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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 


Google 


Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro dalhttp://books.qgoogle.com 
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È aperto l'Abbonamento all’ ELETTRICITÀ per il 1902 alle 
medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè 


L. 1€&.— per l’ Interno - Fr. 20.4 per l Estero. 


All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purche essa sì faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmettercene 
l'importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca - Egitto - 
Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi.- Rumenia - 
Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay). 

Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare 
a metà prezzo i volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca del- 
l Elettricità, e questi due che quanto prima pubblicheremo: 

l. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 

2. La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


RASS EGNA CRITICA 


LE PRETESE MUNICIPALI E GL’ IMPIANTI 
ELETTRICI. — Nel numero 51 della scorsa annata 
abbiamo lungamente parlato sul proposito dei mono- 
polj concessi dai comuni agli esercenti officine a gas 
e sulla situazione nuova creata dalla legge 7 giu- 
gno 1894. Ecco oggi una nuova faccia del problema: 
quello delle pretese municipali verso gli esercenti im- 
pianti elettrici i quali vogliano creare una rete di 
distribuzione nel territorio colnunale. 

Le ragioni per cui i padri coscritti che siedono 
sulle cose del comune possono vedere di mal occhio 
il sorgere di un impianto elettrico nel proprio ter- 
ritorio sono svariatissime: una delle più scusabili è 
certamente quella che mosse i consiglieri comunali 
di Voghera a solisticare sulla domanda della società 
L’Agognetta che voleva appunto estendere il suo im- 
pianto di distribuzione entro la città di Voghera. In. 
fatti in questa città il municipio stesso si era fatto 
produttore di gas illuminante e di energia elettrica 
pur curandosi assai poco della distribuzione di que 
st'ultima: il sorgere di ùn nuovo impianto veniva a 
disturbare l'esercizio dell'industria a gas ed a com- 
promettere l’avvenire dell'impianto elettrico ancora 
inoperoso,* e da ciò danno emergente pet le finanze 
comunali. 

Come generalmente accade quando uno si vede mi- 
nacciato, e pensa che il difendersi gli costi fatica, la- 
voro, sacrificio, il comune di Voghera sinalberò: se 
la prese con la società L’Agognetta e tentò tutti i 
mezzi ed i mezzucci che gli capitarono tra mano per 
opporsi allo stabilirsi del progettato impianto nel ter- 
ritorio comunale. Ed ecco come si svolsero le cose. 

La Società Anonima per Industrie Elettriche L'A- 
gognetta, chiese nel giugno 1898 al Prefetto di Pavia 
il consenso di ampliare ed estendere le sue condutture 
di energia elettrica in altri Comuni della Provincia 
fra cui in quello di Voghera. Il Prefetto in base ai 
piani e disegni presentati consentì all'attuazione dei 
nuovi impianti, colle riserve e clausole di legge; e 
conchè la Società sottostasse a tutte le condizioni e 
prescrizioni che le \Autorità competenti credessero 
necessario di imporre per l’attraversamento delle linee 
ferroviarie, telegrafiche e telefoniche, e per il colloca- 
mento e la sicurezza dei pali e dei supporti lungo le 
strade provinciali e comunali, e negli abitati. 

In seguito a questa concessione la Società portava 
ufficialmente a conoscenza del Comune di Voghera il 
tenore dei relativi decreti, e soggiungeva che per 
quanto nel regolamento del 25 ottobre 1895 fossero 
chiaramente esposte le norme da seguire, tuttavia, in 
omaggio all'ultimo Decréto Prefettizio, ed al disposto 
dell'art. 12 lettera c di quel regolamento, chiedeva al 
Sindaco un convegno in contradditorio dell'Ufficio te- 
cnico per gli opportuni accordi relativamente all'im- 
pianto della conduttura nell'abitato, volendo iniziare 
al più presto possibile i relativi lavori. 

Il Sindaco chiese in comunicazione i progetti ed i 
documenti di cui nell’art. 7 del Regolamento, non che 
le giustificazioni di cui all’art. 5 della Legge 7 giu- 
gno 1894 per la trasmissione a distanza delle correnti 
elettriche. La Società comunicò una relazione col tipo 
della conduttura designato sulla pianta della Città ; 
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assumendo, non essere ad altro obbligata, dopo il 
consenso ottenuto dall'Autorità competente e fece pro- 
testa dei danni pel ritardo. 

Il comune sostenne di avere diritto a subordinare 
il suo consenso alle dimostrazioni che la Società si ri- 
fiutava di dare, per cui fu da questa convenuto da- 
vanti al Tribunale di Voghera. Comparso in.causa il 
convenuto Comune di Voghera, oppose anche, fra 
altro, non avere nemmeno la Società attrice dimo- 
strato, come la sua conduttura dovesse servire per usi 
industriali, requisito questo indispensabile per aver 
diritto alla servitù legale. Ed il Tribunale assolvette 
il Comune dalle domande della Società attrice, ma sul 
gravame di questa; la Corte d'Appello di Casale di- 
chiarò spettare senza uopo di ulteriori consensi diritto 
alla Società di impiantare le sue condutture elettriche 
attraverso le vie e piazze pubbliche di Voghera, me- 
diante l'osservanza delle norme portate dal Regola- 
mento 25 ottobre 1895, di quelle edilizie Municipali 
esistenti e di quelle altre speciali che il Comune di 
Voghera credesse ancora stabilire in conformità della 
legge e del Regolamento e fissò a tale scopo al Co- 
mune stesso il termine utile perentorio di giorni 
venti, trascorso il quale autorizzò la Società ad in- 
traprendere senza altro 1 lavor. ` 


$ 


In quanto precede abbiamo seguito passo a passo 
la storia della causa quale ci risulta da fonte legale: 
e precisamente dalla sentenza della Corte di Cassa 
zione di Torino dinanzi a cui la vertenza andò a 
finire, avendo il Comune di Voghera ricorso contro 
questa sentenza della Corte d Appello casalese. 

Ma la Corte di Cassazione volle rincalzare il deli- 
berato di questa Corto d'Appello osservando «che a 
sorreggere tutta quanta la denunciata Sentenza basta 
il riflesso sopra cui la medesima sostanzialmente si 
basa ed imperna, che cioè dopo il consenso che L'A- 
goynetta aveva già riportato dalle Autorità compe- 
tenti, non aveva più d uopo di altri ulteriori consensi 
per impiantare le sue condutture elettriche attra- 
verso le vie e piazze pubbliche della Città di Voghera, 
mediante l'osservanza delle norme prescritte dal Re- 
golamento 25 ottobre 1895, di quelle edilizie munici- 
pali esistenti e di quelle altre speciali, che il Comune 
di Voghera avesse stimato utile di ancora stabilire in 
conformità della legge e del regolamento ende sal- 
vaguardare la viabilità delle suddette vie 0 piazze 
pubbliche della Città che venissero dallo progettate 
condutture dell'energia elettrica attraversate. — In. 
quantochè la legge speciale 7 giugno 1894 per la tra- 
smissione a distanza delle correnti elettriche ed il 
sopracitato Regolamento non richieggono a tale uopo 
che un solo consenso rilasciato dall'Autorità compe- 
tente ossia dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, oppure dal Prefetto della Provincia, se- 
condo i casi, mediante unicamente l'osservanza delle 
suddette norme. Non era quindi la Società stessa più 
tenuta a comunicare al Sindaco di Voghera i pro- 
getti e documenti di cui all'art. 7 del Regolamento, 
nè le giustificazioni di cui allo art. 5 della Legge 
7 giugno 1894 per la trasmissione a distanza delle cor- 
renti elettriche avendo già tali documenti comunicati 
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 
cd al Prefetto di Pavia i quali le avevano accordato 
il richiesto opportuno consenso di ampliare cd esten- 
dere le sue condutture di energia elettrica in vari 
nuovi comuni della Provincia di Pavia fra cui in 
quello di Voghera ». 

Su queste considerazioni la Corte di Cassazione 
torinese ha fondato la sua Sentenza che condanna 
definitivamente il Comune di Voghera, riservando 
alla Società L'Agognetta il diritto di pretendere un 
risarcimento danni; ed il Municipio di Voghera, mal 


consigliato dai suoi tecnici e peggio ancora dai suoi 
legali, ne avrà così male, malanno e uscio addosso. 

Che gli resta a fare? Una cosa semplicissima: quel- 
lo che fa ogni industriale minacciato dalla concorrenza 
di un altro. Migliorare la produzione, abbassare il 
prezzo nei limiti dell'onestamente possibile, agevolare 
in ogni modo le relazioni con i clienti. Se il concor- 
rente resiste ancora vuol dire che sul mercato c’è 
posto per tutti e due, e chi ne avrà guadagnato sarà 
il pubblico, cioè la massa dei componenti il Comune, 
ed i padri coscritti non avranno che da rallegrarsene. 

Ma chi non ha proprio niente da rallegrarsi di que- 
sta sentenza è la tecnica, poveretta, che pure non 
aveva fatto assolutamente nulla di maleo a nessuno, 
nè al Comune di Voghera, nè all’Agognetta, nè alla 
Corte di Cassazione. 


© . 
LA TECNICA NELLE QUESTIONI LEGALI. 


— Premettiamo una dichiarazione essenziale: non 
vogliamo qui fare la lezione ad alcuno nè criticare 
in modo particolare quanto emerge più specialmente 
da questo singolo caso che abbiamo sottomano: la 
sentenza della Corte di Cassazione torinese nella causa 
trå il Comune di Voghera e la Società L’Agognetta. 
Nessuno ha il dovere di essere enciclopedico a questo ‘ 
mondo ma....; il ma lo vedreino più tardi, a osser- 
vazioni finite. E se noi crediamo necessario ‘prendere 
in esame la sentenza in questioné si è perchè in essa 
precisamente vengono invocate delle ragioni tecni- 
che, che a noi sembrano male fondate e peggio di- 
scusse. 

Ecco precisamente di che si tratta. La sentenza 
vuole escludere il diritto al Comune di Voghera a 
chiedere i documenti di cui all'art. 7 del regola- 
mento. 26 ottobre 1895, in applicazione della legge 
7 giugno 1894; vediamo che cosa dice questo articolo. 


ART. 7. — Quando per l'attuazione cell impianto occorra il 
consinso dell'autorità competente a termini dell’art. 5 l'utente, 
olire alia prova del diritto ala imposizione della servitù di 
passaggio, dovrà prescutare all'autorità stessa: a) un disegno 
d'insieme dell'impianto coi particolari dei conduttori o dei 
loro sostegni; con l'indicazione degli attraversamenti delle 
strade pubbliche, ferrov.e, fiumi, torrenti e canali e colla de- 
signazione delle jlince telegrafiche e telefoniche insieme alia 
conduttura progettata; b) una relazione descrittiva dell’im-» 
pianto nella quale saranno indicate la entità dell'impianto, la 
specie delle correnti, se continue od alterne, i ma:eimi dei 
valori etlicaci delle differenze di potenziale e delle intensità 
nei conduttori, la natura ele sezioni dei medesimi ed i sistemi 
di isolamento. 


Ed il comune aveva diritto d' interloquire nella que- 
stione per il disposto del comma c) dell'art. 12 del 
regolamento medesimo, il quale tassativamente pre- 
scrive che negli impianti in vie o piazze pubbliche, 
e per gli appoggi sulle facciate delle case si debbano 
osservare le norme prescritte dai Municipi. 

Sta il fatto che il Municipio non essendo una auto 
rità competente nel senso previsto dalla legge, la So- 
cietà L'Agognetta non era per nulla tenuta a dimo- 
strare il diritto d'imposizione della servitù, già san- 
cita dalla autorità prefettizia, nè quanto riguarda gli 
attraversamenti di ferrovie, fiumi, torrenti e canali, 
linee telegrafiche e telefoniche. Troviamo però curioco 
che si escluda il diritto del Municipio di conoscere la 
specie delle correnti impiegate, i massimi dei valori 
eilicaci della differenza di potenziale e delle intensità 
nei conduttori, la natura e la sezione dei medesimi ed 
i sistemi d'isolamento. Che cosa doveva dunque di- 
sciplinare il Municipio se tutto questo sfuggiva alle 
sue attribuzioni? 


+ 


E per spiegarci questo curioso asserto, vediamo che 
cosa dice la motivazione allegata alla Sentenza. A di- 
mostrare che il Comune di Voghera non ha diritto di 
conoscere la potenzialità della energia elettrica con 
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cui L’Agognetta intendeva traversare vie e piazzo 
della città, dice questa motivazione: i 

«E ciò anche per ragioni tecniche. Infatti è risa- 
*‘puto che l'entità dell'energia elettrica nel filo tra- 
smettitore, ossia la tensione, o i così detto voltaggio, 
dipendono unicamente dalla attitudine della dinamo 
ad elevare l'elettricità ad un potenziale maggiore o 
minore. Onde, non dal filo che attraversa la strada, 
ma dalla dinamo generatrice della corrente, dipende 
che la corrente sia trasmessa ad alto o basso poten- 
ziale. Ma la dinamo è nell’officina in cui l'elettricità 
vien prodotta, la quale officina nel caso attuale, come 
è fuori di contestazione, non è situata nel territorio 
del Comune di Voghera, ed inoltre può essere mu: 
tata ad impianto fatto, anche ad insaputa del Comune 
che voglia conoscere prima l'entità della tensione ccn 
cui una Società elettrica intende di attraversarne 
l'abitato. 

«Certamente il Comune ha diritto di provvedere 
alla incolumità dei cittadini, prescrivendo, come ri- 
conosce la legge el il regolamento, tutte quelle norme 
che valgono ad eliminare od a proscrivere, per quanto 
è possibile, ogni pericolo, anche quando i fili si usino 
ad alta tensione, ma al Comune non spetta il diritto 
di opporsi all'attuazione dello impianto delle condut- 
ture elettriche concesso dall'autorità amministrativa, 
sola sutorità cui spetta il’conoscere con quanta ten- 
sione di corrente elettrica, ossia con quanta energia 
elettrica una Società intenda fare il suo impianto. 

« Lo stesso filo che può servire alla trasmissione di 
energia ad alto potenziale, può servire anche alla tra- 
smissione di energia a basso potenziale, e viceversa. 
L'alto o basso voltaggio, o, ciò che è lo stesso, l'alta 
o bassa tensione della corrente elettrica non dipende, 
come si è già osservato, dai fili trasmettitori; essa di- 
pende esclusivamente dal tipo della dinamo che sarà 
impiegata a produrre la corrente. — Ed il tipo della 
dinamo può mutarsi, secondo il bisogno o la conve. 
nienza, senza mutare il filo trasmettitore. 

«Dal che ne consegue che il ricorrente Comune di 
Voghera ba bensì il diritto di pretendere l’'applica- 
zione e l'osservanza di ogni norma che convenga an- 
che ad una trasmissione elettrica ad altissimo vol- 
taggio, ma non pretenda di sapere prima con quanta 
energia una Società d'impianto elettrico, quale è 
L’Agognetta intenda di passare nell'interno del suo 
abitato, massimamente quando, come nel concreto, la 
officina contenente l'impianto di produzione è situata 


fuori del territorio del Comne, dappoichè la quantità 


dell'energia è una contingenza che può variare a se- 
conda di molte e diverse circostanze, e non è ammis- 
sibile, che un Comune abbia diritto di determinare la 
quantità di forza elettricu che si debba produrre in 
una officina posta fuori del territorio.» 
Q 

L'avete letta con attenzione questa.... originale 
motivazione? ebbene, andiamo avanti prendendola in 
esame. Lasciamo pure da parte la enorme impro- 
prietà di linguaggio che tradisce in modo evidente 
la oscurità delle idee di chi ebbe a scrivere *quanto 
sopra, e che usa con tutta indifferenza le seguenti 
espressioni come assolutamente sinonime: entità del- 
l'energia elettrica, tensione elettrica, voltaggio, quan- 
tità di forza elettrica. Si capisce (o almeno crediamo 
capire) che si voglia qui sempre ragionare su ciò ehe 
noi diciamo fensione. 

Quando il Comune abbia a disciplinare le modalità 


di pratica esecuzione dell'impianto di distribuzione * 


entro l'abitato conviene che sappia con cosa ha da 
fare: altre sono le norme che possono ispirare delle 
regole da seguirsi per l'impianto di campanelli elet- 
trici, per quello di una illuminazione privata, per 
una linea a bassa tensione, e per una ad alta o altis- 
sima tensione. Lo stesso filo che serve pei campanelli 
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non potrebbe servire a trasmettere in\yia d’esempio, 
l'energia elettrica da Paderno a Miláno, come ha 
l’aria di credere l’autore della motivazione, imperoc- 
chè i suoi isolatori non reggerebbero alla tensione, èd 
il filo non sopporterebbe l'intensità: quelli scoppie- 
rebbero e questo fonderebbe in un fiat: non è dun- 
que vero che lo stesso filo che può servire alla tra- 
smmssigne di energia ad alto potenziale può servire 
anche alla trasmassione a basso potenziale, e viceversa. 
La tensione prescelta dà le norme per la scelta dell’i- 
solamento occorrente a resisterle senza pericolo per 
l'impianto e per le persone e le cose altrui; la inten- 
sità di corrente da trasmettersi nei fili dà norma alla 
scelta della loro grossezza, perchè i fili si scaldano e 
scaldandosi possono destare incendj. Ne segue come 
immediata conseguenza che a ‘disciplinare l'impianto 
nell'abitato di Voghera il Municipio doveva assoluta- 
mente conoscere la natura della corrente che si vo- 
leva inviare nella conduttura progettata, la tensione 
delle singole parti di essa, le sezioni adottate ed i 
sistemi di isolamento. Poco importava in realtà quello 
che si faceva fuori del territorio di Voghera alla sua 
Rappresentanza Comunale: ma dal confine in qua 
questa rappresentanza aveva il diritto, anzi il dovere 
preciso di informarsi minutamente di tutti i partico- 
lari che valessero a fondarvi il disciplinare da pre- 
scriversi. Nè la Società L’Agognetta vi si opponeva, 
poichè ciò era indiscutibile. 

Sarebbe curiosissimo che il Comune di Voghera, ba- 
sandosi sulla sentenza della Cassazione di Torino, là 
dove gli assente il diritto di « pretendere l’applicazio- 
ne e l'osservanza di ogni norma che convenga anche 
ad una trasmissione elettrica ad altissimo voltaggio» 
scrivesse alla Società L’Agognetta presso a poco in 
questi termini: Sta bene; fate pure il vostro impianto, 
però intendiamo che i fili da voi impiegati abbiano 
la sezione minima di almeno 20 millimetri quadrati, 
che i fili distino di almeno metri 1,20 uno dall'altro 
e passino tutti senza eccezione a metri tre dai punti 
più elevati dci tetti e si scostino di almeno due metri 
dalle pareti delle case dove scendono verticalmente: 
tutto il materiale da voi impiegato dovrà essere capace 
di sopportare la tensione di 60.000 volt. » . 

Eppure secortdo la Cassazione di Torino questo sa- 
rebbe lecito e perfettamente legale! 

4 

Ed eccoci al ma lasciato in sospeso sul principio di 
queste osservazioni. .Per fortuna grande la causa era 
così buona e semplice che si è giudicato rettamente 
e secondo giustizia, astrazione fatta dalle considera- 
zioni tecniche a cui la sentenza ha voluto attenersi. 
Ma se queste considerazioni od altre consimili fossero 
stato un elemento sostanziale di giudizio, che cosa 
diavolo ne poteva venir fuori? Nessuno ha il dovere 
di essere enciclopedico a questo mondo, ma fra tutti i 
consiglieri della Cassazione, fra tutti gli avvocati che 
si stillarono il cervello intorno alla causa, nessuno ha 
pensato un momento a chiedere in confidenza il pa- 
rero di un competente in materia per essere illuminato 
in merito? Como può essere accaduto che l’Eccellen- 
tissima Corto non abbia pensato a munirsi dei lumi 
di un perito elettrotecnico, al quale si potessero sot- 
toporre quei quesiti che più intimamente vertono su 
questioni tecniche, per cui ad essa mancava la, com- 
petenza necessaria a formulare un giudizio inappel- 
labile! 

Noi crediamo che questo fatto specifico (il quale si 
ripeterà chi sa mai quanto volte nelle cause implicanti 
questioni tecniche) dovrebbe suggerire una maggiore 
prudenza in chi deve giudicare, consigliare che in ogni 
caso dovrebbe istituirsi un collegio di periti tecnici, 
designati dalle parti'e dalla Corte giudicante, ai quali 
venissero sottoposti tutti i quesiti d'indole tecnica 
su cui può appoggiarsi (sin pure in via accessoria 
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od incidentale) la sentenza, e le stesse motivazioni 
della sentenza che esorbitassero dal puro campb legale. 
Soltanto in questo modo si potrebbero evitare gravi 
etrori giuridici e gravi ingiustizie a cui un non retto 
ragionare può condurre. 

+ i 

LE ESPERIENZE DI MARCONI SULL’ A- 
TLANTICO. — Il cosidetto mago dell'elettricità, noto 
nel mondo tecnico per alcune geniali invenzioni, e 
più ancora per uno smisurato orgoglio che par quasi 
divenuto pazzia, il dalmata americano Tesla, aveva 
qualche mese addietro annunciato a tutto l'orbe ter- 
racqueo dhe egli avrebbe stabilito una comunica- 
zione radiotelegrafica tra i due continenti fra cui è 
compreso l'Atlantico per mezzo dei suoi insuperabili 
apparecchi. Finora non ci è riuscito. 

Il nostro modesto Marconi pare invece ‘che sia sulla 
buona via, a giudicare dalle notizie che ci vengono 
dall'Inghilterra, e da quanto egli stesso avrebbe co- 
municato alla stampa, sebbene non avesse prima fatto 
squillare le trombe poderose della fama e della pub- 
blicità al fine di preparare i popoli al grande evento. 
Naturalmente siamo ancora in pieno periodo speri- 
mentale, nè si può oggi prevedere, nè predire quando 
si passerà allo stadio industriale: tuttavia gli esperi- 
menti promettono assai bene. 

La stazione radiotelegrafica di Lizard in Cornova- 
glia doveva segnalare ogni giorno la lettera S dell’al- 
fabeto Morse (tre punti), per lo spazio di tre ore. Le 
esperienze vennero iniziate di lunedì, quando Marconi 
annunziò con cablogramma di essere pronto, e dalle 
tre fino alle sei si fece la trasmissione a brevi inter- 
valli, continuamente: a Terranova le ore corrispon- 
denti al tempo medio di Greenwich sono in ritardo di 
circa tre ore e mezzo. Le prime prove furono senza 
risultato, forse per le grandi oscillazioni nella lun- 
ghezza del filo ricevitore sospeso ad un cervo volante, 
e per la straordinaria sensibilità dell'apparecchio ri- 
cevente che richiedeva registrazioni continue êd ac- 
curatissime: ma finalmente il giovedì alle 16 si co- 
minciò a sentire l'influenza del potente radiatore che 
agiva a quasi 4000 km. di distanza, ed alle 15,40 i 
segnali ricevuti divennero di chiarezza e precisione 
straordinarie. Alle 17.50 si ricevettero altri segnali 
meno chiari, ed il venerdì si ebbero alcune registra 
zioni alle 15,8, tutte meno distinte che non il giorno 
| precedente. Queste prove parvero convincenti al Mar- 
coni che si decise a stabilire una stazione ricevitrice 
definitiva, aumentando nel tempo stesso la potenza 
della stazione trasmettente allo scopo di emanciparsi 
dall'impiego di apparecchi ricevitori troppo sensibili. 

E’ deplorevole che il Marconi abbia scelto nell'alfa- 
beto Morse precisamente una delle lettere più insigni- 
ficanti: le scariche atmosferiche possono benissimo 
simulare delle registrazioni analoghe ai tre punti co- 
stituenti gli S che vennero registrati a Terranova. 
Speriamo che ciò non sia avvenuto, ed auguriamo di 
tutto cuore al coraggioso nostro compatriota di con- 
fermare presto ed in modo indiscutibile i buoni risul- 
tati che ora abbiamo intravisto, a marcio dispetto 
Gella Anglo-American Tel. Co. che ordinò la sospen- 
sione delle esperienze con una diffida la quale mosse 
all’ilarità il mondo intiero tanto era buffa e fuori di 
luogo. 

+ 

LA QUESTIONE DELL ELETTROTRAZIONE 

A LONDRA. — Abbiamo a suo tempo accennato ad 


. . . ` . . . e 
una questione insorta fra due società ferroviarie in- 


glesi esercenti le due ferrovie sotterranee di Londra 
fra loro allacciate e connesse pure cen le ferrovie ra- 
dianti dalla capitale inglese ; co; sì pure comunicammo 
che la soluziono della controversia era affidata ad una 
commissione arbitrale di nomina parlamentare. Ve- 
niamo ora a conoscere il testo prociso del responso 


inviato pochissimi giorni addietro al Ministro dell’In 
dustria dal presidente della commissione arbitrale, 
on. Alfredo Lyttleton, e crediamo valga la pena di 
riassumerla con qualche ampiezza, essendo questa la 
prima volta che un arbitrato assurge a tanta impor- 
tanza. 

L*Arbitro adunque premette clfe nel dare il suo 
giudizio ha tenuto conto essenziale delle esigenze par- 
ticolari del servizio urbano londinese: una forte den- 
sità di traffico .in una linea sotterranea, di treni a 
frequenti fermate e rapidamente succedentisi, fre- 
quentemente intercalati con treni provenienti dalle 
linee radianti intorno a Londra. Da ciò la necessità 
di organizzare un servizio di regolarità precisa ed 
imperturbata, che consenta l'avviamento, l’accelera- 
zione, la ritardazione e la fermata con nessun disagio 
dei viaggiatori, e che non presenti pericoli di sorta. 

Riguardo al sistema a terza rotaja alimentante i 
treni con corrente diretta nulla c'era da osservare 
poichè la stessa Metropolitan Co., che sosteneva l’adp- 
zione di un sistema a corrente trif , non le muoveva 
appunti sostanziali. Il sistema alternato, quale venne 
proposto dalla casa Ganz si basava sull'impiego della 
tensione a 3000 vol#, con presa di corrente aerea a 
mezzo di trolley ;* era ammesso che su nessuna linea 
attualmente in eser@izio si è superato la tensione di 
servizio di 750 volt. Il progetto presentato dallà Ganz 
non aveva ancora ricevuto alcuna sanzione pratica, 
poichè séltanto in Valtellina, sulla Lecco-Sondrio, 
venne installato un sistema del genere medesimo, ma 
i motori, i trolley, i dispositori, i conduttori, le dispo- 
sizioni di sicurezza descritte dalla casa Ganz quali 
adottabili per le linee londinesi differiscono sostan- 
zialmente da quelli usati nelle Valtellinesi, ‘essendosi 
cambiata l'accelerazione massima da m. 0,54, in me- 
tri 0,78 al secondo, e la frequenza da 15 a 25 cicli. 
D'altronde l’impianto della Valtellina non è uscito 
dal periodo sperimentale e la stessa casa Ganz rico- 
nobbe necessarie alcune modificazioni nella proposta 
per le ferrovie londinesi. 

+ 

Riassunti così i termini della controversia, l'on. Ar- 
bitro prosegue criticando la Metropolitan, Co., per 
avere questa fatto energica opposizione ad un sistema, 
da lei riconosciuto come conveniente ed appropriato 
al bisogno, per considerazioni di sola economia, e 
proponendo in suo luogo un esperimento nelle più 
complicate e costose condizioni che si possano rinve- 
nire in Europa. Tale esperimento si può consigliare su 
linee in cui le condizioni di sicurezza sono meno vi- 
tali, su cui un insuccesso non avrebbe troppo grave 
importanza; ma non sarebbe assolutamente consiglia- 
bile, secondo il suo giudizio, sia le linee sotterranee 
londinesi. 

Molte dietni controverse, e di grande impor- 
tanza dal punto di vista della elettrotecnica vennero 
discusse dalla commissione arbitrale: ma su tali que- 
stioni venne riconosciuto non necessario, e forse pre- 
maturo, di esprimere un giudizio qualsiasi. Per le ra- 
gioni ‘di convenienza sopra esposte la commissione 
conclude che ìl sistema a corrente continua debba 
essere adottato, sulle linee sotterranee londinesi, e di 
conseguenza anche sulle ferrovie radianti da Londra, 
non essendo possibile mutare il sistema di trazione su 
tali linee troppo collegate con le sotterranee. 

Crediamo inutile aggiungare delle ‘considerazioni 
critiche a questo giudizio arbitrale, altrettanto misu- 
rato nella forma quanto ponderato nella sostanza : 
d'altronde le considerazioni di opportunità prevalgono 
nel caso presente in modo assoluto su quelle tecniche, 
che vennero lasciate assolutamente impregiudicate, e 
furono soltanto oggetto d’ una vaga discussione, acca- 
demica, 


Ing. Fumero, 
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Uolimetri e Amperometri Registratori 


Due nuovi apparecchi della Casa Chauvin e Ar- 
noux — basati sul sistema già noto degli Apparecchi 
calorici a quadrante di detta Casa. 

I fili dilatabili in essi impiegati possono eventual- 

mente sopportare un sopraccarico equivalente a tre 
volte il valore della corrente'normale, senza danno; 
, e se questo sopraccarico dà luogo allo spostafnento 
permanente delld zero, questo si può facilmente ri- 
‘prendere mercè una yite di regolazione posta al di 
sopra dell'apparecchio, girando la quale si sposta l’in- 
dice nel senso della deviazione. Questa vite agendo 
in modo eguale su tutti i fili, li riconduce nelle condi- 
zioni rispettive iniziali; il che conserva indefinita- 
mente esatta la regolazione dell'apparecchio. 
* VOLTMETRI. — Per la deviazione massima, il con- 
sumo dei voltmetri registratori è di circa 0,3 amp., e 
mercè convenienti resistenze, messe in serie col filo 
dilatabile, l’apparecchio, si può munire di moltipli- 
catori molto differenti. | 

All’apparecchio è unito un quadro, contenente le 
necessarie resistenze e munito di serrafili corrispon- 
denti a ciascuna delle moltiplicazioni desiderate. Il 
serrafilo segnato zero questo quadro si deve colle- 
gare ad uno dei serrafili del registratore. Di contro a 
ciascuno degli altri serrafili del quadro, trovasi indi- 

cata la tensione a cui esso serrafilo corrisponde, come 
pure la resistenza dell'apparecchio presa fra questo 
serrafilo ed il secondo serrafilo del registratore pro- 


priamente detto. Non avendo il metallo impiegato 
‘per le resistenze coefficiente di temperatura, la resi- 
stenza è sempre eguale a freddo od a caldo. 

el voltmetri registratori di tipo normale, a di- 
verse moltiplicazioni, la indicazione massima della 


scala minima non può essere inferiore a 15 volt. Si’ 


possono però costrurre voltmetri registratori per una 
differenza di potenziale inferiore, mai è evidente che 
la resistenza di tali apparecchi essendo necessaria 
mente più debole, il consumo di energia riesce assai 
maggiore e l’impiego dello strumento non consiglia 
bile. i 

AMPEROMETRI. — Negli amperometri registratori 
la differenza di potenziale occorrente alla deviazione 
totale è sempre di 0,2 volt precisi. Fino a 6 Ampère 


(intensità necessaria al sistema di deviazione) si pos- - 


sono impiegare direttamente (moltiplicando le letture 
ottenute per 0,6); ma per intensità superiori a detto 
valore, si dovranno sempre impiegare in derivazione 
dei shunt producenti 052 volt di differenza di poten- 
ziale sotto la intensità massima per la quale sono 
costrutti. 

Per gli amperometri registratori di tipo normale, 
i0 +hunt più debole non può essere inferiore a 10 
ampère. Come pei voltmetri, così anche per gli am- 
perometri si potrebbero costrurre dei tipi per inten- 
sitàeinferiore, ma per questi pure vale l'osservazione 
che la resistenza interna aumenta, quindi la diffe- 
renga di potenziale richiesta riesce superiore. 


SHUNT. — Due cordoni flessibili fissati ai serra- 
fili dell'apparecchio servono per collegarlo allo shunt. 
Ciascuno degli shunt è munito di una targhetta sulla 
quale sono incisi la sua resistenza in microhm, cioè 
la resistenza ch’esso possiede quando l’amperometro 
registratore non si trova posto in derivazione, ed il 
valore massimo in amp. della corrente per la quale 
venne costrutto. Questo valore massimo della intensità 
di corrente corrisponde ‘sempre, qualunque sia quello 
degli amperometri registratori, ad una deviazione 
pari alla totalità della scala dell'apparecchio, lo 
che rende tutti gli shunt interscambievoli e permette 
quindi di applicare uno shunt qualsiasi ad un regi- 
stratore qualsiasi. Anche il metallo impiegato per la 
costruzione degli shunt non ha coefficiente di tem- 
peratura; non v'ha di che preoccuparsi quindi del- 
l'aumento di questa, anche in limiti che potrebbero 
apparire eccessivi. 
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Telegrafia multipla ‘ Mercadier ,, 


Sulle linee telegrafiche Europee non fecero sinora 
buona prova i sistemi di trasmissione multipla, tanto 
in uso in America: forse perchè le nostre lunghe linee 
sono assai difficili, comprendono numerosi tronchi ar- 
mati a cavo, e pmesentano accideptalità molto grandi. 

Bisogna però convenire che se la telegrafia multiplex 
ha fornito qualche buon risultato questo si ottenne con 
mezzi diversi da quelli, basantisi sul comando a di-, 
stanza, e così si ebbero risult4ti soddisfacenti dall’ap- 
parecchio Mercadier. L’inventore ha tentato risolvere 
in modo completo l’arduo problema, basandosi sulla 
sovrapposizione e sul sincronismo di piccolissimi movi- 
menti vibratorii, utilizzandosi a tale scopo le correnti 
elettriche alternative, ottenute mediante degli elettro- 
diapason e registrate al posto ricevitore da speciali 
microtélefoni, Ciascuna stazione telegrafica consta di 
dodici apparecchi elettro-diapason, di dodici trasfor- 
matori, di dodici tasti Morse, di dodici microtelefoni, 
di yn relay telemicrofonico, di un condensatore elet- 
trico per la linea e di un condensatore di estinzione. 

I dodici diapason, adattati per la trasmissione simul- 
tanea di dodici telegrammi, sono costrutti d'una tona- 
lità differente per ogni mezzo tono, e ogni singolo dia- 
pason viene azionato da un elettro-magnete, che tro- 
vasi tra i suoi bracci. Le vibrazioni prodotte deter- 
minano un numero eguale di contatti elettrici con una 
pila, che trasmette queste ondulazioni all'avvolgimento 
primario del trasformatgre, il secondario comunica con 
un tasto Morse, che, messo in azione qal telegrafista, 
trasmette le vibrazioni elettriche al filo conduttore. 

Le correnti elettriche alternative prodotte dai do- 
dici differenti diapason, essendo di ineguali periodi- 
cità, si sovrappongono e percorrono il filo conduttore 
senza confondersi. Le ondulazioni elettriche vengono 
rilevate al posto ricevitore da dodici microtele- 
foni corrispondenti. Ogni microtelefono contporta un’e- 
lettromagnete a grande resistenza elettrica ed una la- 
mina metallica vibratile. Ciascun apparecchio vien re- 
golato una volta per sempre, a seconda delle vibrazioni 
elettriche che deve rilevare. — Le vibrazioni sonore, 
prodotte dalla lamina mossa dall’elettromagnete, ven- 


| gono trasmesse all'orecchio dell’impiegato mediante dei 


tubi di caucciù. 

Le ultime esperienze fatte dimostrarono la possibi- 
lità di trasmettere e simultaneamente registrare dodici 
telegrammi, il che significa che uno stesso filo condut- 
tore è percorso da ben 24 telegrammi e da 25 se si conta 
la corrente ordinaria. In un'ora e nello stesso filo 
vennero trasmessi e registrati ben 1300 telegrammi di 
20 parole ciascuno. 

Però qui i telegrammi devono essere ascoltati e tra- 
scritti, il che non costituisce un vantaggio 
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Comando elettrico dei telai 


Il problema del comando elettrico con motori indi- 
pendenti delle macchine operatrici continua ad inte- 
ressare i costruttori al sommo grado per una quantità 
di vantaggi assicurati da questo sistema e che ormai 
tutti conoscono. Uno dei casi pei quali la soluzione è 
riuscita in modo più completo e più felice si è quella 
del comando di telai per stabilimenti di tessitura, per 


d'esempio alle nostre, troppo restie a far conoscere i 
lero prodotti come meriterebbero. 

Uno degli elementi di studio più interessante è l'ap- 
parecchio riduttore di velocità, che può essere a 
ruote dentate ovvero a cinghia. 

Nel caso di comando per ingranaggio, conviene di- 
stinguere due casi, secondo che il telajo è già esistente 
ovvero si tratta dun telaio di costruzione apposita, 
nel qual caso tutto si semplifica potendosi \studiare 
come si vuole l'attacco. Maggiori difficoltà devono su- 

` ‘ 
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cui il motorino trifase si prestå in modo veramente 
singolare, a cagione della sua semplicità di costruzione 
e di manovra, che lo rendono poco costoso, di facile 
comando e manutenzione. Unico problema da risol- 
vere caso per caso è la forma di attacco. 

A questo :problema si applicarono tutti i costruttori 
elettromeccanici} ed anche in Italia si idearono dei 
tipi, poco dissimili fra loro, ed alcuni di questi molto 
felici. Tra i migliori sono da annoverarsi quelli della 
, A. E, G., la quale si è fatta una specialità di questi 
studi, e crediamo valga la pena di illustrare breve- 
mente alcuni dei gruppi da essa studiati, approfit- 
tando di una estesa ed ampia relazione pubblicata 
dalla casa, la quale in questo pure dovrebbe servire 


perarsi nei telai già funzionanti comandati nel modo 
solito dalla trasmissione. Si applica allora sull'albero 
del motore una piccola ruota motrice ingranata in 
una ruota a sprone (fig. 1) calettata sull'albero del 
telaio. Volendosi cambiare la velocità di .questo si 
cambia il rocchetto in altro di egual passo e diame- 
tro diverso: naturalmente conviene anche mutare 
la distanza fra l’asse del motore e l’albero del telaio, 
che deve essere eguale alla somma dei raggi delle cir- 
conferenze primitive. Devesi quindi disporre il mo- 
tore in guisa da poterlo spostare, e questo si ottiene 
con una boccola eccentrica che serve da supporto al- 
l'albero del telaio. Non è difficile varigre la velocità 
nel rapporto da 1 a 3 con un dispositivo di questo ge- 


? 


-#2 


5 Gennaio 1902 


nere. La boccola possiede due spine disposte concentri- 
camente al suo foro adattate in modo.da essere facil- 


fronti 
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a dare la tensione, e talvolta può essere cccessivo, nel 
qual caso convien aggiungere due molle regolatrici 
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mente girevoli sul cavalletto portante il motore sul 
mezzo della boccola, ed il motore viene appeso per via 
di bracci; regolata la distanza degli assi si fissa la boc- 
cola ad eccentrico dopo averla :fatta girare in modo 
conveniente, e ne,risulta allora che la posizione rela- 
tiva tra motore e boccola non è più variabile: però 
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il primo può seguire le scosse a cui è soggetto il te- 
laio, le quali vengono limitate da due molle antago- 
ui cilindriche. 
el caso di trasmissione a cinghia il cavalletto de- 
stinato a sopportare il motore deve studiarsi in modo 
rtuno secondo il servizio che deve fare. Quando 
il motore è fissato al suolo (fig. 2) il suo peso basta 


agenti sulla parte opposta della cerniera, le quali pos: 
sano equilibrare la parte eccedente di questo peso, fa- 


Uda SES: 
Fio. 5 


cendo leggermente ruotare il motore intorno a tale 
fulcro, come risulta dalla figura 2. Questo motore 
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- mente ricambiabili. 
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col proprio cavalletto può anche fissarsi su parete 
verticale, nel qual caso la tensione è regolata ‘dalle 
molle ora menzionate; lo ‘stesso può dirsi per la so- 
spensione a soffitto. 


Se la cinghia tira di fianco il cavalletto deve ee 


sere leggermente modificato, ed allora si può irhpie 
gare la disposizione indicata in figura 3; la 4 fa védere 
come si possono installare i motori, leggermente affon- 
dati nel suolo perchè riescano meno ingombranti, e la 
cinghia risulti convenientemente lunga. 

Ing. Luzzati. 


Le industrie elettrotermiche ” 


Sorte appena da un decennio le industrie elettro- 
termiche, hanno già raggiunto un considerevole svi- 
luppo. Per la sola industria del carburo di calcio 
sono óra impiegati in 70 fabbriche sparse nel mondo 
275,000 cavalli. . 


L'apparecchio fondamentale utilizzato in queste ' 


industrie è il forno elettrico. Vi sono due categorie di 
forni: quelli a resistenza e quelli ad arco. I primi 
sono poco adoperati; i secondi sono quelli che per- 
mettono di raggiungere le elevatissime temperature, 
mercè cui la chimica ha raddoppiato il campo 
della sua attività. Molte patenti per forni fu- 
rono rilasciate; pochi tipi si sono mostrati ve- 
ramente pratici: e cioè quelli più semplici e 
le cui parti sono più economicamente e facil- 
Il concetto del coefficiente di 
effetto utile di un forno può essere considerato sotto 
due aspetti: quello del rendimento termico e quello 
della resa in quantità di prodotto ottenuto cena l'u- 
nità di energia. Una quantità molto degna di consi- 
derazione nello studio dell'andamento di un forno è 
la densità di watt; cioè la quantità di energia impie 
gata per ogni peso di sostanza che prende parte alla 
reaZfone: Il forno dà la massima resa quando questa 
densità è quella appropriata alla reazione chimica 
che si tratta di ottenere. Se la densità di watt è 
troppo bassa, la reazione avviene imperfettamente: 
se è troppo alta si spende inutilmente energia per 
reazioni o riscaldamenti parassiti, che talvolta pro- 
ducono anche la dissociazione della sostanza già tra- 
sformata, e quindi la distruzione del lavoro prece- 
dente. 

Il rendimento termico è il prodotto di due fattori: 
il primo fattore è il rapporto fra il calore che viene 
consumato dentro il forno, e quello equivalente alla 
potenza della corrente. Questo è molto elevato, cer- 
tamente superiore a 0,95 nei forni ben costruiti. Il 


secondo fattore è il rapporto fra il calore impiegato 


per le reazioni chimiche e i riscaldamenti utili e il 
totale calore consumato dentro il forno. Questo varia 
secondo il modo come il forno è regolato: esso può 
essere anche molto basso: lo studio dei mezzi per 
accrescerlo è nel programma della- tecnica dei forni. 
Il prodotto dei due rapporti è il rendimento del forno 
considerato come macchina industriale. 

Venendo a parlare delle industrie elettrotermiche 
già in esercizio o ancora allo studio, dobbiamo no- 
tare che la più diffusa è quella del carburo di calcio 
molto nota, su cui è stato scritto tanto, da dispen- 
sarci di parlarne diffusamente in questa circostanza. 
Nascente industria è quella del carburo di bario, che 
è un prodotto di transizione nell’industria della ba- 
rite idrata cristallizzata, la nota sostanza che si 
adopera nella trattazione delle melasse zuccherine. 
Può essere degno di considerazione il carburo di litio, 
che svolge acetilene come quello di calcio, ma in mag- 
gior quantità per unità di peso. 

Un'altra serie di ‘corpi, che si preparano elettro- 


pù Pano della lattura fatta in Roma nella V Riunione „della 


terhicamente, è quella dei siliciuri. Quello di carbo- 
nio sostituisce lo smeriglio: ne esistono tre fabbriche : 
due in Europa, e una in America. Sono degni di nota 
quelli di calcio, bario e stronzio che danno idrogeno 
al contatto con l’acqua e quelli di ferro impiegati nella 
metallurgia di questo metallo. 

*Acquistano sempre maggiore importanza le leghe 
del ferro con l’alluminio adoperate anch'esse nella 
metallurgia del ferro e altre leghe del ferro con me- 
talli fusibili soltanto a temperature molto elevate. 

Altri sono i corpi non ancora usciti dal laboratorio 
del chimico e che sì preparano parimenti con i forni 
elettrici. 

Sono infine da notarsi tre nuove industrie elettro- 
termiche: quella del vetro, quella della grafite, e 
quella del ferro. La prima è già forse esercitata if 
Colonia benchè non si conoscano notizie precise. Si 
tratta dello scaldamento e fusione del vetro ottenuta 
direttamente con l'arco voltaico. L'ultima tentata 
da più parti potrà avere applicazioni per produrre 
alcune leghe refrattarie di ferro. Veramente il forno 
elettrico utilizzando un calore, che è sempre caro an-, 
che quando la corrente elettrica è ottenuta nelle mi- 
gliori condizioni, deve essere riservato per quelle ope- 
razioni chimiche che esigono, o.temperature molto ele- 
vate, o che lo sviluppo di calore abbia luogo nel seno 
della massa stessa da scaldare con grande omogeneità, 
o che si debbano molto temere possibili inquinamenti 
con i prodotti della combustione. L'industria della 
grafite finalmente serve per produrre i carboni elet- 
trodi, e così diventerà ausiliaria e benefattrice di 
tutte le altre industrie elettrotermiche, 

Acheson in America già prepara giornalmente qual- 
che tonnellata di grafite con un forno che consuma 
14,000 ampère e 12 volt. Le varietà di grafite prepa- 
rate elettrotermicamente con vari processi sono ormai 
tali e così diverse, che questo della preparazione indu- 
striale del carbonio cristallizzato è tutto un nuovo ed 
esteso campo, che si offre agli studiosi. scienziati e 
tecnici, e dove può agurarsi venga anche trovato il 
modo di produrre artificialmente il diamante. 

F. Lorri. 


RASSEGNA LEGALE . 


Causa FERRANTI-THoMson Houston. (T'he El., 15 
novembre). — Questa causa venne intentata dall’at- 
tore contro la convenuta Società, allo scopo di otte 
nere una ordinanza di far cessare l’infrazione alla 
patente del 15 gennaio 1887, concessa all'attore. L’at- 
tore chiede pure liquidazione di danni e la confisca 
degli articoli contraffatti. La motivazione allegata 
afferma che la convenuta Società ha in diverse ri- 
prese importato e venduto in Inghilterra. applicato 
ed usato, contatori elettrici invadenti l'invenzione de- 
scritta nella specificazione, come risulta da dati di 
fatto citati. 

Segue la riproduzione illustrata del brevetto, nella 
forma provvisoria e nella definitiva. La convenuta 
Società fa opposizione, ‘negando l'infrazione e impu- 
gnando la validità del brevetto pei seguenti motivi: 

1. Il Ferranti non sarebbe il primo inventore 
della disposizione brevettata. . 

2. L'invenzione allegata‘non era utile. 

3. L'invenzione allegata non era una novità; e 
in proposito si citano i brevetti: Brev. Am. Brush '79 
— Brev. Ing. Haddau ’81 - Faure ’81 - Phillips ’82 
- Siemens ’'83 — Brev. Bel. Pieper '86 — Brev. Fr. 
Desrozier ’86 - Siemens ’'86 — -Brev. Ted. Siemens ’86. 

4. L'invenzione non era brevettabile perchè ha- 
sata su fatti di dominio pubblico. 

5. La rivendicazione definitiva aveva. maggiore 
portata della provvisoria. 

6. Essere inoltre insufficiente per esattamente de- 
scrivere l’invenziore ‘e la sua attuazione. I 
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SCINTILLA DELL'ECCITATORE DI Hertz. C. Tissot. — 
L'A, studiò fotograficamente le scintille fornite da 
un trasmettitore usato nella telegrafia senza fili, e 
conobbe che le imaggni di scintille successive non 
sono rigonesamente equidistanti: essendo la, prima 
sempre più lunga delle altre. Sembra che ciò sia col- 
legato col fatto osservato dall’Hemsalecz, che lo spet- 
tro della prima scarica contiene solo le righe dell’aria, 
mentre nelle scariche successive appaigno le righe dei 
metalli. L'effetto osservato cresce colla distanza esplo- 
siva, e sembra più’ accentuato col diminuire della ca- 
pacità del sistema. Ciò spiega perchè, con capacità 
notevoli e piccole scintijle si sieno precedentemente 
ottenuti intervalli equidistanti. I risultati si accor- 
dano colla teoria di Jwyngedauw. (C.' Rendus, 2, di- 

M. 


cembre). 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


é 

EFFETTO DEI RINVENIMENTI SULLE PROPRIETA’ MA- 
GNETICHE DEL FERRO. D. Mazzotto. — L'A. riferisce, 
innanzi alla Società Italiana di Fisica nel suo Con- 
gresso di Bologna, i risultati di una lunga serie di 
esperimenti sulle variazioni che subiscono le proprietà 
magnetiche del ferro ricotto sottoposto a lunghe per- 
manenze (rinvenimenti) a temperature elevate. Gli 
esperimenti si effettuarono specialmente sopra tre 
qualità di ferro, cioè ferro Svedese, ferro Best ed ac- 
ciaio De Trivelle, e le temperature di rinvenimento 
furono 100°, 180° e 360° ottenute rispettivamente 
coll’ebollizione dell’acqua, dell’anglina e del mercurio. 
Da questi esperimenti risulta che la suscettività ma- 
gnetica viene di molto diminuita ed il magnetismo 
residuo di molto aumentato dai rinvenimenti nei 
campi deboli, e non vengono alterati nei campi in- 
tensi. L'effetto del rinvenimento fu trovato molto 
più accentuato a 100° che alle altre due temperature 
studiate, però quanto più alta è la temperatura, tanto 
più rapido è il raggiungimento dello stato finale. An- 
che alla temperatura ordinaria si hanno variazioni 
analoghe ma lentissime. Con altri esperimenti l'A. con- 
statò che lo stato finale che il ferro assume per la 
lunga permanenza ad una data temperatura, è carat- 
teristico di questa, temperatura per cui anche mante 
nendo il ferro a lungo ad una data temperatura, fino 
a che abbia raggiunto lo stato di stabilità ciò non lo 
rende immune dalle variazioni quando venga poi por- 
tato a temperature differenti. L'A. accenna ai casi 
pratici nei quali gli effetti del rinvenimento possono 


avere importanza, quali per es., nell’uso delle dinamo 


e dei trasformatori, i cui nuclei, riscaldandosi mentre 
sono in funzione, diminuiranno la loro permeabilità 
nei campi deboli ed aumenteranno quindi la perdita 
per isteresi. Dà poi, in base alla teoria molecolare del 
magnetismo, spiegazione dei fatti osservati e dimostra 
come essi si possano interpretare ammettendo che la 
lunga permanenza del ferro a temperature elevate 
renda più stabile l'equilibrio magnetico dei gruppi 
molecolari, che, secondo quella teoria, costituiscono i 
corpi magnetici. (N. Cimento, ottobre). 
DIMOSTRAZIONE ELEMENTARE DELLE PROPOSIZIONI 
FONDAMENTALI DELL'ELETTROSTATICA, Prof. Bongio- 
vanni. — L'A. in questa comunicazione fatta innanzi 
alla Società Italiana di Fisica nel Congresso di Bo- 
logna, avea per iscopo, più che altro, di proporre che 
nei trattati di fisica nei quali ci dà il concetto del 
flusso di forza ed il teorema del Gauss ad esso rela- 
tivo, si applicaese poi questo teorema ‘alla dimostra- 
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zione delle disposizioni fondamentali dell'elettrosta- 
‘tica. Ma essendosi già fatta questa applicazione nei 
recenti trattati del Murani e del Donati egli si limitò 
ad indicare come dal detto teorema derivino immedia- 
tamente quelli dell’azione di uno strato sferico di 
agente newtoniano sui punti estremi ed interni al 
medesimo, ed a qualche altra osservazione. Fatta tale 
deduzione dimostra elementarmente l’espressione del- 
l'azione di un elemento di una distribyzione superfi- 
ciale di agente newtoniano su'di un punto qualunque, 
e fa vedere come da tale espressione derivino imme- 
mera il teorema del Thomson ee altri. (N. Ci- 
ento, ottobre). M. 


RESISTIVITA’ DEI DIELETTRICI. Baur. (The El., 6 set- 
tembre). — L'A. dà una formula empirica,che gli 
servì a valutare la differenza ‚del potenziale, che ap- 
plicato ad un cavo sotto piombo, tra due conduttori 
vicini, o tra un conduttore e l’avvolgimento in piombo, 
basta.a determinare la rottura degli isolanti. La legge, 
espressa da questa formola, stabilisce che ogni dielet- 
trico, per rompersi sotto lo sforzo della corrente, esige 
una certa 0ifferenza di potenziale che è proporzionale 
alla potenza due terzi dello spessore del dielettrico. 
In altri termini, questa differenza di potenziale in 
volt è uguale alla radice cubica dello spessore del die- 
lettrico, espresso‘ in millimetri, moltiplicata per un 
coefficiente che è costante per ogħi sostanza isolante. 
Questa costante, la quale ‘non è altro che la differenza 
di potenziale necessaria per rompere uno spessore di 
un millimetro del dielettrico, è chiamata resistenza 
elettrica alla rottura. L'autore indica il valore per le 
resistenze elettriche alla rottura di diverse sostanze 
isolanti : i 


Juta impregnato 2.200 volt 
Calicot . 2.200 » 
Aria asciutta 3.300 >» 
Ebonite di buona qualità . . 10.000 » 
Tela impero (Empire cloth). į 12.500 » 
Legno. . 2... . n 19.000 » 
Mica 5 58.000 » 


Dai valori sopraindicati risulta, che generalmente, 
questa forma empirica dà dei risultati corrispondenti, 
con un’approssimazione circa del 5 per 100, a quelli 
ottenuti con misure dirette: ma si danno dei casi 
in cui la differenza tra i valori misurati e quelli cal- 
colati sono maggiori, e questo avviene specialmente 
per il legno. ‘ rul 


CORRENTI VORTICOSE NELLE BINAMO. Picou. (Ind. 
El., 10 novembre). — Articolo matematico sulle cor- 
renti vorticose nei pezzi polari delle macchine a cor- 
rente diretta. L’ipotesi che la resistenza delle correnti 
vorticose possa trascurarsi di fronte alla induttanza 
sembra probabile a prima* vista data l'ampia massa 
dei bezzi polari: però data la frequenza notevole lef- . 
fetto si localizza in un sottile stratu superficiale, e 
quindi la resistenza stessa può divenire notevole. La 
conclusione che la perdita di energia dovuta alle cor- 
renti vorticose sia variabile come il quadrato della 
velocità è corretta solo quando non esiste sfasamento; 
per differenze di fasi notevoli la perdita è piuttosto 
proporzionale alla velocità stessa. u.l. 

e . ° 

SULLA BCARICA ESPLOSIVA NEGLI ELETTROLITI. H. Bagard. — L'A. 
descrive dei metodi che permettono di riprodurre in modo molto 
più semplice i risultati di Broca e di Turchini, sulle scariche 
esplosive degli elettroliti che siumo buoni conduttori. Fra le altre 
modiffcazioni propone quella di sostituire all’azione della 
macchina elettrica quella della scintilla d'induzione, ottenendosi 
così, in luogo di ec ntille isolate nel liquido una serie di scin- 
tille molto riivvicinate, la cui frequenza può csser regolate 
Volontà. (C. Rendus, 2 dicembre).. ; 
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UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


MISURA DUN COEFFICIENTE DI AUTO-INDUZIONE 
SENZA CAMPIONE. (Phy. Rw.). — L'Autore suppone il 
rocchetto diviso in due parti l’auto-induzione delle 
quali hanno rispettivamente il valore di L, e L, es- 
sendo il loro coefficiente d'induzione mutua uguale a 
Lm. Se una corrente attraversa le due parti del roc- 
chetto in serie nel medesimo senso l’auto-induzione 
L’ dell'insieme avrà il valore di 


L'-Lj+2Lm&L, (1) 


Se la corrente l attraversa in senso contrario sì kvrà 


L” =L —2 L m+ L. 2) 
Per applicare il metodo si determina il rapporto 
15 paragonando L’ e L? a un terzo rocchetto L 
del medesimo ordine di grandezza di L’ e L”. Per 


‘questo paragone sì può impiegare un metodo qualun- 
que. Si ha allora i 
L= kL L= k, L, p 
da cui: 
, LPL e? k, ' l 
i Le k a (3) 
LI ` e 


Fatto questo, si determina il coefficiente d'indu-* 
zione mutua Lm dei rocchetti L, e L, con uno dei 
metodi del galvanometro balistico. 

Dalle equazioni (1) e (2) si deduce, 


L’ — L” = 4 Lm (4) 
E dalle equazioni (3) e (4): 
| 4LmA 3 4 Lm 
dn (5): oa ES (6) 


E questo dà i valori L’ e L” in funzione di quantità 
conosciute. Per adoperare questo metodo, occorre po- 
ter dividere il rocchetto in due parti.-Ciò è facile a 
compiersi durante l’avvolgimento, e l’autore suggeri- 
sce che tutti i rocchetti, che devono servire di cam- 
pione di autoinduzione, siano avvolti in due sezioni 
separate, per rendere possibile e facile il verificare 
ogni tanto le loro induttanze. 

Il taglio del rocchetto non deve essere fatto in modo 
che Lm sia piccolo, perchè L’ e L” sarebbero quasi 
uguali, A .sì avvicinerebbe all'unità, e ogni errore 
fatto nella misura di A sarebbe molto ampliato, por- 
tando il valore di A nelle equazioni (5) e (6). Non è 
neppure indicato (almeno con rocchetti circolari) di 
fare il taglio nel mezzo, poichè ne risulterebbe appros- 
simativamente: L, = L, = Lm e in questo caso L” 
sarebbe molto piccolo. Il taglio deve farsi in un punto 
intermedio dipendente dall’esattezza relativa dei me- 
todi di misura di A e di Lm. Se il rocchetto da mi- 
surarsi non può esser frazionato comodamente, si può 
misurarne l’autoinduzione, modificando leggermente il 
metodo sopraindicato. — Sia L, il coefficiente d’au- 
toinduzione di questo rocchetto. Lo si dispone in serie 
con un secondo rocchetto di autoinduzione L, e si 
avvicinato in modo-che la loro induttanza mutua sia 
Lm. Si ha, come prima: 


L'=L+L+2Lm. 
Da cui si deduce: 
L, + L, = L’ — 2 Im = B (7) 


Si fa una misura che dà il rapporto 


L, 
Aaa ® 


Dalle equazioni (7) e (8) si deduce: 


B BC 
L, = IC egg Eno; 
E' necessario che i rocchetti L, e L, conservino le 
medesime posizioni relative durante tutto il corso 
delle esperienze,, per non modificare il coefficiente di 
autoinduzione Lm. r. u.l. 
MAGNETOMETRO UNIFILARE DEI SENI. C., Chistoni. 
— L'A. presentè alla Società Italiana di Fisica nel 
suo ultimo Congresso di Bologna un magnetometro 
unifilare dei seni costrutto dall’officina Salmoiraghi 
di Milano, facendo notare come quell'apparecchio non 
avesse a temere il confronto coi migliori apparecchi 
magnetometrici costrutti all’estero. Il detto magneto- 
metro è del modello che l'A. consiglia da circa tre 
lustri ed è uguale a quello chp servì a lui ed al pro- 
fessor Palazzo pei rilievi magnetici in Italia, a quello 
che servì al prof. Battelli pei rilievi magnetici nella 
Svizzera ed a quello che venne usato nella spedizione 
polare comandata da S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 
(.V. Cimento, ottobre). ' © M. 


Nuovo SISTEMA DI GALVANOMETRO. Ing. Santa- 
relli. (Comunicazione fatta al Congresso suddetto). — 
L'A. parla di un nuovo sistema di galvanometro da 
lui costruito secondo il principio proposto in una re- 
cente memoria del Lippmann (v. pag. 363), ma nel 
quale la insensibilità dello zero alla variazione dei 
campi magnetici esterni è ottenuta coll'aggiunta di 
un potente magnete direttore in condizioni tali che 
anche la sensibilità del sistema è accresciuta per il 
magnetismo indotto nell'ago dal magnete direttore 
stesso, dì opportune dimensioni. Con tale „sistema si 
hanno contemporaneamente: periodo di oscillazione 
sufficiente per osservazioni balistiche, sensibilità no- 
tevole e smorzamento rapido per il movimento del- 
l'ago entro il tubo di rame. Lo zero è assolutamente 
fisso. Nella discussione il prof. Majorana osserva che 
egli pure ebbe a fare recentemente esperienze con uno 
strumento simile a quello costruito dal Santarelli ed 
in cui avea usato, per attenuare l’azione dei campi 
magnetici esterni una disposizione differente, che de 
scrive. (N. Cimento, ottobre). M. 


DETERMINAZIONE DELL'AUTOINDUZIONE PER ALTIS- 
SIME FREQUENZE. A. Battelli. (Comunicazione fatta al 
congresso suddetto). — L’A. espone che sullo studio 
che da molti anni va proseguendo ‘insieme al dott. 
Magri sulle scariche oscillatorie ha dovuto occuparsi 
di un problema che da molto tempo affatica i fisici; 
muello della determinazione dell’autoinduzione di cir- 
cuiti di forma qualunque per correnti di altissima fre- 
quenza. Egli fa prima un'analisi delle trattazioni tec- 
niche finora tentate e delle disposizioni sperimentali 
che si è cercato di praticare, e dimostra come le prime 
sieno esatte per qualche caso particolare e soltanto 
quando le correnti oscillanti non sono smorzate, e che 
i metodi esperimentali già escogitati sono adattabili 
soltanto per autoinduzioni molto grandi e per un nu- 
mero non alto di alternazioni. — Fa vedere di poi 
che per giungere a formule che possano permettere 
una valutazione teorica esatta dell’autoirduzione in 
qualunque caso, occorrerebbe poter tener conto di al- 


cuni elementi relativi sia alla forma del circuito, sia. 


alla natura delle correnti. — Per la determinazione 
esperimentale dell’autoinduzione di un circuito di 
forma qualunque e per correnti alternative smorzate 
la disposizione esperimentale che più si presta è quella 
del Nernst (Elettricità, 1897, pag. 684). L'A. si è ser- 
vito di questo metodo nelle sue determinazioni esperi- 
mentali nelle quali ha confrontato fra loro circuiti di 
forme geometriche ben diverse, variando il periodo di 
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oscillazione fra limiti estesi. Fa rilevare le minuziose 
precauzioni da prendersi e la disposizione più oppor- 
tuna per ottenere misure attendibili. — Infine lA. 
projetta delle riuscitissime fotografie di scariche oscil- 
latorie ottenute in condizioni molto diverse e di pe- 
riodi d’oscillazione differentissimi. (V. Cimento, 0. 
tobre). 


SINCRONOSCOPIO E FREQUENZIOMETRO. Linco!n. (Zft. 
f. El., 22 dicembre). — Riproduzione d'una comuni- 
cazione all’ American Inst. of El. Eng., in cui l'autore 
descrive questi apparecchi fondati sull'uso di due roc- 
chetti mobili fissati ad angolo retto, percorsi da cor- 
renti supposte sinusoidali, sfasate fra loro di (x:2), 
e soggetti all’azione d’un rocehetto fisso perco dall 
corrente sinusoidale studiata in confronto dell’altra 
percorrente i rocchetti mobili. La posizione di equi- 
librio dipende dallo sfasamento fra le correnti con- 
frontate, e quindi l'apparecchio in questione fornisce 
la misura dello spostamento, in via grossolana. L'ap- 
parecchio si trasforma in frequenziometro introdu- 
cendo in uno dei circuiti un elemento che faccia va- 
riare lo sfasamento quando varia la frequenza. 

| Mo F. 
x è 

COLLAUDO D'ELETTROMOTORE SENZA FRENO. (Am. El., 
ottobre). —» Il metodo indicato è una variante di 
quello ben noto di Swinburne: cecco il procedimento 
che sarebbe consigliatò : 

. Si inserisce il motore in un circuito d'alimen- 
tazione di voltaggio eguale o di poco maggiore a quello 
del motore; si inserisce una resistenza regolabile in 
serie con la macchina, e un amperometro nel circuito 
dell’indotto. Si fa girare il motore a vuoto con tutta 
la resistenza ausiliaria sino a che il voltaggio ai mor- 
setti del motore sia precisamente uguale al vo:taggio 
calcolato della macchina: indichiamo questo voltaggio 
con È, si misura allora la corrente dell’indolto, di cui 
rappresentiamo il valore con c. 

2. Subito dopo si ferma il motore, si arresta 
l'albero dell’indotto perchè non possa girare, e si con- 
nettono le spazzole del motore al circuito, a traverso 
della resistenza che permette di ricondurre la cor- 
rente dell’indotto al valore c ch'esso aveva quando 
l'indotto girava a vuoto. In seguito. si misura il vol- 
taggio e si moltiplica per c la differenza tra il vol- 
taggio E e questo valore v. Il risultato sarà, in watt, 
l'espressione delle perdite idell’interno dell’indotto, 
e delle perdite per attrito; 


(E — v) c = v, 


e si potrà prendere, senza un grande errore, la resi- 
stenza dell’indotto uguale a: 


Nel fare la prova sopra descritta, bisogna badare 
che la corrente dell’indotto non oltrepaesi a un mo- 
memto dato il valore c ottenuto con la marcia a vuoto. 

Se ora, si indica con W la potenza del motore espres- 
sa in watt, la formola che segue indicherà l'intensità 
della corrente nell’indotto, per la quale questa po- 
tenza calcolata si ottiene realmente: 


È VEW uF 
2r (1) 


Questa formola deriva dalla risoluzione dell’equa- 
zione 


C = 


W = CE —w ~ Cr 


Il rendimento del motore sarà dunque natural- 
mente 
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| 100 W 
E (C -4 Cr) (2) 


in cui Cy rappresenta la corrente nell'avvolgimento 
induttore alla tensione indicata, che può venire misu- 
rata rapidamente. 

La formola (1) può venir ridotta ad una forma un 


= p 100 effettivo 


` po’ più semplice, per TROTA i calcoli: 


ini [asta O 


Queste formole pet la corrente a pieno carico, 
sono stabilite col supporre che le perdite interne nel 
ferro dell’indotto, le perdite per attrito e le perdite 
per correnti vorticose e i pezzi polari, restino tutte co- 
stanti tra la marcia a vuoto e la marcia a pieno ca- 
rico. Ciò non è rigorosamente esatto, ma l'errore in- 
trodotto nei calcoli è praticamente trascurabile. 

PoU 

° * 

MISURA DELLE CORRENTI VAGABONDE TRAMVIARIE. 
Larsen e Faber. (E. T. Z., 19 dicembre). — Resoconto 
d'una serie di misure istituite a Kopen#ghen su tubi 
d’acqua e di gas, corredate dı schemi di circuiti im- 
piegati per le misure, di tabelle dei risultati e di dia- 
grammi da questi risultati dedotti. Le misure si fe- 
cero di notte inviando nelle rotaie una corrente ben 
nota, misurandosi la caduta di tensione ’nelle rotaie, 
e la differenza di potenziale tra rotaie e tubi. La resi- 
stenza delle rotaie e dei tubi venne’ determinata col 
metodo indiretto misurandosi intensità e caduta di 
potenziale. «Sono riportati i risultati ottenuti nelle 
misure riguardo alla resistenza dei tubi; ma questi 
hanno valore molto relativo perchè possoho cnorme- 
mente cambiare colla natura dei giunti, colla qualità 
del metallo, ecc. Le conclusioni dedotte dalle espe- 
rienze sono-le seguenti: 

1. Sul tratto esaminato di 1210 metri di lun- 
ghezza in cui i collegamenti delle rotaie crano in 
buono stato, le correnti vagabonde giungevano al 
10 0/0 della corrente di servizio quando la vettura era 
verso il mezzo della linea ed al 15 0/0 quando la vet- 
tura era al termine della medesima. 

2. Della corrente dispersa, circa una metà abbon- 
dante veniva dispersa dalle tubazioni. 

3. Le correnti vagabonde, convogliate dai tubi o 
disperse nella terra sono proporzionali alla corrente 
di servizio. 

4. Durante il servizio le correnti nei tubi seguo- 
no esattamente il cammino della vettura mentre cor- 
renti di vetture diverse convergono. Per correnti. in 
altri punti della rete le correnti nei tubi o diminui- 
scono o s'invertono. 

Lo studio è condotto con cura veramente notevole, 
ed i numerosi disegni che accompagnano la relazione 
protrebbero essere utilmente consultati da chi dovesse 
fare uno studio analogo, per prenderne delle norme 
direttive da imitare. 


MISURE DEL POTENZIALE DI SCARICA. Prof. Pasquini. Congresco 
di Bologna della Società Italiana di Fisica), — Dopo avere ac- 
cennato ai lavori del Thomson, di Baille, di Mascart, di Orgier 
e di altri descrive un elettrometro assoluto da lui ideato in- 
sieme al prof. Cardani, del quale istrumento si è servito per le 
sue ricerche, Con questo egli ha potuto misurare il valore dei 
potenziali di scarica per ecintille lunghe fino a 10 cm. suparando 
così le distanze esplosive finora studiate. (N. Cimento, ottobre). 


APPARECCHI DI MISURA. Armagnat, (Eel. El, 7 dicembre). — 
Rassegna di parecchi etrumenti di misura, con numerosi disegn' 
schematici; e precisamente: Elettrometri Towsend-Wilson-Clel. 
land, e Thomson; galvanometri Steele, Rimingion, Davis-Con. 
rad, Atkinson, Montgomery-Waddel; voltometro Duncan; ap- 
parecchio Mershon per determinare la tensione in un punto 
della rete a corrente alterna; cassette di resistenza Fleming; 
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‘ Ponte di Wheatston automatico Darwin-Griffth-Wetham; ap- 
parato Goddin per la registrazione delle indicazioni di appa- 
recchi a debole forza direttrice. 


COLLAUDO SPEDITIVO DI MACCHINE A CORRENTE DIRETTA. Smith. (El. 
Wid., 14 dicembre). — Illustrazione e dđeecrizione didattica del 
metodo di misura detto delle perdite, con esempio pratico. In- 
teressante «per chi non sia molto abile nell’arte di sperimentare 
macchine: ma per la media degli ingegneri inutile. 


PERMEAMETRO INDUSTRIALE DRYSDALE. (Wl. Rw ing., 20 dicem- 
bre). — Riproduzione della lettura dell'A. tenuta alla /nst. of 
El. Eng. inglese in cui descrisse ques:o novo apparecchio da 
noi già brevemente descritto (N. 51 - 1901). Teoria, schemi e di- 
_mensioni dell'apparecchio industrialmente costruito. 


TRAZIONE 


CONSUMO D'ENERGIA D'UNA VETTURA TRAMVIARIA, 
Guérpult. (Ecl. El., 7 dicembre). — L'A, da un lungo 
‘studio analitico giunge alle seguenti conclusioni: 

I. Si ottiene il numero di kwatt consumati per 
vettura e per ora moltiplicando il peso della vettura 
(vuota o piena) per il coefficiente 0.0006 all'asse, e 
0.0008 alla officina. ‘’ 

II. Si òttiene il numero di kwattora corrispon- 
denti ad una véttura-km. moltiplicando per (0.03 :360) 
= 0.0006 il peso della vettura stessa. ° i 

III. Il tempo occorrente a raggiungere la velo- 
cità media deve variare fra 5 e 7 secondi. 

sr. u.l. 


TRAZIONE AD ACCUMULATORI ED A FILO AEREO. Gil- 
bert. (El. Rw. ing., 20. dicembre). — L'A. che è diret- 
tore della Società per trazione di Chicago, dà conto 
della differenza di spese di trazione e di servizio ve- 
rificata a Chicago coi due sistemi. La spesà per vet- 
tura-km., per trazione con filo aereo fu di cm. 23 in 
media, mentre cogli accumulatori essa ascendeva a 
cm. 34.7 circa. Tuttavia l’A. crede che dopo il sistema 
a filo aereo l'unico possibile economicamente parlando 
sia quello per accumulatori quando si faccia la carica 
all'estremo di lineag non si percorrano più di 15 km. 
con una carica, non si abbiano pendenze superiori al 
4 0/0 e che ogni stazione di carica serva almeno a 
20 vetture. ‘ EF. 


NUOVA VETTURA CONVERTIBILE. Anonimo. (St. Rw. 


J., dicembre). — Può servire nell'estate come nell’in- 
verno, e quando la vettura è aperta i lati spariscono 
completamente. Una sua nuova particolarità è l’avere 
due scompartimenti divisi da porte scorrevoli. Quando 
la vettura e chiusa essi sono assolutamente separati, 
ed uno è riservato ai fumatori. r. u. l 


INTERRUTTORE AUTOMATICO. Anonimo. (St. Rw., 
J., dicembre). — Questo apparecchio, può venir adope- 
rato per qualunque interruttore, e dà il mezzo d’a- 
prire automaticamente questi interruttori con bottoni 
elettrici posti in punti diversi della sala o della mac- 
china stessa. Esso f utile nel caso d'un subito arresto 
edi qualsiasi macchina, poichè impedisce i corti cir- 
cuiti nei generatori. Esso è connesso continuamente 
con arresti automatici sulla macchina, per cui viene 
impiegato, e quando opera, apre immediatamente l'in- 
terruttore prima che la velocità della macchina non 
diminuisca pericolosamente. T. u. l. 


Nuovo saLvacENTE a Toronto. Anonimo. (St. Rw. 
J., dicembre). — Questo giornale dà l'illustrazione di 
un tipo di salvagente messo da poco sulle vetture dei 
tramwai di Taranto-Canada. Questo salvagente, ben- 
chè molto flessibile ha resistenza bastevole per allon- 
tanare dalla strada qualunque ostacolo. E’ in forti 
molle d'acciaio molleggianti. r. u, l, 


PROVE SUI FRENI IN UN SERVIZIO ELETTRICO I TE- 
RURBANO, Hamlin. (Str. Rw, J., dicembre). — Descri- 
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zione di qualche pova fatta dall’ Union Traction Co. 
dell'Indiana, con vetture fornite di freni a aria com- 
pressa, del peso di circa 34 tonnellate. Il carrello an- 
teriore di ciascuna vettura era montato con due mo- 
stori di 150 cav. e il carrello posteriore non aveva alcun 
motore. Gli arresti si sono effettuati su una distanza 
di 228 m. alla velocità di 93 km. L'articolo fornisce 
particolari dei freni. r. u.l. 


IL caso DI ARBITRATO Aa Loxnpra. Anonimo. (Str. 
Rw. J., dicembre). — Riassunto della discussione in- 
cominciata a Londra, per determinare i vantaggi re- 
lativi degli apparecchi a corrente alternata e diretta 
per l'equipaggiamento delle linee sotterranee a va-. 
pore ora esistenti iń tale città. La District Railway 
Co. che desidera equipaggiare la linea còn motori a 
corrente diretta, ha fatto appello a numerose per- 
sone competenti per sostenere la sua teoria, mentre 
la Metropolitana Railway che vuole adoperare la 
corrente alternata nel tunnel ha presentato testimo- 
nianze in favore al suo sistema. — La decisione degli 
arbitri non fu ancora annunziata. r. u.l. 


TRAM IN TRINCEA Baker. (El. Rw. ing., 20 dicembre). — Eepo- 
sizione sintetica di tutti i vantaggi conseguibili con l'adozione 
dei tram in trincea anzi che in gallerie profonde. | 


OMNIBUS ELETTRICI A NEw York. Anonimo. (El Wld., 14 di- 
cembre). — Descrizione sommaria illustrata dell’’împianto esi- 
stente a New York per servizio di omnibus. Sono forniti dati. 
nella costruzione delle vetture, e nella organizzazione dellg ri- 
messa di carica. 


COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 


ALTERNATORE AD AVVIAMENTO SPONTANEO. Fischer-Hinnen (Eel. 
El., 21 dicembre). — Alcuni dati ed una fotografia su'un moto- 
rino curioso ideato dal Fischer-Hinnen e descritto nella mede- 
sima Rivista il 5 ‘ottobre precedente. 


IMPIANTI 
SOTTOSTAZIONI TRASFORMATRICI. Winawer. (Zft. f. El, 22 di- 
cembre). — Descrizione di una stazione trasformatrice stradale 


a edicola, e di una sotterranea quali vennero adottate nella 
città di Karlsruhe, con disegni e’ fotografie. Interessante per i 
chi deve progettare stazioni del genere. 


IMPIANTO ALL'ESPOSİZIONE DI ICHARLESTON. Malcomons. (El 
Wld., 14 dicembre). — Una ‘delle solite descrizioni illustrate : 
il più grande merito della presente è la pianta generale che 
potrà servire a qualche architetto in cerca di idee per disporre 
edifici da esposizioni. ° 

IMPIANTO ELETTRICO PER GRANDE EMPORIO A NEWARK (N. J.) — 
Anonimo. (ElW ld., 14 dicembre). — Col pretesto di descrivere 
un arruffato e per nulla interessante impianto per luce, energia 
e servizi accessori, vi si fa una pubblicità compiacente per un 
grande magazzino stile Bocconi. Non val la pena di leggerlo. 


. IMPIANTO ELETTRICO PER, MINIERA. Beutom. (Ecl. El, 21 di- 
cembre). — Descrizione illustrata di un impianto eseguito dalla 
A E. Œ., nelle miniere di Riebek, per comando di un argano, 
di vagoncini tirati con catena, un ventilatore, un ‘apparecchio 
registratore: si eta preparando l'impianto di quattro trasborda- 
tori a catena. è 


DISTRIBUZIONE POLIFASE. Emmet. (El Wld., 14 dicembre). — 
Riproduzione della lettura che l’A. presentò alla recente riu- 
nione dell’ American Inst. ot El. Eng., di cui parlammo nel nu- 
mero 51 dello scorso anno. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


GUASTI TEMPORALESCHI 8U LINEE TELEGRAFICHE. Edit. (El Ru. 
ing., 20 dicembre). — Considerazioni sulla stabilità e sulla di- 
mensione delle parti componenti le linee telegrafiche inglesi a 
proposito di gravi danni a queste recate da una furiosa tem- 
pesta del 12 dicembre. 


RADIOTELEGRAFIA ARMORL. (El. Rw. ‘ing, 20 dicembre). — De- 
descrizione degli apparecchi adottati dai eigg. Armstrong € 
Orling per la radiotelegrafia sotterranee; pare che col loro uso 
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siasi potuto trasmettere a 8 km. con tinea di base di 10 metri 
a ciascuna stazione. Ne riparleremo presto descrivendo gli ap- 
parati se verranno cofifermate le notizie di buona riuscita a 
noi giunte, tanto più se realmente potrà questo apparecchio ap- 
plicarsi alla telefonia. 


TELEFONIA IN AMERICA. Anonimo. (El. Wld., 14 dicembre). — 
Parecchi brevi articoli su questioni telefoniche, alcuni dei quali 
assai interessanti. Uno ricorda sette brevetti recenti, dei quali 
uno per un imp anto a commutazione automatica di nuovo tipo, 
quattro per ricevitori nuovo modello al medesimo inventore, 
due altri per un registratore e una suoneria ausiliaria. Viene 
data una statistica degli impianti telefonici sulle rive del Paci- 
fico, una discussione sul servizio di gaglia telefonici, notizie sui 
telefoni degli Stati del Sud, descrizione del metodo impiegato 
dalla Chicago Tel. Co, per istruire le proprie impiegate, notizie 
sull’estensicne del telefono negli Staui delle Montagne Rocciose. 


APPARATI AUSILIARI 


SOFFMTORE DI SCINTILLE D'Arsonvacr. A. Soulier. 
(Ing. El., 10 ottobre). — Quando si producono le çor- 
renti di alta frequenza, per mezzo di correnti alter- 
nate od'agche con rocchetti potenti iunzionanti con 
un interruttore come HM Wenhelt, la scintilla dı scarica 
dei conduttori invece di prodursi sotto forma brillante 
assume spesso la forma di un arco che, chiudendo il 
circuito con una resistenza debole non permette ai 
fenomeni di Hertz di prodursi. — Si conoscono molti 
modi pgr impedire la ‘produzione di qhest'arco, sia di 
‘spegnerlo tra le branche di un potente elettroma- 
gnete, sia, in modo più semplice, spegnendolo con una 
corrente d’aria, che è il miglior mezzo perchè raf- 
fredda contemporaneamente le palle dell’esploditore, 
e impedisce il loro deterioramento rapido prodotto 
dalla scintilla. Ha però l'inconveniente di richiedere 
degli apparecchi speciali e un consumo d'energia ab- 
bastanza grande. 

Il D'Arsonval, per superare questa difficoltà, invece 
di gettare l’aria sulla scintilla, ideò di spostare rapi- 
damente la scintilla nell'aria in modo ch'essa si spe- 
gnesse da sè: l'apparecchio risultante si compone di 
due steli metallici finiti con sfere mobili in anelli; 
in modo da poter utilizzare volta a volta tutti i punti 
della sfera per provocarne delle scintille. Questi steli 
sono fissati ciascuno sopra un sopporto metallico che 
che i due supporti si trovano nel prolungamento l’uno 
dell'altro. I due assi sono resi solidali da una traversa 
in ebanite. — Uno dei supporti è congiunto all’asse 
d'un piccolo motore con un manicotto d’ebanite. Gi- 
rando il motore, l'insiemo delle due palle può pren- 
è loro perpendicolare. — Essi sono affacciati in modo 
dere un movimento di rotazione rapida. Le due palle 
dell'esploditore descrivono così nell'aria una circon- 
ferenza il cui diametro varia, da un apparecchio al- 
l'altro dai 30 cm. a 2 m. e più. 

Questo dispositivo produce un soffio energico tra 
le due palle col loro semplice spostarsi nell'aria, e 
con un dispendio insignificante d'energia (potenza del 
motore 20 o 30 watt). Quando l’esploditore è in mo- 
vimento e che si fa scoccare la scintilla si assiste a ùn 
fenomeno luminoso molto interessante. — Siccome la 
scarica è intermittente, a si produce tra due sfere che 
si muovono rapidamente, si vedono separatamente 
queste scariche che appaiono sotto forma di una co- 
roncina estremamente luminosa e rumorosa. 

Si hanno gli effetti ottenuti con lo specchio girante 
ma molto più luminosi. Si può facilmente contare il 
numero delle scariche principali, e si nota che il nu- 
înero dello scariche date dal condensatore durante 
un periodo è proporzionale all'intensità di corrente 
che attraversa il trasformatore, come il signor Ar- 
sonval nel 1897 ha segnalato alla Società degli elettri- 
cisti adoperando uno specchio girante mosso da un 
motore sincrono per analizzare la scintilla. — Questa 
specie di ruota luminosa sembra o fissa nello spazio o 
par muoversi ora a destra ora a sinistra con una ve- 


ê i 
locità che dipende dalla velocità angolare che si dà 
al sistema. i 
L'espoditore rotante viene utilizzato per la sua 
marcia continua, per l'applicazione delle correnti ad 
alta frequenza alla medicina e anche per ottenere de- 
gli effetti luminosi potenti, e di più ha permesso di 
ridurre in proporzione abbastanza notevole, il prezzo 
di costo degli apparecchi a alta frequenza. 
e r. u. l 
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STEREOFLOROSCOPIO PER RADIOGRAFIA. E. W. Cald. 


well. — Il metodo impiegato è lo stesso di quello 
ideato dal dott. Mackenzje, ma, con molte modifica- 
zioni. Invece di usare due differenti tubi come sor- 
genti dei raggi Roentgen si usa un solo tubo conte- 
nente due anticatodi. 1l tubo è eccitato da una cor- 
rente alternata collegandolo al rocchetto secondario 
di un trasformatore il cui primario è congiunto alla 
conduttura pubblica attraverso un interruttore li- 
quido di Caldwell. Quando non si abbia a disposizione 
che una corrente diretta, la corrente alternata si ot- 
tiene con un convertitore a rotazione. Così gli antica- 
todi sono alternativamente sorgenti di raggi Roent- 
gen, e le ombre che questi projettano sul fiuoroscopio 
sono osservate attraverso uno schermo forato rotante 
che permette all'occhio destro di vedere solo le ombre 
projettate da un anticatodo ed al sinistro quelle del- 
l’altro. Lo schermo è fatto ruotare da un motore sin- 
crono alimentato dalla stessa sorgente di corrente che 
alimenta il tubo dei raggi X. La velocità di rotazione 
è tale che si producono 7200 ombre per minuto di cui 
la metà sono visibili all'occhio destro e l’altra al si- 
nistro. L'effetto è che la radiografia è veduta come 
una immagine continua, che manifesta la forma e la 
posizione relativa nello spazio degli oggetti esaminati. 
— Lo schermo fluoroscopico e lo schermo girante col 
rispettivo motorè sono montati insieme in un apparato 
portatile affine di poterli adattare al caso chirurgico 
da esaminare. (Elect. Review di N. Y., 16 novembre). 
. M. 


MACCHINE PER ZECCHE. Churoh. (J. Franklin Inst., dicempre). 
— Sguardo generale sulle operazioni meccaniche implicate nella 
coniazione delle monete, con breve descrizione di varj im- 
pianti in cui le macchine sono comandate elettricamente. Ar- 
ticolo di interesse puramente generico, con parecchie illustra- 
zioni. 


MISCELLANEA 


IRREGOLARITA' DELLE MOTRICI. Franke. (Ecl. El., 
16 novembre). — In una conferenza tenuta a Dresda 
l'A. prende in esame alcuni metodi usati nelle deter- 
minazioni, i risultati ottenuti da alcuni sperimen- 
tatori. 

Per quanto riguarda il servizio d'illuminazione egli, 
conferma l'opinione del Triese, secondo il quale le 
pulsazioni della luce variano come la sesta potenza 
della tensione e quindi l’irregolarità diviene evidente 
talvolta senza essere troppo grande. Secondo il Triese 
il coefficiente d’irregolarità minimo consentibile, per 
la media della sergitività visiva, sarebbe di 1/200; 
tuttavia anche 1/100 sarebbe ammissibile. 

Per quanto rigarda la marcia in parallelo degli 
alternatori egli ritiene che possa assicurarsi un buôn 
servizio con i medesimi coefficienti di irregolarità : 
tuttavia crede prudente attendere migliori informa- 
zioni sperimentali. è r. u. l. 


Costo DELL'ENERGIA. Gray. (J. Franklin Inst., dicembre). — Ri- 
produzione di una tesi di laurea a conseguire il diploma di in- 
gegnere meccanico negli Stati Uniti. Opera di pura compilazione 
in cui vengono raccolti dati sui cons&mi di vapore, di gas, sul 
costo dell'energia in grande numero d'impianti. E il metodo 
della ricerca storica meticolosa applicata all’ingegneria, 
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CRONACA 


I servizi teonloi finanziari — Il ministro delle finanze, con- 
tinuando nelle sue riforme intese ad unire i servizi tecnici finan- 
ziari, ha sottoposto alla firma Sovrana un decreto il quale, in 
riforma dell'art. 246 del Regolamento sul personale finanziario, 
stabilisce che ai posti vacanti nel personale degli uffici di finanza 
potranno esser nominati gl’ingegneri ed i geometri del catasto. 


Operai e Induetriali agli Stati Uniti. — A Nuova York si 
è riunita recentemente una conferenza per conciliare queste due 
grandi forze sociali, Ueliberàndosi di nominare un Comitato 
nazionale incaricato di regolare tutte le questioni del lavoro e 
di prevenire gli scioperi. Esso sarà composto di 12 rappresen- 
tanii il capitale, 12 delegati dai sindacati operai e 12 cittadini 
emin:inti, scelti in tutte le classi della società e che agiranno 
come arbitri. Ne fanno parte il card. Ireland, l’ex-presidente 
Cleveland e il re del petrolio, John Rockfeller. — Il Comitato 
ha per programma di fare tutto quanto crede necessario all'in- 
tento di condurre alla pace industriale, di dare il suo appoggio 
ai provvedimenti atti a stabilire delle relazioni eque fra padroni 


ed operai tentare di prevenire ed impedire gli scioperi ed i lock-* 


out; aiutare a ristabilire i buoni rapporti in caso di rottura. 
Non si occuperà dei programmi industriali e hon eserciterà il 
suo arbitrato se non in virtù di poteri conferitigli dalle parti 


contendenti. i ° 5 


Un treno elettrico Incendiatosi a Liverpoci — Nella fer- 
rovia elettrica sotterranea di Liverpool è avvenuto un orribile 
disastro. Tre carri di un treno che attraversava la galleria si 
sono trovati improvvisamente ravvolti dalle fiamme. Pare che 
la corrente elettrica abbia infiammato il legno delle traversine 
e che le fiamme si siano così comunicate ai vagoni ‘e poscia al- 
l’armatura della galieria stessa. — Pochi passeggeri riuscirono 
a fuggire incolumi; altri invece rimasero orribilmente scotta. 
Si assicura che il numero dei morti supera la ventina. Moaltis- 
simi i feriti. Per spegnere l'incendio i pompieri hanno dovuto 
innondare d’acqua la galleria. 


Concorsi — È aperto un concorso al titolo di professore di 
matematica, geometria descrittiva e disegno nella R. Scuola 
mineraria di Caltanissetta; stipendio annpo L. 1800. 


Un'utile riforma — La Società del carburo di Terni ha sta- 
bilito che non solo al personale amministrativo, tecnico e sorve- 
gliante dei suoi stabilimenti sja cata una percentuale’ sugli 
utili, ma che, conforme alia paga individuale, eguale tratta- 
mento sia usato anche agli operai. Î 


CONCESSIONI D’ACQUE. 


— La Cas:azione di Roma, a Sezioni riunite, ha emanato la 
seguente sentenza in materia di ackue pubbliche: «Quando si 
questiona fra privati circa danni derivanti da opire eseguite £u 
un corso d'acqua in seguito ad accordo fra le parti, senza che 
la questione abbia alcun rapporto col regime delle acque pub- 
biiche, la competenza a decidere spetta gll’ Autorità giudiziaria». 


— Cell’anno nuovo riprenderà le suo sedute la Commissione 
che esamina le domande di conce:sione di derivazioni di acque 
, Pubbliche, la quale non tiene seduta da vani mesi. — La ra- 
* gione di questo apparente riposo va cercata nella necessità di 
rallentare nelle concessioni di derivazioni a scopi industriali, 
per la riserva necessaria alle possibili trasformazioni a tra- 
zione elettrica di linee ferroviarie e pel bisogno di completare 
gli studi che occorrono per tali trasformazioni la Commissione 
sì occuperà delle riserve dei fiumi lungo la ferrovia Milanb-Ve- 
nezia e linee ad essa, convergenti. a 


Concessioni chiesté — Prov. di Toriho — Il barone Giov. 

ntonio Nasi, amministratore deila Société des Mincs d'or del- 
l'Evauncon ha presentato domanda tendente ad ottenere la con- 
cessione di modificare la derivazione di acqua dal torrente 
Evançon cadente nel tratto dclla Dora Baltea a valle Saint- 
Marcel per aumentare cidè la quantità di acqua ed il salto 
allo scopo di nicavarne /la potenza di cavall, 1250 in luogo di 
272, da utilizzarsi per la lavorazione del minerale aurifero che 


viene ricavato dalle miniere già in eecercizio nel territorio 
di ‘Challant. Saint- Anselme. 
Provincia di Roma. — La Società dell'Acqua Pia ha pre-- 


sentato alla Prefettura di Roma la domanda per la conces- 
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sione di derivare acqua dal fiume Aniene nel territorio del oo- 
mune di Tivoli « scopo di aumentare la forza motrice del 
molino già Petrucci. 


Nuovi canali in Francia. — Si annunzia un gran progetto 
del Ministro dei Lavori Pubblici francese, comprendente: 41 
milioni di migliorie ai canali esistenti; 456 milioni di nuovi 
cangli, tra cui il canale dalla Schelda alla Mosa, il canale del 
Nord, il prolungamento del canale dalla Loira al Rodano, da 
Marsiglia al Rodano, dal Rodano a Cette; 13 milioni di lavor 
nei porti di Dunkerque, Dieppe, Havre, Rouen, Saint-Nazaire, 
Nantes, Bordeaurz, Bayonne, Cette, Marsiglia; in totale 610 
milioni di lavori ripartiti in 16 anni. Lo Stato pagherà metà 
della spesa iscrivendola nel bilancio ordinario, l’altra metà sarà 
pagata dalle regioni interessate con facoltà di ricuperare la 
detta spesa mediante i diritto: di navigazione e di pedaggio. 
Si spera di far approvare il progetto prima delle imminenti 
elezioni. 

NOTIZIE FINANZIARIE. : 
9 e 

— Venne presentato domanda al R. Ispettorato per lẹ ese- 
cuzione dei seguenti lavori: 

Impianto di nuovo filo telegrafico tra le stazionj di Varese e 
di Porto Ceresio (L. 4300). n 

Acquisto e impianto di motore elettrico di 16 cavalli per il 
ventilatore dei deposito fucinatori delle officine di Firenze. 

— Vennero dall’Ispettorato approvati i seguenti lavori: 

Collegamento dell'ufficio telegrafico ferroviario di Novi col- 
l'omonimo govergativo (L. 560). 

Impianto d'illuminazione elettrice nella stazione dè Siracusa 
(L. 1843.70). 

— Vennero studiati dal Comitato Superiore le seguenti que- 
stioni: 

Autorizzazione per l’esercizio a trazione elettrica d'una rete 
tramviaria pei Castelli Romani (Roma-Grottaferrata e Frascati- 
Genzano). 

Convenzione con la Società Elettrochimica per impianto di 
conduttura elettrica sulle ferrovie Pescara-Aquila-Terni. 


Società Carburo di calcio. — Dal Commercio rileviamo le se- 
guenti notizie. — La Corte d’Appello pubblicò la sentenza che 
è di pieno accoglimento delle domande della Società lombarda 
e dichiara meritevoli dei benefici di legge alla omologazione del 
concordato, gli amministratori signori Erminio Geesner, ing. 
E. U. Boilleau, conte Tommaso Castelbarco ed Eugenio Fos- 
sati. La Corte non trovò attendibili le ragioni per le quali il 
Tribunale rifiutò le loro istanze, osservando che se vi è concor- 


. #0 A . © LI 
dato le cui condizioni possono dirsi non solo buone, ma eccel..? 


lenti, è quello proposto dalla Società lombarda per il carburo di 
calcio, nel quale i debiti della maesa saranno soddisfatti pro- 
babilmente al cento per cento. Con questa sentenza, la proce- 
dura penale in corso per bancarotta semplice resta estinta. 


La orisi del rame — Si annuncia il fallimento della Casa 
William Sargant and Co. Si parla di un passivo da st. 70.000 a 
100,000 sterline. Si attribuisce il fallimento di questa Oaea al 
grave ribasso del rame, il quale ha demoralizzato ‘il mer- 
cato dei due mondi. La Casa stessa operava però più conside- 
revolmente nello stagno e nel ferro. Lo Statist scrive che i con- 
sumatori di rame rinnoveranno i loro stocks di rame per fare 
fronte ai bisogni futuri. 


Seciotà La Carière e D.— A Napoli si è costituita una sccietà 
in accomandita semplice denominata «La Cariere et Compagnie» 
con sede in Parigi, avente per oggetto l'esercizio industriale in 
Napoli alla via Bisignano d'una fabbrica d’apparecchi d’illumi- 
nazione, ecc., col capitale di L. 1£0,000 e per la durata di 
anni 75, i 


La situazione economica della Germania. — Il Berliner Ta- 
geblatt constata che “a situazione economica della Germania 
peggiora di giorno in giorno. Malgrado lo aumento delle reti 
ferroviarie gl’incassi cell'eercizio di ottobre diminuirono di 
tre milioni e mezzo (cioè del 5 per cento!) nel traffico delle 
merci. Le fabbriche del'e macchine vivono quasi esclusivamente 
del'e commissioni che vengono dall'estero. Centotvtanta ditto 
metallurgiche per macchine, fonderie, ed elettricità chiedono 
istantemente operai. I lavcranti esteri vengono dappertutto 
licenziati. I capitali disponibili sì rivolgono di preferenza ai y8- 
lori degli Stati esteri. 


5 Gennaio Luv2 

Gaddda © ©. e Brioschi Finzi e 0. in Milano. — Già-fu ace 
cennato ad accordi tra le Società di costruzioni elettriche Gadda 
e C. e Brioschi Finzi e C. allo scopo di potere sostenere la, con- 
correnza estera e di polere essere in grado di meglio soddi- 
sfare alle esigenze della clientela. Onde raggiungere rapida- 
mente tale scopo le società anzidette accomunando le esperienze 
rispettive, costituiranno col prossimo anno un unico ufficio per 
la vendita dei -prodotti fabbricati nei due stabilimenti. Tale uf- 
ficio avrà la propria sede in Milano, via Castiglia, dove sa- 
ranno dirette le richieste e le proposte di affari* Invece la di- 


.rezione tecnica ed uffici relativi avranno la loro sed: in Milano,- 


corso Sempione. — La nuova importanza finanziaria del gruppo 
costituito, i criteri tecnicr severi che lo guidano, l'indirizzo 
della gestione commerciale, tendenti a sostituire alle attuali 
condizioni precarie e sussultorie una produzione precisa e co- 
stante del lato tecnico e finanziario, dovranno essere accolti con 
pieno favore dai consumatori tutti. Le due società istituiranno 
in principio del prossimo anno sedi filiali a Roma, Napoli, Ge- 
nova e Padova. e 


TRAZIONE. 


Tramvia slottrico Salerno-Oava. — Il 6 gennaio si terrà a 
Salerno una riunione per la costituzione della Società che eser- 
citerà la tramvia elettrica Salerno-Cava. 


Nuova ferrevia lungo il Qarda. — Si annunzia l’inizio di studi 
per la costruzione di una linea provvisoria a trazione elettrica 
destinata a percorrere sulle pendici del monte Baldo la sponda 
dei lago di Garda. Finora contro la costruzione della ferrovia, 
e perfino di una strada carrozzabile, era stato opposto il divieto 
‘dello Stato maggiore italiano, poichè non si voleva aprire il 
confine anche da questa parte. Ma sembra che ora lo Stato 
maggiore italiano non sia più così risoluto per il veto. Alla 
costruzione di questa ferrovia si interessano aesai anche nel 
Trentino e i municipi di Riva, di Rovatto” e )di Trento e la 
Camera di commercio hanno anche votato fondi per gli studi e 
voteranno enche quelli per la costruzione se sarà concessa, I 
progetti saranno vari e la scelta dipenderà non solo dai Go- 
verni, ma anche dalle difficoltà della esecuzione e dei mezzi che 
si avranno & disposizione. 


Ferrovia elettrica nella provincia di Roma. — Negli uffici 
della Deputazione provinciale di Roma si è riunita la Commis- 
sione nominata dall'assemblea generale dei sindaci del circon- 
dario di Frosinone, allo scopo di studiare un progetto di ferro- 
via che allacci i principali centri del STCORCARRT ‘ateo fra loro 
e con la Capitale. 


Tramvia Luoea-Pescia-Monsummano. — Il comitato promo- 
tore della tramvia elettrica Lucca-Pescia-Monsummano, presie- 
duto dall’on. F. Martini, ha diramato agli istituti di credito, 
associazioni, industriali e cittadini della regione interessata, 
una circolare tendente a chiedere le adesioni per procedere alla 
costituzione di una Società per azioni (rnonima) Le azioni sa- 


ranno ;di L. 500 e il capitale sociale è stato stabilito in, 


L. 1,500, 000. Pare ormai ‘sicuro l'esito di quest’impresa. è 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


La linea telefonica tra ia l'italia e ia Francia. — Tutti i 
lavori per l’impianto di dette linee che collega telefonicamente 
Torino, Milano, Novara e Bergamo a Lione, Parigi ed agli 
altri uffici telefonici della Francia sono ormai compiuti e sono 
in corso dt costruzione quelli per l'allacciamento di Genova o 
di Rome, essendo „quest'ultima città il principale obbiettivo 
della comunicazione telefonica internazionale. — Le tariffe per 
le comunicazioni fra i varii centri sono fissate nel modo se- 
guente: fra i centri della prima zona francese e quelli della 
prima zona italiana una comunicazione costerà 3 lire; con 
quelli della seconda zona italiana L. 3,50; con quelli della 
terza zone italiana L. 4,50. Una cemunicazione telefonica tra 
una città della seconda zona’ francese e una città della prima 
zona italiana costerà L. 3,50; della seconda zona italiana L. 4; 
della terza zona italiana L. 5. — Una comunicazione tra una 
cità della i zona francese con ‚una città della prima zona 
italiana costerà L. 4.50; con una città della seconda zona ita- 
liana L. 5; con una città della terza zona italiana L. 6. La 
comunicazione telefonica (come avviene oggidì sulle linee inter- 
comunali) dure tre minuti: chi parlerà non potrà tenere il te- 
lefono per più dì due comunicazioni consecutive se altri sta 


aspettando. Potrà poi riprendere la conversazione appena sia ` 


RIVISTA SETTIMANAL T 


venuto nuovamente il suo turno. — L'orario è stato suddiviso in 
diurno e notturno. Le tariffe sopra riferite si applicheranno sol- 
tanto alle applicazioni diurne: per quelle notturne subiranno 
una diminuzione di due quinti. Tanto l’amministrazione italiana, 
poi, quanto quella francese fanno speciali abbonamenti, deila 
durata di un mese, ma rinnovabili anche tacitamente. 
b 
ILLUMINAZIONE. s 
Falilimento della Società del gas di Sassari. — Questa città 
parso dal 22 dicembre scorso rimase nel buio, durante la 
sa) avendo l'impresa del gas dichiarato il fallimento. — An- 
che questo faito è da tenere presente per lo studio della muni- 


cipalizzazione dei servizi di pubblico interesse. 
` 4 


ELENCO BREVETTI SCADUTI 


PEL MANCATO PAGAMENTO AL 3I MARZO I90I 


SIEMENS ET HALSKE. - Berlino. — Dispositif de prise de 
courant pour chemins de fer électriques fonctionnant è deux - 
ou à trois conducteurs aériens. — 68 — 459. — Conc. il 30 ot- 
tobre 1893 — per anni 15. 

HARTUNG MAX. - Berlino. — Plaques d’électrodes pour accu- 

ulateurs (Batteries secondaires). — 68 — 459. — Cono. il 
3 novembre 1893 — per anni 15. 

HEILMANN JEAN JACQUES. - Parigi. — Perfezionament? 
alle locomotive elettriche, — 74 — 27. — Conc. il 15 dicembre 
1894 — per anni 15. . è 

HEILMANN JEAN JACQUES. - Parigi. — Nouveau dispo- 
sitif d'essieu monté avec moteur électrique pour la traction. 
— 74 — 200. — Conc. l’11 gennaio 185 — per anni 15. 

THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC CUM. 
PANY. - Parigi. — Perfectionnements apportés anx trains 
électriques de système à 3 fils. — 78 — 289. — Conc. il 19 no- 
vembre 1895 — per anni 6. . 

DENAYROUZE LOUIS. - Parigi. — Auto-régolateur de vi- 
tesse pour moteurs électriques. — 78 — 363. —- Conc. a 30 no- 
vembre 1895 — per anni 15. . 

SOCIETA’ SIBMENS ET HALSKE. - Berlino. — Perfection- 
nments apportés aux appareils exploseurs électriques ou pyro- 
thèques. — 78 — 468. — Cone. il 16 dicembre 1895 — per 
anni 15. 

BAIWY EDOUARD. - Bruxelles. — Agencement rationnel d’in- 

» stallations téléphoniques pour réscaux è dceuble fil. — 79 — 53 
— Conc. il 7 gennaio 1896 — per anni 6. 

LE ROY FERNANDO. - Parigi. — Application du siliciura au 
chauffage pour l'électricité. — 79 — 99. — Cono. 1'11 gennaio 
1896 — per enni 6. 

BLAHNIK ANTOINE. . Parigi. — Lampe à arc. — 84 — 19. 
— Conc. il 12 novembre 1826 — per anni 15. 

PROKOV FRIEDRIH WILHELM. - Amburgo (Germania). — 
Système de fermeture de circuit électrique pour signaler. — 
84. 43. — Cono. il 15 novembre 1896 — per anni 15. 

ANDREOLI EMILE. - Londra. — Appareil ozoniseur lumi- 
neux. — 84. 465. ,— Conc. il 14 gennaio 1897 — per anni 6. , 

BURGWAL OSCAR. - Karolinenthal (Bcemia). — Elément pri- 
maire avec électrode positive régénérable. * 85 — 25. —. 
Conc. il 23 gennaio 1897 — per anni 15.. f 

SIMENS ET HALSKE. - Berlino. — Disposition de distri- 
bution de courant pour tramways électriques à courant elter- 
natif. — 90 — 237. — Cone. il 10 dicembre 1897 —.per anni 15. 

STRECKER Dott. OTTO e STRECKER Dott. HANS. - Co- 
logne sur Hhin (Germania). — Procèdé de fabrication d’oxy- 
dés ou d’hydroxydules et d’oxydés ou d’hydroxydules et 
d'hydroydcs par l’électrolyse. — 90. 273. — Conc. il 13 di- 
cembre 1827 — per anni 6. ` 

HELIOS ELEKTRICITATS AKTIENGESELLSCHAFT. - 
Köln Ehrenfeld (Germenia). — Nouvelle méthode de mise è 
zéro pour les compteurs des moteurs à courant alternatif. — 
E0 — 468. — Conc. il 13 gennaio 1898 — per anni 6. 

TISCHENDORFER FRIEDRICH. - Norimberga. -- Procédé 
de transformation et d’utilissation d’une F. E. M. et d’un 
courant à une seule phase en plusieurs F. E. M. et pleusieurs 
courants è phases décalées. — 91 — 128. — Conc. il 29 gen- 
naio 1898 —- per anni 6. 

THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC, 
COMPANY. - Parigi. — Perfectionnements apportés aux me- 
thodes de transformation d'énergie électrique. — 91. 139. — 
Conc. il 31 gennaio 1898 — per apni 6. 


hd 
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LIBRI E GIORNALI 


379, — Annuaire de l'Association Suieee des Éleotriciene. 
12me Année. 1901. - Redigiert vom General sekretariat des S.E. V. 
— Editore Jacques Bollmann. Zurich. Un volume in-8° di 352 
pagine, in lingua francese e tedesca, comprendente ì dati sta- 
tistici, le comunicazioni tecgiche, i rendiconti delle sedute e 
delle comunicazioni tenute alla Società Svizzera, ed inoltre un 
rapporto circa alla industria elettrica rappresentata alla Espo- 
sizione di Parigi. Prezzo L. 5. i 


380. — D r Richard Lorenz. — Elektrochemisches Praktikum., — 
Un volume in-8° di pagine, 200 illustrato da 90 inoisioni, edito 
da Vandenhoéck et Ruprecht di Göttingen; prezzo L. 7.50. 


382. — Dr E. Sieg. — Die Akkumulatoren. — Un volume in-8° 
grande, di 112 pagine ccn 56 figure nel testo. - Prezzo, 
L. 6,50. — Editore S. Hirzel - Lipsia. — E' un lavoro che vuol 
essere notato fra il dilagare delie pubblicazioni teoriche in ar- 
gomento, ,per il carattere di originalità che l'Autore seppe 
imprimervi, ed i criteri affatto moderni ai quali si ispira, 
sovratutto in linea della teoria. La parte pratica pure è trat- 
tata con molta competenza, pur evitando tutto ciò che potrebbe 
dare al libro un carattere di réclame per i prodotti di una 
fabbrica piuttosto che di un’altra. 


82. Paul Bougault. — Leg'slation des Chutes d' eau. - Sources. 
Rivières - Cours d'eau non navigables. — Manuel pratique. — 
Un volue di 290 pagine, in 8: Prezzo L. 6. — Editore Ale- 
xandre Gratier & Cie., Grenoble, 

Questo volume fu scritto allo scopo di facilitare le ricerche 
degli industriali che, in presenza delle numerose difficoltà sol- 
levate in pratica dalla utilizzazione dell’acqua, vogliono ren- 
dersi conto da sè stessi dello stato della dottrina e della giuri- 
sprudenza. Senza cercare di creare teorie nuove, l'autore volle 
esporre le, regole fondamentali di una materia talvolta diffi- 
cile, riassumere con cura le sentenze che hanno presieduto alle 
‘questioni che con maggior facilità si presentano, e servire di 
.guida pretica nelle molte formalità amministrative, sovente in- 
dispensabili. In vista di permettere una rapida consultazione 
del libro, egli moltiplicò i titoli, ed accennò con richiami i pa- 
ragrafi che si completano uno coll'altro. Il primo capitolo è 
dedicato allo studio delle cadute d’acqua, secondo che esse 
derivano da sorgenti, da fumi navigabili, o da corsi di acqua 
non classificati, e sebbene dal titolo non appaia interessare che 
l’industriale, non è meno utile per l'agricoltore. f 

(J 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


3620. BENIER LEON. - Parigi. - 30 aprile, 1901. — Pile 
thermo-electrique. — Per anni 6. — 140. 219. — 21 luglio. 

3621. COMPAGNIE D’ELECTRICITE THOMSON-TOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE. - Bruxeiles. - 30 aprile, 1901. — 
Perfectionnements aux disjoncteurs électriques: — Per anni 6. 
— 140. 230. — 21 luglio. 

3622: CEREBOTANI Dr. LUIGI & MORADBLLI CARL. 


Monaco di Baviera. - 30 marzo, 1901. —' Manipula:eur pour 
teléegr:phes Morse et pour télégraphes imprimeurs. - Pro- 


lungamento per anni 1. — 140. 234. — 23 luglio. 


3623. HETMENDINGER JOSEPH EMANUEL. ~ New York. 
— 530 aprile, .1£01. — Perfectionnements aux téléegraphes élec- 
triques imprimeurs. — Per anni 6. — 140. 237. — 23 luglio. 


3624. SOCIETA’ VOIGT & HAEFFNER AKTIEN-GESELL- 
SCHAFT. - Francoforte sul Meno (Germania). - 6 maggio, 
1901. — Système de commutateur électrique. — Per anni 6. 
23 luglio. l 

. 3625. Detta. - 6 maggio, 1901. '— Système de commutateur pour 
haute tension, avec contacts auxiliaires fonctionnant dans 

o Thuile, l’éméri, fe borax, ete. — Per anni 6.. — 140. 245. — 
23 luglio, 


3626.  ELEKTRICITATS-AKTIFN-GESELLSCHAFT, vor- 
mals SCHUCKERT & Co. - Nürnberg (Germania)! - 6 mag- 


gio, 1901. — Dispositifs de rélèvement des balais et de mise 
en court circuit pour les bagues de moteurs à courant alter- 


natif. — Per anni 3. — 140. 247. — 23 luglio. A 

3627. MALIGNANI ARTURO. - Udine. - 29 marzo, 1901. — 
Processo per perfezionare il vuoto nelle lamp:de elettriche 
ad incandescenza. — Prolungamento per anni 4. — 140. 151. 
-- 19 luglio. 


3628. SOCIETA’ JOH. FRIEDR. WALLMANN & Co. - Ber- 


Anno XXI - N. 1. °° 


lin., - 30 marzo, 1901. — Procédé permettant d’expédier eur 
un seul fil conducteur deux ou plusieurs télégrammes à la fois 
en un sens opposé. — Prolungamento per anni 1. — 141. 12. 
24 luglio. . A ' 

3629. LAURA Dr. GIAMBATTISI A. . Torino. - 28 marzo, 
1901. — Perfectionnements dans les Piles galvaniques. — Pro- 
lungamento per anni 6. — 147. 17. — 24 luglio. . 

3630. BAUCO ETTORE. - Roma. - 29 marzo, 1901. — Condut- 
tura elettrica universale (aerea) con relativa presa di corrente 
(trolley) peg ‘trazione. — Prolungamento per anni 1. — 141. 
19. — 24 luglio. 

3631. ALLGEMEINE ELEKTRICITATSGESELLSCHAFT. - 
Berlino. - 27 marzo, 1901. — Armature e induttori per mac- 
chine elettriche formati da lamiere serrate insieme. — Per 
anni 15. — 141. 21 — 24 luglio. * 

1) Per qualsiasi Brevetto o Marchio di fabbrica, per ricer- 
che Copie, Disegni, ecc. rivolgersi all'Ufficio speciale della Ri- 


viata. 
—r———P_________T —Tr———_sran 


P. CAPbROTTI, amm.-responsabile. 
Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello. $. 
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SISTEMA BREVETTATO DI CONXDUTTURA ELETTRICA, 
specialmente adatto per ferrovie con correnti ad alta tensiorle. 
Massinfa economia nei conduttori di rame e massima condut- 
tività. Licenze d’esercizio. — Dirigere offerte all’ing. G. Winter, 
Vienna, IX (Austria), Schlickgasse, 3. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, @ccetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secundario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. TE 


MATERIALE D'OCCASIONE PER IMPIANTI ELET- 
TRICI. — Motrice'a vapore fissa e semifissa — Corde per tra- 
smissioni —Motrice fissa — Caldaia tubolare — Ciminiera in 
ferro — Alberi di trasmissione con sopporti e puleggie — Di. 
namo ed accessori — lampade ad arco — Contatori e Contaore 
— Materiali diversi per impianti luce, ecc., ecc “w 

Rivolgersi alla Stazione Centrale Elettrica, Rieti (Umbria). 


ELETTROTECNICO da parecchi anni ali’ Estero, Capo Ufi- 
cio montaggi presso Casa di primissimo ordine, con 12 anni 
pratica in costruzioni e montaggi, appoggiato da ottimi atte- 


stiti, cerca posizione stabile e conveniante in Italia, anche 
.come Direttore esercizio importante Centrale Elettrica. — Of- 
ferte a: G. B., presso Amministrazione di questa Rivista. 


Ditta CANALE & MASCETTI 
Apparati meccanici ed elettrici 
GENOVA - Via Caffaro, 103 rosso .-- GENOVA 
E SEI 
Cuscinetto Elettromagnetico 
(Brevettato). 

Il Cuscinetto Flettromagnetico ha per iscopo di sopprimere od 
attenuare considerevolmente la perdita di lavoro che si esercita 


fra gli alberi delle : macchine e i loro cuscinetti. Il cuscinetto 
elettromagnetico consiste in uno o più clettromagneti a ferro di 
cavallo, solidali coi sopporti dell’ albero, colle teste incavate per 
modo da combaciare colla superficie rotante, applicati dalla parte 
opposta a quella sulla quale si esercita la pressione dell’ albero 
e attivati da una corrente d’intensità appropriata per dare una 


forza portante esattamente uguale alla pressione da equilibrare. 


Il Cuscinetto Elettromagnetico è fornito dalla nostra Ditta, 
la quale su richiesta SOBIlISOS gratuitamente schiarimenti, di- 
segni e preventivi. 


Per il il 1902 


È aperto l'Abbonamento all’Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 15 per l Interno - Fr. 20 per l’ Estero. 
(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Fqitto - Germanta - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay.) 
Come per I addietro, gli Abbonati atranno di- 
ritto di acquistare 4 ‘metà prezz» i volumi pub- 
blicati dalla nostra Biblioteca dell Elettricità, e 
questi due che quanto prima pubblicheremo: 
1” Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni ; 


2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 
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L. 154.— per l’ Interno - Fr. 20.— por l’ Estero. 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l’associazion al prezzo 
stesso cho per l’ Italia, purchè essa 81 faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmettercene 
l'importo: Austria - Belgia - Bulgara - Danimarca - Egitto - 
Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - Rumenia - 
Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay). 


Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare , 
a metà prezzo i volumi pubblicati dalla nostra Z}iblioteca del- * 
V Elettricità, e questi ‘due cho quanto prima pubblicheremo: 

1. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; . 

2. La pratica nelle costruzioni elettromeccanighe. 


RASSEGNA CRITICA 


(Í 

AUREA SENTENZA E: MALIZIOSI CONSI- 
GLI. — I lettori si domanderanno: non è ancora 
finita la cronistoria delle liti per concessioni d’im- 
pianti a gas, comuni ed esercenti imprese elettriche? 
No, non è finita tanto è vero ehe tre sentenze ci ven- 
nero comunicate in questi giorni, riguardanti la or- 
mai storica questione delle servitù imposte dalla legge 
7 giugno 1894, riguardo agli impianti di. Ivrea, Fi- 
renze, Arezzo, e tutte e tre, manco a dirlo, sfavorevoli 
alla interpretazione che a noi (e non a ndi soltanto) 
pare la sana. Dopo il deliberato della Cassazione To . 
rinese già ‘da noi ampiamente riassunto in queste co- 
lonne si poteva farsi l'illusione che le Corti d'Appello 
avrebbero pensato un pochino sulla motivazione ad- 
dotta per ispirare alle considerazioni in essa svolte le 
loro elucubrazi&ni: neppur per sogno! 

Ecco la storia della controversia agitantesi ad Ivrea. 
Esisteva qui un impianto d'illuminazione a gas dal- 
l'anno 1894, non molto dissimile da altri del mede- 
simo genere, in cui però non si accordava all'esercente 
un monopolio quale esplicitamente erasi accordato nei 
comuni di Alba, Chieri, Pinerolo ed altri molti. Gli 
anni d’oro erano già passati, ed i padri coscritti si 
erano fatti più furbi. Il Consiglio d'Ivrea, deliberando 
il capitolato cho servì di base all'appalto, e che doveva 
costituire il contratto, aveva espressamente stabilito 
all’articolo 1: 

«Il presente capitolato ha per oggetto la conces- 
sione della somministrazione del gas per uso di illu-. 
minazione, riscaldamento e forza°motrice da farsi in 
qualunque luogo pubblico chiuso od aperto, nelle case 
e stabilimenti municipali ed in qualunque proprietà 
cui provveda o debba provvedere il Municipio d'Ivrea. 

«La concessione si intende anche estesa alla illu- 
minazione privata, per quanto dipenda dal Municip 
stesso; senza pregiudizio però di quelle opere ed im- 
pianti di illuminazione che non costituissero una con- 
correnza al concessionario. » 

Questo si chiama parlar chiaro non è vero? Ma quel 
furbacchione del concessionario seppe così bene de- 
streggiare che l'atto di concessione venne alquanto 
modificato, ed il primo articolo venne così compilato. 

«Il Municipio d'Ivrea.... concede lo esercizio esclu- 
sivo della illuminazione a gas per servizio pubblico 
della Città, per uso dei pubblici istituti e privati sta- 
bilimenti, per i privati e per forza motrice.» 

Tra le due formole c’è una differenza sostanziale 
che può essere sfuggita a chi si odtupò di tradurre in 
atto la deliberazione del Consiglio Municipale; e ciò 
potrebbe forse dar luogo a responsabilità civili di 
chi non seppe guardarsi dalla abilità del concessio- 
nario, il quale, cercando naturalmente di tirare l'ac- 
qua al suo mulino, suggerì una formola concisa in 
cui la limpida chiarezza del concetto espresso dal 
Consiglio Eporediese lasciava luogo ad una ambiguità, 
che potòva utilmente invocarsi in discussione quandò 
occorresse. Tuttavia lo stesso atto di concessione ri- 
corda che «il contratto s'intende regolato in base al 
capitolato approvato dal Consiglio comunale nelle se- 
dute 26 agosto e 16 settembro 1893; copia del quale 
sarà insorta al presente atto per farne parte inte 
grante». Ne segue come necessaria e logica conse- 
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guenza come il concessionario del servizio d'illumi- 
nazione a gas non ha diritto, in base al ‘capitolato, 
di opporsi a che altri esercisca un impianto d'illumi- 
nazione elettrica nel territorio di Ivrea. 


è 


Detto concessionario non fu di questo parere, e 
intentò lite al Comune ed alla Cooperativa d'Ivrea co- 
stituitasi col proposito di esercire un impianto di il- 
luminazione elettrica: il tribunale d'Ivrea emanò una 
sentenza di cui non conosciamo neppur approssimati- 
vamente la portata, alla quale però venne interposto 
appello. 

La Corte d'Appello di Torino, i omaggio alla sen-° 
tenza già da tempo nota, relativa all'impianto di 
Voghera, ed emanata dalla Cassazione torinese..... 
diede ragione al concessionario del gas, negando alla 
leggo 7 giugno y1894 il carattere il quale la informa, 
che è quello di annientare tutti gli anteriori privilegi 
per facilitare in ogni modo l'estendersi ed il diffon- 
dersi degli impianti elettrici. 

Ma come fare se la Cooperativa già possiede la con- 
cessione già accordatale dal Prefetto? il Municipio 
non può certo impugnare tale concessione ed imporne 
la  revocazione ! 

Niente paura, la sentenza della Corte d'Appello 
torinese insegna al Comune d'Ivrea la via d'uscita: 
ed eccola, quale viene additata dalla sentenza. Que- 
sta fiudica: 3 

«Ostare all'accoglimento delle domande proposte 
dalla Società cooperativa contro il comune di Ivrea, 
e per quanto riguarda la distribuzione di luce elet- 
trica mediante condutture ‘che attraversino vie, 
piazze, ed aree comunali, il contratto d'appalto rela- 
tivo all'illuminazione pubblica e privata stipulato... 
per atto 18 febbraio ,1894, rogato Mantelli. 

« Essere per congeguenza un dovere del Comune di 
Ivrea, nel dare fe prescrizioni di cui all'articolo 4 
della legge 17 giugno 1894, e 12 del relativo rero- 
lamento per l'attuazione della concessione fatta alla 
Società coonerativa col decreto 12 giugno 1901 del 
prefetto di Torino, di salvaguardare a pena di danni 
i diritti.... all'esclusività dell’illuminazione privata in 
confronto di condutture elettriche che attraversino 
vie. piazze ed arce comunali ai sensi del citato con- 
tratto. | á 

«E dato atto al Comune della fatta dichiarazione 
di essere pronto a dare tali prescrizioni nei limiti 
della presente declaratoria. 

« Assolve il Comune dalle maggiori domande della 
Società cooperativa. 

Ed ecco fatto 11 becco alloca e le corna.... al Pre- 
fetto anzichè al podestà di tradizionale memoria. I 
Prefetti diano pure tutte le concessioni che credono 
applicando la legge del 7 giugno 1894: i Comuni, te- 
nendo presenti i loro impegni cogli esercenti a gas, 
non hanno che mettere bastoni fra le ruote ai Con- 
cessionari i ouali ebbero la dabbenaggine di credere 
nell’autorità dei Prefetti. e dettare norme proibitive, 
con le quali riesca assolutamente impossibile eseguire 
l'impianto: e il efuochetto è fatto. 

Come ciò sia conforme alle norme di diritto costi- 
tuzionale a cui è informata la nostra legislazione. e 
come ciò si concigli con lo spirito e la lettera della 
legge non sappiamo: tale è però il consiglio, che ha 
l’aria d'un ordine, della Corte d’Appello torinese. Re- 
sta poi a studiarsi una questione curiosa. L'autorità 
tutoria amministrativa vorrà essa approvare le deli- 
berazioni dei Consigli Municipali prese così in odio 
alla autorità sua? 

Per quanto ci abbiamo studiato sopra non abbiamo 


neppure saputo renderci conto del come il Comune, 


d'Ivrea potrà trovare gli espedienti a cui la Corte 
d'Appello le ordina di ricorrere. Che la Cooperativa 
abbia diritto a porre delle condutture sul suolo pub- 


blico ci Ivrea è fuori dubbio, poichè dopo la conces- 
sione Prefettizia questo diritto glie lo accorda la legge 
nel suo articolo primo, dove dice che oyni proprietario 
è tenuto a dar passaggio su i suoi fondi alle condut- 
ture elettriche o sotterranee, ed i comuni sono com- 
presi nel numero, per quanto riguarda le aree pubbli- 
che. Ora quando la Cooperativa abbia usato del suo 
diritto installando le condutture a cui il comune è 
tenuto a dare passaggio sui proprii fondi, come potrà 
impedire che si faccia la distribuzione? Da un tratto 
di linea passante a volo su un fabbricato privato 
quante lampade non possono mai servirsi! Se fossimo 
nei panni del Capo dell'Ufficio tecnico d'Ivrea, confes- 
siamo che saremmo proprio desolati e disperati di 
dover DICO l'ordinanza della Corte d'Appello to- 
rinese! Da buopi colleghi inviamo le nostre sincere 
condoglianze a quel poveretto d'un ingegnere a cui 
si propone un problema così arduo da risolvere. 

Per concludere troviamo.... strano, che una Corte 
d'Appello si metta ad insegnare gli espedienti che 
possono valere ad eludere la legge e le disposizioni 
delle autorità superiori; il consiglio servirà a poco 
perchè non è tecnicamente possibile seguirlo, ma la 
buona intenzione non era già quella che mancasse. 

A un'altra volta l'esame della sentenza fra Firenze 
e Arezzo. 


LA CRISI DEL RAME. — Ecco un avvenimento 
che si presenta intimamente connesso con un’altra 
crisi grave che travaglia il mercato industriale’ euro- 
pco; la crisi delle industrie elettromeccaniche. Lo 
studio delle fasi per cui questo sconquasso del mer- 
cato americano va passando è molto interessante poi- 
chè ci dà la conoscenza di una delle malattie a cui 
può soggiacere quell'organismo tutto moderno che di- 
ciamo sindacato: e poichè nell’organizzazione dei sin- 
dacati pare si debba vedere l'avvenire della vita indu- 
striale, crediamo utile non passare sotto silenzio que- 


sto avvenimento, del quale ci siamo già occupati inci- 


dentalmente a più riprese. 

Dalle accuratè statistiche oggi conosciute si rileva 
come dal decennio 1890-1900 si andò accrescendo la 
produzione mondiale del rame fino a renderla doppia 
di quella che si ebbe nel quinquennio precedente: e 
mentre nella eran massa dei paesi produttori (peni- 
sola iberica, Cilì, ecc.) la produzione ha progredito 
in modo insensibile, eli Stati Uniti d'America la spin- 
sero ad una quantità enorme, e sentirono di conse- 
guenza la necessità di organizzarsi per la comune di- 
fesa contro i produttori degli altri paesi e contro le 
sorprese dei mercati. 

Sul principio del 1899 il Rockfeller ideava il sin- 
dacato nato sotto il nome di Amalgamated Copper 
Co.. con lo scopo di comperare le ricche miniere di 
Butte e Montana onde giungere a regolare l'intera 
produzione degli Stati Uniti. Il capitale primitivo era 
stato stabilito in 375 milioni di lire ma poteva essere 
aumentato ngl caso in cui diverse pronrietà venissero 
acquistate; ed infatti l’Ama/gamated venne mano 
mano assorbendo la Washoe Conper C.. la Coal Co., 
la Colorado Smetting Co.. la Diamand Coal Co., la 
Bia Black foot millinq Co.: inoltre assunse impor- 
tanti compartecipazioni nell Anaconda Co., la Parrot 
Silver and Copper Co., la Hennessy Mercantile Co.. 
la Boston and Montana Co.: in conclusione il capitale 
venne portato all'enorme cifra di 775 milioni. 

Nel gruppo finanziario così costituito ebbero parte 
1 direttori della Sfandard Oil Co., i rappresentanti 
della Central Trust, della Casa Morgan, della Natin- 
nal Citu Bank, ecc.. vale a dire i cani dei principali 
gruppi finanziari degli Stati Uniti. Malgrado cotesto 
potente patrocinio, malgrado l’impòrtanza dei capitali 
di cui disponeva, non pote riuscire ad esercitare il pros 
prio controllo sulla produzione del Michigan e del- 
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l’Arizona e la situazione andò facendosi tanto più dif- 
ficile per esso, in quanto che al momento della sua 
creazione, il rame valeva 1750 lire ed il suo scopo 
era di mantenere tal prezzo come un corso minimo. 

Le richieste del mercato sono state grandissime ne- 
gli ultimi anni, ed il prezzo aveva potuto andar suc- 
cessivamente crescendo e mantenersi a limiti elevati: 
ma la produzione divenne sfrenata, sì dimenticarono 
i concetti di prudenza e di antiveggenza che devono 
ispirare e guidare le deliberazioni dell'industriale 
moderno, ed allora è accaduto per lA malyumated ciò 
che deve prodursi per ogni tentativo di accaparra- 
mento quando i suoi organizzatori non sono padroni 
della produzione. In conseguenza della crisi universale 
essendo la domanda del rame diminuita, il rindacato 
si trovò nella necessità o di ribassare i prezzi o di 
restringere le proprie vendite. Dapprima ricorse a 
questo secondo metodo, senza diminuire la produzio- 
ne; le spedizioni in Europa diminuirono progressiva- 
mente e intanto le riserve andavano accumulandosi. 
Una indiscrezione ne rese nota l'importanza e fu al- 
lora che si produsse la brusca reazione constatata nel 
corso del rame alla fine dello scorso settembre, molto 
logica del resto. poichè vi era stato un rialzo fittizio 
ed in faccia ad un produzione sempre crescente, il 
consumo era momentaneamente diminuito. 

Oggi l’Amalgamated si trova di fronte ad una si- 
tuazione assai grave, nè ci pare che l'espediente a cui 
sembra voglia attenersi sia il migliore. Attualmente 
questo Sindacato regola quasi i tre quarti della pro- 
duzione mondiale: esso vuole attrarre nella sua or- 
bita i produttori indipendenti, per quindi proseguire 
nella pazza impresa di imporre i suoi prezzi invece 
di seguire con prudenza le leggi naturali della do- 
manda e dell'offerta a cul tutti i mercati soggiaciono. 
Che cosa ne accadrà? 


E° 
LA RETE TELEFONICA ITALIANA. — L'at- 


tuale ministro delle poste e dei telegrafi dà prova di 
una perseveranza e di una serietà di propositi vera- 
mente lodevole, e dimostra di essere veramente un 
piomontese di stampo classico. La sua personale espe- 
rienza di molti anni trascorsi fra l'affacendato lavoro 
giornalistico gli ha mostrato quali siano le deficienze 
enormi dei servizi i quali egli venne chiamato a di- 
rigere; egli si è ficcato in testa di migliorarli facendo 
scomparire tutti gli inconvenienti lamentati e col- 
mando le deplorate deficienze, e c'è da giurare che 
egli potrà riuscirvi, data l’ostinazione con cui va: lot- 
tando contro il suo collega del Tesoro, e l'amore col 
quale studia la questione sotto tutti gli aspetti, pra- 
tico, tecnico e finanziario. 

Primo risultato di questi suoi studi è che, se la 
nostra rete telefonica è inferiore a quella di altri 
Stati e alle esigenze del progresso moderno, è la 
stessa legge che ci fa stare indietro. Essa stabilisce 
termini troppo angusti, nei quali una iniziativa in- 
dustriale, come quella dei telefoni, non ha modo di 
svolgersi, perchè il tempo fissato per la durata della 
concessione è così breve che non affida il capitale. 

Questa legge infatti stabilisce che niuna concessione 
di linee telefoniche possa avere una durata superiore 
ai 25 anni; inoltre essa riserva al Governo la facoltà 
di procedere al riscatto dopo soli 12 anni dalla data 
della concessione, previo l'avviso di un anno. Le prin- 
cipali società esercenti in Italia il telefono, costuitesi 
prima del 1892, oggi si trovano alla vigilia della sca- 
denza del primo termine di 12 anni (1904), non sanno 
quello che lo Stato vorrà fare. In questa incertezza 
le Società non vogliono, nè possono arrischiare nuovi 
e forti capitali in una impresa che non sanno a quale 
sorte sia destinata e che dopo soli 12 anni può venire 
assorbita dallo Stato. In dodici anni l'ammortamento 


o è impossibile, o troppo oneroso, tanto più che le 
prime annate di esercizio di una nuova linca tele- 
fonica sono scarsamente rimunerative. 


Data questa premessa si impone il dilemma: o lo 
Stato pensa a riformare la legge in guisr da facilitare 
e incoraggiare l'estendersi ed il moltiplicarsi delle 
reti telefoniche, o lo Stato pensa a fare da sè. Questo 
dilemma si deve studiare tenendo presente il fatto che 
si ripete anche nella questione ferroviaria; le linee 
sì possono classificare in due categorie distinguendo le 
trasmissioni dalle distribuzioni; e le distribuzioni pos- 
sono essere per centri intensi o per zone sparpagliate. 
Nel caso della trazione queste sono le ferrovie pro- 
priamente dette, le tramvie, le ferrovie economiche ; 
nel caso del telefono sono le lince interprovinciali, 
glimpianti cittadini e le linee intercomunali. 

Secondo il ministro attuale lo Stato dovrebbe in 
proprio esercitare il servizio telefonico. Politicamente 
il telefono crea al Governo maggiori preoccupazioni 
del telegrafo, perchè le comunicazioni individuali te- 
lefoniche sfuggono quasi a ogni controllo. Ora con 
l'industria privata questo inconveniente si aggrava 
sempre più; ancho in casi anormali di somma gra- 
vità, lo Stato non ha alcun mezzo di sindacato. A 
questa osservazione conviene aggiungere l’altra che 
un servizio di importanza sociale così grande non può 
nè deve subire l'alea della speculazione o dci capricci 
dun privato qualsiasi; esso deve esercitarsi senza 
idea di lucro ma solo per la realizzazione del massimo 
possibile utile della nazione. 

Il ministro teme pure che il telefono danneggi il 
telegrafo; ma, o ci inganniamo o egli non è sincero 
nel manifestare questi timori. E’ la solita storia dei 
canali che danneggiano le ferrovie; non è vero nien- 
te. Abbiamo l'impressione che l'on. Ministro si serva 
abilmente di questo spauracchio per convincere i suoi 
colleghi a seguirlo nelle sue idce. 

Comunque sia coli ha giù compilato un disegno di 
legge in dodici articoli, ispirati a queste idee fonda- 
mentali: Le grandi arterie telefoniche fra i principali 
centri della nazione siano costruite dallo Stato. Lo 
lince complementari, i collegamenti locali siano la- 
sciati all'industria privata, che sarà stimolata dai bi- 
sogni dei piccoli centri, ben inteso lasciando allo 
Stato il diritto di riscatto. | 

Naturalmente questo progetto‘ impegnerebbe lo 
Stato ad una spesa non indifferente: essa è però molto 
minore di quanto si potrebbe temere, e secondo i 
computi del Ministro: sarebbero sufficienti tre mi- 
lioni i quali si potrebbero ottenere in due modi: sia 
chiamando a concorso le grandi socictà telefoniche ita- 
liane ed estere, la Società Generale Italiana, la So- 
cietà dell Alta Italia, la Siemens, ecc., e dare loro 
la concessione per un. certo numero di anni purchè 
costruiscano le linee prestabilite; scaduta la conces- 
sione, le linee con tutto il materiale diverrebbero pro- 
prietà dello Stato senza alcun compenso: sia me- 
diante un piccolo debito redimibile emettendo la quan- 
tità necessaria di buoni del Tesoro, ed il ministro del 
Tesoro in vista della utilità dell'operazione non sa- 
rebbe contrario. 

Già venne formulata qualche offerta; una delle So- 
cietà italiane ha proposto di procedere alla costruzione 
dell'impianto a sue spese, purchè la concessione at- 
tuale di 25 anni le venga prolungata-di altri 15 anni. 
Tuttavia il Ministro Galimberti vorrebbe attenersi 
alla forma più logica e corretta essendo egli convinto 
che sia la più copveniente, confortato in questa sua 
convinzione dall’esempio venuto dalla Francia, che 
aveva dapprima concesso il telefono a compagnie pri- 
vate. ed in seguito ha riscattato la rete telefonica fa- 
cendo un ccccllente affare. 
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SCARSITA’ DEL REDDITO TELEGRAFICO. 
— Nel colloquio in cui il Ministro delle poste e tele- 
grafi ha manifestato queste sue idee, egli ha inciden- 
talmente accennato alla importanza dei proventi che 
possono derivare dal servizio telefonico, ed alla scar- 
sità dei proventi telegrafici in Italia. Mentre dal tele 
fono già si ricavano 200.000 lire annue, il telegrafo 
ne rende solo 600.000 disponendo di una rete enor- 
memente più vasta ed ampia. Una delle ragioni di 
questo fatto deve ricercarsi nella gravità della spesa 
di esercizio necessaria a trasmettere una quantità di 
telegrammi d'ufficio. veramente eccessiva di fronte al 


‘ numero non straordinario di quelli privati. 


Secondo una preziosa confessione del Ministro, nel 
nostro paese lo Stato e tutti i funzionari dai più 
altolocati ai più umili se ne servono senza risparmio. 
Questure, prefetture, ecc., sia pure a scopo di bene, 
non esitano a lanciare innumerevoli telegrammi per 
cose di niuna entità; per cui la massa enorme dei di- 
spacci di ordine pubblico, viene a pesare sullo scarso 
margine lasciato dai dispacci a pagamento dei pri- 
vati. 

Ed a questo proposito ha raccontato un fatterello 
così... ameno, che non sappiamo resistere alla tenta- 
zione di riportarlo. Qualche tempo addietro presso 
Altamura era stato rubato un muletto. Quel sottopre 
fetto telegrafò a tutte le Questure, a tutti i più mi- 
nuscoli comandi di carabinieri delle provincie meri-. 
dionali, dando schiarimenti, ordinando ricerche, ecc. 
Il muletto restò introvabile, ma fatti i conti, si vide 
che in soli dispacci lo Stato ci aveva rimesso una 
somma con cui si potevano acquistare non uno, ma 
un paio di muletti! 

E purtroppo questa è la storia di tutti i servizi, dì 


tutti gli uflici, di tutto l'organismo burocratico gover- 


nativo. 


-$ 


UN SINDACATO LODEVOLE. — La crisi tre- 
menda che travaglia in questi giorni la Russia e la 
Germania, e che ripercuote i suoi effetti pericolosi sul 
Belgio, come più o meno in tutte le nazioni europee, 
deve aver censigliato gl'industriali tedeschi ad orga- 
nizzarsi in maniera da provvedere meglio ai loro in- 
teressi ed alla loro sicurezza. Un recente esempio di 
ciò che si può avverare con un esercizio poco prudente 


. ` ed oculato lo abbiamo nella catastrofo del rame che 
` pwstnette a ropentaglio la vita di società colossali e po- 


tentissime, finanziariamente parlando. Fra i produt- 
tori di zinco si è organizzato un Sindacato avente la 
sua base in Germania, le cui fondamenta vennero po- 
ste a Berlino sullo scorcio dell’anno passato: ad esso 
aderirono tutti i produttori della Slesia e delle Pro- 
vincie Renane, e quasi tutti quelli del Belgio, della 
Francia e dell'Inghilterra. 

Siamo poco favorevoli alle organizzazioni di sinda- 
cati che abbiano per iscopo la manipolazione arbitra- 
ria dei prezzi, l'esercizio di monopolj, l'accaparra- 
mento dei mezzi e dei processi della produzione: e ciò 
per due ragioni. In primo luogo questi sindacati nuoc- 
ciono notevolmente allo sviluppo dell'industria ed al- 
l'economia generale dei mercati: in.secondo luogo 
essi possono condurre a delle crisi terribili qual'è 
quella attuale del rame. Tutto quanto è artificioso non 
può condurre a buoni risultati, e conduce fatalmente 
a danni e rovine, Il sindacato attuale non sembra 
organizzato su queste basi. o 

Per quanto consta oggi esso non avrebbe per iscopo 
di favorire un rialzo nei prezzi del metallo con una 
azione comune, ma tenderebbe a proporzionare, per 
quanto potrà essere possibile, la produzione al con- 
sumo, senza che i produttori siano obbligati a restrin- 
gere la loro produzione perchè le riserve non si accu- 
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mulino ed il prezzo del mercato non rimanga per un. 
dato periodo ad un tasso inferiore alle spese dei pro- 
duttoti che lavorano in condizioni molto favorevoli. 

Già nello scorso anno, la maggior parte dei produt- 


‘ tori ha realizzato solo benefici minimi ed anche è ri- 


masta senza utili; i risultati dell’anno corrente sa- 
ranno tanto più sfavorevoli in quanto che il prezzo 
del carbone rimase sostenuto, mentre quello dello 
zinco si è sensibilmnete indebolito. Persino i produt- 
tori di zinco americani, che lavorano in condizioni 
favorevolissime, non possono importare in Europa il 
loro metallo ad uni corso inferiore a 450 lire, così che 
le loro forti spedizioni degli anni precedenti sono qua- 
si cessate nel 1901. 

Il ripiego che si è adottato sarebbe assai semplice 
poichè lascierebbe che i prezzi segui il loro corso 
naturale, regolato dalle leggi della domanda: si in- 
fluirebbe sulla produzione (e quindi sull'offerta) in 
guisa da mantenere questa produzione nei giusti li- 
miti. E precisamente quando il prezzo dello zinco 
discenderà al corso di 400 lire la produzione verrà 
diminuita del 5 0/0: col corso oscillante fra 400 e 
475 lire statu quo; quando il corso dello zinco supe- 
rerà la quota di 475 lire la produzione verrà aumen- 
tata del 5 0/0; infine al disopra di 500 lire, libertà 
intera ai produttori. Come si vede la cosa sarebbe 
assai semplice, e crediamo che l'esempio dei cattivi 
risultati conseguiti dal sindacato del rame vorrà scon- 
sigliare questo dello zinco dal forzare le condizioni 
del mercato. 

La convenzione, a cui aderirebbe a quanto assevera 
il Boersen Courier il 95 0/0 della totale produzione 
dello zinco, dovrebbe rinnovarsi di anno in anno; 
salvo la denuncia da darsi con preavviso stabilito fin 
d'ora. La definitiva approvazione degli Statuti avrà 
luogo fra breve a Dortmund: noi auguriamo a questo 
sindacato, che si presenta in forma così simpatica, 
lunga vita, perseveranza nei buoni propositi, e buoni 
affari. i 
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LE ESPERIENZE DI RADIOTELEGRAFIA IN ITALIA. —. 

A proposito di una inesplicabile comunicazione com- 
parsa poche settimane addietro nell’ Electrical Review 
inglese, che ci pareva scritta od almeno ispirata da un 
ufficiale della nostra R. Marina pei particolari in essa 
contenuti, ed in cui si facevano nomi e si davano 
particolari molto circostanziati, abbiamo dato nel N: 52 
dello scorso anno un cenno nella Rassegna Critica, 
rammaricandoci che esperienze tenute così segrete dal ` 
Ministero della Marina, venissero divulgate da quegli 
stessi che al segreto erano più degli altri vincolati. 

Riceviamo dal Capitano Millo, il quale si trova in 
servizio al Ministero della Marina, una cortese e gentile 
lettera di rettifica, di cui gli siamo, gratissimi, e dalla 
quale ci permettiamo stralciare la parte che più si 
riferisce all’argomento, convinti di non fare cosa che 
gli dispiaccia tacendo conoscere anche ai nostri lettori 
le notizie in essa inviateci. Ecco la lettera in'que- 
stione. 


Roma, 2 Gennaio 1902. 


« Non credo che l’autore dell’articolo comparso nel- 
l’Elcetrical Review di Londra sui progressi della radio- 
telegraha nella R. Marina italiana sia uno dei nostri 
ufticiali. Vi sono troppe inesattezze, anzi queste sono 
tali o tante che travisano iadicituni il vero! Gli 
esperimenti eseguiti a Spezia sotto la direzione del 
Pasqualini non costarono certo 100 mila *ire; in 
ogni modo ebbero termine or sono tre anni, e dopo 
di essi, non molte navi, ma tre o quattro solo, furono 
munite di apparecchi Marconiani, del primo’ sistema; 
più che altro allo scopo di fare acquistare pratica nel 
maneggio degli apparecchi di telegrafia senza fili agli 
utticiali ed al personale di bassa forza della specialità 


12 Gennaio 1902 


elettricisti. Tali, apparecchi, sulle navi, non subirono 
alcun perfezionamento importante e nello stato in cui 
trovansi ora, cioè senza modifiche, è opinione di molti 
che non se ne possa ricavar alcunchè di praticamente 


utile. 


« Indipendentemente da ciò, alla fine del 1899 o al 
principio del 1900, furono iniziati degli esperimenti di 
trasmissioni senza fili fra alcuni punti dell’alto Tir- 
reno (Gorgona, Livorno e Palmaria), colla speranza di 
arrivare poi a conseguire il collegamento della piazza 
marittima di Maddalena al continente italiano, obbiet- 


tivo strategico importantissimo pel caso di una guerra. 


La direzione di tali esperimenti fu affidata al Tenente 
di Vascello Simion, e poi al Capitano di Corvetta 
* Bonomo, al quale ultimo si devono i brillanti risultati 


ottenuti colla recezione telefonica delle trasmissioni, 
e buona parte dei perfezionamenti introdotti negli ap- 
parecchi delle stazioni. Al Bonomo successero i Te- 
nenti di Vascello Pullino e Grassi che, con stazioni 
provvisorie installate a Caprera e Monte Argentaro, 
riuscirono ad ottenere trasmissioni abbastanza chiare 
fra l’estuario della Maddalena ed il continente, dimo- 
strando così la possibilità di un collegamento di ca- 
rattere più stabile. | 

u Mancava però in tutto ciò ogni principio di sin- 
tononia fra gli apparecchi ricevente e trasmettente, 
ciò che, in ispecie per gli usi militari, è grave difetto. 
I progressi ottenuti ciò non di meno furono oltremodo 
importanti, e fali che, portati a conoscenza del Mar- 
coni, permisero a questi di servirsi, dopo introdottovi 
alcuni perfezionamenti, degli apparecchi radio-telefo- 
nici, modificati dalla nostra Marina, per la trasmissione 
Terranuova-Inghilterra, come recentemente è stato 
annùnziato. Tutto ciò non fu reso di pubblica ragione 
per motivi d’indole varia (non escluso quello di non 
vendere la pelle dell'orso etc.) che da poco tempo in due 
monografie, compilate in questi ultimi mesi dai Signori 
Bonomo, Pullino e Grassi al riguardo, e fatte litogra- 
fare recentemente dal nostro Ministero per istruzione 
del personale dipendente tutto, e perciò non più di 
carattere riservato. Anche a Spezia fra stazioni nel- 
l’intérno. del Golfo qualcosa si fece, ma sempre all’u- 
nico scopo di fare acquistare pratica al personale, 
e mai con l’idea di stabilire un vero e proprio ser- 
vizio senza fili. 


« Circala trasmissione intercettata a Malta, la notizia 
fu lanciata dall’ «Electrical World» con quanto fonda- 
mento non sì sa, perchè in quell’ epoca nessuna delle 
navi nostre con apparecchi Marconiani trovavasi nei 
mari della Sicilia!; sta invece che dalle nostre stazioni 
di Palmaria, Gorgona e Livorno furono interpretate, 
almeno parzialmente, alcune comunicazioni scambiate 
fra navi,della squadra inglese allorchè trovavansi lungo 
la costa ligure, nonchè qualche parola di quelle corse 
fra le stazioni francesi di Calvi ed Antibo. — Se altri 
tentò il collegamento della Calabria alla Sicilia, non 
so; certo si è che la R. Marina non vi ha collaborato, 
come non collaborò negli esperimenti di Carloforte 
(Sardegna), nè mai fece uso dei ripetitori Guarini! 
Tanto meno poi si pensò ad impiantare stazioni a Pe- 
kino, San Mun etc. avendosi obbiettivi più importanti 
da raggiungere. 

u Recenteminte, nel 2° semestre 1901, fu inviato 
in Inghilterra un Ufficiale, il Tenente di Vascello 
Solari, coll’incarico di trattare per l'acquisto di alcuni 
apparecchi per stazioni costiere e di bordo, del tipo 
più perfezionato e colla maggior sintonia possibile, e 
mercà il patriottismo del Cav. Marconi in questi giorni 
appunto, ultimate le -prove di collapdo, tali apparecchi 
sono in strada per l’Italia. Il Cav. Marconi, che non 
intende per la R. Marina italiana di valersi dei suoi 
diritti di privativa, ha chiesto però che la visita alle 
stazioni contenenti i suoi apparecchi fosse proibita agli 
estranei; ed io dubito assai, che anche qui Ella si 
troverà alle prese con uno di quei segreti che Ella 
chiama di Pulcinella, ma che forse non sarà tanto facile 
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di penetrare. Con questi apparecchi recentemente ac- 
quistati dal Marconi, e con quelli radio-telefonici per- 
fezionati dal Bonomo, Pullino e Grassi, la R. Marina, 
pare impianterà, oltrechè sulle navi ‘due stazioni co- 
stiere una a Maddalena (forse a Caprera) e l’altra nel 
continente, nel luogo più adatto (forse a.Monte Mario 
per motivi d’indole militare), sempre per ottenere il 
sopra-citato collegamento di quella importante piazza 
marittima; ma prima di fissare definitivamente la ubi- 
cazione delle due stazioni saranno a mio parere ne- 
cessari lunghi ed esaurienti esperimenti. 

« Il cavo telegrafico sottomarino poi rimarrà certo 
ancora per molti anni in servizio! E ciò senza dubitare 
della riuscita del collegamento senza fili, già del resto 
ottenuto. i 

u Come vede, le cose sono alquanto diverse da quanto 
sì è scritto nell’ Electrical Review motivo per cui debbo 
ritenere che non sia un ufficiale l’autore di tale articolo. 
A giorni sulla Rivista Marittima deve essere pubbli- 
cata Ia relazione del Comandante Bonomo, e non certo 
per aderire allo invito dell’ Electrical Review; così la 
nostra Marina non potrà più essere accusata anche in 
ciò di essere troppo riservata. n..... 

Capitano di Corvetta 
Enrico Micro 


Il Capitano Millo ci segnala anche un articolo com^ 
parso tempo addietro nella Stampa di Torino, dettato 
da Giorgio Molli, in cui si criticava acerbamente tutto 
quanto dalla nostra R. Marina si fa in proposito di 
telegrafia senza fili, e si lagna che questo giornale 
non abbia pubblicato una rettifica inviatagli al riguardo. 
Noi che ben conosciamo la serietà di chi presiede alla 
direzione della Stampa, siamo convinti che ciò debba 
attribuirsi ad una di quelle tante involontarie sviste 
che purtroppo sono frequentissime nel campo del gior- 
nalismo e devono ascriversi alla furia incalzante degli . 
avvenimenti che si succedono senza tregua, ai quali 
il giornalista deve tener dietro assiduamente, senza 
un momento di requie. Siamo lieti che per mezzo nostro 
il Cap. Millo possa segnalare al pubblico i buoni ri- 
sultati conseguiti con mezzi pur tanto criticati, ad 
onore di quegli ufficiali della R. Marina tra cui egli 
sì onora di essere, e dei quali noi siamo orgogliosi. 
Ringraziamo il Cap. Millo della cortesia dimostrataci 
affrettandosi a dissipare un nostro dubbio, e gli siamo 
grati dell’assicurazione dataci che nessuno dei nostri gefyn 
ufficiali abbia potuto rendersi responsabile di una init; 
discrezione. ii 
Ing. Fumero. 


Cuscipetto €I ttromagpetico&&: PILA 


Ogni albero rotante entro un cuscinetto determina 
un lavoro d’attrito dovuto alla pressione che per ef- 
fetto della gravità e di altre forze si esercita fra 
l'albero e il cuscinetto. Questo lavoro è una perdita 
che comunemente si cerca di attenuare con lubrifi- 
canti. Il cuscinetto elettromagnetico ha per iscopo di 
rendere praticamente insignificante questo lavoro d’at- 
trito. 

Il lavoro d’attrito è annullato se si applica all’albero 
una forza uguale e contraria a quella della pressione 
che determina l’attrito stesso. Tale forza equilibrante, 
se l’albero è in ferro o in acciaio, può richiedersi a 
uno o più elettromagneti a ferro di cavallo solidali 
coi sostegni dell’albero e colle teste incavate cilindri- 
camente in modo da applicarsi a contatto dell’ albero 
stesso dalla parte opposta a quella ove è diretta la 
pressione e capaci di sviluppare una forza portante 
effettiva uguale alla pressione da equilibrare. Se l’albero 
non è in materiale di sufficiente permeabilità magne- 
tica, oppure ha una sezione insufficiente per chiudere 
in buone condizioni il circuito magnetico, bisogna e 
basta applicare all'albero solidulmente con esso in 
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corrispondenza di ciascun elettromagnete un manicotto 
di ferro o di accisio dolee di spessore appropriato. 
Un elettromagnete così applicato o Tinsieme di essi 
costituisce il cuscinetto elettromagnetico, 

Il cuscinetto elettromagnetico è applicabile a tutte 
le macchine indistintamente, I casi più ovvii di ap- 
plicazione sono però quelli nei quali la perdita di 
lavoro sui cuscinetti è notevole, come nei veicoli, 
nelle masse rotanti di peso considerevole o di erande 
velocità, nelle trasmissioni funicolari a forte tensione 
e simili, o nei quali è interesse di ottenere un per- 
fetto equilibrio negli organi rotanti, come nelle dinamo, 
nei ventilatori, negli apparecchi giroscopici, ece. 

ll numero e i particolari di costruzione e di attacco 
degli elettromagneti costituenti il cuscinetto elettro- 
magnetico, come pure il luogo d'applicazione dell'avv- 
volgimento magnetizzante debbono naturalmente variare 
a seconda delle condizioni nelle quali si trova l'albero 
girante. 

In ogni caso ciascun elettromagnete deve giacere 
nel piano dell'asse dell albero cosicché il circuito 
magnetico si chiuda lungo l'asse medesimo; la quale 
disposizione tende a prevenire lo sviluppo di correnti 
parassite. 


Come primo esempio di applicazione si presenta il 
caso di un veicolo ferroviario ad assi molto vicini, 

In un caso di questo genere è opportuno aver ri- 
guardo a varie esigenze e principalmente a laselar 
invariate le ordinarie disposizioni dei fusi e dei freni. 
Ciò può farsi applicando il sistema nella parte interna 
degli assi rendendo poi solidale il sistema stesso, il 
più rigidamente possibile coi cappelli dei cuscinetti 
ordinarii. Perciò al disotto di ciascun asse e il più 
prossimamente possibile alle ruote sono applicati due 


elettromagneti a ferro di cavallo in aecialo fuso. 
Quattro ferri a U longitudinali congiunti insieme 


da bolloni abbracciano i gioghi di ciascun elettro- 
magnete in guisa da formare un telaio, al quale per 
mezzo delle trasversali a doppio 7, sono connesse le 
due travi longitudinali esterne giacenti sul cappelli 
dei cuscinetti e quindi sui fusi. 

Per opportuna utilizzazione degli spazi conviene che 
il rocchetto magnetizzante avvolga Valbero stesso fra 
le branche di ogni clettromagnete, com'è facile vedere. 
Se in queste condizioni una proporzionata corrente 
elettrica è lanciata negli avvolgimenti, l’intiero telaio, 
col carico che gli sta sopr â, col solito intermediario 
di un sistema di molle, sarà sollevato appunto quanto 
basta perchè nessuna sensibile pressione si eserciti 
sul fusi. Per conseguire un preciso aggiustamento del 
telaio, tanto ai fusi quanto alle parti interne degli 


assi, conviene che le teste delle travi longitudinali 
esterne siano congiunte colle trasversali ‘per mezzo 


di pezzi il cui spessore sia regolabile con congegno 
a Vite. 

Questa non è che una delle disposizioni che pos- 
sono immaginarsi: altre ugualmente o meglio appro- 
priate si possono adottare a seconda delle necessità 
costruttive. Per ottenere da questa applicazione, in un 
caso come il presente, il miglior effetto, occorre evl- 
dentemente che la forza portante degli clettrom: igneti 
sia variabile a seconda dei varii stati del carico: ciò 
può ovviamente ottenersi, sia variando con un com- 
mutatore l'associazione degli avvolgimenti, sia con un 
corredo di resistenze addizionali. 

In generale questa applicazione esige un ingrossa- 
mento degli assi in confronto al duane sutticienti 
per la resistenza meccanica. Così supponendo che ogni 
asse sia caricato di otto tonnellate bisogna che per 
ogni branca di un elettromagnete e perciò per l'albero 
passi un flusso capace di sviluppare una forza portante 
ettettiva di 2000 k. 

Suppongasi di non voler assegnare ulla forza por- 
tante un valore superiore ai dieci k. per em., ciascuna 
delle superticie di contatto dovrà avere una pr ojezione 


orizzontale di 2% — 200 cm?. La sezione dell’ asse 


10 


dovrà. onde tener conto di qualche perdita per deri- 
vazione, essere alquanto maggiore, per esempio di 
un '/p e così portata a 250 em”, Questo calcolo porta 
ad assegnare all'asse un diametro di 18 em. 

Giova ora vedere il rendimento economico di una 
simile applicazione. 

Tenute le dimensioni normalmente usate e sup- 
ponendo che alla superficie di contatto vi sia un 
giuoco di 1 mm., il circuito magnetico può caleolarsi 
come segue: 


Lunghezza Sezione Permeabilità dda 
l in em. 8 in em? , u R = Li 
Ferro 100 | 250 350) 0.00114 
| 
Intraferro 0,2 200) 1 0.00100 
Torang 0,00214 
l 


Siccome la forza , portante di 10 k. per cm.* esige 


un’induzione magnetica, 


R = 4965 V 10 == 15700 


il flusso magnetico da eceitarsi nell'albero sarà 


=- Bs = 15700 X 250 = 3925 000 (C. G. N). 


c Palm N I degli Ampère-giri necessari risulterà di 
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NI ~- x $ R = 0,8 X 3925000 X 0.00214 = 6720 


n 


Supponiamo che agli estremi di ciascun avvolgi- 
mento si disponga di una caduta di potenziale di 60 
volt, chiamata R la resistenza di un avvolgimento, 
Hi ò 


RI 


Assumendo che il diametro medio del giri sia di 
25 em, chiamata L la lunghezza totale dell’avvolgi- 
mento in metri, sì avrà 


LI=rx025NI— 0.79 X 6720 = 5310 Ampéère-metri. 


e 
La resistenza per metro del filo appropriato sarà 


dunque 


R RI GO , $ 
E, = L I =s 5810 == (00.01 13 ohm. 


alla quale corrisponde un filo di 1,4 mm. di diametro 
e di 1,54 mm.” di sezione. 

Assegnando alla corrente una intensità di 4 Ampère, 
corrispondente a una densità di 2,6 Ampère per mm.*y 


si ha 
NI (5720 n 
; Yera 1680 giri 
4 
e similmente 
5510 60 n 
= = = 1330 metri R = T 19 ohm 


Ritenendo che in 1 em.* di sezione possano conte- 
nersi 39 spire, i 1680 giri occorrenti richiederanno 
48 cm.” ossia un rocchetto di 10 cm. di lunghezza 


utile per 4,8 di spessore. 
Jl lavoro speso per attivare l’elettromagnete è rap- 


presentato da 


i < RPE = 15 X6= 240 Watt 
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Calcoliamo adesso il lavoro d’attrifo che si spende 
sul cuscinetto ordinario col fuso comune di 9 cm. di 
diametro, ritenendo il diametro della ruota 90 cm. 
Colla velocità di 36 km. all’ora, pari a 10 m. per 1”, 
assunto pel coefficiente di attrito il moderato valore di 


+) 


Lavoro — 5X ’ 4000% <10m — 207k gm.— 2620 Watt 


cioè oltre a dieci volte maggiore di quello necessario 
per attivare l elettromagnete. 

Con velocità crescenti, il lavoro „sul cuscinetto or- 
dinario cresce in proporzione, mentre quello d’attiva- 
zione dell’eldttromagnete rimane costante. 

Per quanto margine si voglia dare a perdite o ano- 
malie, la «differenza segnalata è troppo grande per non 
dare affidamento di un utile risultato, in ‘considerazione 
del fatto che nella trazione in pianoy l'attrito sui cu- 
scinetti consuma Ja maggior parte det lavoro. Sopra- 
tutto poinella trazione elettrica ove l'elemento occorrente 

è sottomano e specialmente in quella per accumulatori, 
ove il peso è un coefficiente inibitorio, I’ applicazione 
proposta sembra meritevole di attenzione. 

Un altro esempio di razionale applicazione del si- 
stema può aversi nel caso dei cuscmetti di spinta dei 
piroscafi a elice. Qui l’attrito generato dalla spinta dei 
collari dell'albero contro le ralle non è, come perdita 
di lavoro, così rilevante da doversene preoccupare, ma 
sono invece molto molesti i suoi effetti. Si adopera 

il dispositivo seguente per equyibrare la spinta. Al- 
l’albero è’ unita una corona di ferro o d’ acciaio dolce, 
solidalmente col sopporto del cuscinetto di spinta è 
unito un manicotto speciale e nel cavo fra il mani- 
cottoel’albero è inserito un avvolgimento magnetizzante. 
In queste condizioni se una corrente elettrica circola 
nell’avvolgimento, una commisurata forza portante si 
sviluppa tra il manicotto e la corona dell’ albero ed 
essendo agevole applicare due o tre consimili appa- 
rati lungo uno stesso albero si può ottenere un sod- 
distacente e graduabile compensatore della spinta. 

Genova, Dicembre 1901, 

Ing. SiLvio BIANCHI 


CONSIGLIO PRATICO. 


IL MINIO COME ISOLANTE. = Sono ormai constatati ed 
accertati i servizi che il minio può rendere come iso- 
lante. Rivestite con esso delle fibre di qualità infima, 
sl è riusciti a comporre una sostanza isolante, assai 
resistente, sovratutto agli agenti atmosferici, suscet- 
&tibile di surrogare perfettamente la guttazperca, e 
quindi atta a rendere grandi servigi per l'isolamento 
dei cavi aerei. A dir il vero, l’ usuale minio, misto 
all’olto di lino, non possiede allo stato liquido un alto 
grado di isolamento; ma quando le due sostanze ab- 
biano avuto il tempo di ossidarsi all’aria, si produce 
allora una specie di materia gommosa, che presenta 
una capacità di isolamento pari almeno a 100.000 me- 
gohm per centimetro cubo. Le fibre impregnate di 
questa materia perdono tutte le loro proprietà igro- 
scopiche, e non vengono più influenzate nè dalla umi- 
dità, nè dal caldo o dal freddo. Si ottengono risultati 
pressochè equivalenti, ricoprendo i fili metallici di uno 
strato di minio, quando si desideri proteggerli anche 
dai vapori acidi: si fecero esperienze comparative su 
due fili di bronzo di m/m 1,5 di diametro, uno rimasto 
scoperto, l’altro spalmato di minio, e sospendendoli 
entrambi in mezzo a vapori di acido cloridrico. In 
capo ad un mese, il filo nudo era completamente di- 
strutto, mentre l’altro potè resistere per 5 mesi an- 
cora nella stessa atmosfera, senza ‘trovarsi per nulla 
affatto attaccato. — È questa una duplice proprietà 
del minio di piombo e che "ne deve rendere prezioso 
l’impiego nelle industrie elettrochimiche. 


| 


| 


STRUMENTI DI PRECISIONE 


per correnti alterne 


Mentre oggi gli strumenti di misura per correnti 
dirette sono giunti ad un tale grado di precisione 
che ben poco ci rimane ancora da desiderare in fatto 
di ulteriori perfezionamenti, quelli a corrente alterna, 
in causa delle condizioni speciali in cui debbono fun- 
zionare sono ancora molto perfettibili. 

Tali strumenti, com'è noto, non devono soltanto 


Fio. 1. 


1] 
i] 


essere sensibili, precisi e bene ammorzati, come è suf- 
ficiente per quelli a corrente diretta, ma le loro indi- 
cazioni debbono essere assolutamente indipendenti 
dalla forma della curva di variazione che non è mai 
sinusoidale, e dalla frequenza che può anche variare 
fra limiti abbestanza estesi in qualche caso speciale, 
e che può essere assai diversa in impianti diversi. 


’ Fio. 2 


Alcuni notevoli perfezionamenti vennero ideati dal 
dottor Benischke, e la A. ZF. G., utilizzando i suoi 
stud], costruisce da poco degli strumenti di precisione 
che cominciano a meritarsi questo nome. Tali stru- 
menti sono dinamometrici, æ lettura diretta, forniti 
di spegninpento magnetico. Questa forma di ammorza- 
tore non è consigliabile per gli strumenti a corrente 
diretta. perchè conviene? impiegare un magnete per- 
manente di notevole potenza che infiuisce sul campo 
dell'’istrumento, quindi non può ottenersi una scala 
pratica e costante; inoltre lo spegnimento va scom. 
parendo col tempo, perchè l’azione continua del campo 
magnetico generato dalla corrente diretta indebolisce 
a poco per volta i magnetismo residuo del magnete 
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permanente di spegnimento. Nel caso di correnti al- 
terne la cosa è assai diversa, e conviene solo aver 
cura di eliminare le correnti vorticose, e paralizzare 
l’isteresi magnetica. 

Le figure 1, 2, 3, rappresentano l’insieme di questi 
strumenti in forma alquanto schematica. 


a 


Z.A, Å WAGENER, 


Fio. 3 . 


Il pezzo Æ, costituito d'un pacco di lamiere di ferro, 
ha nel suo mezzo un'apertura foggiata secondo due 
archi di cerchio, entro la quale sta un rocchetto F. 


Fia. 4. 


nel cui interno trovasi un rocchetto mobile B gire- 
vole intorno all'asse A. Con questo asse è solidale un 
ago Z e una lastra di alluminio È il cui orlo esterno è 
mobile fra i poli di due magneti smorzatori D. Il 
nucleo di ferro E ha l’ufficio di addensare,il flusso 
magnetico generato dai rocchetti mobili, dando alle 
linee di forza la forma rapprèsentata dalla figura 2. 
Con tale dispositivo si sottraggono i magneti smorza- 
tori dalla azione magnetica dei rocchetti, di guisa 
che il loro magnetismo residuo non ne resta alterato 
e non si generano in essi correnti vorticose. ‘La parte 
interna degli apparecchi non contiepe ferro, in cui si 


avrebbero effetti d’isteresi e di correnti vorticose 
punto desiderabili. | 
Questa disposizione si può adattare facilmente an- 
che al tipo di strumento da quadro di forma rotonda, 
come risulta dalla figura #: in questo i magneti smor- 
zatori si trovano sotto il nucleo di ferro. Nel volto- 


Fio. 5 


metro il rocchetto fisso ed il rocchetto mobile sono 
messi'in serie con una resistenza addizionale. Lo stru- 
mento disegnato nella fig. 3 è corredato di due scale, 
l'una a 125, l’altra a 250 volt. La resistenza totale 
dei due rocchetti è di circa 130 ohm, la resistenza ad- 
dizionale di 2000 ohm, cioè in tutto 2130 ohm; que 


A 
DI 
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Fio. 6. 


sta resistenza lascia passare soltanto 0,06 ampère 
ed il consumo dell'apparecchio risulta di 7,5 watt; 
cifre degne di nota per strument? a corrente alter- 
nata. La resistenza addizionale ha un coefficiente di 
temperatura debolissimo di modo che il coefficiente 
di temperatura del complesso è di circa 0,0024, vale 
a dire trascurabile. A 
. Nel wattometro il rocchetto fisso due avvol- 
gimenti, facenti capo a quattro morsetti speciali: s1 
può dunque metterli in serie o in parallelo; e si pos 
sono così avere due scale per le intensità. A tale 
scopo servono, due spine distgnate nella figura 5. 


? 
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Lo schema delle connessioni del wattometro è rap- 
presentato dalla figura 6, in cui HÆ sonĝ i morsetti 
della corrente principale; 1, 2, 3, 4, sono i fori per 
le spine. Se si mette una spina in 3 mentre gli altri 
buchi restano aperti, i due avvolgimenti sono messi 
in serie; se si mettono le spine 1, 2, 4, i due avvolgi- 
menti sono in parallelo e la scala è doppia; se si 
mette una spina in 1, lo strumento è in corto. cir- 
cuito; cosa questa molto importante al momento del- 
l'avviamento del motore per difendere il wattmetro 
dalle correnti troppo intense. I morsetti N, N, N, 
servono pel circuito in derivazione; in N, trovasi un 
gancio mobile che serve ad unire questo morsetto alla 
corrente principale. Tale collegamento è indispensa- 
bile quando trattasi di fare misure ad alta tensione, 
nel qual caso si devono evitare le differenze di po- 
tenziale troppo grandi fra il rocchetto fisso e il roc. 
chetto mobile. Vi sono parimenti due scale dt ten- 


Fic. 9. 


Fio. 7. 


sione, le corrispondenti resistenze di protezione sono 
collegate una a N, l’altra a N,. 

Le indicazioni dun wattometro devono essere in- 
dipendenti dallo sfasamento nel circuito in cui si fa 


la misura. La potenza . 


P Ater 
d 1H+tygetyY 


in cui C la potenza letta (per una corrente non sfa- 
sata), ọ lo sfasamento tra la corrente e la tensione, 
del circuito principale, # lo sfasamento® del circuito 
derivato dal wattometro. 

Le indicazioni sono indipendenti dallo sfasamento 
se il termine di correzione è = 1, e questo accade se 
tg Y = 0, ove tg Y è il rapporto della reattanza alla 
resistenza del circuito derivato, il quale rapporto è 
quasi nullo. Il termine di correzione è in questo caso 
trascurabile, anche trattandosi della misura di per- 
dite a vuoto di un motore o di un trasformatore. 

In tutti questi strumenti la coppia direttrice di- 
pende dalla corrente nel rocchetto mobile che, a sua 
volta dipende dall’impedenza di questo rocchetto. 
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i $ 
Dunque, in teoria, le indicazioni di questi strumenti 
dipendono dalla frequenza; in pratica, non è così, 
poichè l’impedenza differisce assai poco dalla resi- 
stenza. Questo succede perchè i rotchetti si muovone 
in uno spazio senza ferro, e il flusso non attraversa 
del ferro che nel ritorno. La massima parte Ai questi 
circuiti magnetici si trova dunque nell’aria. Per ciò 
che riguarda l’isteresi, l’induzione del nucleo di ferro 
è così debole che non si nota alcuna influenza. 

Per una corrente di frequenza 50 e per una cor- 
rente diretta le indicazioni sono sensibilmente le me- 
desime, questo mostra chiaramente che le indicazioni 
sono indipendenti dalla frequenza, ne viene che l'in- 
fluenza della forma della curva è» assolutatnente tra- 
scurabile. Negli amperometri îl rocchetto è percorso 
dalla corrente da misurarsi, mentre il rgcchetto mo- 
bile è posto in derivazione su di una resistenza messa 
in serie con il rocchetto fisso (fig. 7). La fig. 8 rappre- 
senta l'interno d'un amperometro, da cui siasi tolta 
la scala; il rocchetto fisso può, come nel wattometro, 
venir diviso in due parti in modo da dare due scale. 
E’ evidente che il coefficiente di temperatura non è 


E oroo N 
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più trascurabile, come d'altronde, nell’amperometro 
per corrente diretta a roochetto mobile; poichè se 


si volesse mettere in derivazione una forte resistenza . 


indipendente dalla temperatura, occorrerebbe una 
grande resistenza in serie che consumerebbe molta 
energia. i. MI 

Uno strumento così costituito non sarebbe indi- 
pendente dal riscaldamento e dalla forma e frequenza 
delle correnti: tuttavia si può ottenere lo scopo costi- 
tuendo la resistenza su cui si deriva la corrente vol- 
tometrica pel rocchetto mobile in guisa che abbia il 
medesimo rapporto tra resistenza induttiva e resi- 
stenza ohmica, e il medesimo coefficiente di tempera- 
tura del rocchetto mobile. Gli amperometri così co- 
struiti hanno la medesima scala per, corrente alterna 
come per la diretta. 

Si possono costruire amperometri registratori agenti 
secondo questo medesimo principio (fig. 9), ma a ca- 
gione della forte coppia direttrice necessaria in tali 
strumenti conviene rinunciare alla«indipendenza dalla 
forma e frequenza delle correnti alterne, a meno di 
non ricorrere a espedienti più o mcno consigliabili. 

. Ing. Luzzati. 
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RASSEGNA LEGALE 


Questioni decise e questioni da ‘decidersi. 


Il nuovo secolo ha byillantemente preludiato nell'i.n- 
portante materia del regolamento giuridico dell'elet- 
tricità. . 

Dopo lunghe contestazioni, dopo tenaci battaglie in 
cui gli interessati difesero coll’ardimento della dispe- 
razione i privilegi cd i monopoli che vedevano cadenti 
e pericolanti, il “principio della libertà degli impianti 
elettrici — preannunziato dalle Sezioni Unite della 
Cassazionerdi Roma, — venne apertamente proclamato 
e sanzionato dalla suprema Corte regolatrice di Torino. 
„Nè vi è logica ragione di temere che altre Corti Su- 
preme debvalo andare in diverso avviso. 

La legge ael 1894 ed il regolamento del 1898 ven- 
nero esattamente interpretati in modo conforme alla 
volontà del legislatore, allo scopo che si deve raggiun- 
gere, alle esigenze della nuova meravigliosa industria. 
£' lo Stato — e per esso i prefetti — che deve regolare 
la pacifica, armonica distribuzione dell'energia elet- 
trica nel territorio nazionale, che deve disciplinare 
questa fonte di benessere economico, di risorgimento 
industriale che, attraverso gli esili fili di rame, fe- 
conda di luce, di calore, di lavoro le più remote re 
gioni. I comuni, i precedenti monopolizzatori — rap- 
presentanti interessi locali, indiviauali — non pos- 
sono ostacolare il rapido progresso degli interessi ge 
nerali, nazionali, rappresentati dagli impianti elettrici 
che sopprimono le distanze. 

Ed il principio venne razionalmente esteso alle sue 
giuste conseguenze. Non solo gli impianti elettrici sono 
liberi, e soggetti al Solo assenso dell'autorità ministe- 
riale o pretottizia, ma i monopoli, le concessioni esclu- 
sive accordate dai comuni non hanno efficacia e va- 
lore di fronte all'inaustria che, munita dell'assenso 
prefettizio, procede all'impianto elettri ICO. 

La legge del 1894 è legge di liberazione, di ordine 
pubblico: ha sciolto 1 vincoli precedenti, toglie di 
mezzo quanto sl'oppone alla sua immediata esecuzione. 
I contratti ed i capitolati che assicuravano l'uso esclu- 
sivo dell'area comunale a favore di determinati mono- 
polizzatori non possono limitare l'attuazione degli 
impianti elettrici: diritti acquisiti sul suolo pubblico 
non possono venir invocati dagli antichi concessionari. 

Tali le giuste affermazioni della giurisprudenza in 
materia. 

Equità e giustizia impongono però che venga con- 
siderato il problema anche sotto un altro lato, nei 
rapporti cioè tra i comuni concedenti e gli industriali, 
ad es., del gaz i quali si sobbarcarono ad un impianto 
costoso, si obbligarono a concedere forti ribassi nel 
prezzo del gaz consumato per la pubblica illuminazione 
appunto nella persuasione di potere, per tutto il ter- 
mine del contratto, eliminare la concorrenza, ed essere 
i soli a smerciare la luce, il calore, la forza motrice. 

Una legge nuova, una nuova é savia giurisprudenza 
distrugge questa condizione di cose: espone il conces- 
sionario alla più viva concorrenza. Non potrà egli al- 
meno riprendere libertà d'azione di fronte al Comune? 
non potrà opporre che, cambiato i presupposti di fatto, 
i substrati economici e giuridici del contratto, questo 
si risolve e vien meno? 

Questa la questione che si impone, che è una conse- 
guenza della giustamente proclamata libertà degli im- 


ta 


pianti elettrici, e che dovrà venir risolta nell'interesse - 


della giustizia e dell'equità. 
prof. Pipia. 


t 
Troppo tardi perchè la potessimo includere nel nu- 
mero presente senza sacrificare altre rubriche impor- 
tauti ci giunse una critica alla sentenza emanata po- 
chi giorni addietro dalla Corte d'Appello di Firenze 
di cui accenntamo nella Rassegna Gritica. La rihviamo 
al prossimo numero. 
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RASSEGNA DELLE RIVISTE 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


IL Rapro. Dr. Sch. (Zft. f. EL, 5 gennaio). — L’A. riassume 
brevemente quanto pubblicarono il Becquerel, i coniugi Curie 
ed altri, nonchè quanto comparve nella Chemiker Zeitung, 1898- 
99-00 e nella Zft. für ang. Chemie nel 1900. Articolo interes- 
sante per chi vuole etudiare la questione, ma non per degli 
ingegneri. 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


PROVA E GOVERNO DI ELETTROMOTORI. White. (El. Rw. ing., 27 d: 
cembre). — Articolo vivace di indole critica in cui, partendo 
dalla pubblicazione avvenuta nell’ Am. E/etrician da noi se- 
guaiata, esponesi qualche idea personale dell’ A. e si danno al- 
cuni consigli pratici per l'esecuzione delle prove. Quando sarà 
finito Vedremo se sia il caso di darne un cenno più esteso. 


INFLUENZA DEL CAMPO MAGNETICO BUGLI A BI PRECI- 
SIONE. Windmulier. (£. T. Z., 26 dicembre). — Saggi di ricerche 
sperimentali su questo argomento. Poco interessante. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


CADUTA DI TENSIONE NEGLI ALTERNATORI. — Fischer 
Hinnen — £. T. Z. 26 Dic. — I metodi finora usati per 
la determinazione col mezzo del calcolo della caduta 
di tensione che si ha negli alternatori erano i due 
seguenti: 

1° Il metodo Bekn-Eschenburg in cui si determina la 
tensione al morsetti dalla tensione a vuoto e dalla FEM 
d’induttanza. 4 

2° Il metodo /tothert (moditicato leggermente -da 
Heyland e da Arnold) chè consiste nella composizione 
delle FEM. 

L'A. ha istituito molti esperimenti su svariate mac- 
chine compilando una tabella dei risultati conseguiti 
e dei valori calcolati coi due metadi, e ne ha desunto 
le seguenti conclusioni: 

1° Il metodo Belw-Eschemburg fornisce delle tensioni 
inferiori alle reali, determinate sperimentalmente, e 
tanto più basse quanto maggiore è la saturazione della 
macchina e più grande lo sfasamento, perciò egli lo 
denomina metodo pessimista. 

2° Il metodo Rothert dà quasi sempre risultati più 
elevati di quelli constatati. quindi sarebbe un metodo 
ottimista. 

In seguito l'A. espone anche il metodo Potier che 
fornisce risultati molto più esatti, come risultà dalla 
tabella che egli riproduce, e illustra questa esposizione 
con diagrammi e con un esempio pratico: tale metodo 
consiste nel determinare anzitutto la FEM dagli am- 
pergiri del campo e da quelli dell indotto; in seguito 
si compone la FEM a vuoto con la FEM di disper- 
sione nell armatura. Tale metodo in fondo finisce per 
essere una combinazione dei due precedenti; esso è 
complicato, ma VA. fornisce delle tabelle che servono 
ad agevolare i calcoli occorrenti. 

L’A. infine dà alcune norme per la determinazione 
sperimentale delle grandezze che occorrono nella ap- 
plicazione di questo metodo. F. 


+ 
EQUILIBRID ELETTEOSTATICO. Pomey. (Ecl. El., 28 dicembre). — 
L'A. prende a gonsiderare l'equilibrio elettrostatico di due ci- 


lindri di rivoluzione paralleli nel caso in cui le cariche per 


unità di lunghezza non sono eguali, caso che ricorre nei circuiti 
telefonici adattati alla trasmissione telegrafica. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


L'ELETMIROCHIMICA ALL ESPOSIZIONE PAN-AMERI- 
CANA DI Burrato. — Nella sezione di elettrochimica 
figurava a Buffalo l'esposizione delle 8 grandi ditte 
che hanno impiantato a Niagara Falls le loro officine 
gigantesche. 

Union Carbide Company (consuma 15. 600 cav. per 
fabbricare carburo di calcio) espose il suo Hugo pro- 
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dotto, di bell'aspetto, in varie pezzature (5: dalla pol- 
vere di 2 m/m per 5 mjm, tino a pezzi di %0 m/m per 
50 m/m). 

International Ackeson Graphite Company espose 
gntracite adoperata come materia prima, e campioni 
di grafite ottenuti col suo processo, in polvere, in bac- 
chette tonde ed a T, elettrodi piatti (in cur però la 
larghezza non è molto considerevole ın rispetto alla 
larghezza). L'eccellenza indiscussa sotto tutti i rap. 
porti dei prodottf di questa casa, 1a lamentare Cue 
non si sia da noi cercato o per lo meno riuscito ad 
introaurla in Italia, ove pure è un consumo conside- 
revole e sempre crescente di carboni a scopi elettrici. 

Carborundum Company espose il suo prodotto (car- 
borundum) nelle forme più svariate, ualla materia 
grezza, come esce dai forni, allo smeriglio ed alle mole 
e lime, quali vengono ora adoperate, con voga sempre 
cnescente e meritata, nella lavgrazione der metalil e 
del legno. 


Ampere Electro-chemical Company ha la sua sede 
ed un piccolo laboratorio di prove e ai ricerche in 


New York City. Quesca societa, sorta relativamente. 


da poco, ha lo scopo unico di studiare processi elet- 
trochimici o meglio elettrotermici, che cede poi a so- 
cietà esercenti. Gli americani pratici ed illuminati 
sempre nella loro praticità, hanuo trovato che questo 
mezzo è molto più appropriato per lar progredire 
l'industria elettrochiuuca, che il fidarsi ciecamente 
delle vanterie di speculatori, stranieri o no, cosa che 
non può non riuscir fatale ad un inaustria nuova. In 
ltalia simili idee non fanno purtroppo molta strada; 
e vero che frutto di ciò è che lltalia tanto favorita 
da madre natura per l'industria eiettrochimica, è ri- 
masta alla coda nello sviluppo ai questa, e, tranne 
che una fabbrica di carburo, ed uno o due impianti 
di raffinazione di rame, essa non ha visto finora che 


speculazioni sbagliate, prbve fallite, e gente che si in- 


testa ancora a cercare e, peggio, a aare denari per 
far la soda con processi e diafragmi, noti all'estero per 
i loro disastrosi risultati. E’ proprio doloroso il ve- 
dere come si ritenga dai più che l'elettrochimica non 
debba servire ad altro che a fare soda o carburo, e 
come nessuno con un po’ di buona volontà un po’ di 
fede pegli studiosi italiani, pensi che se si vuole in 
Italia servirsi della nostra acqua e del nostro suo.o, 
bisogna pensarci, studiarci e prepararci le nostre in- 
dustrie da noi, senza attendere che stranieri ce le ven- 
gano ad impiantare male, sperperando così i nostri 
capitali, frutto prezioso di un lavoro lungo e faticoso. 

La Ampère Electro-chomical Company espose un 
blocco di corindone e siliciuri di calcio e di bario; 
questi servono a produrre silicoacetilene, una polvere 
grigiastra che trovà impiego come riducente (per es. 
nella confezione del tino d'indaco). Espone ancora 
barite cristallizzata ottenuta direttamente dalla bari- 
tina nel forno elettrico (forno di 500 kw., produzione 
8 t. in 24 ore) 


Pittsburg Reduction Company espose materie prime 
necessarie alla tabbricazione dell'alluminio, unico suo 
prodotto, e, naturalmente, alluminio sotto forme sva- 
riatissime, tra cui interessante quella di cavi elettrici. 

Castner Electrolytic Alcali Company si occupa dél- 
l'elettrolisi del cloruro di sodio col processo Castner, 
adoperando a questo scopo oltre 6.000 cav. Espose 
cloruro di calce, idrato di sodio (al 99,5 0/0), liscivia 
sodica ed un decolorante che chiama C'Aloroctle, di 
cui la composizione chimica vien tenuta segreta. 

Niugara Electrochemical Company espose sodio me- 
tallico, soda, perossido di sodio, idrato d'alluminio. 

Electrical Lead Reduction Company espose i suoi 
prodotti consistenti in piombo sotto varie forme, spe- 
cie di lastre di accumulatori, ottenuto allo stato spu- 
gnoso direttamente dalla galena con un processo elet- 
trico. 


Per quanto queste case rappresentino già una pro- 
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duzione notevole, nou bisogna però gredere che esse 
comprendano tutta la produzione elettrochimica degli 
Stati Uniti, la quale nell ultimo anno raggiunse, il 
valore, non disprezzabile davvero, di mezzo miliardo 
di franchi, e cresce rapidamente, data l' ingente quan- 
tità di capitali e di energe che gli Americani, con 
gran senno e perspicacia, vi hanwo impegnata. L'e- 
scempio degli Americani dovrebbe essere un incentivo 
per noi a metterci seriamente all'opera, così da far 
guadagnare al nostro paesc il tempo perduto in vana 
attesa, restituendolo al posto che si merita, in base ` 
alle sue notevoli disposizioni natwîrali per simile ge- 
nere di industria. > & b, I. 


COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 


MOTORI ASINCRONI SINCRONIZZATI. — Danielson — 
E. T. Z. 26 Dic, — L'A. ricorda che una delle più 


gravi ditticoltà da vincere ad ottenere un buon rendi- 
mento in un impianto polifase si è quello di paraliz- 
zare.l’ettetto dello sfasamento. L'impiego di motori 
sincroni suvracccitati non è sempre conveniente o 
possibile per i difetti inerenti ai motori stessi, quindi 
egli propone un nuovo metodo assai semplice e che 
pare fecondo di buoni risultati dalla esperienza fattane 
in Svezia dalla A/fpmaenna Svenska Elek. Ac. di Westeras. 

Partendo dal fatto che lo sfasamento dei motori di- 
pende da due cause essenziali, cioè la corrente ma- 
gnetizzante del complesso magnetico, e la corrente di 
compenso delle dispersioni magnetiche, PA. sì propose 
di ottenere la magnetizzazione in altro modo regola- 
bile, in guisa da diminuire, annullare o invertire lo 
sfasamento: ed escogitò I espodiente di inviare nel- 
rotore una corrente continua di sufficiente intensità 
per mezzo degli anelli collettori, attaccando i poli in 
guisa che uno agisca su uno dei rami della stella, 
l’altro sul punto d'incontro degli altri due, avendosi 
allora nel primo una intensità di corrente doppia che 
negli altri due; si raggiunge il sincronismo quando la 
corrente inviata nel rotore ha un valore sutliciente- 
mente grande. 

Nelle prove sovra accennate si potè ottenere a 
pieno curico un fattore di potenza negativo prossimo 
a 0.9 quindi VA. ritiene che in parecchi Casi sa- 
rebbe possibile e conveniente ricorrere all’espediente 
quì indicato „per correggere il futtore di potenza, 

F. 

MOTURI D'INDUZIONE A VELOCITA’ DIVERSE. Anonimo. (Zft. für 
El., 29 dicembre). — De&rizione di motori d’induzione polifasi 
il cui indotto è dotato di diversi avvolgimenti con numero di- 
verso di poli, cosicchè inserendo‘ l'uno o l’altro sul torto cir- 
cuito di chiususa si posano avoro velocità diverse, Articolo di 


‘indole informativa. 


CONTRIBUTO ALL’ EćErrRoTECNICA DI Brown. Behrend. (E£7. Wid.. 
21 dicembre). — V artıco.o della serie in cui l'Autore prende a 
trattare dell’impianto di Francoforte, con disegni, fotogiafie c 
curve dei generatori a volano. 


TRAZIONE o 


b 


CUSPIDI DI CARICO NEGLI IMPIANTI DI TRAZIONE. Anonimo. VALE 
Rw. ing., 27 dicembre). — Alcune osservazioni surle varrazioni 
di carico riscontrate nelle centrali servenii gli impiagti per 
trazione tramviaria, specialmente riguardo alle massime richieste 
di energia negli avviamenti, Inieregsante per gli specialisti dë 
trazione elettrica. 

AUTOMOBILI ELETTR:CI. Hospitalier. (Znd. Æl, 25 dicembre). —- 
Descrizione dei. tipi che erano esposti alla «esposizione automo- 
bilistica di Parigi: articolo di indole descrittiva. 

TRAZIONE A GRANDE VELOCITÀ’. Carus-Wilson. (The El, 15 no- 
vembre)..— Ultimo articolo di una serie in cui sì parla degli 
espcrimenti fatti in Germania in propos.to dalla digemeine E. 
G. e dalla Siemens e Halske. 


STATISTICA FERLUVIARIA UNGHERESE. Maurer. (Z.t. f. El, 5 gen- 
naio). — Statistica della lunghezza delle linee, del traffico passeg- 
gieri e del reddito delle tramvie e ferrovie elettricho ungheresi 
per l’anno 1£00. . 
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IMPIANTI 


in.) 

IMPIANTI DISTRIBUTORI IN INGHILTERRA. Snell. (EL Rw. ing., 
27 dicembre). — L’A che è presidente della Sezione di New- 
castle della Znstituction of Electrical Engincers nel suo discotfo 
inaugurale ha esposto le condizioni attuali di questi impianti e 
le sue idee circa lo sviluppo avvenire dei medesimi. 

IMPIANTO DFLLA BouRBOULE. O. B. (Ind. EL, 25 dicembre). — 
Descrizione di un piccolo impianto molto interessante che può 
considerarsi come ur modello del genere. Notevole il sistema di 
alimentazione a tre fili con un alternatore solo per mezzo d’un 
rocchetto di reazione il cui punto neutro è attaccato al filo 
neutro. ° 


DISSIPAZIONE DI ENERGIA NEI CONTATORI. Editoriale., (El. Wld, 
21 dicembfe} — Considerazioni critiche sulla importanza pratica 
che le perdite in genere e quelle pei contatori in particolare as- 
sumono negli impianti di distribuzione di energia elettrica. 


Tasini IN AMERICA. (El. Wld., 21 dicembre). — Alcuni piç- 
coli articoli di cui ecco il titolo: Tronco sotterraneo a trazione 
eletirica a New York; Trasmissione di energia a Chicago per 
una batteria di pompe; Ferrovia a terza rotaia tra Trenton e 
New Brunswick. . 


APPLICAZIONI VARIE 


ASCOLTAZIONE RADIOFONICA DEI TEMPORALI. -— 
Tommasina. — C. Rendus, 9 dic. — L'A. riferisce 
nuovi risultati sull’ascoltazione di temporali lontani 
col mezzo “dell’elettroradiofono (F., 1901, pag. 3). Al- 
cune di tali osservazioni fatte durante un temporale 
che si avanzava condussero l’A. alla conclusione che 
certi lampi sembrano dovuti a scariche non oscillanti 
poichè l’elettroradiofono non ne dava segno percetti- 


. bilé. Prolungando l’antenna centrale dell'apparecchio 


fino a 120 m. potè ascoltare temporali distanti 400 km., 
ed avvertire dei rumori che erano dovuti a cariche 
delle antenne, prodotte dall’elettricità atmosferica. 
Quando non interviene alcuna azione meteorica si 
ascoltano in media da 5 a 6 scariche per minuto. Collo 
stesso apparecghio potè osservare i due massimi della 
mattina e della sera della elettricità atmosferica, 
il primo più accentuato del secondo, e constatare una 
diminuzione progressiva dell’intensità del massimo del 
mattino dall'ottobre al novembre con tendenza a for- 
mare una sola oscillazione avente il massimo nelle 
prime ore della notte. M. 

CATAFOREST. Anonimo. (El. Rw. ing, 27 diceņbre). — L’A 
richiama l’attenzione dei competenti su questo fenomenô, con- 
sistente nell’elettrosmosi traverso ai tessuti organici di so- 
stanze diverse, per l’importanza che il fenomeno potrebbe 
avere, nelle applicazioni mediche, ed invoca uno studio accu- 
rato da parte dei competenti, in materia. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA —'SEGNALI 


LE ESPERIENZE DI Marconi. Editoriale. (El. Wld., 21 dicembre). 
— Alcune poche considerazioni d’indole critica ed informativa 
su queste interessanti esperienze di cui parlammo nel nostro 


Numero 1. . f 
ECONOMIA NEGLI IMPIANTI TELEFONICI Abbott. (El. Wild., 21 di- 


cergbre). — III ‘articolo della serie in cui ÙA. continua ta de- 
scrizipne sommaria e'l’elenco degli apparecchi ed accessori oc- 
correnti. , 

TELEFONIA IN AMERICA, (Hl. ‘WiId., 21 dicembre). — Alcuni 
brevi drticoli d'indole varia, di cui diamo rapido elenco: Svi- 
uppo della telefonia nell’Indiana; Statistica del servizio tele- 
a a Pittsburg e nella g. Penn.; Nuovi brevetti telefonici, 
di cui uno per relay, due per ricevitori (uno spegnitore di vi- 
brazioni, ed una semplificazione generale di montaggio), e due 
per perfezionamenti nei quadri. Del relay pubblicheremo la de- 
scrizione. . 

RADIOTELEGRAFIA TRANSATLANTICA. Anonimo, (£l. Wid, 21 di- 
cembre). — Notizie particolari sopra questi esperimenti; l’unica 
cosa importante che non avessimo già data nel N. 1, è che il 
ricevitore era un apparecchio telefonico. Alcune fotografie rap- 
presentano le stazioni; l’articolo sarebbe più adatto ad una ri- 
vista illustrata tecnico letteraria che ad una schiettamente 


tecnica. 


L'ELETTRICITA 


Anno XX.I- N. 2. 


APPARATI AUSILIARI 


AVVIATORE AUTOMATICO PER MOTORI A CORRENTE DIRETTA. Krause. - 
(E. T. Z., 26 dicembre). — L’A. fornisce alcuni particolari su 
un apparecchio da lui ideato, il principio del quale venne 
esposto nel principio del 1901 dalla Rivista medesime. Non di 
grande interesse, è 


PARAFULMINI A CORNA ARMATI CON FERRO. E. Kleit. (E. T. Z. 
19 dicembre). — Si tratta di un parafulmine di tipo Thomson 
a cui furono aggiunte delle placche di ferro allo scopo di creare 
un campo magnetico intenso al momento, della scarica per sof- 
fiare l'arco. © 


MISCELLANEA \ 


TARIFICAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA. Anonimo. (El Rw. ing., 
27 dicembre). — Esposizione del procedimento generale da se- 
guirsi nel calcolo della baee da adottarsi per le tariffe di ven- 
dita dell'energia elettrica per un servizio rimuneraetivo. Si parl» 
a lungo del metodo Wright adottato dal municipio di Brighton. 


ALLUMINIO. Morrison e° Wilson. (EL Ru. ing., 27 dicembre). 
— Sunto di due letture presentate alla Znst. of El. Eng., la 
prima sulla produzione, proprietà e usi, la seconda sulle pro- 
prietà di certe speciali leghe. Vengono date psrecchie tabelle. 


MACCHINE UTENSILI ALL’EsPOSIZIONE pr GLascow. Bathurst. 
(El. Rw ing., 27 dicembre). — Desecrizione sommaria illustrata 
splendidamente delle macchine utensili che vennero esposte 
l’anno scorso a Glasgow. Il numero presente descrive una sme- 
rigliatrice universale, ed una a disco una pialla, un tornio 


verticale. 


PROVES D'UNA MOTRICE REavELL. Anonimo. (El. Rw. ing., 27 di- 
cembre). — Digegni e fotografie d'un nuovo gruppo elettroge- 
nico con motore a grande velocità nuovo modello, con dia- 
grammi e risultati di prove. A prima vista troviamo un difetto 
nel fatto che il massimo rendimento del gruppo si ha per so- 
vraccarico, mentre a due terzi del carico massimo scende note- 


volmenie. 


CONDIZIONI FINANZIARIE DELL’ELETTROTECNICA EUROPEA. Anonimo. 
(El. Rw. ing., 27 dicembre). — @onsiderazioni sopra le condi- 
zioni in cui si trovano attualmente le industrie elettromecca- 
niche del continente europeo rispetto alla crisi industriale ge- 
nerale. Molto interessante, e ne daremo più ampia illustrazione. 


PROGRESSI DELL’EfETTROTECNICA E LA LEGISLAZIONE INGLESE. Sel 
lon. (El. Ric. ing., 27 dicembre). — L’A. presidente della se- 
zione elettrica della Camera di Commercio inglese ricorda i 
progressi della elettrotecnica in Inghilterra, esamina ia legisla- 
zone attuale e ne trae la conseguenza che questa deve’ venir: 
riformata. 


MISURA DECIMALE DEL TEMPO. Raverot. (Ecl. El., 28 dicembre). 
— Discussione sulla proposta avanzata di introdurre il sistema 
decimale nella divisione del tempo; l’A. ha opinione assoluta- 
mente contraria, d'accordo in questo con le decisioni del con- 
greso di fisica e di quello d’elettrotecnica tenutisi a Parigi 
nel 1900. 


6 
QUESTIONE FERROVIARIA LONDINESE. Anonimo. (Zft. f. El., 5 gen- 


naio). — Riassunto della questione e comunicazione della sen- 
tenza arbitrale dell'on. Littleton, di cui parlammo già amp:a- 
mente nella Rassegna Critica. , 


FABBRICAZIONE DI CAVI SOTTOMARINI IN AMERICA. Anonimo, (Æl. 
Wld., 21 dicembre). — Lungo articolo d'indole tecnico-econo- 
mico-politica in cui si discute la posizione dei fabbricanti ame- 
ricani in confronto di quella degli europei in vista dei lavori che 
ei, dovranno fare in un avvenire prossimo. 

Esposizione Di BurraLo. Hruschka. (Zft. f. E., 5 gennaio). — 
L'A. si propone di esporre le interessanti novità che irovavanai 
esposte alla pan-americana di Buffalo, e lo stato attuale degli 
impianti del Niagara. Interesse mediocre e solo pei costruttori, 
per quanto viene dato in questo primo numero. Dopo aver per- 
lato dell'impianto per trasmissione e dietribuzione di energia de- 
ecrive le macchine esposte dalla G. E. C., nonchè gli accessori 
più interessanti. 3 

MUNICIPALILZAZIONE DELLE TRAMVIE VIENNESI. Schreiter. (ZA. f 
El, 5 gennaio.) — Articolo di indole tecnico-legale-economica, su 
questa questione che si va discutendo da qualche tempo a 


Vienna, 
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RASSEGNA DEI BREVETTI 


FORNO ELETTRICO coNTINUO. Bre. It. Concesso al 
Sig. C. Schenck Bradley di Avan (New York) pub- 
blicato dal Boll. delle Finanze. — I forni elettrici 
comunemente usati sono a funzionamento intermit- 
tente; quando si è ottenuta una produzione, bisogna 
sospendere il lavoro per preparare il materiale per la 
produzione successiva; ciò riesce sempre dannoso nel 


senso economico a causa delle perdite inevitabili di 
calorico che ne derivano. La continuità di certe pro-- 


duzioni è stata sempre oggetto di studio e di ricerche 
e il sig. Schenck Bradley ha felicemente e ingegno- 
samente superate le difficoltà che si opponevano per 
la formazione di un forno elettrico continuo. 

Il suo forno'continuo ha la camera di fusione co- 
stituita da un grande canale anulare stabilito sul con- 


torno di una ruota a lentissima rotazione. Il materiale, 


da fondere fa da sè medesimo, in misura parziale, da 
parete refrattaria occasional del forno. Il forno è co- 


| stituito, come fu accennato, da una grande ruota, di 


circa metri 5 di diametro, sulla cui periferia vi sono 
tanti gavelli aventi la forma di un canale, e questi 
gavelli sono collegati tra loro con chiavarde, di guisa 
che questa ruota, a causa della sua gola sulla periferia, 
somiglia a una grande carrucola La gola è di forma 
semicircolare, di 1 metro circa di diametro, e si pre- 
senta tale nella sua metà superiore; in quella infe- 
riore invece è completata coll'aggiunta di piastre di 
conveniente curvatura, munite di bottoni, ai quali si 
attaccano gli uncini appartenenti ‘ai gavelli della 
ruota. Si forma così nella parte inferiore della ruota 
un ampio canale di sezione circolare, e questo canale 
viene mantenuto tale per cura di un operaio, il quale, 
a intervalli periodici a a misura che la ruota gira, ag- 
giunge a sinistra un'altra piastra e ne preleva una 
dalla destra. E da notare che il moto della ruota è 

lentissimo; essa compie un giro intero in 5 giorni; 
quindi le operazioni delle piastre e tutte le altre re- 
lative all’alimentazione del forno e al ricupero del 
prodotto vengono fatte con processo comodo e sicuro. 


* Sull’asse del motore vi è la vite perpetua @he agisce 


su di un rocchetto, sul cui asse vi è una seconda vite 
perpetua che agisce sopra una ruota dentata, e sul- 
l’asse di questa vi è una terza vite perpetua che morde 
sopra una ruota messa sull'asse della grande ruota del 
forno; si comprende agevolmente come avvenga la 
grande riduzione di velocità. 

Sull’alto della ruota vi è un serbatoio che contiene 
il materiale che dev'essere trattato dal forno elettrico ; 


, 8e questo deve produrre del carburo di calcio, il ma- 


> terialo del serbatoio sarà una polvere formata di calce 


e carbone intimamente mescolati fra loro. Dal serba- 
toio parte un tubo che termina a piombo sopra la gola 
della grande ruota, precisamente dove incomincia il 
canale anulare; uno sportello serve a regolare l'uscita 
del materiale. 

La polvere di questo materiale va a collocarsi den- 
tro il canale anulare, e quantunque si prendano dei 
provvedimenti per chiudere gl'interstizi fra gli scom- 
partimenti, pure qualche poco di detta polvere sarà 
dispersa, ed altra dispersione avverrà quando si tol- 
gono le piastre dell’estremità di destra; per racco- 
gliere questa polvere è disposta sotto la ruota, il cui 
asse è a livello del suolo, una fossa a forma di tra- 
moggia, dentro la quale agisce un elevatore a cassetta, 
il quale riporta la polvere dispersa novamente no 
serbatojo. 

Al fondo della gola della grande ruota vi sono 
‘tanti tappi di rame, i quali sono collegati mediante 
conduttori ad un commutatore messo sul mozzo della 
ruota, sul quale s'appoggia una spazzola in comuni- 
cazione con un generatore elettrico, al quale è pure 
collegato l'elettrodo costituito da un grosso carbone 
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cilindrico ; questo elettrodo pesca nel primo tratto del 
canale anulare della ruota, il quale è pieno di polvere 
di calce e carbone, secondo l'ipotesi fatta. Siccome 
pel movimento girante della ruota @ pel funziona 
mento dell’elettrodo, questo verrebbe a trovarsi, dopo 
qualche tempo, fuori del materiale da ridurre, si è 
provveduto all’avanzamento dell’elettrodo mediante 
dùe ruote coniche mosse da un manubrio e che fanno 
girare una ghiera filettata internamente che agisce 
sul manicotto che porta il carbone. 

Ora si può compréndere come funzioni questo forno. 
Si versa dal recipiente una porzione di materiale da 
trattare, che va a collocarsi nel canale anulare; si fa 
penetrare in esso l'elettrodo e si fa passare la corrente 
per la polvere di materiale, che è un debole conduttore, 
per uno dei tappi di rame, pel commutatore e per la 
spazzola, l'intenso calore fa fondere la parte centrale 
del materiale, mentre quella sul contorno rimane allo 
stato polverulento e fa da parete refrattaria del forno. 
A misura che il forno gira si alimenta il canale con 
nuovo materiale e si regola l'elettrodo; intanto la 
parte già fusa si allontana dalla sede dell'arco vol- 
taico, non ne subisce più l’azione e si va man mano 
raffreddando, costituendo nell'interno del canale un 
nucleo solidificato. di materiale ridotto, che nel caso 
ora ideato sarebbe del carburo yi calcio; questo nu- 
cleo, costituente il prodotto del forno, apparisce poi 
all'altra estremità del canale anulare quando viene ri- 
mossa la piastra: la polvere che circonda il nucleo 
cade nella fossa sottostante, e la’ parte di nu- 
cleo intieramente raffreddata e denudata può essere 
rimossa e posta in deposito. r. u. l. 


FISSAMENTO LIBERO DELLE INCANDESCENTI. (Brev. 
ted., 8 dicembre 1899 - N. 117.524) ‘rilasciato alla 
Società Orlow di Berlino. — La pera in vetro della 
lampada ha la forma a collo rigonfio del nostro for- 
maggio detto caciocavallo. I due capi del filamento 
comunicano: uno con un contatto esterno fissato sul 
fondo del collo di vetro, l’altro con un avvolgimento ` 
di filo fasciante la strozzatura del cdllo; del resta la 
pera non ha alcuna armatura metallica. Questa pera 
di vetro viene introdotta a dolce pressione in una co- 
rona di molle le quali lasciano passare il collo o vanno 
a premere nella strozza fasciata di filo: sul fondo 
dello zoccolo è un contatto elastico perchè spinto in 
fuori da unà molla cilindrica. r. u. l. 


SCARICATORI A CARBONE. (Brev. ted., 27 dicembre 
1899 - N. 117.027). Rilasciato alla Siemens e Halske 
di Berlino. — Due lastre di carbone da elettrodi sono 
fra loro separate da una fogliolina di mica sforac- 
chiata, e contro le loro faccie esterne sono serrate 
delle lastrino metalliche comupicanti con i fili d'at- 
tacco di una stretta fasclatura con interposizione di 
una camicia di materiale isolante. Il tutto è disposto 
entro un tubetto di vetro. r. u. l. 

FABBRICAZIONE DI SOSTANZE INCANDESCIBILI. (287%. 
te., 3 settembre 1899. - N. 115.708) Concesso al si- 
gnor André Blondel, di Parigi. — E’ un processo‘ di 
fabbricazione di corpi i quali possono portarsi all'in- 
candescenza, allo scopo di utilizzarli nella fabbrica- 
zione di lampade incandescenti, adoperando boro o si- 
licio. Queste sostanze finamente polverizzate vengono 


.mescolate con una sostanza fusa o in soluzione, la 


quale contenga carbonio, boro o silicio che serve da 
agglutinante, come catrame, zucchero, gomma, ecc. 
La miscela viene trafilata ad alta pressione, ed i fila- 
menti ottenuti sì trattano nelle stufe impicgate cor- 
rentemente per la fabbricazione di filamenti di car- 
bonio, ovvero in apposite stufe elettriche fuori del 
contatto dell'aria. Con questo processo $i possono 
avere dei filamenti di grande resistività elettrica e 
molto omogenei ed uniformi. r. u. l. 


we 
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CRONACA 


Per l'illuminazione di Firenze e Arezzo. — La Corte di ap- 
pello di Firenze pronunziava le sue sentenze nelle importanti 
cause che riguardano l'illuminazione pubblica di Arezzo e Fi- 
renze. Nella causa di Arezzo la Corte revoca la sentenza del 
tribunale di quella città dichiarando che la ditte Reinaker 
Ott, come prima concessionaria, ha il diritto esclusivo di col- 
locare sopra e sotto il suolo pubblico, entro il territorio comu- 
nale, la conduttura elettrica a scopo di illuminazione pubblica 
e privata; quindi ordina alla ditta Boschi di rimuovere a sue 
spese ogni manufatto da essa collocato nel territorio di Arezzo 
allo scopo suddetto. Nei rapporti col Comune di Arezzo la sen- 
tenza conferma quella del Tribunale cioè di esonerarlo da qual- 
siasi, responsabilità nella concessione condannando a tutte le 
spese la ditta Boschi. Quanto alla causa di Firenze la sentenza 
della Corte conferma pienamente quella di questo tribunale e 
cioè pone fuori il Comune esonerandolo da qualsiasi responsabi- 
lità e intima alla Società toscana d'imprese elettriche Schickert 
di cessare o far cessare il proseguimento dei loro lavori condan- 
nandola a pagare alla Società per l’illuminazicne dei gas il 
pieno risarcimento di tutti i danni risentiti e da risentirsi pel 
suo impianto d'illuminazione elettrica. 


Per l'impianto di stabilimenti industriali. — La Cassa di 
risparmio di Reggio Emilia per recare un reale vantaggio alla 
classe meno agiata, e peg evitare che i nostri operai si rechino 
all'estero in cerca di lavoro, si è messa con vero coraggio su 
di una via che va additata a tutti gli Istituti congeneri perchè 
ne imitino lo esempio. Essa lo scorso anno aveva istituito vistosi 
premi per gli industriali di tutta Italia che là impiantassero 
opifici. Mesi sono si impiantava uno stabilimento siderurgico 


. che, sebbene sorto in proporzioni modeste, va ogni giorno più 


ingrandendosi. Testè si inangurava uno stabilimento per la trat- 
tura della seta, arte che nei secoli di mezzo fioriva a Reggio 
Emilia, ma che da un po’ di tempo aveva qui perduta ogni 
importanza, Pel momento vi sono :mpiegati 120 operai, ma 
tra poco vi troveranno lavoro circa trecento lavoratori. L’indu- 
stria si ebbe il premio di centomila lire dalla Cassa di ri- 
sparmio. 


Spese per opere pubbliche. — Si va accentuando alla Ca- 
mera, nell'intento dî salvare il pareggio, una corrente secondo 
la quale, ver ora, non si dovrebberc fare altre nuove opere pub- 
bliche che l’acquedotto pugliese, la diretiissima Roma-Napoli, 
e la Casie!vetrano-Porto Empedocle. Per tutti e tro questi lavori, 
lo Stato dovrebbe concedere dei sussidi sufficienti, ma la re- 
sponsabilità, il compimento e l’esercizio delle opere, si assume- 
rebbero dall'industria privata. Ogni altra opera pabblica nuova, 
per cui occorrano nuove leggi, si rimanderebbe a dopo la ese- 
cuzione della legge per le bonifiche, che none addosso al Te- 
soro dei gravi pesi. b 


Sede Centrale. — 
Come è noto Assemblea Generale ordinaria tenutasi in Roma 
nei giorni 12 e 13 ottobre scorso ha votato il seguente Ordine del 
giorno proposto dal socio Fsterle come chiusa alle discussioni 
sul progetto di regolamento per le norme di sicurezza negli 
impianti elettrici: 
* «L'Assemblea delibera di passare ad un Referendum fra tutti 
i Soci dell 4. E. Z., sul quesito se debba o no pubblicarsi a 
cura dell’ Associazione un Regolamento per le norme di sicu- 
ràzza negli impianti elettrici. Nel caso di esito favorevole del 
referendum sia rimandata la compilazione del regolamento ,ad 
una Commissione con pieni poteri, composta del Presidente e 
del Segretario Generale e delle persone nominate dalle singole 
Sezioni, con votazione proporzionale al numero dei Soci di ogni 
singola Sezione. Nella Commissione suddetta ogni Delegato 
della Sezione potrà votare anche per gli altri assenti con le 
norme del Consiglio Generale, Art. 11 dello Statuto sociale.» 
Il Consiglio Generale nella sua seduta del 9 corr. in esecu- 
zione del voto surriportato ha deliberato che sia dato incarico 
ai Presidenti delle Sezioni di convocare i rispettivi Soci, in 
Seduta plenaria, non più tardi del 15 febbraio 1902 onde racco- 
gliere i voti dei Soci stessi, lasciando ai Presidenti stessi ampia 
facoltà di stabilite le medalità relative al procedimento di vo- 
tazione, le quali dovranno però essere regolate in maniera che 
anche i Soci non residenti o quelli che per avventura non po- 
tessero intervenire ealla Seduta, prender parte alla 
votazicue. In osservanza a ciò la Presidenza ha diramato alle 
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singole sezioni una circolare invitandole a trasmettere con solle- 
citudine il risultato della votazione, 


La navigazione fluviale in Italia. — Il movimento della na- 
vigazione fluviale si fa sempre più importante ed incoraggiante. 
La Società che la esercisce potrebbe anzi trasportare una mag- 
giore quantità di merce, forte essendo la richiesta, se potesse 
disporre di un maggior numero di rimorchiatori. Essa ne sta 
facendo costruire un altro — e sarà il settimo — in Svizzera. 
Inoltre essa sta prendendo le disposizioni per estendere la 
navigazione sino a Pavia, salvo a spingerla poi anche più oltre. 
Indubbiamente in questa materia di navigazione interna l’Italia 


“è assai indietro in confronto degli altri paesi. La questione me- 


rita di essere presa in seria e pronta considerazione dal Go- 
verno ce dagli interessati perchè cen la navigazione interna si 
potrebbe evitare in parte l’ingorgo ferroviario che si va gior- 
nalmente manifestgndo in tante parti d’Italia per l’insufficiente 
potenzialità del nostro servizio sulle strade ferrate. Gli altri 
Stati, e in questi ultimi tempi, snecie la Francia e la Ger- 
mania a fatto tanto e tanto fanno su questa via, che 
ovrebbe cominciare almeno ad imitarle. 


Gli appelti all'Estero. — Il Ministero degli Esteri, al fine di 
porre in grado gli industriali, i costruttori e i commercianti 
italiani di concorrere alle aste bandite all’estero, ha provve- 
duto perchè giungano da tutti i paesi stranieri al Ministero 
del commercio notizie esatte e particolareggiate, disegni, cem- 
pioni e quanti altri dati occorrano per porre le nostre ditte in 
condizione di concorrere vantaggiosamente. 


CONCESSIONI D'ACQUE. 


Concessioni accordate. -]lsig. Luigi Spaziani Testa fu Lorenzo- 
ha ottenuto dal prefetto di Roma la concessione di derivare 
acqua dal fiume Cosa, in territorio di Ceccano, sulla sponda 
sinistra, contrada Terrauzzo, per produrre forza motrice. 


Ferrovie elettriche valtellinesi. — Con regio decreto propo- 
sto dagli on. Carcano e Giusso è stato concesso alla Società 
Adriatica, anche agli cffetti della dichiarazione di pubblica 
utilità, di derivare dalla sponda destra dell'Adda a Valle del 
Ponte, sulla etrada dello Stelvio, 180 moduli d’acqua per pro- 
durre 7200 cavalli di forza ad uso della trazione elettrica sulla 
linea Lecco-Colico-Sondrio-Chiavenna. La concessione è fatta 
per trent'anni verso pagamento al demanio dell’annuo canone 
di L. 21,600. La cencessione in parola riguarda la derivazione 
d’acqua con la quale già camminano le ferrovie valtellinesi, 
è quindi # caso di dire: meglio tardi che mai! 


Agitazione per ie acque. — Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha dichiarato di proprietà privata le sorgenti della 
Chiesaccia e dei Gangheri, e quindi sono cominciati i lavori di 
derivazione per arricchire d’acqua potabile Pisa e Firenze. 
Perciò si è ridestata a Lucca molto più grave che nel 1898 
un’agitaziono che non è senza pericoli. In una imponente adu- 
nanza gli adunati protestarono contro il deliberato che può 
recare grave danno al corso sottostante del Serchio, anima s$ 
vita di tutta la valle. Si stabili all'unanimità di resistere con 
tutti i mezzi contro il decreto del Consiglio superiore dei Lav. 
Pubb., e si nominò a tale scono una Commissione. 


Contese per dopti izioni d'acque, — Come si sa, la Ditta 
Gadda e C., ha avanzato domanda di derivazione d’acqua dal 
Brembo a scopo industriale, chiedendo in pari tempo, per le 
opere eseguende, la dichiarazione di pubblica utilità. La con- 
cessionaria si assume di assicurare alla Valle Brembana, 2000 
cavalli, a disposizione delle eventuali indusurie che potessero 
sorgere lungo la linea od a poca distanza. Ora in un giornale di 
Bergamo si impugna il carattere di pubblica utilità a tali opere 
visto che gli impianti industriali della Ditta Gadda, malgrado 
qualsiasi sapiente combinazione, nen potranno mai cessare di 
ossere privati. Si assicura poi che le inanità dei tesori di forza 
nella Brembana, per la mancante iniziativa di quegli abitanti 
o di quelli della provincia in genere non esclude che si deb- 


ebano alla Valle tutti quei compensi che sono di competenza 


di coloro che alienando perdono una proprietà. * 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


e 

Un altro Sindacato in vista agli Stati Uniti. — Dispacci da 
New York annunciano come imminente un'altra enorme opera- 
zione finanziaria di Morgan. Questi sarebbe riuscito a fondere 
due grandi compagnie elettriche, una delle quali sarebbe la 


* 
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Westinghouse. Egli riuscirebbe così a dominare anche il mer- 
cato delle industrie elettriche le quali vanno ogni giorno, e per 
le invenzioni e per le sempre più numerose utilizzazioni delle 
forzo idrauliche, acquistando maggiore importanza. 


Società italiana Luoe-Miltennio.- A rogito del notaio dot- 
tor Alberto Maga si è costituita a Milano una Società Ano- 
nima sotto la denominfzione «Società Italiana Luce-Millennio». 
Essa ha lo scopo d’introdurre e diffondere in Italia un nuovo 
sistema d’illuminazione a gas, che in altri Stati è applicato 
con buoni risultati e che consentirebbe una economia del 70 per 
cento sul costo dell'illuminazione elettrica con archi. Il primo 
Consiglio d’amministrazione riusci composto dei signori: com- 
mendator Giuseppe Treves, Presidente; Cagnola nobile avv. Co- 
stanzo, Casalbore nob. cav. rag. Alberto, Ferro rag. Riccardo, 
Foà avv. Ferruccio. ” 


Società Pratis e ©. — Torino. Si è costituita questa nuova 
ditta con capitale di L. 40.000 per le applicazioni del gas idro- 
geno. 


Sooietà E. Paolucci Grandi o ©. — Bologna. Si è costituita 
questa ditta con 4.550 lire di capitale per applicazioni elettriche. 


Società elettrica Saronnese. — Saronno. La società Coope- 
rativa di questo nome si trasformò in anonima con capitale di 
L. 300.000, durata al 15 ottobre 1908; si propone di distri- 
buire il'uminazione elettrica a Saronno e comuni limitrofi. 


Società {droelettrica di Valle Imagna inforiore. — Bery:mo 
Si è costituita questa Società avente per oggetto l'esecuzione 
e l’esercizio di un impianto idroelettrico sul torrente Imagna 
in Clenezzo per distribuzione di luce ed energia elettrica e 
colla durata di anni 15, che si potranno prorogare, acconsen- 
tendo l’assemblea dei soci, e con diritto in questo caso di 
recesso per i dissenzienti. Il capitale sociale viene distribuito 
in 50 carature da L. 5000 cadauna, formante un totale di 
L. 250.000. — Chitò ing. Giuseppe, carature n. 10. Engel ono- 
revole Adolfo, n. 2 - Bonomi, n. 2 - Cremagnani, n. 1 - Zan- 
conti, n. 1 - Bellazzi Massimo, n. 1 - Locatelli Fortunato, n. 1 - 
Bonfichi, n. 1 - Bellotti, n. 1 - Banca Popolare dî Treviglio, n. 6 
- Frigerio fratelli, n. 1 - Brusadelli per Ausano Lazzaroni. n. 1 - 
Paladini per la ditta G. Paladini e C., n. 1- Steiner Enrico, 
n. 20. — Il capitale potrà essere aumentato a L. 309,000, col 
consenso delig Commissione di vigilanza, riservata la prelazione 
a favore dei soci in proporzione delle loro carature. Il socio 


Chitò versa il valore dolle 10 carature da esso assunte confe- 


rendo nella Società diritti immobiliari per .L. 900 e i diritti che 
gii possono derivare dalla concessione di derivazione d’acqua 
del torrente Imagna per L. 49.100. Gerenie ill'mitatimente re- 
sponsabile e socio accomandetario è il sig ing. Giuseppe Chitò. 


ll mercato del carburo in Germania. — In seguito allo scio- 


glimento del Sindacato dei fabbricanti di carburo dell'Europa 
centrale, si annuncia la costituzione di un nuovo Sindacato, 
che comprenderà tutte le officino dei paesi del Nord, della 
Germania, dell’Austria e della Svizzera. Il mercato del carburo 
in Germania si palesa però, attualmente, disorientato. Molte 
officine di carburo sono state chiuse ed i prezzi del carburo, 
che erano l'cstate scorsa nei porti di 16 a 18 marchi per 
ogni 100 chilogrammi, sono saliti in ottobre, novembre e di- 
cembre a 28 e 30 marchi. Al prezzo di 16 marchi i fabbricanti 
tedeschi non potevano coprire le loro spese; ma il prezzo at- 
tuale, che nulla giustifica, è dichiarato esagerato, e tale da non 
prestarsi certo a un notevole consumo. Si presume che il nuovo 
Sindacato fisserà i prezzi a circa 22 marchi, e questo permette- 
rebbe da un lato ai fabbricanti di carburo di coprire le loro 
spese, e dall’fitro porterebbe il prezzo del carburo a 25 o 26 
marchi presso i.grossi consumatori, a 29 o 20 presso i piccoli. 


Società Lombarda par energia clettrios. — Un gruppo di 
capitalisti itall'ani, facenti cavo al Credito Italiano. ha rilevato 
dalla «Continentale Gesellschaft für elektrixhe Unternehmiin- 
gen» di Norimberga e dalla «Flektrizitàtsactiengesellschaft vor- 
mals Schuckert e C.» pure di, Norimberga, tutta l'interessenza 
che quelle due Società tedesche avevano netle azioni dellla «So- 
cietà Lombarda per distribuzione di energia elettrica» che ha 
il suo impianto ay Vizzola (Ticino). Si tratta di uno stack di 
azioni ammontante a circa 6 milioni di lire italiane. Natufal- 
mente nel Consiglio di amministrazione si sotituiranno i membri 
esteri con altri italiani, e così questa Società ei farà esclusi- 
vamente italiana. Non possiamo che applaudire di tutto cuore. 


Officina Diatto e Società di applicazioni elettriche in To- 
rino. — Si annunzia che una Casa americana ha offerto capitali 
alle Officine fratelli Diatto per iniziare la costruzione di un 
nuovo tino di materiale ferroviario. Si annunzia pure the 
trattative corrono tra un potente gruppo americano e la So- 
ci:tà Italiana di applicazioni elettriche, per portare il capitale 
di questa Società a 10 milioni aumentabile fino a 30. 


Sooletà Thomson-Houston. — Il Consiglio d'Amministrazione 
della Compagnia Thomson-Houston ha esaminato le cifre prov- 


visorie del bilancio 1901. I benefizi industriali sono superiori a 
quelii del 1900, ma il portafoglio ha subito un notevole de- 
prezzamento. Gli utili provenienti dall'’ammortamento delle ob- 
bligazioni, aggiunti ai fondi di previdenza e ad una parte degl 
utili industriali, compenseranno il citato geprezzamento e la- 
scieranno disponibili più di due milioni di franchi. Il Con- 
siglio potrà proporre all'assemblea generale degli azionisti la 
distribuzione di un dividendo di fr. 25 per azione senza toccare 
alla riserva di 25 milioni che rimarrà intatta. Non saranno però 
dichiarati acconti poichè soltanto l'assemblea generale ha po- 
tere per disporre dei fondi di previdenza. ‘Per quanto concerne 
l'esercizio 1902, il Consiglio segnala agli azionisti che la situa- 
zione industriale della Compagnia è sempre buona. 


TRAZIONE. 
Tramvia Sant'Antimo-Aversa a trazione elettrica. — Il 
Comitato Superiore delle Strade ferrate nella Assemblea del 
28 dicembre 1901 si è occupato del prog:tto di una variante 


alla sopradetta tramvia. : 


Ferrovie por i castelli Romani. — Ù stato firmato il decreto 
che autorizza la Società anonima delle tramvie e ferrovie elet- 
triche di Roma a costruire cd esercitare a trazione elettrica le 
linee tramviarie a s'artamento normale da Roma a Grotta- 
ferrata e da Frascati a Genzano. 


La questione del tram a Firenze. — Al consiglio comunale 
è finita la discussione del capito'ato per i tram. Frattanto è 
stata messa in circolazione una protesta che reca già le firme 
tli quasi quattromila cittadini. In detta protesta, diretta al Consi- 
glio comunale, si afferma che l'ampliamento della rete tram- 
viaria per tutta la città, costituisce un pericolo e un danno per 
Firenze... 


Ls Funicolare elettrica del Vesuvio. — | prossimo ad es- 
sere messo in esecuzione il progetto della funicolare elettrica 
del Vesuvio, che sostituirà l’attuale funicolare, la quale, come 
è noto, si spinge fin presso la bocca del cone. Ia piccola linea 
è lunga km. 7,5 dei quali km. 1.85 a dentiera con pendenza 
del 25 0/0. La stazione centrale è provveduta di 5 motori a 
gas da 90 HP., due dinamo a corrente continua in deriva- 
zione, alla tensione di 550 a 700 volts. Le vetture tono a due 
assi con 24 nosti a sedere e 6%n piedi. Sul tratto a denbiera il 
treno viene tirato da una lccomotiva. Il tompo da impiegarsi 
sarà di 17 minuti. Il progetto, dell'ing. Strub, è posto in ese- 
cuzione dalla Compagnia Concessionaria Cook et Sons ed i} 
materiule mobile è fornito dalla ditta Brown e Boveri di Mi- 
lano. Le locomotive sono della Schevey di Winterthur. Il costo 
è preventivato in L. 1.500.000. Questa linea si 
stazione di Bellavista dove fermano i 
San Giorgio a Cremano. 


innesta alla 
tram della linca Napoli- 


` 
Ferrovia elettrica Bellinzona-Mesoceco. -+ Apprendinmo con 
piacere che le trattative intavolate per arrivare al compimento 
del capitale occorrente alla costruzione della ferrovia elettrica 
mesolcinese lasciano sperare in un buon esito. E’ noto che la 
costituzione della Società dipende in parte dal zisu!tato dell'ope- 
razione finanziaria tendente a trovare il capitale obbligazioni, 


Elettrificazione delle Ferrovie svizzere. — Eble luogo a' 
Oiten una conferenza dei rappresentanti delle grandi case di 
elettricità della Svizzera o delle Società fra elettretecnici ed 
elettricisti, ner trattare la questione della trasformazione della 
trazione a vapore sulle ferrovie federali di trazione elettrica, Si 
gratta dapprima di riunire il capitale necessario per gli studi 
preliminari e gli esperimenti; alla costituzione di questo capi- 
tale dovrebbe contribuire la confederazione, come preprietaria 
di alcune, delle reti ferroviario svizzere e come futura pro- 
prietaria di tutta la rete. Lo ricchissime forze d'acqua di cui 
dispone la Svizzera, sono una condizione assai favorevole per 
la progettata trasformazione essendo la Svizzera totalmente 
debitrice dell’estero ner il carbone. L'iniziativa dei tecnici è 
wccolia con grande favoro dagli industriali e dalla populazivue, 
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ELENCO BREVETTI SCADUTI 


PEL MANCATO PAGAMENTO AL 3I MARZO I90I 


PATROUILLEAU GABRIEL. - Parigi. — Nouveau filament 
pour lampes électriques à incandescence. — 117. 213. — Conc. 
il 4 febbraio 1200 — per anni 3. i 

Ditta «STYRIA» JAHRRAD-WERKE JOH. PUCH. e C. - 
Graz. — Innovazione negli apparecchi di accensione magneto- 
elettrici. — 117. 217. — Conc. il 4 febbraio 1900 — per anni 6. 

CALORI FERRUCCIO. - Roma. — Disposizioni di sicurezza 
per i casi di rottura di conduttori aerei in impianti ad alto 
potenziale. — 118. 10. — Conc. il 12 febbraio 1900 — per 
anni ð. n 

ANDERSON EDWARD LACEY. - Saint Louis. —' Nuovo me- 
todo di generazione chimica della elettricità. — 118. 75. — 
Conc. il 23 febbraio 1900 — per anni 6. 

FINYES Prof. RESIRE. - Arad (Ungheria). — Trasformatore 
per corrente alternata e trifase, con nucleo di ferro inter- 
rompibile. — 118. 76. — Cono. il 23 febbraio 1900 — per 
anni 6. 

MILLET JOSIAH BYRAMI. - Boston (Massachussetts). — Per- 
fectionnements dans les systèmes de télégraphie sous-marine 


et les appareiis employés à cet effet. — 118. 113. — Cono. il. 


24 febbraio 1900 — per anni 6. 

CARAMAGNA Ing. ARISTIDE. e Torino. — Perfezionamenti 
nell’avviamento di motori asincroni monofasi. — 119. 6. — 
Cono. il 14 marzo 1900 — per anni 2. 

VILLANI Ing. FABIO. - Cogoleto tGenova). — Riduzione al 
forno elettrico di ossidi metallici in presenza di sali od ossidi 
metallici il cui metallo è per l'ossigeno un'aftinità maggiore e 
sua applicazione alla produzione: 1. di un metllo e di cro- 
mati alcalini e di un alogeno o di un’anidride; 2. di un me- 
tallo o di ossidi alcalini e di un alogeno od un'anidride. — 
119. 163. — Cono. il 26 marzo 1900 — per anni 6. 

LUHNE JOHAN. - Aquisgrana (Germania). — Four électrique 
pour la fusion du verre. — 119. 163. — Conc. il 26 marzo 1900. 
— per anni 15. 

Detto. — Procédé et appareils perfectionnés pour empêcher la 
décomposition et pour produire le rattinage des masses de 
vetre liquides et d’autres matières. — 119. 168. — Conc. il 
26 marzo 1500 — per anni 15. 

MONIINI ANTONIO. - Padova. — Orologio contatore elect- 
trico, sistema Montini. — 119. 223. — Conc. il 31 marzo 1900 
— per anni ð. 

CRUDO Ing. ETTORE e BISAZZA Ing. GIUSEPPE. - Fon- 
tana Liri (Casérta). — Porfeclionnements dans les procedés 
d’éleotrolysation du clorure de »odium et dans les electro! y- 
seurs à mercure employés a cet ettet. - 119. 2355. — Conc. ıl 
31 marzo 1900 — per anni 2. 

MILANI SIANISLAO. - Firenze. — Pila elettrica Milani. — 
120. 156. — Cone. il 14 aprile 1t00 -- per anni 2. 

SOCIETE PAUL JEAN e ALBERI BOUCHON. - Parigi. — 
Perfeotionnements dans les dispositifs d'illumination par lam- 
pes Glectriques, — 120. 205. — Conc. u 19 aprile 1600 — per 
anni 6. 

RUOLI EUGENIO. - Roma. — Apparato per l'interruzione 
automatica delle correnti ad alto potenziale nei casi di even- 
tuali rotture delle tesate aeree. — 121. 91. — Conc. il $0 
aprile 100 — per anni 5.. 

DE LORENZI GIUSEPPE, macchinista sulla R. Nave «Sicilia», 


- Gaeta. — ‘Indicatore di potenza (meccanico od elettrico). — 
122. 112. — Conc. il 15 aprile 1900 - - per amni 2. 

ELECTRICAL VEHICLE SYNDICATE LIMITED. - Londra. 
Veéehicules mops par électricité. — 92. 64. -- Conc. il 5 marzo 
1858 -- per anni 15. 

ELECTRICAL VEHICLE SYNDICATE LIMITED. - Londra. 
— Dispotisif d’embrelage à galets applicable spécialment aux 
véhicules à moteur électrique et autres. -— 92. 68. — Conc.» il 
5 marzo 1898 — per anni 15. . 

GRABLOVITZ ERNESTO. - Roma. — Nuovo sistema di con- 
duttura elettrica superioro od aerea per ferrovie, tramivie, ece. 
— 100. 103. — Cone. il 12 novembre 1898 — per anni 6. * 

LORINTZ JEAN. - Budapest (Ungheria). — Support pour con- 
ducteurs à interruption automatique, — 102. 50. — Conc. il 
15 dicembre 1898 — per anni 6. bd 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G., ABBIATI - Ailano, Vicolo Rovello, 2. 


ABILISSIMO OPERAIO MECCANICO, limatore, aggiusta. 
tore, raccomandabile per la capacità, l'abilità, il buon carat 
tere, presentemente impiegato presso una reputata Officina Bo 
lognese, per ragioni di famiglia cerca occupazione presso una 
Officina dell’Italia Settentrionale, possibilmeuve. — Rivolgersi 
G. S., all’Elettricità. 


qu a iis i... cu. 

DECORAZIONI. - Vuovi articols di decorazione e di orna 
mentazione per muri, softitti, ecc. Invenzione del sig. Aubrey 
Edyerton Meyer in New York, il quab offre a condizioni fa- 
vorevoli, qualsiasi fornitura, impianto ed anche licenza di fab- 
bricazione. Rivolgersi per acquisti ed informazioni al sig. C. 
A. Rossi, Roma, via Farini, 5, Ufficio Internazionale per Bre. 
vetti d'invenzione e marchi di fabbrica, ' 


SUPERFICIE PER IMPRESSIONI, perfezionamenti in 
processi ed apparecchi per produrle. Privativa 53.631 della So- 
cietà Anonima American Lithographie Company di New York. 
La concessionaria offre la cessione del suo brevetto ed è pure 
disposta ad eseguire installazioni o forniture. Condizioni van- 
taggiose. Rivolgersi per informazioni all Ufficio tecnico legale 
per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia ed all’Eetero. C. A. 
Rossi, Roma, Via Farini, 5. 


SISTEMA BREVETTATO DI CONDUTTURA ELETTRICA, 
specialmente adatto per ferrovie con correnti ad alta tensione. 
Massima economia nei conduttori di rame e massima condut- 
tività. Licenze d’esercizio. — Dirigere offerte all’ing. G. Winter, 
Vienna, IX (Austria), Schlickgasse, 3. 


DIRETTORE 1ECNICO ED AMMINISTRATIVO di une 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secondario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500.° un 


MATERIALE D’OCCASIONE PER IMPIANTI ELET. 


TRICI. — Motricesa vapore fissa e semifissa — Corde per tra- 
smissioni —Motrice fissa — Caldaia tubolare — Ciminiera in 
ferro — Alberi di trasmissione con sopporti e puleggie — Di 
namo ed accessori — Lampade ad arco — Contatori e Contaore 
— Materiali diversi per impianti luce, ecc., ecc. I 
Rivolgersi alla Stazione Centrale Elettrica, Rieti (Umbria). 


ELETTROTECNICO da parecchi anni all'Estero, Capo Ufi- 
cio montaggi presso Casa di primissimo ordine, con 12 anni 
pratica in costruzioni e monuaggi, appoggiato da ottimi atte- 
stati, cerca posizione stabile e conveniente in Italia, anche 
come Direttore esercizio importante Centrale Elettrica. — Of- 
Jerte a: G. B., presso l’Amministrazione di questa Rivista. 


UN ABBONATO OFFRE LA COLLEZIONE dell’ Elettricità 
dal 1886 al 1901. Per trattative rivolgersi a T. V. presso l’Ammi- 
nistrazione di questa Rivista. 


Ditta CANALE & MASCETTI 
Apparati meccanici ed elettrici 
GENOVA - Via Caffaro, 103 rosso - GENOVA 
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Cuscinetto Elettromagnetico 


i (Brevettato). 

Il Cuscinetto Elettromagnetico ha per iscopo di sopprimere od 
attenuare considerevolmente la perdita di lavoro che si esercita 
fra gli alberi delle macchine e i loro cuscinetti. Il cuscinetto 
elettromagnetico consiste in uno o più elettromagneti a ferro di 
cavallo, solidali coi sopporti dell'albero, colle teste incavate per 
modo da combaciare colla superficie rotante, applicati dalla parte 
opposta a quella sulla quale si esercita la pressione dell’ albero 
e attivati da una corrente d’intensità appropriata per dare una 
forza portante esattamente uguale alla pressione da equilibrare. 

Il Cuscinetto Elettromagnetico è fornito dalla nostra Ditta, 
la quale su richiesta fornisce gratuitamente schiarimonti, di- 
segui e preventivi. 


Per il 1902 | 


É aperto l'Abbonamento all’ Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scotso, e cioè: 


L. 15 per l’ Interno - Fr. 20 per l Estero. 


(AIP Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l'importo: Austria - Belgio - Bulgarfa - Danimarca 
Egitto - Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay.) 

. a DS x . 
Come per l addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 

blicati dalla nostra Diblivteca dell Elettricità, c 

questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1° Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 

2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 
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É RT r A blica all” ELETIRICITA per il 1902 alle 


medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè 


L. 18.— per l’ Interno - Fr. 20.— per l’ Esters. 


(Al Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purché essa si faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmettercene 
l'importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca - Egitto - 
Germania - Lussemburgo s Norvegia - Paes? Bassi - Rumenia - 


Svezia - Svizrserz - Turchia - Ungheria - Uraguay). 


Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare 
a metà prezzo i volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca del- 
l’ Elettricità, c questi due che quanto prima pubblicheremo : 


1. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 
2. La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


AGLI ABBONATI. 


I signori Abbonati il cui abbonamento è 
scaduto il 31 Dicembre p. p. sono pregati 
di mandarci senza indugio l'importo per 


l'anno in corso, 


se non preferiscono che 


. dell incasso abbiamo ad incaricare il rispet- 
tivo Ufficio Postale, con un aumento di 65 


cent. per spese di posta. 


RASSEGNA CRITICA 


LE LEGGI SON; MA CHI PON MANO AD 
ELLE? — A questa melanconic4 riflessione. dantesca 
siamo condotti dalla lettura della incomprensibile sen- 
tenza emanata dalla eccellentissima „Corte d'Appello 
fiorentina, la quale non vuol saperne di riconoscere 
alla legge 7 giugno 1894 il carattere assoluto ed im- 
perativo che essa ha, e quindi si rifiuta di applicarla. 
Per comprendere la gravità della sentenza in questione 
vediamo di riandare le vicende le quali condussero 
alla causa di cui è qui parola. . 

Nel 1896 l'ing. Papini in nome della Schuckert pre- 
sentava domanda al Prefetto di Firenze, corredata 
di tutti i documenti prescritti, in cui lo richiedeva 
dalle seguenti concessioni : 

1. Dare alla Società Anonima di Elettricità già 
Schuckert la concessione del soprasuolo e sotto- 
suolo pubblico, presso e dentro la Città di Firenze 
per l'impianto di un sistema di distribuzione d'energia 
elettrica a favore dei privati che ne facessero richiesta 
per distribuzione di forza a motori, applicazioni chi- 
miche e scientifiche della elcttricità, illuminazione e 
somministrazione della corrente per trazione di tram- 
vie elettriche. 

2. Dichiarare a favore della Società suddetta il 
diritto all'imposizione delle ‘servitù di cui alla legge 
T giugno ’94 e del regolamento 25 ottobre ’95. 

Il Prefetto cinque mesi'dopo comunicava la do- 
manda e il progetto al Municipio di Firenze in certo 
qual modo cercando di farla da Pilato; ma la Giunta 
gli rispondeva che, secondo la legge il Comune « non 
è chiamato a concedere un permesso di occupazione 
del suolo e dell'arca pubblica, ma. semplicemente a 
dare il suo parere sulle norme cui dovrebbe sottoporsi 
l'impianto di tali condutture per le ragioni di edi- 
lizia, polizia ed igiene pubblica ». Allora il Prefetto, 
con decreto del 28 gennaio 1897 accordò la conces- 
sione, facendo lè debite riserve per il disciplinare del- 
l'impianto, cd il 30 luglio dello stesso anno il Comune 
fiorentino prescriveva il disciplinare a cui la Schuc- 
kert doveva attenersi nella esecuzione dell'impianto. 

Il 17 dicembre del medesimo anno si costituì la So- 


‘cietà Toscana per imprese elettriche con capitale quas: 


totalmente tedesco, la quale rilevando la concessione 
ottenuta dalla Schuckert si proponeva di eseguire 
l'impianto progettato e di esercirlo: nel giugno del 
1898 questa soicetà diramò migliaia di circolari per 
annunciare l'imminente inizio dell'esercizio d’im- 
pianto in alcune regioni della città, ed i termini nei 
quali sarebbero andati completandosi i lavori per 
estendere il servizio a tutta la città. 

Subito dopo la Società esercente l'illuminazione a 
gas di Firenze citò innanzi al tribunale la Società 
Toscana, il Comune, la Schuckert, e per poco non ci- 
tava anche il Profetto, e chi aveva approvato la legge 


, 7 giugno 1894, facendosi forte di altra sentenza, ema- 


nata in suo favore dal Tribunale di Firenze nel 1890 
(cioè prima che si promulgasse la legge sugli impianti 
elettrici) secondo la quale la Società Lionese aveva 
diritto esclusivo di illuminare in qualsiasi modo Fi- 
renze, e quello di impedire la posa di condutture di 
qualsiasi genere le quali fossero destinate alla illumi- 
nazione pubblica o privata della città; la quale sen- 
tenza era stata confermata in Appello e in Cassazione. 
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La causa si fece complicata in modo veramente 
straordinario perchè entrò in campo anche un gruppo 
di cittadini i quali sostenevano la nullità del con- 
tratto stipulato fra il Comune di Firenze e la So- 
cietà esercente l'impianto a gas. Il Comune, la So- 
cietà Toscana, la Schuckert chiesero, ognuno per suo 
conto, di esser messi fuori causa: ed il tribunale, messi 
fuori di questione i cittadini volontariamente inter- 
venuti ed il comune, invocando la sentenza a cui si 
riferiva la Società Lionese, condannò la Schuckert e 
la Società Toscana al risarcimento dei danni subiti 
e da subirsi dalla Società Lionese ed alle spese del 
giudizio. La legge 7 giugno 1894 rimase, si può dire, 
lettera morta, forse perchè la Società Toscana non 
seppe fin dall'inizio impostare fieramente la questione 
di principio facendo valere il diritto accordatole dalla 
dalla legge stessa. 

Contro questa sentenza dell'aprile 1900 appellarono 
la Schuckert e la Società Toscana mettendosi final- 
mente sulla buona via, loro additata dalla causa ana- 
loga tra il Comune di Voghera e l’Agognetta, e della 
causa di Alba di cui già parlammo. Nella comparsa 
conclusionale presentata alla corte d'Appello queste 
due Società sostennero assai abilmente alcune tesi di 
indole generica, ed alcune peculiari del fatto speciale 
in esame, che non vale la pena di riassumere, perchè 
già troppe volte abbiamo accennato agli argomenti 
che si possono addurre per sostenere le ragioni su cui 
si basa il diritto della Società Toscana, ed abbiamo 
anche riportato il ragionamento serrato della Corte di 
Cassazione torinese in proposito, il quale esclude qual- 
siasi dubbio. La Corte d'Appello fiorentina la pensa 
invece a modo suo, ed ecco presso a poco come ragiona. 

La legge 7 giugno 1894 impone, è vero, una servitù 
a beneficio delle linee di trasmissione di energia, ma 
se il proprietario del fondo servente si rifiuta, nasce 
fra le parti una contestazione, a decidere della quale 
è competente l'Autorità Giudiziaria, come vuole il 
diritto, riconosciuto e sancito anche dall'art, 9 della 
legge: e fin qui non cè che ridire. Ogni proprietario 
è tenuto a dar passaggio alle linee di trasmissione 
quando il concessionario delle medesime ne abbia il 
diritto: ma la Corte d'Appello fiorentina esclude che 
questo diritto possa derivare dalla concessione pre- 
fettizia, la quale viene accordata soltanto con cogni- 
zione di causa, da un ente competente; e vuole, anzi 
pretende, che la affermazione del diritto venga dal- 
l'Autorità Giudiziaria, e non possa stabilirla il de 
creto prefettizio. 

La Corte afferma ancora che le proprietà di uso 
pubblico non possano riguardarsi come i beni privati, 
e che le ordinanze prefettizie non hanno valore per 
quanto riguarda le vie e piazze comunali, a concedere 
, il passaggio per le quali unica autorità competente è 
il municipio: e questo non può, nè deve, concedere 
quanto si è obbligato per via di un contratto a non 
concedere. 

Tuttavia, siccome il Comune nulla ha effettiva- 
mente concesso, esso viene prosciolto da ogni colpa; 
il Prefetto non può essere colpito per un decreto, che 
la eccellentissima Corte chiama illegale, e siccome il 
danno viene dalla Schuckert (che non si occupa più 
dell'impianto) e dalla Toscana, conviene che queste 
paghino i danni alla Lioncse. 

Tutti questi ragionamenti non farebbero una grin- 
za se la Corte di Cassazione torinese (che in fatto di 
competenza dovrebbe per lo meno  intendersene 
quanto la Corte d'Appello fiorentina) non avesse già 
opinato in cause simili assai diversamente. Essa ha 
sentenziato che una società esercente, dopo aver ri- 
portato dall'Autorità competente (amministrativa) il 
consenso all'impianto non ha più alcun bisogno di ul- 
tenori consensi per impiantare le sue condutture elet- 
triche traverso a vie e piazze pubbliche d'una città; 


\ 


e che la sola Autorità competente a concedere, 
pure no, l'installazione di un impianto è il Prefetto, 
mentre il municipio concedendo o no fa opera oziosa 
ed assolutamente inutile: in ogni peggiore ipotesi 
l'acquiescienza del Comune deve intendersi come una 
concessione, ed il responsabile verso l'antico monopo- 
lizzatore sarebbe il Comune stesso se non fosse sca- 
gionato dalla forza maggiore di un ordine a cui non 
può nè deve resistere. 

A chi dovremo dunque credere, alla Corte d'Ap- 
pello fiorentina, od alla Cassazione torinese? 

è 

SEZIONE MILANESE DELLA. E. I. — Il Con- 
siglio di questa Sezione, pur ricordando l'esito poco 
soddisfacente ottenuto da analoga iniziativa dei Con- 
sigli che lo precedettero, ha voluto rinnovare il ten- 
tativo di dare alla Associazione una maggiore atti- 
vità tecnica indicendo quest'anno una apposita serie 
di riunioni per discutere alla buona su argomenti 
scientifici, tecnici o industriali che possano interes- 
sare la generalità, cercando di togliere a tali adu- 
nanze ogni carattere di solennità che potesse ostaco- 
lare quel confidenziale scambio di osservazioni e di 
idee che è il loro scopo preciso, ed ha trovato indi- 
spensabile che si informino preventivamente i Soci 
sulla natura degli argomenti da trattare, affinchè la 
discussione, pur non cessando di essere famigliare, 
presenti i voluti caratteri di serietà e di utilità. 

Perciò, deliberando d'escludere in massima l'inter- 
vento ufficiale del Consiglio, ha pure disposto che 
ogni conversazione sia annunciata con apposito bi- 
glietto a stampa che ne rechi il tema ai Soci almeno 
cinque giorni prima, Se per il resoconto delle discus- 
sioni risultasse necessario si ricorrerà ad appositi ste- 
nografi. 

Dire che vediamo con simpatia questa rinnovata ini- 
ziativa sarebbe inutile, poichè più d'una volta lave 
vamo sostenuta in queste colonne: faremo da parte 
nostra quanto ci sarà possibile per sccondarla. 
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L'ISTERESI DI UN PROFESSORE DI FI. 
SICA. — Abbiamo ricevuto qualche tempo addietro 
una nota relativa alle applicazioni industriali dei 
campi magnetici alternanti, dalla quale risultava chia- 
ramente come lo scrivente si trovasse, in fatto di ap: 
plicazioni della elettrotecnica, circa alla metà del se- 
colo scorso; cioè all'età della pietra di questo ramo 
dell'attività umana. Ci siamo ingegnati di far capire 
con buona maniera all'autore della nota suddetta che 
non'era conveniente, e meno per lui che per noi, di 
dare alle stampe tale nota, su cui cera molto da 
dire: ma le reticenze nostre ed 1 mezzi termini non 
valsero a scoraggiarlo: con una perseveranza invero 
ammirevole egli ha seguitato a insistere, e cì tro- 
viamo finalmente costretti a comunicare ai nostri let- 
tori la nota in questione. 

E ci siamo decisi, contro ogni nostra volontà, a 
tal passo per due ragioni che a questo ci sospingono. 
La prima deriva dal desiderio di consigliare prudenza 
al alcuni dei collaboratori occasionali, i quali occupano 
posizioni notevoli ed hanno un nome rispettato, che 
ci perseguitano con insistenti richieste di puhblica- 
zione di divagazioni niente interessanti dal punto di 
vista tecnico, e che potrebbero trovare conveniente 
luogo in una rassegna delle curiosità tecniche del 
tenipo. La seconda ragione viene dalla necessità di 
mettere in evidenza che cosa possa accadere quando 
si aflidi l'insegnamento della. fisica, ed in generale di 
materie scientifiche e sperimentali, a uomini che si 
seppelliscono nei vecchi e polverosi laboratori delle 
nostre scuole secondarie a trastullarsi coi gingilli di 
cui questi laboratori vennero dotati al principio del 
secolo scorso. Naturalmente tali insegnanti restano 
tagliati fuori dal rapido progresso delle discipline 
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scientifiche, oggi che un libro di cinque anni fa è 
divenuto molto veechio, e più non possiede che uno 
scarso interesse storico. 


Q 
Ecco la nota di cui andiamo parlando: 


IL CAMPO MAGNETICO OSCILLANTE 
E LE SUE APPLICAZIONI 
COME MOTORE ELETTRICO E COME DINAMO. . 


Campo magnetico oscillante. — Se due rocchetti, 
o solenoidi, vengono collocati l'uno di seguito :all’al- 
tro, coi loro assi sulla stessa retta, e poi, mediante 
opportune comunicazioni, si fanno alternativamente 
giungere in uno di essi le correnti di una stessa dire- 
zione e nell’altro le correnti di direzione opposta alle 
precedenti, date då una dinamo a correnti invertite, 
nascerà alternativamente nell'uno e nell'altro roc- 
chetto un campo magnetico, e così risulterà un campo 
magnetico oscillante dall'uno all’altro rocchetto. — 
Lo stesso fatto risulterebbe con una corrente con- 
tinua che mediante adatto interruttore giungesse al- 
ternativamente nell’uno e nell’altro rocchetto. — Con 
opportuno avvolgimento del filo di ciascun rocchetto 
si potrà fare in modo che la polarità magnetica dei 
medesimi sia identica, cioè che i poli omonimi sieno 
orientati dalla stessa parte, o no. Infine, le correnti 
elettriche invertite, la cui intensità cresce Ha zero ad 
un valore massimo e poi decresce fino a zero, per ri- 
pigliare gli stessi valori in verso contrario, possono 
produrre un campo magnetico oscillante anche in un 
solo rocchetto, perchè le diverse fasi della intensità e 
del verso delle dette correnti debbono passare per 
le diverse sezioni della, lunghezza del rocchetto e 
quindi oscillare da un capo all’altro di esso. 

Motori a campo magnetico oscillante. — Ciò posto 
se nell'interno dei due rocchetti precedentemente con- 
siderati vi è un nucleo di ferro dolce la cui lunghezza 
sia minore della somma delle loro lunghezze, esso 
verrà alternativamente succhiato nell'interno dell'uno 
e dell'altro rocchetto, e così acquisterà un moto ret- 
tilineo alternativo. verso l'uno e l’altro capo del si- 


stema dei due rocchetti, come lo stantuffo di una mac- 


china a vapore. E se il detto nucleo è opportunamente 
sostenuto da un'asse appoggiato su mobilissime car- 
rucole esterne ai due rocchetti, e munito di un gambo 
come lo stantuffo di una macchina a vapore, articolato 
ad una manovella, potrà comunicare a questa un moto 
rotatorio, »— Così risulterebbe un motore elettrico 
© campo magnetico oscillante, pel quale basterebbero 
due fili per condurre i due sistemi di correnti deter- 
minanti il detto campo, mentre i motori a campo 
magnetico rotante ne richieggono tre. — Lo stesso 
avverrebbe con una corrente continua che mediante 
un interruttore venisse fatta passare alternativa- 
mente in due rocchetti, come venne già esposto. Un 


tale motore venne già realizzato da Page ncl* 1834,’ 


come pure nelle perforatrici elettriche di Van Depolle 
e di Thomson Houston. 

Questi motori potrebbero forse permettere la sop 
pressione del filo acre nelle tramvie elettriche, per- 
chè a condurre le correnti che essi richieggono baste- 
rebbero forse le rotaie, purchè non sieno in comuni- 
cazione metallica fra loro, potendo forse bastare liso- 
lamento del suolo, anche nel caso che questo sia u- 
maido per pioggia o neve, perchè le dette correnti ri- 
chiederebbero intensità più che tensione e la di- 
spersione dell'elettricità diminuisce col diminutre 
della sua tensione. 

Dinamo a campo magnetico oscillante. — Infine 
pel principio generale della reversibilità dello dinamo 
e dei motori elettrici, se si comunica ad una massa 
magnetizzata un moto rettilineo alternativo di va e 
vieni od oscillatorio, nell'interno di un rocchetto, o 
sistema di rocchetti dovranno nascere in questi cor- 
renti elettriche d’induzione, e così si avrà un nuovo 
sistema di dinamo a campo magnetico oscillante. 


è 
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Si otterrebbe ancora lo stesso risultato lasciando 
fissa la massa magnetizzata e confunicando un moto 
rettilineo alternativo, od oscillatorio, ad un rocchetto 
o -sistema di rocchetti avvolgente la massa stessa. 
Infine io credo che il campo magnetico oscillante da 
cui risultano linee di forza magnetica in continuo mo- 
vimento, sia suscettibile di importanti applicazioni 
teoriche e pratiche. i 

Il fare dei commenti troppo circostanziati guaste- 
rebbe, poichè le critiche possono agevolmente venire 
formulate da ciascuno dei nostri lettori: ci limitiamo 
dunque a, poche considerazioni d'indole generale. Già 
in altra occasione, nello scorso anno, abbiamo dovuto 
intrattenerci sopra un simile argomento deplorando 
che si trovassero preposti all'insegnamento della ‘fi- 
sica, persone, la cui personale coltura è così scarsa, 
ovvero antiquata (il che in conclusione fa lo stesso). 
Le discipline fisiche riescono assai utili in quanto pos- 
sano servire a rendere conto d’una quantità di feno- 
meni che ciascuno vede svolgersi ogni giorno sotto 
al suoi occhi: se nel seicento queste potevano limi- 
tarsi alla esposizione dei teoremi di Galileo e di Tor- 
ricelli, nel settecento vi si poteva aggiungere la teoria 
dei colori, e nell’ottocento avevano grande interesse 
il pendclino elettrico e la pistola di Volta, oggi tutto 
ciò serve a ben poco: ben altri ed altrimenti impor- 
tanti sono i fatti che conviene conoscere. Disgt'aziata- 
megte si fa ancora l'insegnamento della fisica in base 
a metodi, idee e programmi, che gli danno la stessa 
utilità che presenta lo studio della famosa ritirata 
di Senofonte e delle panzane del buon Tito Livio; e 
ciò non solo per colpa degli ordinamenti scolastici, 
ma anche per difetto degli insegnanti che seguitano 
a compiacersi di pendolini, di pile e di anelli di Pa- 
cinotti. 

Nel caso pratico, che cosa può spiegare relativa- 
mente alle"trasmissioni di oħergia ad alta tensione, al 
comportamento delle macchine a corrente alterna, 
alla trazigne elettrica, alla radiografia chi segue la 
idec svolte nelle linee sopra riprodotte? 

Il campo magnetico osgillante, così ampiamente ap: 
plicato dalla tecnica moderna per l'uso opportuno che 
se ne fa nei motori così detti asincroni monofasi è 
una novità per lo scrivente, il quale per conseguire 
il vantaggio enorme di avere due soli morsetti invece 
di tre sul suo motore vorrebbe tornare alle macchine 
a organo mobile oscillante in cui si richiedono bielle 
e manovelle ben altrimenti ingombranti e dannose 
che non lo sia un serrafilo. Egli ‘non sa che i 
sistemi trifasi, in cui si adoperano tre fili invece di 
due, consentono a parità di potenza trasmessa una 
sensibile economia di peso nel rame impicgatd, e che 
vennero preferiti appunto per questa ragione. Egli 
non. sospetta i grandi inconvenienti che si verificano 
nell'apertura di circuiti percorsi da correnti intenso, 
e per conseguenza non sa spiegarsi il perchè delle 
complicazioni degli apparati di manovra da quadro 
oggi impiegati. Egli non sa che si impiegano ten- 
sioni elevate nella trazione, malgrado che i motori 
vengano a costare più cari, non perchè lo richiedano 
i motori stessi ma per aumentare il reridimento della 
linea, e non si rende quindi conto della utilità dei 
trasformatori. In tali condizioni pretendere un insc- 
gnamento abile, e che permetta agli allievi di farsi 
rapidamente una idea chiara delle meraviglie pre- 
sentate dalla tecnica moderna, è utopia. Non sarebbe 
dunque opportuna una sollecita e radicale riforma nei 
programmi di insegnamento, e nell'organismo dei ga- 
binctti scientifici, in guisa che gl'insegnanti non ven- 
gano condannati a divenire, fin dal giorno della no- 
mina, tanti bachi da seta i quali si rinchiudono nel 
loro scrico bozgolo, sordi e ciechi al progresso umano 
dal giorno che ebbero le mala ventura di assidersi in 
cattedra! Iny. Fumero. 
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ELETTROVIE A GRANDE VELOCITÀ ©’ 
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Nello scorso anno vennero, come è noto, istituite 
in Germania delle esperienze mteressanti di elettro- 
traziore'a grande velocità sotto gli auspici delle due 
maggiori case tedesche, PA. E. G. e la Siemens e 
Halske. Tabi esperienze riuscirono molto notevoli sia 
perchè si fondarono sull'impiego di correnti alternate 
polifasi ad alta tensione, sia perchè si cercò di rag- 
giungere delle velocità inusitate sulle linee ferrovia- 
rie attuali, studiando tutte le questioni che si con- 
nettono con questo difficile problema. 

el maggio 1900 la Società appositamente costitui- 
tasi dopo aver studiato una linea sperimentale co- 


) 


/\ 


" felde* 


Bukow PC 
OS 


+ 


> Licktenrade 


Blanken elde 


; 


iQ 
3 Dabendorf ~ 
Ta 


Ri 
i 
i 


l; 
ZOSSEN 


f 
g ADA ‘ 
o, VA A 


Fig. 1. Planimetria generale della linea. 
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strutta dalla Siemens e Halske a Gross-Lichtertfelde, 
decise di adottare il medesimo sisfema sulla linea 
militare Marienfelde-Zossen, sperimentandovi due 
vetture della casa Zypen e Charlier allestite elettri- 
camente una per ciascuna delle due ditte consociate 
e formare la Società degli studj: la Siemens provvide 
alla costruzione della linea di conduttura, PA. E. G. 
pensò a generare la corrente trifase nell’officina di 
Ober-Schòneweide ed a trasmetterla tino a Marien- 
telde.. 

Si stabili anzitutto il programma da seguirsi. La 
linea in questione (di cui diamo la planimetria) è a 
semplice binario a scartamento normale su traversine 
di legno: essa è lunga 23 Km., ha curve con raggio 
noù inferiore a 1000 m. e pendenze non eccedenti 
D43 ao . 

Si adottarono vetture da 50 persone contenute nella 
sagoma prussiana, a duc carrelli a tre’ assi, con ca- 
rico massimo di 16 tn. per asse al completo. 

(1) Da un articolo della E, T. Z. 
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Si scelse una conduttura trifase a 10000 volt, 45 a 50 
periodi. — Si stabili che la manovra potesse farsi da 
ciascuna delle due estremità delle vetture. — Ogni 
vettura doveva corredarsi di apparecchi di misura e 
di controllo, nonchè di illuminazione elettrica, anche ‘ 
per mezzo di accumulatori. 

Ciò stabilito la Società di studj si propone di rag- 
giungere la velocità di 200 a 220 Km. proporzionando 
però tutto l'arredamento elettrico ad una efficienza 
tale che si potesse compiere una corsa d’andata e 
ritorno a 250 Km. senza eccessivo riscaldamento. Per 
necessità di studio si dovette inoltre stabilire che tra 
il periodo d’avviamento e quello di frenamento do- 
vesse intercedere un intervallo di tempo sufficiente 
all'esecuzione accurata delle misure, e si fissò tale 
periodo in 3 minuti, durante i quali si sarebbero 
percorsi circa 10 Km. a velocità normale di 200 Km. 


CONSUMO pI ENERGIA. . a 


Il primo e grave problema che si presentò ai te- 
cnici incaricati dell’ardua impresa fu quello di stabi- 
lire la potenza occorrente a conseguire i risultati 
prefissi, in base a cui dovevasi studiare l’arredamento 
motore e quindi tutti gli organi delle vetture. Sic- 


Ullmalio. 


i Fig. 2. Schema della disposizione sperimentale. 


come il coefficiente più importante da tal punto di 
vista è la resistenza dell’aria, calcolata correntemente 
con formule appropriate alle velocità comuni ed alle 
fronti attualmerite adottate, e quindi non applicabili 
al caso specialissimo in questione, conveniva pren- 
dere il toro per le corna e cominciare ab ovo, da 
esperienze opportune. 

Abbandonando dunque la formula semiempirica 
Glove-Clark che dà per la resistenza il valore 


W, = 2.25 + 0.001V?, 
si ricorse al metodo razionale, assegnando uno sforzo 
resistentq di 0.0045 Kg. per attriti di vario genere, 


e uno sforzo proporzionale al quadrato della velocità, 
che si calcola «colla nota formula d’aerodinamica per 


| vincere la resistenza dell’aria. Però il coefficiente di 


proporzionalità ha valore assai grande per le super- 
fici resistenti pianeggianti, assai minore per superfici 
toadeggianti e prominenti: né sarebbe necessario di 


‘attenersi ad una forma schiacciata, potendosi nello 


studio delle vetture adottare una forma smussata e 
per quanto possibile foggiata a sperone. Certo in 
condizioni normali, con 96 tn. di carico, una superfi- 
cie presunta di 10 mq. ed una velocità così grande 
come quella prescelta, lo sforzo sarebbe risultato as- 
sal grande. 

Stabilito di studiare una forma più atta" a dimi- 
nuire la resistenza dell’aria conveniva organizzare 
delle esperienze per comparare gli effetti ottenibili 
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colle diverse modificazioni che si sarebbero escogitate, 
se non per averne ung esatta misura: e sì costrusse 
perciò un freno areodinamico ad asse verticale calet- 
tato sull’asse di un elettromotore eccitato in deriva- 
zione da 200 cav. solidamente ancorato al suolo. 
Il freno comprendeva una ruota ordinaria da tram- 
yia su cui era, fissato con robusta lamiera un ta- 
volone orizzontale lungo m. 6.35 di mm. 50 per 85, 
alle cui estremità venivano fissate le superfici resi- 
stenti in esperimento. Certo con simile freno non 
poteva aversi che una idea approssimata e compara- 
tiva della resistenza dell’aria nei vari casì, poiché 
veniva a mancare ogni attrito laterale e la stessa aria 
assumeva un moto di trascinamento che diminuiva 
la entità della resistenza stessa: però solo con tale 
«dispositivo si poteva raggiungere la velocità lineare 
di 55 m. al minuto, conseguendo una regolazione di 
velocità così sensibile com'è quella che si può avere 
alimentando un motore in derivazione con due sor- 
genti d’energia elettrica indipendenti, una per l‘ec- 
citazione del campo, l’altra per l’armatura, quandg si 
dispongano lé cose in modo da variare la tensione a 
cui si sottopone l’armatura variando eccitazione e ve- 
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Fig. 6. — Vettura. Distribuzione del pesi dei vari elementi del corredo elettrico. 
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assorbita dalla resistenza al moto del braccio orizzon- 
tale non guarnito di ali. p ` 

Avuti questi dati di massima, sì stabilì di arroton- 
dare anche le teste delle vetture in guisa da dimi- 
nuire ancora la resistenza del moto, così da compen- 
sare l’offetto delle pareti laterali, e da potersi tra- 
scurare la differenza delle condizioni sperimentali in 
cui l’aria vien parzialmente tryscinata nel moto rota- 
torio, da quelle effettive in cui il trascinamento non 
avviene in egual forma. Certo tutto ciò non condusse 
a molto di rigorosamente . matematico j ma si riuscì 
ad avvicinarsi alle condizioni effettive e pratiche. 

Ammettendo che la sezione normale alla direzione 
del moto sia di 10 mq. lo sforzo resistente totale por 
effetto della pressione dell’aria sarebbe di 900 Kg. 
ammettendo cho il peso totale della vettura a 12 assi 
fosse di 96 tn. lo sforzo totale per effetto degli attriti 
(ritenuto il relativo coctticiente eguale a Kg. 0.0045) 
sarebbe di 450 Kg. circa; per vincgére questo sforzo 
resistente’ imprimendo allg vettura una velocità di 
m. 55 al secondo si richiederebbe un lavoro motore 
di quasi 75000 Kgm. al secondo, a fornire il quale 
è necessario la potenza di 1000 cav. 
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buzione unifdrme — Lf Condotta d'aria — Mt Condutture a tensione mpdia. 


locità nella dinkmo ad essa relativa. Per il controllo 
preciso della velocità nelle ultime esperienze si di- 
spose una Striscia di carta svolgentesi di fronte a 
due leve Morse; una di queste era comandata dalle 
chiusure d’un circuito comprepdente la pila, una 
spazzola di contatto strisciante su anello metallico 


fisso sull'asse del motore, una seconda spazzola ur- 


tante ad ogni giro contro una molla elettricamente 
collegata con tale anello e incrostata nell’asse mede- 
simo, in guisa che ciascun giro dava una chiusura ed 
un corrispondente segno sulla carta; l’altra leva in- 
vece, comandata da un movimento di orologeria, se- 
gnava punti corrispondenti ai tempi trascorsi. 

Si fecero alcune esperienze con ali piane fissate ai 
due estremi del braccio orizzontale, sia per regolare 
bene tutti gli apparecchi, sia per verificare l’atten- 
dibilità delle prove fatte con la concordanza dei va- 
lori trovati applicando la formula e quelli desunti 
dall’esperienza. Dopo si sperimentò con solidi di 
forma prismatica, ade asse verticale, la cui linea po- 
ligonale direttrice a 12 lati disuguali potevasi imma- 
ginare circoscritta ad una elisse avente l’asse mag 
giore di 1200 mm. ed il minore di 600 mm. Queste 
ultime esperienze portarono alla conclusione che la 
resistenza al moto dell’aria contro un solido foggiato 
come quello impiegato può considerarsi come non 
molto superiore a Kg. 90 per mq. per velocità di 
m. 55 al secondo. * . . 

Come è facile capire, le determinazioni si fecero 
misurando l'energia consumata, es detraendone quella 
dissipata in calore nell’apparecchio motore, e quella 
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Si trattò *allora an una vettura pesante 
non oltre a 96 tn. e fornita d'un macchinari® capace 
della potenza di 1000 "cav; siccome il tentativo ini- 
ziato non aveva base propria in alcuna precedente 
esperienza da cui potessero trarsi insegnamenti sicuri, 
si dovette procedere per tentativi nello studio del 
complesso organismo in cui i pesi degli organi, `“di- 
pendenti dalle dimensioni che è necessario dar loro 
perchè risultino sutficienti a resistere agli sforzi cui 
sono soggetti, ARA sulla potenza del macchi- 
nario occorrente, di negli sforzi esercitantisi 
sugli organi stessi. Soltanto per mezzo di lunghi e 
Inboriosi calcoli era possibile venirne a capo, tanto 
più che anche variando la disposizione delle parti si 
puteva far cambiare totalmente l’aspetto del pro- 
blema. 

Ed ecco come vennero definitivamente ripartiti i 
pesi relativi delle diverse pprti. 


e 
a) Parte meccanica, — Cassa della vettura, truck e 
travatura, legname, Vetri, sedili, freno a mano 
con relative aste, freno ad aria compressa con 
tubazioni e recipienti, pavimento c tetto . . Kg. 20700 


Carrelli a snodo completi, comprese le ruote, le aste 
dei freni, i serbatoi sussidiari per l’aria com- 
pressa e i cilindri dei freni . . e, .. . » 27300 
e 
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° 
ü Totale . . Kg. 48000 


38 i 
b) Parte elettrica. — Flettromotori senza alberi e 
ruote, pomprese le relative sospensioni . » 16300 
 Reostati ed avviatori . . . . . coca E 00 
Apparecchi di manovra, compreso il calate sistema 
di comando ad aria compressa, le condutture 
di collegamento, le valvole di sicurezza, le cas- 
sette di protezione, le maniglie e le tavole di 
comando da So nelle cabine dei mano- 
vratori . . ud è a »n 4750 
Grandi trasformatori con E sospensioni n 12300 
Pompe d’aria con relative sospensioni » 1000 
Piccoli trasformatori per le pompe d’aria . : n 650 
Aste di presa, comprese le disposizioni per l’appog- ; 
© gio e per la manovra . . . i. e 
Impianto d'illuminazione, compresa la battenti e n © 500 
Kg. 41900 
Aumento per misuga di sicurezza . . - 600 
- Totale Kg. 42500 
c) Persone. — "50 bande; compresi il manovratore * 
e il conduttore, a 80 kg. ciascuna . . . . Kg. 4000 


Totale a + b + t = 48000 + 42500 + 4000 — 94500 kg. 
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colo. Le fasciature son composte di ferri ad U e 
piatti collegati fra loro, e sono riunite a mezzo di 
robuste lamiere che vanno dall’orlo inferiore delle fi- 
nestre all'orlo inferiore della cassa. Inoltre lo sche- 
letro della cassa è munito dei soliti rinforzi trasver- 
sali e longitudinali, la cui disposizione deve però 
dipendere dal modo nel quale si troyerà più oppor- 
tuno di installare le varie parti del corredo elettrico 
Alle traverse frontali della vettura debbono venir 
assicurati gli organi normali di trazione e di repul- 
sione prescritti dalle ferrovie governative prussiane. 
L’arredamento interno della vettura e la disposi- 
zione delle sue singole parti, sono quelle di un ordi- 
nario vagone prussiano di III classe. I sedili consi- 
stono in semplici panche di legno montate su so- 
stegni di ferro. Tutto l’insieme della vettura ricorda: 
nel suo aspetto esterno una ordinaria vettura-viaggia- 
tori dei treni a intercomunicazioné in uso sulle fer- 
rovie prussiane; l’unica differenza consiste negli 
smussi, di profilo circa parabolico, che si sono pra- 
ticati nelle pareti frontali, e nell’inclinazione termi- 
nale del tetto, smussi e inclinazione introdotti, come 
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COMPLESSO MECCANICO. — Alla casa incaricata di 
costruire la vettura vennero indicate le seguenti 
prescrizioni che riepiloghiamo in forma di descrizione. 

La vettura deve essere sufficiente per circa 50 viag- 
giatori, i quali potranno distribuirsi sopra sedili tra- 
sversali, in un salone centrale e in due ambienti ad 
esso contigui. Il salone centrale è lungo 7300 mm. 
e contiene 18 posti a sedere, mentre gli scomparti- 
menti laterali sono lunghi circa 4000 mm. e conten- 
gono 12 posti a sedere, cadauno. Attigui a questi 
scompartimenti da 12 posti, vi sono i gabinetti d’ac- 
cesso, i quali sono lunghi 1720 mm. e servono anche 
per tre posti a sedere; e finalmente sulle fronti della 
vettura sono disposte le cabine dei manovratori, lun- 
ghe circa 1600 mm. La capacità complessiva della 
cassa’ è quindi di 48 posti a sedere e la sua lun- 
ghezza è di 22 metri. 

La cassa è montata su travi longitudinali, provviste 
di una fasciatura suberiore e di una fasciatura infe- 
riore, destinate ad assicurare una grande resistenza 
meccanica combinata con un peso relativamente pic- 
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Fig" 4. Particolari del carrello e dei freni. 


abbiamo veduto, per meglio superare la resistenza 
dell’aria. In grazia della sua disposione particolare, 
la cassa della carrozza può venir appoggiata diretta- 
mente, col suo supporto a snodo, sul carrello, senza ı 
bisogno di uno speciale sistema di molle. Invece le 
molle esistenti fra il telaio del carrello e le bussole 
degli assi portanti debbono essere doppie e molto” 


. buone. Infatti i telai dei carrelli, fatti di ferri pro- 


filati commerciali, poggiano anzitutto su molle a spi- 
rale registrabili mediante viti. Queste molle a spirale 
trasmettono il carico ad altre molle» lunghe, a bale- 
stra, che poggiano sopra i supporti degli assi por- 
tanti. Dei tre assi del carrello, quello medio non può 
venir accoppiato ad un motore, giacchè lo spazio so- 
pra questo asse deve venir riservato pel telaio del 
perno verticale girevole e pel sistema dei freni. Allo 
scopo di distribuire uniformem nte il carico sui tre 
assi, debbono quindi le molle dell’asse semplicemente 
portante, essere più forti di quelle degli assi motori. 
Il freno principale è quello automatico Westin- 
ghouse, il quale frena tutte"le ruote da due parti, in 
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modo che si possa frenare con uno sforzo uguale al 
160 °/, del peso della vettura. A tale scopo si deb- 
bono montare in ciascun carrello due cilindri da freno, 
di 10 pollici di diametro. Per conseguenza ogni car- 
rello deve considerarsi come un veicolo a sè e deve 
essere provvisto anche di due serbatoi sussidiari ad 
aria compressa. — Sopra il sistema di aste e leve 
del freno Westinghouse si può inoltre far agire an- 
che un altro freno ordinario a perno, a mezzo del 
quale si può, da ogni cabina di manovra, frenare uno 
dei due carrelli con uno sforzo uguale all’80 °/, circa 
del peso complessivo della vettura. I cerchioni delle 
ruote hanno un diametro esterno di 1250 mm. 

COMPLESSO ELETTRICO. — Per l'arredamento 
elettrico della vettura conveniva prefiggersi al- 
cune -norme intese ad assicurare un funziona- 
mento pronto, sicuro e sodflisfacente: come ab- 
biamo fatto per la parte meccanica riassumiamo 
qui le condizioni impostesi dalla Società a que- 
sto proposito : 

In primo luogo si dovrà provvedere ad una 


elevato, che si rititne conveniente di accoppiare di- 


rettamente il motore cogli assi delle ruote. Ogni car- © 
rello è provvisto di 2 motori, sièéchè l’intera vettura 
ne ha 4, capaci di sviluppare ciascuno la quarta 
parte di 1000 cavalli. L'aumento di energia deve or- 
dinariamente venir sviluppato mediante un semplice 
sovraccarico imposto per breve tempo ai motori. Nel 
caso però che, in seguito a guasti, venga messa fuori 
servizio una delle due unità, questo aumento di ener- 
gia si deve poter ottenere mediante un aumento di 
tensione nel circuito primario dei motori. La tensione 
deve essere scelta in modo che non si abbiano inten- 
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massima facilità di manovra e la massima como- 
dità pel manovratore, il quale non si affati- 
cherà per nulla, Come sorgente di forza è ovvio 
adottare l’aria compressa, la quale serve anche 
pel freno; bisognerà però tener presente che i 
serbatoi pel freno devono essere distinti da 
quelli per le manovre elettriche. Si dovrà inol- 
tre, nella distribuzione del materiale elettrico, 
tener presente che è necessaria una comoda sor- 
veglianza di tutti gli apparati e un facile mon- 
taggio e smontaggio dei medesimi, e si dovrà 
fare in modo che in caso di guasti ad una parte 
dell'impianto elettrico, possa rimanere in istato 
di buon funzionamento un’altra parte. E’ infine 
necessario studiare una disposizione siffatta, per 
‘cul il carico non sia concentrato in un solo pun- 
to, ma sia invece distribuito uniformemente; al 
quale ultimo problema è strettamente collegato 
quello relativo alla pronta e facile dispersione 
del calore generato dalle diverse forme di per- 
dita d'energia. 

Le considerazioni predette condussero fin da 
principio alla divisione del corredo elettrico in 
due unità, delle quali ognuna comprende: 

a) 2 elettromotori con 2 gruppi di resistenze e 
con 2 avviatori, 2 interruttori, due valvole; 

b) un grande trasformatore con apparecchi spe- 
ciali necessar)j per la connessione in triangolo o in 
istella e con interruttore primario e valvole primarie 
ad alta tensione; 

c) 1 pompa ad aria con 1 piccolo trasformatore, 
1 valvola di sicurezza ed 1 serbatoio d’aria; 

a 1 asta di presa di corrente; 

e) 1 cabina pel manovratore con disposizione di 
comando ad aria compressa e cogli apparecchi di 
misura. 

Seguendo queste indicazioni, venne progettato lo 
schema di distribuzione, colla scorta del quale si 
possono stabilire con esattezza 18 connessioni fra 
tutti gli elementi elettrici, cominciando dai motori 
fino alle aste di presa. 

Sebbene sia stato fissato per le ruote un diametro 
eccezionalmente grande, cioè 1250 mm., pure il nu- 
mero di giri delle ruote stesse riesce ancora tanto 


Fig. 5. Schema dei circuiti. > 
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sità troppo forti, perchè gli apparecchi di manovra non 
risultino troppo voluminosi in seguito ad estese 
superficie di contatto. Si scelse pertanto il valore 
di 1150 volt per la tensione primaria dei motori in 
piena marcia, e quello di 1850 volt per il periodo di 
avviamento. | 

La regolazione dei motori durante l’avviamento si 
fa mediante resistenze inserite nel circuito secondario 
del motore, le quali si possono escludere l'una dopo 
l’altra fino ad ottenere la semplice chiusura in corto 
circuito dell’avvolgimento indotto. Questo circuito se- 
condario ha, a motore fermo e durante l'inizio della 
marcia, una tensione dr 650 volt circa. Allo scopo di 


ottenere una stabilità e sicurezza assoluta ‘nell’eser- 


cizio, si adotterànno resistenze metalliche. Queste 
verranno collocate, entro cassette piane, lateralmente 
alle due pareti a della vettura, fra le due 
porte d'accesso: così si assicura anche una buona 
ventilazione delle resistenze. Perchè le condutture di 
collegamento fra le resistenze ed i commutatori d’av- 
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viamento riescano possibilmente brevi e facili a sor- 
vegliarsi, si suddivideranno i cilindri degli avviatori 
nello stesso modo come sono divise le corrispondenti 
resistenze. Per questi avviatori sarà sutficiente lo 
spazio libero fra i due carrelli, ai lati della vettura, 
sotto le cassette di resistenza ed i travi longitudi- 
nali. Gli assi degli avviatori vengono messi in movi- 
mento, mediante una trasmissione meccanica, dalle 
cabine dei manovratori. Siccome le resistenze d'attrito 
di questa trasmissione saranno probabilmente piutto- 
sto grandi, così il movimento verrà facilitato a mezzo 
dell'aria compressa, però sempre in modo che il ma- 
novratore abbia una completa padronanza delle resi- 
stenze, che egli deve poter inserire ed escludere a 
sua volonta. 

Come è stato detto più sopra, i motori ricevono 
attraverso un sistema di apparecchi a tensione media, 
la corrente primaria a 1150-1850 volt. A questa ten- 
sione corrispondono correnti abbastanza limitate, per 
poter essere facilmente raccolte dai vari morsetti, 
specialmente se ogni motore ha il suo interruttore 
speciale. L'impiego di quest'ultimo presenta anche il 
vantaggio che, in caso di guasti ad an motore, lo si 
può mettere senz'altro fuori d'esercizio. La tensione 
di 1150 volt e rispettivamente quella di 1850 volt 
possono ottenersi mediante degli upparecchi di messa 
in triangolo e di messa in udii ciascuno dei quali 
viene inserito nel circuito secondario di ognuno dei 
due trasformatori. Gli apparecchi a tensione media 
sono tutti costruiti nello stesso modo, e differiscono 
solo per le loro varie connessioni. Per ogni quattro 
apparecchi di manovra vi è una speciale cassetta di 
protezione, la quale deve essere disposta in modo da 
potersi facilmente togliere dalla vettura per eventuali 
revisioni e riparazioni, Queste cassette, che sono più 
leggere, verranno disposte simmetricamente all'asse 
della vettura nel centro della medesima; invece i 
trasformatori, più pesanti, verranno opportunamente 
collocati vicino ai carrelli in modo che la travatura 
della cassa sia caricata in modo conveniente. Gli ap- 
parecchi di manovra vengono comandati a mezzo del- 
l’aria compressa, il cui servizio viene fatto, mediante 
apposita tubazione, dalla cabina del manovratore. Nella 
sassetta degli apparecchi troveranno posto anche le 
valvole di sicurezza pei motori. 

I trasformatori non debbono venir ‘costruiti, come 
si fa comunemente, in forma d'un triangolo equila- 
tero, ma i tre nor cioli dovranno invece essere posti 
nel medesimo piano orizzontale. Por permettere una 
buona ventilazione dei trasformatori, essi sì dovranno 
disporre col loro asse: longitudinale nella direzione 
del movimento. Questo è l'unico modo di poter far 
stare 1 trasformatori sotto il pavimento della vettura. 
Il circuito primario dei trasformatori riceve diretta- 
mente la corrente alla tensione di 10000 volt ed è 
disposto permanentemente in istella: al servizio di 
questo circuito primario vi è un interruttore ad alta 
tensione, il quale deve venir collocato. possibilmente 
vicino alVastà di presa, immediatamonte sotto il tetto. 
Le condutture di collegamento fra l'interruttore ad 
ulta tensione ed il ‘corrispondente trasformatore, ver- 
ranno collocate, per ragioni di miglior sorveglianza, 
sotto forma di fili nudi, Sopra isolateri ad alta ten- 
sione, e precisamente una parte orizzontalmente sopra 
il tetto, un’altra parte verticalmente nell'interno della 
vettura, attraverso un canale in ferro, largo 500 mm., 
che serve anche per la ventilazione. I canali delle 
condutture debbono trovarsi entro le pareti del sa- 
lone Xentrale alla loro estremità superiore vi sono le 
valvole ud alta tensione. Sopra le pareti degli scom- 
partimenti attigui vi sono in tutto duce cassette me- 
talliche contenenti ciascuna un piccolo trasformatore 


per la pompa ad aria ed un interruttore ad alta ten- 


sione. Questi interruttori servono anche per l’inver- 
sione della marcia, E’ quindi necessario che sia chiuso 
solamente uno di essi e che come risulta evidente 


dallo schema, ciascun interruttore sia capace di sop- 
portare l’intera energia occorrente al movimento. 

I contatti di presa della corrente debbono funzio- 
nare, per quanto è possibile, senza scintille; essi 
debbono quindi avere una distanza rilevante l’uno 
dall'altro. Siccome le condutture sono collocate late- 
ralmente al binario in un piano verticale, così gli 
archetti di presa oscillano in piani orizzontali e sono 
girevoli intorno ad un asse verticale. L'asta di presa 
deve quindi essere fatta come un albero verticale di 
una certa rigidità, ed il suo asse deve quindi tro- 
varsi vicino all'asse del carrello, in modo che le de- 
viazioni laterali degli archetti non abbiano ad essere 
troppo grandi. Queste antenne di presa, insieme agli 
ordigni per la loro manovra, hanno la loro sede nelle 
cabine dei manovratori, e debbono potersi ruotare in 
qualsivoglia direzione, stando nelle cabine stesse. Da- 
gli archetti la corrente passa, attraverso gli anelli di 
contatto ed a sistemi di spazzole, nelle condutture e 
da queste agli interruttori ad alta tensione. La parte 
superiore delle antenne di presa, insieme agli anelli 
di contatto, deve essere asportabile, mentre la parte 
interiore rimane fissa nella vettura in collare e in un 
supporto di base per la rotazione dell’antenna nel 
caso di inversione di marcia. 

Le pompe d’acqua si trovano sotto le cabine dei 
manovratori, e vengono alimentate dagli accennati 
piccoli trasformatori a 10000 : 110 volt. Nella cabina 
del manovratore, verso la tronte della vettura, si trova 
inoltre una valvola coi rubinetti che servono a met- 
tere in comunicazione i cilindri dell'aria compressa 
per gli apparecchi, coi serbatoi dell’aria compressa 
oppure coll’atmostera. Per la messa in marcia della 
vettura servono dei rubinetti disposti nell'ordine se- 
guente : avanti, indietro, motori ed avviatori, comando 
del manubrio dell’avviatorè ; pel distacco dei motori 
le medesime indicazioni in senso inverso. Alla stessa 
tavola si trova applicato il rubinetto pel freno We- 


stinghouse, come pure l’interruttore per la pompa 
d’aria; in vicinanza alla tavola vi sono gli apparecchi 


di misura, i manometri, gli amperometri, i voltome- 
tri, 1 tachimetri. (Continua). 


TRIBUNA 


Eyregiw Siy. Ing. E. Fumero, 

Mi conceda ancora una volta un po di spazio nella 
pregiata Rivista da lei diretta per una breve risposta 
in merito alla polemica a proposito della lettura del 
Sig. Dossmann sugli accumulatori. + 

Dirò dunque al Sig. Franz Jacovich che la discus- 
sione che ha avuto luogo su queste colonne è stata 
resa necessaria dal fatto che questa ed altre Riviste 
hanno pubblicato la lettura Dossmann senza ripor- 
tare (e 1 E/etftricità lo ha tatto appositamente) anche 
le contraddizioni che, seduta stante, si sono tatte ad 
essa, e la discussione sorta in proposito. Si è fatto così 
troppo il giuoco del Sig. Dossmann perchè gli interes- 
sati potessero tacere. 

Sono poi contento di aver provocato la gentile let- 
tera dell ing. Thury. 

Mi spiace però di dover osservare che il sistema ap- 
plicato alle batterie luce e trazione della Società Edi- 
son a Milano è quello dell'ing. Magrini. La ditta 
Thury in questo caso è stata chiamata solo a fornire 
le survoltrici, che normalmente funzionano secondo il 
sistema Magrini. Vi sono, è vero, applicati i regolatori 
Thury invece di quelli di solito adottati dal Magrini 
a punte immergentisi nel mercurio, ma anche questi 
funzionano come regolatori Magrini, fuorchè nel caso 
raro, ma previsto dal Thury, in cui la tensione delle 
batterie si abbassasse al disotto di quella della linea; 
allora solo i regolatori invertirebbero la eccitazione 
delle survoltrici ed esse funzionerebbero secondo il si- 


stema Thury. 
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Dunque non è il caso di parlare di sistema Thury, 
per l aggiunta da lui fatta all impianto Magrini. In- 
cidentalmente osservo che il regolatore Thury, per la 
batteria dei tram, non ha dato buoni risultati, quan- 
to a prontezza; tanto che ordinariamente lo si leva 
dal servizio e si fa la regolazione a mano. 

Le batterie della Edison per la luce, sono state cal- 
colate di 78 elementi, e non 74 come aice Thury, 
perchè alla sera, nelle ore di massima richiesta, è ne- 
cessario portare la'tensione della rete fino a 135 volt 
invece che 115 (fatto che non risulta chiaro dalla let- 
tera dell'ing. Thury) e non perchè così richiedesse 
il sistema Magrini per una tensione di 115 volt. 

Quasi tutti i ragionamenti, i calcoli e le deduzi®mi 
fatte nella lettera Thury contro le mie osservaziom 


ed in propria difesa valgono dunque solo pel caso della. 


Edison e non in generale perche normalmente la bat- 
teria nel sistema Magrini per una tensione di 119 
volt dovrebbe essere calcolata ci 63 elementi cioè 7 
e noñ 18 in più che non calcolerebbe Thury. Non fa 
bisogno di osservare che il caso della rete della Edison 
è un caso speciale pel quale la tensione di partenza 
per i calcoli è stata di 135 volt. 


L'idea del doppio collettore era già stata applicata 
dal Magrini molto meglio al suo sistema che non lo 
sia ora al Thury normale. Infatti, in generale ed in 
modo speciale per la Edison, nel sistema Magrini, 
quando si ha la massima richiesta di corrente, la sur- 
voltrice funziona con un voltaggio minimo, (perche 
la batteria si avvicina alla tensione della rete nella 
scarica rapida, e perchè si deve innalzare la tensione 
delle sbarre di distribuzione nei momenti di massima 
richiesta, senza contare che verso la fine della scaréca 
- la batteria ha la tensione della liifea), e torna perciò 

acconcia la disposizione dei collettori in quantità. 
Nel sistema Thury, nello stesso caso, la survoltrice 
funzionerebbe colla massima intensità e colla massima 
tensione. La disposizione in serie è pure più acconcia 
nella carica, nel sistema Magrini che nel Thury, per- 
chè nel primo al fo:te elevamento di tensione corri- 
sponde una forte diminuzione di intensità, e nel se- 
condo l'aumento di tensione è alquanto minore. 
Osservo poi che il sistema Thury può essere usato 
in tutta la sua estensione, cioè in modo che il regola- 
tore possa funzionare dal massimo d'eccitazione po- 
, sibiva al massimo d'eccitazione negativa, solo quando 
la tensione di equilibrio della batteria è equidistante 
dalla tensione fiale di carica e dalla tensione mas- 
sima richiesta dalla linea, a meno che rinunciare al 
‘vantaggio di avere la tensione di equilibrio della bat- 
teria uguale a quella della rete per poter lasciare 
buona parte del giorno inserita la batteria a semplice 
repulsione senza survoltrice, 


Venendo a riassumere, prendendo come tipo il caso 
della Edison, e gencralizzandolo troppo, il sig. Thury 
dice:. Z? gruppo survoltore può essere stabilito per un 
numero di volt-amp. circa due volte più piccolo. 
Stando a quanto ho osservato più sopra il rapporto 
di potenza, a pari intensità, fra le survoltrici dei due 
sistemi sarebbe 36/55-=2/3 circa e non 1/2. Infatti in un 
preventivo per una rete a 600 volt. Thury propone 
298 elementi e Magrini 333. Il primo propone pel sur- 
‘ voltore 205 volt ed il secondo 3C0. Il rapporto è dun- 
que 205/300 cioè ancora 2/3 circa, 

. Inoltre la survoltrice Thury, nella scarica deve. la- 
sciarsi attraversare da un numero di amp. maggiore 
che la survoltrice Magrini, appunto in corrispondenza 
.& quelli che nel sistema Magrini si hanno in più alla 
dinamo della rete per l'aumento di forza motrice ad 
essa applicata, aumento prodotto dall'energia che svi- 
luppa la survoltrice funzionando come motore. Il rap- 
porto di potenza fra le due survoltrici Thury e Ma- 
grini è quindi maggiore ancora di 2/3. 
ente riconosco le inesattezze nella fretta 
sfuggitemi nella lettera precedente, tornando però a 
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far rimarcare come non sia possibile inserire diretta- 
mente sulla rote la batteria Thury normale, per la 
sua deficienza di tensione, cosa invece possibilissima 
ed utilissima col sistema Magrini coll aiuto di una re- 
sistenza. Così si fa jn quasi tutti gli impianti. Dopo la 
mezzanotte e possibile in molti casi inserire diretta- 
mente la sola batteria tenendo tutto il macchinario 
termo. Prego l'ing. Thurya voler riconoscere a sua volta 
le sue inesattezze ed a voler perdonarmi se sono cg- 
stretto a criticare il suo sistema pur sempre enco- 
miabile. ù 

Venendo a rispondere particolarmente al sig. in- 
gegner Cristoforis riporterò dapprima le sue parole 
«E' certamente infondata la sua (Seaini) Opinione, 
circa le ottimeg qualità anche per le scariche raptle 
der tipi Faure costruiti dalla ditta Gottfried Hagen 
di Colonia e lo deduco dal fatto che la ditta di Co 
lonia e quella che in Italia fabbrica lo stesso tipo 
hanno sentito i bisogno di costruire anche dei tipi 
Planté, prova evidente che di quelli Faure non sono 
rimasti troppo suddisfatti» per ribattergli che la ditta 
G. Hagen di Colonia, pur avenaoli studiati, (vedere 
il recente libro del dott. Sieg a pag. 55) non ha mai 
messo in commercio accumulatori Planté, prova evi- 
dente che è sodisfattissima dei tipi Faure. La ditta 
Hensemberger poi ha dovuto costruire anche i tifi 
Planté per la richiesta del mercato e per le esigenze 
della concorrenza. 

Riguardo li percentuale delle tiparazioni ha già 
risposto esaurientemente l'Egregio sig. ing. Vincenzo 
Brandi. 

Dott. CarLo Scarni. 
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RASSEGNA LEGALE 


La sentenza di Firenze contro l'industria elettrica. 

Erano già scritte le linee comparse nel numeroscorso 
quando venni a conoscenza di una recentissima sen- 
tenza della Corte d'Appello di, Firenze, che fa un 
salto indietro, nel buio, e che dimostra come buona 
parte della nostra magistratura sia ancora come im- 
bevuta di vieti pregiudizi scientifici e di sterili ar- 
caismi legali da non sapere nè poter intuire le mo- 
derne esigenze scientifiche e pratiche, nè applicare 


con equanime criterio le leggi ‘che vi hanno fatto 


omaggio. 

La sentenza porta la'data del 28 dicembre 1901, e 
vonne emessa nella nota causa tra la Schuckert e la 
Società toscana per imprese elettriche da una parte, 
la Società lionese per l'illuminazione a gas dall'altra. 
Invano la Schuckert e la Toscana, con lodevole eners 
gia, sostennero virilmente il buon diritto dei conces- 
sionari di impianti elettrici a svolgere liberamente 
la loro industria, sotto la tutela della legge del 1894 
e del Regolamento del 1895. Invano ricordarono i 
precedenti legislativi* le opinioni della dottrina, la 
sentenza della Corte di Casale, delle Sezioni Unite di 
Roma, della Cassazione di Torino. | 

La sentenza fiorentina rilascia e rimette la Sosietà 
elettrica alla mercè det monopolizzatori dell’illumi- 
nazione e del suolo pubblico. Ripetendo abusati con- 
cetti, in urto colla coscienza giuridica moderna, riaf- 
ferma che il Comune può liberamente monopolizzare 
le vie e piazze pubbliche a benefizio di un solo indu- 
strialce, che siffatto monopolio è valido e legittimo, 
che la legge del 1894 ed il successivo regolamento 
non hanno per nulla esautorato i Comuni, che la com- 
petenza del prefetto non può giungere fino ad auto- 
rizzare lavori ed impianti nel demanio comunale, che 
ad ogni modo i diritti quesiti dei precedenti conces- 
sionari non possono rimanere in nessuna maniera nè 
lesi nè danneggiati. Conseguentemente condanna le 
due Società al risarcimento di tutti i danni presenti 
e futuri a favore della Lionese monopolizzatrice. 
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Pcr la Corte fiorentina quindi, tutto il lavorio 
scientifico, giuridico e dottrinale di questi ultimi anni 
è cosa vana ed indifferente, e come se non esistesse! 

Per la libertà delle industrie, per i diritti della 
scienza vi è da augurarci che la Corte di Cassazione 
vorrà riformare tale inconcepibile giudicato, adot- 
tando i criteri proclamati dalla Cassazione di Torino, 
e togliendo quei vincoli e quelli ostacoli che impedi- 
rebbero il libero svolgimento di un'industria così di- 
rettamente congiunta al risorgimento economico e 
sociale del paese, In caso contrario, occorrerà rivol- 
gersi al governo ed al parlamento acciò vogliano ri- 
solvere autenticamente la questione, modificando 
espressamente, ove occorra, la legge ed il regolamento. 


Ammissibilità di due concessioni telefoniche. 


Il buon senso giuridico e pratico, sconfitto a Fi- 
renze, si è riaffermato a Roma. Infatti nella causa tra 
la Società romana dei telefoni e la Cooperativa tele- 
fonica, la Corte d'appello ha ritenuto che possano 
nella stessa città accordarsi due concessioni a due di- 
verse società. 

E’ la tesi che ho più volte ed in più occasioni so- 
stenuta, e che credo risponda allo spirito della legge 
del 1892, per quanto la lettura sembri contraria. A 
parte i principi generali del diritto e dell'economia, 
che sono contro i monopoli ed in favore della libertà 
delle industrie, layt. 1 della legge dichiara che i modi 
e le forme per domandare ed ottenere le concessioni 
saranno fissati nel regolamento. E° la legge che de- 
ferisce direttamente al regolamento questo potere, e 
che quindi lo eleva a dignità di legge. Ora il regola 
mento dell'art. 5 lett. c.) dispone che nel decreto di 
concessione dev'essere dichiarato che la concessione 
‘stessa è data a tutto rischio del concessionario e non 
implica alcun privilegio a suo vantaggio, riservandosi 
lo stato la facoltà di fare altre concessioni simili o di 
esercitare esso stesso secondo risulterà opportuno. 
Quindi il governo può liberamente accordare altre 
concessioni, senza che il primo concessionario possa 
opporsi. o vantare diritti quesiti di qualunque genere. 
E’ vero che l'art. 3 della legge pare contradica a 
questo concetto subordinando le eventuali altre con- 
cessioni alla condizione che il governo le giudichi di 
interesse pubblico e che l’attuale concessionario si 11- 
fiuti ad ampliare o*migliorare il servizio in confor- 
mità degli inviti che riceverà dal governo. Ma — a 
parte che in luogo della congiuntiva e dovrebbe leg- 
gersi più correttamente la disgiuntiva o come appare 
sia stato nella mente del legislatore — il. regolamento 
fatto per espressa delegazione legislativa ha lo stesso 
walore della legge; ma siccome è posteriore, così deve 


ad essa prevalere. N 
Prof. Pipa. 


RASSEGNA DELLE RIVISTE 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


LA RADIAZIONE NEGATIVA "DEL PLATINO INCANDE- 
scENTE. O. W. Richardson. (Phil. Soc. di Cambridge, 
25 Nov.). — La radiazione fu investigata esperimen- 
talmente, in special modo col misurare la sua varia- 
zione colla temperatura del metallo. La superficie 
radiante era quella di un sottile filo di platino riscal- 
dato da una corrente costante. La corrente di satura- 
zione del filo ad un. cilindro circostante veniva misu- 
rata col mezzo di un galvanometro Thomson assai sen- 
sibile attraverso il quale il cilindro era messo a terra. 
La pressione sull'apparato variava da 0.008 a 0,16 
mm. La temperatura del filo si otteneva determi- 
nando la sua resistenza. — Si è trovato non esservi 
corrente sensibile quando il filo era caricato positiva- 
mente; con una carica negativa sul filo la corrente 
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sali fino a 4X10-4 ampère a 1600°. — Si considera 
tale risultato come in appoggio alla teoria che l'effetto 
sia dovuto a corpuscoli emananti dal metallo. 


M. 


PROPRIETA’ DELLE VARIE RADIAZIONI. J. R. Ash- 
worth. (Natura, 26 dic.). — In una memoria inti- 
tolata «Risultati di alcune recenti ricerche di Elet- 
tricità» l'A. ha presentato un sommario delle pro- 
prietà delle differenti specie di raggi, nel seguente 
specchio: 


i (o) 
NOME DEI RAGGI 3s|alalszs| £} 
SE 
a | z| 5 
Esistenza di interferenza, po- 

larizzazione, riflessione, ri- 
trazione... ... 0|0|0ÎX] Xx 
Effetto fotografico. . - .° X | X{[{ XIX] O0 
Eccitamento fostorescenza XIXIXIXI 0 
Rendono l’aria conduttrice X | X| XX | 0 
Penetrano i corpi opachi. .| X{X{X{o | 0 
Sono deviati dal magnetismo X | X | 0 | 0 | 0 
Velocità rispetto alla luce | VAAIILNI1I(T1 


_ In questa tabella X indica l'esistenza e O la non 
esistenza della corrispondente proprietà; lA. men- 
ziona le autorità dalle quali desunse i valori relativi 
alle velocità. M. 


RADIOATTIVITA? INDOTTA DALL'ARIA ATMOSFERICA. 
Prof. Geitel. (Physik. Zeitsch III, 4). — Da osserva- 
zioni dell'A. risulta che l'aria atmosferica è essa stessa 
capace di indurre la radioattività. Quando una massa 
d’aria rimane per molto tempo rinchiusa in una cella 
o caverna, la sua conduttività elettrica aumenta ad 
un massimo. Vi sono tre ipotesi possibili, cioè: che 
le sostanze esposte fossero esse stesse radioattive; che 
fossero presenti nelle vicinanze delle tracce di so- 
stanze radioattive, o che l'aria stessa sia l'origine 
della radioattività. Da esperimenti fatti con un cervo 
volante ad una considerevole altezza sopra il suolo 
e da altre evidenze l'A. dichiara la terza ipotesi come 
la più probabile. M. 


LUCE FOSFORESCENTE DEI GAS. J. B. B. Burke. 
(Phil. Mag. 1. p. 455). — Entro celti limiti di pres- 
sione, variante da gas a gas, il passaggio della scarica 
ad anello in tubo a vuoto privo di elettrodi è seguito’ 
da una brillante fosforescenza. Questa luminosità può 
durare per uno o due minuti, ed ha luogo nel gas, 
non essendo un effetto elettrostatico sul vetro. Tale 
luminosità susseguente nei tubi con aria si manifesta 
se la pressione è fra 0.7 e 0.02 mm. ed è più brillante 
a circa 0,1 mm. Dalle apparenze del fenomeno si ar- 
guisce che la fosforescenza consiste di particelle o 
molecole incandescenti che non trasportano cariche 
elettriche, prodotte nel tubo pel semplice passaggio 
della scarica anulare e si muovono indipendente- 
mente dalle condizioni elettriche del tubo. La fosfo- 
rescenza dei gas pare dovuta a sostanze estranee ed 
a produrla pare necessaria ma non sufficiente la pre- 
senza dell'ossigeno. — Altri esperimenti dimostrano : 
1. che la luminescenza quando passa attraverso il 
gas è conduttrice; 2. gli effetti distruttivi delle sca- 
riche sulla luminescenza sono dovuti ai raggi cato- 
dici; 3. vi è analogia fra la detta luminescenza e la 
termoluminescenza; 4. le particelle fosforescenti pare 
siano costituite di grossi gruppi molecolari formati 
dalla scarica, e che possono continuare ad esistere 
per qualche tempo (non ostante il bombardamento 
delle molecole gassose) in conseguenza della ripulsione 
che essi esercitano sulle molecole che loro si avvi- 
cinano. 
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EFFETTO DEI RAGGI BECQUEREL SULL'ARIA. J. Elster 
ed H. Geitel. (Phys. Zeitsch. 2, p. 590). — Rutherford 
ha trovato che l’aria passata sopra il torio rende radio- 
attive le altre sostanze sulle quali colpisce, specialmen- 
te se'sono cariche negativamente (F. 1901 p. 75, 411). 
I raggi Becquerel così indotti artificialmente possono 
esser riconosciuti perchè rendono conduttrice l’aria 
colla ionizzazione. Gli A. hanno ricercato se l’aria che 
non sia passata sopra il torio o sopra sostanze analo- 
ghe sia atta a produrre lo stesso effetto e rieonobbero 
che essa lo produce in presenza di una carica negativa 
e che essa contiene probabilmente un gas radioattivo. 
Ogni dove vi è un salto nel gradiente del potenziale 
atmosferico conducente ad una densa carica negativa 
sulla terra Cp. es. sulla cima delle montagne) vi deve 
essere un aumento della conduttività dell’aria. Certe 
anomalie sulla dispersione elettrica nei locali chiusi 
(vedi sopra. Geitel) quando vi si introducano corpi 
esposti per lungo tempo all’aria elettrizzata trovano 
la loro spiegazione sulla conclusione che l’aria atmo- 
sferica naturale, in contatto coi corpi caricati negati- 
vamente rende questi corpi radioattivi. 

M. 


PROPRIETA’ JONIZZANTI DEI GAS LIQUEFATTI. M: Cen- 
tuerszwer. (Zeitschr. f. physik, Chemie, Dic.). — 
L'A. studiò le proprietà jonizzanti di alcuni gas li- 
quefatti con speciale riguardo all'ipotesi della con- 
nessione fra la costante dielettrica ed il potere disso- 
ciante. Egli studiò la conduttività del cianogeno li- 
quido, dell’acido cianidrico anidro e di soluzioni di 
sali in questi. Nel caso del cianogeno, furono estesi e 
confermati i risultati ottenuti nel 1872 dal Gore. Si 
trovò che il cianogeno liquido puro ha una condutti- 
vità appena misurabile, il suo potere solvente è molto 
piccolo ed in nessun caso, dalle misure di condutti- 
vità, si potè avere una prova della sua dissociazione 
in ioni. L'acido cianidrico - liquido manifestò invece 
una conduttività misurabile, la quale variava però nei 
‘differenti esperimenti. Si poterono effettuare delle mi- 
sure, di conduttività con soluzioni di ioduro di potas- 
sio e coll’ioduro di trimetilsolfina, e si riconobbe che 
le soluzioni hanno circa quattro woltfe la conduttività 

, delle soluzioni acquose degli stessi sali ad egual tem- 
peratura e concentrazione. In connessione coll'alto 
. valore della costante dielettrica, di questi corpi, que- 
sti risultati forniscono una nuova conferma delle ve- 
dute di Thomson e di Nernst sul parallelismo fra la 
costante dielettrica ed il potere dissociante. 
M. 


SUGLI JONI PRODOTTI DAL PLATINO INCANDESCENTE. 
J. J. Thomson. (Phil. Soc. Cambridge, 25 Nov.). — 
Il metallo incandescente in questi esperimenti era ad 
una temperatura fra il color rosso oscuro ed il giallo 
chiaro. A queste temperature si producono nelle vi- 
cinanze del filo solo degli ioni positivi. Le curve, in- 
dicanti la relazione fra la corrente e la differenza di 
potenziale, indicano la presenza di tre stadî ben di- 
stinti. Nel primo stadio la corrente aumenta più ra- 
pidamente della differenza di potenziale. Nel secondo 
stadio la rapidità di aumento della corrente diminui- 
sce rapidamente, ed esce corrente, verso il termine 
. dello stadio, diventa indipendente dalla differenza di 

potenziali, A basse pressioni questo stadio è seguito 
da un terzo in cui la corrente cresce di nuovo rapi- 
' damente, indicando la formazione di nuovi ioni. — 
Le correnti che si hanno con potenziali crescenti dif- 
feriscono ben spesso da quelle che si hanno con uguali 
«differenze di potenziale decrescenti, così che le curve 
presentano una specie di isteresi. — La corrente di 
saturazione fra una lamina di platino calda ed una 
fredda si trovò indipendente dalla distanza delle la- 
mine. — Le masse degli ioni positivi furono determi- 
nate col metodo precedentemente usato dall’A. per 
determinare le masse degli ioni negativi prodotti dalla 
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luce ultravioletta o dai metalli al color bianco. Si 
trovò che i latori dell'elettricità non erano affatto della 
stessa specie. Le masse dei più piccoli di essi erano 
di grandezza comparabile a quella della molecola di 
ossigeno. M. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


LA COSTANTE DIELETTRICA DELLA PARAFFINA. W. C. 
*Wormwell. (Amer. Jour. of. Science, Dic.). — Fu- 
rono esaminati quattro ca-mpioni di paraffina del 
commercio con una forma modificata dell'oscillatore 
Blondlot, e si determinò pure pei campioni stessi l'in- 
dice di rifrazione per la linea D. Si trovò cha la co- 
stante dielettrica di una data paraffina aumenta colla 
densità di essa. Essa aumenta rapidamente da una 
temperatura di 20° al disopra del punto di fusione 
fino ad una temperatura di 30° sopra il punto stesso, e 
fra dei campioni gli paraffina differenti, la costante 
dielettrica aumenta col salire del punto di fusione. — 
L’A. fa il confronto fra i risultari colle*onde elettri- 
che brevi e colle onde luminose corte, e trova che la 
formola di Cauchy, applicata per trovare‘ l'indice di 
rifrazione per onda di larghezza infinita, non corri- 
sponde ai detti esperimenti. M. 


CURVE PRODOTTE DALLE SCARICHE DELLE PUNTE. R. 
H. Weber. (Drude's ann. 6. pag. 96). — Le figure ot- 
tenute dal De Heen (F. 1900, p. 56) tenendo una 
sbarra di resina elettrizzata sopra una fiamma di 
Bunsen e spolverandola di solfo, possono pure esser 
ottenute dalle scariche delle punte. — La scarica da 
una punta ad un conduttore, appare consistere di 
due parti: di una parte visibile, più appariscente 
quando la punta è positiva, e dovuta forse a particelle 
metalliche, e di una parte.invisibile che "può esser 
resa visibile interponendo un pezzo di seta fra la 
punta ed il conduttore e che è indipendente dal segno 
della punta ed è probabilmente dovuta a particelle 
d’aria. Se molte punte si scaricano l'una appresso 
laltra i rispettivi campi si toccano senza confondersi 
e ponendo un pezzo di carta al bromuro fra la seta ed 
il conduttore si hanno delle curve che terminano in 
forma parabolica, e danno al complesso l'aspetto di 
un favo. — Dell'estensione dello spostamento che si 
produce nelle linee formate dalle scariche invisibili 
quando si soffia contro esse una corrente di aria, si 
determinò che la velocità delle particelle che la for- 
mano erano in un esperimento di 9,8 e nell'altro di 
12,1 metri al secondo. M. 

è ë 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI _ 


STRUMENTI ELETTRICI REGISTRATORI PER FERROVIE. 
Jacquin. Ecl. El. 4 gen. — L'A. constata che finora 
si fecero pochissime esperienze di apparecchi regi- 
stratori su veicoli tramviari e ferroviari, e descrive 


le più notevoli applicazioni sinora eseguite utilizzando. 


apparecchi Richard, Abdank Abrakamowicz e Meylan, 
riprodudendo schemi degliestrumenti impiegati e de: 
diagrammi ottenuti in alcuni casi. Nella prima parte 
degli scritti finora pubblicati egli giunge alla conciu- 
sione che, gli amperometri registratori furono e sa- 
ranno impiegati ogni volta che verranno costruite 
linee ad accumulatori, poichè essi danno, senza im- 
pianti complessi, delle indicazioni esatte, indispensa- 
bili per un razionale governo delle batterie. Sulle 
linee a trolley essi verranno poco usati poichè ormai 
non c'é più da studiare sul tipo di motore più con- 
veniente e la conoscenza dei consumi istantanei ha 
poco interese: si tenderà piuttosto a° installare su 
tali vetture dei contatori per verificare l'abilità dei 
manovratori. L'impiego di voltometri registratori non 
può interessare che su linee a trazione mista (accu- 
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mulatori e trolley). I voltmetri non saranno impiegati 
poichè: le loro indicazioni non sono più utili di quelle 
degli amperometri. 

Naturalmente su queste conclusioni è necessario di 
fare più di una riserva: forse il seguito dell’ar ticolo 
ci permetterà di fare qualche critica più precisa. * 

r. u. l 


OsciLLocrari. Armagnat. Soe, Fr. de Phys. 20 dic. 
— L'A. descrive alcuni recenti apparecchi destinati 
alla registrazione delle curve rappresentanti le varia- 
zioni periodiche delle correnti alterne, e cioè Pondo- 
grafo Hospitallier, il reografo Abraham, e gli oscillo- 
grafi Blondel-Dobkéviteh, costrutti dal Carpentier. 
Coneluge, parlando della importanza ‘assunta oggi da 
questi apparecchi che consentono lo studio di molti 
fenomeni fino ad ora rimasti assai oscuri, special- 
mente quando si applica la decomposizione in curve 
sinusoidali delle curve complesse, basato sullo svi- 
luppo in serie di Fourier. 4 

L’A. ha ripreso il metodo proposto dal Pupin so- 
stituendo un *oscillograto all’elettrometro, come appa- 
recchio di misura, ed ha potuto così ottenere lam- 
piezza e la fase, mentre il metodo originale non dava 
che l'ampiezza. Tale metodo consiste nell’inviare la 
corrente in istudio, ovvero una sua'derivazione in un 
risuonatore composto d’un rocchetto d’induttanza e di 


` una capacità in serie; ogni volta che il periodo di 


vibrazione proprio del risuopatore è eguale a quello 
di uno degli armonici la corrente passante nel si- 
stema sale ad un massimo la cui grandezza dipende 
quasi unicamente dall ampiezza dell armonica scoperta, 
e questa corrente è inversamente proporzionale alla 
sola resistenza ohmica poichè nel momento conside- 
rato la capacità e l’induttività producono eftetti eguali 
e contrari: il prodotto LC dà il periodo dell’ar- 
monica. a 

Impicgando un oscillografo si ivano delle curve 
variabilissime, ma giunti “alla risonanza di uno degli 
armonici la sola, curva ad esso relativa si traccia sullo 
schermo con regolarità tanto più grande quanto più 
perfetta è la risonanza e più elevata la costanté di 
tempo del rocchetto d’induttanza. Nel momento della 
risonanza la corrente osservata è esattamente in fase 
con l’armonica studiata, in modo che con un oscillo- 
grafo doppio si può dal confronto di una curva di 
riferimento determinare la fase dell’armonica rispetto 
a questa. L'ampiezza delle oscillazioni dà Vampiezza 
dell’armonica, e il numero di oscillazioni durante un 
periodo della curva di riferimento dà l'ordine dell’ar- 
monica senza che sia necessario conoscere L e C. Per 
le misure di intensità, lo stesso metodo «si applica 
tacilmente col mezzo di un trasformatore senza ferro 
di cui sì conosce il coetticiente di mutua induzione: 
in questo caso le oscillazioni osservate sono ritardato 
d’un quarto di periodo. 

ren, l 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


© Convertitore Universale LeBsLano. Vincent. Eel. 
El. 4 gen. — Il primo di questi nuovi convertitori 
venne costrutto dalla Società Helios di Colonia: per 
fissare le idee si supponga di dover convertire una 
corrente polituse ad alta tensione in corrente diretta 
a bassa tensione. Le correnti polifasi d'alimentazione 
creano un campo, ruotante in un trasformatore fisso 
a forma d’anello i cuirocchetti indotti sono connessi 
ai tasti d'un collettore fisso: le FEM. a bassa ten- 
sione indotte dalla rotazione del campo, negli avvol- 
gimanti secondari sono identiclio ed ugualmente sfa- 
sate tra loro come nei rocchetti di un anello Pacinotti 
fisso, attorno ab quale si faccia ruotare un induttore 
bipolare comune. Se dunque si fanno ruotare le spaz- 
zole intorno al collettore tisso con velocità ‘sincrona 
di quella del campo, si raccolgono con esse correnti 


secondarie raddrizzate, a potenziale costante. Final-' 
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mente il trasformatore è munito d’un sistema di roc- 
chetti compensatori destinati ad assicurare al campo 
ruotanté una costante intensità, ed una ripartizione 
sinusoidale intorno all’anello Pacinotti. 

Nell'articolo in questione si dà un’ampia descri- 
zione delle macchine funzionanti secondo tale prin- 
cipio con disegni costruttivi e fotografie, ee molte 
considerazioni tecniche sul funzionamento dei roc- 
chetti compensatori, che sarebbe impossibile riassu- 
mere in poche parole, e che ai più non riuscirebbero 
accessibili nè interessanti. L’articolo continua. 

i r, u. È. 


APPLICAZIONI VARIE T 


UURE COLL’ ARCỌ ELETTRICO. Foveau de Cour- 
melles e Cr. Trouvé (Bull. Soc. Franc. de Phys.) — 
Gli autori descrivono dei nuovi apparati per lo studio 
di ditferenti radiazioni luminose di grande intensità. 
Tali apparati sono principalmente basati sull'uso di 
riflettori parabolici od altri concentratori, e di echer- 
mi per assestare le onde calorifiche o per isolare quelle 
di una determinata regione dello specchio. — Gli A. 
hanno applicato il loro apparato alla cura del lupus, 
della tubercolosi e di altre malattie all'ospedale S. 
Louis a Parigi senza produrre alcuna bruciatura o 
bolla. La fonte di energia era una lampada elettrica 
di 10 amp. radiante per 10 minuti a 70 watt, oppure 
di 8 amp. ad 85 watt mentre coll'apparato di Finsen 
sono necessari da 75 ad 80 amp. per 80 minuti. 

M. 


MISCELLANEA 


RENDIMENTO DELLE MOTRICI TERMICHE. Witz. Ecl. El. 
4 genn. — L'A. si propone di dimostrare la superio- 
rità dei motori a gas su quelli a vapore rispetto al 
repdimento, prendendo in esame i risultati di prove 
accuratissime fatte sul gruppo caldaia-motore da un 
lato e gasogeno-motore dall’altro. 

Da una serie dj prove fatte con cura e con esal-. 
tezza sulle caldaie egli conclude che, se “alcune cal- 
daie possono dare fino ad un rendimento di 0.775, ` 
questo massimo non viene quasi mai raggiunto, ed 
un rendimento di 0.70 è già assai soddisfacente ; iù 
realtà gli industriali non possono sperare dî ottenere 
oltre a 0.60. I motori a vapore saturo danno un ren- 
dimento sempre notevolmente inferiore a 0.190; in 
rarissimi casi e con vapore surriscaldato si può rag- 
giungere questo valore limite, ma in generale non si 
deve contare su rendimenti termici superiori a 0. 170. 
Il rendimento massimo del gruppo a vapore non può 
quindi superare il valore 0.147, eguale al prodotto dei 
due rendimenti, che tenendo conto della perdita di 
condensazione, sì può ridurre a 0.14: questo per un 
impianto perfette. 

In qualche prova industriale si è discesi ad un 
consumo di carbone di gr. 565.3 per cav.-ora indicato, 
il chę corrispondeva ad un rendimento effettivo di 
0.1300 ; in via generale si considera come un buon 
consumo quello di 750 gr. che corrisponde al rendi- 
mento di 0.10 circa. Ma in prove industriali, nell’anno 
di esercizio si scende assai, salendo il consumo di 

carbone, ed in tali condizioni si ammette come buono 
un consumô di gr. 1400 poichè si possono anche rag- 
giungere i 4000 gr. come a Parigi nel 1895 in un 
grande impianto. Nel prossimo numero si tratterà dei 
motori a gas. 


dr. a, È. 
TRATTAMENTO ELETTRICO DI MINERALI ARSENIOSI VEST- 
MANN. (Ind. électro-chim. 1901. 67). — Vengono trat- 


tati nel forno elettrico solto-arseniuri di ferro conte- 
nenti 45 - 46°/»di As. Si forma solturo di ferro, mentre 
l’arsenico si libera per distillazione, e viene raccolto 
in forma di polvere. Una corrente d’azoto facilita la 


„distillazione. o . 


Un piccolo forno di prova diede i seguenti risultati: 
carica oraria 90 Kg. circa; intensità della corrente 


4000 - 8400 A: tensione 22 - 12 V. H, 
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RASSEGNA DEI BREVETTI 


FORNO ELETTRICO PER SOLFURO DI CARBONIO. Bre. 
Am., 688.354. - Concesso al sig. E. faylor di Penn 
Yan, N. Y. — Molto interessante pei buoni risultati 
ottenuti e per la dimostrazione che ne risulta del 
fatto che il forno elettricb può trovare utile impiego 
anche quando non occorra di produrre elevatissime 
temperature, com'è erronea credenza di niolta gente. 
Il forno in questione funzionò due anni producendo 
45.000 kg. al mese di solfuro di carbonio, e mantenen- 
dosi sempre in eccellente stato di servizio, utilizzando 
zolfo sotto forma di vapore e carbone. 

Esso appartiene al tipo alto forno, e possitde quat- 
tro elettrodi d, e, f, g, sopportati dal blocco di base 75. 


Lo zolfo viene caricato dalle tramoggie n e scende pei 
condotti o; inoltre la doppia parete del forno con 
tiene in u altro zolfo caricato da tramoggie poste in 
alto (non visibili nel disegno) che si scalda, scende in 
basso ed affluisce nella fornace permettendo così di 
conseguire un notevole ricupero di calore. Dalle boc- 
che K che sono quattro esattamente corrispondenti 
agli elettrodi, si carica carbone in frammenti, che 
serve a chiudere il circuito fra gli elettrodi stessi svi- 
luppandosi in essi il calore eccorrente alla reazione 
chimica. L'apertura z serve a caricare il carbone di 
| combinazione, e il tubo x serve a condurre il solfuro 
di carbonio ai condensatori. r. u.l. 
CARRELLO VINCOLATO PER TRAZIONE ELETTRICA. Bre. 
It.. - Concesso all’ing. Ceas di Roma, pubblicato dal 
Bollettino delle Finanze del 29 dicembre. 
Il carrello è costituito da una piastra centrale elet- 
tricamente isolata, la quale è situata in un piano ver- 
ticaie mediano fra quelli dei fili conduttori. Da que- 
sta lastra partono quattro bracci orizzontali, due a 
destra e due a sinistra, lè cui estremità costituiscono 
gli assi del rullo del carrello; questi assi e questi rulli 
stanno immediatamente al disopra dei fili conduttori. 
Dalla stessa piastra partono anche due altri bracci, 
o mensole, uno a destra, l’altro a sinistra, interposti 
tra quelli anzidetti, ma alquanto più in basso. Queste 
mensole portano ciascuna una rotella a forma di stella 
a sei punte, girevole intorno ad un asse verticale, la 
quale sì trova immediatamente sotto al rispettivo filo 
conduttore ed a breve distaza da entrambe le rotelle. 
Da ciò si comprende che se il carrello tendegse ad al- 
zarai dai fili conduttori le rotelle incontrerebbero i fili, 
ed impedirebbero la caduta del carrello. Abbiamo det- 
to che queste rotelle sono girevoli sul loro proprio as- 
se: no segue che incontrando un gambo di sostegno 
dei fili, esso penetra nell’insenatura fra due punte 
successive, la rotella gira liberamente ed il carrello 
supera l'ostacolo del’ gathbo. donde potrebbe derivare 
qualche grave disordine nel carrello, specialmente se 


n Nan e 
esso cammina con forte velocità, le rotelle hanno al 


loro centro un piccolo mozzo, formato al disotto con 
una serie di coppie di piani inclinati, disposti radial- 
mente, e questo mozzo si appoggia sopra un tettuccio 
a due falde, il cui culmine è una linea perpendicolare 
ai conduttori; la rotella è quindi obbligata a disporsi 
sempre, dopo la rot&zione, nel senso di una di queste 


, coppie di piani inclinati, e l'inconveniente anzidetto 


non può più verificarsi; delle molle leggicre favori- 


scono l'esatto funzionamento di queste rotelle. + 


L'inventore ha pure immaginato di munire il so- 
stegno del filo di una ciabatta, la quale ha le sponde 
così situate da raddrizzare la rotella, se questa sì tro- 
vasse in posizione disadatta rispetto al gambo. 

Evidentemente se per ragione dell'energia elettrica 
adoperata, o per altri scopi qualunque, i fili conduttori 
fossero treinvece di due, si può ricorrere ad altri mezzi 
per assicurare la stabilità del carrello. r. u. l. 


RIGENERAZIONE INCANDESCENTI A 0SM:0. (Bre. Aus., 
6 novembre, 1899). — Concesso ad Auer von Wels-, 
bach di Vienna: è un processo per rigenerare le lam- 
pade a incandescenza con filamento di osmio le quali 
si siano annerite. Si introduce nella pera una certa 
quantità di gas ossidanti portando poi il tutto ad una, 
temperatura assai elevata per ossidaré lo strato bruno 
ricoprente il vetro senza intaccare il filamento più 
compatto; in seguito si asporta il tutto con una cor- 
rente di gas non atta a ridurre l'anidride osmica pro- 
dottasi. r. u. l 


FILAMENTI PER LAMPADE INCANDESCENTI. (Bre. Ing., 
29 gennaio, 1900). N. 1.813. — Concesso al prof. Ric- 
cardo Arnò. Filamenti della natura di° quelli usati 
nelle lampade Nernst, foggiati secondo una qualsiasi 
forma simmetrica chiusa, e muniti di tanti attacchi 
quanti sono i fili d'alimentazione. In particolare è ri- 
vendicata la forma circolare o di toro con due connes- 
sioni opposte diametralmente per sistemi a due fili; 
e con tre connessioni a 120 gradi per un sistema 
trifase o a tre fili. r. u.l. 


TRAZIONE ELETTRICA CON CONVERTITORI SUI TRENI. 
(Bre. te., 22 novembre 1899. - N. 114.435). Concesso 
alla Società Siemens e Halske di Berlino. Con que 
sta disposizione i treni verrebbero messi in marcia 
normale ed in piano dalla corrente generata da con- 
. vertitori viaggianti, sul treno; negli avviamenti c 
nelle salite riceverebbero ipvece la: corrente da con- 
vertitori locali fissi con o senza il concorso dei con- 
vertitori viaggianti. Sul carro di testa a si trova il, 
convertitore comprendente un alternomotore b accop- 
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Brevetto N. 114435 


piato con un generatore di corrente diretta ¢. I carri 
condotti sono alimentati a corrente diretta generata 
dal carro di testa., Il carro cànduttore prende la cor- 
rente alternata dalla linea alimentatrice con un or- 
gano g: questo ed i seguenti hanno un secondo or- 
gano di presa per la corrente diretta locale fornita 
nei casi eccezionali ricordati. La conduttura % serve 
per l'alimentazione dei motori a corrente diretta di 
tutto il treno quando questa è fornita dal convertitore 
viaggiante; quando deve agire il generatore locage p 
gli organi di presa f ed : vanno ad appoggiarsi alla 
conduttura r. r. u.l. 
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L'arbitrato obbligaetario fra industriali e iavoratori. — 
Il Governo è determinato di comprendere nel progetto di legge 
che presenterà per la nuova Sessione al Parlamento sui con- 
tratti agrari e sul contratto di lavozo una disposizione che 
regoli le definizione dei conflitti fra proprietari, industriali e 


lavoratori in caso di sciopero mediante arbitrati ed è probabile ` 


che questo sia stabilito in modo obbligatorio e con sanzioni di 
carattere penale. Il Governo sente tutto il suo dovere di prote g- 
gere i comuni interessi del capitale e del lavoro con illuminato 
spirito di equità e con fermezza. 


ll Municipio e la Società dei tram di Napoli. — La Giunta 
municipale ha preso la decisione nella vertenza sorta tra il 
Comune e la Società dei tram dopo l'annullamento della con- 
venzione Summonte (pronunciato per decreto reale) di déferire 
la questione ai tribunali ordinarii, perchè questi dicano se il 
decreto reaie poteva essere pronunziato e, nel caso, se fu pro- 
nunziato nei limiti concessi dalla legge. Trattasi gi una pro- 
cedura assai delicata che formerà giurisprudenza in materia di 
‘altri simili annullamenti di contratti tra compagnie esercenti e 
pubbliche amministrazioni. 


Concorrenza tra luce elettrica e gas a Livorno. — La So- 
cietà della luce elettrica, per far concorrenza alla effettuata 
municipalizzazione -del gas, avrebbe deliberato di esonerare 
dalla spesa d’impianto i nuovi abbonati, cosicchè l’amministra- 
zione autonoma del gas municipalizzato avrebbe in animo di 
concedere senza spesa le condutture pei nuovi impianti. Age- 
volezza oltre questa maggiore, si attribuisce voglia effettuare 
l'’amministrazione autonoma, e cioè concedere il gas con note- 
vale ribasso ai consumatori per uso di riscaldamento e per uso 
industriale. 

Se queste agevolezze fossero davvero possibili, si comince 
rebbe a sentire qu&lche benefico effetto, e certo sensibilissimo, 
dalla municipalizzaziona del’ gas. 


Concorso di fondazione Kramer pel 1803, — Premio di 
L. 4000 per un esposizione critica dei sistemi di trazione elct- 
trica finora sperimentati o proposti, discutendone la convenienza 
e la applicab.lità alle diverse condizioni del traffico e del per- 
corso. Scadenza 31 dicembre 1903. 


CONCESSIONI D'ACQUE. ' 


. Concessioni accordate, — La R. Prefettura di Milano ha 
concesso alla Società Lombarda di distribuzione di energia elet- 
trica di Milano di derivare dal Naviglio grande, presso Rosate, 
la potenza idraulica di 5000 cavalli per impiantarvi uno stabi- 
limento come quello di Vizzola. , 

— Venne concesso alla Società Mediterranea di derivare altra 
acqua del Ticino e Tornavento per generare altra potenza di 


A 4000 cav, ‘ 


Concessioni richieste. — L'ing. Giovanni Petroselli ha pre- 
sentato domanda alla Prefettura di Roma per ottenere la con- 
cessione di derivare acqua dal fiume ‘Marta in territorio del 
comune di Toscanella, a scopo di produrre energia elettrica. 


r NOTIZIE FINANZIARIE. 


L'importazione di carbone al porto di Genova. — Ecco al- 
cuni dati sommari sul resoconto statistico dell’ importazione di 
carboni fossili nel detto porto durante il 1901. Nell'anno pre- 
cedente si importarono 2,445,972 tonnellate. La differenza di 
circa 220,000 tonnellate in meno durante il 1901 si attribuisce 
dai negozianti allo sciopero dell'estate scorsa, durato circa qua- 
ranta gionyg e pel quale molti piroscafi furono diretti ad altri 
porti, specialmente a quello di Savona che ebbe centomila ton- 
nellave in più dell’anno precedente. E si attribuisce la diminu- 
zione anche al fatto che si favorì l’introduzione in Italia dei 
carboni tedeschi per la via del Gottardo. 


Capitali francesi in Italia. — Assicurasi imminente la stipu- 
lazione di un contratto per la cosiruzione di una ferrovia 


elettrica Napoli-Piedimonte, per la quale avrebbero fatto con- 
temporaneamente proposte concrete due gruppi finanziari, fran- 


cesi entrambi. Uno di essi sarebbe la Banca Franco-Italiana. 


ti valore di Borsa delle Azioni di Banche e Società italiane. 
Dal consueto quadro dell’ Economista d'Itulia si rileva che il 


fi ‘ 


L'ELETTRICITÀ Anno XXI. - N. 3. 


; teo Tee [re =" === 


valore di Borsa, alla fine dicemBre 1901 delle azioni di Banche 
e Società industriali italiane diverse si ragguagliava a Lire 
1,771,€83,614 e presentava una diminuzione di quasi 19 milioni 
in confronto a quello risultante alla fine del precedente mese di 
novembre, dovute in maggioranza (12 milioni circa) alle azioni 
di Società minerarie e metallurgiche. Presentano un aumento 
di valore le azioni di Società di trasporti, del gas ed elettri- 
cità e poche altre. : 

Ecco del resto, il consueto riparto per gruppi dei titoli 
sudde:ti : 


Fine dicemb. Differenza 

1901 su fine novemb. 
Istituti di credito . L. 504,429,514 — 918,324 
Società di tnasporti . . n 699,093,000 _+ 2,381,000 
Industria Zuccheri. ” 46,190,000  — 2,930,000 
Miniere e Metallurgia . » 116,095,000 — 11,823,500 
Tessiturà n filatura . n 98,747.000 — 921,000 
Gaz ed elettricità . . . » 63,172,000 -++ 1,256,000 
Cartiere . . . o.n 17,080,000 + 190,000 . 
Condotte d’acqua . . . » 57,511,600 -+ 155,000 
Molini a aa‘ 17,888,000 -+ 16,000 
Prodotti chimici . n 22,082,500 — 607,500 
Industrie diverse ” è 129,898,000 — 5,728,000 


. L. 1,771,983,614 — 18,932,224 


Officine elettrotooniohe nazionali in Milano, — Pel 2 feb- 
braio p. və sono convocati in assemblea straordinaria alla sede 
Sociale, via Fatebenefratelli, 15, gli azionisti di questa Società 
per autorizzare il Consiglio d'Amministrazione a trattare la 
fusione con altre Società, per la riduzione de] capitale sociale 
ed eventuale reintegrazione parziale, o totale dello stesso, per 
l'eventuale scioglimento * della Società, nomina del liquida- 
tore, ecc. ” 


Società elettrioa Vigezzina. — Venne definitivamente costi- 
tuita a Domodossola una Società Anonima per azioni sotto la 
denominazione Società elettrica Vigezzina, con sede In Santa 
‘Maria Magg.ore, avente per iscopo l'acquisto e la produzione 
di energia elettrica e ja distribuzione della stessa per illumina- 
zione e per forza mctrice nella Vale Vigezzo e per ora nei co- 
muni di Druogno, Buttogno, Santa Maria Maggiore, Crana, 
Tocino, Vocogno, Craveggia, Zornasco, Malesco, Villette e Re. 
Capitale sociale L. 112,000 diviso in 2240 azioni di L 50 cia- 
scuna. Dura.:a anni 30. 

Società per la tramvia Bergàmo-Trescorre-Sarnico. — 
A Bergamo si tenne un’assemblia straordinaria degli azionisti 
di questa Società, nella quale si autorizzò il Consiglio ad asu- 
mere prestiti ed a farsi aprire ui correnti fino alla somma 
complessiva di L. 400,000. Venne raccomandato al Consiglio 
stesso di agevolare ogni intesa colle emministrazioni della 
tramvia Bergamo-Monza e dell'altra Trescorre-Lovere. 


TRAZIONE. 


Provvedimenii pel Porto di Genova. — Pare che sieno stati 
iniziati degli studi allo scopo di impiegare una parte dell’ener- 
gia idraulica proveniente dai i per la tra- 
zione dei vagoni ferroviari nei parchi e depositi. 

Ferrovie elettriche nei Veneto. — È in progetto la deriva- 
zione dal corso del Brenta della energia necessaria a trasfor- 
mare in ferrovie elettriche alcune delle linee esistenti nel Ve- 
neto e istituirne di nuove. Il ministero dei lavori pubblici ha 


Incaricato l'ispettorato ferroviario di compiere studi intorno 


alle energie idrauliche del Brenta, che si rifiutò di concedere 
tesiè ad alcune grandi Società che le avevano richieste a scopo 
industriale, R 


Per la ferrovia elettrica Verona-Riva, — Il Comitato ese- 
cutivo della ferrovia elettrica Verona-Riva in una riunione te- 
nuta alla Camera di commercio di Verona, fece appello agli 
enti interessati perchè anticipino altri 3/5 delle loro sovvenzioni 
per la spesa occorrente per aprire una sottoscrizione pravata fra 
i cittadini ed i comuni interessati per raccogliere da 50 a 150 
mila carature di 20 lire ciascuna rimborsabili, 

è 

Teamvia elettrica Lodi-San Colombane, — 
tramvia, ‘che ha già inghiottito una mezza dozzina di progetti, 
ora ce n'è uno nuovo del niof, ing. Ercole Guazzoni, che la vor- 
rebbe prolungata sino a Castel S. Giovanni (km. 40), e che 
preventiva una spesa d’impianto di sole 1,200,000. Per la rea- 
rizzazione di questo progetto c'è un'offeria della Società Cre- 
monese di elettricità, proprietaria dj una potenza idraulica a mezza 
via della linea costruenda. 


Per questa 
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Nuovi tronchi ferroviari, — Il Governo ha proceduto al 
collaudo del tronco San Felice-Poggio Rusco della ferrovia 
Bologna-Verona, il quale venne aperto il 15 corrente — provvi- 
soramen'e con la trazione a vapore — intanto che si allesti- 
econo gii impianti per la trazione elettrica che funziona già da 
Bologna a San Felice. Il 14 corrente si apri pure all'esercizio 
l'ultimo tronco della ferrovia Salerno a Mercato San Severino, 
costruito dalla Mediterranisa e prossimamente anche il tronco 
Balsorano-Avezzeno, della ferrovia Avezzano-Roccasecca. 

Le vetture elettriche. — L'ingegnere Turrinelli, gerente della 
Società Italiana di vetture elettriche, ha diretto alla Giunta 
Municipale di Milano una istanza con la quale, posto che col 
1501 è terminato il periodo di esperimento di servizio pubbiico 
concesso alle carrozze elettriche, servizio che procedette in modo 
soddisfacente, senza inconvenienti e senza dare motivo a con- 
travvenzioni, chiede gli eì concedano altri 15 posteggi, possi- 
bilmente entro la cerchia dell'antica linea daziaria. Con calcoli 
diligenti il petente dimostra che venti vetture elettriche disse- 
minate nella città, sia pel loro numero, e sia pel prezzo delle 
corse, non possono fare dannosa concorrenza alle già esistenti 
480 vetture a cavalli. Aggiunge essere suo proposito impiega- 
gare come manovratori attuali conduttori di vetture pubbliche, 
stabilendo un compenso minimo fisso ed un’interesenza sugli 
incassi. 

IMPIANTI. 

Un problema pel Circondario di Lodi. — Da qualche tempo 
si parlava di un progetto d’utilizzazione delle acque dell'Adda 
per creare une ingente potenza motrice a favo:e di questo Cir- 
condario. Il progetto venne studiato per iniziativa del com- 
mendator Conti, che ne chiese anche ed ottenne, dopo lunghe 
pratiche, la concessione. Ora si tratterebbe di concretare la 
base finanziaria dell'impresa. E' a notarsi che lo.Stato, per evi- 
tare il pericolo di accaparramenti illeciti, non permette che la 
concessione sia ceduta prima sche seno eseguiti i lavori d'im- 
pianto. Bisogna adunque costituite una Società che venga in- 
testata della concessione e costruisca gli edifici idraulici. — In 
un circondario, ove il risparmio accumulato nelle casse e banche 
locali somma a circa 40 milioni, non dovrebbe esze.e difficile co- 
sbituire una impresa all'uopo. 

Caldaie a tubi d’acqua per impianti fissi. — È assai diffusa 
l’idea che queste caldaie altrimenti dette inesplosibili, siano più 
specialmente adatte per piccoli impianti ed in condizioni speciali 
di servizio. 
più numerosi gl’impianti fissi di grande potenza in cui tali cal- 
daie vanno sostituendosi con vantaggio alle antiche a grande 
massa d’acqua quali le Cornovaglia — Fra poco ne avremo uno 
di importanza notevole a Venezia, nella Distilleria della Società 
Veneziana, il quale impianto avrà una efficienza di oltre 5500 kg, 
di va pore all’ora prodotti da tre caldaie tipo Belleville da 1850 
kg. ciascuna, le quali funzioneranno con economizzatori. I tec- 
nici di tale Società lo credettero preferibili a tutti gli altri nu- 
merosi tipi che con questo trovansi in concorrenza ; a suo tempo 
cercheremo di dare i risultati dell’importante esperimento. 


L'energia del Rodano. — Al disopra di Evionnaz in Canton 
di Vaud, si sta costruendo uno sbarramento per o:tenere una 
caduta d'acqua necessaria a dotare Losanna dell'energia elect- 
trica per i servizi pubblici della città. I lavori di. fondazione 
delia diga di sbarramento, del canale di presa, e deila posa 
della linea di trasporto dell’energia, durano da oltre due anni 
ed hanno potuto negli ultimi tempi essere condotti con grande 
alacrità. 

ILLUMINAZIONE. 

Illuminazione elettrica di Terni. — Mentre il Comune at- 
tende da Roma il decreto che autorizzerà la derivazione di 
acqua da) Velino per municipalizzare il servizio d'illuminazione 
pubbiica, la Società anonima Valnerina lavora alacremente al 
suo impianto idro-elettrico della Cervara, che ormai può dirsi 
ultimato. Scno già a posto sei dinamo; quando il Comune avrà 
ottenuto la richiesta concessione, nascerà la ccncorrenza fra’ le 
due officine. . 

TELEFONI — TELEGRAFIA. 

Per le linse telefoniche interurbane, — Il Miuistro del Te- 
soro ed il ministro delle Por'e sono già, in massima, d'accordo 
por quanto riguarda la costruzicne delle nuove lince telefo- 
niche interurbane. Le principali linee telefoniche dovrebbero 
essere costnite ed esercitate direttamente dallo Stato. Quanto 
ai fondi occorrenti, pare stabilito che si provvederebbe con op- 
portune operazioni di Tesoro. 


Però è questo un errore, e sono divenuti sompre 
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LIBRI E GIORNALI 


383. Uppenborn F. — Kalender für Elektrot.cinischer, pel 1902. 
Consta di due parti, una dell: quali rilegata all'inglese. Anno 
diciannovesimo. Editore R. Oldenburg di Monaco e Berlino. - 
Prezzo delle due parti, L. 7.— i 
Come tutti gli anni ad ogni nuova edizione, anche in questa 

per il prossimo 1902, parecchi miglioramenti ed ampliamenti 


vennero introdotti in questa pubblicazione, come ad esempio, 
nel capitolo delle macchine a corrente alternata fu dato un p.ù 


ampio svolgimento alle consid:razioni generali intorno alle 
correnti polifasiche, e nel capitolo sui trasformatori fu più lar- 
gamente svolta la teoria e le ricerche sui trasformatori. Di 
nuovo vi fu introdotta una considerazione general: sul dia- 
gramma di Heyland per la prova dei motori ad induzione. Nef 
capitolo sulla illuminazione elettrica vennero inserite, oltre 
alie prescrizioni di sicurezza della Lega degli Eletirotecnici te- 
deschi, anche le prescrizioni di sicurezza per la prova normale 
deile dinamo, delle armature, dei cavi semplici, dei conduttori 
isolati, écc. I capitoli sulla telegrafia e quello sulla telefonia 
furono pure notevolmente ampliati e modificati. Nella parte 
seconda di questo volume — che è più precisamente destinata 
ai lavori da tavolo, e per Studi teorici —. specialmente il capi- 
tolo sulla eletirometallurgia, venne completato con diversi dati 
tecnici e con una lunga aggiunta sulla sterilizzazione dell’acqua 
mercè l'ozono. Una rapida corsa all’indice dal quale risuliano 
dodici capitoli nel primo volume e sei nel secondo, darà di primo 
acchito un'idea generale degli importanti argomenti trattati 
in questo Calendario, che va continuamente acquistando inte- 
resse e perfezionandosi. j 


384. Marr Otto Ing. — Kosten der Betriebs krifte bei I - 24 
stiindiger Arbeitzeit täglich und unter Berichsichtigung des 
Aufwandes für die Hcizung. - Editore R. Oldenburg, di Mo- 
naco e Berlino. - Un volume in 8. grande di 82 pagine. — 
Prezzo L. 3,50. ? N 
Chiunque si appresti alla costruzione di un nuovo impianio 

generatore di energia, vede sorgere davanti a sè la domanda, 

quanto costerà annualmente l'energia prodotta, e quale sarà 

il motore più conveniente? A tali domande si. prefigge di ri- 

spondere il presente lavoro. Esso espone in circa 100 tavole 

moltissimi dati comparativi di costo delle macchine a vapore 
ed a gas di tutte le specie di tutti i combustibili più differenti ; 
del prezzo del gas in tutte le condizioni di esercizio, sicchè fa- 
cile riesce formarsi un giusto criterio della proficuità di ciascun 
singolo esercizio. Si tratta quindi di un lavoro pratico œke tor- 
nerà di vantaggio così ai dirigenti le officine generatrici, come 
ai costruttori, agli ingegneri, ecc. ; 

385. F. $. Nitti. — La città di Napoli — Un volume in-4° di 
264 pag. — Edizicne di 100 esemplari. Napoli, 1950. — Studi 
e ricerche su la situazione economica presente e la possibile 
trasformazione - industriale, con un’ Appendice su le forza 
idrau!iche dell’Italia e la loro utilizzazione, 


386. F. S. Nitti. — Le forze idrauliche d'Italia e la toro ut.lizzazione, 


— Un volume in 4. di 116 pag. — Edizione di 100 esemplari, 
— Napoli, 1902. 


387. Hirsoh-- Wilking. — Elektro-Ingenieur-Kalender für 1902. — 

Ecco una buona guida dell’ingegnere nei campi della tecnica 
e della costruzione, in relazione colla Elettrotecnica; e, col- 
l’aiuto di molte tavole e di dati pratici, un prezioso consigliere. 
Il favore incontrato da questo Annuario fin dal suo primo ap- 
parire, convinse il suo compilatore che la via seguita era la 
buona; e nella odierna edizione fermi rimasero quindi i punti 
trattati nell’anno precedente. Essi però furono messi al corrente 
fino a questi giorni. Le novità e gli ultimi perfezionamenti per- 
tati neila tecnica delle macchine, furcno ampiamento presi in 
considerazione; il capitolo sulle trasmissioni pci fu completato 
con importanti dati partici. Così purê furono rifatte a nuovo le 
tabelle nella rubrica delle condutture, quelle sulle stazioni se- 
condarie, e sui calcoli delle spese di esercizio. — All'annuario 
di formeto tascabile rilegato all'inglefe è aggiunto un Biok di 
annotazicni. — Editore Oscar Coblentz, IBerlin.— Prezzo L. 3,50. 


388. Atélisere de construction de Oerlikon. — Jastallation è 
courants alternatif monophasi. — Un volume in 8. gr., illu- 
strato con molte e bel'e foto.ncisioni, 101, 
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Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello?., 
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ABILISSIMO OPERAIO MECCANICO, limatore, aggiusta- 
tore, raccomandabile per la capacità, l'abilità, il buon carat- 
tere, presentemente impiegato presso una reputata Officina Bo 
lognese, per ragioni di famiglia cerca occupazione presso una 
Officina dell Italia Settentrionale, possibilmenve. — Rivolgersi 
G. S, all Elettricita. 


CONCORSO. — Fino al 31 corr. mese è aperto il concorso 
al posto di dirigente l’Officina Felettrica della Società Coopera- 
uva di Faido, (Canton Ticine). — Per informazioni, rivolgersi 
al Presidente di detta Società. 


SISTEMA BREVETTATO DI CONDUTTURA ELETTRICA, 
specialmente adatto per ferrovie con correnti ad alta tensione. 
Massima economia nei conduttori di rame e massima condut- 
tività. Licenze d'esercizio. — Dirigere offerte all’ing. G. Winter, 


- Vienna, IX (Austria), Schlickgasse, 3. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 


‘ Ditta con posto anaiogo. Accetterebbe posto secondario presso 


Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. as 

MATERIALE D'OCCASIONE PER IMPIANTI ELET- 
TRICI. — Motrice e vapore fissa e semifissa — Corde per tra- 
smissioni —Motrice fissa — Caldaia tubolare — Ciminiera in 
ferro — Alberi di trasmissione con sopporti e puleggie — Di. 


namo ed accessori — Lampade ad arco — Contatori e Contaore 
— Materiali diversi per impianti luce, ecc., ecc. 39 
Rivolgersi alla Stazione Centrale Elettrica, Rieti (Umbria). 


SITI TTI SIIT DETTI SINNI 
ELETTROTECNICO da parecchi anni all’ Estero, Capo Uff- 
cio montaggi presso Casa di primissimo ordine, con 12 anni 
pratica in costruzioni e montaggi, appoggiato da ottimi atte- 
stati, cerca posizione stabile e conveniente in Italia, anche 
come Direttore esercizio Importante Centrale Elettrica. — Of- 
ferte a: G. B., presso l'Amministrazione di questa Rivista 


UN ABBONATO OFFRE LA COLLEZIONE dell’ Elettricità 
dal 1886 al 1901. Per trattative rivolgersi a T. V. presso Ammi- 
nistrazione di questa Rivista. 


Per il 1902 


E aperto l'Abbonamento all Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 45 per l’ Interno - Fr. 20 per l’ Estero. 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purche ossa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l'importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Eyitto - Germanta - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Itumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraqguay.) 

Come per l'addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 

blicati dalla nostra Biblioteca dell Elettricità, e 

questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1° Gli accumulatori elettrici e le luro applicazioni ; 

2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


———È 


L'ELETTRICITÀ 


RED. CAPO Inc. E. FUMERO 


Anno XXI. - NUMERO 4 


MiLano —- 26 GENNAIO 1902 


SOMMARIO. 


RASSEGNA CRITICA: 


Parafulmini per linee di trasmissione. — Servizio 
telefonico Austriaco. — Il Regolamento di sicu- 

rezza dell’A. E. l. — Ing. Fumero. . . . Pag. 49 
Sul Regolamento di sicurezza dell'A. E. I.- Ing. P. avivo ” 52 
Ricerca dello scarto angolare d'un sistema rotante. — G. 

SARTORI . > ao Ge A 53 
Carrello di presa di Vedovelli ;, - — R. U. L. cla a 55 
Tribuna — Ing. DOMENICO SPALLICCI. . s e s a o 56 

| RASSEGNA SCENTIFICA : 
Pressione delle vibrazioni luminose. — Pressione 
meccanica della luce, — Studi sul radio — Radio- 

attività dell’uranio. — Influenza delle sustanze ra- 

dioattive sulla luminesoenza dei gas. — Lamine 

magnetiche e rocchetti equivalenti. — L'azione 


delle correnti ad alta frequenza sopra gli animali. 
— Le correnti vagabonde ed il campo magnetico 
terrestre. — La rotazione magnetica degli alcool 
poliedrici. — Prof. MAZZOTTO ©. a .... 56 


RASSEGNA TECNICA : 


ELeTtTROLOGIA-MAGNETISMO: Costante di magnetizza- 
zione. — Condutture polifasi. — Teoria e calcolo 
di linee di trasmissione per correnti alterne. — 
Isteresi rotatoria. L00066 57 


ELETTROTERMICA - ELETTROCHBIMICA : Sintesi di acidi 
organici, carboidrati ed albuminoidi . . . ” 57 


TRAZIONE : Rotaje d'alimentazione. — Locomotiva ad 
accumulatori. — Pratica costruttiva tramviaria in 
Inghilterra. — Caduta di tensione nelle rotaie . » 50 


ImpranTI: Centrale generatrice della Edison a 
New-Jork. — Impianto per luce ed energia di 
S. Francisco. — Rete telefonica sotterranea a 
Chaux-de-Fonds. — Impianto di Reydt-Gladbach. 
— Condutture elettriche cittadine. — Economia 
prodotta escludendo trasformatori funzionanti a 
VUOTO Ge: e e & Sala e ib © dee LE fi e ia o oA 58 


TELEFONIA - TELEGRAFIA - SeonaLI: Economia negli 
impianti telefonici. — Brevetti telefonici ameri- 
cani. — Piccoli impianti telefonici. e s. a... » 58 


UNITÀ - MISURE - STRUMENTI : Resistenza di indotti. 
Ricerca dei guasti nei cavi subacquer. . e.. >» 58 


COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE: Motori nasincroni a 
compensazione. — Generatore per trazione. — Sa- 
turazione più conveniente nelle macchine polifasi. 
— Contributo di Brown alla elettrotecnica. — Co- 


struzioni elettromeccaniche . s s è. +...» 59 
APPARATI AUSILIARI: Ferma trolley per tramvia, — 

Valvole fusibili per tram . s. so a a a a P 59 
APPLICAZIONI VARIE: Scambi automatici per tramvie. 

Elettrificazione delle macchine uteusili . . . . » 59 
MiscELLANEA: Condutture in asfalto Howard. — Ce- 

mentazione elettrotermica dell'acciaio, . . . . » 59 

RASSEGNA DEI BREVETTI: 

Ricevitore per radiotelegrafia — Relay Telefonico, 

Relay telefonico. — Parafulmine multiplo, — Trat- 

tamento elettrico di fosfati naturali . . ” 60 


CRONACA — LIBRI E GIORNALI. — POSTA DELL’ ELET. 
TRICITÀ 


AGLI ABBONATI. 


T signori Abbonati il cui abbonamento è 
scaduto i) 31 Dicembre p. p. sono pregati di 
mandarci senza indugio l'importo per Panno in 
corso, se non preferiscono che dell’ incasso ab- 
biamo ad incaricare 1] rispettivo Ufficio Postale, 
con un aumento di cent. 65 per spese di posta. 
— Le TRATTE POSTALI verranno spiccate 
per gli Abbonati che non ci avranno: mandato 
l'importo entro i) 31 corr. 
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PARAFULMINI PER LINEE DI TRASMIS- 
SIONE. — Questo era l'argomento della prima fra 
le discussioni indette alla Sezione milanese dell'A. 
E. I., designata dalla presidenza della medesima col 
titolo assai modesto di conversazione: l’esito di questo 
primo esperimento fu oltremodo lusinghiero, e sen- 
tiamo il bisogno di esprimere tutta la nostra soddi- 
sfazione per l'attività spiegata dai nostri egregi col- 
leghi che intervennero numerosi alla riunione e pre- 
sero parte alla converssézione con grande animazione, 
Siamo ancora, lungi dall'interesse che si manifesta 
nelle sedute della V. D. J. tedesca, della A. E. E. in- 
glese e della A. I. E. E. americana; ma a ciò concor- 
rono altri elementi oltre che la poca abitudine che 
noi abbiamo a discutere. Le sedi di queste consorelle 
della A. E. I. sono in grandi città industriali dove i 
tecnici sono asai numerosi, mentre a Milano i soci 
sono relativamente pochi. Gli uomini di razza teuto- 
nica e sassone mettono una grande serietà in tutte le 
cose che fanno, anche in quelle che a noi sembrano 
puerili; noi abbiamo invece un certo spirito di scet- 
tica indifferenza che ci spinge a burlarci di quanto 
sappia di accademico o di dommatico. Tuttavia siamo 
bene incamminati, e ci auguriamo che così possa 
continuare. 

Alla riunione di lunedì, l'ing. Gola presentò un 
nuovo tipo di parafulmine da lui ideato, costrutto e 
sperimentato, il quale potrà essere discutibile, ma è 
certo interessantissimo: parecchi dei nostri colleghi, 
che possiedono una particolare competenza in mate- 
ria per la pratica diuturna del loro lavoro professio 
nale, trovarono occasione di esporre alla buona, e 
con un certo spirito di festevole amicizia che rendeva 
l'ambiente sereno, togliendo quella compassata gra: 
vità ch'è così opprimente nelle assemblee tecniche e 
scientifiche, le loro idee in proposito; e si fece tardi 
senza che nessuno se ne accorgesse. ` 

Se è vero che chi ben comincia è alla metà dell'o- 
pera, non possiamo che bene augurare del seguito di 
queste riunioni amichevoli. 

+ 

Ma è tempo di esporre la parte utile di questa pri- 
ma conversazione. L'ing. Gola, il quale da anni si oc- 
cupa con amore e competenza d'impianti elettrici, 
aveva già da tempo osservato come, malgrado i con- 
tinui perfezionamenti introdotti nella costruzione de- 
gli apparecchi destinati a proteggere gli impianti elet- 
trici dalle scariche atmosferiche si sia ancora molto 
lontani dai soddisfacenti risultati che se ne dovreb- 
bero attendere. In alcuni casi, generalmente durante 
le burrasche atmosferiche, qualche macchina viene ful- 
minata mentre i parafulmini della linca funzionano 
vivamente, come se la ostruzione presentata dalla via a 
terra traverso lo scaricatore ‘osse del medesimo or- 
dine di quella che dà la macchina soggetta alla sca- 
rica, malgrado la inauttanza dei suoi circuiti e la 
resistenza dei suoi isolamenti. Altre volte si hanno 
delle scariche accidentali in tempo calmo, mentre i 
parafulmini non funzionano affatto, gle quali scariche 
si localizzano in punti particolari, seguendo percorsi ca- 
pricciosi, forando dielettrici di resistività grandissima. 
Da considerazioni di questo genere l'ing. Gola fu con- 
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dotto a studiare un dispositivo che intercalato sulla 
linea in un punto speciale, pur dando facile passo 
alla corrente d'esercizio, creasse una enorme impeden- 
za alle scariche oscillanti dell'atmosfera; ponendo im- 
mediatamente in derivazione un comune scaricatore a 
terra presentante una ostruzione abbastanza piccola, 
(nel quale si abbia una estinzione d'arco assai ra- 
pida perchè non possa prodursi attraverso ad cesso un 
corto circuito a terra per la corrente di esercizio) si 
raggiungerebbe lo scopo voluto di proteggere efficace- 
mente le macchine elettriche. Come si vede dunque 
l'ing. Gola volle studiare un //tro per le correnti, in 
‘cui rimanessero ostruite quelle oscillanti ed alta fre- 
quenza, indotte dalle perturbazioni elettromagneti- 
che dell'atmosfera. 

Egli si propose di concentrare in un punto solo 
parecchie delle cause di ostruzione più note, creando 
un dispositivo pratico e non troppo costoso: ed ecco 
quale fu il risultato dei suoi tentativi, che gli permi- 
sero d’ottenere una privativa industriale concessagli 
con due attestati nell'anno testè decorso. L'apparec- 
chio consiste di due calotte gi materiale magnetico 
rivestite di uno strato di metallo non magnetico, te- 
nute insieme da flange chiavardate con interposizione 
d'una costola di zinco assai sporgente verso l'esterno: 
la forma dell'apparecchio viene ad essere quella d'un 
ellissoide schiacciato e appuntito, munito d'una co- 
stola sottile segnante una sezione massima, che viene 
disposta in piano orizzontale. Alla calotta superiore 
sì attacca esternamente la conduttura di arrivo men- 
tre la conduttura alle macchine da proteggere si at- 
tacca internamente ad uno stelo appena sufficiente a 
dar passo alla corrente di servizio, e di materiale ma- 
gnetico; un campo magnetico prodotto da pezzi po 
lari affacciati d'un elettromagnete assai potente serve 
a produrre un irradiamento energico di correnti elet- 
triche verso i bordi del corpo elissoidale, il cui skin- 
effect è minimo; la forma acuminata della scatola fa- 
vorisce l'aumento di tensione elettrostatica verso le 
due punte; la forma cilindrica della conduttura alle 
macchine e le sue dimensioni assai ridotte creano uno 
skin-effeet notevole, che ostruisce il passaggio alle sca- 
riche atmosferiche oscillanti. Si può dunque prevedere 
che il dispositivo serva ad arrestare il passaggio alle 
correnti oscillanti di grande frequenza, mentre tutto 
tende a favorire un rapido e forte incremento di ten- 
sione verso le prominenze laterali; disponendo in que. 
ste due scaricatori a terra, a corna, ovvero a punte 
di carbone come fece l’ing. Gola, si può con facilità 
eccitare una repentina scarica della tensione accumu- 
latasi in questo punto di ingorgo artificialmente crea- 
to, senza che la macchina abbia a risentirsene. 


©. 


Per quanto logiche possano apparire le idee del- 
l'ing. Gola egli stesso volle prudentemente sperimen: 
tare il suo dispositivo, cercando di collocarsi nelle con- 
dizioni più opportune per mettere a duro cimento la 
sua efficacia, Esistono nelle cave marmifere delle Alpi 
Apuane due impianti di trasmissione d'energia tri- 
fase i quali si trovano in eguale condizioni di posi- 
tura, d'installazione e di macchine impiegate. 

Il terreno su cui corrono le condutture è assai ac- 
cidentato, le vallate sono molto procellose e il suolo 
è un pessimo conduttore perchè quasi completamente 
costituito da depositi calcarei compatti; ad ogni mi- 
nimo accenno di temporale si arrestava l'esercizio de- 
gli impianti perchè nessuno si faceva illusioni sulla 
efficacia degli scaricatori ordinari, pure impiegati con 
grande profusione. Tuttavia uno di questi impianti 
ebbe a deplorare ben quattro fulminazioni nel giro 
di pochi mesi; olo dopo l'impiego degli apparecchi 
Gola non si ebbe più a lamentare alcun inconveniente, 
tanto che si continuò il lavoro anche durante i tempo 
rali. Nell'altro impianto questi apparecchi non ven- 


nero installati, e benchè in una linea di neppur 5 
km. si avessero 27 scaricatori di tutti i tipi, si ebbero 
nel cèrrispondente periodo di assoluta immunità del 
primo impianto, tre fulminazioni alle macchine ed 
una al quadro. Si osservarono negli apparecchi Gola 
‘evidenti passaggi di scariche atmosferiche; anzi du- 
rante i temporali era un vero flusso continuo. Rego- 
lando a 5 mm. la distanza esplosiva sı ottennero sca- 
riche violente anche in casi nei quali i tipi di para- 
fulmine a corna installati direttamente sulla linea, 
con mm. 2,9 di distanza esplosiva (essendo la tensione 
di servizio di 2250 volt), non funzionavano affatto. 
Ciò costituirebbe un altro vantaggio dell'apparecchio 
che consentirebbe, a parere dell'ing. Gola, una suff- 
ciente sensibilità dello scaricatore con distanze esplo- 
sive assai grandi. 

Ad ogni modo egli annunciava la prossima applica- 
zione dei suoi apparecchi a Pont S. Martin, a Vizzola, 
a Isola Liri, nell'impianto dell’ Alta Italia, a Torino: 
avremo così presto una pratica sanzione su scala più 
vasta della reale efficacia di questo nuovo apparecchio 
ausiliare che sarebbe così benvenuto se mantenesse le 
promesse oggi fatteci. 


+ 


Ripetere qui le interessanti osservazioni che segui- 
rono la lettura, in tutta la loro integrità, sarebbe cosa 
lunga e forse un poco noiosa per il carattere di con- 
versazione amichevole che le ha ispirate. Ci limite- 
romo dunque a riassumere le più importanti. 

Alla Edison si fecero delle esperienze in proposito, 
allo scopo di verificare sperimentalmente l'influenza 
dei vari elementi che entrano in giuoco nel funziona- 
mento degli apparecchi Gola, e l'ing. Semenza ne rias- 
sume succintamente i risultati. Si produssero delle 
oscillazioni d'alta frequenza per mezzo d'un oscilla 
tore Tesla, e sul secondario di questo si inserì un si- 
stena costituito da un semplice filo sul quale era in- 
tercalato uno spinterometro: una specie d’imbuto me- 
tallico saldato per il gambo al filo suddetto, in modo 
che questo filo venisse a costituirne l'asse, serviva a 
stabilire una derivazione in cui lo skin-effecet doveva 
essere assai minore, e faceva capo ad un secondo spin- 
terometro, La distanza esplosiva dei due spinterome- 
tri risultava assolutamente eguale, come se lo skin- 
effect non avesse alcuna influenza sul fenomeno. 

Analoghe esperienze istituite sull’apparecchio Gola 
attaccando i due spinterometri in parallelo, uno al 
luogo dello scaricatore, l'altro alla massa metallica, 
diedero risultati negativi; dunque parrebbe che an- 
che l’azione del campo magnetico non dia effetti ap- 
prezzabili. Il Semonza conclude confessando di non 
comprendere il meccanismo del funzionamento del- 
l'apparecchio e di non sapersi spiegare i risultati ot- 
tenuti praticamente dal Gola. 

Però a questo proposito l'ing. Jona fece osservare 
molto acutamente che non sappiamo bene in cosa con- 
sistano realmente le scariche atmosferiche, e non pos 
giano certo presumere di poterle riprodurre in espe- 
»rienze da laboratorio. Egli pure fece delle prove in 
proposito con mezzi anche più potenti e con esito ne- 
gativo, ma si riserva di ripeterli ancora con maggior 
cura e continuità. 

L'ing. Rubini, a proposito delle esperienze compa- 
rative di parafulmini a corna con l'apparecchio Gola 
fece osservare che l'esistenza delle macchine ad una 
estremità della linea aerea crea una special condi- 
zione di cose per cui ha origine un sistema di ende 
stazionarie ; l’azione dello scaricatore può variare di 
molto secondo la posizione del medesimo, rispetto a 
tale sistema. D'altronde lo scaricatore a corna Siemens 
ha uno spazio esplosivo compreso fra elettrodi metal- 
lici a superficie cilindrica, su cui la tensione disrut- 
tiva è minore, a parità di condizioni, che non fra 
corpi acuminati come quelli impiegati dal Gola, i 
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quali erano per di più di carbone. Egli fece inoltre 
osservare che le terre degli scaricatori distribuiti lungo 
la linea dovevano essere assai cattive data la natura 
del terreno. L'ing. Gola però gli obicttò che il con- 
fronto venne fatto fra il suo apparecchio ed uno scari- 
catore Siemens situati a pochi metri di distanza cd 
aventi la terra in condizioni assolutamente identiche, 
essendo le lastre di scarico immerse nell'acqua del 
canale. A questo proposito il Semenza fece osservare 
che una terra ottenuta immergendo le lastre di sca- 
rico nell'acqua è sempre molto cattiva poichè P’ acqua 
pura è sempre un cattivo conduttore. 

Molte altre interessanti osservazioni vennero espo- 
ste: siccome queste vennero stenografate, potranno 
venire pubblicate nella loro integrità, e le troveremo 
riprodotte in Atti: vogliamo solo augurarci che la 
pubblicazione ne venga fatta sollecitamente. Oggi ab- 
biamo creduto opportuno riassumerne la parte più 
saliente nell’interesse degli assenti, e dei colleghi soci 
di altre sezioni. 


$. 
SERVIZIO TELEFONICO AUSTRIACO. — Già 


da tempo si va invocando una diretta comunicazione 
telefonica che unisca l'Italia all'Austria, con la quale 
gli scambi commerciali vanno acquistando sempre 
maggiore importanza; ma crediamo che ci sarà da 
aspettarla un bel pezzo poichè il Governo Austriaco 
sembra temere la irequenza delle relazioni che si sta- 
bilirebbero fra Trieste ed il Trentino con l'Italia come 
un fomite di irredentismo. Il pretesto addotto è che 
nessuna linea austriaca viene al confine, ma non è chi 
non veda quanto speciosa sia questa giustificazione. 
Esisteva forse una linea francese che venisse al con- 
fine? 

Gl'impianti di linee interprovinciali vanno acqui- 
stando sempre maggiore importanza, ed ormai hanno 
allacciati i principali centri alla capitale. Così nel 
Trentino esiste una linea telefonica di 49 chilometri, la 
Trento-Rovereto-Arco-Riva; Trieste è in congiunzio- 
ne telefonica con Vienna, mediante una linea di circa 
500 chilometri: e sono già presentate le domande per 
le linee Trieste-Pola e Trieste-Gorizia. Esiste puro la 
linea telefonica Vienna-Buda Pest-Fiume; entro tre 
anni dovrà venire costruita la intera linea Trento- 
Kufstein al confine bavarese; ed alla sua volta Kuf- 
stein sarà collegata da una per Rosonheim con 
Monaco, e perciò con Berlino, e dall'altra con Sali- 
sburgo, e perciò con Vienna. Altre linee intercomunali 
sono in esercizio, in costruzione od in progetto, ma 
queste interessano meno l'allacciamento con le reti 
italiane che non le precedenti. 

D'altronde il Governo austriaco ha sempre in mano 
il modo di esercitare un controllo diretto e continuo 
perchè l'esercizio in Austria è esclusivamente gover- 
nativo, ed ai privati non si concedono che linee d'al- 
lacciamento fra l'abitato ed i sobborghi per uso pri- 
vato. Lo stesso impianto di Vienna, in origine impian- 
tato da una Società anonima, venne qualche anno ad- 
dietro riscattato dal Governo. E questa forma d'eser- 
CIZIO, mentre consente un esercizio eccellente, permet- 
te uno sviluppo rapidissimo, Basta ad ottencre l'im- 

pianto in una località che vi siano 30 associati che si 
obblighino a pagare 100 corone una volta tanto per 
le spese di fondazione, o 100 corone all'anno di ca- 
none. I pubblici esercizî (caffè. alberghi, ecc.) nei 
quali il telefono viene usato anche da persone estra- 
nee alla famiglia dell’ abbonato, pagano 200 corone al- 
l'anno. Questo è possibile perchè vengono sempre con- 
centrati nello stesso locale e nella stessa persona tre 
uffici: il postale, il telegrafico, il telefonico, così che 
erica di esercizio si riducono in modo assai sensi- 

ile. 

Per l'impianto delle reti telefoniche l'Austria spen- 


de, da qualche anno, 1,800,000 corone all'anno. Nella < 


scorso anno il Ministro del commercio aveva proposto 
alla Commissione del bilancio un prestito di 16,000,000 
corone per il completamento della rete telefonica ; 
ma la proposta fu, per pochi voti, respinta. Visto 
però chè nel 1902 la solita dotazione verrà intera- 
mente assorbita dalla costruzione e rinnovazione della 
sola rete di Vienna, si portò per il corrente anno la 
dotazione a 2,600,000 corone, e tale somma verrà cer- 
tamente conservata anche negli anni venturi. 

Non sarebbe dunque logica la poca volontà dimo- 
strata dal Governo austriaco, che spende tanto nella 
sua rete telefonica, di stabilire un allacciamento con 
l'Italia, se non fosse per ragioni politiche. L'impianto 
dell'allacciamento costerebbe assai poco, poichè da 
Rovereto a Verona non ci sono che 72 chilometri; e 
costando la rete telefonica 600 corone il chilometro, 
la spesa di tale congiunzione non sarebbe che di 
44,200 corone, da ripartirsi fra i due Stati. Udine 
potrebbe poi venir congiunta con Gorizia o con Trie- 
ste, e Milano potrebbe allora essere congiunta telefo- 
nicamente con Vienna tanto dalla Verona-Kufstein- 
Salisburgo-Vienna, quanto dalla Trieste Vienna; e 
sia mediante queste due linee, come mediante la Ve- 
rona-Kufstein-Monaco, sarebbe pure collegata con 
Berlino. 

Oggi sarebbe ancora vana speranza il credere che 
l’Austria voglia mostrarsi più tenera verso di noi an- 
che perchè da parte nostra facemmo ben poco: le no- 
stre linee telefoniche sono ancora ben lontane dal 
confine; ma temiamo che anche quando esse saranno 
giunto ad Udine, ci sarà ancora da discutere: e 
molto. 


+ 

IL REGOLAMENTO DI SICUREZZA DELLA 
A. E. I — Rifare ancora una volta la storia di que- 
sto regolamento sarebbe noioso per i lettori e per noi, 
e perfettamente inutile. Siccome le varie sezioni sono 
ora chiamate a pronunciarsi sulla questione di mas- 
sima, se il regolamento sia utile e neccessario ovvero 
no, per via d'un referendum, crediamo invece oppor- 
tuno tener dietro ai lavori che si vanno facendo per 
attuare il referendum stesso. 

La Sezione Milanese, da cui partirono le opposi- 
zioni più vivaci e meglio organizzate contro un qual- 
siasi regolamento, venne invitata alla votazione da 
una circolare della Presidenza, che deve farsi per 
mezzo di un apposito modulo in cui la questione venne 


così formulata. 


«Deve pubblicarsi a cura della Associazione un Re 
golamento che indichi le Norme di sicurezza negli 
impianti elettrici?» 

A questa domanda si deve rispondere si o no, senza 
alcun apprezzamento o considerazione in merito, e 
la risposta deve rinviarsi alla Presidenza prima del 
31 corrente mese. | Dio 

Forse a qualcuno potrà parere troppo incisiva e 
secca la forma della votazione: ma bisogna riflettere 
che le lettere dei colleghi Jona e Pontiggia pubbli- 
cate nella nostra Rivista lo scorso anno, la prima per 
attaccare il Regolamento, la seconda per difenderlo, 
e la lettera del Pinna che era intesa a rimettere la 
questione nei suoi veri termini, ebbero larga eco fra 
i soci della Sezione Milanese, ed anzi le due prime pro- 
vocarono uno studio più accurato della questione da 
parte di una commissione di cui fecero parte appunto 
i colleghi Jona e Pontiggia. Era dunque logico mte- 
nere superflua ogni altra discussione in proposito, poi- 
chè i votanti dovevano considerarsi come sufficiente- 
mento preparati alla questione su cui venivano chia- 
mati a pronunciarsi. i 

Delle altro Sezioni ben poco sappiamo. A Torino 
venne pure indetta la votazione in forma non dissimile 
da quella adottata a Milano, anche là essendosi già 
fatto un lavoro preparatorio non trascurabile. dato 
che il regolamento proposto a Roma e da noi pubbli- 
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cato a suo tempo, era appunto stato formulato presso 
quella Sezione alla quale appartiene l'attuale Presi- 
denza generale. Di Genova, Firenze, Roma, Napoli e 
Palermo nessuna notizia ci pervenne ancora: a Bolo- 
gna si parlò della cosa in una recentissima assem- 
blea, a cui il collega Larimo presentò una breve rela- 
zione assai succinta per stabilire la questione nelle 
debite proporzioni, facendole seguire da commenti 
suoi personali destinati a sconsigliare i colleghi dal 
votare in favore del regolamento, e inviati per iscritto 
perchè egli fu costretto da impegni personali a non 
intervenire all'adunanza. Non sappiamo quali delibe- 
razioni siansi adottate; e non mancheremo a tempo 
debito di comunicarle ai nostri lettori. Crediamo 
intanto assai opportuno di riprodurre qui le osserva- 
zioni del collega Lanino perchè servano ad illuminare 
quelli dei nostri colleghi che ancora non avessero presa 
una decisione personale; saremo lieti se potremo co- 
municare ai nostri lettori le idee di quanti altri cre 
dessero comunicarle. Ing. Fumero. 


Sul Regolamento di Sicurezza dell’ A. E. I. 


Avanti tutto credo bene richiamare il deliberato 
della Sezione di Elettrotecnica del X Congresso 
degli Ingegneri Italiani in Bologna nel 1899. Que- 
sta su relazione dei sigg. prof. L. Donati, ing. E. 
Cairo, ing. P. Lanino ed ing. A. Donati e sotto la 
presidenza del prof. L. Donati concludeva sfavore 
volmente al Regolamento stesso che fra le altre cose 
riteneva prematuro dato lo stato attuale delle nostre 
conoscenze elettriche. 

Fra i più caldi sostenitori del Regolamento vanno 
annoverate le Società di assicurazioni contro gli in- 
cendi entrate a far parte della nostra Associazione 
quali soci collettivi, e diversi professionisti fra cui al- 
cune personalità eminenti che esplicano la loro atti- 
vità professionale particolarmente in collaudi, 
sioni di capitolati, ccc.... 

A tali categorie di soci certo che il poter disporre 
di un Regolamento per gli impianti torna molto utile 
ma essi non esplicano una funzione punto capitale, 
e direi anzi del tutto secondaria, nell'industria elet- 
trica. Nei riguardi della sicurezza effettiva degli im- 
pianti è d'altra parte, a mio avviso, molto più oppor- 
tuno che i signori collaudatori giudichino col loro ra- 
ziocinio e conseguente responsabilità, che non dalla 
comoda verifica della osservanza di norme, che data 
la natura degli impianti elettrici, anche a costo di 
esere minuziosissime e quindi d'altra parte eccessiva- 
mente restrittive, non possono prevedere e provvedere 
a tutti i singoli casi. 

E’ appunto su questa quasi impossibilità delle 
norme ad adattarsi a tutte le svariatissime esigenze 
degli impianti elettrici, che vedo la causa precipua 
della loro poca utilità pratica ed anzi, se non 
temessi d' entrare nel paradosso direi che un co- 
modo riferimento a norme, che alle volte possono 
essere non rispondenti alle reali esigenze del caso par- 
ticolare, riesce di effetto contrario a quello voluto dal 
Regolamento, poichè togliendo colla responsabilità in- 
dividuale sia lo stimolo che la possibilità del giudizio 
personale e dell'adattamento intelligente delle moda- 
lità d'impianto a tali esigenze particolari, rendono 
meno probabile che venga effettivamente raggiunta 
quella sicurezza d'impianto che sì vorrebbe invece de- 
rivare da un complesso per sua natura anolastico di 
norme. 

Data la natura degli impianti elettrici un complesso 
di Norme di sicurezza qualsiasi, per avere una effet- 
tiva cfticacia, non può che essere minuzioso e detta- 
gliato nelle sue prescrizioni è tipico a questo riguardo 
il regolamento della F. D. I. tedesca, composto di 3 
volumetti, che costituisce l'ideale di tanti nostri fer- 
venti regolamentatori. 


revi- 


Se un regolamento del genere si tiene sulle prescri- 
zioni generali, non ha alcun valore effettivo e per diria 
colla frase brillante d'un genialissimo nostro collega, 
l'ing. Jona, tanto vale ridurre il Regolamento ad un 
articolo unico «che gli impianti siano fatti bene». 
D altra parte norme desunte da considerazioni di qual- 
siasi genere appena vengono precisate anche solo va- 
gamente esercitano sullo sviluppo delle industrie una 
influenza tanto restrittiva di cui non è possibile pre- 
vedere a priori le nocive conseguenze; si ponga questa 
considerazione a lato delle condizioni di molto proble- 
matica conoscenza, per non dire indiscutibile igno- 
ranza, nostra sui fenomeni elettrici che da tali norme 
sono interessate e della quasi immutabilità delle no- 
stre leggi e regolamenti e poi si dica se una qualsiasi 
regolamentazione in materia non minaccia d'essere 
dannosa. 


I] caso della trazione elettrica in Inghilterra è ti- 
pico in argomento. Il vecchio regolamento inglese mo- 
dificato nel 1894 riduceva a 7 volt la caduta di po- 
tenziale consentita sul ritorno per l'armamento d'una 
linea tramviaria elettrica, Con questa restrizione men- 
tre la trazione elettrica si sviluppava potentemente in 
America od in tutta l'Europa Continentale, restava 
nulla in Inghilterra. Modificato il regolamento anche 
in Inghilterra si costruirono linee elettriche, ma l'in- 
dustria di fabbricazione cui mancava lo stimolo delle 
richieste locali, non si dedicò mai o solo debolmente 
a questo importante ramo della produzione, e così 
oggi le linee tramviarie e metropolitane inglesi sono 
essenzialmente di costruzione americana. 


Riassumendo: a nostro avviso un regolamento o 
un qualsiasi altro complesso di norme di sicurezza. 
non è punto necessario, nè tanto meno utile per il 
progredire della tecnica e lo sviluppo delle industrie 
e mentre sarà per riescire di certo ostacolo a. queste, 
non promette punto di aumentare praticamente la si- 
curezza deì nostri impianti elettrici. Oggi in Italia 
certo non ultimo paese in fatto di applicazioni elet- 
triche ed in cui ha trovata tanta applicazione lim- 
piego delle alte tensioni, non abbiamo maggiori danni 
alle persone ed alle cose che non in altri paesi deli- 
ziati da una ricca e svariata Regolamentazione. 

Un ultima osservazione. — Mi si dirà che noi soli 
in Italia non vogliamo saperne di Regolamento, ed 
anzi a Genova ci fu chi amò chiamare questo stato 
di cose una rergogna comune. Questo intanto non vuol 
dire che proprio noi si sia in errore, ma indipendente- 
mente da questo os:ervo che solo là in Germania gli 
elettrotecnici hanno semtito il desiderio d’avere un 
Regolamento e mentre l'autorità tutoria, molto op- 
portunamente li lasciava in pace hanno creduto di 
farselo da sè. Un simile Regolamento che non ha san- 
zione di legge non ha alcun effetto protettivo e serve 
solo di comodo scarico di responsabilità a chi sponta: 
neamente lo invoca o lo sostituisce allo sforzo dell'e- 
same intelligente e personale delle reali esigenze dei 
singoli casi ottenendo così risparmio di lavoro e dì 
noie. 


In Francia, in Svizzera e particolarmente in In- 
ghilterra vediamo gli elettrotecnici opporsi, anzi che 
desiderare tale regolamento e appunto all'azione della 
Institution of Electrical Engineers di Londra si deve 
la riforma del Regolamento 1888 ottenuta dal B. of 
T. nel 1894 e il testo del nuovo regolamento fu og- 
getto di laboriose trattative fra lo stesso Board of 
Trade e la Institution. 

Questo a mio avviso dovrebbe essere il contegno 
della nostra A. E. I. al riguardo. Far nulla di propria 
iniziativa, sorvegliare quanto si minaccia di fare nelle 
sfere governative ed in caso di calamità minacciata. 
agire energicamente o per evitarla o per ridurla nelle 
sue conseguenze noiose al minimo possibile. 


Ing. P. Lanino. 


F 
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Ricerca dello scarto angolare 


D'UN SISTEMA ROTANTE 


È noto che la facilità con la quale oggidiì si ac- 
coppiano in parallelo gli alternatori, più che alle loro 
qualità elettriche, è dovuta alle eccellenti qualità 
meccaniche dei motori impiegati a comandarli, salvo 
il caso in cui l’impiego dei circuiti ammortitorì non 
consenta anche l’impiego delle motrici monocilindriche 
o dei grandi motori a gas che presentano coppie mo- 
trici molto variabili. Queste eccellenti qualità — è 
bene metterlo in evidenza — non riflettono il grado 
di regolarità, bensì il corfficente di uniformità o di ir- 
regolarità. Il primo rappresenta la variazione di velocità 
che il motore subisce nel passaggio tra il tunziona- 
mento a vuoto ed il pieno carico, e deve rappresen- 
tare parecchi percento se vuolsi poter ripartire il carico 
totale sulle varie dinamo accoppiate. Il coetficente di 
unitormità invece riflette la variazione di velocità in 
un giro ed è con esso che si procede al calcolo di 
un volante di un motore a coppia motrice variabile. 
Se si indica con V, la velocità massima raggiunta in 
un giro, con V, la velocità minima e con Vm la velocità 
media, molti chiamano coefficente di uniformità il rap- 
porto 

Vasta, 
Vm 


Ma come l’ha fatto osservare il Potier recentemente 
alla Societé Internationale des Eléctriciens, questa det- 
nizione del coefficente di uniformità o coetticente di 
irregolarità di una macchina non è esatta; perchè 
quando noi diciamo che in una macchina questo coet- 
ficente raggiunge 1/100 noi intendiamo che la velocità 
può oscillare tra 99 e 100 e tra 100 e 101, restando 
100 la velocità media. È quindi opportuno chiamare 
tal coefficente il rapporto è: 

Vi — Va. 
2 Vm 

Da questo coefficente dipende, come detto, la pos- 
sibilità di mantenere due o più alternatori in parallelo 
se comandati da motori indipendenti. E ciò perchè 
dovendosi evitare che durante un giro un alternatore 
prenda troppo avanzo rispetto un altro nei riguardi 
delle troppo energiche correnti sincronizzanti che na- 
scerebbero e per evitare anche che il limite di sta- 
bilità di sincronismo sia oltrepassato, lo scarto di 
velocità in un giro deve essere piccolo. Così se si 
ammette che per un impianto di luce il vettore della 
fem. di uno degli alternatori possa scostarsi anche di 


20 gradi da quello di un altro alternatore a lui ac- 


coppiato in parallelo, se 
la macchina ha 20 campi 
polari ed è direttamente 
comandata da un motore a 
vapore, bisogna che questo 
abbia andamento tale che 
la sua manovella non si soosti durante il moto che di 
un grado da una manovella ideale dutata di moto uni- 
forme. Se trattasi di alimentare motori sincroni e più 
ancora nel caso di convertitori rotanti, lo scarto con- 
sentibile è molto più piccolo. Di qui vedesi che, più 
che il coefficente di uniformità è lo scarto angolare 
della manovella che ha influenza sul fenomeno. Certo 
le due grandezze hanno tra di loro rapporto di pro- 
porzionalità; ma questo rapporto varia naturalmente 
da macchina a macchina e dipende essenzialmente 
dalla curva delle forze tangenziali ridotte al bottone 
di manovella. 

La determinazione del coefficente di uniformità è 
quindi di importanza pratica grandissima, tanto più 
se il metodo consente di rilevare le varie velocità 
assunte dalla parte mobile in un girò. Metodi per 
effettuare questa determinazione ne esistono parecchi 
e furono riassunti dal Franke in una Conferenza da 


lui tenuta nell’ultima riunione degli ingegneri elet- 
tricisti germanici a Dresda, e riportata in quasi tutti 
i giornali scientifici. Senonchè quei metodi sono o 
imperfetti, o poco pratici o penosi, tanto che il Dott. 
Franke arriva alla conclusione che la determinazione 
di un cotficente d’irregolarità inferiore ad 1/100 è 
praticamente impossibile. Deduzione certamente pre- 
cipitata, perchè se un fenomeno si produce, a noi deve 
essere possibile coglierlo nei suoi vari istanti per 
studiarlo completamente: il difficile sarà di trovare il 
metodo. Parimenti discutibile è l’asserzione del Dott. 
Franke che è inutile esigere dei coctticenti di unifor- 
mità inferiori a 1/200 perchè anche con 1/100 e più 
gli alternatori sì accoppiano bene. Per il servizio dei 
convertitori, ad esempio, il limite di 1/200 è accetta- 
bile; con un coetticente di 1/100 andamento del con- 
vertitore può diventare oscillatorio e quindi il fun- 
zionamento facilmente instabile. Altri metodi sono 
anche deseritti dal Blondin nell’ Eclairage Électrique 
del 16 Novembre 1901. 

Io ho avuto occasione in questi ultimi tempi di 
esperimentare parecchi dei vari metodi conosciuti; e 
sono venuto alla conclusione che la determinazione. 
esatta dello scarto angolare d’una macchina in moto 
non può tarsi che rilevando il moto relativo di un 
punto determinato rispetto ad un altro che sì muove 
con velocità rigorosamente uniforme e corrispondente 
al movimento medio del primo, rilievo da farsi me- 
diante un collegamento immateriale tra i due punti, 
collegamento ettettuabile quindi soltanto mediante un 
raggio luminoso. Quando questo moto relativo è da 
rilevarsi mediante un collegamento cinematico tra le 
due parti in movimento, la misura perde ogni carattere 
di precisione; che se poi il rilievo della velocità della 
macchina in moto esige una misura in corrispondenza 
ad una data posizione nel giro, e si richiede quindi 
un certo tempo per prendere un certo numero di valori, 
ancora il metodo riesce deticente perchè tra il principio 
e la fine dell’ esperienza la velocità può aver variato 
sensibilmente. 

Un metodo stroboscopico soltanto dunque, potr 
permettere la determinazione esatta. Prima ancora che 
il Cornu accennasse a quello da lui ideato (selairage 
slectrique — 16 Nov. 1901 — pag. 264) io avevo 
immaginato il seguente che mi diede in pratica eccel- 
lenti risultati. Si impiegano i dischi stroboscopici di 
Bedel Moler. In questi dischi sono aperte mediante 
una sagoma delle strette finestre secondo una curva 
spirale. Questa curva ha la proprietà ben nota, che il 
raggio vettore cresce come l’arco 


vr=""a: "8. 


Allora se le spirali sono tracciate in senso inverso nel 
due dischi, l'incrocio di due fenditure darà un punto 
luminoso guardando attraverso ed il raggio vettore 
corrispondente dipenderà dalla posizione dei due di- 
schi. Se uno dei dischi poi sì muove di un certo an- 
golo, il raggio vettore cresce in corrispondenza, così 
che la distanza del punto luminoso dal centro dà 
l'esatta posizione di un disco rispetto l’ altro. 

Montiamo ora uno di questi dischi sull'albero della 
macchina da studiarsi e moviamo l’altro, che gli col- 
locheremo di prospetto ed a piccolissima distanza, 
mediante un motore elettrico ben centrato e capace 
dì prendere un movimento rigorosamente uniforme se 
alimentato da accumulatori. 

Guardando attraverso vedremo un punto luminoso: 
se i dischi girano nello stesso senso, le spirali essendo 
volte in senso contrario, il punto movendosi darà un’im- 
magine luminosa persistente. Se i dischi hanno identica 
velocità l’immagine diventa un circolo fisso nello spazio 
ma se uno dei dischi (quello fissato alla macchina da 
studiarsi) oscilla attorno ad una velocità media mentre 
l’altro conserva il suo moto uniforme, allora si vedrà 
il circolo allargarsi od impicciolirsi a seconda che si 
tratta di accelerazione o di ritardo rispetto la velocità 
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media. La variazione radiale del circolo luminoso è 
esattamente proporzionale allo spostamento di un disco 
rispetto l’altro. Senonchè trattandosi di misurare degli 
spostamenti dell’ ordine di un grado al massimo, per 
poterli misurare con una sufficente approssimazione, 
essi debbono essere amplificati: inoltre sarà opportuno 
traociare sui dischi delle spirali molto slanciate se si 
vuole che ad un piccolo scarto di uno dei dischi ri- 
spetto l’altro corrisponda un grande spostamento dal ` 
centro del punto luminoso. 

Nelle prove da me eseguite con l'apparecchio de- 
scritto, la spirale aveva per equazione 


rem — 0,65: 0°. 


L’ampliazione dell’ irregolarità era ottenuta montando 
sull’ estremità libera dell’albero dell’alternatore una 
ruota di bicicletta, che, per gli sforzi da trasmettersi, 
sì può ritenere un sistema praticamente indeformabile, 
procurando (per evitare possibili errori dello stesso 
ordine della grandezza da misurarsi) che la sua cen- 
tratura fosse la più esatta possibile. La gomma della 
ruota conduceva per semplice attrito una puleggina di 
legno sull’albero della quale era montato uno dei di- 


schi, dietro al quale era un foglio bianco di carta for 
temente illuminato. L'altro disco era montato sull’albero 
di un piccolo motorino a corrente continua alimentato 
da accumulatori e la cui velocità poteva registrarsi 
finamente mediante un reocordo a filo di manganina. 

Le prove furono fatte, per gentile concessione del 
Direttore Ing. Sospisio, sopra uno degli alternatori 
tritasici della Centrale Elettrica di Trieste. La motrice 
camminava al suo passo normale di 104 g. m. corri- 
spondente al carico di 200 KW. ed allora il primo 
disco si moveva con una velocità di 665 g. m. In queste 
condizioni lo scarto di un centimetro del circolo lu- 
minoso corrispondeva ad uno scarto angolare di 24/100 
di grado dell’albero della macchina. — L’osservazione 
poteva quindi farsi con sufficente precisione anche ad 
occhio nudo senza bisogno di canocchiale. 

Con due alternatori trifasi Ganz di 250 KW. di po- 
tenza a 21 campi polari (t = 42) accoppiati in parallelo, 
comandati da macchine a vapore Tosi compound-tandem 
sì è osservato uno scarto del circolo luminoso di 16 m/n, 
quando il carico per ogni alternatore era di 200 KW. — 
Ne consegue che lo scarto angolare massimo corrispon- 
dente della macom provata, attorno alla posizione 


z X 1, 6 X 0.24 = 19/100 di grado. 

Questi dei sono dunque perfettamente atti 
all’ accoppiamento, la qual cosa è del resto messa in 
evidenza dal fatto che è possibile di mantenere il 


media, era di — 


perfetto sincronismo, anche se uno degli alternatori 
in servizio è quello del gruppo di riserva, gruppo 
costituito da una motrice da 500 cavalli, che muove 
dall’ altro lato una dinamo da tramway a corrente 
continua di 200 KW. di potenza, il servizio del tram- 
way essendo fatto direttamente senza impiego di bat- 
teria tampone. Naturalmente per permettere ai regolatori 
delle motrici una azione pronta e seguire conseguen- 
temente le forti variazioni di velocità che nascono in 
forza della continua variabilità del carico sulla rete 
del tramway s'è dovuto sostituire alla glicerina del 
moderatori dell’olio frammisto a petrolio. 4 pur anche 
da notarsi che malgrado tale modificazione gli alter- 
natori mossi da motrici indipendenti sì mantengono in 
sincronismo benissimo. 

Quando il gruppo di riserva è in funzione e gli 
alternatori accoppiati risentono dunque forti variazioni 
di velocità, mediante i dischi stroboscopici è quasi 
impossibile cogliere un momento di perfetta pulsazione 
del circolo luminoso. Esso si forma al centro, per 
esempio, e pulsando continuamente va a perdersi alla 
periferia, ripiglia al centro e così seguita per un certo 
tempo. Poi il fenomeno si inverte: il circolo luminoso 
sì forma alla periteria e sempre pulsando viene a 


svanire al centro. Il senso del movimento dipende 
evidentemente dalla velocità del primo disco rispetto 
a quella del secondo: in certi momenti essa riesce 
maggiore, in altri minori. 

Ma quando gli alternatori sono comandati da motori 
indipendenti, allora la osservazione riesce facilissima. 
Il circolo luminoso pulsa tra due posizioni estreme, la 
cui distanza non è ditticile apprezzare. Tuttavia, sic- 
come gli alternatori si scambiano continuamente una 
parte del carico, regolata la velocità del secondo disco 
in corrispondenza a quella media della macchina, l'os- 
servazione accennata si può fare solo a regolari inter- 
valli, secondo un periodo che è appunto quello col 
quale nasce lo scambio dei carichi ed il ritorno alle 
condizioni precedenti. A] momento della prova da me 
ettettuata questo periodo era di 2 minuti primi circa. 

Mi fu impossibile fare una prova con un solo alter- 
natore in servizio, le condizioni della rete reclamando 
sempre almeno due alternatori in lavoro. Volendo 
rilevare la curva della variazione di velocità in un 
giro basta limitare un solo raggio del circolo luminoso 
mediante una stretta fenditura radiale ricavata da uno 
schermo posto davanti ai dischi e facendo scorrere 
velocemente in senso perpendicolare alla fenditura un 
nastro di carta o tela sensibilizzata. 

Se la misura deve essere di precisione allora le spi- 
rali sui dischi devono essere tutte identiche una 
all’ altra e la loro largheaza minima in modo che il 
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circolo luminoso riesca pure di minima larghezza. Ri- 
cavando con opportune precauzioni queste spirali me- 
diante una sagoma in metallo ed una punta da un 
disco di vetro sottile preventivamente pinto con colore 
ad olio, quando i dischi girano, lo spessore apparente 
del circolo luminoso è di 1/2 m. m. Allora se la pul- 
sazione del detto circolo è, come nella citata espe- 
rienza, di 16 m/”, il grado di precisione è di 
si. 
16 32’ 
ciò che mi sembra più che sufficente per la pratica. 
Questo metodo dunque che è alla portata di tutti, 
permette di rilevare con tutta fedeltà lo scarto mas- 
simo di una macchina dotata di moto praticamente 
uniforme; complicandolo un po’, esso permett@ di ri- 
levare anche come la velocità cambi in un giro e ciò 
è di grandissimo interesse non solo dal punto di vista 
scientifico ma anche pratico. Sarà così possibile co- 
gliendo proprio il fenomeno nelle sue varie fasi, sta- 
bilire sino a qual punto conviene aumentare il numero 
dei cilindri delle motrici a vapore nei riguardi della 
riduzione del coefficente d' irregolarità. i 
Applicando il metodo al caso di alternatori coman- 
dati da turbine, il circolo luminoso non pulserebbe più, 
perchè in questo genere di motori la coppia motrice 
è costante; ma rileverebbe invece il periodo col quale 
gli alternatori si scambiano i carichi causa la diversità 
d’azipne dei regolatori quando una causa perturbatrice 
interviene. E la conoscenza di questo periodo è par 
ticolarmente interessante. Invero intervenendo, per 
esempio, una variazione di carico, i regolatori entrano 
in funzione insieme ai servomotori per modificare le 
luci d’introduzione. Causa l’anelasticità dell’acqua e 
in particolar modo se la condotta forzata è lunga e 
poco inclinata, questa modificazione deve compiersi 


vale a dire che l’errore è del 3 /° circa, 


con una certa lentezza. E impossibile che i due rego- 


latori per quanto identici raggiungano nell’ identico 
tempo la posizione limite che loro compete pel nuovo 
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CARRELLO DI PRESA ‘ VEDOVELLI ,, 


Questo carrello che pare assai bene studiato, per- 
mette di derivare la corrente elettrica d'una linea 
aerea, ad un veicolo qualunque ‘il suo impiego obbliga 
soltanto a costituire la linea aerea di due fili: che 
possono avere uguale polarità o polarità contraria. 
La figura rappresenta questo carrello. E' formato di 
un telaio rigido o articolato, il quale riposa sui fili 
per mezzo di quattro rotelle a gola larga e profonda. 
Sotto ciascuna longarina del telaio è disposto un 
pezzo metallico foggiato a stella, mobile intorno ad 
un asse verticale, e mantenuto nella sua posizione nor- 
male, da una molla di richiamo. Questa stella resta 
a unai certa distanza sotto i fili, e la sua altezza è re- 
golata in modo che le rotelle non possono abbando- 
nare i fili che loro servono di piano di rotolamento. 
Gli si diede la facoltà di muoversi intorno ad un 
asse verticale, per rendere possibile al carrello il pas- 
saggio alla destra dei sostegni dei fili di linea, A que- 
sto punto la stella, s'ingrana, per così dire nei gambi 
degli isolatori, e, altrepassato l'ostacolo la molla fa 


carico. Quella più celere la sorpasserà e nascerà per as 


conseguenza una oscillazione a periodo ordinariamente 
molto lungo che può essere origine di guai tutt’altro 
che indifferenti. Il pericolo maggiore si corre se vi ha 
risonanza tra questo periodo di oscillazione e quello 
proprio delle parti dotate di moto rotatorio. Allora 
l'oscillazione anzichè riuscire ammortita riesce ampli- 
ficata e non difficilmente può nascere la disincroniz- 
zazione degli alternatori. 

L'impiego del metodo accennato può quindi essere 
molto utile per rilevare questo periodo e per studiare 
come esso si modifica quando si apporti qualche re- 
gistrazione nel regolatore o nel servomotore, modifi- 
cando le masse, la tensione delle molle, la densità 
dei liquidi dei moderatori ecc. I due dischi si con- 
vertono adunque in un tachimetro a lettura diretta di 
alta precisione. 

Le considerazioni precedenti mostrano &he all'atto 
del collaudo di impianti con alternatori mossi da tur- 
bine, l’attitudine all’accoppiamento dei gruppi non 
può dimostrarsi facendo crescere il carico gradata- 
mente. Bisogna invece modificarlo bruscamente; nel 
caso di impianti trifasi, togliendo, per esempio, prima 
una fase, dei due contemporancamente, poi tutte tre con- 
temporaneamente e passando così dal pieno carico al 
funzionamento a vuoto e ripetendo poi la.prova in 
senso inverso. Se ad onta di queste brusche variazioni 
il sincronismo si manterrà egualmente senza dar luogo 
a troppo energiche correnti sincronizzanti, si potrà 
essere certi che, da questo lato almeno, l’impianto è 
perfettamente corrispondente. Se non dovesse man- 
tenersi, converrà procedere ad una migliore registra- 
zione dei regolatori e l’impiego dei dischi mostrerà 
immediatamente in qual senso ed in qual misura 
questa registrazione deve essere effettuata; o per lo 
meno permetterà di farla con criterio anzichè a 
tentativi. 


(Continua) G. SARTORI. 


loro riprendere la giusta posimione; cosicchè il car- 
rello non può saltare fuori dai fili. Il contatto è mi- 
gliore che col trolley comune, per la moltiplicazione 
dei punti di contatto, di più il carrello può essere 
molto leggero; coll’impiego dell'alluminio può risul- 
tare del peso di due chilogrammi circa; par preferi- 
bile regolare il peso in modo che lo sforzo verticale 
sul filo di lavoro, sia uguale a quello ottenuto coi 
trolley ordinarî a presa di corrente per disotto da 4 
a 5 kg. 

di dispositivo, che presenta almeno il doppio 
vantaggio di essere molto semplice ed economico, può 
venire utilizzato dalle imprese di trasporto per auto- 
mobili elettriche senza rotaje. Il problema però si 
complica dalla eventualità da prendersi in considera- 
zione, in cui avvenisse di dover oltrepassare un vei- 
colo posto tra l'automobile e la linea aerea; bisogna 
che lasta la quale unisce il carrello e l'automobile sia 
abbastanza elastica perchè lo sforzo obliquo sul filo di, 
lavoro non: acquisti un valore importante quando l'au- 
tomobile si allontana dalla strada normale. E’ pure 
necessario che il filo sul quale aziona la trazione del 
carrello non sia mai perpendicolare alla linea aerea, 
condizione senza la quale il carrello non potrebbe 
avanzare. Venne studiato un dispositivo di sospensione 
articolata e di contrappeso impiegato per questo 
scopo. Il contrappeso assicura al carrello un peso ade- 
rente costante. Sinchè lo sforzo di trazione rimane in- 
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feriore al peso aderente il cavo si allunga quando la 
vettura procede; la componente seguendo il filo dello 
sforzo di trazione cresce con l'obliquità del cavo e 
quando questo sforzo oltrepassa il peso aderente, il 
carrello si mette in marcia. i r. u. l 


TRIBUNA 


Preg. Sig. Redattore Capo, 

Ho letto a pagina 827 della sua pregiata Rivista 
del 28 dicembre u. s., una lettera di un anonimo ri- 
guardante una mia comunicazione inserita nella sum- 
menzionata Rivista del 7 detto. 

Mi compiaccio vivamente che vi siano delle per- 
sone che s'interessino dell inconveniente da me segna- 
lato nella sopra ricordata comunicazione; ma mi per- 
metto di farle osservare che il suo anonimo sembra 
che non abbia compreso bene ciò che io ho scritto, 

In ogni modo se egli ritiene le sue osservazioni ve- 
ramente ponderate e giuste firmi la sua lettera ed io 
gli risponderò. 

Con tutta stima la riverisco. 

Ing. DOMENICO SPALLICCI. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


PRESSIONE DELLE VIBRAZIONI LUMINOSE. - Nichols e 
Hall. - Phys. Review, Nov. — Il metodo esperimen- 
tale adottato per misurare la detta pressione è simile 
a quello adottato nell’analoga determirfazione del Le- 
bedew (vedi sotto) la principale differenza è che men- 
tre questi usava il calorimetro per misurare l'energia 
incidente Nichols ed Hull usavano il bolometro, però 
le loro ricerche non sono altrettanto complete. Se- 
condo gli autori le esperienze finora completate sono 
sufficienti per provare esperimentalmente l'esistenza 
di una pressione della natura ed ordine di grandezza 
della pressione delle radiazioni che si può prevedere 
teoreticamente. I risultati concérdano entro il 30 0/0 
col valore teorico. Una certa inesattezza nei risultati 
dipende dal fatto che gli A. non determinarono espe- 
rimentalmente le alette del mulinello impiegato. 
Lebedew nelle sue ricerche pretende di aver trovato 
risultati che si accordano entro il 10 0/0 coi valori cal- 
colati colla formula Maxwell-Bartoli. 


PRESSIONE MECCANICA DELLA LUCE. - P. Lebedew. - 
Drude 8, Nov. — Come conseguenza della teoria di 
Maxwell risulta che l’effetto combinato dalla tensione 
elettrolitica ed elettrocinetica è una pressione nella 
“direzione della propagazione delle onde elettroma- 
| gnetiche, e numericamente eguale all'energia nell'u- 
nità di volume e Maxwell fece rilevare che i raggi di 
una lampada elettrica concentrati sopra un sottile disco 
metallico, delicatamente sospeso nel vuoto potrebbero 
produrre un effetto meccanico sensibile. E’ questo ef- 
fetto che il Crookes credeva di aver riconosciuto nel 
suo radiometro, ma l’effetto era migliaja di volte mag- 
giore di quello previsto dalla teoria. Il Lebedew eli- 
minava l’azione radiometrica usando un gran bulbo 
con grande rarefazione ed escludendo i raggi capaci 
di riscaldare le pareti del bulbo. Le alette del radio 
metro erano di foglio d'alluminio assai sottile e la 
sorgente dì luce l’arco elettrico. I risultati ottenuti si 
accordano entro il 10 0/0 coi risultati teorici del Max- 
well e dimostrano che la pressione è direttamente 
proporzionale all'energia della luce incidente ed in- 
dipendente dal calore. (V. sopra). 


STUDI SUL RADIO. - M. Berthelot. - C. Rendus, 9 
dic. — L'A. riferisce sopra nuovi studi eseguiti (E/et- 


cole delle altre; 


tricità 1901, pag. 747) sopra le azioni chimiche del 
radio ed in particolare sull'azione dei sali del radio 
sopra l'anidride jodica. Gli esperimenti furono ese- 
guiti a due temperature 10° e 100°. Furono pure ese- 
guiti degli esperimenti in bianco, sempre all'oscuro, 
in modo da distinguere fra gli effetti della fosfore- 
scenza prodotta dal radio e gli effetti prodotti dai 
raggi del radio quando manca la fosforescenza. Nel 
caso dell'acido jodico sottoposto all'azione del tubo di 
radio avvolto in carta nera, cioè protetto dalla toefo- 
rescenza, non avvenne alcuna riduzione, mentre nel 
tubo non così protetto si formava dell’iodio. La ener- 
gia sviluppata dalle radiazioni del radio in queste 
esperienze è dello stesso ordine di grandezza di quella 
trovata per le stesse radiazioni da M. Curie e M. Bec- 
querel in determinazioni di altra natura, cioè di 5 
unità C. G. S. d'energia per secondo, per uno strato di 
sostanza radioattiva di 2 millimetri di spessore ed 
un centimetro quadrato di superficie. 


RADIOATTIVITA’ DELL'URANIO. - H. Bequerel. - C. 
Rendus, 9 dic. — Le osservazioni pubblicate da 
Crookes e Giesel (Cfr. 1900, pag. 458 e 1899, pag. 726) 
tenderebbero a dimostrare che l'attività dell'uranio 
dovrebbe esser dovuta alla presenza di una piccola 
quantità di un composto molto attivo e che l’uranio, 
di per sè sarebbe inattivo. Ciò però, secondo l'A. non 
è conciliabile col fatto che la radioattività di un sale 
d'uranio del commercio, qualunque sia la sua origine, 
è praticamente costante. In alcuni lavori precedenti 
dei sali d'uranio furono frazionati e gli effetti radio- 
attivi concentrati in alcune di queste frazioni. Dopo 
trascorsi circa diciotto mesi queste frazioni furono 
nuovamente esaminate e si trovarono avere sensibil- 
mente la stessa attività. Così la attività perduta fu 
riacquistata spontaneamente. — Le emanazioni ra- 
dioattive sono spiegate dall'A. in base alla segnata 
ipotesi che non è in disaccordo coi principali fatti os- 
servati. — Conformemente ad una ipotesi di J. J. 
Thomson vi sarebbero due specie di particelle di 
grandezza differente le une circa mille volte più pic- 
le più piccole, separandosi, esporte 
rebbero delle cariche negative e prenderebbero delle 
velocità enormi che permetterebbero loro di attraver- 
sare i corpi. Le altre, più grosse, le cui masse sareb- 
bero dell'ordine degli joni elettrolitici, sarebbero ani- 
mate di velocità molto minori; esse non attraverse- 
rebbero i corpi e si comporterebbero come una specie 
di gas, formando su tutti i corpi, eccetto quelli cari- 
cati positivamente, un deposito materiale che spie 
gherebbe i fenomeni di radioattività indotta e l’iden- 
tità dell’induzione sui diversi corpi solidi, qualunque 
sia la loro natura. — Questo deposito di materia sa- 
rebbe capace di dividersi alla sua volta in particelle 
più piccole che attraverserebbero il vetro, dando i 
raggi devfabili e non deviabili osservati colle sostanze 
indotte, e sarebbe in seguito a questa suddivisione mo- 
lecolare che la radioattività indotta si dissiperebbe 
anche attraverso un inviluppo di vetro. 


INFLUENZA DELLE SOSTANZE RADIOATTIVE ALLA LU- 
MINESCENZA DEI GAS. - A. de Hemptinne - C. Rendus, 
£ dic. — L'A. trovò che se delle sostanze radioattive 
sono postè vicine ad un tubo contenente aria a bassa 
pressione e sottoposta a vibrazioni elettriche, il tubo 
diventa luminoso ad una pressione più elevata di 
quanto avverrebbe se le sostanze radioattive non fos- 
sero presenti. Anche il colore della luce emessa dal 
tubo cambia. Così, mentre in assenza delle sostanze 
radioattive, la luce era di color rosso violaceo, diventa 
giallo verdastra sotto l’azione del radio. 


LAMINE MAGNETICHE E ROCCHETTI EQUIVALENTI. - 
T. R. Lyle. - Phys. So. ing., 18 dic. — L'A. dimostra 
che si può rappresentare l’azione magnetica di un roc- 
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chetto, col sostituire ad esso uno o più circuiti fila- 
mentari in cui circolino delle correnti che hanno una 
relazione semplice colla corrente del rocchetto. Se le 
dimensioni assiali e radiali del rocchetto in questione 
sono le stesse, l’azione magnetica esterna può esser 
rappresentata con quella di un circuito filamentare. Se 
la larghezza assiale è maggiore della profondità ra- 
diale si devono impiegare due filamenti ai raggi eguali 
separati da una distanza assiale, e nel caso opposto, 
si devono usare due filamenti circolari di raggio dif- 
ferente giacenti nello stesso piano perpendicolare al- 
l'asse di figura del rocchetto. 

Nel caso di rocchetti in cui le dimensioni assiali e 
radiali sieno identiche, l'A. descrive una modificazione 
del metodo di Bosscha, il quale fornisce direttamente 
la lunghezza del raggio equivalente dedotto da sole 
misure di lunghezza. Se le dimensioni assiali e radiali 
non sono le stesse, l'A. dimostra che il metodo è 
ancora applicabile, purchè il rapporto delle resistenze 
nel metodo di Bosscha sia alterato in un rapporto di- 
pendente da queste dimensioni. — L'A. descrive l'ap- 
parato per eseguire gli esperimenti e dà csompi ap- 
plicati ai casi più importanti L'A. fa anche rilevare 
che la correzione per la lunghezza finita del magnete, 
nel metodo di Bosscha è in generale luntano dal poter 
esser trascurato. Le formule usate sono basate sulla 
estensione del potenziale di un rocchetto per punti 
sul suo asse, includendo termini fino al quarto ordine, 
ma non fu studiato l’effetto del negligere i termini 
successivi. 


L'AZIONE DELLE CORRENTI AD ALTA FREQUENZA SOPRA 
GLI ANIMALI. - H. Bordier e Leconte. — In seguito 
alle esperienze di D’Arsonval, è noto che le correnti 
ad alta frequenza possono esser applicate direttamente 
all'uomo, senza produrre alcuna sensazione, malgrado 
l'enorme energia (720 watt nella esperienza del d'Ar- 
sonval) messa in gioco. Fu suggerita, come spiega- 
zione del fatto dell'assenza di sensazione l'ipotesi che 
le correnti passino sopra la superficie del corpo senza 
penetrarlo. — Le esperienze eseguite dagli autori 
smentiscono questa spiegazione, giacchè si trovò che 
tali correnti sono fatali agli animali di piccola taglia, 
quali il coniglio, il porcellino d’India ed il topo... — 
Il D'Arsonval, in seguito alla lettura della memoria 
precedente osserva che i fatti osservati da Bordie e 
Lacomte sono in pieno accordo colle precedenti pre- 
visioni sue, e condanna di eresia dal punto di vista 
fisico l'opinione secondo la quale le dette correnti 
d'alta frequenza non si propagherebbero che super- 
ficialmente, quando si tratta di conduttori aventi la 
resistenza specifica dei tessuti. — L'A. dà le norme 
per lo studio dell’azione fisiologica delle correnti ad 
alta frequenza; le principali sono: Evitare: 1. ogni 
azione sulla sensibilità; 2. ogni contrazione musco- 
lare; 3. ogni elevazione anormale di temperatura. 


LE CORRENTI VAGABONDE ED IL CAMPO MAGNETICO 
TERRESTRE. - T. Moureaux. - C. Rendus, 9 dic. — L'A. 
ha precedentemente dimostrato (E. 1900 p. 747 che 
gli apparecchi delle variazioni magnetiche modificati 
specialmente coll impiego di ammorzatori, permettono 
di ottenere, nella zona d'azione dei tram elettrici a 
trolley, delle curve della declinazione e della compo: 
nente orizzontale, in cui l'influenza delle correnti va- 
gabonde è notevolmente attenuato. Restava a vedere 
se le curve ottenute con questi apparecchi rappresen- 
tavano con sufficiente approssimazione l'andamento 
diurno degli elementi magnetici. L'A. da osservazioni 
simultanee fatte agli osservatori del Parc Saint-Maur 
e di Val-Joyeux, conchiude che se le curve magnetiche 
attuali possono esser ridotte coll'impiego degli am- 
morzatori ad una regolarità relativa, il campo ter- 
restre è ciò non ostante perturbato all'osservatorio di 
Parc Saint-Maure, dopo l’inetallazione della rete di 


tram a trolley dell'Est di Parigi, e le perturbazioni 
si manifestano non solo sulla variazione diurna ma 
anche sul valore degli elementi magnetici. è 


LA ROTAZIONE MAGNETICA DEGLI ALCOOL 'POLIEDRICI. 
- W. H. Perkin sen. - Chem. Soc. ing., 19 dic. — I 
fenomeni di variazione della rotazione magnetica spe- 
cifica manifestati dalle soluzioni zuccherine sono stati 
spiegati nelle ipotesi che o tali sostanze, nella forma 
solida posseggano una struttura che sì modifichi gra- 
dualmegnte nelle loro soluzioni acquose, o che il solido 
sia costituito da molecole complesse che vengono sem- 
plificate nella presenza del solvente, o che la. soluzione 
venga accompagnata da graduale idratazione. — La 
rotazione magnetica delle soluzioni di varii zuccheri 
determinata dall'A. dimostra che la prima di dette 
ipotesi è la più probabile, e si trovò pure incidental- 
mente che i valori trovati pel destrosio si accordano 
il meglio con quelli calcolati colla formula di Tollen 
la quale rappresenta questa sostanza come costituita 
in modo analogo all'ossido di etilene. 

Prof. Mazzotto, 


NOTE 8UI RAGGI X. ®Rollins. - El. Rw. am., 28 dic. — Note 
133-134-135 della sorie, che portano i seguenti titoli: Sulla 
teoria che i raggi X sono dovuti a flussi di particelle elettriz- 
zate. — Rigultati fotografici coi. raggi X. — Sorgenti di flussi 
catodic. 
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COSTANTE DI MAGNETIZZAZIONE.. - Miillendorff. - E. T. Z., 9 gen. 
— L’A. si occupa della determinazione di tali costanti che de- 
vono essere introdotte in due equazioni rappresentanti la curva 
che esprime la relazione fra l’induziono B e la forza magnetiz- 
zante H. Tali equazioni sono piuttosto complesse, la determi- 
nazione dei coefficienti richiede delle esperienze; però i risul- 
tati sono assai buoni e concordanti coi valori trovati sperimen- 
talmente. 


CONDUTTURE POLIFASI. - Teichmüller. - E. T. Z., 2 gen. — 
L’A. si propone di studiare il contegno delle condutture per 
correnti paolifasi quando varia il carico delle singole fasi, e lin- 
fluenza che tale contegno, ha sui calcoli, con metodo grafico € 
con una nuova forma di' diagrammi polari da lui ideata e 
proposta. L’articolo continua. 


— E. T. Z., 9 gen. — L'A. considera i diversi casi limite che 
possono aversi in una rete trifase, e cioè due fasi cariche ed 
una a vuoto, una carica e due a vuoto, due cariche ed una 
improvvisamente caricata o scaricata. Interesse scarso data 


l’indole troppo generica di queste considerazioni. l 


TEORIA E CALCOLO DI LINEE DI TRASMISSIONE PER CORRENTI ALTERNE. 
- Startsmann. - El Rw. am., 28 dic. — Articolo di indole di- 
dattica fatto abbastanza benino, ma che da noi non agrebbe ra- 
gione di essere in una rassegna tecnica specialista. Chi è in 
grado di capire gl’integrali che si trovano nell’articolo non ha 
bisogno degli insegnamenti tecnici aggiuntivi perchè o li ha 
studiati a scuola, o non si occupa di elettrotecnica. 


ISTERESI ROTATOEIA. - A. Dina. . E. T. Z., 16 gen. — Si tratta 
qui della memoria già pubblicata da tempo in Italia e già da 
noi ampiamente recensita l’anno scorso. 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


SINTESI DI ACIDI ORGANICI, CARBOIDRATI ED ALBUMI- 
noipi. Julius Waltber. (Chemiker Zte . 1901 - 1151). 
— Si sottopose all’elettrolisi una soluzione acquosa di 
acido carbonico: la superficie catodica era grandissima 
rispetto a quella anodica, poichè la prima era di 
1000 cm*, mentre l'anodo era costituito da un piccolo 
pennello di fili di platino, Il catodo era formato da 


‘una miscela di carbone e di silicato d'alluminio con- 


tenente ossido di ferro. Questo materiale era suggerito 
dalle speciali condizioni elettriche richieste, vale a 
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dire dall'essere necessaria al catodo una uniforme den- 
sità di corrente riunita ad una non troppo grande 
resistenza elettrica del sistema, per ovviare a forti 
or, energia. Gli spazi, anodico e catodico, erano 
separati dà un diafragma di pergamena. In queste 
condizioni la riduzione dell'anidride carbonica pro- 
cede facilmente, con formazione di acido ossalico, 
quando la densità di corrente sia di 2 4. Progredendo 
la riduzione, cresce la conduttività dell'elettrolito, e 
quindi l'intensità della corrente, e si forma acido ace- 
tico (3, 5 A), acido citrico (4 A), carboidratig(5 A). 
Naturalmente si può fare in modo che dei vafii pro- 
dotti, non se ne formi che uno, o regolando opportu- 
namente la corrente, o eliminando il prodotto a mi- 
sura che si forma nello spazio catodico, oppure ag- 
giungendo al liquido catodico sostanze che diminui- 
scano la conduttività di esso (p. es., albumina vege 
tale). A questo scopo possono anche servire ammo- 
niaca e sali d'ammonio, nel qual caso per riduzione e 
per condensazione si formano albuminoidi. Il. 


TRAZIONE 


ROTAJE D'ALIMENTAZIONE. - Foster. - St. Rw. J., gen. 
— L'A. descrive il metodo impiegato sulle linee di 
S. Francisco (Cal.) per migliorare le condizioni del 
ritorno per le rotaje. In origine le giunzioni erano fat'e 
da placche di collegamento e le giunzioni da tre giunti 
di 85 mmq. Quando aumentò il carico il ritorno non 
era più sufliciente, e convenne migliorarlo: a tale 
scopo si interrarono vecchie rotaje che servirono per 
la trazione a cavalli, collegate con ribaditi avvolgendo 
i giunti in manicotti di rame. Dopo una immersione 
di quatiro mesi nell'acqya i giunti avevano una con- 
ducibilità superiore del 0,17 a quella di una eguale 
lunghezza di rotaja, avendo perduto 0,05 della condu- 
cibilità primitiva. La natura del terreno è argillosa, 
quindi chimicamente neutra. Alle estremità di questo 
ritorno si avevano dei cavi di rame per collegarli alle 
rotaje di corsa. Il miglioramento nel rendimento in 
kw.-ora raggiunse il 0.0225. r. u.l. 


LOCOMOTIVA AD ACCUMULATORI. - An. - Str. Ru. J., 
gen. — Questa locomotiva è equipaggiata con 60 ele- 
menti aventi 1000 w.-ora di capacità, di costruzione 
speciale che li rende immuni dai guasti dovuti a urti 
e vibrazioni. La placca positiva è di tipo Plantè, le 
negative sono a forma di blocco inserite in buchi pra- 
ticati negli clementi positivi. La locomotiva ha quat- 
tro ruote e due mo‘ori ingrananti negli assi con ridu- 
zione doppia di velocità, che dà un forte rapporto. 
Questa locomotiva sarebbe molto indicata per ser- 
vizio locale. r. u. l. 


PRATICA COSTRUTTIVA TRAMVIARIA IN INGHiLTERRA. 
- Estler. - Str. Rw. J.. gen. — Sunto delle norme a 
cui sodo ispirate le costruzioni inglesi. Si raccoman- 
dano rvtaje alte almeno 150 mm., aventi 50 mm. di 
passo, e fenditura di 25 mm. di larghezza per 23 mm 
di profondità. Gli aghi devon farsi in acciaio fuso 
manganesifero. Come fondazione va bene una platea ci 
cemento spesso da 150 a 222 mm. compresso in posto 
sotto le rotaie e portante uno strato di 15 a 25 mm. 
di sabbia per i lasticati. Si usa generalmente filo di 
presa di 10 mm. ma TÀ. crede che il filo di 8.23 mm. 
sarebbe più maneggevole e non più fragile. L'A. for- 
nixe dati di spesa per installazione di pali e di sœ 


stegni. r-u l. 
CADUTA DI TENSIONE NRILE ROTUE - Kapp. - S. T. Z.. 2 gen. — 


Nolia seduta des 17 dic dola A T. F.. tedesca TA. ha esposto 
un nuovo metado per diminuire la caduta di tenzione nelie ro- 
taio di clettrovie a ritorno di corrente per le rotaie, basato 
sopra Ll'impiorgo di un Booster di piccola potenza, eccitato iv 
wre. A questa ivtrura =“ guì una lunga discussione a cui pre 
sero parte Goerea Gazsterg, Dobrawalsaky, ha.lmann, Weber, 
SNrecker, Hetîner-bHaltieaek e Niethammer. 


IMPIANTI 


CENTRALE GENERATRICE DELLA EDISON A NEW-YORK. - An. - El. 
Wld., 4 gen. — Articolo descrittivo, splendidamente illustrato, 
di questo impianto colossale in cui funzionano 16 motori verti- 
cali tipo marina delia Westinghouse, da 5500 cav. 


IM PIANTO PER LUCE ED ENERGIA DI 8. Francisco. - An. - El. W2., 
4 gen. — Descrizione iliustrata di questo impianto esegu:to 
completamente dalla Westinghouse, fornito di un generatore 
bifase da 500 kw. e tre generatori a corrente diretta da 1500 
kw., azionati a vapore. 


RETE TELEFONICA SOTTERRANEA A CHAUX-DE-FoND8, - An. -E. 
T. Z., 9 gen. — Descrizione sommaria dell impianto installato 
in questa città dell’alto Giura che trovasi a 1000 m. sul mare: 
la pubblicazione originale comparve nel Jour. 2el., ott. 1901. 


IMPIANTO DI REyxbT-GLADBACH. - Leisse - E. T. Z., 2 gen. — 
Descrizione illustrata di questo impianto di trazione tramviaria 
e illuminazione fatta dalla Siemens. Questo impianto è simile 
a quello di Torino. 


CONDUTTURE ELETTRICHE CITTADINE. - Huperwell. - EL Rw. am., 
21 dic. — Critica alquanto acerba all'articolo del Cap. Brophy 
di cui abbiamo fatto cenno, per ribattere le ragioni da questi 
addotte a dimostrare la necessità di separare le condutture ad 
alta da quelle a bassa tensione. > 


ECONOMIA PRODOTTA ESCLUDENDO TRASFORMATORI FUNZIONANTI A 
vuon. - Geist. - E. T. Z., 16 gen. — Considerazioni economicha 
sull'impiego degli apparecchi che servono ad escludere da lontano 
i trasformatori funzionanti a vuoto. Giunge alla conclusione che 
non sempre è conveniente adottare questo sistema. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


ECONOMIA NEGLI IMPIANTI TELEFONICI. - Abbot. - 
El. Wld., 4 gen. — Nel presente V articolo l'A. consi- 
dera quali siano le uorme cne devono guidare la scelta 
della posizione più opportuna dell'ufficio centrale, fat- 
tore importantissimo nella economia dell'impianto. E 
per mettere questo in evidenza l'A. dimostra come 
per un numero di associati — n le linee occorrenti, 
che devono diramare dall'ufficio centrale, sono date 
dalla formola 


n 

gz (n — 1) 
la quale per quattromila abbonati dà circa 8 milioni 
di linee radianti nell'ufficio centrale. E’ facile capire 
quale ingombro, quante difficoltà d'impianto e di 
manutenzione, quanta spesa portino con sè tante die- 
cine di migliaia o tanti milioni di fili. L'A. conclude 
il presente articolo ponendo la questione nei seguenti 
termini: data la posizione degli associati ed i costi dei 
varî uffici centrali conviene aeterminare il centro te 
lefonico e la legge di variazione della spesa impianto 
e della spesa d'esercizio nella rete telefonica quando si 
scostì l'ufficio centrale dal centro telefonico, determi- 
nando così il luogo pel quale si raggiunga la mas- 
sima economia complessiva. 


BREVETTI TELEFONICI AMERICANI. - El Wld., 4 gen. — Descri- 
zione del trasmissore del comandante Massari, e di un indica- 
tore di occupazione di posto. Del primo si dice bene, però lo 
sì trove troppo complesso. Il secondo non è pratico per la com- 
plicazione che imroduce nell'impianto. 


PICCOLI IMPIANTI TELEFONICI. - Dobbs. - El. Rw. am., 21 die. — 
In questo XVIII articoio della serie l'A. prende in esame 
ia necessità d'incrociare le linee di trasmissione telefonica allo 
scopo di evitare l’induzione elettrostatica, con qualche schema 
di pratica applicazione. 

— Hi. Rw. am., 238 die. — Continuando nel medesimo pro- 
posito TA. da gl schemi adottati dalia Am. Bell Co., negli 
impianti di New York e di Chicago, assai semplici poichè un 
sempiice tirafili possa appicari da sè. 


UN VITA — MISURE — STRUMENTI 


Seal DI INDOTTI, - Wettler. - E. T. Z., 2 gen. — Consi- 
derazioni sui modo più opportuno di misurare mediante ii 
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doppio ponte di Thomson la resistenza interna degli indotti, 
con schemi, formole e tabelle. 


RICERCA DEI GUASTI NEI CAVI BUBACQUEI. - Anonimo. - E. T. Z., 
2 gen. — L'A. espone il metodo Rymer Jones basato sulla 
capacità e utilmente applicabile nella ricerca di rotture d'un 
cavo semplice; ed un metodo per la ricerca di una deriva- 
zione mediante contemporanea misura ai due capi. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


MOTORI ASINCRONI A COMPENSAZIONE. - Heyland. - 
E. T. Z., 9 gen. — L'A. descrive un tipo di motore 
asincrono a compensazione costrutto dalla Ver. Elek. 
A. G. su progetto del Breslauer, da 12 cav., esapolare, 
a 1000 giri e 100 alternazioni, da 330 volt. L'indotto 
è costrutto come quelli da corrente continua a 71 in- 
cavi e 2 conduttori per incavo, e porta per la presa 
di corrente d’eccitazione, un piccolo collettore le cui 
lamelle sono collegate con conduttori di resistenza 
ohmica piccola e non induttiva i quali danno la chiu- 
sura dell'indotto su sè stesso. L'eccitazione avveniva 
(nelle esperienze fatte su questo motore) facendo una 
derivazione su una parte dell’avvolgimento costituente 
la terza fase dello statore, mentre gli altri due colle- 
gati con il precedente a stella ricevevano una corrente 
alternata semplice. Dalle prove risultò che mentre si 
aveva col circuito compensatore disinserito: cos g= 
0.75 e la corrente a vuoto di 15 amp.; quando il com- 
pensatore veniva inserito si otteneva: cos g== l, e la 
corrente a vuoto scendeva a 3 amp. — Si fecero au- 
che delle interessantissime prove facendo girare que- 
sta macchina con mezzi meccanici lasciandola inserita 
con due fasi su un circuito di lampadine incando 
scenti: essa si comportava esattamente come una di- 
namo eccitata in derivazione. L'A. dà molte conside- 
razioni al proposito che non crediamo ancor tempo di 
riprodurre e commentare: attendiamo risultati più 
completi ed esperimenti più estesi. F. 


GENERATORE PER TRAZIONE. - Niethammer. - E. T. Z., 16 gen — 
Descrizione d'un generatore da 1000 kw. della Union El. Ges. 
di Berlino, costrutto per la ‘Sheffield Corp. Tr.; è una macchina 
a 16 poli, 20 giri, corrente diretta a 500 voli, capace di tolle- 
rare il sovraccarico di 0,25 per mezz'ora e del 0.40 istantanea- 
mente, avente un rendimento di 0.994 a pieno carico, di 0,935 
a due terzi e di 0.225 a metà carico. Una fotografia e parecchi 
disegni costruttivi. 


SATURAZIONE PIU’ CONVENIENTE NELLE MACCHINE POLIFASI . -Kor- 
rodi, . E T. Z., 16 gen. — L'A. che è addetto alle calcolazioni 
nello stabilimento Brioschi e Finzi, dimcstra che portando la 
saturazione molto al di ià del gomito della curva di magne- 
tizzazione si. finisce per far nuovamente crescere la caduta di 
tensione. negli alternatori, invece di faria diminuire, come av- 
viene per limitati aumenti nella saturazione stessa. Tale dimo- 
strazione viene data con diagrammi di caratteristiche. 


CONTRIBUTO DI BROWN ALLA ELETTROTECNICA. - Behrend. - EL 
Wild., 4 gen. — Nel VI articolo della serie lA. descrive il tipo 
così detto a ombrelio destinato ‘alll’accoppiamento diretto con 
turbine ad asse verticale. Schemi costruttivi e fotografie accom- 
pagnano la descrizione. 


COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE. - Goldsborough. - El Rw. 
am., 28 dic. — LI articolo della serie ormai lunghetta: è pro- 
prio un'appendice da giornale quotidiano. 


APPARATI AUSILIARI 


FERMA TROLLEY PER TRAMVIA. - An. - Str. Rw. J., 
gen. — Si tratta di una ingegnosa invenzione (anz- 
loga a quella che viene sperimentata con eccellente 
successo dalla Edison a Milano) che serve ad impedire 
al trolley di saltare quando sfugge dal filo di presa, 
e risparmia al fattorino la noia di tener sompre la 
corda in mano negli scambî ed incroci. La corda. passa 
nella gola di una puleggia fissata a un blocco pesante 
di ghisa: questo peso tiene sempre la corda a giusta 
tensione: ma se l'asta sfugge dando un violento strap- 
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po alla corda, il blocco s'inchioda nelle guide su cui 
scorre, e l'asta non può sollevarsi oltre. r. u.l. 


VALVOLE FUSIBILI PER TRAM. - An. - Str, Rw. d., 
gen. — In queste valvole il filo fusibile viene chiuso in 
un tubo di sostanza isolante che viene riempito di un 
materiale polveriforme: quando il filo brucia il vapore 
metallico si trova rinchiuso in tale polvere e l'arco 
si spegne: al sistema si dà una forma speciale adatta. 
Il vantaggio di queste valvole fusibili risiederebbe 
nella sicurezza contro il pericolo d'incendio e nella 
calma silenziosa con cui avviene la fusione. 

r. u. l. 


APPLICAZIONI VARIE 


SCAMBI AUTOMATICI PER TRAMVIE. - An. - Str. Rw. 
J., gen. — L'ago è comandato da elettromagneti col- 
locati sui pali della linea di alimentazione, eccitati 
dalla corrente di servizio, e meccanicamente collegati 
colla punta dell’ago di scambio, Il filo di presa ha una 
breve sezione isolata in vicinanza dell'ago, e se una 
vettura avvicinandosi prende corrente da questa se- 
zione, la corrente passa nell'oletiromagnete. Ogni volta 
che l'elettro agisce sul meccanismo la punta viene de- 
viata, per modo che se l'ago è rivolto in posizione giu- 
sta il manovratore oltrepassa la sezione isolata senza 
prendere corrente, mentre s'egli vuole cambiare dire- 
zione non ha che da fare la presa di corrente sotto la 
sezione isolata. r. u. l 


ELETTRIFICAZIONE DELLE MACCHINE UTENSILI. - Lozier. - El. Rw. 
am., 21 dic. — Articolo in forma di conferenza, illustrato da 
belle fotografie, d’indole generica, in cui tratta in modo ge- 
nerale delle applicazioni di motori elettrici al comando diretto 


delle macchine operatrici. > 
MISCELLANEA 

CONDUTTURE IN ASFALTO Howard. - An. - Sir. Rw. 

J., gen. — Sono costituite con tubi manifatturati co- 


lando asfalto ancora semi-fluido in un tubo di ferro 
rapidamente ruotante, nel quale è predisposto una spi- 
rale di filo d'acciaio che rimane poi inclusa nell'a- 
sfalto. Vantaggio di questi tubi: una solidità sufficien- . 
te, una buona impermeabilità, facilità di fare le giun- 
zioni e qualità isolanti pregevoli. La saldatura si fa 
autogenicamente infilando le due estremità da saldare 
in un manicotto di ghisa in due pezzi che sì fa scal- 
dare e spingendo i due tubi uno contro l’altro. Dopo 
la posa si completa il riempimento con bitume o asfal- 
to. Valvole distribuite lungo lo sviluppo del tubo fon- 
dono quando si ha un contatto fra cavo e armatura. 
in piombo; la terra non si produce ed il luogo del 
difetto è localizzato dalle valvole fuse. r. u. l 


CEMENTAZIONE ELETTROTERMICA DELL’ACCIAJO. - Da- 
vis. - El. Rw. am., 4 gen. — Questo processo sarebbe a 
quanto pare adatto specialmente per indurire le co- 
razze delle navi da guerra; tuttavia si potrebbe ten- 
tarne l'impiego anche per l’acciaiazione delle rotaie. 
Esso consiste nell'inviare una intensa corrente elet- 
trica da un elettrodo di carbone compatto o granu- 
lare nel blocco d'acciaio in cementazione, attraverso 
alla superficie che si vuole indurire, che nelle piastre 
da corazza è quella esterna, nelle rotaje sarebbe la 
faccia superiore del fungo. Tale corrente deve essere 
capace di portare al rosso la superficie trattata come 
nella saldatura elettrica; il carbonio verrebbe allora 
assorbito e disciolto dalla pellicola esterna arroven- 
tata: la cementazione sarebbe così tanto più profonda 
quanto più lunga è la durata del trattamento. — Ci 
pare che il processo in questione venga a costare un 
po caro, e che per conseguenza quando desse buoni 
risultati potrebbe applicarsi con vantaggio alle corazze 
per cui non si bada tanto al costo di produzione quan- 
to alla bontà intrinseca del prodotto. Per le rotaie è 
discutibile. F. 
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RASSEGNA DEI BREVETTI 


RICEVITORE PER RADIOTELEGRAFIA. (Bre. te., 9 feb- 
braio 1900. - N. 116.071). Concesso al dr. Adolfo Slaby 
di Charlottemburg ed al conte Giorgio von Arco di 
Berlino. — Come risulta dallo schema il cireuito com- 
prende la batteria g, l'elettromagnete d, il ricevitore 
Morse ed una chiave di chiusura z al braccio del re- 
lay r. Il circuito del coesore contiene la batteria A; 
esso è interrotto nello stato di riposo, ed il circuito 
locale è interrotto in r. Quando il coesore diviene con- 
duttore sotto l’azione delle radiazioni, il relay r entra 
in azione comandato dalla pila % e chiude il circuito 
della pila g in z; funziona la molla / della leva Morse 
b portando le rotelle inchiostrate contro la carta, 
mentre contemporaneamente la ‘pallina t percuote 
contro il coesore producendo la decoesione. r. u. l. 


BrRrveTtTo N. 116071 


s Breverto N. 116820 

ReLay TELEFONICO. (Bre. te., 26 marzo 1898. - Nu- 
mero 116.820). €&oncesso al sig. Pietro Germain di 
Auxerre. — La superficie anteriore dei nuclei d che 
portano i rocchetti induttori d’ collegati colla linea di 
arrivo, è perfettamente pulita, e su di essa, entro le 
rotelle d* e d*è disposto del carbone granulare. En- 
trambe le rotelle sono di carbone, però la d* è fornita 
d'un deposito di ferro elettrolitico ben pulito, e la 


rotella d* è fornita d'un simile deposito elettrolitico, 


di ‘rame. Ambe le rotelle vengono collegate da un 
anello di mica 4°. Sotto il carbone granulare è mesco- 
lata della finissima limatura di ferro. La corrente 
della batteria locale entra nel magnete D, traversa 
la rotella 4° il carbone granulare e viene in modo ap- 
propriato presa per mezzo del serrafilo d° dalla ro- 
tella d.* r. u. È. 


RELAY TELEFONICO. (Bre. am. - N. 688.293. Concesso 
il 10 dicembre 1901 al sig. Cardwell di New York). — 
Consiste questo relay in un magnete permanente a 
forma di D avente le branche polari attacciate ed ar- 
mate con due coppie di rocchetti di eguale resistenza. 
Nel traferro è un diapason avente i bracci affacciati 
al due poli; ai bracci sono fissati dei dischi di car- 
bone microfonici. La corrente di linea passa in una 
coppia di rocchetti; il microfono è connesso ad uni 
pila locale e col primario d'un rocchetto d'induzione 
il cui secondario è connesso colla seconda coppia di 
rocchetti, inoltre esso microfono è connesso con una 
seconda batteria locale ed il primario d'un altro roc- 
chetto il cui secondario è collegato colla linea di 
partenza. 

L'azione del relay è la seguente. Le pulsazioni di 
corrente nella linea d'arrivo agendo in una coppia di 
rocchetti induttori fanno vibrare il diapason facendo 
così variare la pressione del microfono; la correnie 
del primo circuito locale subisce delle corrispondenti 
variazioni le quali rinforzano le variazioni magneti- 


| 


pia di rocchetti induttori. Queste vibrazioni ampli- 
ficate automaticamente agiscono con grande inten- 
sità nel rocchetto / che trasmette onde vigorose ne! 
circuito di partenza S fino al ricevitore s. r. u.l. 


PARAFULMINE MULTIPLO. (Bre te., 21 luglio 1899. - 
N. 114.056). Concesso alla Società Brown Boveri e Co. 
di Baden. — Si tratta di un parafulmine mediante il 
quale si possono contemporaneamente proteggere pa- 
recchie linee. Questo scopo viene raggiunto per mezzo 
di un conduttore a terra e e di un certo numero di 
aste } collegate ciascuna ad una conduttura per mezzo 


BreverTto N. 114056 


del corrispondente serrafilo f ; queste aste 4 sono sim- 
metricamente distribuite intorno alla centrale comu- 
nicante a terra, come dimostra lo schema. Con la di- 
sposizione così realizzata si può scaricare a terra una 
tensione anormale prodottasi tra un filo e la terra, 
ovvero anche un dislivello eccessivo di tensione fra 
due linee qualunque. Quando si tratta di linee ad 
alta tensione al dispositivo descritto conviene ancora 
aggiungere tra le condutture m. e gli scaricatori % 
delle resistenze non induttive n che rendono tran- 
quilla e silenziosa la scarica. r. u. Ì. 


TRATTAMENTO ELETTRICO DI FOSFATI NATURALI. - 
N. 690.048. - Bre. am., feb. 1901. - Concesso al si- 
gnor Cheeseman di Alexandria (Va.). — I fosfati na- 
turali, quali l’apatite, le coproliti, ecc., consistono 
quasi esclusivamente di fosfato tribasico di calcio, il 
cui immediato valore concimante è assai scarso. Me- 
diante trattamenti chimici di vario genere questo sale 


tribasico si trasforma in altri bibasici e monobasici : 


l’ inventore del processo avrebbe trovato conveniente 
accelerare il processo mediante nn trattamento -elet- 
trolitico con forti intensità di corrente, Il solvente 
proposto è solfato acido di sodio, e non sembra dubi- 
tabiie che l'effetto solvente sia molto accresciuto: si 
attribuisce questo fatto alla concentrazione di joni di 
SO, in vicinanza dell’anode. Mancano però dati eco- 


che nell’elettromagnete per mezzo della seconda cop- | nomici sul rendimento. 
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CRONACA 


I tram, l'acquae il gas a Napoli. — Sono state notificate al 
Municipio tre azioni popolari interposte per l'annullamento dei 
contratti pei trams, l’acqua e il gas. La Società per le acque ha 
notificato di aver prodotto ricorso alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato. 


Automobili per servizii postali. — La presidenza della Ca- 
mera di Commercio milanese ha ottenuto che venga tosto ini- 
ziato un esperimento di «Post strasse» col sistema vigente a 
Beriino, ove funziona con tanto vantaggio del sollecito recapito 
e della spedizione della corrispondenza. I furgoncini che attual- 
mente servono per la vuotatura delle cassette postali e per il 
trasporto delle corrispondenze alla ferrovia, verranno sostituiti 
da vetture automobili in cui apposito impiegato provvederà, 
durante il percorso per la stazione, a bollare ed a dividere per 
linee la corrispondenza, la quale potrà così profittare dei primi 
treni in partenza, mentre ora subisce forzatamente un notevole 
ritardo negli uffici della Stazione Centrale. Questo sistema 
consentirà di accelerare anche il servizio postale della corri- 
spondenza della città per la città, la quale potrà così essere 
recapitata in poche ore dalla impostazione. La ditta Turrinelh 
e C., officiata a fornire le vetture automobili, ha assicurato 
che presenterà entro pochissimi giorni un progetto concreto per 
questo nuovo servizio. 


Gli automobili per ia vuotatura delle cassette postali. — 
Si è provato a Roma il servizio della vuotatura delle cassette 
postali mediante un ‘furgoncino automobile espressamente co- 
struito. Dall’esperimento risultò che con un automobile si può 
compiere il servizio di due dei carni attualmente in uso. L’espe- 
rimento, che è il primo eseguito in Italia, durerà un semestre e 
ove i risultati siano buoni, il sistema verrà definitivamente 


adottato in tutte le grandi città del regno. 


Una motrice verticale dello stabilimento Tosi. — Domenica 
scorsa da Milano convenivano a Legnano molti ingegneri e 
industriali per visitare nelle officine Tosi una nuova motrice 
verticale a 2000 cavalli, costrutta per la stazione di distribu- 
zione di luce e potenza motrice di Kiew (Russia). La Russische 
Elektricitàts Gesellschaft che ha assunto l'impianto di tale eia- 
zione, fra parecchi concorrenti sceglieva appunto per la costru- 
zione della nuova motrice, le officine Tosi. La nuova motrice 
verticale e con distribuzione a valvole, è a tripla espansione ed 
a cilindri paralicli, il cui diametro è rispettivamente di 700, 
1100, 1750 millimetri, per quello ad alta, pe: quello a media e 
per quello a bassa pressione. Gli stantuffi hanno una corsa di 
1050 mm. e la velocità di regime è di 94 giri ai minuto: la 
potenza sviluppata, alla presssone iniziale di 11 atmosfere ef- 
fettive, è di 2000 cavalli effettivi. 


DERIVAZIONI D'ACQUE. 

Concessioni chieste. 

— Prov. di Torino — Domanda del sig. Celestino Biglia per 
derivare dal Po, con immissione del torrente Lenta, per scopo 
di generare energia motrice. — La derivazione progettata è 
situata uel territorio di Oncino, regione detta del Boschetto, e 
poco a monte del ponte sul Po, per la strada comunale di On- 
cino, Si tratta, anzitutto, di derivare le acque della Lenta, con 
una diga a circa 300 metri a monte della confluenza di questo 
torrente col Po, e, con un canale apposito, portare le sue acque 
in detto fiume, da cui si fa la presa per impinguare un altro 
canale capace di produrre una considerevole potenza motrice, 
da destinare a sviluppo di energia elettrica per servire a vari 
Comuni del Circondario di Saluzzo e di Pinerolo a scopo di 
illuminazione e funzionamento di opifici. — La derivazione do- 
vrebbe essere perenne, valersi di tutte le acque ordinarie dei 
due denominati corsi d’acqua, valutate in moduli 25 in totale, 
ed utilizzare una cadute di metri 96,40 per cui la potenza nomi- 
nale utilizzabile riescirebbe nelle epoche normali di cavalli 3200. 
Questa potenza però diminuisce alquanto nei casi di speciali 
siccità invernali, potendo la portata scendere talvolta a mo- 
duli 20, e quindi la potenza a cavalli nominali 2587. Con questa 
derivazione il sig. Celestino Biglia ha in animo di promuovere 
in quella vasta zona l'impianto di nuove industrie e di svilup- 
pare specialmente quelle agricole a cui potrà essere applicata 
l'energia elettrica. La spesa per la costruzione del canale e di 
tutte le altre opere acceskorie viene calcolata in iL. 550,000. 

— Prov. di Roma. — Domanda dell’ing. Giovanni Petroselli 


per derivare acqua dal Marta, territorio di Toscanella, per 
generare energia elettrica. 

— Prov. di Torino. — Domanda del sig. Agostino Giardino 
per derivare dalla Dora Ripana, territorio di Borgone, moduli 
16.98 a metri 110 dallo scarico della Bealera di Cantarana in 
sponda sinistra, con restituzione a m. 143.30 a valle della presa, 
per segheria idraulica. 

— Prov. di Lucca. — Domanda del sig. Benedetto Bertini 
per derivare acqua dal Benabbiana a scopo industriale. 


NOTIZIE FINANZIARIE | 
Società Apparecchiatori elettricisti. — Società collettiva 
con sede in Milano, via Pietro Verri. 8, tra i signori Giuseppe 
Pisani, Luigi Brambilla, Angelo Sangalli e Carlo Marfesani, 
per posa di campanelli, telefoni, parafulmini e affini. 


Notizie sensazionali. — Col titolo « Le forze idrauliche del 
Volturno, un prestito di 12 milioni a Parigi» un giornale ro. 
mano ha stampato la seguente notizia, che è stata pure tele- 
grafala ad un giornale di Napoli: «Alcuni industriali meridio- 
nali, recatisi espressamente a Parigi, conclusero con un potente 
Istituto francese un contratto in forza del quale quell’Istituto 
assume il prestito di dodici milioni per portare a Napoli le 
forze idrauliche derivate dal Volvurno, cinquemila cavalli. — 
Questi industriali offriranno al ‘Municipio di Napoli la forza 
occorrente alla illuminazione, in ragione di lire 150 per cavallo, 
mentre ora ne paga 650». — La notizia dell'assunzione da parte 
di un’impresa, disponente di capitali francesi ed ‘alcune altre 
relative a progetti d’impianti industriali nel Mezzogiorno ha 
tosto eccitato la fantasia di taluni giornalisti. Il trasporto della 
forza idraulica del Volturno a Napoli, il prestito di 12 milioni 
contratto in Francia da un gruppo d’industriali napoletani, 
tutto, pel momento, è frutto di una eccitazione mentale che 
vuol essere moderata. 


La convenzione elettrica a Como. — Subato scorso ha avuto 
luogo l'Assemblea generale della Società elettrica Volta per 
trattare della nuova Convenzione col Comune di Como, che le 
cederebbe per l’esercizio attuale la sua officina elettrica. Per 
tale convenzione la Società corrisponderebbe al Comune un ca- 
none annuo di L. 39,000, riservata al Comune la rivendita della 
energia per l’illuminazione sia pubblica, sia privata. L'energia 
necessaria verrebbe ceduta al Comune a L. 0,30 il Kilowatt, — 
nel mentre il diritto alla vendita dell’energia a scopo indu- 
striale sarebbe lasciata totalmente alla Società. Di più la So- 
cietà darebbe al Comune L. 2000 sui primi 2 milioni di Kilo- 
watt consumati per l'illuminazione, L. 3000 per ogni altro au- 
mento di 2 milioni. Ancora la Società avrebbe l’obbligo di 
conservare in buono stato la officina elettrica comunale, che 
il Comune le cederebbe in uso e che riavrebbe poi dopo 27 
anni dalla concessione. La Società Elettrica Volta trae per ora 
l'energia elettrica di circa duemila cavali} dal Cuccio, il fiume 
che daiia Val Cavargna scende a Porlezza immettendo le 
proprie acque nel lago di Lugano. 


Stuochi e Comp — Milano, Società in accomandita semplice 
col capitale di L. 800,000 per la fabbricazione e commercio di 
macchine per cucire, velocipedi, automobili, motori elettrici, 
fonderia e lavorazione del sughero. Comm. Augusto Stucchi 
unico gerente e libero firmatario. 


Ing. Qustavo Faccio e Comp. — Vaprio d'Adda. Società in 
accomandita semplice.col capitale di L. 130 mila per la fabbri- 
cazione di apparecchi elettrici. Ing. Gustavo Faccio unico ge- 
rente e libero firmatario. 


| 
La Thomson-Houston. — Il dividendo della uThomson-Houston 
de la Méditerranée» sarà probabilmente di fr. 25, cifra uguale 
a quella dell'esercizio precedente. La chiamata del versamento 
sulle nuove azioni avrà luogo nel prossimo mese. 


TRAZIONE. 

Ferrovia elettrica Napoli-Piedimonte. — Venne firmato il 
contratto con cui la «Socrieté du centre de Lion» rappreseniata 
dall'ing. Campenon, assistito dall'avv. Remano, cede ia con- 
cessione della ferrovia elettrica Napoli-Piedimonte a Lam- 
berto Weitz, rappresentante d'un importante gruppo di finan- 
zieri francesi ed americani. 


La linea tramviaria Piea-8. Giuliano. — Il sig. Negro d 
Genova della Ditta Ing. Rodocanacchi e Negro ha presentato 
al Comune un progetto per una linea elettrica a contatti su- 
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perficiali (brevetto Negro) fra S. Giuliano e Pisa stazione con 
un proseguimento per la piazza del Duomo. Il Comune ha 
nominato una Commissione composta dell’ing. S:udiati e di altri 
tecnici. 


Tramvia $. Rocco Marano-@iuliano. — lì stato approvato 
dal Consiglio Supemore dei Lavori Pubblici il progetto per il 
prolungamento della tramvia elettrica San Rocco Marano-Giu- 
gliano fin nell’abitato del Comune di Giugliano. 


IMPIANTI. 


Impianti per le ferrovie. — Si è approvato del R. Ispettorato 
la esecuzione dei seguenti lavori per impianti elettrici: 

— Impianto di una suoneria elettrica di controllo al disco 
verso Bergamo della stazione di Mapelio Ambivere, sulla linea 
Bergamo-Leoco, L. 440. 

— Impianto di una comunicazione t:lefonica fra le stazioni di 
Catania e di Catania Porto, L. 366. 

— Impianto di una comunicazione telefonica fra le stazioni di 
Licata e di Licata Porto, L. 541. 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


Un manipolatore a tastiera intera. — Alla presenza di al- 
cuni ingegneri e di altri competenti, vennero fatte alcune espe- 
rimentazioni del nuovo manipolatore a tastiera intera da appli- 
care ai telegrafi stampanti Baurot, invenzione d'un giovane 
contabile, il sig. Emilio Bassi di Monza, che intende col pro- 
prio apparato di sostituire il trasmettitore attuale di soli cinque 
tasti, rendendo così niù rapida e facile la trasmissione dei tele- 
grammi. Dell’invenzione ha preso nota il ministro delle poste 
e telegrafi. 


l lavori per il telefono interprovinciale e internazionale 
— Mentre è pronto l'esercizio telefonico fra Torino, Ber- 
gamo, Novara, Lione e Parigi proseguono attivamente i lavori 
sulla linee Genova-Voghera-Torino. Se la stagicne lo permetterà 
fra qualche settimana anche Genova sarà allacciata alla Francia. 
Por la linea Torino-Roma i lavori non saranno compiuti che 
nella primavera, le difficoltà essendo grandi, specialmente nella 
sezione di Parma, dove si deve fare ez-noro tutta la palifica- 
zione sull’ Apennino. 


Il teiefono Como-Saronno. — Venne aperta al pubblico ser- 
vizio la linea telefonica Como-Saronno che costituisce la se- 
conda tratta della intercomunale Milano-Chiavenna, in conces- 
sione alla Cooperativa, con la tariffa di cent. 50 e servizio di 
espressi. 


Pali d'ischio per linee telegrafiche telefoniche. — Sono 
state offerte al Ministero alcune partite di pali di legname vol- 
garmente detto tschio o quercia castagnola (quercus esculus - 
Linneo) che vegeta su alcuni monti della Sila, tra la zona del 
castagno e quella del faggio, e le cui proprietà sarebbero spe- 
cialmente indicate per il loro impiego sulle linee telegrafiche. 
Il Ministero di agricoltura, richiesto del suo parere, dopo avere 
istituito studi e confronti, ha manifestato il convincimento che 
il detto legname si possa ritenere adattatiesimo per pali tele- 
grafici: la pianta è a fusto diritto, regolarmente rastremato, 
la zona dell’alburno è limitata ad 1 o 2 centimetri, ed il legno, 
per la sua fibra resistente all'umidità, è superiore al castagno 
selvatico nel conservarsi all'aperto o sotterrato; è duro, te- 
nace e pesante più del castagno stesso. — Furono dunque 
acquistati e messi in opera nelia sezione telegrafica di Reggio 
Calabria una certa quantità di quei pali, sulla cui durata non 
è ancora lecito pronunziarsi pel breve tempo dell'esperimento, 
ma che sinora si dinfostrano costituiti di legname eccellente. 


Muove linee telefoniche. — Si conferma che i ministri Di 
Broglio e Galimberti si sono accordati su quanto riguarda la 
costruzione di nuove linee telefoniche interurbane, le quali 
saranno esercitate direttamente dello Stato. — Per i fondi ne 
cessari, si provvederà con operazioni del tesoro. 


Linee telefoniche in montagna. — Sull’altipiano caratteristico 
dei Sette Comuni, furono inaugurate due linee telefoniche, che 
congiungono alcuni di quei pittoreschi ed industriali paesi al 
cupoliuogo del distretto che è Asiago, Altre linee telefoniche 
imtercomunali saranno istituite tra breve sull’altipiano. 


Canapo tolefonico nel tunnel del Gottardo. — La linea te- 
lefonica, che unisce il Canton Ticino alla rete telefonica Sviz- 


zora e che è destinata ad assicurare łe comunicazioni telefoniche 
tra la Svizzera e il Nord dell’Italia, è stata collocata lungo la 
strada ferrata del Gottardo. La linea telefonica da Lucerna e 
da Chiasso fino al tunnel del Gottardo è formata da filo di 
bronzo di 4 mm. di diametro, sostenuto lungo tutio il percorso 
da pali di legno. Il canapo si compone di sette fili doppi di rame 
di mm. 1,8 di diametro, isolati fra loro da uno inviluppo di 
carta e da uno strato d’aria, avvolti insieme e coperti con uno 
strato di carta, che dà al canapo propriamente detito un dia- 
metro di 7 mm. Questo fascio di fili è coperto poi con un 
triplo strato di nastro di cotone, al disopra trovasi un primo 
strato di una lega di piombo e stagno e un secondo di piombo 
solo; ambedue servono a proteggere il canapo dall'azione del 
fumo e dell’acqua. Un altro strato isolante copre ancora que- 
sta doppia fodera di piombo; al disopra è disposta un'armatura 
composta da 28 fili d'acciaio che coprono ermeticamente il ca- 
napo, il quale è avvolto esternamente in uno strato di filo di 
iuta. Con cò arriva ad avere un diametro totale di mm. 44. 

Le condizioni imposte dall’ Amministrazione federale svizzera 
erano le segueniti: Resistenza del rame: 6.4 ohm per km. a 15° 
C.. - Resistenza minima d'isolamento 1000 megohm a km. a 15° 
C. - Capacità minima: 0,06 microfarad. per km. — La lunghezza 
totale della linea è di 16,550 m. di cui 14,998 d.ntro la galleria 
del Gottardo. Dai lati nord e sud di essa il canapo passa per le 
stazioni di Goschenen e di Airolo collocato in canali di ferro 
costruiti per questo dato scopo, con una lungh:zza di m. 775 
circa e mette capo a due cabine contenenti le giunzioni con le 
linee aeree, i parafulmini e gli strumenti di m.sura. La posa 
del canapo dentro la galieria è stata eseguita in condizioni nor- 
mali colla condizione di lasciar libero uno dei binari ogni 
giorno almeno per tre ore e mezza. Il cannpo è stato collocato nel 
canale lasciato fin dalla costruzione del tunnel, coperto con 
lastre e riempito di sabbia, che è stata ricambiata con altra 
sabbia pulita ed asciutta. Il treno di posa era formato da una 
locomotiva, da un vagone per l'iiluminazione su cur erano una 
piccola macchina a vapore alimentata dalla caldaia della lo- 
comotiva, una dinamo ed un proiettore alettrico; in seguito 
veniva il vagone con circa 1000 m. di canapo (10 tonn. circa) e 
per ultimo il vagone di guida del canapo nello svolgimento. 
La posa di un chilometro di linea richiedeva da due ore e mezza 
a tre ore e mezza, compreso il tempo necessario per entrare ed 
uscire dal tunnel. Le più minute precauzioni furono prese ne- 
l’eseguire le 14 saldature del canapo onde evitare l’azione del- 
l'umidità e del fumo. Prima del passaggio dei treni si copriva 
la pane da saldare con tela paraffinata e con una scatola di la- 
miera speciale costruita per lo scopo. Per la saldatura occor- 
revano da 7 a 9 ore, compreso il viaggio d'entrata e di uscita 
del tunnel. Tutti i lavori furono escguiti di notte, quando il 
transito sulla linea è minore. 


ILLUMINAZIONE. 

La pubblica illuminazione a Bueto Arsizio. — L'Amministra- 
zione comunale si è preoccupata della intensificazione della 
illuminazione pubblica, e pare che anche talune maggiori ar- 
terie della città ora potranno fruire della luce elettrica, me- 
diante lampade ad arco. E’ pure assai probabile che si prenda 
ad esaminare una combinazione colla locale Società del gas, 
per una eventuale futura nuova concessione, mercè la quale, 
il Comune, oltre al lucrare un canone annuo, metterebbe in 
grado la detta Società di migliorare il prezzo del consumo, 
completando la propria officina. i 


Si ha da Bergamo che la Società per la illuminazione elettrica 
nella Valle Imagna sta studiando il progetto per trasportare la 
forza elettrica allo stesso scopo attraverso le montagne circo- 
stanti per giungero sino a Pontida e comuni limitrofi. 


Illuminazione dei treni con acetilene. — La Ditta Barelli di 
Torino ha presentato alle Ferrovie de! Mediterraneo il suo tipo 
di lampada a gas acetilene per essere impiegato nei treni. La 
produzione del gas illuminante non è fatte col carburo di calcio 
consueto, che, come è noto, nelle antiche lampade seguitava a 
produrre il gas stesso, anche quando la lampada era spenta, 
ma con un preparato speciale, il cui effetto è di impedire tale 
produzione di gas inutile e pericolosa. Una lampada del tip» 
Barelli fu provata anzitutto con buon successo per segnalamenti 
fissi in stazione di Torino P. N. In seguito fu provata su una 
vettura di 1. classe fra Torino e Milano, e poi fra Torino e 
Roma. Attualmente una vettura così illuminata viaggia in com- 
posizione dei &reni diretti fra Torino e Milano, con esito che 
sembra soddisfacente. L'apparecchio generatore è collocato nel 
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compartimento, del frenatore, e dal generatore partono due 
tubi resi Ai elastici mediante opportuna spirale; un 
tubo comunica colla tubazione che va alle lampade, l’altro è 
messo in comunicazione con un recipiente esterno, e serve a 
sfcgare un'eventuale sovraproduzione di gas acetilene. Il costo 
grario per ogni fiamma da 15 a 20 candele fu constatato di 
centesimi 5, non tenuto conto dell’ammortizzamento del valore 
d’impianto. 


LIBRI E GIORNALI 


389. Dr. R. Bonstein. — Leitfaden der Wetter unde. - Gemeind- 
verständlich bearbcit. — Un volume di 180 pagine, in for- 
mato 8., con 52 figure nel testo, e XVII tavole fuori testo. 
Editori F. Wieweg e Sohn, Braunschweig. — Prezzo L. 6,50. 
E’ una esposizione in forma popolare dei fenomeni atmo- 

sferici, in relazione alle condizioni meteorologiche, e dalla at- 
tenta osservazione dei quali per un lungo periodo sarà possibile 
forse dedurre previsioni sulle stagioni a venire. Riposando su 
‘una base scientifica, e non su empiriche deduzioni, questa pub- 
blicazione potrà tornare utile anche alla agricoltura. Delle nuove 
cose introdotte nell'opera nell'attuale seconda edizione ci ac- 
contenteremo di segnalarne due: i risultati delle spedizioni areo- 
nautiche, e le particolarità dì molti Oocerta ri meteorologici 
recentemente oreati in diversi paesi. 


390. La Mécanique à l'exposition da 1900 (Paris) pubblicata 
sotto il patronato e la direzione tecnica di un comitato di 
Redazione presieduto dal sig. Haton de la Gonpillére, ispet- 
tore generale delle Miniere. — Di questa pubblicazione è 
apparso il fascicolo 9 che contiene: Les appareils de levage 
et de manutention, del sig. R. Masse. — Pagine 108, in 4,, 
con 136 figure. L. 4. — Prezzo della. intiera collezione, che 
comprenderà circa 20 dispense, L. 60. — Editore: Veuve Ch. 
Dunod, Quai dee Grands Augustins, 49, Parigi. — Per 
l’Italia rivolgersi all’Amministrazione dell Elettricità. 

391. A. N. Mansfield. — Electromagnets; their designs and construc 
tien. — Editori Van Nostrand Company, New York. — Un 
volume in 32. di 156 pagine, con 36 figure nel testo. L. 3. 
Questo volume è il prodotto del tentativo fatto per rivedere 

l'edizione inglese dell’E/ectromagnets, the Determination of 

the Elements of their Construction, di T. H. Du Moncel, — 

Chiaritasi impossibile la revisione, senza rifare da capo il la- 

voro, l’autore stimò meglio di fare un lavoro ez novo nel quale 

intese a raccogliere dati e formole indispensabili per il calcolo 

e la costruzione degli elettromagneti ai differenti scopi. Egli 

Ri inspirò specialmente alle opere del Thcnpscn Zlectromagnet 

del Du Bois The Magnetic Circuit in Theory and Practice, del 

Jackson A text-book of Electric Magnetism e ad altre sorgenti 

autorevoli, indicate di mano in mano nel corso del volume da 

opportune note. 


# 


392. Direotory of Ameriosn cement industries and handbook 
for cement usere. — Editore Chs. Carrol Brown, New York, 
compilato per cura della «Municipal Engineering Company», 
Indianopolie, Ind. e New York; un volume di 646 pagine, 
prezzo L. 10. 

Quta pubblicazione fu determinata dal desiderio di soddi- 
sfare alle numerose domande che da ogni parte si muovevano 
circa alle Industrie americane del cemento al Municipal Engi- 
neering Magazine, e di giovare alla numerosa classe degli inte- 
ressati con le conclusioni ed osservazioni suggerite da una lunga 
e preziosa esperienza. 


393. M. Voigt. — Kochen und Heiten mittelst des elektrischen Stro- 


mrs. — Un volume in 16. di 96 pagine, con 111 figure nel 
testo. — Editore W. Knapp, Halle a/s. — Prezzo L. 2. 


394. Luraschi Arnaldo. — 7 motori polifasici asincroni sistema.. 


Boucherot e loro trasformatori di avviamento. — Opuscolo 
di 24 pag. in 8., estratto dall’E?ettricità, 1£01. Prezzo L. 1.— 


395. Arachequesne @. — Emplois Industriels de l' Alcool.-Chauf- 

fage, Eclairage et Force Motrice. — Editori Librairie de la 

Bourse et du Commerce, Paris, Rue JJ. Rousseau, 33. — 
Prezzo L. 1.50. : 


396. A. Qaiffe — M/decige Génerale. - Courants continu ed induit- 
E rcitateurs - Appareils de mesure médicaux . Appareils d'ex- 
plaitation. Editore A. Gaiffe, Paris. — Volume in 8, di 
126 pagine, con 120 figure nel testo, prezzo L. 3. 
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397. Dr. Leo Graetz. — Die Elektricitàt un ihre Anwendungen. 
Nona edizione riveduta ed ampliata. Un vol. in 8. di 620 pa- 
gine, illustrato con 552 figure. Editore J. Engelhorn. Prezzo 
L. 10.— 

In questa nuova «dizione, è stoto tenuto conto dei progressi 
della scienza e della tecnica. Nella prima parte, che comprende 
le nozioni scientifiche della Elettricità, fu introdotta una espo- 
sizione della pressione osmotica € del suo impiego a spiegazione 
della produzione delia corrente negli elementi galvanici; e 
vennero particolareggiatamente esposte le nuove vedute sulla 
conduttività elettrica dei gas mediante, le esperienze e gli effetti 
di scarica dei raggi Ro:ntgen, e dei raggi Becquerel. Nella 
seconda parte, che tratti delle applicazioni della elettricità, sono 
descritte la lampada Nernst, la lampada all’osmio, l’'accumula- 
tore Edison, il telegrafofcno, la lampada ad arco fonetica, la 
te'egrafia senza fili, ecc. 


398. Eng. Vigneron. — Mesures électriques. Essais industriels. Un 
volume in-8 piccolo, di 172 pag., illustrato con 58 figure 
(Encyclopidie scientifique des Aide-Mémotre). Edito dalla 
Librairie Gauthier-Willars, di Parigi (Quar des Grands-Augu- 
stins, 55). Prezzo L. 5. 


399. F. Rigaud — Frpertises et Arbitrages. Un volume in-8 pic- 
colo di pag. 150. (Encyclopédie scientifique des Aide-Mémoire). 
Ed.to dalla Librairie Gauthier-Villars, di Parigi (Quai des 
Grands- Augustins, 55). Prezzo L. 3. 

Au lieu de checher dans les ouvrages de droit les régles et 
les principes dont ils peuvent avoir à faire usage, les Experts et 
les Arkitres le strouveront exposés d'une façon claire et com- 
plète dans le Volume de M. Rigaud, qui forme ainsi, pour eux, 
un rude mecum d'une utilité indiscutable. 


400. Wolgott T.. A. E. Kennelly e R Varley. — The eleciro Ma- 
net (Seconda edizione). — Un volume in 18. di 128 pagine, 
con numerose figure schematiche e tavole, rilegato all’ing'ese. 
Prezzo L. 5.— Editori «Varley Duplex Magnet Co.» Philli- 

sdaie, R. I. (Stati Uniti d’ America). 


401. H. Armagnat. — Appareils de Mésure: Dispositif Mershon 
pour déterminer la. tension en un point de un reseau à cou- 
rants alternatifs; Boites de resistances J. A. Fleming pour mé- 
sures industrielles; Pont de Whaetstone à réglage automatique 
de H. Darwin, H. Griffiths et Dampier Wetham; Dispositif 
Goddin pour l'enregistrement des indications dee appareils à 
faible force directrice. — E. BEUTOM. - Installations électriques 
dans les mines de la Société minière de Riebeck, près de Halle. 
— FiscHER-HINNEN. - Moteur à courant alternatif simple sans 
balais et demarrant seul. 


402. Atéliers de construotion de Oerlikon. — Instaliations à 


courants triphasés. — Un ‘volume in 8. gr., illustrato con 
molte e belle fotoincisioni, 1901. 


403. Harry 0. Jones. — Quilines of Electrochemistry. — Un vo- 
lume in 8 gr. di 106 pag. a 2 colonne, illustrato con 13 figure 
nel testo. Edito dalla «Electrical Review Publishing Co.» di 
New York; rilegato all’ingiese L. 7,50. 

E’ uscito l’Annuatre pour l'an 1402, pubblicato del «Bureau 
des Longitudes» coi tipi dell’editore Gauthier-Villars di Parigi 
(55, Quai des grands Augustins). — Un volume in 32 di più 
di 800 pag., per l’Italia L. 2,50. — Fra le molte cose interesean- 
tissime contiene due monografie, una del Poincaròè sulla Tele- 
fonia senza fili, ed una del Cornu sulle correnti polifasi. 


404. M. Berthelot. — Science et Education. — Discorsi e note 
accademiche. — Un volume in 16 di 384 pag., edito dalla 
«Société Francaise d’imprimerie et de librairie di Parigi 
(15, rue de Clung); prezzo L. 3,50. 


405, — H. Harrisson Supiee and J. H. Cun!z. — The Enginee- 
ring Index five years: 1896-1500. — Un volume in 8. di 1030 
p. a 2 colonne, edito dal The Engineering Magazine di Now 
York e Londra; rilegato all'inglese, L. 20.— 


406. — D.r J. H. Vogel. — Acetylenzentralen. - Le officine cen- 
trali a gas acetilene. — Un volume in 8. di 140 pag., illu- 
strato con molte incisioni. — Fiito dal libraio Car 'Marhold 
di Halle a. S.; prezzo L. 5,—. 


407. — A. Mercie. — Comunication avec Mars. — Un opuscolo 
in 8. di 48 pag., edito dall'/Imprimerte Orléanaise di Orleans 
(68, rue Royale); prezzo L. 1,—. 
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408. — D.r Ernst Leche. — Uber die Entdeckung der Elektri- 
schen Wellen durch H. Hertz und der weitere Entrtckelung 
dieses Gebietes. — Un opuscolo in 8. di 32 pag., edito dal 
libraio Johann Ambrosius Barth, a Leipzig; prezzo, L. 1,50. 


409. — W. H. Uhland, — Kalender für Maschinen-Ingenieure 1902. 
— Due volumi di complessive pagine 670, illustrati con oltre 
600 figure. — Editore il libraio A. Kröner di Stuttgan, 


POSTA DELL’ELETTRICITÀ 


CITA”. - G. M. — La soluzione di una equazione, che com- 
porta tante incognite indecifrabili, ha molte probabilità di re- 
stare indeterminata! . 

ANCONA. - R. C. — La pila Suturne, fra le moltissime a 
solfato di rame, è forse la meglio raccomandabile per un rela‘ 
tivamente rilevante debit. Consume per ampère-ora 4,80 gr. 


prezzo L. 5,—. di solfato di rame e 1,37 gr. di zinco, depositando sul suo elet- 
trodo positivo 1.10 gr. di rame elettrolitico. Queste cifre, che 
410. — Richard Mittag. — XKraft-Kalender für Fabrikbetrieb — | denotano l'assenza di qualsiasi azione locale, furono constatate 


Due volumi di complessive pagine 570, illustrati con circa 
400 figure. — Editore il libraio Roberts Ressner di Berlino 
(Kochstrasse, 59); prezzo L. 5,—. 


411. — Sioan et O. — 7urdines et moteurs hydrauliques. — Opu- 
scolo, in 8. di 96 pag.. illustrato con molte incisioni. — Parigi, 
rue du Louvre, 17. 


412. — L'almanacco Bemporad. — Si è testè pubblicato l'Al- 
manacco italiano per il 1992 edito dalla casa R. Bemporad e 


figlio di Firenze, che ha raggiunto il settimo anno di vita. 


E’ un volume di oltre 750 pagine, con 600 figure, carte geogra- 
fiche, astronomiche, ecc. — Fra le moltissime materie utili e 
dilettevoli contiene anche sapitoli speciali sulla Novità della 
Scienza. — Rilegato all'inglese, L. 3,—. 


413. — Boy de ia Tour. 
Moteurs asynchrones poliphasés. 
nente 70 figure nel testo. 


— Méthode pratique pour calculer les 
— Un volume in-8., conte- 
< 


Du champ tournant; Des forces électromourices 
induites par le champ toumant; Du couple electromagnetique; 
Actions magnétisantes des enroulements; De la resistence des 
bagues de court-circuiv des induits en cage d'écureuil; Résumé 
des chapitres prècédents; Du diagramme de fonctionnement des 
moteurs polyphasés; Applications pratiques. 


Sommario : 


414. Petil Larive è Fleury Dictionnaire enciclopedique 
illustré à VPusage del Adultes et des Gens du monde — Ce 
Dictionnaire est de tous points une nouveauté: Nouveauté 
par le plan; Nouveauté par les illustrations; Nouveauté 
par la forme. — Il s’impose par les avantages suivants: Une 
seule Nomedlture pour les mots de tous ordres; 73.000 mots 
soit 25.000 de plus que dans les Dictionnaires similaires; 
Nombreux néologismes; 1345 figures à grande échelle dans le 
texte; 83 tableaux d'art et de vulgarisation; 112 Carte. — 
Edito a Pargi da G. Chamerot (rue de Furstenberg, 4); rile- 
gato all’inglese, franco di porto per l’Italia, L. 7). 


da prove ufficiali fatte al « Laboratoire pratique @ Electricité » 
della «Scuola Industriale di Fisica e di Chimica» della città 
di Parigi. 

TORINO. - B. F. — Fra le scaldiglie elettriche, si potrebbero 
preferire quelle fatte con silicio grafitoide o cristallizzato, che 
non vanno soggette a guasti come diverse loro consorelle. Il 
suindicato silicio è stato scelto in considerazione della sua re- 
sistenza specifica, che è 1300 volte più alta di quella del carbone. 

- e. b. 
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P. CAPROTTI, amni.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Huvello?., 


ABILISSIMO OPERAIO MECCANICO, limatore, aggiusta- 
tore, raccomandabile per la capacità, l'abilità, il buon carat- 
tere, presentomente impiegato presso una reputata Officina Bo 
lognese, per ragioni di famiglia cerca occupazione presso una 


Officina dell’Italia Settentrionale, possibilmeuve. — Rivolgersi 
G. S., all Elettricità. 


In TRINO VERCELLESE cederebbesi impianto elettrico ben 
avviato, Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure co:nteressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Dircitore Cotonificio 
Piaggione, Zucca. 


———————eeMe}M\.-- Eee e y-— 

CONCORSO. — Fino al 31 corr. mese è aperto il concorso 
al posto di dirigente l’Officina Felettrica della Società Coop« Ta- 
tiva di Faido, (Canton Ticino). — Per informazioni, rivolgersi 
al Presdente di detta Società. 


SISTEMA BREVETTATO DI CONDUTTURA E LETTRICA, 
specialmente adatto per ferrovie con correnti ad alta tensione. 
Massima economia nei conduttori di rame e massima condut- 
tività. Licenze d'esercizio. — Dirigere offerte all’ing. G. Winter, 
Vienna, IX (Austria), Schlickgasse, 3. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secondario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. Pi 


MATERIALE D’OCCASIONE PER IMPIANTI ELET- 
TRICI. — Motrice a vapore fissa e semifissa — Corde per tra- 
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smissioni —Motrice fissa — Caldaia tubolare — ii ai 

— Di ici = sole; ferro — Alberi di trasmissione con sopporti e puleggie — Di. 

O . DI OSSEE a abbiamo Corno u timo Volume namo ed accessori — Lampade ad arco — Contatori e Contaore 
dela «Smithsonian Institution» pubblioaio dai «Governe- | _— Materiali diversi per impianti luce, ecc., ecc. 


ment Prinung Office» di Washington. E’ il solito volume 
annuale nel quale sotto il titolo di Annuul Report of the 
Board of Regents, l'ormai celeberrimo Istituto pubblico, ricca- 
mente Illustrato da comunicazioni dei suoi membri. — Un 
voiume in 8. di 670 pagine, illustrato con molte figure e ta- 
vole anche fuori testo; prezzo, L. 20,—. 


416. ing. E. Webber, — Dizionario tecnico in quattro lingue. 
di questo apprezzato ed utile lavoro il solerte editore U. Hoe- 
pli ha intrapresa :a pubblicazione di una II edizione rive- 
duta ed aumentata in 4 volumi, incominciando dal Dizio- 
nario italiano-tedesco-francese-inglese. — Pag. 554 a due co- 
lonne nel formato dei «Manuali Hoepli»; prezzo L. 6. 


417. Die Deutechen Eliektriechen Strassenbahnen. Sekun- 
där Klein und Pferdebahnen. — Quinta edizione riveduta ed 


39 
Rivolgersi alla Stazione Ceutrale Flettrica, Rieti (Umbria). 


ELETTROTECNICO da parecchi anni all'Estero, Capo Uf- 
cio montaggi presso Casa di primissimo ordine, con 12 anni 
pratica in costruzioni e montaggi, appoggiato da ottimi atte- 
stati, cerca posizione stabile e conveniente in Italia, anche 
come Direttore esercizio importante Centrale Elettrica. - 
ferte a: G. B., presso l’Amministrazione di questa Rivista. 


UN ABBONATO OFFRE LA COLLEZIONE dell’ Elettricità 
dal 1886 al 1901. Per trattative rivolgersi a T. V. presso Ammi- 
nistrazione di questa Rivista. 


Per il 1902 


E aperto l'Abbonamento all’ Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 15 per l’ Interno - Fr. 20 per l Estero. 


" 


- —————_———————_—6& 


è 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l’importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Egitto - Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay.) 

Come per l’ addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 

blicati dalla nostra Biblioteca dell’ Elettricità, e 

questi due che quanto prima ' pubblicheremo: 

1° Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni ; 


2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


aumentata, riflettente il 1201-1902. Questa interessante pubbli- 
cazione contiene anche l’Elenco di tutte le Centrali elettriche 
e Stabilimenti. elettrotecnici di proprietà di Società per azioni. 
— Un volume in 8. di pag. 400, edito dalla «Borsen and 
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É aperto l'Abbonamento all’ ELETTRICITÀ per il 1902 alle 
medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè : 

L. 1€3.— per l’ Interno - Fr. 20.— per l Estero. 
(AIl° Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'associazione al prezzo 
stesso che per l’ Italia, purchè essa sì faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmettercene 
l'importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca - Egitto - 

Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - Rumenia - 

Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay). 

Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare 
a metà prezzo i volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca del- 
l Elettricità, e questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 

2. La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


AGLI ABBONATI. 

I signori Abbonati il cui abbonamento è 
scaduto il 31 Dicembre p. p. e che nou invia- 
rono prima d’ora direttamente l’importo per 
l’anno in corso dimostrando così preferire che 
dell’ incasso noi incaricassimo il rispettivo Uf- 
ficio Postale, con un aumento di cent. 65 per 
spese di posta, riceveranno a domicilio 1e TRATTE 
POSTALI che stiamo loro spiccando iu questi 


giorni. 
L'AMMINISTRAZIONE. 
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RASSEGNA CRITICA 


ILLUMINAZIONE. — Questo l'argomento della 
seconda riunione dell’ American Institution of Elec- 
trical Engineers, la quale ebbe luogo contemporanea- 
mente a New York ed a Chicago, come già la precedente 
la quale ebbe per argomento il tema Distribuzione, e 
della quale abbiamo già ampiamente discorso a suo 
tempo. La data stabilita per questa riunione era 
veramente l’ultimo venerdì di Dicembre, ma questo 
cadeva nella settimana di Natale, che gli anglo-sassoni, 
come i teutoni, festeggiano con solennità inusitata 
presso gli se ettici popoli latini, e quindi venne rin- 
viata al 3 ge nualo; ed oggi solo ce ne arrivano le 
notizie. Vennero prese ntate sei letture, di cui ecco 
l'elenco. Il Dr. Bell trattò dello stato attuale delP il- 
luminazione per quanto riguarda le questioni fisiche 
e fisiologiche, e lo fece assai bene e con notevole. 
competenza. Il Ryan espose alcuni suoi esperimenti 
sull illuminazione stradale: pare che egli continuerà 
i suoi studj in proposito, che promettono di riuscire 
interessanti. Il Cooper-Hewitt parlò della sua lampada 
a vaporì di mercurio alla quale già accennammo 
tempo addietro, presentando ai colleghi alcuni tipi di 
queste lampade in funzione. Lo Sharp espose i van- 
taggi presentati dalle famme ad acetilene per uso 
fotometrico. Lo Howell trattò delle lampade incan- 
descenti di oggi; il Doane espose alcuni comuni errori 
sulla illuminazione esterna. Come si vede in tutto ciò 
dominava il senso della praticità, sebbene gli argo- 
menti trattati fossero svariatissimi e vertessero su 
tutti quanti gli aspetti del problema così complesso. 
Intine lo Hammer presentò ai colleghi un campione 
di Radio, la misteriosa sostanza intorno a cui si 
affaticano tutti i fisici del mondo intiero, eccitando al 


sommo grado l’interesse di tutti i convenuti. 


©. 

[GIENE NELLA ILLUMINAZIONE. Il Dr. Bell, che da 
lungo tempo si occupa di illuminazione, ed ha pub- 
blicato l’anno scorso un lungo studio in proposito 
nell’ Electrical World, ha riassunto le varie questioni 
che si devono prendere in esame dal punto di vista 
fisiologico. Le qualità a cui deve rispondere un sistema 
qualsiasi d'illuminazione perchè sia soddisfacente e 
pratico sono, in ordine d’importanza, le seguenti: 
stabilità, gradevole luminosità intrinseca, gradevole 
colore. 

L'importanza della stabilità non deve venire esa- 
gerata, ma senza di essa, e quando l instabilità sia 
notevole, si possono produrre gravi disturbi agli organi 
visivi. La sensibilità dell'occhio varia assai da un 
individuo all’altro: tuttavia una variabilità di 0.1 nella 
intensità luminosa è nettamente percepibile da quasi 
tutti. Assumendo quale costante media della persi- 
stenza d'immagine sulla retina un cinquantesimo di 
secondo, si può dire che la variabilità dell’intensità 
luminosa deve mantenersi entro i limiti del dicci per 
cento in un cinquantesimo di secondo: cd ancora im- 
provvise variazioni di 0.1 dell’intensità luminosa 
possono riuscire moleste, e se frequentemente repli- 
cantesi, generare gravi disturbi agli organi visivi. 
Gli archi a piccola intensità dì corrente, alimentati a 
corrente alterna, avendo poca inerzia termica, sì 
comportano assai male: il loro impiego è intollerabilo 
se la frequenza è di 70 alternazioni al minuto, e si 
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hanno ancora cattivi risultati a 100 alternazioni; le 
incandescenti hanno maggiore stabilità termica, e 
tuttavia a 20 cicli non vanno ancor bene, ma se ne 
richiedono almeno 25, cioè 50 alternazioni al secondo. 

Per quanto riguarda la luminosità intrinseca, lo 
splendore della sorgente di luce è un fattore di gran- 
dissima importanza; e la regola fondamentale ch’ è 
necessario seguire si è quella di togliere la sorgente 
luminosa dal campo visivo. Il reale criterio della 
utilità visiva non è l'illuminazione, ma il prodotto 
di questa per un fattore dipendente dal grado di 
apertura della pupilla, che subisce l’intluenza delle 
radiazioni esterne emanate dai punti più luminosi. 
Esaminando le condizioni comuni dei luoghi chiusi, 
illuminati artificialmente, il Bell giunge alla conclu- 
sione che il risultato più favorevole e quindi il più 
economico, si ottiene impiegando dei glubi diffusori 
il cui raggio sia dato dalla formola 


Potenza: 
Dr 


essendo la potenza espressa in candele. 

Rispetto al colore conviene tener presente che la 
luce più opportuna è quella che più si accosta alla 
solare, poichè gli occhi vi sì sono adattati mediante 
evoluzione. La più economica perchè meno calda e 
più brillante, è la luce giallo verdastra. 

Le osservazioni del Bell riguardo alla necessità di 
non esporre l’occhio all’azione di una sorgente di 
luce troppo vivida se si vuole ottenere una buona 
illuminazione generale, non son nuove, ed il Weber 
fra altri si è occupato a lungo di questa questione: 
d’altronde tutti hanno osservato come una luce arti- 
ficiale sia assai meno visibile di giorno che di notte 
pure emettendo la medesima intensità luminosa. Ciò 
dipende dalla apertura della pupilla che raccoglie un 
flusso luminoso più o meno grande secondo il grado 
di apertura. Ma crediamo assai utile insistere su 
questo dal momento che tali principi elementari 
vengono ancora tanto trascurati da chi è chiamato a 
studiare impianti d'illuminazione. Per ottenere il me- 
desimo grado di visibilità occorre una illuminazione 3.5 
volte maggiore in un giorno di sole di quella neces- 
saria in un giorno annuvolato, e 100 volte maggiore 
che in una fosca giornata invernale: in un ambiente 
chiuso basta una luminosità 5 volte minore che in un 
giorno di sole per avere una uguale visibilità, data La 
attuale disposizione delle sorgenti luminose. 
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ILLUMINAZIONE ESTERNA. — Su questo proposito due 
memorie vennero presentate; una del Bryan D'altra 
del Doane. Il primo considerò più specialmente le 
qualità relative degli archi a corrente alterna, le 
incandescenti e gli archi chiusi: senza ripetere qui 
le considerazioni svolte ci limitiamo a dare le con- 
clusioni a cui egli giunge. 

Primo. — L'arco aperto dà un rendimento luminoso 
maggiore dell arco chiuso richiedente eguale potenza 
per l'alimentazione; però la massima intensità lumi- 
nosa viene data in direzione poco favorevole, e la 
luce va fluttuando fra ampi limiti. L'arco chiuso dà 
la massima potenza luminosa nella zona conica più 
opportuna, compresa fra 3 e 10 gradi dal piano medio 
orizzontale; inoltre la luce fornita è più uniforme e 
stabile e generalmente superiore dal punto di vista 
dell’ illuminazione a quella degli archi aperti. 

Secondo. — L'arco chiuso a corrente diretta dà una 
potenza luminosa di poco superiore a quella fornita 
dall’arco chinso a corrente alterna che assorbe egual 
quantità di energia: entrambi questi archi danno una 
illuminazione migliore dell'arco aperto alimentato a 
corrente diretta. 

Terzo. — I piecoli archi illuminano proporzional 
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mente a distanza maggiore che gli archi grandi a 
parità di consumo di energia. 

Quarto. — Le incandescenti non possono collocarsi 
abbastanza in alto sul piano stradale per ottenere 
eguale intensità di illuminazione e l’effetto illumi- 
nante è quindi assai inferiore a- quello che si ottiene 

cogli archi. Ne segue che le incandescenti non sono 
paragonabili agli archi, 

Il Doane però critica l’uso degli archi di grande 
potenza luminosa per l'illuminazione delle porte ester- 
ne, e delle strade più strette o meno frequentate. 
Egli crede che l'aver potuto ottenere delle eccellenti 
lampade incandescenti da 16 candele, e l'aver incon- 
trato gravi diflicoltà a farne delle più potenti sia 
stata una ragione per abbandonarne lo studio. L’ado- 
zione di piccole unità saggiamente distribuite e 
ripartite consentirebbe di ottenere un’illuminazione 
molto più pratica di quella che si ottiene con grandi 
fari collocati a notevole distanza. E che in queste 
considerazioni ci sia qualcosa di vero lo si può 
desumere dalla considerazione che se in un certo 
tratto di via da illuminare si collocano 10 centri 
luminosi equidistanti fra loro ed equivalenti ad un 
sol centro messo nel punto medio, la distanza media 
dei punti da illuminare dal centro radiante diviene 
dieci volte minore, e quindi la potenza media d’ illu- 
minazione è cento velte più grande a parità di po- 
tenza radiante: siccome questo è in ogni centro dieci 
volte minore ne segue che l'illuminazione generale 
media è divenuta 10 volte più intensa, ed inoltre è 
assai più uniforme. 

Secondo il Doane nessun inconveniente verrebbe 
portato dall’impiego delle incandescenti in serie quando 
ciascuna potesse dotarsi di un corto circuito automa- 
tico pel caso di spegnimento d’una di esse: nei nostri 
paesi dove anche gli archi si raggruppano su tensione 
assal alta in serie di cinque si avrebbe poco o nulla 
da variare nel sistema di distribuzione. 

Troviamo assai strano che nessuno siasi occupato 
di lampade Nernst, le quali sembrano adatte alle 
tensioni piuttosto elevate e alle grandi intensità lu- 
minose, quindi opportune per l'illuminazione stradale. 
Da ciò si dovrebbe argomentare che in America non 
diedero buona prova o le esperienze fattene fino ad 
oggi siano ancora molto incerte. 
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LAMPADE INCANDESCENTI. — Su questo argomento 
presentò una relazione lo Howell, che rivendica 
per queste lampade una pregevole adattabilità a 
tutte le forme d’impianti. I filamenti possono farsi 
con duce diverse qualità di carbone; quello grafitoide, 
avendo una maggiore conducibilità è più adatto alle 
basse tensioni. Le lampade ad alta tensione devono 
munirsi di filamenti misti se si vuole un buon ren- 
dimento: però queste lampade devono funzionare a 
bassa temperatura per avere durata e rendimento 
soddisfacente. Le condizioni economiche delle lampade 
dipendono essenzialmente dalla temperatura del fila- 
mento: innalzando questa temperatura si ubbrevia la 
vita e si accresce la potenza luminosa. Il limite com- 
merciale finora raggiunto per lampade a consumo 
ridotto è di watt 2.5 per candela media in piano 
orizzontale: tali lampade convengono dove l’ energia 
è cara e la regolazione buona. 

Il colore della luce delle incandescenti dipende 
dalla temperatura del filamento, che assume luce 
tanto più bianca quanto più alta è la sua temperatura: 
generalmente la luce è giallognola, e come osservò il 
Weber, le prime radiazioni del filamento non sono 
rosse, ma gialle; ed il massimo numero di radiazioni 
emesse ad alta temperatura appartengono ancora alla 
zona gialla dello spettro cromatico, 

In tutto questo però non si può rinvenire dein 
concetto 0 fatto nuovo: qualunque dei nostri allievi 
di ingegneria ne sa altrettanto; e forse di più. 
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Lampapa CoopeR-HEWITT. — Eccoci invece una 
novità: la lampada a gas luminescente inventata dal 
Cooper-Hewitt, la quale si prepara ad entrare nel 
campo commerciale. Abbiamo già accennato a questo 
nuovo tipo di lampada nello scorso anno, ma non 
crediamo inopportuno ripeterci, riproducendo in largo 
sunto la comunicazione esposta dall’inventore alla 
A. I. E. E. 

Queste lampade sono assai economiche. Alimentate 
a circa 120 volt si prendono da 1 a 6 amp. e danno 
circa 2 candele medie sferiche per watt assorbito; in 
certe particolari condizioni si poterono ottenere fino 
a 4 candele per watt! Finora si costruirono lampade 
tubolari aventi diametri compresi fra 8 e 75 mm. e 
lunghezze raggiungenti i tre metri, le cui potenze 
luminose erano comprese tra dieci e tremila candele. 
La luce di questa lampada però difetta assolutamente 
di raggi rossi, non avendo che quelli compresi tra il 
giallo aranciato ed il violetto: tuttavia non sembra 
questo un difetto sostanziale per un grande numero 
di applicazioni.. 

Nelle lampade costruite dal Cooper-Hewitt si hanno 
dei vapori di mercurio entro il tubo costituente la 
lampada, ad una determinata pressione: forse si po- 
trebbero trovare altri gas o vapori altrettanto bene 
appropriati al bisogno. La conduttività del vapore o 
gas impiegato dipende in prima linea dalla sua natura: 
la densità ha pure una grande influenza, poichè vi ha 
una densità per cui la conduttività è massima, oltre 
. la quale la resistenza cresce in proporzione col cre- 
scere della densità stessa, per quanto potè consta- 
tare l'inventore coi mezzi d’esperimento poco precisi 
di cui disponeva. 

Egli constatò che la resistenza varia proporzional- 
mente con la lunghezza del tubo; essa è però inver- 
samente proporzionale non al quadrato del diametro, 
ma al solo diametro: il perchè di questa singolarità 
rimane ancora incognito. Infine la resistenza varia 
inversamente alla intensità di corrente, e questo 
produce un grave inconveniente; se la tensione cresce, 
cresce proporzionalmente l'intensità e quindi decresce 
la resistenza, di modo che per piccolissime variazioni 
di tensione si hanno grandissime variazioni di potenza 
luminosa. 

Un'altra singolarità di comportamento si manifestò 
all’ elettrodo negativo. Al principio si ha una sorta 
di riluttanza che si oppone al passaggio della corrente, 
che il Cooper Hewitt descrive come un auto-effetto 
della corrente stessa, paragonabile alla autoinduzione: 
accrescendo la tensione si manifesta una debolissima 
corrente che seguita a crescere colla tensione, finchè 
improvvisamente ogni resistenza svanisce, ed una 
vampa guizza fuori dall’ elettrodo negativo normal- 
mente alla sua superficie. Le altre osservazioni esposte 
‘dal Cooper Hewitt ci sembrano molto involute e 
confuse, quindi non crediamo valga la pena di par- 
larne ora. Abbiamo l’impressione che la lampada 
richieda per innescarsi un preventivo riscaldamento, 
piutto$to che una sorte di jonizzazione, come ci sembra 
voglia credere l'inventore: tuttavia rulla si potrebbe 
dire di sicuro sulle vaghe indicazioni forniteci. 

Naturalmente il fenomeno si complica assai quando 
il gas cimentato può dar luogo a intime mutazioni 
fisiche o ghimiche, e si sono già osservati fatti non 
provedibif o pieni di interesse: crediamo che i nostri 
fisici farebbero bene occupandosi attivamente di ri- 
cerche di questo genere. Adoperando catode di ferro 
questo nel periodo d’avviamento diviene incandescente, 
ed il Cooper Hewitt è perfino riuscito a fondere del 
platino ed a mantenerlo fuso impiegandolo come ca- 
tode in una delle sue lampade. 

In una lampadina lunga 75 mm. venne fattofuscire 
uno stelo metallico avente 3 mm. di diametro dal 
mercurio costituente il catode, portandolo fino a 3 mm. 
dall’anode: un pezzo mobile permetteva di collegare 


questo stelo coll’anode: rompendo il contatto la cor- 
rente dardeggtava all’elettrodo negativo e la resistenza 
apparente era di 80 ohm (2 amp. con 60 volt) sebbene 
l'asta metallica avesse una resistenza praticamente 
nulla. | 

Riguardo al fenomeno luminoso osservato dal Coo- 
per Hewitt, che dura continuo mentre la lampad 
funziona, la direzione della fiamma è quasi completa- 
mente indipendente da quella della corrente, ed è 
determinata dalla situazione geometrica della super- 
fice da cui esce, a cui è normale. Questa fiamma può 
essere deviata da un magnete, quindi può considerarsi 
come dovuta a radiazioni della famiglia delle radia- 
zioni catodiche, e delle radiazioni Becquerel, mentre 
differirebbe in questo dalle radiazioni luminose som- 
plici e dalle radiazioni Roentgen. 

Come già accennammo il Cooper Hewitt presentò 
ai colleghi alcune lampade funzionanti, e precisamente 
6, di cui una era accesa alla porta d’ingresso della 
A. I. E. E. destando curiosità nei passanti, e le altre 
cinque si trovavano nella sala dell'adunanza dove 
trovavansi i 250 convenuti. Nella rivista americana 
Electrical World sono riprodotte quattro fotografie 
finissime prese alla luce delle lampade Cooper Hewitt, 
due istantanee e due con 12 secondi di posa: una di 
esse è uno splendido ritratto di Steinmetz nell'atto 
in cui assume la previdenza. Il fotografo osservò che. 
la luce era notevolmente rivelatrice, paragonabile nei 
suoi effetti alle radiazioni Roentgen ed alla luce 
solare. 
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Per completare l’ esposizione dei lavori presentati 
all’assemblea converrebbe riassumere la comunicazione 
dello Sharp sulla fotometria, e precisamente sull’ at- 
tuale stato della questione del campione di luce. Non 
crediamo conveniente il farlo perchè egli nulla disse 
di nuovo o d’ importante. 

Non pare neppure che siasi avuto discussione. Le 
lampade Cooper Hewitt avevano assorbita tutta l’at- 
tenzione dei convenuti ed ogni altra questione passò 
in seconda linea; si aspettava inoltre con curiosità la 
esposizione fatta dallo Hammer di un campione di 
Radio. Troviamo anzi strano che questi non abbia 
creduto opportuno accennare agli studj che si vanno 
facendo in Europa sulle proprietà singolari di questa 
sostanza. l 

Aspettiamo ora con curiosità l’ esito della terza 


riunione che si terrà di questi giorni a New York, 
non sappiamo con quale programma: in questa ultima, 
insieme con parecchie comunicazioni abbastanza inte- 
ressanti, per quanto non straordinariamente importanti, 
merita d’essere registrata al posto d’ onore quella 
del Cooper Hewitt, la quale segna indubbiamente un 
passo avanti nello studio dei fenomeni fisici e della 
clettricità. 
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IL REGOLAMENTO DELLA A. E. L — Abbiamo 
ricevute due altre lettere in proposito di natura assai 
diversa, che siamo dolenti di non poter riprodurre 
nel presente numero per non sacrificare altre impor- 
tanti rubriche; tuttavia riteniamo necessario dire che 
una di esse ci vonne dall'ing. Pinna, il quale ci spiega 
il perchè del suo voto negativo dato a Torino alla 
recente votazione, in armonia con quanto egli stessu 
ebbe a scriverci dopo la riunione di Roma; l’altra ce 
la scrive l’ing. Silva per rincalzare le ragiohi addotte 
dal Lanino per combattere il Regolamento di Sicu- 
rezza già tanto discusso. Nel prossimo numero le da- 
remo, forse un poco in ritardo per la votazione, ma 
ancora in tempo per il caso non probabile, che il 
referendum indetto nbbia a «lare voto favorevole alla 
compilazione del medesimo. 

E’ però necessario che venga da noi segnalato quanto 
avvenne in occasione della votazione a Torino perchè 
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il modo col quale essa venne condotta e regolata po- 
trebbe dare luogo a una domanda di nullità che ci 
pare stia per venire formalmente presentata alla Pre- 
sidenza dell'A. E. I. 

La sera di giovedì 23 gennaio venne scelta dalla 
presidenza della sezione torinese per una riunione in 
cui, dopo una comunicazione del collega Pugliese, si 
doveva procedere alla votazione sulla seguente que- 
stione: « Deve pubblicarsi a cura della A. E. I. un 
regolamento per le norme di sicurezza negli impianti 
elettrici? n Non era detto (si noti bene) come si sa- 
rebbe svolta la votazione; una nota in calce dell’in- 
vito soggiungeva solo, che dovendo tale votazione far 
parte del referendum prescritto dalla assemblea di 
Roma si sollecitavano vivamente i soci a intervenire 
aggiungendo che in ogni modo si sarebbe spedito a 
ciascuno degli assenti una scheda per la votazione 
per corrispondenza. 

Alla riunione parteciparono appena 31 dei 142 soci 
della sezione, il che era da prevedersi data la poca 
attività generalmente dimostrata dai soci della nostra 
associazione (e non solo a Torino!) e dato che quasi 
una trentina di essi non abitano a Torino; e la vota- 
zione si fece per appello nominale. Come abbiamo 
fatto osservare ciò non era detto dall’avviso di con- 
vocazione diramato dalla presidenza; se si considera 
il fatto che il Regolamento che venne discusso a Roma 
venne compilato da una commissione di egregi col- 
leghi appartenenti alla sezione torinese, parecchi dei 
quali erano indubbiamente presenti alla riunione, e 
che (non sappiamo comprendere perchè) la votazione 
di Roma assunse agli occhi di parecchi più o meno 
direttamente interessati un aspetto di personalità as- 
solutamente fuori luogo, era da temersi che una vo- 
tazione in tali condizioni di cose e di circostanze sa- 
rebbe riuscita non perfettamente scevra di pericoli 
per la sincerità del voto. Se una sede era per sua 
natura poco adatta ad una votazione per appello no- 
minale questa -era precisamente la Sezione torinese. 

Ed il collega ing. Civita che trovavasi presente 
volle protestare contro la forma di votazione adottata 
enon preavvisata nell’avviso di convocazione; ma non 
gli venne concessa la parola; sì venne così ad inaugu- 
rare un metodo nuovissimo di discussioni in cui non 
è lecito parlare su questioni pregiudiziali, che ci au- 
guriamo non abbia a divenire sistema. 

Ed ora gli altri 111 soci della Sezione, più del 
triplo degli intervenuti alla riunione, dovranno espri- 
mere la loro opinione su scheda praticamente segreta, 
se pure non si pretenderà che questa venga debita- 
mente firmata; quale sarà il valore relativo di voti 
espressi in forma così sostanzialmente diversa, date 
le circostanze speciali di tempo e di luogo? 

Ed una nuova prova di poca correttezza venne data 
con la immediata proclamazione del risultato ; certo 
che dopo una votazione per appello nominale il risul- 
tato non potevasi ritenere segreto, ma il proclamarlo 
da parte della presidenza equivale a dimostrare la 
propria compiacenza del risultato ottenuto. 

Ci auguriamo perciò che tale votazione venga con- 
siderata come non avvenuta e che tutti i soci della 
sezione torinese (la quale ha tra le altre cose l’onore 
di ospitare la presidenza generale) vengano interpel- 
lati nella medesima forma ed in guisa che nessuna 
considerazione personale possa guidarli nel voto. Ri- 
teniamo per fermo che in caso contrario la questione 
avrà un seguito e così non la finiremo più con questa 
disquisizionte che comincia a divenire lunga come la 
popolare camicia di Meo! 

Per completare le informazioni aggiungiamo che 
dei 31 soci votanti (il 20) per cento circa dei soci in- 
scritti alla sezione) votarono per il regolamento 25, 
e 6 gli furono avversi. Attendiamo adesso l’esito delle 
altre Sezioni: nonchè quello della “votazione segreta 
dei restanti soci torinesi, 


inge Fumero. 


Ricerca dello scarto angolare . 
DI UN SISTEMA ROTANTE 


(Continuazione?:e fine, Vedi pag. 53). 


L'impiego dei dischi stroboscopici permette — come 
vedemmo — di rilevare lo scarto angolare massimo 
che subisce l'albero di una motrice durante un giro: 
e ciò indipendentemente dalla conoscenza del dia- 
gramma delle coppie motrici ridotte al bottone di 
manovella ‘e del momento d’inerzia del sistema. 

Però se questi due elementi sono noti, lo scarto an- 
golare si può dedurre anche mediante un calcolo, un 
po’ lungo, ma facile. | 

Teniamo presente che la coppia motrice eccederà o 
difetterà sulla coppia motrice media cui corrisponde 
il lavoro resistente superato. 

Noi possiamo ritenere la coppia resistente costante ; 
perchè anche se trattasi di un alternatore monofase le 
variazioni di potenza fornita avvengono in un tempo 
ordinariamente così breve rispetto a quello in cui 
avvengono le variazioni della coppia motrice che senza 
errore sensibile si può ritenere come costante e corri- 
spondente alla media la potenza fornita dall’alterna- 
tore, per un determinato carico, ben s'intende. 

Traccisi il diagramma della coppia motrice ridotta 
al bottone di manovella, ricorrendo al diagramma del 
lavoro indicato desunto per quel determinato carico, 
non senza tener conto dell'influenza dell’obliquità deb 
la biella e dei pezzi dotati di moto alternativo. 

Per trovare il massimo scarto del volante (tra la 


Fis. 1. 


velocità minima e la massima) possiamo fare il se 
guente ragionamento, 

Chiamiamo s l'eccesso e la deficenza della coppia 
istantanea sulla coppia media, variabile continua- 
mente col tempo. In un dato istante questa grandezza 
« stabilisce un'accelerazione o un ritardo y, che sarà 
quindi pure variabile col tempo: e sarà per un noto 
teorema di meccamica 


e= Jy 


dove / è il momento d'inerzia della massa dotata di 
moto rotatorio. Dividendo la mezza rotazione (180°) in 
un certo numero di parti eguali, 12 parti al esempio 
di 15° l'una, ognuna di queste sarà percorsa in un 
certo tempo t da desumersi in base alla velocità me- 
dia. Ciò corrisponde ad ammettere che archi eguali 
sieno percorsi in tempi eguali, il che rigorosamente 
non è; ma un ralcolo di prima approssimazione 
ciò è perfettamente giustificato. 6 

Allora in ognuno di questi intervalli t, t,@t,, Tyee 
la velocità © si accresce o diminuisce di ura quantità 


Frat 


hadi 0 


Se zr è sufficientemente piccolo, potreno ritenere 
che y abbia avuto durante l'intervallo un certo valor 
medio, che indicheremo ancora con y per non in- 
trodurre troppi simboli, affettandolo con un indice 
per indicare a quale dei stabiliti intervalli di tempo 


r 
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corrisponde. Questo talor medio di y si ottiene pren- 
dendo il valor medio dell eccesso o del difetto e du- 
rante il tempo qt che si considera e ricordando che 


1 
=i 


Scriveremo così 
(A o)g = AT -p e 
dove c è una costante d'integrazione dipendente dalla 
velocità iniziale che non è nota. 

Praticamente si procederà così. In successive co- 
lonne di una tabella si scriveranno: prima gli inter- 
valli 0°, 15°, 30°, 45°....; secondo i valori corrispou- 
denti della coppia motrice; terzo, gli eccessi o difetti 
medii s; quarto i valori di y; quinto i valori di åw-c. 

Quest'ultima colonna ci permette di trovare il va- 
lore della costante d’integrazione c. Invero, per quel 
determinato carico, cui la ricerca è inerente. la ve. 


Fro. 2. ’ 


locità media resta costante e di conseguenza gli in- 
crementi di velocità devono compensare esattamente 
le diminuzioni. Ne consegue che deve essere 


1800 


i åw = 0 


| Facendo quindi la somma indicata viene un'equa- 

zione della forma 

| A+Bc=0 
dove A e B sono numeri e con la quale si determina 
la costante c. 

Allora se ai valori della quinta colonna aggiun- 
giamo la quantità c, troveremo i valori di Aw (sesta 
colonna). Questi valori riportati in un diagramma 
danno una curva riferita ad uno zero arbitrario, nel 
senso che nai non sappiamo di quanto disti questo 
asse dal vero asse di velocità nulla della macchina. 
Però questa indeterminazione scompare, ove si ri- 
fietta che la velocità media deve corrispondere alla 
media aritmetica dei valori di åw. Tracciata quindi 
la linea punto e tratto che corrisponde a detta media, 
si ha tosto l’asse vero dei tempi o degli archi per- 
corsi perchè la velocità media è nota e di conseguenza 
anche la curva di velocità della macchina. 

Finalmente per determinare lo scarto angolare os- 
serviamo che la velocità riesce superiore alla velocità 
media per un intervallo di tempo a b corrispondente 
ad un certo arco g,. Seg èil:-mpo che la macchina 
avrà inpiegato a . ta arco, cui corrisponde 
un incremento medio ( Aw)m ci velocità, in realtà il 
volante avrà percorso uno spazio angolare 


(cm + (40)m) t= g, 


e la differenza 
da, — Po = 
misura lo scarto angolare cercato. 


i n ———__ __________—_—_ _———————————————__————_——————t 


Come già osservato in principio, scorgesi che il 


metodo è alquanto laborioso, tanto più che esso ri- 


chiede ll tracciamen'o della curva delle coppie mo- 
trici, che a sua volta esige la conoscenza del dia- 
gramma del lavoro indicato preso col carico stabilito. 

Da tutto ciò vedesi che il metodo stroboscopico da 
me suggerito riesce in pratica enormemente più sem- 
plice e, prendendo le dovute precauzioni, anche assai 
più fedele. Fra il valore 6 desunto teoricamente e 
quello dedotto praticamente vi può essere infatti una 
notevole discrepanza, dovuta alla coppia elastica di 
torsione dell'albero, che è naturalmente variabile, e 
di cui il metodo teorico non tiene conto. 

E’ ancora da osservare che trattandosi di un alter- 
natore volante le razze di questo possono con la loro 
elasticità modificare il fenomeno, così chè lo scarto an- 
golare dei poli induttori non riesce più eguale a 
quello dell'albero. Volendo pertanto eseguire una mi- 
sura rigorosa. di detto scarto angolare nel caso di un 
grande alternatore volante, -bisognerà trasportare i 
dischi stroboscopici alla periferia della parte mobile 
e ciò è tanto più necessario quando l'induttore è 
provvisto di circuiti ammortitori o di estremità po- 
lari massiccie, perchè le energiche correnti di Fou- 
cault che si sviluppano in corrispondenza ad osti .: 
zioni di velocità, nel solo caso però che l'alternatore 
sia accoppiato sulle sbarre del quadro, tendono a ri- 
durre notevolmente detto scarto angolare. Ma questo 
trasporto sarà spesso difficilissimo, se non del tutto 
impossibile. 

Comunque, non va dimenticato, che il diagramma 
delle coppie motrici è variabile da carico a carico e 
che conseguentemente ad ogni lettura dello scarto 
angolare mediante i dischi stroboscopici va connessi 
una determinazione wattometrica della potenza for- 
nita dalla dinamo; determinazione sempre più fa- 
cile di quella necessaria per rilevare il lavoro indicato 
della macchina. 

G. SARTORI. 


TRIBUNA 


Sistema Magrini e Sistema Thury 
Fregio Ingegner Fumero, i 

Non mi è riescito finora di dedicare un po’ di tempo 
per esprimere qualche mia idea intorno alla conte- 
renza, tenuta dal sig. Dossmann alla A. E. I. in Roma, 
mentre l'avrei fatto assai volontieri, accogliendo il 
suo gentile invito. Oggi però sono costretto a chie- 
derle un po’ di spazio per rettificare alcune inesat- 
tezze sfuggite al signor Thury nella lettera del 21 di- 
cembre, discutendo del suo e del mio sistema di 
regolazione delle Batterie di accumulatori. 

Alcune questioni di tatto desidero anzitutto rimet- 
tere a posto. Nelle officine di S. Radegonda della 
Società Edison di Milano, è applicato il mio sistema, 
e non il Thury, per la regolarizzazione delle Batterie 
luce, mentre per quelle tram, credo si sia definitiva- 
mente adottata la semplice disposizione a repulsione, 
I gruppi di sopravoltaggio ed i regolatori nutomatici 
dovevano essere forniti da una Ditta italiana, la quale, 
prima di ‘impegnarsi a garantire macchine grandiose 
e che si scostano molto dalle ordinarie condizioni di 
funzionamento, assunse di fare un gruppo di prova. 
La prova non riesci alla prima completamente, e dato 
il tempo ristrettissimo ancora disponibile che impe- 
diva di fare ulteriori esperimenti, la Società Edison 
dovette ricorrere ad altro Costruttore, e preferi la 
Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra, la quale 
accettò la fornitura, e costrusse effettivamente i gruppi 
nel tempo brevissimo concesso, ma non impegnandosi 
e non dando che una potenza metà di quella richiesta 
nel primo progetto. Alla stessa Compagnia vennero 
anche affidati i regolatori automatici, i quali, benchè 
abbiano anche la possibilità di servire al sistema 
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Thury, non funzionano a Milano che secondo il si- 
stema Magrini. Noto ancora che il gruppo di prova 
della Ditta italiana, che fu poi modificato e funziona 
elettricamente bene, sviluppando anche più del ‘pro- 
messo, e quindi più del doppio di quello della Com- 
pagnia di Ginevra, pur avendo un peso minore, era 
costruito con la bobina della survoltrice a due col- 
lettori, e quindi anche questo dettaglio fu stabilito 
in precedenza, ed al Thury suggerito dall’osserva- 
zione del gruppo di prova. 

Ma su questi fatti tecnici desidero tornare presto, 
prendendo occasione di dar conto di fenomeni assai 
interessanti che si riscontrano nel funzionamento di 
survoltrici di grande potenza. 

Quello però che mi preme sopratutto di far rile- 
vare è che il signor Thury equivoca tra sistema di 
regolatore, e sistema di regolazione; il suo regolatore 
si può applicare a qualunque sistema ed a qualunque 
survoltrice, ma ciò non basta perchè rimanga perciò 
caratterizzato il suo sistema di regolazione; e non è 
nssolutamente vero che col suo sistema egli possa sta- 
bilire alla batteria un numero qualunque di elementi, Il 
suo sistema di regolazione ha un limite massimo nel 
numero degli elementi, e questo è dato da quel nu- 
mero per cui la batteria a riposo ha la tensione della 
rete. Se Egli applica un elemento di più di questo mas- 
simo egli esce dal suo sistema ed entra nel mio, 


Ed è assai facile il dimostrarlo. Il sistema Thury 
come il mio, è garantito da un brevetto, e le descri- 
zioni dei brevetti sono troppo chiare per cadere in 
errore. La differenza sostanziale tra i due sistemi sta 
in questo: nel Sistema Thury la survoltrice funziona 
sempre come dinamo generatrice sia nella carica che 
nella scarica, e devé quindi invertire la polarità del 
suo campo nel momento stesso in cui passa dall’uno 
all’altro stato di servizio; ed a questo serve appunto 
il regolatore speciale Thury, il quale è un elemento 
integrante del funzionamento, e non avrebbe ragione 
di essere altrimenti. 


Nel sistema Magrini invece la survoltrice funziona 
sempre come dinamo generatrice nella carica, e rende 
energia nella scarica agendo come motore; perciò la 
polarità del suo campo non si inverte mai, ed il re- 
golatore è un semplice elemento di controllo per man- 
tenere rigorosamente costante la tensione della rete. 

Ora è evidente che se la survoltrice deve funzio- 
nare sempre come dinamo, e questa affermazione è 
fatta dallo stesso signor Thury nel primo punto delle 
conclusioni della sua lettera, quando dice « Ze due di- 
namo che compongono il gruppo (motore survoltrice) con- 
servano sempre la loro destinazione, Cuna marcia sempre 
come motore, e l’altra come generatrice », il numero degli 
elementi della Batteria deve esser tale che nella sca- 
rica la sua tensione sia più bassa di quella rete; la 
quale rimane in mezzo tra la tensione di scarica e 
quella di carica. In carica la survoltrice aggiunge 
come dinamo tensione alla rete; nella scarica invece, 
ma sempre come dinamo, aggiunge tensione alla Bat- 
teria per far il servizio parallelo colla rete. 


Nel mio sistema invece il numero degli elementi 
deve mantenere anche nella scarica una tensione sen- 
sibilmente superiore a quella della rete. 

Il campo della survoltrice ha una polarità costante, 
e la macchina funziona naturalmente da survoltrice 
o da devoltrice, e cioè da dinamo o da motore, pel 
solo fatto che la corrente di carica o di scarica ne 
attraversano la bobina in un senso o nell'altro. Il re- 
golatore ha il solo e agevole compito di proporzio- 
nare la intensità del campo in modo da mantenere 
costante la tensione della rete. 

Mi è parso quindi che questa soluzione del pro- 
blema fosse la più naturale ed insieme la più sem- 

lice e sicura, i 

Ora le Batterie luce di Milano hanno 74 elementi, 
g quindi una tensione di riposo di 148 volt, e la rete 
varia da 115 a 130 volt. Bastano questi dati per di- 


mostrare che il sistema che Wi è adottato è il si- 
stema Magrini, benchè con macchine survoltrici e re- 
golatori costrutti dalla Compagnia dell’Industria Elet- 
trica di Ginevra. 

Quanto alle qualità dell’uno e dell’altro sistema, 
già l’egregio dottor Scaini ha chiaramente esposto 
molte ragioni in mio favore, dimostrando di aver ca- 
pito benissimo non solo il mio, ma anche il sistema 
Thury, ed io gliene sono ol@remodo grato. Mi per- 
metto solo contrapporre alle conclusioni del signor 
Thury, che non credo esatte, le seguenti osserva- 
zioni: 

Al primo punto debbo dire che la differenza di 
potenza necessaria nei gruppi di survoltaggio dei due 
sistemi a parità di energia utile disponibile in Chi- 
lowattora di scarica della batteria, e con survoltrici 
ordinarie ad un collettore, è piccolissima; perchè va 
ricordato che nel sistema Thury una parte di po- 
tenza della Batteria va sprecata nel dare l’energia 
alla survoltrice, mentre nel mio sistema la survol- 
trice nelja scarica aiuta la Batteria; ed aggiungo poi 
che precisamente nel mio sistema, e non in quello 
Thury il vantaggio è più rilevante quando la survol- 
trice prende direttamente l’energia dagli elementi 
motori dell'impianto, piuttosto che da un motore elet- 
trico; poichè mentre nel sistema Thury si viene a 
sprecare parte della forza motrice disponibile proprio 
nel momento in cui è preziosa, nel mio sistema la 
survoltrice entra in aiuto come un nuovo elemento 
motore. 

Ma se poi, come conviene fare nelle grandi instal- 
lazioni, e come fu fatto a Milano, si adotta la sur- 
voltrice a due collettori è facile dimostrare che la 
survoltrice col sistema Magrini diviene più piccola 
di quella occorrente col sistema Thury. 

Al secondo punto credo giusto dire che qualche eco- 
nomia nell’impianto di un minor numero di elementi, 
benchè più grandi, ci possa essere, ma non molto 
sensibile; e può valer bene la pena di spendere un 
pochino di più per avere una cosa migliore; e la 
principale ragione per cui ritengo più pratica la mia 
soluzione, sta nel fatto che la Batteria può sempre 
entrare da sola in servizio, nel caso di guasti alle 
macchine, e per tal modo non manca ad uno dei 
suoi maggiori pregi; mentre nel sistema Thury, man- 
cando le macchine, anche le Batterie sono ` inesora- 


bilmente fuori servizio. 


Ma c’è un’altra ragione grave, che dovrebbe to 
gliere il sonno al sig. Dossmann per tutti gli im- 
pianti in cui ha adottato il sistema Thury. Pensi il 
sig. Dossmann che col sistema Thury è facilissimo 
scaricare le batterie molto al disotto del limite mi- 
nimo concesso di 1°/, per elemento, senza che nes- 
suno se ne accorga, perchè alla deficienza di tensione 
delle Batterie supplisce naturalmente la survoltrice, 
e gli elementi possono essere inesorabilmente gua- 
stati prima che la tensione della rete sia scesa al 
punto da far accorto del pericolo il personale. 

Riguardo al terzo punto basta asserisca che anche 
col mio sistema le Batterie possono perfettamente 
stare in parallelo ‘con generatrici a f.e.m. perfetta- 
mente costante, l'elemento regolatore agendo nei due 
sistemi in modo perfettamente analogo. 

Prima di finire però mi permetto di aggiung ere un 
apprezzamento sulla questione !di principio. È vero 
che non è nuova l’idea di servirsi di una dinamo 
come survoltore per la regolazione delle Batterie; 
è però nuovo il principio da me adottato di inserire la 
survoltrice in modo da farla funzionare come motore du- 
rante la scarica; invece nel principio il sistema del 
Thury altro non è che quello applicato da Siemens 
a Rehmscheid, migliorato coll'applicazione del suo 
regolatore inversore. 

E qui mi fermo per non abusare della sua cortesia 
ma per ritornar presto sull'argomento se Ella, Egregio 
Ingegnere, vorrà concedermi gentilmente nuova ospi- 
talità. Ina, Luci MAGRINI. 
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ELETTROVIE A GRANDE VELOCITÀ ” 


— (Continuazione, vedi pag. 86). 
ELETTROMOTORI. 


Come abbiamo già accennato, ogni elettromotore 
deve essere capace di sviluppare normalmente, du- 
rante la marcia a piena velocità, 250 cav., e durante 
l'avviamento una potenza tripla, cioè 750 cav. Inoltre 
il motore deve poter essere contenuto nello spazio rac- 
chiuso fra le ruote ed avere in senso radiale una tale 
estensione che permetta di mantenere una certa di- 
stanza fra il motore ed il corpo stradale e fra il mo- 
tore e le parti della vettura che per effetto delle molle 
sono ette ad oscillazioni verticali. 

Quest'ultima condizione, che deve essere soddisfatta 
per un diametro delle ruote di mm. 1250, è la più im- 
portante, giacchè essa delimita fin dal principio le di- 
mensioni massime del motore, e quindi anche il suo 
peso e la sua massima potenza. Questa è così straor- 
dinariamente grande, che procedendo per confronti 
con alcuni tipi già esistenti di motori e di dinamo, si 
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giungerebbe a pesi maggiori di quello concesso dallo 
spazio disponibile. Infatti dei buoni motori chiusi da 
elettrovia possono sviluppare per esercizio continuato, 
per un aumento di temperatura di 75 C. e per 12 m. 
di velocità periferica, 1,7 cav. per ogni 100 kg. di 
peso, e quindi per 36 m. di velocità periferica circa 5 
cav. per 100 kg. di peso. Ne risulterebbe per 250 cav. 
un motore del peso di circa 5000 kg., supposto che il 
rapporto fra il volume e la superficie esterna di raf- 
freddamento sia il medesimo che nei motori più pic- 
coli, i quali hanno servito al confronto e pei quali la 

i ione del calore sviluppato nell'interno avviene 
tutta attraverso la superficie. 

Un altro paragone, fatto con delle dinamo a cor- 
rente continua, tutte aperte, dà pure per risultato un 
peso discretamente grande. Infatti queste dinamo, 
tutte e bene accessibili all’aria di raffredda- 
mento, scelte fra quelle di potenza e di grandezza ap- 

ssimativamente uguali a quelle dei motori di cui 
qui si tratta, sviluppano, un esercizio continuato 
di.16 ore, per 36 m. di velocità periferica, e per una 


(1). Da una pubblicazione del E. T, Z. i 


sopraelevazione di temperatura pari a 40 C., circa 
4,5-5 cav. al massimo per 100 kg. di peso. Ne risul- 
terebbe per il nostro motore, qualora venisse costruito 
aperto, un peso di 5000 kg. — I motori Ganz per le 
Valtellinesi pesano meno di 24 kg. per cavallo e quelli 
di Brown Baveri per la Jungfrau (aperti) 18 kg. circa. 
Per tenere basso il peso conviene quindi ricorrere ad 
una energica ventilazione forzata. 

Dato il diametro della ruota, che è di 1250 mm. 
con motore a 6 poli e circa 900 giri al minuto primo, 
si può montare il motore sullo stesso asse della ruota, 
senza ricorrere a trasmissioni per ingranaggi. Queste 
ultime sarebbero bensì possibili malgrado la velocità 
dei denti di 25 m. al minuto secondo, come risulta da 
esperimenti opportunamente eseguiti; furono tras- 
messi per 3 ore 120 cav. alla velocità di 850 giri al 
minuto primo, senza che si verificasse un sensibile ri- 
scaldamento degli ingranaggi nè dell'olio che veniva 
iniettato, mediante aria compressa, fra i denti. Anzi 


la trasmissione per ingranaggi avrebbe presentato 


questo vantaggio, che a seconda dell'esito delle corse 
di prova, si sarebbe potuto facilmente modificare la 


velocità massima del treno, cambiando icemente 
il rapporto della trasmissione. Ma ciò malgrado si do- 
vette rinunciare a questo sistema, hè gli ingra- 
naggi avrebbero richiesto 1 m. di più di distanza fra 
le ruote. 

Si presentò allora il problema, se si sarebbe dovuto 
provvedere all’elasticità dell’accoppiamento fra mo- 


‘ tore e asse mediante un albero cavo, come fu fatto pei 


motori delle locomotive di Baltimora e di Ohio, e 
come ha fatto la Casa Ganz pei motori della Lecco-Co- 
lico-Sondrio. Ma viste le elevate velocità periferiche 
dei perni e in seguito al fatto che lo spostamento del- 
l’asse dell'albero cavo rispetto all’asse effettivo delle 
ruote (spostamento che deve necessariamente verifi- 
carsi a cagione dell’accoppiamento elastico) potrebbe 
dar luogo, pel grande numero di giri, a movimenti 
perturbatori, si pensò che l'accoppiamento elastico po- 
trebbe dar luogo, pel grande numero di giri, a movi- 
menti perturbatori, si pensò che l'accoppiamento ela- 
stico non avrebbe dato risultati sensibilmente migliori 
che l'accoppiamento rigido. Pertanto si forzò il rotore, 
mediante una bussola, sull’albero, mentre lo statore 
venne montato, coi supporti delle sue piastre frontali, 
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e senza alcun intermediario elastico, sni punti di so- 
spensione dell'asse. > 

Il ferro efficace dello statore è foggiato ad anello 
senza alcuna divisione diametrale, giacchè, trattandosi 
d'un motore a 6 poli, la divisione del ferro in due 


» ra z 
bal ov 
LI Niro ug 
! AVTE Oia 
E S 
LL 
i 


Handbremse 


(e (7 


- n eu 
vano 


N 
N 7 N 
. á A i] Zi N 
I Ai RNY 
| | % XÒ 
5 i l 4 N 
a | i, JØ FN 
| I, % A ZAN 
E A 26N 
i |] iN 
| 7 rä 
(id O CERAH 
pi gura 7 
f | rina m È 
E nmam $ 
i| a A 
l| GAD. G 
| | D RO 7 
j| Ú 
I] su 
l 
Pi 


I 


I Et- dati 
ti ER bi; 
(Lil . 
sg 
Aa A gi 
“a a 
It 
z y eri pi i 
e E h siti Pi tti z A 
D 
Ù i RE ` 
5; p J ' 5% ` 
á pe . alt Ei TRT 
i 


lore, è, come anche le piastre a supporto, divisa in 
due, per rendere facili le eventuali riparazioni allo 
statore, le quali si possono eseguire togliendo l’inca- 
stellatura e per potere inoltre ricambiare facilmente 1 
supporti. 


j 


Fig. 8. Particolari del motore 
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metà darebbe luogo, in corrispondenza alle connes- 
sioni, ad un numero eccessivo di condutture d'unione 
nel relativo avvolgimento. Invece la custolia dello 
statore, fatta in acciaio fuso e costruita in modo da 
adagiarsi perfettamente colla sua superficie interna 
al ferro, per facilitare una buona trasmissione di ca- 


| 


La fig. 3 -rappresenta un. motore senza la piastra 
frontale superiore. Alle due metà inferiori delle pia- 
stre a supporto sono ricavate di fusione due sporgenze 
speciali, sulle quali vengono bullonate le sbarre di 
ferro che servono a trasmettere al carrello, mediante 
molle, il momento torcente del motore. Le bussole 
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dei supporti consistono in un robusto pezzo esterno di 
sostegno, in acciaio, nell'interno del quale si trovano 
1 cuscinetti di bronzo con superficie di contatto in 
metallo bianco. La lubrificazione dei supporti si fa 
mediante lucignoli imbevuti d'olio; le prove eseguite 
al proposito hanno dato risultàti ottimi. L'olio che 
esce dai cuscinetti viene portato fuori nel modo so- 
lito a mezzo di appositi anelli, e poi raccolto in due 
cavità riservate nella piastra a supporto inferiore. 
Per la determinazione del modo in cui deve essere 
distribuito il rame, è di singolare importanza la con- 
siderazione seguente. Il riscaldamento’ del ferro effi- 
cace dell’induttore dipende dalla frequenza e dalla 
saturazione, e siccome la frequenza è determinata e 


costante, così esso dipende soltanto dal grado di satu- | 


razione, cioè dalla sezione del ferro stesso. Quest'ul- 


I Cy 


Fio. 


tima deve dunque tenersi possibilmente grande, per 
avere un piccolo riscaldamento; cioè, data la lar- 
ghezza del ferro, la sua dimensione in senso radiale 
deve essere scelta maggiore che possibile. Se dunque, 
dato lo spazio che abbiamo a disposizione, collocas- 
simo l’induttore, di grande dimensione radiale, all’e- 
sterno, ci rimarrebbe pel rotore un diametro troppo 
piccolo e per conseguenza risulterebbe troppo piccolo 
il momento torcente, Si utilizza invece molto meglio 
lo spazio se l’induttore si dispone nell'interno, fog- 
giandolo a rotore; giacchè l’indotto, il quale ha una 
frequenza piuttosto grande soltanto durante l'avvia- 
mento, mentre a pieno carico la sua frequenza è pic- 
colissima, può avere una dimensione radiale assai 
minore di quella dell'induttore. Con ciò si. ottiene un 
rotore sensibilmente più grande (nel nostro caso il 
suo diametro aumenta, in seguito a questo provvedi- 
mento, di circa 90 mm.), e si ha pur sempre a dispo- 
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sizione, pel ferro efficace dell’induttore, una grande 
profondità in senso radiale, la quale ci permette di 
attenerci ad una saturazione limitata. Il diametro del 
rotore riesce per tal modo di 780 mm., mentre il dia- 
metro totale del motore è di 1050 mm. Tutte le altre 
dimensioni si rivelano facilmente dal disegno del mo- 
tore (fig. 8). 


L'avvolgimento è fatto in guisa che la corrente pri- 
maria, alla tensione di 1150-1850 volt, venga addotta 
al rotore. Quest'ultimo è a tal uopo provvisto di tre 
anelli di contatto collocati ad un suo lato; essi sono 
fatti in bronzo della miglior qualità e sono isolati 


: Puno dall'altro a mezzo di larghi dischi di mica. Su 


ciascuno dei tre anelli strisciano 8 spazzole di carbone. 
I portaspazzole sono costruiti nel modo solitamente 


elettrovia, cioè sono fatti .come delle guide diritte, 
nelle quali le spazzole di carbone vengono tenute 
compresse verso il collettore a mezzo di apposite molle. 
adottato e riconosciuto conveniente per motori da 
Per poter lasciare la massima distanza possibile fra 
un portaspazzole e l’altro, essi vennero distribuiti a 
circolo nell'interno della custodia dello statore. Essi 
sono facilmente accessibili dall'esterno a mezzo di spe- 
ciali porticine fatte in modo da potersi aprire e chiu- 
dere. 

Il ferro efficace del rotore è composto da molti dischi 
ricavati ciascuno in un sol pezzo, mediante punzona- 
trici, dalle rispettive lamiere. L'avvolgimento del ro- 
tore è il solito avvolgimento a sbarre che si adotta 
per la corrente continua, opportuno in questo caso 
perchè con esso è facile eliminarè quasi completa- 
mente, mediante solide fasciature ad anello, le grandi 
spinte centrifughe, le quali nascono nelle estremità 


/ 


ue nni i 


dei conduttori che sporgona fuori del ferro. Nell’iu- 
terno del nucleo gli avvolgimenti sono disposti, a 
mezzo di cassette di mica, entro A - 
le quali possono venire chiuse dal disopra lante 
opportune zeppe. 

Lo statore è provvisto di avvolgimento a sbarre 
come sì usa nelle macchine trifasiche (e precisamente 
del tipo misto a mantello e ad arco), collocato in 
scanalature mezzo chiuse, entro cassette di mica. I 
singoli dischi del ferro efficace sono composti da vari 
segmenti riuniti fra loro. 

Le tre condutture primarie di congiunzione, e così 
pure quelle secondarie, sono isolate, là dove entrano 
nella custodia del motore) mediante manicotti di 
gomma. l 


REOSTATI E AVVIATORI. 


Allo scopo di poter portare il motore, durante l’av- 
viamento, alla sua piena velocità, si inserisce nell’in- 
dotto, al solito modo, una resistenza, la quale si va 
gradualmente escludendo fino a chiudere del tutto 
l'indotto in corto circuito. La potenza del motore è, 
durante l'avviamento, di 750 cav.; durante la marcia 
normale a piena velocità di 250 cav.; la differenza è 
dunque di 500 cav. Gli avviatori ed i reostati deb- 
bono essere divisi in un numero tale di sezioni, che 
l'esclusione delle medesime, ad una ad una, possa 
avvenire senza forti scintille. Nel cato presente si è 
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Esse non differiscono fra loro costrùttivamente, ma 
soltanto nelle dimensioni, giacchè le piccole sono lun- 
ghe 1140 mm., le grandi 1560 mm. 

L'altezza coincide esattamente colla distanza, di 
1250 mm., esistente fra l’orlo delle finestre e l’orlo in- 
feriore della travatura longitudinale della cassa; la 
profondità è di 150 mm. circa. Le cassette dei reostati 
sono composte con ferri d'angolo e sono avvitate alle 
fasciature superiore ad inferiore della cassa della 
vettura; esse sono ricoperte da lamierini di protezio 
ne, i quali però sono ritagliati in direzione verticale a 
forma di gelosia per ottenere un miglior raffredda- 
mento del materiale di resistenza. Nella parte supe- 
riore delle cassette di resistenza sono disposte le con- 
dutture di collegamento fra cassetta e cassetta, mentre 
quelle che vanno ai contatti dell’avviatore, si allac- 
ciano ai punti inferiori dei reostati. 

Il materiale di resistenza consiste in striscie di una 
lega speciale, detta Kruppina, di sezione 45 per 2 mm., 
allineate verticalmente e sospese sotto forma di doppio 
nastro, a pezzi speciali di porcellana infilati sopra due 
bulloni longitudinali; il piano del nastro di Krup- 
pina è normale all'asse longitudinale della vettura. Il 
bullone superiore è collegato rigidamente colla cassa 
della vettura, mentre quello inferiore è mobile, sicchè 
le striscie di Kruppina, in caso di forte riscaldamento, 
sono libere di allungarsi. Per far sì che i nàstri siano 
sufficientemente rigidi nel senso della larghezza, si 


Fig. 10. 


fissato di dividere il reostato in 29 sezioni per ogni 
fase, di cui 4 servono al primo avviamento e le altre 
25 alla regolazione ed all'aumento del numero di giri. 
Ne risulta che per ciascuna sezione si escludono circa 
20 cav., energia non eccessiva affatto, come dimo- 
strano altri impianti già eseguiti 


Dalle considerazioni suesposte si deduce che non è 
possibile di collocare reostati ed avviatori se non in. 


vicinanza immediata gli uni degli altri, acciocchè le 
condutture di collegamento riescano più corte. D'altra 
parte si dovranno suddividere le resistenze per modo 
che le superfici di raffreddamento siano le maggiori 
possibili per poter sfruttare al’ massimo il materiale 
delle resistenze e renderle così più leggere. E siccome 
lo spazio sotto il pavimento della vettura, data la 
lunghezza della cassa, che è di 22 m., è già sufficiente- 
mente occupato dai trasformatori a dagli apparecchi 
di manovra, così non rimane che una delle seguenti 
tre eventualità pel collocamento dei reostati e degli 
avviatori: collocare una parte degli apparecchi nel- 
l'interno della vettura, oppure allungare la cassa per 
poter mettere i reostati e gli avviatori sotto il pavi- 


mento, oppure infine fissarli alle pareti laterali della ` 


cassa. Quest'ultima soluzione sembrò la più oppor- 
tuna, ma rese in pari tempo impossibile l’uso delle re- 
sistenze a liquido, costringendo ad adottare quelle 
metalliche. i 

Per ogni fase di ciascun motore si costruirono una 
piccola ed una grande resistenza, in tutto dunque 3 
resistenze piccole e 3 grandi per ogni motore. Le resi- 
stenze piccole servono pel primo avviamento, mentre 
quelle grandi comprendono le 25 sezioni ulteriori. 


sono praticati nelle striscie degli avvallamenti lon- 
giutudinali di 8 mm. di profondità. Ogni singola la- 
miera di protezione, come pure ogni singola cassetta 
di resistenza, si può facilmente togliere per sè sola 
dalla vettura. Le connessioni fra le varie cassette sono 
ricoperte da apposite lamiere. 

Nella stessa guisa come per ciascuna fase di ciascun 
motore vi è un reostato, così è anche necessario vi sia 
un cilindro per l'esclusione delle successive sezioni; 
occorrono dunque 3 cilindri d’avviamento per ogni 
motore, e quindi 6 per ogni lato della vettura. Que- 
sti cilindri sono disposti parallelamente all’asse lon- 
gitudinale della carrozza, immediatamente al disotto 
della grande cassetta di resistenza (vedi fig. 9). 

Essi sono fissati sul rispettivo albero in modo da 
poter venir registrati in senso rotatorio, e sono mu- 
niti di pattini striscianti, in bronzo, ricambiabili e 
disposti ad elica sul cilindro. I corrispondenti von- 
tatti sono tutti montati a cerniera, per renderne age- 
vole la sorveglianza e facili le eventuali ri loni; 
essi sono isolati e fissati a due tubi d’acciaio collocati 
orizzontalmente luno vicino all’altro. Questi tubi sono 
sostenuti da speciali mensole in acciaio, le quali sono 
avvitate ai travi longitudinali della cassa e conten- 
gono anche i supporti per l'albero dell’avviatore. Per 
evitare la necessità di 25 contatti di regolazione per 
ciascuna fase, si è adottato il sietema di connessione 
noto sotto il nome di connessione a, è, c, per cui le 
singole sezioni delle tre fasi non vengono escluse con- 
temporaneamente, ma successivamente nella faso 1l, 
nella 2, nella 3. Inoltre gli avviatori vennero regi. 
strati in modo che l'attacco dei quattro motori me 
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q diante l'esclusione delle prime sezioni, non possa av- 
venire contemporaneamente ma in tempi succesdìvi; 
tale disposizione ha lo scopo di evitare che l’energia 
elettrica venga prelevata in modo troppo brusco dal- 
l'officina generatrice, e di ottenere un certo risparmio 
nel materiale di resistenza. 

Il comando dei cilindri d’avviamento collocati ai 
lati della vettura avviene nel modo seguente. Sotto 
il pavimento della carrozza e lungo l’asse della mede- 
sima vi è un albero d'acciaio, che congiunge le due 
cabine dei manovratori, e che chiameremo albero di 


manovra; esso è collegato, mediante 4 robuste catene 


(della resistenza di 2500 kg.) e 4 ruote dentate, coi 
quattro alberi degli avviatori. L'albero di manovra 
porta due ruote d'arresto per la determinazione delle 
chiusure dei vari contatti, e vien comandato da una 
qualunque delle due cabine a mezzo d'un ingranaggio 
conico e d'un volantino, Per evitare però che il ma- 
novratore s'affatichi troppo per muovere l'albero di 
manovra, si è provveduto ad un sistema di comando 
ad aria compressa, il quale è disposto nel mezzo della 
vettura, perpendicolarmente all'asse della’ stessa, e 
il quale serve ad aiutare il manovratore nel comando 
dell'albero di manovra. 

Questo sistema consiste in due cilindri ad aria com- 
pressa, i quali lavorano l'uno in senso opposto all'al- 
tro, e dei quali l'uno ha un diametro maggiore del- 
l'altro. Il cilindro piccolo sta sempre sotto pressione, 
mentre il grande yiene messo in comunicazione coi 
serbatoi dell’aria compressa durante la messa in mar- 
cia. Gli stantuffi dei due cilindri sono collegati rigida- 
mente fra loro mediante un'asta dentata che agisce 
sopra una ruota, pure dentata, posta sull’albero di 
manovra (v. fig. 10). 

Durante l'avviamento dei motori il grande cilindro 
lavora contro il piccolo ed aiuta: il manovratore nella 
sua operazione. Nel periodo in cui si inseriscono le 
resistenze, prima di distaccare i motori, l’aria com- 
pressa esce dal cilindro grande, il piccolo funziona 
da solo e l’avviatore vien riportato a zero senza che 
il manovratore abbia a compiere alcuna operazione. 
Si può regolare perfettamente la forza che il cilindro 
grande può sviluppare; essa si fissa in modo che, 
durante l'avviamento, il manovratore possa arrestarsi 
in qualsivoglia punto della manovra; per conseguenza 
il personale è assolutamente padrone del motore du- 
rante l'avviamento ed ha anche in suo pieno potere 
la regolazione della velocità. 


APPARECCHI A TENSIONE MEDIA. 


Ciascun motore riceve la corrente dal trasformatore 
attraverso a 3 valvole (una per ogni fase) e ad un 
interruttore. Questa disposizione è particolarmente 
raccomandabile, perchè grazie ad essa la quantità di 
energia che deve venir interrotta (dalla quale dipende 
l'entità degli archi d'interruzione), rappresenta solo 
la quarta parte dell’energia totale, e inoltre perchè in 
caso di guasti ad uno dei motori, lo si può mettere 
senz’ altro fuori di servizio aprendo il corrispondente 
interruttore. 

Gli interruttori a tensione media sono del noto 
tipo brevettato a stantuffi, nel quale l'arco vien tra- 
scinato in un tubo isolante a chiusura ermetica e nel 
quale l'estinzione della scintilla viene favorita da un 
anello di raffreddamento (masse metalliche raffredda- 
trici). Per ogni fase vi è una doppia interruzione 
(140 mm.); occorrono pertanto 6 contatti, i quali 
vengono di i ai vertici d'un esagono regolare. 
Siccoms gli interruttori debbono venir comandati, a 
mezzo d’aria compressa, dalle cabine dei manovratori, 
così è necessario un cilindro di comando, il quale viene 
collocato verticalmente nel centro pre DI 
ai contatti principali che servono al passaggio della 
corrente, gone contatti secondari, paralleli al 


primi, fra i quali si formano gli archi. Questi ultimi | | 
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contatti vengono interrotti soltanto dopo che quelli 
principali si sono staccati per un, piccolo tratto. 

Una parte dei contatti è fissa, mentre l'altra, mo- 
bile, è disposta sopra una specie di ponte, il quale 
viene sollevato o abbassato dallo stantuffo det cilin- 
dro. L'unione fra lo stantuffo ed il ponte non è però 
rigida, ma è fatta in modo che il ponte, per la chiu- 
sura dei contatti, viene sollevato dallo stantuffo e poi 
trattenuto da una disposizione d'arresto. All'atto 
dell’interruzione lo stantuffo fa tutta la sua corsa di- 
scendente da solo, e soltanto alla fine della corsa li- 
bera la disposizione d'arresto. Questo espediente ha 
per iscopo di evitare che, in caso d'un'eventuale dimi- 
nuzione della pressione dell’aria, i contatti vengano 
distaccati colla medesima lentezza con cui verrebbe 
ad abbassarsi lo stantuffo; si otterrebbe invece anche 
in questo caso un'interruzione rapida a scatto, alla 
fine della corsa dello stantuffo. 

I singoli contatti, gli anelli di raffreddamento, i 

tubi per l'estinzione degli archi sono tutti costruiti 
molto solidamente ed in modo da potersi ricambiare 
con tutta facilità. 
‘| Gli apparecchi per la mes:a in triangolo o in istella 
dei trasformatori sono costruiti in modo identico agli 
interruttori pei motori. Per ogni trasformatore vi è 
un apparecchio per la messa in triangolo e un altro 
per la messa in istella. Ogni unità elettrica ha per- 
tanto quattro apparecchi di manovra a tensione me- 
dia, i quali sono raccolti in una cassetta di protezione 
collocata sotto il pavimento della vettura. L'isolamen- 
to dei pezzi di contatto fra loro e rispetto alla scatola 
di protezione è stabilito per una tensione di 60000 
volt e consiste in anelli di ebanite. 

Le condutture di collegamento fra i varî apparec- 
chi nell'interno della cassetta consistono in grossi fili 
di rame ricoperti di nastro, mentre le condutture che 
vanno ai trasformatori ed ai motori sono corde di 
rame flessibili, molto bene isolate. I morsetti per l'al- 
lacciamento delle condutture sono disposti sopra isola- 
tori di porcellana all’esterno della cassetta, e si pos- 
sono sciogliere e stringere dal di fuori. Così pure si 
possono svitare dal di fuori i robusti tubi di gomma, 
i quali servono di congiunzione fra le tubazioni in 
ferro per l’aria compressa, che sono disposte nella cassa 
della vettura, e gli apparecchi a tensione media. La 
cagsetta degli apparecchi si può dunque togliere sen- 
z'altro, come un corpo unico, dalla vettura, purchè si 
siano previamente sciolte le comunicazioni colle con- 
dutture lettriche e con quelle dell’aria compressa. La 
cassetta propriamente detta è composta da pareti in 
lamiera e da ferri d'angolo, ai quali sono attaccati gli 
apparecchi, opportunamente isolati. 

Nella stessa cassetta si trovano anche le valvole di 
sicurezza pei motori, munite di nastri fusibili per 550 
amp. Ad esse si può accedere mediante speciali porte, 
cosicchè il ricambio può effettuarsi dall'esterno, Que 
ste valvole appartengono al noto tipo tubulare, nel 
quale ogni nastro fonde nell'interno di un tubo di pic- 
colo diametro. I vapori che vengono così sviluppati 
ad alta pressione estinguono, grazie alla loro azione 
esplosiva, l’arco che nasce all'atto della fusione del 
nastro. Le valvole sono dì verticalmente ed i 
tubi vengono estratti dalla cassetta in direzione pa- 
rallela all'asse longitudinale della vettura. I contatti 
fissi sono montati sopra sopporti in ebanite, quelli mo- 
bili sono collegati da un robusto tubo di vetro, il quale 
contiene i tubetti di cartone pressato entro cui son . 
tesi i nastrini di stagno; i gae prodotti dalla fusione 
vengono espulsi dalla cassetta attraverso a speciali 
fori chiusi a mo’ di staccio e a corrispondenti tubi. 

Nella cassa degli apparecchi a tensione media si 
trova finalmente anche un piccolo trasformatore di 
corrente, il quale serve a scopi di misura, in unione 
ad un amperometro. 


Continua.) 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


ESTENSIONE DELLE DUE LEGGI DI KIRCHKOFF. - E. Car- 
vallo. - C. Rendus, 39 dic. — Sono ben note le leggi 
di Kirchhoff che regolano la distribuzione delle cor- 
renti in regime permanente in una rete di condut- 
tori filiformi. L'A. estende le dette leggi al caso di 
conduttori a tre dimensioni anche quando le correnti 
non abbiano raggiunto lo stato di regime e trova le 
due leggi seguenti: I. Il flusso totale di corrente at- 
traverso ogni superficie chiusa è nullo. — II. La 
forza clettromotrice totale che regna in qualsiasi cir- 
cuito chiuso è nulla. La prima legge può esser de- 
dotta dalle formule di Maxwell (v. Eà, n. 607) come 
conseguenza matematica di una ipotesi nel campo 
| magnetico prodotto da una corrente aperta, ma mon 
come un fatto esperimentale osservabile, la seconda 
non si può dedurre dalle formule di Maxwell ed è 
nuova. — Le leggi suddette si possono verificaré 
esperimentalmente esplorando il, potenziale lungo il 
conduttore di corrente a mezzo dell’elettrometro, 


NUOVA REAZIONE FRA I TUBI ELETTROSTATICI E GLI 
IsoLaTORI.. - W. de Nicolaiew. - C. R., 30 die. — La 
reazione che l’A. dimostra con speciali esperimenti 
si manifesta in seno al campo elettrostatico che PA. 
ha dimostrato esistere in seno agli elettroliti durante 
il passaggio della corrente. I tubi di forza di questo 
campo coincidono colle linee della corrente; in con- 
seguenza, le materie isolanti, che sono dei dielettrici 
pei tubi del campo ordinario, sì comportauo negli 
elettroliti come delle sostanze diclettriche pertette, 
cioè prive attatto di permeabilità elettrica. 


RIFLESSIONE DEI RAGGI DEL RADIO. - T. Tommasina. 
- C. R., 30 dice. — L'A. usa uno specchio parabolico 
concavo di rame argentato di 25 mm. di fuoco e 
12 cm. di apertura e riconosce che, disponendo in 
modo opportuno lo specchio ed il tubo radiante con- 
tenente uno miscela di cloruri dì radio e di bario 
rispetto all’elettrometro, l’azione dello specchio è 
quello di raddoppiare l’effetto del tubo; egli dimostra 
.che questo forte aumento non può esser dovuto 8o- 
lamente ai raggi secondari emessi dalla. superficie 
dello specchio sotto l’azione dei raggi diretti, e con- 
chiude che nella radiazione del tubo esperimentale 
esistono dei raggi che subiscono la riflessione. 


MASSIMI ELETTROCAPILLARI DI COMPOSTI ORGANICI. - 
M. Gowy. - C. R., 30 dic. — In precedenti studi 
l'A. dimostrò come si possa misurare il massimo 
elettrocapillare di liquidi pressochè isolanti. Ora egli 
applica il metodo alle determinazioni di ‘detto mas- 
simo per delle soluzioni di corpi organici nell’acqua 
pura e di diversi liquidi organici non contenenti che 
piccole quantità d’acqua. Por le prime trova che il 
massimo si deprime con la concentrazione ma meno 
rapidamente di questa, pei secondi trova che il mas- 
simo col corpo pressochè anidro, confrontato con 
quello dell’acqua è in generale tanto più depresso 
quanto più il corpo è attivo in soluzioni diluite, ma 
da un corpo all’altro la differenza è molto minore 
che in soluzioni diluite. L'A. spiega i fenomeni col 
fatto che le molecole disciolte si accumulano alla su- 
perficie del mercurio e formano uno strato dì con- 
centrazione più forte di quella del resto della so- 
luzione. 


COSTRIZIONE MAGNETICA. - H. Nagaska e K. - Budde. 

- Nature, 16 yenn. —- Generalmen si crede che i 
corpi ferromagnetici subiscano, colla magnetizzazione 
variazioni di lunghezza ma non di volume; però è 
ora posto fuor di dubbio che per quanto piccolo sia 
l'etřetto, il ferro, il nichel, il cobalto, e specialmente 
l'acciaio magnetizzati, differiscono anche in volume 
dal non magnetizzati. Ora gli A. annunciano di es- 
sersi imbattuti in sostanze che presentano un aumento 
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di volume molto maggiore. — Studiando la Alari: ninna ‘dice fesa 
zione magnetica degli acciai reversibili di nichel già 
studiati da Guillaume e Dumas (Elettricità, 1898, pa- 
gina 721) gli A. trovarono che le leghe contenenti 
46 °/,, 36 °/, e 29 °/, di nichel, presentano tutte un 
aumento di lunghezza parecchie volte maggiore di 
quello osservato “nel ferro ordinario. Ma più accen- 
tuato ancora è l'aumento di volume di queste leghe 
e l’effetto aumenta. col diminuire della percentuale 
di nichel. La maggior variazione di volume trovata 
eoll’accinio al 29 °/, in campo di H = 1690 C. G. S. tu 


dv 
— = dl,l X 10-* 
vV 


mentre la corrispondente variazione col ferro era 


d 
© 12X10 


@ 

Nelle leghe al 25 °/, di nichel la magnetizzazione è 
cosi debole da non potersi misurare magnetometri- 
camente, e la variazione di lunghezza è pure non 
misurabile, ma è misurabile invece la variazione di 
volume ed è 0,2 X 10-° in H = 1790. Pare quindi vi 
sia una lega con circa 29 °/, di nichel che presenta 
il massimo aumento di volume colla magnetizzazione. 
— Non si trovò alcuna relazione, tra la dilatazione 
termica e l’espansione magnetica. — La lega 36 °/, 
che è la meno dilatabile pel calore, si allunga ancor 
molto per la magnetizzazione. — Riguardo all’effetto 
Wiedemann gli acciai di nichel si comportano come 
il ferro, presentando la massima torsione nei campi 
moderati. È noto che il comportamento del cobaltv. 
riguardo le variazioni di lunghezza colla magnetizza 
zione è opposto a quello del terro, ma la variazione 
di volume è molto minore. Ricuocendo il cobalto in 
carbone di legna esso assume un colore cenerino ed 
il suo carattere magnetico cambia fortemente, diven- 
tando meno magnetizzabile, e presentando diminu- 
zione costante di lunghezza accompagnata da aumento 
di volume. Gli A. finalmente trovarono che l’effetto 
della trazione sulla magnetizzazione e la costrizione 
magnetica nel cobalto e negli acciaj di nichel sono 
inverse l'una dall’altra come fu già stabilito fra‘il 
ferro ed il nichel. | prof. D. Mazzotto. 
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FATTORE DI POTENZA. — Sumpner. — El. Rw. inq., 
10 genn. — L’A. ha trovato una elegante dimostra- 
zione del teorema del fattore di potenza assai più 
generale di quella che si deduce dai diagrammi po- 
lari e che conduce ad una proposizione assai note- 
vole a prima vista, innegabile per quanto strana ci 
possa apparire. 

Siano xy due variabili con legge qualunque dipen- 
denti dal tempo e siano rispettivamente X*' Y® i va- 
lori medj di <x’ y". Si dimostra che il valore medio 
del prodotto x y è minore del valore del prodotto X Y. 
Infatti considerando il valore della espressione 


(Xy — Ya) 
che è un quadrato perfetto e quindi positiva e mag- 
giore di zero, se ne deduce: 
xy + Via > 2XYay 


relazione che è una identità, vera ad ogni istante. 
Siccome 


x? med. = X? y? med. = Y? 
per definizione, cercando il valore medio si ottiene 
2X*Y° > 2XY(xy) med. 
du cui finalmente si deduce la relazione ° 


XY D> (xy) med. 
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che è vera per ogni caso salvo quello in cui si abbia 
(Xy — Xx) 
identicamente nullo in ogni istante: ed allora si ha 


ciy::X: Yi: cost. 


ed allora il fattore di potenza è uguale alla unità, 


In caso diverso, se con f si rappresenta un numero 
minore della unità si può scrivere 


(xy) med. = f.X.Y. 


Secondo questo principio non sarebbe dunque asso- 
lutamente possibile di rendere eguale alla unità il 
fattore di potenza che l’A. propone di chiamare fat- 
tore di prodotto. F. 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


CAMPIONI DI LUCE. - Sherp. . El. Wld., 11 gen. — Relazione 
sullo stato presente della questione letta all’.4. Z. E. E., assai 
poco interessante, sia per l'argomento come per lo svolgimento 
datogli. 


COLLAUDO SPEDITIVO DI MOTORI D'INDUZIONE. - Mo. Allister. 
FI Wld., 11 gen. — Metodi di misure basati sull'impiego di un 
solo wattmetro e di un voltometro, che non vogliamo aocoglier: 
senza beneficio d’inventario. Ne riparleremo a tempo gpportuno. 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


REAZIONI PIROGENETICHE E SINTESI PER MEZZO DELL'E- 
LETTRICITÀ. - Walter Löb. - Z. f. Elech,, VII, 908. — 
Furono sottoposti ad esperienza vapori di cloroformio 
(solo o in presenza di anilina) e di tetracloruro di 
carbonio. - 

L'apparecchio impiegato era costituito da un pal- 
lone contenente il liquido, di cui si producevano i 
vapori, riscaldandolo con una lampada Bi nella 
parte superiore del pallone, in modo da non essere 
immersa che nei vapori, era una spirale metallica 
portata al rosso (900° C.) da una corrente elettrica. 
Il pallone era munito di un tappo con un B A 
a ricadere. Il cloroformio diede percloroetilene (C? C1*), 
percloroetano (C* CI), perclorobenzol (C° C1)! con se- 
parazione di acido cloridrico; in presenza di acqua 
si formò inoltre ossido di carbonio in abbondanza, In 
presenza di anilina l’autore constatò fra i prodotti di 
reazione la trifenilguanidina 


(C.NC*H*(NHC,H,),). 


Questi fcnomeni sì spiegano bene, se si ammette 
prima una decomposizione del clorotformio con for- 
mazione di diclorometilene 


CCi* HC CI + H CI; 


che reagendo con l’acqua produce l’ossido di car- 
bonio. € 


CC +HO=C0+2HCL 


La formazione di trifenilguanidina è spiegata sup- 
ponendo inoltre la formazione intermedia di isocia- 
nuro di fenile. 

Il tetracloruro di carbonio perde nella reazione pi- 
rogenetica @na gran quantità di cloro. Condueendo 
aria secca nel pallone mentre la reazione ha luogo, 
si forma fosgeno i 


C CI* C CI* + CI? 
CCI +0=C00). 


Il tetracloruro di carbonio dà del pesto, a parte 
l’acido *cloridrico. i medesimi prodotti di reazione del 
cloroformio. È a notarsi che la presenza del dicloro- 
metilene, per quanto verosimile, non fu potuta appu- 
rare, data l’enorme velocità con cui si compiono queste 


reazioni pirogenetiche. : 


l d. C 


RIVISTA SETTIMANALE 77 


ELETTROCHIMICA NEL 1901. - An. - Zft. f. El, 19 gen. — Ap- 
punti statistici sullo sviluppo delle industrie elettrochimiche 
nel 1901, assai interessante. I} nostro redattore ordinario ne 
compilerà in questi giorni una per i nostri lettori, quindi è 
inutile diffoniderci per ora su tale argomento. 


; TRAZIONE 


ARREDAMENTO ‘E MANUTENZIONE DI VETTURE ELETTRICHE. - Wi- 
gram. - El. Rw. ing., 3 gen. — In una lettura alla Z. E. E. in- 
glese l'A. si occupò di questo argomento, e la Rivista nel darne 
un conciso sunto critica alcune delle sue idee. Interesse li- 
mitato. 


C: RHENTI VAGABONDE TRAMV.ARiE. - Anonimo. - E. T. Z., 23 gen. 
— Niente di nuovo e niente di interessante su questo argo- 
mento ozioso come le correnti di cui si occupa, il cui compor- 
tamente è così irregolare e bizzarro, e le cui influenze sono così 
innocue se la lita di ritorno venne ben costruita. i 


IMPIANTI 
CAVI PER CONDUTTURE TRIFASI. - An, - El. Rw. ing., 
10 yenn. — & generalmente noto che se in un im- 


pianto trifase si misura la differenza di potenziale 
tra uno qualunque dei tre conduttori ed il punto 
neutro ovvero un quarto conduttore che a questo sia 
connesso la tensione che si trova è 1,73 volte minore 
di quella che si ha tra i tre conduttori stessi. Ora 
sc sì vuole eseguire un impianto di distribuzione 
trifase ad una determinata tensione, facendo lat- 
tacco a triangolo e cioè inserendo gli apparecchi 
di utilizzazione fra i tre conduttori a due a due in 
guisa da equilibrare le fasi, si deve operare la distri- 
buzione a quella precisa tensione che si è adottata 
per gli apparecchi di utilizzazione. Che se invece si 
fa l’attacco a stella e cioè fra i tre fili ed un quarto 
attaccato al punto neutro la tensione tra i tre con- 
duttori può e deve accrescersì ad un valore 1,73 volte 
più grande. A parità di rendimento i tre conduttori 
di fase si possono tenere di minor diametro pel fatto 
che la tensione di servizio è più elevata e precisa- 
mente sì può impiegare un peso di rame tre volte 
minore a parità di tutte le altre condizioni. Siccome 
però è necessario installare anche un quarto condut- 
tore (che a rigore potrebbe essere di diametro ridotto 
perchè è un semplice filo di equilibramento) ammesso 
che tale quarto conduttore debba avere il medesimo 
diametro degli altri tre il peso totale del rame è pur ` 
sempre minore di quello occorrente nell’impianto a 
triangolo, e meno di metà. 

Partendo da questo principio un costruttore inglese 
di cavi ha voluto studiare un buon tipo a quattro 
conduttori ed ha finito per adottare tre fili di minor 
diametro e ricoperti di un isolamento meno efficace 
i quali vanno a riempire esattamente i tre vani che 
restano in una camicia cilindrica in cui siansi intro- 
dotti 1 tre conduttori eguali. Con queste ingeognosa 
disposizione si ha un cavo di facile fabbricazione, 
perfettamente equilibrato, di non grande capacità, e 
che presenta una buona flessibilità c grande facilità 
di attacchi. F: 


CENTRALE GENEBATRICE DELLA EDISON A NEW YORK. - An . Fl. 
Wild. 11 gen. — Continua la descrizione iniziata nel numero 
precedente, descrivendo i generatori della Gen. El. Co. (da 
4500 kw. trifasi a 25 cicli a 6600 volt, e induttore mobile, a 75 
giri, con 40 poli) i gruppi eccitatori, il quadro ad alta tensione. 
le sbarre di alimentazione, gl interruttori a olio, il ‘quadro a 
bassa tensione di smistamento e quello di manovra, la partenza 
dei cuvi. 


CENTRALE DELLA MANHATTAN ELEVATEB RAILWAY. - An. - El. Wid. 
1} gen. -- Descrizione di questa centrale, con bellissimo foto- 
grafie; vi sono installate 64 :Babcock Wilcox da 525 cavalli, in 
batterie di due, con economizzatori Green; otto alternatori We- 
stinghouse da 5000 kw., direttamente accoppiati con Allis-Cor- 
lise, fornenti 11.000 volt con curva praticamente sinusoidale ad 
ogni condizione di carico e di sfasamento: Nel prossimo numero 
descriverà ìi couvertitori cd il sistema di distribuzione. 
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DISTRIBUZIONE TRIFASE. - Woodfield. - El Rw. ing., 3 gen. — 
L'A. trova strano che in'Inghilterra siano poco noti i van- 
taggi presentati dai sistemi trifasi di distribuzione, e si pro- 
pone di metterli in evidenza. Il suo articolo è però assai confuso 
ed arruffato, quindi dubitiamo che possa servire a persuadere 
alcuno dei suoi compatrioti. 


ILLUMINAZIONE ° 


LAMPADE A GAS CooPER HEWITT. . Cooper Hewitt. - EL Wild. 
11 gen. — Lettura presentata all’A4. Z. E. E., in cui si espon- 
gono i fenomeni osservati su queste lampade, interessantissimi 
dal punto di vista fisico, e di cui diamo ampia relazicn: m Ras- 
segna Critica. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


CALCOLO DEGLI ALTERNATORI. - Fischer H nnen. - Zft. f. El, 
19 gen. — L'A. (che è attualmente direttore della fabbrica 
Krizik) ha esposto alla Æ. T. V., di Vienna, le considerazicni su. 
metodi Behn-:Eschemburg, 'Rothert e Potier, di cui già parlammo 
quando vennero pubblicate dall’E. T. Z. Questa Rivista lo ri- 
produce ora perchè è l’organo della suddetta Associazione Elet- 
trotecnilka. 


COMMUTAZIONE SENZA SCINTILLE CON SPAZZOLE FISSE, - H.ll. - 
El. Rw. ing., 10 gen. — L'A. espone il metodo di calcolazione 
delle dinamo a spazzole registrabili, quindi indice le modifica- 
zioni necessarie per conseguire soddisfacenti risultati con spaz- 
zole di carbone, traferro minimo e spazzole fisse, nelle quali 
condizioni la macchina è la più leggera possibile. 


APPARATI AUSILIARI 


REGOLATORI DI DINAMO ECCITATE IN DERIVAZIONE. — 
R. Krause. - E, T. Z, 23 genn. — L'A. si propose 
di determinare il numero delle sezioni ed il valore 
che esse devono avere perchè una macchina di cui 
si conosce la caratteristica a vuoto nell’intorno della 
tensione di regime e la intensità di correnti di ecci- 
tazione a pieno carico che dà la tensione normale, 
oltre alla resistenza re dell’interruttore, dopo che si 
sono fissati i limiti Em ed Em tra cui si vuol lasciar 
variare la tensione. Egli parte dal supposto che la 
curva caratteristica sì vada abbassando in guisa che 
il tratto compreso fra le due orizzontali corrispon- 
denti alle due tensioni limite resti parallelo a se stesso, 
nel qual caso la sua projezione orizzontale conserva 
sempre la medesima lunghezza j. 

Detta E la tensione media, io la corrente di ecci- 
tazione a vuoto, r, r,7,....rn le resistenze delle varie 
sezioni del reostato ed re quella dei rocchetti indut- 
tori, si deve avere la relazione 


i E 
a i a 


Il numero delle sezicni è dato da 


iMm — ‘o 
Ut = —===71 
@ J 
in cui ‘\ è l’eccitazione massima. 

Per fissare il valore di 7, conviene pensare che 
mentre si accresce il carico la caratteristica cade, in 
guisa che il punto in cui essa taglia l’orizzontale Em 
si sposta a destra, come pure quello in cui taglia Em: 
quando il primo viene: a trovarsi verticalmente di 
sotto alla posizione che il secondo occupava da prin- 
cipio è ora di escludere una prima sezione, acere- 
scendo di tanto la corrente di eccitazione da ritor- 
nare a Ex, e per questo occorre aumentare tale 
corrente proporzionalmente ad un segmento ïj eguale 
alla projezione orizzontale del tratto di caratteristica 
compreso tra Em ed Ex (per chiarire l’idea si tracci 
una caratteristica d’eccitazione con le due orizzontali 
in questione), La corrente d’eccitazione dovendo cere- 
scere di j, diviene eguale a čo +, ed allora si ha la 
relazione 

Ex 


lo -+ J 


RE— r, = 


_— ro 


da cui si deduce immediatamente il valore di r, 


Ex 
r = R 4- re — sa 
i, + e io +-j 


Analogamente procedendo si viene a trovare il va- 


lore di ciascuna delle resistenze delle sezioni se-. 


enti, considerando come non più esistenti le se- 
zioni già determinate. E quindi 


E 
r, = (R =r) F re — 5" 


Ey 
r,=(R—r r) +} re — 4-5 par 


L'A. fa ancora altre interessanti osservazioni sopra 
le precauzioni necessarie se si vuol tener conto della 
perdita di velocità della macchina col crescere del 
carico, dell’isteresi, del riscaldamento. Egli dà un cal- 
colo completo per una macchina comandata a cinghia 
da un motore a gas a 76 volt, 86 amp. richiedente 
una eccitazione massima di 2,9 amp. F. 


REGOL..TORE DI MACCHINE FUNZIONANTI IN PARALLELO. - Foeppl. - 
E. T. Z., 23 gen. — Lungo e completo Studio teorico, in cui 
partendo dalle equazicni fcndamentali del regolatore pendolo, 
PA. studia fe equazicni che si possono scrivere per macchine 
rigidamente connesse e per macchine elasticamente collegate: 
egli prende in esame i termini relativi agli attriti, e conclude 
augurandosi di trovare un elettrotecnico che conduca a termine 
lo studio. 


DISPOSITORI SEMPLIFICATI PER MOTORI D'INDUZIONE. - E. Klein. - 
E. T. Z., 23 gen. — L'A. descrive, dandone gli schemi, un 
nuovo tipo di dispositore per motori a campo rotante la cui 
costruzione è semplificata e quindi più economica che nei tipi 
correnti, 


APPLICAZIONI VARIE 


FOTOGRAFIA A LUCE DI LAMPADE COOPER-HI.WITT. - An. - El. Wlad., 
11 gen. — Riproduzione di quattro splendide fotografie ottenute 
alla lyce di queste lampada a vapori di mercurio, fina delie 
quali è un finissimo ritratto dello Steinmetz. i 


POMPE D’'ALIMENTAZIONE ELETTRICHE. - Johnston. - El Rw. ing., 
10 gen. -- L'A. si propone di mostrare i vantaggi che permette 
dî conseguire l’uso dèlle pompe d'alimentazione mosse da un 
motore elettrico, per riguardo alla facilità di regolazione offerta 
da questi motori 


STEREOSCOPIO RADIOSCOPICO CALDWELL. - An. - El Rw. ing., 
10 gen. — Riproduzione illustrata della descrizione già com- 
parsa nell’E/. Rw. am., di questo appar:cchio che dà radiosco- 
pie stereoscopiche molto utili per l’esplcrazione dei tessuti e 
la ricerca dei colpi estranei o delle forme di fratture. Ne pre- 
pareremo una breve descrizione illustrata che riuscirà facil- 
mente utile agli elettrofisiologi ed ai medici. 


. MISCELLANEA 


L’FELETTROTECNICA E LA LEGISLAZIONE INGLESE. - Anonimo. - El. 
Rw. ing., 3 gen. — L’A. si studia di mettere in evidenza il 
grave danno che è der.vato agli impianti elettrici inglesi dal 
fatto che i municipi, molto sovente esercenti essi stessi d'im- 
pianti a gas, si studiano di inceppare le iniziative private. 


[LEGISLAZIONE DEL LAVORO IN INGHILTERRA. - Anonimo. - El. Rw. 
ing., 3 gen. — Brevissimo sunto di una recentissima legge in- 
glese che provvede alle. questioni delle misure dí sicurezza da 
adottare negli opifici e nelle fabbriche, il lavoro dei fanciult:, 
le paghe e le relativo disposizioni amministrative e legali. 


RELAZIONE DEI LAVORI DELL’ A. I. E. E. - An. - El. Wld., 11 gen. 
— Relazione sommaria della riunione tenutasi da questa associa- 
zione il 3 gen., awente per argomento l'iWuminazione, Ne par- 
liamo per disteso’ nella Rasieynau Critica. 


STARIFICAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA.» - Anonimo. - EL Rw. 
tny., 10 gen. -- Sunto della discussione avvenuta alla Z. E. E. 
inglese a propositi di una lettura del Wright, molto interessante 
e che riteniamo Decessario «assumere largamente. 
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CRONACA 


Cronaca de L'A. E. I. — Alla sesione di Torino ebbe luogo il 
giorno 23 gennaio una riunione in cui il collega ing. Pugliese 
fece due comunicaz oni i cui titoli erano i seguenti: «L'esatta 
espressione della legge di Ohm secondo la teorica degli imma- 
ginari di Steinmetz — L'azione delle perdite magnetiche negli 
apparecchi a corrente altornata.» Ebbe inoltre luogo una par- 
Jiale votazione sul riferenum relativo al regolamento di sicu- 
rezza dei A. E. I., a cui presero parte 31 soci, di cui 25 si di- 
mostrarono ad esso favorevoli. Gli altri voteranno su apposite 
schede che verranno loro inviate a cura della presidenza. 

— La Serione milanese venne convocata per la sera del 3 
febbraio per udire una conferenza del prof. Ancona sulle turbine 
a vapore, 


La municipalizzazione dei servizi. — Il comm. Schanzer, 
esaurita l’inchiesta del Comune di Palermo, è stato incaricato 
dall’on. Giolitti di studiare il problema della municipalizzazione 
dei pubblici servizi. Il comm. Schanzer ha già raccolto materiali 
dall'estero; è probabile che si rechi di persona in Belgio ed in 
Inghilterra, dove molti servizi pubblici sono già mfunicipaliz- 
zati. 

Muovi sorvizii postali o telegrafici. — La presidenza della 
Camera di Commercio milanese ha fatto pratiche con la Società 
Edison per otuenere che le tramvie cittadine inizino l’esperi- 
mento del trasporto della corrispondenza alla Stazione Centrale. 
Di comune accordo venne stabilito che alle carrozze iramviarie 
che fanno i s:rvizio dalla 'Piazza del Duomo alla Stazione Cen- 
trale saramno applicate delle cassette postali nelle quali il 
pubblico potrà liberamente fare l'impostazione in Piazza del 
Duomo. Un apposito impiegato alla Stazione Centrale provve 
derà alla vuotatura ceile cassette man mano che arrivano le di- 
vers vetture. La Sccibtà Edison nel desiderio di agevolare un 
servizio pubblico di tania importanza si è dichiarata disposta a 
fare il servizio di prova e provvederà essa direttamente a stu- 
diare e costrurre il tipo di casseita da applicarsi alla parte 
pusteriore delle carrozze. Se l'esperimento darà tuoni risultati, se 
il pubblico mostrerà di gradire l'innovazione e di approfittarne, 
il servizio verrà esteso prima alle carrozze che percorrono i 12 
chilometri della linea di circonvali:zione o che ogni ora passano 
davanti, alla stazione renirale, ed in seguito potrà essere gene- 
ralizzato a tutte le carrozze, specialmente pel servizio della città 
* per la città. L'esperimento verrà iniziato fra brevi giorni, ap- 
paua le cassette siano predisposte. —- Il Mini:tro delle poste e 
telegrafi, ha inoltre in animo di tradurre im pratica il servizio 
telerarafico-telefonico, del quale potranno approfittare, pur che 
vogliano, tutti gli abbonati al telefono. Ogni abbonato (previo 
deposito di una ventina di bre al telefono) potrà, da casa sua, 
spedire un telegramma, telefonandolo all’uffimio telefonico, che 
lo trasmetterà al telegrafo. Chi vuole la ricevuta, pagherà 10 
centesimi; 5 per essa, e 5 per la spedizione per posta, Chi non 
vuole ricovuta, non pagherà nulla. In quanto ai telegrammi 
in arrivo, essi verranno, pir chi li vuole, to:to telefonati. Chi 
vorrà poi ricevere anche il telegramma scritto, lo riceverà per 
posta, pagando 5 contesimi. 


Cose tramviarie a Firenzo. — In Consiglio comnnale si di- 
scusa: la proposta di re/crendum sul progetto delle nuove linee 
tramviar.e. La discussione, vivacissima, detto luogo a vari in- 
o.denti; ma la propc:ta di referendum venne respinta con tren- 
tadue voti contro dici, 


Conocerso — Professore di Fisica e chimica Insegnante di fisica 
e chimica e di tecnologia fisica chimica del relativo Laboratorio 
nell Istituto Adini Valeriani per le arti e mestieri di Bologna; 
L. 2200. — Inviare domanda al Municipio prima cel 28 corrente, 


DERIVAZIONI D’ACQUE. 
Concessioni chicate 
Prov. di Alessandria. - Il Muricipio di Acqui ha presentato 
il prog:tto e la domanda per ottenere la concessione trent.n- 
nara di derivare 42 litri d’acqua al minuto :econdo dal torrente 
Cerro, in territorio di Malvicino, onde conduria, medi?nte con- 
dotta forzata, ad Acqui per gli us» potabili di quella città. 
La spesa che si verrebbe ad incontrare per questa d rivagione 
viene preventivata in L. 730.000, e cioè: L. 168.000 per le opere 
di presa; L. 520.000 per la condotta forzata e L. 42,000 per il 
s:rbatoio d'arrivo della condotta. 
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— I sigg. ing. Losio ed Oliva, di Pavia, hanno presentato il 
progetto e la domanda per ottenere la concessione di costrurre 
due chiuse stabili attraverso il letto del torrente Staffora, l’una 
nel territorio del Comune di Varzi e l’altra in quello di Go- 
diasco, allo scopo di derivare in appositi canali una quantità 
d’acqua, valutata al massimo di litri 10000 al minuto secondo 
ed al minimo di litri 600. Tali derivagioni sarebbero destinate 
alla produzione di energia elettrica da trasmettere alla città 
di Voghera e Comuni circonvigini, per illuminazione e forza 
motrice @ scopo industriale. La sncsa per l'esecuzione di sif- 
fatte derivazion. viene calcolata in L. 297,200. 

Prov. di Torino. — Il sig. Prever Giovanni di Francesco, in- 
dustriale, ha presentato domanda alla Pref:ttura di Torino, per 
ottenere di poter v:riare sostanzialmente la concessione, già ot- 
tenuta, per derivazione d’acqua dal torrente Sangone, ed even- 
tualmente dal rio Ottasio in territorio di Trana. 

Prov. di Aquila. — Il Comune di Pescina ha presentato il 
progetto e la domanda di concessione della derivazione di 809 
litri d’acqua al 1° dal fiume Giovenco, per l'impianto e l’eser- 
cizo dela illuminazione elettrica in quel Comune e di un molino 
per cereali. La derivazione avverrebbe a un chilometro circa a 
monte di Pescina, in località detta Collecchie, sulla sponda ei- 
nistra del fiume suddetto, nel punto detto Grotte di Liborio, in 
tenimento del Comune di Ortona dei Marsi, mediante un ca- 
nale derivatore con diga obliqua in muratura e con chiavica di 
presa. La quantità a'acqua che si rich.ede è ragguagliata alla 
potenza di 185 cavalli. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 

Socletà franoco-italiana di credito. — La seconda assemblea 
della Società franco-italiana di credito si tenne nel pomeriggio 
del gicino 29 u. s. Intervennero moltissimi azionisti e fra gli 
italiana il comm. Cattaneo, presidente del Consiglio d’ammin: 
strazione del Banco Sconto e Sete; il comm. Gallno, direttore 
del Banco stesso; i deputati Poli e Pantaleoni; il marchese di 
Bugnano; ii principe Don Giovanni Borghese; il sig. Michele 
Modignani; il cav. Corimnalci, consigl.iene della Camera di Com- 
mercio di Torino, ecc. Approvati all'unanimità i nuovi statuii, 
si procoadette all'elezione: del Con:iglio di amministrazione che 
riuscì così costituito: Presidente: Noél; Vicepresidente: Cat- 
taneo. Amministratori: Bossinet, il princ pe Borghese, il mar- 
chose di Bugnano, il comm. Fenoglio, Flourens, ex-min:stro 
di gli esteri, Modignani, Von, Pantalicai, il cav. Pariani, Rcb.n, 
Hertzog, Giulio Roche, ex-ministro del commervio, l'ing. Leone 
Thomas. 


Ing. Rodocanacchi Hegro e ©. — Sede Genora. Scioltasi la 


società collettiva «lug. Rodocanacchi e Negro», i soci della 


stessa, ing. Dimitry Rodocanacchi, o Luigi Negro, quali respon- 
sabuli, col sig. dott. Enrico Romani, accomandante, costituirono 
la società «'Rodocanacchi, Negro e C.», per continuara lindu- 
stria di brevettate applicazioni elettriche. Cap. L. 75,000. Du- 
rata 5 anni. 


Un sindacato contro i « trusts » americani. — Trenia 
acciaierie inglesi, rapprosontanti un capitale di mezzo miliardo, 
intendono unirsi per combattere i «trusts» americani. 


Società Romana Automobili. — Venne messa in liquidaziene 
la «Savicià romana per l'esercizio o la costruzione di automobili 
ed affini.» Liquidatori; Michelangelo Mozzi, conte Luigi Sani, 
march. Marcello Durazzo. Sindaci: on. Massimo Fiamberti @ 
conte Enrico Avet. 


TRAZIONE. . 

Tramvia Terni-Cascia-Visso. — La tramvia clettrica testò 
imaugurata da Torni fino a Collestatte sarà proseguita per Feren- 
villo-Norcia-Cusala, facendo capo a Visso in Provincia di Mace. 
rata, ed aprendo così nuove vie al commercio coi num.rosi paesi 
della montagna. Per la forza motrice continucrà ad cs ere util z- 
zata l’acqua abbondante della Nera. 


La locomozione elettrica tedesca. — Į giornali di Berlino 
la Società di stud elettrici, che da qualche 
mese attendo zd alcune serie di esperieuze con nuove locomotive 
elettriche, ha testà realizzato salla linea di Zossen una velocità 
da 100 a 200 chilometri all'ora. 


annunziano ch: 


Concessione di tramways in Russia per 40.000.000 di ster- 
line. — Il Governo russo ha concesso in questi giorni a un Sit 
dacato composto esclusivamento» di Americani, e rappresentato 
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ë 
dal sig. Werner d) Pittsburg, la trasformazione dele lince di 
Pietroburgo, Mosca e di alcune altre città importanti a tra- 


zione elettrica. L'ammontare della concessione è di 40 milioni 
di sterline; e il Sindacato si è impegnato a costruire 325 mi) 
glia di linee, oltre la costruzione di nuove linee nelle provincie 
designate dal Governo. I lavori avranno principio in primavera 
a Pietroburgo. Il sistema adottato è quello del filo aereo, che 
agli Stati Uniti ha dato migliori successi che quelo della terza 
rotaja. ri 


La direttissima Roma-Mapoli. — Lai Sottocommissione perla 
direttissima Roma-Napoli ha ormai condotto a fine i suoi studi. 
Ognuno dei suoi componenti ha studiato un lato del quesito 
tecnico, economico, finanziario, amministrativo, e anche sotto 
l'aspetto deile conseguenze e dei danni che la direttissima po: 
trà portare all'attuale linea Roma-Napoli. 
riunire, coordinare, fondere in un tutto armonico questi diversi 
studi, formando così la relazione, e a questo scopo la Sottocom- 
missione terra un'udienza prossimamente. 


Arleeso si tratta di 


l Nuovo sistema di trazione elettrica. — Domenica scorsa 
ebbero luogo a Castellamare di Stabia, alla presenza di notabi- 
lità tecniche, gli esperimenti del nuovo sistema di trazione elet- 
trica dell'ing. Cattori. — Col sistema di trazione Cattori la 
corrente da una deile rotaie pussa al motore e da questo al- 
l’altra rotaia ed al filo che ritorna alia dinamo della officina di 
produzione, filo che può essere disposto nel punto più conve- 
n'imte della strada che deve percorrere il treno. La corrente è 
inviata ad un potenziale relativamente basso e non richiede 
un forte isolamento, per cui le rotaie possono essere semplici 

mente poggiave su traversine di legno imbevute di catrame. 


IMPIANTI. 
Impianti elettrici a Roccaforte Mondovì.) — Gli industriali 
fratelli Barale hanno impiantato un'officina elettrica che è stata 


attivata subito per l'illuminazione e si spera d'aver presto unu 
tramvia Roccaforte-Viulanova Mondovi. 


L'illuminazione eleftrica a Pigna. — In questo paese della 
provincia di Porto Maurizio, situato a 20 km. circa da Venti- 
miglia si è inaugurato il giorno 26 gennaio l'impianto di illu- 
minazione elettrica ad uso pubblico e privato, Ne è conces 
slonario li Sig. Marcello Grillo, che affidò l'esecuzione dei la- 
vori alla ben nota S. E. B. Officina Elettrica della Società 
Esercizio Bacini di Genova. L'impianto della forza di 30 ca- 
valli è eseguito con sistema dilla corrente trifase a 1000 volts, 
trasformata a 115 volts. 


L'elattricità all'Arsenale di Spezia. — I professori del po- 
litecnico di Milano; Zunin'. Arnò e Paiadini, hanno ultimato 
gli studi per il trasporto dell'energia elettrica nell’ Arsenale di 
Spezia, dove essa sostituirà interamente il carbone. L'energia 
è ricavata da vicini corsi d'acqua e permetterà di realizzare un 
cospicuo risparmio. 


ILLUMINAZIONE. 


Illuminazione della stazione di Venezia — Il Regio Ispet- 


torato Ferroviario ha approvato il progetto d'impianto d'illu- 
minazione elettrica nella stazione di Venezia-S. Lucia, impor- 
tante une spesa di L. 97.200. 


TELEFONI -- TELEGRAFIA. 
li telefono in Etiopia. — Į] corriere di Gibuti riferisce. che 


l’imperatore ha dato istruzioni perchè siano accelerati i lavoti 
delia linea telegrafica e telefonica tra l'Eritrea e Addis- Abeba. 


Il telegrafo Marconi a Danzica. — Per ordine dell’impera 


tore, si è impiantata in quel cantiere navale una stazione tele-- 


grafica senza fili. 


LIBRI E GIORNALI 


419. L. W. Willenweber. — Diugramme der elektrischen und ma- 
Zustiinde 
Che cosa è 


unetische und Bewequiin. - Risposta. alle do- 


mande: Pelettricità? Che cosa i 1 magnetismo 
- Un volume in 8. di pag. 150, illustrato con 60 disegni colo- 
rat in 10 tavole fuori testo. — Edito da Johann Ambrosius 


Barth di Lipsia; rilegato all'inglese, L. O. 


Anno XXI. - N. 5. 
420. G. Maudet. — Experiences d'elettricité, I: piles, aimants, ma- 
chines electrostatigues, ete. — Un volume della «Petite En- 


cyvclopéedie d'électricité pratique» edito dalla Librairie scen- 
tifique H. Desforgos, 41, Quai das 'Grands-Augustins, Parig!. 
— Prezzo, L. 1,50. 


421. E. Hospitalier. — Pocabulaire technique industriel et com- 
mercial. — In tre lingue: francese, inglese, tedesco. — Un 
volume tascabile di 316 pag., rilegato all’immglese, L. 4. — 
Edito dalia /ndustric Electrique di Parigi (9, rue de Fleurus). 


422. Duncan'a Manual. — Of Tramway, Omuibuses el Electric 
Rayluays de Regno Unito e delle Colonie. — Edizione 
del 1901. — Un volume in 16., di 456 pag., edito da T. J. 
Whiting et Sons, di Londra (7, South Place, E. C.); rikgato 
all'inglese, IL, 6.50. 


423. Ern. Ruhmer. — Nevere Electrophysikalische Erscheinungen. 
un volume in 8. di 164 pag., illustrate da 171 incisieni. — 
Edito dalla Administration der farhzeitschrift der Mechaniker, 
di Berlino (Konigin Augustrasse, 28). — Prezzo L. 5. 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabale. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello?., 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, italiano, che 
trovasi da parecchi anni presso primaria casa estera, con lunga 
pratica in progetti, direzioni montaggi, trattamento d’affam, 
conoscenza perfetta tedesco e francese, appoggiato da ottimi 
certificati, desidera trasferirsi in Italia. Offerte a S. B., presso 
PAm ministrazione di questi Rivista, 


CAI COST RUTIORI MEC CANIC l. Le 
Fabrik It. Geiorgen, e Gottfried von Susskind, a S. Gallen (Sviz- 
zera) offrono forniture della loro macchina brevettata per pie- 
gare automaticamente anelli di catene, e sono pure disposte di 
accordare, a condizioni vantaggiose, la cessione oe privativa 
italiana. Rivolgersi alla suddetta Ditta o al sig. A. Rossi, 
Roma, via Farini, 5, Ufficio Internazionale per rn d'n- 
CENZIONF. 


Ditte Maschinen 


E MAGNETISMO, tra- 
- Cercasi un esempiare di questa pub- 
— Rivolgersi alla Ammunistrazione di 


DIZIONARIO DI ELETTRICITA’ 
dotto dall'ing. Zambelli. 
blicazione, anche usata. 
questua Rivista. 


ABILISSIMO OPERATO MECCANICO, limatore, aggiusta- 
tore, raccomandabile per la capacità, l'abilità, il buon carat- 
tere, presentemente impiegato presso una reputata Officina Bo, 
lognese, per ragioni di famiglia cerca occupazione presso una” 
Officina dell’Italia Setteutrionale, possibilmeuve. -- Rivolgersi 
G. S., all'Elettricità. 


“in TRINO VE Rí ‘EL LESE sedare bes CRA elettrico ben 
avviato, Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure cointeressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Direttore Cotonificio 
P.aggione, Lucca. 


CONCORSO. — Fino al 31 corr. mese è aperto il concorso 
al posto di dirigente l'Officina Ilettrica della Società Coo sc ia 
tiva di Faido, (Canton Ticino). -- Per informazioni, rivolgersi 
al Presidente di detta Società. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secondario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. 0753 


Per il 1902. 


E aperto Abbonamento all Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 45 per l Interno - Fr. 20 per l Estero. 


(AI Estero, nei seguenti Stati, si ottiene lAssociazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purché essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l'importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Eyitto - Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia =- Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguoy.) 

Come per l addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 

blicati dalla nostra Biblioteca dell Elettricità, e 

questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1° Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni _ 


2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 
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É aperto l'Abbonamento all’ ELETTRICITÀ per il 1902 alle 
medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè : 


L. 1€5.— per l’ Interno - Fr. 20.— per l’ Estero. 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'associazione al prezzo 
stesso che per l’ Italia, purchè essa si faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, ıl quale si incarica di trasmettercene 
l'importo : Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca - Egitto - 
Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - Rumenia - 
Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay). 

Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare 

a metà prezzo ji volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca del- 

l’ Elettricità, © questi due che quanto prima pubblicheremo: 


1. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 
2. La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


— ti —— 


AGLI ABBONATI. 


I signori Abbonati il cui abbonamento è 
scaduto il 31 Dicembre p. p. e che nou invia- 
rono prima d’ora direttamente l’importo per 
l’anno in corso dimostrando così preferire che 
dell’ incasso noi incaricassimo il rispettivo Uf- 
ficio Postale, con un aumento di cent. 65 per 
spese di posta,riceveranno adomicilio le TRATTE 
POSTALI che abbiamo loro spiccato nei giorni 


‘orsi. 
scors L'AMMINISTRAZIONE. 


MiLano — 9 FEBBRAIO 1902 


RASSEGNA CRITICA 


SULLE TURBINE A VAPORE. — La serie delle 
conferenze propriamente dette alla A. E. I., Sezione 
di Milano, venne iniziata la sera di lunedì 3 feb- 
braio dal collega Prof. Ancona, con una chiara e ge- 
niale esposizione di quanto fino ad oggi si fece in 
fatto di turbine a vapore. L'argomento ha oggi una 
certa attualità specialmente nel campo della elettro- 
tecnica, e non deve recar meraviglia se, data la com- 
petenza del conferenziere e la fama ch’egli gode di 
espositore felice ed abile, il concorso dei soci fu 
molto superiore al solito. 

E bisogna convenire che l'aspettativa generale non 
fu punto delusa, non ostante che la conferenza du- 
rasse circa un’ora e mezza, poichè il tempo trascorse 
velocissimo, e l’attenzione intensa che l’argomento 
richiedeva, la necessità di richiamare alcune formole 
di termodinamica per bene porre la questione nei 
suoi termini esatti, non generarono nei convenuti al- 
cun senso di stanchezza. La discussione su questo 
argomento, per quanto si riferisce più particolarmente 
alle applicazioni elettriche delle turbine a vapore 
venne rinviata ad altro lunedì per essere l’ora assai 
tarda, e perchè si dovevano anche fare alcune espe- 
rienze col telegrafono Poulsen: sull'argomento do- 
vremo dunque ancora ritornare. 

Il prof. Ancona ricercò le origini delle attuali tur- 
bine a vapore negli apparecchi di fisica ideati dal 
matematico e meccanico Erone vissuto nel II secolo 
prima dell’era cristiana, apparecchio che tutti i nostri 


‘lettori conoscono certamente sotto il nome di eolipila, 


ed in cui è applicato il principio dì reazione ; e dal 
romano Porta, architetto di professione, il quale ideò 
una vera turbina ad azione nel secolo XVI, la cui 
descrizione venne esposta in un libro pubblicato 
nel 1629. 


Per ben precisare i concetti fondamentali delle due 
turbine a vapore, che attualmente si contendono il pri- 
mato, concordi solo nella guerra iniziata contro la maċ- 
china gloriosa di Watt, l'Ancona dovette richiamare 
la formola di termodinamica che permette di calco- 
lare la velocità di eftlusso di un vapore da una bocca 
semplice, nella ipotesi che l’espansione avvenga con 
legge adiabatica; ma per la discussione della mede- 
sima si riferì ad alcuni valori numerici, richiamando 
anche alla memoria degli uditori il fenomeno del -/ 
Peabody, pel quale la velocità di efflusso si manifesta 
indipendente dal dislivello delle pressioni, se non si 
ricorre alla geniale forma di ugello ideata dal Laval. 

Ed a questo punto il conferenziere espose alcuni 
dei vantaggi che presenterebbero le turbine a vapore 
sulle motrici Watt, in cui si hanno delle masse pon- 
derose dotate di moto alterno, mentre nelle turbine 
non si hanno che masse ruotanti. Nella esposizione 
di tali vantaggi avemmo l'impressione che il profes- 
sore Ancona fosse troppo benevolo verso le turbine; 
ma il seguito della sua conferenza ci convinse che 
egli non aveva inteso che di ripetere senza commenti 
le assicurazioni che danno in proposito i costruttori 
di turbine, senza discuterle. 

Accennato infatti ad aleune delle applicazioni più 
salienti delle turbine nel campo delle costruzioni na- 
vali, per cui si presentano come particolarmente 
adatte, egli non mancò di ricordare le cattive prove 
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sinora fatte nella marina inglese, specialmente impu- 
tabili alla irriversibilità della macchina, che non con- 
sente la marcia indietro, e richiede Fimpiego di una 
coppia di, motrici, ciascuna delle quali dia Ta marcia 
in un senso: l'arresto di una di esse quando deve 
subentrare in servizio l’altra, non è invero la cosa 
più facile del mondo data la velocità di rotazione e 
la mole ponderosa delle masse ruotanti che si de- 
vono frenare. E non tacque egli neppure delle gra- 
vissime ditticoltà di costruzione che si traducono in 
gravissime dithicoltà di manutenzione in un servizio 
normale e corrente Accennò al fatto che le otlicine 
Tosi (le quali non sono certamente tali da lasciarsi 
sgomentare da piccole questioni di particolari costrut. 
tivi), dopo aver studiato qualche tempo il problema, 
lo abbandonarono completamente; lasciò intendere con 
tine reticenza che il mistero di cui si circondano le 
case, le quali costruiscono le turbine a vapore (e vo- 
leva certo riferirsi al tipo Parson in modo particolare), 
è una delle prove più evidenti del grado di imper- 
fezione relativa in cui trovasi ancora la costruzione 
di questa macchina quant’altre mai ditticile per le 


grandi velocità necessarie e per le elevate pressioni 
in essa utilizzate. 
In modo assai velato egli ha ricordato il mancato 


successo di impianti correnti eseguiti con turbine a 
vapore pel comando di opitici meccanici in cui la 
motrice deve essere assal robusta e possedere tutte 
le virtù di una buona bestia da soma; e da tutto ciò 
trasse la conclusione che molto cammino resta ancor 
da fare alle turbine a vapore dal lato costruttivo, 
prima che possano gareggiare con le macchine di 
Watt. Rispetto al rendimento economico (per quanto 
le esperienze in proposito siano ancora assai poche e 
quindi non esaurienti) le turbine non si trovano in 
condizioni di inferiorità rispetto alle motrici a stantutto. 

Tanto per criticare qualcosa, onde non venir meno 
al nostro compito, aggiungiamo che in fine deisconti la 
bella conferenza del prof. Ancona avrebbe potuto assai 
meglio intitolarsi: « La turbina a reazione Parson » 
poichè precisamente a questa furono rivolte le mag- 
giori osservazioni; ed era cosa assai naturale che 
così fosse, dato che la turbina la quale può oggi 
aspirare ud entrare nelle centrali elettriche, è preci- 
samente la turbina a reazione, le ewi velocità non 
sono enormi come nella turbina Laval. 

Alla discussione annunciata per la sera di lunedì 
17 febbraio, ci auguriamo di vedere intervenire anche 
«i tecnici che si occupano specialmente di motrici a 
vapore, siano esse turbine o motrici a stantutio; la 
discussione sarebbe in tal modo veramente utile e 
proficua: ed in particolare ci auguriamo che la so- 
lerte Presidenza della A. E. I voglia particolarmente 
invitare i colleghi Merizzi e Boner a portare alla 
assemblea i lumi della loro esperienza, e competenza 
indiscutibile. 


Yv 


I FILI ELETTRICI CHE SI ROMPONO. — Tutti 
ricordano senza dubbio la grande nevicata di Milano 
che lo scorso anno ha completamente rovinata la line: 
telefonica arrecando gravi danni alle persone ed alle 
cose. Questa nevicata non fu realmente di eccezionale 
abbondanza, ma la neve includeva una quantità note- 
vole di acqua che la rendeva assal pesante: ci giunge 
ora notizia di una nevicata degna dei paesi nordici 
avvenuta a Torino in condizioni tali e portando tali 
conseguenze che vale la pena di parlarne anche in 
queste colonne. 

La neve cadde con una abbondanza veramente ec- 
cezionale, ricoprendo in breve ora di un folto strato 
sothce, ma pur pesante, tutte le condutture elettriche 
della città, oggi tramutata al pari di tutte le città 
moderne in una grande gabbia a fili di rame e di 
ferro. Verso le ore 1,30’ della notte precedente il 
primo giorno di febbrajo un filo telefonico spezzan- 


dosi andò a cadere sul sottostante filo di presa tram- 
viario, che trovavasi per eccezione in tensione, do 
vendosi far circolare alcune vetture per tenere sgombre 
le linee; la fusione immediata di questo tilo telefonico 
provocò nel tempo stesso rottura e fusione di altri 
tili della medesima, e di altre sezioni contigue, fino 
a propagarsi all’ uthicio centrale, non molto vicino al 
luogo dove il primo guasto si era manifestato: in 
modo che per due ore fu un continuo succedersi di 
fusioni e di rotture. 

Il servizio telefonico venne così in breve ora pa- 
ralizzato e distrutto, e siccome per misura di prudenza 
si dovette togliere la corrente dalle condutture tram- 
viarie e di distribuzione, tutti gli altri serviz] pubblici 
ne riuscirono per necessaria conseguenza paralizzati. 
Solo le reti sotterranee di distribuzione, con le quali 
si provvede ad una piccola parte della illuminazione 
pubblica, ripresero il servizio su parere espresso da 
una commissione tecnica di cui faceva parte il pro- 
fessore G. Grassi: le linee aeree non ne ricevettero 
l'autorizzazione in vista dei gravi pericoli che ne 
potevano derivare. Tale sospensione che reca danni 
non lievi agli stabilimenti mossi con energia elettrica, 
sì dovette prolungare parecchi giorni, fino a quando 
ogni pericolo derivante dall’ impianto telefonico non 
fu rimosso. A questo riposo forzato delle industrie 
si accoppiò quello dei commerci: la circolazione fu 
sospesa in tutta la città pei veicoli d'ogni genere: 
le linee telegratiche diramanti da Torino vennero tutte 
interrotte non escluse quelle pel servizio ferroviario, 
divenuto per conseguenza assai monco tardo ed im- 
pertetto. 


Che cosa si può fare per eliminare la possibilità di 
tutti questi gravi inconvenienti capaci di paralizzare 
per molti giorni la vita di una intera città? le la 
domanda che ogni anno si ripete or quà or là secondo 
che i disastri si manifestano più violenti in uno o in 
altro luogo. 

A Milano la questione verrà risolta nel modo più 
radicale possibile, sopprimendo addirittura tutti gli 
attraversamenti di linee tramviarie da parte di linee 
telefoniche che diverranno parzialmente sotterranee ; 
a Torino si va facendo la medesima trasformazione, 
giunta ormai quasi a metà, ed il presente disastro 
darà certo un forte impulso ai lavori relativi: questa 
è l’unica soluzione che sì possa dire veramente radi- 
cale e pienamente soddisfacente dal punto di vista 
della incolumità pubblica. Però non mancano opposi- 
tori a tale sistema specialmente in Inghilterra dove 
alcune linee telefoniche sotterranee torneranno a ri- 
veder la luce, per eliminare altri inconvenienti ma- 
nifestatisi, e sulla cui portata ci mancano dati precisi; 
si impone in tali condizioni l’impiego dei fili di guardia 
che pur fecero prova tanto infelice in parecchi casi. 

L'anno scorso abbiamo scritto in proposito alcune 
considerazioni che potevano sembrare eccessive e 
troppo pessimiste, in occasione della forte nevicata 
che a Milano disorganizzò completamente il servizio 
telefonico, precisamente nei primi giorni di febbrajo, 
come questa di Torino. Dicevamo allora che i tili di 
guardia, al pari delle liste di legno applicate sui fili 
di presa tramviarj, servono a ben poco perchè i fili 
telefonici rompendosi si attoreigliano intorno ad essi, 
e vanno a toccare egualmente il conduttore di presa. 
Ripensavamo a tali considerazioni di questi giorni 
leggendo il racconto di testimonj oculari di una rac- 
capricciante disgrazia accaduta a Milano or non è 
molto. Mentre di buon mattino alcuni braccianti 
passavano sul corso Loreto un filo telefonico spez- 
zandosi sotto il peso della neve andava a far contatto 
col filo di presa, in cui da pochi minuti era stata 
immessa la corrente per il servizio dei tram: e Ca- 
dendo a livello della strada investiva due di questi 
braccianti: uno di essi fu solo colpito da una poco 
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gradevole scarica mentre l’altro venne letteralmente 
avviluppato dal filo come da un serpente rabbioso, in 
parecchie spire che ne avvinghiavano strettamente 
tutto il corpo, tulminandolo di colpo, e bruciandone 
rapidamente le carni, al punto che la testa dell’inte- 
lice rimase attaccata al busto per: un debole lembo 
di carne bruciacchiata. A sciogliere la terribile stretta 
del serpente di filo. metallico tu necessaria l’opera 
g cesoje e delle tenaglie: aneor dopo reciso non 
voleva abbandonare la propria vittima! Non sappiamo 
se in quel punto eravi oppur no il filo di guardia: 
ma ciò poco importa: che cosa avrebbe esso potuto 
fare contro l’azione avvolgente tanto impetuosa del 
filo telefonico? 

Anche in Inghilterra di questi giorni è tornata in 
ballo la questione dei fili di guardia, che è proprio 
una questione invernale. Il Bourd of Trade propone 
un emendamento all’attuale regolamento in proposito 
che suona così: « Efficaci fili di guartlia devono essere 
collocati e mantenuti in ogni luogo dove fili telegrafici 
o telefonici non protetti da una copertura isolante 
possano comunque venire in contatto con fili di presa 
di tramvie ». Ed a questo nuovo testo sl aggiungono 
alcune note esplicative a cui ci pare che il medesimo 
serva da comodo pretesto. Si dice in tali note che il 
flo di guardia deve essere messo a terra in almeno 
un punto e ad intervalli di non oltre cinque tesate. 
La resistenza della terra deve essere tale che un 
corto circuito fra il filo di guardia e quello di presa 
determini l’ apertura dell’interruttore automatico; ad 
ogni modo essa non deve eccedere un uhm. La terra 
si deve faro connettendo il supporto con le rotaje 
mezzo di un filo di rame; la misura della resistenza 
si deve fare subito dopo la posa e deve ripetersi 
periodicamente. Ordinariamente si potrà adoperare il 
tilo di acciajo galvanizzato, ma dove questo si può 
corrodere con qualche facilità conviene impiegare 
invece bronzo o rame crudo. Il diametro del filo deve 
essere tale che possa portare una intensità 1.5 volte 
quella occorrente a far scattare gli interruttori e 
tutto il circuito relativo deve sempre mantenersi in 

tali condizioni di servizio. I supporti devono essere 

rigidi e sufficientemente stabili come pure stabile 
deve esser l’ attacco. La corsa del trolley si regola 

in guisa che non possa sfuggendo andar a toccare i 
tili di guardia. Altre regole minuziose stabiliscono 
tutte le diverse disposizioni da adottarsi nei diversi 
casi della pratica; ma di esse è inutile occupar si qui, 
e ne riparleremo quando il regolamento sarà passato 
in giudicato. Da queste norme e dalle modificazioni nd 
esse proposte dalle società tramviarie inglesi emerge 
però chiaro che nessuno ha fiducia nei fili di guardia 
per se stessi, e si vede la necessità di usarli in guisa 
che in ogni caso un filo spezzatosi non possa toccare 
il conduttore di presa senza appoggiarsi su Eon di 
guardia che lo metta ad una terra facile e sicura. 


La 


Per quanto riguarda poi il problema generale delle 
condutture elettriche, anche di quelle che cadendo 
non recano danno immediato e personale ad alcuno, 
ci pare che esso meriterebbe uno studio più serio ed 
accurato. Il telefono ed il telegrafo sono ormai dive- 
nuti così essenziali per la vita industriale e commer- 
ciale delle nazioni che una sospensione anche bre- 
vissima porta in esse sconcerti gravissimi. Esempio 
notevole di quello che può avvenire lo abbiamo nel 
momento presente nella interruzione delle comunica- 
zioni coll’ estero, per la rottura avvenuta delle linee 
verso la Francia. Lo stesso servizio ferroviario è 
rimasto scombussolato non potendosi corrispondere 
tra le stazioni per opportunamente regolare l'inoltro 
dei convogli sulle linee, e dovendosi quindi per mi- 
sura di prudenza attendere l’arrivo nella stazione di 
testa dei treni viaggianti, prima di consentire l’inoltro 
di un altro. Questo scombussolamento del servizio 
ferroviario si ripercuote su quello postale, con qual 


somma di danni universali è più facile immaginare 
che descrivere! 

Sarebbe dunque opportuno risolversi a studiare una 
buona volta il problema mettendosi nelle ipotesi più 
sfavorevoli che si possano ideare, e adottare per le 
linee tali disposizioni, e tali dimensioni, che le inter- 
ruzioni divengano impossibili, a meno che non inter- 
vengano cause meccaniche fortuite, imprevedibili, ed 
attatto locali per conseguenza, Possibile che non ci si 
possa arrivare? I sistemi di telegrafia multipla, ed i 
sistemi di trasmissione combinati di telefonia e di 
telegrafia potrebbero pur consentire di abbinare le 
linee, rendendole meccanicamente più resistenti, senza 
renderle troppo più costose; ed in ogni modo la si- 
curezza del servizio specialmente in quei casi in cui 
se ne ta sentire maggiormente la necessità dovrebbe 
però essere presa in esame e consigliare qualche mag- 
gior spesa al riguardo. 

©. 

LA VOTAZIONE DEL REFERENDUM DELL’A. 
E. I. A TORINO. — Troppo tardi per riprodurla nel 
presente numero abbiamo ricevuto una rettifica di 
fonte ufficiale relativa al procedimento seguito nella 
votazione sul referendum pel Regolamento: ne ripar- 
leremo quindi nel prossimo numero; da questa retti- 
fiean emerge che la votazione non si fece per appello 
nominale, e crediamo utile dirlo fin d’ora. 

Ò- 

RADIOTELEGRAFIA ATTRAVERSO L’ATLAN- 
TICO. — Il mondo tecnico americano ha voluto at- 
tribuire al Marconi onori veramente notevoli in un 
paese in cui tutto quanto non è paesano viene consi- 
derato con sovrano disprezzo o tutt'al più con una 
certa benevolenza altezzosa di degnazione che è pro- 
pria della gente rifatta. Alle feste che vennero indette 
in suo onore mancavano solo (cosa molto significativa 
e che avrà fatto sorridere più d’uno dei convenuti) 
il Tesla ed il vecchio e famoso Edison, i quali ave- 
vano finora il monopolio del meraviglioso, e negli 
ultimi tempi diedero prove non dubbie di mal celata 
invidia per il nuovo astro venuto così in mal punto 
ad ottuscare la gloria di entrambi nel momento in cui 
il primo sta dando segni non dubbj di poco equilibrio 
mentale ed il secondo pare abbia esaurito la vena 
della genialità feconda e meravigliosa che gli meritò 


la riverenza affettuosa di due generazioni di americani 


e di europei. 

Il Marconi è stato finora uomo assai modesto e non 
pare che sia tempra da lasciarsi corrompere dalle 
facili lusinghe di una etimera celebrità, ma gli onori 
che gli vennero tributati a New-York al suo arrivo 
da Terranova furono veramente lusinghieri per luì e di 
tal natura da montargli la testa. Oltre ai rappresen- 
tanti del quarto potere andarono a dargli il benvenuto 
i più insigni e venerandi membri della A. I, E E. 
alla cui testa trovavasi lo Steinmetz attuale presidente 
della medesima, e a lui facevano bella corona il Bell, 
il Thompson, il Pupin. Al banchetto offertogli dalla 
Institution vennero lette le adesioni di Edison e del 
Tesla; entrambi deploravano di non potere rendere 
personalmente 
del Marconi ma la loro assenza non tu per questo 
meno rilevata; lo Steinmetz (uomo pieno di spirito il 
quale non sa tacere le sue impressioni che manifesta 
solitamente con una arguzia non sempre benevole) 
non tece al Tesla l’onore di ricordare i suoi lavori 
portentosi, e parlando di Edison ci tenne a far sapere 
come a suo giudizio il Marconi sia andato più oltre 
di lui nel campo della elettricità applicata. 

Ma le feste passano e lasciano solitamente il tempo 
che trovano, quando non portano al risultato di iste- 
rilire l'ingegno del festeggiato; importa di vedere 
fino a qual punto gli entusiasmi odierni siano giusti- 
teati. In questi pochi giorni che seguirono le fortu- 
nate esperie nze si è molto seritto e parlato pro e 
contro, né si può dire che la smparsrerna abbia pre- 


omaggio all’ ingegno ed alla operosità- 
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sieduto ai giudizj che sono fioriti sulle labbra di tutti. 
Si asserisce dagli ammiratori sfegatati che i fabbri- 
canti di cavi sottomarini possono ormai chiudere 
bottega, e che le società proprietarie di cavi telegrafici 
possono dichiarare quanto prima il loro fallimento: 
di tale avviso si dimostrarono anche tali società 
implicitamente quando, cedendo ad un impulso di 
isterismo che rimarrà storico, proibirono al Marconi 
di seguitare le sue esperienze. Altri affetta uno sde- 
gno olimpico per gli entusiasmi inconsulti dei primi, 
dichiarando che la pretesa ricezione di Terranova è 
una solenne mistificazione, un tiro birbone che la 
elettricità atmosferica si è compiaciuta di ‘fare al 
povero Marconi che poveretto non s'è accorto affatto. 
A chi credere? Si afferma sulla autorità dal Precce 
che già altra volta le scariche temporalesche si sono 
preso il bel piacere di mistificare gli ingegneri del 
Post Office scrivendo sui loro nastrini la parola in- 
glese ARE: stavolta si sarebbe divertito, proprio 
come gli spiritelli dei tavolini parlanti, a trasmettere 
per sette volte la lettera S in caratteri Morse! 
Lasciando gli scherzi a parte, quello che a noi pare 
indubitabile si è che il problema della radiotelegratia 
transoceanica non sì può dire ancora neppure intavo- 
lato, e che dopo di averlo posto ci sarà che ire prima 
che lo si possa considerare risolto in un modo qualsiasi. 
Fino ad oggi consta solo che il Marconi ha udito 
nel suo ricevitore telefonico replicate volte il segnale 
convenuto con la stazione inglese: ma se anche egli 
avesse ricevuto tutto l’alfabeto Morse non sarebbe 
ancora dimostrata la possibilità commerciale della 
radiotelegrafia attraverso l'Oceano Atlantico. La po- 
tenza delle correnti elettriche messe in azione deve 
indubbiamente essere assai grande e quindi si devono 
richiedere apparati poderosi e di maneggio non facile 
nè rapidissimo. Non è dunque ben certo che si possa 
di punto in bianco superare la velocità di trasmissione 
di 30 lettere al minuto nelle migliori condizioni pos- 
sibili e cioè con tempo calmo, e quando non si hanno 
scariche atmosferiche perturbatrici. Il Marconi potrà 
forse giungere ad una sintonia così perfetta che si 
possano contemporaneamente spedire 10 radiogrammi 
in una volta tra la medesima coppia di antenne: la 
velocità di trasmissione si eleverà allora (sempre 
tempo permettendolo) a trecento lettere al minuto. 
Si potranno ancora costruire antenne così solide e 
robuste che siano capaci di sfidare i turbini impe- 
tuosi degli uragani che si scatenano terribili sull’ A- 
‘ tlantico e più ancora sul Pacifico; si potranno così 
evitare le lunghe interruzioni che si avrebbero se 
le antenne dovessero cedere alle furie delle tempeste. 


Ma quando tutto ciò sarà cosa fatta (ed a questo 
sono necessar) stud) lunghi, tentativi laboriosi e per- 
severanti, tempo non brevissimo) sì avranno ancora 
da vincere altre non piccole nè trascurabili difticoltà. 

Un radiogramma trasmesso dalla stazione orientale 
dell’ Atlantico perchè possa giungere fino alla stazione 
occidentale situata sulle coste dell’ America deve avere 
una potenza così straordinaria da mettere in vibra- 
zione l'etere racchiuso nella massa atmosferica enorme 
.che ricopre la calotta terrestre compresa tra l’equa- 
tore, il polo, le coste dell America e gli Urali, per 
lo meno; più di un terzo della superfice terrestre! 
Disponendo in un punto qualsiasi di tale enorme 
plaga un ricevitore Marconi che possa venire oppor- 
tunamente sintonizzato, magari per tentativi, da cia- 
scuna stazione si potrà ricevere il radiogramma tras- 
messo dalla stazione trasmettente centrale, così bene, 
come dalla stazione americana. E quando vengano 
utilizzate tutte le sintonizzazioni ottenibili pratica- 
mente adottando le diverse lunghezze di onda etticaci, 
. le quali non possano minimamente interferire tra loro, 
(e pare che siano una diecina in tutto) nessuna altra 
stazione potrà nei limiti di tale plaga trasmettere 
radiogrammi senza disturbare la trasmissione della 
centrale. In tal modo si limiterebbe a tre sole il | 


numero delle stazioni che, senza reciprocamente di- 
sturbarsi, potrebbero contemporaneamente operare la 
trasmissione in tutta la terra. 

Si pensi ora che l’applicazione più naturale imma- 
ginabile della radiotelegratia è certamente la comu- 
nicazione dei battelli con le coste, in corso di naviga- 
zione; come si potrebbe ancora attuarla quando si 
volesse stabilire un servizio intensivo di comunicazione 
tra i due continenti che racchiudono fra loro P A- 
tlantico ? 

Per ora ci pare che i cavi telegrafici transatlantici 
avranno ancora lunga vita, a meno che non si faccia 
un altro progresso paragonabile per importanza a tutti 
quelli fatti fino ad ora, e che non sappiamo neppure 
immaginare. Forse lo stesso Marconi non ha ben 
precisato il suo pensiero quando ha detto ai soci 
della A. I. E. E. che il più è ora fatto e che i due 
continenti saranno di qui innanzi indissolubilmente 
uniti; il già fatto non porterebbe ancora alla possi- 
bilità e convenienza di completamente sostituire i 
cavi sottomarini con apparecchi radiotelegrafici, e 
forse i giornalisti presenti si saranno sentiti istinti- 
vamente portati ad esagerare le cose già di per se 
stesse assai meravigliose. Attendiamo dunque fiduciosi 
nell’ avvenire e nella operosità feconda e geniale del 
Marconi; tutto quanto si farà sarà sempre tanto di 
guadagnato per il progresso umano: se anche non si 
riuscirà che a mantenere in modo sicuro le eomuni- 
cazioni fra le navi in viaggio ed i due continenti, il 
servizio che egli avrà così reso alla umanità non sarà 
certo meno grande e degno di imperitura riconoscenza. 

ing. Fumero. . 
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‘Illuminazione elettrica sulle elettrovie 


Nei treni delle ferrovie elettriche è facilissimo 
usare la illuminazione elettrica prendendo l’energia 
a ciò necessaria dalla stessa linea di alimentazione. 
Però vi sono alcuni inconvenienti che meritano spe- 
ciale attenzione, principale dei quali la possibilità 
che sì resti al buio quando per una ragione qualsiasi 
venga a mancare la corrente, Nel caso di linee a 
corrente continua, qual'è la Milano Varese, sl po- 
trebbe pensare ad impiegare accumulatori di scorta, 
ma una batteria a 600 o 700 volt non è la cosa più 
comoda ed economica che sì possa ideare, nè si po- 
trebbe tentare nulla di simile, se non ricorrendo ad 
una ingegnosa disposizione identa dal sig. Arturo Pe- 
rego, che merita di venire segnalata. 

Questi ha pensato di installare una batteria di 
lampadine a consumo ridotto ed a bassa tensione (da 
circa 40 volt), rappresentate nello schema in L, le 
quali servono di soccorso alle serie di lampadine in- 
candescenti L da 120 volt, normalmente alimentate 
dalla linea, e precisamente dal pattino attaccato alla 
conduttura A, scaricandosi in C alle rotaje. Inciden- 
talmente si osservi che la corrente di queste lampa- 
dine passa per le lampade L, disposte fra loro in pa- 
rallelo collocate nei fanali di segnalazione, le quali 
sono così accese sempre che siano accese le lampade 
d’illuminazione interna L; la loro potenza è così cal- 
solata che esse smaltiscono tutta P intensità di cor- 
rente richiesta dalle lampadine. interne. 

Supponiamo che per un accidente qualsiasi venga 
a mancare la corrente nella linea o che le vetture 
vengano a trovarsi in una sezione in cui non si fa 
presa di corrente: tutte le lampadine L si spengono 
e con esse quelle di segnalazione Z,: allora l’elettro- 
magnete D si discccita e lascia libera l'armatura O 
la quale va a richiudere in G il circuito ausiliario, 
in cui si trovano le lampadine di soccorso L, fun- 
zionanti a bassa tensione e consumo ridotto tra i con- 
duttori H e C e una piccola batteria Æ la quale si 
carica in marcia venendo inserita in serie con un 
apparato qualsiasi rappresentato nello schema nel 
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punto L, (stufe elettriche, motorino della pompa del 
Westinghouse); questa batteria ha una tensione di 
scarica di 46 volt. Ma occorre provvedere anche alle 
lampade di segnalazione, le quali sono esse pure a 
bassa tensione e consumo ridotto: per questo bastu 


= 


che siano inserite in permanenza in derivazione nel 
circuito precedente, così che (come si vede dallo 
schema) la batteria lavori su questo circuito derivato 
a repulsione semplice. 

Il sistema del sig. Perego funziona sulla linea va- 
resina da qualche tempo con buoni risultati, e senza 
dar luogo a inconvenienti. r. vu. d 


RASSEGNA LEGALE 


Interruzione di corrente agli utenti morosi. 


In un impianto elettrico con tariffa à forfait ed a 
consumo, a scelta, un utente non paga il canone da 
parecchi mesi, anzi da due anni; l'impresa dopo ri- 
petuti inviti, e dopo aver anche installato il conta- 
tore su richiesta dell’utente che si rifiuta a pagarne 
anche le spese d’installazione ed il nolo, fa levare la 
corrente ossia distaccare i fili esternamente alla pro- 
prietà dell’utente. 

Questi può sporgere querela penale contro l'impresa 
per esercizio arbitrario delle proprie ragioni (arti- 
colo 235 Cod. Pen)? 

Si desidera sapere se tale querela avrebbe un fon- 
damento giuridico e se esiste già giurisprudenza in 
proposito, tenendo presente la responsabilità dell’e- 
sercente verso la Finanza che ha diritto di applicare 
la multa di L. 1000 riscontrando erronee le dichia- 
razioni di consumo. 

La 

È il solito salvataggio cui si appigliano gli utenti 
morosi ed in mala fede, nella falsa illusione che 
l'autorità giudiziaria sia così ingenua da abboccare 
al loro amo. 

Prima hanno tentato le vie civili. Avendo la So- 
cietà, in seguito al mancato pagamento del canone. 
interrotto il circuito e sospesa la corrente, gli utenti 
promossero azione civile possessoria, pretendendo che 
il magistrato li reintegrasse nel possesso della cor- 
rente’ Ma più volte i tribunali inferiori prima, la 
Cassazione poi, respinsero le loro pretese in quanto 
gli utenti non hanno alcun possesso giuridico della 
corrente; ne acquistano la proprietà ed il possesso 
quando l’officina produttrice la trasmette ai morsetti 
del loro motore, trasformatore o contatore; ma quando 
l’officina sospenda la trasmissione e non la consegni 
più al motore, contatore, “ecc., non essendo stati im- 
messi In possesso, non possono gli utenti promuovere 
azioni possessorie. 

Disfatti in sede civile, invano tenterebbero ora le 
vie penali. 

Requisiti essenziali e differenziali del reato di ra- 
gion fattasi (art. 235, Cod. pen.) sono, tra gli altri, 
la violenza sulla cosa, nel senso di qualunque atto 


materiale che produca un intacco alla cosa nella sua 
entità materiale; che la cosa sia nel possesso altrui; 
il dolo specifico nell’intenzione di sostituire la propria 
forza ed autorità a quella del magistrato, violando 
quelle formalità che la legge impone per far valere 
i diritti individuali, 

Nella specie, questi estremi fanno completamente 
difetto. 

Il possesso giuridico della corrente prodotta dal- 
l’otficina appartiene intero ed assoluto ull’impresa od 
alla società produttrice; non appartiene all'utente che 
in quanto da questa venga consegnata al suo conta- 
tore, trasformatore, apparecchi, ecc. Ora l’impresa che 
devia, dà altra destinazione, non consegna la corrente 
da essa prodotta e di cui ha il possesso, non può es- 
sere ritenuta imputabile di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. Essa non viola il possesso altrui; ma 
solo continua il possesso proprio, sı mantiene nel go- 
dimento e nel possesso della cosa propria, il che non 
è delitto. Ciò era già insegnato da Labeone, da Cassio 
e da Ulpiano: qui per vim possessionem suan retimnerit, 
Labeo ait, non vi possidere. Ed è comunemente accolto 
dalla giurisprudenza e dottrina moderna, in base al 
principio qui continuat non attentat. 

In secondo luogo, non si intacca la cosa nella sua 
entità materiale, nè si reca un’alterazione al suo stato, 
come se si demolissero tabbricati, si abbattessero al- 
beri in possesso altrui. La corrente elettrica — che 
ò il solo obbietto del rapporto, e non i fili che, prima 
di entrare nella proprietà dell'utente sono di esclu- 
siva pertinenza dell'impresa — non viene né alterata, 
nè in qualche modo distrutta. Solo non viene più con- 
segnata al compratore moroso. 

Finalmente — e ciò è essenziale — l’impresa non 
intende ìn modo alcuno sovrapporsi all'autorità del 
magistrato, nè violare formalità stabilite dalla legge 
per far valere diritti individuali; bensì valersi di un 
proprio diritto assoluto ed intangibile. Cosiechè non 
si ha un jus sibi propria autoritate redditum, ma soc- 
corre l’applicazione del principio qui jure suo utitur 
neminem laeilit. 

Non occorre infatti dimenticare che la convenzione 
per cui l'impresa si obbliga a fornire energia elet- 
trica all’utente, e questi a riceverla e pagarne il 
prezzo costituisce contratto di somministrazione, mis:o 
di compra-vendita e di locazione d’opera, cui sì ap- 
plicano anche le norme stabilite per questi contratti. 

Ora, in materia di compra-vendita, pel combinato 
disposto degli art. 1165, 1459 Cod. civ., 67 Cod. comm. 
il venditore ha diritto di rifiutarsi a procedere ad 
ultefiori consegne al compratore inadempiente, .mo- 
roso e non solvente. Quindi l’impresa che non con- 
segna più corrente elettrica all utente moroso, non si 
sovrappone al magistrato, non si fa giustizia da sè: 
ma si vale di un diritto riconosciutogli dalla legge. 
Inadimplenti non est alimplendum. 

Tali, brevemente, le principali considerazioni che 
fanno ritenere l’inesistenza, nella specie, del reato di 
cui all'art. 235 Cod. pen., come, analogamente, fecero, 
in casi consimili, respingere le azioni civili posses- 
sorie proposte. dagli utenti. 

Prof. U. Pipia 


TRIBUNA 


Difficoltà di compilare il regolamento dell’A. E. |. 


Caro Fumero, 


Poichè vedo scesa nuovamente in campo la que- 
stione del Regolamento di sicurezza, mi permetta di 
interloquire ancora in merito — ciò che farò breve- 
mente e per l’ultima volta, 

Nei miei recenti articoli mi sono limitato a ricor- 
dare i precedenti, ponendo la quistione in quei ter- 
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minì che credo i veri; ma astenendomi tuttavia dal- 
l’esprimere la mia opinione personale sulla convenienza 
o meno che si faccia ancora un Regolamento qual- 
siasi allo stato attuale delle cose, poichè non volevo 
si potesse dire che ho cercato d’influire in qualche 
modo sull’esito'del Referendum, ciò che non avrei ri- 
tenuto corretto nella mia qualità di Segretario gene- 
rale del’A. E. I. 

Ora che la votazione è tatta a Torino e Milano (e 
ho motivo di credere anche nelle altre Sezioni) sciolgo 
la riserva e non esito a dichiarare che, per mio conto, 
ho votato NO, pei seguenti motivi: 

1.° perchè il Regolamento dell'A. E. I. giunge- 
rebbe troppo tardi, quando cioè tutte le Società ed 
Esercenti Imprese Elettriche e le Società di Assicu- 
razione contro i danni d’incendio — vedendo che 
lA, E. I. non si decideva a promulgare il suo e che 
molti dei suoi Soci ne combattevano strenuamente 
l’idea, riuscendo a rimandarlo di anno in anno — ne 
hanno fatto già uno proprio, e così il Ministero della 
Pubblica Istruzione pei monumenti Nazionali e le 
Biblioteche, e quanto prima anche quello di Agri- 
coltura Industria e Commercio; 
= 2.° perchè le modalità della compilazione del Re- 
golamento, proposte nel suo Ordine del Giorno, ed 
approvate dal Assemblea di Roma, dall’Egregio Col- 
lega Ing. Esterle (contrario — si noti bene questa 
circostanza — a qualsiasi Regolamento) nel caso che 
il Reterendum sia per essere favorevole, sono tali da 
renderne assolutamente difficile la compilazione. Di- 
fatti il Regolamento dovrebbe essere redatto da una 
Commissione composta dal Presidente della Sede Cen- 
trale, dal Segretario Generale e dei tre o più dele- 
gati di ogni Sezione, nominati nei modi prescritti 
dall’art. 11 dello Statuto Sociale. | 

Ora come è possibile ritenere di poter far muo- 
vere tante egregie persone da Palermo, Napoli, Roma, 
Firenze, Bologna, Genova e Milano e trattenerle a 
Torino per tutto il tempo necessario alla compila- 
zione di un Regolamento sul quale le opinioni sono 
così diverse e su vari punti diametralmente opposte? 

Si potrà rispondere che non è indispensabile la 
riunione avvenga a Torino, ove è stabilita la Sede 
Centrale. mentre il convegno potrebbe invece aver 
luogo a Roma, p. e.; ma l’inconveniente permane 
ugualmente e si andrebbe sempre incontro all’insu- 
perabile scoglio di dover far trattenere per molti 
giorni lontano dai propri affari persone che hanno 
pochissimo tempo a loro disposizione. E questa sup- 
posizione è logica essendo ovvio il ritenere che l'e- 
ventuale scelta dei delegati dovrebbe cadere su gente 
pratica e non sui dilettanti di elettrotecnica, che a 
vero dir» non fanno difetto nella nostra come in tutte 
le altre Associazioni similari. L'esperienza del pas- 
sato prossimo fa indubbiamente ritenere infatti che 
sarebbero necessarie molte sedute per condurre a 
termine il Regolamento; 

3.° e finalmente perchè il meschino risultato del 
progetto sottoposto a Roma — il quale riassumeva, 
come è noto, i progetti delle singole Sezioni — di- 
mostra come il lavoro della eventuale eleggenda Com- 
missione riuscirebbe infecondo e troverebbe non solo 
ostili i Soci contrari ad ogni Regolamento (i quali 
se non si affermeranno in maggioranza, rimarranno 
certo in minoranza numerosa) ma anche parecchi dei 
favorevoli. E questo perchè, come le ho dimostrato 
nei miei articoli precedenti, mancherebbe alla Com- 
missione qualsiasi criterio direttivo per fare un la- 
voro organico da soddistare a tutte le esigenze. 

Premesso quanto sopra debbo ancora aggiungere 
che, pei motivi qui francamente espressi, ove il Re- 
ferendum fosse per riuscire favorevole io non accet- 
terei recisamente di tar parte della Commissione in- 
caricata di compilare il Regolamento. 


Suo af. amico 
Ing. RarraeLe PINNA. 
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Inopportunità d'un regolamento dell’A. E. I. 
Eqregio Ing. Fumero, 


Ella lo sa, a Genova sorsi per primo contro il Re- 
golamento di sicurezza dell'A. E. I., e da allora lop- 
posizione è andata man mano allargandosi. — A Roma 
gli argomenti che svolsi contro la inutile smania del 
Regolamento — e che vennero riassunti nel verbale 
dell’ Assemblea — trovarono larghissimo, per non dire 
unanime, consenso fra gli intervenuti, e se avessi 
insistito perchè si procedesse ad una votazione, Ella 
mi è buon testimonio che il Regolamento, a grandis- 
sima maggioranza, sarebbe stato onoratamente sepolto 
tra le mura dell'alma Roma, dinnanzi alle quali, umile 
in tanta gloria, già erasi prostrato l’amico prof. Arnò. 

Per deferenza all’Egregio Ing. Esterle, che fece 
appello alla mia cortesia verso i colleghi assenti, 
aderil alla proposta del /teferentlum, e certo ho sba- 
gliato, giacchè sarebbe stato molto meglio approfittare 
del momento propizio per troncare senz’altro la que- 
stione anzichè lasciarla trascinare in discussioni in- 
cresciose, che continueranno chissà mai sino a quando, 
se il buon senso della maggioranza dei colleghi non 
penserà a seppellire una volta per sempre questo 
Regolamento, che ha già fatto ‘perdere tanto tempo 
senza portare a nessun pratico risultato. 

L'ottimo amico Lanino, che col suo scritto pubbli- 
cato oggi nell’ Elettricità mi suggerisce queste righe, 
e che mi fu buon compagno nella discussione di Ge- 
nova, pone benissimo la questione, e incondizionata- 
mente mi associo alle conclusioni alle quali egli viene. 
— Avrei desiderato che la Sezione di Milano, alla 
quale mi ero rivolto in proposito fin dai primi giorni 
di Novembre, avesse portata la questione del Refe- 
rendum sul Regolamento dinnanzi all'Assemblea dei 
Soci onde così dalla discussione sorgessero i criteri 
per la votazione, ma, contrariamente alle letargiche 
consuetudini della nostra A. È. I., questa volta gli 
avvenimenti precipitarono e la' mia proposta, rimasta 
per circa tre mesi a dormire placidamente nei de- 
serti Saloni di Via S. Paolo, fu inesorabilmente tra- 
volta dalla furia colla quale si è voluto procedere 
nella votazione; ad ogni modo lo ripeto, confido nel 
buon senso dei colleghi, e spero che del Regolamento 
non se ne avrà mai più a parlare. 

Intatti anche ammesso per un momento che questo 
benedetto Regolamento lo si votasse, quale risultato 
utile e pratico se ne ricaverebbe? — Tutti, ed io per 
il primo, continuerebbero ad eseguire gli impianti 
come si è fatto sin qui e si avrebbe soltanto la magra 
soddisfazione di regalare a questa fortunatissima 
Italia un regolamento inutile di più, e d’invogliare il 
Governo a fare suo il nostro Regolamento, metten- 
doci tutti quanti alla mercè dei marescialli e dei de- 
legati di P. S. 

Che bella soddisfazione non è ‘vero? — Eppure il 
Governo, questa volta almeno, sarebbe logicissimo, 
regalandoci quel Regolamento che da alcuni, pochi 
in vero, si reclama come salvezza suprema dell’elet- 
trotecnica italiana. 

Però io nutro piena fiducia che la maggioranza dei 
colleghi dirà con votazione compatta che un Regola- 
mento, nelle condizioni attuali dell’elettrotecnica, sa- 
rebbe inutile, anzi dannoso, e che quindi di Rego- 
lamenti che ci imbavaglino non ne vogliamo assoluta- 
mente sapere. Il nostro programma lo ha tracciato 
ottimamente il Lanino: far nulla di propria iniziativa, 
sorvegliare quanto si minaccia di fare nelle sfere go- 
vernative ed in caso di calamità minacciata agire 
energicamente o per evitarla o per ridurla nelle sue 
conseguenze nolose al minimo possibile. 

Perdoni, Egregio Collega, se, accettando il Suo in- 
vito alla discussione, ho abusato della cortese ospi- 
talità e mi creda suo aff. x 
Ing. A. Silva. 
Parma, 28 gennaio 1902, 


9 Febbraio 1902 


IMPIANTO IDROELETTRICO 
a Pont Saint Martin 


Abbiamo molte volte parlato di quest'impianto, e 
sciogliamo ora la promessa di illustrarlo conveniente- 
mente. Premettiamo, per cominciare, qualche breve 
ricordo. 

La Società Industriale Elettrochimica di Pont S. 
Martin si era resa rilevataria di una concessione fatta 
al sig. Tomaso Hanbury per derivare mc. 15 d'acqua 
dalla Dora Baltea nei territori di Pont S. Martin c 
Carema, e creare un salto di m. 14. 

Venuta in possesso della concessione, la Società 
stessa, per iniziativa specialmente del sig. cav. prof. 
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I lavori furono cominciati nel gennaio 1900 e com- 
piuti nell'agosto 1901, tempo relativamente breve se 
si tiene conto della difficoltà delle opere, alcune delle 
uali non potevano essere ite che nelle magre 
del fiume. I lavori furono diretti dallo stesso sig. ing. 
Vincenzo Soldati, unitamente al Direttore della So- 
cietà, sig. ing. Antonio Del Pra, il quale si occupò in 
special modo delle parti meccanicha ed elettriche. Fu 
utilissimo collaboratore ad: entrambi il sig. ing. Mau- 
rizio Bruzzo. 

Nell'inverno del 1900 si atteso principalmente alla 


costruzione della diga attraverso il letto della Dora, e 


si eseguirono le opere d'imbocco con l'annesso scari- 
catore delle sabbie e delle ghiaie. La diga, lunga 
m. 90, è costituita da un monolite in calcestruzzo di 


PRIMO TRATTO DEL CANALE E SFIORATORE. 


Zunini Luigi, Consigliere Delegato della Società, 
chiese ed ottenne di aumentare la portata a 30 mc., 
così da poter» produrre con lo stesso salto di m. 14, 
una potenza di circa 5600 cavalli nominali, pari a 4200 
cavalli effettivi. Il primitivo progetto venne pertanto 
modificato dal sig. ing. Vincenzo Soldati di Torino. 

Scopo della Società è di trasportare l'energia rica- 
vanda nel Canavese e nel Biellese distribuendola come 
forza motrice e luce, e di far sorgere inoltre una in- 
dustria elettrochimica locale, nella regione cioè dove 
si effettua il salto, e ciò anche per utilizzare quella 
parte dell'energia elettrica che non può essere co 
stante tutto l’anno, poichè la portata della Dora, ben- 
chè in media sia di circa 150 mc., discende a Pont 
S. Martin fino a 22 mc. nel periodo invernale e per 
una durata che varia tra i 40 ei 90 giorni all'anno. 
Perciò, a disposizione degli utenti di forza motrice, la 
Società tiene solo 3000 cavalli. 


cemento, disposto obliquamente rispetta al filone, con ` 


leggiera curvatura, verso la sponda opposta a quella 
nella quale si effettua la presa. Ha una sezione molto 


allungata (m. 10), e forma parabolica, raccordata con 


un tratto rettilinco. La differenza di livello tra il 
punto più alto ed il punto più basso, è di m. 1,80. Il 
canale d'arrivo ha una lunghezza di m. 800, dei quali 
m. 418 in trincea, ed il resto in rilevato alto in media 
m. 1,60 (il fondo) sul piano della campagna. La se- 
zione del canale (mq. 16,80, con altezza d’acqua di 


m. 2) è trapezia nella trincea, e rettangolare nel rile- < 


vato. I muri di sponda sono tutti in pietrame con 
malta di calce idraulica; il fondo è in calcestruzzo 
parte in cemento, e parte in calce. La pendenza del 


canale è del 0,6 per mille. Può interessare a qualcuno 


la formola colla quale venne calcolata la velocità del- 
l’acqua, velocità che risulta di m. 1,80 circa. La for- 
mola è quella nuova del Bazin: 
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87 e rendimentd ed una grande velocità, le ruote mobili di- 
cr y \ Ré queste turbine vennero costruite con. un diametro che 
14 VR all'uscita è maggiore che all'entrata. 


Al coefficient> y si assegnò il valore di 0,46, suppo- 
nendo cioè le pareti piuttosto scabre, in vista anche 
dei depositi di sabbia che inevitabilmente si for- 
mano sul fondo, e delle rugosità che dopo qualche 
tempo si manifestano nelle pareti bagnate dall'acqua. 

Pochi metri a valle dell’imbocco sì ha un primo 
sfioratore lungo m. 100’*destinato a restituire alla Dora 
le acque sovrabbondanti. Un secondo sfioratore di 
eguale lunghezza trovasi in vicinanza dell'edificio mo- 
tore, ossia nell'ultimo tratto del rilevato, Esso immette 
nel canale di scarico nel quale era necessario mante- 
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Le turbine piccole sono ad una sola ruota, della. 
costruzione così detta « Americana»; tutte poi hanno 
il distributore a pale mobili, comandato da un: albero 
che si prolunga fino alla sala delle macchine dove, per 
mozzo di una robusta leva, è collegato ad un regolatore 
idraulico nelle turbine grandi, e ad un regolatore a 
mano nelle .piccole. 

Le dinamo generatrici trifasi, in numero di quattro, 
sono ad induttore rotante e producono la corrente a 
3000 volt tra i fili. Questa corrente passa al quadro 
dove per ogni macchina esistono interruttori, valvole 
di sicurezza ed apparecchi di misura, e dove si hanno 


tie a a 


SALA DEI TRASFORMATORI. 


nere la continuità del passaggio dell'acqua, anche 
quando eventualmente le turbine siano ferme, e ciò 
sopratutto in vista della probabilità che la Società di 
Pont S. Martin, come ha in progetto, prolunghi il 
canale di scarico per creare un secondo salto di m. 21. 

Per evitare forti turbamenti a valle delle turbine, 
l’acqua che trabocca dallo sfioratore discende attra- 
verso ad uno scaricatore sudidiviso in tre salti, costi- 
tuiti da pozzi e da tubi. | 

Le turbine sono tutte costruite dalla Ditta Riva 
Monneret e C. di Milano, e le dinamo e trasformatori 
di partenza dalla Ditta già Schuckert e C. di Norim- 
berga; le tettoie e le due gru a ponte della portata di 
15000.e 10000 kg., dalle Officine di Savigliano. 

Le turbine grandi sono del tipo « Francis » con due 
ruote accoppiata sullo stesso asse che attraversa il 
muraglione del fabbricato e si collega direttamente 
coll'asse degli alternatori. Allo scopo di avere un alto 


pure le sbarre collettrici dalle quali si staccano i con- 
duttori che mettono capo ai trasformatori destinati ad 
elevare il potenziale da 3000 a 15000 volt. Tutti i 
quadri si trovano nella sala delle macchine e sono di- 


sposti in un sol piano, per cui è facile e comoda la 


sorveglianza e la manovra da parte degli elettricisti. 

I manubri degli interruttori si trovano sulla fronte 
del quadro, ma gli interruttori propriamente detti 
sono collocati posteriormente, come pure posterior- 
mente ai quadri sono le valvole di sicurezza, ed in ge 
nerale tutte quelle parti che possono costituire pericoli 
in caso di-contatti, o dare origine a forti scintille in 
caso di manovra. 

La corrente a 1500 volt dai trasformatori si racco- 
glie in tra sbarre collettrici, e poi si suddivide in sei 
fili che escono dall’officina attraverso ad una torre me- 
tallica che serve in pari tempo di ancoraggio per la 
conduttura esterna. 
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Questa, sempre costituita da sei fili, attraversa a 
circa 600 metri dalla centrale, la ferrovia Ivrea-Aosta ; 


dope un chilometro raggiunge la strada provinciale; 


segue ‘questa per circa 9 chilometri fino al paese di 
Borgofranco, donde diverge verso oriente per superare 
la Serra di Ivrea a circa 800 metri di altezza, e diri- 
gersi verso Biella attraverso i Comuni di Sala, Mon- 
grando, Occhieppo; in. totale km. 30. 

Borgofranco e Biella sono i punti dai quali si di- 
staccano le derivazioni pel Canavese da una parte e 
per valle d’Andorno e Valle Mosso dall'altra, cosic- 
chè lo sviluppo complessivo della rete di distribuzione 
è superiore ai 70 km. 

Presso gli utenti la corrente ad alto potenziale viene 
normalmente trasformata a 500 volt, ed i trasfor- 
matori che si adottarono a questo scopo sono in gran 
parte forniti dalla Ditta Gadda e C. di Milano. Oltre 
agli utenti industriali del Biellese e Canavese, la cor- 
rente servirà anche per l'illuminazione dei molti paesi 
sparsi lungo il percorso della linea. 

L'impianto fu solennemente inaugurato il 12 set- 
tembre 1901 con l’intervento di S. M. la Regina Mar- 
gherita, del cui nome si intitolò il canale di Pont 
S. Martin. | 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


LEGGI DELL’ ENERGIA ELETTRICA. - E. Carvallo. - C. R: 
23 dic. — L’A. in una precedente memoria ha di- 
mostrato che si ottengono risultati falsi calcolando, 
secondo le idee di Maxwell col mezzo delle equa- 
zioni di Lagrange i fenomeni offerti dalla ruota di 
Barlow; ora dimostra che l’esperienza di Barlow con- 
duce all’enunciazione di tre leggi sull’energia elet- 
trica le quali benché contenute implicitamente nelle 
formule di Maxwell non sono state da esso enuuciate. 
L'A. cita. le verificazioni esperimentali fatte o da 
farsi sopra le suddette tre leggi e sopra le modifi- 
cazioni che queste subiscono quando le sostanze con- 
duttrici alle quali esse si riferiscono diventando ma- 
gnetiche, dielettriche od elettrolitiche. 

Il fatto che il Maxwell dedusse dalle formule di 
. Lagrange le leggi della ruota di Barlow in contrad- 
dizione con esse è dovuto a cio che il Maxwell dopo 
aver ap plicato dette formule ad un conduttore filiforme 
al quale sono applicabili, le estese indebitamente al 
campo a tre dimensioni. 


EQUAZIONI GENERALI DELL’ELETTRODINAMICA NEL CON- 
DUTTORI E NEI DIELETTRICI PERFETTI AL RiPoso. - E. Car- 


vallo. - C. R., 6 genn. — L'A. partendo dalle due 


leggi fondamentali dell’elettrodinamica esposte nella 
sua nota precedente (v. sopra), dà delle medesime 
una interpretazione e ne formula l’espressione ana- 
litica, e ricava da questa le equazioni fondamentali 
della elettrodinamica sia per un mezzo continuo che 
per la superficie di separazione dei duc mezzi, al- 
cune delle quali sono identiche a quelle di Maxwell 
altre ne differiscono in parte, altre finalmente sono 
nuove. — L'A. osserva che il suo metodo di dedu- 
zione si impone per la semplicità, per la sua indi- 
pendenza da speciali ipotesi, e per l’interpretazione 
meccanica di cui è suscettibile la quale fa rientrare 
le lezgi dell’elottrodinamica nel principio generale 
dei lavori virtuali. 


TuBI pIi GEISSLER IN CAMPO MAGNETICO. - H. Pellat. 
- C. R, 23 die. = LA. collocava dei tubi cilindrici 
con elettrodi d’alluminio e contenenti vapori d’alcool, 
d’etere, o dell’ossigeno, o dell'idrogeno raretatti, nol 


campo di un elettromagnete Weiss, disponendoli per-. 


| pendicolarmente al campo. Osservò fra gli altri fe- 
‘ nomeni che le stratificazioni della parte sottoposta al 
campo si avvicinavano le une alle altre, e diventa- 
vano oblique rispetto all’asse del tubo e tanto più 
quanto più intenso era il campo, senza che l’inclina- 
zione oltrepassasse i 45.° L’A. dà la legge del feno- 


meno. Mettendo il tubo nella direzione del campo 
egli osserva un'altro fenomeno che dice paradossale: 
mentre, senza il campo, la parte dei tubi contenuti 
nei pezzi polari sono riempite della luce anodica, pro- 
ducendo un campo intenso, il fascio anodico dimi- 
nuisce di diametro fino a non occupare che un terzo 
della sezione del tubo. L’A. trova difficile spiegare 
il fenomeno con un’azione elettromagnetica e non vede 
possibile che un’azione magnetica la quale condur- 
rebbe ad ammettere che i gas studiati, compreso l’i- 
drogeno, invece che essere diamagnetici, come d’or- 
dinario, sono magnetici quando sono illuminati dalle 
scariche. 

SUI CORPI RADIOATTIVI. — P. ed S. Curie. - C. R., 
13 genn. — Gli Autori hanno assunto due ipotesi come 
principi direttivi delle loro ricerche sui corpi radioat- 
tivi: cioè che la radioattività sia una proprietà atomica 
dei corpi e che ogni atomo di una sostanza radioattiva 
sì comporti come una sorgente costante di energia. 
Gli esperimenti eseguiti in parecchi anni dimostrano 
che per l’uranio, il torio, il radio e probabilmente l’at- 
tinio, l’attività radiante rimane costante col tempo, se 
lo stato chimico o fisico del corpo radioattivo non 
varia. Solo il polonio pare offra una eccezione a questa 
regola, la sua atività diminuisce lentamente col tempo; 
esso a differenza degli altri corpi radioattivi non emette 
raggi deviabili dal campo magnetico e non provoca 
radioattività indotta. l 


PRINCIPIO RELATIVO ALLA DISTRIBUZIONE DELLE LINEE 
DI INDUZIONE MAGNETICA. - V. Karpen. - C. R., 13 genn. 
= Il problema della distribuzione delle linee d’in- 
duzione si presenta ad ogni istante nello studio delle 
dinamo; per trovare il flusso magnetico utilizzato in 
queste macchine, gli ingegneri applicarono le leggi 
di Kirchhoff ai tubi formati dalle linee d’induzione 
tracciate in modo approssimativo. L’A. enuncia il se- 
guente principio che meglio di dette leggi si presta 
alle applicazioni. In un mezzo magnetico sottoposto 
all’azione d’un certo numero di forze magnetomotrici, 
il percorso delle linee d’induzione è tale che l’energia 
intrinseca del mezzo è massima. Bisogna quindi sce- 
gliere la direzione delle linee d’induzione in modo 
che la detta energia intrinseca, facilmente calcola- 
bile, sia un massimo : e siccome il più sovente non 
si ha che una sola forza magnetomotrice, il flusso che 
l’attraversa dovrà esser massimo, ossia la riluttanza 
minima. 

SUL CAMPO ELETTROSTATICO ATTORNO AD UNA CORRENTE 
ELETTRICA. - W. De Nicolaieve. - C. R., 6 genn. — 
L’A. studia il fenomeno esperimentale e dimostra che 
i risultati delle esperienze sono perfettamente coin- 
cidenti con quelli delle teorie del prot. Poynting e 
servono a'conferma di questa. 


PERTURBAZIONI MAGNETICHE DURANTE L'ECLISSE TOTALE 
DEL 1901. - L. A. Bauer. - Nature, 16 genn. — Du- 
rante l’eclisse totale del 1900 delle osservazioni fatte 
negli Stati Uniti segnalarono una piccola perturba- 
zione magnetica ‘durante la totalità la quale poteva 
attribuirsi a variazioni prodotte sulla elettrizzazione 
degli strati superiori ‘atmosferici dalla sottrazione dei 
raggi solari. Per verificare il fatto si stabilirono du- 
rante l’eclisse totale del 1901 delle osservazioni ma- 
gnetiche internazionali, contemporanee, in stazioni 
sparse in tutto il globo, ed in stazioni poste sulle 
lince della totalità, in modo di poter distinguere l’ef- 
fetto della eclisse, dall’effetto di altre perturbazioni 
magnetiche che contemporaneamente si verificassero 
nelle altre parti del globo. — In nessuna delle sta- 
zioni fuori della linea di totalità si osservò alcuna 
particolare perturbazione, mentre nelle tre stazioni 
entro la fascia di totalità si osservò una piccola per- 
turbazione negli elementi magnetici, che indicava 
come l’eclisse fosse accompagnato da una piccola 
burrasca magnetica non estendentesi fuori della linea 
di totalità, prof. D, Mazzotto, 
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ELIMINAZIONE DELLE CORREZIONI NELLA PROVA DEI CAVI. - Savage, - 
EI. Rw. ing., 17 gen. — L'A, si propose di trovare un metodo 
sono necessarie 


conveniente per eliminare le correzioni che 
quando si fanno delle prove sur cavi per il fatto che le vasche 
di prova non possono quasi mai essere installate nel medesimo 
locale in cui si compiono le misure e conviene perciò operar 
la connessione per mezzo di condutture ausiliarie che alterano l3 
misure assolute ricercate. Interessante solo per gli specialisti in 
materia che in Italia sono assai pochi. 


NUOVO CARRO COSTRUITO PER PROVE DI GUASTI. . An. - The ZF. 
I} gen. — Descrizione di un nuovo tino costruito dalla casa El- 
liot. Il carro è mobile a braccia d'uomo, In una recente prova 
su un cavo concentrico lungo circa 3 km. il guasto venne loa- 
lizzato fra due giunti distanti 300 m. in una prima prova, el 
aprendo questi si trovò il luogo preciso con approssimazione 


di 3 m. 


SLETTROLOGIA — MAGNETISMO 


ONDULAZIONI DELLA TENSIONE NEI CIRCUITI TRIFASI = Rurrel. - The 
EL, 17 gen, — Analisi matematica di questa questione per mezzo 
della quale A. dimostra che nel caso pratico di impianti trfasi 
piccole variazioni nelle condizioni del circuito possono consi- 
derevolmente alterare le cndulazioni della tensione. 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


FABBRICAZIONE DEI CLORATI PROCESSO CORBIN. - Ker- 
shaw. - El. Rw. ing.. 17 qenn. — L’3. descrive la fab- 
brica di Chedde in Savoia che fuitziona dal 1896 ed 
impiega 12000 cav. di energia idraulica, ottenuti me- 
diante una derivazione dall’Arve. Le dinamo sono 192 
fornite dalla Oerlikon ciascuna essendo capace di 
trasformare 1000 cav. di energia meccanica in energia 
elettrica. 

Le celle clettrolitiche Corbin sono di cemento e 
contengono un grande numero di elettrodi secondari 
disposti parallelamente fra loro a 15 mm. di distanza. 
Tali elettrodi constano di una placca di ebonite in 
cui è praticata un’ampia finestra rettangolare inqua- 
drata da una cornice di lamierino di platino su essa 
avvitata: tali finestre sono destinate a tenere in buona 
circolazione il liquido elettrolitico che entra da uno 
dei lati corti, scende in basso, risale a passare nelle 
finestre e va a scaricarsi all'altro lato. Gli elettrodi 
terminali sono disposti atfacciati esattamente a tutte 
le finestre che si trovano su un allineamento orizzon- 
tale. Scopo essenziale degli schermi adoperati dal 
Corbin è quello di localizzare la corrente in un ca- 
nale ben definito al quale scopo risponde la disposi- 
zione degli elettrodi terminali Pare che da qualche 
tempo si sadoperi nell’elettrolito qualche carbonato 
alcalino o cloruro di calcio o cromato di potassio la 
cui presenza serve a paralizzare l'azione nociva del- 
l'idrogeno nascente, perchè pare che si sia ora rag- 
giunte un rendimento industriale di 85 %/,- 

La produzione mondiale del clorato fu nel 1899 
di 90000 quintali: a Chedde se ne produssero nel 
medesimo anno 22000, mentre nel 1900 la produzione 
sali a ben 40000 quintali. La produzione è larga- 
mente assorbita dalle fabbriche di Cheddile, nuovo 
esplosivo che si fabbrica ora in Francia, Svizzera, 
Grecia e Italia (2). I di più viene venduto in Ger- 
mania, Italia, America e Giappone. 

La casa possiede ora un laboratorio di ricerche in 
cui tre chimici si occupano continuamente di quanto 
può servire allo sviluppo e miglioramento della fab- 
brica. r 


FUSIONE DEL QUARZO COL MEZZO DELL'ARCO ELETTRICO. 
- R. S. Hutton. - Lit. Pail. Soc. of Manchester, 
T genn, — L'A. trovò che, con opportune disposizioni 
non vi sono inconvenienti causati dall'azione ridu- 
cente dell'arco, e che, grazie alla temperatura molto 


send 
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più elevata, la fusione del quarzo nell’arco elettrico 
avviene con molto maggior rapidità, che nel dardo 


ossidrico. — L’A. descrive dei metodi per ottenere 
dei tubi di quarzo di qualsiasi lunghezza, nei forni 
elettrici e presenta dei campioni di tali tubi. M. 


PROPRIETÀ DEI VOLTAMETRI AD ALLUMINIO. - A. Fran- 
chetti. - Riv. Se. Iud., 33, p. 121. — L’A. ha misu- 
rato la capacità elettrolitica: di voltametri composti 
di due elettrodi d'alluminio in soluzione al 20 °/, di 
tartrato doppio di sodio e di potassio, percorsi da 
correnti alternate. Egli determinò l’anticipo della cor- 
rente sopra la tensione col metodo dei tre ampero- 
metri ed anche ottenendo le grafiche con un commu- 
tatore Joubert. Colla frequenza costante di 42, la ca- 
pacità del voltametro per cm.? di elettrodo era in 
microfarad ad 87,5 Volt di 0,058: a 159 Volt, 0,069; 
a 162,5 Volt, 0,083 e ad 171,5 Volt, 0,127. — Ad una 
tensione di circa 200 V. la corrente sali assai rapi- 
damente ed numentava col diminuire della superficie 
dell’elettrodo. — La capacità è indipendente dalla 
frequenza ma la resistenza ohmica diminuisce più ra- 
pidamente che in proporzione inversa alla frequenza, 
quindi lo stasamento a pari tensione aumenta colla 
frequenza. — I voltametri non cambiano sensibil- 
mente le forme delle curve di corrente e di tensione. 


TRAZIONE 


AUTOMOBILI AD ACCUMULATORI IN AUusTRIa. - An. - 
C. Tlut f. Ace. — Il Club automobilistico austriaco 
ha recentemente fatto delle esperienze su un auto- 
mobile ad accumulatori su strada piana asfaltata ed 
il consumo di energia misurato fu di 56,4 watt-ora 
per tn-km. Il veicolo impiegato pesava 2700 kg. e 
carico di 1150 kg. esso potè percorrere km. 53,4 in 
174’ con una scarica della batteria, composta di 8!) ele- 
menti Tudor, pesante 1150 kg. ed avente la capacità 
di 120 watt-ora. I due motori da 5 cav. erano por- 
tati dall'asse anteriore e davano il rendimento di 0,83 
a 120 giri. Il dispositore dava tre velocità di 8, 13 
e 18 km. di marcia avanti e due di marcia indietro. 

i F, 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


TELEFONIA sENZA FILL — M. Ducretet. — Nature, 
16 genn. — Si annuncia da Parigi che PA. è occu- 
pato in esperimenti con telefonia senza fili dai quali 
avrebbe già ottenuto risultati promettenti. -4 noto che 
il Ducretet insieme al Popoff eseguirono già con 
molto successo degli esperimenti sulla telegrafia senza 
fili. Non pare però che i presenti esperimenti tele- 
tonici sieno stati estesi all'infuori della cerchia del 
laboratorio, poichè la distanza alla quale fu trasmessa 
la parola è solo di 30 metri. Le correnti telefoniche 
passano pel suolo e sì dice che il Ducretet sta inve- 
stizando la conduttività attraverso terreni diversi. 
Nulla può far presagire che il sistema possa riuscire 
pratico al punto da sostituirsi all'attuale sistema di 
telefonia. M. 


SULLA TELEGRAFIA SENZA FILI. - Capitano Ferrié. - 
S. Int. des Elec., 9 genn. — Segnaliamo questa inte- 
ressante lettura riassunta nell Eclair Electr. del 18 gen- 
naio. Dopo fatta la storia dello sviluppo della tele- 
grafia senza fili dal 1895 in poi, ed esposte e discusse 
le idee di Blondlot, Righi e Slaby sul modo con cui 
le onde. si trasmettono dal posto di emissione a 
quello di ricezione, si occupa dei fenomeni di cui 
sono sede le antenne, e dice che sembra accertato 
che l'antenna isolata dal suolo, la cui estremità infe- 
riore è in comunicazione con una delle sfere dello- 
scillatore, presenta a questa estremità un nodo di 
f. e. m. e Destremità superiore un ventre di f. e. m. 
L'antenna ricevente entra in vibrazione sotto Pin- 
fuenza delle oscillazioni che riceve, e siccome queste 
sono fortemente ammorzate, vibrerà col periodo suò 
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proprio e presenterà, se è isolata, un ventre di f. e. m. 
alla parte inferiore ed un nodo alla superiore, ciò che 
è favorevole pel funzionamento del coherer posto 
presso questo ventre. Se al contrario essa è collegata 
direttamente al suolo, si produrrà alla base inferiore 
un ventre di intensità, e siccome allora il coherer si 
trova nel circuito di un trasformatore il cui primario 
è formato da alcuni giri della parte interiore dell’an- 
tenna, il coherer si trova ancora in eccellenti condi- 
zioni di funzionamento. — L’A. passa quindi alle studio 
dell’influenza delle dimensioni, natura, orientazione 
delle antenne sulla distanza di trasmissione. La for- 
mula che lega la-distanza di trasmissione, «d, coll’al- 
tezza, H, dell'antenna è 


H= axVa 


La grande influenza delle altezze H si spiega am- 
mettendo che una grande antenna irradia molto’ più 
energia d'una piccola, ciò che è dimostrato dalla di- 
minuzione delle scintille dell’oscillatore all aumentare 
dell'altezza delle antenne. Il diametro dell’antenna 
ha poca influenza sulla distanza di trasmissione, al- 
trettanto dicasi della sua inclinazione ed orientazione 
quando la posizione verticale resti la stessa. Molto 
più considerevole è l'influenza dell'isolamento delle 
antenne; colle antenne collegate col suolo, si hanno 
trasmissioni a maggiori distanze, però la messa a 
terra non è indispensabile e si può compensarla 
usando antenne più lunghe, il qual risultato dimostra 
che la trasmissione si fa almeno parzialmente per 
l'aria Studiando esperimentalmente la diktribuzione 
del campo Hertziano nell’atmosfera l'A. trova che 
questo campo si trova concentrato nelle vicinanze 
immediate del suolo, quindi la terra fa l'ufficio di 
impedire al campo di disperdersi nello spazio. L'A. 
nota le altre funzioni che ha la terra nella trasmis- 
sione e l'influenza dei fenomeni elettrici atmosferici 
e terrestri (tellurici) che producono dei segnali 
parassiti, e ctede che tali siano i segnali ricevuti 
nella recente prova attraverso l'Atlantico. — Dopo 
descritte le disposizioni «adottate per, In sintonizza- 
zione delle stazioni, e studiato il funzionamento dei 
coherer, termina esaminando sommariamente gli incon- 
venienti e le possibili applicazioni della telegrafia. 
Fra gli svantaggi vi è la poca sicurezza, potendo le 
comunicazioni esser intercettate o rese incomprensi- 
bili anche se sintonizzate coll’invio di segnali per- 
lustratori, lesser esposta alle perturbazioni atmosfe- 
riche, e l'esser più lenta di ogni altro sistema tele- 
grafico. Segnalati sono i servigi che può rendere alla 
marina specialmente da guerra, minori quelli dell’ar- 
mata di terra. L’A. si mostra scettico sull’applica- 
zione del sistema alla trasmissione dei dispacci in 
concorrenza cogli altri sistemi in uso, poichè le sta- 
zioni differenti non tarderebbero a perturbarsi a vi- 
cenda. 


TELEGRAFIA SENZA FILI PER LA TERRA. - E. Ducretet. 
- C. R., 13 gem. — la descrizione degli esperi- 
menti di cui si fece cenno nella precedente rivista. 
L’A. ha cercato di trasmettere la parola in un tele- 
fono ordinario servendosi della terra come conduttore 
unico. = Il trasmissore comprende una batteria di pile 
collegata al microfono ed a due prese di terra di 
grande superficie a qualche metro di distanza l’uno 
dall’altro. — Il ricevitore consta. di un telefono or- 
dinario collegato con un filo ad una sfera metallica 
immersa in un pozzo secco, profondo 18 metri. — 
Le due prese di terra sono separate da masse di case 
con cantine e muri spessi che costituiscono uno strato 
di grossezza non trascurabile. La profondità del pozzo 
non è indispensabile al successo dell’esperienza. — 
Quando si parla davanti al microfono la parola è ri- 
prodotta nel telefono, congiunto ad esso col mezzo 
della sola terra, con una nettezza rimarchevole senza 
l'intervento di alcuno dei rumori parassiti tanto no- 
josi nella telefonia con fili conduttori. Neppure la 
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vicinanza di forti correnti continue od alternative 
turba la ricezione per la terra. — Sollevando la sfera 
che riposa sul fondo del pozzo, la ricezione cessa, 
per riprenderla quando la si abbassi nuovamente. In 
queste esperienze pare che la terra tornisca la corrente 
di andata e ritorno necessaria al funzionamento degli 
apparecchi; questa corrente si diffonde e può azio- 
nare un certo numero di telefoni posti a qualsivo- 


gliano distanze dal trasmissore. M. 
IMPIANTI 
IMPIANTO DI BrkMoxpsey. - An. <- EL Re. ing. — Descrizione 


sommaria illustrata di questo nuovo impianto recentemente sorto 
alle porte di Londra in cui si genera energia bruciando spaz- 
zatura. I distruttori adoperati sono 6, capaci di bruciare 50 tn. 
di rifiuti al giorno. Le caldaje sono però costruite in guisa che 
si possa, occorrendo, bruciare anche del carbone, L'impianto è 
dotato di aKumulatori, tipo Tudor. 


MISCELLANEA 


INDUSTRIA DEI CAVI IN GERMANIA. - O’ Gornan. - El. Rw. ing., 
I? gen. — L'A. prende in rapido esame lo stato attuaie della 
industria dei cavi in Germania per quanto si riferisce alla 
protezione di cui essa gode, i metodi e macchinari impiegati. 


GENERATORE DI GAZ TAYLOR. - An. - ZL Rw. ing., I? gen. — 
Descrizione illustrata di questo generatore iu cui non è neces- , 
sario inviare dell’aria sotto pressione al generatore per un 
buon funzionamento. Nulla di straordinariamente impartante. 


OFFICINE ELETTROMECCANICHE Royce. . An. - El Rw. ing. 
17 gen. — Descrizione tipo rédame di alcuno machine costruite 
da questa casa di Manchester fondara nel 1884. 


Visita DELLA I. E. E. im GERMANIA. - An. - EL Rw. ing. 
I? gen. — Rapporto letto alla associazione in cui vengono espo- 
ste le osservazioni fatte durante la recente visita in Germania 
dei soci. Questo rapporto si occupa specialmente di quanto ri- 
guarda impianti per distribuzione di energia per illuminazione 
energia e trazione. Vengono presi in esame gli impianti di 
Berlino e Dresda. , : 

— El Rw. ing., 2} gen. — Segue il rapporto, ed in questa 
seconda parte si#prende in esame quanto si riferisce alle osser- 
vazioni tecnico-finanziarie ed economiche, ed il rapporto si 
divide in tre parti distinte: Osservazioni finanziarie; Ammini- 
strazione delle aziende; Principi generali d’impianto. 

Una ultima parte del rapporto si occupa di telegrafi e te- 
lefong. 

GRANDI MACCHINE PER USO DI TRAZIONE. . An. - El Rw. ing., 
I) gen. — Si prende in esame il grande sviluppo preso in Amc- 
rica e nel continente europeo della costruzione di grandi unità 
e si danno alcuni dei dati costruttivi più interessanti allo scopo 
anche di rimproverare ai costruttori inglesi la loro inerzia. 


UNIFICAZIONE DEI TIPI, - Ap. - El Rw. ing., 24 gen. — Ripro- 
duzione del rapporto presentato alla Am. Soc. of Mech. Eng. 
da un apposito comitato; la grande limitazione dei tipi presi in 
esame rende il lavoro poco utile ed interessante. 


RASSEGNA FINANZIARIA. 


Cedendo alle assidue istanze dei nostri lettori 
ìnizieremo una rassegna mensile del movimento finan- 
ziario Italiano ed estero in quanto ha attinenza colla 
vita industriale italiana, e più specialmente con quella 
delle industrie elettromeccaniche e atlini. 

La caratteristica più saliente del momento è la 
tendenza ad una cordiale intesa dei nostri costruttori 
sulle basi di eque reciproche concessioni, rivolte ad 
ottenere la unione degli sforzi nazionali nella grande 
lotta economica contro la concorrenza estera, Il buon 
esempio è partito da Milano, dove le due ditte Brio- 
schi Finzi e Gadda si sono riunite in una alleanza 
così salda e intima da essere una fusione vera e 
propria. — Si voleva da principio concludere un trat- 
tato di amicizia, facendo la compera in comune e 
procedendo da buoni colleghi nella fabbricazione e 
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nella vendita, e si è finito con una consolidazione 
di stile americano. Dal punto di vista legale nulla è 
wutato poichè la Brioschi Finzi è una società per 
azioni avente il suo proprio consiglio di amministra- 
zione ed i suoi due consiglieri delegati che presie- 
dono alla gestione della vita finanziaria della società: 
la Gadda e C. è ancora una accomandita per azioni, 
ed i suoi gerenti nulla hanno perduto delle attribu- 
zioni e doveri di fronte agli nccomandanti. Ma gli 
affari vengono cumulativamente trattati dall'ingegnere 
Brioschi e dall'ing. Conti, ciascuno dei quali viene 
così ad essere il procuratore generale di ambedue 
le ditte; la direzione tecnica di studj e costruzioni 
viene affidata. aling. Gadda ed al Dr. Finzi 1 quali 
dirigeranno l'andamento delle due otticine, occupan- 
dosi il primo più specialmente di costruzione, ed il 
secondo degli studj. 

Le poche immobilizzazioni della Gadda e C. vennero 
assunte da una nuova ditta Conti e C. la quale pen- 
serà anche a eseguire l'impianto del Brembo da cui 
la Edison attende la soluzione del grave problema di 
bastare alla richiesta enorme di energia, che r 
giunge ormai la potenzialità massima dell impianto. 

Attorno a questo forte nueleo non tarderanno a 
condensarsi i minori per la legge naturale di gravita- 
zione: e noi che non risparmiammo rimproveri agli 
industriali nostri che non si risolvevano a mettersi 
per la via di una intesa cordiale e generosa, nel loro 
stesso mteresse, nulla tralasceremo di quanto ci sarà 
possibile e ei sembrerà opportuno ad agevolare lin- 
tesa. Naturalmente in questa condensazione di ele- 
menti sani œ forti non potranno trovar luogo i più 
deboli ed i già vinti dalla feroce lotta di concorrenza 
degli anni scorsi, ed altri dovranno sistemare la loro 
produzione in guisa che non si abbiano più inntili 
dispersioni di lavo:o. Di pari passo con la consoli- 
dazione dovrà procedersi ad una migliore divisione 
di lavoro che permetta a ciascuna di accostarsi al 
principio economico del massimo cettfetto col minimo 
Mezzo. ' ì 
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Altro esempio del genere ci viene dall’assorbimento 
della società Italo Svizzera di Bologna da parte della 
ditta Calzoni che seguiterà a far turbine, adottando 
anche i migliori tipi del De Morsier, mentre le otticine 
dell Italo Svizzera continueranno ad occuparsi di 
locomobili e macchine agricole, nel qual ramo di 
costruzioni esse eccellono. Crediamo che fra non 
molto avremo a registrare importanti avvenimenti 
del medesimo genere, 

Un fatto assai importante si è compiuto in Lom- 
bardia. L'impianto di Vizzola era in mano ad una 
Società Lombarda di nome, i cui capitali erano però 
in gran parte esteri: un gruppo di utenti facenti capo 
al Credito Industriale, ha meglio provveduto al proprio 
interesse assorbendo tali azioni per un importo di 
oltre cinque milioni in modo che la società è ormai 
interamente italiana finanziariamente come già lo era 
tecnicamente, A questo avvenimento si riconnettono 
forse gli studi che si stanno facendo in Germania 
per fondere insieme la Schuekert e V Allyemeiue: le 
azioni in questione trovavansi infatti nelle mani della 
Schuckert e della consorella Cont. Ges. für El. Un- 
ternehbmungen, 

Nel corrente mese avremo forse a registrare qual- 
che novità nella gestione delle Otticine Elettrotecniche 
Nazionali di Pavia; tutto dipende dalle pratiche ini- 
ziate all'assemblea del 2 febbrajo scorso. Del Tecno- 
masio nulla si sa ancora di preciso, se non che 
continuano studj perseveranti ed accurati per conse- 
guire un assestamento definitivo e favorevole, 

Il mercato dei valori industriali segna dei prezzi 
sempre assai bassi; le imprese ‘elettriche mostrano 
però una spiccata e caratteristica tendenza al rialzo, 
la quale non potrà che approfittare largamente del- 
Pabbondanza generale di denaro che si manifesta 
dappertutto con una diminuizione nel tasso dello 
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sconto libero. Per dare una idea della tendenza del 
mercato riproduciamo le quotazioni in Borsa di alcuni 
fra i valori più trattati, mettendo in confronto la 
quotazione media del Dicembre scorso con quella 
a fine mese del passato Genna]o. Il fallimento d’uno 
speculatore genovese che ne possedeva 6000 azioni 
ha scosso la posizione del Carburo Piemontese: la 
Edison, la Diatto, le Applicazioni Elettriche manten- 
gono 1 loro corsi invariati. La Cruto promette di 
risorgere poichè sta organizzandosi seriamente per 
quanto riguarda la produzione e la vendita, abban- 
donando il sistema a cui erasi finora troppo attenuta 
della speculazione di borsa fallace e rischiosa. 
Riguardo all’attività delle case estere in Italia non 
si può dire nulla di ben preciso. Ni diceva che la 
Westinghouse stava meditando di impiantarsi fra noi 
su piede stabile: d'altro lato si sparse la notizia che 


una Casa americana avrebbe otterto capitali alle 
Otticine Diatto per iniziare la costruzione di nuovo 
materiale ferroviario, e che un gruppo finanziario 


americano tratterebbe con le Applicazioni Elettriche 
per portarne il capitale a 10 milioni con la proba- 
bilità di portarlo fino a 30. | 

Le case ed i capitalisti tedeschi traversano un 
periodo di sonnolenza, spiegabile coi rovesci tinan- 
ziari che hanno avuto in casa propria: ne approfittano 
i finanzieri francesi che dimostrarono di volersi occu- 
pare del înercato italiano colla fondazione della banca 
Franco-Italiana in cui s'incorporò il Banco Sconto: e 
pare che lazione del capitale francese voglia espli- 
carsi più &pecialmente nell'Italia meridionale. Co- 
struttivamente parlando si tratta però sempre di 
macchine americane della Thomson Houston o della 
Westinghouse, 

Sarebbe tempo che i nostri governanti si decides- 
sero finalmente a sostenere l'industria nazionale che 
ha dimostrato di essere vitale e di avere in se una 
energia potenziale non disprezzabile. I} altro canto 
vedano i nostri industriali di coltivare il mercato 
spagnuolo, che va costituendosi adesso, e che può 
divenire per noj molto agevole. L’Allgemeine vi si 
è già installata energicamente: tuttavia sarebbe an- 
cora opportuno di tentare. Secondo i competenti del 
luogo non basterebbe inviare dei viaggiatori e dei 
cataloghi, ma occorrerebbo installare delle rappresen- 
tanze con depositi campionari a Madrid ed a Barcel- 
lona. La nascente federazione non potrebbe essa 
tarlo? La spesa occorrente non sarebbe enorme, e 
secondo ogni probabilità i risultati potrebbero riuscire 
favorevoli all’ impresa. 


i. e. f. 
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Miani e Silvestri. . .|100.—| 6.— || 82.—- 
Elettricità Cruto. 250. —]| 12 50 || 140.— 
Ceramica Richard . .250.— | 17.— | 288.-— 
Miniere Montecatini .|| 100,—| 10. — || 140.— 
Forni elettrici . . . .{100—| — s 
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Edison. ...... . J 150.—]| 18.50 || 443,— 
Alta Italia.. .. . . W250.—| — 150.— 
Valnerina 0.0.0... 200. — — 
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CRONACA 

Società Tecnica Emiliana. — La sera del 9 gennaio il socio 
sig. ing. Pietro Lanino aprì la serie delle conferenze d:i nuovo 
anno so.iale parlando dei Moderni trasporti. Conforme a quanto 
fu stabilito neì programma di lavoro pel 1902 le conferenze pro- 
mosse dalla Società saranno di due categorie, vale a dure dn- 
terne, tenute da soci e con inviti limitati lasciati specialmente 
in facoltà dei soci, e pubbliche, tenute da professionisti espres- 
samrnte invitati ed estranei alla Società. — Nilla sera di gio- 
vedi 30 gennaio il socio ing. Goffredo Morselli parlò del Pro- 
blema agricolo in Italia e seguiranno nel febbraio e marzo in 
giorni da precisarsi il sig. prof. Ugo Ancona, del Politecnico 
di Milano (Turbine a vapore); Ving. Fumero, dir.ttore del- 
l'Elettricità, di Milano (Trazione sui canali); ìl sig. ing. 
Achille Manfredini diretrore del Monitore Tecnico, di Milano 
(Case Operaie); il sig. ing. Emanuele Tornani (Z cementi ar- 
mati), ed altre conferenze sono promesse per i mesi seguenti 


Pel risveglio economico di Napoli. — In seguito alla discus- 
sione svoltasi alla Camera sull'avven.re industriale e commer- 
ciale di Napoli, il nlimistro Giusso nominerà una speciale Com- 
missione col compito di escogitare i mezzi opportuni per pro- 
muovere questo risveglio di Napoli e di presentare proposte 
pratiche e facili ad attuarsi. La scelta dei componenti la Com- 
missione dovrà cadere, senza distinzioni regionali, sulle persone 
che maggiormente sieno ritenute adatte a risolvere limpor- 
tante problema. 


Per modificare la legge per gli infortuni sul lavoro — 
Buon numero di industriali parteciparono alla riunione indetta 
dal «Circolo ind. agr. e comm, di Milano» per discutere e 
de;iberare intorno alle modificazioni alla legge per gli infor- 
tuni sul lavoro presentata dal Governo al Parlamento. Dopo 
‘unga discussione si approvò un motivato ordine del giorno nel 
quale sono espresse le chieste modificazioni. Fu dato quindi 
incarico ad una Commissione composta dei sigg. ing. Pirelli, 
ing. Gavazzi, ing. Gola ed avv. Osculati di compilare in unione 
al relatore avv. Biraghi un memoriale da presentarsi al Go- 
verno colle fatte asservazioni. 


Scuola Superiore d’Elettrotecnica presso ia R. Scuola 
d'App. degli Ingegneri — Coll’istituzione della Sezione di In- 
cegnema Industriale, questa scuola che oltrechè dagli ingegneri 
laureati ed ufficiali delle armi speciali dovrà esser frequentate 
dagli allievi-ingegneri del terzo anno di corso, va acquistando 
sempre maggior importanza. Mercè il contributo della Provincia, 
del Comuns ed i maggiori fondi concessi dal Governo troverà 
sede in um nuovo locale, spegialmiente ricostruito ed adattato al- 
l'uopo e già l’anno venturo il laboratorio installato di nuovo 
e completato per tutte le moderne esigenze dovrà servire aile 
esercitazioni degli allievi che anche quest'anno sono numero: 
sissimi. — Del corso speciale riguardante il calcolo e la costru- 
zione delle macchine elettriche, nonchè le applicazioni indu- 
striali dell'energia esettrica vengono pubblicati sunti delle re- 
lative lezioni. m. 


CRONACA DELL’A. F. I. 

A. E I. Sezione di Bologna. — Nell Assemblea del 28 Dicembre 
u. s, venne discusso il programma di lavoro della S:zione di 
Bologna per l’anno 1902. — Il presidente prof. Luigi Donati 
propose si stabiliscano alcuni» gruppi di Soci incaricati di 
seguire i progressi della Elettrotecnica nei suoi vari rami e rife- 
rime in riunioni quindicinali In talune di quiste potranno 
invece dele relazioni consuete esser tenute delle conferenze o 
da Soci della Sezione o da conferenzieri appositamente chia- 
mati La proposta venne approvata all'unanimità con la seguent: 
aggiuntiva: Qualora gli studi fatti dai Soci di un gruppo, e 
da essi riferiti in una delle consuete riunioni, richiedano il 
sussidio e la conferma di prove sperimemiali, un gruppo di: 
Soci che frequentano il gabinetto di EFletirotecnica della locale 
R. Scuola degli Ingegneri si incanicherà ndi limiti dei tempo 
e dei mezzi a disposizione, di eseguire le esperienze richieste e 
riforirne ï risultati nella riunione successiva. La prima di queste 
riunioni ebbe luogo la sera di sabato 25 gennaio ed in essa il 
prof. L. Donati, trattò dell'argomento delle Unità Elettriche. 
Tale esposizione che assunse il carattere di una vera conferenze 
e venne calorosamente appiaudita, servì di introduzione e quas 
di preparazione all'altra dell’8 febbraio, per trattare in parti- 
colare delle proposte fatte dall'ing. Giorgi al ultima Assemblea 
Generale dell'A. E. I. sopra un nuovo sistema di Unità Elettro- 
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magnetiche. Per lo studio di questa proposte la presidenza del. 
lA. E. I. nonsinò una commissione di fisici ed elettrotecnici 
italiani, della quale il prof. L. Donati fu chiamato a far parte. 
— Nell’Assomblea del 19 corrente venne eletto il Consiglio di- 
rettivo per l’anno 1902, che risultò così composto: Presidente - 
Canevazzi prof. cav. Silvio; Vice-presidente - Donati ing. Al- 
fredo, Gasperini ing. cav. Cleto, Lanino ing. Barnaba, Lanino 
ing. Pietro, Maccaferri ing. Umberto, Perctti ing. Manfredo, 
Consiglieri, 


A. E. l. Sezione di Napoli. — Dopo le brillanti comunica- 
zioni dell'ing. Egisto Grismaver del R. Ispettorato delle fer- 
rovie sopra « Alcune quistioni di trazione elettrica sulle ferrovie» 
s'inizitrà ben presto un ciclo di conferenze popolar: allo sviluppo 
delle quali hanno promesso il loro illuminato concorso i più 
autorevoli Soci della sezione. La prima sarà tenuta dall’ing. 
in questi giorni e sarà illutsrata da varie e pra- 
m. 


Amicarelli 
tiche esperienze. 
NOTIZIE FINANZIARIE. 
Grande fiducia in un'improea idroelettrica. — Si ha da Vaud, 
che il prestito di due milioni della Società delle forze motrici 
del lago di Joux, messo fin sottoscrizione dal 29 al 31 gennaio 
u. s.; venne sottoscritto per fr. 20,401.000. 


Grave truffa contro gl'industriali esteri. — lì} Ministro del- 
l'interno rende noto che una nuova forma di truffa è venuta 
da qualche tempo ad aggiungersi alle altre. Tizio si finge 
grande negoziante; si rivoige a qualche conosciuto fabbricante 
straniero, domandando che gli faccia un importante invio di 
merci da pagiarsi contro assegno. La proposta, sembrando sera, 
viene accettata dal fabbricatore, il quale spedisce le merci al- 
l'indirizzo del richiedente che non esiste. Giunta la merce a 
destinazione, e non esistendo il destinatario, essa resta deposi- 
tata in Dogana per lungo tempo, fino a quando l'interessato si 
rivolge al Consolato perchè si proceda alla vendita delle su. 
merci a qualunque prezzo. I truffatori, che seguono le pratiche, 
se ne rendono allora acquirenti a prezzi irrisori, in maniera 
che il loro intento è ottenuto senza ris.hio e pericolo. 


Acciaierie di Terni. — (La questione insorta sull’uso dei 
brevetti fra il Sindacato Harwey-Armstrong-Krupp-Creusot 
e le Acciaierie di Terni è terminata con un accordo completo. 
La Terni d'ora in avanti farà parte del «trust dell'acciaio Her 
vey», così sarà eliminata quella deplorevole e dannosa concor- 
renza fatta finora dal Sindacato alla Società Italiana per la 
fornitura di corazze al Governo italiano, «d Y nemici di jeri 


diventano gli associati dell’oggi. 


TELEFONI TELEGRAFI, 
Linea telefonica Chiasso-Como. — Ja Società dei Commer- 


cianti di Chiasso ha inviato un telegramma alla Direzione de 
Teiegrafi a Berna per ottenere la costruzione di una speciale 
linea telefonica Chiasso-Como, riservandosi presentare pronta- 
mente apposito memoriale motivato. 

~ La Camera di Commercio di Como ha pure fatto pratiche 
nello stesso intendimento presso il R. Ministero dei Telegrafi 
a Roma. 


ll telegrafo senza fili in Islanda. — Sembra ormai accertato 
che l’Islanida sarà la prima terra a valersi permanentemente 
del sistema Marconi per lu trasmissione telegrafica. Gli lan- 
desi offrirono un sussidio fisso alla compagnia Marconi e que- 
sta non appena la stagione lo permetterà invierà i suoi tecnici 
a studiare la cosa. — Una stazione verrebbe stabilita su di un 
promontorio islandese, una seconda in una delle tante isole 
dell'arcipelago deile Shetrlands, una terza in quel punto deila 
costa danese che si riterrà più opportuno, — A questo progetto 
che riduce al minimo la sua spesa di partecipazione, il governo 
danese ha dito la sua adesione. 


li telefono senza fili da Algeri a Tombuotu. — Il viaggio in 


Algeria di !IMougcot ha per iscopo di stabilire un telegrafo 
senza fili ché congiunga Algeri con Tombuctu. 
Un altro telegrafo senza fili. — La Commissione del genio 


militare ottenne un completo successo col nuovo sistema tele- 
grafico senza fili, inventato dal comandante Cervera, esperi- 
mentato tra Tarifa e Ceuta, Venne stabilita una comunicazione 
regolare. Gli apparecchi trasmettono 120 lettere stampate per 
minuto, mentre gli altri sistemi ne trasmettono soltanto 27, Il 
Governo decise di fondare nuove stazioni, specialmente tra la 
penisola o le Balear. 


Pi 
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IMPIANTI, 

Levori pubblici. — Il consiglio di Stato ha dato parere favo- 
revole sulla dichiarazione di pubblita utilità delle condutture 
elettrica e di acqua di Anagni e Palano (Roma); e sullo 
schema di convenzione con la ditta Costamagna e figli per la 
concessione d’acqua del canale Chiavetto (Cuneo), a scopo di 
forza motrica. 


Impianti elettrici nei Trentino. — L'anno scorso venne inau- 
gurata a Creto, esercita da una Società Cooperativa, una cen- 
trale elettrica di 150 cavalli in servizio di dieci paesi costituenti 
la «Pieve di Buono», sopra progetto dell'ingegnere Carlo To- 
sana. — Il primo dello scorso dicembre poi si è inaugurato 
nella Valle Rendena un altro impianto elettrico di 250 cavalli, 
che serve a illuminare bem 14 pacs, deila popolos: vallata del- 
l'Alto Sarca da Tione fino sotto Pinzolo. — Il progetto ‘venne 
studiato in cgni sua parte, e diretto dal su citato ingegnere 
Tosana. Consta di un acquedotto lungo mezzo chilometro, dc- 
rivato dal torrente Bedù, con diga di presa, vasche di decan- 
tazione e di scarico, sfioratori, saricatori, ecc. Si utilizza un 
salto di 75 metri mediante una condotta forzata di ghisa, lunga 
150 metri. Nell’edificio della centrale, sopra l'alpestr epaesello 
di Pelugo, si trovano due linee trifasi distinte, che portano la 
corrente alla tensione di 2000 volt, a sei paesi al disopra, e cioè 
fino a Caderzone, con uno sviluppo di condutture di quasi venti 
chilometri. Le turbine furono fornite dalla ditta Riva Monneret 
e C. e il materie elettrico dalla Brown-Boveri. La condotta 
forzata, venne fornita e messa in opera dalia ditta Togni Gia- 
como di Brescia. 


Tramvie elettriche — Dopo un mese di aspettativa, appianate 
le eccezioni elevate dall'Amministrazione Municipale vennero 
‘ inaugurate le due nuove linee: Spirito Santo-Vasto, Spirito 
Santo-Posillipo e così la rete tramviaria urbana è stata tutta 
trasformata in trazione elettrica, Malgrado l’enorme movimento 
della città, le molte pendenze e le non poche curve, il servizio 
procede abbastanza regolarmente e si hanno a lamentare pochis 
smi investimenti e nessun inconveniente derivante da difettosa 
installazione. m. 
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424. Maréchal H. — Les Tramways Electriques. Disposizioni Ge- 
nerali. - Linea, - Tramways a conduttura aerea, sotterranea 
a contatti suborficiali. - Tramways ad accumulatori. - Mate 
riae mobile. - Depositi, officine, produzione e trasformazione 
della Elettricità - Esercizio. - Spese, - Concessioni. - Rego- 
iamento. — Seconda edizione intieramente rifatta. Un volume 
in 8 di pag. 328 con 188 figure nel testo, rilegato all'inglese, 
prezzo L. 10. Edito dalla Librairie Polytechnique Ch. Bé- 
ranger di Parigi (Rue des Saintes Pères, 15). 


425. J. Lecomb — Les Cerfs- Volants. Un volume in 8° di 240 pag. 
illustrato con 160 figure. Parte I: Teoria e costruzione dei 
cervi volanti; Parte II: Applicazioni dei cervi volanti. Edito 
dalla Librairie Wony et C.te di Parigi. (63, Boul. Saint-Ger- 
main); prezzo L. 7,50. 


426. Blaschke Paul. — Wörterbuch der Elektrotechnik (con Pre- 

fazione del dott. F. Niethammer). Parte I: Tedesco-Francese 
Inglese. Editore S. Hinzel, Lipsia, ; rilegato all'inglese, prezzo 
L. 6,50. — Questo Dizionario, stampato in tre lingue (tedesca, 
francese, inglese) può essere utile tanto all'ingegnere che de- 
sideri seguire il movimento che si verifica, nel campo della 
elettrotecnica, mercè la lettura delle Riviste e delle opere in- 
glesi, americano e francesi, quanto all'industriale nel ramo 
‘elettrotecnico, che abbia a consultare cataloghi, prospetti, o 
prezzi correnti neile lingue su menzionate, Il Dizionario +n 
parola si presenta fra i più completi, estesi, ed al corrente 
degli ultimi progressi. 
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AI COSTRUTTORI MECC ANICI. s& Le Maschinen 
Fabrik St. Georgen, e Gottfried von Susskind, a X. Gallen (Sviz- 
zera) offrono forniture della loro macchina brevettata per pie- 
gare automaticamente anelli di catene, e sono pure disposte di 
accoruare, a condizioni vantaggiose, la cessione della privativa 
italiana. — Rivolgersi alla suddetta Ditta o al sig. C. A. Rossi. 
Roma, via Farini, 5, Ufficio Internazionale per Brevetti d'n- 
venzione. 


Ditte 


Agli industriali e capitalisli. 

II signor Thomas AWDRY concessionario della 
Privativa industriale N. 57675 per perfezionamenti 
nei porta etichette o targhette, esibiscc licenze di 
costruzione od anche la cessione del suo attestato. 
Per informazioni ed offerte dirigersi al sig. C. A. Rossi, 
Roma, Via Farini, 5. 


EDILIZIA. — Invenzione per ventilare e riscaldare locali 
chiusi. - Privativa 47.014. - L’inventore Michele Kugler, inge- 
gnere a Budapest, si ebe per installazioni, licenze di appli- 
cazione, cessioni, ecc, — Rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Roma, 
via Farisi, 5. Ufficio Internazionale per Brevetti d'Invenzione. 


IMPORTANTE INVENZIONE dei sigg. Pohl e Mayer per 
aumentare la durata e l'intensità del calore del carbone, coke, 
carbone di legna, torba, ecc., in palvere o in pezzi. - Gli inven 
{ori si- offrono per impiantare til loro sistema a condizioni van- 
taggiose, come pure sono disposti di accordare licenza di appli- 
cazione anche cessioni della loro privativa 53.612. - Rivol- 
gersi per informazioni e trattative, al sig. Rosi. Roma, 
via Farini, 5. Ufficio per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia 
ed all'estero. 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, italiano, che 
trovasi da parecchi anni presso primaria casa estera, con lunga 
pratica in progetti, direzioni montaggi, trattamento d'affari, 
conoscenza perfeita tedesco e francese, appoggiato da ottimi 
certificati, desidera trasferirsi in Italia, Offerte a S. B., presso 
l Amministrazione di questa Rivista. 


DIZIONARIO DI ELETTRICITA’ E MAGNETISMO, tra- 
dotto dall'ing. Zambelli - Cercasi un esemplare di questa pub- 
blicazione, anche usata, — Rivolgersi alla Amministrazione di 


questa Rivista. 


In TRINO VERCELLESE cederobbesi impianto elettrico ben 
avviato, Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure cointeressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Direttore Cotonificio 
P.aggione, Lucca. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 


Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secondario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. iTi 


Il Signor Highfield John Somerville a S.t Flelens, 
Lancashire, (Inghilterra) concessonario dell’attestato di 
privativa industriale 17 febbraio 1900 Vol. 118 N. 56 
pel trovato: 

Perfectionnements apportés aux appareils régul. teurs 
de tension pour conducteurs principaux d'électricité 
employés surtout quand il s’agit d’accumulateurs ; è 
disposto a cedere i diritti di privativa o concedere li- 
cenza di applicazione della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all'ufficio internazionale 
per brevetti d’invenzione e marchi ‘di fabbrica di 
SECONDO TORTA - 12, Piazza Vittorio Emanuele - 
TorINnO. 


Per il 1902 


E aperto l'Abbonamento all’ Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 15 per l’ Interno - Fr. 20 per l'Estero. 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l’importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Egitto - Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay.) 


Come per l’ addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 
bheati dalla nostra Biblioteca dell’Elettrisità, e 
questi due che quanto prima pubblicheremo: 
1.° Gli accumulatori elettrici e le luro applicazioni 
2° La praticu nelle costruzioni elettromeccaniche. 
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K aperto l'Abbonamento all’ ELETTRICITÀ per il 1902 alle 
medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 

L. 2€5.— per l’ Interno - Fr. #2Oe— per l’ Estero. 

(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'associazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite del 
rispettivo Ufficio postale, 11 quale si incarica di trasmettercene 
l'importo : Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca - Egitto - 
Germania - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - Rumenia - 
Srezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraquay). 

Come per l’addietro, gli Abbonati avranno diritto di acquistare 
a metà prezzo i volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca del- 
U Elettricità, e questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1. Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni; 

2. La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche. 


AGLI ABBONATI. 


T` signori Abbonati 11° cui abbonamento è 
scaduto. il 31 Dicembre p. p. e che non invia- 
rono prima d’ora direttamente l’importo per 
l’anno in corso dimostrando così preferire che 
dell’ incasso noi incaricassimo il rispettivo Uf- 
ficio Postale, con un aumento di cent. 65 per 
spese di posta,riceveranno adomicilio 1e TRATTE 
POSTALI che abbiamo loro spiccato nei giorni 


scorsi. 
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RASSEGNA CRITICA 


IL REGOLAMENTO DELLA. E. I. Ci scu- 
sino i lettori se torniamo ancora una volta su questo 
argomento di cui già tante volte abbiamo dovuto in- 
trattenerci quest'anno; e se le notizie sommarie che 
ci vanno giungendo sono esatte avremo campo di 
ritornarci sopra molte volte ancora, poichè sembra 
che i fautori del regolamento abbiano avuto la mag- 
gioranza, ed una notevole maggioranza, nelle princi. 
pali Sezioni. 

Attendiamo a parlare di questo esito, che siano 
noti tutti i risultati in forma ufficiale, e rimettiamo 
perciò ad allora ogni discussione in merito; ma è ne- 
cessario che ritorniamo oggi sull’argomento della vo- 
tazione avvenuta a Torino nella seduta del 23 gen- 
naio scorso. Una lettera ricevuta in proposito dal 
Segretario della detta Sezione, in forma ufficiale, ci 
rende questa ripresa doverosa ed indispensabile. Per 
maggiore chiarezza riproduciamo qui la lettera in 
parola. 


Egr. Ing. E. Fumero, 


Alcune osservazioni della S. V., che traggono ori- 
gine da inesatte informazioni, pubblicate nel N. 5, 
2 Febbraio, della pregevole Rivista l'Elettricità, mi 
fanno obbligo di pregarla di voler dare ospitalità alla 
seguente mia rettifica: 

1.° Non è esatto che il collega Ing. Civita (che 
fra altro non è socio individuale della Sezione di To- 
rino) abbia chiesta la parola in occasione del voto 
sul Referendum indetto nella seduta del 23 gennaio 
u. s.; la parola era stata chiesta dal socio Ing. R. Pinna, 
a cui non fu dal Presidente concessa, trattandosi di 
pura votazione e non di discussione. 

2.° Il voto fu fatto per appello ngininale al solo 
scopo dieregolarità di votazione, ma era a schede se- 
grete. 

3.° Venne fatto il solo computo delle schede, ma 
non la proclamazione del risultato della votazione, in 
quanto questa andava completata con quella degli 
assenti. 

Ringraziandola della pubblicità data alla presente, 
la saluto distintamente. 


Il Segretario 
Ing. Enrico SEGRE. 


Quasi contemporaneamente ci è pervenuta una let- 
tera del collega Civita che trovavasi presente alla 
votazione, la quale ci confermava come alcune delle 
informazioni verbali da noi ricevute non fossero esat- 
tissime nella forma, per quanto vere nella sostanza, 
e crediamo quindi necessario replicare brevemente 
alla lettera surriportata. = 

Appena si parlò di votazione si aļzarono quasi con- 
temporaneamente i colleghi Pinna e Civita per chic- 
dere la parola; siccome il Pinna trovavasi seduto 
presso il tavolo presidenziale toccò a lui di sentirsi 
negare il diritto di parlare, mentre senz’altro si ini- 
ziava l'appello, ed il Civita non aveva quindi più il 
tempo di protestare contro il fatto compiuto. Rimane 
però il fatto che non si lasciò il diritto di parlare 
per questioni pregiudiziali, che non può in alcun 
modo e per nessuna ragione venire negato. Il fatto 
che il rifiuto venne fatto al Pinna a parer nostro, 


piuttosto che cambiare le condizioni delle cose, le 
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aggrava; poichè non si poteva ragionevolmente cre- 
dere che questi volesse parlare per altro che per 
una dichiarazione di voto o per una pregiudiziale. Il 
Segretario Generale della A. E. I. conosce troppo 
bene il regolamento e ci tiene troppo a rispettarlo 
perchè potusse essere altrimenti. 

Siccome nell inciso riferentesi all ing. Civita si 
viene a contestare il suo diritto a interloquire nella 
questione, riteniamo necessario ricordare che l’inge- 
ener Civita è oggi direttore della Società Cruto di 
Elettricità e come socio della A. E. L aveva quindi 
diritto di rappresentarla con voto consultivo e deli- 
berativo nella votazione di Torino, essendo la pre- 
detta Società nel numero dei soci collettivi di quella 
Sezione, 

Venendo al secondo punto della lettera di rettifica, 
il nostro equivoco derivò dal fatto che, facendosi la 
votazione mediante appello, e votandosi con schede 
su cui dovevasi cancellare il SI o il NO, deposte 
quindi in urna di cristallo, tutti i voti erano prati- 
camente palesi; e su questi st andavano facendo i 
commenti dei presenti, i quali tutto potevano vedere. 
La suggestione dell'ambiente esisteva dunque; se noi 
abbiamo equivocato sull'essenza vera della votazione, 
cio deriva dall’eco di tali commenti giunta fino a noi 
da cui tracmmo la convinzione che la votazione non 
era stata segreta come il caso e le circostanze avreb- 
bero richiesto. 

Riguardo infine al terzo punto non sappiamo sotti- 
lizzare quanto è forse necessario per comprendere la 
pratica differenza che possa correre tra una procla- 
mazione, ed un computo di schede, dopo il quale 
tutti sapevano, fino a Milano, che di trentuno vo- 
tanti si ebbero ventisei favorevoli e cinque contrari, 
che si sarebbero anche potuti nominativamente de- 
signare. | 

Non neghiamo ehe le spiegazioni contenute nella 
lettera del caro collega ed amico nostro Negrè dimi- 
nuiscono di molto la responsabilità della Presidenza 
agli occhi nostri, ma non crediamo ancpra che la vo- 
tazione possa ritenersi como la più regolare possibile. 
Non sappiamo se si vorrà perseverare nella idea di 
chiederne l'annullamento; non siamo formalisti* e se 
il risultato generale della votazione deve essere fa- 
vorevole al regolamento, è assolutamente inutile sol- 
levare questioni di lana caprina. 

Per conto nbstro non ne parliamo più. Ringra- 
zinmo di cuore la presidenza della Sezione Torinese 
che ci ha voluto onorare di una rettifica utticiale, e 
le assicuriamo che ci sforzeremo di essere sempre i 
più esatti che ci sarà possibile, in quanto lo permet- 
teranno le curiose disposizioni che reclamano il se- 
greto sulle deliberazioni delle sezioni fino a quando 
non siano comparsi i verbali negli atti, due o tre 
mesi dopo. Costerebbe così poco il dare comunica- 
zione ulfticiosn dei deliberati alla stampa tecnica! 


©: 


LA TRAZIONE PER ACCUMULATORI. — Dopo 
aleune non troppo felici esperienze di trazione tram- 
viaria per accumulatori, è divenuta universale la con- 
vinzione che tale sistema di trazione sia assoluta- 
mente riprovevole e sconsigliabile in qualsiasi caso 
della pratica. Questa credenza è altrettanto esage- 
rata quanto lo gra il fanatismo con cui si vollè 
magniticarla al suo primo apparire, ed una lunga ed 
necurata esperienza fattane per merito della Società 
Adriatica con tutte le cautele che potevano deside- 
rarsi per la serietà dell'esperimento, ha dimostrato 
la possibilità e la convenienza pratica di attuare la 
trazione ferroviaria per accumulatori quando si ab- 
biano speciali e favorevoli circostanze che non sono 
niente atfatto intrequenti sulle ferrovie italiane. 

I nostri lettori non avranno dimenticato ehe ab- 
biamo sempre seguito con attenzione e con Interesse 
i risultati che sì andavano conseguendo con tale im- 
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pianto di cui abbiamo più volte diffusamente parlato, 
riportando dati tecnici inediti ed importanti (El. N. 1- 
26-27, 1901). Per quanto tali dati sembrassero favorevoli 
cd esaurienti, non abbiamo mancato di tenere dietro agli 
avvenimenti successivi per vedere se essi non por- 
tavano alcun nuovo ed importante dato di fatto in 
campo che potesse modificare le buone speranze che 
il sistema dava di sè. Siamo ora lieti di constatare 
che dopo quasi quindici mesi di esperimento ininter- 
rotto ed eseguito in condizioni di servizio continuo e 
corrente, è intenzione del Governo e della Società 
Adriatica di estenderlo ancora oltre effettuando a 
trazione clettrica l'esercizio della nuova linea estesa 
tino a Poggio Rusco, di cui fa parte la Bologna-Saun 
Felice già esercita a trazione per accumulatori. Col 
nuovo tronco recentemente inaugurato, la linea venne 
estesa a 61 km., quindi si dovrà aumentare il mate- 
riale mobile; la decisione conferma dunque i buoni 
risultati ottenuti, senza di che non si deciderebbero 
nuove spese. 

Le prove non sono cominciate da jeri: fin dal di- 
cembre 1900 vennero messe in servizio delle auto- 
motrici equipaggiate con accumulatori Faure sulla 
Bologna-Modena, ed in seguito alla attuazione del 
servizio economico nel marzo 1901 si estese l’espe- 
rimento al tronco Bologna-San Felice il quale fra 
breve giungerà a Poggio Rusco, ultima stazione at- 
tuale della direttissima Bologna-Verona. 

In linca finanziaria sembra che il servizio elettrito 
al accumulatori riesca più vantaggioso di quello con 
locomotive a vapore su linee a trattico limitato qual'è 
nppunto quella in esercizio; cosa questa di grande 
importanza nel nostro paese che è tanto ricco di linee 
di tal genere.... elettorale. Dal punto di vista tecnici 
i risultati ottenuti sì possono veramente dire supe- 
riori al ogni previsione ed aspettativa, poichè il ser- 
vizio ha sempre lodevolmente funzionato con qua- 
lunque tempo, neve, vento ed uragani, 

Le vetture sono a 68 posti e compiono oggi con 
una sola carica 84 km. e di più rimorchiano per 42 km. 
una vettura di circa 8 tn. da 40 posti. Sono quindi 
108 passeggieri che si possono trasportare per 42 km. 
e 68 per altri 42, oltre alle merci raccolte cammin 
facendo. E vero che non sempre il carico è completo 
per quanto l’atiluenza sia grande, ma è frequentissimo 
il caso che 1 passeggieri si agglomerino in tutti i 
buchi che trovano accessibili, arrivando a stiparvisi 
fino in 120! 

Fino ad oggi sì sono percorsi 1,200,000 km. senza 
aleun inconveniente ed il servizio viaggiatori è quin- 
tuplicato in relazione a quello che prima si aveva 
col servizio a vapore. Le esagerate prevenzioni contro 
tutto quanto sa di accumulatori pel servizio trazione 
derivate dalle cattive prove del servizio tramviariv 
sono dunque non giustificate pel servizio ferroviario 
che trovasi in condizioni così singolarmente diverse. 
Se le cose vengono ben organizzate e dirette, i ri- 
sultati possono essere tecnicamente buoni; sulle linee 
in cui divengono preziose qualità l'assoluta indipen- 
denza del treno dalla stazione generatrice, la possi- 
bilità dell’inoltro su qualunque linea dei treni anche 
senza che sia dotata di un qualsiasi arredamento 
elettrico, e quindi di poter compiere la trasforma- 
zione dall'oggìi al domani; su tutte queste linee la 
trazione per accumulatori può dare risultati superiori 
ad ogni speranza anche dal punto di vista finanziario. 

Tempo addietro l'ing. Caramagna ci aveva promesso 
in proposito uno studio interessantissimo di cui già ci 
aveva comunicato alcuni dati: speriamo di poterlo 
comunicare presto al lettori, perchè si tratta di uno 
studio veramente esauriente che può portare molta 
luce sulla importante e controversa questione, 

è 

LE CONCESSIONI COMUNALI — Nel brevis- 
simo volgere di due mesi abbiamo avuto da occu- 
pare) di parecchie importanti cause imperniate sovra 
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l'applicazione della legge 7 giugno 1894 e del rela- 
tivo regolamento. Tre di esse si assomigliano molto 
(quelle di Bra, di Ivrea e di Firenze), nelle quali 
vediamo accapigliarsi un esercente impianto a gas, 
con uno d’impianto elettrico che impugna l’attuale 
validità dei contratti anteriori alla legge sostenendo 
che questo ha costituito una servitù contro cuì i mo- 
nopoli anteriori, emessi dalle autorità municipali, non 
hanno più valore. La causa di cui vogliamo oggi oc- 
cuparci può meglio paragonarsi all’altra tra il co- 
mune di Voghera e l’Agognetta poichè non vi sì in- 
voca un contratto avvenuto anteriormento alla pro- 
mulgazione della legge. Nel caso presente il comune 
di Arezzo aveva concesso l’esercizio della illumina- 
zione elettrica alla ditta Reinacher Ott, formalmente 
impegnandosi nel. contratto « in quanto rientra nelle 
sue competenze a non attravorsare e a non con- 
cedere nò direttamente nè indirettamente che altri 
abbia ad attraversare il suolo pubblico con condut- 
ture ». Basandosi sulla legge già promulgata desti- 
nata appunto a regolare la materia sorse un’altra 
impresa, la Boschi Papini, la quale si propose d'in- 
stallare ed esercire un altro impianto in concorrenza 
col primo: la Reinacher Ott la convenne in tribunale 
trascinandovi anche il Comune; e ne ebbe torto. Al- 
lora si appellò, e la Corte di Appello fiorentina le 
riconobbe il « diritto esclusivo di collocare sopra e 
sotto il suolo pubblico entro il perimetro del comune di 
Arezzo le condutture elettriche a scopo d'illuminazione 
pubblica e privata e per la durata del contratto 
22 giugno 1894 ». In base a questa premessa (in cui 
si contiene grave vizio di forma, poichè il contratto 
non riguardava che il perimetro segnato sulla carta 
del comune e non tutto il territorio), si è condan- 
nata la ditta Boschi e Papini alla rimozione dell’im- 
pianto, ai danni ed alle spese. 

Sorse già la controversia se i comuni possano le- 
galmente costituire dei monopoli implicanti limita- 
zione di libertà dei privati per ciò che riguarda il 
servizio pubblico, quale sarebbe il caso presente; e 
furono di avviso contrario parecchi enti giudicanti, 
tra cui la Corte d’Appello torinese nel 1897 nella 
causa tra Comune di Novara e Società d'illuminazione, 
la Cassazione romana a sezioni riunite nella causa 
tra Comune di Firenze e Società Lionese, la Corte 
d'Appello veneziana nella causa fra Comune di Tre- 
viso 6 Società Lionese, il Consiglio di Stato nella 
causa tra Comune d’Intra e De Thierry, la Cassa- 
zione di Firenze nella causa tra Comune di Firenze 
e Società Lionese. | 

Ma nel caso presente la controversia ‘si semplifica 
di molto, poichè basta decidere se dopo la promul- 
gazione della legge 7 giugno 1894 ed in armonia con 
essa, un Comune possa ancora dare una concessione 
d'impianto qualsiasi, o se facendolo compie opera 
oziosa e perfettamente inutile, come ritiene la Cas- 
sazione torinese, e come crediamo noi pure. Vogliamo 
sperare ed augurarci che entro l’anno si riesca a de- 
cidere in modo definitivo in guisa che non si abbiano 
a deplorare ulteriori ritardi ed inciampi da parte 
delle industrie elettriche. 


+ 
MINIERE DI RAME IN ITALIA. — Nel 1900 


erasi costituita a Londra una società portante il clas- 
sico nome di Etruscan Copper Estaves Ld. ed avente 
il notevole capitale di oltre a 14 milioni per la colti- 
vazione di importanti giacimenti metalliferi rinvenuti 
a Campiglia Marittima; questa società sta ora com- 
pletando gli impianti necessarj ad una razionale 
coltivazione che dovrebbe assumere proporzioni gigan- 
tesche a stare alle informazioni che troviamo nella 
Rassegna Mineraria, che abbiamo ragione di ritenere 
bene informata in proposito, ed a cui è doveroso 
riconoscere una grande competenza e insospettabile 
serietà. 
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Per vero dire la detta Rivista cerca di mettere 
molta acqua nel vino di cui si va inebriando, a 
ragione o a torto che sia, il Direttore della Società 
esercente. Non siamo in grado di farci una opinione 
personale in proposito neppure in via di piccola 
approssimazione, quindi ci limitiamo a fare da relatori 
di quanto si dice. 

La socictà possiede quattro filoni cupriferi, ed uno 
piombifero; ma essa ha fin d’ora dichiarato che non 
sì occuperà che dei due primi e dell’ ultimo, i quali 
richiederanno l’opera di generazioni, secondo la sua 
opinione, che è quella del perito; questi afferma che 
esita a parlare dei filoni cupriferi perchè essi sono 
così estesi, così caratterizzati sotto ogni aspetto, e 
presentano tali straordinarj indizi di ricchezza di 
metallo, che è appena possibile dire la metà della 
verità senza mostrare di esagerare. 

Dopo l’inizio dei lavori avvenuto nell’ Ottobre del 
1900 il progresso della miniera fu rapidissimo rea- 
lizzando esuberantemente le previsioni. In Marzo si 
sarebbero trovate masse di minerale cupritero di 
dimensioni tali che è difficilissimo parlarne con lin- 
guaggio minerario comune non esistendo nulla di 
paragonabile. Si tratterebbe di filoni presentanti degli 
spessori di 35 a 45 metri e larghezza di kilometri! 

Altrettanto importante sarebbe il filone piombifero 
la cui produzione si dovette restringere perchè non 
sì sapeva più dove mettere il minerale escavato. Si 
stanno febbrilmente installando gli impianti meccanici 
necessar) pel trattamento razionale dei minerali, che 
si spera di poter iniziare sollecitamente. 

Ammesse tutte queste notizie come vere non pos- 
siamo che rallegrarci della cosa, per la importanza 
economica ch’ essa avrebbe per le industrie elettro- 
meccaniche e per la facilitazione che potrebbe deri- 
varne agli impianti di trasmissione d’energia a cor- 
rente elettrica nel nostro pacse; attendiamo intanto le 
ulteriori notizie che vengono promesse dalla Rassegna 
Mineraria. 

-Ò- 

STIMOLO ALL'ATTIVITA' OPERAIA. — Sono 
genorali lo lagnanze degli industriali contro le mae- 
stranze operaie dal cui lavoro dipende in gran parte 
la prosperità dell'azienda: e come un tempo si aveva 
molto da ridire sulla abilità, oggi si fa un gran di- 
scutere sulla volonterosità. In luogo di sforzarsi a pro- 


durre quanto più sa e può l'operaio d'oggi cerca di 


mantenere entro certi limiti, se non di qualità, di 
quantità, la propria efficienza, sotto lo specioso pre- 
testo di non rinvilire la mano d’opera e non danneg- 
giare 1 compagni.... poltroni. Anche il sistema dei cot- 
timi non diede buoni risultati sia per la minor cura 
che la fretta di finire il lavoro impone, sia per la in- 
tesa che corre sempre tra gli operai di non abbassare 
sotto ad un certo limite il tempo occorrente nelle va- 
rie lavorazioni e quindi il prezzo di base del cottimo. 

Non vogliamo oggi discutere questo fatto, per 
quanto grave possa sembrarci, perchè in fine dei conti 
trova fondamento nell’attitudine dello spirito umano 
a cercare il massimo effetto col minimo mezzo: ci 
sembra interessante esporre un sistema, applicato re- 
centemente alle Acciajeric americane di Bethlehem, 
esposto dall'ing. Gantt ad una recente assemblea della 
Soc. of Mechanical Eng., il quale può definirsi como 
un sistema a premi, e diede risultati veramente no- 
tevoli. 

Ecco in poche parole di che si tratta. Quando un 
determinato pezzo vien messo in lavoro, il quale ri- 
chieda diverse operazioni, meccaniche, come spiana- 
mento, tornitura, trapanazione, smerigliatura, ecc. il 
capo officina lo accompagna con un ordine di lavoro, 
consegnata all’operaio incaricato dell'esecuzione, in cui 
vengono prescritte minutissime istruzioni sul modo 
col quale deve procedere ogui singola operazione, ed 
in cui si fa una accurata analisi dei singoli tempi oc- 


100 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N 7. 


correnti. Questo lavoro esige nel capo officina una pro- 
fonda conoscenza dei metodi di lavorazione, una 
grande abilità meccanica e manuale, perchè il suo giu- 
dizio deve esser legge indiscutibile per gli operai, ed 
occorrendo egli deve dimostrar loro personalmente che 
il lavoro può realmente eseguirsi nel modo e nei tempi 
prescritti. 

L'operaio viene pagato in ragione di un compenso 
fisso, ma riceve un premio se segue con tutta diligenza 
le istruzioni ricevute e nel tempo debito: il capo squa- 
dra riceve pure un premio proporzionale a quello ri- 
cevuto dai suoi uomini. Naturalmente l’organizzazione 
di questo sistema non è per nulla semplice, nè sì pos- 
sono dare norme generali applicabili in ogni caso: 
tuttavia non crediamo impossibile tentare qualche ap- 
plicazione anche da nol: i risultati ottenuti alle ac- 
ciajerie di Bethlehem furono sorprendenti, e tali da 
incoraggiare simili tentativi. Si conseguì in primo 
luogo un grande effetto morale sugli operaj, ed il nu- 
mero percentuale d'errori di lavorazione andò rapi- 
damente scemando. Il tempo occorrente a compiere 
le diverse lavorazioni si andò riducendo in modo ve 
ramente notevole, in primo luogo perchè non si eb- 
bero più incertezze nell'esecutore ben guidato dalle 
istruzioni ricevute per iscritto, in secondo luogo per 
il desiderio di finire in tempo utile e prendere il pre- 
mio. Per esempio il tempo richiesto dalla lavorazione 
di un asse motore venne ridotta da ore 6,30’ a ore 
1.30’; il tempo richiesto da una manovella motrice 
scese da ore 46,30° a ore 26,15: senza moltiplicare 
così gli esempi parziali basti dire che la produzione 
salì fin dal primo mese di un quarto sopra la media. 
e cinque mesi dopo erasi duplicata. 

ing. Fumero. 


mmm eoouod r»uo»«rtTrTre{ rrt1Àz44t____ 
Alternomotore sincrono senza eccitazione ‘©’ 


BOUCHEROT. 


L’ondografo ideato dall’Hospitalier, comporta un 
piccolo motore sincrono a corrente alternata semplice, 
non avente avvolgimenti percorsi da corrente conti- 
nua E’ questo il tipo del motore elettrico più semplice, 
poichè non comprende che un pacco di lamiere mobili 
giranti tra le prominenze di un altro pacco di lamiere 
fisse sul quale è avvolto un rocchetto percorso dalla 
corrente alternata. Un motore simile può essere con- 
siderato semplicemente come un rocchetto di autoin- 
duzione variabile secondo la formula: 


l, = (a — cos 2wt) 


ben inteso che un motore simile non può funzionare 
che a sincronisnio. L'autoinduzione massima, ottenuta 
quando il ferro mobile trovasi dirimpetto alle promi- 
nenze, è ì (a+ 1); l'autoinduzione minima ottenuta 
quando il ferro mobile è ad angolo retto con le pro 
minenze è ì (e—l.. 

Se la permeabilità dell’aria fosse nulla, e non si 
avesse che nel ferro la produzione di flusso ma- 
gnetico, sì avrebbe «a = 1, e la autoinduzione varie- 
rebbe da 0 a 2; ma poiché questo non è, conviene 
dare ad «a valori maggiori di 1, e tanto maggiori 
quanto la riluttanza ottenuta, quando il ferro mobile 
è ad angolo retto con la linea di prominenza, è più 
piccola. Debbono allora prendersi in considerazione 
due casi, secondo che questo motore è alimentato con 
una intensità sinusoidale di valore efficace costante, 
ovvero con una differenza di potenziale sinusoidale 
di valore efficace costante. 

1. Alimentazione a intensità costante. — Si ha: 


i, = I sen (ot + Y) 


Trascurando la resistenza del rocchetto la differenza 


(1) Cfr. L'Industrie Electrique 10 Dicembre. 


` 


dei potenziali ai capi è: 
d / 
= (e — cos 2 wt) sen (wt + Y) 


Essa è abbastanza complicata e comprende un’armo 
nica in 3 wt, La potenza ottenuta è: 


Pm = WA i è I? sen 24 
Essa può dunque variare dallo zero quando y=0) cioè 
quando il ferro mobile passa davanti alle prominenze 


appunto nel momento in cui la corrente è massima 
nel rocchetto, sino a 


e = XI 


1 r 
n à è I°, quando y = PI 


quando il ferro mobile forma un angolo di 45° con la 
posizione che precede il momento in cui la corrente 
è massima. Se si vuol ottenere una potenza superiore 
a !/,) I’), il motore si sfasa. 

Però questo caso è poco interessante poichè ben di 
rado si effettua, 


2. Alimentazione a tensione costante. — È sopra- 
tutto in queste condizioni che necessitano tali motori 
Sia la tensione 


e, = 


E sin (o t + 9) 


Trascurcremo ancora una volta la resistenza del roc- 
chetto per non complicare il calcolo, — L'intensità 
allora sarà 
E cos (w t + 9) 
1 =: - - —_-— 


1 wÀ æa — cos 2 ot 


E la potenza utile 
E” sen2 (wt +0) 


a — cos2 wt 


Questa formola, molto più complessa che nel caso pre- 
cedente, non permette di rendersi conto rapidamente 
della variazione di potenza con 60. Osservando bene. 
si nota che la potenza varia ancora da zero per 0 — O, 
sino a un massimo corrispondente a 9= rj, Per ren- 
dersi conto del valore massimo della potenza disponi- 
bile, bisogna dare ad « un valore determinato, trac- 
ciare la curva della potenza istantanea e integrare cul 
planimetro. — La potenza si trova in queste condi- 


zioni: (per 0 = |) 


E° cos 2 © t 


a — cos2wot 


Per a = 1,5, e questo significa che l'autoinduzione 
varia da 0,5) a 2,5 \, si trova: 
E? 


Pm = 0,16 Vo. 


Pera=2 il che significa che l'autoinduzione varia 
da ) a 3 ), sì ha: 


E? 


Pm = 0,075 3. 
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Questi due risultati sembrano molto differenti ben- 
chè «a abbia variato di poco; la differenza sarebbe 
ancor più sensibile se si supponcsse a = 1, e questo 
corrisponderebbe al caso teorico in cul non ci sareb- 
bero derivazioni magnetiche, in cul per conseguenza 
l'autoinduzione diventerebbe nulla quando il ferro mo- 
bile è a angolo retto con la linea dei poli fissi. — In 
realtà la differenza è minore di quel che sembra poi- 
chè si deve considerare l'autoinduzione minima otte- 
nuta in tutti i asi, considerando le derivazioni ma- 
gnetiche, e non un valore arbitrario. — Ora nel primo 
caso, lmin. 0,5 i, e nel secondo caso, l min. = ). 
Sostituendo a ), l min. nei due casi. si ha: 

2 


i E 
1° caso: P m = 0,080 ——--.— 


A L min. 
2 
2° caso: Pa = 0,075 
o l in. 
Osservando che 
E, eff 
E? — 2 E? eff. e che —+— 
w l, min. 


è appunto la corrente magnetizzante che passa nel 
rocchetto quando il ferro mobile è ad angolo retto 
coi poli, corrente magnetizzante che noi chiameremo 
Im,si vede che si ha sensibilmente nei due casi: 


Pm = 0,15 E oft Im. 


valore della potenza utile massima supponendo nulla 
la resistenza del rocchetto. Siccome questa resi- 
stenza non è nulla, ma è anzi considerevole nei pic- 
coli motori effettuabili sotto questo aspetto, conviene 
essere prudenti e non calcolare che sulla metà o sul 
terzo di questo risultato. 

Quando il motore è costruito, riesce facile il mi- 
surare Im direttamente con un amperometro, ma il 
determinare Im prima della costruzione è cosa arri- 
schiata. — Infatti, la maggior parte degli ampergiri 
necessari per mantenere l’induzione nel ferro fisso 
in queste condizioni, cioè quando il ferro mobile è a 
angolo retto con i poli, è presa dall'aria interposta 
tra i poli. 

Benchè la distanza di questi poli sia abbastanza 
grande, la riluttanza non è così grande quale si crede 
a tutta prima, poichè la sezione dei tubi di forza è 
grandissima. Con un rocchetto di autoinduziono a 
nucleo diritto, la riluttanza dell’aria circostante, con 
la quale si chiudono le linee di forza è molto piccola 
e corrisponde generalmente a un tubo di sezione u- 
guale al nucleo e lungo dai 7 ai 10 mm. Questa ri- 
luttanza, data la piccolezza del motore in questione 
sarà ancora diminuita dal fatto che il nucleo ha delle 
prominenze che si dirigono l'una verso l'altra, e che 
tra esse vi è il ferro mobile.... E non conviene, per 
questa riluttanza che calcolare su quella d'un tubo 
d'aria di sezione uguale al nucleo e lungo da 4 a 
5 mm. soltanto. Si dedurrà il valore di Im con la me- 
desima probabilità di sbagliare. — Il calcolo d'un si- 
mile motore non può dunque farsi che con una debole 

prossimazione, ed è cosa prudente, in ogni caso di 
ritenersi la possibilità di levare una parte del filo del 
rocchetto per aumentare la potenza utile se questa è 
insufficiente tenendo conto che la corrente assorbita 
varia in ragione inversa al quadrato del numero di 

ire. 

E' evidente che il rendimento e il fattore di po- 
tenza d'un tale motore sono deboli, ma nella maggior 
parte dei casi questo è senza importanza. E’ fuori 
luogo l’effettuare tali motori per grandi potenze poi- 
chè la necessità dell'avviamento con un mezzo esterno, 
e il grande assorbimento di corrente magnetizzante 
sono ragioni bastevoli per rinunciare ad adoperarli, 
appena si debba produrre più di qualché chilogram: 
metro per secondo. 

r. u. l. 
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(Continyazione, vedi pag. 71). 
TRASFORMATORI. 

Per il collocamento dci trastormatori si presenta- 
vano due soluzioni, cioè quella di disporli vertical- 
mente nell'interno della vettura, e quella di ada- 
giarli orizzontalmente sotto il pavimento. In entrambi 
i casì occorre che il trasformatore venga costruito 
in modo diverso dal solito, cioè colle tre colonne 
non nei vertici d'un triangolo equilatero, bensi in 
un medesimo piano, e ciò per ottenere la massima 
economia di spazio. Allo scopo di non ingombrare 
troppo lo spazio nell’interno della vettura, il quale 
deve, per quanto è possibile, venir riservato ai viag- 
giatori, si prescelse la seconda soluzione, e si installò 
il trasformatore sotto il pavimento, non però in di- 
rezione del movimento, ma, come era naturale, in modo 
che il suo asse longitudinale coincidesse con quello 
della vettura, 

Per conseguenza le condutture di collegamento 
possono venire facilmente prolungate sotto il’ pavi- 
mento, e si possono inoltre provocare, per mezzo di 
canali longitudinali, delle correnti d’aria di rattred- 
damento. a tal uopo si è disposto il ferro etficace coi 
suoi singoli strati appoggiati di costa e in modo che 
ogni nucleo sia composto da tre pacchetti 'di sezione 
rettangolare collocati a piccola distanza fra loro, la- 
sclando cioè due interstizi di 30 mm, di larghezza e 
205 mm. di altezza. I pacchetti sono solidamente col- 
legati fra loro mediante robusti bulloni, e la loro di- 
stanza viene assicurata mediante dei tubetti intlati 
sopra detti bulloni. I gioghi che chiudono il circuito 
magnetico all'estremità dei nuclei appoggiano, pure 
di costa, sul suaccennati pacchetti, uno per ciascuna 
estremità, e vengono fortemente premuti contro gli 
stessi a mezzo di viti. Il disporre le lamiere del ferro 
efficace di costa è una misura che si impose fin dal 
principio, in vista delle forti scosse che si prevede- 
vano, per evitare che le singole lamiere si inflettes- 
sero e col tempo si allentassero. La divisione del 
giogo in due metà portò di conseguenza che l’altezza 
totale del ferro etticace, misurata alle estremità del 
trasformatore, non supera l’altezza totale misurata al 
di fuori dell’avvolgimento. 

L’avvolgimento si compone di una bobina secon- 
daria isolata dal ferro etticace mediante una cassetta 
di mica e fatta tutta di un pezzo, e di una bobina 
primaria infilata su quella secondaria e costituita da 
vari solenoidi collegati Puno all’altro mediante rac- 
cordi di unione. Fra le due bobine secondaria e pri- 
maria vi è un’altra grossa cassetta isolante in mica 
(vedi fig. 1). Per evitare che le bobine ad alta ten- 
sione abbiano a dar luogo a corti circuiti fra loro, si 
provvide al loro isolamento mediante speciali pareti 
dielettriche. L'uscita dei fili avviene alle estremità 
degli avvolgimenti. I fili ad alta tensione che sono 
riuniti in stella vengono condotti verso le valvole; 
i tili a bassa tensione vanno agli apparecchi per la 
messa in triangolo ed in stella, come risulta dallo 
schema già pubblicato. 

Le bobine ed il ferro efficace vengon tenuti insieme, 
alle loro estremità, da due placche frontali in acciaio 
fuso, nelle quali sono raccolti anche i gioghi. Quattro 
grossi bulloni d’acciaio servono da tiranti fra le due 
placche frontali, le quali sono anche collegate fra 
loro mediante due robusti travi ad U, che presentano 
notevoli sporgenze alle due estremità e servono anche 
a sostenere l’intero trasformatore. I canali per l’aria 
sono naturalmente rivestiti da pareti in lumicra, co- 
stituenti delle vere cassette prismatiche e prolungate 
fino nell’interno delle placche frontali. In queste ul- 
time vi sono delle cavità fatte ad imbuto, le quali 
rappresentano un'espansione dei predetti canali e ser- 
vono a raccogliere meglio l’aria di raffreddamento 
(vedi fig. 2). Il trasformatore è sospeso alla cassa 
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della vettura mediante due fortissimi travi trasver- 
sali e quattro grossi cantonali, in modo che lo si può 
senz'altro togliere in un sol pezzo dalla vettura, scio- 
gliendo semplicemente alcune viti. 


VALVOLE AD ALTA TENSIONE. 


I tre fili non collegati a stella, all’uscita dal tras- 
formatore, vengono condotti verticalmente alle val- 
vole principali, passando, sopra sostegni in cbanitc, 
nel canale dei cavi. Le valvole principali, come quelle 
a tensione media, sono costruite secondo il sistema 
delle valvole tubolari, e consistono essenzialmente 
ciascuna in 4 tubetti di cartone pressato rinchiusi in 
un unico cilindro di mica e contenenti i fili fusibili. 
Il cilindro di mica è innestato solidamente alla sua 
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in comunicazione conduttrice colla corona frastagliata, 
a molla, dell'organo di contatto fisso. Quest'ultimo è 
assicurato ad un isolatore orizzontale in ebanite e 
porta un piattello destinato a raccogliere le parti me- 
talliche fuse. La valvola si può facilmente levare 
dopo aver tolto il coperchio assieme al cilindro di 
mica ed all’anello di contatto. Le valvole pel piccolo 
trasformatore della pompa d’aria sono fatte nel me- 
desimo modo, ma hanno naturalmente fili fusibili più 
sottili e contatti più leggieri. 


INTERRUTTORI AD ALTA TENSIONE. 


Anche l’interruttore ad alta tensione, come quello 
a tensione media, è fabbricato sul tipo degli inter- 


Fig. 1 TRASFORMATORE 


estremità superiore in un coperchio di metallo prov- 
visto di flangie che porta 4 tubi curvati verso il basso, 
attraverso ai quali avviene lo ‘sfogo dei gas prodotti 
dalla fusione. 

Il coperchio appoggia su di un isolatore di forma 
speciale la cui testa porta le condutture di collega- 
mento. Questo tipo di isolatore viene adottato anche 
per l’interruttore ad alta tensione e pel piccolo tras- 
formatore. Esso consiste in un corpo cavo, cilindrico, 
di metallo circondato da ebanite. Alla sua periferia 
vi sono delle grandi nervature in forma di sgoccio- 
latoi, destinate ad aumentare la superficie dell’isola- 
tore. La parte inferiore del cilindro metallico è in- 
nestata entro fori rotondi praticati nel lamierino 
superiore del canale dei cavi e provvisti di una guar- 
nizione ermetica. All'estremità inferiore del cilindro 
di mica si trova un anello di contatto, il quale entra 
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ruttori a stantuffo e ha, iper ognuno dei tre rami, 
due punti d’interruzione. Esso però differisce essen- 
zialmente dall’interruttore a tensione media in questo, 
che i contatti non sono disposti lungo una circonfe- 
renza, ma sono allineati a tre a tre, e che l’inter- 
ruttore è disposto per metà sopra il tetto, per metà 
sotto. La corrente di ogni fase arriva dall’asta di 
presa, a mezzo delle condutture ad alta tensione, e 
viene portata, attraverso all’isolatore speciale, a uno 
dei due contatti d’interruzione; da questo poi, a mezzo 
di un ponte, va al secondo contatto d’interruzione, 
dopo del quale, attraverso al secondo isolatore spe- 
ciale esce di nuovo sul tetto della vettura e va alle 
valvole. L-interruttore viene collocato, insieme col 
piccolo trasformatore, in una cassetta di lamiera si- 
tuata nel lucernario del tetto della vettura. Sulla 
placca superiore di questa cassetta vengono montati 
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i sei isolatori d’introduzione suddetti, i quali appar- 
tengono a due a due alla medesima fase. 

Il contatto principale consiste in un anello, nel 
quale scorre, a dolce sfregamento, un tubo di rame 
intagliato; il contatto secondario è costituito da tre 
segmenti d’anello in rame fatti a molla, fra i quali 
si muove un perno. Il tubo di rame frastagliato del 
contatto principale e il perno del contatto secondario 
sono collegati fra loro. L’unione dei contatti corri- 
spondenti, per i due punti d’interruzione della me- 
desima fase, avviene nell’interno del ponte. Questo 


‘consiste in un corpo cavo di acciaio, fatto ad U, fo- 


derato all’interno e all’esterno da ebanite, e lavorato 
poi in modo da poter contenere le condutture di col- 
legamento fra i due fianchi. 

I tre ponti delle tre fasi, disposti l’ùno presso al- 
l’altro, sono riuniti mediante una traversa (v. fig. 43) 
e vengono comandati da un unico cilindro ad aria 
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tata per le condutture aeree, secondo il sistema usato 
negli esperimenti di Lichterfelde, reso però più per- 
fetto. Nelle elettrovie a grande velocità e ad alta 
tensione il sovrapassaggio di strade sopra la linea 
presenterebbe qualche pericolo, perchè non sarebbe 
esclusa la possibilità che stando sul ponte qualcuno 
avesse a toccare le condutture sottostanti e perchè 
passando la vettura sotto il ponte occorrerebbe prov- 
vedere ad un certo abbassamento delle aste di presa, 
la qual cosa riuscirebbe assai difficile stante la grande 
velocità. Così si stabili il principio che in questo ge- 
nere di elettrovie si ricorrerà sempre al sistema dei 
sottopassaggi, oppure si eleverà di tanto il corpo della 
elettrovia quanto occorra perchè una strada possa 
passarvi sotto. Ne consegue che le aste di presa si 
possono tenere comunque alte. È quindi possibile dare 
all’apparecchio di presa una forma tale che assicuri 
nel modo più perfetto la sicurezza dell’esercizio. 
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compressa, di 25 mm. di corsa, il quale si trova sotto 
il sedile nel gabinetto d’accesso. La traversa accen- 
nata viene guidata fra due verticali. Lo stafituffo del 
cilindro ad aria compressa, sollevando la traversa, 
determina la chiusura dell’interruttore. La traversa 
viene trattenuta nella posizione di interruttore chiuso 
da due ganci d’arresto, i quali permettono l’apertura 
dei circuiti, mediante molle, solamente dopo che lo 
stantuffo, il quale ha fatto da solo una parte della 
corsa, ha liberato, mediante due apposite carrucole, 
gli arresti. L'apertura dell’interruttore avviene così 
in modo più rapido e l’estinzione degli archi è più 
sicura che se l’asta dello stantuffo e la traversa fos- 
sero collegate rigidamente coi ponti. La corsa dei 
ponti è limitata da repulsori a molla. 


APPARECCHI DI PRESA DI CORRENTE. 


Gli apparecchi di presa di corrente, per mezzo dei 
quali la corrente passa dalla conduttura agli inter- 
ruttori ad alta tensidne, sono costruiti in forma di- 
versa dalla solita e tonveniente alla disposizione adot- 
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Tale apparecchio venne costruito come una colonna 
incastrata nella vettura, girevole intorno al proprio 
asse verticale e consistente in due tubi d’acciaio 
Mannesmann di circa 200 mm. di diametro, infilati 
luno nell’altro a cannocchiale. Il tronco inferiore 
della colonna è ‘imperniato in un supporto di base 
collocato sul pavimento della vettura ed è guidato 
da un supporto a mensola, dopo del quale esso con- 
tinua libero fino al tetto. Mediante una leva a mano 
che agisce sopra un doppio ingranaggio, il manovra- 
tore può farlo girare a volontà, e per mezzo di una 


‘apposita chiavetta può fissarlo al supporto di base in 


quattro posizioni differenti. Alla cima di questo tronco 
inferiore della colonna è fissata una flangia, collegata 
mediante viti, con un tubo che porta gli anelli dì 
contatto. Questo tubo è d’acciaio ricoperto di ebanite 
scanalata, Gli anelli di contatto sono assicurati al 
predetto tubo isolato, per mezzo di collari e di iso- 
latori pure scanalati. In corrispondenza ai tre anelli 
vi sono delle molle di contatto, avvitate ad un sup- 
pofto speciale di ferro piatto coll’intermediario di 
altri isolatori di ebanite scanalata. 


16 Febbraio 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


105 


Nell’interno del tubo isolato è infilata la parte tu- 
bolare superiore dell’apparecchio di presa, la quale 
occupa anche parzialmente l’interno del tronco infe- 
riore predetto. Questo tubo si può togliere facilmente 
dalla colonna interiore sciogliendo semplicemente al- 
cune viti. Esso è provvisto di tre perni distanti un 
metro l’uno dall’altro, destinati a portare gli archetti 
di presa. Siccome a causa della grande velocità la 

ressione del vento sarà rilevantissima e potrebbe 
acilmente distaccare gli archetti dalle condutture, 
così è necessario non solo di esercitare, mediante 


molle, una pressione sull’archetto; ma anche di equi- 
librare l’azione che il vento esercita sull’archetto da 
un lato del pernio mediante una superficie disposta 
sul lato opposto (vedi fig. 44). 

Gli archetti di presa sono fatti di tubo d'acciaio 
nel modo ordinario; in essi tanto i pezzi striscianti 
quanto i sostegni tubolari sono separatamente smon- 
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tabili. Fra il perno ed il sistema girevole degli ar- 
chetti vi sono degli isolatori scanalati. All estremità 
superiore del perno è fissato un isolatore a campana, 
che porta una cappa di bronzo comunicante coll’ar- 
chetto. La corrente va dalla predetta cappa di bronzo 
ad una molla di contatto avvitata sopra un secondo 
isolatore, e viene poi condotta da una parte al para- 
fulmine, dall’altra, per mezzo di conduttori isolati, 
agli anelli di contatto. GI scaricafulmini ‘sono del 
tipo ordinario a corni. Le aste di presa sono due, per 
evitare che i pezzi striscianti vengano <p 
consumati dalla forte intensità di circa 200 amp., 


per evitare la formazione di scintille tanto in E: 


corso rettilineo quanto in corrispondenza agli scambi 
ed ai punti isolati della conduttura. 


DISPOSITIVI PER LA PRODUZIONE DELL'ARIA COMPRESSA. 


Per la produzione dell’aria compressa destinata al- 
l'azionamento dei freni e degli apparecchi elettrici 
di manovra vi sono due pompe apposite, collocate 
sotto le cabine dei manovratori e comandate da elet- 
tromotori. Esse fanno 190 giri al minuto, aspirano 

ji l 


400 litri d’aria e la comprimono alla pressione asso- 
luta di otto atmosfere. Ognuna di esse è una pompa 
gemella con due cilindri verticali, i cui stantuffi ven- 
gono comandati da un albero a gomito. Su quest’ul- 


timo è montata una ruota dentata grande colla quale 


ingrana la piccola ruota dentata del motore. La sca- 


tola contenente la pompa è a chiusura perfettamente 
ermetica, cosicchè è esclusa la possibilità che entri 


la polvere nei supporti dell'albero a gomito o nelle 


valvole. Il motorino trifasico che aziona la pompa è 


provvisto di indotto chiuso in corto circuito e riceve 


la corrente da un piccolo trastormatore costruito in 


modo analogo a quello grande già descritto, e disposto 
insieme al proprio interruttore primario, in una sca- 


tola di ferro applicata al tetto. 

L'avvolgimento primario del trasformatore è pro- 
tetto da tre valvole ad alta tensione identiche a quelle 
già descritte. L’avvolgimento secondario è fatto per 


EEE 


110 volt ed è collegato, per mezzo di condutture 
chiuse in tubi di ferro, coll’avviatore della pompa 
che si trova nella cabina del manovratore. L’aria 
compressa viene raccolta in due serbatoi, per il freno 
e per gli apparecchi di manovra. La pompa, che si 
trova sotto la cabina del manovratore, in posizione 
verticale, è sospesa, per mezzo dei ferri ad U e ad 
angolo, allo scheletro in ferro della cassa della vet- 
tura. 


n 
DISTRIBUZIONE DELL'ARIA COMPRESSA. 


CABINE DI MANOVRA. 


Come già abbiamo accennato, gli apparecchi di ma- 
novra vengono tutti comandati per mezzo di aria 
compressa, la quale viene attinta da due serbatoi di- 
sposti ognuno in una delle due cabine di manovra 
(vedi fig. 33). Il serbatoio per gli apparecchi è ap- 
peso al sottitto, quellg pel freno invece è collocato 
nell'angolo posteriore sinistro della cabina. La pres- 
sione è nel serbatoio pel freno di 8 atm., nel serba- 
toio per gli apparecchi di 4 '/, atm. I due serbatoi 
sono riuniti per mezzo di una tubazione di compenso . 
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Pel comando degli apparecchi vi è sul lato anteriore 
della cabina di manovra una apposita tavola con ru- 
binetti. 

Questa è collegata salle tubazioni d’aria compressa 
per mezzo di grossi raccordi in gomma, ed è quindi 
facilmente asportabile. Essa consiste in una cornice 
‘montata sopra un’ossatura di ferri ad L bullonati fra 
loro. Alla parte inferiore della cornice sono fissati i 
rubinetti, facilmente smontabili, destinati a stabilire 
od interrompere le ‘comunicazioni fra il serbatoio 
d’aria compressa e gli apparecchi di manovra. Le po- 
sizioni che ogni rubinetto può assumere sono tre: 


1.° Posizione neutra. — I cilindri ricevitori, che 
comandano gli apparecchi, non sono in comunicazione 
nè coll’aria esterna nè col serbatoio d’aria compressa. 
2.° Posizione di lavoro. — È tolta la comunica- 
zione fra i cilindri ricevitori e l’aria esterna ed è 
stabilita quella fra i medesimi ed il serbatoio del- 
l’aria compressa. 
3.° Posizione di distacco, E stabilita la comu- 
nicazione fra i cilindri ricevitori e l’aria esterna, ed 
è tolta quella fra i medesimi ed il serbatoio dell’aria 
compressa. ' 
I rubinetti montati sulla tavola sono: un rubinetto 
doppio che comanda gli interruttori per la marcia 


Fig 5. CONTROLLER. 


in avanti e la marcia incictro: un altro doppio che 
viene usato rarissimamente, pel comando degli appa- 


recchi di messa in triangolo ed in istella dei trasformai 


tori, ed uno semplice pel comando degli interruttori 
dei motori e dell’avviatore. Quest'ultimo è accoppiato 
alla tavola di manovra e adibito al comando dell’al- 
bero principale dell’avviatore, per mezzo di appositi 
ingranaggi. Al volantino è unito un indice, il quale 
segna, sopra un quadrante circolare provvisto di 29 
divisioni, la posizione dei cilindri dellavviatore. Tutti 
i rubinetti delle due cabine sono riuniti fra loro e 
col cilindro di comando del rispettivo apparecchio 
per mezzo di giunti flessibili di gomma e di tubi in 
ferro. Questi ultimi sono disposti sotto il pavimento 
della vettura, vicino ai travi longitudinali. 

Alla parete frontale della vettura, sopra la tavola 
dei rubinetti, sono appesi all’altezza dell'occhio 2 ma- 
nometri per misurare la pressione dell’aria compressa 
per il freno e per gli apparecchi, e tre strumenti per 
misure elettriche, cioè un voltometro, un amperometro 
ed un altro voltometro tarato in chilometri-ora, il 
quale misura la tensione di una piccola dinamo ac- 
coppiata all’asse delle ruote. Il primo voltometro mi- 
sura lg tensione secondaria del piccolo trasformatore, 
ma è tarato in modo che la tensione indicata è eguale 
a quella misurata moltiplicata pel rapporto di trasfor- 
mazione del trasformatore; per tal modo si legge di- 
rettamente la-tensiòne di linea. L'amperometro misura 
la corrente di una fase d’uno dei quattro motori. 

Nell’angolo posteriore destro della cabina di ma- 
novra è situato il manubrio del freno a mano, che 
agisce sul carrello più vicino. Al lato destro della 
tavola di comando si trova il dubincta pel freno ad 
aria compressa, al lato sinistro si trova un interrut- 
tore di sicurezza. Quest'ultimo non è altro che un 
semplice rubinetto a due vie, il quale nella posizione 


di marcia collega il serbatoio dell’aria compressa con 
tutti i rubinetti di comando e nella posisione di ar- 
resto toglie le comunicazioni fra serbatoio, cilindri 
di manovra ed aria esterna, permettendo così all'aria 
compressa ché si trova nei cilindri di ‘manovra di 
scaricarsi nell'aria esterna e riportando così gli ap- 
parecchi alla posizione di distacco. 

Il corredo degli apparecchi della cabina viene com- 
pletato da un avviatore per la pompa d’aria. Questo 
avviatore consiste in un rubinetto collegato mecca- 
nicamente coll’interruttore del motore per la pompa 
e capace di assumere tre posizioni: quella di riposo, 
quella di messa in marcia, quella di marcia nor- 
male. Nella posizione di messa in marcia il motore 
si avvia a vuoto, quando esso ha raggiunto la giusta 
velocità si mette il rubinetto nella posizione di marcia 
normale, facendo così lavorare la pompa contro la 
piena pressione esistente nei serbatoi. 

Nell’asse longitudinale della cabina, verso l’interno 
della vettura, si trova il tubo Mannesmann che serve 
da cglonna all’apparecchio di presa. Essa è sostenuta 
da un sopporto di base sul pavimento cd è guidata 
da un altro sopporto a collare applicato al tetto: Un 
manubrio ed un sistema di ingranaggi permettono al 
manovratore di girare l'apparecchio di presa attorno 
al suo asse, e di provvedere così all'attacco degli 
archetti alle condutture esterne od al loro distacco 
dalle medesime. (Continua). 
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STRUMENTI ELETTRICI REGISTRATORI PER FERROVIE. - Jacquin. - 
Ecl. El, 18 gen. — Continua l'articolo da nidi già recensito nel 
nostro numero 3; nel presente numero l'A. prende più special- 
mente in esame i voltmetri e tra questi i tipi Chauvin Arnoux. 
Poco interessanto pei nostri lettori. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


VARIAZIONI PERIODICHE NELLA CORRENTE DI ECCITAZIONE 
DEGLI ALTERNATORI - Duddell - The El. 18 Dic. — In 
questo articolo sì espongono le seguenti considerazioni. 
In ogni alternatore in cui la rotazione della parte 
mobile fa variare il flusso nei rocchetti eccitanti il 
campo, viene indotto in questi una FEM variabile 
creante una variazione variabile nella corrente di 
eccitazione ce tale effetto può essere immaginato 
costituito di due parti: una corrente costante ed una 
alternata sovrapposta avente una frequenza doppia di 
quella della FEM dell'armatura, e non simmetrica la 
cui ampiezza è, a cagione della grande induttanza dei 
rocchetti di campo, quasi ingipendente dalla resistenza 
del circuito di eccitazione. 

Quando la macchina è a circuito aperto il valore 
massimo della corrente di eccitazione si produce 
quasi esattamente nell'istante in cui la FEM. d'ar- 
matura ha il valore massimo: l’ ampiezza d’onda della 
corrente di eccitazione è allora approssimativamente 
proporzionale all’ ampiezza della FEM. dell’ armatura 
per un valore medio della corrente di eccitazione, 
L’ ampiezza della No alternata sovrapposta è 
ridotta quando la macchina funziona sotto carico e 
diviene molto piccola quando la macchina è in corto 
circuito. Queste variazioni nella corrente di eccitazione 
tendono a ridurre il rendimento della macchina per 
correnti vorticose e per isteresi. La FEM. indotta 
nell’avvolgimento di eccitazione può in certe condi- 
zioni compromettere il suo isolamento e produrre 
effetti perturbatori negli apparecchi alimentati ‘dagli 
avvolgimenti di eccitazione stessi specialmente se uno 
di tali apparecchi si comporta come un condensatore. 

r. u. l 


CORRENTI TELLURICHE DERIVATE DA UN BISTE MA DI DISTRIBUZIONE. 
- Wedmore. - The El., 2} gen. — In una conferenza allL E. E. 
PA. prende in esame questa questione che non mance di una 
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certa importanza teorica e che potrebbe forse trovare applica 
zioni pratiche di qualche utilità; però si tratta qui di una vera 
conferenza accademica ed i risultati comunicati sono scarsi ed 
imperfetti. L.A. promette di continuare lo studio e no aspette 
remo a giudicarne l’importanza chè lo completi. 


TEORIA DELLE MACCHINE A CORRENTE ALTERNATA - Goldsborough. 
- El. Rw. am., 18 gen. — Nel presente articolo, il LII della 
serie, A. incomincia la teoria degli alternatori, 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


ANODI IN CARBONE PER ELETTROLISI BI CLORURI ALCA- 
LINI. - Sproesser - Zft. f. Elchem, 1901. — In una lunga 
serie di articoli comparsi nei numeri 71-76 VA. dà 
conto dei risultati da lui ottenuti in esperienze appo- 
sitamente istituite per confrontare le diverse qualità 
commerciali di elettrodi in carbone destinati alla 
elettrolisi dei cloruri alcalini. I risultati vennero 
riassunti in 13 tabelle; ecco le più interessanti fra 
le conclusioni di questo studio veramente esauriente. 

L'azione dell’elettrolito sull’ anode cresce colla tem- 
peratura e consiste in un processo di ossidazione, 
principalmente. — L’ azione diretta del cloro sull’a- 
node è assolutamente di importanza secondaria. — 
L’ anidride carbonica è il prodotto principale dell’ a- 
zione anodica ed alla perdita per azione chimica 
conviene aggiungere quella dovuta alla disgregazione 
meccanica, che in qualche tipo di carboni raggiunge 
proporzioni imponenti. 

La prova che si fa coll’acido solforico non ha valore 
alcuno per giudicare della ossidabilità del carbone 
nella soluzione del cloruro; nessuna relazione si è 
potuto stabilire fra di loro. La stessa obbiezione si 
deve ripetere per la prova con soluzioni di aleali 
acidi, e quindi la prova deve farsi industrialmente 
nella stessa soluzione di cloruro alcalino da trattare. 

Le condizioni che favoriscono una lunga durata 
sono: forte concentrazione, bassa temperatura, grande 
densità di corrente. — I carboni densi si comportano 
meglio dei porosi sia dal punto di vista meccanico che 
da quello chimico. F. 


ELETTROLISI DEI CLORURI ALCALINI, CON CATODI DI CAR- 
BONE - Sproesser - (Zeit. für Elch.- VII. 901,987. 1012. 
1028). — L'autore nel suo studio molto lungo e par- 
ticolareggiato considera le varie cause che concorrono 
alla distruzione dei carboni adoperati come catodi 
nell’elettrolisi dei cloruri alcalini, comparando a tale 
scopo il diverso comportamento di varii carboni sia 
naturali (Carboni di Storta) che artificiali. 

L’ autore viene alla conclusione (comprovata dalla 
pratica della fabbricazione elettrolitica della soda) 
che la causa principale di distruzione sia lo sviluppo 
di ossigeno, cui è dovuto tanto il fenomeno chimico 
dell’ossidazione, quanto il tenomeno meccanico dello 
sbricciolamento, ll fenomeno dell’ossidazione è reso 
più vivo dalla presenza nell’elettrolito di joni solforici. 
(Questo spiega il perchè si debba nella fabbricazione 
elettrolitica della soda, mettere molta cura nell’ eli- 

minare il più possibile i solfati presenti nel cloruro 
di sodio delle saline). Il fenomeno dell’ossidazione 
diminuisce notevolmente con la densità della corrente, 
e da ciò, e per combattere anche lo sbricciolamento, 
si deduce doversi impiegare il più possibile carboni 
duri e compatti. HE, 


FARBRICAZIONE ELETTRICA DEL CARBONE DI TORBA. - 
P. Jebsen (Brevetto). — La torba vien prima formata 
a pressione, ed asciugata fino a contenere circa il 20°/, 
di acqua, quindi distillata in storta riscaldata elet- 
tricamente nell'interno. Con ciò si ottiene un gas per 
riscaldamento di discreto valore; acque ammoniacali 
e catrame che si possono con profitto lavorare come 
di solito, ed un carbone di torba molto puro, che può 
benissimo sostituire il carbone di legno o il litantrace. 

Una fabbrica secondo questo sistema fu impiantata 
in Stangfjorden (Norvegia). Il materiale elettrico 
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(Sckuckert & C.) si compone di 5 dinamo di 400 KW. 
complessivamente. Le 12 storte lavorano 50 tonn. al 
giorno di torba al 20°/, d’acqua. . H. 


ACIDO CIANIDRICO AL FORNO ELETTRICO - Hans Hayer- 
mann. - Chemiker Zth. 190271. — L’esperienza fu fatta 
conducendo una miscela a volumi uguali di acetilene 
e di azoto puro, attraverso a due tubi di carbone che 
tormavano gli elettrodi di un forno di Maissan, mu- 
nito di un tubo di sviluppo, e del resto completa- 
mente chiuso. Il forno funzionava con 120 A a 70 V. 
La miscela di gas obbligata ad attraversare l'arco si 
trasformava in acido cianidrico (col rendimento del 
60 -70°/,) che veniva raccolto nella potassa alcoolica. 
Contemporaneamente sì formavano sempre prodotti di 
condensazione dell’acetilene e si separava carbonio, 
in tal quantità da giungere perfino a chiudere i tubi 
che fungevano da elettrodi. Analogo risultato fu rag- 
giunto con miscela di azoto ed altri idrocarburi, (p. 
es. vapori di benzolo). | H. 


TERMOELETTRICITÀ DEGLI ACCIAI E DEI  FERRO-NICHEL. 
- G. Belloc. - C. R., 13 genn. — Le proporzioni di 
nichel negli acciai di nichel studiati varia dal 5 al 
35° La forma generale della curva esprimente la 
relazione fra la f. e. m. e la temperatura per le coppie 
platino-acciaio di nichel è parabolica, fatta eccezione 
per la lega contenente 5 °/, di nichel. Gli acciai con- 
tenenti 5 °/, e 28 °/, di nichel presentando fra 400° 
e 500° delle brusche variazioni svelanti delle trast'or- 
mazioni molecolari. — L'acciaio con 28 °/, di nichel 
è rimarchevole pei suo punto neutro elevato e per 
la grande f. e. m. sviluppata. Bastano piccole varia- 
zioni nella percentuale per produrre grandi varia- 
zioni sia nella temperatura del punto neutro che 
nella f. e. m. M. 


TRAZIONE 


ASTA DI PRESA® DI CORRENTE PER TRAMVIA - Smith - 
Et. Rschau Set. — L’A. riunisce in una medesima 
asta di presa di corrente i vantaggi del trolley e 
dell’archetto. La presa si fa ordinariamente con un 
trolley comune all’indietro del quale è disposto un 
archetto la cui parte superiore è rettilinea e porta 
due cilindri a rullo girevole. Questi rulli terminano 
a punta e lasciano perciò fra di essi un vano preci- 
samente corrispondente alla rotella del trolley. Quando 
al passaggio di una curva il conduttore di presa lascia 
sfuggire la ruota il contatto si stabilisce per mezzo 
di uno dei due rulli laterali e quando la via ritorna 
rettilinea il conduttore ritornando sull asse delle 
rotaje scivola frammezzo ai rulli e va nella gola della 
rotella del trolley. Con questo dispositivo sono anche 
risparmiati i pericoli di sfuggita del trolley dal con- 
duttore di presa mentre l’attrito dell’ organo di presa 
è solitamente quello del semplice trolley. 


r. u. È. 


EQUIPAGGIAMENTO DELLE VETTURE ELETTRICHE E SUA MANUTEN- 
ZIONE. - Wigram. . The El., 24 gen. — Riproduzione di una let- 
tura tenuta alla sezione di Newcastle defla I. E. E. In essa l'A. 
prende in esame i carrelli; i freni a mano, ad aria, a pattino, 
elettrici, magnettici; i salvagente; i motori; ba aste di presa 
e trolley; i dispositori. Assai interessante per gli specialisti di 
inazione tramiviaria, 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


RADIOTELEGRAFIA IN GERMANIA - Reyval - Ecl. El 
25 Gen. 1 Feb. — L'A. si occupa delle esperienze dello 
Slaby e del Braun che trova egualmente interessanti. 
Il primo ebbe sovratutto in vista l'impianto della 
stazione ricevitrice e si è posto il problema della 
sintonia cercando un accordo puramente elettrico 
dei posti ammettendo di potervi far giungere delle 
onde di lunghezza perfettamente determinata e che 
si possa variare a volontà agendo sul posto trasmis- 
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sore. Egli cercò un dispositivo che rispondesse il più 
esattamente possibile a queste onde determinate, ed 
a quelle soltanto, riuscendo a risultati molto soddisfa- 
centi. Le ipotesi messe a fondamento della sua teoria 
non sono forse assolutamente esatte, e presentano an- 
cora delle lacune anche sostanziali; tuttavia ha il 
grande merito di additare una via possibile e buona. 
Il Braun almeno nelle esperienze da lui pubblicate 
sì è piuttosto occupato del posto trasmissore riven- 
dicando la priorità dell’impiego delle grandi lunghezze 
d’onda in radiotelegrafia e di una grande quantità di 
energia. Raccomanda giustamente per evitare I am- 
morzamento che si produce inevitabilmente nella 
scintilla la produzione per induzione delle oscilla- 
zioni nell’antenna. Pare da quanto si è pubblicato 
che a parità di condizioni la trasmissione col suo 
sistema dovrebbe dare migliori risultati, che con quello 
Marconi. L’A. non si nasconde che i nuovi apparecchi 
Marconi sono però molto modificati e che in essi 
vennero già introdotti perfezionamenti analoghi a 
quelli che deriverebbero dagli studj del Brasun e dello 
Slaby ed egli ammette che tali modificazioni possano 
essere i risultati di studj personali indipendenti perciò 
da qualsiasi ispirazione altrui. r. u. h 


APPLICAZIONI VARIE 


Nuovo TIPO DI LAMPADA AD ARCO PER USI TERAPEU- 
Tici. - Bang. - El. Rw. ing., 17 genn. — L'A. osserva 
che gli archi fino ad oggi adoperati per usi terapeu- 
tici avevano una efficacia assai ridotta in ragione 
della loro ricchezza di raggi rossi, aranciati, gialli e 
verdi che sono chimicamente inerti. Partendo da 
questo concetto era razionale pensare alla costruzione 
di lampade atte a fornire il massimo numero possi- 
bile di radiazioni azzurre o violette; lo scopo si può 
conseguire adottando degli elettrodi di ferro purchè 
essì vengano opportunamente raffreddati mediante una 
corrente continua di acqua. Le lampade così costruite 
richiedono una quantità di energia assai minore e 
riscaldano assai meno; esse possono ricevere dimen- 
sioni molto ridotte. 

Dalle esperienze fatte in proposito risulta che il 
potere bactericida è altissimo, e quale non fu sinora 
mai raggiunto. Con la lampada consueta a 25 amp. 
a 55 volt alla distanza di 66 cm. e nelle migliori 
condizioni possibili si può uccidere lo Staphylococcus 
pyogenes aureus in 4'30”, mentre con la nuova lam- 
pada in eguali condizioni di energia si ottiene il me- 
desimo effetto in meno di 4”. Cinque soli minuti di 
esposizione ad un metro di distanza bastano per pro- 
durre sulla pelle un eritema che dura parecchi giorni. 
Nel trattamento del /upus si impiegò una lampada 
speciale del nuovo tipo che permetteva l’applicazione 
diretta a distanza di 15 mm. dalla pelle, ed impie- 
gando 5 amp. a 40 volt, si ottennero in 3’ a D al 
massimo i medesimi effetti dati da un consueto arco 
a 60 amp. a 50 volt in ore 1,15’. L'efficienza tera- 
peutica della nuova lampada sarebbe quindi sessanta 
volte maggiore dell’antica. 

I migliori risultati si ottennero adoperando cor- 
renti di 8 amp. a 40 volt. F. 


COMANDO DELLE MACCHINE OPERATRICI. - El. Runds- 
chau. - lug. 1901. — Si tratta di un perfezionamento 
introdotto dalla Union Elek. Gesell. di Berlino che si 
applica alle macchine operatrici in cui oltre al moto 
di rotazione si ha un moto di slittamento come nelle 
perforatrici impiegate nella lavorazione delle pietre 
e dei metalli. L’indotto del motore di comando agisce 
per mezzo di una trasmissione a ruote dentate sul- 
l'albero che guida l’utensile il quale è messo in ro- 
tazione per mezzo di una guida e di una molla, il 
che permette un moto di avanzamento e di ritorno 
dell’utensile. L'albero è inoltre guidato da un dado 
e fino a quando il dado stesso può girare con l'al- 
bero il moto di slittamento non può avvenire; ma 


tale moto si rende possibile appena una forza qua- 
lunque intervenga a fissare il dado, per esempio a 
ciò può servire la stessa pressione dell’utensile sul 
pezzo in lavorazione. 

Il meccanismo ideato comporta un nucleo di ferro 
girante in un campo magnetico tetrapolare, di cui 
una coppia di poli è eccitata in derivazione sulla rete 
di alimentazione e gli altri due sono in serie col mo- 
tore. Queste due coppie di poli lavorano in opposi- 
zione: la coppia in derivazione tende a frenare il 
nucleo distaccandolo per conseguenza dall'albero sul 
quale è infilato, e rende possibile l'avanzamento del- 
l'utensile, l'aumento di pressione sul pezzo in lavoro 
che si manifesta insieme coll’avanzamento dell’uten- 
sile fa crescere la intensità della corrente richiesta 
dal motore e quindi l’eccitazione della seconda coppia 
di magneti; ne consegue il fissamento del nucleo sul 
proprio asse ed il cessare dell’avanzamento dell’uten- 
sile. Questo dispositivo serve assai bene per rendere 
automatiche tutte le manovre e nel tempo stesso per 
evitare la possibilità di un soverchio crescere della 
intensità di corrente nel motore di comando. 

r. u. l 


ELETTROGRAFO LANCETTA. - An. . El. Rw. ing., 17 gen. — De- 
seriziono di questo interessante appareuchio già da noi descritto 
nel Num. 10 dello scorso anno con l'aggiunta di un diagramma 
di registrazioni compiute nello scorso mese di settembre. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


PROPRIETA” DEGLI ANELLI A COLLETTORE. - Poincaré. - Eel. El., 18 
genn. — L’A. prende in esame la polemica svoltasi lo scorso 
anno nelle colonne di quella Rivista prendendo partito per k 
idee del Latour e impugnando i ragionamenti del Leblane. In. 
teresse tutto teorico imitato a chi si occupa di questioni teoriche 
e per ora non ne vediamo ancora l'applicazione industriale, 


APPARATI AUSILIARI 


REOSTATI PER COLLAUDI. - An. - El. Rw., 17 genn. 
— Come è noto quando si devono fare prove di col- 
laudo in cuì occorra di tenere parecchie ore sotto 
carico delle dinamo si usano dei reostati a liquido in 
cui l’elettrolito è una soluzione di soda in acqua ed 
in esso si immergono delle placche di cui si può re- 
golare la: distanza, ovvero da recipienti metallici in 
cui sì contiene la detta soluzione e la corrente vi si 
immette a mezzo di un elettrodo mobile, in guisa che 
si possa variarne il grado di immersione. Tali reo- 
stati sì comportano assai male se il liquido si accosta 
alla temperatura di ebollizione. Ad evitare l’inconve- 
niente non potendosi pensare a ricambiare la. solu- 
zione per non avere continue variazioni di densità si 
è pensato di adottare elettrodi piani, orizzontali, affac- 
ciati e di adottare un serpentino in latta in cui si 
fa circolare acqua fredda in quantità sufficiente ad 
impedire una soverchia elevazione di temperatura. Ad 
ottenere una buona circolazione è necessario che l'e- 
lettrode superiore sia traforato da aperture sufficien- 
temente ampie per dare passaggio all’icqua scalda- 


tasi. ` F. 
IMPIANTI 
MACCHINE E BATTERIE PER STAZIONI GENERATRICI. - An. . El. 
Rw. tng,, 31 gen. — Alcuni aforismi sulle norme che devono 


prosiedere alla scielta del macchinario occorrente ed aila mi- 
glione sua ubicazione, Il presente articolo (II della serie) tratta 
doile batterie di accumulatori. 


IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE A CORRENTE CONTINUA. - Ward. - The 
EL, 2} gen. — In una lettura alla sezione di Glasgow della I. E. 
E. TA. prende in esame i diversi tipi di condutture corrente- 
mente impiegate per la distribuzione di corrente continue: cavi 
olati con gomma vulcanlizzata o bitume in condotte; cavi iso- 
lati a gomma juta o carta sotto piombo in condotte; cavi come 
sopra armati in ferro; sbarre di rame su isolatori di porcellana 
in condotte libere, Accenna ai vantaggi ed inconvenienti relativi 
dal punto di vista pratico, 


16 Febbraio 1902 


IMPIANTO ELETTRICO DI MELBOURNE. - An. - The El., £4 genn. 
— Descrizione illustrata di questo impianto municipale in cui 
non c'è niente da dire e che è anche assai piccolo e poco inte- 
ressante. 
MISCELLANEA 


FOCOLARE SCHWARTZKOPFF A POLVERE DI CARBONE. - 
An. - Am. El. gen. — Sul davanti del focolare è di- 
sposta una tramoggia contenente il carbone polveriz- 
zato alla cui parte inferiore si trova una spazzola 
cilindrica in lamiera d’acciaio normale all'asse di 
8 dmm. di spessore e di 3 mm. di larghezza, la quale 
gira alla velocità di 800 a 1000 giri e proietta il car- 
bone orizzontalmente nel focolare. Un eccentrico 
mosso dall’albero della spazzola, dà alla tramoggia 
dei bruschi movimenti che tacilitano la discesa del 
combustibile. Per mettere in tunzione la caldaia, bi- 
sogna accendere un poco di legna in fondo del foco- 
lare ed in capo ad una mezz'ora la temperatura è 
assai elevata perchè il carbone polverizzato si accenda 
da se stesso. La polvere deve poter passare traverso 
ad uno staccio avente 16 maglie per cmq. e la si può 
ottenere gettando il carbone in un disintegratore ro- 
tativo da cui la polvere venga aspirata da una cor- 
rente di aria traverso uno staccio che trattenga i 
grani troppo grossi. Questa operazione viene a co- 
stare da 50 a 65 cent. per tonn. Durante alcune 
prove istituite a Chicago dove tali focolari sono in- 
stallati in parecchie officine, si è constatato che un kg. 
di carbone polverizzato vaporizza 7,5 kg. di acqua, 
mentre nelle medesime caldaie un kg. di carbone or- 
dinario ne vaporizza non più di 6,5. r. u. È, 


GRUPPO ELETTROGENO DE DION-BOUTON. - Descroix. - 
Rev. Ind., 18 genn. — L’A. descrive un gruppo elet- 
trogeno da 2200 watt formato da un motore a petrolio 
De Dion-Bouton e di una dinamo bipolare eccitata in 
derivazione con indotto a tamburo; la regolazione di 
tensione sì fa automaticamente per mezzo di un so- 
lenoide in derivazione il cui nucleo agisce sulla val- 
vola di ammissione della miscela seguendo le varia- 
zioni della tensione ai morsetti della dinamo. Non 
viene detto quale grado di uniformità siasi potuto 
conseguire; però si hanno dei dati assai interessanti 
in proposito. Il consumo orario si è limitato a 2 litri 
di essenza all’ora il che porterebbe ad un consumo 
unitario di 0,9 litri di essenza per kwatt-ora. Con 
l'essenza a 0,50) al litro, e tenendo calcolo della spesa 
di manutenzione e lubrificazione si avrebbe così un 
eosto di 7 cent. per Ewatt-ora prodotto. r. u. È. 


ENERGIA IDRICA IN Europa. - Mahn. - Zft. f. EU 
chemie, 5 die. — Copiosa raccolta di dati statistici 
sullo sviluppo degli impianti idrici in Europa. Se- 
condo tali dati, in Italia si avrebbero disponibili non 
meno di 2,640,000 cavalli industrialmente utilizzabili 
di cui solo 300,000 sarebbero finora utilizzati. La di- 
sponibilità totale in Francia sarebbe, secondo i cal- 
coli di un ingegnere francese, di 3,000,000 di cavalli 
almeno di cui solo 200,000 sarebbero utilizzati. Ri- 


guardo al costo del cav.-anno all'albero della turbina 


il prezzo medio sarebbe di 100 lire, di 45 in Savoia 
e di oltre a 100 in Italia. In Svezia e Norvegia si 
avrebbero circa 244,000 cav. di cui 22,000 utilizzati; 
presso Cristiania si potrebbero ricavare dal Glommen 
92,000 cav. e dal Drammen 28,000 cav. molti altri 
sono i dati forniti dall'A. per cui tale pubblicazione 
ha una grande importanza dal punto di vista infor- 
mativo. F. 


ACQUA DI ALIMENTAZIONE PER LE CALDAJE. - Wella . The El, 
17 genn. — Sunto di una lettura dell’A. alla Sezione di Man- 
chester della I. E. E. inglese. Egli prende in esame le diverse 
qualità di acqua che si possono impiegare nella alimentazione 
specialmente dal punto di vista delle impurità in essa contenute 
le quali danneggiano le caldaje. L'argomento vi è svolto in 
modo assai completo e pratico. Interessante. 
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INTERRUTTORE AUTOMATICO DI MASSIMA. - N. 118916 - 
Bre, 'led. 26 genn. 1900. — 
Concesso alla società Schuc- 
kert di Norimberga; in questo 
nuovo dispositivo tra il ma- 
nubrio y e l’organo costrut- 
tivo t mediante il quale si 
opera la chiusura di circuito 
è inserito un pezzo di colle- 
gamento m il quale è in tal 
modo disposto che sta nella 
posizione di accoppiamento 
finchè la intensità di corrente 
non supera un certo valore 
limite; ma quando tale valore 
viene superato lazione ma- 
gnetica della corrente in un 
apposito dispositivo elettro- 
magnetico acquista una po- 
tenza sufficiente perchè il 
detto organo di collegamento 
venga spostato e cessi di te- 
nere collegati i pezzi; allora 
accade che il pezzo costrut- 
tivo ? rimane libero e per 
azione di apposite molle an- 
tagoniste viene sollevato insieme coi pezzi costituenti 
la chiusura di circuito c e d. 


MISURA DI ISOLAMENTO IN SERVIZIO. - N. 117838. - 
Bre. Ted, 24 giugno 1900, — Concesso alla ditta 
Hartman & Braun di Francoforte; il metodo si ap- 
plica mediante l’impiego di un generatore ausiliario 
dì corrente, un galvanometro ed una resistenza re- 
golabile. La resistenza di isolamento cercata viene 
fornita immediatamente se si applica la disposizione 
rappresentata dallo schema della figura in cui E rap- 
presenta la tensione di servizio, e la sorgente ausi- 
liaria inserita in seric con la medesima, x, x, rappre- 
sentano le due resistenze di isolamento delle due 


e 
HHHHHHHHHH = 


condutture in esame I e II, w è una resistenza re- 
golabile e y un galvanometro per la misura della 
tensione tra la conduttura II c la torra. Il sistema 
di misura consiste solo in ciò: che si tanno variare 
= ed e fino a quado il galvanometro non dia più al- 
cuna deviazione; in tale istante attraverso a x, non 
passa corrente a terra poichè la conduttura TI si 
trova con questa al medesimo potenziale e la corrente 
passante ¿ è uguale a quella J, che passa per x,. Ne 
segue che 
e E=J,x,= ix. 

Ma tenendo presente che iw =e si deduce dalla 

precedente formola 


E Ew 


IT Tr —— LOIS — 
i e 
dunque facendo in modo che risulti e = E si ha im- 
mediatameute la resistenza x, = w per lettura diretta. 
r. u. È, 
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CRONACA 


La nuova scuola elettro-chimica, annessa al nostro Poli- 
tecnico, comincerà a funzionare regolarmente col prossimo anno 
scolastico. — Com'è noto questa scuola sorse in seguito all'of- 
ferta di 300 mile lire fatta dalla Cassa di Risparmio nel decorso 
anno în occasione della nascita della principessa Jolanda. — 
L'attuale sede del ‘Politecnico essendo troppo ristretta, fece na- 
score gravi difficoltà per la costruzione del nuovo edificio. — 
S.M. sl Re, informato dello stato di cose ed aderendo alla do 
manda della Direzione dell’Istituto caldamente appoggiata dal- 
l'on. Zanardelli e dall’on. Ronchetti, ha concesso l’uso di una 
porzione del giard.uo della Villa Realo confinante coll’Istituto 
stesso. — A professore nella nuova scuola venne assunto il 
dott. Giacomo Carrara, attualmente alla Università di ‘Padova, 
A quale a giorni intraprenderà un viaggio all’estero per visitare 
le Scuole recentemente fondate nei diversi paesi. 

La municipalizzazione dei servizi pubblici. — L'on. Gio- 
Mtt) ha ultimato il progetto di legge per la municipalizzazione 
dei servizi pubblici. Il progetto fn questione consta di 23 arti- 
coli. — Eccone le principali disposizioni. — I comuni potranno 
assumere l'esercizio diretto e la costruzione di acquedott. € 
fontane per la distribuzione dell’acqua potaLiie o di mercati 
pubblici; il servizio della nettezza pubblica, di sgombero delle 
immondizie dalle case private e dalle fognature; utilizzare le 
smmondizie vendendole come concime. — Inoltre sarà data loro 
facoltà di assumere l'impresa dei trasporti funebri con diritto 
di privativa, quella delle affissioni pubbliche, pure con diritto 
di privativa: quella di bagni, lavatoi, mattatoi, forni normali; 
di tramvie a trazione elettrica, a trazione animale, di omni- 
bus, eco.; l'impresa della produzione e distribuzione della forza 
motrice, l'azienda di asili notturni, di semenzai e di vivai di 
alberi, barbatelle, eccetera. — Ciascun servizio dovrà evere una 
speciale azienda distinte dal bilancio municipale: gli utili do- 
vranno devolversi alla cassa comunala — Seguono quindi norme 
particolari, relative alla costituzione tecnica di ciascuna azienda, 
fra le quali è compresa l'obbligatorietà, per ciascuna azienda, 
dell'iscrizione degli operai rispettivi alla Cassa nazionale di pre- 
videnza e della partecipazione agli utili, degli impiegati. Infine 
seguono le istruzioni sulla vigilanza di dette aziende. — E’ no- 
tevole l’artiicolo 20 che stabilisce possano municipalizzarsi anche 
i servizi pubblici già eserciti dall'industria privata, purchè eia 
braecorso un quinquennio dalla concessione. — L'articolo 21 
autorizza i comuni, cui mancano i mezzi per la municipailzza. 
zione dei detti servizi, @ contrarre dei mutui con la Cassa 
Depositi e Prestiti. 

Un laboratorio ingiese scientifico-industriale. Sarà 
maugurato a Londra il prossimo 19 marzo. Lo scopo di questo 
laboratorio è di incoraggiare le applicazioni delle scienze fisiche 
alle mansfatture e alle industrie, facendo ricerche nelle questioni 
attinenti ad esse di maggiore importanza e col controllare e ana- 
lizzare apparati e materiali impiegati in commercio. 

CRONACA DELL'A.'E. I. 

A. E. I — Sezione di Torino, — Nella prime Assemblea, te- 
nuta l’8 gennaio, u. s., la Sezioné riformò in parte il proprio 
Regolamento mettendolo in armonia cogli accordi conchiusi 
con la Società Ingegneri ed Architetti e con la Associazione Chi- 
mica Industriale, formanti la Federazione fra Società Scientifiche 
e Tecniche, Quantunque i! titolo della Unione fra le tre Società 
sia analogo a quello adottato a Milano, il carattere della Fe. 
derazione è alquanto diverso, risultandone rapporti più intimi 
fra gli enti che la compongono. Ciò è dovuto sopratutto al farto 
che un numero mon indifferente di Soci è comune specialmente 
alla Associazione Elettrotecnica e alla Società Ingegneri; dal 
che si può esperare un coordinamento d’azione in molte impor- 
tanti questioni, che interessano la Tecnica in generale. — Nella 
seduta del 23 gennaio, dopo una lettura dell'ing. A. Pugliese, 
vi fu, come si accennò già in queste colonne, una votazione 
facente parte del Referendum per lil Regolamento delle Norme 
di Sicurezza. Votazione eseguita al solo scopo di maggior co- 
modità pei Sodi intervenuti e per diminuire il numero delle 
schede inviate a mezzo postale, con perticolo di disguido. L’in- 
tero Referendum in quanto riguarda la Sezione di Torino è 
terminato; non si conosce ancora ufficialmente l’esito, ma pre- 
vedesi favarevole alla compilazione del ‘Regolamento, che qui 
aveva forse ì più caldi fautori. E' già convocata la sezione per 
la prossima settimana per una lettura dell'ing. Tessari, intorno 
all'energia ricuperata mediante i condensatori nelle trasmissioni 
di energia elettrica, e per l'elezione di delegatt al Consiglio ge- 


nerale, cho aumentano causa l'incremento avvenuto nel numero 
dei membri delia Sezione. — Una commissione composta del 
comm. Cattaneo e degli ingegneri Ferraris, Segrè, Tedeschi e 
Thovez fa parte del Comitato esecutivo per la creazione di una 
Scuola per operai elettricisti, comitato di cui è Presidente ono- 
rario il sindaco sen. Casana, presidente effettivo il sen. Frola © 
vice-presidenti il prof. Grassi e l'on. Farero di Cambiano. — 
Lo studio dell'ordinamento da darsi a detta Scuola è già a 
buon punto, e si dice che si siano raccolte somme ragguardevoli 
che ne assicurano l'avvenire. Certo furono numerose le adesioni, 
al Municipio concederà un locale adatto allo scopo e gli indu- 
striali molto se ne interessano, essendo evidente l'utilità pratica 
di creare buoni capi-operai ed operai nel nostro Paese, evitando 
la necessità di ricorrere spesso alla mano d'opera straniera. — 
E probabile s tenti anche a Torino di imitare Milano con ie 
conversazioni settimanali; eccellento idea, che ben coltivata può 
dare fecondi risultati, malgrado la sua modesta apparenza. 


A. E. b, - Sezione di Milano. - Lunedì scorso ebbe luogo una 
riunione, in cui il nostro ing. Fumero comunicò ai colleghi gli 
studi e le esperienze della R. Marina Italiana sulla radiotelegrafia. 
Riservandoci a pubblicarne un largo sunto in un prossimo nu- 
mero, non ne diciamo per ora niente altro. — Dopo questa co- 
municazione venne aperta la discussione sulla precedente confe- 
renza del Prof. Ancona sulle turbine a vapore, e presero la pa- 
rola in argomento lo stesso prof. Ancona per meglio chiarire 
alcuni concetti esposti nella conferenza che vennero male inter- 
pretati, quindi ling. Barzanò e l'ing. Belluzzi su qualche diver- 
genza d'idee in proposito. La discussione rimase aperta perchè 
la Società Ocrlikon intende parlare della sua turbina a vapore 
Rateau, il che si farà martedì prossimo. Nella stessa occasione 
il collega Romeo farà una lettura sui freni. 


DERIVAZIONI D'ACQUE. 

Per le concessioni delle acque demaniali. — E’ propo- 
sito del Governo di presentare nella imminente nuova sessione 
all'approvazione del Parlamento un progetto di legge che mo. 
difichi la legge vigente del 10 agosto 1884, sulle derivazioni delle 
acque pubbliche, specialmente per le disposizioni riguardanti 
la misura del canone da corrispondersi dai concessionari e il 
dinkio di questi alla rinnovazione della concessione. — In at- 
tesa però delle nuove dispo-lizioni, non sembrando conveniente 
di applicare le vigenti norme per le concessioni che general- 
mente hanno una lunga durata, e d'altra parte non volendo 
il Governo sospendere fino all'approvazione della nuova legge le 
domande in corso per non ostacolare lo sviluppo delle industrie 
e dell'agricoltura, il Ministero dei lavori pubblici ha creduto 
opportuno di concretare d'accordo con‘ quello delle finanze, al- 
cune clausole da inserirsi d'ora in avanti negli atti disciplinari 
delle concessioni da farsi. Fra queste nuove clausole è com- 
presa quella che fa obbligo al concessionario di accettare le 
eventuali nuove disposizioni di legge circa l'ammontare del ca- 
none e la rinnovazione della conces:lone, 


Sistemazione di prese d'acque. — Le opere di siste- 
mazione della Rusta del Bersaglio lungo 11 fiume But e di quella 
della Fabbrica lungo il Tagliamento, nel comune di Tolmezzo, 
in provinda di Udine furono, con decreto d'oggi, classificate 
in terza categoria. 

Concessioni chieste 

— Prov. di Como. -- Il signor Domenico Martinelli ha pre 
sentato domanda alla Prefettura di Como per ottenere la con- 
cessione di derivare moduli 4 d’acqua dal torrente Livo, per 
produzione di cavalli dinamici 13.33, allo scopo di animare un 
molino da grano da erigersi sulla sinistra del torrente stesso in 
territorio di Vercana, a valle dell’officina elettrica Valnegr: 

— Provincia di Alessandria. — Il signor Giuseppe Ghisio ha 
presentato domanda: alla Prefettura di Alessandria, onde ot- 
tenere la concessione di derivare acqua dal torrente Marea per 
animare un suo mulino situato in territorio di Moncestino. La 
visita tecnica è indetta pel 18 marzo, ore 13. 

Concessioni accordate. 

— Prov. di Torino. — La Prefettura di Torino, con decreto 
15 novembre 1801, ha accordato alla ditta Les Petits Fils de C. 
I. Bonnet d C. la concessione di derivare, a sponda sinistra 
della Dora Riparia, in territorio di Susa, un volume massimo 
d’acqua di moduli sessantacinque, da impiegarsi, per produzione 
di forza motrice ad uso di un setificio, in territorio. La con- 
cessione ha la durata di un triennio, e l’annuo canone da pa- 
garsi dalla ditta concessionaria sarà di lire 960, corrispondente 
ad uno sviluppo di forza motrice nominale media di 320 cavalli 


. 
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dinamici, quale può ottenersi colla portata media di moduli 60 
e con un salto di. m. 4. La concessione s'intende fatta senza pre- 
giudizio dei diritti dei terzi. 

La Commissione perle derivazioni d’acqua, il giorno 17 del cor- 
rente mese discuterà la domanda della ditta Gallavresi per 
derivazione d'acqua dall’ Adda. 


Derivazioni d'acqua. — Dopo oltre sei mesi d'interruzione, 
destinati agli studi in corso, si rulunerà il 17 corrente la Com- 
missione permanente per le concessioni di derivazioni d'acque 
pubbliche. Sono all'ordine dei, giorno lo concessioni a scopo in- 
dustriale di de:livazioni d'acqua nei versante tra Roma e Pisa 
dai fiumi Feora (Roma), Marta (Roma), ‘lraponzo (Roma), e 
del canale di Valpiana (Grosseto). Gli studi compiuti dallam- 
ministrazione ferrovia:lia hanno portato a riconoscere l’iusutti- 
cienza della energia idraulica ricavabile dai suddetti corsi per 
trasformare a trazione elettilica la linee Pisa-Roma, — E° inoltre 
all'ordine del giorno la domanda di. derivazione del funie Adda 
‘ (Sondrio), presentata dalla ditta Gallavresi e C.; la proposta 
di riserva idraulica sull’alta Roia (Cuneo), per la trasformazione 
a trazione elettrica deila ferrovia Cuneo Ventimiglia; altra pro- 
posta di riserva sul Brenta (Vicenza) por la trasformazione delle 
ferrovie dello Stato esercite dalla Società Veneta: Vicenza- 
Schio; Vicenza-Treviso; ‘Padova Bassano, in rdaziono & due 
domande di concessione a scopo industriale. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


Compagnie vaudoise des Forces motrices des lacs 
de Joux et de l’Orbe a Losanna. — Questa impresa ha 
risolto di emettere un prestito di 2 miifoni coll’interesse del 
4 0,0 al tasso di 101,50. L’uloresse di questo prestito è garan- 
tito dal Cantone du Vaud. 


Società d'Entrepriscee ciectriques, Ginevra. — Il Bilancio 
1501 di questa impresa si chiude con un saldo passivo di 
fr. 200.071, mentra l'esercizio del 1900 si chiudeva con una pic- 
cola attività. La pordita risulta dai deprezzamentii dei valori 
in portafoglio, specialmente dalla svalutazione delle azioni della 
Societé des Carbures metalliques. 


Lo sviluppo dell'italia e | capitali americani. — Su 
questo argomentio il New York Times pubblica un articolo molto 
interessante di Hector de Castro, console degli Stati Uniti e 
Roma. Eccone alcuni brani: «L'Italia, presenta un buon campo 
per lo sviluppo dell’importazione americana. — Le condizioni 
commerciali d’Italia durante gli ultimi diedi anni sono grande. 
mente migliorate e la situazione economica e finanziaria del 
paese è oggi migliore che non lo sia mai stata dal 70 m poi. 
— Si nota un aumento continuo nel conimercio estero a prova 
delle favorevoli condizioni economiche del paese. — Un altro 
segno favorevole è il ribasso dei cambi esteri, i qual men- 
wrechè ne! 1824 rappresentavano una perdita del 10 0/0, oggi 
invece questa è solo del 2 0/0, con tendenza a dimimmre. Ciò 
che è vero per il commerdio d’Italia lo è pure per le sue indu- 


strie. — ll tempo non è lontano quando l'America dovrà cer- 
oare un mercato per i suoi capitali come per i suoi prodott: : 
ciò è fatale, ed i segni non mancano. — Quando arriverà àl 


giorno in cui l America dovrà trovare nuovi sbocchi per i suoi 
sopravanzi, essa troverà in Itaka le migliori opportunità a causa 
delle suo immense risorse le quali non sono ancora state svilup- 
pate. L'Italia possiede miniere di rame, di zinco e di ferro, 
nonchè petrolio, asfalto e zolfo. — ll governo sussalia pure 
le linee ferroviarie e le tramvie. La forza idraulica abbonda nel 
Nord d’ halia, e la mano d'opera è abbondante e a buon mer- 
cato, Le condizioni sono quindi favorevoli. Nemmeno i capitali 
mancano in Italia, come puossi giudicare dagli immendi depo- 
siti di denaro giacenti nelle casse di Risparmio ed in quelle po- 
stali, solo manca lo spirito di intraprendenza e di speculazione. 
Per i capitali americani l’Italia è il più rimunerativo paese di 
Europa.» 


Ofcine elettrotecniche Nazionali. -- Gli azionisti di 
questa Società, sedente in Milano, via Fatebenefratelli, 10, 
furono riuniti domenfica 4 u.s. in assemblea, per udire intorno 
alle condizioni della Società stessa. — C'onstatatosi che le con- 
dizioni del mercato non accennano a migliorare sensib:imente, 
s) discusse sulla convenienza di uma liquidazione, la quale potrà 
effetivarsi, pur continuandosi gli esercizi d'illuniinadione e 
di trasporti d'energia elettrica di S. Angelo Lodigiano, Bel- 
giososo, Corte Olona, eco. 


` 


RIVISTA SETTIMANALE III 


Societa’ per ie tramvie elettriche in Roma. — L'as 
semblea degli azionisti della Sooistà per le tramvie e ferrovie. 
elettriche ha deliberato di aumentare il capitale sociale a 
L. 3,509,000 od oventualmonte a 5 milioni, ondo eseguire i lavoni 


per la mte tramviaria dei Castelli romani. 


Nuova Banca italo-Tedesca. -- Il Bollettino della Ca- 
mera di commercio francese a Milano, dopo avere annunziato 
la costituzione della nuova Sodietà franco-italiana, e dopo aver 
soggiunto di essere scettico in fatto di Banche e aspeltitare la 
nuova all’opera soggiunge: «Crediamo tuttavia che altra èrea_ 
zione bancaria è allo stud.o, ed in essu non si vorrebbero far 
entrare che capitali francesi, la combinazione è ritardata di 
qualche giorno e sembra assumere una reale importanza, visto 
che suscita l'interessamento dd capitali tedeschi, i quali vorreb- 
bero parteciparvi. Aggiungiamo che questa Banca avrebbe una 
succursale in Italia e si consacrerebbo agli uffari italiani». 


La Societa’ italiana Luce Millennio ha per oggetto l’ac- 
quizio del brevetto del processo ed apparecchio per la genera- 
zione del gas sotto pressione Wentzel Knapp e Richard Steilberg 
di Amburgo, commercio, applicazione ed eventuale fabbricazione 
dei detti apparecchi, nonchè il commercio e la rappresentanza 
dei detti apparecchi, nonchè il commercio e la rappresentanza 
di cose aflini, sempre nel campo di il'uminazione e riscaldamento 
a gas. Cap. 'L. 150,000. Milano. 


Le officine e il cantiere di Sant'Elena a Venezia. — In 
un tempo più o meno breve lil lavoro sarà fervidlamente ripreso 
nell'isola di Sant'Elena con la costituzione e l'impianto di uno 
stabilimento metallurgico-olettrico-nuvale. In questi ultimi gior- 
ni, auspico il senatore Breda, rappresentante della Società Ve- 
neta e il comm. Erasmo Piaggio, direttore generale della 
N. G. L, si sono riuniti alcuni forti capitalisti, fra i quali il 
Treves o lo Stucky, assieme agli amministratori della fonderia 
Neville attualmente in liquidazione ed hanno deliberato la for- 
mazione di una grande Sodietà, che assumerà probabilmente 
ii nome di Neville e C., per la fondazione di uno stabilimento 
a S. Elena. In questo stabilimento si trasporterà la fonderia 
Neville, si riprenderà la costruzione dei vagoni, si farà lim- 


‘pianto per la fabbricazione di apparecchi elettrici, e si costruirà 


un bacino galleggiante di carenaggio. — Però per l'attuazione 
del progetto occorreranno speciali accordi col Municipio di 
Venezia. 


TRAZIONE. 


Le ferrovie elettriche sotterranee di Londra. — La 
« British Westinghouse Electric and Manufacturing Company» 
ha ricevuto la commissione di fornire le macchine elettriche 
per le ferrovie sotterranee di Londra. Le generatrici elettriche 
avranno le stesse dimensioni di quelle costruite per la «Man- 
hattan Elevated Railway Company» di New York, che hanno 
al presente la reputazione di essere le più grandi del mondo. Le 
generatrici Westinghouse lin servizic sulla «Manhattan Railway» 
hanno una capacità di 6500 cavalli ciascuna, © quelle testè pro- 
poste per il Metropolitano &i Londra avranno l'enorme capa- 
cità dis 6600 cavalli ciascuna. Queste goneratrici saranno nazio. 
nato da. turbine; fatto abbastanza notevole, perchè è la prima 
volta che si siano costruite, o si sia proposta la costruzione di 
turbine aventi anche solo il terzo di questa grandezza. Per dare 
un'idea di queste generatrici basta il daro alcuni particolari 
deile macchine della stessa potenza impiegate sulla Manhattan 
Railway. Queste macchine pesano 40,800 kg. cascuna, hanno 
un'altezza di m. 12.80. La stazione centrale proposta potrà fornire 
da un minimo di 70,000 cavalli a un massimo di 100,000. I la- 
vori saranno cominciati subito; e fra duo anni gli attuali 
tunnels, forniti ora della’ trazione a vapore, saranno provvisti 
di un servizio modernissimo di treni elettrici. Anche le macchine 
per lo ferrovie sotterranee di Parigi e New York furono dise- 
gnate e costruite dalla Westinghouse, 


IMPIANTI. R 


Ferrovia elettrica Bellinzona-Mesocco. — La presa del- 
l'acqua della Maesa, destinata al funzionamento delle turbine 
per la trazione di questa ferrovia, ha luogo in vicinanza del 
ponte cantonale ai Piani di S. Giacomo. Di là, mediante un 
acquedotto aperto, libero da roccie e colline, discende sino al 
punto della tubatura che in d:rezione quasi perpendicolare la 
trasmette a Cebbia, ove deve sorgere l'impianto. — E’ asi- 
curata la potenza di 1260 cavalli, dei quali 800 sarebbero ri- 
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chiesti per la tramvia; 400 restano a dispodizione dell’Impreea 


e 60 se li riserva il Comune di Mesocco, che intenderebbe a 


proprie spese, introdurre la luce elettrica. — La concessione del- 
l’acqua per 90 anni è gratuita affatto; l’espropriazione del ter- 
reni è a carico del Comune. 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


1 telegrafo senza fili tra l’inghilterra e la Norvegia. 
— Si sta tmpiantando un apparecchio di telegrafo senza fili 
Marcpni a Withernsea (contea di York) per mettere quella città 
in comunicazione con Stavanger (Norvegia). 


1! telegrafo senza fili in italia. — Il ministro della ma- 
rina intende stabilire una comunicazione del telegrafo senza 
fili fra Roma e la Sardegna. Gli apparecchi sono stati acquistati 
direttamente dalla Compagnia inglese Marconi, e collaudati in 
Inghilterra da persona delegata dal Ministero e siamo mformat' 
che già hanno risposto a tutte le esigenze necessarie ad una 
comunicazione del genere. Il delegato della marina a Londra è 
il tenente di vascllo Solari, il quale si troverà fra breve a 
Roma. — L'impianto digli apparecchi telegrafici Marconi sarà 
anche eseguito su tutte le navi di battaglia di prima classe. 
Questi Tavori verranno fatti col prossimo esercizio finanziario. 


Pel servizio telefonico a Torino. - ‘Per quanto si lavori 
con attività a riparare le linee telefoniche dai guasti subiti in 
questi giorni, non è ancora possibile prevedere con precisione 
quando i privati potranno esser messi nuovamente in grado di 
comunicare per tilefono sol mezzo degli apparecchi che sono 
nelle loro cuse. La ragione è che la immissione della corrente 
elettrica nei fili addetti alla trazione produce delle induzioni 
capaci di alterare li negolare servizio telefonico finchè tutti i 
guasti non saranno riparati. 


LIBRI E GIORNALI 


427. Oreste Angiolini. — La telefonia ed i suoi fenomeni razional- 
nalmente spiegati agli operai elettricisti. — 
in 8., di 20 pag., Cent. 50. 


428. Henri Hauser. — Bases fondamentales d'une loi universelle 


sur les brevets d'invention. — Un opuscolo in 8., di 14 pag., 
Cent. 50. 


429. Wiener Alfred E. — Practical Calculation of Dynamo-Etectric 
Machines, A manual for Electrical and Mechanical Engi- 
neers, and a Text-Book for Students of Electrical Engincering 
— Seconda edizione riveduta ed ampliata. Editori Electrical 
World e Engineer 120 Libery St., New York, prezzo L. 18. 
— Nel prexnte volume è svolto un metodo completo e total. 
menti pratico di calcolazione delle Dinamo, basato sui dati 
pratici e le prove fatte su oltre cento delle migliori e moderne 
macchine, comprese quelle funzionanti nelle più grandi e 
più recenti stazioni centrali. A differenza dei soliti metodi 
dei libri di testo, pei quali l'applicazione delle diverse for- 
mule richiede più o mxmno esperienza nella costruzione delle 
dinamo, questo trattato preswmta le più utili nozioni con ta- 
vole originali, e di formole desunte dal risultato di macchine 
di pratica costruzione sia americane sia curopee, Li volume con- 
tiene oltre 100 di queste tavole coi valori delle varie costanti, 
ecc., che entrano nelle formole di costruzione delle Dinamo, 
per tutte le capacità, da 100 w. a 2000 kw., per alta e bassa 
velocità, per campi bipolari e multlipolari, e per tamburi 
lisci o dentati e per armature ad anello. Fra le aggiunte alla 
sovonda edizione voglionsi notare: il calcolo dei dinamo- 
motori e dei motori a doppia armatura; le descrizioni delle 
dinamo; i dati per l'avvolgimento; i rimedi per lo scintilla- 
mento, eco. 

? 

430. Caseior's magazzino (N. di Febbraio) how to settie labour 
troubies. — L'onorevole Oscar S. Straur, già Ministro Ameri- 
cano in Turchia, pubblica nel «Cassier's Magazine» di febbraio 
un articolo importantissimo sulla conferenza della Pacifica- 
zione Industriale Americana. Probabilmente, nessun progetto 
per rimuovere malintesi, non si presentò sotto migliori auspici 
di questo. — I principali imprenditori di lavori, unitamente 
a molti uomini insigni, ei sono costituiti in Comitato, il quale, 
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sebbene in vita da un solo mese, ha già avuto modo di acco- 
modare parecchi dissensi. 


431. Wationai association ef manufeoturers of the U.A T. 
— American Trade Inder (L’Index du Commerce Amerikain) 
Real Estate Trust Bld. Philadelphia Pa. — L’American Trade 
ha per scopo di fornire ai commercianti dell’estero interessati 
ai prodotti anmcricani, un manuale dei più imponianti co- 
struttori degli Stati Uniti. Questo libro contiene i nomi dei 
membri della Associazione Nazionale dei manifatturieri i di 
cui prodotti si prestano alla esportazione, e ragguagli intorno 
a tali prodotti di natura da interessare gli acquirenti dell’estero. 
Questa pubblicazione non è in vendita, ma viene mandata a 
titolo grazioso alle Case dell'Estero, e non circola agli Stati 
Uniti. 

Ta «National Associations venne costituita nel 1895 per lo 
sviluppo del Commercio Americano, e conta ben 1200 membri 
fra i principali costruttori anvericani. © una organizzazione 
puramente rappresentativa, che abbraccia i rami principali del- 
l'industria, e le regioni principali du produzione degli Stati 
Uniti. Allo- scopo poi di riavvicinare gli industriali delle diverse 
parti del mondo ai costruttori degli Stai Uniti lAssociazione 
Nazionale tiene un Bureau de rensegnem: nts, che fornisce ai 
suoi membri tutte le informazioni necessarie concernenti i mer- 
cati esteri, gli articoli che vi hanno corso eoc, Inoltre l’ Asso- 
ciazione ha aperto al N. 100 William St., New York City un 
Bureau International de Freits, che si incarita del trasporto 
delle mercanzie dei propri membri all Estero, con tutue le fa- 
cilitazioni rese possibili ad un grande e potente sodalizio. 


uu —_———————————CA@CT—-1—#m————66@P"*P@ ELI 
P. CaproTTI, amm.-respunsubile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello£., 


AI COSTRUTTORI MECCANICI. — Le Ditte Maschinen 
Fabrik St. Georgen, e Gottfried von Susskind, a S. Gallen (Sviz- 
zera) offrono forniture della loro macchina brevettata per pie 
gare automaticamente anelli di catene, e sono pure disposte di 
accordare, a condizioni vantaggiose, la cessione della privativa 
italiana. — Rivolgersi alla suddetta Ditta o al sig. C. A. Rossi, 
Roma, via Farini, 5, Ufficio Internazionale per Brevetti d’in- 
venzione. 


NUOVO PROIETTILE. — E’ un’invenzione dei signori G. 
Roth, fabbricante di munizioni a Vienna e dell'ing. Kinka. Per 
avere infonnazioni e schiarimenti di questo proiettile protetto 
dalla privativa 47380, come pure per acquisti, fabbricazione, ecc., 
nivolgersi al sig. O. A. Rossi, Roma, Via Farini, 5, Ufficio per 
la, protezione della proprietà undustriale m Italia ed all'Estero. 


EDILIZIA. — Invenzione per ventilare e riscaldare locali 
chiusi. - Privativa 47.014. - L’inventoro Michele Kugler, inge- 
gnere a Budapest, si esibisce per installazioni, licenze di appli- 
cazione, cessioni, ecc, — Rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Roma, 
via Farini, 5. Ufficio Internazionale per Brevetti d’Invenzione. 


IMPORTANTE INVENZIONE dei sigg. Pohl e Mayer per 
aumentare la durata e l'intensità del calore del carbone, coke, 
carbone di legna, torba, ecc., in polvere o in pezzi. - Gli inven- 
tori si ‘offrono per impiantare il loro sistema a condizioni van- 
taggiose, come pure sono disposti di accordare licenza di appli- 
cazione ed anche cessioni della loro privativa 53.612. - Rivol- 
gersi per informazioni e trattative, al sig. C. A. Rossi, Roma, 
via Farini, 5. Ufficio per ottenere Brevetti d invenzione in Italia 
ed. all’estero, È 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, italiano, che 
trovasi da parecchi anni presso primaria casa estera, con lunga 
pratica in progetti, direzioni montaggi, trattamento d'affari, 
conoscenza perfetta tedesco e francese, appoggiato da ottimi 
certificati, desidera trasferirsi in Italia, Offerte a S. B., presso 
l Amministrazione di questa Rivista. > 


DIZIONARIO DI ELETTRICITA? E MAGNETISMO, tra- 
dotto dall'ing. Zambelli - Cercasi un esemplare di questa pub- 
blicazione, anche usata.@— Rivolgersi alla Amministrazione di 
questa Rivista. 


In TRINO VERCELLESE cederebbesi impianto elettrico ben 
avviato. Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure cointeressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Direttore Cotonificio 
P aggione, Zucca. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISI RATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto seconderio presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. a 
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RASSEGNA CRITICA 


LE TARIFFE DOGANALI ITALIANE. — Com’ è 
noto stanno per scadere i trattati di commercio e si 
dovrà quindi fra breve pensare al loro rinnovamento; 
le questioni che si vanno agitando da qualche tempo 
in Germania tra gli agrar) e gl'industriali, preten- 
dendo i primi una protezione feroce sui prodotti agri- 
coli e difendendo i secondi tenacemente Vattuale regime 
per timore di rappresaglie i cui risultati sarebbero 
oggi disastrosi, hanno dato alla questione un nnda- 
mento molto più appassionato del solito ed un inte- 
ressamento molto più generale. 

Come abbiamo altra volta accennato tutti i paesi 
interessati hanno già prima d'ora fatto sapere alla 
Germania che non intendono restare colle mani alla 
cintola, ed in questi giorni abbiamo visto le proposte 
che vennero distribuite alla Camera federale svizzera. 
Mentre da un lato queste tariffe tendono a colpire 
con opportune rappresaglie le industrie della Ger- 
mania, d’altro lato tendono a creare una protezione 
agricola che colpirebbe inesorabilmente l'Italia. Tutto 
questo movimento protezionista che si va così chia- 
ramente delineando in Europa non ci deve cogliere 
impreparati e dobbiamo noi stessi pensare in tempo 
alle opportune ditese. 

Oggi il discutere di libero scambio o di protezio- 
nismo sarebbe cosa accademica ed oziosa; il libero 
scambio non può concepirsi che in una nazione finan- 
ziariamente potente, o con l'accordo di parecchie 
nazioni aventi comuni interessi; dunque oggi agli 
italiani non rimane altra via che quella di un ragio- 
nevole protezionismo che serva a compensare linevi- 
tabile danno derivante dal protezionismo altrui alle 
nostre industrie ed ai nostri commerci. 

L'Italia si trova nella condizione di dover pensare 
molto alle sue industrie manifatturiere, e moltissimo 
alle agricole; però conviene non dimenticare che 
rispetto al consumo interno il nostro paese non si 
trova certamente al medesimo livello di altri più 
progredìiti e più ricchi. Se fosse possibile in qualche 
modo accrescere l’agiatezza della classe lavoratrice ed 
il guadagno che dalle industrie manifatturiere queste 
ritraggono si vedrebbe indubbiamente aumentare il 
consumo interno delle carni, dei latticini, del vino ed 
in generale dei prodotti della terra la cui produzione 
diverrebbe più rimunerativa. Il problema economico 
della protezione del lavoro paesano è molto più com- 
plesso che non possa parere ad un esame superti- 
ciale! 

E che il fiorire delle industrie conduca ad uno 
stato di universale floridezza ce lo dimostrano lesem- 
pio recente della Germania e degli Stati Uniti ame- 
ricani, dove un regime protezionista saggio © bene 
applicato, com'era bene inteso, incoraggiò il sorgere 
di una miriade di industrie le quali diedero loru una 
potenza finanziaria meravigliosa, rendendole arbitre 
dei destini di parecchie altre nazioni ad esse tribu- 
tarie in fatto di prodotti industriali. 

Si potrà forse objettare che oggi queste due nazioni 
vanno attraversando un periodo di dissesti e di dift- 
coltà che lascieranno probabilmente lunghi e dolorosi 
strascichi: ima non si deve anzitutto esagerare la 
importanza di una crisi in cui scompariranno gli ele- 
menti meno sani che infettano la vita industriale dei 
rispettivi paesi, mentre d'altro lato conviene pensare 
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che noi stessi non siamo oggi immuni dalla crisi ‘ 


generale che travaglia il mondo finanziario ed indu- 
striale. 
©- 

Quello che è accaduto in Russia può servire di 
ottima illustrazione a quanto può permettere di con- 
seguire una buona ditesa contro le industrie estere 
invadenti, Era questo un paese poverissimo: chi non 
lo sapeva? nel quale la fame era per qualche classe 


sociale lo stato normale. Non ostante che i prodotti 


agricoli della Russia potessero avere una grande 
esportazione, e che a nessuno potesse saltare in mente 
di far loro la concorrenza, nulla lasciava supporre 
qualche anno addietro che in poco volgere di tempo 
le condizioni economiche e sociali potessero subire un 
rivolgimento così profondo e radicale come quello di 
cui fummo e siamo testimoni. 

Nel giornale del Ministero delle Finanze russo 
comparvero poche settimane addietro comunicazioni 
ufficiali interessantissime in proposito che crediamo 
valga la pena di riassumere, sia per l'interesse retro- 
spettivo sulle cause e le conseguenze della crisi 
industriale non ancora completamente liquidata, come 
per la manifestazione delle intenzioni del ministro 
Witte, fondata sui risultati già prima d’ora ottenuti 
con una illuminata organizzazione protezionista. 

La nota in parola affronta arditamente il pro- 
blema alle sue origini mettendo in contronto i due 


sistemi economici che possono regolare le relazioni. 


commerciali fra le nazioni: il libero scambio ed il 
protezionismo. Scopo di questi due sistemi sarebbe il 
medesimo in conclusione: quello di fornire alle popo- 
lazioni delle mercanzie alle migliori condizioni di 
prezzo possibili; il libero scambio giunge al risultato 
favorendo l’afflusso dei prodotti stranieri ed abbas- 
sando i prezzi servendosi della libera concorrenza; il 
protezionismo favorendo la industria nazionale e de- 
stando così una superproduzione interna. Il precipitare 
dei prezzi di cui si lagna così amaramente la industria 
russa, o per meglio dire gli industriali stranieri tra- 
piantatisi in Russia, viene dunque considerata dal 
governo come un bene e come una cosa naturale e 
voluta a priori dallo stesso governo. Tale considera- 
zione potrà forse parere a noi un poco troppo.... russa; 
tuttavia non possiamo negarle una grande originalità, 
e molto acume. 

Il governo russo si era sforzato di richiamare nello 
sterminato e desolato paese quanto più potè di capitali 
stranieri, e ci riuscì facendo sorgere come per in- 
canto innumerevoli imprese minerarie, metallurgiche, 
manifatturiere : in otto anni, dal 1892 al 1900, la 
produzione del litantrace e del ferro è più che rad- 
doppiata! 

Il consumo, com'era naturale, non poteva in alcuna 
maniera seguire una progressione ascendente dello 
stesso genere e se ne ebbe una enorme sovraprodu- 
zione a cui seguì, naturale e fatale conseguenza, un 
enorme rinvilire dei prezzi; la situazione finanziaria 
delle imprese industriali, nessuna eccettuata, neppure 
le più vecchie, sane e saggie, si fece assai critica: 
ebbe allora inizio un lungo e pauroso periodo di 
dissesti, liquidazioni e fallimenti. Naturalmente una 
parte della responsabilità di questo marasmo e di 
tante rovine deve riversarsi sugli speculatori senza 
coscienza che si fecero forti dell’ajuto governativo 
per imbastire degli imbrogli colossali, dai quali essi 
riusciron quasi sempre ad uscirsene in tempo; ma il 
governo v'ebbe la sua parte di responsabilità e quasi 
quasi sì direbbe che voglia ora farsene vanto. 

Come si vede in Russia si è andati troppo oltre; 
ma è dovere riconosce che le condizioni locali erano 
tutt’ affatto diverse dalle condizioni che si hanno negli 
altri paesi dell’ Europa. Qualche cosa di simile si 
potrebbe forse fare anche da noi per meglio orga- 
nizzare la vita industriale onde creare uno sbocco, 
immediato perchè interno, ai prodotti agricoli del 


nostro paese che oggi non sarebbero ancora sovrab- 
bondanti alla popolazione od ai suoi bisogni, ma 
eccedono la sua potenzialità di acquisto e la sua 
ricchezza. ' 

© 

La difficoltà maggiore che deve superarsi quande 
sì entri in quest'ordine di idee, si è quella di ripar- 
tire equamente la protezione fra le diverse industrie, 
prendendo in esame i due clementi: reddito relativo 
derivante dal loro esercizio agli imprenditori, utile 
che dal loro evolversi può derivare alla nazione. 

Se gli industriali stessi sapessero dar prova di 
tanto senno da mettersi fra loro d’accordo nelle 
richieste, un gran passo si sarebbe già fatto verso la 
soluzione dell’arduo problema, poichè naturalmente si 
compirebbe una specie di selezione tra le industrie in 
ordine di importanza, e si stabilirebbe una perequa- 
zione nella protezione relativa. Abbiamo avuto sen- 
tore di una iniziativa simile sorta a Milano per le 
industrie meccaniche, i cui risultati sarebbero stati 
incoraggianti e promettenti, e ci ripromettiamo di 
parlarne appena ci siano ufficialmente noti. Natural- 
mente accade che quegli industriali i quali adoperano 
quale materia prima il produtto di altre industrie si 
augurano di vederne scemata la protezione doganale 
perchè possa farsi sentire la concorrenza dei prodotti 
esteri facendo diminuire i prezzi; per contro l’indu- 
striale produttore si agita per ottenere una più effi- 
cace protezione che da essa lo difenda efficacemente. 
Ottenere l’accordo fra gli industriali vuol dire otte- 
nere da ciascuno tutto quel sacrificio dei proprj 
desiderj (che tendono naturalmente a limiti iperbolici) 
che è reso necessario dal comune interesse, ed allora 
le richieste cumulative verrebbero ad essere una giu- 
sta transazione tra gli opposti interessi. 

La questione a cui abbiamo oggi appena accennato 
è di una tale importanza che ci dovremo ritornare 
sopra ancora; ci limitiamo perciò ad accennare ad una 
considerazione che ci venne suggerita da persona 
assai competente e che ha studiato a fondo la que- 
stione. Esiste di fatto una certa protezione a diversi 
articoli Ai produzione nazionale, ma i suoi effetti sono 
in gran parte compensati ed equilibrati da altre cause 
tutte locali di molta importanza. Le tasse a cui sono 
soggetti i cittadini Italiani sono oltremodo gravose, 
e dalla sorte comune non si sottraggono certamente 
le industrie in genere, le quali vengono perseguitate 
dal fisco con imposizioni che devono di necessità 
gravarsi sulle spese di produzione. D'altra parte i 
trasporti in Italia costano assai cari in confronto a 
quanto essì costano all’ estero specialmente per quanto 
riguarda certe materie di grande consumo, quale il 
carbone. Intine due altre cause agiscono nel senso di 
favorire in modo notevole la concorrenza estera: le 
società fittizie di vendita e i sindacati stranieri i 
quali riescono a trasformare i loro dazj protettori in 
premj di esportazione. Il nostro paese è oggi pieno 
di società d'ogni genere le quali con capitali di poche 
migliaia di lire fanno atfari per dei milioni all’anno 
e non pagano su essi le tasse che ragionevolmente 
loro spetterebbero, e che sarebbe nient'altro che giu- 
stizia imporre loro sotto forma di dazj, non potendo 
tarsi altro. D'altra parte gli industriali stranieri 
largamente protetti a casa loro costituiscono dei 
potenti sindacati i quali impongono al loro proprio 
mercato interno dei prezzi molto elevati e vendono 
all’estero a dei prezzi molto inferiori, quasi di puro : 
costo; questo spiega il meraviglioso rinvilire dei prezzi 
in certi rami di prodotti di rfabbricazione, i quali si 
vendono oggi in Italia a prezzi che non sono più 
rimuneratori, perchè non lasciano più alcun margine 
di profitto al fabbricante. 

Questione ardua ed importante è dunque questa 
della protezione doganale che merita di essere ampia- 
mente svolta, e saremo assai lieti se i nostri lettori 
vorranno a]jutarci nella sun trattazione inviandoci dati 
ed osservazioni personali in proposito. 
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LA TURBINA A VAPORE RATEAU. — E° 
questo un nuovo tipo di turbina a vapore che la casa 
Oerlikon sta studiando per introdurne l'uso nelle cen- 
trali elettriche, ed il prof. Ancona facendo seguito a 
quanto già disse sul proposito delle turbine a vapore 
in una precedente interessante conferenza ne espose 
alla sezione milanese della A. E. I. lo schema di fun- 
zionamento e della costituzione costruttiva. Si tratta 
di una forma assai nuova e diversa dai due tipi già 
noti e diffusi, il Laval, ed il Parson, poichè si tratta 
di un complesso di tante turbine d'azione parziali, 
coassiali, infilate e calettate sul medesimo albero. La 
turbina in questione ci pare costruttivamente assal 
bene ideata, poichè in essa non sono punto necessar] 
i rigorosi aggiustaggi che rendono difficile la costru- 
zione delle Parson, delicato il funzionamento, e la ma- 
nutenzione gravosa, , 

La centratura dei pezzi è pure assai più agevole ad 
ottenersi e conservarsi poichè si può farla pezzo per 
pezzo mentre nelle Parson conviene centrare tutto il 
blocco in una volta sola. Forse come osservava il pro- 
fesor Ancona la costruzione sarà costosa per le molte 
lavorazioni occorrenti; ma mon bisogna dimenticare 
che la quantità viene parzialmente compensata dalla 
minore difficoltà delle lavorazioni singole. 

Ed a proposito di questo argomento non possiamo 
esimerci dal rallegrarci vivamente dell'esito fortunato 
delle discussioni iniziatesi quest'anno alla A. E. I. 
Anche alla riunione di martedì scorso gli intervenuti 
erano assai numerosi e presero parte alla discussione 
con grande interesse portandovi il contributo di dati 
preziosi. Si noti che l'argomento delle turbine a va- 
pore solo indirettamente interessava gli elettricisti, nè 
si potè portare la questione nel campo della elettro- 
tecnica, troppo scarsi cssendo i dati su cui si potesse 
discutere. 

Ci riserviamo di descrivere particolarmente la tur- 
bina Rateau appena ne saranno noti i dati di fun- 
zionamento ed il tipo sia divenuto definitivo; molto 
probabilmente cssa segnerà un passo avanti nella tsc- 
nica delle turbine a vapore ed una nuova vittoria 
della ingegneria. 
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SUI FRENI PER LE ELETTROVIE. — Il no 
stro collega ing. Romeo ci ha intrattenuti martedì 
scorso con una lunga ed accurata conferenza, nella 
quale egli ha dimostrato una notevole padronanza 
dell argomento, sul proposito dei freni. 

Non crediamo opportuno dare qui un resoconto 
preciso e completo di tutto quanto egli ci disse, perenè 
egli ha specialmente insistito sulle differenze che cor- 
rono tra i freni ad aria compressa Cristonsen ed i 
Westinghouse; l'argomento non è quindi tale da 1n- 
teressare che indirettamente i nostri lettori e gli elet- 
tricisti in genere. Ci limitiamo quindi a riassumere 
la parte che si riferisce ai freni elettrici. 

A parere del conferenziere i freni elettrici ed clet- 
tromagnetici non sono consigliabili ed egli non vede 
in essi alcun avvenire. Alla prima forma immaginata 
di una elettrocalamita eccitata dalla corrente deila 
linea per mezzo dello stesso trolley di presa egli attri- 
buisce il difetto sostanziale di non essere assoluta- 
mente sicura nel caso non infrequente in cui il trolley 
sfugge dal filo di presa, il che potrebbe condurre a 
gravissimi disastri quando tale fatto si determinasse 
al momento del pericolo, in cui occorresse fermare 
colla massima rapidità. D'altra parte per quanto si 
cerchi di graduare la resistenza in serie colla elettro- 
calamita riuscirà impossibile (egli dice, may noi di- 
remmo piuttosto, molto difficile) evitare le violenti 
scosse derivanti dalla brusca ed improvvisa azione del 
freno. Tra le cause che possono rendere inservibile il 
freno al momento del bisogno conviene ancora anno- 
verare la possibilità di un contatto imperfetto, o com- 
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pletamente aperto, nel circuito di eccitazione della 
elettrocalamita, che deve essere in un punto dotato 
di contatti striscianti ; tale eventualità non è in alcun 
altro modo riscontrabile che col funzionamento ciel 
freno, e non è una buona ragione perchè si possa con- 
tare su di esgo il fatto che poco prima siasi avuto il 
funzionamentò, 

Per riparare a tale difetto venne ideato l'impiego 
di una batteria di accumulatori installata sulla vet- 
tura e caricata per mezzo del trolley; ma il sistema 
così modificato, che venne sperimentato in America, 
non diede risultati soddisfacenti a cagione delle forti 
spose richieste dalla batteria per la, sua manutenzione. 

Altro sistema di freno elettrico si ha nella chiusura 
in corto circuito dei motori, non molto conveniente 
per i danni che può produrre nei motori, nel disposi- 
tore, e negli ingranaggi, oltre che per la soverchia vio- 
lenza della sua azione. Una delle forme più evolute 
e migliori di freni elettrici che siansi finora ideate 
consiste nell'impiego della corrente fornita dai motori, 
chiusi su un avvolgimento elettromagnetico coman 
dante un freno addizionale a frizione; ma anche a 
questo tipo di freno il conferenziere non ha rispar- 
miato le sue critiche, per un complesso di ragioni che 
trovano il loro fondamento negli appunti generici già 
mossi agli altri tipi di freni elettrici. 

Non possiamo negare che molte delle critiche mosse 
dall'ing. Romeo ai freni elettrici sono perfettamente 
giustificate; ci pare però che egli ne abbia un poco 
esagerate le tinte. D'altra parte egli non ha pensato 
a due altre cose di non piccola importanza: la que- 
stione economica che pure qualcosa deve contare ed il 
fatto che i freni ad aria compressa funzionano splen- 
didamente quando sono in buono stato, ma. possono 
anche essi dare luogo a delle piccole e poco gradevoli 
sorprese simili a quella di Castel Giubileo, quando 
qualche difetto non sia stato scoperto prima della par- 
tenza, c non siasi ad esso posto riparo in tempo de- 
bito. La meticolosa sorveglianza richiesta da tali freni, 
che sarebbero la panacea universale, non si può fare 
che disponendo di un personale aspai abile ed esperto 
che vi impieghi tutta la cura ed’il tempo a ciò ne 
cessar]j. In un esercizio di tramvie si può fare pratica- 
mente un servizio di tale genere? Ne dubitiamo assai. 
Inoltre l'adozione dei freni Westinghouse porta a 
spese di impianto non indifferenti e non conciliabili 
colla assoluta necessità di fare le cose colla massima 
economia possibile. 

Tutte le considerazioni dell'ing. Romeo sono piena- 
mente giustificate per il caso speciale delle elettrovie 


a grande velocità; ma per le tramvie sentiamo la ne- 


cessità di fare tutte le nostre riserve. Tali riserve cre- 
diamo probabile saranno le ispiratrici delle obbiezioni 
che verranno mosse al collega Romeo nella discussione 
che si terrà sull'argomento a momento opportuno. 
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LE FERROVIE ELETTRICHE VALTELLI- 
NESI. — Siamo lieti di poter finalmente sciogliere 
la riserva che ci eravamo imposta riguardo alle espe- 
rienze che si andavano facendo sulle linee valtellinesi 
por sistemare definitivamente il servizio trazione e 
l'esercizio commerciale delle linee stesse. Tale riserva 
ci veniva imposta da riguardi personali verso i nostri 
buoni colleghi che di questi studj erano incaricati, i 
quali desideravano lavorare in silenzio senza essere 
disturbati dall eco dei commenti più o meno benevoli 
degli amici e dei critici ad ogni costo. 

Ora però crediamo venuto il momento di essere un 
poco indiscreti per dare qualche notizia ai nostri let- 
tori, che saranno certamente stupiti del prolungato 
nostro silenzio da nulla giustificato, e se i nostri buoni 
amici delle Valtellinesi se la prenderanno con noi, 
tanto peggio. Non vorranno certo la nostra morte! 

Come dicemmo a suo tempo si era deciso di differire 
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ancora l’inizio dell'esercizio della trazione elettrica 
allo scopo di perfettamente definire alcune questioni 
di particolari a cui non si era potuto naturalmente 
provvedere prima di aver constatato con lunghe e 
replicate prove quali erano le esigenze del servizio a 
cui dovevasi soddisfare. Le prove subirono una inter- 
ruzione cagionata da alcuni fatti avvenuti nella So- 
cietà Adriatica, troppo recenti ancora perchè sia ne- 
cesario di richiamarli alla memoria dei nostri lettori, 


e che portarono parecchie variazioni nella organizza- _ 


zione del personale. Alla metà di dicembre si potè ri- 
cominciare lo studio interrotto riprendendo le corse 
di prova colle vetture autðmotrici per constatare quali 
ritocchi occorressero nelle varie parti del complesso 
organismo. E di mano in mano che si andavano tro- 
vando le modificazioni opportune ad un miglior funzio- 
namento esse venivano senza ritardo attuate e speri- 
mentate. 

Questo studio paziente ed accurato portò al rinforzo 
delle molle di sospensione delle vetture, o per essere 
più esatti, al loro irrigidimento, essendosi constatat9 
che erano troppo elastiche e consentivano quindi trop- 
po grandi scosse alle vetture stesse, Si riscontrò pure 
la necessità di correggere in alcuni punti la posa 
del filo di presa allo scopo di ovviare alcuni incon- 
venienti di piccola entità, ma pur sempre noiosi, che 
una posa non sempre e dappertutto perfetta, e cor- 
rispondente esattamente alle sopraelevazioni del bi- 
nario nelle curve, poteva recare durante la rapida 
marcia dei treni, essendo necessario il contatto con- 
tinuo del doppio trolley contro i fili di presa. Sul 
tratto Lecco-Colico si ebbe poco da fare, ed i mag- 
giori lavori vennero richiesti dal Colico-Sondrio e dal 
Colico-Chiavenna. 

Verso la metà di gennajo si iniziò il servizio merci 
prima limitato alla Lecco-Colico ed estendendolo poi 
alla Colico-Sondrio ; tale servizio si fa tuttora regolar- 
mente con locomotive trainanti tutti i pezzi di com- 
posizione normale ‘per carichi complessivi di due a 
trecento tonnellate. Contemporaneamente vennero 
fatte delle prove di resistenza delle vetture facendo 
loro percorrere 480 km. al giorno in tre gite di andata 
e ritorno il che viene a costituire il 50 0/0 in più del 
servizio effettivo che da tali vetture verrà a suo tempo 
richiesto. Le osservazioni finora fatte furono di una 
disperante uniformità; tutto andava bene, e gli espe- 
rimenti si susseguono senza interesse perchè si rasso- 
migliano. In vista di tali favorevoli risultati si ini- 
zierà presto un servizio regolare coi treni viaggiatori; 
ma sul tempo in cui questo sarà un fatto compiuto 
nulla possiamo dire per la buona ragione che il mu- 
tismo più impenetrabile impera in proposito. 

Speriamo di poter dare qualche maggiore raggua- 
glio fra non molto poichè non crediamo che potranno 
‘ancora invocarsi più a lungo le ragioni che fin qui im- 

tanta riservatezza; forse la nostra indiscrezione 
potrà anche servire a forzare il proposito di non par- 
lare, e provocherà qualche notizia più precisa, il che 
ci auguriamo. ing. Fumero. 


Sopra un nuovo modello di permeametro 


Con questo strumento recentemente ideato dal Wal- 
ker si misura la permeabilità di una sbarra di ferro, 
di sezione e lunghezza determinate, in corrispondenza 
di un dato valore della forza magnetizzante, compa- 
rando la resistenza magnetica della 3* sbarra con 
quella di una colonna d'aria di sezione costante. Nella 
figura la sbarra da esaminare è rappresentata in A 
ed è aesicurata a destra al giogo G, a sinistra al 
disco B. Quest'ultimo che è di ferro, costituisce il 
fondo di una scatola cilindrica, dentro la quale si 
sposta il nucleo C, di ferro. Lo spostamento di questo 
nucleo è misurato con la scala k e la divisione sulla 
periferia del disco girevole con il nucleo. Il giogo G 


abbraccia a sinistra anche il nucleo C; ed il circuito 
magnetico è determinato dal giogo G, dal nucleo C, 
dallo spessore d'aria fra il fondo di C ed il piano Be 
dall'asta da misurare. I due avvolgimenti E ed F 
sono in serie. In T si ha una scatola che contiene un 
ago magnetico N, munito di un leggero indice, e con 
un polo, rivolto verso una prominenza sulla faccia e- 
sterna del disco B. Si facciano attraversare gli avvol- 
gimenti E ed F da una corrente I. In corrispondenza 
la sbarra A sarà attraversata da un flusso d’induzione 
che potrà essere diverso da quello che attraversa il 
nucleo C; in tal caso attraverso il disco B si avrà un 
passaggio di linee d'induzione, e se il flusso attraverso 
A è superiore a quello attraverso a C, il disco B pre- 
senterà all’esterno, ossia in rapporto all'ago, una ma- 
gnetizzazione nord; presenterà sulla stessa faccia una 
magnetizzazione sud nel caso che il flusso attraverso 
A sia inferiore a quello attraverso C. Per un deter- 
minato valore della corrente, il flusso attraverso C 
può essere variato aumentando o diminuendo lo spes- 
sore d'aria tra C ed il fondo B. La vite P ela mano 
vella H servono appunto per spostare C fino a che 
l'ago N, ritornando nella sua posizione di riposo at- 
testi l'assenza di qualsiasi passaggio di linee d'indu- 
zione attraverso il fondo di ferro B. 

Quando tale condizione si riconosce raggiunta si può 
osservare che tutte le linee d’induzione generate dal- 


l’avvolgimento F attraverso la sbarra A, passano at- 
traverso a C, e nel complesso rappresentano il flusso 
generato dall'avvolgimento E traversola colonna d'aria. 
Designando con T, e T, i numeri di giri nell'unità 
di lunghezza degli avvolgimenti E ed F, con p, e p, 
le resistenze magnetiche della colonna d’aria e del- 
lasta A, si può porre ` 
i e 
P: 
La resistenza della colonna d’aria è misurata dalla 
sua altezza, essendo costante la sezione, risulta che 
misurando questa altezza, ed essendo noti i valori T, 
e T, si determina p,, ossia la resistenza magnetica 
della sbarra A. 
E’ evidente che ad un certo valore di p, si può far 
corrispondere un valore di p, più o meno grande va- 
riando T,; ciò ha importanza in quanto che si ha la 


‘possibilità di adattare lo strumento, in modo facile, 


alla misura della permeabilità della sbarra A, e quel 
grado di magmetizzazione che si desidera. 

Ogni osservazione è fatta due volte cambiando il 
verso della corrente, e si prende come valore corrispon- 
dente alla misura la media delle letture. Variando 
l'intensità della corrente si può tracciare la curva di 
variazioni della resistenza magnetica della sbarra A. 

Molta cura è richiesta nello smagnetizzare comple- 
tamente il giogo ed il nucleo C, per determinare la 
posizione dello zero per l'ago, prima d'incominciare 
qualsiasi dia i 

Per quanto le misure con detto apparecchio non ab- 
biano un carattcre rigoroso, tuttavia possono fornire 
in modo molto spedito criteri comparativi esatti, di . 
grande importanza nella tecnica industriale. 

ing. V. Arcioni. 
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ELETTROVIE A GRANDE VELOCITÀ 


(Continuazione, vedi pag. 101). 
CONDUTTURA DI PRESA DI CORRENTE. 


L'impianto delle condutture di presa va dalla sta- 
zione di Marienfelde (km. 7) fino alla stazione di 
Zossen (km. 30,5). La sua lunghezza è dunque di 
23 km. Esso consiste essenzialmente in fili monta.i 
sopra una linea di pali in legno, disposti sul lato de 
stro del binario, guardando verso Zossen, a m. 9,25 
dall'asse del binario stesso. I pali sono col'ocati alla 
distanza di circa m. 35 l'uno dall’altro, e portano dele 
mensole ricurvate e fatte di ferri ad U avvitati ai 
pali mediante 3 bulloni. Le condutture sono montaie 
sulle mensole non rigidamente, ma mobili, nel seus9 
che le parti che sono destinate al sostegno delle con- 
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Fig. 1. — Pali portanti le condutture. 


dutture stesse sono snodate rispetto alla mensola (vedi 
fig. 1). Con ciò si ottiene un leggero spostamento, in 
direzione orizzontale, del punto di sospensione della 
conduttura, nel momento in cui l'apparecchio di presa, 
preme sulla medesima, e si assicura parimenti u.i pet- 
tetto contatto delle tre condutture coi tre archi di 
presa. Le condutture sono doppiamente isolate ri. 
spetto alla terra così che ciascuna delle due metà deila 
complessiva resistenza d'isolamento sia capace di rcg- 
gere alla massima tensione d'esercizio, che è di 12000 
volt. Gli isolatori ad alta tensione sono fatti d’ebanite. 
Vè uu sostegno conico di ferro fucinato, di 200 nua. 
di lunghezza, attorno al quale è pressato uno strato 
‘ d'ebanite, grosso 5-6 mm. Sull'estremità superiore cel- 
l'involucro d’ebanite, filettato per una lunghezza di 
50 mm., è avvitata la campana dell'isolatore, che è 
pure fatta d’ebanite. Il secondo isolamento r:spetto 
alla terra è rappresentato da isolatori ad anelli fatti 
anch'essi di ebanite, e disposti in serie a tre a tre a 
cagione dell’alto potenziale dell'impianto. 

La tensione fra filo e filo importa 10000 fino a 12000 
volt. La sezione di ciascun conduttore è di 100 mmq. 


Il materiale che costituisce i conduttori è filo di rame 
duro trafilato, il cui carico di rottura è di 38 kg. per 
millimetro quadrato, e la cui conduttività, riferita al 
rame chimicamento puro, è di almeno 97 0/0. 1 tre 
fili sono collocati verticalmente l'uno sopra l'altro, a 
distanza di 1 m. fra loro; il punto di sospensione del 
filo più basso è all'altezza di m. 5,50 sopra il piano 
del ferro. La distanza delle condutture dall'asse del 
binario, misurata in direzione orizzontale, è di 1450 
millimetri. 

Il percorso di 23 km. è diviso in sezioni determinate 
dal fatto che ad ogni chilometro i fili vengono an- 
corati nella loro direzione longitudinale. Come capi- 
saldi per questi ancoraggi servono dei pali in legno 
appalati e rinforzata collocati fra due sezioni succes- 
sive, nonchè alle estremità della linea. Comprimendo 
bene la terra alla base dei pali, si rende questo si- 
stema capace di resistere ad uno sforzo di trazione di 
3000 kg. esercitato in direzione orizzontale da un lato 
delle condutture ed applicato a 6 m. di altezza sul 
piano del ferro. I fili sono montati sopra isofatori ad 
anelli, fissati su sostegni come quelli sopra descritti. 

Questi punti di ancoramento sostituiscono anche gli 
interruttori di sezione. Per collegare fra loro i singoli 
tratti, im modo che la conduttività della linea sia cou-- 
tinua, come occorre per l'esercizio ordinario, si appli- 
cano, in corrispondenza a questi punti d’ancoraggio, 
delle condutture di collegamento, le quali si possono 
facilmente togliere quando si voglia rendere priva di 
corrente qualcuna delle sezioni, Gli apparecchi di 
presa della vettura passano davanti ai capisaldi d'an- 
coraggio senza però toccare i fili. Essi abbandonano 
e poi riprendono il contatto dei fili ad una distanza 
di 5 m. prima e dopo il caposaldo, in modo che per 
una tratta di 10 m. l'archetto di presa non fa contatto 
colla conduttura. Siccome vi sono sulla vettura due” 
apparecchi di presa, distanti m. 17,64 fra loro, vosì 
è esclusa la possibilità che i motori rimangano privi 
di corrente per qualche tratto. A metà della strada 
fra un caposaldo e il successivo è applicato a ciascun 
filo un tenditore. Alla distanza di 5 m. da ogni ca- 
posaldo, a destra ed a sinistra, si pone un palo, ar- 
retrato, rispetto alla linea degli altri pali, di 380 mm. 
Per tal modo si ottiene che l’archetto di presa venga 
ad applicarsi gradatamente e senza scosse alla con- 
duttura. i 

Ogni sezione della linea ha i propri scaricafulmini, 
montati sui pali, cioè per ogni filo un parafulmine a 
corni. Inoltre v'è una disposizione di sicurezza per la 
quale, in caso di rottura di un filo, il filo rotto viene ` 
automaticamente messo a terra. Ad ogni punto di £o- 
speusione dei conduttori è, a tal uopo, applicato un 
anello fatto di filo di rame di 8 mm. di diametro, il 
quale è in contatto col conduttore per mezzo d'una 
speciale piastrina collegata, mediante una vite d’ot- 
tone, alla cappa in ghisa dell’isolatore. In caso di rot- 
tura di un conduttore, lo sforzo di trazione che agisce 
sull’isolatore fa girare la piastrina e con essa l'anello 
di rame, il quale va subito a far contatto con un ap- 
posito filo, di 8 mm. di diametro, collegato alla terra. 
Questo filo è foggiato, alla sua estremità superiore, 
por cui è sospeso, a forma di spirale, in modo da ces- . 
sere più elastico; esso scende dalla mensola, lungo il 
palo, fino ad una delle rotaie, alla quale si congiunge. 

Le rotaie sono collegate fra loro per mezzo di spe- 
ciali corde di rame, Una apposita conduttura riunisce 
il punto neutro del sistema trifasico colle rotaie, le 
quali sono anche collegate, ad ogni chilometro di di- 
stanza, colla terra, a mezzo di piastre in ferro. 


CONDUTTURE D' ALIMENTAZIONE. 


Le condutture d'alimentazione che congiungono 
Marienfelde coll’officina elettrica di Oberschöneweide, 
di proprietà della ° Allgemeine Elektricitäts Gesell- 
schaft, consistono in trq fili ad alta tensione ed un 
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filo neutro, in parte collocati sopra isolatori di por- 
cellana montati su pali di legno, in parte dove non 


si poteva fare diversamente, sotterrati sotto forma di 


cavi. I fili nudi hanno una sezione di 50 mmq., mentre 
i cavi ne hanno una di 70 mmq. Sotto ai fili nudi sono 
disposte, dove occorrono, delle speciali reti di prote 
zione. Pel collegamento delle condutture d’alimenta- 
zione con quelle di presa, venne adoperato un tipo 
di valvola di sicurezza di derivazione della Allgemeine 
Elektricitits-Gesellschaft ed un interruttore per lince 
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fecero marciare a vuoto i motori per due ore alla ten- 
sione di 1850 fino a 2000 volt. 

Le prove relative alla potenza dei motori riuscirono 
molto più difficili, a causa dei gravi carichi combinati 
col grande numero di giri. Con un ordinario freno 
meccanico si riuscì a frenare durevolmente solo un'a 
nergia di 100 cav., mentre il freno era in preda a 
violente oscillazioni; serrando le viti si arrivò fino a 
una potenza di 260 cav. Con metodi elettrici si pote- 
rono frenare energie più rilevanti, e precisamente di- 
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Fig. 2. — Ancoramento delle condutture. 
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Fig. 3. — La linea ferroviaria. 


acree della Società Siemens e Halske, e ciò presso il 
ponte nelle vicinanze di Marienfelde, sotto il quale 
vennero collocati dei cavi che fanno parte dell'im- 
pianto dei conduttori d'alimentazione. E’ da questo 
punto che si dipartono le condutture di presa, dirette 
alla vicina rimessa-vettura. 


PROVE SUI MOTORI. 


La prima prova da eseguirsi era quella relativa al- 
l'isolamento dello statore e del rotore dei vari motori. 
Si introdusse a tal uopo fra l'avvolgimento primario 
dei motori ed il corpo dei tnedesimi una tensione di 
4000 volt. Eseguita con buon esito questa prova, si 


sponendo le cose in modo che il motore, per mezzo di 
cinghie o di funi, imprimesse il movimento ad un ge- 
neratore e che l'energia sviluppata da quest’ultimo si 
trasformasse in calore per mezzo di resistenze. Ma 
anche con questo metodo si ebbe a lottare con gravi 
difficoltà, a causa della grande velocità dei motori e 
del cattivo funzionamento dei sopporti esposti a forti 
spinte orizzontali. Il sistema migliore è, pel nostro 
caso, quello del Kapp, pel quale si fanno funzionare in 


opposizione due motori piovvisti di puleggie di di- 


verso diametro, cosicchè quello la cui velocità è su- 
periore al sincronismo si comporti come un genera- 
tore, e quello la cui velocità ‘è inferiore al sincronismo 
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si comporti come motore, Con questo metodo si do- 
vettero impiegare delle puleggie di grande diametro 
per diminuire le rilevanti spinte orizzontali; perciò le 
puleggie venivano ad avere una grandissima velocità 
periferica e si dovettero quindi costruire in acciaio. 
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In questo modo si poterono frenare mediante cinghie 
fino + 200 cav. | 

Le prove dimostrarono che la lubrificazione dei cu- 
scinetti avveniva in modo irreprensibile; se ne rica- 
varono inoltre per l'intensità di corrente a vuoto, per 
quella di magnetizzazione, per quella normale d’eser- 
cizio, pel cos 9 e pel rendimento, dei valori che concor- 
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dano molto bene coi valori iniziali datt dalle curve ri- 
sultanti dal calcolo. 

L'impiego di 4 motori assicura una larga riserva, 

giacchè per 90 tonnellate di peso basterebbero 3 mo- 

j tori ed anche 2. Ora la disposizione speciale adottata, 
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Fig. 4. — Vettura in-pieno assetto di marcia. 
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la quale per 4 motori è assolutamente simmetrica per- 
mette, nel caso che 90 tonnellate di peso proprio della 
vettura risultassero troppe (avuto riguardo alle sopra- 
strutture esistenti), di ridurre il peso proprio a 74 ton- 
nellate, giacchè impiegando solamente due motori, 
basteranno due sistemi di reostati, due avviatori un 
trasformatore e un complesso d'appareechi a tensione 
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media. Allora sı disporranno i nominati apparecchi 
in una metà della vettura e i motori nell'altra, in 
modo che le pressioni sugli assi siano distribuite Uni 
orini mente. Si otterrà così sul quattro ASSI portanti 
un peso di cirea 13,8 tonn. I duo motori risulteranno 
bensì un poco più caricati, ma essi svilupperanno. an- 
cora un momento di torsione sufficiente pel buon fun- 
zionamento, 

I dati relativi al periodo d'avviamento, in corri- 
spondenza al diverso numero dei motori funzionanti, 
alla connessione in istella oppure in triangolo, ed ai 
due diversi pesi della vettura, risultano di dla tabella 
in calce. 

Il procodimento per la determinazione della curva 
d'avviamento è il seguente. Dello sforzo di tr azione 
sviluppato dai motori una parte è destinata a vincere 
le resistenze d'attrito e la resistenza dell'aria, mentre 
il resto serve ad imprimere una certa accelerazione 
alla vettura. Questa forza accclerante, divisa per la 
massa della vettura, dà il valore della accelerazione 
pi Da p si calcola poi la durata f del periodo di avvia- 
mento per mezzo dell'uguaglianza: 

s 
du 1 
p = —, cioè £ = | — dv 
dl p 


(6) 
in cui l'integrazione deve farsi fra zero e la velocità 
di regime, ». La lunghezza s dello spazio percorso du- 
rante il periodo di avviamento (che abbiamo indicato 
per brevità, nella tabella, con «lunghezza dell'avvia 
mento ») è data dall integrale: 
t 
vdt 


. 


(8) 3 

Per maggior semplicità e chiarezza si ammise che 
la forza accelerante sia costante, cioè che l'aumento 
dello sforzo di trazione sviluppato corrisponda esatta- 
mente all'aumento della resistenza alla trazione (at- 
triti ed aria). Allora le formule che danno il tempo 
e la lunghezza si riducono semplicemente a:. 
v 
— fe — — n 
n Cs J vt 

Ncl caso ideale che fu contemplato per primo, (pri- 
ma linea della tabella) lo sforzo iniziale di trazione è 
di 3840 kg. ce la forza accelerante è di 3670 kg.; ne 
risulta, per un peso ui 96 tonnellate, una accelerazione. 
30670) 
9600 
una durata del periodo d'avviamento, per raggiungere 
la velocità di 57 m. al secondo, 


; DT 150 
ua = 150) sec. 
0,312 ' 
ed una lunghezza del tratto percorso durante l'av- 
viamento, 


t — 


=-= 0,352 m/sec.’ 


p= 
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s=. 57.150 = 4260 m. 


Nel medesimo modo come si è fatto per il periodo 
d'avviamento e per l'accelerazione, si tracciano le 
curve relative al rallentamento in seguito all'azione 
dei freni. Si deve tener presente che all’azione de! 
freni si sommano gli effetti, gradualmente decrescenii, 
delle resistenze alla trazione (attriti e aria). Se dun- 
que, come si è ammesso nel tracciare le curve di ral- 
lentamento, la forza sviluppata dai freni cresce di 
quel tanto di cui diminuiscono le resistenze alla tra- 
zione, in modo che l'effettiva forza ritardante sia co- 
stante, si viene ad avere un moto uniformemente ri- 
tardato, in cui, se p è il rallentamento costante, # il 
tempo ed s lo spazio percorso durante il periodo di ral- 
lentam< nto, si verifica l'equazione lineare 


“an. 


p 

Il valore dello sforzo di pressione sui ceppi del 
freno, non solo varia in corrispondenza alla forza fre- 
nante che, come vedemmo, deve aumentare a norma 
della decrescente resistenza alla trazione, ma è anche 
dipendente dai mutamenti nei coefficienti d'attrito, 
studiati e determinati dal Wichert pel caso di attrito 
radente fra ceppi di ghisa e cerchioni d'acciaio. Lro- 
perazione del frenare elettricamente si effettua caccian- 
do ncll'avvolgimento primario del motore una cor- 
rente continua alla tensione di 26 volt, per modo che 
l'avvolgimento, che ha una resistenza di 0, 19 ohm, 
viene percorso da una corrente di 140 amp. Ne con. 
segue che nell'avvolgimento secondario del motore si 
genera una comente trifase di 770 volt di tensione, la 
quale viene distrutta nei reostati. Il motore lavora 
dunque come generatore e frena così la vettura. Natu- 
ralmente l'efficacia di questo sistema è minore di quel- 
la:dcl freno meccanico, poichè solo 4 dei 6 assi pos- 
sono venir frenati elettricamente. Diminuendo il nu- 
mero di giri del motore in seguito al rallentamento, 
si aumenta il momento di torsione coll’escludere delle 
resistenze dall’avvolgimento secondario. Quando tutte 
le resistenze sono escluse, il momento torcente decresce 
rapidamente ed allora occorre ul freno elettrico l’aiuto 
di quello meccanico. Di questo intervento del freno 
meccanico si è già tenuto conto nelle curve, nelle 
quali si ammise che il valore del rallentamento sia 
costante. Nel resto il tracciato delle curve di ral- 
lentamento pel caso del freno elettrico è il mede- 
simo come pel caso del freno meccanico. 

Tutte le altre prove istituite sugli avviatori, le 1e- 
sistenze, gli interruttori, le valvole, gli isolatori, i 
trasformatori, ecc. diedero eccellenti risultati, della 
qual cosa non avevasi a dubitare data la bontà dei 
materiali della Siemens. Passeremo ora a vedere quali 
siano le particolarità presentate dall'arredamento elet- 
trico scielto dalla Allgemeine per la vettura ad essa 
affidata. 
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TRIBUNA 


Egregio Ing. E. Fumero, 


Vale la pena, io credo, di rettificare quanto inci- 
dentalmente ha voluto affermare l'ing. Silva di Parma 
nella lettera pubblicata sul n. 6 della sua Rivista, a 
proposito di certe proposte da lui mandate al Consi- 
glio della sezione di Milano della A. E. I. 

Ed è per ciò che mi permetto di disturbare Lei ed 
i lettori. L'ing. Silva, l'eterno brontolone che pare 
tenga in modo speciale a diventare l Imbriani dell €- 
lettrotecnica, fa la voce grossa sempre, anche quando 
potrebbe per avventura aver torto, e non è raro il caso. 
Tuona da un anno contro l'inerzia della Sede di Mi- 
lano, ed io non ho mai avuto il bene di trovarlo, nò 
alle gite dell'anno scorso, nè alle conferenze ed alie 
discussioni di questi due mesi. Sfoggia dell'ironia alle 
spalle del Consiglio e della sua Sezione, scrivendo che 
la sua proposta è rimasta per circa tre mesi a dormire 
placidamente nei deserti saloni di via S. Paolo e sot- 
tolinea di averla mandata fin dai primi giorni di No- 
rembre; ma si guarda bene dall'aggiungere che 
quando quel dormiente di un Consiglio lo ha infor- 
mato il 4 Novembre a mezzo mio che avrebbe messa 
la sua proposta all'ordine del giorno della prima riu- 
nione, egli ha risposto, il giorno 6, pregando di volerla 
invece mettere all'ordine del giorno della stessa sdu- 
nanza m cui si discuterà il bilancio della Sezione. E 
tutti sanno che il regolamento ammette che tale adu- 
nanza possa aver luogo entro il Febbraio. 

Se La ho disturbata per troppo poco, cestini senza 
misericordia; perchè in fondo il Consiglio non ha bi- 
sogno di difendersi, e nessuno mi ha incaricato di oc- 
cuparmi della corrispondenza Silva. 

Coi migliori saluti i 

‘Ing. Giacinto MOTTA. 
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LE EQUAZIONI DI LAGRANGE NEI FENOMENI ELETTRODI- 
NAMICI ED ELETTROMAGNETICI. - M. Liénard. - C. R., 
20 genn. — M. Carvallo prendendo per esempio la 
ruota di Barlow è venuto alla conclusione che le 
equazioni di Lagrange non sono sempre applicabili 
ai fenomeni elettrodinamici specialmente nel caso di 
conduttori di due o tre dimensioni. L'A. dimostra che 
tale restrizione non è necessaria e che una applica- 
zione rigorosa delle equazioni di Lagrange danno ri- 
sultati perfettamente esatti anche nel caso del moto 
della ruota di Barlow. 


RESISTENZE ELETTRICHE AL PUNTO DI EBOLLIZIONE DEL- 
L'IDROGENO. - J. Dewar. - Proe. R. Soc. Londra, 68°, 
p. 360. — Fra i risultati ottenuti dall’A. alla tem- 
peratura dell'idrogeno liquido rileviamo che avendo 
egli sottoposto un gran numero di resistenze metal- 
liche a detta temperatura (fra 20° e 16° assoluti mi- 
surati col termometro ad helium) si é riconosciuto 
che la loro graduazione, fatta a temperature supe- 
riori non conviene più a questa temperatura molto 
bassa. Il termometro a resistenza d’oro il quale si 
stacca meno degli altri dal termometro ad helium, 
dà 239,6 in luogo di 20°,5 assoluti per la tempera- 
tura di ebollizione dell’idrogeno, mentre il termometro 
a resistenza di rame o di ferro danno delle tempe- 
rature errate di 26° e di 32°. Occorre osservare che 
le resistenze metalliche alla temperatura d’ebollizione 
dell’idrogeno liquido non rappresentano più che delle 
piccole trazioni del loro valore determinato nel ghiaccio 
fondente Col rame la resistenza si riduce ad "os 
coll’oro ad ‘/,,, col platino ad un valore variabile tra 
b/a ed '/,» coll’argento ad !/,,, col ferro ad '/,, del 
valore a 0° centigradi. 
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DISTRIBUZIONE DEL POTENZIALE IN UN MEZZO ETERO- 
GeNEo. - W. Ignatowski. - J. Soc. Phys. Chim, Russe, 
32°, p. 187. — ILA. riferendosi alla memoria di egual 
titolo del Petrowski (El., 1900, p. 120, 121) rileva 
che la seconda parte della memoria contiene una 
contraddizione; l'ipotesi che il campo magnetico sia 
una funzione del raggio solo implica la sua indipen- 
denza dal tempo, cioè l’ussenza di ogni fenomeno 
dinamico, 


SCINTILLE GLOBULARI. - T. Indricson. - Ivi. p. 53, — 
L'A. ripetendo le esperienze del Leduc (Bl, 1901, 
p. 506) ha constatato una differenza fra le scintille 
globulari che si ottengono alla superficie di una la- 
mina fotografica, e quelle di Plantè. Le prime si ot- 
tengono al catodo. Quest’ultime all’anodo. L'A. erede 
che la luce intensa dell’elettrodo negativo produca 
una decomposizione del granello più prossimo di bro- 
muro d’argento che, divenuto a sua volta luminoso 
decompone un granello vicino e così via, scavando 
così un solco visibile che vien poi percorso dalle sca- 
riche successive. : 


RELAZIONE FRA LA COSTANTE DIELETTRICA E LA TEN- 
SIONE SUPERFICIALE DEC LIQUIDI. - N. Hesceus. - J. de 
Phys., 1902, p. 49. —- L'A. raccoglie qualche nuovo 
fatto ad appoggio delle sue idee sulla connessione 
fra l’elettrizzazione di contatto e la tensione super- 
ficiale (E., 1501, p. 122). Trovò che delle miscele di 
cloroftormio coll’etere possiedono una costante dielet- 
trica massima per una data concentrazione superiore 
a quella dei due liquidi, e che in pari tempo pre- 
senta un massimo la tensione superficiale per una 
tensione poco differente. Per le miscele d’acqua ed 
alcool la coincidenza è ancora più perfetta. 


AZIONE DELLE CORRENTI ALTERNATIVE  SULL'ELETTRO 
DINAMOMETRO. - W. Ignatowski. - J, Soe. Pày.-Chim. 
Russe, 83°, p. 85. — L'A. ha cercato di risolvere il 
caso di correuti alternative qualunque, cercando le 
formule da sostituirsi a quella di Oberbeck che si 
riferisce solo alle correnti alternative. armoniche. Ha 
trovato che l’angolo di deviazione del telaio mobile 
dell’elettrodinamometro, la cui posizione d'equilibrio 
è parallela alla direzione del meridiano magnetico è 


dato da 
A T BH fT 
“= | IDAtH4- — Padt 
TDJo FD Jo 


e l'angolo di deviazione pel telaio collocato normal- 
mente al meridiano magnetico è 


A T BH (T 
s= f raf- e 
TD Jo TD Jo 


nelle quali formule A è la costante dell’apparecchio, 
1) la coppia di torsione della sospensione bifilare, 
H l'intensità della componente orizzontale del campo 
magnetico terrestre, ¢ B la coppia che essa esercita 
sul telaio mobile attraversato da una corrente uguale 
all'unità; Z è l’intensità della corrente sul telaio fisso, 
[quello del telaio mobile e T il loro periodo co- 
mune. i 

EMANAZIONI RADIOATTIVE DEI COMPOSTI DI TORIO. - 
Rutherford e Soddy. - Chem. Soc. Londra, 16 genn. — 
Gli A. hanno precedentemente dimostrato (El., 1901, 
p. 75 e 411) che mentre l’ossido di torio emette ra-* 
diazioni Becquerel, esso comunica ai gas che passano 
sopra esso una sostanza radioattiva da esso emanata 
durante la radiazione. Qui ora trovano che tale po- 
tere dell’ossido è distrutto dal riscaldamento e può 
esser reintegrato col mezzo della precipitazione e che 
probabilmente il potere emanante non è una proprietà 
specifica dell'ossido di torio, ma è dovuta alla pre- 
senza di qualche sostanza estranea. Per quanto ri- 
guarda la natura delle emanazioni, appare sia un gas 
del tipo dell’argon, poichè esso non è distrutto da 
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agenti energici al calor rosso, come il cromato di 
piombo, il nero di platino, il magnesio, ecc. 


VALIDITÀ DELLA TEORIA DELLA JONIZZAZIONE. - L. Kah- 
lenberg. - Journ. Phys. Chem, V, p. 880. una 
lunga memoria colla quale PA. combatte la teoria di 
Arrenius sulla dissociazione elettrolitica. Contiene 
una notevole parte esperimentale divisa in quattro 
parti: 1.° determinazioni del punto di ebollizione di 
soluzioni acquose di composti chimici tipici e comuni, 
da basse a molto alte concentrazioni, per vedere 
quanto il peso molecolare muti colla concentrazione; 
2.° misure della conduttività di queste soluzioni al 
punto di ebollizione o presso al esso; 3.° misure 
delle loro conduttività a 0°; 4.° determinazione erio- 
scopica dei pesi molecolari. Dei risultati di queste 
determinazioni sì rileva secondo l'A. che vi sono so- 
luzioni che sono eccellenti conduttori e cionostante 
presentano un peso molecolare normale del soluto. 
Mentre in alcuni casi il peso molecolare aumenta colla 
concentrazione, in accordo colla teoria della disso- 
ciazione, in altri il peso molecolare diminuisce col- 
l'aumentare della concentrazione, diventando infine 
minore anche di quanto dovrebbe essere a ionizza- 
zione completa. In altri casi il peso molecolare dap- 
prima aumenta pol diminuisce colla concentrazione; 
però la conduttività di queste soluzioni cresce conti- 
nuamente colla diluizione; ma vi sono casi in cui la 
conduttività dapprima aumenta e poi diminuisce. — 
Ne risulta, secondo VA. che non vi è fra i punti di 
ebollizione e di solidificazione delle soluzioni da una 
parte, e la loro conduttività dall'altra, quella connes- 
sione che si esigerebbe dalla teoria della ionizzazione. 
L’A. combatte tante altre conclusioni tratte 
teoria degli ioni, dimostrando che le proprietà con 
essa dimostrate possono dimostrarsi in base ad altri 
principi, e combatte pure la teoria di Vant’'Hott sul- 
l'analogia tra lo stato gassoso e lo stato di una so- 
stanza disciolta, dicendo che l'analogia fu spinta 
troppo oltre. La soluzione di una sostanza, egli dice, 
è assai differente dall’espansione di un gas, perchè 
il gas si espande nel vuoto e si mescola con qua- 
lunque altro gas, ma una sostanza non si scioglie in 
ogni liquido; in detta teoria si dimentica quindi luf- 
ficio del solvente. 


—— 


INFLUENZA DEI FENOMENI ELETTRICI SULLA COSMO- 
GONIA. - I. Skvortzow. - Rev. Neien. L'A. consi- 
dera tale questione in una sua memoria sull’energia 
dell’universo, ed ammette che nella storia primitiva 
della terra e degli altri corpi celesti, le energie elet- 
triche e chimiche abbiano avuto una parte assai con- 
siderevole, e che l’energia termica sia diventata di 
più in più importante di mano in mano che la terra 
andava assumendo forma più materiale, così che 
quanta più energia passava dalla forma dinamica alla 
statica, tanto maggiore doveva essere l’assorbimento 
di energia meccanica necessario a vincere la resi- 
stenza. L'A. attribuisce il calore terrestre a correnti 
elettriche circolanti per la maggior parte presso la 
sua superficie. D'altra parte egli pensa che l'interno 
delle terre possa esser freddo quanto le maggiori 
profondità dell'oceano. Le variazioni nell'aspetto della 
terra come pure i fenomeni meteorologici sono attri- 
buiti a correnti elettriche indotte dall'influenza so- 
lare. E le temperature dei differenti pianeti dipen- 
derebbero meno dalla loro distanza dal sole che dalla 
loro riserva di energia a dalle correnti che’ il sole 
induce in essi in causa del loro movimento assiale ed 
orbitale. Potrà questa teoria dell’origine elettroma- 
gnetica del calore terrestre riconciliare le due op- 
poste opinioni sulle età della terra? 


eta 


LE AURORE POLARI E LA PRESSIONE ATMOSFERICA. - 
H. Stassano. - C. R., 13 genn. In una nota prece- 
dente (E. 1901, pag. 822) PA. anl molti fatti di- 
mostranti esser le aurore polari "d'origine terrestre 


dalla’ 


L’ELETTRICITA 
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ed intimamente collegate ad altri fenomeni meteora 
logici del nostro pianeta. — Ora VA. cita molti fatti 
che dimostrano come fra questi fenomeni quelli che 
più direttamente intluiscono sulle aurore aumentan- 
done la frequenza siano le basse pressioni atmosti- 
riche. — L'influenza delle basse pressioni sulla fre- 
quenza delle aurore rende conto del periodo annu: 
delle aurore nelle latitudini medie, del loro period: 
diurno e della loro orientazione. — Da questa rela- 
zione costante dei due fenomeni, I'A. trae la conse- 
guenza che le aurore abbiano origine negli strati re- 
litivamente bassi dell’atmostera, altrimenti sarebbe 
impossibile il comprendere come le variazioni di pres- 
sione alla superficie del suolo, abbiano la loro riper- 
cussione negli alti strati dell’aria dove le aurore cr- 
dinariamente si sviluppano. L'osservazione mostra 
intatti che l’irradiamento di queste meteore si propug:. 
sempre dal basso in alto. 


CAPACITÀ ELETTRICA DI UN TUBO PI GeIssLEI. 
A. Aphonasictf ed E. Lopouhine - J. Physique, 
naio, — (Gli A. seguono il metodo di Borgman è 
Petrowski, che la capacità elettrica di un tubo d: 
Geissler è una funzione della pressione del gas. A 
(70 mm. essa è di 0,61 b.b.s. e di là aumenta fin 
a 4,50 ad 1 mm. poi discende un poco e diventa 
3,95 a 0,03 mm. limite della rarefazione ottenuta. I 
carattere della luminescenza varia parallelamente alla 
capacità del tubo. Colle pressioni forti, è luminosa solo 
lestreuvità dell'elettrodo collegato al rocchetto; a 
poco a poco la luce prende la forma d'un fuso lumi- 
noso; ma alla rarefazione corrispondente al mas:mo 
di capacità essa perde tal forma a riempire l'intero 
tubo. La stratificazione della luce non incomincia che 
quando la pressione del gas è divenuta ancora minois. 
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PROPRIETA’ DELLE RADIAZIONI DEI CORPI RADIOATTIVI. 
H. Becquerel. (C. R., 27 genn.), — In precedenti 1ne- 
morie (£., 1900, pag. 152) l'A. ha dimostrato che i 
raggi del radio in un forte campo magnetico si divi 
cono in due gruppi; uno di questi non è influenzata 
dal campo e dà una forte impressione su di una lastra 
‘otografica, e l'altro viene deviato in modo analogo 
ai raggi catodici. Nei raggi emessi dal polonio manea 
il gruppo dei raggi deviabili. Ora VA. fece un analogs 
osperimento coll uranio. Le durate di esposizione fu- 
rono necessariamente molto lunghe cioè di 20 e di 42 
giorni in due esperimenti. Si trovò che la totalità dei 
raggi dell'uranio sono deviabili, cioè la parte non cw 
viabile, se esiste è di un'intensità trascurabile rispetto 
a quelia della radiazione totale. Ciò indicherebbe una 
citferenza fondamentale fra l'uranio ed il radio. Pre 
codentemente si trovò che la radiazione oscura del 
radio è capace di trasformare il fosforo bianco in fo- 
sforo rosso; analoghi esperimenti coll uranio mosrra- 
ono che i raggi di questo posseggono la stessa po- 
prietà. f 

IL RADIOCROMOMETRO PER LA DEFINIZIONE DELLE Va- 
RIE SPECIE DEI RAGGI X. L, Benoist. (C. R., 27 genn.). 
— In questo apparecchio viene utilizzata la ineguəle 
variazione di trasparenza di due corpi differenti quan- 
do varia la qualità dei raggi X; così viene definita 
una serie di qualità di raggi col mezzo di una serie di 
trasparenze relative p. es. dell'alluminio rispetto al- 
l'argento. La scala di raggi così costituita è sempre 
paragonabile con sè stessa quando i due corpi e le loro 
grossezze sieno definiti. 


IL FENOMENO HALL E LA RESISTENZA DEI CRISTALLI 
DI BISMUTO DENTRO O FUORI IL CAMPO MAGNETIC". 
Van Everdingen. (J. Phys., genn.). — Le esperienze 
cseguite sopra sbarre tagliate da un prisma di bismuto 
cristallino condussero al risultato che nel bismuto 
cristallino il coefficiente di Hall è grande quandp la 
forza magnetica è perpendicolare all'asse principale 
del cristallo, e piccolissimo (come negli altri metalli) 
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quando essa è parallela all'asse principale. Il coeff- 
ciente relativo ad una orientazione qualunque della 
forza magnetica si ottiene dai due casi principali 
col mezzo di un elissoide di rivoluzione. — Le 
resistenze specifiche nelle varie direzioni di un cri- 
stallo di bismuto sia fuori che entro un campo ma 
gnetico si ottengono parimenti come vettovi di un 
elissoide di rivoluzione attorno l'asse principale. — 
Finalmente le resistenze secondo due dir.zioni rettan- 
golari d'una lamma di bismuto crescono irregolar- 
mente nel campo magnetico ciò che spiega la dissime- 
tria del fenomeno Hall. | 


SPIEGAZIONE DELL'AUMENTO DI RESISTENZA DEL BI- 
SMUTO IN CAMPO MAGNETICO. Van Everdingen (ivi.). 
— Ricerche anteriori sui fenomeni galvanometrici e 
termomagnetici sul bismuto hanno condotto l'A. ali'i- 

i che il mumero delle particelle libere cariche 
d’elettricità che attraversano il bismuto diniinuisce 
quando si eccita il campo magnetico, In questa mc- 
moria l'A. mostra la possibilità di spiegare questo 
fenomeno colla teoria degli elettroni. (Vedi Æ., 1€01, 
pag. 41). 


DIMENSIONI DEL POTENZIALE E DELLA TENSIONE SUPER- 
FICIALE. - N. Heseus. - Jour. Soc. Phys. Chim. Russa, 
32, p. 61. — l'A. cercando di consolidare le sue 
idee sulla connessione fra l’elettricità di contatto e 
la tensione superficiale (El. 1901, p. 123, V. anche 
Rivista precedente) osserva che nel sistema generale 
di unità elettriche e magnetiche proposte dal Jourbin, 
queste due quantità hanno le stesse dimensioni MT-* 


ELETTRIZZAZIONE PER CONTATTO E DUREZZA. - N. He- 
seus. - Ivi, 83, p. 1. — L’A. seguendo lo stesso or- 
dine di idee della nota precedente, dimostra i se- 
guenti fatti: La durezza dei corpi solidi, rispetto 
all’elettrizzazione è l’equivalente della tensione su- 
perficiale nei liquidi; il dielettrico più duro si elet- 
trizza positivamente. Pel contatto dei metalli ha luogo 
l’inverso, cioè il meno duro si elettrizza positivamente. 
Di due corpi di composizione identica, quello la cui 
superficie è più pulita diventa positiva. Questi fatti 
sono in accordo colla moderna teoria degli ioni, quando 
sì consideri, secondo l’A. che l’elettrizzazione è il 
risultato della tendenza dei corpi a contatto ad egua- 
gliare le loro proprietà superficiali col mutuo tras- 
porto degli ioni negativi. 


FIGURE ELETTRICHE NEL CAMPO DI UN FILO ELETTRIZ- 
zato. - N. Orlof. - Ivi, p. 29. — L’A. ha trovato il 
modo di fissare su di una lastra di vetro l’impronta 
delle scariche e delle luminosità che Borgmann Pflaun 
Tommasina (PI. 1901, p. 75 e 1900, p. 413) ed altri 
hanno osservato alla superficie di un filo isolato messo 
in contatto con uno dei fili del rocchetto di Ruhm- 
korff. Egli colloca sotto il filo bene isolato e teso 
orizzontalmente una striscia di vetro coperto di un 
mastice formato di 8 parti di colofonia, 2 di cera e 
14 di balsamo del Canadà. Egli chiude per un istante 
la corrente primaria del rocchetto ed impolvera il 
vetro con una miscela di minio e solfo. Riscaldando 
il vetro si fissano le figure ottenute. 


EFFETTO SUPERFICIALE NEGLI OSCILLATORI ELETTRICI. - 
C. A. Chant. - Am. Jou. of 8c., genn. — L'A. studiò 
esperimentalmente l’effetto superficiale sopra sedici 
oscillatori cilindrici o sferici di varii materiali, com- 
preso ottone, ferro, oro, stagno ed argento, e di spes- 
sore variante da 0,114 cm. in su. L'effetto atteso non 
si è realizzato giacchè tgnto nel caso degli oscillatori 
cilindrici che in quello degli sferici, il sottilissimo 
strato d’oro era tanto efficace quanto i corpi di me- 
tallo massiccio, 


ELETTRIZZAZIONE DEL VETRO. F. Hodton. (Natura, 
6 febb.). — L'A. rammenta che nei trattati di fisica 
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è fatta menzione della incertezza della elettrizzazione 
ottenuta sul vetro quando è strofinato con pelliccia o 
flanella, ottenendosi differenti risultati con ditferenti 
campioni, ed accenna alla seguente osservazione che 
dice non eeser menzionata. Una forte carica positiva 
può esser impartita ad un'asta levigata di vetro di 
soda strofinandola leggermente con un pezzo di pel- 
liccia, mentre strofinandola vigorosamente si produce 
elettrizzazione nogativa egualmente intensa. Così con 
uno stesso corpo sì possono produrre le due elettricità, 
strofinando dapprima leggermente e terminando vigo- 
rosamente, La sezione neutra può esser spostata a vo- 
lontà. Il vetro al piombo pare si elettmzzi sempre po 
sitivamente almemo col particolare pezzo di pelliccia 
adoperato. 


PREPARAZIONE DEL TANTALIO COL FORNO ELETTRICO. 
H. Moissan. (C. R., 27 genn). — Si preparò prima 
una lega di niobio e tantalio riducendo la. niobite con 
tarbone di zucchero nel forno elettrico ; la lega fu poi 
trasformata in fluotantalato e fluoniobiato di potassio 
e questi sali separati col metodo di Marignac. L'acido 
tantalico preparato in tal maniera fu ridotto con car- 
bone nel forno elettrico entro un crogiuolo di grafite. 
Così si ottenne del tantalio metallico, contenente come 
impurità solo una piccola parte di carbone; e presen- 
tantesi come una massa metallica brillante con fra.- 
tura cristallina e densità 12.79, L'A. dà con dettaglio 
i] syo comportarsi con varii reagenti. 


FIAMMA ELETTRICA E FULMINE GLOBU LARE. N. He- 
seus. (Jour. Physi, T genn.) — L'A. servendosi di un 
rocchetto di Ruhmkortt coll interruttore Wehnelt ha 
riprodotto in laboratorio la fiamma elettrica ed il ful- 
mine globulare. Bisogna all'uopo produrre la scarica 
fra una spugna imbevuta d'acqua e la superficie del- 
l'acqua, o fra due piccoli getti d'acqua salata funzio- 
nanti da elettrodi. Il menomo soffio mette in movi- 
mento la fiamma elettrica così prodotta; il movi- 
mento è accompagnato da crepitazioni caratteristiche. 
— Un getto di vapore d'acqua presenta una resistenz 
troppo grande per produrre una scarica esplosiva; ma 
sotto l'influenza della carica, esso si addensa prende 
una colorazione bruno azzurra ed.,un moto vorticoso, 
che ricorda in tutto le nubi temporalesche. 

Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


INDICATORI DI TERRA. - Varley. - El. Wld., Dic. — 
L’A. comincia facendo osservare che i consueti indi- 
catori di terra non sono che degli indicatori di equili- 
brio che non possono accusare una perdita a terra nel 
caso in cui sì produce una eguale perdita nei due con- 
duttori. Tali indicatori sono infatti costituiti gene- 
ralmente da un gruppo di 2n lampade in dorivazione 
tra i due conduttori il cui punto di mezzo è collegaro 
a terra; fino a quando i due conduttori hanno la me- 
desima resistenza rispetto alla terra le lampade hanno 
eguale splendore, qualunque sia il valore di tale re 
sistenza. 

Si può evitare l'inconveniente accennato adopce- 
rando l'apparecchio qui descritto. Un relay avente la 
resistenza di 150 ohm messo in serie con una suffi- 
ciente resistenza addizionale (nel caso di circuito a 
3000 v. 10000 ohm) viene connesso con un capo a 
terra e com l’altro ad una sbarra del circuito di ccci- 
tazione degli alternatori. Questa medesima sbarra è 
connessa ad uno degli alimentatori attraverso una 
reattanza di 490 ohm ed una spina mobile. Infine la 
medesima sbarra è collegata a terra da un gruppo di 
lampade. Si regola la molla del relay in modo che 
l'armatura resti attratta quando si collega a terra la 
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spina mobile traverso una resistenza superiore alla mi- 
nima di isolamento che si vuol tollerare e che cada 
per una resistenza eguale a tale valore limite. Così re- 
golato il relay quando si collega la spina mobile con 
un alimentatore avente un isolamento insufficiente il 
relay viene lasciato libero e mette in azione una suc 
neria. | rou. l. 


CAMPIONE LATIMER CLark. M. Ivanof. (Annuario 
ufficio pesi e misure Russo, 1900). — Le esperienze del- 
l'Autore per i campioni di forza elettromotrice Lati- 
mer Clark tipo Ragleigh, costruiti all'ufficio hanno 
dato la formula seguente in volt internazionali 
E: = 1,43289 — 0,0011975 (t-15) — 0,0000083 {t-15).? 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


ELETTRIZZAZIONE E COSTANTE DIELETTRICA DEL CAUCIU. 
- (i. Ercolini. - N. Cimento, nov.-die. — Dalla teoria 
si deduce che se la deformazione elettrica di ug con- 
densatore è tale che il suo volume interno e la sua 
lunghezza aumentano, la costante del dielettrico deve 
crescere assogettandolo l una trazione meccanica. 
Le deformazioni elettriche del vetro e del causciù 
sono appunto del senso sopra indicato; pel vetro le 
esperienze dimostrarono che la costante dielettrica 
cresce colla trazione come è previsto dalla teoria, ma” 
pel causciù le esperienze del Corbino e Cannizzo 
(El. 1899, p. 2) avrebbero rivelato in opposizione alle 
previsioni teoriche una diminuzione dellg costante 
dielettrica colla trazione. — TL'Ercolini, fondandosi 
sulla esperienza dell’Ashton (EL 1901, p. 395) dimo- 
strando che la guttaperca si elettrizza fortemente per 
la compressione e trazione, ritiene che le esperienze 
del Corbino e Cannizzo fossero perturbate da: analoga 
elettrizzazione subita dal causciù e passata inavver- 
tita — Egli perciò fece due serie di esperienze, 
nella prima delle quali, collocando un foglio di causciù 
fra i due piatti di un elettroscopio condensatore, e 
facendo cadere un peso sul piatto superiore, rico- 
nobbe che il causciù si elettrizzava fortemente colla 
pressione: nell’altra collocò la lamina di causciù fra 
due piatti metallici non in contatto con essa, e con- 
statò che stirando la lamina si avevano all’elettro- 
metro comunicante col piatti metallici deviazioni sen- 
sibilissime, che cambiavano di segno col rilusciamento 
della lamina. 

Secondo l'A. nelle esperienze del Corbino e Can- 
nizzo avveniva una clettrizzazione del dielettrico i 
cui effetti crano più conspicui di quello che essi vo- 
levano determinare, e conclude ammettendo. che le 
esperienze dei detti A. non valgono ad infirmare la 
deduzione teorica che la costante diclettrica del cau 
sciù aumenta colla trazione meccanica. M. 


CONDUTTIVITÀ DI DIELETTRICI LIQUIDI. - E. v. Schwei- 
dler. - Drudes Ann., 5°, p. 488. — L'A. fa passare 
una corrente fra due lamine orizzontali nel toluolo 
puro, con f. e. m. fra 5 e 300 V. e riconosce che la 
corrente decresce col tempo, dapprima rapidamente 
poi lentamente. Questa diminuzione è attribuita ad 
una diminuzione di conduttività, o fatica del dielet- 
trico, poichè non si riscontrò polarizzazione di sorta. 
Se la f. e. m. viene tolta per un certo tempo e nuo- 
vamente applicata, la corrente è più intensa per quanto 
più lungo è il periodo di riposo. La fatica ed il ri- 
cupero sono più rimarcati quanto più alta è la f. e. m. 
— L’A. deserive un’ esperienza che dimostrò esservi 
una grande analogia tra un dielettrico liquido ed un 
gas lonizzato. — In altri esperimenti VA. determina 
la relazione fra la f. e. m. e la corrente nel petrolio, 
e trova confermati i risultati di Koller, secondo i 
quali la corrente aumenta più lentamente delle t. e. m. 
Aggiungendo ai liquidi delle piecole impurità non si 
altera grandemente la conduttività dielettrica, ma di- 
stillundo il benzolo sul sodio si riduce la sua con- 
duttività ad un quinto, il che dimostra che l’acqua 
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presente ha grande influenza nella conduttività. Tali 
esperimenti confermano pure le vedute di Warburg 
secondo le quali le deviazioni delle sostanze poco 
conduttrici della legge di Ohm sono dovute alla pre- 
senza di piccole quantità di elettroliti meglio con- 
duttori. 


1 valori trovati in ohm per cm. sono: 


Toluolo . . . . . 6 X 10" 
Benzolo. . . . . . 2-3 X 10" 

n distillato . . 6 Xx 10" 
Petrolio. au « è 3 X 10" 
Benzina. . aa.’ 3 X 10'° 
Esano . . . .. . 4 X 10! M. 


CONDUZIONE ELETTRICA NEI METALLI. - È. Riecke. - 
Phys. Zeitschr., 2.9, p. 034. — Si formò un conduttore 
con un cilindro d’alluminio posto longitudinalmente 
fra due cilindri di rame, il tutto sottoposto ad una 
forte pressione, e si lasciò passare attraverso ad esso 
una corrente per dodici mesi. Non si riscontrò al- 
cuna sensibile variazione nel peso dei tre cilindri. 
Ciò indica che gli ioni metallici non hanno parte 
alcuna nella conduttività metallica come VA. aveva 
preveduto fin dal 1898, M. 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


Esperienza DI Hertz o Marconi. - V. Bernaski. - 
Ivi, p. 50. — Una piccola lampada da 5 volt inco- 
mincia ad emettere luce quando il coherer, divenendo 
conduttore, fa agire il relay. Questa disposizione sem- 
plice, conviene per un uwditorio numeroso meglio di 
un galvanometro o di una soneria, il cui suono è sò- 
vente reso indistinto dal rumore della scintilla. 


ILLUMINAZIONE 


OSCILLAZIONI DELLA LAMPADA ALIMENTATA DA COR- 
RENTI ALTERNATE. J. Plotnikoff. (7. Soc. Phys. Chim. 
Russa, 33. p. 61). — L'oculare d'un fotometro di Lum- 
mer e Brodhun fu munito di uno specchio inclinato 
a 45. in modo che l'osservatore potesse collocare l'oc- 
chio lateralmente, Il fotometro è stato illuminato da 
una prima incandescente alimentata da accumulatori, 
c da una seconda alimentata da una corrente alternata. 
La stessa corrente mette in moto un piccolo motore 
sincrono il cui asse porta un cilindro munito di una 
fessura, che copre lo specchio collocato in faccia allo- 
culare. Grazie a tal disposizione l'occhio dell'osserva 
tore riceveva la luce solamente per un istante corri- 
spondente ad una fase della corrente che si poteva far 
variare a volontà. — Si trovò che l'intensità di una 
lampada ad arco varia del 50 0/0 e quella di una in- 
candescente del 6 al 7 0/0 durarfte un periodo della 
corrente. M. 


` 
APPLICAZIONI VARIE 


APPARATO PER LA REGISTRAZIONE AUTOMATICA DELL" 
SCARICHE ATMOSFERICHE. J» Fényi. (C. R., 27 Genn.). 
— Nel circuito di una pila Meidinger sono inseriti 
un coherer ed un rocchetto. Un ago magnetizzato po- 
sto nell'interno del rocchetto, viene deviato e chiu le 
il circuito registratore quandoil coherer in causa della 
scarica diventa conduttore. M. 


SULLE CORRENTI SULLA PELLE DEGLI ANIMALI. - A. Wal- 
ler. - Roy. Society di Londra, 12 nov. — L'A. in un 
precedente studio ha dimostrato che il responso elet- 
trico normale della pelle della rana alla eccitazione 
è diretto dalla superticie interna all’esterna, cioè è 
uscente mentre quello sulla pelle della zampa del 
gatto prodotto dall’eccitazione del nervo sciatico è 
entrante. L'A. ora dimostra questo fatto con nuovi 
esperimenti, e ritiene probabile che tanto le forze 
uscenti come le entranti possano coesistere nella 
pelle eccitata, e che il galvanometro non indichi che 
la forza risultante. 3 M. 
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APPARATI AUSILIARI 


Rreostasi « ELECTRA n. - Schinder-Jenny. . Nature, 
30 qgenn. — La ditta Teenui e C. comprende ngl 
suo nuovo catalogo dei reostati protetti ed altri istru- 
menti di misura. I r¢ostati furono ideati per econo- 
mizzare spazio nci quadri di commutazione ed in altri 
casi per ridurre al minimo le probabilità di corti cir- 
cuiti. Nei reostati « Electra » costruiti secondo le 
patenti Schindler-Jenny i fili di resistenza sono im- 
mersi in una sostanza isolante altamente refrattaria 
ed attorno e questa si trova'uno strato protettore di 
metallo. Gli istrumenti costruiti su questo principio 
non presentano i difetti che si trovano comunemente 
negli altri reostati, e sono particolarmente opportuni, 
come reostati di avviamento di motori per correnti 
continue e rotanti. Lo stesso catalogo comprende, 
oltre molti istrumenti di misura, l’interruttore « Dim- 
mer n il quale oftre il mezzo di moderare la luce di 
una lampada ad incandescenza, col mezzo di un reo- 
stato riduttore incluso nell’interruttore stesso, così 
che essa può dare quattro differenti gradi di lumi- 
nosità. , MË. 


IMPIANTI 


ÅRREDAMENTO ELETTRICO DI UN GRANDE OSPEDALE. - 
Knox. - Am. El. Gen, — Descrizione illustrata di un 
grande impianto autonomo per ospedale recentemente 
terminato a New-York avente la capacità di 450 kw. 
e dotato di una batteria di ‘accumulatori della capa- 
cità di 300 watt-ora. L'impianto comprende tre gruppi 
completi generatori caldaja-rmotore-dinamo che ser- 
vono l'impianto d'illuminazione, alcuni ascensori ed 
altri motori destinati ad usi diversi. La parte più in- 
teressante dell'impianto è quella che si riferisce alla 
posa delle condutture perchè si doveva scrupolosa- 
mente evitae in esse ogni causa di infezione dovuta 
al formarsi di colonie microbiche nei cantucci e nei 
luoghi non accessibili ad una giornaliera pulizia. Inol- 
tre non era in parecchi casi ammissibile che le con, 
dutture passassero direttamente da uno ad altro locale 
servendo in tal modo da facile veicolo alle infezioni. 
L'articolo in esame riporta gli schemi adottati. F. 


BATTERIE DI ACCUMULATORI PER IMPIANTI ISOLATI. 
- Rucker. - Am. El. Gen. — L'A. prende in conside- 
razione i casi in cui si può pensare all'impiego di una 
batteria di accumulatori in un impianto elettrico di 
non grande potenza e li raggruppa in duc categorie, 
secondo che si tratta di avere una riserva per un ser- 
vizio di una certa durata ed importanza ovvero di una 
riserva istantanea per la regolarizzazione dell'im- 
pianto. ° 

Oltre a considerare gli schemi di impianto lA. 
prende in considerazione il lato economico della que- 
stione e mostra quali devono essere i concetti direttivi 
a cui devesi ispirare chi voglia studiare la convenienza 
o meno di adottare una batteria nel suo impianto. 
Date le dimensioni che devono adottarsi in linea di 
massima egli fa vedere che si devono mettere a con- 
fronto le seguenti variazioni di spese occorrenti: 

Da aggiungere : interesse del costo della batteria 
ed accessorj al 5 0/0; ammortamento della medesima 
al 7 0/0; aumento di consumo di carbone necessario 
dcpo la installazione della batteria per la sua carica, 
il che richiede che si marci sempre a pieno carico nelle 
ore in cui sì marcerebbe invece a. carico ridotto. 

A detrursi: consumo di carbome richiesto dall'im- 
pianto nelle ore in cui si farebbe invece il servizio con 
la batteria; diminuzione del doprezzamento pel mi- 
nore servizio, c della spesa di lubrificazione, ecc.; rispar- 
mio di mano d'opera per sorveglianza dell'impianto 
nelle ore in cui lavora la batteria e si forma l Impianto 
generatore. i 


RIVISTA SETTIMANALE 


Questo per il caso della riserva; l’altro caso è pure 
largamente sviluppato con parecchi esempj e varie 
considerazioni che sarebbe troppo lungo riassumere 
anche brevemente e che non hanno d’altronde molto 
interesse data la complicazione della questione trat- 
tata che richiede in ogni caso speciali considerazioni. 


FP 
MISCELLANEA 
è 
POIVERIZZAZIONE DEL COMBUSTIBILE. - An. - Eng. 


News, 28 Dic. — Sì descrivono due apparecchi desti: 
nati alla preventiva polverizzazione del combustibile 
prima di bruciarlo nei focolari delle caldaje. 

Nel sistema inglese detto Cyclone i pezzi di carbone 
caricati in una tramoggia laterale cadono in una ruota 
a palctte in acciajo girante in una cassa cilindrica a 
superficie mterna dentata. Il diametro della ruota è 
di 80 cm. ela velocità alla circonferenza varia da 75 
100 m. al secondo (?). Un ventilatore posto al disotto 
della ruota porta via la polvere di carbone verso un 
collettore; di qua un ventilatore centrifugo la invia 
traverso un condotto scanalato al focolare sotto forma 
di strato denso. Esperienze fatte in Germania dimo: 
strarono la possibilità di utilizzare carboni aventi 
fino al 40 0/0 di ceneri e che in qualche caso si può 
realizzare fino al 20 0/0 di miglioramento nel rendi-. 
mento economico della caldaja. 

Nel sistema Americano detto Aero-polverizzatore 
l'apparecchio è costituito da tre camere comunicanti! 
fra loro i cui diametri vanno crescendo ed in cui gi- 
rano le palette in acciajo ; all'estremità un ventilatore 
fa passare la polvere dall'una all'altra dello camere e 
la distribuisce nel focolare. L'aria giunge nell'appa- 
recchio da due aperture di diametro variabile sia nella 
camera del polverizzatore come in una camera ausi- 
liarc che le serve da serbatojo di riserva. Se il carbone 
è umido il rendimento dell'apparecchio ne riesce molto 
diminuito. Per un carbone asciutto si ottiene il 90 a 
95 0/0 di polvere impalpabile. r. u.l. 


RENDIMENTO DEL GRUPPO GASOGENO-MOTORE A GAZ. - 
Witz. - Ee.El, 11 genn. — Continuando lo studio in- 
trapreso sul rendimento relativo dei due gruppi cal- 
da)a-motore a vapore e gasogeno-motore a gaz, PA. 
prende in esame questo secondo gruppo essendosi già 
occupato del primo in altro articolo (Cfr. El., n. 3); 
sempre basando le sue considerazioni su‘dati speri- 
mentali non discutibili, egli dimostra come si possa 
raggiungere nelle prove di collaudo un rendimento 
di 0,80 a 0,84 senza difficoltà poichè più di una espe- 
rienza ha dato risultati di tal genere; in funziona- 
mento corrente industriale si è potuto accertare un 
rendimento di 0,63 anche con un funzionamento for- 
zato ed ininterrotto di 36 ore. | 

Riguardo ai motori le esperienze accurate istituite 
in proposito dimostrarono che si può giungere fino a 
rendimenti così elevati come 0,30: però il rendimento 
effettivo di marcia normale correntemente garantito 
sale già a 0,17 in base al consumo di 700 litri di 
gaz all’ora per cavallo, pur lavorandosi a tre quarti 
soltanto del carico massimo. Da questo consegue che 
accoppiando ad un gazogeno che renda 0,84 ad un mo- 
tore il cui rendimento sia 0.27, si può avere comples- 
sivamente 0,84 X 0,27 = 0,22; le considerazioni di or- 
dine tecnico sono dunque tutte in tavore di questo 
secondo gruppo il quale anche per piccole potenze si 
manifesta superiore come rendimento ai migliori gruppi 
caldala-motore a vapore anche con vapore surriscaldato, 

Naturalmente le considerazioni di indole economica 
e commerciali hanno anche una Importanza tutt'altro 
che trascurabile e speriamo perciò che TA. la cui 
competenza in materią è universalmente riconosciuta 
ed apprezzata vorrà dcecuparsene prossimamente come 
la chiusa del suo articolo lascia sperare. 
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CRONACA 


——- ——————.. 


, Sentenze in asia di infortuni sul lavoro. — In ma- 
teria di infortuni sul lavoro si hanno i seguenti tre giudicati 
emessi: il primo dalla Cassazione di Roma; il secondo dalla 
Corte d'appello di Genova; ed il terzo dalla Cassazione di To- 
tino: 1. - Il proprietario, che ha affidato il lavoro a cottimo 
a persona dell'arte, non risponde civilmente dell'infortunio av- 
Yenuto ne!kesecuzione di esso; — 2. - L'infortunio imputabile 
all’ind'ustriale, o ai suoi commessi, o ai terzi estranei al lavoro, 
ma dal lavoro stesso in nessuna guisa dipendente, è escluso 
dalla assicurazione, sebbene sia avvenuto nel tempo e sul 
luogo del lavoro; — 3. - Condizioni per l’azione di responsabi- 
lità civile per danni derivanti da uninfortunio sul lavoro sono 
l’erfistenza di un fatto dannoso e la colpa di chi diede causa 
al fatto. La prova di queste condizioni nr alla vittima del- 
l'infortunio. 


Incidenti sulla ferrovia elettrica Milano-Vareso.— Sere 
addietro nel primo vagone del treno che da Legnano doveva ar- 
rivare & Busto Arsizio alle 17 circa, a pochi passi dalla stazione 
si sviluppò il fuoco, pare in seguito ad eccessivo sfregamento 
del freno. Le fiamme salirono tanto alto da richiamare una mol- 
twudine di gente che aiutò a spegnere il fuoco colla neve, 


Fulminato sul lavoro. — Un mortale accidente è accaduto 
alle officine elettriche di Secheron. — Un operaio venne trovato 
carbonizzato presso il quadro di distribuzione dell'energia elet- 
trica nella sala delle macchine. — i'L’operalio deve aver voluto 
pulire una delle macchine mentre essa era in moto, alimentando 
una condotia d) 2400 volts; scivolatogli un piade cadde dalla 
cassa su cui era montato, venne in contàito della conduttura, 
rimanendo fulminato. 


Carbonizzato. — Si ha da Yverdon che fin uno dei sotter- 
ranei del locale collegio venne trovato il cadavere di un giovane 
di diciannove anni, studente esterno nello stesso collegio. Il 
giovane andato nei sotterranei, non si sa bene a quale scopo, 
iinciampò nei fili della conduttura elettrica per l’illuminazione 
provenienti dalla rete esterna ad alta tensione e rimase fulmi- 
nato dalla corrente. Il cadavere era quasi completamente car- 
bonizzato. 


Technicum di Aschaffenburg. — Nel mese di novembre 
1901 nella città di Aschaffenburg (Baviera) venne aperto un Isti- 
tuto tecnico per lo studia della meccanica, della elettricità, della 
architettura civile ed idraulica, che riceve anche adlievi sira- 
nieri. — L'Istituto ha per scopo di formare artefici (anche se 
non più nella prima gioventù) al grado di ingegneri, costruttori 
di macchine, direttori di officine meccaniche, capi mastri, ar- 
chitett e carpentieri. — Ogni corso comporta cinque semestri 
per la meccanica e per l'elettricità, e quattro per l'architettura e 
per l’idraulica. I semestri incominciano cal 15 aprile e col 5 di 
Novembre di ogni anno. — La città di Aschaffenburg offre un 
soggiorno aggradevolissimo, e vi si può vivere bene a prezzi 
disoreti. — Rivolgendosi alla Direzione del Technikum si po- 
tranno avere Programmi e quei maggiori schiarimenti che si 
desiderassero. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


A. E. I — Sezione Napoletana. — Sabato 15 oorr., ebbe luogo 
l'Assemblea ginerale dei Soci col seguente Ordine del Giorno: 
1. - Comunicazioni della Presidenza:; 2. - Sorteggio deb Consi- 
glieri da decadere ed elezione di 2 Consiglieri, del Segretario 
dimissionario e Delegati alla Sede Centrale; 3. - Presentazione 
del Bilan@o consuntivo 1901 e nomina di 2 Revisoni dei Conti. 
— Discuss.one del Bilancio presuntivo 1902; 4. - Discussione del 
Referendum «se debba o no pubblicarsi a cura dell’Associazione 
un Regolamento per le norme di sicurezza negli impianti elet- 
trici.» — Preso atto con rammarico delle presentate dimissioni 
da Segretario del socio ing. Amicarelli, che fu per molto tempo 
efficace coadiutore di questa Presidenza, furono sorteggiati ħ 
nomi dei consiglieri ing. Cassito e De Biase da sostituirsi pel 
nuovo anno, e di rimandò ad altra riunione la nomina del nuovo 
segretario, dei consiglieri e del delegato alla Sede Centrale. — 
In maggioranza la Sezione si dichiarò favorevole nella votazione 
di referendum onde venga dall'A. E. Z. compilato un regola- 
mento di sikurezza. — Non essendosi finora iniziate qu:lle comu- 
nicazioni dei Soci, che devono formare l’annunciato ciclo di 
conferenze popolari si stabilisce che la prima, tenuta dall'inge- 


gnere Monti, abbia luogo il 9 marzo p. v., e intanto il Presi- 
dente annuncia che pel 2 Marzo nella sala dell’Accademia di 
scherma il capitano Cattort dirà di un progetto di trazione elet- 
trica peg la direttissima Reano 


t 
DERIVAZIONI D'ACQUEy 

Concessioni chieste 

— Il sig. Bernardo Del Frate fu Francesco, di Carrara, ha 
chiesto autorizzazione a prelevare acqua dal torrente Gragnana 
di Carrara, onde animare un mulino da scorze pel servizio di 
una concia di pelli. E’ stata fissata la visita del Genio civile 
per il giorno 24 corr., ore 10. 


Prov. di Brescia. — L'ing. Tobia Bresciani, di Brescia, ha 
presentato domanda, col relativo progetto, per la concessione 
d'una derivazione d’acqua dai Chiese, tosto a valle del lago 
d'Idro, nel territorio di Lavenone, per produrre, con un salto 
di metri 11,60 e una portata costente di mo. 6, corrispondente 
alla magra del Chiese in quella località, una forza motrice di 
oavalli 928, mediante una spesa di IL. 300,000. 


Concessioni accordate. 


Prov. di Massa. — Con decreto del Prefetto di Massa, ul si- 
gnor Chardon ing. Francesco fu Pietro è stato autorizzato a 
derivare moduli 14 di acqua in sponda sinistra del fiume Magra, 
presso la località denominata Castagnone, quantità tale da 
produrre 120 cavalli dinamici occorrenti per azionare i mecca- 
nismi di una sua fabbrica di estratti tannici e coloranti ed una 
officina di distillazione dell'acido pirolegnoso dal legno. La 
concessione avrà la durata di anni 30. 


— Con decreto prefettizio è stato concesso al sig. Cirillo Mu- 
raglia fu Pietro, proprietario di cave e segherie in Carrara, di 
derivare una quantità media di moduli 2.15 d’acqua e massima 
di moduk% 2.50 dal canale di Colonnata, e precisamente in loca- 
lità denominata «Canalie», allo scopo di animare una segheria 
da marmi e relativo frullone per la lucidatura dei segati. La 
concessione avrà la durati di annf 30 continui dal 17 febbraio. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


Societa’ per azioni in Germania. — Da una statistca 
pubblicata ultimamente dal nostro confratello tedesco, il Deut- 
scher Economist, rileviamo che il numero delle Società anonime 
per azioni fondate in Germania durante l’anno 1901 fu di 158, 
con un capitale complessivo di 158,260,000 marchi, ciò che se- 
gna una diminuzione rispetto all’anno 1900 di 206 Sodetà e di 
386,130,000 marchi. Tale diminuzione è rilevante e prova ancora 
una volta lo stato di depressione economica in cui ei è trovata 
la Germarta nel corso dell’anno passato. Naturalmente le pro- 
porzioni di questa diminuzione variano secondo le differenti 
branche dall'industria. Così, ad esempio, nella rubru.ca «Officine 
metallurgiche e fabbriche di macchine» il numero delle nuove 
imprese non fu che di 19, col capitale di 19 milioni, mentre 
nel 1900 furono 53 cal capitale di 87,390,000 marchi. Nel ramo 
dell'elettricità il numero delle nuove imprese presentatesi sotto 
forma di Società anonime, fu mel 101 di 10 solamente, con 
un capitale di 6,450,000 marchi, conuro 15 Società nel 100 con 
27,670,000 marchi di capitale, 32 nel 1899 con 34,590,000 marchi 
di capitale e 36 nel 1898 con 46,550,000 marchi di ospitale, 


Societa’ Piemontese del Carburo. — Gli azionisti della . 
Società Piemontese del Carburo sono in questi giorni convocati 
in assemblea, a Torino, per udire le comunicazioni del Collegio 
Sindacale, relative al mandato conferitogli dalla precedente as- 


semblea del 16 novembre 1901, circa le nesponsabilità dell’antica 


amministrazione e ddi promotori della Società, risolte mediante 
amichevole componimento. A tale riguardo, il BoNettino delle 
Finanze, di Roma, riferisce che, specialmente mediante i buoni 
uffidi di una personalità del Foro torinese, si potè riconoscere la 
perfetta buona fede reciproca nelle supposizioni e nelle deduzioni 
che avevano condotio alla vertenza e venir quindi ad un ac- 
cordo, dove, messo da parte ogni malinteso di carattere perso- 
nale, unici moventi rimasero la vita e l'avvenire della industria. 
€ preoccupati appunto di assicurare il buon andamento econo- 
mico della Società gli antichi amministratori e promotori, pro- 
curarono, per mezzo dell’Istituto bancario di Torino che aveva 
tenuto a battesimo la fabbricazione del carburo piemontese, a 
che venisse versata nella Cassa sociale una somma ascendente 
a mezzo milione, della quale una parte a fondo perduto e 
l’altra sottu la forma di mutuo a lunga scadenza. 
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TRAZIONE. 

Tramvia elettrica Sant'Antimo-Cappelluccia. — Con 
regio decreto di giorni addietro è stato autorizzato l'esercizio 
a trazione elettrica di una tramvia fra Sant Antimo e Capp l- 
luocia, sulla strada provinciale di Roma, 


Sovvenzioni alle ferrovie concesse all'industria pri- 
vata. — In =guito alla promulgazione della legge 30 aprile 
1899, colla quale il Governo è stato autorizzato ad aumentare 
la sovvenzione stabilita dalla legge 24 luglio 1887, sono state 
fatte le seguenti nuove concessioni di ferrovie all'industria pri- 
vata: Alla provincia di Sondrio e per essa alla Società ano- 
nima della ferrovia dell Alta Vaitellina, la linca da Sondrio a 
lirano, lunga m. 25,167, con sussidio chilometrico di L. 5000, 
per la durata di anni 70; — Alla Società unonima delle tramvie 
e ferrovie elettiiche Varusine, sa linea da Varese a Luino, della 
lunghezza di m. 24.504, con sussidio di iL. 2000, per la dwata 
di 30 anni. — La somma destinata per suss.di alle ferrovie da 
concedersi alla industr.a privata ammonta a L. 500,090 per 
agnuno dei tre esercizi 1899-100, 1500-01, 1501-02. 


La ferrovia aerea di Berlino. Si è inaugurata la Mer- 
roria elettrica acrea sotterranea impiantata dalla o.sa Siemens; 
essa aturaversa Berlino in tutta la sua lunghezza, seguendo un 
percorso di 15 chilometri. La parte aerea pogga sopra un ponte 
di ferro che corre nel mezzo dei larghissimi viali eccentrici e 
quela sotterranea entro un tunnel per la lunghezza di oltre 


quatiro chilometri. 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


II telegrafo senza fili in italia. — Al Gov.rmmo è perve- 
nuto il testo delle concessioni che Guglielmo Marconi fa alla 
patria per 'la sua invenzione cel telegrafo senza fili. — «L'illusire 
inventore — dice un comunicato di | ministero — con uno slancio 
di patriottismo veramente ammirevole, ha dichiarato di aver 
riservato a sè il disporre dei suoi brevetti per l'Italia e di au- 
torizzare la regia marina ed il regio esen ito ad utilizzarli, ri- 
producendo anche i suoi apparecchi senza che gli ea dovuto 
perciò alcun compenso; alle sole conulizioni che tale r.produ- 
zione sia eseguita negli arsenali militari kilo Stato e gli appa- 
recchi siano considerati riservati. In quanto pai all'applicazione 
commerclo in Italia, egli si riserva di presentare fra poco al 
Governo un completo progetto che permetta di usufruire dei 
suoi apparecchi anche pel serviz.o pubblico. » 


11 telefono senza fili. — Scrivono da Pisa, che alla pre- 
senza di persone tecniche e dei corrispondenti dei principali 
giornali, ebbe luogo un esperimento di telefonia senza fili. La 
conversazione ha avuto luogo fra due stazioni a 50 metri l'una 
dall'altra, ed è riuscita a merav.glia. La voce giungeva chiara 
come al telefono ordinario. Il nuovo telefono senza fili si serve 
per la conduzione dello onde elettriche unicamente della terra. 
GI inventori cho mantengono per ora il segreto intorno agli 
apparecchi che servono loro per la corrispondenza telefonica, si 
sono limitati a indicare il mezzo di comunicazione, Gli esperi- 
menti hanno prodotto ottima impressione nelle persone compe 
icnti in materia. Gli inventori sono i sigg. Della Santa Antonio 
e dott. Alfredo Carrozzo. 


Telegrafia senza fili in Inghilterra e nel Canada’. — 
L'Ammiragliato decise di stabilire la telegrafia senza fili entro 
la terraferma tra Portsmouth e Dover, Portsmouth e Sheerness. 
Gli esperimenti fattisi con un nuovo e speciale sistema riusci» 
rono benissimo. Il conte Minto, governatore generale del Ca- 
nadà, annunciò a quel Parlamento cho il Governo prese ac- 
cordi con Marconi per l'impianto della telegrafa transatlan- 
tica senza fili e di più stipulò una convenzione per ridurre il 
prezzo attuale della iadiffa dei telegrammi senza fili da 25 a 
10 centesimi ogni parola, impegnandosi il Governo a contr: 
buire alla erezione dello stazioni. 


ILLUMINAZIONE. 


Illuminazione di Cassano Jonio. — Finalmente dopo dieci. 


anni di pratiche, fra giorni sarà stipulato il contraito fra questo 
comune e lla ditta Colaguone e Comp., per l'impianto della 
luce elettrica. Con un canone di lire 6200, si avranno più di due- 
cento lampade della forza di dodici candele, oltre a parecchie 
lampade ad arco, da collocersi nelle piazze principali di Cas- 
sano. 


Una grande installazione ad acetilene in Australia. — 
Nell’oocasione delle feste commemorative delle Repubbliche e 
degli Stati federati d'Australia, l’acetilene ha fatto la sua ap- 


parizione trionfale in un paese in i l'industria del carbone e 
del coke è tuttavia assai prospera. L'installazione importante di 
cui mtendiamo occuparci, e della qual: troviamo particolari neu- 
l'amerzano Acetylen Gus Journal, aveva per scopo di illumi- 
nare durante ll giorni consecutivi i vasti campi delle corse, at- 


tuati nelle vicinanze di Sydney. I concessionari. di questa 
gigantesca illuminazione dovevano attenersi a due punti 
principali: semp.ieità d'installazione e illuminazione uguale. 


Si finsit.llarono 8000 metri di tubatura per servire alla distr.bu- 
zione del gas necessario a untllluminazione iniziale di 70,250 
candele. Il gas era prodotto da una batteria d. 3 generatori di- 
sposti cisscuno lin diff renti punti della pista; e il cui funziona. 
mento automatico non ha occasionato alcuna difficoltà o incon- 
v.nente. 


L'acetilene in Danimarca. — Fra qualche giorno sarà 
messa lin atlività la stazione «catrale «dl'acetilene di Skeiksör, 
la cui cbetruzione è ora finta. Questa città si trova nella pro- 
vancia di Seeland, vicino alla città di Korsor. 


Le industrie del carburo e dell'acetilene in Norvegia. 
-- Quiste industrie, regolare di decreti troppo sevei, non si 
svilupp:no molto un Norvegia. Le quattro principali Società d'a- 
cutilene -ono le seguenti: ua Società anonima Hafslund a Sarps- 
borg, che produce il carburo ed è sotto ia dipendenza di una 
Sodietà tedesca; la Società Norck a Sarpsborg, ingranditasi ul- 
timamonte; la fabbrica di Meraske; e la fabbrica di carburo 
di Notodot, che non è stata ancora inaugurata. Duc stazioni 
ferroviarie, Bon e Grorud, sono illuminate all’acetilena 


Un esperimento d'illuminazione a Milano. — In p.azza 
Sltttica vennoro fatti degli espertimenti di un nuovo sistema di 
illuminazione a gas a incandescenza. Quattordici antenne so- 
stenenti 56 lampade, illuminawrono ia piazza d’una luce vivis- 
sima. L'esperimento verrà ripetuto e fatto por pù lunga durata. 


‘Illuminazione con gas d’acqua. — Broni dona ad 
esere iliuminato col gas d'acqua, sistema Strache. — Autore 
del progetto e direttore dei lavori è stato l'ing. Pompeo Ta- 
raniola, di Milano, il quale nel 100 si era recato in Austria a 
stud.arvi gli impianti del gas d'acqua, secondo detto sistema 
Strache, -- L'impianto è il primo del genere in Iiulia e ve 
ne sono pochissimi anche all'Estero. Presto però si avrà in 
Italia un impianto analogo a Casteggio, ove il Consiglio comu- 
nale ha, in sua seduta del 30 gennaio scorso, approvato all una- 
nimità #l relativo progetto di dettaglio e contratti, 


LIBRI E GIORNALI 


N. 435. BLAISE Dott. F. E. — A Traverse ia Matiere et 
l’Energie. — Un volume grande in 8 d 344 pagine con 68 
fotoincisioni nel testo. Prezzo L. 12. Editore Ch. Delagrave, 
Paris, Rue Soufflot, 15. — «Il movimento, scrive l'Autore, 
manifestato dell’onergia si trova all'origine di tutte le pro- 
prietà e di tutti è modi di essere dilla materia, omogenea 
nel suo principio. La materia e l'energia riconoscono un ele- 
nento primo, la particola del primetere di cui tutte le pro- 
prietà e le dimensioni (massa, energia equivalenti, ecc.) se 
prese come unità, renderebbero riducibili le leggi note alla 
legge della conservazione della energia e della materia, espres- 
sione essa stessa delia formola fondamentale della meccanica. 
L'esistenza di questo elemento offre il modo di interpretare i 
fenomeni luminosi ed elettrici, e prova che le leggi che pre- 
siedono alla induzine elettrica, come pure alla rotazione deile 
macchine magneto e dinamo-clettri. he sono meccaniche». 


N. 434. PIONCHUN J.— Leçons d'el éttricitè industrielle.: 
Electro.sttatique-masnévisme; Klectromagnétisme; Eleotrother- 
mique; Bectrochimie. — Queste Lezioni verranno pubblicate 
in tre volumi (che compendieranno il corso fatto dall'autore 
all Institut Kicctroachnique dell'Università di Grenoble) e 
dei quali questo che annunciamo è 11 primo, e ne conttene 23. 
Gli altri due volumi comprenderanno: Les Notions fondamen 
tales concernant la production et l'utilisation industrielles de 

hes Notions fonda- 

mentales concernant la production et lutilisation industrielles 


énergie clectrique par courant continu; 


de linergite électrique par courant alternatif. — Il volume or 
œa pubblicato in formato 8 grande consta di 364 pagme illu- 
strate con 149 incisioni. Editon Alexandre Gratier e Cie di 
ferenoble ; prezzo L. 10. 
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N. 435. Prof. dott. LUTGI GABBA. — Manuaie dei chimico 
) © dell’industriaie. — Terza edizione di pag. vr-457. L. 5,50. 
i Ulrico Hoepli editore, Milano 102. — Il favorevole accogli- 
mento che le prime due edizioni di questo Manuale ottennero 
nelle scuole dii «himica secondarie e superiori, nei laboratori 
chimici industriali e nei laboratori speciali d’assaggio, è prova 
sufficiente che esso è in grado di porgere sia agli studenti di 
chimica che ai chimici pratici, que sussidi che queste due 
classi di cultor della chimica possono richiedere nell’eserciz:o 
della loro pratica di laboratorio. — La presente terza edizione 
fu accuratamente riveduta e venne ampliata e modificata in 
quanto specialmente riguarda i processi analitici speriali 
N. 436. EDOARDO GRASSO. — Guida generale degii af- 
fari 1901. (Galbiati Luigi, Via Saa, 3, Milano, prezzo L. 3. 
— Crediamo opportuno segnalare ai nostri lettori questa nuova 
pubblicazione, in cui con serio ed accurato lavoro l’egregio 
Autore ha riassunte tutte le tassative e transitorie disposizioni 
delle leggi in vigore concernenti la proprietà privata l’agri- 
coltura, industria ed il commercio. 


N. 439. Prescriptions Jes Sécurité relatives aux installations 
Elretriquca á courant fort pubbliquées par la « Verband Deutscher 
Elektrotechniker n — Traduzione dell'ing. G. Stadler. — Pub. 
blłicazioni in tre fasalcoli: I. Basse tension (sous 250 V.; 
LI. Moyenne tension (250-1000 V.); III. Haute tension {plus 
de 1000 V.). Editore Ad. Hoste di Goud, Rue du Calvaire; 
prezzo L. 1,80. 


N. 437. J. A. 'BERLY’S. — The Universali Electrica! Direc- 
tory, 1902. — Fklitori H. Alabaster, Gatehouse e C.o, 4 Lud- 
gate Hill London E. ©. Prezzo pel l’Italia L. 18. — Questo 
importantissimo Annuario-Guida comprende i nomi di quanti 
si occupano delle industrie elettriche ed affini. Il Hbro è stato 
accuratamente riveduto e la Sezione alfabetica Britannica com- 
prende ora dirca 10040 nomi diffarenti: la Continentale 9240 ; 
quella degli Stati Uniti 5830 e infine Ta Sezione alfabetica 
Coloniale 3190, o:>a un totale di 28900 nomi — Alio scopo 
di facilitare e semplificare le ricerche M volume è diviso in 
quattro parti, e cioè Britannica, Continentale, Stati Uniti e 
Calon.e, le quali alla loro volta sono suddivise in sezioni al. 
fabebiche e per categorie; in tutto, nove sotro-divisioni. 


N. 438. Dott. V. LUCCHINI. — Tabella dei pesi atomici 
secondo la Commissione della Società chimica-tede- 
sca. — Pesi molecolari delle principali combinazioni inorga- 
niche. Fattori per il calcolo delle analisi. — Un opuscolo di 
13 pag., Milano, 1902. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriétéindnstrlelle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica,” per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau. 


5640. — PHRRINI prof. GENNARO. - Capua, - 6 luglio 1901. 
— Apparecchio per ottenere il contatto elettrico ininterrotto 
tra un velicolo in moto su binario ferroviario e un filo metal- 
lico percorso da corrente. — ‘Per anni 3 — 144.205 — 19 no- 
vembre 

5041. — WURI-KUNZ GASPAR. - Seebach presso Zurigo. - 
28 giugno 1901. — Moteur électrique à courant alternat f. — 
Por anni 6 — 144.229 — 19 novembre. 

5642. — MADDEN ALBERT PRANKLIN. - Newark (S. U. 
d’ America). - 25 giugno 1901. — Appareil pour fabriquer les 
plaques d'accumulateurs. — Per anni 6 — 144.331 — 19 no- 
vembre. a 

5645. — Detto, - 25 giugno 1801. — Accumulateur. — Per anni 6 
— 144.232 — 19 novembre. 

5644. — SCHAEFHER VLADIMTR. - St. Petersburg. - 28 giu- 
gne 1901. — Système de télégraphie sans fil, par terre e 
par eau, aveo élettrodes-condensateurs à résistence et électro- 
des à resistence régiable. — Per anni 6 — 144.236 -— 19 no- 
vembre. s 

3645. — PILSOUDSKY ing. EUGENE. - Le Vesinet (Francia). 
- 28 giugno 101. —- Procédé de transmission électrique de 
messages telagraphiques, ou téléphoniques, sans fils, pur l’em- 
ploi de la terre comme conducteurs. — Per anni 6 — 144.237 
-— 19 novembre, 


L’ELETTRICITA 
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3646. — SOCITETE ANONYME POUR LA TRANSMISSION 
DE LA FORCE PAR L'ELECTRIOITE. - Parigi. -4 luglio 
1901. — Nouveau système de traction électrique des tramwais. 
— Per anni 6 — 145.141 — 29 novembre. 

3047. — PERRINI prof. GENN'ARO. - Caserta - 22 luglio 1201. 
— Dischi automatici elettrici con segnale acustico per evitare 
gli scontri ferroviari. —— 'Per anni 3 — 14.594 — 29 novembre, 

3648. — THE CONTINENTAL HALL SIGNAL COMPANY. 
- Bruxelles. - 17 luglio 1901. — Dispositif pour l’actionnement 
des signaux commandés électriquement pour chemins de fer. 
— 'Per anni 6 — 145.106 — 29 novembre, 

3649. — HENSHMBERGHR (GIOVANNI e SCAINT dottor 
CARLO. - Monza - 5 luglio 1201. — Nuovo processo per for- 
mare rap:damete le placche di piombo tipo Plantà, per accu- 
mulatori dlettrici. — Per anni 1 — 14.545 — 29 navembre. 

3650. — CHRISTENSEN NIELS AUTON. - Milwaukee S. U. 
d'America) - 16 luglio 1901. — ‘Perfectionnements dans les 
contrôleurs automatiques pour compresseurs électriques. — 
Per anni 15 —- 14.552 — 29 novembre. 

5451. — TOMINASI ing. DONATI. - ‘Parigi - 15 luglio 1901. — 
Système de plaque d’accumulateur. — Per anni 6 — 14.561 — 
29 novembre. 

3652. — WBIL EDOARDO. - Milano - 11 luglio 1901. — Pila 
perfezionata @ liquido ad alta intensità, denominata «Galva- 
nophor». — 'Per anni 3 — 14.578 — 29 novembre, 

3653. — TREMAINI FRANCIS. - Londra - 7 luglio 1901. — 
Cable électrique pour la téléphonie et la télégraphie. — Per 
anni 6 — 12.550 -- 29 novembre. 

5654. — BUHNE FRIEDRICH WILHELM. - Freisburg (Breis- 
gau) - 11 luglio 1901. — ‘Processo per la produzione di piastre 
metalliche porose per accumulatori elettrici. — Per anni 6 — 
145.109 — 29 novembre. 

3655. — SOCIHTA KOUSTRUKTIONSWERKE ELEKTRI- 
SCHER APPARATE SYSITNM IRMRITRAM. - Frankfurt a 
M. G. m. b. H. - Francoforte s/M. - 25 giugno 1901. — Wie 
di porcorso per le scintille nei parafulmini delle condotture 
elettriche. —- Per anni 15 — 145.113 — 30 novembre. 

3056. — JELTIEN e GUILLEAUME CARLSWERK ACTIEN 
GESRLLSCHAFT, - Mulheim s/R. (Germania) - 13 luglio 
1901. — Conduttore elettrico gemello con rivestimento isolante 
a camera d'aria e processo di fabbricazione del medesimo. — 
Prolungamento anni 9 — 145.119 — 30 novembre. 

3657. — Detta. - 13 luglio 1901. — Conduttore elettrico con iso- 
amento a camera d’aria. — ‘Prolungamento anni 9 — 145.117 
— 30 novembre, 

5658. — SOCIETE ANONYME POUR LA TRANSMISSION 
DE LA FORCE PAR L'ELERCTRIOIIE. - Parigi - 15 lu- 
glio 101. — Perfectionnements aux machines éleotriques dites 
asynehones. — 'Prolungamento anni 9 — 145/119 — 30 no- 
vembre. 

3659. — CANTONO EUGENIO. - Roma - 29 marzo 1901. — 
Nuovo apparato per la telegrafia clettrica — Prolungamento 
anni 1 — 145.121 — 30 novembre. 

5660. — RIGNON ALBERT, CARBONE TITO e MORENO 
ALFONSO. - Milano - 13 febbraio 1901. -- Lampade ad arco 
con carboni disposti luno accanto all’aliro. — Per anni 6 — . 
14.572 — 29 novembre. i 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello2., 
INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, italiano, che 


trovasi da parecchi anni presso primaria casa estera, con lunga 
pratica in progetti, direzioni montaggi, trattamento d'affari, 
conoscenza perfetta tedesco e francese, appoggiato da ottimi 
certificati, desidera trasferirsi in Italia. Offerte a S. B., presso 
U Amministrazione di questa Rivista. 


TT_28—-_-—-—-Z——__—_—_—e e TTOZOZ6èIY+ONN ”P*+- 
DIZIONARIO DI ELEITRICITA E MAGNETISMO di Ba- 


ratta e Martinelli (Edizione dell’ Elettricità). - Cercasi un esem- 
plere di questa pubbiicazione, anche usata. - Rivolgersi alla 


Amministrazione di questa Rivista. 

In TRINO VERCELLESE cederebbesi impianto elettrico ben 
avviato. Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure cointeressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Direttore Cotonificio 
Piaggione, Zucca. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando cam- 
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RASSEGNA CRITICA > 


IL MERCATO MONDIALE DELLE MACCHI- 
NE.— Abbiamo sott'occhio una interessante statistica 
tedesca del commercio internazionale delle macchine, 
dalla quale si possono trarre opportuni insegnamenti 
anche per noi, che occupiamo un posto assai modesto 
fra gli altri paesi; il che ci deve essere argomento di 
profonda meditazione, e deve servire a moderare i 
nostri entusiasmi, da qualche anno a questa parte ten- 
denti a limiti irragionevoli; dopo l'illusione di es- 
sere cittadini di una grande potenza militare e colo 
niale, stiamo forse per illuderci di essere quasi dei 
grandi industriali. 

Nella statistica in questione l'Italia non compare 
affatto mentre vi occupano posto onorevole paesi as- 
sal più piccoli del nostro. Ecco d'altronde la tabella 
in cul le cifre relative alle importazioni ed alle espor- 
tazioni si riferiscono all'anno 1900, e sono date in mi- 
lioni di lire, gli incrementi rappresentano il rapporto 
tra la somma delle importazioni o le esportazioni del- 
l'anno 1900 e quelle corrispondenti dell’anno 1891. 


import. increm, esport, increm. totale increm. 
Inghilterra 117" —  740™" 02 8579 — 
(termania 183 n 20 406 n 2,2 589 n 2,3 
Stati Uniti 26 n —  550n 2,6 DIO n = 
Francia 21l» 15 92» 0,3 303n 0,7 
Belgio 81n 25 85n 04 167n 0,7 
Svizzera 48n 07 66n 11 114» 0,9 
Austria 81n 0,5 24 n 0, T 105» 05 


Da queste cifre risulta l'enorme incremento nella 
produzione che si è conseguito da parte della Germa- 
nia e degli Stati Uniti Americani mentre la produ- 
zione inglese tiene ancora oggi il primato in fatto di 
esportazione, Tale primato deve certamente ascriversi 
alla bontà della produzione inglese, colla quale nè 
l'americana, nè tanto meno la tedesca, seppero an- 
cora rivaleggiare. Ma conviene pensare che mentre 
da un lato i progressi incessanti e rapidi vanno con- 
tinuamente colmando la differenza ancora esistente, 
i prodotti inglesi. sono sempre i più cari; e sotto questo 
punto di vista sono destinati a perdere continuamente 
terreno. Forse gli industriali inglesi impareranno 
anche a rendere la loro produzione più economica, 
ma per ora nulla lascia sperare che siano sulla buona 
strada di ciò fare. Per contro gli americani stanno 
facendo tali progressi che non ci sarebbe da stupirsi 
se riuscissero fra alcuni anni a battere i loro buoni 
cugini doltre Atlantico nel campo delle industrie 
meccaniche come già fecero in quello delle metallur- 
giche e minerarie, del carbone, del ferro e del rame. 

Il Belgio pare sia in un periodo di regresso se si 
vuole dare importanza al fatto che l'importazione su- 
però di gran lunga la esportazione; ma certo la prova 
convincente risulta dal fatto che è diminuito il com- 
mercio totale, indice sicuro della depressione del mer- 
cato. La medesima considerazione vale per l’Austria 
per la Francia, la Svizzera, sebbene in realtà la posi- 
zione di quest'ultima sia assai migliore pel fatto che 
la esportazione è realmente accresciuta dimostrando 
così che la produzione interna ha supplantato la estera 
nel consumo interno, Un fatto notevole emerge dalla 
statistica: i fabbricanti austriaci e gli svizzeri solita- 
mente riescono a vincere gli altri nelle forniture pei 
governi esteri probabilmente in grazia del buon mer- 
cato delle offerte da essi fatte. 
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Altri notevoli insegnamenti possono derivarsi dal- 
l'esame della statistica in questione. La produzione in- 
dustriale molto ditficilmente può venire monopolizzata 
da un solo paese come lo dimostra il fatto che pure a- 
vendosi delle sensibili differenze nei prezzi e nelle 
qualità intrinseche della produzione, nulla può fi- 
nora giustificare l'apprensione che si stabiliscano dei 
veri monopol). 

I sistemi protezionisti assumono una funzione so- 
ciale molto importante creando una sorta di selezione 
forzata nei macchinari, che dà ottimi risultati. La mac- 
china cattiva o mediocre può essere fabbricata dovun- 
que, e quando la importazione dall'estero si faccia gra- 
vosa per effetto dei dazj protettori e contemporanea- 
mente crescano per conseguenza i prezzi delle mac- 
chine di produzione interna, l'industriale si trova na- 
turalmente condotto a comperare la macchina più 
perfezionata, che gli permette di conseguire i migliori 
risultati, quantunque gli costi più cara. Per meglio 
intendere la cosa conviene pensare che la differenza 
di prezzo tra due macchine è una quantità costante 
la quale dipende dalla differenza dei materiali im- 
piegati e delle lavorazioni necessarie, ed i rapporti 
tra i due prezzi (da cui si prende norma per decidere 
l'acquisto) diviene minore se entrambi vengono ac- 
cresciuti di una medesima somma per dazj doganali. 
Ecco una funzione assai importante del protezionismo 
a cui non si pensa solitamente! 

La produzione americana è degna in tutto dello 
studio universale; nessun altro paese del mondo pro- 
duce oggi tante macchine come gli Stati Uniti, in 
cui la importazione estera è assolutamente insigmifi- 
‘ante. Il meraviglioso buon mercato a cui seppero 
giungere gli americani è la chiave del mistero; ad 
esso sì potè giungere in grazia della produzione su 
basi colossali, organizzata da sindacati potenti con 
centinaia e centinaia di milioni di capitale. Si volle 
asseverare che l'operaio faccia le spese di questa ri- 
duzione di prezzi; ma ciò è assolutamente inesatto. 
Nessun paese al mondo (salvo forse l'Inghilterra) paga 
così bene i suoi lavoratori; ma l'operaio ben pagato 
è anche obbligato a bene produrre, c cioè molto e di 
buona qualità. La potente organizzazione, che con- 
sente di conseguire una grande riduzione nelle spese 
generali per unità di prodotto, e l'impiego dei mec- 
canismi più perfetti, recenti e produttivi i quali pos- 
sono rapidamente ammortizzarsi e sostituirsi con altr 
ancora migliori, data la intensità della loro produ- 
zione, spiegano ampiamente il fatto che nulla ha in 
sè di meraviglioso, 


.Ò. 
AZIONI DI PRIORITA E AZIONI DI CAPI. 
TALE. — Ci giunge notizia che la legislazione com- 


inerciale francese sta per subire una importante mo- 
dificazione per quanto si riferisce alle società per a- 
zioni che verrà accolta certamente con favore dagli in- 
dustriali e dai capitalisti che di affari industriali si 
occupano. 

Verranno autorizzate speciali azioni dette azioni di 
priorità le quali godranno di speciali vantaggi, sia nel 
dividendo come nella partecipazione all'attivo sociale 
im caso di scioglimento; tali azioni non esistevano 
prima, ed anche in Italia non ne abbiamo traccia. 
Quanti conoscono un poco la storia delle società ano- 
nime costituitesi in Italia nell'ultimo decennio sanno 
come parcechie di esse che si erano presentate sotto i 
migliori auspic]j, e che davano a sperare in una vita 
rigogliosa e fiorente si videro d'un tratto arrestarsi, 
e sciogliersi prematuramente prima di aver potuto 
iniziare lo stadio produttivo della loro vita, dopo un 
vano tentativo di aumento di capitale. Le prime pre- 
visioni circa il capitale occorrente all'azienda erano 
state superate (il che accade assai DICA 
quando occorre di fare impianti di qua!stasi genere) : 
altra via non poteva seguirsi che quella della emis- 
sione di obbligazioni per non correre il rischio di 


avere molte richieste di recesso da parte dei primi 
azionisti, dubitosi delle sorti dell'impresa in seguito 
al constatato errore nelle previsioni, che non potè far 
loro buona impressione. Quasi sempre accade che 1 
fondi supplementari occorrono in un tempo in cui nes- 
sun profitto potè ancora realizzarsi, e con questo 
viene a mancare ogni effettiva garanzia da offrire agli 
obbligatarj. E quando anche lo scopo di accrescere 
così il capitale potè essere conseguito si dovettero ac- 
cettare condizioni onerose al punto che in breve vol- 
gere di tempo le società trovatesi in tale strettezza 
furono costrette a sospendere i pagamenti e cadere in 
fallimento proprio al momento in cui si stava per 
raggiungere il periodo della attività feconda e pro- 
duttrica. l 

Le azioni di priorità vengono a sostituirsi benis- 
simo alle obbligazioni nel caso ora considerato, poichè 
esse valgono a dare ai collaboratori ultimi venuti i 
quali si fanno così salvatori di una situazione com- 
promessa, il posto privilegiato al quale hanno per tale 
titolo il diritto, senza però fare del servizio dei ta- 
gliandi di questi titoli una condizione di vita o di 
morte della società, Infatti l'azione di priorità fa 
parte del capitale sociale, differendo in ciò dalla cb- 
bligazione, ed il ritardo nel pagamento del relativo 
tagliando non può provocare la dichiarazione di fal- 
limento della società, come invece avviene per la ob- 
bligazione. E` inutile insistere sopra la evidente pra- 
tica utilità di questa forma di azioni, e sarebbe desi- 
derabile che anche nel nostro paese si introducesse 
qualcosa di analogo nella legislazione commerciale. 

La seconda riforma che si sta per introdurre in 
Francia a questo riguardo si riferisce alle azioni così 
dette d'apport ovvero di capitale. Tali azioni non e- 
rano finora negoziabili durante i primi due anni di 
csercizio, e in:tale categoria si raggruppavano azioni 
di indole troppo disparata perchè si potesse lecita- 
mente assogettarle alle medesime norme e limitazioni. 
Infatti se tale disposizione può considerarsi come ra 
gionevole ce provvida per le azioni date in cambio di 
brevetti, clientele, stabilimenti, occ. essa è assurda 
quando la si applica ad azioni di una nuova società. 
sorta dalla fusione o dall'assorbimento di due o più 
società la cui vita sociale dati già da oltre due anni. 
La limitazione conseguente dalla assimilazione Adelle 
due categorie di azioni porta alla conseguenza di osta- 
colare o rendere impossibile il riunire due o tre so- 
cietà affini quando si ravvisi la convenienza di ciò fare. 

.4 . 

IL REGOLAMENTO DELLA. Ẹ. I. — Quan- 
tunque il risultato gencrale del Referendum. non sia 
ancora ufficialmente noto abbiamo ragione di crederc 
che questo sia favorevole alla compilazione di un re- 
golamento: siamo dunque venuti alla difficile condi- 
zione di cose createsi a Roma, a cui alludeva il col- 
lega Pinna in varie lettere pubblicate dall’ Elettricità. 

Ora la Presidenza generale dovrà nominare una 
Commissione munita di pieni poteri dall Assemblea 
dello scorso ottobre, che compilerà il testo definitivo 
del regolamento; su quali basi? Il testo della propo- 
sta concretata da un comitato di colleghi venne da 
tutti criticato, sebbene traesse le sue origini da studi 
compiuti presso le varie Sezioni negli anni precedenti, 
senza però che si indicassero le basi che potevano 
sembrare preferibili. Conviene dunque iniziare solle 
citamente un'ampia discussione in proposito pren- 
dendo a base la proposta di regolamento non accet- 
tato, da cui scaturisca un poco di luce. 

È 

Riceviamo mentre la Rivista è già in macchina una 
lettera del collega Ing. Silva il quale si duole acer- 
bamente della lettera dell’Ing. Motta, pubblicata nello 
scorso numero. Sinmo dolenti di doverla rimandare al 
numero prossimo, in cui verrà pubblicata.... a meno 
che le cose non si accomodino all'Assemblea gene 
rale. Ing. Fumero. 
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LA BATTERIA 
di Santa Radegonda a Milano 


Compiuto il trasporto di energia da Paderno a Mi- 
lano, la Centrale di Santa Radegonda della Società 
Edison dovette essere completamente trasformata; 
l'officina divenne una stazione di trasformazione della 
rete d'illuminazione a corrente continua del centro di 
Milano e della rete tramviaria di tutta la città. Si in- 
stallò una doppia serie di convertitori rotanti, ciascuno 
composto da un motore trifase e da una dinamo pro- 
ducente corrente continua a 125-135 volt per la illu- 
minazione, e corrente continua a 550 volt pei tram. 
Ma con ciò però non si poteva considerare di aver 
provveduto sufficientemente ed economicamente alla 
richiesta di corrente continua di Milano; nel caso d'in- 
terruzione nell’arrivo della corrente trifase, il servizio 
di tram o di luce nel centro di Milano non avrebbe 
potuto essere continuato, e si avrebbe dovuto chiedere 
alla sola officina di Santa Radegonda la maggior parte 
di energia proveniente da Paderno avendone essa bi- 
sogno durante alcuni mesi dell'inverno per circa 
un'ora alla sera. 

Si decise di installare äu grandi batterie di accu- 
mulatori, una destinata alla rete tramviaria, l'altra a 
quella d'illuminazione, e la fornitura venne aggiudi- 
cata alla Fabbrica Nazionale di accumulatori, bre- 
vetto Tudor, che la compì nell'anno 1900. La prima 
delle due batterie fornisce l'energia di circa 3000 ca- 
valli per un’ora, necessarj per alimentare durante 
un'ora tutta la rete tramviaria di Milano con 300 
carrozze. L'altra fornisce circa 4000 cavalli per un'ora 
ad uso illuminazione elettrica, per coprire la punta del 
massimo consumo, e per costituire una sufficiente ri- 
serva in caso d'interruzione della corrente trifase. 

La tensione media di servizio della rete tramviaria 
essendo di circa 550 volt in officina, si stabilì d'instal- 
lare per essa. una batterig composta di 260 clementi. 
per un% capacità di 3464 amperore alla corrente di 
scarica di 3464 ampère, potendo fornire sbalzi da altre 
6000 amp. Ogni elemento pesa circa 2,2 tonnellate, 
basa su 9 isolatori di porcellana ed ha le dimensioni 
esterne: centimetri 95 di lunghezza, 80 di larghezza, 

102 di altezza. Ogni elomento si compone di 25 elet- 
trodi completi, di cui 12 positivi Planté e 13 negativi; 
ogni elettrodo completo, a causa della sua grandezza. 
consiste di 2 mezze lastre, ciascuna di centimetri 35 
per 78. messe in serie tra loro, cioè riunite superior- 
mente mediante saldatura e poggianti su robusti so- 
stegni di cristallo, disposti verticalmente, dello spes- 
sore di 15 mm. Ciascun elemento si collega al succes- 
svo per mezzo di un regolo conduttore di piombo 
della seziono longitudinale di 15,000 mm. q..e l'intiera 
batteria, che occupa un piano del locale già occupato 
dal macchinario abolito, ossia una superficie di 600 
meiri quadrati, si divide in sei file parallele, separate 
da comodi passaggi. Le condutture di rame che colle- 
gano tra di loro le singole file d'elementi hanno una 
sezione complessiva di 2250 mm.q., componendosi (per 
aumentare la superficie irradiante) di 3 barre parallele 
di 6 per 125 mm. di sezione caduna. Dette barre cor- 
renti sctto il soffitto sono sostenute da isolatori speciali 
a campana e si uniscono agli elementi mediante rac. 
cordi di rame e piombo saldati per ottenere una con- 
ducibilità massima di contatti. Ciascuna fila d'olementi 
riposa su di una impalcatura di tro travi di legno pitch- 
pine correnti paralleli orizzontalmente, sostenute ed 
isolate dal suolo mediante piatti grossi di vetro pog- 
gianti su ceppi di legno paraffinato. Tra le file, ossia 
nei corridoi di passaggio, sono praticati dei marcia- 
piedi di legno, facilmente amovibili a doppio isola- 
mento, essendo ciò necessario per la clevata tensione 
della batteria, che ha uno dei suoi poli a terra. Essa 
può collegarsi alla rete tramviaria nei duo modi se- 
guenti: o attraverso ad una survoltrice-devoltrice co- 
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mandata da un regolatore automatico Thury (allo 
scopo di mantenere costanto la tensione della linea, 
qualunque sia lo stato di carica o scarica degli ele- 
menti), oppure direttamente e cioè in semplice deri- 
vazione. In questo però devonsi modificare opportuna; 
mente le dinamo principali che sono compound, inde 
bolendo il campo in serie in modo da avere caratteri- 
stiche discendenti e permettere quindi alla batteria di 
esercitare il suo servizio a repulsione; la survoltrice 
allora resta adibita soltanto alla carica a fondo della 
batteria. 

L'illuminazione è alimentata da una rete a tre fili 
con 2 per 125 volt in officina e 110 volt alle lampade. 
Queste, nella massima parte raggruppate in una zona 
concentrica all’officina di $. Radegonda, vi si raccor- 
dano mediante un circuito a due fili a 125 volt. Le 
altre più distanti fanno capo ad una rete a tre fili pure 
alimentata da S. Radegorga. La batteria totalizzata 
a 125 volt, doveva corrispondere a circa 20000 amp. 
per un'ora, di cui 15000 su di un ponte e 5000 sull'altro 
ponte del trefili. Data tale sproporzione fra i due ponti 
ed anche per l'impossibilità di costrurre degli elementi 
di così grande capacità, e per uniformare i singoli re- 
parti, si decise di suddividere la batteria in quattro 
unità eguali, di cui tre riunite in derivazione su di 
un ponte e la quarta sull'altro, lasciando ampia indi- 
pendenza fra le stesse unità, in modo da poter variare 
la terna delle aggregate nella maniera più conveniente, 
a seconda del loro stato di carica. Ciascuna di queste 
quattro batterie si compone di 78 elementi per una 
capacità di 4624 amperore alla corrente di scarica di 
4624 amp. Ogni elemento pesa circa 2,6 tonnellate, 
poggia su 12 isolatori e misura: centimetri 95 di lun- 
ghezza, 108 di larghezza e 102 di altezza. Ciascun, ele- 
mento sì compone di 33 elettrodi completi, di cui 16 
positivi Plantè e 17 negativi della stessa “orma, dimen- 
sioni e montatura di quelli innanzi descritti della bat- 
teria tramviaria. Ogni elemento si raccorda con quello 
attiguo mediante un conduttore di piombo di tirca 
20000 mm.q. di sezione longitudinale e le condutture 
d'unione tra le serie della sezione di 3000 mn% q. di 
rame sono disposte e si raccordano agli elementi di 
estremità alla stessa guisa di quelle per la batteria 
tramviaria, consistendo però di quattro barre della 
sezione rettangolare di mm. 6 per 125 caduna. 

Questa batteria occupa i due piani sottostanti a 
quello della batteria tramviaria, una superficie cioè di 
2 per 600 =1200 metri quadrati mentre lo survoltrici 
con i rispettivi motori cicttrici, quadri, regolari auto- 
matici occupano circa metà del pianterreno. Ogni rc- 
parto della batteria luce è disposto in due file, di cui 
una in un piano, l’altra in quello sottostante ed in po- 
sizione corrispondente, il modo che le barre di con- 
giunzione della fila superiore discendono verticalmente 
alla fila sottostante, che smezzata in un dato punto, 
forma i poli della rispettiva unità, poli che sovrastano 
direttamente alle barre del proprio quadro situato al 
pianterreno. In ognuno dei piani sopradetti sono 
quindi quattro file d'elementi con i relativi passaggi 
tra fila e fila. L'incastellatura sostenente la fila è for- 
mata da quattro travi correnti isolate dal suolo da 
piatti di vetro, mentre appositi marciapiedi amovibili 
sono collocati nei passaggi, come per la batteria tram- 
viaria, ma con isolamento semplice. 


, Ogni unità della batteria luce si collega ad una sur- 


voltrice devoltrice comandata dal rispettivo regolatore 
Thury, in modo da mantenere la tensione necessaria al 
quadro qualunque sia lo stato di carica degli elementi. 
Il regolatore Thury, come è noto, agisce per l'introdu- 
zione di resistenze nelle spirali induttrici ; le estremità 
dell’avvolgimento induttore fanno capo a due reostati 
suddivisi in parecchi reparti, i cui punti d'unione si 
collegano con i bottoni d'un commutatore bipolare, il 
quale poi viene comandato da un motorino che agisce 
per le oscillazioni della rete. Se il commutatore sì trova 
nella posizione centrale, il campo è interrotto e la sur- 
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voltrice non sviluppa tensione alcuna. Passando dalla 
posizione centrale ad una di quelle immediatamente 
consecutive, la corrente attraversa tutto il primo reo- 
stato, poi l'avvolgimento induttore, poscia l'altro reo- 
stato. Man mano che il commutatore avanza nello 
stesso senso, si escludono via via delle resistenze da 
ciascun reostato e la corrente induttrice si fa sempre 
più intensa, finchè, raggiunto l'estremo della corsa -del 
commutatore, si ottiene nella sulvoltrice un massimo 
di tensione nel senso prestabilito. Se invece il commu- 
tatore dalla posizione centrale avanza verso l'estremità 
opposta, si forma il circuito anzidetto nel medesimo 
modo, ma con corrente invertita, per cui alla fine della 
corsa sì ottiene un massimo di tensione nella survol- 
trice in un dato senso, e viceversa, in modo da mante 
nere automaticamente costante in qualunque momento 
‘la tensione alle estremità del gruppo batteria survol- 
trice.. Il regolatore della survoltrice d'un qualunque 
reparto della batteria lucetpuò scambiarsi con un qua- 
lunque dei regolatori delle survoltrici, dimodochè per 
nessuna causa di guasto åd uno dei detti organi si puo 
arrestare il funzionamento di unà unità qualsiasi. 

Queste batt@rie oltre a fare il servizio di repulsione 
nel servizio tramviario, a coprire la punta del consumo 
massimo ed a costituire una riserva istantanea, come 
di sopra si è detto, valgono anche a prevenire le per- 
dite di sincronismo ai motori, dovute a subitanel even- 
tuali abbassamenti di tensione sulla linea di Paderno. 

Ad onore dell'industria italiana aggiungiamo che 
questi accumulatori, unici in Europa per la loro gran- 
dezza e del costo di oltre un milione di lire, furono in- 
teramente fabbricati in Italia con materiale ed operai 
italiani, e sotto la direzione di ingegneri esclusiva- 
mente italiani. 


z î è 4. d. C. 


La Funicolare Vevey-Mont Pélérin 


Questa funicolare venne costruita in condizioni par- 
ana difficili: essa presenta infatti pendenze 
varianti da 15 a 54 0/0 con una media di 27,348 e 
curve d un raggio minimo di 274 metri nello scambio 
e di 500 metri negli altri punti. La lunghezza è di 
metri 1577,70, la stazione superiore d'un altezza di 
980 metri, e la differenza di livello tra le due stazioni 
estreme di 412 metri. Inoltre la linea presenta diff- 
coltà abbastanza grandi di costruzione e sì era co- 
stretti ad applicare in un punto del percorso una ta- 
volata (nel luogo nominato «La Paudille») e un 
tunnel d una lunghezza di m. 144. Lo scartamento del 
binario è di un metro, non c'è rotaia dentata. Fra le 
rotaie si trovano le puleggie sulle quali s'appoggia la 
fune; queste puleggie sono inclinate nelle curve per 
permettere alla fune di seguire le sinuosità della linea. 
Sul percorso si trovano 5 stazioni: Vevey, Corscaux. 
Beausile, ChardonneFougny e Baumaroche, che sono 
situate in modo che, se una vettura ascende e si ferma 
ad una stazione, la vettura discendente si ferma alla 
stazione corrispondente. 

La funicolare non è una ferrovia a contrapeso, in 
cui la vettura discendente porta il serbatoio d'acqua 
ed arrivando alla stazione inferiore si vuota. Questo 
sistema non ha potuto essere introdotto per le diffe- 
renze di pendenza dei vari tronchi e la mancanza di 
acqua alla stazione superiore. Le vetture sono attac- 
cate ad una fune di m. 1600 di lunghezza che passa 
sopra 2 puleggie alla stazione superiore di Bcaumaro- 
che. La fune si avvolge in forma di 8 per evitare qua- 
lunque scarrucolamento. Una di queste puleggie porta 
un ingranaggio ed è messa in moto da una dinamo che 
riceve la corrente da un'officina generatrice posta poco 
lontano, la quale comprende 2 motori a gas povero di 
29 HP ciascuno, che mettono in moto una dinamo di 


è 


250 volt a corrente continua, a 600 giri. La corrente 
è trasmessa per mezzo di fili alla stazione superiore, 
ove arriva in una batteria d accumulatori di 400 AH. 
la quale fornisce la corrente al motore elettrico da 
80 cavalli, che mette in moto le puleggie sulle quali 
gira la fune, per l'intermezzo di una cinghia, d’un 
asse portante i differenti apparecchi di sicurezza e di 
ingranaggi. 

La corrente è fornita al motore sotto una tensione 
di 250 volt, che rappresenta una velocità delle vet- 
ture di 1.50 al minuto secondo. La sera la corrente è 
ridotta a 225 volt, per impedire che si brucino le 
lampade perchè la corrente serve allora all'illumina: 
zione della linea e delle stazioni. Tra la batteria d’ac- 
cumulatori ed il motore si trova intercalato un'appa 
recchio che serve a mantenere costante la corrente for- 
nita al motore. Quest'apparecchio si compone d'un sò- 
lenoide munito d'un nucleo di ferro dolce. Secondo 
che la corrente della batteria è troppo forte o troppo 
debole il nucleo si alza o si abbassa, e per l'interme- 
diario di contatti e di un trasformatore, da la corrente 
ad un motorino, l'asse del quale mette in moto un 
blocco metallico che si muove sopra una serie di tasti 


‘connessi a gruppi diversi di accumulatori. Questi si 


trovano così raggruppati automaticamente in modo da 
fornire sempre la corrente della medesima tensione. 

Quando la vettura ascendente è arrivata alla sta- 
zione superiore, si cangia il senso della corrente; e 
quando una delle vetture discende la pendenza. di 
54 0/0, il motore gira come generatore e carica la 
batteria. 

Parliamo ora delle disposizioni di sicurezza destinate 
ad ovviare una rottura della fune, o qualunque altra 
disgrazia. Questi sono di 2 sorta: quelli alla stazione 
superiore e quelli sulle vetture. Abbiamo visto che alla 
stazione superiore la dinamo mette in moto le puieg- 
gie solo per mezzo d'un asse orizzontale. Su quest'asse 
si trovano disposte 2 altre puleggie di un metro di 
diametro «che portano il freno di sicurezza, Questo si 
compone d'un freno automatico che agisce sopra l'asse 
quando questo gira troppo velocemente. Il freno: fun- 
zionando, interrompe. per mezzo d'un apparecchio spe- 
ciale la corrente fornita al motore. Alla stazione su- 
periore c'è una leva che fa funzionare il freno, se la 
vettura ascendente arrivando alla stazione non si 
ferma a tempo. L'asse comanda pure per mezzo d'una 
vite senza fine, una sfera che indica al macchinista 
quando le vetture sono giunte alle stazioni. Il mano- 
vratore della stazione superiore, pur non vedendo la 
linea segue così facilmente il numero delle vetture. 
ed è appunto lui che dirige e ferma le vetture. I ma- 
novratori che sono sulle carozze non hanno altro com- 
pito che di far funzionare i freni a mano in caso dì 
disgrazia. 

I freni sulle vetture sono formati di 3 pattini posti 
d'un lato dellà vetture (causa dell'incrociamento della 
linea) e agiscono sul binario. Due di questi freni sono 
automatici; se per caso la fune sì rompesse, l’asse della 
ruota chiude i cuscinetti mediante una vite senza fine. 
Il terzo freno è posto sulla piattaforma posteriore ed 
è a mano. Oltre a questi freni, su una cert'altezza della 
linea c'è un filo metallico, che si vede facilmente. 
In caso di disgrazia il macchinista della vettura tocca 
questo filo con un manubrio in comunicazione colle 
totaje. Così egli chiude il circuito dun campanello 
d'allarme posto alla stazione superiore ove il manovra- 
tore ferma immediatamente il motore. 

Si vede da tutto ciò che si sono prese delle precau- 
zioni minuziose ; e difatti dopo più d'un anno che fun- 
ziona questa funicolare e che trasporta migliaja di 
viaggiatori, attirati della. vista impareggiabile del 
Monte Pelérin. non si deve deplorare una sola di- 
sgrazia. L'impianto venne eseguito interamente dalla 
Soc. An. I. I. Ricter di Winterthur. la quale ne ha già 
eseguiti altri, riuscendo sempre a risultati eccellenti. 

Henry MuracuR. 


2 Marzo 1902 


RASSEGNA LEGALE 


Sentenze in materia di acque pubbliche. 


La Cassazione di Roma, a Sezioni unite, ha emesso sen- 
tenza in materia di ucque pubbliche, per la quale «al 
privato non compete azione giudiziaria contro lo Stato 
per danni dipendenti Call'allagameonto di fondi di sua 
proprietà avvenuto per omessa od imperfetta manu- 
tenzione di arginature di un corso d'acqua pubblico, 
già da tempo e da altri costruite». 


— La Cassazionè di Roma, a Sezioni unite, ha e- 
messo la seguente sentenza in materia di ucque pub- 
bliche: Per il disposto degli art. 23 della legge sulle 
derivazioni di acqua e 376 e 378 di quella sui lavori 
pubblici, l'autorità amministrativa ha diritto di ve- 
dere se le opere eseguite da un concessionario di de- 
rivazioni nuocano al buon regime dell'acqua, tanto se 
csse tendano a far derivare una quantità d acqua su- 
periore a quella concessa, quanto per il modo con cui 
siano eseguite. Sono quindi legittime le ordinanze che 
il Prefetto emetta per costringere il concessionario a 
ridurre le opere nei limiti del suo diritto, in modo che 
non nuocano all'interesse generale, come in caso di 
disobbedienza è legittimo l'ordine dato dal Prefetto 
per la distruzione delle opere ritenute dannose od ar- 
bitrarie. Non compete mai azione di danno al privato 
quando il provvedimento amministrativo sia diretto, 
non già a menomare il legittimo uso della proprietà 
privata per un utile pubblico, ma frenare l'abuso del 
proprietario per evitare un danno pubblico; non com- 
pete quindi mfazione di danni al concessionario di una 
derivazione di acqua, per la distruzione di opere, fatta 
eseguire dal Prefetto, se della derivazione egli non 
faceva un uso in conformità alla legge. 


Domande di prolungamento di privative. 


l.e 2. I documenti richiesti dalla legge per ottenere il prolun- 
gatnento sono nequisiti dalla validità della domanda (ar- 
ticoli 17, 28 e 57, 8. della legge). 

3. All’atto dla domanda di prolungamento oltre la tassa spe- 
ciale di prolungamento e la tassa proporzionale deve 
pagarsi la sola annualità di prossima scad:nza (art. 15 e 17 
della legge). 


1. (Parere del Cunsiglio di Stato, Sezione III, 23 
dicembre 1892. — I documenti richiesti dall'articolo 
17 sono requisiti dalla validità della domanda. 

Una delle condizioni per la validità della domanda 
di prolungamento è la ricevuta della tassa indicata 
nell'articolo 17, cioè il rersamento intero e completo 
di lire 40 oltre la proporzionale, ecc., e se si ammet- 
tesse la facoltà d integrare un pagamento incompleto, 
si dovrebbe anche ammettere l'altra di rifare, dopo la 
scadenza del termine, un atto di procura che contenga 
le condizioni richieste dal n. 5 dell'articolo 21. Il 
che in sostanza significa che i documenti, i quali deb- 
bono essere uniti alla domanda, possano presentarsi 
utilmente anche in tempo in cui la domanda di pro- 
lungamento non sarebbe stata più ammissibile. 

Alla domanda debbono dunque cssere uniti i do- 
cumenti nella forma e nelle condizioni volute dalla 
legge, ed i concessionari debbono attribuire alla loro 
negligenza, se presentando la domanda di prolunga- 
mento pochi giorni prima della scadenza non si tro- 
vino più in grado di adempiere al disposto dall'art. 28. 

In conclusione alla domanda di prolungamento deb- 
bono essere uniti i documenti di cui è parola nell’ar- 
ticolo 28 in forma valida e i concessionari non possono 
essere ammessi, scaduto il termine, a integrare il pa- 
gamento della tassa indicata nell'articolo 17. 
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2. (Parere del Consiglio di Stato, Sezione III, 7 
maygio 1897. «- La legge 30 ottobre 1859, n. 3731 


` sottopone la concessione degli attestati di privativa 


e dei loro prolungamenti a parecchie condizioni e 
forme fra le quali importa qui ricordare: 


l. quella stabilita dal n, 5 dell'articolo 21 secondo 
la quale, se vi è un mandatario, l'atto di procura deve 
andare unito alla domanda; A 


2. quella prescritta dal n. 8 dell'articolo 57 che di- 
chiara nullo il prolungamento chiesto dopo spirato il |. 
termine della privativa; 


3. quella risultante dall'articolo 30 in forza dei 
quale dal processo verbale devono risultare il giorno 
e l'ora della presentazione della domanda, come sopra 
documentata. 

Tutte le quali condizioni e forme dovendo osservarsi 
a pena di nullità, è nulla la domanda di prolunga- 
mento che a taluna di esse sia venuto meno; poichè 
1 diritti e vantaggi che spettano a chi è munito di 
una privativa industriale sono concessione della legge 
scritta, che tocca l'interesse dei terzi, concessione che 
non sussiste se non a patto che tutte le condizioni, 
alle quali la legge l'ha subordinata, siano osservate. 


3. (Parere del Consigli di Stato, Sezione ILI, 25 
giugno 1898). — L'articolo 17 della legge ha preve- 
duto il caso di un prolungamento chiesto quando sta 
per aver termine la durata della privativa originaria 
c perciò, interpretato in relazione all'articolo 15 ivi 
richiamato, deve intendersi nel senso che per conse- 
guire il chiesto prolungamento devesi pagare la tassa 
speciale di lire 40, ritenuto sistemato il conto dell’at- 
testato originario, pagando le singole annualità e la 
tassa proporzionale. 

Donde la conseguenza che quando l'attestato ori- 
ginario trovasi già sistemato con i pagamenti delle 
tasse annuali, basti, per ottenere l'attestato di prolun- 
gamento, pagare la tassa speciale di lire 40 e quella 
proporzionale salvo, bene inteso, il pagamento delle 
singole annualità successive in tempo debito. 


Durata delle privative. 


1. Durata delia privativa per una invenzione già prima depo- 
sitata all’estero (art. 11 e 18 della legge). 
2. Prolungamento di durata prima che la decorrenza della pri- 


vativa sia cominciata s prima che sia rilasciato l’attestato. 


l. (Parere del Consiglio di Stato a Sezioni riunite, 
14 novembre 1900). — La durata di un attestato da 
concedersi in Italia non può protrarsi oltre quella che 
per avventura fosse già assegnata dal brevetto stra- 
niero (anche questo non sia stato ancora rilasciato e 
sia soltanto rivendicata la priorità in base alla do- 
manda di protezione presentata all'estero), e ciò per- 
chè l'invenzione si deve considerare già protetta al- 
l estero per effetto del dcposito e il diritto alla priorità 
che si reclama ha appunto il suo fondamento in questa 
protezione già esistente e cessa se tale protezione viene 
a mancare. 


2. (Parere del Consiglio di Stato, Sezione III, 15 
giugno 1897). — La domanda per protrarre la durata 
di una privativa, fatta prima che sia stato rilasciato 
l'attestato relativo e dentro il periodo di tempo nel 
quale non è ancora cominciata a decorrere la durata 
della privativa, piuttostochè una domanda di prolun- 
gamento, deve riguardarsi come una domanda di con- 
cessione, contro la quale non possono invocarsi le di- 
sposizioni contenute negli articoli 12,17 e 28 della 
legge, e quindi può esscre accolta. 
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Locomobili e Semifisse 


L'impiego di ques.o tipo di macchine*erasi finora 
limitato a certi casi singolari in cui si doveva eseguire. 
un impianto provvisorio e non si poteva quindi guar- 
dare tanto per il sottile sui rendimenti, non essendo. 
possibile fare costose ed ingombranti opere murarie 
destinate a scomparire prontamente. Le macchine lo- 
comobili e semifisse hanno la notevole ed apprezzabile 
qualità di essere poco ingombranti e di facile manu- 
tenzione; ma la loro stessa struttura non consente 
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che si possano ottenere dei rendimenti economici pos- 
sibili, finchè si tengono inalterate le condizioni di fun- 
zionamento finora adottate. 

Recentemente la casa Wolf, la quale da gran tempo 
sì è fatta una specialità di simili macchine ha tentato 
un problema ardito: quello di migliorarne il rendi- 
mento in modo così sensibile da poterle mettere in 
gara con le macchine a vapore fisse; e secondo i ri- 
vultati di accurate esperienze ‘che ci vengono comu- 
nicati pare che ci sia riuscita. In tali condizioni è fa- 
cile capire come la questione dell'impiego pratico di 
s.mifisse e locomobili si presenti sotto una forma com- 
pletamente diversa dalla attuale. Non essendo più que- 
stione di rendimento si può prendere in serio esame’ 
la considerazione dello spazio d'ingombramento, della 


. in più di un caso che il loro impiego possa 
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facilità di manovra, della sempèicità ed economia di 
manutenzione: ed allora potrà vemirsi alla conclusione 
essere con- 
sigliabile per riserva in impianti idraulici od elettrici. 

Eccellenti risultati aveva già conseguito la casa. 
Wolf nella costruzione di questo tipo di macchine 
adottando le alte pressioni e disponendo i cilindri di 
lavoro nell’interno del duomo per diminuire le perdite 
termiche attraverso le pareti; l'idea che servì a far 
compiere un grande passo avanti fu però quella di im- 
piegare il vapore surriscaldato. 
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Fin da quando Hirn dimostrò la,pratica conve- 
nienza di impiegare il vapore surriscaldato invece di 
quello saturo nelle motrici a vapore si è tentato più 
volte di costruire delle caldaje adatte allo scopo; ma 
il problema era assai difficile poichè i materiali non 
corrispondevano alle esigenze costruttive, si deterio- 
ravano treppo rapidamente, ed i lubrificanti di origine 
vegetale si decomponevano alle alte temperature. 
come pure le guarnizioni, ed i prodotti di decompo 
sizione ricchi di acidi organici acceleravano il processo 
distruttivo 'delle rapide e forti variazioni di tempera 
tura sulle lastre metalliche costituenti tubi e cilindri 
delle caldaie e macchine a vapore. 

Ma in seguito ai notevoli miglioramenti nella tec- 
nologia dei materiali costruttivi e dei lubrificanti si 
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potè tentare la pratica adozione del vapore surriscal- 
dato una quindicina d'anni addietro, ed in seguito ai 
soddisfacenti risultati conseguiti da altri costruttori 
nelle macchine fisse il Wolf volle tentarne l'impiego 
nelle semifisse e nelle locomobili, e riuscì a mettere 
insieme delle buone macchine semifisse a vapore sur- 
riscaldato, con o senza condensazione, della potenza 
di 60 a 350 cav. effettivi funzionanti in condizioni di 
economia invidiabili. Approfittiamo di una recente 
pubblicazione della casa per dare una descrizione com- 
pleta delle macchine in questione e dei risultati di 
prove su esse istituite recentemente in Germania. 
ca 

CaLpaJA E SURRISCALDATORE. — Nella caldaja pro- 
priamente detta vennero introdotte solo piccolissime 
variazioni al solito tipo a tubi asportabili adottato 
da questa casa e che diede ottimi risultati in grazia 
della facilità con cui si può fare una pulizia accurata, 
indispensabile ad ottenere una buona conservazione 
ed un buon rendimento nella macchina. La solita ca- 
mera del fumo venne invece trasformata in camera di 
surriscaldamento. In questa si trova disposta una bat- 
teria di spirali piatte in tubo di ferro spesso e di ec- 


cellente qualità; le varie spirali sono affiancate ira 
loro. La disposizione adottata mentre mette gli ele- 
menti del surriscaldatore al riparo dai colpi di fuoco 
che potrebbero prodursi se essi si trovassero nella ca- 
mera del fuoco, semplifica di molto le manovre occor- 
renti solitamente per la regolazione del surriscalda- 
mento, per la mescolanza del vapore surriscaldato cen 
quello saturo, ecc. che non sono più necessarie, 

Nelle semifisse finora costruite il vapore viene sur- 
riscaldato a 350 gr. e non ostante il fumo all’ingresso 
in camino ha una temperatura di poco superiore a 
quella del vapore non ancora surriscaldato, dipen- 
dendo questo notevole risultato dal fatto che la su- 
perficie del surriscaldatore è molto ampia e la dispo- 
sizione adottata per la circolazione dei fluidi molto 
opportuna. 

Alcune ingegnose disposizioni consentono di fare 
assai rapidamente ed in modo assolutamente completo 
la pulizia esterna dei tubi componenti il surriscal- 
datore, mantenendone così eccellente il rendimento ; 
il quale è già buono per il fatto di essere tutto il si- 
stema protetto dalle ite per irradiazione dall’in- 
viluppo di arqua della caldaja che lo circonda d’ogni 
arte. 

j MorTRICE. — I cilindri sono disposti entro il duomo 


di presa da cui mediante apposito tubo il vapore viene 


condotto al surriscaldatore sommariamente descritto 
sopra; un altro tubo riconduce il vapore al cilindro 
ad alta pressione. In tal guisa il vapore della camicia 


= 


non dà luogo a perdite per condensazione perchè viene 
nuovamente essicato nel surriscaldatore. La distribu- 
zione viene operata da cassetti cilindrici; è inutile 
insistere sugli altri particolari costruttivi adottati 
dalla casa che non differiscono sostanzialmente da 
quelli ben noti già impiegati nelle macchine Wolf; 

vediamo piuttosto i risultati di esperimento ottenuti. 
RISULTATI DELLE PROVE. — Ci riferiamo soltanto 
alle esperienze istituite dal prof. Lewicki del Politec- 
nico di Dresda sopra una semifissa a condensazione 
da 100 cav. perchè hanno un carattere ufficiale che 
dà loro un peso speciale. Ecco le dimensioni della 
macchina: Superficie di riscaldamento mq. 31,00; Su- 
rficie di surriscaldamento mq. 20,00; Superficie di 
graticola mq. 0,85; Diam. cil. alta pressione (a caldo) 
mm, 240,10; Diam. cil. bassa pressione (a caldo) 
mm. 450,80; Corsa comune degli stantuffi mm. 480,00. 
La pressione in caldaja era di 12 kg. e la velocità 
della macchina di 170 giri al minuto; il combustibile 
adoperato aveva il potere calorifico preventivamente 
determinato di 7910 calorie. 

La prova durò poco più di 7 ore durante le quali 
la motrice diede cavalli 108,5 al freno impiegando 


vapore surriscaldato a 330 gradi circa cd il lavoro in- 
dicato dai diagrammi ascendeva a cav. 118,5 circa, 
per modo che anche il rendimento organico si dimo- 
strò eccellente (superiore a 91 0/0). Ma quello che 
più interessa di sapere è che il carbone consumato per 
cav. eff. ora salì ad appena 618 grammi, consumo pa- 
ragonabile a quello delle migliori macchine fisse mo- 
derne, a vapore surriscaldato, e di notevole poteuza. 
Com'è naturale il consumo di vapore è pure assai 
basso: si constatò che esso a appena a kg. 4,85 
per cav. ind-ora ed a kg. 5,3 per cav. eff-ora, Se 
pol si prendono in considerazione i rendimenti calo. 
rifici di tali motrici si trova che superano il valore 0,17 
che è realmente molto elevato ed affatto eccezionale 
per motrici a vapore. 

Naturalmente una macchina così buona deve esser.» 
costruita in modo veramente superiore, e non reca 
meraviglia che il prof. Lewicki abbia constatato un 
funzionamento perfetto in tutti i suoi organi, un con- 
sumo di 115 gr. di lubrificante all'ora ed una regola- 
zione perfetta: quello che può ancora interessare d ag- 
giungere è che la motrice si comportò assai bene fun- 
zionando fra limiti di potenza compresi ira 18 e 172 
cavalli. 

Dopo ciò non si troverà più esagerato il dire che il 
pratico impiego di queste semifisse come macchine di 
riserva negli impianti elettrici è cosa da prendersi in 
seria considerazione. 

Ing. Luzzati. 
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EFFETTO FUTOELETTRICO E SUA DIPENDENZA DALLA 
TEMPERATURA. — J. Zeleny. = Phys. Rev., 
Vol. XII. — L'A. studia l'influenza della temperatura 
di un corpo sulla legge con cui la sua elettricità viene 
scaricata dalla luce ultravioletta. Trovò che per un 
filo di platino l'elettricità negativa è in principio sca- 
ricata tanto più debolmente quanto più la temperatura 
aumenta, fino ad un minimo, per crescere poi fino alla 
più alta temperatura raggiunta (700° C.) La scarica 
dipende anche dalla storia precedente del filo. Per un 
filo di ferro la velocità di scarica diminuisce colla tem- 
peratura fino ad un minimo, per aumentare poi molto. 


MISURE DEI POTENZIALI DI SCARICA, - E. Pasquini. 
- N. Cim., nov. dic. — E' la momoria dettagliata ri- 
guardante la comunicazione di cui abbiamo fatto 
cenno a pag. 11. L'A. usando l'elettrometro assoluto 
da lui ideato, misurò i potenziali di scarica fra elet- 
trodi sferici di 22 mm. di diametro, onde rendere le 
sue esperienze paragonabili con quelle del Mascart. La 
maggior parte degli esperimentatori su questo argo- 
mento limitarono le distanze esplosive a cm. 2,2, solo 
il Freyherz si era portato fino a 5 cm., con elettrodi 
di l cm. di diametro. L'A. misurò i potenziali di sca- 
rica per scintille fino a 10 cm. sorpassando così i limiti 
delle esperienze precedenti. 

Ecco nella seguente tabella un estratto dei risultati 
ottenuti; Nella prima linea si trovano le distanze 
esplosive din millimetri, nella seconda le differenze di 
potenziale V in unità elettrostatiche. 


ô 2 4 6 8 10 20 30 40 50 


V 24,1 45 66 82 100,3 177 217 244 266 
ô 60 70 80 90 100"™ 
V 283 297 307 318 327 


‘ L'A. osserva che i risultati, per le distanze esplosive 
per le quali è possibile il confronto, non differiscono 
che poco da quelli ottenuti da altri autori soltanto 
presentano una notevole divergenza con quelli del 
Mascart il quale però avea usato di un mezzo indiretto 
ottenendo valori superiori a quelli che altri autori 
aveano ottenuti entro gli stessi limiti con metodi 
diretti. 


MAGNETIZZAZIONE FILI DI FERRO ACCIAJO E NICHEL 
CON CORRENTE INTERMITTENTE. - K. Honda e Shimizu. 
- N. Cim., Nov. e Dic. — Gli A. studiarono la magne- 
tizzazione usando una corrente resa intermittente 
da un interruttore; l'intensità media di magnetizza- 
zione è misurata col metodo magnetometrico. Si trovò 
che: 1. Pei fili di ferro, acciaio e nichel la magnetiz- 
zazione in deboli campi decresce al crescere della fre 
quenza delle intermittenze della corrente; il contra- 
rio succede in campi forti; 2. La diminuzione di ma- 
gnetizzaziono con una data frequenza aumenta col 
campo, finchè raggiunge un massimo in un dato 
campo prossimo a quello di massima permeabilità ; 
va poi gradatamente decrescendo finchè non avvenga 
un aumento nel campo intermittente; 3. Il campo in 
cui cessa il cambiamento di magnetizzazione aumenta 
colla frequenza; 4. L'area della curva d'isteresi pel 
massimo campo di 27,7 unità C. G. S. aumenta colla 
frequenza, raggiunge un massimo poi decresce grada- 
tamente. 


i 

ONDE HERTZIANE EMANATE DEL SOLE. - C. Nordmann. 
- C. R.,3 febbr. — Gli esperimenti furono eseguiti al 
Grand-Mulets (3100 m.) sul monte Bianco, poichè le 
condizioni meteorologiche erano troppo sfavorevoli 
per utilizzare l'osservatorio alla sommità del monte. 
Le conclusioni tratte dagli esperimenti sono che il sole 
non emette radiazioni elettriche capaci di influenzare 
1 radioconduttori, o che, se esse vengono emesse, sono 
completamente assorbite dalla atmosfera solare o da 
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strati superiori dell'atmosfera terrestre. Questo risul- 
tato è conforme a quanto si poteva prevedere; infatti 
i gas molto rarefatti assorbono energicamente le onde 
hertziane. - 


ELETTRIZZAZIONE PER sTROFINIO. - J. D, I. Morris. 
- Natura, 13 Febbr. — Riferendosi alla nota di F. 
Hodson sullo stesso argomento (V. Rivista preceden- 
te) lA. osserva che è possibile ottenere ambedue le 
elettricità sopra la ceralacca strofinandola colla seta. 
Come col vetro strofinato colla pelle, uno strofinamento 
leggero produce clettrizzazione positiva ed uno più 
vigoroso produce elettrizzazione negativa. La varia- 
zione dipende probabilmente da differenza di tempe- 
ratura della superficie del materiale usato, causata 
dalla variazione della quantità di energia spesa nella 
frizione. 


VELOCITA" DEGLI JONI TRATTI DA UNA FIAMMA. - 
Child. C.D. - Phys. Rev., 1901. Applicando un meto- 
do suggerito dal Thomson (Phil. Magg. (5) 47 p. 265) 
l'A. trova che la velocità degli ioni positivi tratti da 
una fiamma di un bruciatore Bunsen è approssimativa - 
mente 2,2 cm. per secondo pel gradiente di potenziale 
di 1 Volt per cm., mentre pei negativi è di 2,6 cm. 
Nel caso di una produzione illimitata di ioni, se la. 
scarica avviene fra due superfici regolari, lA. mo- 
stra che la velocità può essere determinata misurando 
semplicemente la corrente per unità di area e la dif- 
ferenza di potenziale fra le due superfici; se queste 
non sono regolari, la velocità relativa degli ioni posi- 
tivi e negativi può determinarsi confrontando le cor- 
renti positiva e negativa. 

Per la velocità degli ioni nell'arco vedi lo stess? 
Autore (E. 1901 pag. 444). 


OSSERVAZIONI GALVANOMETRICHE DEI TEMPORALI DI- 
STANTI. - J. J. Landerer. - C. R., 8 Febbr. — L'A. 
usa da parecchi anni per lo studio delle correnti tel- 
luriche una linea area di 288 metri la quale fa col me- 
ridiano magnetico un angolo di 28°E e collegato colla 
terra per mezzo dei tubi di condotta dell'acqua della 
città, e con un galvanometro Deprez-d'Arsonval sen- 
sibile al dieci milionesimo di Ampère. Al bisogno si 
introduceva nel circuito un telefono. L'A. osservò che 
i temporali avevano sul galvanometro un'azione sen- 
sibile per un raggio molto esteso. Benchè la distanza 
massima che potè osservare sia stata di 240 km. si ha 
ragion di credere che essa si estenda ben di più. 


| SULLA DIFFERENZA DI POTENZIALE E L’AMMORZAMENTO 
DELLE SCINTILLE OSCILLATORIE. - F. Beaulard. - C. R., 
18 genn. — L'A. rettifica un errore di calcolo inter- 
venuto in una sua precedente nota sullo stesso ar- 
gomento (E. 1901, p. 667) pel quale ï numeri tro- 
vati per la differenza di potenziale relativa ad una 
certa distanza esplosiva riuscirono dieci volte troppu 
alti. I valori della tabella corretta sono i seguenti: 


e v C v 
0.1 1.573 0.4 3471 
0.2 1.967 0.7 4.048 
0.3 2.324 .0.8 4.812 
0.4 2,700 0.9 7.032 
0.5 3.085 1.0 8.043 


dove e rappresenta la distanza in centimetri delle 
sfere di 1 cm. di diametro e v è il valore efficace del 
potenziale determinato coll’elettrometro assoluto cioè 
a dire la radice quadrata della media quadratica dei 
potenziali oscillanti, — In conseguenza sono corretti 
anche i valori della costante di ammorzamento che 
erano riusciti cento volte troppo deboli. Dai valori 
esperimentali dell’ammorzamento pei suddetti valori 
di c si trova che l’ammorzamento cresce, ‘passa per 
un massimo per e = 0,6 poi diminuisce. — La vibra- 
zione ha una forma pendolare molto ammorzato in 
contormità alle idee di Poincaré e Bjerkness. 
Prof. Mazzotto. 


2 Marzo 1902 
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UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


NUOVO ELETTROMETRO ASSOLUTO. - E. Pasquini, - 
N. Cim., Xuv, e Dic. — Questo istrumento la cui idea 
fu suggerita all’A. dal prof. Cardani, è un elettro- 
metro assoluto ad anello di guardia nel quale la forza 
di attrazione, F. che si esercita fra il disco fisso e il 
disco mobile è determinata con un metodo idrosta- 
tico. A tale uopo il disco mobile che chiude l'anello 
di guardia costituisce il piattello superiore di un areo- 
metro con parte dell’asticina sostenente il piattello in 
un recipiente d'acqua sottostante. Apposite guide non 
permettono all’areometro che lo spostamento in senso 
| verticale così che il piatello si mantiene sempre oriz- 

zontale. Quando le armature sono scariche si regola la 
quantità d'acqua nel recipiente in modo che il piat- 
tello venga a trovarsi esattamente nel piano dell'anello 
di guardia, Caricate le armature il piattello tende a 
sollevarsi allora si toglie dal recipiente per mezzo di 
un sifone uno strato di acqua, /, fino a che il piattello 
accenni a discendere al disotto del piano dell'anello 
di guardia. A questo momento la forza F è uguale al- 
l'aumento apparente subìto dal peso dell areometro in 
causa della emersione della lunghezza A dell'astitina 
che sostiene il piattello, cosicchè, conoscendosi il dia- 
metro dell'asticina la forza £" può calcolarsi facilmente, 
e da questa colle note formule si calcola la differenza 
di potenziale, L'A. usò l'apparecchio alla misura dei 
potenziali esplosivi. (Vedi Rassegna scientifica). 


REGISTRATORI ECONOMICI DELLE CURVE DI CARICO. - 
Van Trump. - El. Rw. am., 23 genn. — Dopo aver 
fatto osservare quanto siano costosi gli ordinarj regi- 
stratori che non sono perciò consigliabili nelle piccole 
installazioni, l'A. propone l'adozione di un suo appa- 
recchio consistente in una tavola su cui è fissato un 
foglio portante a sinistra nella metà superiore delle 
scale relative ai diversi apparecchi impiegati nella of- 
ficina mentre la inferiore è riservata alle tabelle delle 
osservazioni. In faccia al foglio e parallelamente ad 
esso scorre orizzontalmente guidata da due corde av- 
volte superiormente su carrucole una riga portante 
una graduazione oraria di 24 ore suddivisa di 20 in 
20 minuti. L’incaricato della sorveglianza delle mac- 
chine deve leggere ogni 20 minuti le indicazioni degli 
apparecchi da quadro, e portare subito il punto corri- 
spondente sul diagramma, che dopo può venire inte 
grato in pochi minuti con un planimetro. F. 


MISURE D'ISOLAMENTO. - Charpentier. - Ecl. El 15 
feb. — Esame critico dei metodi ordinariamente se- 
guiti per la misura dell'isolamento dei cavi ai quali 
rimprovera la lunghezza e delicatezza delle operazioni 
necessarie. Dopo di avere preso in particolare esame 
il metodo della perdita di carico dimostrando che la 
formola comunemente adoperata 


i, t 
aA a E 
C. In 


misurando il tempo occorrente perchè un condensa- 
tore di capacità C si scarichi attraverso l'isolamento 
del cavo della tensione E alla E', non dà risultati 
attendibili perchè variando il tempo della esperienza 
si trovano valori diversi per la resistenza di isola- 
, mento cercata. L'A. si propone di dimostrare la pra- 
tica superiorità del metodo della deviazione purche 
le misure si compiano in modo conveniente e razionale 
tenendo presente il fatto che nei primi istanti e per 
la durata di parecchi minuti dall'inizio della prova 
la corrente di carica del dielettrico è assai superiore 
a quella di perdita che si stabilisce solo dopo qualche 
tempo, Per ottenere una misura in condizioni prati- 


X 


camente buone l'A. propone di adottare come devia- 
zione utile quella che si compie quando la sua varia 
zione durante un minuto non è più che del 5 0/0. Di- 
mostra infine che il tempo complessivo richiesto non 
viene ad essere così accresciuto. r. u. l. 


CONTATORE TRIFASE TRAUTMAN. - E. T. Rschau XIX, 
pag. 26. — L'A. di questo nuovo apparecchio si è 
proposto di diminuire la perdita di energia che si ve 
rifica nei soliti contatori a campo Ferraris negli av- 
volgimenti voltometrici e si è basato sulla osserva- 
zione che in un magnete eccitato a corrente alternata 
l'energia occorrente alla eccitazione è proporzionale 
alla funzione 


M? cty a 


in cui M rappresenta il flusso ed « lo sfasamento tra 
la tensione eccitatrice e la corrente che circola nel 
l'elettromagnete. Siccome la funziono cty a decresce 
rapidamente al crescere dell'angolo « si diminuisce 
il consumo della derivazione rendendo « più grande 
che è possibile. A tale scopo egli pensò di mettere in 
azione un campo risultante dalla corrente principale 
e da una corrente da essa indotta in un avvolgi- 
mento chiuso e sfasata dell'angolo y.. Siccome si ha 


a = 60° + y 4 


ed il valore dell'angolo y può facilmente raggiungere i 
20 gradi ne risulta che il lavoro nella derivagione può 
essere ridotto nel rapporto delle due cotangenti di 
60 e 80 gradi che è poco superiore a 0,3. F. 


ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 


FORNO A RESISTENZA ELETTRICA. © Holborn. - Va- 
tura, 13 Febbr. — L'A. ha costruito una nuova forma 
di forno da laboratorio a resistenza elettrica il quale 
permette di ottenere facilmente delle temperature fi- 
no a 1500° usando le ordinarie condotte a 110 V. Que. 
sti forni sono fatti in due forme; la prima per riscal- 
dare crogiuoli e la seconda per riscaldare tubi di 44 
cm. di lunghezza. Entrambi posano sullo stesso prin- 
cipio; la corrente elettrica è condotta attraverso un 
rocchetto di resistenza di filo di platino o di nichel 
avvolto attorno un sottile tubo o cilindro di porcellana. 
Il crogiuolo o la sostanza da riscaldare è posta entro 
il cilindro e lo spazio fra la superficie esterna del roc- 
chetto ed il recipiente che lo racchiude è riempito di 
asbesto e di quarzo in polvere. Usando il nichel la tem- 
peratura del forno non può isalire oltre 1000° ma col 
platino può salire a 1500° con 14 Amp. e 110 V. E° 
necessario inserire nel circuito esterno una resistenza 
e di usare solo la metà della corrente massima quando 
si incomincia il riscaldamento. Regolando la resistenza 
esterna si regola entro stretti limiti la temperatura. 
Usando il forno a tubo si possono riscaldare le sostanze 
fuori del contatto dell’aria. Sarebbe desiderabile sa- 
pere se tale forno elettrico si potrebbe usare in chi-. 
mica alle combustioni organiche. M. 


RAFFINAZIONE ELETTROLITICA DEL PIOMBO. - À. G. 
Beth. - (Br. amer., pag. 679-824. 6 agosto. — L’anodo 
è costituito del piombo da raffinare, e l’elettrolito da 
una soluzione di sale di piombo contenente fluoro. Il 
catodo è relativamente infusibile, ed il piombo ne 
viene rimosso per fusione. 


FORMAZIONE DELL'OZONO PER MEZZO DI EFFLUVI E- 
LETTRICI. - Alexandre de Hemptinne. - Bul. .4 cad. roy. 
Belgique, pag. 612. — La ricerca delle migliori con- 
dizioni di preparazione dell'ozono, ha portato ai risul- 
tati seguenti: La distanza delle pareti nell'ozonizza- 
tore ha una grande importanza, tanto che si ha un 
massimo di rendimento per una data distanza. Ha 
anche importanza la quantità d’aria adoperata, però 
il rendimento non cresce proporzionalmente ad essa. 
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L'influenza della pressione è nulla, mentre ha valore 
quella dell'estensione della parte luminosa, tanto che 
csiste un massimo di rendimento per una certa attra- 
zione luminosa, il quale però cambia con la distanza 
delle pareti, la velocità della corrente d'aria, e l'in- 
tensità della corrente elettrica. L'impiego dell’'ossi- 
geno, invece dell'aria, innalza il rendimento, ma non 
tanto da giustificare m pratica l'impiego dell'ossigeno. 
Per l'influenza dell'intensità della corrente, data una 
certa quantità di energia elettrica, converrà impie- 
garla ad un voltaggio minimo, per avere/ disponibile 
la massima quantità di elettricità, cui la formazione 
cell ozono è proporzionale. Bisogna però osservare che 
dipendendo la differenza di potenziale necessaria, 
dalla resistenzà dell'apparecchio, e questa dalla di- 
‘stanza che intercede fra le due pareti, per il fatto che 
il massimo di produzione di ozono corrisponde ad una 
certa distanza, sì comprende come non bisogna supe- 
‘are un dato limite nel diminuire la resistenza del- 
l'apparecchio e quindi la differenza di potenziale ne- 
cessaria, Le condizioni di massimo rendimento vanno 
realizzate sperimentalmente. Il. 


PREPARAZIONE DELL'ALLUMINIO. - F. Haber e R. 
Geipert. - Zeit. f. Elektrochemie, VITI, pay. D26. — 
Furono ricercate e provate disposizioni che permet- 
tessero in laboratorio la preparazione continua dell’al- 
luminio. In tal modo fu reso possibile lo studio del- 
l'iniluenza che la composizione del bagno, la tensione 
ed altre cendizioni hanno sulla preparazione dell'allu- 
‘minio, tanto da poterne trarre insegnamenti per la 


pratica. H. 


La PILA DANIELL E LA CONCENTRAZIONE DEL SOLFATO 
DI zinco. - J, Chaudier. - C. R., 3 Febbr. — L'A. Fa 
studiato come varii la f. e. m. ed il coefficiente 
di temperatura delle pile Daniell al variare del- 
la concentrazione del solfato di zinco. A partire 
da una soluzione satura la f. e m. aumenta col di- 
minuire della concentrazione del solfato di zinco, passa 
per un massimo per una soluzione al 1/2 per cento e 
poscia decresce di nuovo per concentrazioni minori. 
Il coefficiente di temperatura è essenzialmente nega- 
tivo, cresce col diminuire della concentrazione e di- 
venta zero per concentrazioni fra il 7 e 18 per 0/0; 
ma dopo aver raggiunto un massimo positivo diminui- 
sce di nuovo e si annulla una seconda volta per una 
soluzione al 1/2 per 0/0. Da ciò risulta che la pila 
Daniell fornisce campioni di f. e. m. indipendenti 
dalle temperature con una soluzione satura di solfato 
di rame ed una scluzione di solfato di zinco al 1/2 
od al 0,5 0/0. Applicando ai risultati le formule di 
Nernst si trova che la tensione di dissoluzione dello 
zinco nel solfato di zinco decresce assai rapidamente 
nelle soluzioni assai diluite. Applicando ad essi la 
formula di Kelvin, si ha che la quantità di calore 
sviluppata nelle reazioni chimiche della Daniell, dap- 
prima decresce al diminuire della concentrazione. 
passa per un minimo per una soluzione di solfato al 


‘4 0/0 e cresce in seguito quando la concentrazione 


tende verso zero. M. 


STUDIO SUL POTERE RIDUTTORE DEL CARBURO DI 
CALCIO. - I. von Kügelgen ed E. Campagne. - (Rev. 
de chimie pure et appliquée. V. 34. 


DIE ELEKTROLYSE DES Wassers, IHRE DURCHFÜH- 
RUNG UND ANWENDUNG. - Victor Engelhardt. - Halle 
a. d. S., Knapp. — E la prima di una serie di mono- 
grafie concernenti l'elettrochimica pratica, che ledi- 
tore Knapp di Halle a. d. S. ha intrapreso a pubbli- 
care. I risultati ottenuti nell'elettrochimica negli ul- 
timi arini in tutte le direzioni, sono numerosi, ma tal- 
mente sparsi nei vari giornali che una serie di mono- 
grafie cne li raccolga ordinandoli secondo i soggetti, 
cui sì riferiscono, non potrà che esssere bene accetta 
sia agli uomini di scienza che ai pratici. Il Knapp si 


è assicurato la collaborazione di molti dei più noti spe- 
cialisti, ed i temi che promette di trattare přossima- 
mente sono dei più attraenti. 

In questa monografia, l'autore copo qualche parola 
di storia, e dopo aver date le costanti fisiche della de- 
composizione elettrolitica dell'acqua, passa a descri- 
vere minutamente i varil metodi fino ad ora proposti, 
dividendoli a seconda che sono atti a dare idrogeno 
ed ossigeno separatamente, oppure gas tonante, oppure 
solo ossigeno. Infine sono rapidamente esposti alcuni 
dei dati principali riguardanti l'esercizio industriale, 
e di possibili applicazioni. L'esposizione ordinata e 


‘l'abbondanza di figure e tabelle rendono molto utile 


questa monografia specie per noi ove l'impiego del- 
l idrogeno, per la saldatura autogena del ferro, co- 
mincia a praticarsi su larga scala. 


H. 


RIDUZIONE DELL OSSIDO DI ALLUMINIO PER MEZZO 
DEL CARBURO DI CALCIO. - S. A. Fucker e H. R. Moody. 
- Journ. of the Soc. of the Chemical Industry, XX, 
p.9°0. — Mentre con una miscela di carbone e di alla- 
mina non si riesce nel forno elettrico ad avere allu- 
minio metallico, ci si riesce invece mescolando all'al- 
lumina oltre che carbone carburo di calcio; il che 
proverebbe che si raggiunge in questo caso nel forno 
elettrico una temperatura superiore. H. 


. 

PREPARAZIONE ELETTROLITICA DEL BROMOFORMIO. - 
Paul. Coughlin. - Amer. Chem. Journ. 1902, XXVII, 
pty. O3. — Ripet tendo le esperienze di £/4s ed He~, 
che erano rimaste senza risultato per la preparazione 
del bromoformio, l'autore, modificando un poco le con- 
dizioni, è riuscito a preparare il bromoformio; si serve 
dell'acotone in soluzione acquosa, ed in presenza. di 
bromo. La.reazione è espressa da 


6 Br+(CH,),, Co + H,0 :— 
CHBr, + CH, COOH +3 H Br. 
Il. 

RENDIMENTO NELLA PREPARAZIONE ELETTROLITICA 
DEGLI IPOCLORITI E CLORATI ALCALINI. - F, Foerster e 
E. Müller. - Zeit. f. Eleh., VIII, pay. S. — L'Imboîf 
(D. K. P. pag. 110 420) ed il Müller (Zeit. f. Eleh., 
V, pag. 469) hanno dimostrato che un aggiunta di ero- 
mato alcalino alla soluzione di cloruro alcalino sottopo- 
sta all'elcttrolisi aumenta notevolmente il rendimento 
in ipoclorito, ciò perche secondo il Müller (Zeit f. 
Elech., VII, pag. 398) si forma intorno al catodo una 
specie di diatragma che impedisce all'idrogeno di a- 
gire sull'ipoclorito formatosi, per decomporlo. Le ri- 
cerche esposte in questo articolo ebbero per scopo di 
ridurre le perdite di corrente dovute allo sviluppo di 
ossigeno gassoso all'anodo, sviluppo che si compie ua- 
turalmente a spese del clorato e ipoclorito da formarsi. 

Per ciò che riguarda la preparazione degli ipoclo- 
riti, gli autori, seguendo il cammino indicato da Fo- 
venz e Vehrlin (Zeit. f. Elech., VI, pag. 437) dimostra- 
rono che se si elettrolizza una soluzione neutra di clo- 
vuro alcalino, addizionata di cromato potassico, a bassa 
temperatura fra elettrodi platinali (di platino nero) 
saranno in tal modo effettivamente raggiunte le mi- 
gliori condizioni per la formazione degli ipocloriti. 
Con ciò oltre ad annullare lo sviluppo di ossigeno si 
diminuisce anche la differenza di potenziale fra gli 
elettrodi (di circa 1 V.) finchè anche il rendimento 
dell'energia resta notevolmente aumentato. Operando 
fra elettrodi lisci (non platinati di nero) si possono 
avere soluzioni di ipoclorito contenenti gr. 30,1 di 
cloro attivo per litro, con un rendimento in corrente 
di 82 0/0 ed una differenza di potenziale di 5 V. con 
gli elettrodi platinati, invece il consumo di energia re- 
sta molto ridotto (13 W-ora per 1 g. di ossigeno 1po- 
clorico prodotto nella soluzione), ed il rendimento 
della corrente per soluzioni contenenti gr. 83,5 di cloro 
attivo per litro, portati ad 87 0/0. Il consumo teorico 
di energia per 1 gr. di ossigeno ipoclorico in soluzione 
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è 7,2 W-ora, e nella tecnica odierna il consumo è 25,5 
W-ora; sicchè la platinazione degli elettrodi porta un 
considerevole dantaggio. Purtroppo però ancora non 
si è trovato un metodo di platinazione tale che renda 
industriali questi elettrodi platinati. 

Non bisogna però credere che la platinazione an- 
nulli. completamente la produzione di clorato alla- 
nodo, anche quando si vogliano produrre soluzioni con- 
centrate in ipocloriti: tanto che quella produzione 
pone precisamente un limite alla concentrazione, li- 
mite che a 13 C sembra prossimo a gr. 38,9 di cloro 
attivo per litro. l 

Riguardo alla preparazione dei clorati, le prece- 
denti esperienze hanno dimostrato che quando la con- 
centrazione in ipoclorito ha raggiunto un certo limite, 
comincia lo sviluppo di ossigeno e la formazione di clo 
rato, restando così la corrente completamente assor- 
bita in questi due lavori (rendimento in clorato 64 a 
7O 0/0). Secondo la teoria degli autori, per cui il clo- 
rato è dovuto ad un'azione dell'acido’ ipocloroso sul- 
l'ipoclorito, è inutile produrre l'acido ipocloroso per 
mezzo di uno sviluppo di ossigeno all'anodo, ma molto 


iù economicamente lo si può ottenere aggiungendo® 


alla soluzione neutra, una volta che ha raggiunto la 
massima concentrazione in ipoclorito, una quantità di 
acido cloridrico equivalente all'iploclorito che si forma. 
Così fu raggiunto con elettrodi lisci di platino, il ren- 
dimento di corrente del 90 0/0, con clettro.li platinati 
un po’ superiore. Platinando il catodo, cd aggiungendo 
cromato, un grammo di ossigeno clorico richiese 12.5 
W. ore (teorico 7,4). Questo risultato fu ottenuto con 
una densità di corrente di 1170 A. per m. 2, c può es- 


sere migliorato diminuendo ancora questa densità. 
Il. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


PRODUZIONE DI ‘UN CAMPO RUOTANTE. - Bauch. - 


E. T. Rschau XIX pay. 16. — L'A. descrive una di- 
.sposiziono in cui basandosi sul fatto che tagliando im 
due nel senso delle linee di forza un circuito magne 
tico eccitato da corrente alternata, e avvolgendo su 
uno dei rami un secondario chiuso tra le due deriva 
zioni magnetiche si ha una differenza di fase che può 
raggiungere i 90 graci. Il campo rotante ottenuto è 
però interrotto in due punti alla zona neutra che si 
può eliminare con diversi espedienti. r. u. I. 


CONDUTTURE A CORRENTI TRIFASI. - Teli. hmull.r. - Kel. El., 8 feb. 
— Riproduzione dell’articolo già pubblicato dalla Æ. T. Z. e 
di cui abbiamo dato a suo t.mpo cenno sommario. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


TELEFONO CON FIAMMA MANOMETRICA. - Austin L. 
W. - Phy. Rev., XII. — Lo spazio compreso fra le la- 
mine vibranti di un telefono e l'imbuto, conveniente- 
monte turato, ad esso sovrapposto, fa da capsula ma- 
nometrica. L'apparecchio può servire a mostrare i 
moti delle lamine, ad illustrare le ondulazioni di cor- 


rente alternata, a tracciarne le curvo, a determinare. 


la frequenza mediante una scconda fiamma mnome- 
trica azionata da un elettrodiapason di periodo cono- 
| sciuto, a confrontare piccole f. e. m. alternative, ecc. 
àl. 


TRAZIONE. 


MACCHINARIO PER LA TRAZIONE ELETTRICA. - Berg. 
Ecl. El. 22 feb. — In una adunanza dell'A. I, E. E 
l'A. prese in esame i materiali correntemente impie 
gati agli Stati Uniti tenendo conto delle condizioni 


d'impiego e le ragioni per cui tali materiali vengono 


ad altri preferiti. Nel presente articolo il Letheu ne 
riassume la parte che si riferisce alle generatrici ai 
convertitori alle commutatrici ed ai convertitori in- 
vertiti. 
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FILI DI GUAEDIA PER RETI TRAMVIARIE, - An. - The El, i gen. 
— Si danno le pre crizioni che il Board of Trade ha in animo 
di introdurre a questo proposito in Inghilterra, e le contropro- 
ste degli interessati. 


IMPIANTI 
FERROVIA DELL ESPOSIZIONE DEL 1900. - Tripier. - cel. El, 18 
feb. -- Continuazione e fine di questa descrizione splendidamente 


illustrata ma di scarso interesse, IL princ.pio si trova nil numero 
del 7 set. 1901. L'impianto è delia West.nghouse; nei numeri 


presenti si illustra la stazione generatrice cou grande lusso di 
part.eclari. 


MISCELLANEA 
RIVESTIMENTO DEI CAVI SOTTOMARINI. - P. Bayol. 
Ecl. EI. 22 feb. — L'A. prende in esame i vari tipi 


di isolamenti applicati industrialmente le  formole 
applicabili nella confezione ed i macchinari a ciò im- 
piegati. Infine dà un esempio di pratica applicazione 
per un caso semplice di fabbricazione. E` uno studio 
interessante per gli ingegneri in gencre per farsi una 
idea della fabbricazione dei cavi e delle difficoltà che 


| essa presenta. roul 


FocoLARI FUMIVORI. - Kolbrook. - Am. E. Gen. 
-— Il Gispositivo descritto ha consentito di sopprimere 
il fumo accrescendo il rendimento economico di una 
caldaja orizzontale a cui venne applicato. A 35 em. 
dall'altare si è coStrutta una volta discendente di 
quanto bastava per obbligare il fumo a dirigersi verso 
il basso al di là della quale venne eretto un secondo 
altare forzante il fumo a riavvicinarsi alla caldaja; 
questa disposizione assicura un intimo imscolaniento 
dell'aria coi prodotti di combustione essendo l'aria 
occorrente introdotta dalle solite aperture nel foco- 
lare. Por evitare un troppo grande raffreddamento du- 
ranto le cariche conviene farle metà delle normali. 

Toda de 


RASSEGNA DEI BREVETTI 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA DI AZOOSSICORPI. - 
Farlwerke worm. Meister Lucius e Briiming (Haihst 
sul M.). - (Brev. ted. 127.727, 22 giugno, 1900). — 
La riduzione elettrolitica dei nitrocorpi aromatici, ad 
azoossicorpi fu fino ad ora solo eseguita per mezzo di 
diafragmi. Poichè per la suddetta clettrolisi si devono 
generalmente adoperare elettroliti o alcalini o che di- 
vengono alcalini nel corso dell'elettrolisi, ed una cle- 
vata temperatura, la questione del diafragma è molto 
seria in simili processi. Ora iu osservato che questa 
riduzione avviene ugualmente quando si sottoponga 
all elettrolisi il nitrocorpo in sospensione in una solu. 
zione acquosa alcalina. Questo appunto è il soggetto 
della rivendicazione. H. 


DisPosITIvo TESLA PER ACCRESCERE L'AZIONE DELLE 
ONDE ELETTRICHE. - N. 685011. - Bre. Am. - 21 marzo 
1900. — Questo dispositivo è basato sul fatto che la 
sensibilità del ricevitore è in ragione inversa della sua 
resistenza e quindi diminuendo questa resistenza si 
accresce la sensibilità. La resistenza si può diminuire 
abbassando la temperatura dei metalli componenti il 
circuito elettrico, quindi il Tesla propone di installare 
ai posti di trasmissione © di ricezione due rocchetti 
di poche spire avvolti su vasi cilindrici di materiale 
isolante ripieni di una sosianza refrigerante in cui si 
immergono altre due spirali piatte. Le due prime sono 
rispettivamente comunicanti coll'oscillatore e coll’an- 
tenna ricevitrice, e le due seconde alla placca di terra 
e all'’antenna colle loro due estremità. Variando il 
numero delle spire immerse e la lunghezza dell'an- 
tenna si può rendere massimo il rapporto tra l'impe- 
denza e la resistenza ohmica, e quindi ad accrescere la 
potenza della radiazione e la sensibilità del ricevitore: 
la sintonizzazione si può ottenere variando il numero 
delle spire avvolte di fuori dei due recipienti. 
| T. u.l. 


i 
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ACCUMULATORE LEGGERO ALLUMINIO - CARBONE. - 
N. 309307 - Bre. Fra. - 23 mar. 1901. — In questo 
accumulatore brevettato dai sigg. Fortun e Semprun 
si ha un foglio di alluminio traforato i cui fori sono 
riempiti di un composto ‘di carbone e dell ossido di 
piombo avente la composizione 


(PLQ? PbO) + (PL PLO) + 3 (PLO) 


che possiederebbe a quanto si asserisce una grande ca- 
pacità. L'elettrodo negativo è un astuccio di allumi- 
nio silicizzato e ricmpito di ossido; e l'olettrolito è 
una soluzione di nitrato di piombo in acido nitrico 
alla densità di 20 Bè. Secondo l'inventore un elemento 
di 5 placche di 200 cm.q. di superficie potrebbesfor- 
nire 10,2 amp. per 12 ore ad una tensione variante fra 
2,1 e 1,75 volt. Il peso delle placche essendo di 2684 
grammi la capacità unitaria salirebbe a quasi 85 watt- 
ora per kg. di placca al regime di 3,86 amp. per kg. 
di placca funzionante. r. u.l 


ISOLANTE IN SOSTITUZIONE DEL cauccIu.-N.125314 
- Bre Te. - 12 set. 1900. — Questo brevetto concesso 
al sig. Follsing protegge l’impiego dell'olio di balena 
o di foca debitamente trattati; e precisamente si ad- 
dizionano tali olj di piccole quantità di acidi trat- 
tando poi la miscela elettroliticamé@hte con una cor- 
rente a piccola tensione ma di grande intensità fino 
alla completa ossidazione. + r. u.l. 


LAMPADA A INCANDESCENZA GiBBons. - N. 681692 - 
Bre. Am. - 18 feb. 1899. — Il filamento è avvolto a 
spirale a due rami secondo il cui asse è disposto un 
riflettore costituito da un prisma di vetro a faccette 
multiple o da una spece di ovoide a superficie scana- 
lata in guisa che la luce subisca una riflessione totale. 

r, u. l. 


APPARECCHIO DI CORTO CIRCUITO PER MOTORI A CORRENTE 
ALTERNATA. - N. 116267. - Bre. Ted., 3 mag. 1900. — 
Concesso alla società Schuckert di Norimberga. Nella 
presente disposizione i manicotti ab portanti i con- 
tatti ed i quali sono normalmente tenuti fra loro di- 
scosti per l’azione di molle antagoniste d vengono 
fra di loro av- 
vicinati in di- 
rezione assiale 
finchè vengano 
a contatto; essi 
restano in tale 
situazione per- 
chè le spine di 7 
collegamento f ‘fhe 
spinte dai pesi 4 
rotanti y agenti 
in antagonismo 
con apposite 
molle elastiche 
vanno ad* infi- 
larsi in bu- 
chi corrispon- 
denti praticati 
nel manicotto è; mediante l’azione sopra un conve- 
niente arpionismo si fa avvenire il distacco delle spaz- 
zole dagli anelli corrispondenti appena è avvenuta la 
giunzione dei due manicotti suddetti ma non prima. 
Quando il movimento della macchina rallenta le molle 
antagoniste assiali fanno sentire la loro azione distac- 
cando i due manicotti appena i due pesi rotanti non 
possono più equilibrare l’azione delle molle antago- 
niste che li respingono indietro e le spine di colle- 
gamento si disimpegnano dal manicotto esterno. Natu- 
ralmente il volantino e sì deve tirare indietro appena 
si è ottenuto l’avviamento e le spazzole si devono ri- 
mettere a posto u mano. 


r. u. È. 


L’ELETTRICITA 


Anno XX.I - N. Q. 


Tiro &rEcALE DI ELETTROMAGNETE. - N. 116993. - 
Bre. Ted. 6 apr. 1900. — Concesso alla società Schuc- 
kert di Norimberga; esso A 
è destinato a regolare 
automaticamente durante 
il sollevamento dell arma- 
tura il rapporto tra la 
forza di attrazioge ed il 
carico portato, allo scopo 
di potere raggiungere con 
non grandi azioni magne- 
tiche un sollevamento di 
ampiezza notevole. Il di- 
spositivo immaginato ha 
pure la proprietà di ini- 
ziare il sollevamento senza 
imprimere scosse e di pos- 
sedere dei punti morti per 
la posizione iniziale e per 
la finale. Lo schema è assai chiaro por non richiedere 
una ulteriore spiegazione: studiando opportunamente 
la biella di collegàmento b tra l'armatura a e la leva c, 
G proporzionando le dimensioni di questa in modo 
conveniente si può rendere il dispositivo atto alle 
applicazioni più svariate. r. u. l. 


TELEGRAFIA CON CORRENTI ALTERNE. - No. 318335 - 
Bre. Te., 80 genn. 1900. — Brevetto concesso al. si- 
gnor Ferrié di Parigi. Quando un coesore od un si- 
mile contatto imperfetto si trova inserito in una con- 
duttura percorsa da correnti alterne, esso di@iene 
conduttore quando la differenza di tensione fra gli 
clettrodi raggiunge un valore sufficientemente ele- 
vato e specitico, che dicesi valore critico. 

Questo fenomeno può utilizzarsi (come già in ra- 
diotelegratia) per trasmettere segnali nei telegrati a 
fili per mezzo d'un coesore il quale trovisi sottoposto 
ad una corrente alternata di conveniente tensione, e 
chiuda temporaneamente un circuito locale funzio- 
nando da soccorritore (relay). 
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r. u. È. 


Nuove PLACCHE DA ACCUMULATORI. - N. 306638. - 
Bre, Fra, 29 mar. 1901. — Concesso ai costruttori 
D'ArsonvaL e VauceEos; finora nella fabbricazione 
delle placche Plantè si ricorreva alla fonderia ovvero 
alla lavorazione di placche fuse o laminate impiegando 
utensili a forma di vomero da aratro: il primo pro- 
cesso dà facilmente delle placche poco dense a su- 
perficie non abbastanza estesa ed in cui sono fre- 
quenti le sottiature che accelerano la disgregazione, 
il secondo permette bensi di ottenere delle placche 
di grande superficie, ma la lavorazione a freddo a cui 
viene assogettato il piombo lo snerva, rendendolo meno 
omogeneo; queste considerazioni, alcune delle quali 
sono indiscutibili, spinsero i due inventori a cercare - 
un altro processo più semplice e razionale. 

Essi propongono di far tratilare a pressione ele- 
vata del piombo riscaldato alla temperatura di ram- 
mollimento traverso ad una filiera che può essere 
composta con due pettini tra loro affacciati ovvero 
da due sorta di viti a filetto molto profondo e di pro- 
filo rettangolare o triangolare. Il tipo di filiera che 
possiede una migliore elasticità di adattamento alle 
diverse esigenze è quella a pettini costituita da tante 
lamelle sottili infilate su uno stelo, alternate con 
altre lamelle parimenti sottili ma più corte; inter- 
calando ancora degli spessori salienti o rientranti si 
possono ricavare in una sola operazione anche delle 
parti sprovviste di alette o munite di nervature. 

Le placche ottenibili con questo sistema sono di 
piccola larghezza, e conviene perciò saldarle fra loro; 
ecco a nostro parere il suo difetto, non essendo facile 
ottenere saldature omogenee e resistenti all'azione elet- 
trolitica. 


T. u. È. 
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REGOLAMENTO 


del 1° Congresso Nazionale di Chimica applicata 
Torino 1902 


1. - Il Congresso Nazionale di Chimica applicata, 
promosso dall Associazione Chimica Industriale, avrà 
luogo in Torino nel mese di settembre, in gjorni che 
verranno determinati ulteriormente. ' 


2. - Durante il Congresso, oltre le adunanzo in cui 
si discuteranno i temi proposti, avranno luogo delle 
visite agli Istituti scientifici e ad alcuni Stabilimenti 
industriali. 


3. - Se il numero e la natura diversa degli argomenti 
che formeranno oggetto di discussione lo richiede- 
ranno, saranno costituite delle Sezioni per cura della 
Commissione esecutiva, 


4. - Sono membri effettivi e potranno prendere parte 
al Congresso solamente le persone. le quali avranno 
fatto pervenire la loro adesione prima o durante il 
Congresso, e che avrann versato la quota di L. 10. 


5.- Ai membri del Congresso ed alle signore che li 
accompagnano, sarà distribuita una tessera di ricono- 
sgimento, che darà loro il diritto di assistere a tutte 
le sedute del Congresso, e di prender parte alle visite 
ed alle escursioni, che saranno stabilite. — I delegati 
ufficiali dello Stato, della Provincia, del Comune «i 
Torino, della Camera di Commercio e*del Comitato 
Esecutivo dell’Esposizione Internazionale d'Arte De- 
corativa Moderna, godranno degli stessi privilegi, 
senza essere tenuti a versare la quota. 


6. - Nella prima adunanza il Presidente del Comi- 
tato generale ordinatore farà procedere alla nomina 


dell'Uffigio di Presidenza. 


7.- Nell’ultima adunanza il Segretario generale farà 
un riassunto dei lavori del Congresso. 


8. - Nel caso che le Sezioni vengano costituité, la 
prima seduta di ciascuna di esse è aperta dal Presi- 
dente effettivo del Congresso. 


9. - Le decisioni in ogni adunanza dovranno pren- . 


dersi a maggioranza di voti. In caso d'uguaglianza il 
voto del Presidente è preponderante. 


10. - I membri del Congresso hanno il diritto di pre- 
sentare o far presentare dei lavori alle sedute del Con- 
gresso, e di prender parte alle discussioni. 


11. - I membri del Congresso, che avranno preso la 
parola in una seduta, dovranno tosto rimettere al Se- 
gretario un breve riassunto delle loro comunicazioni 
per la redazione del processo verbale. I verbali delle 
Sezioni saranno, dopo l'approvazione, rimessi al Sc- 
gretario generale del Congresso. | 


12. - Un sunto dei lavori sarà redatto, stampato e 
distribuito a tutti i Congressisti, appena terminato il 
Congresso. 


13. - Gli Atti del Congresso saranno pubblicati per 
cura del Segretario generale, sotto la direzione del Co- 
mitato ordinatore. e della Associazione Chimica, In- 
dustriale. Essi saranno distribuiti a tutti i Congressisti. 


14. - Le conclusioni e risoluzioni del Congresso, a- 
venti una importanza speciale, saranno dal Comitato 
ordinatore comunicate al Governo. 


CRONACA 


Primo congresso nazionale di chimica applicata. - 
L'Associazione chimica industriale di Torino, nel lodevole in- 
tento di favorire lo sviluppo delle industrie chimiche del nostro 
paese mettendo in contatto gli studiosi della Scienza Chimica 
con coloro che attendono alle molteplici o svariate sue applica- 
zioni, si è fatta promotrice di un Congresso Nazionale di chi 
mica applicata da tenersi in Torino nell'anno 1902, in occasione 


. dell'Esposizione internazionale di arte decorativa moderna. A 


questo scopo l'Associazione chimica Torinese ha nominato un 
comitato generale ordinatore, il quale ha stabilito che il Con- 
gresso abbia luogo entro il mese di settembre, approvando il 
relativo regolamente ed ha nominato la commissione esecutiva 
del Congresso nelle persone dei Signori: Ing. Vittorio Sclopis 
presidente, Prof. Decio Bizzarri, Prof. Vincenzo Fino, Prof. 
Ermenegildo Rotondi, Dott. Giuseppe Rotta, Ing. Mario Zec- 
chini membri ed i Dottori Vittorio 'Ponzani e Crsare Serono a 
sege ari . 

Secondo il ‘Regolamento la quota d'iscrizione venne fissata a 
L. 10; gli adesionistli sono invitati a designare non più tardi del 
Pe, april 1902, » temi, che, a suo avviso, sarebbero particolar- 
mente meritevoli di essere presentati al Congresso, inviandoli 
all'indirizzo del Presidente della Commissione Esecutiva la quale 
di concerto colla presidenza del Comitato generale ordinatore, 
sceglierà quelli che avranno carattere di maggior attualità e 
di specialo Importanza pel paese. Tutte le proposto e comuni- 
cazioni fatte al Congresso, comprese quelle, che per mancanza 
di tempo non si potessero discutere, saranno accennate od in- 
tegra:mente pubblicate negli Atti del Congresso. 


Viaggio d'istruzione. — Una deputazione di 17 ominenti 
Inge@uerl ferroviari (tri i quali i Capi-Ingegneri Baudry o Ma- 
rechal, della P. 'L. M.; Sabouret e Mazen, della Ovest; Dubois 
della Orléans; ‘Moutier, della Nord; Delpouch, della Est), vi- 
sitando il Cantone d'Argovia (Svizzera) si fermarono a Baden 
pr esaminare una turbina e vapore di 4000-5000 cav. funzio- 
nante in via di prova nelle officine della A. G. Brown, Boveri 
e (C.o, ed accoppiata ad un generatore a corrente alternata. In 
pati tempo fecero una serie di prove relativamente all'effetto 
umile, al sistema di regolazione, eco. su una turbina a vapore più 
piccola, di circa 500 cav. I suddetti ingegneri si recarono quindi! 
ulla ferrovia elettrica Burgdorf-Thun, che coma si sa, presenta 
un unteressanto esempio di trazione a corrente trifase del si- 
stema di corrente che da tempo ha suscitato l'interesse delle 
compagnie ferroviarie; e visitarono da ultimo l’officina eleburica 
sulla Kander presso Spiez, la quale fornisce la corrente alla sud- 
detta ferrovia sotto una tensione di 16.000 v. 


Tutela del lavoro nelle fabbriche. — Si è riunita al Mi- 
nistero di agricoltura la commissione istituita con regio decreto 
19 dicembre scorso per studiare le cause e i provvediment: pre- 
ventivi delle malattie professionali degli operai nelle industrie. 

La commissione, dovrà fare oggetto dei suol stud: anche le 
disposizioni da adottarsi per completare e modificare la legge 
vigentesul lavoro delle donne æ dei fanciulli allo scopo di meglio 
garantire lo sviluppo fisico e la salute dei giovani operai, e di 


- disciplinare, secondo le edigenze della igieng il lavoro muliebre 


nelle industrie. La commissione ha infatti «niziato i suoi lavori, 
preinlendo in esame gli ultimi progetti di legge presentati al 
Parlamento sui lavoro delle donne e dei fanciulli. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


A. E. I. — Sede Centrale. - I Consiglio Generale dell Asso- 
ciazione nella sua ultima adunanza, in esecuzione all ordine del 
giorno proposto dal Socio ing. Silva e votato dalla’ recento 
Assemblea di Roma, ha deliberato quanto segue: 

«I premi saranno al massimo tre, da accordarsi alle migliori 
letture pubblicate negli Atti dell’ Associazione entro il corrente 
anno 1902. Alia prima saranno assegnate La 500; lei altro L. 500 
potranno essere concesse ad una seconda memoria, ovvero divise 
in due premi di IL. 250 ognuno. I lavori dovranno essere comu, 
nicati alle diverse Sezioni entro il corrente anno colla dichia- 


é 5 . . . 
razione, da parte dell’ Autore, œ intende concorrere ai premi, 


Tale dichiarazione potrà essere fatta anche dopo la pubblicazioni, 
ma non dopo il 31 dicembre 1£02. La Commissione aggiudica. 
trice dovrà riunirsi entro il mese di gennaio 1903 e sarà com- 
posta di cinque Membri, nominata e presieduta dal Presidente 
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della Sede Centrale, e dovrà presentan: la sua relazione entro il 
incse du Marzo dello stesso anno.» 


A. E. l. — Sezione fiorentina. — Venne annunciata per il 22 feb- 
braio una Assemblea generale col seguente: Ordine del giorno: 
Comunicazioni della Presidenza. — Nomina del Presidente in 
sostituzione del prof. Pacinotti dimissionario (eletto nell'ultima 
adunanza Presidente onorario) e di un consigliere in sostitu- 
zione dii prof. Bazzi nominato VicePresidente. — Comunica- 
zione di una proposta della sezione di Genova per la ricuzione 
a L. 5 del contributo alla æde centrale Discussione e voetazion: 


relativa. — Nomina doi revisori deu conti pel corrente anno. —. 


Comunicazione del sodio ing. Piech: sul nuovo tipo di accumu- 
latori eleturioi Tribelhorn. 


A. E. l. — Sezione milanese. — Assemblea genera pel giorno 
2 febbraio col s.guente Ordine del giorno: Comunicazioni della 
Presidenza. — Approvazione dei bilanci. — Discussione sulla 
seguente modificazione proposta dalla Sezione di: Genora al- 
l'art. 8 dello Statuto: «Ogni Sezione verserà alla Cassa della 
Side C ntrale L. 5 per ogni socio individuale che alla fine del- 
l'anno sia in corrente con la Cassa della Sezione, e L. 10 per 
ogni sodio collettivo c. s.». --  Discuss.sone sulle seguenti modifi- 
cazioni proposte dal socio ing. Angelo Silva al 4, 5, e 6. 
capoverso dell'articolo 13 del Regolanunto della nostra S. zione ’ 
«I Consiglieri della Sezione e quelli che la rappresentano al 
Consiglio Generale, si rinnovano annualmente per mità e sono 
rivleggibili. Il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario ed 
il Cassione durano in carica tre anni e sono rieleggibili.» - - 
Nomina di quattro Delegati alla Sede Centrale, di cui 3 in 
sostituzione deli colleghi Esterle, Panzarasa, Pirelli, uscenti e 
non rieleggibili, ed uno per aumento di numero ri: hiesto dal- 
l'aumento dei Soci. -- Nomina di tre Censigl.eri in sostitudicne 
d.a colleghi Bertini, Grassi, Jona. -— Comunicazione dell'ing, Fu- 
mero sulla TRAZIONE ELETTRICA FLUVIALE. . 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Nuova Tariffa Svizzera. — Dal testo ufficialo recentemente 
pubblicato stralciamo i seguenti dati. 

Pezzi di macchine grossolanamente abbozz:ti, pesanti: 500 chi- 
logrammi o più por la gliisa dura (grigia), 250 chilogrammi o 
più per la ghisa d'acciaio, 50 chiiogtammi o più per il ferro 
fuso o l'acciaio; molire, senza distinzione di peso: parti di 
calde grossolanamente abozzate in ferro fuso o in acciaio, 
contornate a spirale, serpentiniz ecc., cent. 60 al quintale; meno 
di 50 chilogrammi per il ferro fuso o l'acciaio fr. 2. --- Culdate 
a vapore ed altri, recipienti a vapore ed altri, d'ogni genere: 
în ferro, come pure le parti di caldaie riunite con o senza rubi- 
ne:terma, fr. 8. Caulaio a vapore ed altri apparecchi d’'ogm ge- 
nere per l'industria, per auocere, evaporare,’ distillare, steriliz- 
zare, «ce, fatti di altri metalli fuori del ferro, fr. 50. -- Loco- 
motive a vapore o elettriche, venders, fr. 12, — Macchine dinamo- 
elettriche c trasformatori d'ogni genere, fr. 10. — Mucechine cd 
utensili meccanici d'ogni genere, non nominati © pezzi finiti, 
fr. 12. —- Strumenti ed apparecchi: astronomici, geodetici, ma- 
tematici (per le misure di precisione) fr. 40 al quintale; di 
chirurgia e di medicina, non compresi gli apparecchi ortopedici, 
fr. 40; per | dis.gno (astueci da compassi, scale, regoli, squa- 
dre, cec.), fr. 100; per la fotografia fr. 30; vetri ottici non 
montati fr. 20; occhiali, lenti, fr. 80; microscopi, storcoscopi, 
cannocchiali, telescopi, fr. 100; apparecchi di fisica non nomi- 
nati, fr. 25. -- /strumenti cd apparecchi per le applicazioni dei- 
l'elettitotà; accumulatori o lastre per accumuiatori, pile elet- 
rriche e loro elementi, elottrodi montati, fr. 100; 
montati, fr. 10; strumenti ed apparecchi per misurare la quan- 
hà, la tensione, ecc., dell'el.ttricità (contatori elettrici) fr. 20. 
~- Apparecchi telegrafici è telefonici fr. 10. -— Istrumenti ed 


isciatori 


apparecchi por le applicazioni dell'elettricità: fonografi, grafo 
foni, cinemstografi ed apparecchi analoghi, fr. 20; alt:i non 
nommati fr. 20. -- Lum pude: elettriche, ad arco fr. 20; ad in- 
candesceuza senza bocermolo fr. 100, con bocciuolo fr. 70. Altre 
lampade d'ogni gen re finite, parti di lampade finite ad ecce- 
zone dei tubi di vetro;  paralumi, recipienti e piedi di vero 
uon montat, cioe non combinaw con parti d'ottone fr. 30. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Ministero dei lavori pubblici. -- Si comunica che, essendo allo 
studio alcune modificazioni al progetto di legge per le deriva- 
zioni di acque pubbliche, quel dicastero, su propo-ta dei min- 
“tri delle finanze o del tesoro. ha dato istruzioni ai dipendenti 
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uffici provinciali di sospendere la istruttoria delle domande di 
concessione di derivazione d'acque pubbliche Trattasi però di 
sospensione di breve durata. 


Concessioni chieste 

Commissione delle acque pubbliche. — Prese in esamo le se- 
guenti domande di derivaz one: Apolloni, per der.vazione dal 
fiume Fiora nel Comune di Montalto; Mudina e Tosi, i. fiume 
Marta presso Toscanella; Marzi, id. id. in Comune di Corneto 
e Monte Bornano; Luini, id. fiume Traponzo in Comune di 
Monte Remano; Manzi-Fè, id. canale Valpiana in Comune di 
Massa Marittima-Follonica ; id. id. id. Gallavresi e Silo, id. 
Adda fra Morbegno e Delebio; proposta di riserva idraulica per 
la trazione sulla linca Cuneo-Ventimiglia, in relazione alla do- 
manda Bozano per derivazione dal Vallone della Minerva; id. 
id. id. Vicenza-Schio, Vicenza-Tretiso e Padova-Bassano, in re- 
lazione alle domande Bisutti e Zannoni, Società lindustriale di 
Batraglia, Società italiana per l'utilizzazione delle forze idrau- 
liche nel Veneto. 


Prov. di Firenze. --- La ditta G. Clerici e C. di Murano, via 
Borgognona n. 8, con succursale nel Comuno di Dicomano, ha 
presentato domanda’ alla prefettura dr Firenze per ottenere la 
concessione di derivare in media litri 83.50 di acqua al miuuto 
secondo, corrispondente a 133 cavalli dinamici all'anno, dal 
torrente Esa in prossimità dell'abitato di Ronta, nel Comune 
d: Borgo S Lorenzo, ad uso di forza motrice. 


Concessioni accordate. 

Prov. di Messina, -- Venne concesso al sig. Garufi Agatino 
di derivare litr: 10 al mmuto »condo di acqua dal subalveo 
del torrente Sciglio, in comuno di Roccaliumera, per uso d'iri- 
gazione. La concessione ha la durata di anni 30, verso l’annuo 
canone di L. 5. I lavori per attivare la derivazione, oggetto della 
goncesssone, dovranno essere iniziati centro un anno dalla data 
del decreto cd ‘ultimati entro 20 mesi. . ; 


Prov. di Modena. — Venne concessa, senza pregiudizio dei 
dirsti dei terzi, alia ditta Bernardini Giovanni, Bonan Albino 
e Chpressi Mariano, domie:liati in Comune di Fanano, la facolta 
di derivare acqua dal torrente iLec, in detto Comune, località 
Sasseto, a scopo di produzione di energia: elettrica. ‘Tale con- 
cessione è fatta per anni 30, verso il pagamento dell’annuo ca- 
none di L. 120. ê 

TELEFONI - TELEGRAFI. 

ll telefono italo-svizzero. -- Si ha da Coira che si stanno 
nitavolando trattative tra la Svizzera e l'Italia per l'impianto di 
una linea telefonica destinata a congiungere direttamente l’En- 
gadina a Chiavenna attraverso la va.le Brecaglia. Il trabto da 
costruirsi è di 30 chilometri di cui 10 in Italia. 


I giornalisti canadesi vogliono il telegrafo senza fili. 
—- I giornali canadesi, pei quali le notizie politiche, commer- 
ciali e di cronaca della vita inglese hanno così grande interess, 
sono stati obbligati fino ad ora a servirsi dei dispacdi che appa: 
riscono nei giornali degli Stati Uniti e quindi a ricevere notlzie 
in ritardo, di seconda mano e confezionate in modo da inte. 
ressare piuttosto È lettori americani, che quelli canadesi. (“ò a 
causa del costo enorme del servizio «diretto attraverso i cavi 
sottomarini. Ora saputo dei ben riusciti esperimenti del Mar 
coni, i giornalisti canadesi, d'ogni colore e d'ogni importanza 
insistono presso il governo del Dominion perchè prenda Vinizia 
tiva dell'impianto di un sistema di linee telegrafiche Marconi 
fra le coste inglesi © quelle canadesi. TI governo ha dato affida- 
menti di tentare ogni mezzo pur riuscire a questo intento. 


- L'assembiea della Societa’ ingiese per il telegrafo 
Marconi. — Nella riunione degli azionisti della Compagnia del 
telegrafo senza fili a Londra ‘Marconi disse che un sinistro im- 
podi 1 successi degli esperimenti nel settembre. I prossimi espe- 
rimenti si «stenderanno anche alla trasmissione dei dispacci e 
non samento a segnali, Il monopolio governativo per telegrafi 
impedisce il sistema del telegrafo senza fili tra VIughilterra e 
l'Irlanda. Marconi però è convinto di avere completo successo 
in avvenire. Il telegrafo senza fil: funziona già su settanta navi 
e In ventiemque stazioni di gnerra, 

Marconi partirà sabato pd Canadà onde proseguire alcune 
vrattaiive. Ritornerà w Londra alla fine di marzo. Egli pote 
perfezionare gli istruminti e quando tornerò sfiderà gli inge- 
gneri telegrafici ad Imtererttare i suoi messaggi trasmessi senza 


fili. 
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Progetto di impianto di stazioni radio-telegrafiche in 
California. — La «Wireless Telograph and Telephone Cy» d: 
Philadelphia sta facondo studi per l'impianto di stazioni radio 
relegrafiche in California. Sembra proposito della compagnia di 


unpiantare quattro di tali stadioni sulla costa del Pacifico, da 


S. Diego, a Los Angeles, a S. Francisco, e nelle vicinanze, di. 


Puyet Sound-Puuta Loma, è stata considerata come un posto 
ideale per l'impianto di una di tali stazioni, fin essa s: avrà 
una antenna di 150 piedi; tale stazione sarà utile per le co- 


muni.azion. con le navi al largo. 


Il telefono senza fili a Pisa. — ln casa del sig. Antonio 
Dalia Santa, intelligente e laborioso capo meccanno dell'ufficio 
telefonico, sere fa avanti a nunaerosi invitati, ebbe luogo un 
esperimento della telefonia senza fili con apparecchi dallo stesso 
sg. Dalla Santa Gli apparecchi vennero posti a 50 metri di 
distanza l'uno dall'altro e la voce ih trasmetteva © si percepiva 
con una chiarezza sorprendente. ~ Il Dala Santa pel suo te- 
lefono senza fili, si serve come mezzo di conduzione colla terra. 


La municipalizzazione del servizio telefonico. Al 
Consiglio comunali di Torino l'on. Danco ha svolto una mozione 
così formulata: «Il Consiglio comunale, convinto che l'esercizio 
della rete telofon urbana possa per molto ragioni formare op- 
portuno oggetto di esercizio municipale, invita la Giunta a 
volere, raccolti gli elementi relativi, formulare o redigere una 
stanza al Governo del Re ed al Parlamento perchè, in una 
prossima revisione della legge sui telefoni, siano per le rispettive 
reti urbane cedute ai Municipii le facoltà cl riscatto e di veser- 
cizio esclusivo che ora la legge riserva allo Stato». La mozione 
fu vivamente appoggiata dall'onorevole Nofri, IH Sindaco, a 


nome della G unta, si risievò ci studiare Ja proposta. 
# 


Marconi ai Canada’. — Marconi è partito per New York 
a bordo del Filadelfa, diretto al Canadà, ove continuerà gli 
esperimenti del telegrafo senza fili. ‘Marconi alla partenza del 


piroscafo s) pose in comunicazione col capo Lizard (Cornovaglia, * 
all'imbocco della Man ca), ricevendo replicatamente la scgnala- 
zione corrispondente alla lettera X., e stabilendo così una comn- 
nicazione a censiderevole distanza (circa 250 chilometri in linea 
retta). 


Bracci di ferro porta-isolatori. — Lungo alcune ferrovie 
telegrafiche i bracci di ferro curvi a vite per pali vanno sog- 
getti ad una rapida corrosione, Jimitata in un tratto di pochi 
centimetri appena sotto la campana deli 'isolatore; e la corro- 
sione, nel volgere di pochi anui, attacca così fortemonte il brac- 
cio da doverio togliere d’opera, nientre conserva intatto il suo 
spessore in tutto il resto fuori del breve tratto ipdicato. Dalle 
osservazioni fatte n alcune sezioni telosrafiche risulta che il 
fenomeno si verifica principalmente sulle linee lungo il mare. 
su quele situate in località soggette ad csaladioni œd a con- 
tinua evaporazione, e su quelle, lungo le ferrovie, nei, punti dove 
gl: isolatori sono troppo «sposti al fumo ed al vapore delle lo- 
comotive. La corrosione di cui trattasi è più rapida quando il 
ferro è poco omogeneo e di struttura poco fibrosa, mentre essa 
© appena sensibile nei luoghi asciutti od esposti ai venti, Sc- 
condo anche «il parera di qualche lispettore di sezione, si po- 
trebbe ovviare all'inconveniente adoperando, nello loc«lità dove 
esso si verifica, i bracci di ferro zincati. Però il Ministero delle 
Poste e Telegrafi dispose, a titolo di prova, che suile lince dove 
i bracci vauno soggetti alla corrosione di cui parlasi, sia con 
maggiore assiduità e diligeuza curata e mantenuta la vernicia- 
tura, specialmente nel tratto sotto la campana dell'isolatore. — 
Dopo si sperimenteranno Lracci di ferro zincato se d’inconve- 
hBbmute sarà per sussistere, | 


Filo di acciaio per linee telegrafiche. -- Sule linco te- 
legrafiche in montagna, soggette a nevicate, anche il filo di ferro 
n. 8 si rompe frequentemente, ed è perciò che il Ministero dei 
Tekgrafi ha voluto sperinintare l'uso di un filo di acciaio di 
mm. 2.46, il quale, sia per La ressienza meccanica, sia per la 
minore superfici che presenta all'adesione della neve, sembrava 
potesse essere vantaggliosamente impiegato sulle linee accennate. 
Ovunque fu tenuto in opera, questo filo ha infatti corrisposto 
piena niente all'aspettativa, cosicchè il Ministero vichiama su di 
esso l'attenzione degli ispettori di sedione affinchè, presentan- 
dosene l'opportunità, ne propongano l’impiego limitatamente, 
s'intende, alle brevi linee secondarie in montagna, esposte ai 
venti od alle novi. Nessuna precauzione speciale è da adoperarsi 
per la posa del filo di accia.o: le giunture si eseguono agevol- 
mente col sisterma Britannia, malgrado il piccolo diametro del 
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filo; ed anche quelle a to:sione hanno fatto buona prova, ‘usando 
la precauzione di rincuocere proventivamente e dli ripulire ben. 
gli estremi del filo da ceng.ungersi. La resistenza elettrica chi- 
lometrica media del filo di acciaio di mm. 2.46 è di ohm 36.5 
alla temperatura ch 16.9 c., ed il suo peso di km. 37,500 per 
chilometro. 


Cordone per gallerie ricoperto di amianto. — ‘Allo 
scopo di ralzzare una sensibile oconomia, l'Amministrazione 
der telegrafi ha creduto ci «ii-porm un esperimento di cordoni 
leggeri, formati da un convuitore interno di rame coperto d: 
materia coibimte e ccn un involuoro «st rno incombustibile ; 
questi cordoni, oltre che una riduzione di spesa, costando quasi 
la metà dy quelli sotto piombo, offrono altresi .l vantaggio che, 
sopprimendo l'armatura metallica, risulta notevolmente din:i- 
nuita la capacità del conduttore coperto, rendendo meno fre- 
quenti le fulminazioni ed avvantaggiando, sui circuiti con nu- 
merose gallerie, la velocità deila corrispondenza. — Si è scelte 
pertanto un tipo di cordone fermato da una cerdicolla di 7 fili 
di rame ddl diametro di mm. 0.7, rivestita di tre strati «i 
caoutehouo e protetta da uno strato di amianto; l'isolamento e 
la conducibilità sono iientidi a quelli dell’erdinario cordone 
per gailorie, è cioè rispe:ttvamente di 600 mugohm è di 6.5 ohm. 
Questi cordoni sono In «sperimento sulla linea lungo la ferrovia 
tra Bagnara e Palmi, e nel corso ci un anno il loro funziona: 
mento è stato sempre regolare, ed immutato sono rimaste le 
qualità meccaniche ed elettriche; un a;tro esperimento se ne fa 
pure nelle gallerie della Porretta, ove ne furono posati circa 4 
recenti lavori di sistemazione dei 


chulonietri nell'occasione di 


cordoni attivi neke gallerie medeis ma 


Novita’ telefoniche, Nello scorso gennaio, fureno sp. ri: 
mentate a Milano due applicazioni dei sigg. Angelini Oreste e 
Jengo Adolfo, ufficiali telegrafici presso la deli di Roma. 
Una del titolo «Disposizione antinduitrice» ha do scopo di neu- 
tralizzaro i dannosi effetti della induzione fra linee parallele 
senza bisogno del costoso filo di ritorno; Valtra «Ripetitore o 
Reais telefonico» twende a ridurre sensibilmente la sezione de 
conduttori delle grandi lmee tlefoniche, 1 risultati degli espe- 
riment. eseguiti presso l'uftidio dei telegrafi sn Milano e presso 
la Società telefonica Alta Itàlia che ha sede pure in Milano fu- 
rono soddisfacenti tanto che i sigg. Angelini e Jengo hanno 
inziato le pratiche pur migliorare la corrispondenza telefonica 
fra Milano e Parigi includendo a Lyon il loro ripetitore, e ren- 
dere telefonico un attuale circuito telegrafico di bronzo fosforoso 
collegante due princ pal città litalane senza far uso del filo di 
ritorno. Auguriamo che ai due medesti e tehaci lavoratori sor. 
rida il buon risultato dei loro siudi. 


TRAZIONE. 


Esposizione battelli e canotti. -- Una circolare del Co- 
mitato promotore, alla testa dei quale stà il conte A. de Tayi- 
lerand, ci fa conoscere l’intenzione di aprire quest'anno a 
Wannsee presso Berlino, una Esposizione internadionale di œw- 
notti, motori per canotti, ecc., durante la quale pel lago Wannsee 
verrebbero fatte varie prove dui detti canuott:. 


Ferrovia a ruotaja unica Edimburgo-Giascow. — No. 
tizio da Londra rec:no che il 31 gennaio furono sottoposti per 
l'approvazione cel « Board of Trade» i progetti pu: la costru 
zione di una ferrovia a rotaja unica fra Edimburgo e Glascow. 
La velecità preyentivata è cli 117 miglia all'ora; «d percorso fra 
lo due città, lungo 49 miglia sarà per tal modo coperto in 2, 
minuti. 


IMPIANTI. 


Variazioni di potenziale suile lunghe linee ad aita 
tensione. -- Una riunlione dell’Institute of Elcetrical Engineers 
fu tenuta il 14 febbraio nell «Haveneyer Hald-Columbia Uni- 
versity»; m essa si ebbe una lettura di Thomas H. Percy di 
P.ttsburg sulle scpracelovazioni di petemziale, che si hanno nelle 
lunghe linvo ad elta tensione nel caso cli brusche variazioni del 
potenziale stesso. Dopo fina esperienza teorica dei fenomeni il 
conferenziere descrisse. aicuni apparecchi di sicurezza per tali 


sopraelevazioni. 


\ 
ILLUMINAZIONE. 


La luce elettrica a Fabriano. — Dominica scorsa suna- 
gurò la luce elettrica a Fabriano con banchetto pubblico. La 
spesa effettiva dell'impianto ha superato di più di 150 mila lire 
quella preventiva 
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de la Suisse jusqu'en 1900. Un volume in-4° corredato 
di profili longitudinali, di prospetti sui risultati di esercizio, 
con 61 figure nel testo e 8 tavole in autotip:a, traduzione dal 
tedesco di F. Schule Editore I. F. Bergmann di Wiesbaden. 
Prezzo L. 10. — Il presente lavoro è destinato anzitutto agli 
specialisti; il suo scopo è quello di presentar loro sotto forma 
concisa tutti gli elementi essenziali dello sviluppo delle ferro- 
vie di montagna nella Svizzera, e di facilitar loro lo studio 
della costruzione di tali ferrovie con uno sguardo generale dei 
progressi verificatisi dall'origine fino ai giorni nostri. L’autore 
avendo preso parte atbiva alla costruzione delle ferrovie di 
montagna della Svizzera fin daf loro primordi, come pure al 
lorò controllo cd alla loro manutenzione, volle condensare nel 
presente volume i risultati e gli insegnamenti della sua lunga 
sperienza pratica, descrivere e comparare le numerose istalla- 
zioni del genere che egli conosce in tutti i loro particolari. 
L ingegnere troverà quindì im questo lavoro, non solamente 
l'informazione o il particolare che egli des:dera, ma anche 
l'apprezzamento di un ingegnere provetto. A questo titolo, ıl 
lavoro del sig. Strub meritava di essere meseo alla portata non 
soltanto dei lettori, che conoscono la lingua tedesca, per 
quanto numerosi; e la presente traduzione tornerà gradita ai 
tecnici che conoscono meglio la lingua francese. 

440. — Henry Harrison Suplee e J. T. Cuntt. — The Er- 
gineering Index. — Anni 5: Dal 1896 al 1900.. — Editori «The 
Engineerimg Magazine», Nuova York e Londra. — Un volume 
in 8. di 10350 pagime, prezzo L. 25. 

Il presente volume è inteso a dare un indice alfabetico e lo 
gicamente coordinàto di tutte le opere salienti, trattati, arti- 
coli, ecc., pubblicati nel campo della ingegneria in questo ul- 
timo quinquennio, e tornerà certo di non poco utile agli inte- 
ressati in materia. — Le scienza fu, lungo tempo fa, definita 
come ‘«le cognizioni ridotte ad un sistema», ma una. più moderna 
definizione potrebbe ben essere «le cognizioni ridotte ad un in- 
dice». Tale indice per la scienza della ingegneria fu creato nel 
1884 dal prof. J. B. Johnson, attualmente ‘Decano del Collegio 
di meccanica ed ingegneria della Università di Wisconsin, Ma- 
dison, Wis. Quusto indice fu pubblicato nel Giornale of The 
Association of Engineering Societies, dal 1884 al 1895, alla quale 
epoca la pubblicazione passò in proprietà dell'Engincering Ma- 
guzine e fu da esso continuata costantemente, aumentandola in 
mole e completandola, finchè attualmente essa consiste in un 
indice mensile completo, comprendente circa 200 giornali tecnici 
degli Stau Uniti, della Gran Brettagna e Colonie, della Francia, 
della Germania, del Belgio, della Svizzera, dell'Olanda, del- 
l'Austria-Ungheria, dell’Italia e della Spagna. — Il volume ora 
apparso, contenente lo «Engineering Index» completo, e ri- 
stampato dall’Enginecring Magazine per le annate 1896-1900 è 
il terzo pubblicato; i volumi precedenti comprendono le annate 
1884-1851 e 1892-1895, queste ultime annate rispettivamente pub- 
blicate per cura del prof. Johnson dala Association of Enyi- 
necring Societies e dall Engineering Magazine. — Per rendersi 
conto delle aggiunte introdotte nell’opera, basterà notare che il 
volume II. contiene circa 6.000 registrazioni tolte da 62 gior- 
nali, mentre il volume odierno contiene circa 40.000 registrazioni 
prese da circa 200 giornali. Per facilitare l’uso dell’Indice, esso 
venne disposto alfabeticamente . 

441. Ing. G. Sartori. -— Ricerca dello scarto dio di un 
sistema. rotante, — Un opuscolo in 8. di 18 pag., estratto dal- 
VEIettricità, Miano 1902. 
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Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriétéindustrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi: di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
3661. — HARMET HENRI. - Saint Etichne (Francia). - 


sto 1901. — Eleutrometallurgie du fer er de l’ader. 
anni 15 — 146.88 --- 27 dicembre, P 


22 ago- 
-— Per 


(1) Il primo numero è ul progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicau dall’ Elettricità. La prima data che viene dopo il nome 
della città indica il giorno del deposito della domanda di pri- 

vativa, l'ultima imdiea il giorno del rilascio del’attestato ; le due 
3. fra che la precedono indicano il numero del volume Attestati e 
dell'attestato stesso, del quale si volesse faro ricerca all’uflicio 
Brevetti. 


anni 6 -— 146.60 — 26 dicembre. 

3663. — PONZA ing. PASQUALE. - Bologna - 21 agosto 1901. 
— Sistema di segnalazioni elettriche per le strade ferrate. — 
Per anni 2 — 146.92 — 27 dicembre 

3664. — GREUFELL HUBERT HENRY. - Hauts (Inghilterra) 
- 10 agosto 1901. —- Perfezionamenti negli apparecchi per tra- 
smettere e segnalare comandi, numeri, parole, segnali, e simii. 
— Per anni 15. — 146.63 — 23 dicembre, 

3665. — BERRY ARTHUR FRANCIS, BERRY GEORGES e 
la SOCIETA BRITISH ELECTRIC TRANSFORMER MA- 
NIFAOTURING COMP. LTD. - Woodfield Road (Inghilterra) 
- 16 agosto 1901. — Système peorfecuonné de vransformateur 
électrique. — ‘Per anni 6 — 146.74 -- 26 dicembre. 

3666. — PERLIESSEN PEDER OLUF. . Copenaghen - 23 ago- 
sto 1901. — Soccorritore a risonanza. — er anni 15 — 146.90 
— 27 dicembre, 

3667. — KELLNER dott. CARL. - Vienna - 10 agosto 1901. 
Procédé pour la préparation par voie électrolytique d’un l 
quide blanchissant à teneur élevée de chlore actif. — ‘Prolun- 
gamento anni 9 — 146.62 —- 26 dicembre. 

3668. — STIERLIN ERNESTO ALBERTO. - Milano - 26 ago- 
sto 1901. — Guida prismatica pur tramvie, locomotive, e gru 
elettriche e sua applicazione speciale per la. trazione ferroviaris 
elettrica. — Completivo --- 146.118 — 27 dicembre. 

3669. — COMPAGNTE D'ELECTRICITE THOMSON HOU- 
STON DE LA MEDILERRANEFEIE.. - Bruxelles - 25 agosto 1901. 
-- Perfeotionnements aux systèmes de contròole des trains 
électriques, —- ‘Per annàì 6 — 146.136 — 271 dicembre 

3670. — GOLA ing. GIOVANNI. - Genova . 16 novembre 190.. 
— Soarica fulmini per linee aereo. — CORSA — 146.113 — 
” 21 dicembre 


3671. — IRA'PIZZI GIOVANNI, - Tonno - 24 agosto 1901. 
Interruttore automatico di sicurezza con contatto a mercurio 
per linee elettriche aeree sistema «G. Rapizzi». — Per anni 3 
— 146.120 — 27 dicembre. i 

3672. — MURAICHELLI GIOVANNI. - Lovere ( Bergamo) - 
2A agosto 1901. — Interruttore automatico a massimo, desti- 
nato a impedire le frodi dell'energia elettrica, pur permettendo 
all'utente di riattivare il circuito con condizioni di consumo 
normale d'energia. — Per anni 3 — 146.134 — 27 dicembre. 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 
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NUOVO PROJET'TILE FER ARMI DA FUOCO. — Inven- 
tori Arnka Karl e Hehbr Wilhelm. Por informazioni, acquisti e 
licenze di fabbricazione, rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Roma. 
Via Farini, 5; Ufficio per ottenere brevetti L'invenzione in Italii 
cd all Estero. 


CONTATORE con indicatore del prezzo per controllare le 
riscossioni negli omni us, tramways, ece. — Gl'invontori G. Oh- 
mer e J. Breen si offrono per qualunque fornitura, o impiant. 
del loro apparecchio brevettato, Per acquisti, informazioni e 
trattative, rivolgersi all sigg. C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5; 
Ufficio Internazionale per brevetti d’invenzione. 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, italiano, che 
trovasi da parecchi anni presso primaria casa estera, con lunga 
pratica in progetti, direzioni montaggi, trattamento d'affari, 
conoscenza perfetta tedesco e francese, appoggiato da ottimi 
certificati, desidera trasferirsi in Italia. Offerte a S. B., presso 
l Amministrazione di questa Rivista. 


DIZIONARIO DI ELETTRICITA E MAGNETISMO di Ba- 
ratta e Martinelli (Edizione dell’ Elettricità). - Cercasi un esem- 
plare di questa pubbiicazione, anche usata. - Rivolgersi alla 
Amministrazione di questa Rivista. 


In TRINO VERCELLESE cederebbesi impianto elettrico ben 
avviato. Preferibile persona pratica impiegando opera sua. Rim- 
borso quota in tante annualità, oppure cointeressenza mediante 
cauzione. Scrivere a Francesco Boggio, Direttore Cotonificio 
Piaggione, Zucca. 


DIRETTORE TECNICO ED AMMINISTRATIVO di una 
stazione elettrica situata nel mezzogiorno, desiderando canı- 
biare residenza, accetterebbe di entrare al servizio di altra 
Ditta con posto analogo. Accetterebbe posto secondario presso 
Ditta importante, purchè ben retribuito. Dirigere offerte al- 
l'’Amministrazione di questa Rivista, N. 1500. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA CONCORRENZA TRA GLI IMPIANTI TE- 
LEFONICI. — A giudicare dalla frequenza delle ri- 
chicste che frequentemente ci pervengono da parte dei 
nostri lettori in proposito di impianti telefonici, ci 
sarebbe da credere che in Italia si cominci finalmente 
a interessarsi di questo importante ramo delle appli- 
cazioni della moderna elettrotecnica. Ora è la spesa 


. che potrebbe occorrere in un piccolo impianto di una 


cinquantina di numeri, ora è la possibilità e conve- 
nicnza di adottare 1 sistemi a scambio automatico, ora 
è la possibilità di fare la concorrenza ad altro im- 
pianto le cui tariffe sono esageratamente elevate; © 
su tutte queste questioni gli interpellanti sono sempre 
parecchi. Ci siamo perciò decisi di trattare ciascuno 
degli argomenti che interessano un maggior numoro di 
lettori, uno alla volta, in primo luogo per risparmiare 
loro la fatica di domandare, od a noi quella di rispon- 
dere parecchie volte la medesima cosa; in secondo 
luogo per soddisfare la curiosità di quei molti che non 
amano scrivere e preferiscono restare colla curiosità 
loro piuttosto di compiere la fatica di mettere insieme 
una lettera. l 

E per cominciare da una dello più frequenti richie- 
ste tratteremo della questione: se in una medesima 
città possano coesistere due impianti diversi concor- 
renti. E siccome tale questione è molto controversa e 
non ancora definitivamente risoluta ci limiteremo a 
richiamare la sentenza della Corte d'Appello romana 
(la quale comincia a fare giurisprudenza in proposito) 
ed i commenti che alla medesima fece alcune settimane 
addictro il nostro collaboratore legale. 

& 

A Roma esistevano prima che si promulgasso la vi- 
gente legge sugli impianti telefonici, due società eser- 
centi, una delle quali (la Società Cooperativa) non era 
troppo in regola col pagamento dei canoni da ossa 
dovuti al fisco, Entrambe le società fecoro istanza per 
ottenere la concessione nelle forme prescritte dalla 
nuova legge, ma non avendo potuto la Cooperativa 
mettersi in regola coi pagamenti stessi, la sua domanda 
rimase inevasa, ed anzi venne incamerata la sua cau- 
zione; di fatto però la Cooperativa continuò ad eser- 
ciro il proprio impianto. 

Frattanto la Romana aveva regolarizzata la pro- 
pria posizione ottenendo una concessione conforme alle 
disposizioni della nuova legge del 7 aprile e relativo 
regolamento 16 giugno 1892; però nella concessione 
stessa era allegata la clausola che il Governo si riser- 
vava il diritto di rinnovare la concessione anche ad 
altri precedenti concessionari, esercenti prima. della 
promulgazione della legge, indipendentemente dai casi 
preveduti dall'art. 3 della legge stessa. E tale riserva 
era come ognun vede picnamente giustificata nel caso 
concreto. 

Nel 1897 la Romana si pose in liquidazione cd as 
sunse l'impianto, rilevando la concessione «lle mede- 
sime condizioni accettate dalla Romana (e quindi con 
la clausola di riserva) la Società Gencralo Italiana. 
La Cooperativa riuscita finalmente a sistemare la pro- 
pria situazione finanziaria chiedeva nel 1898 che si- 
desse corso alla sua vecchia domanda rimasta a dor- 
mire negli archivi, ed il Ministero pensò di accordarle 
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lai nuova concessione, di cui essa aveva di fatto goduto 
senza interruzione fino a quel momento. 

Su parere della quarta sezione del Consiglio di Stato 
la concessione alla Cooperativa veniva dichiarata. ille- 
gale su domanda della S. G. I., quasi che la riserva 
fatta dal Ministero accordando a questa il trasferi- 
mento della concessione già posseduta dalla Romana, 
non autorizzasse il Ministero ad accordare la nuova 
concessione indipendentemente dalla legge sui telefoni. 
La Cassazione romana a sezioni riunite avendo annul- 
lato la predetta deliberazione, riconoscendo la compe- 
tenza dell'autorità giudiziaria, la vertenza venne rin- 
viata al Tribunale di Roma e poi alla Corte d'Appello 
romana, la quale sentenziò che la riserva era tale 
da attribuire al Ministero il diritto di accordare la. 
controversa concessione. 


Fin qui nulla di nuovo trattandosi solo di interpre- 
tazione, o meglio di applicazione semplice di una sorta 
di clausola contrattuale. Però la Società Generale Ita- 
liana appoggiava le sue pretese sulla intepretazione 
dell’art. 3 della legge sui telefoni il quale dice precisa- 
mente così: 

e Art. 3. - Il Governo potrà esercitare direttamente 
comunicazioni telefoniche e accordare altre concessioni 
nella stesso Comune quando le giudichi di interesse 
pubblico, e l’attuale concessionario si rifiuti ad am- 
pliare o migliorare il servizio in conformità degli in- 
viti che riceverà dal Governo. » 

Tutta la questione stava in quel benedetto e. Il di- 
ritto di accordare altre concessioni, o di passare all'e- 
sercizio di Stato, dipende dalla contemporanea esi- 
stenza delle due condizioni sopra accennate oppure da 
una delle due indipendentemente dall'altra? Ecco il 
problema che l'autorità giudiziaria era chiamata a ri- 
solvere. Il prof. Pipia scriveva in queste colonne, nel 
numero 3 dell’anno in corso. che a suo parere il rego- 
lamento deve avere forza di legge nel caso in esame 
perchè la legge gliene deferisce il potere nell'art. 1; 
se anche tale idea può parere ad alcuno troppo Da 
non si può negare che il regolamento debba prendersi 
quale base nei casi controversi. in cui la lettera della 
legge non è sufficientemente chiara e si presta a in- 
terpretazioni diverse, come nel caso presente. Ora. l'ar- 
ticolo 5 del regolamento in questione prescrive che 
la concessione debba accordarsi «a tutto rischio del 
concessionario e non implica alcun privilegio a suo 
vantaggio: riservandosi lo Stato la facoltà di fare altre 
concessioni simili o di esercitare esso stesso secondo 
reputerà opportuno»; e di più lo Stato ha il diritto 
di imporre ai concessionari di collegare le loro reti 
«quando più concessioni sono esercitate nella stessa 
località ». 

Di questo parere si è dichiarata la Corte d ‘Appello 
romana ritenendo che i due motivi di cui all'art. 3 
della legge 7 aprile 1892 si debbano ritenere distinti 
tra loro, per cui il Governo nossa dare più concessioni 
in un medesimo comune. Se questa tesi, come pare 
probabile. sarà per prevalere, ad ottenere una conces- 
sione telefonica in concorrenza. con altra esistente ba- 
sterà dimostrare la pubblica utilità del nuovo im- 
pianto, in base alla quale il Governo può (e quindi 
deve) concedere la nuova concessione. 


DERIVAZIONI DI ACQUE PUBBLICHE. -— 
Il governo ha recentemente diramato ai Prefetti ed 
agli uffici del Genio Civile una circolare per rendere 
noto che si ha l'intenzione di presentare alla appro- 
vazione del Parlamento un progetto di legge in mo- 
dificazione di quella vigente del 10 agosto 1884 sulle 
derivazioni di acque pubbliche. specialmente per 
quanto riguarda la misura del canone da corrispon- 
dersi dai conecessionarj, ed il diritto di questi alla rin 
novazione della concessione. 


In attesa delle nuove disposizioni e trattandosi di 
concessioni che hanno generalmente lunga durata 
(non sembrando al Governo conveniente di applicare 
ancora le vigenti norme, e non ritenendosi prudente 
pel bene delle industrie nazionali sospendere fino ad 
allora le concessioni) si è pensato di comune accordo 
tra i ministeri dei lavori pubblici e quello delle fi- 
nanze di includere nelle concessioni stesse una riserva 
relativa agli studi che si vanno compiendo. Negli atti 
disciplinari dovranno quindi d'ora innanzi essere in- 
cluse le seguenti clausole. 

a Articolo.... Salvo i casi di decadenza, rinunzia o 
revoca, la presente concessione è fatta per un periodo 
di anni trenta successivi e continui, decorrenti dalla 
data del decreto di concessione, la quale sarà rinno- 

vabile giusta le disposizioni dell'articolo 5 della legge 
10 agosto 1884, n. 2644 (serie 3“). Il canone annuo 
viene stabilito in lire,... cioè a dire nella misura di 
lire tre (L. 3) per cavallo dinamico nominale, giusta 
l'articolo 14 della citata legge, c dovrà ‘dalla Ditta 
concessionaria corrispondersi alle finanze dello Stato 
in annualità anticipate con la decorrenza predetta ». 

a Articolv.... Ove però, durante il periodo di tempo 
della concessione, le attuali disposizioni legislative, 
riguardanti la rinnovazione della concessione e la mi- 
sura del canone, venissero sostituite da altre, il con 
cessionario si obbliga di accettare le nuove disposi 
zioni, le quali, per quanto concerne il pagamento del 


maggior canone, avranno effetto al giorno in cui an- 


drà in vigore la nuova legge ». 

« Articolo.... Prima dell’accettazione del presente 
atto la Ditta concessionaria dovrà aver versato rcila 
cassa del competente ufficio demaniale, a titolo di 
cauzione ed a garanzia della perfetta osservanza degli 
obblighi assunti, due annualità del canone stabilito, 
salvo a versarvi, dietro invito da farsi a suo tempo 
dall Amministrazione competente, la maggior somma 
corrispondente a due annualità dell’ eventuale aul- 
mento di detto canone, di cui nel precedente articolo » 

È 

Non crediamo che questa specie di catenaccio ap- 
plicato così alla sordina e sotto mentite spoglie debba 
lasciarsi passare senza una protesta da parte dì quanti 
vi hanno interesse diretto o indiretto, e ci pare che la 
A. E. I. farà assai bene se vorrà interessarsi della 
questione e chiedere spiegazioni a chi può darne. 
sulla entità ed importanza dei provvedimenti che si 
intende di adottare, Si fa presto a far votare a tam- 
buro battente una. leggina di questo genere, in cui in- 
teressati sono tutti quanti, ma l'interesse non è palese 
cd evidente e perciò nessuno pensa a muoversi !. 

Non si può dire che il canone attuale sia enorme, in 
confronto con altre tasse che colpiscono le industrie ; 
ma se si pensa che un impianto idrico viene a costare 
in media 150 lire per cavallo, st vede subito che la 
tassazione accresce il capitale Impianto di un capitale 
fittizio corrispondente ai due quinti dell'effettivo, ac- 
cresciuto così del 40 0/0 dalla tassazione stessa. 

Ma chi potrebbe dire quali siano le intenzioni del 
governo? E se saltasse in mente a questo di portare 
il canone a 10 lire chi assicura gli industriali che vo- 
lessero chiedere una concessione nuova contro una 
imprevedibile gravezza che potrebbo rendere oneroso 
l'esercizio della intrapresa industria per cui tuttavia 
già fecero spese d'impianto ingenti? 

A noi pare che la via prescielta sia la peggiore che 
immaginare si potesse. Era molto meglio applicare 
addirittura un catenaccio che desse norma agli inte. 
ressati della tascazione massima a cui potevano essere 
soggetti se la legge avesse ricevuto l'approvazione par- 
lamentare; ovvero presentare la legge dinanzi al par- 
lamento con carattere di urgenza che nessuno avrebbe 
potuto contestare per abbreviare i termini durante i 
quali le domande di concessione sarebbero rimaste a 
dormire negli archivj. Tanto alle lunghissime pere- 
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grmazione delle domande da uno all'altro ufficio ci 
siamo assai avvezzi e nom è remoto il giorno in cui 
sentimmo accordare la concessione per la derivazione 
da cui si trae l'energia per la trazione elettrica sulle 
Valtellinesi parecchi mesi dopo che si era iniziato l'c- 
sercizio sperimentale e che l'impianto era completa- 
mente finito. Due o tre mesi di interruzione non avreb- 
bero spaventato nessuno. Ma la forma larvata che si è 
creduta pfeferibile par fatta apposta per mettere in 
apprensione gli industriali e dissuaderli dal chiedere 
per ora nuove concessioni. Era questo che voleva il 


già ministro dei lavori pubblici on. Giusso? 


LA GUERRA AI TEMPORALI. — Abbiamo lvn- 
gamente taciuto su questo argomento che pur tanto 
interessa le industrie agricole del nostro paese, e in- 
direttamente anche la clettrotecnica, perchè da molto 
tempo nessuna novità era stata pubblicata in propo- 
sito da quei pochi che se ne occupano con serietà di 
intendimenti e buon volere, e i risultati dell’ultima. 
campagna grandinifuga non erano ancora stati pub- 
blicati. Per cura del Ministero dell'A. I. C. vernero 
ora. resi di pubblica ragione i risultati del Congresso 
di Casale tenutosi verso la fine dello scorso anno, e 
ci affrettiamo a spigolarne quanto si può ritenere 
come importante per riguardi tecnici o scientifici. — 

Dalle relazioni dei risultati ottenuti nelle diverso 
regioni in cui prove si fecero durante la campagna 
1901, risulta? che si ebbero a deplorare vari insuc- 
cessi; non si può forse asserire che sempre e dapper- 
tutto esst fossero imputabili a difetto di orvranizza- 
zione o di procedimento, ma è indubbio che dove le 
cose si fecero meglio i risultati furono assai migiiori. 
In tali casi si ebbero insuccessi solo quando i tem po- 
rali sì presentarono con violenza eccezionale. Tra le 
cose che emersero dai lavori del congresso è notevole 
il bisogno da tutti sentito che si organizzino le cam- 
pagne con elementi militari, in guisa che le esperienze 
risultino definitive e non si abbiano più a temore i 
dubbi di interpretazione dei risultati cattivi, che è 
troppo facile attribuire alla cattiva organizzazione 

Aggiungiamo che gli apparecchi da tempo esperi nen- 
tati per l'ascoltazione o la registrazione dei temporali 
e dello scariche atmosferiche potranno dare ottime in- 
dicazioni per un razionale impiego degli spari por 
scongiurare in tempo utile la formazione dei nembi 
temporaleschi e della grandine. 

Nella distribuzione delle stazioni di sparo non sì 
credette di fissare delle norme generali e tassative; le 
distanze tra le stazioni dipendono dall'andamento al- 
timetrico del terreno, dall'andamento consueto dei 
temporali nella regione da proteggere, ecc. Paro ad 
ogni modo che le distanze superiori a 700 metri non 
abbiano dati risultati favorevoli. 

Quanto alla condotta degli spari sembra che lenorme 
più consigliabili e che danno maggiori garanzie di 
buon successo siano quelle dettato dal prof. Roberto. 
che si possono così riassumere: Cominciare gli spari 
quando le nubi sono prossime allo zenit e il temporale 
ha acquistato la massima velocità di avvicinamento, 
in ragione di uno sparo al minuto ed accelerando a 
misura che il temporale si fa più vicino senza però 
mai superare la velocità di tre spari al minuto, e ral- 
lentando appena comincia a cadere la pioggia. Du- 
rante la pioggia devonsi tirare ancora uno o due colpi 
al minuto, finchè dura la pioggia violenta, crescendo 
di nuovo appena si vedesse avvicinarsi ‘un nuovo 
nembo, e cessando solo quando la pioggia è sensibil- 
mente dimimuita. 

Per quanto si riferisce alla previsione dei temporali 
il prof. Pochettino dedusse dalle sue personali osserva- 
zioni che nulla si può argomentare dalle osservazioni 


locali delle isoterme e delle isobare le cui deformazioni - 


sono generalmente poco sensibili e non precedono di 


brionali cd oscurissime; 
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un tempo assal lungo la formazione del temporale in 
modo che si possano coordinare i diversi dati e comu- 


. nicarli colle stazioni di sparo in tempo utile. Durante 


gli spari non si constatò alla stazione di Conegliano 
alcuna variazione nel potenziale, nella carica delle pre- 
cipitazioni, nella temperatura, pressione, umidità, nel- 
l'intensità della luce, nel numero delle scariche al se- 
condo; assolutamente nulla che accennasse in modo 
indiretto alla azione efficace degli spari e sul meccani- 
smo probabile di tale azione. 

Alla stazione di Conegliano si fecero anche delle mi- 
sure sull'altezza media dello nubi col metodo Schiap- 
parelli, e tale altezza fu trovata superioro a 700 me- 
tri. Risultati perfettamente paragonabili a questi ven- 
nero ottenuti alla stazione di Agliano d'Asti dal prof. 
Rizzo. ıl quale stabilì inoltre che gli effetti termici 
dell'anello Roberto sono assolutamente nulli alla al- 
tezza di una trentina di metri. 

In conclusione le idee sulla origine dei temporali, 
sulla formazione della grandino, sulla efficacia degli 
spari, sono oggi come gli anni scorsi, ancora molto em- 
nuovi c perseveranti studi oc- 
correranno ancora prima che il problema importantis- 
simo si possa dire risolto, e forse dovrà prima nascere 
un altro Franklin. 

Siamo per massima poco favorevoli alle iniziative 
del Governo, che raramente riesce a fare opera utile 
ed efficace per le necessità burocratiche in cui si trova 
necessario avvolgere ogni organismo governativo, 
niente affatto favor evoli allo sviluppo delle imprese 
richiedenti iniziativa e rapida decisione in chi è ‘chia- 
mato a dirigerle. Tuttavia nel caso presente il pro- 
blema è tanto complesso e difficile, abbraccia tanta 
somma di interessi diversi ed antagonisti, si svolge 
sopra tanta vastità di paese da cstender la sua azione 
su intierc regioni in una sola volta, che solo un orga- 
nismo cercato dal governo e dotato di tutti quei mezzi 
che il governo possiede potrà riuscire a raccogliere i 
dati sperimentali indispensabili ad uno studio serio 
dcfimtivo ed esauriente. 


RECENTI ESPERIMENTI DEL MARCONI. — 
La stampa politica inglese reca notizie di nuovi espe- 
rimenti istituiti dal Marconi durante la sua traversata 
dell'Atlantico ritornando in America, dove giunse il 
2 Marzo, i quali avrebbero ampiamente confermato 
i primi risultati ottenuti fra Terranova c l'Inghilterra. 
Egli trovavasi a bordo del Philadelphia dove aveva 
installato apparecchi di ricezione assai sensibili ed. 
adatti allo scopo prefissosi, che era quello di’ confer- 
marc 1 risultati preccdenti in modo più sicuro ed in- 
contestabile, e di fare altre prove su cui finora non 
volle dare alcuna comunicazione limitandosi ad assi- 


‘curare che esse riuscirono completamente favorevoli 


a confermanti le sue previsioni. 

Egli stavolta non sì contentò più di ricevere dei 
segnali convenuti, ma volle gli venissero trasmessi 
interi dispacci; cinque di questi vennero ricevuti dal- 
l'apparecchio di bordo a distanza di 400 km. il primo, 
ed i seguenti a distanze successivamente crescenti, 
coll'allontanarsi del battello dalle coste dell’Inghil- 
terra, di km. 800, 1660, 1870, 2500; l'ultimo accenno 
di sensibilità venne constatato alla mezzanotte del 26 
febbraio mentre la distanza in linca retta era di quasi 
3400 km. con la ricezione. del segnale Morse della, let-. 
tera S. 

Le esperienze vennero controllate dagli ufficiali della 
nave che gd essi assistevano e che firmarono la lista 
su cui le radiazioni emesse dalla stazione di Poldhu 
avevano impresso i due dispacci; nuova conferma si 
sarebbe avuta poco dopo entrando in comunicazione 
colla costa americana alla distanza di 2500 km. 

Tra le cose che il Marconi, come sempre riservatis 
simo su tutto ciò che non ritiene conveniente far sa- 


148 P 


LELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 10. 


pcre al pubblico, disse agli ufficiali della Philadephia 
ci sarebbe anche l'assicurazione che le chiavi per cui 
si possono intonare gli attuali apparecchi, in guisa 
che uno non senta le oscillazioni proprie all’altro, sono 
250, che è già indubbiamente un bel numero. Il Mar- 
coni continua a dimostrarsi sicurissimo della segretezza. 
che si potrà conseguire coi nuovi apparecchi di radio- 
telegrafia da lui ideati: per la serietà di cui egli ha 
fin qui dato prova ci sentiamo in dovere di credergli, 
fino a quando la pratica esperienza abbia confermato 
la sua assicurazione o abbia dimostrato che per quc- 
sta volta egli si sia ingannato. Ing. Fumero. 


PERMEAMETRI PER MISURE IN MASSELLI 


Uno dei principali inconvenienti che presentano gli 
ordinari metodi seguiti per la determinazione delle 
qualità magnetiche di un materiale, riguarda la nce- 
cessità di procurarsi un saggio di dimensioni e forma 
determinate. L'esccuzione pratica e scrupolosa di 
questo saggio è di solito un'opcorazione lunga. e che in 
ultimo lascia sempre il dubbio che il materiale su cui 
sì esperimenta, possa non corrispondere esattamente, 
nelle sue qualità magnetiche a quello da cui è stato 
tratto il campione; ciò in conseguenza delle alterazioni 
nelle proprietà magnetiche, che di solito accompagnano 
la lavorazione del saggio. Inoltre vi è sempre ragione 
di dubitare che una poca omogeneità della massa del 
materiale possa indurre in errore offrendo all'esame un 
campione di qualità molto differenti da quelle medie 
di tutta la massa. 

L'esecuzione e la prova di molti saggi, dedotti da 
una massa di materiale, per ottenere un criterio abba- 
stanza csatto del valore di quest'ultimo, non è opera- 
zione che il costruttore possa effettuare con agio, così 
che mentre la conoscenza delle qualità magnetiche di 
un materiale deve riguardarsi nella tecnica un coeff- 
ciente importante nello studio e disegno di una mac- 
china, troviamo che misure in proposito sono eseguite 
raramente, c sovente a lavoro finito si constata la cat- 
tiva qualità del materiale impiegato. Il presente mo- 
dello di permeametro è studiato con criteri estrema- 
mente pratici, e permette di esaminare un pezzo di 
macchina, di forma qualsiasi, dopo che ogni. operazione 
che ne potesse alterare lo qualità magnetiche è già 
stata esoguita sopra il medesimo. 

L'insieme della disposizione adoperata può riguar- 
darsi come un modello di dimensioni piccolissimo del 
permeametro dell'Hopkinson, in cui le lince d'indu- 
zione prodotte nel saggio, che ha forma cilindrica, mc- 
diante un avvolgimento percorso da una corrente, 
hanno il ritorno attraverso un giogo di fcrro di se- 
zione molto grande e quindi di resistenza magnetica 
trascurabile praticamente. 

L'originalità del sistema sta nei mezzi adoperati per 
la costruzione di un modellino così piccolo di permea- 
metro, in un punto qualsiasi della massa da esaminare. 

Mediante una punta da trapamo di forma speciale, 
si pratica nella massa da esaminare, nel punto che si 
desidera, un foro cilindrico di 10 mm. di diametro, pro- 
fondo circa 16 mm. Stante la forma particolare del- 
l'utensile che è adoperato, nel mezzo del foro è lasciato 
una piccola asticciuola di metallo del diametro di 
2,5 mm., ed inoltre l'orlo superiore del foro rimane 
‘svasito per presentare una sede ben definita ad una 
spina che dovrà introdursi nel foro. L'asticciuola m- 
terna è considerata come la sbarra cilindrica di dia- 
metro e lunghezza determinate, adoperata nel metodo 
di Hopkinson; il giogo che chiude il circuito magne- 
tico, lo ritroviamo nella massa che costituisce le pareti 
del foro, c nel tappo a spina che chiude il medesimo. 
Nella figura 1 viene rappresentata la spina; questa 
costituisce l’altra parto del permeametro. Essa porta 


in punta un piccolo rocchetto in bronzo, con foro cen- 
trale del diametro dell’asticciuola lasciata dalla punta 
da trapano. Su questo rocchetto sono sovrapposti due 
avvolgimenti; quello magnetizzante che comunica con 
una sorgente di corrente, o quello che comunica con 
il galvanometro balistico. Nellafigurasi vede la sezione 
della spina, provvista dei due avvolgimenti, ed inse- 
rita in un foro, l 

Le dimensioni molto ridotte dello strumento per- 
mettono di riunire in una cassetta di dimensioni poco 
ingombranti, tutto l'occorrente per eseguire con spe- 
ditezza le misure. In questa si trova una batteria di 
pile. un amperometro, un doppio tasto ad inversione 
iper la corrente magnelizzante, una resistenza regola- 
bile per variare la corrente, un galvanometro. balistico, 
a lettura diretta, che può essere un modello D'Asonval 
con l'equipaggio sostenuto su punte, cd un cordone 
flessibile che stabilisce le giuste comunicazioni fra que- 
ste parti e gli avvo!gimenti nella spina. 

L'amperometro può essere graduato in milliampère, 
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e l'avv volgimento magnetizzanto può cssere deter minato 
in maniera da dare valori definiti per la forza H. Il 
galvanoràetro balistico può essere graduato diretta. 
mente in valori di B; in tal modo è molto spedita 
l'operazione per il tracciamento di un diagramma. 
Siccome il diametro dell'asticciuola che rimane. nel 
centro del foro è molto piccolo, è necessario tenere 
conto della corona d'aria che rimane fra l’asticciuola 
c l'avvolgimento che comunica con il galvanometro ba- 
listico, il quale avvolgimento trovasi naturalmente ai- 
l'interno. Per questo si eseguisce dapprima una lettura 
senza nuclco di ferro e sia 7) la deviazione del ig 
metro, quindi detti d, il diametro dell'asticciuola, d 


2 
il diametro dell’ avvolgimento indotto, si può ritenere 
che la deviazione dova alla corona d'aria, sia 
d3 — d3 
L'IN D 
d.3 


Si pongano quindi fuori della spina due avvolgi- 
menti, induttore ed indotto che diano una de- 
viazione contraria a quest'ultima, cd allora le devia- 
zioni ottenute nelle misure con la spina e nucleo di 
ferro, potranno ritenersi dovute soltanto alle lince d'in- 
duzioni che attraversano l'asticciuola. 

ing. V. Arcioni. 
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MISURATORI D'ISOLAMENTO DURANTE Il SERVIZIO 


Le misure di isolamento è conveniente siano ese 
guite quando l'impianto si trova sotto tensione poichè 
le - qualità isolanti dei diclettrici possono variare 
quando essi sono soggetti all'azione della corrente 
elettrica. Quando si ha da fare con correnti continue 
basta un buon voltimetro per compiere le misure; ma 
quando si ha da fare con correnti alternate la cosi 
cambia aspetto, data la reazione sul magnete di 
campo da parte dell'elettromagnete. IH Wilkens a- 
vendo proposto l'impiego dell'elettrodinamometro per 
le correnti alternate si può agevolmente costruire un 
buon apparecchio portabile di notevole precisione, 
qual'è quello che qui descriviamo. 

Esso è così disposto: L'avvolgimento primario A 
(fig. 1) di un piccolo trasformatore sito nell'interno 
dell'apparecchio vien unito alla rete, la di cui ten- 
| sione deve venir applicata alla misura dell'isolamento. 


Il trasformatore ha due avvolgimenti secondarii, di 


questi uno (B) è congiunto immediatamente alla spi- 
rale fissa dello strumento di misura foggiato come un 
dinamometro. — L'altro circuito secondario (C) passa 
attraverso la spirale mobile del dinamometro e ter- 
mina all'impianto ed a terra. — Per misurare quindi 
l'isolamento da terra di un conduttore, o dell'avvol- 
gimento di una macchina dall’incastellatura, il con- 


duttore o l'avvolgimento vengono uniti al morsetto 
d’ attacco all’ impianto, mentre il morsetto di terra 
viene collegato in buona comunicazione col suolo. 

La spirale fissa è percorsa da una corrente cho non 

muta, e genera perciò un campo magnetico alternato 
avente certo valore efficace. Sc ora una corrente passa 
dall'impianto alla terra, la spirale mobile si muove e 
l’ indice si sposta su una scala graduata in ohm. — 
Con questa disposizione si ha modo di aumentare di 
tanto la sensibilità dello strumento che la spirale fissa 
può raggiungere un numero assai grande di amper- 
spire, e ciò coll'aiuto del trasformatore, senza che sia 
necessario molto spazio, o che si deva consumare e- 
nergia in una resistenza addizionale. 

Per soddisfare alla condizione che la misura sia 
fatta colla tensione di lavoro, gli avvolgimenti A e C 
son costituiti dallo stesso numero di spire; fra i mor- 
setti impianto e terra regna quindi la stessa tensione 
della rete a cui è congiunto lo strumento. Le indi- 
cazioni della scala sono appunto esatte soltanto 
quando si abbia la necessaria tensione nell apparato. 
Per render ciò possibile, senza aver bisogno d'un vol- 
metro specialc, quest apparato è formato nello stesso 
tempo come un voltmetro, basta congiungere con un 
conduttore i morsetti di terra e d’impianto ed unire 
quelli relativi alla linea come precedentemente. In 
queste condizioni si fa uso della seconda scala in volt. 
La sensibilità dell’apparato come misuratore d’'isola- 
mento è tale che ad un mm. di spostamento dell’ in- 
diee corrispondono 1 megohm. . 

Quest’ apparato ha un altro vantaggio sugli altri 
analoghi. — Poniamo il caso che si abbia da esperi- 
mentare sopra di un impianto, dove ancora non abbia 
regnato tensione, e questo è il caso più comune trat- 
tandosi di misure d'isolamento, e sia sfuggito nel mon- 
taggio un difetto grossolano d'isolamento. — Volen- 
dosi eseguire la prova con un voltmetro, si deve prima 
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unire l'impianto alla rete, col pericolo di formare un 
corto circuito, dato che in un altro luogo l'altro polo 
sia a terra. Ciò succede anche coll'apparato di Wil- 
kens, a meno di non disporre a terra un polo della 
rete, ma allora si corre il rischio di chiuder la rete in 
corto circuito dato che l'altro polo sia casualmente a 
terra, ciò che non si può sapere a priori. — Coll'ap- 
parecchio che abbiamo descritto, si- misura P isola 
mento senza congiungere l'impianto alla rete, ne 
porre la rete a terra. Ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


La Causa per la Società Lombarda del Carburo. 

L'ordinanza della Camera di Consiglio presso il 
Tribunale di Milano nella causa di bancarotta e di 
aggiottaggio — intentata su querele di parte — con- 
tro i promotori ed amministratori della Società Lom- 
barda per il carburo di calcio ed applicazioni elettri- 
che in Milano ha dichiarato estinta l’azione penale 
per reato di bancarotta e, con la prova dell'esecuzione 
del concordato, manda a cancellare il nome dall’albo 
dei falliti. Sulle conclusioni del pubblico ministero 
per inesistenza di reato riguardo all’aggiottaggio e ad 
altri titoli, dichiara il non luogo per insutficienza sulla 
generica. La requisitoria e l'ordinanza combattono le 
singole imputazioni che erano state fette dai querelanti 


Condizioni e procedimenti 
per ottenere attestati di privativa industriale. 


1 e2. — La domanda deve essere presentata personalmente 
dal inventore o da un suo mandatario speciale (Art. 20 e 
28 della Legge 20 ottobre 1859). . 
3. — Autenticazione delle firme sulle procure (Art. 21, 5, detta 


Legge. i 


l. (Parere del Consiglio di Stato, III Sezione, 
30 giugno 1899). — L'articolo 20 della leggo 30 ot- 
tobre 1859, n. 3731 ordina che la domanda sia presen- 
tata dall'inventore ovvero da un suo speciale manda- 
tario. Dovendosi in materia di proprietà industriale - 
seguire la interpretazione letterale, non può irsi a- 
dempito il precetto di legge quando la domanda è 
presentata all'autorità competente da altri non munito 
di procura speciale dell'inventore. La interpretazione 
restrittiva è Imposta anche dalla tutela dovuta ai di- 
ritti c agli interessi dei terzi, i quali non possono es- 
sere lasciati in balia di malsicure considerazioni equi- 
tative sulle cause che determinarono la mancata os 
scrvanza di precetti di legge, 


2. (Decisione 26 gennaio 1900 della IV Sezione 
del Consiglio di Stato). — Per tutte le domande con-. 
cernenti le privative industriali che possono al Mini- 
stero rivolgersi per primitiva concessione, per modi- 
ficazione, riduzione, complemento o prolungamento, 
legge e regolamento prescrivono che debbono essere 
fatte dall'inventore o cessionario dell'invenzione, se 
trattasi di primitiva concessione, dal proprietario del- 
l'attestato di privitiva se di altro qualsiasi degli indi- 
cati cffetti dell'attestato stesso, o da un loro procu- 
ratore spociale. Per le domande di primitiva conces- 
sione ciò risulta dagli articoli 20, 21, 23 della legge e 
24, 25, 40 del regolamento, per le domande di modi- 
ficazione degli articoli 26, 31 e 32 della legge e 10, 
32 del regolamento, per le domande di riduzione e 
di complemento dell'articolo 23 della legge e 41 del 
regolamento e per le domande di prolungamento da- 
gli articoli 28 e 80 della legge c 34 del regolamento. 
Questo principio che ogni atto che si faccia allo scopo 
di assicurarsi i benefici che la legge concede al merito 
di una invenzione debbono essere promossi o da chi 
è direttamente interessato in qualità d inventore 
o di suo avente causa per trasferimento dei propri di- 
ritti o di speciale mandatario, trova ripetizione e con- 
ferma in altre disposizioni quali son quelle degli ar- 
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ticoli 41,42, 68, 70, 76, 82 e 83 della legge, e 40 del 
regolamento il quale infine nell'articolo 66 dispone: 
e Gli atti di procura presentati rimarranno nell archi- 
vio del Ministero ». 


. + + + -Da tutte le disposizione ‘della legge facil- 
mente si apprende che delle disposizioni già citate la 
ragione è in ciò, che concesso all'inventore il premio 
per l'utilità recata all'industria giustamente reclamato 
iu poi cura del legislatore che il compito dell'autorità 
pubblica fosse particolarmente rivolto alla tutela del- 
l'interesse generale che mal sopporta impedimenti al 
progresso, e che non dovesse la legge portar benefici a 
colui, che direttamente essendo interessato, espressa- 
mente nol reclamasse. Ad ogni modo la gestione di ne- 
gozio non poirebbe mai ammettersi a ravore di per- 
sona che della cosa gerita non potrebbe mai trarne 
nessun vantaggio. Il caso di una demanda fatta da 
chi non sia l'inventore od il possessore della privativa, 
ricade precisamente in quello contemplato nell'articolo 
39 della legge, che manchi cioè la domanda scritta, 
imperocchè ettettivamente non esiste domanda fatta 
da chi per legge poteva aver la qualità per farla, nè 
a tal ditetto può supplire il fatto di colui che non era 
autorizzato a fare domanda alcuna. 


2. (Parere del Consiglio di Stato, LII Sezione, 
10 dicembre 1386). — Essendo dalla legge 30 ottobre 
stabilito che la. soscrizione del mandante sia accer- 
tata da un pubblico notaio o dal sindaco del comune 
ove il mandante risiede, è evidente che non sia inteso 
alludere al domicilio civile di costui ma alla sua resi- 
denza, ossia alla sua dimora abituale (v. art. 16 del 
Codice civile). Perciò le procure in forma privata per 
domanda di privativa industriale, di complemento, di 
prolungamento, eec., per essere accettate come valide 
devono essere redatte nel comune della dimora abi- 
tualo del mandante, e questa circostanza deve essere 
accertata dal sindaco nell'atto stesso della legalizza 
zione della firma œl anche con attestazione rilasciata 
a parte. Non si può per altro a rigore pretendere che 
si fagcia nella legalizzazione della firma risultare che 
questa fu apposta alla presenza del sindaco perchè sul 
fatto della legalizzazione il sindaco risponde sulla re- 
sponsabilità della veridicità della firma, come ne ri- 
sponde in tutti i casi nei quali dalle leggi, in ispe 
cie da, quelle di stato civile, di leva, ecc., è domandato 
al sindaco di legalizzare le firme dei suoi amministrati, 
senza che si richieda che faccia constare che sono state 
apposte alla sua presenza. Quando un cittadino non 
sia conosciuto personalmente dal sindaco, possono be- 
nissimo due altri cittadini far fede della sua iden- 
tità, ma non della firma, che in questo caso deve esser 
apposta in presenza del sindaco, il quale, sulla respon- 
sabilità dei terzi, per quanto riguarda l'identità per- 
sonale del mandante accerta la firma del medesimo 
come sì pratica per gli atti di notorietà pubblica con- 
templati al n. 8 dell'articolo 102 della legge comunale. 


SEGNALATORE OTTICO 
dinerocio tramviario 


E' noto che l'aumento, grandissimo specialmente 
in questi ultimi tempi, dei mezzi di locomozione e di 
trasporto, ed il simultanco aumento pure notevole 
della loro velocità, tendono a rendere sempre più dif- 
ficile e pericolosa la circolazione nelle vie delle città 
e particolarmente agli incroci delle stesse. La dif- 
ficoltà ed il pericolo sono divenuti tanto più sensibili 
per il gencralizzarsi dell'uso delle biciclette, degli au- 
tomobili, e delle tramvie elettriche, anche in ragione 
delle dimensioni e del passo delle vetture di queste 
ultime. 
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Ad evitare tali pericoli sono stati proposti varii ap- 
parecchi di segnalazione agli Incroci delle vie, dove ul 
bisogno ne è naturalmente maggiore; ma finora nes- 
suno ai essi raggiunse soddislacentemente lo scopo, 0 
perchè non pracici e di difficile e malsicura manovra, 
o perchè iacilmentoe soggetti a guastarsi, 0 perche 
troppo costosi, 

Un apparecchio dell'ing. Zuecoli ha appunto per suo 
oggetto di dare una segnalazione perictta, pure es- 
sendo semplice e non richiedente alcuna manovra, nou 
soggetto a guastarsi, e di poco costo. 

Nelle condizioni norması, è noto che le vetture di 
una linea hanno, por 1 regolamenti in vigore, la pre 
cedenza su quelle acil altra linea; cosicchè finora, m` 
mancanza di segnalatori convenienti ed applicata, 1 
manovratore deua seconda linea acve 1eumare la pro- 
pria vettura avanti l incrocio ed ıl Iattorino aeve scen- 
dere per andare a verificare se ha passaggio libero, 
quando pure l'amministrazione della seconda linea 
non deve tenere (come ta nei punti di maggior tre 
quenza di corse) un uomo appositamente Incaricato 
acile segnalazioni a mano; le quali, così fatte, potreb- 
bero disgraziatamente esscre anche qualche voita sba- 
gliate. 

L'idea dell'ing. Zuccoli è semplicissima: agli an- 
goli dei fabbricati nell incrocio sono applicate delle 
lastre riflettenti i raggi visivi (specchi in lastre di ve- 
tro o cristallo, lastre metalliche pulite e nichelate od 
argentate se occorre, od altre qualsiansi adatte), di 
tal ampiezza, a tale altezza dal suolo, e verticali 0 
con tale obliquità in piano rispetto agli assi stradali. 
che chi arriva da uno qualunque dei rami di una delle 
strade vede in esse riflessi gli ostacoli che gli proven- 
gono incontro da amendue 1 rami dell'altra strada in- 
tersecante. 

Le lastre occorrenti allo scopo possono disporsi in 
uno dei modi seguenti: Esse o sono, per semplicità di 
applicazione, accoppiate due a duc, angolarmente l u- 
na sull'altra, su due soli angoli dell incrocio; o sono 
applicate una per ciascuno aci quattro angoli; od an- 
che possono cssere ridotte a due sole, se esse sono mw 
nite del potere riflettente su ambe le loro faccie, di- 
sponendole però su due qualunque degli angoli con- 
tigui, ma non diagonalmente rispetto all incrocio, 
e preferibilmente colle loro direzioni. sulle bisettrici 
degli angoli adiacenti formati dagli assi delle due vie 
dell'incrocio stesso. I due specchi possono essere fatti 
convessi, (cilindrici od anche ovoidali); in quest ultimo 
caso di applicazione però, gli specchi saranno disposti 
su due qualunque dei quattro angoli dell'incrocio, la 
scelta dei quali sarà aftatto indifterente; e potranno 
perciò essere anche disposti diagonalmente all incrocio 
stesso, il che sarà anzi quNche volta preferibile. Ed 
uno specchio non intercetterà le visuali riflesse dal- 
l'altro; poichè, se ciò si potesse in qualche caso te 
mere, basterebbe fissarne uno più alto che l’altro (cor- 
reggendo debitamente la maggiore altezza con una 
leggera inclinazione nel senso verticale), senza con 
ciò danneggiarne menomamente il funzionamento. 

Infine le dette lastre a specchio sono montate, o sole, 
o dentro appositi telai, specialmente se esse sono 1m 
vetro o cristallo; e sono applicate mediante cerniere 
su arpioni infissi nei muri all'effetto di poterne tro 
vare praticamente la posizione più convemiente allo 
scopo; dopodichè sono con qualsiasi mezzo adatto is- 
sate, od immobili od oscillanti sul piano medio ver- 
ticale così fissato. 

Questo apparecchio ideato da un ingegnere che di 
trazione ha molta pratica esperienza e che si potrebbe 
chiamare all'antica: segnalatore catottrico, è molto m- 
teressante: sappiamo che esso viene sperimentato a 
Torino da qualche tempo, ed appena siano noti 1 rr 
sultati del pratico esperimento ci affretteremo a co 
municarli. Crediamo utile aggiungere che l'applica 
zione venne coperta da un brevetto. r. u.l. 
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CONDUTTIVITA' DEI SALI DISCIOLTI NELL ANIDRIDE 


SOLFORUSA. - Valden e Centnerszwer (Zeist. Phys. 39 


p. 513). — Gli A. studiando a tondo 1 argomento tro- 
varono che l'anidride solforosa liquida discioglie fa- 
cilmente una grande quantità di san binari inorganici 
e la maggior parte aci sali delle basi organiche. Le 
soluzioni di questi sali sono buoni conduttori dell'e- 
lettricità; però per tali soluzioni non valgono in gc- 
neralo, le leggi semplici che regolano la conuuttivita 
delle soluzioni acquose del salı. Fra queste si può 
citare la legge di Kohlrausch sull'indipendente spo- 
stamento degli joni, la legge della diluizione di Ost- 
wald, la legge secondo la quale la conduttività mole; 
colare si avvicina ad un massimo coll aumentare della 
diluizione , e la regola per la quale l'aumento di con- 
duttività colla diluizione è lo stesso per tutto i sali 
binarii. La conduttività delle suluzioni tu determinata 
a temperature che vanno dal punto di liquefazione 


dell'anidride solforosa al suo punto critico. La con- 


duttività molecolare dapprima aumenta colla tempe- 
ratura, raggiungo un masimum ad una temperatura 
dipendente dalla natura del sale disciolto per dimi- 
nuire poi col massimo aumento di temperatura, vidu- 
condosi a zero al punto critico, benchè i sali riman- 
gano ancora disciolti a temperature superiori al punto 
critico. Gli A. conchiudono da queste osservazioni che 
la dissociazione elettrolitica nelle soluzioni è una pro- 
prietà essenziale dello stato liquido, o dipende da 
questo. 
LE STRATIFICAZIONI DELL'IDROGENO E GLI ELETTRONI. 
- Sir W. Crookes (R. Società, Londra, 6 febbraio). — 
L'A. riferisce una lunga serie di esperienze sulla sira- 
tificazione dell'idrogeno nei tubi a rarefazione e spiega 
teoreticamente, appoggiandosi sulla’ teoria degli elet- 
troni le varie apparenze del fenomeno e le complica- 
zioni dipendenti dalla presenza di vapori di mercurio. 
L'A. rammenta come venticinque anni or sono egli 
abbia chiamato «materia raggiante» lo stato delle 
materie nei tubi a grande rarefazione; ora la materia 
nello stesso stato, si chiama « elettrone » termine com- 
posto da J. Stoney per rappresentare le unità distinte 
di elettricità, che è considerata atomica come la ma. 
teria. Ciò che nella teoria della materia radiante cra 
inesplicabile, diventa ora preciso e chiaro nella teoria 
~ degli elettroni. Così la sua antica ipotesi, prende 
figura concreta colla sostituzione di una parola ad 
un altra. Un ione chimico consiste di un nucleo ma- 
teriale od atomo di materia costituente la massima 
parte della massa, e di un piccolo numero di elettroni 
od atomi di clettricità. Gli elettroni abbandonano 
probabilmente il polo negativo con una velocità pres- 
sochè uniforme, modificata grandemente dal grado di 
rarefazione, cd in minor grado dalle f. e. m. Molti 
esperimenti eseguiti dall'A. dimostrano che gli elet- 
troni liberati non sì comportano come gas, ma piut- 
tosto agiscono come una nebbia; sono mobili e ven- 
gono trasportati da una corrente d'aria alla quale essi 
impartiscono temporaneamente un potere conduttore; 
si fissano sul corpi elettrizzavi positivamente perdendo 
la loro mobilità, e si posano sulle pareti del recipiente 
se lasciati da parte. Secondo J.J. Thomson la massa de- 
gli elettroni è circa 1/700 della massa dell'atomo del- 
l'idrogeno, e siccome queste masso sì staccano dal polo 
negativo di un tubo a rerefazione con una velocità 
dell'ordine di metà della velocità della luce, è facile 
comprendere come debba essere cospicuo il loro ef- 
fetto termico, fosforescente e meccanico. Nella teoria 
dei due fluidi, gli elettroni costituiscono l'elettricità 
libera negativa, ed il resto dell'atomo sarebbe carico 
positivamente, benchè non si conosca l'elettrone li- 
bero positivo. AIA. sembra però più semplice usare 
la teoria originale di Franklin del fluido unico e dice 
che l’elettrone è l'atomo o l'unità di elettricità. Così 
l'atomo chimico negativo avrebbe un eccesso di elet- 
troni ed il positivo ne avrebbe difetto. 


| 


RADIOCONDUTTORI A CONTATTO UNICO. - E. Branly. 
- (C. L. 20 febbraio). — L'A. ha proseguito i suoi pre- 
cedenti esperimenti sul radioconduttori (coherer) a 
contatto unico, e descrive alcuni tipi che sì manifesta- 
rono molto sensibili. La combinazione più sicura è 
quella di un metallo ossidato superficialmente con un 
nietallo molto pulito, essendo quello che aà le mag- 
giori variazioni di resistenza quando viene esposto 
alle onde elettriche. Ecco come è costituito uno di 
questi radioconduttori: Tre sbarrette metalliche della 
siessa natura parallele e verticali di 2 mm. di diame 
tro, sono riunite alla parte superiore da un disco che 
le congiunge ad uno uci poli della pila; le estremità 
inferiori, pulite e poi ossidate, posano liberamente su 
di un piano d'acciaio pulito collegato al secondo polo 
della pila. Si hanno così tre contatti associati ini quan- 
tità. La conduttività si stabilisce senza antenne, per 
una piccolissima scintilla a 30 m. di distanza; a tale 
distanza non erano impressionati dei tubi a limatura 
molto sensibili. 


APPLICAZIONE DEL GALVANOMETRO TERMICO ALLO 
STUDIO DELLE ONDE ELETTRICHE. - L. de Broglie (C. R. 
10 febbraio). — L'A. si propose di studiare in quali 
circostanze si potessero applicare gli amperometri ter- 
mici allo studio della telegratia senza hli. Tali istru- 
nrenti usati come ricevitori hanno sopra i radiocon- 
duttori il vantaggio di misurare l'intensità dell'onda 
cho arriva, mentre questi non indicano che il momento 
in cui l'onda oltrepassa l'intensità critica che fa fun- 
zionare il coherer. l 

Le duc stazioni erano lontane tronta metri con an- 
tenne di 24 metri; fra la baso dell'antenna A ed il 
rocchetto della stazione trasmettitrice si poteva inter- 
calare un certo numero di spire di filo d'ottone; u- 
guale inserzione si poteva fare alla stazione ricevitrice 
ira la base dell'antenna B e l'amperometro. Se per 
l'antenna A si trasmette con l'intensità conveniente, 
sl ha. alla stazione ricevitrice una deviazione dell'am- 
perometro, la quale cresce, raggiunge un massimo e de- 
cresce di mano in mano che si aggiungono spire all'an- 
tenna di ricevimento. Aggiungendo delle spire all'an- 
tenna A di emissione, si trova che il numero delle 
spire necessarie all'altra stazione per ottenere il mas 
simo, aumenta proporzionatamente al numero di spire 
aggiunte all'emissione. Quindi il numero di spire da 
aggiungere all antenna ricevente per ottenere l'effetto 
miassimo può caratterizzare con qualche precisione 
l'onda emessa. L'A. studia le circostanze che possono 
modificare l'onda emessa, come lunghezza della scim- 
tilla, dell'antenna, natura del rocchetto, ecc. A di- 
stanze maggiori gli effetti osservati decrescono rapi- 
damente. 


TUBI DI FORZA DI UN CAMPO MAGNETICO RESI VISI- 
BIZI COI RAGGI CATODICI. - H. Pellat. - (C. R. 10 febb.). 
— L'A. trovò che in un campo magnetico intenso il 
fascio catodico che sfugge da un catodo di forma piana, 
disegna esattamente il tubo di forza magnetica a- 
vente per base la superficie del catodo. Il fenomeno 
è totalmente differente da quello prodotto dai raggi 
anodici che hanno pure la tendenza come i primi, di 
scguire le linee di forza del campo, ma partono dal 
piano dell'anodo senza disegnare un tubo di forza. 
La figura disegnata dal flusso catodico è indipendente 
dal senso del campo, non è così di quella disegnata 
cal flusso anodico. Nei limiti delle esperienze (fra 
4 mm. e 0,004 mm. di mercurio) la nettezza del tubo 
disegnato dal flusso catodico è indipendente dalla pres- 
sione del gas. 

A proposito di questa comunicazione A. Cornu 
rammenta che la scintilla non condensata che esplode 
nell'aria alla pressione ordinaria fra due clettrodi d'un 
metallo più o meno volatile in seno dun campo ma- 
gnetico intenso, permette d’osservare le superficie 
cquipotenziali sotto forma d'una superficie luminosa 
proveniente dall'espansione dell'aurcola. 
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LA SCINTILLA ELETTRICA ED IL SUO SPETTRO. - C. 
C. Schenck - (Astrophys, Jour. 14 p. 116). — L'A. 
studiando le variazioni prodotte nello spettro della 
scintilla del cadmio, al variare del periodo del con- 
densatore dovuto alla autoinduzione, divide le linee 
in tre gruppi: il gruppo A contenente le così dette 
linee dell'arco; il gruppo B, contenente la maggior 
parte delle lince delle scintille; ed un gruppo C con- 
sistente di lince che si estendono solo ad una piccola 
distanza dai poli e che scompaicno quando si introduce 
l'autoinduzione. Col mezzo di uno specchio girevole 
st studiò il meccanismo della scarica e si ottennero 
delle fotografie di sprazzi curvi le quali dimostrano 
che questi sono originati al catodo. Le linee del 
gruppo B sono il risultato di queste sole oscillazioni, 
mentre quelle del gruppo A sono dovute parte a que- 
ste e parte ad una luminosità che incomincia nel 
centro dell'intervallo esplosivo un po’ più tardi della 
prima scarica, e persiste qualche tempo dopo cessate 
le oscillazioni. Anche sotto l'influenza del campo ma- 
gnetico le linee dei gruppi A e B hanno un comporta- 
mento diverso. 


JONI EMANANTI DAL FOSFORO. - C. Barus. - (Ph. 
May. 2, p. 391). — L'A. continuando il suo studio 
sulle dispersioni dei condensatori (E. 1901 pag. 556) 
descrive degli esperimenti relativi, alla apparente di- 
minuzione, col tempo, della ionizzazione prodotta 
dalle emanazioni del fosforo fra due lamine di un con- 
densatore per distanze fisse fra le lamino stesse, ed 
altri relativi alla trasmissione della ionizzazione at- 
traverso strati d'aria e di altri mezzi. L'A. conchiude 
essere improbabile che la rapidità di produzione di 
joni da parte del fosforo diminuisca col tempo ed esser 
più probabile che la diminuzione di conduttività sia 
dovuta a cause accidentali quali le fluttuazioni della 
temperatura. L'A. procede. poi a calcolare la varia- 
zione del numero di joni per centimetro cubo al va- 
riare della distanza fra le armature del condensatore. 
Con altri esperimenti ricercò se le particelle jonizzate 
emesse dal fosforo sono accompagnate da qualche 
forma di radiazione oscura, ma nulla svelò la presenza 
di tale radiazione. Trovò che la emanazione è arre 
stata da mezzi non porosi per quanto sottili. In altro 
‘lavoro sullo stesso argomento (A mer. Journ. Sci. 12° 
p. 327), FA. dimostra che la jonizzazione dell'aria 
passante sopra il fosforo aumenta colla temperatura 
fino ad un maximum a 20 poi decresce lentamente. 
Col fosforo fumante rotto di fresco la ionizzazione ot- 
tenuta è quasi doppia del valore normale, inquantochè 
con cesso la corrente nel condensatore sale a circa il 
doppio del valore consueto. Prof. Mazzotto. 
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ELETTROTERMICA — ELETTROCHIMICA 

MUFFOLA ELETTRICA. - Grobet. - Oest. Ztschrf f. 
Berg. u. Hittw. L. 70. — Il forno proposto è molto 
adatto per portare ad una temperatura fissa costante, 
c facilmente regolabile, piccoli oggetti da temperare, 
per esempio come nella fabbricazione delle lime. E° 
di una grande semplicità, poichè è fatto di una muf- 
fola ordinaria su cui è involto un filo metallico che 
costituisce la resistenza ove si svilupperà il calore della 
corrente elettrica; il tubo è messo in una camicia di 
materiale refrattario, avendo cura di riempire di 
amianto l'interstizio fra la muffola e la camicia. In 
Vallorbes sono in funzione varii di questi piccoli forni. 
In una scatola di 30 cm. X 40 cm. ne stammo 10, 
consumando complessivamente per mantenere una 
temperatura di 800°, 4 Kw. Naturalmente la, rego- 
lazione della temperatura è fatta con un reostato. 


H. 


PREPARAZIONE E CONCENTRAZIONE ELETTROLITIC\ 


| DELL'ACIDO SOLFORICO. - D. A. Friedlaender. - (brev, 


ted. 127985). — In una cellula elettrolitica a dia- 
fragma viene elettrolizzata una soluzione acquosa di a- 
cido solforico. L'idrogeno si svolge al polo negativo, 
al polo positivo completamente rinchiuso in un dia- 
fragma poroso, il jono SO, ossida l'anidride solforosa 
che contemporanceamente viene immessa, sicchè in 
questo spazio anodico la concentrazione dell'acido sol- 
forico viene aumentata dall'anidrido solforica che gi 
forma a mano a mano. Il diafragma poroso ha lo sco 
po di ovviare alla formazione di zolfo. Il riscaldamento 
considerevole dovuto al calore svolto nella formazione 
del’ SO, e successivo discioglimento in acqua, viene 
impedito mediante un raffreddamento alterno. (Le 
condizioni in cui sì dovrebbe realizzare un vantaggio 
economico dall'applicazione industriale di questo bre 
vetto non paiono però molto semplici a prima vista). 
ll. 


SULLA PREPARAZIONE DEL TANTALIO AL FORNO ELET- 
TRICO, E SULLE SUE PROPRIETA’. - Enrico Moissan. - 
C. R. de l'Ac. des Sciences CXXXIII, 20. — Viene 
mescolata anidride tantalica(7a,0,)ottenuto dal fluo 
tantalato potassico, con carbone di zucchero, nella 
quantità espressa dalla reazione 


Ta, 0, +5C=2Ta+5C0; 


il miscuglio viene riscaldato 10 minuti in un forno 
elettrico con una corrente di 800 A a 60 V. Si ottiene 
un massello a frattura cristallina. I migliori campioni 
contenevano solo 0,5 0/0 di carbonio. Questo tanta 
sensibilmente puro aveva una densità di 12,79, rigava 
il vetro, era infusibile al cannello ossidrico, dove sì 
trasformava lentamente in anidride tantalica. Polve- 
vizato finamente brucia nel fluoro a temperatura or- 
dinaria, dando un fluoruro: col cloro reagisce solo a 
250" ; col bromo al rosso scuro e col jodio a 600° non 
reagisce ancora. I caratteri chimici del tantalio, molto 
simili a quelli del niobio, lo avvicinano ai metalloidi 
più che ai metalli. E' un riduttore energico, meno è 
nergico però del niobio. H. 


Forno pI Morssan MODIFICATO. - L. Libermann. - 
4. E. C. 1902, 125. — La modificazione consiste Uni- 
camente nell'impiego di blocchi scanalati, di cui un? 
o due di grandi dimensioni costituiscono il forno pî° 
priamente detto, ed altri di piccole dimensioni co 
stituiscono sostegni per gli elettrodi, e il forno stesso 
nel caso in cui si debbano trattare piccole quantità 
di materia prima. Il forno proposto è completament’ 
aperto, e non sembra facile il chiuderlo, c10 che © 
invece facilissimo nel forno originario di M cs 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


SFASAMENTO NELLE MACCHINE A POLI ROTANTI - 0. Queis: 
ser - E. T. Z. 6 feb. - L’A. ricorda anzitutto come p 
macchina illuminata da un arco elettrico la cui corren 
vada alternando colla medesima velocità con cul a : 
macchina appare ferma perchè i massimi della 1n - 
sità luminosa dell’arco si riproducono quando la pui 
china assume posizioni tali in cui ad una razia S 
esattamente sostituita la razza seguente cosicché iN 
spetto della macchina è il medesimo. Se una mace li- 
a induttore volano viene illuminata da un arco È i 
mentato da un altro alternatore l’ occhio percepi, 
la sua rotazione fino a quando non si raggiung? je 
perfetta velocità di sincronismo. Supposto a 
due alternatori di questo genere sì trovino In bon 
sincronismo e vengano illuminati colla ti 
lampada ad arco alimentata da uno del due £ zo 
tori; entrambi appariscono fermi e dalla loro poco 
npparente reciproca si può con tutta facili 
il valor dello sfasamento tra di essi. 


tà dedurr, 


F. 
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NOVITA’ NELLE CASSETTE DI RESISTENZA. - W. Kno- 
bloch. - E. T. Z. 13 feb. —- L'A. si propone di illu- 
strare alcuni tipi di cassette di resistenza in cui la di- 
sposizione è semplice più del consueto e richiede meno 
lavoro dando meno errori. Articolo di importanza li- 
mitata come limitato è l’uso delle cassette di resistenza 
e che nel caso speciale si rivolge più specialmente ai 
costruttori. 


CoLLAUDO DI MATERIALI. - P. Holitscher. - E. T. 
4. 20 feb. — L'A. espone le norme che è consigliabile 
seguire per la collaudazione di materiali elettrici in 
base alle normali adottate o convenute tra i con- 
traenti. Tale metodo venne adottato da tempo dalla 
Società Lahmayer. Nella prima parte dell'articolo si 
tratta delle lamiere di ferro, della ghisa acciaio e 
ferro fucinato, dei materiali conduttori isolati o no, 
dei materiali d'isolamento, delle valvole fusibili. 


E. T. Z. 27 feb. — Proseguendo nella esposizione 
intrapresa lA. espone la metodica da seguire per le 
prove sul materiale di resistenza, sul materiale di i- 
solamento e poi sugli apparecchi di misura (amper- 
metri, voltmetri, contatori) ed infine i commutatori 
ed interruttori. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


PRINCIPJ SCIENTIFICI DELLA RADIOTELEGRAFIA. - À. 
Slaby. — Primo articolo di una serie di altri in cui 
l'A., noto per gli studi interessantissimi già fatti prima 
d'ora su tale importante argomento, si propone di mo- 
.strare i principi generali su cui riposa la radiotele- 
grafia. Lo daremo in largo sunto in uno dei prossimi 
numeri; in questo primo si tratta delle oscillazioni 
in un filo rettilineo. 


PROPRIETA’ DEGLI ANELLI A COLLETTORE. - Poincaré, 
- Ecl. El. 1 mar. — L'A. si è proposto di mostrare in 
un lungo articolo di indole teorica come il funziona- 
mento della dinamo a corrente diretta si scosti assai 
dall'essere regolare, come premessa ad uno studio in 
cui prenderà in esame un apparecchio del Latour per 
dimostrare che i fenomeni in esso constatati sono com- 
pletamente diversi da quelli che competerebbero ad 
un regime regolare. 


MARCIA IN PARALLELO DEGLI ALTERNATORI. - E. Berg. 
- Transactions, XVIII, pag. 781. — In una comuni- 
cazione all'A. I. E. E. l'A. sviluppa alcune considera- 
zioni teoriche che lo conducono alle conclusioni se- 
guenti: due alternatori aventi la medesima f. e. m. 
indotta e marcianti in fase prendono dei carichi in- 
versamente proporzionali alle rispettive reazioni di 
indotto. 

Risultano da ciò due conseguenze importanti. Se 
due alternatori di diversa potenza lavorano in pa- 
rallelo si dividono in parti proporzionali alla po- 
tenza il carico totale se le reazioni d’indbtto sono 
inversamente proporzionali a tali potenze, e siccome 
questo è generalmente verificato si può far funzionare 
in modo soddisfacente due alternatori di potenza di- 
versa in parallelo quando siano mossi da motrici fun- 
zionanti nel medesimo modo e colla medesima rego- 
larità. Se invece le reazioni d’indotto non sono tra 
loro eguali o proporzionali la ripartizione del carico 
non si fa in parti eguali o proporzionali ed occorre 
allora adottare qualche provvedimento per accrescere 
la reattanza di uno degli indotti o sfasarne uno ri- 


spetto all’altro, o dare all'ecitazione un valore tale che ` 


Sì produca una potente azione eincronizzante. F. 


PROPRIETA’ MAGNETICHE E CONDUTTIVITA’ DELLE SO- 

STANZE MAGNETICHE. - E. Guhmlich. - E. T. Z., 6 feb. 

— L'A. dopo aver richiamato un suo precedente stu- 
‘ l | 
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dio sulle proprietà del ferro comunemente impiegato 
nelle macchine elettriche in cui ad un ridotto ciclo 
di isteresi (e quindi ad una piccola perdita a questa 
relativa) corrisponde sempre una piccola forza coerci- 
tiva un piccolo magnetismo residuo ed una piccola 
resistenza elettrica, ed una grande perdita per correnti 
vorticose, richiama l’attenzione sopra alcuni studi 
fatti in Inghilterra da cui si intravede la possibilità 
di adottare dei materiali in cui ad una piccola per- 
dita per isteresi si accoppia una piccola perdita per 
correnti vorticose pel fatto che si ha una grande resi- 
stenza elettrica. La tecnica della fabbricazione di tali 
materiali è troppo infantile in Italia perchè valga la 
pena che ce ne occupiamo qui. F. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


MAGNETI DI SOLLEVAMENTO PER MOTI RETTILINEI E 
CIRCOLARI. - F. R. Dietze. - E. T. Z. 13 fe feb. — Ar- 
ticolo di indole generale e riassuntiva in cui nulla di 
nuovo viene detto. E’ una vera conferenza accademica 
letta in occasione di una riunione della V. D. E. te- 
desca a Dresda. 


LINFA ELASTICA IN MACCHINE D'INDUZIONE DI GRANDE 
DIAMETRO - H. Linsgnmann - E. T. Z. 30 gen, - Le 
forze deformanti nelle macchine elettriche sono parte 
meccaniche parte magnetiche; le prime dipendenti 
dal peso proprio e dallo sforzo ‘torcente sono di na- 
tura elastica, ma non è lo stesso delle forze magne- 
tiche la cui azione è latente quando la forma è asso- 
lutamente cilindrica, ma quando per una ragione qual- 
siasi si produce una deformazione anche piccolissima 
esse entrano in azione sempre più energica quanto 
minori divengono le distanze di azione, e occorre si 
producano tali deformazioni nel sistema che si rag- 
giunga una nuova configurazione di equilibrio. L'A. 
studia prima le forze in se stesse per determinare i 
valori, quindi considera il problema generale dell’e- 
quilibrio tenendo conto delle sole forze meccaniche, 
ed infine introduce in calcolo anche le forze di ori- 
gine magnetica stabilendo le equazioni generali fa- 
cendone pratica applicazione. Da ultimo fa un rapido 
cenno della dinamica del problema. La trattazione è 
irta di lunghi e laboriosi calcoli che sarebbe impos- 
sibile di riassumere; ne consigliamo la lettura a chi 
ama le trattazioni teoriche. F. 


TRAZIONE. 


SISTEMI ED APPARECCHI DI TRAZIONE ELETTRICA. - 
P. Letheule. - Ecl. El. 1 mar. — L'A. continua lo stu- 
dio iniziato nel precedente numero e già da noi re- 
censito prendendo in, esame il materiale motore a 
corrente continua ed a corrente alternata e siccome si 
tratta della pratica prevalsa in America si dice na- 
turalmente tutto il male possibile dei motori a cor- 


‘ rente alternata, i quali sarebbero soli adottabili tal- 


volta per fare economia di spese di impianto ma non 
presentano che svantaggi d’ogni genere. Le perdite 
nel periodo di avviamento sono nel motore a corrente 
alterna doppie o triple che in quello a corrente con- 
tinua; la limitazione dello spazio disponibile obbliga 
a non oltrepassare la tensione massima di 3000 volt; 
il concorso di tutte queste circonstanze conduce alla 
conclusione che .in America non si è punto favorevoli 
all'adozione dei motori polifasi per la trazione, In un 
prossimo articolo sì prenderà in particolare esame un 
esempio trattandolo intieramente. r. u. l. 


SALVAGENTE PER VETTURE TRAMVIARIE. - M. Kosch. 
- E. T. Z., 30 gen. — Descrizione illustrata di molte 
disposizioni praticamente sperimentate per evitare i 
gravi pericoli del travolgimento delle persone sotto le 
vetture tramviarie. Se lo spazio ce lo consentirà ve- 
dremo di darne un sunto in un prossimo numero. 
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METODO PER DIMINUIRE LA PERDITA DI CORRENTE A 
TERRA DELLE ELETTROVIE. - E. Zichl. - E. T. Z., 20 feb. 
—SI tratta di un ingegnoso metodo proposto dal Kapp 
per diminuire la importanza della corrente di ritorno 
per la terra nelle elettrovie il cui ritorno si fa per le 
rotaie, e l'esercizio è a corrente alternata. Tale me- 
todo consiste essenzialmente nell'adozione di uĥ tra- 
siormatore ausiliare il cui primario venga inserito 
nella; linea di alimentazione ed in punto arbitrario 
di essa, mentre il secondario diviso im due parti la- 
voranti in opposizione tra loro viene connesso in serie 
colle rotaie per cui si compie il ritorno. Il principio 
su cui si fonda il metodo venne pubblicato dalla E. 
T. Z. del 17 dic. scorso, e molte critiche vennero da 
molte parti mosse ad esso. L'A. ci dà conto di espe- 
rienze di laboratorio in cui sì rappresentò con una resi- 
stenza in ferro e non induttiva la linea delle rotaie 
di ritorno, la derivazione a terra con molte deriva- 
zioni parallele aventi una resistenza proporzional- 
mente elevata, e la corrente di ritorno era quella di 
un motore alimentato a tensione costante di 215 volt 
a 50 periodi della potenza di 10 cav. Il trasformatore 
adoperato aveva su ciascun nucleo 55 spire di filo 
da mm. 5,5, Alcune misure fatte senza il trasforma- 
tore a diversi regimi di corrente diedero una corrente 
di terra (nelle derivazioni rappresentanti la terra) di 
. circa 0,1 della corrente ol di ritorno. L'introdn- 
zione in circuito del trasformatore (la cui azione si 
può paragonare a quella di due rocchetti di reazione 
in serie) dimostrò che le tensioni del trasformatore 


non hanno alcuna influenza diretta sulla corrente di . 


terra finchè il primario non è inserito sulla linca di ali- 
mentazione. Inserendo anche questo e variando ıl 
rapporto di tr asformazione tenendolo vicino all'unità 
si constata: una variazione nel valore della corrente 
di terra che può venire accresciuta o diminuita, e 
quindi ancho annullata. Per rapporto minore dell'u- 
nità si crebbe tale corrente di circa un terzo quando 
SÌ aveva 


quando il rapporto diveniva eguale all'unità si ridu- 
ceva la corrente stessa alla metà, alla terza parte con 
rapporto di trasformazione 1,03 ed infine la corrente 
di terra veniva invertita per un rapporto di 1,12. 
Per quanto possono valere le esperienze di labo- 
ratorio in simile argomento si deve dunque conchin- 
dere che il dispositivo Kapp sarebbe realmente efti- 
cace; il giorno in cui si sarà realizzato l'impiego delle 
correnti alterne per la trazione si potrà tentarne la 
adozione se ciò verrà ritenuto necessario dato che le 
correnti alterne non producono effetti elettrolitici di 
tale natura da essere pericolosi. l F. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


SISTEMA TELEFONICO JANUS PER RETI SECONDARIE. - 
Zopke. - E. T. Z. 20 feb. — Descrizione illustrata di 
un nuovo sistema di impianti secondarj che risponde 
allo scopo di potersi collegare gli apparecchi di una 
istallazione privata alla rete pubblica. il quale a- 
vrebbe il vantaggio di una sensibile economia di appa- 
recchi telefonici occorrenti allo scopo. L'apparecchio 
in questione non si può a rigore considerare come nuo- 
vissimo perchè lo si conosce da tempo, ma oggi si pos- 
‘sono dare informazioni sui pratici risultati “ottenuti 
che sembrano favorevoli al sistema. F. 


IMPIANTI RADIOTELEGRAFICI SLABY-ARCO. - E. T. Z., 
30 gen. — Descrizione illustrata di alcuni impianti 
eseguiti dalla A. E. G. con apparecchi del tipo Slaby- 
Arco sul grande battello a vapore Deutschland ed in 
siazioni costiere. Stiamo preparandone una descrizione 
noi pure che daremo prossimamente. 


‘ IMPIANTI 


FERROVIE AEREE E SOTTERRANEE A BERLINO. - An. 
- E. T. Z., 13 feb. — Descrizione illustrata di que- 
sto impianto recentemente fatto dalla Siemens. Le 
illustrazioni sono molto numerose e particolareggiate, 
ma i dati non sono troppo numerosi. 


APPARATI AUSILIARI 


NUOVO INSERITORE AUTOMATICO DI ELEMENTI. - 
P. Thiene. - E. T. Z. 27 feb. — Uno dei soliti appa- 
recchi che vanno perdendo importanza da quando s! 
introdussero i sistemi di regolazione con survoltrici. 


NUOVO INTERRUTTORE A MERCURIO - E. T. Z. 6 feb. - 
Descrizione illustrata di un nuovo interruttore a mer- 
curio costrutto dalla Casa Reiniger Gebbert & Schall 
che non ci pare migliore di altri già in commercio 
e generalmente noti. 


MISCELLANEA 


SISTEMA DI TARIFICAZIONE WRIGHT. - R. S. Hale. 
El. Wld., 6 feb. — L'A. prende in esame alcune cri- 
tiche che si muovono a tale sistema di tarificazione 
dell'energia. Riguardo all'obbiezione che il sistema 
possa non essere vantaggioso dove la concorrenza è 
molto attiva l'A, osserva che qualunque sistema non 
assai elastico non si presta ad una buona lotta; ma il 
sistema Wright è precisamente quello che è dotato 
della massima elasticità, e consente di trattare in 
modo favorevole la clientela a cui si tiene di più. 

L'obbiczione che l'interessante per l'esercente sia il 
prezzo medio di vendita non regge perchè la riparti 
zione del carico ha una grande importanza per l’eco- 
nomia dell'esercizio per quanta riguarda le spese da 
esso richieste. Infine egli dice che il sistema Wright 
si può applicare anche senza l'uso dell'indicatore di 
massima richiesta, senza pensare però che in tal caso 
diviene un sistema qualunque come ce ne sono tanti 
altri a scala mobile. F. 


FONDAMENTO DI UNA CONVENIENTE TARIFICAZIONE 
DELL'ENERGIA ELETTRICA. - A. Wright. - E. T. Z. 30 
gen. — Riproduzione della conferenza tenuta dall'A. 
innanzi alla I. E. E. inglese nello scorso dicembre in 
cui ha esposto nuovamente il ben noto principio su cui 
si basa la tariffa di Brighton di cui ci siamo replicata- 
mente occupati. Nella lettura in questione egli cer- 
cava anche di ribattere alcune obbiezioni che vengono 
sovente mosse al suo sistema. 


TRIBUNA 


Sui freni per le elettrovie. 
Egregio Ing. Fumero, 


La ringrazio del riassunto che ha voluto dare nel 
N. 8 della sua Rivista, di una parte della mia 
comunicazione sui freni per le elettrovie, e Le sarei 
gratissimo se volesse trovare posto per le poche osser- 
vazioni che seguono, a complemento di quanto Ella ha 
scritto: 

A me parve che, sebbene i freni ad aria compressa 
non avessero di elettrico che il motore del compressore. 
pure dovessero interessare direttamente i colleghi e 
lettricisti; poi che mi ero condotto, come conclusione 
del mio studio, alla conseguenza che i freni ad aria 
compressa sono, per ora. più adatti negli esercizii im- 
portanti di frazione elettrica. 

In quanto poi all avvenire dei freni elettrici, nulla 
di assoluto è possibile prevedere e perciò è ben lungi 


| da me l'idea ch’essi non possano, col tempo, risolvere, 
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e anche elegantemente, il delicato problema; anzi mi 
parve di aggiungere, parlando, che, entusiasta come 
sono di tutto quanto concerne le applicazioni elet- 
triche, registravo con dispiacere l’msuccesso, rorse tem- 
poraneo, dell'elettricità come agente per trenare. 

Nè, d'altra parte, potevo attermare 12 possidilità 
di graduare le resistenze in serie con l elettrocalamita, 
per modo da ottenere la moderabilità perfetta: tutto 
quanto dissi si riferiva evidentemente a sistemi ora 
conosciuti ma che, certo, verranno profondamente mi- 
gliorati. 

Accennai anche alla questione economica: il prezzo 
dei freni ad aria compressa è, per ora, piu elevato; ma 
non bisogna dimenticare che l'impiego continuo del 
freni elettromagnetici, sotto la forma oggi conosciuta, 
richiede una maggior potenza nei motori in ragione 
del 50 0/0, senza contare che li tormenta eccessiva- 
mente: non pare vi sia alcuna ferrovia o tramvia ove 
il freno elettromagnetico sia adoperato in linea ordi- 
naria. . 

Parlai pure della sorveglianza che i freni ad aria 
compressa possono richiedere e, credo, non possa dirsi 
meticolosa quando si pensi che tante ferrovie e tram- 
vie adoperano giornalmente i freni ad aria compressa 
e non sı servono di altro freno sussidario per le fer- 
mate. Sulla linea Milano-Varcse, dove la velocità è 
notevolissima, le fermate frequenti e il servizio gior- 
naliero intenso, i freni ad aria compressa funzionano 
regolarmente: altrettanto dicasi per la Métropolitainë 
di Parigi che compie un servizio intensissimo. 

Al suo dubbio se in un eeercizio di tramvie cittadine 
possano praticamente adoperarsi i freni ad aria conr 


pressa, si può rispondere con l'esempio di Bruxelles 


dove le tramvie elettriche dei Grandi Boulevards ado- 
perano 1 freni ad aria compressa, guadagnando così 
nella velocità c nel tempo necessario all'arresto delle 
vetture. i 
Del resto io sarò ben lieto di rispondere, sin dove pos- 
so, alle obbiezioni che si potranno anuovere nella di- 
scussione su tale argomento: vi sarà così mezzo d'in- 
tendersi e di aiutarsi meglio su questo importante e 
simpatico argomento che offre ib vantaggio di essere 
stato poco trattato nelle Associazioni Elettrotecniche, 
anche straniere. 

Ringraziandola di nuovo, La prego di voler accet- 
tare i mici più cordiali saluti. 

Ing. NicoLa-RoMEo. 
Siamo lieti che l'ing. Romco abbia voluto onorarci 


di una particolareggiata confutazione alle obbiezioni . 


da noi mosse ad alcune sue opinioni, manifestate alle 
sedute dell'A. E. I. in cui si occupò di freni per le 
clettrovie: le sue repliche non ci fanno però cambiare 
idea nei punti sostanziali. Senza entrare nuovamente 
in discussione confermiamo il nostro dubbio clte i freni 
ad aria compressa siano utilmente ed economicamente 
applicabili a vetture di peso limitato e che non con 
viene spingere a velocità suporiori ai cinque o sei 
metri; ci proponiamo di riparlarne ancora. F: 


Questione di procedura alla Sezione Milanese dell’A.E. 1. 

Il regolamento dell'A. E. I. minaccia proprio di di- 
ventare il pomo di una discordia universale nella no- 
stra Associazione! Abbiamo annunciato nello scorso 


numero una lettera del collega ing. A. Silva che non. 


possiamo evidentemente passare sotto silenzio perchè 
in essa si risponde ad altra lettera del collega ing. 
Motta alquanto vivace nella forma, so non nella so- 
stanza, da noi pubblicata integralmente nel N. 8 per 
la fonte semiufficiosa da cui ci veniva. 

Per essere più chiari ricordiamo l'origine della pre- 
sente vertenza, che speriamo si chiuda colla presente 
spiegazione dell'ing. Silva. Questi si era lagnato in 
una sua lettera riprodotta nel N. 6 che la Sezione Mi- 
lanese dell'A. E. I. non fosse sata invitata a discutere 
sulla quistione del Regolamento dell'A. E. I. e rola- 


tivo refcrendum come da sua proprosta inviata fin 
dallo scorso novembre; alla quale lagnanza l'ing. 
Motta (particolarmente interessato come segretario 
della nostra Sezione) rispose vivacemente che per de- 
siderio espresso dallo stesso ing. Silva la discussione 
erasi inviata all Assemblea generale. Nella lettera in 
questione erano contenute espressioni vivaci allo quali 
noi non abbiamo creduto dare importanza, conside- 
randole come una lecita ed amichevole licenza ammis- 
sibile tra colleghi che si stimano reciprocamente © 
non hanno animosità tra loro, tanto più che lo spirito 
battagliero dell'ing. Silva è a tutti noto e da tutti 
apprezzato come un lievito che anima e rende inte- 
ressanti le nostre riunioni. E nel dire questo siamo 
convinti di interpretare anche le idee dell'amico e 
collega ing. Motta. 
Il Silva si è sentito un poco offeso dalle espressioni 
usate a suo riguardo dal Motta e ci ha inviato una 
lettera assai vibrata nella quale così spiega l'incidente 
occorsogli e le sue vere intenzioni al riguardo. 


« Ed innanzi tutto mettiamo bene le cose a posto. — 
Prima che si procedesse alla votazione dell'oramai fa- 
moso Referendunu io credevo opportuno, e con me lo 
credevano molti altri,.che si dovesse venire a una di- 
scussione preliminare, dalla quale poi sorgessero i cri- 
teri da segulrsi nella votazione; e ciò specialmente 
per quei soci, ed erano la grande maggioranza, che 
non avevano potuto seguire le discussioni svoltesi in 
merito tanto a Genova come a Roma. — Presenta 
quindi, nei primi giorni di novembre, analoga propo- 
sta alla Presidenza della nostra sezione, e conoscendo, 
per pratica, le comode consuetudini della nostra As- 
soclazione, ritenevo che la votazione del Referendwm 
non sarebbe venuta davanti ai Soci che verso il marzo 
o l'aprile, quindi, per risparmio di tempo e di spese, 
io stesso suggerii che la proposta fosse inscritta al- 
l'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria; ma si 
doveva ben comprendere come la discussione della 
mia proposta dovesse, in ogni caso, avvenire prima 
della votazione del Referendum, giacchè il discuterla 
dopo sarebbe stato un contro&nso. 

L'assemblea generale della nostra Sezione, con lo- 
devole sollecitudine, era stata prima fissata pel 31 gen- 
naio, e così 10 avrei potuto svolgere la mia proposta 
a tempo debito, giacchè la Sede Centrale stabiliva per 
la votazione del Referendum il termine del 15 feb- 
braio. Ma invece, che cosè che cosa non è, il 25 gen- 
naio ricevo una lettera dell'ing. Motta nella quale mi 
si dice che l'Assemblea annuale stabilita pel 31 gen- 
naio è stata rinviata, che invece pel 31 gennaio è 
stato fissato il termine per la votazione del Referen- 
dum abbreviando così, senza nessuna ragione, di 15 
giorni il termine fissato dalla Sede Centrale, e che 
quindi la mia propostasveniva a cadere nel nulla. 

Dunque, domando ad ogni imparziale, non avevo 
io ragione di dolermi pel fatto che la mia proposta 
era stata tenuta durante quasi tre mesi inutilmente a 
dormire, per poi seppellirla così poco onoratamente? » 


Non conosciamo la proposta concreta presentata 
dall'ing. Silva perla discussione sul Referendum, e 
dobbiamo ritenere che cesa potesse prestarsi alla in- 
terpretazione che vi si invocasse una discussione ge- 
nerica, che valesse precisamente a dettare le norme 
indispensabili per la compilazione del testo defini- 
tivo nel caso in cui il responso della votazione fosse 


‘ favorevole; tale discussione sarebbe divenuta inutile 


solo quando il risultato suo avesse condotto a rigettare 
il regolamento, e sarebbe perciò naturalissima ora che 
il Regolamento venne votato. Questa interpretazione 
può aver condotto alla procedura di cui si lagna il 
collega Silva come di una mancanza di riguardo per- 
sonale verso di lui. Siamo dunque convinti che su ciò 
non avremo più a ritornare, e che l'incidente sia ormai 
chiuso definitivamente. E. 
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RASSEGNA FINANZIARIA. 


Nel trascorso mese di febbraio non si ebbero grandi 
novità perchè siamo vicini al tempo in cui si presen- 
tano i bilanci e quindi si paventano le indiscrezioni 
che potrebbero nuocere nelle elezioni e nelle discus 
sioni. Come indice generale delle condizioni del mer- 
cato finanziario è notevole la grande abbondanza di 
denaro che si ha in tutta l'Europa; sarebbe difficile 
dire con sicurezza se tale abbondanza dipenda piut- 
tosto da floridezza o da sfiducia nelle intraprese in- 
dustriali che sogliono assorbire il capitale fluttuante. 

Nel nostro paese abbiamo avuto una grande sor- 
presa nella adesione da parte delle Acciajerie di 
Terni al grande trust internazionale al quale già ap- 
partengono da tempo le grandi case Harwey, Arm- 
trong, Krupp, Creusot, designato col nome di Trust 
dell’ucciaio Harwey. Questa combinazione finanziaria 
ha seguito da vicino la questione insorta con qualche 
casa estera i cui rappresentanti si erano fatte aprire 
le porte dello stabilimento per constatare l'infrazione 
di un certo brevetto per la fabbricazione delle pia- 
stre da corazza; di tutta questa storia tenebrosa e 
romanzesca il buon pubblico aveva capito ben poco, 
ma si direbbe ora che in cssa si celasse la manovra 
preparatoria al grande passo che sì stava compiendo. 
L'importante è che le Acciajerie di Terni sono ora 
dal lato tecnico. in condizioni tali da poter rivaleg- 
giare con le estere il che potrà essere cosa soddisfa- 
cente; ma i suoi acciai dovranno d'ora innanzi pa- 
garsi quello che esse crederanno di pretendere data 
l'impossibilità della concorrenza. 

Il capitale straniero continua a studiare i modi più 
convenienti di insinuarsi in Italia, e sarebbe oppor- 
tuno che il fenomeno: che va delineandosi venisse at- 
tentamente seguito da chi vi può avere interesse per- 
chè la nostra industria vi potesse trarre tutto il pro- 
fitto possibile. Appena costituita la Banca Franco 
Italiana, sì annuncia la costituzione che si va tentan- 
do di una banca It@o-tedesca da cui si vorrebbero 
escludere i capitalisti francesi. Siamo poco convinti 
dell’efficacia pratica delle banche in genere, e tanto 
‘ meno quando si intravede in esse l'impronta della 
vera speculazione; tuttavia questi due fatti non ces 
sano di essere meritevoli della nostra attenzione e non 
mancheremo di tener dietro al lavoro che da esse si 
farà nel campo industriale. Notisi ancora che il con- 
sole americano a Roma si sforza di richiamare l’atten- 
zione dei suoi connazionali sulle condizioni del mer- 
cato italiano che sarebbero a suo parere degne di tutta 
la considerazione dei capitalisti e degli industriali a- 
mericani; egli dice testualmente che «l’Italia è per 
il capitale americano il pù rimunerativo paese di 
Europa». Noi vorremimo che i nostri capitalisti medi- 
tassero un poco queste parole di un uomo certamente 
competente e che si trova nel nostro paesa precisa; 
mente per segnalare al suo le precise condizioni com- 
merciali od industriali in quanto possono giovare ai 
suoi connazionali. | 

Nel campo delle Officine elettrotecniche non c'è 
molto di interessante e di nuovo. Come avevamo ac- 
cennato nella scorsa rassegna le Officine elettrotecni- 
che nazionali scoraggiate dalla porsistente depres- 
sione generale del mercato generata di contraccolpo 
dalla crisi tedesca e dai prezzi rovinosi che la concor- 
renza straniera è andata adottando da un anno a que 
sta parte, ricorrendo talvolta a metodi poco serj nel 
fare le offerte, hanno deciso la liquidazione conser- 
vando la gestione pura e semplice degli impianti di 
sua proprietà a Belgioioso, S. Angelo, Corte Olona, 
ecc. Per contro pare che si avrà presto una ripresa 
di lavoro al cantiere di S. Elena a Venezia trasfor- 
mato in stabilimento metallurgico-elettrico-navale, in 
cui si incarnerebbe nuovamente la ditta Neville at- 


tualmente in liquidazione; i gruppi da cui ebbe ori- 
gine l'intrapresa fanno capo al comm. Piaggio, al se- 
nat. Breda, al Treves, allo Stucky ed altri. Del Tec- 
nomasio nessuna novità, ma pare che prestissimo ne 
salteranno fuori, se approderanno alcuni studj ini- 
ziati in proposito da qualche tempo. 

La crisi nella Società Piemontese pel Carburo che 
minacciava di farsi grave assai per la piega poco be- 
nevola che avevano preso le relazioni. tra i componenti 
il Consiglio d' Amministrazione, la Direzione e gli 
Azionisti, pare entrata in una fase di grande miglio 
ramento. Si è detto infatti che le scottanti questioni 
personali erano state risolte con reciproca poddisfa- 
zione mercè l'intervento di una notabilità del For 
torinese, e che in seguito a questo l'Istituto Bancario 
che sempre aveva aiutato la Società si era deciso a 
fargli la cospicua sovvenzione di mezzo milione di cui 
una parte a fondo perduto. 

La posizione della altre Società ed intraprese indu- 
striali non presenta variazioni degne di nota. La 
Cruto prosegue la sua riorganizzazione per conseguire 
una perfetta fabbricazione nelle lampade a incande- 
scenza ed i risultati già ottenuti sono eccellenti; pro- 
babilmente si potrà con questa lenta ma sicura rico 
stituzione ricondurre ad una buona forma la posizione 
della Società, sensibilmente scossa da qualche affare 
disgraziato, come a tutti può accadere di fare, com- 
plicati dalle lotte di borsa che intorno’ alle sue azioni 
si sono combattute negli ultimi anni con metodi non 
sempre encomiabili da parte di speculatori senza co- 
scienza. 

Per conchiudere riproduciamo il quadro delle quo 
tazioni in borsa dei soliti titoli di cui già ci occu 


pammo nella precedente rassegna. e. e. f. 
= 2. S 

:li|s|fl- 

TITOLO <{E£|zZ|E| S 

% Pe P f. cc = 

5 Z f a s 

Zia {olai |Z 
| 
Elettrotecnica Iliana || 250 | 12.50 | 210! 200 | 210 
Tecnomasio. ...... 50| — 32| 34) — 

Gadda e C. ...... 10C | 6.50] 106 | 106| — 
Ofticine di Savigliano . || 500 | 35.— || 500 | 510 | 500 
Officine Diatto. . ... 200 | 5.— || 230 | 234 | 237 
Miani e Silvestri 100] 6.- || 90] 95| %2 
Elettricità Cruto . . . H250 | 12.50} 130| 110 | 140 
Ceramica Richard... 1250 |17. 290 | 308 | 25s 
Miniere Montecatini. . || 100 | 10. — {| 150 | 145 | 140 

Forni elettrici. ....|100{ — || 76|) 74| — 
Italiana carburo. . 250 | 12.50 | 600 | 590 | 550 
Carburo Piemontese. . ||200} 6.— || 130| 155 | 130 
Applcazioni elettriche || 250| 6.25] 161 | 145 | 159 
Edison ......... 150 | 18.50 || 41% | 464 | 443 
Alta Italia... .... 200] — |150] 125 150: 
Valnerina... ... ‘.. 200] — [200] 200| — 
Tram-Omnibus Roma . |175| — (220 290 | — | 


DOMANDE E RISPOSTE 


RENDIMENTO DEI MOTORI A GAS Dowson. — Fra quali 
limiti varia ll rendimento termico dei moderni mo- 
tori a gas Dowson? C. G. Trapani. 


Non possediamo dati abbastanza recenti che ci per- 
mettano di rispondere in modo soddisfacente a quesia 
domanda in modo generale. In prove: attuate dallo 
serivente: su eccellenti motori di costruzione inglese 
si è constatato un consumo medio di 500 gr. di an- 
tracite per cavallo effettivo ora, còn un rendimento or- 
ganico medio di 0,88; conviene però notare che il 
rendimento può variare assai se il fuochista non è 
abbastanza diligente, precisamente come per le mo- 
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trici a vapore. Un bravissimo fuochista riesce talvolta DERIVAZIONI D'ACQUE. 
ad abbassare il consumo di antracite fin sotto a 400 
gr. per cavallo all'ora. F. Concessioni chieste 
Pror. di Torino. — Il signor Francesco Ferrero di Luigi, di 


NUMERO DEI POLI DELLE DINAMO A DUE SPAZZOLE. — 
Qual'è il massimo humero di poli che si poterono adot- 
taro per una dinamo a corrente continua restando 
due soli i poli elettrici? F. B. Vertova. 


La domanda non è assai chiara, ma immaginiamo 
che si voglia sapere quale sia il massimo numero di 
campi polari che è compatibile con un avvolgimento 
tale che le spazzole di presa possono essere due sole; 
ricordiamo di aver veduto qualche tipo di macchina 
a tre campi polari (sei poli magnetici) due spazzole 
sole, ma non oltre. Tali tipi di macchine possono cs- 
sere utili solo quando si vogliano avere delle tensioni 
assai elevate con piccole velocità, ed ormai la tecnica 
costruttiva si è .così perfezionata che non è punto ne 
cessario di ridurre le velocità di rotazione. Nelle mac- 
chine a più circuiti indotti in parallelo di grande po- 
tenza si preferisce avere molte coppie di spazzole per 
diminuire i molti inconvenienti a cui tale organo de 
licato può dar luogo con tanta maggiore gravità quanto 
più intense sono le correnti convogliate dalle spazzoie. 

ru. l. 
e 

SCALDIGLIE £LETTRICHE. - Si potrebbe avere una de- 
gcrizione delle scaldiglio clettriche, alle quali si accenna 
an un cenno di posta dell'E/etfricità N. 4? 


b 
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CRONACA 


Le Acciaierie di Terni. — Il sen: toro Breda ha pubblicato 
testò un opuscolo illustrato sulle Acciaierie di Terni sorte per 
iniziativa del ministro Brin mediante nna Società con oltre 50 
milioni ; da essa escono le corazze che sono di qualità superiore 
a quelle dell’estero. Quando il Governo volle diminuire il peso 
delle corazze, la Società a sue spese adottB un sistema di fab- 
bricazione per corazze super.ori a quelle del tipo Harwey; indi 
ne forni di superiori anche a quella Krupp. Ciò parvo ed era 
meraviglioso, tanto più che il Governo italiano pago 1 prodotti 
di Terni a prezzi inferiori a quelli corrisposti dai governi esteri 
ai propri stabilimenti. 

Il sistema detto Harwey ebbela prima piastra esposta a Torino 
nel 1898 e negli esperimenti eseguiti a Muggiano riuscì superiore 
a quelli fabbricati dagli agenti Harwey a Terni. La piastra bre- 
vettata, fu esposta a Parigi e fu detta la più bella del mondo 
dallo Schneider proprietario dell’Acciaieria del Creuzot. Così si 
trionfò delle piastre Krupp. 


Incidenti sulla Milano-Varese. -— St rinnovano piccoli in- 
cilonti di poca importanza su quieta linea a terza rotata. Giorni 
fa s ruppe un pattino che dovette essere r parato alla meglio 
sulla linea dopo un breve cammino scoppiò un incendio causato da 
un contatto con un tubo e le fiamme in un attinio avvolsero la parte 
ant:riore del vagone, cagionando grando spavento nci viaggia- 
tori Altni minori incilenti si ebbero per la poca prudenza del 
pubblico. Un viaggiatore che stava per salire in treno, fece 
atto colla punta dell’ombrello di togliere un sasso posto sulla 
terza rotaia; sibbe una forto scossa e l'ombrello distrutto. Un 
caso simile capitò pure a Gallarate ad un carabmiere il quale 
passeggiando su e giù dal marciapiedo ebbo a toccara con la 
sciabola la terza rotaia: una scarica violenta gliela scontorse 
tutta rendendola inservibile. 


American-Electro-chemica! Society. — Questa società si co- 
stituirà a Filadelfia in un congresso indetto per il 3 aprile e 
giorni seguenti. Sarà nostra cura di tenere informati i nostri 

ma 


lettori di quanto verrà concluso in questo congresso, che, per 


il numero di aderenti, e per l’importanza che vanno acquistando 
negli Stati Uniti le industrie elettrochimiche, non potrà fare a 
meno di essere interessante. 


Bagnas.o, compropretario di un stabilimento industriale per la 
distillazione del legno, posto nel Comune di Condove, ha pre- 
sentato il progetto e la domanda di concessione di derivare un 
modulo d'acqua (100 litni al minuto secondo) dal torrente Gra- 
vio, allo scopo di aumentare la forza mothice e dare maggiore 
sv luppo allo stabilimento stesso, La derivazione, secondo il 
prog.tto redatto dall’ingegnero Varazzanii, si farebba nel ter-. 
ritonlo di Mocchie o precisamente a m. 200 più a monte della 
confluenza ccl torrente Susa, e 20 metri più a valle dello sbocco 
delle bcalere dial mulini. Quivi si costruirebbe una diga di le- 
guame sommergibile, il cui ciglio superiore si elevorebbe di m. 
0,50 sul pelo dell'acqua m magra, e resterebbe m. 3 più basso 
dello sbocco delle bealere dei mulini, onde evitare qualsiasi ri- 
gurgito dur:nte le piene. All'estremità della diga viene proget- 
tato l’edificio di presa, dopo il qualo viene il canale derivatore 
in parte in muratura, in parto in comento o in parte in legno, 
secondo la naiura del ‘terreno da attraversarsi. La spesa per la 
esecuzione di quest'opera vime preventivata in L. 58,000. 


Derivazioni d’acqua ad uso industriale. — Nell’adu- 
nanza del 17 u.s. la Commissione delle acque pubbliche presa 
in esame le seguenti domande di derivazione: 

Apolloni per derivazione dal fiume Fiora nel Comune di Mon- 
talto; Medina ie Tosi xl. fume Marta presso Toscanclla; Marzi 
id. id. id. in Comune di Bornoto e Monte Bornano ; Luini id, 
fiume Trapunzo in Comune di Monte Romano; Manzi Fè id. 
cinale Valpiana in Comune di Massa-Manittima-Follonica; ; 
id. id. id. Gallavresi a Silo id. Adda fra Morbegno e Delebio; 
proposta di riserva idraulica per la trazione sulla finea Cuneo- 
Ventimiglia in relazione alla domanda Bozano per derivazione 
del Vallone della Miniera. i 


NOTIZIE FINANZIARIE 


La Societa’ doi trame napoletani e il Comune. — In 
conseguenza dell’annullamento dell’ultumo contratto stipulato fra 
il Comune di Napoli e la Società dei trams, questa ha intimato 
un atto col quale chiedo al Comune la somma di 13 milioni in 
rimborso delle speco fatto per la crasformazione della traz'one 
da animale in elettrica, dei canoni pagati al Municipio in base 
al contratto del 1898, del residuo debito per anticipazione fatta 
nl Comune di due milioni, dalle speso incontrate per l’acquisso 
di tutto il materialo della vecchia società degli omn bus per 
l'esercizio dii medesimi, dei canoni accertati dovuti alla So- 
cietà degli omnibus pagati dalla Società dei trams e infine, pei 
canone degli omnibus pagati dal 1° gennaio 1998, 


Societa’ Napoletana per ascensori. - V«apoli. - Capitale 
L. 150,000 — Questa Società ha affidava la sua rappresentanza 
esclusiva per Napoli, ‘Provincie Meridionali e Sulia, ai Sg. 
Ing. Zeni o Muggia, i quali sono quindi facoltati a trattare 
tu:ti! gli affari inerenti allo scopo della Società. I preventivi ed 
i contratti dovranno essere firmatà dall Amministratore Delegate 
della Soci«tà, perchè diventino per essa imp gnativi, restando 
pertanto tutte le offerte precedentemente presentate, tanto dalla 
Società, quanto dai Sig. Ing. Zeni e Muggia annullate. 


Societa’ Edison. - Milano. — Assemblea il 18 Marzo pel 
Bilancio, nomina e modificazioni statuto: Comunicazioni varie. 


Societa’ italiana Luce Millennio. - Milano. —— Venne no- 
minato a presidente del Consiglio d Amministrazione il comm. 
Gius ppe Treves, ed a Consigliere delegato il cav. rag. Alberto 
Cassibore, 


Officine Eiettrotecniche Nazionali. - Muno. — Si è 
messa in liquidazione questa Società nominando a liquidatori .i 
signori ing. Carlo Monti, ing. Emilo Tansini, rag. G. B. Leoni. 


il «cartei» dei ferro in Austria. -- Al sindacato sta per 
aggregarsi anche la «Kraimische Eisenindustria Gesellschaft» 
e quindi, aggrozatasi anche, la «Rossitzer Gesellschaft» ritor 
nerà in vita il già esistito sindacato; il quale si compone ora 
delle otto più grandi ferriere dull'Austria. Que to fatto segna 
un ulteriore progresso nella consolazione dell'industria del 
ferro in Austria. 
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Societa’ Acetilenotecnica italian a. . Roma. — Venne co fili E sogg:unse che sarà pronto a trasmettere fra tre mesi d:i- 


stituita questa Società m accomandita semplice essendo il sig.B. 
Fabi socio accomandatario , l'ing. R. Penso e il sig. L. Airoldi 
gli accomandanti, con capitalo iniziale di L. 30.000, per eser- 
citare l'indusim'a dell'acetilene, Durata anni 6. 

La Societa’ d'’elettricita’ Alliot di Basilea ha chiuso il suo 
esercizio pel 1501 con un di ficit di 3 milioni di fr. I Consiglio 
d'amministrazione ha deciso di ridurre del 50 00 :1 capitale 
azioni e di emettere poi 2 milioni d'azioni privilegiaie. 

ll rame. —- La Circolare Levi Lazarus assicura che l’assorbi- 
mento del rame continua in quantità importanti, ciò che deter- 
mina sensibile fermezza sul mercato. Si vocifera che la Calumet 
and Hecla ha ridotto volontariamente la propria produzione del 
10 0/0 e lUnited Verde di 1⁄3. L'Amalgamat: d tiene ancora 
forte deposito di clettrolittico, ma ne va vendendo important: 
quantità. 


Societa’ lombarda di elettricita’ (Milano) — Dividendo 
proposto dal Consiglio di sorveglianza per il 1901: 50/0. 

Societa’ Italiana Lahmayer. - Milino. — Vennero nomi- 
nati collettivamente procuratori li signor Lodovico Stoekhausea, 
e Ting. Emesto FKichegrin. 


Companhia Luz Electrica (S. Carlos Brasile). — Abbiamo 
ricevuto il resoconto dell’Esercizio 1901 di questa Società, di cui 
è direttore tecnico un nostro connazionale il sig. Vittorio Putti. 
Sebbene buona parte degli utili sia passato al Fondo di riserva 
o portato al saldo 1° gennaio 1902, agli azionisti è stato distri- 


buito un dividendo del 10 °% 


TRAZIONE. 


Interessi tramviari. — Il Sindaco dì Milano, ha firmato 
i preliminari di un atto, in base al quale il Comune viene ad 
ottenere per decreto reale l'autorizzazione all'esercizio di tutte 
le linee tramviarie della città, e ciò per la legge 27 dicembre 
1856 sulle tramvia e ferrovie economiche. Resta così liquidata 
la questione che si dibatteva da anni, intorno alla quale era 
stato pure chiamato a pronunciarsi il Consiglio di Stato. 


Nuova tramvia nel Cantone di Uri. — Una Società, che ha 
la propria sede fuori del Cantone, si propone di costruire una 
tramvia da Altorfo a Fiora. Le risorse finanziare sarebbero già 
assicurate ed i lavori incomincierebbero subito dopo ottenuta la 
concessione. La Società è in trattative colle officine elettriche 
d'Altorfo per la fornitura dell’onergia elettrica. 


Ferrovie Austriache- — Ferrovie elettriche e funicolari nel 
1899. —- La Stutistica delle ferroric a trazione a vapore austria- 
chi fornisce le seguenti cifre circa l'esercizio del 1899: 

Lince Funi- 

eloltriche colarì 
Lunghezza costrutta. . e... K.m, 167,718 0.917 
Lunghezza media esercitata . .. n 126,979 0.641 
Spese d'impianto . . . a. Fior. 21,609,661 617,927 
Prodotti totali d'esercizio, . . . ” 3,378,734 37,136 
Spese ” ” Les ” 2,028,823 36,942 
Prodotto netto. l. a a a a a ” 1.349.911 184 
Prodotti diversi... aaa‘. n 217,331 11,123 
Utile disponibile . . a. 0... n 1,567,242 11.307 


TELEFONI ~- TELEGRAFI. 


ll telefono Milano-Melegnano-Lodi. — Da lunedì u. s. 
venne aperta al servizio pubblico la linza telefonica interpro 
vindiale Lod Melegnano Milano. Le corrispondenze per Milano 
e tutto le altre località collegate colle linea telefoniche si do- 
vranno fare per ora, ca Lodi nei locali della posta telefonica, 
in via Fse raga, 1. 


ll telegrafo Marconi in Inghilterra. -- La Compagnia 
Marconi congiunse col telegrafo senza fil: Witersca e Printon 
presso Walton-on-the Naze ad una dist”nza cioè di 158 miglia 
di cui 85 sotto il suolo e 75 sopra il suolo. La ragione della 
scelta di queste stazioni è che la Compagnia Marcon: ha effet- 
tuai tempo fa impianti di telegrafi senza fili nel Congo belga 
‘n condizioni ident he. 


New Vork che 


dichiaro che 


Un’intervista con Marconi. — Ni ha da 
Marconi giunto ccla sabato a bordo del Fiudelfa, 
gli esperimento fatti durante ll viaggio tra la nave e le stazioni 
di Cornovaglia dimostrano che la curvatura delia terra non rm- 
prlisce affatto la trasmissione dei dispacci col telegrafo senza 


Officine esistenti: 


Otticine che furono attive 


Consumo dichiarato ed ac- 


Consumo p 


Consumo totale: 


spacci commerciali attraverso l'Atlantico. 


ll Governo Canadese e la Compagnia Marconi- — ll 
Governo concede alla Compagnia Marconi una sovvenzione di 
30.000 dollari per costruire una stazione telegrafica a Casbuton. 
La Compagnia impegnasi «li trasmettere dispacci alla tariffa 
massima di dieer centesimi la parola pei dispacci commerciali 
e di cinque centesimi pei dispacci ar giornali. Il governo userà 
«l sisterna senza filo «Marconi» pel servizio di segnali da costa. 
Se la Compagnia del Lloyd non accetterà questa ultima clau- 
sola, l'indennità si ridurrà a 50,000 dollari. b 

li teleautografo in Francia, — A Parigi si fecero, al Ufficio 
centrale telefonico, gli esperimenti col nuovo apparecchio recen- 
temente presentato allAccademia delle Scienze, il teleautografo 
trasmettendo a mezzo dei fili telefonici linee, segni, disegni e qua- 
lunque scrittura. Gli esperimenti vennero fatti sulla linea telefo- 
nica Parigi-Lione e riuscirono perfettamente, salvo qualche leg- 
gero tremolio nella scrittura, in causa della induzione della linca, 
piccolo inconveniente a cui l'inventore, ing. Ritchie, rimedierà. 
Il telenutografo si esperimenterà nai Ministeri prima di esser 


messo a disposizione del pubblico. 


Telefono in Tunisi. — Un decreto recente ha riorganizzato 
il servizio telefohico nella reggenza, facilitando lo scambio delle 
comunidgzioni e ducendo le narviffe, I miglioramenti intro- 
dotti contribuiranno a sviluppare consulerevolmente il servizio 
telonico tunisino. 

STATISTICA. 


Gas-luce ed energia elettrica in italia nel quinquen- 
nio 1896-1897, 1900-1901. — (Dalla Relazione sullAmmini @ 
strazione delle Gabelle per l'esercizio 1900-1901). — Nell'ultimo” 
esccizio si è ventficato un ulteriore aumento nel provento deils 
tassa sul consumo, per illuminazione e risaldamento, del ga=uc- 
ad enorgia aluttrica. ll provento stesso è stato di 4.807,000 lin, 
contro 4,372,000 dell'esercizio preccdente: quindi una differenza 
in più di 435,000 lire, alla quale ha contribuito principalmente 
l'imergia clettricay ed in modeste proporzioni il gas-luce. come 
soguente prospetto.: 


—— ~ema _ 


risulta dal 


i | ESERCIZI 
| 


1900-901 1899-900) 1898-99 | 1897-93 | 1897-96 


252 259 255 250 241 


zZ. 


di gas luce . . 


di corrente aiio. ” 5.279 2,932; 2.050] 2,314) 2,032 
Oflicine che furono attive 

per il consumo proprio 

di un solo stabilimento N.) 2,500| 2,368) 2,204) 1.920’ 1,130 


nei Comuni di popola- 
zione : 
inferiore a 5000 abitanti N. 
da 5000 a 10000 » n 
da 10000 a 50000 n ” 
superiore a 50000 » n 


—  ——— rr. [| -.rF— 


certato: 
di gas-luce proveniente 


dalla distillazione del 

carbone . . . mil. dt mc. 110.466 
di gas-luce ottenute dalla i 

distillazione degli olii 

minerali . . . mil. di mc. 28 46 62 


di energia elettrica. mi- 


lioni di Ettorcatt-ora|173, ,857 134,682'101,848| 80.656: 59.524 


sunto in base 
alla convenzione di ab- 
bonamento: 

di gas-luce proveniente 
dalla distillazione del 
carbone. .. . mil, di mc. 


136.379'131, pra 411{114.849 


1.227] 1,306; 1.258] 1,475’ 1.493 


di gas-luce ottenuto dalla 
distillazione degli oļu 
minerali . a. mil, di me. 

di energia elettrica. . mi- 


264 273| 276 276 260 
lioni di Ettorratt-ora|148,076 133, 029/117.458{106,205|101.542 


del gas luce. . mil, di me, 137. 879'132,822|124,991 116, 647]112,289 
di luce elettrica... mi- 


lioni di RO nr COSTA IaESI 186,861/161,067 
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IMPIANTI. 


il più gran trasporto elettrico di energia. — Finora il 
primato, per ciò che riguarda la distanza, era tenuto da quello 
di Lauffen-Francoforte, con.un percorso di 175 Km. Fra non 
molto però in America sarà di molto superato. L'impianto della 
u Compagnia delle Officine Idro Elettriche di California» permet- 
terebbe già di trasportare diettr.camente l'energia ad una di- 
«tanza di oltre 324 Km. da Colgate sul fiume Yuba, per Cak- 
land fino a Redwood City, e di là, mecdfante una distribuzione 
secondaria, fino a Burlmgame, a 32 Km. a sud di $. Francisco; 
si avrebbero così circa 350 Km. Per queste distanze sono in- 
dispensabili altissime tensioni; gli impianti delle reti. di distri- 
buzione negli Stati Occidentali hanno già permesso agli ameri- 
cani di famigliarizzars» collo tensioni di 30000 e di 40000 voli, 
a di non pæritarsi ove occorra di oltrepassarle. La California è 
un ottimo campo di esperienza; il combustibile vi è general- 
mente cara, il clima favorevole, e l'impianto dello linee facili- 
tato dalla poco densa popolazione. Si crede quindi che. la detta 
Compagnia vi potrà adottare la tensione di 60.000 volts, 


ILLUMINAZIONE. 


La luce elettrica a Velletri. — Si è concluso il contratto 
per l’impianto elettrico nella città di Velletri. La ditta esecu- 
trice sarà la Società Lahmever. Il trasporto di forza avrà lun- 
ghezza di ken 50 chilometri. 

f 
ESPOSIZIONE. 


Esposizione internazionale di Lilla nel 1902. — Un'E- 
spos zione internazicnale, dovuta all'iniziativa privata, ma auto- 
rizzata e putrochuta dalla città di ‘Lilla, sarà tenuta colà dal 
maggio al settembre venturi. Situato nel Campo di Marte, le 
sua costruzioni e i giardini copriranno una superficie dt 15,000 
metri quadrati. Una galleria di 6000 metri quadm:ti sarà iscr- 
bono essere indirizzate alla sede del Amministrazione, 35, via 
Nazionale, a Lilla, (Administration de VErpositton, 35, rue Na- 
tionale, à Talle). 


Esposizione internazionale d'invenzioni e di novita’ a 
Vienna nel 1903. — Si annunzia che un Comitato composto 
dci principali manifatturieri austriaci, membri della Camera di 
Commercio di Vienna, s'è riunito ultimamente allo scopo d’esa- 
minare il progetto d'una esposizione internazionale d'invenzioni 
e novità pel 1903 a Vi:nna. Il progetto venne adottato alluna- 
nimità e si presero già provvedimenti per assicurarne til suc- 
cesso. L’esposizicni comprenderà tutte le invenzioni tecniche e 
particolarmente quelle che hanno già trovato applicazione al- 
l’indu-tria Vi sarà probabilmente una galleria degli inventori, 
dove si faranno ‘n pubblico dimostrazioni pratiche. 


vata alla meccanica. Le adesioni e domanca di ragguagli deb- 


Esposizione internazionale idraulica e di navigazione in 
Düsseldorf nel 1902 — Contemporaneamente al IX Congresso 
internazionale di navigazione, che avrà luogo a Dusselforf nelle- 
state ventura, si terrà in detta città una esposizione idraulica e 
di navigazione. Siccome lo spazio ed i mezzi sono limitati, così 
saranno solamente esposti gli oggetti d’interesse generale, nuovi 
e particolarmente rimarchevoli, quali modelli, piani, incisioni, 
fotografie quadri, e specialmente quelli riferentesi agli argomenti 
di discussione del Congresso, La durata dell'esposizione sarà dal 
29 giugno al 5 luglio. Le adesioni e la. nòta degli oggetti da 
esporre con l'indicazione delle loro esatte dimensioni, ecc., da di- 
chiararsi in apposito. formulario, dovranno essere indirizzate con 
la maggior sollecitudine, ed in ogni modo non più tardi del 1° 
aprile 1902, al segretario genorale. del Congresso, Mr Geheimer 
Baurath Sympher, Berlin W. 66, Wilhelm-Strasse, 80, al quale 
li espositori potranno rivolgersi per maggiori informazioni. 


Essa è divisa nei seguenti gruppi di prodotits: 1. Industrie 


mineraric e salino; 2. Alti Forni; 3. Industrie del metallo; 
4. ‘Macchine; 5. ‘Elettrotecnica; 6. Mezzi di trasporto; 7. In- 
dustrie chimiche; 8. Alimentazione; 9. Grès terre plastiche, 
cementi, ceramiche, porcellane, vetrerie; 10. Industria del legno 
e dell’ammobigliamento; 11. Chincaglierie, mercerie, articoli 
di fantasia; 12. Industilie tessili; 13. Confezioni - 14. Cuoio, 
cnotutchouc, e amianto; 15. Industria della carta; 16. Prodotti 
fotografici; 17. Istrumenti scientifici; 18. Strumenti musicali ; 
19. Architettura e genio; 20. Scuola o istruzione; 21. Igiene e 
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beneficenza sociale; 22. Spori; 23. Orticoltura ; 24. Agricoltura 
e foreste; 25., Arbi e mestieri, 


Esposizione internazionale a Saint Louis (Stati Uniti) 
1903. — Il Governo degli Stati Uniti, per commemorare il cen- 


tenariio dell'acquisto dello Stato di Luisiana, ha indetta, per il 


1203, una Esposizione internazionale a Saint Louis. L'Esposi- 
Zione sarà distribuita in tanti padiglioni quanti sono i gruppi 
nei quali è divisa la mostra, @ cioè: Agricoltura .; Arti bibe- 
rali; Miniere e metallurgia; Mezzi di trasporto; Economia 
socialo; Educazione; Manifatture; ‘Elettricità; Belle arti. 


———————————————————€LEEE-—-—————_—_———F_F—F_—_———————_—————___—_—_—____—_u_____ 


LIBRI E GIORNALI 


442. . Budde. - Energie und Recht, Eine physikalisch juristi- 
sche Studie. -- Un vol. in 8 di 9% pag. edito da Carl Hey- 
manns di Berlino (W. 8); Prezzo L. 2,50. 


443. - Loubat et Ci.ie. - Agendas uide-mémoire des Aris el 
Métiers ct des Arts et Manufactures pour 1902. — Un vol. 
in 8 di 415 pag., edito da Loubat e C.ie di Parigi, (15, boul. 
Saint Martin); rilegato all'inglese L. 5. 


444. - Hauser Enrique. . La tracion elétrica. - La que ha sido; 
lo que es y lo que puede eser. — Un opuscolo in 8 di 32 pag. 
edito da Romo y Fiissel, librai di Madrid (5, Alcalà); Prezzo 
L. 1,25. 


445. - P. Nolet. - De la surchauffe ct du surchauffeur Schwoerer. 
— Un opuscolo in 8 di 24 pag., edito da Loubat et C.ie di 
Parigi (15, Boul. Saint Martin); L. 1. 


446. - Polygraphisches Institut. A. G. di Zurigo: -- Die 
Industrielle und kommerzielle Schicciz. — Come una festa 
dell'arte segnaliamo a chi apprezza la magnificenza delle in- 
cisioni accoppiata alla bontà del testo, il quinto fascicolo di 
questa ricca pubblicazione che uguaglia in eleganza i pre- 
cedentii. 


447. — L’electricità è l’ Exposition de t900, pubblica col 
concorso e sotto la direzione tecnica dei sigg. E. Hospitalicr 
e Ji A. Montpellier, colla collaborazione di ingegneri e di 


tandi clettricisti — Editori Veuve Ch. Dunod, Quai des 
Grands Augustins, Paris. — © apparso il IX fascicolo, e.m- 


posto di 94 pagine, formato grande, con 119 illustrazioni nel 
testo, e che tratta della Zrunsformation de l'énergie electrigue : ` 
I. Transformateurs instantanés ou immediats, par E. ifospi- 
taler; II. Transformateur diffurés ou accumulateurs, par A. 
Bainvile. —- ‘Prezzo della collezione completa, che compren- 
derà circa 15 fascicoli, i. 50. — Per l'Italia rivolgersi all’ Am- 
min:strazione dell Elettricità. 


448. — Duschem M. P. — Les thiories électriques de J, Clerk 
Maxwell. Etude historique et critique. — Un volume in-8° 
grande di pag. 228, edito da A. Hermann di Parigi (6, rue 
de la Sorbonne); prozzo Í. 9. 


POSTA DELL'ELETTRICITA 


Torino. - Z. C. M. - Per Uaccensione automatica della lum- 
pula Nernst il sig. Isidoro Kits ha recentemente fatto brevet- 
tare lin America una disposizione molto originale L'inventore 
ha messo a profitto un fatio sperimentale dei più semplici, quello 
cicè che una asticella Nernst immersa in una soluzion: conte- 
nente una piccolissima quantità di sale metallico, diventa rela. 
tivamente conduttrice. Per le sue prove il Kitsee ha impi:gato 
una soluzione al 2 0/0 di solfato di magnesia acidulato in ra. . 
gione dell’1 0/0. Mentre ossa chiude il circuito che alimenta la 
lampada, fac:udo in modo che il filamento entri in contatto 
con un po’ di soluzione precipitata, l’inumidimento d:l filo si 
compie automatie:mente, Ciò fatto. la corrente passa ed mualza 
la temperatura, in seguito a che il liquido evapora ed il fila- 
mento si accende, 


Genova. - C. R. — In fatto di turbine è rarissimo che il Com. 
mito nto es ga dal Costruttore la prova delle garanzie di rendi. 
mento; del resto, la pratica di queste prove è irta difttante dif- 
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ficoltà ed i risultati di questi sono così relativi che se qualcuno 
intendesse ricorrervi, sarebbe eccezionale il caso che il Costrut- 
tore non trovasse ciò che ei è convenuto di chiamare «la tan- 
gente». Per fare dille prove veramente serle, occorrerebbe un 
impianto che permettesse di misurare prat camente l'acqua im- 
piogata in diverse ammissioni in modo rigoroso, e ciò, si può 
d're, non ek può mai ottenere e. b. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


3672. — PETRILLO RAFFAELE - Caserta. — Avvisatore elet” 
tro-meccanico con segnali convenzionali, per impedire disastri 
ferroviari — richiesto il 22 agosto 1901, per anni 3. — 147,19 
— 60.828. 


3673. — GUARINI EMILE - Bruxelles. — Répéetiteur pour la 
télégraphie sans fil par ondes électromagnétiques et contacts 
Imparfalits — richiesto il 12 settembre 1901, per un anno. — 
1476 — 60.998. 


3674. — CEREBOTANI LUIGI - Monaco di Baviera. — Wall- 
mann John Friedr. (Società) - Berlino. — Dispositif pour la libé- 
ration automatique du ruban de papier aux appareils Morse 
durant la, transmission des telégrammes — richiesto il 12 sct- 


tembre 1901, per un anno. — 147,9 — 61.002. 


3675. — CONSOLIDATED RAILWAY ELECTRIC LIGHTING 
AND EQUIPMENT COMPANY A MANIIATTAN - New York 
(Stati Uniti d'America). — Perfezionamenti negli apparecchi e 
congegni per rogolare correnti elettriche — richiesto il 7 set- 
tembre 1901, per un anno. — 147/25 — 61.020. 


ld 
3676. — CEREBOTANI LUIGI - Monaco di Baviera. — Wall- 
mann John Friedr. e C. (Società) - Berlino. — Dispositif pour 
le renversement d'un mouvement transmis par des avis de 
courant électrique par l’éntremise d'une zone de rencontre ete., 
avec utilisation d’un fil unique — richiesto il 13 settembre 


1901, per un anto — 147,47 — 61.008. 
3677. — PICHLER FRANZ - Weiz (Austrin) — Dispositif re- 


frordisseur pour transformateurs, bobiyes, excitatrices et induc- 


teurs — richiesto il 6 settembre 1901, per anni 6 — 147/48 — 
61.009. ý 


43678. — FLARTIG JOSEP E GLASER PETER - Vienna. 
Nouvelle douille aveo interrupteur en matière isolante pour 
lampes à incandescence — richiesto il 13 settembre 1901, per 
anni 6. — 147.45 — 61.006. 


3679. — LEDERLIN PIERRE - Chedde (Francia). — Perfec- 
tionnement apportés à la fabbrication electrolitique des chlo- 


ratos ct perchlorates — richiesto il 2 settembre 1901, per 
anni 6 — 147/39 — 61.008. 


5680. —' BEAUMONT FREDERIK JOHN ING. E STILL - 
William Mudd (Londra). — Génération et distribution de lé- 
letetricité sur des voitures de chemin de fer et autres — ri- 
chiesto il 21 settembre I901 per anni 6. — 147/171 — 61.187 


3681. — KRAUSS FRIEDRICH E PFAFF ALFRED — Pro- 
cesso per la fabbricazione delle piastre di accumulatori — ri- 


chiesto il 13 luglio 1901, per anni 6. — 147/116 — 60.386 
3682. — SINGER WILLIAM F. - New York. — Système per- 


fectionnè de commutateur thérmostatique — richiesto il 24 


settembre 1901, per anni 6. — 147/146 — 61.396. 


3683. — THOMSON-HOV STON, COMPAGNIE D’ ELECTRI- 
CITE DE LA MEDITERRANEE - Bruxelles, — Parafondre 
E pour circuits à haute tension — richiesto il 24 settembre 1901 
per anni 6. — 147/183 — 61 201. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblican dall’ Elettricità. La data che viene dopo il nome della 
città indica il giorno del d-posito della domanda di privativa 
le due cifre che la seguono indicano il numero del volume Attestatie 
dell'attestato st:sso, del quale si volesse fare ricerca all'ufficio 
Brevetti. 0 
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— THOMSON-IHOUSTON COMPAGNIE D’ ELECTRI- 
DE LA MEDITERRANEE - Bruxelles. — Perfection- 


3684. 
CITÉ 
nements des rhéostats — richiesto il 24 settembre 1901 per 
anni 6. — 147/184 — 61.202. 


3685. — THOMSON-HOUSTON, 
CITÉ DE LA MEDITERRANEE - Bruxelles. — Nouveau et 
utile perfectionnement aux interrupteur on coupe-circuits, 
— richiesto il 24 settembre 1901, per anni 6. — 147/185 — 
61.203. 


3686. — FORSTER JAMES WRIGHT - Chicago (S. U. d'Ame- 
rica), — Lampe électrique à incandescence perfectionnee — 
richiesto il 16 settembre 1901, per anni 6. — 147/133 — 61.081. 

3687. — BETTEGAZZI PAOLO - Milano. — Nuovo sistema di 
distribuzione di corrente elettrica mediante terza rotaia per 
gli scopi della trazione elettrica — richiesto il 27 settembre 
1901, per anni 3. — 147.287 — 61.260. 


3688. — BANCO ETTORE - Roma. 

trolley flessibile per condutture aeree ad un sol filo — ri- 
il 23 ottobre 1901, 
privativa 129/107 del 20 ottobre 1900, per un anno dal 30 set- 
tembre. — 1485 — 61.003. : 


3689. — MENTIIIOFF RUDOLF. - 
lino). 


COMPAGNIE D ELECTRI- 


— Tramvie elettriche a 


chiesto prolungamento per anni 2 della 


Obee Schonerverde (Ber- 
— Système de commande à roues de friction pour les 
1 30 settembre 1901, per 


machines électriques — richiesto 


— 147/196 — 61,221. 
UYTENBOGAART JOHANNIS 


anni 6. 


3690. — 
Utrecht (Olanda). — Dispositif de fixation pour lampes À in- 
candescence — richiesto il 30 settembre 1901, per : anni 6. 
140/193 — 6.218. 


3691. — VOELKER WILLIAM LAURENCE, - 


WILHELMS H. 


Londra. — 
Metodo perfezionato per la fabbricazione di filamenti per lam- 
pade elettriche a incandescenza — “richiesto il 2 settembre 
1901 rivendicazione di priorità dal 16 marzo 1901, per 


anni 14, — 147/202 — 60.895 
3692. — TOFANI GIOVANNI 


con 


- Saint-Marcel (Torino), — Nuno- 
va disposizione degli elettroidi di qualunque sostanza e per 
qualunque applicazione ed utilizzazione della corrente; sua 
diretta applicazione ad una lampada elettrica o ad un forno 
elettrolitico per carburo di calcio o bario e conseguente nuovo 
modo di costrurre gli elettrodi, per grossi focolari in special 
modo — richiesto il 28 settembre 1901, per anni 6. — 147/225 
61.281 


P. CaprotTI, amm.-responsabile 


Lito-Tipogrufia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2 


DIZIONARIO DI ELETTRICITA E MAGNETI- 
SMO di BaratTA e MartinELLI (Edizione dell’EZet- 
tricità). — Cercasi un esemplare di questa pubblica- 
zione, anche usato. — Rivolgersi all’Amministrazione 
di questa Rivista. 


Per il il 1002 


È aperto l'Abbonamento all’ Elettricità pel 1902 
alle medesime condizioni dell’anno scorso, e cioè: 


L. 45 per l’Interno - Fr. 20 per l’ Estero. 


(All Estero, nei seguenti Stati, si ottiene lAssociazione al prezzo 
stesso che per l’Italia, purchè essa si faccia per il tramite 
del rispettivo Ufficio postale, il quale si incarica di trasmet- 
tercene l’importo: Austria - Belgio - Bulgaria - Danimarca 
Egitto - Germanta - Lussemburgo - Norvegia - Paesi Bassi - 
Rumenia - Svezia - Svizzera - Turchia - Ungheria - Uraguay.) 

Come per l addietro, gli Abbonati avranno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i volumi pub- 

blicati dalla nostra Biblioteca dell Elettricità, c 

questi due che quanto prima pubblicheremo: 

1.° Gli accumulatori elettrici e le loro applicazioni : 


2° La pratica nelle costruzioni elettromeccaniche 
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RASSEGNA CRITICA. . 


L'IMPIEGO DEI CONDENSATORI NELLE LI- 
NEE DI TRASMISSIONE. — Durante il Congresso 
tenutosi a Como nel 1899 il prof. Lombardi aveva 
comunicato alcuyi interessanti risultati di sistemati- 
che ricerche sui condensatori, ghe lo avevano con- 
dotto all'adozione della cerestna quale dielettrico, di 
cui è possibile ottenere delle placche sottili e perfetta- 
mente uniformi mediante un processo da lui stesso 
studiato e brevettato. Al Congresso dell'anno seguente 
a Parigi il Lombardi dava comunicazione dei risul- 
tati industrialmente ottenuti con alcuni condensatori 
confezionati, applicando il suo processo, nella fabbrica 
di cavi elettrici Tedeschi di Torino; tali risultati 
erano assai promettenti. e favorevoli, e crediamo utile 
richiamare alla memoria dei lettori la comunicazione 
del Lombardi per quanto ne avessimo parlato diffu- 
samente a suo tempo riproducendo per disteso la me- 
moria originale. (Cfr. Elà No. 40-1900). 

Un condensatore avente la capacità di 1 microfarad 
per tensione di 5000 volt (di cui l'esemplare trovavasi 
esposto alla Esposizione di Parigi) aveva un rendi- 
mento occellente poichè la perdita di energia si ele- 
vava appena al valore 0,012; questo fatto conduceva 
con se la conseguenza di un riscaldamento minimo 
nella massa del condensatore, appena percettibile con 
misure assai accurate e con apparecchi termoelettrici. 
Le placche adatte per 5000 volt di tensione efficace 
erano state provate alla tensione massima efficace di 
17000 senza che manifestassero tendenza a rovinarsi. 
Il prezzo dei condensatori così costruiti sarebbe stato 
a lavorazione corrente non superiore a 50 lire per 
KVA.; l'economia conseguibile nell'energia dissipata 
dalla linea, avvicinando il suo fattore di potenza al- 
l'unità, varia naturalmente da caso a caso; ma il Lom- 
bardi citava l'esempio pratico di un impianto avente 
fattore 0,8 con caduta di tensione di 0,1 nella linea, 
nel quale l’impiego di un condensatore di l microfa- 
rad può raggiungere i 2 kwatt. 

A questa comunicazione del Lombardi seguì una 
breve discussione provocata dal Boucherot, il quale 
aveva pure presentato una memoria sull'impiego dei 
condensatori in cui ad una esposizione teorica sull’ar- 
gomento faceva seguire alcune considerazioni sui di- 
fetti presentati dai condensatori, pei quali difetti la 
loro pratica applicazione non poteva essere conside- 
rata ancora possibile. Tra 1 difetti accennati erano la 
relativa clevatezza del costo (assegnato dal Boucherot 
come compreso tra 80 e 150 lira per kwatt, essendo 
il condensatore da 1 kwatt. quello in cui si ha nEC = 
1000), ed ai fenomeni di risonanza che conducono a 
tali pressioni elettriche da squarciare il dielettrico più 
resistente. Dopo la comunicazione del Lombardi il 
Boucherot credette opportuno fare alcune riserve sulla 
possibilità di un impiego industriale dei condensa- 
tori ed espose alcuni pratici risultati già ottenuti. Al- 
cuni condensatori che in laboratorio tolleravano co- 
modamente 8000 volt di pressione efficace messi in 
circuito su uno dei settori parigini alla pressione di 
appena 3300 volt erano "completamente rovinati in 
brevissimo tempo. La causa di questo fenomeno era 
però già accennata dallo stesso Boucherot quando 
osservava che il medesimo condensatore che pren- 
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deva 3 amp. in laboratorio alla pressione efficace di 
3300 volt ne assorbiva 5 alla medesima pressione sulla 
rete del settore ; il che indica una profonda differenza 
nella curva della pressione vera, e quindi una sostan- 
ziale differenza nel fenomeno di carica del condensa- 
tore e nella pressione massima raggiunta. 

Alla obbiezione riguardante il prezzo non si può 
rispondere senza conoscere in tutte le loro partico- 
larità i processi di lavorazione per cui mezzo si pos- 
sono ottenere industrialmente i condensatori Lom- 
bardi, ma già il Lombardi aveva assicurato che il 
prezza non poteva salire oltre 50 lire per KVA. Alla 
seconda obbiezione egli già rispondeva a Parigi 
che si può esseri sicuri contro i fenomeni di risonanza 
adoperando solo dei condensatori preventivamente 
provati alla pressione tripla di quella di servizio. 

I fenomeni di sopraelevazione di pressione elettrica 
nei circuiti a corrente alterna sont oltremodi com- 
plessi e non si può dire che lo studio ne sia ormai esau- 
rito; può darsi che il Lombardi abbia perfettamente 
ragione, ma per essere certi conviene attendere la 
prova dei fatti.. p 


Ed eccoci alla domanda che conviene proporsi; la 
prova dei fatti ha dato ragione al Lombardi o al Bou- 
cherot? 

Conoscendo molto bene il prof. Lombardi non pos- 
siamo dubitare che egli non abbia a quest'ora fatto 
delle esperienze accurate da cui qualche conclusione 
sì possa già trarre; qualche cosa dei risultati proba- 
bili ha già cominciato a trapelare in una recente co- 
municazione dell'ing. Tessari alla sezione torinese del- 
VA. E. I. la quale può lasciare adito alla speranza che 
i risultati praticamente ottenuti siano favorevoli. 

L'ing.Tessari fu già collaboratore del Lombardi nei 
primi studi fatti alla fabbrica Tedeschi, ed in seguito 
si occupò degli studi ulteriori necessari a rendere la 
lavorazione industriale assolutamente pratica, ed eco- 
nomica per quanto possibile; egli conosce dunque a 
fondo il condensatore Lombardi ed è perfettamente 
al corrente colle prove e cogli studi su di esso istituiti 
nel corso dci diciotto mesi trascorsi dal Congresso di 
Parigi. È nel proemio della sua lettura egli assevera 
cho si è oggi raggiunta una perfezione non sperata, 
che dà ai condensatori un carattere di praticità e di 
solidità tali da renderli assolutamente paragonabili 
agli altri apparecchi adoperati nelle officine elettri- 
che; promette di esporre in altra prossima occasione 
i pratici risultati finora ottenuti. 

Come si vede non abbiamo torto se ci lusinghiamo 
che i risultati debbano essere realmente favorevoli; 
sarebbe strano che in caso contrario si pensasse a ren- 
derli di pubblica ragione da parte dello stesso fabbri- 
cante interessato a non screditare gli apparecchi stu- 
| diati da parecchi anni con amore e con sacrifici. Ed 
in attesa di saperne di più ci contentiamo di dare un 
breve cenno delle cose dette dal collega Tessari alla 
riunione di’ Torino. 

Egli espose anzitutto le formole colle quali è pos- 
sibile calcolare praticamente il valore della energia 
ricuperata coll'impiego razionale dei condensatori nei 
circuiti a corrente alternata, quindi ne fa pratica ap- 
plicazione in due casi concreti. Non crediamo conve- 
niente seguirlo nello sviluppo teorico delle formole a 
cui egli giunse, poichè sarebbe troppo arida per chi non 
ha familiarità collo’ formole. e troppo ovvia per chi 
le conosce (1). In seguito prende in esame la legge 
con cui varia il valore della energia risparmiata al 
variare della capacità adoperata in circuito; infine 


(1) Ecco le formole a cui si giunge cogli sviluppi teorici. Per 
un circuito monofase di cui si conoscOno gli clementi dopo aver 
calcolato la intensità 

Iv=—=2nnC Vio 
si può agevolmente dedurre L'energia economizzata mediante 
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stabilisce due calcoli numerici uno dei quali si riferi- 
sce alla linea di trasmissione dell’energia generata a 
Bussoleno, e trasmessa a Torino; e l’altro alla tra- 
smissione dell'energia dalla Funghera (Lanzo) a To- 
rino, appartenenti entrambi alla Società Alta Italia. 


. 

Trasmissione Bussoleno-Torino. — Si tratta di un 
impianto a corrente trifase attualmente esercito a 
11000 volt ma che verrà quanto prima trasformato 
a 20000, che presenta le seguenti caratteristiche : 


Energia disponibile a Torino . 880 kwatt 
Tensione alla stazione d’arrivo 11000 volt 
Frequenza della corrente . . . 50 per. 
Resistenza di ciascun filo di linea. 17,6 ohm 


Con questi dati e supponendo che l’attuale fattore 
di potenza sia di 0,8 il massimo della energia ricupe- 
rabile sarebbe di 55,5 kwatt e la capacità occorrente 
sarebbe di 17,4 microfarad complessivamente. La in- 
serzione d® un solo microfarad darebbe secondo il 
calcolo dell’A. una economia di 6600 watt e se il fat- 
tore di potenza attuale fosse eguale a 0,7 la ecopomia 
totale realizzabile ascenderebbe a 106 kwatt mediante 
l'impiego di una capacità di circa 24 microfarad, ed 
un solo microfarad darebbe l'economia di 9750 watt. 


Trasmissione FungheraTorino. — In questo im- 
pianto trifase più recente del precedente si hanno le 
seguenti caratteristiche: i 


Potenza disponibile a Torino . 1750 kwatt 

Tensione d'arrivo A 11000 volt 

F ! 50 
requenza 


Resistenza da dua fili di ‘dai iano 6,14 sha 


In base a questi dati lA. calcola che avendo ‘un 
fattore di potenza eguale a 0,8 si potrebbero ricuperare 
70 kwatt impiegando una capacità di 34,5 microfa- 
rad distribuita sulle tre fasi, mentre un solo microfa- 
rad darebbe risparmio di quasi 5 kwatt. 


è 


Quali conclusioni si possono trarre da questi dati 
che l'ing. Tessari ha esposto ai colleghi di Torino? In 
attesa che si possa avere anche l'assicurazione che il 
pratico impiego dei condensatori in circuito non dà 
luogo ad alcun inconveniente e che non è necessario 
di sostituirli dopo poche centinaia d’ore di funziona- 
mento, come le osservazioni fatte dal Boucherot e dal. 
Leblanc fanno temere, i dati in questione sono molto 
notevoli. Nel caso dell'impianto di trasmissione da 
Bussoleno a Torino si potrebbe avere il ricupero di 


l’impiego di un condensatore di capacità C adoperando la for- 
mola 

. w = I” (2 Isen Y — I") 2R- 27), 
ed il valore massimo dell’ energia economizzabile sarebbe dato 


dalla ° 
š w! — (2RI sen 9 — x V) Isen ọ. 


Nel caso di un impianto trifase chiuso a triangolo la œ pacità 


di ciascuno dei tre condensatori sarebbe data dalla formola 


C = (10° I sen ẹ): (2r n vV3) 


la energia risparmiata coll’ impiego della capacità C viene data 
dalla formola 


w3 T ((2 Iseny— T V3) RV3 — xV) 
ed il massimo valore dell energia risparmiabile dalla formola 
w! = (RIV3 sen? — z y) IV3 sen?. 
Nel sistema a stella si avrebbero invece le tre espressioni 
C= (108 7 V3 sen 9) î (2 kn y) 
wz I V3 (2 I sen 9 — I“) R V3 —ea y) 
w—(RI V3 sen? — aÑ IV3 seny- 


Il coefficiente z dipende dalla dissipazione di energia che si 
ha nel condensatore che le misuro eseguite dal LaabREgn tro- 
varono uguale a 0,012. 


16 Marzo 1902 
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65,5 kwatt mediante l’impiego di un condensatore il 
cui costo dovrebbe essere prossimo a un migliaio di 
lire; se anche il condensatore in questiono devesse 
rinnovarsi annualmente ogni kwatt ricuperato ver- 
rebbe a costare meno di 20 lire all'anno. Non è diffi- 
cile convincersi che ciò sarebbe assai conveniente. 
Però converrebbe essere ben sicuri che l'impiego di 
tali condensatori non possa condurre a fenomeni di 
risonanza capaci di rovinare i cavi, e di squarciare il 
dielettrico stesso dei condensatori adoperati; questo 
sola il pratico e prolungato esperimento potrà dirlo, 
e probabilmente le deduzioni basate sugli esperimenti 
eseguiti in un dato impianto non avranno valore per 
un altro la cui curva di variabilità delle tensioni sia 
diversa. Il Tessari non ci dice se nel caso pratico e 
concreto da lui trattato e relativo agli impianti di 
Torino siansi fatte delle prove; ci auguriamo che sì, 
e che i risultati ottenuti siano stati pienamente sod- 
disfacenti per modo che in quel caso si abbia già la 
sicurezza che la cosa vada bene Non possiamo però 
nascondere la nostra maraviglia che per quanto ri- 
guarda il rendimento dei condensatori non si accenni 
ad alcuna esperienza posterioro a quelle istituite dal 
Lombardi a suo tempo; i progressi fatti nella lavora- 


zione potrebbero avrebbe prodotta qualche modifica- ` 


zione nel comportamento dei condensatori; in ogni 
modo una conferma ottenuta sperimentando altri ap- 
parecchi non avrebbe fatto alcun male. Saremmo lieti 
se Il collega Tessari volesse farci sapere qualche cosa 
su questo proposito. 


IL REFERENDUM DELLA. E. I — Come è 
noto la nostra associazione è stata invitata a pronun- 
ciarsi per mezzo di un referendum generale sulla que- 
stione del Regolamento, troppo nota ormai ai nostri 
lettori perchè sia opportuno di riparlarno ancora .© 
spiegare di che cosa si tratti. Gli umori manifestatisi 
a Genova prima ed a Roma nella ultima Assemblea 
Generale pareva volessero preludere al rigetto della 
proposta di formulare un regolamento ufficiale della 
A. E. I. che avrebbe in avvenire potuto creare un 
vincolo contro al quale la buona volontà e la poca 
attività dell’ Associazione si sarcbbe infranta; quando 
il governo (che in fatto di variazioni nolla regolamen- 
tazione va coi piedi di piombo) avesse adottato un re- 
golamento proposto da una associazione tecnica, chi 
mai potrebbe riuscire a fargliene cambiare una vir- 
gola? Ed in fatto di elettrotecnica, una scienza che 
cammina a passi da gigante, questa invariabilità di 
concetti direttivi potrebbe condurre a conseguenze dc- 
leterie. 

Ma il discutere è ormai cosa vana: avremo il Rego- 
lamento. Dalle notizie parziali giunteci dalle varie sc- 
zioni siamo ormai in grado di comunicare ai lettori 
i risultati complessivi della votazione, che può esserc 
interessante di compendiare in un solo quadro. Ecco 
i risultati in questione. 


Sezione Soci Votanti SI No 
Milano 264 154 109 405 
Torino 152 112 92 20 
Roma 122 61 47 14 


Bologna 69 30 16 14 
Genova 62 52 14 38 
Napoli 56 ll 9 2 
Palermo 55 24 233 1 
Firenze 51 20 13 7 


e ge 


Totale 833 4604 323 141. 


Dall'esame di questo quadro scaturiscono parecchie 
conclusioni. La prima c più evidente è che la nostra 
Associazione soffre di grande apatia; in una votazione 
nella quale bastava darsi la pena di tirare un frego di 
penna su uno stampato, mettere un francobollo e spe- 
diro senz'altra preoccupazione, mentre si trattava di 
un argomento vitale, discusso con grande calore da 


due o tre anni, si è appena riusciti ad ottenere che si 
scomodassero i 5/9 dei soci iscritti! Se la diligenza di- 
mostrata nel prendere parte alla votazione stessa vale 
a dimostrare una maggiore serietà nel dare il giudizio 
la votazione di Genova dovrebbe dar molto da pen- 
sare; là presero parte alla votazione i 5/6 dei soci ed 
il regolamento venne respinto con notevole maggio- 
ranza; nelle sezioni dove il concorso alla votazione fu 
proporzionalmente più scarso i risultati sono invece 
favorevoli al regolamento. Certamente questa osser- 
vazione non ha gran valore, ed il risultato di Genova 
deve forse attribuirsi in parte ad una certa aria di 
fronda che spira in quella Sezione, manifestatasi alla 
Assemblea di Roma nella proposta di riduzione nella 
quota dovuta dalle Sezioni alla Sede Centrale ve- 
nuta in discussione dinanzi alle Sezioni consorelle 
e recentemente respinta a Milano 
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Ma tutto ciò poco importa; ora dobbiamo fare il 
Regolamento, e non ci resta altro che raccomandarci 
alla discrezione degli egregi colleghi i quali dovranno 
curarne la compilazione. Già cominciano ad arrivarci 
le notizie che riguardano elezioni indette od avvenute 
per designare le persone che della commissione fa- 
ranno parte; appena ci siano noti tutti ci faremo 
premura di comunicarli, ma per ora non conosciamo 
che i risultati per due sole Sezioni. 

Abbiamo pregati i nostri buoni amici di scriverci 
il loro parere in proposito. Pur troppo il Collega Jona 
non potrà portare alla discussione il contributo pre- 
zioso della sua esperienza e della sua coltura perchè 
una campagna nel Mar Rosso lo terrà segregato dal 
consorzio umano per alcune settimane; però ci lu- 
singhiamo che altri difensori ed oppositori del Rego- 
lamento vorranno prendere parte ad un dibattito più 
che mai interessante oggi, essendo risultato che un 
terzo dei soci che alla questione del Regolamento pre- 
sero parte (e sono presumibilmente tutti fra coloro che 
avranno da fare col Regolamento stesso) non ne vo 
gliono assolutamente sapere, e fra questi oppositori si 
contano persone indubbiamente competenti ed au- 
torevoli. 

Difficilmente avremmo potuto nascondere che per 
conto nostro il Regolamento sia da considerarsi come 
cosa poco opportuna, per quanto si siamo sforzati in 
più di una circostanza di non manifestare opinioni di 
alcun gomere. Ci proponevamo di parlare solo quando 
la questione fosse in certo modo esaurita; ma le cir- 
costanze ci condussero a differire troppo oltre la nostra 
professione di convinzione. Crediamo ora giunto il mo- 
mento di schierarci apertamente dalla parte degli op- 
positori per ottenere tutto quello che allo stato delle 
cose si può ancora sperare: poichè Regolamento vuol 
esserci, sia almeno esso il più liberale ed innocuo che 
sì possa avere. 

Che si possa fare un regolamento sul serio contando 
sulla collaborazione gratuita di molta gente che ha i 
suoi affari da sbrigare e che non può allontanarsi 
troppo tempo dalle sue occupazioni e dalla sede abi-. 
tuale, sarebbe follia il crederlo. Il progetto elaborato 
con tanta fatica dalla commissione torinese l’anno 
scorso non si potrebbe prendere a base, come bene 
faceva rilevare l’amico Pinna in queste colonne, per- 
chè gli umori dei convenuti a Roma (e non solo degli 
oppositori) si manifestarono ad esso assolutamente av- 
versi malgrado che il progetto in esame fosse una com- 
pilazione fatta in base di proposte inviate dopo una 
preliminare discussiono dalle singole Sezioni. Che fare 
allora? Il miglior consiglio potrebbe allora essere 
quello di approfittare del regolamento.della V. D. E. 
tedesca, recentemente modificato completamente e 
frutto di lunghi anni di discussioni e di modificazioni 
suggerite dalla pratica esperienza della applicazione 
fattane. Tuttavia conviene pensare che le condizioni 
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dell’Italia, non sono perfettamente comparabili con 
quelle che si hanno nei paesi della Germania, dove 
tutti sono istintivamente ligi alle leggi ed ai regola- 
menti, e dove lo stato ha in grande considerazione le 
organizzazioni scientifiche potenti e numerose là esi- 
stenti, dalle quali è sempre disposto ad accogliere con- 
sigli e suggerimenti, che talvolta arriva a chiedere 
loro. 

Ci proponiamo dunque di iniziare un esame critico 
del progetto di Regolamento proposto a Roma alla ap- 
provazione dell'assemblea, mettendolo in confronto 
col recente regolamento tedesco, il migliore ed il più 
completo che siasi fino ad oggi pubblicato. Ma per 
questo contiamo assai sulla collaborazione dei nostri 
amici e colleghi, e per ora ci limiteremo a pubblicare 
ancora il progetto in questione cd il testo del recente 
regolamento della V. D. I quale venne da poche set- 
timane pubblicato in nuova forma. 

L'adozione di questo regolamento, già molto ‘evo- 
luto e saggiato alla prova del fuoco della pratica po- 
trebbe salvare capra e cavoli, e forse anche acconten- 
tare gli oppositori, mediante una formola di transi- 
zione opportuna: per esempio si potrebbe provarlo a 
titolo di esperimento, affinchè fosse possibile farne 
risaltare i pregi e gli inconvenienti, i quali ultimi ci 
saranno molto probabilmente data la differenza delle 
condizioni locali tra la Gormania e l’Italia. Dopo due 
o tre anni di prova si potrebbe anche acquistare la 
convinzione della sua pratica inefficacia od inoppor- 
tunità, ed allora nulla vieterebbe che si abbandonasse 
l’idea del Regolamento. Ovvero esso si dimostrerà u- 
tile, c nessuno penserà ad avversarlo; basterà allora 
introdurvi le opportune modificazioni. È se il Governo 
pensasse di farlo suo saremmo ancora in tempo a com- 
battere cosa clie non venne da noi fatta ed adottata 
come buona e conveniente. ing. Fumero. 


IL TRASPORTO DI FORZA 


da Saint Maurice a Losanna 
(a corrente continua in serie) ©) 


Dì questo impianto ho già fatto menzione nel no- 
stro N. 3 dell'anno scorso. Ne riparlo — date le sue 
caratteristiche e la sua importanza — ora che sì è inau- 
gurata, precisamente in questi giorni, quella parie 
dell'impianto, che era stata preveduta per il primo 
periodo d esercizio. 

Questa parte comprende il trasporto di 5000 HP. 

Ho già detto che la città di Losanna acquistava. 
nel 1898 una. forza idraulica di 10 a 15000 cavalli sul 
Rodano, a St. Maurice, a 56 km. dal punto d'utiliz- 
zazione. Questa è la distanza più considerevole che 
sia stata raggiunta, in un trasporto elettrico d'’ener- 
gia, sin qui in Europa. 

I progetti relativi vennero sottoposti ad un collegio 
di cinque elettrotecnici, scelti fra i più competenti, i 
quali conclusero all'unanimità in questi termini: 

«Studiati e comparati i progetti presentati pel tra- 
« porto di energia da St. Maurice a Losanna con cor- 
«rente continua e con corrente alternata trifase, non 
« esitiamo a raccomandare il sistema a corrente con- 
«tinua, in serie. Questa scelta ci è dettata sopratutto 
«dalla considerazione della sicurezza dell'esercizio e 
«specialmente per la regolarità del servizio luce, e sì 
«appoggia ancora su quella dell'economia nella spesa 
«d'impianto ». 

Dagli studi presentati risulta che il sistema trifase 
avrebbe presentato una maggiore spesa d'impianto, a 


(*) Di trasporti di forza a grandi distanze con corrente con- 
tinua — a intensità costante ed alta tensione — col sistema 
detto in serie, la è Compagnie de l’Industrie Electrique» di Gi- 
nevra (Brevetti Thury) ne ha già compiuti parecchi. Fra i più 
Importanti vogliono essere segnalati quelli della Chaux-de-Fonds 
e Locle in Isvizzera, © quello delle « Usines Electriques di 
Ikervarn in Ungheria. del qual ultimo dirò in un prossimo Nu- 
mero. E. B. 


pari circostanze, di fr. 740,000, (costo totale della so- 
luzione serie fr. 7.365,000; della trifase fr. 8.005,000). 

Il primo periodo dei lavori, che comprende, come 
ho detto, il trasporto di 5000 HP., è stato ultimato 
in questi giorni. L'officina generatrice di St. Maurice 
contiene attualmente cinque turbine Escher-Wyss di 
1000 cavalli ciascuna, sotto 32 metri di caduta, a 300 
giri. 

Ogni unità aziona direttamente due generatrici, che 
forniscono insieme una corrente di 150 amp., 4600 
Volts; dunque, a pieno carico la corrente e di 
150 amp. raggiunge con 5 gruppi disposti in serie 
una differenza di potenziale di 23000 volts. 

Vi sono poi due turbine di 120 HP azionanti cia- 
scuna due piccoli alternatori trifasci per i bisogni del 
Comune di St. Maurice. 

Non ci sono quadri; il solo apparecchio, contenute 
in una colonna di ghisa, è un interruttore di corto- 
circuito, detto by-pass. All'arresto di un gruppo, esso 
mette in corto-circuito il gruppo stesso e la linea. Per 
rimetterlo in funzione, basta aprire dolcemente la 
turbina; essi si mette allora a marciare lentamente 
e, tosto che l'amperometro segna 150 amp. vieme 
inserito nel circuito: il che si ottiene con la mano- 
vra dell'interruttore senza nessuna scintilla. Il carico 
si equilibra a poco a poco, automaticamente, fra i 
gruppi in servizio. La velocità varia col carico e la 
rogolazione ne è assicurata pure automaticamente da 
un regolatore, che agisce mediante una trasmissione 
generale sul servo-motore delle turbine. 

La linea principale ha 54 km. di lunghezza. Si com- 
pone di due corde di 150 mm di sezione, sopportate 
da isolatori a doppia campana e garantiti per una 
tensione di 50000 volts. La linea alimenta sul suo 
percorso un motore di 400 HP., alla Fabbrica di ce- 
mento di Paudex; poi mette capo alla Offigina di 
Picrre de Plan, situata a nord di Losanna. Essa è 
stata provata mediante la corrente d'una dinamo 
speciale sistema Thury di 30 kw., producente diretta- 
mente una corrente continua a 23000 volts. 

Alla Officina ricevitrice di Pierre de Plan a Lo- 
sanna non esistono attualmente che cinque motori 
in serie da 400 HP., assorbenti ciascuno, alla inten- 
sità di 150 amp., una differenza di potenziale di 
2150 volts. Ogni motore ha il suo piccolo quadro di 
messa in marcia che si compone d'un voltmi, d'un 
amp., di un interruttore di corto-circuito a mano e di 
un interruttore di corto-circuito automatico. 

Ad ogni motore è applicato un regolatore di velo- 
cità, che lavora pel shuntage delle elettrocalamite e 
il décalage delle spazzole. 

A Paudcx, dove lo spazio è assai limitato, il qua- 
dro è surrogato da una colonna di ghisa, la quale con- 
tiene tutti gli apparecchi. 

Quattro dei motori-serie azionano ciascuno un al- 
ternatore trifasico di 300 volts, per la distribuzione 
della forza e della luce a Losanna e nei sobborghi 
della città. Due di questi alternatori possono egual- 
mente essere azionati direttamente, mediante una 
motrice a vapore di riserva. E’ da notarsi che i mo- 
tori collocati sulla linea al alta tensione sopportano 
in realtà un voltaggio inferiore a quello delle gene- 
ratrici secondarie. k 

Il quinto motore aziona un generatore a corrente 
continua sistema Thury, destinato a fornire la cor- 
rente ai trams. L'installazione è completata mediante 
una seconda generatrice per i trams di riserva e una 
batteria d'accumulatori con survolteur-devolteur auto- 
matico, sistema Thury. 

La linca di trasporto è protetta da un gran numero 
di parafulmini a braccia e da alcuni parafulmini di 
muovo modello, detto C. I. E. della « Compagnie de 
l'Industrie Electrique» di Ginevra. 

L'impianto per altre 5000 HP. dovrà essere ulti- 
mato entro l'anno venturo. E. Bignami. 
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RASSEGNA LEGALE 


Decadenza dal diritto di privativa per mancato pagamento 
della tassa in tempo utile. 


1. — La decadenza è effettiva, ‚non soltanto comminatoria (ar- 
ticolo 58, 1° della legge) 
2. — L'Amministrazione non può omettere la iscrizione nel- 


l'elenco dei morosi di titolari di privative per le quali non 
è stata pagata la tassa in tempo utile (art. 58, 1° e art. 85 
regolamento. 

3. — L'Amministrazione non può concedere attestati di prolun- 
gamento nè nuovi attestati per invenzioni giù comprese nel- 
l'elenco di cui sopra. 

4. — L'obbligo del pagamento della tassa in tempo debito vale 
anche per gli attestati non rilasciati prima della scadenza 
della annualità. 


l. rere del Consiglio di Stato, Comitato 11, 
9 april 1866). — La decadenza stabilita dall'articolo 
58 della legge non è semplicemente comminatoria ma 
effettiva, e non ha per fine soltanto di assicurare il 
pagamento della tassa per cui sarebbe troppo grave 
pena, ma di restituire l'esercizio della industria che 
fu oggetto della privativa alla pubblica concorrenza. 

2.(Parere del Consiglio di Stato, Sezione Finanze, 
23 giugno 1882) — La formazione affidata alla Ammi- 
nistrazione dell'elenco degli attestati pei quali non 
è stata pagata la tassa in tempo utile ha per oggetto 
di avvertire pubblico e funzionari del non avvenuto 
pagamento della tassa da parte del possessore dell’at- 
testato di privativa. affinchè possano, rispettivamente, 
1 privati far valere i loro interessi ed i funzionari eser- 
citare le loro attribuzioni. 

Trattandosi di annunciare l'evento della mora per- 
chè da questo evento si traggono se e come di ragione 
le conseguenze giuridiche che siano del caso, sembra 
certo che l Amministrazione, posto il fatto della mora 
materialmente imputabile al possessore dell'attestato 
o a chi per esso, non debba aver l’arbitrio di com- 
mettere l'iscrizione di lui nell'elenco dei morosi. Po- 
trà per avventura il moroso giustificarsi, ma della 
giustificazione deve conoscere l'autorità giudiziaria, 
non l'Amministrazione. 

3. (Pagere del Consiglio di Stato, Sezione Finanze, 
28 nov ( Y 1889). — Il riconoscere nell Ammini- 
strazione la facoltà di non comprendere nell’elonco 
dei morosi un inventore sul fondamento che la mora 
sia scusabile sarebbe lo stesso che autorizzare l Ammi- 
nistrazione a violare unai disposizione chiara e pre- 
cettiva del regolamento ed attribuirle una competenza 
che la legge affida solo all'autorità giudiziaria, davanti 
alla quale e non altrove possono agitarsi le questioni 
sull'annullamento, nelle quali va compresa anche quel- 
la sulla purgazione della mora; e finalmente a ren- 
dere illusoria la disposizione per cui è dato al Pub- 
blico Mimistero ed agli interessati di promuovere l’a- 
zione di annullamento perchè il Pubblico Ministero 
e i terzi non hanno altro mezzo di conoscere le more 
incorse se non la pubblicazione dell'elenco dei moro- 
La mancanza di facoltà della Amministrazione di 
omettere il nome del P. nell'elenco dei morosi e con- 
cedergli purgazione di more conduce alla conseguenza 
che nemmeno può l’Amministrazione concedergli un 
prolungamento di attestato o un nuovo attestato. La 
impossibilità di rilasciare un nuovo attestato valido 
od un prolungamento del precedente dopo l'incorsa 
mora discende dal successivo articolo 58 e dalla in- 
competenza della Amministrazione a concedere pur- 
gazioni di mora. 

Ben è vero non trovarsi nella legge assegnato alcun 
tormine all'azione di annullamento per modo che re- 
sta sottoposta alla sola prescrizione trentennale, ed 
anche è vero che i terzi ed il Pubblico Ministero non 
hanno obbligo di agire per nullità in modo che Fin- 
ventore moroso può restare incerto sulla sorte della 
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sua privativa, ma giova osservare che questo stato di 
incertezza, se costituisce un inconveniente è per altro 
una conseguenza necessaria del sistema adottato dal 
legislatore; che d'altronde è un inconveniente a solo 
danno dell’inventore moroso, non dell’Amministrazio- 
ne, la quale pel fatto del mancato pagamento tempe- 
stivo della tassa ha una sola via rettamente tracciata 
dalla legge e dal regolamento di pubblicare il nome 
dell inventore nell'elenco dei morosi; che finalmente 
spetterà all'inventore, se lo reputa opportuno, di pro- 
vocare un giudicato dai Tribunali per metter fine alla 
incertezza con l'accordare o col negare la purgazione 
della mora, citando chi gli contrasti il monopolio o 
faccia uso della sua invenzione. 


4. (Parere del Consiglio di Stato, Sezione III, 1 
marzo 1901). — La validità dell'attestato di privativa 
comincia dalla data della domanda, e da quella data 
decorrono puro i termini per il pagamento della tassa, 
che di essa validità è una delle condizioni, epperò è 
obbligo dell'interessato di pagare la seconda annua- 
lità entro il termine legale, anche se non sia stato an- 
cora rilasciato il brevetto. 

Quindi: 

1. il mancato pagamento nei termini legali della 
tassa annuale rendo passibile il titolare di una priva- 
tiva, di cui sia o no rilasciato il brevetto, della deca- 
denza della validità della privativa; 


2. all'autorità amministrativa compete la facoltà 
e il dovere di comprendere il titolare di cui sopra nel- 
l'elenco dei morosi all'effetto dell'articolo 85 del re- 
golamento. 


Sentenze in materia di infor.uni sul lavoro. 


— La Cassazione di Roma ha sentenziato che non 
è incompetente il Pretore a conoscere del reato di cui 
all'articolo 21 della Legge sugli infortuni, quando 
la pena, che può in concreto applicarsi al contravven- 
tore, non ecceda le L. 2000. le indennità dovute per 
lo stesso articolo non hanno carattere di pena è non in- 
fluiscono quindi sulla determinazione della incompe- 
tenza. La deputa per legge o per regolamento di fun- 
zionari, per accertare e denunziare contravvenzioni, 
non costituisce per essi un privilegio, nè una deroga 
al principii generali degli articoli 2 330 Procedura 
penale, che determini a ehi spetti promuovere l’azione 
penale. 


— La Corte d'Appello di Perugia ha giudicato che 
per aversi l'infortunio è necessario che la disgrazia 
sia stata prodotta da causa violenta. La Legge degli 
infortuni e l'obbligo dell'indenizzo non possono ap- 
plicarsi anche alle alterazioni della salute dipendenti 
da cause naturali o dalla qualità del lavoro al quale 
l'operaio sì sia assoggottato volontariamente con il 
contratto. 

La prova che un operaio sia alla dipendenza di una 
Ditta, e che quindi sia compreso nell'assicurazione 
collettiva che questa abbia fatto, non può essere data 
che dal Libro-paga, non bastando neppure, in un giu- 
dizio di revisione di perizia, il provare che all'operaio, 
fu liquidata l'indennità al momento del sinistro, se 
da altra parte la Società assicuratrice contesti quella 
dipendenza. Non può considerarsi Libro-paga, atto a 
fare prova, quello che non presenti alcuna delle indi- 
cazioni di cui all'art. 19 del Regolamento 25 settem- 
bre 1898. Il padrone deve corrispondere all'operaio, 
rimasto vittima dell'infortunio, l'indennità nella mi- 
sura che sarebbe stata corrisposta dall'istituto assicu- 
ratore, il quale sia rimasto esonerato dall'obbligo del 
pagamento dell'indenizzo per difetto del Libro-paga, 
e ciò anche se l'assicurazione, per l'industria escrcei- 
tata, non fosse stata obbligatoria, quando però essa 
sia stata condizione tacita, se non espressa, del con- 
tratto di locazione d'opera. 


160 
TRIBUNA 


Regolazione delle batterie col sistema Thury. 
Signor Redattore-Capo, 


Non era mia intenzione di rispondere alla lettera 
del Dr. Scaini, inserta nel Numero 3 della Rivista, 
per non prolungare inutilmente la discussione; però 
l'articolo del sig. L. Magrini del 2 febbraio, mi co- 
stringe ad abusare nuovamente della sua cortesia, per- 
chè è tale da sviare l'opinione di molti dei suoi let- 
tori non prevenuti. Mi rincresce assai di dovere ac- 
cennare ad un soggetto così delicato quale quello della 
genesi delle survoltrici di Santa Radegonda; ma non 
posso farne a meno. 

Quando fui chiamato a Milano per studiare Ja 
questione delle survoltrici, la situazione era questa: 
la Società Edison aveva deciso in massima di adot- 
tare il sistema Magrini e in conseguenza studiato 
l'insieme dell’impianto, in previsione di batterie di 
78 elementi. I locali erano ultimati, le batterie ordi- 
nate e un survoltore Magrini, già costrutto, funzio- 
nava per prova nell'officina. Ma i risultati furono tali 
che l’intervento d'un altro costruttore divenne ur- 
gente in vista dell’avvicinarsi dell’inverno e della man- 
canza di sufficienti macchine di aiuto. La mia Com- 
pagnia, per rendere un servizio alla Società Edison, 
accettò dunque la ordinazione da questa fattale, mal- 
grado il termine eccezionalmente breve che fu imposto 
per la consegna. Nom credo che dell’accaduto possa im- 
putarsi la colpa al signor Magrini ed io stesso, tenen- 
dolo in alta stima, non è senza rincrescimento che 
mi vidi costretto a prenderne il posto. Ciò spiegherà 
come avviene che l'impianto di Milano non si trovi 
eseguito secondo il mio sistema genuino, che per es- 
sere ato con tutti i suoi vantaggi non avrebbe 
richiesto che 97 a 62 elementi al massimo, invece di 
78. Non pertanto la Società Edison mi chiese di ap- 
plicarlo; e poichè, scaricandosi rapidamente, i 78 ele- 
menti non danno verso la fine della scarica che al 
massimo 135 volt, dai quali occorre dedurre le per- 
dite dei conduttori e della survoltrice, fu mestieri 
prevedere l'inversione della polarità per soddisfare 
alle esigenze del servizio. 

Si comprende dunque che il signor Magrini abbia 
qualche ragione di dire che a Santa Radegonda vige 
il suo sistema; ma occorre rilevare che in realtà non 
rimane di esso che il numero di elementi, più counsi- 
derevole di quello che assai proficuamente avrebbe po- 
tuto essere messo in opera con l'adozione del mio re- 
golatore, la macchina di prova, costrutta secondo il 
sistema Magrini, essendo stata fin anco tolta. Tutti 
1 gruppi survoltori ed i regolatori attualmente in ser- 
. vizio in tale stazione non cessano dunque. di essere 
del mio sistema, ad esclusione di qualsiasi altro e sono 
stati costruiti dalla Compagnia dell'Industria Elet- 
trica di Ginevra. 

Il signor Magrini dice che se io applico un elemento 
di più del numero che dia al riposo la tensione della 
rete, entro nel suo sistema. Mi è lecito rispondergli 
che se egli adotta un solo elemento di meno del nu- 
mero che dia in fin di scarica la tensione massima ri- 
chiesta dalla rete, esce dal suo sistema? Il ragiona- 
mento calzerebbe, giacchè allora, sotto pena di non 
potere mantenere la pressione normale, egli dovrebbe 
entrare nel mio sistema d’inversione, che ne è la ca- 
ratteristica. Tale è il caso di Milano. 

Non posso comprendere come il signor Magrini, così 
pure il signor Scaini, credano ancora dopo la lettura 
del mio scritto del 10 dicembre che nel sistema Ma- 
grini il survoltore viene in aiuto della batteria, men- 
tre che nel mio sistema l’energia necessaria è presa 
a prestito dalla batteria, la di cui capacità ne è di 
tanto ridotta. Si compiacciano detti signori di rileg- 


gere attentamente la mia nota. Nei due casi lener- ` 
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pa è forzatamente presa a prestito dalla batteria o 
dalla rete. Essa non esce dal gruppo survoltore, senza 
esservi entrata accresciuta dalle perdite. Nel sistema 
Magrini però l'eccesso di voltaggio che danno gli ele- 
menti supplementari, viene impiegato a creare un 
supplemento di ampcraggio: nel mio sistema l’eccesso 
di amperaggio somministrato da elementi più grandi, 
è utilizzato a produrre il voltaggio di cui vi è defi- 
cienza durante la forte scarica. Per rendere più chia- 
ramente la cosa dirò che se la Società Edison avesse 
conosciuto a tempo debito il mio sistema e lo avesse 
adottato, le sarebbero ampiamente bastate batterie di 
62 elementi invece che di 78. Siccome essa ha 4 bat- 


. terie luce, l'economia che sarebbe stata realizzatà di 


64 clementi rappresenta tanto da costituire una 
quinta batteria più forte che non la richiegga l’ener- 
gia necessaria ‘al funzionamento delle quattro survol- 
trici. L'energia disponibile sarebbe una stata 
quella di 4 batterie, al netto di qualsiasi ; Ita. 

Per ciò che concerne la quistione delle macchine 
a doppio collettore, che ho adottate per la Società 
Edison, mi permetterò fare osservare al signor Ma- 
grini che tali macchine si costruiscono industrialmente 
dalla mia Compagnia sin dalla sua origine. Ho pro- 
posto il loro impiego per la prima volta nel 1878 ed 
un macchina di tale tipo, costruita a quell'epoca, ha 
funzionato fin al 1898 alla Università di Ginevra. 
Non è stato per me il caso di copiare, ma ho dovuto 
adottare tale disposizione che a me non piace (per 
la complicazione di costruzione e pel quadro che ne- 
cessita) unicamente per causa del numero di elementi 
imposto, 78 invece di 58 a 62, che richiede il mio si 
stema. Infatti, come l'ho detto, 78 elementi esigono 
in fin di scarica 718 X 2,7 ossia 215 volt. Siccome la 
carica non ha luogo che quando la rete stessa è sca- 
ricata, cioè a dire, a basso voltaggio, 115 volt il più 
spesso, il survoltore deve salire a 100 volt e d'altro 
canto deve poter fornire 4000 - 4700 amp. La sua ca- 
pacità deve dunque essere di 400 a 470 kilovolts- 
ampères. L'adozione del doppio collettore ha permesso 
di ottenere tale capacità con una macchina di metà 
potenza, ossia di 200 Kw. Ma lo ripeto, avrei prefe- 
rito, mercè l'adozione del mio sistema, costruire una 
macchina più semplice, di regolazione più facile e 
con calettamento di spazzole fisso. Avrei @preferito 
ugualmente un numero di elementi tale che le bat- 
terie, all'infuori del servizio di carica e di scarica or- 
dinario, avessero potuto essere lasciate a semplice re- 
pulsione sulla linea, senza esigere il funzionamento 
della survoltrice, che spende allora inutilmente ener- 
gia e senza rischio di vedere le batterie scaricarsi len- 
tamente e intempestivamente sulla rete. 


Il signor Scaini mi rimprovera di avere scelto l'e- 
sempio della Edison per dimostrare che le batterie 
aventi il numero di elementi che richiede il sistema 
Magrini, non possono essere lasciate in servizio senza 
survoltore, salvo del tutto a fine di scarica. i 

Osserverò semplicemente che nessuna distribuzione 
di luce si fa senza perdita di voltaggio sulla rete e 
che il caso della Edison è lungi di essere il solo della 
specie al riguardo. Ma pur scegliendo un caso estremo 
nell'altro senso, il vantaggio rimane ancora al mio 
sistema. Per una rete a 115 volt, senza perdite sen- 
sibili, il signor Scaini sceglie 63 elementi pel sistema 
Magrini, quando col mio sistema ne occorrebbero nor- 
malmente 57. La tensione di riposo sarà di 126 volt 
per Magrini contro 114 o più esattamente 115 e 127 
volt. Or, francamente, il signor Scaini non lascerà 
una batteria tale sulla rete con delle resistenze di: re- 
golazione. Sono molti anni dacchè un simile sistema 
è stato scartato e non simpiega più, il meno possi- 
bile, che per equiparare i feeder tra loro, in man- 
canza di meglio. Del resto, ormai esistono sufficienti 
impianti eseguiti col mio sistema, perchè la quistione 
possa considerarsi come definitivamente risolta dui 
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fatti. L'unico che m’'abbia dato qualche pensiero è 
precisamente quello che mio malgrado e per la forza 
delle cose ha dovuto essere attuato col numero di e 
lamenti scelto dal signor Magrini, cioè a dire l'im- 
pianto della. Edison. 

Per quel che mi concerne, reputo la discussione 
esaurita. Non voglio rilevare certi punti tendenziosi 
delle due lettere, mi sono già troppo allontanato dal 
lato tecnico della quistione che è il solo che dovrebbe 
essere qui discusso e quindi termino, ringraziandola, 
signor Redattore, della estrema cortesia con cui si è 
compiaciuta di accogliere le mie lettere. 

R. TauRy. 

— Nella chiusa della lettera dell'ing. L. Magrini, a 
cui allude l’ing. R. Thury nella sovra riportata con- 
futazione, ci prometteva alcune importanti comuni- 
cazioni sopra l'argomento interessantissimo della re- 
golazione delle batterie di accumulatori per mezzo di 
macchine compensatrici di tensione, o survoltrici: 
probabilmente in queste si troverà una conferma delle 
idee del Magrini, e quindi ci auguriamo che egli vo- 
glia inviarcele presto. CR ALE 
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di presa di corrente che sporgerebbe oltre il limite 
stabilito per le parti fisse, senza aver da toccare nes- 
sun altra parte della locomotiva. Nello stesso tempo 
vengono allontanate le ruote dentate degli assi, affinchè 
durante il viaggie del treno merci non giri inutilmente 
l’indotto del motore. 

La locomotiva è in grado di trainare un treno di 300 
tonn. con una velocità di 8.5 m. al secondo ossia 30 
km. all'ora in orizzontale. Il peso d'adesione della lo- 
comotiva, uguale in questo caso al peso totale è di 
24 tonn. Il suo massimo sforzo di trazione alla perife- 
ria della ruota motrice è di 3600 kg. La locomativa 
è costruita tutta in ferro ed acciaio ad eccezione del 
tetto della gabbia del conduttore, del pavimento e del 
rivestimento interno della gabbia del conduttore. 

Il telajo consta essenzialmente di due traversoni in 
lamiera di 23 mm. di spessore, congiunti rigidamente 
a robusti ferri a C per mezzo di cantonali ad Z chio- 
dati a caldo, e recanti innanzi ed indietro i propulsori, 
ed il nettastrada. Questi ultimi arrivano fino a 60 mm. 
sopra l'orlo superiore della rotaia. Per congiungere la 
locomotiva al treno si fa uso ad ogni testata d'un gan- 
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Fia. 1. — ARCHETTI DI PRESA DI CORRENTE. r 


LA LOCOMOTIVA ELETTRICA 
dell’ A. E. G. 

Premettiamo che queste locomotive non sono state 
studiate per gli esperimenti sulla Marienfelde Zossen 
came potrebbe lasciarlo credere la promessa da noi 
fatta terminando lo studio del materiale adoperato 
dalla casa Siemens nelle esperienze medesime. La lo- 
comotiva qui rapidamente descritta è un tipo ante- 
riore, ideato e costruito per un servizio normale, e 
nulla quindi ha carattere sperimentale negli organi 
meccanici od elettrici che la compongono. Tali organi 
rispondono alle esigenze delle prescrizioni vigenti sulle 
ferrovie di Stato Prussiane; però nulla di sostanziale 
dovrebbe in essi modificarsi quando si dovessero adat- 
tare alte esigenze di altre prescrizioni. Questo tipo qui 
descritto non crediamo che sarebbe economico adi- 
birlo al servizio viaggiatori, al quale la casa vorrebbe 
destinarlo. (Nd. Bj 

La locomotiva a scartamento normale costruita 
dalla A. E. G. (fig. 2-4) può essere usata per il tras- 
porto di meérci, e passeggieri, è costruita per lo scar- 
tamento normale di m. 1,435 ed è del tutto simme- 
trica. Possiede due assi azionati ciascuno da un mo- 
tore. Per il caso che la locomotiva deva venir trainata 
come vagone dai un treno merci viene calato l’archetto 


cio con attacco semplice e di sicurezza. Le lamiere dei 
traversoni principali portano mensole in lamiera con 
ferri ad angolo, per ricevere la parte superiore. . 

L'intero telaio inferiore è coperto con solida lamiera 
che serve ancora a rinforzarlo. 

Nei traversoni principali son saldamente collocati 
gli assi in apposite fessure per le boccole degli assi. 
L'’interasse essendo di 2500 mm. la locomotiva può 

rere curve del minimo raggio ammesso in pra- 
tica. Le ruote hanno nel cerchio di corsa un diametro 
di 1000 mm., sono munite di razze in ferro, e cerchiate 
a caldo d’acciaio. Il peso della locomotiva vien ripor- 
tato sugli assi per mezzo di molle a balestra con lame 
di 90 mm. di larghezza e 13 di spessore. 

Il freno agisce con due ceppi contro ognuna delle 
quattro ruote. Di più la locomotiva è fornita di un 
freno ad aria compressa Westinghouse di cui lo stan- 
tuffo agisce su di una leva sita sull’albero del freno 
principale. L'aria compressa vien prodotta da una 
pompa ad aria azionata da un speciale elettromotore, 
e compressa in un recipiente appeso ad una estremità 
fra i traversoni. 

La sovrastruttura comprende la gabbia del condut- 
tore e le casse poste alla parte anteriore e posteriov> 
della gabbia. 

La gabbia del conduttore è chiusa tutto all’intorno 
e sì può penetrarvi per mezzo d'una porta apribile 
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verso l’interno in ognuna delle due pareti, munita di 
vetri che si possono abbassare. 

La gabbia possiede una larghezza esterna di m. 2,90 
quindi si può da essa veder bene tutto il treno. Anche 
la visuale sulla linea non è interrotta a causa della for- 
ma obliqua della cassa alla parte anteriore e posteriore 
della gabbia. Il tetto, come pure l’iImpiantito ed il rive- 
stimehto interno sono in legno, il tetto, per accre- 
‘ scerne la resistenza è coperto di tela da vele, e di una 
vernice impermeabile. Il manubrio del freno si trova 
nella gabbia in un apposita colonna in ghisa, e con- 


- — 
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costruzione speciale, i quali vengono spinti da molle 
contro il conduttore. 

Per avere un numero possibilmente grande di punti 
di contatto tra il conduttore e l’archetto, il condut- 
tore è formato di parecchi fili di 8 m/m di spessore, 
tesi parallelamente a piccola distanza uno dall’altro, 
senza isolazione reciproca. Il conduttore di lavoro 
viene appeso ad isolatori particolari, in modo che il 
suo punto più basso giunge per lo meno a 4,90 sopra 
il lato più alto della rotaia. Il conduttore è sostenuto 

da alberi in legno o ferro, i quali son situati alla di- 
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Fia. 2. — LOCOMOTIVA IN ORDINE DI MARCIA, 


sente di stringere insieme gli 8 ceppi conteporanea- 
mente. 7 

Immediatamente presso la colonna del freno tro- 
vansi gli apparati per spargere la sabbia. Sulle pareti 
laterali tra le finestre trovasi un armadio per deporvi 
gli attrezzi ed i materiali necessarii. Per dare il se- 
gnale la locomotiva è munita d'un fischietto situato 
sul tetto e messo in azione da aria compressa. 

Il pavimento è munito di botole per mezzo di cui si 
raggiungono facilmente le ‘parti meccaniche inferiori. 

I sostegni da lanterna siti ai due lati della fronte 
della gabbia servono a sorreggere lanterne a petrolio, 
o dischi da segnale, se occorre per qualsiasi ragione 
fare segnalazioni. 

MATERIALE ELETTRICO. 

La presa di corrente ha luogo mediante 4 archi stri- 

scianti al disopra del tetto della gabbia, (fig. 1), di 


stanza di 30 o 40 m. luno dall'altro lungo la linea. 

Il ritorno della corrente ha luogo attraverso le ro- 
taie, le quali sono in comunicazione una coll’altra, e 
nel caso necessario unite anche a particolari cavi di 
ritorno della corrente. La locomotiva possiede 2 mo- 
tori del tipo corrente per ferrovie a scartamento nor- 
male. 

I motori sono da un lato situati immediatamente 
sull’asse delle ruote, dall'altro appesi a molla al telaio, 
in modo che solo un ottavo del peso del motore agisca 
sull’asse senza intermediario di molle. 

L'asse delle ruote è azionato mediante due ruote den- 
tate il numero dei denti delle quali è nel rapporto 
1:3. 

Il rocchetto è di bronzo fosforoso, la grande ruota in 
due parti sull’asse di corsa è di acciaio. I denti sono 
fresati con macchine apposite. Per impedire che pe- 
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netri sabbia o qualsiasi altıo corpo estraneo e per una 
buona oliazione, le ruote dentate sono protette da 
una cassa in lamiera di ferro. 
_ I motori sono eccitati in derivazione, e i nuclei dei 
. magneti sono fusi in acciaio in modo da servire nello 
stesso tempo come scatola di protezione e sostenere 
1 sopporti per l’asse dell'armatura, e per l’asse motore. 
La custodia del motore è formata di due parti e 
. costruita in modo, che per un lato protegge il motore 
dall'umidità e dalla polvere per l’altro può essere sco- 
perchiata onde penetrare alle parti interne. Si può 
per mezzo di speciali aperture giungere al commuta- 
tore e alle spazzole. E' possibile togliere il motore dal 
disotto senza levare la cassa superiore, nè sollevare la 
locomotiva. Il quadro è appeso ad una delle pareti di 
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fronte della gabbia, e com disposto che si può allo 
stesso modo procedere avanti o indietro. Possiede a 
questo scopo due manovelle, per mezzo di una si re 
gola puramente la velocità, mentre l’altra serve come 
interrutrice ed invertitrice della corrente. 

Il quadro poi è disposto in modo che la manovella 
di direzione nom può venire mossa, se quella per la 
velocità non si trova sulla posizione d'arresto. D'al- 
tra parte la manovella della velocità può esser allora 
solo posta nella direzione « Inserito », se la manovella 
di direzione si trova sull'« Avanti» o « Indietro ». 

Le diverse velocità vengono ottenute colle diverse 
inserzioni dei motori (In serie - In parallelo) e colla 
variazione dell’intensità del campo magnetico. Per 
le piccole velocità i motori vengono inseriti, in serie, 
per le grandi in parallelo. 

Il sistema descritto garantisce un risparmio d'ener- 
gia di fronte a quello della regolazione mediante in- 
serzione preventiva di resistenza poichè il motore con- 
suma soltanto l'energia necessaria al lavoro del treno. 
All'atto dell'inserzione del motore viene inserita an- 
che una resistenza, per ottenere un avviamento senza 
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scosse; una volta posta in movimento la locomotiva 
la resistenza viene disinserita per evitare ogni altra 
perdita inutile. Questa resistenza d’'avviamento tro- 
vasi per metà nella cassa anteriore, per metà nella 
posteriore alla gabbia. 

La regolazione dell’intensità del campo magnetico 
succede automaticamente col rotare della manovella 
di regolazione, il regolatore della derivazione si trova 
in una delle casse oblique. La potenza dei motori uniti 
è di 300 cavalli effettivi, e la intensità di corrente per 
questa potenza è di circa 550 Amp. a 500 volt. 

La pompa ad aria possiede un cilindro ad alta ed 
uno a bassa pressione, e porta l'aria a 6 atmosfere di 
sopra pressione. Ottenuta questa ‘ pressione nel reci- 
pieute, il motore della pompa si disinserisce automa- 
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ticamente, e s'inserisco pure automaticamente quando 
la pressione nel recipiente è discesa a 5 1/2 atmosfere. 
Affinchè la locomotiva possa anche percorrere traite 
in cui per qualche ragione non sia possibile la presa 
di corrente, essa possiede alle due testate vicino al 
gancio d'attacco un contatto, per mezzo di cui essa 
può essere unita ad una batteria d'accumulatori sita 
in mezzo d'un tender particolare. 

La unione del contatto cogli MI avviene 
del tutto come l'inserzione e la disinserzione della pom- 
pa ad aria del freno. Nei quattro angoli della gabbia 
gi trovano i necessarii istrumenti di misura, voltmetri, 
ampermetri, interruttori, disinseritori montati su ta- 
vole, ed il manometro del freno. Inoltre si trova a 

completare il materiale elettrico : 

1. Valvole di sicurezza per il motore ed i condut- 
tori per evitare il sopracarico, in una delle casse o- 
blique; 

2. Uno scarica fulmine con spegnitore automa- 
tico delle scintille, senza parti mobili, nè che si arru- 
giniscano facilmente, questo apparato è situato sul 
tetto della gabbia; 
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3. Illuminazione elettrica completa coi necessari ' 


disinseritori e valvole di sicurezza. 
L'illuminazione della locomotiva è prodotta da 10 
lampade ad incandescenza, inserite in serie a 5 a 5 


così disposte: Le quattro lanterne di segnalazione 
sopra i propulsori son munite di due lampade ciascuna 
la gabbia viene illuminata dalle altre due. Le due lam- 
pade di ogni lanterna appartengono con una delle 
lampade della gabbia a diversi circuiti, cosicchè in 
caso di guasto di un circuito la locomotiva rimane an- 
cora abbastantemente illuminata. I materiali impie- 
C] 


gati nella trazione elettrica sono oggetto di accurati 
studi da parte di tutti i costruttori; abbiamo quindi 
creduto conveniente illustrare rapidamente una loco- 
motiva che appare studiata con molta cura. Conviene 
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però osservare che il campo d’azione della locomotiva 
tende a restringersi al solo servizio merci, mentre 
d'altro canto si accentuano le simpatie generali per 
l'impiego di correnti alternate nella trazione, quindi 
l'avvenire ci serba forsa grandi novazioni in questo 


campo. Ing. Luzzati. 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


CARICA E SCARICA A DISTANZA DI CORPI ELETTRIZZATI. 
- H. Ayrton - Nature, 27 febbraio. — L'A. usò un elet- 
troscopio a foglie d’oro al cui bottone era sostituito 
un recipiente metallico per aumentarne la capacità. In 
generale lo si caricava fino a cho l'angolo di diver- 
genza delle foglie fosse maggiore di 90 così che la 
ricaduta delle foglie era ben visibile. — I. Scarica di 
un elettroscopio a piccola distanza col mezzo della 
fiamma di una candela, Colla fiamma di candela iso- 
lata alla distanza di 15 cm. le foglie ricadono in qua- 
ranta minuti, sia che fossero cariche positivamente 
che negativamente. Alla distanza di 42 cm. la disper- 
sione era minima, alla distanza di 48 cm., nulla. Colla 
fiamma in comunicazione col suolo la scarica è più ra- 
pida. Lo fiamma di un zolfanello non ha minor effetto, 
e l'arco elettrico non ha maggior effetto di una can- 
dela non isolata posta ad egual distanza. II. Scarica 
di un elettroscopio a grande distanza col mezzo di una 
candela isolata. La candela era posta a distanza da 
125 a 200 cm. Non si avca dispersione, ma questa in- 
cominciava tostochè si portava replicatamente presso 
la fiamma dalla parte opposta all'elettroscopio una 
sbarra di vetro strofinato e poi la si allontanava. Col- 
l'aumentare della distanza aumentava il numero delle 
volte in cui si dovea ripetere l'operazione per ottenere 
una diminuzione visibile di divergenza. Alla distanza 
di 125 cm. bastò una volta, alla distanza di 203 cm. 
, occorsero 14 volte. Ciò quando l'elettroscopio era ca- 
rico negativamente; se era carico positivamente si 
avea lo stesso effetto avvicinando alla fiamma una 
sbarra di ceralacca strofinata. III. Carica di un elet- 
troscopio a grande distanza col mezzo di una candela 
isolata. Ripetendo gli esperimenti II alla distanza di 
200 cm. con elettroscopio e candela caricati dello 
stesso segno, dopo un certo numero di avvicinamenti 
della sbarra carica le foglie si muovono aumentando la 
divergenza. Se l’elettroscopio è scarico, le foglie dopo 
più operazioni divengono di elettricità uguale a quella 
della sbarra carica. IV. Esperimenti colla candela in 
comunicazione col suolo. Gli esperimenti III non rie- 
scono se la candela è in comunicazione col suolo. V. 
Scarica di un elettroscopio col mezzo di un filo di pla- 
tino al color rosso. Sostituendo negli esperimenti I, 
II, III, IV, la candela con un filo di platino portato 
al rosso della corrente di due pile Grove si ebbero ri- 
sultati analoghi, eccetto che il filo di platino quando 
era al suolo, scaricava un elettroscopio elettrizzato ne- 
gativamente, ma non uno elettrizzato positivamente. 
Il filo agisce fino a 300 am. di distanza. VI. Perdita 
e riacquisto del potere scaricante del filo di platino. 
Il filo di platino mantenuto caldo per parecchie ore 
perde la proprietà di scaricare l’elettroscopio, ma la 
riacquista collocando sopra esso sale comune o soda; 
pare che detta proprietà sia dovuta a particelle di 
sodio od altro metallo originariamente aderenti al pla- 
tino. VII. Carica e scarica dell'elettroscopio col mezzo 
di cotone bagnato nell’etere, alcool metilico, acido sol- 
forico diluito., il tutto isolato. Il cotone così bagnato 
agiva come la candela negli csperimenti II, III, IV, 
se isolato, ma non agiva se messo a terra. A questo 
risultato ottenuto con corpi freddi L'A. annette spe- 
ciale importanza. 


LA RADIOATTIVITA' E LA TEORIA ELETTROTECNICA. - 
W. Crookes. - Roy. Soc., Londra, 6 febb. — L'A. prova 
osperimentalmente che gli elettroni emananti dai corpi 
radioattivi si comportano come particelle materiali e 
vengono impediti nel loro movimento dalle molccole 
del mezzo circostante, all'opposto delle onde eterce 
che non sono da queste affette altro che per assorbi- 


mento. Collocò due pezzi di attinio sopra il fondo d'una. 


scatola uno dei quali era libero l’altro circondato da 
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un tubo di piombo; tese orizzontalmente una pellicola 
fotografica in modo che chiudesse superiormente il 
tubo di piombo e si prolungasse sopra l'attinio libero, 
e sviluppato dopo 70 ore di esposizione si trovò una 
forte azione sopra il tubo; e nessuna azione sopra l'al- 
tro pezzo di attinio. Questo esperimento indica che gli 
elettroni emananti dall'attinio si comportano come 
una nebbia di particelle materiali, capaci, di diffon- 
dersi nell'aria libera come le particelle odorose se non 
sono trattenute da un denso strato metallico. Esperi- 
menti analoghi con radio fortemente attivo diedero 
per risultato una forte macchia sopra il pezzo protetto 
ed una leggera macchia sopra quello non protetto, 
macchia che andava dilcguandosi colla distanza, dise- 
gnando le ombre dei corpi opachi interposti. Col po- 
lonio occorrevano distanze molto minori fra la so- 
stanza radioattiva e la pellicola ed esposizione più 
lunga per ottenere effetto sensibile. — Con altri espe- 
rimenti dimostrò che una corrente d’aria che passò 
sopra la superficie del radio porta con sè una certa 
parte dei corpuscoli da questo emananti, però si può 
arguire che esi, fatti passare insieme alla corrente 
d’aria per un tubo piegato girano difficilmente attorno 
l'angolo ma urtano contro le pareti del tubo che li con- 
duce, quando hanno percorso breve spazio dal punto 
di emissione, ma in seguito le molte collisioni colle 
molecole di aria rendono nulla la loro velocità iniziale 
e da quel momento vengono trasportati liberamente 
dalla corrente di aria. Il perossido di idrogeno è ra- 
dioattivo ma le sue emanazioni non possono esser tra- 
sportate da una corrente d'aria lungo un tubo piegato 
ad U. — L'A. continua discutendo la opinione di 
Strutt secondo la qualo i raggi Becquerel deviabili 
dalla calamita sarebbero degli elettroni negativi e 
quelli non deviabili sarebbero positivi; il radio emette 
raggi delle due specie, l'attinio solo raggi deviabili 
ed il polonio solo raggi non deviabili; i corpuscoli 
emananti dal polonio sarebbero quindi, secondo detta 
ipotesi formati dai pesanti ioni positivi; A. dichiara 
di aver iniziato esperimenti per verificare questa con- 
clusione. In base a questa ipotesi spiega perchè in un 
tubo assai rarefatto (0,00068 mm.) con catodo d'ar- 
gento si depositò argento solo nelle parti del tubo più 
vicine al catodo mentre le parti lontane benchè col. 
pite violentemente dagli elettroni che le rendono fos- 
forescenti non presentano tracce di deposito d’argento. 
La fosforescenza sarcbbe prodotta dagli ioni negativi 
leggeri proiettati dal catodo, mentre gli ioni positivi 
pesanti dell'argento, liberi dai loro elettroni negativi, 
o sotto l'influenza della tensione elettrica si staccano 
e si depositano in istato metallico presso il polo. In 
questo esperimento, la parte superficiale dell'argento 
diventa incandescente; usando invece il diamante 
corpo cattivo conduttore, il diamante si trasforma in 
grafite ad una temperatura non inferiore a 3600. 


TERMOMETRO ELETTRICO. - G. Meslin. - C. R., 17 feb- 
braio. — In certi casi la rapidità colla qualo le cop- 
pie termoelettriche seguono le variazioni di tempera- 
tura del mezzo nel quale sono collocate è svantaggiosa. 
L'A. propose quindi: di usare, come termometro, la va- 
riazione che subisce: la f. e. m. di una pila Latimer 
Clark colla temperatura essendo il ritardo termico di 
questa molto grande in confronto di quello delle pile 
termoelettriche. L'A. applica il sistema impiegando il 
metodo d'opposizione, coll’aggiunta di due cassette di 
resistenza disposte secondo le indicazioni di Bouty in 
modo da non produrre corrente nella dorivazione ed 
impiegando come galvanoscopio un gaNanometro 
molto sensibile. Como clemento di confronto si può 
usare un accumulatore o degli elementi Daniell a so- 
luzioni diluite che non presentano variazione sensibile 
colla temperatura; ma ciò ha l'inconveniente di osi- 
gere la conoscenza perfetta delle costanti della pila 
di confronto. L'A. preferisce scegliere due elementi 
Clark aventi f. e. m. differente, poichè hanno tuttavia 
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egual coefficiente di temperatura ed associarli in ten- 
sione opponendoli l'uno all’altro. * 


SUI GAZ IONIZZATI. - P. Langevin. - C. R., 17 febbr. 
— LA. descrive dei metodi coi quali riuscì ad otte- 
mere delle nuove conferme esperimentali alla teoria 
della ionizzazione dei gas. E’ noto che J. J. Thomson 
spiega la conduttività clettrica acquistata dai gas sotto 
l'azione dei raggi Rocntgen ammettendo che questi 
producano nei gas dei centri di carica positivi e ne- 
gativi di numero eguale, ciascuno avente una carica 
eguale in valore assoluto a quella che trasporta l'a- 
tomo di idrogeno nell'elettrolisi; per attrazione elet- 
trostatica questi centri si attorniano di un corteo di 
molecole ‘ elettricamente neutre costituenti gli ioni. 
Se si crea un campo elettrico H gli ioni si spostano; 
i positivi con una velocità A, H nel senso delle linee 
di forza, ed i negativi colla ‘velocità K, H in senso 
inverso. I coefficienti K, e K, sono in generale differenti 
Se la pressione non è troppo bassa ‘gli ioni positivi 0 
negativi venendo in collisione, vengono in parte a ri- 
combinarsi e la quantità di elettricità ricombinata in 
un secondo è proporzionale alle cariche positive e ne- 
gative degli ioni; detto « il coefħciente di propor- 

a 
Anik, tn (K, +K K,) 
esser costante per un dato gas in condizioni date di 
temperatura e pressione. Ora l'A. con un metodo spe 
ciale è riuscito a determinare esperimentalmente il 
rapporto e in condizioni esperimentali molto varie e 
trotò per esso dei valori effettivamente costanti. Di- 
scutendo poi sul significato fisico di detto rapporto 
egli trova che esso rappresenta il rapporto fra il nu- 
mero delle ricombinazioni ed il numero delle colli- 
sioni fra gli ioni di segno contrario. Se la teoria è 
csatta questo rapporto deve mantenersi costante- 
mente inferiore all'unità avvicinandovisi tanto più 
quanto è minore la mobilità degli ioni. L'esperienza 
conferma queste previsioni. 


zionalità si ha che il rapportos= deve 


TRASPARENZA DEI LIQUIDI CONDUTTORI PER LE ONDE 
HerTZIANE. - C. Nordmann. - C. R., 17 fehbr. — L'A. 
continuando le sue ricerche sull'assorbimento delle 
ondc Hertziane da parte degli elettroliti (Elettricità, 
101, pag. 556) trova confermando e completando la 
legge prima trovata che lo spessore massimo, attra- 
verso il quale le onde hertziane impiegate sono ancora 
sensibili, cioè le trasparenze per queste onde, variano 
nello stesso senso della resistenza, e crescono meno ra- 
pidamente di questa e più rapidamente della sua ra- 
dice quadrata. La curva ottenuta esperimentalmente 
indicante la relazione fra lo spessore massimo e la 


NESTA l Kz V 
conduttività è compresa fra le due cùrve e \ R 


kit. Luo . i 
ed e xr che sono le espressioni date rispettiva- 
mente dal Poincarè e dal Maxwell per rappresentare 
l'intensità delle onde trasmesse da uno strato condut- 


1 
tore di spessore L e di conduttività x I risultati 
esperimentali passano quindi come una notevole ve- 
rificazione della teoria. 


CONDUTTIVITA’ DEI DIELETTRICI LIQUIDI SOTTO L'IN- 
FLUENZA DEI RAGGI DEL RADIO E ROENTGEN. - P. Curie 
- C. R., 17 febbraio. — L'A. ha riconosciuto che i raggi 
del radio e di Roentgen agiscono sui diclettrici liquidi 
come sull’aria, comunicando loro una certa condutti- 
vità elettrica. Per dimostrare il fatto l'A. colloca il 
dielettrico .liquido in un vaso metallico comunicante 
con un polo d'una batteria il cui altro polo è à terra, 
ed introduce nol liquido un tubo di rame chiuso al 
fondo in comunicazione coll’'elettrometro. Appena si 
introduce nel tubo di rame un ampolla con sostanza 
radioattiva, o si fa colpire il vaso esterno dai raggi 
Roentgen, l'aumento di conduttività è indicato dal- 
l'olettrometro. La grandezza di tale aumento varia 
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grandemente col liquido usato fra 20X 10-!* mho 
per cm.c. nel caso del bisolfuro di carbonio e 1,3 
10-54 mho per cm.c. per l’aria liquida. 


RESISTENZA D'ATTRITO DELL ETERE. M. Thiesen. - 
Deuts Phys. Gesell. 13 pag. 177. — L'esperienza (V. 
Sebeden, ÆI., 1902, pag. 56) conferma la teoria di 
Maxwell che la luce esercita nella direzione del suo 
movimento una pressione eguale all'energia per unità 
di volume. L'A. calcola la variazione che subisce tale 
prgssione nel caso che il corpo colpito sia in movi- 
mento. Applicando la formula trovata alla terra trova 
che la pressione che si esercita sulla superficie della 
terra non è maggiore di 1000 kg. per cui l'influenza di 
questa resistenza sulla durata dell’anno è dell'ordine 
4,3 X10-!*T* secondi in cui T è la temperatura in 
gradi centigradi. Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


COMPENSAZIONE DI TEMPERATURA NEGLI APPARECCHI 
DI MISURE ELETTRICHE. - Davis e Conra. - Z. für Be- 
leuch, 80 sett. 1901. — Per ottenere la compensazione 
della temperatura negli strumenti basati sul principio 
di Ferraris, uno dei rami della calamita riceve un roc- 
chetto con alcuni giri di filo, chiuso su di sè, e di me- 
tallo la.cui resistenza varia molto con la temperatura 
p. es. il rame., La corrente che vi si sviluppa ha per 
effetto di smagnetizzare il nucleo, e d'indebolirne ]'a- 
zione sul disco. Il valore di questa azione dipende 
dalla resistenza del rocchetto, la corrente vi si inde 
ibolisce quando la temperatura cresce e l’azione sul 
disco aumenta in seguito alla diminuzione nella sma- 
gnetizzazione. Così si ottiene una certa dipendenza 
riguardo alle variazioni di tomperatura. r. u.l. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


CORRENTI TELLURICHE. - E. Jar. - E. T. Z., 6 mar. 
— L'A. ha stabilito una lunga serie di ricerche sulle 
correnti telluriche a mezzo di elettrodi immersi pro- 
fondamente nel suolo e dà alcune delle conclusioni a 
cui egli venne dalle sue misure condotto. Pur facendo 
in proposito le più ampie riserve crediamo opportuno 
dare un sunto di tali osservazioni. Le nostre riserve 
dipendono essenzialmente dal carattere di incertezza 
che domina nelle misure, e quando in generale per le 
indicazioni di intensità di corrente si trova la osser- 
vazione «il galvanometro era molto inquieto» non tro- 
viamo troppo giustificate le deduzioni che se ne trag- 
gono. Comunque sia l'argomento è assai interessante 
e poco studiato perchè valga la pena di accennarne al- 
tri. Le lastre adoperate erano metalliche ben pulite 
o di carbone da elettrodi. Ecco i principali dati delle 
osservazioni ;_ 

1. Due piastre di eguale dimensione e sostanza 
disposte nel meridiano magnetico in guisa che la pia- 
stra nord trovisi più profonda manifestano una diff 
renza di potenziale che in tali condizioni è costante. 

2. Se la piatra a sud è più profonda la direzione 
della corrente si inverte, e mentre prima la piastra 
a nord aveva la tensione più bassa si trova invece a 
tensione più alta. 

Altre osservazioni ancora sono riportate che ci sem- 
brano meno interessanti e quindi le omettiamo. Per 
dare un'idea dell'ordine di grandezza dei fenomeni os- 
servati aggiungeremo che per distanze poco superiori 
a 300 metri placche di metri 2 per 1 poste a profon- 
dità di 1 a 5 metri le tensioni osservate variavano da 
l a 50 millivolt mantenendosi ordinariamente intorno 
a 10 millivolt. La intensità delle correnti generate 
nella conduttura di collegamento erano sempre varia- 
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bilissime e solo per eccezioni si poterono fare osserva- 
zioni. F. 


RISCALDAMENTO DEGLI INDUTTORI. - Levine Flavill. 
- El. Wld., 13 luglio 1901. Scopo di questo articolo è 
il determinare la ripartizione del calore negli avvol- 
gimenti induttori seguendo condizioni vaifabili. 1. 
Rocchetto sospeso nell'aria; 2. posto su di una tavola ; 
3. a posto nella macchina; 4. con la macchina in 
marcia. 

Dagli esperimenti risulta che lo strato medio del- 
l'avvolgimento raggiunge la temperatura più elevata, 
specialmente nella parte superiore. Il raffreddamento 
dovuto al telaio sarebbe sensibilmente il medesimo 
tanto a macchina ferma'quanto con la macchina in 
carico; ma dopo il funzionamento di qualche tempo 
la ventilazione dovuta. al movimento sembrerebbe ac- 
centuarsi se 1 nuclei induttori non subiscono altro ri- 
scaldamento all'infuori di quello dovuto ai rocchetti 
conduttori, si può applicare la seguente formola, ri- 
sultante dalle esperienze : 


T 
W=zg(4 F214 F), in cui 


W è il numero dei watt dispersi, 

A la superficie esposta all'aria, 

F è la superficie esposta al ferro, e 

T l'aumento di temperatura ammessa. Se le 
macchine funzionano sotto carico la formula diventa: 


T 
Wo 


zp (A+ 178 F). 


r. u. l. 


ACCOPPIAMENTO DEGLI ALTERNATORI. - De Renzis. - 
Bull. Inst. Montefiore. — L'A. dà un interessante 
studio sull’accoppiamento degli alternatori e adopera 
la teoria dei vettori. Dimostra da prima che due al- 
ternatori in serie non hanno un regime stabile, e che 
tendono ad accoppiarasi in opposizione. Esamina in 
seguito il funzionamento di due alternatori identici 
messi in parallelo su di un circuito, e vediamo che il 
regime è stabile sino a che l'angolo delle forze elet- 
tromotrici risponde ai limiti 


Li dr, 
TS 


Le considerazioni precedenti determinano il modo di 
inserire, levare e regolare un alternatore in un circuito. 
Le regole e le teorie precedenti vengono poi genera- 
lizzate per il caso di parecchi alternatori, e in que- 
sto caso le condizioni di stabilità sono modificate; se 
un alternatore aumenta di velocità, continuerà ad ac- 
celerare sino a cadere fuori di fase. Nel caso di due 
alternatori di potenze differenti, per evitare i regimi 
istabili bisogna che il motore azionante l’alternatore 
non possa dare una potenza superiore a I V (I. cor- 
rente di corto circuito V la differenza di potenziale 
sulla rete). L'A. finisce con qualche considerazione 
generale: le basse frequenze sono più vantaggiose per 
la marcia in parallelo; le macchine a vapore devono 
avere un coefficente d’irregolarità molto piccoli e di 
deboli periodi d’oscillazione degli organi mobili. 


rou. l. 


LAVORO DEGLI ALTERNATORI IN PARALLELO. - Hufter. 
- BuU. Inst. Montefiore. — L'A. adoperando la teo-` 


ria dei vettori, ci dà un interessante studio sulla fun- 
zione degli alternatori accoppiati in parallelo. Ci di- 
mostra dapprima che se si inseriscono due alternatori 
su di un circuito, questi avranno la tendenza in se- 
guito ad una serie di fenomeni, a funzionare in sincro- 
nismo di marcia. Lo studio grafico della divisione del 
lavoro tra due alternatori funzionanti in parallelo, 
mostra il carico su ciascuna macchina è proporzionale 
sen a essendo gli angoli del vettore di tensione ai 
morsetti, e del vettore della F. E. M. dell’alternatore 


P = E Iy sen« 


essendo Ix la corrente di corto circuito. Quando una 
forza estranea viene a disturbare il sincronismo di due 
alternatori, si producono tra di essi delle forze sincro- 
nizzanti che riconducono il funzionamento normale. 
Le correnti indotte dipendono dall’eccitazione, che 
può essere regolata in modo di ridurre al minimo la 
intensità di corrente circolante nell’indotto. 

L'A. studia poi l'accoppiamento di un alternatore 
ad altri alternatori in servizio esaminando successi- 
vamente la regolazione dell'eccitazione, della velocità, 
e la parte dei regolatori dei motori. Determina i va- 
lori limite dell’auto-induzione e dimostra che per buona 
marcia sineropa bisogna uguagliare l'induttanza del- 
l'indotto alla sua resistenza ohmica. In pratica questa 
induttanza è molto più elevata della resistenza. Oltre 
alle correnti di circolazione tra gli indotti d'alterna- 
tori in disaccordo, si producono anche delle correnti 
vagabonde le cui componenti in quadratura riscaldano 
l'indotto; si riducono queste correnti col regolare lec- 
citazione, ed accoppiando gli alternatori al momento 
della medesima posizione degli organi in movimento, 
medesimi valori istantanei di F. E. M. Segue lo studio 
dei movimenti oscillatorii. I signori Blondel e Bou- 
cherot hanno dato una formola determinante le durate 
dei periodi d'oscillazione. Queste oscillazioni sono do- 
vute ai movimenti pendolari dell'alternatore spostati 
dal suo equilibrio di marcia; alle pulsazioni periodi- 
che del motore, all'azione del regolatore, alle oscil- 
lazioni dell'albero. Esse sono attenuate da un conve 
niente studio di massa d'inerzia, dell'auto induzione 
dell alternatore, dall'impiego di circuiti ammortizza 


‘tori. E l'A. termina con qualche parola sull'impiego 


dei- motori asincroni, funzionanti” da generatori sul 
circuito che possono essero accoppiati in serie. 
r. u. l 


TRAZIONE. 


MOTORI A,RUOTA DENTATA PER FERROVIE CITTADINE 
E VICINALI. - Siebort. - E. T. Z. 6 mar. — L'A. prende 
in rapido esame i principali dati caratteristici che con- 
traddiscono i moderni motori tramviar) proposti da 
diversi costruttori, i cui caratteri comuni e generali 
sono: Carcassa chiusa - Quattro poli eccitazione totalo 
- Carcassa divisa in due nel piano orizzontale - Perma- 
nenza a posto di una metà del motore quando una me- 
tà della carcassa viene asportata. In seguito vengono 
poste a confronto le dimensioni principali e più salienti 
di alcuni tipi praticamente adottati da diversi costrut- 
tori. In complesso l'articolo presente vale assai meno 
degli altri a cui l'A. ci aveva abituato sul medesimo 
argomento e della medesima indole sintetizzante. 


| F. 
IMPIANTI 


LA LEGGE KELVIN DI ECONOMIA NELLE CONDUTTURE. 
- Teichmüller. - Z. T. Z., 6 mar. — In una trattazione 
piena di erudizione l'A. prende in esame la formola 
stabilita dal Kelvin per il calcolo delle condutture te- 
nendo conto del coefficente economico. Data la limi- 
tata applicazione che tali calcoli possono ricevere nel 
campo pratico crediamo inopportuno riassumere; però 
ne consigliamo la lettura ai teorici per la abilità e la 
coltura dell'A. dimostrata in questa trattazione non 
troppo facile. F. 


Nuovo SISTEMA DI INSTALLAZIONI. - A. Peschel. - 
E.T.Z.,6 mar. — L'A. già ben conosciuto nel campo 
elettrotecnico per i materiali da impianti da lui pro- 
posti ed universalmente adottati per la loro pratica 
convenienza ad ottenere delle installazioni ben fatte 
propose alla V. D. I. tedesca un nuovo sistema basato 
sull'impiego di tubazioni metalliche per la custodia 
dei conduttori. Tutti i particolari sono presi in esame, 
e se ne danno anche dei preventivi di costo. Contiamo 
di ritornarci sopra. F. 
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MISCELLANEA 


RENDIMENTO ATTUALE DEI GENERATORI DI VAPORE. - 
Bement. - The Eng. Mag. - 3 yiuy. 1001. — Articolo 
eccellente da raccomandarsi agli industriali e in ge- 
nere a tutti i proprietari di macchine a vapore. L'A. 
determina dapprima le unità sulle quali ci si deve 
basare per avere un punto esatto di confronto tra i 
differenti sistemi di caldaie: la quantità di carbone 
bruciato per unità di superficie di graticola, e per ora, 
per produrre una quantità di vapore determinato è 
il solo cho interessi conoscere. Rende nota poi l'impor- 
tanza della combustione completa delẹ combustibile, 
e la necessità di evitare un eccesso d' aria; nota che, 
restando inalterate tutte le altro condizioni, se ll peso 
di carbone bruciato per ora aumenta il rendimento 
diminuisce e viceversa; bruciando la medesima quan- 
tità di carbone, il rendimento diminuisce quando si 
aumenta l'immissione dell'aria, e inversamente, sem- 
pre che la combustione sia completa. Se si mantiene 
invariabile la proporzione in peso tra il carbone e 
l'aria ammessa, il rendimento aumenta in proporzione 
della quantità di carbone bruciato in un'ora. 

Inconvénienti della combustione incompleta. — Mc- 
todo d'analisi pratica. La più semplice è il determinare 
la proporzione dell'acido carbonico nei prodotti della 
combustione, il massimo possibile essendo il 21 0;9 
d’acido carbonico. La circolazione dell’acqua non ha 
maggiore importanza della pulizia delle caldaie, la 
regolazione del focolare è il punto principale. Gli eco- 
nomizzatori permettono di riguadagnare dal 5 al 
10 0/0 delle perdite subite causa la cattiva condotta 
dei focolari. In marcia normale devesi cercare di ot- 
tenere la combustione completa con il minimo eccesso 
d’aria. La scienza della regola del fuoco è quella che 
permette ai costruttori i rendimenti da essa. garantiti. 
Sovente sarebbe nell'interesse dell’industriale, consta- 
tando un troppo grande consumo di carbone, di can- 
giare i suoi fochisti e non le sue caldaie.” Un fochista, 
sorvegliato bene fa salire la proporzione d'acido car- 
bonico dal 4 0/0 al 13 0/0 riducendo così le perdite 
del 32 0/0. Con la combustione incompleta spinta al 
suo ultimo limite (tutto il carbonio convertito in os- 
sido di carbonio) la perdita è di 70 0/0. Con la miglior 
combustione (a 21 0/0 d’'acido carbonico) la perdita 
è del 8 0/0, con il gas sfuggente a 180 gradi centigradi. 


r. u. l. 


RASSEGNA DEI BREVETTI 


CONTATORE ELETTROLITICO. - No. 120813. - Bre. Te., 
13 gtug. 1900. — Concesso al sig. A. Job; il gas ge- 
nerato per decomposizione non può sfuggire che vin 
cendo una resistenza determinata, e producendo così 
nell apparecchio una pressione letta su di un mano- 
metro convenientemente graduato. Il gas fugge per 

un lungo tubo capillaro, per ottenere un ‘esatta pro- 
porzionalità tra la pressione e l'uscita del gas; per 
questo si può graduare uniformemente il tubo. 


r. u. l. 


AVVOLGIMENTO PER AVERE L'INVERSIONE SENZA 
SCINTILLE E LA REGOLAZIONE DELLA TENSIONE. —- 
No. 122411 — Bre. Te.. 10 marz. 1900, — Concesso 
alla Società Helios; questo dispositivo si applica alle 
macchine a corrente continua in cui l'effetto dell'ar- 
matura è soppresso e ai convertitori i cui magneti 
di campo hanno un medesimo traferro su tutta. la 
superficie cilindrica dell'armatura. L'avvolgimento 
percorso dalla corrente principale nelle macchine e 
dalla corrente continua dell'armatura dei converti- 


tori, produce un campo di intensità variabile e di | 


posizione determinata che dà una risultante con un 
campo principale eccitato con una derivazione. L'in- 
tensità e la direzione di quest'ultimo varia la corrente 
d'armatura, di modo che una componente di campo 
produce la forza elettromotrice necessaria all'inver- 
sione senza scintille; e l’altra componente nelle macs- 
chine a corrente continua, regola la tensione secon-lo 
l'intensità della. corrente d'armatura, o nelle trasfor- 
matrici, opera la regolazione con la variazione dello 
spostamento delle fasi della corrente alternata. del- 
l'armatura e loro effetto in ritorno sulla linea. 


r.u. l. 
[a r < 
SCARICATORE DI TENSIONI TROPPO ELEVATE. - No. 


119667. - Bre. Te, 6 apr. 1899. — Questo brevetto ri 
lasciato alla Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft di 
Berlino protegge lo scaricatore già da noi ampiamente 
descritto nel No. 51 dello scorso anno. Ecco la riven- 
dicazione: la disposizione che consiste in un softia- 


Erd 


tore magnetico E e due conduttori foggiati ad arco 
a, b si distingue pel fatto che questi ultimi da ambo 
le parti sono simmetricamente foggiati in modo che la 
via è aperta d'ambo le parti all'arco di scarica forma- 
tosi nello spazio esplosivo il che è richiesto dalla re 
lazione che corre tra la corrente nell'arco stesso e 


‘la direzione del campo magnetico destinato a sof- 


fiarlo che sono tra loro sfasati. ur. u.l. 


INDICATORE DI TARIFFA PER CONTATORI D ELETTRI- 
CITA’ - No. 121811. - Bre. Te., 29 giu. 1900.— Concesso 
al sig. Hams Heimann. Il contatore d'elettricità è u- 
nito ad uno o parecchi contatori numerici corrispon- 
denti ai diversi gradi di consumo e inserito secondo 
il carico esistente, in modo che si vede apparire sul 
contatore d'elettricità il consumo totale, e sui con- 
tatori graduati, il consumo o la durata in parti con- 
venientemente scelte su ciascuna graduatoria. La 
messa in serie del o dei contatori graduati, in seguito 
al contatore d elettricità che misura il consumo totale 
si fa per mezzo duno o più soccorritori, secondo il 
valore del consumo. In un tipo speciale un orologio. 
o un altro qualunque contatore d’elettricità misu- 
rante il consumo, secondo diverse tariffe su di uno, 
su parecchi contatori. 

ru. l. 


Fatale ta tata tata 
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Concorso a promi per la creazione di nuove industris 
in Spagna. — La Società mineraria spagnuola, a Pilbao, ha 
moaricato la Loga biscagliese dei produtturi di redigere il 
programma d’un concorso che la detta Società progetta di ban- 
dire fra gli ingegneri spagnuoli ed esteri. Questo concorso ha 
per isoopo di ricompensare gli studi che potrebbero serv.ro di 
base alla creazione in Ispagna di industrie nuove utilizzanit ie 
materie prime del paese, e alla fondazione di undustr.o per 
l'utilizzazione di materie plime estere. 

Secondo il giornale El Eco de Navarra, la Società Di 
delle miniere destinerebbe una somma di 15,000 pesctas al | 


“voro che sarà giudicato migliore. 
` . . 
La ‘Umanitaria: di Milano all'opera. — Delle Sezioni 


una ha già presentata la sua relazione alla Presidenza, la quale 
dovrà perciò quanto prima discutere e pronuncharsi in merito. 
— Si tratta della Sezione III, diretta daling. Saldimi. — La 
relazione si imita per ora alle Scuole professionali del 7:hro 
ed Elettrotecniche. — Anche la Scuola d Arti applicate all'in- 
dustria sarà tuttavia trattata al più presto. — Il concetto pre- 
valente della relazione della Sezione III, è quello di sussidiare 
con le dovute cautele e con la diretta ingerenza della Umani- 
taria, le Scuole Professionali già esistenti, ma che non hanno 
sufficienti risorse per raggiungere il loro scopo con quello svi- 
luppo che sarebbe necessario ad ottenere pratici risultati. Ove 
però queste Scuole non rispondessero a quei criteri che l’ Uma- 
nitama si prefigge, verranno create delle istituzioni autonome. 
— In ogni modo qualche laboratorio sorgerà certamente ex noro, 
Uno, per sempio, sarà quello d’elettrotern.ca. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni chieste. 
Bergamo. — La Società Elettro/Metallurgica Lombarda pre- 


sentò domanda alla Prefettura di Bergamo onde ottenere la 


concessione di derivare dal fiume Brembo, «in territorio di Fon- 
dia, un volume medio di acqua di 1200 litri al minuto secondo, 
allo scopo di creare con un salto di 140 m. la forza nominale 
di cavalli dinamici 2240 per la produzione di energia elettrica. 

Genova. — La Ditta Fmilio Basso di Genova presentò do- 
manda per la concessione dî derivare le acque del torrente Co- 
stagiutta, affluente del Paveso e ael Riccio, alio scopo di uti- 
Mzzarla mediante la formazione di un serbatoio capace di 400 
mila metri cubi di acqua, sbarrando il torrente con una diga 
tn muratura alta 20 metri, E ciò allo scopo di ottenere l'energia 
elettrica necessaria per mettere in azione una tramvia da Pon- 
tadecimo a Busalla lungo la valle del Riccio. 

Torino. — Il sig. Borgarello Carlo, ha presentato domanda 
alba prefettura di Torino, per ottenere la concessione di derivare 
acque dal rivo Sanglio nel territorio di Pecchio. 

Cuneo. — Il sig. conte avv. Alfredo Malabaila ha presentato 
domanda alla Prefettura di Cuneo per essere autorizzato ad 
eseguire le opore necessario per ricostruire la chiusa stabile nel 
tomenúe Borbore, in posizione più a monte di circa m. 600 di 
quella ove trovavasi la diga e che è stata distrutta dalle piene 
del 101 di detto torrente, ai fine di poter riattivare la deriva- 
zione d’acqua necessaria all'animazione ed esercizio del molino 
del Galletto. 


Concessioni accordate. 

Cunco. — La ditta Piccardo e C., di Genova, è stata autoriz- 
zara dalla Prefettura di Cuneo a derivare dal fiume Tanaro, ne! 
territorio di (Garessio, una maggiore quantità d’acqua di mo- 
duli 5 al secondo per produrre una maggior forza motrice di 
cavellti-dimamici 66.70 a scopo industritale. 

Roma. — Alla ditta Garuti Pompeo e Pompili Vico venne 
accordata la concessione di derivare acqua dal fiume Aniena, 
nel territorio del Comune dì Tivoli, immed.atamente a monte 
della grande cascata di Tivoli, allo scopo di produrre forza mio- 
trice per la produzione elettrolitica dei gas ossigeno ed idrogeno. 


Le acque pubbliche a scopo industriale. — L'on. Crespi 
ha presentato al Presidente del Consiglio, il memoriale del 
Circolo industriale, commerciale ed agricolo di Miland contro 
la circolare telegrafica 21 febbraio sospendente “a datagindeter- 
minata l'applicazione della legge sulla derivazione delle acque 
pubbliche a scopo smdustriale con gravissimo danno del pro- 
gresso industriale. — L’on. Zanardelli promise di studřare il 
memotiale, — L'on. Crespi ha inoltre presentato alla Presidenza 
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della Camera un’interrogazione al ministro dei Lavori pubblici 
sullo stesso argomento. 

(Con tale circolare si sospesero le domande di concessione dì de- 
rivazioni d'acqua, perchè il Ministero delle Finanze vorrebbe 
fare delle pubbliche aste per ogni derivazione). 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Il rame- — La circolare Robert Katz, notandc la staziona- 
rietà del ramo, la attribuisce al fatto che quando la tendenza è 
al ribasso, le grandi case comperano, una specialmente, interes- 
sata al rialzo. — Frattanto il consumo è buono, ma la domanda 
risulta meno urgente. — La circolare Merton assicura, per suo 
conto, che il consumo è importante; gli arrivi di rame dall’ Ame- 


rica scno per la maggior parte assorbiti. x i 


Ii carbone americano. — Le esportazioni di carbone dagli 
Stati Uniti furono di 7,383,393 tonnellate nel 1901 contro ton- 
nellate 7,917,519 nel 1900. La maggior parte dell’esportazione 
fu diretta, al Canadà. — Progredirono però le esportazioni verso 
la Francia e verso altre parti del bacino del Mediterraneo. — 
Forse non andrà molto che la Francia compererà soltanto car- 
bone americano; mel 1801 essa ne ebbe tonnellate 200,000 contro 
40,000 al 1500. — Gli americani contano che la conquista del 
mercato med.terraneo sarà loro agevolata dal mantenersi dei 
pregzi elevati in Europa e dal voto del Bounty bill sui premi 
di navigazione. 


TRAZIONE. 


Invenzioni elettriche. — Il signor Chiesa Luciano di Mi- 
lano, socio della ditta Chiesa e Biella, annuncia l'invenzione di 
un nuovo sistema di trasmissione di forza elettrica per ferrovie 
elettriche, che offre vantaggi superiori ad altri in uso, nonchè 
di un «Guida-trolley» assai pratico e conveniente. — Di queste 
invenzioni saranno prossimamente fatti esperimenti che promet- 
tono ottima riuscita e dei quali daremo conto. 


Ferrovia elettrica Napoti-Castellamare Stabia. — La 
Società esercente la Rete Mediterranea ha presentato all’esame 
ed approvazione del Governo il progetto particolareggiato per 
l'impianto della trazione olettmoa sulla linea Napoli-Castelia- 
mare di Stabia. 


Servizi di automobili nei Senese. — Si è costituita a 
Siena una «Società anonima d'imprese automobilistiche» con 
lo scopo di allacciare quella città mediante un regolare servizio 
di automobili con s vicini paesi di Buonconvento, Montalcino, 
Torrenieri, ‘Massa Marittima e Chiusdino.. Per incoraggiare 
l’vmpresa, d’incontestabile utilità per quelle popolazioni, il 
Monte dei Paschi di Siena ha deciso di elargire alla Società un 
sussidio annuo di L. 5000 per 5 anni. 


La trazione elettrica nell ferrovie federali Svizzere. 
La fabbrica di macchine di Oerlikon ha chiesto alla Direzione 
generale delle ferrovie federali l’autorizzazione di applicare, a 
suo rischio e pericolo, fl proprio sistema di trazione clottrice 
sopra un tronco d'una ventina di chilometri a titolo di saggio. 
— La fabbrica in questione s'incaricherebbe, sotto certo condi- 
zioni, di far manovrare i treni su questo tronco, che pare debba 
essere quello da Seebach a Wettingen. 


ILLUMINAZIONE. 


L’agetilene nei fari. — Con decreto, l'on Niccolini ha no- 
minato una Commissione com l’incarico di esaminare i risultati 
ottenuti in Italia ed all’estero negli esperimenti già compiuti 
per l'illuminazione dei fari col gas acetilene e di riferire se con- 
venga sostituire #l nuovo sistema d'illuminazione a quello at- 
tualmente in uso. 


IMPIANTI. 


I progressi elettrici dei Canada’. — L’E/cctrical World 
di New York annunzia che tre colossali generafori saranng 
prossimamente installavi dalla «Canadian Niagara Power Com- 
pany» nel lato canadese delle Chdute, e destinati a produrre 
una forza che raggiungerà in pochi anni i 200,000 e più cavalli. 
Questi generatori, i pù grandi che esistano nel mondo, hanno 
almeno una dimensione doppia di quelli unstallati nel lato ame- 
ricano della Cascava, ed è certe che la loro corrente potrà 
essere trasmessa ad una distanza almeno tripla della odierna di 
trasmissione degli attuali generatori americani dalla grande 
Cateratta. Sono già pronti i progetti per cui, ad esempio, 
Toranto, che è una delle più progredite città del Canadà, rice- 
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verà una gran parte di quella corrente, a una distanza di 
circa 80 miglia inglesi. — Un’altra potente installazione olet- 
trica canadese è quella della Cadute di Shawinigan, che si 
stima debba raggiungere la forza di 100,000 cavali, e trasmet- 
tere la corrente fino a Quebec, a 90 miglia, e a Montreal, a 34. 
— Per i lavori preparatori di queste imprese colossali è già 
stato speso a quest'ora mezzo milione di sterline, 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


Una nuova linea telefonica. — Venne attivata la linea 
telufonica Laveno Lago Maggiore in comunicazione con iutte 
le altre nostre linee urbane ed intercomunali. 


Una nuova linea telegrafica in Africa — S: ha de 
Parigi che il t@&nente-colonn.llo Monteil, esploratore africano, 
è partito di questi giorni per la "Tunisia allo scopo di preparare 
un grande progetto per una linea telegrafica collegante i prin- 
pali punti dell’Africa. 


ILLUMINAZIONE. 


‘ Un concorrente del gas e dell’elettricita’. — In alcuni 
paesi l'alcool denaturato minaccia una seria concorrenza anche 
agli attuali più usitati mezzi di illuminazione. Anche unai delle 
più grandi Compagnie ferroviarie della Frandia, la «Compagnie 
des Chemins de l’Ouest» sta per illuminare m via d’esperli mento 
la stazione di Dol, all'alcool. E sei risultati risponderanno, come 
è facile prevedere dagli esperimenti fatti altrove, si assicura, 
che la detta Compagnia adotterà il nuovo illuminante in non 
poche stazioni della sua rete, contribuendo così a diffondere un 
sistema d'’illuminazione che costituirà uno ebooco importante 
per vari prodotti dell'agricoltura francese Lo stesso nostro 
corrispondente, che ci dà queste notizia ci apprende che un ar 
chitetto di Tolone, certo sig. Rivière, ha presentato al consiglio 
municipale di Hyères una domanda di concessione per l'impianto 
e l’eserdizio di: una linea di tram a trazione ad alcool tra Hyères 
città e la-stazione. — Queste notizie devono interessare partico 
larmente gli industriali ed agricoltori che domenica scorsa, alla 
Sede del Comizio Agrario di Milano, dopo una conferenza del- 
Pon. Scalini votarono alla unanimità il seguente ordine del 
giorno: «L'assemblea degli agricoltori ed industmali convenuti 
l’ 8 marzo alla «Società Agraria di Lombardia», udita la con- 
ferenza dell'on. Scealimi, fa voti che il Governo ripresenti, nel 
più breve termine possibile,il disegno di legge per l’abbuono 
straordinario della tassa per gli spiriti destinati all'industria, 
modificato nel senso che il detto abbuono venga limitato ai 
prodotti della distillazione dei residui della agricoltura nazio- 
nale e degli scarti delle distillerie dì priima categoria.» 


—  __—__———t 
PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriété industrielle, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Concessi dal 26 Gennaio al 1° Febbraio 1902.) 

3693. — BETTEGAZZI PAOLO, a Milano, — Nuovo sistema 
di distribuzione di corrente elettrica mediante terza rotaia 
per gli scopi della trazione elettrica — richiesto il 4) set- 
tembre 1901, per anni. 3 — 147.237, 612.60. 

3694. -- BANCO ETTORE, a Roma. — Tramvie elettriche a 
trolley flessibile per condutture aeree ad un sol filo, richiesto 
il 23 ottobre 1901, per anni 2 — della privativa 129.107 del 
20 ottobre 1£00 per un anno dal 30 settembre — 148.55, 610.03. 

3695. — MENEKHOFF RUDOLF, a Ober Schonerveide, presso 
Berlino. — Système de commande à roues de friction pour les 
machines Glectriques, richiesto il 30 settembre 1901 — per 
anm 6 —$ 147.196, 612.21. 

i i Concessi dal 2 all’ & Febbraio 1902) 

38006. — HARMET HENRY, a Saint-Euenne (Francia). — 

Elvetrométallurgie du fer par le Haut-Forneau-double, richiesto 
lll ottobre 1901 — per anni 15 — 145.45, 613.27. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dal Æl ttricità. La data che viene dopo la descilizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all’utlicto Brevetti. 


3697. — AOQME MAGNETIC TRACTION COMPANY, a Ta- 
coma, Washington (S. U. d'America). — lPerfectionnemente 
apportés aux appareils électromagnétiques pour augmenter 
la traction, richiesto il 24 settembre 1901 — per anni 6 — 
148.36, 613.14. - 

3698. — MACK WILHELM, ad Hannover e LANGE FRIE- 
DRICH, a Dortmund (Germania). — Dispositivo di sicurezza 
automatico per tramways e simili veicoli stradali, richiesto 
il 28 settembre 1901 — prolungamento per un enno della pri- 
vativa 129.230 rilasciata il 31 ottobre 1900, per un anno, dal 
50 settembre — 143.23, 611,53. 

3699. — BOTTAZZINI PIETRO, a Gallarate (Milano). — 
Nuovo sistema di distribuzione di energia elettrica per la 
trazione basato sull'impiego di conduttura sotterranea e di 
cassette di distribuzione fisse a contatto magnetico a funz: œ 
namento automatico comandato dalle vetture al loro passaggio, 
richiesto il 22 gennaio 1902 — per anni 3 — 148.70 — 624.77. 
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LIBRI E GIORNALI 


449. — Navigazione e Forze idrauliche del Naviglio 
grande con Progetto Complementare di nuova presa d'acqua 
in Ticino e tronco di canale navigabile Vizzole-Tomavento, 
degli ingegneri G. B. Conti, nob. L. Greppi, S. Sioli Le- 
gnani. — Progetti di masama. 


450. — Forze idrauliche del Naviglio grande. — Progetto 
definitivo degli ing. G. B. Conti, L. Greppi, S. Sioli Le- 
gnani - 1900. — Relazione e Pertizia. 


451. — Ing. L. Ciceri e Q. B. Conti. — Nurigazione e forze 
idrauliche nella Valtellina inferiore. — Tronco Sondrio-Mor 
begno dal fiume di Venina al torrente Bitto. 


452. — Navigazione e forze idrauliche del basso Toce. 
(Domedossola-Lago Maggiore). — Progetto degli ing. G. Ci- 
ceri e G. B. Conti. — Relazione e Perizia. i 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Ltto-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Il Sig. Orro Titus BLATHY, ingegnere a Budapest - 
concessionario dell’ attestato di privativa Volume 37 
N. 53795 Reg. Gen. e Volume 119 N. 78 Reg. Att., 
per: j 


Modo di praticare canali di ventilazione nei 
nuclei magnetici dei trasformatori e apparecchi 
analoghi, 


è disposto a cedere la privativa stessa od a concedere 


licenze di applicazione a condizioni vantaggiose. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio Brevetti d’invenzione e marche di fabbrica per 
Italia e per l'Estero dell’ Ing. Carlo Barzanò, Foro 
Bonaparte, 1, Milano. 


Ee Ee EEES 

ELIITROTPRONICA. — La Socîetà Moore-Electrical C., in 
New York ha fatto brevettare in ltalia un dispositivo d'illumi- 
nazione elettrica © & propone di eseguire impianti, forniture ed 
anche cessione della sua privativa 54.308. — Per mformazioni, 
trattavive e implanti, rivolgersi al sig. C. A. Rossi - Roma, 
via Farini, 5 


PERFEZIONAMENTI NEI GASOMIETRI. — L’ingegnera 
costruttore E. Derval in Pamgi, ha introdotto importante perfe- 
zionamenti nei forni a storte indicate e « offre per qualsiasi 
impianto e licenza di appliazione. — Per trattative ed informa- 
zioni rivolgersi alio stesso. — Parigi, Rue Chaùchot, 23, e al 
sig. O. A. Rossi - Roma, via Farini, 5. 


AI TESSITORI. — Il sig. (oss Albert, fabbricante di seta 
in Lackeview, &. U. A., inventore di una nuova macchina per 
orli T seta, si offre per la fornitura della sua macchina 
brevettata in Italia colla privativa 549.58, come pure per licenza 
di costruzione. — 'Per acquista, informazioni, ecc., nvolgersi 
all'Ufficio per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia ed al- 


l'Estero - C. A. Rossi - ue” via Farini, 5. 
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RASSEGNA CRITICA 


I MUNICIPJ E GLI IMPIANTI ELETTRICI. 
— Nel giornale La Stampa, di Torino, abbiamo letto 
con una certa meraviglia una comunicazione di carat- 
tere ufficiale, scritta dal sindaco Casana, che non pos- 
siamo esimerci dal segnalare con qualche commento. 

Durante la recente copiosa nevicata di Torino la 
caduta dei fili telefonici ha portato lo scompiglio nella 


città, obbligando le autorità ad ordinare la sospen- 


sione del servizio di illuminazione e dei tram cittadini 
per misura di pubblica sicurezza, allo scopo di preve- 
mire le disgrazie inevitabili quando le condutture a 
tensione elevata si fossero lasciate sotto carico, data 
la presenza di innumerevoli contatti coi fili telefonici 
d'ogni parte cadenti. 

In tale occasione i buoni torinesi dovettero mettere 
la loro pazienza a ben dura prova, tanto più che gli 
operai gasisti ebbero la poco lodevole idea di mettersi 
in sciopero precisamente in tale grave contingenza. 
Il malumore, senza dubbio perfettamente giustifica 
bile, prodotto da tanto insieme di avversità e di sec- 
cature, si è manifestato in questi giorni in un modo 
assai originale; non potendo prendersela con chi la 
neve aveva inviata con tanto deplorevole generosità 
se la presero col Municipio, ed un gruppo di utenti 
telefonici torinesi ha votato nei giorni scorsi un voto 
di biasimo contro l Amministrazione Comunale che 
non seppe prevedere la nevicata, e non pensò ad im- 
porre alla Società Telefonica i provvedimenti atti a 
scongiurarne i disastrosi effetti. 

Come già a Milano l’anno scorso, non si pensò che 
anche i fili telegrafici dello Stato e delle Amministra- 
zioni ferroviarie si erano rotti perchè contro una nevi- 
cata tanto prepotente poco potevasi fare; d'altra 
parte non si tenne onto di quei lavori che si vanno 
facendo da tempo per trasformare la rete telefonica 
aerea attuale in sotterranea, in seguito alle pressioni 
fatte dai privati, dalle Associazioni tecniche, dal Mu- 
nicipio attualmente incriminato. Il capro espiatorio 
voleva esserci; e questo fu il Municipio torinese che, 
poveretto, non ci aveva proprio alcuna colpa. 

Il Sindaco, la cui pazienza venne messa a dura 
prova negli ultimi tempi, bisogna convenirne, parte- 
cipando del generale malumore, aggravato dal vedersi 
in certo modo reso responsabile dell'accaduto, ha sen- 
tito a sua volta il bisogno di prendersela con qual- 
cun'altro, od ha rivolto i suoi fulmini contro il Go- 
verno e contro la Magistratura, accusandoli di atten- 
tare ai legittimi diritti d’imperio del Comune sopra 
il suolo pubblico della città, e bandendo una specie 
di guerra santa contro tali abusi di potere. Ecco in- 
fatti che cosa ha scritto ai giornali perchè pubblicas- 
sero l’espressione delle sue proteste contro l'ordine del 
giorno degli utenti apparecchi telefonici. 


« Alcuni cittadini in pubblica adunanza credettero 
di muovere censura al Municipio per non aver tute- 
lato il modo di impianto, il buon esercizio ed il pronto 
riattamento dei telefoni. 

«Quelle egregie persone ignorano forse, ma è bene 
che la cittadinanza sappia, che dopo la legge 7 aprile 
1892 ed il regolamento 16 giugno 1892 fu tolta all’ Au- 
torità municipale qualsiasi ingerenza rispetto agli im- 
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pianti ed esercizi telefonici anche nell'interno della 
città. 

a Ad uguale offesa del diritto di demanio comunale 
sta pur troppo avviandosi a giurisprudenza riguardo 
alle condotte di energia elettrica, nè sarà inopportuno 
che tanto la stampa quanto i cittadini studiosi della 
materia levino la voce contro questa tendenza, cui 
questa ed altro Amministrazioni comunali faticano a 
porre un freno. ; 

«Colla massima stima 

"> Il Sindaco: CASANA.» 

Lo osservazioni che talo lettera ci ispira sono pa- 
recchie e di natura diversa; e siamo assai meravigliati 
di vedere un ingegnere, il quale gode meritata fama 
di competenza e di serietà nella città sua, farsi pala 
dino ed interprete di idee le quali sono così poco con- 
sentance coi recenti progressi della tecnica e della 
vita cconomica ed industriale del nostro pacse. 

L'ing. Casana dimostra infatti colla sua lettera di 
non aver tenuto conto di tre cose: del fatto che i 
municip}j possono assal bene curare gli interessi dei 
loro amministrati basandosi sulla legge incriminata, 

e aidandosi alle interpretazioni liberali ad essa date 
alla calunniata Magistratura; del danno che la in- 
gerenza municipale “piodumisbbe alle Industrie elet- 
triche se avesse potere di intromettersi con autorità 
discrezionale, e della incompatibilità di tale concetto 
con l'altro della libertà che si vuol concedere ai Co- 
muni di farsi imprenditori dei pubblici servizi: -— del 
danno che purtroppo risentono i cittadini di molti 
Comuni pel fatto che non tutti i Magistrati sono an- 
cora persuasi della portata della legge del 1894 sugli 
impianti elettrici, escludente l'intromissione delle au- 
torità municipali dalle concessioni. 


t Q 


Cominciando ad esaminare il primo punto vediamo 
come il Municipio di Torino avrebbe potuto procedere 
per tutelare gli interessi proprii e dci suoi ammini- 
strati in quanto riguarda il servizio telefonico. 

In base alla legge 7 aprile 1892 cd al relativo rc- 
golamenta del 16 giugno il Governo può concedere 
altre concessioni oltre a quelle esistenti in una data 


città quando si verifichino certe circostanze speciali 
di. cui parla precisamente l'art. 3 della legge: «Il Go- 


verno può esercitare direttamente comunicazioni te- 
lefoniche e accordare altre concessioni nello stesso 
Comune quando le giudichi di mteresse pubblico e 
l'attuale concessionario si rifiuti di ampliare o miglio 
rare il servizio in conformità degli inviti che riceverà 
dal Governo ». | 

Si riconosce che l'impianto telefonico di Torino è 
assolutamente indegno di una città grande e non dà 
sufficienti garanzie di buon funzionamento? Il Muni- 
cipio rendendosi interprete delle esigenze assoluta 
mente giustificate e legittime dei cittadini elabori un 
progetto a mezzo del suo ufficio tecnico, ed in base 
a questo chieda al governo una concessione per escr- 
citare un proprio impianto in conccrrenza con quello 
del concessionario che non sente e non fa il proprio 
dovere di fronte al pubblico. In questa domanda siano 
csposte tutte quelle migliorie indispensabili ad otte- 
nere un servizio perfetto che il concessionario privato 
non vuole attuare; naturalmente il governo, ispiran- 
dosi al testo del surriportato art. 3 interpella questi, 
imponendagli le suddette migliorie; in caso di rifiuto, 
può accordare la seconda concessione al municipio. 

Tn tal modo non sarebbe punto difficile disciplinare 
gli impianti telefonici senza che si corra il rischio di 
incontrare gli inciampi che alcune amministrazioni 
municipali sembrano compiacersi di contrapporre alle 
iniziative private ogni volta che l'imprenditore non è 
legato da vincoli più o meno confessabili con perso 
naggi influenti del comune. Non è questo certamente 


il caso di una città così ordinata e progredita quale 
è Torino, ma le leggi non possono essere fatte per casi 
singoli, e quanto vale per il grando Comune bene e 
moralmente amministrato, deve potersi applicare sen- 
zaltro anche.... agli altri che non lo sono. 

Noi siamo convinti che nel caso presente il Muni- 
cipio torincse non possa ragionevolmente venire imi- 
putato di negligenza, perchè non è certo colpa sua se 
il mal tempo ha colpito un impianto in piena via di 
trasformazione, dopo la quale gli attuali inconve- 
nienti non potranno più rinnovarsi, e durante la quals 
era naturale una minore preoccupazione da parte 
della Società esercente l'impianto di tenere le linee 
in ottimo stato di conservazione, poichè queste do- 
vevano in breve volgere di settimane o di mesi venir 
tagliate via. 

Il torto dell'onorevole Casana è piuttosto quello di 
aver ceduto al dispetto di vedersi tirare in ballo così 
fuori di proposito da alcuni pochi tra i suoi ammini- 
strati; di aver riversato tutta la colpa su una legge 
che consente inveco il modo legittimo ed agevole per 
cui mezzo il Comune può intervenire, imponendo in- 
direttamente quelle migliorie che sono desiderabili; e 
di prendersela colla Magistratura per le idee liberali 
delle quali diede qualche recente prova, senza pensare 
che appunto a tali idee liberali si deve la concorrenza 
che verrà creata a Roma tra l'antica Società ceser- 
cente Cooperativa e l'attualo concessionaria dell'im 
pianto telefonico, a tutto vantaggio del pubblico. Vo- 
chiamo alludere alla sentenza emanata dalla Corte 
d ‘Appello romana nella causa tra la Società Genera! 
Italiana, la Cooperativa Telefonica ed il Governo. in 
cui si giudica che al Governo spetta la facoltà di con- 
cedero più di una concessione nel medesimo Comun: 
per una o per l'altra delle condizioni riportato dall'ar- 
ticolo 3 della legge, e non sia a ciò necessario che le 
due condizioni siano perfette contemporaneamente. 

Tuttavia sotto questo punto di vista possiamo an- 
cora spiegarci la lettera dell'onorevole Sindaco di To- 
rino, la quale tende in ultima analisi a scagionare 
l'Amministrazione Comunale da un addebito ingiusto. 
e solo si può osservare che a ciò egli si serve di un 
ragionamento non abbastanza esatto. 


> 


. Passiamo ora al secondo punto; e ci sia lecito 
domandare all'on. Casana se ha tenuto dietro alle ap- 
passionate controversie che si vanno svolgendo da 
qualche tempo nel nostro paese, a proposito di con- 
cessioni d'impianti elettrici, con l'occhio sereno de! 
tecnico, c non perdendo di vista. gli interessi della 
industria e gli interessi generali del paese. 

A giudicare dalla sua lettera dovremmo concludere 
di no; non sapremmo altrimenti spiegarci la eccita- 
zione alla stampa ed ai cittadini studiosi della materia 
di iniziare una campagna contro la tendenza ad offen- 
dere il diritto di demanio comunale, che sta avvian- 
dosi a giurisprudenza, riguardo alle condotte di ener- 
gia elettrica. Non spetta a noi rilovare il fenomeno 
curioso offerto dalla invocazione pubblica per una le- 
vata di scudi contro il Governo e contro la Magistra- 
tura da parte del Sindaco di una grande città, al 
quale non mancano certamente mezzi di fare udire 
ufficialmente la sua voce autorevole dove di dovere: 
ci limitiamo per conseguenza a confutare la opinione 
che forma base alla incitazione stessa. , 

In primo luogo non si tratta di menomare il diritto 
di demanio comunale, ma di obbligarlo all ossequio 
alla legges a cui deve sottomettersi la privata pro 
prictà. non meno degna di rispetto di quanto lo sia 
la pubblica. La leggo 7 giugno 1894 ha voluto creare 
una servitù sulla proprietà a favore delle industrie 
elettriche che si esplicano per mezzo di impianti di 
trasmissione e distribuzione di energia per illumina- 
zione e forza motrice: vorrebbe forse il Sindaco di 
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Torino che a questa servitù potesse sottrarsi la pro- 
prictà comunale? Ma questo non potrebbe essere nè 
sn tesi generale, nè tanto meno nel caso particolare, 
essendo stata intenzione precisa del legislatore di 
creare una eccezionale protezione alle industrie clet- 
triche contro le pretese dei privati e dei piccoli co- 
munelli (pur troppo assai sovente anche dei mag- 
giori !) soliti ad ostacolare tutto ciò che è nuovo, che 
reca qualche piccolo disturbo, o può essere fonte di gua- 
dagno quando si chicdano compensi per desistere dalla 
opposizione. 

La pretesa cui sembra alludere lon. Casana nella 
sua lettera, che le industrio clettriche debbano sotto- 
staro al beneplacito delle Amministrazioni Comunali 
non ha giuridico fondamento, e la Magistratura altro 
non fa cho compiere uno stretto dovere applicando la 
legge quale il legislatore la volle, e quale risulta dalle 
discussioni parlamentari; discussioni che l'on. Casana 
dovrebbe conoscere assai bene, poichè in quell'anno 
egli era, se non c'inganniamo Deputato al Parlamento 
e forsancho ha concorso col suo voto a fare approvare 
la legge in questione. 

Ma tutto queste sono quisquilie legali di poco 
conto; se anche la protezione della logge non esistesse 
stia pur corto l'on. Casana che gli studiosi della ma- 
teria non sì risolveranno mai a fargli seguito nella 
campagna che egli pare deciso ad intraprendere. 

Al momento di decidersi essi penseranno che il Sin- 
daco di Desenzano, dopo avere con una serie di ca- 
villi curialeschi tentato di opporsi al passaggio delle 
linee elettriche, che una privata società voleva collu-' 
care ncl territorio comunale allo scopo di trasmettere 
l'energia da Albino a Cene, un bel giorno pensò bene 
di far tagliare i fili col pretesto che l'impresa non 
aveva ottemperato alle prescrizioni. di legge. Mal 
gliene incolse, perchè si ebbe una condanna a risar- 
cimento di danni e la imposizione di notificare alla 
società esercente entro 10 giorni il disciplinare d'im- 
pianto in armonia colla legge e col regolamento rela- 
tivi alle condutture elettriche. i 

Ricorderanno essi anche gli affanni di moltissime 

Amministrazioni Comunali, le quali scontano ora la 
dabbenaggine dei padri coscritti sedenti trent'anni 
addictro sui destini dei loro municipi, che vorreb- 
bero avere un impianto clettrico da cui il paese o la 
città potrebbero ricevere un'onda di vita nuova, e 
non possono perchè esistono dci monopolj concessi 
sotto il regime dell'imperio municipale. E la Magi- 
stratura, pur troppo, non ha ancora inteso tutta la 
importanza della legge, e non ne vide ancora tutta la 
vastità. 

E ricordando così i easi di Desenzano, di Alba, di 
Voghera, d'Ivrea, di Firenze, di Pistoja, di Roma; © 
ripensando che dappertutto vennero arrecati gravi 
danni agli interessi industriali e pubblici da una ap- 
plicazione non liberale della legge, non essendo nep- 
puro le amministrazioni comunali contente di trovarsi 
in un similo stato di cose, gli studiosi della materia 
st sentiranno pochissimo disposti a far seguito all'in- 
gegnere Casana nella campagna che egli parc disposto 
ad intraprendere quale Sindaco di Torino. 

$ 

Abbiamo accennato alla incompatibilità dell impe- 
rio comunale in proposito di impianti elettrici colla 
recente c lodevolissima tendenza che si va delineando 
per autorizzare, e facilitare anzi ai Municip] l'esercizio 
dei serviz) pubblici; ci spieghiamo con un esempio. 

A Voghcra esiste un impianto municipale, il qualo 
non precede a vero dire abbastanza bene, per un com- 
plesso du ragioni che sarebbe inutile qui accennare. 
Sta il fatto che di fronte all'impianto municipale, il 
quale non avendo fine di speculazione dovrebbe tro- 
varsi in situaziono privilegiata di fronte alla concor- 
renza, si è arditamente posto un altro impianto pri- 
vato, coll'idea di acquistare il favore degli industriali 


e cittadini di Voghera, fornendo la energia elettrica 
a miglior prezzo od a condizioni più convenienti. Data 
la enorme ditterenza di condizioni in cui può trovarsi 
un imprenditore qualsiasi, che ha per scopo la specu- 
lazione, rispetto ad una pubblica amministrazione la 
quale deve solo proporsi il bena dei suoi amministrati, 
conviene dire che per qualche grave vizio costituzio- 
nale l'impianto comunale vogherese si trovi in condi- 
zioni non favorevoli. Comunque sia l'impianto della 
società privata porterebbe certamente vantaggio alla 
cittadinanza di Voghera, poichè in caso contrario la 
Società esercente butterebbe i denari impiegati nel- 
l'impianto stesso; e talo vantaggio essa non potrà 
conseguirlo se l'autorità comunale potrà esercitare il 
diritto d'imperio invocato dallon. Casana, che la Ma- 
gistratura non sembra disposta a concedere. 

Quando la possibilità di municipalizzare i pubblici 
servizi sia un fatto compiuto (e ci auguriamo pel bene 
universale cho lo sia presto) al coperto dalla possibi- 
lità di una qualsiasi concorrenza privata, chi può im- 
maginare quanti currozzini verrebbero ad allietare il 
bel paese d'Italia, dove vedemmo non molto tempo. 
addietro un deputato provinciale servirsi della auto- 
rità, che dalla sua posizione gli Veniva, per acca- 
parrarsi tutte lo concessioni d'acque della sua provin- 
cia, a favore dei parenti, amici e clienti suoi? E’ que- 
sta storia di icri, che nessuno può aver dimenticato; 
anzi è ancora in corso d'istruttoria un processo che 
farà chiasso. 

Il Governo si è già preoccupato della possibilità che 
lo sperato vantaggio pubblico derivante dalla muni- 
cipalizzazione dei pubblici servizi degeneri in un 
mezzo di più ad ardite e disoneste imprese dei fur- 
bacchioni, i quali sanno utilizzare le pubbliche cari- 
che a scopi privati; o forse verrà creato un uflicio cen- 
trale di sorveglianza. Per quanto riguarda gli im- 
pianti clettriei il nostro avviso è che il regime libe- 
rista sia, come sempre, il migliore. Si mettano pure i 
comuni nella possibilità di organizzare degli impianti 
propr]. facilitando loro in ogni modo tale organizza- 
zione; ma non si crei loro una posizione privilegiata, 
e si consenta che la concorrenza privata possa libe- 
ramente esplicarsi; sarà questo indubbiamente il mi- 
glior freno contro l'affarismo municipale, che potrebbo 
pullulare sul ceppo rigoglioso della vita industriale 
dei Comuni. 

Ci resta finalmente da. prendere in esame l'ultimo 
punto; quello del danno derivante al pubblico dalla 
applicazione restrittiva che parecchie sedi giudicanti 
vollero anche dare alla legge 7 giugno 1891. A questo 
proposito ci è necessario “ripetere per la centesima 
volta cose già dette e ripetute a sazietà; ma lo faremo 
fino a diventare nojosi, e fino a quande avrà definitiva- 
mente trionfato il concetto che a noi pare sano, e cho 
certamente porterà grandissimo vantaggio al bene 
pubblico. 

Ad Alba, ad Ivrea, a Firenze la cittadinanza corre 
rischio di non poter avere per molti anni ancora i 
benefic] derivanti da un impianto di distribuzione di 
energia elettrica, perchè i Comuni concessero in pas 
sato delle spece di monopol] ad impresarj privati che 
esercitano l'illuminazione a gas. Se non fosse della 
provvida legge citata, il danno già lamentato e subìto 
fin qui, verrebbe indefinitamente prolungato alle ca- 
lende greche, e frattanto i concessionar] attuali po- 
tranno continuare sotto l'egida del monopolio e farsi 
pagaro un gas, troppo sovente cattivo, il triplo di 
quello che cesso si paga nelle città dove non csistono i 
moncpol]j, mentre potrebbe costare appena pochi cen- 
tesimi di più. Chi non vede il danno enorme di tale 
stato di cose? E dove anche le amministrazioni co- 
munali, persuase di ciò, tentando di ovviare alle dan- 
nose conseguenze della imprevidenza passata, cerca- 
rono di valersi della legge del 1894, ebbero ed incon- 
trare opposizione fierissima da parte dei gasisti; le 
cause di Firenze, Ivrea ed Alba informino. 
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Altrove è la libera concorrenza tra più impianti che 
si vorrebbe impedire come ad Arezzo tra due privati, 
a Voghera tra un privato ed un impianto municipale, 
a Roma tra due Società telefoniche, sempre in nome 
delle esclusività aventi carattere di monopolio che i 
Municipj hanno accordato nei tempi passati, ovvero 
che si pretendono riservati da leggi le quali sono in- 
vece ispirate ai concetti liberisti, e si propongono di 
facilitare in ogni possibile modo il diffondersi e l'e 
stendersi degli impianti di trasmissione e distribu- 
zione di energia elettrica, da cui si attende il risorgi- 
mento economico industriale ed agricolo del nostro 
pacse, rimasto alla coda di tutti gli altri in Europa. 


Ci duole dunque per ditta queste ragioni di non 
poter secondare le idce restrittive vagheggiate dal- 
l'on. Sindaco di Torino; e ce ne duole tanto più in 
quanto tali idee vennero proposte alla pubblica di- 
scussione da un Collega, del quale altamente apprez- 
ziamo 1 meriti tecnici. E non crediamo che esse siano 
per trovare seguito fra gli studiosi della materia, i 
quali presumibilmente si trovano al corrente con tutte 
le piccole e grandi questioni da noi accennate, e ad 
altre di simil genere. 

I vantaggi che ai comuni potrebbero delia da 
una più rigorosa interpretazione del diritto d'imperio 
sono così piccoli che non sapremmo vederli, mentre 
gli inconvenienti facilmente prevedibili (per la ottima 
ragione che ne abbiamo un numero pur troppo rag- 
guardevole da considerare 1 quali ci stanno sotto gli 
occhi) sono assai numerosi ed importanti. Ci augu- 
riamo quindi che anche i buoni Torinesi non ascoltino 
. per questa. volta i consigli.... turbolenti del loro mas- 
simo Magistrato, e lascino altrui la briga di discipli- 
nare gli impianti elettrici, siano essi telefonici o per 
trasmissione e distribuzione di energia. Tutt'al più se 
di agitarsi sentono desiderio o necessità chicdano essi 
alla propria Amministrazione Municipale che si metta 
al caso di esercire per proprio conto e per l'utile pub- 
blico tali impianti facendo la concorrenza nel campo 
tecnico con un servizio innappuntabile, e nel campo 
economico con prezzi favorevoli agli utenti, agli at- 
tuali esercenti privati. I risultati praticamente otte 
nibili saranno certamente di gran lunga più favo- 
revoli. 


IL REGOLAMENTO DELL A. F. T. — Come ab- 
biamo promesso pubblichiamo nel presente numoro il 
progetto di regolamento compilato dalla Commissione 
centrale dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, già 
da noi dato lo scorso anno, il quale venne a Roma 
tanto criticato; questo potrà servire di base alla di- 
scussione che abbiamo invocata in proposito, che de- 
sideriamo completa ed esauriente. Daremo in seguito 
anche il Regolamento della Verein Deutscher Elek- 
trotechniker, reputato come il più completo ed esau- 
riente finora compilato in materia, per 1 necessari raf- 
fronti, dai quali potrà forse derivare la convenienza 
di adottarlo senz'altro in via di esperimento ed in at- 
tesa che Fuso dica quali sono i suoi difetti per ri- 
guardo alle speciali esigenze del nostro paese. — Rite- 
niamo intanto utile richiamare l'attenzione sul fatto 
che il presente progetto non risponde che alle csigenze 
delle società di assicurazione contro gli incendi, e del 
regolamento sugli infortuni sul lavoro; per contro il 
regolamento della F. D. F. contempla anche le qua- 
lità dci materiali impiegati nello costruzioni e negli 
impianti, elettrici, quindi il raffronto non è così sem- 
plice come a prima vista potrebbe parere; esso coin- 
volge anche una questione di principio e precisamente 
quella della convenienza di estendere il regolamento 
anche alle considerazioni tecniche di cui 11 nostro at- 
tualo progetto non si occupa in alcun modo. — Di 
questo ci occuperemo più a lungo a tempo debito, e 
cioè quando avremo fatta la promessa pubblicazione, 
del regolamento adottato dalla F. D. F. 

ing, Fumero, 


PROGETTO DI REGOLAMENTO 
DELL’A:; E. 1. 


Le norme qui esposte riguardano solo le correnti 
industriali, e non quelle per telegrafia, telefonia, se- 
gnalazioni, elettroterapia, ecc. Tali norme sono intese 
a prevenire i danni alle persone ed i pericoli d'in- 
cendio in generale. Le tensioni vengono distinte in 
due classi: Bassa tensione sino a 350 volt per le cor- 
renti continue e sino a 250 volt per le correnti alter- 
nate; Alta tensione oltre 350 volt per le correnti con- 
tinue ed oltre 250 volt per le correnti alternate. 


GENERATORI E MOTORI, 


1.- Le dinamo, i motori ed i convertitori devono 
essere installati in luoghi aerati ove non si trovino 
nè si possano sviluppare materie facilmente infiani- 
mabili. 

2. - Dinamo, motori e convertitori devono avere 
Feasta bene isolata, oppure posta a terra in 
modo sicuro. 

3. - Nel primo caso, con incastellatura isolata, le 
macchine debbono essere circondate da un passaggio 
di servizio completamente isolato, e la disposizione 
dell'insieme deve essere tale che chi è addetto ai 
pervizio non possa contemporaneamente toccare una 
parte della macchina e un corpo isolato. 

4. - Nel caso di incastellatura posta a terra, le parti 
percorse da corrente, e accessibili durante il funzio 
namento, debbono essere protette con rivestimenti 
metallici e parapetti posti a terra o con materie ben 
isolanti. 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE, 


5. - I quadri debbono essere costruiti con materie 
incombustibili. 

6. - Se l'officina generatrice è comune a sistemi di 
alta e bassa tensione i due sistemi prenderanno posto 
su due sezioni separate e se ciò non fosse possibile il 
quadro dovrà essere disposto come se fosse ad alta 
tensione. 

7. - Nei quadri di distribuzione per correnti ad alta 
tensione tutte le parti devono essere disposte e pro- 
tette in modo che una persona non possa toccare con- 
temporaneamente parti a diverso potenziale. 

8. - Per la manovra e l'ispezione degli apparecchi ad 
alta tensione vi sarà un comodo passaggio di servizio 
isolato. 

9. - Per i quadri accessibili nella parte posteriore. 
la distanza dci conduttori percorsi da corrente deve 
essere di almeno un metro dal muro o da altre parti 
conduttrici e devono essere prese le disposizioni atte 
ad evitare ogni accidentale contatto di persone coi 
conduttori. — Se i conduttori non sono protetti, la 
distanza tra la faccia posteriore del quadro e la parete 
dev'essere di almeno metri 2 e lo spazio intermedio 
diviso p metà da un parapetto isolato. 

10. - Le connessioni devono avere abbondante 1i- 
gidità o gli attacchi essere fatti con saldature o ro- 
busti avvitamenti e sostenute da supporti a convo- 
niente distanza perchè non avvengano inflessioni € 
distacchi pericolosi. 

11. - La distanza minima fra duc conduttori sarà 
di mm. 50 se a bassa tensione, e di mm. 100 se ad 
alta tensione. 

12. - Saranno dipinte in rosso le parti ad alta ten- 
sione. l 


INTERRUTTORI, COMMUTATORI ED APPARECCHI. 


13. - Gli interruttori non automatici debbono es- 
sero costrutti e disposti in modo che non possano fun- 
zionare se non mamnovrati. 


23 Matzo 1902 


RIVISTA SNTTIMANALE 18r 


—r_rr r_—_—__—_—___—_-h11n1nqe010_r»_Fr __r—rr—r—r—r—r—r—r»_r rr _—————--y+-___-_+@—__-__m0t%!{ ey!ét«x—x»x»%«@_k&r—_r_._r_T—_r_'r<-+-r:r-:-r—-—-.-r..-roro—_= 


14. - Per l'alta tensione devono essere costruiti in 
modo: a) da non poter restare in posizione intermedia 
fra l'aperto e il chiuso, e che, anche se usati ad inter- 
rompere il circuito con la corrente massima di fun- 
zionamento, non si possa formare un arco durevole; 
b) che nell'interno dell'interruttore un poło dall'altro 
o dagli altri sia separato con materia incombustibile 
e a distanza tale da evitare che l'arco, che si forma al- 
l'apertura, provochi con corti circuiti il passaggio di 
corrente da un polo all'altro; e) che l'interruzione 
avvenga negli interruttori multipolari contempora- 
neamente su tutti i poli. 

15. - Gli apparecchi e loro connessioni non devono 
riscaldarsi per il passaggio della corrente in modo che 
la loro temperatura non permetta di tenervi la mano. 
Si faccia eccezione per i reostati e per le resistenze, 
purchè situati in modo da non poter danneggiare gli 
oggetti vicini. 


VALVOLE. 


16. - Tutte lo condutture che dalle goneratrici, dai 
motori o dai trasformatori vanno al quadro e che dal 
quadro si dipartono, devono essere protette con val- 
vole fusibili o con altri interruttori automatici; è 
fatta eccezione pel filo neutro nei sistemi a più fili 
e sistemi polifasi e nei conduttori posti a terra, i 
quali possono essere privi di valvola. 

17. - Le valvole devono essere progettate a seconda 
della capacità delle linee e degli apparecchi che esse 
devono proteggere, e devono fondere con una cor- 
rente doppia della normale. 

18. - Le costanti di tali apparecchi devono essere 
chiaramente indicate sugli apparecchi stessi. 

19. - Le valvole debbono essere disposte in modo 
che la fusione del filo non determini corti circuiti 
e non dia luogo a proiezioni pericolose. | 

20. Tutte le valvole dovranno essere collocate in modo 
da potersi sostituire facilmente e senza pericolo anche 
durante il servizio, ed all'uopo si cercherà di disporre 
gli interruttori in modo che, aperti, sia alla valvola 
intercettata la corrente. 

21. - Le parti delle valvole che vengono stretto da 
morsetti debbono presentare necessaria robustezza 
onde evitare strozzature che possano produrre riscal- 
damenti. 


TRASFORMATORI. 


22. - Le norme date per i generatori e motori si 
applicano anche ai trasformatori. | 

23. - Se i trasformatori sono dentro custodie mce- 
talliche .(chioschi, torri, ecc.), queste devono essere 
messe a terra. I l 

24. - Le lince primarie e secondarie avranno ogni 
polo provvisto di valvole e interruttori montati su 
quadri separati. I fili neutri nei sistemi a più fili o 
polifasi possono lasciarsi senza valvola. 

25. - Gli avvolgimenti ad alta tensione devono po- 
ter sopportare per un'ora rispetto alla terra ed agli 
avvolgimenti sccondari una tensione doppia della 
normale se questa è inferiore a 3000 volt, od altri- 
memti superiore di 3000 volt alla tensione massima 
di funzionamento. | 

26. - Ad evitare le pericolose conseguenze di un e 
ventuale corto circuito fra le spirali primaria e se- 
condaria il punto neutro dei trasformatori dovrà es 
sere messo a terra, ove non venga adottato a questo 


scopo l'impiego di apparecchi speciali. 
ACCUMULATORI. 


27. - Nei locali dove sono installati degli accumu- 
latori non sì impiegherà altra illuminazione che quella 
com lampade chiuse ad incandescenza, e non si do- 
vranno introdurre corpi accesi. 


28. - I locali dovranno essere costantemente aerati. 


29. - I singoli elementi devono essere isolati dallo 
scaffale e lo scaffale dalla terra con vetro, porcellana 
od altre materie non. igroscopiche. 


30. - Le batterie ad alta tensione devono essere con- 
tornate da un passaggio di scervizid isolato, o la loro 
disposizione dev'essere tale che le persone addette al 
servizio non possano toccare contemporancamente 
punti fra cui csista una tensione maggiore di 250 volt. 
Le batterio a bassa tensione che servono ad eccitare 
le macchine ad alta tensione, sono sottoposte a que- 
ste regole quando l'incastellatura delle relative mac- 
chine non sia posta a terra. 


CONDUTTURE AEREE ESTERNE. 


31. - Per l'altezza dei conduttori dal suolo negli 
attraversamenti di strade od aree pubbliche o ferro- 
vie, per le distanze dei conduttori dai fabbricati, 
alberi, ecc. si osserveranno le norme contenute nel 
Regolamento 25 ottobre 1895 per l'esecuzione della 
leggo sulle trasmissioni a distanza dell'energia per 
mezzo di correnti elettriche. 

32. - Nello linee acrce, il filo deve essere teso in 
modo che colla minima temperatura possibile nella 
località, e tenendo conto del carico dovuto alla neve 
ed alla pressione del vento, non si abbia mai a rag- 
giungere il limite di elasticità. I pali o sostegni di 
legno o di metallo devono avere tali dimensioni cho 
il coefficiente di sicurezza sia non minore di 10 per 
il legno e di 5 pori metalli. 

33. - Nei pozzi e cunicoli delle miniere o di esca- 
vazioni, nelle gallerie dello ferrovie, tramvio e strade 
ordinarie, nei luoghi di transito sotterranei e dapper- 
tutto dove le condizioni locali non permettono cho i 
conduttori siano disposti in modo da non poter es- 
sore toccati da persone non addette’ al loro servizio, 
dovrà essere reso innocuo il contatto dei condut- 
tori con coperture di strati isolanti o con tubi di pro- 
tezione posti a terra. 

34. - Per le lince ad alta tensione, ogni tirante, ol- 
tro ad essere isolato dalla linea, se è assicurato ad 
un fabbricato, deve pure essere isolato dal fabbricato 
stesso. 

39. - Per le linee la cui tensione supera i 350 volt 
per corrente continua e i 250volt per corrente alter- 
nata, devono cessere osservate le seguenti prescrizioni: 
— I pali e lo mensole, e possibilmente anche gli iso- 
latori devono essere segnati in rosso; — Nei luoghi 
accessibili e poco sorvegliati. i pali devono essere mu- 
niti di una iscrizione chiara che metta in guardia il 
pubblico contro il pericolo di toccare i fili. Altrettanto 
deve farsi per le mensole sopra i tetti. Tutti i detti 
segnali devono essere mantenuti in buono stato. 

36. - I pali, le mensole e gli altri sostegni per condut- 
tori sui quali si abbiano potenziali pericolosi, dovranno 
essere muniti di ripari atti ad impedire che si acceda 
al conduttori stessi senza l'aiuto di scale mobili o di 
mezzi analoghi. 

37. - Le condutture aeree nell'abitato devono essere 
divise in tronchi, ciascuno dei quali possa venir se- 
parato durante l'esercizio mercè interruttore. 

33. - I conduttori fra i quali esiste una differenza 
di potenziale dovranno essere collocati in modo che 
uno non possa, cadendo od allungandosi, venire in 
contatto coll'altro; nei casi in cui questa condizione 
non possa agevolmente soddisfarsi, dovranno essere 
adottate speciali disposizioni, sia negli appoggi che 
nelle tesate, per assicurare la sospensione del con- 
duttore o renderne il meno possibile dannoso alle per- 
sone o alle cose la rottura. i 

39. - Quando le condutture telefoniche sono collo- 
cate sopra sostegni di conduttura ad alta tensione, 
devono le stazioni telefoniche essere così disposte che 
sia eliminato ogni pericolo per chi parla. 
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CONDUTTURE SOTTERRANEE ESTERNE. 


40. - I cavi sotterranei con armatura di ferro o di 
acciaio possono essere posati direttamente nel suolo ; 
tutti gli altri devono essere protetti da canali di ce- 
mento o di grès, o.da cassette di legno incatramate. 


41. Le cassette o pozzetti necessari per le dirama- 
zioni devono essere chiusi con coperchio in modo che 
questo possa. essere levato soltanto col mezzo di spe- 
ciali utensili. 


42. - Le cassette ed i tubi protettori delle condut- 
ture devono essere disposti in modo che non vi si 
possa accumulare acqua o gas provenienti da condut- 
ture vicine, e così costruite che sia facile la loro ispe- 
zione. 


43. - Le cassetto di distribuzione ed i distributori 
di corrente per trazione alla superficie del suolo de- 
vono essere in buona comunicazione colla terra, o 
la parti accessibili di essi essere disposti in modo da 
non poter ricevere una carica elettrica. 


CONDUTTURE INTERNE. 


44. - La sezione dci conduttori deve essere sempre 
sufficiente perchè il passaggio accidentale di ùna cor- 
rente di una intensità doppia della normale non de- 
termini un riscaldamento di più di 40 sopra la tem- 
peratura dell'ambiente. Questo risultato è ottenuto 
in generale, se la densità della corrente nei condut- 
tori di rame non sorpassa: 


3 amp. per mm.q. per sez. da 1a 5 mm.q. 
2 n n nia) n 


1-5) n n n oltre i 50 mm.q. 


I conduttori nudi oltre i 50 mmq. e sino a 1000 
mmq. possono caricarsi di 2 amper-mmq. 


45. - I conduttori nudi devono solo permettersi in 
località che non contengano materie combustibili, 
semprechè non vi sia pericolo che vengano danneg- 
giati o facilmente toccati sia dalle persone che da og- 
getti metallici. 


46. - Non si possono impiegare le liste scanalate 
di legno che in locali asciutti Queste liste devono es- 
sere di legno secco verniciato o paraflinato e chiuso 
con coperchio. Non dovranno presentare discontinuità 
sia nei punti di giunzione dei vari pezzi che nei punti 
di piegatura delle condutture. I conduttori non vi 
devono essere assicurati che dal coperchio. Non si 
devono mettere due fili fra i quali esiste una diffe- 
renza di potenziale nella stessa scanalatura. Agli in- 
croci con tubi di metallo vi deve essere un supple- 
mento di isolamento e di protezione meccanica. Nel- 
l'attraversamento dei muri e dei soffitti la protezione 
meccanica è convenientemente fatta da un tubo di 
materia dura ad angoli arrotondati. Se questo tubo 
è metallico occorre ci sia un fodero isolante supple 
mentare che ricopra il filo e sorpassi le estremità 
del tubo. Negli incroci di due condutture o di un 
conduttore con oggetti metallici, quando i conduttori 
non ne distino almeno 5 cm., se ne dovrà impedire 
Il reciproco eventuale contatto o rivestendo i condut- 
tori con tubi isolanti, o frapponendo dei diaframmi 
di materia isolante opportunamente assicurati. 


47. - Tutte le giunzioni dei fili devono essere sal- 
date. Le saldature devono essere fatte evitando l'im- 
piego di sostanze acide corrosive; esse non devono 
formare dei punti deboli, nè meccanicamente, nè e- 
lettricamente, e l'isolamento elettrico deve essere ri- 
stabilito con materie isolanti, almeno equivalenti a 
quelli che servono di inviluppo ai conduttori con- 
giunti. 


ISOLAMENTO DEGLI IMPIANTI. 


48. - Per gli impianti interni a bassa tensione l'i- 
solamento deve essere di almeno 10.000 (1.000.000: 
n) ohm., nella quale formola si intende per n il nu- 
mero delle lampade ad incandescenza per ogni altro 
apparecchio che consumi corrente. Per impianti a 
tensioni, fino a 600 volt, l'isolamento dovrà essere dop- 
pio del precedente. La prova dev'essere fatta colla 
tensione di funzionamento delle lampade, e debbono 
essere escluse le lampade, i motori e gli apparecchi 
utilizzatori di corrente, ma lasciati 1 lampadari, le 
valvolo e gli interruttori. 


LAMPADE AD ARCO. 


49. - Le lampade ad arco devono essere munite di 
portacenere che escluda ogni possibilità di uscita di 


particelle di carbone. 3 
50. - Devono avere una sospensione isolante da 
terra. 


51. - Non si devono adoperare lampade ad arco in 
luoghi in cui, per ragione di lavoro, si hanno mesco- 
lanze esplosive di gas o pulviscolo infiammabile. 

52. - Nei locali interni i globi delle lampade de 
vono essere muniti di reticolato metallico, la lanterna 
deve essere costrutta in' modo da permettere la rego- 
larizzazione delle lampade senza smontarle. 

53. - Nei circuiti ad alta tensione le lampade de- 
vono essere munite di apparecchi tali che, se si inter 
rompe la corrente nelle lampade per qualunque mo 
tivo, lo pongano automaticamente fuori del circuito. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA. 


54. - Le lampadine ad incandescenza nei locali in 
cui potrebbe avvenire uno scoppio per causa di gas. 
polvere o particelle infiammabili, non devono usasi 
se non coperte da apposite campane di vetro di pro- 
tezione, che racchiudano lampade ed accessori. Lad- 
dove le lampade potessero venire a contatto con ma- 
terie molto combustibili, esse devono pure munirsi 
di tazze, campane o reticelle, che escludano tale con- 
tatto. Se il circuito delle lampade è ad alto poten 
ziale, lo parti metalliche di sostegno o di protezione 
dovranno essere rivestito di materia isolante o messe 
a terra. 


APPARECCIII. 


59. - I lampadari, bracci, ece., devono essere per- 
fettamente isolati dalla terra mediante appositi pezzi 
di giunzione o di sospensione isolati. Ove gli appa 
recchi di illuminazione siano stati costrutti anche per 
gas, o le parti metalliche del fabbricato siano a con- 
tatto con gli apparecchi, o siano questi fissati alle con- 
dutture del gas o a pareti umide, si dovrà provve 
dere l'apparato di speciale disposizione isolante che 
impedisca il passaggio della corrente dall apparecchio 
alla terra. Devesi specialmente aver cura che i con- 
duttori non tocchino le parti non isolate della con 
duttura del gas. 


56. - Le sospensioni a cordone flessibile si devono 
fare in modo che il peso della lampada e del riflet- 
tore non sia portato dal filo conduttore. Tanto al pun- 
to di sospensione come all'attacco della lampada de 
vono i conduttori essere più lunghi del cordone 50 
stenente, così che quelli non risentano nessuno sforzo 
di trazione. 


57. - Gli apparecchi di riscaldamento devono mon- 
tarsi in modo che resti escluso ogni contatto delle 
parti riscaldate con materia infiammabile, e deve a- 
versi cura di montarli sopra sostegni incombustibili. 
Ogni apparecchio di riscaldamento deve portare mv 
presso il voltaggio ed il consumo normale in ampère. 
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PROTEZIONE CONTRO IL FULMINE. 


58. - Le linee aeree devono essere provvedute di 
scaricatori alla loro estremità, nei punti di deriva- 
zioni principali. Per quelle di lungo percorso anche 
nei punti intermedii cd a distanze tanto più brevi 
quanto più frequenti e notevoli saranno le variazioni 
altimetriche sempre quando le condizioni locali per- 
mettano di mantenere una buona terra. 


59. - Gli scaricatori debbono essere costrutti in mo- 
do da evitare corti circuiti o da rimanere cflicaci an- 
che dopo ripetute scariche atmosferiche. 

60. - Si devono evitare quanto più possibile i go- 
miti sai percorso del filo di terra, e in ogni caso si 
darà alla curva il maggior raggio possibilo. 


61. - Lo condotte di gas o di acqua non possono te- 
nere luogo di fili o di piastre di terra. 

62. - Gli apparecchi di protezione contro il fulmino 
dovranno periodicamente essere visitati e sempre man- 
tenuti nelle condizioni prescritte. 


MISURE PRECAUZIONALI RIGUARDANTI L'ESERCIZIO. 


63. - Si potrà lavorare alle parti che conducono cor- 
renti ad alta tensione solo dopo aver con cautela 
cscluse queste parti dal contatto della corrente e dopo 
averle poste in corto circuito ed immediato contatto 
con la terra. Nel caso si debba lavorare sui trasfor- 
matori si avrà cura di assicurarsi che tanto il prima- 
lio che il secondario sieno su tutti i loro poli stac- 
cati da circuiti esterni. Si possono presentare casi nel 
quali sia indispensabile lavorare su parti percorse da 
corrente: in tali casi i lavori devono essere compiuti 
dietro speciali disposizioni ed in presenza del direttore 
dell'esercizio o di chi per esso. Una persona non deve 
mai compiere tali lavori quando sia sola. Negli im- 
pianti in cui si utilizzano correnti ad alta tensione, 
le istruzioni sulle curo da prestarsi a persone colpite 
da corrente elettrica dovranno essere affisse in modo 
ben visibile, tanto nell’'officina generatrice, quanto in 
tutte le stazioni di trasformazioni, ed il direttore del- 
l'esercizio con esercitazioni pratiche dovrà assicurarsi 
che tutte le prescrizioni siano all'occasione validamen- 
te eseguite dai suoi dipendenti. Nelle stazioni gene- 
ratrici e nelle sotto-stazioni si esporranno in modo vi- 
sibile gli schemi di distribuzione, ed in opportuni di- 
segni del quadro saranno contrassegnati con colore 
rosso i punti più pericolosi percorsi da corrente ad 
alta tensione: Saranno date ai pompieri ed agli agenti 
municipali le indicazioni dei luoghi dove si trovano 
gli interruttori e le istruzioni sul loro uso. 


RASSEGNA LEGALE 


Rescissione di contratto. 


La Corte di Cassazione di Roma, Sezioni unite, giu- 
dicando circa la competenza dell'Autorità giudiziaria 
e amministrativa in una causa di rescissione di con- 
tratto sollevata dalla Impresa Pianucci costruttrice di 
un tronco del canale emissario di Burana Ferrarese, 
contro il Ministero dei Lavori Pubblici, ha senton- 
ziato che «l'Autorità giudiziaria è competente a ri- 


conoscere se sussistano i fatti di negligenza, di frodo,. 


o le contravvenzioni ritenute in un decreto di rescis-- 
sione di contratto d'appalto ai termini dell'articolo 
340 della legge sulle opere pubbliche; ma è incom- 
petente a conoscere della efficacia o meno degli els 
menti formali del decreto stesso, o se sia stato com- 
messo cccesso di ‘e amnunistrativo ai sensi della 
prima parte dell'art. 24 della seguento legge sul Con- 
siglio di Stato. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Scaldiglie elettriche. 


Si potrebbe avere una descrizione delle scaldiglie œ 
lettriche alle quali accenna il cenno di posta nel nu- 
mero 4? 


Il principio utilizzato nella costruzione di queste 
scaldiglie è quello della imperfetta conducibilità del 
silicio per effetto della quale una bacchetta di sezione 
notevole o di piccola lunghezza ha una sensibile resi- 
stenza elettrica, mentre volendo i impiegare dei fili mce- 
tallici come reostati di riscaldamento occorre impie- 
gare dei fili sottili e lunghi che perciò risultano molto 
iragili; questi non possono d'altra parte assogget- 
tarsi ad elevazione di temperatura notevoli per non 
produrre la fusione o la ossidazione. Le bacchette di si- 
licio impiegate hanno delle dimensioni tali che ric- 
scono molto maneggevoli, tanto facilmente ricambia- 
bili come una lampada a incandescenza, poichè sono 
lunghe 10 cm. ed hanno una sezione rettangolare di 
10 mm. per 5 mm. di spessore; le teste di tali astic- 
ciole cono metallizzate. Tutti gli elementi si possono 
collocare in fornelli. simili a quelli comuni a gas in 
cui divengono incandescenti consumando all'incirca 
un ettowatt per ciascuna, e portandosi alla tempera- 
tura di circa 300 gradi centigradi. ru. I. 


Manutenzione dei pali in legno. 


Quali norme si devono seguire per una, razionale 
manutenzione della palificazione d'una linea elettrica 
qualunque? 


Ecco le indicazioni che fornisce a questo uopo 
ai suoi aderenti il Sindacato professionale degli indu- 
striali elettrici di Francia: L'ispezione e la manu- 
tenzione dei pali di sostegno dei conduttori elettrici 
devono farsi annualmente per evitare degli accidenti 
che impegnerebbero la responsabilità civilo e penale 
degli industriali. L'esame dci pali deve essere intra- ` 
preso in principio di ogni anno (in marzo, aprile o 
maggio). Esso si fa mediante percussione o mediante 
penetrazione. Nel primo caso, con piccoli colpi secchi 
di martello a diverse altezze del palo. So il rumore che 
sì produce è netto e sonoro, il palo è sano; se, al con- 
trario, è sordo o fesso il palo è probabilmente marcio. 
Lo si verifica allora mediante penetrazione, affon- 
dando al basamento del palo un punteruolo, un col- 
tello o uno scarpello. Se il palo è marcio, l'utensile en- 
trerà senza il menomo sforzo. 

Queste ispezioni devono farsi su tutta la lunghezza 
del palo: ma più specialmente alla sommità e alla 
parte dove esce da terra per una profondità di 30 a 
40 cm. nel suolo. Per fare questo, si rimuove con at- 
tenzione la terra, che circonda il palo, e ad ispezione 
fatta, ve la si rimette comprimendola con fdtza e fa- 
cendone un piccolo monticello a piè del palo di ma- 


‘nicra da evitare la formazione di pozzette, dove po- 


trebbe stagnare l'acqua, che impregnerebbe poi di 
umidità la parte del palo infissa nel suolo. E’ pru- ' 
dente marcare ad altezza d'uomo, mediante un segno 
visibile. — p. e. con una croce dipinta in rosso— i pali 
da sostituirsi, e ciò tanto per il personale adibito al 
servizio, quanto per il pubblico. 


Cd 
Permeametro per misure in masselli. 


A. chi converrebbe rivolgersi per avere il permea- 
metro per misure in masselli descritto ultimamente 
nella Rivista? 

Crediamo che non siano in commercio: vennero re- 
centemente descritti alla Institution Electrical En- 
gincers inglese dal Drysdale che li ha ideati. Appena 
avremo qualche notizia più precisa in merito la comu- 
nicheremo colla piccola posta. 
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LA FERROVIA ELETTRICA 
VARESE-LUINO 


La piccola, ma industriosa città di Varese, che è 
stata fra le prime in Italia ad essere dotata di una 
tramvia elettrica (Varese-Sacro Monte) pochi mesi 
or sono diventava la testa di linea della più impor- 
tante ferrovia elettrica a terza rotaia sin qui aperta 
al pubblico in Europa, linea che verrà completata col 
tronco Varese-Porto Ceresio, del quale si annuncia la 
inaugurazione per il 30 corr. Entro questo stesso anno 
poi, o, al più tardi, nella prossima primavera, Varese 
verrà congiunta a Luino con una nuova linea elet- 
trica, che sarebbe da tempo compiuta se la relativa 
concessione non avesse dovuto sottostare a peripezie 
d'ordine amministrativo e legislativo. 

La ferrovia Varese-Luino — oltre ad essere il tratto 
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La ferrovia si stacca alle Bettole nelle Castellanze 
di Varese (quota 402 sul livello del mare) dalla tram- 
via elettrica del Sacro Monte che attraversa la città 
e giunge alla stazione della ferrovia Nord facendo - on 
questa servizio cumulativo. Dalle Bettole per Val- 
grogna — dopo aver attraversata l’Olona sopra un 
ponte in cui si vollero esperimentare travate rettilin © 
in cemento armato — si giunge infilando alcune galle- 
rie alle celebri grotte di Valganna abitate d'inverno da 
stalattiti di ghiaccio e visitate d'estate da molte mi- 
gliaia di frequentatori che ne fanno gradito ritrovo. 
La galleria delle Grotte presentò parecchie difficoltà 
costruttive in causa della qualità della pietra e quan- 
tità d’acqua riscontrata. Dopo le Grotte, passando per 
una stretta gola fra originali dirupi, la ferrovia si 
apre il varco al piano della Miniera (quota 482) che 
costituisce il punto culminante della linea. Nella valle 
della Miniera, esistono due giacimenti di galena ar- 


Fio. 1. 


d'unione più diretto tra l'alto Lago Maggiore e Va- 
rese, da dove si diramano linee per Milano e Como — 
percorre un paesaggio interessante per viste ed ame- 
nità di luoghi. La prima parte, costituita dalla Val- 
ganna, vi chiamata la Svizzera italiana. 

E destmhata senza dubbio ad un avvenire e sarà 
luogo frequentato per villeggiatura. 

La seconda parte si svolge sul versante orientale 
della Valcuvia, dove l'occhio spazia sopra un esteso 
paesaggio che giunge fin oltre il Lago Maggiore, a- 
vendo per sponda la costa piemontese e svizzera sor- 
montata dalle nevose vette delle Alpi. Così il percorso 
da Luino a Varese, oltre ad essere il più diretto per 
le popolazioni di due mandamenti italiani e di parec- 
chie località svizzere, costituirà un viaggio gradevole 
che interesserà moltissimo anche il forastiero. 

L'’estesa zona compresa fra il Lago Maggiore e 
quello di Lugano in un senso, ed il Lago di Varese 
e il fiume Tresa in un'altro, non attraversata fin'ora 
da verun mezzo rapido di comunicazione, avrà nuova 
vita coll’impianto della ferrovia elettrica e molte in- 
dustrie che andavano continuamente deperendo ripi- 
glieranno il posto d'altri tempi ed industrie nuove 
sorgeranno in quelle promettenti vallate. 


gentifera. Procedo poi per Ganna e Ghirla lambendo 
i riflessi dell'omonimo laghetto, fresco d'estate e pa- 
lestra di pattinaggio e magazzino di ghiaccio d’in- 
verno. A. Ghirla affluiscono i numerosi villaggi della 
Valle di Marchirolo che conduce a Ponte Tresa ed 
a Lugano, da dove prevedesi che in un tempo non 
lontano debba partire analoga ferrovia di collega- 
mento. Dopo Ghirla la Valle si apre sopra una zona 
di tappeti verdi e la ferrovia giunge a Cunardo (quo- 
ta 425) presso il Ponte Natio, dove trovasi una stra- 
nissima ed interessante conformazione geologica. Il 
fiume Margorabbia balzando dalla diga di presa per 
la derivazione d’acqua che anima l'officina idroelet- 
trica di Cunardo-Ferrera (fig. 1) (*) penetra nelle vi- 
scer® della montagna, costituita da calcari stratificati, 
in un lungo sotterraneo che di tanto in tanto si allarga 
formando laghetti e grotte contornate da forme sta- 
lattitiche di un effetto veramente curioso. 

Questa località, quando verrà aperta all’esercizio 


(*) Come tutti i dati pel presente articolo, dobbiamo anche 
le figure ull’egregio ing. G. Rigoni, che per l’Officina idroelet- 
trica di Cunardo o per la linea Varese-Luino compilò i progetti 
e diresse i lavori. 
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| a 
la Stazione di Cunardo e l'accesso al sotterraneo reso 
più praticabile e forse anche applicatavi l’illumina- 
zione elettrica, costituirà uno dei punti più interes 
santi e più frequentati della linea. 

Da Cunardo comincia una rapida discesa sul 43 0/0 
per parecchi chilometri e la ferrovia, serpeggiando 
mediante tourniqués svolti fra ridenti vallette, passa 
presso la Ferrera e Grantola e raggiunge il fondo della 
valle allo stabilimento Décauville (quota 222). Di là 
senza nessuna particolarità per Ruera (Montegrino) 
e Valdomino giunge alla sponda sinistra del Tresa che 
attraversa mediante un ponte a due arcate in mo- 
nolito di calcestruzzo avente luce di 14 metri. 


Oltre Tresa si è in territorio di Luino dove devonsi, 


attraversare i binari della Ferrovia Novara-Pino me- 
diante un sottopasso con volti di muratura per giun- 
gere al lago all’approdo dei piroscafi (quota 198). 
La ferrovia Varese-Luino, lunga 25 chilometri, è 
armata con rotaie Vignolle su traverse di rovere, 
porta lo scartamento di m. 1.110 cd ha curva di raggi 


limita:i fino ad 80 metri ed anche minori in qualche 
rara eccezione; le massime pendenza raggiungono il 
43 0/0. 

La centrale idoelettrica situata presso Ferrera viene 
alimentata da una caduta di 107 metri di altezza de- 
rivata, come si disse, dal fiume Margorabbia presso il 
Ponte Natio. 

La portata di questo corso, abbondante per una 
gran parte dell’anno, soffre in date epoche ed in certe 
annate delle magre che la riducono considerevolmente, 
per cui occorsera alcuni provvedimenti per assicurarvi 
un servizio continuatamente sufficiente. Essendosi 
poi trovato opportuno di adibire la medesima centrale 
anche per altri usi industriali, quale distribuzione di 
energia per illuminazione e motori, ne conseguì che 
le richieste di forza divennero considerevolmente va- 
riabili nelle varie ore del giorno venendo rappresen- 
tate da un diagramma di carico i cui massimi, molto 
elevati sulla media richiesta, hanno una durata li- 
mitata. 

Da ciò la necessità di provvedere alle deficienze di 
acqua persistenti nelle epoche di magra, ed alle 
deficienze orarie mei periodi in cui il diagramma di 
carico assume i suoi massimi valori. 
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Vi si provvide coll’acquisto delle acque del Lago di 


| Ghirla avente uha superficie di circa 200 mila metri 


quadrati, e il cui livello, mediante una diga di ritenuta 
e l'abbassamento dell’emissario, si fa oscillare di circa 
3 metri, costituendo un serbatoio disponibile di oltro 
mezzo milione di metri cubi quale riserva rinnovabile 
per integrare le deficienze di ogni periodo di magra. 

Per colmare il fabisogno nei momenti dei massimi 
carichi, si creò invece un accumulatore idraulico me- 
diante un laghetto di circa 10 mila metri quadrati di 
superficie all'edificio di presa ed un secondo serbatoio 
dopo lo scarico della turbine presso la Ferrera; in tal 
modo si accumula a monte l’acqua economizzata nelle 
ore in cui il servizio è poco intenso ed a valle quella 
dei periodi di molto lavoro potendo così mantenere 
la portata necessaria alle utenze inferiori 

L'edificio di presa al Ponte Natio (fig. 2) è solida- 
mente costruito per sostenere l’impeto delle piene tor- 
renziali che si manifestano di tanto in tanto in quei pa- 
raggi, e comporta una diga! con sfioratore, porte di sca- 


«Pr. 
SL > : > 
é r E s g - 
å 
=" z” 
Ay ~ asa 


É ý rve 
f A - A g p 
A “ ‘a 
AE dai amwa | Si } 
È. nf. amw y Joni P È 


Fio. 2. 


rico e d'ammissione al canale, valvola di fondo per lo 
spurgo del Lago. Questa valvola di costruzione spe- 
ciale serve anche di sfioratore sussidiario, ha il dia- 
metro di 1200 m/m, e riesce di molta efficacia. 

Il canale intercetto fra l’edificio di presa e la camera 
d'introduzione alla condotta forzata è lunga circa 300 
metri. Questa camera protetta da griglie e coperta 
con tetto in lamiera ondulata serve da bacino di de- 
cantazione delle bellette, che in tempo di pioggia pos- 
sono inquinare l'acqua; lorlo del pozzo della tuba- 
zione, sollevato a guisa di scanno sopra il fondo, com- 
pleta la protezione all'ingresso dei tubi. 

La tubazione forzata, lunga 530 metri, ha. il dia- 
metro di 750 m/m e spessori di 5 ad 8 m/m; in pro- 
lezione orizzontale rappresenta un solo rettifilo. Pro- 
videsi alla libera dilatazione coll’intercalarvi 3 giunti 
a teloscopio. La condottura immette in un collettore 
sormontato da camera d’aria, e di lì si dipartono le 
diramazioni che alimentano le turbine ad asse oriz- 
zontale, tipo Pelton. Tali turbine, per ora in numero 
di tre, vennero eseguite dalla ditta Ing. A. Riva, Mon- 
neret e C. di Milano, sono regolate da speciali servo- 
motori idrualici, ognuna utilizza a pieno carico litri 
340 al secondo generando col rendimento del 78 0/0 
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HP 375, ed anima con 450 giri al minu 
elastico tipo Zodel ; 


a pieno carico su circuiti debolmente induttivi. 


e 
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to un alterna- 
tore trifasico accoppiato all'asse mediante un giunto 
ogni alternatore assorbe 250 Kws 
e genera a 6000 volts e 45 periodi, rendendo il 93 0/0 
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La fig. 3 presenta lo schema di distribuzione del- 
l'officina. Tutto il macchinario elettrico venne fornito 
e montato dalla Thomson-Houston International E- 
lectric Company. 

La condottura primaria a 6000 volts si porta sulla 
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L'occitazione si fa con eccitatrici separate ma mosse 
mediante cinghie da uno o dall'altro degli alterna- 
tori; esse generano a 125 volts con 1650 giri. 

I quadri di distribuzione comprendono ciascuno 
tutti gli apparecchi necessari per la regolazione, la 
protezione, il controllo e la messa in parallelo delle 
varie unità elettrogene, per garantire la sicurezza del 
servizio. 


PA era de a aA — ti. 


ST ` a 7 
Sea --—. Y 
TOO REALE nen 
i | bu REGNI EAS A 


A a E E T è e o + e - n 
A ice CRETA WS 
I i A 


ng coeso 0a 


IK | 


aA 
4 > n o 


Fio. 3. 


linea della ferrovia nelle direzioni di Varese e di 
Luino lungo la quale alimenterà 9 stazioni di trasfor- 
mazione. | 

Le cabine contenenti i trasformatori sono assai 
assal semplici, i loro quadri contengono appena ìu- 
terruttori e scaricatori e qualche apparecchio di mi- 
surazione, 

I trasformatori alimentano alla loro volta le linee 
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di contatto dalle quali le automotrici mediante le aste 
a trolley prendono l’energia per trasmetterla ai motori. 
Le linee di contatto sono costituite da due fili di rame 
puro di 8 m/m di diametro, mentre la terza fase segue, 
le rotaie elettricamente collegate. I fili vengono so- 
stenuti da un complesso di isolatori portati da pian- 
tane interamente metalliche nelle curve ed in altri 
punti importanti e per il rimanente da piantane miste 
in legno iniettato al bicloruro di mercurio armate in 
ferro (fig. 4). 

In via generale le piantane che portano i fili di con- 
tatto sostengono anche quelli delle condotture prima- 
rie; ma dove queste hanno potuto seguire delle scor- 
ciatoie come alla trasformazione N. 1 e fra le N. 5 e 
N. 6 abbandonarono l'andamento della ferrovia. 

Sui particolari del sistema di trazione ritorneremo 
più tardi, quando, cioè essi saranno definitivamente 
stabiliti. DD 


ARCHI PER FOTOGRAFIA 


Lo sviluppo immenso delle applicazioni della elet- 
tricità ai più svariati bisogni della vita moderna e 
le maravigliose novità che in tutti i campi dell'in- 
dustria si vanno moltiplicando ogni giorno tendono 
sempre più a distrarre la nostra attenzione dalle ap- 
licazioni minori e meno appariscenti, le quali sono 
bene sovente molto utili, e meriterebbero una mag- 
giore considerazione. Anche la stampa scientifica, cor- 
rendo dietro alle descrizioni di impianti giganteschi, 
alle invenzioni meravigliose d'ogni giorno, sdegna da 
un pezzo in quà di occuparsi delle applicazioni ai 
bisogni correnti della vita industriale, le quali restano 


LAMPADE SOSPESE. 


così molto sovente ignorate da chi avrebbe interesse 
a conoscerle. 

Chi non conosce ad esempio le grandi contrarietà 
a cui sono soggette le industrie grafiche per le quali 
la fotografia è un potente ed indispensabile ausiliare! 
Il sole non è sempre di buon umore, e quando esso non 
brilla la camera oscura diviene inservibile. Vari mezzi 
vennero proposti per sostituirlo ma i risultati otteni- 
bili non sempre possono dirsi felici specialmente per 
la noia e le difficoltà che si devono vincere per met- 
tere a posto gli apparecchi illuminanti. Le lampade 
ad arco sono tra le sorgenti di luce adoperabili tra 
le più semplici, maneggevoli ed economiche, ma la 
loro posa in opera non è troppo facile. La Schuckert 
ha recentemente fatto cosa saggia e meritoria stu- 
diando alcune disposizioni molto semplici che servono 
a risolvere il problema, se non in modo definitivo e 


perfetto certo in modo assai soddisfacente. L'adozione 
degli apparecchi in questione ha il grande vantaggio di 
permettere all'operatore di lavorare sempre nelle me- 
desime condizioni di luce, e di potere abbreviare la 
durata di processi già di per sè assai lunghi e com- 
plessi. o: 

Naturalmente gli archi adoperati non differiscono 
dai soliti sebbene l’impiego di una luce più ricca di 


LAMPADA TRASPORTABILE. 


radiazioni attinithe, quali si potrebbero avere coll’im- 
piego di elettrodi contenenti del ferro, consentirebbe , 
di conseguire anche una maggiore rapidità di azione 
nella sensibilità fotografica. La parte essenziale degli 


3 SUPPORTO SEMPLICE. 


apparecchi consiste invece nei riflettori sferici o pa- 
rabolici impiegati. e nel sistema di sospensione. 

Il numero delle lampade da impiegarsi e la loro 
intensità luminosa varia naturalmente da caso a caso 
secondo l'effetto che si deve ottenere, essendo ne- 
cessario variare numero e potenza se si vuol variare 
la intensità d'illuminazione della superficie da ripro- 
durre, ed invece dovendosi variare il numero quando 
occorre cambiare la distribuzione della luce. Appositi 
supporti consentono dir collocare le lampade nella si- 
Pinel più favorevole ed indicata per il lavoro da 
arsı, 


188 


E’ inutile insistere sulla descrizione delle lampade 
e dei supporti rappresentati in figura perchè le loro 


disposizioni sono ovvie e facilmente comprensibili da 


parte di chiunque; solo crediamo utile dare un cenno 
descrittivo di un grande proiettore speciale. 

I raggi luminosi della grande lampada ad arco 
racchiusa nell'interno di esso vengono rinviati verso 
la parte anteriore da un riflettore parabolico che li 
rende pressochè paralleli fra loro e qui incontrano 
un apparecchio diottrico diffusore risultante da tante 


(ARE, 
SUPPORTI MULTIPLI. 


lenti cilindriche ad asse verticale convenientemente 
sfaccettate; un secondo sistema orizzontale si trova 
oltre al precedente in guisa che la luce esce perfetta- 
mente e uniformemente diffusa nel fascio poderoso 
uscente dal proiettore. Le intensità di corrente ri- 
chieste per tali lampade sono di 35 o 50 ampère c 
gli specchi parabolici ad ess@ relativi hanno diametro 
di 450 o 500 mm. Posti a distanza di 5 metri dalla 
superficie da illuminare questi proiettori illuminano 
perfettamente il quadrato che ha circa m. 1,60 di 
lato ed alle distanze di metri 4 e 3 la intensità di 
illuminazione cresce’ come è noto in ragione inversa 
del quadrato della distanza mientre decresce in pro- 
porzione il lato del quadrato illuminabile favorevol- 
mente dalla sorgente luminosa. Cow arco di 50 amp. 
alla distanza di m. 3 l'intensità di illuminazione è 
eguale a quella solare. ing. Luzzati. 


RASSEGNA SCIENTIFICA — 


RICERCHE DELLA RADIOATTIVITA’ INDOTTA. - À. Sella. 
- Atti Lincei, 19 gennaio. — Il Geitel ha recente- 
mente dimostrato (pag. 42) che si può rendere tem- 


poraneamente radioattivo un corpo esposto all'aria ce 


portato ad un alto potenziale negativo, specialmente 
se l’aria circostante è fortemente jonizzata. Il Sella 
riuscì a rendere radioattiva una spirale di filo di zinco 
cd alluminio nel seguente modo. La spirale avea un 
diametro di 12 cm. e coassialmente ad cessa pose un 
cilindro di carta coperto di staghola normalmente al 
quale eramo infilati degli aghi. Pose poi la spirale in 
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comunicazione con uno dei poli della macchina ad in- 
Ruenza, a gli aghi coll'altro polo e dopo lasciatala 
per un certo tempo la trovò fortemente radioattiva. 

Infatti con una spirale sottoposta ad un tratta- 
mento di due ore ottenne, in un solo minuto una sca- 
rica completa dell'elettrometro Elster e Geitel che 
comunicava con un cilindro carico posto nell'interno 
della spirale che comunicava col suolo, mentre ope 
rando in identiche condizioni colla spirale non atti- 
vata occorrevano almeno due ore per la scarica del- 
l'elettrometro. — E’ notevole che a differenza di 
quanto ottennero altri- esperimentatori, provocando 
in altro modo la; radioattività indotta, l'attivazione 
della spirale avviene non com la sola carica negativa. 
ma anche colla positiva, Però ponendo la spirale e gli 
aghi in comunicazione coi poli d'un trasformatore Te- 
sla A. non ottenne che una attivazione assai debole 
della spirale. 


MISURA DELLA DIFFUSIONE ELETTROLITICA DEI NU- 
MERI DI TRASPORTO E DELLA MOBILITA’ DEGLI JONI. - P. 
Straneo. - Lincei, 19 gen. — L'A. ne un metodo 
per la misura del coefficiente di diffusione D e del 
numero di trasporto n» del catione di un elettrolito, il 
quale esclude l'uso dei diaframmi e richiede differenze 
di concentrazione molto piccole, condizioni che egli 
dimostra necessarie perchè i valori trovati corrispon- 
dano al loro significato teorico. — Il concetto fonda- 
mentale del metodo consiste nel porre l'elettrolito fra 
due elettrodi orizzontali vicini, nel provocare col 
mezzo di una corrente elettrica di densità conveniente 
uno spostamento dell’elettrolito dall'alto in basso e 
nel calcolare dalle variazioni delle concentrazioni in 
vicinanza degli elettrodi i valori di D e di n. L'A. 
considera specialmente il caso semplice in cui l’elet- 
trolito è un sale del metallo degli elettrodi. — L'ap- 
parecchio è disposto in modo che si può, manovrando 
apposito tasto, far passare attraverso l'elettrolito la 
corrente opportuna e successivamente determinare la 
f. e. m. nell’elettrolito modificata dalle variazioni av- 
venute in causa del passaggio della corrente nella con- 
centrazione dell’elettrolito in contatto degli elettrodi. 
Dai valori successivi della f. e. m. ‘così misurata si cal- 
colavano i decrementi logaritmici di due in due mi- 
nuti e si faceva il valore medio, il quale serviva in- 
sieme al valore della f. e. m. stazionaria a calcolare 
D ed n. — LA. svolge le formule che possono con- 
durre a queste determinazioni, e da queste alla deter- 
minazione della mobilità assoluta UV e V degli ioni 
col mezzo delle note formule 

U 2UV 
_ UV USL V 
Egli csplica il metodo ad una determinazione sul 
solfato di zinco fra elettrodi di zinco per la quale 
trova. 
D= 4.810 n—0.252 U=25,4:108 F — 753-109 
dai quali si ricavano le mobilità relative n» = 24.6 
v — 72.9 valori che concordano con quelli dedotti 


dalle misure eseguite separatamente della conduci- 
bilità molecolare e dei numeri di trasporto. 


n D — RT” 


IDENTITA’ DEGLI IONI PRODOTTI IN DIFFERENTI MODI. 
- J. S. Townsend. - Nat., 6 marzo. — Dagli esperi- 
menti dell'A. risulta che gli ioni negativi prodotti 
in varii gas dai raggi Roentgen, o da collisioni 
sono tutti identicamente eguali e sono più pic- 
coli delle molecole dell’ idrogeno. — L’ Autore 
riassume i risultati finora constatati in proposito da 
altre ricerche sue e di altri autori già pubblicate, che 
sono: a) Gli ioni negativi prodotti nei gas dai raggi 
Roentgen producono altri ioni per collisione colle mo- 
lecole del gas quando si muovono con sufficiente ra- 
pidità. b) Per ciascun gas gli ioni negativi generati 
per collisione, avendo la stessa proprietà entro larghi 
limiti di forza e pressione, sono uguali a quelli gene 
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rati dai raggi. c) So « è il numero degli ioni negativi 
generati in un gas da uno di questi ioni negativi mo- 
vendosi per un centimetro si ha: a =p f(X:p) dove p 
è la pressione del gas ed X la forza elettrica agente 
nell’ione. d) Le escursioni libere degli ioni negativi 
sono lunghe al confronto di quelle delle molecole, così 
che le loro dimensioni lineari devono esser più piccole 
di quelle delle molecole. La massa degli ioni negativi 
deve esser piccola in confronto con quella dei positivi. 
— LA. determinando le conduttività dei gas fra la- 
mine parallele quando una di esse è illuminata dalla 
luce ultravioletta trova da aggiungere alle precedenti 
le seguenti conclusioni: «) Gli ioni negativi emananti 
da una lastra di zinco colpita dai raggi ultravioletti, 
generano degli altri ioni, urtando contro le molecole 
dell'aria dell'acido carbonico e dell'idrogeno. 2’) Gli 
ioni negativi così generati hanno le stesse proprietà 
degli ioni generati dalla luce cadendo sullo zinco, 
quindi queste quattro specie di ioni sono identici c 
lA. li indica colla lettera Z. €) Dalla identità della 
relazione trovata in (c) fra la funzione f adotta dalla 
ionizzazione coi raggi .V e dalla ionizzazione prodotta 
dalla luce ultravioletta risulta che gli ioni negativi 
generati dai raggi Roentgen nei gas, indicati colla let- 
tera RẸ, sono precisamente gli stessi di quelli che si 
liberano da una lamina di zinco colpita dai raggi ul- 
travioletti. — Finalmente L'A. dimostra che le masse 
degli ioni R e Z sono identiche come lo sono le loro 
escursioni libere e le loro cariche e conchiude esser 
possibile, con varii metodi, di staccare dalle molecole 
dei gas delle particelle caricate negativamente le quali 
sono piccole confrontate colle molecole, e che le parti- 
calle così staccate sono identiche per tutti i gas. 


INFLUENZA DEI DIAFRAMMI SUI NUMERI DI TRA- 
SPORTO DEGLI JONI. - W. Hittorf. - (Zeit. Phys. Chem., 
39 p. 612). — L'A. che ha fatto oltre che quaranta 
anni or sono le prime determinazioni sui numeri di 
trasporto degli ioni nel passaggio dell'elettricità at- 
traverso soluzioni di elettroliti, descrive ora degli espe- 
11menti relativi all'influenza esercitata dai diaframmi 
separanti la soluzione anodica e catodica, sui valori 
risultanti sui detti numeri di trasporto. Se si usa un 
diaframma di terra porosa, il volume della soluzione 
all'anodo diminuisce tutti i casi esperimentati. Ma 
se le soluzioni sono separate da una membrana ani- 
male, trovò che con soluzioni di cloruri di potassio 
ammonio e sodio ha luogo la cataforesi nella direzione 
della corrente mentre con soluzioni di cloruri dei me- 
talli delle terro alcaline, di cadmio l'effetto cata- 
forico avviene nella direzione opposta. In quest'ul- 
timo caso è il volume della soluzione all'anodo che 
aumenta. Nella membrana animale, ha luogo appa 
rentemente una separazione della soluzione originale 
in una soluzione già concentrata ed in una più di- 
luita. Da questo comportamento delle membrane ani- 
mali provengono molti errori nella determinazione 
del numero di trasporto, ed a questi l'A. attribuisce 
le divergenze fra i valori da lui trovati e quelli ot- 
tenuti da altri senza usare membrane animali. 


VALIDITA’ DELLA TEORIA DELLA DISSOCIAZIONE ELET- 
TRICA. - H. M. Dawson. - Vat., 6 marzo. — L'A. com- 
batte lo deduzioni tratte dal Kahlemberg (V. pa- 
gina 122) dalle sue esperienze contro la validità della 
teoria della dissociazione elettrolitica. Nota che le con- 
traddizioni rilevate dall Kahlemberg dipendono dal- 
l'essere la detta teoria ancor lungi dal raggiungere la 
sua forma finale e completa, e che riceverebbe nello 
stato in cui si trova applicazione piuttosto a soluzioni 
ideali che alle soluzioni reali; ma che però sono ancor 
lungi dall’esser esaurite lo risorse che essa presenta 
per spiegare le irregolarità ed imperfezioni che essa 
presenta nelle sue applicazioni alle soluzioni reali. 


Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


POTENZIALE ELETTROSTATICO DETERMINATO DALLA 
DEFORMAZIONE D'UNA SUPERFICIE LIQUIDA. - C. Car- 
pini. - Lincei, 19 yennaio. — Il Sella (£/., 1900 pa- 
gina 778) determinò col mezzo del calcolo la. defor- 
mazione che subisce una superficie liquida conduttrice 
quando sopra di essa si avvicini una sfera elettrizzata 
ed ha proposto di utilizzare la formula risultante per 
la determinazione del potenziale elettrostatico di un 
corpo elettrizzato. Ora il Carpini ha cercato di stabi- 
lire entro quali limiti si potesse praticamente appli- 
care detto metodo alla misura di potenziali elevati. 
— Le grandezze da misurare per applicare la formula 
del Sella, sono il raggio della sfera, la sua distanza 
dal liquido, la densità di questo, ed il raggio di cur- 
vatura della superficie deformata. Quest'ultima deter- 
minazione, che è la più importante fu fatta col me- 
todo ottico dell'astigmatismo. L'A. verificò l'esattezza 
di questo metodo determinando con esso i raggi di 
curvatura di superfici di mercurio in cilindri di di- 
verso diametro, e trovò tali raggi concordanti con 
quelli dati dalla teoria della capillarità. Passò poi alla 
determinazione dei potenziali col mezzo della formula 
del Sella, usando come liquido dell’olio d'oliva, e ca- 
ricando la sfera con una macchina elettrostatica a 
caduta d'acqua di Lord Kelvin, una delle cui arma- 
ture comunicava con un piccolo condensatore l'altra 
con un elettrometro Righi. Per riconoscere l’appros 
simazione del metodo, l'A. faceva delle successive de- 
terminazioni del raggio di curvatura colla sfera a va- 
rie distanze dalla superficio liquida, quando l’'elettro- 
metro indicava un potenziale costante prestabilito ; 
ed applicava la formula ai valori trovati per vedere se 
i potenziali con essa calcolati fossero costanti. Usando 
potenziali da 1084 a 1635 volt trovò che i medesimi 
venivano determinati nelle successivo determinazioni 
con un’approssimazione del 2 0/0 circa. Risultati mi- 
gliori sì avrebbero perfezionando il metodo d'astiy- 
matismo. — Il metodo può applicarsi a potenziali più 
elevati, diminuendo in tal caso il valore relativo della 
misura della distanza fra sfera e liquido, distanza chc 
in tal caso si fuò rendere maggiore pur mantenendo 
il raggio di curvatura della superficie liquida nei li- 
miti usati dall'autore. M. 


LEGGI DELL ELETTROMAGNETISMO NEI CORPI IN MOTO. 
- R. Blondlot. (Jour Phys., (Gennaio). — L'A. di- 
mostra che nel movimento di una massa d'aria in 
campo magnetico non vi ha spostamento clettrico, 
e cho non esiste azione di un tal campo in una massa 
d'aria che sia sede d'una corrente di spostamento; egli 
considera una corrente d'aria che si muova parallela- 
mente all’asse delle z in un campo magnetico le cui 
linee di forza sieno parallele all'asse delle .r. Secondo 
Hertz e Lorentz si deve in tal caso sviluppare una f. e. 
m. nella direzione negativa dell'asse delle y e se le 
due armature di un condensatore sono collocate per- 
pendicolarmento a questa direziono e congiunte con un 
filo che le mantenga allo stesso potenziale, esse de- 
vono caricarsi œ rimaner cariche quando vengono 
separate. Secondo Blondlot però l'effetto che real- 
mente si osserva è ben piccolo in confronto di quello 
previsto dallo teorie, ed è attribuibile a cause acci- 
dentali. Egli in seguito osserva che dall'applicazione 
del principio di azione e reazione risulta che una 
corrente di spostamento nell'aria non esercita azione 
magnetica, e secondo questo principio la scarica di un 
condensatore deve considerarsi magneticamente come 
una corrente aperta. Se non si ammette questa con- 
traddizione colla teoria di Maxwell si dovrebbe ri- 
nunciare al principio di azione e reazione. 


M. 
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RAME ELETTROLITICO PURO DA ÍSOLUZIONI SOLFO- 
RICHE IMPURE DI MINERALI CUPRIFERI. - (Brev. ted. 
di C. Tossizza 128.246). — La soluzione ottenuta li- 
scivando con acqua acidulata di acido solforico i mi- 
nerali solforati od ossidati, previa o no una calcina- 
zione e che contiene quindi oltre al solfato di rame, 
solfati di altri metalli, ed impurità di tutte le specie, 
viene elettrolizzato fra un catodo di rame ed un anodo 
insolubile. Per mantenere la f. e. m. necessaria alla 
deccmposizione del solfato di rame in quei limiti in 
cui solo it solfato di rame si decompone, e non gli al- 
tri solfati, viene adoperata come depolarizzante lani- 
dride solforosa, la quale viene condotta in contatto 
intimo com l'elettrolito, in vicinanza dell'anodo che è 
di carbone. In grazia del calore prodotto dalla rea- 
zione 


50, -+ 041, 0 = IH, SO, 


che ha luogo all'anodo, la f. e. m. necessaria all'elet- 
Diii Aak : Vo a: 

trolisi viene ridotta a 0. 2. Si opera a freddo. Il pre- 

cipitato che si forma al catodo è costituito da rame 

puro. Il. 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA PER FUSIONE DEI ME- 
TALLI DEL GRUPPO DEL CERIO. - W. Mutlmann, H. 
Hofer, e L. Weiss. - (Lieb. Ann. Chem., 1901, 231). 
— Gli autori poterono preparare il Cerio, il Neodimio, 
ed il Lantanio e ciò in grazia di un apparcechio da 
loro costruito che si presta molto bene all'elettrolisi 
degli elettroliti fusi. Gli A. riferiscono anche alcune 
delle proprietà di questi metalli. Il. 


SULLE OSSIDAZIONI ELETTROLITICHE DELL ACIDO PA- 
RATOLNILICO. - H. Labhardt e R. Zsochoche - (4. FE. 
C., VIII, 981). — Gli autori si propongono di cercare 
le condizioni che permettono di ossidare clettrolitica- 
mente l'acido paratolnilico in acido tereftalico (sosti- 
tuendo quindi con ossigeno elettrolitico il permanga- 
nato potassico). Dal loro studio si conclude che non 
sembra possibile ottenere in questa trasformazione il 
rendimento teorico della corrente, poichè dovendo 
adoperare grande intensità di corrente, e voltaggio 
piuttosto clevato, l'ossigeno che si sviluppa in gran 
quantità traccia per la maggior parte la sostanza. Per 
avere un gran rendimento in acido tereftalico, biso- 
gna mettersi in tali condizioni, che la maggior parte 
dell'ossigeno, venga climinato senza permettergli di 
reagire. II. 


| PROCESSO METALLURGICO PER LA RIDUZIONE DEI MI- 
NERALI. - E. G. Acheson. - No. 693482 - Brevetto Ame- 
ricano, 1S fehb. 19072. *- Oggetto del brevetto è la 
riduzione dei minerali ottenuta mescolando a questi, 
finamente polverizzati, carbonio grafitico nella quan- 
tità teoricamente necessaria per compiere la riduzione. 
La miscela secca, viene sottoposta all'azione di una 
corrente elettrica da cui essa è riscaldata sufficiente- 
mente perchè la riduzione abbia luogo. H. 


TRATTAMENTO ELETTROLITICO DELLO STAGNO. - P. 
Nauhardt. - C. Z., 1902 pag. 50. — La questione è 
molto importante perchè collegata direttamente al- 
l'utilizzazione dei residui di latta. I trattamenti fino 
ad ora proposti non corrispondevano allo scopo. L'A. 
ne ha provato per lungo tempo uno clettrolitico, in cui 
gli inconvenienti degli altri sono a suo dire climinati. 
(D. R. P., 118-398). “Il metodo è molto semplice. L'e- 
lettrolito è formato di 100 p. di acqua e 10 p. di acqua 
sulforica a 66 al tutto viene aggiunto un sale di am- 
monio (preferibilmente solfato) per diminuire latti- 
vità di esso fino al punto di sciogliere lo stagno, la- 
sciando indisciolti il rame ed il ferro o gli altri metalli 
stagnati. Il liquido suddetto viene elettrolizzato con 


una corrente di 1,7 V e 35 A per m.q fra un anodo 
costituito dai ritagli stagnati (sospesi in un cestello. 
ed agitati di tanto in tanto) ed un catodo di piombo 
(costituito dal rivestimento in piombo del tino di 
legno in cui si compie l'elettrolisi). Lo stagno si scio- 
glic all'anodo e si precipita al catodo sotto forma pol- 
verulenta cristallina. L'operazione è brevissima: in 
10 minuti essa è completa per gli ordinarii ritagli di 
latta e fili stagnati. Bisogna aver cura di mantenere 
le condizioni elettriche suddette: se al principio del- 
l'elettrolisi si manifesta al catodo presenza di stagno 
spugnoso, la produzione di questo varia subito inter. 
rotta aggiungendo al liquido un po’ di solfato d'am- 
monio. L'A. constatò che lclettrolito si teneva in 
buone condizioni durante vario settimane di lavom 
continuo. — Il metodo si presta anche a stagnare og- 
getti speciali che male si prestano alla Htagnabura or- 
dinaria, e potrebbe anche venire applicato alla rafi- 
nazione del rame. Il. 


IMPIEGO DEPL ELETTRICITA. PER LA FABBRICAZIONE 
DEL NERO FUMO. - Irvine - Gazette de LEIcetricien. 
1902, pag. 11. — La corrente elettrica viene impie- 
gata per accclerarci la precipitazione del nero fumo 
prodotto per la combustione incompleta delle sostanze 
resinose o catramose. Questa combustione avviene in 
cassette di vetro, munite di due armature metalliche ; 
giunta la quantità di nero prodotto e sospeso nell'aria 
nell'interno della cassetta, ad un certo limite, vicu 
fatta passare una corrente elettrica fra le due arma 
ture. Con ciò il nero fumo precipita rapidamente {m 
2 o 3 minuti). — Bisogna però vedere se questo acce 
leramento non. provenga precisamente da una sperie 
di grafitizzazione subita dal nero fumo sospeso nel- 
l'aria, per effetto della corrente clettrica, oppure da 
una specie di agglomerazione delle particelle di nere. 
in piccoli corpuscoli di peso specifico più elevato. o in 
generale da una modificazione fisica che diminuisca 
il valore del prodotto. li. 


TRAZIONE. 


COSTRUZIONE MODERNA DELLE FERROVIE-(% N. Butte. 
- Str. Rw. J. Feb. — LA. passa in a rassegna 
i progressi fatti da questo importante ramo delle co- 
struzioni ferroviarie dal tempo in cui si impiegavano 
ancora le rotaio da 16 a 25 kg. al metro. Oggi si pre 
feriscono rotaie da 45 a 50 kg. al metro che si posano 
su traverse di quercia. L'A. ‘consiglierebbo l'adozione 
di uno speciale tipo di costruzione in cui la via è pe 
sata solidamente sopra una struttura di calcestruzzo 
in cui le traverse sono rappresentate da pezzi delie 
rotaie di antico modello messe fuori d'uso e tagliate 
in pezzi di circa m. 2,50 spaziate tra loro di m. 2.50 a 
3: queste traverse dovrebbero collocarsi col piede in 
aria e fissarsi solidamente ‘alle rotaie di corsa; sotto 
alle rotaie medesime dovrebbe farsi una gettata di 
cemento per una profondità di 200 mm. ed una lun- 
ghezza di 315, il resto si riempirebbe di calcestruzzo 
destinato a ricevere la sovrastruttura stradale. L'A. 
raccomanda di saldare i giunti. r. u. l. 


USURA DELLE RUOTE FERROVIARIE. - An. - Str. Ror. 
J. Feb. — Su venti ruote prese a casaccio fra le molte 
tenute in esame da una grossa società americana la 
migliore ha durato 101000 kilometri e la più cattiva 
26200: la media durata fu di 62000 kilometri. In 
un altro articolo della medesima rivista si attribuisce 
il fatto della non grande durata delle ruote la nece-- 
sità di farle a buon prezzo per soddisfare le csigenze 
del mercato. In pochi anni la durata media è però 
cresciuta da 40000 a 64000 kilometri. 

rou. l. 
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A. E. 1. - Sezione milanese. — Nella comunicazione tenuta 
alla A. E. I. la sera di lunedì 17 l'ing. Fumero parlò dei primi 
risultati di uno studio intrapreso sull'applicazione d:Tla trazione 
meaccanlica pel servizio dei canali @ fiumi navigabili, tenendo 
special conto dei bisogni e delle condizioni dell'Italia, Egli st 
limitò anzi ad una esposizione molto rapida e succinta delle 
Fnee più g.ncrali di questo interes:anto probl ma, Esposo dap- 
prima le condizioni im cui si trova la mte di fiumi e canali na- 
vitabili del nostro puese, rilivando come la sistemazione po 
trebbe essere fatta por gradi succestivi! e senza incontrare fin 
dal principio spese troppo gramdi; dimostrò però la necessità 
di risolvere prima il problema della trazione, dovendosi adat- 
tare al sistema prescelto lo vio navigabiliz sia per riguardo 
allı sezione, come nelle opero d'arte e nei manufatti occorrenti. 

C'onsidorando dopo’ i diversi sistemi di trazione adottaliili : 
con battelii automotori, con rimorchiatori, peralaggio; fece ri- 
levare i pregi e li difetti relativi sotto l'aspetto della uniformità 
del matoriale, della facilità delle operazioni ineromi aila navi- 
gazione, della economia delle spese di esercizio. ‘Passò quindi 
ad una rapida discussione sul modo più opportuno di opetaro 
la trazione: & vapore, a gas, ad aria compressa, colla elet- 
triciità ; e scartando senz'altro l'applicabilità del gas e dall'aria 
comprussa per ragioni economiche e per la complicazione ine 
vitabillo nel servizio a causa del riforminento, dimostrò molto 
rapidamente come debba studiarsi il problema generale di 
un impianto di trazione elettrica utilizzando lv emnvrgia idrau- 
lia che si deva predlurre allo scopo cli operare la sistemazione 
delle stesse vio navigabili. Fd incidentalmente fece silevare la 
importanza che tali impianti potrebburo avere come sussidi 
delle piecole industrie e delle industrie agricole, trattandosi di 
lunghe lineo cli trasmissione della energia elettrica parale 
a canali, lungo cui spesseggiano i piccoli centri industriali 
e rurali, pei quali non gi potrebbe convenli:nte mento pensare 
ud impianti autonomi. 

Per meglio convincere della realo importanza della questione 
espose n fine alcuni dati sommari delle statistiche estere sul 
costo medio della trazione sui canali navigabili, che varia tra 
uno e due centesimi pur tonnellata kilometro, mentre sulle fer- 

rovie non è mali inferiore ai cinque; @ feco rilovare quanta im- 
portanza avrebbe per una quantità di industrio $w possibilità 
del trasporto economico dello merci ingombranti fra le quali 
vanno annoverati i combustibili, i materiali da costruzione © 
da opera, i prodotti agricoli, i concimi chimici, ecc. 

Chiudendo la sua comunicazione Ting. Fumero invitò i col- 
leghi a voler studiare attivamente questo importante problema 
da cmi può venira tanto bene por ‘il nostro paese, e la cui so- 
luzione non può essere l’opera di individui troppo vasto essetmo 
4 campo di ricerca. 

Dopo la conferenza si procedette alla votazione dei compe- 
nenti la Commiss'one pel Regolamento, di cui entrarono a far 
parto gli ingegneri ‘Panzarasa, Danioni, Semenza, F. Magrini, 
Barberis, ‘Pontiggia. — Venne approvato che la corrispondenza 
venga tenuta dal segretario. — E’ ancora aperta la votazione 
pd Reformdum sulla proposta dell'ing. Silva, che gti uscenti 
dallo cariche sociali possano venire senz'altro rieletti. 


A. E. 1. - Sezione ili Bologna. - - Venne indetta 1'\ssemblea 
snerule pel giorno di sabato 8 corrente col seguente Ordine 
dal giorno: 1. [Lettura del verbale della precedente assemblea. 
2. Elezicne di due membri della Commissione incaricata di 
compilare il Regolamento per le Norme di Sicurezza n gli im- 
pianti elettrici Tale Assemblua doveva tenersi dopo la consueta 
riunione quindicinale indetta per le ore 21 di sabato 8 corrente, 
nella quale il prof. Luigi Donati trattava delle funzioni tele 
foniche dell'arco volltaico. 

Richiedendo questa esposizione il sussidio di wlcune espe- 
rienze, la riunione st tenne questa volta nell'Aula di Fisica 
Te. nice della locale R. Scuola d'Applicazicne per gl'Ingegneri, 
ma venne riuviata al giorno 12 per un lutto della Federazione 
Lolcgnese 


A. E. l. - Sezione napoletana, — Il giorno 6 us. ebbe luogo 
una assemblea gemoralo col  scoguente Orduft del giorno: Co- 
mimicazioni della presidenza, Sorteggio dei Consiglieri da de- 
cadere ed elezioni. Bilanci, Discussione sul Referendum pel 
regolumento dell'A. E I — Nella adunanza venne nonvuato 


RIVISTA SETTIMANALE 


IQI 


a Segretario della Sezione ling. De ‘Biase, æ consiglieri ven- 
nero designati gli ling. Milone e Grismayer ed a delegato alla 
. Sede Centrale ling. Curti. ' l 
La votazione del Referendum diede 9 voti favorevoli e 2 con. 

trari. A membri della Commissione per lo studio del Regola- 
mento vennero designati per acclamazione i colleghi ing. M. Bon- 
ghi e ing. Grismayer. 

. 


A. E. h - Sezione romana, — La quarta delle conferenze pub- 
bliche sperimentali promosse dall’Assodiazione elettrotecnica, 
sì tenne domenica 16 corrente, nell'aula di chimica della R.. 
Scuola degli ingegneti dal prof. F. Lori sul tema; Le teorie 
dell'aettricità e della luce. 


A. E. 1. - Sezione toscana. — Alla scaduta indetta pel giorno 
4 Marzo si dovevano eleggore i due delegati che dovevano far 
parte dta Commissione incaricata cli compilare il Regolamento 
per le Norme di Sicurezza negir impianti eclettici ; la votazione 
poteva farsi per corrispondenza, Ci mancano i risultati. 

Pel giorno 22 era annunciata una conferenza del prof. Bazzi 
sulla Telegrafia senza fili. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni chieste: 


Pariu. — i) ragioniere Carlo Tarra, dol fu dottor Antonio, 
residente a ‘Milano, industriale, legale e rappresentante del 
Direttore. gencralo della Socictà Italiana per le applicazioni 
del gas acetilene, ha pre-entato il progetto e la domanda; in 
nome proprio, per e:scre autorizzato a derivare acqua a scopo 
dinamico dal fiume Trebbia, su quel di Pavia, per alimentazione, 
fra l'altro, di forni termoeletrici per produzioni di carburo 
di caldo e matorie affini. Ta presa è prevista in provincia di 
Pavia, in Comune di Corte 'Brugnatello sulla destra del fiume 
Trebbia, in località poco a valle del casotto n. 16, al km. 52.69 
deila s:rada nazionale Genova-P.acenza, n. 36; œ più preci- 
sament=» verso Genova m; 39 del manufatto n. 157 di quell'ar. 
toria stradale. La restituzione è prevista pure in destra del 
Treblia, nel Circondario di Bobbio, immediatamente a valle 
del ponte per la traversata dl Trebbia, detta di S. Martino. 
L'impianto progittato contempla. la derivazione «della. totale 
portata di mara del fiume fra la località S. Salvatere e quella 
S. Mamino, poco a monte della città di Bobbio, con uno svi- 
luppo di 3372 metili di canale, La durivaziane sn praticherebbe 
medianto totale sbarramento «dell'alveo del Trebbia, con una 
diga Impermeabile alta 9 m. fuori pelo di magra. La spesa per 
qu st opena si fa ascendere a L. 321,000. 

Bologna. — Il signor Pietro IMenada, di Crevacuore, ha 
presentato il progeito e la domanda intesa ad ottenere la conces- 
sione di ‘derivare acqua dal torrenta S.ssera, in territorio di 
quel Comune a metrii 400 circa a monte del ponte di Acceglio, 
sulla strada provinciale da Crevacuore a Sostegno, allo scopo 
di produrre dell'energia idraulica, che verrebbe .trisformata in 
energia alcttrica da distilibuirsi come luce e forza motrice. Nel 
ramo corrente del Sessera si costruirebba una diga alta sul 
fondo m. 0,76, munita di scaricatoro di fondo da manovrarsi 
in tempo di picua. Detta diga, di natura stabile, verrebbe for- 
mata con un nucleo in calcestruzzo tivestito di pietre grossa- 
mente tagl'ate, ma ben connesso, Un canale atiraverso al tratto 
di terreno, che divide i due rami del torrente, porterebbe lac- 
qua ‘dellivata dal ramo distro nel iamo sinistro, dove umalma 
diga ansloga alla precedente, ma alta solo m. 0,51, convoglie- 
rebba tutta la comprtenza nel cancle da costruirsi. A sponda 
sinistra del ramo morto del torrente Sessera, nel punto d'm- 
contro ccn la diga, si partimbbe il canale in muratura portante 
l'acqua derivata all'edificio dei motori. La forza motrice, ossia 
lLonergia idraulica che si verrebbe ed utilizzare, sarebbe di 29 
cavalli vapore nominali, pari a Poncelet 2160. Quest'energia 
verrebbe utilizzata mediante una turbina a reazione, americana, 
a camera libcra, la quala melfante cinghia, metterà in moto 
una dinamo a corrente continua, aita a trasformare tutta l'e- 
nergia meccanica in cnergia elettrica da distribusi comu luce 
e ferza motrice nel pacse di Cruvacuore. 


Torino, — Il sig. ing. Colombo Gercglamo Palmieri ha pre- 
sentata domanda alla Prefettura di Torino per ottenere la conces- 
sione di derivare un volume d'acqua di moduli 2 dal Sangonetto, 
in territorio di Coazze, a valle della presa per la gora comunale 
di Villa in sponda destra, medianto diga ‘instabile, allo scopo 
di aumentare l'attività di un suo stabilimento per la fabbrica- 
zione di cartoni e della pasta miccanica in legno. 


` 
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Lai 


Per le acque del Serchiog — L'on. Matteucci ha presen- 
tato al ministro delle finanze una interrogazione per sapere 
perchè mentre la Intendenza di finanza di Lucca con parere 
motivato dall'Ufficio tecnico sostenne le ragioni dello Stato sulle 
acque del fiume Serchio il Ministero se ne disinteressò, e per 
conoscere quali siano i suoi ‘ntendimenti attuali di fronte 
all’agitazione legittima degii industriali e dei contadini a bg 
nefizio dei quali da tempo immemorabile si convergono quelle 
acque | 


Canale indestriaio a Taggia (Porto Maurizio. — La 
Società Marchini, Siracusa e C. ha inidiato i lavori di un canale 
che servirà a sviluppare 4000 cavalli sotto l'impressione del 
torrinte Argentina, che formerà una cascata di m. 90. Benchè 
il canale s\nterni in gallerie, percorra luoghi ripidi ed abbia 
una considerevole lunghezza, tuttavia esso sarà condotto a ter 
mine entro sei mesi. 


TRAZIONE. 


Per una inchiesta ferroviaria. — Gli cn. Pantano o Co- 
lanni hanno presentato alla Camera un progetto di legge 
por un'inchiesta intesa a riconoscere aa l'esercizio delle ferrovie 
secondo le Convenzioni risponde all'interesse dello Stato. L'in- 
chiesta dovrà venir est:sa anche alle costruzioni ferroviarie che 
sono stata costruiti dalle Società assuntrici dell'esercizio a 
prezzo fatto o a rimborso di spse per conto dallo Stato. L'in- 
chiesta dovrebbe venir compiuta da una Giunta composta di 
15 membri, dei quali 6 nominati dal Senato, 6 dalla Camera 
dei deputati @ 3 per decreto reale; essa dovrebbe entro il 31 
dicembre 1£02 presentare ai presidenti delle dua Camere e 
ul Governo la sua relazione. 


Riscatto dell'Unione Svizzera. La Commissione del 
Consiglio degli Stati incaricata di esaminare la convenzione 
rel'ativa al riscatto della rete della strada ferrata dell’Unione 
Svizzera per parte della Confederazione svizzera, si è riunita 
a Zurigo ed all'unanimità decise di proporre la ratifica della 
convenzione. 


= ee 


Ferrovia Thun-8Ccherziigen. -— La Direzione Geunewato delle 
Strade Ferrate Federali ha did iarato di cssene glisposta ad as- 
sumersi l'esercizio della ferrovia del lago di Thun a certe con- 
dizioni e di far eseguire la traziona di questa linca colle mac- 

. chine della ferrovia del lago di Thun. Questa convenzione en- 
trerebbo in vigore coll’orario d'estate ed è destinata a migliorare 
assai le condizioni del servizio ferroviario nall'Oberland ber- 
nesa, nilicendo di molto, in modo speciale, lb fermata alle 
stazioni di Thun e di Schurzligen, di cui tanto si lamentavano 
i viaggiatori, 


Per una nuova linea tramviaria elettrica. — Una linea 
“tramviaria eîkttriva che si vorrebbe attivare è Affori-Malinazzo- 
Malsrasciata-Cascina Amata-Limbiate Mombello. Essa ailacce- 
rebbe Milano con alcuni industili paesi e con Mombello, ove 
trovasi H Manicomio provinciale purtroppo molto popolato © 
molto visitato. E° evidente l'utilità di detta linca e per tra- 
sporto dei passeggioni e per quello delle merci, specialmente 
mattoni e legnami. Per attuarla si è costituito un Comitato. 


Gli automobili delle Poste a Parigi. Quelli messi in 
servizio l’anno scorso dal servizio delle poste hanno dato dei 
risultati così soddisfacenti che l'impiego se ne generalizzerà pro 
gre-sivamento non soltanto a ‘Parigi, ma in tntta la Francia. 
Saranno messi intanto in servizio a ‘Marsiglia, Lione, 
Bordeaux degli avniomobili nuovo tipo. 


Lilla e 


Trasformazione delle ferrovie svedesi. — Ñ all'ordine 
del giorno in Svezia il problema dolle trasformazioni delle fer- 
rovi a vapore im ferrovie elettriche. Un'importante Soci:tà 
ferroviaria ha diretto una petizione al Governo per l'adozione 
di locomotive «lettriche in tutto il paesa e l'utilizzazione delle 
forze idrauliche Prossimamente saranno fatti esperimenti a 
carico del Governo. 


Un tramway a una sola rotaia in Russia. -- Si progetta 
di unire Pictroburgo a Mosca medianto un sistema tramviario 
a una scla rotaia. Law velocità, sarebbe, secondo il Commercial 
Intelligence, di 200 miglia all'ora, e 400 vettiziie correrebbero 
lungo la linea continuamente. La nuova invenzione ha curato 
anche l'arresto automatico di tutte le vetture nel caso di 
qualche accidente in taluma di esse. Il capitale preventivato 
è di 260 milioni di lire, sottoscritto äl quale il Governo darà 
la necessaria concessione. 


IMPIANTI. 


Impianto elettrico dei Cettina. — In seguito ad un con- 
corso cui presero parte le più reputate Casa di costruzioni elet- 
triche europee ed americane fu aggiudicata alla Ditta Brown. 
Boveri a C. di Baden (Svizzera) la fornitura di tutto il mao 
chinario elettrico ed accessori per il trasporto ci forza dal tor- 
rente Cellinia a Venezia (90 k.m.) che sta eseguendo la società 
per l'utilizzazione delle forze idrauliche nel Veneto. La sta- 
zione. generatilice comprende per ora: 4 alternatori trifasi da 
2600H'P <«iascuno, 4000 volt, 316 giri, 42 periodi: essi sono ac- 
piati direttamente alle turbine idrauliche; 2 eccîtatrici di 200 
HP ciascuno, 200 volts, 500 giri; 9 trasformatori monofasi da 
1000 kilovalt-ampères ciascuno per elevare la tensione da 
4000;30,000 volts: questi trasformatori scno del tipo ad immer- 
sione nell’olio e raffreddamento artificiale mediante circolazione 
d'acqua; tutti i quadili relativi. — Il completamento di questa 
stazione omtale verrà fatto mediante due altri alternator: 
trifasi da 2600 HP ed una terza eccitatrice da 200 HP nonche 
mediante un piccolo alternatore a 4000 volts per i servigi del- 
l'offidina e dei dintorni. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


e 


Trasmissione telegrafica attraverso l'Atlantico. 
Marconi firmò la convenzione col Governo canadese che ac- 
corda alla Compagnia Marconi lau sovvenzione di 80,000 dol- 
lari per la erezione del telegrafo senza fili eulla costa della 
Nuova Scozia. Marconi spera di comunicare da questo punto 
con Cape Town ° 


1l telefono Venezia-Milano. — Il presidente della Camera 
di Commercio di Treviso, d'accordo con quello della Cameri 
di Vemezia, sta facendo pratiche per l'istituzione della linea 
telefonica Venezia4Milano. Conseguentemente Treviso e Vene 
zia potranno corrispondere non solo con Milano, ma anche «e 
Torino è Parigi. 


Reti telefoniche nel Veneto. -- A Bassano si sta, costi 
tuendo una Società per congiungere con una reto belefonica 
Padova, Vicenza, Bassano e Treviso, che è già uulta telefonica- 
mente a Venezia. Si stanno anche congiungendo tra loro mercè 
una robe telefonica i comunfi dei mandamenti di Arzignano è 
Lonigo. 
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RASSEGNA CRITICA 


CONCESSIONE DI ACQUE PUBBLICHE. — 
Abbiamo accennato ad una circolare del Ministero dei 
Lavori Pubblici ai Prefetti ed agli Ingegneri del 
Genio Civile, diramata colla data del 9 iebbraio scorso, 
aggiungendo qualche parola di commento agrodolce 
riguardo agli intendimenti che da essa trapelavano. 
Facevamo rilevare infatti come si trattasse di un vero 
catenaccio applicato alla chetichella, e senza che da 
parte degli interessati potesse aversi il benchè mi- 
nimo indizio dei provvedimenti che il Governo stava 
escogitando in proposito. 

La stampa politica ci ha dato in questi giorni no- 
tizia di una agitazione, la quale si va delineando a 
proposito di una circolare telegrafica, che sarebbe per- 
venuta agli uffici incaricati dello studio delle domande 
di concessioni presentate alle Prefetture, ordinante la 
sospensione di tutte le istruttorie in corso a tempo 
indeterminato. Non è chi non veda il gravissimo pe- 
ricolo che in tale decreto sì nasconde se le informazioni 
della stampa politica sono esatte, e la necessità di 
prendere posizione prima che sia troppo tardi. E cre- 
diamo che la nostra Associazione Elcttrotecnica Italia- 
na, per essere coerente coll’'essenza stessa. della sua orga- 
nizzazione, farebbe il suo dovere intervenendo ener- 
gicamente, colla autorità che ad essa possono darle il 
numero e l'autorità dei suoi componenti: Indubbia- 
mente ciò sarcbbo assai più utile che non sia il gingil- 
larsi coi regolamenti di sicurezza e con altre piccole 
quistioncelle del medesimo genere. 

Si tratterebbe di attuare due innovazioni. tra cui 
non. sapremmo sciegliere la peggiore: portare il ca- 
none a. 30 lire annue per cavallo e mettere all’incanto 
la concessione delle acque. Non sappiamo qual sia il 
grado di attendibilità di queste due notizie, ma a buon 
conto vale la pena di discuterle. 

Potrebbero le industrie elettrotecniche e le idro- 
meccaniche in. genere tollerare un simile aggravio? E- 
videntemente no. 

Il canone (si badi bene) viene computato in base 
alla potenza teorica. o come suol dirsi con burocratica 
espressione, nominale. Il rendimento medio garantito 
di un impianto idraulico non supera ordinariamente 
il 0,75 quindi ad avere 1 cavallo disponibile ne occor- 
rono 1,33 circa e la tassa per cavallo anno verrebbe 
quindi ad essere di lire 40 sull'albero della turbina. 
Che se poi conviene ancora trasformare la energia 
meccanica in elettrica la tassa per cavallo anno ai mor- 
setti della dinamo ascenderebbe a circa 50 lire. 

Colle macchine a. gas d’acqua consumanti non oltre 
a 600 grammi di carbone all’ora, per tremila ore di 
lavoro all'anno, e pagando il carbone 40 lire, il ca- 
vallo anno costerebbe per combustibile 72 lire; colle 
buone macchine a vapore moderne il costo non arri- 
verebbe ancora a 100 lire; apparentemente dunque 
ci sarebbe ancora un certo margine. Ma; quando si 
tenga conto del costo d'impianto di una officina a va- 
pore o a gas, delle spese di manutenzioni, delle operc 
idrauliche, della delicatezza dello macchine elettriche 
che devono ammortizzarsi in una diecina d’anni men- 
tre gli impianti a vapore possono dare ottimi servizi per 


oltre a venti anni, si vede subito come il margine sia 


assolutamente illusorio. La quota del 0.10 del ca- 
pitale impianto a vapore diviene una quota 0,20 del 
capitale impianto idroelettrico per interesse ammorta- 
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menti e manutenzioni. In cifre questo viene a tradursi 
così: contro alla spesa annua di 20 a 25 lire richieste 
dall'impianto termomeccanico si viene ad avere la 
spesa di 80 lire nell’idroelettrico nella grande media 
dei casi. Quando poi si tratti di grandi trasmissioni 
a distanza non si possono più fare confronti poichè il 
costo d'impianto sale allora a 1000 e più lire per ca- 
vallo e con esso salgono le quote interesse e ammor- 
tamenti. 

Questo è tanto vero che le imprese idroelettriche 
sono oggi assolutamente screditate sul mercato finan- 
ziario, e non possono trovare capitali, neppure in quei 
casì che si presentano come favorevoli in modo ecce- 
zionale. 

E non si obbictti che in qualche caso il costo d'im- 
pianto è assai meno elevato di quanto qui si ritenne; 
nella maggior parte di tali impianti si fa l’installa- 
zione solo per il vantaggio derivante dal piccolo costo; 
se questo non fosse non ci si penserebbe neppure. 

Ammettiamo ora che la notizia precedente non sia 
esatta; vediamo se il principio dell’incanto applicato 
alle concessioni sarebbe equo e conciliabile cogli in- 
teressi industriali del nostro paese, in cui le indu- 
strie non sono ancora uscite dalla infanzia. 

Le installazioni per la utilizzazione dell’energia 
idraulica non si trovano già abbozzate in natura. La 
ricerca dei salti d’acqua utilmente adoperabili a scopo 
industriale costituisce un lavoro non facile nè agevole, 
che richiede tempo, denaro, e l'opera di un ingegnere 
esperto ed abile; come si può logicamente ammettere 
che ci sia al mondo della brava gente che abbia voglia 
di lavorare per filantropia, alla ricerca dei salti d'ac- 
qua, perchè i furbi di mestiere glieli portino via sul 
più bello, perchè forniti di maggiori capitali e capaci 
quindi di offrire un canone annuo maggiore? 

Sarà allora necessario prima di chiedere una conces- 
sione qualsiasi acquistare tutti i terreni che si possono 
prestare in modo qualunque alla esecuzione dell’im- 
pianto, in guisa da rendere impossibile la concorrenza 
a chi, ottenuta la concessione, non potrebbe poi eser- 
citarla; e rendere così deserta la gara per farsi aggiu- 
dicare la concessione a prezzo minimo. Ancora una 
volta si farebbe il male della piccola industria a tutto 
vantaggio dei grossi speculatori ed accaparratori, e 
senza il corrispettivo vantaggio per l’erario, che per- 
derebbe fatalmente in estensione quello che potrebbe 
lucrare nella intensione. 

Ci sarebbe a vero dire un’altra soluzione. Che il go- 
verno incaricasse gli ingegneri del Genio Civile di pre- 
barare per tutti i salti d’acqua disponibili altrettanti 
progetti di utilizzazione così ben fatti come quello del- 
l'acquedotto pugliese, per tenerli poi a disposizione 
del pubblico, magari col prezzo fatto affiancato in un 
grande elenco da pubblicarsi con un certo comodo. 
come si fa per tutte le altre cose di simil genere nel 
nostro paese! 

Non staremo a discutere la costituzionalità di un 
atto di Governo col quale si sospende così sine die 
una legge di pubblica utilità. e senza che neppure 
possa. sospettarsi che cosa. si voglia riservare al fu- 
turo; lasciamo questa briga al nostro collaboratore 
legale, se vorrà prendersela. Osserviamo solo che il 
provvedimento preso è enorme per quanto riguarda 
gli industriali che già presentarono delle domande in 
base alla legre e facendo su essa i loro conti. tanto più 
essendo notorio che le concessioni sogliono accordarsi 
parecchi mesi dopo che l'impianto venne messo in 
completo esercizio. Chi non ricorda come la conces 
sione per la presa d’acqua destinata ad animare lim- 
pianto idroclettrico di Morbegno, da cni si trae le- 
nergia occorrente alla trazione elettrica sulle Ferrovie 
Valtellinesi. venne concessa. poche settimane addietro. 
mentre l'impianto è terminato da un bel pezzo? ed i 
casi che potremmo citare in proposito sono parecchi, 
tutti del medesimo genere. 

Come potrà ammettersi che l’industriale che ha 
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fatto i suoi calcoli in base ad una legge dello Stato, ed 
in seguito ha preso le disposizioni opportune acqui- 
stando terreni, ordinando macchinarj, facendo prov- 
viste, debba dall'oggi al domani essere messo alla 
mercè di un decreto ministeriale sotto forma di cir- 
colare telegrafica, che rimanda alle calende greche 
l'attuazione del piano preparatorio, ed il profitto pre- 
sunto delle spese e dci lavori fatti, quando profitto 
possa ancora esservi dopo la mutazione delle condizioni 
impostegli ? 

À nostro giudizio sarebbe stata cosa gravissima an- 
che il sospendere l'accettazione delle domande o il su- 
bordinarle alla acquiescenza a tutte le riserve accen- 
nate nella circolare del 9 febbraio; la sospensione delle 
istruttorie è un vero arbitrio che un governo illumi- 
nato, sollecito della giustizia e del bene del propri» 
paese. non dovrebbe neppure immaginare, nonche 
commettere. 


Erano già scritte queste linee quando i resoconti 
parlamentari vennero a darci notizia delle discussioni 
avvenute in proposito della interrogazione presentata 
in merito dal deputato Crespi ed altri suoi colleghi. 
La risposta del Ministero dei Lavori Pubblici nulla 
aggiunge alle notizie che già prima d’ora eransi di. 
vulgate, e neppure conferma esplicitamente quelle ri- 
guardanti la entità del canone che vorrebbe stabilirsi. 
Unica affermazione meritevole di nota fu questa: «Se 
sì trattasse di concedere le derivazioni ai comuni ed 
ai piccoli industriali il Governo sarebbe lieto di ac- 
cordare la massima facilitazione. Ma pur troppo le 
concessioni vengono chieste per favorire la grossa spe 
culazione, e per ciò il Governo prima di secondare ie 
domande di certi vampiri della ricchezza nazional: 
intende di procedere cauto ». 

Parole d'oro alle quali non si può che applaudire. 
e per le quali vorremmo si votasse un plauso al Mi- 
nistero che le volle pronunciate alla Assemblea Nazio- 
nale, se non temessimo che fossero dettate dal solito 
spirito rettorico per amor di applauso o per nascon- 
dere la povertà di ragioni solide. E l’intendimento del 
Governo, per quanto lodevole possa essere non potrà 
mai scusarlo della evidente infrazione alle leggi vi- 
genti. Non è da ieri che l’attuale Ministero si trova 
al potere, ed i provvedimenti oggi ideati potevano 
essere stati argomento di ponderati studì già da pa- 
recchi mesi, per modo che sarebbesi potuto presentare 
alla approvazione della Camera un progetto di modif- 
cazione all'attuale legge imponendo contemporanea- 
mente un, vero catenaccio sulle nuove concessioni chie- 
ste ed in corso di iniziale istruttoria. Pare che anche 
i Deputati non tutti siano favorevoli ai provvedimenti 
escogitati ed applicati dal Governo, a giudicare dalla 
mozione presentanta in proposito, che: «... invita ìl 
Governo ad applicare rigorosamente l'art. 14, comma 
terzo, del regolamento sulla derivazione delle acque 
pubbliche, che garantisce lo Stato dagli accaparra- 
menti e dalle speculazioni sulle forze idrauliche, ed 
a ritirare, o quanto meno modificare, la circolare 
21 febbraio 1902, che sospende a data indeterminata 
l'applicazione della legge e del regolamento sulle de- 
rivazioni, dando libero campo allo sviluppo del pro 
gresso nazionale, del lavoro e della ricchezza della 
nazione ». 

Il comma indicato nella mozione dice infatti che 
nel decreto di concessione debbano fissarsi i termini 
di presentazione del progetto, del principio dei la- 
vori e della fine; prescrive inoltre che l'inosservanza 
produca. la. decadenza. della concessione. E ci pare chè 
ciò basterebbe! 


ILLUMINAZIONE A GAZ DACQUA. — I! 
signor Auer von Welsbach ha reso un cattivo servizio 
alla elettricità colla sua applicazione industriale delle 
proprietà incandescibili delle terre rare! La prima 
applicazione che se ne è fatta nelle reticelle rese in- 
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candescenti dalla fiamma di un comune becco Bunsen 
bruciante il gas illuminante ha battuto dal punto di 
vista economico la incandescenza elettrica, che è molto 
più cara; poichè mentre la lampadina da 16 candele 
coll energia a una lira per kwatt viene a. costare circa 
5 cent. all'ora il becco a incandescenza Aucr, fornendo 
una luce più viva, costa soltanto un pajo di centesimi. 

Copstatando la concorrenza formidabile della in- 
candescenza a gas contro la incandescenza elettrica. il 
De Fodor giungeva in una sua relazione al Congresso 
di Parigi alla conclusione che la lotta si può conside- 
rare come vana ed inutile; la illuminazione elettrica 
deve considerarsi riservata alla gente che ne apprezza 
i vantaggi ed in grazia di essi è disposta a spendero 
qualcosa di più. Evidentemente tale osservazione è 
assai giusta, ma il De Fodor dimenticava, o meglio 
non considerava il caso dei paesi in cui ancora non 
esiste un impianto qualsiasi di produzione di gas il- 
luminante, in cui tale impianto non si farà mai per le 
grandi spese a ciò necessarie, le quali renderebbero 
l'esercizio troppo oneroso, nei quali paesi l'illumina 
zione elettrica sarà sempre più economica e convo 
niente possibile. 

Abbiamo detto sempre, ed abbiamo corso troppo. 
Gli studi recenti compiuti sull'impiego industriale del 
gas d'acqua per ottenere l'incandescenza delle reti- 
celle Auer minacciano di spostare ancora le condizioni 
del problema, e pare che nelle grandi città si cominci 
a prenderlo in seria considerazione, mentre si accenna 
a iniziarne il pratico impiego nelle piccole. 


è 


Sotto il nome generico di gas d’acqua si sogliono 
comprendere tutti quei gas che vengono ottenuti po- 
nendo a contatto di un combustibile, portato alla tem- 
peratura dell’arroventamento, del vapore d'acqua in 
modo che questa si decomponga sotto l'azione del po- 
tere riduttore del carbonio lasciando il proprio ossi- 
geno al carbonio stesso, con produzione di ossido di 
carbonio, al quale resta intimamente mescolato l'i- 
drogeno allo stato libero. Il potere calorifico di un 
simile gas è teoricamente eguale a 3200 calorie, che 
praticamente si riducono a 2400 per effetto della ine- 
vitabile miscela con azoto inerte e con anidride carbo- 
nica proveniente da una combustione più completa. 

Siccome però il volume di aria richiesto per la com- 
bustione è assai minore di quello occorrente per il 
gas illuminante, il potere calorifico efficace viene ad 
essere prossimamente eguale. Già da gran tempo SI 
pensò di utilizzare il gas d'acqua per l'illuminazione, 
carburandolo convenientemente, in guisa che nella 
fiamma da esso prodotta possano trovarsi in sospen- 
sione le particelle di carbonio a cui è dovuta la lumi- 
nosità delle fiamme solite; ma l'alto prezzo dei com- 
bustibili che a tale carburazione si prestano è un 
ostacolo insor@ontabile alla praticità di tale sistema. 

Nei becchi Auer non è più necessario che la fiamma 
sia luminosa, ed anche il gas illuminante viene bru- 
ciato nol becco Bunsen perchè la combustione sia 
completa, e si abbrucino anche le particelle di car- 
bonio a cui negli ordinari becchi è dovuta la lumino- 
sità e la fumosità. Questo spiega, il minor costo della 
illuminazione ad incandescenza Auer di fronte al si- 
stema antico dei becchi a ventaglio ed a farfalla. 

Tuttavia alcune difficoltà si opponevano alla ado- 
zione pura e semplice del gas d'acqua, sebbene esso 
spontaneamente bruci con fiamma calda e non lumi 
nosa, difficoltà sulle quali ci mancano dati precisi di 
giudizio. Il dott. Strache ha studiato con lodevole 
perseveranza il sistema riuscendo a quanto pare a 
superare! le difficoltà accennate ed ormai il sistema 
è divenuto praticamente possibile; tanto che parec- 
chie officine a gas vagheggiano una trasformazione in 
seguito ai favorevoli risultati ottenuti in parecchie 
officine austriache già da tempo funzionanti. 
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Negli apparecchi adottati per la produzione del gas 
d’acqua secondo il brevetto dello Strache si può ado- 
perare come combustibile sia il coke come il litan- 
trace e la lignite; varia solo la quantità di gas pro- 
dotto e probabilmente un poco il suo potere calorifico. 
Questo ha una importanza pratica piccola perchè il 
prezzo verrà sempre proporzionato al potere calorifico 
effettivo, e verrà quindi a dipendere dal costo di pro- 
duzione, che risulta minore coì combustibili più sca- 
denti. In particolare il coke produrrebbe secondo i 
dati forniti dalla casa interessata, me. 2,4 per kg., 
mentre il litantrace ne dà 1,8 e la lignite 1. 

Nel gas così prodotto sì avrebbero a titolo di impu- 
rità dal 2 al 6,3 0/0 di anidride carbonica, da 0,5 a 1,9 3 
di metano, dal 3 al 5,3 di azoto e tracce di ossigeno ; 
la composizione normale dei gas d'acqua adoperati 
per energia motrice sotto il nome di gas povero: il 
potere calorifico sarebbe di 2500 calorie. La tempe- 
ratura di combustione essendo alquanto più elevata 
l'incandescenza Auer si fa con un miglior rendimento. 

Riescono quindi evidenti le ragioni economiche che 
possono spingere le attuali officine a gas a trasfor- 
mare i loro impianti. Non occorrendo combustibiii 
speciali, si possono utilizzare quelli che convengono 

meglio magari adottando la lignite the in alcuni di- 
stretti è assai abbondante ed economica. T) lavoro 
notturno è superfluo perchè gli apparecchi’ posson» 
impunemente lasciarsi spegnere durante la notte per 
riaccenderli la mattina seguente, la quale operazione 
e semplicissima ed assal rapida. Non occorrono operai 
specialisti sebbene la dotazione del macchinario oc- 
corrente riesca alquanto più complessa, poichè la nia- 
novra ne è semplicissima e richiede un numero di ad- 
detti minore di quelli occorrenti nelle officine da gas 
illuminante. Nom si devono utilizzare sottoprodotti 
(ammoniaca, coke, materie coloranti, cce.) i quali ri- 
chiedono speciali manipolazioni e la cui vendita ri- 
chiede una amministrazione di qualche entità. 
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Tali vantaggi servono a rendere possibile e conve. 
niente l’adozione del sistema nei piccoli centri, dove 
non si poteva pensare ad installare delle officine per 
la produzione del comune gas illuminante; e qui sta 
il pericolo per le industrio elettriche in generale, ed 
in particolare per i servizi dei piccoli centri, i quali 
finora erano dominio incontrastato della elettricità 
in grazia della semplicità ed economicità dell'impianto. 
Il prezzo di produzione, quanto il fabbisogno salga a 
me. 100.000 all'anno, si può computare in ragione di 
6000 lire computando il prezzo del coke a lire 35 e 
con esso si possono ottenere 800.000 lampade ora suf- 
ficienti appena per un impianto assai piccolo. Ven- 
dendo il gas a 20 centesimi al mec. si ha una luce 
assai più conveniente di quella a incandescenza elet- 
trica, e rimane un margine notevole per le quote di 
ammortamento, ripar ao ed interessi del capitale 
investito. 

Tali vantaggi sono così lusinghieri che già si co-' 
mincia anche da noi ad adottar praticamente il gas 
d'acqua come illuminante, ed un impianto è già in 
azione a Broni, in provincia di Pavia, mentre si 
stanno facendo le pratiche per installarne un altro a 
Casteggio. A Broni esistono attualmente 30 fanali 
da 100 candele e 70 da 50, per la illuminazione elet- 
trica, e pare che le domande dei privati promettano 
di raggiungere presto una cifra rilevante, sebbene il 
paese non conti che 6000 abitanti. Casteggio non 
giunge ai 4000 eppure le previsioni cho si fanno per il 
successo sono molto ottimiste. 

Crediamo dunque prudente stare molto attenti ai 
progressi che va facendo questa industria che minac- 
cia così da vicino l'avvenire degli impianti elettrici 
anche nel campo finora incontrastato dei piccoli centri. 


ing. Fumero, 


GABINETTO AMBULANTE DI MISURA 


Quando si deve pensare alla manutenzione di un'c- 
stesa rete di cavi per trasmissione di energia elettrica 
conviene eseguire misure di isolamento, resistenza, lo- 
calizzazione di guasti, che richiedono numerosi appa- 
recchi e devono farsi in località diverse e lontane. Da 
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| quirente, o di una batteria d’accumulatori di 240 volt, 


o di una batteria di pile secche per una tensione di 
233 volt. Le batterie son situate in una cassa di legno 
collocata tra le ruote anteriori della vettura. 
Batteria. — La batteria di accumulatori è costi- 
tuita da 2X 60 accumulatori, situati in una solida 
cassa di quercia. Essi son costruiti secondo i dati del 
Reichsanstalt ed hanno una capacità di 1,2 Amp.-ora 


Fic. 1. — VEDUTA INTERNA DEL CARRO. 


ciò la necessità di studiare al carro facilmente trai- 
nabile ed in cui sia installato tutto quanto può essere 
necessario ed utile, ed a tali esigenze risponde la vet- 
tura costruita da non molto tempo dalla Allgemeine, 
‘poichè basta un cavallo (o due uomini) per condurla 
dove occorre. 

Questa vettura contiene tutto quanto è necessario 
per compiere tutte le misure che gi desiderano; e na- 
turalmente la dotazione di apparecchi e la loro dispo- 
sizione varia secondo il bisogno dell'impianto a cui 
deve servire la vettura stessa. Nella figura 2 sono dati 
gli schemi dei collegamenti adottati per le misure. 
La vettura vien munita, secondo la volontà dell’ac- 


per elemento ; con una corrente massima di carica di 
0,12 Amp. — Per preservare la batteria da corti cir- 
cuiti e da troppo alte correnti di carica sono inserite 
nel circuito due valvole fusibili (s s fig. 2), le quali 
fondono con una corrente di 0,25 Amp. — Inoltre per 
maggior precauzione è inserita prima della batteria 
una lampada ad incandescenza di 220 volt (G2). --- 
Nel caso che nella rete o nel cavo ove si fan le ricer- 
che vi sia un grande difetto d’isolamento oppure sì 
formi un corto circuito nell’inserzione del cavo sulla 
batteria la lampadina s’accenderà. Un tale difetto 
grossolano si può per lo più scoprire senza bi- 
sogno della vettura la quale si adatta a verifiche più 


4 
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delicate. Se la lampada non si accende, allora è il caso 
di usare la vettura, escludendo la lampada dal circuito 
con un contatto. 

Gli accumulatori sono costruiti in modo da non pro- 
durré uno sviluppo d'acido all’esterno. Ciascuna serie 
di 60 elementi è disposta in una cassetta ed ivi sal- 
damente fissata con paraffina. — Le due cassette son 
situate in una cassa comune munita di quattro soste- 
gni in porcellana, per avere un buon isolamento dal 
suolo. Durante la carica gli elementi sono inseriti in 
parallelo in tre gruppi di 40 elementi ciascuno, per 


Akkumulatoren - Battere 


da zero a 240 volt procedendo di 40 in 40 Per alcune 
misure si può anche far uso d'una tensione di 10 volt. 

Se la batteria deve venir caricata si sciolgono i fili, 
che congiungono i morsetti kk posti sulla cassa della 
batteria con quelli gg situati sulla parete della vet- 
tura, si porta la batteria nel luogo di carica e si in- 
serisce la corrente di carica ai morsetti k frapponendo 
la resistenza regolabile r e l’amperometro di preci- 
sione. Prima di chiudere la leva a due poli c, bisogna 
collocare la manovella u dell’inseritore sul contatto se- 
gnato 80, e sì può allora portare la leva h nella posi- 
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Fio. 2. — SCHEMA COLLA BATTERIA D’ACCUMULATORI. 


modo che vengon caricati con una tensione di circa 
110 volt. La corrente normale di carica è di 0,2 amp. 
per gruppo. Per la sua regolazione si fa uso d’una resi- 
stenza regolabile r (fig. 2), con 5 graduazioni. Tutta la 
resistenza è inserita quando la manovella è sul tasto 
5. Un amperometro di precisfone a serve al controllo 
della corrente di carica, ed un voltmetro indica la fine 
della carica stessa, che si può considerare completa 
quando ai morsetti di carica kk, posti sulla cassa con- 
tenente la batteria, si nota una tensione di circa 
40 X 2.7.= 108 Volt. 

Per avere a disposizione diverse tensioni, è unito 
alla batteria un inseritore. — Lo schema d’inserzione 
(fig. 2) mostra la congiunzione degli accumulatori con 
i varî pezzi di contatto dell’inseritore. La manovella 


(u) posta al disopra permette di elevare la tensione 


zione segnata colla freccia P. Un arresto impedisce . 
che la manovella superiore possa esser mossa durante 
la carica. Di poi viene chiuso l'interruttore Z e può co- 
minciare la carica, 

Batteria di pile a secco. — E’ costituita da 2 X 84 
elementi inseriti in serie, ed in certi punti sonvi di- 
ramazioni, che pervengono ad un semplice inseritore 
di elementi, sito sulla parete della vettura, che per- 
mette di ottenere tensioni crescenti di 40 in 40 volt 
e possiede in oltre un contatto mediante cui si può 
avere a disposizione una tensione di 10 volt. 


Galvanometro d’Arsonval. — E' un tipo Siemens 
che viene così messo in stazione. Un sostegno a tre piedi 
in ghisa dopo un mezzo giro viene calato per m 
d'una carrucola attraverso un apertura del fondo della 
vettura in uma posizione sicura, sul terreno (fig.1). Al 
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lora si sciolgono con chiavi appropriate le grosse viti si- 
te nell’asse del sostegno, e per mezzo d'una connessione a 
sfera la parte superiore del sostegno seguendo le indi- 
cazioni d'un. livello, si può collocare in modo che la 
‘ superficie in sommità sia orizzontale. Allora si richiu- 
dono strettamente le viti, si colloca lo strumento sul 
disco di gomma vulcanizzata del sostegno; le colon- 
nette son forate conicamente, affinchè la stabilità del- 
l'istrumento sia perfetta. Una disposizione speciale 
permette di stabilire lo spostamento del galvanome 
tro dalla verticale, e la rotazione intorno all’asse del 
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tasto T, T, un contatto a spira S$, i morsetti della 
batteria, di terra, e del cavo. 

Per misure di capacità vi è anche un tato 7, 
Tutte le parti dell’inseritore possono essere usate se- 
paratamente, il che è vantaggioso con tempo umido, 
durante cui conviene disinserire tutti gli apparati non 
necessari alla misura che si sta facendo, per elevare il 
grado d'’isolaziohe dell’inseritore. 

è 


Misure di isolazione. — Lo schema del circuito di 
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sostegno, per cui si può portare lo specchio dell’istru- 
mento in ogni posizione desiderata. Per mezzo del li- 


vello anche l’istrumento può esser portato in posizione . 


perfettamente orizzontale, ed ivi con una disposizione 
d'arresto fissato. 
La lettura del galvanometro si eseguisce per mezzo 
d’una fessura intensamente illuminata, mediante una 
lampada a petrolio a stoppino circolare, la quale si 
trova in una cassa di latta. 
Apparecchi ausiliari — Tutti gli apparecchi per 
l'insertione di resistenze, interruzione, ecc., sono mon- 
tati su un piano di legno (fig. 6). La resistenza in pa- 
rallelo del galvanometro N (fig. 7), una resistenza 
di paragone W 2X 50000 ohm, un tasto T, per 


i. 1 F: 
chiudere in corto circuito il galvanometro, un doppio 


» 


misura è dato dalla fig. 8. Ai morsetti K attaccati alla 
parete della vettura viene (per mezzo dei due condut- 
tori uscenti all'estremo) unito il cavo, od un cavo sup- 
plettorio, e gli stessi nforsetti vengono congiunti coi 
corrispondenti k dell’inseritore d’isolazione. Così pure 
1 morsetti £ che vengono posti a terra. I morsetti + 
e —B vengono congiunti colla batteria. Dopo di ciò 
le parti in gomma vulcanizzata vengono accurata- 
mente ripulite con un pezzo di pelle, indi vien stabi 
lita la costante di sensibilità del galvanometro, ossia 
la grandezza della resistenza che corrisponde ad una 
suddivisione della scala quando si chiude in corto cir- 
cuito il rapporto 1:1. A questo fine si congiunge il gal- 
vanometro ai punti gg del circuito derivato N. Questi 
conduttori per la congiunzione son costituiti da un filo 
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di rame nudo, teso liberamente nell'aria, per evitare 
i fenomeni di carica che facilmente sopravvengono in 
fili isolati e potrebbero falsare le misure. 

Per determinare la costante si collocano spine nel 
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supplettorio, in modo che quest’ultimo sia liberamente 


! isolato nell'aria per mezzo del suo capo fuori della vet. 


tura; se il grado d'isolamento così trovato è soddisfa- 
cente, il capo libero del cavo suppletorio all’esterno 


Fio. 6. — APPARECCHI AUSILIARI. 


circuito derivato in modo da avere il rapporto 1:10000 
e si inserisce la resistenza di paragone W = 100,000 
ohm nel circuito esterno, indi nel Contatto a spine 
(Stipselkontakt) s'introduce la spina m e sì dispone 
all’inseritore degli elementi una tensione di 100 vol. 
Si fa in modo che la imagine luminosa riflessa dallo 


viene congiunto per mezzo d'apposito morsetto allani- 
ma di rame del cavo di cui si ricerca l'isolamento, men- 
tre gli altri conduttori, che eventualmente il cavo con- 
tiene vengono posti a terra. 

I due capi del cavo devono accuratamente essere 
isolati nell’aria. Si sceglie un conveniente valore per il 


Fio. 3. — INSERITORE D'ELEMENTI. 


specchio del galvanometro sulla scala cada esatta 


mente 
sto d 


sullo zero. Si abbassa allora un tasto del ta- 
oppio e si ottiene un certo spostamento sulla 


scala. La sensibilità del galvanometro è allora uguale 
allo spostamento, per il valore reciproco del rapporto 
nel circuito derivato, per la resistenza esterna cioè : 


la 


100 X< 10000 X 100000 = Megaohm. 


Per misurare ora l'isolamento del cavo, si trasporta 
spina da m in c. Prima viene misurato l’isolamento 


di tutto il circuito di misura coll’inserzione del cavo 


Fia. 5. — GALVANOMETRO COMPLETO. 


circuito derivato del galvanometro, facilmente otte- 
nibile in pratica, si chiude A nel circuito derivato per 
impedire che la corrente di carica del cavo traversi il 
galvanometro. Indi si preme il tasto T, o T, e si ri- 
tira la spina A. La grandezza dello spostamento sulla 
scala si può variare colla sensibilità del galvanometro. 
E’ da osservare che, col cambiare della sensibilità del 


i circuito, la batteria rimane sempre congiunta al 


cavo. Se si volesse passare da 1:100 ad 1:10, bisogna 
lasciare a posto la spina del rapporto 1:100, finchè 
sia posta quella del rapporto 1:10. 
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Per mezzo del doppio tasto si possono invertire 1 


poli della batteria, ma si devono invertire anche le 
congiunzioni del galvanometro se si vuol avere lo 
spostamento sompre dalla stessa parte. Lo sposta- 
mento del galvanometro varia, mentre rimane immu- 
tata la tensione applicata. Si ritiene abitualmente come 
giusto spostamento quello che si ha dopo circa 1 
minuto . 

Il valore della resistenza d'isolamento si calcola, di- 
videndo il numero che indica la sensibilità per lo spo- 
stamento ottenuto nella misura d'isolazione col rap- 
porto di 1:1 nel circuito derivato. Esempio: Sia 
100000 Megohm la sensibilità dello strumento. Sia lo 
spostamento d'isolazione 75 divisioni della scala con 
una sensibilità del circuito derivato di 1:10. Ridotto 
ad un rapporto di 1:1 lo spostamento d’isolazione di- 
venta 750. La resistenza assoluta d'isolazione è quindi 


100,000 
750 


= 133.3 Megohm. 


Si può anche fare una misura paragonabile diret- 


Fio. 7. — SCHEMA DEGLI APPARECCHI AUSILIARI. 


tamente ad un'altra, riducendo la resistenza d’isola 
mento ad una determinata lunghezza (p. e. 1 km.) e 
temperatura (p. e. 15 Celsius). Se Z è la lunghezza del 
cavo e C un fattore determinato per le diverse qualità 
di cavi resterebbe da eseguire una moltiplicazione 
per LeC. 

Se dopo ultimata la misura, si deve disinserire la 
batteria, bisogna porre nuovamente lo spina A, perchè 
lo specchio del galvanometro non riceva un dannoso 
impulso dalla corrente di scarica. — Per smorzare co- 
modamente le oscillazioni dello specchio serve il tasto 
di corto circuito 7, che vien premuto al passaggio del- 
l'immagine luminosa sullo zero. 


> 


Misura di capacità. — Per determinare la carica 
d'un cavo in mikrofarad, vien eseguita una misura di 
paragone con un condensatore normale. — In questo 
caso si adopera un condensatore di Siemens e Halske 
(G) con gradi di capacità 0,1 - 0,2 - 0,3 mikrofarad 
(fig. 8). Al condensatore è unita una tabella di cor- 
rezione, la quale dà il valore assoluto delle tre ca- 
pacità. Si forma il circuito d’isolamento colle seguenti 
variazioni: Il morsetto a del condensatore viene unito 
col punto 4 del tasto 7, ed e col morsetto di terra Æ. 
Per la carica del condensatore si dispone all'inseritore 
degli elementi una tensione che si avvicini alla ten- 
sione di lavoro del cavo, e si preme il tasto 7, per 
mezzo d'una leva di gomma vulcanizzata. Dopo circa 


L’ELETT'RICITÀ 


Anno XXI. - N. 13. 


l minuto, si abbandona la leva scaricando così il con- 
densatore attraverso il galvanometro. La spina A del 
circuito derivato deve essere naturalmente estratta. 
Lo spostamento del galvanometro corrisponde alla ca- 
pacità del condensatore. 

| Per l'esecuzione della corrispondente misura sul 
cavo, si rimuovono le congiunzioni col condensatore e 
sì congiunge il morsetto 4 del tasto 7, col morsetto 
di terra. — L'anima del cavo è congiunta al morsetto 
k. Poichè per piccoli valori d'isolamento del cavo lo 
spostamento d'isolazione potrebbe influenzare lo spo 
stamento di carica, si misura la scarica del cavo. Si 
preme nuovamente il tasto T, per circa 1 minuto, si 
carica così il cavo, e indi si sposta all’indietro la leva. 
onde la corrente di scarica attraversi il galvanometro. 


> Kabel Kondensator È. 
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Fio. 8. — SCHEMA PER LE MISURE SUI CAVI. 


E’ da osservare che durante le misure di capacità del 
condensatore e del cavo, non deve essere posta alcuna 
spina nel contatto St. Incastrando convenienti spine 
nel circuito derivato si varia convenientemente l’am- 
piezza degli spostamenti dello specchio galvanome- 
trico. Sia An lo spostamento di scarica del condensa- 
tore normale, ridotto ad 1 microfarad, e Ak quello 
del cavo di capacità non conosciuta Ck, ambedue cai- 
colati colla sensibilità 1:1 nel circuito derivato, sia 
L la lunghezza del cavo in km., fra lo spostamento di 
carica e scarica e la capacità del cavo sussisterà la se- 
guente relazione : 


k 
mikrofarad per chilometro. 


Ck 2 
= An.I 


Esempio: Abbia il condensatore normale Cn = 0,5 
microfarad di capacità e sia lo spostamento di scarica 
di 400 divisioni con un rapporto di 1:100 nel circuito 
derivato ossia ridotto ad 1:1,100 X 400 = 40,000 di- 
visioni per 0,5 microfarad, e 240,000 = 80,000 per 
1 mikrofarad = An. 
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Un cavo di 2 km. di lunghezza dà uno ento 
di 250 con un rapporto 1:100 ossia Ak — 250,100 = 
25.000 con 1:1 la capacità per un km. sarà 


Ak 25,000 ea lega 
Ck — pw) = 80,000.2 = 160 == 0,156 microfarad. 
‘È 
Ponte di Uppenborn. — Esso viene usato tanto 
per la localizzazione di guasti quanto per sem- 


plici misure di resistenza. La figura 9 rappre 
senta l’ apparato veduto dall’ alto. Sonovi due grossi 
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ohm. Lungo ques.o 0,5 ohm si può spostare la rotella 
r e leggere la sua posizione relativa sulla scala divisa 
in 1000 parti. 
In tutto vi sono 10 posizioni per i contatti a e b, 
secondo che l'indice z sta su 0, 1, 2....9. Si ottiene 
‘ con ciò che tra i punti A e B vi sia un filo di misura 
artificiale allungato diviso in 10 XK 1000 parti, le mille 
divisioni principali vengono formate colla piccola re- 
sistenza della rotella, le sottodivisioni col filo di scor- 
rimento di 1 ohm. Quest’apparato serve per la loca- 
lizzazione dei guasti nei cavi. Si forma coll’apparato 
e col cavo guasto la disposizione del ponte di Wheat- 


‘ stone (fig. 9). I due capi del cavo e il galvanometro 
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Fia. 9. — PONTE DI UPPENBORN. 


morsetti A e B ed uno più piccolo C. Una ma- 
novella k che può rotare con un indice Z permette 
di collocare questo sui varii segmenti segnati da 0 
fino a 9. Tra due contatti (a) e (b) è teso un filo, su 
cui può esser spostata una rotella di contatto r. 
L'indice d ed una lente fissata su di esso permette di 
leggere la posizione della rotella sopra una scala cir- 
colare, con mille divisioni che vanno da 0 fino a 100. 
I 9 segmenti segnati da 0 fino a 9 corrispondono ad 11 
resistenze ciascuna delle quali ha il valore di 0,5 ohm, 
ed è unita nella maniera indicata in figura ai segmenti 
di contatto. In tutto questi segmenti son 12 ed i 
punti A e 8 corrispondono ai due poli esterni. Tra i 
punti A e B è teso il filo di scorrimento con la rotella 
di contatto. — I contatti striscianti (a) e (b) toccano 
continuamente due dei summenzionati segmenti in 
modo che uno vien sempre saltato. Il filo di scorri- 
mento fra (a) e (b) è di resistenza uguale ad 1 ohm. 
In ogni posizione della manovella & vengono inseriti 
in elo con un ohm del filo di scorrimento 2X(0.5 
. ohm, cosicchè la resistenza totale è ancora di 0,5 


vengono congiunti coi morsetti A e B, la rotella di 
contatto con un. polo della batteria. Gli altri morsetti 
della batteria vengono posti a terra, e quindi si trovan . 
connessi per questo mezzo col punto del cavo d’isola- 
zione deficiente. Poichè raramente sì possono congiun- 
gere al ponte.i capi del cavo, si usa un cavo supplet- 
torio di nota resistenza. 

Il galvanometro è posto tra i punti A e B (fig. 12) 
del Ponte. Si congiungono per questo scopo i capi 
liberi b b (fig. 2 e 4) coi punti B B del circuito deri. 
vato e si unisce il galvanometro ai morsetti g g. La 
tensione della batteria, che si fa funzionare per queste 
misure a 10 volt, vien tolta dal quadro dei morsetti 
appeso alla parete sotto l'interruttore III 

I capi del cavo son congiunti ai morsetti A e B del 
ponte, un polo della batteria al morsetto C, l'altro 
a terra. — Supposto che il cavo a misurarsi abbia una 
lunghezza Z e i cavi supplettorii una lunghezza ridotta 
equivalente di 1, e di 1,. Sia il ponte così re- 
golato che al galvanometro non si abbia più sposta- 
mento. — Si legga alla manovella k p. es. 5 (—5 X 
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1000). L'indice (d) invece indichi 67,8. Finalmente | cesé farsi misure di resistenza fino a 10.000.000 di 


D indichi la distanza del guasto dal capo A del cavo. 
Sussiste l'equazione 


Fia. 10. — INSERITORE DI PILE. 


5678 1 +P . 
16000 Z+1,+1, 
Poichè Z, 1, ed 1, son grandezze conosciute, si ri- 
cava D. 
Se il ponte deve esser usato a misure dirette di resi- 


stenza, si adopera una piccola resistenza a spina 


ohm. I morsetti B B servono all'attacco della batteria, 


Fic. 11. — PICCOLA CASSETTA PER MISURE DIRETTE. 


quelli g g all'attacco del galvanometro attraverso il 
circuito derivato. Ai morsetti W W si unisce la resi- 
stenza incognita. I contatti D D servono a chiudere 
il circuito della batteria o del galvanometro. — Se- 
condo che la proporzione delle due resistenze di pa- 
ragone è di 1:1, 10:10, 100:100, 1000:1000, si hanno 


A T a 
. 


` r) le; 
hh 


Galvanomete 


Yargleichswiderstand 


Fia. 12. — SCHEMA DEL PONTE D'UPPENBORN. 


di 10 ohm. Si sia così regolato il ponte, che 
il galvanometro non dia più spostamento. La lettura 
alla manovella k sia p. es. 3 (—3 X 1000), quella al- 
l'indice € sia 53,4; il valore della resistenza di para- 
gone sia W. Sussisterà l'equazione : 


a disposizione diverse sensibilità del ponte. Coi rap- 
porti può formarsi il circuito di misura scegliendo lo 
stesso ordine di grandezze della resistenza incognita. Il 
ponte di Wheatstone serve alla misura della resistenza 
dei cavi, ecc. Lo schema è uguale a quello del'ponte 
di Uppenborn. Si fa uso d'una tensione di 10 volt, 
derivata dal quadro di morsetti a sinistra sulla parete 
della vettura, collegandola al ponte in B B. 
100 1000 | 1099 23 0 

v_ eor g % 


(hot MAH 


Fio. 13. — PonTE DI WHAATSTONE. 


5534 =j w, 
10,000 jW+ Z 


I morsetti y g vengono uniti coi punti B B della 
resistenza del circuito derivato. I capi del cavo ven- 


gono uniti ai punti W W del ponte. Dopo provata una 
piccola sensibilità (1:10000) del circuito derivato, si 
passa alla più alta 1:1 esi fa in modo che il galvano- 
metro non dia più deviazione. 


Di qui si ricava X. 
+ 
Ponte di Wheatstone. — Consta di resistenze di 
0,1 - 5000 ohm, in tutto 10000 ohm, e due braccia del 


ponte contengono 1, 10, 100, 1000 ohm. Possono con | Ing. Luzzati. 
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APPLICAZIONE DEGLI OSCILLOGRAFI AL METODO DI RI- 
SONANZA. - H. Armagnat. - Ecl.El., 15 mar. 
aver accennato al metodi che permettono di sconiporre 
una curva complessa in tutte le componenti seguendo 
lo sviluppo in serie di Fourier, l'A. descrive il metodo 
di risonanza del Pupin, assai più facile e meno in- 
certo nella applicazione, in cui un rocchcetto senza 
ferro di resistenza R, induttanza L, ed una capacità C 
vengono sottomessi in serie tra loro ad una tensione 7 
di frequenza n. Variando opportunamente le quantità 
che sono a disposizione dello sperimentatore cioè C 
ed L, si passa per una intensità massima ogni volta 
che ci si trova in presenza di un armonico la cui 
frequenza è data dalla formula 

1 
"Bn VOL 

Sostituendo all'elettrometro impiegato un oscillatore 
quando si giunge alla risonanza questo traccia la curva 
dell'armonico relativo alle condizioni in cui si trova 
il circuito risonatore. L'A. dà anche degli esempi 
pratici di ricerca assai interessanti dal punto di vista 
teorico. r. u. Ì. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


OSSERVAZIONI SULLE CONDIZIONI DI FORMAZIONE 

DELLE SCARICHE DISRUTTIVE. - K. R. Johnson. - Eel. 
El., 15 mar. — Riprendendo uno studio altra volta 
tentato da lui stesso l'A. tiene conto delle osservazioni 
fatte dal Viol in proposito e dal Negreano. Le con- 
clusioni formulate possono così riassumersi: 1. La dif- 
ferenza di potenziale è più elevata alla prima esplo- 
gione che alle seguenti, quindi le oscillazioni sono più 
intense alla prima scarica che alle seguenti. — 2. La 
intensità delle oscillazioni aumenta colla distanza 
esplosiva; la lunghezza delle onde aumenta pure colla 
loro intensità. — 3. Le differenze di potenziale esplo- 
sivo sono assai più regolari quando si mette a terra 
il polo negativo, forse perchè le oscillazioni del posi- 
tivo sono più intense. — 4. La differenza del poten- 
ziale di scarica è indipendente dalla capacità connessa 
alla estremità del filo. r. u. È. 


RIVESTIMENTO DI CAVI SOTTOMARINI. - P. Bayol. - 
Ecl. El., 8 mar. L'A. continua la esposizione delle 
norme date per il rivestimento dei cavi applicando le 
formole proposte ad altri casi particolari allo scopo di 
dimostrare la pratica utilità. r. w. l. 


LUOGHI GEOMETRICI NEI DIAGRAMMI DELLE CORRENTI 


ALTERNE. - Schenkel. - F. T. Z., 19 dic. — La risolu- 


zione dei problemi relativi alle correnti alternate è 
molto’ semplificata dall'impiego delle regole seggi 
concernenti i vettori. Si prende una direzione qualtn- 
que come asse polare (punto di partenza degli angoli) 
ed un senso di rotazione. Allora: 1. - Per addizionare 
o sottrarre due vettori si forma con essi, portandoli 
nella direzione conveniente, un parallelogramma pren- 
dendone la diagonale. — 2. - Per moltiplicare due 
vettori si porta una lunghezza eguale al prodotto dei 
vettori sulla direzione ottenuta facendo colla dire- 
zione di base un angolo eguale alla somma degli an- 
goli dei vettori con quella direzione. — 3. - Per fare il 
quoziente si porta il quoziente del valore dei due vet- 
tori sulla direzione ottenuta facendo la differenza dei 
due rispettivi angoli. — Dopo ciò l'A. fa una applica: 
zione all'esempio di un trasformatore che può essere 
utile ed interesante; osserviamo però che le regolo 
sopraesposte sono vecchie come la teoria dei numeri 
complessi, poichè basta sostituire alle parole vettori 
ed angoli le equivalenti moduli ed argomenti, per ri- 


Dopo - 


M. 
trovare le regole tanto note a tutti i nostri studenti 
di algebra alla università e magari all'istituto tecnico. 

F. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


AccuMmuLATORE Pisca. - Boll. Fin., 16 marzo. — 
Questo nuovo accumulatore è basato sulle reazioni 
che avvengono tra lo zinco ed il cloro liquefatto. 

La reazione del zinco e del cloro gassoso od in so- 
luzione è stato applicata per realizzare delle pile pri- 
inarle, ma non si è riusciti ad ottenere degli clementi 
che fossero inerti a circuito aperto, e che fossero in- 
vertibili; in altri termini non si è riusciti a farne degli 
accumulatori. — L'apparecchio del signor Pisca ha 
invece tutte le qualità degli accumulatori con una 
forza elettro-motrice ed una capacità superiore a quelle 
degli altri accumulatori, ed anche con un rendimento 
maggiore. — Questo accumulatore è come una pila 
ermeticamente chiusa. S'immagini un recipiente ci- 
lindrico di vetro col fondo piatto e con una flangia 
sporgente all'orlo superiore. Il coperchio è di ebanite 
e deve chiudere ermeticamente il vaso mediante chia- 
vardette. Sul fondo del vaso è situato un disco di zinco, 
al quale è fissato un capezzolo pure di zinco, che tra- 
versa il fondo del vaso e sporge al di fuori. Il passag- 
gio dev'essere completamente stagno. Al disopra del 
disco di zinco, ed a breve distanza dal medesimo, è 
situato un disco di carbone solidale con un'asta di car- 
bone che gli fa da sopporto. Quest'’asta traversa il co- 
perchio e'si protende al di sopra di esso: il passaggio 
dev'essere impermeabile, ed a tale scopo vi è un dado 
a vite che agisce sulla testa dell'asta e traendola as- 
sicura un perfetto combaciamento di detta asta col co- 
perchio, a causa della conicità delle parti che vengono 
così a contatto. Nel coperchio è poi praticato un foro 
che viene chiuso ermeticamente con un tappo a vite: 
questo foro serve per introdurre nel vaso del cloro li- 
quido, ed una quantità più o meno grande di cloruro 
di zinco per favorire la conducibilità; per facilitare 
la dissoluzione l'inventore aggiunge dell'alcool e del- 
letere, ma non esclude che si possa anche sciogliere 
nel cloro una quantità di cloruro di zinco tanto grande 
quanto potrebbe fornirne l'elettrodo di zinco per la- 
zione della corrente elettrica. 

Quando si chiude il circuito esterno di questa pila 
fra il zinco ed il carbone, si ottiene una corrente ri- 
sultante dalla combinazione del cloro col zinco; il 
cloruro di zinco che si forma si scioglie nel cloro li- 
quido. Quando l’accumulatore è esaurito, facendo cir- 
colare nel circuito una corrente di senso contrario al 
precedente, il cloruro di zinco è decomposto, il cloro 
ritorna allo stato liquido, ed il zinco metallico si de- 
pone sul disco che sta al fondo del vaso. 

| r. u. l. 


TRAZIONE. 


ELETTRIFICAZIONE DELLA METROPOLITANA DI VIENNA. 
- Gior. Ferr. Austrungar. — Si vanno facendo delle 
esperienze definitive per introdurre la trazione elet- 
trica sulla ferrovia metropolitana viennese, che verrà 
affidata alla Siemens e Halske di vienna, nel tratto 
più difficile dell’attuale linea, che su una lunghezza di 
km. 3,800 ha. un declivio medio di 0,008 ed una curva 
lunga 1600 m. La presa di corrente avviene come nella 
metropolitana di Londra ed in quella di Parigi per 
mezzo di una terza rotaia interposta alle rotaie di 
corsa ed interrotta negli scambi e negli incroci, su 
cui va ad appoggiarsi un pattino. L'innovazione più 
interessante del sistema applicato dalla Casa è rela- 
tiva alla formazione dei treni, pei quali si impiegano 
dei gruppi di quattro vagoni, due dci quali possono rin- 
nirsi per costituire treni di otto vetture manovrate 
da un solo elettricista. Ciascun gruppo possiede quat- 
tro motori comandati da due combinatori; tali accop- 
piatori sono messi in moto da motorini ausiliari e co 
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intervento di elettrocalamite. I motori sono in deriva- | 


zione e quindi possono farsi funzionare con tutta sem- 
plicità da gemeratori con una semplicissima manovra 
| del dispositore a tempo opportuno, ottenendo per tal 
modo un notevole ricupero di onergia e rendendo inu- 
tile l'impiego dei freni nelle lunghe discese. I motori 
impiegati sono direttamente attaccati sugli assi mo- 
tori senza ingranaggi, il che assicura una marcia si- 
lenziosa e assai dolce. Le esperienze finora fatte riu. 
‘ scirono assai favorevoli. F. 


ESERCIZIO DEI TRAM IN GERMANIA. - Str. Rwy. J. 
feb.. — Sunto del rapporto presentato alla I. B. E. 
inglese dalla apposita commissione dopo la visita fatt» 
in Germania. Le motrici generalmente impiegate sono 
del tipo orizzontale a 80 o 100 giri, che sono preferite 
alle macchine verticali; la lubrificazione forzata è 
applicata in modo limitato. Le caldaie sono quasi 
tutte del tipo tubulare, e l'alimentazione del carbone 
con mezzi meccanici non è impiegata. I generatori 
sono di grandi dimensioni ed in qualche caso vengono 
comandati da motori a gas; si hanno in servizio dei 
generatori da 1600 kwatt a 10.000 volt. La periodi- 
cità generalmente impiegata è di 50 periodi alla quale 
a Berlino vengono alimentati dei convertitori da 800 
kwatt. Le batterie di accumulatori sono assai usate, e 
ricevono sovente capacità di 0,2 a 0,25 della totale. 
L'impiego dell’archetto di presa Siemens sembra acqui- 
stare terreno rispetto al trolley ; esso è silenzioso, ma 
la Commissione non lo considera con favore. Si ha an- 
cora qualche particolare sulla linea Barmen-Elberfeld 
e sul tipo degli alimentatori adoperata. r. u. l. 


VETTURE STRADALI A DOPPIO TROLLEY. - Str. Rwy. 
J., mar. — Descrizione di un veicolo costrutto come 
un omnibus destinato a fare servizio stradale e messo 
in moto elettricamente prendendo l’energia elettrica 
da due fili per mezzo di due trolley. La prima vettura 
di tal genere venne messa in azione alla esposizione di 
Parigi, ma in quel caso.il conduttore di corrente 
era flessibile. Il vantaggio di questa nuova disposi- 
zione dipende dal fatto che si può agevolmente tra- 
sformare la linea in una ordinaria tramvia quando si 
voglia, senza cambiare l'armamento della linea aerca. 
conduttrice della corrente. Naturalmente l2 libertà di 
manovra è molto minore, ma pur sempre assai grande 
essendo possibile scostare le vetture di circa tre metri 
dalla direzione di marcia ordinaria. Una linea di que 
sto genere si sta attualmente sperimentando a Koe- 
nigstein da circa nove mesi pel trasporto di merci e 
di passeggieri, essendo la velocità di servizio di 8 a 
10 km. nel primo caso e di 12 nel secondo. Non ci 
sono scambj perchè all'incrocio una delle vetture ab- 
bassa le proprie aste di presa; i due fili sono tra loro 
spaziati di circa 50 cm. Le ruote dello vetture hanno 
diametri di 1 metro e di 1,10; la resistenza alla tra- 
zione di 25 kg. per tonnellata (ossia di 0,025) cioè dop- 
pia di quella normale delle vetture tramviarie; si ri- 
tiene che quésto sistema potrà dare favorevoli risultati 
nelle linee di poco traffico perchè le spese di impianto 
sono assai ridotte e variabili tra 5000 e 6000 lire al 
kilometro, non compreso naturalmente l'impianto del- 
l'officina generatrice. mu. dl 


FERROVIA A CORRENTE MONOEASE. - Str. Rwy. J., 
mar. — Tale sarà la linca che si sta costruendo attual- 
mente nel Michigan per un servizio a grande velo- 
cità, in cui si intende impiegare dei motori monofasi 
che marceranno anche durante gli arresti dei convogli 
per evitare gli avviamenti che sarebbero laboriosi e 
difficili. Non si ha però alcun dato che consenta di 
farsi una idea dell'importanza degli csperimenti e delle 
condizioni in cui verranno fatti. r. u.l. 


AGGIUSTAMENTO AUTOMATICO DEI FRENI. - Str. Rwy. 
J., mar. — E’ noto come sia necessario procedere aà 
frequenti registrazioni dei freni per vetture tramviarie 


se si vuole che agiscano in modo soddisfacente. Si sta 
esperimehtando ora a Liverpool un dispositivo desti- 
nato ad operare la registrazione automatica, così co- 
stituito. Al traverso di comando dci, freni è attaccato 
un tirante che agisce sopra un movimento di arpioni- 
smo capace di comandare la rotazione del dado di re- 


‘ gistrazione; se la distanza tra il ceppo e la ruota è 


normale lo spostamento del tirante non è assai note- 
vole perchè si abbia il passaggio di un dente e du- 
rante il rapido scatto di ritorno del traverso sotto l'a- 
zione della molla antagonista non si ha ingranamento 
tra il dente e la ruota d'arpionismo. Quando invece la 
distanza è divenuta grande, il moto in avanti essendo 
sensibile, diviene sufficiente per far passare un dente, 
cd allora durante il moto di ritorno l’arpione fa pas- 
sare di un dente la ruota dentata, che fa girare il dado 
di registrazione. Con questo ingegnoso dispositivo 1 
freni sono sempre in ottimo stato di funzionamento 
quando siano stati da principio regolati in modo con- 
veniente. r. u. l. 


ILLUMINAZIONE 


RIATTAZIONE DELLE LAMPADE VECCHIE. - An. - Ecl. 
El., 8 mar. — Pare che in Francia la manifattura 
Pauthonnier sia riuscita a vendere lampade ad incan- 
descenza rimesse a nuovo al prezzo di 25 centesimi, 
realizzando il medesimo utile che possono avere le fab- 
briche di lampadine nuove ai prezzi correnti. Il pro- 
cesso consiste nel sostiturre al filamento vecchio un 
altro nuovo, il che può farsi su qualunque tipo si 
abbia a disposizione purchè la pera, gli attacchi e lo 
zoccolo siano in buono stato. La prima operazione con- 
siste nella apertura delle lampade alla loro sommità, 
operazione assai rapida perchè un solo operaio può 
aprirne più di 1000 al giorno. L'apertura viene quindi 
ampliata al cannello in modo che si possa farvi passare 
una pinza speciale, con cui si toglie il filamento e si 
introduce il nuovo preventivamente ‘campionato come 
mella fabbricazione ordinaria. Per l’attacco del fila- 
mento si riempie di uno speciale idrocarburo la lam- 


pada, ed a mezzo della pinza si fa passare una corrente 


elettrica attraverso i punti di attacco sui quali sì de- 
pone uno strato di carbonio che opera la saldatura 
perfetta. Si scalda leggermente la lampada per far 
scomparire lo strato di carbonio che riveste la super- 
ficie interna della pera, e poi si chiude con un cap- 
pelletto di riporto. La lampadina viene in seguito trat- 
tata come le nuove per il completamento. Si assicura 
che un operaio abile possa trattare 50 a 60 lampade 
all’ora. r. w l. 


APPLICAZIONI VARIE 


RICERCA ELETTRICA DEI FILONI METALLIFERI. - W e- 
stern El. — Una società americana sta utilizzando un 
processo immaginato per la ricerca dei filoni netalli- 
fer%, dell'ing. Brown, che ha già dato ottimi risultati. 
Si piantano nel suolo a distanza reciproca più o meno 
grande delle aste da terra, misurando la resistenza 
della terra interposta a mezzo di un ohmetro portatile. 
Si spostano quindi le aste in modo da farle muovere 
sui due lati opposti di un rettangolo, ed in guisa che 
la loro congiungente si mantenga sempre parallela a 
sè stessa, ripetendo la misura nelle successive stazioni. 
Quando si viene a passare sopra un filone metallifero 
si nota una brusca ed improvvisa diminuzione di re- 
sistenza elettrica, assai sensibile. Quando, per conside- 
razioni di natura geologica si può avere qualche indi- 
zio della approssimativa direzione del filone si fanno 
le misure su linee ad essa parallele, se no si compiono 
misure successive negli azimut sud-nord, est-ovest, e 
nei due intermedj. Se nessuna variazione notevole si 
osserva si può concludere per l’assenza a profondità 
accessibile di qualsiasi filone metallifero; se le varia- 
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zioni sono sentite possono dipendere dalla presenza di 
falde di acqua, ma le variazioni sono assai meno accen- 
tuate e brusche di quelle dovute agli strati metalliferi 
e non si può equivocare. Per dare una idea della sensi- 
bilità del metodo di ricerca Brown aggiungiamo an- 
cora qualche dato. Si è scoperto nel Michigan un con- 
glomerato contenente circa 0,03 di rame nativo; men- 
tre la resistenza nelle sue vicinanze variavano da 
20.000 e 15.000 ohm, sul conglomerato essa cadde ad 
appena 300 ohm. Nell’Oregon si sono trovate con tale 
metodo cinque vene &urifere coltivabili; le osserva- 
zioni sono un poco più difficili dh eseguire, ma sempre 
assai agevoli, e la profondità del filone fu in un caso 
di 182 metri. de 


SMAGNETIZZAZIONE DEGLI OROLOGI. - S. M. Kintner. 

- Am. El. Gen. — E' noto il modo comunemente ado- 
smagnetizzare gli orologi che hanno subito 

l'influenza magnetizzante dei campi magnetici intensi 
in prossimità delle macchine dinamo elettriche, consi- 
stente nell’attaccare ad una funicella l'orologio ed im- 
primendogli un rapido moto di rotazione in vicinanza 
di un magnete da cui occorre avvicinarlo ed allonta- 
narlo successivamente. L'A. propone invece l'impiego 
del campo alternativo che si può ottenere con una 
elettrocalamita eccitata a corrente alternata, e dà i 
risultati numerici di calcoli da lui stesso fatti per age- 
volare al lettore la costruzione di tali elettromagneti. 

e raul 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


ALTERNO-RADDRIZZATORE Rovet-FaceT. - Ind. El., 
10 feb. — Descrizione di un apparecchio raddrizza- 
tore ideato allo scopo di rendere possibile la carica 
degli accumulatori nei luoghi dove la distribuzione 
dell'energia elettrica è fatta a corrente alternata. Esso 
appartiene alla classe delle macchine permutatrici e 
si compone di un indotto Pacinotti tetrapolare ricc- 
vente corrente alternata, corredato di spazzole mo- 
bili. Nell’articolo in questione si danno illustrazioni e 
diagrammi ottenuti coll’ondografo. r. u. l 


MOTORI NON SFASATI E ALTERNATORI AUTOECCITA- 
TORI. - A. Heyland. - Ind. El.. 10 feb. — Riproduzione 
di un articolo comparso nell F. T. Z., dal quale risulta 
che le prove sperimentali hagno confermato, come le 
ricerche teoriche avevano lasciato prevedere, che: 1. - 
Un motore asincrono a corrente alternata semplice, il 
cui fattore di potenza sia eguale all'unità può essere 
realizzato cogli espedienti ideati dall Autore. — 2. - Si 
può costruire un generatore asincrono a corrente al- 
ternata, auto-eccitatore, nel quale nessun punto del 

circuito magnetico conserva magnetismo residuo. Ab. 
biamo già parlato? di tali esperienze. r. u. l. 


CALCOLO DEI CONVERTITORI. - P. A. Mossay. - Boll. 
Ist. Mont., 1901. — L'A. indica come si deva proce- 
dere nel calcolo dei convertitori. Studia dapprima le 
reazioni d'indotto e dimostra che per stati non indut- 
tivi e calettamento delle spazzole sulla linea neutra, 
queste reazioni sono nulle. Ne viene che il carico dei 
convertitori polifasi non è limitato che dal riscalda- 
mento dell’indotto, molto più debole che nel caso in 
cui la stessa macchina funzionasse quale semplice ge- 
neratrice a corrente continua. Discute in seguito i di- 
versi particolari costruttivi, grandezza, frequenza € 
tensione. Si può fissare come limite di potenza 1500 
kwatt, e 25 a 30 come frequenza. (Notiamo come in 
Germania si vada tranquillamente a 50. - N. d. R.) 
La scelta del numero dei poli, della velocità angolare 
e dei diametri deve farsi tenendo conto delle recipro- 
che relazioni esistenti, come pure di quelle che le le- 
gano alla intensità della corrente continua e alla fre- 
quenza Le reazioni d’indotto sono determinate te- 
« nendo presenti le esigenze della regolazione della cor- 
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rente in quadratura o magnetizzante; e della atte- 
nuazione degli effetti oscillatorj. Le tensioni ammissi- 
bili per segmento di collettore e le densità di corrente 
nell'indotto sono determinate dal riscaldamento tol- 
lerato. I rendimenti dipendono dalle condizioni di 
funzionamento e possono raggiungere il 0,96 per po- 
tenza superiore a 100 kwatt. Da ultimo studia i di- 
spositivi che servono ad eliminare gli effetti oscillatorj 
dovuti alla irregolarità di moto del motore. 
r. u.l. 


APPARATI AUSILIARI . 


INTERRUTTOR$ ELETTROLITICO A CARBONE. - A. H. 
Taylor. — L'A. osserva che l’impiego dell interruttore 
elettrolitico Wehnelt non è praticamente conveniente 
per il rapido consumo della punta di platino adope 
rata; parecchi autori si sono studiati di sostituire con 
esito vario all’elettrodo di platino altri di piombo, 
ferro, rame, carbone. Siccome la tensione critica di 
buon funzionamento pel carbone è proporzionalmente 
più elevata, pare che questo si presenti come il più 
convenientemente adoperabile. L'A. ha perciò ideato 
e sperimentato un tipo a elettrodo di carbone di cui 
dà la descrizione. L'anodo viene costituito con una 
bacchetta di carbone avente 3 mm. di diametro, ra- 
mata fino a pochi millimetri dalla punta, la quale 
passa a dolce contatto entro un manicotto isolante fis- 
sato a mezzo di un opportuno tappo su una scatola ci- 
lindrica. di piombo contenente l’elettrolito, che nel 
caso speciale è idrato potassico. Il recipiente di piombo 
serve da catodo, ed il carbone porta la corrente nel li- 
quido attraverso la'punta che sporge fuori dall’astuc- 
cio isolante. Un piccolo dente che sporge da un lato 
dell'astuccio sostiene la bacchetta di carbone, la quale 
altrimenti cadrebbe in basso fino a toccare il fondo 
della scatola di piombo; tale disposizione consente al 
carbone di scendere di mano in mano che la punta va 
consumandosi. Scopo della ramatura di cui è rive- 
stita la bacchetta di carbone è di compensare la di- 
minuzione della resistenza per modo che la corrente 
portata non. cresca troppo fino a condurre alla fusione 
delle guarnizioni isolanti. Nel coperchio si trova na- 
turalmente un foro per lo sfogo dei prodotti gassosi. 
Un interruttore con bacchetta di carbone di 3 mm. 
sporgente 1,5 mm. dall'astuccio è adatto per l’uso di 
un rocchetto da 15 cm. di scintilla alimentato a 100 
volt senza l'uso di resistenze in serie. Per un buon fun- 
zionamento si può immergere la scatola cilindrica di 
piombo, che può avere appena 27 mm. di diametro c 
80 di altezza, nell'acqua fredda. La frequenza delle in- 
terruzioni può essere variata cambiando la densità 
della soluzione elettrolita. L'A. riporta altre osserva- 
zioni fatte da cui si rilevano parecchie particolarità 
interessanti dal punto di vista scientifico, sulle quali 


mon insistiamo; aggiunge infine che il consumo di 


energia per una scintilla di 15 mm. si trova eguale 
a 62,5 watt e la scintilla prodotta è assai più nudrita 
e continua di quella prodotta dagli interruttori mec- 
canici. Crede che questo tipo di interruttore debba 
considerarsi come il più semplice, economico, auto- 
regolabile é più appropriato ad un servizio continuato ` 
che fino ad oggi si conosca. F. 


IMPIANTI 


TRAM SOPRAELEVATI DI BERLINO. - Str. Rwy. J., mar. 
—'Cenni sopra la linea aerea aperta recentemente 
al pubblico a Berlino. Il costo è appena di milioni 3.75 
per km., di fronte ai milioni 8.75 che costano le lince 
sotterranee londinesi. L'articolo in questione dà le 
condizioni della concessione, dati statistici sulle linec 
tramviarie di Berlino, cd infine descrive il metodo 
Kapp per diminuire la perdita degli alimentatori di 
ritorno. r. u, l. 
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INDICAT@RE DI SINCRONISMO WOODBRIDGE. - Nume- 
ro 691-834. - Bre. Am., 30 lug. 1900. — Secondo l'in- 
ventore il suo processo sarebbe preferibile agli attuali 
jn cui le fasi corrispondenti degli alternatori da ac- 
coppiare sono congiunte in congiunzione od in oppo- 
sizione. Quando la connessione si fa in opposi- 
zione e si ottengono quindi dei massimi di tensione 
all'istante del sincronismo, possono prodursi delle va- 
riazioni considerevoli nell'angolo di fase senza alterare 
sensibilmente il risultato; quando la connessione si 
fa in congiunzione il minimo della tensione che corri- 
sponde al sincronismo è difficile da osservare. Per evi- 
tare tali inconvenienti l'inventore propone di prendere 
delle fasi differenti invece di fasi omonime per fare 
la determinazione allora al momento del sincronismo 
la tensione ha un valore relativamente grande che può 
essere osservato facilmente negli apparecchi indica 
tori, e sul quale ogni piccola variazione nell'angolo di 
fase produce variazioni sensibili. r. u. l. 


DISPOSITIVO LAMME PER REGOLARE LA TENSIONE DEI 
CONVERTITORI. - N. 692.021. -. Bre. Am., 1901. — Il 
rotore di un motore di induzione è montato sul mede- 
simo albero del convertitore ed ha un numero di poli 
più grande di esso (per esempio 6 pel motore e 4 pel 
convertitore). Trattandosi di correnti trifasi lo statore 
del motore d'induzione ha tre avvolgimenti ‘indipen- 
denti connessi in serie colle spazzole collettrici dei con- 
vertitori e quindi fanno parte del circuito d'ali- 
mentazione del convertitore. La tensione del circuito 
alimentatore essendo sensibilmente costante la velo- 
cità del convertitore e del motore, e quindi dello slit- 
tamento di quest'ultimo, conservano sensibilmente la 
medesima velocità a tutti i carichi. Ora quando un 
motore d’induzione gira al disopra o al disotto della 
sua velocità di sincronismo ogni variazione nella cor- 
rente fornita produce una variazione nella tensione se, 
come nel presente caso lo slittamento rimane il mede- 
simo, d'altro lato quando la. potenza fornita dalla parte 
a corrente continua cresce, aumenta pure la intensità 
della corrente alternata di alimentazione. Questa va- 
riazione della intensità produrrà dunque una varia- 
zione della tensione del motore di tale senso da accre 
scere la tensione agli anelli del convertitore; in que- 
ste modo si viene dunque a regolarizzare la tensione 
ai morsetti della dinamo a corrente continua. Nel caso 
in cui le correnti di alimentazione sono troppo intense 
per potersi adottare nel motore ausiliare delle sbarre 
capaci di convogliarle, sì alimentano questi avvolgi- 
. menti colle correnti indotte nel secondario del tra- 
sformatore il cul primario è percorso dalle correnti di 
alimentazione del convertitore. r. u. I. 


Processo LOMBARDI PER PLACCHE DI CONDENSATORI 
- N. 120478. - Bre. Te., 18 marzo 1900. — Ñi otten- 
gono delle bellissime placche assolutamente piane fa- 
cendo fondere la materia isolante e stendendola allo 
stato di fusione sopra un supporto fluido, quale jl 
mercurio, e lasciandola raffreddare. Il processo è di 
una facile manipolazione per la cera, la paraffina, 
l'ozocherite ed i corpi analoghi. r. u.l. 


FILAMENTI ZFEHRLAUT PER LAMPADE A INCANDE- 
SCENZA. - N. 114312. - Bre. Te., 1Syjiugno 1899, — I 
filamenti di carbone vengono ricoperti di uno strato 
di terre alcaline per immersione nel latte di calce o 
di magnesia. recentemente precipitata; quindi si secca 
portando al rosso il filo sotto l’azione di una corrente 
°fettrica, e si ricopre il primo deposito di uno strat 
di ossidi rari seguendo il solito processo. r.u. i. 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 13 


CRONACA 


ll monumento a Galileo Ferraris. — Il Comitato per le ono- 
ranze a Galileo Ferraris fissò la data dell'inaugurazione del mo- 
numento al 18 maggio prossimo. Il discorso inaugurale sarà te- 


nuto dal prof, Riccardo Arno. 


Servizi municipali a Padova, — Soddisfatta dei risultati della 
municipalizzazione del servizio gas, la città di Padova sì pro- 
pone di procedere su questa via per altri servizi. Infatti, giorni 
sono quel Consiglio Comunale votav? una serie di lavori pub- 
blici per un importo preventivato in L. 3,800,000, tra i quali 
primeggia quello di un impianto elettrico pel tram dalla Stazione 
ferroviarin a Piazza Garibaldi, che verrà esercita dal Comune. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


A. E. I. — Sezione di Bologna. — La sera del 22 febbraio, Pin- 
geguer Pietro Lanino riferi sul recenti esperimenti di trazione 
elettrica per ferrovie a grande velocità sulla Berlino-Zossen, ri- 
servandosi riferire in seguito sulla discussione ultimamente svol- 
tasi a Londra circa il sistema da adottarsi per la trasformazione 
del servizio di quella Metropolitana in elettrovia ad esaurimento 
del mandato avuto dalla Presidenza della Sezione di riferire su 


gli argomenti interessanti sulla trazione elettrica e legislazione. 
è 

— Per il giorno di sabato 22 u.s. era indetta una Assemblea 

generale col seguente Ordine del giorno: Lettura del verbale 

dell'Assemblea precedente; comunicazioni della Presidenza. — 

Essa doveva teersi dopo la consueta riunione quindicinale, nella 

quale il socio ing. Umberto Maccaferri parlava di 


semplificato per le misure di controllo dei motori polifasi asin- 


croni, i 
NOTIZIE FINANZIARIE 
‘A. E. Q. - Società Anonima di elettricità. — A tenore della 


deliberazione del Consiglio di Amministrazione della Sediotà 
i signori ing. Alberto Varini e Franz Bernhard Ampt vennero 
nominati procutari e sono quindi d'ora innanzi autorizzati a 
firmare collettivamente per la Società. 


Societa’ per produzione d’alluminio Neuhansen. -- 
Questa. Società distribuisce sull'esercizio 1901 un dividendo del 
13 0/0. Per fil 1900 è stato distribuito il 12 1/2. 


Societa’ italiana Carburo. (Romu - 8 mil). -- Assemblea 
ordinaria e straordinaria per il giorno 26 marzo, per deliberare 
sul scguente Ordine del giorno: - lettura e approvazione del 
verbale della precedente adunanza. — 2. - Relazione del Consi- 
glio d’ammunistrazione e dui sindaci! — 3, Approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 1901 e determinazione del dividendo. 
— 4. - Nomina di tre consiglieri d'amministrazione. — 5. . In- 
dennità ai sindaci. — 6. - Elezione di tre sindaci effettivi e due 
supplenti. -- 7. - Modificazioni agli articoli 4,5, 25 dello statuto 
sociale. — S conda convocazione il giorno successivo, 27 marzo. 
con lo stesso ordine del giorno, 


Societa’ Romana Tramways omnibui: (Roma - 7 mil.) 
— Assemblea generale ordinaria e straonginaria, ıl giorno di 
eabato 22 marzo 1902. -- Ordine del giorno: l. - Relazione del 
Consiglio d'amministrazione. — 2. . Relazione dei sindaci. — 
3. - Approvazione del bilancio es rcizio 101 e fissazione del di- 
- Facana al Consiglio d’amminisirazione di eniet- 
tene obbligazioni fino a due milioni di lire. — 4. - Nomina di 
quattro consiglieni d'amministrazione. — 5. . Nomina di tre 
sindaci effettivi e due supplenti. -- In mancanza del numero 
legale le assemblee avranno luogo in se:onda convocazione il 
giorno di martedì 25 marzo successivo, collo stisso ordine dual 


vulendo, — 4. 


» 


rlorno, 


Società Metallurgioa italiana (Doma - 7-6 mil.) — 1 si- 
nori azionisti sono convocati in assembl«a generale ordinaria 
e straonlinara pel giorno di mercoledì 26 marzo 1902, alle 
«re 10, in Roma, nella sala della piccola Borsa, via della Mer- 
cade, n. 50, col seguente Ordine del giorno: 1. - Relazione del 
Consiglio d'amministrazione e dei Sindaci sull’esercizio 1901 ; 
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1901; 3. Nomina 
di ammimistratori e Sindaci effottivi e supplenti (art. 14 e 27 
dello statuto); 4. Proposta di modificazion®8 degli articoli 19 
e 20 dello statuto. — Per deliberare sull art. 4 dell'ordine de’ 
giorno, ocorre l'intervento di tanti azionisti che rappresentino 


alineno la metà del capitale sociale ed il voto favorevole di, 


un metodo , 


30 Marzo 1902 


tanti azionisti che rappresentino almeno i due terzi del capi- 
tale rappresentato all asemblea — In caso di mancanza di 
numero legale l'assemblea s’intenderà riconvocata senz'altro av- 
vibo pel giorno successivo, giovedì 27 marzo 1502, allo ore 10, 
nello stesso locale e col medesimo ordine del giorno. — Il de- 
posito delle azioni, prescritto dall'art. 31 dello statuto, dovrà 
essere fatto non più tardi del 17 marzo com. : a Livorno, presso 
lo Stabilimiento Sodiale e la Banca Commerciale Italiana; a Fi- 
renze, presso la iBanca Commerciale Italiana e il Credito Ita- 
liano; e Genova, presso il Credito Inaliano e la Banca Com- 
merciale Italiana; a Torino, presso la Banca Commerciale Ita- 
liana e il Banco di Sconto e di Sete; a Milano, presso il Gre- 
dito italiano e la Banca Commerciale Italiana; a Roma, presso 
la [Banca Commerciale Italiana e il credito Italiano, 


La crisi metallurgica in Germania. — Dopo il grande 
sviluppo raggiunto in Germania, l'industria del ferro e dell’ac- 
ciaio non è sfuggita alla reazione che cominciò nella seconda 
metà del 1900, e cha ancora non ha raggiunto il suo punto cul- 
minante, malgrado che da alcune settimane si abbiano a re 
gistrare del sintomi di una ripresa. 

Il valore annuale della produziene generale industriale della 
Germania, è generalmente valutato a una dozzina di miliardi di 
marchi. Le esportazioni dei prodotti siderurgici, che nel 1900 fu 
di 1,459,995 tonnellate, si elevò, nel 1901, a 2,239,181; nel quale 
aumento si palesa nettamente l'influenza della depressione al- 
l'interno, Il consumo interno essendosi ristretto, le officine sono 
costrette a stimolare l’ esportazione per liberare il mercato na- 
zionale, offrendo a prezzi più bassi all'Estero quello che il con- 
sumatore tedesco dovrà pagare più caro. 

Si spiega agevolmente l'anteriore enorme consumo del ferro 
con lo sviluppo grandissimo dell'industria e del commercio, con 
la costruzione di ferrovie e iram innumerevoli, coi bisogni dei- 
l'industria elettrica, con le costruzioni navali per lo Stato e 
per i privati, e con le ordinazioni del Ministero della guerra. 
A partin dell'aprile 1900 si nota però una minore domanda,’ e 
le officine non sindacate devono accettare prezzi inferioli. I 
ribasso che si produce alla [Borsa reagisce sui prezzi delle merci 
e sulle disposizioni del commercie. Alla metà del 1900 i pro- 
dromi della crisi ei manifestano assai distintamente; nell’au- 
tunno della stesso anno si comiindia a riconoscere che la pro- 
duzione supera il consumo: e la sproporzione cresce fino al 

maggio dillo scorso anno, in cui sì riprende qualche speranza. 
Senonchè la orisi delle banche viene ad aggravare nuovamente 
la situazione generale. Ora si accenna alla ripresa, ma ancora 
fiacca ed indecisa. i 


Societa’ Angio-Romana per l'illuminazione di Roma. 
— Si tenne il 6 corr. lin Roma l'assemblea generale degli azio 
nists di questa Società, presenti numero 36 azionisti portanti e 
rappresentanti numero 9080 azioni con voti 1328. -- Venne data 
letura delle relazioni del gerente, del Cousiglio di vigilanza e 
dei sindaci, dopo che il presidente mise ai voti le proposte che 
chiudono la relazione del gerente, e cioè: 1 - L'approvazione 
dei conti e del bilancio dell'esercizio 1901; — 2. - La colloca- 
zione al fondo di riserva di L. 75,760; — 3. Di fissare in 
L. 33 per azione l'ammontare del cupone n. 60 pagabile ©) 
15 aprile 1902. — Queste tre proposte vennero approvate. Indi 


A presidente invita i signori azionisti a procedere alla nomina 


di 4 membri del Consiglio di vigilanza in Bostituzione dei 
signori «n. comm. Cannizzaro, comm, A. Centurini, commen- 
datore ‘Giov. Bat Favero comm. R. Varvaro, uscenti di ca- 
rica, © alla nomina di tre sindaci e due supplenti per l’eserci- 
zio 1901. — Riuscirono eletti a Consliglieri di vigilanza 4 quattro 
membri uscenti, a Sindaci effettivi Carra cav. Luigi, Bonghi 
comm. Luigi, Ruffoni cav. Ugo; a Sindaci supplenti i Signori 
Manni Enrico, Andreoli Tommaso. 

Daila relazione presentata dal gerente dell'«Anglo-Romana», 
risulta che il progresso nel consumo della amergia elettrica 
continuò ancora a verificarsi nel 1901; infatti la vendita di elet- 
tricità raggiunse: per l'illuminazione, E.watt 26,407,525; per tra- 
zione, E.watt 26,906,870, e per forza motrice Li.watt 18,258,170; in 
totale -ettowatte 71,572,592. Vi fu dunque per l'illuminazione un 
aumento di «ttowatts 2,980,286; per la trazione, una diminu- 
Jiono di ettowatte 2,319,048, dovuta in gran parte all’abban- 
dono per parte della Società 'Tramways-Omnibus del sistema 
degli: accumulatori; e per la forza motrice, un aumiinto di 
ettowatts 13,239,011 ; lin totale, un aumento di ettow. 13,239,011. 
Erano in opere il 31 dio. 1901: 128,847 lampade di ogni calibro, 
equivalenti a 126,415 lampade da 16 candele. L'aumento sul- 
l’anno precedente fu di 23,199 lampade diverse, del valore com- 
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plessivo di 21,926 lampade da 16 candele; 534 trasformatori, 
con aumento di n. 88 sull'anno precedente ; 2,400 contatori, con 
aumento di n. 88 sull'anno precedente; ed in locazione n. 1248 
e 3/4 cavalli elettrici presso 158 utenti per forza motrice, con. 
aumento di 864 e 3/4 cavalli e «li 116 utenti. Altri piccoli mo- 
torini specialmente ventilatori, sono in uso presso abbonait a 
lucea — Dall'esame di questi dati risulta che, nel movimento 
ascendente dell'illuminazione elettrica, vi fu uno sviluppo infe- 
riore dii oltre metà a quello «dell’anno precedente, il che indi- 
cherebbe che i bisogni atruali del pubblico incominciano ad es- 
aire soddisfatti. Vi è invece un aumento quasi triplo nell'im- 
piego della forza motrice.» 

Consociazione Idroelettrotecnica. — In una riunione 
tenutasi il 3 corrente in Milano ed alla quale intervennero 
parecchi fra i nostri più distinti idraulidi ed elettrotecnici, non- 
chè i rappresentanti «li aziende industriali italiane €d estere e 
di capitalisti milanesi, lomeliimesi e ‘torinesi, si sono gettate le 
basi di una C'onsociazione avente per iscopo di eseguire ed 
acquistare, eventualmente, nel più breve tempo possibile, pro- 
getti per concessioni di derivazioni d'acqua e trasporti di energia 
eletrica all’ostero, ed eventualmente ancho in Italia, per una 
forza complessiva non minore di 250.000 cavalli nominali e per 
un capitale d'impianto di oltre 80 miliomi di lire, e di vendere 
i progetti ed & diritti per la loro esecuzione ed applicazione 
alle industrie. — Il promotore della Consociazione, ing. Mario 
Azari, espose nella riunione gli studi da lui fatti. dal 1891 ad 
oggi per progetti ed operazioni che rappresentano una forza 
idraulica complessiva di ben 140,000 cavalli e fra i quali si 
comprendono quelli fatu: mella valle del Toce per il Continental 
Water and Electrical Power Syndicate, passati, poi, in propriotà 
della Banca Marsaglia di Tormo, per HP 47,000; nella Val- 
tellina ancora per la Banca Marsaglia o per HP 32,090; nella 
Valcenischia (Susa) per la Mont Cenis Power and. Sand. Com- 
piny pussati, poi, alla Banca Marsaglia © quindi alla Società 
per le forze e le terre del Moncenisio, società costituita in 
Torino; nonchè ali imporbintissimi, sempre nell Alta Italia, 
per nn capitale di impianto complessivo di L. 57,000,000. — In 
segu to, ling. Azar intrattenne è convenuti sulla opportunità 
di poter disporre nel più breve tempo possibile di grandi forze 
idrauliche all’estero per trasporti di energia elettrica noi primari 
centri industriali e presentò quindi lo statuto della Consouia- 
ziona da costituirsi. Questa dovrà avere un capitale di ‘L. 200,000 
suddiviso in caratureg S 

Le industrie metallurgiche agli Stati Uniti. — Eao k 
cifra approssimative dell’anno 1901 paragonate a quelle del 
1900, per la esportazione degli Stati Uniti d'America: 


1900 i -19)1 

Sarbon fossile Tonn. 192,000,000 213,000,000 
Antracite . . . . n 52,000,000 59,000,000 
Minerale di ferro . ” 26,000,000 28,000,000, 
Ghisa . i n 13,789,000 15,878,000 

Rame . vi n 272.009 269,000 
Piombo . . . n 250,000 241,000 . 
Zinco vaio a ” 111,000 115,000 

Oro 4 4 a Kg 119,000 124.000 — 
Argento . . . . n 1,761,000 1,820,000 


I progressi effettuati nel 101 sono, come si vede, particolar- 
mente sensibili nei carboni e nei ferri, cioè nei prodotti che 
interessano la grande industria metallurgica. Nei carboni gli 
Stati Uniti hanno superato la stessa Inghilterra, che fin qui 
non aveva avuto competitori, e più la supereranno in seguito, 
giacchè la superficie di bacini carboniferi americani è molto 
più estesa che quella dei bacini inglesi, senza dire che questi 
sono sfruttati da tenpo molto minore, L'industria del ferro e 
dell'acciaio è stata più prospera ancora di quella del carbone; 
il forte ribasso del corso dei suoi prodotti, congiunto cogli alti 
prezzi del carbon fossile, le aveva nociuto nil 1900; l'auno scorso 
l'estrema attività del consumo ha permesso di rialzare i corsi 
in una certa misura sufficiente. per compensare il rialzo del 
prezzi del combustibile, Tale consumo è stato così grande, che 
ha potuto assorbire, senza provocare aumenti di stock, una pro- 
duzione di ghisa superiore di 2 milioni di tonnellate al totale 
dell’anno precedente, che era stato il più alto fino allora otte- 
nuto, i 

Il centro dell'industria metallurgica americana è rimasto la 
Pensilvania, coi suoi immensi giacimenti di carbono e i van- 
taggi della sua posizione goegrafica.. Quanto agli altri metalli, 
il rame e il piombo, che sono in gram parte articoli di esportia- 
zione, sono stati l'oggetto di una estrazione meno attiva per 
il rallentanzento della domanda in seguito alla depressione in- 
dustritiale in Europa: per il primo sono noti Î prezzi tenu 
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artificiosamente alti, i quali hanno portato alla deddele verso la 
fine dell’anno Nella produzione dell'oro e dell’argento gli 
Stati Uniti conservano ancora il primo posto, e lo conserve- 
ranno fino a che l’industma mineraria del Transvaal non ri- 
prenderà la sua piena attività, 


TRAZIONE. 


La conferenza Cattori « Napoli. — Il capitano Cattori, 
delle officine di Castellamare di Stabia, tenne la sua conferenza 
sulle ferrovie elettriche. Espose innanzi tutto gl studi fatti e 
tutte le pratiche espletate per riuscire ad ottenene un brevetto 
americano, col quale veniva a sanzionare il principio, allora 
embrionale, du un sistema di trazione elett.ica diverso da quello 
a filo aereo. Quindi passò ad esporre gli esperimenti fatti a 
Roma prima fuori P. del Popolo, pai a Villa Borghese; de- 
scrisse l’impiaunto delle macchine, fino a dimostrare come egli 
sia pervenuto ad ottenere un sistema di trazione elettrica a 
serte. Dimostrò poscia come con questo sistema, realizzando il 
blocco completo, si ottenga l'assoluta incolumità dev viaggia- 
tori ceciudendo qualsiasi possibilità di scontri. Il capitano Cat- 
tori ificordò i pubblici esperimenti fatti lo scorso mese a Castel- 
lamare, eu di un «ronco ferroviario di sua proprietà, con ma- 
teriale vecchia 

Infine condliuse col rifare la storia dell'elettricità dalle suo 
origini, lmegg.ando la parta misteriosa ancora oggi incom- 
bente dopo tante scoperte e tante applicazioni dell’elettro- 


tecnica, su questa scenza; pose in raffronto ciò che accadde. 


per il vapore e per il telegrafo prima che ne fosse riconosciutà 
l'utilità a la posilbilità con quanto è già accaduto e ancora ac- 
cade oggi per l'elettricità, e concuse ricordando tutte le serie 
degli errori scientifici e dei non possumus ofliciali pronunziat' 
di grandi autorità professionali e da Governi illuminati prima 
per le ferrovie e pei telegrafi a poi per le applicazioni dell’elet- 
troteonica. 

L'aria liquida applicata agli automobili. — Alla lista 
degli agenti motori di cui dispone al presente l'automobilista 
‘(elettricità, vapore, olio, gas, aicool), è da aggiungere anche 
l'aria liquida. La Compagnia Lomlinese «Liquid Air Power 
and Automobile, Limited» ha dato in questi giorni una dimo- 
strazione pratica dell'efficacia del nuovo niezzo, mettendo in 
moto una vettura automobile col solo sussidio di esso. La vet- 
tura può essere caricata in una sola volta con una quantità 
di ‘iquido sufficiente per un viaggio di 6) miglia inglesi, ossia 
di 108 chilometri. Da notare la notevole assenza di vibrazione 
della vettura mentre essa è in corsa. 


MISCELLANEA. 


Un nuovo acéumulatore. — Il signor Augusto Giardini, 
direttore della Officima Elettrica di Guastalla ha ideato un 
nuovo accumulatore ad ossido di piombo, il quale avendo la 
materia e tiva dile lastre una grande porosità e durezza, a- 
vrebbe il vantaggio sugli altim accumulatori, della maggiore 
capacità a parità di piso. Ad ottenere questa pasta, egli un: 
sce all'ossdo ci piombo una sostanza vitrea e impasta questo 
nriscuglio con una soluzione alcalina. Anche la griglia su cui 
viene applicata questa materia attiva è stata ideata in modo 
che ne rende assai difficile la caduta della pasta. 


Un nuovo generatore di vapore dell'ing. Felice Ponsard, 
si trova ora all'Esposzione campionaria del ‘Policlinico di 
Roma — E° un generatore di vapore inesplodibile, a produzione 
istantanea, del cui buon funzionamento già si constatarono i 
grandi van.aggi, specie nelle piccole forze motrici. — Con questa 
nuova invenzione, che segna un vero progresso nelle applica- 
zieni cel vapore, ogni piccolo industriale, ogni famiglia, potrà 
avere la forza motrice da 1/4 o più cavalli, per muovere mac- 
chine tipografiche, torni, pompe, anche macchine da cucire, ecc. 
— Utilissimo e dl mas imo inter:sse può inoltre riescire per 
l'agricoltura. 


LIBRI E GIORNALI 


453. — Schoop Paul. — //andbuck der Elektrischen Accumulatoren. 
Un volume in-3° di 54 pagine illustrate con 193 incisioni. 
Edito da Ferd. Enke di Stuttgart. — Eil più completo trat- 
tato relativo agli accumulatori che si conosca. Prezzo L. 16. 


454. — Marie R. — La locomotive à vapeur. - Itesumeé historique 
de la Machine-locomotive depuis sa creation jusqu'a nos jours. — 
Un volume in-8© di 104 pagine, illustrato con 30 incisioni, edito 
da Paul Dupont di Parigi (4, rue du Boulot); prezzo per lI- 
talia Z. 2 

In preparazione dello stesso autore : 


La Locomotive clectrique. 


r 


TERRE 


455. — Luoohini D.p Y. — Alcune notizie intorno al processo elet- 
trosiderurgico Stafiono. — Un opuscolo in-8°, estratto dall’An- 
nuario della Società Chimica di Milano, 1901. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,. 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Cmcessi dal 2 all’ 8 Febbraio 1902) 

3703. COMPAGNIE FRANCAITSE POUR iIL’EXPLOTTA- 
TION DES PROCEDES THOMSON-HOUSTON, a Par:g:. 
— Perfectionnements apportés aux méthodes et dispositifs 
pour le réglage de la vitesse des moteurs à courant continu, 
richiesto il 24 settembre 1£01, prolungamento per anni 9 delia 
privativa 77.134, rilasciata il 16 agosto 1895 — per anni 6, dai 
30 settembre 1395 — 148.30, 61.166. 

3704. — COMPAGNIE FRANCAISE POUR L'EXPLOITA- 
TION DES PROCEDES THOMSON-HOUSTON, a Parig. 
— Puerfe:tionnements apporiés aux compteur éléctrique, ri 
chiesto il 24 settembre 1501, prolungamento per anni 9 della 
privativa 77.29 rilasciata il 31 luglio 1895 — per anni 6 dal 30 
settembre — 148.31, 611.67. 

3705. — MOCHI ADOLFO, a Firenza. — Nuove disposizioni di 
apparecchi per avviamento deli motori elettrici, richiesto il 
6 cttobre 1501 — per anni 3 — 148.47, 643.29. 

3705. — BELLANGIE GASTON, ad Arcachon (Francia). 
Nouveau système d'interrupteur électrique fonctionnant par la 
rupture, la choute ou le déplacement anormal des fils de 
nommé Gabel, richiesto il Sottobre 1901 — per un anno — 
148.48, 613.30. 

3706. — LOUBERY CESAR e BAUDRY CHARLES FRAN- 
‘COIS, a Parigi. — Nouveau système de compteur d'énergie 
électrique à un ou plusieurs tarifs, richiesto il 30 settem- 
bre 1£01 — per anni 6 — 148.49, 613.31. 


n 


(1) Il primo numero è il progressivo della eerie dei Brevetti 
pubblicati dall'Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uflico Brevetti. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


ELETTROTECNICO, ventiseenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto capo-otlicina importante Centrale elettrica. 
Ottime referenze. — Offerte a C. G. presso l’Amministrazione di 
questa Rivista. 


LI 


INGEGNERM INDUSTRIALE ELETTROTECNICO 
rerebbe occaparsi nelle ore antimeridiane, 
tore. — Rivolgersi a O R. 


deside- 
anche come disegna- 
presso questa Rivista, i 
NUOVO ACCUMULATORE ELETTRICO. — Il signor Marino 
Pascal, nvendo ottenuto in Italia due privative coi N. 51853 e 
54615 per un nuovo accumulatore elettrico, si rivolge a tutti geli 
industriali e stabilimenti elettrici per la fornitura dei suoi accu- 
mulatori, Impianti, ecc. — Por informazioni, acquisti e trattative 
rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5, Ufficio per 
assicurare la proprietà industriale im Italia ed all'Estero. 


ISOLATORE per impedire le vibrazioni, rumori, ecc., per 
mezzo di un nuovo prodotto detto Crintasse brevettato in Italia 
colla privativa 54385. Dal sig. Van de Castecl. Il quale si offre 
per forniture di campioni, esperimenti e installazioni a condi- 
zioni vantaggiose. Rivolgersi al sig. C. A. Rossi, Roma, via 
Farini, 5, ovvero al detto inventore G. Van de Casteel e C.. 
Rue Longue et Rue de Moulin Ledebderg-Gund. 


DISPOSITIF DE RÉGLAGE POUR MOTEURS À EXPLO- 
SION OU À COMBUSTION. — Sotto questo titolo, il sig. iug. 
Théofile Berlize, è concessionario della privativa 58877 che si 
otfre di applicare in Italia e di fornire dei suoi apparecchi, ap- 
plieabili anche agli automobili, od anche di concedere licenze 
di costruzione. — Per informazioni, acquisti, ecc., rivolgersi al 
detto inventore a Anderlecht-Bruxelles, o al sig. C. R. Rossi. 
Roma, via Farini, 5. Ufficio per Brevetti d’imvenzione e marchi 
di fabbrica in Italia e all'Estero. 


CAPO OFF ICINA DI CK N TRAL Li I LETTRICA A VAPORE 
esperto anche pel servizio esterno, nonchè montaggi, ecc., cerc 
posto analogo. 

Rivolgersi alla Rivista L'Elettricità. 
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RASSEGNA CRITICA 


IL VIZIO ORIGINALE DELLE SOCIETA’ PER 
AZIONI. — Non è la prima volta che ci avviene di 
occuparci di questo argomento tanto interessante, e 
tanto studiato da quanti si occupano con intelletto 
d'amore delle questioni industriali che interessano il 
nostro paese. E ancora vivo in tutti il ricordo degli 
imbrogli imbastiti sulla base di società anonime sorte 
con promesse mirabolanti ed affermatesi nei primi 
tempi con un successo finanziario meraviglioso nelle 
speculazioni di borsa, e talvolta anche nei primi risul- 
tati industriali e commerciali, per dar luogo poi ad 
una rovina precipitosa. Questi avvenimenti si produs 
sero all'estero su scala assai più ampia che non nel 
paese nostro ;.ma i risultati cho anche da noi deb- 
bono lamentarsi sono deplorevoli, poichè oltre alla 
rovina di gran numero di piccoli capitalisti che si la- 
sciarono allettare dalla speranza di rapidi guadagni, 
essi producono una generale e deleteria sfiducia per 
tutte le iniziative industriali tanto. necessarie per 
l'Italia. 

L'avv. Nasi ha pubblicata di questi giorni nella 
Stampa uno studio sull'argomento, in cui accanto ad 
una sarcastica e pungente disamina delle azioni 
poco.... corrette a cui ricorrono gli avvolto] che tali 
imbrogli sanno imbastire allo scopo di rapidamente 
arricchire alle spalle dei gonzi creduloni, si contengono 
consideraziom degne di profonda riflessione: una in- 
tercssante e viva pittura di una forma di delinquenza 
che rovina la vita industriale ed economica di tutti i 
paesi, senza che contro agli autori si sappia o si voglia 
trovare modo di prevenire o punire. Di certe questioni 
non sì parla mai abbastanza, e crediamo doveroso rias- 
sumere qui le considerazioni contenute nello studio 
sopra menzionato. 


+ 


La pittura che l'avv. Nasi fa dello svolgersi di tali 
imbrogli è tanto viva ed efficace, che non sappiamo 
resistere alla tentazione di riprodurla per disteso; non 
vogliamo defraudarne 1 nostri lettoni. 

«Si sceglie il momento propizio nella piazza (parola 
del gergo). E il momento appunto in cui havvi af- 
fluenza di capitali inoperosi e di illusioni ottimistiche; 
in cui il ricordo di. altri disastri bancari è ormai sva- 


- nito; in cui appare ‘inverosimile cosa l'audace osti- 


nazione in. certe imprese industrio-bancarie. Si sce- 
glie una piattaformà che sia e tenda ad cssere in qual- 
che voga di modernità. E’ preparato da tempo l'am- 
biente con suggestioni tentatrici. Esse giungono inav- 
vertite cd insospettate all'orecchio del pubblico. 

« Preparato il terreno, d'un tratto un nucleo di per- 
sonalità bancarie o affaristiche, come chiamate da 
una arcana contemporaneità di inspirazioni, si raduna. 
Sono sempre le stesse, o quasi: parecchie vittoriosa- 
mente uscite da altre avventure di cui sanguina an- 
cora il paese. Il nuclco dei promotori, scovata la piat- 
taforma dea, cerca e trova la piattaforma più con- 
creta: la base. Quando non è una base nuova, ed anzi 
novissima (una miniera di rame.... od anche d’oro, 
una strada ferrata, un porto, un'appalto o una con- 


210 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 14. 


cessione municipale o governativa, un nuovo sistema 
di illuminazione, una nuova macchina per.... volare, 
eec., ecc.), è il rilievo di un'opificio pericolante od 
inoperoso. Questo sarà l'apporto... Parola anche que 
sta del gergo. A tale apporto si darà una valutazione 
addirittura fantastica di cui — naturalmente — sì 
gioveranno ad usura gli apportatori, ricevendo o figu- 
rando di ricevere, in pagamento totale o parziale, delle 
azioni magari anche così dette liberate... Terza parola 
del gergo. Gli apportatori divideranno poi con mag- 
giore o minor discrezione, secondo i reciproci appetiti, 
il beneficio coi reconditi compari idcatori o promotori 
anch'essi dell'affare. 

«La sapiente interna preparazione dell'atto costi- 
tutivo e dello statuto si completa quindi con una ré- 
clame csterna abilissima, magmificante il rifiorire delle 
cittadine iniziative, la bememerenza dei creatori del 
nuovo cespite di ricchezza e decoro nazionale. il suo 
avvenire assicurato e splendido, ece., ecc. Vi sono 
anche i giornali... af hoe! Talvolta sono gli stessi 
ideatori e promotori che si incaricano di fare perso- 
nalmente la réclame. Assediano amici, conoscenti, 
clienti, credenzoni, ingenui. cui è sgradito il rifiutarsi. 
Collocano (quarta parola del gergo) qua e colà, a spiz- 
zico, le azioni, magnificandole e protestando che la 
loro è una speciale deferenza. Così l'affare è lanciato. 

«Talvolta la ideazione della Società anonima ha 
origini più sospette ancora. Havvi un nucleo di cre- 
ditori ormai persuasi di dover perdere tutto o gran 
parte del loro credito. Il debitore è proprietario di 
‘uno stabilimento la cui consistenza non è fantastica: 
è seria, è reale, è promettente. Come ricuperare il cre- 
dito che talvolta è usuratizio? Lo stabilimento è posto 
in istato di liquidazione. I più importanti creditori. 
e meno serupolosi. s impossessano della liquidazione. 
Tacitano gli altri con quote varianti secondo i casi 
e le persone. Liboratisi così da ogni concorrente mo- 
lestia, affettano una improvvisa e miracolosa fiducia 
nell'ente liquidando. Ne vantano e ne travisano le 
restanti attività e risorse, col quale mezzo creano colla 
nuova fiducia una Società anonima nuova. In questa 
apportano lo stabilimento accaparrato. Coi denari 
degli azionisti sottoscrittori si pagano dei loro credità 
al 100 per 100. od anche con maggior lucro. Come 


crano patroni della liquidazione, così diventano par ` 


droni — cioè amministratori — della nuova Società. 
Delle azioni di questa si servono per le loro successive 
operazioni, finchè non giungerà il momento propizio 
di disfarsene o di creare magari una nuova liquida- 
zione cd una nuova Società. Nuovo specchictto di 
nuove allotole!» 


‘è 


E' possibile che la legge non offra il modo di im- 
pedire questa forma di truffa, la cui gravità dipende 
specialmente dall'essere difficile giudicare del punto in 
cui finisce l'affare industriale e bancario per cedere il 
posto all'imbroglio su vasta scala? 

Non mancano, a vero dire, le disposizioni le quali 
contemplano le azioni poco corrette che si compiono 
nell'ombra dalle sedicenti Società Anonime, ma nes- 
sun istituto esiste il quale eserciti una sorveglianza 
efficace e continua sullo sviluppo delle intraprese per 
azioni; ne sappiamo dire a priori quali difficoltà po- 
trebbero incontrarsi nella creazione di un simile isti 
tuto pei danni che alle intraprese scrie ed oneste po 
trebbero derivarne sotto forma di inciampi e difficoltà 
d'ogni genere, atte ad inaridire lo spirito di intrapren- 
denza. 

Tuttavia a nulla servone le disposizioni della leggo 
se è così facile nella maggior parte dci casi sottrarsi 
alla persecuzione della Autorità Giudiziaria, a cui le 
truffe pis ano inosservate. L'operazione di chi simu- 

endo o asserendo falsamente l'esistenza di sottoseri- 
n o di versamenti ad una società per azioni, ovvero 


commettendo altre simulazioni, ottiene o tenta otte- 
nere altre sottoscrizioni o versamenti è considerata 
come una truffa dal codice di commercio (Tit. 9. - 
Capo 3. - Art. 246). Analogamente sono sancite delle 
pene pecuniarie per i promotori, amministratori, sin- 
daci, liquidatori che non compiono fedelmente il loro 
mandato; ma come e per quale mezzo è possibile in- 
vocare l'applicazione di tali concetti e sanzioni penali? 
L'azione contro gli amministratori per fatti che riguar- 
dano la loro responsabilità compete alla assemblea ge- 
nerale che la esercita a mezzo dei sindaci: ora in un 
organismo viziato, ed impostato sull’inganno sottil- 
mente ordito, gli eventuali responsabili sanno bene as- 
sicurarsi la impunità facendo parziale affidamento 
sulla istintiva ripugnanza degli onesti a mettersi vo- 
lontariamente in ginepraj inestricabili da cui possono 
talvolta uscire col danno e le beffe, per la difesa di 
interessi solitamente di non grandissima entità. Il sin- 
golo azionista od il piccolo gruppo poco o nulla può 
fare contro la coalizione sapiente e bene organizzata 
degli avvolto], in mano ai quali si trova la maggio- 
ranza fittizia o reale delle azioni, le cariche sociali, 
e quindi la somma della autorità che viene dalla po- 
sizione e dalla potenza numerica.Inoltre nella com- 
briccola c’è sempre l'oratore abilissimo il quale da vero 
giocatore di bussolotti sa far parere blanco il nero- 
fumo, e dar corpo alle ombre più evanescenti. ` 

Per assicurare l'applicazione della legge occorre- 
rebbe che l'azione potesse esercitarsi anche dai singoli, 
o quando meno da un certo numero di interessati, rap- 
presentanti complessivamente una certa quota del ca- 
pitale sociale. Gli esperti di legislazione studjno la que- 
stione sotto il punto di vista legalo chè tale non può 
essere il nostro compito; a. noi spetta solo segnalare 
quanto a lume di buon senso possiamo ritenere utile 
alle industrie ed agli istituti industriali. 


+ 


Altra cosa che si potrebbe fare senza difficoltà sa- 
rebbe una coalizione della stampa che non comprenda 
i giornali.... ad hoc, come li chiama il Nasi con fine 
ironia, la quale stia all'erta per segnalare al pubblico 
sempre disposto a bere grosso, gli imbrogli che vanno 
sorgendo sull orizzonte; in teoria la cosa appare faci- 
lissima ed in Francia il nostro collega Hospitalier ha 
già più di una volta bollato a fuoco gli audaci cavalieri 
d'industria (mai il titolo venne applicato più a pro 
posito!) che sfruttano le ingenuità dei bons gogos: 
chi sa però se in pratica ci si potrebbe riuscire! Anche 
in questo caso l'azione dei singoli ha poca o punta effi. 

cacia perchè è troppo facile dipingerne la opposizione 
come frutto di non buoni ed onesti propositi. 


GLI ISOLANTI INDUSTRIALI. — Dobbiamo 
registrare una iniziativa della Association amucale des 
Ingénieurs électriciens, che ci sembra degna di essere 
additata ad esempio delle Società congeneri: essa ha 
deciso di assegnare due premi per incoraggiare degli 
studi di laboratorio aventi interesse pratico, uno deli 
quali relativo agli isolanti industriali. Siccome da . 
noi accade molto di frequente che le persone aventi 
a disposizione mezzi di ricerca non conoscono le con- 
dizioni in cui si presentano i problemi pratici dell'in- 
dustria, e chi tali condizioni conosce non ha gene- 
ralmente modo di far ricerche per mancanza di ma- 
teriale appropriato, non crediamo inutile parlare quì 
di tale argomento sulla traccia del rapporto, il qual» 
servirà di base allo etudio sugli isolanti industriali. 
Argomento questo di una importanza sempre cre- 
scente col favoro che va acquistandosi l'impiego delle 
altissime tensioni, c che purtroppo non venne fino ac 
oggi studiato in modo sistematico da alcuno, 

In mancanza. d'uno. studio di tal genere neppun: 
sappiamo classificare gli isolanti in un sistema razio- 
nale e metodico, e conviene limitarsi a raccoglierli in 
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due gruppi. Nel primo si possono comprendere le ma- 
terie che simpiegano quali si trovano in natura, rese 
semplicemente appropriate all'uso che se ne vuol fare 
per mezzo di manipolazioni sommarie, quasi esclusi- 
vamente meccaniche, le quali sono essenzialmente de- 
stinate a sbarazzarle di ciò che si chiama volgarmente 
impurità. Nel secondo trovano posto tutte le sostanze 
ottenute per miscele o per operazioni chimiche, colle 
quali la-loro intima natura viene più o meno modifi- 
cata. 

Le sostanze dielettriche industrialmente applicate 
quali isolanti sono di composizione chimica e di costi- 
tuzione. molecolare molto indefinita: questo spiega la 
incertezza delle nostre cognizioni in proposito, e la 
poca attendibilità degli studi compiuti su di esse da 
pochi sperimentatori; e prima di studiarle dal punto 
di vista elettrico è indispensabile bene esaminarle da 
quello fisico e chimico. Naturalmente questa mede- 
sima incertezza regna ncgli isolanti ottenuti per via 
di manipolazioni industriali, aggravata dal fatto che 
il più grande empirismo regna in tale fabbricazione: 
non: si ha la più vaga idea della importanza relativa. 
e dell'efficacia reale di ciascuna delle sostanze che 
simpiegano per manipolare gli infiniti compound ado- 
perati in pratica. Siamo dunque oggi rispetto alla. 
questione degli isolanti nelle medesime condizioni in 
cui cent'anni addietro si era rispetto ai prodotti si- 
derurgici, i quali avevano proprietà speciali secondo 
che provenivano dalla trattazione di questo o di quel 
minerale, e dall'impiego di uno od altro processo: 
ed una analoga incertezza abbiamo a deplorare per 
riguardo all'alluminio al quale non sappiamo dare 
quella determinazione e costanza di proprietà a cui 
siamo giunti rispetto al rame. Grazie alle pazienti ed 
esaurienti ricerche teoriche compiute sui prodotti si- 
derurgici siamo oggi in grado di prevedere esatta- 
mente che cosa sì otterrà da un dato minerale per via 
di un determinato processo, non solo, ma anche di 
escogitare le aggiunte e le miscele cccorrenti ad ot- 
tenere un determinato prodotto, il quale possieda le 
qualità desiderate. Allo stesso risultato è necessario 
sì giunga rispetto ai dielettrici, perchè sia possibile 
trovare degli isolanti efficaci e soddisfacenti per l'uso 
pratico delle altissime tensioni. 


‘+ 


«+ Si comprende facilmente come oggi sia molto dif- 
ficile compilare un programma razionale degli studi © 
delle ricerche occorrenti a conseguire lo scopo: tut- 
tavia si possono tracciare delle linee generali suffi- 
cienti a individuare il problema, o meglio a delimi- 
tarlo. l 

Anzitutto conviene isolare ed analizzare i diversi 
composti chimici definiti, dalla cui miscela risultano 
i dielettrici quali si trovano in natura, e fare un com- 
pleto studio dal punto di vista elettrico e meccanico 
di questi composti e degli altri simili che si possono 
chimicamente produrre, in modo che se ne conoscano 
esattamente la resistività, la rigidità elettrica, il po- 
tere induttore specifico, l'isteresi diclettrica, l’elasti- 
cità meccanica. 

Ma. questo non basta a conseguire una conoscenza 
sufficiente per gli usi della pratica applicazione. Di 
ciascuna sostanza conviene conoscere il comportamen- 
to quando si trovi lungamente esposta all’azione del- 
l’aria, dell'acqua, del suolo umido; è necessario co- 
noscere l’azione sulle sostanze di cui possono trovarsi 
a contatto immediato per lo scopo delle applicazioni 
industriali richieste, cd in particolare sul rame e sul- 
l'alluminio. A queste cognizioni conviene aggiungerne 
altre di natura più genorale, quali per esempio quelle 
riguardanti la preparazione per sintesi diretta e le 
reazioni reciproche tra i diversi composti quando si 
facciano delle miscele. Le osservazioni relative alle 
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proprietà di cui sopra debbono farsi naturalmente a 
determinate condizioni di temperatura e di pressione : 
è anche indispensabile studiarne la variabilità al cam- 
biare di tali condizioni. 


4 


Ci sarebbe frattanto una parte del complesso lavoro 
richiesto dallo studio a cui andiamo accennando, che 
avrebbe una importanza pratica immediata; si po- 
trebbero risolvere in modo soddisfacente, per quanto 
provvisorio, le questioni di ordine pratico, le quali sì 
connettono all'uso indusiriale degli isolanti, ed il 
rapporto della S. A. Z. E., il quale formerà base del 
concorso indetto, ne enumera alcune. 

Tratterebbesi di dedurre da uno studio toemparativo 
delle proprietà presentate da parecchi cimpioni di 
gutte ej di caucciù, un processo che permettesse di 
classificare rapidamente, e con una soddisfacente si- 
curezza, in una delle tre categorie empiriche pratica- 
mente adottate, di buone, mediocri e cattive — un 
campione qualunque. Come si vedo la pretesa non sa- 
rebbe grande poichè nessuna precisione si richiede 
nella determinazione ora accennata, la quale non tra- 
scende l'ordinario collaudo di materie prime impie- 
gate nelle industrie; eppure non sappiamo farla in 
modo generale e speditivo con una certa sicurezza. 
Altra cosa che meriterebbe uno studio immediato e 
anche sommario è il processo di vulcanizzazione, alle 
scopo di mettere in chiaro le reazioni che entrano in 
gioco quando si fa subire questo trattamento ai cauc- 
ciù ed ai suoi succedanei, cioè a tutte le sostanze che 
alla vulcanizzazione si prestano più o meno bene. 


Terza questione di interesse immediato è quella con- 
cernente la cellulosa. Qual'è precisamente la parto 
che fa questa sostanza ‘impiegata nell'isolamento dei 
cavi? non sappiamo. Può darsi che serva semplice 
mente di supporto alle diverse sostanze di cui viene 
impregnata, per quanto le esperienze di elettrizzazio 
ne della. carta, e l'analogia con lc proprietà di cattiva 
conduzione del calore possano far credere il contrario. 
In caso contrario converrebbe studiare un processo in- 
dustrialo che permettesse di sciogliere la cellulosa per 
applicarla direttamente sui cavi allo stato fluido o 
plastico: tale è la questione proposta nel rapporto. 
Ma noi ricordiamo che lo Steinmetz ha recentemente 
proposto un metodo semplice, e probabilmente sod- 
disfacente, di sciogliere la cellulosa per applicarla di- 
rettamente sui fili di ramo da isolare: il problema non 
sta precisamente in tale difficoltà, già superata. La 
cellulosa è assai fragile, quindi applicata in strati non 
sottilissimi si screpola molto facilmente e perde per 
ragione meccanica le qproprictà isolanti. Quello cho 
converrebbe sforzarci di ottenere piuttosto è una mag- 
giore elasticità e tenacia nella cellulosa; o per meglio 
dire dovrebbe cercarsi un prodotto conservante le pro- 
prietà isolanti, che abbia inoltre un miglior eompar- 
tamento meccanico. 


Oltre a queste altre numeroso questioni attendono 
uno svolgimento immediato, e troppo lungo sarebbe il 
farne una cnumerazione anche sommaria. Ci limi- 
tiamo quindi a questo rapido cenno, proponendoci di 
riparlarne ogni volta che si presenterà l'opportunità 
di farlo. 

ing. Fumero. 


_r——€+6&€ 


Per i signori Associati. 


Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 
d’ indirizzo deve essere accompagnata da 50 
centesimi. 
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ELETTROTRAZIONE A 
GRANDE VELOCITA’ 


Non è il caso di intrattenerci sui dettagli costrut- 
tivi coi quali due potenti case tedesche, la Siemens e 
l'A. E. G., hanno cercato di risolvere, o se non altro 
di affrontare il problema della trazione a grandissime 
velocità. 

Rimettendosi alle numerose ed esaurienti descrizioni 
già comparse al riguardo su molti periodici tecnici, 
poniamo nei termini meglio rispondenti alle reali csi- 
genze e condizioni di sviluppo della tecnica ferroviaria 
ed elettrica, il problema della trazione a grande velo- 
cità avendo particolare riguardo al modo col quale 
queste furono affrontate e risoluto sulla linea di Zos- 
sen facendo risaltare le particolarità più interessanti 
dell'impianto di Zossen. 

E’ inutile ripetere gli elogi, forse non mai suf- 
ficienti della locomotiva a vapore. E’ inutile pure dif- 
fondersi sopra le ragioni costruttive che oramai la- 
sclano a ragione disperare di un ulteriore aumento di 
potenzialità della locomotiva a vapore, e come da que- 
sto limite di circa 1000 o 1200 HP e dal suo peso 
specifico, di circa 75 kg. per HP sviluppabile, dipenda 
il limite di velocità di circa 150 km. all'ora che si 
può ritenere como praticamente insormontabile per 
un servizio a vapore. 

Una locomotiva sciolta può su pendenze medie del 
5 per mille raggiungere teoricamente i 300 km. al- 
l'ora per quanto riguarda la limitazione derivante alla. 
velocità di marcia dal proprio peso specifico, supposto 
questo di 75 kg. per HP. Ma una tale velocità non 
ha valore pratico, perchè lo acquisti occorre che sì 
abbia la possibilità di rimorchiare un carico, che deve 
presupporsi di circa 100 tonn., quando si voglia porsi 
nelle condizioni della trazione a vapore. che possono 
considerarsi quali limiti nella unità di treno. Con 
carichi del genere e le potenzialità di 1000 HP della 
locomotiva su pendenze medie del 5 per mille la ve- 
locità massima resta limitata a circa 150 km. allora, 
ed è questa appunto cho deve presupporsi quale li- 
mite a noi consentito dalla trazione a vapore e che 
dovrebbe tenersi inversamente come limite minimo di 
partenza pel problema della trazione elettrica. 

Uno dei punti che furono studiati con particolare 
amiore negli esperimenti di Zossen è quello della re- 
sistenza dell'aria a movimenti con velocità elevate. 
Il risultato porta a stabilire che a 50 metri al secondo 
(180 km. all'ora) la resistenza è di circa 90 kg. per 
m? di superficie presunta e quindi nel caso di un 
solo veicolo tipo carrello del peso di circa 100 Tonn. 
si ha a circa 200 km. di velocità all'ora una resistenza 
data dall'aria di 1000 kg. di fronte a circa 5000 kg. 
dati dalla resistenza di attrito in piano e di 100 kg. 
per ogni millesimo di pendenza. 

In tali condizioni il problema di ottenere una velo- 
cità di 200 km. all'ora impone una potenzialità negli 
organi motori minima: di 1000 HP, il problema della 
trazione elettrica a gran velocità entra quindi nella 
categoria dei problemi di trasmissione a grandi di- 
stanze di grandi potenzialità di lavoro elettrico, e la 
considerazione di ottenere un elevato rendimento di 
tutto il sistema, unita a quelle delle speciali esigenze 
delle dimensioni delle superfici di contatto degli or- 
gani di presa in rapporto alle rilevanti somme di la- 
voro da trasmettersi. portano all'adozione dell'alto po 
tenziale sulla linea di contatto e come naturale con- 
seguenza di questa l'adozione del sistema trifase non 
solo nella trasmissione, ma pure nei motori. 

Queste sono le lince generali su cui sono impostati 
gli esperimenti di Zossen e che non sono una novità. 
Sulla Thun Burgdorf ed in Valtellina, ove special- 
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monte per rispondere ad un caso diverso di eser- 
cizio ferroviario si prosentavano però esigenze simili 
per riguardo alle potenzialità delle unità motrici, gli 
impianti hanno avuto un indirizzo simile. 

Negli impianti accennati la tensione di lavoro dei 
motori è uguale a quella della linea di contatto, 750 
e 3000 V. rispettivamente; sulla linea sperimentale 
di Zossen la tensione sulla linca di contatto è dai 10 
al 12 mila Volt e quella dei motori è di 450 Volt 
circa; tale riduzione di tensione è ottenuta nmiediante 
un trasformatore portato dalla vettura. 

Questa disposizione del trasformatore portato dalla 
vettura costituisce una particolarità essenziale dell'e- 
sperimento di Zossen. La potenzialità dei singoli mo- 
tori di Zossen è di circa 250 HP, normali e 750 mas- 
gimi e con essa riesce costruttivamente difficilmente 
conciliabile una tensione supcriore ai quattromila 
Volt circa, specialmente colle limitate disponibilità 
di spazio che consente il veicolo ferroviario. La ne 
cessità di una riduzione della elevata tensione della 
linea di contatto viene così in certo qual modo ad 
assere naturalmente imposta dalle esigenze costrut- 
tive dei motori, ma si potrebbe al riguardo doman- 
darsi se non fosse stata possibile una suddivisione del 
voltaggio di linea fra un sistema di motori in serie. 
Ma la Siemens Halshe attribuisce alla disposizione in 
parola un cfictto utilo per riguardo al fattore di po- 
tenza complessivo del sistema, nella considerazione 
che il numero dei trasformatori inseriti in circuito 
resta contenuto nei limiti del carico del momento e 
cho i singoli trasformatori, portati direttamente dai 
veicoli, lavorano in condizioni di carico generalmente 
soddisfacenti. Ammessa la necessità di una riduzione 
di tensione fra la linea primaria (i 10 mila Volt di 
Zossen entrano pienamente nell'ordine delle tensioni 
primarie dell'oggi) i motivi addotti dalla casa te- 
desca contro le stazioni di trasformazione fisse, hanno 
certamente il loro valore, e per quanto l'idea di ad- 
dossaro al peso morto dei locomotori elettrici, pure 
quello dei trasformatori, ripugni di prima impres- 
sione al tecnico, pure è devere di questo di non giu- 
dicare in simili questioni ad impressione, ma studiare 
ponderatamente la questione, di per sè certo non sem- 
plice. Questo esame diligonte della questione tanto 
più si impone in quanto l'esperienza fatta sulla linea 
di Zossen ha consentito di contenere il peso dei tra- 
sformatori in un ordine di cifra, abbastanza. tollera- 
bile di fronte a quello del restante dcll equipaggia- 
mento elettrico. l 

Grazie all'efficace ventilazione dei trasformatori 
consentita dalla naturale corrente d'aria data dalla 
rilevante velocità di marcia, il peso dei trasformatori 
della vettura della A. E. G. fu ridotto da 13 a 6.5 
Tonn. con un peso unitario di circa kg. 6.5 per K.w 
di potenzialità. Si aggiunga che la questione della 
riduzione dell'autoinduzione dei complessi sistemi 
dello ferrovie elettriche di grande estensione, sembra 
assumere un'importanza speciale non solo nci riguardi 
del fattore di potenza, ma pure in relazione ai feno- 
meni di anormali sopraclevazioni di tensione rispon- 
denti alle brusche variazioni di tensione, di cui ulti- 
mamente si occupò con tanta competenza lo Steinmetz. 

Stando a quanto riferiscono le case costruttrici. 
fonti attendibili per quanto interessate, la tensione 
di 10 mila Volt sulla linca di contatto non ha dato 
nci riguardi dell'isolamento disturbi e questo è un 
bel risultato, in favore di quel successivo incremento 
nell'impiego degli alti potenziali sulle linee di con- 
tatto che lo scrivente preconizzava sin dal 1898 come 
essenziale nell'affrontare il problema delle grandi u- 
nità elettriche semoventi, problema inevitabile nella 
pluralità dei casi della trazione ferroviaria, per quan- 
to adattantesi al riguardo alle speciali esigenze del- 
l'elettricità. 

Particolarità della disposizione della linea di con- 
tatto di Zossen sono quelle di tenere le tre fasi com- 
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pletamente isolate, rinunciando alla utilizzazione del- 
l'armamento quale conduttore del sistema, a di di- 
sporre i tre conduttori su un sol piano verticale, la- 
terale al binario, dando naturalmente una opportuna 
disposizione agli organi di presa relativi. 

Il tenere le tre fasi isolate, ha secondo il relatore 
i suoi vantaggi tecnici, indipendentemente da ogni 
considerazione economica; vantaggi che egli si limita 
ad accennare, astenendosi da ogni giudizio assoluto, 
che non può essere pronunciato che dopo un maturo 
esame ed una più ampia esperienza e conoscenza dei 
fenomeni relativi. Il tenere le tre fasi isolate elimina 
ogni fenomono di perturbazione ai circuiti di corri- 
spondenza telefonica e telegrafica, riduce l'autoin- 
duzione riducendo il campo magnetico, ed elimina 
tutti quei fenomeni, che sembrerebbero derivare dal- 
l avere un conduttore del sistema e che sembrano par- 
ticolarmente rendere più diflicili gli isolamenti e par- 
ticolarmente rendere più complessi e temibili, i già 
troppo misteriosi fenomeni delle scariche atmosferiche. 

Il tenere liburo l'armamento può presentare forro- 
viariamente un vantaggio rilevante in ordine all'ado- 
zione di mezzi du segnalamento opportunamente a- 
datti alle particolarissime esigenze di marcie a ver 
locità tanto elevato, quanto quelle che si vogliono 
raggiungere sulle grandi elettrovie elettriche. 


La disposizione dei tre conduttori di contatto su 
uno stesso piano verticale fu dalle case costruttrici 
studiata per particolari riguardi alla sicurezza delle 
persone nei sottopassiggi della ferrovia alle strade 
ordinarie. Al relatore non sembra che questa possa 
essere ragione sufficiente per adottare una disposizione 
di linea tanta diversa da quelle usuali. 

Premesso che in materia di organi di presa di cor- 
rente, e relative linea di servizio, ogni giudizio ba- 
sato su semplici ragionamenti ed esame di disegni © 
tipi, non può avere che un valore minimo, se gli man- 
ca la sanzione dell'esperimento pratico, il relatore non 
avendo conoscenza diretta del modo di funzionare 
degli organi relativi di Zossen si astiene da ogni giu- 
dizio, limitandosi però ad osservare come i dispositivi 
di Zossen implichino un attrito radente e male si a 
dattino a risolvere il problema degli scambi. Questo 
problema, inevitabile in un esercizio ferroviario or- 
dinario, non sembra sia stato affrontato sulla linea di 
Zossen, e forse con ragione, poichè l'es.rcizio di lince 
a 2000 km. di velocità, potrebbe assumere forme così 
speciali da tollerare la mancanza di un organo tanto 
importante, e di difficile soluzione, per l'esercizio fer- 
roviario ordinario. 

Nel problema delle grandi velocità per riguardo 
alla delicatissima parte degli impianti relativa alla 
linea di contatto cd al trolley, sc c istono speciali 
esigenze date dalla maggiore velocità delle masse in 
movimento, si riducono però sensibilmente assieme a 
quelle relative agli scambi pure le difficoltà inerenti 
alla pronta reversibilità del senso di marcia del trol- 
ley, alle difficoltà di un buon comportamento reci- 
proco fra trolley e linca nei tratti planimetricamente 
accidentali e così via.... problemi che assumono va- 
lore considerevole nel caso di un esercizio ‘ferroviario 
normale, ma completo. 

Particolarmente interessante è lo svolgimento de- 
gli studi ed esperimenti relativi alla ccetruzione dei 
motori, alla loro sospensione ed accoppiamento elle 
ruote motrici, che il relatore si limita a riassumere 
brevemente rimandando alla relazione dell'ing. Rei- 
chel osauriente al riguardo; limitandosi a far notave 
come in rapporto al limitato sviluppo dello dimen- 
sioni dei motori imposti dalle esigenze costruttive dei 
veicoli ferroviari, e alle buone condizioni di ventila- 
zione consentite dalla rilevante velocità di marcia, si 
potè ridurre il loro peso meno di 13 kg. per HP di 
fronte a 23 Kg. che pesano i motori Ganz della Valtel- 
lina, per una frequenza di 15, periodi al secondo sulla 


linea di Zossen la frequenza è di 50 periodi, ed è con- 
sentita dalla elevata velocità di marcia; quando que- 
sta è contenuta nei limiti ordinari le condizioni di spa- 
zio non consentono di sviluppare il numero dei poli ed 
occorre o ricorrere agli ingranaggi o alla riduzione della 
frequenza. Gli esperimenti di losseu portarono a dover 
rinunciare agli ingranaggi causa il limitato spazio di- 
sponibile, assorbendo l ingranaggio quasi | metro della 
larghezza dell'asse. Come particolarità della» cotru- 
zione notiamo che la lubrificazione dei cuscinetti è 
a pressione dai 30 ai 40 em. di colonna d'olio, che 
nella vettura Siemens si è rinunciato ad ogni 
accoppiamento elastico montando il rotor direttamente 
sull'albero portante e lo stator elasticamente al te 
laio. Nella vettura del'a A. E. G. inveco fu adottato 
l'albero cavo e l'accoppiamento elastico con un tipo 
di giunto cinematicamente elegante, che però abbi- 
sogna della sanzione pratica. 

I relatore os:erva come in questi casi della tra- 
zione ferroviaria il comando diretto degli assi sia im- 
posto, più che liberamente scelto, dalle disponibilità 
di spazio, quando si voghano mantenere i motori in- 
feriormente alla cassa. La S. H. preferì il caletta- 
mento diretto del rotor, rinunciando all'asse tubulare 
del motore, tipo Ohio, per evitare l'enorme velocità- 
periferica che col diametro di circa 300 m/m di detto 
albero si sarebbe avuta alle velocità elevate del caso 
di Zossen. 

In quanto alla regolazione della velocità di mav- 
cia il relatore osserva come nel caso delle grandi ve- 
locità, data la prevedibile uniformità altimetrica dei 
tracciati, sia perfettamente ammissibile la velocità 
unica di sviluppo di marcia, dalla quale consegue una 
maggiore sicurezza della circolazione. Per la regola- 
zione della fase di avviamento le vetture di Zossen si 
differenziano per avere l'una, quella della A. E. G. 
i reostati a liquido, a circolazione continua di questo 
e regolazione della resistenza inserita mediante la re- 
golazione dell'altezza della bocca d'afilusso nel serba- 
toio; e l'altra della S. H. i reostati metallici svilup- 
pati sui fianchi della vettura e quindi in buone con- 
dizioni di aereazione e con inseritori meccanici. 

Il relatore trova che negli esperimenti di Zossen 
almeno stando a ciò che risulta dalle relazioni pub- 
blicate, non si è per ora particolarmente studiata la 
grave questione dell'armamento fisso che per velocità 
tanto raggurdevoli assume importanza grandissima, 
tanto più che la famosa leggerezza degli assi motori 
della trazione elettrica resta nel regno dei sogni, al- 
meno per ora. Le carrozze che oggi si hanno negli 
impianti di ferrovie elettriche, od assimilabili, non 
sono più leggieri di quelli delle locomotive, e nella 
vettura di Zossen gli assi motori pesano circa 16 Tonn. 
Il motore clottrico eliminerà la base rigida, ridurrà 
sensibilmente i movimenti secondari della locomotiva, 
ma non allegerisce gli assi e quindi gli sforzi verti- 
cali cui è sott to l'armamento. 

Così sulla linca di Zossen fu trascurato ogni studio 
dei mezzi di segnalazione adatti alle velocità che si 
ha in animo di raggiungere. Solo se si potesse conte- 
nere il futuro servizio a gran velocità nei limiti di 
un servizio a navetta su linee assolutamente proprie, 
sarebbe in tal caso possibile fare a meno di un efficace 
sistema di segnali di sicurezza, ma ciò non è presumi- 
bile ed il problema diviene tanto più gravoso in 
quanto si tratterebbe di tenere su una stessa linea con- 
temporaneamente treni marcianti a velocità dispara- 
tissime, non spotendosi elevare la velocità dei treni 
merci ai limiti di quelle dei treni diretti. La percezione 
dei segnali fissi sarebbe più difficile col crescere della 
velocità di marcia e coll’ aumentare di questa il limite 
di percezione del segnale stesso se ne allontana tanto 
più quanto minore è l'efficacia dei mezzi di frenatura. 
Secondo l'avviso del relatore col progredire delle ve- 
locità il segnale deve essere portato sul veicolo ed in 
questo l'utilizzazione dell'armamento per un conve 
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niente sistema di segnalazione elettrica può rendere 
grandi servigi. 

Ma il punto debole del problema della sicurezza 
della segnalazione a grandissime velocità sta nella 
deficienza dei mezzi di frenatura. Le relazioni pubbli- 
cate sugli esperimenti di Zossen accennano i freni e- 
lettrici, rovesciamenti di marcie, ecc..... ma tutti que- 
sti mezzi, per quanto validissimi, trovano limite na- 
turale di efficacia nel coeficiente di attrito fra ruota 
e rotaia. Sino a che i mezzi di frenatura restano ba- 
sati unicamente sull’'attrito radente della rotaia e 
delle ruote frenate, coll aumentare le velocità di marv- 
cia il problema dell'arresto rapido del treno si ag- 
grava cnormemente, perchè mentre resta lo stesso, 
se pure anzi non diminuisce, lo sforzo resistente si 
accreece in ragione del quadrato della velocità la 
forza viva della massa in movimento. Negli esperi- 
menti di Zossan questa grave questione non fu atiron- 
tata, ma potrebbe trovare una via di soluzione nel- 
l'accrescere lo s'orzo resistente collo stabilire artifi- 
cialmente un'aderenza magnetica fra la rotaia e il 
cerchione, seguendo il tipo del freno elettromagne- 
tico della Holios. 

Il peso cell'equipaggiame ri0 elettrico delle vetture 
di Zossen è ai circa sV Tonu. la vettura ne pesa 90 
con una capacità di circa 60 viaggiatori. Il tipo delle 
| vetture automo.rici sembra generalizzarsi Thum-Burg- 
‘ dorf Valtellina e Zossen, porò il relatore si chiede se 
avanti aile strettoie che la vettura viaggiatori impone 
alla costruzione e aisposizione dei complessi e nume 
rosi organi elettrici non sia il caso di separare il 
veicolo motore da quello viaggiatori, anche per elimi- 
nare il diretto contatto, del pubblico cogli apparati e 
col personale conducente, contatto non tanto temi- 
bile per la sicurezza contro i pericoli di contatto con 
parti sotto tensione, quanto per sottrarre il viaggia- 
tore, facilmente impiessionabile, dagli accidenti di 
marcia. 

Il pcso di un telaio da locomotiva può stabilirsi in 
circa 25 Tonn. che andrebbero così in aumento del 
peso morto; questo è uno svantaggio non indifferente 
e la velocità massima raggiungibile dei treni elettrici 
resta per tal via diminuita in dipendenza all’aumen- 
tato peso specifico del veicolo automotore. 

Rinunciando alla vettura automotrice tale velocità 
in condizioni normali di pendenze (5 0/00) resta con- 
tenuta in 225 Km.-H circa con 50 Tonn. di rimorchio 
ed in 200 Km-H. con 100 Tonn. che rappresentano 
rispettivamente 50 e 100 viaggiatori trasportabili. 
Queste potenzialità di trasporto restano stabilite quan 
do si tenga qute potenzialità massima del veicolo 
automotore 1000 HP circa e questo è un limite deri- 
vante secondo il relatore dalle disponibilità di spazio 
pei motori fino a tanto che questi saranno tenuti in- 
foriormente alla cassa del vcicolo. In tali condizioni 
è già un record costruttivo quello di Zossen di dare 
un motore di 250 HP di carico continuo; già nella 
vettura di Zossen dei 6 assi portanti soli 4 poterono 
essere resi motori e d'altra parte non è ammissibile 
la moltiplicazione all'infinito degli assi per aumentare 
la potenzialità motrice a meno di ricorrere alle unità 
multiple. Estritto il motore da sotto la cassa, e por- 
tato sopra il piano di questa, la sua costruzione non 
trova più limiti di dimensioni che nell'ampia sagoma 
di carico e quindi può meglio svilupparsi in poten- 
zialità e meglio addattarsi alle molteplici sue esigenze 
costruttive. Per quando la soluzione meccanica della 
locomotiva della Thum-Burgdorf non sig l'ideale al 
riguardo, ccrto essa presenta un interesse secondo il 
relatore apunto perchè segna. il primo passo in que- 
ca disposizione dei moteri che secondo il relatore è 
qursi cssenziale per l'ulteriore sviluppo delle potenzia- 
lità dei motori elettrici da trazione. Simile disposi- 
zione è anche conciliabile colle vetture automotrici, 
però no riduce sensibilmente la capacità. 


SCARICAFULMINI DELLA 
THOMSON-HOUSTON 


+ Da una recente pubblicazione della Società fran- 
cese, che applica i brevetti Thomson-Houston, crediamo 
utile trarre alcuni dati interessanti sui parafulmini 
per corrente continua ed alternata applicati da que- 


Fic. 1. — PARAFULMINI PER CIRCUITI A INTENSITÀ COSTANTE. 


sta casa, sia per la bontà dei risultati con essi conse- 
guibili, come per il desiderio di fare uno studio com- 
parato dei diversi sistemi attualmente usati; il che 


faremo flopo avere illustrato i più interessanti ed im- 


portanti. 


Il tipo a corrente continua che descriviamo è adatto 


; ; 
Fic. 2. — PARAFULMINI PERFCORRENTE CONTINUA. 


per circuiti in cui la pressione di esercizio è con- 
presa tra 60 e 6000 volt; tuttavia non si applica 
correntemente che agli impianti di trazione con pree- 
sioni variabili tra 500 e 600 volt. In realtà impianti 
a corrente continua a pressione clettrica superiore se 
ne contano ben pochi per ragioni a tutti note. L’ap- 
parecchio, montato in una cassetta compatta di por- 
cellana che si può proteggere con una seconda scatola 
di !egno incatramato quando si deve collocare il tutto 
in luogo esposto alle intemperie, comprende i seguenti 
organi essenziali : 

— Un esploditore a spazio esplosivo registrabile ; 
-- Una resistenza assolutamente priva di indut- 
anza; 
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— Un rocchetto destinato a produrre soffio magne- 


tico. 

L'esploditore è costituito da due grosse viti in rame 
rosso terminate con punte leggermente coniche com- 
prendenti uno spazio esplosivo di circa 0,65 mm. che 
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Fio. 3. — PARAFULMINI WIRT PER 1000 voLT. 


corrisponde alla tensione di circa 2000 volt e deve in 
ogni caso essere regolato in modo che l'esplosione av- 
venga prima che gli isolanti delle macchine da pro- 
teggere possano venir forati. La resistenza non indut- 
tiva attraverso alla quale avviene la scarica a terra è 
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Fic. 4. — PARAFULMINI Wiırr Per 2000 voLt. 


di grafite in forma di cilindro e possiede una resi- 
stenza di qualche centinaio di ohm. In serie colla 
linea, e prima di arrivare alla macchina da proteg- 
gere, si trova una spirale di induzione di una dozzina 
di spire. 

Quando una scarica si produce sulla linea ed arriva 


all’ apparecchio la impedenza della macchina stessa 


e della resistenza induttiva interposta arrestano il suo 
passaggio, che avviene invece più facilmente attra- 
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verso allo spazio esplosivo dell'esploditore verso la 
terra, formando un arco voltaico attraverso al quale 
anche la corrente di servizio va scaricandosi a terra, 
contenuta in limiti non pericolosi dalla resistenza 
ohmica in serie con lo scaricatore. Entra allora in 
azione il rocchetto del soffiatore che produce un in- 
tenso campo magnetico, dal quale l'arco viene spinto 
verso l'alto e spento. La corrente che produce tale ef- 
fetto non può superare i 5 amp. perchè la resistenza 
in serie è a ciò proporzionata convenientemente. 

I parafulmini a corrente alternata tipo Wirt a sca- 
rica frazionata vengono costrutti normalmente per 
circuiti primar] di 1000 a 25.000 volt e per secondari 
di 60 a 300 volt. Il primo è costituito di due cilindri 
in rame aventi diametro ed altezza di 50 mm. disposti 
parallelamente tra loro ed a tale distanza assiale che 
l'intervallo esplosivo riesca eguale a 8 dmm. corrispon- 
denti alla distanza esplosiva di 3000 voit circa; la 
capacità del condensatore così formato corrisponde a 
circa otto milionesimi di microfarad. Uno dei cilindri 
comunica normalmente colla linea mediante l'inter- 
posizione di una resistenza di grafite di circa 250 ohm 
e la corrente che circola normalmente nell'apparecchio 
per una frequenza di 125 periodi è di 6 micro-ampère 
circa; essa si riduce a 1,2 micro-ampère alla frequenza 
di 25 periodi cosicchè la corrente di carica è assoluta- 
mente trascurabile. 

La resistenza di 250 ohm venne determinata empi- 
ricamente in modo che la corrente circolante del si- 
stema quanto si è formato l'arco sia inferiore alla in- 
tensità capace di dare un arco stabile fra i due cilin- 
dri. Quando si forma l'arco per effetto di una sca- 
rica atmosterica esso si può allora mantenere fino a 
quando la tensione si è abbassata fino al valore nor- 
male per il quale l'arco non è più stabile; in pratica 
l arco non giunge neppure a formarsi e non si vede che 
una scarica continua di piccole scintille violacee. 

Gli scaricatori multipolari ovvero destinati a ten- 
sioni più elevate sono formati con parecchi di questi 
elementi in serie in modo che la corrente di perdita 
abbia sempre intensità eguale a quella prima indicata, 
la scintilla di carica essendo frazionata in altrettante 
scariche elementari. Per circuiti a tensioni inferiori è 
300 volt i parafulmini sono formati da cilindri di 
35 mm. di diametro o di 35 mm. di altezza, sepa- 
rati da un intervallo esplosivo di 0,8 mm. 

Ing. Luzzati. 


RELAY ELETTROCAPILLARE ‘ ARMORL ,, 


Da qualche tempo a questa parte i sistemi di radic- 
telegrafia vanno moltiplicandosi in modo veramente 
prodigioso acoporando per la trasmissione tutti i mezzi 
possibili ed immaginabili; una delle più recenti no- 
vità del genere è senza dubbio il sistema ideato dai 
cue inventori Armstrong e Orling noto sotto il nome 
alquanto strano di Armor?, risultante dalla combina- 
zione dei nomi dei due inventori. 

Non insisteremo sulla descrizione del sistema in se 
stesso che non ci sembra straordinariamente notevole 
ed interessante e che d’altronde già abbiamo descritto 
a suo tempo; crediamo invece utile dare la descrizione 
del relay impiegato in questo sistema che rappresenta 
una ingegnosa derivazione del syphon-rocorder. Esso 
consiste essenzialmente in un elettrometro capillare 
adattato in modo che lo si può chiamare relay; la 
estrema sensibilità dell'elettrometro capillare è as- 
sil conosciuta perchè sia necessario di parlarne in 
questo rapido cenno. La disposizione adottata è rap- 
presentata dalla figura in cui il sifone f è pieno di 
mercurio e pesca con un ramo in una vasca a piena 


di mercurio essa pure e coll'altro in un bagno b di acido 


diluito essendo il livello del mercurio assai più alto 
di quello del bagno acido. Il sifone non può ordina- 
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riamente funzionare perchè il ramo A termina con 
una punta capillare. 

Un serrafilo ¿ che deve servire da anode mette il 
mercurio in relazione con una sorgente di energia e- 
lettrica mentre il serrafilo * pescante nell'acido serve 
da catode chiudendo il circuito. Appena tra i due ser- 
rafilì si crea una differenza di potenziale le forze di 
capillarità vengono vinte ed una goccia di mercurio 
sgorga dal sifone andando a cadere su una leva k la 
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quale mettendosi in moto va a chiudere un contatto 
in o chiudendo un circuito localo rappresentato dalla 
figura. 

Il livello del mercurio è mantenuto costante in a 
per mezzo di un dispositivo rappresentato pure nella 
figura a destra del lcttore. Un serbatoio s in parte 
riempito di mercurio possiede una camera superiore, 
dove si ha un vuoto parziale e nella quale sbocca un 
tubo f ordinariamente pescante in u nel mercurio della 
vaschetta a. Quando il livello scende viene a scoprirsi 
l'apertura u ed un poco d’aria entra in £ per modo che 
un poco di mercurio scende dal serbatoio s non cs- 
sendo più trattenuto dal vuoto parziale stabilito or- 
dinamamente in r. 

Questo ingegnoso relay potrebbe benissimo appli- 
carsi ad una infinità di usi pratici ed a tutti gli usi 
della radiotelegrafia in grazia della sua grandissima 
sensibilità, e pare che ad esso si debba ascrivere il 
buon successo conseguito dagli inventori col loro ap- 
parecchio di trasmissione per mezzo della terra. 

r. u. l 


RASSEGNA LEGALE 


Trasferimenti di privative industriali. 


Non deve il Ministero’ provvedere alla registrazione ed alla pub- 
blicazione di quei contratti i quali anziche la cessione della 
qualità di concessionari implichino semplicemente la loca- 
zione ossia la cessione del diritto di fabbricare, 


(Parere della R. Avvocatura Erartale Generale di 
Roma del 19 maygio 1893). — Può ritenersi che la re- 
gistrazione nella Gazzetta Ufficiale delle licenze di fab- 
brica sia necessaria onde tali concessioni del diritto 
di fabbricare abbiano effetto rispetto ai terzi? 

Siffatta questione presentatasi davanti alla Corte 
di Appello di Milano fu risoluta in senso affermativo 
con sentenza 3 novembre 1885, avendo quella Corte 
considerato che « per quanto sia vero che il diritto di 
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privativa spettante in proprietà all'inventore non de- 
vesi, in massima, confondere coll’esercizio e godimento 
del medesimo e che il cessionario del godimento non 
può esercitare tutte le ragioni competenti all'inve- 
stito della proprietà; sta però che anche nella sem- 
plice cessione del godimento, e così nella facoltà di 
tabbricare per proprio conto i meccanismi contem- 
plati nel brevetto, devesi ravvisare una trasmissione 
di privativa nel senso e per lo scopo di cui all'articolo 
46 della legge 30 ottobre 1859. (Monitore, Milano, 
1886, pag. 71). 

Senonchè la Corte di Cassazione di Torino, unifor- 
mandosi alla concorde dottrina e giurisprudenza fran- 
cese con decisione 18 agosto 1886 annullò la sentenza 
della Corte milanese, stabilendo la massima che «tra 
sferimento o cessione di privativa industriale non si 
dà se non quando il cessionario venga surrogato al 
cedente in tutta o parte della proprietà della priva- 
tiva medesima, laonde, escluso che un tale trasferi- 
mento si verifichi nel caso di semplice licenza di fab- 
bricare, consegue che per l'efficacia di questa anche 
in confronto dei terzi. non si richiede la registrazione 
prescritta dall'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859 ». 

E qui giova considerare, come la Suprema Corte 
Torinese, rilevate le differenze tra il trasferimento to- 
tale o parziale del brevetto e la licenza di fabbrica, 
svolga le seguenti importanti osservazioni : 

«.... La stessa legge speciale non facendo cenno di 
tale licenza, lasciò necessariamente che le relative con- 
venzioni rimanessero soggette all'impero della legge 
comune, e che quando valide ed efficaci fossero fra i 
contraenti, il dovessero essere anche rimpetto ai terzi. 
a norma della stessa legge comune. Quindi coll’esten: 
dere alle semplici licenze di attuare la privativa le 
formalità dalla legge stabilite pel trasferimento della 
privativa medesima si verrebbe ad estendere una legge 
speciale oltre i casi da lei previsti e contro il di lei 
spirito, non potendosi giuridicamente supporre che 
la medesima mentre volle favorire l'industria, l'abbia 
ad un tempo voluta inccppare pregiudicando la li- 
bertà dell'inventore senza profitto di alcuno, quando 
egli, pur volendo conservare la proprietà dell’atte- 
stato di privativa, che dà il titolo legale per l'esercizio 
della medesima, e tutti i diritti che vi sono inerenti, 
non fosse in grado, per qualsiasi motivo, di personal- 
mente esercitarli, e intendesse di prevalersi a tale og- 
getto, dell’opera altrui, non altrimenti che, ripetesi, 
sia indotto di fare chi loca i propri beni, non potendo 
o non volendo egli stesso farli fruttare». (Monitore, 
Milano, 1886, pag. 821). In senso pienamente confor- 
me si pronunziò la Corte di Brescia in sede di rinvio 
(7 aprile 1887) ed i nostri autori sono pure concordì 
nel ritenere che la licenza di fabbrica non sia soggetta 
alla formalità di cui all’articolo 46 della legge sulle 
privative industriali. (Vedi VipaRrI, Corso di Dirttto 
COTTARELLI 
nell Enciclopedia giuridica, n. 214). 

Ritenuto quindi come oramai assodato in dottrina 
ed in giurisprudenza, che la registrazione delle licenze 
di fabbrica non è imposta dalla legge, sorge la que- 
stione subordinata se, ciò non ostante, il Ministero 
debba provvedere alla registrazione e all'inserzione 
quando il licenziato ne faccia espressa richiesta. 

Ora per risolvere tale quistione, pare opportuno ri- 
levare che lo scopo della registrazione è manifesta- 
mente quello di rendere pubbliche le mutazioni che 
avvengono rispetto alla proprietà della privativa onde 
porre in grado chiunque vi abbia interesse di cono- 


‘scere quella persona o quelle persone colle quali po- 


trà validamente stipulare vuoi un contratto di ces- 
sione, vuoi un contratto di licenza, e contro le quali 
dovrebbe, volendo, proporre l’azione di annullamento 
(articoli 57, 59, 60 e 61) dandogli il modo di appurare 
nel registro del Ministero, la regolarità dell'atto, in 
quale misura siasi fatta la cessione, e se trattisi di ces- 
sione totale o parziale. 
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Segue da ciò che stante le differenze sostanziali fra 
cessione di brevetto e licenza di fabbrica, quest'ultima 
non può nè dere essere registrata (Vidari, l. c., n. 1776) 
appunto perchè si verrebbe con tale registrazione ad 
estendere una disposizione speciale oltre i casi previsti 
dalla legge e contro i di lei spirito perturbando il si- 
stema e lo scopo della pubblicità, che è quello di met- 
tere il pubblico in grado di conoscere chi sia il tito- 
lare della privativa. 

Gli è chiaro infatti che mentre da un lato il pub- 
blico non ha alcun interesse speciale a conoscere queste 
licenze di fabbrica (c perciò non fu istituito neppure 
in Francia un registro distinto per tali licenze); da 
un lato lo stesso pubblico potrebbe essere, in certo 
modo, tratto in inganno, giacchè vedendo pubblicato 
un atto di trasferimento nella Guzzetta Ufficiale po- 
trebbe considerarlo come una cessione della privativa, 
anche quando cessione certamente non vi sia, e in- 
durlo ad iniziare atti giudiziari infondati, o quanto 
meno costringerlo a ricerche dispendiose e inutili per 
conoscere la vera natura dell'atto pubblicato. Arroge 
che, nel caso in cui il titolare del brevetto concedesse 
7nolte licenze si verrabbero, con tutta facilità a creare 
incertezze e confusioni assai gravi, e tutto ciò contra- 
riamente a quello scopo che si è manifestamente prc- 
fisso il legislatore (Vedi Pelacz nel Mon:tore dei Tri- 
bunali, 1886, n. 11 e 12). | 

Laonde, concludendo e considerato da un lato lo 
scopo che si è prefisso il legislatore col disposto del- 
l articolo 46, e considerato, da un altro lato, che non 
solo la legge non impone la pubblicazione delle licenze, 
ma che tale pubblicazione, inutile per il licenziato, 
potrebbe tornare di pregiudizio al pubblico, si ritiene 
che il Ministero non debba provvedere alla inserzione 
di quei contratti, i quali, anzichè la cessione della qua- 
lità di concessionario implichino semplicemente la lo- 
cazione o, se vuolsi, la cessione del diritto di fabbricare. 


Giurisprudenza sul contratto di lavoro. 


— Una sentenza del 20 dicembre 1901 (Monitore dei 
Tribunali, 1902, 115) stabilisce che l'operaio che pre- 
tende gli otto giorni asserendo di essere stato licen- 
ziato per rappresaglia, deve fornire la prova del licen- 
ziamento e dei motivi che lo hanno determinato. La 
decisione parla del « falso concetto che ha preso radici 
in molti operai del proprio diritto, le cui rivendica- 
zioni devono procedere di pari passo con l'ottempe 
ranza sempre più rigorosa del proprio dovere» ed ag- 
giunge: « Per avere diritto ad indenizzo in caso di li- 
cenziamento provocato da sciopero occorre che alla 
piena dimostrazione della colpa dell'imprenditore, si 
accompagni da parte del danneggiato la prova di avere 
adoperate le debite maniere, in guisa da non lasciare 
dubbio che la determinazione della dimissione muova 
unicamente da spirito di rappresaglia di chi si sente 
danneggiato dallo sciopero stesso. Siccome gravi pos: 
sono essere le conseguonze di un atto cho si risolve- 
rebbe nella violazione della libertà di sciopero, san- 
cita dalla legge, così le dimostrazioni devono essere 
piene». 


— Un'altra sentenza della stessa data: (Monitore 
dei T ribun., 1902, 98) pone il principio che se l’ingiusto 
licenziamento sia stato immediatamente revocato, l'im- 
prenditore non incontra responsabilità. Ha osservato 
la Giuria: «l'atto di chi, inspirandosi a miglior con- 
siglio, revoca il licenziamento intempestivamente in- 
timate, lo sottrae alla conseguente responsabilità, pur- 
chè sia compiuto a così breve distanza da togliere la 
possibilità di un principio di danno: lo stesso criterio 
adotta per la dimissione ingiusta. revocata in tempo, 
concorrendo le identiche ragioni di giustizia a sor- 
reggerlo ». 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


SULLA STABILITA DEL MAGNETISMO TEMPORANEO E 
PERMANENTE. - M. Ascoli. - N. Cim., yenn. 1902. —- 
E` questa la memoria completa dello studio fatto dal- 
l'Autore del quale abbiamo già in altra occasione dato 
i principali risultati (Z7ettr., 1901, pag. 823). 


CAMPO MAGNETICO PRODUTTO DA CONVEZIONE ELET- 
TRICA. - A. Righi. - N. Cimento, genna. — L'A. ri- 
ferisce i risultati di una ricerca teorica tatta, dietro 
suo invito, dal prof. Levi-Civita per determinare lrn- 
fluenza che possono avere i diatrammi metallici che 
tutti gli espevimentatori hanno interposto fra i corpi 
elettrizzati in moto e l'ago magnetico destinato a ri- 
velare il campo, nelle esperienze fatte da questi per 
dimostrare la produzione del campo magnetico in 
causa della convezione elettrica. Il risultato generale 
è il seguente, cioè che il diaframma conduttore mo- 
difica 1 campo magnetico in modo che la forza ma- 


(gnetica al di là dello schermo è minore di quella che 


esisterebbe qualora il diaframma fosse soppresso. Ma 
se si suppone che la conducibilità del diatramma cre- 
sca di più in più, la forza magnetica, diminuisce e 
tende a zero. La lamina adempie poi allo scopo pel 
quale era stata collocata dagli csperimentatori, quello 
cioè di preservare l'ago dalla forza elettrica. Il Righi 
si vale poi dello formule trovate dal Levi-Civita e di 
altre da lui trovate in altra occasione per determinare 
l'entità dell'affievolimento che subisce la forza magne- 


| tica per l'interposizione di dati diaframmi, e trova che 


l'interposizione di un diaframma di rame di un milli- 
metro di spessore ridurrebbe la forza magnetica del 92 
per cento, e l'nterposizione di una foglia di stagno 
grossa 1/5 di millimetro (sufficiente per ben difendere 
dalla forza elettrica) riduce la forza magnetica a circa 
metà del valore che avrebbe senza diaframma. 

Dati questi risultati pare strano che gli esperimen- 
tatori abbiano trovato al di là del diaframma una 
intensità magnetica uguale a quella data dalla teoria, 
senza l'afficvolimento causato dalla interposizione del 
diaframma, il Righi però osserva che in queste espe- 
rienze i conduttori mobili formavano un. conduttore 
quasi continuo così agivano sul diaframma come una 
retta uniformemente elettrizzatà che scorra su sè 
stessa; ed il Levi-Civita dimostra che in qualunque 
simile caso di convezione in cui la forza elettrica non 
muta durante il movimento l’effetto del diaframma è 
nullo. Nel caso pratico delle esperienze la forza elet- 
trica varia pochissimo e l'azione del diaframma non 
ha che minima influenza, resta così giustificato il non 
tenerne conto sul calcolo delle esperienze di Rowland, 
Adams ed altri. | 

Nell'ipotesi che la corrente elettrica non sia altro 
che un trasporto di elettroni, il fatto che con dia- 
framma conduttore non si modifica il campo d una cor- 
rente costante si spicga osservando che gli elettroni 
si seguono a distanza picolissima, tanto che la corrente 
differisce pochissimo dallo scorrimento su sè stessa di 
una linea continua elettrizzata. 

Tutto ciò serve ad eliminare i dubbi che si avevano 
sulla interpretazione delle esperienze citate, ma non 
spiega il disaccordo di queste con quelle del Cremieu, 
il quale, come è noto, non riscontrò effetto magnetico 
al di là del diaframma. 


SUL FENOMENO DI HALL NEI LIQUIDI. - P. Moretto. 
- (N. Cim. Genn.) — L'A. applicò allo studio del fe- 
nomeno Hall nei liquidi il metodo alcalimetrico da 
lui con successo applicato allo studio del fenomeno 
stesso nei solidi. (là 1900, pag. 427). L'A. eseguì le 
sue esperienze con lamine liquide di più in più sottili, 
di soluzioni a varie concentrazione di acido solforico, 


- 
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solfato di rame, solfato di zinco, nitrato di bismuto, 
ed amalgama di bismuto, alternandole con esperienze 
fatte sopra un foglio di bismuto. Non ostante la 
grande sensibilità del metodo, che si manifestava nelle 

ienze di controllo col bismuto, all'autore non è 
riuscito di dimostrare la esistenza del fenomeno Hall 
per alcun liquido neppure per l'amalgama di bismuto. 


FOSFORESCENZA PRODOTTA DAI RAGGI CATODICI. - À. 
Schmauss. - (Phy. Zeitsc. 3. p. 85). — La capacità 
di varie sostanze a fosforeggiare sotto l’azione dei 
raggi catodici diminuisce dopo una breve esposizione 
alla radiazione. L'A. investigò la causa di questo ri- 
lassamento. Il rilassamento temporaneo che la mag- 
gior parte delle sostanze presentano è dovuto al ri- 
scaldamento sotto l'influenza dei raggi catodici, pel 


quale le sostanze fosforescenti sono presto portate ad 


una temperatura superiore a quella della loro mas 
sima emissione di luce, temperatura che in generale 
non è molto alta. Per quanto riguaraa, il rilassamento 
durevole esso, per alcune sostanza (come per la tinta 
luminosa di Ba!muin) è pur dovuto al calore; ma per 
altro gruppo di sostanze (compreso il vetro) è proba- 
bilment: ai natura chimica, ed è analogo al cambia- 


| mento di colora dei sali aloidi degli; alcali. Così il 


vetro può esser ricondotto allo stato originario col 
riscaldamento al rosso vivo, come si fa pei sali sud- 
detti per ridar loro il primitivo colore. 

L'A. determinò per molte sostanze la temperatura 
di fosforescenza massima; per la tinta Balmain la 
si trovò per esempio, a 70° circa. 


DETERMINAZIONE TERMOELETTRICA DELLE BASSE TEM- 
PERATURE. - H. Pellat. - (C. R. 138 p. 921). — Alle 
temperature molto basse un termometro a gas non 
merita più fiducia poichè col raffreddamento il gas 
si allontana sempre più dallo stato di gas perfetto, 
ed a tali temperature è pure impraticabile il metodo 
proposto dal Lippmann (J. Phys. 1884). L'A. pro- 
pone di usare l'effetto Peltier. Una delle due salda- 
ture di una coppia termoelettrica (preferibilmente 
ferro e zinco) è mantenuta a temperatura costante To 
per es., nel ghiaccio fondente; mentre l’altra sal- 


datura è portata alla temperatura 7 da determinarsi. 


In tal caso l'A. dimostrò che 7° può essere determi- 
nato col mezzo della formula 


To ' 

log = Ẹ (t) — 9 (10). 

nella quale 9 (t) e % (to) sono funzioni chia si de- 
ducono dalla formula di Kelvin x — Td E/dT che 
dà il valore dell'effetto Peltiet © e della f. e. m. E 


alle varie temperature. 


ESPER. MENTI DI ROWLAND SULLA CONVEZIONE ELET- 
TRICA. - Crémieu. - (Ann. Chim. Phys. 24, pag. 299). 
— Avendo l'A. ottenuto effetti negativi dai suoi pre- 
cedenti esperimenti (Ela 1900, pag. 796 e 1901 pag. 
682) il che metteva in dubbio l'esistenza del campo 
elettrico dovuto a variazioni magnetiche, come pure 
l'effetto magnetico della convezione elettrica, cre 
dette necessario ripetere gli esperimenti di Rowland, 
che avevano dato risultati pratici eliminando certe 
cause di errore. I risultati furono completamente ne 
gativi. Le deviazioni ottenute da Rowland e da Him- 
stedt, non erano dovute al campo magnetico della 
corrente continua alla quale corrisponderebbe la con- 
vezione elettrica, ma dovute a cause puramente elect- 
tromagnetiche. Un corpo carico posto in un campo di 
variazioni magnetiche non è soggetto ad alcuna forza 
ponderomotrice. Un disco rotante, in condizioni da 
esser sicuri che esso porta seco tutta la carica elet- 
trica comunicatagli, non produce, quando questa car 
rica varia, gli effetti di induzione che produrrebbe 
ana corrente che trasportasse uguali cariche di elet- 
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tricità e soggetto a variazioni dello stesso ordine. Lo 
stesso disco rotante carico in modo costante non pro- 
duce il campo magnetico che produrrebbe una cor- 
rente di conduzione trasportante la stessa quantità 
di elettricità. 


ELETTRIZZAZIONE E COSTANTE DIELETTRICA DEL CAUC- 
ciu’. - O. M. Corbino. - (N. Cim. Genn.) — L'A. r- 
sponde alla nota dell’Ercolini sullo stesso argomento 
(pag. 124); afferma che nelle sue esperienze si mise 
in guardia contro l’elettrizzazione del caucciù per sem- 
plice stiramento, ed osserva che per effetto della me- 
Cesima le deviazioni avrebbero dovuto esser costanti 
o decrescenti al crescere del potenziale, mentre in- 
vece aumentarono proporzionalmente a questo, e che 
la deviazioni prodotte da quella elettrizzazione non 
sarebbero state più cospicue di quelle osservate, come 
afferma l’ Ercolini, ma molto inferiori. 


INFLUE«ZA DI UNO SCHERMO CONDUTTORE SUL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO DI UNA CORRENTE ALTERNATIVA PA- 
RALLELA ALLO SCHERMO. T. Levi-Civita. - (Lincei 
16 febb.). — L'A. che ha già fatto uno studio sull'in- 
fluenza degli schermi usati nelle esperienze fatte per 
dimostrare la produzione del campo magnetico per 
‘mezzo della convezione elettrica, studio di cui ab- 
biamo già parlato (V.Righi N. Cimento Gennaio), 
osserva che quella ricerca riguarda fenomeni pressochè 
al limite delle quantità osservabili, e si propose per- 
ciò lo studio di una questione dello stesso tipo ma 
più facilmente accessibile al controllo esperimentale 
quale è quella di una corrente alternativa (di quelle 
ordinarie usate nell'industria) supposta sinusoidale 
rettilinea indefinita e parallela ad uno schermo con- 
cuttore. 

L'A. si propone di svolgere la ricerca in tre note: 
In questa prima assegna il campo elettromagnetico 
di una corrente rettilinea di una intensità variabile 
e pone il problema amalitico delle modificazioni pro- 
dotte da una lastra conduttrice parallela alla cer- 
rente. Nella seconda svolgerà il problema ri 
mente e nella terza trasformerà e semplificherà con 
opportune approssimazioni la soluzione ottenuta in 
modo da renderne trasparente il sigmificato fisico. Il 
risultato definitivo sarebbe il seguente : Sia n la fre- 
quenza della corrente; R la resistenza (espressa in 
unità elettromagnetiche assolute), della unità di su- 
perficie della lastra conduttrice d e A la distanza 
della lastra e di un punto qualunque del campo della 


corrente ; 


1 

e Suppoeta di considerarə 
correnti industriali abbastanza frequenti, e lastre ab- 
bastanza conduttrici e discoste dalla corrente perchè 


2 1 : i N 
ga < 10°. 3 ha con sufficiente approssimazione, 


per i punti che si trovano, rispetto allo oc hermo con- 
duttore da banda opposta della corrente : 


1.La fase della forza magnetica differisce di -> 


da quella che agirebbe qualora fosse rimosso lo scher- 
mo conduttore. 

2. La sua intensità massima, in un punto gene- 
rico sta a quella che si avrebbe senza il conduttore nel 


1 
rapporto 77 da’ quindi al crescere della frequenza lo 
schermo conduttore tende ad intercettare le forze ma- 
gnetiche. 


3. La forza magnetica è trascurabile. 

L'A. crederebbe interessante la fase esperimen- 
tale dei suoi risultati, inquantochè essa porterebbe 
alle ‘verificazioni di ipotesi ammesse nel calcolo le 
quali non hanno ancora subito la prova dell'esperienza 


Prof. Mazzotto. 
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OSCILLAZIONI ELETTRICHE DI ORDINE SUPERIORE. - 
M. Lamotte. - Ecl. El., 8 mar..— Negli apparecchi de- 
stinati alla osservazione delle onde elettrıche propa- 
gate lungo i fili si constata la presenza di ondulazioni 
di ordine superiore, che non si possono paragonare ai 
suoni armonici dell'acustica, perchè non costitifiscono 
affatto una serie armonica, ma si possono invece assi- 
milare alle vibrazioni acustiche di ordine superiore che 
emanano dalle sorgenti sonore che non si trovano in 
condizioni di una assoluta uniformità di condizioni 
fieccaniche. L'A. afferma che le vibrazioni elettriche 
in un sistema di fili paralleli sarebbero pure armoniche 
se la capacità e l'induttanza per unità di lunghezza 
fossero costanti lung il filo e cioè esse fossero unifor- 
memente distribuita. Ciò non avviene negli ordinari 
eccitatori per causa delle perturbazioni portate nella 
distribuzione della capacità e della induttanza dalla 
presenza delle placche o dei circhi secondari e pri- 
mari. In primo luogo espone dei dati sperimentali ot- 
tenuti mediante l'uso ael ‘metodo di misura dei due 
ponti 1mpiegando come indicatore di risonanza un tubo 
a gas rarefatta; questo metodo consiste nel porre un 
ponte sui fili in vicinanza dell’eccitatore propriamente 
detto e spostando l'altro lungo i fili stessi, mantenendo 
il tubo presso a poco in mezzo all'intervallo fra i due 
ponti. Quando esso capita su un nodo si ha una lumi- 
nescenza nel tubo, di intensità massima; la distanza 
tra il punto fisso ed il mobile in tale istante, accre- 
sciuta della semisomma della lunghezza dei ponti, rap 
presenta un internodo, vale a dire una semilunghezza 
u onda. Dopo aver determinato laflunghezza d'onda cor- 
rispondente alla posizione del primo ponte, lo si porta 
ad una seconda posizione, e si ricomincia la medesima 
serie di esperienze ottenendo così la serie delle lun- 
ghezze corrispondenti al sistema vibrante limitato dal 
primo ponte. L'A. espone in seguito i risultati otte 
nuti per mezzo dell'esperimento su eccitatori del tipo 
Drude-Blandlot, Locher. I risultati assomigliano assai 
tra loro, e le conclusioni più interessanti sono le, sc- 
giinti. 1. - Le lunghezze d'onda osservate grescono re- 
golarmente colla lunghezza dell'eccitatore; esse del» 
bono attribuirsi alle vibrazioni del sistema formato dal- 
la parte dei fili paralleli situati indietro ael primo 
ponte. — 2. - La vibrazione fondamentale è quella la 
cui semi-onda fondamentale (gencralmente più lunga 
di tale lunghezza) tende ad avvicinarsi ad essa. — 
3.- La serie delle oscillazioni superiori non è armonica 
ma tende a divenirlo quando la lunghezza dell’occita- 
tore cresce indefinitamente. Tali fenomeni sono asso- 
lutamente simili a quelli che si verificano nella vibra- 
zione di una corda sovraccaricata ad una estremità. 

r. u. I. 


OSCILLAZIONI DI POTENZIALE ELEVATISSIMO NELLE 
LINEE ELEYTRICHE. - B. de la Tour. - Ind. El.. 10 feb. 
— Conclusione di un lungo studio teorico pel quale 
rinviamo i lettori all'originale perchè sarebbe impossi- 
bile riassumere in modo chiaro ed accessibile senza svi- 
luppare i calcoli; ci limitiamo a riprodurre i risultati 
definitivi a cui l'A. giunge. — 1. - Nei circuiti ad alta 
tensione affetti da auto-induzione e da capacità le elc- 
vazioni cuusiderevoli di tensione non sono prodotte da 
fenomeni di risonanza con l'onda di tensione di regime 
con o senza armonici superiori quando questa si sco- 
sta dalla sinusoide perfetta; ma sono causate da oscil- 
lazioni elettriche generate da perturbazioni nel regime 
del circuito. — 2. - Questi fenomeni sono essenziat 
mente indipendenti dall’onda di tensione normale, ma 
dipendono dalle condizioni in cui la variazione si pro- 
duce. — 3. - Le oscillazioni che si producono attac- 
cando il generatore alla linea non sono pericolose, men- 
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tre lo sona quelle che accompagnano l'apertura del 
circuito sotto carico. — 4. - Le oscillazioni prodotte 
dalla rottura di un corto circuito possono produrre 
tali clevazioni di tensione che nessun isolante potrebbe 
resistervi. — 5. - Le tensioni dovute alla rottura di 
un corto circuito od all'apertura sotto carico non: sono 
pericolose se per caso avvengono nell'istante in cui 
l'onda passa per il punto zero. — Queste conclusioni 
sono precisamente quelle a cui giungeva col suo splen- 
dido studio reso di pubblica ragione sulla fine dello 
scorso anno lo Steinmetz. r. u. l. 
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E.ETTROMETALLURGIA DELL'ALLUMINIO. - Haber c 
Geipert. - Z. f. Elch. — Gii A. hanno studiate le con- 
dizioni nelle quali riesce possibile ottenere l'alluminio 
in piccole proporzioni e per questo scopo si sono valsi 
ai un forno elettrico formato da un grosso pezzo di car- 
bone artificiale, nel quale è stata praticata una ca- 
vità destinata a ricevere l’elettrolito e l’anodo sospeso 
ad opportuno scstegno. Il crogiuolo di carbone trova- 
vasi sopra una lamina di rame in comunicazione colla 
sorgente della energia elettrica. Le materie prime im- 
piegate risultavano di una miscela di criolite artifi- 
ciale, contenente $6.3 0/0 AZ FL e 340/0 Na Fle di 
allumina pressochè pura. Questa miscela venne fusa 
sottopunendola. per pochi minuti ad un potente arco 
voltaico innanzi di procedere all'elettrolisi, con una 
corrente di 7-10 volt e 3400 ampère. In siffatte con- 
dizioni l'elettrolito si è mantenuto fuso e potè essere 
rifornito di nuove quantità di criolite e di allumina. 
Regolanio opporiunamente l'aggiunta di quest'ultima 
riusciva possibile di mantenere abbastanza bassa la ten- 
sione, ma eccedendo si aumentava la densità del ba- 
gno e perciò l'alluminio prodotto non si portava al 
fondo e si avevano perdite nel rendimento della cor- 
rente. La densità ai questo al catodo era di 3 ampère 
per ogni cmq. Le esperienze non poterono essere con- 
tinuate che per poche ore, poichè la estremità dell'a- 
nodo si rendeva gradatamente acuminata e perciò la 
tensione aumentava notevolmente. Ponendo in opera 
2 & 3 kg. della miscela soprariferita si ottennero dei 
pezzi di alluminio del peso di gr. 200 a 2500, con un 
rendimento di 54 0/0 rispetto al teorico. Le perdite 
dovute alla volatilizzazione e ad altre cause non su- 
perarono ll 0/0. Le pioporzioni che fornirono i mi- 
gliori risultati per la preparazione dell’elettrolito ri- 
sultarono formate di 1/3 fluoruro di sodio, 1 /3 fluoruro 
di alluminio e 1/3 di allumina. Il metallo ottenuto fu 
riscontrato assai puro e non conteneva che 0.05 di car- 
bonio e 0,034, di silicio, con traccie di ferro e di sodio. 
Le prove meccaniche di trazione fornirono risultati 
identici a quelli che Moissan ottenne col metallo chi- 
micamente puro. | 


MISCELLANEA 


RECLUTAMENTO DEGLI IMPIEGATI A BIRMINGHAM. - 
Str. Rwy. J., feb. — Il postulante ha un colloquio pre 
liminare col direttore, dopo il quale, se l'esito è soddi- 
sfacente, csso deve presentare una domandà ad una 
società di assicurazione per la garanzia di una cau- 
zione di 2500 lire che egli dovrebbe prestare. In se- 
guito deve riempire un modulo nel quale sono conte 
nuti tutti i particolari dei suoi precedenti; subisce 
quindi una visita medica destinata a dara i suoi: carat- 
teri fisici, trascritti in un secondo modulo. Quando 
tutto questo studio preliminare dà affidamento che il 


‘ postulante possa divenire un buon impiegato lo si in- 


via alla direzione da cui dovrebbe dipendere, che lo 
affida alle cure di un altro abile impiegato incaricato 
di istruirlo per una dozzina di giorni, dopo i quali 
subisce un esame orale, superato il quale deve subirne 
un altro scritto dinanzi al direttore della sua divi- 
sione. Si tratta di rispondere in modo soddisfacente 
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per iscritto a 143 domande per i manovratori, ed a 
123 per i fattorini, le quali sono al pari di tutti gli 
altri moduli riprodotte nell'articolo citato. Finalmente 
limpiegato ha un ultimo colloquio col sovraintendente 
al traflico e entra in servizio con una certa classifica- 
zione che riguarda i seguenti punti: precedenti, la- 
voro precedente, esami, visita medica, la quale classi- 
ficazione deve essere complessivamente soddisfacente. 
La classificazione di merito attribuita a ciascun impie 
gato è suscettibile di aumentare o di diminuire a se- 
conda del servizio prestato più o meno lodevolmente, e 
quando la classificazione discende sotto ad un certo li- 
mite l'impiegato viene senz'altro licenziato. 

r. u. l. 


UNA 1DEA STRAORDINARIA PER ACCRESCERE I PROŁITTI 
TRAMVIARI. - Str. Rwy. Jy feb. — La Società tramvia- 
ria di Fichtburg, piccola città di 33.000 abitanti, ha 
creato un parco capace di ospitare 150.000 persone, 
fondato nel 1893 ed in seguito sempre più ampliato ed 
abbellito. Nel 1901 le spese di manutenzione sorpas- 
sarono di circa 15.000 lire le entrate ordinarie ; 
ma i viaggiatori pagarono alla società 175.000 lire per 
farcisi trasportare. Îl tragitto dura circa 15 minuti, 
ed il parco possiede un lago navigabile, una trattoria 
di gran lusso, un teatro coperto ma aperto. L'idea 
potrebbe essere buona per qualche nostra piccola città 
di ameno soggiorno, e per questo la segnaliamo. 

r. ü. l. 

SISTEMA DI DISCIPLINA PER PERSONALE TRAMVIARIO. 
Str. Rwy. J., mar. — Questo sistema ideato parecchi 
anni addietro dall'ing. Brown pare abbia dato piena 
soddisfazione e venne applicato in parecchi luoghi con 
varianti di poco conto. Il principio fondamentale del 
sistema consiste nell'aboliro il metodo delle punizioni 
disciplinari, sostituendole con classificazioni di merito 
in cui ogni azione meritoria deve essere premiata con 
un aumento di un certo numero di punti secondo una 
specie di graduatoria prestabilita, ed ogni azione di 
demerito viene colpita colla sottrazione di alcuni punti 
secondo una seconda graduatoria pure prestabilita, 
che può essere leggermente variata secondo le circo- 
stanze dal direttore. Nell'articolo in questione sono 
riportate per disteso le graduatorie adottate a Elmira 
su una linea tramviaria. Le colpe che danno luogo al- 
l'immediato licenziamento sono: slealtà verso la So- 
cietà; falsi rapporti; ubbriachezza; disonestà; vil- 
lania; trascuranza di rendere conto degli accidenti. 
Alla fine dell’anno il migliore riceve in premio una 
licenza a paga intiera; chi non ha almeno 50 punti 
non viene considerato come sufficiente; chi durante 
l'anno raggiunge i 100 punti di derherito viene conge- 
dato. Nella Società di Elmira si ha pure la lodevole 
abitudine di tenere ogni mese una conferenza con 
tutto il personale che è invitato a presentare delle 
proposte circa il miglioramento del servizio; a chi 
presenta delle proposte utili vengono attribuite note 
di merito che oltre ai vantaggi già enumerati gli danno 
anche quello di accelerare la carriera. r. u. l. 
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DOMANDE E RISPOSTE 


Costituzione delle lampade Nernst. 


— Come sono costituiti i filamenti che si adoperano 


nelle lampade Nernst? 
| Iny. G. (Napoli). 


— Innanzi tutto non si tratta di veri e proprii 
filamenti ma di asticciole; non potremmo dare schia- 
rimenti precisi circa i processi di fabbricazione effet- 
tivamente impiegati nella pratica industriale i quali 
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vengono tenuti riservati. dalle case fabbricanti, che 
sono la A. E. G. di Berlino per la Germania e la Ganz 
per l'Austria non essendo ancora fabbricate tali lam- 
pade dal concessionario Italiano; che aspetta forse che 
il brevetto scada prima di occuparsene. Le composi- 
zioni che si adoperano per la manifattura delle astic- 
ciole Nernst, quale venne descritta dai brevetti può 
essere una delle seguenti. 

I. - 80 parti di ossido di zirconio per 20 di ossidi 
del gruppo dell'yttrio e si possono prendere per esem- 
pio questi ossidi quali si trovano nella gadolinite ov- 
vero questi medesimi ossidi dopo che ne vennero eli- 
minati quelli del gruppo del cerio. 

II. - 85 parti di ossido di zirconio e 15 di ossido 
di yttrio. 

III. - 80 parti di ossido di zirconio, 10 parti d'os- * 
sido di orbio e 10 di ossido di yttrio. 

IV. - 80 parti di ossido di zirconio e 20 parti degli 
ossidi che si trovano ordinariamente presenti nei mi- 
nerali di yttrio. 

La composizione come si vede può cssere assai varia 
purchè i 4/5 circa siano di ossido di zirconio. 
r. u.l. 


TRIBUNA 


Il Referendum dell’A. E. I. alla Sezione genovese. 


Hl.mo Signor Ing. E. Fumero, 

La S. V. Illma rendendo conto nella pregevole 
Rivista « L’E/ettricità» (N. 11 del 16 marzo 1902) 
del « Referendum, generale » circa la pubblicazione di 
un Regolamento per gli impianti elettrici da farsi 
dalla A. E. I, rileva che la sezione di Genova sola 
fu contraria alla pubblicazione del Regolamento stesso 
con una votazione alla quale presero parte i 5/6 degli 
inscritti, ed aggiunge che «se la diligenza dimostrata 
nel prendere parte alla votazione stessa vale a dimo- 
strare una maggiore serietà nel dare il giudizio, la 
votazione di Genova dovrebbe dar molto da pensare ». 
In seguito però Ella trova occasione di aggiunger®, 
quasi per diminuire quella qualunque importanza 
che può avore la votazione qui avvenuta, che «il ri- 
sultato di Genova deve forse attribuirsi in parte ad 
una certa aria di fronda che spira in quella Sezione, 
manifestatosi alla Assemblea di Roma nella propo- 
sta di riduzione nella quota dovuta alla Sede Cen- 
trale..... » 

Questa osservazione che mi sembra dettata (mi per- 
doni) dal timore d'essere stato troppo severo nel primo. 
giudizio, indurrebbe a far credere che i votanti di que- 
sta Sezione che non furono del parere della maggio- 


. ranza raccolta tra 15/9 dei soci intervenuti alla vo- 


tazione nelle altre Sezioni, non abbiano pronunciato 
il loro voto exr-informata conscientia, ma l'abbiano 
piuttosto informato ad un ostentato sent@Mhento di 
novità ed indipendenza. Meno male però che anche 
la S. V. Ill.ma è del parere dei dissenzienti, e con Lei 
sono molti altri suoi amici. «» 

Siccome alla Assemblea di Roma, dove pure essenco 
presenti diversi colleghi della Sezione di Genova, io 
solo tra essi presi la parola sulla convenienza o meno 
della pubblicazione da parte della A. E. I. d'un re- 
go munito per le norme di sicurezza per gli impianti 
elettrici dopo l'ing. Silva, ed io solo dopo l'ing. Sal- 
vadori parlai sulla convenienza d'una riduzione della 
quota pagata dalle Sezioni alla Sede Centrale, sem- 
brerebbe che «l'aria di fronda» l'avessi io sollevata. 
A parte l’asserziono un poco arrischiata e tutta sua. 
desidero assicurarla che quando io parlava a Roma 
mi facevo non solo eco delle opinioni ripetutamente 
manifestate qui a Genova in seno alla Sezione, ma 


6 Aprile 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 221 


interpretavo ancora il pensiero di alcuni fra i pre- 
senti; e farle rilevaro che le osservazioni mie appog- 
giavo a ragioni, che ecbbene non trascritto nei reso- 
conti delle sedute, pure, non solo a me ma ancora ad 
altri parvero non prive di fondamento. In ogni caso 
lo stesso risultato della votazione qui avvenuta basta 
a dimostrare che non ero in disaccordo con il pensiero 
dei miei colleghi. Se poi qui, al proposito delle rela- 
zioni delle Sezioni colla Sede Centrale, non la si pensa 
forse in tutto e per tutto come la pensano altrove, 
gli è forse perchè qui, dove nel settembre 1896 si com 
pilò il primo schema di Statuto della Associazione, 
si è ancora sotto l'impressione dei criteri che allora 
informarono i fondatori, e che sì troverebbero nelle 
note di processo verbale allora raccolte, se quei reso- 
conti si potessero rintracciare. 

Sta però sempre il fatto che la Sezione di Genova 
per bocca dei suoi rappresentanti ha sempre aperta- 
mente, e senza attendere occasioni indirette, sostenute 
le stesse idee: a Torino nel 1898 come a Roma nel 
1901 per quanto riguarda la quota dello Sezioni alla 
Sede Centrale; e per quanto concerne il regolamento 
in questione, nel 1899 rispondeva pressapoco come ha 
risposto nel 1902. Vede quindi che se qui spirasse aria 
di fronda, non sarebbe cosa nuova. 

Perdoni se l'ho trattenuta su quistioni di così pic- 
colo momento e guadisca l'assicurazione della mia os- 


servanza. 
Genova. 22 Marzo 1902. Der. 


- Ing. RUMI. 
+ 


Non dispiaccia all'egregio professore Rumi che alla 
sua lettera facciamo immediatamente seguire due pa- 
role di spiegazione. L'alta opinione che abbiamo del 
suo valore e la indole personale della lettera stessa 
ce lo impongono. 

Ci felicitiamo anzitutto che il Presidente della Sce- 
zione genovese dell'A. E. I. abbia voluto confermare 
esplicitamente e pubblicamente la sua adesione al 
gruppo degli oppositori al Regolamento, nel quale 
siamo noi pure umili gregari, lieti di contare fra 1 ca- 
pitani anche il prof. Rumi. 

Vogliamo poi assicurare il nostro egregio collega 
che sul commento col quale accompagnammo la no- 
tizia dei risultati ottenutisi col Referendum non ab- 
biamo messa la minima malignità, o cho in fondo siamo 
pioprio convinti doversi cssenzialmente attribuire il 
voto della Sezione genovese, (sul quale la sua autorità 
personale avrà indubbiamente influito). ad una più 
intima ed accurata disamina dolla complessa questione 
che si dibatte intorno al Regolamento. Trattandosi di 
un primo e frettoloso commento er& nostro dovere 
esaminare brevemente la situazione generale, e le 
impressioni da essa destate; e le contestazioni della 
opposizione delincatasi a Genova &ontro alcune parti 
della organizzazione attuale dell'A. E. I. erano troppo 
generali perchè potessimo taccrle. In coscienza (e per 
quanto ci sorrida l’idea di pensare altrimenti) crc- 
diamo ancora che l'atteggiamento generale della Se- 
zione forse abbia influito parzialmente sull'esito della 
votazione, perchè questo è umano. — Ma da questo 
al pensare che fosse partito preso la opposizione ve- 
nuta dalla Sezione genovese al famigerato Regola» 
mento cè molta. strada: siamo troppo convinti della 
bontà della causa in cui abbiamo a compagni preziosi 
i colleghi Lanino, Donati. Jona, F. Magrini, Esterle, 
Civita, Silva, Motta, ed altri molti, per credere alla 
impossibilità d'una egualo fermezza di convinzione 
nel prof. Rumi, e nei suoi colleghi della Sczione da 
lui presieduta. ‘’ 

Preghiamo infine il prof. Rumi, ora che il ghiaccio 
è rotto, a voler prendere attiva parte alla discussione 
chec abbiamo aperta nelle nostre colonne affinchè il 
danno, ormai inevitabile, sia il minore possibile. 

F. 


RASSEGNA FINANZIARIA. 


E’ cominciata, nello scorso mese di Marzo, da pub 
blicazione dei bilanci delle Società industriali. La 
nota generale è grigia assai, poichè in complesso i ri- 
sultati ottenuti nello scorso esercizio furono poco fa- 
vorevoli: tuttavia si spera in una ripresa per l'eser- 
cizio prossimo. Sarebbe oggi assolutamente prematuro 
istituire delle considerazioni di indole generale sui ri- 
sultati parziali finora pubblicati per quanto si rife 
risce alle imprese industriali elettromeccaniche: aspet- 


tando a farlo che siano noti i rimanenti dati ancora 


non conosciuti, ci limitiamo per ora a qualche consi- 
derazione sulle condizioni degli affari in gemere. Siamo 
entrati in un periodo di raccoglimento di cui è diffi- 
cile indovinare le cause vere, ma che si manifesta nel 
movimento dei capitali nazionali. Le tasse negli affari 
sono in sensibile decrescimento, tanto che la sola 
tassa sulle obbligazioni di somme, che nel 1898-99 
aveva reso 357 milionr, nel 1899-900 rese solo 300 mi- 
lioni. Nel primo trimestre del 1900-901 tutte le tasse 
di registro avevano reso 54 milioni; ma nel primo 
trimestre del 1901-902 resero invece 51 milioni c 
mezzo; una differenza in meno di liro 2,607,579.19. 
Se questa differenza si andrà riproducendo negli altri 
trimestri successivi, le tasse di registro renderanno 
circa dieci milioni meno che nel precedente esercizio; 
la qual cosa è indice sicuro di un minore movimento 
di affari, di una sensibile diminuzione nell'attività 
economica del paese. 

Un fatto più notevole è l'arresto quasi totale nel 
movimento di creazione di imprese commerciali ed in- 
dustriali. Nel 1898 tra società nazionali ed estere fu 
adibita in nuove industrie e commerci la cifra di 101 
milioni. Nel 1899, di 217 milioni. Nel 1900 di 104 mi- 
honi. Nel 1901 di appena ed in totale 29 milioni !... E’ 
vero che il movimento verificatosi nel 1898, 99 e 900 
fu esagerato e non tutto sincero, ma la regressione 
verificatasi nello scorso amno prova una situazione de- 


pressa, o quando meno di una sosta, che potrebbe 
ancho essere provvidenziale. Dopo avere ingoiato molto 
capitale, è forse bene che le industrie procedano ad 
una buona digestione del medesimo, perchè ad cessa. 
succeda una sacra e perfetta assimilazione. Ecco le 
quotazioni dei titoli industriali, che desumiamo al so- 
lito dal Bollettino della Banca Commerciale. 


a = = 
=lz|z 
TITOLO Sii E 
Al. | 
Elettrotecnica Italiana |{ 250 | 12.50 || 2009 
Tecnomasio. ...... | 50 34| dc 
Gadda e Œ. ......100| 6.50] 1061106] 
Ottcine di Savigliano . | 500 | 35.— | 510 |510 
Otħcine Diatto, .. . . |200] 5.— | 234 | 237 
Miani e Silvestri .. . 1100] 6.—I 95| 97 


Elettricità Cruto 250 | 12.50 || 110 | 140 
Ceramica Richard... 1250 | 17. - | 308 1309 
Miniere Montecatini. . 100 | 20. — || 145 | 140 
Forni elettrici. .... Į 109] — T4] 80 


Italiana carburo... . 1250 | 12.50] 590 | 615 
Carburo Piemontese. 200 | 6.— || 155 | 155 
Applicazioni elettriche || 250 | 6,25 || 145 | 152 
Edison ....a 0... {| 150 | 18.50] 464 | 464 
Alta Italia. ...... 1200 — [125150 
Valnerina. . . {2001 — |200| — 
Tram-Omnibus Rompi . {| 175 | 22.— || 290 | 288 
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CRONACA 


— — — — —- 


DERIVAZIONI DIACGUE 


ncessioni chieste. 

via. — Il Direttore generale ‘della «Società Italiana per 
le applicazioni del gas ecetilene», in Milano, sig. rag. Carlo 
Tarra, ha presentato domanda, col relativo progetto, per essere 
artorizzato a derivare acqua a scopo dinamico dal fiume Treb- 
bia, su quel di Pavia, per alimentazione, fra l’altro, dei forni 
termoelettimic) per produzione di carburo di calcio e materie 
affini. La prese eli farebbe in prov'india di Pavia, in Comune di 
Corte Brugnatello, sulla destra del fiume Trebbia, e la resi- 
tuzione avverrebbe pure in destra d.l Trebbia, nel circondario 
di Bobbio, immediatamente a valle del ponte per la traversa 
del Trebbia, detta di San Martino. (L'impianto progettato con- 
templa la derivazione della portata di magra del fiume fra 
la località San Salvatore e quella San Martino, poco a Monte 
dellla città di Bobbio con uno sviluppo di metri 3372 di canale. 
La derivazione si praticherebbe mediante totale ebarramento 
dell'alveo dei Trebbia, con una diga impermeabile alta m. 9 
fuori del pelo di magra. La spesa di quest'opera si fa ascendere 
a L. 821,000. 

Torino. — Il signor Prever Giovanni, di Francesco, ha presen- 
tato domanda alla Prefettura di Torino per ottenere la conces 
sione du derivare ecqua dal torrente Sangone, ed! eventual- 
mente dal rio Ofilasio, nel territorio di Trana 

— Il signor Borgarello Carlo ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Torino per la concessione di derivazione d'acqua dal 
rivo Sanglio in Pecetto. 


Concessioni accordate. ' 

Como. — La Prefettura di Como ha conce:so, senza pregiu- 
dizio deli legittimi diritti dei terzi, al signor Luigi Valsccchi 
fu Giuseppe, di derivare acqua dal torrente Meria in Somana, 
nella quantità di fitri 150 al minuto secondo. Tale concessione 
è stata accordata per anni 30, verso l’annuo canone di L. 414.90. 


ll «referendum» per le acque del Serchio. — Il refe. 
rendum a cui intende ricorrere il Comitato popolare di Lucca 
in difesa delle acque ha per scopo di ottenere una generale 
affermazione delle popolazioni delle provincie di Lucca e di 
Massa per la nazionalizzazione dei fiumi ed in particolare sui 
diritti sulle acque del Serchio. Questa affermazione sarà estesa 
anche alle donne e prenderà il carattere di un vero voto a 
suffragio universale. La votadione avverrà contemporaneamente 
in tutti i paesi delle due provincie; i presidenti di tutte le 
sezioni si riuniranno in Lucca per lo spoglio numerico della vo- 
tazione. 


Sul! regime delle acque pubbliche. — Al ‘Ministero dei 
lavori pubblici ha avuto luogo una conferenza sul progetto di 
modificazioni alla legge sulla derivazione delle zcque pubbliche 
ad uso agricolo ed industria'e Il Governo intende di ripren- 
dere il disegno già approvato dal Senato, emendandolo nel 
senso di dare maggiore libertà e maggliore sviluppo alle forze 
è idrauliche, assicurando maggiori proventi all’erario. Secondo 
le proposte del Governo, i canoni non sarebbero più fissi, ma 
variabili secondo l’ubidazione, la destinazione e lo sviluppo 
delle acque. 

Sistemazione del bacino di Tirso. — Si è costituito fra 
Bruniallti, Cesaroni, Merello, il cav. Balduino di Genova, il 
cav. ‘Minozzi di Napoli un Comitato per la istituzione di una 
Società pel miglioramento idraulico e agrario del bacino di 
Tirso, che comprende dirca un terzo della Sardegna. 


= NOTIZIE FINANZIARIE 
Societa’ Edison. — Ebbe luogo l'Assemblea annuale della 
Società Edison. Erano rappresentate N. 23,062 azioni, coll’in- 
tervento di) 186 azionisti. 
La relazione del Consiglio iliassume brevemente lo etato at- 
tuale degli impianti della Socqetà, relativi alla generazione e 
distribuzione dell'energia elettrica per forza motrice e per il- 


luminazione ed alla sua applicazione alle tramvie urbane e su-, 


burbane, 

Esamina quindi diverse partite delle attività sociali e renda 
conto dei risultati del esercizio per l'anno. 1901. 

Accenna allo sviluppo preso dalla Società monzese di elet- 
tricità creata a suo tempo dalla Sagietà Edison, ed alla costi- 
tuzione di una nuova Società per l'utilizzazione delle forze del 
Brembo, nella quale la Società Fdison è pure interessata, 


Togliamo dalla relazione alcune cifre che possono interessare : 
Potenza compleesiva delie diverse officine 


generatinici Kilowatt 18,000 — 
| Batteria d’accumulatiori-capacità di scarica 

par un’ora Kilowatt 4,700 — 
Rete di distri buzion: Metri 418,000 -- 
Lampade installate ad incandescenza ` N. 130,600 —- 
Lampade instalat? ad arco » 1,635 — 
Carrozze tramviarie a 383 — 
Introiti lordi complessivi L. 9,161,718 — 
Spese e perdite — a 7,074,661 — 
Utili complessivi » 2,107,057 — 
© p:r ogni azione » 20 50 


Apertasi la discussione sul bilancio, i signori azionisti Azari, 
Triaca, Puricelli, Colombo e Vimercati presero la parola in 
merito a nuovi fimpianti idroelettrici, alle modificazione dello 
Statuto ed a schiarimenti sulla relazione de! Cosiglio e sul 
bilancio. Rispose a tutti ii consigliere delegato ing. Esterle. 
Dopo di che l’assemblea approvò all'unanimità i bilancio 
e le proposte modificazioni dello Statuto, relative alla compar- 
tedipazione del Consiglio agli unili ed alla destinazione della 
parte degli u.ili stessi, a disposizione dA Consiglio, pel perso- 
nale. Procedutesi alla nomina delle cariche sociali riuscirono rie- 
letti: A consiglieri i signal: 'Bigatti, Colombo, Dozzio, Erba, 
Esterle, Feltrinelli e ‘Pisa. A sindaci effettivi i dignon: Berto 
Jazzi, Mantovani e Pietrasanta. A sindaci eupplenti f£ signori: 
Scolari e Vimercati. 


Nuova banca franco-italiana. — Si è costituita a Roma 
la sede autonoma della Socierà francoitaliana di credito per 
l'industria e commercio col capitale di due milioni. Il Congglio 
d’'amministrazione elesse a pr:sidente il duca Leopoldo Torlo- 
nia. Fanno parte del Consiglio il principe Della Scaletta Rufc, 
il marchese Daviti Demarco, Ulderiko SERA ed' $ deputat: 
Noè e Pantaleoni. 


Societa’ Piemontese di elettricita’. — Il 21 dello scorso 
mese ebbe luogo l'assemblea degli azionisti di questa Società che 
eserdisce il servizio di illuminazione pubblica e private ìn Torino. 
I risultati finanziari del 1901 si concretano nella somma di fire 
180,161.61 di benefizi, la quale permette di passare al fondo 
di riserva L~ 9008.08, di distribuire un dividendo L. 15 alle a- 
zioni di preferenza e di L. 7200 alle altre azioni, di ammortiz- 
zare 174 azioni di preferenza da L. 250 e di mandare a nuovo 
L. 8485 68. 


Societa’ Finanziaria Industriale Torinese. — Ebbe luogo 
in Torino l'assemblea degli azionisti di questa Società. Il pre- 
s'dente comm. 'R. Cattaneo, fece dare lortura dal segretario 
della relazione del Consiglio di amministrazione sull’esercizio 
1501 e dei relativo rilancio e conto profitti e perdite. 

Da essi, oltre dd altte partite di minor rilievo, risulta che 
la ferrovia Rivoli ebbe un u'teriore eviluppo nel movimento 
viaggfatori, raggiungendo nel 1901 la cifra di 589,203 viag- 
giatori, contro 582,967 nel 1500 e 564,442 nel 1899. Gli utili 
complessivi netti della Società nell'esercizio 1901 permettono 
— dopo dedottilai prelevamenti etatutari — una distribuzione 
di L. 10 per azione, pagabile al 1 aprile p. v. 


Societa’ Gadda_e C. — Si tenne l’adunanza annuale degli 
azionisti delfa Socica in accomandita pcr azioni Gadda e C., 
sotto la presidenza del cav. Luigi (Bertarelli. Il bilancio duo 
al 31 dicembre 1901 pre=mta un utile netto di L. 207,500 circa 
da cui detratte L. 57,500 per interessi sulle azioni nuove, e 
fa.te le altre deduzioni statutarie, restano altre 20,000 azioni 
vecchie L. 110,000 pari a L. 5.50 per azione, I gerenti, nel 
dar conto dell'andamento industriale dell'anno, fanno consta- 
tare come, malgrado l'imperversare della crisi durante il 1901, 
i. lavoro della ditta abbia ecmpre gradatamente aumentato e 
come malgrado i ribassi verificatisi sui prezzi di vendita, ese: 
per effetto delle sensibilissime economie introdotte nei costi di 
produzione e nelle spese abbiano potuto mantenere un utile 
indusfriale che si rispecchia neb risultati del Ltilancio. 

Dopo aver accennato ai notevoli vantaggi che arrecheranno 
alla Società gli accordi presi colla Società Brioschi e Finzi e 
l’interessenza assunta in unione alla Società Edison ed altre 
nella Società Conti e C. per imprese di esercizi elettrici, fra 
i quali quello principale del Brembo, i signori gerenti comu- 
nicarono all'assemblea come i primi mesi dell’esercizio 102 
accennino ad una maggiore attività per l’imdustria nazionale, 
tanto che le cifre delle rendite del trimestre superano quelle de- 


| gli scorsi anni a pari epoca. 
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Societa’ Pirelli e C. — Ebbe luogo l'adunanza degli azio 
msi dalla Società Pirelli e C. Dopo alcune spiegazioni venne 
approvato il bilancio dello scorso esercizio 1901 che offre un 
dividendo di L. 42.50 per azione. 

L'Amministratore riferì sullo stato dell’erigenda fabbrica 
succursale in Spagna ed annunciò che potrà miziare la fabbri- 
cazione dei fili e cavi elettrici isolati) coi primi di luglio pros 
simo. Vennero riconfermati in carica pel corrente. esercizio 
1902 i sindaci uscenti signori prof. Colombo sen. Giuseppe, 
Cologna cav. avv. Achille, Ermes Visconti marchese Carlo. . 


Officina Elettrica in Milano. — Fabbrica di apparecchi 
elettrici ed istrumenti di precisione. — ‘Presieduta dal comni. 
Tommaso ‘Bertarelli ebbe luogo l'assemblea di questa Soiectà. 
La relazione constata il notevole sviluppo degli affari, e se ne 
compiace col direttore L. E. Gerosa. Fu approvato il dividendo 
de L. 30 per azione e vennero confermati in carica è funzionari 
uscenti. 


Societa’ Lombarda per distribuzione di energia olet- 
trica. Muano. — Il 9 corr. si tenne l'assemblea generale ordi- 
narià di questa Società. [Lettas la relazione del Consiglio d'am- 
ministrazione, venne approvato fl bilancio dello scorso eserci- 
zio, che permette le distribuzione di un dividendo di L. 25 per 
aziona, il 5 0/0, cioè, sul capitale. 


Per l'impianto luce di Fabriano. — La Cassa depositi 
e prestiti è stata con decreto reale autio:lzzata a prestare lire 
155,000 al Comune di Fabriano (Prov. di Ancona) pr Pim 
pianto elettrico di illuminazione, 


Assembiea della Societa’ Romana Tramways-Omnò 
bue. — Ha avuw:o lucgo l'assemblea degli azionisti della Società 
Romana Tramways-Olmnibus — Erano vrappresentate 23,000 
azioni da 137 azionisti. Il Consiglio di amministrazione, ren- 
dendo conto della gestione dell’anno decorso, rilevò il costante 
progresso dkll’azienda sociale. Accennò ai migl'bramenti, sia 
nel patrimonio immobiliare, sia nell’esercizio delle varie linee, e 
all opportunità di circoscrivere per ora più specialmenta g.i 
studi ad un organlico riordinamento della rete a trazione mec- 
canica non solo, ma anche e più specialmente di quella a tra- 
zione animate, per cui furono già presentate proposte al Co- 
mune. Gli incassi in tutti i rani dell'azienda ascesero a 
line 3,311,497.70, le spese complessive a lire 2,641,392 41, onde 
si ebbe un avanzo di lre 670,165.20. La minor somma di utili 
in confronto degli esercizi precedenti è dovra al fatto che il 
Consiglio di amministrazione ha ritenuto opportuno consoli- 
dare gli cneri derivant dalla concessione della linea San Pietro 
San Giovanni, portando sulle spese di esercizio la somma digli 
Interessi passivi, anzichè in aumento di spese per imposte per 
contributo al Comune e per il personale. La somma totale per- 
centuale ci L. 357,582.05, realizzata infatuì dal Municipio, su- 
pera di L. 110,705.91 quella dell'esercizio 1899. Così peli per- 
sonale, la cui spesa ammonta a L. 1,036.342.22 pari al 31.30 0/0 
della totalità degli incassi lordi, in seguito all applicazione del 
nuovo regolamento fu erogata una maggior somma di L. 100,000, 
in confronto del 189. Le relazione conclude constatando che la 
msorva sociale ammonta a L. 2,347,042.74. — Il Consiglio di 


ammimstrazione pertanto propone che nell’avanzo siano ripar- 


tute L. 600,000 agli adionisti in ragione di L. 15 per azione. L'as 
semblea approvò all'unanimità le proposte ed il bilancio del- 
l'esercizio, ed in seduta straordinaria deliberò. l'emissione dii 
2 milioni di obbligazioni per far fronte ai nuovi impianti, la- 
sciando al Consiglio di amministrazione di etabilime le moda- 
Kità opportune, — Nuove elezioni. Consiglieri d’amministrazione : 
cav. Genovesi Filippo, avv. Brisse Alessandro, on. Paganini 


Roberto, conferma; cav. Page Giorgio, nuova elezione. — Sin- 
daci effettivi: ‘Garavaglia ing. Carillo, cav. Sambucetti Enrico, 
conferma; Mazzanti cav. Luigi, nuova elezione. — Supplenti: 


comm. Bernardi Vincenzo, cav. Ridolfi Antonio, conferma. 


Officine Meccaniche Grondona, Comi e C. — AMiluno - 
8 milioni. — Alla Assemblea gemerale venne letta la relazione 
del Consiglio d'ammmnistrazione e quilla dei sindaci; il bi- 
lancio fu senz'altro approvato nelle sue risultanze in un utile 
netto di 'L. 563,612.63, alle quali unendosi IL. 10.237.69 utili 
indivisi di esercifi precedenti, danno una somma di bire 
573,880.32, che permette una distribuzione di L. 7 a cascuna 
delle 70,000 azioni. La relazione del Consiglio comunica che 
già al 25 febbraio scorso il carnet di lavori saliva a lre 11,099,009 
e poichè di L. 11,385,610.15 fu l'ammontare dei lavori pel 101 
è a pronosticare bene per l'esercizio in corso Il dividendo verrà 
pagato a partire dal giorno 3 aprile, alle diverse sedi del Cre- 


dito Italiano a Milano, Genova, Roma, Firenze e presso i 
signori Küster e C. a Torino. 


Fabbrica italiana d'automobili. . Torino. - 0. 8. mil. — 
La relazione del Consiglio d'amministrazione fa notare lo svi- 
luppo preso dalla fabbrica e dimostra come il piccolo deficit 
del bilancio 1901 derivi specialmente dal ritardo nella fabbri- 
cazione causato dallo sciopero dei fonditori. Dopo la relaziona 
dei sindaci, il presidente mise in discussione il bilancio del- 
l'esercizio 1901, che venne approvato. — Il presidente lesse in 
seguito la relazione del Consiglio d’amministrazione por las- 
semblea straordinaria riguardante la modificazione di elcuni 
articoli dello Statuto, cha venne pure approvata, 


Societa’ della luce elettrica di Biasca. — L’Asstmblea 
degli azionisti dellla Società della Luce elettrica in Biasca, pel 
101 diecise di distribuire un dividendo del 4 e mezzo per ento. 


TRAZIONE. 


Fefrovie dei Castelli Romani. — La Sotto-Commissione 
amministrativa ha esaminato la melazione sul progetti della 
Società delle Secondarie Romane per la trasformazione a tra- 
zione clettrica delle linee Roma-Albano-Porto d’Anzio a Roma- 
Frascati, e per la coetruziones urazion'a elettrica dello ferrovie 
Albano-Nemi, Marino-Rocca di Papa. Essa ha emesso in mas- 
sima un voto favorevole a questo proposte, riconoscendo T'u- 
tlità dela trasformazione a trazicne eletumea delle linee esi- 
stenti e d.lla costruzione dille nuove. Ha però espresso l'av- 
viso che per assecondare tali domande occorra un progetto di 
legge da presentare al Parlamenta. 


La ferrovia aerea di New-York ridotta a sistema elet- 
trico. —- La Manhattan Railway Company di New-York City 
ha inaugurato la verza rotaia «ieutrica, nella parte aerea della 
metropolitana. Il sistema elettrico sostituirà 310 locomotive im- 
piegate per innalzare 1200 carrozze che trasportano 200.000,C09 
passeggieri all'anno. Ed invece dì quaitro o cinque carrozze 
per treno, ora ne trascineranno sell, e con una più grande ve- 
locità. Ogm carrozza è fornita di dlue motori elettrici da 135 


- cavalli ciascuno. Le stazione g:nerattrice è una delle più grandi 


stazioni eletriche del mondo e distribuisce 
intera vinea. 


11 tunnel dell’Albula. - Si ha da Coira che si assicura che 
l’incontro dei minatori all’avanzamento nei due lati del tunnel 
dell' Albula avverrà entro aprile. 

La perforazione procede alacremente fin roccia favorevole e 
la popolazione dell’ Engadina sta preparando grandi feste per 
solennizzare l’importante avvenimento pel quale ben presto 
Coira sarà congiunta con ferrovia cls:trica a Samaden. 


la corrente per la 


ILLUMINAZIONE. 


Luce elettrica. — Il sindaco di Casoria ha stipulato colla 
Società napoletana il contratto per l'impianto della luce elet- 
trica per dodicimila lire all'anno. L'impianto dovrebbe essere 
compiuto pel 1. gennaio del prossimo anno. Anche il vicino co- 
mune cli Frattamaggiore avrà l'illuminazione elettrica, 


TELEFONI - TELEGRAFI. 


Telefono senza, fili tra Firenze e Fiesole. — Fra pochi 
giorni saranno fatti ad iniziativa della Società digli elettricisti 
esperimenti di telefono senza fili, sistema Marconi, tra Firenze 
e Fie.ole. 


ll telegrafo Marconi in italia. — In una conversazione 
riprodotta nel Mattino il tenente di vascello Solari disse che 
Marconi fece vantaggioze concessioni ell’Italia, rifiutando Ui- 
re 125,000 offertegli da una Compagnia per impedire tale con- 
cessione all'esercito ed alla marina d’Italia a proposito del'a 
trasmissione transatlantica, Soggiunse che la lettera s, com- 
posta di tre punti, è una delle più atte a dimostrare il buon 
funzionamento dell'apparecchio ricevitore, esigendo esso una 
pronta decoesione di detto ricavitore. 

ll tolefono Italo-svizzero. Si ha da Coira cho si stanno 
intavclando trattative tra la Svizzera e l’Ivalia per l'impianto 
ci una linea telefonica destinata a congiungere direttamene 
l’Engadine a Chiavenna attraverso la Valle Bregaglia, Il trato 
da costruirsi è di: 30 chilomenl di owi 10 in Italia. 


11 telefono tra Bruxelles e Marsiglia. — Furono fatti 
csporimenti telefonici fra queste due città, distanti 1200 chilo- 
metili; De esperienze musdirono perfette, Anversa sarà pure le 
gata a questa roie, che presto sarà aperta al pubblico. 
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Marittima che sono quasi definite le pratiche per l'impianto 
di una Officina elettrica comunale. — Altrettanto di scrivono 
da Crbetello dove si trasporterebbe l'energia di 500 HP deri- 
vati dalla Fora. 


Nuovo impianto idro-elettrico. — A Pegni, in provincia 
di ‘Porto Maurizio, è sorto un nuovo impianto idro-elettrico, 
per cura dell’industriale signor Marcello Gillio 

Questo impianto ha un generatore dilla forza di 25 cavalh, 
ccn una tensione di 1000 volt. 


Ferrovie elettriche nei Belgio. — Il Consiglio Superiore 
delle strade ferrate dello Stato sta occupandosi della questione 
delle ferrovi?: elettriche, © dovrà pronunciarsi sull impianto delle 
due lines Bruxelles-Tervueren e Bruxelles-Anvirsa, 


ESPOSIZIONI. 


Esposizione internazionale di battelli a motoge, a 
Wannsee (Germania) nel 1902. — A Wannsee, piccolo 
centro di villeggiatura a pochi chilome:ri da Berlino, avrà 
luogo dall 1. al 30 del giugno prossimo, un'Esposizione interna 
nonale cli battelli a motore. I padiglioni relativi alla mostra 
verranno costruiti in prossimità alla stazione ferroviaria e si 
estenderanno fino alla riva cel lago omonimo. La potenzialità 
dei battelli esposti vorrà esporimentata nel lago siesso di Wann- 
sce © nell Havel, da un'apposita Giuria. 


POSTA DELL ELETTRICITA’ 


Città. — M. G. — Esperienze di telegrafia senza 
fili a brevi distanze si possono fare (accontentandosi 
di ricevere le segnalazioni al suono, per esempio, con 
un ordinario telefono), con apparecchi che tutt’ in- 
sieme — un rocchetto con pila a bismuto, un cohe- 
rer, un telefono, una pila a basso voltaggio — co- 
stano una trentina di lire. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriété indastrielle ,. 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
"Via Boccaccio, 5 = MILANO =- Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Trasferimento di privative. 
SIRMPNS e HALSKE A. G. - ‘Berlino. — Ha ttcevuto il tra- 
sferimento della privativa 112.176, 52.199, dal titolo «Dispostti- 
tivi di circu.ti negli avvolgimenti delle macchine dinamo-elet- 


triche per ottenere due correnti motanti». — Rilasciato il 20 
agosio 1899 al sug. Karmin Victor. 
Detto. — Ha ricevuto il trasferimento della privativa 112.177, 


52.200, dal titolo « Perfezionamentif nell accoppiamento degli 
avvolgimenti dello dinamo per scdoppiare la iendiene delle 
macchine a corrente continua o per mantenere il punto neutro 
della tensione della corrente a campo rotante quando si 
deve raccogliere contemporancamene della corrente continua 
e della corrente al campo rotante». — Concssa il 26 agosto 
1899, al stg. Karmin Victor. 


(Concessi dal 2 all 8 Febbraio 1902) 
3707. -- KRAMER ERWIN, a Charottemburg (Berlino). —- 
Procedinanto par passare dalla «disposizione in serie di due 
motorh elttrici a quella in parallelo senza interruzione nel eir- 
cuito, richiesto li 5 ottobre 1901 — per anni 6, con rivendica: 
z.cne di priorità dal 2 febbraio 1901 - 148.54, 613.35. 


{Rilasciati dal 9 al 15 Febbraio 1902.) 


3708. -- COMPAGNIE D'ELEUCTRICITS THOMSON HOU- 
STON DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Per- 


fectionnements apportés aux compresseurs électriques, -- Ri- 


chiesto il 15 oitobre 1901. -- Pur anni 6 — 148.74, 614.17. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica li giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


— Porfectionnements apportés aux contrôleurs «série para)! 
lilr» richiesto il 24 settembre 1901, prolungamento per anni 92 
della privativa 77.453, rilasciata i 2 ottobre 1895. — Per anni 
5, dal 30 serttrimbiro 1901 — 148.113, 51.172. 

3710. — COMPAGNTE FRANGAISE POUR L’EXPLOITA- 
TION DES PROCEDES THOMSON HOUSTON. a Parigi. 
— Perfectionnemente apportés aux frdins élecsriques. — Ri- 
chiesto il 24 settembre 1901. Prolungamento per anni 9 della 
privativa 77.452, rilasciata il 2 ctiobre 1895 — Ptr anni 6, 
dall 30 seitembre 11895 — 148.114, 61.173. 

3711. — COMPAGNIE FRANCATSE POUR L'EXPLOITA- 
TION DES PROCEDES THOMSON HOUSTON, a Parigi. 
— Perfectienne ments apportés aux isolateurs servant à ecction- 
ner les lignes aériennes pour tramways. — ‘Richiesto il 24 eet- 
tembre 1501 — Prclungamento per enni 9 della. privativa 77.30. 
rilasciata il 31 luglio 1895 — Per anni 6. dal 30 ættembre 1895 
— 148.115. 61.174. i 

3712. — COMPAGNIE D’'ELECTRICITE THOMSON HOU- 
STON DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles — Perfection. 
nements aux coupecircuits. -- ‘Richiesto fil 15 ottobre 1901 -- 
‘Per anni 6 — 148 76. 61.419. 

3713. — COMPAGNTE D’ELECTRICITE THOMSON HOU- 
STON DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Perfection- 
nements aux coupecircmiits. — Richiesto lil 15 ottobre 1901. 
per anni 6. — 148.76, 61.419. 
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LIBRI E GIORNALI 


456. — Blaschke Paul. — Dictionnaire Electrotechnique Fran- 
caise-Alemand- Anglais. — Un voluma in 8. grande, di 144 
pagine a due cclonne. — Fdito a Leipzig da S. Hirzel; ri- 
legato all'inglese, — Prezzo ‘L. 6,75. 


45T. — Gay A. — Les ciibles s0ns-marins. Fabrication. — Un 
volume in 8. piccolo, di 202 pagina, illustrato con 10 figure. 
Editore: Gauthier-Villars, imprintemréditeur, Parigi (Quai 
des Grands Augustins, 55) -- Riugato all'inglese. L. 3. 


458. — Roessler G. — E/ectromoteurs I. Courant continu. —- 
Tradotto dal tedesco da E. Samitca. -- Un volume in 3. 
grande di 152 pagine, tillustratio ccn 49 figure. — Editore Ch. 
Dunod, Parigi (49, Quai des Grands Augustins). Prezzo L. 7. 


459. — Chitò ing. Q. — Ze acque pubbliche secondo la. legisla- 
zione italiana. — Un opuscolo in 8. di 32 pag., edito a Ber- 
gamo. — Prezzo L. 1. 


460. — Montpellier J. A. et Aliamet. — Compteurs éléctri- 
ques.:— E questa la 10. cispensa delly Electricité a l'Expoai- 
tion de 1%0. — Un volume in 4. grande, dì 60 pag., illu- 
‘strato con 86 figure, edito dalla Veuve di Ch. Dunod, di 
Pangi (Quai dis Grands Augustins, 49). — Prezzo L. 4. 


461. — Sencier P. — Tes automobiles et les Cycles. — E’ que- 
sta la 10. cispensa dell'opera La mécanique à l'Erposition de 
14) (che consterà di circa 20 dispense, per il prezzo di L. 60). 
La dispensa oggi uscita è di 52 pag., in 4. grande, illustrata 
da 72 iaxtsioni; prezzo L. 3,50. 
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ELETTROTECNICO, ventiseenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto capo-otticina importante Centrale elettrica. — 
Ottime referenze. — Offerte a C. G. presso l’Amministrazione di 
questa Rivista, ` à 


INGEGNERI INDUSTRIALE ELETTROTECNICO deside- 
rerebbe occuparsi nelle ore antimeridiane, anche come disegna- 
tore. — Rivelgersi a O. R. presso questa Rivista. i 


CAPO OFFICINA DI CENTRALE ELETTRICA A VAPORE, 
esperto anche pel servizio esterno, nonché montaggi, ecc., cerca 
posto analogo. 

Rivolgersi alla Rivista L'Elettricità indirizzando a V. M. ro. 


La Municipalita’ di Bellinzona ha aperto l'appalto per 
la fornitura di N. 60 pali in ferro, per fil sostegno dela nea 
primaria in derivazione d.ll’energia elcitrica dell'impianto Mo- 
robbia 

Inoltrare "le offerte alla Municipalità stessa, coll’indicazione 
esterna: «Offerta per i pali dell'impianto Morohbiap. 


545,783 
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RASSEGNA CRITICA 


CONCESSIONI DI ACQUE PUBBLICHE. — Il 
mondo industriale aveva temuto per qualche setti- 
mana che si volesse tornare ai metodiì.... russi, escogi- 
tati dal generale Afan De Rivera per disciplinare le 
concessioni delle acque pubbliche in Italia, dopo che 
duo circolari erano state emanate in proposito dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, nelle quali si minac- 
ciava assal seriamente l'avvenire delle industrie elet- 
trotecniche del nostro paese, che tanto bisogno hanno 
di amorose cure e di protezione. Ci siamo assai lun- 
gamente occupati di tali circolari perchè sia opportuno 
riparlarne; però è necessario di occuparsi ancora 
della questione entrata in una fase meno acuta e più 
ragionevole con una terza circolare emanata di questi 
giorni dal nuovo Ministro del Dicastero accennato, 
lon. Balenzano. 

In tale circolare, cvidentemente ispirata dalle vi- 
vissime rimostranze e proteste sorte da ogni parte con- 
tro la illegale sospensione delle concessioni di acque 
pubbliche, viene revocata tale non mai abbastanza 
doplorata sospensione o si riprendono le disposizioni 
già contenute nella prima circolare di quest'anno, 
quella del 9 febbraio, a norma delle quali le conces 
sioni dovranno d'ora in poi accordarsi in via condi- 
zionale, gibordinandole alla accettazione da parte del 
scie di alcune clausole relative al possibile au- 
mento del canone. Tali disposizioni erano nella detta 
circolare assai strano e degne di biasimo perchè troppo 
indeterminate: tanto indeterminate che si è potuto 
credere alla possibilità che si portasse il canone stesso 
alla fantastica cifra di 30 lire per cavallo nominale. 
Chi avrebbe potuto accettare ed impegnarsi per con- 
dizioni tanto incerte e che avrebbero potuto divenire 
tanto onerose? d 

Discutendo la circolare dol 9 febbraio abbiamo in- 
sistito sulla necessità di far bene conoscere ai richic- 
denti i limiti a cui la nuova tassa avrebbe potuto 
elevarsi, e la ultima circolare ce li dice. Abbiamo così 
modo di discutero con una base seria le intenzioni del 
governo in proposito, mentre i richiedenti di nuove 
concessioni possono sapere da quanti piani potrebbero 
cadere, quando il Parlamento accogliesse le proposte 
che verranno in proposito sottomesse alla sua discus- 
sione. Non si può negare che qualcosa siasi ottenuto 
con la rapida mossa degli industriali italiani, i quali 
non hanno indugiato a far sentire la loro voce a chi 
di dovere, come ha invece creduto bene di fare la 
nostra A. E. I. in tutte le sue Sezioni, cominciando 
da quella di Milano solita a prendere le più ardue 
iniziative; la stessa Sede Centrale pare non essersi 
“accorta cho qualcosa di molto grave poteva accadere 
se gli interessati non si fossero mossi. A. che servono 
dunque le associazioni di questo genere se non si 
fanno vive a proposito delle questioni più importanti 
che interessano la vita stessa delle intraprese indu- 


‘striali? Se unico scopo deve essere quello di creare 


una collezione decorativa di presidenze e di segre- 
tariati, e di organizzare delle conferenze più o meno 
interessanti per una piccola parte dei componenti tali 
associazioni, varrebbe assai meglio votarno la imme 
diata liquidazione! 
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Ma torniamo alla circolare dell'on. Ministro dei La- 
vori Pubblici. Essa ordina agli uffici competenti la 
prosecuzione delle istruttorie, ora interrotte, per le 
domande che già trovavansi in corso quando inter- 
venne la sospensione telegrafica del 21 febbrajo, e nel 
tempo stesso dà ordine perchè nel disciplinare ven- 
gano incluse clausole che crediamo opportuno ripro- 
durre per intiero. 

«Primo: salvo i casi di decadenza, rinunzia o re- 
voca, la presente concessione è fatta per un periodo 
di anni trenta successivi c continui, decorrenti dalla 
data del decreto di concessione, la quale sarà rinno- 
vabile giusta le disposizioni dell'art. 5 della legge 10 
agosto 1884 n. 2644 (serie 3). Il canone annuo viene 
stabilito in L.. . . cioè a dire nella misura di lire tre 
a cavallo dinamico nominale, giusta l'articolo 14 della 
citata legge e dovrà dalla ditta concessionaria corri- 
spondersi alle finanze dello Stato in annualità anti- 
cipate colla decorrenza predetta ; 

«Secondo: ove però in durata del periodo di tempo 
della concessione con nuovo provvedimento legislativo 
venisse aumentato il canone per ogni cavallo dinamico 
nominale fino al limite di lire dieci e venissero modi- 
ficate le disposizioni riguardanti la rinnovazione delle 
concessioni, il concessionario si obbliga ad accettare 
il disposto aumento fino al limite suddetto, o le nuove 
disposizioni, intendendosi che il pagamento del mag- 
giore canone debba aver effetto dal giorno in cui an- 
drà in vigore la nuova legge; 

«Terzo: prima della accettazione del presente atto, 
la ditta concessionaria dovrà aver versato alla cassa 
del competente ufficio demaniale, a titolo di cauzione 
o garanzia, della perfetta osservanza degli obblighi 
assunti, due annualità dcl canone stabilito, salvo ver- 
sarvi, dietro invito da farsi a suo tempo all'ammini- 
strazione competente, la maggior somma corrispon- 
dente a due annualità dell'eventuale aumento di detto 
canone, di cui nel precedente articolo».  @ 

*** 

Come si vede le cose sono assai migliorate in poco 
più di un mese, ed almeno sappiamo ora qualcosa di 
concreto circa alle idee del Governo in proposito. Le 
notizie che per via indiretta si cerca di divulgare re- 
lativamente agli studj che si vanno facendo sulla 
nuova forma da darsi alle concessioni non sono ab- 

anza chiare e non è possibile discuterle. Si dice 
che base del nuovo progetto di legge sarà quello già 
discusso al Senato che poi non si condusse in porto; 
si dice che non si ha idea alcuna di indire dello aste 
per dare le concessioni ai migliori. offerenti; ma di 
koncreto finora assolutamente nulla. Speriamo che 
migliori notizie non si facciano oltre aspettare per la 
tranquillità delle intraprese industriali che stanno at- 
traversando un periodo di malessere intenso il quale 
potrebbe assai facilmente degenerare in uno stato di 
crisi perniciosa. 

Si è troppo cantato osanna dai finanzieri dilettanti 
perchè le finanze del nostro pacse non apparivano dis- 
sestate come quelle di altri Stati, e si è per tal modo 
creata l'illusione universale che l'Italia stia per dive- 
nire una specie di « El Dorado» dove tutto prospera 
e va a gonfie vele; nulla di più dannoso che tali aber- 
razioni collettive di grandezze e di prosperità nazio. 
nale anche quando sono fondate sulla realtà! E nel 
caso presente esse sì fondano invece sull apparenza 
vana ed ingannatrice di bilanci che si riferiscono agli 
anni finanziar] precedenti. 

X% 

Quello che potrebbeassai opportunamente farsi senza 
perdersi in divagazione oziose, e senza correre il pericolo 
di danneggiare seriamente gli interessi della industria, 
viene detto dall'ing. Zunini (presidente della Sezione 
milanese dell'A. E. I.) in una lettera pubblicata dalla 
Perseveranza, a parziale rettifica ed a complemento di 
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quanto detto giornale aveva pubblicato giorni addie 
tro. Disgraziatamente noi abbiamo il grave difetto di 
dimenticare con una sorprendente facilità gli avve- 
nimenti or ora trascorsi, per modo che i fatti di cin- 
que anni addietro già appartengono alla storia an- 
tica. Trattandosi poi nel caso presente di avvenimenti 
svoltisi al Scnato diviene assai naturale che nessuno 
abbia più presenti alla memoria i loro particolari, poi- 
chè ben pochi usano preoccuparsi di quanto avviene 
a Palazzo Madama. 

Nella lettera di cui ci occupiamo il prof. Zunini 
ricorda anzitutto come il Lacava ripresentò il pro- 
getto di legge già presentato nel marzo del 1899, dopo 
averlo modificato in senso meno restrittivo e vessa- 
tcrio, portandolo innanzi al Senato nel dicembre dello 
stesso anno. Nello svolgersi della discussione l'Ufficio 
Centrale, relatore l'on. Adamoli, proponeva modifi- 
cazioni al progetto Lacava, talmente sostanziali da 
sconvolgerne profondamente l'essenza: la sostituzione 
al canone fisso quale è stabilito dalla, legge attuale, 
mantenuto dal progetto Lacava, di un canone va- 
rabilo, proporzionale al valore commerciale della po- 
tenza disponibile, e l'accordo delle concessioni per via 
di concorso. Ma parecchi competenti senatori com- 
batterono efficacemente le proposte dell'Ufficio Cen- 
trale, riprendendo in gran parte le argomenfazioni 
già addotte da diversi Sodalizi tecnici ed in principal 
luogo da una Commissione nominata dal Collegio de 
gli “Ingegneri e dall Associazione elettrotecnica di Mi- 
lano, cosicchè il progetto Lacava, posto ai voti con 
alcune leggere modificazioni accettate dal Ministro. 
riportò una larghissima maggioranza. 

La legge in questione aveva raggiunto una forma 
sotto la quale soddisfaceva pienamente agli interessi 
del paese come a quelli dell'industria. Infatti gli In- 
dus'riali nulla trovavano a ridire alla prelazione che 
lo Stato si avocava sulle forze idrauliche per gli usi 
che rispondessero ad una generale utilità: in prin- 
cipal luogo pel survizio ferroviario; ma domandavano 
che, sotto tale pretesto, non si tenessero indefinita- 
mente in riserva delle forze che la privata industria 
avrebbe altrimenti potuto utilizzare, ed effettivamente 
la legge prefiggeva a questa riserva un limite di 
tempo, trascorso mutilmente il quale si doveva dar 
corso di nuovo alle domande private. D'altra parte la 
legge ribadiva i concetti dalla precedente sanzionati 
sulla fissità e modicità del canone, e sul valore della 
priorità della domanda, ritenendosi che lo Stato tro- 
verebbe maggior vantaggio nella utilizzazione imme- 
diata della energia idraulica dispomibile, favorita dal- 
l'esiguità del canone, anzichè nel seguire criteri fiscali, 
inceppatori; riconoscendo da' altra parte come non 
sia nè equo, nè utile togliere alla ricerca di forze 
idrauliche quel diritto d'invenzione che in tutti i 
paesi è assicurato alla ricerca delle miniere. 

Ciò premesso, chi non trova naturali le conseguenze 
che ne trae il prof. Zunini, e che qui riproduciamo? 

a All'attuale ministro non resterebbe quindi che a 
riprendere il progetto dell'on. Lacava, giunto presso 
al porto coi suffragi quasi unanimi del pubblico in- 
dustriale © dei legislatori che ebbero ad occuparsene; 
ma sulla po: sibilità che questo accada, sorgono nel- 
l'animo dubbi troppo giustificati quahdo si pensi quan- 
ta mutabilità di cpinioni esista in argomenti di tanto 
capitale importanza economica, passandosi in breve 
volgere di anni da S. E. Lacava che, per favorire le 
grandi imprese idrauliche, stabiliva il diritto all’es- 
proprio verso i minori utenti da cui esse fossero œ 
stacolate, a S. E. Niccolini il quale, non avendo fidu- 
cia che in questi utenti minori, qualifica i grandi in- 
dustriali che si accingono a suddividere le forze idrau- 
liche, di vampiri e di sfruttatori del pubblico patri- 
monio; e dallo stesso Lacava il quale escogita una for- 
mola di riduzione del canone in ragione della distanza 
a cui la forza idraulica è trasportata. allo stesso Nic- 
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colini a cui si attribuisce un concetto di inasprimento 
del detto canone in proporzione veramente fantastica ». 
E continuando a deplorare il poco lodevole andazzo 


che va prevalendo da anni di affidare volentieri all'ar- | 


bitrio del governo anche le estrinsecazioni più vitali 
dell'attività del nostro paese, egli si augura che si ap- 
provi sollecitamente una legge qualsiasi, purchè dall'ar- 
bitrio si esca Ma noi vogliamo augurarci invece che 
prevalga la voce della ragione, e che si voglia defi- 
nire la questione in modo soddisfacente, prendendo 
appunto il progetto di leggo Lacava tal quale è, ri- 
portandolo alla approvazione delle due Camere, ed al 
più presto possibile. . 


CRISI ECONOMICA ALLE VISTE...? — A dimo- 
strare la ragionevolezza delle considerazioni sopra e- 
sposte crediamo opportuno fare una rapida rassegna 
delle risultanze che emergono dall'esame degli introiti 


verificatisi nelle imposte. Molto probabilmente a tali ` 


risultati non troppo soddisfacenti si è giunti per un 
concorso di molteplici circostanze alcune delle quali 
di indole assolutamente generale, e perciò transitorie, 
altre di indole sociale di cui non potrebbe tenersi 
conto preciso in alcuna maniera. Tuttavia i sintomi 
sono degni di preoccupazione e di meditazione da 
parte degli industriali e di chi ama il nostro pacse. 
Le tasse sugli affari sono in sensibile e progressiva 
diminuzione. La sola tassa sulle obbligazioni di somme 
che nel 1898-99 aveva reso 357 milioni, nel 1899-1900 
rese solo 300 milioni. Nel 1.0 trimestre del 1900-901 
tutte le tasse di registro avean‘reso 54 milioni; ma 
‘nel 1.o trimestre del 1901-902 resero invece 51 milioni 
e mezzo; una differenza in meno di 2,607,979,19. 
Se questa differenza si andrà riproducendo (come si 
teme) negli altri trimestri successivi, le tasse di re- 
gistro renderanno in questo corrente esercizio circa 
dieci milioni meno che nel precedente! Non saranno 
questi milioni che potranno compromettere le sorti 
economiche dell’Italia, ma è indubitabile che tale di- 
minuzione è un indice sicuro di minore movimento 
di affari e quindi di una minore attività economica 


del paese. 
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Altro sintomo inquietante è la diminuzione degli 
utili in tutte o quasi tutto le industrie meccaniche e 
manifatturiere alcune delle quali risultarono passive, 
molte non diedero utili, e pochissime si comportarono 
in modo soddisfacente. I bilanci delle! Società Ano- 
nime che vediamo in questi giorni sfilare nelle colonne 
dei giornali finanziar) sono assai poco rosei! E come 
fatto a questo correlativo debbiamo anche constatare 
una sensibile diminuzione nel numero delle nuove so- 
cietà costituitesi negli ultimi anni, e quindi dei ca- 
pitali impiegati in intraprese industriali. Forse negli 
anni scorsi sì era un poco abusato, e le società per 
azioni erano pullulate come funghi dopo una pioggia 
autunnale; tutti i carburi, tutte le sabbie aurifere, 
tutte le imprese di sotterramento di cavi elettrici tro- 
varono agevolmente quanto denaro vollero. Natural- 
mente a questo allegro scialacquo di capitale, energia 
potelkziale accumulata dal lavoro in quel volano del 
meccanismo finanziario-industriale che è la ricchezza 
nazionale, doveva seguire un periodo di raccoglimento 
necessario ad una sana digestione ed alla liquidazione 
degli affari sballati; ma qui non sembra trattarsi 
solo di un raccoglimento ma di una vera sonnolenza 
patologica. i 

Nel 1898 sorsero in Italia società ordinarie, — na- 
zionali n. 6 2;capitale versato lire 65,444,045, — estere 
n. 20, capitale versato: lire 35,622,764. 

Nel 1899, nazionali n. 122, capitale versato: 
142,521,055, — estere n. 15, capitale versato: lire 
74,633,143. 


Nel 1900, nazionali n. 106, capitale versato: 
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77,506,488, — estere, n. 9, capitale versato, lire 
26,344,250. 

Nel 1901, nazionali n. 92, capitale versato: 
28.537,836, — estere, n. 4, capitale versato: L. 750,000 

Dunque mentre nel 1898 si dedicarono alle indu- 
strie oltre a 100 milioni e nell'anno seguente vi si 
profusero 217 milioni, che vennero ridotti nell’anno 
appresso 1900 ad una cifra assai più ragionevole di 
104 milioni, nel 1901 non si riuscì a scovar fuori che 
unai trentina di milioni di cui neppure uno intiero 
dall'estero. Si potrebbe credere che il capitale dispo- 
nibile cominci a fare difetto, ma ciò manca di fon- 
damento; il continuo e graduale crescere della ren- 
dita e l’affollamento dei capitali alle Banche ed agli 
Istituti di Credito più sicuri fanno fede in contrario. 
Dunque manca la fiducia, e la fiducia manca perchè 
gli affari vanno male. 

Ci si potrebbe ora chiedere perchè gli affari vadano 
male: ma il rispondere a questa domanda non è punto 
facile. Come già accennammo in. principio le cause 
sono certamente molteplici, ma sarebbe follia attri- 
buire a ciascuna di esse troppo maggiore importanza 
che non abbia. Ed abbiamo visto con una certa me- 
raviglia la tirata comparsa in parecchi giornali poli- 
tici contro le classi lavoratrici, l'esercito del lavoro, 
accusate di aver troppo preteso dal capitale in com- 
penso delle proprie fatiche, quasi che in ciò risiedesse 
l'unica causa del malessere attuale. 

Indubbiamente il momento per chiedere degli au- 
menti di salario non era il migliore immaginabile, ma 
ognuno deve cercare il proprio interesse quando e 
come gli è possibile; ed è troppo facile obbiettare che 
spettava al capitalista mostrarsi equo ed umano verso 
il lavoratore quando le cose volgevano per il meglio. 
Allora la coscienza universale non aveva ancora com- 
preso il diritto di uno dei. fattori (e non certo il meno 
importante) della produzione, alla compartecipazione 
agli utili della produzione stessa, nè le condizioni po- 
litiche consentivano la imposizione forzata. Appena 
la cosa divenne possibile si fecero le richieste prima 
impedito dalla forza, e la colpa non è veramente in 
chi chiese troppo tardi, ma in chi impedì di chiedere 
in tempo. 

Una discussione su tale argomento trascenderebbe 
1 limiti che dobbiamo imporci su queste colonne; 
d'altronde era nostro intendimento soltanto richia- 
mare l'attenzione sul malessere generale che si va de- 
lineando perchè ci si pensi in tempo e si studino gli 
opportuni ripari. Il momento sarebbe assai male 
scielto per imporre dei gravami fiscali sulle industrie 
e per spendacchiare malamente il denaro pubblico in 
opere di lusso e improduttive; le considerazioni sopra 
esposte crediamo lo dimostrino ampiamente. 


LE ONORANZE A GALILEO FERRARIS. — 
Nel giugno dello scorso anno chi scrive cbbe a ricor- 
dare da queste colonne come nessuna delle onoranzo 
votate alla memoria di Galileo Ferraris (nel quale così 
degnamente si era chiuso il ciclo secolare iniziato dal 


Volta) nei primi giorni che seguirono alla perdita do- 


lorosa, aveva ancora trovato compimento cffettivo. Il 
monumento in Torino era ancora di là da venire; il 
premio Ferraris giaceva in attesa di destinazione; la 
pubblicazione delle opere, appena iniziata, era stata 
interrotta senza che più nessuno ne parlasse. 

E chi scrive chbe la melanconica idea di portare la 
questione a Roma, in occasione della riunione an- 
nuale della A. E. I.. per vedere se c'era modo di ri- 
chiamare in vita i dormienti. Una discussione assai 
lunga e molto,... troppo vivace, tenne dietro alle poche 
parole impiegate per esporre ai colleghi cho cosa si 
dovesse fare pel decoro stesso della Associazione; si 
votarono in proposito delle deliberazioni in cui len- 
tusiasmo andò troppo oltre; ce poi tutto ricadde nel 
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silenzio coma dopo una bella festa pirotecnica appena 
spenti i fuochi. Anzi a rendere il paragone più cal- 
zante conviene aggiungere che rimasero ancora delle 
nubi vaganti di color piceo sotto forma di malumori e 
di risentimenti personali sordi contro chi la questione 
aveva sollevato, e contro chi nel discutere erasi mo- 
strato più vivace. 

Oggi, a parecchi mesi di distanza, si potrebbero ri- 
petere le stesse precise considerazioni esposte in queste 
colonne, ed alla riunione di Roma. Il monumento in 
Torino è ancora di là da venire; il premio Ferraris 
giace ancora, non si sa dove, in attesa di destinazione 
ed il Comitato si rifiuta di renderne conto a chicches- 
sia come se il denaro occorrente fosse sua personale 
proprietà; le opere di Ferraris non sono ancora pub- 
blicate, e siamo perfettamente d’accordo col prof. 
Lombardi nel ritenere che non lo saranno nè ora, nè 
mai. Forse una pubblicazione frammentaria della par- 
te originale delle lezioni non ancora rese di pubblica 
ragione si sarebbe potuta ottenere senza difficoltà, ma 
il corso completo com'egli lo faceva ai suoi allievi, nes- 
suno lo vedrà mai. Per salvare almeno le apparenze 
unico espediente che ancora rimarrebbe sarebbe quello 
di ottenere una proibizione della famiglia a che si 
pubblicasse il resto delle lezioni! 

A completare la dimostrazione del come' presto si 
vada dimenticando nel nostro paese, viene in questi 
giorni un nuovo fatto. Fra poco più di un mese verrà 
inaugurato a Livorno Vercellese un monumento in 
memoria di Galileo Ferraris; e finora nessuno pensò 
ancora ad organizzare il concorso alle onoranze di chi 
meglio può valutare la importanza dell’opera sua: de- 
gli ingegneri e dei tecnici i quali si occupano di elet- 


tricità. Si aspetta forse l'ultimo momento per inviare 


poi una commissione decorativa che dica quattro pa- 
role solenni e faccia omaggio di una olezzante corona 
di fiori freschi destinata a divenire strame in venti- 
quattro ore, simbolo della caducità della memoria e 
della riconoscenza umana? Ben altre le attestazioni 
che si dovrebbero alla memoria di quell'uomo che fù 
in vita tanto adulato e tanto sfruttato ! 


i mg. Fumero. 
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Una vera novità nel campo degli scaricatori di im- 
provvise elevazioni di tensione nelle linee di trasmis- 
sione dell'energia elettrica è il parafulmine ideato dal- 
l'ing. Gola, e di cui già ai fece cenno nella nostra Ri- 
vista. 

L'apparecchio consiste essenzialmente di due calotte 
A, B di materiale magnetico esternamente verniciato 
con uno strato di metallo non magnetico (per esempio, 
ramate elettroliticamente), tenute insieme da flangie 
e bulloncini, con l’interposizione di un telaio in zinco 
F che sporge all’esterno a mo’ di nervatura a unghia. 

L'insieme costituisce così un corpo cavo a raggi di 
curvatura molto diverso da punto a punto e allungato 
in modo da prendere quasi l'aspetto di una tartaruga. 
Superiormente porta un cappello ancora in materiale 
magnetico, che si collega, non metallicamente, alla 
calotta inferiore del corpo cavo per mezzo di un nucleo 
D,circondato da una spirale di filo di rame, di modo 
che, quando questo è percorso da una corrente, i pezzi 
A e C costituiscono le due estremità polari di un elet- 
tromagnete, fra le quali vengomo a trovarsi la calotta 
B, pure essa calamitata, e due campi di linee di forza 
magnetica, uno nell'aria e l'altro nello spessore dello 
zinco. Il cappello è tenuto collegato con la calotta su- 
periore a mezzo di quattro viti in bronzo m che per- 
mettono di regolarne la distanza, e da un bullone n, 
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Poe in bronzo, che serve pure come morsetto princi- 


Un conduttore a T, indicato in figura con la lettera 
G, mette in comunicazione l’interno della calotta in- 
feriore B con l’esterno e si congiunge con la spirale 
H, che eccita l'elettromagnete. Completano il dispo- 
sitivo due pezzi di carbone P di forma speciale, che, 
montati su distinti isolatori, vanno a fare capo a terra 
e sì trovano affacciati, a distanza regolabile, alle estre- 
mità accuminate del corpo principale. 

La conduttura da proteggere si interrompe „nel 
punto di applicazione di questo apparecchio: il ‘capo 
che viene all’esterno, cioè che fa parte della condut- 
tura esposta alle scariche, si allaccia al morsetto su- 
periore n ; il capo che va all’interno e che fa parte del 
conduttore che deve esser protetto, si collega alla spi- 
rale H. 

Il funzionamento di questo complesso apparecchio 
si è dimostrato soddisfacente nella pratica esperienza : 


ELEVAZIONE DI FIANCO, 


ma non è facile rendersi conto della teoria su cui si 
basa. Ecco che cosa ne dice l'autore: 

L'elettricità dell'esterno, seguendo il filo, raggiunge 
il conduttore C esternamente convesso, sul quale si 
distribuisce diversamente, a seconda dei suoi pecu- 
liari caratteri. Di qui essa può passare tanto sui fili 
di terra P attraverso ad uno strato d’aria, quanto sul 
corpo A per i conduttori m, n, attraversando il campo 
magnetico interposto. L'elettricità, che così ha gua- 
dagnato l'elissoide cavo (la cui superficie esterna è 
costituita da punti a raggi di curvatura diversissimi, 
specialmente in denza della nervatura in 
zinco e delle due estremità affacciate ai conduttori di 
terra), vi troverà ancora una distribuzione speciale di- 
pendentemente della forma del conduttore in rap- 
porto con le caratteristiche dell'elettricità ; di 
qui essa ha ancora due vie: o ai conduttori di terra 
P, dai quali non è separata che dalla resistenza ohmica 
dello strato d’aria interposto, o alle macchine, per arri- 
vare alle quali deve entrare nell'interno del corpo cavo 
restringersi sul conduttore G di piccola sezione e di 
piccolissima superficie esterna, e quindi percorrere la 
bobina di selfinduzione H, che eccita l’elettromagnete. 

E’ evidente che questo apparecchio così inserito in 
serie sulla conduttura, sia per il materiale onde è co- 
stituito, sia per la forma sua, produce una disconti- 
nuità notevole rispetto alla linea stessa lungo la quale 
si propagano e la corrente industriale e le scariche 
atmosferiche. E° ovvio quindi che la sua presenza deb- 
ba essere risentita in modo assai diverso dalle diverse 
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manifestazioni elettriche, e debba quindi su di esso 
avvenire una specie di selezione a seconda che su 
dette espressioni elettriche prevale l'effetto della re 
sistenza ohmica o quella di alcuna delle varie altre 
forme di impedenza. Se volessimo paragonare a qual- 
che azione materiale questo sistema di selezione, po- 
tremo dire, (sommessamente) che l'elettricità che ar- 
riva ‘alle macchine deve subire attraverso questo ap- 
parecchio una specie di trafilazione, passando da C 
ad A, edi filtrazione, passando da A a G. 

Attendiamo ora i risultati che si otterranno nelle 
pratiche esperienze della prossima stagione tempora- 
lesca, coi molti apparecchi installati in diverse linee 
di trasmissione ed in località diverse. 

ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Trasferimenti di marchi di fabbrica. 


Chi chiede la regis:razicne di un marchio di fabbrica deve pre- 
sentare i docum' nti giusuficativi della cesstone in regola con 
le leggi di registro e bollo. 

(Parere della R. Avvocatura Erariale Generale del 
16 giugno 1901). — L'avente causa o il successore in- 
dustriale deve, agli effetti dell'articolo 2 della legge 
30 agosto 1868, n. 4577, giustificare la sua qualità, e 
questa giustificazione non può fare che con documenti 
in regola con le leggi di registro e di bollo, essendo 
comuni le sanzioni dell'articolo 105 dell’attuale testo 
unico sul registro, a tutti i funzionari ed ufficiali go- 
vernativi, giusta lai innovazione introdotta al precc- 
dente testo unico del 13 settembre 1874 dall'articolo 3 
della legge 14 luglio 1887, n. 4702. 


Appoggio di palo telefonico. 
Il consenso del Proprietario del: fondo può anche essere 
verbale. 


Che cosa è la servitù di cui si occupa il Cod. Civ. 
all'art. 531, e per la di cui costituzione richiede l'atto 
scritto? E un peso imposto ad un fondo (il servente) 
in vantaggio di un altro fondo (il dominante). 

Or, dove è nel caso dell'appoggio di un palo telefo- 
nico il fondo dominante? Nel concetto della servitù, 
di cui parla il Cod. Civ., ci ha questo: lo smembra- 
mento di un fondo (il servente) ossia a diminuzione di 
una parte di esso, che andrebbe ad accrescere un altro 
fondo (il dominante). 

Ecco da ciò la necessità dell’ sto scritto, perchè in 
tale senso intesa la servitù, costituisce un vero trasfe 
rimento di proprietà immobiliare, per cui la legge ri- 
chiede la formalità dell'atto scritto. 

Il caso, invece, dell'appoggio di un palo telefonico è 
un onere imposto dalla legge a tutti coloro che pos- 
sono prestarsi all'attuazione di un pubblico servizio, 
di prestarsi pel bcne e vantaggio del civile consorzio, 
del quale fanno parte anche coloro ai quali tale onere 
è dato. 

Esulano, quindi, le regole relative alla costituzione 
della servitù, le quali, infatti, non si trovano richia- 
mate dalla legge speciale. E per vero, mentre questa 
impone, che si debba richiedere il consenso del pro- 
prietario, non dice parola sulla forma di tale consenso. 

E se così è, l'azione proposta dal signor Falcone è 
imamissibile; imperocchè l'appoggio del palo telefo- 
nico, compiuto con il di lui consenso verba'e, non può 
qualificarsi turbativa del di costui possesso. (4° Pre 
tura di Palermo, 22 giugno 1901; Domino /ret.). 


— ———— ———_—_——-—+—+-—---————__n@——1@————È—È————— —————————&——@—@—@————— 


Per i signori Associati. 
Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 
d'indirizzo deve essere accompagnata da 50 
centesimi, 


LE MOTRICI A VAPORE 
impiegate per produrre elettricità in Prussia 


In Prussia por la produzione della energia elettrica 
si ricorre alla forza motrice ottenuta col vapore, col 
gas o coll'acqua; gli altri mezzi meccanici mossi per 
l'azione della benzina o per quelli del vento, delle ma- 
ree o delle onde del mare ebbero solo applicazioni sin- 
gole oppure servirono unicamente ad esperienze. 

In Prussia le cadute d'acqua utilizzate per generare 
elettricità non ebbero largo impiego come nella Ger- 
mania del Sud, essendo questa molto più ricca di cor- 
renti d'acqua che danno luogo nel loro percorso a forti 
cadute. Quindi si presentano solo come sorgenti dı 
forza le macchine a vapore e quelle a gas, essendo que-. 
st'ultime oggidì nella strada di un perfezionamento 
progressivo da poter competere colle prime. Ma pur- 
troppo riguardo al motori a gas impiegati al detto 
scopo sta un intoppo nel non completo servizio di in- 
fogmazione; meglio stanno le cose circa l'impiego dei 
motori a vapore, ma anche per questi il loro numero 
non venne determinato su speciali dati raccolti all'uo- 
po, ma sulle denuncie delle caldaie a macchine a va- 
pore fatte annualmente nell'Ufficio di statistica «della 
Prussia. 

Questi dati possono o non essere ésatti, ma tuttavia 
unendoli a quelli ottenuti nei precedenti dieci anni 
danno modo di formarsi un criterio sullo sviluppo della 
produzione della elettricità in Prussia; e che questo 
progresso sia notevole appare dalla tabella che segue. 
Complessivamente dalle macchine a vapore fisse o mo- 
bili (ad eccezione di quelle dell'Esercito e della Ma- 
rina incluse però quelle che stanno a bordo dei va- 
pori e che non servono per la marcia di questi) si ri- 
cava elettricità, come dai numeri che segue : 


Per produrre 


Esclusivamente 
elettricità e TOTALE 
per produrre elettr. ; ; 
peraltri scopi 
Anno 
N. delle N. N 
macchina Potenza delle Potenza delle Potenza 
vapore | in cavalli | Macch- | in cavalli | Yåcore | in cavalli 
Al prin- n 
cipiodel 
1891 754 | 39.610 | 189 | 9.8791 983 | 49.489 
1892 998 | 55 396 | 262 | 13.691 | 1260 | 69.087 
1893 f 1.21» | 66 528 | 189| 9.517] 1407 | 76.045 
1894 | 1.459 | 84.598 320 | 16.866 | 1779 | 101.464 
1896 | 1.925 | 124.566 | 533 | 32.866 | 2458 | 157.432 
1897 | 2.186 | 149.096 | 651 | 42.839 | 2837 | 191.935 
1898 | 2.450 | 201.396 | 815 | 57.330 3305 | 258.726 
a l’ apr. 
del 
1839 f 2.799 | 258.511 F 977 | 74.831 3776 | 333.342 
1890 | 3 169 | 318.979 f 1100 | 84.335 | 4269 | 403.314 
1901 | 3.430 | 394.657 | 1208 | 96.304 490.961 


4638 | 


Da ciò si deduce che ci fu un importante aumento 
nell'impiego della forza motrice a vapore per generare 
elettricità, cui nel volgere di dieci anni, il numero delle 


macchine usate esclusivamente per elettricità 


Li 


è quin- 


tuplicato, mentre quello della forza da esse sviluppata 
si è decuplato. Circa l'impiego della corrente elcttrica, 
avuta dal totale delle motrici (4638) al 1. aprile 1901, 
abbiamo: 
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No N.° 
DELLE DEI 
MOTRICI CAVALLI 
per scopo di illuminazione sola- 
mente . . . © 3.029 | 196.106 
= scopo di forza Aom elettrica 
solamente . . . 129 | 26.130 
» altri scopi 33 8.40!) 
parecchi scopi insieme 956 | 260.266 


Nel numero di quelle indicate « per altri scopi» ve 
na è buona quantità usate per elcttrolisi, e fra quelle 
menzionate fra le «per parecchi altri scopi insieme» 
si hanno 913 motrici con 250.490 cavalli per illumina 
zione e forza, e 43 motrici con 9775 cavalli per altri 
scopi. Da ciò risulta che in Prussia il maggior numero 
delle motrici a vapore impiegate per generare elettri- 
cità ha per fine la illuminazione, infatti se alle 913 
motrici anzidette, oggiungiamo le 3529 della tabella, 
risultano 4442 macchine a vapore per produrre luce, 
od in altre parole della totalità delle macchine a va- 
pore che producono energia elettrica, il 95,8 0/0 ha 
per scopo l'illuminazione. 

E’ noto che le macchine a vapore destinate a pro 
durre corrente elettrica, devono essere di grande po- 
tenza od a variabile espansione. Or bene, al 1 aprile 
1901, in Prussia vennero censite non meno di 50 mo- 
trici a vapore, per lo scopo anzidetto, di potenza non 
minore ai mille cavalli, e precisamente : 


1. motrici di 1000 HP 1 motrici di 1700 i 


n 1100 n 1 n 1800 
f n 1180 » 4 n 1900 n 
1 n 1200» 2 n 2000 n 
1 n 1400 » De n 3000» 
7 n 1500 » 6 n 4000 n 


Dello stesso genere, al 1 aprile 1900 vi erano solo 37 
motrici, quindi nell'anno finale 1900-1901, crebbero 
di 13, tra le quali sì devono annoverare le 6 che hanno 
potenza di 4000 cavalli. Queste 6 motrici sono a quat- 
tro cilindri, e furono installate dalla « Berlin Elektri- 
zitàtswerke»: di esse tre furono costrutte in pacse, 
una sola all’e&tero. 

ing. L. BELLOC. 
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MAGNETISMO ED ELETTRICITÀ '!) 
Prof. F. Grassi. 


L'esposizione delle nozioni di una scienza algorit- 
mica per eccellenza qual'è l'Elettricità ne' suoi principi 
ed applicazioni, diventa oggi una impresa difficile non 
poco, quando, come fece l'egregio prof. Grassi, vogliasi 
evitare ogni uso di calcolo e congervare tutto il rigore 
dell’esattezza scientifica. 

Il chiaro autore, che già avea superata questa dif 
coltà nelle precedenti edizioni del suo Manuale di Ma- 
gnetismo ed Elettricità, edito da U. Hoepli, tantochè 
se ne esaurivano in brevissimo tempo ben due edizioni, 
volle ora in questa terza ristampa comporre un libro si 
può dire ex-novo, perchè avesse a rispecchiare tutta la 
portata delle attuali cognizioni. 

Ma la trattazione volgare , di questo ramo della Fi- 
sica, nel quale le teorio, cogli*studi del Maxwell e del- 


(!) Magnetismo e Elettricità: Paincipi ed applicazioni esposti 
elementarmente da Francesco Grassi, professore di Elettrotec- 
nica alla Società d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri di Milano, 

- Ulrico i vile 
e 6 tavole. — L. 
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l Hertz, profondamente si trasformarono, fino a rendere 
ormai necessario un nuovo linguaggio, richiedeva al- 
tresì uno stile che, pur soddisfacendo alle moderne ve- 
dute della scienza, non presentasse però difficoltà di 
comprensione al lettore. L'ogregio autore pensò quindi 
di limitarsi a considerare lo stato clettrico nei corpi 
e la trasmissione di questo, tanto in elettrostatica che 
in elettrodinamica, unicamente come una forma di e 
nergia o una maniera di sua trasformazione; lasciando 
così da parte ogni espressione di vcechio linguaggio o 
di non definito ‘significato. 

Evitò pure nel” corso del suo tr attato ogni interpre- 
tazione o spicgazione più o meno speciosa dei fenomeni, 
nta descrisse questi con grande semplicità; mediante 
opportune riflessioni e raffronti con fatti di facile in- 
telligenza pose in luce il significato fisico delle prin- 
cipali azioni elettriche, come quello di carica elettrica, 
di capacità, di potenziale, di forza elettromotrice, di 
intensità di corrente, cce. 

Non era però possibile tacere dell'importante com- 
portamento dell’etere, che è sede delle azioni a di- 
stanza; e però il nostro professore ne diede un breve, 
ma sufficiente cenno nel capitolo decimosesto a modo 
di schiarimento dei fenomeni hestziani contemplati in 
quel capitolo. 

Alla chiarezza della trattazione concorre altresì il 
felice ordinamento degli argomenti; la giustezza delle 
dofinizioni dei diversi fenomeni, la sintesi di questi 
nelle relative leggi. Nell'csposizione delle diverse con- 
quiste scientifiche il chiaro scrittore non dimentica 1 
valorosi lavoratori cui andiamo debitori di tanto te- 
soro di invenzioni; davvero fa meraviglia nel lettore 
vedere in così breve spazio ricordati gli autori di tutte 
le principali invenzioni dai più antichi fino ai fisici 
viventi. — L'Italia vi figura con molti bei nomi; nè 
infatti sono poche le invenzioni che giustamente pos- 
siamo rivendicare; però la rassegna vi è fatta impar- 
rialmente; nomi illustri vi leggiamo di ogni paese, e 
ciò sta bene, giacchè la scienza è cosmopolita. 

Nell’elettrodinamica, incominciando dai fenomeni 
elettromagnetici, l'egregio autore si diffonde con certa 


ı larghezza nell illustrare il principio dei flussi di forza 


1902. Manuale illustrato con 280 en 


o lince del Faraday ; dimostra come il comportamento 
di queste nei campi elettrodinamici valga a dar norma 
delle diverse azioni. — Figure prese fotograficamente 
da proiezioni eseguite in laboratorio dall'autore me- 
desimo si trovano riportate nel testo; ad esse può po 
scia riferirsi il lettore per meglio comprendere lẹ teo- 
rica delle macchine elettrodinamiche. Riguardo però 
alla elettromozione alternante, le correnti ‘polifasi, i 
campi rotanti, l’autore ricorse per la spiegazione al 
metodo grafico dei diagrammi. 

Nel campo della tecnica l'autor. si tiene in una giu- 
sta misura di trattazione: non potrebbe infatti il libro 
comportare un discorso particolareggiato che riesci- 
rebbe privo d'interesse per la maggior paşte dei lettori. 
Giustamente quindi il libro espone numerose e impor- 
tanti applicazioni fino alle più recenti cd i principi 
che le informano: descrive i tipi principali di macchine 
dinamiche, & generatori secondari, di accumulatori, 
di trasformatori; accenna a processi industriali e an- 
che terapeutici. 

A questo proposito, mi sia permesso un appunto: 
fra le odierne industrie elettriche la elettrochimica 
tiene un posto veramente importante nel suo duplicé 
intento alla metallurgia e al trattamento dei sali al- 
calini. Qui l’autore lascia desiderare; egli si accon- 
tenta-nel capitolo dieciannovesimo di brevi cenni sulla 
elettrolisi applicata e sulla galvanoplastica il campo 
dell’elettro-chimica è vastissimo, e meritava maggior 
considerazione da parte dell'egregio nostro professore. 
Egli avrebbe avuto il merito di interessare i nostri 
compacsani a questi studi che all’estero sono coltivati 
con tanto amore: solo in Francia abbiamo più di cin- 
quanta Società per industrie elettrochimiche, nella vi- 
cina Svizzera ne contiamo una dozzina; così dicasi 
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della Germania e dell'Inghilterra, ove si pubblicano 
periodici di elettrochimica e pregiati trattati. 

Eccezione fatta di questo punto, in tutto il resto la 
giusta proporzione delle diverse parti è veramente am- 
mirevole; tantochè non sì può dire quale argomento 
sia più largamente svolto degli altri, od a quale l'au- 
tore dia la preferenza: se interessanti per novità di 
notizie scientifiche sono i capitoli sul magnetismo, sul- 
l'elettricità atmosferica, sulle applicazioni della radio- 
metria; notevoli per pregio di esposizione sono quelli 
sulla condensazione elettrica sull'elettromozione, sui 
fenomeni faradici, sull'elettrometria; per rispetto alla 
quale assai opportunamente il chiaro prof. Grasgi 
pensò di distribuire qua e là a luogo opportuno la in- 
dicazione e la definizione delle diverse unità fondamen- 
tali del sistema pratico di misure, evitando così al let- 
tore il peso di un capitolo speciale di elettrometria, la 
quale riesce sempre difficile a chi non ha già sicuro 
possesso dei principi della scienza. 

Abbiamo adunque in questa pubblicazione un libro 
che può dirsi disvera e solida erudizione in elettrolo- 
gia; poichè, mentre pei meno dotti riassume e spiega 
le nozioni dai loro principi fino alle più importanti 
applicazioni, fornisce *agli altri uno specchio larghis- 
simo dello stato della scienza elettrica ai nostri giorni. 


Prof. A. VOLTA. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


DIFFUSIONE, NUMERI DI TRASPORTO E MOBILITA' DE- 
GLI JONI. - P. Straneo (Lincei, 16 febbraio). — In una 
nota precedente (pag. 188) l'A. sviluppò un metodo 
per la misura diretta del coefficiente di ditiusione e 
dei numeri di trasporto degli elettroliti e per la con- 
seguente deduzione della mobilità degli joni nel caso 
della dissociazione completa dell'elettrolito; ora egli 
tratta il caso generale della stessa determinazione so- 
pra un elettrolito non completamente dissociato, il 
che permette l’uso di notazioni più concentrate,-e lo 
studio dell'influenza della concentrazione sulla diffu- 
sione. Le due formole alle quali arriva l'Autore, 
(che qui tralasciamo per brevità) servono a dare dirct- 
tamente il coefficiente di diffusione D, ed il numero 
di trasporto n per una soluzione di concentrazione 
data e di data dissociazione. Alquanto più incerta è la 
a isa delle mobilità v e V degli joni, incertezza 
però che non è inerente al metodo di misura ma all'ap- 
plicazione della teoria osmotica a soluzioni non estre- 
mamente diluite; fatte alcune ipotesi semplificative, 
l'A. giunge alla formola che dà i valori di v e FV con 
discreta approssimazione in molti casi pratici. L'A. 
applica le formule trovate a soluzioni di solfato di 
zinco in concentrazioni comprese fra 1/2000 ed 1/20 e 
trova risultatg che attestano l'attuabilità del metodo 
di misura. 


ELETTRICITA’ DI CONTATTO E TENSIONE SUPERFICIALE. 
=- H. Pflaum. (Phys. Zeit., 2. p. 750). & L'A. cita 
molti fatti per dimostrare come | elettricità debba ma- 
nifestarsi nel contatto di superficie differenti. Prima 
del contatto, ciascuna delle due sostanze presenta una 
condizione di equilibrio fra l'etere del suo volume in- 
terno e l'etcre circostante; Queste condizioni sono per- 
turbate dal contatto. La condizione dell'etere entro 
una sostanza è indicata dal suo indice di rifrazione, 
e dalla sua tensione superficiale, e perciò vediamo che 
corpi di alto indice di rifrazione diventano positivi’ al 
contatto con corpi di indice minore, e corpi di costante 
dielettrica elevata hanno pure elevato coetticiente di 
capillarità. Il vetro spulito ha una tensione superficiale 
più alta dello smerigliato, perciò il primo diventa po- 
sitivo e l'altro negativo strofinandoli colla lana. Sullo 
stesso principio si possono spiegare i @ifferenti segni 
di elettrizzazione che si ottengono collo strofinamento 
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leggero e violento. Vi è, secondo le esperienze di He- 
seus (pag. 121-123) un parallelismo completa fra le 
variazioni della costante dielettrica e quelle della ten- 
sione superficiale di molte miscele liquide. 


AZIONE DEGLI ELETTRODI MAGNETIZZATI SULLE SCA- 
RICHE NEI GAS RAREFATTI. - ©. E. S. Phillips. (Roy. 
Soc. Trans., 197. p. 135). — L'A. descrive ulteriori 
esperimenti illustrativi degli ettetti prodotti da un 
campo magnetico sulla distribuzione degli joni entro. 
uno spazio a grande rarefazione. V. El., 1849, p. 83; 
1900, p. 135) e tratta più particolarmente delle condi- 
zioni necessarie per la produzione dell'anello luminoso 
(fenomeno Philips, £/., 1899, p. 482 e 1900 p. 45) 


. sotto) l'influenza delle forze elettrostatiche e magne- 


tiche. La causa del fenomeno è attribuita all'azione 
del campo magnetico sulle particelle gassose elettriz- 
zate; lanello è sempre elettrizzato negativamente 
La luminosità dell’anello è in gran parte dovuta atle 
collisioni ira gli joni positivi che gli elettrodi magne- 
tizzati richiamano dalla superficie interna del bulbo e 
gli joni negativi che si accumulano nella parte acumi- 
nata degli elettrodi. L'A. dà anche spiegazione del 
senso di rotazione dell'anello. 


CONDUTTIVITA’ ELETTRICA DELLE FIAMME E DEI GAS. 
- A. de Hemptienne. (Zeit. Phy. Ch., 39. p. 345). — 
L’A. determina la conduttività di miscele gassose al 
momento dell'esplosione, usando un apparato costi- 
tuito da due tubi uniti col *mezzo di un tubo a T, e 
comunicanti con un galvanometro. Il galvanometro 
viene deviato notevolmente con miscele di idrogeno ed 
ossigeno, quando per la presenza di pulviscolo il va- 
pore acquoso è in condizioni favorevoli per conden- 
sarsi. L'etfetto è molto più debole quando l'apparato 
comunica col vuoto o l'esperimento si fa sopra i 100°. 
Nella miscele di H e Cl o di CO ed O non si hanno 
deviazioni. L'A. considera le esplosioni come fiamme 
istantanee. i 


VELOCITA’ DEGLI JONI NEI GAS. - K. v. Wesendonck. 
(Phys. Zeit., 3 p. 45). — E' noto che l'ossigeno ozo- 
nizzato è un conduttore relativamente cattivo, special- 
mente se la sua conduttività è misurata dalla disper- 
sione della elettricità negativa attraverso ad esso. Se- 
condo l’A. è la causa per cui il rapporto fra le velo- 
cità degli joni è la stessa nell'aria e nell’azoto quando 
gli jomi sono prodotti dai raggi Roentgen o dalla luce 
ultravioletta, ma è ditterente se sono prodotti‘ da una 
scarica di punte poichè questo ultimo processo produce 
ozono. 


VELOCITA’ DEGLI JONI NELLA SCARICA DALLE PUNTE. 
- A. P. Chattock, W. E. Walker ed E. H. Dixon. (Phi. 
Mag., 1° p. 79). — Gli A. usando un micromanometro 
che permetteva di misurare la pressione di un mille- 
simo di millimetro di acqua, ha determinato le velo- 
cità specifiche degli joni messi in moto dal vento elet- 
trico, studiando la scarica nell'idrogeno, nell’anidride 
carbonica, nell'aria, nell'ossigeno ed in altri liquidi 
non conduttori. Dalle misure fatte risulta che la velo- 
cità specifica degli joni nel vento elettrico è sensibil- 
mente eguale a quella degli joni ottenuti coi raggi 
Roentgen; quella nei liquidi non conduttori è sensi- 
bilmente eguale alla velocità che hanno gli joni negli 
elettroliti ordinarî. Le velocità degli joni negativi si 
presentano assai variabili mentre sono assai costanti 


quelle dei positivi (V. C.). 


MISURA DEI PICCOLI COEFFICIENTI D'AUTOINDUZIONE 
COLL'ARCO CANTANTE. - P. Janet. (C. Rendus, 24 febb.) 
— E noto dagli esperimenti di Duddell (£/., 1901, 
p. 157 e 619) che vi è una relazione fra il periodo della 
nota data da un arco cantante, la capacità e l’autoin- 
duzione del circuito. Misurando con un amperometro 
termico la intensità della corrente, la differenza di po- 
tenziale con un voltmetro termico, ed operando con 
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un condensatore di capacità conosciuta, l'A. dimostra 
che si possono determinare coefficienti di autoindu- 
zione molto minori di 0.003 Henry. Il metodo si ap- 
plica bene ai rocchetti a filo grosso; una semplice mo- 
dificazione del metodo lo rende atto alla misura del- 
l'autoinduzione anche per rocchetti a filo sottile che 
non permettono il passaggio di correnti piuftosto ele- 
vate. - 


ELETTROMETRO CAPILLARE. - P. Boley. (C. Rendus, 
24 febb.). — L'elettrometro capillare di Lippmann 
non può funzionare con amalgame liquide sature, le 
quali nom sono sufficientemente mobili nel tubo capil- 
lare. L'A. lo ha modificato per renderlo atto a misure 
anche con amalgame sature; l'apparecchio vien deno- 
minato « elettrometro a goccia libera». La sensibilità 


š rasi . 1 
è dell'ordine di 3 10 volt. 

LAMPADA ELETTRICA PER MICROSCOPIA. - T. Tammes. 
(Zeit. Wiss. Mikrosc., 18, p. 280). — La lampada è 
una incandescente di circa 4 cm. di diametro rac- 
chiusa in una scatola di ferro il cui peso le aumenta. 
stabilità. La scatola è aperta di fronte e di dietro. 
L'apertura posteriore permette l'uscita del calore meu- 
tre l'apertura anteriore è fornita di scanalature per 
inserirvi i vetrini. La lamina di fronte è di vetro, di 
basso poterg assorbente che fornisce una area di in- 
tensa illuminazione uniforme. Dietro il vetro vi è uno 
schermo di vetro di cobalto od altri vetri cplorati per 
assorbire i raggi gialli superflui. 4 


RELAIS ELETTROSTATICO. - V, Crémieu. (C. Rendus, 
3 marzo). — L'A. descrive un relais capace di regolare 
automaticamente il potenziale di carica di un conden- 
satore, interponendolo fra l'elettrometro assoluto di 
sua invenzione (Ẹl., 1901, p. 395) ed il condensatore 
da caricare. Il relais serve a supplire alla insufficienza 
di pressione (qualche millesimo di dine) disponibile 
al nagello dell'apparecchio per chiudere il circuito 
della pila di carica. L'apparecchio funziona perfetta- 
mente a partire da 1000 Volt. 


DIFFERENZE DI POTENZIALE FRA AMALGAME ED ELET- 
TROLI. - L. Poincaré. (C. Rendus, 3 marzo). — A 
proposito della descrizione fatta dal Boley nella prer 
cedente seduta, di un elettrometro capillare per la 
determinazione delle differenze di potenziale fra 
amalgame ed elettrolito, l'A. ricorda che nel 1891 
descrisse una forma di elettrometro capillare che serve 
allo stesso scopo, e rammenta. la conclusione curiosa 
alla quale allora giunse riguardo all amalgama di sta- 
gno in presenza dell'acido solforico: per questo amal- 
gama il valore della f. e. m. che rende massima la co- 
stante capillare è sensibilmente nulla alla temperatura 


ordinaria; ne risulta che costruendo un elettrometro - 


con questo amalgama si ha uno strumento le cui indi- 
cazioni sono indipendenti dal segno della f. e. m. 


RICERCA DELLA RADIAZIONE HERTZIANA EMANANTE 
DAL SOLE. - H. Deslandres e Décombe. (C. Rendus, 
3 marzo). — Gli Autori rilevando i risultati negativi 
finora ottenuti (V. Nordman, p. 136) per iscoprire nei 


raggi solari delle onde hertziane, discutono sul modo 


migliore di studiare il problema. Per distinguere le 
cnde terrestri dalle cosmiche converrebbe ripartire in 
vari punti della terra dei registratori di onde e cer- 
carvi le impressioni simultanee attribuibili a cause 
fuori della terra. La costruzione dei registratori po- 
trebbe ispirarsi a quelli usati per la registrazione delle 
onde emesse nei temporali, modificandoli per favorire 
il ricevimento delle onde solari che sarebbero assai 
lunghe; rimpiazzando per es., l'antenna verticale con 
una parallela all'asse del mondo e due altre disposte 
in modo che ciascuna fosse perpendicolare al piano 
delle altre due per cogliere onde polarizzate in modo 
qualunque. Le antenne sarebbero munite di fili sup- 
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plementari di Slaby terminati da una capacità ed 
auto-induzione molto grandi. In ogni caso occorre una 
lunga serie di osservazioni. 


FENOMENI CELESTI SPIEGATI COLLE ONDE HERTZIANE. 
C. Nordman. (C. Rendus, 3 marzo). — L'A. emette la 
conclusione che il sole deve emettere onde hertziane, 
omissione che sarà particolarmente intensa nelle re- 
gioni ove si producono forti eruzioni superficiali cioè 
nelle regioni delle macchie e delle facole e nel mo- 
mento aella massima attività solare. L'A. applica il 
principio alla spiegazione della torma della corona so- 
lare e dello spettro delle comete; ed atferma che tale 
teoria non è contraddetta da alcun fatto noto e spiega 
fenomeni altrimenti inesplicabili. 


RISONANZA ELETTRICA DELLE PICCOLE PARTICELLE 
METALLICH® - R. W. Wood - Phys, Soc., Londra, 14 
marzo. — Alcuni esperimenti dell'A. lo condussero 
alla credenza di aver trovato un nuovo tipo di assor- 
bimento luminoso, dovuto probabilmente a risonanza 
elettrica di piccole particelle metalliche per la onde 
luminose. Egli ottenne dei depositi nietallici sul vetro 
che si rivelarono al microscopio come cosfituiti di par- 
ticelle più piccole delle onde luminose, e che per tra. 
sparenza presentano coloyi brillanti quanto quelli dei 
colori d'anilina. L.A. non riuscendo a spiegare tali 
colori come dovuti ad interterenza od a ditfusione 
suppone sieno dovuti a risonanza elettrica. Questi de- 
positi metallici possono ottenersi riscaldando in tubi 
rarefatti doi piccoli frammenti di metalli alcalini; i 
vapori condensandosi nelle parti fredde dei tubi for- 
mano i depositi. Degli esperimenti sulla conduttività 
elettrica ‘di tali depositi dimostrarono che essi non 
sono conduttori. L'A. conclude dicendo che allo stato 
presente è impossibile decidere sia in favore che con- 
tro la teoria della risonanza; constata però che tale 
teoria si presta bene alla spiegazione alcuni dei fe- 
nomeni descritti. 


DISTANZA ESPLOSIVA FRA DUE PIANI. - R. F. Ear- 
hart. - Phi. Mag., 1 p. 147. — L'A. ha misurato il 
potenziale esplosivo per piccolissime distanze fra due 
piani, tenendo uno dei piani immobile e fissando l'al- 
tro al pezzo mobile di un refrattometro interferenziale. 
Spostando questo pezzo, la distanza fra i due piani 
si misura, in mezza lunghezza d'onda, dal numero 
delle frange d'interferenza che passano nel campo 
visivo. 

Dalle misure fatte si vede che, fino a distanza di 2 
a 3 lunghezze d'onda del sodio, la differenza di poten- 
ziale esplosiva è proporzionata alla distanza. Per di- 
stanze tra 3 e 4 lunghezze d'onda la linca rappresen- 
tativa subisce un rapido cambiamento di direzione, 
ma si mantiene retta, ma con un'altra inclinazione. 
La differenza di potenziale per avere una scintilla fra 
due piani distanti 1/2 lunghezza d'onda del sodio e 
di 38 volt per tre lunghezze d'onda e di 300 volt, 
per 4 di 312 e per 100 di 750 circa. L'A. ha anche 
studiato l'influenza della pressione e della natura del 
dielettrico. (N. C.). 


CONDUTTIVITA' PRODOTTA DAL MOTO DEGLI IONI NE- 
GATIVI. - J. S. Townsend. - Phil. Mag. 1. p. 198. — 
Dalle esperienze fatte dall'A. risulta ĉhe la relazione 
fra l'intensità della corrente e la f. e. m. trovata da 
J. J. Thomson ed E. Rutherford per la ionizzazione 
prodotta alla pressione ordinaria non val più quando 
la conduttività si studia a bassa pressione. In questo 
caso non vi è più un massimò, e al diminuire della 
pressione la relazione si rende più ‘complicata. 

Quando la pressione è bassa l'intensità della cor- 
rente passa per tre stadi: nel primo la corrente cresce 
con la f. e. m.; nel secondo rimane praticamente co- 
stante; nel terzo la corrente cresce rapidamente colla 
f. e. m. Inoltre con certe forme di elettrodi si può 
avere una grande differenza nella conduttività inver- 
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tendo la corrente, ciò che non si presenta per elet- 
trodi piani. i 

Quando la caduta di potenziale è inferiore a 30 
volt per cm. non si ha alcuna ionizzazione per gli 
urti reciproci. Gli ioni positivi, nei casi studiati, non 
producono, ionizzazione, ma è probabile che possano 
produrla in campi più intensi. 


PROPRIETA ELETTRICHE DELLE LEGHE DI COBALTO E 
RAME. - G. Reichardt - Drude's Ann. 6. p. 832. — La 
resistenza specifica aumenta colle proporzioni di co- 
balto. Il coefficiente di temperatura è una funzione li- 
neare della temperatura. ln due leghe con più del 
3 0/0 di cobalto il cocfficiente di temperatura e la re- 
sistenza aumentano contemporaneamente, contraria- 
mente a quanto fanno le altre lIcghe. — La forza ter- 
moelettrica dapprima aumenta fino al 3 0/0 di co 
balto, poi diminuisce, e risale per leghe? contenenti 
più di 90 0/0 di cobalto. — Lefietto del cobalto nelle 
leghe di rame e circa così intenso come quello del man- 
ganese e tre volte più forte di quello del nichel dal 
quale il cobalto ditterisce nelle proprietà magnetiche, 
elettriche ed in altre proprietà. La lega cobalto rame 
rimane magnetizzabile fino al calor rosso, le leghe 
nichel-rame non sono magneciche. Solo le leghe con- 
tenenti 1 o 2 0/0 di cobalto, si prestano bene come 
coppie termoelettriche. 


MISURA DELL'AUTOINDUZIONE. - W. Duane - Phys. 
Kev., 13. u. 250. — Se un rocchetto è avvolto in due 
parti con induzione M ed auwinduzione L ed L, 
l'autoinduzione del sistema è L’ =L +2M+L, 
quando la corrente scorre nella stessa direzione ed 
L°”=-L,- 2M+L, quando scorre in direzione oppo- 
sta lungo i due rocchetti in serie. Il rapporto L”L’—A 
si trova confrontando ciascuna con una terza autoin- 
duzione L. Si misura quindi M con uno dei metodi 
soliti (p. es. coll'induttore terrestre ed il galvanometro 
balistico) e si ha:L'=4MA/(A - l)edL”"=4M/A—-1). 
il rocchetto non è avvolto in due parti, il metodo so- 
praddetto può applicarsi congiungendo con esso un 
altro rocchetto, e mantenendo fra essi una distanza 
uniforme in modo che il valore di M resti costante. 

Prof. Mazzotto. ' 
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PERMEAMETRO. - F. G. Baily. - Electrician, 48 p. 172. 
— L'apparato è destinato a dare direttamente la 
permeabilità senza la misura di B e di H. Esso con- 
siste di due lunghi rocchetti magnetizzanti posti luno 
accanto all’altro nei quali si collocano due aste del 
campione da studiare. Il circuito magnetico è com- 
pletato da due piccoli blocchi di ferro dolce applicati 
alle estremità. Uno dei blocchi è diviso trasversal- 
mente alla direzione delle linee di forza e vi è un in- 
terferro nel quale è inserita una sottile lamina di ot- 
tone. Sopra l’'interferro è imperniato sulla punta di 
un ago un sistema di due magneti verticali coi poli, 
invertiti, formanti un sistema astatico. I poli inferiori 
stanno vicini ai poli dei pezzi polari di ferro e sono 
influenzati dal campo elettrico di dispersione e la 
forza che agisce su di essi è perciò proporzionale al- 
l'induzione sul circuito. Sopra il paio superiore di poli 
si trova un rocchetto percorso dalla corrente magne- 
tizzante. Il sistema astatico ha un indico che può muo- 
versi di poco fra due arresti, e quando l'indice si trova 
allo zero i poli del sistema si trovano nel piano del- 
l'interferro. Il rocchetto che circonda i poli superiori 
può esser mosso lungo un asse verticale, in modo da po- 
ter variare da zero ad uh maximum la forza che esso © 
sercita sopra i poli. La sua posizione si legge sopra una 


` 


scala. — Questo rocchetto si muove fino a che il si- 
stema astatico arriva allo zero, ed allora vi è una re- 
lazione definita, dipendente dalle costaytidell'apparato 
fra la corrente magnetizzante e la induzione. La scala 
può essere graduata empiricamente per dare diretta- 
mente colla lettura il valore di x. L'A. fa rilevare le 
fonti di efrore dell'apparato che sono, in generale, tra- 
scurabili. M. 


RESISTENZA D' ISOLAMENTO DEI FILI DI PRESA. - J. B. 
Pomey. - Ecl. El, è apr. — Considerazioni di indole 
alquanto astratta sul metodo detto del voltometro per 
la misura della resistenza di isolamento dei fili di 
presa destinati alla trazione elettrica. Interesse assai 
relativo. r. u. l 
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CORRENTI SCAMBIATE FRA ALTERNATORI IN PARALLELO. 
- Della Riccia. - Fel. El., 22 mar. — L'A. si pone il 
problema assai complesso del funzionamento in paral- 
lelo di due alternatori polifasi mossi da macchine a 
vapore e dotate di volano; ed osservando come le rea- 
zioni elettrodinamiche si oppongono alle azioni dei 
volani (il che risulta dallo sviluppo teorico delle for- 
mule esprimenti le condizioni di funzionamento) giun- 
ge alla conclusione che se si vuole che un alternatore 
durante la marcia in parallelo presenti la medesima 
regolarità di marcia che si osserva a marcia indipen- 
dente con un volano di momento d'inerzia eguale a J, 
occorre dotarlo d'un volano la cui massa sia invece 


2nf.m Pa 
di CP 
essendo nel caso considerato la frequenza 
ld p n 
DEZ: 


quella della F E M ; siè rappresentata con 0 la ve- 
locità angolare, con 7. il rapporto fra la corrente di 
corto circuito e quella normale, con Pn la potenza 
normale, e K indica la periodicità della irregolarità 
per giro della macchina. r. u. l. 


CORRENTI VAGABONDE TRAMVIARIE. - R. Ulbricht. - 
- E. T. Z., 13 mar. — L'A. studia dal punto di vista 
teorico questo problema complesso, ed in cui troppi 
elementi di incertezza complicano i fenomeni osser- 
vati: articolo di indole accademica dal quale si può 
desumere poco costrutto. r. u. L 


UNIONE DIRETTA DEL CLORO COL CARBONIO. - W. Von 
Bolton. (Z. E. C., 1902, 165). — L'autore è riuscito 
ad ottenere questa unione per mezzo di un arco vol- 
taico fra due elettrodi di carbone in un ambiente di 


cloro. Però mentre la riunione avveniva quando la 


quantità di cloro era limitata, e si poteva raccogliere 
il prodotto che venne analizzato, in corrente di cloro 
invece si aveva bensì un maggior consumo degli elet- 
trodi di quello che corrispondeva ad un ugual arco di 
illuminazione ordinaria, ma nei gas non fu possibile 
trovare chimicamente traccia di composti clorurati del 
carbonio. Il prodotto di clorurazione ottenuto è una 
massa aciculare cristallina, dall'odore simile a can- 
fora, che bolle e fonde fra 184° e 186° facilmente 
solubile in alcool, benzine, etere di petrolio, clorofor- 
mio, olio di trementina; volatile alla temperatura 
ordinaria; solubile all'ebulizione in acido nitrico da 
cui per raffreddamento si separa cristallizzata. Dal- 
l'analisi chimica gli viene attribuita la formula C? 
CË. Questa sostanza era ottenuta allo stato di subli- 
mato sulle pareti fredde che limitavano l’ambiente di 
cloro in cui passava l'arco voltaico. Per aumentare il 
rendimento l'autore dispose l'apparecchio in modo che 
il cloro agisse il più lontano possibile dall'arco, poichè 
la temperatura di questo decompone in gran parte, 
se non completamente i cloruri di carbonio. Appunto 
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per questa facilità di decomposizione l'autore non riu- 
scì ad ottenere il tetracloruro. Analoghe esperienze 
fatte con lo iodio e con il bromo condussero ad analo- 
ghi risultati. H. 


PREPARAZIONE DI COMPOSTI SOLUBILI DEL BARIO AL 
FORNO ELETTRICO, PARTENDO DAL SOLFATO. - Ch. B. Ja- 
cobs. (Soc. of Chem. Ind., sez. di New York, 21 feb- 
hraio 1902). — Riducendo il solfato in presenza di un 
eccesso di carbone, si forma per la massima parte sol- 
furo di bario. Se invece la riduzione avviene con poco 
carbone, il solfuro di bario che si forma reagisce col 
solfato in eccesso, per dare ossido di bario ed ani- 
dride solforosa. Il prodotto così ottenuto viene lisci- 
viato con acqua, e dalla soluzione la barite viene se- 
parata per cristallizzazione. La barite cristallizzata 
contiene meno dell'uno per cento di impurità, può 
quindi trovare direttamente impiego in molte indu- 
strie. L'autore nella sua nota ricorda parecchie di que- 
ste industrie, fra cui la più importante la lavorazione 
delle melasse.. H. 


FUSIONE DEL QUARZO IN FORNI ELETTRICI. - R. S. 
Hutton.. — L'autore in una conferenza all’Qwen’s 
College fece una serie di esperienze, nelle quali gli 
riuscì di preparare tubi e piccoli apparecchi di quarzo, 
fondendo questo in un forno elettrico con una corrente 
di trecento ampére e 50 volt. H. 


VARIAZIONE DELLA RESISTENZA DEI METALLI PURI 
COLLA TEMPERATURA. - W. Willians - Phys. Soc., Lon- 
dra, 14 marzo. — L'A. cerca di collegare le variazioni 
periodiche che presentano i metalli puri rispetto ai 
loro pesi atomici, alla valenza, al punto di fusione 
ed alla resistenza elettrica. Se nm è la valenza chimica, 
V il volume atomico, 0 la temperatura assoluta, 7 


il punto di fusione assoluta e c ossia V 3% T, la 


17 


costante della legge di Pictet si ha c = TT 


3 rappresenta la resistenza specifica a 0°, Questa re- 
lazione vale per la maggior parte dei metalli, ma è 
in difetto per l'oro, l’iodio, lo’ stagno e l'alluminio 
come pei metalli del gruppo del ferro. l 

I coefficienti di temperatura delle resistenze dei 
metalli puri non sono uguali ad 1/273, e PA. dedusse 
una espressione per la detta variazione di resistenza 
che vale per molti metalli. — L'A. ottiene anche delle 
espressioni semplici per l'aumento medio dei calori 
specifici dei metalli per un grado di temperatura e 
pel rapporto fra le resistenze specifiche dei metalli 
allo stato solido e liquido alla temperatura di fusione. 

M. 


dove 


SCHERMAGLI MAGNETICI CILINDRICI. - J. Ruseell. - 
R. Soc. Edimburg, 3 Febbraio. — L'A. studia, l'ef- 
fetto di schermo magnetico prodotto da cilindri cavi 
di ferro, quando la forza magnetizzante è trasversa 
all'asse del cilindro. Il campo entro il cilindro fu mi- 
surato induttivamente col mezzo di un rocchetto ruo- 
tante congiunto ad un galvanometro balistico. L'A. spe- 
rimentò con due cilindri differenti, i quali, si potevano 
magnetizzare circolarmente col mezzo di un rocchetto 
avvolto attorno ad assi parallelamente alle generatrici. 
Le conclusioni generali sono: — 1. Quando non agi- 
sce altra forza magnetizzante oltre quella del campo 
trasversale la quale aumenti per gradi da zero, la forza 
magnetica entro il cilindro diminuisce, proporzional- 
mente alla permeabilità (B/H) e non alla permeabi- 
lità differenziale (4B/AH). Nei campi decrescenti le 
condizioni teoriche non sono soddisfatte; — 2. Quan- 
do alla magnetizzazione trasversale preesistente si so- 
vrappone la magnetizzazione circolare la diminuzione 
è proporzionale alla permeabilità differenziale im- 
pressa al ferro dal campo circolare. Essa raggiunge un 
massimo per valori relativamente bassi di questo 
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campo e poi cade assintoticamente verso un minimo 
Se si applica prima il campo circolare l’ufficio di 
schermo esercitato dal cilindro è fortemente dimi- 
nuito, e diminuisce ulteriormente se il campo trasver- 
sale è sottoposto a ripetute inversioni. n 


è 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


LA LEGGE DI FARADAY APPLICATA AI GAS. - D. L. 
Chapman. - Lit Phil. Soc. Manchester, 18 febbraio. 
— L'A. descrive degli esperimenti intrapresi con F. 
A. Lidbury allo scopo precipuo di riconoscere se la 
legge di Faraday è applicabile ai gas. Si fece passare 
la scarica elettrica attraverso il vapore acqueo, e si 
trovò che la separazione dell'ossigeno e dell idrogeno 
che ha luogo è da due a tre volte maggiore di quella 
che si produce in un voltametro interposto nello stesso , 
circuito. Tali risultati non sono quindi sostenibili col- 
l'ipotesi che il fenomeno sia essenzialmente elettro- 
litico. M. 


TRAZIONE. 


ESERCIZIO DEI TRAM ELETTRICI. G. Guérault. - Fel. 
El., 22 Mar. — Seguitando uno studio già iniziato, e 
di cui parlammo a suo tempo, l'A. prende ora a con- 
siderare le spese di esercizio, dividendole razional- 
mente in spese proporzionali alla percorrenza e spese 
fisse, e prendendo per unità la vetturargiorno. Le 
spesé proporzionali comprendono le seguenti catego- 
rie: 1. - Spesa d'energia — che dallo studio precedente 
può ritenersi eguale a 0.0006 P sulla vattura alla velo- 
cità di 3 m. al sccondo, e, volendo ammettere una per- 
dita totale sulla linea di 0.25, a 


w = 0.000 8 P. 


Nella formula su indicata P è il peso della vettura: 
il costo di energia per vettura-giorno viene allora 
espresso dalla formola 


0 = 0.0008 PX X n X p. 


dove L e V sono la lunghezza del tragitto e la velo- 
cità in X (tempo occorrente a compiere una corsa), n 
è il numero delle corse e p il costo dell'energia. Que- 
sto costo dell'energia l’A. propone di calcolarlo colle 
formole i 


e ọọ è >o , 


TE di 1.05 


F 0.045 U 

= 1.86 po + p tR 

dove pe è il prezzo del cavallo-ora sopra luogo, F le 
spese di amministrazione e d'esercizio della centrale, 
N il capitale d'impianto, K il numero totale di Kwatt 
prodotti, e si è ritenuto il tasso d'interesse pari al 
30/0 e quelle d’ammortamento pari al 5 0/0. — 2. Spesa 
di personale, — Dovendosi tener conto dei congedi, 
malattie, riserve, turni, ecc., è conveniente assumere 
la spesa di 0.50 per uomo occorrente al servizio cor- 
rente, senza più tenér conto dei turnf e delle riserve. 
—, 3. - Spese di manutenzione del materiale mobile. 
— Variano assai coi tipi adottati e colla loro migliore 


0 peggiore costruzione. Variano da 0.02 a 0.06 per 


vettura-kilometro. — 4. - Spese varie, in cui devono 
classificarsi la manutenzione e l'illuminazione, la ma- 
nutenzione del materiale fisso, ccc. — Nella seconda 
categoria di spese, quelle fisse, si raggruppano quelle 
di amministrazione, direzione ed esercizio, a»31curazio- 
ne, cassa previdenza, ecc. — Dopo questo esame l'A. 
considera la questiona della tariffa da un punto di 
vista tutto parigino, come pure la questione del si- 
stema di trazione; su questo punto è dunque inutile 
seguirlo. , rou l 
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ELETTROVIA A GRANDE VELOCITA’ DI ZossEn. - A. 
Mauduit. - Ecl. El., 5 apr. — Riproduzione Integrale 
della descrizione pubblicata in proposito nella E. Z. Z. 
da cui abbiamo già largamente attinto noi pure per 
la descrizione data a suo tempo. r. u. l. 


APPLICAZIONI VARIE si 


ESPERIENZE COLL'INTERRUTTORE WEHNELT. - M. A. 
Codd - Eletr. Rev. 49. p. 787. — Quando si aumenta 
il voltaggio delerocchetto primario la corrente e la 
lunghezza della scintilla aumentano fino un massima 
per poi diminuire, ma se si usano due interruttori in 
serie, esse aumentano continuamente entro i limiti del 
voltaggio impiegato (da 0 a 200 V.) Con due inter- 
ruttori la distanza esplosiva è molto maggiore che con 
un solo. La distanza esplosiva e l'effetto aeil'uso di due 
interruttori in serie dipende dall autoinduzione del 
rocchetto primario; il maggior valore dell autoindu- 
zione dipende dalla corrente, dalla frequenza e dal 
voltaggio. Si possono usare quanti si vogliono inter- 
ruttori in parallelo, purchè la superficie esposta del 
platino e l intensità dell'acido sieno le stesse in tutti. 
L'interruttore cessa di agire a circa 75". L'A. descrive 
una forma di interruttore trovato soddisfacente. 

M. 


DISPOSITIVO FOTOELETTRICO PER L'ISTRUZIONE DEI 
CIECHI. - Vl. de Turine. - Ecl. El., è apr. — Al secondo 
congresso degli elettricisti russi l'A. ha presentato 
una memoria in proposito, descrivendo un apparecchio 
a cui non si può riconoscere il merito di una sempli- 
cità troppo grénde, destinato a permettere ai ciechi 
di prendere conoscenza di opere preventivamente im- 
presse in una specie di rappresentazione convenzio- 
nale su lunghe striscie di carta, per mezzo delle quali 
sì possa successivamente produrre una ripetizione s0- 
nora corrispondente e quindi pure regolata da prin- 
cipì convenzionali. Supposto che su di una striscia di 
carta trasparente siasi stampata una serie di quadretti 
bianchi su fondo nero separati fra loro da intervalli ed 
in guisa che l'insieme di parecchi spazi luminosi com- 
ponga una lettera dell'alfabeto in modo simile a 
quanto si fa nell'alfabeto telegrafico Morse, serven- 
dosi dì tale striscia come di uno schermo intermittente 


‘ad una potente sorgente luminosa che faccia risuonare 


un apparecchio elettrofonico a selenio di qualsiasi ge- 
nere, si potrà ottenere una riproduzione sonora dei 
segnali convenzionali adottati. Molti altri espedienti 
del genere si possono senza alcuna difficoltà ideare per 
giungere al medesimo scopo; l'argomento è interes- 
sante e lo segnaliamo non tanto per l'interesse intrin- 
seco dell'apparecchio in esame quanto per le idee che 
da esso si potrebbero trarre. r. u. l. 


TRIBUNA 


Esame critico del Regolamento proposto dalla A. E. |. 


Egr. sig* Red. Capo, 


Nel numero 12 del suo pregiatissimo periodico Ella 
invoca una discussione intorno al progetto per le 
« Norme di Sicurezza negli Impianti Elettrici», com- 
pilato dalla Commissione Centrale dell’Associazione 
Elettrotecnica Italiana. Convinto della grande utilità 
di una simile opera, lo scrivente crede compiere un do- 
vere portando il suo modesto contributo alla discus- 
sione, la quale, se alimentata da più valenti penne, 
potrà certo favorire la buona riuscita dell'opera stessa. 
Eccole quindi alcune prime idee sul progetto in pa- 
rola: i 
Art. 3.- «... Chi è addetto al servizio non possa con- 
temporaneamente toccare una parte della macchina 


. @© un corpo isolato». — Qui si tratta certo di una svi- 
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sta incorsa nella stampa; evidentemente si deve leg- 
gere «un corpo non isolato ». ; 

Art. 7. - «... Una persona non possa toccare contem- 
poruneamente parti a diverso potenziale. » 

Art. 9. - «... Disposizioni atte ad evitare ogni acci- 
dentale contatto di persone coi conduttori.» 

L'articolo 7 ammette che una persona possa toc- 
care una sola parte del quadro, la quale si trovi a una 
certa ditferenza di potenziale rispetto altre parti del 
quadro stesso ; e questo sta bene, quando naturalmente 
sia ottemperato all'articolo 8, il quale, sia detto per 
incidenza, parrebbe preferibile fosse anteposto al 7. 
L'articolo 9 invece vuole evitare qualsiasi accidentale 
contatto di persone con i conduttori; ora a quale dello 
due prescrizioni si deve dare la preferenza! parrebbe 
utile esporre nell'art. 9 « evitare ogni accidentale con- 
tatto contemporaneo di persone con due o più condut- 
tori a diverso potenziale ». 

Art. 9. - «... La distanza dei conduttori percorsi da 
corrente deve essere di almeno un metro dal muro o 
da altre parti conduttrici». — Parrebbe più conve 
niente dire « o da altre parti conduttrici poste a terra», 


‘perchè diversamente si dovrebbe osservare questa di- 


stanza anche dalle cornici o dalle altre parti metalli- 
che del quadro, ciò che porterebbe a delle disposizioni 
costruttive non necessarie e troppo spesso incomode. 

Art. 17. - «... Essere progettate a seconda della ca- 
pacità delle linee e degli apparecchi... e devono fon- 
dere con una corrente doppia della normale ». — La 
parola «capacità» che ha già il suo posto nella no- 
menclatura della elettrotecnica, pare che non si adatti 
ad esprimere qui il giusto concetto. Forse si potrebbe 
dire « essere proporzionate alle linee e agli apparecchi». 
Se poi dette linee e detti apparecchi potessero comoda- 
mente sopportare una corrente doppia della normale, 
come si concilierebbero le due prescrizioni date in 
questo articolo per le valvole? Forse potrebbe essere 
utile dire: «e in ogni caso devono fondere con una 
corrente non superiore al doppio della normale e in 
un tempo non maggiore di due minuti primi ». . 

Art. 29. - Per esperienza personale, parrebbe allo 
scrivente utile aggiungere alla fine: « disposte in modo 
che sia facile la pulitura e il ricambio». 

Art. 30. - «... Non possano toccare contemporanea- 
mente punti fra cui esista una tenswne maggiore di 
250 Volt. —. Le batterie a bassa tensione che ser- 
vono... ecc. ». — Forse si deve leggere 350 volt, infatti 
la bassa tensione nelle correnti continue, va per defini- 
zione fino ai 350 volt; e nelle batterie a bassa ten- 
sione, la seconda parte dell'articolo non esclude che 
in certi casì sì possano toccare contemporaneamente 
punti, che si trovino alla massima differenza di po- 
tenziale. 

Art. ‘32. - «.../ pali o sustegni di legno o di metallo 
devono avere tali dimensioni.... ecc.». — Queste di- 
mensioni devono essere calcolate per le condizioni 
normali, o anche per quelle che si verificano in casi 
speciali come dyrante la posa della linea o nel caso di 
rottura di uno o più fili di una tesata? Parrebbe utile 
calcolarne per esempio ogni cinque sostegni, quattro 
per le condizioni normali e uno per le condizioni spe- 
ciali sopra indicate. Questo avrebbe in certo modo il 
compito delle pile spalle nei manufatti a molte arcate. 

Art. 35. - €... Per le linee la cur tensione.... ecc.». — 
Parrebbe sufficiente dire: « Per queste stesse linee... 
V. art. 34». 

Art. 36. - «...Per conduttori sui quali si abbiano po- 
tenziali pericolosi,.... ecc.» — Qui bisognerebbe sapere 
quali sono i potenziali pericolosi; forse è più con- 
veniente approfittare sempre della stessa definizione e 
dire: « per conduttori ad alta tensione». 

Art. 37. - Quanto domanda questo articolo, non po- 
trebbe essere troppo oneroso e non del tutto necessario 
per le reti di distribuzione nei piccoli centri abitati ? 

Art. 38. - Il corto circuito prodotto dalla rottura 
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di un conduttore non potrebbe essere condizione favo- 
revole alla sicurezza delle persone o delle cose che 
eventualmente venissero a contatto col filo rotto? Se 
è così, parrebbe sufficiente dire: « Per conduttori ad 
alta tensione dovranno essere adottate speciali dispo- 
sizioni per togliere il pericolo, derivante dalla rottura 


di uno di essi alle persone che in via normale potessero 


transitare sotto di essi, o alle condutture di qualsiasi 
genere, che si trovassero sotto i medesimi». 

Art. 48. - Parrebbe che non si ammettessero im- 
pianti interni ad una tensione superiore ai 600 volt, 
sia per correnti continue che per alternate. Se è così 
non converrebbe dirlo esplicitamente? E d’altra parte 
come si concilierebbe questo: con l’installazione, ora- 
mai invalsa nella pratica, e tanto conveniente, di mo- 
tori anche di piccola potenza a tensioni più alevate 
dei 600 volt? Forse sarebbe utile dare qualche pro- 
scrizione analoga alle precedenti anche per questi casi. 

Art. 50. - «... Devono avere una sospensione isolante 
da terra». — Parrebbe più adatto dire: « sospensione 
isolata da terra». 

Art. 53. - «...Tali che, se si interrompe la corrente 
nelle lampade per qualunque motivo, le pongano au- 
fomaticamente...., ecc.». — Forse è più chiara una 
espressione come la seguente: «se si interrompe la 
corrente in una o più lampade, queste sieno poste au- 
tomaticamente... » 

Art. 55. - Parrebbe che i lampadari, bracci, ecc., 
perfettamente isolati possano costituire un vero pe- 
ricolo per le persone che potrebbero, in generale senza 
difficoltà, venire a contatto con essi. Forse conver- 
rebbe invece prescrivere che, almeno quelli facilmente 
accessibili, fossero collegati elettricamente colla terra. 

Art. 61. - Perchè vietare in via assoluta l’uso delle 
condotte di gas o di acqua come piastre di terra? In 
taluni, se non in molti casi, non potrebbero essere le 
sole che presentino una terra buona e sicura? E d'al- 
tra parte quale pericolo potrebbe derivare da questo 
uso, quando l’attacco fosse fatto, per esempio, a monte 
del contatore? 

Uno studio accurato e fatto da persone più com- 
petenti, potrà certo suggerire altre modificazioni o ag- 
giunte, le quali varranno a completare l’opera tanto 
saggiamente iniziata da quelle valenti persone, che si 
sobbarcarono il non lieve peso di compilarne lo schema 
di base. Utilissimo riuscirà certo anche il confronto 
con altri regolamenti stranieri, tanto più se completi 
e sanciti dalla pratica, come quello della V. D. E. Non 
parrebbe però egualmente opportuno l’adozione inte 
grale di uno qualunque di essi, per il fatto che sembra 
cosa più agevole paesare dall’anarchia, avuta finora, 
a un regolamento completo e particolareggiato, per 
gradi di quello che passarvi istantaneamente. Questo 
darebbe forse occasione a troppe trasgressioni, le quali 
'tornerebbero certo a danno dell'autorità del Regola- 
mento stesso. In fine un regolamento tratteggiato 
solo a grandi linee sarebbe anche conforme alla deli- 
berazione dell’assemblea generale tenuta a Como nel 
settembre 1899. 

Con tutta osservanza. 

Ing. GIUSEPPE Cavazzoro. 


rea 


CRONACA i 


L'Umanitaria e le scuole d'arti e mestieri. — Nel no- 
stro numero 11, abbiamo già riferito che è Mhtendîmento del 
Consiglio d’amminfistrazione della Società Umanitaria di dare 
la precedenza — eu tutti i punti del suo programma — alla 
îetruzione professionale. Da una elaborata relazione sulla quale 
il Consiglio earà presto chiamato a deliberare, si desume che 
a tre grandi gruppi di industrie si dovrebbe innanzi tutto prov- 
vedere, e dioòè: al’’industria del libro, all'industria elettrotecnica 
e able industrie artistiche, e le scuole che dovrebbero provvedere 
ella rispettiva colture professionale, dovrebbero appartenere al 
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tipo delle scuole-laboratorio, anzichè a quello delle  scuole-0f- 
fcine il cui funzionamento non ha finora dato buoni risultati. 
— {Milano ha già una Scuola professionale. tipografica, ha un 
laboratorilo-scuola d'elettrotecnica, la Società d’incorag- 
giamento di arti e mestieri, un’altra scuola elettrotecnica presso 
il Politecnico, che prende nome du Carlo Erba, e parecchie 
buone ecuole di disegno professiona’Ò-i applicato alle arti indu- 
striali; ma l Umanitaria vorrebbe completarno il programma, 
allartcarne il funzionamento, aumentare il corredo. Nella vela- 
zione accennata la Commissione si sofferma alla Scuola del 
libro @ quella Elettrotecnica, riservandosi di presentare in se- 
guito delle proposte concrete intorno alle scuole d’arte appli- 
cata alle industrie. Per la Scuola di elettrotecnica, la Commis- 
sione propormebbe cho Umanitaria abbia a corrispondere un 
sussidio iniziale di 30.000 lire per aumentare la dotazione del- 
l'Istituto di apparecchi scientifici, e un concorso annuo di 20.000 
lire per le sp:se di esercizio. 


Incendio in una officina elettrica. — Si ha da Bordeaux 
che un violento incendio distrusse completamente le officine 
dei tram ele'ttrici situate a Bouscat presso Bordeaux. — Tutto 
il macchinario e 18 carrozzoni furono preda alle fiamme. Le 
perdite ci cslcolano a 18 milioni. 


CRONACA ®ELL'A. E. I. 


Sezione di Torino, — Nella seduta dell'8 marzo il prof. Straneo 
parlò sulla Interpretazione dei fenomeni dell’elettrolisi con cor- 
renti alternate, comunicando numerosi dati dedotti da sue 
«sperienze e giungendo a suffragare l’ipotesi del ritardo della 
reazione chimica rispetto al periodo. Il prof. Garbasso espose 
nuovi suci studi: Sulle correnti di scarica dei condensatori, studi 
interessanti e importanti anche per gli elettrotecnidi. fEnirambi 
gli oratori, che sono chiarissimi cultori della scienza, furono vi- 
vamente applauditi. L’ Assemblea in seguito approvò i bilanci 
consuntivo 1901 e prev:intivo 1202, e l’impianto di una biblioteca 
tecnica, per la scelta della quale fu neminsita una commissione 
composta del prof. Ferraris e degli ingegneri Peyron e Thovez. 
Nella adunanza del 23 marzo vi era all’ordine del giorno, fra 
altro, la proposta di rieleggibilità del Puesidente e del vice- 
Presidente ‘Tale proposta diede luogo ad una vivacissima di- 
scussione ; l'Assemblea, numerosissima l’approvò a grande mag- 
gioranza. Di modo che nella Sezione di Torino l'ufficio di, Pre- 
sidenza è rieleggibile, e i consiglieri invece non lo sono alla 
stessa carica. Furono quindi eletti quattro membri della com- 
missione per il famoso Regolamento delle Norme di sicurezza 
nelle persone degli ingegneri Caramagna, Chiesa, Prat e Sl- 
vano. Si doveva pure discutere la proposta della sezione di 
Genova di riduzione della quota dovuta dalle S:zioni alla Sede 
Centrale, ma causa l’ora tarda fu rinviata alla prossima adu- 
nanza, che avrà luogo lIl aprile e nella quale vi sarà una let- 
tura del prof. Grassi. La proposta di Genova quale fu rlnviata 
è realmente troppo radicale, d’altra parte sarebbe conveniente 
una certa riduzione, perchè le Sezioni che contano meno Soci, 
po:sano svilupparsi; e anche e più numerose abbiano mezzi 
per tentare .biziavive, che la Sede Centrale per l'essenza sua, 
non può assumere. A Torino quindi esiste una corrente favore- 
vole ad affermare almeno la questione di principio, e e pro- 
pone, se ncn altro, la parità dei soci individuali ail collettivi 
nei rappcrti cclla Sede Centrale. Dalla ‘Presidenza della Se- 
zione furono progettate gite sociali allo scopo di visitare li 
principali impianti elettrici. Si incomincierà da quello di Che- 
rasco e si sta studiando pure una escursione ai lavori del Sem- 
pione, assieme alla Soclietà degli ingegneri, se lo stato dei la- 
vorni del traforo vorrà permetterla. Avremo presto una adunanza 
generale dei promotori della’ Scucla pratica di Elettrotecnica 
per operai; l’attività eccezionale dell ‘Presidente senatore Frola 
e la Sottosezione già molto avanzata, fanno prevedere certa 
‘a buona aliuscita di una istituzione, che interessa grandemente 
l’industria eleltirica. l ts. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


1! disegno di legge per la derivazione delle acque. 
— In questi giorni vingono tenute al ‘Ministero dei lavori pub- 
blici delle adunanze tra i funzicnari di qucl Ministero, cui in- 
terviene anche il direttore generale del Demanio, per prepa- 
rare ıl disegno di legge sulle derivazioni di acque pubbliche. 
Il nuovo progetto è studiato sulle traccie di quello che già stava 
dinnanzi al Senato nei 1500 e di cui era relatore il senatore 
Adamoli. -- A quanto sappiamo si farebbero in quel disegno 
di legge alcune modificazioni quanto al canone, ad esempio, 


is 
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per le acque destinate a forza motrice, crediamo esagerate le 
voci corse che lo si voglia portare a 30 lire per cavallo, mentre 
la cifra sulla quale la Commissione discute sarebbe forse infe- 
riore del due terzi. Neppure è aff:rmato l’altro concetto che le 
concessioni sarebbero posie all’incanto. Quello che si può af- 
fermare come certo è che il ministro 'Balenzano ha il proposito 
di condurre innanzi sollkicitamente questo disegno di legge per- 
chè, data l'urgenza dell'argomento, esso sia pronto per la di- 
scussione al più presto possibile. 

Per la concessione delle acque pubbliche. — Il mini- 
stro dei LL. PP. on. Balenzano, d'accordo con quello delle 
Finanze ha revocato la sospensione temporanea delle istruttori» 
delle domande per la concessione delle acque pubbliche. Per 
tanto una circolara dell’8 corr., autorizza i prefetti e gli inge- 
gneri capi del Genio civile a proseguire le istruttorie, restando 
però inteso che nessuna autorizzazione si accordi senza il nulla 
osta del ministero dei lavori pubblici. 

Le riserve idrauliche ferroviarie. — La sotio-Commis- 
sione per l'utilizzazione delle forze idrauliche per le ferrovie 
Roma-Pisa e Roma-Firenze da trasformarsi a trazione elettrica, 
ha delibtrato di proporre alla Commissione plenaria di liberare 
tutte le forze derivabili dai bacini dell’ Arno e del Tevere al- 
l'industria privata, non essendo utilizzabili per tali ferrovie. -— 
Un'altra sotto-Commizsione, ei fecò a Sora per studiaro sopra 
luogo, le derivaricni del bacino del fiume Liri, in relazione alla 
trasformazione in trazione clittrica delle ferrovie esist:nti e da 
costruirsi tra Roma e Napoli. 

Concessioni chieste. i 
 — Sondrio. — Gli ingegneri Giuseppa Ciceri e Giovanni Bat- 
tista Coni hanno preeentato il progetto e la domanda di con- 
cissione per la costruzione di un canale navigabile industriale 
fra Sondrio e Morbegno. Questo canale dovrebbe essere costi- 
tuito da quattro tronch', mediante quatiro diverse e successive 
derivazioni dal fiume Adda, e cioè: I. tronco, svolgentesi in 
destra di Adda, ed esteso dalla confluenza del torrente Vemnina 
fino alla confluenza del Malleno. La quantità d’acqua da deri- 
varsi sarebbe di mc. 24 al 1”, di cui me. 22 da impiegarsi per 
forza motrice su un salto di m. 6.87, ottenendo una forza di 
cavalli teorici 2015; TI. tronco, sulla smictra di Adda, dalla 
confluenza del Malleno alla località Valle, sotto B:rbenno. Il 
volume d’acqua da derivarsi sarebbe di me. 24.50, di cui 
m. 22.50 per forza motrice su un salto di m. 14.69, o:tenendo una 
forza di cavalli ‘isorici 4007; III. tronco, in destra d'Adda, dal 
detto punto alla, confluenza del Masino, Il volume d'acqua da 
derivarsi sarebbe di me. 25, di cui 23 per forza motrice su un 


salto di m. 5,30, ottenendosi una forza di cavalli teorici 1625; 


IV. tronco, ‘in sinistra d'Adda, dal detto punto alla confluenza 
del ‘Bitto. Il&olume d’acqua da dtrivarsi sarebbe di mc. 32, di 
cui 30 per forza motrice su un salto di m. 38, ottenendosi una 
forza di cavalli teorici 15,200. — Il totale della forza ritraiibile 
con 7 salti successivi sarebbe di 23,247 cavalli teorici, con una 
spesa totale preventivata, per tutte le opere, di IL. 7,632,000, e 
quindi per un’aliquota di spesa per cavallo di L. 329. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


. Banca Franco-italiana a Bologna. — Presso lon. Pini, 
presieduta dal sena:sore conte Codronchi) epbe luogo una riu- 
nione di aderenti all'idea di costituire in Bologna una Barca 
Franco-Italiana, per le provincie dell'Emilia, avente per fine 
di dare maggior sviluppo ai movimento industriale di pubblici 
lavori nella regione. Questo Istituto sorgerebbe coll’appoggio 
della Societé Franco-Italienne di Parigi, con succursale a Roma, 
e dell'una e dell'altra avrebbe le rappresentanze per le Pro 
vincie Emiliane, rssendo inoltre corrispondente di: altre Banche 
sedenti alla Societé Franco-Itulicnne, fra le quali è degna di 
nota il Banco Sconto e Sete di Torino. Presente alla riunione era 
anche l'onorevole deputato ‘Poi quale delegato dell Istituto 
Francese, 


Societa’ delle forze idrauliche del Moncenisio.—- Presso 
la sede socliale in ‘Torino ebbe luogo l'assemblea ordinaria degli 
azionisti. Venne data lettura della relazione del Consiglio di 
amministrazione, la quale ncta anzitutto che la situazione finan- 
ziaria corilisponde abbastinza alle priviliioni fatte, inquantochè 
si potranno ultimare tutti i lavori ecco:nnti per la produzione 
a Nova‘esa, per il trasmorio a Torino, per la trasformazione e 
per la d'i-pon.itilità, per la vendita del primo nucleo d'energia 
elettrica. im corso di produzione di oltre 2000 kw., senza d'uopo 
per ciò fare, di dover aumentare il capitale sociale. Questo ca- 
pitale è di 4 mihoni di fire, di cui versate L. 2,420,000, con una 


conseguenite disponibilità di L. . 1,580,000, alla quale il Consiglio 
ricorrerà nel corso dell’anno per il progresso dei lavori e delle 
provviste. I lavori sono a buon punto. L'assemblea, approvati i 
risultati del bilancio 1901, stabili in L. 750 l’assegnq dei sm- 
daci; per il 1902, autorizzò ill pagamento degli interessi del 5 0/0 
alle azioni sociali, in base ai versamenti fatti w partire dal 
1. luglio p. v. e procedette infine alle diverse nomine, ricon- 
fermando in carica gli amministratori scadenti d’ufficio: inge- 
gner Michele Fenalio, Ferdinando Licia e Carlo Parea, e lin- 
tero collegio sindacale. 


Societa’ Italiana motori a gae povero, ecc. — Ad 
istanza dei creditori, il Tribunale di Milano ha dichiarato il fal- 
limento della Società anonima italana fabbrica motori a gas 
povero e costruzioni meccaniche, con sede in Milano, a S. Cr» 
stoforo, affidandone la curatela all’egregio rag. Augusto Ros 
sari, con studio in via Rugabella, 8. La Società venne costi- 
tuitta a rogito dott, Serina nel gennaio 1900, col capitale di 
L. 1,200,000 ellevabile -a L. 2,000,000. La Società aveva per 
iscopo di sviluppare l'industria già esercita dalla ditta ing. E. 
Garuffa e ©. Secondo i biland presentati all'assemblea del 24 
marzo 1901 il primo esercizio della Società aveva offerto una 
eccedenza attiva di L. 46,894.75 con un dividendo (per sei mesi 
di esercizio) di L. 3 per azione. Subito nella prima assemblea 
vi furcno discussioni vivaci sull'andamento dell’azienda, che di 
poi non risultò facile e Inconirò serie difficoltà, più v vi - 
furono crisi in seno al Consiglio d’amministrazibne. 


Cooperativa Telefonica Milanese. — La relazione del 
Consiglio d’amministrazione di questa Cooperativa, constatato 
che la Sociletà Telefonica Alta Italia ei è messa da senno sulla 
via del bene, sciogliendosi si metterà in liquidazione, Dai suo 
capitale ci lire 408,700, versato un decimo, cioè lire 40,870, do- 
vranno dedursi 'L. 5,446.12 di perdite e le spese di liquidazione 
La rimanente somma sarà restituita agli azionisti, 


Societa’ elettrica Alioth di Basilea. — All’ Assemblea di 
giorni fa il Presidente ed il Direttore commerciale Burkhardt 
diedero degli schiarimenti sulle cause dki ilisultati disastrosi 
dell’esercizio per il 1901. Il sig. Eckinger, ex-direttore tecnico 
della Società, attaccò in mcdo vivace il direttore commerciale 
rimproverandogli di voler adddosare alla direzione tecnioa tutte 
le responsabilità. «La Società, disse egli, fu presa da una 
specie di mania di grandezza Essa accettò più commissioni di 
quante ne poteva eseguire, ed anche alcune che dovevano es- 
gere eseguiti: in uno spazio di tempo tanto breve da non per- 
mettere ai tecuici di dare ai loro lavori tutta la dovuta cura». 
Il sig. Burkhardt rispose che l'inchiesta giudiziaria avrebbe 
schiarito tutti questi punti. — Un azionista di S. Gallo rimpro- 
verò al Consiglio d’amministrazione di tackre una parte della 
verità, © propose di non approvare la sua gestione ma di sor- 
toporla invece ad una nuova inchiesta. Il ‘Presidente dichiarò 
che se l’Assemblka non adottava le proposte del Consiglio di 
Amministrazione, tendenti fra l’altro ad una nuova emissione 
di azioni privilegiate, l'impresa falliva ‘inevitabilmente. Alla 
votazione, queste proposte furono accettate con 3300 voti con- 
tro 400. In virtù di tale decisione, il capitale-azioni di 6 mi- 
lioni fu ridotiio alla metà, a la Società emetterà delle azioni pri- 
vilegiate pr una somma di 3 milioni. 


TRAZIONE. 


Tramvia elettrica Lucca-Pontedera. — In un'adunanza 
tenuta recen:bmente a Bientina l'ing. Fazio riferì sugli accordi 
presi e sulle pratiche fatte cogli Enti interessati per le costru- 
zione della progettata linea tramviaria Lucca-Pontedera. A 
tale uopo gi è già costituita, sotto gli auspicî del senatore ono- 
vevole marchese Carlo Ginom-Lisci, una Società per le costru- 
zione ed xsircizio di detta linea, sicondo il progetto del nomi- 
nato ing. Fazio. 


Tramvia elettrica dei Castelli romani. — I lavori di 
planimetria, diretti dall'ing. Mazzolani, per la via che traverserà 
il tram dei Castelli romani, sono quasi ultimati, e presto sarà 


dato mano ai lavori d'impianto. L'ing. Achille Giammarioli è 
dietro ad ultimare le pratiche pur gli espropri. 


La trazione elettrica nella Versilia. — ‘Giorni addietro 
nel palazzo Mediceo di Seravezza ha avuto luogo un’adunanza 
per la costituzione del Comitato definitivo per le ferrovie eilet- 
triche della Veusilia. Vi intervennero anche gli ingegneri della 
Casa Ocrlikon. Il progetto definitivo, tecnico e finanziario venne 
approvato. 
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TELEFONI — TELEGRAFI. 


Per it servizio telefonico intercomunale. — Accade 
apesso a chi telefona da una dille città collegate con Milano 
ed un abbonato di quivi, di sentirsi rispondere che col chiamato 
non si può comunicare perchè non figura nell’ Elenco degli in- 
scritti per le comunicazioni intercomunali. — Siffatta inscriziono 
costa L. 10 all'anno, e ii numero degli linscritti sarebbe di 
gran lunga maggiore dell’attuale, se la Società telefonica di Mi- 
lano con circolari perscnali e con ripetuti avvisi avesse richia- 
mato e richiamasse più efficacemente l’attenzione dei suoi ab- 


bonati su questa tassa supplementare per awer diritto @ diretto è 


comunicazioni con tutte le Città collegate telefonicamente con 
Milano; e ragigiungerebbe certo l’unanime ades'one dei suoi 
abbonatli se tale supplemento venisse ridotto a scle lire cinque. 


Norme per la concessione di nuovi uffici telegrafici 
governativi di 2. e 3. classe. — Per l'impianto del servizio 
telegrafico, in seguito a richiesta di municipi o di privati, oc- 
co:re il pagamento anticipato di L. 250, come quota di con- 
corso nella spesa. — In quanto alla costruzione della linea di 
collegamento alla rete esistente, eo la distanza è mincre di un 
chilometro, la spesa è scstenuta dall’ Amministrazione in caso 
contrario, la quota è fis:ata per ogni chilometro, nel seguente 
modo: Peri munidipi L. 50 per ogni chilometro di palificazione 
e L. 15 per ogni chilometro di filo; la quota è limitata alle 
scle L. 15 prr chilometro di filo nel caso che il Comune richie 
dente si obblighi di fornire a pie' d'opera, i pali occorrenti per 
la costruzione della lince di collegamento, purchè i pali stessi, 
per numero, dimensioni e qualità di legname, corrispondano alle 
richieste dell’Amm'nistrazione; per i privati L. 100 per ogni 
chilometro di palificadione e L. 30 per ogni chilometro di filo. 
La quota di concorso per le spese di sorveglianza e di manu- 
tenzione della nuova linea è stabilita in L. 20 all'anno ‘per 
chilometro pei municipi, ed in L. 40 elll'anno per i privati 
Questa quota è ridotta a T.. 10 per i municipi ed a L. 30 per ı 
privati, qualcra si obblighino a fornire a pie’ d'opera i pali 
di ricambio, nel numero, qualità e dimensioni richiesur dal- 
l Amministrazione. 


Soppressione della comunicazione di terra negli uf- 
fici telegrafici urbani intermedi, — Il frequente abuso 
della comunicazione di terra per parte degli uffici! tel:grafici 
urbani intermedi su di un circuito, mtralciando la regolarità e 
speditezza del servizio, ha provocato numerosi reclami e dis- 
s'rvizi specialmente negli ullimî tempi. Ad eliminare l'inconve- 
mento il Ministero ha determinato di sopprimere del tutto la 
comunicazione di terra negli uffici urcani intermedi su di un 


circuito. ; 


Una Commissione di Telegrafisti Bolognesi si è recata 
dal Direttore locale per reclamare a nome dei colleghi tutti 
l'applicazicne dei motorini alle macchine Hugues funzionanti in 
quell’ufficio, It Direttore diede assicurazioni che avrebbe preso 
a cuore la giusta domanda. L'impianto dei motorini nell'ufficio 
di Milano data — se la memoria non ci tradisce — dal 1894 
ed è incomprensibile come nell’anno di grazia 1902 esistano ‘in 
Italia alcuni uffici importantie:lim@ ai quali non sia stato per- 
anco esteso l'utile provvedimento. l 


La municipalizzazione del telefono. — Il Governo pre- 
senta, come si sa, un disegno di leggo sulla municipalizzazione 
dei servizi pubblicî. — Quattordici sarebbero i servizi munici- 
palizzabili, Fra essi è dimenticato il servizio telefonico, sob- 
bene altr) ve ne siano di minore importanza e di più lieve ín- 
t reaæ pubblico, come. il servizio di affissione. Eppure il servizio 
telefonico ha tutti i u.quisità per essere reso municipale. E’ 
une gestione che, sopratutto in una grande città, non presta 
che vantaggi e non espone ad alcun rischio. Il governo inglese 
ha interessato i comuni alla gestione diretta dei telefoni. L’ini- 
ziativa del Comune di Milano, che giorni sono votava unanime 
un ordine del giorno per la muniicdipalizzazione del servizio tel:- 
foniko, dovrebbe essere seguita dagli altri grandi Comuni. 


Fili sociali ecoperti di aecorta nelle gallerie. — 
(N. 5059/2660). — In seguito ad accordi presi fra il (M mistero 
e le Società delle ferrovie mediterranee ed adriatiche, l’ Ammi- 
nistrazione dei telegrafi ha assunto, a datare dal 1. luglio 1801. 
la scrveglianza e la manutenzione dei fili sociali scoperti di 
scorta nelle ga'lerie La Società corrispondono per questo ser- 
vizio un canone annuo di L. 5 per ogni chilometro di filo, da 
pagarsi a rate quadrimestrali posticipate. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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li brevetto della telegrafia Marconi ceduto all’ italia. 
— Marconi ha ceduto il brevetto della telegrafia senza fili, al 
Governo Italiano, per la parte militare. In quanto alla parte 
commerciale pendono trattative fra il Governo e l’attuale Com- 
pagnia internazionale di Marconi, — La marine da guerra at- 
tende l'esito delle prove che sì faranno nel prossimo mese di 
maggio fra (Roma o la Sardegna, e le diverse corazzite in alto 
mar:, intorno al nuovo sistema Marconi di sintonizzazione, che 
permette di comunicare contemporaneamente con molti appa 
rechi a toni differenti, senza che le onde emesse dagli unu in- 
Auenzino gl) altri. I d legato della marina si trova a Napoli 
per montare gli appare. hi sulla nave «Sardegna». 


Un nuovo corpo d’ ingegneri delle Poste e dei Tele- 
grafi. — Con decreto in data del 17 febbraio 1902 è stato creato 
in Francia un corpo speciale d'ingegneri delle Poste e dei Te 
legrafi che saranno adibiti a'le officine di Parigi, ai cavi sottoma- 
rini, alla Scuola Professionale Superiore, al servizio di controllo 
di impianti elettrici industiliali e delle applicazioni tecnico 
scientifiche nelle varie branche dell amministrazione. 


Telegrafi e telefoni della Svizzera. — Il rapporto del 
l’anno 1501 dell’Amministrazione dei telegrafi, testè pubblicato, 
reca che il numero dei telegrammi interni è diminuito del 4 0/0 
mentre E telegrammi internazionali e quelli in transito aumen- 
tarono. Le conversazioni telefrcniche sono aumentate del 5 0/0 
e la loro cifra è salita a 21,935.222 per le comunicazioni locali 
ed a 4,735,159 per le relazioni interurbane. Aumimtarono anche 
le spese dl dicastero Poste o Telegrafi, come lo dimostrano le 
difre seguentli : 1900: Introiti Fr. 9,261,439; Spese Fr. 10,152,157. 
Saldo passivo F. 897,717. — 101: Initroiti Fr. 9,585,093; Spese 
Fr. 10,629,565. Saldo passivo Fr. 1,044,472. — Il conto costruzioni 
aumentò nel 1901 di fr. 3,509,006 spesi in nuovi impianti; 
d'altra parte però è dinlinuito di: fr. 2,310,142 per un ammortiz. 
zamento del 15 0/0, per modo che alla fine 1901 esso ammon- 
tava a Fr. 16,899,811. 


Telefono e stenografia. — L'impisrto del telefono a 
grandi distanze, specialmente per la comunicazioni fra le grandi 
città, apre un largo campo all'uso della stenografia. Per coloro 
che hanno bisogno di conferire lungamente e tener nota della: 
comunicazione che ricevono, la stenografia è assolutamente 
indispensabile se non vogliono obbligare chi comunica a par- 
lare assai lentamente per dar tempo a chi riceve di scrivere 
quanto viene elifcrito, con spreco di tempo. Cirediamo quindi 
degna di «ssere segnalata l'iniziativa per nuovi consi pratici di 
stenografia che verranno di questi giorni aperti, da parte della 
Cosmopolitan School, poichè gli intendimenti seguiti nel com- 
pilare i programmi seno assai pratici e perfettamente rispon- 
denti ai bisogni della moltitudine. 


CONCORSI. 


Concorso al premio Pini. — Nel 's:ttembre 1899, durante 
il Congresso Agrario indetto a Como, in occasione delle feste 
pel Centenario Volbiano, lil socio rag. Carlo ‘Pini offriva la 
somma di L. 1000, alla quale, volle aggiunizerne altra di 'L. 500, 
perchè con ease si favorisse lo studio degli. effetti dell'elettricità 
sulle coltirvazioi e sui prodotti delle industrie agrarie. Il dona- 
tore intendeva così di contribuire allo sviluppo di nali studi 
e di partociparo alle onoranze che si tributano alla memoria 
del sommo Volta, dandone incarico alla Società Agraria di 
Lombardia. — Ad attuare l’idea nobilisaama, questa Società, 
udito il parere di competente commissione, ha deliberato di 
bandire un concorso al premio di L. 1500, dikisibile anche in 
più premi, per una memoria consistente in «una esposizione cri- 
tica di quanto finora. è stato fatto in Italia e all’estero per atu- 
diare linfuenza dell'elettricità sulla vegetazione e sui prodotti 
delle industrie agraric». Un ampio svolgimento dovrà essere 
dato agli studi ed espirimenti eventualmente compiuti con spe- 
ciale riguardo all’utile che avrebbe potuto derivare all’ Agricol. 
tura, 


ESPOSIZIONI. 


Una esposizione industriale nel Giappone. — Il ministro 
di Francia a lokio comunica al suo governo che un'esposizione 
industriale sarà aperta ad Osaka (Giappone) dal 1. marzo al 
31 luglio 1903, e cho uno spazio sarà riservato ai prodotti canı- 
pionari dell'industria straniera. Questi oggetti parteciperanno al 
beneficio di speciali tariffe di trasporto ridotto tanto nell’andata 
che nel ritorno, e saranno esenti da ogni dazio, alla ccudizione 
di «ssere indirizzate all'ufficio del Commissario generale della 
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Esposizione di Osaka, presso il Mir.istero dì agricoltura e com- 
mercio a Tokio, fino al 31 giugno 1902. — L'agente francese in- 
siste nel suo rapporto sopra l'interesse che presenterà questa 
Esposizione dal punto di vista degli sbocchi che sarà suscetti- 
bile d’aprire ai prodotti frantvesi nell'Estremo oriente. Tale in- 
teresse potrà venir pikso in considerazione, e per le stesse ra- 
gioni, anche dagli ssportatori italiani. 


LIBRI E GIORNALI 


462. — Bell Louie. — Z/cctrie Power Transmission, — A Prac- 
tical Tealise for practical men. — Terza edizione riveduta od 
aumentata. — Un volume in-8. gr., di 632 pagine, illustrato 
con 285 figure nel testo e XXI tavole fuori testo. — Edito 
dall Electrical World and Engineer, di New York; rilegato 
all'inglese, L. 25. 

Di questo importante lavoro abbiamo già fatto qui menzione 
cinque anni or sono al sno primo apparire. Ne segnalammo due 
anni dcpo la seconda edizione, ed ora possiamo limlitarci a dire 
che l’odierma non potrebbe essre più completa, armonica e 
bene illustrata. 

463. — E. Thomann. — E/cktrischer Betrieb auf den Schwci- 
zerischen Vollbahnen. — Un opuscolo in-16. di pag. 
Edito dalla « Polytechnische Verlagsanstalt A.-G.» di Berna. 
— Prezzo Cent. 50. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘Bureau International de la Propriété industrielle, 
Brevetti L'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
Cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Trasferimento di privative. 


SOC. AOC. TRIBELHORN FACCHETTI-GUIGLIA e C. 
Milano. — Riceve il trasferimento del brevetto 136.126, 57.909. 
— Rilasciato il 14 aprile 1901 alla Sociotà Anonima Svizzera 
degli Accumulatori Tribelhorn, dal titolo «Nuovo sistema 
di lampade ad arco». 


(Rilasciati dal 9 al 15 Febbraio 1902.) 
3714. — JUNGNER TRUST WALUDEMAR-NORRKOPING. 


— Processo per la fabbricazione di elettrodi da accumulatori 
elettrici. — Richiesto il 16 ottobre 101 — Per anni 15 — 
148.95, 61.432. 

3715. — KREBS FREDERICK ITENRY. - Copenhagen. — 
Valvolu fusibile di piombo per installazioni «elettriche, — 
Richiesto lil 26 luglio 1501 — Per anni 6 — 148.111, 60.585. 


(Concessi dal 16 al 22 Febbraio 1912.) 


3716. — BARY PAUL. . Berlino. — ‘Processo di polverizzazione 
elettrica dei metalli, — Chiesto il 16 ottobre 101 — Per anni 6 
— 148.150, 61.352. 

3717. — CEREBOTANI dott. LUIGI e SILBERMAN AL- 
BERT. - Monaco di Bavicra e Berlino. — ‘Relay perfezionato. 
— ‘Richiesto il 30 settembre 1901 — ‘Prolungamento per un 
anno della privativa 113.27 — ‘Rilasciata il 25 settembre 1899, 
per un anno, dal 30 settembre e già prolungata di un anno con 
attestatio 132.84 — 148.129, 611,91. 

3718. — CRUESTE IPPOLITO. - Sinacusa. — Accumulator: per 
automobili. — Richiesto il 14 ottobre 101 — Per anni 3, dal 
31 dicembre 100 — 148 145, 61.343. 

3719. — LAVENS ERWIN e LAVENS EDWARD JOSEPH. 
- New York. 
‘Rich.esto il 15 outobre 1901 — Per un anno — 148.159, 61.363. 

3720. — EDISON THOMAS ALVA, a Llowellin-Park. — Nuovo 
sistema di accumulatore — richiesto 1°8 ottobre. — Per anni 6. 
148.159, 61363. 

3721. — CEREBOTANI LUIGI e MOR ADELLI CARL. 
Monaco di Baviera. — Flettromagneve pelarizzato. — Richie- 
sto il 19 ottobre 1901 —- Per anni 1 — 148.166 — 61.377. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la de scilizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che ia seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 
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-- Perfczionamenti ai telegrafi a segnali. — ` 
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(Concessi dal 23 Febbraio al 1° Marzo 1902.) 


3722. — FELSENSTEIN JACOB. - (Baltimore (Mar.) — 
(Rompicircuito fusibile multiplo. — ‘Richiesto il 15 ottobre 
101. — Per anni 6 — 148.195, 61.400. 

3723. — FISCO ALBERTO fu SALVATORE. - Napoli. — 
Modo di installazione delle suonerie elettriche alimentate con 
corrente d'illuminazione privata e relativo apparecchio unico 
di comando per ia luce ed il suono. — (Richiesto fil 12 ottobre 
1901 — Per un anno -— 148.196, 61.424. 

3724. — VON ZWEIGBERGK THORSTEN. - Londra, — D» 
spositilvo perfezionato di soffiamento dell’arco elettrica — Ri- 
chiesto it 2 ottobre 1901 — Per anni 6 — 148.197, 61.449. 


(Rilasciati dal 2 all'8 Marzo 1902.) 


3725. — COMPAGNIE D'ELELECTRICIT®E DE LA MEDI. 
TERRANEE THOMSON-HOUSITON,. - Bruxelles. — Perfe- 
dionamenti introdotti nei dispositori serie parallelo. — Ri- 
chiesto il 30 settembre 1901. — ‘Per anni 9. — Prolungamento 
della privativa 77.451 miasciata il 12 ottobre 1895 alla Com- 
pagnie Francaise pour l'exploitation des procédés Thomson- 
Houston — Per sei anni — 148.111, 61.295. 


(Rilasciati dal 9 al 15 Marzo 1902.) 

3726. — ELECTRICAL COPPER CO., LIMIIED (Società), a 
Londra. — Procédé de fabrication de tubes en tôles, en cui- 
vre et auires métaux par l’électrolyse. — ‘Richiesto il 27 set- 
tembre 1901. — Prolungamento per anni 9 della privativa 

78.33, rilasciata il 12 ottobre 1895, per 6 anni, dal 30 settembre, 
al sig. Dumoulin Emilien, a Parigi, poi trasferite alla richie 
dente, — 149.10, 61.265. 

3727. — COMPAGNIE D’ELECDPRICIIE DE LA MEDITRR- 
RANEE THOMSON HOUSTON, a Bruxelles. — Perfection- 
nements apportés aux freins électriques. — (Richiesto il 30 
settembre 1901. — ‘Prolungamento per 9 anni della privativa 
78.323, rilasciata il 25 novembre 1895, per 6 anni dal 30 ser 
tembre, alla Compagnie Francaise pour l'application des pro- 
cédés Thomson-Houston, e da questa trasferita alla, ri: hie- 
dente. — 149.32, 61.226. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello $. 
EZIO FETI E NE DI TIA 


TINGPGNPRE ELETTRICISTA è domandato per l'impianto 
di una rete di trasporto e di distribuzione di energia elettrica 
ad alta tensione, Si desidera che conosca la lingua italiane. — 
Rivolgersi alla Soct; té franco-suisse pour l'Industrie electrique 
di Ginevra, rue Hollande, 6. e 


APPARECCHIO REFRIGERANTE brevettsto in Italia dai 
sigg. Broadheub e Mac Rae, mpegnere a Londra, per rinfre- 
sare, scaldare, prosciugare e trattare in altro modo alcuni pro- 
dotti. ‘Privaiiva 58.58. Per informazioni e acquisti rivolgersi 
al sig. ©. A. Rossi, ‘Roma, via Farini, 5, Ufficio Internazionale 
per Brevetti d'invenzione. 


POMPE DE 3 CONDEN SATION PERFECTIONNE POUR 
USINES A GAS. — Privativa 54178. I concesionanri H. Renno, 
J. Ludwig e H. Unterberg offrono forniture delle loro pompe 
perfezionate e sono anche d&posti di concedere licenze di co- 
emuzione Por acquisti e informazioni  mivelgeni all'Ufficio 
tecnico, legale per ottenere e cedere brevetti d'invenzione in 
Rossi. 


Italia ed all'Estero. — Roma, via Farini, 5, C. A. 


APPARECCHIO DI DIFESA. —- I sigg. Théra Hermann e 
Polak Max offrono la cessione cd anche licenze di costruzione 
della loro privativa 53.309 consistente in una massa protettrice 
contro i protetilili, invenzione molto utile anche per tiri a se- 
gno. — Per informazioni, richiesta e trattative, rivolgersi al 
sig. C. A. Rossi, Roma, Via Farina, 5. 


ELETTROTECNICO, ventiseenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto capo-officina importante Centrale elettrica. — 
Ottime referenze. — Offerte a C. G. presso l'Amministrazione di 
questa Rivista, r 


INGEGNERE INDUSTRIALE ELETTROTECNICO deside- 
rerebbe occuparsi nelle ore antimeridiane, anche come disegna- 
tore. — Rivolgersi a O. R. presso questa Rivista. 4 


CAPO OFFICINA DI CENTRALE ELETTRICA A VAPORE, 
esperto anche pel servizio esterno, nonchè montaggi, coc., cerca 
posto analogo. 

Rivolgersi alla Rivista L'Elettricità indirizzando a V. M. ro. 


MANDEREMO una Collezione della Galeria clettriciati ita. 
liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a chi ci manderà il 
n. 30 della Elettricita del 1900. 


545,733 
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RASSEGNA CRITICA 


LA MUNICIPALIZZAZIONE DEI PUBBLICI 
SERVIZI. — Non passa quasi giorno che non ci 
venga domandato parere in proposito della munici- 
palizzazione dei servizi così detti pubblici da quando 
il Governo ha saggiamente pensato di studiare una 
buona volta una legge atta a disciplinare la materia; 
mon crediamo quindi inopportuno dire apertamente 
il nensicro nostro in proposito, lasciando naturalmente 
libero campo alla discussione a tutti i nostri lettori 
e colleghi, com'è nostra abitudine. 

La questione si deve riguardare da un doppio punto 
di vista, e le conclusioni possono essere assai diverse 
secondo l'aspetto che si considera. Da un lato si 
trova l'interesse del grande pubblico, della universa- 
lità dei cittadini; dall'altro gli interessi particolari 
della industria; questi due grandi interessi sono, al- 
meno apparentemente, in aperta contraddizione ed 
in sostanziale disaccordo. Abbiamo dotto apparente- 


mente perchè non crediamo che in fondo il disaccordo 


sia tanto grande quanto un esame superficiale potrebbe 
lasciar credere; l'interesse pubblico richiede che certe 
cose siano fatte anche a condizioni non ottime, quan- 
do il desiderio del meglio conduca ad avere niente 
affatto. So avessimo atteso dal governo del nostro 
paese un servizio telefonico, per esempio, oggi non 
avremmo ancora un solo impianto, date le idee anti- 
diluviane che in proposito imperano nelle sfere go 
vernative; e sc gli enti pubblici dovessero pensare 
alla illuminazione della città, secondo ogni probabi- 
lità il petrolio sarebbe ancora il mezzo più comune 
e diffuso di illuminazione impiegato. Le novità im- 
plicano studj, fatiche, perdite a cui nessuno amerebbe 
sobbarcarsi se non fosse la speranza di un lucro pro 
prio. 


Ma a parte questo: i servizi aventi un interesse ge-. 


nerale è bene vengano eserciti direttamente dai co- 
muni o dallo Stato, ovvero no, considerando la que 
stione da un punto di vista astratto e puramente 
teorico? 

Il nostro parere in proposito è formale ed esplici- 
to; l'esercizio diretto da parte della comunità a fa- 
vore della comunità stessa rappresenta un ideale a cui 
dobbiamo tendere con tutte le nostro forze, poichè 
esso consente lai eliminazione del parassitismo degli 
intermediar], quando tale parassitismo non è apparen- 
te; in cui cioè il guadagno della impresa esercente rap- 
presenta il frutto di un monopolio. Tutte le forme di 
accaparramento sono csiziali al progresso ed al benes- 
sere pubblico; non c'è ragione perchè l’accaparra. 
mento della comunità a danno di ogni singolo privato 
sfugga alla legge generale economica che regola le i in- 
traprese commerciali ed industriali tutte. 

*** 

Ma procediamo con ordine. I risultato finora otte- 
nuti dall'esercizio diretto sono cesi favorevoli? Per 
quanto si riferisce ai servizj governativi si può subito 
rispondere che no. Chiunque abbia la minima pratica 
di uffici pubblici e di officine governative sa quale 
sperpero spaventoso di denaro si faccia in quegli e 
normi crogioli, dove si fonde l'oro strappato al la- 
voro fecondo e produttivo dei privati. I servizi delle 
poste e dei telegrafi nel nostro paese procedono così 
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bene, che tutti se ne lagnano dalla mattina alla sera; 
la manifattura dei tabacchi ci costringe a farci vir- 
tuosi dandoci dei prodotti che sembrano messi in 
commercio a bella posta per persuadere la gente a 
considerare il tabacco come cosa diabolica, dalla 
quale occorre astenersi. In questi tre serviz) dunque 
l'utile pubblico non si è conseguito, nè dal lato eco 
nomico nè dal lato della soddis'azione. 

L'esempio delle officine dipendenti dal Governo è 
veramente tipico, perchè si può stabilire un imme- 
diato confronto tra csse e lo officine private; ed il 
confronto è così sfavorevole alle prime che quanti le 
conoscono invocano ad alte grida l'immediata aboli- 
zione di questi pozzi senza. fondo in cui il denaro pub- 
blico sparisce come per incanto. 

E le amministrazioni Comunali di servizi pubblici 
procedono esse meglio? La recente relazione gover- 
nativa ci fornisce alcuni dati che vengono proprio a 
proposito, e che torna conto di analizzare rapida- 
mente. | 

Gli esperimenti finora tentati si riferiscono a pa, 
recchi rami possibili, e conviene considerarli in blocco, 
tenendo conto anche di quelli che non hanno imme- 
diata relazione con una industria vera e propria; in 
fondo tutte le aziende si assomigliano poichè tutte de- 
vono ubbidire alle medesime leggi economiche gene- 
rali. Diamo anzitutto l'elenco generale: quindi ne a- 
nalizzcremo qualcuno rapidamente. 


IMPRESA COMUNI 
Acquedotti e pozzi artesiani 151 
Irrigazione 3 
Bagni 12 
Lavatoi | 20 
Macelli 171 
Gazometri 15 
Officine elettriche 24 
Tramvie clettriche 1 
Nettezza pubblica ed cspurgo pozzi neri 3 
Trasporti funebri 12 
Ghiacciaie 4 
Pescherie l 
Mulini 1 
Forni 2 
Farmacie 2 
Vivai di viti 2 


Asti ha il gazometro municipale. Prima della mu- 
nicipalizzazione il gas costava centesimi 25 al m. c. 
Ora si paga cent. 16 per uso industriale e centesimi 
20 per gli altri usi. Il gas consumato per l'illumina- 
zione pubblica è di m. c. 231 mila, a centesimi 12 il 
m. c. L'azienda dà un utile di 42.720 lire. 

A Bologna vi è un gazometro municipale. Prima il 
gas per L'illuminazione pubblica cosiava cent. 32 al 
m. c. Ora costa centesimi 11. I privati pagano come 
prima, in media 23 centesimi; ma per uso di forza 
motrice il prezzo è ribassato da 23 a 20 cent. il m. c. 

A Caltanisetta il gazometro frutta al Comune una 
perdita annua di 40.000 lire, compensate, dicesi, dalla 
gratuità della pubblica illuminazione. L'acquedotto, 
puro municipale, frutta anch'esso una perdita di 

7,674 lire. I risultati furono disastrosi, sovratutto 
perchè si fece un mutuo onerosissimo al 6 per cento 
negoziato sotto la pari (360 lire le obbligazioni di 
L. 500) . 

A Como il gazometro municipale dà risultati splen- 
didi. Il prezzo ribassato da 24 a 22 centesimi; e si 
ha un utile netto, detratta la rata di interesse e di 
ammortamento del prestito, di L. 47.559, a cui de- 
vonsi aggiungere L. 07,719, valore dell'alluminazione 
pubblica, che si ha gratuita. 

A Rimini lo stabilimento balneare gerito dal Mu- 
nicipio dà una perdita di 8000 lire, che si dicono com 
pensate dagli introiti delle imposte comunali durante 
la stagione balneare. 
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A. Spezia il gazometro municipale nel 1899 diede 
un utile di 53,000 lire; nel 1900 un deficit di 68,424 
lire, dipendente dal caro prezzo dei carboni. 

A Padova il gazometro municipale dicde un utile , 
netto di 2245 lire, cltre 35,000 line di risparmio sul- 
l'illuminazione pubblica. Prezzo per i privati ribas- 
sato da centesimi 39 a centesimi 20 ed a 18 per uso 
industriale. A Padova stessa l'acquedotto frutta in- 
vece una perdita di 23,980. 

A Voghera la perdita netta del gazometro è di lire 
33.480, ma il prezzo del gas venne ribassato da 25 
a 13 centesimi. Nelle spese ne furono calcolate anche 
talune che sono d'impianto. 

A Reggio Calabria il gazometro non dà nè profitti 
nè perdite. Il prezzo per i privati fu ribassato da 48 
a 28 centesimi al m. c. per l'illuminazione, e da 30 a 
23 centesimi per riscaldamento. 

A Roma lImpresa dei trasporti funebri dà una 
perdita di 28,000 lire all'anno, la qualo dicesi dipenda 
dalla concorrenza di industrie private. 

A Vicenza l'acquedotto rende nette 13.385 lire e il 
gaaometro L. 4380, a cui va aggiunto un risparmio di 
lire 12,000 sulla spesa dell'illuminazione pubblica in 
confronto della precedente. Il prezzo per i privati fu 
ribassato da centesimi 40 a 25; per uso industrialo da 
centesimi 38 a centesimi 25. | 
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Abbiamo scelto qualcuno dei casi più interessanti 
trai molti contemplati nella. relazione governativa, ai 
quali gli altri si connettono per caratteri di somi- 
glianza, tralasciando di considerare gli esempi che 
possono trarsi dall'estero perchè anche questi non dif- 
feriscono sostanzialmente o profondamente da quelli 
che possiamo trovare a casa nostra; che cosa può in 
fatto dedursi dalla considerazione di tali esemp]j? pro 
prio nulla. 

Precisamente come è accaduto in Inghilterra le ci- 
fre sovra riportate, e tutte le altre che ad esse po 
trebbero aggiungersi, volendo, possono invocarsi a so 
stegno di qualsiasi tesì perchè manca in esse una uni- 
formità di caratteri la quale possa consentire dedu- 
zioni di indole generale. I fautori della municipalizza- 
zione ad ogni costo possono a buon diritto sostenere 
come alcuni comuni fecero affari eccellenti, assicu- 
rando reali e notevoli vantaggi ai loro amministrati : 
gli oppositori accaniti possono per contro sostenere che 
tali casi possono e debbono considerarsi come eccezio; 
nali e che la municipalizzazione può essere fonte di 
dissesti e di danni notevoli sia per il municipio che 
ebbe la cattiva idea di farsene imprenditore, come per 
i privati a cui vengono a mancare i vantaggi che la 
possibilità della concorrenza ce del controllo munici- 
pale poteva loro assicurare. 

E che ciò possa avvenire è naturalissimo. Anche nel 
campo della industria privata noi vediamo prosperare 
alcune iniziative che in mani d'altri diedero e danno 
risultamenti industriali e finanziari deplorevoli; ciò 
dipende dalla abilità di chi presiede alla organizza- 
zione ed alla amministrazione della intrapresa stessa. 
oltre che da condizioni particolari di luogo e di tempo 
che non possono avere caratteri generali bene definiti 
cd immutabili. Alcuni comuni fecero ccccllenti affari, 
ma non si potrebbe asseverare che altrove si sarcbbero 
potuti conseguire risultati altrettanto favorevoli; al- 
tri raccolsero dalla loro iniziativa frutti niente affatto 
invidiabili, ma da questo non è lecito concludere che 
tale fatto debba ripetersi dovunque. 

Pur troppo nel caso presente ci si trova dinanzi ad 
una condizione di fatto che rende le considerazioni 
ancora più incerte e fallaci. Le esperienze sono a- 
cora troppo recenti nella maggior parte dci casi per- 
chè sia lecito inferirne quello che potrà aversi fra 
qualche anno, e gli esercizi si fecero finora un poco 
empiricamente ed a tastoni con impianti non ancora 
sviluppati nella loro piena potenzialità: a questo deb- 
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bono imputarsi molti dei successi non troppo lusin- 
ghieri e soddisfacenti accertati, Per contro i bilanci 
non vennero compilati con un concetto uniforme, nè 
rispondono generalmente ai sani concetti economici 
che nell'esercizio industriale debbono informare l'o 
pera dell'amministrazione e del suo ragioniere; quan- 
do i conti presentano utili anche rilevanti, ma non 
dicono se e come si ègprovveduto all'ammortamento 
del capitale impianto, agli interessi del capitale impe- 
gnato durante la esecuzione dell'impianto medesimo, 
agli stipendj degli impiegati (che potrebbero contem- 
poraneamonte disimpegnare altre incombenze, e venir 
quindi pagati sul bilancio generale) quale attendibiltà 
possono cessi mai presentare dal punto di vista indu; 
striale? 

Noi crediamo dunqve che nulla di generalo possa 
ragionevolmente concludersi, e che per conseguenza i 
municip] devono godere in materia della massima li- 
bertà di azione. Occorre facilitare loro in ogni modo 
possibile ed onesto la diretta assunzione dei serviz] 
db pubblica utilità lasciando al buon senso dei rispet- 
tivi amministratori decidere se e come possa essere 
conveniente servirsi delle facilitazioni e della possi- 
bilità che venne loro assicurata. La minaccia della 
concorrenza privata sarà pur sempre il miglior stimolo 
a far bene per non esporsi ad insuccessi disastrosi; 
cd a far bene sia dal lato amministrativo-industriale, 
che dal lato tecnico-industriale. 

4% 

Alcune fra le idee del Governo in proposito, salvo 
questioni di particolari, sono perfettamente accetta- 
bili, per parere concorde di quanti finora se ne occu- 
parcno. Il progctto di legge, che dovrà presto venire 
alla discussione, autorizza i comuni ad esercitare, vo- 
lendo, certi servizi pubblici imponendo per massima 
la costituzione di aziende autonome per il pratico ed 
effettivo esercizio. Si fa naturalmente eccezione per 
alcuni servizj di limitatissima importanza, i quali po: 
tranno esercirsi assai più convenicntemente in econo- 
mia, quando si soddisfino certe prescrizioni destinate 
a garantire un sano e corretto funzionamento dei ser- 
Vizi stessi. 

Le incompatibilità stabilite paiono perfino sospet 
tose a chi non conosca un poco da vicino le.... irre- 
golarità che possono accadere nei comuni infeudati 
ad una combriccola potente e poco scrupolosa basata 
sui vincoli di parentele e di interessi non sempre con- 
fessabili; i favoritismi avranno modo di esercitarsi 
pur troppo su vastissima scala anche in contravven- 
zione allo spirito della legge in esame! Possono an- 
che parere eccessive le formalità che devomsi esperire 
ad ottenere il consenso dell'autorità tutoria per l'as- 
sunzione del servizio; deliberazione del consiglio co 
munale, parere della giunta provinciale amministra- 
tiva, osservazione del prefetto della provincia. parero 
della commissione centrale per il credito comunale e 
provincigle. Tuttavia non crediamo che sarebbe suffi- 
ciente il parere puro e semplice di una commissione 
tecnico-amministrativa e l'approvazione conseguente 
del prefetto perchè non è punto facile giudicare a di- 
stanza, e su semplici indizi od informazioni, della op. 
portunità di concedere al comune la assunzione di un 
servizio di pubblica utilità. 

XXX 
e Una novità destinata a fare arricciare il naso ai 
parrucconi, pei quali il giudizio delle moltitudini è 
cosa da tenersi in nessun conto, perchè priva di qual- 
siasi autorità, è quella lodevolissima del Referendum 
obbligatorio degli elettori comunali ogni qual volta 
devesi decidere sulla’ convenienza di stabilire una 
nuova municipalizzazione. Quando si tratta di spen- 
dere una quantità notevole del proprio denaro, cor- 
rendo il rischio di non ricavarne frutto alcuno, cia- 
ccuno diviene competente; l'esercizio di une diritto 
che eleva la coscienza popolare, obbligandola a 
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meditaro sulle conseguenze del voto che deve 
emettere, servirà di assai utile preparazione ad 
una partecipazione più universale dei cittadini alla 
pubblica amininistrazione, da cui è possibile ripro- 
mettersi i più felici risultati. L'esperienza ha dimo- 
strato come e masse sono assai più caute e conserva- 
trici delle assemblee elettive, ed il referendum potrà 
assai opportunamente infrenare le velleità spende 
reccie in ogni occasione dimostrate dallo med. sime ; 
è così facile fipendere il denaro altrui! 
XxK% ; 

Per contro altre delle disposizioni che si vogliono 
adottare ci sembrano assurde e destinato a soffocare 
le ardite iniziative privato, le quali (cheechè se ne 
voglia dire in contrario) furono, sono e saranno uti- 
lissime al bene pubblico: tali disposizioni vengono a 
sancire una specie di privilegio che impedirebbe as- 
solutamente la libera concorrenza in cui noi ci osti- 
niamo a vedere un freno potente, ed uno stimolo cf- 
ficacissimo quali nessuna disposizione di legge potrà 
mai creare. Si comprende come si possa concedere ai 
comuni la facoltà di assumere per proprio conto l'e- 
sercizio di quei servizi che hanno un interesso esclu- 
sivamente comunale, ma non sappiamo persuaderci che 
tale diritto possa estendersi anche agli altri che in- 
teressano anche i privati, come quello della illumina- 
zione, delle tramvie, dei trasporti funebri, ecc. Ed 
in ogni caso converrà procedere assai prudentemente 
nello stabilire le modalità del riscatto perchè non ne 
venga vincolata cd inceppata la iniziativa privata. 

Secondo l'art. 21, quando sia trascorso un quinquen- 
nio dall'atto della concessione del servizio, i Comuni 
hanno la facoltà di revocare le concessioni da essi 
fatte; ma debbono pagare ai concessionari una in- 
dennità da calcolarsi, tenendo conto: a; del valore 
attuale del materiale mobile ed immobile dell’impian- 
to: b) dell'equo compenso da corrispondersi pel pro- 
fitto che viene a mancare per la restante durata della 
concessione, in base alla media dei redditi netti del- 
l'ultimo quinquennio, dichiarati agli effetti dell impo- 
sta di ricchezza mobile. Queste disposizioni non sono 
applicabili quando le condizioni del riscatto o della 
revoca della concessione siano stabilite da contratto, 
purchè stipulato prima della promulgazione della pre 
sente legge. 

In base a tali disposizioni chi vorrà ancora assu- 
mere l'esercizio di un impianto per distribuzione di 
gas, di elettricità o per servizio tramviario, sapendo 
che dopo appena un quinquennio potrà sopraggiun- 
gere l'espropriazione forzata su basi assolutamente di- 
sastroso? E precisamente nel periodo dei primi cin- 
que anni di esercizio che si va mettendo tutto a posto 
e si riparano gli inevitabili errori del primo impianto; 
contemporancamente si va acquistando la clientela la 
qualo permetterà un successivo csercizio a pieno carico, 
in cui tutti i capitali investiti divengono fruttiferi, 
ed i prodotti arrivano a compensare delle perdite quasi 
inevitabili dei primi anni. 

Chi si è finora occupato di questo progetto di legge 
ha preso in esame tutte le probabilità che alla mente 
potevano affacciarsi; a noi paro che questo solo possa 
dirsi certo ed inevitabile: le iniziative private ver- 
ranno assolutamente soffocate se il progetto verrà ap- 
provato quale il Governo lo ideò, ed i servizi consi- 
derati come pubblici verranno di necessità a cadere 
nel dominio assoluto e incontrastato dei municipi. 
Così sì creeranno di fatto, se non di diritto, dei veri 
e propri monopolj comunali con grande danno dei cit- 
tadini. 

Il sistema delle concessioni e delle privative in ma- 
teria di esercizio d'industrie è un sistema pessimo, e 
non vediamo altro modo di garantire il rispetto del- 
l'interesse universale che per mezzo della libera con- 
correnza. E quello che è vero trattandosi di private 
iniziative non può cessare di esserlo per le iniziative 
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municipali. Questo il punto su cui seguiteremo ad in- 
sistere ed a battere, o sul quale ritorneremo sopra 
quando la cosa verrà portata in discussione colla. pre- 
sentazione di un progetto definitivo. 


LE AMENITA’ DELLA STAMPA TECNICA. — 
Una rivista di indole tecnica, che non staremo a nomi- 
nare per ragioni facili a comprendersi datb il nostro de. 
‘siderio di evitare per quanto possibile le personalità, 
pubblicava tempo addictro una notizia, che non può 
dirsi assolutamente priva di interesse, in una forma 
tanto originale che non sappiamo resistere alla tenta- 
zione di comunicarla anche ai nostri lettori a titolo 
di curiosità. Ecco la, notizia, integralmente riprodotta, 
salvo che per la parte personale in essa contenuta. 


«Un'importante innovazione delle macchine di 
mamo-elettriche. — Una questione che preoccupa for- 
temente i costruttori di dinamo elettriche è la velocità 
della loro parte roteante. Mantenendosi una data 
forza elcttro-motrice in rapporto alla capacità (!?) 
bisogna aumemtare le proporzioni della macchina 
tanto più quanto si vuole ridurre la sua velocità, c 
principalmente nei grandi alternatori richiedendo ge- 
neralmente una minima velocità per il buon anda: 
mento degli stessi, si costruisce delle macchine masto- 
dontiche, costose ed anche un po’ più difficili a calco- 
larle in merito al loro rendimento economico. 

«Ora che la trasformazione dell'energia elettrica in 
energia meccanica va sempre più sviluppandosi, di fre- 
quente si richiede per azionare le diverse macchine 
utensili che i motori abbiano una velocità non troppo 
forte per evitare rimandi e contralberi che sono sem- 


pre a detrimento della risultante energia meccanica ` 


da potersi voramente usufruire. 

« Il sig. X. trovandosi di sovente prosente agli sforzi 
degli elettroteenici per poter conciliare le velocità delle 
dinamo e motori colle trasmissioni e colle macchine 
disponibili, con quello spirito d'osservazione suo pro 
prio, trovò quello che ad eminenti elettricisti passò 
inosservato. Le cose le più facili sono le più difficili 
a trovare, proprio come il leggendario uovo di Co. 
lombo. Il signor X. colla sua innovazione ottiene una 
forza clettromotrice predeterminata riducendo alla 
metà il numero dei giri necessario colle disposizioni 
fino ad ora. note. A tal uopo rende girevoli tanto l’in- 
duttore quanto l’indotto, comunicando il movimento 
ad entrambi ed in senso opposto. E’ chiaro che per 
ottenere una. data forza elettro motrice a parità delle 
altre condizioni basterà che raggiunga il valore risul- 
tante dal calcolo. Ed infatti se noi chiamiamo # il 
numero dci gir occorrenti ad una dinamo ordinaria a 
corrente continua, assegnati all indotto restando fermo 
l'induttore, la forza elettro motrice stabilita si rag: 
giungerà comunicando all’indotto una velocità di n/2 
giri ed all'induttore o campo magnetico una velocità 
eguale, ma in senso contrario. Le spostazioni delle 
parti dell'indotto nel campo magnetico saranno per, 
fettamente eguali come in una usule dinamo. 

«L'applicazione di questo trovato è facile com- 
prenderlo. Basta per un esempio montare le elettro 
calamite su di un albero cavo avvo' gente l'albero pieno 
su cui è fissata l'armatura, e trasmettere il movimento 
ad entrambi dalla trasmissione mediante puleggie di 
egual diametro ed avvolgere sulla puleggia che dà il 
moto all'albero cavo del campo una cinghia incrociata. 
E superfluo dire che i reofori delle elettro-calamite 
devono essere attaccati ad anelli fissi sull'albero cavo 
e messi in comunicazione colla spazzola del collettore 
a mezzo di piccole spazzole strofinanti questi anelli 
fissi. Per maggior sicurezza che tanto l'indotto come 
l'induttore siano animati colla medesima velocità, si 
può trasmettere il movimento fra l'indotto e l'indut- 
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tore a mezzo dei moderni ingranaggi fatti in cuoio 
assolutamente silenziosi e perfetti. 

« Con questa innovazione siamo certi che nelle di 
namo e motori a corrente comtinua il loro funziona- 
mento sarà perfetto, come pure dovrebbe essere per- 
fetto anche negli alternatori e motori per correnti al- 
ternate, ciò che la pratica potrà stabilire. 

a L'innovazione brevettata. in (italia ed in tutti i pac 
si civili del sig. X, segna un passo nella costruzione delle 
macchine elettriche ed è facile prevedere che i costrut- 
tori vorranno adottarla principalmente per le grosse 
macchine, potendo con questo mezzo ridurre di molto 
il loro volume e quindi, e più importante, il loro 
prezzo, fattori per il maggior sviluppo dell'industria 
elettrica. » 


Lasciando da parte la questione della forma lette- 
raria e grammaticale (che non può essere nostro com 
pito di prendere in esame) ci limitiamo a discutere 
brevemente quanto è sopra riportato, poichè sono 
chiamati in gioco gli elettrotecnici con un rimprovero 
altrettanto ingenuo, quanto gratuito; e naturalmente 
chi si propone di criticare altri in modo qualsiasi deve 
dimostraro in primo luogo di sapere quello che si dice, 
e non ci pare che ciò risulti dimostrato dalla prosa 
della rivista tecnica di cui ci occupiamo. 

Che cosa voglia dire che la forza elettromotrice di 
una macchina si mantiene proporzionale alla sua ca- 
pacità non è ben chiaro, e debbiamo candidamente 
confessare di non capirlo; così pure non riusciamo a 
farci un'idea abbastanza precisa della pratica costru- 
zione che si dovrebbe adottare allo scopo di applicare il 
nuovissimo principio su cui essa dovrebbe fondarsi. 
Sopra un solo punto crediamo opportuno attrarre in 
modo particolare l’attenzione del nostro egregio con- 
fratello in letteratura tecnica, e precisamente sulla 
pretesa deficenza di spirito inventivo dimostrata da’ 
nostri elettrotecnici, nonchè da quelli degli altri paesi. 


‘1 quali non hanno saputo neppure intravvedere una 


così semplice e meravigliosa invenzione. Per quanto a 
noi consta si è già pensato parecchie volte alla pos- 
sibilità di mettere in rotazione entrambe le parti di cui 
sostanzialmente si compongono le macchine elettriche ; 
le difficoltà che si incontrarono per la pratica realiz- 
zazione di un principio così ovvio dipendono csclusiva- 
mente dalle esigenze costruttive; e non sono queste 
difficoltà tanto trascurabili. Provino i nostri colleghi 
a fare uno schizzo di una macchina dinamo elettrica 


‘1 cui due organi essenziali siano portati da due alberi 


coassiali, assegnino alle parti meccaniche le dimensio- 
ni e le forme che sono costruttivamente necessarie, e 
poi dispongano in modo conveniente i supporti, prov- 
vedendo alla loro lubrificazione. Pens'no poi che le due 
parti debbono mantenersi in rotazione regolare, ser- 
bando una reciproca distanza assai piccola, ed asso- 
lutamente invariabile, 11 che rende indispensabile una 
solidità ed una precisione di centratura iniziale asso 
lutamente perfetta; si porsuaderanno allora che il 
problema è un poco più difficile e complesso di quanto 
cessi non abbiano l'aria di credere. Ed allora po 
tranno agevolmente compendere come finora nes- 
suno siasi sentito il coraggio di tentare la soluzione 
di un simile quesito meccanico; poichè non basta co 
struire una macchina in cui il movimento voluto si ot- 
tenga, ma occorre che la macchina riesca solida e che 
non venga a costare qualche centinaio di lire per 
cavallo. 

I nostri colleghi potranno osservarci che essi non 
si occupano di clettrotecnica; ma è assai facile ri- 
spondere loro che in tal caso non si espongano a par- 
lare di cose che non capiscono senza sentire almeno il 
parere di chi sia al caso di poterli illuminare in pro 
posito. 

e ing. Fumero. 
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LA SPECULAZIONE NELLA 
CONCESSIONE DELLE ACQUE 


L'idea della nazionalizzazione delle forze. che met- 
terebbe lo Stato nella condizione di dispensare le- 
nergia, prima fonte del benessere materiale di ogni 
paese, è seducente e si esplicherebbe come una vera 
iorma di socialismo collettivista che godrebbe ora il 
beneficio anche dell'opportunità. Certo l'idea consi- 
derata astrattamente è giusta, sempre quando si vo- 
glia far compiere allo Stato la funzione di balia per 
1 suoi piccini, ma si pr esenta men che opportuna per 
ciò che riguarda il niun conto nel quale sarebbe la- 
sciata l'iniziativa privata. Si chiuderebbe il campo alla 
concorrenza ed al decentramento a beneficio di un 
pericoloso asorbimento del potere centrale, pratica; 
mente non affettuabile. 

Si è detto che le concessioni d'acqua si prestano a 
speculazioni ed accaparramenti che ne impediscono 
la utilizzazione proficua. Veramente coloro, i quali do- 
mandano una, concessione per rivenderla a chi deve 
esercitarla, rappresentano in fondo dei veri mediatori 
che hanno tutto l'interesse ad estendere l'impiego del- 
l'energia. idraulica e che compiono così una specio 
di réclume, qualche volta non inutile. Ma tuttavia 
non pare che per questo fatto sì debba ricorrere a 
nazionalizzare le forze idrauliche facendo asservire un 
così alto concetto alla rimozione di un semplice in- 
conveniente. Bone altri mezzi si possono facilmente 
escogitare allo scopo, 

Graduare il canone a seconda dell'impiego, esple- 
tare rapidamente le comande, preferire le più im- 
portanti, meglio redatte c ben detinite, far depositare 
all'atto della domanda forti garanzie in denaro e dare 
termini brevissimi per l attuazione della derivazione ; 
un complesso di cisposizioni che onestamente e sere- 
namente applicate basterebbero per estinguere ogni 
idea di accaparramento. E sopratutto converrebbe a- 
tolire le Commissioni e Sotto-Commissioni, organismi 
burocratici lentissimi e capaci di impiegare anni per 
emettero una conclusione abbisognevole appena di 
unora di illuminata discussione. Il tempo enorme 
che così trascorre crea ai richiedenti delle deriva- 
zioni uno stato di impunità larghissima, per esercitare 
legalmente il ricatto della priorità, che, la brevità dei 
termini di rilascio e di esecuzione dalla domanda, 
troncherebbe immediatamente, D'altronde potrà sem- 
pre la revoca della concessione, dopo un periodo di 
30 anni, impedire ogni idea di accaparramento, ri- 
servando allo Stato il diritto di obbligare l'iniziativa 
privata a mantenersi parallela allo svolgimento del 
progresso industriale ed alle notevoli condizioni di 
ogni regione del paese. Rimarrebbe così inaltorata la 
facoltà di proporzionare il canone al valore della con- 
cessione in ogni tempo. 

, Non si può disconoscere che la proprietà delle ac- 
que pubbliche appartenga alla collettività che ha il 
diritto di giovarsene ricavandone un cespite di ren- 
dita per l Erario, mediante la semplice tassa gradua- 
toria per cavallo e per anno. Non è negata nemmeno 
allo Stato la facoltà, anzi si ammette, che debba po- 
tersi sostituire all'iniziativa privata laddove questa è 
manchevole e pericolosa. Ma dove le applicazioni sor- 
gono spontanee, una sostituzione che obblighi il Go 
verno a spendere centinaia di milioni e creare un com- 
plicatissimo organismo tecnico burocratico, appare 
men che conveniente in linea di fatto e di diritto. 

Sono da escludersi i paragoni colle strade e col- 
l'irrigazione, entrambi forme di nazionalizzazione a 
scopo ben definito, in cui si somministra direttamente 
il mezzo o materia prima, lasciando ai cittadini la li- 
bertà di esercitare tutte le forme della locomozione e 
del trasporto e l’ applic- zione all'agricoltura, nel moglo 
che crederanno più conveniente. Non sarebbe certo 


possibile che lo Stato scencesso a nazionalizzare, a 
mo d'esempio, i trasporti sulle strade o la coltivazione 
delle terre! I grandi produttori non possono essere a 
contatto col consumatore e le minute applicazioni del 
prodotto vanno lasciate alle iniziative. minori che si 
occupano dell'uso diretto. 

Siccome la sostituzione dell'energia idro-elettrica 
agli attuali sistemi di illuminazione a petrolio o a gas 
o ai motori va fatta gradatamente, ed e necessario an- 
che convincere gli nresoluti e convertire gli increduli 
con metodi che solo le cogdizioni locali potranno ae- 
finire, non pare che lo Stato possa a cuor leggiero im- 
mobilizzare, colla creazione delle grandi centrali, ca- 
pitali destinati a rimanere lungamentè iniruttiieri. 
Conviene invece assai ai più lasciar libero di ger- 
mogliare il fiore dell'iniziaviva agevolandogli i mezzi 
sul terreno della opportunità, anzichè costringerlo a 
vivere artificialmente nelle serie dipendenti dal Su- 
periore Dicastero. 

Gli Stati Uniti che hanno vita industriale fioridis- 
sima, che vantano la maggiore esportazione uel niondo 
e lottano con vantaggio su tutti i mercati di Europa, 
debbono tali maravigliosi risultati precisamente allo 
sviluppo possente delle energie inaividuali. L assor- 
bimento, sia nella vita degli uomini come in quella dei 
popoli, è dannoso e produce l'annullamento della re- 
sponsabilità e quindi dell'iniziativa. 

I tentativi notevoli fatti e i risultati insperati con- 
seguiti nel campo industriale sono dovuti fin qui a 
sforzi di privati, indipendentemente e ad onta del- 
l'azione governativa. Un tale scetticismo sulla poten: 
zialità delle nostre Camere legislative aggiunge una 
nuova ragione che chiamerò di incapacità alle altre 
che: si oppongono alla nazionalizzazione delle acque; 
se lo Stato non sa favoriro e proteggere l'iniziariva, 
come può subentrarvi? Chi non fa il proprio dovere 
non potrà mai far più del proprio dovere! 

Calza qui opportuna una considerazione economica. 
Negli stabilimenti industriali dello Stato manca il 
concetto economico. Ufliciali, Ingegneri, e Tecnici 
hanno sicuro l'assegno mensile e nella maggior parte 
dei casi non nutrono soverchia prooccupazioni se si 
spende più o meno: pantalone paga. Nell'industria 
privata invece la concorrenza, il pensiero della posi- 
zione e dell'avvenire sono vigile stimolo ai dirigenti 
affinchè il lavoro riesca sempre più proficuo e rimu- 
nerativo. Pochi Stabilimenti governativi eretti con la 
loro organizzazione ad industria privata non fallireb- 
bero in pochi giorni. 

E facile vedere quello che accadrebbe nel Ministero 
delle Forze Idrauliche dove, a tutte queste ragioni 
dovute all'ambiente e alla natura umana, si segiune 
gerebbe la nota influenza elettorale, politica e parlar 
mentare. Lo stesso ministro dell'Interno si è preoc- 
cupato delle influenze perniciose delle amministrazioni 
comunali nella municipalizzazione dei servizi: cosa ac- 
cadrebbe nella nazionalizzazione? 

Vediamo ora qualche ragione tecnica. L' cnergia di- 
sponibile in una data regione non corrisponde a quella 
utilizzabile; d'altronde le installazioni idro-elettriche 
hanno elementi costruttivi assai maggiormente legati 
alle condizioni precipue e finali di poriata e di caduta. 
Un tronco ferroviario od una strada si possono co- 
struire per tratti successivi; in un impianto idro-eict- 
trico tale ripiego riconduce al frazionamento che la 
nazionalizzazione si propone di evitaze. E se l'im- 
piante si farà completo sin dall'inizio senza utilizzarlo 
tutto, dove trovare l'interesse del i MA PGato © 
come provvedere all ammortizzamento ! 

Nè si può sempre con'la sola creazione dell'energia 
sviluppare le industrie: queste hanno bisogno di con- 
dizioni etniche e geografiche differentissime. Quindi 
una dannosa sopraproduzione la di cui conseguenza 
logica sarà l'aumento del prezzo unitario del cavallo, 
cha è proprio ciò che si vorrebbe evitare. Il Nitti, nel 
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suo libro sulla Città di Napoli, dice che, ccstruito lim- 
pianto, lievi spese di personale a manutenzione ba- 
stano per esercitarlo. Con questi criteri si arriverebbe 
taciimente alla iossilizzazione dell industria dell ener- 
gia 1dro-clettrica, come sono già fossilizzate le leggi 
relative nel nostro paese in cui, 30 anni al ditterenza 
nelle assemolee legislative hanno fatto del vecchi, ma 
non del saggi. Doa osservare quello che si è tatto 
per il trasporto di energia da Tivoli a Roma, cho col- 
I eseteizio di Stato sarebbe ancora probabilmente cri- 
scallizzato alla primitiva ed insuftictente installazione ! 

Sorvolo sulla qualità o quantita o aistribuzione equa 
dell energia quanao 1l monopolio esercitato risentirà, 
come in tutti 1 monopoli, 1 tristi emetti del siscalismo. 
E tralascio pure ai esaminare la possibiltà di un au- 
mento di tassa che, difticle a veriticarsi nelle conces- 
sioni di acque treutennali, diverrebbe a causa della 
minor durata nei contratti di affitto e cessione dell e- 
nergia, più 1acilmente errettuabile. Gli impianti iaro- 
elettrici sono di lor natura permanenti ed imvariabili 
per lispetto alla massima lorza utilizzata e, non po- 
tendosi per ora contar troppo sugli accumulatori per 
immagazzinare ]encigia, Lintera mstallazione dovrà 
pioporzionar.i alla Gaadi massima, tosse anche 
questa limitata ad una piccolissima parte dell anno. 
tiò obbliga, a meno di ricorrere alle riserve di mo- 
trici a vapore, a contare su di una forza media uti 
lizzata assai: interiore a quella installata. 

La portata dei fiumi non è perenne ed ha periodi 
di magra e piena a seconda delie stagioni. L alluminio 
' e il carburo di calcio (e forse altri corpi) permettono 
di conservare l'energia adoperata per ottenerli e la 
restituiscono sotto forma di luce e calore, per esempio 
con l'acetileno. Ma questa riparuzione nello spazio e 
nel tempo dell'energia idraulica esuberante nei periodi 
dì piena non si può ancora, allo stato attuale della 
scienza celettromevallurgica, praticarmente conseguire 
1 limiti di convenienza pel trasporto dell'energia elet- 
trica a distanza non sono affatto definiti e si trovano 
in uno stato di aumento rapido e continuo 

Finalmente, degli elementi costitutivi, delle energie 
idrauliche, la sola portata è definita dal concetto della 
massima potenzialità deil'efficina ed è la massima co- 
stanto annuale. Ma la caduta o salto, sia che si tratti 
della zona montana per le difficoltà del terreno, sia 
che si tratti della bassa valle per il maggior dispendio 
dovuto alla rorzata lungh<zza aci canali di derivazione, 
obbliga a frazionarte gli impianti e costituisce una 
nuova limitazione alla costruzione delle grandi cen- 
trali dalla nazionalizzazione vaglieggiata. 

Tutti questi fatti dimostrano quale difficoltà tro- 
verebbe l opera dello Stato che volesse rendersi inter- 
prete dei bisogni e fare a questi corrispondere le do- 
tazioni di energia da crearsi in ciascuna località. 
Troppi ed incogniti sono i fattori e gli elementi riso- 
lutivi di un tal problema! Laddove l'industria pri 
vata, la quale sorge sempre dietro un complesso di 
bisogni ben definiti potrà commettere errori gravi che 
costeranno ingenti somme, ma, se incoraggiata e pro 
tetta, finirà per raggiungere quella iu corrispon- 
denza che deve esistere fra domanda cd olferta, con- 
ciliata col graduale svolgimento della tecnica delle in- 
stallazioni e dell’ industria. A meno di voler che que- 
sta scrie di errori inevitabili e di tentativi costosi 
venga fatta dallo Stato a profitto di molti è vero, ma, 
e ciò non è giusto, a spese di tutti! 

La grande industria che trae dall'energia elettrica 
vita e prosperità si raggruppa attualmente nell’elet- 
trochimica e nell'elettrometallurgia. E’ grave errore 
credere che si possa dedicare a queste applicazioni 
elettriche la sola energia diurna o notturna secondo 
i casi. In generale una tale sospensione nella marcia 
degli apparecchi di utilizzazione metterebbe lindu- 
stria o nell impossibilità di vivere o renderebbe ìl 
prezzo del prodotto così ottenuto poco rimunerativo 
Le diflicoltà inerenti alla fabbricazione, alla sorve- 
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glianza e alla manutenzione, la dipendenza della 
grande industria dalle condizioni di vicinanza delle 
materią prime e la necessità di avore il cavallo al 
costo minimo possibile, sono tutte cause di squilibrio 
nella costiluzione dei centri di gcuerazione e distribu- 
zione dell'energia. Dovrà lo Stato costruire le officine 
determinando a priori gli scopi da raggiungere a que- 
sto riguardo? E con tali criteri potra faro? E delle 
industrie nuove che si delincano nel campo scientifico. 
quali, per citarne una, quella importantissima della 
fabbricazione di concimi chimici a mezzo dell'elet- 
tricità, potente ausilio che l'encrgia idraulica darà al- 
l'agricoltura, si dovrà e si potrà tenerne conto? 

Tutte questioni ardue che è bene discutere fuori 
del campo governativo, dove solo la politica interessa 
gli uomini e invece i problemi più importanti della 
vita economica nazionale sono trattati con una disin- 
voltura pur troppo abituale. Basterà accennare nel 
campo fisealo alla famosa tassa sull'energia elettrica 
ed ın quello dell opportunità alla direttissima Roma- 
Napoli, per risolvere la crisi del Mezzogiorno! y 

Nell Italia nostra la deficienza di industria @ sopra 

tutto della grande industria, dovuta alla mancanza 
del carbone, va cessando gradatamente. Si sa univer- 
salmente che abbiamo fatto passi giganteschi e i ra- 
pidi progressi che ci condussero ad avcre a Vizzola 
ll primo impianto di Europa furono conseguiti senza 
che lo Stato in alcun modo vi contribuisse e ad onta 
delle strettoie legali e burocratiche, che hanno certo 
rallentato il movimento. Lo prova una recente cir- 
colare che, inspirandosi non si a quale criterio, un 
Ministero di sua natura incompetente ha emanato, so 
spendendo tutte le domande e procedimenti relativi 
alle concessioni d'acqua a tempo’ indeterminato, con- 
fondendo in una immensa ccatombe gli atfaristi e gli 
affari, le speculazioni e l'industria. 

Forse a regolarizzare questa materia ed a sottrarla 
agli accaparramenti la nuova legge che si attende ci 
porterà la novità dell'asta pubblica per ottenere una 
concessione di derivazione d acqua! I vampiri della 
ricchezza nazionale potranno così ancor meglio com- 
piere le loro gesta a dispetto di chi studia e lavora ed 
alla sostanza del ricatto si sarà aggiunta la immo- 
ralità della forma! 

Dove si debbano favori le condizioni locali e tutte 
le condizioni fatte di opportunità e di economia spa- 
riscano, allora intervenga pure lo Stato o col fornire 
capitali o sussidi annui, o direttamente assumere la 
costruzione delle officine idro-clettriche. E giusta- 
mente si è detto, sarebbe questa la più bella forma 
di aiuto che potrebbe il governo portare alla questione 
di Napoli ed al suo risorgimento economico. Quando 
sì pensa che anche l'industria mineraria trarrà van 
tasgi incalcolabili dall’applicazione delle energie idro. 
elettriche e che quasi certamente il beneficio si ri- 
vorserà indirettamente anche sull'agricoltura sì può 
affermare che una nuova era sta per schiudersi per il 
nostro parse. 

Ma tutte le realizzazioni di questo progresso si po 
tranno ottenere, non limitando e accentrando la pro- 
duzione dell'energia, ma lasciando libera di respirare 
e di operare l'imziativa individuale, col facilitare la 
strada ai volenterosi, colle semplificazioni di proce- 
dura e col retto discernimento della distribuzione delle 
acque. È sopratutto col favorire in ogni modo l'im- 
piego del capitele italiano e del macchinario delle no- 
stre oflicine nello future installazioni. 

E i grandi organismi industriali, che debbono pur 
vivere e prosperare rispondono a concetti di bisogni 
e di opportunità, vogliono dallo Stato essere protetti 
ed incoraggiati, ma non sostituiti. Nessuno potrà ne- 
gare che vittimo numerose di esistenze e di capitali 
si dovranno seminare sulla via del successo, ma ciò è 
nel naturale e logico svolgersi delle cose: nè lo Stato 
pBt rebbe impedirlo. Colla differenza che porterebbe 
forse lo scoraggiamento e l'oblio dove è necessaria in- 
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vece la perseveranza, l'energia e la fortezza di ca- 
rattere e di intendimenti. Togliete all'uomo l'interesse 
e l'ambizione, queste due grandi molle dell'attività so- 
ciale e vi resterà ben poco. Nessuno vorrà disconoscere 
quale avvenire granuloso per la vita italiana rac- 
chiuda lo sviluppo crescente dell'industria affidato al- 
l'utilizzazione delle energie idrauliche, ma non biso- 
gna ipotecare troppo il futuro. Senza pregiudizi e 
senza resistenze cieche è conveniente temperare col 
raziocinio freddo e ponderato i voli della fantasia per 
non cadere nelle spaventevoli disillusioni che un pas- 
sato assai vicino ci ha già in altri campi fornito. 

Disgraziatamente al periodo brillante degli anni 
trascorsi, dove abbiamo visto il capitale impiegato 
nelle industrie superare i cento milioni all'anno, è 
successo il 1901 con appena 29 milioni. Questo segno 
di regresso, parallelo all'aumento della rendita che 
raccoglie il denaro fuggito precisamente alle industrie 
e al commercio, deve insegnare che il capitale è ti- 
moroso e si nasconde. E si nasconde perchè ha paura 
delle agitazioni operaie che cogli interminabili scio- 
peri mettono in condizioni aleatorie tutta l'industria, 
ha paura del Governo che coi sistemi di fiscalità € 
di burocrazia intralcia ogni più sana iniziativa e tor- 
tura tecnici e capitalisti. In queste condizioni non mi 
pare proprio opportuno vagheggiare un accentramento 
che potrebbe avere un dannoso contraccolpo sul bi- 
lancio’ dello Stato indice del movimento economico 
nazionale. Alla balia che allatta i piccini conviene so- 
stituire il padre che veglia sui figli perchè crescano 
intelligenti e vigorosi, ma liberi. 

Seminiamo e coltiviamo l'albero in cima al quale, 
dice il Nitti, dovrà rifiorire la grande civiltà indu- 
striale del nostro paese, ma non mettiamolo all'om- 
bra assorbente dello Stato. Affinchè prosperi rigoglioso 
ci vuole il sole, il sole vivificante delle energie indi- 
viduali, veri fattori materiali e morali della grandezza 
futura. A Ing. R. Memmo. 


DINAMO A CORRENTE CONTINUA 
DI 25000 VOLT © 


Rispondo subito e volontieri all interpellanza di un 
nostro. « assiduo» che mi scrive, domandandomi dei 
particolari sulla nuova dinamo Thury di 25.000 volts, 
con una sommaria descrizione. 

Con questa dinamo, la tensione ha potuto essere 
spinta senza difficoltà al di là di 25.000 volts; e 
questo risultato è tanto più notevole, in quanto che 
fino ad ora non si era mai arrivati che molto difficil- 
mente a raggiungere da 10 aj 12.000 volts. Si sono 
dunque più che raddoppiati d'un solo colpo i risul 
tati fin qui noti con la nuova dinamo Thury; e non 
è certo lontano il giorno in cui, accoppiando alcune 
di queste dinamo, si potranno studiare gli effetti 
della corrente continua a 100.000 e più volts. 


(1) E ncn 23.000 come erroneamente si stampò nel Num. 11. 
Una linea telegrafica ordinaria, ma assai bene isolata, in filo di 
ferro di 4 1/2 mm. potrebbe quindi trasmettere 26 cavalli effet- 
tivii a 350 km. di distanza, ritorno per la terra, mediante que- 
sta macchina, La perdita non sarebba dunque che del 15 0/0. 
Questa dinamo s’applicherebbe in modo mirabile alla produzion» 
di scariche oscillanti colossali, ‘impiegando l’apparcechio di 
Planté. Un apparec:hio a 10 condensatori, at:ualmente in co- 
struzione alla «Compagnie de l’Industrie El:ctrique» darà una 
serie di scarithe così rapide e nutrite come si potrebbe deside- 
rarle al potenziale di 250.000 volts. Combinando due apparecchi 
simili, si arriverebbe teorlicamente a 2.500,000 volis; ma a 
questo voltaggio sarebbe probabilmente d.fficilissimo d’evitare 
le scariche laterali e la perforazione dei condensatori. Intanto 
questa macchina permette numerose e interessaniti esperienze, 
rese impossibili fin qui dalle enormi spese e difficoltà che s'op- 
ponigono alla creazione di forti correnti continue ad altissimo 


potenziale. 


`a 


Ma già così come è, questa dinamo è di per sè 
stessa assai interessante, sopratutto per lo studio degli 
effetti della corrente continua. Tutti i fenomeni più 
noti dell'elettricità statica si riproducono con essa: 


‘ carica di bottiglie di Leyda, attrazione e ripulsione 


di corpi leggeri; produzione d'effluvio e d'ozono, ecc. 
Si può benanco far agire come motore una macchina 
d’induzione a dischi di vetro, ece. Tutti coloro, e non 
sono pochi, i quali in gioventù non hanno ricevuto 
nelle loro lezioni di fisica che alcune nozioni sulla 
elettricità statica e ne hanno serbato il ricordo come 
di una cosa di tutt'altra natura dell'elettricità galva- 
nica, resteranno dapprima disorientati apprendendo 
che non esiste che una sola sorta d'elettricità, ma 
comprenderanno poi meglio la realtà, mediante la 
dimostrazione pratica che offre questa macchina, che 
non con tutte le teorie possibili. 

La costruzione generale ne è semplice. E' una di- 
namo bipolare rassomigliante esteriormente ad un al- 
ternatore moderno a, poli radianti, come si vede dalla 
figura. L'induttore è di ferro laminato e gira nell’in- 
terno di un anello fatto in due pezzi constituente l'in- 
dotto. 

Quest'ultimo è dunque fisso. Le bobine indotte, .in 


numero di 48, sono incastrate in altrettante scanalà- 
ture praticate nell'anello, e semplicemente isolate me- 
diante una carta speciale. Ogni bobina primaria com- 
prende 500 spire di filo d'un mezzo millimetro di dia- 
metro, isolato con seta. Ci sono dunque 24.000 spire 
indotte di cui la resistenza in marcia è di 700 ohms 


e sono capaci di débiter normalmente 8 Amp. Il col- 


lettore è composto di 96 segmenti isolati dall'aria, ed 
è, sì capisce, esso pure fisso, al contrario di quello delle 
dinamo ordinarie. Due spazzole metalliche strisciano 
sulla sua superficie interna e raccolgono la corrente. 

Siccome era molto a temersi che l'arco non scat- 
tasse tra | segmenti del collettore, vista la grande 
differenza di tensione esistente fra, ciascuno d'essi (509 
volts in media) è stata prevista una piccola soffiatrice 
destinata a lanciare una viva corrente d'aria sulle 
estremità delle dette spazzole. In pratica questa sof- 
fiatrice non serve fino a tanto che il débit non eccede 
0,3 Amp. circa. Ma è di grande utilità invece quando 
il débit oltrepassa 1 Amp., perchè allora la reazione 
dell’indotto comincia a farsi sentire, tanto più che 
nella costruzione di questa dinamo non è ammesso 
uno spostamento delle spazzole. 

La corrente d’eccitazione è fornita da una piccola 
eccitatrice separata, come se si trattasse d'un alterna- 
tore ordinario ed è isolata con ogni cura dal'suolo, 
come il reostato di regolazione della corrente d’ecci- 
tazione. f 


L'eccitazione massima prevista è di 14 Amp. a 80 


volts; ma praticamente bastano 8 Amp. perchè si 
tocchino i 25.000 volts alla velocità normale di 600 


giri. l 
La potenza normale disponibile ai serrafili è di 
25.000 watts. E. Bignami. 


“- 
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GRUPPO ELETTROGENO 
CON TURBINA A VAPORE 


— Si tratta di un gencratore destinato alle miniere 
di Bruay costruito dalla casa Sautter Harlè, e mosso 
da una turbina a vapore Rateau, il quale presenta qual- 
che particolarità assai interessante, in grazia di cul 
non riteniamo inopportuno parlarne fin d'ora ai no- 
stri lettori, riservandoci di comunicare a tempo op- 
portuno i dati di pratico funzionamento che si riscon- 
treranno in collaudo. 

Si tratta di una turbina Rateau, già conosciuta fra 
noi per la descrizione fattane alla A. E. I. dal prof. 
Ancoma, che abbiamo brevemente riassunta a suo 
tempo; questa turbina gira colla velocità angolare di 
1600 giri mettendo in moto due dinamo a corrente 
continua capaci di fornire 100 kwatt ciascuna alla 
tensione di 240 volt; essa comprende sette ruote gi 
ranti di 90 cm. di diametro racchiuse entro un invi- 
luppo di 110 cm. di diametro per 120 di lunghezza. 

La particolarità più interessante di tale turbina 
(secondo la descrizione che troviamo nell'Ec. £/.) si è 
quella di tunzionare ad una pressione di vapore d'am- 
missione inieriore alla pressione atmosferica, la quale, 
a lavora finito entro la turbina, scende nel conden- 
satore a meno di 0,2 kg. In tali condizioni si poterono 
ottenere delle dinamo fino a 310 cav. di potenza sotto 
forma di eneigia elettrica con un consumo di vapore 
di 18,5 kg. per cav.-ora ettettivo elettrico, mentre i 
calcoli prevedevano la produzione di 275 cav. ettettivi 
col consumo di 20 kg. di vapore per cav.-ora. 

La ragione per cui si è adottata una così piccola 
pressione iniziale nella turbina risiede nel fatto che 
essa deve utilizzare ıl vapore di scappamento di una 
macchina da estrazione la quale non può funzionare 
a condensazione per causa della intermittenza e della 
riversabilità della marcia, nonchè della impossibilità 
di impiegare una espansione sufliciente. Anzi questo 
fatto pregiudicava pure il buon iunzionamento della 
turbina, e solo con l'impiego di un ingegnoso dispo- 
sitivo ideato dal Rateau sı e potuto superare la aith: 
coltà ed ottenere un. afllusso costante di vapore alla 
ammissione nella turbina. Egli ha ideato un regola- 
tore termico, il quale si comporta realmente come un 
rigeneratore, semplicemente costituito da un corpo di 
vecchia caldaja tuori uso, riempita con qualche ton- 
nellata di rottami di ferro; traversando questo am 
masso di ferraccio il vapore di scappamento della mac- 
china da estrazione si rattredda per esempio da 103 
gradi a 98, riscaldando il ferro; ed il calore da que- 
sto immagazzinato evapora in seguito l'acqua parzial- 
mente condensata, ed imprigionata nel rottame, al- 
lorchè la macchina da estrazione non funziona per 
qualche istante. Se i periodi di arresto non sono troppo 
lunghi, c non superano per esempio un pajo di minuti, 
si e trovato praticamente possibile ottenere un af- 
flusso regolare di vapore alla turbina. Ad ogni modo 
per precauzione si è anche adottata una: valvola di 
espansione, la quale permette l'alimentazione diretta 
per mezzo della caldaja stessa la quale fornisce il va- 
pore alla macchina da estrazione. 

Nel caso considerato è assai notevole il fatto che si 
ottengono circa 300 cavalli sotto forma di energia 
elettrica utilizzando del vapore che fino ad oggi am- 
dava nremissibilmente perduto, senza che si vedesse 
la possibilità di un qualsiasi ricupero. La risoluzione 
di questo problenia pratico, così ielicemente riuscita, 
mette ora una grave questione sul tappeto; non sa 
rebbe possibile e conveniente sostituire il condensa- 
tore delle grandi macchine policilindriche con una 
turbina a vapore, che potrebbe anche eliminare la 
presenza del cilindro a bassa pressione? La teoria dice 
che le turbino, le quali por le alte pressioni non sono 


convenienti rispetto alle macchine a stantuffo, per le 
basse pressioni presentano invece dei vantaggi rela- 
tivi non disprezzabili; da ciò potrebbe emergere una 
conferma alla possibilità e convenienza di operare la 
conversione. Però solamente la pratica esperienza po- 
trà decidere la cosa in modo esauriente, e ci augu: 
riamo che il Rateau voglia dedicare alla interessante 
questione il suo ingegno inventivo. 
ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Gl’ industriali contro l’ « Union des gas. n 


Alla Sez. I del Tribunale di Milano venne discussa 
la causa promossa dallo Stabilimento Rancati contro 
l'« Union des gas» per mancata somministrazione di 
iorza motrice, ın seguito all'ultimo notissimo sciopero. 

Gli avvocati Gasparotto e prof. on. Landucci per 
parte degli industriali, sostennero: 

l. - Non costituire lo sciopero, caso di forza mag- 
giore, specialmente quando esso sia prevedibile. 

2. - Essere l« Union des gas» responsabile dei 
danni, per non avere subito accettate le domande de 
gil operai, che poscia interamente accolse. 

3. - Non avere essa provveduto con alacrità e 
diligenza alla bisogna, sia per l'insufticienza degli 
avventizi, sia per avere atteso i delegati delle sedi di 
Lonara e Parigi l'ultimo momento per venire a Mi- 
lano. 

L'avv. G. Broglia, per l'« Union des gas» oppugnò 
tutte le domande della parte attrice. La causa, 1mpor- 
tantissima, diede luogo ad una discussione di stretto 
diritto alta ed interessante, specialmente sul primo 
punto. 

Dopo di questa venne discussa altra causa, identica, 
promossa da 40 industriali con l'avv. Rivera. 

«L'Union des gas» in questa causa contestò in via 
pregiudiziale ai. 40 industriali il diritto di agire in 
un unico giudizio. 


Tramvie esercitate dai Comuni. 


Fu sottoscritto il decreto reale che riguarda l’eser- 
cizio delle tramvie di Milano, ma che ha interesse ge- 
nerale. 

Il Comune di Milano fino dal 1896 aveva chiesto 
l'autorizzazione di esercitare a trazione elettrica una 
rete di linee tramviarie nella periteria della città. 
Contro la domanda del Comune di Milano è insorta la 
Società Edison, a cui era stato affidato l'esercizio 
tramiviario di Milano, sostenendo che, a termini del- 
l'art. 9 della legge 27 dicembre 1896, non poteva il 
Comune esercitare direttamente queste tramvie. 

Portata la questione davanti al Consiglio di Stato. 
questo opinava che l'art. 39 non ostava che il Comune 
di Milano esercitasse le linee medesime, in quanto la 
concessione dell'impianto e dell'esercizio di esse era 
stato accordato anteriormente alla citata legge. Con 
altri pareri il Consiglio di Stato ha ritenuto poi che 
il Governo non dovesse emettere i suoi provvedimenti 
finchè le parti interessate non si fossero accordate, o 
l'avessero fatta. risolvere dall'Autorità giudiziaria. 

Ora, essendo avvenuto l'accordo, un decreto reale di 
oggi autorizza il Comune di Milano a esercitare 21 li 
nce tranviarie nel circuito di quella città, pagando al 
Governo per le spese di sorveglianza, un annuo contri- . 
buto di L. 12 per chilometro delle dette linee, che ne 
misurano 1449. 


20 Aprile 1902 
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ROTAZIONI ELETTROSTATICHE. - ©. Vicentini. - Zstit. 
Veneto, 22 dicembre. — L'A. descrive una serie di 
interessanti ienomeni di rotazione, ai diclettrici li- 
quidi, ed anche di gas e solidi, prodotte da due elect- 
trodi in essi immersi e comunicanti coi poli di una 
macchina ad intluenza in azione. La maggior parte 
delle esperienze ora descritte riguaraa la rotazione di 
dielettrici liquidi (petrolio, benzine...). Per ottenere 
il fenomeno fondamentale si prende un  bicchiee, 
lungo le cui pareti, in punti diametralmente opposti, 
penetrano due fili metallici protetti da tubi di vetro; 
qai quali escono per breve tratto presso il fondo del 
bicchiere. E' preseribile però tar penetrare gli elet- 
trodi nel bicchiere per auo fori praticati presso il 
fondo del recipiente. Versato nel bicchiere un grosso 
strato di petrolio e posti gli elettrodi ın comunica- 
zione coi poli delle macchine ad intlucnza in azione, 
il liquido, cho ne primi istanti mostra movimenti tu- 
multuosi, assume ben presto un movimento di rota: 
zione che rapidamente si accentua, fino a che, se la 
ditferenza di potenziale è sufficiente, la sua superficie 
prende la forma concava. L'A. studiando lo particola 
rità del fenomeno trovò che il senso della rotazione è 
del tutto casuale; il fenomeno non si produce che coi 
liquidi ottimi coibenti, così l'alcool del commercio non 
da la minima traccia di movimento; la rotazione av- 
viene anche se i due elettrodi non si trovano agli 
estremi del diametro; se gli clettrodi invece che pres.o 
le pareti arrivano verso il centro del vaso ed hanno le 
punte rivolte all'insù si mette in rctazione la parte 
centrale della massa liquida. 

Se il livello del liquido supura di poco le punte si 
hanno degli zampilli molto eluganti di goccie liquide, 
specialmente usando la benzina. 

Con altre disposizioni di elettrodi la superficie li- 
quida assume un aspetto ondoso con forte sobbolli 
mento del liquido. 

L'A. misurò la velocità di rotazione e trovò che 
variava colla forma degli elettrodi da 30 giri per mi- 
nuto con elettrodi a punta ad 8 giri con elettiodi a 
sfera; l'influenza cella forma degli elettrodi si fa sen 
tire maggiormente su quello positivo; varia pure la ve- 
locità colla ditierenza di potenziale da 30 giri a 9 giri 
p. m. da quando la distanza esplosiva della macchina 
era di 100 mm. a quando era di 20. Col mezzo di punto 
che servivano da sonda l'A. determinò la dis.ribuzione 
del potenziale alla supco ficie del liquido e trovò che 
le linee cquipotenziali positive coprono una piccola 
parte della superficie rispetto a quella occupata dalla 
negativa e si insinuano a cunco nella parte elettriz- 
zata negativamente. Altro esperienze fece LA. sospen- 
dendo nei liquidi delle polveri (solfo, licopodio, gra- 
fite), le quali, ad onta della rotazione si depositano 
sul fondo secondo lince caratteristiche. 

La rotazione dei gas fu dimostrata facendo pene- 
trare in un bottiglione, per due fori opposti le sfere 
terminali di due grossi conduttori collegati alle mac- 
chine. Se dopo qualche tempo dacchè la Holtz fun. 
ziona si fanno arrivare nell'interno del recipiente dei 
fumi di cloruro di ammonio, essi mostrano che l’aria 
è dotata di rapido moto vorticoso, moto che si mani- 
festa, anche nell'aria libera ma meno pronunciato. Fi-- 
nalmente la rotazione di solidi si ottenne collocando 
tra le sfere in comunicazione colla macchina, un ci- 
lindro di vetro girevole-attorno un asse verticale; il 
cilindro acquista una velocità di rotazione straordi- 
narid; oppure usando un cwWndro conduttore fra elet- 
trodi a punta specialmente se le punte sono inclinate 
rispetto alla superficie cilindrica del conduttore. 


SULLA RICOMBINAZIONE DEGLI JONI NEI Gas. - P. 
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temente (pag. 172) descritto un metodo che permette 
la misura diretta ael coetliciente di ricombinazione de- 
gli joni positivi e negativi. Ora egli dà la parte espe 
rinentale del lavoro. Kisulta da questa che lo spes- 
sore dello strato gassoso e la intensità del campo pos: 
sono esser variate entro larghi limiti senza che la co- 
stanza di detto coetliciente ne resti ottesa, 1l quale 
rimane fra 0,26 e 0,28, valore che coincide colla de- 
terminazione dello stesso coelliciente fatta dal Town- 
send con un metodo del tutto dilterente. Da ciò risul- 
terebbe che nell aria, all'ordinaria pressione vi è circa 
una ricombinazione ogni quattro collisioni di joni di 
segno diticrente. l 
* 

LA TEORIA ELETTROMAGNETICA DELL AURURA BOREALE 
E LE PERTURBAZIONI DEL MAGNETISMO TERRESTRE. - C. 
Nordmann - C. tendus, LU marzo. — L A. osserva che 


‘vi è una stretta 1clazione tra lo spettro dell aurora e 


quello della luce attorno al catodo di un tubo conte- 
nente ossigeno od azoto; d altra parie fu armostrato 
che sotto lazione delle onde hertziane un tubo a gas 
1arefatto si illumina producendo rcnomeni luminosi 
iaentuici ai fenomeni catodici dei tubi ar Geissler. L'A. 
conchiude che le aurore borcali sonp fenomeni cato- 
dici prodotti dalle onde hertziane emananti dal sole. 
Ciò spiega la coincidenza del periodo undecennale aelle 
aurore con quello delle macchie solari ed aitre leggi 
riscontrate nell apparizione deile aurore. La teoria 
spiegherebbe anche il periodo undecinnale del ma- 
gnetismo terrestre. Alle epoche del massimo delle mac- 
chie le ondo hertziane solari essendo più intense pro- 
ducono una diminuzione maggiore nella resistenza del 
l'atmosfera superiore, poiche, secondo le esperienze del 
Righi, le onde nertziane diminuiscono la resistenza dei 
tubi a gas raretatti (£/d, 1899, p. 303). Ne risultera 
un aumento di intensità delle correnti elettriche del- 
l'atmosfera, e porciò un aumento dell'intensità del 
magnetismo ,terrestro. 


RADIOATTIVITÀ’ INDOTTA. - P. Curio ed A. Debierne. 
- C, Rendus, 133, pag. 931). — Vari corpi solidi aequi- 
stano la radioattivua indotta quanao sono posti im 
vaso chiuso insieme ad un sale radioattivo di radio. 
Gli ettetti ottenuti sono più regolari e piu intensi sc 
il sale di radio è in forma, di soluzione acquosa. Certe 
sostanze diventano luminose quando sono poste in 
tale ambiente. Anche il vetro diventa fostorescente 
per la radioattività indotta. L'attività di un ambiente 
aumenta coll aumentare della quantità della sostanza 
attivante; il potere attivante non è quindi analogo 
alla tensione di vapore. 


AZIONE CHIMICA DEI RAGGI CATODICI. - G. C. 
Schmidt. - Phys. Zeit., 3, p. 14. — Per spiegare la 
decomp. sizione determinata dai raggi catodici di corpi 
sensibuli alla luce, Goldstein emise l'ipotesi che al 
punto in cui il corpo è colpito dai raggi catodici si 
tormi un sottile strato di luce ultra-violetta. Lo 
Schmidt osserva che basandosi sulla tcoria degli elet- 
troni seconuo la quale i raggi catodici sarebbero do- 
vuti a particelle negative in rapido movimento, la 
suddetta azione può considerarsi m altro modo. Quan- 
do, per esempio, i raggi colpiscono un sale, quale il 
cloruro di argento, consistente di un atomo d'argento 
caricato positivamente cd un atomo di cloro caricato 
negativamente, l elettrone non può esser ritenuto per- 
manentemente dal sale se non soddisfa una dello va- 
lenze dell'argento; quest'ultimo non potrà poi com- 
binarsi con tanto cloro come prima, cosicchè un ato 
mo di cloro si svolgerà in combinazione o con un elet- 
trone caricato positivamente o con un altro atomo di 
cloro formante una, molecola indifferente di cloro, men- 
tre rimane del soitocloruro d'argento. Secondo questo 
modo di vedere tutti i composti contenenti radicali 
acidi volatili dovrebbero csser ridotti dai raggi cato- 


Langevin. - C. Rendus, 3 marzo. — L'A. ha preceden- | dici. 
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ROTAZIONE UNIPOLARE. - G. R. Olshauson. - Drude `s 
Ann., 6, p. 681. — Certi Autori e particolarmente il 
Lecher (Llettricità, 1500, p. 50) sostennero che la 
legge di Biot e Savart sull'azione fra le correnti ed i 
magneti conduca a risultati conur.daetti dall'esperien- 
za. L'Olshausen sostiene che tenendo conto dell intero 
campo i risultati sono concordi colla teoria. Egli enun- 
cia la legge nella iorma seguente: « L'azione di una 
corrente cementare su di un polo magnetico è inver 
samente proporzionale al quaurato della distanza r 
fra i due e direttamente proporzionale al seno dell'an- 
golo che r fa colla direzione della corrente». Egli sup- 
pone inoltre che se l'elemento di corrente agisce sul 
polo con una forza definita applicata al polo, il polo 


agisce sull'elemento di corrente con una torza paral-' 


lela uguale ed opposta applicata all'elemento. Dimo 
stra che i risultati esperimentali di Lecher, König e 
Pohl ritenuti contrari alla legge suddetta si accordano 
con essa, e conclude: 1. - Che la legge nella forma so- 
pra esposta è di generale applicazione; 2. - che ogni 
porzione definita di corrente elettrica, contribuisce 0 
non contribuisce, a produrre la rotazione del polo at- 
torno il suo asse a seconda del punto di visia in cui 
la si considera; si può dire però che la corrente agisce 
come un tutto; 3. - la legge non ha significato se non 
applicata all'intera corrente supposta chiusa; 4. - è 
impossibile di decidere con misure a qual parte del 
circuito chiuso è dovuta l'azione sul magnete. 

F. E. M. PRODOTTA DA INDUZIONE UNIPOLARE. - O. 
Grotrian. - D. Annalen, 6, p. 794. — Un magnete ci- 
lindrico è tatto ruotare attorno il suo asse colla velo- 
cità di 30 rivoluzioni al secondo; delle spazzoline toc- 
cano la sua superficie al centro del magente ed il te 
laio di sostegno al di là delle due estremità. Colle- 
gando le spazzoline ad un elcttrometro a quadranti si 
riscontra una differenza di potenziale che ascende a 
2 millivolt. Durante la rotazione sono tagliate delle 
linee di forza magnetiche e la teoria dimostra che la 
f. e. m. deve essere £ = 4rwv in cul g è l'intensità 
del polo e v la frequenza della rotazione al secondo. 
Misurando il momento magnetico del magnete a 
quindi x VA. calcola il valore teorico di Z. I suol 
risultati sono: l. - In un circuito aperto di una mac- 
china ordmaria unipolare esiste elettricità libera do- 
vuta all induzione; 2. - La differenza di potenziale di 
questa elettricità libera è uguale alla f. e. m. totale 
percorrente il circuito chiuso; 3. ; Calcolando in base 
al magnetismo libero si trova por la f. e. m. un va- 
lore circa del 15 0/0 minore del valore trovato in pr 
tica. La causa della divergenza non è nota. 


EQUILIBRIO ELETTROSTATICO DI DUE FILI PARALLELI. 
T. B. Pomey. - Fe. El., 29, p. 457. — L'A. si propone 
di trovare il potenziale e la capacità in ciascun punto 
di fili telegrafici paralleli ciascuno dei quali è di lun- 
ghezza molto maggiore del raggio della loro sezione 
ciascuno dei quali sia carico uniformemente di elet- 
tricità. E' un problema a due dimensioni in un piano 
perpendicolare ai due fili che sono rappresentati su 
di esso con due circoli. Il potenziale richiesto è una 
funzione p, che deve avere un valore costante lungo 
il contorno di ciascun cerchio, deve soddisfare alla 
condizione A p := o m tutti i punti del piano esteriore 


ai circoli, ed esser eguale a loy — ad una distanza in- 
r 


finita. L'A. trova la espressione di p che soddisfa a 
queste condizioni quando la somma delle cariche è 
= le determina la distribuzione della carica == 1 fra 
i due fili e passa quindi al caso generale in cui le ca- 
riche dei fili sono pe q'. 

Prof. Mazzotto. 
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RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


Nuovi osciLLogrRari. - A. Blondel. - Ecl. El., 12 
aprile. — L'A. asai noto per i suoi studj su questo 
argomento importantissimo, fa uno studio riassuntivo 
di quanto si è recentemente fatto in proposito. Ci 
asteniamo dal farne una recensione estesa perchè con- 
tiamo di sviluppare a fondo l'importante questione. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


PREPARAZIONE ELESTROLITICA DEGLI IDROSSOLFITI. - 
A. Frank. (Brev. ted. 129.861). — Fino ad ora varie 
volte si elettrolizzarono i bisolfiti al catodo, per ri- 
durli ad idrosolfiti, ma sempre si ebbero cattivi ren- 
dimenti, da ascriversi al fatto che l'acido idrosolforoso 
che si porta all’anodo vi viene in seguito rapidamente 
decomposto. Ora fu osservato che i sali dell acido idro- 
solforoso sono relativamente resistenti; l'autore ba- 
sandosi su questa osservazione mantiene il liquido ca- 
todico sensibilmente neutro, sicchè aggiungendo un 
alcali im proporzione del solfito acido che si decom- 
pone, l'acido idrosolforoso resta nello spazio catodico 
sotto forma di salo. Tutto ciò secondo l'autore è rea- 
lizzato dal metodo oggetto della rivendicazione, nella 
quale è detto che la preparazione degli idrosolfiti è 
condotta elettrolizzando un liquido catodico quasi neu- 
tro costituito da una soluzione di bisolfito, essendo il 
liquido anodico costituito o da un alcali o da un sale 
il quale dia per l'elettrolisi un catione basico. P. es. 
si elettrolizza al catodo una soluzione contenente 33 
ed all'anodo una soluzione di clo- 
ruro di sodio di densità 1,062. La superficie catodica 
è di a La densità cildlica di corrente raggiunge 
189, 3 0/0. H. 


RICERCHE SUL SILICIURO DI CALCIO. - H. Moissan. 
e W. Dilthey. - (C. R. vol. 134, pay. 903.) — Il sili- 
ciuro di calcio fu preparato sottoponendo in un forno 
elettrico ad una corrente di 6004 e 60v una miscela 
intima di 35 gr. di ossido di calcio puro, e 35 gr. di 
silicio puro. (Un loggero eccesso quindi di calce ri- 
spetto ai rapporti definiti dall’equazione: 


2 Ca) +5 Si = 2 Ca Si + Si). 


Cristalli grigi splendenti di densità 2, 5, insolubili 
in alcool, etere, benzolo, ammoniaca, liquida, olio di 
trementina, inalterabile al rosso in corrente di idro- 
geno; brucia nel fluoro dando i fluoruri di silicio e di 
calcio; inalterabile all'aria, ma nell'aria umida si 
fluidifica e l’acqua lo decompone, ma completamente 
solo dopo mesi. L'acido cloridrico agisce più rapida- 
mente sviluppando idrogeno, nè si separa alcun idruro 
di silicio solido. 

L'acqua di calce e di barite decompongono il sili. 
ciuro, più rapidamente dell'acqua pura. 


RESISTENZA LEGLI ANODI IN PLATINO-IRIDIO NELL'E- 
LETTROLISI DEI CLORURI ALCALINI. - P. Denso. - Z. E. 
C., 1902, p. 147. — Gli anodi di platino iridio intro- 
dotti in commercio dall’ //erceus dello spessore di 
mm. 0,0075 laminati, si mostrano molto resistenti nel- 
l'elettrolisi del cloruro di sodio con o senza diafragma, 
in presenza o no di acido cloridrico libero, ed a tem- 
perature di 20, 50, 80 gr. Furono sperimentati con 
1200 A.-ora a densità di corrente di 30 Amp. per 
dm.q., st ebbe un leggerissimo consumo, ma ciò è do- 
vuto alla prima corrente che passa, la quale hatu- 
ralmente climina qualche sostanza, poi il consumo 
cessa. Furono esperimentati elettrodi con 7,63 fino a 
15,05 0,0 di iridio, ma non fu trovata notevole diffe- 
renza. H. 
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LA GRAFITE ARTIFICIALE ED IL PLATINO IRIDIO, MA- 
TERIALI PER ANODI. - F. Foerster. - 4. F. C., 1902, pa- 
gina 1429. — L'autore si propone di ripeter¢ sui car- 
boni Acheson le esperienze che lo Sprosser (Elettricità 
n. 7 corr. anno) fece sui prodotti della Società «le 
Carbon» allo scopo di mostrare in quali punti e fino 
a che grado debbonò gli anodi di grafite artificiale 
(Acheson) essere preferiti a quelli di carbonio amorfo 
(le Carbon, secondo il processo Girard e Street) nel- 
l'uso di anodi per l’elettrolisi delle soluzioni acquose. 
Non c’è ragione di considerare anche la grafite na- 
turale perchè questa per la sua disuguaglianza di 
struttura e per il suo tenore in cencri fu già scartata 
dalla pratica. I 

I carboni della «International Achcson Graphite 
Comp. » sono o cilindrici di 12,5 centim. di dm. e 90 
cent. di lunghezza o prismatici 13,5 X13,5 X40. Que- 
sti ultimi possono venire scgati e giuntati per formare 
piastre ed a tale lavoro si prestano perfettamente per 
la loro amogeneità. Alla superficie presentano lo plen- 
dore grasso caratteristico della grafite artificiale peso 
specifico vero 2,14, apparente 1,65 quindi il volume 
dei pori è il 22,9 0/0. Tenore in ceneri 0,83 0/0. La 
tabella seguente presenta comparativamente i lavori 
elettrici spesi per l'ossidazione degli anodi di gra- 
fite artificiale e di carbonio amorfo, per diversi elet- 
troliti : 
_rrr—_m»=__—————_-rr_—_—————_—_————_ 

| Lavoro elettr.” in °/, 


ELETTRULITO 
Grafite Carbonio 
Soluzione di soda 2 volte nor- | 
male 8 (8 °/) a 20°. DU 50 a 70°/, 


f ; (eccezion d4.) 

Soluzione a 20°/, di cloruro 
di sodio puro, neutra, a 60°, 
contenente cromati . . 

Soluzione a 20°/, di acido 
solforico a 18°. . . . 


74° | 12/041%, 


94296,/0 85 a 97% 


Se ne ricava che quanto maggiore è la concentra- 
zione degli ioni idrossidici in un elettrolito, e quanto 
più basso è il potenziale di scarica nell'ossigeno, tanto 
più la grafite supera nella resistenza ohmica, il mi- 
glore carbone amorfo. Per un'alto potenziale di sca- 
rica dell'ossigeno, come nell'acido solforico diluito, la 
differenza scompare perchè in ambo i casi quasi tutto 
l'ossigeno dovuto al lavoro della corrente brucia il car- 
bonio dell'anodo. | 

Le deduzioni tecniche di ciò, scno che converrà so 
stituire gli anodi di carbone con anodi di grafite nella 
preparazione degli ipocloriti, meno utile sarà il cambio 
in quella dei clorati per la leggera acidità che in que- 
sto caso deve aversi: inoltre che nella clettrolisi dei 
cloruri alcalini gli anodi sia di carbone che di grafite 
mon sono affatto da considerarsi come inattaccabili, 
ma andranno cambiati di tanto intanto. Per tali 
elettrolisi il platino, o meglio il platino iridiato resta 
sempre il materiale ideale per anodi. L'industria della 
lavorazione del platino è tanto progredita da potere 
oramai questo metallo entrare in concorrenza con la 
grafite; e ciò dopo che si è riuscito: 1. ad eliminare 
dalle leghe di piatino-iridio il rutenio che rendeva 
fragile le laminette sottili; 2. a fabbricare lastre dello 
spessore di mm. 0,0075 di notevoli dimensioni; 3. a 
costruire anodi in modo da eliminare le difficoltà pro- 
venienti dalla poco conduttività di quelle lamine sot- 
tilissime, sicchè si possono ora avere anodi con 2 dm.q. 
di superficie utile, del peso di 2 gr. (90-0/0 di platino 
e 10 0/0 di iridio) tali anodi furono dall'autore speri- 
mentati con ottimo successo nella preparazione dei 
clorati. 

SUL FERRO TITANIO. - E. Bahlsen. - Stahl. und. Ei 
sen., XXII. 326. 
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ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


CARICHE ELETTRUSTATICIE NEI CIRCUITI AD ALTA 
TENSIONE. - P. H. Thomas. - Ll. Wld., 22 feb. — In 
una recente riunione qell A. 1. E. E. americano 1 A. 
lesse una relazione assai Interessante su queso argo- 
mento ditlondendosi moltissimo su uno speciale appa- 
recchio di protezione detto interruttore elettrostauco. 
Crediamo opportuno di riprodurre per cisteso le con- 
clusioni da iui stesso proposte a riepilogare le consi- 
derazioni svolte. Lo studio sı componeva di due parti, 
destinata la prima a descrivere i tenomeni clettrosta- 
tici dovuti a varie cause, e la scconda a prendere in 
esame i mezzi più opportuni ed eflicaci a scongiu- 
rarne i pericoli ed i aauni. Ecco le conclusioni che si 
riteriscono alla prima parte. 

i. - Quando un trastormatore viene iuserito suila li- 
nea di alimentazione si può produrre una carica eletiro- 
statica negli strati dell avvolgimento piu prossimi ai 
serradfili avente il valore stesso della tensione di linea. 

II. - Quando una linea di poca lunghezza è subita- 
mente caricata dalle sbarre di alimentazione può po- 
aursi una subitanca sopraelevazione che può raggiun- 
gere una tensione deppia della normale. 

I. - Quando si carica nello stesso modo una lunga 
linea si produce un fenomeno analogo ma nel primo 
istante la sopraelevazione alla tensione doppia si pro- 
duce alla estremità della, linca e quindi si propaga 
sotto forma di onda per tutta la lunghezza della linea 
stessa. | 

IV. - I principi che regolano la carica dei cavi sono 
identici a quelli che si hanno per le linee. 

V. - L'apertura di un circuito ad alta tensione pro: 
duce i medesimi fenomeni che si hanno nella. carica 
del circuito. l 

VI. - Quando una derivazione di piccola capacità 
elettrostatica è alimentata da una linea principale 
l'aumento di potenziale alla estremità può essere aop- 
pio di quello che si può avere alla estremità della 11- 
nea principale stessa. 

VAI. - Un aumento di tensione per effetto di riso- 
nanza è possibile; ma non probabile essendo a ciò 
necessario che si abbia un circuito risonatore ed una 
causa eccitante che abbia la medesima frequenza di 
quella di oscillazione del circuito. I pericoli che pro- 
vengono da fenomeni di risonanza sono tanto maggiori 
quanto più elevata è la frequenza delle alternazioni. 

La seconda parte della memoria è più specialmente 
dedicata ad un nuovo apparecchio di protezione che 
lA. propone; eccone le conclusioni. | 

I. - I danni che possono derivare dalle cariche sta- 
tiche nei circuiti elettrici sono di due categorie: corti 
circuiti e terre. E’ funzione dell'interruttore statico 
proposto dall'A. di proteggere gli apparecchi dai corti 
circuiti, mentre le terre sono prevenute dagli ordinari 
scaricatori di tensione. 

II. - Linterruttore statico proposto comprende un 
rocchetto di reazione ed una capacità (Condensatore) 
collegante la linea a terra dalla parte dell'apparecchio 
da proteggere. L'interruttore smorza le oscillazioni 
statiche cho por esso passano e il condensatore ne ac- 
cresce l'ettelto Impedente. 

III. - Il rocchetto d'impodenza ed il condensatore 
debbono essere proporzionati all'apparecchio che de- 
vono proteggere cd essere ad esso vicinissimi, in modo 
che nessun altro apparcechio trovisi tra essi interpo- 
sto. Ne segue che l'interruttore elettrostatico deve 
considerarsi come un accessorio dell'apparecchio da 
proteggere e non come un accessorio della linea d'ali- 
mentazione. 

IV. - Il funzionamento degli scaricatori deve essere 
sempre quale si è finora adottato come buono, ma i 
rocchetti di Impedenza disposti con essi in serie de- 
vono essere tali da non dare eccessive sopraelevazioni 


| statiche nell'interruttore elettrostatico. 
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V. 
buiti nei sistemi in cui gli apparecchi sono distribuiti ; 
nei, sistemi dove gli apparecchi sono concentrati in 
pochi punti gli interruttori debbono collocarsi sulla 
linea di uscita dalla stazione. 

Il sistema di protezione così ideato viene dall'A. 
considerato come assolutamente sicuro e superiore a 
tutti gli altri finora ideati e proposti. F. 


ILLUMINAZIONE 


SPETTRO DELL'ARCO cHaIUSO. - L. Bell. - El. Wid., 
1 feb. — Se si osserva allo spettroscopio un oidinario 
arco aperto nulla di importante si può osservare per- 
- chè si ha niente altro che una linea continua, e solo 
allungando l'arco di tanto che solo l arco steso si trovi 
nel campo! dello spettroscopio adoperato, si possono 
avere delle linee derivanti dalla combinazione dello 
spettro dell'aria e di quello del carbone. Invece l'arco 
chiuso, in cui la incandescenza dei gas si ottiene in 
una atmosfera ricca di azoto e di pioiossido di car- 
bonio, fornisce uno spettro assai interessante. Questo 
spettro comincia a divenire visibile in prossimità della 
riga C dello spettro solare che si trova nella regione 
del rosso cupo. A partire da questa linea cre di 
intensità per tutta la regione rossa, aranciata e gialla, 
fino al verde pallido, dove si decolora verso la linea 
verde del .gruppo del magnesio; nell'intervallo si tro- 
vano due striscie assai brillanti dovute allo spettro del 
carbonio, e subito dopo la linca è del magnesio si 
ha una ripresa di splendore con una riga di un verde 
intensissimo pure dovuta al carbonio, da cui riappare 
lo spettro continuo che si estende fino alla regione az- 
zura in cui appare una quarta riga dovuta al carbo- 
nio. Una intensa linea nella regione dell azzurro pare 
debba attribuirsi allo spettro del cianogeno, ma lo 
spettroscopio adoperato dall'A. non permetteva una 
individuazione perfetta. A questa linea segue una re- 
gione assolutamente oscura fino ad una sesta splen- 
dida linea violetta covuta al carbonio assal più in- 
tensa di quanto non sì abbia negli ordinari spettri e 
subito dopo si ha una oscurità perfetta. 

L'arco esaminato era ottenuto per mezzo di una 
corrente di 7,5 amp., a 60 periodi, ma uno spettro 
d'arco a corrente continua a 6.8 amp., si manifesta 
assolutamente identico al precedente. © F. 


APPLICAZIONI VARIE 


EFFETTI LELLE RADIAZIONI ELETTRICHE SUL CERVELLO 
UMANO. - F. Collins. - El. Wld., 22 feb. — Allo scopo 
di provare l'influenza fisiologica dei temporali sugli 
animali, l'A. ha tentato delle interessanti csperienze 
. adoperando dei cocsori in cui la sostanza attiva era 
scs'anza grigia cerebrale. Sarebbe troppo lungo ed 
inopportuno riassumere qui una descrizione dei mezzi 
impiegati e dei procedimenti seguiti; ci limitiamo 
perciò a riprodurre le conclusioni a cui fu condotto 
lA. dalle sue esperienze. 

I. - Le oscillazioni elettriche generate da una sca- 
rica atmosferica danno luogo ad un fenomeno di coe 
sione nelle cellule cerebrali. 

II. - Il fenomeno ,di coerenza si produce sia nello 
- stato di vita come nello stato immediatamente’ se- 
guente alla morte fisiologica. 

III. - L'azione di coerenza si dimostra fisiologica- 
mente non per mezzo di azioni dirette ma per mezzo 
del sistema nervoso. 

IV. - Quello che comunemente si definisce come 
paura per i temporali è dovuto alla azione delle onde 
elettriche sul cervello. 

V. - Le cellule cerebrali sono affette più violente- 
mente che le fibre. 

VI. - Le azioni sono assai più intense se le cellule 
cerebrali o il sistema nervoso si trovano in stato di 
disordine. 


- Gli interruttori elettrostatici vengono distri- 
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VII. - Le lunghe oscillazioni elettriche prodotte 
dalle scariche atmosferiche sono capaci di produrre 
fenomeni importanti, e dar luogo in certe determi 
nate circostanze anche alla morte. r. 


REGISTRATORE AUTOMATICO DI SCARICHE ATMOSFE- 
RICHE. - J. Fényi. - Eln., 1 marzo. — Si descrive un 
apparecchio semplice funzionante in grazia di un coe- 
sore ln modo assai simile all'elettrografo Lancetta. 
Nel circuito di una pila Meidinger si trovano infatti 
un rocchetto di filo sottile ed un coesore costituito 
semplicemente di due aghi da cucire collocati sempli- 
comente in croce a leggero contatto, il quale ha la 
tensione critica di 0.4 volt. Nell'interno del rocchetto 
si trova un ago magnetizzato che devia quando il coc- 
sore risente lazione di una scarica atmosferica, e la 
decoesione si ottiene semplicemente appoggiando il 
coesore sulla scatola di una soneria messa in azione 
dalla stessa corrente che si produce quando è stata pro- 
dotta la cocsione. L'unica parte interessante di questo 
apparecchio è il coesore ad aghi da cucire, fl quale si 
è comportato, a quanto pare, assai bene. . 

r. u. l. 


e» COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


ALTERNATORI A COLLETTORE. - M. Latour. - Ecl. El., 
12 apr. — Si consideri un indotto di dinamo bipolare 
a corrente continua montato su suoi sopporii ed al- 
lontanato dal sistema induttore che lo circonda.; si 
dispongano sul collettore di tale indotto un sistema 
di p spazzole calettate alla distanza reciproca angolare 
di (360: p) gradi, e si mandino attraverso ad esse 
delle correnti polifasi a p fasi di pulsazione w. 

Sì avrà in tali condizioni un campo rotante la cui 
velocità angolare è uguale alla velocità di pulsazione; 
facgndo ruotare l'indotto alla medesima velocità nel 
senso della rotazione del campo l'impedenza dell'in- 
cotto rispetto alla sorgente delle correnti polifasi im- 
piegata per l'alimentazione si riduce alla semplice re- 
sistenza ohmica perchè non si ha più FEM. di autoin: 
duzione fra le spazzole, e le lame del collettore deb- 
bono considerarsi in tali condizioni come tasti succes- 
sivi di un reostato non induttivo. Nella massa del ferro 
si sviluppano allora dei poli nord e sul permanenti, ed 
è perfettamente inutile che esso sia laminato; siccome 
l’isteresi e le correnti vorticose dipenderebbero sola- 
mente dalle armoniche del campo, il fare il nucleo 
massiccio avrebbe il favorevole eftetto di ammorzare 
tali armoniche. 

L'indotto che si è supposto funzionare in tali con: 
dizioni è perfettamente equivalente ad un elettroma- 
gnete anulare ruotante, eccitato con una corrente con- 
tinua in due punti diametralmente opposti, invece che 
da correnti polifasi; l A~ne propone l'adozione negli 
alternatori in luogo delle elettro a poli salienti ecci- 
tate a corrente continua ottenendo così il vantaggio 
di poter eccitare l’altcornatore colla corrente sua pro- 
pria, insieme con altri vantaggi su cui l'A. si intrat- 
tiene. Egli dimostra pure che una macchina concepita 
in tal modo nulla presenta di comune con l’altra ideata 
dal Rothen e costrutta un tempo dalla Siemens. 

r. u. l. 
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POSTA DELL'ELETTRICITA' 


Torino. - Ing. M. — Certo, e prego vivamente Lei 
pure a non indugiare. Di risposte al Questionario me 
ne sono già pervenute molte, e si troverà in ottima 
compagnia. Questa rapida e sommaria inchiesta riesce 
veramente importante e potrà fornire un prezioso con- 
tributo ad una larga ed illuminata discussione. Inte- 
ressanti in particolar modo — anche se prematuri — 
gli apprezzamenti e i desiderata, che sono gl'indici di 
speciali tendenze sociali. Ma altrettanto significante 
— anche senza voler anticipare alcun giudizio — il 
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comsenso — pure da parte delle nuove correnti, che 
si vanno delineando qui come in altri campi in questo 
momento storico — nel contemperare coll'interesse 
collettivo quello delle individuali iniziative, e nel non 
voler aumentare la soma amministrativa dello Stato, 
prima che per esso non si sia verificata una tnstaw 


ratio ah imis fundamentis, © E. B. 
è 


CRONACA 


Un esempio di municipalizzazione ad Albano Lazialo. 
— Il progetto d.ll’ing. Olivieri di acquisto m’ggiore di sorgenti 
d’acqua nel lago di Nemi per utilizzarla per le ciità che ne 
difettano e per l'illuminazione a luco elettrica è stato ad una- 
nin'tà approvato da questo Consiglio comunale e da altri œf 
pacs: ci:convicink - 


Una motrice colossale. — Siamo inferinati che la Ditta 
Fratelli Sulzer diWinterthur ha ultimato in questi giorni una 
motrice colossale, in soli 7 mesi, la quale può servire come at- 
testato dell’alto grado a cui è giunta la tecnica moderna. Si 
può farsi unlidea della grandezza di questa motri e s% si con- 
sidera che pel suo trasparto occorrono 40 carri ferroviari, La 
motrice in parola è verticale a tre cilin.ri, sitema Compound, 
munita della spec'ale ben no:a distribuzione a valvole, Le sua 
forza normale è di 5000 cavalli effettivi e dovrà servire per a- 
zionare una dinamo di 3500 Chilowatt. La motrice è costruita 
per lavorare con e senza condensazione. Per lo sviluppo della 
sua completa forza occorre da 9 a 10 calate a vapore della su- 
perficie riscaldata di 200 mq. ciascuna, e lavoranti a 11 atmo:fere 
effettiva La pressione inliziale nel cilimdro ad alta pressione è 
di atmosfere 10 1/2. Le principali dimensioni scno: Dameiro 
stantuffo cilindro ad alta pres=one m. 1,275; diametro stantuffo 
dei due cilindri a bassa pressione m. 1,800; corsa comune me- 
tri 1,300; gri el minuto primo 75; diametro dél perno della 
manovella mm. 600; d‘ametro albero della manovella nei cu- 
scinetiti. pracipali mm. 630; diametro albero principale presso 
la dinamo mm. 800; lungluzza totale d.ll'albero motore metri 
15.50 ;peso totale della motrice compreso l'altermnatore chilo- 
urammi 428,000; altezza della macchna dal pavimento locale 
motrice m. 10; Junghezza totale dalla ma:ch'na colla dinamo 
m 17; larghezza totale d'la motrice m. 7; larghezza presso la 
dinamo m. 12. Due di queste gigantesche motrici verticali e 
:ei metrici orizzontali d. 3000 cavalli diascuna, furono ordinate 
alla Ditta Sulzer dalla Metropolitan Elxektrie Supply e C. di 
Londra. Le sei motrici orizzonta]i sono già state tutto forit, 
e la motrice vert'cale sopra descritta dive essere in azione col 
l del prossimo mese di agosto. 


s 


CRONACA DELL’'A. E. I. 


A. E. 1. — Sezione Milanese, — Martedì scorso ebbe luogo una 
riunione in cui il socio ing. Arc'oni, della fabbrica Olivetti di 
Ivrea fece due interessanti comurlcazioni ; la prima riguardante 
— un nuovo modello di Kilewattometro trifase registratore ed 
indicatore con r lais — e la seconda sopra un nuovo smorza- 
tore a liquido per appare:chi di misura industriale da quadro. 
Il kilowattometro reglistratore può considerarsi una applicazione 
di un motcre elettrico ad un elettrodinamometro a torsione, 
con riduzione a zero di:ll’equipaggio, per rendere ogni manovra 
automatica. Il motore elettrico comanda oltrechè la molla an- 
tagonistica, anche un carrello con punta scrivente, la quale 
traccia su di una striscia di carta, ind&xazioni proporzionali. al 
carico misurato dallo strumento. Lo smorzatore a liquido ri- 
guarda una questione importantissima negli apparecchi di mi- 
sura quale l'aperiodidità. Consiste in una piccola scatola circo- 
lare a forma di toro coassiale con l'equipaggio, fissa su questo, 
contenente un poco di un liquido molto scorrevole e chiusa erme- 
trramente. L'ing. Arcioni illustrò le suo letture presentando i 
1-dativi apparecchi ed eseguendo esperimenti. Ascoltato atten- 
tamente fu alla fine salutato da applausi ricevendo vivissime 
congratulazioni. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Sulla derivazione delle acque pubbliche a soopo di 
forza motrice. —- La Direzione della Società Promotrice del- 
P Industria Nazionale, di Torino, preoccupata del grave danno 


recato allo sviluppo delle industrie da'la circolare 21 f:bbraio 
1902, colla. quale ll Ministero ha creduto œ: poter sospendere a 
data indeterminata l'applicazione della legge e del regolamento 
sulla derivazione della acque pubbliche a scopo di forza motrice, 
deliberava, sull’istanza di parecchi industriali, di tenere una 
pubblica adunanza, non sòlo per ottenere la revoca di tale dan- 
nosa scspensione (il cho venne già fatto dal Ministero) ma per 
impedire che nuove fiscalità e contribuii esagerati. e clausole 
dannose vengano a rendere illusorii agli industriali i benefici 
effetti della legge medesima. Questa adunanza ebbe luogo nei 
locali di deta Società, e riusciva discretamente numerosa. Pre. 
sicdeva il comm. ‘ng. Sacheri, il quale comunicò varie adesioni, 
quindi accennò all'inferiorità industriale dell'Italia, che deve 
comperare il carbone al estro, spendendo cgni anno 200 milioni 
in oro. Mercè la forza motrice per trasmissione & distanza si 
potè migliorare alquanto la produzione. Ma ecco che il Governo 
viene adi aggravare le condizioni depgi industriali, facendo pre- 
vedere prima un aumento eventuale del canone, poi la preca- 
rictà della concessione delle acque. — Dopo una lunga discus 
sione venne approvato il seguente ordine del giorno Rossi, con- 
cordato coll’on. Daneo e con una agziunta dell'ing. Soldati: 
«Ta Società Promotrice d.ll'Industria Nazionale, di fronte alla 
decisitne del Min'stero di obbligare i nuovi concessionari di 
forza motrice all'eventuale aumento del canone, cd alla preca- 
reà della concessione — las quale decisione suona rinuncia agli 
alti fini economici, convertendo un atto di riccnoscìmento del- 
Valto dominio dello Stato in un puro e semplice ternacento finan- 
fario, — fa voti che nel nuovo progetto di legge a modifica- 
zione della legge del 10 agosto 1884 e n.lativo regolamento del 
1893, pure introducendovi tutte le clausole valevoli a combattere 
l’accapparammento dei salti di forza motrice, non sia ammesso 
alcun anmento di canone, dovendosi migliorare, non peggiorare, 
le condizioni economiche dell'industria nazicnale, dovute alla 
mancanza del carbone ‘in Italia; e che venga assicurato ai con- 
cessionari un periodo sufficiente por compensare Lu ingenti spese 


‘di impianto e di riafi dell'industria; e che per intanto sia ri- 


silamente mantenuta l'applicazione della legge 10 agosto 1884, 
ed abbreviata notevolmente li procedura, relativa alla domanda 
di concessione.» Prima che si sciotrliesse la smwluta l'on. Com- 
pans dichiarò che si era astenuto dal votare. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Societa’ per la ferrovia elettrica Castelraimondo. 


Camerino. -- ^ rcgito Finaguerra si è oggi costituita in Ca- 
merino una Sodietà Anonima per azioni per la costruzione ed 
esercizio della ferrovia elettrica Castelrarmondo-Camenno, ed 
impianto ed esercizio della illumunazione elettrica della città col 
capitale sociale di L. 400,000. Nominati Amministratori: Na- 
poleone comm. Flaminio, Mariani cav. ingegner Luigi, Salvi 
cav. Gio. Battista, Sabbieti S-condo e Sartori avv. Torquato, 
Sindaci effettivi: Savini march. cav. Alessandro, Mocchegiani 
Domenico; Supplenti: Zucconi marchese avv. Ferdinando e Ber- 
nardi cav. Cesare. | 


Societa’ italiana E. Breda per costruzioni meccani- 
che in Milano. (Capitale versato T. & m ilioni). — Tl 29 scorso 
mese, preseduta dal presidente del Consiglio d’amministrazione 
commendatore Otto Joel, ebbe luogo l'assemblea degii azionisti. 
La relazione del Consiglio mette in rilievo che soltanto di re- 


cente il Governo prese una deliberazione a tutela dell'industria , 


italiana quella, cioè, che le gare per la fornitura di locomotive 
si faranno per tre quarte parti del materiale da ord'narsi fra sole 
fabbriche nazionali. Una prima gara per 14 locomotive è pià 
stata fatta presso la Società per le Ferrovie del Medit rraneo e 
la Società Breda riusì vincitrice. Altra quattro g:re sono in- 
dette per 52 locomotive cd altr: gare ancora sono attese fra 
poco, per cui il Consiglio crede che al breve periodi trascorso 
di scarso lavoro abbia a succederna uno di lavoro abbondante. 
Lo stabilimento Breda avendo terminato ù lavor; di amplia. 
mento già iniziai prima, si trova in grado di soddisfare intie- 
ramente alle esigenze delle grandi Amm. nistrazioni. Le mac- 
chino agrarie continuarono a dare soddi-facenti profitti e la 
loro preduzione verrà alquanto sumentata per l'esercizio ‘n 
corso senza però cocedere i limiti, oltre i quali riuscirebbe. pre- 
giudicata la preluzione delle locomollive per le quali sono par- 
t‘icclarmente ini cato le spuciali installazioni & gran parte del- 
l'attrezzatura. Tenendo conto della mancanza di lavoro negii 
ultimi mesi del 1901, e del libasso del cambio che colpi i rile- 
vanti crediti all'essero, i risultati dell'esercizio scorso, possono 
chiamarsi abbastanza soddisfacenti poichè permettono di dare 
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al capitale il beneficio del 6 0/0. Il bilancio chiude con un utile 
netto di L. 592,670, deli quale l'assemblea votava il seguente ri- 
parto: 10 00 alla uiliserva L. 59,627; 6 00 agli azionisti 
L. 480.000; al Consiglio L. 53,310.30; avanzo L. 141,50. 


Societa’ italiana del carburo. — A proposito delle voci 
corse nei passati giorni miomo a gravi denni avvenuti nella 
conduttura delle aquo allo Staliilimento di Papigno della So 
cietà italiana del carburo, il «Bollettino del Banco dì cambio 
romano» scrive: «Alcuno voleva che i danni fossero realmente 
wri, altri di poca importanza. Secondo nostre dirette, attendi- 
bili informazioni, ci risulterebbe che lo scoppio di untubo di 
oltre un metro di diametro ha causato la parziale inondazione 
dello Stabilimento; ed a tempo si potè riparare al prodursi di 
un disastro Den più grave, ove l’acqua fosse pentrata nei maipaz- 
zini del deposito del prodotto. Il danno immediato si limiterà 
pertanto ad un centinaio di migliaia di lire; ma la sospensione 
forzata di un paio di mesi di lavoro si impone; tanto che buon 
numero di operai venne già licenziato.» 


Societa’ Brioshi, Finzi e C. — Ebbe luogo l’assemblea dei 
soci di questa azienda così favorevolmente nota tecnicamente. 
Purtroppo è risuwitati finanzisri dell'esercizio 1501 non fyrono 
quali era dato sperare. Il bilancio si chirede con la differenza 
passiva già accennata determinata in gran parte dai rigorosi 
criteri di svalutazione che il Consiglo vello seguire in consi- 
derazione della gravissima crisi che attraversa l'industria dele 
costruzcni elettriche. Come risulta dalla importante relazione 
dei Consiglieri delegati, l'indu:tria tedisca è costretta dalie sue 
forti ummobilizzazioni œ sfogare la sua produziene a qualunqua 
prezzo, e gravare l’ industria paesana, oltre lottare per tenersi al- 
l'altezza dela perfezione tecnica raggiunta all’estero deve sof- 
frire l'incongruenza delle nostre tariffe doganali, che proteg- 
gono nella più parte dei casi in più larga misura la materia 
prima (acciaio, lamiera, rame) del macchinario costrutto. A tali 
inconvenienti si dovrà provvedere se non @i vorrà vedere stroz- 
zata in sul nascere un'ibidustria che per l'abbendanza del nosiro 
carbono b'anco doveva esser destinata al più proficuo sviluppo. 
Domandarono sflegazioni gli azionisti on. Gavazzi, ing. Vi- 
smara, dott. Usigli, cav. Mylius e avutele sodd:sfacenti, las- 
semblea approvava il bilincio e le misure preposte dal Consiglio 
per attenuare nel miglior modo le conseguenze del difficile 
periedo attuale e per accrescere la somma degli affari che 
raggiunse in questi primi mesi una cifra superiore a quella 
degli anni precedenti Procedutosi alle elezioni risultarono eletti 
a con:liglieri gli uscenti e i sigg. prof. Ugo Accerra e rag. Ma- 
relli, e a s'indacì i signon avv. R. Ciressio, mg. G. Mariani, 
ingegnere A. Vismara. 


Officine di Savigliano. — In Torno ebbe luogo nella sede 
sociale l'assemblea ordinaria degli azionisti della Società officine 


di Savigliano. Venne data lettura della relazione sull'andamento - 


della Società nello scorso anno. 

Risulta da essa che nelle due officine della Società si sono 
eseguiti lavori per lire 6.523.021.29. Le costruzioni in corso per 
quest'anno salgono pure ad una cifra rilevante, più che nell’eser- 
cizio precedente. La relazione passa inoltre in disamina i vari 
articoli del bilan.fo, che si chiude con una cifra di utili di 
L. 297,147.15. In tase ai risultati del bilancio la relazione pro- 
pone di distribuire L. 45 per azione e cioè il 5 0/0 sul capitale, 


Societa’ italiana pei carburo di calcio. — Ebbe luogo 
in Roma l'assemblea degli azionisti di questa Società (capitale 
L. 8,000,000). La relazione del Consiglio d'amministrazione rende 
conto di ll’esercizio dal 1 luglio 1£00 al 31 dicembre 1801 e sog- 
giunge cho il programme sociale già tracciato si svolse felce- 
mente. Venne perfezionato l'impianto di Collesiatte e compiuto 
quello di Papigno; aumentò la pioduzione e quindi la vendita 
del carburo a prezzi iimuneratori. 

La relazione stessa mnforma di nuove forze idrauliche assicurate 
alla Societ e del concorso di questa alla costituzione delia So- 
cietà per l'utilizzazione cli forze idrauliche dilla Dalmazia. I 
profitti dello scorso esercizio di 18 mesi ammontarono a lire 
C45.275.27, di cui l'assemblia approvava il seguente riparto: alla 
riserva cli lege L. 42,263.76; al Consiglio d'amministraziono 
L. 40.150.58; a dispesizone del Consigl o L. 40,150.58; dividendo 
di L. 30 su 24.000 azioni L. 720.000; a conto nuovo L. 2,710,35. 
In assemblea straordinaria vennero approvate varie modifica- 
dioni allo Statuto. Confermati a Consiglieri: ing. Lorenzo AL- 
lievi, ing. Pietro Cia, avv. Enrico Svialoja; a Sindaci: cav. 
Luigi Carra, cav. Alfredo Ferrara, Enrico Parisi. 


Societa’ Italiana di applicazioni elettriche in Torino. 
— Ebbe luogo in Torino “l'aesemblea degli azionisti. Venne letta 
la relazione del C'onsiglio di amministrazione, la quale annun- 
ca anzitutto agli azionisti che il Hilancio al 31 dicembre 1901 
si chiude con un utile di lire 165,437,11. — Gli impianti di 
Chioggia, di Aqula e Pontedera hanno dato i risultati sperati, 
con un utile gomplessivo di lire 71,151,28. Per l'impianto idro- 
elettrico gii Scimena la sovvenzione fatta all’ Impresa ha pro- 
dotto un umile che residuava al 31 dicembre 1201 a L. 45,949.24. 
Quest'utile, come il capitale, verrà, pagato 9 quindici anni a 
rate mensili coll'interesse sca'are del 6 0,0. 

Fra h titcli di proprietà figurano pure azioni della Sociatà 
italiana di elettrochimica, della Società delle forze idrauliche 
del Moncenisio, della Sccietà napoletana per imprese elettriche, 
le quali sono destindte ad avere un notevolissimo sviluppo. La 
Società si è assunto di provvedere tutti i brevetti e di faro le 
esperienze industriali per il nuovo procedimento Taddei per 
l'estrazione dell'alluminio che ha acquistato. Se gli espurimonti: 
riusciranno, un gruppo americano si è già fin d'ora impegnato 
per l'acquisto deli brevetti per gli Stati Uniti, Canadà, Francia 
e Colonie, Inivhilterra e Colonie, a condizioni favorevoli. Il bi- 
lancio dol 1501 significa un anno di raccoglimento e di prepa- 
razicne, cssendlosi ù nuovi affari conchiusi nell’anno r.dotti alle 
compartecipazioni in altre azunde TI Consiglio si è preoccupato 
della quetazione delle azioni della Sccietà sul mercato, quota- 
zione ingliustificata ma che dimostra la mancanza di una com- 
pleta fiducia nelle sorti della Società. Per conquistare questa 
fiducia bisogna dare al bilancio ja mass ma clasticità possibile. 
Perciò lil Censiglio propone: 

l. L'annullamenta delle 2000 azioni, che sono conservate 
nello Casse sociali, allo scopo di rendere effettivo o contabile il 
loro ammontare ; 

2. La svalutazione delle attività sociali dalle cifre segnate 
sui litr, a quelle che sono segnate in bilancio; per cui il ca- 
pitale soci&le resterebbe ridotto da 4 milioni di lire a lire 
2,100,000; ed il valore effettivo delle 14,000 azioni a L. 150 
cadauna. Ciò non modifica il conto «profitti e perdite», che 
si chiude con un utile di L. 165,437.11, nella qual somma è iu- 
globata quella di L. 45,549,23, eu.l'affare dì Sclmona. 

Attesa la lunga esigibilità di questa somma, il Consiglio non 
niviene debba la medesima calcolarsi come utlile conseguito; 
perciò propcene di mportare tale somma e di distribuire la re- 
siduale di L. 119,487,87, la quale permette un dividendo di 
L. 6.80 per cgnuna d.lle 14,000 azioni rimaste 

Alla relazione del Consiglio d'amministrazione segui quelia 
dei sindaci, concorde colla prima. 

La discussione sulle proposte kl Consiglio di amministrazione 
fu vira, ma tutte le proposte risultarono approvate 

Si procedette infine alla rinnovazione delle cariche sociali. Fu- 
reno eletti: 

Consiglieri: Comm. Francesco Marchini, cav. ing. Girolamo 
Taddei, cav. avv. Giuseppe Razzini, Samo Cohn. 

Sindaci cffettivi: Rag. Giuseppe Varda, Boggio avv. Giu- 
seppe, avv. Ferdinando Ferrara di Castiglione. f 
Sindaci supplenti: Porazzi rag. Enrico, Bellero avv. Guido. 


Societa’ Telefonica per l'Alta Italia. — Si tenne l'assem- 
blea generalo ordinaria degli azioristi, sotto la presidenza del 
presidente del Consiglio d’ammin:strazione conte Giulio Venino, 
e comple-sivam:nte rappresentate 8,700 azioni. Nella relazione 
del Censiglio, si riliva come non essendosi avuta opportunità 
dî approfittare della faccltà lasciatagli dall’assamublea dello scorso 
anno di aumentare il capitale o di emettere nuove obbligazioni, 
si è fatto fronte ai bisogni urgent. coi fondi messi a disposizione 
dalla Socictà Generale Italiana di Telefoni, ecc., di Roma, e 
dalla Internarional Bell Telephone ©. L. Più tardi, migliorate 
le condizioni del mercato, sli è trovato presso la locale Cassa 
di R sparnulo un credito di L. 1,500,000 contro cambiali pagabili 
in cinque anni a partire dal guanalio 1204, avallate dal Cred to 
Lialtano e dalla ditta Alberto Treves e ©. di Venezia. L’ope- 
razione rappresenta una sensibile economia sopra un'emissione 
di obbYgazioni. -— Torcando della parte tecnica, la relazione 
annunzia che i lavori sono molto avanzati e che la maggior 
parte degli appar:cchi della rete sono già collegati al vecchio 
ufficio centrale mediante cavi sotterranei; i cavi stesi hanno 
gia la loro diramazione al futuro ufficio e per gli altri appa- 
recchi si ut.lizzeranno i cavi di collegamento che ora congiuu- 
gono le linee degli abbonati a nord della Piazza Cordusio, Si danno 
quindi dettagli sulle canalizzazioni, notando che la lunghezza 
totale delle tubazioni è di m. 45,000, con che si è provveduto 
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anche per i futuri aumenti di abbonati. Si posarono chilom. 27 
di cavi per uno sviluppo di fili di m. 7.000,000; vennero col. 
locati 90 distributori telefonici. Dalla Casa Sicumens e Hurske 
si è acquistato un commutatore multiplo capace dii 10,000 ab- 
bonati. A Torino si è provvisto per l'aumento delle tavole 
multiple, e si è cominciato il mordinamento della rete adot- 
tando cavò sotterranei ed aendi. Il Consiglio conta nell'anno di 
portare a compimento almeno nella loro parte più importante, 
tanto i lavori di Milano che quelli di Tcrino. La rete dell Agen- 
zia di Monza fu riordinata quasi completamente, adettando 
enche colà dei cavi aeret che fecero ottima prova. I cavi a 
collecarti a Torino sono circa 20 chilometri con uno sviluppo 
di fili di circa un milione di meri, I cavi di Menza furono 
m. 1.700 con uno sviluppo dù filè di 185,000 metri. 

La relazione dei sindaci, letta dal ragicniere Bezzi, nota che 
l’impresa sociale traversa tuttora un periodo di riordino che 
occuperà ancora buona parte dell'esercizio in corso. Così è che 
il rendiconto non lascia per una seconda volta alcun compenso 
al capitale azionario. La relazione continua analizzando le ri- 
sultanze del bilancio e rileva che Tesercizio industriale è in 


continuo incremento, esndo salito da lire 89,010,28 nel 1800 
a L. 557,486,44 nel 1901. 
La Thomson-Houston. — I Commi»sionarii della Compa: 


gnia francese per l’eserdizio dei siibemi Thomson-Hauston hanno 
pubblicato testè la loro relazione sull'esercizio 1601. Risulta 
da questa che, fatta la deduzione degli elementi il cui ammor- 
tamento è stato prelevato sugli utili dell'esercizio, l'attivo so- 
ciale si eleva alla omma di fr. 107,540,463.60; il passvo si elena 
alla somma di franchi 105,286,6£0,06; l'ecced:nza attiva risulta 
dunque di fr. 2,253,773,54, la qual somma rappresenta iil saldo 
del conto profitti e perdite, che si stabilisce come segue: be- 
neficio netto industriale fr. 6.558.037,06, da cui deducendo per 
ammortamenti diversi fr. 138.906,80 e per la tiduzione sulla 
valutazione del portafoglio attenuata dail’utilizzaziono delle ri- 
serve disponibili, franchi 4,341,170,65, rimane il b:neficio” di- 
sponibilo di fr. 2,072,952,61, cui ciggiunti fr. 180.813,93 rimanenza 
attiva dell'esercizio prewdente, si hanno in totale fr. 2,253,773,54. 
La Thomson-Houston potrebbe dunque diktribuire un dividendo 
ma sl sembra propensi ad ammortizzare invece la perdita su- 
bita sul portafoglio prima di fare un nuovo riparto. Si opina 
ccsì che sugli vsorcizii futuri potranno d'istr.buirsi dividendi del 


4 © dell’8 0/0. 


Societa’ elettrotecnica italiana. — Ebbe luogo l'assem- 
blea generale ordinaria degli azionisti presicduta dal comm. F. 
Dumontel, assistito da tutti i membri del Consiglio d'ammini- 
strazione, dai sindaci, e dal direttore gimerale ing. prof. Ettore 
Moreki. Risultarono presenti 31 azionisti, rappresentanti n. 3502 
azioni. — Il presidente presenta il bilancio sociale, chiuso al 
31 dicembre 1901 con una rimanenza attiva, la quale, previe 
prudenti e doverase svalutazioni per d:perimenti e consumi, si 
riduco a lire 224,04 da portarsi in conto nuovo. Egli dà le ra- 
goni di quel così poco soddisfacente risultato, cha non permette 
la distribuzione di alcun dividendo, scuza essero per nulla im- 
putabile all'Amministrazione, la quale può aff:rmare con sicura 
coscienza di aver fatto il possibile per attenuarlo. Il ribasso 
del cambio, la crisi germanica senza pre:cdenti, che riversò il 
suo ecesso di produzione in Italia a prezzi rovinosi, ba nessuna 
protezione doganale, che vi potesse far argine, furcno le cause 
del grave momento attraversato dall industria elettilica e che la 
Società elettrotecnica italiana. pissò senza subire pord'te, mi- 
glicrando anzi le condizioni dell’azemda, acquistando, mercè 
la bontà ddi suoi prodotti, una vasta e scelta clientela, fra ie 
quali annovera œ titolo di onore quella delle Amministrazioni 
ferroviarie e «ici Ministeri della guerra e deka marina. L'anno 
appena incomin itato fa presagire un avvenire pieno di liete 
sp: ranze, poichè sì presenta con una media mimsila di uffani 
molto superiore a tutti i precedenti e, giova notarlo, con con- 
tratti di importanza :lingola considerevole, Fa osservare come 
gli impianti di Sinusa e Campobasso abbiano dato un utile non 
dispregevole e lascino bene sperare di loro in un prossimo av- 
venire. — L'assemblea approva il bilancio all'unanimità, e ri- 
conferma a simdaci effettivi i signori: Deslex Gustavo, Pelle- 
grini Davide e Sandri Ernesto. A sindaci supplmnti i signori: 
Zuppinger ing. W. e Speker Paolo. 


Officine gia’ fratelli Diatto. — A Torino ebbe luogo las- 
semblea degli azionisti. La relazione del Consiglio sul bilancio 
1901 fa rilevare che l'importo dei lavori esauriti nell'anno 1901 
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salo a L. 5,515,321 e che restano per il 1202 delle fcrni.ure im- 
pegnate per un importo di L. 4,630,710. 

Si rileva pure che si sono sviluppati gli impianti di t>ttoie 
e di macchinari nelle nuove officine alla barriera d'Orbassano e 
che il risultato finala dei laveri diversi eseguiti per le Società 
ferroviarie del Medliterranzo e dell Adriatico e per Amministra- 
zioni diverse di tramvie, ha dato un utile netto al 31 dicembre 
1901 di lire 206,363.69. L'assemblea approvò il bilancio e il 
riparto degli utili, in baso al quale vengono assegnate L. 16 p:r 
ciascuna delle 15,000 azioni. Si procedette in seguito all'elezione 


dei sindaci effuttivi: nob. Alessandro 'Besozzi, ing. cav. Enrico 


Bonelli e Riccardo Hahn e dei supplenti: ing. cav. Cesare Pe- 
nati e avv. Alessandro Goggi. 
Tramvie e ferrovie elettriche varesine. — Lu relazione 


del Consiglio d'amministrazione parla dettagliztamente d:l la- 
vori della ferrovia Varese-Luino e del nuovo impianto idro-elet- 
irico di Maccagno, il quala fra alcuni meJ potrà funzionare. 
Quanto ai risultati degli esercizi della tramvia Varese-Prima 
Cappel'a e della distribuzione di energia per luce e forza riu- 
scircno buoni. Gli ‘introiti della tramvia furono di L. $1,996,30. 
contro 6£,550 dell'esercizio proced.nte, con un utile per leser- 
dizio 1901 di Haea 38.309,63; gli introiti della distr.buzione di 
energia per luce e fciza furono di lire 124,814,02, contro lire 
88,095.60, con un utile di L. 86.346,99, quindi con un utile 
complessivo di lira 124,656,62. Tenuto conto degli oneri che 
gravano l'eserdizio patrimoniale e della queta di rinnovamento 
materiale, resta un avanzo netto di L. 62,296,13. Il Consiglio 
ed il collezio deù sindaci proposero e l'assemblea approvò di 
erogare un dividendo in misura del 4 0,0, da pagarsi dopo 
l'apertura all'esercizio della ferrovia VareseLuino. Con- 
fermati a consiglieri i signor: Luini nob. avv. Carlo, Deutsch 
Giulio, Jardini Francesco e Radice cav. Enrico; a #ndaci cef- 
fettivi i s'gnori: Venmwotii prof. Giovanni e Bernasconi rag. 
E. Battista. 


Societa’ per lo sviluppo delle imprese elettriche in 
italia. -- Ebbe luogo alla sede sceiale, in Milano, l'assemblea 
gencrale ordinaria digli azionhati 3 questa Società (capitale 
interamente ‘versato L. 2.000.000). La relazione del Consiglio 
d’ammiu:strazione si occupa natio a dettagliare l’opero-fità 
dell'azienda nel corso del 101, intesa esclusivamente al com- 
pletamento degli ismpianti precedentemente iniziati ed al buon 
andamento del loro esercizio, curando il consolidamento degli 
affari pre.edentemente conchiusi Dà così notizie sull'impianto 
di Cherasco, che alimenta nove centri distinti, serviva l’instal- 
lazione di 3.400 lampade: e forniva 180 cavalli di forza motrice 
al 31 do:mbre 1901; sull'impianto di Bologna cho alla stessa 
epoca serviviu 6739 lampade ad incandescenza e 152 ad arco e` 
forniva 343 Kw. per forza motrice; infino sulla Sotietà Generale 
Casal:se di elettricità, nella quale l'azienda è fortemente im- 
pegnata e che possedeva al 31 dicembre una linstallazione per 
3,440 lampade ud incadescenza La relazione cont'nua fornendo 
dati sub lavori per la Società pir le Tramvia elettriche di Temi, 
per la Società ital'ana per l'utilizzazione dell» forze edrauliche 


del Veneto, ner la Sociotà Italiana dell'Elettro--arbonium di 
Narni, per la Scaktà dille tramvie o ferrovie elettriche di 


Roma. Soggiunge infòrmazioni intorno ad altre partecipazioni 
e rileva come al fabbisogno necessario per il complesso degli 
affari sopraccennati, che: richiesero impegni notevolmente su- 
periori al capitale soclezle, siasi provveduto cen operazioni di 
credito. — La relazione dei Sindaci, notato che il bilancio del 
terzo cesercdizio sociale, chiuso al 31 dicembre 1901, s' pareggia 
con un saldo wili di IL. 275,01, giust'fica questo scarso profitto, 
rilevando che l'indole stessa delle imprese abbracciate dalla- 
zienda non è tale da permettere una prenta rimuncerazione al 
capitale ; però lo svo:gimento dell'ezkenda nel decorso esercizio 
da affidamento per un graduale futuro soddisfacente rendimento 


delle imprese medesime, Nelle el zioni alle cariche ec iali wi- 
masero confermati gli uent. 
! TRAZIONE. 
Per ‘ia Milano-Varese-Porto Ceresio. — Il Comitato Su- 


periore delle strade ferrate doite parere favorevole all'acquisto 
di 24 carrazze automotrici e cinque bagagliai portauto-metori 
pel servizio della trazione ekttrika nelle linee varesine pe” la 


spesa di lire 2,700.000. 


La navigazione fiuviaie. — 'La Società per la Naviga- 


zione fluviale con sede a Venezia, ha posto in csercizio in questi 


giorni un suo primo splendido barcone in acciaio del tipo adot- 
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tato per la navigazione sul Po e della portata di tonn. 230. Qu» 
sta nave è la riproduzione presso che esatia delle imbarcazioni 
in uso da tempo in Germania ed in Olanda, Il barcone è par- 
tito da Venezia giorni. sono con due rascone per il suo primo 
viaggio carico di merce diretta a Milano e che esso trasporiterà 
fino a Pavia. Si ea che a Milano direttam:inte non possono 
giungere che le barche di tipo speciale le quali non portino più 
di 100 tenn. e ciò a cagione del naviglio di Pevia che non per- 
mette il passaggio par le sue conche a imbarcazioni maggiori. 


CONCORSI. 

Concorso. — Al Ministero della Istruzione Pubblica è 
aperto, colle norme d'uso, un concorso fra dottori in chimica 
ed ingegneri industriali per una bersa di studi (L. 3000) per 
un corso di perfiz onamento di un anno in Chimica-Industriale 
passo un laboratorio all’estero. 


_—_+r_—r_—r_rr—r—r—__—_————————__—_=__——_————__—_—_ 
LIBRI E GIORNALI 


464. — Thomann E. — E/cktrischer Betricb auf den Schicizer- 
ischen Vollbahnen. — Un opuscolo in-16., L. 0,50. 
465. — Dalla Smithsonian Institution di Washington. abbiamo 


ricevuto il suo Annuel Report del 100, or ora pubblicato, — 
E'un volume in-8. di 760 par., illustrato con moltissime in- 
cisioni nel testo e molte tavole fuori testo, di cui alcune colo- 
rate, pubbicato dal «Governement Printing Office». Prezzo 
L. 25. 

466. — Stassano E. — /’r0ocrsso fermo-elettrico ner la riduzione 
dei minerali di ferro. -- Un opuscolo in-8, di 52 pag.. illu- 
strato con 14 figure, estratto dalla Rivista &' Artiglieria e 
Genio del 192. 1. 2. ; 

467. — Della Riccia dott. A. — Sur l'action des courants é- 
change entre alternateura en parallèle. — Un opuscolo im-4, 
estratto dal Eclairage electrigue del 22 marzo u. s. 

468. — Mahi ing. L. — La houille blanche ct son utilization par 
le réscau qénćral deg forces naturelles hydro-eléctriques. — 
Studio d'economia politica e sociale, con nno studio tecnico 
preliminare d'un trasporto «eitilico di energia da Grenoble a 
Parigi. — Un fasicalo in-8. grande, illustrato cen molte in- 
oi:toni, Parigi, 1902. — Prezzo L. 3. 

469. -—- Thomas $. Clarkson. — Memorial School of Techno. 
lony. Postdem (New York). -- Un fascicolo in-8. di 50 pag 
Edito dal «Printed for the School», dì Postdam N. Y. — 
Prezzo L. 1,50. 


'__1{111{'g1{_—____21_ZZz2Z2zT.rt—t—— 
PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del 6 Bureau International de la Propriété industrielle,. 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, s - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 9 al 15 Marzo 1902.) 

3728, -- CHADBURN'S SHIP TELEGRAPH COMPANY, 
LIMITED, a Liverpool (Inghilterra). -- Perfezionamenti ne- 
gli apparecchi di trasmissione di ordini, avvisi e simili, da 
una parte o stazione di una nave ad un’altra e scopi simili. 
— Richiesto il 30 settembre 1901. — Prolungamento por anni 
3 della privativa 77.382 rilasciata il 23 settembre 1835, per sci 
anni, a datare dal 30 settembre al sig. Chadbum William a 
Liverpool e da ques trasferita alla richiedente. -.- 149.28, 
61 285. 

3729. -—-- FERRARIS ANGIOLINA, FERRARIS TERESA ved. 
BOTTO e ARNO" RICCARDO, a Terno. — Perfezionamenti 
nelle disposizioni per alimentare, mediante un sistema di di- 
stribuzione a corrente elettrica alternativa monofase, un si- 
stema di distribuzione a corrente bifase e trifase cd in gene- 
rae polifase. — Richiesto il 26 setti.mbre 1901. — Prolunga- 
mento per anni 9 della privativa 77.490. ‘Rilasciata il 7 ottobre 
1895, per 6 anni, a detare dal 30 settembre 1897 ai sigg. Fer- 
raris Galileo ei Arnò Riccardo e successivamente trasferita ai 
rich.edenti. -— 149.3, 61.214. 


(1) I primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 


.vativa; le due-cifre che la seguono indicano il numero del 


volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uflicio Brevetti. 


8730. — HARTMANN ce BRAUN (Ditta), a Francoforte sM 
(Germania). — Disposizioni per fissare i capi dei fili multipli 
per le installazioni di luce elettrica, — Richiesto 1 4 novem- 
bre 1901, per anni 15. — 149.13, 61.521. 

3731. — MARTINEZ GIULIO e CIVITA DOMENICO, a Fi- 
renze. — Commw'atore regolatore per motori elettrica. — Ri- 
chiesto il 30 settembre 1901. — Prolungamento per anni 3 
della privativa 99.232, richiesta il 2 novembre 1898. — Per 3 
anni, dal 30 settembre. — 149.29, 61.288. 

3732. — VON DER POPPENBURG JOHANNES, a Charlot- 
tembure (Germania). —- Terfezionamenti negli eletirodi da 
aecumulatori. — Richiesto il 19 ottobre 1901. — Prolunga- 
mento per 1 snno della privativa 187.32, rilasciata 18 marzo 
1901 per 1 anno dal 31 dicembre 1900. — 149.38, 61.421. 

3733. — WEST JULIUS HEINRICH, a Berlino. — Cavi tele- 
fonidi fonioi con isol:mento di carta ed aria. — Richiesto 
Il 28 ortobre 1901, per anni 15. — 149.41, 61,523. 

3734. — VIRGILLITO AGATINO, a Catania, — Apparato di 
illuminazione elettrica decorativa a rotazione e cambiamenti. 
— Richiesto il 31 dicembre 1901, per anni 2 — 149.2, 62,327. 

3735. — LEVI GIORGIO, GARELLI FRLICE e la SOM ETA’ 
ITALIANA DEI FORNI ELETTRICI, a Roma. -- Utiliz- 
zazione industriale eleitroermica del selfato di bario (spato 
pesante) per la produzione di acetilene, idrato di bario e 
zolfo. — Richiesto il 14 cttobre 1501, per 5 annil — 149.33, 


61,348. 
—————————Roueoeoe —=—=—"—=etptdÀ.T.'-|-EEE EEE. | pippo 
P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


TINTURA DEL CUOIO. — Nuovo processo brevettato della 
Socie De Latnage Vervietois, Pittzer et Cie Con questo pro 
cesso sì ottiene la tintura, a diversi colori, del cuoio come yua- 
tunque altra stoffa e di grand» economia, segnatamente per i 
tappi zzieri, ebanisti, ecc, Detta Nocetà è clsposta a trattare per 
la vendita dolla sua privativa italiana N. 50.251, a condizioni 
vantaggiose, come pure per installazioni, licenze di applica- 
zione, ecc. — Per informazioni e trattative, rivolgersi al sig. C. 
A. Ros’, Roma, via Farini, 8; d quale sp.disce anche cam- 
pioni; ovvero dirnditamente a detta Società, a Rencupre, Ver- 
viers, Belgio. 


TNGEGNERE ELETTRICISTA è domandato per l'impianto 
di una rete di trasporto e di distribuzione di energia elettrica 
ad alta tensione. Si desilera che conosca la lingua italiana. — 
Rivolgersi alla Sortété franco-suisse pour l'Inlustrie (lectrique 
di Ginevra, rue Hollande, 6. i 


ELETTROTECNICO, ventiscenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto enpo-officina importante Centrale elettrica. — 
Ottime referenze. — Offerte a C. G. presso Amministrazione di 
questa Rivista, š 


INGEGNERB INDUSTRIALE ELETTROTECNICO deside- 
rerebbe occuparsi nelle ore antimeridiane, anche come disegna- 
tore. — Rivolgersi a O. R. presso questa Rivista, i 


CAPO OFFICINA DI CENTRALE ELETTRICA A VAPORE. 
esperto anche pel servizio esterno, nonchè montaggi, ecc., cerca 
posto analogo. 

Rivolgersi alla Rivista L’Flettricità indirizzando a V. M. to. 


Agli industriali. 


Privative industriali del Sig. Thomas Alva, EDISON; 


l. Reg. Att. Vol. 95 N. 193 in data 13 Giugno 1898, per: 
“Metodo ed apparecchio per acciaccare le pietre. da 
2. Reg. Att. Vol. 95 N. 194 in data 13 Giugno 1898, per: 
“ Cilindri per macinare. ,, 
3. Reg. Att. Vol. 96 N. 155 in data 8 Luglio 1898, per: 
‘ Macchina per fabbricare mattonelle di 
materiali ridotti in polvere.,, 
4. Reg. Att. Vol. 95 V. 196 in data 13 Giugno 1898, per: 
“ Perfezionamenti nei seccatoi.,, 


Il Sindacato proprietario delle privative suindicate è disposto 
a venderle od a concedere licenze di esercizio per l'Italia a con- 
dizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli agenti per lI’ Italia: 
ZANARNDO & C. 


Studio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
ROMA - Via Duo Macelli - ROMA. 
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RASSEGNA CRITICA 


“o 


GLI ACCUMULATORI NELLA TRAZIONE 
FERROVIARIA. — Ci parc di vedere più di un let- 
tore arricciaro il naso alla sola idea che si possa an- 
cora parlare di accumulatori elettrici pel servizio di 
trazione sullo ferrovie; la questione è ormai passata 
in giudicato da gran tempo e nessuno pensa più alla 
possibilità di impiegare questi utilissimi apparecchi 
ausiliari a tale uso. Ma non è precisamente dell'im- 
piego dirctto di batterie mobili che vogliamo oggi par- 
lare (per quanto le nostre idee in proposito siano as- 
sal diverse da quelle che comunemente si ritengono 
come definitivamente acquisite); riservandoci di par- 
lare ancho di queste fra breve, ci occuperemo questa 
volta delle batterie impiegate come utilissimo organo 
sussidiario negli impianti di traziono a corrente con- 
tinua, quale è quello delle ferrovie varesino, pren- 
dendo le mosse da uno studio oltremodo interessante 
presentato dal collega ing. Cristoforis alla Sezione ge- 
novese della A. E. I. 

Sulla importanza dell'impiego delle batterie negli 
impianti elettrici per distribuzione della energia de- 
stinata alla illuminazione o per forza motrice in ge- 
nere, cd in special modo negli impianti tramviar], nes- 
suno più discute. La possibilità di coprire delle ri- 
chieste molto superiori alla media giornaliera del ca- 
rico, mentre consente di risparmiare assai sulle spesc 
di impianto, dà modo di lavorare continuamente a 
pieno carico, realizzandosi in tal modo una sensibile 
cconomia nelle spese di esercizio ; c ormai tutti ne sono! 
persuasi. Siamo anzi molto meravigliati che nello stu 
dio della elettrificazione delle ferrovie colleganti Mi- 
lano con Gallarate, e con Varcse, Luino, Arona, Porto. 
Ceresio, non siasi pensato fin da principio all'adozione 
sistematica delle batterie installate nelle sottostazioni 
convertitrici. A. priori sì poteva prevedere la pratica 
importanza di tali batterie e la loro utilità; a buon 
punto è giunta la comunicazione dell'ing. Cristoforis 
a precisare l'entità dell'utile che potevasi da tale ado- 
ziono ritrarre. 

Questi è indubbiamente competente in materia di 
cui ha fatto occupazione esclusiva, c per di più si trova 
in condizioni di perfetta conoscenza dell'impianto Mi- 
lano-Varese, che ha dovuto studiare per dovere pro- 
fessionale, e di cui possedeva quindi tutti i dati occor- 
renti. E partendo dai dati di fatto cho si trovavano 
in suo possesso egli ha stabilito quale risparmio nelle 
spese di impianto, quale nello spese di esercizio, e 
quali vantaggi pratici si potevano conseguire adot: 
tando da bel principio le batterie di accumulatori. 


| Data la notevole importanza dell'argomento special: 


mente nel nostro paese, dove si dovrà pensare a breve 
scadenza alla clettrificazione di molte altre lince ferro- 
viarie, crediamo molto utile parlare di questo studio 
con una certa larghezza. 

i XII 


E prima di tutto passiamo in rapida rassegna dak 
tuale stato dell'impianto elettrico per mezzo del quale 
si fa il servizio ferroviario sulla Milano-V arese. 

Questo tronco, già in esercizio, si sviluppa su una 
lunghezza di 60 km., ed è alimontato dalle quattro 
sottostazioni di Musocco, Parabiago, Gallarato e Gaz- 
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zada. E’ in esperimento il prolungamento Varese-Porto 
Ceresio di circa 13 km. che attingerà la corrente dalla 
sottostazione di Bisuschio. L'energia è per ora gene 
rata nella Centrale a vapore di Tornavento, situata a 
10 km. dalla linea, in prossimità cioè del luogo ove 
si intende ricavare in avvenire dal Ticino l'energia 
idraulica da sostituire a quella a vapore; il carbone 
a Tornavento viene a costare assai caro, ma esso non 
dovrà in avvenire essere impiegato che, a titolo di 


o di Tornavento è dotata di otto caldaie 
tubulari da 290 mq. ciascuna e di tre macchine a va- 
pore Woolf a due cilindri da 1400 HP cadauna, che 
azionano tre alternatori da 900 kw., producenti cor- 
rente alternata trifase a 12000 volt circa. Questa cor- 
rentescon due lince aeree a sei fili (tre dei quali di 
riserva) è condotta alle due sottostazioni di Parabiago 
e Gallarate e da queste rispettivamente alle altre due 
sottostazioni di Musocco o Gazzada. Da quest’ultima 
partirà la linea cho metterà capo a Bisuschio. Nelle 
sottostazioni la corrente trifase a 12000 volt viene ab- 
bassata a 420 volt col mezzo di gruppi di 3 trasfor- 
matori statici monofasi, e poi è raddrizzata con com- 
vertitrici rotanti da cui si ricava corrente continua a 
650 volt circa che alimenta la terza rotaja. Le 3 sot- 
tostazioni di Musocco, Gallarate e Parabiago hanno 
ciascuna due convertitrici da 500 kw. che possono svi- 
luppare normalmente 770 amp.; eccezionalmente fino 
a 1000. Quella di Gazzada e quella ora costrutta di 
Bisuschio hanno ciascuna una sola convertitrice da 
250 kw., capace di fornire normalmente 385 amp. ec- 
cezionalmente 500. 

I treni normali che percorrono la linea sono com- 
posti ciascuno di una vettura automotrice e d’un ri- 
morchio, e camminano in piano alla velocità di circa 
90 km., assorbendo circa 600 amp. all’avviamento, e 
400 amp. in media alla velocità normale. Æ stato 
preveduto un movimento di cinque coppie di treni 
all’ora cioè 90 coppie di treni in 18 ore, ripartiti a 
intervalli di tempo sensibilmente eguali; l'orario è 
fatto per neriodi di tre ore ripetentisi tutto il giorno 
‘dalle 5 alle 23, ma non venne finora attivato, e si 
hanno ora solo 19 coppie di treni al giorno. Nella pro- 
sima estate si avranno 36 coppie di treni, ed allora 
in alcune ore del mattino e del pomeriggio il movi- 
mento sarà altrettanto intenso quanto quello stabilito 
nell'orario che ha servito di base ai calcoli. e quindi 
in tali periodi si avrà la linea caricata col massimo 
lavoro preveduto. 

In base all'orario progettato sono stati calcolati i 


diagrammi di carico nelle varie sottostazioni, dai quali. 


si rilevano i seguenti carichi in ampére. 


Musocco minimo 280 medio 850 masimo 1420 


Parabiago » 700 » 1070 » 1500 
Gallarate » 200 » 610 » 1400 
Gazzada D 0 D 120 v 600 
Bisuschio » 0 D 50 » 600 


Dal carico complessivo delle varie sottostazioni si 
può dedurre il carico della stazione di Tornavento, 
moltiplicando il primo nel coefficente di rendimento 
elettrico dell'impianto. L'esperienza fatta sinora mo- 
strai che quando sarà attivato l'orario preveduto il 
coefficente medio di rendimento sarà presso a poco 
del 60 0/0; calcolando dunque in kilowatt il carico 
delle sottostazioni, per la tensione di 650 volt, e di- 
videndo per 0.60 si ha. come carico a Tornavento: 

Minimo kw. 1800 medio 2900 massimo 4300. 

Da ciò risulta che il macchinario delle sottostazioni 
è stato stabilito sulla base dei comuni massimi pre- 
veduti, ammettendo che tutto il macchinario debba 
essere impegnato pel servizio: anzi nelle sottostazioni 
di Gazzada e Bisuschio i convertitori risultano già in- 
capaci di erogare le massime correnti richieste dai 
motori. 
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Anche la Stazione Centrale di Tornavento è stata 
calcolata con estrema parsimonia, poichè la sua po- 
tenzialità è solo di 2700 kw., mentre deve fornire il 
carico medio di 2900 kw., e degli sbalzi che possono 
arrivare fino a 4300 kw. La stazione generatrice dun- 
que non è capace di fare il servizio di 90 coppie di 
treni al giorno, anzi risulterà probabilmente già insufh- 
ciente pel servizio estiva di 36 coppie; per fare il ser- 
vizio di 90 coppie occorrono almeno 5 alternatori da 
900 &w. 

TI 

| Fino a questo punto abbiamo fedelmente seguito 
passo passo le parole dell'ing. Cristoforis, poichè nes- 
suno meglio di lui poteva riassumere brevemente le 
attuali condizioni dell'impianto ferroviario a trazione 
elettrica sulla linca varesina. Su tutto quanto precede 
non crediamo si possa procedere a discussione perchè 
si tratta di dati di fatto che pbssono trarsi dalla sem- 
plice considerazione dell'impianto qual’esso è e delle 
condizioni di servizio che si vorrebbero attuare. 

A. questa esposizione il conferenziere ha fatto se- 
guire uno studio di quanto potrebbe a suo avviso util- 
mente farsi allo scopo di provvedere alla deficienza 
segnalata nella potenzialità dell'impianto attuale; 
non possiamo pretendere di fare un esame critico della 
questione, del quale lasciamo volentieri l’incarico ad 
altri più di noi competenti e quindi daremo un rapido 
cenno riassuntivo di quante egli disse limitandoci a 
qualche considerazione d’ordine generale che l’inte- 
ressante argomento può ispirare. 

Ecco le considerazioni che servirono di base per lo 
studio di un impianto complesso di accumulatori nelle 
sottostazioni attuali, quali vennero svolte dal Cristo 
foris. Nelle sottostazioni di Musocco e Gallarate il 
carico medio non supera@generalmente la potenzialità 
di una delle convertitrici; e se a Parabiago il carico 
è alquanto superiore alla potenzialità massima di una 
convertitrico tale carico medio corr isponde al movi- 

mento di 90 compie di treni al giorno. da cui l’impianto 
è ancora assai lontano. Le batterie di accumulatori 
possono quindi calcolarsi in modo da permettere la 
messa a riposo di una. delle due convertitrici, fornendo 
esso l’intensità che supera il carico medio delle sot- 
tostazioni. Questo servizio conviene sia fatto a repul- 
sione, costringendo la convertitrice a lavorare a carico 
sensibilmente costante; d’altra parte l'accumulatore 
deve poter sostenere da solo tutto il carico delle sot- 
tostazioni per un periodo di temmo non inferiore a 
un'ora, per parare all’eventualità di brevi interruzioni 
nella corrente primaria. Tali batterie, dai calcoli sta- 
biliti in merito, dovendo avere capacità comprese fra 
1500 e 2500 amm.-ora, verrebbero a costare comples 


sivamente 700.000 lire, date in opera, e compresi i 
fabbricati e macchinarj da aggiungersi: le sole bat- 


terie costerebbero mezzo milione. A completare lo stu- 
dio converrebbe ora prendere in esame le altre due 
gottostazioni meno interessanti di Gazzada e Bisu- 
schio le quali non vennero considerate. Però quella. 
di Bisuschio non è ancora in servizio dovendo essa 
alimentare il tronco in esperimento Varese-Porto Ce- 
resio: quella di Gazzada presentava dei diagrammi di 
carico assai accidentati, pei quali i convertitori mal si 
prestavano al servizio, e quindi l'ing. Tremontani volle 
già tentarvi l'esperimento d'una batteria di accumu- 
latori, della cui installazione venne incaricata la Casa 
Tudor, come si farà anche per quella di Bisuschio. 
che trovasi in condizioni analoghe. I risultati otte- 
nuti furono così favorevoli che si decise l'impianto 
di una batteria anche a Musocco. 
H%% 

Ed in via incidentale crediamo interessante ag- 
giungere alcuni particolari che vennero esposti dal- 
l'ing. Cristoforis sulla forma d'impianto attualmente 
adottata. Essendo prescritto che le convertitrici do- 
vessero funzionare a tensione costante sotto qualunque 
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carico, non potevasi impiegare una batteria messa in 
parallelo con la convertitrice, perchè le batterie a 
repulsione per entrare in funzione hanno bisogno che 
le caratteristiche delle dinamo collo quali lavorano 
siano discendenti, per modo che ad una maggiore ero- 
gazione di corrente corrisponda una caduta di poten: 
ziale, e viceversa. l 
Per costringere la batteria a funzionare si dovette 
dunque ricorrere ad una dinamo survoltrice-devoltrice 
in serie colla batteria e perennemente in moto, e si 
se il sistema Thury. Il regolatore fu tarato in 
modo che la convertitrice desse circa 150 amp. co- 
stanti, ed il risultato fù superiore ad ogni aspettativa; 
le improvvise variazioni di carico, che si verificavano 
quando un treno si trovava ad un passaggio a livello, 
e per conseguenza il circuito veniva bruscamente in- 
terrotto, non: erano minimamente risentite dalla con- 
vertitrice, ma unicamente dalla batteria. 
L'applicazione del sistema Thury non cessava però 
dal costituire una complicazione, ed. aveva il ditotto 


di rendere più costoso l'impianto; fin dal principio ` 


si cercò quindi il modo di ottenere dalle convertitrici 
delle caratteristiche discendenti, e di mettere le bat- 
terie semplicemente in parallelo colle couvertitrici. Si 
raggiunse l'intento portando il numcro degli elementi 
componenti le batterie, che poteva variare entro li- 
miti assai larghi, a quel valore per cui le batterie allo 
stato di riposo avessero f. e. m. uguale al potenziale 
delle sbarre del quadro; così fu possibile di rovesciare 
l'avvolgimento in serie nell'eccitaziono delle conver 
titrici, e di creare così ai loro poli per mezzo di indut- 
tanze in serie con la corrente alternata cadute 
di potenziale che aumentavano coll'intensità delle cor- 
renti erogate. Attualmente i gruppi di survoltaggio 
servono solo per la carica a fondo delle batterie. 
TX 


. ‘Tornando ora alle batterie, è indubitabile che la 

spesa preventivata di circa 700.000 lire non è piccola; 
ma i vantaggi che se ne potrebbero conseguire sono 
tanto sensibili ed apprezzabili, che a loro paragone la 
spesa di imipianto viene ridotta a cosa insignificante. 

In primo luogo convicne tener conto di un elemento 
importantissimo, qual'è quello delle riserve indispen- 


sabii in un grande impianto di trazione ferroviaria, 


nel quale non si può assolutamente conccpire che per 
qualsiasi accidente sopravvenuto in centrale, sulla li- 
nea di alimentazione od in una delle sottostazioni si 


possa rimanere fermi per la strada qualche diecina di 


minuti se non qualche ora. La linea d'alimentazione 
deve necessariamente essere doppia, e lo è difatti nel- 
l'impianto in esame; nolla centrale o nelle stazioni 
. secondarie converrebbe accrescere di molto i macchi- 
nari attualmente installati per assicurare la conti 
nuità e la sicurezza del servizio. Secondo i calcoli del- 
l'ing. Cristofuris, occorrerebbero ancora alternatori per 
1400 kwatt, con relativi motori, caldaje, quadri, ecc. 
in centrale, e convertitori per altri 1500 kwatt ri 
partiti nelle tre sottostazioni col relativo corredo di 
trasformatori, quadri, ecc. Tutto questo macchinario 
verrebbe a costare presso a poco altrettanto che le bat- 
terie di accumulatori, senza assicurare alcuno dei van- 
taggi che è possibile ritrarre dalle batteria medesime 
e dei quali si può fare senza difficoltà uno studio som- 
mario. Per di più la riserva delle macchine sarebbe 
sempre assai precaria, poichè l'interruzione della cor- 
rente di alimentazione renderebbe le sottostazioni in- 
servibili ed il tenere in centrale le macchine di ri- 
serva funzionanti a vuoto porterebbe ad una spesa 
morta: niente affatto disprezzabile. 
KXXX 

Prendendo in esame il funzionamento dell'impianto 
quando sarà a pieno carico e circoleranno 90 coppie di 
treni al giorno sulla linea, vediamo quali migliora- 
menti nel rendimento (a cui corrispondono diminu- 
zioni di spese d'esercizio) potrebbero conseguirsi. 


Nelle tre sottostazioni di Musocco, Parabiago e Gal- 
larate dovranno essere tenuti in continuo servizio i due 
convertitori là esistenti, capaci di fornire 1540 amp. 
complessivamente mentre il carico medio normale per 
le tre sottostazioni è rispettivamente di 890, 1070, 610 
amp. In via ordinaria tali convertitori lavoreranno 
dunque a metà carico, ed il rendimento del gruppo 
trasformatoreconvertitore in tali condizioni si abbassa 
a meno di 0,86 mentre sarebbe a pieno carico di oltre 
a 0,90. La installazione della batteria a repulsione 
verrebbe ad introdurre le seguenti variazioni nel fun- 
zionamento di ciascuna sottostazione convertitrice. 
Messa in riposo di un convertitore economizzando 
completamente l'energia consumata nella marcia a 
vuoto del complesso; il convertitore che resta in 
marcia funziona a. picno carico e quindi con un rendi- 
mento - superiore a quello competente al funziona- 
mento a metà carico di 0,047; basandosi su dati di 
fatto, che non possiamo verificare, l'ing. Cristoforis 
fa ascendere il miglioramento complessivo del rendi- 
mento cttenibile al 6 0/0, e non ci pare che questo 
valore possa essere discosto dal vero, ed in ogni caso 
piuttosto inferiore a quello che effettivamente si po- 
trebbe ottenere. D'altra parto gli accumulatori lavo- 
rando a repulsione daranno luogo ad una perdita di 
rendimento in corrente di circa 0,05 di quella assor- 
bita nel periodo di carica, la quale può stimarsi presso 
a poco come metà della totale richiesta pel servizio; 
ne segue che il funzionamento della batteria porte 
rebbe una perdita di rondimento di circa 0,025 ed 
in complesso nelle tre sottostazioni di Musocco, Pa- 
rablago e Gallarate si potrebbe conseguire un au- 
mento di rendimento netto di 0,03 almeno. 

A. Gazzada ed a Bisuschio si poteva addirittura 
sopprimero la sottostazione convertitrice sostituen- 
dole una batteria di accumulatori in derivazione sulle 
rotaie, secondo un brevetto della Tudor; questo avreb- 
be permesso di fare una notevole economia nelle spese 
di impianto ed in quelle di esercizio. In tali condi- 
zioni di impianto si sarebbe fatta la carica delle due 
sottostazioni accumulatrici dalla stazione convertitrice 
di Gallarate colla corrente di 150 amp. cd in paral- 
lelo colla stazione di Bisuschio nei lunghi periodi di 
piccolo carico sui tronchi relativi. La corrente di ca- 
rica per ciascuna Stazione accumulatrice sarebbe così 
di 75 amp., e data la sezione delle rotaie di circa 
7000 mmq., la caduta di potenziale nelle medesime 
per la corrente di carica, non sarebbe superiore a 
25 volt. La sottostazione si troverebbe quindi ad un 
potenziale leggermente inferiore a quello delle altre 
sottostazioni; ma questo non darebbe inconvenienti 
poichè la sottostazione dove servire un tronco di lun- 
ghezza a un dipresso uguale a quello servito per 
esempio dalla sottostazione di Parabiago che deve ero- 
gare fino a 1500 amp., mentre quella di Gazzada deve 
fornire solo sino a 600 amp.: le rotaie conduttrici di 
corrente avendo la stessa sezione e la stessa lunghezza 
nei duc casi, risulteranno sul tronco di Parabiago ca- 
dute di potenziale molto maggiori che sul tronco di 
Gazzada; epperò se anche questa alimentasso con un 
potenziale inferiore di 25 volt alla prima, il tronco da 
esa servito si troverebbe nonpertanto in migliori 
condizioni di tensione. La carica a fondo della batte- 
ria, che deve aver luogo una volta alla settimana, 
avrebbe potuto farsi senza macchinario, disponendo la 
batteria su tre serie o caricando le serie duo a due. 

I vantaggi derivanti dalla soppressione della sotto- 
stazione di Gazzada sono troppo evidenti; in primo 
luogo la sottostazione avrebbe costato assaî meno come 
impianto; le spese di esercizio si sarebbero ridotte al 
semplice salario di un operaio adibito alla sorve 
glianza della batteria; finalmente la batteria avrebbe 
costituito ‘un -altro volano per le sottostazioni di Gal- 
larate e Bisuschio. 

III 
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Vediamo ora di riepilogare e di tirare qualche con- 
clusione. Nelle stazioni secondarie il miglioramento 
del rendimento può come abbiamo visto valutarsi 
presso a poco in ragione del 3 0/0; per la linea ad 
alta tensione che fa l'alimentazione, la quale venne 
calcolata per un rendimento del 92 0/0 a pieno carico, 
l'ing. Cristoforis ritiene che si potrebbe ottenere un 
miglioramento di circa il 2 0/0 quando il carico dive 
nisse costante ed eguale a circa 2900 kwatt invece di 
essere variabile fra 1800 e 4300; infine ,potendosi la- 
sciare a riposo per 1400 kwatt di generatori obbli 
gando gli altri a lavorare costantemente a pieno ca- 
rico si può ritenere che in centrale il rendimento 
possa migliorare di circa il 3 0/0. Complessivamente 
dunque il miglioramento dei rendimenti elettrici sa- 
lirebbe al rispettabile valore dell'8 0/0, e per la me- 
dia dell'energia richiesta dall'impianto nelle condi- 
zioni attuali di circa 2900 watt si dovrebbero produrre 
in ultima conclusione 232 kwatt in meno di quanto 
oggi occorre per supplire allo perdite di rendimento. 
E non è tutto ancora; mettere a riposo per 1400 kwatt 
di alternatori che lavorano a carico ridotto vuol dire 
spegnere il fuoco in molte caldaie e formare parecchi 
motori risparmiando il. carbone consumato in inecca- 
nismi che lavorano in condizioni di rendimento ter- 
mico disastrose. Non possiamo fare un calcolo pre 
ciso dol risparmio che ciò produrrebbe, come ron lc 
ha fatto l'ing. Cristoforis; troppi dati di fatto mamn- 
cano. Tuttavia facendo l'ipotesi che si risparmi solo 
un centinaio di grammi di carbone per cavallo-ora, 
non è difficile persuadersi che l'economia consegu'bile 
nelle spese di esercizio sarebbe niente affatto trascura- 
bile nè disprezzabile trattandosi già di un centi 
naio di migliaia di lire all'anno. L'ing. Cristoforis 
valutando il risparmio di combustibile a 300 grammi 
per kwatt-ora prodotto, col carbone a 40 lire, prevede 
una economia di 228.000 lire annue, a cui aggiunge 
altre 30,000 lire per risparmio di lubrificanti; e te 
nendo conto della minor mano d'opera, manutenzio 
ne, ecc., stabilisce la possibilità di risparmiare circa 
850.000 lire all'anno, il che permetterebbe di ammor- 
tizzare in due anni le batterie installate nelle attuali 
condizioni d'impianto. Non sappiamo dire fino a qual 
punto siano csatte queste cifre, ma certo non possono 
essere troppo lontane dal vero. 

RX 


Conclusione? Eh! c'è poco da concludere poichè i 
lettori stessi possono trarre da quanto sopra abbiamo 
esposto lo conseguenze che scaturiscono per via di 
logica pura e semplice. 

Sarebbo stato assai opportuno che fin da principio 
si fosse pensato ad installare un complesso di batte 
rie nelle stazioni convertitrici per assicurare all'im- 
pianto tutti quei vantaggi che abbiamo enumerati, e 
che colle solo macchine non possono conseguirsi. Una 
riserva molto elastica e su cui potevasi fare ampio 
assegnamento in ogni prevedibile evenienza, un mi- 
nor costo d'impianto per il fatto della riduzione del 
macchinario occorrente non solo per le riserve di ser- 
vizio ma anche per la necessità di coprire le punte di 
massima richiesta giornaliera, una sensibile economia 
nelle spese di esercizio dovuta alla possibilità di man 
tenere in marcia minor numero di macchine, sempre 
funzionanti a pieno carico; ed inoltre la possibilità 
di illuminare di notte le stazioni, di operare le ma 
novre di smistamento dei treni, di attuare dei treni 
speciali e dei treni merci senza mettere in marcia le 
macchine di Tornavento a carico ridottissimo. 

Si dice cho l'attuale impianto doveva servire a 
solo titolo di esperimento: benissimo. questa spiega 
perfettamente i concetti di parsimonia che hanno pre 
sieduto allo studio dell'impianto. quale oggi si trova 
in funzione. Ma una sensibile economia si poteva evi- 
dentemente conseguire adottando le batterie ausilia- 
rie lavoranti a repulsione nelle sottostazioni, poiche si 


poteva ridurre a metà il macchinario installato nelle 
medesime in primo impianto riservandosi a comple- 
tarlo in seguito per la riserva di servizio; il macchi- 
nario della centrale poteva limitarsi al puro neces. 
sario per il servizio a carico costante quale si rendeva 
possibile coll impiego delle batterie a repulsione, aspet- 
tando a completarlo più tardi e sempro allo scopo di 
avere delle riserve, tanto più che il servizio dovrà 
farsi in seguito per mezzo di un impianto idraulico. 

Noi crediamo che contro gli accumulatori si ab- 
biano realmente troppe prevenzioni; ed in questo 
nessuno ha saputo o voluto contraddire il collega 
Dossmann la cui lettura in proposito all’ A. E. I. ha 
pur sollevato tanto chiasso. L'accumulatore è una be- 
stia da soma a cui nessuno dà importanza perchè le 
sue forme nulla hanno di estetico e di interessante, 
perchè lavora al buio ed in silenzio; e che è divenuta 
odiosa a parecchi che ebbero occasione di servirsene 
perchè essendo stata bistrattata, e non curata con in- 
telligente attenzione, non potè sempre dare quei buoni 
servizi che da lei si pretendevano. Un esempio: l'ac 
cumulatore Pescetto, per trazione. di cui sì disse 
tanto bene e tanto male, venne considerato come un 
qualcosa di assolutamente impossibile dopo quanto ac- 
cadde nel servizio delle tramvie romane; ora noi co- 
nosciamo i risultati ottenuti impiegando le medesime 
batterie sulla linea Bologna-San Felice {dei quali qual- 
cosa già dicemmo nello scorso anno) œ tali risultati 
sono veramente degni di ammirazione: non vogliamo 
con ciò concludere nulla riguardo alla bontà relativa 
di questo o di quell'elemento, ma solo mettere ir 
chiaro come la questione della manutenzione delle 
batterie sia assai più importante di quanto si creda. e 
che i difetti troppo frettolosamente attribuiti all'ac- 
cumulatore sono sovente imputabili alla deficenza 
della manutenzione stessa, che talvolta e addirittura 
considerata come un lusso superfluo. Le macchine si 
lustrano dalla mattina alla sera; le batterie si la 
sciano bollire, sgretolarsi, contorcersi, squarciarsi sotto 
l'azione di corti circuiti, di sovraccariche, di scariche 
a fondo, e dopo si ha il coraggio di lamentarsi dei 
cattivi servizi che rendono! 

Abbiamo nominato l'impianto della Bologna-San 
Felice; su quello ci proponiamo di ritornare assal 
presto. Intanto concludiamo a proposito delle ferrovie 
varesine augurandoci che si voglia perseverare nella 
buona via intrapresa adottando sistematicamente delle 
batterie a repulsione o da scarica normale per vedere 
di ridurre al minimo le spese di impianto ancora ne- 
cessarie, e quelle di esercizio, vincendo la inesplica 
bile ed ingiusta antipatia che si nutre dagli elettro- 
tecnici in genere contro gli accumulatori. La espe 
rienza fin qui fatta adottando uno dei tipi che più si 
presta alla bisogna dovrebbe già aver convertito più 
di un nemico! Noi siamo convinti che solo la possibi: 
lità di adottare tali batterie sussidiarie possa. fornire 


un argomento di seria meditazione per stabilire la 


convenienza relativa dell'esercizio a corrente continua. 
e di quello a corrente alternata ad alta tensione. 


ONORANZE A GALILEO FERRARIS. — Ci vanno 
giungendo notizie di un principio di attività nelle varie 
Sezioni dell’A. E. I. per assicurare il concorso di soci 
alla commemorazione che si prepara in occasione della 
inaugurazione d'un monumento votato a Galileo Fer- 
raris dalla ammirazione dei suoi concittadini. 

Vorremmo che si trovasse modo di attestare in guisa 
durevole la riverenza per chi fu il fondatore della ne 
stra Associazione, e vorremmo ancora che pel 18 maggio 
si fosse riusciti a prendere una decisione definitiva ri- 
guardo alla pubblicazione delle opere, a cui erasi im- 
pegnata VA. E. I. nel 1897, così che si potesse final- 
mente comunicare agli clettrotecnici italiani e stranieri 
il come ed il quando si conti adempiere l impegno 
assunto. ing. Fumero. 
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UTILIZZAZIONE DEI RIFIUTI CITTADINI 


Malgrado i grandi progressi che negli ultimi tempi 
si fecero, specialmente in Inghilterra, nella costru- 
zione c nell'impianto di apparecchi destihati a bru- 
ciare i rifiuti delle grandi città per ottenere energia 
termica e quindi lavoro meccanico, nel nostro paese 
ben poco si è fin qui parlato di una applicazione della 
moderna tecnica che anche fra noi potrebbe trovare 
qualche utile applicazione, se la trovò già nel pacse 
del carbone fossile. Poesiamo però consolarcene pen- 
sando che nella stessa Inghilterra gli impianti di tal 
genere non sono ancora frequentissimi. I risultati ot- 
tenuti fino ad oggi furono realmente incoraggianti, e 
dimostrarono come fosse possibile sbarazzarsi assai fa- 
cilmente di materiali di rifiuto di cui era fin qui dif- 
ficile assai purgare le vicinanze delle grandi città, ri- 
cavandone ancora un utile servizio, Il primo tentativo 
di applicazione venne fatto nel 1876 a Manchester dal 
Fryer che costruì un generatore alimentato con spaz: 
zatura, c si può dire che tutti i tipi proposti in seguito 
altro non siano che modificazioni più o meno felici di 
quello da lui ideato. 

Il distruttore Fryer, rappresentato nella figura, 1, 
viene alimentato con caricamento posteriore, mentre 
le ceneri si tolgono dalla parte anteriore; pare che 
questo sistema consenta una grande economia nello 
spese di esercizio per la semplicità delle manovre oc- 
correnti per il caricamento di un combustibile assai 


Fio. 


1. — DISTRUTTORE FRYER. 


ingombrante qual'è la spazzatura. L'operazione vienc 
facilitata dall'impiego di un recipiente suddiviso in 
scomparti assai capaci perchè ciascuno basti a com- 
piere una caricae mobile su rotaje, per modo che si 
può asportarlo quando è vuoto per far posto ad un 
secondo recipiente identico. Il recipiente di carica- 
mento viene portato in corrispondenza dell'apertura 
praticata nel cielo del focolare, alla quale corrisponde 
esattamente ciascuno degli scomparti; venuto il mo- 
mento di fare una carica si apre il fondo dello scom- 
parto che si trova a posto e di colpo il contenuto pre- 
cipita in basso sul focolare. Allora il recipiente viene 
avanzato di un passo per essere pronto ad una carica 
successiva La griglia è formata da sbarre curve di 
una forma particolare del tipo a stacciamento, in cui 
le sbarre alterne vengono messe in moto alternativo 
da un doppio sistema di ingranaggi. Una caldaja tu 
bulare è collocata fra una coppia di celle ed i prodotti 
di combustione in queste generati entrano dai duc 
lati nella camera contenente i tubi d'acqua; questa 
caldaja è assolutamente identica alle ordinarie alimen- 
tate con litantrace, non mancando essa neppure della 
griglia occorrente per bruciare carbone ordinario in 
caso di bisogno. 

Un impianto esistente a Cambridge Guinea sei 
celle alimentanti tre caldajo Babcock Wilcox una delle 
quali è sempre in riserva; si consumano in ciascuna 
cella sette tonnellate e mezza di rifiuti in 24 ore ed il 
vapore ottenuto è sufficiente ad alimentare due mo- 


tori da 80 cavalli comandanti delle pompe. Un altro 
impianto interessante csiste a Liverpool pel quale si 
conoscono alcuni dati di funzionamento , ottenuti in 
una prova di collaudo durata 24 ore consecutive. Nelle- 
8 celle si bruciarono durante tale periodo di tempo 
tn. 123,8 di rifiuti, delle quali 23 vennero abbruciate 
dalla mezzanotte allo 6 del mattino senza produrre va- 
pore; colle tn. 100,8 rimanenti abbruciate in ragione 
di tn. 5,55 per cella in 18 ore si ottennero kg. 6,5 di 
vapore all'ora. 

Tanto in questo tipo come nella maggior parte dei 
suoi derivati il tirante non si ottiene per via naturale, 
ma bensì artificialmente per mezzo di uno speciale 
ventilatore di iniezione d’aria. 

Vediamo in rapida rassegna quali siano i più im 
portanti fra i tipi sinora ideati, esaminando i risultata 
pratici con cssi ottenuti. 


Distruttore Warner. — E' questo uno dei tipi più 
vecchi che però diede risultati pratici assai buoni, e 


Fic. 3. 


— CALDAJA DEL DISTRUTTORE WARNER. 


venne impiegato su vasta scala; oggi pare che ne esi- 
stano in funzione non meno di 600 sparsi per tutta 
l'Inghilterra. Il caricamento presenta qualche parti- 
colarità degna di nota; essa avviene per mezzo di una 
doppia tramoggia a doppia chiusura posta in alto, 
abbastanza chiaramente rappresentata dalla figura 
perchè sia necessario dilungarsi in descrizioni. La gri- 
glia è inclinata, e nei tipi più antichi cessa era del 
tipo a stacciamento, mentre ora si preferisce l’altro a 
sbarre fisse. Nella figura è pure rappresentato un tipo 
di chiusura di separazione comandata per mezzo di 
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‘leve, e destinata ad impedire l'accesso ad un troppo 
grande volume d'aria fredda nel momento della ca- 
rica; questa chiusura venne abbandonata da quando 
si cominciarono ad adoperare distruttori ad elevata 
temperatura di combustione, in cui le chiusure in que- 
stione si deterioravano troppo rapidamente, per poter 
trovare un impiego vantaggioso ed economico. Nella 
figura 3 viene rappresentata la caldaja impiegata con 
distruttori del tipo Warner in un impianto assai im- 
portante che si trova in funzione a West Hartlepool 
ed installato dalla casa Goddard, Massey e Warner di 
Nottingham. 


Distruttore Baker. — Un altro tipo importante è 
quello che trovasi funzionante in un solo impianto in- 
glese ed è ancora assai recente; esso venne studiato 
nell'intento di aver una grande capacità di accumula- 
zione del materiale da abbruciare, perchè le manovre 
di caricamento per mezzo di apparecchi semiautoma, 
tici finiscono pér richiedere un tempo troppo grande 
perchè possano praticamente dare piena soddisfazione, 
.  Nell'impianto in questione si hanno due celle aventi 
ciascuna mq. 3,80 di superficie di graticola disposta 
a livello sotterraneo, ed il caricamento si fa a mano 
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Fio. 4. — DISTRUTTORE BAKER. 


nella grande tramoggia rappresentata in disegno; 
nel punto in cui finisce il piano inclinato della 
tramoggia e comincia la graticola si trova. una fi- 
nestra. di- spia, dalla quale è possibile sorvegliare 
l'andamento dell'operazione e di accertarsi che il com- 
bustibile discenda regolarmente e senza inciampi. L'a- 
pertura per il governo del fuoco si trova naturalmente 
dalla parte opposta nel punto più basso della grati- 
cola. Un confronto tra questo e gli altri tipi di distrut- 
tori già in uso è materialmente impossibile poichè qui 
non si abbruciano che i rifiuti combustibili preven- 
tivamente assogettati a cernita e quindi non si pre 
sentano rimasugli incombusti, e le ceneri sono scar- 
sissime. Questo potrà essere o non essere conveniente 
a seconda dei casi, ma certo non si possono stabilire 
confronti con i tipi in cui tutto viene caricato nel di- 
struttore, senza alcuna cernita. 


Distruttore Meldrum. — Questo venne introdotto 
circa otto anni addietro in ‘un impianto fatto a Roch- 
dale, e si è rapidamente diffuso dando sempre risul- 
tati assai soddisfacenti sotto ogni rapporto. Partico- 
larmente il distruttore Meldrum presenta i vantaggi 
di dare una elevata temperatura di combustione, e 
quindi si presta a produrre il vapore a pressione ele- 
vata, che nell’impianto recente di Darwen potè rag- 


giungere e superare le 14 atmosfere. Presto se ne met- | 


terà in esercizio un altro simile a Lancaster, pure ad 


alta pressione per un esercizio di trazione elettrica. — 

Attiancata ad una caldaja cornovaglia a due tubi 
focolari di tipo comune si trova una camera conte 
nente la griglia unica di grande superficie il cui ce- 
nerajo è suddiviso in tante parti ciascuna delle quali 
può essere messa in servizio indipendentemente dalle 
altre per modo che si possa proporzionarne la esten- 
sione alla quantità di combustibile che si deve ab- 
bruciare. Ciascun segmento può essere agevolmente 
sorvegliato dalla corrispondente finestra, cosicchè la 
regolazione del fuoco può essere fatta con grandissima 
cura. La comunicazione tra le due camere, quella con- 
tenente la graticola, e quella della caldaja, è stabilita 
da una camera di combustione trasversale, nella quale 
i prodotti della parziale distillazione che inevitabil- 
mente si formano hanno agio e di bruciare per- 
fettamente. Una particolarità che stabilisce una dif- 
ferenziazione netta dagli altri sistemi è l’impiego di 
un sistema, di riscaldamento dell'aria necessaria alla 
combustione per mezzo di un apparecchio rigeneratore 
la cui disposizione è perfettamente simile a quella 
degli economizzatori Green. Certo che la superficie 
occorrente è assai grande data la piccolezza del coef- 
ficente di trasmissione del calore attraverso a pareti 
metalliche fra due gas, ma i risultati economici devono 
essere apprezzabili poichè l’aria di combustione viene 
portata alla temperatura di 150 C. L'alimentazione 
del combustibile si fa a mano facendo passare la spaz- 
zatura da speciali recipienti (portati da un braccio so- 
speso a rotella su guide poste in alto) entro il focolare, 
dopo di che nulla più si deve fare, fino al momento di 
procedere ad una nuova carica. 

Si fecero nello scorso anno delle prove veramente 
decisive sul rendimento industriale di questo tipo di 
distruttore; le esperienze durarono un intiero mese, e 
sì consumarono nel frattempo circa 614 tn. di rifiuti 
in ragione di 21 tn. per giorno, su quattro graticole 
di complessivi 9 mq. di superficie. La caldaja adope- 
rata aveva quasi 90 mq. di superficie riscaldata e for- 
niva 2440 kg. di vapore all'ora ed alla pressione di 
atm. 8,9. Queste prove si fecero durante il. servizio 
corrente normale e non già in prove di collaudo in cui 
ci sì pone sempre nelle migliori condizioni possibili. 
La medesima caldaja potè in una prova di otto ore 
produrre oltre a 5000 kg. di vapore all'ora quando si 
spingeva la combustione dei rifiuti fino ad abbruciarne 
tn. 3,05 per ora. Come si vede dunque il distruttore 
di tipo Meldrum presenta un rendimento industriale 
veramente notevole, ed una grande elasticità; ciò pro- 
viene indubbiamente dalla perfezione del sistema di 
circolazione dei prodotti gassosi, e dalla migliore uti- 
lizzazione termica del calore da essi trasportato verso 
il camino. 

Distruttore Horsfall. — Questo è invece una deri- 
vazione del Fryer, come si può rilevare dalla fig. 5; 
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Fio. 5. — DISTRUTTORE HorsFaLL. 


la combustione è però utilizzata per generare alta tem- 
peratura. Nulla di veramente nuovo si rinviene in 
questo tipo, recentemente installato a Londra (Fu- 
lham). Finora vi si trovano in funzione 12 distruttori 
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con 6 caldaje Babcock Wilcox, ma il successivo am- 
pliamento porterà i generatori a otto. Ciascuna cella 
ha la capacità di dieci tn. per 24 ore, abbruciando 
155 kg. di rifiuti all'ora per mq. di griglia. Ciascuna 
cella ha mq. 2,70 di graticola ed ogni caldaia ha 
116 mq. di superficie riscaldata; un impianto di eco- 
nomizzatori Green completa questa installazione mo- 
della, in cui i rifiuti vengono a possedere un ventesimo 
del potera calorifico del buon litantrace. 


— Per completare questa rassegna converrebbo 
prendere in esame altri tipi ancora; ma non crediamo 
ne valga la pena poichè nulla di sostanzialmente di- 
verso dai precedentemente descritti si può in essi 
osservare. Ci rimane solo da prendere in esame un 
apparecchio gaseificatore, il cui funzionamento è as 
solutamente diverso da quello dei distruttori semplici. 


Gascificatore Mason. — Si tratta di un apparecchio 
tato dalla figura 6 in cui si ha una cella di 
pianta rettangolare o circolare, formata co piastre 
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' Fio. 6. — GASEIFICATORE MASON. 


di ferro o ghisa foderate di mattoni, chiusa in basso 
a chiusura idraulica, al fondo della quale cella si ha 
una, griglia di combustione a doppio piano inclinato. 
Si regola la combustione in modo da mantenerne bassa 
la temperatura, tale che sia appunto sufficiente per 
operare la distillazione delle sostanze organiche con- 
tenute in, notevole proporzione nella spazzatura. Il gas 
prodotto ‘dalla distillazione viene inviato in una ca- 
mera di miscela dove viene mescolato con una quan- 
tità di aria opportuna ad assicurare la combustione 
perfetta e completa. | 

Su questo tipo non si conoscono ancora dati di pra- 
tico funzionamento e quindi nulla se ne può dire. 


In complesso si ottengono risultati soddisfacenti, co- 
me si vede dall'esame delle esperienze fin qui fatte; 
circa la convenienza economica di adottare i distrut- 
tori di rifiuti quali produttori di energia nulla di ge- 
nerale si può dire. Quasi sempre il servizio di aspor- 
tazione della spazzatura dai centri abitati costituisce 
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una spesa per i cittadini o per il comune; ad ogni 
modo si ha sempre l'inconveniente che i rifiuti dopo 
la cernita vengono lasciati a marcire liberamente al- 
laria aperta, ed a non grande distanza dalle città, il 
che non è certamente il colmo delle precauzioni igie 
niche e sanitarie. Ma se non è possibile dire qualcosa 
di preciso in via generale, è però facile lo studio par- 
ticolare del problema in ogni singolo caso della pra- 
tica, quando si tenga conto della produzione locale di 
spazzatura, della spesa occorrente a provvederne l'al- 
lontanamento dal centro abitato, della quantità di 
energia che se ne potrebbe ricavare. Questi impianti 
potrebbero aprire un favorevole campo di attività alle 
iniziativa comunali, le quali stanno forse per ride 
stargi appena sarà loro facilitata l assunzione di al- 
cuni pubblici servizj, tra i quali è da annoverarsi 
quello della utilizzazione dei rifiuti cittadini. 
ang. Luzzati. 
_———r —r——_rrr_rrrrrr—.r_...————.—mt——_——p 
FRENO PNEUMATICO HEWITT 


In seguito alle gravi disgrazie tramviarie accadute 
in Inghiltorra, e causate dall’insufficienza dei freni 
venne sistematicamente negata l'autorizzazione di a- 
prire nuova linee al pubblico sino a che non fossero 
trovati freni più efficaci. Furono intraprese esperienze 
sui diversi freni esistenti sul mercato inglese, ma si 
constatò che nessuno dava risultati soddisfacenti. In 
seguito a queste prove i Sigg. Hewitt e Rhodes, in- 
gegneri consulenti a Manchester, furono invitati a 
studiare la questione. Il freno pneumatico di cui par- 
leremo è il risultato di questi studi; esso pare stu- 
diato bene e può rendere buon servizio sulle vetture 
dei tranvai elettrici. i 

Il principio di frenamento sul quale riposa il freno 
Hewitt, d'altronde già impiegato, è, forse, il più ra- 
zionale; consiste nel frenare, sulla rotaia di corsa e 
nel dare al pattino del freno una grande superficie di 
sfregamento. Questo freno può venire applicato istan- 


taneamente, c la sua potenza basta per fermare le più 
pesanti vetture, su di percorso di molto inferiore alla 
lunghezza della vettura stessa quando esse vanno con 
la loro velocità normale. Malgrado la sua rapidità 
d'azione il freno agisce senza urti violenti, perchè la 
maggior parte dell'energia è assorbita da un mate- 
rasso d’aria. La figura rappresenta una sezione di 
questo freno. A. è un cilindro a aria, fissato sul telaio 
della vettura coi supporti D. Lo stantuffo B che si 
muove nel cilindro è collegato a due leve F, E, a mezzo 
della biella G. Le due leve oscillano intorno ai punti 
e e’ e sostengono alle loro estremità opposte il pat- 
tino H sotto il quale è fissato un pezzo di legno duro 
che forma la parte fregante. Quattro fyeni di questo 
tipo sono montati sulle vetture, questi freni sono messi 
in marcia dai compressori d’aria abitualmente usati, 
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L'esperienza ha dimostrato che nelle discese, se non 
vengono impiegati che due freni, il peso della vettura 
grava sulle ruote davanti e che questi freni posti fra 
le ruote non agiscono, mentre che con quattro freni, 1 
duo freni davanti lavorano efficacemente. 

r. u l. 


TRIBUNA 


Sulle macchine a due circuiti rotanti. 
Egregio Ing. E. Fumero. 


Nel N. 16 della settimana scorsa della Rivista, 
‘sotto il titolo «Le amenità della stampa tecnica » 
leggo l'articolo concernente « Una tm portante mno- 
razione nelle macchine dinamocelettriche». — Ad ag- 
giungere acqua al Suo molino --— se questa non ia 
vorrà sprezzare — mi permetta di aggiungere ancora 
una parola. 

Sul principio dell'anno scorso trovandomi a Baden 
(Svizzera) ed avendo occasione di occuparmi un po 
davvicino della costruzione dei motori a campo ro- 
tante, cro venuto a stabilire (così credevo) la base 
dell'idea, di cui parla il Signor X. nella rivista.... in- 
nominata nella preoccupazione di poter costruire dei 
moteri a campo rotante a velocità variabile. Ne parlai 
quindi ad un mio amico — l'Ing. Roncaldier Suo con- 
cittadino — e seppi che già da qualche tempo due in- 
gegneri framcesi (dei quali mi siugge il nome) ave 
vano enunciato l'idea di cui sopra e ne facevano delle 
esperienze, le quali fino allora, e fino ad ora pare. 
non abbiano dati i risultati sperati, stante le diffi 
coltà reali di costruzione, cui Ella accennò. 

A meno adunque che il Signor X. non abbia prce- 
ceduto. colla sua invenzione quei due ingegneri fran- 
cesi, è arrivato.... troppo tardi, e come me e come. chi 
sa quanti altri, à portato vasi a Samo. 

Salutandola distintamente 

i Ing. A. ALDIGHIERI. 


I vampiri delle concessioni d’acque. 
Caro Fumero, 


Nell'ipotesi che il Suo Giornale, oltre che dalle per- 
sone che nella questione delle concessioni di forze 


pubbliche ragionano come noi, venga letto anche da - 


coloro che gridano contro gli accaparratori, contro ie 
speculazioni illecite, ecc., ece., desidererei rivolgere a 
questi Signori alcune domande, per poter conoscere 
su quali basi fondano le loro patriottiche proteste 
contro il vampirismo idraulico. 

l. Quanti sono e chi sono gli accaparratori di 
concessioni. 

2. Quanti di questi accaparratori sono arricchiti, 
o per lo meno hanno fatto dei lauti ed illeciti gua: 
dagni, cedendo le concessioni ottenute. 

3. Quali danni ed a chi ha finora arrecato il co- 
sidetto accaparramento di concessioni. 

4. Sono questi danni maggiori di quelli arrecati 
dalle note circolari ministeriali? 

5. Quante e quali sono le grandi Società, i grandi 
vampiri, che utilizzando ingenti forze idrauliche, 
hanno realizzato un reddito annuo superiore al 4 o al 
5 0/0 del capitale impiegato. 

La risposta dovrebbe essere facile, e sopratutto utile 
a tutti. 
Gradisca i saluti dal Suo 
F. MacrINI. 


(Facciamo nostre le domande dell'amico egregio, ed 
aggiungiamo chp vedremmo con vero piacere una ri- 
posta esauriente alle medesime! — F.) 


NUOVI APPARECCHI ELETTRIC! 


Contatore-orario Magini. 


La caratteristica che distingue questo nuovo appa- 
recchio da tutti gli altri contatori orari è quella che 
con un solo filo sì ha il controllo esattissimo in Am- 
perore di ciascuna lampada o gruppi di lampade, per 
quanto indipendenti fra loro, e ciò tanto per lampade 
ad incandescenza ed arco quanto per energia elettrica 
consumata per altri usi. Questo contatore garantisce 
pienamente contro le frodi. Il suo costo è mite. 

Riesce poi praticissimo anche nei forfaits, nei quali 
il contatore si può graduare in modo che esso. cominci 
a segnare il consumo, solo quando si rendano attive 
altre lampade, anche di piccolissima potenzialità lu- 
minosa, oltre quelle per le quali è stabilito il forfait ; 
o si aumenti la potenzialità luminosa di queste ultime. 
Gli utenti possono d'altra parte controllare colla mas- 
sima facilità il consumo in amperore loro addebitato. 
Il contatore Magini permette così di ristabilire i for 
faits, senza timore, che molte Società hanno abolito, 
come molte altre Società non hanno finora adottato, 
unicamente perchè non si aveva sicuro il controllo. 

Altra importante caratteristica è quella che al mo- 
vimento di orologeria è applicato un sistema di rica- 
ricanento automatico elettrico, brevettato, che eli- 
mina gli inconvenienti della ricarica dei movimenti 
di orologeria, assicurando al contatore un regolare 
e non interrotto funzionamento, perchè la molla del- 
l'apparecchio si mantiene in una costante tensione di 
carica equilibrata. 

Il Sig. Magini, già noto per altre invenzioni nel 
campo elettromeccanico, ha reso col suo nuovo conta- 
tore in serie, un importante servizio ai produttori e 
consumatori di energia elettrica, 


A. C. 


L’ < Universale,, 
Portalampade che impedisce Ia sostituzione abusiva delle lampadine. 

Negli impianti dove la luce viene data á forfait si 
riscontra quasi sempre che gli abbonati séstituiscono 
abusivamente le lampadine stabilite nei singoli con- 
tratti con altre di maggior potenza illuminante, e 
quindi i concessionari riscontrano un consumo d'e 
nergia molto superiore a quella calcolata, ed un ab- 
bassamento sensibile della tensione sulla rete di di- 
stribuzione. 

Qualche volta accade anche che, in buona fede un 
cliente, che abbia p. e. lampade da 10 a 16 candele 
vedendo dopo un certo tempo diminuire la potenza 
luminosa delle lampade stesse rinnova quelle da 16. 
mettendo le usate al posto di quelle da 10, persuaso 
di far cosa lecita ed onesta, non sapendo che dette lam- 
pade da 16 candele usate, danno bensì solo la luce di 
una da 10 e anche meno, ma consumano sempre encer- 
gia per 16 o quasi. 

Negli impianti a vapore ed in, quelli ove si fa uso 
di batterie d'accumulatori, l'abuso sopra accennato 
torna di maggior danno alle Imprese concessionarie. 
per la maggior spesa di combustibile c maggior depe- 
rimento delle batterie. 

Per impedire i suddetti abusi si è, tra l'altto, pen- 
sato di adottare diversi tipi d'attacchi a seconda della 
diversa potenza delle lampadine, in modo p. e. che 
quelle da 10 candele non si possano avvitare sui por- 
talampade da 5 candele, quelle di 16 su quelle da 10 
e così via, 

Questo espediente presenta però il grave inconve- 
niente per un'impresa, di dover tenore un grande as- 
sortimento di lampadine a seconda dei diversi attac- 
chi. ed in caso d'urgenza non può servirsi delle solite 
lampadine che sono in commercio, ma bisogna invece 


che le faccia sempre fare appositamente a seconda del- 
l'attacco speciale che ha adottato. 
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Ineltro con questo sistema se un cliente volesse 
variare la potenza delle lampadine sarebbe costretto 
di cambiare i relativi portalampade. 

Era quindi sentito il bisogno di avere un porta- 
lampade unico, semplice, e di poco costo che garan- 
tisse le Imprese contro l'abuso accennato. 

Il portalampade or ora brevettato del Sig. Giavanni 
Bagni di Sesto Calende risponde allo scopo. Infatti, 
mentre ad esso si possono applicare lampadine di 
qualunque fabbrica e qualunque potenza illuminante, 
e fatto in modo da impedire all'utente il cambiamento 
delle lampadine stesse senza ricorrere all'Impresa. 

L'« Universale» può anche funzionare come un por- 
talampade comune, lasciando cioè all utente la facoltà 
di cambiare le lampadine come crede, cosa che è in- 
differente por le Imprese che hanno impianti a con- 
tatore. Però anche negli impianti a contatore sarebbe 
preferibile che l'utente non possa svitare le lampadine, 
perchè nel farlo molto spesso le guasta, e qualche 
volta svita, colla lampadina, anche l'anello di por 
cellana che fa da isolante, causando dei corti circuiti. 

L'« Universale» è un portalampade, solido, elegante 
e di accurata fabbricazione, per la sua semplicità ed 
adattabilità ai diversi bisogni, non si esita a consi- 
gliare le Imprese di sostituirlo completamente ai por- 
talampade soliti che ora hanno in uso. A maggior 
ragione poi lo si consiglia nei nuovi impianti. 

R. M. 


LA TRAZIONE A CONTATTI SUPERFICIALI 
IN WOLVERHAMPTON 


Da qualche tempo è in esercizio nella città di Wol- 
verhampton una linea esperimentale equipaggiata col 
sistema a contatti superficiali della Casa Americana 
Loraine Steel Co. I due carri ora in servizio su questa 
linea, lunga km. 1,5, hanne servito regolarmente du- 
rante le giornate più umide, più nebbiose e più nevose 
che il cielo inglese sia*tcapace di regalarci; in un paese 
sporco e fangoso la maggior parte dell’anno e quindi 
in condizioni sfavorevoli per un tale sistema di tra- 
zine. Lo scintillio tra le barre collettrici di bronzo e 

1 contatti è quasi invisibile, e l'esercizio soddisfacente 
di queste due vetture durante gli scorsi mesi ha de 
ciso la Commissione Municipale ad adottare definiti- 
vamente tale sistema di trazione su tutte le linee a 
trazione a cavalli ora esistenti e per quello già p®oget- 
tate per una complessiva estensione di circa 16 km. 
E' questo un nuovo successo dell'industria Americana 
che viene ad introdurre i suoi sistemi ed il suo mac- 
chinario nel centro di un pacse eminentemente indu- 
striale e dove le officine elettriche sovrabbondano. I 
giornali tecnici inglesi, e segnatamente l’E/ectrical 
Rewiew hanno combattuto e criticato questo sistema 
di trazione, e nell’E/ectrical Rewtew del 4 corr. un 
lungo articolo mette quasi in caricatura tale sistema 
a buono a spazzare ‘le strade dai numerosi: pezzi di 
ferro lasciati cadere dai carri carichi di ritagli di ferro, 
ghisa, ecc., i quali continuamente percorrono questa 
regjone ove le fonderie e le officine in ferro abbon- 
dano». Per altro i vantaggi di questo sistema di tra- 
zione s'impongono per la regolarità del servizio con- 
statata sulla linea già aperta al pubblico e per l'asso- 
luta assenza delle disgrazie, prodotte — come succe 
deva nei vecchi sistemi — dal rimanere alcuni con- 
tatti, ancora animati dalla corrente, dopo che la vet- 
tura era già passata. 

I lavori sulle nuove linee procedono rapidamente e 
la Casa fa il possibile perchè alcune delle principali 
siano pronte per il primo di Maggio, giorno in cui 
sarà qui inaugurata una grande Esposizione Indu- 
striale. ; 

Wolverhampton, 24 aprile 1902, 


? 


Ing. Cesare Pro. 


$ 


© 


RIVISTA SETTIMANALE 


265 


RASSEGNA LEGALE 


Servitù dei concessionari d'acque pubbliche 
in occasione di lavori di pubblico interesse. 


La Corte di Appello di Parma, in una vertenza del 
Consorzio di Campodoso contro il Ministro dei Lavori 
Pubblici (Direzione Generale delle opere idrauliche) 
in materia di acque pubbliche, ha sentenziato quanto 
segue: « La facoltà comcessa al privato di usare di beni 
demaniali, è sempre subordinata alla condizione che 
essa non si esplichi in contraddizione od in conflitto 
con l'interesse pubblico o com le leggi vigenti al mo- 
mento dell'esercizio. Le concessioni ai privati ed ai 
consorzi per scarico e per derivazione d'acqua dai fiumi 
e torrenti nazionali, sono per loro natura condizionate 
all'obbligo del concessionario di soggacere, quando il 
pubblico interesse lo esiga, a tutte quelle modificazioni 
e vamiazioni che i lavori di pubblico interesse rendono 
necessarie. Se pertanto per effetto di nuove opere ese- 
guite dallo Stato nell’argine di un fiume si renda ne 
cessaria la ricostruzione di una chiavica di scolo e di 
derivazione esistente nell'argine stesso, lo relative 
speso stanno a carico del concessionario, e lo Stato 
nom è tenuto neppure al risarcimento dei danni de- 
rivanti dall'essere la chiavica divenuta inofficiosa. E’ 
pure a carico del concessionario la spesa per un'opera 
di difesa (coronella) eseguita d'ufficio dal Governo in 
causa del ritardo frapposto da quello nel ricostruire 
la chiavica divenuta pericolosa nel caso di una piena». 


Prolungamento delle privative industriali 
nel caso in cui il titolare dell’ attestato sia defunto. 
(Decisione ministeriale.) 

Avviene talvolta che dopo la morte del titolare di 
una privativa industriale, gli eredi o successori o l'e- 
secutore testamentario chiedano il prolungamento del- 
l'attestato, senza averne fatto prima registrare il tras- 
ferimento a loro favore. 

Ora il Ministro, su conforme avviso della R. Avvo- 
catura Erariale di Roma, ha determinato che la regi 
strazione del trasferimento della privativa debba pre- 
cedere sempre il rilascio dell'attestato di prolunga- 
mento, sia quando questo prolungamento è chiesto da- 
gli eredi o successori del titolare defunto, sia quando 
esso è chiesto dall'esecutore testamentario. Peraltro, 
nei casi di assoluta urgenza, per evitare che la priva- 
tiva decada, il Ministero ammetterà che le domande 
di attestati di prolungamento possano utilmente pre- 
sentarsi dagli aventi causa del ‘titolare defunto, anche 
prima di aver fatto registrare il trasferimento, purchè 
questa registrazione segua nel più breve termine pos- 
sibile, dovendo essa in ogni caso ‘precedere il rilascio 
dell'attestato richiesto. “a 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


POLARIZZAZIONE MAGNETICA ENTRO LE RIGHE DI AS- 
SORBIMENTO. - O. M. Corbino. - N. Cimento, febbraio. 
— L'A. in un precedente lavoro (Elettricità, 1901, 
pag. 668) ha dimostrato esperimentalmente che la 
polarizzazione rotatoria magnetica nell'interno delle 
righe d’assorbimento del sodio non avviene nel senso 
preveduto dalla teoria del Voigt, ed avendo questi in 
una recente nota concluso che i risultati del Corbino 
potevano interpretarsi in altro modo così che, invece 
che in contraddizione colla sua teoria diventavano 
una conferma. di questa, il C'orbino ha riprese le sue 
esperienze che descrive minutamente per vedere se 
fosse ammissibile l’interpretazione data dal Voigt. 
L'A. trova che la sua prima interpretazione era esatta, 
e conferma il precedente risultato che cioè: nell’'in- 
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terno di una delle righe d'assorbimento del sodio, con- 
trariamente a quanto prevede la teoria, la rotazione 
magnetica del piano di polarizzazione avviene nello 
stesso senso che tuori la riga; cossa è molto piccola, e 
cresce in modo continuo col campo con legge appios: 
simativa di proporzionalità sempiice. 


INFLUENZA ‘DI UN DIELETTRICO SOLIDO INTERPOSTO 
FRA I POLI SULLA SCINTILLA. - S. Susanna e P. Car 
nazzi. - V. Cimento, tebbraio. — Varii Autori hanno 
osservato che la lunghezza della scintilla che scatta 
fra le palline d'uno spinterometro è influenzata dalla 
presenza di dielettrici o di conduttori interposti fra 


gli elettrodi. Gli A. hanno sottoposto ad attento esame 


questo fenomeno. 

Le esperienze furono eseguite con un rocchetto i 
cui poli erano posti in comunicazione cogli elettrodi 
di un micrometro a scintilla, e si prendeva per distanza 
esplosiva quella a cui si doveano portare le palline 
del micrometro perchè il numero delle scintille fosse 
al massimum di due o tre al minuto. I confronti si 
facevano determinando alternativamente la distanza 
esplosiva quando fra gli elettrodi non si trovava alcun 
dielettrico e quando vi si trovava. Il grado di in- 
fluenza del diclettrico sulle scariche è misurato dal 
rapporto, ô, fra queste due distanze. — I risultati 
sono i seguenti: A 

Usando per dielettrico una striscia di vetro ap- 
poggiata all'’anodo lo spessore della striscia aumenta 
anche il valore di ô; ma pare vi sia un limite massimo ; 

Aumentando la distanza fra il dielettrico e l’anodo 
i valori di è vanno dapprima aumentando, ma poi 
raggiungono un massimo e diminuiscono ed infine 
diventano eguali all'unità; — aumentando il diame- 
tro delle sfere dello spinterometro i valori di è aumen- 
tano; — il valore di è diminuisce fino a diventare 
eguale all'unità coll’aumentare della differenza di po 
tenziale fra le palline dello spinterometro; — a ri- 
sultati simili ma numericamente diversi si arriva u- 
sando dielettrici diversi dal vetro; — a parità d'altre 
condizioni le differenze dei valori di è tra i varii die 
lettrici diminuiscono all'aumentare dello spessore; — 
anche facendo scattare la scintilla in un liquido iso- 
lante si presenta sempre una facilitazione alla scarica 
quando si accosti all'anodo un dielettrico solido. — 
Gli autori fecero altre esperienze per decidere se, come 
asserisce il Wesendonk, la scarica viene facilitata am- 
che dall'interposizione di un piccolo conduttore iso- 
lato accostato all'anodo, e trovarono che tale inter- 

izi non facilita la scarica, ed in alcuni casi 
anzi annulla l'effetto favorevole prodotto da una stri- 
scia di vetro interposta fra detto conduttore e l'anodo. 
— Gli A. terminano coll’osservare che il fenomeno 
della facilitazione della scarica prodotta dai dielet- 
trici potrebbe avere qualche analogia con l'azione fa- 
cilitatrice dovute ai raggi luminosi, ai raggi Roentgen 
e ai prodotti gasosi della combustione. 


ELETTRIZZAZIONE DEGLI ALTI STRATI ATMOSFERICI. - 
H. Eibert. - Terr. Mayn., VI, pag. 97. — Seguendo i 
metodi di Elster e Geitel (V. Æl., 1900 pag. 124, 188) 
ma usando dei palloni liberi, l'A. pervenne a questi 
risultati : 

Le osservazioni di elettricità atmosferica si possono 
eseguire col mezzo dci palloni liberi facilmente ed 
esattamente quanto le altre osservazioni meteorologi- 
che; — aumentando l'altezza vi è un aumento indu- 
bitato nella velocità della scarica, indipendentemente 
dalla scarica sulla terra che figura come fattore di- 
sturbante nelle osservazioni in montagna; — fino a 
3.000 metri si trova che le scariche negative si effot- 
tuano più rapidamente delle positive; la differenza si 
va rendendo minore coll’aumentare successivo dell’al- 
tezza; — l'aumento della rapidità della scarica col- 
l'altezza non si può esprimere con formula a poche 
costanti, si deve perciò credere che abbiano azione 


preponderante le condizioni fisiche, in speciale le pei- | 
crometriche, dello strato d'aria che il pallone attra: 


| versa; — nell'aria limpida la rapidità aella scarica è 


pressochè uguale che presso la terra, ma nell'aria neb- 
biosa la scarica è molto dimimuità; — delle grandi 
velocità di scarica si hanno quando esistono degli ioni 
in grandi quantità per esser stata per molti giorni 
l'aria limpida e con deboli correnti d aria. 


CADUTA DI POTENZIALE AGLI ELETTRODI DEI TUBI DI 
SCARICA. - C. A. Skimmer. - Phil Mag., 2, pag. 616. — 
L'A. dimostra esperimentalmente che )alto poten- 
ziale richiesto per produrre una scarica ira gli elettrodi 
in un tubo di scarica a rarefazione, quando gli elet- 
trodi sono vicini fra loro, è dovuta ad una caduta di 
potenziale fra il metallo ed il gas. Quando l'anodo 
rimane costante lungo la colonna positiva, entro lo 
spazio oscuro di Faraday la caduta dapprima aumenta 
ad un massimo e ricade sino a zero nella luminescenza 
negativa; conserva quivi questo valore zero nella lu- 
minescenza negativa ma aumenta rapidamente entro 
lo spazio catodico oscuro. — L'A. spiega queste diffe- 
renze ammettendo che la caduta di potenziale all’a 
nodo sla tanto più forte quanto è piu grande la ve 
locità degli ioni producenti la scarica. — Da ricerche 
sull'effetto dell'area del catodo sulla caduta di poten- 
ziale presso di esso l'A. trae la conclusione che essa 
può considerarsi una funzione lineare della densità di 
corrente; per un catodo piano la relazione fra la ca- 
duta di potenziale V, la densità di corrente t e la pres- 
sione del gas p sarebbe espressa dalla relazione: 


V= 0+5 (i-a) ingcui q è una costante; c una co 


stante dipendente dal gas usato, e C il valore limite 
della caduta di potenziale al catodo per pressione in 
finita, la quale dipende dal metallo e dal gas. 


MISURA DELLA FORZA DI PENETRAZIONE DEI RAGGI X. 
- G. Contremoulins. - C. Rendus, 17 marzo, — Il priv 
cipio adottato dall'A. per avere una unità di misura 
della forza di penetrazione dei raggi X è quello di 
confrontare la intensità di illuminazione di uno scher- 
mo fluorescente al platinocianuro illuminato dai ragg 
X, con quella di uno schermo illuminato artificial- 
mente da una sorgente luminosa di ihtensità nota 0 
con un altro schermo fluorescente illuminata dalla 
totalità doi raggi X emessi e che serve a determinare 
la qugntità di questi. I tre schermi illuminano tre 
finestre di cui la centrale ha i lati che si confondono 
con una delle due laterali — La fiamma campione che 
illumina la finestra centrale è ottenuta con gas aceti- 
lene secco a pressione costante. 


MOBILITA’ DEGLI IONI NEI GAS. - P. Langevin. - C. 
Rendus, 17 marzo. — L'A. ha precedentemente dimo 
strato che è possibile eseguire delle misure sui gas 
ionizzati utilizzando, per produrre la ionizzazione, solo 
1 raggi Roentgen produtti da una sola scarica di un 
rocchetto entro un tubo Crookes. I raggi passano, at: 
traverso una lastra di alluminio, entro lo spazio com- 
preso fra questa lamina ed un altra lamina metallica 
ad essa parallela, ed uniti ai raggi secondari deståti 
dall'incontro con questa lamina ionizzano l’aria inter 
posta fra le due lamine. Se esiste un campo fra queste 
gli ioni positivi si spostano nella direzione del campo 
con una velocità K i negativi in senso diverso con 
velocità K! ed invertendo poi il campo si può deter- 
minare K e K! 


ONDE HERTZIANE NEI TEMPORALI. - F. Larroque. ‘ 
C. Rendus, 24 marzo. — In una nota precedente lA. 
ha dimostratoche i temporali emettono onde elettriche 
capaci di propagarsi a distanze enormi. Egli riceveva 
le onde sopra una corta antenna verticale comunicante 
colla terra e munita alla parte superiore di un piatto 
metallico orizzontale. L’antenna presentava un'inter- 
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ruzione ove si producevano delle scintille che si os- | trolizzato in parte allo stato di cloruro ramoso, il che 


servavano al microscopio. Ora l'A. osserva che la sop- 
pressione del piatto orizzontale dell'apparcechio ren- 
deva il sistema inerte, ma che la soppressione della 
porzione verticale non avea influenza sulla sensibilità 
dell’apparato. Da ciò conchiude che le oscillazioni elet- 
triche sono orizzontali. Ciò pei temporali molto di 
stanti; per quelli meno distanti (300 km. al maxi- 
mum) avviene l'inverso quindi le vibrazioni elettriche 
sono in questo caso verticali. | 
Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


STUDI SULLA TEORIA DEI METODI DI ESTRAZIONE E- 
LETTROLITICA DEL RAME. - J. Egli. - Zeit. anorg. Chi 
mie, XXX, pag. 18. — L'autore si propone di ripetere 
in laboratorio i metodi Marchese e Hôpfner per l'e 
strazione elettrolitica del rame affine di rendersi conto 
con metodo scientifico delle varie difficoltà che si op- 
pongono all'applicazione industriale di detti proce- 
dimenti. Per mettersi il più vicino possibile alle con- 
dizioni teoriche il solturo di rame impiegato come elet- 
trodo era ottenuto per fusione, ed aveva forme diverse. 
I fanghi anodici venivano esaminati con cura, l’altro 
elettrodo, diverso dal solfuro di rame era di platino, 
e separato dal primo da un diafragma poroso d'argilla. 

Impiegando acido solforico a 1,225 come solvente, il 
solfuro funzionando da anodo si avevano nel processo 
le due fasi seguenti. 


Cu? S+ SO = Cu S+ Cu SO* 
Cu S + 50* = Cu SO* + S: 


Le due fasi però non avvengono contemporanea: 
mente in principio. Durante l'elettrolisi la superficie 
del catodo si modifica e prende il color nero bluastro 
del solfuro ramico; il fango anodico si forma prima 
come un precipitato sottile, per diventare quindi pe 
sante e granelloso, di solfuro ramoso, ramico e zolfo. 
Secondo Bernfeld una gran densità di corrente do- 
vrebbe ossidare questo zolfo, però l'autore non lo potè 
constatare fino a 30 A-dm.?; lo zolfo accumulandosi 
finisce di formare uno strato isolante che impedisce 
il passaggio della corrente e che non può essere vinto 
che elevando la differenza di potenziale o la tempe- 
ratura; in ogni modo però il funzionamento non è 
costante. Impiegando elettrodi fusi il rendimento in 
corrente è del 90 0/0 mentre con elettrodi granulati 
esso non raggiunge che il 40 0/0, diminuisce inoltre 
coll’accumularsi dei fanghi. L'azione dannosa dello 
zolto potrebbe essere eliminata con l’impiego al catodo 
di ‘una soluzione 4 volte e 1/2 normale di soda, la 
quale discioglie lo zolfo, ma non completamente. L'au- 
tore è arrivato a scioglierne 70 0/0, e il rendimento 
in corrente diminuisce però col passare del tempo e 
col crescere della densità di corrente, Il fango che 
resta indietro toltone lo zolfo, è è sempre più rosso per 
rame metallico, contiene però sempre anche solfuro 
ramoso. La tensione resta in tali condizioni costante. 
Per ottenere il rame puro il fango viene prima lavato 
con acido solforico poi elettrolizzato all’anodo con 

‘do solforico; la quantità di rame che passa in so- 
luzione diminuisce col crescere del solfuro ramoso, e 

uindi necessario ridurre al massimo la quantità di 
zolfo disciolta. 

Analoghi fenomeni succedono elettrolizzando sol- 
{furo ramoso con acido cloridrico, solo che la soluzione 
‘contiene lo zolfo come acido solforico, essendo com- 
pleta. l'ossidazione dovuta al cloro. Il rame viene elet- 


è provato dai rendimento in corrente. 

Nelle ricerche sulla decomposizione elettrolitica di 
cloruro ramico l’autore studiò l'influenza della velocità 
di circolazione dell'elettrolito, la quale diminuisce il 
rendimento se eccessiva, va quindi solo adoperata per 
mantenere uniforme la composizione del bagno. L ın- 
fluenza del cloruro di sodio si fa sentire per il tatto 
che se la quantità di questo è troppo piccola il deposito 
contiene cloruro ramoso, e fragile se contiene troppo 
cloruro di sodio. Analogamente si deve dire per la 
concentrazione in cloruro di rame. Quantità troppo 
grandi e troppo piccole di quest'ultimo diminuiscono 
il rendimento e alterano le quantità del prodotto. 
L'ottimo per la temperatura è 25 gr.; col crescere 
della densità di corrente il rendimento aumenta fino 
a un certo punto, poi comincia l’elettrolisi dell'acqua. 
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ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


CONDUTTIVITA' ELETTRICA DEI LIQUIDI ISOLANTI E 
LORO MISCUGLI. - G. Di Ciommo. - N. Cimento, feb- 
breio. — Avendo ricerche di altri autori assodato chę 
la quasi totalità dei liquidi organici ritenuti coibenti 
conducono l'elettæcità, l'A. si propose di determinare, 
in condizioni determinate di potenziale e di lunghezza 
della colonna liquida le resistenze di un certo numero 
di idrocarburi liquidi e quelle dei loro miscugli per ve- 
dere come le une dipendono dalle altre. 

I metodi sperimentali seguiti furono due: il primo 
che s1 applicava ai liquidi di resistenza più elevata, 
consisteva nel far comunicare uno degli elettrodi del 
vaso a resistenza con l'ago d'un elettrometro a qua- 
dranti; l'altro elettrodo essendo congiunto al polo 
d'una pila col polo contrario al suolo; questo metodo 
permetteva la misura di resistenza fino a 4X10'* ohm. 
L'altro metodo da applicarsi ai liquidi meno resi- 
stenti, ma sempre molto resistenti era quello che va 
sotto il nome della perdita di carica che consiste nel- 
l'osservare la legge di scarica d'un condensatore chiuso 
sul liquido da esperimentare. Il primo metodo fu ap- 
plicato al benzolo, toluolo, esano, ettano, scilolo (meta), 
cumolo, al solfuro di carbonio, carvone, bromobenzolo, 
cloroformio e loro miscugli, 

Dalle tabelle dei risultati VA. fra altro conchiude: 
non potersi stabilire distinzione assoluta fra liquidi 
coibenti e conduttori, giacchè col perfezionarsi dei 
metodi di misura tutti i liquidi coibenti accusano 
tracce di conducibilità propria Dei liquidi studiati 
solo l’ esano presentò resistenza . infinita o, meglio, 
superiore al limiti di sensibilità del metodo cioè su- 
periore a 4.10! ohm; le resistenze dei miscugli di 
tali liquidi non coincidono con quelle calcolate della 
resistenza dei componenti colla legge dei miscugli, ma 
sono, in generale, minori delle calcolate; le differenze 
fra i valori trovati ed i calcolati variano a partire dallo 
zero, col percento del miscuglio, raggiungono un mas 
simo e ritornano allo zero se i due liquidi hanno con- 
duttività poco differenti, ma se i liquidi hanno con- 
duttività molto diverse, le dette differenze dopo esser 
ritornato allo zero, diventano negative o passano per 
un massimo negativo; la conduttività di un liquido 
quando viene sciolto in altro di conduttività propria 
circa eguale, cresce colla diluizione quanto detta con- 
duttività si calcoli colla regola dei miscugli in base 
alla conduttività del miscuglio trovata esperimental- 
mente; ma per certe concentrazioni la conduttività 
così calcolata può riuscire negativa, il che, se non ha 
significato fisico, indica però che per dette concentra- 
zioni qualche cosa di anormale avviene nel miscuglio. 
L'A. in fine osserva che tutti i suoi risultati dimo- 
strano quali e quante madificazioni avvengano nei li 
quidi in seno alle loro soluzioni. 
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TRAZIONE. 


SCELTA DI MOTORI ELETTRICI PER SERVIZIO DI TRAM- 
Wal. - W. B. Potter. - Str. Rlw. Jour, apr. — L'A. è 
l'ingegnere in capo della General Electrice Co. Questo 
articolo venne presentato durante la discussione sulla 
«accelerazione dei treni». L'A. dà il percento di per- 
dita nella potenza data dai diversi motori principali 
del mercato divisi in perdite di campo, di bobina, di 
calore, ecc. Le perdite nette sono circa del 10 por 
cento, ma, esse variano, naturalmente, molto con. il 
numero d'arresti, il carico ed altre condizioni. L'A 
parla poi del metodo di quotare i motori dei tramwa: 
per il commercio, il che consiste nel dare al motore 
una quota in cavalli di forza del carico che può tra: 
sportare durante un'ora di marcia continua a 500 
volt con i coperchi levati e con una temperatura finale 
di 75 gradi. L'A. conclude dando un orario di velo 
cità di un motore di 38 cavalli sopra una strada retta 
e piana. 

Ti u.-L. 


INERZIA DELLE PARTI ROTANTI D'UN TRENO. - N. W. 
Storer. - Str. R/w. Jour. — L'A. è l'ingegnere capo 
della Compagnia Westhinghouse. Questo articolo fu 
presentato da Hutchinson alla discussione sulla u acce- 
lerazione dei treni». Egli considera l’effetto di vo- 
lante prodotto dall'armatura sulla rapidità d’arresto 
d'un ‘treno. Egli cita il caso di una vettura a doppio 
truck del peso di 60 tonnellate col suo carico, avente 
otto ruote di 833 mm. di diametro del peso di circa 
310 kg. L'inerzia di queste parti in movimento è 
circa 9,5 per cento di quella dovuta al peso della vet- 
tura. Sovente non si tien conto di questo fattore nei 
‘calcoli di velocità. r. u.l. 


SUPPORTI DI FILO DI TROLLEY IMPIEGATI A MINNEA- 
POLIS. - Str. Rw. Jour, aprile. — E’ questo un tipo 
di supporto di trolley per un palo a traversa, disposto 
per evitare la possibilità della rottura dell’isolatore 
nel supporto ordinario, possibilità dovuta al sud at- 
tacco rigido alla traversa. Il supporto ha due pinze 
montate all'estremità di una sbarra in legno di circa 
34 mm. quadrati. La sbarra è sospesa alla traversa o 
al filo di traverso, da un anello quadrato che la cir- 
conda senza stringerlo, di modo che questo può muo: 
versi avanti e indietro attraverso all’anello. Però que- 
sto movimento è limitato a 76 mm. da caviglie d'ar- 
resto. Questo supporto diede risultati così soddisfa- 
centi con il palo a traverso che lo si impiega ora 
anche nelle costruzioni in fili di sospensione. 

Pim È. 


APPARATI AUSILIARI 


SEGNALI AUTOMATICI DI BLOCCO SULLE ELETTROVIE. 
- Str. Rw. Jour, apre. — Questo articolo si occupa 
dei diversi segnali automatici di blocco in uso sui 
tramwai sopraelevati. Il primo. sistema descritto è 
quello delle rotaie a Boston. Una delle rotaie impie- 
gata come ritorno, e l’altra posta in sezione isolata, è 
impiegata come una parte del circuito per l'operazione 
dei segnali di blocco. La struttura essendo pure in 
‘ferro, vi è una quantità di metallo sufficiente nel cir- 
cuito di ritorno, benchè solo una rotaia sia impiegata 
come ritorno. Questo sistema è operato su un circuito 
di 100 volt. In connessione col sistema dei segnali 
di blocco, si impiega un arresto di treni automatico. 
Se la vettura oltrepassasse l'indicatore del pericolo, 
una valvola che comunica coi freni ad aria si trova, 
aperta da uno stelo posto lungo la strada e i freni 
agiscono automaticamente, Si passa a discutere i se 
gnali di blocco delle linee sopraelevate di Chicago, 
Contrariamente al sistema di Boston qui sono le vet- 
ture stesse che forniscono l'energia richiesta per fare 
i segnali, e ciò si compie passando su di un ponticello 
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che agisce su di una molla. I semafori sono comandati 
meccanicamente dall’elettricità secondo i diagrammi 
dei circuiti, e nel caso in cul un meccanico non tenesse 
conto dei segnali di pericoli i freni verrebbero appli- 
cati automaticamente come a Boston. La corrente che 
comanda i semafori deriva dalle batterie d'accumula- 


tori. 4 r. u. l. 


IMPIANTI 


TRAMWAY MUNICIPALI. - Str. Rw. Jour, apr. — 
L'autore passa in rassegna i rapporti annuali delle 
Compagnie dei tramwai nella Gran Brettagna, . per 
l'anno che ebbe termine il 20 giugno 1901, e fa osser- 
vare che nella maggior parte dei casi le municipalità 
hanno fatto pochi o punti versamenti per gli ammor- 
tizzamenti, versando invece tutti i profitti liquidi nel 
tesoro della città. Vite i 


BAGNO ELETTROLITICO PEL RICUPERO DI STAGNO E 
zinco. - N. 119.986. - Bre Te., 13 mag. 1900. — Cou- 
cesso al sig. G. B. Cruickshank di Birmingham; con- 
siste in un corpo a forma di rocchetto d portante del 


cilindri anodici girevoli # i quali sono messi in mo- 
vimento durante la rotazione del corpo 4 pel contatto 
di rulli ad essi solidali con una guida concentrica g ; 
questa serve anche per dare la corrente da condursi ai 
rottami che si devono trattare per separarne lo zinco 
e lo stagno. Le guide sono aperte in alto per lestra- 
zione e collocazione a posto dei tamburi. fi ds 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA DEGLI IDRATI ALCA- 
LINI-TERROSI. - Brochet et Ranson. - B. ted., pag. 129, 
324. — A tale scopo vengono generalmente impiegati 
i cloruri; la novità del metodo presente consiste nel- 
l’uso dei solfuri come elettroliti. Precedentemente fu- 
rono sottoposti all’elettrolisi soluzioni di solfuri alca- 
lini, come nel caso presente, sibbene per ottenere al- 
l'anodo prodotti ossidati che ora si cerca precisamente 
di evitare. Questo scopo è raggiunto mantenendo suf- 
ficientemente elevata (90 gr. di solfuro per litro al- 
meno) la concentrazione del liquido anodico, che è 
una soluzione di un solfuro alcalino terroso. Si ado- 
pera una cellula a diafragma. La temperatura dell'e- 
lettrolito è di 50 . Come materiale catodico si può 
adoperare il Fe o il Ni. L'elettrolito può essere rico- 
perto di uno strato di petrolio o di paraffina, per sot- 
trarlo all’azione [dell'acido carbonico dell'aria. Im- 
piegando il bario, il passaggio della corrente produce 
al catodo la formazione di idrato di bario, che resta 
disciolto per la elevata temperatura e che se ne separa 
cristallizzando per raffreddamento. All'anodo non si 
ha ossidazione, e lo zolfo che si forma, non si separa 
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per la grande concentrazione del solfuro, ma restando 
in soluzione in forma di polisolfuri (in massima Ba S 

caratterizzato dalla sua grande solubilità ed inaltera- 
bilità nell'acqua). L'ossidazione all anodo comincia 
(con formazione di tiosolfato di bario, ed aumenta di 
resistenza nel bagno) quando la concentrazione in 
solfww di ba > scende sotto a 90 gr. per 1. Quando 
per l'’impoverimento del liquido comincia l'ossidazione 
con l'aggiunta di 100 gr. di cloruro di bario, per litro, 
si riporta la conduttività e quindi la tensione del 
bagno al suo valoro primitivo. 

Però l'anodo si discioglie allora ed il ferro precipita 
come solfuro nel compartimento anodico, Insieme con 
lo zolfo, per la reazione del polisolfuro di bario sul 
ferrico formatosi. 


Troppo tardi per pubblicarla in questo Numero, 
riceviamo una lunga lettera, nella quale si esprime 
il desiderio di vedere — in occasione del XXI an- 
niversario della pubblicazione della nostra Rivista — 
e riassunta almeno a grandi tratti l’opera dell’ Elet- 
tricita nello scorso ventennio. Ce ne occuperemo 
nel prossimo Numero. 


CRONACA 


—. —— FT —_ 


DERIVAZIONI D'ACQUE r 
La sistemazione dei torrenti. - - E stato distribuito ai 


ministri il dismo di logge sulle opere idrauliche di 33, 48 e 5a 
cati goria, ramasto allo stato dir relazione nella sessione passata. 

Nel progetto, ch'era dell'on. 'Branca, è stata fatta, fra l’altro, 
una modificazione importante, quella cioè che rende obbligatori 


i Consorzi. 


Legge sulle derivazioni delle acque pubbliche. — Al 
Ministero del tesoro ha avuto luogo una conferenza fra i mini- 
stri Di Broglio, Cantano, 'Balenzano e il sottosegretario di Stato 
on. Niccolini, a proposito della detta legge. 

La legge, che cra stata approvata dal Senato nella passata 
Legislanira, è stata liovemente modificata e sarà subito ripre- 
sentata al ‘Parlamento. 


Concessioni richieste. 

— Ill sig. Pictro Menada, di Crevacuere (Novara), ha pre- 
antato domanda, con il relativo progetto, per ottenere la 
concessione di derivare acqua dal torrente Sesera, in terri- 
tomo di quel Comune, a metri 400 circa a monte del ponte 
di Acceglio, sulla strada provinciale da Crevacuore a Sostegno, 
allo scopo di produrre energia elettrica da distribuirsi come 
luce e coma forza motrice. La forza motrice, ossia l'energia 
idraulica che di verrebbe ad utilizzare, sarebbe di 29 cavallo -va- 
pore nominali. 


— La Ditta Cotonificio Ligure, con sede in Massi e succur 
salo in Genova, che possiede nella località Forno, Comune di 
Massa, uno stabilimento per la filatura «del cotone, animato da 
forza idraulica, ha prisentato ùl progetto e la domanda onde 
ottenere la concessione di riunire le quattro cadute del fiume 
Fr:gido in una sola, allo scopo di dar luogo ad una forza mo- 
trice di 193 cavalli dinamic presso la segheria già Galleni, a 


circa 165 metri a valle del nuovo ponte sul Forno. L'acqua > 


massima cha si utilizzerebbo è di litri 260, ed è quella delle 
polle del fiume Frigtido, la quale, dopo aver agito sul motore 
con un salto di metri 53.40, vieno restituita in valle nel letto 
del fiume stesso mediante una galleria che funziona da canale 
di scarico. Le acque di scarico della galleria, in unione ad altre 
direttamente derivate dal fiuamo Frigido per mezzo di diga 
anmediatamente a valle di detta galloria, androbbero ud ani mare 
duo molini siti sulla destra del fiume luno iuferiormente al- 
l'altro, ed indi restituite nell'alveo. 
Concessioni accordate, 


Pror. di Torino. — La Prefettura della provincia di Torino, 
con deoreto 17 febbraio 1902, ha accordata, alla Ditta Tersillo, 
Luigi, Alessio, Ernesta e Battista, fratelli e sorella Quaranta, 
la concessione di derivaro a sponda destra «del Chisone, in ter- 
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iu merito alla invocata moratoria, 


260) 


ritorio San Secondo di Pinerolo, lri 1380 di acqua in più dei 
2626 che già deriva in forza dal decreto 19 settembre 1900, : 
n. 25648, o di creare col nuovo salto di m. 2.58 una forza di 
cavalli dinamici nom. 86 in più dei 51 di cur già usufruisce it 
forza del ripetuto decreto 19 settembre 1902. 

La concessione è durata dalla data del decreto al giorno 19 
scttembre 1930, €e l'annuo canone da pagarsi sarà di L. 258 in 
più del canone che la Ditta Quaranta già paga alle finanze 
dello Stato. 

ILa concessione s'.utende fatta senza pregiudizio dei diritti 
dei terzi. 

-- La ‘Prefettura di Torino ha accordata al sig. Burfolo meo 
la conosssione di derivare a sponda de- 
in territorio di Forno Rivara, un vo- 
2 d'acqua de- 


Truchetti fu Giovanni, 
stra del torrente Viana, 
lume medio di moduli 1.50 e massimo di moduli 
stinata a generare una forza motrice media di HP 92 per prođu- 
elettrica da trasportarti nello stabilimento 
ina Forno Rivara, e da usufruirsi 
La 


dei 


zione di «nergiw 
meccanico del rich edente, 
por niùminazione pubbhca o privata in detto Comune. 
concessione sintewdo fatta senza pregiudizio dei diritti 


torzi, avrà la durata di anni 30, verso l'anuuo canone di L. 276. 
NOTIZIE FINANZIARIE 
Le industrie elettriche in Germania. — Leggiamo nella 


Frankfurter Zeitung del 10 aprile 1902, il seguente rapporta 
sulla Società Anonima Accumulatoren Werke System Pollak: 
«Il bilancio non venne piusentato entro il giorno prescritto, 
montre limanicato non trovasi presente. Secondo i riassunti 
preliminari il risultato sembra peggiore di quanto finora suppo: 
sto. In Dicembre speravasi il 4 0/0 di dividendo invece del 
T 0/0 dell’anno scorso, ma ora si dispera raggiungerlo, giacchè 
la sparizione del Direttore Massenbach fa supporre delle irrego- 
larità mil azienda, o almeno tutt'altro che un buon successo. 
La Società «site dal 189 con un capitale sodiale di Marchi 
Due Milioni. Le azioni furono recentemente quotate al 95 0/0, 
ma oggi questa quotazione non è più riportata.» — Questo no- 
tvie hanno gravità tecnica, poichè la detta Società fa parte del 
ring esistente da due anni e godeva una considerazione tale, 
cho la metteva quasi a fianco della ben nota Sodietà degli Ac- 
cumulatori Tudor, di Hagen, in Westfalia. La dipartita del 
sistema Poliak un tamente a quella dal accumulatore Majert 
accennata dall'ing. Dossmann nella sua tanto contrastata let- 
tura all'Assembla Generale degli Elettrotenii œ Roma, vor- 
rebbero così a confermare i suoi giudizi e quelli cho Pung. Cri- 
stoforis in proposito scrisse nel Num. 52 della nostra Rivista. 
E' opportuno qui rilevare che la Sooletà Anonima Elettricità 
Alta Ialia di Torino amuistò pochi anni fa du: batterie Pollak. 
Recentemente dovendosi provvedere di una batteria più grande 
questa venne ordinata alla Fabbrica Accumulatori Tudor, di 
Genova, 


Societa’ Casalese di elettricita’. - Il bilancio dello scorso 
esercizio di questa Società (capitale sociali L. 750,000 in 3000 
azioni di L. 250) ha chiuso con un utile de L. 585,14. 


Fabbrica motori a gas povero. -- La Corte d'Appello 
milanese ha annullata l'ordinanza del Tribunale con la quale 
veniva respinta la demanda di moratoria inoltrata dagli ammi- 
nistratori della Fabbrica italàina di motori a gas povero, già 
dichiarava iu fallimento. In seguito a ciò il Tribunale ha 
convoeato i creditori della Fabbrica di motori a gas povero, ce., 
già dichiarata in fallimento per udđirli intorno alla concessione 
dell invocata moratoria. Fiattauto la situazione della Società al 
25 marzo scorso presenta le seguenti risultanze: attivo 
L. 1,427,362 (effetti ud cbigere L. 47,500.48, merce in magazzeno 
e fuori i. 286,000, impianti, fabbricati, macchinario e spese 
di impianto L. 575,139.28, clienti 396.906.22, valori o cassa 
L. 11,816.25, brevetti L. 150,000); passivo » IL 379,738 (debiti 
verso  somininistratoni e capemasiro L., 142,890.62, id. verso 
banche L. 11,228.59, altri L. 207,663.80, id. verso il personale 
L. 8.000, offotti a pagare l. 10,000). 

Alla riunione dei creditori della Fabbrha nadionale motori 
a gas povero ed applicazioni elettriche in Milano, per delibe- 
raro circa le nomina della delegazione di sorveglianza od anche 
venne dapprima data let- 
tura dula relazione del curatore rag. Augusto Ro:sari, nel'a 
quale si fa la storia della costituzione e dell'esurcizio della so- 
detà sino ad oggi e così œ ne riconferma la situazione finan- 
ziuria : attivo L. 424,181,82; passivo lire 96,781.98, non com- 
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prendendo in questo il capitale sociale d L. 1,200,000. La 
relazione del rag. Rossari conclude dicendo che la moratoria 
impedirebbe danni graviiss'mi cui sarcbbe sottoposto il fallimenio 
per una precipitata liquidazione, ma per converso la moratoria 
medesima sarebbe di danno gravissimo in confronto all'attuale 
stato di fallimento, qualora t disordini ed i disaccordi delle pre- 
ceidenti amministrazioni dovessero, in mcdo qualsiasi, continuare. 
In seguito i convenuti, 37, provvidero alla nomina della dele- 
gazione di sorveglianza, ‘Risultarono eletti è sigg. Arturo Ru- 
sconi, rag. Mino Cantoni, Francesco Gottardi, ing. Attilio 
Franco e Angelo Catell: per la ditta Catelli e Corti; venne 
confermato il curatore provvisorio ragioni@re Augusto Rossari, 
Sriccessivamente, come diciamo più sopra, si passò a discutere 
sulla domanda di moratoria; ed al proposito si votò un ordine 
del giorno proposto ‘ed illustrato dall’avv. Bellottî, sostenitore 
delle ragioni della Società, col quale «si esprime voto favore- 
vole alla concessione della moratoria per sei mesi e si affida la 
gestione dell'azienda ad una Commissione di tre persone scelte 
all’infuori del Consiglio, indicata daii creditori, con facoltà alla 
stessa dì procedere alla liquidazione.» I signori designati e far 
parte della Commissione stesa sono: Arturo Rusconi, rag. Mino 
Cantoni, Ienazio Gottardo, Angelo Carminati, ing. Attilio 
Franco. | 


Società Franco-Italiana di Credito. — Questa Società 
sorge col capitale di lire duo milioni, di cui L. 300 mila apportc 
del Banco Bregger Amati e 1700 mila lire versate dalla «So- 
ciété Franco-Italienne de Crédit» di Parigi. Il Consiglio d'Am- 
ministrazicne è così costituito: Mr. Octave Ncel, presidente, 
e on. Leopoldo Torlonia, vice-presidente. Consiglieri: Don An- 
tonio Ruffo, principe della Scaletta, marchese di Bagnasco, 
comm. prof. Maffeo Pantaleoni, marchese De Viti Di Marco, 
cav. G. Grant, conte Falconieri di. Carpegna, Michele Modugno. 
Condtrettori i sigg. Bregger e Amati. La «Società Franco-Ita- 


: liana» incomincierà a funzionare non appena l’atto di costitu- 


z'cne s:rà approvato dal tribunale. 


Sullo sviluppo dei servizi della Societa’ Èdison a Mi- 
tano. — T.o sviluppo delle linee tramviarie urbane, date in 
esercizio alla Società Edison dal Comune di ‘Milano, raggiunge 
ora Kilom. 110; il numero dei veicoli è di 340 e in questi 
giorni provedesi alla fornitura di altre vetture necessarie per 
tifornire la scorta. Le lince suburbane misurano 24 Kilometri e 
il materiale mobile comprende 43 veicoli. Obbiettivo principale 
della Società Anonima per Imprese Elettriche Conti e C. è, 
come è noto, la utilizzazione ddlle forze idrauliche del Brembo, 
fra S (Pellegrino e i Ponti di Sedrina, da trasporiarsi nel ter- 
ritorio di Monza. — Questa nuova fonte di energia permetterà 
alla Edison, che partecipò alla costituzione della Sccietà Conti 
e Œ, di diminuire notevolmente la quantità di forza impe 
gnata n quelle regione e di utilizzarla, senza nuove spese, nel 
territorio di Milano. — Le lampade installate al 31 dikembre 1901 
per illuminazione privata erano 130,600 ad incandescenza e 
1210 ad arco oon aumento rispettivo di 21470 e ci 210 sul 1900. 
Il numero degli utenti luce crebbe da 4350 a 5120 — quello 
degli utenti forza-motrica da 455 a 670. I motori installati 
sulla rete, esclusi quelli dei servizi della stessa Società erano, 
alla fine dell’anno scorso, 2716 per una capacità di 11,560 ca- 
valo con un aumento su quello precedente di 680 motori e di 
2560 cavalli. Le lampade per portinerie e scale ammontano a 
3170 in confronto a 2300 del 1900. — Gli archi di illuminazione 
pubblica scno 425. Le condotture sotterranee per distribuzione d: 
energia a corrente alternata misurano metri 152520, cioè metri 
14200 in più del 1200: quelle per la corrente continua metili 
115000, senza variazioni sull'anno precedente; le condotture 
aeree per gli archi stradali hanno raggiunto uno sviluppo di 
metri 146440 con un aumento di metni 7340. — Le sottosta- 
zioni per trasformazione della cormente ad alto e basso poten- 
ziale sono ‘n numero di 135. — Gli introiti delle tramvie fu- 
rono di L. 5808179 contro L. 5574597 dell’anno precedente, con 
un ricavo di Cent. 45,14 per Vettura-Chilometri in confronto 
a Cent. 46,6 del 1900. — Nel scorso anno furono aperte ak 
l'esercizio le linee della Cagnola, di S. Vittore e di S. Cri- 
soforo. 


Societa’ italiana delle grafiti in Torino. — Il 15 corr. 
ebbe luogo in Toino la prima assemblea generale ordinaris 
degli azionisti della Società italiana delle grafiti. Venne appro- 
vato il bilancio dell'esercizio 1901 ed il relailivo riparto degli 
utili. Il dividendo fissato in lire 50 per azione, pari al 5 0/0 
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del capitale nominale, verrà pagato dal 15 corr. in poi alla 
cassa sociale in ‘Pinerolo contro ritiro della cedola n. 1. Venne 
inoltre approvato il proposto aumento del capitale scciale da 
L. 220.000 a 350,000, lasciando ampia facoltà all’amministratore 
delegato di provvedere all'emissone delle nuove azioni nei 
modo e tempo più opportuni. A sindaci pel corrente anno ven- 
nero nominati i signori: Maffei avv. Luigi, Cavalier rag. 
Carlo, Gougn Giovan Daniele, cd a supplenti 1 signori: Her- 
mann Lecdheuser ed Alliand! Pietro. 


«Rio Tinto Company, Limited». — Il rapporto presentato 
alla ventinovesima assemblea ordinaria generale tenuta a Lon- 
dra il 1. corr., dice che il risultato dell’esercizio 1901, benchè 
meno favorevole del precedente, è stato buonissimo, i profitti 
essendo stati di et. 1,505,692 contro 1,669.560 avute nel 1500. 
IN rame venduto fu di tonn. 34,464 nel 1501 e 34,631 nel 1500. 
Nel novembre dello scorso anno fu ultimato un impianto Bes- 
semer, attualmente in pieno esercizio, e che promette di riu- 
scire di grande vantaggio alla Società, mettendola in grado di 
trattare il proprio minerale e spedire il prodotto in forma di 
sbarre a 98-99 0/0, invece che di metalline a 28-34 0/0. Nel 
19011 rame ottenuto col trattamento alle minirre è sato di ton- 
nellate 21,100, mentire nel 1500 e 1899 fu rispettivamente di 
tonn. 21,120 e 20,250. — La domanda per minerali poveri e per 
minerali ordinari si mantiene buona. Le ricerche di miniere 
carbonifere itraprese dalla Società fallirono completamente. 
L'assemblea approvò la proposta di un supplemento di divi- 
dendo di ec. 37 d. 6 per azione ordinaria, libero di «income 
tax» e pagabile a partire dal 1. prossimo maggio. Con ciò, ìl 
dividendo totale dell'esercizio 1901 risulia di st. 3.12.6. 


La Fabbrica macchine Oerlikon, in base allo risoluzioni 
dell'Assemblea generale degli azionisti del 28 novembre 1001 
e del 5 aprile 1902, allo scopo di aumentare il proprio capi- 
tale azioni da 6 ad 8 nilioni di franchi, emeite alla pubblica 
sottoscrizione 4000 obbligazioni da fr. 500 luna. Agli attuali 
possessori di azioni della Fabbrica Macchine Oerlikon è riser- 
vato un diritto di prelazione sulle nuove azioni nel senso che 
3 azioni attuali da fr. 1000, danno diritto a 2 nuove azioni. Il 
prezzo di sottoscrizione delle nuove azioni da fr. 500 è fissato a 
fr. 600, pagabili fr. 100 all'atto della sottoscrizione, fr. 250 il 
30 giugno 1902 e fr. 250 il 30 giugno 1903. Il periodo di sotto- 
sonizione è stabilito dal 15 al 23 aprile 1902. Questa emissione 
è stata assunta da un Sindacato di istituti bancari alla mi 


. testa vi è l'istituto svizzero di Credito e vii fanno parte: la 


Banca federale S A., l'Unione bancaria svizzera, la Ban.a 
renana superiore, von Speyer e C.ie. 


Societa’ elettrica Alioth di Basilea. — Il cenno pubbli- 
cato su questa Società nel Num. 14 wa completato nel senso 
che i tre milioni di nuove azioni sono già a priori firmati alla 
pari dal gruppo di azionisti della Alioth stessa, alla cui testa 


sta. ul suo presidente, sig. A. Sarasin, di cui non si potrà dire 


che non sia andato alla radice del male col ferro... e col bal- 
samo dol milioni sulla ferita. 


. TRAZIONE. 


L'esercizio di Stato. — Sotto la presidenza dell’on. barone 
Saporito si è radunata una Giunta, che è composta del depu- 
tato Stelluti-Scala, del generale Bellini, dei commendatori Ta- 
rantini, Calvori e Della: Rocca. Questa nuova Giunta, emana- 
zione della Sottocommissione che studia l’esercizio di Stato, 
deve vedere se, dato ¿l progetto già studiato nei criteri di mas 
sima per l'eserdizio di Stato, sarebbe opportuno applicare in 
Italia l’organizzazione prussiana, la quale ha una Direzione cen- 
trale e varie Direzioni di esercizio di ferrovie di una lunghezza 
media di km. 1500 ciascuna. 


Ferrovia elettrica sotterranea a Buenos Aires. — Per 
rispondere alla necessità dello sviluppo commerciale di una 
città così grande come :Burmos Aires, la cui superficie è due 
terzi di quella di Londra, e all'aumento della popolazione che 
raggiunge ora la cifra di 828.000 abitanti, sono in via di co- 
struzione tre linee sotterranee per tram elettrici. La conce 
sione pr queste linee è delle più favorevoli; essa è accordata 
a perpetulità, e i materiali di costruzione sono esonerati da 
ogni diritto di contratto per 20 anni. La parte dklla via che 
traversa la città è uni doppio tunnel di 4 chilometri e 800 metri 
di lunghezza. La linea di circuito sarà lunga 10 chilometri e 
400 metri. Le vetture saranno di 60 posti; esse avranuo 2 metri 
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e 70 di larghezza e un’aliezza totale, al disopra delle rotaie, di 
4 m. Tutte le vetture saranno motrici, per facilitaro fo giunzioni 
e le disgiunzioni dei treni, a seconda dei bisogni; ogni vettura 
avrà 2 motori da 50 a 60 cavalli-vapore Bostruiti per un au- 
mento di temperatura di 75 gradi centigradi dopo una corsa di 
un’ora a piena carica. S'adotterà il sistema del filo aereo, 
come più comodo, e la distribuzione sarà fatta mediante cor- 
rente continua. Il capitale necessario per l'impianto di questa 
linea sotterranea è stimato da 30.000 a 40.000 line sterline (da 
750,000 a 1,000,000 di lire) per ogni miglio (1609 metri) di 
via unica, Il tunnel sarà considerevolmente più largo di quello 
di Londra, e le vetture saranno pure più larghe di quelie di 
Londra, di New York e di Parigi, per avere un’aercazione suf- 
firiente dato il clima tropicale di Buenos Aires, 


Le prove delia trazione elettrica eulla Varese-Porto 
Ceresio. — Fino da igiovedì scorso hanno cominciato % fun- 
zionare i treni elettrici di prova sulla Varese:Porto Ceresio, ed 
i risultati avuti anche gu questo tronco furono pienamente 
soddisfacenti. Le pendenze da superare sono notevoli, toccando 
in certi punti persino il 20 per mille; ma anche su queste 
pendenze la velocità si mantiene pressochè vicina ai 60 chilo- 
metri. Si sono provati anche gli avviamenti sulle forti pen- 
denze, «d i risultati furono egualmente soddisfacenti grazie 
alla forte batteria di accumulatori di cui è fornita la sotto- 
stazione di trasformazione di Bisuschio, la quale serve appunto 
a fornire il eupplemenito di energia, nei casi di eccezionali va- 
riazioni di lavoro. Ora ij treni cl prova percorrono già il 
tratto da ‘Porto Cercsio a Varese in 17 minuti circa, velocità 
notevole se si tien conto, della forte pendenza e delle curve. 
Perchè anche questo tronco possa essere aperto all’esercizio, 
si attende la visita ufficiale dell’ispettorato ferroviario, ed il 
relativo decreto. Si spera che l’ispettorato stesso, in ocnsidera- 
zione anche dell'ottimo funzionamento della. VareseMilano, 
vorrà affrettare queste ultime pratiche, affinchè la Varese-Porto 
Ceresio possa essere aperta al pubblico il primo maggio pros- 
«€ mo. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


La rete telefonica interurbana. — In seguito allo pre- 
mure dei presidenti delle Camere di Commercio dil Livorno e 
di Carrara, lil consigliere delogato della Società Telefoni del- 
PItalia Centrale prof. Angelo Banti, ha sollecitato la Società 
stessa, perchè sieno allacciate le comunicazioni con Massa e ccn 
Carrara, colla rete interurbana Toscana. Il ministro delle ‘poste 
e telegrafi ha accordato la concessione, per quanto lo riguarda. 


Nuova telegrafia senza fili. — Un'invenzione che lascie- 
rebbe dietro di sè i sistemi Marconi, Slaby, Ducretet ed altri, 
sarebbe stata fatta dal dott. Branly che l’ha presentata alla 
Società der telegrafi senza fili. Quantunque fa nuova invenzione 
sin pel momento tenuta segreta tanto dal dott. Branly quanto 
dalla citata società la quale intende riservarsene la privativa, 
Sì sa che il ricevitore delle onde hertziane del Branly emana 
da un principio sconosciuto finora. Sopprime radicalmente i 
tubi: e la limatura che ne erano l'elemento, e tutti gli altri 
piccoli ‘accessori, come il battitore e costituisce un ricevitore 
dieci. volle più sensitile di quelli attuali 


l lavori transatiantici di Marconi. — Marconi, tornato 
a Londra dal Canadà, si propone di dimostrare l’assoluta se- 
grevezza della telegrafia senza fili esperimentando a bordo delle 
navi da guerra li apparecchi intonatori. Inoltre egli si di- 
chiara pronto a sostenere la sfida lanciata prima di recarsi in 
America, ai maggiori elettricisti inglesi, perchè tentino di 
intercettare i suoi telegrammi. 


1! telegrafo Marconi e il Governo inglese. a Si ha 
da Londra cha il 18 corr. alla Camera dei Comuni, discuten- 
dosi il bilancio delle poste, Austen Chamberlain, segretario 
finanziario della Tesoreria, rispose alle critiche mosse al Go- 
‘ verno circa l’attitudine assunta dal Ministero verso Marconi, 
dichiarando che il Ministero non porrà nessun ostacolo al col- 
legamento dei fili ‘telegrafici governativi con le stazioni Mar- 
coni per la trasmissione dei dispacci colle navi da guerra; ma 


aggiunse cho ul Ministero non ignora come altre persone af- 
faccino delle pretese onde ottenere delle patenti pel telegrafo@ 


senza: frli, 


ni telegrafo senza fili in Africa. — I risultati degli espe- 
rimenti fatti per tre mesi col telefono senza fili dimostrano che 
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colà, atinialmente, esso ncn può rendere che servigi limitatissimi. 
Nella regione del Sahara in causa dell’estrema siccità del suolo 
nell’altipiano e nel deserto, le onde hertziane non si propaghe- 
rebbero oltre i 50 chilometri. 


IMPIANTI. 


Ne! Cantone di Zurigo. — Come già annunciammo sh è 
costituito a Winterthur un Consorzio, che si occupa della 
creazione d’una centrale idro-clettrica sul Reno a Rbheinau. 
L'energia elettrica ivi generata sarebbe sopratutto utilizzata a 
Wintherthur. In attesa che questa Centralo venga costruita, il 
Consorzio in questione si è accordato colla Società che possiede 
l'officina di 'Beznau sulla Aare. Ed ora questa officina fornirebbe 
provvisoriamente la corrente necessaria nelle località seguenti : 
Winterthur,» Veltheim, Toss, Oberwinterthur e Wulflingen, 
Due reti di distribuzione sono previste: una aerea per alimen- 
tare a corrente continua la lampade elettriche e i motori 
(fino a 5 cavalli); una seconda rete, pamte aerea, parte sotter- 
rana, a corrente trifase, alla tensione di 3000 volts, per i mo- 
tori, di cui la potenza è superiore a 60 cavalli; per i motori di 
10 a 60 cavalli sarà del pari adoperata la corrente alterna:a, 
ma per essi la tensione sarà ridotta a 500 volts in ogni singolo 
impianto. Le tariffe sono le seguenti: Per l’illuminazione, la 
corrente sarà venduta in ragione ci 80 cent. il kilowait-ora 
(lo stesso prezzo come a Zurigo e Basilea); una lampada di 
16 cendele costerà quindi 5 ct. lora. Per i motori di piccola 
potenza (meno di 5 cavalli) 30 ct. il kilowatt-ora. Per i motori 
da 10 cavalli e più, si stabilirà il prizzo caso per caso. 


Ferrovia Albany-Hudson. — Questa ferrovia, una delle 
più “mportanti del mondo fra quelle in cwu sia impiegata la 
trazione elettrica cal sistema della terza rotata, ha una lun- 
ghezza dii 37 miglia inglesi all'incirca. 

La stazione centrale utilizza una caduta d’acqua di 102 piedi 
e delle macchine a vapore. Essa comprende tre unità di 750 chi- 
lowatts producenti corrente ‘trifasica, 25 periodi, a 12,000 volts. 
Queste macchine sono direttamente collegate alle turbine, che 
fanno 375 giri al minuto. iLe macchine a vapore sono due tur- 
bine facenti 450 giri al minuto e azionanti ciascuna diretta- 
mento un generatore di 200 chilowatts. Questi generatori pro- 
duccno una corrente continua a 600 volts, che agisce sulla terza 
rotaia nella parte più prossima all’officina. 

Al servizio dell’illuminazione provvedono tre turbine speciali 
facenti 600 giri al minuto e azionanti clrettamente due gene- 
ratori di 250 chilowatts e un generatore di 125. Queste tre tur- 
bine producono corrente alternata, con frequenze di 60 e cen 
tensione di 2200 volts. 

Le tre sotto stazioni sono a 8, 11 e 23 miglia dalla stazione 
principale. l 

Le vetture pesano 26,150 chili e possono fare al massimo 51 
migla all'ora; ccntengono una sessantina di viaggiatori, I 
fr@ni ad aria sono del sistema Cristiensen con motcre a com- 
pressione. 


ILLUMINAZIONE. 


Impiego dell’acetilene per l'illuminazione dei treni. 
— La «Società Lialiana pel Carburo di calcio, Acetilene e altri 
gas ha fatto ‘testè un primo esperimento di illuminazione ad 
acetilene nelle carrozze delle Ferrovie del Ticino. Il sg. ing. 
Delfacqz, direttore di quelle Ferrovie, volle scegliere, per la 
prova, una vecchia carrozza, le cui scosse lungo il tragitto fa- 
cevano dubitare dell’esistenza delle molle, tanto più che questa 
carrozza venne messa in coda al treno. Le condizioni sfavorevoli 
nelle quali venne fatto l'esperimento dimostrarono sempre più 
la bentà dell'apparecchio generatore, giacchè in tutto il periodo 
dell'esperimento, durato tro cre, le due fiamme alimentate dal 
piccolo apparecchio si mantennero sempre di una immobilità 
perfetta, o il manometro inserito nella tubazione segnò costan- 
temente 100 mm. di pressione. | 

Le altro carrozza del «reno, illuminate da due lampade a pe- 
trolio, facevano strano contrasto ccn quella illuminata ad ace- 
tilene, la quale, pure avendo una illuminazione della forza di 
60 candele, non spese lin carburo quanto spese in petrolio la 
carrozza attigua, che aveva una scialba illuminazione di appena 
16 candele. 

Ora la detta Società sta facendo l’impianto definitivo in due 
carrozze destinate per ill pubblico esercizio, del cui esito terrema 
informati i nostri lettori, 
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Il prof. Alfredo Maria Cornu, di cui nel monde scientifico 
si lamenta ora la perdita, era nato nel 1841. Era quindi ancora 
in' tutta la forza del suo vigore fisico e morale, ancora in un 
periodo di rigogliosa e promettente fecondità. Fin dal 1871, 
quando aveva 30 anni il prof. Cornu insegnava nell’« Ecole 
Polytechnique» dov’egli aveva inaugurato un modo nuovo d'e- 
sposizione per la fisica, e specialmente per la termodinamica e 
dove ebbe una grande influenza. sull'evoluzione della scuola 
= sbessa. Nel 1878 fu nominato membro dell’Accademia delle 
Scienze ; e nel 1886 del «Bureau des Longitudes». Era membro 


della Sodietà Reale di ‘Londra, delle Accademie di Torino, ` 


Roma, Vienna, ‘Pietroburgo, di quelle della Svezia, del Bel- 
gio, soc. Fu Presidente edila «Società Francese di Fisica» c 
della «Società Astronomica di Francia» e, recentemente pre 
siodettte il Congresso internazionale di Fisica tenuto.li a Pa- 
rigi. — Il prof. Comu esordì nelle scienze con una teoria 
‘ delle riflessioni cristalline, e pervenne a delucidaro queste leggi 
così complicate con . delle regole geometriche semplici, ed a 
costruire geometricamente il piano di polarizzazione deñ raggi 
riflessi alla superficie d'un cristallo. Intrnodusse nel metodo di 
Fizeau per la misura della velocità dulla luce, importanti pr- 
fedionamentil; © notevoli sono le sue ricerche sulla diffrazione 
e le inpegrali di Fresnel e i suoi studi sulle frange d’interfe- 
renza. 'Nel campo dove l'ottica confina con l'elettricità egli ha 
studiato a più riprese la polarizzazione magnetica. Gli ultimi 
Annuari del «Bureau des Lonigitudes» contengono una serie 
di studi che il prof. Cornu ha consacrato alle macchine gene- 
ratrici dell’elettricità (1900), al trasporto elettrico della forza 
(1901), alle correnti polifiasiche (1902). — Si può dire che non 
vè campo della fisica in cui egli non abbia lasciata la carat- 
teristica ‘impronta dei suoi studi precisi e geniali ad un tempp. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO = Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Concessi dal 16 al 22` Febbraio 1902) 

3736. — FASOLA CARLO,a Como. — Avvisatore di sicurezza 
pel riscaldamento dei cusciuetti delle macchine. ‘Richiesto 
il 28 ottobre 1901 — Por un anno — 149.61, 61.494. 

‘3737. — BRESSI GIOVANNI, a Mondovì. — Utilizzazione di 
forze per produzione di energia elettrica. Richiesto 18 novem- 
bre 1901 -- Per un anno — 149.100, 61.579. - 

5738. NEWELL FRANK CLARINCE, a Pittsburg Pa. 
(Stati Uniti d'America). — Perfezionamenti nei regolabori per 
motori elettrici. ‘Richiesto {l 6 novembre 1901 — Per anni 15 

. — 149.78, 61.551. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'E/ettricità. La data che vione dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero dol 
volume Attestati o dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


3739. — ATELIERS DE CONSTRUCTION OERLIKON (MA- 
SOHINENFABRIK OERLIKON)., a Ocrlikon (Svizzera). -- 
Nouveau systèmie de traction électrique. Rirhiesto il 4 no- 
vembre 1201 — Per anni 6 — 149.104, 61.585. 

3740. — DUCIMITTERE JEAN, a Ginevra (Svizzere). — Voi- 
ture do tramway avec dispositif pour la remettre sur la voie 
en cas de déraillment. Richiesto 111 novembre 1901, con riven- 

dicaziong di priorità dall’ll maggio 1901 — Per anni 3 — 149.121, 
61.589. 

3741. — KOPPEL ARTHUR, a Berlino. — Ferma-trolley con 
doppio dispositivo d'arresto. ‘Richiesto il 12 novembre 1901 
— Per anni 1 — 149.122, 61.591, | 

3742. — SEMAT LAUREN", a Cairo (Egitto). — Signaux à 

manoeuvre automatique pour barrières de passages à niveau. 
Richiesto il 5 novembre 1901 — Per anni 6 — 149.128, 61.598. 

3743. +- CASA[BONA MARTINO, tenente di vascello sulla re- 
gia nave Tripoli. — Fanale clettro-segnalatore a mano con 
oscuratore. ‘Richiesto il 23 ottobre 1901, prolungamento per 
anni 3 della privativa 64.475, Rilasbiata il 2 dicembre 1892 
— Per 6 anni, dal 31 dicembre, prolungata con attestato 
104.156 — 149.62 — 61.475. 


- 3744. — JOHNSON LUNDELL ELECTRIC TRACTION OOM- 


PANY, LIMITED, a Londra. — Perfealionnements dans le 
réglage des moteurs électiriques. Richiesto il 23 ottobre 1901, 
prolungamento per auni 3 dolla privativa 64.475 rilasciata il 
2 dicembre 1892 — Per 6 anni, dal 31 dicembre, prolungata 
con attestato 136.82. -- 149.65, 61.520. 

3745. — GUARINI EMILE, a Liège (Belgio). — Répétiteurs 
pour la télégraphie sans fil à toute distance. Richiesto il 4 no- 
vembre 1901, prolungamento per un anno delle privativa 
118.176, rilasciata if 2 marzo 1200 — Per un anno delle pri- 
vativa 118.176, rilasciata vil 2 marzo 1900 — Per un anno dal 
31 dicembre 1899 già prolungata con attestato 136.82. — 
149.65, 61.520. 

35746. — LAMME BENJAMIN GARVER, a Pittsburg, Pa. 
(S. U. d’Amenica). — ‘Perfezionamenti negli. avvoigimenti per 
macchine elottriche. Richiesto il 4 novembre 1901 — Per 
anni 15 — 149.66, 61.522. 

3748. — THIMRMANN WILHBLM, a Berlino. — Système de 
transmission do mouvements et de positions d*#tguilles. Ri 
chiesto il 6 novembre 1901 — ‘Pià anni 6 — 149.82, 61.556. 

3749. — SZWEDE KAZIMTERS & NOWICKI MICHAEL, a 
Czenstochowa, Polonia (Russia). -- Batteria-nccumulatore. Ri- 
chiesto il 7 novembre 1901 — ‘Per anni 6 — 149.82, 61.556. 

3750. — RAPIZZI GIOVANNI, a Torino. — ‘Interruttore au- 
tomatico di sicurezza per condutture elcttriche aereo. Ri- 
chiesto il 4 novembre 1901, completivo della privativa 146.120. 
rilasciata il 27 novembre 1901 — Per anni 3 dal 30 settembre 
— 149.89, 61.565. 

3751. — DE THIERRY JAIMES HAROLD fu ROBERTO 
LUIGI, a Saluzzo (Cuneo). — Parafulminte por ia protezione 
di dinamo od apparecchi elettrici, sogigotti a scariche atmo- 
sferiche. ‘Richiesto il 12 novembre 1901 — [Per annj 3 — 
149.123, 61.613. 

3752. ACTIENGESELLSCIAFT «MAGNETA» (ELEK- 
TRISCHE UHREN OHNE BATTERIE & OHNE CON- 
TACTE), a Zurigo (Svizzera), — Armature pour horloge se- 
condaire, à courent pulsatotre, Richiesio 18 novembre 1901 — 
Per anni 6 — 149.116, 61.603. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 
Lito-Typografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 
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INGEGNERE ELETTRICISTA è domandato per l'impianto 
di una rete di trasporto e di distribuzione di energie clettrica 
ad alta tensione. Si desidera che conosca la lingua italiane. — 
Rivolgersi alla Société franco-suisse pour l'Imlustrie électrique 
di Ginevra, rue Hollande, 6. i 


ELETTROTECNICO, ventiscenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto capo-officina importante Centrale elettrica. — 
Ottime referenze. — Offerto a C. G. presso Amministrazione di 
questa Rivista. i 


INGEGNERH INDUSTRIALE ELETTROTECNICO deside- 
rerebbe occuparsi nelle ore antimeridiane, anche come disegna- 
tore. — Rivelgersi a O, R. presso questa Rivista, i 
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UN ESEMPLARE SEPARVTO Centesimi 50.— 


RASSEGNA CRITICA 


CONGRESSO DEGLI ELETTROCHIMICI A- 
MERICANI. — Appena da pochi mesi si è costituita 
negli Stati Uniti una società di elettrochimici, e già 
essa conta 400 membri; alla prima riunione organiz- 

zata pel principio dello scorso mese si ebbero numero- 

sissimi intervenuti, e vennero presentato venti me- 
morie sugli aspetti più var) ed interessanti di questo 
nuovo ramo della moderna tecnica che si va impo 
nendo dappertutto. 

Pare cho vada provalendo l’idea di far coincidere le 
successive adunanze della Associazione elcttrochimica 
con quelle dell Associazione fra gli ingegneri elettri- 
cisti, affinchè questi possano, volendo, seguirne i la- 
vori; ciò sarebbe indubbiamente utilissimo per il pro- 
gresso delle ‘applicazioni della clettrochimica, non 
essendo ammissibile che i costruttori delle macchine 
impiegate nelle operazioni inerenti alla nuova indu: 
stria non st trovino al corrente coi progressi rapidis- 
simi della scienza che ne costituisce la base. 

Siccome tra noi cominciano a destare interesse lc 
questioni che si riferiscono alla elettrochimica pura ed 
applicata, crediamo doveroso parlare succintamente 
dai lavori di questa riunione, come abbiamo sempre 
fatto per quelle dell'A. I. E. E. riassumendo anche i 
risultati delle discusioni seguite a ciascuna delle co- 
municazioni presentate. 


CORSI UNIVERSITARJ DI ELETTROCHIMICA. — Questo 
fu l'oggetto della prima lettura presentata agli inter 
venuti, da parte del prof. J. W. Richards, il quale 
vollo trattare l'argomento perchè in America non si 
hanno ancora dei corsi speciali di olettrochimica, ed 
al presente lc suc varie parti sono trattate, senza nesso 
logico, ed incompletamente per conseguenza, come 
parti speciali dei corsi di chimica, metallurgia ed elet- 
trotecnica. Il relatore non è del parere che sia conve- 
niente fare dei corsi di ingegneria elettrochimica pura 
e semplice, ed in questo noi pure siamo perfettamente 
d'accordo con lui, come abbiamo avuto occasione di 
dire a più riprese. Un sistema ottimo a suo parcere 
sarebbe di prendere dei chimici che abbiano in seguito 
assistito a corsi di metallurgia, per quindi farne degli 
ingegneri elettrochimici; ma il corso richiederebbe al- 
lora non meno di sei anni ed in America pensano che 
troppi anni passati alle scuole non sono abbastanza 
fruttiferi. 

In base a tali considerazioni il relatore espone uno 
schema di organizzazione di scuola superiore, che a 
parer suo darebbe ottimi frutti; e per quanto le nostre 
scuole superiori siano oggi organizzate assai diversa- 
mente dalle americane, deploriamo di non conoscere 
perfettamente i programmi che il Richards consiglia 
poichè vorremmo proporli allo studio dei nostri colle- 
ghi competenti in materia. Dal resoconto sommario 


è. 


che abbiamo sott'occhio emerge che i corsi poco diffe- 


rirebbero da quelli adottati nelle scuole di metallurgia 
americane, in cui a certi corsi meno interessanti (quali 
la geologia, l’idraulica, ecc) verrebbero sostituiti altri 
corsi di ingegneria elettrotecnica, 

Nulla di veramente importante venne detto nella 
discussione a cui presero parte il Bancroft, il Carhart, 
il Burgess, ed il Doremus. Unica cosa degna di nota 
è l'opinione manifestatasi che occorra distinguere una 
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categoria di Ingegneri elettrochimici,, essenzialmente 
teonici, da un’altra categoria di Elettrochimici, essen- 
zialmente esperti nella chimica. 


ELETTRODI. — Su questo argomento presentò una 
memoria l'ing. Colline della Acheson Co. di Niagara 
Falls. il quale si limitò alla discussione dell’impiego 
degli elettrodi di grafite artificiale nei forni elettrici. 

Le diverse qualità dei carboni hanno differenti tem- 
‘perature di ossidazione, e per la grafite essa è assai 
più elevata che pel carbone amorfo; di parecchie cen- 
tinaja di gradi. Quando la riduzione di un ossido viene 
operata in presenza di due diverse qualità di carbone, 
è attaccato più rapidamente quello che ha tempera- 
‘tura di ossidazione inferiore. Si può di ciò approfittare 
facendo gli elettrodi di grafite mescolando coll’ossido 
da ridurre del carbone più facilmente attaccabile 
quale il carbone di legna. Altro carattere distintivo è 
la maggior facilità con cui la. grafite sì presta ad essere 
meccanicamente lavorata. Facendo questa esposizione 
il relatore mostrò alcuni disegni di elettrodi costmi- 
bili; alcuni dei quali richiedono grande spesa di la- 
vorazione; e contemporaneamente discusse tali tipi 
Jal punto di vista della convenienza di impiego net 
forni eletrici, sia che si tratti di elevate tensioni o 
che si abbia da fare con elevate intensità di corrente. 
Egli diede anche molti interessanti risultati di espe- 
rimenti rIstituiti «on elettrodi di carbone amorfo, e 
con elettrodi di grafite, in processi aventi carattere 
industriala e su vasta scala; da questi esperimenti 
risulta che la resistenza alla ossidazione è per la gra- 
fite da quattro ad otto volte maggiore di quella che 
si ha. per il carbone amorfo, mentre il prezzo non è 
che tre volte maggiore. 

Nella discussione seguita si parlò specialmente del- 
l’impiego degli elettrodi in carbone per l’elettrolisi 
ed anche per tale scopo vennero molto raccomandati 
quelli in grafite, che sono praticamente indistruttibili 
per il trattamento dci cloruri. Nel trattamento de. 
solfati non sono invece raccomandabili perchè ven- 
gono rapidamente distrutti per ossidazione. Quando 
l’azione disgregante viene favorita dalla porosità il 
Collin consiglia di paraffinare l’elettrodo sospenden- 
dolo qualche tempo nella. paraffina liquefatta. 


Coppia ZINCO-RAME. — Il dr. W. D. Bancroft pre 
esentò una comunicazione sulla coppia zinco-rame che 
porta il nome di Gladstone-Tribe ; essa può utilmente 
adoperarsi per certe riduzioni, e sì ottiene immergendo 
ana lamina di zinco in una soluzione di solfato di 
rame, lavando, asciugando e quindi riscaldando alla 
temperatura a cui quasi si forma il bronzo. L’azione di 
questa coppia è certamente di natura elettrolitica. ma 
essa non è ben spiegata data la impossibilità di ri- 
prolurne i fenomeni in modo da poterli studiare. I 
pochi dati che finora ci giunsero in proposito non ci 
permettono di giudicare della importanza delle os- 
servazioni fatte dal relatore, ci conviene dunque a- 
spettare di saperne qualcosa di più. Egli ha promesso 
di continuzre i suoi studj in proposito. 


TEORIA DELLO STATO NASCENTE. — Il C. J. Reed ri è 
dichiarato oppositore della teooria. deeli stati nascenti, 
tanto volentieri invocata tutte le volte che si ha da 
fare con fenomeni che non si sanno sniegare, e spe- 
cialmente quando entra in camno l'idrogeno. A suo 
parere il fatto che molto sovente l'idrogeno viene con- 
temporaneamente ridotto insieme con altri corpi dal 
medesimo agente riduttore è l'unica. giustificazione che 
possa darsi della gratuita potenza attribuita all'idro- 
geno nascente. 

Infatti egli porta ad appoggio della sua tesi il fatto 
che un sale di piombo può ridursi a piombo metallico 
sotto l’azione dell'idrogeno nascente or si ed ora no. 
a seconda della natura dell'agente che si adopera per 
ottenere l'idrogeno nascente stesso. Molte altre sono 
le osservazioni svolte dal relatore; ma a cagione della 
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natura cose particolare e controversa dell’argo- 
mento non crediamo opportuno insistervi Sopi per 
non tediare inutilmente i lettori. 


RIDUZIONE ELETTROLITICA DEL PIOMBO. — Il 
processo, descritto dal P. G. Salom di Filadelfia 
per il trattamento elettrolitico del piombo è applicato 
a Niagara Falls. Il principio consiste nell'impiego del 
solfuro di piombo come catode in una soluzione acida ; 
l'idrogeno catione va a formare dell'acido solfidrico e 
lascia il piombo libero sotto forma spugnosa. L'A. ha 
descritto i particolari costruttivi delle celle elettroli- 
tiche impiegate, discutendo le difficoltà incontrate per 
rendere il processo assolutamente ‘pratico, principale 
delle quali si era la incompleta riduzione del mine 
rale; il grado di perfezione della riuscita si riscontrò 
assai variabile senza a te ragione. Oggi si arriva 
a ridurre dal 0,92 al 0,95 del solfuro. 

Dal punto di vista economico questo solo sappiamo ; 
che ogni cav.-ora permette di ridurre 900 grammi di 
piombo facendo il trattamento con 48 celle in serie 
sottoposte alla tensione di 130 volt. Approfittando 
della struttura spugnosa del prodotto la società che 
esercisce il processo vorrebbe applicarlo alla prepara- 
zione di placche per accumulatori; per conto nostro 
crediamo giustificate le più ampie riserve in merito, 
data la impurità del materiale che deve ottenersi me- 
diante tale processo. 


RAFFINAZIONE ELETTROLITICA DEI. MINERALI COM- 
PLESSI. — Su questo interessante argomento presentò 
una memoria il sig. T. Ulke, direttore della sezione 
della Lake Superior Po. Co. che si occupa della raff- 
nazione del rame. 

L'A. diede in primo luogo una rivista dei principali 
processi immaginati e proposti allo scopo di trattare 
elettroliticamente i minerali complessi, e poi descrisse 
un nuovo processo destinato specialmente al tratta- 
mente dei minerali cupriferi contenenti del nickel. Ot- 
tenuto il rame nickelifero ad un tenore în cui il rame 
rappresenti almeno 1'80 0/0 lo si tratta ponendolo tra 
due lastre in una soluzione di solfato di rame e nickel 
facendolo servire da anode, mentre il catode è costi- 
tuito da ritagli di rame. L’anode viene gradualmente 
disciolto mentre la soluzione si va impoverendo di 
rame elettroliticamente puro. Di tempo in tempo si 
porta via un poco di soluzione elettrolitica, che viene 
sostituita con altra soluzione di solfato di rame. La 
separazione dei metalli contenuti nella soluzione elet- 
trolitica si può fare con vari processi, e PA. ne de- 
scrive due diversi. Elettrolizzando una soluzione am- 
moniacale del sale di nickel ricco ottenuto col processo 
precedente con anode insolubile (di piombo per esem- 
pio) si riesce a precipitare il nickel con un grado di 
purezza veramente notevole. L'A. ritiene in seguito 
alle esperienze fatte, che l’applicazione industriale 
del processo descritto possa permettere la fabbrica- 
zione del nickel elettroliticamente puro ad un grande 
buon mercato. 


PILA A CONCENTRAZIONE. — Il prof. H. S. Carhart 
descrisse una nuova pila avente proprietà notevoli. 
Dcpo avere brevomente ricordato le note relazioni fra. 
la F. E. M. di una pila, gli equivalenti termochimici 
delle reazioni che nella pila si manifestano, ed il coef- 
ficiente di temperatura della F. E. M. della pila stessa. 
discusse brevemente la teoria di Nernst delle pile di 
concentrazione ricordando come tutte le pile prece 
dentemente studiate presentano una F. E. M. diretta 
in modo che la corrente interna va dalle regioni di 
concentrazione più diluita verso quelle di maggiure 
concentrazione. Tale la pila Zinco-Solfato di zinco; e 
sl è anzi creduto che fosse questa una legge generale. 

L'A. ha trovato che la pila Nickel-Solfato di nickel 
non segue la medesima legge, poichè immergendo due 
elettrodi di Nickel in due soluzioni di solfato aventi 
diversa concentrazione si trova che la corrente nell’in- 
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terno della pila va dalla soluzione concentrata verso 
la diluita, E inoltre la F .E. M. ottenuta ha un valore 
notevolmente - più elevato di quelli che solitamente 
vennero trovati in pari condizioni. L.A. attribuisce il 
fenomeno agli effetti termoelettrici essendo che' il coef- 
ficiente di temperatura è molto grande. 


FABBRICAZIONE DEL SOLFUBO DI CARBONIO AL FORNO 
ELETTRICO. — Questa nuova applicazione di cui già 
ci siamo altra volta occupati, venne descritta dal Æ. 
R. Taylor. Il primo forno elettrico proposto presen- 
tava un inviluppo esterno di ferro nel quale il solfo 
veniva fuso per azione del calore uscente dall'interno 
del forno e quindi veniva immesso nell'interno per 
mezzo di valvole. Le modificazioni proposte dall'A. 
non vengono assai chiaramente illustrate dai resoconti 
sommari che abbiamo sott’occhio e non potremo quindi 
discuterle; ci pare tuttavia che esse si limitino a 
semplici variazioni costruttive che nom costituiscono 
novità. 

TEORIE ELETTROCHIMICHE. — Una sommaria espo- 
sizione delle teorie elettrochimiche comunemente ac- 
colte venne fatta dal prof. L. Kallembery, discutendo 
a lungo quella della dissociazione che ebbe molto cre- 
lito perchè basata su molte ricerche sperimentali; as 
serisce però che se nel 1888 si fossero conosciuti parec- 
chi dei fatti ora noti la teoria della dissociazione non 
avrebbe probabilmente avuto vita. Egli doplora che 
siansi fatte tante esperienze colle soluzioni diluite, che 
non possono costituire che un caso particolare; e dice 
che di fronte alla opera monumentale di Helmholtz 
sulla termodinamica della pila la teoria osmotica di 
Nernst appare come una artificiosa riproduzione. 


BATTERIA DI ACCUMULATORI AL BROMURO DI ZINCO. 
-— Non si tratta certamente di un accumulatore che 
possa servire a scopi industriali, per quanto ne dice lo 
stesso autore, H. H. Dow; egli lo proprone quale una 
sorgente di elettricità a tensione costante. Si tratta 
di un voltametro in cui trovansi immersi zinco e car- 
bone in una soluzione di bromuro di zinco. Sotto Va- 
zione della corrente elettrica si ha deposizione di zinco 
metallico mentre si va formando del bromuro di car- 
bonio e la F. E. M. susseguente è di volt 1,7. Quando 
la. pila venga chiusa in corto circuito e poi aperta, la 
F. E. M. risale di colpo alla tensione normale, perciò 
l'A. dice che si potrà adoperarla come campione in- 


dustriale di F. E. M. 


ELETTROLISI CONTINUA DI SOLUZIONI METALLICHE. 
—- Sopra un processo industriale che consente un trat- 
tamento continuo di soluzioni contenenti sali metallici 
presentò una memoria il Dr. N. S. Keit, occupandosi 
specialmente del trattamento del solfuro di rame e di 
ferro. Dopo aver premesso una analisi delle reazioni 
che hanno luogo durante il trattamento elettrolitico 
FA. discusse le condizioni in cui può ottenersi la con- 
tinuità del trattamento senza perdite; egli prese in 
esame tutti i particolari della operazione considerata 
dal punto di vista pratico, e ci duole che tali parti- 
colari non si siano venuti più completamente esposti 
poichè dovrebbero essere assai interessanti. 


PRODUZIONE ELETTROLITICA DELLO ZINCO DAI MINE- 
RALI. — Un altro metodo, interessante la matallurgia, 
venne presentato da S. S. Sattler; consiste nell’otte- 
nere soluzioni di certi nfetalli quali, stagno, zinco, ar- 

to ed oro, in soluzione alcalina, per mezzo di ipo- 
cloriti alcalini; il trattamento clettrolitico permette 
rebbe di ottenere il metallo mentre la soluzione usata 
per agire sopra il minerale o il metallo impiegato si 
va rigenerando, per essere nuovamente usata in una 
sussoguente operazione. L'A. ha rivendicato l’applica 
zione di un tale metodo e mediante l'adozione di ap- 
propriate soluzioni, per ottenere la separazione di di- 
versi metalli come zinco da piombo, ferro da man- 
ganese, rame da ferro, oro ed argento da piombo. An- 


RIVISTA SETTIMANALE 


275 


che su questo processo i particolari pervenutici sono 
assai scarsi, non sappiamo se per reale mancanza di 
novità e di interesse o per malavoglia del resocontista, 
che ci sembra più propenso a trattare le questioni di 
teoria pura. 


RADDRIZZATORE ELETTROLITICO. — Su tale argo- 
mento parlò il prof. C. F. Burgess e troviamo una 
assai lunga relazione su quanto egli espose, per quanto 
le cose dette non fosscro nè nuove, nè assai esatte. nè 
tanto importanti per meritare una relazione diffusa. 
Ci sembra che si tratti di una semplice parafrasi di 
quanto in proposito venne detto e stampato in Europa 
sul finire dello scorso anno. 


PRrocESso ACKER PER SODA E SBIANCA. — Su questo 
processo assai interessante e ben conosciuto, del quale 
noi stessi abbiamo dovuto replicatamente occuparci, 
parlò lo stesso inventore, C. E. Acker; egli espose le 
difficoltà che a lui si opposero e che i soliti critici di- 
cevano insormontabili. Descrisse il primitivo impianto 
di Jersey City parlando degli esperimenti fatti per la 
fabbricazione delle batterie di accumulatori, quindi 
descrisse l'attuale impianto di Niagara Falls dove il 
processo viene ora applicato su vasta scala industriale. 
mediante l’impiego di apparecchi da 8000 amp. nei 
quali si hanno quattro anodi convoglianti 2000 amp. 
per ciascuno essendo la densità di corrente di circa 
3 amp. per cmq. Il punto debole dell'apparecchio e- 
rano le connessioni del rame e gli anodi. che si dete- 
rioravano rapidamente, ma ora tale difficoltà venne 
superata migliorando assai la forma di tali connessioni 
Il rendimento attuale è assai prossimo al 100 0/0 e le 
operazioni si susseguono senza interruzione fin dal 1900. 


VELOCITA’? DEGLI JONI. — Il Dr. H. Schlundt trattò 
della velocità relativa degli joni in soluzioni di nitrato 
d’argento nella piridina. Tali velocità varierebbero as- 
sal diversamente col variare della concentrazione, di 
quanto non si abbia nelle soluzioni acquose, ed egli 
mostra come ciò potrebbe spiegarsi come dovuto alla 
presenza di joni complessi. 


CONTATORE ELETTROLITICO. — Sono generalmente 

note le ragioni per cui nessun contatore elettrolitico 
potè mai essere praticamente adottato; però il Dr. 
C. Norden si è proposto di fare oltre che un coulom- 
bometro anche un indicatore di massima richiesta, che 
registra il tempo durante cui l'intensità della corrente 
ha superato un certo limite, e quello in cui si è man- 
tenuto in certi limiti. Consiste in una cella fornita 
“di elettrodi polarizzabili richiedenti una ben deter- 
minata F. E. M. agente per dar luogo alla decom- 
posizione, in parallelo alla quale si può inscrire una 
resistenza ben nota e così calcolata che per la mas- 
sima corrente da raggiungere la caduta di tensione 
al suoi estremi sia precisamente egualo alla F. E. M. 
critica della decomposizione. 

Praticamente si tratterebbe di elettrodi di platino 
spugnoso immersi in acqua acidulata la cui F. E. M. 
critica sarebbe secondo VA. di 1 volt; se la resistenza 
in derivazione è per esempio di 1/300 di ohm. la de- 
composizione verrebbe prodotta solo da una corrente 
di 300 amp. Adoperando in parallelo con la precedente 
una seconda cella avente F. E. M. critica di volt 1,33 
questa registrerebbe le correnti supcriori a 400 amp. 
Come è facile vedere si tratta di un apparccchio pel 
quale non si saprebbe prevedere alcuna applicazione 
data la poca praticità dei mezzi impiegati; però il 
principio su cui si è basato lA. potrebbe essere fecondo 
di altre applicazioni importanti, ed è per questo che 
abbiamo creduto bene insisterci sopra un poco. 


Le ultime quattro memorie presentate non hanno 
alcun carattere di praticità e ci limitiamo per conse- 
guenza a darne l'elenco puro e semplice. Il W. Johnson 
trattò delle proprietà di una placca reversibile a os- 
sido di rame; il Aceber presentò una nota di termo- 
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dinamica sull’accumulatore Edison ;il Richards trattò 
della eletrolisi pay mezzo di correnti alternate; il Reu- 
terdahl sì occupò nell’atomo considerato nella elet 
trochimica. 

Come si può vedere dalla rapida scorsa che ab- 
biamo compiuto, parecchie delle memorie presentate 
trattavano argomenti di vero interesse, e contraria- 
mente a quanto suole avvenire nelle riunioni dei tec- 
nici americani molti dei lavori che sono comparsi al 
Congresso crano di natura prettamente teorica e sto- 
rica; da ciò si vede come la elcttrochimica non sia 
realmente ancora penctrata nella coscienza degli ame- 
ricani che per ora seguono ancora le orme dei tede 
schi, dei quali hanno copiato i metodi adottandone 
perfino i gusti per la teoria a tutti i costi. Siamo petò 
sicuri che fra non molto sì farà cammino, e che le ri- 
unioni degli elettrochimici americani diverranno tra 
breve assai dense di dati e di insegnamenti per la pra- 
tica industriale. 

ing. Fumero. 
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REGOLATORI DI TENSIONE 
PER ALIMENTATORI 


Le stazioni generatrici per correnti alternate con- 
tengono ordinariamente parecchi alternatori potenti 
destinati rispettivamente all'alimentazione di settori 
indipendenti, a mezzo di parecchi alimentatori (fee 
ders). Fra gli alimentatori che distribuiscono l’ener- 
gia generata dal medesimo alternatore ve ne possono 
essere di quelli che servono importanti centri, mentre 


Fio. 1. — REGOLATORE PER COMANDO A MANO. 


altri possono cessere destinati ad impianti privati; ne 
segue che le variazioni di carico sono generalmente 
assai diverse per i diversi alimentatori, ed i periodi 
di massimo carico sono ben lungi dall'essere coinci- 
denti nel corso della giornata di lavoro. Risulta da. 
queste considerazioni evidente la necessità di ricorrere 
a dispositivi i quali consentano di regolare la tensione 


Xin ciascun alimentatore indipendentemente dagli altri. 


‘Molti tipi vennero già proposti, e ci proponiamo di 
illustrare brevemente quello adottato dalla Thomson: 
Houston, il quale è uno dei migliori finora conosciuti. 

Talc regolatore presenta qualche analogia con un 


trasformatore il cui primario venga rilegato alle sbarre 
comuni, ed il secondario sia costituito di parecchie se- 
zioni comandate da un commutatore speciale destinato 


Fio, 2. — MECCANISMO PEL COMANDO A CATENA, 


ad inserire nel circuito degli alimentatori una frazione 
più o meno grande dell'avvolgimento secondario; ne 
risulta un incremento di tensione corrispondente della 
generatrice. La disposizione adottata per gli avvolgi- 


Fio. 3. 


— MECCANISMO PER COMANDO A ROTISNI. 


menti è tale da assicurare una dispersione assai piccola 
cosicchè l'introduzione in circuito del regolatore dà 
luogo ad un ritardo insignificante nella corrente; su 
questo particolare è basata la superiorità del tipo che 
stiamo descrivendo rispetto ad altri simili. 

La regolazione della tensione per mezzo dell appa- 
recchio è assai semplice. Dando dapprima la posizionè 
di massima cfficacia al regolatore nella quale l’incre-. 
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mento possibile di tensione è massimo, si possono far 
compiere due giri completi al regolatore prima che si 
giunga all’altro estremo della corsa possibile. Durante 
il primo giro il commutatore mette fuori circuito suc- 
cessivamente le dieci sezioni dell’avvolgimento secon- 
dario, per modo che alla fino la tensione nell’alimen 
tatore è eguale a quella stessa dell'alternatore. Se si 
continua a far ruotare il commutatore nel medesimo 
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Fio. 4. — SCHEMA DEL MECCANISMO. 


verso si provoca: da principio la messa in azione di un 
invertitore posto dietro al quadro, e successivamente 
si tornano ad inserire tutte le sezioni secondarie prima 
escluse, ma invertite cd in fine di corsa il secondario è 
completamente inserito in opposizione di tensione, e 
si è raggiunta la tensione minima possibile nell alimen- 
tatore relativo. Naturalmente le due posizioni di corsa 
estrema sono determinate da opportuni arresti che im- 
pediscono ogni corsa ulteriore al di là delle posizioni 
stesse 


Ecco qualche particolare sulla costruzione del rego- 


Fio. 5. — SCHEMA DELLE CONNESSIONI, 


latore in questione. La leva di comando trascina nel 
suo movimento la lama mobile di contatto per mezzo 
di molle di compressione e tale lama è mantenuta in 
ciascuna posizione a contatto con tasti fissi del com: 
mutatore. Ad ogni movimento della manovella di co- 
mando si ha dapprima la compressione della molla, 
quindi la liberazione della lama da un dito d’arresto in 
acciajo, per mezzo di una camma, ed il contatto mo- 


bile appena liberato scatta rapidamente alla posizione- 


successiva sotto l’azione della molla preventivamente 
posta in tensione; in tale posizione si ha di nuovo l'ar- 
resto per effetto del dito d’acciajo che penetra in un 
nuovo buco del quadro. La larghezza della lama mo- 
bile di contatto è leggermente inferiore alla distanza 
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tra due lame, ma ia velocità con cui ia distanza yiene 
superata è talmente grande che riesce assolutamente 
impossibile di osservare la minima estinzione o flut- 
tuazione nella rete d 1luminazione così regolata: natu- 
ralmente non avendosi alcun istante in cui si possa 
suvabilire un corto circuito non è necessario introdurre 
alcuno shunt magnetico, od altro similo dispositivo, 
per impedire l'azione che tale corto circuito potrebbe 
avere. 

Le lame di contatto sono fatte di ottone massiccio 
i cui spigoli arrotondati non subiscono alcuna altera- 
zione apprezzabile per effetto dell'arco scoccante al 
momento dello scatto; d’altronde i tasti sono assal 
facilmente cambiabili. 

Le leggende che accompagnano le figure sono assai 
chiare; in particolare la figura 5 mostra la disposi- 
zione adottata nei regolatori per effettuare l'accoppia 
mento in serie o in parallelo di due avvolgimenti pri. 
marj allo scopo di poter adottare il tipo di regolatore 
su circuiti di 1000 a 2000 volt. 
| ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Lo sciopero costituisce forza maggiore ? 


Il Tribunale Civile di Milano ha pubblicata la sen- 
tenza nella causa degli industriali contro l'U yton des 
gas per lo sciopero dei gasisti, risolvendo la impor- 
tante questione se lo sciopero sia forza maggiore, di- 
chiarando che non lo è. 

Ritiene poi che l'imprenditore (Union des gas) deve 
dimostrare di aver fatto tutto il possibile per comporre 
subito il dissidio coi suoi dipendenti per evitare i 
danni verso i clienti. Perciò ammette le prove testi- 
moniali dirette a provare se l'Union des gas può rite- 
nersi o meno responsabile di negligenza. 


Concessione illegalmente accordata - Suo annullamento. 


L'amministrazione provinciale, in seguito a gara tra 
la ditta Helios, la Società meridionale di elettricità 
e l’ing. Carlo Carega, concesse a quest ultimo la tram- 
via elettrica Torre del’ Greco-Castellamare di Stabia 
contro un premio di lire centoquarantacinquemila che 
fu versato dalla Società assuntrice. Ma, avendo questa 
iniziato le pratiche occorrenti per ottenere dal Mini- 
stero il decreto di esercizio, l’lspettorato delle ferro- 
vie rilevò che, trattandosi di tramvia che doveva svol- 
gersi sopra tronchi di strade di cui alcuni attraversano 
l'abitato dei comuni, la concessione doveva essere data 
dal consorzio degli enti interessati. In base di questa 
nota dell Ispettorato, la ditta concessionaria convenne 
l'amministrazione provinciale per l'annullamento del- 
la concessione e per la restituzione del premio versato, 
non che della cauzione di lire cinquantamila. La prima 
sezione del tribunale, accogliendo le domande della 
ditta, emise condanna contro la provincia in confor- 
mità di esse. Contro tale sentenza la Commissione pro- 
vinciale straordinaria ha deliberato produrre appello, 
osservando che, a termini dell’art. 2 della legge sul 
contenzioso amministrativo, il magistrato ordinario — 
non potendosi considerare come provvedimento defi- 
nitivo il parcere dell'Ispettorato delle ferrovie del con- 
sorzio ; che anche ammessa la necessità o meno del 
consorzio, avendo la ditta conccssionaria assunto per 


! contratto l'obbligo di espletare lc pratiche per ottenere 


il decreto di esercizio, a lei spettava il compito di pro- 
muovere il consorzio, ove questo risultasse necessario 
per ottenere il decreto stesso; e finalmente che in ogni 
caso, dovendosi presumere la legge nota a tutti i cit- 
tadini, deve presumersi che la ditta concessionaria, 
nell'accettare la concessione fatta dalla provincia, a- 
veva inteso di accettarla nei limiti della facoltà di 
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questa, ed il premio era stato versato in corrispettivo | spettivi cittadini possano essere acconsentiti 0 accor- 


ai quello, di cui è fuori contestazione che la provincia 
* possa liberamente disporre. — Una simile questione 
poi, e con eguale risoluzione giudiziale, era sorta con 
1a ditta Società meridionale ar elettricità per la con- 
cessione della tramvia elettrica ‘l’orre Valle, ed anche 
per rispetto alla sentenza pronunziata dal tribunale in 
ordine a questa questione, la Commissione provinciale 
ha deliberato di produrre appello pei meuesimi motivi. 


Convenzione italo-germanica per la protezione della pro- 
prietà industriale e diritti di priorità. 


Nel caso di conivulazione sulla priorità di una privativa, riven- 
divata in base alle Convenzioni, si può richicxere la prova 
che la descnizione prisintata un Italia corrisponda a quela 
depositata con la domanda del brevetto sv.zzero. 


(Corte di Cassuzione di Torino, sentenza del 7 di- 
cembre 1901.) 


A sorreggere ll primo mezzo del suo ricorso, la ditta 
Thomas e rrevost osserva: 

l. - Che dal momento in cui il brevetto germa- 
nico ael 24 marzo 1898 (depositato in termine utile, e 
ai sensi degli articoli 1 e 3 della Convenzione Italo- 
Germanica 18 gennaio 1542, per ottenere l'attestato 
italiano 6 giugno 1398), accoruava la priorità a far 
tempo dal deposito ın Germania della domanda ori- 
ginaria, e cioe dal 4 settembre, 1855, non era lecito 
ın İtalia controllo di sorta; non era accordato ad 
autorità italiana il riesaminare se il brevetto germa: 
nico avesse pur arrore concessa tale priorità. 

2. - Che per la citata Convenzione internazionale 
dovevano fare stato in ltalia i diritti dai sudditi ger- 
manici acquisiti nel proprio territorio, e quindi, acqui- 
stato in ltalia il dirittto alla priorità per brevetto ger- 
manico, soio le competenti auvorità touesche avrebbero 
potuto mutare la aata di priorità, dacchè ogni mda- 
gine riterentesi alla esattezza di questa data non po- 
urebbe, nè utilmente, nè convenientemente essere ese- 
guita dai tribunali italiani. 

3. - Che tutt al piu l autorità giudiziaria italiana 
avrebbe potuto instaurare per mezzo di perizia un 
solo contronto, constatare cioè. se l'attestato italiano 
del 6 giugno 1898 col quale la Ditta ricorrente van- 
tava la priorità concessale dal brevetto germanico del 
24 marzo 1898 a far tempo dal settembre 1895, ri- 
guardasse la stessa privativa di cui al citato brevetto 
tedesco del 1898; ma che non fosse all'autorità giu: 
diziaria italiana lecito il dare, come fu dato, a periti 
l incarico di verificare se loriginaria descrizione del 
settembre 1899 corrispondessa a quella prodotta per 
ottenere l'attestato italiano del 6 giugno 1898. 

Sostanzialmente sono questi gli argoninti addotti 
dalla Ditta ricorrente per convincere che la Corte mi- 
lancse ha violato le disposizioni aella Convenzione 
Italo-Germanica e della legge italiana sulle privative 
industriali, richiamate in capo a questo primo mezzo 
del ricorso. 

Scnonchè, ben lungi da ciò, questo Supremo Colle- 
gio ritiene che la Corte di Milano abbia data la più 
retta interpretazione alla Convenzione e alla legge, e 
siasi uniformata colla sua statuizione a quei principi 
che dominano ognora nei 1apporti internazionali. 

E per verità, e costante massima di diritto interna- 
zionale che le Convenzioni dirette ad accordare agli 
stranieri i vantaggi stessi che spettano ai cittadini na- 
zionali, non derogano mai alle disposizioni delle leggi 
di diritto pubblico interno vigenti nei rispettivi Stati 
contraenti. 

Tanto meno poi è a presumersi, e ciò per quell’au- 
torità e prestigio che ognuno degli Stati ha interesse 
di mantenere alle proprie leggi, che in una Conven- 
zione internazionale si accordo agli stranieri diritti 
o guarentigie maggiori o diversi da quelli che ai ri- 
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aqati dalla legge nazionale. 

Il legislatore voile anzi porre ciò a fondamento della 
applicazione delle leggi ın generale dettando l'arti- 
colo 412 delle disposizioni preliminari del Codice ci- 
vile ove è proclamato il principio che in nessun caso 
le leggi, gli atti, e le sentenze di un paese straniero 
potranno derogare alle leggi proibitive del Regno, ne 
alle leggi riguardanti in qualsiasi modo l'ordine pub- 
blico. 

Ma più che tutto il legislatore volle questo principio 
fondamentale del diritto internazionale consacrare pre- 
cisamente in quella Convenzione che tanto si invoca 
dalla Ditta ricorrente a sostenere il proprio assunto. 

L'articolo 1 della Convenzione Italo-Germanica 18 
gonnaio 1892, premesso che i sudditi o cittadini di 
una delle parti contraenti godranno nei territori del- 
l’altra, in quel che concerne la protezione di inven- 
zioni, della stessa protezione dei nazionali, e in com- 
seguenza dello stesso mezzo legale contro ogni atten- 
tato ai loro diritti, soggiunge « sotto riserva dell’adem- 
pimento delle formalità e delle condizioni imposte ai 
nazionali dalla legislazione interna di ciascuno dei 
due parsi». 

Da tutto ciò ben può arguirsi come la teoria soste- 
nuta dalla ricorrente, che non possa l'autorità giudi- 
ziaria italiana fare indagmi per conoscere della data 
della priorità di una uvenzione patentata in Ger- 
mania, scbbene venga questa data contestata al fine 
di escludere la novita per difetto appunto di priorità, 
è teoria contraddetta non solo dai principi generali, 
di diritto internazionale, ma pur anco da quelli spe- 
ciali nella materia, 

Non si contesta che per gli articoli 3 e 4 della Con: 
venzione, il cittadino vedesco il quale abbia deposi- 
tato nel: proprio paese una invenzione allo scopo ai 
ottenervi la protezione e nel periodo di tre mesi ne 
abbia fatto parimenti deposito in {talia debba avere 
la priorità su tutti gli altri depositi che fossero stati 
tatti posteriormente alla data del primo deposito, e 
che fatti e circostanze posteriori alla data ul questo 
primo deposito non avrebbero avuto per ettetto di to- 
gliere alla invenzione stessa il carattere di novità e. 
che finalmente il periodo di priorità debba per le in- 
venzioni decorrere dal giorno in cui il brevetto sia 
stato concesso al primo deposito. 

La Corte d'appello di Milano non ha nè punto nè 
poco misconosciuto tutte queste disposizioni, le quali 
del resto non sono in alcun modo in urto colla nostra 
legge 30 ottobre 1859 sulle privative industriali. 

Anzi l'articolo 10 di questa riproduce il concetto in- 
formatore di quelle. 

Infatti ivi è scritto che « gli effetti di un attestato di 
privativa rispetto ai terzi, cominciano dal momento 
ın cui ne fu prodotta la domanda. » 

Dovendosi quindi giudicare della novità di una in- 
venzione e della conseguente validità dell'attestato, 
l'indagine sulla notorieta dell'invenzione deve risalire 
al tempo anteriore al giorno della domanda. 

Per l'articolo 3 della Convenzione questo giorno vie 
ne inteso il giorno della domanda avanzata in Germa- 
nia, invece che quello della domanda fatta in Italia 
per la stessa invenzione, essendosi con detta Conven- 
zione accordato un termine di priorità onde l'inventore 
possa prendere in Italia l'attestato, senza che, nell’in- 
tervallo che passa fra la pubblicazione del brevetto 
germanico e la domanda in Italia, i terzi, mettendo in 
opera la invenzione, in qualunque modo venuta a loro 
conoscenza, riescano a rendere impossibile all'inven- 
tore tedesco di prendere la privativa italiana. 

Fu un reciproco termine di tolleranza che le due 
nazioni contraenti stipulavano a vantaggio dei rispet- 
tivi cittadini inventori. 

Ma appunto per quest armonia, che in maniera più 
tipica spicca fra l'articolo 3 della Convenzione e l'ar- 
ticolo 10 della legge, non può la Convenzione aver me- 
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nomato un principio che è fondamentale in tema di 
privativa, qual è quello scritto. nell'articolo 3 della 
legge: «Considerarsi come nuova una invenzione © 
scoperta quando non fu mai prima conosciuta, o quan- 
do, anche avendosene una qualche notizia, ignoravansi 
1 particolari necessari ». 

A questa disposizione sarebbe vano il derogare, per- 
chè cadrebbe quel principio d'ordine pubblico che re- 
gola i limiti della protezione accordata agl inventori, 
nè ad essa potrebbe sottrarsi, invocando la Conven- 
zione, l'inventore tedesco che ottenga brevetto ita- 
liano. 

Egli ha bensì per la Convenzione il vantaggio di far 
risalire il suo diritto di priorità al giorno del deposito 
in Germania della sua domanda di privativa, ma non 
potrebbe impedire mai ai terzi di provare, agli eftetti 
della mancanza di novità, la quale toglierebbe per l'ar- 
ticolo 3 della legge ıl diritto alla privativa, che la data 
di quel deposito tatto in Germania non corrisponde a 
quella che iu inserta nel brevetto germanico, 

A prescindere dalle premesse considerazioni, che 
avrebbero un carattere generale circa le convenzioni 
internazionali, egli è certo che nella fattispecie presen 
tavasi alla Corte milanese il quesito — se la ditta Bor- 
ghi, cui per impedirle la lavorazione dei cotoni mer- 
cerizzati ia ditta Thomas e Prevost opponeva il bre- 
vetto preso in Italia il 6 giugno 1898 colla priorità 
accordatale dal brevetto germanico 24 marzo 1898, 
avesse o meno il diritto di impugnare la corrispon 
denza della descrizione della invenzione presentata per 
il brevetto italiano con quella originaria presentata in 
Germania sino dal settembre 1895. 

La Corte ammetteva questo diritto, e in conseguenza 
la prova diretta a stabilire il difetto di tale corrispon- 
denza di descrizioni. Con tale statuizione la Corte non 
veniva a discutere se quanto era stato fatto in Germa- 
nia dall'Ufficio del Patentamt fosse o meno regolar- 
mente fatto, nè portava menomamente in discussione 
la Convenzione ltalo-Germanica; ma dirigeva le pro- 
prie indagini a vedere se fosse il caso di applicare la 
Convenzione a vantaggio della ditta Thomas e Pre 
vost, dacchè, data la prova che la descrizione presen- 
tata in Italia. da quest ultima non corrisponda a quella 
depositata in Germania per invocare la priorità dal 
settembre 1895 in base alla Convenzione, la conse- 
guenza. è evidente, cesserebbe per la ditta Thomas e 
Prevost il vantaggio creatole dall’articolo 3 della Con- 
venzione e gli etfetti del suo attestato di privativa 
nom incomincierebbero che dal giorno in cui ebbe a 

presentare la domanda in Italia. 

Inoltre convien ritenere che il magis.rato non avreb. 
be potuto rifiutarsi ad assecondare le istanze dalla ditta 
Borghi in proposito avanzate. 

Infatti i periti sull’accordo delle parti erano chia- 
mati a giudicare della novttà della invenzione Thomas. 

E’ nuovo, come disse la Corte di Milano, ciò che è 
priore. Era quindi necessario porre i puriti in grado di 
stabilire questa priorità, sia per rimontare, col con- 
fronto delle descrizioni, all’ epoca del settembre 1895 
invocata dalla ditta Thomas in. base all'articolo 3 della 
Convenzione, sia per fissarla a quella del giugno 1898, 
cioè al giorno della domanda; presentata in Italia, come 
si vuol sostenere dalla ditta Borghi. 

Nè l'essere stata indicata nel brevetto germanico la 
data del 4 settembre 1895 doveva recar la conseguenza 
di veder questa data accolta a priorî, quantunque ne 
venisse all'autorità giudiziaria italiana denunciata la 
falsità. 

Non è nei poteri del magistrato di accettare come 
vera una circostanza e sottoporla senz'altro alla disa- 
mina peritale, se tale circostanza viene impugnata come 
erronea; è d'uopo dirimere innanzi tutto questa di- 
vergenza, è necessario che i periti abbiano possibil- 
mente delle basi esatto per fondare il loro giudizio. 

Se risulterà che la ditta Thomas e Prevost ha depo- 
sitato identica descrizione per la stessa invenzione, 


niun dubbio che essa potrà vantare il diritto di prio- 
rità a norma della Convenzione Italo Germanica, ma 
intanto non è men vero, come bene osserva la Ditta 
contro-ricorrente, che spetti alle Autorità di questi 
Stati contraenti « di vedere se e quando lo straniero 
possa invocare nello Stato, e in modo legittimo, la 
Convenzione stessa, e di giudicare se coucorrano gli 
estremi di fatto che la Convenzione stessa mette come 
condizione sine qua non perchè la Convenzione diventi 
operativa in diritto», 

Malamente poi tenta la Ditta ricorrente in questo 
1. mezzo di tacciare la Corte milanese di insufficiente 
e contradditorio motivato. 

Asserendo la Corte che la Convenzione non si op- 
pone a che si verifichi se il brevetto italiano si trovi 
melle condizioni dalla Convenzione medesima fissate, 
disse cosa esatta. 

Per verità, l'attestato per sè stesso non prova l'esi- 
stenza dei caratteri che la legge richiede per la vali. 
dità di un brevetto. Questo principio che è consacrato 
nell'articolo 7 della legge, e che è ribadito dal succes- 
sivo articolo 56 « le disamine ei giudizi preliminari ‘non 
coprono la nullità di un attestato» porta alla conse- 
guenza logica che l'autorità giudiziaria abbia pieno 
diritto di indagare se il brevetto italiano raduni tutte 
le condizioni per la validità del brevetto stesso, e ` 
quindi vi concorrano anche quelle condizioni, cui la 
L'onvenzione internazionale è subordinata per essere 
applicata nelle sua disposizioni di favore. E davvero 
in questo concetto manifestato dalla Corte del merito 
non esiste contraddizione di sorta. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


SULLE SCARICHE OSCILLATORIE. - A. Battelli e L. 
Magri. - Memorie Acc. Torino, 51, pag. 335. — Di 
questo lungo od interessante lavoro abbiamo già dato 
altra volta le linee principali (V. pag. 10) diamo ora 
la conclusioni alle quali giungono gli Autori. — 1. 
Il periodo d'oscillazione concorda, dentro i limiti degli 
errori sperimentali col valore teorico dato dalla ror 


mula di Thomson T = LC. L'accordo meno 


buono che si ha nel caso di periodi molto brevi (circa 


TX10°) dipende dal non poter mettere in calcolo 
l'autoinduzione del circuito. — 2. La resistenza della 
scintilla per scariche poco smorzate, dovute a quantità 
di elettricità assai grandi, come quelle date dai con- 
densatori usati dagli autori e per distanze esplosive 
comprese tra l e 5 mm. è assai piccola e sempre infe 
riore ad 1 ohm. — A parità delle altre condizioni, essa 
cresce assai meno rapidamente della lunghezza della 
scintilla. Ciò farebbe ritenere, o che per la massima 
parte la resistenza della scintilla si abbia nel passag- 
gio dagli elettrodi al gas ambiente, o che al crescere 
della lunghezza aumenti la sezione della scintilla 
stessa; — 3. La resistenza di un filo picgato a spirale 
è, per le scariche oscillatorie, molto maggiore di quella 
che offrirebbe lo stesso filo disteso in linea retta. La 
differenza dei due valori cresce colla frequenza della 
scarica e colla vicinanza delle singole spire. Quindi la 


formula di Lord Ragleigh R’ = ra R y E non può 
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applicarsi a circuiti avvolti a spirale. — 4. La somma 
della energie calorifiche spese dalla scarica nella scin- 
tilla e nel circuito metallico, concorda abbastanza bene 
col valore dell'energia posseduta dal condensatore — 
5. Con gli elettrodi di cadmio le scintille sono molto 
più regolari di quello che si abbia con elettrodi di pla- 
tino o di platino iridio. — 6. I valori che si ottengono 
per la resistenza della scintilla e per l'energia spesa 
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nella, scintilla stessa, sono, nelle condizioni usate dagli 
autori, prossimamente eguali pur elettrodi di platino 
iridio e di cadmio. — La memoria è accompagnata 
dalla riproduzione di alcune fotografie di scintille, al- 
cune ottenute con elettrodi di cadmio altre con elet- 
trodi di platino iridio, sia con lunghi che con corti 
periodi. 

ELETTRIZZAZIONE DELL ARIA COLLE SCARICHE DALLE 
PUNTE. - O. Lehmann. - Vrudes Annu., 6, pag. 061. — 
Ecco alcune delle principali conclusioni cui giunse 
l'A.: — 1. Il trasporto convettivo dell'elettricità nella 
scarica a fiocco non può considerarsi come dovuto alla 
attitudine dell'aria di agire come un conduttore: — 
2. Un conduttore (od isolatore) carico di elettricità 
portato in un vento elettrico unipolare non perde la 
sua calrlica se le elettrizzazioni sono simili, nel caso 
opposto perde la sua cu ica completamente acquistando 
l opposta. — 3. L aria elettrizzata positivamente o ne- 
gauvamente si dilttonde nella stessa maniera. -— 4. Ll 
lusso convettivo riempie l'intero spazio attorno alla 
punta. — 5. Die.ro una lamina isolante disposta per 
pendicolarmente alle linee di flusso, esiste uno spazio 
libero da aria elettrizzata (ombra elettrica). — 6. 
Quando un vento elettrico sı produce fra due punte 
opposte l una all'altra si produce nell'aria un movi- 
mento rotatorio, e nella regione in cui si trova elettri- 
cità positiva e negativa l'aria è apparentemente con- 
duttrice. — 7. Due sonde poste o solo nel vento elet- 
trico positivo o solo nel negativo e messe in comuni 
cazione danno una corrente solo fino al momento in 
cui la sonda nel punto di potenziale più basso ha rag- 
giunto il potenziale dell altra, ma so sono poste ın 
venti di segno contrario danno una corrente continua. 
— 8. Le correnti alternate non producono vento elet- 
trico e non rendono l'aria apparentemente conduttrice. 


LUNGHEZZA DELLA SCINTILLA DI ROTTURA NEI CIR- 
CUITI INDUTTORI. - R. Beattie. - Phi. Mag., 2, p. 693). 
— Questa memoria contiene i risultati dı misure della 
lunghezza della scintilla che ha luogo quando si in- 
terrompe bruscamente un circuito elettrico induttivo 
percorso da corrente, fatta allo scopo di riconoscere 
l'influenza del materiale al punto di rottura nella lun- 
ghezza della scintilla. Uno dei poli era fisso, mentre 
l'altro poteva esser allontanato rapidamente con un 
dispositivo che assicurava l'uniformità nella rottura. Il 
tempo impiegato dal filo mobile per percorrere / cen- 
timetri era 0,027 Vz secondi e siccome la più lunga 
scintilla osservata cra di 7 cm. la sua durata era di 
circa 0,07 sccondi. — L'A. dà la tabella delle lun 
ghezze di scintilla ottenute interrompendo correnti da 
1,2 a 15 ampère con clettrodi di rottura di 10 metalli 
differenti. Le curve mostrano che la lunghezza della 
scintilla varia colla corrente secondo leggi ditierenti 
coi differenti elettrodi, così che il materiale che da la 
maggior scintilla con una corrente non dà di necessità 
la maggiore anche con altra corrente. Il risultato più 
importante relativo all'inversione della corrente è il 
seguente: coi metalli ferro, rame, stagno, nichel, zinco 
e col carbone il senso della corrente non produce dif- 
ferenza percettibile nella lunghezza della scintilla, ma 
col piombo, platino ed alluminio la lunghezza della 
scintilla pen le correnti forti è molto maggiore quando 
il polo fisso è il negativo che quando è il positivo. 


RISONANZA DELLE ONDE ELETTRICHE DETERMINATA 
DAL CoHERER. - F. Kiebitz. - Drude Ann., 6, pag. 741. 
— Continuando le ricerche sull argomento (Elettricità 
1901 pag. 794) TA. trova che un coherer permette 
la determinazione della risonanza purchè si abbia cura 
che la serie di onde trasmesse sia sempre precisa- 
mente identica. Ciò sil ottiene usando col rocchetto 
di induzione un interruttore vibrante di massa consi- 
derevole. I migliori risultati furono ottenuti dai cohe- 
ror di ferro scossi violentemente. La miglior disposi- 
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zione del ricevitore si trovò esser quella di due fili 
isolati, ciascuno lungo un quarto di lunghezza d'onda 
applicati uno a ciascuna estremità del Coherer. Si 
trovò che il Coherer agisce anche su di un ricevitore 
circolarg la cui lunghezza sia una intera lunghezza 
d'onda. | 


DEVIAZIONE DELLE CALAMITE PEI RAGGI CATODICI. - 
J. von Geitler. - Sitz. ber. di Vienna. — L'A. rivela 
una sorgente d'errore nelle sperienze pubblicate su 
questo argomenta (Elettricità 1901, pag. 731). Quando 
ì raggi cadevano sopra il tubo di ottone ato, 
questo si riscaldava producendo delle correnti ter- 
moelettriche. Disgraziatamente la direzione di queste 
correnti ora tale da deviare il magnete nello stesso 
sonso in cui sarebbero state deviate dai raggi stessi. 
Solo con ulteriori determinazioni quantitative si potrà 
discernere quale parte dell'effetto sia dovuto all’azione 
diretta dei raggi e quale alla causa perturbatrice. 


MAGNETISMO E SUE VARIAZIONI COLLA TEMPERA- 
TURA. - J. R. Ashworth. - R. Soc. Londra, 6 Marzo. 
— Quando i magneti vengono riscaldati e raffreddati 
e si è raggiunto lo stato ciclico, la relazione delle in- 
tensità colla temperatura è espressa dall’equazione : 
I = h (1 + at) ed il coefficiente a è quasi sempre ne- 
gativo. Ma se un magnete è costituito da fili d'acciaio 
da pianoforte di sufticienti dimensioni, il coefficiente 
è positivo, così che il magnete guadagna in magneti- 
smo all'aumentare della temperatura. Esperimenti e 
seguiti su tali fili allo stato trafilato del commercio, 
allo stato ricotto ed allo stato di tempera dimostrarono 
che solo nel primo caso il coefficiente è positivo così 
che si deve alla trafilatura il comportamento anormale 
delle corde di pianoforte. Si trovò poi che solo la tra- 
zione moderata rende il coefficiente positivo, ma una 
trazione estrema tende a ridurlo a zero. L'intensità 
del magnetismo residuo è molto aumentata colla tra- 
zione così che può riuscire 200 per 100 maggiore del 
primitivo. — L'A. fornisce le curve di magnetizza- 
zione di un filo di acciajo trafilato lungo e sottile, 
freddo e caldo, le quali mostrano che la suscettività a 
caldo è sempre maggiore della suscettività a freddo 
anche al massimo di intensità; col ferro e l’accia}o 
ordinario le curve sì intersecano nel ramo ascendente. 
L'A. determinò il cocfficiente di temperatura del ma. 
gnetismo indotto e residuo per l'acciaio trafilato e pel 
ferro e si trovò che il coefficiente positivo nell’acciaio 
ed il negativo nel ferro sono massimi al massimo di 
suscettività ed in generale variano colla suscettività. 
— Unaltra osservazione è che dopo parziale smagne- 
lizzazione, il riscaldamento ed il raffreddamento fanno 
ricuperare parte del magnetismo perduto, ed, anche 
quando tutto il magnetismo sia stato tolto e sia stata 
impressa da una debole magnetizzazione inversa, il 
riscaldamento ed il raffreddamento la distruggono e 
fanno risorgere una parte del magnetismo originale. 
— L'A. fa rilevare l'importanza di queste osservazioni 
sulla costruzione dei magneti di intensità costante, 
o fornisce le osservazioni durate più anni sopra quattro 
magneti di acciaio trafilato. 


RELAZIONE FRA LA RESISTIVITA’ E L'ELASTICITA' DEI 
FILI D'ACCIAIO. - J. R. Ashworth. - R. Soc. Londra. 
6 Marzo. — L'A. studia la relazione fra la resistività, 
il modulo di Young a la densità dei fili d’acciajo. 
Trova che la fesistività vien diminuita da trazioni mo- 
derate, ma trazioni estreme la aumentano di nuovo. 
Il coefficiente di temperatura della resistività è affetto 
in senso opposto alla resistività. — Il modulo di 
Young varia in senso opposto alla resistività. — La 
densità aumenta continuamente colla trazione. La 
intensità magnetica e la densità appaiono in intima 
relazione fra loro, variando proporzionatamente entro 
larga scala, così che il rapporto del momento magne- 
tico alla messa è quasi costante. 
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RESPONSO ELETTRICO DELLE PIANTE SOTTO GLI STI- 
MOLI MECCANICI. 
Marzo. — L'A. descrive prima l'apparato ed il metodo 

. usato, poi eseguisce una serie di esperimenti dimo- 
stranti che il responso elettrico di certe porzioni delle 
piante comuni, tanto per quanto riguarda la fatica, 
il co to ad alte e basse temperature, gli ef- 
fetti prodotti dai veleni ed anestetici, è identico & 
quello che fino ad ora si ritenne caratteristico dei 
muscoli e dei nervi e delle piante sensibili. L'A. ne 
trae la conclusione che i fenomeni secondari della vita 
sono gli stessi negli animali e nelle piante e che i 
responsi elettrici da lui dimostrati sono la loro comune 
espressione fisiologica. 


EFFETTO HALL NEI GAS A BASSA TEMPERATURA. - H. 
A. Wilton. - Phi. Soc. Cambridye, 3 Marzo. — E la 
continuazione degli esperimenti precedentemente de- 
scritti (Elettricità, 1901, pag. 778). L'A. ha misurato 
l'effetto Hall e della intensità elettrica nella colonna 
positiva uniforme nell’idrogeno e nell'ossigeno e la 
variazione dell’ettetto Hall ‘nella scarica nell'aria alle 
varie pressioni. Il fenomeno Hall nell'idrogeno può 
esser rappresentato dall equazione : 


z = 2,65 X 10° — 


in cui z è la intensità elettrica trasversale dell'effetto 
Hall, H il campo magnetico e p la pressione in milli- 
limetri di mercurio; la corrispondente equazione per 
í -3 H 
l'ossigeno è: z= 3,8 X 10 “Di Le intensità elet- 
triche nell'idrogeno e nell'ossigeno sono date rispetti- 
vamente dalle Sana 


= 287; X= 26.9 Vp. 


I risultati della variazione dell'effetto Hall lungo ia 
scarica, sono rappresentati da curve che rassomigliano 
a quelle indicanti la variazione della intensità elet- 
trica lungo la scarica. La memoria termina con con- 


siderazioni teoriche. 
Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


ALCUNE COSTRUZIONI PER IL CALCOLO DELLE RETI 
DI DISTRIBUZIONE. - B. Soschinski. - E. 7°. Z., 24 aprile. 
— Si tratta di una applicazione della teoria dei poli- 
goni funicolari alle determinazioni complesse che sono 
necessarie nello studio delle condutture elettriche. Sa- 
rebbe troppo lungo e ditticile esporre qui è principj 
su cui sì fonda il mtodo trattandosi di ricerche grafi- 
che a cui gli elettricisti non sono in generale abituati 
perchè sono specialmente impiegate nella scienza delle 
costruzioni e nelle sue pratiche applicazioni perciò cre- 
diamo opportuno rinviare alla ionte stessa chi fosse 
desideroso di conoscere questo importante argomento ; 
aggiungeremo soltanto per chi già conosce le costru- 
zioni grafiche fondate sull'impiego dei poligoni funi- 


colari che le costruzioni da farsi non differiscono so- 


stanzialmente da quelle che occorrono per lo studio 
delle travature semplici, ell è solo necessario di assu- 
mere parecchi poli diversi, assumendo per distanze po- 
lari delle grandezze proporzionali por ciascun tratto 
della conduttura sviluppata in retta orizzontale al 
rapporto tra la sezione della stessa e la resistenza spe 
cifica del conduttore adoperato. Le cadute di tensione 
sono date da segmenti verticali compresi tra due poli- 
goni funicolari, presso a poco come i momenti flettenti 
per un trave semplice. P. 


RIVISTA SETTIMANALE 


- J. C. Bose. - Linnean Society, 20 
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UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


PICCOLE INDUTTANZE MISURATE COLL'ARCO CAN- 
TANTE. - P. Janet. - Ac. Sc., 24 febbraio. — Le espe 
rienze di Duddel dimostrarono che se sopra un atco 
a corrente continua si mette in derivazione un cir- 
cuito comprendente un condensatore di capacità (' 
ed una autoinduzione di induttanza L l'arco in certe 
condizioni di regolazione rende un sumo purissimo di 


periodo: I 
B= 2r VCL. 


Per delle capacità di pochi microfarad ed autoin- 
duzioni assai deboli riducentesi a poche spire dei fili 
di comunicazione il suono ottenuto è assai acuto e 
l'intensità della corrente alternata a grande frequenza 
può raggiungere 20 a 25 amp. efficaci nel circuito com- 
prendente il condensatore. . 

Ciò posto misurando con un amperometro termico 
l'intensità Z nel circuito derivato con un voltmetro 
termico la tensione V/ ai capi del rocchetto si ha tras- 
curando la resistenza del rocchetto in confronto della 
sua reattanza e l’autoinduzione del resto del circuito 
(di cui si potrebbe però tener conto) la relazione sem- 
plice 


U 
I = A 
Siccome d'altra parte si ha 
eaa 
= -T 


scrvendosi di queste tre relazioni per eliminare fra 


| di esse 7ed w si ha ' 


E U?C 

° I° 
la quale formola permette di calcolare L per mezzo di 
misure puramente elettriche senza alcuna misura 
acustica. r. u.l. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


SVILUPPO DELLA TECNICA CEGLI ACCUMULATORI. - À. 
Pfaff. - C. blatt f. acc., 15 marzo. — L'A. espone qual- 
che considerazione generale sulla fabbricazione delle 
placche. Indica le difficoltà della fusione che dà luogo 
sovente alla presenza di soffiature, per le quali si ha 
un consumo irregolare ed una minore durata. D'al- 
tronde la fusione non consente di ottenere delle vaste 
superfici. Egli ricorda alcuni dei processi attualmente 
impiegati: piallatura, segatura, stampa, o laminazione 
del piombo semifluido sotto compressione in forme 
adatte; tali processi permettono di moltiplicare a 75 
volte la superficie apparente della placca. F. 


CALCOLO DELLE BATTER.E A REGIME VARIABILE. - J. 
Izart. - Ind. El., 10 aprile. — Nota la curva di scarica 
le intensità medie di scarica 

Eoobedy paia 


che la batteria deve fornire en gli intervalli di 
tempo corrispondenti 


e per conseguenza la capacità totale approssimativa 


It Tt + t TSO DE + In în 


la quale consente di fissare in prima approssimazione 
la grandezza degli elementi, pei quali si avrà poniamo 
una superficie S di elettrodi: è allora possibile cal- 
colare le intensità unitarie di corrente corrispondenti 
a ciascuno dei diversi periodi di regime per dmq. di 
elettrode. 

Nota essendo la curva dell'erogazione per dmq. di 
piastra, vale a dire la curva che si ottiene portando 
per ordinate le intensità e per ascisse i tempi durante 
i quali si può avere la erogazione in ragione di cia- 
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scuna corrispondente intensità, è possibile dedurre da 
essa i tempi 

TE E PARERE CA 
per la cui durata la piastra può erogare le intensità 
unitarie corrispondenti 

EI RI lm. 
Ammettendo che una aurata t', di scarica al regime å, 
corrisponda ad una durata t, al regime qualsiasi ig 
pel quale il tempo corrispondente di scarica totale 
sia 6, si ha in generale 


s s 0, i 
a calcolo finito, se si ottiene 
+++ + <0 

il valore ammesso per la superficie di elettrodi è troppo 
grande; in caso contrario sarebbe troppo piccolo. si 
può così procedere per successive approssimazioni fino 
ad ottenere un risultato soddisfacente. L'A. indica an- 
che un processo grafico speditivo per ottenere lo stesso 
risultato. T. u. L 


e è e 0 0.0 òo » 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


ALTERNATORE ASINCRONO AUTOECCITATORE TIPO DI 


INDUZIONE. - Heyland. - 4nd. £t., 10 aprile. — L'A. 
si propone di dimostrare la ditterenza che intercede 
fra ıl upo da lui ideato recentemente e quello proposto 
altra volta da M. Latour. Questo comprende uno sta- 
tore ad avvolgimento trifase ed un rotore costrutto 
come un indotto a corrente continua con tre spazzole 
portanti al rotore la corrente tritase; tutte queste 
parti si accordano con un motore triti.se asincrono pre- 
sentato dal Gorges nel 1891 al Congresso di Fran- 
‘coorte che forniva buoni risultati e possedeva anche 
al sincronismo una cuta autoeccitazione come lo di- 
mostrava il tatto che a tale velocità lo srasamento tra 
corrente e tensione spariva. Il Latour ha trovato che 
un tale motore poteva anche funzionare come dinamo 
e su tal fatto ha fondaw il suo brevetto, 

L'alternatore Heyland invece è caratterizzato dal 
fatto che è del tipo della macchina ad induzione con 
avvolgimento d'armatura chiuso su se stesso; tali mac- 
chine possono funzionare così bene da generatori come 
da motori, ed esistono diversi sistemi per l'autoeccita- 
zione; l'A. ha ideato un altro di tali sistemi caratte 
rizzato dal modo originale di introdurre le correnti di 
magnetizzazione nell avvolgimento chiuso su se stesso 
del rotore. 

L'A. dice però che in pratica il generatore Latour 
non potrà mai camminare senza scintille perchè il 
campo generato da correnti alternate raddrizzate da 
un commutatore non è mai assolutamente costante 
come un campo generato da corrente continua; invece 
nelle macchine d'induzione queste oscillazioni non si 
manifestano perchè vengono ammorzate nell'avvolgi- 
mento chiuso in se stesso del rotore. 

La differenza esistente tra le due macchine diviene 
assal evidente se si considera il fatto che la macchina 
Latour non può affatto funzionare con corrente mo- 
nofase, mentre la macchina Heyland dà risultati ot- 
timi anche con tale forma di corrente. r. u.l. 


ILLUMINAZIONE 


LAMPADA AD ARCO BREMER. - An.- The El., 21 marzo. 
— La luce fornita da questa nuova lampada ad arco 
è assal più gialla e dolce di quella fornita dagli archi 
ordinar). L'arco non è regolato dalla variazione della 
distanza fra i carboni, ma. dalla intensità di elettroma- 
gneti disposti in sua vicinanza; i carboni vengono 


confezionati con miscele di carbone con altre sostanze. 


Essi vengono disposti in un medesimo piano verticale 
in guisa che risultino leggermente convergenti verso 
il basso a formare un, angolo di circa venti gradi, e di- 
scendono per proprio peso senza intervento di alcun 


apparecchio di orologeria scivolando in manicotti di 
ottone nei quali si trovano infilati. Un riflettore posto 
al disopra dell’arco ne projetta in basso la luce. Un 
piccolo elettromagneta posto al disopra dell'arco tende 
a soffiarlo verso 11 basso, ed è eccitato in serie coll’arco 
stesso; questo elettromagnete mentre impedisce al- 
l arco di sollevarsi troppo lo obbliga ad allungarsi 
quando la intensità diviene troppo torte. Un secondo 
elottromagnete eccitato’ in ione con un av- 
volgimento in derivazione sull’arco ed un altro in op- 
posizione col primo in serie coll’arco stesso, trovasi 
collocato al disotto dell'arco e tende a sollevarlo sot- 
tiandolo verso l’altro; l’azione combinata dei due elet- 
tromagneti serve a regolare l'arco. Il carbone può es- 
sere consumato fin presso alla punta poichè non si ri- 
chiedono manicotti d’attacco di notevole lunghezza, 
ed anche i pezzi possono venire utilizzati. 

Le prove di consumo hanno dimostrato che un arco 
da 12 amp. a 44 volt fornisce in ragione di 8 candele 
medie steriche per watt consumato quando la misura 
si fa senza globo, mentre col globo si ottengono an- 
cora poco più di 5 candele. F. 


IMPIANTI 


TASSELLO-TAMPONE PER IMPIANTI INTERNI. - An. - 
L’Eln., 19 aprile. — Sono note le difficoltà assai gravi 
che si devono superare nella posa di impianti interni 
per fissare a posto gli isolatori, i rosoni, gli intertut- 
tori, ecc. Il tassello murato è assai comodo ma difficile 
da mettersi in opera dove già esistono tappezzerie che 
possono sciuparsi; un recente perfezionamento elimina 
parecchi degli inconvenienti dei tasselli ordinarj. 
Fatto un buco cilindrico nel muro per mezzo di uno 
scalpello cilindrico a corona dentata e parzialmente 
cavo per lo sfogo dei rottami prodotti durante la pe- 
netrazione a colpi che se ne escono da una apertura 
laterale, si introduce nel foro un tampone cilindrico 
presentante un'anima cava di forma conica, consoli- 
dato da una parte da una viera di ferro; dopo avere 
messo a posto il tampone si caccia a forza nel suo foro 
interno una spina di legno che fa scoppiare il tampone 
alla parte posteriore per effetto della conicità del foro 
in cui si fa entrare la spina stessa, ed allora l'aderenza 
sì fa perfetta, nè il tampone può venire estratto senza 
che il muro si sgretoli. ru. l 


MISCELLANEA 


INFLUENZA DELLE TARIFFE SUL CONSUMO D'ENERGIA 
ELETTRICA. - M. A. Backer. - El. Rw. mg., 28 marzo. 
— Per mezzo di tabelle comparative dei diversi si- 
stemi di tarificazione dell'energia elettrica applicata 
in Inghilterra e compilate sopra 117 impianti inglesi 
PA. ha potuto rendersi conto del valore relativo dei 
tre fattori economici che sono tanto interessanti negli 
impianti modernamente condotti: fattore di carico, 
incremento annuo, prezzo unitario. Ed ecco i risul- 
tati medj . 


Fattore di cariso Incremento Prezzo C.mi 
Tariffa uniforme . 11,76 0,2600 18,80 
Domanda massima . 11,14 0,3868 17,68 
Tariffa mobile . 12,19 0,2379 18,52 


La tariffa di domanda massima applicata in vista 
di accrescere il fattore di carico non avrebbe alcuna 
influenza su di esso; il sistema è difficile da spiegare 
al consumatore ed egli non accende le sue lampade 
unicamente perchè l'energia è ad un prezzo più basso. 
Il solo risultato che si ottiene è un accrescimento no- 
tevole nel numero delle lampade installate. Dal punto 
di vista finanziario lo svantaggio resta ancora per 
questo sistema poichè il fattore di carico non è au- 
mentato ed una parte dell'energia è venduta ad un 
prezzo inferiore: sovente ancora il sistema viene male 
applicato con una tariffa iniziale t bassa. 

Colla tariffa mobile il fattore di carico è più alto 


w 
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e l'accrescimento delle lampade è minore; tale risul- 
tato è probabilmente dovuto a sistemi simili a quello 
di Hopxinson o quello applicato ad Hastings in cui il 
consumatore capisce meglio la riduzione che gli viene 
fatta. Le cifre ottenute per questo sistema sono però 
meno sicure poichè si riteriscono solamente a lo im 
pianti. 

Il sistema a tariffa uniforme è ancora quello che dà 
maggior soddisfazione all esercente ed al consumatore, 
ed u problema di ottenere la consumazione diurna 
ed estiva è ancora da risolvere. Converrebbe trovare 
un sistema mediante il quale il consumatore potes:e 
tarsi rapidamente una idea chiara ed immediata della 
economia che potrebbe conseguire regolando diversa- 
mente il proprio consumo, vu a ciò sı presterebbe assai 
bene il sistema Kapp. rare possuble che si dovrà 
cercare la soiuzione ael problema nell incoraggiare 1 
consumo per torza motrice, per cucina e per riscalda- 
mento, ma per tutto ciò converrebbe diminuire d'assai 
le tariffe. F. 


MOTORI A VAPORE A GRANDE VELOCITA’. - J. David- 
son. - El. Rw. ing., 17, 24, 31 gennaio. — In questi ar 
ticoli l'A. riassume una comunicazione presentata 
alla Liverpool Eng. So. Dopo avere enumerato i van- 
taggi ed inconvenienti di questo tipo di macchine egli 
si aomanda quale sia ia velocità massima che esse 
possono raggiungere visto che alcune tra esse hanno 
potuto iunzionare fino a sei mesi senza mai arrestarsi 
nè richiedere alcuna riparazione. Una macchina at- 
tuale a 350 giri al minuto da 500 cavalli, avente corsa 
di 350 mm. dovrebbe per girare a 450 giri colla stessa 
corsa avere una velocita lineare di stantuffo di m. 4,50 
al secondo, la quale è raggiunta da molte macchine a 
debole velocità angolare. Ma l'aumento della velocità 
è limitata oltre che dallusura anche dall'accresci- 
mento necessario nelle luci di ammissione e di scarico 
ael cilindro, il che porta un accresc.mento nello spazio 
nocivo; inoltre? l'inerzia degli organi cresce col qua- 
drata delle velocità, senza che la auminuzione del peso 
segua la medesima legge. Non ostante alleggerendo 
nei limiti del possibile gli organi si è potuto giungore 
nelle macchine da torpeainiera ad una velocità di m. 6 

al secondo per lo stantuto. 

In un airo ordine di idee l'A. si stupisce che il 
motore a semplice etfetto sia stato quasi generalmente 
adottato per le grandi velocità, quando invece il mo- 
tore a doppio ettetto sarebbe stato di dimensioni più 
piccole della metà ed i motori di tal genere finora 
costrutti funzionano in modo soddisfacente’ Dalle con. 
siderazioni teoriche e dalle esperienze dell'A. risulta 
che il rendimento della macchina a semplice etfetto è 
inferiore a quello del motore a doppio effetto ed in 
quest’ultimo in cui gli sforzi sono alternati la lubrifi- 
cazione deve certamente essere più efficace. L'ap. 
punto che si fa ai motori a grande velocità è l’usura 
rapida delle articolazioni; cè però modo di porvi ri- 
paro mediante la lubrificazione sotto pressione ed am- 
mettendo delle pressioni unitarie minori sulle super- 
fici di combaciamento come lo dimostrano i numeri 
seguenti : 

Pressione in kg. per cmq. 
testa a crece pattini bottone  cussinetti 


Macchina marina compound ’ 21000 900 7800 5700 
Motore gr. vel. doppio effetto 14000 570 5700 3500 


L'A. indica qualche risultato di usura negli organi 
dei motori a Uoppio effetto e a lubrificazione forzata, 
aventi effettuato da 80 a 250 milioni di giri; ‘tale u- 
sura è inapprezzabile e non richiede riparazione di 


Nel confronto del consumo di vapore conviene ri- 
ferirsi alla potenza ettettiva poichè la potenza 
indicata non tiene conto del rendimento. organico 
molto variabile e che raggiunge 0,96 in certi motori a 
granda velocità a doppio ettetto ed a lubrificazione 
forzata. . 

» 
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L'inviluppo di vapore è stato in generale abban- 
donato per tal genere di motori avendo l esperienza 
dimostrato la sua debole influenza sul consumo, l uso 
del vapore surriscaldato, la minima superficie degli or- 
gani esposti alla irradiazione, la distribuzione per val- 
vole di strozzamento, contribuiscono a ridurre il con- 
sumo di vapore nei migliori di questi motori a 8 kg. 
di vapore circa per cav. ora effettivo. 

Quanto al meccanismo di distribuzione lA. ritiene 
che i costruttori i quali ricorsero a sistemi di cassetti 
complicati allo scopo di regolare matematicamente 
l'ammissione e l'espansione, e di ottenere eccellenti 
diagrammi non hanno realizzato risultati superiori a 
quelli ottenuti da altri che come Willans, Bellis, Bro- 
wett-Lindley usarono dei cassetti semplici. L'A. esa, 
mina rapidamente la questione dei regolatori. I mo- 
tori a grande velocità hanno il vantaggio che quando 
il regolatore chiude il vapore sia con una valvola di 
strozzamento sia mediante una espansione variabile 
la quantità di vapore lasciato nella macchina è assai 
piccola, poichè la quantità di vapore su cui agisce il 
regolatore sta in ragione inversa della velocità della 
macchina. La maggior parte dei motori rapidi è a val- 
vole di strozzamento, e la ragione sta in ciò che la 
esperienza ha dimostrato la poca superiorità della re- 
golazione per espansione variabile; d'altronde l'altro 
sistema è più appropriato alle variazioni estese del 
carico, e per le grandi velocità sarebbe necessario un 
regolatore troppo potente per modificare istantanea- 
mente la posizione dell’eccentrico comandante la di- 
stribuzione. Un'altro vantaggio delle grandi velocità 
sta nella possibilità di poter calettare direttamente il 
regolatore sull'albero. 

L'uso delle grandi velocità angolari ha permesso 
di semplificare tutti è meccanismi, e le giunzioni si 
fanno sopratutto a mezzo di collari e di bulloni. Con- 
trariamente a tutte le previsioni, l'usura e le ripara 
zioni sono insignificanti. Queste macchine si fanno 
oggi in tutti i tipi: cilindro unico, compound a due 
o tre manovelle, tripla «pansione a due, tre o anche 
quattro manovelle; la loro potenza raggiunge i 20 
cavalli. F. 


TRIBUNA 


Una importanto innovazione nelle macchine dinamo-elettriche. 


Questa lettera del Collega ing. Sartori, che rite- 
niamo utile pubblicare, rende vano il riserbo dietro 
al quale ci samo trincerati in una precedente critica. 
Teniamo tuttavia a dichiarare che le nostre conside- 
razioni ebbero scopo puramente obbjettivo. F. 


Sotto questo titoio la Rivista « L'Ingeyneria e lIn- 
dustria» del 15 Marzo riportava dal giornale « L’/n: 
dustria della Carta» una notizia che tenderebbe a far 
passare per nuova cosa nota da molto tempo. 

«Il Sig. cav. Ang. Massoni della Ditta Massoni e 
Moroni, ben nota per l'ottima fabbricazione delle 
cinghie, (così scrive la citata Rivista) trovandosi fre- 
quentemente presente agli sforzi degli elettrotecnici 
per poter conciliare la velocità delle dinamo e motori 
colle trasmissioni e colle macchine disponibili, con 
quello spirito d'osservazione suo proprio, trovò quello 
che ad eminenti elettricisti passò inosservato. Le cose 
più facili sono le più difficili a trovare, proprio come il 
leggendario uovo di Colomba». 

Di che si tratta? Semplicemente di ottenere una 
determinata fem. in una dinamo o in un motore di 
mezzandone i giri, facendo mobile anche l'induttore, 
sì da ottenere con giri ridotti la stessa velocità rela. 
tiva dell’indotto rispetto al campo. 

Io non dubito un istante della spontaneità di que- 
sta idea del Cav. Massoni; nè scopo di queste righe 
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è quello di mettere in evidenza che questa idea è tut- 
t'altro che nuova, Sherrin, Robson, Mardsen, Hea- 
dland e molti altri, anche senza essere eminenti elet- 
tricisti, avendo fatto brevettare disposizioni identiche 
sempre con lidea di ridurre il numero delle rota- 
zioni. 

Vorrei piuttosto osservare che se l'idea ha avuto 
poco seguito ciò deriva dal fatto che se essa teorica: 
mente e buona, praticamente la cosa è ben diversa. 
Le spazzole, non più fisse, devono ruotare assieme al- 
l'induttore, mantenendo sempre buon contatto col col- 
lettore nè più è possibile regolarle; la corrente al- 
l'induttore deve essere condotta mediante anelli di 
scorrimento; e questi aumentano di numero quando 
si voglia inserire resistenze negli avvolgimenti dell'una 
o dell'altra delle parti. E quand'anche ciò non bastasse 
vi è ancora necessità di ricorrere all'albero cavo avvol- 
. gente quello pieno onde permettere il moto contem- 
poraneo delle due parti, a meno che non si voglia ri- 
correre al loro montaggio a sbalzo su due pezzi d'al- 
bero allineati sullo stesso asse. 

Motori di questo tipo turono specialmente suudiati 
in vista della trazione perchè permettono di ottenere 
in un senso o nell'altro un certo numero di velocità e 
presentano inoltre il vantaggio notevolissimo di ren- 
dere inutile in un veicolo il differenziale, congegno 
mecessario pel movimento dolce in curva, una delle 
ruote dipendendo dall'indotto e l'altra dall'induttore, 
costituenti una specie di giunto elettromagnetico. Di 
ciò si valse il Berthier nel suo automobile ad accumu- 
latori costruito a Ginevra dalla Ditta Lecocq e U. 
automobile di cui trovasi una descrizione con incisioni 
a pag. 90 dell’ Eclairage Electrique, Tomo XXIII. (21 
Aprile 1900).. 

Tutto considerato i costruttori trovano ancora pre- 
feribile di ridurre la) velocità con i mezzi soliti nei 
motori a corrente continua. Del resto il Lundell co- 
struisce correntemente motori di piccola potenza per 
100 — 150 giri a corrente continua per accoppiamento 
diretto con alberi di trasmissione. 

Forse un campo più vasto di applicazioni resterebbe 
a questa idea nel dominio delle correnti alternate; ma 
la necessità di moltiplicare gli anelli di scorrimento 
la farà rigettare per le alte tensioni e la necessità del- 
l'albero cava la farà rigettare per le grandi costruzioni. 

Quale vantaggio si possa ricavare dal rendere mo- 
bile in corti istanti una delle due parti di un motore, 
fu messo recentemente in evidenza dal motore per 
telai dei Prinetti e Stucchi; e una idea analoga ap- 
plicata ai motori a corrente continua destinati ad es- 
sere in certi istanti fortemente sovraccaricati, darà 
molto probabilmente, buoni risultati; ma da questo 
al rendere permanentemente mobili lo due parti di un 
motore ci corre e molto. 

A me sembra che la maggior leggerceza consegui- 
bile ed il minor numero di giri ottenibile con corri- 
spondente aumento di coppia motrice o resistente a 
seconda che trattasi di motore o dinamo non saranno 
sufficienti a bilanciare gli inconvenienti inerenti alla 
maggior complicazione elettrica e meccanica. Forse 
io minganno ed invece l'idea del cav. Massoni « segna 
un gran passo innanzi nella costruzione delle mac- 
chine elettriche» come dice l'Autore dell'art. citato. 
Il che desidero vivamente sia prima pel cav. Massoni 
e poi per l'industria elettrica in generale. 

G. SARTORI. 


Sulla questione delle acque pubbliche. 


Con un ritardo notevole, che non sappiamo a che 
cosa attribuire, ci viene comunicato oggi, un Ordine 
del Giorno in data 4 aprile, formulato dalla presi- 
denza della Sezione romana dell'A. E. I. per incarico 
ricevuto dall'Assemblea del 21 marzo u. s. Una parte 
delle considerazioni in esso svolte non hanno più ra- 
gione di essere, per avere già il Governo parzialmente 


Pd 


L'ELETTRICITÀ * 


Anzio XXÎ. - N. ıb. 


lomtiie i 


provveduto: tuttavia stimiamo recessario riprodurlo 
come documento, specialmente in vista delle critiche 
che non abbiamo ri lato alla apparente inerzia 
dimostrata da tutte le Sezioni dell'A. B. I. (P.) 


La Sezione di Roma dell’A. E. I. presa cognizione 
delle circolari 9 e 21 febbraio 1902 inviate dal Mini- 
stro dei Lavori Pubblici ai Prefetti ed agli Ingegneri 
capi del Genio Civile e contenenti disposizioni relative 
alle concessioni di derivazione di acque pubbliche; 


Considerando 


1. - Che la vantata ricchezza dell Italia per le sue 
forze idrauliche diventerebbe illusoria, quando il 
prezzo di produzione del cavallo idraulico non fox 
sensibilmente inferiore a quello del cavallo vapore, 

2. - che i progressi conseguiti recentemente, sia 
nei sistemi di illuminazione a gas, sia nella produzione 
di forza motrice mediante i motori a gas povero, per- 
mettono di ottenere l'energia a prezzi che vanno sem- 
pre più abbassandosi, e perciò il carbone, in gran nu- 
mero di casì, è ancora in grado di lottare vantaggio 
samente con le forze idrauliche, 

3. - che le forze idrauliche attualmente utilizzate 
sono per naturale selezione quelle che si trovano in 
migliori condizioni di sfruttamento, sia per la minore 
importanza delle opere di presa, sia per le vantaggiose 
condizioni locali di distribuzione e di vendita dell'e 
nergia, 

4. - che tutte le altre andranno in avvenire pre: 
sentando difficoltà sempre maggiori sia di impianti 
che di utilizzazione, 

5. - che malgrado ciò la maggior parte degli im- 
pianti esistenti, aiedero modestissimi benefici alle So 
cietà esercenti, salva alcuni pochissimi in condizioni 
eccezionalmente favorevoli, che del resto non danno 
nemmeno utili straordinari, ’ 

6. - che ogni nuovo aggravio fiscale, ogni nuovo 
ostacolo di qualsiasi specie, aggraverebbe le difficoltà 
su esposte, obbligherebbe la maggior parte degli in- 
dustriali a preverire senza esitazione il carbone, e fa- 
rebbe dileguare ogni speranza di ulteriore sviluppo 
delle industrie idroelettriche le quali in non piccola 
parte hanno contribuito al risveglio economico del 
nostro pacsa, 

T. - che la sospensione delle concessioni viene a le- 
dore gravi interessi provenienti da impegni già con- 
tratti. 

8. - che data tale sospensione ogni legge che ag 
gravasse 1 c@nomi, verrebbe in certo modo ad avere un 
effetto retroattivo sui progetti attualmente in corso, 
per i quali già da tempo fu presentata domanda di 
concesione, 

9. - che per combattere ogni illecita speculazione 
che aggravi in misura qualsiasi il vero industriale, si 
debbono escogitare mezzi che non portino a questo 
danni ancora maggiori, 

10. - che la circolare 9 febbraio equivale alla so 
spensione ordinata nella successiva circolare del 21, 
inquantochè, contiene condizioni tali che nessun serio 
industriale potrebbe accettare, 

11. - che, a termine dell'art. 2 dello Statuto, uno 
dei fini della Associazione è quello di contribuire allo 
sviluppo industriale dell’elettrotecnica, l 


fa voti 


perchè le disposizioni contenute nelle dette circolari 
(9 e 21 febbraio) vengano sollecitamente revocate, € 
perchè qualunque sieno le modificazioni della legge 
vigente sulle derivazioni delle acque pubbliche che il 
Governo intende presentare all'approvazione del Par- 
lamento non vengano in alcun modo inasprite le im 


poste attuali. 


Il Presidente: M. ASCOLI. 
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CRONACA 


La municipalizzazione dei servizi. — La Commissione par- 
lamentare che ha in esame la legge per la municipalizzazione 
dei servizi pubblici ha discusso il progetto Giolitti ed è giunta 
fino alle disposizioni transitorie. Su la proposta dell'on. De Ma- 
riais, la Commissione, decise che, tra i servizi municipallizzabili, 
siano compresi quelli per le carrozzelle. le carrozze da nolo, la 
fabbrica e la vendita del ghiaccio. Inoltre, cirea al referendum, 
stabilito dal progetto di legge, la Commissione approvò un or- 
dine del giorno che invita il Governo a coordinare le disposizioni 
della legge comunale e provinciale con qpesta disposiziove per 
eliminare le contraddizioni risultanti da siffatte disposizioni con 
il nuovo progetto. 


Per l'istruzione popolare. — Domenica scorsa, presso il 
nostro Istituto tecnico superiore, ebbe luogo l° adunanza dei 
soci dell’Associazione promotrice della coltura popolare. 

Il presidente, senatore Colombo, espose insieme al rendiconto- 
finanziario, quanto l'Associazione ha fatto sinora per l’attuazione 
del programma prefissosi fin da principio. Dimostrò come, pur 
tenendo sempre fermi i principî di questo programma iniziale, 
e cioè l'esclusione d’ogni argomento politico, religioso e sociale 
dalle materio d'insegnamento, il Consiglio direttivo volontieri 
aderì ad ogni iniziativa che valesse a rendere meglio proficua 
l’opera dell’Associazione ; così nello scorso anno si tennero dai 
signori: ing. Baroni, dott. Bordoni-Uffreduzzi, ing. Motta e 
prof. Murani, corsi scientifici gratuiti alla Camera del lavoro, 
all'Unione femminile e altrove, con ottimo successo, Sorta PU- 
niversità popolare, con fini in parte eguali, ma con programma 
più vasto, dopo qualche scambio d'idee, nello scorso autunno, 
secondando l'iniziativa del Consiglio dell’Università popolare, si 
stabilirono degli accordi transitori, pei quali 1° Associazione si 
incaricava di tenere dei corsi scientifici nei locali dell'Università 
popolare ai soci di questa ed a coloro che si iscrivessero ai sin- 
goli corsi mediante il pagamento di una tenuissima tassa d'in- 
gresso. In sostanza l’Associazione forniva ciò che è meglio atta 
a fornire: gli insegnanti ed il materiale scientifico, spalleggiata 
come è dagli istituti cittadini d’istruzione superiore e da altri, 
quali l’Istituto tecnico Garlo Cattaneo e la Società d'incoruggia- 
mento, L'Università popolare oltre al prestare locali e ad assu- 
mersi le spese inerenti a questi ed alla pubblicità, coi numerosi 
«suoi soci assicurava il pubblico desiderato, e questo era il punto 
essenziale. L’esperimento fece cosi buona prova, che il Consiglio 
non si peritava a proporne all’assemblea la continuazione, tanto 
che si avevano positivi affidamenti riguardo all’adeguata influenza 
che l'Associazione avrebbe acquistata sull indirizzo scientifico 
dei corsi comuni. In luogo di organizzare numerosi corsi, il 
Consiglio volle che i pochi prescelti si distinguessero in modo 

assoluto per la competenza ed efficacia degli insegnanti e per un 
larghissimo uso di materiale dimostrativo, esperienze, proiezioni 
luminose, ecc. Tali riescirono i corsi, che ebbero termine nello 
scorso febbraio, del prof. Murani (il lavoro meccanico ed il ca- 
lore), dell'ing. Semenza (La luce elettrica), tale quello che sta 
ora svolgendo il dott. Bordoni-Uffreduzzi (Struttyra e funzioni 
del corpo umano). Esposta così la situazione, il presidente fece 
osservare che tre vie erano aperte ai soci: o lo scioglimento 
dell’ Associazione, che si ritirerebbe dinanzi ad una nuova ini- 
ziativa affine, o il proseguimento dell’opera sociale senza preoc- 
parsi d'altro; nd. infine, la via già intrapresa: vita autonoma, 
ma azione esplicantesf mediante accordi con altre istituzioni e 
precisamente con Istituti d'istruzione e coll'Università popolare. 
Tanto per la seconda che per l'ultima alternativa, era d° uopo 
naturalmente procurare i mezzi. Il presidente in nome del Con- 
siglio si espresse per la terza soluzione, con un ordine del gio 
che venne approvato all'umanità. 


Por l'inaegnamento industriale. — Nel Congresso interna- 
zionale dell’ insegnamento tecnico $tindustriale e commerciale), 
tenutosi a Parigi nel 1900 fu stabilita l’istituzione di uu Comi- 
tato permanente internazionale coll’incarico di prendere in esame 
tutte le questioni riferentesi a tale materia e di preparare il 
programma per ciascun nuovo Congresso. In tale Comitato, nel 
quale figurano i delegati dei principali Stati, il Governo italiano 
è rappresentato dol conte Lambertenzhi, regio console generale 
a Francoforte sul Meno. La sede normale del Comitato è Bruns- 


wich, ma quest'anno esso si è riunito a Parigi il 15 aprile per 
preparare il materiale di lavori del prossimo Congresso che sarà 
tenuto l’anno venturo a Budapest. ©'n'altra riunioue è stata inol- 
tre indetta all’Aja pel prossimo agosto dal Presidente del Comi- 
tato Contrale della Società internazionale per l'istruzione com- 


merciale, 


Portalampade < Univerasie ». — L’inventore del portalam- 
pade « Universale », del quale ‘abbiamo parlato nel N. 17, è il 
signor Giovanni Bogni, e non Giovanni Bagni, come si stampò. 


° DERIVAZIONI D'ACQUE 


Per la derivazione delle acque pubbliche. — Al Ministero 
del Tesoro gli onorevoli Di Broglio, Balenzano, Carcano e Bac- 
celli hanno conferito intorno al disegno di legge per derivazioni 
di acque pubbliche. Secondo il Giornale d'Italia, si sarebbe de- 
ciso, in questa conferenza ministeriale, di ndottare le seguenti 
massime : 

L'attuale canone annuo di lire 3 per ogni cavallo nominale di 
forza motrice sarebbe elevato a 6 lire, anzichè 10, come dap- 
prima si voleva. Si ignora quale maggiore entrata il Ministro 
del Tesoro speri di ottenere dal predetto aumento ; certo è che 
attualmente si ricavano dalle concessioni. limitate a circa 167,000 
cavalli, soltanto 500,000 lire, e che per le nuove domande pre- 
sentate, per oltre un milione di cavalli, si rende necessario an- 
cora un lunghissimo periodo d° istruttoria. per l’ accertamento, 
prima del quale non è possibile prevedere quante di esse do- 
mande saranno per essere accolte, e quindi quale portata finan- 
ziaria avrà l aumento del canone. 


Concessioni richieste. 

— Il signor conte Giuseppe Castelbarco Albano, abitante in 
Milano, ha presentata domanda alla Prefettura di Milano, onde 
ottenere la concessione di derivare dal Naviglio” Martesana, in 
piedi della 


? 


aponda sinistra, interritorio di Vaprio d’ Adda, à 
villa Monastirolo, di proprietà del richiedente, ed a metri 37.30 
a valle del ponte sovrapassante dl Naviglio stesso in corrispon- 
denza alla indicata villa, e mediante bocca magistrale milanese, 
moduli legali d° acqua 2 80, pari 200 al minuto secondo, « da 
introdursi dal fiume Adda nel canale suddetto in aumento alla 
sua competenza n, onde sviluppare, con un salto di metri 6.90, 
la forza motrice di cavalli dinamici teorici 26, che il petente 
intenderebbe trasformare in energia elettrica da servire per la 
illuminazione di detta villa e fabbricanti annessi. L'acqua deri- 
vata verrebbe, dopo l’uso, restituita al fiume mediante costru- 
zione di apposito cavo di scarico. 

— La ditta G. Clerici e C. ba presentato domanda alla Pre- 
fettura di Firenze per ottener la concessione di derivare acqua 
ad uso forza motrice dal torrente Elsa, in prossimità dell’abitato 
di Routa, nel comune di Borgo San Lorenzo. 


Concessioni accordate. 

— La Commissione permanente per le domande delle acque 
pubbliche ha deciso di pubblicare gli atti della Commissione - 
stessa. Ha discusso la domanda di derivazione della Società Tresa, 


per derivazione del fiume Tresa, in Provincia di Como, ed ha 


nominato una Sotto-Commissione perchè studi e riferisca, Ha 
deliberato di concedere all'industria privata le derivazioni d'ac- 
que dei fiumi tra Pisa c Roma, non potendo servire per la tra- 
zione elettrica della ferrovia Roma-Pisa, 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società svizzera per industrie elettro-chimiche in Berna 
— Questa Impresa, fondata in aprile 1901 con un capitale-azion 
di franchi 1,300,000 non è in misura anche in quest'anno come, 
per lo passato, di accordare alcun dividendo. 


Muovo Ditte. — Venezia. - Sucietà per l'utilizzazione del xi- 
stema elettrico Beer, per evitare automaticamente i disastr. fer- 
roviarii e per P allacciamento automatico doi carri ferroviari. 
Accomandita semplice. Capitale T. 62,000. 


La produzione mondiale dello zinco nell'anno 1901. 
— La produzione dello zinco, che a partire dał 1887 con ton- 
nellate inglesi 302,685 era andara continuamente aumentando 
sino al 1899 con tonnellate 482,485, dopo avere man'fesiato un 
regresso nel 100, scendendo a tonnellate 470,790, r.prese un 


| vigoroso : slancio ascendente nel 1901. Secondo una statistica - 
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pubblicata dalla ditia londinese Henry R. Merton and C., la 
produzione delli zinco nel 1901 in Europa e negli Stati Unit 
complessivamente fu di 420,590 tonnellate, cioè 27,800 tonnel- 
Iste più dell’anno precedente e 16,105 tonnellate più del 1899. 

L'aumento nel 1901 rispetto al 1877 è quindi di 195,905 ton- 
nellate, ossia del 65 per cento. La produzione negli Stati Uniti 
aumentò ia questo periodo di 77,300 tonnellate, ossia del 170 
per cento, arrivando a 122,830 tonnellate, ossia del 46 per cento, 
arrivando a 375,760 tonnellate, + 

Il prezzo medio che nel 100 era di 20 sterline, 5 scellini e 
5 demari, è disceso nel 1901 a 17 steine e 7 denari. Nel 1899 
eras) verificato fil prezzo medio più alto in 24 sterling 17 scellini 
e 2 danari, @ il prezzo medio più basso nel 1895 in 14 sterline, 
12 scelinfi e 6 denari. 

L’importazione in Inghilterra nel 1901 fu di 68,454 tonnellate 
di contro a 69,536 nel 19200, 69,249, nel 1899 e 77,521 nel 1828. 


Societa’ per azioni in Russia- — Al 1 gennaio 1902 esi- 
stevano in Russia 1469 Società per azioni, di cui 210 fondate da 
capitalisti ester. Il quadro seguente indica "ll numero delle 
Società nei diversi rami ove esistono Compagnie fondite con 
capitale eetero. 


» Russe Estere 
‘Banche di commercio . . . s 2. . 39 1 
Compagnie di navigazione . . . ... 44 1 
» d'illuminazione... .. . 19 10 
» tramvianie . . Son 26 18 
» per l’industma del ione Se 108 1 
» per l'industria della seta . 4 1 
n per industria della lana . 42 2 
» di ‘tessuti diversi . 65 4 
Fonderie joe ae we oa 28 2 
Mine di ferro... a a a e e a e 53 22 
Altri metalli . . o oaa a aa 28 10 
Carbon fossile 47 25 
Petrolio... 00 49 13 
Metallurgia . . . ila 4 178 37 
Minerale e materiale di N oni 72 37 
Vetrerie . . s a a a e a 21 7 
Prodotti animali . . . a. 0a aa a 23 2 
Industrie chimiche... aa a’ 69 ll 
Imprese diverse `’. . . . . bere ELA 98 8 


Nel 1821 l’industria mineraria dui 47 Società con 101 mi- 
lioni di rubli, nel 1901, 188 Società con 500 milioni di rubli; in 
questo ramo della produzione 72 ‘Società sono state create col 
concorso di capitali esteri. 

Nel 1885 questo gruppo contava 104 Società con 144 mitionii ; 
nel 1901, 240 con 402 milioni. 

Il dividendo medio nelle industrie tessili è stato nel 1900-1201 
dell’11 0/0. 

183 società hanno realizzato un beneficio netto di 4.79 milioni. 
Nella trasformazione -dei metalli, ove nell’anno 1890 si conta- 
vano 29 Società con 31 milioni di rubli, ne esistono 178 con 317 
milioni. 

Le 1469 Società hanno un capitale nominale che sorpassa 2400 
mil'omi. 


TRAZIONE. 


La direttissima Roma-Napoli. — La Commissione per le fer- 
rovie complementari ha approvato la relazione della Sotto-com- 
missione che aveva avuto l’incarico di compiere gli studi sulla 
direttissima Roma-Napoli. Ecco le conclusioni della Sotto-com- 
missione: 

La nuova linea da Napoli a Roma misurerebbe chilometri 195, 
mentre l’attuale ne misura 249; le stazioni sarebbero Pianura, 
Qualiano, Vico di Pantano, Cancello Arnone, Mondragone, Sezze, 
Minturnio, Fornia, Itri, Fondi, Piperno, Sesse, Cisterna e oa- 
stelli romani (a 25 chilometri da Roma). La linea avrà sede 
completamente propria e doppio binario, sarà del tutto priva di 
passaggi a livello. Le stazioni principali delle città di Roma e 
Napoli verranno allacciate con binario speciale a quelle delle 
ferrovie attuali, e la stazione di Napoli anche a quella del porto. 
Le opere e modalità principali della linea sono tali da permet- 
tere eventualmente un temporaneo esercizio a vapore. L'esercizio 
ordinario sarà tuttavia fatto con sistema di trazione elettrica, 
mediante canalizzazione aerea e distribuzione dell'energia per 
correnti alternate polifasi ad alta tensione, I treni diretti con 
le tre classi avranno velocità normale non inferiore a 100 chi- 
lometri all'ora e si seguiranno ad intervalli non superiori a tro 
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ore, escluse le sei di notte. I treni omnibus avranno velocità ri- 
dotta alla metà di quella normale. La composizione normale dei 
treni sarà tale da permettere il trasporto di ciroa 200 passeg- 
gieri. Il sistema di trazione elettrica verrà deciso dopo che sieno 
noti i risultati di altre linee, e secondo le proposte delle diverse 
Case concorrenti. 


Il metodo da seguirsi per la soluzione del problema finanziario 


| potrebbe essere, secondo la Sottocommissione, quello della con- 


cessione a lunga durata, in base ad una gara internazionale, 
con sovvenzione chilometrica e compartecipazione dello Stato al 
prodotto netto. Se la sovvenzione dovesse contenersi nei limiti 
consentiti dalle leggi attuali, occorrerebbe assegnare il massimo 
di L. 6000; lo Stato potrebbe riserbarsi la compartecipazione 
del 50 per cento sul Ri netto, detrattdà una quota supe- 
riore al 5 per cento per interesse ed ammortamento del capitale 
d’impianto. 

La Sottocommissione ritiene ché: per allettare naggicnncate 
il capitale industriale e rendere più proficua la gara, si potrebbe 
assicurare al capitale impiegato un interesse minimo del 2.50 
per cento sotto forma di sovvenzione, elevando il limite di 


‘questa fino a L. 12.000 al chilometro; come corrispettivo lo 


Stato dovrebbc riservarsi una compartecipazione non minore del 
50 per cento su tutto il prodotto lordo, depurato delle sole 
spese d'impianto. 


Lo Stato attuale delle ferrovie elettriche. — L'impiego 
dell’elettricità per la trazione ferroviaria sin qui ebbe in Italia 
più che altrove maggiore sviluppo. Come i nostri lettori sanno, 
esistono in Italia quattro linee a trazione elettrica: 

1. da Milano a Monza (12 km.), con accumulatori ; 

2. da Bologna a San Felice (42 km.), con accumulatori ; 

3. da Milano a Gallarate (40 km.), con diramazione a Varese 
(50 km.,, ad Arona (26 km.), a Laveno (31 km.), con sistema a 
tre rotaio; 

4. da Lecco a Colico (36 km.), con diramazione a Sondria 
(40 km.), a Chiavenna (20 km.). 

In Francia il Governo ha nominato una Commissione per istu- 
diare la questione. Finora non esiste che la linea da Fayet a 
Chamonix-Savoia. 

In Germania fu inaugurata la sola linea militare da Berlino 
a Zossen e che fu messa a disposizione delle Società per farvi 
delle prove con vetture automobili a grande velocità. 

Nel Belgio il problema della trazione elettrica solleva grandi 
difficoltà fra lo Stato e la Società che ne ha proposto la costru- 
zione e l'esercizio. La linea proposta fu quella da Bruxelles ad 
Anversa. con diramazione a Tervueren. 

In Austria è allo studio il progetto della ferrovia elettrica da 
Vienna a Presburgo. 

In Russia sì costituirà la linea da Pietroburgo a Mosca, e 
che costerà 110 milienl di rubli. Essa avrà la volocità di 150 
chilometri all’ora. l 

La maggiore velocità ottenuta colle locomotive attuali è 110 
chilometri all’ ora in Florida (Stati Uniti), 100 chilometri da 
Parigi a Calais, 95 chilometri tra Forfax a Perth (Inghilterra), 
85 chilometri tra Berlino e Amburgo. Tale velocità non sembra 
che possa venir superata che dalle ferrovie elettriche. 


Le ferrovie dei Castelli Romani. — Giorni sono si è radu- 
nata la Commissione incaricata di esaminare la domanda di con- 
cessione fatta dalla Società delle Secondarie Romane per la 
trasformazione a trazione eleitrica delle ferrovie dei Castelli Ro- 
mani ed ha approvato la relazione della Sotto-commissione tec- 
nica che ha concluso in senso favorevole, salvo alcune moditi- 
cazioni. Le linee dei Castelli Romani saranno queste: Roma- 
Frascati, Roma-Marino-Rocca di Papa, Roma-Albano-(Genzano- 
Nemi. 

Fu firmato il decreto reale che approva la concessione di, una 
funicolare da Squarciarelli a Rocca di Papa. 


Per il tram elettrioo Milano-Mombello. — Ebbe luogo lan- 
nunciata adunanza, presieduta dal conte Febo Borromeo. Inter- 
vennero oltre 100 aderenti al protungamento del tram Affori- 
Cascina Amata-Castelletto-Senago-Mombello. In seguito a lunga 
discussione venne votato un ordine del giorno, col quale l'As- 
semblea, mentre approva l’operato del Comitato e le trattative 
esperite colla Edison, delega il presidente conte Febo Borromeo 
perchè, d'accordo col Comitato, proceda alle pratiche stesse, al- 
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l'intento specialmente di raccogliere a fondo perduto o molto 
meglio come compartecipazione nell’ impresa, la somma neces- 
saria. Intanto come auspicio alla riuscita del progetto vennero 
sottoscritte le seguenti somme: Conte Febo Borromeo L. 10,000, 
Giuseppe Manzi L. 6000, Bertarelli-Degli Occhi L. 5000, Angelo 
Sioli L. 4000, Dottor Puolo Monzini L. 3000, Fratelli Dott! 
L. 2000, Colonnello Costantino Riboni L. 1500, Dottor Luigi 
Ferrari L. 1000. 


Un tramwai elettrico in Cina. — Nell'adunanza del Consiglio 
municipale dell’Internationa! Settlement di Shanghai, che ebbe 
luogo nello scorso marzo, fu approvato il progetto di dotare la 
concessione di una rete di tramways elettrici. A questo scopo 
la Municipalità stabiliva di accettare delle offerte, dando tempo 
sei mesi, riserbandosi però di sottometterle al Consiglio stesso. 
Una volta costruite, la Municipalità si riservava anche il diritto 
di riscattarle e di esercitarle a condizioni da stabilirsi. Dato 
lo sviluppo sempre crescente della concessione, è certo una ne- 
cessità l'introduzione di un mezzo rapido di comunicazione, Le 
informazioni particolari debbono essere chieste possibilmente in 
lingua inglese, alla Municipalità di Shanghai (Cina). Se qualche 
nostro industriale volesse concorrere a questa gara, potrebbe 
anche valersi dei lumi e dell’ appoggio dell’ egregio commenda- 
tore Ernesto Ghisi, Console Generale in quel porto e direttore 
del nuovo istituto la Banca Italo-Cinese. Noi che conosciamo 
l'intelligenza e il patriottismo del comm. Ghisi. siamo certi che 
egli sarebbe largo dei suoi consigli a quelle ditte italiane che 
volessero intraprendere lavori in quel grande emporio dell’estre- 
mo Oriente. 


ILLUMINAZIONE. 


A 


lliuminazione elettrica di vetture delle etrade ferrate 
a mezzo del sistema Stone. — In questo sistema, applicato 
dalla Compagnia dei Wagons-Lite, in parecchie lince da hei 
percorse, l'energia elettrica è prodotta dal movimento del treno 
© c;aecuna vettura porta il suo impianto completo. 

Non vi è perciò bisogno di trasmissione elettrica tra le 
diverse vetture. Ciascuna possiede una generatrice e una o due 
battere di accimulatori. Il movimento di un asse è comunicato 
alla dinamo per mezzo di una corregg'a. La correggia rimane 
tesa per il peso medesimo della dinamo mobile attorno ad un 
asse di sospensione. Questa disposizione realizza una sufficiente 
regolarità di corrente. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


Gli Stati Uniti o la telegrafia senza fili. — Si telegrafa da 
Washington che il governo degli Stati Uniti inviò in Furopa 
un ufficiale di marina incaricato di fare studii comparativi fra i 
diversi sistemi di telegrafia senza fili, e specialmente fra il si- 
stema Marconi e quello del tedesco Slaby. 


-Un nuovo cavo sottomarino. I Governi olandese e ger- 
manico si sono accordati per dare, a parti uguali, una sovven- 
zione ad una Compagnia che si propone di stabihre un cavo 
sottomarino fra Menado (isole Celebes), le isole Filippine e la 
costa orientale dell’ America. 


IMPIANTI. 


Le industrie siettrochimiohe negli Stati Uniti. — Le jim- 
prese elettrochimiche negli Stati Uniti hanno fatto in questi 
ultimi tempi pogressi considerevoli. I centri principali di questo 
nuovo ramo dell'industria sono le cadute del Niagara, sulle rive 
delle quali sono situate le più potenti fabbiche che si conoscano 
e che forniscono la forza elettrica necessaria agli stabilimenti ine 
dustriali. Le imprese esistenti si occupano della produzione dell’al- 
luminio, del carborundum, della grafite artificiale, del carburo 
di calcio, del clorato di potassio, del fosforo, della soda caustica, 
del cloruro di calce e del sodio metallico. Il primo stabilimento 
elettrochimico, installato alle cadute del Niagara, ha per oggetto 
la produzione dell'alluminio col processo Hall; esso impiega 
circa 10.000 cavalli. I) carborundum è stato prodotto prima a Mo- 
nongalsela-City in Pensilvania, dal suo inventore Acheson ; questa 
fabbrica fu poi trasferita al Niagara. La soda elettrolitica ed il 
cloruro di calce sono ottenuti col processo Castner. Si sfrutta 
pure un procedimento dello stesso inventore per ottenere del 
sodio mediante l’olettrolisi. Questo sodio viene venduto tal quale, 
oppure è trasformato in perossido od in cianuro. Un altro sta- 
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bilimento fabbrica egualmente la soda coll’elottrolisi ; esso im- 
piega il processo. Acker che utilizza como catodo, piombo fuso. 
La produzione del clorato di potassio a mezzo dell’elettrolisi del 
cloruro di potassio ha preso una grande estensione nel Niagara; 
il processo adoperato è quello di Gibbs e Franchot. A Bay-City, 
Stato di Mighigan, esiste un altra fabbrica che ri occupa di 
tale produzione. Il fosforo e prodotto col mezzo del calore ad 
arco elettrico alle cascate del Ningnra, dalla « Oldburg Elect- 
tro-Chemical C. n. 

Nel 1898 la produzione del carburo di calcio al Niagara era 
di 8 a 10 tonnellate al giorno, e la forza di 2500 cavalli. L’anno 
dopo la produzione quotidiana è salita a 30 tonn. Presentemente 
la u Union Carbid C..» produce 10. tonn. al mese. Nelle due 
fabbriche appartenenti e questa Società s° impiegano dei forni 
Harrey che lavorano senza interruzione. Il prezzo del carburo 
posto sul vagone è di questo moment» di 70 dollari la tonnellata. 

La « Wilson Alluminium C.» produce nei suoi forni elettrici 
una serie di specialità, fra le quali il fefro cromato. La produ- 
zione che, prima del mese di agosto ultimo, non era che di 60 
tonnellate al mese, s'è nel seguito raddoppiata. La Società ga- 
rantisce il suo prodotto sino a 90°/, di cromo. Essa produce 
pure ferro titanato la cui percentuale in titanio varia del 16 
all'83 °/, del ferro silicato contenente 25 a 40 °/, di silice, o della 
silice quasi pura. Il Silicato di ramo è fabbricato nei forni elet- 
trici Cowte, a Lokport (Stati di Nuova York), e serve all’ epu- 
razione del ramo. Questo prodotto vieue venduto col 10 °/, di 
silice. Va formandosi un altro centro d'industria elettrochimica 
a Sault-Sainte-Marie, tanto sulla riva canadese che sulla riva 
americana. Vi si è già fondata una Società per lo sfruttamento 
della forza motrice di Sault-River. La « Société American Alcali 
Works» s'impegna di utilizzare 10.000 cavalli-vapore. Se ne 
utilizzano già 14.000 dal lato del Canadà per Ja produzione della 
cellulosa. Infine s’impiantano altri stabilimenti analoghi in di- 
verse località. 


LIBRI E GIORNALI 


470. — @uida Cemmerciale Industriale della Lombardia. — 
edita dai signori A. Cortella e C., Milano, via San Paolo, 14. 
— Prezzo L. 8. 

Questa nuova Guida è venuta recentemente a porgere al com- 
mercio il prezioso sussidio di necessarie indicazioni ed è ora al 
suo secondo anno. Quello di quest’ anno è un elegante volume 
di quasi mille pagine, nelle quali tutte le notizie e i numero- 
sissimi indirizzi sono ripartiti secondo opportune categorie e 
suddivisioni, che rendono assai comoda cd utile questa Guida, 
In quale sarà certo apprezzata anche dai nostri lettori. 


ATI. — Wolfang Vogel. — Schule des Automobil-Fahrers. — 
Un volume in-8° di 200 pagine illustrato da 100 figure. — 
Edito da Gustav Schmidt, Litzowstrasse, 27, Berlin W. 35. 
Prezzo L. 6, 


472. — RAeneld Prof. E. — XKonstruktionstafeln für den Dynamo- 


bau. - I. Teil, Gleichstrom Maschinen ; II. Teil, Wechselstrom - 


Maschinen. — Sono in tutto 120 tavole contenenti i disegni 
costruttivi delle macchine elettriche (Dinamo, motori, trasfor- 
matori, convertitori) di parecchie fra le principali Case co- 
struttrici d’ Europa. Stuttgardt. Ferdinand Enke. — L. 50. 


472. — L. Loppé. — Transport de l énergie «i grandes distances par 
l'électricitéi. — Un volume in-8° grande di 230 pagine illustrato 
da 71 incisioni, edito da E. Bernard et C. di Parigi (29, Quai 
des Grands Augustins). — L. 7,60. 


472. — Ditta A. Savailo. — Guida di Milano e Provincia pel. 


1902. — Un grosso volume in-8° di 1544-132 pagine a due co- 
lonne, che è un verð modello del genere, e che è indispen- 
subile non solo per gli uomini d’ affari, ma per chicchessia. 
Contiene, tra l’altro, tutte le Tariffe ferroviarie, postali, tele- 
grafiche, telefoniche, daziarie, ecc. ece., Il volume si tiene in 
vendita presso la Ditta Editrice in Milano, via Verziere, 4. — 
Prezzo L. 6. 


473. — Prasoh ing. Adoif. — Die Elektrische Beleuchlung der 


Eisenbahnrige. — Un volume di 78 pagine, illustrato con 50 
incisioni, edito da Ferdiuand Ẹnke di Stuttgart. — Prezzo 
L. 2.60, 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriété industrielle 3s 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ece, 
Via Boccaccio, s - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
, cerche, copie, diségni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Concessi dal 16 al 22 Febbraio 1902) 


3753. — AMBROSINI GIOVANNI, ad Intra (Novara). — Pro- 
cesso e dispositivo per visione a distanza mediante l’elettri- 
cità. Richiesto il 7 novembre 101 — ‘Pur un anno — 149.126, 
61.596. 

3754. — LOBENTHAL LEVY, a New York. — Perfectionne- 
mente apportés aux lampes incandescentes munies de deux 
filaments aveo disposition pcur mettre Pun des filaments ou 
tous les deux dans le circuite. Rihiesto il 5 novembre 1901, 
completivo della privativa 137.205, rilasciate il 5 grugno 1901 
Per anni 6, dal 31 marzo 1£01 — 149.68 — 61.524. 


(Rilasciati dal 23 al 29 Marzo 1902.) 


3755. — DAVIS CLELAND, a Washington (S. U. d’A.). 
Procédé de cèmentation ev de trempe électrique avec des pla- 
ques de fer et d'acier — richiesto il 12 novembre 101 — p:r 
anni 6 — 149/143, 61627. 

37:6. — HARMET HENRI, a Saime Etienne (Fratia — Elec- 
trométallurgie du fer et des ses compo:és par le fourneau triple 
— richiesto il 16 novembre 1901 — per anni 15 — 149/152, 61636 

3758. — AMIBERG GUSTAV, e Berlino. — Téléphone — ri- 
ch.esto il 18 novembre 1S501.— per anni 6 — 149/153, 61637. 

3759. — LAMME BENJAMIN GARVER, a Pitisburg, Pa. 
(S. U. d'A.). — Perfezionamenti negli avvolgimenti per mac- 
chine elettriche — richiesto il 18 novembre 1901 — per anni 15 
— 149/160, 61645. 

3760. — RAZZI ALESSANDRO, a ‘Montepuldiano (Siena). — 
Nuovo contatore elettrico « Amperes-ore» — richiesto il 19 
novembre 1901 — per anni 2 — 149/166, 61650. 

3761, — JANDUS WILLIAM, a Victoria Works, Old Charlton, 
Kent (Inghilterra) — Perfeotionnemente apportés aux lampce 
électriques à aro ei relatifs à ces lampes — richiesto il 30 
settembre 1901 — prolungamento per anni 9 della privativa 
77/278 itlasc.iata il 4 settembre 1885 per anni 6 dal 30 st- 
tombre — 149/181. 61198. 

3762. — SOCIETA’ IMNAILITAN'A DEI FORNI ELETTRICI, a 
‘Roma. — Nuovo forno elettrico con regolatore automatico — 
rilasciato il 17 settembre 1901 — prolungamento per anni 5 
dela privativa 130/30 rilasciata il 13 novembre 1900 per un 
anno a datare dal 30 sc:itembre — 149/177, 61040 


(Rilasciati dal 30 Marzo al 5 Aprile 1902.) 


3765. — SCOTT GORDON JOHN, JANNEY WILLIAM 
SMITH, a Filadelfia € LE BAR FRANK, a Pennington (S. 
U. d'A.). — Systéme perfectionné de propulsion électrique 
pour wagons de chemm do fer et autres véhicules — richie- 
sto il 19 novembre 1901 — per anni 6 — 149/191, 61657. 

.3764. — COMPAGNIE D'ELUECTRIOTE DE LE MEDITER. 
RANEE THOMSON HOUSTON, Bruxelles. Dispositif 
de suspension du fil de trolley pour lignes de tramways élec- 
triquee — richiesto il 15 novembre 1901 — per ann 6 — 194/206, 
61674. 

3765. — RAZZI ALESSANDRO, a Montepulciano (Siena). — 
Nuova bilancia elettromagnetica destinata ad impedire un 
consumo di corrente superiore al convenuto — richiesto il 22 
novembre 101 — per anni 2 — 149/18, 61665. 

3766. — SACERDOTE SECONDO, a Vaprio di Adda (Mialno). 
Trasformatore universale ad alto rendimento di frequenza di 
voltaggio e natura di corrente a campo magnetico rotante, 
uno o due circuiti fissi, con spazzole rotanti sincronamente, 
con regolazione automatico-magnetica, ‘collettore a superficie 
di contatto interna cd accessori contro la formazione di scin- 
tille e ventilazione centrale — richiesto il 17 agosto 1901 — 
per anni 3 — completivo della privative 141/181 milasicma il 
3 agosto 1901 per tre anni dal 31 marzo — 149/221, 60749. 


_ 


(1) Il primo numero è i progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'E/ettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica .il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’ attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 18. 


3767. — KELLNER CARL, a Vienna. — Flectrodes pour élec- 
trolise termique — richiesto il 15 novembre 1901 — proiun- 
gamento per anni 9 della privativa 79/113 rilasciata il 14 gen- 
naio 18% pe rann? 6 dal 31 dicembre 1825 — 149/207, 61675. 

n E 

P. CAPROTTI, amm.-responsabale. 


Lito-Tipogrufa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello $. 


LA DITTA WOODHOUSE E BAILLIE, Riviera Electricity 


Company, cerca per agosto prossimo, pratico Ingegnere mecca- 
nico elettrotecnico per dirigere un’ officina produttrice di ener- 
gia elettrica mediante turbina e motori a gas per uso luce e 
tram Emolumento da convenirsi. 


ELETTROTECNICO, ventiseenne, lunga pratica direzione mon- 
taggi, cerca posto capo-officina importante Centrale elettrica. — 
Ottime referenze. — Offerte a C. G. presso l’Amministrazione di 
questa Rivista, i 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 17 Pebbraio 1900, Reg. Att. 
Vol. 122, N. 146, per: 


“ Perfectionnements dans le traitement des 
minerais mixtes „» 


del Sig. Ing. Guy DE BECHI, a Parigi, & della GE- 
NERAL METAL REDUCTION CO. Limited a Londra. 


I titolari sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 


a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e 
Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA 


Agli Ipdustpiali 


Privativa Industriale: 3 Gennaio 1898, Reg, Att. 
Vol. 93 N. 133, per: 
“ Nouveau mode de traitement des PAIUSEAIS 
blende-galène-cuivreux ,,. 
del Sig. Ing. Guy DE BECHI, a Parigi, (Francia). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 


vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzioue e Mar- 
chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. 


Agli Industriali 
Privativa Iudustriale: 3 Febbraio 1900, Reg. Att. 
Vol. 121 N. 159, per: 


‘“ Production par synthéese du caoutchouc ,, 


del Sig. Wiliam James CORDNER, a Londra, (In- 


ghilterra). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 


tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO å C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA TRAZIONE ELETTRICA NELL’INTERNO 
DELLE STAZIONI FERROVIARIE. — Si va cer- 
cando attivamente, da quanti vi hanno interesse, qual- 
che nuova applicazione delle macchine e degli appar 
recchi elettrici; eppure ogni giorno si scoprono delle 
nuove applicazioni a cui nessuno aveva mai pensato, 
e che pure erano assolutamente ovvie. Dobbiamo oggi 
segnalare un esperimento che l’amministrazione delle 
Ferrovie di Stato del Belgio vuole tentare allo scopo 
di sostituire il servizio dei cavalli e della locomotive 
di manovra nelle stazioni, per tutti i servizj di compo- 
sizione, scomposizione, smistamento e movimento dei 
treni. Si tratterebbe di adottare per questo la trazione 
elettrica, e le esperienze si farebbero in parecchie sta- 
zioni nel medesimo tempo per avere un controllo tra 
le osservazioni compiute in condizioni diverse di ser- 
vizio e di esercizio. 

Realmente la cosa non si può dire una novità; gli 
americani (gente pratica, la quale ama far bene i suoi 
conti per ottenere il massimo effetto utile col minimo 
dispendio di denaro e di tempo) avevano osservato 
da un pezzo che le officine elettriche destinate ai ser- 
vizj ausiliarj nelle stazioni rimanevano inattive du- 
rante le lunghe ore della giornata, quando non occor- 
rova illuminazione. Pensa e ripensa, trovarono una 
soluzione al problema, utilizzando tali impianti per 
generazione di energia elettrica nelle manovre a cui 
erano prima adibiti cavalli, o locomotive locali. Da noi 
ci sì pensa appena adesso; ma è vero anche che gli 
impianti elettrici nelle stazioni ferroviarie sono an- 
cora assal scarsi. 

Due sono le soluzioni possibili; in certi casi può 
convenire di trasformare una comune vettura in loco- 
motiva comandandone gli assi per mezzo di motori 
elettrici la cui manovra possa farsi per mezzo di un 
ordinario dispositore del tipo serie-parallelo, e la presa 
di corrente può aversi coll'impiego di una conduttura 
aerea e di asta di presa a trolley od archetto; ovvero 
installando una terza rotaja facendo la presa a pat- 
tino. Evidentemente la terza rotaja non sarebbe con- 
sigliabile im alcuna maniera, per quanto in qualcuna 
delle stazioni americane venga usata; la disposizione 
a filo aereo si presenta invece come pratica e conve: 
nientissima. Vi sono per contro altri casi in cui è più 
conveniente adottare delle vetture motrici ad accu- 
mulatori in cui l'aderenza necessaria verrebbe dallo 
stesso peso morto della batteria, che nel caso degli 
impianti americani viene ad essere di circa 180 kg. 
per cavallo. 

Entrambi questi sistemi presentano pregi e difetti, 
che possono portare a preferire luno ovvero l’altro 
a seconda dei casi. Però ciascuno det due presenta 
una decisa superiorità sul servizio a locomotiva, che 
riesce assai costoso. La locomotiva richiede infatti la 
costante presenza di due uomini durante il servizio, 
ed anche nei periodi di inattività è necessario tenerla 
in pressione con inutile spreco di combustibile. Invece 
l'impiego della elettricità richiede la presenza di un. 
solo manovratore sulla vettura motrice, la corrente 
non viene richiesta che nei periodi di lavoro (qualità 
che rende il servizio favorevole quando la corrente 
venga fornita da un impianto di distribuzione di ener- 
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gia funzionante anche durante il giorno). Qualità di 
cui si deve pure tener conto è la facilità e rapidità 
degli avviamenti, poichè trattandosi di fare delle ma- 
novre questi sono naturalmente frequentissimi, anzi 
le manovre stesse altro non sono che una successione 
ininterrotta di avviamenti e di fermate. Ed i vantaggi 
che potrebbero assicurarsi al servizio quando esistesse 
un impianto di condutture elettriche non si fermano 
qui; evidéntemente si potrebbero compiere per mezzo 
della emergia elettrica anche altre manovre relative 
ai carrelli trasbordatori alle grue di sollevamento, ecc. 
Quello che si sta provando al Belgio dovrebbe a 
parer nostro tentarsi su vasta scala anche da noi; sa- 
rebbe utilissimo poter adottare un mezzo di servizio 
che consentisse alle amministrazioni ferroviarie qual- 
che economia, e favorisse nel stesso lo sviluppo 
delle industrie elettrotecniche le quali vanno attra- 
versando um periodo così nero e poco promettente. 


LA POTENZA ED IL PERICOLO DEI SINDA- 
CATI AMERICANI. — Poichè abbiamo citato lo 
spirito pratico ed intraprendente degli americani, non 
crediamo inopportuno richiamare l’attenzione sugli 
avvenimenti che vanno maturando di là dell’Atlan- 
tico, e che potrebbero a brevissima scadenza avere una 
ripercussione formidabile nel campo di tutte le indu- 
strie della vecchia Europa, le meccaniche, ed elettro 
tecniche in primo luogo. 

Vogliamo alludere alla formidabile coalizione di in- 
teressi che si è formata colla costituzione dei tre sinda- 
cati delle ferrovie, delle acciajerie e delle linee di na- 
vigazione, facenti capo al banchiere di New York 
il cui nome è oggi assai più famoso e conosciuto che 
non lo siano quelli di uomini insigni nelle lettere e 
nelle scienze: il Morgan. Tre miliardi sono oggi in- 
teressati in questa formidabile coalizione di interessi ; 
ma quello che più impressiona nel fatto, che non ha 
riscontro nella storia delle industrie e del commercio, 
è la tendenza che in esso si scorge. Il Sindacato delle 
ferrovie era già riuscito a monopolizzare le comuni- 
cazioni tra i due oceani Atlantico e Pacifico; quello 
metallurgico era riuscito a creare un secondo mono- 
polio nella più importante delle industrie, alla quale 
sono intimamente legati gli interessi di tutte-le altre, 
l'industria dell’acciajo; oggi è la volta della monopo- 
lizzazione dei mezzi di comunicazione tra l'Europa e 
l'America, ottenuta mediante la organizzazione di un 
terzo sindacato, noto sotto il nome di Trust dell'O- 
. ceano, E quando tutti i mezzi di comunicazione siano 
in mano di gente così ardita ed intraprendente quali 
sono gli americani, chi potrà mai resistere alla fiu- 
mana della loro importazione? 

Oggi il Trust dell'Oceano dispone di 377 navi per 
una stazza complessiva di oltre due milioni di tonnel- 
late, tanto per cominciare; ma non sembra che si vo- 
glia arrestare a questo primo risultato. Le navi in 
questione appartengono a due compagnie inglesi, due 
anglo-americane, due americane e due tedesche; ri- 
mangono dunque fuori moltissime navi inglesi e tutte 
le francesi, danesi, italiane ed austriache, rappresen- 
tanti ancora un tonnellaggio superiore a quello di 
cui dispone il Trust; ma chi potrà prevedere gli 
eventi del domani? Gli altri sono deboli perchè divisi, 
e nulla dice che le considerazioni di tornaconto e di 
timore non persuadano quelli che ancora si trovano 
fuori ad aderire al potente sindacato. 

La prima minacciata è naturalmente l'Inghilterra, 
la vecchia Inghilterra, avvezza a considerarsi come la 
dominatrice dei mari, non solo, ma come la più po- 
tente nazione industriale del mondo. Ma se essa ha 
tutto da temere dalla organizzazione di questi colos- 
sali sindacati, anche le altre nazioni europee non 
hanno da dormire sonni placidi e tranquilli. La con- 
correnza americana è irresistibile perchè basata sul 
buon mercato e sulla bontà della produzione nello 
stesso tempo, e perchè si esplica con metodi di orga: 
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nizzazione e di lotta contro i quali non si sa come op 
porsi. La recente lotta per i tabacchi in Inghilterra 
è là per dimostrare di che siano capaci quei demoni 
degli americani! 

E’ anche vero che non tutti i sindacati riescono a 
fare fortuna, e le sorti incerte e pericolanti dell’ Amal- 
gamated. lo dimostrano chiaramente; ma quando si 
tratta di una coalizione di interessi in cui sianzi mo- 
nopolizzati i mezzi di comunicazione non è più possi- 
bile considerarli alla stregua dei sindacati puri e 
semplici. 

Nel campo delle industrie elettromeccamiche era 
tempo addietro corsa voce che l’infaticabile Morgan 
stesse organizzando un sindacato delle più potenti 
case costruttrici americane; non sappiamo quanto ci 
fosse di vero in tale diceria, ma certo un tale sinda- ‘ 
cato segnerebbe probabilmente l'ora della morte di 
non poche tra le case europee più potenti che oggi 

o ancora il primato in Europa; non parliamo 
delle italiane che sono così poca cosa in loro confronto, 
e che già adesso vanno attraversando un periodo di 
paurosa crisi. 

Che cosa potrebbe farsi per porre argine al pericolo? 
Noi crediamo che nulla sia possibile, come nulla po- 
trebbe tentarsi contro una improvvisa irruzione del 
mare sulla terraferma: aspettare, ed augurarci come i 
marinaj che Dio ce la mandi buona e senza vento. 

ing. Fumero. 


TERMOSTATO AUTO REGOLATORE ELETTRICO 


TEpescHI - RossELLI 


I progressi della bacteriologia e della embriologia si 
debbono, indiscutibilmente, in gran parte, ai progressi 
della tecnica ed alla adozione di diversi strumenti e 
apparati fra i quali le stufe a temperatura costante, 
può dirsi, occupano uno dei posti più i nti. 

La temperatura costante delle stufe si ottiene oggi, 
quasi esclusivamente, mediante il riscaldamento a gas 
illuminante con regolatori basati sulla dilatazione di 


Visto de arriba 


una quantità di mercurio, di aria, e di acqua; dila- 
tazione che determina la oclusione di un tuba condut- 
tore del gas, mentre che per un piccolo orifizio passa, 
costante, una certa quantità di gas indispensabile e 
sufficente a) mantenere acceso un piccolo becco. Un 
regolatore molto in uso è quello tipo della stufa Schri- 
beaux, adottato da Roux e che consta di una lamina 
bimetallica, dalla di cui dilatazione dipende la mag- 
giore o minore erogazione del gas da una apposita a- 
pertura. Un regolatore, che è basato su un principio 
diverso, è quello di D'Arsonval, nel quale viene utiliz: 
zata la dilatazione di un liquido contenuto: fra le dop- 
pie pareti della stufa; per tal dilatazione aumenta il 


3î% Maggio 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


29I 


livello del Ikyuido in tubo sottile.ma non capillare, au- | bedux. Petò con questi metodi, a detta degli stessi .co- 


mentando la pressione su di una lamina metallica ela- 


stica la quale modificane ., a seconda della pressione, 
la sua forma influisce sul quantitativo di gag che ali- 
mente il becco riscaldatore. Però tutti questi apparec- 
chi presentano i seguenti inconvenienti: | 
l. - Ogni variazione di pressione nella condotta 
generale del gas fa variare la quantità di questo che 
passa per l'apertura costante. 
- 2.- Il riscaldamento, per quanto piccolo, continua 
nonostante la temperatura sia già abbastanza elevata. 
3. - Succede, con relativa frequenza, che gli in- 
nesti dei tubi di gomma coi tubi porta-gomma del re- 
golatore e del becco, si guastano dando luogo a fughe 
di gas tanto più pericolose in quanto 1 termostati si 
trovano generalmente in piccoli ambienti, e poco ae- 
AS ecco) AB. 


reati; speso più termostati si trovano riuniti in uno 
stesso ambiente e per conseguenza con varie fiamme 
accese che provocano esplosioni, come molte volte già 
successe. 

4. - Una causa qualunque può determinare la 
estinsione della fiamma dando luogo ad un abbassa- 
mento notevole della temperatura producendo una ri- 
levante fuga con le conseguenze già dette. 

5. - La necessità di aria per la combustione im- 
pedisca che i termostati possano venir collocati in luo- 
ghi ben chiusi. i 

6. - L'azione non interrotta della fiamma sopra 
il fondo metallico, provoca una ossidazione che finisce 
per deteriorare e per forare la stufa. 

Si è quindi creduto opportuno adottare la elettricità 
che elimma completamente tutti gli inconvenienti e- 
numerati. I regolatori adottati sono, più o meno, simili 
a quelli per il gas, e solamente l'apertura pel passaggio 
di questo è stata sostituita ds contatti elettrici. Per 
citare di questi i migliori ricorderemo un regolatore 


nel quale il contatto è determinato dalla dilatazione: 


del mercurio, e quello che D’Arsonval ha applicato a 
regolare una sua stufa elettrica basandosi sul principio 
della lamina bimetallica del regolatore a gas Schri- 


struttori difficilmente si ottiene una temperatura di 


assoluta costanza ed è perciò che abbiamo costruita la 


| stufa termostato che andiamo a descrivere. Se le 


reti di un recipiente chiuso sono completamente 1m- 
permeabili e indeformabili, con eccezione di una por- 
zione limitata dove una lamina elastica sostituisce la 
parte rigida, ogni variazione della temperatura amò 
biente provocherà una variazione di volume del li- 
quido o del gas contenuto nel recipiente e quindi una 
deformazione della lamina elastica. Di tale deforma: 
zione ne approfittiamo per comando di un braccio o 
leva di terzo genere, la quale riposa col suo punto di 
azione sopra la lamina elastica, mentre che il punto 
di reazione, a seconda della posizione della leva, toc- 
cherà.o no @n piattello metallico formante parte di un . 
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circuito elettrico del quale fà pure parte la leva. E’ 
evidente che, abbassandosi la lamina elastica per ef- 
fetto di una diminuzione della temperatura, la palanca 
verrà a toccare con la sua estremità il piattello me 
tallico chiudendo il circuito elettrico. Disponendo le 
cose per tal modo che una serie di resistenze elettriche, 
situate opportunamente e sufficienti a riscaldare il re 
cipiente ed il suo contenuto, entrino a far parte dello 
stesso circuito, si otterrà un riscaldamento e un con- 
seguente aumento di volume della sostanza contenuta 
nel recipiente. Questo aumento di volume, provocherà 
a sua volta una deformazione della lamina che dive- 
nendo convessa alzerà la leva il di cui estremo si al- 
lontanerà dal piattello metallico e aprendosi per tal 
modo il circuito si in à l’azione termica delle 
resistenze. Su tali principi è basato il nostro termostato 
elettrico, dove il gas o il liquido è contenuto fra Rin 
reti doppie (a, b) che formano la cassa a tre lati e due 
basi della stufa. Dette pareti, costruite con lastre me- 
talliche di un certo e provviste di rinforzi atti 
a mantener il tutto indeformabile e solido, racchriu 
dono uno spazio di capacità proporzionale alla dimem: 
sione dell’ apparecchio. Superiotmente una apertura ` 
(c) è serrata ermeticamente mediante viti di pressioni 
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da una membrana elastica, e nella parte infériore vi è 
una serie di resistenze elettriche (4) calcolate tenendo 
conto delle dimensioni dell'apparecchio e la quantità 
e la qualità di liquido o gas del quale sono riempite le 
doppie pareti di esso. 

Esteriormente, il termostato ha l'aspetto di un ele- 
gante mobile in legno essendo di legno le pareti esterne 
il di cui spessore (circa 5 c/m) è tale da ridurre al 
minimo le perdite di calore. Uno sportello con doppio 
vetro camino il quarto lato della cassà ed è tale che con 
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quale avendo uno o due rocchetti di un gran 
numero di spire di filo sottilissimo viene ad aggiungere 
alla resistenza della lampada un’altra grande resistenza 
inserita in questo circuito. L'elettromagnete (m), a cir- 
cuito chiuso, attirerà un secondo braccio (f) il fiuale 
nell’abbassarsi verrà ad immetgere un suo estremo ri- 
curvo in una vaschetta (n) contenente mercurio. I 
movimenti di tal braccio sono regolati da una molla 
(0) applicata all’altra estremità. 

Il braccio (f), il mercuzio della vaschetta sa) e le 


PA 
MEZ lerruptor * ` dulorrelio a presion 
ateosta ez 
® 
sauIprana sadicalviz 
EA Tema de corriente 
A_N 
| 
» ® 
bo III ZZZ li lerru p lor au lo malico 2) Pi n le, rr ap lor. 
è eleclrama nagnelico @ 


Tali 
Resislnsia . 


, 
comodità si possa introdurre o ritirare oggetti dall’'in- 
terno della stufa. 

Abbiamo indicato come al più piccolo aumento di 
temperatura, provocato per il calore emesso dalle re- 
sistenze elettriche, corrisponde un sollevamento della 
lamina elastica, e per esso un distacco fra l'estremo 
della leva ed il piattello ma restando questi di pochis- 
simo separati fra loro si dovrà inserire una forte re- 

WAI rr! 
VLS H ‘ pr 


{7 AE let] 


el 3 Seun EE 
-a aoo ee di 


È fsa, [IE SASAE A E: Ce 
E A a a hi 
VE MESE AT 


Bi asi aert: n: 
Ta E REER 
VESES EN, Aati EER 
l dae di veti pe METE je 
vt i [| N a ua 3 
i 


Termica 


‘ resistenze termiche (d) fanno parte del secondo cir- 


cuito, e potendosi regolare a piacere la distanza del- 


‘l'estremo del braccio dal livello del mercurio possiamo 


fissarla di tal modo che non si formi un arco perma- 
nente quando s ‘interrompa il contatto fra braccio e 
mercurio. Ciò posto si comprenderà facilmente come 
funziona l'apparecchio. 

Onde ottenere la temperatura che vogliamo mante- 
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sistenza nel circuito che riducendo la caduta di po 
tenziale fra il piattello e l'estremo della leva impedisca 
la formazione dell'arco al distacco. 


Quindi si comprende facilmente come di tal circuito 


non possano far parte direttamente le resistenze ter- 
miche, giacchè necessitando queste una grande inten- 


sità di corrente ed un elevato potenziale non ammet- 
tono che nello stesso circuito vi siano inserite resistenze 


tali da diminuire la intensità della corrente che lo at- 
traversa. 

Per queste ragioni abbiamo aggiunto all’interrut- 
tore a pressione, già detto, un secondo interruttore e 
lettro-magmetico (t) che fa parte di un altro circuito 
nel quale sono inserite le resistenze termiche. 


Fan parte quindi del primo circuito la leva (g), una 


lampada di forte resistenza ohmica (A) che serve con- 
temporaneamente da spia perchè si accenderà a cir- 
cuito chiuso e si à a circuito aperto, ossia, 
quando la lamina sollevandosi allontanerà l'estremità 
della leva dal piattello; e un elettromagnete (m) il 
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nere costante dentro la stufa, per esempio 37° bisogna, 
facendo funzionare le resistenze, riscaldare l’apparec- 
chio, contenente già il liquido od il gas sino ad una 
temperatura prossima alla voluta, prima di chiuderlo 
ermeticamente. Quindi si seguita il riscaldamento e 
raggiunta la temperatura di 37° abbasseremo il 

tello, mediante la vite micrometrica (p), della quale 
è provvisto, fino a sfiorare la punta del braccio, senza 
toccarla. Naturalmente se la temperatura dell’am- 
biente è, come succede di ordinario, molto meno ele- 
vata che quella dell’interno della stufa, dopo un certo 
tempo questa sarà diminuita, e per quanto di una 
quantità piccolissima, sarà risentita dal contenuto fra 
le pareti della stufa e da ciò una diminuzione del vo- 
lume del liquido o del gas provocando una concavità 
della lamina ed un abbassamento della leva (9); que- 
sta con la sua estremità toccherà il piattello, chiuderà 
il circuito, si accenderà la lampada indicatrice (h) e 
la corrente attraverserà le bobine dell’elettromagnete 
(m); questi-attirerà la seconda leva (f) la quale, ser- 
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rando il secondo circuito, farà entrare in funzione le 
resistenze termiche (d). 

Dopo poco la stufa avrà raggiunta la temperatura 
di 37° senza però oltrepassarla perchè il volume del 
gas o del liquido aumentando, avrà di nuovo sollevata 
la membrana e con essa la leva (g) interrompendo il 
primo circuito e conseguenza il secondo, cessando 
l'azione riscaldante delle resistenze, per ritornare ad 
agire ad una successiva e piccolissima diminuzione di 
temperatura. Si deve osservare però come tali varia- 
zioni di temperatura siano di ordine inferiore a un 
ventesimo di grado giacchè, per la grande massa di 
liquido o gas contenuto nella cassa, la più piccola oscil. 
lazione di temperatura determinerà aumenti o dimi- 
nuzioni così grandi del suo volume da rendere l'appa- 
recchio sensibilissimo, mantenendosi la temperatura 
quasi costante com variazioni appena apprezzabili da 
un termometro graduato in decimi di grado. Nel caso 
che l'apparecchia funzioni per dilatazione di un li- 
quido, questi può agire sulla lamina elastica per la 
pressione dovuta al suo aumento di volume oppure a 
causa di un dislivello che si stabilisce fra il livello del 
liquido in contatto della lamina e quello che assume 
lo stesso liquido libero di dilatarsi dentro un tubo di 
vetro (t) sottile ma non capillare aperto alle sue due 
estremità e mantenuto verticalmente in comunicazione 
con il recipiente contenente il liquido, come nell’appa- 
recchio di D’Arsonval. 

Quale accessori, vi è un interruttore (i) che taglia 
fuori del circuito le resistenze termiche; due termo 
metri (t, t’) che danno l'indicazione della temperatura 
del liquido o gas contenuto nelle pareti della stufa e 
puelle dell'interno della stufa stessa. Si potrà sosti- 
tuire facilmente al termometro (t) un tubo sottile 
quando si voglia applicare all’apparecchio il principio 
di D'Arsonval. 

Una cassa parallelepipeda di vetro, protegge la parte 
superiore più delicata dell'apparecchio ossia i due 
bracci interruttori. 

Questo termostato può servire pure a mantenere 
nella stufa una temperatura più bassa di quella del- 
l’ambiente bastando applicare nella parte superiore del 
termostato una cassetta metallica, di spessore ridotto, 
racchiudente un serpentino, nel quale una corrente di 
acqua fredda circola continuamente. 

L'acqua penetra nel serpentino, vi circola, si spande 
dentro la cassetta ed esce per una apertura apposita. 
Questa, cassetta non tiene però comunicazione di sorta 
con la cassa metallica del termostato e sarà costruita 
in modo da non impedire il contatto del punto di ap- 
poggio della leva con la lamina elastica. Con tale ag- 
giunta il termostato potrà venir registrato per qual- 
siasi temperatura restando invariato il suo funzio- 
namento auto-regolatore. 


Abbiamo eseguito delle prove con un termostato di. 


0,28 X 0,32 mt. di base per 0,30 m. di altezza (misure 
dell'interno della stufa), ricavando con un termografo 
Richard il diagramma che uniamo quale dimostrazione 
pratica del funzionamento dell'apparecchio. Difatti la 
temperatura interna si mantenne costante a 37°. salvo 
piccole variazioni di frazioni di grado, nel mentre che 
esternamente la temperatura variò nel periodo di 
prova (186 ore) da 8° a 18°. 
La energia totale consumata in questo periodo fu di 
4 1/2 Kw. ossia in media 643 Watt ogni 24 ore. 
-I dati che esponemmo, dimostrano all’ evidenza, 
come il termostato auto-regolatore descritto, risponda 
alle seguenti importanti proprietà. 
l. - Facilità di regolare l'apparecchio per la tem- 
peratura voluta, 
2. - Assoluta costanza, della temperatura. 
3. - Indipendenza dalle variazioni di pressione ba- 
rometrica. 
4. - Costo minimo di manutenzione. 


5. - Eliminato il caso di interruzione del funzio- 
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namento purchè ininterrotto sia quello del circuito ali- 
mentatore. 

6. - Scongiurato qualsiasi pericolo. 

T. - Facilità di cambiare di luogo l'apparecchio la 
di cui connessione al circuito alimentatore, mediante 
fili, è sommamente facile. \. 

8. - Possibilità di stabilire il suo funzionamento 
dove si voglia dato il fatto che dove esistono fabbriche 
di gas esistono quasi sempre centrali elettriche, e che 
in molte parti esistono queste e non quelle. Del resto 
anche in campagna e lontano da centrali elettriche si 
può far agire mediante pile o accumulatori. 


PERDITE NELLE MACCHINE ELETTRICHE 


‘In una lettura fatta alla Inst. El. Eng. inglese il 
W. E. Sumpner ha recentemente proposte alcune mo- 
dificazioni ai metodi di determinazione delle perdite 
nei motori elettrici por mezzo delle variazioni di ve- 
locità, che li rendono assolutamente industriali. 

Sia t il tempo, osservato dal battere di un orologio, 
che mette la macchina per passare dalla velocità an- 
golare w, alla velocità w, sotto l’azione di una coppia 
resistente C dovuta alle perdite nella macchina. La 
diminuzione di energia cinetica durante il tempo t 
è uguale al lavoro assorbito dalle perdite durante il 
medesimo tempo, dal che risulta 


cut t =K (u? — w’). 


In questa espressione K è una costante dipendente dal 
momento d'inerzia della parte girante. (Si suppone 
che, per una variazione di velocità circa il 10 0/0, la 
coppia d'attrito resti costante, il che è praticamente 
esatto). | 
Ct = 2K (0-0) LL... (1) 
Se in parecchie esperienze si cambia la coppia C, la- 
sciando w, e w, invariati i valori di C sono inversa- 
mente proporzionali ai valori di t. Aumentando C 
di un valore conosciuto Co il tempo € diventa t', e siha 
Ct = (CH CO) E.e eeen ana’ (2) 
oppure 
tt 
. Ct= Co ASSE =E (wo, — 0)... .. (3) 


la quale relazione serve a determinare il fattore KE e 
per conseguenza l’energia cinetica del sistema animato 
da una velocità angolare w. 

La coppia CŒ può essere modificata variando l'ec- 
citazione della macchina o in altro modo, il che per- 
mette di separare le perdite dovute all’attrito da 
quelle provenienti dall’isteresi e dalle correnti vorti- 
cose. La relazione (3) fornisce inoltre la coppia resi- 
stente a diverse velocità. 

Se la costante K viene determinata elettricamente 
applicando una coppia dovuta alla corrente prodotta 
dalla macchina, se P è la potenza utile, e p la perduta 
si ha 

pi=(Pt+p)t=K(0',—- u!,) 
ovvero 
p =P nan AES » (4) 

Questo metodo può dare buoni risultati anche con . 
piccole macchine quando si dispone di un buon ta- 
chimetro ed è da questo che dipende l'esattezza della 
misura. La forma della equazione (3) mostra che per 
ottenere buoni risultati ¿' deve essere presso a poco la 
metà di t. Per essere letto esattamente t' non deve 
esser inferiore a secondi 2,5 o a dieci tic-tac di un 
orologio che batte i quarti di secondo, e quindi £ deve 
essere li circa 5 secondi. Le dinamo di piccola potenza 
sì arrestano pressa a poco in 30 secondi, il che corri- 
sponde ad una riduzione di velocità del 20 0/0 circa; 
con dinamo potenti la marcia a vuoto prima dell’ar- 
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resto può anche durare 10 minuti, in modo che gli 
intervalli di tempo t'e ¢ possono essere misurati con 
precisione purchè si disponga di un buon tachimetro 
per la determinazione delle velocità. 

Quando si sperimentano dei grandi alternatori in 
perallelo tra loro si può utilizzare l'indicatore di fase 
eome indicatore di velocità servendosi del fenomeno 
dei battimenti, la cui frequenza va aumentando se una 
delle macchine -funziona a velocità costante e l’altra 
a. vuoto. 

' Sia n il numero dei battimenti producentisi in un 
tempo ? dal momento della del circuito, e 
C la coppia ritardatrice prodotta dalle perdite. E’ fa- 
cile vedere che il fattore 

A 


n 
è una quantità costante per una data macchina. Sia 
p il numero dei periodi dell'alternatore a velocità co- 
stante per un giro, nel tempo t si avranno po, t pe- 
riodi per il primo alternatore, e p sto t periodi 


per il secondo; queste due quantità ius pre 
cisamente del numero dei battimenti osservati e si può 


scrivere: 
(a) 
| pw, t =n +p ot t 
da cui si ottiene 
2n = pi (w, — %,) 
e se la frequenza della corrente è 


f = po, 
risulta sostituendo nella formola. precedente * 
ui A 
2n = ft: A (5) 


Ma ARONS (3) permette di ottenere 
Ct = K (w, — 03), 
Ct__K(w — o) 


a n . 2n 
Ct? o 2K 
—- = 2K- = saa (6 
n A i 


La coppia C è proporzionale al numero dei battimenti 
in un dato, o in versamento proporzionale al 
quadrato del tempo preso per un numero dato di bat- 
timenti. Se si osserva contemporaneamente t ed n 
Ci __ Ct, 
n 1 
In una seconda esperienza 
i C=C+6, 
ha 
i C = Co sli 
08 fi 
du 
ni Na 

‘Il numero dei battimenti prodotti in un tempo t 
è proporzionale a t2. 

Colle grandi macchine, e le basse frequenze attual 
mente impiegate, i battimenti sono assai lenti da po 
ter esser osservati com. precisione. 

Se la macchina esperimentata è una dinamo in de- 
rivazione un’alternatore eccitato da una dinamo mon- 
tata sul medesimo albero, o una macchina qualunque 
comandata da un motore in derfvazione per mezzo di 
cinghie, si dispone di un buon metodo di misura della 
variazione di velocità senza uso di tachimetri; basta 
utilizzare un voltmetro a bassa tensione, conveniente 

misurare la differenza fra la tensione ai capi del- 
l'induttore e la F. E. M. sviluppata dall’indotto. Lin- 
duttore è collegato in modo permanente ad una sor- 
gente a tensione costante e l’indotto è connesso in 
derivazione sulla medesima sorgente attraverso un 
commutatore ed una resistenza di sfasamento, il polo 
dell'indotto portante l’interruttore essendo anche col- 
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legato al conduttore corrispondente attraverso un 
voltmetro munito di una chiave. Quando la velocità 
voluta è ottenuta l'interruttore è aperto e la chiave 
del voltmetro chiusa. La lettura di questo voltmetro 
dà una indicazione diretta dell'espressione (w, — we) 
nella equazione (3). Il metodo consiste semplicemente 
nell'osservare il tempo richiesto Di peli per va- 
riare tra due valori d pplicare in se- 
guito le formole (2) e (4). La da delli impiego sta 
in questo solo, che si fa una lettura differenziale, la 
quale si può ottenere con uno strumento a grande 
scala.Ciò costituisce un notevole vautaggio poichè nei 
metodi per accelerazione è sempre più facile fare mi- 
aure di tempo com precisione che l delle indi- 
cazioni di velocità. D'al altronde è desiderabile che tali 
misure si facciano per una variazione di velọcità più 
piccola. che sia possibile. 

| ing. Luzzati. 


TELEGRAFIA SOTTOMARINA 


F. CARDARELLI (1) 


Fin dai primordi della telegrafia si jena di stabi- 
lire comunicazioni. telegrafiche subacquee, mediante 
fili conduttori coperti di materia isolante. La storia 
della telegrafia sottomarina, più di qualunque altra 
grande industria, specialmente per quanto riguarda i 
primi tentativi, registra, a fianco di piccoli successi, 
degl’insuccessi enormi, addirittura colossali, sia tecnici 
che finanziari. Se oggi possiamo dire che tutte, o quasi 
tutte, le terre separate dal mare o dall’immensità 
degli Oceani, sono telegraficamente ricongiunte fra di 
loro mediante un’estesa rete di cavi telegrafici, che 
misura uno sviluppo di 200,000 miglia nautiche, pari 
a 371,000 chilometri, cioè più di quanti ne occorrereb- 
bero per fare ben nove volte il giro del globo terra- 
queo, senza tener conto dei due lunghi cavi di pros- 
sima posa attraverso il Pacifico; se le comunicazioni 
telegrafiche del vecchio col nuovo mondo sono assicu- 
rate da ben 18 cavi transatlantici, tutto ciò lo dob- 
biamo a quella pleiade gloriosa di scienziati e d’inge- 
gneri elettricisti, a quegli audaci pionieri della tele- 
grafia sottomarina, fra i quali è doveroso enumerare 
Sir W. Thomson, oggi lord Kelvin, Wheatstone, Varley, 
Willoughby Smith, Latimer Clark, i fratelli Siemens, 
Bett, Bright, Fleeming Jenkin, Cyrus Field, Cramp- 
ton, Canning, ecc., i quali tutti, e ciascuno per la sua 
parte, perfezionando i meccanismi per la costruzione 
dei cavi e i processi per la loro immersione, come pure 
i metodi di misurazioni elettriche, assicurarono il de- 
finitivo successo della telegrafia sottomarina. 

Un cavo telegrafico si compone prima di tutto del 
conduttore della corrente, formato ordinariamente di 
una cordicella di sette fili di rame elettrolitico puris- 
simo. Viene poi l'involucro isolante che serve ad im- 
pedire la dispersione della corrente nel mare, involu- 
cro che è generalmente di guttaperca, raramente di 
caoutchouc. Viene, infine, l'armatura protettrice ester- 
na, costituita da più fili di ferro zincato o di acciaio 
avvolti ad elica, in modo da dare al cavo l’ 
esterno di una ordinaria corda metallica. L'insieme del 
conduttore e dell'involucro isolante, che costituisce la 
parte elettrica, si chiama l’anima del cavo. 

Fra l'involucro isolante e l'armatura protettrice e- 
sterna è frapposta una imbottitura di materie tessili 
(canapa o juta) imbevute di catrame, o, ancor meglio, 
di tannino. Questa imbottitura serve come di cusci- 
netto all’anima di guttaperca, che, tenera per sè stessa, 
potrebbe essere danneggiata dalla pressione delle spire 
di ferro. Sopra l'armatura esterna che ora ho descritto, 


(1) Sunto di una conferenza tenuta alla Regia Scuola d’Ap- 
plicazione per gli ingegneri in Roma. l 


1% Maggio 1902 '’ 


adesso quasi sempre si mette un rivestimento di nastri 
di cotone o di filati di canapa bituminati, per pro- 
teggerae i fili di ferro dell'armatura dalla ossidazione. 
Ma l'armatura esterna non ha solamente l'ufficio di 
proteggere l'anima dalle possibili cause che potrebbero 
danneggiarla; essa serve anche per dare al cavo una 
certa resistenza tensile alla rottura, ed inoltre un 


certo peso affinchè esso possa scendere nel mare e ada- 


gia1si sul suo fondo, seguendo tutte le sinuosità e le 
ondulazioni che esso presenta, qualunque ne sia la pro- 
fondità ; sia che si tratti di 100 metri o di 5 o 6000 
metri, è necessario che il cavo riposi esattamente sul 
fondo. 

Vi sono parecchi tipi di cavi che differiscono fra di 
loro sia nell'anima che nell’armatura esterna. La 
-scelta ‘del cavo dipende naturalmente dalla sua desti- 

nazione, poichè è evidente che le condizioni elettriche 
di un cavo di breve lunghezza non possono essere le 
stesse di quelle di un cavo di lunghezza considerevole. 
E d'altra parte le condizioni meccaniche (armatura e 
sterna) dei diversi tipi di cavo variano a seconda della 
profondità a cui il cavo deve essere Immerso. Quanto 
minore è la profondità, tanto più robusta e grossa de- 
V'essere l'armatura esterna per proteggere il cavo dagli 
ancoraggi, dagli attrezzi di pesca, dagli scogli più fre- 
quenti in vicinanza delle coste, ecc. Nei mari profondi 
invece, sì può far uso di cavi con armatura più leg- 
gera, per lo più composta, di fili d'acciaio. 

Cenna storici. — Tralascio di parlare dei primissimi 
tentativi di trasmissione subacquea che furono fatti 
da Simmering in Russia e da altri in America e nelle 
Indie con fili di rame isolati con semplice canapa car 
tramata a imperfettamente con caoutchouc, e vengo a 
parlare degli altri tentativi più importanti, che ebbero 
luogo dopo l’introduzione in Europa della guttaperca 

opera del dottor Montgomery, al quale la Società 
delle arti di Londra conferì la medaglia d’oro per aver 
fatto conoscere presso di noi questa preziosa sostanza. 
Molto si deve anche a Werner Siemens e a Willoughby 
Sinith per aver perfezionato i metodi di purificazione 
della guttaperca, onde renderla più adatta all'isola; 
mento dei fili. 

Nel 1850 il Brett, che aveva ottenuto dal Governo 
‘francese la concessione d'immergere un cavo nella 
Manica fra Douvres e Calais, posò il primo cavo che 
era costituito dalla sola anima, eccettuati brevi tratti 
alle sponde, che erano protetti da un semplice tubo di 
piombo. Partiti da Douvres, dopo aver giuntato il cavo 
di bordo con quello di sponda, filarono verso Calais, 
mentre il cavo si svolgeva dal tamburo di bordo. Il 
cavo, essendo molto leggero, non poteva scendere nel 
fondo e così ogni centinaio di metri il bastimento do- 
veva fermarsi per legarvi dei pezzi di piombo affinchè 
il cavo potesse discendere. Si arrivò in vicinanza della 
costa francese e quivi a bordo ei scambiarono alcuni 
segnali con la costa inglese. Allora si congiunse que- 
st’anima di guttaperca col piccolo cavo da sponda 
verso Calais e si andò a terra con la certezza di poter 
corrispondere, mentre appena scesi ebbero la dolorosa 
sorpresa di constatare che il cavo era isolato; esso era 
stato tagliato da un pescatore. 

Naturalmente questo cavo non poteva avere nessuna 
probabilità di riuscita. Non aveva nè condizioni mec- 
eaniche adatte, nè altro, e fu solo perchè la concessione 
stava per scadere che il Brett si era affrettato a po- 
sarlo in un modo qualunque. Si ritiene, poi, che questo 
cavo fu messo più che altro per esperimentare le qua- 
lità isolanti della guttaperca. Non mancano però 
esempi di cavi composti di semplice anima, che fun- 
zionarono abbastanza bene, come quello che fu im- 
merso durante la guerra di Crimea fra Varna e Bala- 
clava che durò parecchi mesi. 

. Fallito il primo tentativo, il Brett, che aveva avuto 
una seconda concessione, progettò un altro cavo di 
-tipo diverso con l'armatura, e d'accordo con Newvall, 
che era un costruttore celebre di fili e di corde metal- 
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liche, lq fece costruire di quattro conduttori e con 
l'armatura esterna di 10 fili. La posa riuscì splendi- 
damente e fu questo successo che incoraggiò l'industria 
dei cavi sottomarini (1851). 

Nel 1852 si pensò subito dagli Inglesi di posare dei 
cavi fra l'Inghilterra e l'Irlanda, ma i tre cavi posati 
fallirono del tutto, perchè le profondità erano maggiori 
di quelle della Manica. Nel 1854 lo stesso Brett, che 
aveva avuto incarico dal Governo francese di posare 
un cavo che doveva congiungere la Francia com l’Al- 
geria, progettò di farlo im tre sezioni, Spezia-Corsica, 
Corsica-Sardegna e Sardegna-Bona. Quest'ultimo trat- 
to era il più lungo. Il cavo fu costrutto con ogni cura 
ed era a 6 conduttori. E’ i il sapere che fu 
sopra un tratto di questo cavo che Faraday fece i suoi 
primi esperimenti d’induzione, come egli stesso dice, 
nelle sue Erzperimental Researches. La posa fra Spezia 
e la Corsica riuscì benissimo, come pure quella fra la 
Corsica e la Sardegna. Ma quando si andò ad immer- 
gere l'ultimo tratto, a profondità piuttosto grandi, fra 
la Sardegna e Bona, fu una sequela di disastri. Si tentò 
più volte, si rimediò alle replicate rotture del cavo 
con dei giunti, ma tutto ciò inutilmente, perchè non 
si riuscì nemmeno a ripescare il cavo perduto per in- 
sufficienza del meccanismo di posa in profondità con- 
siderevoli. 

Altri disastri simili si aggiungevano a questo, in 
altre imprese, e fu allora che il Governo inglese no- 
minò una Commissione di scienziati per stabilire le 
cause della non riuscita posa di detti cavi e per stu- 
diare anche i mezzi atti ad assicurare l'avvenire del- 
l'industria stessa. E fu in questo tempo che si comin- 
ciarono a studiare metodi precisi di misurazioni elet- 
triche e che vennero stabilite le basi delle unità elet- 
triche. 

Vari altri cavi furono immersi in questo tempo, fra 
cui quello tra Cagliari e Malta, fra Malta ed Alessan- 
dria ed alcuni altri nel Golfo Persico, nelle Indie, ecc. 

Nel 1857 si pensò di attuare il già vecchio con- 
cetto di riunire l America con l Europa mediante un 
cavo attraverso l'Atlantico. Si studiò il tipo del cavo 
che consisteva in un conduttore con involucro isolante 
e con un’armatura di 18 cordicelle di fili di fcrro. Ogni 
cordicella era composta di 7 sottili fili. Si caricò questo 
cavo sopra due navi e si tentò di farne la posa. Ma, 
per le condizioni elettriche del cavo, non spcrimentate 
con molta esattezza, per le condizioni meccaniche, e 
per altre cause, che sarebbe lungo enumerare, ad un 
certo punto il cavo si spezzò. Fu ripescato, riparato 
alla meglio e conservato in cisterne, ma non fu più 
servibile perchè l'armatura si era irruginita comple 
tamente. La prima intrapresa, adunque, falliva con 
una perdita, di parecchi milioni. 

Una seconda impresa, che in principio senitrò dor 
vesse riuscire favorevolmente per la di un cavo 
transatlantico, fu quella del 1866-67. Allora si studiò 
un tipo di cavo molto più adatto per grandi profon- 
dità un altro tipo per la costa, un altro per la mezza 
costa, per profondità medie e così via. Il cavo, una 
volta fabbricato, fu caricato sopra la celebre nave a 
vapore « Great-Eastern, » che aveva dimensioni vera- 
mente colossali, non solo per i suoi tempi, ma anche 
per i nostri. 

Essa possedeva tre vasche in cui il cavo era immerso 
prima di svolgersi affinchè la guttaperca si conservasse. 
Due di esse avevano 15 metri di diametro e 7 od 8 
metri di altezza. Una terza circa 12 metri di diametro 
per 6 o 7 di altezza. Durante questa seconda posa av- 
vennero parecchi incidenti causati specialmente dalle 


grandi profondità su cui si doveva posare il cavo. 


Spesso si manifestarono guasti, dovuti quasi sempre a 
dei pezzi di filo di ferro dell'armatura esterna che bi 
erano insinuati nella guttaperca, scoprendo così il con- 
duttore. Quando si andò poi a rilevare il cavo per ri- 
parare i guasti, esso era così teso sul fondo che ruppe 
dei grappini e delle forti catene. Fu, insomma, un vero 
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disastro, e ci volle tutta la fermezza di carattere degli 
ingegneri, e la costanza del direttore capo di posa, 
Camning, per portare l'impresa a compimento. 

E d'allora in poi fu sopra sulla così detta piattaforma 
dell’ Atlantico che presenta profondità non superiori 
ai 4000 metri, che furono posati tutti i successivi cavi 
transatlantici di cui ne abbiamo oggi più di 15 al 
Nord. 

' (Continua) 


RASSEGNA LEGALE 


Progetto di legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 


Arr. 1. — I fanciullî dell'uno e dell'altro sesso per 
essere ammessi al lavoro negli opifici industriali, nei 
laboratorì, nelle arti edilizie e nei lavori non sotter- 
ranei delle cave, delle miniere e delle gallerie, devono 
avere almeno l'età di 12 anni compiuti. 

Potranno però rimanere quelli di 10 anni compiuti, 


che vi si trovino già impiegati alla data della attua- 


zione della presente legge. 

Salvo il disposto dell’articolo 4, nei lavori sotter 
ranei delle cave, delle miniere e delle gallerie non pos- 
sono essere impiegati i fanciulli di età inferiore ai 
13 anni compiuti e le donne di qualsiasi età. 

Dopo tre anni dalla promulgazione della presente 
legge nei lavori sotterranei delle cave, delle miniere 
e delle gallerie, ove non esista trazione meccanica, non 
potranno essere impiegati i fanciulli di età inferiore 
ai 14 anni compiuti. 

Potranno però rimanere quelli di 11 anni compiuti 
che vi si trovino già impiegati alla data della presente 
legge. 

Salvo ugualmente il disposto dell'articolo 4, nei la- 
vori pericolosi o insalubri, ancorchè non sieno eseguiti 
in opifici industriali, cave, miniere o gallerie, non pos- 
sono essere impiegati i fanciulli di età minore di 15 
anni compiuti e le donne minorenni. 

Art. 2. — Non possono essere ammessi ai lavori 
contemplati in questa legge e nel regolamento, di 
cui all’art. 15, le donne minorenni ed i fanciulli sino 
ai 15 anni compiuti, che non sieno forniti d’un libretto 
e d’un certificato medico, scritto nel libretto, da cui 
risulti che sono sani e adatti al lavoro, cui vengono 
destinati. 

Il libretto sarà conforme al modello, che sarà sta- 
bilito nel regolamento; verrà somministrato ai comuni 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
e rilasciato gratuitamente all’operaio dal sindaco del 
. comuna, dove questi ha la sua dimora abituale. 

Il libretto deve indicare: la data di nascita della 
donna minorenne e del fanciullo; che sono stati vac- 
cinati; che sono riconosciuti sani e adatti al lavoro 
in cui vengono impiegati; che hanno frequentato il 
corso elementare inferiore, ai sensi dell’articolo 2 della 
legge del 15 luglio 1877, n. 3961. 

Ai fanciulli, che, alla data della promulgazione di 
questa legge, manchino di questo ultimo requisito, è 
concesso un termine di tre anni per mettersi in regola. 
- L'uffiziale sanitario del comune deve eseguire la 
visita medica e rilasciare il certificato nel libretto, 
senza alcun nso a carico dell'operaio. 

La spesa eventuale, tanto della prima visita medica, 
quanto delle successive, sarà a carico dei comuni. Nel 
regolamento sarà stabilito in quali casi la visita me- 
dica dovrà essere ripetuta. 

Il libretto, il certificato medico, il certificato di 
nascita e tutti i documenti necessari per ottenerli sa; 
ranno esenti da tassa di bollo. 

Art. 3. — Chiunque impieghi donne di qualsiasi 
età o fanciulli di età inferiore ai 15 anni compiuti, in 
lavori contemplati dalla presente legge e dal regola» 
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mento, deve farne in ogni anno regolare denunzia nei 
termini e nei modi che saranno stabiliti dsl rege- 
lamento. 

Dovrà pure nel corso dell’anno denunziarsi qual- 
siasi modificazione per cessazione permanente dei la- 
vori, per cambiamento di ditta, per abolizione di. mo- 
tori meccanici, o per altre cause, che saranno stabilite 


‘dal regolamento. Le denunzie saranno fatte in doppio 


alla prefettura della provincia dove-l’a- 
zienda è esercitata, che le trasmetterà subito al Mini 
stro di agricoltura, industria e commercio e dovrà te- 
nere un registro colle indicazioni desunte dalle mago: 
denunzie. 

Tutti gli esercenti di aziende soggette a questa legge 
devono presentare entro sei mesi dall’applicazione di 
essa una nuova denunzia, indipendente da quelle pre- 
sentate in base alla legge 11 febbraio 1886, n. 3657 
(serie 3°), e dal regolamento 17 settembre 1886, 


n. 4082 (serie 3°). 


Art. 4. — Com Decreto Reale, sentito il parere del 
Consiglio superiore di sanità e del Consiglio delle in- 
dustrie e del commercio, verranno determinati i la- 
vori pericolosi o insalubri vietati ai fanciulli d’ambo i 
sessi, di età inferiore ai 15 anni compiuti, e alle donne 
minoremni. 

Nello stesso miodo saranno determinati, in via di 


eccezione, i lavori pericolosi e insalubri, nei quali po- 


tranno essere impiegati i fanciulli fino ai 15 anni com- 
piuti e le donne minorenni, con le cautele e le con- 
dizioni che saranno reputate necessarie. 

Art. 5. — Il lavoro notturno è vietato ai maschi 
di età inferiore ai 15 anni compiuti ed alle donne 
minorenni. Potranno però rimanere le donne di età 
superiore ai 15 anni compiuti, le quali, alla data della 
promulgazione di questa legge, si trovino già impie- 
gate in opifici industriali, cave o miniere. i 

Trascorsi cinque anni dalla promulgazione di questa 
legge, il lavoro notturno sarà vietato alle donne di 
qualsiasi età. 

Durante questi cinque anni le donne di qualsiasi eti 
addette al lavoro notturno dovranno essere munite di 
libretto ai sensi dell'articolo 2. 

Il ministro di agricoltura, industria e commercia 
potrà, sul parere favorevole del Consiglio sanitario pro- 
vinciale, permettere, durante il triennio dalla pro- 
mulgazione di questa legge, che alle donne minorenni 
attualmente impiegate in opifici industriali possano 
esere sostituita altre donne minorenni d'età superiore 
ai 15 anni compiuti. 

Per lavoro notturno s'intende giallo che s? compie 
tra le ora 20 e le 6 dal 1 ottobre al 31 marzo; e dalle 
21 alle 5 dal 1 aprile al 30 settembre, 

Dove però il lavoro sia ripartito in due mute, esso 
potrà cominciare alle ora 5 e protrarsi fino alle 23. 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio 
potrà sul parere favorevole del Consiglio sanitarie 
provinciale, variare i limiti sopradetti del lavoro not. 
turno nei luoghi ove ciò sia richiesto da condizioni 
speciali di clima e di lavoro. 

Art. 6. — Le puerpere non possono | essere impie- 
gate al lavoro se non dopo trascorso un mese da quello 
del parto, e in via eccezionale anche prima di questo 
termine, ma in ogni caso dopo tre settimane almeno, 
quando risulti da un certificato dell ufficio sanitario 
del comune di loro dimora abituale, che le condizioni 
di salute permettono loro di compiere, senza pregiu- 
dizio, il lavoro nel quale intendono occuparsi. 

Art. 7. — I fanciulli d’ambo i sessi, che hanno com 
piuto il decimo anno, ma non ancora il dodicesimo, 
non possono essere impiegati nel lavoro per più di 8 
nelle 24 ore del giorno; non più di 11 ore i fanciulli 
di ambo i sessi dai 12 ai 15 anni compiuti, e non più 
di 12 ore le donne di qualsiasi età. 

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 
potrà temporaneamente ed. eccezionalmente autoriz- 
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zare, sentito il parere del Consiglio sanitario provin- 
‘ciale, che l'orario giornaliero dei fanciulli dai 12 ai 15 
amni compiuti venga prolungato al massimo fino alle 
‘12 ore, quando ciò sia imposto da necessità tecniche ed 
economiche. 

Art. 8. — Il lavoro dei fanciulli e delle donne di 
qualsiasi età deve essere interrotto da uno o più ri- 
posi intermedi, della durata complessiva di un'ora 
almeno, quando supera le sei, ma non le otto ore; di 
un'ora e mezza almeno quando supera le ore 8, ma 
non le 11; di due ore quando supera le 11 ore. 

In nessun caso il lavoro per i fanciulli e le donne 
minorenni può durare senza interruzione per più’ di 
6 ore 

Art. 9. — Alle domne di qualsiasi età e ai fan- 
ciulli fino al 15 anni compiuti dev'essere dato ogni 
settimana un intero giorno (24 ore) di riposo. 

Art. 10. — Salvo le prescrizioni d’altre leggi e re- 
golamenti, i proprietari, i gerenti, i direttori, gli im- 
presari, i cottimisti che impieghino fanciulli o donne 
di qualsiasi età, devono adottare e fare eseguire, a 
norma del regolamento, tanto nei locali dei lavori e 
nelle relative dipendenze, quanto nei dormitorî, nelle 
stanze di allattamento e nei refettorî i provvedimenti 
necessari a tutela dell'igiene, della sicurezza e della 
moralità. 

Nelle fabbriche dove si impiegano donne, dovrà per- 
mettersi l'allattamento sia in una camera speciale an- 
ness allo stabilimento, sia permettendo alle operaie 
nutrici l'uscita dalla fabbrica nei modi e nelle ore 
che stabilirà il regolamento interna oltre i riposi pre- 
scritti dall'art. 8. 
| La camera speciale di allattamento dovrà però sem- 
pre esistere nelle fabbriche dove lavorano almeno ci- 
quanta operaie. 

Art. 11. — I regolamenti interni delle aziende con- 
template dalla presente legge devono uniformarsi alle 
| di essa e del regolamento, di cui all’ar- 
ticolo 15, e devono essere muniti del visto del sindaco, 
come attestazione d'autenticità, ed affissi in luogo, 
dove ne sia agevole la lettura agli interessati ed ai 
funzionari, di cui nell'articolo seguente. 


ART. 12. — L'esecuzione della presente legge è af 


fidata al Ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, il quale esercita la necessaria vigilanza per 
mezzo degli ispettori delle industrie, degli ingegneri 
delle miniere e degli ufficiali di polizia giudiziaria. 

Le persone incaricate del servizio di sorveglianza 
hanno libero accesso negli opifici industriali, nelle mi- 
niere e nelle le, e accerteranno le contravven- 
zioni alle disposizioni della presente legge e del re 

to. | 

I verbali relativi saranno immediatamente trasmessi 
all'autorità giudiziaria competente. 

Copia ne sarà pure trasmessa per notizia alla pre- 
fettura locale. 

Alle persona suddette sono applicabili le disposi- 
zioni del terzo capoverso dell'articolo 5 della legge 17 
marzo 1898, n. 80, rispetto alla divulgazione di se- 
greti di fabbrica, 

Arr. 13. — Chiunque, essendo tenuto all'osservanza 
delle disposizioni contenute nei primi nove articoli 
della presente legge, vi contravviene, è punito con 
ammenda sino a 50 lire, per ciascuna delle persone 
impiegate nel lavoro e alle quali si riferisce la con- 
travvenzione, senza che mai possa sorpassarsi la som- 
ma complessiva di lira 5000. 

Per le contravvenzioni alle disposizioni degli arti- 
coli 10 e 11, la pena è dell’ammenda da 50 alle 500 
lire. 

Per le contravvenzioni alle disposizioni del regola 
nn preveduto nell'articolo 15 si potrà comminare 

ammenda sino a 50 lire. 

"Tr caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto 
a un terzo. 
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Il provento delle pene pecuniarie sarà devoluto alla 
Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e Pin- 
validità al lavoro, istituita con la legge del 17 luglio 
1898, n. 350. 

Art. 14. — Nelle contravvenzioni, per le quali è 
stabilita la sola pena dell'ammenda, l'imputato può 
far cessare il corso dell’azione penale pagando, prima 
dell'apertura del dibattimento, una somma corrispon- 
dente al massimo della pena stabilita per la contrav- 
venzione commessa, altre alle spese del procedimento. 

Arr. 15. — Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale del Regno, le 
norme per l'attuazione di essa saranno stabilite in un 
regolamento da approvarsi con Decreto Reale, sentito 
il parere del Consiglio di Stato, del Consiglio superiore 
di sanità e del Consiglio dell'industria e del commer- 
cio. La legge entrerà in vigore quattro mesi dopo la 
pubblicazione del regolamento. 

Le successive modificazioni al regolamento entre- 
ranno pure in vigore quattro mesi dopo la loro pub- 
blicazione. 

Arr. 16. — Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
trarie alla presente legge. 


Causa industriali e “ Union des @as,,. 


I Tribunali pubblicano un esteso riassunto del di- 
spositivo della sentenza nella causa intentata da 49 
ditte commerciali contro l’« Union des gas», della 
quale in un numero precedente abbiamo dato un 
cenno. 

La. Società osservava; «che l'inadempimento del- 
l'obbligazione da parte sua non dipende da sua colpa, 
ma da forza maggiore, da fatalità, tale dovendosi ri- 
guardare lo sciopero dei suoi operai ‘da cui fu sorpresa » 

Gli attori invece sostennero «che lo sciopero sfugge 
al concetto di forza maggiore o di caso fortuito, che la 
convenuta mon, usò della diligenza di un buon padre 
di famiglia per prevenirlo, o quanto meno per porvi 
riparo circa agli effetti », e chiedevano che la Società 
venisse condannata ai danni da liquidarsi in separata 
sede ed agli accessori di legge. 

Entrambe le parti chiesero in subordine ammis- 
sione di prove a suffragio dei rispettivi assunti. 

Il Tribunale risolse il primo punto della causa os- 
servando che lo sciopero non può assurgere al con- 
cetto di forza maggiore o caso fortuito appunto per- 
chè dell'una o dell'altro non ha in sè i caratteri. 


* t+ 


Il Tribunale viene quindi al secondo punto, e cioè: 


38 l’madempienza dell’obbligazione da parte della com- 


venuta Società, possa trovare legittima scusante in una 
causa estranea a lei, non imputabile, secondo i criteri 
dell'articolo 1225 del Cadice civile. 

Scende a vedere quale sia stato il contegno dell U- 
nion des gas» sia antecedentemente che precedente- 
mente allo sciopero e conclude cal ritenere che essa 


fece quanto le fu — data l'urgenza — possibile di- 


fare; e che se l'esito non corrispose alle sue intenzioni, 
non devesi ciò asserire a sua colpa. 

Per questi motivi: prima ed avanti tutto ammette 
le prove per testi sui capitoli proposti dalla convenuta 
« Union des gas»; delega l'estensore a fare l’esame dei 
testimoni, rimettendo le parti avanti al medesimo per 
provvadersi di apposita monizione. 

Le Ditte commerciali che intentarino la causa e: 
rano rappresentate dall’avv. Ribera; l’« Union des 
gas» dell'avv. Broglio. Giudicarono il conte Milano, 
presidente, il giudice Mogno, estensore, e l'avv. Pi- 
redda, aggiunto giudiziario. 
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l IneLuenzA DI UNO TARE CONDUTTORE SUL Gig. 
DI UNA CORRENTE ALTERNATIVA. - Levi, Civita. - Lincei, 
2 marzo e 16 marzo. — E’ la continuazione della me- 


moria di cui abbiamo già parlato (pag. 218) indicando 
anche il risultato definitivo. 


-© RICERCHE DI RADIOATTIVITÀ’ INDOTTA. - A. Sella, - 
Lincei, 16 marzo. — L'A. ha in una Nota precedente 
(V. pag. 188) annunziato che si può rendere radioat- 
tivo un corpo metallico, quando si affacciano ad esso 
‘della punte e si pongono punte e corpo in comunica 
zione coi poli di una macchina elettrostatica. Con 
nuove ricerche l'A. ha ora confermato il fatto an- 
nunziato in quella Nota, che si poteva cioè rendere 
radioattivo il corpo, anche quando era elettrizzato 
positivamente, contrariamente ai risultati di altri 
L'A. riconobbe che le condizione che favoriscono la 
produzione della radioattività su lamina negativa fa- 
voriscono anche quella sulla lamina positiva, essendo 
luna e l’altra quasi nulle in ambiente aperto, maggiore 
in ambiente chiuso da più ore e massima in ambiente 
chiuso da lungo tempo cbme in una cantina, e con- 
chiude che la radioattività com lastra positiva a punte 
negative affacciate dipende dallo stato preesistente 
nell'aria e non da uno stato speciale prodotto nell'aria 
dall’effluvio elettrico. se 
‘ Altre esperienze fece lA. riconoscere se le al- 
terazioni superficiali, di forma analoga alla figura di 
Kundt, che riproducono’ su di una lastra metallica 
collegata con una macchina elettrostatica, con punte 
affacciate ed al suolo, avvenissero nei punti dove le 
la lamina era resa attiva. Per ottenere una radioatti- 
vità molto intensa l’A. approfittò del fatto noto, che 
l'aria esposta alle emanazioni dell'ossido di torio 
acquista la proprietà dell’aria dei luoghi chiusi da 
molto tempo, iò pose lastra ed aghi in una cassa 
di 30 litri contenente al fondo mezzo chilogrammo di 
ossido di torio; dopo 16 ore,’ elettrizzando per mez- 
zora la lastra ottenne una attivazione 10 volte hag 
giore che nell’aria di cantina, e collocando sopra la 
lamina una lastra f 


dioattività viene conferita all'aria nei punti in cui per 
lo scambio di elettricità fra superficie metallica ed 
aria, avvengono i fenomeni del Kundt. 


Se la lamina viene elettrizzata, appena rinchiusa la. 


cassa, l'attivazione è molto debole e maggiore assai com 
elettrizzazione negativa che con positiva. Se si porta 
in cantina una lamina e la si sottopone subito al pro 
cesso elettrico essa si attiva fortemente; ciò prova 
che l’azione del tempo si produce sull'aria e non sulla 
lamina. L'A. nota infine che collegando lamina ed 
aghi coi poli d'un trasformatore Tesla non si ottiene 
attivazione anche in aria vecchia contenente emana- 
zioni toriche. 

PROPRIETA’ INDOTTA NEI VAPORI DALL'ARIA IXATA. - 
F. Campanile e G. Di Ciommo. - Elettricità 1902. — 
Gli Autori si proposero di ricercare se l'aria resa at- 
tiva dai raggi X (ixata), passando su di un liquido 
volatile a mescolandosi ai vapori di questo, subisce 
alcuna ‘modificazione sulla sua virtù scaricatrice. Gli 


esperimenti furono eseguiti coi liquidi. alcool, acqua, , 
+ benzina, cloroformio, solfuro di carbonio, essenza di i 


trementina, petrolio, e sempre confrontati con esperi- 
menti analoghi fatti col liquido non volatile, glicerina, 


I risultati portano gli A. a conchiudere che l’aria : 


ixata aumenta la sua virtù scaricatrice se passa su di 
un liquido volatile eccitandone l’evaporazione e me- 
scolandosi coi suoi vapori. Il fenomeno non può esser 
dovuto ad una carica che l’aria ixata è capace di 
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otografica coperta, ottenne allo : 
sviluppo le figure del Kundt, che non avea potuto . 
ottenere con lamina esposta all'aria. Quindi la ra. 
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prendere sotto l’azione di un attrito, perchè esso esi- 
ste con quasi eguale intensità variando la carica del- 
l'elettroscopio; nom può attribuirsi alla esclusiva pre- 
senza del vapore, perchè l’aria ordinaria non lo pre 
senta; nè può apiegarsi con differenza d'attrito che il 
getto d’aria incontra sulla glicerina, essendo ciò e 


. scluso da apposita esperienza. Quindi non rimane che 


attribuirla ad una proprietà acquistata dai vapori in 
tali condizioni, che potrebbe spiegarsi; 1. O ammet- 
tenda una, loro maggior conduttività quando sono uniti 
all'aria ixata; 2. o ammettendo, che, a differenza di 
quelli prodotti dall’aria ordinaria, quei vapori sieno 
lonizzati. i 

ELETTRICITA’ DI CONTATTO. - O. Knoblauch. - Zeit. 
phys. Chem., 39, pag. 225. — L'A. osserva il segno 
dell’elettrizzazione che alcuni corpi (platino, paraffina, 
etc.) prendono quando vengono a contatto con altri 
corpi solidi o disciolti, e trova che le differenze che si 
riscontrano a seconda che i corpi sono acidi basici o 
neutri, sono dovute alle differenti velocità degli ioni 
sullo strato di umidità superficiale dei due corpi a 
contatto. I fatti osservati sono in accordo colle osser- 
vazioni del Cohen, che la sostanza di maggior costante 
dielettrica si carica positivamente, poichè gli joni, 
tendono, a portarsi entro lo strato liquido, verso la 
sostanza avente costante dielettrica maggiore. Quanto 
maggiore è la loro mobilità, con tanta maggior rapi- 
dità si accumulano sulla superficie. Questo effetto è il 


| fattore dominante cogli acidi e colle basi, ma è debole 


con sostanze neutre. Il principio del Cohen è special 
mente applicabile al caso di un contatto prolungato 
o di un contatto fra solido e liquido, nei quali casi la 
teoria della accomulazione per diffusione non potrebbe 
applicarsi. Questa si applica invece al contatto di due 
metalli ini un gas: i prodotti dell’ossidazione si sciol- 
gono, nello strato superficiale di umidità ; vi sono più 
ioni O' H sulla superficie del metallo più ossidabile, 
questi, distaccandosi dal metallo lo lasciano caricato 
positivamente. 


.. ESPLORAZIONE MAGNETICA AL PoLo Norb. - R. A- 


. mundsen. - Nature, 27 marzo. — L'A. tenne innanzi 


alla Norwegian Georg. Soc. una conferenza per riferire 
sulla progettata spedizione al polo magnetico Nord. 
Nel 1831 Sir James Clark Ross raggiunse una posi- 
zione ove l’ago di inclinazione non era deviato che di 
un minuto dalla posizione verticale, ma si sollevò la 
questione se il polo magnetico è attualmente solo un 
punto, e se la proprietà di far assumere all’ago una 
posizione verticale appartenga ad un'area estesa, e poi 
laltra se il polo magnetico muti posizione. Il Cap. A- 
maundsten salperà nella primavera 1903 ‘allo scopo 
risolvere detta quistione. 

Verra adibito allo scopo il Giéa uno dei più robusti 
velieri della flotta artica che sarà munito di una 
motrice a petrolio e porterà un equipaggio di sette 
uomini. Presso il Deutsche Soewarte è in costruzione 
un magnetometro da viaggio somigliante a quello u- 
sato a bordo del Fram. L’ago di inclinazione verrà 
costruito a Londra e sarà controllato all’osservatorio 
del National Physical Laboratory. Si è proposto di 
fare le osservazioni magnetiche quanto più frequente- 


mente sarà possibile; di lasciare la nave all'isola 


Matty od alla terra Re Guglielmo, ed appena passata 
la parte più difficile dell’inverno continuare il mag- 
gio con slitte al punto di Boothia raggiunto dal Ross. 


© CAUSA DEL PERIODO ANNUO DELL’AURORA BOREALE. - 
C. Nordmann. - C. R., 1 aprile — E’ noto che sulle 
latitudini medie la frequenza dell’Aurora possiede una 
doppia periodicità annua tale che il massimo ha luogo 


| agli equinozi ed il minimo ai solstizi. L A. deduce una 


spiegazione del fatto, la quale è indipendente da qual- 
siasi ipotesi sulla natura dell'aurora, e suppone solo 


3 essere ll sole uno dei fattori di questo fenomeno, a che 
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le aurores si producano con tanta maggior intensità 
quanto minore è il tempo in cui l'atmosfera è stata 
sottratta dall'azione dei raggi solari. Questo fattore 
variando dagli equinozi ai solstizi, l'A. dimostra, con 
un calcolo approssimativo, che si devono produrre otto 
aurore ai solstizi su 10 agli equinozi; la differenza si 
renderebbe maggiore tenendo conto di altre influenze 
concomitanti. | 
Prof. Mazzotto. 


“wi 
RASSEGNA TECNICA 
UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 
PROVALAMPADE SPEDITIVO. - An. - El. Rw. ing., 14 


marzo. — Si tratta di un apparecchio costrutto da 
Edgambe di Londra che è di assai facile impiego poi- 


chè basta fissare la lampada su di esso per leggere 


l’mtensità della corrente assorbita a tensione normale. oscillazioni proprie di una rete. In un solo circuito, 


L'istràmento è munito di una tavola che permette di 
avere il rendimento della lampada ossia il numero dei 
watt consumati per candela. Esso permette di stabi- 
lire approssimativamente l'intensità luminosa di una 
lampada che non si conosca, per un agevole processo 
di inversione di calcolo. Serve tanto bene per l'appli- 
cazione a corrente continua che a corrente alternata 
e quindi il suo uso dovrebbe diffondersi nelle officine 
per la distribuzione di illuminazione elettrica non 
fornite di mezzi di ricerche e di misure. F. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


DISTRIBUZIONE DEL MAGNETISMO IN UN CILINDRO 
DI FERRO RUOTANTE IN CAMPO MAGNETICO. - E. Wilson. 
- Royal Soc. Londra, 30 gennaio. — Oggetto della ri- 
cerca’ è di studiare l’effetto che le correnti indotte 
hanno sulla distribuzione del magnetismo in un ci- 
lindro di ferro ruotante attorno il suo asse longitudi- 
nale in un campo magnetico, la cui direzione è nor- 
male all'asse di rotazione. Le variabili a disposizione 
erano il flusso totale di magnetismo fra i poli del ma- 
gnete e la velocità di rotazione del cilindro. Infilzando 
dei conduttori di rame isolati attraverso fori prati- 
cati in piano contenente l’asse longitudinale, si os- 
servava la f. e. m. dovuta alla velocità di variazione 
dell’induzione a differenti intensità, e da questa si 
calcolava l'intensità dell'induzione B. 

Si trovò che con debole forza magnetica ed un pe 
riodico di rotazione di 45 secondi il valore di B al 
centro del cilindro è grande in confronto col suo va- 
lore alla superficie e lo spostamento di fase fra i due 
è relativamente piccolo. Con forze magnetiche inter 
medie, corriapondenti ad alta permeabilità media nel 
ferro, il valore di B al centro diventa relativamente 
piccolo ed da un considerevole sposta- 
mento di fase. Com forza magnetica elevata, il valore 
di B al centro ritorna a farsi elevato e lo spostamento 
di fase diventa di nuovo piccolo. Con un tempo pe- 
riodico di 360, le differenze esistono ancora ma sono 
assai piccole. 

Simili effetti, ma più intensi, si iso sottopo- 
nendo il cilindro di ferro ad un campo magnetico al- 
ternato. | 

I risultati di questi esperimenti furono applicati 
allo studio degli effetti delle correnti indotte sulle ar- 
mature di certe classi di motori ad induzione. — 

Si è riconosciuto che lamine di ferro di 0,1 cm. di 

non subiscono perturbazione notevole dalla 
distribuzione uniforme, quando sieno fatte ruotare in 
campo magnetico la cui direzione sia sul piano della. 
lamina, per frequenze inferiori a 180. 

L’A. riferendosi al calcolo di Lord Kelvin, secondo 
cui il magnetismo terrestre si trasporta attomo alla 
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lata in direzione dal sole con un tempo periodico di 
960 anni, trova, che in un cilindro simile a quello 
esperimentato, ma avente diametro eguale a quello 
della terra, un tempo periodico di di 960 anni produr- 
rebbe le stesse perturbazioni magnetiche ed elettriche 
che si produrrebbero nel cilindro esperimentato (25,4 
cm. di diametro; 25,4 cm, altezza) se potesse farsi 
ruotare con un te periodico dua milioni di volte 
più rapido del più rapido (22,5 secondi) usato negli 
esperhenti. D'altra parte con un cilindro di centi 
metri 0,000.000.1 di diametro sarebbero necessarie 
7X10"* rivoluzioni per seconda per produrre le per- 
turbazioni osservate in questi esperimenti. 


OSCILLAZIONI PROPRIE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 
ELETTRICA. - J. B. Pamey. - C. R., 24 marzo. — L'A. 
in questo articolo osserva che i fenomeni di riso- 
nanza riscontrati nella pratica della distribuzione di 
energia con correnti alternative, reclamano uno studio 
delle condizioni sulle quali possono svilupparsi le 


contenente resistenze ed autoinduzione, interrotto da 
un condensatore, possono aversi, in certi casi delle 
oscillazioni ammorzate dovute allo scambio fra l’ener- 
gia elettrica del condensatore e l'energia magnetica 
dell’autoinduzione. L'A. dimostra poi che in una rete 
di conduttori non si possono produrre oscillazioni 
quando non entri in giuoco che l'energia magnetica. 
Tali oscillazioni non possono quindi provenire che 
dallo scambio della energie elettriche dei condensatori 
a magnetiche dei rocchetti. M. 


LIMITE DELLA SCARICA DI UN ACCUMULATORE. - C. 
Hering. - A. I. E. E. — Non essendo giusto e 
ragionevole arrestare la scarica di una batteria data 
ad una tensione arbitrariamente prefissa, l'A. in una 
recente memoria presentata all’ American Institute 
Electrical Engineers ha preso in cònsiderazione il pro- 
blema, per ottenere una soluzione soddisfacente. Se si 
prende a considerare la curva di scarica a intensità 
costante di un accumulatore, la quale fornisce le ten- 
sioni ai diversi periodi successivi della scarica, e per 
diversi punti della curva stessa ai tirano tante oriz- 
zontali e verticali in guisa da limitare altrettanti ret- 


‘tangoli limitati dai due assi coordinati, è facile con- 


statare che l’area di tali rettangoli è variabile da 
punto a punto; nulla da principio, ritorna nulla alla 
fine della scarica passando per un miassimo, al quale 
corrisponde un massimo dell energia disponibile. Que 
sto è il punto a cui conviene arrestare la scarica perchè 
dopo di esso la tensione cadrebbe troppo rapidamente. 

La determinazione del punta relativo può farsi sulla 
curva assai semplicemente tracciando la tangente tale 
che la sottotangente risulti eguale all’ascissa del punto 
di tangenza, il che può ottenersi mediante ‘pochi ten- 
tativi. 

Un concetto che può applicarsi sperimentalmente © 
che dà risultati ottimi è quello di operare la scarica 
della batteria per energia costante; quando si è rag- 
giunto il limite estremo della scarica utile la tensione 
cade di tanto che non riesce più possibile alzare la in- 
tensità di quanto bastai per mantenere costante lener- 
gia, poichè ad ogni accrescimento della intensità cor- 
risponde un decrescimento della tensione. 

| di; r.u.l. ` 


TRAZIONE. 


PROBLEMA ELETTRICO DELLE TRAMVIE. - Swimburne. 

- The El., 14 marzo. — In una comunicazione letta 
alla sezione di Manchester dalla I. E. E. l'A. ha con- 
siderato la questione dei differenti sistemi possibili, 
già in uso, oppure adottabili. Egli discute due casi 
tipici, cioè quello di una lunga linea principale, e 
quello di una linea avente stazioni regolarmente di- 
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stribuite a poco meno di un km. di distanza una dal- 
l’altra; in questo secondo caso l'accelerazione ed il 
frenamento hanno una importanza sostanziale. 
‘ Egli confronta tra loro il sistema a corrente conti- 
nua con motori in serie, o in derivazione, ed il sistema 
a corrente polifase; considera i due casi in cui si a- 
dotti un impianto a tensione costante e quello in cui 
si ha invece intensità costante nella corrente di ali- 
mentazione. Menziona come un possibile impianto a 
potenziale costante quello in cui i motori si facciano 
. girare a velocità costante impiegando giunti magne- 
tici od a frizione di fluidi; si potrebbe conseguire un 
dispositivo paragonabile a quello per cui i motori pos- 
sono accoppiarsi in serie e parallelo facendo in modo 
che il giunto potesse fare l'attacco con uno o con l'al- 
tro ingranaggio di riduzione di velocità. Non ci sa- 
rebbe evidentemente alcun vantaggio nella applica- 
zione di un simile sistema quando si abbia da fare con 
motori a corrente continua, ma lo si potrebbe forse 
utilmente adottare quando si volessero impiegare dei 
motori a corrente alternata. Il problema potrebbe 
anche risolversi elettricamente adottando per esempio 
il sistema proposto dal Leonard, il quale vorrebbe ser- 
virsi della rete a tensione costante per mettere in moto 
un miotore a velocità costante, comandante un gene- 
ratore a tensione variabile, della cui corrente si fa 
rebbe uso per l’alimentazione del motore comandante 
il moto delle vetture: ma tale impianto sarebbe assai 
costoso poichè richiederebbe l’impiego di tre macchine 
invece di una sola. Al sistema di un solo motore ge- 
neratore che serva un intiero treno a unità multiple 
l'A. rimprovera quasi tutti i difetti dei sistemi a 
locomotive. 

Discute in seguito il problema della distribuzione 
di corrente nelle linee brevi, e per quanto riguarda la 
tensione dice che quella di 500 volt comunemente a- 
dottata ha la sua ragione di essere per le tramvie; 
non ci sarebbe alcuna ragione apparente di adottare 
questa tensione anche per le ferrovie. 

Nella seconda parte della lettura prende in esame 
il problema delle ferrovie a lungo percorso, che è as- 
solutamente diverso da quello delle ferrovie a per- 
corso breve ed a fermate frequenti. In questo gli av- 
viamenti hanno poca importanza e l'energia è prim 


cipalmente impiegata per vincere la resistenza al moto‘ 


del treno. La questione dell'economia dell'impianto 
diventa qui la prevalente, perchè le stazioni primarie 
e secondarie occorrenti vengono a costare assai care 
ed il traffico è assai meno intenso proporzionalmente 
alla potenzialità dell'impianto se si vogliono conser- 
vare i troni pesanti di formazione normale. Si vede 
scaturire da tale osservazione la necessità di adottare 
un servizio a treni leggeri e frequenti. Il sistema a 
tensione costante con corrente continua darebbe luogo 
ad una notevole perdita di energia negli avviamenti, 
i quali sono però scarsi ed infrequenti su una linea 
a l percorso; altra principale difficoltà consiste 
rebbe nella limitazione della tensione adottabile, ma 
non sarebbe tr difficile costruire dei grossi motori 
funzionanti a 1000 o 2000 volt. Quanto alla questione 
delle perdite nella conduttura di alimentazione l’A. 
crede che si potrebbe adottare parecchi motori posti 
tra loro in serie, in guisa da poter adottare per la linea 
medesima la tensione di 10000 volt; ma si avrebbo 
sempre la non lieve difficoltà dell'isolamento tra i 
motori e l’intelajatura delle vetture. 

Il sistema di trazione trifase presenta diversi in- 
convenienti, derivanti dalla costanza della velocità 
se la tensione non deve variare, alla presenza di tre 
conduttori invece di due soli, alla impossibilità di ec- 
cedere la velocità normale, il che talvolta potrebbe es- 
sere utile. Dal punto di vista economico il sistema 
trifase a tensione costante si presenta in ‘condizioni 
assai favorevoli; il sistema in serie presenta invece 
degli inconvenienti per la necessità ch’esso impone di 
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avere nelle sottostazioni delle macchine in moto in- 
vece che dei semplici trasformatori. 
Come conclusione del suo studio l'A. consiglia di 
tare ancora prima di alla elettrifica- 
zione gen@rale delle ferrovie, allo scopo di bene speri- 
mentare e studiare i diversi sistemi possibili per poi 
sciegliere con piena cognizione di causa, essendo’ ne- 
cessario un tipo uniforme per tutte le linee da tras 
formare. F. 


ILLUMINAZIONE ` 


LAMPADA CRAWFORD- VOELKER A FILAMENTO DI CAR- 
BURO DI TITANIO. - J. R. Crawford. - El. and Metallur- 
gist. — L'A. da qualche notizia sulla fabbricazione e 
le qualità di tali lampade. Dopo aver fatto osservare 
che il carburo di titanio non è più una curiosità da 
laboratorio, e che si può ottenerlo facilmente in quan 
tità sufficienti per i bisogni industriali, rende noto che 
già più di 200000 filamenti di lampade vennero con 
esso fabbricati. Ricorda poi che le esperienze di Hol- 
den dimostrarono che una lampada da 16 candele a 
200 volt consuma meno di 2,5 watt da principio; e 
questo consumo non aumenta di molto col tempo. Fa 
anche osservare che la forma data alla parte inferiore 
della pera, a due piccioli in ciascuno dei quali penetra 
uno dei fili adduttori, permette di adottare le alte 
tensioni senza che si possa temere che ai producano 
delle scariche tra le estremità dei medesimi. 

Siccome il filamento di carburo di titanio si ottiene 
nell'arco elettrico la sua disgregazione è assai lenta alla 
temperatura: relativamente bassa a cui giunge nella 
lampada ad incandescenza, e la pera non annerisce. 
L'A. aggiunge che si fecero pure delle prove col car- 
buro di uranio; questi filamenti sono convenienti 
per la fabbricazione delle e a grande intensità 
(da 100 a 500 cand.) e destinati alla illuminazione 
stradale; hanno però l'inconveniente di dare una 
luce gialla. F. 


FARO ELETTRICO PER LOCOMOTIVA. - Àn. - Am. El. 
- aprile. Un nuovo faro ad arco elettrico venne adottato 
in via di esperimento sulla strada ferrata fra Chicago 
e S. Paolo. Una turbina a vapore che compie 2000 
giri è direttamente accoppiata ad una piccola dinamo 
ad avvolgimento compound differenziale. L'elettrodo 
negativo della lampada è formato da una ruota di 
rame in forma di stella; questa disposizione ha lo 
scopo di assicurare la fissità del foco luminoso Un 
riflettore posto davanti riflette verticalmente la metà 
del fascio di raggi emessi dal faro, visibile a grande 
distanza. F. 


APPLICAZIONI VARIE 


AZIONE TERAPEUTICA DELLE RADIAZIONI . AZZURRE 
DELLA LUCE ELETTRICA. - A. W. Minin. - El Rw. ng., 
2 gennaio. — L'efficacia oggi indiscutibile di tali ra- 
diazioni proviene dalla loro azione sui nervi vasomo 
tori, esse anemizzano le superfici granulose., L'A. è n 
grado di affermare che tali radiazioni permettono di 
effettuare senza dolore le incisioni e le suture; esse 
sostituiscono con vantaggio la cocaina per produrre 
l'anestesia, e per di più possiedono proprietà terapeu- 
tiche molto potenti. L’A. cita casi parecchi in cui l ap 
plicazione durante 10 minuti delle radiazioni azzurre 
provenienti da una lampada ad incandescenza da 50 
cand. permise di fare senza dolore parecchie suture SU 
ferite di 3 cm. e condussero alla guarigione completa 
in tre o quattro giorni. F. 

ELETTROSCOPIO ATMOSFERICO REGISTRATORE. - G. Le 
Cadet. - C. R., 1 aprile. — In questo apparecchio vien 
proiettata l'imagine delle foglie d'alluminio dell elet- 
troscopio, attraverso una fessura molto stretta, sopra 
una carta sensibile girante. 


* 
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Come collettore dell’elettricità l’autore adopra una 
sostanza radioattiva (cloruro di bario, e radio) porta 
all’estremità d'un conduttore isolato in comunicazione 
coll’elettroscopio. Racchiuse questa sostanza in un in- 
volucro di lamina d'alluminio, trasparente ai raggi 
Becquerel,” funziona sotto il vento e sotto la pioggia 
senza perdere nulla della sua azione come collettore. 

3 M. 


TRIBUNA "© 


Le vecchie lampade a incandescenza. 


. Leggo nel numero 17 della Rivista a proposito del 
portalampada L’'Universale una osservazione che non 
mi sembra troppo esatta là dove è detto che una lam- 
pada usata da 16 candele da luce come una da 10 ed 
anche meno, ma consuma sempre energia per 16 o 
quasi. Che cosa osserviamo noi in una lampada usata? 
noi vediamo che il vetro si è annerito, ciò che è dovuto 
a particelle di carbone che vi si sono dcpositate a 
causa di una piccola combustione del carbone avve- 
nuta per il fatto che il vuoto che si pratica nel bulbo 
non è mai perfetto. Ora se si è depositato del carbone 
sul vetro vuol dire che esso proviene dal filamento 
della lampada il quale avrà dovuto per conseguenza 
diminuire di sezione. E se il filamento si è assotigliato 
avrà necessariamente diminuita la sua sezione, e sic- 
come la tensione alle lampade rimane costante, pas- 
seranno mena amper, e quindi il consumo, in watt 
dovrà necessariamente diminuire. 

(Realmente il consumo non diminuisce sensibilmente 
mentre sensibilmente decresce la potenza luminosa, in 
guisa che mentre una lampada nuova fornisce 0.3 cand. 
per watt assorbito, dopo qualche centinaio d’ore di 
funzionamento arriva a darne appena 0.2. — N.4.R.) 


I pericoli negli impianti ad alta tensione. 


— Passando ad altro le dirò, a mio debole parere, 
si dovrebbe studiare il modo che sieno eliminati dagli 
impianti coloro i quali sia come personale dirigente, 
sia come operai non hanno la dovuta capacità; pur- 
troppo ora non è così, e le Società per favorire questo 
a quello, ed in seguito a pressioni, assumono personale 
veramente inetto con grave danno di coloro che, pur 
avendo fatti studi speciali ed avendo capacità, sono 
esclusi perchè non trovano chi spinte o sponte li faccia 
assumere in servizio. Ancora giorni addietro un operaio 
addetto all impianto di Cherasco rimase fulminato; 
è questo il secondo caso di fulminazione che si verifica 
in quell'impianto in pochi mesi senza contare le di- 
sgrazie minori che vi sono accadute. 

Di chi ne è la colpa? non lo voglio dire, ma quando 
si succedono così di frequente questi fatti dolorosi non 

a meno che pensare che vi debba essere una in- 
capacità in chi deve adibire il personale ed in chi 
dettare le norme per il servizio. E’ inutile voler essere 
poeti e dire che questi fatti non sono che accidentali, 
è inutile il voler tacere la verità per timore di offen- 
dere Tizio e Caio o qualche Società; è dovere della 
Stampa farsi eco di questi inconvenienti e promuovere 
un'agitazione intenta ad eliminare il ripetersi di tali 
accidenti che per conto mio non esito a dichiarare non 
sono dovuti ad altri che a coloro che sono preposti alla 
Direzione dell’Esercizio. E basta solo avere una lon- 
tana idea di servizio ad alta tensione, ed avere avuto 
occasione di occuparsi praticamente di elettricità per 
formarsi la convinzione che queste disgrazie non ac- 
cadrebbero se nella scelta del personale si badasse un 
poco più alla) capacità anziche alle raccomandazioni 
che si ricevono. . 

Dev. ing. Vincenzo Massa. 


(Accogliamo questi apprezzamenti con tutte le ri- 
serve, non essendoci note le circostanze dell’infortu- 


nio, attendendo in proposito ulteriori notizie. - N.d.R.) 


RASSEGNA FINANZIARIA 


Le previsioni che abbiamo fatto nella nostra ultima 
rassegna si sono pur troppo verificate. I bilanci dell 
intraprese industriali elettrotecniche pubblicati nel 
frattempo servirono ad ampiamente dimostrare che la 
loro situazione odierna non è affatto rosea, e conviene 
esaminarla molto attentamente per non andare in- 
contro a qualche brutta sorpresa in un avvenire non 
troppo lontano. 

Tanto le società costruttrici estere che le nakanai 
fecero magri affari; accanto alla grave crisi in oui si 
trovano le Officine di Pavia ed il Tecnomasio, abbiamo 
da registrare gli insuccessi finanziari della Brioschi e 
Finzi, e della Elettrotecnica Italiana che non diedero 
dividendo, i risultati meno favorevoli rispetto a quelli 
degli scorsi esercizj della Gadda; delle Case costrut- 
trici private che non resero di pubblica ragione i loro 
bilanci nulla si può naturalmente dire, ma sappiamo 
che più o meno fecero tutte magri affari. E mentre 
sul principio dell’anno pareva che l’avversa sorte ac- 
cennasse a mutare, pare oggi che si stia per riplom- 
bare in un periodo di letargo pauroso, di cui non si 
potrebbero valutare le conseguenze. 

Il moto di concentramento iniziato sulla fine dello 
scorso anno tende a continuare, e crediamo che in esso 
potranno trovarsi gli elementi necessarj ad una resi- 
stenza sufficiente per dar tempo alla bufera gi allon- 
tanarsi. Ora pare che si stia trattando per una incor- 
porazione del Tecnomasio (almeno per quella. parte 
della sua azienda che ancora è vitale e promettente di 
vita feconda e produttiva) al gruppo ormai definiti- 
vamente consolidato Gadda-Brioschi Finzi; non cono- 
sciamo esattamente le basi dell'accordo, ma quel poco 
che ne è trapelato non ci sembra seguire la via più 
logica g naturale, perchè si possa ritenerlo un affare 
encomiabile; abbiamo al contrario l'impressione che 
si stia per fare un cattivo affare da tutte e due le parti. 
Non crediamo che la fusione assoluta e completa sia 
il mezzo più sicuro di ottenere il massimo effetto cel 
minimo mezzo, e forse l'alleanza intima, sincera e vo- 
lonterosa, di elementi indipendenti varrebbe assai di 

iù. 

j A. proposito di consolidazioni dobbiamo per amore 
di verità rettificare parzialmente le informazioni date 
a proposito della Società Italo-Svizzera; questa se 
guiterà ancora ad occuparsi come per il passato della 
fabbricazione di turbine oltre che di macchine agri- 
cole; questo ci consta da informazioni dî fonte uff- 
ciale, ma non crediamo che siasi fatto bene. Solo una 
razionale distribuzione di lavoro può consentire di ri- 
durre al minimo le spese generali che purtrappo gra 
vano enormemente sulla produzione italiana. 

Risultati finanziariamente parlando poco favorevoli 
ebbero a registrare anche le maggiori Società per in- 
traprese elettriche; i tanto tartassati vampiri della 
ricchezza idrica del nostra paese hanno fatto male i 
loro conti, poveretti, e si sono attaccati ad un osso 
magro. Non staremo a farne l'elenco nominativo per . 
chè sarebbe perfettamente inutile dopo la pubblica- 
zione dei risultati che abbiamo fatto volta per volta; 
l’unica Società che per condizioni speciali di tempo e 
di luogo si trova in buone condizioni finanziarie è la 
Lombarda, che ha potuto distribuire un dividendo ra- 
gionevole. Se dovrà continuare così per qualche anno 
vedremo indubbiamente i vampiri morire pur essendo 
in possesso delle cadute d'acqua più ricche della nobile 
penisola, la quale, se manca di carbone nero, venne 
però dotata dalla natura di una ricchezza sterminata 
ed inesauribile, ecc. ecc. 

Novità che possano interessare se ne hanno poche 
assai; nel campo della trazione non abbiamo che re- 
gistrare la decisione di adottare la corrente alternata, 
nella elettrificazione della ferrovia Roma-Napoli, la. 
quale decisione viene a spostare d’assai il problema 
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della trasformazione delle nostre ferrovie, ed a preci- 
sarne esattamente i termini. 

Diamo da ultimo le quotazioni di borsa di alcuni 
principali titoli; ed approfittiamo della occasione per 
dichiarare che tali dati vengono desunti dalla pubbli- 
caziome che ne fa la Banca Commerciale Italiana, allo 
scopo ti avere un termine di paragone unico per le 
Società. Le cifre per i mesi precedenti a quello in 
corso sono i medj di borsa, mentre quella del mese in 


ra fatti per fine mese, al primo 
del mese stesso. 
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CRONACA 


‘1 cancami di pesce nell'industria elettrica. — L'Elekirotec- 
niker di Vienna riporta che nella Repubblion Argentina si sono 
fatte ricerche allo scopo di estrarre ‘dei cascami di pesce un 
olio pesante che possiede notevoli proprietà isolanti. Sottoposto 
alla azione di un torchio idraulico e fortemente compresso, que- 
st'olio può servire per la fabbricazione di accessori da dinamo, 
da commutatori e da trasformatori, ed "anche ruote, puleggie, 
eco. L'umidità ed anche le variazioni di temperatura non eserci- 
tano alouna asione su questa materia. La stessa, trattata con 
l'ozorio, può fornire un causciù artificiale, durissimo ed isolante 
al pari del causciù vero. 


Congresso sulla proprietà industriaie. — Ad Amburgo si è 
inaugurato il Congresso per la tutela dei diritti della proprietà 
industriale coll’intervento di circa duecento congressisti, rappre- 
sentanti l’Italia, la Germania, l’Austria e l'Inghilterra. Era notato 
fra i presenti l'avv. Bosio di Torino presidente dell’associazione 
Internazionale della protezione dei diritti industriali. f 


DERIVAZIONI D'ACQUE 

Concessioni richieste. 

— Il Sindaco del Comune di Osimo (Ancona) ha presentato 
il progetto e la domanda per ottenere la concessione, per tren- 
t'anni, di derivare dal fiume Potenza, in territorio di Macerata, 
35 moduli d’acqua (mc. 3500) al minuto secondo. La presa ver- 
rebbe fatta mediante traversa immediatamente dopo il’canale di 
scarico del molino di Sant'Egidio, ed il nuovo canale si svilup- 
perebbe sulla sponda destra, tutto in territorio di Macerata, ri- 
mettendo l’acqua a monte della presa del molino successivo» 
detto Calamonte, insistendo la traversa a sinistra, in territorio 
di Montecassiano, ed il tronco di fiume dal quale si sottrae 
l’acqua riguarda anche detto Comune e quello di Recanati, i 
Comuni interessati sarebbe perciò Macerata, Montecassiano e 
Raganati,  Lo-scopo della. derivazione che si domanda è quello 
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di produrre forza motrice per trasmettere, mediante conduttura 
elettrica, l’energia ad Osimo, onde adibirla per l'illuminazione, 
per forza motrice, in officine stabili, e per trazione. Dal canale, 
come è stato ideato, potrà ottenersi una forza assoluta idraulica 
di cavalli 432.6, e a seconda di quanto è prescritto, dalla legge, 
il Comune di Osimo si obbliga a pagare al Demanio dello Stato 
a concessione ottenuta, un canone annuo di circa L. 1300, La 
spesa per le espropriazioni, le opere tutte e il macchinario viene 
preventivata in L. 236.000. r 


Concessioni accordate. 


— La Prefettura di Messina ha concesso al signor Carmale 
Agostino di péter derivare litri cinquanta al minuto secondo di 
acqua superficiale del torrente Potami, in territorio di Tortorici, 
per animare un mulino già esistente per macinazione di cereali. 
La concessione avrà la durata di anni 30, verso l’annuo canone 
di L. 10. I lavori per attivare la derivazione dovranno essere 
ultimati entro un anno dalla data del decreto di concessione, 


— La Prefettura di Vicenza ha concesso alla Società Lanificio 
Rossi di Schio. la facoltà di derivare acqua dal torrente Astico, 
nella località Rocchetta, nel Comune di Piovene, provincia di 
Vicenza, nella quantità media di mo. 40.59, capace di produrre 
la forsà motrice di cavalli dinamici 992, allo scopo di adibirla 
all'esercizio delle macchine per la lavorazione della lana ed affini 
ed al funzionamento di pompe destinate innalzare nella vasca 
costruita alle falde del monte Summano lo acque di alcune sor- 
genti del Lanificio stesso. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società Veneziana di Elettrachimica. — La recente assem- 
blea degli azionisti della Società Veneziana di Elettrochimica ap- 
provò la Relazione del Consiglio di Amministrazione e la rela- 
tiva situazione finanziaria, nonchè la Relazione dei Sindaci, 
deliberando che il primo bilancio sociale debba essere prorogato 
al 31 dicembre 1902. — Prese atto delle comunicazioni del Con- 
giglio riferibilmente agli studi in corso per aumentare la pro- 
duzione dello stabilimento di Paternion ed autorizzò il Consiglio 
stesso a far partecipare la Società alla costituenda Società per 
1° utilizzazione delle forze idrauliche della Dalmazia che sorge 
ad iniziativa della Società Veneziana medesima, di quella Italiana 
pel carburo di calcio e di altro forte gruppo capitalistico, 


Svcietà Genovalo Italiana di telefoni e applicazioni elet- 
triehe. — Il bilancio 1901 di questa Società stabilita in Roma, 
con un capitale sociale di L. 5,609,100 interamente versato, pre- 
senta un utile di L. 147,651.43; di cui il 5 °% L. 7,839 venne 
erogato al fondo di riserva, il 10 °/, L. 14,678 al Consiglio di 
amministrazione, L. 6 a ciascuna delle azioni di preferenza (lire 
125,508); a nuovo L. 94.43. — Il Consiglio d’Amministrazione, 
nella sua Relazione giustifica il mancato riparto di utili alle 
azioni comuni, col fatto della continuazione dei lavori di riordi- 
namento ed ampliamento delle reti ed uffici sociali, della neces- 
sità di mantenere integre le varie riserve prudenzialmente fatte. 
Soggiunge però che le sorti dell'azienda sono ormai assicurate e 
tutto lascia sperare vicino il giorno in cui il capitale potrà es- 
sere equamente ricompensato. — La Società riunita poi in As- 
semblea straordinaria, approvava una proposta del Consiglio 
perchè esso venisse autorizzato all'emissione di obbligazioni per 
una somma eguale al capitale versato, onde potere erentual- 
mente rimborsare le obbligazioni attuali ipo-oro ancora in cir- 
colazione, traendo profitto dalla migliorata situazione della So- 
cietà che le permette di ottenere vantaggiose condisioni nel 
saggio dell’interesse e dalla favorevole disposizione del mercato 
per il cambio, nonchè mettere il Consiglio in condizioni di po- 
tere ad ogni momento disporre di capitali ad ampliamento del 
campo dell'attività sociale. 


Società anonima motori gas povero. — Con sentenza del 
Tribunale pubblicata (estensore avv. Mogno), venne respinta ls 
domanda di moratoria avvanzata da parte dei cessati ammini- 
stratori della fallita Società. La sentenza è assai elaborata e sl 
occupa dei diversi lati della questione. Il giudicato mette a ca- 
rico degli istanti tutte le spese del giudizio. Il curatore del 
fallimento, rag: Augusto Rossari, era rappresentato dall'avv. Biz- 
zozzero, e. gli amministratori intervenuti.in causa erano patro- 
cinati dall'avv. Bellotti, sando l'avv. Gatti-Moscg rinunciato k 
mandato, | og deag agi a pasti rente de 
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Società Napoletana di Impresa elettriche. — Si tenne a Na- 


poli l'assemblea generale straordinaria della Società Napoletana 


per imprese elettriche. per deliberare in merito allo sviluppo 
dell’ azierda, imposto dalla grande richiesta di energia elettrica. 
La stazione generatrice di Botola sarà- aumentata di 3000 HP; 
e così avranno pieno sviluppo anche le applicazioni di forza mo- 
trice. — L'assemblea procedette in ultimo alla rinnovazione delle 
cariche sociali. 


Un prestito per la linea elettrica Genova-Rigoroso-Tortena. 
— Il Secolo XIX si dice informato che un gruppo di capitalisti 
inglesi ha diretto al municipio di Genova queste proposte a 
proposito della costruzione della linea ferroviaria a trazione 
elettrica Genova-Rigoroso-Tortona: 1° Offerta di un prestito 
garantito di cento milioni al 4 °/,; 2° Costrurre a proprie spese 
la linea ed esercitarla, quando il Comune le garantisse un red- 
dito dal 4 °/, sul capitale impiegato; 3° Costrurre la linea ed 
esercitarla purchè il municipio garantisse un movimento annuo 
di almeno un milione e mezzo di tonnellate sulla linea stessa. 
Dopo un determinato periodo di anni e il rimborso del capitale, 
la linea resterebbe assoluta proprietà municipale. 


Sindacato francese d'imprese industriali in Italia. - Viene 
annunciata l'avvenuta costituzione del Syndacat francais d'entre- 
prises industrielles et financières pour l Italie con la ragione sociale 
Hofer et Ardant. Alla Compagnia, secondo ulteriori informazioni 
ricevute, partecipano note personalità del mondo finanziario 
francese, belga e olandese, fra cui i banchieri Collignon, ammi- 
nistratore del Credito industrale, Boisvin, Mynard, Labouchère, 
Doyens et ‘Amsterdam, Galicien, Galien, De Cock, Hersent, Ja- 
varon, Martin et Cheverry, Hervé Serdobino ed altri. Sede prin- 
cipale della Società è Milano, sede succursale principale Roma. 


Scoietà italiana di elettrochimioa. — Siamo informati che” 


la Società italiana di elettrochimica di Roma inizierà quanto 
prima regolarmente il proprio esercizio. Detta Società, fondata 
sotto gli auspici di primarie Case e Società italiane ed. estere, 
si è resa concessionaria di due importanti concessioni di forze 
idrauliche, quella del Tirino di 8300 HP e quella del Pescara 
di ben 38.000 HP, ambedue in promettenti condizione di sfrut- 
tamento. Essa si propone la fabbricazione della soda, del cloruro 
di calcio, dell'anidride solforica, ecc., e dei loro derivati, con 
metodi brevettati, già esperimentati praticamente da diversi anni 
all’estero con buon risultato e sotto la direzione del suo ammi- 
stratore delegato signor Mario Michela, il cui nome assai favo- 
revolmente noto è arra di studi ponderati e di serietà di pro- 
positi. Tutti questi prodotti-hanno in Italia una larga base di 
consumo, © la loro richiesta è in costante aumento, come si 
deduce dalle- statistiche d'importazione. La produzione della 
Società non venendo a rappresentare che parti di tali importa- 
zioni e del consumo effettivo è lecito ritenere che saranno con 
facilità assorbite tanto più se, come si reputa, la Società farà 
prezzi di concorrenza. 


Società Ganz e ©., di Budapest. — La Società per azioni 
della fonderia in ferro e della fabbrica di macchine Ganz e C. 
tenne la sua Assemblea generale. La relazione constata che le 
apprensioni circà il lento regresso dell'industria del ferro e della 
fabbricasione di macchine si sono avverate. Le forniture di merci, 
che l’anno scorso ascesero a corone 34.500.000, ha presentato una 
diminuzione di 28.500.000, e l’utile netto si riduce a 782,380 co- 
rone. Il numéro delle ordinazioni assunte fu esiguo ed il loro 
valore ràggiunse soltanto l'importo di 5.500.000 corone, mentre 
l’arino precedente ascese a 100 milioni. Il Congresso decise di 
ripartire un dividendo di cento corone per azione e di riportare 
a conto nuovo l’importo di 251,371 corone. 


l.a < Thomsen-Houaton » — Si ha da Parigi che gli azionisti 
di questa Compagnia furono convocati in assemblea generale or- 
dinaria il 26 p. p. a Bruxelles. Il Consiglio di amministrazione 
propose per l'esercizio 1901 un dividendo di franchi 20 per azione 
vecchia è di fr. 8.20 per azione nuova. L’anno scorso il dividendo 
era stato di fr. 25. si 


Si rame. — L'ultima circolare Lewis Lazarus and Son reca i 
seguenti apprezzamenti sull’ andamento del mercato cuprifero : 
« Il rame si è indebolito in modo costante nell’ultima ottava, 


tocesndo fino scell. 12.6 in meno della precedente. Vi fu quindi. 
un piccolo movimento di ripresa in seguito all’ammunzio da, 


Nuova York della costituzione di unî nuova Società col capitale 
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‘di 8 milioni di dollari. L'esistenza di due trusts importanti agli 
. Stati Uniti ha una grande importanza dal punto di vista del 


mercato, ma rimane da sapersi se i gruppi separati conserveranno- 
l'uno di fronte all'altro, la loro attitudine ostile, oppure se si. 
riuniranno in vista della salvaguardia dei comuni interessi, At- 
tualmente ciò che risulta certo è che il movimento di rialzo è 
oppugnato e che il ramo americano è offerto a prezzi relativa- 


. mente bassi. 


Improao elettriche in Madrid. — Si è costituite a Madrid. 
una nuova Società elettrica col capitale di 6.000.000 di pesetas 
per utilizzare l'energia elettrica prodotta da una caduta d'acqua. 
del fiume Jarama, a 18 Rm. da Madtid, per illuminazione, forza 
motrice, trazione, riscaldamento, eco. La forza sviluppata sarà 
di circa 3000 cavalli. Questa Società avrà larga clientela, a causa 
delle molte fabbriche che già esistono e che sorgeranno. Questa 
notizia potrà interessare i fornitori di materiali elettrici, dei 
quali sarà necessaria una grande quantità. 9 


TRAZIONE. 


Secietà per ia ferrovia elottrioa Brescia-Trento. — Con 
atto del notaio dottor Giorgio Porro-Savoldi si è costituita, in ` 
Brescia, una Società anonima per la elettrovia Brescia-Nave- 
Caffaro, che ha per scopo, come dice il nome stesso della So- 
cietà, la costruzione e l'esercizio di questo tronco. — Anche da 
parte dei Trentini si lavora alacremente; di questi giorni i Co- 
mitati costituitisi hanno avuto la comunicazione ufficiale della ' 
presa in considerazione del progetto del tronco Uaffaro-Sanche- 
Trento: — Il Comitato disponeva — ed ora ne dispone la nuova: 
Società — di 800 HP. effettivi e gratuiti sulla linea. | 


Ferrovia elettrica Corose-Rieti. — È stato presentato al. 
Ministero dei lavori pubblici un progetto per una ferrovia elet-: 
trica fra Corese e Rieti. Sarà esercitata da una Società anonima. 
col capitale di sei milioni, usufruendo dell’acqua del Farsa,, 
quando i Comuni interessati s'impegnino al contributo loro 
chiesto. 


Progetti di trazione elettrica tramviaria a Bergamo. —. 
Venne stipulato un contratto preliminare dall’ on. Giunta colla 
locale Società anonima funicolare e tranivie relativamente alla 
trasformazione del servizio tramviario cittadino, derivanti dalla 
roggia Serio Inferiore, allo scopo di produrre l'energia elettrica 
necessaria per la trazione dei trams cittadini, In base a tale 
progetto, la rete tramviaria locale verrà a constare di tre di- 
stinte linee. La Società ha preventivata una spesa di L. 996. 000. 
La giunta fece esaminare il progetto al prof. ing. Ponzio, di 


Milano. Egli lo approvò ed ammise ehe la spess può venir ri- 
dotta a 900.000 lire. l 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


Por ii telegrafo Marconi... — Il marchese Serra di Cassano 
trovasi da diversi giorni a Canea per mettersi d’sceordo ‘con il 
Governo oretese per la istituzione di una stazione Marconi di’ 
telegrafia senza filo nell’ isola. Il marchese Serra, come suddito 
italiano, ebbe buonissima accoglienza presso il Governo cretese, 
e tutti i consiglieri del principe Giorgio accettarono con entu- 
siasmo una opera umanitaria e d’utilità commerciale, opera che. 
va tutta ad onore del nostro: compatriota Marconi. 


I lavori pel telegrafo dalla Colonia eritrea ad Addia-Aboba 
— Si riceve la notizia che i lavori per l’impianto del telegrafo 
tra 1° Eriteea e Addis-Abeba sono molto avanzati. Com°è noto» 
codesti lavori sono diretti da un ingegnere italiano. Il filo tele- 
grafico percorre 500 chilometri iu territorio italiano, e una linea 
si spinge da Massaua sino al sud di Macallò. Il tenente Bardi si 
è ora recato ad Assab, per organizzare le due carovane che deb- 
bono trasportare il materiale necessario oltre Macallè. I lavori 
procedono attraverso il paese di Ussa, verso Addis-Abeba, sei 
guengo la riva del fiume Auce. L'imperatore Menelik fornisce’ 
agli ingegneri italiani i pali e gli operai necessari ai lavori. 


L'accordo intornazionale poi telsgrafe senza fili. — S, 
annunzia da Berlino che la Germania ha proposto all’inghilterra, 
agli Stati Uniti e alla Russia di conoludere un accordo. onde 
impedire che il sistema della telegrafia senza fili ottenga un 
monopolio. L'Inghilterra soltanto ha dato il suo consenso, ma si. 
spera che le altre potenze non tarderanno ad. aderire alla proposta. 
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IMPIANTI. 


Utilizzazione di forza idraulioa dal iago dei Monoenisio. 
— La città di Torino sarà fra poco dotata di altre installazioni 
di energia olettrica. La Compagnia Thomson-Houston ha quasi 
ultimato l'impianto di una stazione centrale di energia, utiliz- 
zando ai piedi del Moncenisio una caduta d’acqua della forza di 
900 cavalli effettivi, che la regolarizzazione del lago del Monce- 
nisio permetferà di aumentare fino 12.000 cavalli, trasportandola 
a Torino. Per intanto saranno utilizzati solo 5000 cavalli, e il 
macchinario $ impiantato per tale scopo e sarà poi aumentato 
man mano se ne presenti il bisogno. Sonvi ora tre turbine 
idrauliche azionanti gli alternatori, di cui ciascuno ha una 
forza di 1400 kw.; la corrente derivatane è a 3000 volts, 
con una frequenza di 50 periodi per secondo ; il loro rendimento 
è del 96.5 per cento. L’eccitazione è prodotta da due dinamo 
accoppiate ad altre turbine idrauliche. Onde poter poi traspor- 
tare la correnti fino a Torino, la tensione è alzata fino a 30,000 
volts per mezzo di quattro trasformatori di 1100 kw., raffreddati 
a circolazione d'acqua. I parafulmini sono del tipo Wirt a ci- 
lindro. La sottostazione di utilizzazione a Torino riabbasserà la 
tensione della corrente di linea fino a 3000 volts, la qual tensione 
sarà quella della rete della città. Trattandosi di un trasporto di 
. corrente alla tensione di 30.000 volts, per una distanza di 60 km., 
questa è una delle installazioni più importanti che esistano nel- 
l'Europa. ‘ Do4 

Luce elettrios consorziaie. — Domenica si è costituita la 
Società luce elettrica Grosotto, Geosio e Sandalo ; così consor- 
siati i tre Comuni si creerà un’industria perfettamenta proficua. 
Nel comune di Crosio, al quale èra stato assegnato un capitale 
“azionario di L. 40.000, la sottoscrizione raggiunse lə 120.000 lire 
e cioè tre volte il capitale indicato. È a notare che il capitale 
complessivo occorrente alla Società è fissato in sole lire 100.000. 
La derivazione dell’acqua, per produrre l'energia elettrica oc- 
corrente, farà fatta ai Mulini di Tiolo e si ha speranza di uti- 
lizzare massimamente l’acqua per l’irrigazione di una vasta zona 
di terreno con grande utile per l'agricoltura in quella campagna. 


Pali iniettati al sublimato. — Nell’ articolo sulla ferrovia 
elettrica: Varese-Luino, pubblicato nel nostro N. 12, è detto che 
i fili di quella linea sono sostenuti da un complesso d’ isolatori 
portati da pali iniettati al bicloruro di mercurio. Ora ci piace di 
eggiungere che tali pali furono forniti dalla Ditta Fratelli Him- 
melsbach di Friburgo (Ducato di Baden) Ditta ben nota anch'oltre 
le frontiere della Germania. Le ampie, montagnose foreste della 
Selva Nera, della Baviera, del Reno, da cui la Ditta Himmelsbach 
traé ottimo legno di abete e di pino, le danno la possibilità dj 
fofnire, per qualsiasi conduttura elettrica, pali diritti, ben pro- 
porzionati e resistenti. Tale resistenza viene aumentata col mezzo 
delle iniezioni del bicloruro di mercurio, sistema Kyan. I pali, 
eosì preparati, ed iniettati, hanno una durata media di 15 a 25 
anni, secondo il luogo e la natura del terreno ov° essi vengono 
collocati. Questa Ditta si occupata in modo speciale dei processi 
adatti alla conservazione del legname e si può affermare in certo 
qual modo, ch’essa ha raggiunto il limite della perfezione. poichè 
essa inietta il creosoto anche nei legni resinosi, creduti un 
tempo refrattari a tale processo, e riesce perfino a far assorbire 
ad un mê di legno resinoso 300 Kg. di creosoto. A sopprimere 
poi gl'inconvenienti dei sali metallici, specie di quelli del cloruro 
di zinco, le iniezioni si fanno pure con una miscela di creosoto 
e di una soluzione di cloruro di zinco. Il cloruro di zinco penetra 
negli strati più interni del legno ed il creosoto ne impregna le 
parti superficiali, così da ritardarne d'assai il deterioramento. 


CONCORSI. 


Regio Museo Industriale di Torino. — È aperto in Roma, 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, un 
concorso al posto di professore straordinario (L. 3500) per la cat- 
tedra di macchine termiche e ferrovie, con annesso laboratorio 
nel Regio Museo suddetto. Il concorso è per titoli e sarà giu- 
dicato da apposita Commissione. I concorrenti dovranno presen- 
tare al Ministero suddetto ia domanda di ammissione al concorso 
in carta da bollo da L. 1.20. corredata dai seguenti documenti: 
1. Atto di nascita - 2. Certificato di buona condotta - 3. Certi- 
ficato d’immunità penale di data non anteriore al 15 giugno 1902 
- 4. Diploma di laurea in ingegneria - 5. Titoli comprovanti la 


carriera didattica - 6. Pubblicazioni fatte, esclusi i lavori ma- 
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noscritti - 7. Elenco in carta libera di tutti i documenti e pub 
blicazioni presentati. — Le domande inviate dopo il termine della 
scadenza non saranno prese in considerazione, Le pubblicazioni 
e gli elenchi dei documenti dovranno essere possibilmente inviati 
in cinque esemplari, Scadenza 31 luglio p. f. 


Scuola Induatriaie di Forme. — Concorso per titoli, salvo 
esame, al posto di insegnante di tecnologia (L. 3000. oltre L. 2000 
se all'effetto verrà affidata la direzione delle officine. Nomina per 
un anno salvo conferma). Età dai trenta ai quarant'anni al 3I 
maggio 1902. Domande e documenti d°uso, diploma di laurea in 
ingegneria industriale e certificato comprovante pratica fatta in 
un'officina meccanica, e pubblicazioni al Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio (Divisione Industria e Commercio). Sos- 
denza 31 maggio corr. 


—__———_————_——_—__—____——m___ — 
LIBRI E E GIORN ALI 


474. — H. J. Philips. — La sii combustibles solides, liquides gaseuz. 
Analyse, détermination du pouvoir calorifique. — Tradotto 
dalla terza edizione inglese dall’Ing. Joseph Rosset. Un vo- 
lume in-16° di x-165 pagine, con J5 figure, edito da Gau- 
thier-Villars, Quai des Grands Augustins, 66, Paris. 
Prezzo Fr. 2.75. 


—— ia 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau artioli de la Propriété industriolle,, 
Brevetti El ieii Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc, 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, s . 


-q— 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 6 al 15 Aprile 1902.) 

3768. — SANDERS RICHARD DAVID, a Blackheath (Inghil- 
terra). — Perfecitonnements aux procédés et aux appareils pour 
le dépôt galvanique des métaux dans la fabrication de fils et 
barres composées — richiesto il 18 novembre 1901 — per anni 6 
— 149/246, 61701. 

3769. — GIUSSANI TOMASO E LA SOCIETA’ PER LA CON. 
SERVAZIONE DEL LEGNO «BREVETTI GIUSSANI», a 
Milano. — Apparecchio per la iniezione continua ed auto 
matica dei legnami mediante il processo brevetttato Giussani — 
richiesto il 17 novembre 1901 — per anni 3 — 150/27, 61688. 

3770. — OMBONIT GUIDO E GANDINI FRANCESCO, a Mi- 
lano. — Apparecchio di sicurezza (salvagente) per impedire 
che le persone vengano trascinate sotbo le vetture tremviarie 
— richiesto il 17 novembre 1901 — per anni 3 — 149/236, 61689, 

3771. — COMPAGNIE D’ELECTRICITE THOMSON-HOU- 
STON DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Perfec- 
tionnemente apportés aux rhéostats — richiesto il 16 novembre 
1£01 — per anni 6 — 149/234, 61686. 

3772. — Detto. — Perfedtionnemente aux disjoncteurs électriques 
— richiesto il 19 novembre 1901 — per anni 6 — 149/249, 61705. 

3773. — VON KANDO’ KOLOMAN, a Budapest. — Perfec 
tionnemente aux appareils à contacte élecizigues — richiesto 
il 31 marzo 1901 — riduzione della privatera 121/16 rilasciato 
tl 7 dicambre 1900, per anni 15 — 150/1, 58964 

3774. — BÐNGOGUH THOMAS, a. Toronto (Canadà) — Per- 
fedtionnements apportés aux batteries d’accantnlategrea — = 
chiesto il 10 agosto 1901 — prolungamento per un anna ènia 
privativa 115/97, rilasciata il 23 novembre 1699, per un amo. 
da 130 settembre, già prolungata con attestato: 1350/1008 — 
150/2, 60761. 
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LA DITTA WOODHOUSE E BAILLIE, Riviera Electricity 
Company di Bordighiera, cerca per agosto prossimo, pratico In- 
gegnere-meccanico elettrotecnico per dirigere ‘un'officina produt- 
trice di energia elettrica mediante turbina e motori a gas per 
uso luce e tram. Emolumento da convenirsi. 
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RASSEGNA CRITICA 


APPLICAZIONE DEL TELEFONO ALLE FER- 
ROVIE. — Da qualche tempo a questa parte si va 
destando un movimento di interessamento nelle ammi- 
nistrazioni ferroviarie per tutte le svariate applica- 
zioni della elettricità al servizio, e precisamente da 
quando sì è cominciato a studiare la possibilità ed i 
modi di elettrificazione delle ferrovie. Questi studj 
hanno richiamato l'attenzione dei tecnici, dipendenti 
dalle amministrazioni stesse, su parecchie questioni, 
che nessuno aveva mai pensato a risolvere; ed ab- 
biamo accennato già agli studj che si vanno compiendo 
per introdurre la trazione elettrica nei servizj di smi- 
stamento dei treni nelle stazioni. 

Oggi vogliamo segnalare un altro ordine di studj, 
riferentisi alla applicazione del telefono al servizio 
ferroviario. Si vorrebbe tra le altre cose adottarlo per 
le comunicazioni di ufficio in sostituzione del telegrafo, 
come un mezzo più spiccio e che richiede nessuna abi- 
lità operatoria in chi sarebbe chiamato a servirsene ; 
tale innovazione incontra però gravi opposizioni da 
parte di parecchi ingegneri, i quali rimproverano al 
telefono di riuscire talvolta malamente interpretabile, 
e di non lasciare traccia dolle trasmissioni operate per 
suo mezzo. Riferire qui tutte le ragioni pro e contro 
che sì sono addotte ci porterebbe troppo lontano, e 
forse sarebbe superfluo, essendo assai facile immagi- 
nare tali ragioni. 

Una applicazione assai interessante, e che riveste 
tutti i caratteri di una novità, è quella cho si dà per 
imminente nelle ferrovie inglesi, stando alle notizie 
della stampa su questo proposito. Le socictà ferroviarie 
dell'Inghilterra avrebbero deliberato di stabilire un 
impianto telefonico su ciascuno dei treni diretti, non 
solo per le comunicazioni che possono eventualmente 
occorrere tra le diverse carrozze componenti il treno 
stesso, specialmente per le esigenze del servizio, ma an- 
che per dar modo ai viaggiatori di corrispondere con 
qualunque luogo in cui trovisi un impianto telefonico. 
Si dice anzi che il sistema adottato per tali comuni- 
cazioni sia semplicissimo, e che gli esperimenti già 
fatti abbiano dato piena soddisfazione. Gli apparati 
telefonici collocati in ciascuno scompartimento ver- 
rebbero all'occorrenza messi in corrispondenza colle 
linee necessarie durante le fermate in stazione. 

Chi conosce le inevitabili lentezze del servizio tele- 
fonico a grande distanza si domanderà come possa riu- 
scire possibile nel brevissimo tempo che si suol con- 
cedere per le fermate dei treni diretti di ottenere una 
comunicazione e servirsene; la questione è stata ri- 
solta in modo che appare soddisfacente. Si è provve- 
duto ad un servizio mediante il quale si prende nota 
per via da un apposito personale delle comunicazioni 
che dovranno farsi nelle successive stazioni; quando 
si ha un rallentamento sufficiente, l'agente incaricato 
trasmotte ad un compagno, che attende sul marcia- 
piede, una lista delle comunicazioni richieste, che ven- 
gono trasmesse per mezzo del telegrafo o del telefono 
alla prossima stazione di fermata, la quale predispone 
le comunicazioni; e quando il treno è arrivato le co- 
municazioni stesse vengono stabilite assai rapidamente 
perchè non si abbiano perdite di tempo. 

Non crediamo che nel nostro paese un tale servizio 
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potrebbe dare dei buoni risultati finanziari, a cagione 
del minore movimento d'affari che vi si fa, e della mi- 
nore importanza che può avere da noi un mezzo di 
comunicazione così rapido qual'è il telefono. Tuttavia 
l'applicazione meritava di essere segnalata, non fosse 
altro che per la sua originalità, e come indizio della 
continua attività degli altri paesi per trarre il massimo 
profitto possibile delle svariatissime applicazioni pra; 
tiche ed industriali di cui è tanto feconda la elettricità. 


SULLE CONSOLIDAZIONI ITALIANE. — Non 
è da oggi che ci occupiamo di tale argomento nelle 
colonne di questa rivista, e più ancora abbiamo avuto 
occasione di occuparcene personalmente; non abbia- 
mo mai nascosta la nostra simpatia per la tendenza 
delineatasi fra i nostri industriali ad una intesa su 
vaste basi per procedere uniti e concordi sulla via del 
progresso della fabbricazione e della lotta contro la 
terribile concorrenza estera. 

E come in queste colonne abbiamo già in parecchie 
riprese accennato, i progressi fatti in poco volgere di 
mesi dalla idea delle alleanze sono veramente note 
voli; due esempj tipici li abbiamo avuti nel campo 
delle industrie elettromeccaniche per merito della 
Gadda e della Brioschi Finzi, e nel campo delle in- 
dustrie meccaniche per opera della ditta Calzoni e 
della Italo-Svizzera. Intorno alla utilità di queste in- 
tese si è fatto un gran discutere, più sulla forma che 
sulla sostanza; ma abbiamo la convinzione che i risul- 
tati finali, pure indicando gli errori inevitabili che si 
saranno fatti, daranno ragione a chi sempre ha soste- 
nuto la necessità e la convenienza di organizzare delle 
coalizioni potenti, le quali possano tener vittoriosa 
mente testa agli avversarj; i quali, forti di una orga- 
nizzazione assai potente, e di una più lunga esperienza, 
minano la vita delle nostre industrie con una concor- 
renza formidabile ed irresistibile. 


*X* 


A proposito della consolidazione Gadda-Brioschi 
Finzi si è detto da molti che si trattava di un assor- 
bimemto a cui la casa meno forte ha dovuto sottomet- 
tersi, rinunciando alla propria personalità, per non 
morire di morte lenta; per quanto a noi consta sui 
rapporti presenti e futuri dei due enti nulla di più 
falso. Si è costituito un Ufficio Commerciale il quale 
si occupa della collocazione dei materiali fabbricati 
dalle due precedenti organizzazioni, i cui gerenti sono 
due, uno per ciascuna ditta, ed il gerente il quale, per 
necessità di cose, più si occupa degli affari è precisa- 


mente uno dei consiglieri delegati del gruppo meno . 


nte finanziariamente parlando. Si sono unificati 
i tipi da fabbricare ad evitare un dispendio inutile 
di modelli e di macchinar] ; ; si adottarono indifferen- 
temente quelli che già erano stati adottati da una o 
dall'altra ditta, senza preconcetti, e col solo intento 
di assumere i tipi più perfetti dal punto di vista tec- 
nico, e da quello economico; in tale scelta, per 
quanto ci consta, nessuno ebbe a trovarsi sistematica- 
mente sacrificato, perchè del buono ce n'è sempre dap- 
pertutto, dunque anche da questo lato non vediamo 
alcuna cosa che possa giustificare l'opinione che si 
tratti di un assorbimento di un debole, da parte d'un 
forte. Si è vista la convenienza di affidare lo s:udio 
dei perfezionamemti nei vecchi tipi, e nel progetto dei 
nuovi, ad una sola mente, per avere una utile unità di 
indirizzo, ed a tale scopo si è prescielto chi già di 
questo si occupava nella fabbrica che sarcbbe stata 
assorbita; anche questo fatto sta a provare che i me- 
riti vennero riconosciuti nella parte che li possedeva. 
Se anche considerazioni di opportunità potranno con- 
sigliare la traslazione di una, o di entrambe le officine, 
in altra sede, basterebbero i fatti sopra enunciati a 
sfatare la leggenda che si tratti di un assorbimento, 
ed a stabilire invece che si tratta di una consolida 
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zione di due organismi sani in uno solo più potente, 
finanziariamente e tecnicamente parlando. 

Se ci venisse posta la questione: «se la forma adot- 
tata può e deve considerarsi come la migliore e più 
opportuna possibile»; potremmo anche rimanere dub- 
biosi sulla risposta. Abbiamo sempre manifestato una 
opinione troppo precisa in proposito perchè si possa 
credere che questa abbia potuto radicalmente mutare 
in poco volgere di mesi. Avremmo desiderato una in- 
tesa su basi più vaste, e quindi fondata sopra compro- 
messi meno rigidi di quelli che portano ad una quasi 
fusione. La divisione del lavoro per qualità di pro- 
duzione più che per zone di influenza avrebbe potuto 
costituire una solida piattaforma di intesa generale fra, 
tutti i fabbricanti italiani; tuttavia potremmo for- 
s'anche essere in errore, ed in ogni caso il già fatto 
non esclude la possibilità di procedere diversamente 
in quanto ancora resta da fare. Occorre tener conto 
delle condizioni del momento, che sono le più ardue e 
difficili che si possono immaginare per i costruttori ; 
il lavoro manca per tutti ed in tali contingenze le 
considerazioni economiche possono acquistare un peso 
considerevole e decisivo. 

La vita delle due maggiori officine elettromeccani- 
che milanesi si presenta dal punto di vista tecnico in 
tali condizioni, che si troverebbe naturalissimo che 
ciascuna di esse seguitasse a fiorire ed accrescere la 
propria fama e nza; una recente visita allo sta- 
bilimento della Brioschi Finzi ce ne diede una 
prova palpante per quanto la riguarda. I progressi ri- 
sultanti dalle macchine esposte sia per la notevole po- 
tenza come per l'accuratezza della lavorazione e per 
la bontà del disegno, sono là a testimoniare la vitalità 
di chi le fabbrica; perchè dunque le condizioni dell’av- 
venire si presentano tanto oscure e poco promettenti ? 
precisamente perchè difetta il lavoro e perchè le po- 
tenti organizzazioni delle case estere permettono loro 
di lavorare, senza perdere, a condizioni di vendita che 
sono rovinose per i nostri piccoli industriali. 

Questo serve a giustificare forse il bisogno di adot- 
tare la forma di intesa che assicura la massima possi- 
bile economia nelle spese generali, che arrivano a gra- 
vare la nostra produzione della fantastica cifra del 
150 0/0 se non più. Ma riteniamo necessario conti- 
nuare a studiare quella intesa su basi più vaste, nella 
quale tutti gli industriali che si occupano di elettro- 
meccanica possano trovare posto convcriente per 
l'interesse comune di tutti; ed a questo si potrà arri- 
vare a giudizio nostro soltanto per mezzo di una intel- 
ligente divisione di lavoro e di attività come abbiamo 
avuto occasione di dire e di ripetere tante volte. 
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Queste considerazioni sì riconnettono ad altre os- 
servazioni che in queste colonne si fecero a proposito 
della combinazione Calzoni-Italo Svizzera. Le condi- 
zioni precise in cui tale consolidazione venne fatta non 
le conosciamo; ma le informazioni che avevamo po- 
tuto ottemere ci portavano a credere che per la parte 
tecnica fossero le più logiche e naturali che potes- 
sero immaginarsi. Abbiamo creduto che la ditta Cal- 
zoni avesse concentrato nelle proprie officine la fab- 
bricazione delle turbine, adottando tutti i tipi ideati 
dal De Morsier, così caratteristici e pieni di felici par- 
ticolari costruttivi, che meglio si confacevano alle 
esigenze del mercato, rispondendo alle condizioni di 
perfetto funzionamento e di economia nella costru- 
zione. Nella officina della Italo Svizzera si a in 
tal caso continuare la costruzione delle macchine a- 
gricole, nel campo delle quali essa possiede un invi- 
diato ed incontrastabile monopolio nel nostro paese ; 
tale costruzione è perfettamente diversa da quella 
delle turbine, e nessun legame logico e necessario esi- 
ste frą le due. Diviso per tal modo il lavoro l'officina 
della Italo Svizzera avrebbe potuto liberamente evol- 
versi e prosperare perfezionando sempre più la pro 
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pria produzione in un campo nel quale avrebbe po- 
tuto assicurarsi il monopolio italiano, mentre il suo 
patrimonio tutt'altro che disprezzabile di studj e di 
esperienze sulle turbine non sarébbe andato disperso, 
perchè affidato a mani molto abili, e capaci di trarne 
tutto il possibile frutto. 

Nella persuasione che si fosse così fatto, ci siamo af- 
frettati a lodare la combinazione avvenuta; ma una 
lettera inviataci dalla Italo Svizzera è venuta a disin- 
gannarci in proposito. Questa continua a fabbricare 
tutto quanto prima già fabbricava, perpetuando un 
errore comune a molti dei nostri industriali che non 
sanno persuadersi essere indispensabile la specializza- 
zione del lavoro per ottenere una buona produzione a 
buon mercato; e di ciò non sappiamo dar lode a chi 
presiedette alla organizzazione della combinazione da 
cui tanto bene avrebbe potuto venire alla nostra in- 
dustria. 

Forse siamo nell'errore, e non chiediamo di meglio 
che ricrederci; saremo assai grati se si vorranno 
esporci le ragioni che contro la nostra opinione sì pos- 
sono addurre, tanto più che esse potranno forse ser- 
vire di guida al movimento iniziato, che promette di 
non arrestarsi qui. Ma intendiamoci bene, non dubi- 
tiamo punto della bontà intrinseca della produzione 
della Italo Svizzera in fatto di turbine, che cono- 
sciamo assai bene per aver dovuto studiarla parecchie 
volte per dovere personale; noi riteniamo solo che 
tali eccellenti prodotti avrebbero dovuto assai più con- 
venientemente essere costrutti in una officina esclu- 
sivamente destinata alle macchine idrauliche, invece 
che in altra che deve confonderle colle macchine agri- 
cole. E’ la infondatezza di tale opinione che deside- 
riamo veder dimostrata. 

ing. Fumero. 


GALILEO FERRARIS 


$ 
Se questo grande vivesse, godrebbe di un gaudio 
ineffabile nel vedere l'opera sua coronata dal* mag- 
giore dei successi. La scienza egli diceva (1) la ideali 
più alti di quello dell'utile materiale diretto; tuttavia 
essa non può non compiacersi dell inno di riconoscenza 
che la Società innalza a lei per i trovati che di con- 
tinuo essa mette a disposizione delle industrie. E 
certo il Ferraris, scienziato profondo, e più che scien- 
ziato, gento in tutta l’estenzione della parola, non 
avrebbe non potuto compiacersi nel rimirare intorno 
a sè le meravigliose applicazioni da lui vagheggiate, 
e a raggiungere le quali l'opera sua è stato il più po- 
tente fattore. | 
La sua mente superbamente elevata di divinatore, 
di creatore non faceva della ricerca scientifica fine 
a sè stessa. Egli stesso diceva che non è sempre possi- 
bile segnare un confine fra la scienza pura e le suo 
applicazioni: che queste non avanzano se quella non 
interviene di continuo, e queste non si muovono se 
quella non si muove. l 
In questa concezione si rivela luomo superiore e lo 
scienziato completo, sprezzante sì dell'utile materiale 
dirètto che poteva pretendere dal suo lavoro, ma non 
cristallizzato nelle pure formule teoriche o matema- 
tiche. Fisico profondo avente la netta percezione del 
fenomeno materializzato, era al tempo stesso mate- 
matico, insigne analizzatore, aveva il raro dono di 
saper prontamente sintetizzare e rendere semplici, 
chiare, evidenti le sue vaste concezioni. Eminente- 
mente scienziato, egli mai non astraeva, e quantunque 
ritenesse che una teoria è tanto più probabile per 
quanto più è astratta soggiungeva che il fine cui si 
deve tendere si è di tradurla in equazioni rispondenti 
ai fatti direttamente dati dall'esperienza. Per Galileo 
Ferraris il progresso consisteva nel far che le equa- 


(1) Discorso ai Lincei. 
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zioni abbracciassero ogni giorno di più un più largo 
numero di fatti sperimentali. E queste qualità, così 
rare a trovarsi unite in una stessa mente, egli le pos 
sedeva tutte con fermo equilibrio. 

Oggi, ammirando l'immensa strada che si è rapida- 
mente percorsa nelle applicazioni elettrotecniche, 
mercè sua, non possiamo non sentirci commossi a pen- 
sare con vero dolore quante altre bellà ed utili crea- 
zioni non avrebbe Egli mai fatte se la morte immatu- 
ratamente nom l’avesse rapito. - 

Fra pochi giorni, sarà finalmente un fatto compiuto, 
una delle più importanti applicazioni della sua più 
grande scoperta. La ferrovia elettrica, una vera e pro- 
pria ferrovia elettrica, mossa dai motori a campo Fer- 
raris, sostituirà, completamente la trazione a vapore, su 
una linea a noi vicina aprendo la via allo sviluppo di 
tale applicazione importantissima; e questo esperi- 
mento, se attuato da altri, rappresenta pur sempre 
il coronamento dell'edificio cui aspirava Ferraris; e 
costituirà certo il più bel premio cui mente umang 
possa aspirare. E fra il primo rudimentale motore co- 
struito nel silenzio del laboratorio, e le odierne mac- 
chine, quale splendido e luminoso cammino, tutto im- 
perniato sulla geniale scoperta di questo Genio! 

Uno sguardo alla storia di quest’ultimo trentennio 
servirà meglio di ogni parola a mettere in evidenza la 
colossale importanza delle scoperte del lavoro scien- 
tifico del Ferraris. Colla dinamo a corrente continua 
ideata dal nostro Pacinotti nel 1864, e concretata 
poi sotto forma industriale dal Gramme nel 1871 si 
apre la prima fase dello sviluppo delle applicazioni elet- 
triche alla trasmissione e distribuzione dell'energia. 
Dapprima si pensava ad alimentare gli archi elettrici, 
ed anzi, le primissime applicazioni consideravano solole 
sistemazioni cosidette Monofotiche ; cioè una dinamo 
serviva per dare energia sotto forma di corrente clet- 
trica ad un solo arco, poi si concepì la possibilità di a- 
limentare più focolari luminosi con una sola macchina. 
L'Edison realizzando industrialmente le lampade ad 
incandescenza a filamento di fibra carbonizzata diede 
indirettamento un impulso vigoroso non solo all'estén- 
dersi delle applicazioni elettriche, ma anche alla co- 
struzione e perfezionamento della dinamo. Nel 1880 ci 
troviamo già nell'epoca del moltiplicarsi febbrile delle 
istallazioni — sorgevano le centrali; la energia elet- 
trica guidata dai conduttori veniva già utilizzata a di- 
stanze relativamente ragguardevoli dal centro di pro- 
duzione. - 

Era naturale cosa si imponesse quindi lo studio del 
problema che da secoli affaticava l'umanità, il pro- 
blema della trasmissione dell'energia a distanza, che 
aveva avuta una certa estenzione con. le trasmissioni 
telodinamiche, con quelle a fluidi distribuiti a pres- 
sione diversa da quella atmosferica, ma, che con questa 
era tutt'altro che risoluto nella sua pienezza eco- 
nomica e tecnica. L'Hirn diceva «La force motrice 
fut toujours localisée: d'or en avant elle sera mobi- 
lisée» ma questa sua affermazione quantunque vera 
entro certi limiti, non lo restava oltre certe distanze, 
poichè ïn certi casi i rendimenti delle trasmissioni te- 
lodinamiche divenivano così bassi da rendere queste 
proibitive. E. ben ciò prevedeva il Ferraris nella sua 
preziosa memoria di laurea nel 1869, a guisa di intro- 
duzione: 

« Raccogliere il lavoro di un motore e mandarlo in 
«ogni guisa distribuito a distanze di più centinaia e . 
«migliaia di metri, senza che la trasmissione ne as- 
«sorba tanta parte da ledere le convenienze econo- 
«miche: ecco il seducente problema che mi sta di- 
« nanzi, la completa soluzione del quale potrà promuo- 
«vere radicali innovazioni manifatturiere, invertire la 
«relativa ricchezza di paesi, cambiare la faccia, del 
« mondo industriale. » 

E questo seducente problema. si presentava anche 
alla mente di molti altri restando per sempre a somma 
gloria del Ferraris di averlo pienamente risolto. 
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Ma procedendo con ordine, a realizzare il primo 
trasporto elettrico di energia, fu il Deprez, nel 1881, 
quando non si voglia tener conto del primo indizio for- 
tuito sulla invertibilità delle macchine e sulla possi- 
bilità quindi di farle funzionare come motori, occasio- 
nalmente verificatasi nel 1873 a Vienna da un operaio 
che sbagliando nel fare alcune connessioni vedeva 
una dinamo giràre come motore, alimentata dalla 
corrente di altre dinamo. E ancora nel 1881 a molti 
sembravano paradossali l'idee del Deprez intorno alla 
possibilità di trasmettere il lavoro meccanico economi- 
camente alla distanza di qualche chilometro. Quelli, 
diceva il Ferraris, erano i tempi antichi, leggendari 
dell Elettrotecnica: la storia della trasmissione elet- 
trica dell energia intesa come tale, cominciò solo da 
quei tempi. : 

Il decennio dal 1880 al 1890 segna due grandi con- 
quiste dell Elettrotecnica: la illuminazione ad incan- 
descenza ed il trasporto di energia: segna anche l'ini- 
zia della trazione elettrica, la più immediata ed una 
delle più importanti fra tutte le applicazioni di tras- 
porto. Ma ben presto cominciarono a manifestarsi 
troppo ristretti 1 raggi di azione delle trasmissioni 
elettriche. La tecnica della costruzione delle dinamo a 
corrente continua aveva fatto progressi da giganti ma 
allora (come del resto anche oggi) era impossibile su- 
perare le poche migliaia di volt, ed anche a tensioni 
relativamente così elevate non si giungeva che sacri- 
ficando sulla semplicità degli impianti di trasporto. 

Nella via prima seguita e poscia abbandonata, 
quella della corrente alternativa, doveva trovassi la 
soluzione del problema di poter trasportare economi- 
camente col massimo rendimento a distanza anche di 
cento e più chilometri migliaia di cavalli senza avere 
in movimento organi intermediari fra il generatore ed 
ì ricevitori. 

Fu il Gaulard che nel 1884, partendo dalle note 
leggi dell'induzione ebbe a presentare il primo tra- 
stormatore elettrico, che consentiva l'impiego delle 
alte tensioni alternative per il trasporto a notevoli di- 
stanze in coesistenza con i bassi potenziali necessari 
alle distribuzioni di energia. In principio, la scoperta. 
del trasformatore fu accolta male, tanto che il povero 
Gaulard non ne ebbe che amarezze; essa anzi sarebbe 
caduta nell'oblio in omaggio ai facili ragionamenti di 
coloro che pretendendo saperne molto, dicevano e cre- 
devano dimostrare che il rendimento di tali macchine 
fosse assai cattivo, e come tante altre cose buone non 
sarebbe riuscita da sola a spuntarla contro la pubblica 
opinione sempye più facile a giudicare male le novità 
anzichè a considerarle in buona vista, se l'opera 
provvidenziale di Galileo Ferraris non fosse a tempo 
intervenuta per rimettere le cose a posto e per scoprire 
una delle proprietà fondamentali della tecnica delle 
correnti, alternative, l’esistenza cioè dello spostamento 
di fase fra la tensione e la corrente e per dimostrare 
come fosse erroneo giudicare del rendimento di un 
trasformatore prescindendo dal concetto dell'energia. 
Con misure e determinazioni accurate Egli vide che 
l'energia assorbita dal trasformatore in pura perdita 
rapprèsentava una percentuale piccolissima e che 
quindi il rendimento di tali apparecchi, era o poteva 
essere ottimo. Questo, in contraddizione con i lavori 
di molti altri sperimentatori. 

Diceva G. Ferraris che la mostra di Torino del 1884 
segna una data memorabile nella storia della Elettro 
tecnica per la comparsa che vi fecero i generatori se- 
condari Gaulard. Soggiungiamo noi, che senza l'opera 
potente di Ferraris, l'importanza di questa scoperta 
sarebbe stata molto diminuita se pur non annullata. 

E si pensi infatti che a quell'epoca le idee sulle cor- 
renti alternative erano assolutamente indeterminate e 
vaghe. Avvezzi gli elettricisti a considerare tutti la 
variazione delle grandezze clettriche regolate dalla fa- 


mosa legge di Ohm, applicabile senza restrizioni trat- | 


tandosi di flussi continui provocati da correnti di di- 
rezione costante e continua, non si aveva alcun con- 
cetto del modo con, cyi variano le stesse grandezze 


quando il flusso è alternativo. Mancando il concetto 


del ritardo, o spostamento di fase, mancando quindi 
le idee esatte sulla distinzione che vi è fra l’energia 
effettivamente assorbita o trasmessa e quella che è 
apparentemente indicata dagli istrumenti, la quale se 
corrisponde alla vera nel caso delle correnti continue 
se ne allontana e talvolta anche di molto nel caso delle 
correnti alternative, non vi era nessuna base per ap- 
prezzare i grandi vantaggi della corrente alternativa 
nè alcuna base di calcolo di macchine od apparecchi. 
Doveva crearsi la teoria fisica e matematica. Galileo 
Ferraris vi ha portato uno del maggiori contributi. 
Infatti alla prima memoria pubblicata sulle Ricerche 
teoriche e sperimentali sul Generatore secondario Gau- 
lard e Gibbs, pubblicava nella Lumière Electrique del 
1885 una pregevole Nota, nella quale, partendo dai 
principi fondamentali da Lui scoperti, paragonava, 
mettendone in evidenza i numerosi vantaggi, il tipo 
di trasformazione Ganz e quello Gaulard. 

Ed a completare il suo studio magistrale sui trasfor- 
matori, Galileo Ferraris pubblicava, due anni dopo, i 
risultati di sue nuove viste, in una dottissima memoria 
della quale gli furono larghi di elogi i più distinti elet- 
tricisti esteri. 

Ed altri ed altri lavori intesi allo stesso scopo, lo 
studio profondo cioè della corrente alternata, Egli 
pubblicava successivamente. 

Il Gaulard intanto non potè profittare della sua 
idea. Altri, comprendendola meglio ed estendendola, 
creava tipi più perfetti di trasformatori, ed iniziava 
l'epoca dello sviluppo degli impianti a corrente alter- 
nativa monofase che per molti anni hanno avuto voga. 
Siamo quindi al secondo periodo della storia dell’elet- 
trotecnica: all'adolescenza. Dalla trasmissione con 
flussi energetici di direzione e grandezza costante, pas- 
siamq alla trasmissione con flussi di direzione periodi. 
camente variabile. I vantaggi di questo periodo sono 
parecchi. 

Nelle distribuzioni furono affrontate le alte tensioni 
per valicare le grandi distanze. Gli impianti si molti- 
plicarono e con essi prendeva corpo e sviluppo l’indu- 
stria elettrotecnica. L'utilizzazione delle cadute d'ac- 
qua faceva investire capitali ingenti e la co:truzione 
delle macchine, degli apparecchi, lo studio di possibili 
applicazioni prendeva ogni giorno maggiore incre- 
mento e raggiungeva maggiori perfezioni. Ma il pro- 
blema vero della trasmissione a distanza dell'energia 
di un motore ad un motore, la sostituzione integrale 
della energia elettrica all'organo materiale di trasmis- 
sione non si era ancora raggiunto Si era trovato ıl 
modo di elevare o ridurre le tensioni elettriche eco- 
nomicamente con grande rendimento, e si possedevano 
quindi il generatore e la trasmissione. Mancava il mo- 
tore. Con la corrente continua ogni dinamo può fun- 
zionare da motore se è alimentata da un'altra dinamo. 
e con essa è risolto il problema del breve trasporto di 
energia. Un flusso di energia di direzione e grandezza 
costante è capace di determinare la rotazione di un 
organo, con la massima stabilità di funzionamento. 

Un flusso non avente una direzione determinata. 
ma continuamente oscillante può far rotare un organo 
mobile ma la rotazione è instabile poichè subordinata 
ai cosidetti punti morti. Il motore alternativo quindi 
vi era. ma. poco utilizzabile per i suoi difetti o assenza 
di pregi in confronto del motore a corrente continua. 

Ed anche alimentando con le correnti alternate il 
motore continuo in serie che per suo principio non 
inverte il senso di rotazione quando si inverte il senso 
della corrente contemporancamente nell’indotto e ne- 
gli induttori, non si giungeva a risultati pratici per 
cstacoli di costruzione. 

Un gran passo con tutto ciò si può dire che in quel 
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periodo si conseguiva, quantunque indirettamente, ed 

era lo studio approfondito delle correnti alternative, 

substrato scientifico raccolto con la cospirazione di 

tutti e che doveva poi consentire il rapido affermarsi 

, del terzo periodo dell'Elettrotecnica. Il Ferraris con i 
suoi studi, e più con la concezione esatta dei fenomeni 
fisici sposati ad una lucida analisi matematica, sempre | 
compenetrato dall'idea della risoluzione completa del | 
trasporto dell'energia meccanica pensava al motore. 
Il concetto energetico, che mai non lo abbandonava 
nelle sue interpretazioni dei fenomeni fisici, e la cono 
scenza profonda dei fenomeni ottici gli recero vedere, 
in rapida visione, a guisa di divinazione la possibilità 
di poter concatenare più flussi alternativi in modo tale 
da ottenere un flusso risultante rotatorio, cioè di di- 
rezione costante; di poter cioè trovare un motore pa- 
ragonabile nella sua stabilità di funzionamento al mo- 
tore a corrente continua, pur usando flussi alternativi. 
Ed ecco come nacque il motore a campo rotante, splen- 
dida e meravigliosa sintesi del profondo lavoro anali- 
tico fino allora compiuto da questo Grande. L'ultimo 
velo che ancora ottenebrava la sua visione, Egli strap- 
pava: l'ultima pastoia che rendeva non ancora risolto 
il problema vagheggiato dall'umanità. rompeva, cd in 
tutta la sua interezza il Ferraris dava molo al mondo 
di mobiliser la force motrice. 

-Vennero i pratici, vennero i costruttori: si imposes- 
sarono dell’ideg e degli studi del Ferraris: stavano an- 
che impossessandosi di qualche cosa di più: 
dell'invenzione, se unanimamente ed in terra straniera 

un alto consesso di scienziati del mondo intero non 

avesse rivendicato al Ferraris la priorità della sco- 

perta, che oggi, a distanza di 5 anni dalla morte di 

lui, non abbiamo ritegno di dichiarare una delle più 

grandi del secolo. . 

Dal 1890 ‘in poi, il cammino dell'Elettrotecnica è 
stato trionfale. Le immense cadute d’acqua che per 
migliaia di secoli portavano il loro contributo al mare 
lasciando inoperosa l'immensa loro energia potenziale, 
furono man mano soggiogate alla volontà ed al bisogno 
dell’uomo. Il mondo intero si è andato popolando di 
impianti di trasporti a distanza di energia, sì è rea- 
lizzato interamente quando prevedeva il Ferraris fin 
dal 1869. 

Quando pensiamo alle celebri cascate del Niagara, 
quando, anche senza uscire dal nostro continente pen- 
siamo ai grandiosi lavori idraulici eseguiti sul Reno, 
sul Rodano, su tutti i fiumi della Svizzera, della Fran- 
cia Meridionale e della Germania Meridionale, quando 
guardandoci intorno vediamo nella nostra regione che 
dall’Alpe segue il Po nel suo corso gli innumerevoli 
impianti elettrici le lunghe ed ardite palificazioni, 
quando riflettiamo che dalla grande officina al piccolo 
casolare la forza motrice è a nostra disposizione senza 
alcuna noia, senza alcun rumore, senza pericolo, e che 
tutto ciò non è prodotto dal calore svolto dal carbone, 
ma dall’acqua che è nostra proprietà, e che tutto ciò 
è stato reso praticamente possibile unicamente in se- 
guito alla grande luminosa concezione di Galileo Fer-. 
raris, non è più un rimpianto di averlo perduto che 
sgorga dal nostro cuore e dalla nostra mente, ma un 
inno di viva riconoscenza e di glorificazione per tanto 


O. 

Come Egli ben prevedeva, non è più la limitazione 
della tensione nè quella della quantità della energia 
da trasmettersi, nè è la distanza che spaventano in 
elettrotecnica. Con i trasformatori statici e con i mo 
tori a campo Ferraris non si conoscono limitazioni. Il 
passaggio della corrente continua a quella alternata 
semplice o monofase o viceversa, più non preoccupa. Si 
può ben dire invece che le basi fondamentali dell’ E- 
lettrotecnica sono state ben stabilite e che ora più non 
resti che sfruttarle industrialmente. 

a Galileo Ferrarie il nostro riverente e riconoscente 
uto. 


4. 
Ing. D. Civita. 


del fatto» 


LAMPADA COOPER-HEWITT 


Recentemente il Cooper-Hewitt ha preso due bre- 
vetti per le lampade che portano il suo nome, e di cui 
abbiamo avuto occasione di occuparci parlando della 
riunione dell’ American Institute Elect. Engincere nella 
| quale si trattò della illuminazione. Lo disposizioni bre- 
vettate portano una completa modificazione ai tipi 
Sn conosciuti che avevano lo svantaggio non indif- 
ferento di essero assai ingombranti. Come si vede dalla 
figura le dimensioni attuali sono assai ridotte ed anche 
per la forma non si hanno sostanziali differenze dalle 
lampade a incandescenza comuni. La principale carat- 
terisiica delle nuove lampade è l’impiego di un catode 
costituito di qualche sostanza possedente yn grande 
potere emissivo, quali sono per esempio le terre rare. 

Riferendoci alla figura in 2 è rappresentato l'anode 
ed in 5 il catode; questo è portato da un tubo di por- 
cellana o di altro simile materiale non conduttore 
neppure alla elevata temperatura assunta dagli elet 
trodi durante il passaggio della corrente e ñon capace 
di prendere parte a reazioni chimiche di sorta a tali 
temperature colle altre sostanze di cui si trova in 


presenza. Tale tubo cilindrico 14 è portato da un'a- 
stuccio di vetro 12 entro il quale passa il filo condut- 
tore di corrente 8; tutte le giunzioni sono connesse 
assai perfettamente perchè non sia. possibile lo stabi- 
lirsi della corrente elettrica direttamente colle parti 
metalliche. 

Come si è detto prima il catode consta di un ma- 
teriale in cui entrano in miscela delle terre rare; da 
principio la corrente fluisce dal conduttore catodico 
riscaldando fortemente il gas contenuto nell'interno 
della lampada come per le vecchie lampade dello stesso 
inventore, in seguito il catode si riscalda fortemente 
ed anche il pezzo costituito di terre rare diviene in- 
candeecente e conduttore. 

L'inventore asserisce che mediante l'introduzione 
nella lampada di azoto allo stato di notevole rarefa- 
zione e con elettrodi di ferro distanziati di cixca 37 
mm. la lampada si innesca spontaneamente a meno di 
150 volt; la resistenza del gas e quella esistente tra il 
gas e gli ‘elettrodi ‘bastano per rendere la lampada au- 
toregolatrice. 

Quando la lampada in questione deve essere ali- 

mentata a corrente alternata è necessario costituire 
entrambi gli elettrodi come sopra si è descritto per il 
catode. Le due figure inferiori rappresentano una mo- 
dificazione in cui il catode si trova al centro di un 
anello cilindrico costituente l’anode. 
ing. Luzzati. 
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F.” CARDARELLI (°) 


(Contin. e fine, vedi n. 19). 


Costruzione di cavi. — La fabbricazione del con- 
duttore è molto facile. Si scieglie del rame elettrolitico 
della maggior purezza e si avvolgono a corda 7 fili 


col mezzo di una ordinaria macchina a cordare. Questa , 


cordicella prima di essero ricoperta dell'involucro iso 
lante viene spalmata con una specie di vernice a caldo, 
detta composizione Chatterton che è un miscuglio di 
guttaperca, di catrame di Stoccolma e di resina e ciò 
allo scopo di riempire gli interstizi fra le eliche della 
cordicella e per farvi meglio aderire l'isolante. Viene 
passata poi nel torchio u yutta, dove si ricopre di gut- 
taperca. l | , 

Qui è bene notare che invece di uno strato unico di 
guttaperca del voluto spessore, è preferibile che lo 
stesso spessore, sia costituito da più strati alternati con 
vernice Chatterton, allo scopo di meglio evitare le 
bolle d’aria e di mascherare qualche piccola imper- 
fezione di uno degli strati, perciò il conduttore rico 
perto di un primo strato di guttaperca, sl spalma di 
nuovo di Chatterton per prenderne ancora un secondo 
strato e così di seguito fino a tre o quattro strati. Nei 
primi cavi nei quali non sì era pensato di adottare 
questa composizione, se avveniva una lacerazione nel® 
l'involucro, l'acqua comunicava con una grande lun- 
ghezza di conduttore, e nell'isolante costituito da un 
solo strato di considerevole spessore si manifestavano 
spesso dei difetti. 

La fabbricazione del cavo deve essere molto accu- 
rata, ma una cura particolare è richiesta nella lavo. 
razione dell’isolante. La guttaperca gioggia viene rac- 
colta dagli indigeni mediante incisioni che si praticano 
negli alberi di /sonandra gutta. Il liquido gommoso 
si raccoglie in vasi di forme diverse e bizzarre nel 
‘quali si coagula, e spesso nei pani di guttaperca greg- 
gia vi si trovano, oltre a varie impurità, anche dei 
pezzi di piombo a scopo di frode. Questi indigeni delle 
isole Malesi, di Sumatra, ecc., per avidità di guada- 
gno, distruggono foreste secolari con danno enorme 
dell'industria, poichè in luogo di sfruttare le foreste 
in modo razionale, abbattono addirittura gli alberi 
per raccoglierne più facilmente il succo gommoso. 

La guttaperca greggia deve essere purificata. Una 
prima purificazione è quella che subisce dalla mano 
dell'operaio che si limita a gettare i corpi estranei, 
poi vien tagliata in minute fctte e viene messa nel ac- 
qua calda per una seconda purificazione dalle sostanze 
terrose e legnose. Un'altra macchina riduce la gutta- 
perca in ricci che si chiamano precisamente ricci di 
guttaperca (1). Dopo, questi ricci passano nei mastica- 
‘ toi e quindi in filiere dalle quali vengono trafilati 1n 
fili lunghi e sottili, chiamati precisamente vermicelli 
di gutta. Questa passa poi in un’altra macchina che 
la rende plastica e la riduce in grosse lastre che sì 
conservano nell'acqua fino al momento di servirsene. 

Ricoperto il conduttore di guttaperca, operazione 
che dura a lungo, poichè ogni strato di guttaperca 
deve consolidarsi, e a questo scopo l'anima passa at- 
traverso dei truogoli piemi di acqua fredda prima di 
andare a prendere la composizione Chatterton e lo 
strato successivo, l'anima viene ricoperta con l'imbot- 
titura (2), e quindi rivestita con ordinarie macchine 
dell'armatura esterna di fili di ferro o di acciaio av- 


(*) Sunto di una conferenza tenuta alla Regia Scuola d’Ap- 
plicazione per gli ingegneri in Roma. 

(1) Qui il conferenziere mostrò alcuni campioni di guttuperca 
greggia e nei diversi stadi di lavorazione, 

(2) La iuta o canapa che forma l’imbottitura deve essere im- 
bevuta di tannino anzichè di catrame, il quale potrebbe masche- 
are i guasti dell’ isolante. 
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volti ad elica, armatura che varia secondo il tipo del 
cavo; questo vien poi coperto con un altro rivesti- 
mento esterno di filati di canapa o di juta, per proteg- 
gere il ferro dall’ossidazione. . 

Il cavo, così finito, passa in grandi vasche riempite 
d'acqua, affinchè la guttaperca si conservi fino al mo- 
mento in cui si dovrà eseguirne l'imbarco per la posa. 
È inutile dire che in ogni stadio della lavorazione del 
cavo, e più specialmente quando si stende l’isolante, 
vengono fatte delicate per assicurarsi delle 
condizioni elettriche del cavo. Con strumenti speciali, 
che sarebbe qui lungo descrivere, si misura la resi- 
stenza del conduttore, si prova l'isolamento dell'in- 
volucro di guttaperca, ed infine la capacità elettro 
statica. 

Posa e rilevamento del cavo. — Allorchè è giunto il 
momento, il cavo viene caricato in grandi vasche di 
cui sono muniti i bastimenti speciali, e quindi si pro 
cede alla immersione. E' ovvio dire che la via da se 
guire nell immersione deve essere scelta in precedenza 
perchè dal tracciato della via dipendono i tipi di 
cavo da adottarsi. i 

A prescindere da considerazioni politiche, commer- 
ciali ed economiche, la scelta del tracciato dipende 
anche da ragioni tecniche. Naturalmente sia per ra- 
gioni economiche che per ragioni tecniche si cercherà 
sempre di eseguire la via più breve, perchè la spesa 
sarà minore e minori saranno le probabilità di guasti. 
Ma altre considerazioni devono intervenire. Si pre 
ferirà, per quanto è possibile, di posare il cavo su di 
un fondo regolare e di natura tale da, assicurarne la 
durata; è mestieri fare in precedenza ripetuti scan- 
dagli, poichè, prima di gettare dei milioni nel fondo 
del mare, bisogna; premunirsi contro tutte le cause di 
insuccessi. In principio gli scandagli erano fatti in un 
modo molto rudimentale. Grazie all’importanza che 
queste operazioni avovano nella telegrafia sottoma- 
rina, i metodi si perfezionarono; ed è per questo che 
anche la idrografia deve molto alla telegrafia subac- 
quea. Lo scandaglio era fatto in principio con una 
corda di canapa che, leggera e relativamente volumi 
nosa, offriva facile presa alle correnti sottomarine che 
la facevano divergere dalla verticale e la trascinavano 
spesso a grandi distanze. Quindi i risultati degli scan- 
dagli, , specialmente per grandi profondità, erano 
falsati. i 

Un perfezionamento di grandissima importanza è 
dovuto a W. Thomson (Lord Kelvin), che adoprò, 
come corda da scandaglio, un filo di acciaio di pia- 
noiorte, al quale filo, mediante una cordicella di ca- 
napa lunga sei o sette metri, è attaccato il piombo. Il 
filo è avvolto sopra una puleggia raccoglitrice a pro- 
fonda scanalatura, e raggiunge spesso delle lunghezze 
di parecchi chilometri. Il vantaggio grande di questo 
scandaglio è che il filo sottile di acciaio scende ra- 
pidamente e direttamente sino al fondo senza che le 
correnti possano far presa su di esso; di più appena 
il piombo ha toccato il fondo, si avverte immediata 
mente per la brusca diminuzione di tensione del filo. 

I piombi da scandaglio sono poi costruiti in modo 
tutto speciale. Affinchè si possa conoscere non solo 
la profondità, ma anche la natura del fondo del mare, 
essi sono fatti generalmente con due ganasce metalli- 
che mantenute aperte da una molla che, scattando 
quando toccano il fondo, ne afferrano un campione. 
Apposito contatore indica la lunghezza del filo svolto. 
e quindi la profondità a cui si trova il piombo. Le più 
grandi profondità son così misurate e saggiate con 
grande facilità e con sufficiente esattezza. 

Il cavo è tenuto sott'acqua entro grandi cisterne 
di ferro, dalle quali si svolge passando entro ung spe 
cie di anello di guida, e quindi fa alcuni giri sopra 
un tamburo munito di freno e di contatore. Que- 
sto fa conoscere la lunghezza del cavo che si im- 
merge in relazione al cammino della nave, il freno 
serve per regolare la velocità d'immersione. Un 
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dinamometro indica in ogni momento la tensione 
a cui è sottoposto il cavo, ed è importantissimo se- 
guirne attentamente le indicazioni per prevenire in 
tempo i pericoli di rottura. E qui ta d'uopo notare 
che non bisogna posare il cavo tesuto sul fondo, ma gli 
si deve dare una certa perdita o imbanto, dal 5 al 15 
per cento secondo la profondità, per facilitarne il ri- 
levamento in caso di guasti. 

Durante l'immersione si è in continua comunica. 
zione con la terra per verificare lo stato elettrico del 
cavo, sia della parte immersa che di quella non ancor 
svolta. Quindi, oltre agli strumenti di misurazioni elet- 
triche, nel gabinetto di bordo si trovano anche gli ap- 
parecchi telegrafici per corrispondere col casotto d'ap 
prodo. Quando il cavo si spezza, è necessario, come ve 
dremo in seguito, grappiuarlo e riportarne a bordo 
l'estremità perduta. 

Vengo ora a parlare delle riparazioni che si esegui- 
scono allorchè, per una causa qualunque, si mani- 
festa un guasto. Con mezzi, che mi porterebbero 
troppo in lungo, se volessi aescrivere ora, si può de- 
terminare la natura del guasto e la sua ubicazione. 
Si tratta allora di ripescare il cavo. 

Con la guida delle carte idrografiche, dove è segnato 
il percorso del cavo, il comandante dirige il bastimento 
nella prossimità del posto dove il guasto è stato loca- 
lizzato. Allorchè si crede di esservi giunti si esegui. 
scono degli scandagli per verificare, dalla profondità 
che si trova, se sì è realmente nelle vicinanze del cavo, 
essendo nota la profondità alla quale riposa ed il pro 
filo del fondo del mare. 

A distanza di due o tre chilometri dal tracciato del 
cavo, e dopo gli scandagli, si tuffa in mare un grap- 
pino, di cui vi sono vari tipi; uno dei più utili è 
quello chiamato centopiedi. Sono po:tati da corde ro. 
bustissime, di più fili di acciaio, rivestiti di canapa. 
Il bastimento si dirige quindi a piccola velocità in di- 
rezione normale al cavo, arando, come suol dirsi, il 
fondo del mare. Il dinamometro a bordo indica una 
certa tensione quasi regolare dovuta al peso della corda 
e dallo sforzo del grappino che solca il fondo. Se la 
tensione aumenta gradatamente, si è quasi certi di 
aver grappinato il cavo; che se la tensione invece 
cresce bruscamente, è indizio che il grappino si è in- 
cagliato in uno scoglio. 

In quest'ultimo caso è necessario fare macchina in- 
dietro e tentare di liberare il grappino. Ci sono del 
resto degli ingegneri-così abili, così pratici di queste 
manovre, che stando semplicemente seduti sulla corda 
del grappino, sentono, senza nemmeno guardare il di- 
namometro, se sl è grappinato il cavo. Naturalmente 
l'operazione è tutt'altro che facile, e spesso occorre 
ripeterla varie volte prima di poterlo afferrare, perchè 
nom è raro il caso in cui il cavo resta sepolto sotto un 
alto strato di fango. 

Allorchè lo si è grappinato, il cavo viene tirato su 
con la macchina di rilevamento, cercando di evitare 
le scosse e i mo .imenti bruschi del bastimento. Quando 
il cavo esce dall'acqua a doppino sulle marre del grap- 
pino, alcuni uomini scendono a prua per abbozzario 
dalle due parti e liberarlo dal grappino. Il cavo è in 
seguito portato a bordo della nave, dove lo si taglia 
e sì esperimenta a destra e a sinistra dcl punto dove 
si è tagliato, por riconoscere da che parte è il guasto. 
L'estremità della sezione buona di cavo viene calata di 
nuovo in mare, mediante un ancorotto ed una corda, 
la cui estremità è legata ad un galleggiante (boa). 

Il tratto del cavo in cui esiste il guasto viene len- 
tamente risollevato dal mare. Quando si è riconosciuto 
con esperimenti chc il guasto è a bordo, si taglia la 
parte guasta; e sì fa rotta verso la boa segnale presso 
cui sta l’altra estremità del cavo, immergendo natu- 
ralmente parte del cavo nuovo. Quando si è arrivati 
sul posto, si salpa la boa, e, mediante la corda me- 
tallica a cui è assicurata l’estremità buona del cavo, 
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la si riporta a bordo. L'operazione non è però sempre 
facile. 

Avute a bordo tutte e due le estremità del cavo, si 
esperimentano di nuovo le due sezioni, per assicurarsi 
che tutto proceda bene e che il cavo sia in buono 
stato; se nulla di anormale si trova, si fa il giunto 
finale. Quest'operazione richiede molta cura e tempo 
perchè sia assicurata la continuità del conduttore, 
l'isolamento della guttaperca e la resistenza meccanica 
dell'armatura. Il cavo a doppino viene quindi calato 
in mare con le debite precauzioni. 

Rimane ora a dire qualche cosa sulla natura e sulle 
cause dei guasti. Questi guasti sono dovuti principal- 
mente al tondo cattivo, non adatto alla loro conser- 
vazione, a terremoti marittimi e ad altre cause; in 
generale il cavo ha per nemici tutti gli animali che 
abitano il mare, a cominciare dalle balene, pescicani, 
pescispada, ecc., per finire ai piccolissimi insetti ro- 
ditori. Tuttociò, s'intende senza parlare di guasti do- 
vuti a rotture, frequentissime presso le coste; si pos- 
sono annoverare fra queste i guasti cagionati dalle 
ancore dei bastimenti, dallo strofinio del cavo sugli 
scogli, in ispecie se vi sono correnti marittime. 

Nemici più piccoli, ma più temibili, sono i roditori, 
della specie della teredo navalis, rylophaga, chelura 
terebrans, ecc., che insinuandosi fra le eliche dell’ar- 
matura corrodono l'imbottitura e perforano la gutta- 
perca, producendo così delle deviazioni, o delle dis 
persioni di corrente, che sono appunto i guasti più 
frequenti. 

Poche altre parole sulla propagazione della corrente 
e sulla trasmissione di segnali attraverso i lunghi cavi. 
Attesa la grande capacità elettrostatica dei cavi, la 
corrente non si propaga in essi come nelle linee aeree, 
ma subisce un certo ritardo, che fu sperimentalmente 
determinato da Thomson e da Latimer Clark a Va- 
lentia sopra due cavi transatlantici congiunti a dop- 
pino a Terranova della lunghezza di circa 7000 chi- 
lometri. 

Si può dimostrare facilmente questo ritardo nella 
propagazione della corrente, con un cavo artificiale for- |, 
mato da grandi resistenze e da condensatori, ed osser- 
vando il graduale spostamento del raggio luminoso di 
un galvanometro a specchietto, ed il lento ritorno allo 
zero. Per tali ragioni la trasmissione nei lunghi cavi 
non si può fare con gli apparati ordinari Morse ed 
Hughes. Nei primordi della telegrafia transatlantica 
queste difficoltà di trasmissione erano così gravi che a 
stento si trasmettevano 2 parole per minuto. Per mi- 
gliorarla si ricorse a dei sensibili galvanometri Thom- 
son a specchietto; i segnali erano costituiti dagli 

tamenti a destra e a sinistra del raggio luminoso 
riflessi dallo specchio sopra di uno schermo. 

Della trasmissione non rimane dunque traccia. A 
questo si ovviò con la geniale invenzione del 
Sypon recorder Thomson, costituito essenzialmente da 
una bobina mobile in un campo magnetico, la quale 
porta un lungo sifoncino di vetro ripieno d'inchiostro 
che traccia con lievissimo attrito delle curve al di 
sopra e al di sotto di una linea mediana per indicare 
1 punti o le linee dell’alfabeto Morse. 

In seguito a questi ed altri perfezionamenti, dovuti 
quasi tutti al Thomson, si è ora giunti a trasmettere 
fino a 20 parole inglesi per minuto con trasmissione a 
mano, o ben 30 con zona perforata e coll’automatico 
detto curb sender. Tenendo conto delle condizioni spe- 
ciali, è questa una discreta velocità di trasmissione. 
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Il conferenziere concluse accennando alla radiotele- 
grafia; augurandole un glorioso avvenire, ma dicendo 
che essa non ucciderà per ora l’industria dei cavi sotto- 
marini. Esse saranno di soccorso l'una all’altra e pro- 
cederanno per lungo tempo ancora su due vie parallele. 
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L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 20. 


OROLOGI PER SEGNALI A DISTANZA 


Fra i maggiori scoefficienti del buon andamento di 
una stazione centrale elettrica, di uno stabilimento 
qualsiasi è certamente a ritenersi la puntualità con 
cui le singole operazioni debbono compiersi. A tale | 
scopo oggi si sopperisce con comuni indicatori di tempo 
al quali si ricorre o direttamente quando trattasi di 


Fio. 1. 


un solo ambiente o indirettamente mediante campane, 
fischi etc., esigendosi quindi sempre a tal uopo una 
persona espressamente incaricata. Ne veniva di con- 
seguenza che detti segnali non potessero mai raggiun- 
gere quella puntualità di cui l'industria ne sentiva 
il bisogno, e si lamentava quindi la mancanza di uno 
speciale apparecchio che non esigendo, nè perdita di 
tempo nè richiesta di personale potesse assicurare la 
perfetta precisione di tempo nel dare i voluti avvisi. 
L'orologio rappresentato dalla (fig. 1), mediante spc- 
ciale congegno che apre e chiude automaticamente un 
circuito elettrico fa funzionare delle suonerie comunque 
distanziate dal luogo stesso dove trovasi l’orologio. 
Il quadrante con cifre ha nel mezzo un altro qua- 


drante pure con cifre il quale compie un giro su sè 
stesso ogni 24 ore. Ésso è diviso in 12 ore del giorno 
e 12 ore della notte e ognuna delle 24 ore in quattro 
parti, a cui corrisponde un segnale. È’ dundue possi- 
bile con questo orologio ottenere ogni 24 ore al mas- 
simo 96 ed al minimo zero segnali, ma anche ogni 
altro numero intermezzo di segnali. Dovendosi ad e- 
sempio in una fabbrica segnare il principio e la fine 
del lavoro, nel mentre si vuole adoperare l’orologio 
come indicatore di studio, non sarà necessario dare 96 
segnali al giorno ne basterà certamente un numero 
minore ad csempio alle 7 alle 8.45 alle 9.30, alle 12, 
13, 16.30, 19.30 etc. ciò che si ottiene in un mody 
semplicissimo e facile e precisamente levando le mu. 
tite corrispondenti ni tempi in cui si vuole avere il 
segnale. 

L orologio di per se stesso chiuderà puntualmente 
ai momenti fissati il circuito elettrico facendo agire 
tutte quelle suonerie che nelle singole applicazioni si 
vorranno far funzionare, e ciò per un tempo massimo 
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di 180 secondi ma che si può ridurre però a volonta 
per esempio a 25 secondi una volta tanto. 

Ora stantechè il quadrante girante compie ogni 24 
ore un giro completo così il meccanismo ritornando 
su se stesso ogni 24 ore darà ogni giorno 1 medesimi 
segnali. Non è dunque necessario nessun lavoro. Ab- 
bisognassero per un anno i medesimi segnali nulla sa- 
rebbe da fare fuorchè montare l'orologio ogni quattordici 
giorni. Non essendo nacessari i segnali alla domenica 
od altri giorni a mezzo d’interruttore si potrà sospen- 
dere il funzionamento dei medesimi, l’orologio conti- 
nuando ugualmente a segnare le ore. 

Si costruiscono pure orologi con divisioni di 10 in 
10 minuti e di 5 in 5 minuti in modo da poter avere 
rispettivamente 144, 288 segnali ul giorno. Alla parte 
inferiore della cornice sta un bottone di contatto per 
poter dare in qualsiasi momento, ed indipendentemente 
dal funzionamento dell’orologio quei segnali d’avvisu 
o di chiamata che meglio sì vorranno. 


Per quanto riguarda il funzionamento elettrico del- 
l’orologio questo non si trova mai in un campo ma- 
gnetico essendo la corrente perfettamente isolata. I 
punti di contatto sono costruiti in platino. 

Le interruzioni di corrente avvengono esclusiva- 
mente per azione di gravità. 

Questi orologi inoltre possono servire anche come 
orologi controllori mediante qualche piccola modifica- 
zione. Ing. F. DeLLa Giusta. 


TRIBUNA 


| pericoli negli impianti ad alta tensione.. 


Nello scorso numero della nostra rivista abbiamo 
pubblicato una lettera dell'ing. Massa, accolta con 
tutte le riserve che il caso richiedeva. In tale lettera 
erano contenuti due ordini di idee, fra loro con- 
nessi da un certo legame di dipendenza logica, che 
abbiamo creduto di dover interpretare come inci- 
dentale. Naturalmente non avremmo potuto pubbli- 
care le osservazioni in tale lettera contenute se aves- 
simo creduto di dover attribuire al caso particolare ci- 
tato le severe imputazioni contenute nella parte avente 
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‘carattere generale della lettera stessa. La nostra tri- 
buna è assolutamente aperta a tutti, purchè in essa 
non si esca dalle questioni di ordine tecnico e gene- 
rale, per entrare nelle questioni personali. 

Ciò premesso crediamo conveniente aggiungere alle 
poche e vaghe notizie fornite dall'ing. Massa a pro- 
posito dei due infortunj accaduti nell'impianto di Che. 
rasco alcuni particolari che potemmo attingere da 
fonte assolutamente ineccepibile. Il primo di essi ebbe 
a colpire un operaio completamente estraneo al per- 
sonale di servizio, il quale cadendo da un tetto sul 
quale stava lavorando andò disgraziatamente a toccare 
i fili della linea ad alta tensione. Il secondo toccò nei 
giorni scorsi ad un guardafili che percorrendo la linea 
credette (per non si sa quale ragione) necessario di av- 
vicimarsi al fili della linea stessa, che in quel punto 
sono difficilmente accessibili; nessuna istruzione a- 
veva egli avuto di ciò fare, e neppure si potè argomen- 
tare la ragione che possa averlo indotto a commettere 
simile imprudenza. Di altri incidenti non siamo riu- 
sciti ad avere notizia alcuna, per modo che dobbiamo 
escludere che siansene verificati. 

Ciò posto viene a mancare la base alle argomenta- 
zioni dell'ing. Massa il quale prese quale termine di 
paragone dei fatti che possono accadere per trascu- 
ranza od imperizia del personale su cui pesa la respon- 
sabilità del sorvizio negli impianti ad alta tensione, 
precisamente i casi di Cherasco, come casi tipici. 

Nom si potrebbe negare che talvolta il favoritismo 
influisca nella scelta del personale di servizio, jn que 
ste, come in tutte le altre aziende commerciali ed in- 
dustriali; ma ci pare che anche per questo l'ing. 
Massa non abbia avuto la mano felice limitandosi a 
citare il solo caso dell'impianto di Cherasco. Cono- 
sciamo personalmente la probità e la capacità tecnica 
di parecchie delle persone che a tale impianto presie- 
dono, e non esitiamo ad affermare che per quanto le 
riguarda le osservazioni sono assai poco calzanti. 

La questione della sicurezza negli impianti clettrici 


ad alta tensione venne, assai prima che da noi, af- 


frontata in Inghilterra, in seguito ad una disgraziatis- 
sima serie di infortunj che commossero la pubblica o 
pinione ; si giunse, alla conclusione che nei nove decimi 
dei casi occorsi il colpevole era precisamente stato l'o- 
perajo colpito dall'infortunio. Chi ha realmente pra- 
tica, di impianti elettrici sa quale confidenza giungano 
a prendere colle macchine e gli apparecchi confidati 
alla loro custodia, gli operai elettricisti; e conosce le 
difficoltà di ogni genere che devono vincere i direttori 
per imporre una cauta prudenza nel compiere le ope- 
razioni inerenti al servizio. La capacità tecnica nulla 
ha di comune colla prudenza, e tutti coloro che eb- 
bero a bazziccare nelle centrali, o sulle linee di tras- 
missione, potrebbero raccontare una lunga serie di in- 
cidenti occorsi e di scariche poco piacevoli ricevute 
quando meno si credeva. Avendo una certa pratica 
personale di impianti ad alta tensione non esitiamo 
un solo momento a dichiararci di opinione perfetta- 
mente opposta a quella, che l'ing. Massa afferma in- 
discutibile; se si facesse una statistica delle disgrazie 

occorse al personale di servizio degli impianti si trove- 

rebbe che il maggior contingente delle vittime viene 
da personale esperto che commise, quasi scientemente, 
deplorevoli imprudenze. E questo è d’altronde chia- 
ramente dimostrato dalle statistiche generali degli 
infortuni sul lavoro. 

Mentre ci duole dunque di dover rimproverare al 
collega di essersi fatto eco delle lamentele della stampa 
quotidiana usa ad attaccare tutto e tutti senza appro 
fondire prima il vero stato delle cose (come ritenevamo 
avesse fatto il Sig. Massa nella sua qualità di inge- 
gnere) crediamo opportuno dirgli che uno studio più 
sereno e profondo della questione lo trarrà asasi pro- 
babilmente a conclusioni molto diverse da quelle for- 
mulate nella sua ultima lettera. 

È. 


RASSEGNA LEGALE 


Progetto di legge sulla istituzione di un Ufficio del lavoro. 


Art. 1. — E istituito presso il Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio un Ufticio del lavoro 
con lo scopo: 

a) di raccogliere, coordinare e pubblicare notizie 
ed informazioni relative al lavoro nel Regno e nei 
paesi esteri dove a preferenza si dirige l'emigrazione, 
principalmente per quanto riguarda le condizioni e 
lo svolgimento della produzione nazionale; l'ordina- 
mento e la rimunerazione del lavoro; i rapporti di 
questo col capitale; il numero e le condizioni degli 
operai, anche nei riguardi della disoccupazione; gli 
scioperi, le loro cause ed i loro risultati; il numero, 
le cause e conseguenze degli infortuni degli operai; 
gli effetti delle leggi che più specialmente interessano 
il lavoro c le condizioni comparate del lavoro in Italia 
ed all'estero; 

b) di seguire e di far conoscere lo svolgimento 
della legislazione e dei provvedimenti di carattere so- 
ciale all'estero, come pure di concorrere allo studio 
delle riforme da introdursi nella legislazione sul lavoro 
in Italia; 

c) di compiere tutti gli studi e ricerche, che, nelle 
materie indicate, fossero ordinati dal Ministro di a- 
gricoltura, industria e commercio di propria iniziativa, 
ovvero in seguito a voti e proposte del Consiglio su- 
periore del lavoro. 

Art. 2. — E' pure istituito presso lo stesso Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio un Con: 
siglio superiore del lavoro presieduto dal Ministro, o, 
in sua vece, dal Sottosegretario di Stato. Il Consiglio 
e composto di 43 membri, oltre il presidente, dei quali: 

3 senatori eletti dal Senato e 3 deputati eletti 
dalla Camera dei deputati per la durata della Legi- 
slatura; 

4 membri eletti dalle Camere di commercio; 

4 dai Comizi iS 

3 membri eletti dalla Federazione italiana delle 
Società di mutuo soccorso ; 

3 membri eletti dalla Lega nazionale delle Coo- 
perative italiane; 

2 membri eletti dall Associazione fra le Banche 
popolari. 

Inoltre fanno parte del Consiglio: il Direttore gene- 
rale dell'agricoltura; il Direttore generale della sta- 
tistica; il Direttore generale della marina mercantile; 
il Direttore dell'industria e del commercio; il Diret- 
tore della Divisione Credito e previdenza ; il Direttore 
dell'Ufficio del lavoro; il Commissario generale della 
emigrazione. Gli altri 14 membri sono nominati con 
regio decreto sopra proposta del Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio, e sono scelti: 2 fra i cul 
tori delle discipline economiche e statistiche; 5 fra i 
produttori e capi di aziende agrarie, industriali e com- 
merciali; 2 fra gli operai e capimastri delle miniere 
dell'a Sicilia e della Sardegna; 1 fra i lavoratori dei 
porti e del mare; 4 fra i contadini ed operai. Ad ec- 
cezione dei tre senatori e dei tre deputati, tutti i 
membri eletti o nominati durano in carica tre anni: 
sono rieleggibili e st rinnovano per un terzo ogni anno. 
Nei primi due anni-la scadenza è determinata dalla 
sorte. 


ART. 3. — Il direttore dell U few del lavoro fa 
parte del Consiglio dell'emigrazione e di quello della 
Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e per 
l'invalidità degli operai. 

Art. 4. — Il Consiglio superiore del lavoro è chia- 
mato ad esaminare le questioni concernenti i rapporti 
fra padroni ed operai; a suggerire i provvedimenti 
da adottarsi per il miglioramento delle condizioni de- 
gli operai; a proporre gli studi e le indagini da com- 
piersi dall'Ufficio del lavoro; ad esprimere parere so- 
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pra i disegni di legge attinenti alla legislazione del 
lavoro e supra ogni altro oggetto, che il Ministro sot: 
toponga al suo studio. | 

Art. 5. — Nel Consiglio superiore del lavoro sarà 
istituito un Comitato permanente con l'incarico di rac- 
cogliere e coordinare gli clementi ‘occorrenti agli studi 
ed ai lavori del Consiglio e di adempiere alle altre 
attribuzioni consultive, che saranno stabilite dal re- 
golamento, di cui all'art. 13. Il Comitato permanente 
sarà composto di 9 membri, che saranno designati dal 
Consiglio stesso fra i suoi componenti; però tre di essi 
dovranno essere scelti dal Consiglio fra i consiglieri 
operai. 

Art. 6. — Ai membri del Consiglio e del Comitato 
permanente, che non risiedano a Roma, saranno corri- 
sposte le indennità di viaggio e di soggiorno, nella 
misura che stabilirà il regolamento. 

Art. 7. — L'Ufficio del lavoro pubblicherà, mensil- 
mente almeno, un Bollettino deil U ficio del lavoro, il 
quale conterrà le informazioni e le notizie di cui all'ar- 
ticolo 1; e con particolarità quelle dei paesi verso i 
quali è diretta l'emigrazione italiana. L Ufficio pub- 
blicherà anche monografie su tutte le varie quistioni 
che interessano il lavoro. 

Art. 8. — Le pubblicazioni dell'Ufficio del lavoro 
saranno vendute o date in abbonamento al so'o prezzo 
di stampa. Saranno, però, inviate gratuitamente a 
quante associazioni operaie ne facciano richiesta. 

Art. 9. — Le autorità locali, i corpi morali, i soda- 
lizi agrari, industriali, commerciali e operai e gli Uf- 
fici locali del lavoro hanno obbligo di fornire all ufficio 
del lavoro le notizie e le informazioni, che saranno 
loro richieste, perchè possa adempiere alle sue attri- 
buzioni. Tutte le comunicazioni da essi dirette all'Uf- 
ficio del lavoro godranno della franchigia postale. 


Art. 10. — Coloro che ricusassero di fornire le no- 
tizie e le informazioni richieste dall'Ufficio del lavoro, 


o che alterassero scientemente la verità, sono puniti 


con un'ammenda non minore di lire 5 ed estensibili.a 
lire 50. 

Art. 11. — AU Ufficio del lavoro si aggregheranno 
gradatamente, per decreti reali, tutti i servizi relativi 
al lavoro, alla previdenza, alle assicurazioni sociali. 
Per il personale di questa Ufficio è autorizzata una 
spesa annua non superiore a lire 50,000; e alle rela- 
tive variazioni di organico sarà provveduto cal bilan- 
cio della spesa del Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio 1902-1903. 


Art. 12. — Nel bilancio della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario dal 1 luglio 1892 al 30 giugno 1903, sarà 
stanziata la somma di lire 50,000 per le spese dell’Uf- 
ficio e del Consiglio superiore del lavoro. 


Art. 13. — Un regolamento da approvarsi con regio 
decreto, udito il Consiglio di Stato: 
stabilirà le norme per il funzionamento dell Uf- 
ficio del lavoro; 
specificherà le attribuzioni di esse, del Consiglio 
del lavoro e del Comitato permanente entro i limiti 
stabiliti dalla presente legge; | 
indicherà con quali norme le Camere di commer- 
cio, i Comizi. le Federazioni, la Lega e l'Associazione 
indicate nell'articolo 2 procederanno alla scelta dei 
loro rappresentanti, fra persone appartenenti rispet- 
tivamente a’ ciascuno ; 
determinerà quanto altro è necessario per la € 
cuzione della legge medesima. 
Una parte dei componenti dell'Ufficio del lavoro, 
all'atto della sua prima costituzione, sarà scelta fra i 
cultori delle discipline economiche e statistiche me 
diante concorso per titoli. 
Art. 14. — La presente legge entrerà in vigore il 
l luglio 1902. 
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La legislazione commerciale ed industriale in Rumania. 


Da un rapporto del Console austriaco a Budapest si 
rileva quanto segue: 

Furono approvate recentemente dal Parlamento ru- 
meno due leggi importanti per l'economia generale, 
una concernente le industrie, ed un’ altra, che modi- 
tica aleune disposizioni di quel Codice commerciale 
sui fallimenti. 

Secondo le modificazioni introdotte in materia di 
fallimento, l’autorità, ‘che prima competeva al giudice 
delegato, ora passa ad un sindacato giudiziario. I ter- 
mini del. giudizio sono abbreviati, e sono stabiliti a 
tutela dei creditori degli ampii mezzi preventivi contro 
1 debitori sleali. E’ stabilita la nullità delle vendite 
tatte ai parenti dei beni della massa del fallimento. 
Sono anche fissate congrue norme per la sicurezza del 
pagamento dei riparti del fallimento. — 

Si spera che questa legge entrata in vigore il 
16 marzo, di quest'anno, potrà avere per effetto una 
notevole diminuzione delle bancarotte fraudolente e 
delle speculazioni di fallimento. 

La legge concernente le industrie, che entrerà in 
vigore il 18 settembre di quest'anno, contempla oltre 
ai diplomi di capo-mastro, ed ai libri di lavoro, la 
formazione di Società alla costituzione delle quali si 
richiedono almeno 50 operai in possesso dei diritti ci- 
vili e politici appartenenti alla stessa industria o ad 
altra attine. Gli operai stranieri non possono essere 
eletti membri del Comitato sociale: e son pure esclusi 
dalla Commissione dei probiviri. Nelle impres& di pub- 
blici lavori sino al valore di 30,000 franchi saranno 
preferiti gli imprenditori rumeni anche nel caso che 
i loro prezzi siano del 5 per cento più alti di quelli 
di imprenditori stranieri. Gli industriali rumeni rico- 
nosciuti dalla legge saranno ammessi alle pubbliche 
facilitazioni quando versino soltanto la metà delle ga- 
ranzie richieste, e dimostrino che nel loro luogo natio 
sì usa reciprocità, 

Nei contratti per lavori pubblici o forniture deve 
esservi una clausola che l'imprenditore che assume, 
operai stranieri, può impiegarli soltanto in numero 
che sarà fissato dall'autorità secondo la natura e la 
località nella quale i lavori devono eseguirsi. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


I RAGGI CATODICI NELL’ USO BELLE CORRENTI ALTER- 
NATE. - J. T. Morris (Phys. Soc., Londra, 11 Aprile). 
— L'A. eseguì degli esperimenti per dimostrare il 
servizio che possono rendere i raggi catodici nell’uso 
delle correnti alternate. Usò un tubo di Braun della 
forma comune i cui raggi cadono sopra uno schermo 
fluorescente e formano una macchia azzurra. Presso 
al tubo si fissa un solenoide percorso da una corrente 
alternata. Le variazioni del campo magnetico fanno 
oscillare la macchia attorno alla sua posizione media. 
Per determinare il valore massimo di una corrente 
alternata bisogna usare un commutatore che permetta 


i di sostituire rapidamente la corrente alternata con 


una continua. Si regola allora la corrente continua 
fino a che l’escursione massima delle macchie sia la 
stessa che nel caso in cui il rocchetto era percorso 
dalla corrente alternata, ed un amperometro in cir- 
cuito indica allora il valore della corrente. 

Per misure precise si deve regolare la frequenza 
della scarica nel rocchetto eccitante il tubo tino a 
che essa sia quasi in perfetto sincronismo colla cor- 
rente alternata. La precisione delle misure è limitata 
dalla instabilità della macchia nella sua posizione di 
equilibrio. L'A. ha procurato di diminuire queste in- 
stabilità adoperando un diaframma di alluminio, messo 
a terra, invece di quello di vetro. 
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SPETTRO DELL'IDROGENO NELL'ARCO voLTAICO. - O. H. 
Basquin (Proc. Am. Acad., 37.° pag. 161). — L'A. de- 
scrive gli spettri dell’arco elettrico nell’idrogeno con 
glettrodi di stagno, argento, rame, magnesio, alluminio, 
zinco e sodio. Gli spettri presentano le linee dell’idro- 
geno molto diffuse specialmente verso l’estremità bleu 
dello spettro. Dei metalli nominati il primo dà le mi- 
gliori linee dell’idrogeno e le più deboli linee metal- 
liche, e l’ultimo le più deboli dell’idrogeno e le più 
forti linee metalliche. 

Negli spettri, eccetto che in quello dello stagno, 
si osservano delle righe larghe la cui presenza viene 
dall’A. attribuita all’esistenza di composti idrogeno 
metallici. Però simili righe furono trovate da Hartley 
e Ramage negli spettri di fiamme con metalli il che 
escluderebbe la presenza di composti idrogeno-me- 
tallici. : 

PROPRIETÀ DEI RAGGI RoENTGEN. - W. Rollins (Eler. 
Rev. N. Y. 39.0 p. 794). — Se i raggi Roentgen si 
mandano attraverso un condensatore di 500 foglie di 
alluminio, essi non vengono ritardati come farebbero 
p se fossero uno sciame di particelle cariche, nè ven- 
e gonv deviati ruotando il condensatore. 

Per usi medici con lastre fotografiche si deve ri- 
durre il più possibile i catodi diminuire in corri- 
spondenza la capacità del rocchetto secondario, e 
rendere le oscillazioni più rapide e regolari possibile. 
L'esposizione per la mano diventa praticamente istan- 
tanea. 

. I@gas residui e quelli emanati dagli elettrodi devono 
avere libera circolazione, perchè la corrente catodica 
non si indebolisca. 


VARII GRADI DI ATTINISMO NEI RAGGI X. - J. O. Heinze 
(Am. Jour of Science, Aprile). — L'A. dimostra che 
i raggi che sono i più attivi nel manifestare la fluo- 
rescenza non sono quelli che sono anche i più ener- 
gici agendo sulle lastre fotografiche, e quindi l’effetto 
massimo sugli schermi al platinocianuro non coinci- 
dono coi massimi effetti fotografici. 


RADIAZIONI VISIBILI DEL CARBONE. - E. L. Nichols. 
(Phys. kev. 13° p 65) ed E. Blatter (ivi pag. 345). — 
L’A. confronta col mezzo dello spettrofotometro la 
radiazione visibile del carbone reso incandescente nel 
vuoto colla corrente elettrica colla radiazione della 
fiamma ad acetilene. Si prevedeva di trovare una 
identità fra i due spettri, provenendo tutti e due da 
carbone incandescente. I risultati esperimentali dimo- 
strarono che l’attesa identità era lungi dal verificarsi, 
e che la distribuzione dell'energia nello spettro del- 
Wasta di carbone invece che avvicinarsi g quella del- 
l’acetilene di mano in mano che la temperatura au- 
mentava assumeva un carattere inatteso. Anche a 
basse temperature, sotto 1000° si rilevano differenze, 
ma al disopra di questa temperatura, l’energia nella 
porzione - gialla dello spettro del carbone cresce in 
modo sorprendente rispetto a quella delle regioni 
rossa e bleu così da dare alla curva di distribuzione 
una forma del tutto inattesa e diversa di quella del- 
l’acetilene. 

Le esperienze del Blaker furgno eseguite con fila- 
menti di lampade ad incandescenza invece che con 
aste di carbone, e si ebbero, dal confronto colla lam- 
pada ad acetilene, risultati analoghi a quelli ottenuti 
dal Nichols. Si notò un massimo ben accentuato di 
radiazione nella curva di confronto, per la larghezza 
d’cnde 0.62 x e questo massimo è molto più accen- 
tuato che non nella memoria del Nichols in causa 
della più alta temperatura alla quale il filamento può 
esser portato. 


RADIOATTIVITÀ INDOTTA. - J. I. Thomson. (Phis. Soc., 
Cambridge 3 Marzo). — La ricerca fu intrapresa allo 
scopo di riconoscere se la “ radioattività indotta, 
manifestata da una spranga di metallo dopo lunga e 
continuata elettrizzazione negativa nell’aria aperta, ha 


RIVISTA SETTIMANALE 


315 


luogo anche se la spranga viene collocata in un reci- 
piente chiuso invece che all’aria aperta. Il vaso chiuso 
era un gasometro cilindrico di zinco, isolato ed usato 
come elettrodo; l’altro elettrodo era un tubo di me- 
tallo collocato nell’asse del gasometro. Si produsse 
una differenza di potenziale di 800 V. tra il cilindro 
ed il tubo e si misurava la corrente fra questi elet- 
trodi. Questa corrente era una misura della ionizza- 
zione totale del gas nel recipiente; se il tubo diven- 
tava radioattivo le ionizzazioni quindi e la corrente 
dovevano aumentare. 

La corrento veniva misurata la mattina ed il tubo 
mantenuto per sette ore in comunicazione col solo 
negativo di una macchina Wimshurst, poi veniva se- 
parato dalla macchina e la corrente si misurafa di 
nuovo. Si trovò che se il gas del recipiente non era 
esposto ul raggi X mentre il tubo era carico negati- 
vamente, non si manifestava alcun aumento nella cor- 
rente; ma se il gas veniva esposto ai raggi X avea 
luogo un forte aumento della corrente del 16 o 17°/; 
aumento che era dovuto ad alterazione sul tubo e 
non a variazione nel gas del recipiente, perchè so- 
stituendo all'asta un'altro simile ma non eiettrizzato, 
la corrente discendeva al primitivo valore. Non si 
avea aumento di corrente anche nel caso in cui l'asta 
fosse elettrizzata positivamente. 


Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


CAMPIONE DI LUCE AD ACETILENE. - C. H. Sharp. (Science 
abstracts p. 290 N. 59). — Fu fatta una lunga serie 
di esperimenti colla speranza di pgodurre un campione 
di luce con una fiamma costante di un gaz puro in 
una atmosfera pura. Si ottiene una fiamma di grande 
splendore e stabilità con una miscela di parti eguali 
di acetilene e di idrogeno, ma si riscontrò che in causa 
della varia solubilità del gas nell’acqua, sopra la quale 
sono conservati, la intensità della luce non è ripro- 
ducibile anche mantenendo costante la pressione. La 
ragione per cui si adottò la miscela acetilene-idrogeno, 
si è che l’acetilene puro depositava del carbone gra- 
fitico intorno al becco così da ostruirlo in breve tempo. 
Il gas diluito non presenta questo inconveniente. — 
Finalmente si trovò un nuovo bruciatore che permette 
l'uso dell’acetilene puro; in questo l’acetilene. passa 
attraverso un tubo circondato da uno strato d’acqua 
mentre l’ossigeno attraversa un tubo concentrico e- 
sterno al mantello d’acqua ed esce dal becco in una 
corrente che circonda quella dell’acetilene, Con questa 


disposizione non si ha l’incomodo deposito di carbone. 


La tiamma così prodotta è la più brillante fiamma c 
gas conosciuta. Il suo colore è mirabilmente adatto 
per l’uso di campione secondario nella tutometria delle 
lampade ad arco. — Non sono però ancora fissati i 
dettagli di costruzione e di uso per ridurre l’apparato 
allo stato di cumpione definito. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


PERMEABILITÀ DELLE LEGHE DI FERRO. - W. M. Hicks 
(Nature, 17 Aprile). — L’A. in occasione di una let- 
tura fatta dal Barrett riferentesi all'aumento di per- 
meabilità impartito al ferro coll’allegarlo all’alluminio, 
aumento che dal Barrett è attribuito al fatto che 
l alluminio allontanerebbe delle traccie di ossigeno 
esistenti nel ferro, rammenta che alcuni anni or sono 
egli pure studiò le proprietà magnetiche delle leghe 
di ferro. In questo studio egli trovò che l'alluminio, 
il fosforo e l’ arsenico diminuirono molto considere- 
volmente le forze coercitive e la perdita d’ isteresi 
del ferro, e che, mentre l'alluminio aumentava la per- 
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meabilità il fosforo e l’arsenico la diminuivano. L'A 
poi osserva che gli elementi sopraddetti sono appunto 
quelli che aumentano il volume dei cristalli del ferro. 
Anche il ricuocimento che aumenta la permeabilità 
e diminuisce l’isteresi aumenta il volume dei cristalli. 
E’ dunque probabile che l’ aumento di permeabilità 
dovuto a queste sostanze sia un cettetto secondario 
dovuto all'aumento del volume dei cristalli di ferro. 
Una sostanza estranea può agire in modo dannoso 
in due modi: 1.° O perchè occupa spazi che più van- 
taggiosamente sarebbero occupati dal ferro; 2.0 O 
perchè si combina col ferro formando composti chi- 
mici meno magnetici. Il fostoro od il silicio agireb- 
bero nei due modi: P alluminio solo nel primo: in 
questo l’azione diretta deleteria sarebbe superata dalla 
azione indiretta sul cristalli. `’ M. 


RESISTIVITÀ DELLE LEGHE DI FERRO. - W. R. Barrett 
(Roy Soc., Londra, 28 Novembre). — L'A. richiama 
l’attenzione sopra una relazione esistente fra la con- 
duttività elettrica di certe leghe di ferro ed i calori 
specifici, e quindi fra le masse atomiche degli ele- 
menti col quale il ferro è allegato. In precedenti ri- 
cerche (E/eftricità 1899 pag. 226) PA. dimostrò che 
la conduttività del ferro viene diminuita allegandolo 
con altro metallo anche se miglior conduttore: al 
contrario sì può ottenere una lega di alta resistenza 
specifica aggiungendo al ferro un elemento di resi- 
stenza specifica molto minore: le variazioni più forti 
sono prodotte da piccole quantità dell’ elemento ag- 
giunto. Dai diagrammi risulta ghe gli elementi che 
hanno maggiori calori specifici e quindi minori pesi 
atomici o masse molecolari, producono il maggior 
incremento nella resistività elettrica allegandosi 
col ferro. 

Ecco la serie trovata dall’A.: 


n n ————————@@—@— 


Aumento di resi- 


stività per 1 00 Calore specifico 


= —— 


Tungsteno . . . . 2.0 0.035 
Cobalto . .... 3.0 0.107 
Nichel. o œ ao ae 3.5 0.108 
Cromo. . . . . 5.0 0.1 (2) 
Carbone . . . . . 5.0) 0.160 
Manganese . . . . 8.0 ().122 
DIlicio:, “@ Ls &.& 13.0 0.183 
Alluminio . . . . 14.0 0.212 


L’A. crede che la corrispondenza di questi valori 
non sia una coincidenza casuale e crede che da dati 
più numerosi sì potranno trarre delle conclusioni più 
definite. Degli esperimenti più definiti sulla condut- 
tività termica delle predette leghe dimostrarono che 
l’ordine delle conduttività termiche è lo stesso di 
quello delle conduttività elettriche. M. 


AUMENTO DELLE CORRENTI ELETTRICHE NEI CIRCUITI 
INDUTTIVI. - J. T. Morris (Physical Society, Londra, 
11 Aprile), — D’A. esegui il seguente esperimento : 

Una f. e. m. di 0.8 V. fu applicata ad un rocchetto 
avvolto sopra un nucleo di ferro laminato a forma di 
anello; quando la corrente avea raggiunto il suo valore 
stabile la f. e. m. fu invertita e sì osservarono con 
un amperometro le variazioni della intensità della 
corrente. Sono stati necessari circa venti secondi 
perchè la corrente acquistasse il suo valore massimo 
nella direzione invertita. Sullo stesso nucleo fu avvolto 
un rocchetto secondario e si dimostrò l effetto che 
aveva la chiusura di questo circuito secondario nel- 
l'aumento della corrente primaria. L'A. ha determinato 
le curve di aumento per ditterenti correnti e dimostrò 
come tali curve possano essere usate per determinare 
esperimentalmente le perdite per isteresi nei trasfor- 
matori. M. 
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TRAZIONE. 


FERROVIE A GRANDE VELOCITA. - G. Weyer - Zfit. 
[. El. 6 aprile. — In un lungo articolo FA. studia 
il problema delle ferrovie a grande velocità, a lungo 
percorso, a forte traffico esercite a trazione elettrica. 
Egli ritiene che la prima ferrovia di tale genere 
potrà essere costrutta agli Stati Uniti d'America. 

Dopo alcune considerazioni di indole generale egli 
entra a discutere i due soli sistemi che gli sembra 
possibile adottare per un servizio di tal genere, che 
sono entrambi a correnti trifase. Il primo sistema 
comporterebbe l’impiego di trazioni trasformatrici di- 
stribuite lungo la linea, facendosi la presa di corrente 
ad alta tensione: il secondo sistema richiederebbe 
l’impiego di trasformatori portati dalle stesse vetture 
automotrici, e l’alimentazione si potrebbe in tal caso 
fare hd altissima tensione. Questo secondo sistema 
richiederebbe l’uso di vetture più pesanti: ammesso 
che si vogliano vetture capaci di 90 persone le quali 
debbano correre alla velocità media di 180 km., rag. 
giungendo la velocità massima di 200, occorrerebbe 
nel primo caso di assumere 12 assi aventi carico Wi 
4,2 tn. ciascuno, mentre nel secondo caso il carico Hi 
ciascuno dei 12 assi dovrebbe salire a 12 ton. La 
potenza richiesta da ciascuna vettura nel primo caso 
sarebbe di 1420 kw. e nel secondo 2000. D’ altra 
parte la possibilità di adottare delle altissime tensioni 
nelle linee di trasmissione, quali non potrebbero cer- 
tamente adottarsi nelle linee di aulimentaziong porta 
a preferire il primo sistema. 

Come una applicazione delle sue idee PA. discute 
il progetto di una ferrovia tra New-York e Chicago. 
separate da una distanza di 1600 km. che vengono 
oggi superati in 23 ore. Si potrebbero sciegliere tre 
stazioni intermedie: Philadelphia, Pittsburg e Fort- 
Wayne; i trenì potrebbero seguirsi alla distanza 
oraria di 30 minuti, e superare la distanza in 13 ore 
correndo alla velocità media di 180 km. Col primo 
sistema occorrerebbe 100.000 cavalli, mentre col se- 
condo ne occorrerebbero 130.000; e mentre il prime 
sistema richiederebbe solo una o due stazioni gene- 
ratrici trasmettenti la corrente alla tensione di 75000 
volt fino alle stazioni trastormatrici, il secondo richie- 
derebbe parecchie stazioni generatrici distribuite lungo 
la linea. L’A. ritiene che nel primo caso potrebbero 
bastare 40 stazioni trasformatrici distanziate di 40 km. 
tra loro con una sola generatrice al Niagara mentre 
per il secondo caso, in cui sarebbe difhcile assumere 
una tensione di alimentazione superiore a 20000 volt 
occorrerebbero non meno di 10 stazioni generatrici 
distribuite lungo la linea. E. 


AUTOMOBILI ELETTRICI - H. P. Maxim - C. blatt Acc. 
El. kunde 1 Mar. — In una recente lettura all’Auto- 
mobile Club di New-York l’A. si occupa dei recenti 
progressi degli automobili elettrici specialmente dal 
punto di vista della batteria. Egli osserva come ap- 
pena tre anni addietro il miglior tipo di accumulatore 
per trazione aveva capacità di solo 10 wattora per 
kg. di accumulatore, mentre oggi tale capacità è rad- 
doppiata; a parità di condizioni di peso, il raggio 
d'azione di un automobile fornito di una carica è 
raddoppiato. La vita media, grazie ai perfezionamenti 
introdotti nella fabbricazione delle piastre, è pure 
accresciuta del 25 °/,; e ora si può ritenere che la 
‘apacità chilometrica della batteria raggiunga gli 
€000 km. Molti odierni costruttori adottarono per i 
diaframmi delle sottili tavolette di legno poichè questu 
materiale è leggero, leggermente poroso, costa pochis- 
simo ed è poco attaccabile da parte degli acidi. F. 


ILLUMINAZIONE 


PROVE SULLE LAMPADE A 220 voLT - Anon. El. Anz. 
30 Mar. — Si tratta di esperimenti comparativi sta- 
biliti tra lampade fornite da quattro diverse fabbriche 
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tedesche di lampade, essendosi i campioni scielti in nu- 
mero di tre per qualità, fra non meno di 150 per qualità, 
nell’intendimento di avere dei tipi normali. Le prove 
fatte durarono 400 ore e si tracciarono le curve della 
potenza luminasa variabile col tempo. Le lampade 
date per 10, 16, 25, 32, 50 candele presentarono dap- 
prima una potenza luminosa superiore a quella indi- 
cata, ma dopo 100 ore in media si perdettero le due 
o tre candele in più che ciascuna lampada presen. 
tava; ed alla fine delle quattrocento ore la potenza 
luminosa era andata discendendo pressochè con legge 
unitorme a 8, 10, 12, 20, 25, 37 candele. Per le lam- 
pade di intensità media si perdette dunque dal 20 
al 25 °/, della intensità luminosa durante le 400 ore 
di prova, mentre la perdita per quelle di grande po- 
tenza oltrepassò un terzo della intensità primitiva. 
Il rendimento economico, che era dapprima compreso 
fra limiti assai ristretti e prossimi a 0,3 candele per 
watt, discese dopo 400 ore ad appena 0,22 candele 
per watt. 

Le osservazioni fatte durante le esperienze portano a 
concludere che le lampade ad alta tensione risentono 
assai le variazioni di tensione della linea di alimen- 
tazione ; quindi i risultati complessivamente presi 
non riuscirono troppo favorevoli a questo tipo di 
lampade. F. 


‘ COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


pr NELLE DINAMO. - Boy de la Tour. - (Ind. 
s 10 Mar. — L'A. trova che le precedenti teorie 
non sono esatte perchè in esse sì ammette quale punto 
di partenza che si abbiano solo due spire in corto 
circuito nella commutazione, mentre in realtà se ne 
hanno sempre tre o quattro. D'altra parte l’introdu- 
zione nella trattazione della induttanza di ciascuna 
sezione ha portato una complicazione assolutamente 
inutile, essendo l'effetto di tale autoinduzione prati- 
camente nullo. Durante il breve periodo di tempo nel 
quale avviene la commutazione si ha uno spostamento 
infinitesimo nel campo magnetico, e nel relativo in- 
tervallo la intensità del campo stesso non puo variare 
in modo sensibile, cosicchè la FEM. resta invariata 
durante tutto il periodo. Partendo da questa ipotesi 
si possono sviluppare in modo assai semplice le tor- 
mole relative al fenomeno della commutazione, ciò che 
l'A. fa dapprima per il caso semplice dj due sole spire 
in corto circuito e poi quello più complesso di tre 
spire. In seguito l'A. si serve delle tormole per di- 
mostrare le diverse cause che possono produrre la 
. scintillazione; quando essa si verifica conviene anzi- 
tutto precisarne la causa, e vedere se dipenda da di- 
fetto nella commutazione, ovvero da cattivo stato del 
commutatore, da vibrazioni, da difetti di avvolgimento, 
da difetto di costruzione dei portaspazzole. Egli dà 
norme utili per l’ investigazione con degli esempi nu- 
merici. r, U È. 


APPARATI AUSILIARI 


CALCOLO SPEDITIVO DELLE RESISTENZE PER CIRCUITI 
D'ILLUMINAZIONE. - P. Gesing. - E. T. Z., 3 aprile. — 
Tali resistenze hanno lo scopo di limitare per quanto 
è possibile le variazioni di tensione ai centri di ali- 
mentazione. Il calcolo mostra che la grandezza di tali 
variazioni dipende dalla perdita di tensione consentita 
e dal rapporto delle intensità massima e minima. L'A. 
ammette per l'impostazione delle formolo che egli dà, 
senza dimostrazione alcuna, i seguenti principj di- 
rettivi: 

1. Che la tensione della generatrice resti costante; 
2. Che i conduttori siano già progettati perchè 
possano da se stessi compensare le variazioni di ten: 
sione tra la macchina ed il ricettore a pieno carico. 

Colle tavole sussidiarie, che l'A. dà per l’applica- 
zione delle formole, si giunge rapidamente a stabilire 
il numero delle sezioni che si devono -addottare nel 


reostato, la resistenza di ciascuno di esei e la inten- 
sità della corrente, note essendo le costanti della rete, 
cioè la differenza di potenziale tra la generatrice e le 
lampade, la variazione di tensione tollerata alle lam- 
pade, la intensità massima e la minima. F. 


IMPIANTI 


Nuovo SISTEMA DI COMANDO PER LE ECCITATRICI. - 
Am. El., aprile. — Si tratta di un sistema applicato 
dalla Bay Counties Po. Co. che può essere assai util- 
mente applicato nelle stazioni di notevole importanza 
Una eccitatrice da 50 cav. è comandata da una tur- 
bina il cui albero è prolungato da ambe le parti; alla 
estremità opposta dell'albero è accoppiato diretta- 
mente un motore di induzione da 50 cav. connesso 
alle sbarre principali del quadro di distribuzione. 
Quando l'eccitatrice lavora al disotto della sua po- 
tenzialità il motore funziona da generatore fornendo 
energia alle sbarre principali; se per una qualsiasi ra- 
gione l'acqua viene a difettare il motore d'induzione 
si pone a condurre la eccitatrice come se nulla fosse; 
il sistema pare dia perfetta soddisfazione. F. 


MESSA A TERRA DEGLI IMPIANTI AD ALTA TENSIONE. 
- J. D. Nies. - El. Wld., 12 aprile. — L'A. prende in 
esame la questione della messa a terra del punto neu- 
tro di un impianto trifase ad alta tensione dal punto 
di vista della sicurezza delle persone e dell'isolamento 
delle condutture. Egli la studia su parecchi casì par- 
ticolari e giunge alla conclusione che nella maggior 
parte dei casi tale messa a terra è raccomandabile poi- 
chè dà un valore fisso alla differenza di potenziale fra 
i fili di linea e la terra, permette di scoprire subito i 
difetti di isolamento e non aumenta affatto i pericoli. 


CONDUTTURE ECONOMICHE PER IMPIANTI INTERNI. - 
F. Bathurst. - Fl Rw. ing., 11 aprile. — Dopo avere 
premesso che la difficoltà principale all'ulteriore esten- 
dersi degli impianti di illuminazione elettrica nelle 
abitazioni private consiste nell’elevato costo dell’im- 
pianto stesso, l'A. dice che converrebbe trovare qual- 
che sistema più economico e di agevole applicazione. 
Egli consigliercbbe l’impiego di fili di rame nudi, in- 
filati in tubi di ferro verniciati con qualche sostanza 
isolante internamente e messi a terra; non sappiamo, 
fino a qual punto il sistema potrebbe essere pratico 
dal punto di vista del servizio, tuttavia crediamo che 
la cosa meriti lo studio dei competenti in materia. 


— Dykes. - El. Rw. ing., 28 marzo. — Su questo 
medesimo argomento l'A. tenne una conferenza do 
scrivendo i principali tipi in uso. Nelle canalizzazioni 
a tubi di ferro si producono delle condensazioni nei 
luoghi esposti a cambiamenti di temperatura; ha 
descritto un sistema in tubi d'ottone da lui ideati e 
che darebbero buoni risultati. Ha pure ricordato il 
sistema brevettato da Smythe e Payne in cui il con- 
duttore interno è un filo nudo infilato in tante per- 
line di vetro mentre il tubo serve per il ritorno della 
corrente. è 


PERDITE NEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI ENER- 
GIA. - L. C. Rced. - Am. E/., Aprile. — Prendendo in 
esame le diverse cause di perdite negli impianti di 
distribuzione della energia per mezzo della elettricità 
l'A. constata come non sia possibile sperare di elevaro 
il rendimento delle macchgne in guisa da ottenere un 
miglioramento che ecceda il 4 0/0 del reddito netto; 
La perdita sulla linea, che può valutarsi a circa il 
10 0/0, dipende da condizioni economiche d'esercizio, 
e può c@msiderarsi come facente parte delle spese di 
produzione; al contrario la perdita nei contatori è 
assai importante, e converrebbe trovare modo di ri- 
durla al minimo possibile. Siccome i contatori lavo- 
rano normalmente ad un carico non eccedente il 10 0/0 
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del massimo tollerabile, la perdita media non può. e- 
sere considerata inferiore al 15 0/0 della energia re 
gistrata dai contatori stessi (e quindi pagata dagli 
utenti) quand'anche siano commercialmente esatti fino 


al carico di 0,20 del pieno carico. F. 
sui TER + 
Fra Milano ed Arona. — Le comunicazioni fra Milano e 
Arona, — vale a dire col lago Maggiore sono scarse e malco- 


mode. Per questo fu presentata alla Direzione delle ferrovie una 
domanda con parecchie centinaia di firme, chiedendo che sì ab- 
biano ad attivare dei treni diretti fra Milano e Arona, e a far 
proseguire fino a quest'ultima città la ferrovia elettrica che si 
ferma a Gallarate, 

Associazione fra Esercenti, imprese elettriche in italia. 
— Dietro invito della Società Generale per l'illuminazione di 
Napoli, la «quarta assemblea annuale dei soci di quest’associa- 
zione, alla quale appartengono ora 74 Società esercenti le 116 
maggiori imprese elettriche in Italia, avrà luogo a Napoli, sa- 
bato il 31 del mese corrente, nel locale della stessa Società 
Generale per 1° Illuminazione, cortesemente concesso e posto in 
Via Marina. Sono invitate ad intervenire a quest'Assemblea tutti 
i soci per discutere l'importante ordine del giorno che porta 
diversi oggetti di comune interesse sui quali vi sarà da prendere 
una deliberazione. Le Società associate di Napoli hanno avuto 
la gentilezza d’invitare gli intervenuti ad un pranzo che avrà 
luogo dopo l’Assemblea, come anche sono stati invitati a visitare 
l'officina della Società Generale per Illuminazione e quella della 
Società Anonima dei Tramways Napoletani. 


La’ nostra industria elettro-teonica. — Nella visita fatta 
domenica all’officina elettro-meccanica del Consorzio Gadda e C. 
Brioschi, Finzi e C., in Corso Sempione, 33, abbiamo rilevata 
una serie importante e perfezionata di macchine elettriche, la 
cui finitezza di tutti i particolari costruttivi, merita la speciale 
considerazione dei tecnici. Oltre alla serie importante di motori 
tsifasi, di macchine a correnti continua, dei motori chiusi rego- 
lamentari per la R. marina, citiamo : 

Tre alternatori 500 cavalli, 600 volt per la Società Ferrovie 
elettriche varesine, da accoppiarsi direttamente a turbine Riva 
Monneret. Due alternatori monofasi 150 cavalli per 1° Arsenale di 
Venezia (Regia marina), da accoppiarsi a motrici Tosi. Cinque 
alternatori a grande velocità per impianto di Vercelli e The Ca- 
misolo Mine Company, rimarchevoli peri motori in lamine d'ac- 
cifio con avvolgimenti in nastro di rame piegato meccanicamente. 
Modello analogo degli alternatori di 2000 cavalli che si costrui- 
scono attualmente per la Società Conti e C. (impianto del 
Brembo). I risultati tecnici ottenuti danno affidamento che la 
nostra industria elettro-tecnica saprà trionfare della crisi che 
attraversa e che consigliò appunto alle due Società più potenti 
l'accordo che ha associato i loro sforzi commerciali. Intanto è 
intenzione delle ditte consociate di riunire anche le produzioni 
in una unica officina, onde realizzare tutti i benefici di una 
migliore organizzazione tecnica e della unificazione dei tipi che 
fruiranno della esperienza e della competenza largamente acqui- 
sita dalle rispettive Società. 

Associaziono utenti caldaie a vapore. — Nell’aula magna 
della Società d’incoraggianiento d°arti e mestieri ha avuto luogo, 
sotto la presidenza del commendator Ernesto De Angeli, l'As- 
semblea generale dell’ Associazione fra gli utenti di caldaie a 
vapore. Dal rapporto del Cofkiglio direttivo sull’ esercizio 1901 
risulta che L'Associazione hu aumentato di 300 il numero delle 
caldaie durante l'esercizio stesso, cosicchè, mentre al 31 dicembre 
1901 contava inscritte 4684 caldaie, ora ne conta 4976. Le visite 
e prove fatte nell’anno sommarono a 3210, constatandosi che fu 
visitato 1°86,8 per cento delle caldpie inscritte. Il bilancio, che 
si chiude con un'attività netta di L. 48.585, messo ai voti, dopo 
prova e contro prova, fu approvato alla unanimità. 

A consiglieri furono eletti i signori ing. Ponzio, ing. Pirelli 
e ing. Danioni (rielezione) e Richard cav. Augusto (nuova ele- 
zione). A revisori furono confermati i signori cav. Luigi Del- 
l'Acqua, Giuseppe Muggiani e Alessandro Pagani. 

Per gli automobili. — La prefettura. con circolare agli agenti 
della forza pubblica ha ordinato che venga esercitata la più ef- 


ficace sorveglianza sulla circolazione degli automobili non solo 
per quanto riguarda il conseguimento della licenza da parte dei 
conducenti, ma anche per riguardo alle altre norme regolamen- 
tari che prescrivono di limitare la velocità in campagna e in 
città ai 25 ə 15 chilometri l'ora, di moderareBla corsa presso 
gli incroci delle vie, nelle curve più ristrette, nelle forti pen- 
denze in caso di ingombri od ostacoli alla circolazione ed ogni 
qualvolta possa esservi pericolo di accidenti o di spavento di 
persone o di animali La inosservanza di queste regole di cir- 
colazione darà luogo ad accertamento di contravvenzione. 


Le prime cassette postali sui tram elettrici di Miiano. — 
Hanno già cominciato a funzionare, in via d'’esperimento, le cas- 
sette postali sui tram elettrici che percorrono le linee « Porta 
Principe Umberto » e « Venezia-ferrovia ». Le cassette saranno 
due per ciascuna carrozza applicate ai fianchi delle due piatta- 
forme, nella parete fissa, e non vi si potranno impostare che le 
lettere e le cartoline, esclusi quindi i giornali, pieghi o altro. 


Associazione degli industriali d'italia. — Nella grande aula 
della Società d° Incoraggiamento d’ Arti e Mestieri si è tenuta 
l'Assemblea Generale dell’Associazione degli industriali d’Italia 
per prevenire gli infortuni del lavoro. Presiedeva il Presidente 
senatore De Angeli, Il Consiglio Direttivo riferi sulle condizioni 
floride dell’associazione è sul grande sviluppo da essa raggiunto, 
contando ora 2545 stabilimenti inscritti con oltre 320 mila operai. 
Dopo di aver detto delle numerosissime ispezioni compiute, fra 
le quali oltre 1300 per ordine diretto del Governo, riferi le pu- 
role di elogio e di piena soddisfazione rivolte dal Ministro del- 
l'Agricoltura, Industria e Commercio al presidente dell’Associa- 
zione, per l'efficace cooperazione da essa prestata al Governo 
nel delicato e non agevole servizio di ‘sorveglianza per l° esecu- 
zione della legge sugli infortuni. In seguito ad interessanti no- 
tizie fornite sulle nuove pubblicazioni fatte dall’ Uffizio Tecnico 
dell’Associazione, non solo per diffondere la conoscenza degli 
apparecchi preventivi realmente pratici, ma anche per ottenere 
miglioramenti negli impianti, nella conveniente destinazione 
delle macchine ec nei metodi di lavoro, si è proceduto alla di- 
stribuzione di diplomi e di medaglie di beneficenza a quelle 
persone che si erano in particolar modo distinte nell’attuazione 
delle misure di sicurezza e di igiene. 


L'ispottore dei parafuimini. — Il Governo del Cantone di 
Zugo ha adottato un decreto concernente l'impianto e l'ispezione 
dei parafulmini. Secondo questo decreto, i proprietari di stabili 
sono liberi di impiantare o meno dei parafulmini sulle loro case, 
ma se vi si decidono dovranno assoggettarsi per i loro apparati 
al controllo dello Stato. Il Governo ha nominato per quattro 
anni un ispettore dei parafulmini che sarà pagato dalla Cassa 
cantonale d'assicurazione contro gli incendi. I proprietari che 
non si uniformeranno afle prescrizioni del decreto non percepia 
ranno, in caso d'incendio, alcun indennizzo, fino a tanto non sì 
saranno messi in regola colla legge. 


Teoria jonica dell’alimentezione. — Carl Snyder in un arti 
colo sulle ricerche e scoperte del prof. Loeb, il giovane e già 
celebre scienziato di Chicago, riassunta la teoria della ionizza- 
zione e degli effetti tossici ed antitossici degli ioni positivi e 
negativi espone quale sarebbe, secondo il concetto del Loeb, 
l'ufficio del cibo che giornalmente consumiamo. Per il nostro 
inventore sarebbe evidente che l'ufficio principale del cibo non 
consiste nell'essere digerito e bruciato nei muscoli e nel sangue, 
come i moderni fisiologici suppongono, ma nel forniré gli ioni ; 
il calore non è che un prodotto secondario. In altre parole, l`a- 
zione del cibo consiste nel generare elettricità, cosicchè il corpo 
non sarebbe, dopo tutto, che unn specie di pila, ne consegui- 
rebbe che il valore del cibo deve misurarsi dalla quantità e 
dalla specie di elettricità che apporta. Come si vede, ci sarebbe 
qui tutto un capitolo di fisiologia a rifare da cima a fondo. 


Carburo di calcio o acetilene — Il ministrb d’Agricoltura 
d'accordo con quello degli Interni, ha instituita una Commissione 
incaricata di compilare il regolamento previsto dalla legge 30 
giugno 1901, per l’uso dell’acetilene, e per i pubblici esercizi, 
di carburo di calcio ed acetilene. La Commissione è composta 
del senatore Cannizzaro, presidente, dell'ing. Belloc e del cav. 
Tonelli per il ministero d’Agricoltura; di Pavone, Marinelli e Pi- 
stolese, per il ministero degli Interni. 


18 Maggio 1902 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Conoossioni richieste. 

— L'ing. S. Bruno, di Sampierdarena, ha presentato il pro- 
getto e la domanda intesa ad ottenere la concessione di derivare 
le acque sorgive dell’alto bacino del torrente Lemme per uso 
potabile nella città di Alessandria, Tortona e Voghera, nonché 
negli abitati dei Comuni di Carosio, Gavi, Pozzuolo, Pontecu- 
rone, Castelnuovo Scrivia e Sale. Oltre a ciò la conduttura pas- 
passando anche per Novi Ligure, servirebbe anche a comple- 
tarne l'alimentazione ed a fornire acqua potabile alle importanti 
ville e cascine del Novese, che difettano di buona acqua pota- 
bile. — In base alla popolazione delle suaccennate città ed abi- 
tati di Comuni, occorre una portata di litri 130 al 1°”, pari a 
litri 86.4 in media per abitante al giorno, Le opere concer- 
nenti questa derivazione si presume importeranno una spesa di 


L. 2,700,000. 
NOTIZIE FINANZIARIE 


Ripresa doli’attività industriale in Germania. — Un rap- 
porto del console di Francia a Stuttgard dice che la depressione 
economica che la Germania soffre dall’anno scorso sta per finire. 
Il traffico dello ferrovie, indice sicuro dell’attività economica, 
aumenta in Baviera e nel Wurtemberg, e le industrie tessili 
nella Germania del Sud hanno ripreso con gran vigore. Le cause 
di questa migliorata situazione derivano da importanti ordina- 
zioni ricevute dall'estero, specialalmente dall’America del Nord 
e del Sud, dall'Inghilterra e dall'Oriente. 


Ing. F. Della Giusta. — Nuovo studio tecnico e rappre- 
sentanza, con sede in Milano, via Manzoni, 38. — Si occupa di 
articoli elettrici di novità, apparecchi dimostrativi per scuole, 
nuove applicazioni, eco. 


I guadagni del « Trust dell’acolaio ». — Si ha da Nuova 
York, che secondo un rapporto di Shroab, direttore del « trust » 
dell’ acciaio, sì sarebbe pagati durante il primo anno dol- 
lari 112,889,198 per salari e le vendite fatte ammontano a 459 
milioni di dollari, lasciando un beneficio di 170 milioni. 


li ramo. — Le Compagnie cuprifere Tharsis e Cape Copper, 
sembrano destinate fra breve a scomparire dal mercato, essendo 
le loro miniere in via di esaurimento. Il Rio Tinto invece sta 
riguadagnando quasi integralmente il grosso saldo di dividendo 
testè staccato, per simpatia con la ripresa dei valori similiari a 
Nuova York e sopratutto in seguito alla nuova fermezza del 
metallo. Intanto gli avvisi a proposito nel prossimo andamento 
del mercato del rame sono molti favorevoli. Il consumo è ripreso 
dovunque in proporzioni inattese, Se dovesse prodursi un accordo 
fra l' Amalgamated, (gruppo Rockefeller) e la nuova United 
Copper, (gruppo Heimze). lo standard potrebbe risalire a circa 
L.st. 60. Intanto si assicura che il dividendo della United Copper, 
sarebbe per l’ultimo esercizio di 4 scellini. 


1! failimento Ansaldi di Torino. — Il Tribunale di Torino ha 
dichiarato fallito il cav. Fulvio Ansaldi, comproprietario della 
ditta Ansaldi e Richiardone di Caluso, che fornisce l’illumina- 
zione pubblica e privata alla città. Il crack del cav. Ansaldi 
era preveduto da tempo ; si sapeva come da qualche settimana 
egli si fosse allontanato dall’ officina elettrica, e che il servizio 
erasi concentrato tutto nelle mani dei fratelli Richiardone. Era 
pure noto che erano fallite le trattative per la costituzione di 
una grande società per l’ esercizio di officine elettriche nel Ca- 
navese, con sede in Chivasso. Dicesi che il passivo lasciato dal 
fallimento è assai rilevante. 


Sooietà svizzera per l’industria olettrica di Basilea. — 
L'assemblea generale degli azionisti ha approvato il bilancio 
dell’ anno 1901 e tutte le proposte del Consiglio d’Amministra- 
zione ; e risolvette di impiegare l’intiero guadagno dell’anno di 
franchi 100,345 alla creazione di un fondo di riserva. 


Officina di trasmissione di forza in Rheinfelden. — Divi- 
dendo 1901: 5 1⁄4 °% 


contro 5 °/, dell'esercizio precedente. 


Trust doll'’sooiaio. - Il Meade, professore di economia poli- 
tica dell’Università di Filadelfia, in una conferenza pubblica ha 
fatto una curiosa rivelazione sul grande « trust» dell'acciaio. 
Egli dichiarò che questo u trust » è attualmente in «deficit » di 
174 milioni di dollari e che se si procedesse alla sua liquidazione, 
dovrebbe dichiararsi in istato di fallimento. Il Meade ha sog- 
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giunto che il Sindacato è in grado da far fronte presentemente 
ai suoi impegni, ma che se venisse un cattivo periodo, dovrebbe 
ricorrere ad una liquidazione. Il professore disse che i portatori 
di azioni privilegiate sono in gran pericolo, e che i portatori di 
titoli ordinari non devono nutrire alcuna speranza di evitare una 
catastrofe. E concluse dicendo che il Sindacato deve abbando- 
nare l’idea di accrescere il suo debito obbligatorio universale. 


Società Libori & ©. — Roma. Si è costituita con rogito But- 
taoni, la Società in accomandita Ingegnere Liberi o C. per la 
costruzione di officine generatrici idroelettriche sul Liri e Pim- 
pianto di esercizio di condutture elettriche per forza motrice e 
luce, entro un raggio di km. 40 dal centro del lago di Fucino, 
Il capitale sociale di lire 65 mila in azioni da lire mille, è cosi 
costituito: lire 40 mila apporti di progetti, concessioni, studi, 
ece. per parte dei signori ing. Giuseppe Liberi e Domenico Cle- 
naghan; lire 26 mila conferite dal sig. Giuseppe Meissner. Sede 
della Società: Roma : durata 25 anni; socio gerente l'ing. Liberi. 


TRAZIONE. 


Progetti di traziono elettrica tramviaria a Bergamo. — 
Venne stipulato un contratto preliminare dall’ on. Giunta colla 
locale Società Anonima funicolare e tramvia, relativamente alla 
trasformazione del servizio tramviario cittadino, ed altro riguar- 
dante la sistemazione delle forze idrauliche derivanti dalla roggia 
Serio Inferiore, allo scopo di produrre l’energia elettrica neces- 
saria per la trazione dei trams cittadini. In base a tale progettos 
la rete tramviaria locale verrà a constare di tre distinte linee, 
La Società ha preventivata una spesa di L. 996,000. La Giunta 
fece esaminare il progetto al prof. ing. Ponzio di Milano. Egli 
lo approvò ed ammise che la spesa può venire ridotta a lir 
900,000. 


Locomotive a petrolio -#La Società per le ferrovie della 
Sicilia ha preso l'iniziativa per lo studio di un’ importantissima 
innovazione nell’ esercizio delle strade ferrate. Si tratterebbe 
della possibile trasformazione delle locomotive, cambiando di 
combustibile e passando dal carbone al petrolio. Questa trasfor- 
mazione già avviene rapidissima in America ed anche in In- 


ghilterra. 


Progetto di ferrovia da Jujuy (Rep Argentina) a Bolivia 
— Probabilmente in quest'anno 8° indirà una pubblica gara per 
la costruzione di una ferrovia a trazione elettrica tra Jujuy e 
Bolivia. Per questa e per altre due linee il Governo ha autorizzata 


la spesa di 75.000.000 di lire. 


Surrogazione del trolley agli accumuiatori a Parigi. — La 
«Compagnie Générale Parisienne des Tramways » ha chiesta la 
facoltà di sopprimere la trazione con accumulatori sulle linee 
Clamarh-Saint-Germain-des-Prés, Malakoff-les-Halles e Vauves- 
Saint-Philippe-du-Roule, affine di 
trolley ed a conduttura sotterranea. Il Consiglio generale della 
Scnne ha dato avviso intieramente favorevole alle proposte della 
Compagnia. Si può essere certi, per conseguenza, in una solle- 


surrogarla con trazione a 


cita approvazione ministeriale e dell'esecuzione non mena rapida 
del progetto. Sulle lince di importante tratlico, gli accumulatori 
offrono ostacoli, tanto le avarie sono frequenti se questi accu- 
mulatori hanno a fornire il motypor una lunga percorrenza. 


Una strada ferrata aerea a Liverpool. — Lo sviluppo di 
quella città, che conta oggigiorno 600.000 nbitanti e che, dopo 
Londra, è il principale centro di commercio britannico, ha im- 
presso un aumento incessante al suo traffico e resi completa- 
mente insufficienti 1 mezzi di trasporto al livello delle vie, il cui 
ingombro diviene maggiore ogni giorno a causa dei veicoli di 
tutte le specie che vanno e vengono e si incrociano in tutti i 
sensi, A camminare sollecitamente fra questa popolazione esu- 
berante, d'affari. era necessario spostare il livello della circola- 
zione, e poichè le vie divenivano impraticabili, crearne nuove, 
sotterranee o aeree. Le vie sotterranee, in conseguetiza delle 
spese e difficoltà tecniche per il loro impianto, non potevano 
essere impiegate là dove al contrario, potevano esserlo le aeree, 
e lo furono. La ferrovia della quale discorriamo è la prima im- 
piantata in Europa che, in tutta la sua lunghezza, sia costruita 
su di un viadotto di ferro, traversante le vie e 1 corsi d’acqua, 
senza impedire la circolazione. Questa splendida opera dinge- 
gneria ha segnato uno sviluppo importante nella costruzione 


delle ferrovie elettriche e ci ha fornite il primo sistema di tra- 
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zione applicato a una ferrovia di dimensioni normali, e fu inoltre 
la prima esercitata per mezzo dei segnali elettrici automatici. 


TELEFONI -- TELEGRAFI. 


Per l'unione telefonica colla Francia. - Lavorasi attivamente 
per il compimento della linea telefonica italiana destinata a con- 
giungere Roma con Parigi. La lunghezza comprende 1800 chi- 
lometri. Fra due mesi si aprirà la linea essendo compiuti la 
metà dei lavori e pronto il materiale pei rimanenti. La Francia 
sarebbe favorevole ad impiantare il secondo filo qualora fosse 
nvrebbe anzi annunziato 
esservi pronta a condizione di allacciare Marsiglia con Genova. 
Concludendo, l’Italia, impiantando la linea fra Genova e Venti- 
miglia avrebbe il vantaggio della doppia linea con Lione e Parigi 


secondato dall’Amministrazione italiana: 


e di comunicare con Nizza e Marsiglia. 


Comunicazioni telegrafiche interrotte. — Il Ministero delle 
poste comunica che tutti i cavi sottomarini che collegano le 
isole Martinica, San Vincenzo, Santa Lucia e Granada con le 
altre isole delle Indie occidentali, sono interrotti, I telegrammi 
per la Martinica e le altre isole, portati a mezzo di navi, subi- 


scono un ritardo di oltre 24 ore, 


li telegrafo senza fili a Monte Mario. - I] gen. Saletta, capo 
di stato maggiore, fu a Monte Mario per visitare minutamente 
l’impianto del telegrafo senza fili. 
degli esperimenti di comunicazione. 


In sua presenza si fecero 


L'unione Telofonicoa Lombarda, a sgravio d'ogni sua respon- 
sabilità, è suo malgrado costretta di informare il pubblico che 
le lamentate interruzioni nel funzionamento delle .linee telefoniche 
Milano-Busto-Gallarate-Varese-Laveno-Saronno, sono causate dai 
continui furti di filo sulle predette linee, furti che la competente 
Autorità, ad onta delle regolari denungie, non riesce ad impe- 
dire, In questi ultimi giorni i furti si susseguirono con insolita 
frequenza e cioè nei giorni 8, 10 e 12 corr., sempre sul tratto 
Cagnola-Musocco-Roserio, 


li telefono senza fili. — Si ha da Norimberga che 1°8 corr., 
alla presenza «li alcune personalità tecniche, divise in due gruppi, 
si feco il primo esperimento, alla distanza di. quattro chilometri 
circa, del telefono senza fili, inventato dal professore Mario Russo 
d'Asar, Uno degli apparati fu collocato sopra una torre in città 
e l’altro in cima a una collina, in un punto determinato. Fra i 
due apparati si stabili facilmente la comunicazione elettrica ; sì 
fecero le segnalazioni di chiamata, e si parlò a lungo replicata- 
mente. Una società avrebbe già offerto al professore Russo d’Asar 
una sovvenzione annua di quarantamila lire, perche egli possa 


perfezionare la sua invenzione. á 


e 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle. 
Brevetti d’invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 6 al E 1902.) 

3775. - SOCIETE ANONYME SUISSE DES AOCUMULA- 

. TOURS TRIBELHORN, ad Olten (Svizzera). — Nouvel ac- 
cumulateur — richiesto il 16 novembre 1901 — per un anno 
.— 150/35, 617536. 

3776. -- SOCIETA’ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SA- 
VIGLIANO, a Torino. — Perfezionamenti al sistema di ma- 
novra elettrica delle torri corazzate — richiesto il 19 novembre 
1901 — pur anni 3 — 149/240, 61694. 

3777.-- GETSENBERGER EDMOND, a Parigi. — Perfection- 
nements de la fabrication de la soude et des corps similaires 
au moyeu d'électrolysation des aumures — richiesto il 25 no- 
vembre 1901, con r.iveniicazione di priorità dai 25 maggio 1501 
-—-- per anni 6 —- 150/7, 61712. 


(1) H primo numero è n progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pn- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca ull'uffic:o Brevetti. 


(Rilasciati dal 18 al 19 Aprile 1902.) 
3778. — BOCHET ADRIEN, a Parigi. — Suspension évitant les 
trépidation causées par les moteurs — richiesto il 23 luglio 1901, 


per anni 6. — 150 52-60500. 
3779. — BUCKINGAM CHARLES SLEMAN, a New-York. — 


Perfectionnements dans les thélégraphes imprimants (N. 1) — 
richiesto il 30 novembre 1901, por anni 9. — 150/56, 61756. 


3780. — DETTO. — Perfectionnements dans les thélégraphes 
imprimants (N. 2) — richiesto il 30 novembro 1901, per anni 9. 
— 150 57, 61757. 

3781. — DETTO. — Perfectionnements dans les thélegraphes 


imprimants (N. 3) — richiesto il 30 novembre 1901, per anni 9. 
— 150;58, 61658. 

3782. — OLIVETTI CAMILLO, ad Ivrea (Torino). — Innova- 
zioni negli apparecchi per misurare correnti elettriche — ri- 
chiesto il 25 novembre 1901, prolungamento per anni 6 della 
privativa 101/211 rilasciata il 28 dicembre 1898 per anni 3 dal 
dicembre al signor Vittorio Arcioni ad Ivrea, trasferita al ri- 
chiedente. — 42/60, 61761. si 

3783. — COMPAGNIE D’ELECTRICITÉ THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Perfectionnements 
nu système de réglage des moteurs — richiesto il 26 novem- 
bre 1901, per anni 6. — 150,62, 61763. 


LIBRI E GIORNALI 


475. — Ing. Luigi Figari. — Sul nuovo valico attraverso l Ap- 
pennino per il servizio del Porto di Genova. - Conferenza letta 
al Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Genova. — Un 
opuscolo in-4° di 42 pagine, e corredato da cinque diagrammi 


di una carta topografica, pubblicato coi tipi Fratelli Cabella 


di Genova, via Caffaro, 8. 


476. — Oongrès International d’Èlentricité. Parigi 18-25 ago- 

. ato 1900. - Rapporti e Processi verbali pubblicati per cura del 
Prof. E. Hospitalier, relatore generale. — Un volume in-8° 
grande di 528 pagine con molte incisioni, Edito dalla Libreria 
anuthier-Villars di Parigi (55, Quai d5s Grands Angustinsi; 
prezzo L. 12. i 
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INJEZIONE DEL LEGNAME. Nuovo sistema di apparec- 
chio per injettare 1 legni con dla e Sani ia corrente di pres- 
sione. Privativa 55706 del sig. Œ. F. Lebioda. 

L’ inventore si oflre per installazioni, licenze o cessioni della 
privativa. — Per informazioni e trattative, rivoigersi al signor 
C. A. hosi, Roma, Roma, Via Farmi, Ufficio Internazionale per 
il conseguimento dei Brevetti d° mvenzione. 


LA DITTA WOODHOUSE E BAILLIE, Riviera Electricity 
Company di Bordighiera, cerca per agosto prossimo, pratico In- 
gegnere-meccanico elettrotecnico per dirigere un'officina produt- 
trice di energia elettrica mediante turbina e motori a gas per 
uso luce e tram. Emolumento da convenirsi. 


La 


Rappresentanza e vendita esclusiva 
per tutta l’ Italia 


di 
Apparecchi elettrici per la Cucina 


per riscaldamento, 
di Reestati, Moderatori, cec 


sarà confidata ad una Casa che faccia viaggiare UItaliu 


nel ramo elettricità 


Condizioni vantaggiose. 
Rivolgerei 


alla Società “Elektra ,, in Wadensweil, presso Zurigo. 
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RASSEGNA CRITICA 


ONORANZE A GALILEO FERRARIS. — La ce- 
rimonia di domenica scorsa lascierà imperituro ricordo 
nella memoria di quanti ebbero ventura di assistervi. 
I conterranei del Maestro vollero eternare la Sua me- 
moria in un bronzeo ricordo, che rammentasse ai forti 
e laboriosi agricoltori di Livorno Vercellese le virtù 
somme di Galileo Ferraris, ed ebbero il delicato pen- 
siero di invitare alla commemorazione del grande 
estinto di lor gente, quanti serbano in cuore vivo il 
ricordo e l'ammirazione per l’opera luminosa dell’In- 
signe, al Cui genio è debitrice di tanto progresso la 
moderna elettrotecnica. 

Convenuti d'ogni eparte della Patria italiana ve- 
demmo raccolti i più illustri fra quanti nel nostro 
paese dedicarono opera assidua alle applicazioni della 
elettricità; e, fra essi confusi, molti umili, che eb- 
bero la tortuna di conoscere di persona il Maestro, 
come allievi, come dipendenti, o semplicemente come 
ammiratori. E tutti ascoltarono pensosi la parola ispi- 
rata di Arnò, che seppe degnamente portarsi alla al- 
tezza dell’ argomento propostogli — opera difficile e 
pericolosa quant’altre mai — di commemorare Quegli 
che a lui dimostrò particolare affetto di maestro e di 
amico, la cui dipartita tutti piangiamo tanto amara- 
mente. 

Ma per quanto efficace sia stata la parola dell’ora- 
tore nessuno senti certo in cuore quello che senti- 
rono gli allievi del Ferraris che truvavansi là pre- 
senti; queili particolarmente che ebbero il dolore di 
assistere agli ultimi momenti del Maestro amato e 
venerato, pei quali la morte Sua giunse improvvisa e 
terribile come schianto di fulmine devastatore, nel 
cui cuore era ancor viva e palpitante l’immagine Sua 
nell’atto di esporre le meraviglie della Scienza nuova 
agli attoniti ascoltatori. 


xk 


Mentre Arnò andava ricordando le doti eccelse per 
le quali rifulse l’ animo e l'ingegno di Galileo Fer- 
raris, la nostra mente evocava, dolorosa memoria, la 
lezione, che doveva essere l’ultima, nella quale il 
Maestro annunciava ai costernati ascoltatori di sen- 
tirsì stanco e costretto a sospendere la meravigliosa 
lezione appena incominciata. La macchina è guasta (egli 
diceva con sorriso doloroso) e conviene metterla in ri- 
parazione. Queste parole e la tremenda agonia di tutta 
una città nei giorni che precedettero la terribile ca- 
tastrofe, erano presenti al nostro spirito turbato, e 
le parole commosse colle quali Arnò ci andava evo- 
cando la memoria del Macostro ci suonavano nell’animo 
come rintocchi di una campana funebre. 

Rivedemmo in quel momento la scena di desola- 
zione, già veduta anni addietro, sopra una scala mo- 
desta e ristretta (sulla quale innumerevoli attende- 
vano, ansiosi, notizie rassicuranti), nel momento in cui 
una voce soffocata dai singhiozzi, venne ad annun- 
ciare la terribile, irreparabile sciagura. Sentimmo 
ancora le angoscie di una notte insonne, trascorsa 
tra i febbrili preparativi per il domani; rivedemmo 
la sfilata interminabile di piangenti venuti da tutto 
il Piemonte’ a salutare l’ultima volta la salma inani- 
mata; e, fra tanto angoscioso riandare di dolorosi ri- 
cordi, sentimmo di nuovo l’inetfabile angoscia provata il 
giorno in cui lo stesso Arnò, riprendendo l’interrotto 
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corso delle lezioni, ci confermava l’orribile certezza 
dell’irreparabite, concretata nelle parole: mai più Lo 
rivedremo, mai più la Sua voce risuonerà in questa 
aula, dove tutto ci parla di Lui! 


d** 


Più di cinque anni sono oramai trascorsi, eppure 
la memoria del Ferraris è sempre viva e potente in 
chi lo conobbe, quasi ci avesse lasciati appena ieri; 
il Suo spirito benefico e buono aleggia tra noi vera- 
mente, giacché il ricordo di Lui non si affievolisce 
nell'animo nostro. E chi mai potrebbe scordare il fa- 
scino irresistibile della Sua voce calda, immaginosa, 
scultoria, dalla quale traspariva come da lucido e 
terso cristallo la bontà dell’ animo nobile e la supe- 
riorità di un ingegno veramente straordinario? 

Anche i lontani, che del Ferraris quasi non cono- 
scevano che le opere, vennero a poco per volta tra- 
scinati nel movimento irresistibile di ammirazione che 
Egli aveva saputo destare in quanti Lo avevano av- 
vicinato, ed oggi andiamo assistendo ad un risveglio 
di iniziative e di propositi, volti ad onorarne la me- 
moria, del quale sentiamo vivo compiacimento. 

Fra pochi mesi sorgerà a Torino, in quel Museo 
Industriale che dal Ferraris ebb@tanto decorosa fama, 
nn altro monumento che Lo ricorderà alle nuove ge- 
nerazioni, simbolo di indefessa operosità, di modestia, 
e di amor patrio. 

In breve volgere di tempo verrà fatta opera ancor 
più meritoria già da troppo invocata ed attesa: la 
pubblicazione di tutte le opere del Maestro. Il pro- 
tessore G. Grassi (cui tocca l’ invidiato onore della 
successione del Ferraris nella cattedra di Elettrotec- 
nica da Questi fondata, e nella Presidenza della As- 
sociazione Elettrotenica Italiana che a Lui deve la 
sua vita), ce ne diede il lieto annuncio a Livorno, 
appena dopo la cerimonia inaugurale. Entro l’anno 
vedrà la luce il primo volume di tale pubblicazione, 
il quale abbraccierà tutte le memorie originali di elet- 
trotecnica; ad esso seguiranno a breve distanza le 
altre opere di fisica e di ingegneria, le opere minori, 
ed, infine, le lezioni di teoria cui sì aggiungeranno in 
nota le cose originali contenute nella parte non ancora 
pubblicata, mentre per le lezioni teoriche si ristamperà 
la compilazione limpida e fedele che dobbiamo alla cura 
di Lorenzo Ferraris. 


*** 


Ed ancora non basta. Il Comitato, che nel 1898 ebbe 
incarico di bandire un concorso ad un premio di lire 
15,000 da attribuirsi a quella invenzione o scoperta 
che avesse segnato un notevole progresso nel campo 
dell’elettrotecnica, non credette allora possibile di as- 
segnare ad alcuno il premio che portava il nome di 
Ferraris. Dopo d’ allora nessuno erasi più fatto vivo, 
e noi stessi ci siamo più volte fatti eco di rimostranze 
in queste colonne, ed altrove, per l’ inesplicabile si- 
lenzio. 

Oggi troviamo pubblicata una notizia, che ha tutti 
i caratteri dell’ ufficiosità, secondo la quale il Con- 
corso viene nuovamente bandito per quest’ anno, coi 
caratteri di internazionalita che già ebbe allora. Forse 
il premio toccherà questa volta senza discussione al 
Marconi, poichè i suoi lavori hanno sempre più la- 
sciato il carattere di sterile applicazione teorica che 
nei primi tempi si era loro rimproverato, e gli stessi 
Americani, solitamente così poco propensi a conside- 
rare l’opera di uno straniero con imparziale equani- 
mità, dimostrarono entusiastica ammirazione per l’opera 
di questo giovane Italiano, che diede prova di tanta 
perseveranza, di tanto acume e di tal potenza d’ in- 
gegno. Tuttavia, il Concorso verrà bandita, e l’aspet- 
tativa che intorno ad esso si desterà nel mondo scien- 
titico e tecnico servirà a richiamare l’attenzione dei 
giovani sul nome di questo Sommo, già tanto cono- 
sciuto e venerato da quelli che cominciano a pensare 
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agli anni in cui parlarono di Ferraris vivo come ad 
annì ormai remoti. 


**% 


Fra qualche mese dunque assisteremo ad una apo- 
teosi di Qalileo Ferraris in quella Torino, dove i ri- 
cordi di Lui sono ancora tanto vivi e palpitanti. 

Noi vorremmo che per assicurare il massimo pos- 
sibile concorso degli elettrotecnici Italiani alle ono- 
ranze solenni si decidesse di tenere la riunione an- 
nuale a Torino anzi che a Napoli, come già se ne 
aveva l’idea. Non crediamo che i colleghi della Se- 
zione napoletana vorrebbero sollevare difticoltà trat- 
tandosi di rendere doveroso e solenne omaggio alla 
memoria del fondatore della nostra Associazione, e 
siamo anzi certi che l’idea verrebbe accolta dovunque 
con grande soddisfazione. 

Ci auguriamo dunque che la Presidenza dell’ Asso- 
ciazione Elettrotecnica voglia prendere questa inizia- 
tiva, indicendo la nostra Assemblea a Torino, dove 
avremo anche agio di assistere allo sv olgersi del 
Concorso al Premio Ferraris. noto, intatti, che la 
Commissione alla quale verrà detferito il giudizio (e 
di cui faranno naturalmente parte insigni elettricisti 
stranieri dato il carattere d’internazionalità del Con- 
corso) ha facoltà di organizzare degli esperimenti su 
quanto verrà presentato, perchè gli sia possibile dare 
un giudizio pienamente cosciente. Ci troveremo per- 
ciò di fronte ad una piccola esposizione in cui figu- 
rerà quanto di più notevole veune fatto in questi 
ultimi anni nel campo delle applicazioni della elet- 
tricità. 

D'altro canto alla Assemblea di Napoli manche- 
rebbero probabilmente parecchi dei migliori nostri 
colleghi, trattenuti a Torino dei lavori della Commis- 
sione e dai doveri di ospitalità verso i membri della 
Commissione stessa. 


*** 


` 


E, se ci fosse lecito esprimere un altro voto, vor- 
remmy fare una raccomandazione a quanti dimostra- 
rono domenica scorsa di non condividere il sentimento 
di universale venerazione per la memoria di Galileo 
Ferraris, astenendosi dal partecipare alla solennità, 
tra i quali, insieme con parecchi colleghi la cui man- 
canza recò universale stupore, è necessario segnalare 
la assoluta assenza di tutti, tutti senza eccezione, i 
rappresentanti di Case estere in Italia. Procurino essi 
di salvare almeno le apparenze nella riunione di To- 
rino, e se a loro non cale di rendere omaggio alla 
memoria di un Italiano e non vogliono fare per questo 
un sacriticio personale, procurino almeno di tarvisi 
rappresentare ufficialmente. La cordiale ospitalità che 
trovarono in Italia le Società Estere: Allgemeine, 
Siemens, Lahmayer, Helios, Oerlikon, Brown Boveri, 
Ganz, Thomson Houston, ecc., potrebbe essere ragione 
sufficiente per usare questo riguardo alla memoria di 
un grande Italiano, dei cui studii tanto. si avvantag- 
giarono anche gli stranieri. 

Non ignoriamo che nella sottoscrizione per il mo- 
numento che sorgerà a Torino, ebbero parte gran- 
dissima parecchie delle Società in questione: sap- 
piamo anzi che il loro concorso generoso assicurò le 
sorti di tale sottoscrizione, che risentiva un poco 
dell’antipatia crescente degli Italiani per quella forma 
convenzionale ed ormai troppo struttata di onoranza 
che è il monumento, 

Ma il concorso personale conta assai più di un 
piccolo sacrificio di borsa, tanto più se si pensa alla 
piccolezza di una somma di qualche migliaio di lire 
di fronte ai cinquanta, ai cento milioni di capitale 
di cui dispongono tali società. 

| ing. Fumero. 
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IN MEMORIA DI GALILEO FERRARIS 


L’importanza vera di una grande scoperta si rico- 
nosce essenzialmente dalla utilità non solo, ma eziandio 
dalla rapidissima varietà e molteplicità delle sue ap- 
plicazioni pratiche. (ili è come un sottio animatore di 
vita nuova che si innalza sopra di noi, e si ditfonde 
indefinitamente. Più le applicazioni del nuovo tro- 
vato vanno estendendosi, e più st rimane attoniti di- 
nanzi a tanta potenza del Genio che ha saputo rac- 
cogliere così miracolosi risultati. Si direbbe che Egli, 
sorpreso un lampo nell’etra, lo abbia ghermito al volo, 
e si sia lmpadronito della sua luce celeste. Tutto ciò 
pare una rivelazione divina, e tale è veramente nelle 
sue straordinarie conseguenze. Allorquando un con- 
cetto originale, concepito come per mistico miraggio, 
entra nel novero dei fatti, e li trasforma, dando loro 
un indirizzo non mai prima immaginato, questo con- 
cetto esce dalla cerchia del naturale, e rende plausi- 
bile l’ipotesi che la divinità lo abbia inspirato. 

Così è accaduto, o Signori, nel mondo dell’ Elettro- 
tecnica, all’annunzio delle immortali scoperte di Ales- 
sandro Volta e di Antonio Pacinotti, ai quali luma- 
nità non si stancherà mai di tributare e plausi e lodi. 

Al illustre Pisano, a questa fulgida gloria vivente, 
inviamo, o Signori, in quest'ora solenne, il caldo sa- 
luto dei nostri cuori, che commossi e palpitanti, si 
agitano per battere insieme all'unisono, innalzando un 
inno di riconoscenza imperitura al sublime scopritore 
della macchina a corrente continua; al divino conqui- 
statore di quella pila che commosse e fece sussultare 
tutto l’orbe terraqueo; al sommo inventore del motore 
a campo magnetico rotante, che — auspice questa 
alma Livorno — noi vogliamo oggi onorare. Davanti 
a questa triade gloriosa di Grandi — e tutti italiani - 
il nostro cuore si riempie di legittimo orgoglio, l’anima 
nostra è compresa da entusiastica esultanza per così 
veri, forti e sacramentali trionfi della scienza, tutte 
le nostre facoltà intellettive, tutti i nostri sentimenti 
si raccolgono in una sintesi di affetto di ammirazione, 
di gratitudine inestinguibile. 
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Come per le scoperte del Volta e del Pacinotti, 
così pure è successo per quella di GALILEO FERRARIS. 
Sono ancora verdi le zolle che adornano la sua vene- 
rata tomba — ormai divenuta un altare sacro al culto 
della Verità e della Bellezza —; non è ancor cessata 
tra noi la eco di quell’immenso dolore che tutti acca- 
sciò per il suo immaturo abbandono; ed ecco che il 
suo campo rotante, meteora luminosissima, sovra tutto 
il mondo si va estendendo con la sua benefica luce, 
Chi può dire dove e quando se ne arresteranno le in- 
numerevoli applicazioni? Un problema risolto per sù- 
bita intuizione, che pare sovrannaturale; una ditticoltà 
che sembrava insuperabile ed è vinta come per incan- 
tesimo: ed ecco che tutto si muove, si agita, si tra- 
sforma: ecco la natura stessa, attaccata ne' suoi più 
gelosi recessi, costretta a cedere gl volere dell'uomb. 
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Dinanzi a così grandiosi fatti, a me, lo confesso, 
trema il cuore nel dover parlare ancora del Grande 
Maestro. A me, che ebbi la invidiabile sorte di assi- 
stere alle sue preziosissime lezioni; a me, che ancora 
sento ripercotersi nellanima commossa la sua dolcis- 
sìma voce: a me, cui egli volle bene e chiamò amico; 
a me par sempre di dire troppo poco in confronto 
dell’altissimo soggetto, e per ciò temo pur sempre di 
non sapermi abbastanza elevare all'altezza di così 
ponderoso argomento. Valgami pertanto il buon volere 
— e, più che tutto, la cortese indulgenza vostra — 
nel sostenere un così grave còmpito, che di molto è 


ni 


(1) Discorso pronunciato a Livorno Vercellese, Sua patria, dal 
Prof. R. Arnò, in occasione dell’ inaugurazione del monumento 
votato alla Sua memoria. 


superiore alle mie deboli forze. Unico immutabile scopo 
nostro sia quello di tutto mettere in opera onde, con- 
fortati dal benefico riverbero della sua gloria imperi. 
tura, noì possiamo renderci onninamente degni di 
tanto Maestro! L'argomento, però, mi è così caro al 
cuore ed all'anima, che ic non saprò mai abbastanza 
rendere grazie ed esprimere la profonda mia gratitu- 
dine all'onorevole Comitato, che gentilmente si com- 
piacque atlidarmene la trattazione. 
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Quanto sia semplice il principio a cui sì informa 
la grande scoperta del campo magnetico rotante, giu- 
dichino i miei cortesi ascoltatori dal come il concetto 
si possa a tutti rendere accessibile, con la stessa fa- 
cilità come se si trattasse di narrare la storia della 
lampada oscillante del Galilei, o della caduta della 
mela di Newton. 

Se si colloca, nelle vicinanze di un magnete rotante, 
un cilindro metallico, il cilindro segue il magnete 
nella sua rotazione: questo e quello si trovano come 
l'uno all’altro collegati da un ingranaggio etereo in- 
visibile, esistente nello spazio che separa il cilindro 
dal magnete. E° questa l’antica e classica esperienza 
di Arago, che si ripete nei corsi elementari di Fisica 
e che tutti conoscono. 

Ecco una trasmissione di energia, senza organi mec- 
canici, che si effettua nel brevissimo spazio interposto 
tra il cilindro metallico ed il magnete. Questo ne è 
il generatore, quello il motore: allorchè il primo è 
posto in rotazione, il secondo si pone in movimento. 

Trasportare a grande distanza dal cilindro metallico 
il magnete rotante, produrre per mezzo di questo de- 
terminate correnti elettriche, cd ottenere con le dette 
correnti, circolanti in spirali immobili, gli stessi ef- 
tetti che si hanno allorquando il magnete è posto in 
rotazione nelle vicinanze del cilindro, ecco il grande 
problema della trasmissione elettrica dell'energia la 
cui soluzione, balenata quale guizzo di fuoco cosmico 
e celeste, si rivelò come per incanto sovrumano, in 
un’ora di riposo e di svago, alla mente di (Galileo 
Ferraris. 

E’ noto che se un punto è sollecitato a muoversi 
simultaneamente con due moti alternativi in direzioni 
perpendicolari Puna all'altra, per modo che il punto 
stesso sì trovi, per etfetto dell'uno e dell’altro movi- 
mento, rispettivamente nella sua posizione iniziale ed 
alla metà del suo cammino, i due moti alternativi ne 
generano uno circolare continuo del punto considerato. 

Si prendano ora a considerare due spirali poste ad 
angolo retto luna rispetto all'altra, e rispettivamente 
percorse da due correnti alternative, di cui l’una pre- 
senti il suo massimo valore quando l’altra ha il valore 
zero, e viceversa. Per ogni punto dello spazio rac- 
chiuso da tali spirali, ove si sovrappongono i due 
campi magnetici alternativi generati dalle due correnti 
considerate, sta allora egualmente quanto si è detto 
succedere per il punto sollecitato dai due moti alter- 
nativi. E cioè in questo spazio si genera un campo 
magnetico rotante, precisamente come se un magnete 
fosse fatto rotare intorno all'asse di intersezione dei 
piani delle due spirali. Un cilindro metallico, sospeso 
in quel campo, si mette quindi in movimento, seguendu 
la rotazione del campo stesso, esattamente come ac- 
cade allorquando il cilindro si trova sottoposto alla 
azione della calamita rotante 

Quest», o Signori, è l'apparecchio classico e, dirò 
così, scientifico, che servi al Ferraris per verificare 
il meraviglioso suo concetto: dal quale con tutta fa- 
cilità si passa al motore industriale, che il Ferraris 
stesso fece poscia costruire (tanto di questo, quanto 
di quello il Musco Industriale di Torino custodisce 
gelosamente i preziosi Cimelii), non occorrendo per ciò 
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che disporre tutto il sistema — del cilindro e delle 
spirali — in uno spazio occupato, per quanto è pos- 
sibile, da materiale magnetico. Un tale motore, oltre 
ad avere tutte le proprietà del motore a corrente con- 
tinua, ed essere anche a questo preferibile per l’e- 
strema semplicità della sua costruzione, tunziona, come 
è stato detto, mediante correnti alternative, la cui 
trasmissione — in grazia della loro semplice genera- 
zione e facile trasformazione — può essere resa pra. 
tica ed economica anche a grande distanza. 


LAI 


Ora io qui debbo ricordare che, nell’anno stesso 
della grande scoperta — nel pensare a tanta potenza 
di mente l'animo si riempe di meraviglia e di ammi- 
razione — Galileo Ferraris presentava all'Accademia 
delle Scienze di Torino uno studio teorico e speri- 
mentale completo dei fenomeni che avvengono nei 
trasformatori a corrente alternativa, 1 quali, come è 
noto, comparvero per la prima volta, per opera del 
Gaulard, all’ Esposizione di Torino nell’anno 1884. 
Questi apparecchi avevano destato una viva curiosità 
nel mondo scientitico ed industriale, e la Giuria del- 
l’ Esposizione nominava tosto una Commissione, di cui 
naturalmente faceva parte il Ferraris, coll’ incarico di 
esaminare il nuovo trovato. 

Le idee sulle correnti alternative erano in quel 
tempo affatto informi e disorientate : ed alcuni Membri 
della Commissione, dopo le esperienze eseguite sui 
| trasformatori Gaulard, si erano fatta la convinzione 
che questi non avrebbero mai potuto essere pratici ed 
industriali, trovando essi che i detti apparecchi as- 
sorbivano press’a poco la medesima energia sia lavo- 
rando a vuoto come a pieno carico. Il Ferraris, che 
non sapeva persuadersi di questi risultati, quale ardito 

e potente matematico che egli era, istituì allora una 
teoria completa del trasformatore, che lo condusse a 
scoprire il fenomeno, ignorato sino allora, che aveva 
talsato i calcoli tatti da tutti gli sperimentatori an- 
tecedenti: trovando, primo fra tutti, la formola con 
cui si calcola la potenza del trasformatore. 

Queste ricerche ebbero nell’ Elettrotecnica un’im- 
portanza immensa, poichè esse furono quelle che per 
le prime richiamarono l’attenzione degli elettricisti 
sull’elevato rendimento dei trastormatori e lasciarono 
intravedere la possibilità del trasporto economico del- 
l'energia elettrica a distanza: la quale questione, di 
tanta importanza industriale, veniva, pochi mesi più 
tardi, completamente risolta dal Ferraris con l’inven- 
zione del motore a campo rotante. 
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Degli altri lavori di Galileo Ferraris, che tutti nella 
strada della scienza fanno da pietre miliari, già ebbi 
diffusamente a parlare in Torino all Assemblea gene- 
rale della Associazione Elettrotecnica Italiana. Cosi 
pure, in quella stessa Sede, ebbi allora distesamente 
a narrare come sia emerso nella mente divinatrice del 
sommo Maestro, in una sera memoranda dell'agosto 
del 1885, il principio del campo magnetico rotante. 

Ad esplicare singolarmente, con tinitezza tecnica, 
tutta la genesi e l’importanza di quest'opera immor- 
tale, occorrerebbe tempo maggiore che non sia con- 
sentito ad orazione inaugurale. Dirò soltanto che fu 
un poema eminentemente idealistico; una visione fa- 


tidica: un sogno celeste che — nato fra le nuvole 
d'una tervidissima fantasia del genio — si realizzò in 
terra. 


Il campo magnetico rotante fu per Galileo Ferraris 
come una rivelazione istantanea; ma quanta intuizione 
di genio, quanta forza di percezione intellettiva si 
sviluppò d’un tratto in quel protondo pensatore, nel- 
Patto di scoprire quel nuovo principio che in breve 
ora, e come per magico incanto, doveva arrecare tanta 
luce nel mondo della scienza. Certo è che il Campo 
Ferraris, non appena fu da tutti riconosciuto nelle sue 


applicazioni, sia nei Laboratori degli studiosi, sia nelle 
Officine dei costruttori, dovunque int'use tosto un fer- 
mento vivificatore, e tutti se ne appassionarono come 
di un grande avvenimento decisivo per la scienza e 
l’industria umana. 

E quegli che ha assistito al pari di chi ha oggi l’alto 
onore di parlarvi, ai primi inopinati e sorprendenti 
trionfi della preziosissima conquista del Ferraris, ben 
può asseverare con tutta coscienza che niuna titubanza, 
niun dubbio, nessuna meticolosità di indagini e di prove 
sì ebbero a verificare davanti alla semplice rivelazione 
di quella grande scoperta; che scioglieva il problema 
della trasmissione elettrica della energia, e donava 
alla scienza un nuovo principio fecondo delle più g gran- 
diose e svariate applicazioni. 

Ma, forse che a qualcuno fu dato prevedere le in- 
sperabili conseguenze dei risultati di questi studi? 
Forse che qualcuno saprebbe enumerare — e si che 
il tempo trascorso non è lungo — tutte le applicazioni 
di questa scoperta e calcolarne gli immensi vantaggi 
apportati ? 

Forse che dal primo esperimento di Lautten-Fran- 
cotorte — sorto sotto gli auspici del grande inven- 
tore italiano ed instituito col solo scopo di dimostrare 
al mondo attonito che, grazie al Ferraris, il problema 
della trasmissione elettrica dell'energia a grandi di- 
stanze era tecnicamente risolto — agli ultimi gran- 
diosì trasporti di energia in ogni parte del mondo, 
sieno le rapide di un piccolo fiume, o le cascate del 
grande Niagara, sa alcuno calcolare quanti motori a 
Campo Ferraris sì siano costrutti, quanta energia si 
sia domata, trasportata, utilizzata? 
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Ho detto che il fatto meraviglioso si produsse in 
un’ora di riposo e di svago del Maestro. Ma lo svago 
ed il riposo di Galileo Ferraris non erano che un modo, 
una forma qualunque di meditar solitario all’aperto: 
ed Ei meditava pur sempre, Egli era sempre alla rin- 
corsa della realizzazione di visioni scientifiche, perchè 
intravedeva il vero. Quindi la sua scoperta fu, più 
che tutto, il prodotto di lunghe ricerche e studi. 

E che si tratti di meravigliosa concezione e non 
di opera del caso, è prova il fatto che, non appena 
divinato lo stupetacente fenomeno, il Maestro correva 
palpitante al Laboratorio, ed ivi facevasi all'istante 
eseguire quei preziosi Cimelii, che formano per noi 
monumento di gloria imperitura: e con essi accerta- 
vasi immediatamente della ineccepibile verità della 
sua visione. 

La battaglia fu vinta dal principio divinatore: 
quanto ai mezzi per istruttare l’insperato successa, 
ottenere si possono con la massima facilità, e da 
chiunque. In questa aurea semplicità nella esecuzione 
di un nuovo, grande concetto, posto in azione, sta 
appunto il più grande pregio dell’opera di Galileo Fer- 
raris. Egli ha trovato il vero, e lo getta, senz'altro, 
in balia di chi intende valersene. La sua conquista 
è ‘un tesoro inestimabile; ma, con la generosità del 
Genio, Egli si attretta a farne dono a tutti. 


HKXAK 


La scoperta di Galileo Ferraris fu dunque un vero 
lampo di genio, fu uno sprazzo di luce che illuminò 
il mondo dei pensatori e degli operatori, e, come per 
impulso soprannaturale, conquistò di slancio, tutti gli 
ingegni, persuase tutte le fedi. 

-E qui, ove tutto parla di Lui e della sua grande 
scoperta, accanto alla gloriosa e serena figura del 
Sommo, la quale par che vi saluti e vi sorrida, nella 
dolce contemplazione del prezioso Cimelio, che Ilde- 
brando Bastiani, con gentile e felice pensiero, eternò 
nel bronzo accanto all immortale suo inventore; qui 
ove è la Causa in cui egli nacque; ove alitano le anime 
de? suoi cari: quì ove il busto dell'eroico fratello 
Adamo — sì rechi ognuno ad apporvi intorno un fior 
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— ricorda ai posteri il glorioso caduto di Digione, 
il martire della più santa idealità; quì, o Signori, 
tutto coopera a sollevare. le nostre menti, a far pal- 
pitare i nostri cuori, a ravvivare le anime nostre. 


2 è» 


Ma di Galileo Ferraris non è detto tutto, allorchè 
si è ricordato l'inventore e lo scienziato. Egli non 
solo sentiva il fascino della scienza, ma era ancora 
sensibile oltre ogni dire, alla voce dell’arte. In lui 
vibrava l’anima di un poeta. 

Ed erà appunto questo ideale connubio delle più 
alte idealità umane il vero’ ed il de//o, che dava all’u- 
pera del suo ingegno tanta eccellenza e serenità di 
espressione, ed alla sua persona tanto sentimento di 
nobiltà e di amore. 

Pochi. uomini furono, come Lui, degni di dissetarsi 
al puro fonte della divina Natura, perchè Ei ne sen- 
tiva con entusiasmo l’intima immensa bellezza, e ne 
sapeva intensamente gustare la meravigliosa armonia 
e la sublime poesia di cui è penetrato l'Universo. 

E l’uomo fu pari ancora al poeta ed allo scienziato. 
Tanto fu elevata la sua mente e torte il suo ingegno, 
quanto dolce e nobile il suo cuore. 

E per dire dei sentimenti delicati e gentili, e dei 
sacri affetti, a cui era aperto quel Cuore generoso, 
mi sia concesso il ricordare le frasi, amorevolmente 
soavi e piene di dolcezza, che Egli qui rivolgeva ai 
suoi diletti compaesani riuniti e festanti per rendergli 
onore, e che voi tutti, o Livornesi, avete ancora scol- 
pite nel cuore: 


. .. u Ed ora mi i accogliete in mezzo a voi per la 
seconda volta. E questa volta mi accogliete qui dove 
io nacqui; ove dorme mia madre: ove dorme mio 
padre: ove riposa lo zio che a dividere le durissime 
tra le cure paterne consumò, oscuro eroe, la vita; 
ove riposano le zie, dentro le quali parve che la 
madre mia, salendo al cielo, avesse lasciato, per amore 
di noi bambini, la più bella parte dell'anima sua. 

« E qui, ove l’aria che mì riempie i polmoni è 
quella stessa che mi aprì il petto al primo respiro, 
ove le cose che mi circondano sono quelle che su- 
scitarono dentro di me le prime idee, ove ogni cosa 
‘che vedo, ogni suono che sento, porta seco un ricordo, 
ove provai “le prime giole ed i primi dolori, qui il 
vostro saluto ed il vostro applauso mi parlano al cuore 

con una voce più intima e più profonda. 

«u Alitano qui sopra di noi, e mi guardano i miei 
cari, mi circonda la mia tamiglia; il vostro saluto ed 
il vostro applauso echeggiano nella mia casa; e a 
loro risponde nel mio cuore un sussulto, che mi ri- 
corda quello che mi riempiva l’anima di un’onda di 
voluttà, se accadeva che io vedessi sul volto di mio 
. padre brillare per causa mia un raggio di contentezza. 

- . . u Quella laboriosa, pura, austera, spartana fa- 
miglia, che mi ha dato il nome, era legata coi vincoli 
della stima, dell’aftetto e delle idee ad una assai più 
estesa famiglia, la quale copriva tutto questo nostro 
paese e ne abbracciava le intelligenze ed i cuori. Il 
mio pensiero risale con reverenza a quella grande fa- 
miglia, e vi attinge sacri ricordi e radiose speranze . ... 

. « Il sole benefico fecondi i tuoi campi; cre- 
scano, o Livorno, i tuoi figli liberi e baldi; sorrida 
su di essi, stella costante, amore. » 


Così, o Signori, Galileo Ferraris sapeva amare l’alma 
sua terra natia, il Paese de’ suoi cari. E al disopra 
di questo, faro costante, stella polare brillante peren- 
nemente nel sereno imperturbato della sua bell’anima 
immacolata, stava la Patria. 

La sua nomina a senatore del Regno — Ei com- 
piacevasì far notare — fu per Lui un premio ben 
grande non tanto per l’onore che esso gli conferiva, 
non tanto pei privilegi che esso gli attribuiva, non 
tanto per l'immenso compiacimento che gli arrecava 
siccome attestazione di una riconoscenza nazionale ; 
quanto specialmente perchè gli offriva nuovi mezzi 


per partecipare più direttamente alla vita della Na- 
zione, e lo trasportava più vicino al cuore della Pa- 
tria, ove ne avrebbe sentito più forti i palpiti nell’av- 
versa e nella buona tortuna. 


Lidi 


Signori, se vogliamo serbare un culto alla memoria 
di Galileo Ferraris, amiamo, veneriamo questa bella 
Italia nostra, a cui tutto il mondo deve inchinarsi nel 
riconoscere che dessa è per eccellenza la Terra sacra 
del Genio. 

Arte, poesia, scienza, letteratura qui fioriscono spon- 
taneamente, e brillano di luce propria, come lo sme- 
raldo de’ suoi campi, come l’azzurro del suo cielo. 

Ogni suo sterpo, ognì sua zolla, ci rammenta una 
fulgida gloria, ogni sua casa è un tempio, un santuario 
del bello. Vi ha forse ancora una parte dello scibile 
umano che non sia scaturita dalle sacre fonti del bel 
Paese, a benefizio comune ? 

Amiamola adunque questa nostra bella Italia diletta 
ed agli inni di gloria acquisita che a Lei tributano 
tutte le Nazioni straniere, lasciamo pure che si unisca 
la voce dei nostri Monumenti, i quali vengono sempre 
in buon punto a rammentarcì i migliori de’ migliori, 
provocando diuturne titaniche lotte per il consegui- 
mento di una fama che non muore. 

E così — nobilissimo esempio al popolo nostro e 
agli stranieri — sorga pure tra noi questo Monumento 
a (talileo Ferraris, ‘che, cementando vieppiù la forza 
di produzione del Genio Italiano, rappresenta l’ammi- 
razione di tutti per Colui che tanto beneficò il mondo 
con le sue opere. 

Stella che non tramonta, il nostro Galileo va oggi 
a raggiungere quella pleiade d’astri sublimi che lo 
precedettero nel radioso cammino della fama; ed il 
suo nome venerato si ripeterà con quelli degli altri 
grandi Italiani, che col loro genio non solo illustra- 
rono la scienza, ma le arrecarono luce e vita novis- 
sima coi loro prodigiosi ritrovati. 

Una grande festa dello studio e del lavoro segna 
per noi questa giornata, o Signori: salutiamola quindi 
con giusto senso di orgoglio, perchè la sua memoria 
durerà eterna nella grande famiglia Italiana! 


*** 


In questa patriottica e gentile Terra vercellese, io 
vedo in questo istante convenire, dalla laboriosa Lom- 
bardia e dal forte Piemonte, gli Spiriti magni di Ales- 
sandro Volta e di Mossotti, di Lagrange e di Avogadro. 

Quivi oggi convengono, o Galileo Ferraris, dalle 
loro Patrie, i grandi Maestri della tua Scienza, per 
rendere onore alla tua Memoria, e deporre — accunto 
alla venerata tua Effigie — una corona di fiori ger- 
mogliati in Cielo!..... 

Lo spirito del Sommo, che oggi, o Livorno, tu onori 
— irradiato dall’aureola della Scienza, circontuso nella 
più fulgida gloria — trascorre gli spazi cterei del- 
l'infinito, a te scende, e, infondendo a questo Bronzo 
anima e vita, ti saluta e ti benedice, e in un mistico 
inno di amore accoglie l’augurio per il tuo avvenire. 


R. ARNÒ. 


Parole pronunciate dal Prof. G. Grassi al banchetto. 


Nell’unire la nostra voce all’inno di ammirazione 
che si innalza in questo giorno solenne alla memoria 
di Galileo Ferraris, ci è dolce conforto all’animo rie- 
vocare la figura del sommo scienziato, del maestro 
insuperabile, dell’uomo carissimo che ebbe il dono ine- 
stimabile di farsi amare da tutti. Poichè tutti, colle- 
ghi, discepoli e quanti ebbero la tortuna di conoscere 
le doti di quella mente e di quel cuore, mentre ne 
sentivano la superiorità, erano attratti a volergli bene. 

Fu sommo nella scienza; la sua mente acuta lo 
guidò sempre per la via più diretta a risolvere i più 
ardui problemi: egli vedeva la meta lontana, che si 


320 


nascondeva all’intelletto comune, e verso di quella si 
avviava colla sicurezza di raggiungerla, sorretto dalla 
profonda conoscenza delle dottrine scientifiche e dalla 
potenza del suo ingegno. 

Ma se l’ardente aspirazione a conoscere il vero egli 
cercava di appagare collo studio indetesso, non meno 
intenso fu in lui il desiderio di tar partecipi i suoi 
scolari dei nuovi trovati scientifici, di tutta quella 
nuova scienza che si veniva svolgendo e per la quale 
egli stesso non cessava di manifestare la sua mera- 
viglia. Perciò, mentre fu uno dei creatori della elet- 
trotecnica moderna, fu pure colui che più d’ogni altro 
contribuì a diffonderne lo studio in Italia. 

Se la elettrotecnica deve a lui il campo magnetico 
rotante, e i classici lavori, coi quali egli fondava la 
teoria completa dei trasformatori e dava il più potente 
impulso allo studio delle correnti alternate, che co- 
stituiscono l'elemento essenziale delle più grandiose 
applicazioni moderne della elettricità, — noi dobbiamo 
pure a Qalileo Ferraris la prima scuola d' elettrotec- 
nica in Italia, dove si educò una coorte di ingegneri 
elettricisti e di valorosi cultori della elettrotecnica, 
ì quali oggi tengono alto il nome italiano in questo 
campo di studî e vanno raccogliendo le ricche messi 
che il maestro vi ha seminato. 

Galileo Ferraris attingeva la forza del suo insegna- 
mento all’entusiasmo che in lui destavano le bellezze 
della scienza, alla fede nel successo di questa. Egli 
fu tra i primi a leggere con sicurezza nell’avvenire 
dell’elettrotecnica e con magistrale dottrina additò 
quale duveva essere la via da battere. 

Dottissimo in tutto il vasto campo delle scienze fi- 
siche, tin ne’ suoi primi lavori scientifici, dai quali 
forse traspare già una predilezione per lo studio dei 
fenomeni elettrici, segnò le impronte caratteristiche 
del suo ingegno. In essì si manifestano le sue vedute, 
il metodo che egli seguirà poi sempre. convinto che 
esso è il solo che può condurre alla meta; portare in 
tutte le ricerche, anche quando debbano avere uno 
scopo pratico, tecnico, tutto il rigore dell’analisi scien- 
tifica; e nulla egli lascia d’inesplorato, non il minimo 
particolare sfugge mai alla sua indagine acuta, profonda. 

E’ questo il metodo che i grandi maestri delle scienze 
fisiche ci hanno insegnato, ma nessuno meglio- di Ga- 
lileo Ferraris seppe applicarlo ec mostrarne l'utilità, 
col successo delle sue ricerche e colla efficacia del 
suo insegnamento. 

E perciò egli tu il maestro di noi tutti nella nuova 
scienza, e la sua fama corse ben presto in Italia e 
fuori: il suo nome fu la nostra insegna, la sua cat- 
tedra il faro al quale convergevano tutti gli sguardi 
del mondo elettrotecnico in Italia. E quando sorse 
l’idea di costituire una associazione elettrotecnica, fu 
intorno Galileo Ferraris che noi ci raccogliemmo; 
intorno a lui, perchè egli era il nostro maestro, il 
nostro grande e buon maestro, che tutti amavamo ; 
perché di lui era saggio il consiglio, e la sua parola, 
che nasceva sempre da matura riflessione e rivelava 
un retto e sicuro giudizio, era da tutti desiderata, 
ammirata e rispettata. Ed uomini insigni di Europa 
e d'America gareggiavano nel rendergli onore e, at- 
tratti della genialità delle sue opere e del suo carat- 
tere, si compiacevano di onorare in lui questa nostra 
Italia, che colla propria gloria accresceva quella di 
tutte le nazioni civili. E noi ci raccogliemmo intorno 
a lui, perchè egli era la nostra gloria. 

Ed ora siamo accorsi con entusiasmo e plaudenti 
alla patria di Galileo Ferraris, che volle con nobile 
iniziativa erigere alla memoria di lui un insigne mo- 
numento e tributargli solenni onoranze in questa me- 
morabile giornata, 

Altro, più modesto, ma pur duraturo monumento 
noi vi offriremo tra breve, colle Opere di Galileo Fer- 
raris, che, sotto gli auspici della nostra Associazione 
elettrotecnica, saranno raccolte in volumi, che forme- 
ranno il più prezioso ornamento della biblioteca di 
tutti gli elettrotecnici italiani. 
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Siano queste, o Galileo Ferraris, insieme coi mo- 
numenti di bronzo e di marmo, il simbolo della rico- 
noscenza che a te deve la tua patria, siano l’eco 
della tua parola che ci ammaestri, siano il faro che 
ci guidi sul cammino della scienza, alla conquista di 
quel vero e di quel bello, che furono gli ideali del 
tuo alto intelletto. 


TRIBUNA © 


L'industria Elettro-meccanica in Italia. 

Stando alle informazioni dei giornali politici sembra 
stabilito che gli attuali trattati di commercio colle 
potenze centrali, alla scadenza, saranno prorogati di 
un'anno per dar tempo alle parti interessate di sta- 
bilire le basi per quelli che dovranno sostituirli. Forse 
che le ditte italiane costruttrici di macchine elettriche 
hanno intuito tutta l’importanza e le conseguenze di 
questa misura? 

L'industria elettrica in Italia è in condizioni ditti- 
cilissime. (ili attuali trattati stipulati, quando la co- 
struzione delle macchine elettriche da noi era appena 
all'infanzia, non hanno pensato nè potevano pensare 
a proteggere un'industria che ancora non esisteva. 

E’ anzi cosa notoria a chiunque si occupi anche 
solo superficialmente del ramo, che i trattati in vigore 
proteggendo le industrie metallurgiche dalle quali 
quelle elettriche ricavano la materia prima, vengono 
a mettere le industrie elettro-meccaniche in condi- 
zioni di assoluta inferiorità rispetto alle concorrenti 
estere. Si consideri ancora che i fabbricanti stranieri 
hanno saputo deludere legalmente la convenzione im- 
ponendo ai rispettivi governi i famosi dazi d’ uscita 
coi quali controbilanciano la dogana sulle macchine, 
restando a quelli italiani il maggior aggravio della du- 
gana sulla materia prima. 

Nessun dubbio che oguuno in casa sua è padrone 
di fare, nei limiti dei trattati, ciò che crede più con- 
veniente, e quindi liberi i governi di concorrere come 
credono per facilitare lo sviluppo delle proprie in- 
dustrie; di prendere tutte quelle misure atte ad im- 
pedire che l’industria nazionale sia soffocata da quella 
estera. 

Sono convinti i nostri industriali che continuando 
e prorogando lo stato attuale di cose la loro condi- 
zione già precaria si fa sempre più disperata ? 

Al giorno d’oggi in Italia quella delle industrie 
clettro-meccaniche per effetto delle case estere, non 
è più concorrenza, ma la prostituzione della concor- 
renza. Bisogna conoscere l’ambiente per vedere a che 
punto si è scesi nella caccia all’affare. L’asservimento 
dell'industria al cliente è completo; ed in questa lotta 
accanita l'industriale straniero, che è il protetto dal- 
l’attuale trattato di commercio, si trova quindi in 
condizioni di superiorità. 

Occorre quindi un’ azione energica da parte dei 
nostri industriali, per sollecitare urgentemente, non 
protezioni speciali, ma semplicemente disposizioni che 
correggano o controbilancino il tenomeno per cui in 
Italia l’industria elettro-meccanica estera ha un trat- 
tamento di favore rispetto alla nazionale. 

L'industria elettro-meccanica italiana tecnicamente 
è in grado di sostenere il confronto con quella di 
qualsiasi altra nazione. Sarebbe però veramente de- 
plorevole se per mancanza d'’ iniziativa e d’ accordo 
fra i capi e d’interessamento da parte del governo si 
dovesse lasciar perire una industria così importante 
la quale contrariamente ad altre industrie da serra 
trova nel paese tutte quante le condizioni per una 
vita rigogliosa: capacità tecnica, mano d’opera intelli- 
gente ed essenzialmente un mercato capace d’ussor- 
bire i suoi prodotti. La sua condizione attuale è però 
molto critica e non conviene in alcun modo prolun- 
garla sotto pena di vederla soffocare forse per sempre. 

Ing. ETTORE Silva. 
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Salvagente per vetture tramviarie 
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In uno dei recenti numeri della E. T. Z. venne 
pubblicato un interessante studio su gli apparecchi 
noti sotto il nome di salvagente, da applicarsi alle 
vetture tramviarie allo scopo di impedire che una 
persona cadendo dinanzi alla vettura stessa possa ve- 
nire travolta sotto le ruote e schiacciata. Si tratta di 
un problema assai interessante, per la risoluzione del 
quale si indicono di tempo in tempo dei concorsi, 
perciò non crediamo inopportuno riassumere una breve 
descrizione dei migliori fra i tipi esistenti e già spe- 
rimentati specialmente in Germania, tanto più che 
nel nostro pacse nulla si è fatto fino ad ora. 

Evidentemente non rispondono allo scopo i disposi- 
tivi consistenti in telaj esagonali allungati in lamiera 


o di legno, che circondano le ruote ed i motori, scen- * 


dendo fino a qualche centimetro dal piano stradale, 
poichè tali protettori possono produrre delle ferite 
altrettanto pericolose alle persone, di quelle che pos- 
sono essere prodotte dalle stesse ruote, e quindi la 
loro protezione è assolutamente illusoria. 

Tutti gli apparecchi finora idcati possono essere 
raggruppati in tre categorie a seconda del luogo dove 
si trovano collocati. 

In una prima categoria conviene considerare quelli 
che si trovano disposti davanti alla piattaforma an- 


Fio. 1. 


teriore della vettura da proteggere (fig. 1) ed uno 
degli apparecchi più usati consiste in sbarre ricurve 
ad angolo retto collegate tra loro trasversalmente e 
portanti una rete. La parte verticale si trova fissata 
solidamente alla parte anteriore della piattaforma 
oppure ad un sopporto secondario del telajo della 
vettura; la sbarra trasversale anteriore porta delle 
rotelle c oppure un rullo continuo in caucciù pieno 
ovvero pneumatico; la rete è completamente fissa e 
le rotelle si trovano più prossime che è possibile al 
piano stradale, ovvero è mobile ordinariamente rial- 
zata e mantenuta a posto da una leva kg che il con- 
duttore può sganciare a volontà. 

Lo sganciamento si può fare automaticamente effet- 
tuandosi quando il conduttore porta il manubrio del 
dispositore alla posizione di frenamento. 

In una seconda categoria si possono.classificare gli 
apparecchi che si trovano disposti dinanzi alle ruote 
e sotto il pavimento della vettura (fig. 2 e 3). Quando 
si vuole adottare questo tipo di apparecchio è neces- 
sario che il predellino anteriore si trovi durante la 
marcia rialzato. La cesta si compone di aste ricurve 
a (fig. 2) tra loro collegate e portanti una rete: in 
b sì trova l’asse intorno al quale ruota il telajo fis- 
sato ad una placca c, solidale alla cassa; lu sbarra 


è iii i inzio i i ii ii a 


—— €————> 
» 


trasversale inferiore porta una serie di rotelle r; alla 
placca c è anche fissato l’asse g di una leva a go- 
mito ef; il braccio e è collegato ad uno stelo h, co- 
mandato sia dal conduttore a mezzo di una leva mu 
(fig. 2) oppure automaticamente da uno stelo ki, posto 
davanti, in posizione da poter venire urtato dal corpo 


Fio. 2. 


che si tratta di raccogliere; il secondo braccio / della 
leva ef forma un gancio che mantiene sollevata in 


Fio. 3. 


condizioni normali la rete, e la lascia abbassare quando 
sì agisce sul braccio È. 

La terza categoria di apparecchi comprende tutti 
quelli che entrano in azione per spiegamento nell’i- 
stante in cui devono agire La fig. 4 ne rappresenta 
uno in cui sotto il mezzo della vettura si trova un sop- 


Fio, 4. 


porto 4 portante un manicotto dentro il quale scorre 
un tubo «. Questo tubo è chiuso da due coperchi ; 
nell’interno si sposta un piattello munito di un arresto 
passante all’esterno del tubo per una fenditura lon- 
gitudinale ; il piattello comandato da una molla w è 
tenuto a posto da tale arresto, e dal gancio 7 di una 
leva a gomito comandante per mezzo di una bielletta 
mn il bottone p che si trova a portata del conduttore; 
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il piattello porta uno stelo b collegato trasversalmente 
a steli b, posti ai due lati del tubo (fig.5) per mezzo 


Fio. 5. 


di uno stelo s preceduto da un rullo di gomma r. Pre- 
mendo'sul bottone p l arresto k viene liberato, lo 


UÙ 


Fio. 6. 


stelo b viene lanciato in avanti colla rete a cui è so- 
lidale. 

Il comando può essere reso automatico (fig. 6) per 
mezzo di un cordone posto sopra pulegge r che fa 
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traboccare la leva h4 quando viene urtato da un ostacolo 
che si trovi sulla via, 
Quest’ ultimo sistema è piuttosto complicato e in | 


parecchi casi può giungere a posto troppo tardi, quindi 
non sì presenta come preferibile all’ apparecchio 
fisso collocato alla parte anteriore della vettura, quale 
è quello rappresentato dalla fig. 1: quanto agli appa- 
recchi della seconda categoria essi sono i peggiori, 
per ragioni che è facile capire, e sulle quali è inutile 
insistere. Stabilita la convenienza di applicare a pre- 
ferenza le reti anteriori, conviene ancora sciegliere 
tra i diversi tipi finora proposti ed adottati; norma 
costante di giudizio si è questa che le reti debbono 
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essere abbastanza grandi e sporgere di almeno 70 
centimetri dalla parete anteriore della vettura. 

Le figure 7 e 8 rappresentano l'apparecchio adottato 
dalla Società Tramviaria di Berlino, visto di profilo e di 
fronte. Esso si compone di una rete p. fissata ad un 
cantonale di legno"« posto sotto la cassa della piat- 
taforma, portante sul davanti 15 rotelle aventi 5$ mm. 
di diametro ; delle lastre di ferro g aventi circa 1 mm. 
di spessore formanti cuscinetto, servono ad attutire 
l’urto eventuale contro una persona che si trovi in- 
vestita dalla vettura: le sbarre h offrono opportunità 
di attaccarsi alla vettura che non si è in tempo di 
evitare, essendo protetti dall’urto dalle molle g. In 


Fio. 9. 


ogni caso se la persona non può o non sa attaccarsi 
alle sbarre essa viene rovesciata nella rete inferiore: 
Nella fig. 9 si vede il particolare di un lato della 
rete inferiore, la quale è ordinariamente rialzata, ed 
il conduttore la può abbassare in caso di pericolo per 
mezzo di una manovra a pedale. 

Questo dispositivo non si può dire perfetto; tut- 
t'altro. Se una persona viene investita e gettata a terra 
c'è da temere che essa venga projettata lateralmente, 
ed invece di cadere sulla rete che è larga appena un 
metro, sì trovi in terra e sul passaggio delle ruote 
anteriori. 

Il problema è dunque tuttora aperto, ed aspetta 


2% Maggio 1902 


una soluzione soddistacente per la sicurezza del pub- 
blico e per la tranquillità del personale e delle com- 
pagnie tramviarie ; ci auguriamo che si trovi presto 
un qualche dispositivo il cui funzionamento possa 
reulmente considerarsi come pratico e sicuro. 


tng. Luzzati. 


LA MATERIA RADIOATTIVA 
E L'IPOTESI PERRIN 


Nel mese scorso tutte le sezioni dell’Istituto di 
Francia, convocate in seduta straordinaria, con voto 
unanime, disponevano di 20,000 franchi per l’acquisto 
di una quantità di minerali molto rari, coi quali si 
può sperare di fabbricare circa un grammo di radium. 

Come si sa, alla meravigliosa scoperta dei raggi 
Roentgen, ta riscontro, nella storia della scienza di 
questi ultimi anni, quella dei raggi Becquerel, do- 
vuti a una facoltà speciale di certi corpi che li emet- 
tono, in apparenza, spontaneamente. Tali raggi, al 
pari dei raggi Roentgen, attraversano i corpi opachi, 
impressionano una lastra fotografica e rendono l’aria 
conduttrice di elettricità. | 

Enrico Becquerel, al quale si deve questa scoperta 
trovò che la proprictà di emettere sittatti raggi ap- 
partiene all’urazizoi ed ai suoi composti. I coniugi 
Curie, esaminando il minerale naturale di uraninm, 
trovarono che una varietà di esso si mostrava, dal 
punto di vista dell'emanazione dei raggi Becquerel, 
più attivo che l'uranium puro e, dopo molte esperienze 
riuscirono, nel 1898, a dimostrare nello stesso mine- 
rale l’esistenza di un altro elemento nuovo, al quale 
diedero il nome di radium e la ‘cui radivattività è 
uguale a 100,000 volte quella dell uranium. 

Coi progressi della scienza scrive il De Lapparent, 
membro dell’Istituto di Francia, coi progressi della 
scienza s'impose sempre più questa nozione: che lo 
sviluppo della elettricità è inseparabile du un tras- 
porto di materia; non si ha cioè, come per molto 
tempo si credette, un modo speciale di vibrazione in 
una sostanza imponderabile, ipotetica e misteriosa, 
l'« etere »; bensi un vero e proprio movimento di 
particelle infinitesimali di materia, le quali, spostan- 
dosi con straordinaria velocità, producono quella che 
vien chiamata corrente. 

Conformemente a questa concezione, i più eminenti 
studiosi di fisica considerano la produzione dei raggi 
catodici come una emissione di corpuscoli elettrizzati 
emissione che avviene, sotto l’azione della scintilla, 
in un gas estremamente rarefatto. Questi corpuscoli 
sono così infinitesimali, che ne occorrono dei milioni 
di miliardi per formare un milligrammo; ma la loro 
carica elettrica è enorme e la loro velocità sembra 
sia dello stesso ordine di quella della luce per cui 
dovrebbe calcolarsi a diecine di migliaia di chilo- 
metri al secondo e finalmente le loro qualità sono 
indipendenti dal gas che li ha generati. 

Ora, poichè le emanazioni dei corpi radioattivi 
possiedon@ tutte le proprietà dei raggi catodici, an- 
ch’esse debbono essere prodotte da particelle infini- 
tesimali elettrizzate. Gli esperimenti finora fatti in- 
ducono ad attribuir loro una velocità alquanto minore 
di quella che si ha nei raggi catodici; ma del resto 
queste particelle si comportano come le altre e, senza 
dubbio, si deve alla loro presenza, se l’aria attraver- 
sata da siffatte emanazioni diventa buona conduttrice 
della elettricità. 

Nè a questo si limitano le notevoli analogie tra i 
due ordini di fenomeni: lo studio dei corpi radioat- 
tivi dimostra che la loro attività non risente alcua 
danno dalle combinazioni in cui questi corpi sono 
fatti entrare: che l’urarium, sia solo o ‘che venga as- 
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tociato chimicamente con altre sostanze, la sua ra- 
divattività rimane sempre la stessa. 

Per quale ragione l'emissione spontanea dei corpu- 
scoli è privilegio esclusivo di un numero così pic- 
colo di sostanze? Quale particolarità le designa, a 
preferenza di tutte le altre, per una tale funzione? 

La chiave della spiegazione sta nel peso atomico. 

È noto che l'elemento più ridotto di ogui corpo. 
l'atomo, è essenzialmente caratterizzato dal suo peso 
invariabile. Il più leggero di tutti gli atomi è quello 
dell'idrogeno al quale si è attribuito il valore dell’u- 
nità: dunque l’atomo dell'idrogeno pesa 1, quello del 
curbonio 12, quello dell’ossigeno 16 e così via, fino 
a quello del bismuto che pesa 208, quello del tho- 
rium 233, quello dell’uranium 240. Ora, noi sappiamo 
che appunto l’uranium (sempre associato al radium) e 
il thorinm sono corpi radioattivi per eccellenza e che 
dal bismuto si estrae il polonium. Si può dunque 
porre questo principio: Z corpi radioattivi sono quelli i 
cui atomi sono di gran lunga più pesanti. 

Questo fatto ha cercato di interpretarlo un emi- 
nente studioso di fisica, Jean Perrin. Secondo la 
teoria da lui proposta un atomo può essere conce- 
pito come una specie di sole in miniatura, in cui dei 


.corpuscoli carighi di elettricità negativa girano in 


gran numero, a guisa di pianeti e di satelliti, intorno 
ad uno o più soli la cui massa è, relativamente, più 
considerevole e che sono carichi di elettricità posi- 
tiva; sicchè l'insieme forma un sistema elettricamente 
neutro. In questi microcosmi le velocità sono tanto 
grandi quanto sono esigue le dimensioni; così, mentre 
la terra impiega un anno a compiere il suo giro ìn- 
torno al sole, un pianeta corpuscolare ne compie, in 
un secondo, circa un milione di miliardi intorno al 
suo astro centrale. Questi pianeti descrivono tutti 
delle orbite intorno all’astro centrale: e quanto mag- 
giore è il loro numero, tanto più sono lontani dal 
centro i pianeti esterni: in tali condizioni questi ul- 
timi pianeti possono, alla più piccola influenza, stac- 
carsi dal sistema e allora diventano dei corpuscoli 
catodici. Le sostanze radioattive sono pertanto quelle 
i cui elementi estremi sono esposti ad uscire dal si- 
stema al quale appartengono. In conclusione, non si 
può parlare di irradiazioni spontanee: il distacco di 
un corpuscolo dal suo sistema ci sembra spontaneo, 
perchè non siamo in grado di misurare l’azione che 
lo determina. 

L'ipotesi del Perrin reca così un prezioso appoggio 
all’ingegnosa concezione che assimila la costituzione 
degli atomi a quella di tutto l'universo visibile, con- 
correndo a dimostrare che in tutta la creazione regna 
una sola e splendida unità, eguale dappertutto nel 
suo ordine e nella sua armonia meravigliosa, e che 
dappertutto agisce una sola forza, la forza elettrica, 
la quale basta da sola a spiegare ogni fenomeno. 

E non basta ancora, perchè si possono prevedere 
altre conseguenze che per la loro immensa impor- 
tanza sono degne di richiamare la nostra attenzione, 
sopratutto in quanto concerne la spiegazione dei fe- 
nomeni luminosi. 


Infatti, la caratteristica speciale della materia ra- 
dioattiva è la sua facoltà di emettere della luce, vi- 
sibile o invisibile, n@nchè di provocare con la sua 
influenza l’illuminazione degli oggetti vicini. Ora, se 
noi ammettiamo che l’attività di questa materia con- 
sista in una emissione di corpuscoli, siamo logica- 
mente costretti ad estendere la stessa conclusione 
anche al fenomeno lumigoso, con cui talo attività si 
manifesta. Ed è facile vedere come questa spiega- 
zione faccia cadere le teorie vigenti da tanti anni a 
proposito dei fenomeni luminosi, e segni un ritorno 
alla teoria di Newton, il quale sosteneva che la luce 
è il risultato di una vera emissione di particelle lane 
ciate dal corpo luminoso. Cadrebbe pertanto la teoria 
secondo la quale i fenomeni luminosi sono dovuti a 
una vibrazione dell’etere, tluido invisibile e fornito 
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di proprietà assolutamente contradditorie: la lucé* 


non sarebbe che un ettetto della traslazione dei cor- 
puscoli capace di raggiungere, nei gas rarefatti, ve- 
locità straordinarie. E si noti, a questo proposito, 
una coincidenza che ditħeilmente si può considerare 
come dovuta al puro caso. Secondo quanto abbiamo 
detto, il numero delle rivoluzioni compiute in un mi- 
nuto secondo da un corpuscolo atomico è di circa un 
milione di miliardi: ora appunto questa è la citra 
che nella teoria delle ondulazioni indica il numero 
medio delle vibrazioni luminose compiute in un se- 
condo. Questa coincidenza fa pensar subito che vi 
sia una relazione di causa e d’etretto tra il fenomeno 
luminoso ed il movimento degli elementi infinitesi- 
mali della materia. 


“ RASSEGNA LEGALE 


Sul diritto d'impiantare condutture elettriche. 


— Lu Cassazione di Torino ha emessa la seguente 


sentenza in materia di elettricità : « Per l'impianto di 
condutture elettriche per le vie di Qua città, basta 


il concesso dato dal Ministero d’ Agricoltura, oppure ` 


dal Prefetto, oltre l'osservanza delle norme fissate 
dal regolamento 23 ottobre 1895 e` dalle norme edi- 
lizie municipali. Deve ritenersi ¿industriale la Società 
costituita per amministrare, con corrispettivo, luce ed 
energia elettrica ai privati, qualunque uso questi ne 
facciano, e la relativa servitù coattiva di passaggio 
spetta non solo ai consumatori, ma anche al produt- 
tore dell’energia elettrica. Il comune che si opponga 
ingiustamente al detto impianto, può legittimamente 
essere condannato ai danni n, 


Danni a: privati per effetto di opere idrauliche. 


— La Cassazione di Roma ha emessa la seguente 
sentenza in materia di acque pubbliche: u L'autorità 
Giudiziaria non è competente ad ordinare l'esecuzione 
o ripristinazione di qualsiasi opera attinente al buon 
regime dulle acque pubbliche, ancorchè tali opere de- 
vano eseguirsi fuori del letto e lungi dalle sponde 
dei fiumi o torrenti; ma deve limitarsi in ogni caso 
n conoscere della lesione del diritto privato, condan- 
nando lamministrazione al risarcimento dei danni in- 
giustamente recati n. 


Legislazione francese sulle privative industriali. 


Nel Journal Officiel del 9 aprile è stata pubblicata 
la legge sanzionata il 7 aprile, la quale modifica gli 
articoli 11, 24 e 32 della legge 5 luglio 1844 e di 
quella del 31 maggio 1856 sui brevetti d’invenzione. 
Ecco il nuovo testo dei detti articoli, nel quale le 
modificazioni suno in carattere corsivo : 

« Art. 11. — I brevetti pei quali sarà stata fatta 
domanda regolare verranno rilaseiati senza esame 
preventivo, a rischio e pericolo dei richiedenti e 
senza garanzia nè della realtà, della novità o del 
merito dell’ invenzione, nè della fedeltà o dell’ esat- 
tezza della descrizione. — Un decreto del Ministro 
constatante la regolarità della domanda, sarà rilasciato 
al richiedente e costituirà il bsevetto d’invenzione. 
— A questo decreto sarà annesso un esemplare a 
stampa della descrizione e dei disegni menzionati 
nell'articolo 24, dopo che ne sia stata riconosciuta e 
stabilita al bisogno la contormità con Poriginale. — 
Il primo esemplare del brevetto sarà rilasciato senza 


spese. — Ogni esemplare successivo, richiesto dal 
brevettato o dai suol aventi causa, darà luogo al pa- 
gamento di una tassa di 25 franchi. -- Le spese di 
disegno, se abbiano luogo, saranno a carico del ri- 
chiedente. — L} rilascio del brevetto non avrà luogo se 


non un anno dopo il giorno del deposito della domanda, 
quanlo ciò sia in essa espressamente richiesto, — Il be- 
neficio della disposizione precedente non potrà essere re- 
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elamato da coloro che avranno già profittato dei periodi 
di priorità accordati dai trattati di reciprocità, special- 
mente dall'articolo 4 della convenzione internazionale per 
la protezione della proprietà industriale del 20 marzo 1883 

Art. 24. — Le descrizioni e i disegni di tutti i bre- 
retti d'invenzione e certificati di addizione saranno paub- 
blicati in extenso, i» fascicoli separati, nel loro Ordine 
di registrazione, Questa pubblicazione, relativamente alle 
descrizioni ed ai «disegni di brevetti, per il rilascio dei 
quali sarà stato richiesto il periodo di un anno di cui 
all'articolo 11, non avrà luogo che dopo decorso questo 
periodo. — Sarà inoltre pubblicato un catalogo dei 
brevetti d’invenzione rilasciati. | l 

Un decreto del Ministro di commercio e dell industria 
stabilirà ; 

1° le condizioni di forma, di dimensioni e di reda- 
zione delle descrizioni e dei disegni, come pure il prezzo 
di vendita dei fascicoli stampati e le condizioni di pub- 
dblicazione del catalogo ; 

2° le condizioni da osservarsi da coloro che avendo 
depositato una domanda di brevetto in Francia e desi- 
derando depositare all’estero analoghe domande prima del 
riluscio del brevetto francese, vorranno ottenere una copia 
ufficiale dei documenti relativi alla loro domanda in 
Francia. Per ogni copia così richiesta si dovrà pagare 
una tassa di 25 franchi ; le spese di disegno, se abbiano 
luogo, saranno a carico del’richiedente. 
‘ Art. 32 — Decadrà da tutti i suoi diritti : 

1° Il brevettato che non avrà pagato l’annualità 
prima della fine di uno degli annì di durata del suo 
brevetto. — L'interessato avrà nondimeno un periodo di 
tre mesi al più per fare validamente il pagamento del- 
annualità, ma dovrà inoltre versare una tassa supple- 
mentare di 5 franchi, se esequisca il pagamento durante 
il primo mese e di 15 franchi se lo effettui nel terzo, — 
Questa tassa supplementare dovrà essere pagata nell» 
stesso tempo dell'annualità ritardata. 

2° Il brevettato che non avrà attuato in Francia 
la sua scoperta o invenzione nel termine di 2 anni 
dal giorno della firma del brevetto, o che avrà ces- 
sato di attuarlo per due anni consecutivi, a meno 
che in ambedue i casi non giustifichi le cause della 
inazione. f 

3° Il brevettato che avrà introdotto in Francia og- 
getti fabbricati all’estero simili a quelli garantiti dal 
suo brevetto. 

Ciò non pertanto il Ministero del commercio e del- 
l’industria potrà autorizzare l'introduzione : 

le del modelli di macchine : 

2° degli oggetti fabbricati all’ estero destinati ad 


esposizioni pubbliche o ad esperimenti autorizzati dal 


Governo n. 

Un articolo della nuova legge dispone che la pub- 
blicazione integrale delle descrizioni e dei disegni 
relativi ai brevetti d’invenzione abbia principio cui 
brevetti richiesti a partire dal 1° gennaio 1902. 

Con altra legge del 15 aprile il presidente della 
Repubblica è stato autorizzato a ratificare l'atto ad- 
dizionale del 14 maggio 1900, che moditica la con- 
venzione internazionale sulla proprietà industriale. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


EFFETTO FOTOELETTRICO DEL SELENIO A BASSE TEM- 
PERATURE. - A. Pochettino. - Lincei, 6 aprile. — L'A. 
espone le teorie ideate da varii esperimentatori per 
gpicgare la variazione di resistenza del selenio esposto 
ella luce, e irova che per decidere sulla medesima € 
utile stuiare il comportamento del selenio a temps- 
rature molto basse, a quelle temperature cioè alle 
quali la maggior parte delle azioni chimiche non av- 
vengono più. — Egli studiò perciò la variazione di 
resistenza che presenta il gelenio quando viene illu- 
minato, mentre si trova alla temperatura d'ebollizione 


25 Maggio 1902 


dell’aria liquida. Come sorgente luminosa usò l'arco 
voltaico, e determinò la resistenza della cellula di se 
lenio usando il metodo di sostituzione. 

Le esperienze alla temperatura ordinaria diedero 
| :eguenti risultati : 
Resistenza delle cellule nell'oscurità r — 31000) ohm 
alla luce 1° =- IR000) n 


1 


"TL = 0,4. 
i 


Le esperienze alla temperatura d’ebollizione del” 
l’aria liquida diedero: 
Resistenza delle cellule nell'oscurità r = 2600 ohm 
alla luce r'— 1900 n 


= 0,8.. 


Si vede che alla temperatura d'ebollizione dell'aria 
liquida l'effetto fotoelettrico non scompare ciò che 
rende difficile l'attribuirlo ad azione chimica. L'A. os- 
serva che il coefficiante di temperatura della registenza. 
del selenio nell’intervallo 15° — 185° sia di circa 0,004 
valore quasi eguale a quello dei metalli. 
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OSCILLAZIONI PROPRIE DEI CIRCUITI DI DISTRIBU- 
ZIONE. - M. Brillouin. - C. R.. 7 aprile. — L'A. ram- 
menta che la proprietà delle reti di distribuzione e- 
lettrica dimostrata ultimamente dal Pomey (V. pa 
gina 299). era già stata dimostrata dall Helmholtz 
nel 1851. 


RADIAZIONI ROENTGEN PRIMARIE E SECONDARIE. - 
H. S. Allen. - Phi Mag., 3, pag. 126. — L'A. con- 
fronta la ionizzazione prodotta dai raggi secomdarii 
com quella che sarebbe prodotta dai raggi primarii se 
avessero continuate le loro vie sul mezzo originale e 
quindi dall’ ipotesi che la ionizzazione sia proporzio- 
nale all'energia della radiazione, deduce, il rapporto 
delle energie nelle due specie di radiazioni. La, ioniz- 
zazione fu determimata col metodo Perrin, confron 


tando le rapidità di dispersione di due condensatori pro- 


dotte dalla sola radiazione primaria, e dalla primaria 
e secondaria unite. L'assorbimento fu determinato col 
metodo Rutterdort. Finora non fu condotta una de- 
terminazione completa che nel caso dell'idrogeno sol- 
forato il quale possiede un forte coefficiente di assor- 
bimento, e ne risultò che il rapporto fra la jonizzazione 
totale dovuta alla radiazione secondaria proveniente 
da una lamina. di ottone alla ionizzazione totale della 
radiazione primaria è approssimativamente 1/1900: 
segue da ciò che l'energia totale della radiazione se 
condaria non ammonta che ad 1/2000 di quella della 


primaria. 

ELETTRIZZAZIONE NEGATIVA DEI RAGGI SECONDARI. - 
P. Curie e G. Sagnac. - J. de Phys, 1, pag. 13. — 
I raggi secondari provenienti dai metalli pesanti col- 
piti dai raggi Roentgen trasportano cariche negative 
e lasciano sui metalli delle cariche positive. Nei tubi 
molto rarefatti queste cariche somo indipendenti dalle 
distanze attraversate, ma in presenza di particelle 
d'aria le cariche dissociano l'elettricità neutra dell'aria 
in particelle positive e negative, precisamente come 
fanno i raggi catodici e le radiazioni deviabili. I raggi 
Roentgen eccitatori, agiscono nel produrre i raggi 
catodici, precisamente come la luce ultravioletta, se- 
condo le esperienze di Righi, Lenard, Meritt, Stewart, 
produce un flusso di elettricità negativa anche da un 
metallo non carico, con la produzione di raggi catodici 
particolarmente assorbibili e non riconoscibili che con 
forti rarefazioni. D'altra parte, i raggi Roentgen, non 
trasportano cariche; il radio emette una miscela di 
raggi Roentgen scarichi e di raggi catodici carichi; ed 
è sempre più probabile che i raggi secondari presen- 
tino una miscela analoga. 


MASSA DEGLI ELETTRONI. - W. Kaufmann - Götting. 
Vachr, 2, pag. 143. — L’A. continuando le ricerche 
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sull'argomento (V. Elettricità 1901, pag. 810) con- 
chiude che il rapporto fra la massa apparente e la 
massa reale dagli clettroni è dell'ordine di un terzo 
per velocità piccole in confronto della velocità della 
luce. . 
e 
RICERCHE SULLE FORZE ELETTROMOTRICI. - M. Ber- 
thelot. - C. R., 14 aprile. — L’A discute le relazioni 
fra il calore di diluizione e la forza elettromotrice delle 
pile a concentrazione. Furomo poste in serie dą venti- 
quattro a quarantotto pile a concentrazione di cloruro 
di sodio la cui forza elettromotrice misurata col me- 
todo ordinario a circuito aperto si trovò da 5-7 volt. 
Non fu però possibile decomporre l'acqua con una ta! 
batteria. 


APPLICAZIONI DELL'ARCO CANTANTE DI DUDDELL. 
P. Janet. C. R., 14 aprile. — L'arco cantante sco- 
perto da Duddell fornisce un mezzo per ottenere una 
corrente alternata col mezzo di una f. e. m. continua. 
L'A. discutendo la teoria di tale arco determina la di- 
stribuzione dell'energia ed i valori della corrente gulle 
differenti parti del circuito. 


VARIAZIONI DEGLI SPETTRI CON SCARICHE ESPLOS.VE. 
- B. Eginitis. - C. R., 14 aprile. — L'A. dimostra che 
sulle scariche esplosive fra poli di due differenti me- 
talli un aumento graduale nell'autoinduzione del cir- 
cuito di scarica provoca bene spesso la eliminazione 
dello spettro di uno dei metalli. Non fu però possibile 
all'autore ottenere in tal guisa l'eliminazione dello 
spettro del mercurio, del sodio e del potassio. 


DIFFUSIONE RETROGRADA DEGLI ELETTROLITI. - J. 


 Thovert. - C. R., 14 aprile. — L'A. misurà il coeffi- 


ciente di diffusione della soluzione di un elettrolito 
contenente un acido collo stesso ione negativo in una 
soluzione dell’elettrolito solo. I risultati sono in ac 
cordo perfetto colla teoria di Nernst. 


FUNZIONAMENTO DEI COHERER E DEI DECOHERER. - 
O. Rochefort - C. R., 14 aprile. — Si è trovato esperi-' 
mentalmente che tutti i coherer a decoerenza sponta- 
nea si possono ridurre allo stato di coherer ordinari 
col diminuire la pressione dei comtatti imperfetti. 
Non si poterono però raccogliere sufficienti dati espe- 
rimentali riguardo al reciproco di questo principio. 
Si trovò però che in certi casi, con contatti metallici 
o di polveri metalliche i radioconduttori possono es- 
sere portati allo stato di auto-decoherizzatori col sem- 
plice aumento della pressione. 


RESISTENZA ELETTRICA DEL SIERO DEL SANGUE. - 
Dongier e Lesage. - C. R., 14 aprile. — Allo scopo di 
utilizzare varii metodi fisici allo studio di certi casi 
patologici gli autori determinarono la resistenza elet- 
trica, l’indice di rifrazione ed il potere rotatorio di 
oltre 200 campioni di siero del sangue, avendo cura 
di ricavarlo da soggetti allo stato di salute. 


PERMEABILITA' MAGNETICA DELLE LEGHE DI FERRO. - 
W. F. Barret. - Royal Soc., Londra, 6 febbraio. — 
L'A. determinò la permeabilità magnetica di leghe 
del ferro con varii metalli (tungsteno, cobalto, niehel, 
cromo. carbone, manganese, silicio, alluminio) e trovò 
che le variazioni subite dalla permeabilità del ferro 
per la sua unione coi detti corpi sono molto differenti 
delle variazioni subite dalla resistività delle leghe 
s.esse. Le leghe più permeabili sono quelle formate 
dall'alluminio e dal silicio col ferro. Infatti la permea. 
bilità magnetica di una lega di ferro con 2 1/2. °/ d 
silicio supera quella del migliore e più puro ferro ri- 
cotto fino ad un campo di 10 unità. Ancor più rimar- 
chevole è una lega simile di ferro ed alluminio al 
2 1/2 °fo che presenta fino ad urfframpo di 60 unità una 
permeabilità iore di un ferro svedese tisotto al 
99.9 0/0 di ferro. — E’ pcssibile che*la maggior suscet- 


332 


tività di tali leghe sia dovute alla forte aftinità che 
il silicio e l'alluminio hanno per l'ossigeno per cui 
qualsiasi parte di tal gas che fosse dissociato nel ferro 
tuso verrebbe rimosso, e così la grana del metallo resa 
più compatta ed uniforme. Per |a stessa ragione sareb- 
bero rimosse le tracce di ossido di ferro che tendono 
a diminuire la permeabilità. L'A. fa rilevare che lo 
proprietà rimarchevoli di quelle leghe, sono interes- 
santi non solo dal punto di vista scientifico ma anche 
dal lato tecnico. 


ASSORBIMENTO DELLA RADIOATTIVITA' PER PARTE DEI 
LIQUIDI. - T. Tommasina. - C. R., 21 aprile. — L'A. ha 
constatato che la conduttività dei dielettri liquidi e 
solidi aumenta sotto l'azione della radioattività. Ora 
l'A. descrive il metodo seguito per studiare l'assorbi- 
mento che differenti strati di liquido fanno subire alla 
radioattività, e fornisce i risultati ottenuti interpo- 
nendo fra la sostanza radioattiva e l'elettroscopo di 
Curie degli strati liquidi di differente spessore. Gli 
esperimenti eseguiti sopra 17 liquidi differenti, dimo- 
strano che la radioattività viene assorbita in propor- 
zione tanto maggiore quanto è più spesso lo strato di 
liquido assorbente, e che l'assorbimento varia a se 
conda della natura del liquido. A questo studio pre- 
liminare l A. farà seguire uno studio più dettagliato. 


ALCUNI FENOMENI DELLA POLARIZZAZIONE VOLTAICA 
E METODI PER PROVARE LA POLARIZZAZIONE DELLE BAT- 
TERIE. - M. Berthelot.:- C. R., 21 aprile. — L'A. de 
gerive esperimenti sugli effetti di polarizzazione di 
pile idroelettriche tanto coll'aggiuuta di agenti ri- 
ducenti che senza tali liquidi. 

L'A. esamina. poi le condizioni sotto le quali si pos 
‘ono oyservare le minime possibili quantità di gas e 
manati da una cella elettrolitica, e descrive 
menti nei quali si usò come agente riduttore il formolo 
invece del pirogallolo. 

Da queste diverse reazioni risultano dei fenomeni 
di polarizzazione complicati dipendenti dalle gran- 
dezze relative delle f. e. m. di segno contrario messe 
in gioco a ciascuno dei due poli. Questi fenomeni ten- 
dono a diminuire, fino a ridurre a zero, le f. e. m. nor- 
mali e perfino a cambiare il segno ai due elettrodi, 
l’elcttrodo reso positivo da una reazione semplice può 
divenire negativo per l’effetto depolarizzante delle rea- 
zioni secondarie. 


STUDIO SULLE PILE FONDATE SOPRA LAZIONE RECI- 
PROCA DEI LIQUIDI OSSIDANTI E RIDUTTORI. - C., R., 
28 aprile — L'A. descrive una lunga serie di espo- 
rienze, dinwstranti l’azione che può esercitare l’elet- 
trolisi nell'ecopomia animale. Queste esperienze sin- 
tetiche servomo a dimostrare per qual ordine di rea- 
zioni chimiche suscettibili di prodursi allo stato nor- 
male nel seno di tessuti degli esseri viventi, col mezzo 
dei principii immediati che li costituiscono, si può 
riuscire a mettere in libertà per elettrolisi gli acidi 
anche più cnergici quali l'acido cloroidrico e solforico, 
acidi, il primo dei quali si constatò nelle secrezioni 
dello stomaco, il secondo alla superficie degli organi 
di certi molluschi. 


Prof. Mazzotto 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


NUOVI METODI PER LA MISURA DELLA RESISTENZA IN- 
TERNA SULLE PILE - L. Weber, H. Roberjot - Erl. El. 
10 Mag. — Gli autori Mi occupano di alcune modifi- 
cazioni da essi ideate per la misura della resistenza 
interna degli elettroliti, specialmente in riguardo delle 
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applicazioni per accumulatori, applicando il ponte 
doppio di Lord Kelvin in cui la pila si pone al luogo 
della resistenza da misurare e il circuito esterno si 
compie per mezzo di un reostato regolabile, oppure 
applicando il ponte di Wheatstone differenziale. Lo 
studio, per quanto possa avere delle pratiche appli- 
cazioni sì riferisce a metodi assolutamente teorici € 


da laboratorio. r.u.l. 
ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 
OSCILLAZIONI ELETTROMAGNETICHE. - Rankin Kennedy 


- EI. Rw. ing. 25 apr. — Il fatto che il Marconi ha 
potuto svelare delle oscillazioni a 2400 km. daila loro 
sorgente prova chiaramente che esse non si propagano 
in linea retta. L'A. crede che gli effetti osservati non 
siano dovuti a onde circolanti nell’etere, ma a oscil- 
lazioni elettriche propagantesi nella carica che ricopre 
la terra. Lord Kelvin ha dimostrato altra volta che 
la superficie della terra possiede una carica ed ha 
fatto rilevare come una intensa elettrizzazione della 
superficie stessa può risultare da una piccolissima 
carica: quindi si capisce come anche un apparecchio 
assai debole possa turbare l'equilibrio in modo suffi- 
ciente per agire sul risonatore posto in un luogo 
qualsiasi. 


SFASAMENTO NEGLI ALTERNATORI E MARCIA IM PARALLELO 
- H. C. Leake - El. Rie. ing. 4 t°, 18 apr. — Molte cause 
influiscono sui fenomeni della marcia in parallelo degli 
alternatori, ma PA. si propose di esaminare solo l'in- 
fluenza delle variazioni periodiche della coppia mo- 
trice. Lo sfasamento di cui si tratta è quello che 
esiste tra la FEM effettiva e quella che si avrebbe 
se l’ alternatore ruotasse a velocità esattamente co- 
stante. Si considera solitamente che tale sfasamento 
non debba eccedere un certo valore limite e si deduce 
da ciò la velocità massima ammissibile nel motore e 
la massa delle parti ruotanti. L’A. contesta questo 
modo di considerare le cose ed espone delle sue idee 
nuove in proposito. F. 


OSCILLAZIONI PROPRIE DELLE RETI - I. B. Pomey - 
Eci. El. 10 Mag. — A proposito di uno studio su 
tale argomento pubblicato da Boy de La Tour lA. 
ta aleune osservazioni per rimproverargli di non aver 
abbastanza precisato le condizioni in cui erasi messo 
per la trattazione fattane. Discutendo i risultati ot- 
tenuti lA. si domanda se per esempio due induttanze 
inserite nelle due diagonali di un ponte di Wheatstone 
non potrebbero operare un certo scambio fra le loro 
energie per modo da dar luogo a delle oscillazioni di 
ammorzamento, il che renderebbe possibile ottenere 
delle oscillazioni con un metodo nuovo. Così pure si 
domanda se nei circuiti di distribuzione di energia i 
tili di ugualizzazione di tensione colleganti parecchi 
alimentatori, che possono essere percorsi da correnti 
variabili di direzione secondo la ripartizione dei var] 
carichi non potrebbero divenire sede di perturbazioni. 
Applicando la legge di Kirchkoff tenendo conto della 
induzione egli dimostra che no, ed una analoga con- 
clusione ottiene considerando il caso in cui si abbia 
da fare con sola capacità. Ne conclude essere neces- 
saria la contemporanea presenza di capacità e di in- 
duttanza perchè si producono fenomeni di risuonanza 
e di oscillazione ammorzata, raul, 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


INDICATORE TELEFONICO. — Questo indicatore è stato 
sperimentato da circa un anno all’ ufficio telefonico 
centrale di Stockolma. Esso ha per iscopo di avvertire 
l’abbonato quando la telefonista ascolta la di lui con- 
versazione. 

Ecco in che consiste l'apparecchio: Un indicatore di 
corrente, il cui centro è in comunicazione col suolo, 
sta fissato sulla linea telefonica dell’abbonato, ed è 
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ad essa collegato mediante un commutatore bipolare. 
Il punto centrale del ricettore della telefonista co- 
munica col suolo, attraversando la batteria di controllo, 
la quale è montata come di solito. Sicchè, quando la 
telefonista introduce il proprio telefono nella chiavetta 
di recezione, si sprigiona una corrente che percorre 
le due linee ed il suolo contemporaneamente, e per- 
tanto l’abbonato apprende che l’ apparecchio centrale 
è in comunicazione con la linea sua. 

L'indicatore è provveduto di due aghi magnetici, 
astatici, sull’asse comune dei quali trovasi un disco 
d’alluminio segnato con croci rosse, nere e bianche ; 
.11 disco stesso è mobile dietro uno schermo dipinto 
in nero. Allorchè una corrente percorre l’ indicatore, 
la croce nera si affaccia dietro una finestra della stessa 
forma, intagliata nello schermo; se la telefonista 
ascolta la conversazione, vi si presenta la croce rossa 
oppure la bianca. 

In tal guisa, quando si trova stabilita la comuni- 
cazione tra due uffici, i contatti possono essere di- 
sposti in modo che la croce bianca indichi che la te- 
letonista d’un ufficio sta in ascolto, rivelando in pari 
tempo che il ricettore della telefonista dell’altro uf- 
ficio trovasi nel circuito. ì 

Gli abbonati della rete di Stockolma hanno accolto 
con favore questo sistema d’indicatore. r. u. L. 


COSTRUZIONI ELETTRO MECCANICHE. 


CALCOLO DELLE MACCHINE A CORRENTE CONTINUA - J. 
H. Hindle - El. Rw. ing. 25 apr. — La massima parte 
delle formole impiegate nel calcolo delle macchine a 
corrente continua derivano dalla regola assunta per 
la quale le perdite totali non devono oltrepassare un 
certo valore per unità di superticie disperdente. Ma 
PA. ta osservare come con indotti dentati ben pro- 
porzionati ed una moderata intensità di corrente nei 
conduttori le perdite non possono oltrepassare un li- 
mite accettabile qualunque sia la intensità del campo. 
D'altronde la commutazione si fa tanto meglio in una 
data macchina quanto più intenso è il flusso totale. 
La base da prendere per il calcolo è dunque la rela- 
zione tra il flusso totale e la potenza della macchina, 
L'A. ottiene questa relazione calcolando il flusso e la 
potenza in relazione del diametro dell’ indotto. Egli 
indica come si possano formare delle tavole che diano 
le principali costanti delle macchine seguendo tale 
metodo. F. 


DINAMO REID E SHEPHERD A CAMPO AUTOREGOLATORE 
- Anon. - El. Rw. ing. 4 apr. — Si tratta di una macchina 
in cui i poli induttori sono articolati a cerniera e così 
disposti che sotto l’effetto della forza centrifuga pos- 
sano allontanarsi dall’indotto in guisa da produrre 
una minore induzione, quando la velocità di rotazione 
cresce. Si comprende come regolando opportuna- 
mente le cose si possa agevolmente ottenere la rego- 
zione della tensione in guisa da mantenerla. costante 
tra limiti di variazione nella velocità di rotazione 
assai grandi. Come applicazione pratica gli inventori 
costruirono una piccola dinamo pesante 5 kg. capace 
di fornire 6 a 8 amp alla tensione di 4 volt, la quale 
può utilmente essere sostituita alla batteria di accen- 
sione dei motori a gas degli automobili, perchè la sua 
tensione resta praticamente costante per velocità varia- 
bili tra 25 e 1000 giri. Per la messa in marcia conviene 
far girare a mano in senso inverso a quello normale 
l’indotto fino a che il motore cammina da solo trasci- 
nando in movimento anche la piccola dinamo per 
l'accensione. F. 


TRAZIONE. 


SEZIONE DI FASCIA DELLE RUOTE PER FERROVIE - Sfr. 
Rwy. J. apr. — Prendendo.in esame i vari tipi di pre- 
tili comunemente adottati in America VA. osserva che 
essi più che altro rispondono alle idee preconcette 


dei direttori delle diverse linee, e non sempre pos- 
sono dirsi giustitficabili. Una sola considerazione è 
generale; la convenienza di dare alle ruote una sen- 
tita conicità, ed anche su questo punto ci sarebbe 
da discutere. Infatti il vantaggio che si dice di con- 
seguire è quello di ottenere un maggiore diametro 
nella sezione di appoggio delle ruote esterne della 
vettura nelle curve, in cui la forza centrifuga tende 
a far spostare la vettura stessa verso l esterno, mentre 
per ragione analoga le ruote interne verrebbero a ro- 
tolare su uno sviluppo di minore diametro ; tale ef- 
tetto condurrebbe ad una minore usura delle rotaje 
nelle curve. Ma le vetture rimorchiate per effetto 
della direzione dello sforzo traente non possono se- 
guire tale movimento, e le motrici a cui sia attaccato 
un rimorchio non possono seguirlo per le ruote del- 
l’asse posteriore. Tuttavia l'A. riconosce che la coni- 
cità delle ruote favorisce la regolarità della marcia 
quando si cammina a grande velocità. rnd. 


INERZIA DELLE PARTI GIRANTI DI UN TRENO - N. W. 
Storer - Ecl. FI. 10 Mag. — Sunto di una lettura 
presentata dall’A.«all’ American Inst. El. Eng. L'A. 
osserva che troppo sovente si trascura la importanza 
di tale inerzia, la quale può raggiungere fino al 10 °/, 
dell’energia totale, e che va dispersa negli arresti per 
frenamento. Tuttavia durante gli avviamenti conviene 
rifornirla, e perciò i motori debbono averne la potenza. 
Senza stare a fare dei calcoli complessi quando non 
ne vale la pena l’A. consiglia di accrescere del dieci 
per cento il peso del treno per la determinazione a 
priori dell’ accelerazione; ma ñon sempre questo si 
può considerare come sutticientemente esatto, e quando 
si tratta di treni a piccola velocità e con forti ridu- 
zioni a ingranaggio l’accrescimento occorrente è assai 
più rilevante. L'A. considera anche gli altri problemi 
che si presentano nella trazione e fa risaltare la im- 
portanza che in tutti ha la considerazione della inerzia 
delle parti ruotanti di cui poco si è tenuto fin qui 
conto. r. ul. 


MISCELLANEA 


Nuovo GAZOGENO PER GAS BICHE. - Genie Chiru, 12 
aprile. — I gazogeni Richè finora descritti 4gpparte- 
nevano ai tipi a distillazione, invece il nuovo modello 
proposto dalla casa è a combustione parziale. Esso 
comprende due colonne verticali, una di combustione 
e l’altra di riduzione; il combustibile versafo dalla. 
parte superiore della prima discende per proprio peso 
tino al basso dove la combustione si alimenta mediante 
aria injettatata sotto pressione. I prodotti della com- 
bustione attraversano dal basso all'alto la seconda co- 
lonna piena di carbone di legno o di coke portato ad 
alta temperatura dallo stesso calore del focolare; in 
questa seconda camera. si ha una. parzialo riduzione ed 
una contemporanea formazione di gas d'acqua dovuta 
alla decomposizione dell'acqua evaporata dal cenerajo, 

Si afferma che l'apparecchio è di facilissima con- 
dotta e che la composizione del gas ottenuto è assai 
costante; si può adoperare qualsiasi qualità di com- 
bustibile per l'alimentazione come antracite, coke, ca- 
scami di legna contenenti il 66 0/0 di acqua. Le prove 
fatte avrebbero dimostrato che servendosi del gas così 
generato per l'alimentazione di un motore da dieci 
cavalli il consumo per cavallo ora è di 660 gramma di 
antracite o di 737 di coke o di 3510 di legna. 

r. u. È. 


——TTTT..|.!I' LIZ e e 


Per i signori Associati. 


Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 
d’indirizzo deve essere accompagnata da 50 
. centesimi, 
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La municipalizzazione dei servizi pubblici. — Fra l'onore- 
vole Giolitti e la Commissione parlamentare che studia il pro- 
getto della municipalizzazione, è intervenuto un completo ac- 
cordo, anche sul tema del riscatto delle concessioni preesistenti, 
L'accordo verte sui seguenti punti pei quali si è dato incarico 
al relatore on. Angelo Majorana di proporre la più conveniente 
formulazione: i 

1. I riscatti potranno farsi soltanto quando sia trascorsa una 
quarta parte del tempo complessivo per cui la «‘oncessione fu 
fatta. Questo termine però non sarà mai minore dei cinque né 
maggiore dei quindici anni. 

2. La decorrenza del termine non sarà dalla data della con- 
cessione, ma dell’effettivo cominciamento dell’esercizio, 

3. La misura dell'indennità sarà dato dalla media fra due 
termini: il valore del capitalo mobile ed immobile dell’impianto 
tenuto conto della proprietà di esso e della durata della conces- 
sione originaria; il profitto cho, per effetto del riscatto viene a 
perdere il concessionario. Però uu tale profitto non potrà mai 
essero valutato per un numero di anni maggiore dei quindici. 

4. I Comuni avranno un anno di tempo per pagare linden- 
nità. l ; l 
. 5. La Commissione arbitrale, per determinare la indennità, 
sarà presieduta dal presidente della Corte di Appello. 

6. Qualunque patto in contrario è abrogato. 


Un nuovo cavo sottomarino. — I Governi olandese e germa- 
nico sì sono accordati per dare, a parti eguali, una sovvenzione 
ad una Compagnia che si propone di stabilire un cavo sottoma- 
rino fra Menado (isole Celebes), e le isole Filippine e la costa 


orientale dell'America. * 


Esperimenti nella Regia Marina. — Presso la Stazione foto- 
elcttrien di Maralunga, ebbero luogo in questi giorni le prove 
utficiali di un apparecchio foto-telegrafico ideato dal giovane sot- 
tocapo semaforista Sandri Mario. Presenziarono agli esperimenti 
vari ufficiali di vascello, il comandante e il relatore della Difesa 
locale marittima. Gli esperimenti riuscirono ottimamente. 

L'apparecchio, chinmato anche registratore attinico, darebbe 
vita, nell’ eseguimento di varie combinazioni ottiche luminose, 
ad una telegrafia senza fili colla quale sì potrà stabilire all’ oc- 
correnza celeri comunicazioni anche nei battelli sottomarini. 
Vennero fatte congratulazioni al Sandri anche da parte del Co- 
mandante in Capo del Dipartimento. 


Congresso dogli ingegneri ed architetti. — La Società de- 
gli ingegneri ed architetti italiani terrà, entro il corrente mese, 
un Congresso generale dei propri soci in Roma, per discutere 
dì Importanti questioni tecniche e professionali. 

Come nell’occasione dei Congressi precedenti, le Società fer- 
roviarie del Mediterraneo, dell'Adriatico e della Sicilia, Veneta 
e Sarde, nonché la Navigazione Generale italiana, accorderanno 
le consuete facilitazioni di viaggio (concessione speciale prima) 
valevoli dal 19 al 30 maggio per l'andata e dal 26 maggio al 5 
giugno pel ritorno. 


Per gli alocol ad uso industriale. — li stato distribuito il 
disegno di legge, presentato dall’on. Carcano, intorno ai prov- 
vedimenti per gli spiriti adoperat? nelle industrie. Il progetto 
consta di undici articoli e si propone di agevolare una larga ap- 
plicazione dell'alcool per tutti gli usi industriali (produzione di 
luce, di calore, di forza motrice). Il progetto dispone : 

Che sia esente da tasse la fabbricazione lo spirito deri- 
vato da vino e da vinacce, quando sia adulterato e destinato a 
scopo di illuminazione, di riscaldamento, di forza motrice o ad 
altri usi industriali da specificarsi con decreto reale ; 

Che le sostanze da impiegarsi nell adulterazione siano 
provvedute dallAmministrazione dello Stato e che le operazioni 
di adulterazione debbano essere eseguite im presenza degli agenti 
della finanza; 

Che ai produttori di spirito, derivante dal vino e destinato 
agli usi sopraindicati siano pagate sul bilancio delle finanze 10 lire 
per ogni ettolitro di spirito nnidro; 

Che sia escluso dall’esenzione della tassa lo spirito tassato 
in base alla produttività giornaliera degli apparecchi distillatori 
e lo spirito inferiore agli 85°; 

Chu i residui della distillazione e della rettificazione, de- 


rivati da qualsiasi materia debbano essere adulterati nella mi- 
sura del 5°, del prodotto totale e ammessi in tale misura a 
fruire dell'esercizio di tassa; 

Che per lo spirito da qualunque materia prodotto e non 
adulterato e non destinato esclusivamente ad uso industriale, ln 
tassa Interna di fabbricazione e la corrispondente sovratassa di 
confine sin aumentata di cent. 5 per grado e per ettolitro. 

Altri articoli dispongono sulle penalità in cas» di contravven- 
zione. Con decreto reale sarà fissato il giorne d'entrata in vi- 
gare della legge e stabilite le norme per la sua esecuzione. 


CONCORSI. 


Concorso ai promio Galileo Ferraris. — La Commissione 
pel premio Galileo Ferraris, istituito nel 1898, composta di rap- 
presentanti del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale 
Italiana in Torino 1898, della Camera di Commercio ed Arti, 
della Reale Accademia delle Scienze e del Regio Musco Indu- 
striale Italiano di Torino, ha deliberato di riaprire un Concorso 
internazionale per il conferimento del premio stesso in occasione 
della inaugurazione, che avrà luogo nella seconda metà di set- 
tembre p. v., del monumento ad erigersi in Torino a quellillu- 
stre scienziato, 

Il premio consiste in lire italiane 15,000 e relativi interessi 
prodotti e producendi dal 1899 sino al giorno dell’assegnazione, 
e sarà conferito all’ autore di una invenzione da cui risulti un 
notevole progresso nelle applicazioni industriali dell'elettricità. 
I concorrenti potranno presentare tanto memorie, progetti e di- 
segni, quanto macchine, apparecchi o congegni relativi alla loro 
invenzione. La Giuria, la quale sarà nominata dalla Commissione 
auzidetta, avrà i più ampi poteri per far eseguire esperienze pra- 
tiche delle invenzioni presentato al Concorso, e dei relativi ap 
parecchi, congegni e macchine. — I concorrenti dovranno pre 
sentare le loro domande e consegnare i lavori, le macchine, gli 
apparecchi e quant’ altro concerne la loro invenzione, non più 
tardi delle ore 18 del 15 settembre 1902, alla Segreteria della 
Commissione, la quale ha sede presso il Comitato Amministra- 
tivo della prima Esposizione Internazionale d'Arte Decorativa 
Moderna 1902, nel Palazzo della Camera di Commercio ed Arti 
di Torino, in via Ospedale, 28. 


Poncorso per un anemodinamometro. — Il Ministero de 
lavori pubblici della Prussia ha indetto un Concorso internazio 
nale per lo studio «di un misuratore della pressione del vento». 
ed ha destinato tre premi di 5000, 3000 e 1000 marchi in oro. 
ai tre misuratori riconosciuti migliori. In quanto poi all'appa- 
recchio che avrà il primo premio, lo si nssoggetterà ad una 
serie di esperimenti, e sc i risultati di questi saranno buoni, al 
suo inventore verrà conferito un premio supplementare di 3000 
marchi. Gli apparecchi debbono essere inviati al Deutscher 


Seewarten di Amburgo, non più tardi del 31 marzo 1903. 


INFORTUNI. 


Un operaio della Tolefonica fulminato dalla corrente del 
tram. — A Milano una squadra di operai aveva rizzato ima 
scala Porta per applicare un filo telefonico. Mentre alcuni ope- 
rai erano saliti sul tetto di una casa traendo seco il capo del 
filo di bronzo, gli altri erano rimasti giù presso la scala e'tra 
questi uno aveva in mano il rotolo del filo. Il lavoro di disten- 
sione era appena cominciato allorchè il filo, che 
quello del tram elettrico, si spezzò e cadde sopra ques’'ultimo. 
Mantre gli operai che si trovavano sul tetto furono salvi perch‘ 
la parte di filo rimasta uelle loro mani cadde nel vuoto, quell 
che portava il rotolo, cui toccò la parte che ricevette il con- 


sovrastava ä 


tatto, investito dalla scarica elettrica, cadde al suolo fulminato: 
La morte del giovane operaio avvenne per azione nervosa e non 
per abbruciatura. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


— Sono incominciati m OQlerano, sul Tusciano Salerno! e pi 
seguono alacremente, i lavori per la derivazione delle acque del 
Tusciano destinate alla produzione dell'energia elettrica che tra 
non molto potrà essere distribuita lungo il percerso Olivano- 
Torre Annunziata -Castellammare di Stabia. I lavori vengono ese 


guiti per conto della Società Meridionale di elettricità. 
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Concessioni richieste. 

— La Società Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie se- 
conda: italiane, sedente in Padova, ha presentato il progetto e 
domanda intesa ad ottenere la concessione di utilizzare la 
forza motrice del torrente Mac, creabile con l'attuazione del 
progetto presentato, Le opere da attuarsi si riferiscono : 1° alla 
derivazione delle acque del torrente stesso diviso per una gra- 
duale e migliore utilizzazione dell'energia in due tronchi distinti, 
destinati ad alimentare i generatori del’ energin stessa; 2° agli 
edifici necessari alla progressiva utilizzazione der 5230 cavalli di- 
namici ricavabili dalle due cadute mediante due impianti idro- 


la 


elettrici. 
trasportata a distanza mediante l'elettricità e distribuita nella 


La forza sviluppata da questi due impianti, sarebbe 


zona settentrionale della Provincia di Belluno, e precisamente 
partendo da Forno di Zoldo a Longarone fino a Pieve di Cadore 
ed Auronzo e nei centri minori interposti fra questi punti prin- 
cipali. La 
speciale all'esercizio di una eventuale ferrovia o tramvia locale, 
delle quali la Società ha già condotto a termine gl studi e i 


yrogetti relativi, La concessione si riferisce in sostanza all'ero- 
I y 


rimanente forza motrice sarebbé destinata in modo 


ganone pes il primo tronco di m° 0,50) al I nella località de- 
nominala Pianaz, e per il secondo tronco di më 1,000 nella lo- 
calità denominata Forno di Zoldo. La spesa per In costruzione 
dei canali, dei bacini, degli impianti meccanici e costruzione di 
fabbricati, nonche per le espropriazioni ed imprevisti, viene pre- 
nulione di lire, 


. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


ventivata nella somma di un 


Fabbrica di motori a gas povero, eco. Il curatore ragio- 
uier Augusto Rossari ha presentato teste al giudice-delegato del 
fallimento, avv. Mogno, un proprio rapporto sulle origini del 
dissesto della fallita Società, nel quale rapporto vengono poste in 
evidenza le diverse fasi della Società stessa, Passate in rassegna 
le varie attività apportate dalla cessata ditta Garuffa e C. nella 
Ancnima e posto in evidenza che buona parte di dette attività 
non erano reali, il curatore passa a trattare della costituzione 
dell’ Anonima, che avvenne il 15 gennaio 1900. Accenna quindi 
allo apporto fatto dalla ditta Garufa di L. 200,000 in brevetti 
che figuravano di proprietà Garuffa. Tale somma, n detta del 
curatore, non rappresentava una attività perche 1 brevetti ceduti 
non erano liberi. Riferisce poi, il curatore stesso, su diverse ir- 
regolarità rintracciate nella gestione della Società, massime per 
quanto riguarda il giro cambiario. 

Venne chiamato a sostenere le ragioni del fallimento, oltre 
lavy. Bizzozzero, l'onorevole Campi. — IL curatore, a quanto ci 
viene riferito, sta trattando 


una combinazione per l'eventuale 
sistemazione dell’azienda dissestata. i 


Potenzialità del risparmio in Germania. — Attualmente; 
nelle Casse di risparmio della Germania, secondo quanto scrive 
la Zeit.. si trova depositata la cospicua somma di 8 mila milioni 
di marchi. La stessa Zeit., poi, ci apprende che, i capitali te- 
deschi 1nvestiti all Estero in Imprese economiche, ammontano n 
5 miliardi e 700 milioni di marchi, così ripartiti: nell'America 
Meridionale e Centrale compreso il Messjco, 2 miliardi — negli 
Steti Uniti e nel Canadà, un miliardo — in Africa, un mi- 
liardo — in Australia, 750 milioni — in Cina, 500 milioni — in 
Turchia, 400 milioni, e nelle Indie, 100 milioni di marchi. 


Commercio di macchine nell'Egitto. — Li Camera di Com- 
mercio francese d'Alessandria d'Egitto rileva come l’importa- 
zione delle macchine a vapore e delle macchine industriali in 

ixitto dia luogo ad un movimento commerciale d'anno in anno 
più considerevole. La questione è di grande interesse, dato lo 
sviluppo che sta per prendere l` agricoltura egiziang dopo com- 
piuti 1 serbatoi di Assuan ed i numerosi lavori iniziati per uti- 
lizzare le acque del Nilo. A lato dell’irrigazione che rende ne- 
cessario l’impiego di molteplici macchine a vapore per l’esercizio 
delle pompe, noi vediamo sorgere delle imprese. importanti che 
hanno per oggetto il drenaggio ed il risanamento di vasti ter- 
reni paludosìi posti a nord del Delta. Questo @sanamento, otte- 
nuto finora, tranne rare eccezioni, per via dello scolo naturale, 
sarà fra breve sostituito dal sistema del prosciugamento mecca- 


nico delle acque stagnanti e si estenderà, poco a poco, ai laghi. 


che confinano col mare e che sono destinati a sparire dinnanzi 
all’avanzarsi delle coltivazioni agrarie. Lo sfruttamento dei nuovi 
erreni, In tal modo conquistati all'agricoltura, è affidato per di 
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più a potenti Società od a ricchi proprietari, i quali nei loro la- 
vori mettono a profitto tutti i procedimenti scentifici moderni. 
Il mercato e provveduto dai costruttori di macchine inglesi, te- 
deschi o belgi che accordano credito a lunga scadenza e che 
hanno studiato e creato tipi di macchine che convengono ai bi- 
sogni del paese e che non hanno esitato ad impiantarne depo- 
siti ad Alessandria ed al Cairo, ove gli acquirenti possono essere 
serviti serviti senza ritardo. Questo per le macchine agricole, 
chè quanto alle macchine industriali occorre che 11 venditore 
faccia indagini più serie e rigorose sulla solidità della clientela, 


TRAZIONE. 


Ferrovia elettrica monorali. — Il problema che ha pesato 
finora come incubo su tutti g ingegneri del mondo : trovare il 
mezzo por ottgnere maggiori velocità e maggiore sicurezza col 
minimo della spesa, avrebbe trovato la sua soluzione? L'inge- 
gnere Behr pretende di si, mediante una ferrovia elettrica a 
rotaia unica che congiungerà Manchester con Liverpool, distanti 
fra loro cirea 34 miglia (54 chilometri) sulla quale i treni corre- 
ranno con una velocità di 177 chilometri all’ora, con una spesa, 
di esercizio tanto Inferiore a quella richiesta per le linee a rotaia 
doppia da far ritenere che il nuovo sistema presto metterà il 
vecchio fuori di combattimento. La ferrovia Monorail consiste 
in un cavalletto im forma di A, alto in media un metro e venti 
centimetri, che regge un'unica rotaia sulla quale corre il treno, 
I vagoni e la locomotiva stanno a cavalcioni su questa rotaia 
e il loro equilibrio che può esser rotto sia da soverchia velocità 
nelle curve, sia da uno sbilancio di carico, è mantenuto da una 
guida fissata in ambo i lati del cavalletto. I primi esperimenti 
datano dal 1886; ma la prima applicazione pratica su larga scala 
si farà tra Liverpool e Manchester. Queste due città presentano 
speciali vantaggi per le prove della nuova linea che si sta co- 
struendo. Un potente Comitato, organizzato in seguito a meetings 
tenuti in ambed®e le città, ha fornito il capitale necessario che 
ammonta a settanta milioni di franchi. Il Behr si propone di 
lasciarsi dietro col suo treno elettrico un miglio (1609 metri) 
ogni mezzo minuto primo e due o tre secondi lungo la maggior 
parte della linea ; egli si propone inoltre non solo di ottenere 
la velocità massima di 110 miglia (chilometri 177) mentre il 
treno è in corsa da Liverpool a Manchester, o viceversa, ma dl 
mantenere tale velocità per 32 miglia sulle 34 di percorso totale, 
Se si pensa che un treno ordinario deve percorrere su una via 
normale almeno cinque miglia prima di raggiungere una velocità 
massima di 70 a 75 miglia all'ora (112-120 chilometri) e disporre 
di una distanza pressochè eguale per arrestarsi senza danni, il 
progetto dell’ ingegnere Behr sembra incredibile. Tuttavia, il 
Behr annunzia che 1 treni sulla rotaia unica raggiungeranno la 
velocità massima di 177 chilometri all'ora, dentro le prima due 
miglia percorse, e che i freni non saranno applicati finchè i 
treno non sarà a circa un chilometro dalla stazione d'arrivo ; 
naturalmente, non ci saranno stazioni intermedie, 

La cosa per lui è semplicissima : al limite del suburbio di 
Liverpool la linea di cavalletti si innalzerà ad un'altezza di 
cirea sei metri dal suolo e continuerà ad alzarsi gradatamente 
tino alla stazione che sarà posta ad un'altezza di 18 metri. Alla 
stazione di Manchester il treno approfitterà del medesimo espe- 
diente per prendere la spinta e per arrestarsi; la rapida salita 
fermerà i treni in arrivo e la rapida discesa darà la spinta a 
quelli in partenza. I] treno consterà di un solo carro e ne par- 
tirà uno ogni dieci minuti, ossia in totale si avrà un movimento 
di cento treni al giorno in ambedue le direzioni. Lungo la linea 
saranno disposti degli apparecchi segnalatori di sette in sette 
miglia ; ma il macchinista non dovrà curarsi di osservarli, perché 
in caso di pericolo, una corrente indipendente da quella del 
motore, farà suonare un campanello nel carro e nelle stesso 
tempo romperà il circuito principale e stringerà automaticamente 
1 freni. Secondo i calcoli del Behr, perchè siano coperte le spese 
di esercizio, basterà una media di otto: persone per treno che 
paghino il prezzo fissato per il medesimo percorso delle Com- 
pagnie ferroviarie esistenti; una media di venti passeggeri per 
treno frutterebbe già un profitto netto del 5 per cento sul ca- 


p'tale della Compagnia. 


Nuovo sistema di riscaldamento per vetture di ferrovie e 
di tramvie elettriche, Ln Compagnie des chemins de fer 
ce lU Quest, ha fatto recentemente un esperimento, sulla fer- 
rovia elettrica dalla Stazione des Invalides a Versailles, di un 
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sistema di riscaldamento molto opportuno. Il riscaldamento con- 
siste nel collocare scaldini elettrici sul pavimento della vettura 
tra due panchette, ciascuna da due posti, si che quattro viag- 
giatori possono riscaldarsi i piedi contemporaneamente, Il pub- 
blico si è mostrato soddisfatto di questo sistema, trovandolo su- 
periore a tutti gli altri (riscaldamento a tubi laterali o per irra- 
dazione), che sono collocati sotto i sedili, e però emanano tem- 
elevata verso l'alto della vettura, riscal- 
dando così la testa dei viaggiatori, laddove i piedi restano raf- 
freddati 
quando si aprono gli sportelli. La spesa quotidiana con questo 
sistema di riscaldamento, a confronto degli altri generalmente 
E, 
difatti, per una vettura a piattaforma con corridoio centrale, la 
spesa — compresi gli interessi e Pammortizzazioge del capitale 
al 13°, — è la seguente: 


peratura sempre più 


in conseguenza delle correnti d’aria che penetrano 


adoperati, riesce tutta a favore del sistema elettrico stesso. 


1° Con scaldapiedi ad acqua permutati ogni due ore Fr. 4.70 
2° Con termo-sifone . 0.0.0... + + n 4,50 
3° Col riscaldamento elettrico . . . «+0...» 3. 
Si ha, insomma, un’ economia minima del 33 “os pur ottenendo 
temperatura costante. Parecchie Società di tramvie elettriche 
hanno riconosciuto i vantaggi di cotesto sistema, ed hanno con- 
statato l'economia positiva che con esso si può realizzare, ri- 


spetto a tutti gli altri sistemi di riscaldamente. 


Apparecchio protettore per tramvie. A Praga è stato 
esperimentato sulla linea a trazione elettrica Zizkov-Koschir ed 
alla presenza di delegati del Ministero delle ferrovie, un nuovo 
apparecchio destinato ad evitare lo schiacciamento delle persone 
investite dai tramway in marcia. L'esperimento, da quanto sem- 
bra, fu concludente ed il sistema immaginato, riconosciuto sem- 


lice e poco costoso, L'apparecchio che lo compone consta 
i} I DI 


di due parti: la prima è costituita da un telaio di scontro la cui 
intelalatura è fatta di un tubo a gaz ricurvo, digiccolo diametro 
e ricoperto di cuoio; una rete a maglie serrate è tesa sopra a 
questo quadro che è mobile e può girare secondo un asse oriz- 
zontale. Questa prima parte dell'apparecchio è in rapporto colla 
seconda, cioc il quadro di protezione propriamente detto, me- 
diante un filo di ferr» di poco spessore. Questo quadro di pro- 
tezione non differisce esteriormente da quelli in uso sin qui; 
solo per mezzo di un meccanismo speciale, gli si può imprimere 
un movimento verticale dall'alto al basso. Appena il telaio di 
scontro urta contro un ostacolo esso cede lentamente in addietro 
e agendo sul filo di comunicazione determina la separazione del 
quadro protettore il quale cadendo, raccoglie l'ostacolo impi- 
glintosi nell’apparecchio e gl’impedisce di andare sotto le ruote. 
1l quadro stesso è inoltre fornito, nella sua parte inferiore, di 
scope che, appoggiando prontamente sul suolo, non lasciano alcun 
spazio vuoto tra la strada e l’intelaintura. I} meccanismo di cui 
dovuto 


trattasi © alle ricerche collettive del signor Alois Svo- 


yoda, ingegnere principale della trazione elettrica di Praga, e 
diversi tecnici della città. Infine, il signor Iosef Buresch, pure 
di Praga, preconizza un altro sistema, che consisterebbe in una 
combinazione che permetta d° interrompere la corrente, appena 
il quadro di protezione urtasse contro un ostacolo; il veicolo si 
frenerebbe automaticamente ed un meccanismo spingerebbe fuori 
della strada la persona o l'oggetto che avessero determinato 
arresto della vettura, Tale sistema funzionerebbe, da quanto 


sembra, con tutta la precisione desiderabile, 


Va 
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3784. — CLARK EDWARDS JAMES, a Londra. Elettrodo 


nuovo o perfezionato per t.attenere ossidi di piombo negli ac- 


cumulatori allo scopo d' impedire la disintegrazione durante 
la carica e scarica — richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 3. 
-- 15067. 61768. 

3785. ACTRENGESELUSCHAFT è MAGNETA ~ ELECTRI- 


SCHE CHREN OHNE BATTERIE & OHNE ÇCONTADE, a 


| 
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Zurigo (Svizzera). — Perfectionnements aux horloges centrales 
electro-magnetiques produissant elles-mémes le courant 
richiesto il 23 novembre 1901, per anni 6. — 150 55. 61755. 

3786. — PEREGO ARTURO, a Milano. Illuminazione elet- 
trica sussidiaria automatica, sistema Perego Arturo — richiesto 
il 27 novembre 1901, per un snno. — 150/77, 61774. 

(Rilasciati dal 27 Aprile al 3 Maggio 1902.) 

3787. — FOOT WILLIAM JOSHUA, a Londra. Metodo e 
mezzi perfezionati per fissare le rotaie delle linee tramviane 
e ferroviarie — richiesto 1° 11 dicembre 1901, per 15 anni. 
150/172, 61911. 

3788. — HOLZRICHLER PETER (SOCIETÀ), a Radevormwald 


_— 


—ù 


(Germania). — Dispositif d'arrét pour écrous — richiesto il 
9 dicembre 1901, per 1 anno. — 150/181, 619000. 
3789. — NEGRO LUIGI, a Genova. — Perfezionamento nelle 


ferrovie elettriche — richiesto il 13 dicembre 1901, per anni 3. 
— 150 192, 61922. 
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n i i IO cun nei 

MANDEREMO una Collezione della Galleria elettricisti italiani 
(6 cartoline illustrato, prezzo L. 1) a chi ci manderà il n. 32 
della Elettricità del 1901. 


GIOVINE COMMERCIANTE ELETTRICISTA, Svizzero frane 
cese, pratico a fondo della partita dei viaggi, conoscendo anche 
In lingua tedesca, 

CERCA POSTO 
quale corrispondente o impiegato di studio, Referenze di primo 
ordine, 

Dirigere le offerte sotto sigla E. 1878 A presso Amministra- 
zione del giornale. 


tl Municipio di Teramo 


ha aperto un Concorso, al posto di Capo-officina per l'officina di 
illuminazione elettrica di quel Comune. 

I concorrenti devono stendere la domanda in carta bollata ds 
60 centesimi, accompagnandola dat seguenti certificati (vistati, 
se il concorrente non e della provincia di Teramo, dal Presidente 
del Tribunale o dal Prefetto): Fede di nascita, certificato di mo- 
ralità, di penalità, di sana e robusta costituzione fisica; certifi- 
cato di Ditte ed Amministrazioni note, comprovanti un servizio 
non interrotto e lodevole pel minimo di un anno come capo-of- 
ficina in officina d° illuminazione elettrica con macchinario ter- 
mico e con turbine, e specificante quali macchine furono affidate 
al richiedente; certificato di Amministrazioni o Ditte note, com- 
provante la capacità pratica di meccanico e montatore elettricista, 
ed 1 lavori particolari affidatigli; ogni altro certificato che possa 
servire all’ intento. 

I tre certificati di moralità, penalità, costituzione fisica, de- 
vono essere di data non anteriore di un mese a quello della pre- 
senatazione, 

Tempo utile: 40 giorni dal 30 aprile scorso. Nomina per un 
anno, salvo conferma dopo buona prova. Stipendio L. 1800 an- 
nue, lorde di riechezza mobile, abitazione nei locali dell'officre 
e luce gratis. 


e n i e __—_ een 


La 


Rappresentanza e vendita esclusiva 
per tutta l’ Italia 
di 


Apparecchi elettrici per la Cucina 


e 


per riscaldamento, 
di Reostati, Modoratori, ecc. 


sarà contidata ad una Casa che faccia viaggiare UItalia 


nel famo elettricità 


Condizioni vantaggiose. 
Rivolgersi 


alla Società “Elektra „ in Wadensweil, presso Zurigo. 
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| RASSEGNA CRITICA 


INFLUENZA DELLA ELETTRICITA’ SULLA 
VEGETAZIONE. — Abbiamo annunciato tempo ad- 
dietro un concorso bandito dalla Società Agraria Lom- 
barda in nome del proprio socio, rag. Carlo Pini, per 
una memoria in cui si trovi raccolto quanto venne siu 
qui fatto per studiare la influenza dell'elettricità sulla 
vegetazione e sui prodotti delle industrie agricole. 
L'idea di bandire un tale concorso venne ispirata al 
rag. Pini dal desiderio di concorrere alle onoranze al 
Volta, fino dall'anno 1898; e conviene riconoscere che 
sì tratta di una idea veramente felice e geniale. Sic- 
come la maggior parte dei nostri lettori conoscerà. 
probabilmente assai poco questo argomento, crediamo 
opportuno riassumere qui brevemente per sommi capi 


alcuni dei più importanti studj compiuti in proposito ; 


chi sa che questo non possa servire ad animare qual- 
cuno a comcorrere, dandogli il modo di iniziare le 
prime ricerche. 

Non si può in realtà dire che siasi fatto molto per 
accertare con metodi scientifici la influenza che i fe- 
nomeni elettrici potevano avere su quelli della vege- 
tazione; l'attenzione ddtli studiosi era fin qui in tut- 
t'altri studj affaccendata, ed un argomento tanto mo- 
desto non poteva bastare a distogliere l'attenzione che 
si presta a tutte le altre splendide applicazioni della 
elettricità. Il poco che si è fatto in favore della agri- 
coltura è quasi esclusivamente nel campo dell'adatta- 
mento dei meccanismi e delle macchine pei servizj 
necessari alla industria agricola; però non si può dire 
che nulla siasi fatto per stabilire quali vantaggi pote- 
vano sperarsi dalla applicazione della ‘elettricità alla 
coltivazione razionale. 

I fenomeni della vita animale e vegetale sono sem- 
pre accompagnati da fenomeni di elettricità, e questo 
fatto era già noto fin dai tempi di Galvani; era dun- 
que naturale il domandarsi se reciprocamente i feno- 
meni clottrici non avessero influenza su quelli della 
vita animale e vegetale, e se per avventura di tale 
influenza non potrebbe trarsì partito per migliorare 
le condizioni in cui tale vita si evolve. In una me- 
moria presentata dal Becquerel fin dal 1850 si parla 
dei fenomeni di elettricità presentati dai tessuti ve 
getali viventi, che sì possono controllare per mezzo di 
aghi di platino piantati nella scorza e nel legno della 
pianta esaminata, e si trattava di correnti elettriche 
circolanti in modo perenne c continuo fra i diversi 
tessuti; esistono ora stud] molto profondi condotti con 
mezzi di ricerca delicati e precisi. che hanno condotto 
ad un progresso notevole; forse da tali studj si potrà 
avere indizio dei procedimenti da tentare, precisa- 
mente come dallo studio accurato della tisiologia e 
della. biologia si possono dedurre lc norme preziose che 
servono di base alla igiene ed indirettamente giovano 

alla terapeutica degli animali. Ma di questo ci pro- 
poniamo di parlare in altra occasione, e ci limitiamo 
per ora a trattare delle esperienze di elettrocultura. 


XxX% 


Si è voluto dare il nome di elettrocultura anche ad 
una sorta di allevamento forzato ed artificiale delle 
piante, per mezzo della luce ottenuta da lampade ad 
arco elettrico. Il titolo adottato è tutt'altro che felice, 
poichè il fenomeno di assimilazione che si compie sotto 
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l’azione della luce dalla clorofilla contenuta nelle parti 
verdi delle piante produce effetti tanto più notevoli 
quanto più intensa è la illuminazione a cui sono sog- 
gette le piante, e quanto più lunga è la durata della 
illuminazione. In questo effetto la elettricità nulla 
aveva naturalmente a che vedere, poichè qualunque 
sistema si fosse adottato per produrre una illumina- 
zione continua dei vegetali di cui si voleva forzare lo 
sviluppo, i risultati sarebbero stati 1 medesimi. 

Ed i risultati praticamente ottenuti non furono, 
bisogna convenirne, tanto favorevoli come qualcuno 
immaginava possibile a suo tempo. Innanzi tutto le 
intense radiazioni violette dell'arco elettrico produce- 
vano grandi disordini funzionali nelle piante, alte- 
‘ randone i tessuti, e conducendole rapidamente alla 
morte; ed anche quando, capito il male che da tali 
radiazioni veniva all'organismo dei vegetali, si trovò 
modo di ovviarne gli inconvenienti interccettando il 
passaggio delle radiazioni ultraviolette e violette, non 
si poterono ottenere risultati incoraggianti dal punto 
di vista generale della agricoltura. 

Per la storia conviene ricordare come fino dal 1861 
uno degli accademici dell'accademia delle Scienze, 
l Hervé Mangon, aveva proceduto a studj per accer- 
tare la possibilità di ottenere una crescita accelerata 
dei vegetali mediante l'applicazione sistematica della 
illuminazione elettrica. Studj del medesimo genere 
vennero intrapresi più tardi, nel 1896 dal Prillicux, e 
nel 1880 dal C. W. Siemens; anzi alla esposizione 
del 1881 a Parigi erano due magnifiche serre di pro- 
dotti ottenuti con una cultura forzata più che inten- 
siva, paragonabile a quella che si applica a Strasburgo 
per le oche. | 

Altri studj si fecero in Inghilterra, e in Francia; 
le esperienze del Dcherain dimostrarono quanto male 
poteva derivare alle povere piante per effetto delle ra- 
diazioni violette degli archi elettrici. Esperienze dello 
stesso genere si ebbero verso il 1891 alla Cornell Uni- 
versity mentre il G. Bonnier procedeva a Parigi a 
delle verifiche accurate ed assai concludenti. Ecco 
le conclusioni che egli potè trarre dai suoi stud]: 

I. - E` possibile ottenere per mezzo di una illumina- 
zione continua delle modificazioni considerevoli nella 
struttura delle parti verdi delle piante (foglie, steli, 
ecc.). 

II. - Quando si ponga un vegetale in tali condizioni 
da obbligarlo a respirare, assimilare e traspirare senza 
interruzione, giorno e notte, esso pare trovarsi a di- 
sagio, ed i suoi tessuti si formano con una struttura 
imperfetta ed in certo modo semplificata. 

III. - L'illuminazione intensa di dodici ore se- 
guita da altrettante ore di oscurità produce una strut- 
tura negli organi poco dissimile dalla normale. 

Queste conclusioni vennero più tardi confermate da 
altre prove istituite in Norvegia dal Flahaut ; crediamo 
dunque lecito asseverare che l'applicazione della illu- 
minazione artificiale, mentre nulla ha di particolare 
dal punto di vista della elettricità, non può in via 
generale condurre a tali risultati che compensino 
la spesa necessaria per produrre l'illuminazione. 


*xX* 


Venendo ora al campo della elettrocultura propria- 
mente detta, conviene in primo luogo ricordare gli 
studj dell'inglese Sheppard, il quale provò a sottomet- 
tere le piante all'azione delle correnti elettriche ge- 
nerate da coppie Rame-Stagno interrate profonda- 
mente e tra loro rilegate da un filo conduttore; le 
piante a radici parvero risentire vantaggio. mentre le 
foraggiere ne risultarono sensibilmente danneggiate. 
Dopo questi esperimenti che risalgono al 1846, si eb- 
bero altre prove poco concludenti in Germania, per 
iniziativa dell'Hubeek fondate pure sull'impiego di 
circuiti clettrici del medesimo genere una diecina di 
anni più tardi; e qualche tempo dopo il Fichtner tro- 
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vava che il sistema dava eccellenti risultati per i pi- 
sclli, l'orzo e il foraggio. A chi credere dunque? 

In seguito alle esperienze del Berthelot sulla fissa- 
zione dell'azoto nell humus, il Gautier condusse qual- 
che esperienza da laboratorio nel 1882 elettrizzando 
la terra per mezzo di due elettrodi connessi ad una 
pila termoelettrica da un pajo di volt, ottenendo ri- 
sultati favorevoli ed incoraggianti. 

Il merito di condurre delle esperienze degne di tal 
nome, su una scala assai vasta, spetta però all agro- 
nomo russo Spechnew, il quale nel 1889 diede una 
certa estensione alle prove, installandosi a Kiew cd a 
Pskov. Egli cominciò ad accertare come l assoggettare 
dei semi inumiditi all'azione di una corrente pulsa- 
toria ad alto potenziale accelera sensibilmente la ger- 
minazione se durante tale periodo si seguita. a far agire 
sulla terra le medesime correnti: si fecero così ger- 
minare dei semi di pisello in due giorni, di fagioli in 
tre, di segala in due, e di girasole in otto giorni, men- 
tre altri semi in identiche condizioni, ma non elet- 
trizzati, impiegarono a germinare un tempo doppio. 

Applicando la corrente continua per mezzo di 
grandi placche metalliche di rame e di zinco affon- 
date verticalmente, presentanti un'area di un terzo 
circa di metro quadrato, e collegate esternamente per 
mezzo di un filo metallico si ottennero dei prodotti di 
una grossezza inverosimile; si esperimentarono spe- 
cialmente le carote ed 1 rafani. 

Accuratissime esperienze di A. S. Kinney compiute 
alla scuola d'agricoltura del Massachussets conferma- 
rono completamente quelle dello Spechnew sulla in- 
fluenza delle correnti alternate nella germinazione e 
le definitive conclusioni su tale argomento po sono 
dirsi le seguenti: 

I. - Lelettricità esercita una influenza assai consi- 
derevole sulla germinazione e lo sviluppo delle sementi. 

II. - L'applicazione delle correnti elettriche produce 
effetti assai più intensi se fatta fin da principio. 
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Fino a questo punto si naviga, com è facile persua- 
dersi in pieno empirismo, e solo gli studj ulteriori del- 
lo Spechnew ebbero virtù di richiamare l'attenzione 
degli -studiosi sopra un problema che si presentava 
come tanto interessante. Nel campo sperimentale di 
Pskov egli studiò l'effetto che poteva ottenersi me- 
diante l'impianto di molte aste isolate portanti delle 
corone collettrici iornite di punte, e trovò che nei ri- 
parti assoggettati alla azione di tali apparecchi de- 
stinati ad operare una scarica lenta. ma continua, 
della elettricità atmosferica sulla terra, la vegetazione 
aveva prosperato in modo notevole, le malattie di- 
minuirono considerevol mente al punto che anche una 
infezione artificialmente comunicata a delle barba- 
bietole non portò alcun danno; lo Spechnew non 
esitava a dichiararsi corivinto che la fillossera potrebbe 
scomparire per mezzo di un trattamento elettrico di 
tal genere. 

Naturalmente le conclusioni si debbono accettare 
con qualche riserva, e parecchie di esse verranno pro- 
babilmente assai ridotte e modificate dagli studj ul- 
teriori. Così fecero già il Prof. Luvini di Torino ed 
il belga Lagrange. il quale ultimo fece anzi nuove 
esperienze comparative. 

Il Lagrange in una sua comunicazione alla Societé 
Belge des Electriciens fece osservare la necessaria di- 
pendenza delle prove organizzate dallo Spechnew da- 
gli stud] del Berthelot. il quale aveva dimostrato come 
stabilendo tra l'humus e l'atmosfera una differenza di 
potenziale elettrico, l'assimilazione dell'azoto. per a- 
zione dei microbi abitanti lhumus stesso, viene di 
molto favorita; nel 1893 il Lagrange stesso volle pro- 
cedere a studj comparativi confrontando fra di loro 
i risultati che si ottennero coltivando a patate tre ap- 
pezzamenti eguali di terreno, uno dei quali a cultura 
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normale, l’altro col metodo elettrodinamico Spechnew, 
ed il terzo armato con una serie di piccoli parafulmini 
di ferro zincato, a quattro piedi in croce, affondati 
nella terra di circa 15 cm. 

L'appezzamento a cultura normale diede solo la 
metà del prodotto che potè aversi da quello in cui e- 
ransi applicati 1 parafulmini, ma l’'appezzamento a 
coltivazione elettrodinamica diede solo i tre quarti 
del raccolto normale, per quanto riguarda il raccolto 
delle patate; conviene però osservare che in tale ap- 
pezzamento le piante risultarono assai più alte e nu- 
drite per tutto il periodo dell'annata, il che conferme- 
rebbe le o .servazioni fatte in Russia, dove il raccolto 
foglia è assai apprezzato. 

Per chiudere questa rapidissima esposizione, di 
quanto venne fatto per tentare l'approvazione razio- 
nale dell'elettrocultura, non ci resta che ricordare il 
Geomagnetifero del Padre Paulin, apparecchio che 
consiste in un parafulmine portato da un palo di le- 
gno,e e collegato con una rete di fili metallici sotter- 
rata nel suolo, che djede, a quanto pare, eccellenti ri- 
sultati. 

Il cammino sin qui fatto è assai scarso ed il più 
resta ancora da fare; se il Lagrange ha accennato ad 
uscire dal campo dell'empirismo incosciente, nessuno 
volle o potè ancora seguirlo per tale via, cosicchè an- 
cora oggi la questione si trova immersa in fitte tene- 
bre; il problema non è ancora stato neppur posto nei 
termini precisi nei quali converrà cercarne la solu- 
zione. Pure augurando al concorso bandito dalla So- 
cietà Agricola Lombarda il massimo possibile successo, 
siamo d'opinione che esso avrà un csito assai piccolo, 
se si vorrà giudicare dal numero e dalla importanza 
delle memorie che verranno presentate; ma se da tale 
concorso potrà venire un salutare risveglio nell'atten- 
zione degli studiosi e degli sperimentatori, come sa- 
rebbe d'altronde naturale, esso avrebbe già raggiunto 
il suo scopo, ‘e l'iniziativa del rag. Pini resterebbe 
nella storia della elettrocultura come il principio di 


una era feconda e definitiva. 
ing. Fumero. 


APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO 


Ci siamo a lungo occupati in queste colonne delle 
applicazioni della elettricità per scopi di riscalda 
mento; ed è noto come un semplice reostato possa 
servire alla trasformazione della energia elettrica in 
termica, come si sa che dalla trasformazione completa 
di un kwattora si possono ottenere 856 calorie. Una 
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delle difficoltà più serie che si oppongono all’applica 

zione della energia elettrica per mettere in azione ap- 

hi da riscaldamento, o da cucina, consiste nel- 

l'alto costo della energia termica che si può con tale 
traeformazione generare. 

Però non bisogna essere troppo assoluti e precipitosi 

nel concludere per la inferiorità dal punto di vista eco- 
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nomico degli apparecchi elettrotermici in genere di 
fronte agli apparecchi a gae od a carbone. 

E’ vero che il carbone costa poco in confronto al 
numero di calorie che possono ottenersene; un kilo- 
grammo di carbone di | adatto per tali usi, for- 
nisce infatti 3000 calorie di fronte alle 856 che se ne 
possono ricavare da un kwattora, ed i costi sono presso 
a poco eguali con qualche vantaggio per il carbone. 
Ma gli apparecchi clettrotermici possono essere co- 
strutti in modo da dare un rendimento elevatissimo, 
e prossimo al 90 0/0, mentre negli apparecchi a combu- 
stione di carbone tenuto conto dello sciupio per gli 
avviamenti e per la ulteriore combustione quando non 
può essere più utilizzata, tale rendimento non può 
scostarsi molto da 20 0/0. Ciò posto si può agevolmente 
comprendere come in parecchi casi i costi del riscal- 
damento a carbone e di quello elettrico possano essere 
perfettamente equiparabili, e come talvolta possa riu- 
scire più conveniente il riscaldamento elettrico. In 
tutti i casi nei quali per esempio si ha disponibile della 
energia generata con un impianto idraulico, la quale 
non potrebbe utilmente applicarsi in altro modo è 
certo assai conveniente ricorrere ad apparecchi elet- 
trotermici, il cui funzionamento viene ad essere asso- 
lutamente gratuito. 

Senza andare a considerare questi casi particolari 
sembra che anche nel caso comune in cui l'energia 
elettrica deve essere pagata in base alle solite tariffe 


Fio. 3. — INALATORE. 


Fio. 2. — SCALDA-ACQUA. 


di vendita si possa trovare convenienza in tale im- 
lego. 

i Una delle difficoltà che si devono vincere per ren- 
dere la cosa possibile e conveniente si era quella di 
costruire degli apparecchi non troppo costosi, di fa- 
cile uso, non troppo delicati ed aventi un buon ren- 
dimento. L'idea di impiegare per i reostati delle sot- 
tili striscie di metallo dotato di grande resistenza elet- 
trica annegate nello smalto, nelle quali è possibile 
inviare senza pericolo una densità di corrente eleva- 
tissima, servì mirabilmente a mettere i costruttori 
sulla buona strada, ed i tipi di apparecchi di riscalda- 
mento costruiti in base a tale principio si sono andati 
moltiplicando assai rapidamente negli ultimi anni. 
Troppo lungo sarebbe fare un esame generale di tali 
apparecchi i quali sostanzialmente differiscono di assai 
poco gli uni dagli altri, c solo si possono distinguere 
dalla maggiore o minore accuratezza della costruzione 
loro. Approfittiamo di una interessante pubblicazione 
che ci giunge sott'occhio a proposito di apparecchi il 
cui uso sì va rapidamente diffondendo nella Svizzera, 
contraddistinti col nome di Apparecchi Prometeo per 
dare qualche dato di pratico funzionamento, che potrà 
riuscire interessante per molti dei nostri lettori. 

Per farsi una idea del rendimento economico di tali 
apparecchi conviene pensare che si garantisce un con- 
sumo di 100 wattora per portare alla eboilizione un 
litro d'acqua, probabilmente e partendo dalla tempe- 
ratura normale di 15 C.; siccome le calorie richieste 
sono 85, mentre un Ewattora non ne fornisce che 85,6, 
si vede che (anche facendo un poco di tara alle asi- 
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curazioni del costruttore degli a ) il rendi- 
mento è assai prossimamente del 100 0/0; e che così 
debba essere lo si può arguire dal fatto che gli appa- 
recchi elettrotermici adoperati come recipienti da ri- 
scaldamento sono quasi assolutamente freddi sulle pa- 
reti esterne per le quali avviene la dispersione di ca- 
` lore, che riesce tanto più piccola quanto minore è la 
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differenza di temperatura tra le pareti stesse e l'am- 
biente esterno. 

Volendo un dato comparativo si può ritenere che 
per alla ebollizione un litro di acqua occorrano 
da 35 a 45 litri di. gas illuminante, da cui si ottengono 
a combustione perfetta e completa non mieno di 200 
calorie; il rendimento degli apparecchi a gas verrebbe 
quindi ad essere inferiore al 40 0/0, metà di quello 
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fornito dagli apparecchi termoelettrici, posti nelle peg- 
giori possibili condizioni. Per quanto riguarda gli ap- 
parecchi a carbone è troppo difficile avere dei dati 
alquanto precisi trattandosi di apparecchi non rego- 
labili a norma del bisogno e nei quali si ha per con- 
nza uno sciupìo notevole di combustibile. 

Anche dal punto di vista puramente costruttivo si 
hanno da superare non poche difficoltà poichè gli ap- 
parecchi occorrenti debbono soddisfare ad esigenze 
molteplici a seconda dell'uso a cui vengono destinati ; 
ed ancora non è facile trovare un sistema di regola- 
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zione semplice ed economico che permetta di graduare 
la temperatura dell'apparecchio. 

Negli apparecchi Prometeo si è ottenuta la regola- 
zione disponendo un doppio circuito, essendo ciascuno 
di essi capace di sopportare la tensione dell'impianto, 
generalmente compresa tra 100 e 150 volt; la corrente 
viene portata all apparecchio mediante cordoncini a 
tre fili uno dei quali, comune e gli altri due destinati 
a chiudere i due circuiti indipendenti. I due circuiti 
interni fanno capo ad un serrafilo comune per modo 
che riesce possibile di inserire l'uno o l'altro ovvero 
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tutti e due insieme in parallelo, ed è anche possibile 
attaccarli tra di loro in serie per mezzo di semplicis- 
simi scambj di spine d'attacco. 

Tralasciando di occuparsi degli apparecchi di cucina 
propriamente detti non crediamo inutile accennare 
qui ad alcuni apparecchi di interesse scientifico e 
tecnico costrutti in base al sistema adottato dal co- 
struttore dei Prometeo. 


La fig. 1 per esempio rappresenta un apparecchio 
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sterilizzatore sistema Soxhlet adatto specialmente per 
la sterilizzazione del latte ma che si può adattare a 
tutti gli usi del genere; esso richiede 8 amp. a 110 
volt. Per rimanere tra gli apparecchi di uso medico 
conviene accennare al piccolo scalda-acqua rappresen- 
tato dalla figura 2 il quale consuma 6 amp. ed all'ina- 
latore rappresentato dalla fig. 3 che richiede soltanto 
1 amp. 

Lapidi r to da la fig. 4 è un iorno 
della capacità di circa; 36 dmq. il quale si adatta assai 
bene a tutti gli usi di sterilizzazione in vasta scala di 
strumenti ed apparecchi chirurgici, e può utilmente 
adoperarsi nei laboratori di chimica per l'essicazione 
dei precipitati come pure per la loro calcinazione ; esso 
consuma. 18 amp., e quindi può assumere una tempe- 
ratura di regime assai elevata per consentire tutti gli 
usi or ora accennati. 
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Nel medesimo tipo di apparecchi si possono classi- 
ficare le stufe da camera rappresentate nelle figure 5 
e 6 le quali permettono di ottenere una temperatura 
regolabile a volontà, ma si prestano solo per i piccoli 
ambienti a non grande dispersione termica poichè pos 
sono assorbire al massimo 12 amp. e quindi non sono 
capaci di iornire oltre a 1000 calorie all'ora. Si com- 
prende però come, volendo, sia possibile impiegare più 
di una stufa nel medesimo locale in guisa da ottenere 
una migliore ripartizione del calore. Questi apparecchi 
vennero probabilmente studiati meno, perchè difficil- 
mente possono rinvenirsi quelle condizioni di conve- 
niente ed economico impiego che sono essenziali per- 
chè essi abbiano valore commerciale. Coll'encrgia elet- 
trica a 10 cmi al kwattora 1000 calorie vengono in- 
fatti a costare non meno di 12 cmi. mentre adoperando 
apparecchi termici alimentati a carbone, aventi un 
rendimento del 30 0/0, e col carbone a 50 lire la ton- 
nellata, le 1000 calorie vengono a costare appena cmi 
2,5. Tuttavia ci sono casi speciali in cui l'energia elet- 
trica può ritenersi assolutamente gratuita, come quan- 
do si abbia un impianto idroelettrico non funzionante 
a pieno carico per esuberanza di forza disponibile; 
allora il problema si sposta di assai, e gli apparecchi 
di riscaldamento per mezzo della elettricità possono 
divenirg assai convenienti. 

Per finire crediamo interessante accennare ad una 
applicazione originale dei reostati che formano la base 
degli apparecchi Prometeo; si tratta di un piccolo 
interruttoreregolatore nel quale si trova racchiusa 
una resistenza addizionale da inserirsi in serie colla 
lampada di cui si vuole attenuare la intensità lumi- 
nosa durante la notte in guisa da avere un consumo di 
energia minore di quello di regime. 

ing. Luzzati. 


TRAMVIA ELETTRICA VENTIMIGLIA-BORDIGHERA 


Col principio di quest'anno è stata aperta al pub- 
blico esercizio la tramvia elettrica Ventimiglia-Bor- 
dighera che congiunge l’ultima città italiana del Me- 
diterraneo, al confine colla Francia, col primo dei 
più ameni paesi della Liguria, preferito soggiorno 
invernale, specialmente di famiglie inglesi, con molte 
ville, grandi alberghi e deliziose vedute della Cor- 
nice, di Antibo, ecc. 

Questa tramvia è stata costruita dalla Ditta Woo- 
dhoose e Baillie, che ne è proprietaria, e che è la 
stessa che fornisce energia elettrica per luce e forza 
motrice alle due su nominate località. 

La linea segue in maggior parte la strada provin- 
ciale, eccettuato un tratto di circa 250 metri in sede 
propria, ove è stato elevato un ponte sopra la Fer- 
rovia Mediterranea. Il ponte è composto dì travi di 
ferro appoggiate su pilastri di muratura, ed il via- 
dotto verso ponente è in parte composto di 7 arcate 
in cemento armato. La lunghezza di ciascuna arcata 
è di 5 metri. 

L'energia per la tramvia è generata dall’Officina 
Elettrica della Ditta stessa che sorge in Ventimiglia, 
ad una distanza di circa 600 metri dalla testa di 
linea in quella città. La lunghezza totale della linea 
è 5750 metri. Vi sono tre scambi ed un doppio bi- 
nario alle due teste di linea. 

Le vetture contengono 16 posti seduti e 12 sulle 
piattaforme, e vennero fornite dalla Ditta Diatto di 
Torino e completate per la parte elettrica dalla 
Casa Alioth di Basilea. Ciascuna vettura è provvista 
di 2 motorì di 20 HP ciascuno; e quattro vetture 
possono fare un servizio di andata e ritorno ogni 
quarto d'ora. 

Il deposito per le vetture si trova a metà linea e 
precisamente in prossimità al viadotto in cemento 
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armato; ivi è installata anche una batteria di accu- 
mulatori, che normalmente funziona in parallelo 
colla dinamo dell’Otticina. La batteria, che venne for- 
nita dalla Società Tudor di Genova, ha una capacità 
di 129 Amperes-oru Per la sua posizione centrale 
serve benissimo per regolarizzare la tensione, e di- 
minuire i fenomeni elettrolitici. 

Il sistema di trazione è quello a trolley, con filo 
aerco che ha un diametro di 9 mm. e funziona senza 
alimentatore. 

Le dinamo all’Officina sono due, da 85 Ampere a 
600 Volts ciascuna, della su accennata Casa Alioth 
di Basilea, e una di esse è in riserva. Entrambe tali 
dinno possono essere comandate o da un motore 
a gas povero o da una turbina, per mezzo di giunti 
a frizione. 

L'Otticina contiene 2 turbine da 70 cavalli e 2 mo- 
tori a gas povero da 80 cavalli. Le turbine sono della 
Ditta Riva, Monneret e C. di Milano; i motori a gas 
vennero forniti uno dalla Ditta Crossley (rappresen- 
tante il sig. Neville di Milano) e l’altro dalla Ditta 
Andrew di Stockport. 

Il gas povero viene prodotto per mezzo di due 
generatori da 150 cav. ciascuno. 

La corrente per la tramvia si sviluppa normal- 
mente ad una tensione di 600 volts; la tensione alla 
batteria si aggira intorno a 550 Volts. 

La linea è in massima parte orizzontale; il mas- 
simo dislivello, che è del 59/0, lo si ha sul viadotto 
sopra descritto. 

Questa linea è destinata a raccordarsi da una parte 
a quella che già congiunge Monte-Carlo con Nizza, 
e dall'altra a San Remo, secondo progetti che sono 
già allo studio. M. K. 
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ELETTRIZZAZIONE PER CONTATTO 
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Non sono troppo lontani ì tempi in cui lo studio 
della elettricità si riduceva quasi esclusivamente ai 
fenomeni elettrostatici, fra i quali era importantis- 
simo quello della elettrizzazione per contatto diretto. 
Da qualche tempo però nessuno se ne era occupato 
seriamente e nessun progresso erasi più fatto in pro- 
posito; accogliamo quindi con interesse la pubblica- 
zione dell’Hesehus comparsa nel Giornale della So- 
cietà Fisico-Chimica Russa su tale interessantissimo 
argomento e ci atffrettinmo a darne conto ai nostri 
lettori. | 

In un precedente lavoro PA. aveva affacciata l’ipo- 
tesi che la differenza di potenziale che si manifesta 
nella regione di contatto fra due corpi dipenda in 
primo luogo dalla diversa capacità di jonizzazione e 
subordinatamente dalla densità superficiale, la quale 
del resto può essere una speciale forma di presen- 
tarsi della medesima causa precedente. In un altro 
studio susseguente egli aveva messo in evidenza la 
notevole influenza che esercita sul fenomeno la tem- 
peratura, poichè quando si innalza progressivamente 
la temperatura di uno dei due corpi si ottiene un 
doppio cambiamento di segno nella elettrizzazione. 
Nello studio presente l’A. si è proposto di analizzare 
più a fondo l’influenza dello stato superficiale. 

Per mezzo di esperienze istituite su dischi di tre 
metalli occupanti posti assai lontani nella serie vol- 
taica (zinco, ferro e rame) dei quali si può variare 
la levigatura superficiale adoperando agenti diversi 
(pomice, smeriglio, acido cloridrico) si può agevol- 
mente constatare la verità del principio che in un 
medesimo metallo si accrescono le proprietà elettro- 
positive aumentando la levigatezza, già intuito da 
tempo per il vetro. Tutti i corpi, anche i non metal- 
lici, confermano questo comportamento; così i legni 
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in lamine perpendicolari alle fibre sono elettronega- 
tivi rispetto a quelli tagliati nella direzione delle fibre. 

Per il caso di placche di metalli diversi PA. ha 
trovato che facendone un elenco in ordine di durezza 
crescente essi vengono a trovarsi elencati in ordine 
di elettropositività decrescente, ed al contrario in or- 
dine di elettropositività crescente se sono metalloidi. 
Egli dà un elenco di 9 metalli e di 39 sostanze non 
metalliche scelte fra le più comuni, che confermano 
questo principio: qualche eccezione apparente alla re- 
gola comune servirebbe a confermare le sue idee, poi- 
chè dipenderebbero da particolarità nel comportamento 
igroscopico. L’A. ha dimostrato a questo proposito che 
una placca bagnata è elettropositiva rispetto ad una 
asciutta. 

Tutti i risultati ottenuti confermano il principio 
che di due superfici della stessa sostanza messe a 
contatto presenta proprietà elettropositive quella che 
ha una maggiore densità superficiale; questo serve a 
spiegare il contegno dei corpi allo stato pastoso. 

La cera vergine per esempio è elettropositiva ri- 
spetto ad un disco di colofonia e la differenza di 
potenziale è assai rilevante dopo un primo contatto; 
però se si ripete la esperienza il tenomeno va sempre 
decrescendo di intensità fino ad annullarsi e cambiare 
di segno. Questo dipende dal tutto che al contatto di 
due superfici diverse si è andato sostituendo il con- 
tatto fra due superfici della medesima sostanza, per 
la deposizione sulla colofonia di uno strato sottile di 
cera e lo strato deposto ha una densità superticiale 
minore di quella posseduta dalla lastra con cui tro- 
vasi a contatto. Stendendo sopra una lastra di vetro 
un sottile strato di cera per mezzo di una soluzione 
alcoolica questa lastra rivestita presenta rispetto ad 
una lastra di cera lo stesso comportamento presen- 
tato dalla colofonia nella esperienza precedente. E 
tenomeni dello stesso ordine si presentano per tutti 
i corpi assai friabili da lasciare la propria polvere 
su quelli coi quali vengono posti in contatto, e cioè 
sempre il corpo più molle si dimostra elettropositivo 
rispetto all’altro dopo che parecchi successivi con- 
tatti ne hanno modificato la densità superficiale. 

Proseguendo tale ordine di studi PA. ha potuto 
constatare come in via generale la polvere di qual- 
siasi corpo è elettronegativa rispetto al corpo solido 
da cui la polvere proviene. Questo fatto generale 
serve a spiegare una esservazione di Becquerel già 
nota ma assai male interpretata sul contegno di una 
polvere metallica che cadendo da una placca dello 
stesso metallo si manitesta fortemente carica in sensu 
negativo. 

‘L’A. cerca di spiegare nello stesso modo il fatto 
meteorologico osservato dall’Egorot, che la presenza 
di polvere nell'aria serve ad abbassare la tensione 
della carica atmosferica, e le perturbazioni del campo 
atmosferico constatate durante le burrasche sono pro- 
babilmente dovute alle medesime cause. 

Infine è noto come due pezzi di quarzo percossi 
tra loro presentano una certa luminescenza nell’oscu- 
rità, e dopo sono carichi fortemente di elettricità po- 
sitiva; però l'A. ha trovato che un elettroscopio di- 
sposto al disotto dei pezzi di quarzo mentre questi 
vengono tra loro percossi manifesta una forte carica 
negativa; egli spiega il fatto ammettendo (il che pare 
assai probabile) che durante l’azione si distacchino 
delle particelle finissime le quali si elettrizzano ne- 
gativamente rispetto alle supertici compatte del quarzo 
da cui si sono distaccate. 

Come si vede questi studi possono condurre a ri- 
sultati interessantissimi ed inattesi; la moderna teoria 
degli elettroni e degli joni, che minaccia di scalzare 
dalle basi la moderna teoria della elettricità potrà 
ricavare da essi molti lumi e molti dati di fatto pre- 
zivsi, e troviamo assai probabile che i fisici ne ripren- 
dano lo studio interrotto per così lunga serie di anni. 


tng. Luzzati. 
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La Verband Deutscher Elektrotechniker aveva da tempo 
pensato di compilare un regolamento per la unifica- 
zione delle norme da adottarsi per il collaudo dei ma- 
teriali elettrici; però la commissione apposita non hu 
creduto pr udente pronunciarsi ancora e si è limitata 
a chiedere delle informazioni alle case costruttrici per 
averne delle utili indicazioni ad evitare di commettere 
degli errori. Venne recentemente pubblicato dalla 
E. T. Z. un sunto delle norme adottate dalla casa 
Lahmaver che ci sembra assai opportuno di portare 
a conoscenza dei nostri lettori almeno in largo sunto. 


Anno XXI. 


LAMIERE DI FERRO. 


Vennero adottate le norme già dettate da una com- 
missione presieduta dall’ Epstein e la prova consiste 
nella determinazione delle perdite espresse in watt 
per kg. per l’induzione 10000 e la frequenza 50. E 
cosa assai importante di assicurarsi che la fornitura 
sia omogenea, ciò che permette per i calcoli delle mac- 
chine di fidarsi delle cifre ottenute colle prove. Per 
conseguire lo scopo si rilevano le perdite su dieci kg. 
di lamiere presi su ciascun vagone. Per lamiere di 
mm. 0,6 la perdita non deve superare il valore 4,4 
con approssimazione del 10°/, circa; al disfipra di 
questo valore la fornitura va rifiutata. La massima 
perdita rilevata dalla casa è stata di 5,5. 

FERRO, GHISA, ACCIAIO. 

Per quanto si riferisce al ferro, alla ghisa ed al- 
l’acciajo gli stessi fornitori della Germania forniscono 
il certificato di saggio rilasciato dal Reichsanstalt. Co- 
munque si abbia un tale certificato, o facendo le mi- 
sure occorrenti per dedurre le proprietà magnetiche 
del prodotto che si collauda conviene disporre i dati 
in una specie di tabella sinottica che permetta di ve- 
dere con un solo sguardo le sue proprietà magnetiche 
alle diverse induzioni, poichè vi sono dei metallì che 
richiedono un numero relativamente limitato di am- 
pergiri alle induzioni deboli e divengano cattivi alle 
induzioni forti, o viceversa. 


CONDUTTORI NUDI. 


Rientrano in questa categoria anche i conduttori 
rivestiti di cotone o «di seta, senz'altro isolante, pei 
quali le prove devono comprendere in primo luogo 
lo studio della conducibilità, poi la resistenza alla 
rottura e molto raramente della resistenza dell’invo- 
lucro. 

Fili di rame. — Il metodo migliore per misurare 
la conducibilità dei fili di rame consiste nell’impie- 
gare il ponte doppio di Kelvin; operando sopra pezzi 
di 50 cm. si possono misurare delle resistenze com- 
prese tra 1 microhm a un decimo di ohm. In queste 
prove occorre osservare la temperatura, e badare che 
durante la misura non si verifichi riscaldamento nel 
filo in prova o in quello di ottone del ponte. Si avrà 
cura specialmente per i fili a grande diametro di 
metterli ventiquattr'ore prima nel locale dove si 
compie la misura, per dar loro il tempo di assumerne 
la temperatura; in seguito si riduce la resistenza 
trovata alla temperatura di 15 gradi assumendo come 
coefticiente di temperatura 0,004 per grado. Se si 
vuole dedurre da tale misura la resistenza specifica 
per cme. occorre determinare la sezione del tilo. 
Questa si può misurare indirettamente dal peso e 
dalla lunghezza, il che riesce assai facile quando si 
conosce la densità; questa densità determinata sui 
campioni forniti da 11 diversi fornitori ha variato 
solo tra 8,91 e 8,95 e si può avere una approssima- 
zione assolutamente sutticiente adottando una volta 
per sempre il valore medio 8,93. 
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Le differenze tra la sezione media determinata con 
questo metodo indiretto e la sezione indicata dal co- 
struttore sono sovente considerevoli, sia per il rame 
in fili rotondi che per il rame in lamine, e le norme 
da adottarsi per il collaudo dovranno fissare la dif- 


terenza massima tra la sezione vera e la indicata. 
Per le lamine una delle cause di poca concordanza 


è l'arrotondamento degli spigoli, ma l'esperienza ha 
dimostrato che si possono considerare le due estre- 
mità delle lamine stesse come aventi sezione semie- 
lissoidica in cui il semiasse minore è di circa 8 dmm.: 
per conseguenza se si rappresentano con b ed A le 
due dimensioni larghezza ed altezza esterna della 
lamina si può fare il calcolo della sezione netta per 
mezzo della formola 


3.15 b. 1,6 


S :— h (di — 1,6) + = bh -- 0,35 b, 


I confronti fatti su molti esemplari portarono a 
degli scarti non superanti il 39/0 e questo stesso va- 
lore potrebbe essere il limite di sconcordanza fra la 
sezione indicata e la reale che potrebbe praticamente 

.tollerarsi, sia peg il rame in tili che per quello in 
nastri, i 
Treccia di rame. -— La sezione effettiva di una 
treccia si può anche determinare indirettamente per 
peso e densità, e siccome è più difticile determinarla 
esattamente si potrà tollerare uno scarto massimo 
doppio di quello ammissibile per i fili e le lamine. 
Il rapporto tra la sezione apparente e la reale di una 
treccia di rame è di un dato assai importante per 
il costruttore elettricista che ha sovente bisogno di 
conoscere a priori lo spazio occupato dal conduttore. 
Quasi sempre è cosa necessaria che tale rapporto sia 
il più piccolo possibile data la ristrettezza dello spazio 
di cui si dispone per gli avvolgimenti: salvo conven- 
zioni speciali sì rifiuterà ogni treccia in cui il rap- 
porto discenda al disotto di 0,7. 

La sezione effettiva si può ancora determinare per 
mezzo di due altri metodi. Si può misurare la lun- 
ghezza del pezzo su cui si fa lo studio, e la lunghezza 
di un filo sviluppato, considerata come una media tra 
le lunghezze di tre o quattro fili occupanti posizioni 
diverse. nella treccia; inoltre si misura il diametro 
del filo elementare côme media di almeno venti mi- 
sure, e si conta il numero di fili. La sezione cttet- 
tiva della treccia è allora data dalla formola 


3l4d' l 
S =— — — n 


4 L 


in cul compaiono le solite lettere di uso corrente 
per la designazione delle diverse grandezze sopra 
enunciate, 

Si può invece misurare la resistenza r del 
di treccia in esame e la resistenza specifica 
filo come media di due o tre determinazioni; 
lita formola 


pezzo 
di un 
la so- 


L 


rT == 0 — 
è 


permette di determinare la sezione s quando siano 
noti i valori corrispondenti di tutte le altre quantità 
che figurano nella formola. 

Rame in pani. — È necessario di assicurarsi che 
possieda una buona conducibilità, ma anche che la 
omogeneità sia perfetta, perchè in caso contrario le 
qualità potrebbero essere assai diverse da un punto 
all’altro della massa. Talvolta le prove fatte su di- 
versl esemplari hanno dato valori variabili nella ra- 
gione di 11, 6 a 23,3. 
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CONDUTTORI ISOLATI. 


Per le qualità che devono essere possedute dai 
conduttori isolati in genere vennero stabilite delle 
norme dalla Verband D. El. e quindi non sarebbe il 
caso di cambiarle visto che esse vennero accettate 
da tutti i fabbricanti della Germania, ed eventual- 
mente potrebbe anche richiedersene l’ osservanza 
agli altri a cui si dovesse ricorrere per le forniture. 
Tuttavia il fare delle accurate verifiche non sarà mai 
una cosa superflua. Per quanto riguarda le proprietà 
isolanti nessuna delle norme del regolamento succi- 
tato si preoccupa della resistenza effettiva di isola- 
mento, ma solo della tensione massima alla quale sì 
produce la perforazione dell’isolante protettore. 


Isolumento a nastro di caucciù, — Conviene innanzi 
tutto svolgere l’isolante su tre o quattro tratti del 
conduttore lunghi almeno una quarantina di centi- 
metri, togliere la striscia di para, pesarla e verifi- 
carne così il peso per metro lineare di filo rivestito; 
le divergenze tra le prescrizioni e i risultati delle 
misure furono assai notevoli. 

In seguito conwiene misurare la tensione di lace- 
razione dell’isolante a secco, avvolgendo il conduttore 
isolato con una foglia di stagnola per una lunghezza 
di circa 50 cm. e innalzando progressivamente la 
tensione; la prova deve essere ripetuta molte volte, 
ma si deve compiere per tali cavi completamente a 
secco. 

Infine è necessario verificare se la confezione dello 
strato isolante è buona, guardando se il nastro av- 
volge perfettamente il conduttore, se le diverse spire 
presentano un sufficiente ricoprimento, se il nastro 
non è troppo teso e fragile. Si riconosce che il caucciù 
non è vulcanizzato dalla mancanza di elasticità, dalla 
plasticità, dalla assoluta assenza di odore di anidride 
solforosa quando viene bruciato, dalla facilità con cui 
i diversi pezzi si attaccano fra loro; il caucciù vul- 
canizzato possiede tutte le qualità opposte a quelle 
enunciate. i 


Isolumento a camicia di caucciù. — Le prove de- 
vono comprendere una verifica in una diecina di punti 
dello spessore dello strato di caucciù, una gi pplica- 
zione della tensione di 2000 volt fra l’anima e l'in- 
viluppo immerso nell'acqua dopo 24 ore d'immersione. 
un saggio della tensione di lacerazione dell’isolante 
pure nell'acqua che dipende molto dallo spessore 
dello strato. Inoltre conviene verificare la sezione del 
conduttore, con una tolleranza del 5 ©/, in più o in 
meno. Siccome il tempo è il più grande nemico degli 
isolanti in caucciù sarà prudente ripetere dei saggi 
di lacerazione per tensione elettrica su campioni dopo 
uno o due anni di servizio. 


Treccie. — Si deve aver cura di fare delle deter- 
minazioni fra i diversi trefoli a secco per. gli isola- 
menti a nastro e nell'acqua dopo 24 ore di immer- 
sione per gli isolamenti a camicia di caucciù. 


VALVOLE FUSIBILI. 


Per collaudare le valvole fusibili conviene anzitutto 
determinare con esattezza la intensità della corrente 
che produce la fusione sopra almeno dieci pezzi della 
fornitura di ciascuna specie. Per la prima valvola 
fusibile sperimentata conviene cominciare dal valore 
normale della intensità di regime, e crescere poi pet 
gradi fino ad ottenere la fusione; ma è necessario 
che per ciascuno dei gradi la corrente agisca per 
almeno un minuto. Per le valvole rimanenti si può 
cominciare ad una intensità di poco inferiore a quella 
che produsse la fusione della prima. Si determinano 
allora le divergenze tra il valore della intensità in- 
dicata per la fusione ed i valori effettivamente os- 
servati, massimo e minimo; se le due divergenze 
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sono troppo torti, o se entrambi i valori osservati, 
sono maggiori dell’indicato, conviene scartare la for- 
nitura. Le divergenze osservate praticamente sono 
talvolta assai sensibili, SERCIA UNGHIE per le piccole 
intensità di corrente. 

Eseguita la prima parte delle prove conviene por- 
tare di colpo la valvola ad una intensità di corrente 


Nel caso in.cui le valvole fusibili da sperimentare 
debbano adoperarsi in un locale umido è necessario 
di lasciarle prima degli esperimenti almeno per una 
mezz'ora esposte al vapor d’acqua che si genera in 
un recipiente qualunque. , 

Come prova sussidiaria che può talvolta avere im- 
portanza, conviene determinare la perdita di tensione 


in volt per la corrente di regime; questa perdita varia 


doppia della corrente normale assicurandosi che la | 
ordinariamente tra 0,05 e 0, 18 volt. 


fusione avviene in meno che due minuti; infine è 
necessario metterla di colpo in corto circuito, assi- 
curandusi che la fusione sia ancora tranquilla e senza 
esplosionè o proiezione di particelle incandescenti. | » 


(Continua) 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata e vennero installati, o si stanno eseguendo 
dalla Casa Brown, Boveri & C. di Baden (Svizzera); e lo specchietto che pubblichiamo interesserà corta; 
mente i nostri lettori per i molti dati in così breve spazio accolti, caratterizzanti ciascun impianto. 

Daremo o E a O ie altri elenchi consimili per altre case costruttrici. 
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Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d'impianto di installazioni elettriche mo- 
derne, a cui riesce difficile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintrac- 
ciarli fra le riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare degli elenchi raggruppando 
gl: impianti fatti dalla medesima casa costruttrice in un medesimo quadro. 
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ETERE. MATERIA ED ELETTRICITÀ. - N. E. Gilbert. - 
Se. Abst. 5" p. 303. — Questa memoria si basa sulle 
idee di H. A. Rowland. : L'esistenza del magnetismo 
permanente dimostra cho la ritardazione del moto ro- 
tatorio o vorticoso, che viene ammesso per spiegare 
il magnetismo dovuto a gualsiasi specie di resistenza, 
deve essere assai piccola. Nel caso di un elettroma- 
gnete, l’energia impiegata a superare questa resistenza 
dato che esista, deve provenire dalla corrente ecci- 
tatrice e deve manifestarsi con un aumento appa- 
rente della resistenza di un tilo avvolto a rocchetto 
capace di suscitare magnetismo indotto. Ma le mi- 
sure dimostrano invece che la resistenza è debol- 
mente minore (di 1 a 1.200.000) nel caso precedente. 
Ciò tende a dimostrare che non vi è rimorchio fra 
Vetere e la materia. Se vi fosse, si dovrebbe avere 
una corrente su di un filo avvolto attorno alla peri- 
feria di una ruota in modo da muoversi nella dire- 
zione delle sue lunghezze quando la ruota gira; e 
tale corrente spiegherebbe completamente il magne- 
tismo terrestre. Ma il risultato di una accurata ri- 
cerca in proposito fu completamente negativo: infatti, 
o non si ebbe alcuna corrente, o se si ebbe aveva di- 
rezione indeterminata e troppo debole per corrispon- 
dere alla teoria. 


ELETTROSTRIZIONE. - T. S. Shearer. - Amer, Phys. Soc. 
2 p. 27. — D’A. per riconoscere se il campo elettrico 
produce variazioni di volume, usò il metodo del re- 
frattometro, applicato, fra gli altri casi, lungo sottili 
tubi di vetro argentati esternamente ed internamente. 
Il potenziale veniva gradualmente aumentato finche i 
tubi, che erano da 0,8 a 2,0 mm. di spessore, veni- 
vano forati. Non fu mai osservato alcun movimento 
eccedente “/, della lunghezza di una stria, e PA. con- 
chiude che se l’elettrostrizione esiste realmente, la 
sua grandezza è molto minore di quanto generalmente 
si suppone. 


DISPERSIONE DELL'ELETTRICITÀ NELL'ARIA. - W. Loevv. 
- Phys, Zeit. 3 p. 106. — Il vento impetuoso tavorisce 
la dispersione delle scariche; altrettanto fanno Fau- 
mento della temperatura, dell'umidità e della pres- 
sione atmosferica. 

Il coefficiente di dispersione discende quando il 
voltaggio sale p. es. a 500 ed ha un massimo alle 
otto ant. ed alle otte pom. La luce solare accelera 
la dispersione della elettricità negativa, e durante la 
pioggia si trovò una dispersione unipolare d; carica 
positiva. 


VARIAZIONI PERIODICHE DIURNE DELLA ELETTRICITA AT- 
MOSFERICA. - F. Exner. - Akad., Wiss. Vienna 110-371, 
— Le misure fatte in differenti punti della super- 
ficie terrestre manitestano talvolta un unico periodo 
tal’altra un doppio periodo diurno, nella variazione 
del potenziale atmosferico, mentre altre finalmente 
danno un potenziale sensibilmente costante per tutte 
le ventiquattro ore. Il periodo unico ha un massimo 
smussato corrispondente a tutte le ore del giorno, con 
un corrispondente minimo smussato durante la notte. 
Il doppio periodo ha i massimi circa alle 8 ant. ed 
alle 8 pom. separate da una forte depressione di 
potenziale verso il mezzogiorno. In alcune stazioni il 
tipo cambia coll’epoca dell’anno, avendosi il primo 
tipo nell'inverno, il secondo nell'estate. 

L’A. confronta le osservazioni per stazioni molto 
lontane e conchiude che la variazione normale del 
potenziale atmosferico consta di un solo periodo e che 
il doppio periodo che talvolta si manifesta deriva da 
una perturbazione del periodo singolo normale prove- 
niente da un abbassamento del potenziale a mezzo- 
giorno. Questa depressione avviene specialmente nei 
luoghi secchi (o nell’estate) e sembra dovuta ad uno 
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strato carico negativamente che si raccoglie'a mez- 
zogiorno sopra i luoghi di osservazione. Questo strato, 
che non pare estendasi che a qualche centinaio di 
metri di altezza, si manifesta anche per un forte 
assorbimento dei raggi ultravioletti solari, 


GRADUAZIONE DELLE COPPIE TERMOELETTRICHE, - D. Ber- 
thelot. - C. R. 28 aprile. — Le coppie usate erano 
di platino in contatto con platino-iridio al 10 °/,. Fu- 
rono determinate indipendentemente con due coppie 
differenti cinque temperature di fusione ed otto tem- 
perature di eb»lliziyne e la massima differenza fra le 
due determinazioni fu di 2" C. Se si rappresenta con 
e le f. e. m. di una coppia termoelettrica e t la tem- 
peratura centigrada, loy e è una funzione lineare di 
log t per temperature fra 400° e 1100° C. Ammessa 
questa relazione, basta avere due punti campione per 
calibrare una coppia, e per questo scopo sono racco- 
mandati come i più opportuni: punto di fusione dello 
zinco (419°) e delloro (1064"”). Con un buon galvano- 
metro non si ha ditficoltà ad ottenere una sensibilità 
di 0,1 B nelle vicinanze dei 1000". 


SCARICA COIL RAGGI ULTRAVIOLETTI. - D. Turner. — 
Phys. Soc. Londra 25 aprile. -- L'A. eseguisce alcuni 
esperimenti sulla scarica dei corpi elettrizzati col 
mezzo dei raggi ultravioletti. Uno svantaggio dell’arco 
elettrico quando viene usato a produrre luce ultra- 
violetta per scopo medico, è che la luce è accompa- 
gnata da calore. E meglio usare la scarica dei con- 
densatori tra elettrodi di ferro, la quale dà molte 
radiazioni ultraviolette e poco calore. L'A. mostra 
che questa luce è capace di scaricare i corpi carichi 
positivamente o negativamente. Egli dimostrò inoltre 
che il vetro e la mica sono opachi a queste radia- 
zioni e che il salgemma puro è trasparente. 


L’EFFETTO HALL NELLE LAMINE INFINITAMENTE SOT- 
TILIL - G. Moreau. - Journ. Phys. 10° p, 478. Le 
leggi del fenomeno Hall in lamine di spessore finito 
sembrano determinate dalla formula 


a HI 


e 
< 


E 


dov'è E la f. e. m. laterale: H il campo magnetico: 
I la corrente primaria: s lo spessore delle lamine; 
a un coetliciente dipendente dalla natura del metallo. 
L’A. ricerca se il coetficiente œ è definito per lamine 
sempre più sottili, e perciò studia lamine d’argento 
depositate chimicamente sul vetro e lamine di nichel 
ottenute su lamine argentate coll’elettrolisi del sol- 
fato ammoniacale di nichel. Per l'argento l’A. trova 


€ 


* = 0,000216 (e — 25) 


da cui si vede che « cresce quando e diminuisce. La 
tormula stessa dà per 


: — 50 uu x 


Il valore di «, è quello che si ottiene con lamine 
di spessore finito e differisce assai da 0,00080 tro- 
vato da Hall e da Eittinghausen per l'argento ordi- 
nario. Risultati simili ottiene l’A. pel nichel e giunge 
infine alle seguenti conclusioni: per un dato corpo 
gli strati superficiali che hanno lo stesso spessore’ 
hanno le stesse proprietà, qualunque siano i mezzi 
coi quali sono a contatto. 

Il cocetficiente « detinito dalla 


E: 
Z2 = = 
HI 
non può caratterizzare un metallo perchè varia con s. 


Prof. Mazzutto. 
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‘TRIBUNA 


La nuova legge sulle derivazioni d’acqua. 


Preoccupati dal continuo ripetersi di anormali di- 
sposizioni ministeriali in ordine alla procedura delle 
domande di Concessione di derivazione di Acque 
.-Pubbliche, disposizioni spiccatamente in opposizione 
allo spirito delle Leggi esistenti in materia, e sopra- 
tutto preoccupati dalle voci che corrono con presu- 
mibile fondamento di esattezza, che il Ministero sia 
cioè intenzionato a proporre un rilevante inaspri- 
mento dei canoni governativi nei diritti di deriva- 
zione, i Soci della nostra Società Emiliana, nella loro 
Assemblea Straordinaria del 30 Aprile u. s. votarono 
l'ordine del giorno che in esaurimento dell'incarico 
dai Soci stessi attidato a questo Consiglio Direttivo, 
ho l’onore di trasmetterle in copia. 


. 
ORDINE DEL GIORNO. — I Soci della Società Tecnica 

Emiliana, adunati in Assemblea Straordinaria la sera 
del 30 Aprile 1902; udita la relazione del Consiglio 
Direttivo riferentesi alle anormalità di procedura e 
intenzioni di inasprimento dei canoni in materia di 
concessioni d'acque demaniali; fanno voti: 

che si cessi dal sistema invalso di alterare ed 
arrestare il corso a termine di legge delle istruttorie 
delle concessioni con semplici circolari ministeriali 
in opposizione allo spirito della legge stessa; 

che si addivenga ad una definizione della legge 
in base ai criteri proposti nei progetti di Legge an- 
tecedenti ed in particolare sì mantenga il principio 
di attenuare il canone governativo anzichè inasprirlo, 
come dicesi sia intenzione dell’attuale Amministra- 
zione a scopi prettamente di bilancio, con danno gra- 
vissimo dello sviluppo industriale nazionale: 

delibera di comunicare il presente alle autorità 
politiche ed amministrative locali, ed alle società 
afħni e di interessare gli onorevoli Senatori e Depu- 
tari della Regione a patrocinare in Parlamento i con- 
cetti sopra esposti. 


Voglio sperare che la S. V. riconoscendo tutta l’e- 
quità e l’importanza dei nostri voti, voglia adoperarsi 
nel limite delle sue forze ad alutarne la realizzazione 
ed in questa fiducia ho l'onore segnarmi 

per il Consiglio Direttivo 
Ing. Pietro Lanino 


L'industria elettrica italiana. 


Nella rassegna finanziaria del numero 19 trovo un 
cenno sulle nostre maggiori Ditte elettrotecniche, che 
forse non abbastanza presto richiama l'attenzione so- 
pra di esse — ho detto « forse non abbastanza presto » 
perchè mentre sarebbe utile essere informati su quanto 
ie concerne, fin'ora, all'infuori di chi si è largamente 
interessato, credo che nessuno conosce con esattezza, 
le condizioni loro fatte dalla concorrenza reciproca, da 
quella estera, e dalla scarsezza di affari. Questo argo- 
mento pure non essendo d'indole tecnica, rigorosa- 
mente parlando, ha però troppa e diretta azione nel- 
l'esistenza della nostra industria elettrica, perchè non 
meriti di trattarne brevemente sulle colonne dell Elet- 
tricità. Sarà questa la modesta opinione di uno, che 
piuttosto che per essere interessato finanziariamente, 
scrive per le informazioni che ha assunte per effetto di 
professione, e cercherà perciò di essere soltanto og 
gettivo: ben contento poi, se gli aventi interesse, fa- 
ranno noto il loro parere e colla discussione serena, sa- 
pranno trovare la via. del loro vantaggio, senza affidarsi 
ciecamente alle relazioni che si presentano solo nelle 
grandi occasioni e che riescono sempre ad vsum delphini. 

Nel cenno pubblicato, delle nostre maggiori Ditte 
clettrotecniche era detto: che le officine di Pavia e il 
Tecnomasio si trovano in grave crisi. che l’Elettrotec- 


nica italiana e la Brioschi, Finzi e C. diedero risultato 
poco soddisfacente, che la Gadda e C. presentò un bi- 
lancio un poco miglipre delle altre, ma sempre infe- 
riore a quelle degli anni passati. La Brioschi Finzi e 
C. e la Gadda e C. hanno trovato opportuna la loro 
intima unione e pare che abbiano tatto bene, non 
tanto per togliersi la reciproca concorrenza, poichè. 
restando le altre Ditte italiane e quelle estere, il van 
taggio sarebbe stato troppo pic ccolo, quanto per com- 
pletarsi vicendevolmente coi buoni elementi che esi- 
stevano nell’una e nell'altra, in modo da poter pre- 
sentare oggi insieme un'organizzazione pressochè per- 
fetta tecnicamente e commercialmente. 

Le «officine di Pavia» avevano avuto un passato 
vario e riesce perciò più difficile dare le ragioni della 
crisi presente: pare però che la ragione specifica, sia 
la solita scarsità d'affari, e quella determinante qual- 
che insuccesso degli ultimi tempi. 

Dell Elettrotecnica. Italiana è probabile che la causa 
del malessere presente, sia pure la poca quantità di 
affari, forse per non avere essa troppo spinta l'atti- 
vità della ricerca fuori della propria sede, o anche per 
aver creduto idoneo, l'aver preso per questo, dei prov- 
vedimenti che coll’effetto si dimostrarono insufficienti. 

In quanto riguarda il Tecnomasio Italiano una. vec- 
chia Ditta che per molti anni fece onore a sè e al paese, 
e che sempre ebbe un andamento di progresso, fino 
a poco tempo fa, le cause della decadenza presente. 
essendo varie e complesse, mi fermerò un poco. 

La vecchia Ditta Cabella si trasformò nel 1898 in 
Società Anonima, col capitale di 3 milioni che in più 
riprese venne interamente versato. Venne allora ini- 
ziata la trasformazione delle vecchie officine, in altre 
molto più grandi, di carattere eminentemente mo 
derno per provvedere alle esigenze di quel periodo così 
promettente: gli uffici tecnici vennero aumentati di 
personale. restandovì tutto quello che già trovavasi. 


‘Sembra strano perciò come dopo i suddetti migliora- 


menti questa Ditta abbia potuto decadere rapida- 
mente fino a venire alla crisi presente. A schiarimento, 
gioverà notare che nelle imprese industriali appena im 
portanti. si debbono considerare due interessi distinti : 
quello finanziario. o affaristico, che dir si voglia. e 
quello prettamente industriale. Il Tecnomasio ha a- 
vuto il primo di questi elementi troppo pesante, tanto 
è vero che subito dopo l'emissione delle azioni, queste. 
senza una ragione plausibile all'infuori di periodiche 
compre e vendite di borsa, declinarono rapidamente. 
L'organizzazione commerciale della Ditta che pel pas- 
sato sì cra dimostrato sufficiente per la modesta po- 
tenza dell'azienda e per gli affari facili, non fu con- 
venient:-mente modificata, nell'intenzione di- provve 
dere quando la nuova officina fosse pronta e quindi 
adeguati i mezzi di costruzione. Il nuovo impianto 
studiato con cura e competenza riuscì grandioso, e 
adatto anche a una ditta elettrotecnica molto più po: 
tente del Tecnomasio: il macchinario per la massima 
parte nuovo venne fornito dalle più nominate case 
germaniche e americane. Questi lavori durarono fino a 
quasi tutto il 900 quando cioè si dichiarava la crisi 
industriale che anche oggi perdura e dopo che per 
l'insufficienza della vecia officina, in via di trasfor- 
mazione, e per la grande quantità di lavoro assunto, 
si erano sollevati vari reclami per ritardi di consegna 
e per qualche costruzione poco curata: e ciò danneg- 
giò molto il credito tecnico della Ditta. 

Si vede però che queste cause di decadenza erano 
transitorie, e un indirizzo cnergico che si fosse allora 
preso per ristabilire la. fiducia. nell assetto finanziario 
dell'azienda e nella bontà della sua proluzione indu- 
striale poteva e doveva riuscire, nonostante il mo- 
mento non propizio. Invece niente fu fatto: gridato il 
crucifige al vecchio Consiglio di amministrazione, il 
quale come si vede, aveva solo delle responsabilità oc- 
casionali, ne venne nominato nell'assemblea generale 
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dello scorso anno, un altro, gli elementi principali del 
quale eranc cambiati e che doveva avere un prograni 
ma restauratore. 

Nella detta assemblea venne approvata la riduzione 
del capitale sociale alla metà. Tentata, s:nza risultato, 
la reintegrazione del medesimo alla cifra primitiva 
mediante una nuova emissione, si dovette provvedere 
al fabbisogno di cassa con altri mezzi che nonostante 
la valida garanzia essendo riusciti assai onerosi non 
sì può dar merito a chi li procacciava. Per una cosi 
di vitale importanza, cioè il modo di provvedere il 
lavoro, si credette conveniente l'affidarsi ad una ditta 
commerciale, la quale non essendo competente in ma- 
teria tecnica, non poteva dare buoni risultati, e non 
ne dette. Ciò era facile anche a prevedersi poichè per 
l’avanti la stessa azienda aveva fatta analoga prova 
poco soddisfacente. 

Come più avanti accennato mentre alla fine del pe- 
nultimo csercizio, sarebbe occorso un lavoro assiduo 
energico e razionale per rialzzre le sorti della Ditta, 
invece si deve oggi lamentare un altro anno perduto e 
un abbassamento ancora più sentito della stima pub- 
blica, specie pel rumore che i concorrenti, spinti dalla 
scarsità di affari, non hanno mancato di fare, intorno 
alla vecchia ditta, che scbbeme supposta pericolante 
si sa aver serbato una clientela affezionata, che è loro 
destinata, quando il Tecnomasio scomparisse. A questo 
peggioramento mo. ale ha contribuito fors'anche l'aver 
fatto senza metodo nè riguardo ricerche di appoggi, 
finanziari, o anche più intimi con varie ditte estere. 
Una combinazione fu tentata pure colla Gadda, Brio- 
schi, Finzi e C. e nel modo che fu proposta, come giu- 
stamente su queste colonne già osservossi, non sarebbe 
stata utile a nessuno dei contraenti, e tanto meno al 
Tecnomasio, il quale veniva acquistato a titolo di sal- 
vataggio, senza contare che, privato degli elementi at- 
tivi migliori, senza una corrispondenza adeguata al 
loro valore, non sì vede come potrebbe provvedere agli 
antichi impegni. Invece la vecchia azienda ha ancora 
in sè molte energie che se venissero convenientemente 
utilizzate potrebbero ritornarla ą floride condizioni. 
molto più che la sua produzione industriale è in ogni 
ramo, non inferiore a quella di qualunque altra ditta 
le estere comprese. Ma chi sa questo, o sapendolo lo 
crede? 

Concludo: Anche ammettendo che le condizioni del- 
i industria si mantengano quali sono oggi (mentre do. 
vremmo sperare che migliorino) le Ditte italiane, fatte 
le prime esperienze, trovato un assetto definitivo, me- 
glio se le riunisse un'amichevole intesa commerciale, 
verbando ciascuna la propria autonomia potranno a; 
vere vita profittevole. L'industria estera la quale as 
sorbe oggi la massima parte degli affari, non deve 
poter sostenere. la concorrenza delle case italiane, 
quando esse siono stabilmente e razionalmente orga- 
nizzate e ciò anche nell ipotesi, pur troppo probabile 
che la protezione doganale non venisse migliorata. 
Giova però tener presente che la ragione principale 
della simpatia verso gli industriali esteri è il fatto che 
essi costruiscono bene; occorre perciò che la. produ- 
zione nostra non sia tecnicamente inferiore, anche se 
da principio questa gara dovesse costare qualche sa- 
crificio agli industriali italiani. 

Un vecchio abbonato, 


POSTA DELL'ELFETTRICITA' 


Avendo necessità di scrivere personalmente all’in- 
gegner Vincenzo Massa abbiamo fatto ricerca del 
suo indirizzo: non ci fu possibile rinvenirlo in alcun 
luogo, lo preghiamo quindi per mezzo di questa tri- 
buna a mettersi in comunicazione con noi. 

La REDAZIONE. 


RASSEGNA TECNICA 


‘« x UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


WATTOMETRI E CONTATORI PER CORRENTE ALTERNATA. 
- H. Armagnat. » Ecl. El. 17 mag. — L'A. descrive 
alcuni tipi di apparecchi recentemente costrutti e 
precisamente il tipo T. Duncan; la modificazione in- 
trodotta dallo Steinmetz nei contatori Thomson sotto 
forma di una autoinduzione regolabile per ottenere 
che le indicazioni del contatore aumentino col cere- 
scere del fattore di carico, nell’interesse delle so- 
cietà che forniscono l’energia; l'apparecchio W. H. 
Johnson che adopera un elettromagnete invece del 
magnete permanente adoperato come treno; il perfe- 
zionamento della Siemens al contatore Ferraris per 
ovviare agli errori prodotti da piccoli difetti di co- 
struzione e dagli attriti: il contatore trifase della 
A. E. G. ad armatura sdoppiata per evitare l’azione 
di un elettro sull'altro; lo schema Aron per ctrcuiti 
trifasi a quattro fili in circuiti non equilibrati. 
rou l 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


FATTORE DI FORMA E FATTORE DI MASSIMA. - G. Be- 
nischke. - Ecl. El. 17 mag. — Gli apparecchi di mi- 
sura adoperati per le correnti alternate non danno, 
come è noto, che i valori etticaci delle tensioni e 
delle intensità di corrente mentre quello che più in- 
teressa nei calcoli sulle macchine elettriche a cor- 
rente alternata è il flusso massimo (da cui dipendono 
le perdite per isteresi) il quale è legato invece alla 
massima intensità di corrente dalla relazione 

NuP=4nnIx 
in cui P è la riluttanza del circuito magnetico. Per 
calcolare la intensità massima conoscendo la efficace 
come vera la formola 
nodi 

in cui si passa dalla FEM media alla efficace per 
l'intervento di un coefficiente detto di forma; tale 
formola non si può dimostrare esatta che per il caso 
in cui l’ordinata massima della curva cade nel punto 
medio della ondata. Quindi le considerazioni che si 
fanno con tale punto di partenza sono generalmente 
errate. 

L’A. propone l’impiego di un altro fattore, da lui 
chiamato di massimo, definito dalla relazione gene- 
rale 

' Em =s” Ee 

per mezzo del quale si può impiegare la relazione 
esatta 

Ny P = 4 ron Te 
invece dell'altra corrispondente attualmente ammessa 
come vera : 
H.=-49fn Nm: 
nella quale compare il fattore di forma della curva. 
Egli dimostra mediante due esempi numerici le dif- 
ferenze numeriche che si trovano applicando le due 
tormole nel caso generale, 

r. u. l. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


LE REAZIONI ISTANTANEE E LA DISSOCIAZIONE ELET- 
TROLITICA. - P. Kahlenberg. - Jour. Phys. Chem. Gen- 
naio. — In un precedente articolo (V. pag. 122) VA. 
ha discusso con molti argomenti la validità della 
teoria ionica dell’elettrolisi. In questa seconda comu- 
nicazione tende a confutare la teoria secondo la quale 
le reazioni chimiche istantanee dipendono dalla pre- 
senza degli ioni, e si propone il quesito se delle 
reazioni, capaci di produrre precipitazioni col mezzo 
di doppie decomposizioni, possano o no avvenire nelle 
soluzioni non conduttrici. Egli trova che le soluzioni 
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nel benzene di cloruri quali HCl, SrCZ,. PCI,, Ascl, 
e SiCI, precipitano il cloruro di rame da una solu- 
zione di oleato cuprico nel benzene. Si ha così una 
reazione precisamente analoga alla precipitazione del 
cloruro d’argento delle soluzioni del nitrato d’argento 
col mezzo dì un cloruro solubile benchè in tal caso 
ambedue le soluzioni reagenti siano ottimi isolanti 
non meno del benzene e non vi è alcun aumento di 
conduttività all’atto della precipitazione Negli espe- 
rimenti si presero le maggiori precauzioni per esclu- 
dere ogni traccia di umidità. Di più sulla soluzione 
di oleato cuprico si fecero misure di punti di solidi- 
ticazione, di ebollizione e di conduttività elettrica, le 
quali dimostrarono non esservi dissociazione elettro- 
litica. l'A. conchiude, che essendo così dimostrata la 
possibilità di reazioni istantanee in soluzioni isolanti 
non si possono spiegare le reazioni simili in solu- 
zioni acquose, come dovute alla presenza degli ioni, 
senza prova ulteriore. 


À TRAZIONE. 


RISULTATI DELL'IMPIEGO DI UNA BATTERIA IN UNA CEN- 
TRALE PER TRAZIONE. - E/. Rw. ing. 14 Feb. — Questi 
risultati si riferiscono ad una linea di 24 a 28 vet- 
ture che compiono da 27000 a 32000 vetture-kilometro 
alla settimana; il carico medio è di circa 175 kwatt 
ed il carico massimo istantaneo prima della inserzione 
in parallelo della batteria raggiungeva i 410 kwatt. 
La stazione comprende tre dinamo da 200 kwatt co- 
mandate a vapore due delle quali lavorano in paral- 
lelo quasi sempre ed il consumo d’acqua era di 26 kg. 
per kwatt-ora; esso è ora disceso mercè l’impiego 
della batteria ‘sussidiaria a 17 kg. 

Il costo della stazione era di 525000 lire circa, e 
la possibile abolizione di una unità permise di eco- 
nomizzare un terzo del capitale impianto che servì 
all'acquisto della batteria la quale costò insieme col 
survoltore circa 150000 lire. 

Le spese di esercizio settimanale si potevano com- 
pendiare come segue: 


Carbone. . . . L. 814 
Maestranza n 559 
Riparazioni . . n 150 
Olio, stracci, ecc. » 112 

Totale L. 1635 
Interessi, ecc. . n 907 
Totale compless. L. 2542 


Il numero totale di kwatt-ora prodotti essendo 
22000, e le vetture-km. 29450 si può facilmente de- 
durre il costo unitario; si consumava 0,74 kwatt-ora 
per vettura-km. al quadro. 

Installata ła batteria la variazione di carico non 
oltrepassò più i 6 amp. ed il consumo di carbone 
discese da 80 a 55, tn. mentre il personale potè es- 
sere ridotto alla metà: l’energia richiesta dalla bat- 
teria era del 16 °/, circa con un rendimento del 90 oi, 
mentre il survoltore consumava appena il 2,5 9/ della 
energia totale. Le spese di esercizio si modificarono 
per conseguenza come segue: 


Carbone . . . L. 560 
Maestranza . . n 385 
Manutenzione . » 135 
Olio, stracci, ecc. » 75 

Totale L. 1155 
Interessi, ecc. . » 865 
Totale generale. L. 2020 


Tenendo conto di tutte le spese nuove il prezzo 
della vettura-km. si abbassò per mezzo della intro- 
duzione della batteria di accumulatori del 16 °/,. 

F. 
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TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


CosTtu E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TELEFONICI. - 
H. S. Herr. - Am. El. Maggio. — L’A. osserva come 
le idee correnti a proposito del costo degli impianti 
telefonici sono assai errate, e siccome questa gene- 
rale ignoranza riesce assai dannosa agli interessi delle 
società telefoniche a cagione delle prevenzioni contro 
di esse create, si propone di dare una idea dei costi 
reali. Il costo di un impianto telefonico si può in via 
di approssimazione ritenere proporzionale al numero 
degli associati ed in America per 500 associati e con 
un raggio di distribuzione di due kilometri per linee 
completamente aeree si può ritenere che occorrano 
325 lire per apparecchio installato. Quando si tratti 
di 1000 apparecchi non possono più bastare delle 
linee aeree su pali di legno, ma occorrono linee sot- 
terranee assai costose, per modo che il costo d'im- 
pianto viene a salire a 425 lire per apparecchio, 
escluse le opere occorrenti per il condotto sotterraneo. 
Per più di 1000 apparecchi i quadri divengono assai 
complessi e l’impianto richiede dispositivi atti a pa- 
ralizzare gli effetti dell’induzione e l'impianto non 
può costare meno di 500 lire per apparecchio; quando 
infine si considerano le installazioni comprendenti 
oltre a 5000 apparecchi ciascuno di essi non costa 
meno di 750 a 1000 lire. Questi costi s'intendono 
sempre per l'America. 

Per le spese di esercizio parrebbe a prima vista 
che il servizio dovrebbe costare assai meno negli 
impianti con molti apparecchi, eppure non è così, e 
la teoria conferma questo dnto di osservazione pra- 
tica. In un impianto a 500 numeri sono possibili 
249000 chiamate contemporanee, mentre in un im- 
pianto a 1000 numeri le chiamate contemporanee pos- 
sibili arrivano ad un numero nuadruplo. La manu- 
tenzione di una rete a 1000 abbonati si fa assai più 
difficile e complicata di quella che può occorrere per 
una rete a solo 500 numeri. Il deperimento di tutto 
il materiale in vista del maggior servizio richiesto è 
assai maggiore. Secondo ]’A. la spesa di manutenzione 
generale può variare dal 3 al 5 °/.. F. 


APPARATI AUSILIARI 


INTERRUTTORE MECCANICO PER ROCCHETTI D'INDUZIONE. 
- D. Turner. - Phys. Soe. Londra 25 aprile, — L’A. os- 
serva che gli interruttori ordinarî sono inopportuni 
pel consumo dei punti di contatto ed anche gli inter- 
ruttori a mercurio presentano inconvenienti. L’appa- 
rato portatile presentato dall’Autore consiste di due 
rulli metallici cogli assi paralleli e tenuti a contatto 
con una molla. Uno dei rulli porta eccentrico assicu- 
rato all'asse e può esser messo in rotazione da un 
piccolo motore elettrico. L’eccentrico separa i rulli 
una volta ogni rotazione, così si produce l'interru- 
zione e nello stesso tempo obbliga il secondo rullo 
che è libero sul suo asse a girare di circa 1), di ri 
voluzione. Passato l’eccentrico, i rulli sono rimessi in 
contatto delle molle e l’interruzione successiva av- 
viene in un posto differrente. Così il consumo è di- 
stribuito sopra una grande superficie. L’interruttore 
è posto in un recipiente con alcool o petrolio e fun- 
ziona bene quando ruota rapidamente. 

W. Noble presenta un altro interruttore meccanico 
simile al precedente. Un rullo ed un disco, coi loro 
assi paralleli sono messi a contatto e fatti ruotare 
da un motore in verso opposto. Dei solchi longitu- 
dinali sono scavati sulle due superfici, e l'interru- 
zione avviene quando un solco del rullo è opposto ad 
un solco nel disco. L’interruzione è rapida essendo 
il moto di rotazione inverso. Per far variare la lun 
ghezza della interruzione senza variare la velocità 
di rotazione, il solco nel rullo è più largo ad una 
estremità che all’altra, ed il disco può esser traspor- 
tato verso l’uno o l’altro punto. 
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MISCELLANEA 


INDICATORE DI TEMPERATURA. - R. S. Whipple. - 
Phys. Soc. Londra 25 apr. —- L'A. presenta un indi- 
catore di temperatura da usarsi col termometro a 
platino in cui le letture vengono automaticamente 
ridotte alla scala del termometro ad aria. Lo stru- 
mento è molto simile al noto indicatore di Callendai- 
Griffiths e consiste di un ponte di Weatstone con 
due rami eguali; gli altri due bracci sono il termo- 
metro, ed un lungo filo elicoidale, coi conduttori com- 
pensanti. Un contatto mobile si sposta lungo il filo 
tino a che si ottiene l'equilibrio. Il filo elicoidale è 
avvolto su di un tamburo di ebanite Iungo un incavo 
a spirale che ha lo stesso passo dell'asse che lo porta, 
così che girando l’asse il contatto mobile scorre 
lungo il filo che serve da ponte. Nello stesso tempo 
una scala, posta parallelamente all'elica, si sposta 
rispetto ad un indice posto sopra di esse. La scala 
è divisa in modo che le letture sull’indice, danno 
direttamente le temperature del termometro ridotte 
alla scala del termometro a gas. Lo strumento serve 
per temperature fra 0" e 1400". M. 


SULLA TARIFICAZIONE WRIGHT. - Editoriale. - El. 
Rw. ing, 4 apr. — Si constata che tale tipo di tari- 
ficazione non dà i risultati che si dovrebbe aspet- 
tarsene perchè il consumatore non ne capisce l'im- 
portanza e la praticità. Invece di contare per esempio 
70 centesimi per la prima ora di massima richiesta 
-e 10 centesimi per le seguenti, si potrebbero chie- 
dere 70 centesimi per kwattora per due ore, 40 per 
tre ore, 30 per quattro ore e così via. Il prezzo po- 
trebbe così restare esattamente il medesimo, ma il 
consumatore capirebbe meglio e non sarebbe spaven- 
tato dai 70 centesimi della prima ora di consumo. 
Questo sistema diverrebbe paragonabile a quello del 
trasporto dei pacchi a tariffa decrescente coll’aumen- 
tare del peso. F. 


INFLUENZA DELLA TARIFFA SULLA VENDITA DELLA 
ENERGIA ELETTRICA. - J. R. Dick. - El. Rw. ing., 25 apr. 
— L'A. critica lo studio pubblicato da A* Baker su 
tale soggetto e già da noi riassunto, poichè col me- 
todo da lui adottato si introducono in questione al- 
cuni elementi estranei al problema principale. Per 
scoprire le relazioni esistenti tra la tariffa ed il fat- 
tore di carico occorre restringere l’attenzione ai ri- 
sultati che seguono l’applicazione dell’uso di una data 
tariffa in ciascuna stazione considerata singolarmente, 
osservando se la nuova tariffa conduce ad un incre- 
mento, una stazionarietà, od un regresso, nel fattore 
di carico, senza però considerarne il valore assoluto. E 
di più è necessario trascurare i risultati del primo anno 
che sono soggetti a grandi irregolarità. L’A. con- 
clude favorevolmente al sistema della massima do- 
manda. E, 


ScIUPIO DEL CARBONE. - H. Hibbert. - El. Rw. ing, 
18 apr. — Riferendosi ad una lettera del Perry alla 
Nature, VA. osserva che realmente lo sciupio che si 
fa del carbone per parte dell’industria moderna è 
qualcosa di spaventoso, poichè solo il 10°/ della 
energia termica immagazzinata in esso viene utiliz- 
zata nelle macchine a vapore, e solo l’impiego delle 
macchine a gas, che hanno un rendimento sensibil- 
mente migliore può in qualche modo permettere 
qualche economia. Egli osserva che sarebbe assolu- 
tamente urgente trovare una pila a carbone che 
avesse presso a poco il rendimento delle comuni pile 
elettriche, assai prossimo al 90 °/, F. 


ALBERI PER MACCHINE A GRANDE VELOCITÀ. - Anon. 
- El. Rw. ing., 25 apr. — Una delle cause che a pa- 
rere dell'A. hanno sin qui impedito alle macchine a 
grande velocità di prendere tutto lo sviluppo a cui 
sembrano destinate è la rapidità con cui si consu- 
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mano gli alberi di tali macchine essendo impiegato 
nella loro costruzione dell’acciaio il quale non pos- 
siede le qualità occorrenti a dare buoni risultati per 
l’uso richiesto. Infatti si adopera ordinariamente del- 
l’accialo dolcissimo non avente un modulo di elasti- 
cità molto grande, che è assai appropriato per la co- 
struzione delle caldaie nelle quali la pressione è 
uniforme; ma negli alberi la pressione non si eser- 
cita che in un piccolo numero di punti, essi si in- 
curvano e la flessione è tanto maggiore quanto più 
grande è la forza viva della biella e dello stelo 
dello stantuffo, che in tàli macchine è sempre con- 
siderevole. Per diminuire tale flessione, e la dete- 
riorazione conseguente, si può dare agli alberi di- 
mensioni maggiori ovvero costruirli con acciaio più 
duro. Il primo ripiego, che aumenterebbe anche 
il costo delle macchine, accresce la velocità periferica 
dei perni, e quindi la resistenza d’attrito nel cusci- 
netti; a questo però si ripara assai facilmente per 
mezzo della lubrificazione forzata. Il ripiego migliore 
è indubbiamente quello di impiegare un ucciaio più 
duro e meno elastico. F. 


GRANPI MOTORI A GAS PEL COMANDO DI DINAMO. - 
A. R. Bellamy. - The El. 18, 25 apr. — L'A. enu- 
mera i difetti inerenti ai motori a gas pel comando 
delle dinamo ed espone quanto si fece per rimediarvi. 
Essi sono: 

I. Irregolarità di marcia. —- ll metodo di regola- 
zione per determinazione del numero delle esplosioni 
dà buoni risultati. I costruttori dei motori a gas si 
propongono di limitare gli scarti di velocità tra la 
marcia a pieno carico e quella a vuoto, al 2 °/, 

II. Mancanza di equilibrio e vibrazioni. Si è 
equilibrata con cura la manovella e tornita con pre- 
cisione la fascia del volano. Occorre pure prestare 
maggiore attenzione di quanto non si faccia per so- 
lito alle fondazioni. 

III. Difficoltà di avviamento. — Si pone il volano 
nella posizione conveniente, come in una macchina 
a vapore, si introduce nel cilindro un miscuglio de- 
tonante, per mezzo. di una pompa, e si dà fuoco. Si 
ricorre talvolta all'aria compressa. 

IV. Funzionamento difettoso. — Era dovuto sopra- 
tutto al cassetto. L’accensione per tubetto incande- 
scente ha semplificato assai il motore a gas, che 
richiede ora poca sorveglianza, 

V. Difficoltà di alimentazione a gas povero. — Se 
il gas è bene puritieato, e sopratutto ben liberato 
dal catrame, non si incontrano ditficoltà serie con 
un motore appositamente costrutto. In tal caso è 
vantaggioso impiegare l’accensione elettrica. 

L’A. ta poi notare come uno dei vantaggi del 
motore a gas sia il suo funzionamento economico; e 
d’altra parte oggi si possono alimentare tali motori 
con gas estratto da carbone assai mediocre. F. 


CRONACA 


LI 


Per le opere idrauliche del Mezzogiorno. — A Montecitorio 
si sono adunati molti deputati meridionali, di ogni gradazioue 
politica, ed hanno preso in esame il disegno dilegge sulle opere 
« idrauliche di 3, 4 e 5 categoria», che sarà quanto prima di- 
scusso. L'adunanza, presieduta dallon. barone Giuseppe De Riseis, 
si è trovata d'accordo sui principali emendamenti da proporre 
ed ha nominato una Commissione esecutiva. 


La municipalizzazione dei tram elettrici. — Loalrazzetta Uf- 
ficiale del 21 corrente ha pubblicato il R. Decreto che autorizza 
il Comune di Milano ad esercitare la trazione elettrica delle 
21 lince tramviario, 


allo Stato. 


pagando dodici lire annue per chilometro 


La navigazione aerea formò il tema d'una comunicazione fatta 


al Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Milano dal dottor 
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Giorgio Finzi. Dimostrata la necessità di un vasto studio speri- 
mentale por la ricerca delle leggi del moto nell'aria e nell'acqua, 
e dopo aver citato quanto progresso si sia fatto finora, ma quanto 
rimanga misterioso l'argomento, espose il nuovo metodo degli 
dal dottor Soldati, ottenendone 
utili nozioni per i progressi dell’ aeronautica e delle costruzioni 


esperimenti eseguiti da lui e 


navali. 


li carbone a Nuova York. — Notizie da Nuova York infor- 
mano che vi si è molto prevecapati per la deficenza di carbone 
causata dallo sciopero dei minatori in Pensilvania. Nei depositi 
vi è carbone per non più di una settimana, mentre lo sciopero 
non si sa quando potrà terminare, essendo î minatori fortemente 
Frattanto Compagnie 


ferroviarie hanno sospeso il traffico e 20,000 impiegati sono senza 


organizzati per la resistenza, parecchie 


lavoro. 


L'industria dell’acetilene nel Belgio. — Secondo un rapporto 


del Consiglio Generale tedesco ad Anversa, Vindustria dell’ace- 
durante i} 1901; il 


numero delle società che si occupano dell’acetilene è aumentato 


tileno si è di molto sviluppata. nel Belgio 
del 30%, circa. Alia fine dell’anno però i prezzi del carburo si 
sono di un tratto elevati e gli affari sono diminuiti, L'industria 
dell’acetilene è in più cattive situazioni che negli altri paesi; 
essn deve lottare contro l concorrenza del petrolio, del gas, 
dell'elettricità, e le materie necessarie n queste industrie, il pe- 
trolio ed ıl A 
Bruxelles il gas costa solamente 13 centesimi al metro cubo, il 


carbone, sono, nel Belgio, a prezzi bassissimi. 
petrolio costa 16 centesimi al litro. Il carburo costa 36 franchi 
i qumtale, prezzo che è troppo elevato, almeno del 15% per- 
chè l'acetilene possa fare concorrenza agli altri mezzi d'illumi- 
nazione. Allinfuori della città di Vis, che fin dal 1900 è illu- 
minata dall'acetilene, nessun'altra città ne è illuminata. 


La legge sugli infortuni del lavoro. — Alia Società der giu- 
risti ed economisti tenne una assai applaudita conferenza I av- 
vocato prof. Ulisse Gobbi intorno al disegno di legge ultima- 
mente approvato dalla Camera dei Deputati sugli mfortuni del 
Alla dotta e 
ziere segui un non meno Interessante scambio di idee fra 1 pre- 


lavoro. interessante relazione fatta dal conferen- 
senti. — Si approvò un ordine del giorno in cui si esprime il 
concetto che la legge presente richieda pel momento una larga 
applicazione ad altre industrie in essa non contemplate, salvo un 
ulteriore e più largo studio di quanto riflette sopratutto il coordi- 
namento degli infortuni colle malattie professionali, i criteri della 
ripartizione della indennità in caso di morte e la grave questione 


della responsabilità civile degli imprenditori. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Per le acque della Trebbia. L'Unione Genova-Bobbio- 


Piacenza ha presentato ricorso alle Prefetture competenti perche 
si soprassedesse ad ogni decisione circa le parecchie domande 
di concessioni di acque della Trebbia fino a che non stano com- 
piuti gli studi per la ferrovia elettrica Genova-Pincenza. e non 
sia presentato il relativo progetto di massima, al quale attendono 
gli ingegneri Bodoaro ed Oliva di Genova per incarico dell’Unione 
stessa. — Inoltre ha indirizzato ni Deputati piacentini, alle Au- 
torità e ai Sindaci della valle mediana ed inferiore della Trebbia 
una lettera, con la quale fa presente 1 danni che deriverebbero 
dall’ accoglienza di tali domande, perchè è caratteristica della 
progettata ferrovia Genova-Pincenza il poter essere esercitata 
usolizzando le energie elettriche derivabili dal fiume. 


Concessioni richieste. 

— Il signor Cicala Domenico, ha presentato domanda alla Pre- 
fetturu di Messina, onde essere autorizzato a derivare litri 40 di 
acqua al minuto secondo dal subalveo del torrente Savoca a scopo 
di irmgazione. La visita 
Legge 10 agosto 1884. 
del mattmo, 


locale prescritta dall’ articolo 8 della 


avrà luogo il 9 giugno p. v., nelle ore 


accordate, 
di 


Concossioni 
— Il 


quella Provincia la ‘concessione di derivare 


Comune Cosenza ha ottenuto dalla Prefettura di 


dal fiume Cardone 
moduli due pari a litri 200 al minuto secondo) d'acqua, allo 


scopo di animare Potficina 1dro-elettrica per la illuminazione 


della città. 


L'ELETTRICITÀ . 
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Per l’induetria aquilana. — A Popoli si è proceduto giorni 
sono al collaudo delle opere di derivazione del fiume Tirino, 
eseguite dalla Società italiana di elettrochimica di Roma. 
L'opera grandiosa, dalla quale l'industria della regione acquilana 
attende un notevole risveglio industriale, è stata compiuta in di- 
ciotto mesi di febbrile lavoro dall Impresa Geutili di Ofena. La 
presa ha luogo presso l'abitato di Bussi e l'acqua viene convo- 
gliata, mercè una galleria di circa due chilometri scavata nella 
roccia, sino al bacino di carico, donde, merce condutture forzate 
in acciaio, fornite dalle Offlcine Nazionali di Savigliano, viene 
condotta alle turbine cou un salto di 70 metri, sviluppando una 
energia di 8300 cavalli idraulici. — La Società di clettrochimici 
ha provveduto contemporaneamente alla utilizzazione immediata 
di buona parte di questa forza motrice, erigendo ivi una vasti 
officina per la produzione della soda e di altri prodotti chimier 
finora non prodotti in Italia, che si trova oramai in pieno as- 
setto di lavorazione. L’ otticina ha un’area coperta dl circa ven- 
ticinquemila metri quadrati ed è specialmente notevole la grande 
sala delle elettrolisi, che ha una lunghezza di 112 metri e 50 di 
larghezza. Le costruzioni sono state esegnite dall’ Impresa Cap- 
pelli di Aquila. La stazione generatrice comprende nove gruppi 
elettromotori, due dei quali, ad alta tensione, trasmettono la 
energia ud una seconda officina che la medesima Società ha in 
avanzata costruzione, a qualche chilometro di distanza, presso 
la località dove sorgerà la stazione generatrice che deve utiliz- 
zure 1 trentottomila cavalli-idraulici che essa si accinge a deri- 
vare dal fiume Pescara, presso la stazione ferroviaria di Torre 


dei Passeri. 
TRAZIONE. 


Per una ferrovia Torino-VYalli di ianzo. 
ebbe salone della Camera di Commercio di Torno 
un'adunanza degli adesionisti al progetto di costruzione di una 
ferrovia elettrica da Torino alle Valli di Lanzo, AIN Adunanza, 
presieduta dal consigliere provinciale avv, Restelli, presero parte 


— Giorm addietro 


luogo nel 


i rappresentanti di tutti 1 principali centri delle vallate di Lanzo 
e della regione cannvesana della destra della Stura. — IL'avro 
‘ato Rastelli, dopo aver ringraziato 1 presenti, li pregò di pm- 
cedere alla nomina di un Comitato esecutivo per lo studio del 
progetto già ideato dal sig. Aderto e dall’ing. Barberis, 


- 


ILLUMINAZIONE. 


L'illuminazione dei vagoni in America mediante l'acetilene. 
— Secondo la /tarlroad Gazette, i vagoni delle ferrovie del Texas 
sono illuminati già da qualche tempo dall'acetilene, Il gas pro- 
dotto in ciascun vagone può anche servire all’illuminazione dei 
vagoni vicini. Il carburo si trova in un recipiente diviso in sel 
scompartimenti, capaci ciascuno di contenere 680 grammi di 
carburo. e disposti gli uni su gli altri Il fondo di ciascun scom- 
di un foro, e 


serve contemporaneamente da coperchio per lo scompartimento 


partimento è formato da una lamina provveduta 


inferiore: è per mezzo di questo foro che si comunica Uacqua 
da uno scompartimento all’altro: acqua attacca dapprima il 
carburo contenuto nello scompartimento superiore e va mm se- 
guito negli altri. Per impedire reazione troppo viva del carburo, 
Il medesimo foro, che serve al passaggio dell'acqua da uno seom- 
partimento all’altro, permette anche il passaggio dell’acetilene, m 
senso però inverso. Questo gas passa in segnito in un recipiente 
dove lascia acqua che contiene, quindi in un epurgtore, ed n 
fine im un gasogeno, dove, per mezzo di un ventilatore, e spinte 
alla pressione di kg. 0.900. Tra il gasogeno ed i becceucei s: 
trova un regolatore cehe manda Vacetilene nelle lampade alla 
pressione voluta. Ciascun beccuccio è provveduto di un accen- 
ditore elettrico, che è collegato al ventilatore del vagone, Questi 
ha dimensioni ridottissime, non misurando che millimetri 279% 


0.559. 


VARIETAS’. 


L'alcool artificiale. — Si tratta della fabbricazione dell'alco! 
artificiale, ottenuto con una sintesi completa e nelle condizio: 
nuove dell’alcool etilico. Questo alcool è ottenuto carburato, 110€ 
denaturato e proprio azli usi industriali. Attualmente il carburo 
di calcio si può produrre a buonissimo prezzo. Ora, il carburo 
è la materia prima per la produzione dell'alcool sintetico. Dal- 
tronde il forno elettrico permette di fabbricare altri carburi 
usando terre più rare, come i carbonati di barite e di stronziana. 
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i quali trasformati in carburo e trattati con l'acqua forniscono 
«lella barite e della stronziana caustiche. Questi prodotti possono 
essere la base di numerose applicazioni nell'industria saccarifera, 
applicazioni sinora non sufficientemente sviluppate m ragione 
. dell'alto prezzo relativo di tali corpi. Per conseguenza, im con- 
dizioni di produzione a buon mercato, l’acetfleno diventa un 
prodotto secondario, come il gas di illuminazione nel caso del 
trattamento del catrame per la produzione delle materie colo- 
ranti, e l'alcool fabbricato è un residuo e costa quasi nulla. 
TELEFONI TELEGRAFI. 
Una scuola di telegrafia senza fili istituita da Marconi. — 
A Frinton-on-sea, nella Contea di Essex, sul litorale del mare 
del Nord Guglielmo Marconi ha aperto una scuola di telegrafia 
senza fili. Direttore ne è il signor T. Bowden. — Le lezioni in- 
cominciano alle 9 del mattino e terminano alle 5 di sera., — Da- 
vanti alle due palazzine dovè abitano gli studenti. si erge, in 
mezzo ud un verde tappeto, un robusto palo di 50 metri di al- 
tezza, tenuto diritto a mezzo di canapi di tensione; il palo so- 
stiene il conduttore metallico che deve ricevere le onde hertziane 
emesse nel posto di trasmissione, Marconi crede che ci voglia 


almeno un anno per formare un buon operatore telegrafista, ca- 
pace non solamente di manovrare i suoi apparecchi, ma anche 
di conoscerne il funzionamento e di ripararli all'occorrenza. — 
L'alfabeto Morse, la lettura dei dispacci al suono, la propaga- 
zione delle onde elettriche, il calcolo dell’ altezza delle antenne, 
la tecnica completa della telegrafia senza fili, l° installazione dei 
posti, ecc., sono fra le principali istruzioni che vengono impar- 
tite agli allievi. In capo a due mesi, esercitandosi quotidiana- 
mento alla manipolazione degli apparecchi, essi possono essere 
in grado di rispondere alle comunicazioni che vengono inviate 
da Chelmsdorf e da Londra, ove esistono due stazioni fatte eri- 
gere da Marconi. — In seguito si possono perfezionare dal punto 
di vista pratico corrispaondendo con Nord-Joreland, a 60 chilo- 
metri di distanza, o con la stazione di La Panne, situata sulla 
riva opposta del mare del Nord, alla distanza di 128 chilometri. 
E così si completa il loro tirocinio professionale e tecnico, 


La telegrafia senza fili in Francia, In Francia la tele- 
grafia senza fili fa ora parte dell’alto insegnamento, — M. Bril- 
louin tiene periodicamente al Collegio di Francia, su questo ar- 
gomento, delle conferenze alle quali assiste sempre un numeroso 


v scglto uditorio. | 


Te'egrafia senza fili sulle ferrovie. — Sullo ferrovie belghe 
si faranno prossimamente degli esperimenti di telegrafia senza 
fili per impedire gli scontri dei treni, Sopra ogni treno verrà 
stabilito un apparato indicatore spingente in direzione opposta 
al percorso le onde elettriche e un ricevitore per le onde elet- 
triche provenienti dalla parte verso cui corre il convoglio. L'ap- 
parato ricevitore sarà predisposto in modo da ricevere il se- 
gnale quando il trasmettitore trovisi alla distanza di 800 metri. 
Perciò se un treno giunge di fronte o di rincalzo sul medesimo 
binario, alla distanza indicata ne viene elettricamente avvertito 
l’apparato segnalatore, e con ciò è dato l'allarme al conduttore 
del treno, il quale, fatto conscio dell'imminente pericolo, può 
evitare un disastro. — Questo sistema ha il grande vantaggio di 
non richiedere -alcuna innovazione sulle linee ferroviarie, 


Hi cavo inglese dei Pacifico. — Si lavora attualmente alla 
preparazione ed alla costruzione del cavo telegrafico esclusiva- 
mente inglese, che deve riunire il Canadà all'Australia. Questo 
cavo, il cui impianto è stato deciso per ragioni sia strategiche, 
sia commerciali, non dove emergere dal mare che su terra in- 
glese. È destinato ad andare dall’ isola Vancouver a Suva, che 
è una delle isole Fidji. passando per le isole Fanning; poi, da 
Suva alle isole Norfolk; ove dovrà sdoppiarsi per raggiungere 
da una parte Australia, dall altra la nuova Zelanda. 

Sono note le difficoltà che talora si presentano per l'impianto 
di una linea telegrafica sottomarina: disuguaglianza del fondo 
dell’acqua, che possono portare deterioramenti al cavo; accidenti 
vulcanici; distruttori dei (causa grave di rovine, 
ma poco conosciuta per la regione da attraversare), Un'inchiesta 
fu prescritta nel 1896 per esaminare la possibilità di eseguire 
questo cavo. Essa dimostrò la possibilità della posa e del man- 
tenimento del cavo nel Pacifico, La profondità grande alla quale 
esso avrebbe dovuto essere calato (5510 metri) non è una ditti- 


animali cavi 
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ossei 


coltà grande per l'impianto e d altronde offro una garanzia di 
sicurezza in caso di guerra. Il cavo costerà circa 38 milioni di 
franchi, compresa la posa. E sì prevede un utilo annuale di 
750,000 franchi. 

Pareri diversi sono stati manifestati a proposito della rapidità 
di trasmissione dei dispacci. Essa dipende dalla distanza per- 
corsa dalla corrente e dalla costruzione del cavo. La lunghezza 
del cavo da Vancuver all'isola Fanning oltrepassa la più grande 
lunghezza che fin qui sin stata raggiunta. Essa sarà di cirea 
6000 chilometri, e la lunghezza totale del cavo arriverà a 15,000 
chilometri, Ciò non ostante, si prevede che, in 18 ore di tras- 
missione al giorno, si potrà arrivare a un milione e mezzo di 
parole all'anno, il doppio cioè della cifra prevista pel primo 
anno. L'esecuzione di questo cavo è tenuta segreta. 


e IMPIANTI. 


L'impianto idroelettrico di Olengo (Novara). — Secondo il 
progetto dell'ing. W. Gregotti di Mortara si usufruiscono 5 piz- 
coli derivati del canale Quintino Sella ottenere 1400 HP 
destinati alla Manifattura Tosi in S. Agabio, Le opere idrauliche 
furono eseguite dai F.lli Mazzoli di Valore; le turbine vennero 
fornite dalla ditta Escher Wyss di Zurigo, e i generatori trifa- 
sici della Casa Brown Boveri di Baden. 
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477. — Thompson S. P. 
W'echselstrommotoren. — Edizione 2*, Fascicolo I, formato in-8 
di 48 pagine, con 46 incisioni nel testo e 15 tavole fuori testo. 
— Editore W. Knapp. di Halle a.S.; prezzo L. 2.50. 
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Pubblicazione del ‘° Bureau International de la Proprlété Industrielle,, 
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cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 27 Aprile al 3 Maggio 1902.) 


3790. — THOMSON-HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Freins électrique — richiesto 11 di- 
cembre 1901, prolungamento per 9 anni della privativa 78,295 
rilasciata 1l 20 novembre 1895 per 6 anni dal 31 dicembre. — 

” 250 229, 61962. 

3791. -— THOMSON-IIOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — 
freins électriques 


Perfectionnements apportés aux 

— richiesto l'11 dicembre 1901, prolunga- 
mento per 9 anni della privativa 79,292 rilasciata il 6 feb- 
braite 1896 per anni 6 dal 31 dicembre 1895. — 150 230, 61963. 

3792. — CONSOLIDATED CAR FENDER COMPANY, a Pro- 
vidence, Rhode Island (Stati Uniti d'Americe).. — Salvagente 
o riparo per vetture — richiesto il 12 dicembre 1901, per un 
anno. — 150 240, 61973. 

3793. — HARTMANN & BRAUN (Società), a Francoforte s, M. 
(Germania), — Perfectionnements sux compteurs à électricité 
.— richiesto 1°11 dicembre 1901, per nanni 15. — 150.161, 61886. 

3794. — PECK JOHN SEDGWICK, a Pittsburg, Pa (Stati Uniti 
d'America). — Perfezionamenti nei sistemi di distribuzione 
elettrica -richiesto 1°11 dicembre 1901, per anni 15, — 150.102, 
61887. i 

3795. — SALDANA FELICI, a Parigi. — Nouveau compteur 
de courant électrique — richiesto il 12 dicembre 1901, per 
anni 6. — 150/104, 618389. | 

3796. — RELIN JEAN BAPTISTE, a Levallois-Perret (Fran- 
cin). — Nouvel accumulateunr électrique — richiesto il 13 di- 
cembre 1901, per anni 6. — 150 164, 61916. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricita. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica ii giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'utticio Brevetti. 
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3796. — BURRY JOHN, a New-York. — Perfectionnements 
aux télégraphes imprimeurs — richiesto ‘il 12 ottobre 1901, 
prolungamento per un anno della privativa 134/92, rilasciata 
il 18 marzo 1901 per un anno dal 31 dicembre 1900. — 150:183. 
61892. | 

3797. — SOCIETA ESERCIZIO BACINI, a Genova. — Appa- 
recchio automatico di avviamento per motori a corrente al- 
ternata polifase — richiesto il 13 dicembre 1901, per anni 3. 
— 150/191, 61921. 

3798. — RICHARDS WALTER JOSEPH, a Milwaukee (Stati 
Uniti d'America). — Perfectionnements dans les appareils 
contrôleurs pour moteurs électriques — richiesto il 14 dicem- 
bre 1901. — 150/200, 61932. 

3799. — THOMSON-HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfectionnements apportés a la com- 
mande des moteurs éleetriquos — richiesto 1°11 digembre 1901, 
prolungamento per anni 9 della privativa 78/303, rilasciata il 
22 novembre 1895 per 6 anni, dal 31 dicembre. — 150,228, 
61961. 

3800. — THOMSON-HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfeetionnements apportés aux ré- 
gulateurs pour courant alternatif — richiesto 1°11 dicembre 1901, 
prolungamento per anni 9 della privativa 78/288, rilasciata il 
19 novembre 1895, per anni 6, dal 31 dicembre, — 150 231, 
61964." 

3801. — THOMSON-HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Méthode de commande des motenrs 
‘lectriqgues sur un système à trois fils — richiesto 11 dicem- 
bre 1901, prolungamento per anni 9 della privativa 78/406, ri- 
lasciata il 6 dicembre 1895, per anni 6, dal 31 dicembre. — 
150/232, 61965. 

3802. — DEAN WILLIAM W., a Chicago. — Nouveau systeme 
de microphone å granules — richiesto il 12 dicembre 1901, per 
anni 3. — 150 239, 61972. 

3803. — ACTIENGESELLSCHAFT « MAGNETA » ELECTRI- 
SCHE UHREN OHNE BATTERIE UND OHNE CONTACTE, 
a Zurigo (Svizzera). — Perfectionnements aux installations 
d’horloges — richiesto il 17 dicembre 1901, per anni 6. — 
150,218, 61952. 

3801. — SOLARI STEFANO fu LUIGI, a Genova. — Lampada 
elettrica Supreme — richiesto 1°11 dicembre 1901, per un anno, 
150 170, 61897. 


(Rilasciati dal 4 al 10 Maggio 1902.) 

3805. — MOND LUDWIG, a Londra. — Procédé perfectionné 
pour obtenir du zine par electrolyse et appareil employé à cet 
efet — richiesto il 18 dicembre 1901, per anni 15. — 150 244, 
61978. 

3806. — SALVEN ANDERS ERIC, a Grangesberg (Svezia). — 
Séparateur magnétique — richiesto il 21 dicembre 1901, per 
anni 6. — 151/45, 62030. 

3806. — ERIKSSON KUNT VIKTOR ARKADICS a Falun 
(Svezin). — Perfectionnements aux séparateurs magnétiques 
pour minerais et métaux — richiesto il 23 dicembre 1901, per 
anni 6. — 151/70, 62007. 

3807. — CONSOLIDATED CAR FENDER COMPANY, a Pro- 
vidence (S. U. A.). — Salvagente o riparo per vetture — ri- 
paio per vetture — richiesto il 13 dicembre 1901. per 1 anno. 
150/242, 61974. 

808. — VERDEROSA GIOVANNI a Castellammare di Stabia, 
— Nuovo sistema di trazione elettrica in serie, con distribu- 
zione a tre conduttori, o filo neutro — richiesto il 19 dicem- 
bre 1901, per 1 anno. — 181/35, 62040. 

3809. — DUBS HANS E LAFFIT LEON, a Marsiglia (Francia). 
— Transporteur electro-automatique — richiesto il 26 dicem- 
bre 1901. prolungamento per anni 3 della privativa 134 30, ri- 
lasciata 1°8 marzo 1901, per 1 anno dal 31 dicembre 1900. — 
151 52. * 

3810. — VON ZWEKIGBERCK THORSTEN, a Preston (Iughil- 


terra). — Perfectionnements apportés aux controleurs electri- 
ques — richiesto il 23 dicembre 1901, per anni 6. — 151 65, 

3811. — LATOUR MARIUS, a Sevres (Francia). — Alternateur 
auto-excitateur ou générateur de courant dewatté — richiesto 
il 16 dicembre 1901, per anni 6, importazione, — 150,240, 
61980. 

3812. -- BROWN BOVERI & C. (Société Anonyme), a Baden 
(Svizzera). — Perfectionnements du système magnétique des 


machines dvynamo-électrique, système C. E. L. Brown — ri. 
chiesto il 5 dicembre 1901, per anni 6. — 151,18, 61883. 

3813. — GULCHER ROBERT JACOB, a Berlino. — Perfor- 
tionnements aux accumulateurs électriques — richiesto il 2 
dicembre 1901, prolungamento per anni 9 della privativa 79 349, 
rilasciata il 12 febbraio 1896, per anni 6 dal 31 marzo 1896, — 
151.29, 62010. 

3814. — CARDANI ACHILLE, a Milano. — Connettitore elet- 
trico, sistema Cardani — richiesto il 16 dicembre 1901, per anni 5, 
151 42, 62025. 

3815. — SCHLATTER ALFRED E SZUK GEZA, a Budapest. 
— Interruttore automatico per trasformatori — richiesto 1 1$ 
dicembre 1901, prolungamento per anni 3 della privativa 798, 
rilasciata il 23 4icembre 1895, per 6 anni dal 31 dicembre, — 
151/49, 62035. 

3816. — MAGINI GIUSEPPE, n Firenze, — Riduttore automa- 
tico di voltaggio — richiesto il 20 dicembre 1901, prolunga- 
mento per un anno della privativa 134/131, rilasciata il 21 
marzo 1901, per un anno dal 31 dicembre 1900. — 151,61, 62057. 

3817. — ARCIONI VITTORIO, ad Ivrea (Torino). — Smorzatore 
per istrumenti a equipaggio mobile — richiesto 11 5 dicembre 
1901, per anni 3. — 151 17, 61882. 

3818. — HOUBOIS JEAN a Colonia (Germania). — Perfection 
nements aux montures et réflecteurs pour lampes électriques 
— richiestò il 26 dicembre 1901, prolungamento per un anno 
della privativa 118 19, rilasciata il 12 febbraio 1900 per lanno 
dal 31 dicembre 1899, già prolungata con attestato 136 86. — 
151/56, 62051. i | 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabiie. 


Lito-Tıpogrufía G. ABBIATI - Milano, Ficolo Rovello £. 
ea VICTOR O I TT MOI Se SI VA Ne nn 1 ssi 

NUOVO FONOCRAFO inventato dal signor Eugenio Parise, 
e protetto in Italia colla privativa 50054. — Per l'acquisto di 
questi apparecchi, applicazioni, cessione della privativa, rivol- 
gersi al signor C. A. /tossi, Ufficio Internazionale per ottenere 
Brevetti d’ invenzione in Italia, ed all’ Estero: Roma, Via Fi- 
rini, 5. 


APPARECCHIO DI RISCALDAMENTO DEI LIQUIDI a er- 
colgzione intermittente o contimua. — Privativa 54934 del suor 
Rouquand Luciano, ingegnere a Kieff. L’ inventore offre la ven- 
dita e l'applicazione della sua invenzione ed anche licenza di e- 
struzione o cessione del relativo attestato. — Per acquisti. m- 
formazioni e trattative, rivolgersi all’ Ufficio per ottenere Bre- 
vetti d’invenzione in Italia ed all'Estero C. A. Rossi, Roma, via 
Farini, 5. Da 

ABBRUCIAMENTO DELL’IDRO-CARBURO allo stato gassoso. 
apparecchi perfezionati dall'ingenere-meccanico in Filadeltia (Stai 
Uniti d'America) signor Arturo Kirsox. — Per l'applicazione di 
questa invenzione, come pure per licenze di costruzione od an- 
che per cessione della relativa privativa 55602, rivolgersi ‘al st 
guor U. A. kossi, Roma, via Farini, 5. 


MANDEREMO una Collezione della Galleria elettricisti italiam 
(6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a chi ci mandera il n. Sè 
della Elettricità del 1901. . bri 


GIOVINE COMMERCIANTE ELETTRICISTA, Svizzero fran- 
cese, pratico a fondo della partita dei viaggi, conoscendo auche 
la lingua tedesca, 


CERCA POSTO ; T 
quale corrispondente o impiegato di studio, Referenze di prim» 
ordive. i sé 

Dirigere le offerte sotto sigla E. 1878 A presso l’Amministra- 
zione del giornale. i 


Slo e uno 


11 Municipio di Teramo l 
ha aperto un Concorso, al posto di Capo-officina per l'officina di 
illuminazione elettrica di quel Comune. 

I concorrenti devono stendere la domanda in carta bollata da 
60 centesimi, accompagnandola dai seguenti certificati (visti 
se il concorrente non è della provincia di Teramo, dal President 
del Tribunale o dal Prefetto): Fede di nascita, certificato di me 
ralità, di penalità, di sana e robusta costituzione fisica: ceruh- 
cato di Ditte ed Amministrazioni note, comprovanti un servizi: 
non interrotto e lodevole pel mintmo di un anno come capo 
ficina in officina d'illuminazione elettrica con macchinario ter- 
mico e con turbine, e specificante quali macchine furono affidate 
al richiedente; certificato di Amministrazioni o Ditte note, com 
provante la capacità pratica di meccanico e montatore elettricisti 
ed i lavori particolari affidatigli; ogni altro certificato che pe"! 
servire all’ intento. l 

I tre certificati di moralità, penalità, costituzione fisica. de- 


vono essere di data non anteriore di un mese a quello della pre- 
seutazione. 

Tempo utile: 40 giorni dal 30 aprile scorso. Nomina per "} 
anno. salvo conferma dopo buona prova, Stipendio L. 1800 nme 
nue, lorde di riechezza mobile, abitazione nei locali dell otfienta 
e luce gratis, 
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RASSEGNA CRITICA 


I MOTORI A GAS NELLE OFFICINE ELET- 
TRICHE. — Il Bellamy ha recentemente comunicato 
alla Sezione di Manchester della Institution Electrical 
Engineers alcune interessanti osservazioni sull'impiego 
e sul funzionamento delle macchine motrici a gas ap 
plicate nelle stazioni generatrici di elettricità in nu- 
mero sempre crescente per potenze sempre più note- 
voli; siccome per le condizioni economiche di funzio- 
namento di tali motrici la loro importanza va facen- 
dosi sempre maggiore nel nostro paese dove il combu- 
stibile è carissimo, crediamo utile parlare brevemente 
di tali osservazioni per trarne utili insegnamenti an- 
che per noi. 

Molti dei rimproveri che si fanno ai motori a gas 
dipendono dalle condizioni speciali di funzionamento 
di essi, ed il costruttore deve cercare di porvi un rime- 
dio, per quanto ciò possa riuscire possibile pratica- 
mente; altri difetti provengono da difficoltà di indole 
generica, non evitabili neppure colle macchine a va- 
pore, e talvolta neppure colle turbine, alle quali deve 
provvedere lo stesso ingegnere elettricista a cui è affi- 
data la direzione dell'impianto elettrico. Il condurre 
delle dinamo e farle funzionare ugualmente bene, a 
tutte le condizioni di carico, è problema arduo, di cui 
si vanno dimostrando ogni giorno meglio le gravi dif- 
ficoltà, e non è giusto riversare tutta la colpa addosso 
alle motrici ed ai loro costruttori. 

Per quanto si riferisce più particolarmente ai motori 
a gas ecco quali sono i rimproveri che comunemente 
si fanno loro. La loro azione è incostante, o per meglio 
dire irregolare, per quanto riguarda la efficienza; que- 
sto dipende non solo dalla variabilità delle qualità del 
gas che può manifestarsi molto sensibile per i gas da 
lavoro, tipo Dowson e affini, ma anche dall'andamento 
stesso della marcia. Essi sono assai rumorosi e non 
presentano un equilibrio soddisfacente, il che produce 
delle eccessive vibrazioni poco favorevoli in genere, 
e tanto meno quando si ha da fare con alternatori. 
L'avviamento è difficile; la lubrificazione non sempre 
ottima. Se a qualcuno di tali difetti si potrà trovare 
un qualche rimedio, difficilmente sarà possibile elimi- 
narli tutti in modo completo e soddisfacente piena- 
mente e converrà forse tollerarli in vista dei vantaggi 
economici che i motori a gas possono dare, provve- 
dendo con espedienti appropriati al bisogno delle offi- 
cine di generazione della elettricità per paralizzarne 
gli effetti dannosi. 

Ancora poco tempo addietro il motore a gas non 
veniva adoperato che per le potenze minori, il che 
(data la generale tendenza ad accrescere la efficenza. 
dei singoli gruppi generatori) poteva considerarsi come 
una deficienza; ora però si va acquistando coraggio, 
e non sono più una rarità i motori da 500 cav. mentre 
quelli da 150 a 200 cav. vengono adottati con altret- 
tanta confidenza dei motori a vapore. Certamente non 
è la esperienza fatta in pochi mesi che possa decidere 
della convenienza dell’adozione di una macchina de- 
stinata a lavorare lungo tempo, quindi è necessario 
attendere ancora qualche tempo prima di pronunciarsi 
in merito alla convenienza di adottare praticamente 
il motore a gas nella pratica industriale per potenze ri- 
levanti. E sc il motore da 500 non è ancora una grande 
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cosa rispetto alle colossali unità a vapore che vennero 
costruite negli ultimi anni, il progresso fatto in tale 
campo dal giorno non lontano ancora in cui non sì su- 
peravano correntemente i 50 cav. danno a sperare 
bene in un prossimo avvenire. 

Si è detto parecchie volte che i risultati ottenuti 
qualche volta col motore a gas sono assolutamente 
eccezionali, e non provano una reale convenienza eco- 
nomica a loro vantaggio; è però facile rispondere che 
le prove vanno troppo moltiplicandosi e generalizzan- 
dosi perchè si possa continuare a chiamarle eccezio 
nali e sporadiche come vanno ancora facendo gli op- 
positori sistematici. Tre nuovi risultati vennero tra gli 
eltri comunicati dall'A. i quali si riferiscono a casi 
normali e correnti che meritano tutta l'attenzione dei 
tecnici, e la. loro fiducia. 

Un motore Stockport funzionante a tre quarti del 
carico normale diede appena il consumo orario di 590 
grammi di carbone per cavallo sviluppato, ed un altro 
motore simile richiese appena 490 grammi di combu- 
stibile; un motore a gas illuminante della potenza di 
50 cav. funzionando a pieno carico non consumava 
nelle prove che 396 litri di gas all'ora per cavallo effet- 
tivo mentre pochi anni addietro sì assegnava un con- 
sumo compreso tra 800 e 1000 litri. 

Sarebbe assai facile moltiplicare i dati e dal loro 
complesso si rileverebbe facilmente come la costruzione 
dei motori a gas ha fatto negli ultimi anni progressi 
notevolissimi per quanto riguarda la convenienza eco- 
nomica d'impiego. 

II 


Uno dei difetti più comuni dei motori a gas è quello 
della irregolarità del funzionamento: molte volte la 
colpa di questo deve attribuirsi al sistema di accen- 
sione a tubetto incandescente, col quale non si può 
essere materialmente ed assolutamente sicuri che l'ac- 
censione avvenga rigorosamente al momento oppor- 
tuno. Alcuni costruttori vanno da tempo tentando di 
adottare l'accensione elettrica ottenuta per mezzo di 
una piccola dinamo comandata dalla stessa macchina 
a cui deve fornire le scintille di accensione; tale im- 
piego presenta a vero dire parecchi inconvenienti per 
le difficoltà della sorveglianza e della manutenzione 
del dispositivo occorrente che è alquanto complesso ; 
ma mentre da un lato non è difficile prevedere che l'ap- 
parecchio di accensione verrà indubbiamente perfezio- 
nato e semplificato assai, occorre confessare che la. si- 
curezza del funzionamento è molto più grande, tanto 
da potersi dire assoluta; la dinamo di accensione non 
funziona infatti che al momento opportuno, nel quale 
scocca la scintilla che produce la conflagrazione della 
miscela csplosiva compressa e questo rende il funzio- 
namento della macchina a gas molto più sicuro e re- 
golare che non lo sia stato fino ad ora. 

L'A. non dissimula la propria simpatia per le mac- 
chine motrici a gas, e noi dividiamo perfettamente il 
suo parere per quanto riguarda la convenienza dell im- 
piego nelle stazioni generatrici di elettricità nel paese 
nostro. Ci auguriamo che i progressi costruttivi in tale 
campo vadano facendosi sempre più rapidi per modo 
che il motore a gas di grande potenza possa tra breve 
gareggiare con quello a vapore anche per le qualità 
che rendono questo cesì prezioso all'industria. 


PER LA MEMORIA DI GALILEO FERRARIS. 
— Nel parlare delle onoranze solemi tributate all: 
memoria di Galileo Ferraris nella sua città natale ab- 
biamo accennato alla meraviglia generata negli in- 
tervenuti dalla assenza di tutti, assolutamente tutti i 
direttori delle Società Estere che si occupano di clet- 
tricità nel nostro paese, dove ricevono una ospitalità 
cordiale ed amichevole per i grandi servizj che essi 
resero e rendono tutt'ora al benessere economico delle 
nostre industrie. A tale assenza nessuno, noi meno 
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che altri, volle attribuire il carattere di uno sgarbo pre 
meditato alla, memoria del Sommo dal quale tanto 
decoro venne al nome italiano fra gli scienziata ed i 
tecnici del mondo intiero ;} si trattò invero di uffa dc- 
plorevole dimenticanza fatta di incuria e di indiffe 
renza. E ci pare che nel caso presente anche la sem- 
plice indifferenza sia biasimevole. 

‘Abbiamo in proposito ricevuto una lettera assai 
vibrata dall'ing. Centurione, Direttore della Società 
Italiana A. E. G. che ci ha stupito non poco, sia per 
la forma, come per la provenienza. Il Centurione tu 
uno dei primi e m'ghori allievi del Ferraris, e crediam, 
sia egli l'unico fra i suoi colleghi che possa vantare 
tale invidiabile qualità; troviamo perciò strano che 
egli precisamente abbia voluto rimproverarci di es 
serci rammaricati della assenza ripetutamente ac 
cennata. 

Il silenzio era certamente l’unica risposta da dare 
a quanto noi scrivemmo in proposito, poichè il dimo 
strare il dispiacere di non aver visto a Livorno Ver. 
cellese i Direttori dello Società Estere naturalizzate in 
Italia dimostrava implicitamente il desiderio che a- 
vremmo avuto di trovarceli, ed il conto che del loro 
concorso avremmo fatto. Di questo dovrebber) essi sen 
tirsi lusingati. D'altra parte l'assenza era innegabile. 
e poco facilmente scusabile quando si pensi che era 
cosa facilissima comandare uno dei tanti ingegneri 
che si trovano agli ordini di tali potenti e fiorenti So 
cietà, ovvero pregare qualcuno dei numerosi inter- 
venuti a rappresentare le Società stesse alla cerifonia 
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E ci pare che dopo questo nulla resterebbe da aggiun. 
gere, se altre parole contenute nella lettera. dell'ing. 
Centurione non chiedessero una. più ampia e precisi 
risposta. 

Non abbiamo la minima intenzione di aprire una 
polemica in proposito, tanto più trattandosi di un 
Collega al quale ci sentiamo legati da vincoli di stima 
e di simpatia; vogliamo solo rilevare alcune osserva 
zioni da questi mosseci in quanto possono essere statt 
fatte da altri interessati senza manifestarcele. 

L'ing. Centurione ci contesta il diritto di giudicare 
delle sue azioni facendone oggetto di pubbliche cri- 
tiche; ora egli ha perfettamente ragione per quanto 
riguarda la persona dell'ing. Centurione, ma non per 
quanto si riferisce al Direttore di una grande e ri 

ttata Società che non cessa dall'essere straniera per 
il solo fatto di portare il nome di Zta/iana. Nelle que 
stioni in cui può essere implicato l'onore, o l'amor 
proprio, del paese tutti hanno il diritto di far sentire 
la propria opinione, e la stampa ha il dovere di farlo. 
se non vuol venir meno al proprio mandato. Ci duole 
dunque in questo di non essere d'accordo col Collega 
Centurione, e se ci faremo sempre scrupolo di non ac- 
cennare mai a quanto potremo pensare delle sue idee 
personali, non tralasceremo di discutere quanto possa 
accadere nel campo della elettrotecnica che abbia in- 
teresse generale e paesano, anche se con questo do 
vremo accennare a quanto sì fa o si pensa da altri. 
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Un altro rimprovero che ci muove l'ing. Centurion 
è quello già ripetutoci da altri e contro il quale ab 
biamo più volte protestato; quello di muovere una s! 
stematica campagna contro le case estere. Contro quest: 
accusa. vogliamo ancora una volta protestare perchè © 
cessi una buona volta di attribuirci propositi che son" 
lontani, assai lontani dalle nostre idee e dalle nost“ 
intenzioni. 

Rileggendo tutta la povera prosa di cui abbiamo 
ingombrato queste colonne da molti mesi in qua 0% 
crediamo possibile trovare una parola che suoni em 
tica o poco riguardosa considerazione per l'opera tec- 
nica o finanziaria degli stranieri, nel nostro paese: 
per contro furono frequentissime le lamentele contre 
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la inerzia e contro la mancanza di spirito d'iniziativa 
dimostrato dai nostri industriali e dai nostri finanzieri, 
i quali si lasciano battere su tutti i punti dagli stra- 
nieri più abili, più intraprendenti e più perseveranti. 
Abbiamo parecghie volte stimolato i nostri concitta- 
dini a porsi sulla via del riscatto finanziario e tecnico 
come i nostri padri seppero mettersi su quella del ri- 
scatto politico. 

La produzione estera è assai superiore alla nostra 
per bontà intrinseca e per qualità dei prodotti; su 
questo non crediamo possibile la discussione per quan- 
to riguarda le costruzioni elettiomeccaniche e di appa- 
recchi ausiliarj. Non crediamo però che ciò dipenda da 
ragioni ineluttabili, e che nulla possa farsi per gua- 
dagnare terreno in guisa da portarci all'altezza degli 
altri paesi; quel paese dove si poterono organizzare le 
officine del Tosi, del Riva, del Pirelli, per tacere di 
cento altre che lottano vittoriosamente nella esporta- 
zione contro i colossi stranieri, in casa propria, deve 
poter organizzare industrie altrettanto forti e fiorenti 
nel campo della elettrotecnica. 

Questo è il concetto che vorremo veder entrare in 
mente degli Italiani, e se la nostra parola potrà in 
qualsiasi modo contribuire ad ottenere lo scopo saremo 
assai lieti di spenderla in servizio di così nobile causa. 

Questo non vuol dire, a parer nostro, fare la guerra 
a chicchessia, ma patrocinare gli interessi nazionali ; 
e tra le due cose esiste un divario molto sensibile. 
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Il concetto della guerra include quello della ostilità a 
tutti i costi e della ingiustizia, e non crediamo che 
alcuno possa incolparci di ostilità o di ingiustizia verso 
le case straniere di cui abbiamo sempre additato l'o- 
pera quale modello ai nostri amici Italiani. E non 
vogliamo fare ai nostri concittadini, che per ragione 
di ufficio si trovano ad avere interessi comuni colla in- 
dustria straniera, il torto di accusarli di sostenere per 
partito preso tale industria a danno della nostra; una 
simile accusa sarebbe perfettamente equivalente a 
quella che ci venne lanciata dall'ing. Centurione. 

E diremo anzi una cosa che potrà parere strana ed 


in contraddizione con tutto quanto abbiamo finora. 


detto. A nostro è provvidenziale che la nostra 
industria abbia da lottare contro la straniera, perchè 
siamo convinti che la più potente spinta'al progresso 
ed al benessere economico venga dalla concorrenza, e 
tanto meglio agguerrito è l'avversario, tanto maggiore 
vuol essere il miglioramento nostro perchè si. possa 
sperare nella vittoria finale. L'industria straniera ha 
innondato il nostro paese di eccellenti macchine uten- 
sili, di ottime macchine elettriche che noi potremo 
imitare cercando di gareggiare nella bontà e nel prez- 
zo; dobbiamo essere grati a chi ci insegna la via ed il 
modo di farci finanziariamente potenti, di arrivare a 
bastare a noi stessi, ed a gareggiare cogli altri nella 
lotta per la conquista del mercato mondiale. 
ing. Fumero. 


————_—__ 
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REOSTATO INVERTITORE 


Si tratta di un reostato appropriato per la regola- 
zione dei motori di non grande potenza destinati al 
comando di ventilatori e simili, quali sono frequente 
mente e copiosamente adoperati nella marina ; il tipo 
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qui descritto viene precisamente adoperato a bordo 
delle navi della Marina Italiana. 

Questo reostato rappresentato dalla fig. 1 com- 
prende un dispositivo di inversione ed uno di arresto 
improvviso o graduale, a piaceve. Il funzionamento 
ne è semplicissimo e la semplice ispezione della fig. 2 
in cui sono date schematicamente le connessioni per- 
mette di comprenderlo chiaramente. 

Due bracci A e B sono girevoli intorno ai due assi 
di rotazione, P e Q stabilendo intanto dei contatti sui 
blocchetti indicati colle lettere a e b e contraddistinti 
da apici; normalmente si trovano a contatto colla 
sbarra M. Tale sbarra e i blocchetti sono tra loro gol- 
legati da resistenze schematicamente rappresentate 


, dalle linee punteggiate tracciate sul disegno della fi- 


gura 2, salvo due per parte, di tali blocchetti, che sono 
tra loro isolati. Le resistenze hanno valori compresi 
tra 1,5 e 2 ohm. Le connessioni esterne che si imma- 
ginano fatte con un motore eccitàto in compensazione 
non richiedono spiegazioni. 


SERIES COIL 
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Quando i due bracci si trovano nella posizione di 
contatto colla sbarra M l'indotto è in corto circuito e 
finchè essi vengono fatti ruotare di angoli eguali il cir- 
cuito resta chiuso su piccole resistenze; ma se un 
braccio resta fisso e l’altro viene spostato sui relativi 
blocchetti si vengono introducendo in circuito delle 
resistenze sempre crescenti e l'avviamento si ottiene 
quando ‘11 contatto viene a trovarsi in corrispondenza 
dei blocchetti isolati, il senso della rotazione essendo 
determinato dal braccio che si è messo in movimento. 

L'arresto si fa rapidamente se si porta improvvisa- 
mente il braccio spostato in contatto con la sbarra 
M. mentre esso avviene gradualmente se si porta tale 
braccio sui tre blocchi contigui. Fid, 
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FRENO ELETTROMAGNETICO BORGINI 


Abbiamo più volte accennato in queste colonne allo 
esperienze fatte in Milano coi freni elettromagnetici 
ideati dal meccanico Cesare Borgini per l'applicazione 
alle vetture tramviarie, ed avevamo desiderato di pub- 
blicarne una descrizione sommaria fino dai prim! 
tempi che le csperienze erano entrate nel campo della 
pratica applicazione. In quel tempo però si fecero 
delle esperienze aventi carattere ufficiale ed il desi- 
derio di pubblicare insieme alla. descrizione i risultati 
di tali prove ci obbligò ad attendere fino ad ora che 
tali risultati poterono esserci comunicati. 

Il freno in questione è assii semplice e la sua appli- 
cazione alle vetture non è per nulla difficile. La fi- 
gura mostra chiaramente la disposizione per una metà 
dell'apparecchio elettromagnetico; il traversone 7 
può venire applicato e solidamente fissato ai due lon- 
gheroni della vettura senza che pcr questo siano neces- 
sari lavori costosi di adattamento. Detto traversone 
porta quattro rocchetti, due dei quali sono visibili 
nella figura, aventi nucleo di ferro, ed il traversone 
stesso è pure di ferro. Ciascuno dei quattro rocchetti 
comprende 3000 spire e la corrente di eccitazione a 
500 volt viene sopportata da tali rocchetti posti due a 
due in serie tra loro; un reostato ‘di regolazione può 


venire inserito ed escluso per mezzo di un dispositore 
assolutamente simile ai comuni controller tramviar]. 

Quando per l'azione magnetizzante della corrente 
di eccitazione i nuclei delle elettrocalamite si trasfor- 
mano in magneti essi attraggono a loro una coppia di 
gioghi, uno dei quali è visibile nella figura dove è rap- 
presentato in G; a questo giogo che si muove orizzon- 
. talmente guidato da due steli passanti, pure visibili 
nella figura sono solidali due tiranti, #, i quali alla 
loro volta comandano le leve che cperano la chiusura 
dei ceppi contro i cerchioni delle ruote. 

La manovra è semplicissima, come assai semplice è 
il funzionamento dell'apparecchio; un comando per 
mezzo del dispositore permette di dare la corrente di 
eccitazione, graduandone l'efficacia per mezzo delle re- 
sistenze in serie coi rocchetti delle elettrocalamite ; 1l 
serr&mento dei ceppi contro i cerchioni può essere 
istantaneo poichè il dispositore di comando può essere 
portato alla posizione di frenamento completo con un 
quarto di giro di manovella e l'azione del freno è po- 
tentissima con le dimensioni adottate per l'apparec- 
chio di cui vedemmo la pratica applicazione sulle vet- 
ture tramviarie in esperimento. 

Una delle difficoltà che si hanno da vincere per l'ap- 
plicazione dei freni elettromagnetici è quella della gra- 
duazione della potenza di frenamento, che è assai diffi- 
cile da ottenere. Infatti quando comincia l'azione dei- 
l'attrazione d'armatura da parte dell’elettromagnete la 
distanza è assai grande, per modo che occorre una azione 
energica perchè si possa vincere l’azione antagonista 
delle mollo che portano i ceppi alla posizione di ri- 
poso; di mano in mano che la distanza va scemando 
cresce l'azione di attrazione in ragione inversa dei 
quadrati delle distanze mentre la tensione delle molle, 
e la loro reazione per conseguenza, non può crescere 
che in ragione inversa delle distanze a cui si trovano 
i ceppi dai cerchioni. Tuttavia parrebbe dalle espe- 
rienze fatte che si potrebbe ottenere coi freni Borgini 
una soddisfacente registrazione per la quale una gra- 
duazione opportuna di azione si potesse conseguire con 
una certa sicurezza. 
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Riportiamo qui i risultati delle esperienze fatte da- 
gli ingegneri Merlini e Minorini in presenza di parec- 
chi tecnici competenti, sebbene da tali esperienze non 
risulti a nostro parere nulla di concludente; le ro- 
taje erano nel giorno delle prove cop@rte da una sottile 
patina umidiccia che non permetteva il rapido arresto 
della vettura per slittamento sulle rotaje lubriche, ed 
in tali condizioni la rapidità di manovra del freno Bor- 
gini non poteva dare apprezzabili risultati, trattandosi 
di frazioni di secondo. Inoltre nelle prove la manovra 
del freno a mano si faceva da. manovratore espertis- 
simo, ed a mente fredda, su un freno posto preventi- 
vamente in condizioni di perfetto funzionamento. 


Prova del freno elettrico Borgini. 
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Quando le rotaje si trovano nelle condizioni che si a- 
vevano nel giorno delle prove nessun freno a ceppi po- 
trà mai dare risultati pienamente soddisfacenti. 

r. u. l. 


Collaudo di Materiali Elettrici 


(Contin. e fine, vedi n. 22). 


MATERIALI PER RESISTENZE. 


Per tali materiali conviene anzitutto procedere alla 
ricerca della resistività per mezzo di uno qualunque 
dei metodi a ponte, e poi alla determinazione del coef- 
Nicente di temperatura camparando per mezzo di un 
compensatore le tensioni ai capi di due pezzi del me 
tallo in esperimento posti uno nell'aria libera e l'altro 
in un bagno dolio caldo tenuto in continuo movi- 


8 Giugno 19u2 


mento. Dopo conviene ancora sperimentare il contegao 
del metallo alla ossidazione, e cercare la massima tem- 
peratura a cur si può sottoporlo senza inconvenienti. 


MATERIALI DI ISOLAMENTO. 


La ricerca penosa e difficile della resistività, sulla 
quale influiscono tanto le condizioni esterne non ha 
alcuna importanza; è necessario di determinare la 
tensione elettrica capace di produrre la lacerazione, 
cimentando la sostanza a tensioni crescenti fra due 
placche circolari aventi sezioni di 10 mmq. prima allo 
stato freddo e secco, poi, ad una temperatura conve- 
niente a seconda dei casi ed in aria asciutta, in fine 
allo stato umido. 

Facendo un numero sufliciente grande di prove la 
tensione più bassa indica la rigidità elettrostatica del 
dielettrico e le divergenze ira tutti i valori osservati 
danno un indizio della omogeneità del medesimo. 

Per le prove a caldo è conveniente adoperare un ter- 
mostato a regolatore di temperatura e le puove si 
fanno solitamente a temperature comprese tra 70 e 
100 gradi. Per le prove ad umido si dove lasciare il 
pezzo per cinque o sei ore csposto al vapore prodotto 
in un recipiente, tenendolo sospeso a circa 50 cm. al 
disopra di esso, e asciugandolo prima della prova con 
della carta asciugante. Si deve pure verificare l'igro- 
scopicità della sostanza pesandone un pezzo prima e 
dopo l'immersione per un'ora nell'acqua a 20 gradi; 
infine è prudente cercare la temperatura ma:sima & 
cui può resistere senza modificarsi o divenire fragile. 

Naturalmente sonvi casi particolari in cui le prove 
si debbono fare in modo diverso a cagione delal forma 
speciale o della speciale destinazione per cui vengono 
impiegati i materiali in esperimento. Ecco alcune 
norme supplementari. 

Tele e nastri. — Oltre alle prove normali da farsi z 
freddo, a caldo e ad umido occorre sperimentare sulla 
loro attitudine alla inflessione, ed il comportamento 
sotto l'azione della tensione elettrica capace di portare 
la rottura del materiale preventivamente stropicciato. 
Con questo genera di isolanti è buona regola fare delle 
determinazioni con numero di «trati crescente, il che 
permette di vedere a parità di spessore di isolante 
impiegato quanti strati possano occorrere per avere 
una sicurezza sufficiente. 

Tubi di carta, caucciù e micanite si provano alla 
tensione elettrica di rottura a secco fra una sbarra di 
rame infilata nell'interno ed un foglio di stagnola av- 
volto esternamente, prima a freddo e poi a caldo in un 
termostato. La prova allo stato umido si fa ripicgando 
il tubo in guisa che i suoi estremi escano dall'acqua 
salata contenuta in un recipiente, mentre nell'interno 
del tubo stesso si introduce altra acqua salata fino a 
portarla ad un livello eguale a quello esterno. La 
prova si fa prima a freddo e poi a 80 gradi. 

Quando i tubi in esperimento sono destinati a sop- 
portare scariche di capacità ad alta tensione e feno- 
meni di isteresi elcttrica si deve procedere ad una 
prova di durata applicando una tensione alternativa 
fra una sbarra di rame all'interno ed una foglia di 
stagnola all’esterno e misurando la temperatura sia 
con un termometro sia con una coppia termoelettrica 
da connettere con un millivoltmetro solo al momento 
di fare la misura e quando si è interrotto il circuito 
ad alta tensione; questi saggi hanno una importanza 
enorme specialmente per l'ebonite che ha una varia- 
bilità grandissima di comportamento. 


Isolatori a cam pana. — Si provano ponendoli rove- 
sciati ed immersi in acqua salata riempiendo i con 
dotti. interni di acqua pure salata; dopo di avere col- 
legato per mezzo di cavalieri di rame i diversi cana- 
letti interni pieni di acqua si collegano questi e l'ac- 
qua salata esterna coi.due poli di una tensione doppia 
di quella a cui dovranno assoggettarsi in servizio gli 
icolatori sperimentali. 
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Conviene pure studiare la resistenza alla rottura 
meccanica; la frattura deve essere bianca ed untuosa, 
ed una goccia d'inchiostro lasciata cadere su essa deve 
non lasci@rvi traccia. 


APPARECCHI DI MISURA. 


Per questi con'iene verificare in primo luogo la esat 
tezza delle indicazioni facendone la. taratura. 

Altra determinazione importante è quella del con- 
sumo di energia dell'apparecchio che si può fare per 
un amperometro determinando la perdita di tensione 
tra i morsetti, e per un voltorfietro misurando la in 
tensità della corrente derivata; per i wattmetri si 
fanno le due verifiche per le due parti dell'apparecchio 


L'ammorzamento si determina osservando il numero 


di secondi che cevono trascorrere dall'istante in cui si 
pone l'apparecchio bruscamente in circuito, e quello 
in cui l'ago indicatore è sufficientemente tranquillo 
perchè sia possibile fare una lettura soddisfacente. 

Allo scopo di constatare l'influenza di una corrente 
vicina si possono eseguire prove di vario genere a se- 
conda delle circostanze, ma si può ritenere come base 
di fatto la prova che può farsi facendo passare una 
corrente di 500 amp. a corrente continua in condut. 
tore lineare posto a circa 10 cm. dalla superficie ©- 
sterna dell'apparecchio e nella direzione in cui l'azione 
è massima. 

Per constatare l'effetto della temperatura è neces. 
sario scaldare l'apparecchio in un termostato a 60 o 
70 gradi e misurarne la resistenza dopo tre o quattro 
ore per dedurne il coefficiente di temperatura in per 
cento per grado. Conviene nel fare la misura inviare 
la corrente nei due sensi per eliminare facendo la me- 
dia dei valori ottenuti l'influenza delle coppie termoe- 
lettriche. 

Per gli apparecchi destinati alle correnti alternate 
è nece:sario assicurarsi della influenza esercitata dal 
variare della frequenza, e per questa prova non si pos- 
sono dare indicazioni generali. 

Infine si deve sottomettere per lungo tempo l'ap- 
parecchio al pieno carico per assicurarsi che non scaldi 
troppo e che le sue indicazioni non vengano alterate, 
e si deve procedere ad una verifica dei particolari co- 
struttivi per assicurarsi che il tutto si trovi in condi- 
zioni di dare un funzionamento sicuro per lungo 
tempo. à 


CONTATORI. 


Qualunque sia il circuito sul quale deve essere in- 
serito il contatore conviene farne la verifica a diverse 
condizioni di carico e di corrente rilevando di tre in 
tre minuti il numero dei giri, e contemporaneamente 
o:servando un voltmetro, ampermetro, o wattmetro, 
a seconda dei casi. Dalla costante indicata per l'ap- 
parecchio si deducono gli scarti tra le indicazioni ef- 
fottive e la potenza agente. Per tutti i contatori con- 
viene innanzi tutto fare delle determinazioni a carico 
© tensione normale, poi a carico normale e sovracca- 
rico del 15 0/0 di tensione, ed abbassamento del 15 0/0 
di tensione; infine conviene tenere la tensione normale 
e fare delle prove a carico ridotto, e precisamente a 
valori 0,1 0,2 0,5 del pieno carico normale. 

Per i contatori a corrente alternata è necessario 
studiare l'influenza della variazione della frequenza 
in più ed in meno del 20 0/0, nonchè l'influenza della 
deformazione della curva di variabilità della corrente; 
tutte queste determinazioni si devono fare a carico 
non induttivo. Infine i contatori a corrente trifase si 
devono provare anche per carichi non egualmente ri- 
partiti sulle tre fasi, e questo lo si ottiene facendo 
tutte le possibili combinazioni coi tre carichi 0, 0.5 
1, sulle tre fasi. 

I contatori per corrente alternata si devono pro- 
vare a carico induttivo mettendolo in circuito con una 
batteria di lampade a incandescenza e un apparecchio 
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di cui sia facile variare l'induttanza fra limiti estesi. 
Le prove è bene siano fatte per valori del fattore di 
potenza crescenti di dieci in dieci a partiye dal va: 
lore 30 0/0. 

Oltre a queste prove di taratura altre se ne devono 
fare per riguardo alle condizioni di servizio. Si deve 
determinare il consumo di energia a piemo carico, la 
minima corrente di avviamento in per cento della 
normale, si deva constatare se un accrescimento del 
20 0/0 della tensione produce l'avviamento a vuoto. 

Da ultimo conviene studiare la influenza della tem- 
peratura sulle indicazioni dell'apparecchio, ponendolo 
in un termostato portato alla temperatura di 60 o 70 
gradi; ed infine l'influenza di un corto circuito otte- 
nuto inserendo in serie col contatore una valvola fusi- 
bile che fonda alla intensità doppia della normale di 
pieno carico del contatore stesso, e determinando poi 
un corto circuito; talvolta le indicazioni degli appa- 
recchi che contengono degli elettromagneti variarono 
fino a 15 0/0 sotto l'azione della intensa corrente di 
corto circuito. 


INTERRUTTORI. 


Una prova prolungata dovrà portare ad una eleva- 
zione permanente di temperatura di non oltre a 10 
gradi per i tipi a scatola e di non più che 50 gradi di 
quelli a leva. 

Per riguardo all'isolamento conviene accertarsi che 
sia possibile stabilire tra i due poli ovvero tra i poli 
ed il supporto una tensione doppia della normale se 
questa non supera 10000 volt, oppure una tensione su 
periore di 10000 volt della normale se questa è infe- 
riore a 20000 volt, ovvero una tensione 1.5 volte la 
normale se questa è superiore a 20000 volt. La espe- 
rienza deve durare almeno un quarto d'ora, e se l'in- 
terruttore è destinato a servire in luogo umido prima 
della, prova stessa è necessario tenerlo per una mez- 
zora erposto al vapore d'acqua. 

Infine è conveniente fare delle prove di apertura e 
chiusura di circuito con un certo sovraccarico di ten- 
sione e di intensità. 

mg. Luzzati 


| CARBONI AMERICANI IN EUROPA ` 


Durante questi ultimi anni gli Stati Uniti d’Ame- 
rica hanno tentato di esportare la parte esuberante 
dei loro carboni in Europa e più specialmente in In- 
ghilterra ed in Francia. Il tentativo ha avuto finora 
scarso successo per le varie ragioni di cui diremo in 
appresso; ma intanto l’esperienza ha fatto vedere agli 
americani quali sono le condizioni per arrivare al loro 
scopo, ed essi mettono ora in opera ogni mezzo per 
riusciro nei nuovi tentativi. 

Se i risultati restano ancora dubbi per la esporta- 
zione in Inghilterra, in concorrenza coi carboni inglesi, 
lo sono assai meno per riguardo ad altri paesi che 
detono provvedere all’estero tutto il loro fabbisogno 
di carbone o che, come la ,Germania e la Francia, non 
ne hanno a sufficienza e dove le miniere carbonifere 
sono in condizioni di esercizio meno favorevoli di 
quelle inglesi. Per tal modo, in un tempo assai pros- 
simo le miniere di questi paesi sì troveranno seria- 
mente minacciate da una nuova concorrenza anche 
nel perimetro dei loro centri d'esercizio. 

A prima vista sembra impossibile che i carboni a- 
mericani, estratti a 1600 leghe della Francia e dagli 
altri paesi europei, possano esservi trasportati senza 
esser gravati di spese di trasporto tali da neutraliz- 
zare tutti i vantaggi che hanno pel basso prezzo di 
costo o di estrazione. 

Vediamo cume questo fenomeno possa in realtà pro- 


(1) Dall’ Economista d’Italia. 
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dursi e con quali mezzi gli americani, grazie al loro 
spirito d'iniziativa, allo loro energica tenacia, sono 
già molto vicini a raggiungere il loro scopo. 

In linea generale, la loro riuscita è favorita dal 
fatto che la maggior parte dei paesi europei o non 
possiedono giacimenti carboniferi o ne hanno in quan- 
tità insufficiente ai loro bisogni. La Francia, ad esem- 
pio, che pure ha dei bacini carboniferi importanti deve 
importare ogni anno più di 14 milioni di tonnellate 
di carboni, presi in Germania, nel Belgio e in Inghil- 
terra; anche la Germania non produce tanto carbone 
quanto ne consuma, e molto meno ancora l’Austria Un- 
gheria. E non parliamo dell’Italia, della Spagna, della 
Russia che devono provvedere all’estero tutto o quasi 
il loro fabbisogno. 

Se vi è mancanza di carbone o deficienza in pa- 
recchi paesi europei, ve n'è sovrabbondanza in Ame- 
rica e la entità di questa differenza tra il consumo 
interno e la produzione degli Stati Uniti aumenta ogni 
anno in proporzioni considerevoli. 

La produzione carbonitera degli Stati Uniti, che 
nel 1880 era di 63 milioni di tonnellate (tonnellate 
inglesi), era salita, nel 1900, ultimo'anno segnato 
sulle statistiche, a 275 milioni di tonnellate e pel 
1901 si valuta a non meno di 300 milioni di tonnellate. 

Se i carboni americani fossero estratti a grandi di- 
stanze dall’Atlantico, non potrebbero certo essere og- 
getto di grand? esportazioni, poichè arrivati ai porti 
americani sarebbero già gravati di spese di trasporto 
considerevoli. Ma la configurazione dei bacini carbo- 
niferi americani è favorevolissima, perchè questi si 
stendono da Nord a Sud parallelamente all’Atlantico 
e si trovano quasi tutti collegati tra loro da grandi 
corsi d’acqua navigabili per le grosse navi. Tali sono 
specialmente i bacini della Pensilvania, della Virginia 
occidentale e dell’Alabama; gli altri grandi bacini car- 
boniteri del Kentucky, dell’Ohio e del territorio in- 
diano hanno poi dei facili sbocchi sui grandi laghi o 
sul golfo del Messico. 

Non solo le miniere di carbone americano si trovano 
in località favorevoli per la loro produzione, ma il 
loro sfruttamento, grazie alla ricchezza e alla condi- 
zione dei giacimenti, ha potuto prendere il maggiore 
sviluppo malgrado il caro prezzo della mano d'opera. 
Gli americani hanno saputo riparare a quest’ultima 
difficoltà, sviluppando il più possibile, l’ impiego della 
macchina nelle miniere,, ottenendo così, con un nu- 
mero di operai ristretto, una produzione più elevata. 

La macchina serve a fare degli appareccchi di son- 
daggio potenti, leggeri e mobili, che permettono in 
pochissimo tempo di riconoscere numerosi bacini car- 
boniferi. La macchina compie una parte notevole nella 
preparazione allo sfruttamento del giacimento ricono- 
sciuto; poi i tracciamenti all’interno delle miniere 
sono fatti a mezzo di trancie meccaniche che fanno 
da 15 a 20 metri al giorno, l’abbattimento è prepa- 
rato dal lavoro della perforatrice meccanica. Una volta 
abbattuto il carbone, sono le locomotive elettriche che 
lo portano all’ aperto o all’ apertura dei pozzi: i va- 
goni del treno vengono rovesciati per formare degli 
ammassi di carbone che sono ripresi meccanicamente 
per essere caricati sopra dei vagoni in acciaio da 50 
tonnellate, che si scaricano automaticamente dal fondo. 
E’ così che il carbone viene a costare sul vagone 
franchi 4.99 la tonnellata in Pensilvania e franchi 4.20 
nella Virginia. 

Il carico dei battelli non è meno rapido ed econo- 
mico. Un battello di 5 a 6000 tonnellate può essere 
caricato in 24 ore, ciò che contribuisce a diminuire 
la spesa del nolo, lasciando al battello la possibilità 
di fare in un anno un più grande numero di viaggi 
e di trasportare utilmente un maggior tonnellaggio. 

Il solo difetto di questo metodo intensivo è quello 
di non lasciare il tempo nè il modo alla cernita dei 
carboni, ciò che conferisce, a giusto titolo, una cat- 
tiva riputazione ai carboni americani. Del resto, nei 
loru primi tentativi gli americani non sono riusciti 
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perchè le loro navi troppo grandi, non potevano ac- 
costare i piccoli porti ove avrebbero trovato dei facili 
sbocchi e sopratutto perchè gli inglesi, padroni del 
prezzo di nolo, lo hanno rialzato quando hanno visto 
il danno che poteva cagionar loro il nolo a prezzo ri- 
dotto. 

Per riprendere con qualche probabilità di successo 
ì loro tentativi, gli americani potevano profittare delle 
lezioni avute dall’esperienza e non hanno certo tra- 
scurato di farlo. La questione del nolo è capitale: 
esso era‘ caro perchè gli inglesi avevano, per così 
dire, il monopolio dei trasporti marittimi; ma gli ame- 
ricani hanno tatto di tutto per avere il nolo nelle 
loro mani: essi hanno acquistato parecchie linee di 
battelli inglesi e il dazio di franchi 1.25 alla espor- 
tazione dei carboni dall’Inghilterra è venuto per di 
più ad aiutarli. 

D'altra parte, dopo la guerra con la Spagna, delle 
nuove idee d’intervento negli atfari del mondo sono 
sorte agli Stati Uniti, e si è fatto sentire il bisogno 
di una potente flotta di guerra. Potendo soltando una 
marina mercantile fornire i marinai a questa flotta, 
il governo americano ha sovvenzionato le Compagnie 
carbonitere per creare di sana pianta una flotta mer- 
cantile, grazie alla quale esse si troveranno in grado 
di lottare contro i noli inglesi. I tipi di battelli scelti 
non sono più da 6 a 7000 tonnellate ma da 2 a 3000, 
1 quali potranno andare agevolmente nella generalità 
dei porti. 

Con questi nuovi elementi il carbone americano non 
riuscirà forse ancora ad infiltrarsi in Inghilterra, in 
concorrenza con le miniere inglesi, ma potrà dispu- 
tare ai carboni inglesi i mercati internazionali, impe- 
dire l’esportazione dei carboni del Belgio, della Ger- 
mania e della Francia e rendere anche non più rimu- 
nerativo l'esercizio delle miniere carbonifere di questi 
paesi, se non si affretteranno ad adottare quei più 
moderni mezzi di struttamento che riducano di assai 
il prezzo di costo dei carboni di loro propria produzione. 

Quanto a noi, in Italia, non abbiamo che da guada- 
gnare per effetto della concorrenza americana, in fatto 
di carboni, giacchè profitteremo del ribasso dei prezzi, 
che ne sarà la necessaria conseguenza. 


RASSEGNA LEGALE 


Sentenze in materia d’ infortuni sul lavoro. 


Cassazione di Roma. — «La pena dell'ammenda 
di L. 5 per ogni operaio non assicurato e per ogni 
giorno di ritardo, comminata dall'articolo 21 della 
legge sugli infortuni sul lavoro, si determina moltipli. 
cando per cinque il numero degli operai ed il numero 
dei giorni di ritardo, e sommando i due prodotti. Il 
massimo di questa ammenda in L. 4000, non indica 
un criterio di latitudine nella determinazione di una 
pena applicabile sempre fino a quella misura, ma solo 
uU limite massimo di una pena proporzionale. Conse- 
guentemente il pretore non è sempre ed a priori in- 
competente, ma lo è solo se, in seguito al computo fatto 
con i criteri sopradetti, riconosca che la pena nella 
fattispecie eccede le L. 2000. Il dies a quo nella de 
correnza dei giorni di ritardo, si stabilisce secondo la 
duplice ipotesi del precedente articolo 19; il dies ad 
quem. è rappresentato dalla data dell'infortunio ». 

[Non ci sembra che questa interpretazione sia e- 
satta: la multa di L. 5 deve essere computata in base 
alla unità operajo-giorno, per modo che conviene fare 
il prodotto del numero degli operai pel numero dei 
giorni di ritardo, ed il prodotto molplicarsi per L. 5 
Questo a rigore di logica; però la interpretazione da'z. 
è assai più liberale e mite per gli industriali, ed in tale 
senso pienamente acecttabile].. 

Corte d'Appello di Torino. — «L'azione di danni 
per infortuni sul lavoro si fonda sulla colpa aquiliana. 


RIVISTA SETTIMANALE 


359 


L'imprenditore di opere che assicura contro gli in- 
fortuni sul lavoro i propri operai, non si esime per 
questo dall'obbligo di pagare, per un'infortunio col- 
poso, la maggior somma dovuta alla vittima dell in- 
fortunio in caso che la responsabilità civile sussista, 
potendosi in tal caso solo dedurre la somma pagata 
all’operaio dalla Società assicuratrice; nè in contrario 
possono eccepirsi le disposizioni dei regolamenti in- 
terni dell'azienda. L'imprenditore è responsabile del- 
l'infortunio cagionato dallo stato di deterioramento di 
una macchina e dal peso eccessivo affidatole. Ad eli- 
mire tale responsabilità non vale nè la circostanza 
che la macchina era tolta in fitto, nè l'altra che al 


fatto abbia potuto concorrere l'imprudenza dell'o- 
peraio ». 
Tribunale Civile di Casale, — a L'azione spettante 


all'operaio o ai suoi eredi in caso d'infortunio nel la- 
voro per la liquidazione ed il pagamento della relativa 
indennità, deve essere intentata unicamente contro 
l'assicuratore, non anche contro l'industriale che a- 
dempì all'obbligo della assicurazione. Costui, se chia- 
mato in detto giudizio, ha diritto a chiedere di essere 
messo fuori causa. Anche se l'operaio colpito da in- 
fortunio era pagato a mese e, per la specialità del la- 
voro, doveva prestaro la sua opera anche nei giorni 
festivi, restano ferme per la misura delle indennità le 
norme stabilite dagli articoli 9 e 10 della legge 17 
marzo 1889 ». 


Riassunto dì alcune legislazioni 
relative al servizio dei pesi e delle misure. 


Le brevi notizie niportate qui in seguito sono sola- 
mente destinate a far conoscere, nelle loro linee prin- 
cipali le disposizioni legali colle quali il sistema me- 
trico decimale venne introdotto nei diversi Stati che 
lo hanno adottato in modo provvisorio o facoltativo. 
Circa le condizioni secondo le quali il sistema metrico 
è realmente applicato si potranno consultare con pro- 
fitto i risultati dell'inchiesta ordinata, anni addietro 
dal Governo dello Stato unito di Gran Brettagna e 
d'Irlanda, ai suoi agenti diplomatici, e che furono 
pubblicati in due volumi negli anni 1900 e 1901. Si 
osserverà che le leggi antiche definiscono le unità me- 
triche nello stesso modo che lo definisce la prima legge 
francese, considerando il metro come la dccimilione- 
sima parte del quarto del meridiano terrestre. Le leggi 
successive ricordano per un di più il metro degli Ar- 
chivi di Francia come la sua rappresentazione perfetta. 
Più tardi ancora la definizione per mezzo di questo 
ultimo campione è solo considerata come legale, e la 
relazione di esso con le dimensioni della terra passa in 
seconda linea, non avendo più che un valore storico. 
Infine tutte le legislazioni posteriori all'anno 1889 
ammettono il metro internazionale come il solo cam- 
piome di lunghezza. del sistema metrico. Le definizioni 
date per il chilogrammo hanno suggerito le stesse mo- 
dificazioni successive. 


Germania. — Il sistema metrico fu introdotto in 
Germania con la legge del 17 agosto 1868 che, nella 
confederazione della Germania del Nord, doveva an- 
dare in vigore il 1 gennaio 1872 con l'uso facoltativo 
di m'sure metriche a cominciare dal 1 gennaio 1870. 
Questa legge fu estesa a tutto l'Impero con altra legge 
promulgata. il 26 novembre 1871. Le misure agrarie 
bavaresi crano autorizzate fino al 1 gennaio 1878. — 


‘ I campiomi internazionali sono riconosciuti da una 


legg e del 26 aprile 1893 il primo articolo della quale 
è concepito nei seguenti termini : 

«Il metro e il chilogrammo sono le unità delle di- 
mensioni e dei pesi. — Il metro è l'unità di lunghezza. 
Esso è rappresentato dalla distanza dei tratti termi- 
nali tracciati sul regolo sanzionato, dalla Conferenza 
generale internazionale di pesi e di misure, come pro- 
totipo del metro, e che è depositato all'Ufficio inter- 
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nazionale di pesi e misure. — Il chilogrammo è l'unità 
di peso. Esso è rappresentato dalla massa. riconosciuta, 
dalla Conferenza generale internazionale di pesi e mi- 
sure, come prototipo del chilogramma, e che è depo- 
sitato all'Ufficio internazionale di pesi e misure ». 
Gli articoli 2 e 5 definiscono i campioni nazionali, 
sanzionati dalla Conferenza generale toccati in sorte 


all'Impero Germanico. — Una nuova legge è in pre- 
parazione. 
America Centrale. — Il sistema metrico è poco im- 


piegato nell'America centrale; i Governi di Guate 
mala, Costa Rica, Nicaragua e San Salvador l'hanno 
introdotto nelle dogane e reso facoltativo, ma la legge 
è rimasta senza grande effotto nel commercio. L'Hon- 
duras è rimasto finora estraneo al sistema. 


America del Sud. — Nell’America del Sud, oltre i 
paesi che saranno menzionati in seguito in modo spe- 
ciale, il Brasile ha introdotto il sistema obbligatorio, 
con alcune tolleranze nella sua applicazione ; il sistema 
è anche obbligatorio nel Chilì, e venne adottato in 
Colombia nel 1853. Nel 1862 il Governo dell'Uruguay 
l'ha reso obbligatorio, ma senza molto successo; una 
nuova legge del 1894, che prevede delle penalità, ebbe 
maggiore effetto ed il commercio lo ha completamente 
adottato. — Al Venezuela, il sistema è in vigore dal 
1857 nelle transazioni ufficiali. 


Austria-Ungheria. — Una legge del 23 luglio 1871 
definiva, per l'Austria, la unità metrica per mezzo dei 
campioni nazionali che sono rispettivamente un metro 
di vetro a teste e un chilogramma di cristallo di rocca, 
e prevedeva l’uso facoltativo del sistema metrico a 
cominciare dal 1 gennaio 1873, con l'obbligo di ser- 
virsene dal 1 gennaio 1876. La stessa legge dava il rag- 
guaglio delle antiche misure con le nuove. La legge 
del 12 gennaio 1893 sanziona i campioni internazionali 
e le copie di essi date all'impero d’Austria. Il chilo- 
gramma è definito come unità di massa; la scala nor- 
male è adottata per le misure delle temperature, in 
conformità della definizione data dal Comitato inter- 
nazionale. In Ungheria, il sistema metrico, adottato 
con una legge del 1874 (legge VIII), è pure obbliga- 
torio dal 1 gennaio 1896. Una legge del 1891 riconosce 
i prototipi nazionali consegnati dall’Ufficio interna- 
zionale. 


Belgio, Olanda e Lussemburgo. — Il sistema me- 
trico venne introdotto, con una legge del 21 agosto 
1816, nei Paesi Bassi che allora erano riuniti. Il si- 
stema doveva incominciare ad essere insegnato nelle 
scuole, al più tardi il 1 gennaio 1817 e diventare defi- 
nitivamente obbligatorio a partire dal 1 gennaio 1820, 
Le denominazioni erano simili a quelle delle antiche 
misure del regno, e non vennero surrogate con quelle 
in uso nel sistema metrico decimale che nel 1855 per 
i] Belgio e nel 1869 per l'Olanda. Una legge del 4 
marzo 1848 sanziona i campioni del Belgio nei se- 
guenti termini: 

«I campioni del metro e del chilogramma ricono- 
sciuti conformi a quelli esistenti all'Istituto di Fran- 
cia, dalla Commissione nominata in virtù della legge 
18 giugno 1836 e dal processo verbale di confronto per 
la loro verificazione saranno depositati alla Camera 
dei rappresentanti, per servire al bisogno come tipi 
di confronto» 

I campioni internazionali e le copie destinate al 
Belgio sono sanzionati con un decreto reale del 1 
giugno. 1896. I campioni riconosciuti con la legge del 
1848 erano stati danneggiati dall'incendio del palazzo 
della Nazione avvenuta nel 1883. I nuovi campioni del 
Regno d'Olanda sono simili ai campioni internazio- 
nali, ma sono stati dedotti direttamente da. quelli degli 
archivi da una Commissione neerlandese. Il metro 
olandese differisce di +2, 6 dal metro internazionale. 
Dall'anno 1869 le designazioni metriche coesistono con 
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gli antichi nomi delle unità conservate nei Paesi Bassi 
© i pesi farmaceutici sono aboliti dalla stessa epoca. 

Bulgaria. — In Bulgaria, il sistema metrico è fa- 
coltativo in virtù di una legge 18-30 dicembre 1888. 
Dal 1 giugno 1889 il sistema metrico doveva diventare 
obbligatorio nel commercio dei grani e il suo impiego 
generale era imposto a partire dal 1 gennaio 1892. 
Le unità di massa e di capacità sono derivate dal 
metro in conformità della prima legge francese. Tut- 
tavia la legge prevede l'acquisto di un metro e di un 
chiloggammo prototipi in platino. 

Confederazione Argentina. — Una legge del 10 set- 
tembre 1863 autorizza il sistema metrico e dà facoltà 
al Presidente, di renderlo obbligatorio; in esecuzione 
di questa legge, un decreto del 17 maggio 1872 lo 
prescrive nelle operazioni doganali. Infine, una legge 
del 13 luglio 1877 stabilisce che sia il solo legale a 
partire dal 1887. 

Corea e Siam. — Nella Corea. il sistema. legale è in 
gran parte decimale, ma le unità non sono quelle del 
sistema metrico. Al Siam il metro è impiegato fin dal 
1889 nei lavori pubblici, e più recentemente fu intro- 
dotto nei traffici ferroviari e pare che il suo uso si 
generalizzi rapidamente. 

Eyitto. — Un decreto dell’anno 1875 ha reso fa- 
coltativo il sistema metrico in tutto il territorio del- 
l'Egitto. Nel 1892, si ebbe un progresso rendendo il 
sistema metrico obbligatorio in tutte le transazioni 
del Governo con i privati. Le antiche misure agrarie 
furono conservate e le antiche unità di massa sono 
ancora d'uso corrente nel commercio. Il sistema me- 
trico è insegnato nelle scuole dello Stato. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


Formula CLausius-Mossorti. -* F. Hlawati. - 
Vien. Sitz., 110. 454. — L'A. si è proposto la verifica 
della formula: K/Æ = (1 + 2v) | (1 — v) nella quale 
K e K’ sono rispettivamente le costanti dielettriche 
di una miscela e della sua porzione puramente; die- 
lettrica, e v indica il volume della parte conduttrice 
della miscela. Egli fece gli esperimenti sopra un gran 
numero di sostanze e conchiude che l'espressione si 
può ritenere verificata entro i limiti dei possibili er- 
rori esperimentali. 


FORZA CONTROELETTROMOTRICE DELL'ARCO. - H. J. 
Hotchkiss. - Am. Phys. Soc. Boll.. 2., p. 19. — Gli 
esperimenti dell'A. conducono alle conclusioni se- 
guenti: 1.) che se vi è una contro forza elettromotrice 
agente nel primo diecimillesimo di secondo, essa non 
tleve avere in questo intervallo di tempo un valore me- 
dio superiore a due terzi di volt. 2.) Al momento in 
cui è tolta la f. e. m. impressa la forza controelettro- 
motrice è probabilmente molto prossima a zero e crey 
scente invece che decrescente. 3.) Dopo il primo dieci- 
millesimo di secondo vi è una forza controelettromo- 
trice che sale dapprima rapidamente poi più lenta- 
mente in circa un cinquantesimo di secondo verso un 
massimo inferiore ad un volt. 


RAGGI CATODICI VISIBILI ED INVISIBILI. - E. Gold: 
stein. - Dants. Phys Gerell., 15, p. 192. — Vari os- 
servatori hanno trovato che se si usa una lamina cato 
dica che raggiunga le pareti del tubo, quando la pres 
sione viene abbassata, la parte luminosa del fascio ca- 
todico si riduce al centro del disco. L'A. dimostra 
che ciò è dovuto alla parete del tubo presso il catodo 
la quale agisce come anodo, e che vi è una corrente 
invisibile di raggi catodici provenienti dalle porzioni 
esterne del disco, che possono esser riconosciuti per 
mezzo della fosforescenza del vetro e che hanno traiet- 
torie più divergenti di quelle dei raggi visibili. 

L'A. trova che ogni solido neutro diventa un anodo 
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se viene collocato nello spazio oscuro di Crookes; ap- 
pena al di là dello spazio oscuro è neutro, e un po 
più lungi agisce come un debole catodo. Dimostra che 
questi raggi invisibili difieriscono dai visibili nel po 
tere di produrre la fosforescenza, nell'assorbimento da 
parte dei gas. e nella loro facoltà erosiva sopra la so- 
stanza del catodo. 


ESPERIMENTI coLL'OScILLATORE BLoxbLUT. - W. G. 
Hormell. - Am. Jour. Sci., 12 p. 433. — Col mezzo di 
una forma modificata dell'oscillatore Blondlot l'A. 
determinò la costante dielettrica della paraflina por 
lunghezze d'onda di 40, 60 ed 80 cm. Studiò pure le 
velocità relative di onde di 80 cm. lungo fili di diame- 
tri differenti, alcuni di sostanze magnetiche altri di 
non magnetiche. Egli arrivò alle conclusioni seguenti : 
Per inversioni in numero di 800 milioni al secondo la 
velocità delle perturbazioni elettriche è la stessa per 
metalli magnetici e non magnetici di diametri diffe 
renti; ciò indica che le variazioni magnetiche non 
possono seguire variazioni così rapide della forza ma- 
gnetizzante. Il cainpo effettivo attorno i fili di Lecher 
esplorato con un tubo ad argon, non si estende più 
di 3 cm. lontano dai fili, e l'effetto della semionda 
entro questa regione, varia, approssimativamente, 
come l'inverso del quadrato della distanza dai fili. 
La costante dielettrica di un dato campione di paraf- 
fina aumenta colla sua densità. Da una temperatura 
di 20° sopra il punto di fusione ad una temperatura di 
30° sotto di esso l'aumento della costante dielettrica 
è rapido. Fra più campioni di paraffina la costante die- 
lettrica aumenta all’alzarsi del punto di fusione. La 
costante dielettrica aumenta al diminuire della lum- 
ghezza d'onda ed è più alta per le onde luminose corte 
che non per le onde elettriche corte. 

La formula di Cauchy applicata per ottenere l'in- 
dice di diffrazione per onde infinitamente lunghe non 
dà risultati in accordo cogli csperimenti. 


SULLA LEGGE DI MAXWELL PER LE SOSTANZE AZOTATE. 
- E. van Aubel - C. R., 5 maggio. — L'A. allo scopo 
di verificare la legge di Maxwell n°-- K raccoglie i 
dati esperimentali delle due costanti n e k per quattro 
classi di composti di azoto cioè amine, alkol-nitrati, 
nitro derivati grassi e nitrili e fa rilevare che in tutti 
1 casì la costante dielettrica diminuisce all'aumentare 
del peso molecolare, mentre l'indice di rifrazione au 
menta, risultato questo incompatibile colla legge sud- 
dotta. 


AZIONE DELL AUTOINDUZIONE SUGLI SPETTRI. A. de 
Grammont. - C. R., 5 maggio. — L'A. si è proposto 
di semplificare gli spettri che si ottengono dalle scin- 
tille dei rocchetti di induzione che vengono applicate 
all'analisi spettrale diretta dei minerali, dei prodotti 
metallurgici e dei composti non conduttori col mezzo 
dei sali fusi. Questi spettri di dissociazione sono ge- 
neralmente molto complicati dalle strie dei v&rii corpi 
presenti nella scintilla e da quelle dell’aria. L'A. fu 
condotto dagli studi di Schuster ed Hemsalech ad in- 
trodurre, a detto’ scopo, una autoinduzione nel cir- 
cuito della scintilla. In tal modo lo spettro dell’aria 
può esser eliminata molto facilmente. Aumentando 
ulteriormente l’autoinduzione, si possono far scompa- 
rire le strie dovute a certi metalloidi come solfo, 
selenio, tellurio e fosforo, risultato questo assai im- 


portante per la spettroscopia. 


PERMEABILITA' E MAGNETISMO SUSSEGUENTE. - Kle- 
mencic. - Wien. Sitz. Ber., 110., p. 432. — L’A. si pro- 
pose due questioni: 1. Il modo di trattamento di un 
filo ricotto ha una influenza sulla sua permeabilità? 
2. Il magnetismo susseguente, dipende da questo trat- 
tamento od è semplicemente una funzione della ricot- 
tura. L'A. dimostra esperimentalmente che nel filo 
ricotto la permeabilità aumenta coll’aumentare della 


durata del raffreddamento: che il magnetismo suse 
guente dipende dalla rapidità e da altre condizioni del 
raffreddamento: che nei campioni ricotti di fresco il 
magnetismo susseguente è minore mentre la permea: 
bilità è maggiore. 


Moto RELATIVO DELLA TERRA E DELL ETERE. - F. T. 
Trouton. - Roy Soc. Dublino, aprile. — L'A. discute 
l'interessante esperimento proposto dal Fitzgerald per 
riconoscere il moto. relativo della terra e dell'etere. 
L'idea dell'esperimento è che un condensatore elettrico 
carico, moventesi nell'etere colle armature di taglio 
rispetto alla direzione del movimento, possiede un 
campo magnetico fra le lamine in conseguenza del suo 
movimento, sul principio che una carica mobile è e- 
quivalente ad una corrente elettrica. Il Trouton os- 
serva che la realizzazione del risultato previsto apri- 
rebbe la possibilità di utilizzare l'energia di trasla- 
zione della terra nello spazio, ma gli esperimenti fatti 
pare indichino che il fenomeno sia mascherato da altro 
fenomeno opposto. Prof. Mazzotto, 
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MISURA DELL'ISOLAMENTO DI UN INDOTTO. - J. F. 
Motz - Am. El., Febbraio. — Il metodo descritto dal- 
l'A. è assai semplice e non richiede per essere applt 
cato altri apparecchi oltre ad un ricevitore telefonico 
ed un rocchetto di resistenza regolabile che ri può 
anche so:titnire con una resistenza liquida. Questa 
deve essere sufficiente per permettere di abbassare a 
8 o 10 amp. la intensità di corrente da inviare nel 
l'indotto. Questo deve essere disposto su due cavalletti, 
su cuscinetti. 

Per svelare una terra od un corto circuito fra due 
spire si adopera un circuito qualunque di corrente 
continua, collegato all'albero dell'indotto attraverso 
alla resistenza regolabile ed a una spazzola che si ap- 
poggia sul collettore; tale spazzola di prova non deve 
coprire più di un segmento del collettore per volta. 

Il ricevitore telefonico viene pure collegato all’al- 
bero ed alla spazzola di prova per modo che viene a 
trovarsi in derivazione sul circuito di prova. Facendo 
girare l'indotto sui cavalletti, la spazzola restando 
fissa, si farà variare la resistenza del circuito di prova 
inserendo un numero più o meno grande di segmenti 
in buono stato fra la spazzola. e la sezione che fa corto 
circuito colla. massa. Quando per esempio l'indotto si 
trovi in una posizione tale che la resistenza fra l'albero 
e la spazzola attraverso alle spire facenti massa è la 
maggiore possibile la corrente derivata che attraversa 
il ricevitore telefonico raggiunge il suo valore massimo 
e questo si riconosce dgl rumore più intenso dato dal 
ricevitore. Facendo girare lentamente l'ingotto è fa- 
cile determinare il momento in cui la spazzola sfrega 
sul segmento del collettore che è connesso colla spira 
che fa massa; il rumore nel ricevitore è allora più 
debole. Il passaggio della spazzola da un segmento al- 
l’altro produce nel ricevitore un rumore tanto più de- 
bole quanto più la spazzola si trova vicina alla sezione 
guasta. 

Per evitare il guasto che produrrebbe nel ricevitore 
telefonico un'improvvisa interruziene del circuito di 
prova il filo del rocchetto magnetizzante è ricoperto di 
un doppio avvolgimento di seta ed un piccolo filo fusi- 
bile è intercalato sull'apparecchio ricevitore. 

Per scoprire i corti circuiti fra sezioni vicine si ado- 
pera una disposizione un poco diversa. Due spazzole 
di prova sono montate sul medesimo blocco isolante 
in modo che possono contemporaneamente toccare duc 
segmenti vicini, e si collegano al circuito esterno che 
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fornisce la corrente attraverso alla resistenza rego- 
labile, nonchè al ricevitore telefonico. Facendo girare 
l'indotto è facile ricono.cere il momento in cui le spaz- 
zole passano sui segmenti corrispondenti alle sezioni in 
corto circuito nel quale istante il rumore nel ricevitore 
riesce più debole. Per evitare di servirsi di correnti 
intense che potrebbero deteriorare il ricevitore telc- 
fonico si può utilizzare come sorgente di corrente uni 
batteria di pile a secco e un rocchetto di induzione. 


NUOVI MAGNETOGRAFI, - W. Watson. - Terr. Magn., 
6., pag. 187. — E descritta una serie di magnetografi 
costruiti dall'A. e destinati ad una escursione magne- 
tica in India; gli apparati sono simili a quelli dello 
stesso autore destinati alla determinazione delle per- 
turbazioni dei tre elementi magnetici per causa dei 
tram elettrici e si prestano a determinazioni rapide. 
Il magnetografo per l'intensità orizzontale ha un si- 
stema magnetico di nove magneti applicati ad un 
pezzo centrale di alluminio che si aggancia alla sc- 
spensione da porta lo specchio girevole; la porzione 
mobile pesa 6,5 gr. La sospensione è di filo di quarzo. 
Nello strumento di declinazione si usa un sottile na- 
stro di bronzo fosforoso perchè il filo di quarzo si fa 
più rigido a temperature elevate; coll'uso della so- 
spensione a bronzo fosforoco, si ha però un ritardo nel 
movimento dello specchio dovuto a fatica del metallo 
ed egli preferisce quindi il filo di quarzo quando il 
magnetometro possa esser protetto contro forti e ra- 
pidi cambiamenti di temperatura, e conservando la 
sospensione di bronzo fosforoso per lc registrazioni di 
corto periodo. Il sufficiente di temperatura può anche 
esser regolato variando il numero e la distanza dei 
magneti. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


INFLUENZA. DELLA TEMPERA SUL MOMENTO MAGNE: 
TICO. - Klemencic - Wien Sitz. Ber., 110., p. 415. — 
L'A. proseguendo i suoi studi sul magnetismo per- 
manente (Æ. 1900, pag. 363) prende delle sbarre di 
acciaio, le tempera similmente e poi magnetizza la 
prima sbarra un minuto dopo la tempera, la seconda 
due minuti dopo la tempera e così via fino all'inter- 
vallo di sessanta minuti e determina per ciascuna 
sbarra la successiva perdita di magnetismo. 

Le tabelle dei risultati dimostrano che la resistività 
aumenta coll'aumentare dell'intervallo di tempo de- 
corso fra l'istante della temperatura e ie della 
magnetizzazione. 


CONDUTTORI CARICHI. - F. Breisig. - E/ekt. Zeit. 22. 
p. 1092. — Il Pupin (Æ. 1901, pag. 126 e 715) svi- 
luppando il suo metodo di perrezionamento alla tele- 
fonia su lunghe linee, proporzionando l'autoinduzione 
alla capacità ed alla periodicità arrivò all equazione : 


m e 


DIRSI: EA 
5 y = -m?l mi 
+ 


dove 5 è la costante di ammorzamento, / l'autoindu- 
zione, c la capacità, m il numero delle alternazioni in 
2r secondi e w la resistenza. Il Breisig ora osserva 
avere il Pupin omesso di includere un fattore per la 
dispersione della linea. Questo fattore « è, il reciproco 
della resistenza del dielettrico. Facendo uso di questo 
fattore ed assegnando ad valori noti, l'A. trova lc 
formule esprimenti le condizioni migliori di funziona. 
mento. 


SULLA NATURA DELLE SCARICHE ATMOSFERICHE. - 
Walter - £/ kw. ing., 18 aprile. — Alcune recenti os- 
servazioni porterebbero a credere che la scarica atmo- 
sferica a forma di fulmine invece di essere oscillatoria 
come da molti venne fin qui ritenuta, sia invece rei- 
terata. Acoperando un apparecchio fotografico mosso 
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da un movimento di orologeria e prendendo quindi pa- 
recchie successive fotografie della scarica, si trova che 
le successive immagini non sono identiche, e la prima 
prescata sempre delle ramificazioni mentre le succes- 
sive sono sempre delle linee semplici. 

Tale osservazione può esscie assimilata a quella già 
fatta sulle scariche dei rocchetti di induzione in cui la 
F. E. M. pioduce una serie di impulsioni fino a che il 
dielettrico venga forato, e dopo le successive scariche 
seguono il cammino tracciato dalla prima. Le rami- 
ficazioni sono costituite di scariche negative, ma è 
assai singolare che queste ultime non si ramificano 
mai; questo fenomeno è sempre stato inesplicabile. 

Nel fulmine le successive scariche hanno splendore 
variabile, mentre che se si avessero oscillazioni lo 
splendore andrebbe smorzandosi. In generale le nubi 
hanno carica positiva rispetto alla terra, e quando la 
terra è carica positivamente non si hanno ramifica- 
zjoni. Sembra. pure che non si abbiano scariche laterali 
quando abbiasi una grande resistenza interposta sul 
cammino della scarica positiva. 


EFFETTI DELLE VARIAZIONI DI CAMPO NEI MUTORI A 
TENSIONE COSTANTE. - B. T. McCormik. - El Rw., 26 
aprile. — L'A. ricorda che se la coppia resistente 
resta costante, la velocità e per conseguenza la potenza 
del motore cresce quando si diminuisce l'eccitazione ; ; 
calcola allora il valore del campo per cui la potenza è 
massima, e giunge ad una formala non assolutamente 
esatta perchè in essa non si tenne conto dell'etrfetto 
demagnetizzante dell'indotto, ma è assai approssimata 
per mostrare chc il campo corrispondente alla potenza 
massima ha un valore assai piccolo. In pratica accade 
che non lo si può raggiungere neppure interrompendo 
il circuito di eccitazione essendo sempre attivo il ma- 
gnetismo residuo. Ad ogni modo non ci sarebbe inte- 
resse a farlo poichè il rendimento decresce di mano in 
mano che il campo decresce di intensità. 


ILLUMINAZIONE 
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EQUIVALENTE MECCANICO DELLA LUCE. - Angstroem. 
- El. Wid., 26 aprile. — Secondo il Tumlirz la energia 
calorifica corrispondente alla radiazione totale di una 
candela di intensità luminosa corrisponderebbe a 
0,0148 microcalorie, di cui la frazione 0,024 sarebbe 
utilizzata sotto forma luminosa, ma l.A adopera un 
piroeliometro a compensazione e le misure fatte con 
talo apparecchio per distanze comprese tra 100 e 500 
millim. hanno fornito risultati concordanti. Il valore 
ottenuto per la distanza di un metro era di 1,29 mi- 
crocalorie con un errore possibile del 3 0/0; non viene 
dall'A. indicato l'angolo solido per il quale la misura 
era fatta. 

Il rapporto fra l'energia calorifica e la luminosa e- 
messa era misurato in questo modo. Il fiscio luminoso 
emesso da una lampada Hefner veniva decomposto da 
uno spetfroscopio per modo da potersi intercettare 
ogni radiazione non luminosa, e le radiazioni luminose 
venivano ricomposte per mezzo di una lente cilindrica 
sopra uno schermo. D'altra parte la radiazione totale 
di una lampada assolutamente identica veniva con- 
centrata sopra lo schermo e si regolava la distanza in 
guisa che le due illuminazioni risultassero assoluta- 
mente eguali tra loro. Sostituendo allo schermo 
un bolometro o una pila termoelettrica si determinava 
il rapporto encrgetico fra le due illuminazioni. Questo 
rapporto venne trovato eguale al 0,90 con un errore 
probabile di 6,05 0/0. 

La quantità di energia ricevuta a un metro da un 
cmq. sarebbe ai 8.1 erg. e questo sarebbe l'equivalente 
meccanico della candela-metro, 

Operando con una fiamma. d'acetilene pura l A. ha 
trovato che il 0,55 della energia totale era trasformata 
in luce, proporzione metà di quella trovata in prece- 
denza da Stewart e Hoxie. 
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REGISTRAZIONE DEI TEMPORALI. - J. Schreiber. - NVa- 
ture, 15 maggio. — L'apparato consta di tre parti: la 
prima è un ago magnetico orizzontale montato su un 
sostegno verticale entro un rocchetto di filo; l'ago ed 
il suo arresto sono in contatto con una batteria che si 
trovai in circuito con campanello elettrico ed un appa- 
rato di registrazione. Quando l'ago tocca il suo arresto 
il circuito rimane chiuso. La seconda parte è costituita 
dall apparato registratore che è un piccolo elettroma- 
gnete che sollecita una penna a mettersi in contatto 
con un disco mosso da un movimento d'orologeria. La 
terza parte è un cocsore composto di due aghi delica- 
tamente sospesi pressochè a contatto, questi sono in 
un circuito che comprende il rocchetto in cui è collo- 
cato l'ago orizzontale, una pila ed il filo ricevitore 
corrispondente all'antenna dell'apparato Marcomi. 
Quando si produce un lampo lontano, la perturbazione 
elettrica vien condotta al coesore per mezzo del filo 
ricevitore; gli aghi si muovono e si toccano chiudendo 
il circuito così che una corrente passa pel rocchetto; 
Lago interno vien perciò deviato e va a toccare il suo 
arresto così che anche il secondo circuito rimane 
chiuso, e la penna dell'apparato registratore marca 
un segno sul disco; intanto il campanello suona e le 
vibrazioni di questo separano gli aghi del coesore. 
L'apparato registrò temporali verificatisi a 110 kilo- 
metri di distanza dalla stazione. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 
--*-@--.-@- «muss tt. --° 


MaccHINE Larour È HeyLanp. - R. V. Picou. - 
Lud. El., 10 maggio. -— In un breve articolo l'A. rias 
sume felicemente lo stato della questione insorta fra 
il Latour e lo Heyland a proposito di macchine da 
essi costruite e che funzionerebbero in base a principj 
tra loro assai simili. 

Il principio della macchina Latour consiste nel- 
l’impiego di un rotore da macchina a corrente con- 
tinua alimentato da correnti polifasi e girante colla 
medesima velocità angolare del campo rotante gene- 
rato da tali correnti e nel medesimo senso; esterna- 
mente a tale rotore sta un comune statore da dinamo 
a corrente polifase in cui il rotore induce delle cor- 
renti alternate aventi il medesimo periodo di quelle 
con cui si fa l'alimentazione del rotore, in modo che 
una parte di tale corrente può servire alla alimenta- 
zione del rotore e la macchina può per tal modo dive- 
nire autoeccitatrice. Se in seguito ad un sovraccarico 
la velocità del rotore viene a diminuire, lo statore in- 
duce nel rotore delle correnti a piccola frequenza, per 
le quali l'impedenza del circuito dello statore riesce 
assai piccola, e che si potranno perciò chiudere per 
le spazzole in corto circuito sullo statore, ed esse ser- 
viranno ad impedire lo sfasamento della macchina. 

Nella macchina Heyland si hanno inoltre delle re- 
sistenze rileganti le lame del collettore in guisa da 
offrire alle correnti di slittamento una seconda strada 
che a parere di Heyland sarebbe preferita dalle cor- 
renti a quella che le porterebbe a percorrere i roc- 
chetti dello statore. A questo proposito l'A. stabilisca 
come per ottenere un funzionamento ammissibile la 
resistenza di tali circuiti addizionali deve essere assai 
grande per modo che solo una piccolissima frazione 
delle correnti di alittimento può passare per cessi; 
presso: a poco un millesimo. 

Dimostrata in tal manlera la parentela tecnica 
delle due macchine il Picou passa à dimostrare le dif- 
ferenze dalla concezione personale dei due autori quali 
emersero dalla recente controversia, la quale si può 
dire ancora aperta. Per il Latour la marcia normale 
è la sincrona col fattore di potenza eguale alla unità. 
e per conseguenza egli non attribuisce troppa impor- 
tanza al sistema trasformatore statore-rotore, e dà a' 
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traferro dei valori ragionevoli quali sembrano necte- 
sarj nei grandi alternatori. 

PerHeyland invece la marcia normale è la asincrona 
durante la quale le correnti indotte dallo statore nel 
rotore hanno grande importanza e formano la mas- 
sima parte della eccitazione; egli si trova perciò co. 
stretto a tenere dei traferri ridottissimi raggiungendo 
asai imperfettamente la condizione del \attore ¿i 
potenza eguale alla unità. Se la sua macchina può fun- 
zionare per correnti monofasi ciò dipende aal fatto 
che la resistenza fra le lame serve a smorzare uno d.i 
due campi rotanti di cui può immaginarsi costituito 
il campo alternante, e qualunque altro dispositivo am- 
mortizzatore servirebbe altrettanto bene allo scopo. 

Per quanto si riferisce alle difficoltà di costruzione 
l'A. ne segnala due. che sono comuni alle due mac- 
chine. All'avviamento lo statore induce sul rotore 
delle correnti la cui tensione sarà rispetto a quella 
delle corernti di avviamento nel medesimo rapporto 
del numero delle spire dello statore induttore e del 
rotore ossia 35 a 50 perchè in marcia normale la cor- 
rente di eccitazione non sorpassi i due o tre centesimi 
della corrente totale ; alimentando allora a 110 volt si 
avrebbe nel rotore la tensione di 3500 a 5000 vol al- 
l'avviamento. , 

Una seconda difficoltà proviene dal fatto che le spaz- 
zole dobbono lasciar passare non solo le correnti di 
eccitazione ma anche le correnti indotte dallo alit- 
tamento. 


MISCELLANEA 


DEVIAZIONE DALLA VERTICALE DEI LUNGHI FILI A 
PIOMBO. - F. W. NcNair. - Fl Wld., 26 aprile. — Ven- 
nero osservate parecchie volte notevoli deviazioni nei 
fili a piombo adoperati per l'escavazione dei pozzi da. 
miniera, senza che si potesse avere una precisa spie- 
gazione del fatto strano. La causa è probabilmente 
complessa, e senza attribuire importanza alla pretesa 
attrazione da parte delle pareti sulla massa pesante 
terminale, si possono prendere in esame le altre cause 
che possono influire. L'A. ha recentemente osservato 
delle deviazioni notevoli nei pozzi della miniera di Ta- 
marak e volle approfondire l'argomento. Il W. Hallok 
aveva tempo addietro dimostrato come il magnetismo 
terrestre poteva avere una notevole influenza quando 
si adoperano fili d'acciajo, ma l'A. ha constatato delle 
anomalie assai grandi adoperando dei fili di bronzo. 
Egli ritiene perciò che le correnti d'aria dovute alla 
ventilazione o producentesi naturalmente per effetto 
dei dislivelli di temperatura tra le due estremità, su- 
periore ed inferiore, del pozzo debbano avere una no- 
tevole influenza sul fenomeno osservato. 


GRUPPO ELETTROGENO BARDON A PETROLIO, - Electr.. 
1 marzo. — Si tratta di un apparecchio assai bene stu- 
diato per riuscire un gruppo portatile, e comodo, di 
cui ecco i dati di funzionamento quali risultano da una 
esperienza durata 10 ore e tre quarti. 

La dinamo forniva 42 amp. a 149,5 volt girando 
alla velocità angolare media di 960 giri; essa fornì per 
conseguenza in complesso 67,2 kwattora. Il consumo 
di essenza venne constatato in 0,95 litri per kwattora, 
Ne segue che per un motore della potenza media di 
10,6 cav. il consumo di essenza sale a 0,56 Iftri. Il 
prezzo della essenza in Francia essendo di 0,40 al litro 
la spesa risulta di 38 cmi per kwattora, e salirebbe 
quasi al doppio per il prezzo corrente nel nostro paese 

Questo gruppo viene già costrutto per gruppi da 3 
a 12 cav. e secondo la potenza esso viene fatto con 
numero di cilindri variabile da uno a quattro. Non si 
conoscono i dati di pratico funzionamento per motori 
di piccola potenza, ma essi saranno molto probabil- 
mente proporzionati ad una maggior consumo di es- 
senza per cav. ora prodotto. 
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PERFEZIONAMENTO NELLA FABBRICAZIONE DELLE SPAZ- 
ZOLE METALLICHE ELETTRICHE. - N. 317000. - Bre. Fra., 
18 dicembre 1901. — Le spazzole eletiriche adoperate 
fino ad oggi per raccogliere la corrente dai collettori 
sono fatto con fili di rame intrecciati od intessuti, con 
reti metalliche, con lame più o meno spesse. Le qua- 
lità chi si richiedono da tali spazzole sono la rigidezza 
e la dolcezza di attrito. Ma la flesibilità delle spazzole 
attuali le rende poco adatte al bisogno a cagione del 
notevole scintillio da es.e prodotto, e dell abbassa- 
` mento conseguente nel rendimento. 

Si è corcato di diminuire la flessibilità in diversi 
modi, tutti fondati sull'impiego di lame di spessore 
notevole e così si cadde nell inconveniente di produrre 
una rapida usura nel collettore; il Sig. Boudreaux ha 
ideato di mfilare i fili metallici entro un astuccio for- 
mato con tubo cilindrico al quale si dà poi mediante 
una pressa potente la forma quadrangolare - appro- 
. priata; gli spigoli che si ottengono in tal maniera 
danno alla spazzola una grande rigidezza mentre l`a- 
nima conserva tutta la dolcezza di attrito che occorre 
perchè non si abbia un consumo troppo rapido. Le 
pareti del tubo che si impiega hanno solitamente spes- 
sore di 1 decimo di millimetro e quando si richieda 
una rigidezza notevole basta impiegare un tubo di 
spessore alquanto maggiore. 

TRASFORMATORE E. THomson, E. Houston PER 
LAMPADE AD ARCO ALTERNATIVO. - N. 695870. - Brer. 
Am., dep.. 19 febb. 1887, acc. 18 marzo 1962. — Que 
sto brevetto vecchio di 15 anni descrive un apparco- 
chio di induzione costituito di un nuclco di ferro dolce 
sul quale sono avvolti un primario percorso da correnti 
alternate, intermittenti, o variabili e un secondario 
diviso in parecchie sezioni indipendenti destinate alla. 
alimentazione delle lampade. Si può così adattare la 
intensità della corrente secondaria agli apparecchi di 
illuminazione. Inoltre gli avvolgimenti secondarj sono 
di filo grosso, e la loro resistenza molto minore di quel- 
la dei carboni ai quali sono collegati che servono di 
sorgente luminosa. Questa relazione tra le resistenze 
dei circuiti è un punto importante della invenzione. 


ALTERNATORE A DUE VELOCITA’ SISTEMA LAMME. - 
N. 695938. - Bre. Am., 25 mar. 1902. -- L'avvolgi- 
mento induttore è costituito di rocchetti allogati in 
scanalature e spaziati a grande distanza gli uni dagli 
altri; un commutatore permette di alimentarli in due 
mo li, collegando in serie ciascun rocchetto con quello 
diametralmente oppo:to e tutte le coppie ottenute in 
parallelo tra loro, oppure i rocchetti sono tra loro in 
serie. Nel primo caso si hanno dei poli alternati, nel 
secondo i poli sono tutti dello stesso nome, e si for- 
mano dei poli conseguenti della carcassa stessa del 
sistema induttore, c perciò la velocità del motore viene 
ridotta a metà per essere raddoppiato il numero dei 
poli. | 
SISTEMA DI REGOLAZIONE MULTIPLA WARD LEONARD. 
- N. 696247. - Bre. Am., 25 mar. 1902, — Questo si- 
stema consiste nel fare l'alimentazione di motori me- 
diante una sorgente di energia a tensione variabile la 
quale a sua volta si può regolare agendo sul campo 
di eccitazione. 

Il brevetto si riferisce alla applicazione di tale si- 
stema al motori per ferrovia a corrente continua o 
alternata; così per esempio se la linca stessa è a cor- 
renti alternate polifasi essa fornisce l'energia ad un 
convertitore posto su una. delle vetture del treno; 
una linea di tre o quattro fili corre lungo tutto il treno 
e da una vettura qualsiasi si può condurre tutti i mo. 
tori colla massima facilità. Questo sistema consente di 
variare la velocità fra limiti assai estesi restando sem- 
pre in condizioni di ottimo rendimento economico. 
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POSTA DELL'ELETTRICITA' 


NapoLi. — Prof. A. D. — Sulle esperienze del Tesla 
il prof. Murani non ha pubblicato che il riassunto di 
una sua Conferenza. — Sulle oscillazioni elettriche ha 
stampato a più riprese; ma sono note presentate al- 
l'Istituto Lombardo e inserite nei Rendiconti. — Ella 
potrebbe consultare con profitto l’ultima edizione del 
suo Trattato di Fisica, nel quale tali argomenti sono 
ordinatamente esposti. 


Cintà. — G. B. — A pagine 247, colonna 2° del- 
l'articolo sulla Dinamo Thury di 25,000 Vott, si deve 
leggere: «e sono capaci di débiter normalmente 1 Am- 


pèren e non 8 Ampère, come scorrettamente si è 


stampato. 


CRONACA 


Corso di alettricità all’ Università Popolare di Pavia. — 
Sabato scorso il prof. Sozzani della R. Università, incominciò 
per l'Università popolare un corso sulla elettricità e sue applica- 
zioni che durerà otto giorni. Esso sarà certamente utile ad operai 
e professionisti. 


Regolamento svizzero per le installazioni siettriche. — 
La Commissione del Consiglio nazionale per le installazioni elet- 
triche si è riunita sotto la presidenza del Landamano Blumer: 
essa liquidò le ultime divergenze esistenti tra le decisioni del 


Consiglio degli Stati e quelle del Consiglio nazionale. La Com- 


missione aderì alle decisioni del Consiglio degli Stati salvo una 
questione di forma. La legge sulle installazioni elettriche potrà 
adunque essere definitivamente liquidata nella sessione di giugno. 
Zemp, presidente della Confederazione, assisteva alle delibera- 
zioni. 


Municipalizzazione della luce. — Il Consiglio comunale di 
approvato il compromesso stipulato dalla 

officine 
applicare 
Il principio della municipalizzazione giacchè esercirà esso stesso 


Reggio Wmilia ha 
Giunta con la Società di Sciaffusa per l'acquisto delle 
del gaz-luce e della luce elettrica. Con questo, oltre 


il servizio di illuminazione, il Comune ne avrà un grande van- 
taggio, potendo risparmiare oltre ventimila lire annue. La Giunta 
nelle trattative d'acquisto ebbe a servirsi di un'accurata perizia 
deling., I. Vismara di Milsno, 


La cascata delle Marmore per la Terni Civitaveochia. — 
Imponente è riuscita la commemorazione della Cascata delle Mar- 
more, fatta al Politeama di Terni dal prof, R. Giovanoli, applau- 
ditissimo, eoll intervento di numerose rappresentanze dell'Umbria 
e del Lazio, Il presidente del Collegio degl'ingegneri, iniziatore 
presento gli oratori Galluppi e Pantano, che rilevarono i grandi 
vantaggi che deriverebbero all'industria e al commercio dalla 
costruzione della linea Terni-Civitavecchia, Si approvò un ordine 
del giorno col quale si fanno voti perchè il governo approvando 
Il progetto Marini, ne permetta la pronta esecuzione, Un altro 
ordine del giorno fu votato per la costruzione della Terni-Pe- 
ugin. 


Corso di elettrotecnica in Pisa. — L'on. prof. Battelli e 
egregio prof. ing. Ferruccio Niccolini si sono regi benemeriti 
con l'istituzione di questo corso d’elettrotecnica specialmente de- 
stinato ngli Ingegneri, Inaugurato poco più di un mese ff dal 
prof. Battelli con una splendida prolusione, viene continuato dal 
prof. Niccolini, un ingegnere nutrito di profondi studi nella fi- 
sica matematica e nell'elettrotecnica. All'aspettazione ha corri- 
sposto il successo, come lo prova la sempre crescente frequenza 
dell’uditorio, nrrivato a essere di quasi quaranta ascoltatori, 
salvo poche eccezioni tutti ingegneri, Sebbene residenti per la 
parte maggiore fuori dì Pisa, due volte la settimana, il martedì 
e il venerdì, si riuniseono all'Istituto di Fisica di quell’ Univer- 


sità e vi rimangono un paio d'ore, che passano veloci nell’udire 


LI 


la chiarissima parola del valente elettricista, } una scolaresca 
di nuovo genere. che va dagli Ingegneri Capi e dai professio- 
nisti già provetti e incanutiti ul giovani, che da poco hanno la- 


sciato le scuole di npplicazione. 


8 Giugno 1902 
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Una lapide popolare ad Alessandro Volta — Si ha da Como 
che il 25 p. p. col concorso di tutte le Associazioni cittadino 
con musiche e bandiere, delle Autorità municipali, dei rappre- 
sentanti dei telegrafisti italiani e stranieri, con larghissimo in- 
tervente di popolo, si inaugurò la lapide popolare che serve a 
ricordare il ciclo delle memorabili feste La lapide è 
stata apposta alla base del monumento ad Alessandro Volta, che 
sorge in piazza Volta. A nome delle Associazioni popolari, ne 


voltiane. 


ha fatta la consegna al rappresentante del Municipio il consi- 
gliere comunale Aristide Bari. l 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 


— Il sig. Lorenzetti ing. Alessandro, residente in Firenze ha 
presentato domanda alla Prefettura di Cuneo per ottenere la 
concessione di derivare acqua dal fiume Tanaro in territorio di 
Ormea a scopo industriale. 


— L'ing. Salvatore Bruno di Sampierdarena ha presentato do- 
manda, col relativo progetto, per la concessione di derivare 
l’acqua dal torrente Vobia, in territorio di Crocefieschi, a scopo 
industriale. Si tratterebbe d'immagazzinare łe acque. pluviali 
dell’alto bacino di quel torrente in un grande serbatoio, dell'e- 
stensione, di 3583 ettari e della capacità di 13 milioni di metri 
cubi d’acqua, sbarrando il torrente stesso con una diga in mu- 
ratura alta metri 45 sullo zoccolo di fondazione. 

La quantità d’acqua da derivarsi ogstata calcolata in litri 1050 
al minuto secondo, e dal grande serbatoio, a mezzo di canali 
liberi in muratura e sifoni metallici o in cemento armato aventi 
in galleria Ap- 
pennino detto di Cortino, l’acqua verrebbe immessa in una cbn- 
dotta forzata lunga m. 1836, che con un salto di m. 348 farebbe 
capo nell officina idroelettrica che verrebbe impiantata. nella 


uno sviluppo di circa 28 chm., attraversando 


valle del Bisagno presso il cimitero di Staglieno ((tenova), svi- 
luppando così una forza di 4872 cavalli teorici. Per questa gran- 
diosa opera, che sarebbe di grande vantaggio per gli innume- 
revoli stabilimenti industriali della vallata del Bisagno e per la 
stessa città di Genova, è preventivata una spesa di lire 6,800,000. 


— Il signor Cavazzoni Innocenzo fu Michele, da Vignola, ha 
presentato domanda alla Prefettura di Modena per ottenere la 
concessione di derivare acqua dal canale di Marano, allo scopo 
di attivare un opificio idraulico posto nelle Basse di Vignola, 
inferiormente alla Berletta del Panaro. 


— Il sig. ing. Italo Galli, di Romagnano Sesia, ha presentato 
il progetto e la domanda intesa ad ottenere la concessione di 
derivare dal Sesia, in territorio di Pratosesia, un corpo d’acqua 
di moduli 60 o litri 6000 al 1”, onde creare, con un salto utile 
di m. 4.27, la forza di 341 cavalli dinamici nominali per la 
produzione di energia elettrica ad uso di illuminazione e di 
forza motrice. Secondo il progetto presentato, la spesa per la 
costruzione delle opere, del canals di derivazione, del fabbricato 


per il macchinario ed accessori, si presume in lire 120.000. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Alla sede sociale 
in Viale Sempiene, ebbe luogo l’annunziata assemblea straordi- 


La Sociatà Brioschi, Finzi e C. Milano. — 
naria degli azionisti della Società per impianti elettrici, ecc. 
Brioschi, Finzi e ©. Presiedeva l'ing. C. Pesaro. L'assemblea, 
udita la relazione del consiglio d'amministrazione, approvò un 
ordine del giorn» dell’azionista avv. Cesare Bellotti nel quale, 
esnminate le proposte di costituzione di una Società commerciale 
colla Ditta Gadda e C. — pur riconoscendo che il Consiglio sol- 
tanto per deferenza consultava l'assemblea, mentre lo Statuto 


gli dava facoltà sufficienti — approvava tale costituzione ed. 


autorizzava il Consiglio stesso della Società Brioschi, Finzi eC. 
a prendere quei provvedimenti di chiusura, affitto od alienazione 
dell’officina di Corso Sempione ch’esso crederà eventualmente 


conveniente. 
è 


Società per la trazione elettrica sulle ferrovie, Milano. — 
Il signor ing. prof. Cesare Saldini ne è il presidente ed il signor 
prof. ing. Luigi Zunini, vice-presidente. 


Società industriale slettro-chimica di Pont $. Martin, Mi- 
lano. Società anonima per l'esercizio dell'industria elettro-chimica, 
— Il signor cav. Enrico Rava ne è presidente cd.il signor pro- 
fessor Luigi Zunini, amministratore delegato con firma libera. 
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° 
Sociatà telefonica per l'Alta Italia. 
Milano ebbe luogo l'assemblea straordinaria indetta per auto- 
rizzare il Consiglio d'amministrazione a trattare e stipulare col- 


Alla sede sociale in 


l'Unione telefonica lombarda la cessione di alcune delle conces- 
sioni e linee telefoniche sociali e per modificare lart. 27 dello 
Statuto sociale. L'Assemblef approvava, senz'altro, la proposta 
del Consiglio d’annministrazione. 


Società Anonima di alattricità Helios di Colonia. — Nomina 
di signor Ernest» Stierlin a procuratore e rappresentante della 
filiale di Milano, 


li roma. 


Telegrammi da Nuova York informano che la si- 
tuazione generale del mercato cuprifero si considera ancora come 
promettente, benchè taluni speculatori si mostrino riservatissimi 
su avvisi relativi alla situazione agli Stati Uniti. Notizie dal’ A- 
frica del Sud informano che, in seguito all'occupazione d’Ookiep 
da parie dei boeri, gli stabilimenti della Cape Copper Cy. subi- 
rono gravi danni. In seguito a ciò non distribuirebbe il prossimo 


dividendo. 

L'industria dal ferro in Svezia. — Giusta un rapporto del 
Console inglese a Stocolma, P industria del ferro — produzione 
ed esportazione — della Svezia ha presentato nel 1° trimestre 


1902 un aumento corrispondente a circa 4000 tonnellate di mi- 
nerale delle diverse speci; ciò si rileva pure dal numero degli 
alti forni, ecc.. che nel 1901 era di 422 ed ora è di 486. 


TRAZIONE. 


Nuovo sistema par il nettamento delle rotaie. - La So- 
cietà « Tramwnys-Unis » di Londra, nell'intento di diminuire le 
spese di manutenzione, ha ideato e messo in attuazione un 


nuovo sistema a getto d'acqua potente per pulire le rotaie dei 
tramways. Si tratta di un veicolo automatico a motore elettrico, 
che percorrendo tutte le linee, versa nelle rotaie una grande 
quantità di acqua (7 metri cubi); l’acqua è contenuta in un ser- 
batoio a forma di parallelepipedo rettangolare, posto sulla vet- 
tura a situato abbastanza in alto, sì da concedere al liquido 
stesso una forte pressione, Il serbatoio è fatto a tramezzi, in 
modo che acquista rigidità sufficiente. Sulla piattaforma del 
veicolo, alla quale si sale mediante scale pieghevoli, è collocata 
una leva, che è destinata a chiudere o ad aprire la valvola, il 
fondo del serbatoio per 
la presa d’acqua. L'acqua del serbatoio, mediante becco di di- 
stribuzione di mm. 12.50, è distribuita a due tubi, dai quali si 
versa potentemente nel solco della rotaia: si ha pertento un 


cui diametro è di mm. 32, posta al 


nettamento rapido e completo. Il serbatoio è protetto da un pic- 
colo tetto, il quale si estende sulla piattaforma anteriore e sulla 
posteriore. Il veicolo, in virtù dello scartamento delle rotaie, 
che è di m. 1.676, può percorrere anche le curvo a piccolo raggio 
in prossimità del deposito, Da ultimo, su una delle due piatta- 
forme v°è un congegno speciale, che è destinato a spandere la 
sabbia sulla linea. Tra le fiancate ed il fondo del serbatoio tro- 
vasi uno spazio vuoto, mascherato da una piastra d'acciaio. 
Ilacqua è immessa nel serbatoio dall'alto, attraverso apposita 
apertura praticata nel tetto, 


è 
Comitato superiore delle Strado Farrate. - {furi trattati 
nell'adunanza del 28 maggio 1902. — Trasformazione a trazione 


elettrica della ferrovia Varese-Porto Ceresio, 
Impianto di una comunicazione telefonica fra il fabbricato 
viaggiatori ed il posto di manovra del disco verso Foligno, nella. 


stazione di Fabriano. 


HI tunnel dell’Albula. — L'incontro dei minatori nel tunnel 
dell’Albula ha avuto luogo il 28 pp. A questo tunnel fa parte 
della nuova linea di montagna che da Coira, a Thusis e a S. Mo- 
ritz è destinata ad aprire un nuovo passaggio attraverso le Alpi, 
sin sopra Chiavenna per il passo di Maloia, che sopra Tirano e 
l'alta Valtellina per il passo del Bernina, a mezzo di due dira- 
mazioni che partiranno appunto dalla linea attualmeate in co- 
struzione. L'importanza di questa linea è quindi capitale anche 
per l’Italia e per il suo commercio futuro ed è prezzo dell’opera 
darne ai lettori una breve descrizione, I lavori per il traforo dal- 
l’Albula cominciarono nell’ottobra del 1898 e quelli per la co- 
struzione della linea scoperta nell’estate del 1900. Attualmente 
circa 1 tre quarti della linea nei tronchi all'aperto, si possono 
dire quasi finiti, la maggior parte dei tunnel sono traforati e 
parecchi dei numerosissimi ponti e viadotti sono gettati attra 
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verso le valli ed i corsi d’acqua. Il tronco attualmente in co- 
struzione da Thusis a S. Moritz ha una lunghezza di circa 16 
chilometri, di cui più di un quarto dell'intera linea sono in 
tunnel e oltre due chilometri e mezzo sono coperti da ponti o 
da viadotti. Le difficoltà della costruzione furono veramente ec- 
cezionali poichè la linea scorre sul fianco di monti rocciosi e 
attraversa valli intersecate da torrenti che scorrono a grandi 
profondità. L’arditezza della costruzione e delle varie opere 
d'arte che la adornano, completate dalle incantevoli bellezze 
prodigate dalla natura a questa splendida contrada, renderà il 
viaggio su questa linea uno dei più interessanti. 


L'automobile alla prova pratica. — Si parla assai dell’om- 
nibus automobile che farà, dal 1° giugno, servizio fra Torino, la 
Collina di Pino Chieri, ove fin'ora, non ostante la vicinanza 
delle due città, si ebbe un servizio ferroviario assai primitivo, 
con un giro ozioso per Troffarello, ed una serie di corse d'ome 
nibus a cavalli. L'esperimento ufficiale fattosi dell'automobile 
pubblico (per 24 persone) trainato a mezzo del vapore (locomo- 
trice verticale De Dion-Bouton, della forza di 35 cavalli, e del 
peso di scimila chilogrammi), ebbe buon successo. Da Torino a 
Chieri, salendo per lerto colle di Pino Torinese, a poca distanza 
dalla vetta di Superga, si impiegano 50 minuti, pur superando 
con facilità le numerose e ripide curve e moderando la velocità 
secondo il bisogno. Vedremo in seguito altre linee automobili- 
stiche più necessarie e più adatte di quelle tramviarie in alcune 
località assai frequentate dai torinesi. | 


La ferrovia elettrica per ia valle di Lanzo. — Un'altra im- 
presa, per ora allo stato di studio, ma degnissima d'essere se- 
gnalata, è quella della trazione elettrica, che da Lanzo Torinese 
— la capitale delle graziose valli illustrate con tanto amore dal 
Casanova — si svolgerà toccando i pittoreschi comunelli disse- 
minati leggiadramente a destra della Stura. 


Un'invenzione di Edison per l’automobilismo. — Il Daily 
Telegraph ha da Nuova York che Edison annuncia di avere ri- 
solto il problema degli automobili elettrici a grandi distanze. 
Egli ha già fatte parecchie prove facendo più di 160 chilometri 
senza ricaricare ln batteria, 


IMPIANTI. 


Progetto d'utilizzazione della forza motrice del Reno. — 
Il sig. René Koechim, ingegnere, che ha già eseguito diverse 
installazioni idrauliche nella Svizzera, s'e occupato da lunghi 
motrice sul Reno per Mu- 
lhouse. Attualmente questo progetto stabilito col concorso del 
sig. Potterat, ingegnere-idraulico di Berna, e della Casa Have- 


anni della creazione di una forza 


stadt & Boutay, di cui è una specialità la costruzione di grandi 
canali, è terminato La domanda di concessione, basata sopra 
progetti di esecuzione studiati in tutti i loro dettagli, © stata 
ora deposta presso i Governi di Alsazia-Lorena e di Baden. La 
forza ottenuta sarebbe di 23,000 cavalli ed il capitale necessario 
di L. 15,000,000 compresnvi la canalizzazione per 12,000 cavalli 
sino a Mulhouse, Questo prezzo, eccezionalmente basso, per- 
mette di prevedere un rapido impiego della forza. Se questo 
progetto si roalizza, Mulhouse possederà la forza motrice più 


importante d'Europa. ; 


Uno statilimonto modello a Lecce. — Tino stabilimento mo- 
dello nel genere è sorto a Lecce per iniziativa dell'ing. Pasquale 
Ruggieri. Lo stabilimento, affatto autonomo, poichè dalla pro- 
duzione del gas povero, alla illuminazione elettrica, fino alla più 
piccola applicazione industriale fa assolutamente a sè, è stato 
costruito per il doppio scopo di fabbricazione del ghiaccio e per 
celle frigorifere. Il macchinario è ntto alla produzione di 150 
quintali al giorno. Il primo ordine delle celle è riservato alla 
frollatura delle carni macellate e viene mantenato ad una tem- 
peratura oscillante fra più 2 e più 4, con corrente d’aria secca 
e fredda. Gli altri due ordini servono, invece, alla conservazione 
del pesce, del burro, del latte, delle uova, della birra, delle 
frutta, ecc., e sono costantemente mantenuti a zero gradi, 


Impianto elottrico por la tessitura Bonnet a Paesana — 
Venne recentemente inaugurato lo stabilimento per tessitura 
della ditta Les Petits Fils de C. J. Bonner e C. di Lione, il 
quale comprende un solo grande salone di 6600 mq. di area co- 
perta in cui trovansi 280 telaj meccanici e le relative macchine 


ausiliarie, Tutto il macchinario viene azionato elettricamente per 
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mezzo di un impianto idroelettrico con derivazione dal Po; la 
presa relativa viene fatta a 2000 m. circa dallo stabilimento, per 
mezzo di una briglia ideata dall’ing. Serra di Torino assai ap- 
propriata per i corsi d’acqua impetuosi che facilmente rompono 
e rovesciano le dighe consuete. Due turbine Escher Wiss della 
complessiva potenza di cav. 566 mettono in moto due alterna- 
tori trifasi della Elettrotecnica italiana a 4000 volt; la linea di 
trasmissione è portata su pali di legno e nello stabilimento si 
riduce la tensione primaria a 125 volt. La distribuzione si fa in 
tre distinti circuiti per luce, energia, ventilazione. Il quadro di 
distribuzione, esclusivamente in ferro e marmo, porta gli stru- 
menti di regolazione e di messa in parallelo degli alternatori: 
esso è con corridoio posteriore, contenente tutti gli apparecchi 
ad alta tensione, disposti secondo le norme prescritte per la 
sicurezza personale. La conduttura secondaria interna è tutta 
sotterranea. 

Ogni telaio è mosso da uno speciale motorino di forma appro- 
priata da un quarto di cavallo; analogamente tutte le altre 
macchine vengono mosse da motori speciali. Se si eccettuano 
le macchine elettriche, tutto il macchinario venne fornito dalla 
industria estera, svizzera e francese. 

Notevole è pure l’impianto di ventilazione, per la quale sono 
adibiti 4 grossi gruppi «di ventilatori con motore elettrico, che 
aspirano l’aria e la immettono in grandi gallerie sotterranee, 
contenenti gli apparecchi di riscaldamento e di umidificazione, 
che tanta importanza hanno nella fabbricazione dei tessuti in seta. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


` Esame ai tolegrafisti delle ferrovia. — Con decreto 14 feb- 
braio, ultimo scorso, dal Ministro dei lavori pubblici furono ap- 
provato le norme per gli esami d’idoneità al movimento per gli 
agenti destinati a funzionare da capistazione e da telegrafisti. 


Un nuovo sisfema telefonico a Ohicago. — Recentemente è 
stato impiantato a Chicago un nuovo sistema telefonico. 

Si tratta di un telefono automatico, che non richiede alcun 
impiegato alla stazione centrale; gli abbonati si pongono in co- 
municazione fra loro poggiando il dito su uno dei bottoni di- 
sposto in un quadro a dicci di cotesti bottoni. 

Tale sistema è noto col nome di sistema di Strorger, e tro- 
vasi già in alcune località da circa due anni. Un solo meccanico 
pnò accudire a 1000 telefoni. In Falls River (Massachusetts) vi 
sono 615 abbonati e un solo impiegato al telefono. La nuova 
Società testè costituitasi ha in anîm@ di stabilire i prezzi se- 
guenti per un solo messaggio telefonico : 2 !/, d. (circa L. 0,50, 
potendo giugere ad un massimo annuo di 17 l. 10 s. 6. d.; 
qualsiasi altro messaggio oltre 1} numero di 1700 è accordato 
gratuitamente. 


Un nuovo ricevitore delle onde herziano. — A proposito 
dell’apparecchio inventato ultimamente dal Dott. Branly, e da 
noi pure giù annunciato, il Journal di Parigi scrive: il nuovo 
ricevitore, di piccolissime dimensioni e semplice come l'uovo di 
Colombo, manderà ai musci tutti gli strumenti imperfetti e prov- 
visori che vennero esperimentati fino ad oggi in Inghilterra, in 
Germania, in Italia e in America. Esso sopprime radicalmente 
i tubi e la limatura e tutti gli altri apparecchi accessori, com- 
preso il percussore. Questo ricevitore, di una regolarità assoluta, 
è dieci volte più sensibile di quelli attualmente usati. Abbiamo 
avuto la fortuna di assistere agli esperimenti, che riuscirono 
pratici e decisivi. Mentre gli altri apparecchi erano colpiti da 
impotenza ad una distanza di 6 a 10 metri, l'apparecchio Branly 
funzionava ancora ad una distanza di 27 metri e a traverso a 
tre muri, Il signor V. Popp, presidente della Società francese 
dei telegrafi senza filo, alla quale il dott. Branly ha generosa- 
mente fatto dono di questa prodigiosa scoperta, ci diceva, mentre 
usciva con noi dagli ultimi esperimenti: E un trionfo per la 
Francia e per la scienza, È Pultima parola della telegrafia senza 
fili. La nostra Società francese può ora più che mai sfidare qua- 
lunque concorrenza straniera (!). 


ILLUMINAZIONE. 


Coma è illuminata alla sera i'oepoeizione di Torino. — La 
parte destra dell'Esposizione, per chi entra dall'ingresso princi- 
pale, è illuminata eiettricamente con lampade ad arco e la parte 
sinistra invece a gas con lampade a gas intensivo. L'impianto 
dell’illuminazione elettrica venne fatto dal Allgemeine Electri- 
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citàte, e la corrente viene fornità dalla Società Elettricità Alta 
Italia. Tutto l'impianto elettrico sì compone per ora di 222 lam- 
pade ad arco, di una media potenzialità luminosa di circa 750 
candele ciascuna. Di queste 222 lampade, 45 sono nelle sale della 
Mostra delle Belle Arti, 108 sparse per i viali. 24 sulle sommità 
delle varie facciate e 45 sul piazzale degli Automobili, in pros- 
simità della Fontana 
sono a corrente continua a 500 volts, e parte a corrente trifase 
a 120 volts. i 


Tutta la parte sinistra dell'Esposizione è invece illuminata a 


monumentale. Parte di queste lampade 


gas dalla Società Consumatori, la quale ha anche costruito un 
elegante padiglione che fronteggia il laghetto della Patinoire. Il 
padiglione contiene i diversi meccanismi per la compressione 
del gas. Gran parte di questa illuminazione è del sistema già 
in uso nel Teatro Vittorio Emanuele. Il padiglione della 
Società ed 1 viali all ingiro del laghetto sono illuminati da 125 
lampade a gas compresso sistema Keith; invece l'ingresso dalla 
parte del Castello del Valentino ed il viale succossivo sino al- 
l’edificio della Mostra del vini ed olii sono illuminati da 55 lam- 
pado sistema Millenio a gas compresso. Infine il viale cosidetto 
« dei Sospiri» è illuminato da.38 altre lampade con auto com- 
pressore a gas ordinario, sistema yScott-Snell. Si calcola che nella 
sola illuminazione pubblica, esclkse le lampade dei padiglioni 
privati, ristoranti, chioschi, ecc., ai avrà, fra lampade elettriche 
e lampade a gas intensivo, una potenzialità luminosa di circa 
400 mila candele, 


CONCORSI. 


=E aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, un concorso al posto d’insegnante di ma- 
tematica, fisica e chimica generale, applicate all’elettrotecnica ed 
alla condotta delle caldaie a vapore, nella Scuola d'arti e me- 
stieri in Foligno, con lo stipendio annuo di lire 1800. Il con- 
corso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha facoltà di 
sottoporre ad un esperimento di esami i concorrenti giudicati 
preferibili per i titoli presentati, La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo a renderla definitiva se in 
detto periodo di tempo il candidato prescelto avrà fatto buona 
prova nell’ufficio affidatogli. 

I concorrenti dovranno presentare al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio (divisione industria e commercio) oltre ai 
soliti documenti il diploma di laurea in ingegneria o in scienze 
fisico-matematiche e certificati di studi in elettrotecnica, 


: aperto in Roma, presso il Mmistero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, un concorso al -posto d’insegnante di tec- 
nologia meccanica, disegno di macchine ed applicazioni elettriche 
con l’incarico della direzione delle officine nella Scuola d’arti e 
mestieri di Foligno, con lo stipendio annuo di lire 2500. Al pro- 
fessore di tecnologia potrà anche essere affidato l'incarico della 
direzione della Scuola con l'asseguo annuo di lire 500. Il con- 
corso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha facoltà di 
sottoporre ad un esperimento per un biennio, salvo a renderla 
definitiva se in detto periodo di tempo il candidato prescelto 
avrà fatto buona prova nell’ufficio affidatogli. 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno pervenire 
al Miuistero di agricoltura, industria e commercio non più tardi 
del 15 luglio 1902, accompagnate dai soliti documenti e dal di- 
ploma di laurea in ingegneria industriale, da un certificato di 
.studi in elettrotecnica; 
pratica in una officina. 


oltre a questi occorrono certificati di 


STATISTICA. 


Apparecohi a vaporo esistenti in Francia nol 1902. — Fu- 

rono distinti in tre categorie, secondo che si trovano : - 
le In stabilimenti industriali, agricoli e diversi; 
2° Sulle strade ferrate o tramvays; 
3° Sui battelli della marina mercantile. 

Della 1“ categoria si contavano in Francia nel 1900 97,472 cal- 
daie e 27,232 recipienti, distribuiti in 57,306 stabilimenti. 

Nella seconda 12,055 locomotive e 3347 caldaie accessorie ; 
nella terza 2835 caldaie destinate alla propulsione dei battelli e 
1368 caldaie ausiliari, oltre a qualche centinaio di recipienti di 
vapore : totale generale 109,077 caldaie e 26,166 recipienti, con 
un aumento rispetto al 1299 di 2812 caldaie (fra le quali 309 lo- 
comotive) e di 426 recipienti, rappresentanti un insieme di forza 


RIVISTA SETTIMANALE 


PRE.) 1 
motrice di 6,608,830 cavalli a vapore, dei quali 5,743,568 (cioè 1 
due terzi) per le sole locomotive, con un aumento, rispetto al 
1899, di 530.653 cavalli vapore, dei quali 254,546 (quasi la metà) 
per le locomotive, 25,691 per gli apparecchi propulsori di bat- 
telli, e 250,416 per le altre macchine di ogni specie; fra queste 
ultime si rilevano per la prima volta 64,090 cavalli per le mac- 
chine fisse destinate alla trazione elettrica e 9170 cavalli per 
quelle destinate alla trazione ad aria compressa. 

Lo sviluppo degli apparecchi a vapore cresce ogni anno con 


. notevole regolarità. 


Il numero delle caldaie che furono sottoposte alle prove re- 
golamentari è stato nel 1900 di 21,289, in confronto di 20,631 
nel 1899; più 4625 recipienti e 1819 pezzi staccati, che forma un 
totale di 27,753 prove, superiore di 756 al 1899. 

La statistica degli infortuni segna nel 1900 15 morti e 31 fe- 
riti, che ebbero incapacità al lavoro per più di 20 giorni, di 
fronte a 25 morti e 20 feriti nel 1899/ 

Gli infortuni stessi furono 31 in luogo di 50 nel 1899, do- 
vuti per la maggior parte (14) a difettoso mantenimento delle 
caldaie, 0 a cattivo impiego degli apparecchi (13). 


Impianti di forza elattrice in Prussia. — Da una recente 
statistica ufficiale tedesca risulta che gli impianti di forza elet- 
trica, ottenuta a mezzo di dinamo animate da macchine a va- 
pore, fisse o trasportabili, segnarono notevole aumento nell’ul- 
timo decennio (1891-1901). 

AI 1° aprile 1901 si avevano i dati seguenti, riferentisi all'il- 
luminazione elettrica ed agli Impianti per motori, nonchè a quelli 
per industrie speciali, e via dicendo: 

Macchine a vapore 
per sola illuminazione, .*. . . . 3529 
per forza motrice. . . 0.0.0... 120 
per altro scopo so a aa aa‘ ++ 33 
per parecchi scopi ad un tempo . . 956 


Totale 4688 


con una forza complessiva di cavalli-vapore 490,961. 

Per le macchine destinate alla produzione di elettricità a scopi 
diversi trovansi in maggior numero quelle per l’elettrolisi e per 
l'illuminazione e forza motrice insieme. Tra codeste macchine 
ve ne hanno alcune proprio gigantesche con sviluppo di forza 
pari ad oltre 4000 cavall:-vnpore; esse sono imp'antate nelle offi- 


cine elettriche di Berlino, 
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LIBRI E GIORNALI 
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478. — Ferraris Galileo. — Wissenschiftliche Grundlagen d'a 
Elektrotechnik. - Traduzione del D." Leo Finzi. — Un volume 
in-8° di 358 pagine, illustrato con 162 figure. Edito da B. G. 
Teubner di Lipsia. — Rilegato all’ inglese L. 15. 

479. — Geisborg I. F. — Taschenbuch für Monteure, Vontiquat- 
tresima edizione. — Un volume in-18°, di 216 pagine, illustrato 
da 158 incisioni, Edito da R. Oldenbourg, Verlacgsanchhan- 
lung, München und Berun, — Rilegato all'inglese L. 9.50. 

480. — Williams Francoise H., — The Roentgen Rays in medicine 

Seconda edizione riveduta ed aumentata. — 
Ua volume in-8° di 704 pagine, illustrato con 409 incisioni e 
foto-incisiont e corredato di indice analitico. — Edito dalla 
The Macmillan Company di New York; rilegato all’ inglese 
prezzo L. 2.5 

481. — Layriz 0. — La 
dans la campagne sud-afrizane. — Un volume in-8° grande di 
128 pagine, ill'istrato di 44 incisioni, edito da R. Chapellot 
et C.' di Parigi (30, rue ct passage Dauphine); L. 3.50, 

483. — Wieseling D.r Prof. — Carte des Usines Electriques de la 
Suisse. — Questa enrta, nella scala di I :500,000, permette di 
istruirsi su l'estensione della distribuzione della energia clet- 
trica, l utilizzazione delle forze idrauliche nelle diverse parti 
della Svizzera, la possibilità d’ ottenere della corrente in un 


and Surgery. - 


traclion mécanique et ses applications 


determinato luogo e una quantità d'altri siffatti argomenti. 
La carta indica, inoltre, la situazione delle Officine generatrici 
di energia elettrica e i loro nomi, e servirà certamente a 
quanti sono chiamati a entrare in relazione con tali Officine, 
— Alla carta è unito il seguente Elenco alfabetico : 1. Le 
Officine propriamente dette, che cedono forza a terzi; 2, Of- 
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ficine elettriche private, utilizzate dal solo proprietario, ma | 3827. — ALLGEMFINE ELEKTRICITATS GESELLSCHAFT, 


che si estendono colle loro condutture sulla proprietà d’altrui; 
3. Ferrovie elettriche. Questo . allegato contiene ancora, 
oltre i nomi e le Ditte delle Officine, 
forza motrice (acqua, vapore, gas, ece. 
simativa in KW ; se con corrente continua od alternata, ecc. 
— Editori H. Kummerly et Frey di Berna ; Prezzo per l’Italia 


L. 5.50, 
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utili informazioni su la 
}; la produzione appros- 


Le mois soientifique et industrie!. 
Parigi che ha installato definitivamente i 
Boulevard des Italiens, 23 dà ogni mese 
di circa 600 dei migliori articoli, memorie e studi pubblicati nel 
mondo intiero. — Questa pubblicazione s° indirizza, sopratutto, 
ad industriali ed ingegneri, ed in genere a quanti non hanno 
molto tempo da consacrare alla lettura. Il Mois scientifique et 
industriel ha organizzato uno Studio tecnico, che si occupa di 
tudi scientifici, tecnici, bibliografici di ogni genere. 


suor Ufhei sul 


un sunto pratico 


E 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Burenu International de la Propriété industrielie,. 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, $ 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 11 al 17 Magnio 1902.) 


— KELLER CHARLES ALBERT, a Parigi. Haut- 


pour FPobtention des métaux 


— 


3819. 


fourneau et procédés éleetriques 


\ et de leurs alliages — richiesto il 9 gennaio 1902, per anni 6, 


' 3826. 


151 179, 62229. 
3820. — REVEL FRANCESCO, 


Generatore elettrico a vapore a regolazione automatica — ri- 


chiesto 1°8 genunio 1902. per anni 3. — 151/172, 62222. 
3821. — ADANI G. & C. (Societa), 


lante per accensione elettrica di motori a scoppio ed altro a 
scintilla visibile richiesto il 3 gennaio 1902, completivo 
della privativa 136 247 rilasciata il 14 maggio 1901 per 1 anno 
dal 31 marzo al signor Guido Adami a Firenze, già trasferita 
al richiedente. — 151 246, 62268. 


3822% — VON ZWEIGBERK THORSTON, 
— Perfectionnements apportés nux controleurs de cou- 
richiesto il 28 dicembre 1901, per anni 6. 


è 
a Fontana Liri (Caserta). 


a Firenze, — Candela iso- 


no 


a Preston (Inghil- 
terra). 


rant électrique — 


151/109. 62119. 
3823. — ATELIERS DE CONSTRUCTION OERLIKON (Ditta), 


— Perfectionnements dans lamenée et 
richiesto il 


a Oerlikon (Svizzera). 
la prise de courant pour traction électrique 
28 dicembre 1901, per anni 6. — 151.148. 62189. 

3824. — ROSATI TITO, a Firenze. 
zione elettrica a conduttura sotterranea — richiesto il 31 di- 
cembre 1901, prolungamento per 1 anno della privativa 115 112 
rilasciata il 22 novembre 1899 per 2 anni dal 31 dicembre. 
151 160, 62174. 

3825. — COMP AGNIE DE LI ‘TRICITEÉ THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, — Moven pour con- 
troler d'un seul point les moteur électriques d’une ou plu- 


— 


_— 


Nuovo sistema di tra- 


a Bruxelles. 


sieurs voitures motrices d'un train — richiesto il 31 dicembre 
1901, completivo della privativa 145/141, rilasciata il 6 dicembre 
1901, per anni 6 dal 30 settembre. — 151 225, 62234. 

— RUSSO D'ASAR MARIO, — Telefono senza 
tli per le navi — richiesto il 30 dicembre 1901, prolungamento 
per 1 anno della privativa 103 36, rilasciata il 31 dicembre 1898, 
per l apno dal 31 dicembre, già prolungata con attestati 120 48, 
136 81. — 151 120, 62134. 


a Cenova. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Ælettricita. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


Questa Rivista di. 
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a Berlino. 
cembre 1901, per anni 5. 


— Contatore per elettricità — richiesto il 19 di- 


3828. — PEREGO ARTURO e CABELLA BARTOLOMEO, a 
Milano. — Sistema di sicurezza mediante applicazione di 


trasformatori allo scopo di impedire l’arrivo dell’alta tensione 
dell'apparato telefonico sulle linee telefoniche, in vicinanza a 
linee ad alta tensione — richiesto il 20 dicembre 1901, per 1 anno, 
151,98, 62107. i 

3829. -— COMPAGNIE DELE CTRICITÉ THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Perfectionnements 
aux coupe-circuits ou disjonceteurs automatiques — richiesto iH 
31 dicembre 1901, per anni 6. — 151,100, 62109. 

3830. — COMPAGNIE D'ÉLECTRICITÉ THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles, — Perfectionnements 
aux disjonceteurs électriques — richiesto il 21 dicembre 1901, 
per anni 6. — 151,101, 62110. 

3831. — LEHMANN D. & MANN (Ditta), a Berlino. 
lastra per accumulatori — richiesto il 30 dicembre 1901, pro- 
lungamento per 1 anno della privativa 103 15, il 
29 dicembre 1898, per un anno dal 31 dicembre, già prolungata 
con attestati 119,60, 136/32. — 151/115, 62129. 
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P. CapROTTI, umm.-responsabile. 


— Nuova 


rilasciata 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Ficolo Rovello 2. . 


D.k ROTHEN. — Siudio sulla Telefonia. Facciamo ricerca 
di qualche copia di questo volume della nostra Z:blioteca. Quei 
cortesi lettori od abbonati che volessero privarsene, ricevereb- 
bero, in cambio, un altro volume della medesima Biblioteca del- 
l Elettricità, a loro scelta, franco di porto. 


MANDEREMO uun Collezione della Galleria cletiriciati italiani 
(6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a chi ci manderà il n 32 
della Zlettricità del 1901. 


+ ni n ——————————_— ONESTE 


n Municipio di Teramo 


ha aperto un Concorso, al posto di Capo-officina per l'officina di 
illuminazione elettrica di quel Comune, 

I concorrenti devono stendere la domanda in carta bollata da 
60 centesimi, accompagnandola dai seguenti certificati \vistati, 
se il concorrente non è della provineta di Teramo, dal Presidente 
del Tribunale o dal Prefetto): Fede di nascita, certificato di mo- 
ralità, di penalità, di sana e robusta costituzione fisica: certifi- 
cato di Ditte ed Amministrazioni note, comprovanti un servizio 
non interrotto e lodevole pel minimo di un anno come capo-of- 
ficina in officina d° illuminazione elettrica con macchinario ter- 
mico e con turbine, e specificante quali macchine furono affidate 
al richiedente; certificato di Amministrazioni o Ditte note, conr- 
provante In capacità pratica di meccanico e montatore elettricista, 
ed 1 lavori particolari attidatigli; ogni altro certificato che possa 
servire all’ intento, 

I tre certificati di moralità, penalità, costituzione fisica, de- 
vono essere di data non anteriore di un mese a quello della pre- 
seutazione. 

Tempo utile: 40 giorni dal 30 aprile scorso. Nomina per un 
unno, salvo conferma dopo buona prova, Stipendio L. 1800 an- 
nue, lorde di riechezza mobile, abitazione nei locali dell officina 
e luce gratis. 


La copertina della “ Elettricità ,, 


Da parecchio tempo e da non pochi abbonati siamo 
sollecitati a fornire loro per la nostra u Zlettricita n 
— come del resto già si ta per altre Riviste — una 
Copertina che serva a conservare i fascicoli lungo 
l’anno di mano in mano che escono, e in fine d’anno 
a far rilegare i 52 fascicoli in un elegantissimo vo- 
lume. 

Per il soddistacimento di questo desiderio, ci siamo 
rivolti ad una delle principali Legatorie di Milano, 
che ha corrisposto all'incarico con un lavoro assai 
encomiabile, allestendo una Copertina veramente ar- 
tistica, con bellissimi fregi, elegante e solida ad un 
tempo. La Copertina è munita di un nastrino di 
seta per fermare i fascicoli e di un dorsetto che 
serve per la rilegatura. Gli abbonati che la deside- 
rano non hanno che a spedirci L. 1,50 per riceverla 
franca di porto, (per l'Estero tr. 2,00). 

L’AMMINISTRAZIONE. 
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RASSEGNA CRITICA 


L'ALCOOL PER USO INDUSTRIALE. — Ecco 
un altro concorrente che tenta di farsi strada, ed in 
favore del quale da tempo viene mossa una campagna 
attivissima. Fedeli al principio di segnalare ai nostri 
lettori tutto quanto possa interessare il probabile 
incremento della industria elettrica, e le eventuali 
opposizioni all'incremento stesso, crediamo opportuno 
di accennare brevemente alle condizioni economiche 
che verranno tra breve fatte alla produzione indu- 
striale degli alcoli destinati a produrre calore, luce 
e forza motrice, per desumerne in seguito la potenza 
quale concorrente eventuale alla energia elettrica, 

Si trova attualmente allo studio un progetto di 
legge destinato a promuovere l'industria degli alcoli 
denaturati, tanto fiorente all'estero, preceduto già da 
altro progetto che rimase allo stato di pio desiderio 
per le solite vicende della vita parlamentare. Questa 
industria sì trova molto addietro nel nostro paese, 
sia per il lato della produzione, come da quello della 
utilizzazione. Invero, mentre la produzione annua è 
nella Russia e nella (rermania di ettol. 3.500.000, 
neli Inghilterra di 2.800.000, nella Francia di 2.600.000, 
nell’Austria-Ungheria di 2.450.000, in Italia arriviamo 
a mala pena a 200 mila cttolitri. Oltre ciò, mentre 
la Germania consuma annualmente un milione di et- 
tolitri di alcool denaturato per le industrie, l'Inghil- 
terra 850 mila, la Francia 300 mila, in Italia l’uso 
dell'alcool denaturato si limita a meno di 5000 et- 
tolitri. 

Ma negli altri Stati l’alcool denaturato è esente da 
tassa; nel nostro paese invece paga L. 140 per etto- 
litro, e sì comprende agevolmente come in tali con- 
dizioni sia assurdo pensare ad utilizzare industrial- 
mente un prodotto che riesce tanto caro. 

Si pensò dapprima di accordare all'alcool denatu- 
rato un abbuono di 160 lire all’ettolitro; in tal modo 
la tassa di fabbricazione si sarebbe limitata per tale 
prodotto a lire 20 essendo l’attuale tassazione sul- 
l'alcool anidro di 180 lire. Ma un minuto esame della 
questione consigliò a lasciar cadere la proposta, so- 
vratutto perchè coi vigenti trattati di commercio e 
di navigazione coll’Austria e la Germania (non po- 
tendosi impedire la concorrenza dell'alcool estero, che 
si produce molto a buon mercato) questi paesi avreb- 
bero quasi esclusivamente approfittato delle nuove 
disposizioni. 

Secondo la legge attualmente escogitata si vorrebbe 
accordare la completa esenzione dalla tassa di distil- 
lazione per gli spiriti derivati dai vini e dalle vi- 
naccie quando siano adulterati e destinati ad usi in- 
dustriali; la stessa esenzione di tassa è concessa ai 
residui della distillazione e della rettiticazione degli 
spiriti derivati da qualsiasi materia, purchè adulte- 
rati. e nella misura non superiore af ò per cento del 
prodotto totale. Per venire poi in particolat modo a 
sollevare le condizioni tristi della vinicoltura, pro- 
pone di concedere un premio di lire 10 per ogni et- 
tolitro di alcool ricavato dal vino, e destinato; previa 
adulterazione, all'industria. 

Come si vede sono proprio condizioni di favore che 
si vogliono accordare alla nuova industria, ed alle 
applicaztoni dipendenti; i risultati che se ne sperano 
potranno realmente fare dell'alcool un competitore 
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temibile? Per rispondere al quesito conviene fare una 
analisi del costo di produzione di tale prodotto. 


LL 


Uno studio recentemente pubblicato dall'ing. Giorgi 
sviluppato ancora dal Lissone, ci permette di farci 
una idea di tale costo per gli alcoli di diversa pro- 
venienza. 

Attualmente si producono in Italia circa 200 mila 
ettol. di alcool, cioé: 125.000 ettol. dalle sostanze 
amidacee, 623.000 ettol. dalle vinaccie, 7.000 ettol. dal 
vino, 3.000 ettol. da sostanze diverse. Il prezzo nor- 
male dell'alcool adulterato sarà determinato dall'alcool 
di vinaccia, il quale, godendo della completa esen- 
zione di tassa, potrà prodursi in maggior quantità, 
essendochè ora non si distillano in media due milioni 
di quintali di vinaccia all'anno, mentre ne abbiamo 
disponibili oltre sette milioni di quintali. 

Pertanto, sapendo che un quintale di vinaccia pro- 
duce quattro litri di alcool, ed attribuendo a ciascun 
quintale il prezzo di lire 4, possiamo istituire il cal- 
colo seguente per determinare il costo di un ettolitro 
di alcool nidro: 


Quintali 25 di vinaccia a LD. 4 L. 100. — 
Spesa di lavorazione, rettifica, 

trasporti, eee. a. e a ae’ » 259. — 
Dedotto il ricavo del cremore, 

limo, ece. a » a & £ & » 70 
Costo netto dell’ettolitro di al- 

cool di vinaccia. . . .. L. 50.— 


Lo spirito tratto dai cereali e amidacei ammesso 
alla denaturazione nella proporzione del 5°; del pro- 
dotto totale costerebbe qualche lira in più, come ap- 
pare del seguente prospetto: 


Quintali 3 di meliga, occorrenti per la 
produzione di un ettol. di alcool, a 


Ge soa e did > dh L. 42. — 
Spese di lavorazione... 0.0. » lie 
Dedotto il ricavo residui (borlanda). . » 2.— 
Costo netto dell’ettolitro di cereale. . LL di 


Dovendosi per necessità contenere il prezzo del- 
l'alcool derivato dal vino intorno alle L. 50 per et- 


tolitro non si potrà pagare l'ettolitro di vino da distil- * 


larsi oltre le lire cinque: poichè il premio di L. 10 
concesso dalla legge sarà assorbito dalle spese di 
distillazione. Ammettendo che il costo «dell’alcool da 
denaturarsi sia di L. 50 per cttolitro, e calcolando 
la spesa del denaturante, si arriverebbe a determi- 
nare il prezzo dell'alcool industriale come segue: 
Alcool litri 87 a 0.50... . L. 43.50 


Metilene e Acetone litri 8. . » 12.00 
Benzina litri DO... » 625 
Prezzo di un ettolitro . L. 61.75 


Dall'esame delle cifre sovra esposte, emerge come 
l'alcool sia ancora un prodotto troppo caro perchè 
esso possa competere col gas e colla elettricità. Esso 
dovrà contendere il terreno al petrolio, e  provarsi n 
soppiantarlo in tutte le applicazioni che sono, e sa- 
vanno per lungo tempo ancora, riservate al petrolio, 
di cui per altro sì importano nel nostro paese 70000 
tonnellate all'anno. 

Ed allora non ci resta che augurare buona fortuna 
all'alcool perchè possa sostenere vittoriosamente la 


concorrenza con un prodotto estero, se questo potrà- 


realmente considerarsi come un vantaggio generale 
per il nostro paese, dato che il petrolio porta alle 
tnanze dello stato il notevole contributo di 34 mi- 
lioni all'anno sotto forma di tassa doganale, che ver- 
rebbero così a perdersi gradualmente,: di mano in 
mano che l'alcool riuscisse a conquistare terreno. Noi 
possiamo seguirne gli sforzi con simpatia, e ralle- 
grarci delle sue vittorie, poichè nulla si può temere 
da parte sua per l'industria elettrica. 


L'ELETTRICITÀ 
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TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE 
PER CORRENTE ALTERNATA MONOFASE, _ 
Sono ben note ai nostri lettori le obbjezioni che si 
muovono agli attuali sistemi di trazione elettrica sulle 
ferrovie, e non è certo il caso di qui ripeterle ancora 
una volta; la necessità di impiegare le alte tensioni 
per rimanere in limiti ragionevoli e possibili di ren. 
dimento economico tende a }imitare sempre più l'im- 
piego della corrente continua; la poca elasticità del 
motore asincrono monofase e l’assoluta inapplicabilità 
di quello sincrono rendono: vana la speranza di poter 
utilmente servirsi delle correnti alternate semplici, 
la ditticoltà di presa da linee trifasi le quali devono 
comprendere Almeno due linee di trasmissione aeree 
complica terribilmente il problema della adozione delle 
correnti tritasi, le quali pure ‘presenterebbero tanti 
vantaggi. 

Fin dal 1901 &veva il Ward Léonard preconizzato 
l’impiego di locomotive elettriche alimentate a cor- 
rente monofase e munite di convertitori da cui p- 
tesse essere generata la corrente continua che sola 
si presta alle più svariate esigenze del servizio fer 
roviario in modò mirabile; ma fino ad oggi l’attua- 
zione di un progetto, in apparenza tanto semplice, e 
pure tanto complesso nei suoi particolari, non aveva 
potuto conseguirsi nella forma ideata dall'A. e le ra- 
gioni di ciò sono tanto ovvie da non richiedere al- 
cuna illustrazione. 

Una recentissima conferenza tenuta a Zurigo dal- 
l'ing. Huber, direttore delle officine di Oerlikon. è 
venuta a darci una ufficiale conterma delle notizie 
che andavano trapelando di tempo in tempo sulle 
prove che tali officine stanno facendo per risolvere 
il problema della elettrotrazione per mezzo di cor 
renti alternate semplici, e crediamo assai interessante 
ed opportuno portare alla conoscenza del pubblico 
italiano i risultati che da tali prove vennero ottenuti 
dalle officine di Oerlikon, tanto favorevolmente note 
per la scrietà con cui lavorano. 

Il punto fondamentale che ha formato base alle ricer- 
che ed agli studj di cui ci andiamo occupando, fu quello 
di organizzare un sistema che non vincolasse in alcuna 
maniera la formazione dei treni, la quale oggi, sia 
coi sistemi a corrente continua, come in quelli a cor- 
rente polifase, è di necessità subordinata alle condi- 
zioni speciali di esercizio che si impongono per modo 
che tutto l’organismo ferroviario deve necessariamente 
trasformarsi, per adattarsi alle esigenze alle quali 
non è possibile di sottrarsi. Seguendo tale ordine d 
idee si volle adottare la locomotiva elettrica invece 
di impiegare delle vetture automotrici; questo cn 
sente di trasformare soltanto il materiale di trazione. 
utilizzando per il trasporto delle merci e dei viag- 
giatori lo stesso materiale che si trova attualmente 
in servizio con la trazione a vapore. 
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La locomotiva attualmente in costruzione alle ofii- 
cine di Oerlikon è disposta per ricevere l'alimentazione 
n corrente alternata monofase alla tensione di 15000 
volt. Ammettendo che si vogliano conservare delle 
formazioni di treni da 250 tn. colla velocità media 
di 40 km. su lince aventi una pendenza massimi 
dell’1°/, si diede alla locomotiva stessa la potenza 
505 cav. ? B 

In base a tali dati è facile’ calcolare la intensità 
della corrente che-converrà prendere dalla linea IN 
condizioni normali di funzionamento. Infatti ammet- 
tendo un rendimento complessivo del 0,75 ed un fat- 
tore di potenza del 0,90 colla tensione di 15000 volt, 
basterebbero 45 amp. per l'alimentazione; con tale 
intensità il rendimento delle linee di presa pu €- 
sere «eccellente anche per licee assai lunghe. e quando 
si abbia un notevole numero di treni sul medesimo 
tratto.. . 

Si potrebbe chiedere se il limitare la tensione di 
presa a 1900 volt non possa costituire notevole TI 
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duzione nel raggio d’azione di ciascuna stazione ge- 
‘neratrice, non giustificata da sufficienti ragioni; a 
noi pare che la tensione dovrebbe studiarsi in modo 
da non farla divenire eccessiva, ma che possa però 
consentire l’adozione di stazioni di alimentazione suf- 
ticientemente lontane le une dalle altre per modo da 
ridurre al minimo possibile la spesa di primo inpianto. 
La tensione di 15000) volt che si vorrebbe adottare 
sta ancora nei limiti per cui l’esperienza ha già dato 
sufficienti indicazioni riguardo alla applicabilità dei 
materiali di isolamento atti ad ottenere un funziona- 
mento sicuro. 

La, linea di contatto sarebbe disposta di fianco 
alla strada, ad una altezza conveniente, e fuori del 
profilo della sagoma; essa verrebbe sostenuta in modo 
analogo a quanto viene fatto per le lince di alimenta- 
zione delle vetture tramviarie ma la sospensione do- 
vrebbe essere laterale od inferiore anzi che superiore. 
Gli isolatori da adoperarsi per la posa dei sostegni 
della linea dovrebbero naturalmente essere adatti per 
resistere alle alte tensioni. 

La presa si farebbe per mezzo di una sbarra con- 
duttrice, mobile, in piano perpendicolare alla direzione 
della strada e per conseguenza girevole intorno ad 
un asse parallelo alla direzione della strada stessa; 
il contatto verrebbe assicurato da una molla di pres- 
sione contro il filo di presa. La disposizione adottata 
permetterebbe di farc la presa dal disopra del filo di 
alimentazione, ovvero lateralmente, secondo che con- 
venga adottare una linea laterale ovvero una supc- 
riore; il ritorno avverrebbe per le rotaje debitamente 
collegate fra loro in guisa da presentare una piccola 
resistenza, analogamente a quanto si fa in tutti i casi 
simili. 

Ad evitare i pericoli che potrebbero temersi nel 
caso di rottura del filo di alimentazione e di contatto 
colle vetture, ciascuna di esse si vorrebbe munita di 
una intelajatura metallica che si trovasse in buona 
comunicazione colla terra per mezzo delle ruote; i 
lati di tale intelajatura dovrebbero essere lontani di 
non oltre a 2 metri gli uni dagli altri. 

Nel caso in cui la potenza occorrente. non sia troppo 
grande si potrebbe benissimo adoperare la locomotiva 
munita del sistema convertitore quale carrozza auto- 
motrice, disponendo circa un terzo di essa per il mac- 
chinario; il peso aggiunto non sarebbe troppo grande, 
poichè esso verrebbe così costituito : 


Vettura . . . ... Kg. 15000 
Convertitore completo 16000 
Regolatore, conduttore ed 

organo di presa » 1000 
Freno . . . .. ,. » 1000 
Locomotori . . . . » 11000 


Totale approssimativo Kg. 44000 
Non si può realmente dire che questo peso sta cc- 
cessivo e che sorpassi di troppo il peso delle vetture 
a corrente trifase adoperate per il medesimo uso cd 
in circostanze a queste paragonabili. La locomotiva 
in questione potrebbe sviluppare alla velocità di 35 
a 40 km. all'ora uno sforzo di trazione di 5 tn. 


*** 


Non crediamo possibile giudicare da questi dati sol- 
tanto della applicabilità pratica del sistema studiato 
dalle Officine di Oerlikon; l’ing. Huber ha promesso 
di pubblicare quanto prima una descrizione partico- 
lareggiata con disegni, cd un progetto di applicazione 
alla ferrovia del Gottardo, per dimostrare la praticità 
e la convenienza della trasformazione della trazione 
a Vapore in elettrica, sia dal punto di vista tecnico 
come da quello finanziario; allora sarà possibile giu- 
dicare con piena cognizione di causa, e non prima. 

Vedremo allora se possano ritenersi giustificate le 
affermazioni che tutto l'insieme degli organi adottati 
rispondano a tutte le esigenze di un servizio pratico 
ed economico, oltre che sicuro e facile. E questo 
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senza pregiudizio della questione sostanziale che si 
potrebbe fare: se cioè possa ritenersi realmente con- 
veniente conservare l’attuale sistema di servizio a 
treni pesanti, comprendenti molti pezzi, e radi;-o so 
invece non siano preferibili le piccole unità rapida- 
mente viaggianti, sussegguentesi a piccolo intervallo 
di tempo, quali non sarebbero pratiche se si adope- 
rassero delle locomotive invece di carri automotori, 
Su questo aspetto della questione non possiamo ac- 
cettare senz'altro le idee esposte dall'ing. Huber, 
ci riserviamo a trattare la questione quando la pro- 
messa descrizione corredata da un progetto completo 
ci permetterà di parlare in base ad un caso concreto, 
senza fare delle arbitrarie ipotesi, che potrebbero 
anche riuscire inaccettabili. 

ing. Fumero. 


FORNI ELETTRICI 
PER LA FABBRICAZIONE DEL VETRO 


In Germania sı vanno facendo assidui stud) per ap- 
plicare industrialmente i forni elettrici per la fabbri- 
cazione del vetro, al quale scopo conviene provvedere 
in modo soddisfacente alla necessità dell’affinazione 
successiva alla formazione della pasta vitrea ottenuta 
per semplice reazione. Anche recentemente vennero 
chiesti e concessi due brevetti per forni destinati a 
tale uso, e ci sembra. assai opportuno di accennare alla 


costruzione di uno di cssì per quanto molto ci sia an- 
cora da dire sulla perfezione in questo conseguita. 

Il forno Voelker schematicamente rappresentato 
dalla figura, approfitta della elevata temperatura che 
si può ottenere mediante l'arco elettrico per la fusione 
dei materiali che combinandosi ad elevata tempera- 
tura producomo quei silicati insolubili che sono noti 
sotto il nome generico di vetro; l’affinazione susse- 
guente viene invece operata approfittando della pro- 
prietà del vetro stesso di divenire un conduttore 
quando si trova a temperatura elevata, principio sul 
quale si fonda la lampada ad incandescenza ideata del 
Nernst. 

La camera c del forno sormontata da una cupola di 
riverbero contiene gli elettrodi e, d e riceve i materiali 
greggi occorrenti per la fabbricazione dalle tramoggie 
di caricamento a, a’ per mezzo delle viti d'Archimede 
h. La massa fusa ottenuta per effetto della reazione, 
che devo essere raffinata, discende nella camera infe- 
riore f nella qualc si trovano opportuni diaframmi rap- 
presentati nella figura in g, h; nelle camere laterali 


| k, l ottenute con tali diaframmi si trovano due altri 
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elettrodi che permettono di chiudere il circuito elect- 
trico nell'interno della massa vetrosa contenuta nella 
camera centrale. 

Sotto l'azione del calore generato dal passaggio 
della corrente elettrica di clevata intensità, attraverso 
a questa massa la cui resistenza è notevole e che as- 
sorbe per conseguenza una quantità di energia. rile 
vante, lo bolle di gas contenute nella massa stessa, 
vengono scacciate ed il vetro diviene limpido. L'ufficio 
dei diaframmi è quello di impedire che qualche fram- 


mento distaccatosi dagli elettrodi abbia a cadere nella 


massa del vetro. 

Come si vedo la costruzione del forno non è troppo 
complicata e se realmente i suoi prodotti sono buoni 
non si può negare che un grande passo avanti si è fatto 
verso questa applicazione che sarebbe importantissima 
specialmente per il nostro paese nel quale tutti i pro- 


APPARECCHI REGISTRATORI BRISTOL 


.Si tratta di apparecchi registratori abbastanza sem- 
plici la cui caratteristica si è di non contenere alcun 
magnete permanente. 

Le figure 1 e 2 rappresentano un voltmetro; l'e- 
quipaggio mobile è costituito da un rocchetto A fis- 
sato sopra un asse orizzontale di materiale non ma- 
gnetico sostenuto da due molle di acciaio D ed E 
ad una delle quali è solidale un ago di alluminio F. 
In faccia al rocchetto A si trova un rocchetto fisso 
B ed in C si trova un rocchetto di resistenza calco- 


Fio, 1. 


lato in modo da ridurre convenientemente l'intensità 
della corrente derivata attraverso l'apparecchio. Questa 
corrente è condotta dal lato destro dell'istrumento 
alla molla Æ, passa per l’asse F, attraversa il roc- 
chetto mobile A, poi ìl rocchetto fisso B ed infine il 
rocchetto reostatico ('. 

Le forze elettrodinamiche messe in azione da questa 
corrente spostano il rocchetto A rispetto all’altro B 
e questo moto viene trasmesso, amplificato considere- 
volmente alla penna di iscrizione portata dalla estra- 
mità dell’ago F. Un disco di carta, messo in rota- 
zione da -un movimento di orologeria come si vede 
nel lato destro della fig. 1 riceve la iscrizione. 

Negli amperometri il rocchetto mobile A è sosti- 
tuito da un sottile disco di ferro dolce montato pure 
su un asse portato dalle molle D E;. il rocchétto B 
traversato dalla corrente da misurare o da una de- 
terminata frazione di essa, ha una larghezza mag- 
giore del rocchetto corrispondente del rocchetto del 
voltmetro. 

Nei wattmetri (fig. 3) il roccłetto mobile A è co- 


Fic, 2. 


cessi che possono consentire: una economica, e razionale 
applicazione della energia idrica sopra luogo, e senza 
costose linee di trasmissione, dovrebbero essere sol le- 
citamente studiati. 

Ún altro forno molto più complicato venne dio 
dal: Luehne, il quale farebbe passare la materia greg- 
gia attraverso ad una serie di archi elettrici per con- 
durla allo stato di fusione e provocare quindi in essa 
le reazioni chimiche dalle quali si ottiene il vetro. 
Gli archi verrebbero alimentati fra una sbarra cen- 
trale di carbone ed una serie di elettrodi di carbone 
allineati in piano orizzontale. Per quanto l'autore as- 
sicuri che tali forni possono essere adatti per la fab- 
bricazione di vetri purissimi ed appropriati per la 
fabbricazione di lenti, non siamo proprio convinti che 
non sia possibile trovare qualcosa di più semplice c 
pratico. r. u. l. 
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stituito con filo sottile e riceve la corrente derivata 
il rocchetto fisso B è attraversato dalla corrente 
principale. Quando le grandezze elettriche da regi- 
strare variano assai rapidamente come nel caso del 
servizio ferroviario e tramviario, si muniscono gli 
apparecchi di un dispositivo ammortizzatore consi- 
stente in un disco di alluminio fissato alla molla D 
racchiuso in un cilindro pieno di olio. 

Si deve notare che in questi apparecchi la forza 
di attrazione esercitata dal rocchetto fisso B sull'e- 
quipaggio mobile cresce molto rapidamente di mano 
in mano che questo si avvicina a B. Tale accresci- 
mento non essendo compensato da un accrescimento 


corrispondente della forza antagonista delle molle 
ne segue che gli spostamenti corrispondenti ad una 
medesima variazione delle quantità da misurare sono 
molto più grandi per i valori elevati di tali quantità 
che per i deboli. Talvolta ciò è vantaggioso, come 
nel caso dei voltmetri per le reti di illuminazione 
che richiedono una maggiore sensibilità per i valori 
più elevati della tensione. Negli altri casi la sensi- 
bilità crescente dell'apparecchio può costitufre un 
inconveniente, ed allora si può rimediarvi ed otte- 
nere una scala unitorme per tutta l’estensione del- 
l'apparecchio fissando sullo stelo di materiale non 
magnetico E a destra del rocchetto fisso un cilindro 
di ferro dolce; l’azione esercitata da’ esso sul roc- 
chetto essendo antagonista di quella esercitata sul- 
l'equipaggio mobile, si può arrivare a rendere gli 
spostamenti di tale equipaggio sensibilmente propor- 
zionali ai valori della grandezza da misurare. 
ing. lnuzzati. 
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CONTATORE MORDEY-FRICKER caricato ogni tanto. Nella fig. 1 si è rappresentato il 


contatore senza la sua custodia,. Si vede in essa la di- 


Appartiene alla classe dei cu'ombmetri. E' caratte | Sposizione dello parti. — ‘dall 

ristico per il fatto che in esso la corrente da misurare, Due avvolgimenti piatti, PRESS TARE corrente 

. di linea, sono affacciati; nel loro campo è posto, un 
disco di ardesia, sostenuto da un alberello verticale. 
Sulla faccia superiore di questo disco sono disposti pa- 
rallelamente fra di loro, diversi fili di fcrro dolce. 
Questo disco di ardesia costituisce il bilanciere del mo- 
vimento di orologeria disposto superiormente. La cop- 
pia esercitata dal campo su i fili di ferro è zero quando 
questi sono sulla direzione del campo ed è massima per 
una inclinazione di circa 45°; risulta che l'azione del 
campo può paragonarsi a quella della molla antago- 
nista degli ordinari bilancieri. Se non che risultando 
il cocfficiente di elasticità di questa molla ideale ma- 
magnetica, proporzionale all'intensità della corrente, 
la velocità dell'orologio è funzione di quest'ultima. 
Praticamente risulta una buona proporzionalità fra 
l'intensità della corrente e la velocità dell'orologio 
como si vede nei due diagrammi dolle fig. 2 c 3. Nella 
fig. 1 si vede una sospensione per l'equipaggio, la quale 
ha il solo scopo di alleggerire il sopporto inferiore; 
non è però sempre applicata. 

Lo strumento può funzionare tanto con corrente 
continua, come con corrente alternativa. Stante la con- 
tinua oscillazione dei fili di ferro nol campo magnetico, 
risulta piccolo l'errore per isteresi anche con una lun- 
ghezza dei fili abbastanza grande rispetto al loro dia- 
metro, come anche può essere piccola la differenza 


Fio. 2 e Pio. 3. — DIAGRAMMI OTTENUTI CON CORRENTE CONTINUA E ALTERNATA. 


° ` . . . ‘a . . o . 

anzichè ¿zonar un motore clettrico con velocità pro- | @elle indicazioni a seconda che la corrente è continua 
porzionale al carico, regola il movimento di un oro | o alternativa. 
logio ordinario il quale ha quindi bisogno di essere 


ing. V. Arciont. 
0 
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UN’ ESPERIENZA SULLA TRASMISSIONE DEI SEGNALI mero di spire di una piccola bobina di autoinduzione. 


Stabilito l'accordo, si ottengono vivaci scinti 
* NELLA TELEGRAFIA SENZA FILI SINTONICA solo ricevitore accordato. j SaR 


M. Asco. (0 L'esperienza che voglio descrivere si può ripetere 
l SORA __| con qualunque apparecchio purchè sia possibile di rag- 
L'esperienza è eseguita mediante diverse bottiglie | S'UNEETe aone dizini n a a 

sintonizzate del Lodge. Sono bottiglie di Leida mu- D'ordinario, nella telegrafia songa ali, i-segnali si 
nite di un circuito di scarica avente la forma di un | trasmettono chiudendo ed aprendo il circuito primario 
grande rettangolo disposto in un piano verticale. Esse RL di canori, onon er PUO lare dior: 
sì prestano egregiamente ad esperienzéè sulla sintonia ENEE E Apparecchi non EONO o ch 
perchè sono sensibili anche a piccolissime variazioni gli apparecchi sono sintonizzati, la corn epondonza:fi 
dell’autoinduzione o della capacità dei circuiti. D'a- pas pa n altresi de Suppontano n I 
zione non si trasmette però che a piccole distanze. da MORE SIR a Set ricevitori 
Io ho adoperfito uno di questi apparecchi come gene- | (0! quali deve corrispondere, Quando si voglia > 
ratore delle oscillazioni ad altri tre posti a distanza, riS poncori: gon una stazione A, sì mette in azione l'in- 
da suno a tre metri come ricevitori. I tre ricevitori | ‘@'TUttore proprio del rocchetto e lo si lascia conti- 
non erano in accordo tra loro, ma il generatore si a n E A E 
poteva facilment mettere d’accordo con ciascuno di SALONE trasmettere 1 segnali, non si tocca 
essi coll’introdurre nel suo circuito un diverso nus il primario del rocchetto, ma invece si stabilisce e si 


toglie l'accordo colla stazione A in uno dei modi che 
indicherò. 


(1) Da una conferenza «Sui progressi della telegrafia senza Si ottiene in questo. mode il vantaggio di impedire 
fili », tenuta presso la Sezione di Romadell’A. E. I. (2 marzo 1902. ad un apparecchio non ‘accordato, che si avvicini alla 


374 


L’ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 24. 


stazione trasmittente, di sorprendere la corrispon- 
denza; in questo apparecchio si avrà infatti una suc- 
cessione continua di segnali non decifrabile, una linea 
continua invece della serie di punti e linee dell’alfa- 
beto Morse. Parlo dell’alfabeto Morse perchè, quando 
si adottino apparecchi stampanti del tipo Hugues, non 
c'è bisogno di simili disposizioni per assicurare il se- 
greto: basta a ciò la condizione del sincronismo degli 
apparecchi ricevente e trasmittente. 

ll modo migliore per stabilire o togliere l'accordo 
con un dato apparecchio è il seguente. Nel circuito 
del generatore si colloca una bobina cilindrica (ver- 
ticale) la quale ha un numero di spire tale che nes- 
suno dei ricevitori risponde quand’essa è per intero 
in circuito. Nell’interno di questa bobina si può far 
scorrere un cilindro di rame massiccio, il quale, tun- 
zionando da secondario in corto circuito, diminuisce 
l'autoinduzione della bobina. Così, se si fissa il cilin- 
dro a diverse altezze, si può stabilire, in modo assai 
semplice e senza toccare il secondario del rocchetto, 
l'accordo con uno qualunque dei ricevitori, bastano 
però spostamenti assai piccoli del cilindro per to- 
gliere l'accordo. Volendo corrispondere colla stazione 
A si collocherà il cilindro in una determinata posi- 
zione un pò più bassa di quella necessaria all'accordo. 
Fatto agire il rocchetto, basta sollevare di poco il 
silindro per stabilire l'accordo e per mandare il se- 
gnale. E così sollevandolo ed abbassandolo successi- 
vamente sì trasmetteranno le parole. I piccoli movi- 
menti a ciò necessari devono essere tali, che, quando 
è tolto l'accordo con A, non sia stabilito quello con 
un'altra stazione; essi si possono facilmente ottenere 
mediante una leva analoga a quella dell’ ordinario 
tasto Morse, e con disposizioni secondarie facili ad im- 
maginarsi,. 

Un vantaggio che si raggiunge in questo modo è 
che la trasmissione si fa senza toccare nè il primario 
nè il secondario del rocchetto; il tasto non apre nè 
chiude alcun circuito e quindi può essere di costru- 
zione assai semplice e di funzionamento molto fucile. 

Si può anche preparare la corrispondenza col met- 
tere in corto circuito un certo numero di spire della 
bobina invece che col tar scorrere il cilindro di rame: 
e, per corrispondere, stabilire o togliere l'accordo con 
piccoli movimenti del cilindro, 

Altri metodi per raggiungere il medesimo intento, 
sebbene forse men pratici, consistono nell’agire me- 
diante il tasto sull’armatura mobile di un condensa- 
tore, o sopra la distanza reciproca di alcune delle 
spire della bobina di autoinduzione. 

Il tasto potrebbe invece servire senz'altro a met- 
tere in corto circuito alcune spire della bobina: ma 
cogli alti potenziali necessari si avrebbero forti sca- 
riche all'apertura e alla chiusura del corto circuito. 
Tuttavia, in una esperienza dimostrativa si può senza 
ditticoltà adoperare questo sistema più semplice an- 
cora degli altri. 

Queste esperienze, qualunque possa essere la loro 
applicazione pratica, riescono assai bene per la loro 
eleganza ed evidenza dimostrativa, e per questo scopo 
furono immaginate. 


TRIBUNA 


La vita economica della A. E. |. 


A proposito della proposta partita dalla sezione 
genovese della A. E. I. ebbe luogo a Roma, come in 
altre Sezioni, una discussione su la opportunità di 
ridurre il contributo che alla Sede Centrale è dovuto 
dalle singole sezioni. A Milano la proposta venne re- 
spinta senz'altro essendo unanime la convinzione che 
nulla si potesse opportunamente proporre in tale 
senso; ma le osservazioni che vennero svolte dalla 


Sezione Romana ci sembrano in tutto degne di con- 
siderazione da parte dei nostri colleghi dell’Associa- 
zione, quindi crediamo opportuno riprodurre tali os- 
servazioni che ci vennero comunicate, sotto forma 
di estratto dal verbale della adunanza tenutasi il 20 
maggio scorso. Ricordiamo che la Sezione di Genova 
proponeva di abbassare a lire 10 il contributo annuo 
per socio individuale iscritto in ciascuna sezione, ed 
a lire 15 quello corrispondente a ciascun socio col- 


lettivo (N. d. R.). 


Il Presidente, mettendo in discussione la nuova 
proposta della sezione di Genova, relativa alla ridu- 
zione del contributo delle sezioni alla sede centrale, 
premette che non è il caso ancora di addivenire ad 
un voto definitivo, perchè a seconda dell’art. 22 dello 
statuto, l'invito per una decisione in proposito deve 
partire dalla presidenza del’ A. E. I. Egli però ha 
creduto opportuno di portare la quistione all ordine 
del giorno perchè, stante l’importanza di essa, è utile 
che la nostra sezione manifesti l’indirizzo che intende 
seguire. Dalla discussione avvenuta si possono rias- 
sumere le idee prevalenti nell assemblea. 

La Sezione di Roma pensa, che non si debba mai 
perder di vista il fatto, che.la sede centrale rappre- 
senta veramente l’organismo dell’Associazione Elet- 
trotecnica Italiana: che dalla unione di tutti gli 
Elettrotecnici e dall'insieme di tutte le sezioni, de- 
riva all'Associazione, l’importanza che man mano è 
venuta acquistando, mentre l’autorità di una sezione 
è conseguenza piuttosto dell'essere una parte inte- 
grale, una mano lunga della Sede Centrale, che del- 
l'organismo della Sezione stessa, 

Le Sezioni debbono essere riguardate secondo lo 
spirito dello statuto, piuttosto come intermediario 
etħcace fra i soci residenti in una certa regione, e 
la presidenza centrale, che come organismi a parte, 
dalla, cui federazione risulti VA. E. I.: cosicché lo 
statuto può permettere la costituzione di una sezione 
con un minimum di 20 Soci, che, almeno per la esi- 
guità del numero dei componenti non potrebbe avere 
vita propria utile e feconda. 

E° ben vero che la Sede Centrale attinge vita e 
sviluppo, dalla vita e dallo sviluppo delle Sezioni: 
ma il lavoro e l’attività di queste non sono deter- 
minate esclusivamente dai loro bilanci particolari, 
mentre tutte le spese inerenti ai lavori dei soci ven- 
gono sostenute dal bilancio generale, * 

Se ne deduce quindi che’ il primo interesse di 
tutti i soci deve esser quello di fornire alla Sede 
Centrale i mezzi suflicienti perchè essa possa espli- 
are il meglio possibile la sua attività e soddistare 
gli obblighi che si impone. 

Pur tuttavia non si può disconoscere che sia utile 
anche per gli interessi generali dell'Associazione che 
anche le sezioni abbiano mezzi sufficienti sia per 
stimolare il lavoro dei soci, sia per offrire ad essi 
vantaggi più immediati, quali per es. risulterebbero 
dalla costituzione di una biblioteca. Si capisce quindi 
come si sla manifestata la tendenza specialmente in 
qualche Sezione meno numerosa di ottenere vantaggi 
finanziari per migliorare le proprie condizioni anche 
a costo di perdere di vista gli interessi più generali 
dell'Associazione, e sì capisce come giustamente si 
possa pensare al modo di migliorare i bilanci spe- 
cialmente delle piccole sezioni. | 

Però la proposta della Sezione di Genova, almeno 
come è stata espressa, mentre risulta ihconciliabile 
con la vita della Sede Centrale, non porterebbe ai 
fautori della proposta i vantaggi che se ne potreb- 
bero aspettare. 

Ed infatti una diminuzione di contributo (sia pure 
considerevole) proporzionale al numero dei soci, ben 
piccolo utile apporterebbe ai bilanci delle Sezioni 
minori, mentre darebbe un forte vantaggio a quelle 
numerose, che meno ne risentono il bisogno. In tal 
caso il bilancio della Sede Centrale ne risulterebbe 
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addirittura decimato, e si minerebbo l’esistenza del- 
l'Associazione stessa, poichè forse non sarebbe lon- 
tano il giorno in cui in Italia si avrebbe un certo 
numero di piccole Società staccate el autonome, che 
per moltissime ragioni non potrebbero ‘avere. lauto- 
rà che loro deriva dall’essere riunite in un'unica 
Società Italiana. 

Inoltre supponendo pure che la diminuzione del 
contributo riesca ad aumentare Vattività delle Se- 
zioni, si otterrebbe per risultato che la Sede Cen- 
trale dovrebbe soddisfare ad obblighi più onerosi, 
mentre per contrario avrebbe mezzi insufficienti n 
disposizione. 

Sembra grave infine che si debba lasciare un ar- 
ticolo così importante dello Statuto, indeterminato e 
anno per anno ad arbitrio dell'assemblea annuale, for- 
mata generalmente’ da una piccola minoranza, cho 
potrebbe prendere decisioni non conformi alle idee 
della vera maggioranza dei soci. 

La Sezione di Roma pensa quindi che, qualora le 
condizioni del bilancio generale dimostrassero la pos- 
sibilità di devolvere una certa somma a vantaggio 
delle Sezioni minori, meglio risolverebbero la qui- 
stione una delle due proposte formulate rispettiva- 
mente: dal prof. Ascoli e dal dott. Manzetti. 


13 Ogni anno, a seconda delle risultanze del bi- 
lancio generale preventivo, sarà fissata una somma 
da ripartirsi fra le diverse Sezioni. 

24 Ogni Sezione verserà alla Cassa della Sede 
Centrale un contributo annuo di L. .... per i primi 
50 Soci individuali, uno di lire 10 per tutti i. rima- 
nenti; ed un contributo di L. 20 per ogni socio col- 
lettivo, à 

Queste due proposte mentre hanno chjaramente 
l'effetto immediato di migliorare sensibilmente le con- 
dizioni finanziarie delle Sezioni poco numerose, non 
pregiudicano in modo grave il bilancio generale del- 
l'Associazione. 

Va notato infine che per la prima proposta non è 
necessaria una modificaZione dello Statuto, perchè 
l'Assemblea generale può disporre dei fondi come 
crede: essa potrebbe essere inclusa come un articolo 
del Regolamento generale ancora da pubblicarsi. 


Gli accumulatori Majert. 


Dall’ ing. Civita, cho fu già nostro caro collabora- 
tore, ed oggi copre la carica di Direttore Generale 
della Società Cruto, riceviamo una lettera a riguardo 
di una notizia di cronaca pubblicata tempo addietro 
in cuì, a proposito del cattivo esito finanziario dato 
da una società tedesca fabbricante di accumulatori 
sl traeva argomento a confermare quanto l'ing. Dos- 
smann ebbe a dire alla assemblea di Roma della A.E.I 
in proposito. Si allugeva in tale lettura, che ab- 
biamo a suo tempo riprodotta, e che fu argomento di 
una vivace e nudrita discussione in queste colonne, 
ad un progressivo peggioramento nella situazione delle 
Società che sfruttavano i brevetti del Majert, del Pol- 
lak, e di altri in Germania, la patria degli accumu- 
latori. i 

Ecco la lettera in questione: 


Caro Fumero. — Allorchè less? nel numero del 27 
Aprile u. s. in una nota di cronaca una notizia ri- 
guardante gli affari della Pollark volevo scriverti 
per pregarti di maggiori schiarimenti sulla frase: di- 
partita degli accumulatori Majert, che trovasi inserita in 
tine del detto stelloncino. A 

Ora che veggo l’identica nota riprodotta da altri 
due giornali credo oppottuno non lasciare passare più 
oltre inosservato il fatto che, come puoi immaginare, 
potrebbe arrecare del danno alla Società che ho l'o- 
nore di dirigere. 

Conto quindi sulla tua lealtà di amico e di collega 


per pregarti di rettificare sull Elettricità latferma- 
zione contenuta nella nota già ricordata, la quale evi- 
dentemente non può essere tua e di precisare bene 
che la Società Italiana di Elettricità, concessionaria 
in Italia del Brevetto Majert, ha tutt'alt®o che sospesa 
la fabbricazione d’accumulatori Majert, che aumenta 
anzi ogni giorno di più. 

La guerra accanita che per la stampa ed in con- 
ferenze ci muovono giornalmente i nostri concorrenti 
e gli elogi che ricevo da tutte le parti, e dalle per- 
sonalità tecniche più spiccate sulle batterie che sono 
state installate, mi sono intanto di sprone a prose- 


guire sulla via, intrapresa che è quella di dittondere 


largamento in italia tale accumulatore che rappre- 
senta quanto di meglio è stato finora concepito e 
fatto in materia. Questo del resto era anche la tua 
convinzione e mi auguro che lo sia tuttora. 


Alpignano O Giugno 1902, 
Ing. D. Civita. 


Quanto dice l'ing. Civita è perfettamente giustifi- 
cato, e sentiamo il dovere di precisare meglio il si- 
gniticato delle espressioni contenute nel fuggevole 
cenno di cronaca in cui si parlava degli accumulatori 
Majert. A 

Nella sua lettura il Dossmann alludeva alle vicende 
che si verificavano in Germania, dove il mercato de- 
gli accumulatori ha una vera importanza, e la notizia 
da noi riprodotta non aveva di mira che il mercato 
tedesco, Dal punto di vista tecnico abbiamo illimitata 
fiducia nella possibilità di buon successo dell’accu- 
mulatore ideato dal Majert, che riteniamo uno dei più 
razionali finora proposti, e l'insuccesso finanziario della 
Società che ne sfruttava il brevetto in Germania ri- 
teniamo fermamente che debba ascriversi unicamente 
a ragioni di indole finanziaria, e di organizzazione. 
Naturalmente anche queste hanno una importanza 
decisiva, ed alla Società che strutta i brevetti Tudor 
conviene rendere giustizia riconoscendo che ha sa- 
puto studiare la questione con una serietà di intenti 
e di mezzi, a cui il buon successo ottenuto non è 
che un giusto e naturale compenso. 

Prendiamo nota della assicurazione dell'amico Ci- 
vita che la fabbricazione degli accumulatori Maujert 
sta per entrare in una nuove fase nel nostro pacse, 
dopo essere stata tanto trascurata e negletta, perchè 
tutto quanto può segnare un progresso nei metodi © 
processi di fabbricazione nazionale trova in noi amici 
sinceri, e perchè crediamo che l'accumulatore in que- 
stione potrà rendere segnalati serviz} alla industria 
italiana. Solo gli vogliamo raccomandare di evitare 
gli errori per cui in Germania si ebbe a deplorare 
la caduta della Società Pollak e gli insuccessi finan- 
ziari della Majert, i quali i difetti, imputabili alla 
organizzazione finanziaria, poterono portare all'insuc- 
cesso apparecchi che tecnicamente meritavano una 
miglior sorte. Finora si può dire che ci troviamo an- 
cora a caso vergine perchè si è fatto ben poco an- 
cora per far conoscere l’accumulatore Majert nel no- 
stro paese quindi non ci sarà da lottare contro la 
sfiducia che gli insuccessi inevitabili negli inizj di 
tutte le cose ispirano nel mondo industriale; occorre 
dunque mettersi all'opera con fede e costanza. E noi 
auguriamo di’ tutto cuore uno splendido successo. 

F. 
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— Quali sono le pratiche a farsi pertottenere la con- 
cessione di una tramvia elettrica? si 
—- Quale potrebbe essere la ragione per cui gli iso- 


latori a molte campane diedero talvolta risultati pra- 


tici inferiori a ‘quelli che si ottennero con isolatori 
relativamente più semplici? 


Pia 


RASSEGNA LEGALE 


- Sul diritto dif passaggio delle condutture elettriche. 


Il principe della Scaletta, Antonio Ruffo, cito, con 
atto 1° marzo 1894 e poscia in riassunzione con atto 
dell'11 gennaio ‘1895, il rappresentante della Società 
perla illuminazione elettrica di Napoli, avanti il Pretore 
del mandamento di Chiaia in Napoli; e, premesso avere 
questa da vario tempo abusivamente e di nascosto 
impiantati pali coi relativi fili elettrici sul muro di un 
palazzo di esso istante, producendo grave servitù, 
nonchè molti danni, chiese fosse la Società condan- 
nata alla immediata rimozione dei pali e dei fili, alla 
indennità per l’abusiva occupazione ed ai danni ed 
interessi. 

, Dichiaratosi il Pretore incompetente per valore, la 
causa fu riassunta, dal principe Ruffo stesso, avanti 
il Tribunale, sostenendo essere dovuto il passaggio 
dei fili elettrici solo nei fondi e per usi industriali, 
mentre nella specie la Società aveva impiantati dette 
condutture su di un palazzo e per uso privato, e cioè 
per la illuminazione di un palazzo del principe di 
Sirignano.s $ 

Il Tribunale con sentenza 11-19 luglio 1895, con- 
siderando, che allorquando furono dalla Società im- 
piantati i fili elettrici, essa non si era provveduta 
dell’autorizzazione del Prefetto, non aveva pagato l'in- 
dennizzo al Ruffo e non sì era uniformata alle dispo- 
sizioni delle leggi di espropriazione per pubblica 
utilità e quindi aveva abusivamente proceduto, con- 
dannò la detta Società a rimuovere i fili elettrici 
entro due mesi ed a pagare al Ruffo lire 400 per 
danni arrecati. 

Appellò la Società e la Corte di Napoli, con sen- 
tenza 12-21 febbraio 1896, riformò la sentenza dei 
primi giudici e dispose una perizia per veriticare lo 
stato dei luoghi, proporre le opere necessarie per 
l'impianto di fili a nortna della legge 7 giugno 1894 e 
‘relativo regolamento, e stabilire la congrua indennità. 

Contro questa sentenza il principe Ruffo ricorse in 
Cassazione, e avendo questi col secondo motivo del 
ricorso accennato avere la impugnata sentenza invaso 
il campo dell’autorità amministrativa, versando sul 
merito e sulle indennità, così gli‘atti furono rinviati 
alle Sezioni Unite per decidere sulla competenza. 

La Corte di Cassazione ha ritenuto la presente ver- 
tenza di pura e semplice competenza dell’autorità 
giudiziaria ed ha rinviato la causa alla Cassazione di 
Napoli per provvedere sugli altri mezzi del ricorso 
e sulle spese, | 

Terremo informati i nostri lettori dell’ulteriore svol- 
cimento della causa. 


è 


Il progetto per le concessioni d'acque pubblicbe. 


Secondo il progetto preparato dal Governo, le con- 
cessioni d'acque pubbliche si dividono in due classi: 
Alla prima classe appartengono le derivazioni che ec- 
cedono: a) per forza motrice, i cavalli dinamici 200; 
b) per uso potabile: un modulo; c) per irrigazione: 
moduli 10; d) per uso macerazione: moduli 5; e) per 
bonificazione in colmata: moduli 30. Tutte le altre 
sono di seconda classe, 

Le concessioni di prima classe sono fatte per decreto 
reale dal ministro dei lavori pubblici, udito il parere 
della Commissione presieduta dal Presidente del Con- 
siglio superiore dei lavori, e composta di sei funzio- 
nari: due per ciascun Ministero, dei lavori pubblici, 
delle finanze. e dell'agricoltura. Prima di promuovere 
il decrëto di concessione, si deve udire anche il Consi- 
glio di Stato. 

Le concessioni di seconda classe sono fatte dai pre- 
fetti, sul parere della Commissione locale. Le conces- 
sioni sì fanno per un termine non superiore ai 30 anni. 
Fra più domande di qualunque classe concorrenti fra 
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loro, sarà bandita una gara, quando non sussistano ra- 
gioni prevalenti di pubblico interesse per preferire la 
prima. Sono concorrenti lo domande presentate entro 
lo «itesso mese. La gara potrà essere esperita anche nel 
caso di una sola domanda, quando lo consigliano Ta, 
gioni di pubblico interesse. Ea 

La tariffa dei canoni annui per le nuove concession! 
delle acque pubbliche è la seguente: 

1. Per ogni modulo d’acqua potabile per irriga- 
zione o per altri usi agrarî o industriali, che non im- 
portino sviluppo di forza motrice: a) se senza l'obbligo 
di restituire le colature o residui, annue lire 50 — b) 
se coll'obbligo di restituirli, annue lire 25 — c) per 
irrigare i terreni, ogni ettaro di terreno irrigabile an- 
nue lire 0,50. 

2. Per ogni cavallo dinamico: a) destinato a forza 
motrice in genere, annue lire 6 — b) destinato al ser- 
vizio di molini natanti, annue lire 1. Il canone com- 
plessivo in ogni caso non può essere inferiore a lire 6. 
Lo Stato può concedere gratuitamente l'acqua pota- 
bile o per uso igienico ai Municipi o alle Opere pie. 
da distribuirsi in modo diretto, escluso qualsiasi lucro, 
agli abitanti od ai ricoverati. Per le concessioni d'altra 
specie agli enti morali, i canoni potranno essere ridotti. 

La decadenza della concessione può essere pro- 
nunciata: a) quando il concessionario abbia fatto tra- 
scorrere inutilmente i termini per l'adempimento dei 
propri obblighi, fino alla completa esecuzione delle 
opere di derivazione — b) quando non abbia pagate 
tre annualità di canone — c) quando non abbia adem- 
piuto alle condizioni della concessione, o non osservate 
le disposizioni legislative. 


Riassunto dì alcune legislazioni 
relative al servizio dei pesi e delle misure. 
(Contin. e fine, vedi n. 23). 


Danimarca. — In Danimarca, il sistema metrico non 
è ancora legale, tuttavia in «utti i rapporti ufficiali 
relativi alle strade ferrate ed alla statistica delle mi- 
niere si usano le unità metriche. Una legge che rende 
obbligatorio il sistema è stata approvata dalla ‘primu 
Camera; ma la seconda Camera non l’ha ancora san- 
zionata. Gli industriali ed i commercianti del regno 
sono assai favorevoli all'impiego del sistema metrico: 
gli abitanti rurali lo sono meno. I 


Spagna. — L'introduzione obbligatoria del sistema 
metrico nella Spagna e nelle colonie del regno avvenne 
in forza di una legge del 17 luglio 1849. La legge 
definisce il metro in relazione alle dimensioni .della 
terra, ma nello stesso tempo sanziona il suo prototipo 
di platino depositato negli archivi nazionali. Le altre 
unità si deducono dal metro secondo le definizioni. I 
prototipi internazionali e nazionali sono riconosciuti 
da una legge dell’8 luglio 1892 secondo la quale : 

« Art. 2. L'unità fondamentale del sistema sarà la 
lunghezza del metro prototipo internazionale, costruito 
e conservato secondo le stipulazioni della Convenzione 
internazionale sottoscritta a Parigi il 20 maggio 1875. 

« Art. 3. Il prototipo nazionale del metro sarà una 
delle copie, in platino iridiato al 10 per cento del 
suo peso, del prototipo internazionale, con la sua equa- 
zione determinata per confronto diretto nell’Utticio 
internazionale costitufto secondo le disposioni della 
Convenzione suddetta n. 

L'articolo 4 della legge definisce il prototipo 
chilogramma. 


è 
del 


Stati Uniti dl’ America. — Tl sistema negli Stati Uniti, 
è facoltativo in virtù disuna legge del 28 luglio 1566. 
Il suo primo articolo è il seguente: 

« E° deciso, dal Senato e dalla Camera dei rappre- 
sentanti degli Stati Uniti adunati in Congresso, che 
a partire dall’adozione della presente legge, in tutta’ 
l'estensione degli Stati Uniti, sarà legale l’uso di pesi 
e misure del sistema metrico, e nessun contratto, 
transazione o lite davanti a un Tribunale dovrà es- 
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sere impugnato © soggetto ad obbiezione, per il fatto 
che, i pesi o le misure impiegate in tale contratto o 
in esso menzionate, sono pesi o misure del sistema 
metrico n. 

Il secondo articolo stabilisce i ragguagli legali. Un 
decreto: posteriore. ha sanzionato i campioni distri- 
buiti dall’ Utħeio internazionale. 


Francia. — In Francia, il sistema metrico venne 
stabilito con la legge del 1° avosto 1793, modificata 
colle leggi del 18 germinale anno III e del 13 fri- 
maio anno VIII. Le principali disposizioni della legge 
18 «erminale sono le seguenti : 

«€ Art. 2. Non vi sarà che un solo campione dì pesi 
e misure; esso sarà un regolo di platino sul quale è 
tracciato il metro, unità fondamentale di tutto il si- 
stema di misure n. 

La legge definisce anche (art. 5) il gramma come 
« il peso assoluto di un volume di acqua pura uguale 
al cubo della centesima parte del metro, alla tempera- 
tura del ghiaccio fpndente. n La legge del 19 frimaio 
riconosce come unità i campioni depositati più tardi 
negli Archivi; l'articolo 2 è così concepito: 

« Il metro e il chilogramma in platino, depositati 
il 4 messidoro ultimo scorso al Corpo legislativo del- 
l’Istituto nazionale di scienze ed arti, sono i campioni 
detinitivi delle misure di lunghezza e di peso ». 

Un decreto dell’11 febbraio ed un'ordinanza del 28 
marzo 1812 autorizzano l’uso del doppio metro sotto 
il nome di tesa, e del terza del metro col nome di 
piede; l’aune vale 12 decimetri e il boisseau un ottavo 
di ettolitro. Il medesimo decreto autorizza l’uso del 
mezzo litro e del mezzo chilogramma. Il mezzo chi- 
logramma diventa la libbra e la trentaduesima parte 
del chilogramma diventa l’oncia, divisa alla sun volta 
in otto parti o gros. La legge del 4 luglio 1837, en- 
trava in vigore il 1° gennaio 1840, riporta il decreto 
del 12 febbraio 1812 e l'ordinanza ministeriale che 
ne cra la conseguenza, e ristabilisce nella sua inte- 
grità le leggi del 18 germinale, anno III, e 19 fri- 
maio, anno VIII. Nella legge del 1837, le unità fon- 
Anmentali sono definite sia in conformità delle inten- 
zioni dei primi legislatori, sia in relazione ai campioni 
degli Archivi. Una nuova legge è presentemente allo 
studio. 


Regno Unito della Gran Brettagna e d'Irlanda, — Di- 
verse leggi del Regno Unito consacrano l'esistenza 
del sistema metrico, dichiarandolo prima non illegale 
e in seguito autorizzandone formalmente l'uso. Una 
prima legge del 1866 autorizza l’uso del sistema sotto 
forma analoga a quella adottata con la legge degli 
Stati Uniti; poi, un allegato alla legge dell'8 agosto 
1878, indica i ragguagli metrici delle misure britan- 
niche, e nello stesso tempo dà un elenco dei campioni 
metrici del Board of Trade. La legge del 26 luglio 1889 
prevede che gli Uffici locali di verificazione potranno 
essere provvisti di campioni del sistema metrico per 
la verifigazione di campioni simili usati nel commer- 
cio. Infine l’uso delle misure metriche in tutto il 
Regno Unito fu riconosciuto, nei segaenti termini, 
colla legge del 27 maggio 1897: 

« Art. 4..... l’uso dei pesi e delle misure del sistema 
metrico nel commercio è legale.....n 

In pari tempo i campioni distribuiti dall'Ufficio in- 
ternazionale sono riconosciuti come ‘campioni nazio- 
nali del metro e del chilogrammi. 


Grecia. — Il sistema metrico venne riconosciuto 
legale, ma non obbligatorio, con un decxeto del 1836; 
il suo yso si è poco esteso. 


Italia. — Le differenti Provincie ahe costituiscono 
attualmente il Regno d’Italia hanno adottato il si- 
stema metrico ad epoche molto diverse. Così una legge 
del 27 ottobre 1803 d'ha introdotto nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, ed una ordinanza di Gioacchino Napo- 
leone l’ha reso legale nel Regno delle Due Sicilie, 
dove, d'altronde, non divenne d'uso generale che in 
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seguito ad una nuova legge promulgata nel 1863. Il 
Piemonte adottò il sistema nel 1845 e il Granducato 
di Modena nel 1849. Per l’Italia, prima parzialmente, 
poi completamente unificata, il sistema diventò obbli- 
gatorio per le leggi del 26 luglio 1861 e del 23 giu- 
gno 1874. Un decreto Reale del 23 agosto 1890 de- 
finisce i nuovi campioni nel seguente modo: 

« Art. 1, — I pesi e le misure legali nel Regno 
d'Italia sono unicamente quelli del sistema metrico 
decimale, le cui unità sono lẹ seguenti : 

« Per le misure lincari, il metro internazionale ; 

« Per le misure di superficie, il metro quadrato;*® 

« Per le misure di solidità, il metro cubo; 

« Per ì pesi, il gramma, millesima parte del chi- 
logramma internazionale : 

« Per le misure di capacità, il litro, volume di 
mille grammi d’acqua pura a quattro gradi del ter- , 
mometro centesimale. 

« Art. 5. — Il campione prototipo TRE per le 
misure lineari è il metro di platino e di iridio, as- 
segnato al Regno d'Italia il 26 settembre 1889 dalla 
Conferenza internazionale dei pesi e delle misure, con . 
la dichiayazione che esso porta il n. 1, e che è mi- 
nore del metro internazionale di undici diecimilione- 
simi, a zero gradi centigradi di temperatura... » 


Giappone. — Gli antichi sistemi di misura del Giap- 
pone furono coordinati con una legge del 23 marzo 
1891, entrata in vigore il 1° gennaio 1893. Questa 
legge riconosce anche il sistema metrico e stabilisce 
le -relazioni fra le unità del sistema metrico e quello 
del sistema giapponese per mezzo di rapporti sem- 
plici. Così, il shaku, unità di lunghezza, è uguale a 
10/33 del metro, e il kwan, unità di massa, è uguale 
a kg. 3. 75. Le divisioni del shakx gono decimali, i j 
multipli sono decimali o eneee mial, secondo la nu- 
merazione generale usata nell’Oriente. La divisione 
del kwan è anche decimale. è ° 


Messico. — Nel Messico, il sistema metrica è stato 
messo in vigore dal 1° gennaio 1862, con una leggo 
promulgata il 15 marzo 1857, che lo rendeva obbli- 
gatorio; un decreto del 15 marzo 1861 ne stabilisce 
l'applicazione. I campioni internazionali sono ricono- 
sciuti da una legge del 16 settembre 1896, nei se- 
guenti termini: 

« L'unità di’ lunghezza, denominata metro, sarà 
uguale alla lunghezza del metro riconosciuto ed adot- 
tato come campione prototipo del sistema metrico 
internazionale. 

« L'unità di massa, denominata chilogramma, sarà 
uguale, in peso, al peso del chilogramma dichiarato 
prototipo internazionale di massa. » 


Perù. — Una legge del 16 dicembre 1862 ed un 
decreto del 10 marzo 1869 stabiliscono le condizioni 

per l'introduzione del sistema metrico nel Perù. Più 
Lidi cioé il 21 settembre 1891, è stata promulgata 
una legge con la quale viene istituito un Ufficio di 
pesi e misure che si metterà in relazione con l'Ut- 
ticio internazionale di Sèvres e con gli altri Uffici 
simili esistenti all’estero. L'articolo 5 prevede l'ac- 
quisto dei prototipi che saranno forniti dall’ Ufficio 
internazionale. 

Portogallo — Un decreto reale del 13 dicembre 1852, 
che doveva aver vigore dopo due anni, introdusse il 
sistema metrico nel Regno del Portogallo. Da quel- 
l'epoca, una serie di decreti e di ordinanze lo resero 
obbligatorio successivamente nei diversi servizi dello 
Stato e nel commercio. Infine una legge del 16 mng- 
gio 1867 lo rende eslusivo, dichiarando illegale ogni 
altro sistema dal 1° gennaio 1870, Questa data venne 
poi prorogata al 4° gennaio 1872 pet le misure di 
capacità, eccetto per le città di Lisbona e di Oporto, 
nelle quali il sistema metrico doveva essere esclusivo 
per tutte le misure un anno prima. 


Romania. — Il sistema metrico in Romania venne 
riconosciuto facoltativo a cominciare dal 1° gennaio 
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1866 in -viyxtà di una legge del 1864. Da quell’epoca 
si incominciarono a fornire gli Uffici di verificazione 
di quanto occorreva per campionare le unità metri- 
che, ed una legge del 1880 stabilisce il modo in cui 
doveva essere applicatg la legge del 1864. Il sistema 
divenne obbligatorio per una legge del 1883, la quale 
dichiarava illegali gli altri sistemi a partire dal 1° 
gennaio 1884. In seguito questo termine venne prc- 
rogato fino a tutto l’anno 1884. 


Russia, — I pesi e le misure dell'Impero Russo 
furono regolati fino al 1900 da un decreto dell’11 ot- 
tobre 1835. L'unità di lunghezza era la sayène, di T 
piedi inglesi, il cui valore era rappresentato da un 
campione posseduto dalla Russia. La legge del 4-16 
giugno 1899, andata in vigore il 1° gennaio 1900, so- 
stituisce l’archina alla sagène, e consente l’impiego fa- 
coltativo del sistema metrico. 

Finlandia. — Una legge del 16luglio 1886 rese il 
sistema metrico definitivamente legale nel Grandu- 
cato di Finlandia, e riconobbe fin d’allora come pro- 
totipi il metro ed il chilogramma dell’Ufficio inter- 
nazionale. L'impiego delle unità metriche nelle poste 
era prescritto a partire dal 1° gennaio 1887. L’appli- 
cazione generale del sistema è diventata obbligatoria 
nel 1892. 


Serbia. '— Una legge del 1-13 dicembre 1873 fis- 
sava l’introduzione obbligatoria del sistema metrico 
nel regno di Serbia a partire dall'anno 1880; ma nel 
1879 venne prorogata fino al 1883. 

Svezia e Norvegia. — Un decreto reale rese ïl si- 
stema metrico facoltativo, a partire dal 1°.gennaio 
1879 per la Svezia e dal 1° luglio dello stesso anno 
per lu Norvegia 

In Svezia l'antico sistema restò facoltativo fino al 
principio dell’anno 1889, mentre in Norvegia esso fu 
gbolito dal 1° luglio 1882. Conviene ricordare il fatto 
che il gramma cra in uso nelle poste fino dal 1° lu- 
glio 1871. Il decreto riguardante il regno di Svezia 
prevedeva (articolo 2) la sostituzione dei campioni 
forniti dall’ Ufficio internazionale ai campioni prov- 
visori. 

In Norvegia, un decreto del 4 maggio 1890, ha 
sanzionato i nuovi prototipi. 


Svizzera. — In Svizzera le leggi cantonali hanno 
consacrato, a diverse epoche, a partire dal 1822, un 
sistema basato su un piede di 30 centimetri ed una 
libbra di 500 grammi. Tale sistema venne esteso alla 
intera Confederazione con la legge del 24 dicembre 
1851. La legge del 3 luglio: 1875 rese obbligatorio, a 
partire dal 1° gennaio 1877, il sistema metrico già 
facoltativo da alcuni anni. Questa legge, votata dalle 
Camere federali poco tempo dopo la conclusione della 
Convenzione del metro, consacra provvisoriamente 
come campioni le copie di quelli depositati agli Ar- 
chivi di Francia, ma sanziona in precedenza i cam- 
pioni che dovevano essere forniti dall'Ufficio inter- 
nazionale. La legge, infatti, contiene le disposizioni 
seguenti: 

« Art. 2. — Da quando la Svizzera avrà ricevuto 
la copia identica del nuovo metro prototipo interna- 
zionale a tratti, che deve essere preparato dalla Com- 
missione metrica internazionale, questa. copia sarà 
sostituita al tipo sopradescritto. n 

L'articolo 3 sanziona parimenti il futuro chilogram- 
ma campione. La relazione del Dipartimento federale 
dell'Industria e dell’Agricoltura sulla gestione del 
1849, menziona la sostituzione dei nuovi campioni 
agli antichi. 

Turchia. — Una legge dell’anno 1886 rese il sistema 
metrico obbligatorio a Costantinopoli dopo un inter- 
vallo di 5 anni. In conseguenza di questa legge, nella 
Capitale, le antiche misure furono confiscate e di- 
strutte: ma non fu fatto alcun tentativo per intro- 
durre il nuovo sistema nelle provincie. A Costanti- 
nopoli stesso le antiche misure ricomparvero a poco 
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a poco e, malgrado un tentativo energico in favore 
del sistema metrico, il Consiglio di Stato, riconoscendo 
che era impossibile usare il rigore, autorizzò nuova- 
mente l'impiego dell’antico sistema turco. Quindi, . 
attualmente, i due sistemi sono facoltativi. 

Tunisia, — Il sistema metrico venne introdotto nella 
Reggenza con decreto del 12 gennaio 1895. Il suo 
uso si è generalizzato rapidamente, e le misure me- 
triche sono ora le sole usate. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


DUE NUOVI FENOMENI MAGNETO-OTTICI. - Q. Maio- 
rana. - Lincei, 4 maggio. — Il fenomeno di Kerr, 
(birefrangenza prodotta da un campo elettrostatico su 
di un dielettrico) fa presagire la possibilità di un fe- 
nomeno analogo nel campo magnetico, cioè la birifran- 
genza di liquidi magnetici prodotta da un campo ma- 
gnetico normalmente alle linee di forza. L'A. si pro- 
pose di verificare esperimentalmente la giustezza di 
questa idea, e trovò che essa è constatata dai fatti. 

La birifrangenza magnetica è presentata in picco- 
lissima misura dal cloruro ferroso in soluzione non 
molto concentrata ed in grado notevolissimo da talune 
varietà di ferro dializzato od ossido ferrico in soluzione 
colloidale. Soluzioni di quest’ultimo diluite. fino ad 
esser quasi incolore, presentano, in campo di 18.000 
unità, sotto uno spessore di 7 cm. un potere birifran- 
gente di circa 1/4 di lunghezza d'onda nel giallo, così 
che, nell'attraversare il liquido, la luce polarizzata 
lincarmente diventa polarizzata circolarmente. 

Studiando il fenomeno sopracitato l'A. si imbattè in 
un fenomeno nuovo cui dà il nome di rotazione bima- 
ynetica. Questo fenomeno è generalmente presentato 
da speciali soluzioni di cloruro ferrico che hanno agito 
su idrati di ferro. Esso consiste in una rotazione del 
piano di polarizzazione della luce quando questo piano 
non è parallelo o normale alle linee di forza. Tali ro- 
tazioni sono indipendenti dal senso del campo, talchè 
si distinguono, anche per tal riguardo dalle rotazioni 
Faraday. L'A. chiamò «bimagnetiche » tali rotazioni 
per rammentare che dipendono tanto dall'azione 1ga- 
gnetica del 'campo quanto dalle proprietà magnetiche 
della sostanza attiva. Le rotazioni bimagnetiche sono 
massime quando il piano di polarizzazione della luce 
forma un angolo di 45° colla direzione del campo ma- 
gnetico. 

I fenomeni di birifrangenza magnetica e di rota- 
zione bimagnetica si presentano in condizioni speciali 
del liquido magnetico esperimentato. Vi sono liquidi 
che presentano le dette proprietà distinte, altri che le 
presentano contemporaneamente. l 


INFLUENZA DELL'AUTOINDUZIONE SULLE SCARICHE 
ELETTRICHE ATTRAVERSO I GAS. - B. Eginitis. - C. R., 
5 maggic. — L'A. dimostra che le variazioni dell’au- 
toinduzione del circuito di scarica provocano delle 
grandi variazioni nei fenomeni calorifici presentati dai 
poli fra i quali scoccano le scintille. All'aumentare del- 
l'autoinduzione del circuito la temperatura dei poli 
aumenta enormemente presentando dei massimi e dei 
minimi. Le esperienze fatte colla pila termoelettrica 
dimostrano che la temperatura dei poli dipende dalla 
temperatura che essi avevano prima dello scattar delle 
scintille. 

I metalli studiati furono il ferro, il nichel, l'allu- 
minio, il rame, l'argento, lo stagno, il cobaltg ed ìl 
plating L'A. osserva che i metalli ferro, nichel e co- 
balto che danno maggiori riscaldamenti sono quelli i 
cui spettri si rinforzano coll’aumento dell’autoindu- 
zione, quelli che meno si riscaldano sono quelli i cui 
spettri si indeboliscono al crescere dell’autoinduzione. 
Le esperienze conducono l'A. ad emettere l'opinione, 
contraria a quella di alcuni fisici, che cioè, per lo 
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meno in questo fenomeno il riscaldamento dei poli 
non sia dovuto nè alla presenza del vapore metallico, 
nè al distacco di particelle incandescenti dai poli. 


AZIONE D'UN CAMPO MAGNETICO INTENSO SUL FLUS- 
so anopIco..- H. Pellat. - C. R., 5 maggio. — L'A. in 
una nota precedente (V. pag. 151) mdicava che le 
‘azioni prodotte da un canpo magnetico intenso sul 
flusso catodico si spiegano bene ammettendo che il 
campo dia origine ad un attrito anisotropo, assai gran- 
de nel senso perpendicolare alle linee di forza e molto 
più debole nel sen:o parallelo a queste. Ora l'A. de- 
scrive una serie di esperienze che mettono in evidenza 
chg un'azione di tal genere ha pure luogo nel flusso 
anodico di un tubo di Geisslcr, cioè anche esso prova 
una grande resistenza (nel senso meccanico) a mar- 
ciare in direzione perpendicolare alle linee di forza di 
un campo magnetico intenso e la prova debolissima a 
procedere nel senso di queste linee. Questa proprietà 
spiega perfettamente il fenomeno dell’assotigliamento 
del fascio anodico fra i pezzi polari di una elettrocala- 
mita, quando il tubo è collocato secondo l'asse di que- 
sta: delle linee di forza partono dalla parete interna 
dci fori dei pezzi polari cilindrici usati dall'Autore e 
si avvicinano molto di più leune alle altre nell’inter- 
vallo fra i pezzi polari perchè il campo vi è più intenso 
che nell'interno dei fori. Il tubo di forza ha perciò la 
forma di doppio imbuto colle aperture rivolte verso i 
pezzi polari; ed è questa la forma che prende il flusso 
anodico per la difticoltà che incontra a tagliare le 
linee di forza. 


RapioscoPia STEREOSCOPICA. - T. Quilloz. - C. R., 
l aprile. — L'A. descrive tre processi da lui impiegati 
per ottenere delle immagini radioscopiche doppie, 
che servono a dare il rilievo col mezzo della loro composi- 
zione stereoscopica. Il primo consiste nel prendere due 
tubi di Roentgen rispettivamente alimentati da due 
rocchetti i cui interruttori a rotazione, isolati, sono 
montati sullo stesso asse, in modo che le scintille si 
producano alternativamente nei due tubi. Le due 
immagini che così si formano alternativamente, sono 
rese una visibile solo dall'occhio destro l'altra solo dal 
sinistro e la loro sovrapposizione produce il rilievo. La 
seconda disposizione non esige che un solo rocchetto 
e due tubi di Roentgen. I poli dell'indotto sono come 
al solito collegati: l'uno ai due poli omonimi dei tubi, 
l'altro ad un braccio metallico fissato all'estremità di 
un lungo asse isolato girante in modo che per ogni ro- 
tazione la corrente passi alternativamente per l'uno o 
per l'altro tubo. Così si hanno come prima le due im- 
magini alternative. La terza disposizione è la più sem- 
plice, non esigendo che un solo rocchetto ed un solo 
tubo. Ciascun elettrodo del tubo funziona alternativa- 
mente come catodo ed anticatodo. In questo processo 
l'esame si pratica dando agli occhi dell'osservatore una 
posizione simmetrica a quella degli elettrodi del tubo 
rispetto allo schermo fluorescente. 


LAMPADA PER FOTOTERAPIA. - S. Bang. - Electr. Rev., 
50., pag. 117. — Le lampade ad arco ordinarie non 
sono costruite appositamente per fornire gran copia 
di raggi ultravioletti. L'A. usa elettrodi, p. gs. di 
ferro, opportunamente raffreddati: ed è quasi esclu- 
sivamente”l’arco fra gli elettrodi che emette la radia- 
zione. Il potere bactericida di questa lampada è ses- 
santa volte quello della lampada ad arco comune, e 
bastano cinque minuti di azione ad un metro di di- 
stanza per produrre un eritema della pelle che dura 
parecchi giorni. Una lampada molto piccola (5 Amp. 
40 volt) produce lo stesso effetto in cinque minuti 
sopra un area di 10 cm.ed a distanza di 1, 1 1/2 cm. 
come l'apparato comune (60 amp. 50 volt) in scttanta- 
cinque rmnuti, ma. consuma solo 1/56 dell'energia con- 
sumata da questa, 
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TEORIA ELETTRONICA DELLA LUCE. - W. Voigt. - An- 
nale d. Phys., 6. pag. 459. — Hertz modificò le equa- 
zioni generali elettromagnetiche estendendo la defi- 
nizione dielettrica. La teoria della propagazione della 
luce nei corpi ponderabili che così si ottenne ha re- 
centemente avuto un forte impulso dalla ipotesi degli 
elettroni. Il Voigt applica il nuovo metodo ad una ri- 
cerca teorica delle variazioni delle proprietà ottiché . 
dei corpi ponderabili prodotte’ da deformazioni mec- 
caniche e termiche. L'A. considera anche, bassorbi- 
mento e confronta i suoi risultati teorici coi risultati 
esperimentali di Pulfrich e di altri esperimentatori. 
L'A. annuncia altre memorie sulla dispersione e sul- 
l'assorbimento delle mescolanze e dei corpi conposti. 

Prof. Mazzotto. 


f 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


CONTATORE ELETTROLITICO WricHT. — El. Wld., 5 
apr. — Sono noti i pregi che presentano i contatori 
elettrolitici, come pure i gravi inconvenienti che dal 
loro impiego vengono portati, derivanti specialmente 
dalla natura degli elettroliti impiegati. Recentemente 
il Wright ha proposto un nuovo tipo di contatore 
elettrolitico che viene praticamente sperimentato in 
Inghilterra, il quale accoppierebbe. ad una grande 
semplicità una notevole esattezza ed una economia 
nella energia consumata, per essere assai piccola la 
caduta di tensione prodotta. L'elettrolito è un sale. 
di mercurio, ed il mercurio prodotto elettrolitica- 
mente viene misurato in provette graduate. Per un 
contatore della capacità massima di 5 amp. la cor- 
rente massima presa dall’apparecchio è di 0,025 amp. 
Esso può registrare fino a 1200 kwattora. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


TRASMISSIONE DI ENERGIA PER CORRENTI AD ALTA 
TENSIONE. — *G. H. Gibson. - Eng. Mag. Aprile. — 
Secondo l'A. ammettendo una perdita del 16 °/, nella 
conduttura di energia elettrica, il costo del rame da 
impiegarsi sarebbe di 100 lire per cavallo trasmesso, 
ed in tali condizioni potrebbe ‘essere persino conve- 
niente l’ utilizzazione della energia idrica per mezzo 
di impianti di trasmissione elettrica anche nei paesi 
dove il combustibile costa poco. La tensione che oc- 
corre non supera i 60000 volt se la distanza a cui 
si deve giungere dalla stazione generatrice non su- 
pera i 250 chilometri. In tall condizioni si trovano 
alcuni grandi impianti recentemente posti in servizio 
e lA. descrive assai succintamente alcuni di essi. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


STUDIO SULLE PILE. - M. Berthelot - C. R. 5 maggio. 
— L'A. prende in esame le pile fondate sul concorso. 
d'una,reazione salina — diversa dalla combinazione 
di un acido con una base — coll’azione reciproca dei 
liquidi ossidanti e riduttori. Egli osserva che queste 
pile complesse offrono un interesse particolare in causa 
della loro attitudine a sviluppare, non solo delle forze 
elettromotrici notevoli, ma anche delle elettrolisi este- 
riori, ciò che non fanno le pile semplici fondate uni- 
camente sulle rcazioni saline. Per es. nella categoria 
delle pile con soda libera opposta ad un sale di soda 
(Cloruro) trova i seguenti risultati i 


. Na OH + Na CI , 
(interno alcali) (esterno sale) 0,35 Volt 


H H° O° interno 0,65 V. poi H? 0°" esterno 0,84 V 
1° 0° esterno 0,43 n poi C° H° O* interno 0,85 V 

L'A. riassume i risultati enumerando le condizioni 
da osservare per realizzare degli elementi di pile su- 
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scettibili di produrre dei fenomeni osservabili . nel- 
l'economia vivente, e discute in particolar modo i 
fenomeni presentati dalle pile in cui l'acqua cssigenata 
ed il pirogallolo concorrono uniti o separati. «E trova 
che l'energia proveniente dalla decomposizione del- 
l'acqua ossigenata non si aggiunge semplicemente al- 
l'epergia delle reazioni voltaiche. Però l'intensità del 
rendimento elettrolitico esterno alla pila è aumentato 
dall'intervento dell'acqua ossigenata, nelle pile che 
contenevahe già il pirogallolo. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. , 


SURVOLTATORI PER BATTERIE A REPULSIONE. — J. Izart. 

. Flee., 8 marzo. Una batteria ben calcolata, per 
sula che essa abbia una capacità di scarica legger- 
mente inferiore alla media del circuito, la quale ei 
carica più che non sì scarichi, funziona automatica- 
mente, senza bisogno di soccorso ausiliare. Tuttavia 
è sempre necessario di poter fare delle cariche a 
fondo, per ottenere una desolfatazione; cd a tale scopo 
sì impiegano delle sulvoltatrici in derivazione, che un 
interruttore permette di mettere in circuito insieme 
colla batter, per la carica 'a fondo di questa. 

Ma la regolazione della tensione per cettetto della 
batteria a repulsione non si fa in modo soddisfacente 
che'se le variazioni di carico sono graduali e lente, 
e se la resistenza interna della batteria è assai pie- 
cola perchè la caduta della tensione per notevole 
squilibrio della intensità di corrente risulti non troppo 
grande. Quando tali condizioni non sono soddisfatte 
la sulvoltatrice deve concorrere alla regolazione ed 
in tale caso deve essere munita di duc‘avvolgimenti 
eccitatori in opposizione tra loro, per la regolazione 
del campo, e quindi del'a tensione di servizio. 

Tre metodi diversi possono adottarsi, che furono già 
praticamente esperimentati: ma se ne potrebbero be- 
nissimo ideare degli altri. 

E’ possibile mettere la survoltatrice in serie colla 
generatrice sulla rete, e la batteria in derivazione 
sul sistema formato “dal complesso dellè due anac- 
chine. La sulvoltatrice è in tal caso dotata di due av- 

volgimenti, di cui uno in serie de estinato a produrre 
l'abbassamento della tensione, ^e Taltro in deriva- 
zione’ che serve, invece, ad innalzarla. Siccome lav- 
volgimento in derivazione presenta l'effetto massimo 
quando il carico sulla rete è minore, si produce al- 
lora ke carica della batteria, ed allorchè cresce il 
‘arico sulla rete l'avvolgimento in serie diviene pre- 
ponderante e si produce un abbassamento di ten- 
sione, în seguito al quale la batteria comincia a sca- 
ricarsì. g 

In un secondo dispositivo la sulvoltatrice è in 
serig colla batteria e tutte e due si trovano in deri- 
vazione sulla dinamo, L’'avvolgimento in derivazione 
sì trova, in questo caso, inserito sui due conduttori 
alimentanti la rete: l'avvolgimento in serie è con- 
nesso pel suo’ punto medio ad una delle spazzole 
della sulvoltatrice, in modo che una delle suc parti 
sia attraversata dalla corrente totale della gepera- 
trice e l’altra dalla differenza algebrica fra questa e 
la corrente assorbita dalla batteria, vale a dire dalla 
corrente nella rete. Quando la rete sopporta un ca- 
rico minore la tensione cresce e diviene preponde- 
rante l’azione dell'avvolgimento in derivazione in 
guisa da. accrescere la tensione ai morsetti della bat- 
teria che comincia a caricarsi: ma se la carier di- 
viene troppo grande la porzione dell'avvolgimento in 

erie in cui passa la corrente totale data dalla ge- 
an abbassa la tensione e regolarizza la carica 
della batteria; d'altro lato se la batteria desse una 
scarica troppo forte quando la rete è assai carica, 
entrerebbe in azione la parte di avvolgimento in 
serie nel quale passa solo la corrente che va alla 
rete, la quale, abbass indo la tensione, limita la sca- 
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rica della batteria stessa contenendola fra limiti ra- 
gionevoli. i 

Il terzo dispositivo non differisce dal precedente 
se non perchè le due parti dell’avvolgimento in 
serie, sono disposte entrambe fra le spazzole della 
survoltatrice ed il corrispondente , conduttore della 
rete. i 

Per completare la “descrizione lA, si intrattiene 
brevemente sul sistema di regolazione ideato dal- 
l'Highfield. i 


APPLICAZIONI ‘VARIE 


MiICROMETRO ELETTRICO SEMPLICE. - P. E. Shaw. € 
Phys. Soc. Londra, 9 maggio. — L'A .ha precedente- 
mente (E. 1900, pag. 244) descritto un apparecchio 
col mezzo del quale misurava delle lunghezze molto 
piccole coll'intervento di contatti elettrici; il micro- 
metro ora presentato è una forma semplice dell'appar 
rato criginale. Una vite colla testa’ divisa in mille 
parti, gira entro una madrevite fissa, e la sua estremità 
inferiore preme contro l'estremità del braccio lungo 
di una leva. All'estremità del braccio corto è applicata 
una punta metallica, e la distanza di cui essa si muove 
quando si gira la testa della vite, può esser dedotta 
dalla. conoscenza del passo della vite e dal rapporto 
fra i bracci della leva. Nell'usare lo strumento tale 
punta vien sempre a toccare una superficie metallica 
ed il contatto è indicato con precisione da una dispo- 
sizione telefonica descritta insieme al micrometré ori- 
ginale. L'A. illustra l'uso dello strumento alla misura 
di piccole lunghezze descrivendo le seguenti otto ap- 
plicazioni ad ordinarie misure di laboratorio: 1. Mi- 
sura della gros:ezza di lastre foglie o fibre. 2. La de- 
terminazione del modulo Young per mezzo dell'al- 
lungamento d'un filo. 3. La determinazione del modu- 
dulo Young col mezzo della torsione. 4. La determi- 
nazione della rigidità con metodo statico. 5. Appli- 
cazioni all'estensometro. 6. Misura della dilatazione 
termica. 7. Misure microscopiche come misura del 
diametro di un tubo capillare, etc. 8. Misura diretta 
della lunghezza d'onda della luce. 

Per ciascuna di dette applicazioni l'A. indica il 
modo di procedere nella misurazione. Per cs. pel n.8. 
Si formano, col mezzo di una lente convessa e di una 
lastra di vetro piana gli anelli di Newton; la lente 
convessa è fissata al braccio corto della leva, e la di- 
stanza di cui esso devo esser epostato per far comparire 
al centro un certo numero di stri& dà un mezzo per 
calcolare la lunghezza d'onda della luce impiegata. 


RASSEGNA FINANZIARIA 


Le notizie scarseggiano assai, e ben poca cosa si 
può aggiungere a quanto si ebbe a dire lo scorso 
mese. Il movimento di concentrazione iniziatosi tanto 
rapidamente ha subito una sosta, di cui non si cono- 
scono i motivi, ma che dipende probabilmente dalla 
necessità di organizzare i nuovi gruppi finanziar) già 
consolidati per procedere sulla via gel progresso con 
tutta la circospezione e la sicurezza che il caso ri- 
chiede per assicurare il buon esito dì operazioni tanto 
complesse e difficili. 

Le notizie che seguitano a venirci dall'estero circa 
lo stato delle industrie elettromeccaniche nulla di 
nuovo ci dicono, poichè confermano la crisi della cui 
esistenza nessuno poteva dubitare. Anche la Ganz ha 
presentato un bilancio poco roseo, e le previsioni in 
esso fatte sono tutt'altro: che liete e promettenti. 
Però da alcune parti pervengono timidi accenni ad 
una prossima ripresa degli affari, specialmente da 
parte della Germania, che in fatto di industrie in 
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questi ultimi anni ha sempre dato il /a nell'Europa. 
E dalla pace Anglo-Boera si spera una rapida ripresa 
per la necessità assoluta di riorganizzare completa- 
mente tutte le industrie nel Sud-Africa, per il che 
occorreranno importanti forniture di macchinario di 
ogni genere. I grandi pacsi industriali saranno at- 
tratti verso quel mercato assai potente per assorbirne 
l’attività per molto tempo e probabilmente questo 
servirà a concedere uu poco di quartiere alle nostre 
industrie tanto bersagliate dalla accanita concorrenza 
straniera per cui il mercato italiano era necessario 
nella crisi terribile che si è or ora attraversata. 

La progettata conversione della rendita porterà 
probabilmente una certa abbondanza di denaro in 
cerca di impiego, ma l'incertezza derivante dal pro- 
getti multiformi ed instabili che si vanno formulando 
n proposito delle concessioni d'acque, e più ancora 
la spada di Damocle del riscatto degli impianti per 
servizi pubblici da parte dei municip]j, renderanno i 
capitali restii dagli investimenti nelle industrie elet- 
triche di illuminazione e distribuzione di energia 
motrice. | 

Questo potrebbe essere un bene per le industrie 
elettrochimiche, e ci pare che le società già esistenti 
si preparino ad approfittare del momento opportuno, 


^a giudicare dalle reiterate notizie che appaiono pub- 


blicate di tempo in tempo, e che noi abbiamo voluto 
dare per debito di cronisti senza nulla aggiungere 
en togliere dalle notizie stesse. Rivedendo ora pa- 
recchie di tali notizie dobbiamo anzi osservare che 
parecchie di esse non peccano di eccessiva esattezza 
per quanto riguarda la potenzialità degli impianti ed 
i risultati tecnici che da essi possono fondatamente 
sperarsi. Sarà perciò assai bene che i capitalisti stiano 
bene all’erta per non rinnovare gli errori ed i disin- 
ganni a cuì andarono incontro negli scorsi anni; le 
industrie elettrochimiche avranno indubbiamente un 
bell’avvenire nel nostro paese, ma finora non si po- 
.trebbe giurare che si sia presa la strada buona e 
sana. 

Per concludere diamo la solita tabella delle quo- 
tazioni di borsa. 


< S z =z 
T ITOLO ZJ š Jalg 
a 2. = ba 
7008 BE = ER E 
Elettrotecnica Italiana || 250] — |295] 200 
Tecnomasio. ......| 50| -—— sci es 
Gadda e Œœ. ...... 110C] 5.50; 106] — 
Officine di Savigliano . || 500 | 39.— | 550 || 575 
Officine Diatto. .. . . 1200 | 5.— | 244| 250 
Miani e Silvestri .. .] 100] 6.—| 92| 93 
Elettricità Cruto . . | | 25ọ | 12.50 | 139 || 125 
Ceramica Richard... 250 | 17. = | 314 || 318 
Miniere Montecatini. . || 100 | 10. — | 136 || 145 
Forni elettrici. .. .. |100] — Loca i a 
Italiana carburo. . ..{{250|30.— | 604] 610 
Carburo Piemontese. . | 200 | 6.— | 150] 150 
Applicazioni elettriche | 250 | 6.25 | 147 || 147 
Edison ......... {| 130|20.50|458|| 474 
Alta Italia. .. .. . . || 200 — |195| 125 
Illuminazione Roma. . li 500 | 38.00 | 960 1960 
Tram-Omnibus Roma . || 175 | 15.— 
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CRONACA 


Per la municipalizzazione dei ssrvizi pubblici. — 


Un'im- 


portantissima riunione ebbe luogo domenica scorsa nei locali 


della Società Edison. Vi intervennero 1 rappresentanti delle in- 


dustrie italiane: luce elettrica. gas, trazione, telefonia ed acque- 
dotti, rappresentanti complessivamente più di mezzo miliardo 
di capitale. Presiedeva il consigliere delegato della Società Edi- 
La discussione si aggirò sul progetto di legge 
Anzi il 


concetto predominante fra i convenuti fu quello di suggerire 


son, ing. Esterle, 


Giolitti per la municipalizzazione dei pubblici. servizi. 
enendamenti e temperamenti, 1 quali facilitano L'attuazione del 
s'informa la proposta ministeriale senza urtare 
diritti già del 
quali gli enti interessati, colpiti nella loro esistenza, sarebbero 


pensiero a cul 


eccessivamente contio acgu'siti, per la tutela 
costretti a contrastare con ogni mezzo l'attuazione della legge. 
Tutta la discussione si svolse principalmente sul tema del ri- 
scatto delle concessioni attuali. Venne nominata 


una Commis- 


La Com- 


Beria, direttore della So- 


sione incaricata di presentare una petizione a Roma. 
missione riuscì composta det signori: 
cietà consumatori di gas di Torino, Solanges, direttore dell’ Union 
des Gas, tutti Pouchain, 
Ssterle e Capuano, amministratore delegato della Società Gence- 
rale di illuminazione di Napoli, per l'elettricità: Schultz, Thoma, 
Billia per gli acquedotti 


e Marian, per l'industria del gas, 


Kapp, Cavaceppi e Scialom pek trams; 


e ing. Colombo e (rallotti pei telefoni, 
è 


Congresso intərnazionale pər gli infortuni sul lavoro. — 
Al prossimo Congresso internazionale che avrà luogo in Dussel- 
il 


nostro Governo sarà rappresentato dal comm. De Angeli Ernesto, 


dorf per « gli infortuni sui lavori e le assicurazioni sociali », 


senatore del Regno, presidente della Associazione degli. Indu- 
strali italiani contro gli infortuni sul lavoro, dal comm. Magaldi 
Vincenzo, direttore-capo di divisione M@M Ministero di agricoltura 
e commercio e dal capitano De Sautevron de S. Clement, dele- 
gato speciale del Ministero della guerra. 


Dal 1° al 5 
luglio p. v. avrà luogo in Londra il Congresso internazionale 
A rappresentare P Amministrazione italiana S. E. 


Congresso internazionale delle tramvie. 


delle tramvie. 
il Ministro dei Lavori Pubblici ha delegato l'avv. Luigi Rava, 
deputato al Parlamento. e il R. Ispettore delle Strade Ferrate, 


signor eav. Vincenzo Capello. 


CRONACA DELLA. E. I. 


nella seduta del 3 


Sezione di Milano. — L'ing. Jona fece, 
giugno una interessantissima comunicazione sulle distanze esplo- 
sive delle scariche elettriche differenza di potenziale efficace 
compresa fra 20.000 e 160.000 volt, 


un contributo prezioso allo studio di una questione, la cui in- 


che costituirà certamente 


vestigazione è riservata ai pochissimi che posseggono mezzi di 
sperimentazione e attitudine allo sperimentare atti ad affron- 
tarla. Le esperienze riguardano le distanze esplosive attraverso 
l’aria e attraverso tutta una serie di olii (olio d'oliva, canapa, 
noce, parafina, palma, vaselina, petrolio, toluolo, xilolo, benzolo, 
balena, colza, ricino, ccc.), ciò tanto tra una 


I risultati delle espe- 


olio di sesamo, 
punta ed un piano, come tra due sfere. 
rienze sono stati dall'ing. Jona riassunti in tabelle grafiche, che 
mettono in evidenza il modo di comportarsi svariato dei diversi 
. 


diclettrici. 


DERIVAZIONI D'ACQUE ê 


Concessioni richieste. i 

— L'ing. Brioschi, rappresentante la Società Anonima d} co- 
struzioni elettriche Brioschi, Finzi e C., ha presentato il pro- 
getto e la domanda dt concessione onde derivare a sponda si 
nistra del torrente Isorno, in territorio di Montecrestese, un 
volume d'acqua di moduli 4 (ossia litri 400) al minuto secondo, 
atti a produrre, col salto di metri 304.70, 
1625.07, 


elettrica alle zone industriali della regione inferiore per forza 


la forza nominale di 


í . sia mn È 0 i “ ‘ ' 
cavalli dinamici da utilizzaesi mediante distribuzione 
motrice e per illuminazione pubblica e privata, La spesa per 
mandare a compimento siffatta opera, viene preventivata in 


L. 110,000. ; 


— La Società Francese di Miniere di asfalto e bitume ha pre- 
sentato domanda alla Prefettura di Roma per essere autorizzata 
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a derivare acqua dal fiume Aniene in territorio del Comune di 


Filetto, a scopo industriale. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società anonima per la ferrovia Mantova Cremona (capi- 
tale lire 4,600,000). — Gli azionisti sono convocati per il 15 giu- 
gno, alle ore 10, in Milano (via Silvio Pellico) per udire la re- 
lazione del Consiglio e dei sindaci, per approvare il bilancio e 
per la nomina di cinque consiglieri e dei sindaci. 


Sovietà anonima carbonifera italiana (capitale L. 1,500.000). 
— GN azionisti sono convocati per la seconda volta in assemblea 
per il 28 giugno, alle ore 14 in Gepova (via Carlo Alberto) per 
deliberare sull'ordine del giorno già pubblicato. 


4 


Società anonima ligure metallurgica (capitale lire 3,000,000). 
— Atche gli azionisti della Sdcietà ligure metallurgica sono 
convocati per la seconda volta in assemblea il 30 giugno alle 
ore 14 in Sestri Ponente per deliberare sull'ordine del giorno 
già pubblicato. t 


Officino elettriche genovosi (capitale lire 3,000,000). — 
Gli azionisti sono convocati per il 23 giugno alle ore 15 in Ge- 
nova (via del Campe) per discutere la relazione del Consiglio e 
dei sindaci, per approvare il bilancio, per la nomina dei consi- 
glieri e dei sindaci e per l'aumento del capitale in azioni. 


Concossioni telefoniche, — L'esercizio governativo 1901-02, 
che si chiude al 30 corrente, segnerà un introito per V Erario di 
circa L. 400,000 per concessioni telefoniche. 


ad 
li ramo, — La circolare Merton dice che grandi quantità di 


rame furono vendute ai manifatturieri. La domanda per consegne 
pronte indica che gli stocks sono poco elevati. — La circolare 
Robert Katz, soggiunge che gli speculatori in rame furono ner- 
vosi sulla prospettiva incerta della situazione. — Un telegramma 
da New York annuncia che l’elettrolitico si è venduto per pic- 
cole quantità a 10 punti più a buon mercato del rame lacke, — 
L'opinione è divisa in quanto concerne le riserve attualmente 
presso i consumatori d'America e d’ Europa, 


TRAZIONE. 


La forrovia clottrica da Roma a Napoli. — Il progetto di 
costruzione d° una ferrovia elettrica diretta tra Roma e Napoli, 
che era allo studio già da lungo tempo, finalmente ha ricevuto 
l'approvazione della Commissione spéciale istituita dal Ministero 
italiano dei lavori pubblici. L'economia di questo progetto, che 
è stato elaborato dall'ing. Serafino Tarevtini, può riassumersi così: 
La stazione Termini di Roma sara costruita sulla piazza Cenci, 
quella di Napoli in via dei Mille. La linea, d'una lunghezza to- 
tale di 197 chilometri, permetterà di superare in due ore sola- 
mente la distanza che separa le due città. Essa toccherà Cisterna, 
passerà presso Terracina, traverserà Formia, Mondragone (là dove 
si propose di edificare una stazione), Quaglino e, infine, termi- 
nerà a Napoli. La stazione principale intermedia sarà quella di 
Fondi. La linca in questione avrà due vie: essa potrà utilizzare 
come forza motrice non solamente l'energia elettrica, ma anche 
il vapore. Non trasporterà che viaggiatori, le corrispondenze po- 
stali e alcune mercanzie. 


ll Tribunale di Ferrara, in prima istanza, ha dichiarato de- 
caduto dalla concessione dei trams elettrici per Ferrara, Dinge- 
gner Vitale; il Comune ora entrerà in trattative con altre im- 
prese per addivenire, una buona volta, alla autorizzazione dei 
trams stessi, che tanto sono necessari per lo sviluppo veramente 
Riportante dato dai Ferraresi agli affari ed al commereio m 
questi ultimi tempi. 


» € 

Una nuova tramvia elettrica. — 1 in corso un decreto reale 
per l'autorizzazione dell’esereizio e della trazione elettrica della 
tramvia da Tirano al confine svizzero per il Bernina. 


. 

La ferrovia Sondrio-Tirano. — (Questa linea è ormai ulti- 
mata e il 12 corrente deve aver avuto luogo la visita dell’Ispet- 
torato ferroviario, per il collaudo, — Con ciò è presumibile che 
la linen potrà essere aperta pochi giorni dopo la metà del mese 
corrente, e in relazione ‘coll’ orario estivo delle altre ferrovie. 
Questa linea è destinata ad abbreviuro di due ore il percorso tra 
Milano e l'Alta Vultellina. 


IMPIANTI. 


L'energia elettrica a Verona. — Per la tresformazione ed il 
nuovo Impianto di stazioni idroclettriche, la città di Verona 
potrà disporre fra breve di circa 12,000 cavalli di forza elettrica. 
Questa cifra apparirà tanto più importante riflettendosi che Mi- 
lano dispone attualmente solo di un terzo di più di questa forza. 
ossia di 18,000 cavalli. I 12,000 cavalli di Verona saranno dati 
come segue: 5000 da una rimozione dell’incile a monte del Ca- 
nale industriale Camozzoni che ora fornisce agli stabilimenti di 
Porti Nuova 3000 cavalli; 1800 dal Canale che si sta scavando 
sulla destra dell'Adige oltre il forte di S. Caterina ; 5000 e più 
dalla progettata trasformazione industriale del Canale Giullari. 
I 1800 cavalli del Canale di S. Caterina, trasformati da tre grandi 
alternatori, verranno trasportati a S. Giovanni Lupatoto, ad uso 
del Cotonificio Festi e Rasini, dove si prodorrà il cotone « fino », 
con un impianto di circa 30,000 fusi. Il Canale potrà essere 
compiuto nel prossimo luglio. 


Impianti elettrici in Romagna. — Sappiamo che procedono 
attivi gli studi e le pratiche, con grande probabilità di successo, 
per attivare due impianti idro-celettrici, 1’ uno per Imola, sul 
Santerno, l'altro per Cesena, mediante la utilizzazione di forze 
idrauliche disponibili da mulini esistenti nelle vicinanze, 


Fabbricazione meccanica delle catene di ferro. — |: pros- 
stima l'apertura in Milano di uno Stabilimento industriale per la 
produzione delle catene di ferro mediante apposito macchinario 
di ultima invenzione, per cui, introducendo da una parte il capo 
del rotolo di filo da convertirsi in catena, dal lato opposto del- 
l'apparecchio esce la catena non ancora saldata. Questa viene 
portata ad altra macchina, per mezzo della quale le maglie ven- 
gono saldate elettricamente, La rapidità con cui vengono fatte 
le anzidette operazioni è veramente impressionante, e la catena 
riesce eseguita alla perfezione. 


Impianto oclettrico di Manfredonia. — Abbiamo da registrare 
la prossima attuazione di un altro impianto elettrico a Manfre- 
donia, il quale è concesso all'ing. Sarcoli, e verrà installato con 
macchine della Lahmaver. I progressi fatti da questa Società, 
da poco tempo installatasi in Italia, sono realmente notevoli. 
tanto più data la guerra aspra che essa ha dovuto combattere 
con numerose ed agguerrite società italiane e straniere, che 
avevano sopra di essa il vantaggio di essere arrivate prima, e 
data l’attuale difficoltà del mercato industriale. 

La stazione generatrice comprenderà 4 dinamo bipolari, ed 
una batterin Tudor; essa dovrà provvedere alla energia occor- 
rente alla alimentazione di 150 lampade ad incandescenza e di 
60 archi da 6 amp. in serie di cinque su 240 volt. Non cono- 
sciamo le ragioni per cui si è creduto opportuno adottare delle 
piccole unità, avendo contemporaneamente in servizio una bat- 
teria di accumulatori; ma la competenza dell’ing. Sarcoli, e 
quella dei tecnici che rappresentano la Società Italiana Lahmaver 
nel napoletano bastano ad assicurare che ci suranno state delle 
buone ragioni per ciò fare. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


La rete telefonica interurbana. — Il ministro Galimberti ha 
ultimato il disegno di legge per il compimento della rete telefo- 
nica interurbana, che presenterà subito alla Camera, La rete si 
compirà entro otto anni. Nel primo quadriennio si costruiranno ` 
le linee che richiedono In spesa di 2,900 000 lire, da stanziarsi 
uel bilancio delle poste e telegrafi. Le linee da costruirsi nel 
secondo quadriennio richiedono 2,900,000 lire. Il progetto di 
legge autorizza gli Enti locali e i privati interessati alla costru- 
zione delle lince telefoniche, ad anticipare le somme occorrenti 
alla costruzione. Il Governo rimborserebbe gli Enti che hanno 
fatto le. anticipazioni cogli utili netti dell'esercizio delle lince, 
senza dare alcun interesse. 


Stazioni radiotelagrafiohe. —. Essendosi stabilito di accre- 
scere il numero delle stazioni radiotelegrafiche, costiere e navali. 
s` invierà fra breve un uffic'ale di marina, presso Marconi per 
trattare l'acquisto dei materiali occorrenti. Circa il risultato de- 
gli esperimenti compiuti, può dirsi che con le stazioni provvi- 
sorie si potè collegare la piazza della Maddalena col continente, 
ciocche costituisce un obbiettivo strategico di somma importanza. 
Ottimi risultati si ottennero coi nuovi apparecchi avuti dal Mar- 
coni, anche nelle comunicazioni esperimentate tra le navi Carto 
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Alberto, Sicilia, Garibaldi e Morosini. In questi esperimenti si 
poterono mandare dispacci alla distanza di duecento chilometri. 


li telefono Boiogna-Fironzo. — L'impianto della linca tele- 
fonica Bologna-Firenze è stato ultimato. Mancano ancora 1 tratti 
Firenze-Roma e Bologna-Milano, che sì inizieranno fra breve, 
completati i quali avremo la linea Roma-Parigi e, più tardi, la 
Ro:ma-Berlino. 


CONCORSI. 


— Alla Scuola Tecfiica di Cagli (Frovincia Pesaro-Urbino), è 
aperto il concorso, fra le altre cattedre, alle seguenti: 
1. Matematica '— reggenza. — Stipendio annuo L. 1800. 
2. Scienze — incarico — L. 1200. 
Scadenza il 15 giugno corr. 


— Direttore tecnico per Officina comunale del gas e luce 
elettrica di Voghera, — Stipendio L. 3000. Occorre avere due 
anni di servizio in una officina a gas e luce elettrica. 


STATISTICA. 


La statistica dogli sciopori. — Dalla Relazione sul bilancio 


dell'interno desumiamo la staffstica degli scioperi dal 1 gen- 
naio 1901 al 31 marzo 1902, che è la prima che si pubblica. Gli 
scioperi nel detto periodo di tempo furono complessivamente 1844 
e il nwmero degli scivperanti ammontò a 438,030. Gli scioperi 
agrari ascesero a 660, quelli industriali a 889 e quelli commer- 
ciali a 295. 

Le provincie che ebbero maggior numero di scioperi sono: 
Milano, scioperi 174, scioperanti 41,701 — Congo: 122, 9750 — 
Novara : 414, 21,285 — Pavia: 113, 18,548 — Rovigo: 88, 34,921 
Z Ferrara: 79, 35,088 — Roma: 78, 14,547 — Bergamo: 73, 
11,137 — Cremona: 73, 10,535 — Brescia: 68, 9052 — Genova: 
51, 17,170 — Bologna: 50, 36,623. Gli scioperi industriali più 
frequenti furono nelle provincie di Milano 134 — (Genova 56 — 
Como 53 — Novara 46 — Roma 40 — Brescia 36 -- Torino 33. 

Le provincie che non furono turbate da alcun sciopero, fu- 
rono otto: Benevento, Catanzaro; Chieti, Cosenza, Potenza, Si- 
racusa, Sondrio e Teramo. Le provincie che contano un solo 
sciopero sono quattro: Aquila con scioperanti 50 — Avellino 
con 70 — Belluno con 8 — Campobasso con 18 — Reggio Ça- 
labria ne conta 2 con scioperanti 33. 

L'esito totale degli scioperi fu il seguente: favorevoli agli 
scioperanti 1,099, contrari agli scioperanti 732, I massimi favo- 
revoli agli scioperanti riscontraronsi nelle seguenti provincie : 
Bergamo 64 contro 9 — Bologna 34 contro 16 — Cremona 63 
contro 10 — Milano 111 contro 62 — Puvia 76 contro 37 — 
Pisa 30 contro 3 — Ravenna 16 contro 7. I massimi sfavorevoli 
agli scioperanti si ebbero nellq seguenti provincie: Novara 63 
contro 50 — Rovigo 44 contro 25 — Torino 21 contro 15 — 
Roma 58 contro 20 — Trapani 7 e nessuno favorevole. 


fi telefono nogli Stati Uniti d'America. — Il telefono ha 
raggiunto negli Stati Uuiti dell'America del Nord uno sviluppo 
grandioso, Al 1° gennaio c. a. la lunghezza totale dei fili era di 
km. 3,916,696, dei quali 1,153,185 formanti la grande rete e 
2,783,721 per le congiunzioni con gli apparati. Le linee di con- 
giunzione sommavano a 592,467, gli apparati a 2,525,606, dei 
quali circa 900,000 appartonenti alla grande rete. Il numero to- 
tale degli impiegati era di 40,864 e quello dci posti telefonici 
1,020,647. La rete principale si estendeva sopra 177,839 chilo- 
metri di strada. La media giornaliera delle comunicazioni tele- 
foniche era di 7,719,139, delle quali 183,378 sulla grande rete e 
7,531,761 sulle congiunzioni locali. 

La grande rete congiunge tutte le principali città dall'Atlan- 
tico al Canadà e al sud e sud-est a San Paolo, Minneapolis, 
Omaha, Kansas City, Little Kock e Nuova Orleans; tutti gli 
uffici intermedi possono essere messi in comunicazione fra di loro. 
Ora la Società dei telefoni ha acquistato la privativa dell’in- 
venzione di Pupin (rocchetti d’induzione) per aumentare la po- 
tenzialità trasmissoria sulle grandi linee e specialmente nei cavi 
sotterranei 

Le spese d’impianio per la sola rete principale ammontavano 
al 31 dicembre 1901 a più di 100 milioni di lire, Ma per tutta 
. Ia rete, comprese le linee secondarie, vennero spese nel solo 
1901, per nuovi impianti, restauri, per acquisto di stabili ed 
erezione di nuovi edifizi oltre a 160 milioni. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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Onde favorire ed estendere lo sviluppo*delle comunicazioni 
telefoniche vennero stabilite varie tariffe e varie classi di abbo- 
namenti. In questo modo anche nella più piccole località poté 


essere introdotto l'uso di questo comodo mezzo di comunica- 
zione, avvantaggiando ogni più modesta classe di cittadini. 


VARIETA’. 


Per le prese di corrente. — Ù risaputo che nelle installa- 
zioni di luce elettrica le derivazioni dalla linea principale solita- 
mente si fanno denudando un piccolo tratto di filo primgrio ed 
attorcigliandogli attorno l’estremità del filo di derivazione, Ope- 
rando in questo modo il contatto non riesce però abbastanza 
sicuro, specialmente nei locali umidi, dove succede cho i fili si 
ossidano nella giuntura, poi si rompono. — Per ottenere una 
presa perfetta, bisognerebbe che le giunzioni fossero saldate, ma 
si capisce facilmente come si trascuri spesso questa operazione 
sopratutto Quando deve essere futta sulle scale ed in posizione 
rialcomoda: t’; ` 

Ora, il signor Giovanni Bogni, ha brevettato un giuntafilo col 
quale si possono fare derivazioni perfette, risparmiando tempo 
e lavoro. Col suo giuntafilo — che egli ha denominato Lq Sem- 
plics — si possono fare e rifare a volontà le derivazioni e le 
giunzioni senza mai guastare i fili, mentre col sistema dell’at- 
torcigliamento, rifacendole, i fili si rompono quasi sempre. 
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Fig 3 (Grandezza naturale del N. 3 


Come si vede dalle figure, il filo della linea principale vione 
serrato, girando la vite b,' da un cono d contro la parete in- 
terna, pure conica, della presa di corrente, ed il filo della de- 
rivazione può esso pure venire serrato sotto lo. stesso cono, 
quando tra i due fili vi sia poca differenza di diametro. Quando 
invece la differenza è grande, allora il filo di derivazione si fissa 

* tra la testa della vite o la base del cono, frammezzo alle due 
rondelle ee. — La Semplice serve poi anche quale giuntafili. Per 
congiungere due fili si introducono nella scanalatura c, una da 
una parte e l'altra dall’altra, le estremità dei fili stessi, si serra 


il cono girando la vite e la giunzione è perfettamente fatta. 
. < 
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LIBRI E GIORNALI 
484. A Veriag von Caesar Sohmidt. — Sciweiscrischer Inge- 


nieur Kalender 1602) in due volumi tascabili formato 18°. — 
Parte I. - Generalità, tariffe, leggi, decreti ed ordinanze delle 
Autorità e delle Unioni svizzere, con indicazioni della tecnica 
svizzera secondo i rispettivi Cautoni: un volume di 286 pagine 
con numerose tabelle, ed una carta geografica della Svizzera. 
— Parte II. - Ingegneria tecnica, un volume di 269 pagine, 
con diverse tabelle e diversi diagrammi nel testo. — Editore 
Casar Schmidt, di Zurigo; rilegati all'inglese, per P Italia, 
Liv; 


485. — Luochini Dr V. — JI processo eliltrico siderurgico u Slas- 
sano n. -— Estratto dalla Rivista La chimica industriale, 1:02. 
— Un fascieblo in-4" di 16 pagine con 8 figure, Editore Vin- 
cenzo Bona, Torino. 


486. — Arnò prof..R. — Discorso pronunciato in CLEAR della 
inaugurazione del monumento a Galileo Ferraris in Livorno Ver- 
cellese il 18 Maggio 1902. — Un opuscolo in-4° di 12 pagine, 
colla fotografia del monumento, — Edito dall'Unione Tipogra- 
fica Editrice di Torino, 


487. — Dolezalek D.e Friedric. — La théorie de l'accumulateur 
au plomb, tradotto dal tedesco da Ch. Liagre. — Un volume 
‘in-8° di 400 pagine illustrate con 40 figure nel testo. — Edito 
dalla « Librairie Polytecnique Ch. Réranger» editori, Parigi, 

f fue des Saints Peres, 15; rilegato all'inglese, L. 9. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ BDureau International de la Propriété Industrielle sr 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
o Via Boccaccio, 5 - MILANO ~- Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 11 al 17 Maggio 1902. 
3832. — ZAMBERLETTI VITTORIO e BALLERINI VIRGA 


LIO, a Grosseto. — Equometro-bilanecia-elettrica, apparecchio 
per limitare l'erogazione di corrente elettrica impedendo le 
frodi — richiesto il 29 dicembre 1901, per anni 6. — 151/136, 
62156. 

3833. — BLATY OTTO TITUS, a Budapest (Ungheria). — 
Compteur à courant alternatif d'après le systeme Ferraris — 
richiesto il 24 dicembre 1901 per anni 6. — 151144, 62180. 

3834. — NEGRO LUIGI, a Genova. — Porta-spazzole a carbone 
per dinamo e motori elettrici — richiesto il 2 gennaio 1902, per 
1 anno. — 151 168, 62214. ' 

3855. — HASSLACHER FRANZ, a Francoforte sul Meno (Cer- 
mania). — Dispositivo per evitare la formazione di scintille 
nel commutatore di macchine elettriche — mchiesto il 7 geu- 
naio 1902, per anni 14, con rivendicazione di priorità dal 1° di- 
cembre 1900. — 151 Î76, 62227. 

3836. — MORELLI ETTORE, a Torino. — Nuove disposizioni 
nei circuiti magnetici delle macchine elettriche — richiesto il 
20 dicembre 1901, per anni 6. — 151 183, 62235. 

3837. — COMPAGNIE D’ELECTRICITÒ THOMSON-HOUSTON 
DELA MEDITERRANEE, a Bruxellee. — Perfectionnements 
nu système de contròle des moteurs élect'iques — richiesto il 
30 dicembre 1901, per anni 6. — 151 222, 62278. 

3838. — COMPAGNIE D'ELECTRICITÀ TITOMSON-HOUSTON 
DELA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Nouveau mode de 
transmission 3 distance de mouvements synchrone8 — richie- 

sto il 30 dicembre 1901, per anni 6. — 151/223, 62279. 

3839. — WESTINGHOUSE ELECTRIC COMPANY LIMITED, 


a Londra, — Anelli collettori perfezionati per macchine elet- 
triche — richiesto 1° 11 gennalo 1902, per anni 15. — 151 227, 
62288. ; 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 


vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
voiume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uficco Brevetti. $ 
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3841. — CARBONE TITO (LIVIO, a Milano. — Lampada ad 
arco — richiesto il 20 dicembre 1901, per anni 6. — 151,97, 
. 62106. i 

3842. — JUST ALEXANDER, a Vienna. — Corps incandescents 
pour lampes électriques à incandescence jet procedé de leur 
fabrication — richiesto il 9 dicembre 1901, per anni 6. — 151/171, 
61942. 

3843. — KEYZER HERMANN JACOB, ad Amsterdam. — 
Procédé de fabrication d° électrodes ed carbure de grande 
conductibilité pour lampes à are — richiesto il 28 dicembre 
1901, per anni 15. — 151/204, 62252. 

3844. -- KEYZER HERMANN JACOB, ad Amsterdam. — 
Procédé de fabrication d’électrodes en carbure pour lampes à 
arc — richiesto il 27 dicembre 1901, per anni 15. — 151215, 
62248. 
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SI DOMANDA per un importante Stabilimento elettrotecnico 
(Società Anonima) in Francia , 
Direttore commerciale 
(può essere anche un Ingegnere) di capacità superiore. 
Inviare offerte dettagliate con fotografia sotto: N. S. 1059 a 
Rudolf Mosse, Norimberga (Baviera). i 


D.r ROTHEN. — Studio sulla Telefonia. — Facciamo ricerca 
di qualche copia di questo volume della nostra Biblioteca. Quei 
cortesi lettori od abbonati che volessero privarsene, riceveret- 
bero, in cambio, un altro volume della medesima Biblioteca del- 
Elettricità, a loro scelta, franco di porto. 

ZAZIONE 


MANDEREMO wna Collezione della Galleria elettricisti italiani 
(6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a chi ci manderà i n. 30 e 
32 della Elettricità del 1900 e il numero 32 del 1901. 


Avviso di Concorso., 
Presso l'Ofticina Elettrica di Tesino, è aperto il concorso: 
1. A un posto di direttore per la parte amministrativa e 
tecnica ; l 
2. A un posto di montatore alla Centrale; 
3. A un posto di assistente alla Centrale ; 
4. A un posto di guarda-fili. 
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande alla Presi- 
denza della Società Officina Elettrica di Tesino in Pieve Tesino» 


entro il giorno 25 Giugno corrente mese, munite dai seguenti 
allegati: 
a) Fede di nascita ; ° i 


b) Attestato di buon: condotta: 

c) Attestati di servizio prestato presso qualche officina 
elettrica ; 

d) La mercede mensile richiesta. 

Questi posti sono da occuparsi entro il mese di Agosto p. v.: 
pei primi sel mesi provvisoriamente, in seguito, convenendo alle 
parti contraenti, stabilmente di due in due anni, 

Dall'Officina Elettrica di Tesino, | . 

Pieve Tesino, 4 Giugno 1902. 
Giacomo Nervo, Preside. 
A. Barpuzzo, Segretario. 


La copettina della “ Elettricità ,, 


Da parecchio tempo e da non pochi abbonati siamo 
sollecitati a fornire loro per la nostra u Elettricita n 
- come del resto già si fa per altre Riviste — una 
Copertina che serva a conservare i fascicoli lungo 
l’anno di mano in mano che escono, e in fine d’anno 
a far rilegare i 52 tascicoli in un elegantissimo vo- 
lume. ; 

Per il soddisfacimento di questo desiderio, ci siamo 
rivolti ad una delle principali Legatorie di Milano, 
che ha corrisposto all’incarico con’ un lavoro Assai 
encomiabile, allestendo una Copertina veramente ar- 
tistica, con bellissimi fregi, elegante e solida ad un 
tempo. La Copertina è munita di un nastrino di 
seta per fermare i fascicoli e di un dorsetto che 
serve per la rilegatura. Gli abbonati che la deside- 
rano non hanno che a spedirci L. 1,50 per riceverla 
franca di porto, (per l'Estero fr. 2,00). 
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RASSEGNA CRITICA 


LA MODERNA ELETTROTERAPIA. — Che 
strano miscuglio di empirismo e di scienza è mai la 
clettroterapia! Per chi conosce le moderne teorie della 
elettricità, i libri di medicina che si occupano delle 
applicazioni di essa alla terapia, e quelli che studiano 
le relazioni esistenti fra i fenomeni della vita con gli 
elettrici, riescono addirittura incomprensibili. E non 
solo il frasario è profondamente diverso, ma anche i 
fenomeni vi sono completamente travestiti, le leggi 
fondamentali trasformate cd applicate in modo curio- 
sissimo, i ragionamenti, che si fanno sullo svolgersi dei 
fenomeni e sulle cause determinanti, inaccessibili. 

Siamo convinti che questa importante applicazione 
della elettricità stia ancora attraversando il periodo 
di empirismo che suole precedere lo stadio scientifico; 
ma certo cè ancora molta strada da fare prima di 
arrivarci. Non ci pare però che in questo possa tro- 
varsi una ragione sufficiente per non occuparseno af- 
fatto da parte nostra, anche perchè dal concorso stesso 
degli elettricisti potrebbe venire qualche utilità ad 
una applicazione che è già fin d'ora promettente di 
notevoli risultamenti pratict; traendo argomento da 
una recente prolusione del dott. De Courmelles al suo 


‘corso di elettroterapia e radioterapia alla Università 


di Parigi, cominceremo ad intrattenerci su questo ar- 
gomento ogni volta che l'occasione se ne presenterà, 
e per cominciare seguiremo il dott. De Courmelles in 
una rapida scorsa sulla storia di questo ramo delle 
scienze mediche. Potremo così dave subito una. idea 
del modo col quale i fisiologhi ed i medici trattano i 
fenomeni della elettricità. 
#4% 


Il dotto professore ritiene che la terapeutica elet- 
trica finirà per invadere tutti i campi delle applica- 
zoni curative, e arriverà ad esscre utile in tutte, o 
quasi tutte, le affezioni. E su questo punto non si po- 
trebbe dargli torto, dopo che da parecchi anni a que- 
sta parte sì sono andate scoprendo e dimostrando ana- 
logie indiscutibili e relazioni strettissime fra i feno- 
meni della vita organica, animale e vegètale, ed i fe- 
nomeni elettrici. Se in tutti i fenomeni della vita nor- 
male hanno luogo fenomeni elettrici, nulla di più na- 
turale che essi possano anehe riscontrarsi in- quelli 
patologici; e quindi nulla di più ovvio che a questi 
possa darsi un indirizzo piuttosto che un altro inter- 
venendo con sorgenti esterne capaci di cambiare il 
corso ad una certa serie di fatti elettrici. 

Ma pure seguendolo in tali idee non possiamo fare a 
meno di riportare alcune parole che egli spende per. 
dimostraro la natura delle azioni che dalla elettricità 
possono essere destate negli organismi animali, . 

a E sc la elettricità vitale ha una parte qualsiasi nel- 
l'organismo (dice il DeCourmelles, e noi traduciamo 
letteralmente) si concepisce agevolmente che l'insieme 
delle sue correnti possa essere deviato, perturbato, e 


che per conseguenza ne risulti uno stato di malattia 
che potrà essere combattuto da correnti artificiali ben 
mameggiate e ben dosate. La spiegazione degli inne- 


ING. Maro Luzzati — (£lettrotecnica) 
PROF. DOMENICO Mazzorto — (£/ettrofisica) 
DOTT. VIRGINIO LUCCHINI — (Flettroch. pura) 


IxG. Dino CHIARAVIGLIO — (Z/eltroch. applic.) gabili successi della clettricità terapeutica possono così 
ING. VITTORIO ARcIONI — (Strumenti di misura) | essere concepiti. Le correnti accumulate possono, nello 


PROF. Avv. UMBERTO Pipia — (Questioni Legali) stato morbido, venire arrestate da contatti organici 


386 


non collegati; l'influsso nervoso, col contiguo flusso 
elettrico, può farc anticamera nel tubo a limatura, il 
radioconduttoro di Branly, essendo pure arrestato 
come questi da un urto fisico o morale, fino a quando 
un altro urto o il suo cquivalente ristabilisca la per- 
meabilità del circuito; 

Confessiamo candidamente che tutto questo è pro 
fondamente oscuro alla nostra intelligenza, per quanto 
l’esserci occupati qualche tempo delle questioni di 
elettroterapia ci abbia un poco abituati al frasario con- 
sacrato in questa parte speciale della medicina. Però 
andiamo innanzi, chè lo scopo a cui tendiamo è quello 
di farci una idea del cammino percorso dalla elettro- 
terapia dal suo nascere fino ad oggi, al fine di vedere 
quale ne sia lo stato attuale. 

Vediamo dunque quali siano le diverse forme dei 
nello sviluppo storico, seguendo, trattamenti adottati 
passo passo la prolusione alla quale abbiamo già ri- 
petutamente accennato. 


Xx% 


LA FRANKLINIZZAZIONE. — Chi avrebbe mai detto 
al Franklin che il suo nome sarebbe stato tolto ad 
imprestito per denominare uno dei processi curativi 
che applicano come agente l'elettricità? e per giunta 
un processo che cogli studj del Franklin ha che vedere 
come Pilato nel Credo? 

Sotto questo bellissimo nome i medici sogliono de- 
signare ogni trattamento fondato sulla azione dei 
campi elettrostatici intensi; e pare che la origine del 
nome si debba ricercare nelle osservazioni anteriori 
sugli effetti del fulmine; siccome qualche paralitico 
venne guarito da scariche atmosferiche, allo stcsso 
modo che avrebbe potuto venire delle medesime uc- 
ciso, per vero caso, siccome il Franklin ha scoperto 
che i fulmini sono scariche elettriche della atmosfera, 
e poichè anche le altre scariche clettriche avrebbero 
potuto produrre fenomeni analoghi, ne venne quale 
lagica, conseguenza cho al metodo curativo fondato 
sulla applicazione , non dei fulmini (che sarebbe trop- 
po radicale) ma dellc scariche elettriche, o semplice- 
mente dei campi elettrostatici, sì doveva dare il nome 
di Franklinizzazione. 

Il De Courmelles rivendica alla memoria di Marat 
la gloria di avere applicato per il primo il tratta- 
mento elettrostatico agli cpilettici; e per quanto il 
noma di questo illustre assassino non goda troppo le 
simpatie pubbliche per i fasti con cui volle immor- 
talarsi durante la rivoluzione franccso, saremmo dispo- 
stissimi ad accogliere la proposta di dare il nome di 
Maratizzazione a questo processo terapeutico; a meno 
che non si temesse confusione con altro processo, dallo 
stesso Marat applicato tanto volontieri su amici e ne 
mici, i cui risultati sarebbero senza dubbio più spicci 
e radicali. ma. certamente meno piacevoli. 

Le applicazioni elettrostatiche influiscono notevol- 
mente sulle affezioni nervose in gencre; ma non sap- 
piamo se la scienza medica si trovi in grado di dire fino 
a qual punto l'azione possa considerarsi come diretta, 
e qual parte abbia la suggestione che negli individui 
nervosi può ingenerare l'apparato terribile che richie- 
dono tali applicazioni ; scintille, cffluvj, crepitamenti. 
odore d'ozono, scosse violente e dolorose, e così via. 


Lodi 


LA GALVANIZZAZIONE. — Insieme con Galvani nac- 
que la Galvanizzazione; e stavolta il nome non è più 
tanto improprio, essendo il Galvani un medico che 
deliberatamente studiava i fenomeni fisieclettrici, ed 
e.sendo il processo che ne porta il nome fondato sulle 
rcazioni da lui constatate nell'organismo animale 
soggetto all'azione delle applicazioni elettriche. 

Tuttavia la estensione che ha preso a poco per volta 
la denominazione che venne applicata a proposito 
ed a sproposito a tutti i trattamenti in cui l'agente 
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era la corrente continua, ha finito per non rispondere 
esattamente alla natura vera dei fatti ed occorrerebbe 
distinguere meglio i diversi fenomeni ed’ i varj trat- 
tamenti. 

I fenomeni di elettrolisi sui tessuti animali (che co- 
stituiscono indiscutibilmente la base di una gran parte 
dei trattamenti elettroterapeutici) nulla hanno che 
vedcre coi fenomeni scoperti dal Galvani, evidente- 
mente; sarebbe perciò assai opportuno chiamare tali 
trattamenti col nome collettivo di e/ettrolizzazione. 

Tra i fenomeni secondarj d'’elettrolisi che possono 
trovare utile applicazione nella terapeutica alcuni si 
producono al contatto col polo positivo della corrente 
impicgata, ed altri al negativo. Fra i primi conviene 
porre l'emostasi, la sedazione, l'atrofia, la trasforma- 
zione; invece al contatto del polo negativo si desta 
emofilia, irritazione, ipertrofia, distruzione, e tutti i 
fenomeni che seguono dalla congestione il sangue. E’ 
facilo immaginare quanti effetti possano prodursi nella 
economia dei tessuti animali disponendo di due mezzi 
così semplici che consentono di ottenere rapidamente 
e sicuramente tutti i fenomeni di anemia parziale, e 
di congestione localizzata ! 

Altra applicazione dello stesso genere è quella che 
i medici hanno designato col nome alquanto mpro- 
prio di bi-clettrolisi, e che non è lecito considere in 
mazzo coi fenomeni galvanici. Si tratta di una appli- 
cazione della corrente elettrica unita alla applicazione 
cutanea di un medicamento appropriato, il quale su- 
bisce l'elcttrolisi nello stesso tempo che viene elettro- 
lizzata la parte ammalata. Tale processo venne util- 
mente Impiegato per esempio contro le affezioni got- 
tose coll'ausilio di soluzioni di carbonato o di benzoato 
di litio. 
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LA FARADIZZAZIONE. — Ecco un altro nome com- 
pletamente improprio impiegato in medicina per de- 
signare il trattamento collo correnti alternate, che 
venno adottato per la semplice ragione che le correnti 
di induzione vennero scoperte e studiate dal Faradav. 

I processi che si fondano sull'impiego delle correnti 
alternate sono certamente utilissimi per la diagnostica 
dello affezioni nervose, ed alla terapeutica delle ma- 
lattie di natura paralitica, poichè modiante il loro im- 
piego è possibile provocare il movimento dei muscoli 
che non ubbidiscono più al cervello in seguito a fe- 
nomeni di embolia, di trombosi, ecc. Conviene però 
csservare che sotto tale aspetto la denominazione di 
Galvanizzazione sarebbe molto più appropriata. 

Una forma molto applicata qualche anno addietro, 
cd ora andata giù di moda, fu quella delle correnti 
sinusoldali, alle quali volle rivendicarsi il merito di 
non cssere dolorose; oggi il loro impiego si è andato 
limitando alla ginecologia. 

Anche le correnti di scarica dei condensatori ven- 
nero introdotte nolla terapeutica e pare che i feno- 
meni di elevata frequenza da tali scariche ottenibili, 
senza che sc ne conosca l’azione immediata, siano real- 
mente interessanti. Esse vennero impiegate nel trat- 
tamento della obesità. della dermatosi, della tuberco- 
losi, della diabete, delle affezioni di natura reumatica, 
infine in tutte le affezioni a cui poteva portarsi ri- 
medio stimolando il ricambio e la nutrizione nei tes- 
suti ammalati; ma sotto tale aspetto servirebbero al- 
trettanto bene, forse, le radiazioni luminose attiniche. 
se non meglio. 

E che questo sia vero lo dimostrano gli effctti me 


ravigliosi che si poterono ottenere colla applicazione 


delle radiazioni Roentgen, che dimostrano limpor- 
tenza somma che tali radiazioni possono avere nella 
terapeutica moderna. L'applicazione delle radiazioni 
luminose produsse (quando vennero razionalmente ım- 
piorate) effetti altrettanto benefici e notevoli. 

Ancha in questo campo si videro messi in fascio 


22 22 Giugno 1902 RIVISTA SETTIMANALE ——— ~ 1902 


fenomeni svariatłssimi e di indole completamente di- 
versa, come in tutti gli altri, nei quali si è manifestata 
l’attività della medicina. Occorrerebbe mettere un 
poco di ordine nelle idee dei signori medici, e persua- 
derli che non è possibile adopera re con picno successo 
un agente quando non se ne conoscono csattamente 
le proprietà; e non è certo colle nozioni di fisica in- 
segnate dai manuali, stile Ganot, che si possa impa- 
rare l’elettrologia! Quando di ciò essi abbiano acqui- 
stato l'intima persuasione potremo sperare cho si fac- 
ciano rapidi progressi in questo ramo delle applica 
zioni della elettricità, che è forse il più importante di 
tutti, dato che è destinato alla conservazione della sa- 
lute umana, la cosa più preziosa. che gli uomini pes 
siedano, visto che senza di essa è perfino impossibile 
lavorare e produrre. 


IMPIEGO DEGLI OLJ COME ISOLANTI. 
Abbiamo accennato tempo addietro ad una lod vole 
iniziativa presa dalla Società degli Ingegneri Elettri 
cisti francesi per promuovere lo studio delle proprietà 
delle sostanze isolanti, ed abbiamo anche dato qual- 
che notizia dei lavori già intrapresi in proposito da 
una commissione appositamente nominata, la quale 
ha formulato un programma delle ricerche aa farsi 
per giungere a risultati pratici. 

In una delle ultime riunioni della Sezione milanese 
della A. E. I. l'ing. Jona ha comunicato alcuni nuovi 
risultati da lui ottenuti per mezzo di un gran le tras- 
formatore che fornisce la tensionesecondaria di 165000 
volt ed ha una potenza di circa 50 kwatt. I risultati 
ottenuti dall’1 Ing. Jona sono molto interessanti, e por- 
tano un prezioso contributo alla conoscenza delle pro- 
prietà isolanti degli olj; è questo uno degli ‘argomenti 
che fanno parte del gruppo di ricerche promosse dalla 
S. I. E. francese ora ricordate; riteniamo perciò inte- 
ressante occuparsene fin d'ora, in attesa che l'avve- 
nuta pubblicazione negli atti dell'A. E. I. ci permetta 
di darne un sunto più esteso e completo. 

Alcuni studj del medesimo genere vennero già pub- 
blicati dall'A. alcuni anni addietro, ma la tensione 
- massima a cui erasi sperimentato non cccedeva i 6C000 
volt; mentre i risultati attuali completano in certa 
maniera quelli già ottenuti in precedenza, la loro im- 
portanza è di gran lunga maggiore perchè è precisa- 
mente per le tensioni elevatissime che intèressa di co- 
noscere il comportamento dei dielettrici industrial- 
mente applicati od applicabili. 

Da qualche tempo a questa parte l'impiego degli 
olj si è andato diffondendo sempre più non tanto 
per il loro comportamento dielettrico (rispetto al qua- 
le non possono essi competere colla mag gior parte 
degli isolanti solidi di cui si vale l'industria) quanto 
per la comodità di avere un isolante che si modella 
automaticamente al complesso dei conduttori che si 
tratta di isolare fra di loro. 

Oltre agli inconvenienti derivanti dal fatto che in 
generale la resistività elettrica, e la rigidità di tali 
corpi, non sono molto elevate, occorre tener conto am- 
che del fatto che la composizione non ne è inai ben 
definita. Si tratta infatti di miscugli in cui predomi- 
nano eteri derivati dalla glicerina trattata cogli acidi 
grassi, i carburi di idrogeno, e simili; se i singoli 
componenti sono in generale di composizione perfect- 
tamente definita, lo'stesso non si può evidentemente 
dire dei miscugli risultanti, i quali si ottengono in- 
dustrialmente per distillazione, o per varj processi 
industriali, incapaci di dare una qualsiasi costanza nei 
prodotti, a meno che non si proceda ad operazioni 
costose di epurazioni assai complicate e di afiha- 
zione, a cui non sarebbe certo conveniente di ricorrere. 
I risultati ottenuti dall'ing. Jona devono dunque ac- 
cogliersi con tutte le riserve necessarie, da lui stesso 
indicate, non per la esattezze intrinseca dello misure 
e delle osservazioni fatte, ma per la incostanza dei 
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caratteri chimici e fisici delle sostanzo sperimentate, 
per cui due prodotti industrialmente designati col me- 
disimo nome possono essere ‘tra loro diversissimi. 


HI 
Non Geliano opportuno parlare qui dci singoli ri- 
sultati ottenuti nel corso delle prove esaurienti isti- 
tuite dall'ing. Jona; vogliamo per ora limitarci alla 
considerazione di parecchie interessanti osservazioni 
che egli ha potuto fare nel corso degli esperimenti. 
Una prima osservazione si riferisce alla influenza 
della temperatura sulle proprietà dielettriche delle so- 
stanze isolanti. E noto infatti come per la massima par- 
te delle sostanze che possiedono una notevole resistività 
elettrica, questa decresce al crescere della tempera- 
tura, inversamente a quanto accade per le sostanze 
buone conduttrici, ed analogamente a quanto accade 
per il carbono e qualche altra analoga sostanza; que- 
sto potrebbe condurre a ritenere che i conduttori 1S0- 
lati possano trovarsi in cattive condizioni di isolamen- 
to appena la temperatura cresca sopra a certi limiti, 
il che può accidentalmente accadere molto sovente. 
Ma quello che più interessa non è la resistività, sib- 
bene la rigidità elettrica, e l'esperienza ha dimostrato 
che per contro la rigidità cresce colla temperatura. 
E per i cavi la questione assume una importanza 
somma, trattandosi di conduttori rivestiti di carta o 
di fibre tessili imbevute nel vuoto di miscele a base 
di olj o di resine, lo quali vengono in seguito accura-' 
tamente essicate e meccanicamente protette da un 
rivestimento di piombo. Per tale isolante lA. ha con- 
statato una enorme diminuzione nella resistività, e 
per contro un grande aumento della rigidità clettrica 
al crescere della temperatura, anche nei limiti prati- 
camente possibili, ed egli attribuisce questo fatto ap- 
parentemente contradditorio ad una variazione nella 
struttura meccanica dell'isolante. Quando questo viene 
portato a temperatura clovata si produce un parziale | 
rammollimento per effetto delqualesiriempiono i vuoti 
lasciati dalle screpolature che si producono durante il 
raffreddamento, e dalla maggiore omogeneità della so- 
stanza deriverebbe la maggiore rigidità elettrica con- 
statata. 

H** 
Un'altra osservazione interessantissima. riguarda il, 
contegno strano osservato qualche volta nelle costru- 
zioni elettromeccaniche quando per migliorare le con- 
dizioni di isolamento si vuole introdurre nel -campo 
elettrostatico (nel quale si vuole evitare la produgione 
di scariche disruttive) una sostanza isolante quąlsiasi 
dotata di una rigidezza clettrica notevole. 
Quando per esempio si tenti di migliorare le con- 
dizioni in un trasformatore ad elevatissima tensione, 
interponendo tra il primario ed il secondario una la- 
stra di cbonite che aumenti la rigidità elettrica dello 
spazio interposto, si trova che le condizioni sono assai 
peggiorate. 
Apparentemente ciò è un controsenso; ma il fatto . 
non è per questo meno accertato, e l'ing. Jona ha sa- 
ito trovare una spiegazione completamente soddi- 
sfacente dello strano fenomeno. 
I due conduttori che nel caso del trasformatore 
si trovano affacciati, costituiscono le due armature di 
un condensatore il cui dielettrico è per esempio l’aria. 
La tensione cade, in seno al dielettrico uniforme inter- 
posto, uniformemente; ma se si interpone una lastra 
isolante il cui potere dielettrico sia maggiore di quello 
proprio al mezzo preesistente si distrugge l'uniformità 
e la tensione non cade più uniformemente tra le due 
armature. Nello spazio, ora occupato dalla sostanza di 
potere dielettrico maggiore, la caduta per unità di 
lunghezza diviene assai minore, per modo che tra le 
due faccie della ebanite e le armature metalliche si 
crea un dislivello di tensione maggiore di quello che 
sì aveva prima fra i medesimi punti, e tanto da supc- 
rare la resistività del mezzo interposto. Si producono 
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allora delle scariche parziali tra i conduttori e la lastra 
di ebanite che possono anche riuscire pericolose; que- 
sto fenomeno è realmente constatabile, e l'ing. Jona 
ebbe campo di accertarlo nel corso delle suc esperienze 
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Per concludere non ci resta che accennare ad aleune 
altre osservazioni di minore importanza segnalate dal- 
l'autore. 

Le distanze esplosive constatate adoperando degli 
clettrodi a sfera sono notevolmente superiori di quelle 
che possono aversi tra una punta cd un piano ad essa 
affacciato; questa antica osservazione va però modi- 
ficata, almeno per riguardo all'aria, quando si tratta 
di tensioni elevatissime, quali sono le tensioni a cui 
fece le sue esperienze VA. In tali condizioni la diffe- 
renza scompare, e le sfere si comportano esattamente 
come le punte. Forse questo dipende dal fatto che non 
è possibile ottenere delle sfero assolutamente levigate, 
e le piccole asperità su esse esistenti in pratica, agi- 
scono come delle punte vere e proprie. 

Ciascuno degli isolanti sperimentali dimostrò dap- 
prima una certa proporzionalità tra la distanza esplo- 
«iva e la tensione, ma dopo una certa tensione critica, 
varia da un corpo all’altro, la distanza esplosiva crebbe 
assai più rapidamente, accostandosi ad un'altra legge 
di proporzionalità molto più rapidamente variabile. 

Una delle sostanze che presentano maggiore yigi- 
dità elettrica. è il benzolo, che disgraziatamente non 
può applicarsi correntemente nella industria. per la 
facile volatilità cd infiammabilità. Inoltre il benzolo 
è un buon solvente delle resine, delle gomme, e di 
tutte le sostanze in genere che più comunemente si 
adoperano per la confezione degli isolanti solidi ap- 
‘ plicati dalla industria. Altro occellente isolante è l'olio 
di paraffina; esso deve però essere assolutamente sce- 
vro di solfo, il quale attaccherebbe il rame. Esso è 
troppo caro per convenire alla fabbricazione dei tra- 
«formatori per cui conviene invece l'olio di resina, che 
facilmente può essere sbarazzato del poco di umidità 
che contiene solitamente. Tutte le altre qualità pre- 
sentate da quest'olio lo rendono completamente a 
datto all'uso: poca infiammabilità, pochissima volz- 
tilità, assoluta mancanza di proprietà solvente rispetta 
alle gomme ed alle resine. 

L'ing. Jona ha promesso, al chiudere della sua inte- 
ressante comunicazione, di continuare gli stud] ini- 
ziati: prendiamo atto con piacere della sua promessa. 
perchè siamo sicuri che pochi possano ottenere risul- 
tati così buoni e concludenti al pari di lui, che pos- 
siede un laboratorio, ammirabile, o tutte le qualità di 
abilissimo sperimentatore che occorrono per utilizzare 
un simile laboratorio. ing. Fumero. 
“ill EE EEE 
IL TELEFONO 

4 NELL’ ESERCIZIO DELLE FERROVIE 


La trasmissione telefonica, per la sua comodità, € 
stata adottata da molte compagnie ferroviarie insicme 
con la trasmissione telegrafica. 

In Francia, la Compagnia del Nord ha cominciato 
ad adottare il telefono sullo linee a semplice binario 
c su quelle a doppio binario di media importanza; in 
quelle di forte traffico essa l'impiega per le comunica- 
zioni tra i posti di soccorso e le stazioni vicine, in caso 
di bisogno o di accidenti lungo la linea Sulla linca 
Parigi-Aulnoye-Feignies-Jcumont, lunga 250 km., è 
stato sperimentato per primo il trasmettitore acustico. 
Le altre amministrazioni sono ancora titubanti ad 
adottarlo. 

Nel Belgio il telefono è adoperato soltanto per le 
comunicazioni interne delle stazioni e per quelle delle 


stazioni con i posti vicini. Lae necessità di trascrivere . 
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l'ordine ricevuto nel libro aggiuntq al processo ver- 
bale telefonico diminuisce un po’ la rapidità delle co- 
municazioni, però si ha sempre una celerità maggiore 
del telegrafo, in cui col pensiero bisogna seguire lo 
svolgimento della striscia stampata traducendone i 
segni convenzionali. Ciò richiede la nza di una 
persona che conosca i segni telegrafici; mentre invece 
chiunque può far uso del telefono, purchè non abbia 
pronunzia difettosa od orecchio duro, 

Dal punto di vista della spesa di primo impianto. 
la necessità di un circuito metallico completo, pone il 
telefono in una posizione di inferiorità rispetto al te- 
legrafo. Sembra però che il sig. Adams Randall abbia 
trovato un sistema di trasmettitore telefonico con un 
solo filo di linca. Altra difficoltà sta nelle chiamate 
delle poste intermedie non conoscendo se la linea sia 
occupata o no, perchè la corrente è tanto piccola che 
non è facile renderla evidente come in telegrafia, il 
che può far temere che la conversazione possa essere 
turbata. Esistono degli apparecchi che tolgono questa 
difficoltà, ma tutti complicati e sommamente delicati. 

L'applicazione del telefono per l'indicazione delle 
vie sulle quali i vagoni debbono essere dirctti nelle 
manovre di-stazione è molto recente e ha potuto aver 
luogo soltanto dopo l'invenzione dol telefono a voce 
alta. Fra i tipi principali sono da notare quello del 
Gaillard-Ducretet di Parigi e quello di Siemens e 
Halske di Berlino, Un apparecchio dell'ultimo sistema 
è stato applicato alla stazione di Brockau presso Brce- 
slavia. I treni merci, che arrivano dall Alta Slesia. 
si fermano a questa stazione senza essere smistati e 
vengono diretti sur un piano inclinato da cui i vagoni 
sono inviati in un gruppo di 24 lince con direzioni 
diverse. Tutti gli eccentrici sui quali passano i va- 
goni che discendono sul piano inclinato sono coman- 


‘dati da due cabine collocate da una parte e dall'altra 


delle vie di smistamento a piedi del piano inclinato 
c distanti circa 200 mi dall'estrema superiore di esso. 
Per i treni che arrivano dal lato est. da ciascuna parte 
del- fascio di vie di direzione ovest si trovano due 
gruppi di lince in cui i vagoni, dopo essere stati sc- 
parati per direzione, sono classificati secondo l'ordine 
delle stazioni destinatarie. Le manovre richieste da 
questa. operazione hanno luogo anche mediante due 
piani inclinati sui quali vengono condotti i vagoni 
divisi per direzione, dal cui poi discendono verso i 
gruppi per destinazione. Gli cecentrici che comandano 
tali gruppi, sono mossi da una sola cabina per ogni 
gruppo. La composizione ulteriore dei treni da spedire 
in direzione ovest ha luogo in un fascio di formazione. 
Manovre analoghe, ma indipendenti fra loro, si fanno 
per i treni che vengono dall’ovest, dal sud e dal nord. 
Il movimento della stazione di Brockau varia da 
15.000 a 19,000 assi nelle ventiquattro ore. I numeri 
delle lince su cui debbono essere diretti i vagoni. sono 
indicati dal capo manovra ai guardiani degli aghi. 
posti alla fino del piano inclinato, mediante telefono 
Siemens. Nel 1896 le linee venivano indicate scrivendo 
i numeri di queste sulle pareti frontali dei yagoni e 
sì ricorreva a dci posti intermediari di agenti che gri- 
davano il numero ad alta voce. | 
Nel 1899 è stato introdotto il telefono Siemens. Un 
apparecchio è collocato in cima al piano inclinato: 
un altro nella cabina delle manovre al disopra della 
leva di comando degli aghi; un terzo apparecchio riu- 
nito ai due primi, è stato disposto ulteriormente sul 
piano inclinato. L'impianto sarà completato in ma- 
niera che fra ogni coppia di vie di accesso si troverà 
un telefono rilegato a quelli esistenti nelle cabine. 
L'apparcechto telefonico comprende un microfono sen- 
sibilissimo. con una batteria di tre pile a secco di Hel- 
lesen cd un telefono con fascio magnetico molto po- 
tente. Il trasmettittore ed il ricevitore hanno la forma 
di padiglioni rotondi nei quali si soffia con una troni- 
betta da segnali per invitare l'agente a: porsi all ap- 
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parecchio. Il capo-manovra, collocato sul piano incli- 
nato chiama l'agente della cabina appena comincia 
la discesa del vagone sul piano inclinato ed indica il 
numero della via su cui il vagone deve discendere. 

Con. questo mezzo è semplificata la manovra dei va- 
goni per la composizione dei treni o sono evitate le 
disgrazie degli operai, che scrivono i numeri mentre 
i vagoni si muovono e gli equivoci dovuti a numeri 
poco leggibili o divenuti invisibili per il cattivo tempo. 
uu l'indicazione della destinazione viene scritta 
soltanto sulle pareti longitudinali, secondo i docu- 
menti di trasporto e serve per guida al capo-manovra. 

Il telefono può anche essere utilizzato per semplifi- 
care le relazioni del pubblico col servizio dei viaggia 
tori e delle mercanzie nelle stazioni: può servire, per 
csempio, per avvertire i destinatari dell'arrivo dei loro 
colh, sistema adottato in Francia ed in Austria. 

Gli studi per l'applicazione del telefono a tutti i 
servizi delle stazioni proscguono sempre, tanto che si 
può ritenere non lontano il momento in cui, cadute 
tutte le prevonzioni in proposito, il telefono sarà ap- 
plicato su larga scala sia per trasmissione di segnali 
e di ordini nelle stazioni sia per uso del pubblico viag- 
giante, Montteur Industriel). 
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I preziosi servizi resi per lungo periodo di tempo 
dai nostri apparati per telegraio da campo nelle eser- 
citazioni di ogni genere, sia di campagna che d'asse- 
dio, nelle grandi manovre come nelle guerre d'Africa, 
ia regolarità, quasi mai smentita, colla quale quei ser- 
VIZI si Solano anche in circostanze difficilissime, ave- 
vano creato intorno agli apparati stessi una opinione 
di generale fiducia, cosicchè parve potessero per lunghi 
anni ancora resistere alla dominante tendenza in- 
novatrice. | 

Ben diverso però era il parere dei tecnici, i quali 
ben sapevano come quella regolarità di funziona- 
mento, più che alla perfezione del sistema, si dovesse 
alle cure incessanti, alla intelligenza ed alla prontezza 
di risorse dei nostri telegrafisti nell'eliminare i nume- 
rosi e non lievi inconvenienti del sistema stesso e nel 
superare le difficoltà talvolta rilevanti che, in dipen- 
denza di essi, eransi in molti casi pil nella 
pratica. 

Senza entrare in una qualsiasi dalizioni degli ap- 
parati di che trattasi, la quale sarebbe superflua, data 
la conoscenza che se ne ha in generale, specialmente 
dopo che in essi vennero esercitati ufficiali in tutte le 
armi, non sarà forse privo di interesse un breve cenno 
degli inconvenienti su accennati, il quale, mentre 
darà ragione degli studi e dei tentativi fatti per ri- 
muoverli, servirà a mettere in maggior luce i pregi ca- 

‘atteristici di un nuovo apparato telegr afico da campo, 
recentemente adottato, la cui descrizione forma ap- 
punto lo scopo modesto del presente scritto. 

‘La instabilità del sale impicg ‘0 nella pila Mariè- 
Davy, che costituisce l’eleme..to trasportabile da 
campo, viene in prima linea nella serie dei menzionati 
‘ficonvenienti, poichè il solfato di protossido di mer- 
curio, che difficilmente si riesce di ottenere allo stato 
quasi neutro, ancor più difficilmente si conserva tale 
nei magazzini, dando luogo quindi a continuo spese 
per surrogarlo con altro di recente fabbricazione, pur 
non contando la necessità di una assidua vigilanza, 
senza di che verrebbe sovente al ‘essere seriamente 
compromesso il regolare andamento del servizio. 

Tale instabilità, e quindi l'eccesso di acidità nel 
sale, ha poi per effetto di intaccare lo zinco anche a 
circuito aperto, cosicchè l'elemento di pila presenta 
dopo qualche tempo abbondanti cfflorescenze di sale 
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ui zinco che riempie la scatola e, raggiunto il coper- 
chio, ne esce formando incrostazioni che facilitano i 
disperdimenti; dippiù i serrafili, sotto l'azione del- 
l'acqua acidulata, che facilmente li raggiunge durante 
i trasporti, si ossidano con danno manifesto del buon 
collegamento dei vari elementi tra di loro. 

Infine la resistenza interna degli elementi, in di- 
pendenza degli effetti sopra accennati, va soggetta a 
variazioni notevolissime; così ad es. un elemento che. 
ben preparato con solfato quasi neutro, ha una re 
sistenza di circa 12 ohms, ne presenta una assai mi- 
nore, che può discendere anche a pochi decimi, quando 
coll iniziarsi della decomposizione del solfato, le pro 
porzioni d'acido diventano maggiori, ma per risalire 
poi rapidamente, fino a valori che furono trovati di 
ben 300 ohms, collo svolgersi e col progredire degli 
effetti delle correnti secondarie. 

Non è a dire se gli inconvenienti ora accennati, i 
quali, oltre le spese e le cure eccessive di manuten- 
zione, avevano per conseguenza emergente di produrre 
una grande incostanza nella corrente, fossero oggetto 
di studi intesi ad eliminarli; ma è forza riconoscere 
che i tentativi fatti in tal senso non condussero, nè 
potevano infatti condurre, ad apprezzabili migliora- 
menti, stantechè la causa di quegli inconvenienti, più 
che nel tipo di elemento da campo o nella disposi- 
zione delle singole parti che lo costituiscono, va. ri- 
corcata nella natura stessa di un elemento di pila in- 
dustriale, che è poi quello che si deve usare in pratica, 
per il quale non si giungerà mai ad ottenere che ven- 
gano impiegate quelle sostanze chimicamente pure, che 
nelle esperienze di laboratorio avevan forse valso al- 
l'elemento stesso l'appellativo di perfetto. 

Di fronte a difficoltà di tal genere ed agli sterili 
risultati ottenuti, si dovette perciò venire alla con- 
clusione, che non erano a sperarsi per questa via so- 
stanziali miglioramenti nel servizio telegrafico da 
campo, e che per conseguire tale risultato occorreva 
ricorrere ad una radicale innovazione; quella cioè di 
abbandonare l’impiego delle pile di qualsiasi tipo, 
quale generatore della forza elettromotrice, e di sosti- 
tuirle con un generatore di elettricità meccanico. 

Non erano però gran fatto minori lc difficoltà, che 

i presentavano per giungere a questa vagheggiata 
don del problema, come lo provano i numerosi 
tentativi fatti ed i conseguenti apparecchi ideati, che 
non cbbero poi alcun seguito alla pratica, c tra i quali 
basterà ricordare il più “Semplice, cioè il manipolatore 
Breguet, in cui la corrente per la trasmissione veniva 
generata dall abbassarsi del tasto. 

E’ agevole il comprendere come in siffatto appa- 
recchio, pel modo stesso col quale veniva prodotta, la 
corrente non potesse dare linec e punti, ma punti sol- 
tanto, cosicchè veniva ad essere alterato, anzi cam- 
biato affatto l'alfabeto Morse generalmente usato, e 
dì più, poichè nulla si crea e nulla si distrugge, do- 
vendo essere compito del telegrafista di produrre le- 
nergia occorrente alla trasmissione, il maneggio del 
tasto dovesse diventare così faticoso da rendere pres- 
sochè impossibile una trasmissione continuata. 

Scartata pertanto l'idea di affidare tale compito al 
tclegrafista, perchè ogni disposizione diretta in tal 
senso si risolve sempre a danno della celerità nella 
corrispondenza, si poteva sperare di conseguire il ri- 
sultato prefisso o con un sistema di molle o utilizzando 
la caduta di un peso; ma il primo non presenta evi- 
dentemente una assoluta garanzia di sicurezza, mentre 
la seconda, tenuto conto che, tanto nel peso come nel- 
l'altezza di caduta, è necessario di tenersi in limiti 
molto ristretti, non poteva offrire che una forza assai 
limitata. : 

Quando si consideri che un peso di 15 kg. il quale 
impieghi 4 minuti primi per discendere dall'altezza di 
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80 cm, sviluppa una potenza di 4 X 60 = 0,05 kgm 
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ed ove si rifletta, che è appunto su una potenza mo- 
trice di così piccola entità che bisogna contare, anche 
perchè corrisponde all'incirca allo sforzo che il tele- 
grafista è abituato a fare per eseguire nelle ordinarie 
macchine Morse, la ricarica del congegno che deter- 
mina lo svolgimento della zona, si comprenderà fa- 
cilmente come non si potesse giungere alla soluzione 
desiderata, cho procedendo con ogni cautela e valen- 
dosi di espedienti da adottarsi con molto discerni- 
mento. 

Fu in presenza delle esposte difficoltà che il capi- 
tano Cantono dcl genio, già noto per precedenti tro- 
vati nel campo della elettrotecnica, imprese ad af- 
frontare il non facile problema, pervenendo infine a 
risolvere felicemente dopo una serie di prove, sulle 
‘quali non sarà forse del tutto inutile dare qui un bre- 
vissimo cenno. 

Il primo tentativo venne fatto con una piccola di- 
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namo autoeccitatrice, la quale, munita di opportuni 
rotismi, si sospendeva mediante cinghia, avvolta in- 
torno ad uno degli assi motori, al vertice di un trep- 
piede; la tensione prodotta sulla cinghia dal peso 
della dinamo aveva per effetto di provocare lo svolgi- 
mento della cinghia e, per mezzo dei rotismi, anche il 
movimento dell'indotto della dinamo, la quale discen- 
‘ deva lentamente, producendo il lavoro necessario per 
provvedere la corrente nel circuito di irasmissione e 
per regolare la velocità di caduta. Quando la dinamo 
era giunta al punto più basso della corsa, poteva, me- 
diante un pedale, essere rialzata, ed occorrendo di 
aumentare la forza elettromotrice, potcvasi ciò otte- 
nere nel grado voluto, coll’aggiunta di pesi. 

Questo sistoma, che aveva evidentemente il vantag- 
gio di utilizzare come peso motore quello della dinamo, 
ne rendeva però assai complicata la costruzione, mo- 
tivo per cui nel succes:ivo modello posto in istudio 
si pensò di rinunciare a far mobile la dinamo, impie- 
gando invece un peso sussidiario pel funzionamento 
di essa. Ciò che cbbe a caratterizzare questo secondo 
tentativo fu lo studio col quale, facendo tesoro dei 
dati ricavati dal precedente, si ccreò di determinare 
le varie perdite dovute al funzionamento (attrito, cor- 
renti parassite, ecc.), tenendo presenti tutte le circo- 
stanze che potessero attenuarle; ciò che si ottenne 
sostituendo il primitivo indotto a nucleo di ferro la- 
mellare, con altro privo di nucleo, ossia appartenente 
al tipo di quelli detti «a disco». 

Si pervenne così a costruire una dinamo, che poteva 
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fornire una scala abbastanza estesa di valori nella dif- 
ferenza di potenziale ai morsetti, che si regolava per- 
fettamente, e che diede sempre ottimi risultati, non 
solo nelle esperienze di laboratorio, quanto nelle 
esercitazioni pratiche svoltesi in montagna, dove si 
vinsero notevoli resistenze di terre assai più agevol- 
mente di quanto sarebbesi ottenuto coll’impiego delle 
pile. 

Quantunque porciò nel suo complesso potesse dirsi 
tecnicamente riuscito, l'apparato, non era tuttavia e 
sente di difetti, e pel costo troppo elevato, e perchè 
la dinamo tardava ad eccitarsi dopo l'inizio, del mo- 
vimento, cosicchè non era in grado di fornire la cor- 
rente se non dopo un certo tempo che, per quanto 
breve, pure era tale da nuocere alla prontezza del 
servizio. 

Il problema potè dirsi risolto, quando si pensò di 
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impiegare come dinamo una piccola magnetoelet- 
trica, in cui la resistenza al movimento, opposta dal- 
l’indotto, si poteva regolare agenda sul valore di una 
derivazione magnetica posta fra le estremità delle ca- 
lamite permanenti, ed infatti su questa idea così sem- 
plice quanto geniale si fonda l'apparato telegrafico 
da campo Cantono, nel quale vennero adottate le se 
guenti disposizioni. 

Sulla piccola dinamo magneto-elettrica, e più pre 
cisamente sul piano determinato dalla incastellatura 
che riunisce le estremità delle calamite si dispose una 
piastrina di ferro, di forma parallelepipeda ad angoli 
smussati, nella quale le dimensioni del rettangolo di 
base sono tali che disposta la piastrina colla sua 
maggiore lunghezza in un piano normale all'asse del- 
l'indotto, essa trovasi a contatto colle estremità delle 
calamite, e quindi determina una derivazione nel flus , 
so di lince di forza che attraversano il nucleo dell'in- 
dotto; girando invece la piastrina di 90°, cessa il con- 
tatto, quindi anche la derivazione magnetica, per cul 
la quasi totalità del flusso va ad attraversare l'indotto. 

Nell'intervallo fra la prima e la seconda delle po 
sizioni ora accennate, la piastrina ne può prendere 
una infinità di altre, le quali determinano altrettanti i 
differenti valori di derivazione magnetica, e nella co 
struzione della macchina le cose vennero combinate 
ih modo, che, applicando il peso minimo riconosciuto 
necessario per la trasmissione, la velocità di scom- 
mento della zona risulta regolare, quando la piastrina 
è disposta col lato lungo normalmente all asse del- 
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l'indotto, ossia in posizione tale da fornire il massimo 
di derivazione magnetica. l 

Ciò premesso, si comprende che, occorrendo di au- 
mentare la forza elettromotrice, e quindi di accrescere 
il peso motore, si può far aumentare proporzional- 
mente lo sforzo resistente del regolatore (indotto), 
spostando la piastrina in modo da diminuire del ne- 
cessario il valore della derivazione magnetica, e rista- 
bilire quindi l'equilibrio fra i due sforzi, onde mamn- 
tenere costante la velocità di svolgimento della zona, 
e che, proporzionando man mano la diminuzione della 
derivazione magnetica a corrispondenti aumenti del 
peso motore, si giungerà al peso motore massimo e alla 
posizione finale della piastrina, che corrisponde al va- 
lore zero della derivazione magnetica. 

Superate, colle accennate disposizioni, le difficoltà 
teoriche che eranzi affacciate all’inizio dello studio, 
trattavasi a questo punto di adattare la soluzione 
ideata al caso pratico, tenendo conto delle esigenze 


Fio. 3. 
VEDUTA DELLA CASSETTA DALLA PARTE ANTERIORE 
E DELL'APPARATO TELEGRAFICO. 


militari e di quelle d'ordine economico, alle quali l'ap- 
parato doveva soddisfare. 

Dato infatti che, per considerazioni economiche, si 
dovesse adottare per un certo tempo l'uso promiscuo 
delle esistenti cassettine telegrafiche e del nuovo ap- 
parato, era di somma convenienza che la manovra di 
questo dovesse riuscire il meno possibile differente da 
quella delle prime; la qual cosa poi sarebbe tornata 
particolarmente utile in caso di mobilitazione, per 
istruire le classi in congedo nell'impiego del nuovo 
apparato. 

Per rapporto poi al costo, lo studio doveva eviden. 
temente essere condotto in modo da far entrare nella 
costruzione del nuovo apparato una gran parte dei 
pezzi in uso negli apparati Morse, nel doppio intento 


di poter impiegare materiali di lavorazione corrente, 


e quindi di costo limitato, e di usufruire della maggior 
parte dei pezzi costituenti le odierne macchine Morse, 
per il caso che potesse riuscire conveniente la trasfor- 
mazione delle medesime. 

Troppo a lungo si andrebbe se si volesse far cenno 
delle altre meno importanti esigenze e dar ragione 
del modo come esse vennero insicme a tutte le altre 
soddisfatte, per cui sarà più apportuno passare sen- 
z'altro alla descrizione dell’apparato, dalla quale il let- 
tore, specialmente col sussidio delle annesse figure, po- 
trà ricavare quanto basti pcr farsone una sommaria 
idea. | 

(Continua). 
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LA TRAZIONE TRAMVIARIA 
A CONTATTI SUPERFICIALI (ò 


R. CoLomBo 


E` a tutti evidente l'importanza che la presa di cor- 
rente ha nella trazione elettrica tramviaria, perchè 
ad essa si collegano questioni di ordine tecnico, eco- 
nomico e anche estetico. Per quest'ultimo specialmen- 
te, l'impianto del filo aereo è stato negato in molte 
città, donde la necessità di studiare qualche altro sl- 
stema che, pur avendo i vantaggi che presenta questo, 
ne elimini 1 gravi inconvenienti, fra cui primo quello 
del disturbo 1ccato alle reti telegrafiche e telefoniche 
della città. 

I sistemi che permettono di risolvero il problemacon 
una spesa che di poco si discosti da quella minima del 
filo aereo, sono quelli a contatti superficiali, nei quali 
la vettura raccoglie la corrente per mezzo di una slitta 
che tocca una serie di contatti allineati sull'asse del 
binario, contatti che si trovano in comunicazione col 
cavo conduttore della corrente soltanto nel momento 
nel quale la vettura passa sopra di essi. La suddetta 
comunicazione può esscre oftettuata da organi mec- 
canici mossi dalla vettura o da azione elettromagne 
tica. Di qui risulta una prima divisione dei sistemi in 
due classi. 

Altre suddivisioni provengono dal fatto che le elet- 
trocalamite che provocano la comunicazione possono 
essere portate dalla vettura o possono essere poste in 
speciali scatole a terra. In quest’ultimo caso le elettro- 
calamite possono essere legate clettricamente fra di 
loro o essere indipendenti. 

Il conferenziere passando quindi rapidamente in ras- 
segna i vari tipi di sistemi proposti, soffermandosi di 
preferenza su quelli che hanno una maggiore pro- 
babilità di aver'e seguito, disse di ciascuno di essi i 
vantaggi e gli inconvenienti. | i 

Quasi tutti i sistemi presentano però il pericolo di 
lasciare il contatto superficiale elettrizzato, anche a 
vettura, passata. Uno solo provvede nel modo il più 
assoluto che questofatto.non abbia ad accadere e questo 
è il sistema De Felice. Di esso il conferenziere dà una 
minuta descrizione, mostrando anche degli apparecchi 
smontati e completi, dando ragione della sua prefe- 
renza per questo sistema su tutti gli altri fino ad ora 

1. 

Prima di chiudere il suo dire, į} conferenziere ha 
toccato le questioni sulle quali si fondano i maggiori 
appunti fatti a questi sistemi, cioè il contatto super- 
ficiale e la spesa d'impianto e manutenzione. 

Il contatto superficiale è stato sempre oggetto di 
gravi studi, specialmente per la materia isolante che 
deve circondare il bottone metallico e che deve anche 
resistere agli urti dei veicoli e alle variazioni di tem- 
peratura. Il conferonziere accenna ai tentativi fatti, 
i quali hanno portato il problema verso la sua solu- 
zione. 

Ben poco si può invece dire sulle spese d’impianto 
e di manutenzione. L'impianto del filo aereo costa da 
8 a 18 mila lire a km. a seconda del modo con cui è 
eseguito e del genere di sostegni. I sistemi a contatto 
superficiale hanno invece un costo molto variabile da 
60 mila lire pel Claret-Vuillemier e 55 mila lire pel 
Diatto, fino a lire 30 mila pel De Felice. E’ vero però 
che dovendo impiantare il filo aereo su strade impor- 
tanti, con pali metallici ornati, il costo di 30 mila a 
km. può facilmente venire superato. 

L'unico sistema che può dare un'idea delle spese di 
manutenzione è il Diatto, il quale ha fatto al riguardo 
una dura esperienza a causa delle imperfezioni che 
la pratica ha mostrato nel sistema stesso. 


pe) Duno di una conferenza tenuta alla Sezione Romana del- 
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IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata e vennero eseguiti, o si stanno eseguendo 


dalla Casa « Elektricitiits Aktien Gesellschaft vormals Schuckert & C. n di Norimberga (Germania). Daremo 
prossimamente altri Elenchi consimili per altre Case costruttrici. 


Con 
Lunghezza l 
IMPIANTO DI Potenza SERA Sistema Messn SERE 
Tensione trasforma- 
in HP {della linen di corrente] in esercizio |. tori pri- 
CITTÀ | © REGIONE principale mari | 
C_______l-_———__—_—_—_—@—___m@È@m--©@i;ò 
Brescia . . . Lombardia . . . . | ca 3000 | ca 20 18.600 |trifasico 1900 con 
Donaueschingen . | Baden. . . 2.2.. 400 26 9.000 n Sett. 1895 n 
Marbach . . . . | Wirtemberg . . 1200 22 | 11.000 n Dic. 1899 senza 
Morbegno? . `. . | Lombardia . . . . || ca 5000 5O | 20.000 n in costruz. n 
Oelsnitz . . . . | Sassonia . . . . 900 18 10.000 | bifasico n n 
Pont Saint Martin |/Piemonte. . . ca 4300 | ca 50 -| 15.000 |trifasico | 20 Ag. 1901 con 
Vézėre. . . . . | Francia (Dipart. della Corrèze) | » 3000 80 | 20.000 n Maggio 1901 n, 
Vizzola . .. Lombardia . . . n21000 a 30 | 12.000 » 20 Ap. 1900 | senza 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d'impianto di installazioni elettriche mo- 
derne, a cui riesce difficile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintracciarli 


fra le Riviste che ne hanno parlato. 


Credemmo quindi opportuno compilare degli Elenchi, raggruppando gli 
impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice in un medesimo quadro. 
i (] 


E. B. 


RASSEGNA LEGALE 


Disegno di legge per un ufficio del lavoro. 


Art. 1. — E istituito presso il Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio un Ufticio del lavoro 


con lo scopo: 

a) di raccogliere, coordinare e pubblicare notizie 
ed informazioni relative al lavoro nel Regno e nei 
paesi esteri dove a preferenza si dirige l'emigrazione, 
principalmente per quanto riguarda le condizioni e 
lo svolgimento della produzione nazionale; l’ordina- 
mento e la rimunerazione del lavoro; 1 rapporti di 
questo col capitale; il numero e le condizioni degli 
operai, anche nei riguardi della disoccupazione; gli 
scioperi, le loro cause ed i loro risultati; il numero, 
le cause e le conseguenze degli infortuni degli operai; 
gli effetti delle leggi che più specialmente interes- 
sano il lavoro e le condizioni comparate del lavoro 
-in Italia ed all’estero; 

b) di seguire e di far conoscere lo svolgimento 
della legislazione e dei provvedimenti di carattere 
sociale all’estero, come pure di concorrere allo studio 
delle riforme da introdursi nella legislazione sul la- 
voro in Italia; 

c) di compiere tutti gli studi e le ricerche, che, 
nelle materie indicate, fossero ordinati dal Ministro 
di agricoltura, industria e commercio di propria ini- 
ziativa, ovvero, in seguito a voti o proposte del Con- 
siglio superiore del lavoro. 

Art. 2. — È pure istituito presso lo stesso Mini- 
stero di agricoltur a, industria e commercio un Con- 
siglio superiore del lavoro presieduto dal ministro, o 
in sua vece, dal Sottosegretario di Stato, Il Consiglio 
è composto di 43 membri, oltre il presidente, ‘dei 
quali: 

tre senatori eletti dal Senato e tre deputati 
eletti dalla Camera dei deputati per.la durata della 
Legislatura: 


quattro membri eletti dalle Camere di com mercio 

quattro dai Comizi agrari: 

tre membri eletti dalla Federazione italiana delle 
Società di mutuo soccorso; 


tre membri eletti dalla Lega 
Cooperative italiane; 


dué membri eletti dall’associazione fra le Banche 
popolari. 


' 


nazionale 


delle 


il direttore ge- 
il direttore generale della 
statistica; 11 direttore generale della marina mer- 
cantile; il direttore della industria e del commercio: 
il direttore della divisione credito e previdenza: il 
direttore dell'Ufficio del lavoro; il commissario ge- 
nerale dell'emigrazione, Gli altri 14 membri sono no- 
minati con Regio Decreto sopra proposta del Ministro 
di agricoltura, industria e commercio, e sono scelti: 
due tra Le cultori delle discipline economiche e stn- 
tistiche; 5 fra i produttori e capi di aziende agrarie, 
nti e commerciali; 2 fra gli operai e capi- 

mastri delle miniere della Sicilia e della Sardegna: 
uno tra i lavoratori dei porti e del mare; 4 fra con. 
tadini ed operai. Ad eccezione dei tre senatori e dei 
tre deputati tutti i membri eletti o nominati durano 
in carica tre anni; sono rieleggibili e si rinnovano 
per un terzo ogni anno. Nei primi due anni la sca- 
denza è determinata dalla sorte. 


Art. 3. — Il direttore dell'Ufficio del lavoro fa 
parte di diritto del Consiglio dell'emigrazione e di 
quello della Cassa Nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e per la invalidità degli operai. Il Consiglio 
superiore del lavoro è chiamato ad esuminare le que- 
stioni concernenti i rapporti fra padroni ed operai, 
n suggerire i provvedimenti da adottarsi per il mi- 
glioramento delle condizioni degli operai; a proporre 
gli studi e le indagini da compiersi dall'Ufticio del 
lavoro; ad esprimere parere sopra i disegni di legge 
attinenti alla legislazione del lavoro e sopra ogni altro 
oggetto, che il Ministro sottoponga al suo studio. 


Inoltre fanno parte del Consiglio: 
nerale dell'agricoltura; 
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Art. 5. — Nel Consiglio superiore del lavoro sarà 
istituito un Comitato permanente con l’incarico di 
raccogliere e coordinare gli elementi occorrenti agli 
studi ed ai lavori del Consiglio e di adempiere alle 
altre attribuzioni consultive, che saranno stabilite dal 
regolamento, di eui all'articolo 13. Il Comitato per- 
manente sarà composto di nove membri, che saranno 
designati dal Consiglio stesso fra i suoi componenti; 
però tre di essi dovranno essere scelti dal Consiglio 
fra i consiglieri operai. 


Art. 6. — Ai membri del Consiglio e del Comitato 
permanente, che non risiedano a Roma saranno cor- 
risposte le indennità di viaggio e di soggiorno nella 
misura, che stabilirà il regolamento. 


Art. 7. — L’Utficio del lavoro pubblicherà, men- 
silmente, almeno, un Bollettino dell’ufficio del lavoro, il 
quale conterrà le informazioni e le notizie di cui al- 
l'articolo 1; e con particolarità quelle dei paesi verso 
i quali è diretta l'emigrazione italiana. L’Utticio pub- 
blicherà anche monografie su tutte le varie quistioni, 

| che interessano il lavoro. 


Art. 8. — Le pubblicazioni dell'Ufficio del lavoro 
saranno vendute o date in abbonamento al solo prezzo 
di stampa. Saranno, però, inviate gratuitamente a 
quante Associazioni operaie ne facciano richiesta. ` 


Art. 9. — Le autorità locali, i corpi morali, i so- 
dalizi agrari, industriali, commerciali e operai e gli 
Uffici locali del lavoro hanno obbligo di fornire al- 
l'Ufficio del lavoro le notizie e le informazioni, che 
saranno loro richieste, perchè possa adempiere alle 
sue attribuzioni. Tutte le comunicazioni da essi di- 
rette all'Ufficio del lavoro godranno della franchigia 
postale. 


Art. 10. — Coloro che ricusassero di fornire le no- 
tizie e le informazioni richieste dall'Ufficio del la- 
voro, o che alterassero scientemente la verità, sono 
puniti con un’ammenda non minore di lire cinque ed 
estensibile a lire cinquanta. 


Art. 11. — AlIl’Ufficio del lavoro si aggregheranno 
gradatamente, per decreti reali, tutti i servizi rela- 
tivi sil lavoro, alia previdenza, alle assicurazioni so- 
ciali. Per il personale di questo Ufficio è autorizzata 
una spesa annua non superiore a lire 50,000; e alle 
relative variazioni di organico sarà provveduto col 
bilancio della spesa del Ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio per l'esercizio 1902-903. 


Art. 12. — Nel bilancio della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1902 al+30 giugno 1903, sarà 
stanziata la somma di lire cinquantamila per le spese 
dell'Ufficio e del Consiglio superiore del lavoro.. 


Art. 13. — Un regolamento da approvarsi con regio 
decreto, udito.il Consiglio di Stato: 


stabilirà le norme per il funzionamento dell Uf- 
ticio del lavoro; 


specificherà le attribuzioni di esso, del Consiglio 
‘del lavoro e del Comitato permanente entro i limiti 
stabiliti dalla presente legge: 


indicherà con quali norme le Camere di commercio 
i Comizi, la Federazione, la Lega e l’Associazione 
indicate nell’articolo 2 procederanno alla scelta dei 
loro rappresentanti, fra persone appartenenti rispet- 
tivamente a ciascuna; 
> determinerà quanto altro è necessario per l’ese- 
cuzione della legge medesima. 


Una parte dei componenti dell'Ufficio del lavoro, 
all'atto della sua prima costituzione, sarà scelta fra 
i cultori delle discipline economiche é statistiche me- 
diante concorso per titoli. 


Art. 14. — La presente legge entrerà in vigore il 
1° luglio 1902. 
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Creazione di un Ufficio del lavoro in Spagna. 


Il Governo spagnuolo ha presentato alla Camera dei 
deputati un progetto di legge per la creazione di un 
Ufficio del Javoro,. così concepito: | 

Art. 1. — Sarà creato un Ufficio del lavoro nel 
Ministero di agricoltura, industria e commercio e œ 
pere pubbliche, incaricato: 

a) di riunire e classificare con opportuni studi c 
pubblicazioni i dati e le notizie che si riferiscono al 
lavoro in Ispagna e all'estero, specialmente in quanto 
concerne le sue relazioni col capitale: 

h) di organizzare la ispezione e la statistica del 
lavoro ; 

c) di informare il Governo circa l'opera legisla- 
tiva che convenga fare in questo ramo dell'attività 
dello Stato . 

Art. 2. — Costituiranno l'Ufficio del lavoro: la 
Commissione delle riforme sociali, il Consiglio supe- 
riore del lavoro, la Commissione permanente, compo- 
sta dai rappresentanti dei due organismi, i Consigli lo- 
cali ed il personale tecnico necessario. 

Art. 3. — I funzionari tecnici dell'Ufficio saranno 
nominati liberamente dal Ministro con Consiglio dei 
ministri, e godranno la inamovibilità temporale nei 
termini disposti nello stesso decreto. 

Le cariche direttivo e superiori dell'Ufficio po- 
tranno essere disimpegnate in commissione da funzio- 
nari di altre carriere o Corpi speciali dello Stato, e 
in questo caso, essi, conservando con tutti i loro di- 
ritti il posto che hanno, durante il periodo determi- 
nato nel suddetto decreto, percepiranno una indennità 
equivalente alla differenza fra il loro stipendio e quello 


fissato per la carica che devono esercitare nell'Ufficio 


del lavoro. 

ART. 4. — L'Ufficio del lavoro pubblicherà perio- 
dicamente un Bollettino e tutti i lavori che crederà 
opportuni pel Governo. Il Ministro dell'agricoltura, 
industria, commercio e opere pubbliche presenterà 
ogni anno alle Cortes una memoria riassuntiva delle 
turcas realizzate durante quel periodo dall Ufficio. 

ART. 5. — Si autorizza il Ministro di agricoltura, 
industria, commercio e opere pubbliche a modificare 
1 servizi della sezione 8 capitolo 6 del bilancio pre 
suntivo organico, senza eccedere i crediti autorizzati 
dalla legge 31 dicembre 1901, al fine di far fronte 
alle spese del personale e materiale dell Ufficio del 
lavoro. 

In nessun caso le dette spese potranno sorpassare 
la somma: di 170 mila. pesetas. 

ART. 6. — Il Governo è autorizzato a trasferire al- 


T Ufficio del lavoro i servizi pubblici dipendenti da 


altri Ministeri che giudicherà attinenti ad esso senza 
alterare i citati crediti legislativi. 
ART. 7. — Il Governo emanerà le disposizioni ne- 
cessarie per la effettuazione della legge. 
. 


Concessioni telefoniche. - Impianto di linee nell’abitato. 


— In applicazione dell'articolo 22 della legge sul- 
l'esercizio dei telefoni, 7 aprile 1892, n. 184, il Mini- 
stero ha disposto affinchè nelle nuove Concessioni sia 
fatto obbligo ai concessionari di collocare nell'interno 
dell'abitato i punti di appoggio delle linee telefoniche 
ad uso privato alla distanza di 40 metri al massimo, 
e che le traversate sieno fatte solo quando sono indi- 
spensabili e sempre normalmente all'asse stradale. 


— Per le linee csistenti gli ispettori delle Sezioni ` 


potranno, fin da ora, richiedere questa modificazione, 
dove cessa risulti assolutamente indispensabile per la 
sicurezza delle personc, cioè dove le linee telefoniche 
avvicinano od attraversano condutture per trasporti 
di energia, nell’intelligenza che per le linee già in 
esercizio occorre un motivo bene accertato per richie- 
dere uno spostamento dei fili telefonici ad uso privato, 
e quindi una spesa a carico del concessionario. 


t 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


INFLUENZA DELLA DURATA DI CARICA SULLA DEFOR- 
MAZIONE DEI CONDENSATORI. - G. Ercolini. - N. Ce 
mento, Maggio. — L'A. si è proposto di studiare il 
cambiamento di deformazione subita dai condensatori 
col tempo di carica. Nella prima parte del suo lavoro 


egli studia le deformazioni a potenziale crescente. Í 


condensatori erano formati con canna di vetro termi- 
nata da una parte con una callotta sferica e dall'altra 
con un tubo stretto piegato ad angolo retto che finiva 
in un tubo capillare calibro. L'armatura interna era 
acqua di fonte disacrata l'esterna era stagnola in co- 
municazione col suolo. Il tubo capillare serviva ad 
indicare le variazioni di volume subite dal condensa- 
tore. I risultati in questa parte del lavoro ottenuti 
furono: 1. La deformazione dei condensatori aumenta 
al crescere del tempo di carica, eccetto che nei primi 
momenti in cui si conserva sensibilmente costante, per 
un tempo tanto più lungo quanto maggiore è il poten- 
ziale: l'aumento di detormazione diminuisce con la 
durata di carica. 2. La scarica non riconduce un con- 


.. densatoro alle condizioni iniziali: la deformazione re 


sidua cresce, elevandosi il potenziale e la durata di 
carica. 3. Dopo un certo tempo, sempre assai breve, il 
condensatore ritorna alle condizioni iniziali, le sor- 
passa e rimane deformato per lungo tempo (non mai 
minore di 5 ). 4. La deformazione persistente, quasi 
sempre maggiore della residua, aumenta crescendo il 
tempo di carica e il potenziale e diminuendo la gros- 
sezza della parete. 

Nella seconda serie di esperienze sono studiate le 
deformazioni a potenziale costante. Le tabelle dei ri- 
sultati conducono alle seguenti conclusioni: 1. Le va- 
riazioni relative di deformazione a potenziale cre- 
scente non sono minori di quelle a potenziale co- 
stante. 2. Le deformazioni a potenziale crescente sono 
maggiori di quelle dovute ad un campo costante. 

Questi fatti dimostrano l'esistenza di differenze ri- 
levanti fra la deformazione elettriea e quella elastica. 
L'A. fa rilevare come le teorie proposte da varii au- 
tori per spiegare la deformazione elettrica sieno in- 
sufficienti a spiegare i fatti da lui osservati, e perciò 
svolge una teoria speciale, nella quale le deformazioni 
sono attribuite ai fenomeni termici che accompagnano 
la carica e la scarica. Tali fenomeni sarebbero: 1. 
Uno scambio di energia calorifica fra condensatore ed 
ambiente: 2. Una diminuzione di capacità termica del 
condensatore. 3. Effetto Joule nel dielettrico. 

Tenendo conto di questi fenomeni si può, secondo 
l'A. renderci ragione delle deformazioni da lui osser- 
vate nei condensatori durante la carica e la scarica. 


CALCOLO DEL PERIODO DELLE OSCILLAZIONI ELETTRI- 
CHE. - G. Morera. - V. Cimento, Maggio. — L'A. o> 
serva che la formula di Thomson che ordinariamente 
si usa per calcolare il periodo della corrente alternata 
che percorre un conduttore filiforme che congiunge 
due conduttori elettrizzati non è applicabile al calcolo 
del periodo dell'oscillatore usato da Hertz perchè i 
due conduttori non costituiscono un condensatore per- 
fetto como è ammesso nella dimostrazione di detta 
formula, ma sono senza influenza l'uno sull'altro. L'A. 
si propone di trovare la formula valevole sia nel caso 
che i due conduttori sieno scnza influenza reciproca, 
come pure il caso generale che nè costituiscano un 
condensatore perfetto nè sicno senza influenza reci- 
proca. Egli trova così delle formule che differiscono 
dalle formule ordinarie che danno il periodo della 
oscillazione perchè in esse figurano le costanti T, PEJ 
di cui la prima è il coefficiente di induzione dei due 
conduttori cioè la carica indotta da uno di essi cari- 
cato al potenziale uno sopra l'altro in comunicazione 
col suolo, e le altre due cariche che bisogna dare ri- 
spettivamente ai due conduttori affinchè cntrambi ac- 
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quistino il potenziale uno. P. es. nel caso di due con- 
duttori simmetrici rispetto ad un piano si ha y, =); € 
la formula della durata del periodo è: 

2 r 


e ritenuto 773 trascurabile si ha in luogo delle for- 


mule del Thomson la seguente 


T = 2r V Leti»). 


Se i due conduttori costituiscono un condensatore y è 
trascurabile e si ha la formula di Thomson 

T= 2r VLT, 
e se, come nel caso dell’oscillatore di Hertz, i due 
conduttori non hanno sensibile influenza l’uno sull’al- 
tro si deve porre r =Q, e si trova 


T=2xr V iL. 


SPETTRO CONTINUO DELLA SCINTILLA ELETTRICA. - E. 
Eginitis. - C. R., 12 maggio. — Lo spettro della scin- 
tilla elettrica ordinaria scoccante fra elettrodi metal- 
lici è ordinariamente accompagnata da uno spettro 
continuo, la cui intensità è di solito assai debole ri- 
spetto all'intensità dello spettro a strie. L'intensità 
di questo spettro continuo è costante per tutta l'e 
stensione della scintilla ma varia per le differenti re- 
gioni dello spettro. L'A. trova altresì che tale inten- 
sità dipende dall’autoinduzione del circuito, dimi- 
nuendo all'aumentare dell’autoinduzione ed aumen- 
tando al diminuire di questa, così che con autoindu- 
zione abbastanza forte lo spettro continuo scompare e 
le strie appajono su fondo perfettamente oscuro. Lo 
spettro continuo varia pure di intensità colla natura 
dei metalli degli elettrodi ed è particolarmente in- 
tenso con elettrodi di certi metalli come il magnesio, 
il ferro, il cobalto, il michel od il manganese. 


COEFFICIENTI DI TEMPERATURA DELLA CONDUTTI- 
VITA’ ELETTRICA DELLE SOLUZIONI. - G. Carrara ed M. 
G. Levi. - Istituto Veneto, 27 aprile. — Gli autori co 
municano in questa nota i principali risultati di uno 
studio riguardante l'influenza del solvente sopra i coef- 
ficienti di temperatura, studio diretto allo scopo di 
verificare l'attendibilità delle moderne teorie sulla 
natura della forza ionizzatrice. Hanno esaminate di- 
verse soluzioni in acqua, in alcool metilico, etilico 
acetone, piridina, acido formico. Esprimendo grafica- 
mente le variazioni della conducibilità con la tempe- 
ratura osservano che solo in vicinanza del massimo di 
densità delle soluzioni acquose si presentano delle 
anomalie, mentre altrove, anche nei casì di soprafu- 
sione, sia nell'acqua che in qualche solvente organico 
l'andamento del fenomeno è regolarissimo ed espri- 
mibile con una retta. 

Queste anomalie nel comportamento delle soluzioni 
acquose sono state per la prima volta osservate da S. 
Lussana e diedero origine ad una viva polemica fra 
questo autore e Deguisne che le contestava. Ultima- 
mente Guesotto esperimentando sopra soluzioni d'a- 
eido butirrico (E., 1800 p. 313), riscontrò le anomalie 
accennate, che furono confermate indirettamente an- 
che da altre ricerche sopra l'attrito interno. Gli autori 
conchiudono mostrando come gli elettroliti deboli 
diano più evidenti le anomalie e cercano di spiegarle 
con la teoria della dissociazione elettrolitica. 


ENERGIA SVOLTA NEI TUBI A VUOTO DALLA SCARICA 
DI UN CONDENSATORE. - A. Maresca. - N. Cimento, 
Maggio. — Lo studio è diviso in due parti: l'una in- 
tesa a misurare 0Uirettamente l'energia spesa nei tubi 
a vuoto a pressioni differenti, in rapporto alla resi- 
stenza del circuito e l’altra diretta a studiare come 
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dipenda il calore svolto nei tubi stessi dal potenziale 
di scarica. ` 

La disposizione adoperata era la seguente. Una 
macchina elettrica serve a caricare due batterie di 
‘ condensatori disposte in cascata, e in scrie colle bat- 
terie sono poste: una resistenza liquida impolarizza- 
bile ed il tubo di scarica messo in comunicazione con 
una pompa a mercurio. Il tubo di scarica è circondato 
da un mantello di vetro che vien riempito dal liquido 


calorimetrico i cui spostamenti in un cannello capil- 


lare riescono proporzionali all'energia assorbita dal 
gas sotto forma di calore. L'A. conchiude: 1. che per 
i tubi a vuoto, per le diverse rarefazioni studiato (da 
2 a 120 mm) esiste una relazione semplice tra le- 
nergia q spesa sotto forma di calore e la resistenza £ 
del circuito di scarica data da: 


B 
q=Atp 


in cui A e B sono costanti. 2. Coll'aumentare del po- 
tenziale di scarica si mantiene pressochè costante il 
rapporto tra l'energia spesa nel tubo ed il quadrato 
del potenziale stesso. 3. Contrariamente a quanto avea 
trovato Kauffmann, per la scintilla alla pressione or- 
dinaria vale la stessa relazione fra l'energia spesa ed 
il quadrato del potenziale di scarica. 4. Per ciascuna 
delle frequenze adoperate l'energia spesa nei tubi a 
vuoto aumenta col diminuire della pressione, rag- 
giunge un massimo e poi’ diminuisce. 


SCARICA DI UN CONDENSATORE PER PIU’ FILI IN PA- 
RALLELO. - A. Garbasso. - N. Cimento, maggio. — La 
scarica di un condensatore attraverso un filo unico fu 
trattato dal Thomson col classico metodo che ha di- 
mostrato la possibilità delle scariche oscillanti; ora 
il Garbasso considera il caso più generale della scarica 
di un condensatore attraverso n fili in parallelo. 
Tratta dapprima i casi particolari di due e di tre fili 
in parallelo, e con procedimento di calcolo simbolico 
tratta infine il caco generale per un numero qualunque 
n di fili. Discutendo le formule trovate per quest ul- 
timo caso egli trova che il sistema di n fili equivale 
ad un unico conduttore le cui costanti si possono as- 
segnare immediatamente, e che per dei conduttori 
presi ad arbitrio le quantità di calore svolte durante 
la scarica sono in ragione inversa delle rispettive resi- 
stenze, risultato questo conforme a quello trovato e- 
sperimentalmente dal Magri (E., 1897, pag. 97) nel 
caso di scariche per due fili. Dalle formulo generali 
l'A. deduce come casi particolari le espressioni delle 
quantità di elettricità portate dai fili nel caso di due 
fili e trova che anche queste sono inversamente pro- 
porzionali alle resistenze dei singoli fili come per le 
correnti uniformi. Con apposita disposizione esperi- 
mentale l'A. verifica l'esattezza di questo risultato. 


EFFETTO KERR NEI LIQUIDI. - W. Schmidt. - Drude's 
Ann., 7T., pag. 1. — I principali risultati di questa ri- 
cerca sul fenomeno elettro-ottico di Kerr sono : 1. 
La determinazione delle costanti clettro-ottiche può 


esser fatta col metodo di compensazione tanto pei 


buoni che pei cattivi conduttori con una approssima- 
zione dal 2 al 20 0/0. 2. Il fenomeno di dispersione 
che accompagna la doppia ‘rifrazione è differente in 
differenti sostanze. 3. La costante elettro-ottica è in- 
fluenzata in modo considerevole dalla temperatura. 
4. Questa costante, per le miscele di più corpi, non 
può esser dedotta con legge semplice da quella dei 
componenti. 5. E' notevole il piccolo valore di questa 
costante, considerate le sue eccezionali proprietà fisi- 
che e chimiche. Ancor più notevole è il valore molto 
elevato di detta costante nel nitrobenzolo, nel qual 
corpo è circa sessanta volte maggioro che nel bisolfuro 
di carbonio. 


Prof. Mazzotto. 
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RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


AMPEROMETRI E VOLTMETRI INDIPENDENTI DALLA IN- 
TENSITA’ DEL LORO MAGNETE PERMANENTE. - P. Weiss. 
- Ecl. El., 14 giugno. — Gli apparecchi di misura nel 
quali si impiegano dei magneti permanenti sono s0g- 
getti a varme considerevolmente le loro indicazioni 
per effetto di variazioni accidentali nella intensità del 
magneti stessi, da cui risulta un indebolimento od un 
accrescimento di sensibilità, secondo la parte che sl 
è ad esso attribuita, Quando il magnete fornisco la 
coppia direttrice che da l'orientamento all'equipaggio 
mobile la sensibilità aumenta; quando invece il ma- 
gnete fornisce la coppia deviante, la sensibilità dimi- 
nuisce coll'indebolirsi del magnete. Per riparare tale 
inconveniente l'A.. indica un metodo ingegnoso che 
consiste nel far compiere tutte. e due tali azioni, di- 
rettrice e motrice, dal medesimo magnete 

In principio si tratta di costruire un ordinario De 
sprez-d'Arsonval, in cui i fili adduttori di corrente 
siano praticamente privi di rigidità, e l'oquipaggio 
mobile porti solidale con se stesso una paletta di terro 
dolce che il magnete tende a ritenere in una deter- 


minata posizione. Non appare però che l'espediente. 


adottato possa dare tanta soddisfazione quanto se ne 
potrebbe aspettare. | 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


. ELIMINAZIONE DELLE ARMONICHE NEGLI ALTERNA- 
TORI. - C. F. Guilbert. - Ecl. El. 14 giugno. + Vennero 
già proposti a parecchie riprese, per eliminare gli ar- 
monici superiori delle curve periodiche di tensione 
degli alternatori, i medesimi proccssi che già vennero 
preconizzati nelle dinamo a corrente continua per ren- 
dere più sinusoidale la ripartizione della tensione tra 
due spazzole di nome contrario. 

Uno di tali processi, il più antico, indicato la prima 
volta da Atkinson a proposito di una discussione s0- 
pra una memoria di Esson, consiste nol dare al filo 
dell'avvolgimento indotto una certa inclinazione ri- 
spetto all'asse della macchina; questo processo venne 
applicato alle macchine a corrente alternata dalla 
Ganz per i motori asincroni, e dalla Società Alsaziana 
per gli alternatori. | 

Un secondo processo, proposto dal Brown per la 
corrente continua, consiste nel suddividere ciascun con- 
duttore in due parti poste in condizioni diverse ri- 


diversi indotti leggermente sfasati tra loro. Questo 
dispositivo può evidentemente applicarsi anche alle 
macchine a corrente alternata, e dare risultati ana- 
loghi al primo, sebbene un poco meno buoni. Con svi- 
luppi matematici, in cui non è opportuno seguirlo, 
l'A. dimostra però che il primo processo è superiore 
nei suoi risultati al secondo. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


TEMPERATURA DELL'ARCO ELETTRICO. - C. Féry. - C. 
Rendus CXAXIVI. — Violle ha dimostrato per il 
primo che la temperatura dell'arco è indipendente 
dalla intensità della corrente, come se si trattasse di 
un cambiamento di stato fisico; la determinazione 
della temperatura dell'arco venne quindi ad acqui- 
stare una grande importanza scientifica; però è anche 


. t) + . 
‘grande la importanza mdustriale della conoscenza di . 


tale temperatura. Per mezzo delle estrapolazioni di 
leggi fisiche note si è potuto calcolare tale tempera- 
tura, ed il Violle stesso le assegnò il valore di 3500 
gradi per estrapolazione della legge di variabilità del 


calore specifico del carbone. Wilson e Gray, estrapo- 


I) 


spetto all'induttore, per guisa che il medesimo con- `- 
duttore diviso in due parti venga a trovarsi sopra due 
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lando la legge di radiazione dell'ossido di rame giun- 
sero a 3400 gradi; Le Chatelier portò tale valore a 
4100 studiando col suo pirometro ottico l'emissione 
luminosa [dell'onda di micron 0,659 per i corpi neri; 
Wanner estrapolando le rette isocromatiche del car- 
bone da lampade giunse al valore 3427 per i carboni 
ad anima, e a 3577 per il carbone di storta; appli- 
cando la legge di Stephan lA. ha ottenuto un valore 
analogo a quello dato dal Violle, e applicando il me- 
todo che si può fondare sulla legge recentemente for- 
mulata per la radiazione della luce monocromatica dal 
Wien giunge ai valori 3867 per la luce rossa e 3897 
per la verde. L'A. ne conclude che il carbone non si 
comporta più al suo punto di ebollizione come un 
corpo perfettamente nero, e perciò i metodi fondati su 
tale ipotesi riescono inesatti. 


FABBRICAZIONE ELETTROLITICA DEL SODIO E DELL'A- 
CIDO azotico. - J. D. Darling. - Jour. Fran. Inst. gen. 
— LA. descrive un processo di sua invenzione ap- 
plicato da 18 mesi in qua a Philadelphia e che gli ha 
iruttato il premio Scott. 

Questo processo consiste nell'elettrolizzare il nitrato 
di sodio fuso, colla quale operazione si ottiene al ca- 
tode del scdio allo stato libero ed all'anode una mi- 
scela di perossido di azoto e di ossigeno, che in pre- 
senza dell’acqua fornisce l'acido azotico. La difficoltà 
di applicare industrialmente tale processo consisteva 
nella tendenza del sodio a reagire sul bagno elettroli- 
tico come riduttore e ŻA. ha superato la difficoltà rac- 
chiudendo il catode in un compartimento contenente 
della soda in fusione. Altra difficoltà consisteva nel 
trovare un diaframma capace di resistere all’azione 
dell'azotato »di sodio fuso, ed a ciò si presta assai bene 
l’ossido di magnesio, ottenuto al forno elettrico, ri- 
dotto in grani di una certa grossezza; od anche della 
semplice magnesia calcinata addizionata di cemento 
di Portland, racchiusa fra due pareti di latta traforata. 
La miscela col cemento di Portland ha il vantaggio 
di formare una parete solida. Per accrescere la durata 
delle lastre di latta traforata l'A. ricorse all’espe- 
diente di derivare in ‘esse una piccola parte della cor- 
rente con cui si fa l’elettrolisi (circa un decimo) per 
modo da averle cariche di elettricità positiva; in tali 
condizioni possono durare oltre a 400 ore. 

La cella elettrolitica consiste di un crogiolo di ghisa 
che serve da anode, in fondo al quale si pone uno 
strato di 15 cm. di sostanzai refrattaria isolante sul 
quale riposa il vaso poroso avente 75 cm. di altezza 
per 40 di diametro esterno con pareti di 10 cm. Fra 
il crogiolo ed il vaso è uno spazio anulare di 7,5 cm. 
in cui viene versato. il nitrato di sodio fuso; nell'in- 
terno del vaso poroso discende un tubo di ferro di 10 
cm. di diametro che serve da catode e dentro a questo 
vaso è versato l'idrato di sodio. 

Si comincia ad innalzare la temperatura per mezzo 
di un forno a carbone fino ad ottenere la fusione dei 
due composti chimici adoperati ed in seguito si attiva 
la corrente elettrica, il calore prodotto dal passaggio 
della medesima essendo sufficiente per mantenere i 
sali allo stato di fusione. Da principio che si deter- 
mina il fenomeno elettrolitico il sodio reagisce sull’'i- 
drato di sodio dando luogo allo sviluppo di idrogeno 
e probabilmente alla formazione di ossido di sodio; 
poi il sodio metallico si innalza nel vaso poroso al di- 
sopra del bagno in cui si trova, e lo si r&ecoglie a cuc- 
chiajate ad intervalli di circa un'ora, ponendolo su- 
bito sotto uno strato di olio minerale. 

D'altra parte l'ossigeno e il perossido di azoto che 
sì sviluppano all’anode vengono presi da un tubo fis 
sato al coperchio dell'apparecchio e condotti ad una 
serie di bottiglie di Woolf in cui si forma l'acido azo 
tico. 

Ciascuna cella prende 400 amp. a 15 volt; la spesa 
di energia. occorrente è quindi maggiore di quella che 
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si spende nella produzione elettrolitica dalla soda, ma 
l'acido azotico contemporaneamente prodotto ha un 
valore che compensa largamente ; in guisa che il pro 
cesso è assai più fruttifero di quello che adopera la 
soda. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


CAVI TELEFONICI PER COMUNICAZIONI INTERURBANE. 
-J. H. West. - E. T. Z., 15 maggio. — Il grande svi- 
luppo preso dalle lince telefoniche ha obbligato a ri- 
correre a cavi sotterranei dopp], i quali possiedono ri- 
spetto alle line aeree una grande capacità; le comu- 
nicazioni sono facilitate dalla diminuzione della ca- 
pacità e dall accrescimento della induttanza, quindi 
l'A. dà notizia di un artificio che si può adottare per 
ottenere lo scopo, come venne adottato dalla casa Cas- 
sirer di Charlottembourg. 

La capacità elettrostatica innanzi tutto dipende 
dalla superficie esterna dei fili, dalla loro distanza e 
dalla costante dielettrica dell'isolante. Ora nei cavi 
telefonici si adopera come isolante la carta, la cui co- 
stante dieleltrica è prossima a 2; questa carta è di- 
sposta in guisa da lasciare delle intercapedini d'aria 
più grandi che è possibile, il che abbassa la costante 
diclettrica del mezzo interposto ai fili, al valore 1,6. 
In secondo luogo l'induttanza di un cavo a doppia 
animaj dipende dalle proprietà magnetiche delle so- 
stanze che circondano i fili e cresce quando si aumenta 
la loro distanza. Adottando delle liste di cartone av- 
volte attorno ai fili si possono ottenere delle distanze 
reciproche abbastanza grandi, e conseguire in una sola 
volta i due effetti desiderati, di abbassare la capacita 


diminuendo la costante dielettrica dell’isolante ed ae, 


crescendo la induttamnza del sistema. 


RICEVITORE PER RADIOTELEGRAFIA. - E. Branler. - 
C. Rendus VAXXIV.— L'A. ha descritto un appa: 
recchio ricevitore in cui è applicato un coesore a con- 
tatto unico da lui descritto in precedenza. Questo è 
costituito da tre punte di acciajo ossidato rilegate da 
un disco metallico superiore e poggianti sopra un 
piano di acciajo brunito; secondo le esperienze del- 
l'A. il contatto qui utilizzato è assai più costante che 
1 contatti multipli mal definiti dei tubetti a limature 
metalliche. Però i tubetti a goccia di mercurio non sono 
più una cosa nuova, ed in essi non sono limature. 

Nel ricevitore descritto il coesore è disposto sopra 
un piccolo sopporto che porta pure la vite inferiore 
dell'armatura mobile di un ricevitore Morse. Uno dei 
poli della pila da 0,5 volt è collegato alla vite supe 
riore, la corrente traversa questa vite, passa per una 
lamina di platino saldata alla paletta mobile, si porta 


al soccorritore (tipo Claude) poi ad una resistenza vi- 


riabile ed al disco di accla]o, traversa il contatto del 
coesore e torna alla pila. 

All'arrivo di una oscillazione herziana il coesore 
funziona cd il soccorritore entra in azione facendo fun- 
zionare il Morse; ma il mettersi in funzione di es 
interrompe il circuito della pila e quando il soccom 
tore torna a posto l'urto di esso basta a urre la 
decoesione. Quando la molla del soccorritore stesso ha 
riapplicato l'armatura contro la vite superiore le onde 
possono agire una seconda volta. Così si può soppr! 
mere il martelletto, e siccome basta un urto piccolis 
simo per ottencre la. decocsione, si può ridurre di molto 
la corsa dell'armatura del Morse avvicinando fra loro 
le due viti di contatto. 

Per sottrarre il coesore all'azione del trasmettitore 
della stessa stazione si dispone sotto al treppiede une 


. lettro che solleva le punte quando si trasmette. 


APPARATI AUSILIARI 


REGOLATORE DI TENSIONE THomsow-HousToNn PER ~ 
MENTATORI DI LINEE A CORRENTI ALTERNATE. — Bull. 
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Thomson-Houston, 15 apr. — Fra i due conduttori del- 
l'alimentatore, di cui si vuole regolare la tensione, è 
disposto il primario di un trasformare il cui secon- 
dario è diviso in dieci sezioni, le quali si possono 
mettere in serie con uno dei conduttori dell’ alimen- 
tatore stesso, per mezzo di una manovella di comando 
che si sposta sopra dei blocchi di contatto come si 
fa nei reostati per inserire le diverse sezioni di essi. 
La F.E.M. indotta può essere aggiunta o sottratta 
dalla tensione dell’ alternatore e così è possibile ot- 
tenere una regolazione perfetta. L'apparecchio è com- 
pletato da un dispositivo invertitore che permette 
di inserire tutte lo sezioni del suddetto regolatore 


dopo che esse sono state successivamente tolte dal 
circuito, ma in senso inverso ed antagonista, cosicché 


per mezzo di sole dieci sezioni si dispone di venti gradi 
di regolazione entro i limiti ammessi come i massuni 
scarti possibili. 


MISCELLANEA 


InIPIEGO DEL PETROLIO COME COMBUSTIBILE. - J. B. 
Crawath. - Ann Ll, Marzo. — Si stanno da tempo 
facendo delle esperienze per constatare praticamente 
l'applicabilità del petrolio come combustibile per la 
produzione del vapore; recentemente alcune prove in- 
trressanti vennero fatte in California. In questo stato 
della Unione Americana il petrolio venne scoperto 
dieci anni addietro ma la sua abbondanza non venne 
riconosciuta. cho recentemente. Il petrolio della Cali- 
fornia, spesso e pesante, a base di asfalto come lo è il 
petrolio che sì trova in non grandi quantità anche nel 
nostro paese, non può venire aflinato, e quindi non 
potrebbe impiegarsi che come combustibile. Siccome 
la California è assai lontana dai bacini carboniferi, 
questo vi riesce relativamente caro; è quindi natu- 
rale che si faccia il possibile per sostituirgli il petrolio 
il cui prezzo va scmpre più diminuendo di mano in 
mano che si vanno aprendo nuovi pozzi. L'A. descrive 
sommariamente il metodo di riscaldamento a petrolio 
applicato per le caldaje dalla Oukland. Transit Co. ; 
il combustibile produce una quantità di vapore rag- 
guagliata a tredici volte il proprio peso. 


OSSERVAZIONI SUL FUNZIONAMENTO DEI MOTORI A GAS. 
— A. Witz. — Ecl. EI. 31 Mag. — L'A. ha già svi- 
Iuppato in precedenti articoli alcune osservazioni sin- 
tentiche sopra il funzionamento dei motori a gas, 
specialmento dal punto di vista del confronto tra il 
loro comportamento e quello dei motori a vapore: 
abbiamo a suo tempo dato relazione degli articoli 
precedenti, che riguardavano le particolarità costrut- 
tive ed il consumo di combustibile; ora dobbiamo oc- 
cuparci di questo ultimo articolo della serie in cui 
l'A. si occupa della regolarità di marcia, e del con- 
sumo di acqua. 

Per riguardo alla regolarità di marcia egli conclude 
dalle sue osservazioni personali che non è che que- 
stione di volano; provvedendo i motori a gas di vo- 
lani aventi una sufficiente massa si può dar loro la 
medesima regolarità media di marcia che possiedono 
i motori a vapore. Talvolta i difetti imputati alla ir- 
regolarità provengono di fatto dalla insutticienza di 
potenza poiché il motore a gas non possiede la ela- 
sticità di quello a vapore. Il motore a gas si trova 
nelle migliori condizioni di funzionamento termico, e 
per conseguenza economico, quando si ha un numero 
di ammissioni compreso tra 0,85 e 0,88; in tali con- 
dizioni sì hanno pure le migliori condizioni di rego- 
larità di funzionamento, mentre resta ancora un buon 
margine per gli sforzi. 

Per quanto si riferisce al consumo di acqua il mo- 
tore a gas povero si trova in condizioni cccezional- 
mente favorevoli rispetto a quelio a vapore, poiché 
esso non richiede complessivamente che litri 2,5 per 
cavallo ora effettivo al massimo, mentre il motore a 
vapore richiede almeno 14 litri se lo scappamento è 


libero e 12,5 se lo scappamento è a condensazione; 
ne segue che la dove c’è penuria di acqua pel mo- 
tore a gas povero si trova facilmente il modo d’ali- 
mentazione, il che non accade per il motore a vapore. 

Come conclusione generale del suo studio PA. con- 
clude che dal quadruplo punto di vista del costo 
della unità di potenza, della sicurezza di funziona- 
mento, della regolarità di marcia e del consumo d'ac- 
qua, il motore a gas può entrare in lizza con van- 
taggio contro il motore a vapore, purchè esso venga 
bene installato, ben condotto, e sia appropriato al 
genere di servizio a cui lo si destina, La sua appli- 
cabilità non è ancora generale; tuttavia in parecchi 
casi è assai preferibile ed in tali casi l'industria deve 
saperne trarre tutto il possibile profitto, 


POSTA DELL ELETTILICITAÀ 


GENOVA. Prof. R. — Al referendum promosso me- 
diante il questionario « sulla utilizzazione delle forze 
idrauliche », hanno risposto 61 sopra 80 interpellati. 
— Se la manderà subito, anche la di Lei risposta 
potrà essere compresa nel Riassunto che sto prepa- 
rando per un prossimo Numero dell Elettricità. 

E. 


B. 


CRONACA 


Consorzio tra le Società tramviarie della provincia di Mi- 
lano. — Milano un Consorzio tra le Società 


Si è costituito a 
tramviarie di questa provincia con uno’ statuto, che si riassume 
nell'art. 1°. 

Art. 1. — È costituito il Consorzio tra le Società ed industriali 
esercenti le ferrovie e le tramvie della provincia di Milano e 
delle provincie adiacenti cogli scopi seguenti: 

a) Promuovere un Sindacato per Passicurazione degli agenti 
contro gli infortuni sul lavoro e la formazione di istituzioni di 
previdenza per il lorò avvenire; 

b) tutelare gli interessi dei consorziati provvedendo all equa 
soluzione di ogni divergenza fra essi e gli agenti rispettivi; 

e) difendere solidariamente gli interessi equi del consorziati 
da imposizioni restrittive e gravose nella libera. condotta degli 
esercizi, provengano esse sia da eccessi di autorità, sia da coali- 
con scioperi o simili mezzi — sia da terzi, 


zione di agenti 
comunque; 
dì formare e mantenere un fondo comune pel conseguimento 


degli scopi anzidetti. 


AI Collegio degli Ingegneri e Architetti di Milano, si è te- 
nuta ta continuazione dell'assemblea di domenica 15 giugno: 
L'ing. Baroni a nome della Commissione per il Congresso tra 
gli ingegneri ed architetti italiani, riferi intorno al lavoro della 
Commissione, che si riassume nella scelta di parecchi temi, fra 
i quali 1 seguenti : . 

1. Recenti progressi ed applicazioni delle turbine a vapore 
(relatore prof. Ugo Ancona). l 

2. Sull'impiego dei gas poveri — specialmente dei nuovi gas 
poveri per ‘sviluppo di forza (relatore prof. Ugo Ancona). 

- 3. Intorno all’applicabilità della trazione elettrica alle fer- 
rovie italiane (relatore ingegnere Guido Semenza). 


Congresso dell'Associazione Internazionale della proprietà 
industriale a Torino. — Questo Congresso è stato fissato dal 
16 al 20 settembre, coll’intervento dei delegati dei Governi stra- 
nieri, fra cui quello degli Stati Uniti. Saranno circa trecento i 
congressisti che interverranno dai paesi d'Europa, 


L'officina del gas municipalizzata a Livorno. — li Consiglio 
comunale, riunito in seduta privata, deliberava di lasciare li- 
Dertà di voto per la nomina della Commissione amministratrice 
autonoma dell'officina del gas municipalizzata, pur mautenendo 


la Giunta i suoi candidati. 


la 


Fabbrica nazionale di motori a gas povero. Mentre 
nostra Corte d'Appello non si era ancora pronunciata intorno alla 
domanda di moratoria presentata dagli amministratori — Mora- 
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toria negata dal Tribunale, che confermò il fallimento — gli 
amministratori stessi convocarono gli azionisti in assemblea straor- 
dinaria in Milano pel 3 p. v. luglio» AlPordine del giorno: rela- 
zione del Consiglio e del curatore; determinazione del capitale 
sociale in L. 300.000 (il capitale originario era di L. 1,200,000); 
emissione di nuove azioni privilegiate per lire 300,000; modifica- 


zioni allo statuto; nomina dei Sindaci, La R. Corte d’Appello ha. 


ora pronunciato In sentenza in proposito, per la quale, accoglien- 
dosi la tesi sostenuta dal curatore rag. Augusto Rossari rappre- 
sentato dagli avvocati onor. Campi e Bizzozzero, venne confer- 
mata la sentenza del Tribunale, accollando le spese agli opponenti 
tanto quali cessati amministratori, che in proprio. Il curatore si 
dirigerà, ora, a stabilire le responsabilità che, a suo parere, esi- 
stono per la gestione dell’azienda. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


La carta idrografica. — Il ministero di agricoltura, industria 
e commercio ha pubblicato il volume XXIX delle memorie illu- 
strative della carta idrografica di Italia, relativo ai fiumi Arno 
o Serchio ed alla Val di Chiana, In esso dopo la descrizione 
orografica e geologica dei bacini, la determinazione delle por- 
tate di magra, delle pendenze e della forza motrice, segue lo 
studio del regime delle acque, con speciale riguardo a quelle 
termali e mineralizzate, colà tanto copiose ed interessanti. Vi è 
poi compreso un capitolo sulla Val di Chiana, con particolare 
accenno alla sistemazione delle pianure che emergeranno quando 
saranno colmati i laghi di Chiusi e di Montepulciano. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Sooletà Italiana Alioth. — Il 26 marzo in Basilea si riunirono 
gli azionisti della Società elettrica italiana Alioth. Approvato il 
bilancio del 1901 si deliberò dagli azionisti lọ scioglimento della 
società nominando i liquidatori e i sindaci. 


Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni 
(capitale L. 16,000,000). — Gli azionisti sono convocati in Padova 
il 24 corrente in seduta straordinaria alle ore 10 per deliberare 
su una ‘proposta di modificazioni all’art. 23, lett. C dello statuto, 


Società italiana di elettricità Erown Boveri (cap. L. 200,000). 
— Gli azionisti sono convocati in Milano per il 28 corrente per 
udire le comunicazioni della presidenza, la relazione dei sindaci, 
per l’approvazione del bilancio e per la nomina dei sindaci effet- 
tivi e supplenti, 


Società italiana di elettrochimica. (capitale L. 6,500,000). — 
Gli azionisti sono convocati in Roma per il 24 corrente per udire 
la retazione del Consiglio e dei sindaci, per l'approvazione del 
bilancio e per la nomina dei sindaci e dì due consiglieri e per 
la modificazione agli articoli 18, 22, 29, 30 dello Statuto. 


Società italiana di elettricità giá Cruto (capit. L. 3,500,000). . 


— Gli azionisti sono convocati per il 28 corrente in Genova per 
udire la relazione del Consiglio e dei sindaci, per l'approva- 
provazione del bilancio, per la nomina di cinque consiglieri e 
dei sindaci e per la proposta di riduzione del capitale sociale, 


Società italiana dei forni elettrici (capitale L. 2,250,000). — 
Gli azionisti sono convocati per il 25 corrente in Roma per la 
relazione del Consiglio e dei sindaci, per l’approvazione del bi- 
lancio, per la nomina degli amministratori e dei sindaci e perla 
modificazione all'art. 8 dello statuto, 


TRAZIONE. 


Rete ferroviaria compiementare. — Al Ministero dei lavori 
pubblici, si è riunita la Commissione per le ferrovie complemen- 
tari. Venne letta e npprovata la relazione generale che conchiude 
col proporre la costruzione di tutta la rete complementare con 
le sofe risorse del bilancio. Le linee da costrurre per conto di- 
retto dello Stato, il cui costo è previsto in 148 milioni, potreb- 
bero, secondo le proposte del relatore, essere costruite in un 
periodo massimo di 18 anni, che potrebbe anche essere ridotto 
a dieci, mediante concessioni all'industria privata. L'onere medio 
uon dovrebbe essere mai superiore a sette milioni all anno. 

Vari gruppi di linee complementari sono per la Sicilia: 1 linea 
Castelvetrano-Menti-Sciacca- Ribera; 2 Castelvetrano-Partanna- 
Sambuca-San Carlo-Ribera;; 3 Lercara-Pr1zz1- Bivona-Crlanciana- 
Ribera ; 4 Ribera-Cattolica-Porto Empedocle: 5 Girgenti-Porto 
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Empedocle; 6 Girgenti-Favara-Naro-Canicatti; 7 Naro-Palma- 
Licata; 8 Assoro-Valguanera-Piazza Armerins. Per la Calabria 
e Basilicata: 1 Tronco Pietrafitta-Rogliano (sulla linta Cosenza- 
Nocera); 2 Cosenza-Paola; 3 Lagonegro-Castrovillari-Spezzano 
Albanese. Per la media ed alta Italia: 1 Tronco Poggio Rusco- 
Verona (sulla linea Bologna-Verona); 2 Tronco Bagni di Lucca- 
Castelnuovo di Garfagnana (sulla linea Aulla-Lucca); 3 Tronco 
Fano-Santa Barbara-Fermignano. 

Tutte le lince, eccetto quello della Sicilian, della Calabria e 
della Basilicata, che sono a sezione normale, saranno a scarta- 
mento ridotto, Il sussidio chilometrico potrà essére elevato fino 
a 8000 lire al chilometro, 


Ferrovia Elettrica Varese-Porto Ceresio. — Col giorno lb 
giugno corrente si inaugurò il servizio clettrico sul tronco Va. 
rese-Porto Ceresio. Si ha quindi tutta la linea Milano-Galla- 
rate-Varese-Porto Ceresio servita ehettricamente. Th conseguenza 
la durata del viaggio da Milano al Lago di Lugano si riduce pei 
treni più rapidi ad 1 ora e 11°-c quella per l’intera tratta Mi 
lano-Lugano (via Gallarate-Varese-Porto Ceresio) ad ore 2,5. 
Colla stessa data la linea sarà servita fra Milano e Varese da 
46 treni, di cui 10 diretti e 12 direttissimi e’ fra Milano e Porto 
Ceresio da 20 treni di cui 9 direttissimi. In pari tempo il ser- 
vizio su Arona e Laveno Verrà ancora di molto migliorato; oltre 
ad un maggior numero di treni si avrà una minore durata di 
viaggio in quantochè fra Milano ed Arona si avranno treni che 
percorrono la tratta in ore 1.20° e da Milano a Laveno in ore 
1 1j2 circa. I viaggiatori in partenza da Milano non avranno più 
bisogno d’acquistare il biglietto d'accesso, essendo stabilito che 
potranno entrare liberamente anche dal fabbricato centrale della 
stazione senza tale biglietto d'ingresso, 


Linea Bologna-Poggio Rusco. — Si è ottenuta dal R. (o 
verno l’approvazione per prolungare il servizio a trazione clet- 
trica, attivato lo scorso anno sulla linea Bologna-S. Felice, fino 
a Poggio Rusco, e la Società ha provveduto per gli occorrenti 
impianti allo scalo Mascarella nella stazione di Bologna. 


Per una tramvia elettrica Cornobbio-Chiasso. — È ill» 
studio un progetto di tramvia fra questi due Comuni, passando 
per Maslianico, I promotori tra i quali c'è il signor Chiesa Lu- 
ciano della ditta Chiesa e Biella, sperano di vedersi coadiuvati 
efficacemente nella loro iniziativa dai comuni interessati. 


Tram elettrico a Spezia. — Il R. commissario di Spezia ha 
ripreso le pratiche per l’attuazione del tram elettrico. Pare con- 
seguentemente che le linee tramviarie già allestite saranno aperte 
al servizio nella prima quindicina del prossimo luglio. Da Cadi- 
mare a Portovenere le corse sarebbero in coincidenza col tram. 
effettuate mediante automobili, che partirebbero tutte le ore. 


Ferrovie elettriche dei Gargano. — Il Gargano, MASSICCIO 
montuoso, che forma lo sperone della nostra Italia nel mare 
Adriatico, per la sua posizione geografica, è rimasto, si può dire, 
quasi separato dalla vita della provincia di Foggia, e l'esser 
privo di una buona viabilità stradale ha impoverito la regione 
tutta fertilissima per sè stessa e che pur conta più di 100.000 
abitanti, rendendone lo stato presente grave e pericoloso. Il 
problema di dotare la regione di una ferrovia, più o meno estesa, 
è stato più volte inutilmente studiato, e per quanto si imponga 
la sua soluzione ogni tentativo per riuscirci è rimasto senza ef- 
fetto, L'ing. Mario Bonghi, di Napoli, ha ora pubblicato un 
progetto di ferrovie elettriche con il quale ritiene di avere n 
solto le gravi difficoltà che si sono frapposte finora alla riuscita 
e che erano specialmente : | 

l° Costo della piattaforma stradale, che per una ferro! 
elettrica, leggera e corrente solo in sede propria, riesce in mi 
sura notevole inferiore a quella di qualsiasi altra trazione, pur 
permettendo dhe il tracciato si avvicini ai centri abitati, Tag- 
giunga pendenze forti e mantenga la potenzialità che è richiesta 
dallo sviluppo della regione; 

2° Costo d'esercizio, che essendo dipendente specialmente 
da due officine di produzione elettrica, risulta inferiore a quel» 
per una trazione a vapore; e dippiù l'interesse e ammiortament® 
del capitale impiegato per la produzione e trasmissione dell'o- 
nergia, potendo l'impianto stesso essere usufruito per altri us! 
industriali della vita, grava meno sull'azienda ferroviaria; 

3° La natura del traffico d'indole specialmente locale. che 
può essere meglio soddisfatta da una ferrovia elettrica, perche 
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questa si trova nelle condizioni più opportune appunto per un 
traffico locale. 

La ferrovia è a scartamento ridotto e collegata alle stazioni 
ferroviarie di Manfredonia-San Severo e Lucera e ai porti di 
Manfredonia, Rodi e Vieste. Il tracciato è di km. 216; uno, San 
Severo-Torremaggiore, di km. 9 3; uno, Carpino-Monte Sant'An- 
gelo di km. 31; uno, San Severo, San Marco in Lamis-San Gio- 
vanni Rotondo-Manfredonia, di km. 73.7, e l’ultimo, San Severo- 
Apricena-San Nicandro-Cagnano-Carpino-Rodi-Vico-Vieste, di 
km. 102.4. La spesa preventivata è di L. 13,500,000 ; il pimo 
finanziario si basa sulle convenzioni governative e provinciali e 
sul consorzio dei Comuni per quanto riguarda gli impianti locali 
di luce e forza, ' 


Le vetture elettriche e il servizio postale. — Come è noto, 


si sono iniziati degli esperimenti con vetture elettriche adibite 
al servizio postale. Sentiamo che anche all'estero vengono ab- 
bandonate le vetture a cavalli, adoperate per lunghi anni, ed 
entrano in uso le vetture elettriche. Questa trasformazione, per 
esempio, si farà per il servizio postale notturno fra Liverpool e 
Manchester. 


Un nuovo salvagente per ie tramvie. — Presenti l'assessore 
ing. Luigi Mazzocchi e ling. Minorini del Municipio di Milano, 
i signori Guido Omboni e Luigi Gandini, addetti al Tecnomasio 
italiano l'altro giorno esperimentarono un tipo speciale di sal- 
vagente per tramvie elettriche, da loro ideato e costrutto. L'e- 
sperimento, fatto con una vettura della linea di Musocco, riuscì 
ottimamente. 


TELEFONI — TELEGRAFI. 


Le comunicazioni telefoniche con l'estero. — Della rete te- 
lefonica che deve mettere in comunicazione Roma con la Francia 
e la Svizzera e che, come è noto fa centro a Voghera, è già in 
esercizio la linea da Torino con la Francia e fra la Francia e 
Milano. La linea Roma-Torino è in corso di avanzata costru- 
zione. Si è già compiuta la posa del filo fra Bologna e Firenze 
e gli esperimenti di comunicazione telefonica eseguiti dall'ispet- 
torato telegrafico della sezione sono stati completamente soddi- 
sfacenti. Da Firenze a-Voghera (per Torino e Milano) e da Bo- 
logna a Roma la palificazione è a posto e non manca che par- 
zialmente la posa del filo. Anche la diramazione per Genova, 
cho fa centro sempre a Voghera per Torino, Milano e Roma è 
completa; solo manca il raccordo con L'Ufficio centrale entro la 
città di Genova. 

Quanto alla Milano-Chiasso per la Svizzera, alla quale fu ag- 
giunta anche la linea Como-Chiasso, la costruzione è avanzatis- 
sima e sono già in corso con l’amministrazione elvetica le trat- 
tative per stabilire le tariffe delle comunicazioni. Allo stato dei 
lavori insomma, se non avvengono incagli impreveduti, le due 
linee di comunicazione telefonica fra l'Italia e la Svizzera da 
Roma per Torino e per Milano con la diramazione per Genova 
potranno probabilmente essere aperte all'esercizio in luglio. 


Una nuova linea telefonica. — Giorni fa è stata inaugurata 
una linea telefonica fra San Giovanni Bianco e Lecco. La linea, 
della lunghezza di 24 chilometri mette in comunidazione l'alta 
valle del Brembo col lago di Como. Essa è stata impiantata dalla 
Società anonima di elettricità di Lecco, che ne è l'esclusiva 
proprietaria. 


Perturbazioni alle comunicazioni telefoniche cagionate 
dalla teiegrafia senza fili. — Da qualche tempo si verificavano 
delle perturbazioni più o meno gravi nelle comunicazioni tele- 
foniche delle città di Londra e Rerlino. Fatte molte indagini per 
scoprire la causa di tali inconvenienti sì giunse finalmente a 
stabilire che essa era dovuta agli esperimenti del telegrafo 
senza fili. Un rocchetto d’induzione esercitava la sua influenza 
sugli apparati telefonici in un raggio di più di 500 metri. Por 
conseguenza credesi che sin da scartarsi l’uso della telegrafia 
senza fili nelle vicinanze delle linee telefoniche fino a che non 
si riesca a neutralizzare a questo riguardo l’attività dei rocchetti 
d’induzione. 

La telegrafia senza fili dovrebbe perciò limitarsi per ora alle 
comunicazioni fra le stazioni marittime e fra le navi. 


Telegrafi e ferrovie in Etiopia. — L'ultimo Corriere di Gi- 
buti reca che il tenente italiano Adelmo Bardi era atteso per il 
26 maggio ad Addis-Abeba con un certo numero di operai ita- 
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liani incarionti di stabilire il filo telegrafico che collegherà Addis- 
Abeba, lo Scioa ed il Tigrè con Asmara e Massaua. Il capitano; 
francese Martin-Decaen si è recato in esplorazione a sud-ovest d 
Addis-Abebn per studiare il prolungamento della futura ferrovia 
Harrar-Addis- Abeba fino al paese del Kaffa. 


CONCORSI. 


Un importante conoorso ferroviario La Verein Deut- 
scher Maschinen Ingenieure (la società degli ingegneri meccanici 
tedeschi) di Berlino, ha bandito un concorso a premi per il pro- 
getto di un treno ferroviario completo perfezionato. La locomo- 
tiva a vapore di quel treno deve poter rimorchiare un carico di 
180 tonnellate con una velocità che varii dai 120 ai 150 chilo- 


metri all'ora. 
basti a fare di seguito, un tragitto di tre ore. L'acqua si pren- 
dera, strada facendo, da serbatoi distanti 120 chilometri l'uno 
dall'altro. 
dei vagoni dovranno studiarsi con la massima cura. Il materiale 


Il suo tender deve contenere , tanto carbone che 


La ventilazione, il riscaldamento e la illuminazione 


dovrà presentare le maggiori garanzie di sicurezza anche quando 
il treno abbia la velocità di 150 chilometri all'ora. 

Saranno conferiti tre premi: uno di 6250 franchi, uno di 3750 
franchi ed uno di 2500 franchi ni tre migliori progetti compilati 
in conformità alle regole imposte dall'Unione tecnica delle fer- 
rovie tedesche. i 

Il concorso si chiuderà il 1° dicembre 1902. 


Concorso internazionale per un monta-cigne in Francia. — 
L'Associazione degli industriali di Francia contro gli infortuni 
sul lavoro, apre un Concorso pubblico internazionnle destinato 
a far conoscere i migliori monta-cigne fissi. Un premio di 1000 
franchi potrà essere assegnato al migliore apparecchio o essere 
diviso a seconda del merito degli stessi. 

Per qualunque informazione rivolgersi al Direttore dell’ Asso- 
ciazione precitata: Parigi, 3, rue de Lubèco. 


_——  1"_o——_rr—' rr ID 
LIBRI E GIORNALI 


488. — Olivetti ing. ©, — Da questo egregio costruttore di ap- 
parecchi elettrici di misura, con una Memoires descriptive sur 
le «u Wattmetrearelais», abbiamo ricevuto i seguenti Cataloghi: 


A) Ampèremètres st Vollmètres thermiques apèriodiquesf pour 
tableu.r de distribution ; 


B) Ampéremètres et Voltmétres électromagneliques A Nea, 
pour tableaux de distribution ; 


C) Ampèremètres et Voltmètres enrégistreurs . électromagne- 
tiques appriodijues — Ampéremétres et Voltmétres enreyistreurs 
Qperiodiques, a cadran mobile ; 

D) Instruments de mesures scientifiques. 

489. — Oh. Éd. Gulilaume et L. Poincaré. — Travaux du Con- 

grès de physique, réuni a Paris en 1900, sous les auspices de la 
Socicté Francaise de Physique. Quattro volumi in-8” grande, 
con figure. — Abbiamo già annunciato i primi tre (L. 34). Ora 
unnunciamo la pubblicazione del quarto ed ultimo: Procès- 


rerbaur - Anne.res - Liste des membres. - Un volume di 170 pa- 


gine. - Editrice In « Librairie Gauthier-Villars» di Parigi. — 
L. 6. A 
490. — @ariach Paul, — Die Vibration im Universum. Con spe- 


ciale riferimento all elettricità. -- Un opuscolo in-8, di 58 pa- 
gine, edito dal « Luckhardt’s Buchhandlung für Verkehrsawesen » 
di Lipsia; L. 1.50. 

491. — Barbera ing. M. — L'etere e la materia ponderabite. - 
Teoria meccanica dei principali fenomeni fisici. — Un volume 
in-8° di virnr-134 pagine, illustrato da 18 figure. — Edito du 
N. Bertolero di Torino (Via Bodoni, 2); prezzo L. 8.50. 

492. — Fish J. 0. L. — Linear Drawing and Lettering - Blank- 
Book for lettering (da essere usato quest'ultimo in unione al 
Linear Drawing and lettering). — Editi dall’Autore a Palo Alto 
(California); prezzo L. 10. 

Questo lavoro ha per iscopo di fornire allo studente una 
pratica sufficiente nel maneggio degl? istrumenti da disegno, da 
metterlo in grado di eseguire accurati disegni a matita, di trac- 
ciare linee ben sicure ad inchiostro, e di fare lettere ben leggi- 
bili. — Questo luvoro tornerà quindi di molta utilità pratica agli 
studenti ingegneri, ed a chi in generale deve occuparsi del disegno 

di macchine ed apparecchi, di diagrammi, accompagnati da let- 

tere di riferimento, eoc. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI Gli Abbonati all’ Elettricità non hanno che a doman- 


————» darci una dispensa del Dictionnaire Ency- 

Pubblicazione del ‘‘ Bureau Înternational de la Propriété industrielie,, clopédique — ultima edizione, splendidamente illustrata — per 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. tosto riceverla franco di por to. j s 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 L'AMMINISTRAZ. DELL'Elettricità. 


Ingegnere elettricista, !mreato . praticissimo 


costruzioni. calcolazioni 
“macchine clettrie he; montaggio, direzione lavori impianti in 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 


cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') Italta ed Estero, conoscendo lingua italiana, francese, inglese, 
| da anni Impiegato in grandissima Casa tedesca, cerca posto 
(Rilasciati dal 11 al 17 Maggio 1902 N Direttore lavori per impianti, o  Ingegne re Casa elettricista, rap- 
presontanze. ]spertissimo tecnica ed affari. Ottime referenze. 
3845. — KELLNER CARL, a Vienna. — Procede de fabrica- raccomandazioni. — Dirigere offerte: 
tion des chlorates alcalins par voie d’électrolyse — richiesto il Bruchi, Via Nazionale, 219, Roma. 


31 dicembre 1901, prolungamento per anni 16 della privativa === | 
78:164, rilasciata il 20 gennaio 1896, per auni 6, dal 31 dicem- D). È Rothen. - Studio sulla Telefonia. - Facciamo ricerca 


di qualche copia di questo volume della 


bre 1895. — 151/104, 62113. nostra Biblioteca. Quei cortesi lettori od abbonati che voless- 
3846. — LA COUR PAUL, ad Askow, e RINK JOHAN, ad ero privarsene, riceverebbero, in cambio, un altro volume delia 
Elsencur (Danimarca), — Procédé iet appareil pour amalga- o medesima Biblioteca dell’ Elettricita, a loro scelta, franco di 

i porto. 


mer et laver dans des conditions uniformes les cathodes de 


mercure servant à P éleetrolyse des chlorures alcalins — ri- ua.Colleziane della Galleria derivi iii 
chiesto il 28 dicembre 1901, per anni 6. — 151 110, 62120. Manderemo liani (6 cartoline illustrato, prezzo L. 1) a 
3847. — CHEMISCHE FABREK CRIESHEIM BLEKTRON chi cr manderà 1 n. 30 e 32 della Elettricità del 1900 e il numeri 


(Ditta, a Francoforte sul Meno. — Procede de fabrication des 32 del 1901. 
métaux alcalins — richiesto il 4 gennaio 1902, per anni 15. di ii ai 
151/173, 62223. . Si domanda 

3848. — GARUTI « POMPILI Ditta, a Tivoli (Roma). — Per- . ia dolo RO se 
fozionamenti nel voltametro sistema Pompeo Garuti — richie- por jak uan S abilimento elettrotecnico (Società 
sto il 13 gennaio 1902, per anni 3. — 151 239, 62310. Anonima) in Francia 

„5849. — PARIETTI MARIO, a Milano. — Nuovo processo per DIRETTORE COMMERCIALE 


la fabbricazione elettrolitica degli alcali caustici, del cloro e 
dell'idrogeno — richiesto il 28 settembre 1901, prolungamento ‘| (puo essere anche un Ingegnere) di capacita supe- 
per un anno della privativa 129/60, rilasciata 11 14 ottobre 1890 | riore. È 


dal 30 settembre 1900. — 151 247, 14269. i 
RO I RI SIRO, Inviare offerte dettagliate con fotografia, sotto: 


3340. — CARBONE TITO LIVIO, a Berlino, — Lampada ad , l 
arco — richiesto il 19 dicembre 1901, per anni 6. — 151/94, N. S. 1053 a Rudolf Moss, Norimberga (Baviera) * 
62102. EAEN E D E opa 

(Rilasciati dal 18 al 24 Maggio 1902.) Avviso di Concorso. 

3850. — SCHMID ALBERT, alla Havre (Francia). — Régulateur o Flettca di oo era coi 
electromagnetique pour moteur — richiesto il 17 gennaio 1902, IC, A un posto di NEPTUNE per la parte amministrativa e 
per anni 15, — 152 99, 02460. , 2 Am posto di montatore alla Centrale; 

3851. — COMPAGNIE D'ELECTRICITE THOMSON-HOUSTON 3. A un posto di assistente alla Centrale ; 

DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles, — Système de contròle 4. A un posto di guarda-fili. 
des fnoteurs électriques de traction ct autres — richiesto P11 Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande alla Peri 


; ; denza della Società Officma Elettrica di Tesino in Pieve Tesini: 
gennaio 1902, per anni 6. — 152 48, 62404. | entro il giorno 25 Giugno corrente mese, munite dai seguenti 
3852. — ANDRI EMIL e SILBERMANN ALBERT, a Berlino. allegati: 
— Chemin de fer électrique de montagne „exploité à laide a) Fede di nascita ; 
a 5 a ` 3 A 4 
d'une dynamo régéneratrice — richiesto il 31 dicembre 1901, b) Attestato di buoni condotta ; 
c) Attestati di servizio prestato presso qualche officina 
elettrica; 
novembre 1897 per l anno dal 31 dicembre, “già prolungata d?! La mercede mensile richiesta, 
con gli attestati 104/119, 119/48 e 136/17. = 152,118, 62197. Questi posti sono dn occuparsi entro il mese di Agosto p. v. 


3853. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GHESELLSCHAFT, | Vei Primi eei mesi proyvisoriamentes in seguito convenendo ali» 


parti contraenti, stabilmente di due in due anni, 


prolungamento per 1 anno della privativa 90,24 rilasciata il 9 


a Berlino. = Frein aoir governe par le courant electrique Dall Oficina Elettrica di Tesino, 
et par de lair comprime — richiesto il 27 gennaio 1902, per Pieve Tesino, 4 Giugno 1902. i 
anni 13, con rivendicazione di priorità dal 26 maggio 1899. — . Giacomo NERVO, Preside, 
152/166, 62546. A. Baupbuzza Segretario. 


5054. >= LAMME BENJAMIN GARVER, a Pittsburg (Stati —rrr———__—>——————___________r______—_—_—_——n2nà 
Uniti d'America). — Avvolgimenti per macchine elettricho — 


— richiesto il 16 gennaio 1902, per anni 15. ® 162/15, 62367. La copettina della “ Elettricità DS 
3855. — BOREL CHARLES, a Lione (Francia), — Nouveaux AT 

cables pour transmission à grandes distances, des courants Da parecchio tempo e da non pochi abbonati siamo 

alternatifs de haute fréquence — richiesto il 9 gennaio 1902, sollecitati a fornire loro per la nostra u Elettricita » 

per anni 6. — 152,28, 62322. -- come del resto già si fa per altre Riviste — una 


Copertina che serva a conservare i fascicoli lungo 
(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti l’anno di mano in mano che escono, e in fine d'anni 


pubblicati dall'E/ttricità. La data che viene dopo la descrizione | n far rilegare i 52 fascicoli in un elogantissimo vo- 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- | lume. 


vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del DI . . ° i dia di 
Solume Atea i o dell al esto sicsso, del ‘quale‘si volame fare Per il soddisfacimento di auegto desiderio, ci siamo 


ricerca all'utticio Brevetti. rivolti ad una delle principali Legatorie di Milano, 
che ha corrisposto all'incarico con un lavoro assai 
encomiabile, allestendo una Copertina veramente ar- 
tistica, con bellissimi fregi, elegante e solida ad un 
tempo. La Copertina è munita di un nastrino di 
seta per fermare i fascicoli e di un dorsetto che 
serve per la rilegatura. Gli abbonati che la deside- 
Pagando aa sopratassa di L. 10, gli Abbonati al Tele- | rano non hanno che a spedirci L. 1,50 per riceverla 
ono di Milano, vengono inscritti nell Elenco di . : a . 
tranca di porto, (per l'Estero fr. 2,00). 


coloro che possono comunicare col loro apparecchio con tutte i 
le linee telefoniche, che fanno capo a Milano, L'AMMINISTRAZIONE. 


P. CapRroTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rocello 2. 
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In questo ordine di idee il Doane disse che la vita 
economica media delle lampade il cui consumo è 
rispettivamente di watt 3,1-3,9-4 assume dei valori 
che stanno fra loro come i numeri 130-210-375; il 
che verrebbe a dire che è altrettanto economico ado- 
perare per 130 ore una lampada consumante 3,1 watt 
per candela che adoperare una lampada che richiede 
4 watt per candela per 375 ore; ma evidentemente in 
tali numeri non vi è nulla di assoluto essendo essi 
dipendenti dal costo dell'energia, dal costo delle lam- 
pade, e dalle loro qualità intrinseche. Forse la cosa 
è vera per i tipi esperimentati dall'A. 

L. G. Van Ness ha dato dei numeri più interessanti, 
per quanto sempre particolari, dai quali risulta che 
la vita media delle lampade da 16 candele consumanti 
3,1 watt, nel caso in cui si abbia una perfetta rego- 
larità nella tensione dell'impianto, nei limiti prati- 
camente possibili, è di 420 ore, mentre per le lam- 
pade da 3,5 watt si sale a 750 ore e per quelle a 4 
watt fino a 1500 ore. A suo parere la vita media eco- 
nomica delle lampade deve essere stabilita tenendo 
conto di cinque importanti fattori: la regolazione me- 
dia del circuito; le spese di esercizio che sono esat- 
tamente proporzionali alla efficienza dell impianto; il 
costo dell impianto per kwatt installato; il consumo 
medio annuo di ciascuna lampada; la tariffa per 
kwattora in base alla quale il consumatore paga l'e- 
nergia. 

F. W. Willcox ha studiato la questione da un punto 
di vista più complesso e generale, per cui la sua me- 
moria può avere una. grande importanza per chi vo- 
glia ripeterne le considerazioni in dipendenza di 
altre condizioni pratiche, diverse da quelle in cui VA. 
sì era messo, poichè non bisogna dimenticare che in 
tutte le questioni del genere domina sempre la relati- 
vità delle condizioni, e delle considerazioni che dalle 
stesse sì possono trarre. Ci limiteremo a dare le con- 
clusioni rinviando per la memoria completa agli atti 
del congresso che saranno quanto prima pubblicati, 
e che a suo tempo riprodurremo, se ne sarà il caso. 
Tali conclusioni si possono riassumere come segue: 

1. - Il servizio più economico nelle stazioni cen- 
trali si ottiene mediante l'impiego di lampade da 16 
cand. consumanti 3,1 watt per candela. La lampada 
da 2,75 watt è la più consigliabile colle tariffe ordi- 
nariamente adottate. 

2. - La migliore economia per le lampade dotate 
di una potenza luminosa inferiore a 16 candele si ot- 
tiene con consumi più elevati, e precisamente la lam- 
pada da 8 e 10 candele deve consumare 3,6 watt per 
candela, quella da 4 a 5 candele ne deve consumare 
circa 4 ed infine quella da 2 candele deve salire nel 
consumo unitario fino a 5 watt, data la estrema te 
nuità del filamento in essa impiegato, 


C. D. Marsh considera come doppiamente erronea 
l'opinione che convenga meglio adottare delle lampade 
a grande consumo anzi che delle lampado a consumo 
ridotto per la ragione che queste richiedono una mi- 
gliore regolazione della tensione. La miglior possibile 
regolazione deve infatti essere lo scopo di cure inces 
santi da parte del direttore di ogni stazione genera- 
trice di elettricità, indipendentemente dalle partico 
lari esigenze delle lampade adottate; e ciò per sod- 
disfare per quanto è possibile i clienti. D'altra parte 
è una pazzia il dissipare l'energia elettrica nelle lam- 
pade in ragione di 4 watt per candela quando si può 
ottenere il medesimo scopo con assai meno. Le cen- 
trali che si sono studiate di accresccre l'efficienza dei 
loro impianti impiegando delle lampade di buon ren- 
dimento, in America, hanno visto accrescersi rapi- 
damente la diffusione della illuminazione elettrica di 
mano in mano che questa veniva a costare di meno. 
e poterono ottencre dei bellissimi dividendi; e le lam- 
pade a consumo ridotto diminuirono gradualmente di 


prezzo per la grande richiesta dei marcato che con- 
sentì di accrescere la produzione in modo notevole. 
tale, da consentire una sensibile economia nelle rela- 
tive spese di fabbricazione. 


RICAMBIO GRATUITO DELLE LAMPADE. 


Sarebbe fuori luogo fare qui una discussione gene 
rale su questo argomento che ha una importanza reale. 
e al quale non si presta tutta l'attenzione che meri- 
terebbe ; riservandoci a tornare sopra la questione non . 
possiamo tuttavia esimerci dallo spiegare la ragione 
per cui gli esercenti impianti elettrici si preoccupino 
tanto in America delle qualità delle lampadine im- 
piegate dai loro utenti. 

La causa prima di tale interessamento deve ricer- 
carsi nel desiderio loro di dimostrare sempre più c 
meglio la convenienza di adoperare l'elettricità per la 
privata illuminazione, siai dal punto di vista econo- 
mico che da quello della comodità; questo medesimo 
concetto li ha guidati nello studio di un'altra que- 
stione che dal punto di vista esercizio ha una impor- 
tanza grandissima, della quale nel nostro paese nes 
suno si è fin qui occupato seriamente. 

Alcune società si prestano a fare il ricambio gra- 
tuito delle lampade bruciate o rese inservibili perchè 
la loro potenza luminosa è divenuta troppo debole; 
e questo lo si fa talvolta anche da noi, ma il concetto 
ispiratore è assolutamente opposto, perchè in generale 
si tira ad installare delle lampade che abbiano lunga 
vita e forte consumo allo scopo di far crescere la spesa 
occorrente per una data illuminazione, diminuendo la 
spesa morta del ricambio; gli americani invece hanno 
il buon senso di capire che il buon mercato incorag 
gia fortemente il consumo anche oltre le ore in cui 
la necessità è assoluta, e che il basso costo provoca 
sempre il sopraconsumo. Nella rinnovazione gratuita 
delle lampade essi vedono dunque un mezzo per ren- 
dere sempre più soddisfatto il cliente, il quale riesce a 
disporre di un impianto da cui ha una illuminazione 
perfetta con una spesa proporzionalmente piccola; esi 
studiano per conseguenza di adoperare solo lampade 
ottime, che abbiano limitato consumo e diano la più 
ampia soddisfazione a chi deve adoperarle. 

E sulla questione del ricambio gratuito si ebbe una 
discussione lunga e nudrita, dalla quale crediamo op- 
portuno trarre quegli insegnamenti che potrebbero 
cssere argomento di meditazione per i nostri esercent! 
impianti elettrici, dal momento che i loro colleghi 
americani trovarono gli espedienti adottati utii ‘ 
saggi. | 

Parecchi possono essere i sistemi adottabili prat! 
camente per fare il ricambio delle lampadine esistenti 
negli impianti privati, e ciascuno può avere dei lati 
particolari, che lo rendano preferibile ad altri in cia 
scun caso speciale; le norme generali a cui tutti deb- 
bono ispirarsi vennero così formulate da J. English : 
1. Le lampade debbono essere ricambiate assai fre 
quentomente per impedire un troppo grande abbas 
samento nel potere luminoso durante il servizio; 2. 
il ricambio devo essere fatto in guisa da recare agli 
utenti il minimo disturbo possibile; 3. occorre pre 
venire per quanto possibile la necessità o la possibi 
lità che il cliente stesso debba fare delle domande 
per il ricambio delle lampadine che siano bruciate: 
4. l'operazione deve essere condotta in guisa da co- 
stare il meno possibile alla società esercente l'impianto. 

Non si è favorevoli in America ad accordare gri 
tuitamente la posa del primo impianto perche cw 
non incoraggia quella categoria di clienti (di cui og 
impianto sente il bisogno) quella il cui consumo è p" 
costante e che dà perciò un fattore di carico più è 
levato. Si trova invece opportuno procedere a delle 
visite generali ogni tre mesi, nelle quali si asportan® 
tutte le lampade esistenti, si provano al fotometro © 
sì rimettono a posto solo quelle che hanno ancora la 
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potenza luminosa richiesta; naturalmente quelle che 
sì presentano già un poco stanche si portano nei luo 
ghi più vicini ai centri di alimentazione dovo la ten- 
sione è più elevata, e per conseguenza lo lampade 
sopportano un regime di corrente “che ne accelera la 
morte, ma dà ancora un rendimento luminoso suffi- 
cientemente elevato. Ad ogni modo le lampade la cui 
potenza luminosa discende al disotto del 90 0/0 del- 
l'iniziale vengono definitivamente scartate. 

Non vogliamo insistere oltre. su questo ar gomento 
che ci proponiamo di riprendere prossimamente in 
esame, considerandolo sotto tutti gli aspetti, e proce- 
diamo innanzi nella rassegna dei lavori compiuti a 
Cincinnati. 


TARIFFE. 


Una delle più sy 
guardava le tariffe, c su tale argomento vennero pre 
sentate parecchie memorie. Dato l'interesse che in 
tutti i paesi sì è manifestato negli ultimi tempi per 
lo studio di un problema così complesso e di incerta 
soluzione, qual'è quello T tarificazione dell'energia 
elettrica distribuita per uso*di illuminazione, crediamo 
necessario riassumere con qualche larghezza le idec 
degli americani, gente eminentemente pratica, in 
proposito. 

Il Doherty ha dato alcune notizie sui risultati ot- 
tonuti a Denver coll'applicazione di una tariffa su: 
generis, che si presenta come piuttosto empirica, ma 
che potrebbe avere il suo lato buono. Secondo tale si- 
stema ogni utente paga una somma fissa di 60 lirc 
per il contatore installato, o 30 lire per ogni con- 
tatore che oltre al primo fosse necessario nel mede- 
simo impianto; un altra somma fissa di lire 9 annue 
è dovuta per ogni lampada installata, ed infine l'ener- 
gia viene pagata in ragione di 25 emi. per kwattora 
impiegato. Si accordano sconti in casi speciali. Im: 
mediatamente dopo l'applicazione di questa nuova 
tariffa la massima domanda e il carico aumentarono 
notevolmente; da aprile a gennajo il carico connesso 
crebbe dell'8 0/0, la massima richiesta del 30 0/0, ed 
il carico effettivo del 70 0/0; questo maggior carico 
venne preso da appena il 50 0/0 degli utenti. alcuni 
dei quali portarono un accrescimento perfino del 400 
0/0. E naturale che s1 deve attribuire l'incremento 
notevolissimo ottenuto più che altro alla tenuità della, 
tassazione, di modo che la forma di tarificazione ebbe 
una influenza. soltanto indiretta; ma sta il fatto che 
quando i clienti si accorsero che aumentando il loro 
consumo di molto non venivano a pagare che poco di 
più vennero incoraggiati a consumare senza economia, 
auche nelle ore in cui meno sentito ne cera il bisogno. 

Un sistema dello stesso genere venne applicato in 
una piccola città, ma non se ne conoscono ancora i 
pratici risultati; ciascuno degli utenti deve alla so- 
cietà esercente una certa tassa proporzionale al nu- 
mero delle lampade installate, ragguagliate per numero 
alla lampada tipo di 16 candele, e di più deve ancora 
un supplemento di tassa in ragione di 30 c.mi per 
kwattora consumato effettivamente. Questo tipo di ta- 
rificazione venne designato col nome di Foresee, e 
venne ideato dal Wallis. 

Naturalmente questi sistemi di tarificazione sono 
tutt'altro che teoricamente perfetti dal punto di vi- 
sta della equità pura, cd alla riunione non manca- 
rono ad essi delle critiche perfettamento fondate. 
Tuttavia un sistema di tarificazione rigorosamente giu- 
sta richiederebbe metodi di accertamento ed apparec- 
chi che non sono affatto pratici, quindi tutte queste 
soluzioni empiriche possono essere in più di un caso 
accettabili fino a quando non si trovi il modo pratico 
di applicare una. qualche tarificazione razionale. 

Altri tentativi vennero fatti applicando delle ta- 
rificazioni analoghe a quella ideata dal De Fodor, ed 
altre ancora derivanti dal sistema Wright, ben noto 


parti del programma. ri- 
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ai nostri lettori; non pare che in questa materia i 
pareri accennino ancora a divenire concordi, forse an- 
che perchè le condizioni speciali in cui si trovano i 
varj impianti, condizioni che diversificano profonda- 
mente le une dalle altre, non permettono di adottare 
una soluzione unica e generale di carattere empirico. 
Quando riuscisse possibile gravare su ciascun utente 
una tassazione per la quale ciascuno pagasse la quota 
di impianto che gli spetta per l'uso che egli obbliga l'e- 
sercente a riservargli, e le spese di produzione per l'e- 
nergia da lui consumata. effettivamente, il sistema di 
tarificazione risultante riuscirebbe di applicazione 
quasi generale; ma fino ad allora sarà certamente dif- 
ficile conseguire tale scopo. E non ci parc neppure 

che la cosa possa ritenersi utile o necessaria. 


Kok 


Per essere completi nell'esame delle memorie pre- 
sentate converrebbe accennare ad alcuni studj che si 
riferiscono alle qualità da richiedere ai contatori di 
energia, al modo più conveniente di dar corso ai re- 
clami per irregolare funzionamento doi contatori 
etcssi; e per rimanere in argomento amministrativo 
sarebbe necessario occuparsi anche di quanto hä at- 
tinenza. colla contabilità speciale delle amministra- 
zioni di impianti per distribuzione di energia. elettrica. 
Ciò facendo però si entrerebbe in un campo troppo 
speciale e di limitato interesse per la maggior parte 
dei nostri lettori, e ci fermiamo perciò alla semplice 
memoria data della esistenza di lettura di tal gonero 
tra gli atti della riunione della quale ci occupiamo. 

Per ragioni di altro genere, e precisamente per la 
poca importanza dei lavori che dovremmo riassumere 
in proposito passiamo sotto silenzio anche altri studj 
che trattano del comportamento delle lampade a 200 
volt, che studiano le lampade adatte per le insegne 
c per la decorazione, la efficienza delle lampade ad 
arco. 

Ed infine trascuriamo parecchi studj sulle caldaje 
a combustibili liquidi, sui sistemi di riscaldamento 
delle centrali gencratrici per mezzo di vapore a pres- 
sione o di vapore di «scappamento, sulla utilità del- 


limpiego delle motrici a gas per il comando delle di- 


namo; tutti argomenti assai interessanti, ma che e 
scono troppo dal campo della materia di cui i nostri 
lettori si occupano di preferenza. 

Non ci rimane allora che da occuparci di alcune let- 
ture che riguardano le lince di trasmissione, non es 
sendo il caso di prendere in considerazione una discus- 
sione isolata sulla preferenza da accordarsi agli im- 
pianti trifasi in confronto coi bifasi, poichè nel nostro 
paese non sì sa neppur più che cosa sia un impianto 
bifase. 

LINEE DI TRASMISSIONE. 


Per riguardo alla costruzione nulla di nuovo venne 
comunicato, salvo che qualche dato pratico sul mce- 
todo più conveniente per creosotare i pali di legno, 
la quale operazione permette di prolungare la vita 
dei pali di circa sei volte la durata ordinaria, mentre 
l'operazione verrebbe a costare circa 30 cmi al metro 
lineare. Conviene però notare che l'impiego dei pali 
iniettati di creosoto presenta l'inconveniente di jn- 
fiammare le mani degli operaj incaricati di maneg- 
giarli, e che i suddetti pali sono molto più conduttori 
dei pali allo stato naturale 

L'operazione viene praticamente condotta in questo 
modo. Dopo una prolungata esposizione all'azione del 
vapore, che dura da quattro a sei ore, essendo il palo 
collocato entro un cilindro di ferro che può essere cer- 
meticamento chiuso, si fa il vuoto entro il cilindro 
stesso per mezzo di una pompa pneumatica. Per mezzo 
di vapore circolante in un serpentino si riscalda il 
cilindro a circa 120 gradi e vi si fa entrare del creosoto 
Il quale vi vicne compresso alla pressione di 4,3 kg. 
per cmq. per mezzo di una pompa, lasciandovelo per 
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3 04 ore mentre si seguita a mantenere caldo il tutto 
per mezzo del vapore. 

Parecchie memorie vennero invece present ate a pro- 
posito delle disposizioni adottate per assicurare la con- 
tinuità del servizio sulle lunghe lince di trasmissione 
dell'energia elettrica e per prcservarle dai gravi acci- 
demti dovuti alle tempeste cd alle fulminazioni. Gli 
impianti a cui tali memorie si riferiscono sono fra i più 
importanti, sia per la loro potonza, come per la elevata 
tensione a cui funzionano; ma le notizie che vengono 
in tali memorie fornite non hanno più il pregio della 
novità riferendosi esse a cose già note da gran tempo 
per essere state oggetto di importanti letture alla A. 
I. E. E. americana: e dobbiamo per conseguenza pas 
sarle sotto silenzio per non ripetere cose già dette al- 
tre volte. E così abbiamo finito. 

ing. Fumero. 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


P Errata-Corrige). 


Nel nostro N. 25 si pubblicò per errore un elenco 
di impianti ad alta tensione della Casa Sehuckert, il 
quale era solo in via di formazione, e basato quindi 
su dati imcompleti e non perfettamente esatti. 

Essendoci nel frattempo pervenute nuove e più 
complete informazioni, dalle quali rilevammo anche 
parecchie inesattezze contenute nel quadro prima pub- 
blicato, c} riserviamo di dare in uno dei prossimi nu- 
meri, ed appena ricevute tutte le informazioni che 
abbiamo sollecitato in proposito, un nuovo e più esatto 
elenco degli impianti ad alta tensione della Casa 
Schuckert, dopo di che passeremo alle altre Case. 
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L’ASSICURAZIONE 
CONTRO GL’INFORTUNI IN ITALIA 0) 


La legge esonera dall'obbligo della assicurazione 
presso la Cassa Nazionale e presso Società private as- 
sicuratrici gl'industriali i quali abbiano costituito 
Casse private o si siano associati in Sindacati di as- 
sicurazione mutua. Nel 1899 le Casse private costi- 
tuite a norma dell’articolo 17 della legge erano 12, 
delle quali tre consorziali, e comprendevano comples- 
sivamente 14,616 operai. Al 31 dicembre 1901 il nu- 
. mero degli operai inscritti a queste 12 Casse era giunto 
a 16,071. Nel 1900 si fondarono altre quattro Casse 
private che al 31 dicembre 1901 comprendevano 3138 
operai. Una quinta Cassa privata in forma consorziale 
fra capimastri, imprenditori ed esercenti arti affini si 
costituì nel febbraio 1901 in Reggio-Emilia e alla fine 
di quello stesso anno provvedeva a 837 operai. Talchè 
al 31 dicembre 1901 le Casse private esistenti erano 
17 e comprendevano complessivamente 20,546 operai. 

I Sindacati di assicurazione mutua costituiti nel 
1899 furono due c al 31 dicembre di quell'anno essi 
comprendevano 619 industriali con 34,963 operai. Al 
31 dicembre 1901 il numero degli industriali associati 
in quei due Sindacati era salito a 835 con 47.294 
operai Nel 1900 si fondarono altri due Sindacati, i 
quali al 31 dicembre 1901 comprendevano 556 indu- 
striali con 9506 operai. Talchè in complesso alla fine 
del 1901 esistevano quattro Sindacati di assicurazione 
mutua con 1391 industriali e imprenditori consociati 
e 56,800 operai. 

Le Società private di assicurazione che esercitano 


(1) Dalla relazione presentata al Congresso di Dusseldorf dal 
Dott. Magaldi. 


il ramo infortuni sul lavoro sono sette quante erano 
nel 1899. Siccome alcune di esse, per vincere la con- 
correnza delle altre e della Cassa Nazionale, avevano 
concesso ribassi notevoli sui premi di tariffa, hanno 
chiuso in perdita il loro bilancio, e qualcuna è sulla 
via di abbandonare l'esercizio di questo ramo di as- 
siourazione. Le quattro Compagnie Ausonia, Anonima 
Infortuni, Assicuratrice Italiana e Alleanza sulla fine 
del 1901 si sono concordate per un aumento nella ta- 
riffa dei premi; e a questo scopo hanno denunziato 
molte polizze in corso. E’ derivato da ciò che molti 
industriali e imprenditori che crano assicurati presso 
quelle Compagnie, si sono riversati alla Cassa Nazio- 


j nale d'assicurazione che ha così aumentato conside- 


revolmente il numero dei suoi clienti. 

Nel seguente prospetto è indicato distintamente per 
le varie categorie d'imprey e industrie il numero de- 
gli imprenditori o industriali che hanno stipulato l'as- 
sicurazione e il numero degli operai da loro occupati 
nel 1900. Questi dati sono messi a confronto con quelli 
del 1899. Non è stato possibile per ragioni diverse 
giungere con queste notizie sino al 1901. Gl’impren- 
ditori e industriali assicurati, che erano 28,307 nel 
1899, sono giunti nel 1900 a 36,020 con un aumento 
in un anno di 7713. Questo aumento più che da un 
maggiore sviluppo nelle imprese o industrie soggette 
all'obbligo dell’assicurazione, trae origine indubbia- 
mente da una ognora più esatta conoscenza ed osser- 
vanza della legge; la quale perciò penetra rapida- 
mente nei costumi del paese, vince le ultime resistenze 
ingenerate forse più da ignoranza che da malafede. 

Non si è riuscito ad avere da tutte le 36,020 Ditte 
industriali il dato del numero degli operai occupati 
nelle medesime; si è conosciuto il numero degli ope- 
rai assicurati per 31,788 Ditte soltanto, desumendolo 
dalle denunzie presentate dagli industriali stessi o dai 
contratti di assicurazione esibiti dagli Istituti assi- 
curati, e questo numéro è di 1,272,592. Per le altre 
4232 Ditte industriali per le quali non è noto il nu- 
mero degli operai occupati, questo può in via di ap- 
prossimazione determinarsi sulla media degli operai 
occupati da esercenti la medesima industria o impresa. 


degli operai appartenenti alle 4232 Ditte industriali. 


Talchè il numero degli operaj ai quali si estende la. 
tutela della legge sarebbe, al 31 dicembre 1900, di 
1,442,273 all'incirca, con un aumentorsu quello risul- 
tato al 31 dicembre 1899, che era di 1,250,000, di 
182,273. 

Nella relazione presentata dall'A. al Congresso di 
Parigi si contenevano risultati non derivanti da una 
indagine completa e fatta con metodi scientifici, ma 
da informazioni attinte agli Istituti assicuratori, ai 
Sindacati di assicurazione mutua e alle Casse private. - 
I risultati ora esposti per l’anno 1900 sono tratti dallo 
stesse fonti e presentano le medesime imperfezioni. 
Non è riuscito possibile dare anche i dati del 1901 
perchè non si è ancora organizzato il servizio statistico 
alla periferia e al centro. Si è pensato però a tale or- 
ganizzazione e d'accordo con gli Istituti assicuratori e 
con gli altri enti congeneri è stata predisposta una 
scheda individuale per raccogliere in modo uniforme 
1 dati elementari e per renderne agevole la classifica- 
zione e la. elaborazione. 

La scheda contiene le indicazioni seguenti: oggetto 
della impresa o industria; data dell'infortunio (anno, 
mese, giorno della settimana, ora); sesso, età e stata 
civile della persona lesa; località cause e circostanze 
dell'infortunio; natura, sede ed esito definitivo della 
lesione; conseguenza definitiva (inabilità temporanea, 
inabilità permanente assoluta o parziale, morte); in- 
dennità pagata ai termini della legge; indennità 
extralegali; controversie giudiziarie. 

Questo nuovo sistema di rilevazione statistica degli 
infortuni sul lavoro è entrato in funzione il 1 gen- 
naio 1901. 


20 Giugno 1902 


Nella tabella seguente sono indicati il numero degli 
infortuni avvenuti nel 1900 fra gli operai addetti alle 
imprese e industrie soggette all'obbligo della assicu- 
razione, la distribuzione di essi secondo le conseguenze | 


, 


CASI DI INCAPACITÀ 
permanente 


Numero | Casi 
degli di 3 5 
5 E E 
infortuni | morte | 5 a z 
A g o 
& Aa E 
Cassa Nazionale di assi- 
curazione per gli in- 
fortuni degli operai 
sul lavoro . . è» (a) 15,726 | 153 9 529 538 
Società private d’assicu- 
razione autorizzate a 
stipulare assicurazioni 
dalla legge per gli 
effetti della legge. . 36,293 | 324 8 | 1,605 | 1,613 
Sindacati di assicura- 
zione mutua. . . 2,352 | 27| 1 87 87 
Casse private . . . . 1,053 5 1 40 41 
Istituti di previdenza 
ferroviari delle grandi 
reti (Mediterranea, A- 
driatica e Sicula) e 
della Compagnia Rea- 
le delle Ferrovie 
Sarde. . . 3,309 50 7 72 | 3,180 
58,733 | 559 | 26 | 2,332 | 5,459 
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alle quali hanno dato luogo; e l'ammontare delle in- 
dennità paia o in corso di liquidazione al 31 di- 
cembre 1900. 


AMMONTARE AMMONTARE DELLE INDENNITÀ 


Casi É i 
dei premi 
d'inca- | di assicuraz. per sinistri 
pacità di CREP non ancora 
PAK liquidati 
tempo- | competenza i La ATA TOTALE 
ranca dello nell'esercizio chiusura 


esercizio 1900 deli esercizio 


14,824 | 1,547,202.19 | 764,187.69 | 561,763.43 | 1,325,951.12 
34,356 | 3,433,250.39 | 1,700,829.55 |1,219,506.92 | 2,920,336.46 
2,238 |  231,831.— | 191,859.14 | 51,600.39 | 243,459.53 
1,007 = 63,570.75 | 23,073,55| 86,644.30 

n = 443,806.81 | 55,154.77 | 498,962.58 
52,425 | 5,212,283.58 | 3,164,254.93 |1,911,099.06 | 5,075,353.99 


(a) Tale cifra rappresenta il numero degli infortuni denunciati nel 1900; di essi furono liquidati, a tutto maggio 1901, 15,515 
di cui 153 per morte, 9 per inabilità permanente assoluta; 529 per inabilità permanente parziale e 14,824 per inabilità temporanen. 


Nei primi tredici mesi di applicazione della legge 
e cioè dal 1 dicembre 1898 al 31 dicembre 1899, si 
` ebbero 58,518 casi d’infortunio con una proporzione 
del 46,80 per mille sul numeto degli operai assicurati, 
mentre nel 1900 questa proporzione si è ridotta al 
40.72 per mille. Nel seguente prospetto sono indicate | 


le conseguenze di 58,522 casi d’infortunio avvenuti 
nel 1900. Si ignorano le conseguenze di 211 infortuni. 
I dati relativi ai detti infortuni sono messi a confronto 
con quelli verificatisi nei primi tredici mesi di appli- 
cazione della legge. ' 


CASI DI INCAPACITÀ PERMANENTE 


La È Cc S 

Numero pra Dari di Per- 
degli 1 pacità cen- 

’ntual Per- Pe er- 
infortuni | morte | ST OS] Asso- | Con- | PAT ui Totale] cen- | mP- | tuale 

luta ziale ranca 

tuale tuale tuale 
Infortuni indennizzati nell’anno 1899 58,518 588 1.— — — — — |1,648 | 2.82 | 56,282 | 96.18 
Infortuni indennizzati nell’ anno 1900 |(a) 58,522 559 0.96 26 0.44 | 2,232] 398 | 2,358 4.02 | 55,605 | 95.02 


(a) Veramente gli infortuni avvenuti nel 1900 furono 58,733; ne sono stati riportati solo 58,522 poichè la Cassa Nazionale di 
assicurazione contro gli infortuni, sebbene ricevesse 15,726 denuncie, pure a tutto maggio 1901 non aveva liquidato che 13,515 


infortuni. 


‘ Dal confronto risulta che nel 1900 si è avuta una 
lieve diminuzione del 0.04 per cento nei casi di morte, 
un aumento dell’1.20 per cento nei casi di inabilità 
permanente e una diminuzione dell'1.16 per cento 
nei casi di incapacità temporanca. Furono chieste in- 
dicazioni tanto agli Istituti assicuratori quanto ai Sin- 
dacati e alle Casse private circa la durata dell'inca 
pacità temporanea; ma non tutti hanno potuto for- 
nirle nel termine assegnato. Soltanto per 33,433 casi 
di inabilità temporanea si è potuto conoscere la du- 
rata di essa, come risulta dalle cifre seguenti: 


Numero Durata 
dci casi di incapacità della Percentuale 

temporanea incapacità 
15,486 da 5 a 10 giorni 46.32 
98,28 da 5a20 n 29.39 
3,889 da 5 a 30 «u 11.64 
1,731 da 5840 » 5.18 
895 da Db a 50 » 2.68 
498 da Da 60 » 1.49 
387 da 5 a75 {Ê 1.14 
237 da 5a 90 n 0.72 
482 oltre i 90 1.44 
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Gl Istituti di previdenza ferroviari e alcune Casse 
private di assicurazione assegnano agli operai colpiti 
da infortunio indennità spesso superiori a quelle sta- 
bilite dalla legge. Così pure alcuni industriali nei con- 
tratti stipulati con gl Istituti assicuratori, hanno as- 
sicurato le indennità per inabilità temporanea anche 
per il periodo di franchigia, facendole decorrere dal 
primo giorno anzichè dal sesto da quello dell’infor- 
tunio; e altri le hanno assicurate in misura superiore 
a quella legale corrispondente a metà del salario. Per 
conoscere quindi l'onere derivante alla industria dalla 
assicurazione obbligatoria, bisognerebbe non tener 
conto di questa eccedenza delle indennità pagate su 
quelle stabilite dalla legge. Ma ciò non potrà farsi in 
modo completo od esatto che per l'avvenire, quando gli 
elementi saranno raccolti e forniti mediante le schede 
delle quali si è parlato più sopra ,che richiedono in- 
dicazioni distinte della mdennità pagata ai termini 
della legge e di quella corrisposta in aggiunta ad essa. 
Per ora, in mancanza di queste indicazioni, per de- 
terminare con una approssimazione l'onere che pesa 
sulla industria, conviene non tener conto nella valu- 
tazione di esso delle indennità corrisposte dagli Isti- 
tuti di previdenza per il personale delle principali 
strade ferrate, essendo le dette indennità accordate 
in misura diversa dalla legale. Sommando quindi i 
premi di assicurazione e i contributi di competenza 
dell'esercizio 1900 dovuti alle Società di assicurazione 
e ai Sindacati di assicurazione mutua, con le inden- 
nità pagate dalle Casse private, ne risulta che la spesa 
dell assicurazione ammontò a lire 5,298,927.88. Per 
ragguagliare questa spesa al numero degli operai as 
sicurati è necessario, per le considerazioni esposte, 
dedurre da questo il numero degli oporai inscritti agli 
Istituti di previdenza delle principali Società ferro 
viarie, che è di 58,156. Ragguagliati al numero degli 
operai così ridotto a 1,384,117, la spesa della assicu- 
razione risulta in mcdia di lire 3.83 per ogni operaio. 

Nei primi 13 mesi dell'applicazione della legge la 
spesa dell'assicurazione nello stesso modo calcolata a- 
scese a lire 5,318,773.98, con una media di lire 4.43 
per ogni operaio. Scbbene questi dati, per effetto del 
metodo seguito nella rilevazione di e:si non possano 
considerarsi che come largamente approssimativi al 
vero, tuttavia autorizzano a concludere: che, anche 
nel 1900 l'onere delle assicurazioni fu molto inferiore 
a quello preveduto ncl periodo di elaborazione della 
legge; che l'accusa fatta al sistema dell assicurazione 
obbligatoria di contribuire ad aumentare il numero 
degli infortuni, perchè affievolendo negli industriali il 
sentimento della propria responsabilità, li induce a 
trascurare le cautele per prevenire gl'infortuni, non 
ha avuto conferma dalla esperienza del secondo anno 
di applicazione della legge, nel quale gl'infortuni av- 
venuti in poporzione al numero degli operai assicurati 
sono etati minori che nei 13 mesi precedenti. 

Tutto ciò dimostra che le considerazioni intorno agli 
effetti della legge italiana csposte al Congresso di Pa 
rigi, trovano conforto nella ulteriore esperienza. E’ le- 
cito pertanto sperare che con la maggiore diffusione 
dei mezzi di prevenzione, verrà in avvenire sempre 
più riducendosi la frequenza degli infortuni sul lavoro, 
e che i perfezionamenti sulla tecnica dell'assicurazione 
e l'incremento dei Sindacati di assicurazione mutua. 
delle Casse private o della Cassa Nazionale, avvici- 
neranno sempre più la spesa derivante dalla assicura- 
zione obbligatoria, all onere effettivo del rischio. 
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Per i signori Associati. 


Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 


d’indirizzo deve essere accompagnata da 50 
centesimi. I 
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APPARATI CANTONO 


PER STAZIONI TELEGRAFICHE ELETTRICHE 


{Continuazione e fine. Vedi pag. 389). 3 
Apparato da campo. 


L'insieme delle varie parti che occorrono per l'im- 
pianto di una stazione telegrafica, col nuovo apparato. 
comprende un treppicde a gambe scorrevoli, una 
cassetta contenente l'apparato, un gruppo di blocchi 
di piombo da usarsi come pesi motori, ed una cas- 
settina parallelepipeda, destinata a contenere gli 
acccssor) vari pel servizio telegrafico ed a mantenere 
fisso sul treppiede l'apparato, quando questo viene 
messo in stazione. La stazione telcgrafica venne di 
proposito suddivisa nel numero di pezzi suindicato, a 
fine di renderne agevole il trasporto a mano, quando 
essa debba venire impiantata in località poco acces. 
sibile ad altri mezzi di trasporto, caso non infrequente 
quando si debba operare in montagna. 

Dalla figura che rappresenta l'apparato visto 
di fronte, si rileva anzitutto come giano affatto simili 
c similmente disposti a quelli delle odierne macchine 
Morse, i principali organi dell'apparato stesso, quali : 
il commutatore a tre spine, i rulli in mezzo a cui si 
svolge la zona, il tasto per la trasmissione, e la ruota 
con nottolino d'arresto A, nel cui perno viene a fis- 
sarsi la maniglia (affatto eguale a quella impiegata 
nelle macchine Morse per mettere in movimento il 
congegno di orologeria) e che nel nuovo apparato serve 
per la ricarica del peso motore. 
© Di speciale in questa parte della macchina meri- 
tano di essere notati: il bottone B della leva che serve 
a smuovere la. piastrina per la derivazione magnetica 
e, vista di scorcio, la graduazione che ne determina il 
valore, il contrappeso a vite C, che venne vantaggiosa 
mente sostituito alla molla antagonista delle odierne 
macchine, per dare maggiore stabilità alla penna seri- 
vente, o, in altri termini, por rendere meno sentite 
le fluttuazioni delle correnti che hanno luogo nolle 
spire della elcttrocalamita, l'orologio antimagnetico 
posto al disopra dell'apparato e che si ripiega a cer- 
mera durante i trasporti, cd infine il rullo F che serve 
per mettere in moto ed arrestare la macchina. 

Le ruote cd i rulli, che stabiliscono i punti di pas 
saggio obbligati della catena, sono indicati distinta- 
mente nella figura 2, nella quale si notano altresì 
sulla sinistra dell'apparato, due scatolette, di cui. 
una por accessori, viene trasportata nella relativa cas- 
settina e l'altra è destinata a racchiudere parte della 
catena durante i trasporti. 

A completare le indicazioni sulle parti più impor- 


‘tanti del nuovo apparato, basta aggiungere che la di- 


sposizione dei circuiti interni nell’apparato stesso non 
presenta, in confronto a quella delle esistenti cassettine 
telegrafiche, altra differenza notevole che quella di 
avere la dinamo al posto delle pile, dal che ne con- 
segue, che tutto quanto riguarda i circuiti per la cor- 
rispondenza colle odierne macchine può applicarsi in- 
tegralmente nell'impianto di stazioni coi nuovi ap- 
parati. 

Altra differenza riguarda il galvanometro, di cui 
non si è creduto necessario munire il nuovo apparato, 
perchè, essendo venuto meno il bisogno di servirsi di 
cesso per verificare lo stato degli elementi di pila, i 
mezzi che fornisce l'apparato stesso possono bastare 
alle altre verifiche, per le quali restano in ogni caso 
a disposizione i galvanometri orizzontali, che fanno 
parte del caricamento di ogni parco telegrafico. 

La forza elettromotrice, che l'apparato può svilup- 
pare. trovasi indicata nello specchio seguente. dal 
quale emerge per alcuni punti la relazione esistente 
fra il peso impiegato, la durata della sua caduta e la 
forza elettromotrice generata. 
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Velocità della zona Durata Forza Peso 
in metri ` in minuti primi elettromotrice impiegato 
al minuto primo della caduta del peso in volt ke. 

1,50 4 26 8,00 

” ” 30 1 1,00 

À i 39 13,00 

” 19 35 15,50 

i 5 37 17,00 

n : 41 20,00 


I valori massimo e minimo vennero determinati sta- 
bilendo che dovessero uguagliare all'incirca quelli 
forniti rispettivamente da due e da quattro casset- 
tine per pile da campo da 8 elementi in buono stato 
di funzionamento; valori che alla loro volta erano 
stati stabiliti come necessari dalla pratica. Infatti, 
quattro cassettine da 8 elementi Mariè-Davy, colle- 
gate in serie, ossia 32 elementi, ciascuno dci quali svi- 
luppa una forza di 1,3 volts, dànno luogo ad una forza 
elettromotrice totale di 1,3 X 32 = 41,6 volts, che 
è all’incirca il valore massimo indicato nello specchio. 

Devesi però avvertire che tale valore non rappre- 
senta la massima forza elettromotrice che si può ot- 
tenere dall'apparato, perchè in casi anormali, coll’ag- 


Fic. 1. 


DELLA CASSETTA DALLA PARTE ANTERIORE 


VEDUTA 
E DELL’APPARATO TELEGRAFICO. 


giunta di altri pesi, o con una maggiore rapidità di 
caduta, oppure aumentando gli uni e l'altra simul- 
taneamente, si può spinge la forza elettromotrice 
a valori tali da renderc la trasmissione sempre pos- 
sibile, anche nei casi pi. difficili che possono presen- 
tarsi in pratica. 

Qualora pertanto si tenga conto che le varie parti 
costituenti il generatore meccanico, e per la loro sem 
plicità e per la robustezza, dànno assoluta garanzia 
di ininterrotto funzionamento, risulta dai pochi cenni 
ora esposti, come dalla sostituzione del medesimo allo 
pile, di cui, come venne notato, seno principali di- 
fetti, l'incostanza della corrente e la difficile manu- 
tenzione, si siano raggiunti col nuovo apparato gli ap- 
prezzabili vantaggi di una grande semplificazione e 
di una assoluta sicurezza nel servizio telegrafico in 
campagna; ma, prescindendo da quasti, altri van- 
taggi pure importanti stanno a favore del nuovo ap- 
parato, per rapporto al peso da trasportare in un 
parco telegrafico ed al costo, come è facile rilevare 
dalle seguenti cifre. 

A parte il peso degli apparati che, al pari delle 
cassettine telegrafiche, raggiungono i 18 kg ciascuno, 
il maggior peso che si viene ad introdurre in un 


hi 
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parco coi nuovi apparati è rappresentato dai masselli 
di piombo limitati a 15 kg per generatore (potendosi 
sempre, occorrendo, raggiungere i 20 kg con pesi oc- 
casionali) e Mona por 12 apparati 15 X 
12 kg =. . 

Per contro, il peso dei 248 elementi di 
pila che fanno parte del caricamento di 
un parco telegrafico, dà un totale di 248 
X 1,400 kg = 

Il peso “del ‘solfato di protossido di mer- 
curio che si trasporta in più di quello oc- 
corrente per il primo caricamento dei 248 
elementi è di. . 

Quello delle 6 cassettine portatili per 
protosoltato di mercurio, è di 6 X 2,00 kg = 

Infine, il peso delle 28 cassettine per 
pile da campo di 8 elementi, ascende a 
28 X 5,00 kg =. . à 154,00 n 

Si ha quindi col nuovo ; apparato una diminuzione 
complessiva di peso in un parco telegrafico, rappre- 
sentata da 347,20 + 40,80 + 12 + 154 — 180 = 474 kg; 


180,00 ky 


347,20 n 


40,80 » 
12,00 n 


diminuzione sempre ragguardevole e che sarebbe senza 


dubbio molto sentita, specialmente quando si dovesse 
operare in montagna. 


Fia. 2. 


VEDUTA GENERALE DELL'APPARECCHIO CANTONO, 
PARTE POSTERIORE. 


Essendo il prezzo del nuovo apparato, coi relativi 


| accessori, uguale a quello della cassettina telegrafica 


completa, la diminuzione di costo risulta dalla sop- 
pressione di tutti gli elementi prima enumerati trat- 
tando del peso, e si ha quindi in meno il valore di: 
N. 248 elementi di pila, al prezzo di L.9 L. 2,232,00 
n 115 kg di solfato di LESSRASo di mer- 


curio, a L. 10. . . +. n 1,150,00 
n 28 cassettino per pile da campo, aL.25 n 700,00 
n 6 n per protosolfato, a L. 3 » 18,00 


ossia in un minor totale di L. 4100, per ogni parco 
telegrafico. 

Ma più che l'economia, pur ragguardevole, nella 
spesa di primo impianto cccorre considerare quella 
che si viene a conseguire nella manutenzione, poichè, 
esssendo la. pila essenzialmente oggetto di consumo, 
è ovvio che il risparmio col nuovo apparato debba 
essere notevolissimo, come del resto se ne ha una 
prova eloquente nel fatto che nell’ultimo decennio, 
per provvista di protosolfato e per la manutenzione, 
sì spesero in media annualmente circa 18 mila lire, 
quantunque negli ultimi anni pel funzionamento della 
scuola telegrafica del 3. reggimento genio siansi im- 
piegati gli accumulatori. 
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Apparato per stazioni permanenti. 


Il risultato oltremodo lusinghiero, conseguito in 


ordine alla telegrafia da campo colla costruzione del 


descritto apparato, non poteva non invogliare a ri- 
solvere analogo problema per le stazioni telegrafiche 
permanenti delle piazze fortificate, sbarramenti, ecc., 
per le quali sarebbero evidentemente inutilizzabili i 
requisiti di mobilità che caratterizzano l'apparato da 
campo; e tanto più cia da tentarsi tale stadio in- 
quantochè, cessando per le stazioni permanenti la ne- 
cessità di tenere in limiti molto risiretti l'entità 9 
l'altezza di caduta del peso motore, che era stata non 
ultima fra le diflicoltà incontrate nel preccedonte stu- 
dio, si poteva avere più che la speranza di giungere 
per la via in esso scguita ad una soddisfacente so- 
luzione. 

Essendosi d'altra parte accertato non cssere le œ 
dicerno macchine Morse utilmente trasformabili nei 
nuovi apparati, era della massima convenienza lo stu- 
diare, se le medesime non si potessero utilizzare, senza 
varianti di sorta, almeno nelle stazioni telegrafiche 
permanenti, costruendo pel funzionamento di esse 
un gencratore di elettricità meccanico, affatto indi- 
pendente, in semplice sostituzione delle pile. 

Fra le esigenze delle stazioni telegrafiche perma- 
nenti, essendovi però quella di poter essere collegate 
con linee molto estese, era necessario che per il rige 
neratore da costruirsi la differenza media disponibile 
di potenziale ai morsetti dovesse essere alquanto più 
clevata di quella che erasi stabilita per gli apparati 
da campo. 

Come era da prevedersi, l'esito dello studio fatto 
corrispose pienamente alle concepite speranze, supe- 
randole anzi, poichè il capitano Cantono pervenne in 
breve a costruire un generatore, il quale non solo 
soddisfa alle condizioni di un ottimo succedaneo delle 
pile nelle stazioni permanenti, ma che, occorrendo, po- 
trebbe essere utilmente impiegato come tale nello. 
operazioni di campagna, in quei casi specialmente 
dove si richiodesse una sorgente di forza elettromo- 
trice superiore a quella che può csser data dagli ap- 
parati da campo. 

Consta questo di una cassetta metallica, di dimen- 
gioni pressochè uguali a quelle dell'apparato da campo, 
che può essere disposta sopra un treppiede, un tavolo 
od una mensola a muro, ed in cui la energia elettrica 
vicne prodotta e regolata in modo identico a quello 
già descritto per l'apparato stesso. 

La maggior forza elettromotrice che si ritenne ne- 
cessario di far sviluppare dal generatore, anzichè col- 
l'accrescere la velocità di caduta del pcso, venne ot- 
tenuta con un adeguato aumento del medesimo, co- 
sicchè ad un peso massimo di 30 ky. e mantenendo 
la velocità normale di caduta di 6 minuti primi per 
metro, corrisponde all'incirca la forza elettromotrice 
che potrebbe eser data da tre casscttine per pile, di 
vecchio modello, (54 clementi) ossia di 54 per 1.30 
= 70 volts. Anche qui però giova avvertire quante 
venne notato per gli apparati da campo e cioè: che 
nè i pesi di piombo già predisposti sono assolutamente 
indispensabili, e che non è quella sopra indicata la 
forza elettromotrice massima che si può ottenere dal 
generatore, poichè aumentando il peso motore, o la 
veloċità di caduta, od entrambi contemporaneamente, 
sì può giungere a valori di forza clettromotrice molto 
superiori al 70 volts sopra menzionati. 

Quantunque, come già vonne accennato, siasi nella 
costruzione del generatore applicato integralmente il 
principio su cui sì basa l'apparato da campo, non si 
giunse però al risultato suesposto senza qualche mo- 
dificazione, resa specialmente necessaria dalla con- 
dizione della maggior forza elettromotrice (ne li ge- 
neratore doveva sviluppare. 

Vennero perciò aumentate le dimensioni della di- 
namo e, conseguentemente, quelle del uuclco dell'in- 


dotto, dando al medesimo, anzichè la struttura n:as- 
siccia, quella lamellare, ossia la solita usata nelle or- 
dinaric dinamo, nell'intento di contenere in ristretti 
limiti le perdite passive, che sarebbero notevolmente 
accresciute colle aumentate dimensioni dell'incoltto. 

Per rendere poi agevole la ricarica del generatore, 
nei vari casi in cui il medesimo può essere impiegato, 
oltre l’uso di una maniglia affatto identica a quella 
dogli apparati da campo, e che, nonostante il notevole 
aumento del peso motore, è da considerarsi come mezzo 
normale per la ricarica, venne previsto l'impiego di 
un pedale e di una catena la quale serve special- 
mente quando il generatore venga a trovarsi in po- 
sizione più elevata del telegrafista. 

Naturalmente non fanno parte del generatore nè 
il commutatore a tre spine, nè la soneria, nè gli altri 
organi per il ricevimento e per la trasmissione conte- 
nuti nell'apparato da campo; due semplici serrafili 
servono a mettere in comunicazione il generatore col 
circuito esterno, nella stessa guisa che si farebbe con 
una pila, di modo che il suo costo viene ad essere 
molto limitato, e tale, che la spesa per la sua sosti- 
tuzione alle pile potrebbe essere agevolmente com- 
pensata nel giro di pochi anni dalla economia della 
manutenzione. 

( Rivista d` Artiglieria e Genio). 


LA DIRETTISSIMA ELETTRICA ROMA-NAPOLI 


— I criteri che hanno guidato la Commissione nel 
fare la sua proposta concreta per questa linea sono 
sgorgati, come per le precedenti, dalla natura stessa 
della cosa. Scopo principale di questa linea è congiun- 
gere, nel modo più breve e rapido, le due maggiori 
città d'Italia, la capitale del Regno e la città di Na- 
poli, la quale, mentre è centro tradizionale di gran 
parte del movimento economico del Mezzogiorno. va 
diventando sempre più, con meravigliosa progre-sione, 
punto d'approdo delle principali linee di navigazione 
del globo, in ispecie per lo sbarco ed imbarco di pas- 
seggieri ed emigranti, e ciò all'infuori di quella na- 
turale attrazione che esercita una città come Napoli 
sull'animo di italiani e stranieri. 

Il percorso quindi fra Roma e Napoli doveva essere 
il più breve, e basta gettare uno sguardo sulla pla- 
nimetria della linea studiata dalla Sottocommissione 
per esserne persuasi. Invece di chilometri 249, quanti 
se ne percorrono attualmente, la lunghezza della linea 
che si propone non ne conta che 198 circa fra città 
e città, e soli 203 fra centro e centro, perchè la Com- 
missione è di avviso che una linea che deve congiun- 
gere due città come Roma e Napoli, destinate ad 
integrarsi e comipletarsi a vicenda, deve avere le due 
stazioni nci punti più centrali delle due città, cioè 
a Roma nella spianata al Lungo Tevere de’ Cenci 
presso il Campidoglio ed alla nuova piazza Venezia, 


cd a Napoli a’ piè delle torri del Castello Angioino, 


presso il porto. 

A conseguire poi la maggior velocità, l’intera linea 
avrà doppio binario con ‘pendenze assai lievi, curve 
molto ampie, lunghissimi rettifili, armamento potente 
e non avrà alcun passaggio a livello, ed esercitata, 
come si propone, con sistema elettrico, in poro più 
di due ore sarà superata la distanza fra Napoli e 
Roma. | 

Concepita cosi questa nuova linea, essa non solo 
raggiunge lo scopo di avvicinare Napoli, il Mezzo- 
giorno e la Sicilia a Roma ed al resto d'Italia, ma 
quello di fare di Napoli e di Roma quasi una sola città 
legate insieme da due vaste reti di tramvie, di cui 
la direttissima non è che la continuazione e la con- 
giunzione. Se la nuova linca non avesse che questo 
solo scopo, sarebbe già di un’indiscutibile utilità ; 
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ma altri fini ed assai più importanti si raggiungono 
nello stesso tempo, e tali da renderla non solo utile, 
ma anche necessaria. . 

La vasta regione che intercede fra Roma e Napoli 
è senza dubbio una fra le più fertili ed ubertose d 1ta- 
lia, e quando le opere di bonifica l'avranno resa a- 
sciutta, sarà una vera e grande sorgente di nuova ric- 
chezza. La direttissima stimolerà il risveglio agricolo. 
Le feraci sponde del Volturno e del Garigliano, le pia- 
nure di Carinola, di Mondragone, di Sessa, di Fondi 
e le paludi Pontine saranno chiamate a nuova vita, 
e non solo da Napoli, ma anche da Gaeta e da Ter- 
racina potranno le primizie essere portate nel mer- 
cato di Roma con grande beneficio dell'agricoltura 
di quelle contrade e dei consumatori. 

A facilitare ed a rendere più inteso il movimento 
dei viaggiatori e delle merci fra Napoli q Roma e 
di tutta questa vasta regione, ora in gran parte ab- 
bandonata e come segregata dal civile consorzio, la 
Commissione propone che siano intercalati fra i treni 
diretti due treni meno celeri, ma frequenti, che ab- 
biano numerose fermate lungo il percorso della linea. 


RASSEGNA LEGALE 


e Espropriazioni per utilità pubblica. 


In materia di espropriazione di pubblica utilità, la 
Cassazione di Torino ha emesso la seguente sentenza: 
« Il non avere reclamato contro la perizia che liqui- 
dava l'indennità non è di ostacolo a che l'espropriato 
per causa di pubblica utilità possa domandare un 
nuovo indennizzo per quei danni che in seguito cgli sia 
venuto a risentire, non per l'opera pubblica in sè 
stessa considerata, ma per la imperfetta esecuzione di 
essa, e per essere state trascurate le nccessarie opere 
di difesa ». 

— Sulla stessa materia delle  cspropriazioni per 
. causa di utilità, la quarta sezione del Consiglio di 
Stato ha presa la seguente decisione: « E’ legittima 
la espropriazione avvenuta in base a varianti non so- 
stanziali del primo progetto, debitamente pubblicate 
insieme al piano particolareggiato. Tale pubblicazione 
Importa notificazione a tutti gli interessati. Le que- 
stioni circa la pretesa avvenuta espropriazione di un 
fondo non contemplato dal progetto e circa la pro- 
prietà di esso sfuggono alla competenza della giuri- 
sdizione amministrativa ». 


L'ordinamento del servizio telefonico interurbano. 


— Il progetto di legge presentato dal Ministero 
delle poste e telegrafi si compone di 14 articoli e com- 
premde 73 linee che collegano quasi tutti i capoluoghi 
di provincia fra di loro e con altri centri di impor- 
tanza commerciale, industriale o marittima, comprese 
le tre linee internazionali: Genova-Ventimiglia-Mar- 
siglia, Torino-Ventimiglia-Marsiglia, Torino-Monceni- 
sio-Lione, in aiuto a quella già esistente fra Parigi 
e Torino, in cui il traffico è già molto intenso. 

Il ministro del tesoro pubblico accorda i proventi 
dell'esercizio telefonico per sopperire alle spese d'im- 
pianto della intera rete per un certo numero di escr- 
cizi, fino a raggiungere la spesa totale di L. 5,800,000. 
Il Governo si impegna a costruire quésta rete in otto 
anni. Siccome però i proventi telefonici non bastereb- 
‘| bero ora a sopperire alle spese in otto anni, così il 
Ministro ha suddiviso la spesa stessa in due parti 
uguali, e le 73 linee le ha ripartite in due tabelle, 
mettendone 53 nella prima tabella e 20 nella seconda. 
Le 53 linee della prima tabella sono le più corte e 
quelle che congiungono dei centri dove la telefonia 
urbana ha preso già un certo sviluppo, e quindi queste 
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linee, che costano meno, sono anche subito produttive, 
e possono dare quindi quell incremento nei proventi 
telefonici necessari per poter costruire le altre linee 
nel termine fissato dalla legge. 

Il progetto dà facoltà alle Provincie, Comuni, Ca- 
mere di commercio, Società ed ai privati di potere, 
come si fece in Francia, anticipare le somme neces- 
sarie per l'impianto non solo delle linee contemplate 


nelle unite tabelle, ma di qualsiasi altra linea inte- 


rurbana o rete urbana. 

Importante è la modificazione che alla legge vi- 
gente reca l'articolo 10 dando facoltà al Governo di 
sostituire alla garanzia del prodotto medio telegrafico 
che le Società telefoniche dovranno assumere una 
percentuale fissa sull'introito lordo telefonico: ciò che 
renderà più facile il trovare Società che assumano l'im- 
pianto di linee interurbane. 

L'art. 12 poi concede ai Comuni di allacciarsi per 
mezzo del telefono alla rete telegrafica DO vicina, sì 
che potranno valersi del telegrafo anche quei Co- 
muni che finora ne sono privi, specialmente per le 
gravi e sproporzionate spese-*di impianto. 

Infine si accorda, coll'ultimo articolo, al Governo 
la facoltà, negata dalla legislazione vigente, di con- 


cedere l'uso del telegrafo per le officine elettriche, per, 


le quali la trasmissione di ordini di servizio per te- 
lefoni non è sufficiente garanzia, non restando traccia 
di un ordine, talvolta importantissimo, trasmesso. 

In cronaca abbiamo già pubblicato l'elenco delle 
linee che verranno costruite. 


. RASSEGNA SCIENTIFICA 


EPINo ATOMIZZATO. - Lord Kelvin. - Phil Mag. 
Marzo. — Sotto questo titolo l’A. propone una modi- 
ficazione alla teoria del fluido elettrico unico di Epino 
secondo la quale tale fluido è fatto consistere di atomi 
piccoli ed eguali, cui dà il nome di e/ettrioni, più pic- 
coli degli atomi della materia ponderabile e capaci 
di penetrare liberamente tanto gli atomi che gli spazi 
interatomici. Gli atomi sono supposti sferici, e, come 


‘ nelle teorie di Epino, si suppone esista ripulsione fra 


gli atomi e fra gli elettroni ed attrazione fra gli atomi 
e gli elettrioni fuori di essi: tanto le attrazioni che 
le repulsioni ubbidiscono alle leggi dell’inversa dei 
quadrati delle distanze. Come un tentativo di ipotesi 
sì suppone che l'attrazione che risente un elettrione 


che penetra un atomo non cambi bruscamente, e di-. 


scenda a zero solo quando il centro dell’elettrione per- 
viene al limite sferico dell'atomo. 

Dai risultati esperimentali di Varley (1871) che 
trovò che dai catodi nei tubi a grande rarefazione 
parte un torrente molecolare di particelle aventi elet- 
tricità resinosa, l'A. deduce che gli elettrioni devono 
esscr caricati di elettricità resinosa, e che un atomo 
vuoto deve considerarsi come un piccolo globo avente 
per qualità essenziale della elettricità vitrea unifor- 
memente distribuita su di esso o sopra una sfera con- 
centrica più piccola. La ordinaria materia pondera- 
bile, non elettrizzata, consiste di un assieme di atomi, 
non vuoti, ma aventi entro ad cssi un numero suffi- 
ciente di elettrioni per annullare la forza elettrica. 

L'A. dapprima considera le condizioni di equilibrio 
degli elettrioni nel caso che un atomo si avvicina ad 
un altro fino ad investirlo e diventare concentrico ad 
esso; se 1 due atomi sono polielettrionici si arriva 
al notevole risultato che, dopo la separazione il nu- 
mero degli elettrioni nell’atomo minore rimane au- 
mentato e quello del maggiore diminuito, il che spie- 
gherebbe l'origine della elettrizzazione prodotta dalla 
compressione e successiva scparazione di due solidi, 
l'uno contro l’altro. L'A. opina che questa sia proba- 
bilmente la spiegazione che il vetro smerigliato è re- 


o cora alta conduttività ( 
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sinoso rispetto al vetro spulito, poichè il processo di 
pulimento deve aver per etfetto di asportare gli atomi 
minori e lasciare alla superficie gli atomi maggiori 
più efficaci; e con ciò si spiega pure la scoperta di E. 
Murray che la brunitura di superficie metalliche 
prima pulite con carte smerigliate, le rende più po- 
sitive nella scala di Volta. 

L'A. discute varie configurazioni stabili possibili 
degli elettrioni nell'interno degli atomi, ed indica va- 
ril problemi interessanti, dopo di che dimostra che 
questi atomi ipotetici realizzano perfettamente «i pic- 
coli conduttori globulari simili a proiettili» ideati dal 
Faraday per spiegare la polarizzazione elettrica da lui 
scoperta negli isolatori scridi e liquidi. L'Autore opina 
che l'ipotesi emessa apra la via ad una ben definita 
dinamica. dell'elettrolisi, dell'affinità chimica e del ca- 
lore delle combinazioni chimiche, 

Nella teoria elcttrionica, un solido allo zero asso- 
luto di temperatura sarebbe di necessità un perfetto 
isolatore dell'elettricità sotto l'influenza di forze elet- 
triche sufficientemente deboli da esser incapaci di sot- 
trarre gli elettrioni dagli atomi nei quali si trovano, 
ma quando la temperatura aumenta gli elettrioni sono 
proiettati fuori dagli atomi, e se si trovano in campo 


elettrico vi sarà un trasporto di essi nel senso delle. 


linee di forza, ciò che spiega l’aumento di conduttività 
dei cattivi conduttori coll’aumento della temperatura. 
Per spiegare collo stesso principio la conduttività dei 
metalli, non occorre che ammettere esser gli atomi 
metallici così ripieni di elettrioni che questi vengono 
spinti fuori dagli atomi dai moti molecolari non solo 
alla temperatura ordinaria ma anche a temperature 
così basse come a 16. assoluti, avendo il Devar dimo- 
strato che i metalli a ua temperatura hanno an- 

. pag. 121). Le stesse ipotesi 
spiegano come elevandosi la temperatura deve aumen- 
tare raggiungere un massimo e diminuire. La memo- 
ria termina com illustrazioni della applicabilità della 
ipotesi dell'autore alla spiegazione dei fenomeni pi- 
roelettrici e piezoelettrici dei metalli, ed esempi della. 
possibilità di produrre la elotropia elcttrica ottopo- 
lare di Haiiy in un aggruppamento omogeneo di atomi 
tetraelettrionici. 


DIFFRAZIONE DEI RAGGI ROENTGEN. - P. Walter - 
Phys. Zeit. 3. pag. 137. — L'A. ripetè gli esperimenti 
di Haga e Wind (Vedi Z. 1899, pag. 355) sulla dif- 
frazione dei raggi Roentgen. Fu presa maggior cura 
per assicurare l'apparato contro le vibrazioni e si usò 
una forma speciale di tubo per avere raggi più omo- 
genei. Usando una maggior quantità di energia, la 
esposizione della lastra fu ridotta da 200 a circa 5 ore. 
Non si osservò alcuna diffrazione. 

Il Wind critica alcune conclusioni dell'A. special- 
mente riguardo all'omogeneità dei raggi usati, os- 
servando che raggi ugualmente duri alla penetrazione 
non sono di necessità omogenei. 


ASSORBIMENTO DEI RAGGI ROENTGEN DALLE SOLU- 
ZIONI ACQUOSE. - R. K. Mac Clung e D. Mac Intosh. - 
Phil Mag., 3, pag. 68. — Gli autori confrontarono nel 
scguente modo il potere assorbente di soluzioni diffe- 
renti. Due lamine metalliche mantenute a. potenziale 
differente furono disposte parallelamente l'una allal- 
tra e si fece passare fra csse il fascio di raggi X. Così 
si ha fra le lamine una corrente che, a parità d'altre 
condizioni è proporzionQale all'intensità dei raggi. Mi- 
surando, per differenti intensità dei raggi la corrente 
che passa fra le lamine si ottiene una misura diretta 
di detta intensità. Il gradiente del potenziale impie- 
gato fra le due lamine era di 70 volts per centimetro 
e la corrente che passava si misurava col mezzo di 
un elettrometro a quadranti. 
minò la quantità relativa dei 
traverso soluzioni differenti. 


raggi che passavano at- 


In tal modo si deter- ! 
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Si trovò che la permeabilità di ogni data sostanza 
è la stessa per raggi di ditterenti intensità. Ùn au- 
mento della quantità del sale in soluzione produce 
un aumento nell'assorbimento dei raggi. Però non vi 
è proporzionalità ma dalla forma delle curve espri- 
menti la variazione dell'assorbimento colla densità 
della soluzione appare che la relazione è logaritmica. 


. Questi risultati concordano con quelli di Blythswood 


e Marchant (Æ. 1900 pag. 55). 

La lista dei cloruri di varii metalli studiati disposta 
in ordine di potere assorbente crescente, per solu- 
zioni di egual densità è la scguente: Sodio, magnesio, 
calcio, potassio, ammonio, idrogeno, manganese, rame, 
zinco, bario, stronzio, cadmio, mercurio, piombo. L'as- 
sorbimento nel caso di sali differenti dipende da due 
fattori, del catione e dall'anione. Di regola un au- 
mento del peso atomico è accompagnato da aumento 
di assorbimento. 


SCARICA ESPLOSIVA FRA POLI METALLICI NELL'ACQUA. 
- Sir N. Lockyer. - R. Society, Londra, 6 marzo. — 
L'A. discute varie modificazioni prodotte negli spettri 
dei metalli, col modificare le condizioni sotto le quali 
le sostanze vengono volatilizzate e descrive delle os- 
servazioni nuove eseguite all’osservatorio fisico-solare. 
allo scopo di verificare l'opinione del Wilsing, secondo 
la quale certe linee caratteristiche degli spettri delle 
stelle nuove, si riscontrerebbero negli spettri delle 
scintille scottanti in seno ai liquidi. . 

Una delle principali caratteristiche dello spettro del- 
le Novae è la presenza di una serie di linee doppie, cia- 
‘scuna composta di una componente luminosa ed una 
oscura, quest’ultima disposta verso la parte più rifran- 
gibile dello spettro ed in contatto coll’altra. L'inter- 
pretazione di tale apparenza è comunemente quella 
che lo spettro composto risulti da due corpi in moto 
relativo, però la velocità necessaria a produrla sareb- 
‘bero eccessive rispetto a quelle di altri movimenti co- 
smici. Il Wilsing, fondandosi sul risultato di recenti 
esperimenti sopra gli spettri di elementi sotto pres- 
sione, nei quali le lunghezze d'onda venivano con tal 
mezzo alterate, suppone che se le pressioni fossero suf- 
ficientemente elevatesi troverebbero spostamenti nelle 
strie analoghi a quelli osservati nelle stelle nuove; e 
siccome l'applicazione di pressioni altissime presentava 
difficoltà egli utilizzò il fatto che col produrre delle 
scariche elettriche nei liquidi si sviluppano pressioni 
elevatissime. Usando un rocchetto ad induzione con 
bottiglie di Leyda ed interruzione ad aria nel circuito 
secondario, egli ottenne una scarica brillante nell’ac- 
qua, che dava uno spettro continuo molto intenso, sol- 
cato da deboli strie metalliche, spostate però di una 
quantità simile allo spostamento delle strie della 
Novae Aurigae, e conchiuse che la pressione è la causa 
di tale spostamento 

Il Lockyer ripetè con più larghi mezzi questi espe- 
rimenti e trovò che in tutti i casi gli spettri delle scin- 
tille nell'acqua presentavano strie molto più larghe 
delle corrispondenti nell'aria, però tale allargamento 
era della stessa natura di quello che si osserva nello 
spettro dell'arco quando si introduce quantità troppo 
grande di sostanza. Negli spettri fotografati dall au- 
tore si trovano tutti i casi osservati del Wilsing cioè 
strie allargate con assorbimento non simmetrico. Però 
confrontando il senso dello spostamento delle linee di 
cmissione e di assorbimento negli spettri delle scintille 
nell'acqua ed in quelli delle stelle nuove, trova i due 
spostamenti spno uno di senso opposto all'altro e assai 
differenti in grado, per cui conchiude che le coppie 
di strie lucide ed oscure che si osservano negli spettri 
delle Novae non dipendono dalla stessa causa, pro 
babilmente la pressione, che produce gli spostamenti 
nelle righe degli spettri della scintilla nell'acqua. 


Prof. Mazzotta. 
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RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


NUOVE APPLICAZIONI DELL'ELETTROMETRO. - K. Ho 
hage. - E. T. Z., 24 aprile. — L'A. indica un sistema 
speciale di montatura dell'elettrometro. Ciascuno dei 

quadranti della prima coppia viene messo in relazione 
con una delle cstremità di una resistenza che può es- 
sere induttiva, e s'inserisce nel circuito principale. Fra 
l'ago e l'altro paio di quadranti regna una ditterenza 
di potenziale alternativo di cui si può far variare la 
grandezza e lo sfasamento da quella del circuito prin- 
cipale; questa differenza di potenziale si ottiene per 
mezzo di un. piccolo indotto girante fra due poli, e 
comandato sia direttamente dal motore che comanda 
la generatrice, sia da un motore sincrono. Facendo va- 
riare la differenza di fase spostando i poli, oppure 
spostando l'indotto per rapporto ad cssì, si possono 
fare della determinazioni di potenza, di intensità di 
corrente, e di sfasamento di correnti alternate. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


CONDUCIBILITA' DEI LIQUIDI ISOLANTI E DELLE LORO 
MISCELE. - G. Ciommo. - Nuovo Cimento, Febbraio. — 
Per misurare la conducibilità dei liquidi isolanti TA. 
adottò il metodo seguente. Un elettrodo del reci- 


piente comunica col polo di una pila di cui l'altro si’ 


trova a terra ed il secondo elettrodo comunica invece 
all'ago di un clettrometro di cui le due paia di qua- 
dranti comunicano coi poli di una seconda pila. L'ago 
viene caricato dalla elettricità che attraversa il liquido 
e assume la posizione di equilibrio quando la quantità 
di elettricità così fornitagli compensa quella che l'ago 
| stesso disperde; dalla indicazione del potenziale cor- 
rispondente si deduce la resistenza del liquido. Per i 
liquidi più conduttori, quali il solfuro di carbonio, 
il cloroformio, ‘ecc. e le loro miscele, l'A. adoperò il 
metodo solito della perdita di carfco di un conden- 
satore, armato col liquido in esame per dielettrico. 
Di tutti i liquidi sperimentati solo lesano possiede una 
resistenza superiore al limite al quale era possibile 
arrivare nelle condizioni in cui sì era posto l'A. (che 
era di 4X 10'5 ohm). I liquidi subiscono delle pro- 
fonde modificazioni rispetto alla loro resistività quan- 
do vengono mescolati e le differenze per i diversi titoli 
delle miscele fatte sono bensibili. 

Si possono considerare i liquidi in questione rag- 
gruppati in due categorie; quelli in cui le resistività 
sono del medesimo ordine e quelli in cui esse sono 
molto diverse tra loro. Nei primi si ha che la differenza 
ra la resistività calcolata e la reale è sempre positiva 
parte da zero, raggiunge un massimo verso la propor- 
zione di parti eguali, e torna a zero; nel secondo caso 
invece la differenza parte da zero, raggiunge man mas- 
simo, torna a zero, discende ad un minimo e quindi 
torna a zero. 


DIAGRAMMI DEI MOTORI SINCRONI. - F. C. Baum. - 
El. Wld., 17 maggio. — L'A. indica una costruzione 
grafica che potrebbe servire a facilitare lo studio di 
marcia dei motori sincroni. Il suo metodo consiste nel 
dividere la corrente totale che circola nel motore in 
due componenti, una sinfasica; alla tensione ai mor- 
setti, e l’altra in quadratura con questa tensione, ed 
a considerare separatamente l’effetto dell’impedenza 
del motore sue queste due correnti. Si ottiene così un 
diagramma dal quale si possono dedurre i valori delle 
diverse quantità che è necessario di conoscere: ecci- 
tazione, fattore di potenza, corrente di magnetizza- 
zione, potenza fornita, potenza utile, ecc. 

L'A. fornisce qualche esempio, e poi studia la com- 
pensazione. Dato un motore sincrono che lavori alla 
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estremità di una linea alla cui estremità opposta lal- 
ternatore mantenga una tensione costante, si vuole 
che anche la tensione ai capi di motore si mantenga 
costante, qualunque sia il carico. Questo problema si 
può risolvere aggiungendo un secondo avvolgimento 
di eccitazione supplementare. 


ELE TTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


ESPERIENZE CON UN NUOVO FORNO ELETTRICO. - W. 
C. Heraeus. - Zeit. f. Elektrochem, 3 aprile. — LA. 
modificò il forno a resistenza elcttrica già da noi pre- 
cedentemente descritto (V. pag. 137) e lo applicò alla 
determinazione del punto di fusione del manganese. 
La spirale di filo di platino fu sostituita con una spi- 
rale di lamina sottilissima avvolta attorno al tubo di 
porcellana. In tre minuti si può ottenere una tempe- 
ratura di 1300 con un tubo di 16 mm. di diametro 
circondato da una spirale di 15 cm. di tunghezza, ed 
osservando com cura la resistenza, si può determinare 
la temperatura con una approssimazione assoluta di 5° 
Il tubo impiegato nell'osservazione del punto di fu- 
sione del manganese, conteneva una navicella di allu- 
mina in cui si introduceva il pezzo metallico sul quale 
si faceva l'osservazione. Col mezzo di appositi tubi di 
gomma si faceva passare una corrente di idrogeno in 
detto tubo, e questo portava pure un piccolo cannoc- 
chiale col quale si osservava l'istante esatto della fi- 
sione. La media di sei determinazioni diede 1245 per 
punto di fusione del manganese. Usando azoto od ani- 
dride carbonica in luogo dell'idrogeno l'esperimento 
non riuscì poichè il primo gas formava un nitrito ed 
il secondo si dissociava 1000. Per registrare la temr 
peratura sì usò un elomento termoelettrico Chatelier, 


TRAZIONE. 


REGOLAZIONE DELLA MANOVRA DELLA MANOVELLA DEL 
BISPOSITORE. - J. R. Cwavath. - Str. Rw. Jour., Giugno. 
— L'A. passa in rassegna tutti gli espedienti che ven- 
nero proposti per regolare automaticamente lammis- 
sione della corrente all avviamento ed alla frenatura 
delle vetture elettriche resi necessarj dai danni che 
manovre troppo rapide o poco prudenti possono pro- 
durre ai motori, anche ora che per la loro solidità e 
sovrabbondanza i motori per trazione si trovano in 
condizioni assai buone. D'altra parte in tutte le ma- 
novre relative ai motori per trazione sì deve deplorare 
un grande sciupio di energia elettrica, ed il moto delle 
vetture non: è, come dovrebbe invece essere, dolce ed 
esente da scosse violente. Ma per quanto possa essere 
desiderabile di poter adottare un dispositivo automa- 
tico che permetta di vincolare la libertà di manovra 
l'A. non è di parere che questo possa considerarsi 
come praticamente possibile. o 


NUOVA COMBINAZIONE DI MOTORI POLIFASI PER TRA- 
ZIONE. - E. Danielson. - Str. Rw. Jour, giugno. — In 
una recente conferenza all A. I. E. E lA. ha descritto 
un dispositivo che avrebbe per scopo di rendere pos- 
sibile una grande variabilità nelle velocità di marcia. 
coi motori polifasi; e precisamente si potrebbe per 
mezzo di esso disporre di quattro diverse velocità. 
Sì tratterebbe di adoperare due soli motori, e me- 
diante un dispositore a concatenazione si avrebbe una 
velocità pari alla metà di quella regolarmente otte- 
nibile con un solo motore, mentre l'accelerazione sa- 
rebbe la stessa di quella che si avrebbe impiegando 
ciascuno dei motori preso isolatamente, il che significa 
che i due motori concatenati darebbero solo la metà 
di quanto fornisce ciascun motore. Se invece di ado- 
perare due motori eguali se ne impiegano due aventi 
velocità diversa si avrebbe concatenandoli una velo- 
cità corrispondente al numero combinato dei poli dei 
due motori adoperati. 
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L'A. descrive lungamente il principio e lo sviluppa; 
propone l'impiego dei motori trifasi per la trazione 
poichè in condizioni normali il consumo di energia di 
tali motori rispetto a quelli a corrente continua in 
serie non presenta differenza sostanziale mentre la 
possibilità di disporre di quattro velocità per mezzo 
della concatenazione permetterebbe di esercire le linee 
in condizioni di grande economia rispetto all'esercizio 
fatto a cbrrente continua, in cui si impieghino dei 
motori in serie. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


TeLeFONI VoLkERs. - Boll. Fin., 22 giugno. — 
Una delle difficoltà pratiche per la costruzione dei 
telefoni consiste nel fissare a giusta distanza la lastra 
vibrante di fronte al polo magnetico. D'ordinario si 
ricorre a meccanismi regolatori, i quali sono origine 
di gravi inconvenienti, sia perchè fanno crescere il 
costo dei telefoni, sia per la difficoltà dell'impiego, 
sia perchè messi alla portata di persone inesperte 
danno origine ad alterazioni sensibili dell'apparato, 
il quale deve poi essere messo fuori servizio. Il sig. 
ingegnere Volkers ha trovato il modo di fabbricare il 
telefono senza apparati regolatori; il suo telefono ha 
le sue parti fisse stabilmente in fabbricazione, ed il 
sistema di composizione delle sue parti è così semplice 
che permette di assegnare all'istrumento un prezzo 
assai mite. 

Egli prende una scatola di latta, preferibilmente 
cilindrica: nell'interno di essa colloca il rocchetto, an- 
ch’esso cilindrico, in modo che gli assi rispettivi coin- 
cidano. Il foro centrale del rocchetto è occupato dal 
nucleo, il quale ha sulla parte inferiore una espansione 
in senso diametrale, con risvolti in senso verticale 
esternamente al rocchetto, cosicchè questo nucleo as- 
sume la forma di una Æ, di cui il braccio centrale è 
quello che sta nel foro del rocchetto. Il nucleo è for- 
mato da laminette di ferro e di acciaio, le quali ven- 
gono trattenute dal rocchetto e da una massa di riemr 
pimento di cui si dirà più innanzi. Sulla scatola sì 
applica un primo coperchio, il quale è fissato sull'orlo 
della scatola stessa, e la lastra piana è la lamina vi- 
brante del telefono: vi è poi un secondo coperchio a 
forma concava che fa da padiglione. Poichè la posi- 
zione della lamina vibrante è determinata, ne segue 
che la distanza di essa dal nucleo magnetico deve es- 
sere determinata nel collocamento a posto A questo 
nucleo e del rocchetto. 

‘ Il collocamento vien fatto nel seguente nude S'in- 
troducono nella scatola di latta il rocchetto col nu- 
cleo, e ci portano in fuori i reofori del rocchetto at- 
traverso un foro predisposto sulla faccia laterale della 
scatola. Indi si versa dentro la scatola la massa di 
riempimento allo stato fluido; questa massa è for- 
miata da un miscuglio di cera, pece, gomma ed olio 
e simili; essa è fluida a temperatura elevata, e si 
solidifica alla temperatura normale. Pci si applica 
sulla scatola il coperchio che fa di lamina vibrante, 
avendo cura di applicare sul fondo di esso un mede- 
simo tipo di telefono. Prima di applicare il coper- 
chio, si eccita il rocchetto, nel caso che il nucleo sia 
di ferro dolce. Il nucleo in ogni caso resterà aderente 
al cartoncino suddetto, e bisognerà lasciarlo in questa 
posizione finchè la massa di riempimento si sia com- 
pletamente solidificata. Allora si alza il coperchio, si 
toglie il cartoncino, e si applica novamente il coper- 
chio stesso, e su di esso il padiglione; ed il telefono 
è pronto per l'impiego. 


ILLUMINAZIONE 


ARCHI CHIUSI A CORRENTE CONTINUA. - F. Levis - Æl. 
Rw. ing., 20 maggio.- Le lampade ad arco chiuso a cor- 
rente continua forniscono proporzionalmente una mi- 
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nore quantità di luce a parità di energia consumata, 
di quanto ne danno le lampade ad arco libero, ma 
hanno il vantaggio di una maggiore durata, Inoltre 
quando si impiegano le lampade ad arco libero sopra 
una, rete a 200 o 250 volt occorre metterne cinque in 
serie, il che presenta parecchi inconvenienti. L'A. ha 
costrutto una lampada ad argo chiuso capace di fun- 
zionare direttamente ai 230 volt la quale comprende 
due archi racchiusi nel medesimo vaso e regolati dal 
medesimo meccanismo; l’esperienza ha dimostrato che 
i carboni delle due lampade si consumano presso a 
poco colla medesima rapidità e che il funzionamento 
della lampada è abbastanzai soddisfacente. Un note- 
vole vantaggio del sistema è la possibilità della sop- 
pressione del rocchetto in derivazione della regola- 
zione magnetica che sarebbe necessaria se si mettes 
sero due lampade in serie. 


MISCELLANEA 


CONDENSATORI DI VAPORE. - C. L. Hubbard. - Am. 
El., Maggio. — L'A. espone i principi generali su cui 
sì fonda il fynzionamento di tali apparecchi. Descrive 
quindi la disposizione ed il funzionamento dei con- 
densatori & superfice esponendo le dimensioni delle 
parti essenziali di cui sono costituiti, e fornisce una 
formula che serve per il calcolo della superficie di 
raffreddamento occorrente per una data macchina a 
vapore. I condensatori a superficie sono i soli impie- 


„gati in marina per la facilità che si ha di potersi ser- 


vire dell’acqua marina per la condensazione. I con- 
densatori a getto hanno sui precedenti il vantaggio 
di essere meno ingombranti e meno pesanti. L'A. de 
scrive poi un tipo misto a superfice ed a getto. 


CRONACA 


Collegio di Probiviri a Livorno, — Con R. Decreto 21 mag- 
gio venne istituito un, Collegio di probiviri -per le industrie mi- 
nerarie e meccaniche, con sede in Livorno, e giurisdizione sul 
Comune stesso e su quello di Rio Marina, Rio d° Elba, Porto- 
longone e Portoferraio. — Il Collegio suddetto sarà formato di 
dodici componenti, di cui sei industriali e sei operai. 


Per le ferrovie svizzere. — La Commissione -del Consiglio 
Nazionale ha presentato un postulato invitante il Consiglio Fe- 
derale n studiare la quistione dell’introduzione dell'esercizio elet- 
trico sullle Ferrovie svizzere. La Gommissione stessa ha consta- 
tato pure che il riscatto in via bonale delle tre reti delle Fer- 
rovie federali costò alla Confederazion& 50 milioni di più di 
quanto era stato preventivato, 


La responsabilità civile dei teiegrafisti. — Il Berliner Ta- 
geblatt rileva l’importanza di due sentenze emanate dal tribunale 
di prima istanza di Berlino, Si trattava di un’azione per risar- 
cimento di danni mossa da due privati contro due telegrafisti in 
causa di trasmissione erronea di un dispaccio, Il tribunale ha 
dato ragione ai querelanti e ha condannato i telegrafisti: a uno 
dei querelanti è stato accordato un indennizzo di alcune centi- 
naia di marchi, all’altro (che aveva telegrafato a un suo corri- 
spondente di vendere dei valori e nel cui dispaccio invece della 
parola « vendere n verkaufen, l'impiegato aveva telegrafato « com- 
perare n kaufen) 2000 marchi. 

Queste due sentenze’ si fondano sul nuovo codice civile andato 
in vigore in Germania. Il tribunale, interpretando le disposi- 
zioni del codice, ha ritenuto che l'impiegato il quale commette 
un errore debba esser chiamato responsabile del danno da questo 
errore prodotto. 

I condannati hanno avanzato ricorso contro tale sentenza, e 
poichè si tratta di una questione di importanza grande e genee 
rale, sarà interessante il vedere quale responso darà la Corte 
d’appello. $ 

I ricorrenti dicono che, quando si mandano telegrammi di 
grande importanza, il mittente dovrebbe prendere la precauzione 
di farli collazionare (il che costa in Germania un quarto di più 
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della solita tassa), e che, se egli trascura di farlo, i tolegrafisti 
non devono ritenersi responsabili dei danni prodotti da errori di 
trasmissione, 


La crisi industriale in Germania. — La crisi cconomica con- 
tinua: il numero dei disoccupati non accenna a diminuire, Mentre 
l'anno scorso nel maggio vi fu, in proporzione coi mesi inver- 
nali, un aumento del 0# por cento negli operai occupati, que- 
st'anno l'aumento non fu che del 0,2 per cento. Si è avverato 
il doloroso fatto che nello grandi città il numero degli operai 
occupati è andato diminuendo; e dopo aumentò; ciò avvenne 
tuttavia in quantità minima, onde, mentre nel maggio dell’anno 
scorso, per ogni 100 posti vacanti si presentavano 145,1 operai, 
quest'anno si presentarono ben 224,9. Appare pur troppo da 
tutto ciò, che la grave' crisi industriale non accenna ancora a 


finire. 


Tramvie municipali di Monaco. — Secondo il Verordnungsblatt 
austriaco, la municipalizzazione dei tramways di Monaco non 
avrebbe dato risultati molto brillanti. L'adozione della tariffa 
uniforme di 10 pfennig sulle tramvie elettriche di questa città 
avrebbe portato nel 1899-1900 l’utile netto a 157,000 marchi sol- 
tanto invece di 352.000 marchi per l'esercizio 1898-99; questo 
utile netto pare d'altronde sparire e trasformarsi anche in un 
deficit reale (parlasi di 200.000 marchi) per l'esercizio in corso, 
in causa dell’estensione data alla rete. La situazione ha allar- 
mato il Municipio che dopo lunga discussione ha deciso in mas- 
sima la soppressione della tariffa di 10 pf. e l’aumento del 
prezzo degli abbonamenti. 


ll petrolio sostituirebbe il carbone. — Si ha da New-York, 
che l'ammiraglio Menville ha terminato una serie di esperimenti 
diretti a sostituire il petrolio al carbone a bordo della marina 
da guerra. Gli esperimenti diedero risultati soddisfacenti. Il pe- 
trolio, molto meno costoso del carbone, fornisce in parità di 
tempo un terzo di più di vapore. L'ammiraglio Menville disse 
che l’impiego del petrolio cambierà tutta “la navigazione. Le 
navi americane saranno trasformate in questo senso. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


A. E. I. — Sezione di Torino. — Per mercoledì 25 p.p. era an- 
nunciata una adunanza col seguente ordine del giorno: 1. Su la 
derivazione delle correnti, seconda comunicazione del socio pro- 
fessore A. Garbasso, illustrata da esperienze. — 2. Comunica- 
zioni della Presidenza. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


I! carburo di calcle ha di questi giorni conseguito un consi- 
derevole rialzo in Europa. Esso valeva da Fr. 225 a Fr. 250 la 
tonnellata nella scorsa primavera. e si vende ora a Fr. 437.50. 
Un tale aumento si dovrebbe agli sforzi del Sindacato costituito 
per rialzare i. corsi, il di cui livello si era abbassato in seguito 
alla concorrenza, all’abbondanza delle offerte ed alla scarsità 
delle richieste. 


IMPIANTI. 


L’igduetria dei cotone in Italia. — La Direzione Generale 
della statistica ha test compiuto uno studio sull’ industria del 
cotone in Italia. Quest’industria ha fra noi il primo posto fra le 
industrie tessili dopo quella della seta, ed impiega ora ben 135 
mila operai. La forza motrice utilizzata neglj opifici attivi rag- 
giunge i 78,000 cavalli dinamici, di cui oltre 39,000 forniti di- 
rettamente da motori a vapore, 34,000 forniti direttamente dÀ 
motori idraulici e 4500 da motori dell'una e dell’ altra specie 
mediante trasmissioni con conduttori elettrici. 


TELEFONI — TELEGRAFI, 


Rete telefonica italiana. — È imminente la discussione del 
progetto d'esecuzione di linee telefoniche per un importo di 
5.800.000 da costruirsi in 8 anni. Nel primo quadriennio saranno 
costruite le cinquantatre linee del seguente elenco: 1 Genova- 
Ventimiglia; 2 Torino-Ventimiglia; 3 Roma-Napoli; 4 Torino- 
Moncenisio ; 5 Venezia-Padova; 6 Milano-Genova: 7 Bologna- 
Ferrara; 8 Roma-Firenze; 9 San Remo-Oneglia; 10 Bologna- 
Venezia ; 11 Genova-Savona ; 12 Cremona-Piacenza ; 13 Bergamo- 


Lecco; 14 Bergamo-Brescia ; 15 Alessandria-Casale ; 16 Verona- ! 
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Mantova ; 17 Verona-Vicenza-Padova ; 18 Brescin-Cremona ; 19 
Asti-Casale ; 20 Como-Lecco ; 21 Torino-Asti ; 22 Verona-Bre- 
scia; 23 Savona-Oneglia ; 24 Como-Varese ; 25 Ferrara-Rovigo; 
26 Messina-Catania ; 27 Milano-Brescia ; 28 Cremona-Mantova ; 
29 Udine-Treviso ; 30 Piacenza-Parma ; 31 Bari-Molfetta ; 32 Bo- 
logna-Modena ; 33 Pavin-Casale ; 34 Mantova-Parma ; 35 Milano- 
Piacenza; 36 Torino-Biella; 37 Pavia-Novara; 38 Milano-Cre- 
mona ; 39 Spezia-Carrara ; 40 Genova-Spezia ; 41 Biella-Novara; 
42 Carrara-Viareggio; 43 Genova-Alessandria; 44 Modena-Reggio- 
Parma; 45 Molfetta-Bisceglie-Trani-Barletta ; 46 Mantova-Mo- 
dena ; 47 Catania-Acireale ; 48 Lecce-Brindis1; 49 Novara-Ver- 
celli; 50 Casale-Vercelli; 51 Palermo-Caltanisetta-Catania ; 52 
Milano-Bergamo ; 53 Firenze -Bologna. 

Nel quadriennio successivo saranno costruite le seguenti venti 
linee : 1 Napoli-Reggio Calabria-Messina ; 2 Napoli-Salerno-Po- 
tenza; 3 Napoli-Benevento-Foggia-Barletta ; 4 Bari-Brindisi ; 5 
Palermo-Trapani ; 6 Cagliari-Stracusa ; 9 Bologna-Forlì-Pesaro» 
Ancona; 10 Ancona-Chieti-Foggia; 11 Napoli-Cosenza-Catan- 
zaro-Reggio Calabria; 12 Roma-Chieti; 13 Roma-Grosseto-Siena; 
14 Napoli-Caserta ; 15 Roma-Terni-Perugia- Arezzo ; 16 Ancona- 
Foligno-Ternì ; 17 Ravenna-Forlì ; 18 Palermo-Messina ; 19 Cir- 
genti-Caltanisotta ; 20 Brindisi-Tarafito. 

L'articolo 12 della legge concede ai Comuni di allacciarsi per 
mezzo del telefono alla rete telegrafica più vicina, si che potranno 
valersi del telegrafo anche quei Comuni che finora ne sono privi, 
specialmente per le gravi e sproporzionate spese d'impianto. 


Infine si accorda con l’ultimo articolo al Governo la facoltà no- 


gata dalla legislazione vigente, di concedere l’uso del filo tele- 
fonico, per telegrafare alle officine elettriche. 


ll telefono fra Italia e Svizzera. — Lelince telefoniche che 
si apriranno fra l’Italia ela Svizzera saranno due, una fra Chiasso 
e Luino, l’altra fra Lugano e Milano. La prima servirà unica- 
mente alle comunicazioni di frontiera; la seconda permetterà 
l'allacciamento colle altre località delle due nazioni le quali sono 
già collegate telefonicamente con Lugano o con Milano. Le ta- 
riffe non hanno ancora ottenuto l’approvazione dei due Govemi: 
dopo un anno di trattative ! 


Nuove linee telefoniche. — Di questi giorni si è attivato il 
servizio telefonico fra Bellinzona e Biasca e Bellinzona-Faido. 
due nuove linee queste che vengono comprese nel circuito Mi- 


= 


lano-Zurigo. 


Il servizio tolefonico fra la Francia e l'Inghilterra. — Il 
Ministero delle Posto e Telegrafi di Francia ha firmato uaa pro- 
posta del Post Office inglese estendente a tutte le città della rete 
telefonica il servizio di comunicazioni esistente attualmente solo 
fra Londra e Parigi. 


Toelegrafia senza fili fra il Canadà e la Gran Bretagna. — 
Nell'edizione del 18 marzo ultimo scorso, degli Advance Sheets 
of Consular reports è stata pubblicata la convenzione tra il Go- 
verno del Canadà ed il Marconi allo scopo di stabilire il sistema 
Marconi di telegrafia senza fili tra il Canadà e la Gran Bret- 
tagna. Le principali disposizioni di tale convenzione sono le sge- 
guenti: 

La Compagnia Marconi s'impegna di costruire due stazioni, 
una in Inghilterra e l’altra nella Nuova Scotia, allo scopo di 
stabilire le comunicazioni telegrafiche sopra una base commer- 
ciale. II Governo del Canadà s'impegna di contribuire, fino alla 
somma di 80,000 dollari alla costruzione della stazione che dovrà 
sorgere nella Nuova Scotia. In compenso di ciò e di altre con- 
cessioni fatte dal Governo Canadese la Compagnia Marconi ri- 
durrà del 60 per cento l’attuale tariffa per la trasmissione dei 
telegrammi. La Compagnia accorda inoltre al Governo del Cas 
nadà l’uso gratuito del sistema Marconi per comunicare coi fari 
e con le navi, e 
per ‘proteggere in qualsiasi modo la navigazione, la vita umana 
e la proprietà. 


e con le stazioni di salvataggio, con le isole 


Telefono sussidiario Cerebotani. — Si tratta di una nuova 
forma di chiamate reciproche fra un gruppo di telefoni e la 
Centrale col mezzo di una sola «linea. È noto come il prof. Ce- 
rebotani, si sin dedicato in questi ultimi anni con vero successo 
alla risoluzione dell'importante problema dell’abolizione della 
Centrale telefonica, e come de’ suoi sistemi esistano numerose 
applicazioni — per ora in impianti d’importanza limitata per il 
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numero degli utenti — oltre che in Germania, dove, a Nürnberg, 
ha sede la Ditta che degli apparecchi si è assunta la costruzione, 
anche in Italia, a Milano e Torino. Qui si tratta invece di un 
impianto che si presta nelle città, dove è stabilita una Centrale 
e dove per tutti i telefoni serve un’unica batteria che ha sede 
alla Centrale come a Berlino e presto anche da noi a Milano. 
Trattasi però per la massima parte, di idee già applicate dal 
prof. Cerebotani in altri numerosi apparecchi di sua invenzione. 

Consideriamo un gruppo di telefoni disposti in una Banca, 
Ufficio, edificio o piccolo paese. Una sola linea parte dalla Cen- 
trale ed arriva ai vari telefoni del gruppo. Fresso ciascuno è 
disposta una piccola tavoletta con campanello ed un foro nel 
quale può penetrare una spina appesa al telefono. Praticamente 
il sistema è per ora applicabile fino a 12 posti, 

Alla Centrale © disposta una tavoletta con tanti tasti quanti 
sono i telefoni del gruppo. Basta premere uno di questi tasti 
per chiamare un utente, il quale, introdotta la spina nel foro 
della sua tavoletta, è senz'altro in comunicazione colla Centrale, 
non solo, ma restano sbarrati, sempre a mezzo di corrente pro- 
veniente dalla batteria unica della Centrale. 1 fori delle tavolette 
degli altri telefoni, che così sono esclusi. E questi telefoni non 
potrebbero comunicare colla Centrale se, termmata la corrispon- 
denza, fosse lasciata per dimenticanza la spina nel foro: ma 
questo non può avvenire, perchè basta appendere il ricevitore al 
gancio per essere avvertiti della dimenticanza dal suono del 
campanello. Notisi che questo avviso è dato solamente quando è 
appeso il telefono al gancio dopo finita la corrispondenza, e non 
quando per iniziarla l'utente, messa la spina nel foro, chiama 
la Centrale col campanello pur avendo il ricevitore appeso. Ciò 
che avviene per un’ingegnosa trovata di contatto apparecchiato 
prima e che si effettua poi per mezzo di un piccolo organo bre- 
vettato. l 

I telefoni del gruppo sono inseriti nel cireuito metallico, mentre 
le tavolette colle sonerie dipendono da uno solo dei fili (il ri- 
torno facendosi a mezzo della terra) e che dette sonerie a mezzo 
di piccoli relais polarizzati non agiscono che per correnti di una 
certa direzione ed intensità. Una batteria unica esisto alla Çen- 
trale, e da questa batteria provengono le dette correnti col pre- 
mere dei diversi tasti, al quale atto corrisponde anche l'esclu- 
sione dalla linea del telefono della Centrale. 


Una convenzione telegrafica ciandese-germanica. — La se- 
conda Camera olandese ha approvato una convenzione colla Ger- 
mania concernente le comunicazioni per cavo nelle colonie asta- 
tiche, per mezzo di una Compagnia olandese-germanica. 


Tolografia e telefonia simultanee, — Da qualche tempo le 
grandi Compagnie ferroviarie degli Stati Uniti d'America stanno 
facendo degli esperimenti di telegrafia e telefonia simultance, 
Fra Whceling (West Virginia) e Cambridge (Ohio) è già intro- 
dotto l’uso di un circuito metallico che si fonda sui medesimi 
principi di quello di Rysselberge, fatta eccezione per le stazioni 
intermediarie, (ili esperimenti di trasmissione telegrafica e te- 
lefonica diedero ottimi risultati. Nella stazione intermediaria di 
Bridgeport venne collocato un rocchetto di induzione di 50 
ohms a ciascun lato del « relais » Morse e un condensatore sopra 
il circuito. Questi accessori servono ad eliminare dal telefono 
tutti i rumori esterni come quelli che provengono dallo strepito 
degli apparecchi nel circuito telegrafico senza, naturalmente, 
impedire il funzionamento delle sonerie di richiamo telefoniche, 
Con questo processo vennero effettivamente creati fra le due sta- 
zioni sunnominate, due cireniti, uno telegrafico e l’altro telefo- 
nico. A partire da Cambridge venne stabilita un altra linea a 
semplice filo fino a Canal Dower (Ohio) nd una distanza di 82 
chilometri. Tanto in questa ultima stazione come in quella di 
Wheeling venne impiantata una pila di 60 elementi, necessaria 
per il buon funzionamento del circuito. 


ll telegrafo multiplo fra Berlino ed Amburgo. — L'Ammi- 
nistrazione germanica ha deciso d'introdurre Vuso del telegrafo 
multiplo Rowland facendo i primi esperimenti sulla ]imea Ber- 
lino-Amburgo. Con questo apparato sì Possono spedire e rice- 
vere contemporaneamente quattro telegrammi sopra il medesimo 
tilo facendo correre 350 parole al minuto mentre con l'apparato 
Baudot se ne possono trasmettere al massimo. 145 e con quello 
Hugues 70. L'apparato Rowland ha poi il vantaggio di richie- 
puo essere 


dere meno sforzo degli altri tipi: la trasmissione 


Sempre interrotta e ripresa in qualunque tempo senza inconve- 
9 


nienti. Di ogni telegramma possono essere contemporaneamente 
stampatè dall’apparato ricevitore, servendosi della carta copia- 
tiva, fino a tre copie. 


ll teleautografo dell'ing. Gruhn. — L'ing. Gruhn di Norim- 
berga ha presentato recentemente a quella Società elettrotev- 
nica il suo nuovo telcautografo il quale risolverebbe in nido 
semplice le difficoltà che presentavano le invenzioni di Bain, 
Hipp, Du Moncel, Caselli, Cerebotani, Hollak-Virag, ecc. 

Gli esperimenti grafici di questo nuovo apparato riuscirono 
La conduttura del filo due stazioni estremi: 


assai bene. nelle 


viene portata a terra come col telegrafo Morse ordinario. Un 
raggio di lampada elettrica ad incandescenza con specchio ri- 
produce fotograficamente sopra la carta preparata i segni trac- 
ciati dallo stilo scrivente e così in tre quarti di minuto il tele- 
L'apparato ricevitore + 


gramma esce conipleto dalla cassetta. 


come quello di Pollak-Virap. 


Un nuovo impiego della telegrafia senza fili. — In America 
si trovò il modo di far servire la telegrafia senza fili per deter- 
minare la 
faceva in base ad osservazioni astronomiche e lanciando segnali 
telegrafici attraverso ai due punti studiati, Occorreva perciò che 
Ora, 


della telegrafia senza fiii. 


longitudine. Per il passato questo calcolo esatto ~ 


esistesse fra le due località una linea telegrafica. 
calcolo potendo essere fatto a mezzo 


si ha la possibilità di rilevare la posizione delle localita isolate» 


questo 


e specialmente delle isole, ciò che acquista grande importanza 
per la navigazione. Si può, inoltre, determinare esattamente la 
posizione geogratica delle regioni inesplorate, specialmente versu 
il polo e nei deserti, 


li primo inventore della telegrafia senza fili. — ll Mumc:- 
pio di San Remo ha ricevuto da quello di Ninove (Relgio) cert: 
documenti importanti per stabilire come il canonico Bodone d 
San Remo sia stato il primo a scoprire la telegrafia senza fili. | 
documenti sono firmati dal Presidente del Consiglio Comunale 
di Ninove. signor Pb. Terwecoren e dal segretario J. Janssens. 
— La lettera che li accompagna afferma che la telegrafia senza 
fili « risale a trentatro anni fa n. 
lo provano. Iutanto, ecco quello che L'Etoile Belge di Bruxelles 
pubblicava il 17 gennaio 1869: « V'è a Roma un canonico di Nan 
Remo, il padre Bodone, il quale pretende d’aver scoperto un 
sistema di telegrafia senza fili, e s'è messo in capo che il Go- 
verno Pontificio debba acquistare il segreto e che il Papa debba 


Moltissime circostanze e fatti 


approvarlo e benedirlo. — Ma «caro canonico » — ghi diceva 
l'altro giorno Pip IN — a Parigi vi sono molti letterati 1 quali 
cercano di limitare la mia infaliibilità, e voi vorreste, ora, esten- 
derla invece anche alle matematiche applicate? Guardate, in Va- 
ticano abbiamo il padre Secchi, competentissimo in materia. 
trattate con lut. » 

Tutto sta a vedere se o come il Bodone aveva risolto il pro- 


` 


blema ! 


ESPOSIZIONI. 


Echi dell'Esposizione Universaie dol 1800. — Col bellissimo 
Attestato conferito alla collezione 1882-1900 della Elettricità, nb- 
biamo ricevuto da Parigi la relativa medaglia, che è un vero 
capolavoro. Da una parte, dallo sfondo, sul quale si delineano i 
i principali monumenti di Parigi, balza fuori in bel rilieva@ina 
superba testa della Repubblica Francese; dall'altra, sui princi- 
pali edifizi della Esposizione, sì libra un genio alato, che tra«- 
porta una maschia figura simboleggiante la Intelligenza che il- 
luming il mondo. Una targhetta dell’esergo porta in rilievo queste 
pole : A la Revue hébdomadaire La Elettricità de Milar. 


INFORTUNI. 


Scontro di treni olettrici sulla Vareee-Porte Ceresio. 
Un grave scontro è avvenuto sabato scorso sulla linea ferroviaria 
elettrica della Mediterranea, tra le stazioni di Bisuschio e Porto 
Ceresio. Dalle prime indagini risulterebbe che il Capo-stazione 
di Porto Ceresio abbia telegrafato al collega di Bisuschio di 
trattenere il treno proveniente da Varese, in ritardo di circa un 
quarto d'ora: quindi, senza attendere la risposta, abbia lasciato 
partire il proprio treno. ll Capo-stazione di Bisuschio al ricevere 


l'avviso del collega di Porto-Ceresio non sarebbe stato più im 


tempo a trattenere il treno di Varese; di qui il disastro, — Le 
. ` . . . . a 
conseguenze sono una quindicina di feriti. — È deplorevole che 


appena accortisi dell'errore non siasi pensato a far togliere la 
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corrente dalla linea od a metterla in corto circuito per arrestare 
i treni in marcia. Si sarebbe così luminosamente dimostrato uno 
dei vantaggi che la trazione elettrica presenta rispetto a quella 
a vapore, i cui treni sono assolutamente indipendenti fra loro e 
dalle stazioni. 


STATISTICA. 


Lo sviluppo delie ferrovie. — Le ferrovie sono parte così 
importante e quasi esclusiva del movimento industriale, che non 
può a meno d’interessare qualche dato sul loro sviluppo. La 
prima linea a rotaie fu quella costruita in Inghilterra tra Stockton 
e Darlington, che venne sperimentata nel 1825 con una sola vet- 
tura di passeggieri. Però le vere ferrovio intese a servizio pub- 
blico datano da qualche anno più tardi. In Francia, la prima 
linea venne inaugurata nel 1828: in Inghilterra il 15 settembre 
1830, fra Liverpool e Manchester; in Germania il 7 dicembre 
1835, fra Nürnberg e Fürth; in Italia il 3 ottobre 1839, fra Na- 
poli e Granatello, cui seguirono poi la Milano-Monza il 17 a- 
gosto 1840; la Livorno-Pisa il 24 settembre 1844; la Torino- 
Moncalieri il 24 settembre 1848; la Padova-Venezia, ultimata 
il 13 dicembre 1847, ma aperta all'esercizio soltanto nel 1857, 
anno in cui fu pure inaugurata la Roma-Frascati. In America 
la prima linea venne aperta nel 1829; in Asia (India) nel 1849; 
in Australia (Vittoria) nel 1854; in Africa (Egitto) nel 1856. 

Nel 1830 le ferrovie di tutte il mondo avevano uno sviluppo 
complessivo di 332 chilometri; nel 1840 di 8641 chilometri ; nel 
1850 di 40,000 chilometri; nel 1860 di 110,000 chilometri; nel 
1870 di 220,000 chilometri; nel 1880 di 370,000 chilometri; nel 
1890 di 610,000 chilometri, e nel 1900 di circa km. 800,000. La 
linca più settentrionale del mondo è quella che conduce da 
Lubea, sul golfo di Rotnia alle miniere di Gullivara; la più 
meridionale è la ferrovia Tasmaniana. Le linee che raggiungono 
le maggiori altezze sono: quella di Zermatt (Svizzera) 3018 m., 
la quale sarà presto superata dalla ferrovia della Jungfrau, ora 
in costruzione ; quella che sale a Cumbra de las Croces nel 
Messico che tocca i 3041 metri; la linea della Società Denver 
e Rio Grande, che al Passo Tenn supera i 3119 metri, e al Picco 
Tremont giunge a m. 3453 sul livello del mare ; la linea di An- 
tofagasta e Bolivia, che nella località di Ascatan misura m. 3956 
e alle miniere di Palacayo, sempre in Bolivia, raggiunge m. 4152; 
la ferrovia Sud-peruviana, che presso Portez del Cruzera, Vi- 
cino a Titicases, sale fino a 4210 metri. Però il record delle al- 
tezze è vinto dalla linea Callao-Oroya, pure nel Perù, la quale 
al Tunnel di Galera tocca l’altezza di m. 4774, ossia 46 metri 
meno della cima del Monte Bianco. 


Importazione di materiale olettrico nell'Argentina. — Dal 
Monthly Bulletin of the Bureau of the American Republics, sì ri- 
leva la seguente statistica indicante l’ importazione di materiale 
elettrico nell’Argentina, durante gli anni 1901 e 1900: 


1001 1900) 

Cavi da CA, E . Doll. 469,772 375,225 

Lampade incandescenti (37,993). . . >» 106,378 95,575 

Accessori (inclusi quelli per gas) . . ~“ 99,004 = 114654 

Dinamo (184)... 39,247 80,025 

| Carboni (218 tonn.) . . . ..°.. 32,637 21,022 
Ventilatori (3043) . . ......_” 30,430 13,059 

Isolatori 0.0... 20,472 17,410 
Contatori clettrici (1529) . . . . 5 18,348 18,948 
Materiale telegrafico. . . . .. .” 18,330 24,001 
Lampade ad arco (307). . . . . . n 10,539 5,826 
Telefoni . e.. eè à 8,700 4,570 
Materiale telefonico . . . . . . 8,330 20,817 
Fonografi e grafofoni (2014) . . . . 9 8,294 8,071 
Campanelli . . a a a a a +. 3.898 3,048 
Materiale elettrico diverso . . . 2. ” 154,156 236,155 
Totalo . Doll. 1,028,535 1.038.812 


La produzione ed il consumo del ferro in Germania dal 
6861 al 1901. — L'Unione degli industriali in ferro ed acciaio 
in Germania ha pubblicato una interessante statistica sulla pro- 
duzione e consumo del ferro e di oggetti in ferro per quel 
paese, dalla quale risulta che il consumo del ferro è salito, dal 
1861 al 1900, da 867,000 tonnellate a 7 milioni di tonnellate, 
mentre nel 1901 è sceso a 5 milioni di tonnellate. 


La produzione è in pari tempo cresciuta da 751 tonnellate ne L 
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1861 a 8!/, milioni nel 1900, cadendo nel 1901 a 7 ?/, milioni. 
Dalla stessa statistica risultano anche i seguenti dati: 


Anno Per testa Anro Per tes'a 
o serie di anni Re I o serie di anni Set di 
LE Consumo Produz. — Consumo Produz. 
Chilogre Chilogr. Chilogr. Chilogr. 
1861-64 . 25.2 21.8 1886 . 47.3 75.8 
1800-09 . 33.0 32.7 1888 . 66.6 90.0 
1871. 47.5 40.8 1890 . . 81.7 97.1 
1872 . 59.3 43.9 1892 ., . 74.3 96.8 
1873 . 72.5 55.1 1890. . 90.1 121.4 
1874 . 52.1 46.9 1898 . 105.8 130.6 
1870 . 41.7 43.6 1899. . 128.4 150.8 
1878 . 37.2 49.3 1900 . . 131.7 152.1 
1880 . 39.3 50.5 1901 . 839.2 137.9 
1882 . 51.5 74.8 


Da questa statistica, che rispecchia in modo fedele lo svol- 
gersi dell industria nazionale, e si potrebbe quasi dire della vita 
economica della Germania (poichè oggi il forro potrebbe dirsi 
il pane di tutte le industrie), si rileva, anzitutto, che mentre 
prima la produzione era notevolmente inferiore al consumo, essa 
lo ha ora superato di una cifra molto maggiore di quella per 
la quale ora prima inferiore; ed in secondo luogo, che baste- 
rebbero le cifre del 1901 per comprendere quale grave crisi 
abbia subito la Germania nel detto anno, crisi che colpì tutte 
le industrie e per conseguenza anche quella del ferro, che ne è 
il complemento necessario, e che pare ora superata, sebbene non 
ancora completamente. 


VARIETA’. 


Lampade ad arco Veinert. — Dalla ultima Esposizione Uni- 
versale di Parigi, «dove ottennero un grande successo, si va 
sempre più allargando 1° uso delle lampade così dette Fiamma, 
che dalle altre si distingnono specialmente per una diversa di- 
sposizione dei carboni. Infatti, mentre nelle comuni lampade i 
carboni sono disposti verticalmente, nelle lampade Fiamma. lo 
sono obliquamente, ad angolo acuto. Con una differenza di po- 
tenziale di poco superiore alla normale (circa 50 volts, tanto per 
corrente continua quanto per corrente alternata) si ottiene un 
arco di circa 25 mm. e una maggior superficie incandescente.nei 
carboni, disposti come si è detto. Da ciò deriva — a parità di 
consumo di corrente — una potenzialità luminosa che si dice 
tripla in confronto delle solite lampade ad arco. E le Fiamma 
si raccomandane quindi principalmente per la illuminazione stra- 
dale, anohe perchè possono essere sospese ad un'altezza molto . 
maggiore di quella sin qui adottata. Si raccomandano anche per 
illuminazioni fatte a scopo di réclame, sopratutto se sì adoperano 
ma, del resto, le 
lampade Fiamma — per la loro tranquilla combustione — si 


carboni confezionati con materie coloranti; 


possono adoperare vantaggiosamente anche per locali mterni, 
poichè con esse non sono a temersi nè oscillazioni di luce, né 
interruzioni. — Fra le Ditte che si distinguono nella costruzione 
di queste lampade vuol essere segnalata la « K. Weinert n di 
Berlino (Muskauerstrasse, 32), la quale per esse è stata or ora 
premiata con medaglia d’oro. 


LIBRI E GIORNALI 


493. — Cesari ing. ©. ə Manicardi ©. — Ricerche di fotometria 
fotografica. — Nota presentata alla R. Accademia di Scienze, 


Lettere ed Arti di Modena, il 26 novembre 1901. 


494. — Cesari ing. C. e Manicardi G. — ricerche di 
fotometria fotografica. — Nota presentata alla R. Accadenna di 
Scienze, Lettere ed Arti di Modena, il 20 febbraio 1902. 


Ulteriori 


495. — Sichier Albert. — ilrature des Chemins de fer Suis- 
ses (1830-31). Con una Appendice contenente l’Indice dei docu- 
menti contenuti nella Raccolta dei documenti ufficiali relativi alle 
Ferrovie della Svizzera, — Questo libro è una vera miniera di 
notizie sulle Ferrovie Svizzere in particolare, e in generale su 
tutto ciò che si riferisce alle ferrovie quelle elettriche non 
escluse. — Un volume in-8° di 392-130 pagine, edito coi tipi 
di K. J. Wyss di Berna; L. d. 
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Pubblicazione del ‘ Bareau International de la Propriété industrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, s =- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 18 al 2} Maggia 1902.) 

3856. — SOCIÉTÉ DES THELEGRAPHES MULTIPLEX (SY- 
STEME E. MERCADIER), a Parigi. — Perfectionnements 
apportés à la télégraphie multiplex utilisant des courants on- 
dulatoires ou alternatifs — richiesto il 13 gennaio 1902, per 
anni 6. — 15233, 62411. 

3857. — COMPAGNIE D'ÉLECTRICITÉ THOMSON-IIOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Perfectionnements 
aux coupe-circuits — richiesto 1° 11 gennaio 1902, per anni 6. 
152/47, 62403. 

3958. — WASSILIEFF ALEXANDER, a Parigi. = Méthode 
de production d’énérgie électrique — richiesto il 16 gennaio 
1902, per anni 6. — 152/68, 62450. 

3859. — HIGGHINSON GEORGE, a Westminster (Inghilterra). 
— Commutateur électrique — richiesto il 20 gennaio 1902, per 
anni 14. 152/101, 62462. 

3860. — CONFFINIIAL GUSTAVE JEAN PAUL, a Saint E- 
tienne (Francia). — Procédé et dispositif pour obtenir les vi- 
tesses variables dans les électro-moteurs, aux moyen des pôles 
mobiles — richfesto il 22 gennaio 1002, per anni 6. — 152/107, 
62476. 

3861. — MAZZUCCHELLI VITTORE, a Milano. — Allacciature 
per linee aeree ad alta e bassa tensione applicabili a qualun- 
que isolatore di porcellana od altre materie isolanti — richie- 
sto il 27 dicembre 1901, prolungamento per 2 anni della priva- 
tiva 120,8, rilasciata il 4 aprile 1900, por 2 anni dal 31 dicem- 
bre. — 152/113, 62185. 

3862. — KIS EUGEN J., a Budapest. — Perfectionnements dans 
les tubes protecteurs de cables souterrains — richiesto il 31 
dicembre 1901, prolungamento per 1 anno della privativa 
132/180, rilasciata il 21 gennaio 1901 per un anno dal 31 di- 
cembre 1900. — 152/140, 62198. 


43/2 p363. — CEREBOTANI LUIGI, a Monaco di Baviera. — Pro- 


b 
“ 


BI, E f E a 
3 IE ‘‘«cédé et appareil autocommunicateur pour établir à distance 
a? š 


. 
~ 


par le courant électrique des communications exclusives entre 
les fils conducteurs — richiesto il 31 dicembre 1901, prolun- 
gamento per l anno della privativa 116/148, rilasciata il 13 di- 
cembre 1899, per 1 anno dal 31 dicembre, già prolungata con 
attestato 136/39. — 152119, 62198. 

3864. — SOCIETE D'ÉLECTRICITÉ ALIOTH, a Miinchenstein 
(Svizzera). — Appareil de chauffage électricque par courant 
alternatif — richiesto 1°8 gennaio 1902, completivo della pri- 
vativa 88,229, rilasciata il 12 agosto 1897 per 6 avni dal 30 giu- 
gno 1897. — 152/150, 62347. 

3865. — CEREBOTANI LUIGI, a Monaco di Baviera e BAU- 
MER MORITZ, a Norimberga (Germania). — Système com- 
mutateur facilitant une communication téléphonique libre et 
non dérangée sans postes intermédiaires et sans l’emploi d’un 
moyen d’arrét quelconque — richiesto il 5 febbraio 1902, per 1 
anno. — 152,157, 62618. 

3866. — FISCHER MARTIN, a Zurigo (Svizzera). — Régulateur 
centrale nuto-excitateur et horloges svmpatiques secondaires 
correspondantes — richiesto il 17 gennaio 1902, per anni 6. — 
151,81, 62435. 

3867. — ZANOTTA CORRADO, ad Alessandria. — Sveglia mul- 
tipla automatica a suoneria elettrica utilizzante le condutture 
dei campanelli elettrici — richiesto il 27 dicembre 1901, pro- 
lungamento per anni 14 della privativa 134/88, rilasciata il 14 
marzo 1901, per 1 anno, dàl 31 dicembre 1900. — 152/131, 
62193. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'Elttricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uflicio Brevetti. 
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Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 
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LELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 26. 


Pi testè congedato dal servizio 
Un bravo glovane, militare, e che può dare di sè 
ottime referenze ed è raccomandato da egregie persone, cerca 
posto come fattorino di studio, o aiuto-magazziniere, o aiuto- 
contabile. Ha fatto un po’ di pratica commerciale anche come 
viaggiatore’ ed ha una bellissima calligrafia. Modestissime pre- 
tese. — Rivolgersi a F. M. di L., presso l’Amministrazione 
della Rivista. 


— Perfezionamenti nella fabbricazione 

Elettrotecnica. e trattamento e nuovo impiego delle 

batterie secondarie e materie relative. Privativa 55165. — L'in- 

ventore E. A. SFERRY, ingegnere a ‘Cleveland, Stati Uniti 

d°America, si rivolge agli industriali per l’installamento della 

sua invenzione e offre ancora la cessione del suo Attestato a 

condizioni vantaggiose. 

Rivolgersi per informaziani e trattative al signor SPERRY © 

al signor C. A. Rossi, Ufficio Internazionale per ottenere Brevetti 
d’ invenzione in Italia, ed all'Estero: Roma, Via Farini, 5. 


brevettata in Italia colla 
Importante invenzione pen 55058 pers 
Perfezi.namenti nelle batterie secondarie. 

L’inventore Elmer Ambrose SPERRY, ingegnere a Cleveland, 
Stati Uniti d'America, si offre per gli impianti, costruzio- 
ne, ecc., della sua invenzione, come pure è disposto di accor- 
dare licenza di applicazione o trattare per la cessione della sua 
privativa, 

Per informazioni e trattative, rivolgersi all’ inventore o al- 

I’Ufficio tecnico-legale per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia 
ed all'Estero, C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5. 


una sopratassa di L. 10, gli Abbonati al Tele- 
Pagando fono di Milano, vengono inscritti nell’Elenco di 


coloro che possono comunicare col loro apparecchio con tutte 
le linee telefoniche, che fanno capo a Milano. 
all’ Elettricità non hanno che a doman- 


Gli Abbonati darci una dispensa del Dictionnaire Ency- 


clopédique — ultima edizione, splendidamente illustrata — per 
tosto riceverla franco di porto. L’AMMINISTR. DELL’ Elettricità. 


laureato praticiasimo 


Ingegnere elettricista, costruzioni, calcolazioni 


macchine elettriche, montaggio, direzione lavori impianti in 

Italia ed Estero, conoscendo lingua italiana, francese, inglese, 

da anni impiegato in grandissima Casa tedesca, cerca posto 

Direttore lavori per impianti, o Ingegnere Casa elettricista, rap- 

presentanze. Espertissimo tecnica ed affari. Ottime referenze, 

RI Dirigere offerte: Bruchi, Via Nazionale, 219, 
oma. : 


Manderemo una Collezione della Galleria elettricisti ila- 


liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. l) a 
chi ci manderà uno dei seguenti numeri: 30 e 32 della Eletiri- 


citàdel 1900 e 32 del 1901. 
Si domanda 
per un importante Stabilimento elettrotecnico (Società 
Anonima) in Francia 
DIRETTORE COMMERCIALE 


(può essere anche un Ingegnere) di capacità supe- 
riore. 


Inviare offerte dettagliate con fotografia, sotto: 
N. S. 1053 a Rudolf Mosse, Norimberga (Baviera). ' 


Abbonamento annuo alla Elettricità. 


Come i nostri Lettori sanno, gli abbonamenti alla 
Elettricità sono sempre annui. Ma oggi, in via ecce- 
zionale, a titolo di saggio, offriamo un abbonamento 
semestrale dal Luglio al 31 Dicembre, per IL. 8. 


La copertina della “ Elettricità ,, 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante 
solida ed un tempo — è munita di un nastrino di 
seta per fermare i fascicoli mano mano che escono 
e di un dorsetto che serve per la rilegatura dei 52 
fascicoli, in fin d’anno, in elegantissimo volume. Gli 
abbonati che la desiderano non hanno che a spedirci ‘ 
L. 1,50 per riceverla franca di porto, (per l’ Estero 
tr. 2,00). "AMMINISTRAZIONE, 
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Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea! ft 


Kilowattometro indicatore e registratore i 


per correnti continue ed alternate, per circuiti equilibrati e non - 


+ 


Scala di 300° a divisioni uniformi. Diametro del quadrante cm. 42. 
PREZZI l A RICHIESTA ui; I AN 
| DEPOSITO IN MCIL. ADNO — Via Dante, 7 ba 
TTT SOCIETÀ CERAMICA > 
SOCIETA CERAMICA 
MILAN 0 -DO CCIA ISA-MONDOVT `- 
CAPITALE ALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VESS 
FORNITURE J VASI S. 
-PER POROSI > 
| IMPIANTI PER PILE. 
ELETTRICI — ELETTRICHE 


Re 


Z 

%, re) 

k SSA AE AAE E SE 
2%, % | TIPO PADERNO OS 


CATALOGO-@7ATISA RICRHIESTA-EDIZIONE 1899 


` 
PST "O PRO 


> DAVID, BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 


VETERE RAA Renn] de stereo EEE | ! 
Manifattura d’Apparecchi Elettrici 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 


Sospensioni semplici ea tiraggio cen 


trale - Valvole di sicurezza æ Arma: 


- ture. imperme bili. 


oh U Ap Catalogo riccamente illu- QO Vendita soltanto ai riven-: 
| strato gratis e franco a Lo T 
richiesta. Ky ditori e iiion 


i PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni; 
e trasporto d’enerqia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzeri) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


AAAAAAAAAAAAAATAARAAAANONARAAANANAOOAAAAONAAO NAMAL Ý E. KRIEG & P. zivy 
PILE A SECCO E 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 
' Massima capacità, 


(PRA NCE) 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
° Massima durata 
Batteria IL. 1,60 
Per aoeuliti da i0 batterie (1) ` avanti L. 1 1,55 
» >» >» 10 >» » > 150 
Per maggiori acquisti. siii considerevoli 


Si cestruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
D Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70x30 mm). ag 
14 batterie costituiscono un LORA postalo va 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O.. Neander-Strasse, 23 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
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Società Italo- Svizzera 


è degli 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli 5 — FABBRICA alla BOVISA © © 


7 
"Telefono Ni 1GZ51 Telefono N.e 1251 
_r————————____ T 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura = vasi di vetro e scaffali = Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75° economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata = Garanzia 
estesa = Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
| per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a` richiesta. 


Tecnomasio Italiano Cabella]! 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
ANa Pace, N- 10 - MILANO - - N- 15, Sia Pace 
è Liù Pata 
K Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed lirik 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici , 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ja 45 Medaglie e Diplomi | 
FRIEDR. DICK, Esslingen (Germania) 
FABBRICA. 
di Lime, Utensili € Strumenti Speciali 


O USO 


dell'ELETTROTECRICA, ecc.‘ 


= Astucci e Casse da strumenti in ogni 
# assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica ‘e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. i 
Tutti gli Utensili l A) 400 Operai (E | 


sono di l.° Qualità 
e 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Siano: RIMONG de O 


Digiiized by Google 
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SOLATORILTELESCOPIO — 


con vite a legno con chiodo acciaio 


G. QUAGLIA & Ca 


SR 


Fabbrica Apparati Elettrici 


FABBRICANTI 


HARTMANN e BRAUN 


FRANCOFORTE 


Rappresentanza 
e Deposito 


per l’I3zalia: 


Ing. A. G. PIVA 
MILANO 
Piazza Castello, 26 


Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di im pi 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qua 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro 
in comunicazione, 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
sionari per l'Italia. È 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 
a prezzi di concorrenza 


Isolatore ad anello Isolatore a morsetto __ 


| Per Istrumenti di Misura, chiedere Cataloghi e offerte 
a Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54 


I I n 


BERLINO © Arthur Koppel > soci 


d 


Filiale ROMA — Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere din STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE 


Locomotive 
Elettriche 


| per interno di officina, mi- 
NÍETG, ecc. e ferrovie iii 
raccordo, 


$ Tramways 


Arresta - trolley 
(brevetto) 


nta 


Locomotive 
Elettriche 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 


PE 


Trasporti di forza 


Interruttori - Sca- 
ricatori di linee 
ecc., ecc. 


Linea Herea :- Terza Rotaia : Cassette di contatto 
+= Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della rie 


Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.° - Johnstown, Pa. 
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Fabbricazione in massa di: 


ASO UETA EAA 20) "7 
FRENI Sei E if Viti a metallo, 


Falp MORELLI FRANCO&BONAMICO < 


K Bolloneini, Dadi 


i f k : . e d E 
o3 P ELETTRICI SP flo 9, = e pezzi Vari, torniti, fre— E 
i a Soil sati, stampati e sagomati in ferro, acciaio, 
| ottone, ecc. 
i Accessori per l'Elettrotecnica: i 


Serrafili morsetti per pile, raccordi per 


MILANO — Viale Romana, 64 
Il Telefono 1714 — Telegrammi: BATTAGLIA - Milano 


= i SÈ Listini a richiesta. 
= Le EC n = - — La = m a = 
SNANRAANOCROOCNNARRNOANANNBAAAANARRCACAANA TTTTITIT{ (III t{t(F( FI COCLLLCCCLLLLT LELE LOLLI, 


Apparecchi di sollevamento 


| SPECIALITA: 
PARANCHI 
. GRUE 


Marca Martinetti, Binde, ecc. 
‘ STELLA ,, 


‘GRANDE DEPOSITO 


Macchine ed Utensili per la 


lavorazione dei metalli e 


1 


i et 


del legno. 


Digitized by Google 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L, 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via SS, Giacomo e Filippo. 19 — GENOVA 


INDISI II L 


Rappresentanza Generale per l’Italia. 
DELLA 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 


con Capitale di GO na  [ÎO MA di Marchi 


BERLINO 
Impianti di luce - Trasporti di forza 
‘ a corrente continua e trifasica 
Deposito «Liz 
Dinamo e Motori 
Materiale d’Impianti . 
Lampade ad Arco’ 
Lampadine ad incandescenza 


aaa a rara ira a nana aci Ln A NAINA NOE NANA NA NINI SA a Sr a o ANANA NYT Y AVVA N A A- 
, 


Rappresentanti: , + 
VENETO - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
PIEMONTE - IMOLA ing. G E. -~ Via Lagrange, 20, Torino. - UK, * 


FICIO TECNICO con deposito di materiale e macchinario in) 
‘Torino, Corso Re Umberto,12. 


LOMBARDIA -'SUMNER JOHN M, & Co, - Foro Bonaparte, 44'bis 


Milano. — UFFICIO TECNICO con deposito di materiale e mac 
chinario in Milano, Via S. Vincenzino, 16. hd 


Italia Meridionale: MAPOLI - UFFICIO TECNÎCO cun deposito 
di materiale e macchinario in Nail, Piazza della Borsa, 24-30, 


EMILIA - RAMPONI ing. PIETRO - Via Imperiale, 20, Bologna. 
VENETO - Prov. di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova 


' i å à 4 * } 
å x > 
TTT TATA TT 
. 


Deutsch - Oesterreichische I 
Mannesmann- 


| roehren - Werke 
| "DUESSELDORF 


forniscono | 
Tubi d'acciaio senza saldatura 
D'OGNI GENERE 
quali: Tubi bollitori — Tubi per alta 


pressione — Tubi per Velocipedi 
— Tubi per forare, ecc., ecc, 


Pali tubolari senza saldatura 
per illuminazione e trazione clettrica 
Bottiglie d'acciaio ala 

e Serpentine di tubi 


Inoltre quali prodotti delle 


Deutsche Roehrenwerke : 


SOCIETÀ ITALIANA por lo LAMPADE ad ARCO 


Accomiandira semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE — 


Amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Lsposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A, I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Ilustrativa del V, Congresso lPompièri Italiani, Milano 1899, — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


FABBRICA DI LAMPADE AD'ARCO 
per corrente continua ed alternata 


. 4 
Riduttori - Reostati - Interruttori automatigi - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono MI IANO Via Broletto 


Tubi, saldati a bollitura 1549 Ars N.35 cd 
di qualsiasi dimensione e forma A > Je 


Rappresentante Generale per il Regno ; 


EUGENIG HANNESEN 
«| GENOVA 


COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


. 


' Digitizediby Google 
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Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


40 Medaglie - 8 Diplomi da’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


[A ATA 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


SISISPND 


Marche accreditate: 


Scellos 


Boulevard Voltaire, Z4 = 88 
PARO W| Scellos-Rènvidèurs 
lO I; SÈ“ “ | (Hidrofuge) 


PH 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


„FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Fabbrica Nazionale di Hecumalatori Elettriei TUDOR 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
- Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., del valore del 1000 a 
500000 Lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areustatica, galvanoplastica ed altri usi. 
80 Batterie sostituite ad altri sistemi 


—o Diplomi d’ Onore a Torino e Como e 


Robert W. Blackwell: @. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


I Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Tetefono 2861. 


Scellos - Extraforte. 


Società Italiana di Elettricità 


Anonima - Capitale Lire =m DOO.D909 
SEDE IN GENOVA Via Cattaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


oi = A = — aan e —roree fera 
u 


b “ve 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


= Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco == Accessori per impianti 


HS S LL E SSANSL ASILI NENI SESI SEANA SINISI NENI NS S 


Lampade Clettpiche 
ad Ipcandescenza 


Nel” 


ISIOSLSLNSLI SANI NSI SISI SSN SIASI NIANI NI NA S 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


—— 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig. E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis & C. =- TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


— —_— Cataloghi e Preventivi a richiesta 


S. E. EB. Sri tem 


MARCA DI FABBRICA DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


I 
Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 


E- | E e distribuzione di energia. 


Li | il i \l a macchine operatrici di qualun- 


son pi n Sl AY (Sw 7". SANA que genere. 


i mM dii, 


Li 


È ipo 
TI 


Applicazione di motori elettrici 


i3 T P % 


(À D yei ove 
Ventilatori - Aspiratori. 


- Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


SANS SSNNSINANANSILS NI NL 


| Tipo di gina e uotore a 6 ; poli d da 18 a 75 cavalli. ii Pn 
QUO RARD ARADEO ORO ODO DOD ODDO OD OOO OOO OOO ODDIO 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


LA FILI” 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


Sd pa COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Digitized by Google 


| Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Mosc 


= 


- am 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale IL. 800.000 interamente versalo. 


PNS SENINI SII NEI ASE PAS SI SNANSAESTLA 


Puleggia in regno omogen eo (brevettata) 


NOVITÀ 


NOVITÀ (LEGGEREZZA) 


(ECONOMIA) 


tip 


n H RN 


gil AI", ` Ù V 
MARI Ze N 

ILA CSA 
e (6: 


Il 


j yif 
h 


seg: 


o Chiedere P’ interessante prospetto e listino e 23 


Magat, ERNESTO REINACH - Miano sin tato 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA ` 
Olio per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 
gna > + 0 0 * dè + GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI | 


ILL LL IRR ER i 
o di precisione CLEMENS RIEFLER: 


| B " 
| Strumenti Nesselwang e Monaco dı Baviera, Fabbrica d' 


Strumenti Matematici. ? 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX, 


Lumière A CSA 
LI 


Société {Exploitation des Cables letrigue = 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiere fubrigue de Cibles sous plomb 


Ssss 


” 
> 
le 


ne "su cer SETTI so, POU R 


eso 


CA a TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


. Digltized by Google 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalii pag. 325 con 158 inc. Prezzo L, 3,50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


eise & MonsKki 


Halle a. S. (Germania) 


elettriche 
Pomp 


a Cinghia 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti Per TROG & REEHRIG 


RR l'Italia meridionale roma - 40, via voLtuURNO 
Mie NAE n aer A a peaa e er aein okapi bhre 


Societa Edison GADDA & C. 


PER LA Società per la Cosiruzione 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici delle Macchine ed Apparecchi elettrici, relativi impianti ed esercizi 
Ce. GRIMOLDI & œ. Medaglia d'Oro all’ Esposizione internazionale d'eletiricità, Parigi 1900 


A p Medaglia d'Oro del R. Istituto Lombardo 1901 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani. 38 


NT | 
Mii IRINA 
| 

h: ti H p 


r 
ij 
HI 


£ IZ RI 
"lì i Fo) Pila 


Diplom doni [Accomandita per Azioni 1896-98 

a d'on i 

Espos. Internaz. Capitale L. 2.000.000) 2 Medaglie d'oro 
di elettricità SEDE al merito industr, 


TORINO 1898 | e stabilimento principale Potrei 
9 


© 
COMO 1899 MILANO, Via Castiglia e commercio 


su e — 


Per telegrammi : GADDA CASTIGLIA MILANO 


Telefono 1057 


DINAMO - TRASFORMATORI - MOTORI 


IMPIANTI COMPLETI di illuminazione, trasporto e di» 
stribuzione di energia. 


APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine 
operatrici » di sollevamento. 


Ferrovie e Tramvie elettriche 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
2 corrente continua ed alternata 


la Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 

Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


NODI ; 


= Cf dallo stabilimento lalla e a 
ww = — 350 | _375__|_875__|_4000 | 9000 |18000 
ee Spera) tape | ts | ge | 6 |_s90| L j90 
© 2 B Alternat. motori, dinamo costruiti 35 60 | 252 850 1700| 2300 
ag o i Trasformatori ed egualizzatori .| ‘4 10 | 71 | is1| 400 _ 600 
Z Z D W Per una potenza totale di Kw., . 250 | 450 | 1300] 3600 | 10100|157060 
€ o © Ba corso di costrusione: Impianto di Como HP 1000 
o © Impianto del Brembo . . » «+ 3 Alternatori HP 2000 
-EE Società Elettrosiderurgica Camuna ; . HP 1500, ecc. 
E E Consorzio industri Val Mosso . 23 Motori per 800 HP compl, 
58 


E... EE. mo _ 


Digitized by Google 


Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino 


Fabbrica di conduttori elettrici. 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell elet- 


fricita. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni telodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 


di lampade, Segnalazioni a distanze, 


Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 


da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


Tre Diplomi d'Onore 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Speciali 


negli ultimi dieci anni 
alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
Como 1899 e Parigi 1900. 


| ESPGRTAZIGNE MONDIALE 


con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
© Esciusivi Concessionari 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
. Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


- SH 
1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 10 0 G r all ds P r j X Oltre le medaglie. 


dec Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 
dop — — — | 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


—— 


—e -m 


RAS. 
siii. 
A KP " 3A 


MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE): Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


` 
Li 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro- 
malliere, 

Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, i 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità. 

Ruote per vetture elet- 
triche. 


CARLO NAEF - MILANO | 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utansili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia. e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine. 


Utansili Americane. 


=] Ingranaggi conici 
i piallati 


sio 
S + Rata 


H. WEIDMANN ® 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di i Isolanti di amianto indurito, ecc. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Società Italo-Germanica 
4 


_Megezzeni ben forniti 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
MITI LILILUITITTITITITITITT TOTTI TITTI TUTTA NITTTITIITTIITTITti 


PILA CUPRON 


È la più Indicata r azionare pi ccolé 
Lampade a otorini elet- 


UMBREIT & MATTHES 


Lipsia. (Plagwits). 
Corcansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa-, 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per | 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date.. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
‘ed altre materie isolanti 


se 
= 


———— _———— xk 


Riscaldamento , Jlnminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


cee 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare — Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


TERMOFOR!I K 


Articoli per tavola, per nutricì, ammalati, viaggiatori, eco. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mendo., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 - GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


NINIS NSS NINI SSIINSIP SI LL LCA IL LL 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph C.e 
Edison Manufacturing €C- 
The simplex Eleotrical C.e 
"Fine Holtzer Cabot Electrio Company 
\ Oesterr-ungar. rnhnerimophor Unternehnmnung: 


@ CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA ®© 


-Á 


OI ieri 


ERCOLE MARELLI aC. Ano 


_ Telefono N 809. | Per telegrammi ‘ “e ‘ Ventilatori si 


—_ -—_- 


Ventilatori da tavola: per uffici e da 
parete, salott, abitazioni, ecc. 
Ventilatori a sospensione girevole 
(brevetto della aitta, per catte, restaurants, 
ed in genere locali vasti, 
Ventilatori silenziosi a grae 
pale per caftè concerti, teatri ed i 
genere ove occorra muovere grandi masse j "E DSE 


d’aria col massimo silenzio Motori e Genera- 
| tori a corrente 
| continua da 1/20 
a 4 HP tipo speciale 
in acciaio fuso di al- 


Impianti com- 
pleti di venti- 
lazione per 
qualsiasi ap- 
plicazione tec» 


tissimo rendimento, 


Motori a correnti 


f nica. 
È ; : | alternate mono- 
\ << =&& Aspiratori e Enas 
on polifasiche. | 
Ven. vori centritughi Compressor g Aspiratori 
. . . . a , DI . 3 l| 
| elicoidali e centrifughi per piccole e grandi pressioni. | Cataloghi e preventivi 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta | 


—— e°_ a -_ — — 
—————.——-—+ —— ——-+--—__cce QHSa 


fi a de 


gratis a richiesta | 


— 


ESCLUSIVA SPECIALITA” 


= MASSONI & MORONI 


i 10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


| Attgemeine Elektricitàts- Gesellschaît | 


PEL de, BERLINO. 
Sono usciti i listini 
N. 2. 


Dinamo, motori e trasformatori 
per corrente trifase e per corrente alternata semplice. 
N. 17. 


Apparecchi per l'illuminazione elettrica di teatri. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, e i Bivenditér vogliano. 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano, 


Via Monte Napoleone 7 IV. 108. 


FRITTI ENETEIA CTER pos 
° d a ì ; e fa i 


Ter pn ' Coltri & e 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest , Leobersdorf Ratibor 
Y.N Y.A 
Jmpianti Elettrici _ TURBINE 
; mpianti completi 
e di | di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
| Frantoi, Perforatrici 
Generatori . ed 
Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 
ed CHO 
Apparecchi Elettrici | POMPE 


di ogni genere e motori a benzina 
d'ogni grandezza. 


— Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


m PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmr un 


(PALI TELEGRAFICI 
———__e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


# per usi elettrici di qualsiasi forma.| 
e per Stufe Americane e--_—___- 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S$. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDOR 
Agente per tutta l’Italia: AEBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - Torino 
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Collaudi, Brevetti, ecc. 


Industriale 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Progetti, Preventivi, Perizie 


pr 


Fornitura di qualsiasi macchina ed 


Studio Elettrotecnico 
Apparecchi per applicazioni elettriche 


~ 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & L. 


Fondata in Milano nel 1847 ; 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 


©- 


Medaglie d'Oro alie Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
 minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


s 
. 
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' 


cucine a gag — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


—_ Prezzi moderati ə» 


CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre | 


SAMPIERDARENA (Genova) 
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La più antica o la più 


rinomata Co’rderia Italiana 
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Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 


y y für SEIL-INDUSTRIE 
D LA \N fi A | vorm. Ferd. Wolff 
AE \\i Up | MANNHEIM (Germania) 
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pecialità (Torde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) dı Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Esposizioni ai 


PARIGE - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc. 


ai massina Richiesta “ WRIGHT ,, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
si centi Stazioni Generatrici di 
i energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
i massima richiesta dei sin- 
i coli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
|“ WRIGHT ,„ è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 


SOCIETA 


EDISO 


cr PER LA 


FABBRICAZIONE sel AMPADE 
ING.C.CLERICI:C 
Via Broggi 6 
MILANO 
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u 

2 È 

e per - 


EE cura ed accentua lo sviluppo MASSIME GARANZIE 
EE della Stazione Generatrice E 

ES procurandole un crescente ONCORRENZA x 
RS beneficio. LS 
NE n £ È 
iee Opuscoli descrittivi QUER pe 
UPUSCON UESCrITtIVI GI RSREV.MALIGNANI E => 
. . Ù Ca”. 14 O 
e preventivi a richiesta È 0A 
E aP FF 
= LI Lu 
Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di fer SE PA 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, = Ss 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 = ka <L 
dl 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


SOCRARCACCCACRAAACACCARCCACDOUANUARNARACROCORCROROCARCRACORARANAN BNDRAARDANARARACRROCRAODARROUORDGORRAADRANANADESARARNEMAMNAMMNIV 
La Fabbrica di Macchine Badenia =£ 
NS ata ‘GIOVANNI FOGLIACCO 
VWEINHEIM (Baden) = 
aiaa LOCOMOBILI = 
| SORIS: RATON : 300 oa- Æ Via Arsenale, 19 TORINO 
| per massimo sue = 
aiaiai. © valli di forza, = 
minimo consu= PRAIA = MAGAZZINO 
a = i 
ui spa Referense a ri- = di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
PESATA ANI vB CL CI QAR per Applicazioni Elettriche 
SOFEFIET'TO -SPOLVERKLRIZZA' TORE = 
per macchine elettriche eco. E Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
=  lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con 
Æ tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 
Z Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
E Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 
Partes ade: ie a a po togliere Liggio E Catalogo Illustrato a richiesta. 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. = 


Ing. STEFANO FISCHER- Milano. Via Solferino. 8 
uu WWE iO 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
-|Y Specialità in TU RBINE 


Diploma d Onore Esposizione di Torino 
RO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 237.000 | 


em Pe È : E ri 5 
a TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


se 


ETEN Google 


DE NAEYER & C. 


> WILLEBR©OEE@K (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord ) <S 


———— ——_—_—_—_— - Z- 


Fabbrica di pasta di paglia e TS chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio d di lineatura — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 


<c e 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. & Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
Parigi, 1881 {Internaz. d’ Elet- Vienna, 1883 (Internaz. d’Elet- 
io 4 © a A 500 » Ii tricità . . sa Ms 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- | Anversa, 1885 (U niversale) | | 1800 » 
MACAR aoe è da Te 250 » Cope naghen, i888 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » | Anversa, 1894 (Universale) . 2,00 » 
Parigi, 1889 (Udiveriale). + . 2400 » BRUXELLES, 1897 (U niversale) 4000 >» 
Lione, 1894 (Universale) bi «000: » | PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 » 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente “iv grande sicurezza 


ENINA NINSI SSN NINININI A 


SIE Risultati economici importanti e constatati “JE 


SISSA LS ANL'L LL ISLOILS MS 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
è riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
z: a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
: Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 

i drati di superficie di riscaldamento. 


— Ei ib - - 3 = = : PT sore Ki 


Caldaie tale d’acciaio fucinato 
| ———_____ Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NEVILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


dii ii fit III {IT ECECELEEPI TI TEETER T ELLELE ELEECET] SRERRERUEG DERECRRCEEROCERUCROEES 
Stabilimenti di Amianto € Gomma Elastica 
BENDER& MARTINY | US. Arrigoni & C. 
a aeee e e — 
Filiali a Milano — Padova — Napoli MACE a HINE 


———— —_——__—__—_—— 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e ialageatia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


DAI AA ISAIAS ONI NISSI A A 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Emilio Follzet 
= di MEINA 
OLI e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Nedaglia d’Oro 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 


MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. S8 
TELEFONO N. 183 


UTENSILI per la LAVORAZIONE dei METALLI 
Torni Americani = | 
Fresatrici limatrici ecc. 


Motori ctr e accessori. 


E, DECQ & C. - Bruxelles 


Peo ce ee ei È 


Puleggie di legno in in due p pezzi 


economia di forza : massima adesione 


> s-s 


Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


in Crine originarie - tipo unico | Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso, 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGERE - EQUILIBRATE 


LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. | 
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Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD .- PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MAMICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 
2° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e di$grano dolcis 
simo senza fermare il movi 
. mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


Turbine HERCULE y si. I 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia £ l 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera. 


ARRCRARACCCACAQCORCCCACACOCRARAACCDOCCCCCCCCCACCLCOCOAACAAQLACCACAAAQCACCACCCALAACCOCACCACARACONCACCAARCACARLARARAAAAOCOCOCCOCNLACLI 


DI tta F' ZED A _—FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO | IENE della Real Casa, delle Finis del Regno . 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como | 


SUONERIE — TELEFONI — PARARBRULMINI 
i VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E "AMARONE = RICHIESTA. 
Fiiiiiteii{ititt{{{{iti{{{{iKt{{({{{KK{{{{{KC{{{{KICILIKILTII{{LI TILL] 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 


e ———— 0 GATAL0GO SPECIALE GRATIS @ 
TT TTT LI TT 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ece. 
Riflettori, tulipes, pen — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi i misura - Conduttori etettrici isolati. 


g LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Cuitalogo a richiesta 


PHILIPS & Co. - Eindhoven, Olanda 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA 


Produzione giornaliera 15.000 Lampade 
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Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti corti, 
non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 
Medesimo consumo di una lampada a basse voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 
Rappresentanti per l’Italia (esluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma (Filiato, Piazza s. Silvestro N. 62 


Milano: CARLO TAaAGL.IABUE - Corso S. Celso, 23 
TURERERUR UE TETI TETI TUTTI TIBET TDI TE TERE TERE RETE TE TE RETE TETTO VERRETE RETE EREDE E TETTE TER TR E TUT TUR TIE TE DIRE RE RETI TELT TTI RETE R TERE R TTT TA) 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO _ OFFICINA 
Via S. Paolo, N.14 MILANGO Viac. B. Pergolege Sato 
Telefono N. 919 ESC sa Telefono N. 1500 


— - + 
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Dinamo e Motori a corrente continua ed alternat 


PER.IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


2 TRASFORMATORI + dic Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


NI. I BUSHCK 


già $chpoedep & CÇ. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


MARCA DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecoi. 


Merce sempre pronta. — Grande catalogo illustrato a richiesta, — 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni, 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 
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Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per IL. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 


Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 

Ing. Debenedetti, Tedeschi e Comp. — 
Turino. — Fabbrica di accumulatori a pol- 
vere di piombo [vedi avviso]. 

Societa Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 


. Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. - 

Sohroeder & C. Milano, Corso Genova. 30. 
— Deposito e fabbrica accessori per appli- 
cazione di elettricità, luce, telefoni, ecc. — 
Catalogo illustrato a richiesta. Merce sempre 
pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per apphcazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gl apparecchi per ‘illuminazione 
elettrica. Lampude ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. . 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dtick's. 
Pronte da m/m 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucchi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. l 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 

Aligem. Elektricitāts - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Parigi [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 


A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon | Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Societa Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso). 


mezzi vulcanizzata americana 
A. PISANI 


-= Via Bonaventura Cavalieri. 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


=m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & G. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni alettrici. isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell’elettricità. 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle aosta). 


GETTI ACCIAIO 
Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 

Lazzar & Maroon — Treviso — Rappre- 
sentanti Karisbader Kaolin Industrie Gesell- 
schaft [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 


Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 
— Rappr A. Barrera, Torino [vedi avviso]. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
Massime garanzie. Prezzi di concorrenza. 


Brevetto Maliguani. 
Società italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
2 cavalli. 
Li Rappresentante: 


LUBRIFICANTI. 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. , 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier a Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 

Stüssi a Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. © 

Maschinentabrik Oeriikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aloess. Calzoni Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore, 


SPECIALITÀ DIVERSE 

Edoardo SUffert & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i , 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. sa 

Ing. Tito Battaglia - Milano — Viti a me- 
tallo e generi torniti, fresati e stampati — 
Accessori per l’ elettrotecnica. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 


Officina Galileo. — Strumenti di preci- 
sione. — Specialtà per misure elettriche, 
rande assortimento apparati di Occasione 
fisica, orologeria, telegrafia, ecc. — Firenze. 
Jules Richard — Purigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 

Compagnia d'Electricité Thomson Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti eleririci di Ferrovie e Tramvie 
elettricue. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


VENTILATORI 
Ercole Marelli — Ventilatori, motori e- 
lettrici e loro numerose applicazioni. Milano. 
[Vedi avviso speciale). 
Società Italiana Siemona — Milano. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa,2 
NIENING N 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


——— 


Rappresentante Generale per l'Italla e la Svizzera 
delle, Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici è ___—__ 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 


in GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di. ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Mario Olivari & C. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolato ri 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Cond uttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


SPAZIO DISPONIBILE 


seie e 


STI gra | 


ENTI di MISURA 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 


striali, come : Calibri, micrometri, conta- 


giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- 


sure lineari, apparecchi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilanoie 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wilrttemb 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoce vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per schiarimenti e certificati di buos 
funzionamento, rivolgersi ali'inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 

o alla direzione di questa Rivieta. 


Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


| Compagnia. per la sl Fabbricazione SETE 
“i Contatori e Materiali a Officine. a M 


- Ta PARIGI, Rue Claude Velletaux, 28, 29, 31 0 


| nti Barcellona, Bruxelles, Copenaghen, Dortrecht, Ginevra, Lilla, Lione. Lipsia, Marsiglia, Nizza, 
Palermo, Roma,.S. Etienne, Strasburgo, Torino, Vienna.. 


Capitale 7.000.000 interamente versato 
Rin delle Ditte M, Nicolas, G. Ghamon, Foiret & C.” |. Williams, Michel & j 
SIRY LIZARS & G.“ 


| PALERMO MILANO | 
| Fra Maqueda (angolo Via Cavour) 21-23, Viale P. Lodovica. Via Nazionale, 201 ’ 


r l ROMA i 
Per cerrente continua ed alternata mono e polifasica aa LI 


Direttore: Giacomo Guasco. 
Contatori di Energia Elettrica 


| Sistema ELIETU THEOMSON 


“a J 
da 2 a 10000 amper per qualunque tensione e distribuzione 
CET 

i ) 
Gontatori 0° K per corrente continua Y ONORIFICENZE OTTENUTE 
Primo Premio 
| -= da I, 2, 3, 5, fO e 15 amper Concorso internaz. di Parigi 1892 
f su 52 Contatori presentat 
E ' Contatori per carico e scarico di accumulatori |. . ‘5 P i 
| bi UNICO DIPLOMA D'ONORE 
Grande assortimento all Esposizione Internazionale 
Appareechi per Illuminazione a Gas e Laee Elettriea di Bruxelles 1897 
LAMPADARI - SOSPENSIONI - BRACCI k DIPLOMA D'ONORE 
LAMPADE SE See; x all Esposiztone internazionale E 
i ; so ~ = di Tori 
Apparecchi per Riscaldamento a Gas‘ | A ' 
‘CUCINE, FORNELLI, STUFE, BAGNI, ecc. ee Gran Diploma d'Onore e Medaglia d'Oro | 
2 aa ull’ Esposizione internazionale 
| i ; di Como nel 1899 
MISTR ATORI da CAS 2 Grand Prix e Medaglia d'Oro 
Cont..tori ordinari a mis invgriabile g P : E 
Brevetto ai eg a para na ecc. ROACH Universale AA Parigi 
+ 
uh | STUDIO TECNICO ed ARTISTICO 
Apparecchi per la fabbricazione del Gas 
ESTRATTORI-SCRUBBERS - LAVATOI Disegni e Preventivi a 
CONDENSATORI - DEPURATORI | richiesta. 


CONTATORI DI FABBRICAZIONE - GASOMETRI “^ Ricco Catalogo 


REGOLATORI di PRESSIONE a SOVRAGGARIO AUTOMATICO 


—SE-| Sistema Frag a pistoni - toite a iisen oscillante. 


| 
| 
| 


L 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250-300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni . 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni èd assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell'interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5 4 e 3 Amperes 


i Lampade a corrente alternata 
Fase durata di 100 ore 


Ing. Luigi B Boselli - Milano 


1& - Via Moscova = 18 
ST IU III III II OI III III 


ing." DE BENEDETTI TEDESGHI & €. 


‘TORINO - Strada di Pianezza, 10 - TORINO 
i — rt He _r—_———_————_——— —_—_—6>—>6 


ACCUMULATORI a polvere di piombo 
- brevetti della Electricitàts Gesellschaft i Gelnhausen 


Specialità per stazioni centrali di illuminazione, trazione, distribuzione 
di forza. — Illuminazione dei treni. — OLTRE MILLE IMPIANTI 
FUNZIONANTI IN TUTTA EUROPA — Altissimo rendimento. — 

Grande durata. — Garanzie serie ed effettive. — Cataloghi e pre= 


ventivi gratis a semplice richiesta. | 
III I LL. CRCARORORRACEDCACCRAACARRCSRANOCANCCOOCOOCCININ 


l D G. Langbein & C. 
——___@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
r ' PRODOTTI ‘CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 

Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


TOO ODY{ | — _.-. 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


Electrische perni 


FR 
SPRECHER und.FRETZ e Armatnren-Fabrik, brik, Nürnberg 


ù Fabbrica di Apparecchi Elettrioi è 
AARAU (Schweiz) 


Besana ad Arco . 


Per corrente continua 
» i alternata 
a derivazione 
differenziali 


Lampade Triplex 


e 


` È 


(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


3 — (funzionanti senza resistenza) 
di ‘., Favworite(piccole) 
È » di lunga durata 
5 „ a projezione 

z TRASFORMATORI 

È ARMATURE 

Z RESISTENZE 


Specialità interruttori per alte tensioni 


Inseritori - Regolatori 
Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, fili fusibili —s— 


= Quadri completi di distribuzione 


ci di primo ordine 


ASSOLUTA GARANZIA 


Referenze in tutti i paesi del mondo. 


Rappresentante generale per l'Italia con Deposito: 


ENRICO KNAPPWORST 


MILANO - Via Borgogna, 8 - MILANO 


Rappresentante generale per l’Italia: 


Ing. M. T. GENTILE « Vial; Venezia, 28, Milano. 
SESSRSS OR RENI IONI SIINO AINSI 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: SVegmann, Huber & C.0 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MILADO - Via Principe Umberto, I7 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


' per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolaziane ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima = 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


Officina | Meccanica | 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


g PA 


» 


Telegramm: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll impiego cli macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
. 10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento ea con dia- | 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. | 


i POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri. 


Esecuzione sollecita ed accurata. > Disegni e preventivi a richiesta 


di E. AONTENON. 
+ ` 


Ing. L. NEGRETTI 


via Mercanti, DN. 18 - TORINO - Tel. interpro<. 1195 


° 


____———————————_—_———— —— 6 


DINAMO - MOTORI — TRASFORMATORI Contatori d'energia 
Lampade ad arco ri per = 
interruttori di linea ad alta tensione | correnti alter nale 


+ 
DELLA . 


Sistema heiler 


mono e trifasi 


Gompagnie Générale Eleetrique 


(Nancy) 


E -——————— i Ve io Sii i ite E pi i n ii iii TE go 


| 
| 
! 


| 
La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’ impianti elettrici di qua- | 


lunque importanza e di qualsiasi genere: 


TrasinisSi oii di energia. ‘ | | 
Impianti d'illuminazione. l 

Funicolari aeree per cave e miniere, 
‘ l'ramuvie, ecc. 


=y tg a =- i ua i to a 3 
“a a, A SETA SITE 
2a ni 


“ 


aoti AEE ae aE a r= 


ro Neville. mae | 


Telefono 1582 — Indirizzo telegrafico: Nev:łłe, Milano 


Motori a Gas “Cr ossi EV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crarsslev® 


senza caldaia ec senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia di combustibile 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


ANI AA 


Cataloghi e Preventivi 
gratis a cichicsta. 


FNDOAMOAM AA ATRIA AAA AA NATA AAA CAATA NALIN ZAINO AITINA AAA ATA 


COMPAGNIE T ELECTRICITE 


E THOMSON - HOUSTON 
| | Ñ DE LA MÉDITERRANÉE G- 


| MILANO - | Piazza Castello 5 - MILANO 
E Indirizzo Telegratico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


in a a a | — a aa e — I 


ii Sol 


Produzione- ] rasmissione- -Trasformazione ed Jmpiego dell Energia Elettrica 
sm 


TMAM - ELETTROCHMICA — ILLUMINAZIONE - IPPICAZION DIVERSE 


® a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase & 


Ge TRE 
jS > 


2000 dentai Si 250. 000 archi in funzione - 30. 000 km. di finea 
Sx 40.000 vetture in servizio 4 


í 
IT TT TE 
i 


M Ur D | 
R. C) F= agdeb é È Buckau Rappresentante: Ing. H. VELTE l 
ia) MILAN? l 
W i am (Germania) Via lui 


Me, 4 - LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari estraibile da 4-300 Cavalli (li forza 

$ le migliori Motriocoi per 
i Luce Elettrica | 
| e Trasporti di Forza 

come pure Proget | 

per tutti gli scopi cs 

Industriali e Agricoli “=== 


A R. WOLFF venne coaferita all’ESPOSIZIONE INTERNAZIGNALE 1900 DI PARIGI 
la maggiore onorificenza, il 6 GRANO PRIX ,, 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSERÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le LA 
ISOL condutture elettriche AD ALTO GRRR 
La o omm amna PORE. 4 A 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. fig a 


Isolatorai, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori. basi, tastiere, 


bottoni, contrapesi, CCC., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120, 000 VOLTS F 
Eg” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “458 
Assumesi qualsiasi altro \avoro speciale su disegno o modello 


Rapp.” Gen." in la'ja Lazzar & Marcon 


TREVISO - 30, Via Palestro. 
ODRNPORNOCANANROUKAUNARAOAANARARCCPAONNDNAOEARONONACOCARANAAODOAAOAAACRAUDOAUORECCCATEUEARRAORORUACAOORAOUOOTORATORAANESGR 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori gieti Fegieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO "n 
Nove onorificenze. — Medaglia d’ oro all’ all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 =`- 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ° e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. i 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA CORI STAZIONARI 


ASIA Ai i Re ici e r a ponei 


[Kmnover- CERLACH & C. - Milano 


| ‘ITALIA F 
CARRI-SCALE E Sceala Meccanica Aerea 
della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach | | 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


£ “A 


—r——— ——— 
- -~ —P ———-—-++ aMŘŘĖĖŮ— ——— 
E E = d 


p = n” | 
Leggerezza | 
Solidità 


SPECIALE 
| | per Telefoni, 


| pel servizio del- 
i | Je lampade naag 
elettriche, Semplicità di 


fe” | 
| 


| per istallazioni 
di gas nelle 


E i 
È case, Comodità di 
Lil 


k 


trasporto 
per lavori edi- 7 
Economia 
ecc., ecc 


| | lizî, 
| 
| 


: ja sis Di e e ° 
T F 5 Lo adi x z p 5 | oa 3 
i Sui N ESTE A x Plar ge FAI diva ea 
: ~ arto ENN) 
(a Sal a CY j xl Uff ni 
NITÀ ali A ; ' Q ni; à ei Pao e $ = È n 
‘dine, Ey CIS c'e age a 


= : A Eier E EE E is, cia i n 
carini seta Sie aa ij O RR SIRENE, è 
tia Lg iuz ni a n a aia dla EÈ ca “un + Dis nA nik e S l 


? hi e Rat Um 
ai da ZL “Pip ., è > 
z — e ETS - : 


; La scala “‘ ITALIA, ss SI fabbrica in altezze 
uti di m. 6-7-8-9-10-11-12, | 


ATTREZZI. MONTURE 


per operai elettricisti 


ei __———————__— _————______—___—_—_—__—______—————————_——————————————————Tr + 


L'ELETTRICITÀ 


| na RI 
Anno XXI. | f, Via Boccaccio 
N. 2. 


Milano, 12 Gennaio 1902 
Telefono 24-37 


e _— 


Un esemplare Centesirini SO 
Abbon. annuo L. 15 | ÉEstero’Frs, ._i:20 


Tariffa per le Inserzioni 


PATENT PRA ni i SA hig 
OLIO-VERNICE | lPagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
# PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO j ) E n EMO Set 

x volta I 0 16 9 5 3 
L'UNICO EFFICACE sis li 
55 85 50 28 

3 1 90 52 

310 170 95 


È NATALE LANGE-TORINO 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 


C&J ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


fi o Y 
Z y - i 


e (M» ———_——_—T_—_—_- 


wattometro indicatore e registratore 


per correnti continue ed alternate, per circuiti equilibrati e non 


Scala di 300° a divisioni uniformi. Diametro del quadrante cm. 42. 
PREZZI A RICHIESTA 


| DEPGSITG IN MO TILA INTO — Tia Dante, 7 


per SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


MILANO =DOCCH PISA=MONDOVT 


; CAPITALE SOCIALE .7.000.000 INT.VERS® 
FFORNITURE VASI 

! PER | POROSI 
I IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICHE 


ELETTRICI 


| TIPO PADERNO 


CATALOG0-GZ7A77SA_RICRIESTA-EDIZIONE 1899 


TRASMISSIONE DI ENERGIA BLETTRICA $|, AA, 
ad altissimo potenziale Rotten Gesellschaft ir Glasindustrie- 
ISOLATORI LOCKE 
A i premiati con meds- LOD E E SDA 


glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 


Parigi 1900 e del GN Re "© 
Trans - Mississippì = 

: Standard Elec» 
Isolatore Victor tric Co. = S Fran- 


Omaha U. S. A. 1899 
i 4 alate SI: Sp per | 
TIPO BREVETTATO cisco di California, : : 
PER 290 Chilom. al Po- 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt = i 


aa 


GEZ 


Li 
_—_—_ 


di 
a 
C 


AAT) i 


+ 
-að 


già FRIEDR. SIEMENS 


—. 2o me e 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


PRA 


TR 
ia 


Bay Counties Po- 
wer Co. - S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Voli 


na aE Ts 


pre 
7,9 0° 


fi ua YA 


RAET r 2 
nà pyè 
intra M del 


LES 


e 


SUE 


T oS” 


d’ ogni specie 


Esclusiva per l’Italia: 


Via Torino, G1 


GUIDO TOLUSSO - Milano : 


> ma | 
CROARADDAROCRARCORAOCACACARCCCODACOARDCCABAARAAQACACQCOOLACAOCCACAAAROCDORARAANAAUQAOROARUCACAAQCCANOCAACODCACADODAODOAAANAMMTLE 


AdlereFisenschitz,, mano , 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=-TRAPANI: FRESATRICI 


PUNTE vere Americane , Rappresentanza delle 


MANDRINI autoeentranti 


Primarie Case Amerieane 


A 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 - 
Lampade ad arco Brianne 


HENRY BLANC 


MILANO — Via Leopardi, 27 Cinghie d’ ogni genera con Deposite 
Thal; SE Macchine di linea aerea per trazione elettrica. —— {MB 
Agenzia Generale per l'Italia e Deposito Cavi e fili nudi ed isolati per luce elettrica ed iin. {f 
me pianti telefonici. — Carboni luce — spazzole di car | 
LAMPADE ad INCANDESCENZA bone — accessori elettrici — attacchi iuterruttori, ecc. | 
della Comoagnia Generale di Parigi — fibra vulcanizzata — guarnizioni di vapore, eco. | 


Riscaldameto - Iuminnazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


E G 8 (n) TREES 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi -- Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


TERMOFORI<__P 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


— a 
Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mondo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph OC.» 
Edison Manufaoturing Ce 
The Simplex Eleotrical C. 
The Holtzer Cabot Eleoctrio Company 
Oesterr:ungar. Thermophor Unternehmunz. | 


ver @ CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA ®©-—— 


Storari & Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 
Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia ‘MB RORE 
della Vereinigte Electricitàts Actiengeselichaft di Vienna E co. 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esclusiva per 1°’ Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. $, A. 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino, 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione lampadari, bracci, so- Vetrerie  Campade ad arco speciali per esterno e per interno. 


spensioni, in ferro, 
rame, ottone, vetro, ecc. î normali, a consumo ridotto 
Accassari 1 avion imama; Gitto, avrai Campade ad incandescenza omata, a namma deo” 
? ? strumenti di misura, interrut- 


Carboni per lampade ad arco sPecis!i per correnti continne Quadri per centrali elettriche strumenti di misura intorn 


e per correnti alternate. 


Fi isolati e cordoncini per basse e medie tensioni (150e —Syomerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fli, cordon- 
o cini. 


H a campana a rotella, fissafili tu- l di dist dri di t 
Jsolatori in porcellana pacino TRO: e FESE 


Impianti generali di illuminazionə di città e stabilimenti. 
hLapianti per trazione e per trasporti di energia. 
In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


been ae arene net nn‘ —‘_‘—___-@‘I 
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Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegramni: POMINI — Castellanza Telefono : N.‘17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


+ 


Esecuzione sollecita ed accurata. cè -4 Disegni e preventivi a richiesta 


i | OR RANU ASSO RA ROSA SE SOS NRE T LODE TOST EDO RESO RO SEE RASOS ORO SES E A A ERRE RESA ARE DIL I NERE 
Prima Fabbrica Italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


- 0 I MONZA k 


MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO 


MEDAGLIE D’OKO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
—_—_ >de 


-- Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 
um 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


{| e ——_—_T__ 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettricbe in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Monsa 


SRI I | U ema NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
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Preventivi e progetti gratis a richiesta 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
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iene di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


Società Italiana 


LAHMEYER 


di Elettricità 
MILANO - Via Meravigli, 2 =- MILANO 


Rappresentanza Generale delia 


Elektrizitàts-Actien — Ges. 
vorm. Lahmeyer e C., Frankfurt-Main 
i — e 


Dinamo 
Motori 
Trasformatori 
IMPIANTI ELETTRICI 


DI OGNI GENERE 
- per illuminazione e trasporto di forze 


ALINI NS NINSI SA 


FERROVIE ELETTRICHE 


Rappresentanza generale per il Piemonte: 


Ing. VALABREGA LICATENBERGER & JEAN - Torino 


Società Italo-Svizzera 


degli 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N. 16GZ1 Telefono N»: 1254 
-— 9 0 0 —— 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura = vasi di vetro e scaffali = Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75° economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata = Garanzia 
estesa = Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


» DAVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
4 


Manifattura d’Apparecchi Elettrici 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 


Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 


trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 
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Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'italia: WEGMANN, HUBER & ©. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - rr — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per illuminazione, Trasperto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 
A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
ia aaa 


Gru, Argani e Macchine- Utensili =” 
J A MOVIMENTO ELETTRICO 
P | APPLICAZIONI DIVERSE 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies || 


40 Medaglie - 8 Diplomi dí Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PANISI NA ™a 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ANSIANT N 


W Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


CoA * Scellos-Rènvidèurs 
hi SI (Hidrofuge) 
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Boulevard Voltaire, ‘ 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI SERENO 1597 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
CAAAAPRRRCARCRANAAAANAARAAARARAARARANAORARARAROANNSNARARAERAOARSCRANAAERNOCAENORARARRDORAGARDARNANAAARARAAPAODRNRADNADDRACAORRONNESN 


Fabbrica Nazionale di Reeumalatori Etettriei TUDOR 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: i 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., del valore da 1000 a 


500000 Lire l'una. 
80 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
60 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
80 Batterie sostituite ad altri sistemi 
———%tìî" Diplomi d’ Onore a Torino e Como s 


Robert W. Blackwell: C. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. 


Tetefono 2861, 


N 


Società Italiana di sang 


già CHKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano T ‘| 


_ E 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


| Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione. 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


pare Industriali di ati Elettriche 


Lampade ad arco : Accessori per impianti. 


Pa vada ganana nananana anna annanalenanvanarana”] 


Lampade Elettriche 
ad Incandescenza 
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Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 
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Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig. E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 o 


(per le Provincie di Roma e Caserta) ! 


Sigg. Urtis & C. =- TORINO, Via XX Settembre, 32 i | 


(pel Piemonte) 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


OFFICINA ELETTRICA 


DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 
Capitale L. 3500.000 interamente versato 
| GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie. 


MARCA DI FABBRICA 


T 
Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternatà 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
e distribuzione di energia. 
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ii Ventilatori - Aspiratori. 
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= Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


VAASAAN LN 


pf ; WIP E HE EEEE PREVENTIVI A RICHIESTA 
LE i l Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. —— ‘ 
Wii ARAROA ARARNAR ARAARA ARAARA AAAA 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Valigia - Dévolteurs automatici - ' Trasformatori, ecc. * 


i Concessionari per l’Italia l 
della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
. 2 Grands Prix — Parigi 1000, 
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SOCIETÀ Mirco. di ELETTRICITÀ 
Sede. di Milano: 


Via Gist, 15. 
i IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori > 
*. Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


And Digitized by Google i 
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Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed’ articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 
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| Puleggia in legno omogeneo ( brevettata) 
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Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, | 


le e i i | 
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Esposizione Gomo 1009 
- 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


Terne $ 20 
ndri evapore colle per Olio per Dinamo Elettrieh 


bine - Olio speciale per motori 


T EXENA GRASSO PER DINAMO, staùffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNDURADELLE CINGHIE DI CUOLO PER TRASMISSIONI 


OO OOO OOO 
di precisione CLEMENS RIEFLEE 


a 
Strumenti Nesselwang e Monaco di Baviera, Fabbrica di 
E 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX,, , 


| 
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ploitation des Câbles électriques SE 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


9 Suviété YE 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


iosa Premiere fabrique de Cables sous plomb 
EA TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE N35 
BETA TOUS VOLTAGES LS Tilipbonie. > 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA - 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Manuale Pratico-sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ine. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


- DINAMO speciali per |’ industria suit - ELETTROMOTORI 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
Pomp 


a Cinghia 
di tutte le dimensioni e per tutti gli*usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
fo Pe TROG & REÆHRIG 


i a I sù l'Italia meridionale ROMA - 40, VIA VOLTURNO 
DOMINA AAA ir 


Qoeieta Edison GADDA & C. 


ER LA Società per la Costruzione 
“Fabbricazione di Macchine ed apparecohi elettrici dan Macchine od Apparecchi elettrici, «relativi impianti ed «esercizi 
4 E. GRIMOLDI & €. Medaglia d'Oro all Esposizione internazionale d'eletiricità, Parigi 1900. 


; Medaglia d'Oro del R. Istituto Lombardo 1901 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 lion Ai 
a 


Capitale L. 2.000.000) 2 Medazlie d’oro 


Diploma d’onore 


Espos. Internaz. 


- 


} di elettricità SEDE al merito industr, 
EN PLRSOnATA PDSA DE TORINO 1898 | e stabilimento principale | „de! Ministero 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO e di agr. ind 
per la Fabbricazione e vendita SARO t09 IRR TiS TOSTA dro 


dei Contatori di energia elet- 


trica. Per telegrammi: GADDA CASTIGLIA MILANO 
=I 


Telefono 1057 


DINAMO - TRASFORMATORI - MOTORI 


IMPIANTI COMPLETI di illuminazione, trasporto e di- 
stribuzione di energia. 


APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a assolta 
operatrici e di sollevamento. 


Ferrovie e Tramvie elettriche 


Dinamo e motori elettrici 


a corrente continua ed alternata 
s 


— —- Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
zolatori automatici — Apparecchi di misura 
— ‘Quadri di distribuzione - Lampade ad 
marco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Area occupata 1895 
dallo stabilimento mq. 


Alternat, motori, dinamo costruiti] 35 “352 

Trasformatori ed egualizzatori .| 4 | 10 

Per una potenza totale di Kw.. .| 350 3600 | 10100|15700 
Mm corso di costrusione: Impianto di Como HP 1000 

Impianto del Brembo . . . +» 3 Alternatori HP 2000 

Società Elettrosiderurgica Camuna è . o . HP 1000, cos, 

Consorzio iùdustri Val Mosso . B Motori per 29 HP compi. 


eti di il- 


luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


Impianti comp 
CRRADOAONCCACOCONOCACCCCOCNACCCRARCCORCRCRACADACRCCRCCRRNACCORRACARRCCCCCCCOOCORNCRCANCRCCUCRANENND 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savioliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
“i a a 


Costruzioni metaliche, meccaniche: ed cette © 


, MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
, Ponti in ferro e fendazioni ad aria compressa 
. Tettoie — Ferrovie a Dentiera e vii adéoiabi 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINA MO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a Dornenle alternata e continua 
‘Trasformatori 


' Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe —. Argani — Gru ‘e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti eleftrochimici — Apparecchi elettrici — VIETARE 


Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e .ad incandescenza — (Carboni — Apparecchi di misura 


-— —+ —-—- 


1900 - Parigi . 
Esposizione Mondiale ` 1 0 Gran ds Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


a S4+& 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, $ 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I 337 


-== AR i AI m ser i di a 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 
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Società Stalfana Siemens se impianti elettrici 
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Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
OFFICINA ELETIRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


| pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONIDEER.LTE?s Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc.. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 
Ingranaggi cilindrici 
P l i fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio © cuoio, 
| Dentiere interne e cro- 
malliere, 
Ruote d'arresto - ruote 
| ad elice semplici e dope 
pie - ruote a denti alter- 
nati, ' i 
Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 
Riduttori di velocità. 
Ruote per vetture elet- 
triche. 
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CARLO NAEF - MILANO | 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utansili ed Accessori 
| per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


Utansili Americane. 
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H. WEIDMANN 


‘FABBRICA 
6°” di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ecc. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Magazzeni ben forniti 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
OAAMAARAARAORDARANCADAAAARAADARAACAQCARAOODANAACCCRORARDARARACNAN 


Dynamomaschinen 


| ELEKTROMOTORE 
=" für Wiederverkauf und Export 


“ti UMBREIT & MATTHES 
a . LIPSIA (Plagwits) 


Si cercano rappresentanti dappertutto. 
Lidia lst precoci RE 


DRTRRCACORARACCRRCRARERACDOQCRANCARAAARA 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 

er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, eco. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
\ edaltre materie isolanti 
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Grands Prix aux Espositions unit. le Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — _ 32 Diplome dHa 


Apparecchi di misura e di controllo] 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD , 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
| m Ua Chevaller de la Legion d’Honneur, 


o = —__—— 


—_[{9_tdp@.’‘(J]) e’ E E 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 
| 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un céèrtificate di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante ieri ed il controllo che essi eservitano su tutte le operazioni industriali pera 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI, 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro P” 
RA 1 OL a BELINE 


A. E. G. 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via SS, Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


averavananarala” a 


Rappresentanza Generale per l’Italia 
DELLA 


Allgemeine Elektricitàts- Gosellsch 


eon Capitale di SO milioni di Marobi 


BERLINO 


PSSSPLSLPRP IEEE EAEI EEI E 
Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica , 


T 


Deposito dis 
Dinamo e Motori 
Materiale d'Impianti 
Lampade ad Arco 
Lampadine ad incandescenza 
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Rappresentanti: 
VENETO - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
PIEMONTE - IMOLA ing. G E. - Via Lagrange, 20, Torino. - UF 
FICIO FRENO con deposito di materiale e macchinario in 
Torino, Corso Re Umberto,12. 
LOMBARDIA - SUMNER JOHN M. & Co. - Foro Bonaparte, 44 n | 
Milano. — UFFICIO TECNICO con deposito di materiale e ma 
chinario in Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Htalla Meridionale: MAPOLI - UFFICIO TECNICO con deposte 
di materiale e macchinario tn Napoli, Piazza della Borsa, 
EMILIA - RAMPONI ing. PIETRO - Via Imperiale, 20, Bologna. 


VENETO - Prov. di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova 
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ESCLUSIVA SPECIALITÀ" 


3) MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


-Algencine Elektricit äts- Gesellschaft. 


“BERLINO 
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Rame elettrolitico \ 


Fili di rame nudo e stadineto da 0,05 m/m di diametro i in su 
Sbarre di rame per quadri di distribuzione è Lamelle Fai: 
rame » Rame laminato J Fili da trolley . Fili di bronzo 


T Tutto ai prezzi pi moderati del giorno 
Le Centrali, le Ditte sietisolsinicha gl Istallatori.. e i Rivenditori i vogliano 
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PALI TELEGRAFICI 


, . is $ L-3 o 
SSRA Coltri & €. 
MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 

l Vendita esclusiva pèr l'Italia dei prodotti della Ditta 


-GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


~œ. S.N 
muti Ciottuiri TURBINE 
Impianti Elettrici Dial si 
e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
i Frantoi, Perforatrici 
Generatori ed 
Motori altre macchine speciali 
- Trasformatori per miniere 
ed aiutera I DE 
Apparecchi Elettrici < = f < POMPE 
, di ogni genere fra è ME è ‘e motori a benzina 
Lo PES = L i Be = = E= = == = == d'ogni grandezza 
. e a a dn- tesi 


For elettriche a pren sedi G trifase ü alta è bassa tensione. 


(>. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmr 


ann 


—~ ~ ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


————————————————————11141#@#—————-————————————=———#» 

di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Aimministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte! le qualità di legno e dimensioni, non iniettato ed iniettate, se- 
condo‘ la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 
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Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F! HIMMELSBACH 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


$ 


l . | per usi elettrici di qualsiasi forma 
| e per Stufe Americane e---—_—_ __ 
| BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Heleh'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 
Agente per tutta l’Italia: AEBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - Torino 


Studio Elettrotecnico 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
| Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
| MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 


Pa 


* Medaglie d'Oro alle Esposizioni Patigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


I] più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità ' 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 


lanque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


—T—_—_t1crik0° Prezzi moderati e--_ _- 


È b 


| CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA (Genova), 


Casa fondata nel 1786 


AANS NIS 


TWAL RRN RER A RRA R S _ on , , 
DN TARS, ANo Aae La più antica o la più 
Ò ZA rinomata Co-deria Ital'ana 
m—-@———@@t—@@@——<@&<----e 


. Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 
. vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM EIM (Germania) 


| Specialità (Corde per Trasmissione 


(Forte Compressigne-Sisteina Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie i 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Eepoeseizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc. 


CETO) è w 
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INDICATORE 
di Massima Richiesta 


“WRIGHT ,, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
fx centi Stazioni Generatrici di 
| energia elettrica a scopo di 
| distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
coli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 


soh sempre più forte quanto più 

{f alto è orario suo di utiliz- 
| co | zazione dell’ energia, assi- 
È E cura ed accentua lo sviluppo 
(EE della Stazione Generatrice 
i Po procurandole un crescente 
| SÉ beneficio. 


Opuscoli descrittivi 
e preventivi a richiesta 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 

Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via lane, 7 
p LITTLE CE TIE CLIP LLL TIE RE COT TTT TETT TTT TILT TI CCC, 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


già Wm. Plats Söhne, A.-G 
VWVEINHEIM (Baden) 


Racoomanda LOCOMOBILI 


sotto garanzia 1 
sino a 300 ca- 


per massimo i 
rendimento e valli di forza, 


minimo consu- 


i a ad Catalogo € 
ay di peroni rn = Referense a ri» 
etibile le sue chiesta. 


O ATE A PETTTTTTE ECC CERCO 
SOFFIET'FO -SPOLVEi:icIZZaAa'rURE 
per macchine elettriche ecc. 


; ~ > SL so Pe r 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER-Milano. Via Solferino. 8 
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\ 
FABBRI CA HONE péue LAMPA DE 


ING.C.CLERICI£C 
Via Broggi 6 


MILANO 


BREV. MALIGNANI 


1226 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 47440 


TELEFONO 


= 
PI 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 TORINO 
MAGAZZINO 

di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 

per Applicazioni Elettriche g’ 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interrnttori, » 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TURBINE 


ari 
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CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 


RO impianti 


a tutto il 10801 sad 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 


— en 


Digitized by Google 


PA LI 


. DE NAEYER & C. | 


= WILLEBROECK £ (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) 4 


SIL 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 


Buste fini e commerciali — Laboratorio di lineatura — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 
i 


— Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) I|. 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


-——= i Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. 4 Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
I iinis UP Parigi, 188] (Internaz. d’Elet- Vienna, 1883 (Internaz. d’Elet- 

mom SME È DICIA e u 0, le £ BO LI maia dii l ì 800 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- ill Anversa, 1885 (Universale). ` 1800 » 

HDA illa + 250 » Copenaghen, 18588 (Internaz. ha 550 » 

Bruxelles, 1888 (Internazion: ale) 850 » Anversa, 1894 (Universale). .' 2000 » 

Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » | BRUXELLES, 1897 (Unive *rsale) 4000 » 

sa I si Lione, 1894 (Universale). . . 1000 » ||| PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 » 
uEEEE=_/ ij FACILITÀ DI TRASPORTO | FACILITÀ DI MONTAGGIO 

=—=eeà-- |, piccolo spazio occorrente ‘| grande sicurezza 


PNI NINI SINISI SS INANI NI 


MIE Risultati economici importanti e constatati “WE 


PANINI NA 


AA LA i Grande superficie di stavate mento — Facile pulitura — Grande 
5 gra ui segni DS o I e riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
= I Pec a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 


Emenn. Stade i Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
= Se Pere ernt em s ii drati di superficie di riscaldamento. i 


Caldaie divini d’acciaio fucinato 
© Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE - Via Dante, 15 - MILANO |. 


BENDER Ra Gius. 1s. Arrigoni do 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato , 
Sede Centrale: TORINO 

UTENSILI per la LAVORAZIONE dei METALLI 

Torni Americani «— , 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 
Fresatrici limatrici ecc. 


Motori elettrici 0 accessori. 


SI concessionari per Italia dei prodotti 
della Casa > 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecce. 


ANAD A Va ta etere ara ata 4 


PREVENTIVI E CATALOGHI È RICHIESTA 


D G. Langbein cc C. 


i — NR Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-11 @-—___—_ 
i : ; PRODOTTI CHIMICI 


` 


impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


pane ERE ARES Sr VIETETA 
A 
x Ao 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & ©. - SCHIO 


‘ Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regola tori - Servomotori ìdraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e © di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


- — — — 


n n M M — 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
sr A > per collegamento di due 
mo co d° BOSS 
ae, MM) 2° PULEGGIE ed INGRA- 
du na f l KAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in Italia 
e all’estero 


Turbine HERCULE i li DUI, EPTO f 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia sica ì 
torzata e all'Estero. Turbine HERGCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


STTTITITI (III TITI VIII (I {({((((((((((({(((({{{((({(((I(II(I(ICICICI((I(ITITITITTITTITITITITIVTTTITITITITITITITI(I(((.(I(....IIIII.I] 


a li. ZED A FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F. = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A lince 
CONSISTE RS AEREE RT SORRENTINO 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ  INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


| PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 


_—— 0 0ATALOGO SPECIALE GRATIS @ 
AODORROÒORORANACARACADODADARACARAOOACORACAOROCARODAQOOOCOCORROOURAROTOROROCOOQOROAOROOUAOOOOOCOOAOACAOODTONOARORACAODACACECTMNI TIREN 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN. 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 


, Deposito Apparecchi Elettrici 


SH Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
(emi Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
Gari - Apparecchi di i misura - Conduttori etettrici isolati. 


de à LAMPADE AD INCA NDESCENZA 
o am ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Ciatalogo a rioniesta ‘ 


Ab 


Via 3. Paolo, L4 MILANO VieG.B. Pergoese Simi 
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PHILIPS < EC: Eindhoven, (Olanda) 


Fabbrica di Lampade adi incandescenza 


Produzione giornaliera 
15.000 lampade 
<s 


Idi} IS43AID IJ}SOU I VI9413}SOUI 
IA 949 073V43SH[]I UNQ[y 04}S0U ]I 
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OZZOIT 043S0U JI 2}epueuiog 


Lampada normale da 40 a 180 volts, 32 candele, — 
Qualità ineccepibile. — TOVORNO accurato. — Luce brilante 
a prezzo affatto basso. 


—> PROVATELA E NE SARETE CONVINTE <— 
“Rappresentanti per l'Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - binawa = Biala fossandi E cc 


Milano: CARLO TAGLIABIUE — Corso S. Celso, 23 ‘ 
STIIIIITITITCI TIKI NITTI TI CITI TISIKIKIN TIVI VIT (IKIKTKTKIK{VI KILI CI LILIRTKTIVE VETO VIVI COCO CI CIIT TT IT OTIS TR ITICTC TR TR TATE TATA TITTI TI TIT 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO MM OFFICINA 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 
WN . 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI | 


> ‘TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


M. e I. BUSECK | 


già Şchpoedep E (. 
MILANO è 


Corso Genova, 30 


MARCA DEPOSITATA 


Grande deposito e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
grossa portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 
terruttori e ortalampade per liioghi umidi, 

VETRERIÉÈ - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 


—Astucci per Compassi 
di precisione e noe per le scuole 


E-0. RIGHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


Merce sempre pronta. — Grande catalogo illustrato a richiesta, — 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni cass di pagamento per grosse forniture. 


Digitized by Google 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanaie (52 inserzioni) per IL. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 


Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Honsemberger. -- Monza [v. avviso]. 

Ing. Debenedetti, Tedeschi e Comp. — 
Torino. — Fabbrica di accumulatori a pol- 
vere di piombo [vedi avviso). 

Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 


Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Sohroeder & 0. Milano, Corso Genova. 30. 
— Deposito e fabbrica accessori per appli- 
cazione di elettricità, luce, telefopi, ecc. — 
Catalogo illustrato a richiesta. Merce sempre 
pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gi apparecchi per ‘illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 
Milano [vedi avviso]. i 
Siry hizare & C., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


Hi. Moltraeio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mim 2% a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Maseoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Ved avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizare & C. — Milano [v. avviso]. 

Aligem. Elektricitàte - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 

Thomson Houston —' Parigi [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 


A. E. G. di Genova [vedi avviso]. . 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon | Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso). 


A. PISANI 


= Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


D e D osito 
negli speesori da 2/10 a 32 m/m 


a 


Zm 


+ FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeschi & ©. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni »lettrici. 1s0lati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. , 
Pirelli & ©. — Milano [vẹdi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elèttrici — Donnaz 
(Valle Aosta). di 


GETTI ACCIAIO 
Fonderia Milanese di Acoiaie — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acĉıaio per costruzione di Dinamo. ' 


ISOLATORI ELETTRICI 
Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso). 

Lazzar & Marcon — Treviso — Rappre- 
sentanti Karlsbader Kaolin Industrie Gesell- 
schaft [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 
— Rappr A. Barrera, Torino [vedi avviso]. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. ©. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 


Brevetto Malignani. 
Società italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
e. cavalli. 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. — 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 


namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv ]. 

Stüssi & Zweifei — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. © 

Masechinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Afilano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Alese. Calzoni - Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati, Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldale a vapore, 


SPECIALITÀ DIVERSE 

Edoardo Suffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. l , 

Bassi Cesars. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 

ing. Tito Battaglia - Milano — Viti a me- 
tallo e generi torniti, fresati © stampati — 
Accessori per l' elettrotecnica. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 


Officina Galileo. — Strumenti di preci- 
sione. — Specialità per misure elettriche, 

ande assortimento apparati di Occasione 
sica, Orologeria, telegrafia, ecc. — Firense. 
‘Jules Richard — Purtgi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 

Compagnia d’Electricité Thomson. Hou- 
eton de ia Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


VENTILATORI 
Ercole Marelli — Ventilatori, motori e- 
levtrici e loro numerose applicazioni. Milano. 
[Vedi avviso speciale). 
Società italiana Siemens — Milano. 


Edoardo Weil | 


MILANO - Via Brisa,2 
INIST» 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad aita Intensità 


——» 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
elle, Casa: 


a 
Tolephon - Fab 
phon -Fabriks „ Acteagenlcht 
Hannover, Vienna, Berlino 
Apparecchi telefonici @ 


suonerie elettriche ed articoli affini | 


fee co — vr -| 
BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 


in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modiciasimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Mario Olivari & C. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali =- Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


SPAZIO DISPONIBILE 


Epifani 
tow $ 0] 


r- s 


STRUMENTI di MISURA 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
striali, come : Calibri, miorometri, conta- 


— e e aa -_—29eT ———@—. FETERE EDTA EAEE 


giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- | 


sure lineari, apparecchi di misura pet 
ferrovie e locomotive ferroviarie, hilanole 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz, di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forai 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 
Per schiarimenti e certificati di buen 

funzionamento, rivolgersi all'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivieta. 


n 
= ii ii NE i pio e 
————_ * +————————m6 - 


Tigges «C. di Haspe (vesta) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


, = , | 


d ecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


x7ia Pace, N- 10 - MILANO - N. 10, Via Pace 
SE INI na 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 
GINO NONNO ONG PRON NONNO 


` Schiff & (I ica 


SCHWECHAT 

ai ' presso Vienna 
i °° 

|. Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici 


i Spazzole 
d| Elettriche 


di tutti i sistemi 


Brevetti iL L. BOUDREAUX & C. - Pargi 


Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIALITA? 


Spazzole a lamine di Carta Metallica 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 paesi 


ASAANSNA SANINA SNA 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350”"” di grossezza 
e 1600”” di lunghezza. 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
{ Medaglia d’Oro, 2 Medaglie d’argento 


MINIMA COMBUSTIONE 
3 Medaglie di Bronzo 


Placche e bacchette di carbone per 


I Tribunali hanno condan- f 
if nato i Fabbricanti e i Ven- { 
di i ditori di contraffazioni. | 


l’elettrochimica e l’elettrometaliurgia. 


Esigere la marca su 
ogni spazzola 


Rappresentante: GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


In vendita in tutte le 
buone case di Elettricità 


O A. 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


, LSM nia 
Amministrazione MILANG. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Eleitri.ii, Tu- 
rin 1S98. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
ps zione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione lilustrativa del V., Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria GTI, Roma, 1901. 


TARBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
‘gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 

Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
‘4urig. 1894, Medaglia d'oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 

Cav. Giov. Biiohni Geiger - Torino. 


Listini e referenze a richiesta! 


citt 


Esposizione di Parigi 1900 - Fuori concorso - Membro della Giuria. 


SALS NI NININA NIANI SINISI NIN, 


HARTMANN & BRAUN 


fp Bnl "o \ FRANCOFORTE SUL MENO 


vr‘, .\\}°_ SOCIETÀ PER AZIONI + 


Fabbrica speciale di istrumenti 
elettrometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio 


VANA. WV S 


Ampermetri - Voltmetni - Wattmetri | 
Strumenti di alta precisione per controllo 
Registratori, Ohmmetri, Contatori 

Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ecc. 


NINI NANI NINSI NS NAIN 


Rappresentante per l’Italia: 


er SE due 3 nat.Gr. Ing. A. C. PIVA 
0 tme ro elet romagnetico MILANO - Foro Bonaparte, ij 


cean forte ammorzatore ad aria — (Grande modello 2 5 m/m) 


Erdmann Kircheis-Aue-Sassonia 


FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 


Casa fondata nel 1861 


æ - 


Prem. con È medaglie SPECIALITÀ IN 
uiata di casina. Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per la 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Speciali anche per | | 
OFFICINE ELETTRICHE. a e ere 
ALL'ESPOSIZIONE ITNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : 


I GRAND PRIX 


Costruzione 
rispondente allo scopo Materiale garantito ottimo 


Esecuzione accuratissima Prezzi modicissimi 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis po —- 
CEDIRADANA MA AAMAANAIATOAIAAA NANNI | 


ETA cANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©.” - Winterthur sich 


OFFICINE. DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 | 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


qis 

DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua el alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA =f 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per lindustria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard. Jonvsl, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane. 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d ogni sistema. | 

OFFICINACALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eee, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


O AAAA AAAA AAAA AAN d 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE °" Soiunai Brevetti, ue. MILANO, Via Boccaccio, ó 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparucchi per applicazioni elettriche s— — 


| 


Fratelli Boehler e C. 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via S, Vicenzino, 3 - IMILAMNO - Via S. Vicenzino, 3 


O O ON” 


Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 


in barre, dischi, filo e lamiere. 


Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


NSA NASI AS SAL 


Acciaio fuso al crogiuolo per calamite 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate 


PEZZI SAGOMATI 
fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 


Lame per cesoie e trancie. 
Coltelli per piallatrici da legno. 


OINLMAASA LS AS LS 


UTENSILI DA TORNIO “ RAPID, 


per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio. 


iniettati al solfato di rame, per Telegraf, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


PILE A SECCO 


Massima capacità, i 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


PALI di LEGNO 


Massima durata 
Batteria D. 1,60 


Per acquisti da 50 pap eua (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » 1,50 
Per maggiori ii riduzioni considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 


(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70>30 mm). sulle 
l4 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi, 


~ 
e 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., TNeander-Strasse, 23 


Dimensioni 100 x80><35 
Volts 4.5 


COMPAGNIE D' ELECTRICITE 


THOMSON - HOUSTON 


-> DE LA MÉDITERRANÉE R- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
‘Indirizzo T VIGREALICO: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


= AN 


Produzione - Trasmissione - Trasformazione ed « Impiego aw Energia Elettrica 


ee - ——@6€——_È______ ———_————@& 


TRAZIONE - ELETTROCHMICI — ILLUMINAZIONE - APPLICAZIONI DIVERSE 


< a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase 


eg ——— _—______T——_—__— 
Di 


de i 


c — 


2 000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


"m m o 


> 40.000 vetture 


(| Lul a II 
in servizio < 


Apparecchi di sollevamento 


tei SPECIALITÀ: 
i PARANCHI 
GR u E 
U Aq 
Lte 
DYA 


Marca Martinetti, Binde, ecc. 


GRANDE DEPOSITO 


Macchine ed Utensili per la 


MILANO | 


Via TO ANENE CD Umberto N. 36 


lavorazione dei metalli e 


del legno. 


9) Ga 
FUNONNTIDOVINOR RARO TA RNA RE AREA RR ATA R RR 


> <% 
Riflettori di Fe erro Smaltati 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e | 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente į 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK ‘| 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l’Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, S 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta CRVERICEZIO) 


Utensili e Strumenti Speciali 


PER USO 


deil ELETTROTECNICA 


Die reat o acth . 
BR o I. 


TTT 


ll Signor MOND Ludwig a Londra concessionario | 
dell’attestato di privativa industriale 20 Gennaio 1890 | 
Vol. 70, N. 102 pel trovato: | 


‘ Nouveau procédé de réduction de ct dà 
oxydes métalliques ,, 


è disposto a cedere i diritti di privativa o concedere | 
licenze di applicazione della stessa, ed avverte che il | 
suo processo brevettato viene attualmente messo in | 
opera nel Laboratorio di Chimica Industriale del Sig. 
Cav. Prof. Benedetto Porro, Torino, Via dél Deposito || 
N. 5, presso cui chiungne vi abbia interesse può ve- 
dere in opera tale processo brevettato. 


reagado oor “ 


445 Medaglie e Diplomi 
->œ 


stucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato —————————— 
Lime di precisione per elettrotecnica e 
—— lavori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


| Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 41 


Per ulteriori schiarimenti rivolgersi all'Ufficio Im- | 
ternazionale per Brevetti d’Invenzione e Marchi | 
di Fabbrica di SECONDO TORTA - Piazza Vittorio 


Emanuele N. 12, Forino. 


A w-n_-- : - s - ” 
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Macchine Belleville 


a grande velocità 
CON LUBRIFICAZIONE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 


ottenuta per mezzo di pompa oscillante priva di valvole 


Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897 


Macchina a semplice, doppia tripla 
e quadrupia espansione, robu- 
ste, economiche ; 


Funzionanti senza rumore; senza 
vibrazioni; 
Occupanti poco spazio; 


Facili a condurre, agevolmente 
visitabili e smontabili; 


Disposte per animare direttamente 
dinamo, pompe centrifughe, eco. 


Macchina a triplice espansione «avendo funzionato al- 
Esposizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) - Po- 


senza 1200 cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250 . 


Tipi da 10 a 2.000 cavali 


INFORMAZIONI, PREVENTIVI E PROGETTI GRATIS A RICHIESTA 


DIRIGERSI AI SIGNORI 


DELAUNAY BELLEVILLE e C. 
a Saint-Denis-sur-Seine 


| Indirizzo telegrafico: BELLEVILLE, Saint-Denis-sur-Seinc 
Per qualunque schiarimento o trattativa, rivolgersi al Sig. G. MELI, Via Varese, 6 - Milano 


_—_———r— 


sai 


> Sta zoo 


Campade Elettriche Portati 


FUNZIONANTI CON PILE A SECCO 


—o——————» e a 


da L. 10 a L. 30 


comple) 


Cafalogo illustrafo contro c 
folina doppia con rispo. 
in bianco. 


F. Passadoro 


MILANO 
Via S. Tomaso N. 3. 


Fabri ibd n i zx elettrici di misura e di istrumenti scientifici 
R. Trüb, tsut 


Eichtal-Zurigo ii 


Dibendorf-Zirich — x 

x 9 Le 209 
Ì ' | | | i 

Ai EITE 
AN Voltmetri, Amperometri, Wattmetri, Ohmmetri, 
i Strumenti di misura, Elettrodinamometri, Galvano- 
f scopi da 500.000 sino a 2.000.000, Galvanometri a 
specchio, Lenti per la lettura di graduazioni, Resi- 
stenze di precisione. 

Apparecchi per quadri di commutazione, e quadri 
di commutazione. 

Contatori elettrici di precisione, per corrente bie 
ternata (i migliori contatori d’oggidi). 

Contatori d’acqua e di vapore, 100 cavalli. 


g% A SEARTONE ivi rsa Hombrechtikon, 
Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.ia di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 
ego 
Fili e Cavi Elettrici Isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
——W D ivi 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


| Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, hi 
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CAES EU 


SÙ PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


= LUNICO EFFICACE 
$i NATALE LANGE-TORINO 


_—- + 


= > 3) 
r3 j XXI. Co 
= Milano, 19 Gennaio 1902 ; 4 Ti Boccaccio Ti 
z | Telefono 24-37 | = — 
= Urn A di © Contosiimi Zgo x = “i 
= Abbon. annuo L. 15 d Estero . Fre. 20.7 
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Fabbrica di Strumenti Elettrici ose 

Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea Si 
sa si AE A PIV. 

3 


@ SCALA 


i ; MILANO -DOCCIA 
| CAPITALE ALE SUCIALE 


[ronne y 
PER 

|m PIANTI 

ELETTRICI 


i TIPO PADERNO 


CATALOG0-G7A77ZSA_RICHIESTA-EDIZIONE 1899 


alternate 
UNIFORME © ESATTEZZA 


< arta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


Grande Kilowattometro registratore cd indicatore a servomotore 


per correnti continne - 


- polifasi a circuiti equilibrati o non 
ASSOLUTA © 


PREZZI A RICHIESTA 
_—._ont-pÙp.-==sensrastone o uo acc > a on ._ —_- 


DEPOSITO IN MILANO = 


Via Dante N. Z 


-GINORI 


PISA- MONDOVI 
£:.7.000.000 INT.VERS® 


VASI 
)} POROSI 

PER PILE 
ELETTRICHE 


% o- ) Ma CE 
AT D A Ace è» é AE Sa 24 x 
a T] yJ . Ad = ps PTR f el b } 
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SEEE EE ESD 
1900: GRAND PRIX 


"agio - Buckat. Rappresentante : Ing. H. VELTENO 
Ile inca fa 


LOCOMOBILI 
-con caldaie tubolari da- 4-300 cavalli di forza 


seasifissa a Vapore surriscaldato 
da 602350 Cavalli di forza : 


VOLF n 


dA Le rmigliori . Alotrici per k 
20 © LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA 0. 
| > i 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a conden- 2 
sazione di 100 ciralli: 0.618 Kilog. per ora e per cavallo sesta: i 


i sario i 
» LI 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompensa. . 


ATC iI n I anni È d x 
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MEIROWSKI & C. - Koen} OFFICINA GALILEO, 


MICA E RLCONELE | ng. 6. MARTINEZ & C. - Firenza 
MICA greggia. — x I POTENZIOME TRI. 
MICA in lamelle e segmenti, I ° FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISIONE. 
MICANITE per collettori. COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC. 


‘ COLE RESISTENZE. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. nin AUTOM ATICI. i o 


ISOLANTI PERFETTI. PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrivi, per. 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). | 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7° 
PMDAODOONOOORSNEADERNETETENDAATEONANNANTONNADAODNEDUTUETONEOETNAZRSOORRONT OCEANO OSEANE ONEAN SETUREONTYEETUE UCORE SAnsAamuneS amnas, 


COMPAGNIE D' ÉLECTRICITÉ 


THOMSON - HOUSTON 
5 DE LA MÉDITERRANÉE &- 


MILANO - Piazza Castello, 5- MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMS ON - Milano — SIGNO 2026 


vi asi 


Protazione: Trasmissione- Trasformazione e ed Jmmpiego dell „Energia Etra 
perle roll dipl dia >< dl dieser ni 


TRAZIONE - ELETTROCHIMICA - ILLUMINAZIONE - IPUCAZONI DIVERSE 


$ a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase $ 


posi ge E s ES 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
AS 


40.000 vetture in servizio < 


N° 


‘è DI G. Langbein & ©C.° 
e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 © 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Gelvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA fs 


_———rr —————/ na 


| Stabilimento per la fabbricazione 
. di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE ` 
di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


U HAJOO OORRNTOUERNTOUEORRODURTOUNERRRUODRNNEUNURRROONURANUODRAAOOANOOONRAOOONANOUNOONOUUOORTUUGONROURONUAORAROUUORTOCODORUOTODRNNAMN 


Tecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


x7ia Pace, DI. 1C 10 - MILANO - DNT. 10, Via Pace i 
e 
öinen e Motori elettrici a corrente continua ed alternata , 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI -. TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di f 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


4 
GUIGUOOPURSIERI TE BBAROBADARARARARARARARDURODRARANBARARARA NOA NO NANNA ARA REA ROLO RARO BRA RARA DA RR ANO RANTE RE ARNO DARARAZNNA ARONA TENORE Anno 
‘ 


|> DAVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
seta -e 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


AN 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 


traie - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture e. nf 


,strato gratis e franco. a 


richiesta. 


Ca n 
Catalogo riccamente ita $ Vendita soltanto ai riven- 
No. ditori e istallatori. 


eg I t _ 


n nn 00" ’r_’ cr} 


| Compagnia pr la Fabbricazione 
dei Contatori è Materiali a Officine a Gas 


——====® PARIGI, Rue Claude Vellefau, 28, 29,31 O= 


Succursals: Barcellona, Bruxelles, Copenaghen, Dortrecht, Ginevra, Lilla, Lione, Lipsia, Marsiglia, Nizza, 
Palermo, Roma, S. Etienne, Strasburgo, Torino, Vienna. 
PEINS AS 


Capitale 7.000.000 interamente versato 
Riunione delle Dite M. Nicolas, G. Chamon, Foiret & GL Wiliams, Micil & C." , 
SIRY LIZARS & G." 


PALERMO MILANO . ROMA 
Via Maqueda (angolo Via Cavour) 21-28, Viale P. Lodovica Via Nasionale, 201 


Direttore: Giacomo Guasco, 


Contatori di Energia Elettrica 
Sistema BLIEIU TEIODMISON 
Per corrente continua ed alternata mono e polifasica š 
du 2 a 10000 amper per qualunque tensione e distribuzione 
i _____——m 


Contatori 0’ K per corrente continua Y ONORIFICENZE OTTENUTE 


Primo Premio 
da í, 2, 3, 5, IO e (5 amper Concorso internaz, di Parigi 1892 


Contatori per carico e scarico di accumulatori ne 5a Contatori presentati 
| - UNICO DIPLOMA D'ONORE 


Grande assortimento all Esposizione Internazionale » 
Apparecchi per Illuminazione a Gas e Lace Elettrica di Bruxelles 1897 
LAMPADARI - SOSPENSIONI - BRACCI $ DIPLOMA D'ONORE 

LAMPADE PORTATITI, ecc. f all Esposizione internazionale 


| — —- è 


| 
| ; ; * di '7 
` | Apparecchi per Riscaldamento a Gas Ran R 


. Gran Diploma d'Onore e Medaglia d'Oro 


CUCINE, FORNELLI, STUFE, BAGNI, ecc. $ APOIA: s 
si all’ Esposizione internazionale 
| di Como nel 1899 
| MISURA TORI da GAS 2 Grand Prix e Medaglia doro 
| EU 7 RE OPA Apart nti pitone da Esposizione Universale 1900 a Parigi 
revetto í y Lizars, a pagamento anti ato, ecc. 

KA > STUDIO TECNICO 
| ù ed 
| J | Apparecchi per la fabbricazione del Gas Frasi ARTISTICO 

| ESTRATTORI-SCRUBBERS - LAVATOI | Disegni e Preventivi a| 
IA CONDENSATORI - DEPURATORI richiesta. 
| n) | CONTATORI DI FABBRICAZIONE - GASOMETRI A~ Ricco Catalogo 
| \ | | 
Ì REGOLATORI di- PRESSIONE a SOYRACCARICO AUTOMATICO | 

JA 
Y CONTATORI D’ACQUA 


L=) Sistema Frager a pistoni — Etoile a disco oscillante, | 


pa 


SPRECHER und FRETZ - 


€ Fabbrica di Apparecchi Elettrici è 
AARAU (Schweiz) 


(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


Interruttore per palo 
Specialità interruttori per alte tensioni 


‘Inseritori - Regolatori 
Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, fili fusibili <> . 


— -= Quadri completi di distribuzione 


Reterenze di primo ordine 


Rappresentante generale per l’Italia: 


Ing. M. T. GENTILE - Viale Venezia, 28, Milano. 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione e MILANO. Ta NG. Via Dante K. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di EP To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. -= 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di en aeria - pen 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 


Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900 — - 


Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


DMASNSL ANSA SAL" 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli ə 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 


BAARARDAARRADAABOONRAAQOGAODRDRARDAADDARONORRARDAAARDDRANDMAAMMN) 


MACCHINE-UTENSILI 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


GTA 


Bi CCHINE 
. Spon poi 
` PER tavon É> RA 


Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PRLI] e CONDUOM DAA GIKATE LESEZIOMAI 


PILE WATT A SECCO 


RIGENERABILI 


BREVETTATO IN GERMANIA, ECC. 


Le migliori, le più economiche. 


ROTONDA . ...... NI 130X70 mm. L. 3- 
» r n > 2 130x80 > » 4-. 
» . 03 180x385 > > 12 
» Lee A 20X90 > » 550 
KETTANGOLAKA . . ..... WXX) è» 3— 


Studio Elettrotecnico Iudustriale. 
6, Via Boccaccio - MILANO - Via Boccaccio. 5. 


DLLLEGGELGAZIALARAANANA ALARE LARA AEDALUORRARURA RARA LANA ER RA RR ARA 
COMANDANTE A. M. MASSARI 


RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


= Cordonie flli elettrici isolati « OKONITE » 
= di New-York | 
= 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono - MIIANO Via Broletto 
1549 lag” = N. 35 


COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


« * 


BERLINO © Arthur Koppel - or gockun| 


Filiale ROMA — Piazza S. Silvestro, 74 | 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere ht STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 || 


FERROVIE PORTATILI E FISSE 


Locomotive Locomotive 
Elettriche -Elettriche 
per Ferrovie primarie 0 Der interno di officina, ni 
e secondarie 27 niere, ecc. 6 ferrovie d 
>e | Facco! 0, | 
Trasporti di forza Tramways 
Interruttori - Sca- Arresta - trolley. 
ricatori di linee (brevetto) 


ecc., ecc. 


Linea Herea =- Terza Rotaia - Cassette di contatto 
s=» Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della o= 


Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.’ - Johnstown, Pa. 


[opiigogigogogigigipoefe ii III II CITI (II IITI([{{(I]! 


Ing. L. NEGRETTI 


Via Mercanti, N. 18 - TORINO - Tel. interprov. 1195 


————€Éa _—- 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI | Contatori d'energia 


* Lampade ad'arco per 


Antrttor di linea ad alta tensione correnti alternate 


DELLA 


Compagnie Générale Eleetrique Sistema ONeiler 


"o (Nancy) 


mono e trifasi 
T, 

La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’ impianti elettrici di qua- |, 
lunque importanza e di qualsiasi genere: 


‘Trasmissioni di energia. 
Impianti d’illuminazione. 
Funicolari aeree per cave e miniere, 
Tramuwvie, écc. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


Q \ Stabilmento di Rifinizione 
| PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 , 


i i DI) Í| Marche accreditate: 
W Scellos 

Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 
n E (Hidrofuge) 

Ao ui 1 m il = A 


i MOBILI tipi MUTI NO 


CI 
» 


CEST "i M M 
erro | Lo fl | De 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


| FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Fabbrica n di Aeeumalatori Etettriei TUDOR 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, “Si 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Ptabikimest; Ville, Treni, ecc., del valore da 1000 a 


500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
80 Batterie sostituite ad altri sistemi 
—o Diplomi d’ Onore a Forino e Como —— 


Robert W. Blackwell: ©. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA MUMENT 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. ~. Tetefono 2861. 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


rico Lasi pit ie iris occhiaie oloni EE E A 
0 > 


o . DS 


Accumulatori Elettrici | 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di. Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco: Accessori per impianti 


Lampade Clettpiche 
ad Ipcandescenza 


NA NINS NI 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


Y) 


S 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig. E. Stassano = ROMA, Via Cavour, 47 


(perle POMATA cie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis « C. = TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


OFFICINA ELETTRICA 


DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
VARE PR DI PI 


IN 


ul 


gite DI pria 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi. d'illuminazione 


> r ÙU I 7" ni e distribuzione di energia. 
fn 7 n a i INI da i a macchine operatrici di qualun- 
I2 M Li que genere. 


= = Ventilatori - Aspiratori. 


= Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


ISS SSESS AAA SN 


da E E piee PREVENTIVI A RICHIESTA 
Tipo di PFA e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. ef 


v 


GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
purvolteure - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica. di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


-n COLONIA 
Sede di Milano: : 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


n 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale I.. 800.000 interamente versalo. 


INANSLSNISAIISIEI SES SSR A SEIA AA A AA 


Puleggia in legno omogeneo (| brevettata) 


NOVITÀ 
(LEGGEREZZA) 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


sede ji 


9 Chiedere I interessante canta e listino e 


| Ra pprescatante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscava, 18 


Fe at, ERNESTO REI TE 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di. 


eni Oo pet Dibamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 


vuo * & a # xx GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNSURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


ODDO D BO DOOR OI LO NTT [1] 
o a di precisione CLEMENS RIEFLER î 


| si Strumenti Nesselwang e Monaco dı Baviera, Fabbrica dl 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX, 


(LL LELE LELE D EROI ERE CEE E RAPE EEE LECO CIRIEL ERI LELE E III LEI 
| LÌ 


= Società d'Exploitatioo des Câbles ctrigue 


cem ; SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 
ie ESE CORTAILLOD - (SUISSE) 


Premiére fubrijue de Cibles sous plomb 


POUR 


= TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


ni: TOUS VOLTAGES 


Digitized by Google 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L, 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


eise & MonsKki 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
Pomp 


a Cinghia 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
T aapi Per TROG & REÆEHRIG 


l'Italia meridionale ROMA - 40, via voLtuRNO 
PER li LR LIRA 


ES oeletà Edison GADDA & C. 


PER LA Società per la Costruzione 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici delle Macchine ed Apparecchi elettrici, relativi impianti ed esercizi 


œ. G RI M © LD I & E. Medaglia d'Oro all’ Esposizione internazionale d'eletiricità, Parigi 1900 


a ; Medagisa d'Oro del R. Istituto Lombardo 1901 
Via si da Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 


i 


[Accomandita per Azioni 1896-98 


Diploma d’onore -9 
Espos. Internaz. Capitale L. 2.000.000) 2 Medaglie d’oro 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


di elettricità SEDE al merito industr, 


TORINO 1898 del Ministero 
veline adi E stabilimento principale |; kar. Toimii 
COMO 1899 MILANO, Via Castiglia e commercio 


Per telegrammi: GADDA CASTIGLIA MILANO 
-a 


Telefono 1057 


DINAMO - TRASFORMATORI - MOTORI 


IMPIANTI COMPLETI di illuminazione, trasporto e di- 
stribuzione di energia. 


APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine 
operatrici e di sollevamento. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


-= Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 

— Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Ferrovie e Tramvie elettriche 


EGRET? © è A 
seg iero VOI IEEE 
= Ja S 350_|_375_|_875 | 4000 | 9000 |18000 
ca a __ Operai impiegati O | is | 30 | 60 | 150 | soo| 790 
2 Dd Alternat. motori, dinamo costruiti] 35 60 ETTI “850 1700 ‘2300 
sE į Trasformatori ed egualizzatori .| 4 | 10 | 71 | 151| 400| 600 
E Z 5 Per una potenza totale di Kw., .| 350 | 450 1300 | 3600 | 10100/15700 
boa © © fi Ba corso di costrusione: Impianto di Como HP 1000 
co?» Impianto del Brembo . . 3 Alternatori HP 2000 
È Na Società Elettrosiderurgica Camuna à . HP 1500, eco. 
E È È Consorzio industri Val Mosso . 23 Motori per 800 HP compl. 

23 © 


uu fr <6r‘€[[@@ e e __——_m_—_—_r.—-r..—-++Ò€CYt /]‘ MmMmM(tTtmt+—_ ——————————@——@—@ 


a Diglized by Google 


“Ing, V. TEDESCHI e C. - Torino 


Fabbrica di conduttori elettrici | "ee 2ieme "onore 
Sei Medaglie d'Oro 


e Due Premi Speciali 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell’ elet- 
tricità. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni felodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
. delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


negli ultimi dieci anni 

| alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- | 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, | 
Como 1899 e Parigi 1900. | 


LELOA AN 


ANINT 


ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


© Esclusivi Concessionari 


elettrici 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica | 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche ; 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 

Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


—_—__________- 


Società Italiana Siemens ». impianti 


MILANO = Via Giulini, 8 


“lele 
1900 - Parigi l 
Esposizione Mopdiale 10 Grands Prix Oltpe le medaglie. | 


io Classificazione fra E nai nel riparto Elettricità 


UFFICIO TECNICO DI TORINO : Via Pietro Micca, $ 


. UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


Rappresentanti ed Agenti nelle RE città d'Italia. 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & œC. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


eigen 


OFFICINA ELETTRICA: Hinos Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore,  Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio. 

IDentiere interne 0 cro 
malliero, 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità. 

Ruote per vetture elet- 

a triche, 

Í Ingranaggi conici 


CARLO NAEF - MILANO | 2, MILANO. 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utansili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


Utansili Americane. 


3 & e = piallati. 

Q 

$ in PAPERE RECERERERA, 
Š 

i H. WEIDMANN 
3 FABBRICA | 
È di Cartone compresso lucido 


Specialità in Utensili da. Elettrici e di materie isolanti di amianto indurito, ece. 
ANDOARONROAAANAAADAARARAADARARARNADADA MADONNA RADARRA NADAANAN a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


jea l La A ©; U pò Fe O N Fabbrica di Cartone las ia, compresso e espressa- 


È la più Indicata per azionare pi coole mente preparato per l’industria elettrica, come pure. 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
A r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti «diversi per 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, eco. 
UMBREIT & MATTHES detta istruzioni date. 


Lipata (Plagwits) Mica, Micanite, Carta Giapponese 
Corcansi per tutto le altre città abili rappresentanti . + ed altre materie isolanti 


Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


ceo 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- If 


tori — Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. || 


| OFFERTA SPECIALE RÈCLAME a 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


> TITERMOFOR!I :: 


Articoli per cala pernutrici ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


nes 
Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mondo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


MI 


ILL SASNAIOS ISLES 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph Ce 
Edison Manufaoturing C» 
The Simplex Electrical Ce 
The Holtzer Cabot Electrico Company 
Oesterr:-ungar. Thermophor UnternenNn mung: 


@ CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA ®©@ 


RA. E.G. 


Società Anonima di Elettricità 


GENOVA — Via SS, Giacomo e Filippo, 49 — GENOVA 


Rappresentanza SORAEAlO per l’Italia | 


Allgemeine Elektricitäts- Gesellschaft | 


eon Capitale di GO milioni di Marobi 
BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito clis 
Dinamo e Motori 
Materiale d’Impianti 
Lampade ad Arco 
Lampadine ad incandescenza 


Rappresentanti: 
VENETO - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 
PIEMONTE - IMOLA ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. - ALA 
macchinario in 


FICIO TECNICO con deposito di materiale e 
Torino, Corso Re Umberto,12. 


LOMBARDIA - SUMNER JOHN M. & Co. - Foro Bonaparte, 44 dis 
Milano. — UFFICIO TECNICO con deposito di materiale € mac 
chinarto in Milano, Via S. Vincenzino, 16. 


talla Meridionuie: BAPOLI - UFFICIO TECNICO con deponie 
di materiale e macchinario in Napoli, Piazza della Borsa, 29-%0. 


EMILIA - RAMPONI ing. l’LETRO - Via Imperiale, 20, Bologna: 
VENETO - Prov. di Venezia - VOGHERA. ing SIMONE, Padova .. 


ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


sì MASSONI& MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 ihaz 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft. 
si BERLINO — 


Interruttori e commutatori 
a coltello per alta tensione 
FA fino a 12000 Volt 


unipolari, bipolari e tripolari 


per uso all'aperto e al coperto 


Interruttori a massimo 
fino a 250 e a 550 Volt 


Le Centrali, 1 Ditte elettrotecniche, gli Istallatori ei Rivenditori 
—————€6& | vogliano. rivolgersi al nostro. sig. 


Ing. pua FINZI, p : 


$ VIA MONTE NAPOLEONE 7 


Digitizediby Google 


NESTA ETTARI Lao] 
ET PRETE 


"a Coltri & ©: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita‘ esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest  Leobersdorf i Ratibor 
Q. GDO | 
TURBINE | 
Jmpianti Elettrici impianti completi 
e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
ditta Frantoi, Perforatrici 
Generatori ed 
' Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 
ed A 
Apparecchi Elettrici = — POMPE 
di ogni genere | e motori a benzina 
Li d'ogni grandezza , 
ON N 


Ferrovie elettriche a re: entita £ trifase e alta e Dassa tensione. 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wru 


AR ipa ape sto * 


PALI TELEGRAFICI RE 
i ° VS 
T Slo sl 
———® ED ALBERI || -2 | SÈ 
i c oma a Pu 4 
Cc Z|3 SÈ 
PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI $) Sja SC 
di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose |% & RENI 
enane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni OI Ole e| s DN 
dell Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. Q pagi a 5 Sf se S 
TRAVERSE PER FERROVIA ]| &|&#|"|s]î|Sî 
Q) ce SS 
di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- ai i» 7 I Mj DS 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. Lu] O = S > hi 
' Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per (o, D A a, 
l'asportazione in tutti i paesi. oO a E° © SS 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di a sai 5 * $ 
fornitura e stazione destinataria. sa = J ` K 
S 

mið o PS 
LLI CI X 
F. HIMMELSBA DI ŽI 48 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per usi elettrici di qualsiasi forma 

e per Stufe Americane e 

BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 

Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Agente per tutta l’Italia: ALBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - Torino 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Fondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 


©- 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 
Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni s eciali. 


———_—è Prezzi moderati e, 


CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA di 


TRL re === CONT E Casa fondata nel 1786 


ILS 


La più antica e la più 


rinomata Co-deria Italiana 
———————+++--=-=--_—1__nn 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM EIM (Germania) 


Specialità Corde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella -= Sistema Lambeth. . 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Esposizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc. 


i  ._-—»=—nÌÒù;,.© © —_ Í  "1221——++++eelìlì2ì2=—©c< e e 


a INDICATORE, i WRIGHT 9 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici dì 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l'orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 


FABBRICAZIONE vá: LAMPADE 
ING.C.CLERICKC 
i Broagj 6 
LANO 


MASSIME GARANZIE 


procurandole un crescente g : 
beneficio. S 
LI LI . LI GI 
Opuscoli descrittivi GI RSREVMaLIcnaNi Ml È L 
j i — O 
e preventivi a richiesta dr 0 
= m 
: ta VE TK Li a 
Costruttrice SOCIETA EDISON per la fabbricazione di m e i PA. | 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, = = ji 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6. la \__ SG «I i 
— | 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 
VENDERE RERAGANO RENE RE ORRORE ER RR ARES AREA RR ROSE ARRE RR RAEE 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


già Wm. Platz Söhne, A.-G 
SVEINHEIM (Baden) 


Raccomanda LOCOMOBILI 


sotto aranzia 
È sino a 300 ca- 


per massimo a 
rendimento e valli di forza, 


minimo consu- 
mo di combu- 
tibile le sue 


ADARARAONANAAAARARARAANANARAARARAARANARAORARARARnaa aa SARANAN 
SOFFIETTO -SPOLVERIZZATORE 


per macchine elettriche ecc. 


ALLE E ILL 
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| 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 TORINO | | 


» 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Acces 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con | 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, | 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, — 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. t 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


Catalogo € 
e dae a ri» 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta .da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER- Milano. Via Solferino. 8 
ANAANANAANAAARAARAANONANAAAANAAAONONOROAAOOANDUNAAAAAAARANRAARAARAOADARAARADAARAARANRDADAODAAROADRARADAAARAARACGADDOAAGODADDT 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - ar 


ennnen a 
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O 


Specialità in TURBINE | 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
Z BO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli coi 


TRASMISSIONI 0/0 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


F -m 
mt Pagan 


perni = 0a 


| 


. 


Lit pù LS tom nonar ay DUI e] 


| Digitized by Google 


DE NAEYER & C. 


> WILLEBR©OECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord ) #4 


SIL 
i — 


Fabbrica di pasta di paglia e legno aio — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio aie oi aaien — Lutto — tto — Pergamena vegetale, ecc. 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizîo generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. W» Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
Parigi, 1881 (Internaz. d’Elet- Vienna, 1883 (Internaz. d’Elet- 
modi. As aLaaa i » elisa acne A 800 » 
PLAN Bordeaux, 1882 (Società Filo- Anversa, 1885 (Universale) . . 1800 » 
ye AGT Y ARPE E La » Copenaghen, jxSs (Internaz.). 550 » 
hh g Bruxelles. 1888 (Internazionale) 850 » | Anversa, 1894 (Universale). 2000 » 
PIYA Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » | BRUXELLES, 1897 (U niversale) 4000 >» 
il AS Lione, 1894 (Universale) . si 3000» | PARIGI, 1900 (U niversale) . + 5000 » 
ti A 
J FACILITÀ DI TRASPORTO | FACILITÀ DI MONTAGGIO 
! ' piccolo spazio occorrente ^ grande sicurezza 


È 


tera sea OA) 
d ac, =. > (3 TEEN DI rc s 
ANVAR E E ERS 
SA i pico bili 
Loiri en 8 + e —_— a w ; 


EE Risultati economici importanti e constatati “E 


ITA, SANSI A SO LL LI L'LLANL SS Sk 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
=—-à riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
= t a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
ge ti2 3 Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,623 metri qua- 
cr iree tes... 1 i drati di superficie di riscaldamento. 


F] 
g 


Fa 


e aeir A — v Ces n a 


Caldaie ifaramenie d’acciaio fucinato 
ci ——__—_—___ì Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NEVILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


Gius. Arrigoni & C. 


——  ———————— a A a 
MACCHINE 
UTENSILI per la LAVORAZIONE dei METALLI 
Torni Americani <= 
Fresatrici limatrici ecc. 


Motori elettrici e accessori. 


E, DECO & C. - Bruxelles 


-—-> i —— 


Puleggie di legno in due pezzi 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGERE - EQUILIBRATE 


economia di forza : massima adesione 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


MANNA SNANASTENASAN ANT 


dna E (avanti A RICHIESTA 


Emilio Foltzer 
di MEINA 
OL e GRASSI Der Macchine 


Cinghie da ` Trasmissione 
Marche accreditate 
in Crine originarie - tipo unico | Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 


MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO | 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNI 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI ijn sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 


alberi. 
| 2.’ PULEGGIE ed INGRA- 
i n /D di NAGGI per rendersi a vo- 


£ 


II Li 
i! 


MDN w: 


' 2 lontà fissi o folli. 
i o LEGA 


Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolocis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


e 
posero 
è” + o 


Turbine HERCULE 1%; de. JU . 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia l =. 
torzata e all'Estero. = Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera. 
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DI A IT ZED À FABBRICA DI APPARATI 
itta z = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI y + Promiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 
pi ii {{{FI {iii {ti {CL | 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


— Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 


sei —— O0 CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 
ASRRRRRREEFEFESTT.TITTITII{{{(I{I((I((I(((III((IIII{I(IIIITITU{ITIIIITICCI(ITILITIK CLI ILIITILLI LI IT LOLLTTITITI LULU LI CITI LITITTILILO 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale; 
Deposito Apparecchi Elettrici 


> Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
î” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


a 


win LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


ANINI NINI NASN 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Cutalogo a rioniesta 
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LIPS & Co. = Eindhoven, (OLANDA) 
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Risparmio del 5O o/o d'energia - Luce brillante e fissa - 


“Rappresentanti per l’Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - 


Milano: CARLO TAGLIABUE - Corso S. Celso, 23 


GE 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro, 62 


FABBRICA DI LAMPADE AD INCANDESCENZA 
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Miuova Lampada DIAMANTE con Riflettore lammpoatatà separabile 


GRANDE NOVITA’ 


NOVA: Piazza Fossatello, 8&8 


Jng. Guzzi, Ravizza & Ç. | 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO 


Via 5. Paolo, N, 


Telefono N. 919 


Dinamo 


NZ OFFICINA 


l4 M i LA N o  Viak.B. Pe rgolese "i S Torei, 


Telefono N. 15 
N 


mamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


$ TRASFORMATORI è 


MARCA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


Cataloghi e Preventivi GRATIS 


DEPOSITATA 
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Alte rnatore trifase, tipo da 500 cavalli 


NI. I BUSECK 


già $chroedep & C. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


Uranio pra A e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di | 
valvole, interruttori di piccola e 
grossa portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 
terruttori e portalampade per luoghi umidi. 

VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 
Merce sempre pronta. — ` Grande catalogo illustrato a richiesta, — 


Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


ta - —_ 
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Digitized by Google 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 86 all'anno 


ACCUMULATORI 


Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 

Ing. Debenedetti, Tedeechi e Comp. — 
Turino. — Fabbrica di accumulatori a pol- 
vere di pionibo [vedi avviso]. 

Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 


Guglielmo Neuhaue, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Schroeder & ©. Milano, Corso Genova. 30. 
— Deposito e fabbrica accessori per appli- 
cazione di elettricità, luce, telefoni, ecc. — 
Catalogo illustrato a richiesta. Merce sempre 
pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Foyliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicationi elettriche. — Tortno. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gi apparecchi per ‘illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 
Milano [vedi avviso]. , 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


MN. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. . 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truoochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizars & ©. — Milano [v. avviso]. 

Aligem. ElektricitAte - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso). 

Thomson Houston — Parigi [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 


A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso siabillmento meccanico. 
, — Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — {[v. avviso]. 

Tecnomasio - Ing B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. . 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon | Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemene per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@rimoldi & ©. — Milano [vedi avviso]. 


mez vulcanizzata americana 
A. PISANI 


== Via Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli epessori da 3/10 a 32 m/m 


Balas 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni alettrici, isolati, 
BO HOrFAne: O AUDACIUGI per tutte le applica- 
zioni dell’elettricità. ato 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 


acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- . 


lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Afi- 
lano [vedi avviso). 

Lazzar & Marcon — Treviso — Rappre- 
sentanti Karlsbader Kaolin Industrie Gesell- 
schaft [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 


Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 
— Rappr A. Barrera, Torino [vedi avviso]. 
Rd Ain n DA riti 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. ©. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 

ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignapi. 

Scoietà italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
"=s cavalli. 
ss == = F" Rappresentante: 

. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Neinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier & Eisonsohitz. — Milano [v. avv ]. 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carico Raof - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinsnfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Caizoni - Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Vensta di costruzioni mecca- 
niche è Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 


SPECIALITÀ DIVERSE 
Edonroa rt gr & 0. — Milano. — In- 
anaggi fresati. [v. avviso]. . 
e Baso Coeare. — Negorianie di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. , 

Ing. Tito Battaglia - Milano — Viti a me- 
tallo e generi torniti, fresari e stampati — 
Accessori per l' elettrotecnica. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 


Officina Galileo. — Strumenti di preci- 
sione. — Specialità per misure elettriche, 

ande assoftimento apparati di Occasione 
sica, orologeria, telegrafia, ecc. — Firenze. 
Jules Richard — Purigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 

Compagnia d'Electricitè Thomeon Hou- 
eton de ia Méediterrande. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


VENTILATORI 
Ercocie Marolli — Ventilatori, motori e- 
lertrici e loro numerose applicazioni. Milano. 
[Vedi avviso speciale}. 
Società italiana Siemens — Milano. 


Ing. 


n io, lei 
ica ep 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pı 


Pile Galvanophor ad alta Intensità | 


a liquido ed a secco 
Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzen 
della Casa: 
Telephon - Fabrik, Actlengeselischat 
già J. BERLIR 4 


Hannover, Vienna, Berlino | 


Apparecohi telefonici + 
suonerie elettriche ed articoli affinb 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 


in GRANI SENZA POLVERE | 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente mè- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 
(Turingia-Germania) | 
Mario Olivari & ©. | 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni geere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI | 


SPAZIO DISPONIBILE 


il 


pete E | 


STRUMENTI di MISURA 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
striali, come : Calibri, miorometri, conte 
giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- | 
sure lineari, apparocchi di misura Pe | 
ferrovie e locomotive . ferroviarie, bilancie | 
di precisione, ad acqua, eco., si trovano f 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nossuna trac» 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo € 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 
Per sohiarimenti o certificati di Buon 

funzionamento, rivoigsrai all'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forh, 
o alla direzione di questa Rivista. 


i «pre 


fe ent 
n 


—] 
Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


Società Italo= Svizzera 


degli 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA ' 


‘Telefono N. 1621 Teleron o N: 1954 
=, Fi 006 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura - vasi di vetro e scaffali - Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75” economia di, 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio ='Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa = Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


. 
. 


| MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: VVegmann, Huber da C.° 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
I7, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 , 


Turbine a Vapore Siia 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP, 


Turbo-Dinamo a Vapore 
per: potenze sino a 4000 K.W. 
Marcia stanti — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima = 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
la semplice — Spazio limitato - Peso minimo + Fondazioni leggere - velsala moderata 
Nessun ingranaggio. 


VOLTMETRI ED AMPEROMETRI 


Chauvin & Arnoux 


A corrente continua od alternata (f--————_——__________—_—_—_—_——__ 
QUANDO DEVONO SERVIRE PER CORRENTE ALTERNATA, INDICARE SE MONOFASE, TRIFASE, ECC. E LA FREQUENZA 


-«@ Eleganza, solidità, precisione. 


AMPEROMETRI  ? VOLTMETRI 


TTE DL Te 


dai CIN QUE centimetri 
Graduazione I 5 IO I5 25 Volts 


Prezzo . . 25 25 25 25 25 Lire 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 In Ampéères 


[cs —___—___É__m@___EÉ=É=#—_@ E... 'ni'-nii 


Prezzo ° ° 22.50 22.50 22.50 22 so 22.50 Lire 


‘ Diametro DIECI centimetri 


(Per indicasioni istantanee) 


Diametro DIECI centimetri Graduazione 50 80  I00 120 150 Volts 
«—_— ————— _——vyo #  — 
Graduazione I 2 3 5 10 Ampères Prezzo . . 28 28 28 28 c3 Lit | 
Prezzo . . 27.0 27.50 27.50 27.50 27.50 Lire Possono restare sempre in circuito) 

Gi 8a PE: Graduazione 3 5 10 25 . Volts 
o) o —— — —— —— 
raduazione 25 _50 79 100 120 ISOAIBPSSS. | Prezzo. . 80 30 30 30 — Lir 
Prezzo . 27.,0 27.50 42.50 47.50 50 55 Lire O Caduazioe 50 80 100 120 150 Volts 

i Prezzo . . 92.50 32.0 35 40 45 Lire 
Diametro QUINDICI centimetri | 
, Diametro QUINDICA centimetri 
Graduazione 10 25 50 8o r00 Ampéères (Possono restaro sempre in circuito) 
Prezzo . . 40 40 40 50 55 Lire Graduazione 50 80 100 120 Volts. 
Graduazione 120 150 200 250 300 400 Ampères Prezzo . . 50 99 55 60 Lire 
Pierio u oi eo 65 70 10 90 190 Lire Graduazione 150 200 250 300 400, Volts 
Prezo . . 65 75 80 85 95 Lir 
Diametro VENTICINQUE centimetri Diametro VENTICINQUE centimetri 
, (Possono restare sempre in circuito) 
Graduazione 250 300 400 500 600 Ampéres Caduazione 200 300 400 Volts 
Prezzo . . 95 100 110 115 120 Lire Prezo. 4 a 93 105 115 Lire | 
Graduazione 800 1000 2000 Ambpéères Graduazione 500 600 800 t1000 2000 Volts 
Prezzo . . 150 160 200 Lire ® Prezzo . . 120 140 170 209 840 Lie |f, 


Gli Apparecchi di misura degl’ingegneri elettricisti Chauvin et Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
Uuazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più. interessano in questi apparecchi; il loro coef- 
ficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze do- 
vute all’isteresi sono lievissime. 


+ 


Ùanprazaziania esclusivo per ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE; 


MILANO, Via Loccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


n 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO | 


Brevetto italiano N. 56829 Vol. 
Premiata colla più alta ricompensa all’ pda ri Parigi 1900 


250-300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 
NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Reonomia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissome. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


A Lampade a corrente continua 
da 5, 4 e 3 Amperes 


—_ 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


—_. .-. —____———_—_—_—Èm 


Ing. Luigi Boselli - "o 


18 - Via Moscova : 18. 


. 


Officina na Meccanica 


| LUIGI, POMINI | 


CASTELLANZA 
Telegramm: POMINI — Castellanza | Telefono. N. 17 LEGNANO .- N. 12 
SPECIALITA: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo ï sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per SINGESE impor- 


tanti industrie. 
PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da roo mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


Esecuzione sollecita ed accurata. .@- Disegni e preventivi a richiesta 


Studio 'Elettroteenieo Industriale 
5, Via Boccaccio — MILAND — Via Boccaccio, 5 
TRO 


SUONERIE ELETTRICHE E QUADRI 


SUONERIE COMUNI A TIMPANO 


|’ Electrische Bogentampen 
Armatnren-Fabrlk, Nürnberg 


Lampade ad Arco 


Per corrente continua 


s on alternata 
a derivazione Timpano diam. em 5 6 7 8 9 10 12 M 
differenziali Prezzo. . ...L. 3.40 4,— 4,50 5ć,— 6 — 7,— 9,— 11, 


SUONERIE COMUNI A CAMPANA' 


Campana diam. cm. 5 6 7 8 9 10. 12 TEA 
Prezzo . . . L. 4,— 5.— 6,— 7, — 8, — 9.— 12,— 15,- | 


Lampade Triplex 
(funzionanti senza resistenza) 
» Favworite(piccole) 
»s di lunga durata 
„ a projezione 


SUONERIE A PIEDISTALLO (verticali) 


TRASFORMATORI Timpano diam. cm. i 9 10 i k 14 17 X 
ARMATURE Prezzo . . . L. 12,— 15,— 1$,— 22,— 28,— 85, - 45; 
RESISTENZE QUADRI INDICATORI 


ble 2 è to © + È I A 
Prezzo L, 10,— 12, — 15-— 18,— 20, - 22,— 24,— 26, %į 


Da 10 in avanti Cent. 95 cadaun numero. 


AN ASSOLUTA GARANZIA 


Referenze in tutti i paesi del mondo. 


PIGLII LILI ALILIA AN 


Rappresentante generale per l’Italia con Deposito: 


ENRICO KNAPPWORST 


MILANO - Via Borgogna, $ - MILANO 


NB. Cogli apparecchi si spediscono le estruzioni I 


per metterli in opera. 


USRBSGRENDENANUGNBR ON NESS B ANDA NS NAS ARRE SAREENA NO CORES EN AASS e ASSE RAROB ESSEN INN ESE BESTEN ASARasA SERA 


CANS & COLOSCHMIDT] 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


_  Voltmetri e Amperometri normali 
| \VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE | 


È Voltmetri e Amperometri tascabili 


- prs 


ET 
W Ni N 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


Capa T; = Voltmetri e Amperometri di registrazione 
| Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. ecc. 


AL SAL L 


, Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti renerali per l'Italia: 


Mario Olivari £ C. Genova | 
MILANO-CARRARA 


SISTEM A 


e? 


E | n) Tedesco! è Via Principe Umberto N. 36 
| prima qualità! I di LT 


Grande Deposito, Esposizione e Vendita 


di Macchine ed 


Utensili per la la= 


SAITTA AT 
$ 
iis RT n 


vorazione dei me- 


talli e del legno. 


— m 


Preti ristrettissimi | 
TOT e A V E ESOTICO a E US Eo 


Gre a N evi il le = "iano 


Telefono 1882 — Indirizzo telegfafico: Nev Ile, Milano 


Motori a Gas “Crossley,, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley! 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia di combustibile 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


ANIAN 


Cataloghi e Preventiyi 
-u — oa 2 "oh 


eri ss | pit a richiesta, 


Fabbrica Tialiana 7 Accumulatori Elettrici Leggieri 


Nove onorificenze. — M daglia d'oro all’ all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi. 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 J e Pi dii 
riore ai migliori accumulatori consimili. | 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


4 IEEE STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


or 45 badi 2 35 Medaglie e Diplomi jl 
d F RIEDR. DICK, ie mena 
FABBRICA. 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


dell ELETTROTECNICA, ect. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
~ assortimento desiderato — Lime di pre- 
S cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
f canici fini — Seghe Circolari per me- 
g talli e per legno. 

Tutti gli Utensili S 400 Operai A 


sono di I.* Qualità 


Ca MRS > “PED Ù o, ; s 
DA SENA RE ag Sc area ci le a : Risa RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA ; 
RI E Milano: SIMONIS & C. - Vi Ande 


“ í Va vw < 


ISOLATOR TELESCOPIO. PILE A SECCO. 


con vite a legno con chiodo acciaio 
Massima capacità, |. ». 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneralon 
Massima darci 


i it il i) her 


| Dimensioni 100-<80><3ò 


rv 


FABBRICANTI Volts 4.5 Batteria D. 1,60 ` 

Per acquisti da 0 batterie (1) in avanti L. 1,55 - 
HARTMANN 6 BRAUN » » » 100 » » » >» 1 
Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli, 


FRANCOFORTE 
i Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE ù 
FORMA DESIDERATA (rotonde 0 rettangolari) da 20:mm.| 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 


del Regio Laboratorio fisico- tecnico 


Rappresentanza PRONTI A RICHIESTA | 
H tl) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elenenti 
14 batterie costituiscono un PS postale da 5 chilogrammi. if. 


per 1 Izalia: Sito. 


ERICH FRIESE | 


BERLIN, S. C.. Ieander-Strasse, 230 
è i _ 
ARAARRARRARAROALARQARAAADACARAROQARACARACACQOAUQACAAACAANIIMMNI 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefom, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svzer) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrati, Svizzera e Francese | 


Ing. A. G. PIVA 
MILANO 
Piazza Castello, 26 


Isolatore ad anello Isolatore a’: morsetto __ 
Per strumenti di “Misura, 1, chiedere | Cataloghi e offerte 
a Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, ba. 


AS 


| 
satira. 


GIUS. ARRIGONI & C. È 
MILAMO - Via Tivoli, 8 S 
} =  & 
k ni Seu = 
il ir AR! MACCHINE S 
rel 1: rea” Utensili perla È | 
cà Set lavorazione 2 E, KRIEG & P. ZIVY | 
Tardi ameficani z 7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (S:ine)l 
pai (FRANCE) 
Fresatrici, O S RE 
E ni S Lamine tranciate per indotti di Macchine | 
Motori Elettrici e Accessori. ri § Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati.{f 


————————_— ——_ ——— ———'t.t1_—_m_@—qK6n——_—tl€ 


= Stabilimento Lito- Tipografico Giuseppe Abbiati - - A a Vicolo Rovello, 2 È 


È ELETTRICITÀ 


| RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
ARBOL QUN 


Wier CUN 


Anno XXI. Milano, 26 Gennaio 1902 9, Via pr 
N. 4. È Telefono 24-37 


Un esemplare Centesirni SO 


Abbon. annuo Ly 15 | Estero .. è Frer 20; 


———_ 


Tariffa fa per le Inserzioni 


AT i, 


1 Pagina a li Pagina 1/4 Pagina 1/8 Pie 1 Pagima 


CERDRACROROUAOCCRRCRRARCDCECRANANALANININ | 


Î L'UNICO EFFICACE oglej g 
Í NATALE LANGE-TORINO EESE- 


Fabbrica di Strumenti VASFERICA 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea. 
Grande Kilowattometro registratore ca indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA ®© 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 S 
PREZZI A RICHIESTA i aE? 


DEPOSITO IN MILANO - Via Dante N. 7 


= SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD GINORI 

face] pes 

| MILANO»-DOCCIA PISA-MONDOVI 
CAPITALE SOCIALE 


+ 7.000.000 INT.VERS® 


VASI 

POROSI 
PER PILE 

ELETTRICHE 


| IMPIANTI 
ELETTRICI 


CATALOGO0-GZA7Z9A_RICRIESTA-EDIZIONE1899 


yo e 
o, Po - [ TIPO PADERNO , 


Te IT î 
a a di i 
È da o È 


* goes ; 


22 vemen mm e_.. 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA | 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all 
sizione Mondiale di | 
Parigi 1900 ə del 
Trans - Mississippi - 
Omaha U.S. A. 1899 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


‘A.00omandita semplice 


E. LOCARNO & ba GALLARATE 


Amministrazione lì MILANO, Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del: R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como co: — ag: loma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Ompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran ee - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO : 


per correnta continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per ealiscendi etradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Lietini e referenze a richiesta 
CEONNAANRARATRAARRARACARCAROCUROCROCAROCARORDERRORCOREERCINNIINN 


Bay Counties Po- 
wer Co. - S, Fran | 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


| d EI 
Isolatore Victor SIORARE » $ ta 


"IPO BREVETTATO SR pi Cna 
E. KRIEG & P. ZIVY ito Povia, + tenzia le di 60000Va 


p 


7, Rue Barbès, 7? — MONTROUGE (Seine) == 


ERRANCE) 
Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Forino, G1 | 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-el ettr: che e Irycacri ci 


D 
D 
O 
E- 
S 


1381 i 
i 


fd E NRY RI AN C GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1% ' 
Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito | 
Agenzia Generale per l’Italia e Beposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici -| 
LAMPADE ad INCANDESCENZA Macchine di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
della Compagnia Generale di Parigi e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele į 

e del Prodotti Elettrici . fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inté 
della Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. I 


| 
DRPRAROCCULACORRRACORARURAVCADACORUVACCCNAVOUUORAAEOOOARARQERACAOCEOCOODOORCARRRDOANOCATORAUOANARORODDORARARARANAAORORACCCOTRLNINA; 


GIUS. ARRIGONI % (. £ MACCHINE-UTENSILI 
MILANO - Via Tivoli, 8 3 | 
IL 1o 3 Sa 7 di MACCHINE $ fa 

DI A Utensili per la = 
lavorazione œ 
a dei metalli = 
~ | Torni americani z 
D | Fresatrici, S 


si SES] Limatrici, A a p 
- ——— ecc. 
Motori Elettrici e Accessori. S T Ü s s I & Z W E | F E L 
Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, § | 


Cotti Ra e i O I a I A A O OE | | | ee ER eaaa i|l i Piare aea] po {0 VI 


studio Elettrotecnico Industriale "etere ret mano, via Borat, | 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecohi per applicazioni elettriche. 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, IT. 10 - MILANO - TY. 10, Via Pace 
sea A 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


ABROCCRRRAACARARARCACACCCACCAARCAACORACCCRRCACACACCCAODARARAAACACCCCACCCDARACOCCACCARCARARCCCCCACACCAQCACCACCOCCCOCCRARCOCCOCCCORLNN, 


CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., ma BERLIN 


Voltmetri e Amperometri sirmaii 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc... 


RARA RAR ‘è fa, a an anna 


Cataloghi gratis a richiesta. 
"f| Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
l | MILANO-CARRARA 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO: Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


- Accumulatori per Trazione leggerissimi 


SWecialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

olidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ° e più supc- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


| 


4 


r 


Bureau 
International 


de la 
Propriété Industrielle 
SE 
Brevetti d’invenzione 
Marchi di fabbrica e di commercio, ecc 


LANA SS 


MILANO - Via Boccaccio, 5 «= MILANO 


L'Uflicio dà, a richiesta, tutte le :isfruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, saio per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 
opportune ricerche per sapere se esisto Privativa in- 
dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
e provvede per le relative copie. ; 

L'Ufficio sincarica inoltre di vendere, cedere, tra- 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri o 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.— 
» 10, — 
5, — 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 
Per copia della descrizione di un Marchio . » 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i oasi. 


Per l'Estero le spese variuno secondo i Paesi di cui 


trattasi. 


ene DAMS MESE 


LAS Sè 


N. B. - L'Ufficio s incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non potes: 


sero costruire da sè 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO ste LUGANO 
Via Boccaccio N. u ~ _Oirconvallazione, 104 
=R e 


Interruttore Automatico 


di controllo 


(Brevettato in Italia ed all'Estero) 


—{- 


INDICATISSIMO 


per gl'impianti di luce 
sprovvisti di contatore 


Garantisce i consumo convenuto, e impedisce al 
consumatore di sostituire alle lampade di una sta- 
bilita potenzialità altre di maggior consumo. 

Prezzo L. #.650O Per dozzina L. &. 
Per centinaia L. 3650 

Questo Apparecchio interruttore, che costringe 1 
consumatori di corrente elettrica a non adoperare 
lampade di intensità superiore alla convenuta, do- 
vrebbe essere adottato in tutti gli impianti sprovvisti 
di contatore, perchè costa pochissimo e funziuna egre- 


giamente. 


L’ Interruttore Automatico 
di controllo 


è un apparecchio basato sul principio della dilatazione 


specifica dei metalli per calore. Inscrito, per esempio. 
nel circuito di una o più lampade - nel quale non deve 
circolare che una corrente di predeterminata inten- 
sità - questo interruttore funziona tutte le volte che 
tale corrente aumenta anche soltanto di 1/3 di Am- 
père oltre il convenuto, e la interrompe. L'interru 
zione lascia raffreddare il filo di comando del mar 
tello di contatto, che riprende la sua posizione nor- 
male; ma, al passaggio della corrente superiore alla 
predeterminata, il contatto viene nuovamente inter- 
rotto e così di seguito fino a quando l'utente è co 
stretto ad applicare alla diramazione una lampada | 


che non consumi più del convenuto. 


L’apparecchio non potrebbe essere 
più semplice od efficace. 


duce 


Società Italo-Svizzera 


degli 


ACCOMOLATORI 


TRIDELAHORN 


FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO - Via Meravigli, 5 


Telefono N. 1621 


Accumulatori stazionari a 
saldatura = vasi di vetro e 


— FABBRICA alla BOVISA 
"FLelerono N: 1954 


elettrodi recipienti = senza 
scaffali = Brevetto italiano 


Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75°% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata = Garanzia 
estesa =- Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


T 


PILE A SECCO 


Massima capacità, 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


Massima durata 
Batteria D. 1,60 
Per wihi da AA Nesterio (1) Ta avanti L. 1,55 
» » » » » 1,50 
Per maggiori sac "ita considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 


FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
“di circonferenza in avanti. 


PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio TLuaboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
70x30 mm). 


aiaa Rit vy Seaieane ; 


14 batterie costituiscono un pacco postale ca 5 chilogrammi. 
PA 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., Neander-Strasse, 23 
GADUNONU ONDA SI SERA RAD UR DENSE E RAZER RA DAN O DAB U ORA AETERARAE 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


__——— 


re 


Pd 


en 
ona pn 2 
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af 


AG ATI 


pet) ail 


se 


treni 
AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 24 Ottobre 1899, Reg. Att. 
Vol. 117, N. 246, per: 


“ Perfezionamenti negli interruttori di SETTA 
ad alta temperatura ,,. 

dei Sigg. Henry Phillips DAVIS, a Pittsburg, & Gil- 

bert WRIGHT, a Wilkinsburg, Pa., (Stati Uniti d’A- 

merica). 

Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per P Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d? ag e Marchi 


di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROM 


Società Italiana 


LAHMEYER 


di Elettricità 
MILANO - Via Meravigli, 2 = MILANO 


——_——_— 


Rappresentanza Generale della 


Elektrizitàts-Actien — Ges. 
vorm. Lahmeyer e C., Frankfurt-Main 


. 
= =—e:c5r- cc] A——rrrc;rr— 
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lic 
Dinamo 
Motori 
Trasformatori 


IMPIANTI ELETTRICI 


DI OGNI GENERE 
per illuminazione e trasporto di forze 


la aratelanani 


FERROVIE ELETTRICHE 


Rappresentanza generale per il Piemonte: 


2 lp VALABRGA LICATANBRGER &JRAN To 


IIIIII{{{I{{{L{{{LI || 
| Prima F'abbrica Italiana di I 
ACCUMULA TORI ELET'TRICI 


Giovanni Hensemberger 


osti II CONZER Po 
MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
————————#te-—___ | 
| 


~—. Accumulatori stazionari e trasportabili | 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(PI9N e Faure) 


Fornitore delle pone agri Strada Ferrate Italiane 
ich e della Compagnia dei Wagons Lits di Parizi | 
nan f h per sioni ita dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio i» linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


sati MUNE Sao se n Preventivi e progetti gratis a richiesta | 


. 
ATL 


At 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


N A, 
SI 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 | 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


I 40 Medaglie - 8 Diplomi d’° Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PNAN NGA Na 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


SINING NS ~ 


Marche accreditate : 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 
SH 


Boulevard Voltaire, `% AD 
PARIS AEAN i 


b GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
3 AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Fabbrica Nazionale di Aeeumatatori Etettriei TUDOR 
GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


| 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in ltalia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di 23 Stabilimenti, Yia; Treni, eco. ., del valore da 1000 a 


600000 Lire l'una. 
30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, ne ed altri usi. 


80 Batterie sostituite ad altri sistemi 
— —_38 Diplomi d’Onore a Torino e Como @®e-__ 


Robert W. Blackwell. @. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


| Materiali per trazione e trasmissione a energia elettrica 


Metalli Antifrizione. 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
fusi: MINAN Milano. 


Tetefono 2861 , 


Società Italiana di Eleffricità 
già CHKRUTO 


Anonima - capitale du Doll 
SEDE IN GENOVA via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


o de —_———6— sereni ce = e — ea . = (0 
G i DIN ; IL 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco : = Accessori per impianti 


SLA SS LAOS ELIS SL IL SSA IIS SSN wv 


P Elettpiche | 
ad Incandescenza 


ISSN SAANSNI SISI" SS AP SS ILS LL ST 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


-—+—€+€— —_- 


E 
Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig. E. Stassano = ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis & C. =- TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


— Y. Cataloohi e Preventivi a richiesta 


S. E. EB. FCM EET 


MARCA DI FABBRICA DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato) 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
VEE 
, F 
Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
e distribuzione di energia. 


= | 13 I So KM ii = 
, = il 
pi i n | g Applicazione di motori elettrici 
INI Up Ni, i id di Le: i iù IAN n RR h, a macchine operatrici di qualun- 
um i TRO) ti cus GM pinne Me e SNO ire que genere. 
i one Se 7 i 
: =" | | = Ventilatori - Aspiratori. 


=“ == : Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


: : Litissssesssssatote L'istozseizporroo io > - n — i SI C è» 
à == = I - a: "3 ists 


A — gii PREVENTIVI A RICHIESTA 
| Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. E Sa 
AAOONANAACAARAAARONANANAAAARAOAUAAANACRARAANACANUNARARAOOAAAAAAAAAARAAADNARAADACACCAROADAADARAADAAARAAUOCORAACOOCADADAACACAORORAMAN) 


GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra ‘dica Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


’ 


CRTA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


, N COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


ISPIANSTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 

Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità i 
Preventivi à richiesta Materiale di installazione. i 


| | ET: Google 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - CD] 


è Capitale L. 800.000 interamente versalò. 


SSL SSN SS SSSE A ~ Va va va navarra el'ald el alt 


Puleggia in legno omogeneo (brevettata) | 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


a» a Li | í KARR ` \ 
g a Sg TRY To i À 
(I b m or ta hA LALA s Ri, 
1 j PAN prat SS gg SAL A x 3 \ 
~ ifl ; -- : le! 
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È A x - \ # Ig 
~ aà F \ > î : x “i AUX = 9 
e = e en ì si ` \ w Î fall - ” : Ere 
Sa ast se : 2 \ == =: i i ne — = n = = \ 
= aE ae sd > pre N è" k - - $ s = i e === Ha | a = — e ue —= — == | 
eee = È — i = £ "== Cr . = {ae x = = = >= = | 
= ae 7 -~ -E : = = = - ~ =- = = | t zii 5] È __ = a - Z = ——_ -- i 
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~o Chiedere PI interessante prospetto e listino e r 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, 8 


Maaton, ERNESTO REINACH -Milano in tario me, | 


Via Carlo Pa a Via Valassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di .. ti i 
cilindri a vapore - Olio per tur- 


; di. 
bine - Olio speciale per motori Olio per Dinamo Elettriche | 


FE ZZZZZZZE. GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. | 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


CRLUE LILLE PE R]R CR LELLCLEL LLC ELL RE LE LERE CROLLI LL LL EL 
di precisione CLEMENS RIRFLER: 


im. | Strumenti Nesselwang e Monaco dı Baviera, Fabbrica 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX , 
({{{T {ETTI IERI PRGCEC CE CEE RE EER EIA PEER TELIT ELICA CECA CECI EEE 
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3 Société d'Exploilation des Cables électriques 18 
e a CORTAILLOD - (SUISSE) 


Premiere fabrujue de Cibles sous plomb 


a 
POUR 


EN x TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


t . a by Google 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA CALVANICA 


Verniciatura e pulitura del metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc, 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E uscito il Maņuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ine. Prezzo L. 3.50 
° Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


eise & MonsKki 


Halle a. S. (Germania) 
Elettriche 


Pompe tI, Duplex” i 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti pr TROG & RCEEHRIG 


l'Italia meridionale ROMA - 40, via voLtuRNO 
URAAARAAEAAEAAAGANANAAAAANARAAAAARAGARAAAAANAAANANARARAAARAMANANANAAANUNNUNURRRARROAUNONADAAAAANRNARARRAARARANANAANANANARNORARAAANNNO 


Ni Qocieta Edison È GADDA & C. 


PER LA Società per la Costruzione 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici tulle Macchine ed Apparecchi elettrici, relativi impianti ed esercizi 
E. GRIMEOLDI & œ. Medaglia d'Oro all' Esposizione internazionale d'eletirsicità, Parigi 1900 


; ; Medagisa d'Oro del R. Istituto Lombardo 1901 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 a rai 


Diploma d'onore : 
Espos. Internaz. Capitale L. 2.000.000) 


di elettricità SEDE al merito industr, 
TORINO 1595 | e stabilimento principale { „2e Ministero 


di agr., industria 
COMO 1899 MILANO, Via Castiglia e commercio 


ug a e 


1896-98 
2 Medaglie d'oro e 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Per telegrammi: GADDA CASTIGLIA MILANO 


‘i 


Telefono 1057 


DINAMO - TRASFORMATORI - MOTORI 


IMPIANTI COMPLETI di illuminazione, trasporto e di- 
stribuzione di energia. 


APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine 
operatrici è di sollevamento. 


Ferrovie e Tramvie elettriche 


____ 1—T—-- 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 
tori T aria — ve EEE ie elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 

Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessoril per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


chi d : Area occupata ‘1895 | 1896 | 1897 | 1898 | 1899 | 1900 
-= e S dallo stabilimento “a i pad ea a ag | 
5 pr E di SI LIA OR e | 
- 2 ___ Operai impiegati | i5 | _30 | 60 | 150 700 
2 Alternat. motori, dinamo costruiti EE E "352 “850 1700 ‘2300 | 
ag z Trasformatori ed egualizzatori .| 4 10 | 71 151 600 | 
E 2 > Per una potenza totale di Kw., .| a50 | 450 | 1300 | 3600 | 10100|15700 
e © { Mm corso di costrustone: Impianto di Como HP 1000 
= Ss Impianto del Brembo 
n p el Brembo . . » =» 3 Alternatori HP 2000 
q N © Società Elettrosiderurgica Camuna : . HP 1500, eco. 
ES E Consorzio industri Val Mosso . 23 Motori per 800 HP compl. 
= © 

33 
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Digliized by Google i 


DELLE 


Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Società Nazionale 


Direzione in KRINS Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 


_ 


Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MO BILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
Torelis — Ferrovie a Dentiera e Funicolari | 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, ic e scambi | 


OINA MO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata 8 | continua. 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE. E o 
‘Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità I 


Società Jtaliana Siemens » impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica . 
Automobili elettrici — Impianti eleftrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


ieri dira au -> SE ESS OE 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
in Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
E a ——_—_ 
UFFICIO TECNICO: DI TORINO: Via Pietro Micca, S 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


. SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% - 


| 
-—__—- -- — 4 —_- ni = SES DE e am —_-—-— Coni e—a a ——---. -—e 
6 DD 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & œC. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


ea 


| OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, 


Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


PAAAAUARAAARAARRAAADAORARQAORRARAARRADROOUOUAQORARADUROODOOUAOOROUPAONOORAOUOOOAAUNOUAAOOONONAOAOOORAUAROORAOAAOOOORAORAADAONJAMMAN 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio © cuoio, 

Dentiere interne e cro- 
malliere, 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 


CARLO NAEF - Pepi A 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


Utansili Americane. 


allerta 


sila 


Specialità in Utensili da. Elettricista. 
LUI TITTTATT TITTI TTI TITITTTTT TTT TTI CTTTTTTTTATTTITTTTTA}tI 


Dynamomaschinen 


i ELEKTROMOTORE 
ui für Wiederverkauf. und Export 


Eo UMBREIT & MATTHES 
= LIPSIA (Plagwits) | 
Si cercano rappresentanti dappertutto. 


nati, 
Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 


letti. 
Riduttori di velocità. 
Ruote per vetture elet- 
triche. 


= Ingranaggi conici 
piallati. 
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H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di Giedi isolanti di amianto indurito, ecc. 
a RAPPERSWYL presso. ZURIGO (Svizzera) 


i _Megezzoni ben forniti 


Fabbrica di Cartone lucide, compresso e espressa- 
mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
po dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 

olamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


ll EONO EN E OENE a 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris aris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Dip lor ni dio 


| Apparecchi di misura e di contr rol 
per ELETTRICITA’ e per INDUSTRIA k 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
anon: J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore Di 
MSKA Chevaller de la Legion d’Honneur, 


———— __—_——____pr_rorre— 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris ol 

è GO == e S = == - | 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI AN 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o W 
VCVATTME "TRI | 


p 
Questi galvanometr! si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un cèrtificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale del 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industri 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registrati 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI, 

\ DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. : 
| Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forsai 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro | 
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A. E. G. 


Società Anonima di Elettrici 


Capitale L. 500. 000 interamente versato 


GENOVA — Via SS, Giacomo e Filippo, 19 - 


ARARAPRAA 


Rappr esentanza Generale per l’Ita a 4) 


DELLA 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellscha 


eon Capitale di GO milioni di Marobi © 
BERLINO + p 


LSS+STP<<Y<{(].A{O4{(L.LLTP9YI 
Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 

Dinamo e Motori — = «Ss | 
Materiale d’Impianti ti 
Lampade ad Arco. LC 
Lampadine ad incand 


lana a a aa A A a RA A aa 


rappresentanti: i 
VENETO - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI ing. EDOARDAS 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, 
PIEMONTE - IMOLA ing. G E.- Via Lagrange, 
FICIO TECNICO con deposito di materiale 
Torino, Corso Re Umberto,12. 
LOMBARDIA - SUMNER JOHN M. & Co. -'Foro Bonapa 
Milano. — UFFICIO TECNICO con deposito di mater 
chinario in Milano, Via S. Vincenzino, 16. 
Italia Meridionale: NAPOLI - UFFICIO TECNICO Bi 
di materiale e macchinario in Napoli, Piazza del 
EMILIA - RAMPONI ing. PIETRO - Via Imperiale, 2 


VENETO - Prov. di Venezia - VOGHERA ing SIMONE Pa 


- 


er 
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MASSONI & MORONI 


0, Via Bergamo - MIL AN© - Via Bergamo, 10 
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ESCLUSIVA SPE ECIALITA'| 


—— _ _ ._—______— 


| Mechwart, Coltri & € 


. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOL Via dt N | 
Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta . 5 


GANZ & COMP. 


Budapest ILeobersdorî Ratibor 


Qœ. 
Jmpianti Elettrici 


» di 


TURBINE 


impianti completi | 
di molini a cilin- || 


TRASPORTO di FORZA Wi fee dri e a mecine | 
iii AE diia e f; Ta Frantoi, Perforatric 


Generatori ed 
Motori altre macchine speciali. 
Trasformatori i per miniere | 
ed pre nec = REI É 4 í 
Apparecchi Elettrici —— . — - POMPE ni 
di ogni genere TZ si A, E e motori a benzina 
nE b fa = = d'ogni grandezza | 


“Peri elettriche a corrente continua e trifase NI ta. e bassa tensione, 


wm 2 o PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS < ano» 


< 
PALI TELECRAFICI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
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Collaudi, Brevetti, ecc. 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


qualsi 
Mai 


ZO > —r_ 


Fornitura di 


. iga è ‘ . . . . . . . è . 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


Industriale 


Progetti, Preventivi, Perizie 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Otferte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F- HIMMELSBACH 


im FRIBURGO (Baden) it 


per usi elettrici di qualsiasi ami | 

e per Stufe Americane e 

- BRITISH MICA C.o L; d Fornitori del Governo pei | 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - TONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE Lonoos | 
‘Agente per tutta l’Italia: AEBERTO BARRERA - Corso Vitt. Eman., 34 - Torino Jj 


Studio Elettrotecnico 
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ETEN Google 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Fondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) - 


©- 


Medaglie d'Oro allo Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
—____--.1{1:i‘’‘’‘iig xckckci--*egg&<iiiiiiiifgò’**’iiiiiikikikii:::-ei*€òii‘‘’'|]l|Gò»’ 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e pet 


Cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
— S 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori im bronzo anche su disegni speciali. 


— _e° Prezzi moderati e — 


“ CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA (Genova) 


Casa ndala nel 1786 


PLNS NL 


La più antica e la più 


rinomata Corderia Ital'ana 


, Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM (Germania) 


è D J © 
Specialità C orde per | rasmissione 
(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d'ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Esposizioni di 
PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc. 


a ana Mai | NAON ,, 


Apparecchio ` adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima. richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 

. beneficio. 
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FABB : ICA HON EnéuLA MPADE 
ING.C.CLERICIC 


i Broggi 6 
MILANO 


MASSIME GARANZIE 
PREZZ 
DI CONCORRENZA 
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Opuscoli descrittivi 
e preventivi a richiesta 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6. 

Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 
LETTI LECITE TEIL PIPPE ETTI LI ETTI TT RETTE LETTTÌ 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


già Wm. Plats Söhne, A.-G 
WEINHEIM (Baden) 


Raccomanda i LOCOMOBILI 


sotto garanzia 3 
sino a 300 ca- 


er massimo 
Ae e valli di forza, 


minimo consu 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 44440 


pi LL LI LLC LL LL 
TELEFONO 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 i TORINO 


baee 


MAGAZZINO 


mo di combu- Catalogo € i i 
able 1a sú Referensearie E di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessor 


per Applicazioni Elettriche 


| Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. J 


Catalogo Illustrate a richiesta. 
i 


ped: itato 
GRARDRGIENEANANEZA ZAN UNA NGN NARRA NANNA LASER A N Ananas AADEERANAN) 
SOFFIET'IO - SPOLVERIZZ ATORE 
per macchine elettriche ecc. 


x ù 
Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 


— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
talio Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


g. STEFANO FISCHER- Milano. Via Solferino, 8 I 
(QUBRNORRRS EER AANARO AR AA AAA AARAA RARO SO NOOO ROERO SOR ARA ORA REANO SENO RA RARA OOO N ARA ORARAAAARAASO OTO NOAA RENE ARSA RARO ANAAO NOAA NA NA0082 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologne 
E Specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino. 
ZRO impianti e Ca 


a tutto il 1801 s A 
per cavalli 37. DC ( 


I TRASMISSIONI ||». 
CALDAIE e MOTORI a VAP JRI 


REIT GIOIA NITOIMMAMITL UO ANAIINAKTATA NATIA INNATA 


Digitized » Google 


. DE NAEYER & C. 


>= WILLEBR©OECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) 4 


_—_ 49 
Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
g Impeesoloni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di lineatura — - Lutto - — utto — Pergamena vegetale, ecc. 


E Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


ca dr, 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. s% Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
Parigi, 1881 (Internaz. ď’ Elet- Vienna, 1883 (Internaz, d’Elet- 
OG è iii aa O A Mele aa e anra a T 800 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- Anversa, 1885 (Universale). . 1800 » 
MECE a a A A 250 » Copenaghen, I&88 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » Anversa, 1894 (Universale). s 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXE LLES, 1897 (U niversale) 4000 >» 
Lione, 1894 (Universale) . + « 1000 3 PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 » 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACH.ITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente “| Pina sicurezza . 


MIE” Risultati economici importanti e constatati am 


SI ASA è PARIAAARARAPRARLs 


ifi Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
5; -Aà riserva d'acqua e di TOS secco — Vaporizzazione garantita di 9 
e= a 10 litri d' acqua per chilogramma, di carbone netto consumato — 
TETES Tipo : Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
=mi drati di superficie di riscaldamento. 


Bree 
sane oli car lreined 


Caldaie persino d’acciaio fucinato | 
© Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE - bb Dante, 15 - MILANO 


NDERE MARTINY {Gius. Arrigoni & C. 


GIA 


BENDER -MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


MACE e H INE 
UTENSILI per la LAVORAZIONE dei METALLI 


Torni Americani = 
' Fresatrici limatrici ecco. 


Motori ctr e e accessori. 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


P anana AAA 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


' D. Cu: Langbein Cc. 


@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 ©@ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione ? 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI » 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


- 
‘ a 
' x » 
. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO. 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regola tori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNI 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


Cee E O] 


— 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 7A 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 


< 


c WERNER- MILANO R 


mento 
Impianti numerosiin ltalia 


e all’estero 
Turbine HERCULE 


ad asse verticali a camera Brevettati in Italia ira pill boia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera, 


ri{EééiàuuquUuuu dPR EEC PERE E UO, 


: Ili ZED A FABBRICA DI APPARATI PI 
Ditta F. = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI +» + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 18% 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 
i (i gi(o4 tipi ILL LL 


Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S., Vincenzo N. 22 =- MILANO 


—_=e——_—__————@ CATALOGO: SPECIALE GRATIS ©@ 
UONURRETTERARERRARRRBRBARERERARRRRRARARARERRRRARRRERRARRRRRARAROR AARON ARONA RANA A 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


D Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ece. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


| 


SEASSA ASANI SISI OIL 


me LAMPADE AD INCANDESCENZA EN 
ISOLA TORI. DI PORCELLANA Si 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza Lr di, 


Cinta logo «a rioniesta 


| PHILIPS « C. - Eindhoven, cus 


ea Fabbrica ai Gaslini 
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Nuova Lampada PRA fiamma 
Luce brillante e radiante 


Specialmente raccomandata per -illuminazione 
Rappresentanti per l’Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma (Filiate) Piazza $. Silvestro n. 62 


Milano}? CARLO TAGLIABUE - Corso S. Celso, 283 
r 
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| Ing. Guzzi, Ravizza & Co 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO RDS OFFICINA 
Mia S. Paolo, N 14 MI R LAN NO Vial. B. Perrolese to 
Telefono |} N. a Telefono N. 1500 


br) 


Dinamo e Dinamo e Motori a corrente continua ed alte a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA fr A 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI [ST ! 


2 TRASFORMATORI + —_ Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


iM. «I. BUSECK 


| già Schroeder & C. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


MARCA DEPOSITATA 


Graie dosiuito e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori dî piccola e 
grossa portata. Lampade "stradali tipi speciali di in- 
terruttori e portalampade per luoghi umidi. 

VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 

Merce sempre pronta. — Grande catalogo illustrato a richiesta, — 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento’ per/grosse forniture. 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) 


ACCUMULATORI 


Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Honsemberger. — Monza [v. avviso]. 

Ing. Debenedetti, Tedeschi e Comp. — 
‘Torino. — Fabbrica di accumulatori a pol- 
vere di piombo [vedi avviso). 

Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 


Guglioimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. j 

Sohroeder & C. Milano, Corso Genova. 30. 
— Deposito o fabbrica accessori per appli- 
cazione di elettricità, luce, telefoni, ecc. — 
Catalogo illustrato a richiesta. Merce sempre 
pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gl apparec per ‘illuminazione 
elettrica. Lampude ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. A 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Sohio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. . 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizars & ©. — Milano [v. avviso]. 

Aligem. Elektricitàte - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Parigi [v. avviso] 


ì DINAMO E MOTORI 


A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministraziono Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 

Teonomasio -' Ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso]. ë 

ORIANA Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon | Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

* Società Italiana Siemens por impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. 


ag vulcanizzata americana 
y PISANI 


e 
CS Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO. 


nn Telefono 24-15 
Deposito 

| MS TN negli spessori da 3/10 a 22 m/m 

—————Z2AT7ÀZkRd@@-«È Wii EZIO 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni sleitrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso). 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduitori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


— Milano [vedi avviso]. 


per L. 36 all'anno 


GETTI ACCIAIO 

Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti ın ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 
Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 

Lazzar & Maroon — Treviso — Rappre- 
sentanti Karlsbader Kaolin Industrie Gesell- 
schaft [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & ©. — Mica — Londra. 
— Rappr A. Barrera, Torino [vedi avviso]. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerico! & ©. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignapi. 

Società italiana di Elettrioltà, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
TER cavalli. 


rara et Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier a Eisenschitz. — Milano [v. avv ]. 

St0ssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione © di co- 
struzione e per montatore elettricista. — 

Maschinentabrik Gerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Afilano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Calzoni - Bologna [V. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 


SPECIALITÀ DIVERSE 

Edoardo SUffert a ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. . , 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zinā A per automobili. — Milano, via 

ione, 20. 
Tano: Tito Battaglia - Milano — Viti a me- 
tallo e generi torniti, fresari e stampati — 
Accessori per l’elettrotecnica. 


STRUMENTI DI PRECISIONE | 


Officina @alileo. — Strumenti di preci- 
sione. — Specialità per misure elettriche, 

ande assortimento apparatı di occasione 
fisica, Orologeria, telegrafia, ecc. — Firenze. 

Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 

Compagnia d'Electricité Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettricue. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


VENTILATORI 
Ercole Marelli — Ventilatori, motòri e- 
lettrici e loro numerose applicazioni. Milano. 
[Vedi avviso speciale). 
Società Italiana Siemens — Milano. 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 
+ a liquido ed a sscoce 


Rapprecentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
delle Cage: 


Tolephon - Fabrik, Actiongeselischalt 
à giá J. BERLIN 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici @-—__& 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. econte da ferro 


in GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingla-Germania) 


Mario Olivari & C. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


SPAZIO DISPONIBILE 


i RO? 7 REIT Í ca 


Pv ATA RR, MAB dik ng 


STRUMENTI di MISURI 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
striali, come : Calibri, mioromotri, conta. 
giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- 
sure lineari, appareochi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilanoie 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


- CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz, di Torino 1898 


. Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuooo vivo € 
regolabile; economia di combi 
stibile. 


Per sohiarimonti e certificati di bue" 
funzionamento, rivolgorsi all'inventor* 
Ing. Giovanni Mugna - For! 

o alla direziono di questa Rivista. 
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Tigges a C. diHaspe (Yestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia 


della Vereinigte Electricitàits Actiengeselichalî di Vienna 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 
Vendita esclusiva per 1° Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS CY, Mansfield U. S, A. 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica. K. WEINERT i Berlino, 


GRANDE DEPOSITO 


® ® (d ? 
Apparecchi di decorazione !*mpadari, bracci. so- Vetrerie Lampade ad APCO speciali per efterno e per interno. 
rame ottone vetro, ecc. H 
À i per ‘inetallazioni interne, interruttori commutatori, Lampade ad incandescenza ara o a 
ccessori portalampade, valvole, eo: ' Quadri er cente li | i 9 h kaaa e torri 
l 
Carboni per lampade ad arco sPeciali per e nomnat VP all CIERPICE bori, valvole, contatori ecc 


Fili isolati e cordomcini Per basso e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori bottoni quadri, pilo, £, cordon- 


500 Volt.) 
Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole A dene aua di commutazione, 


betti ecc. parafulmini. 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d'esecuzione: Impianto dď’ illuminazione della Città di Vittoria. 


G. QUAGLIA & C.' i Stadio Elettroteenieo Industriale 


e 5; Via Boccaccio — MILANO — Via Bocsaccio, 5 


i 


Fabbrica aa Elettriei 


20 


TE 
SUONERIE: ELETTRICHE E QUADRI 


SUONERIE COMUNI A TIMPANO 


Timpano diam.cm 5 6 7 8.9 10 12 14 
Prezzo. . . .L. 3,40 4,— 4,505. 6,— 7.— 9.— 11.— 


t 


SUONERIE COMUNI A CAMPANA 
Campana diam.cm. 5 6 7 8,9 10 12 14 
Prezzo . .*. L.4.— 5— 6,— 7,— 8 — 9.— 12.— 15.— 

SUONERIE A PIEDISTALLO (verticali) 
Timpano diam. cm. 8 9 10 12 14 17 2 
Prezzo . . . L. 12, — 15,— 18,— 22 — 28.— 85,— 45.— 

QUADRI INDICATORI 


Da Ni 2 3. 4 5 6 7 8 9 10 
Prezzo L. 10,— 12, — 15-— 18,— 20,— 22,— 24,— 26, 28,— 


Da 10 in avanti Cent. 95 cadaun numero. 


Commutatore di sicurezza. - (Brev. Lenner). — . Que- 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi 
mudo accendere contemporuneamente le lampade montate fra loro 
in QRS i i; 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — 
soon Thalia. ( P Unici conces- 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 
a prezzi di concorrenza 


ININE ASIEI NEII NANE 


NB. Cogli apparecchi si spediscono le istruzioni 


per metterli in opera. 


SÔ CIETA ANONIMA ui 


Joh. Jacob Rieter & C.” - Winterthur Svizra 


OFFICINE DI cant: MEGCANICHE 


’ Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Stradn Nuova Capodimonte 


EEE I 
Esposizione di Parigi 1900 — Fuori concorso — Membro deila Giuria 


LL —— a LIA 
PI | Tn 


cr 


È 0 
4 h \ Nail 
VOLT 


con ammorzarore ad aria 
(piccolo modello 160 m/m) 


N: x 3 


V3 nat. Gr 
VYoltmetro elettromagnetico 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua el alternata 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA =| 
a TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità i in | 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. | 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. | 
TURBINE del sistema Girard. Jonv: l, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. ’ 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. | 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ec | 


MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, | 


| 


do NN G 


HARTMANN S BRAUN | 


FRANCOFORTE SUL MERO | 
—— o SOCIETÀ PER AZIONI e-—- | 


Fabbrica speciale di istrumenti elet: | 


trometrici, industriali e scientifici | 
per quadri e laboratorio. I ! 


Amyermetri — Voltmetri — Wuttmetri. | 


Strumenti di alta precisione per controllo. | 
è © Registratori — Ohmmetri — Contatori. 
Forniture complete di strumenti p: r laboratori ecc. ecc. | 


Fraprresentarte per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA - Foro verte 54 - MILANO, 


Adler ę cisenschitz IT] n 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=-:TRAPANI=:FRESATRIGI 


Specialità in Macchine per Elettricisti 
perla fabbricazione rapida delle DINAMO, MOGORI, ece. 


Rappresentanza delle 


Primarie Case American 


E e i 


COMPAGNIE D ÉLECTRICITÉ | 


‘THOMSON - HOUSTON . 
-9A DE LA MÉDITERRANÉE Ca 


MILANO - Piazza | Piazza Castello 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


è 


AN 


Produzione- Trasmissione -Trasformazione ca Impiego ser Energia Elettrica 
tti. lo a cid > creano ct a e a ai 


TRAZIONE — ELETTROCHINICA — ILLUMINAZIONE - APPLICAZIONI DIVERSE 


& a corrente continua - alternativa - monociela e polifase & 
i a 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


—————_Î 40.000 vetture in servizio << — 


Ud 


+ 
6 


& 


Officina | Meccanica 


LUIGI POMIN | 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Tele fono : N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITA: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impiant per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e eiplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4 500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


Esecuzione sollecita ed accurata. > -@ Disegni e preventivi a richiesta. 


VOLTMETRI ED AMPEROMETRI 


CHAUVIN e ARNOUXfdi Parigi 


A corrente continua od alternata ($- 
QUANDO DEVONO SERVIRE PER CORRENTE ALTERNATA, INDICARE SE MONOFASE, TRIFASE, ECC. E LA FREQUENZA 


X] Eleganza, solidità, precisione. 


AMPEROMETRI 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 Ampères 


Prezzo 22. ‘50 22, * 50 22, * 50 29 so 92. ‘ 50 Lire 
Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1. 2 3 5 10 Ampéères 

Prezzo i 27. o 97.50 27.50 27.50 27.0 Lire 


IOO 120 150 Ampères 


e ——————————— E ——-— ee"_ S 


Graduazione 25 


Prezzo 


IO 


—_— ——————————_+—+€«““YF_+Y€+©°“€+ °"VwÒm_ _ lai’; -—==a—_—_ -———— 


40 . 50 55 Lire 


Graduazione 


Prezzo . 


Prezzo 60 65 70 70 90 100- Lire 


Diametro VENTICINQUE centimetri 
Graduazione 250 300 400 500- 600 Ampères 


Prezzo . 95 100 110 115 120 Lire 
Graduazione 800 1000 2000  Ampères 
Prezzo . . 150 160 200 Lire 


Gli Apparecchi di misura degl’ingegneri elettricisti Chauvin et Arnoux — che si possono fornire anche per gro- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- | 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro coef- | 
ficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze dv- 


vute all’isteresi sono lievissime. 


Rappresentante esclusivo per l’ITALIA e por la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE | 


j — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


MILANO, Via Boccaccio, 


l 
| 


0 Iig 00. 
Diametro CINQUE centimetri I 
Graduazione I 5 IO 15 25 Volts 
Prezzo . . 25 25 25 25 25 Lire 


Diametro DIECI centimetzi 


(Per indicazioni istantanee) 


Graduazione 50 80 100 I20 r50 Volts 
Prezzo . 28 28 2280 280 850 Lirc 
Possono restare sempre în circuito) 
Graduazione 3 5 IO 25 Volts 
Prezzo . 30 30 30 30 Lire 
Graduazione 50 80 100 120 150 Volts 
Prezzo . . 82.5 82.50. 35 40 45 Lire 


PA 


Diametro QUINDICI centimetri 


(Possono restare sempre in circuito) 


Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo . 50 65 55 60° Lie 
Graduazione 150 200 250 300 400 Volts 
Prezzo . . 65 75 80 85 95 Lire) 


Diametro VENTICINQUE centimetri 


(Possono restare sempre in circuito) 


Graduazione 200 300 400 Volt | 
Prezzo 95 105 115 Lire | 
Graduazione 500 600 800 tI000 2000 Volts 


"o cod, 


Prezzo . 120 140 170 209 83840 Lir | 


Maschinenfabrik | Oerlikon 


ERILIKON presso 


ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO 


Via Principe Umberto, 


MILANO 


SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI 


ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, | Ferrovie a Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


ETTET 


Utensili e Strumenti Speciali 


PER USO 


dell?’ GRETERGKEOMICA 
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Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato —_T_______ 
Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen Germania) 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 11 


E ALTERNATA 
E o — 


Gru, Argani e Veche Utensili 


Ra A MOVIMENTO ELETTRICO 
| APPLICAZIONI DIVERSE 


MONO E POLIFASE 


GEBR. BAUMANN - Riti i (Zurich) 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, emperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg,— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 

Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 1894, Medaglia d’oro — E sposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'an gento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 

Cav. Giov. Biiohi Geiger = Torino. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l’Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, S 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


Fi 


tar 
= 
= 


Riscaldameto - Jiluminnazione - Ventilazione 


ad Fnergia Flettrica 


da ai £ 
ALIA 


ceo | i 

Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni. — . Fornelli — Bollitori If 

| per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia-f 
tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare — Ventilatori - Lampade a luce bianca. jf 
OFFERTA SPECIALE RÈCLAME i 


Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco i 


3 TERMOFORI«& _ de | 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, vini 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA | 


| Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mondo ., i 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. lg 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° +f 
MILANO - Via mal — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 di 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph OC» 
Edison Manufacturing Ce l 
The Simplex Electrical C. i 
The Holtzer Cabot Electrio Company 
Oesterr:ungar. rherimophor Unternehimunzgi 


© CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA @ 
NINE lee rain e 


| LATEA n. I Maroa ATA , l 
ESSA as STELLA ,, CS | 
SISTEMA | 

Americano | MILANO j 

g Tedesco! r Via Principe Umberto N. 36 di i 


prima qualità! ERE T 
Grande Deposito, sign e Vendita 


-. I 


di Macchine ed 
Utensili per la la- 
vorazione dei me- 


talli e del legno. 


Preti ristrettissimi \ 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


Pad "ah di, » 


L'ELETTRICITÀ 


| aa 
ne 1 Milano, 2 Febbraio 1902 


Telefono 24-37 
Uun esemplare Centesimi “5O 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20 


PATENT 


OLIo-VERNICE | 1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 

i PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO Tad del». i a a y 
ý volta L. 30 16 9 9 3 
L'UNICO EFFICACE 4 » n| 10 | 58 | æ f| 18 10 
12 n 1 28O | 155 8&5 50 28 
cpp Sil IR LE SPIE e A 96 n å 550 | 300 165 90 52 
B2 » »| 1000 | 57 310 170 95 


NATALE LANGE- TORINO 
= == Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea I 
Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


- DEPOSITO IN MILANO: Via Dante N. Z 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


MILANO =DOCCIA PISA MONDOVI — 


CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS? 
| FORNITURE, / VASI 


| PER 
IMPIANTI 
{ ELETTRICI 


POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


| TIPO PADERNO 


| (C'ATALOGO-GZ7A7ZSA RICHIESTA-EDIZIONE 1899 


1900: GRAND PRIX 


> Magic - Buckau Asrpresentante: ing. 3 VELTERS, 


; MILANO Sri N 7 
RENANIA Via Principe Amedeo, 5,5! No 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 CATALI: di forse) 


Semifissa a Vapore surriscaldato — ` NO; DI 

` da 60 a 350 Cavalli ai forth DI 
TRN Le migliori Motrioi per ` ‘da. k 
am © LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA b 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato; `a condite: 
u 29 sazione di 100 cavalli. 0.618 Kg. per ora è ver cavallo efetttro,.; 


R. WOLF n 


Como - teposizione Voltiana 1899 - La più alta licampensa 


Ing. L. NEGRETTI 


via Mercanti, N. 18 - TORINO - Tel. interprov. 1195 


ag P 
DINAMO - MOTORI - SFR | Contatori d'energia ` 
Lampade ad arco | per 
Interruttori di linea ad alta tensione - correnti alternate 
Compagnie Générale Eleetrique Sistema Oheller 
(Nancy) | n mono e trifasi 


La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’ Io pianti elettrici di qua- 
lunque importanza e di qualsiasi genere: 


Trasmissioni di energia. 
Impianti d'illuminazione. 
| Funicolarìîi aeree per cave e miniere, | 
| Uli Tramvie, ecc. I | 


"r t 


= 


Mam s Neville =,t2,| 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossi EJ, 


col Nuovo Generatore di Qaz i§ 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento (facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. - 
Cataloghi 2 Preventivi | 
gratis a richiest 


DE Samt PT e ner 


dhea VISI SANT å 


| 


TI)” I... 


a 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


ia Pace, N- IO += MILANO - NT. 10, Via Pace 


Ù 
ima 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


AUANOORAUORARARARANARARARRANOANAAAUNOKURAAAANARARNANURANANAAANAAARARARORNAONEUDAUUNOAREORONUUDEUNORUREROOONONTUNONARARUOARARARROTETO 

FRIEDR. DICK, 3 Esslingen (Germania) 
n cet - e è dro 

chi LIME, Utensili e Strume nfi Speciali 


ťer usc 


dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


sasil al m lames Astucci e Casse da ateuienti in ogni 
i | assortimento desiderato — Lîme di pre- 
Du cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 

talli e per legno. 


Tutti gli Utensili > 400 Operai & 


sono di l.‘ Qualità 


PA n. 


F. D. RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
Milano; SIMONIS dé C,- ‘5 ancegati 
VOGGANSANNANANANKNNARKNANANAANARNARARINRARBUANANNARINNARARIANNNARNARINOAABRANKANANANAARARKANARNARIRANARINNARINRARARARARINKRARRATIAATE 


società ItaloeSvizzera 


degli 


\ ACCUMULATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono Ni. 1Gi1 Telefono Ni. 1235% 
— o o o _—__—_—_ 
f 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura = vasi di vetro e scaffali = rated italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata = Garanzia 
estesa = Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta 


Digltized by Google 


| Compagnia , ver la Fabbricazione 728 
dei Contatori e Materiali a Officine a Gas 


- ——===@ PARIGI, Rue Claude Vellefaua, 28, 29,31 @= 


Succursali: Barcellona, Bruxelles, Copenaghen, Dortrecht, Ginevra, Lilla, Lione, tei Marsiglia, Nizza, 
PRE Roma, S. Etienne, Strasburgo, Torino, Vienna. 


| Capitale 7.000.000 interamente versato 
Riunione delle Ditte M. Nicolas, G. Chaman, Foiret & C.” 1. Williams, Michel & £" 
SIRY LIZARS & G.“ 


MILA NO ROMA 
21-28, Viale P. Lodovica Via Nazionale, 201 


PALERMO 
Via Maqueda (angolo Via Cavour) 
Direttore: Giacomo Guasco. 


Contatori di Energia Elettrica 


Sistema EILTETO TEIOMSON 


| Per corrente continua ed alternata mono e polifasica i 
da 2 a 10000 amper per qualunque tensione e distribuzione || 
&—T______ ` 


Contatori 0 K per corrente continua Y ONORIFICENZE OTTENUTE 


Primo Premio 


PNIS SASS SSA 


da P 2, 3, 5, 10 e 15 amper Concorso internaz. di Parigi 1892 
Contatori per carico e scarico di accumulatori paci | 
UNICO DIPLOMA D'ONORE | 


all Esposizione Internazionale | 
di Bruxelles 1897 


t DIPLOMA D'ONORE 
‘°° all Esposizione internazionale 

di Torino 1898) 
Gran Diploma d'Onore e Medaglia d'Orò || 


all’ Esposizione internazionale | 
di Como nel 1899|} 


2 Grand Prix e Medaglia d'Oro 


Esposizione Universale 1900 a Parigi 


STUDIO TECNICO ed ARTISTICO 


ANININ AA 


Grande assortimento 
Appareeshi per Illuminazione a Gas e Luee Elettrica 
LAMPADARI - SOSPENSIONI - BRACCI 
LAMPADE PORTATILI, ecc. 


o t 


vi 2 


\ Apparecchi per Riscaldamento a Gas 7 
| CUCINE, FORNELLI, STUFE, BAGNI, ecc. dis 
| 


0 — m 


MISTRA TORI da SAS 


Contatori ordinari a misura invariabile 
Brevetto Siry Lizars, a pagamento anticipato, ecc. 


| è 
| Apparecchi per la fabbricazione de] Gas 


ESTRATTORI-SCRUBBERS - LAVATOI 
CONDENSATORI - DEPURATORI j 
CONTATORI DI FABBRICAZIONE - GASOMETRI a 


N REGOLATORI di PRESSIONE a SOYRACCARICO AUTOMATICO 
Lu CONTATORI D'ACQUA] 


Sistema Frager a pistoni — Etolle a disco oscillante, O 


PAR | 


— 


= Disegni e Preventivi a 
richiesta. 


LI 


! ” DAVID, BOLLIER + 


HORGEN ENRIRR) 


—- -— — «le 


tà 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


A 


trale - Valvole di sicurezza - Arma- 
ture impermeabili 


pre ___——m——__ Re? Iena 


US 


I 
Catalogo riccamente illu- = Vendita soltanto ai riven- 
20 
I 


strato gratis e franco a 


richiesta. ditori e istallatori. 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 


me -Arthur rie - soc 


Filiale ROMA . Piazza S. Silvestro, 74 


| Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere, PAAY STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE 


| Locomotive Locomotive 
clettriche Elettriche 
Batai halima > rAd delion 
per Ferrovie primarie ner interno di officina, mi- 
e secondarie aere, ecc. e ferrovie di 
| AS raccordo, 
| Trasporti di forze Tramways 
Interruttori - Sca- Arresta - trolley 
ricatori di linee (brevetto) 


E 


ecc., ecc. 


Linea Aerea » Terza Rotaia » Cassetfe di antatie 
| m= Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della svi 


Lorain, a - LORAIN | STEEL C.° - Johnstown, Pa. 


PHILIPS & Co. Bindioren, Jan] 


IProduzione giornaliera 15.000 Lampade 


ozuenb 
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rienza siamo riusciti 
care una lampada di 


ineccepibile. 


- 
dl è = 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti corti, | 
non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 


Medesimo consumo di una lampada a basso voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 
Rappresentanti per l'Italia (esluso Milano è Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma (Fitiate, Piazza S. Silvestro m. e2 


Milano: CARLO TAGLIABUE - Corso S. Celso, 28 
IRINA AREA RI IRSA i e e AAT TE 


Agli Industriali Agli Industriali | 


Privativa industriale: 13 Novembre 18909, Reg. Att. | 
Vol. 118 N. 60 pe , 


Privativa industriale. 30 Gennaio 1900, Reg. Att. 

Vol. I2i -N. 97, peri 
“ Perfezionamonti nei freni ad aria,, 

della THE CONSOLIDATED RAILWAY ELECTRIC 
LICHTING AND EQUIPMENT COMPANY a New 
York, (Stati Uniti d'America). 

La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


‘‘ Perfectionnements apportés á la fabbrication 
les lampes électriques á incandescence ,. 
del Sig. William Lawrence VOELKER, a Londra, 
(Inghilterra). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva: | 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione å | 
condizioni favorevoli. | 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli ; i | 
Agenti per l’Italia ZANARDO e ©. Agenti per l’Italia ZANARDO e C Ji 
Studio ternico t legale per Breetti d'istveniatone è barche Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Maro A i 
di Fabbrica. - Q, Via Due Macelli, ROMA. di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. n | 


fi f 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT o O 
` in MBRKELSGRÜN bei KARLSBAD ci 


Preprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI sines sertas m'i 


Åen a G aa 
Isolateri, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottezi, contrapesi, ecc., 000. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
tw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “Di 
Assuwesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 
Rapp. Gen" in ltalia Lazzar & Marcon’ 

TREVISO - 30, Via Palestro. 
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Digita by Google 


CANS & COLDSCHMIDT 


’ 
LI 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


VOLTMET 


Voltmet 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Voltmetri e Amperometri normali 


RI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


ri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ C. Genova 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE ' (Seino) 


(EFERANCE) 


EE ARRE NAA EEEE 
Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostatij,. 
i (tiiii(titiititt iii L'IUTLTCETLRI CELTI CELLULE RITI CCLI CI CELTICO 


SOCLETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazioni MILANG. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran promio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1960. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
6 per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Roostati - Interguttori automatici - Arganelli e. 
gruppi por saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a rioniesta 


MILANO-CARRARA 


i IT III 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale I. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


I NA SN SS 


PrEvENnTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA * 


ACCHINE-UTENSILI 


STUÙSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


’ 4 3 
- A i ratien n) 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - - Bologna 
A specialità in TU RBINE 


i H 9 , s 
— ig AS V Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
RIPA (ARENA | 2780 impiana ° 


a tutto'il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
D CALDAIE e MOTORI a VAPORES 
MNARENANNANNAEENNANANARN NORNER RANKEAR ARANNA BKA NUAANR RENNA ARANDA NONA NNAANORENNONAANR RRN ANNON REORDER RANNTA 


`. CORDERIA NAZIONALE | 
Carrena e Torre 


"=" "rn SAMPIERDARENA inn) | 


AAA 


Casa fondata nel 1786 


La più antica e la più 
=——+_r——r rrrc-r- ——r ———— 


rinomata Corderia Italian | 
Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT | 
für SEIL-INDUSTRIE | 
vorm. F erd. Wolff l 
MANNHEIM EIM (Germania) | 


pecialità Corde per Feasa 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Bistema Lambeth. x 


Funi metalliche d’ ogni genere d” acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omoget 


Premiata alle Esposizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA @ | 


COOESENIVASICOONITA NOVECENTO TANNINI ATA EEENRNNT i á 
4 


Langbein & ©. su 


s 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 ® 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica dh, 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


wvv vv av v v v TS 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi gonore > 


pigitize«ty Google 


Riflettori ferro smaltato 


i per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella | 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


= 5 MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 =- MILANO l 
I ld ————-—T—@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @- — 
AORARARNARARLAANANACRACARONODOCORARARACOCAANAOCAACARAAAACCOFORRANACCAAAHANANNAAAAACAAOORAAAAARAAACACACARACCAADACADRACOENMMMANMN 


W a — a ELETTA 


MARCA DI FABBRICA. DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle @razie 


IN 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciall per bordo. 


si Impianti completi d'illuminazione 
al n m est e distribuzione di energia. 


È = to To. ib i ne Applicazione di motori elettrici 
È 7 Î cè A dii di ig — “ee a macchine operatrici di qualun- 
| Hit i tere peter = Y SIE i = que genere. 


nl 
I 4 i i I 


fi> 


Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


l : scia PREVENTIVI A RICHIESTA 
Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. —' 
IN NITTI FAMA 


GIUS. ARRIGONI & C 3 EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


I cilindri 
MILANO - Via Tivoli, 8 ngranaggi ci 


fresati in ghisa, bronzo, 


Si acciaio e cuoio. 
b. MACCHINE geeni interno o cro- 


Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 


Utensili per la 
lavorazione < 


dei metalli nati, 
Ingranaggi elicoidali 
Torni americani con viti ad uno e tre fi- 
i letti, 
Fresatrici, Riduttori di velocità, 
Limatrici, Ruote per vetture elet- 
gd triche, 


SG Ingranaggi conici 
i piallati, 


z | id | pigiizesby Google 


Mechwart, Coltri & € 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. k 
Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
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e di y Case DA £ a NA i È 
TRASPORTO di FORZA M j Di di E RAE } i A AN dri e a macine 
SHAT J | | Frantoi, Perforatrici 
Generatori ed 


Motori MESI 27 u altre macchine speciali 
Trasformatori \ LOCRI ra per miniere 
ed dirie n PRESE E 
o t : Li è = NR e \ Ji KUNIN nua e = 
Apparecchi Elettrici JANSSEN A AE POMPE 
di ogni genere W Sie AA € motoria benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase y alta | e bassa tensione. | 


tm... PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS œu 


Società Italiana Siemens w impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 | 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali cesti 


Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 
Lampade ad arco e ad venne — (arboni — ad di misura | 
= i -k eara EEE a ‘ 


1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 10 G ran ds Pr r Í x Oltre le medaglie. 


sini Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


——— le 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, S 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


—— Ge —__ _ 


RRPPPRIUTAOI EE GE enti nelle principali città d’Italia. 


A. © SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 
Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, 


} per la misura dell’ acqua agli inquillini 3. 


zj 


ary 
-a ———— = 
rin 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d'oro al- 


l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 
dose 


Direttore dell’officina e rappresentante per l’Italia 
+ Di questo sistema funzionano in Europa 250 


mila contatori da mm. 7 a mm. 425. In g. VITTORIO ZACCHI ui Corso Magenta, 56. 
((UTILITI TIA TI TITTI (I TETI TRI LI LICEI TIE RI CERERE CEE II CECI CCP 


Jug. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO sa OFFICINA 


Tia 3. Paolo, N14 MILANO Vigo. Peres me 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA e, 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI | ES 
* TRASFORMATORI è+__ Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 
i ERI LERCIELI LELLO RC CERCO CRE ER PICCO REC COS RE ECC CEE CC LE PERE RE CE CCC PPLEC ICI LL LLLÙ 


ing. GUSTAVO FACCIO e ©. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


AASS SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Se 
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Elettriche. 
pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RCEKRI G | 


5 — ROMA - 40, Via Volturno 
ARSA iii Ria i AA 


Officina | Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


l'elegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 


10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 


metri varianti da 100 mm. fino a metri ‘4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, f 


“pocunions sollecita ed accurata. 


$ 


è Disegni e preventivi a richiesta 


MI BUSECK! GIOVANNI FOGLIACCO. 


già $chroedep & C. 
9 pipa C Via Arsenale, 19 TORINO 


Corso Genova, 30 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
: per Applicazieni Elettriche 


‘ Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
i Ba ulsanti, Peri cheer sepsi, 

vole, Commu u riffe, Sospensi 
Riflettori, V Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrate a richiesta. 


Grande deposito e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, -interruttori di piccola e 
prora pe portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 

ttori e portalampade per luoghi umidi. 
VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
sa” concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 
n catalogo illustrato a richiesta, — 
Daan di 0 di qualsiasi arti eolo gta di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


ALII LTL (LIL CLI LLC CILILULLI 
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Compagnia continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 
n | 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi (889 


Il più gr ande Stabilimento în Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


—e Prezzi moderati e___ 


` Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


PA Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori sua 
ak” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
` cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


Ta h LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cauataloizo a rioniesta 


- «* 
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F. WERTH MILANO - Via Luigi Oagnola, 3 - MILANO i 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Manuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ino. Prezzo L, 3.50: 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industrla galvanica — ELETTROMOTORI 


$ 


. 
fai + 


E.Q, Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500,000 interamente versato 


GENOVA — Via S. Giacomo e Filippo. 19 — GENOVA | 


Mr è . È 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


Algemeine Elektricitàts-Gesellschatt 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica , 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D'’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


—— 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinari | 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, I6 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borst, 23-30 
ao 


Rappresentanti : 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova. 

» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


“n ad. Energia Elettrica 


PAPI dr 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi -- Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. | 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME | 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco | 


-— > TBERMOFORIk ~ 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc 


. CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA ve 
— a 
Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mondo. 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.°. 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


SSIS SS | 


PNAIN’NINAI NAIN 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph cC. | 
Edison Manufacturing Ce 
The Simplex Electrical C.e 
The Holtzer Cabot Electrico Compåny 
Oesterr-ungàar. rhermophor Unternehmung’ 


@ CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA ®©@ 
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10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 
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Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano 
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DE NAEYER & C. 


=; WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) & 
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Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio d di hr ili — Lutto — Pergamena vegetale, ecc, 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. s Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
Parigi, 1881 (Internaz. d'Elet- Vienna, 1883 UFO eai 
tricità). . 500 » | tricità . » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- , || Anversa, 1885 (Universale) ` - 1800 » 
=== matica). king 250 » | Copenaghen, 1888 (Internaz.), » 
kd TEH (@ Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » Anversa, 1894 (Universale) .*, » | 
== ape SS Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 » | 
ARP j Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 » | 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente ‘| grande iii 


LLSSIEINSOSI SSL SLISIS ASI IN 


SS Risultati economici importanti e constatati n 


LOMSI SAS LS SAS SS I NAIANEI NENI SINS 


È Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
lé---* riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
==" a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
3 Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
i -4 drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie lai d’acciaio fucinato 
® Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NEVILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


COREBURNERBERITVTENIONIRARGNONINNA AREE BRA TRRTNRBNVITDENKRRNE NRE RR TRR TENERE VAR TR NIRO rRT ERI RER NAROROON ANONO RARATONO NOTARAM li 


e Ill FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F. LEDA = per le applicazioni domestiche dell’elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI x + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI | 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 
AAAAANARAEAAANAADAONAAEAAAANARAARAARARANANRAANAAAAANAARAANARORAAAARARARCRAAAAAANAAARAORAACARANADAAARARARARAAADAAARADADAAAANANAAMAMMM 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON | 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di man 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO | 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare della straccio 


—————mò 


i 
pre 


į aa LS a 
l Li D yi. i 
ta] s F - ; 6A) E ae 
fio i = SR - = er = 
Pi : zi = 4 TT m E 
| al E 7 — P AA 3 
{| DI if: n AA 
k bi / A? ALLS 3. 
a: J DI, ì: LARA 
Cas 14 veri a 
f = -ee TER i - z d 
i er n rà g - : x - eo — sai 
| EEN === “aR lii z 
{FA u = "cl ER «uil = 
gpl + = t S pesi il 
——— -— | 


1° MAKNICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 
.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in Italia 
e all’estero. 
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ad lena: rea riette Brevettati in Italia 
verticali a cam 
vat forzata sol . o all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera, 
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dt SA ni INDICATORE * ce WRIGHT | | 
oeleta di Massima Richiesta T | 
| : l ko PER La E p N j P | 
‘| Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici = ea) Apparecchio adottato da |f 
RITA œ. GRIMOLDI & Cc. l m | Comuni, Società e Ditte eser- 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via SPONGAZON, 38 = centi Stazioni Generatrici di 
`t Li : fi dè è . 
LA = = | energia elettrica a scopo di 
Concessionaria esclusiva per æ | distribuzione di luce o forza 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO ‘a SI motrice. per determinare la 
per la Fabbricazione e vendita ææ |f E TE i 
dei Contatori di energia elet- È | fg massima richiesta dei sin- 
trica. = | goli abbonati. 
Dinamo e motori elettrici =| Grazie all INDICATORE 
ridi E Ë “ WRIGHT,, è possibile una 
a corrente continua ed alternata $ i : 
= f- tariffa razionale che, mentre 
l ; : = | | favorisce l’utente in misura 
ire Ventilatori ed agita- i sempre più forte quanto più 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- i- alto è l’orario suo di utiliz- 
golatori automatici — Apparecchi di misura ER ` zazione dell’ energia, assi- 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad Mi; cura ed accentua lo sviluppo 
arco e ad incandescenza — Accessorii per ORE della Stazione Generatrice 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. E t g- dda un crescente 
SA = i E veneficio. 
ss È Me: Opuscoli descrittivi i 
se di ma Ta, cu ih 
b e. 4 W un uh A TT . 
E e? e preventivi a richiesta 
vVessye üg sf) ig Posi 
D ® à 
i) de © S j “= Costruttrice SOCIETA EDISON per la fabbricazione di 
(® Me ta Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, 
ag F Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6. 
le € - E S Rappresentante Ing. ENRICO PÅNDIANI, Milano, Via Dante, 7 
nn 23 F se 
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Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Gilindrici ed articoli affini - BARI | 


Capitale La 800.000 interamente versalo. 
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cieca» ERNESTO REINACH - Milano pata I 
PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 


Clio per trasmissioni - Olio per Preparasione Speciale di 
cilindri a vapore - Olio per tur- 


bime - ilo sposisie per motori Olio per Dinamo Elettriehe 


pet inca RR DALIA (BEL RE Pol A: GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURAD ELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Fabbrica Nazionale di Aecamalatori Elettric TUDOR 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


MINIMI 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
‘ 220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., del valore da 1000 ê 
500000 Lire luna. 


80 Batterie a -ropu per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice. 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
> Batterie sostituite ad altri sistemi 


*———_—_+— o Diplomi d’ onore a Torino e Como e-_—____ 


CURUUABEDANANOBUALONEGOUGAA AA ZENO NNOBE Oa OR NORARARG ARR ONOR IN RANERER SOR RRANDERZ SONO DARA NT NAANTARSUO RA LO DANS RSGsanaS 
E a di precisione CLEMENS RIEP 


—_ Strumenti Nesselwang e Monaco di Baviera, Fabbrica i 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX,, | 
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| Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA BELEIT ITIRICA e: Dinamo e Motori a corrente continua | 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo | 


Società Italiana di Elettricità 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimehto in Alpignano 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche ` 


Lampade ad arco - Accessori per îimpianti 


SLI LLPLLLL.LAOLSL LL LL! LLP SAS SVSNAINLS“P 


Lampade Elettriche 
ad Incandescenza 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


e 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provinoie di Roma e Caserta). 


Sigg. Urtis æ C. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


x Cataloghi e Preventivi a richiesta 


| 
& a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase $- 


` 


"COMPAGNIE D' ÉLECTRICITÉ | 


THOMSON = HOUSTON 
-<)© DE LA MEDITERRANEE ca 


MILANO - Piazza ra, astio, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


si -- 


Produzione- -Trasmissione- Trasformazione ca Impiego sr Energia letria 
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Lire | 


TRAZIONE - ELETTROGHIMICA - ILLUMINAZIONE - APPLICAZIONI DIVERSE > | 
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2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di mr 


-—————_—_—_yN“Y€°40.000 vetture in servizio ‘— 
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MILANO 


MASSIME GARANZIE 
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DI CONCORRENZA = 
o i Oe I Astucci per Compassi 
È <> di precisione e per le scuole 
Ces O | 
A a EE E. 0. RICHTER & 6. 
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SYSTÈME BERTHOUD- BOREL 


CORTAILLOD - (Suisse) 


Premire fabrique de Cåbles sous pane 
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Tiligraphie | 


| Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


N stabiumento di Rifinizlone 
\ ' PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ANANA NA 


| Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 
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Bicidevasi Voltaire, * MESIA 
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. GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Robert W. Blackwell:@. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Tetefono 2861. 


. è $ ] | 


= = 


| V. - Torino 


abbrica- di conduttori elettrici | 77e Promi d'Onore 


Sei 
= aerei, sotterranei e subacquei ei Medaglie d'Oro | 
per tutte le applicazioni dell’ elet-| ` 8 Due Premi Speciali 


| 
cit negli ultimi dieci anni | 
Fabbrica I im metalliche | alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, | 


per Trasmissioni felodinamiche, A-| Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- | 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni || stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 189%, 
di lampade, Segnalazioni a distanze, | Como 1899 e Parigi 1900. 

Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi ; | 


MANINA 


da miniere, Orologi da torre, ecc. | 


FORNITORI ESPGRTAZIGNE MGNDIALE | 


delle Amministrazioni Governative della con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra i 


| R. Marina, della Guerra, | «e 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, || Fabbrica di Condensatori ad alta tensione | 
delle Ferrovie Italiane e dei principali Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


Stabilimenti ed Imprese Industriali. e Esclusivi Concessionari 


PILE A SECCO PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefom, 
Massima capacità, 


e trasporto d’energia elettrica. 
Resistenza minima 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (suzen) 
Potere massimo di rigeneratore 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


AAAROBORAOBARORARRARDRCRACORORAOROCAORORRAQORRRCOQARRQPROCCCONNN | 


Massima durata 
Batteria D. 1,60 
Si alii ps 50 pateri (1) A avanti L. 1,55 
» 100 » » 1,50 
Ta ua acquisti sia considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Tuabora torio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA e 
(1) Per nA intendiamò un raggruppamento di 3 elementi 
(70>30 m 
14 batterie costituiscono un i postale da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., TINeander-Strasse, 23 
ALGREAROLAGGTATA LUO RARLU GOG LULU UE EEA OLO EN ALDALGE REANO LEA LRENDI 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


å Wm. Plats Söhne, A.-G 
ve INHEIM (Baden) 


Raccomanda LOCOMOBILI 


sotto aranzia ; 
: i sino a 300 oa- 
per massimo a 
rendimento e valli di forza. 
minimo consu- 
mo di combu- 
I _stibile. le sue 


Dimensioni ga 
Volts 


-CARLO NAEF - MILANO 
3l, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione 6 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi. Specialità in Macchine 


Ut>insili Americane. 


Magazzeni bsn forniti 


Catalogo € 
Referense a ri- 
ontesta. 


AANDOADIVNVANIDIININOVOVNOTAANARIARABININRKANABNRI NINA AAA AAA 


Specialità in Utensili da Eleftricista. 


————— 


MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: Wegman Huber & C.° 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe Umberto - MILADO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - Piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo- Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — | Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


Società Anonima Italiana: H. WEIDMANN 


i FABBRICA 
| 5” di Cartone compresso lucido 
Schuckert e Co. e di RT isolanti di amianto indurito, ecc 


a RAPPERSWYL presso | ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’industria elettrica, come pure 


Telefono M | IAN O Via Broletto 


1549 ade N. 35 


> él di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
COSTR UZIONI isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 


dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre mareng isolanti 


Fabbrica. Jtaliana di Accumulatori Elettrici f Seggieri | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all' all’ Esposizione di Automobili —@Milano, 1901 


ED IMPIANTI ELETTRICI 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °/ e più supe- 
. riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


APPORTI AZIO IRETE VAN TAPIRO 
x eee a tap PI PARE sua TORA "METE La n) 
tali =" AA | PERSA a e dI, Al 


nici 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


~ das 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla .più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250-300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell'interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano| 
18 - Via Moscova -18 | 


| 
(NDUDURSTETE SLOT ROVERE TT R TERE RA VETTE DENTE LELE TENERE TENERO ROERO TORE A DEDE O SEE VETTE RETE TER TO TERE TOTO TENTARE RE RARA gAii,a 


G. QUAGLIA & @.' $ ISOLATORI-TELESCOPIO | 


con vite a legno con chiodo acciaio ` 


Fabbrica Apparati Elettriei 


FABBRICANTI 


HARTMANN e BRAUN A&V. 
FRANCOFORTE ø N 
I Q c 


S;M 


A VA Rappresentantà | 
7A ~ A ìi 
p 4S A e Deposito 
Re, o m per l'I3alia: 
IRA 
ND oN Ing. A. G. PIVA 
OA MILANO 
Piazza Castello, 26 


Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Que- 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro 
in comunicazione, $ 

, Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 

sionari per l’Italia. 

Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 
a prezzi di concorrenza 


Isolatore sd anello iii ciaoo a Mor Ei 
Per istrumenti di Misura, chiedere Cataloghi e offerte 
a Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54. 


. 
. 


Emilio Foltzer | E. DECO & C. - Bruxelles 


di MEINA Puleggie di legno in due p pezzi 
OLI e'GRASSI-per Macchine f cosratzione sonia EGO EQULBRATE 
‘Esposizione Universale di Parigi 1900 Ẹ Cinghie da > da Trasmissione 


Marche accreditate 
Medaglia d’Oro in ‘Grine originarie - tipo eri Articolo speciale 
| LUIGI ROSSI Rappresentante con deposito 


in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
TELEFONO N. 183 


LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 
GOASANDOG DUE RAD MR DARNE ADANI ONION OLLOLAI 
COMANDANTE A. M. MASSARI 


| 
p SPRECHER und FRETZ RISERVA NAVALE 


€ Fabbrica di Apparecchi Elettrici $ ka 
AARAU (Schweiz) » Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internażionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE» 


di New-York 
T O | 


fune 


ELEKTROMOTORE 


(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


'&. RAU.ZUR:CH 


UMBREIT & MATTHES , 
| LIPSIA (Plagwits) ( 
Si cercano j Feppresentanti dappertutto. 


(TILITTILIITTCKTVITICIVITIVI(IT[K(TITITITTTTKKTTITITITITITITTTITÌ 
Inseritori =s Regolatori SOFFIETTO -SPOLVERIZZATURE 


Interruttori a leva di ogni specie. per macchine elettriche eco. 
Valvole, fili Jusim e E ni 


= Quadri completi di distribuzione 


oa, di li primo ordine 


Specialità interruttori per alte tensioni 


Interruttore per palo 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
Rappresentante generale per l’Italia: - Spazzole lubrificanti per dinamo ‘eco. — Tacometei, Me- 


Ing. M, T. GENTILE = Viale Venezia, 28, Milano. tallo Bianco — Pasta da collettori ed a 


Ing. STEFANO FISCHER: Milano. ‘Via Solferino, 3 UH 
RRBUURZAZAG NATU AZZASGEZAI ZENO NANO UnA NARA DA LEZERRELIABOI 


MEIROWSKI & C. - Koen: OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE i Ing. 6, MARTINEZ & C. - Firenze 
MICA greggia. — | POTENZIOMETRI. | 


MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISIONE. 

MICANITE per collettori. COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- , 
COLE RESISTENZE. | 

/ MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. © INTERRUTTORI AUTOM ATTICI. í 

ISOLANTI PERFETTI. 1 PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 

Piccoli oggetti lavorati in mica. ° uso medicale, per automobili,’ per lune), 


. Ing. G. PONTREMOLI e c. — MILANO Via Dante, 7 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuneio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honeemberger. — Monsa [v. avviso). 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & C. Milano. Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


De —_———————————————_———— PPP 

APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 

Milano [vedi avviso]. , l 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da min 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucchi — Sarnpierdurena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
Siry Lizare & ©. — Milano [v. avviso]. 
Alligem. Elektricitàte - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso). 
» Thomson Houston — Parigi [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrioa della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v, avviso]. 

Tocnomasio - ing B. Cabella & ©. — 
Milono [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Otficine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per PEPIADE 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso]. 


ui, vulcanizzata. americana 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
i) 
Beaia 


MILANO 
Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, solati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. l 
Pireili & ©. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO , 
Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). š 


GETTI ACCIAIO 

Fonderia Milanese di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


—ÀÀ---—Àòmòm@PTT—=——TT———@—È- 


Tigges «C. di Haspe (Vestfaia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & ©. — Mica — Londra. 


——==@= 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
pado ad incandescenza, Milano [v. avviso). 

agsime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


== y dr Rappresentante: 
Iug. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. — 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier a Eisenschitz. — Milano [v. avv ]. 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Naet - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione 6 di CO- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Afilano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Calzoni - Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Societa Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldale a vapore. 


SPECIALITÀ DIVERSE 
Edoardo SUffert & ©. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , , 
Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 


Officina Galileo. — Strumenti di preci- 
sione. — Specialità per misure elettriche, 

ande assortimento apparati di Occasione 
fisica, orologeria, telegrafia, ecc. — Firense. 

Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricité Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso-Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


GENOVA - MILANO E 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 
———— 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


Edoardo Weil | 


MILANO è Via Brisa,2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rappresentante Generale per PItalla e la Svizzera 
* della Casa: * 


Telephon - Fabrik, Actiongeselischat 


iá J. BE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici $ ———— 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE+ 
fino a 90 ‘/. esente da ferro UM 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modiciasimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turinglia-Germania) 


STRUMENTI di MIS 


34 
4 
LP AA 


Qi nre 
di qualità superiore per tutti gli usi indu- | 
striali, come: Calibri, mioromotri, centa- 
giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- 
sure lineari apparecchi di misura peri 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilancie 


di precisione, ad acqua, ecc., 81 trovano 
presso la Casa specialista. costruttrice; 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugnd® 
Premiato all'Esposiz, di Torino 4988 | 


Assoluta assenza di fuliggine | 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
oia di anidride solforosa; impedita; 
l’azione dell’acido' carbonico negli; 
organi respiratori. Fuooo vivo 
regolabile; economia di combug 
stibile. E 
Per schiarimenti e certificati di buens 

funzionamento, rivoigersi all’inventori* 


Ing. Giovanni Mugna - Forj, 
o alia direzione. di questa Rivista. $ 


SPAZIO DISPONIBILE 


4 


` 


è ii E 
SISTEMA 
MILANO 


Americano 


g Tedesco ! p Via Principe Umberto N. 36 
prima qualità ! e a 


Grande Deposito, Esposizione e Vendita 


< fera => 


di Macchine ed 


Utensili per la la= 


| 
È: 
è / 
È 
| 
n° 
j 
pf 


vorazione dei me- 


talli e del legno. 


Prezzi ristrettissimi \ 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S$. St. Helen’S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


PALI TELEGRAFICI 
———_- e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F. HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 
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Fornitura di qualsiasi macchina ed 


Studio Elettrotecnico 
Apparecchi per applicaz'oni elettriche | 


-I NELE T z 
ha Ta FT 

; e Aia 
gna: 


Lampadine Minuscole | 


e a 110 Molts e--_T_— 
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GRANDEZZA NATURALE 


F. PASSADORO - Via S. Tomaso, 3 - ua 
Ing, H. Bollinger || CSEE ii 


e Armaturen-Fabrik, Nirnbery |. 


MILANO 
4 Via Principe Umberto, 7 4 ER ad Areo 
CON 


Per corrente continua) | 
» 7 alternata) ` 
a derivazione .| | 
differenziali | 
Lampade Triplex | 
(funzionanti senza resisten 
,, Favorite(piccole) 
ix "i lunga durata | 
a projezione 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- 


maio (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


per fetfi e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfalfici per 


fettoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 
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ARMATURE 
RESISTENZE 


ť 
| ASSGLUTA GARANZIA 


= Referenze in tutti i paesi del mondo. 


Rappresentante generale per l'Italia con Deposito:| 
ENRICO KNAPPWORST 


MILANO - Via Borgogna, 8 - MILANO 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


L ELETTRICITÀ 


| RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


—— _—— AL 


z Anno XX | | 
= N l. Milano, 9 Febbraio 1902 ik Via Bca 
= ; Telefono 24-37 
= di EI —_ 
= Un esemplare Centesiîitni SO 
= Abbon. annuo L. #5; l Estero... Fro: g0 
= | Tariffa per le Inserzioni 
PATENT = 
OLIo-VERNICE = A | Pagina |u Pagina | 1/4 Pagina 1/8 Pagina 1/6 Pagna 
PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO M- | z + 
i 7 z 1 volta L.l 30. | 16 9 5 CR 
Î LUNICO EFFICACE [FRENA e A 
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Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
Grande Kilowaffometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


DEPOSITO IN MILANO = Via Dante N. Z 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


MILANO ~DOCCI ISA=MONDOVT 


CAPITALE SOCIALE .7.000.000 INT.VERS' 
FORNITURE VASI 

{PER POROSI 
IMPIANTI PER PILE 
ELETTRICI ELETTRICHE 
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CATALO 60 -G7A77Z9 A RICHTE:STA-EDIZIONE 1899 So ka 


r . MEA E A aul la FTR nu 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA : MECCANICO DILIGENTE 


ad altissimo potenziale Sassone, 21°""°, lavoratore indipendente, 
——— finora occupato nella costruzione dei distri- 


butori e dei quadri di distribuzione, pratico 
ISOLATORI LOCKE Livonia 


pure delle riparazioni, attualmente ancora 


premiati con meda- $ occupato a Ob. Veit, cerca posto presso una 


glia d’oro all’Espo- : , invi 
Cene Mondig di & Officina o Società d’Elettricità, ove 


| 
Parigi 1900 e del & avrebbe occasione di perfezionarsi nel mon- 
Trans - Mississippì - f a i a i 
Omaha U. S. A. 189 & taggio. Ottimi certificati. 

Offerte sotto E. 6198 a Haasenstein & 


Vogler, Vienna I. 


Fra le moltissime linee 
în esercizio notansi le: 
Bay Counties Po- 
wer Co. » S, Fran- 
cisco di California, 


-= 275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


mmn 


H. WEIDMANN 


< FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


St dard El 
Isolatore Victor iaaii Co. = S A 


TIPO BREVETTATO cisco di California, e di A Isolanti di amianto indurito, tec 
PER 290 Chilom. al Po- a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt 
— | Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espremsa- 
# mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
= di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
Esclusiva per l’Italia: \ per dinamo: danello di corpi ed oggetti diversi per 


isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc 


GUIDO TOLUSSO - Milano = dietro istruzioni date. 
Via Torino, 61 i Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


SOCIETA. ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©. - Winterthur suas 


OPFICINE DI ostina MEGCANICHE 

Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAFFRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA MERIDIONALE 

Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte Le 
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DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed-alternata, = 3 l 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più | 

IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI PAnR- | 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifàse — Specialità in | 
MOTORINI ELETTRICI per | azionamento diretto di macchiine-utenslli 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc: 

TURBINE del sistema Girard, Jonval], Francis, Pelton, ecc, e Turbine SA 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica 0 idraulics 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ con specialitàin tubazioni costruzioni metalliche, pont se 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


= k 


_ 


Studio Elettrotecnico Industriale "’cssuna srt, cn. — MILANO, Yit Bocci, 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


ES Italiano Cabella 


Società ‘Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


via Pace, DN. 10 - MILANO - TY 10, Via Pace 
ici iii gi e 
‘ . . Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 
. APPLICAZION. DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


ta un RNETTTOTERE Ra SUSE ETET BET BETS RES TETI 


Ùontah Italo-Svizzera 


degli 


ACCOMOLATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI.-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N: 1641 Telefono N. 12951 
0060 


{ Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura - vasi di vetro e scaffali = Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75° economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio - Rendimento elevatissimo = Iso- 
lazione perfetta - Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza = = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


I} abbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 83A - FORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


‘ specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


\ ACCUMULA TORI STAZIONARI 
| Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Spazio a disposizione dell’ 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOM. PER AZIONI (CaritaLe L. 4 000 000) 


BRIOSCHI FINZI & È 


SOCIETÀ ANON. DI COSTRUZ. ELETTRICHE (CapiraLE L. 2 500 000 


DIPLOMI D’ONORE 
TORINO 1898 % ¥ 
MEDAGLIE D’'ORU 
MIN.AGR.INDUST. 
E COMMER. 1896-98 
ATTE 


COMO 1899 ¥ ¥ 


EE 
MEDAGLIE D’ORa 


PARIGI 1600 ¥ % 
MEDAGLIA D'ORO 
R. IST. LOM. 1901 
DIPLOMA D'ONORE 


X VARESE roor % 


~ Guida Industriale e Commerciale 


Annuncio settimanale (52 inserzioni) por L. 36 all'anno. 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di secunnu- 
latori elettrici‘ Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hansemberger. — Monsa [v. avviso]. 
Socletà italiana di Eiettricità, già Cruto. 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


‘APPARECCHI ELEl"L'RICI 
Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti. n. 
Milano. — Deporito di tutti gli accessori pe: 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mai 
riali isolanti. l 
Buseck gia Schroeder & C. Milano. Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbr:ca accessori 


‘per applicazione di elettricità, luce, telefoni, ` 


ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camilio Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. Torino. 

Ing. Vaiabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
s'to edi tutti gli apparscem per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza. 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 

Mitano [vedi avviso]. i , 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGIUE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia balata marca Dick's. 
Pronte da um 25 a 3v0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Mass: n: o Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Afftuno, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vodi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITA 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàte - Geeellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston -- Parigi iv. avviso] 


DINAMO E MOTORI 
A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 
ioina Elettrica della Società Esercizio 
BaCini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 1% [vedi avviso). 

Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. _ 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teocnomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso). ° 

Wegmann ‘Huber o C. - Società italiana 
Oerlikon — Studi» tecnico per l'Italia delle 
Otficine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 


ue vuicanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri. 4 
MILANO 


Tsiefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


-= 
fica 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedaschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolat), 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & O. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fahbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone o rame. specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 
Fonderia. Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — QGetti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Bpecia 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


. elettrico. Applicazioni diverse — 


mn de 


ISOLA'TORI ELETTRICI 


Societa Ceramica Richard-@inori - W- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. - 


Mica — Landra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ing. ©. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza. Miano [v. avviso]. 
Massime garanzie. Pruzzi di concorrenza. 
Brevetto Maliguani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. - Lampade ad incandescenza 


ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma-, 


jert » [vedi avviso speciale). 
LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckan 


4 l Locomobili da 4 a 300 
-—-- PR > cavalli. 

No aa CC) Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano. Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 
Emilio Foitzer — Meina [vedi avvir0]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, vrassi per macchine e carri. — Milano 


MACCHINE UTENSILI 

Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv |. 

Stlesi & Zweifel — Milano [v. avviso] 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di cg- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 

Hano. 


via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Calzoni Bologna [v. avv.]. 

ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. - 
Accoppiamenti ẹ frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Sohio. , 

Sooîttà Veneta di costruzioni mecéda- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Süffərt & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , , 

Bassi Cesare. — Negozianie di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. ê 


RUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleoctricitè Thomson -Hou- 
aton de la Méditerranée., — Parigi. 

Masohinenfabrik Ceriikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Merrovie e Tramvie 
vletiriche. Macchine dinamo-elettriche è mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Tampade stradali - Condattori 


CHIEDERE CATALOGHI 


Edoardo. Weil 


“MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta. Intensità. 
a ligu do ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera 
aella, Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengoselischatt 
Hannover, Vienna. Berlino 


Apparecchi telefonici @---__ — 
suonerie elettriche ed articoli affini 


| BIOSSIDO DI MANGANESE © 


fino a 90 °/. esente da ferro 
i in GRANI NENZA POLVERF 
| per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
Cinato per ogni uso 


Fornisce a prezzi modicissim 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanila) 


(ee Sei nni 


STRUMENTI di NISURA 


apr ee a pa tec to, 
a RSA S aa 


O rA tic STAT, 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
striali, come : Calibri, micrometri, conta- ' 
giri, ed ogni sorta di Circoii, angoli, mb- 
sure lineari, apparecchi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilagele 
di precisione, nd acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wurttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz, di Torino 1898 


Assoiuta assenza di faliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fueco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. = 
Per echiarimenti e oortifioati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna ‘- Forlì, 
o alla direzione di queeta Rivista. 


SPAZIO DISPONIBILE 


Tigges a C. ai Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


; Società Italiana. 


LAGMESER | 


di Elettricità 
MILANO - Via Morusioli, 2 = MILANO 


Rappresentanza Generale della 
Elektrizitàts-Actien — Ges. | 
» .vorm. Lahmeyer e C., Frankfurt-Main | 

l — > ' 


Dinamo 
Motori 
Trasformatori 
IMPIANTI ELETTRICI 


DI OGNI GENERE 
. per illuminazione e trasporto di forze 


FERROVIE ELETTRICHE 


Rappresentanza generale per il Piemonte: 


Se co Lg, AUDI ICTENIRGER JUAN- 
i 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO , 


= Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MIL 
SEDE SUCCURSALE ROMA - ri — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


-IMPIANTI ELETTRI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 
A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
RAT EE 


ANO 


MASCHINENFAE 


EA Cru, Aroni e Macchine- Utensil e | 


= A MOVIMENTO ELETTRICO 
7: APPLICAZIONI DIVERSE 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


` 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI £ AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone n Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 
x Mario Olivari € €. Genova 
. i MILANO-CARRARA i 


ikiii 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


/ Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


E. KRIEG & P. ZIVY 


| 7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrtafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


AZ PINA MS SINAST 4 d 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
VUTUSTTE TELE RE DOS AEREO T ETERO TIRA TORTORETO AEREE RTARI 


MACCHINE-UTENSILI 


——__—_e— 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostatj. 
lmnaanoecesssessonisessaenoconssnennennasettannaReTItontAnntAt 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Aoccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MI "MILANO. | NO. Via I Dante N. 7 . 


“i È 2 makh: e i) 
$ r ia | i) 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - "Maia: 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione janik Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


STÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 
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è 
Listini e referenze a riohiesta 
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[Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna] 
speciatià n TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
ZSO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000) 


TRASMISSIONI © 


| di. CALDAIE e MOTORI a VAPORE i 
OI BERIN 


CORDERIA NAZIONALE | 
p MAPTONA e Torre 


SAMPIERDARENA (Gen) 


Casa fondata nel 1786 


a da de 


La più antica e la più 


rinomata Corderia Italiana 


Filiale dell’ | 
ACTIEN GESELLSCHAFT || 
für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolff | 

. MANNHEIM (Germania) | 


pecialità Corde per Trasmissione | 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Sistema Lambeth. 


‘ { Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omoget 


' Premiata alle Eeposizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ee 


DUE N E TT 
i è” Langbein X Cc. 


-————_—_—_—_—_Yî Via a 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @--——_ , | 

PRODOTTI CHIMICI “© o 

impianti per la Galvanoplastica | 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA| 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


Nr 


NA A v> 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e lettrici di qualsiasi ll 


- |a 


Riflettori ferro smaltato / 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
| ———————@® CATALOGO SPECIALE GRATIS @--— ———— 
DEARARRANDARRARARRARDANARCRRONOCCCADRARAANAARANAARANRARRAARARACACCARARLAAAAANARARARARAORNRAARAARARCACACAARARACARARAACAALANACARACCALNNAN 


SS, E. E. OFC ELETTRICA 


MARCA DI FABBRICA DELLA 
SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 
Ì 
Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
e distribuzione di energia. 


| 
die A i Applicazione di motori elettrici 
| I I Am E a PESA x A 
M i MES a o a macchine operatrici di qualun- 
me sp pri sale pia iui = 9 Gaz À b que genere. 
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— Ventilatori - Aspiratori. 


=== = =- Grande deposito di materiali per 
= È impianti elettrici. 


, 
SS SSSA SSSSSANA SSL 


W CFA PREVENTIVI A RICHIESTA 
Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. dute 


“i LJ 
RON a A O I ae 


i GIUS. ARRIGONI & (C: s EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


I cilindric 
MILANO - Via Tivoli, 8 ngranaggi i 


fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 
IDentiere interne 0 cro 
malliere, 
Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 


>= 


EEE MACCHINE 


PER EE > Utensili perla 
2 ==: lavorazione i 
et deji metalli nati. 
Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 


letti. 


Torni americani 


Fresatrici, Riduttori di velocità, 
ii di Limatrici, Ruote per vetture elet- 
i ib sconto s ecc. - triche, i 
` Ingranag conici 
Motori Elettrici € e Accessori. i all 


Palli Tosi 
US 


Mechwart, Coltri & e 


ly 
MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N 33 | 
Vendita esclusiva’: per l’Italia dei prodotti della Ditta | 

| 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


t 

ET : ME” e TURBINE 

Impianti Elettrici caso iomti eA 
e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine | 
Frantoi, Petra | 
Generatori 
Motori altre macchine suc 
Trasformatori per miniere 


ed 


Apparecchi Elettrici = = POMPE 
di ogni genere To e motori a bem 
$ K= Á d'ogni grandezza 
ON CN | 


Ferrovie elettriche a tai sudata; e ila i i ii e bassa tensione, 


ww PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wun 


Società Italiana Siemens pe impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, S, 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione eletftri È 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefonita 

Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


> SO ben 
1900 - Parigi 
Cliscalzione aaa riale 10 Grands brie Oltre le medaglie. 


pa Classificazione fra gli Espositori nel | riparto Elettricità 


| HE 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, $ I 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 | 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 
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i mere KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT j 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


| Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le 
|ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. i 


tari 4 tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS D 
ME” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “45% 
Assumesi qualsiasi a\tro \avoro speciale s su disegno o modello 


Rapp.” Gen." in Italia Lazzar & Marcon 


"4 TREVISO - 30, Via Palestro. 
I RAI E CO OI | 


| Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO NOI | OFFICINA 


T S, Paolo, N, 14 M ILANO ViaG. B. Pergolise “Toes 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 
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i 7 Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


| PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA T a 
i j> PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI | 


i T | > TRASFORMAT ORI LARA Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
4 Cataloghi e Preventivi GRATIS 
i 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Licei ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
z= Grands Prix — Parigi 1900O, 


= SONDDODASASOANIARNNARINANIASIACANASONINNANIANANINMANIANATARANIANANINNNABOONAROONSVANINDONAARANIAVANASTANASOOABRNNIARNANVA RAZZA 


OCETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano : 

Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 


isoilt di: Dinamo e Motori 
È Lampade ad arco di propria specialità 
Jc Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Digitizod by Google 


"” 


Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


| Elettriche 
Pomp 


a Cinghie 
Li pr) di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & REEHRIG l 


| | | ROMA. - 40, Via Volturno A 
T T 


Officina Meccanica 


UIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 I 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDÉ costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre | 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- | 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


LI 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri. ; 


Esecuzione sollecita ed accurata. a SE Disegni e preventivi a richiesta. 


NM. I. BUSHCK 


già Schroeder & C. 
MILANO 


re. Corso Genova, 30 
"4 AA AE #19 
14 


GIOVANNI FOGLIACC 


Via Arsenale, 19 TORINO 


MAGAZZINO. 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, sat Parafulmini, Interruttori, 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, | 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


Grande deposito e Fabbrica tatti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
| grossa portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 
erruttori e portalampade per luoghi umidi. 
VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 
Merce sempre ta, «= Grande catalogo illustrato a richiesta, — 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speolali di pagamento per grosse forniture. * 
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È 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 
pe 


Medagile d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


-— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 
cucine a gar — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


e Prezzi moderati e-_'‘' a 


3 ® 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito ‘Apparecchi Elettrici 


\ Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
W’ Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
T È cari- Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


ei 


y LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


‘ Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a rioniesta 


. 
. 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto occorrente per 
——_—_—___—21___—————————————————-_——=—-——————=22———_—_——— 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc, 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Manuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 coq 158 ino. Presso L, 3.50 
Edizione Hoepli 


“DINAMO speclali per l'Industria galvanica - ELETTROMOTORI 


- 


— > 
—: 


Å, E. G. Società Anonima di Eletric] 


Capitale L. 500,000 interamente versato 


GENOVA — Via S. Giacomo e Filippo. 19 - SEN 


SSIASNSIOIISSA ES LAT 
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ul Rappresentanza Genoes per D'Italia. 
© Algemeine Elektricitàts-Geselischalt 
o» BERLINO® 


Impianti di luce - ‘ Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA ` 


—_ |, e rr e " t__e e oe '( —‘#_00 _vooaomwe_——m__m_-[- [rr Terres 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinani If 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Bo Ji 
-—___—_ ar mm ; 
Rappresentanti t Pa 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologosii 
PIEMONTE - ÎMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. i 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova | i 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & C. — Via Ulpiano, 11 » Roma. 


Grands Prix aux Espositions wi univ.Ile Paris 1899 - A Amsterdam 1 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'H 


Apparecchi di misura e di controllo 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
(ENT Chevalier de l Legion d’Honneur. $ 


26, Rue Mélingue (Anc, 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris = a lara 


= 


Ge ~ a a SCE ma K 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI.a QUADRANTE ë REGISTRATORI — 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per corranti continue 0 a 
VVATTMETRI 


Questi galvanometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e grad 


domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un cèrtificate di campionamento emesso dal Laboratorio o 
Societa' Internazionale degli Elettricisti. ©: 


Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni in 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio, 

Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-Induzione. Wattmetri r 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRAT 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. G 
fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza, 
MSA TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro‘ 
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Das = .. ESCLUSIVA SPECIALITA’ 
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Cinghie N 


MASSONI & MORONI 


+ 10, , Via ia Bergamo - î MILANO - Via Recon ni 10° hi ii 


-s> sto 


— Allgemeine Elektricitats-Gesellschaft 
© BERLINO - 


CONTATORI 


per corrente continua 
alternata e trifase 


Contatori di Tempo 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO. 


Via Monte Hapolong i 


RA 


- 1V; 105. 


dozy Google 


DE NAEYER & C. 


-=> WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) & 


Fabbrica di pasta di paglia e és chimico — Carta di tutte le specie | 

Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore | 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 

Buste fini e commerciali — Laboratorio di lineatura — Lutto — Pergamena vegetale, 


Caldaie multifubolari inesplodibili (Brevetta 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposiz 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. 4 Amsterdam, 1883 (Universale). 

Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elet- Vienna, 1883 (Internaz. CILS 
tricità) . . 500 » pi tricità . 

Bordeaux, 1882 (Società Filo- Anversa, 1885 (Universale) . 
RUCE Sicot a da Copenaghen, 1888 (Internaz.), 

Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 Anversa, 1894 (Universale) . , 

Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 BRUXELLES, 1897 (Universale) 

Lione, 1894 (Unive ersale) . . . 1000 PARIGI, 1900 (Universale) . , 


FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 


piccolo spazio occorrente ‘| grande sicurezza 


MIE Risultati economici importanti e constatati An 


NL SA SSL LINA LILLA LIISS 


N. Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Granie 
PISA Sì riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita dit | 
== iu a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumat 


n 


er ` i Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 109023 metri q 


_L. 7 
toen os 


sa ennio? 3 drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie interamente d’acciaio fucinato = 
© Surriscaldatori di vapa 
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Rappresentante per l’Italia: 


P. NEVILLE - Via Dante, 15 - MILANO! 


Il FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F. LEDA = per le applicazioni domestiche dell” elettricità 


Vìa Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Case, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI y + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 
ATTTITITITTITIITICITI((TI(IT(ITICI(TIK II CIVIC II VITITIT(ICI VITI (T(T(ITI((ICC(( TIVO CO CU CICCO COLI CILE O CO LELE CO LIUTO LE LELE LETULLU UU 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori ìdraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di 
Rendimento garantito - elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello st 


_———____—m+€—€6& 
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Lal 


1° MANICOTTI in sostitu- 

zione der Manicotti a denti 

per collegamento di due 
l alberi. 
ill | ii 4 a Ẹ 2° PULEGGIE ed INGRA- 
o PD. NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in Italia 
e all’estero 


ir i N ii, 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera Brevettati in italia 


forzata e all'Estero. 


e; È z o "3 
ocietà Edison 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


= @. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
er la Fabbricazione e vendita 
ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici s 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 
Piori d’aria — Trapanatrici elettriche - Re- 
|í golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza - Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


a 
ei 
Impianti completi di il- 
lutaaatono elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 
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di Massima Richiesta 


INDICATORE 


“ WRIGHT, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
IV centi Stazioni Generatrici di 
iii energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
| massima richiesta dei sin- 
| goli abbonati. , 

il Grazie all’ INDICATORE 

E “ WRIGHT ,„ è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 
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MOVES AT FULL E 


SLALI 


e preventivi a richiesta 
n 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C, GRIMOLDI & i 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 


Rappresentante Ing. ENRICO P ANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


i = 
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Società Italiana per la praem di on Cilindrici ed articoli affini - 


800.:000 interamente versalo. 
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Puleggia 
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(ECONOMIA) 
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e Chiedere l’ interessante pini e listino e 


‘Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI 


MILANO, Via Moscova, 18 
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ai- yGoogle 
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Masad, ERNESTO REINACH ;, Milano sz e Tan 


Via Carlo Feriti» 2 Via Valuta, 


| PREMIATA FABBRICA Di OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio per trasmissioni - Olio per , Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- ° e. è 
Fine Olic sessizie per Molor Olio per Dinamo Elettriche 
EENI GRASSO PER DINAMO, stauffer, occ. 


"Finta Nazionale di Accumalatori Étettriei TI DOR | 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


OSPINIISLI NI 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 NSODIIGLE in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., del valore da 1000 a 
500000 Lire l’una. 


80 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
‘80 Batterie sostituite ad altri sistemi 


ie Diplomi d’Onore a Torino e Como 


BANADSAAASARARSCACORAADADCOGOAAACCOOROOORUOOCACSOASARBAAGAROROADAAROAABOORORAROOARAADADAARONADORRARACORURUCADOANAARAA le 
a di precisione CLEMENS RIEFLEÉ 


| go umenti Nesselwang e Monaco d: Baviera, cei 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX, 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & e. 


GENOVA. 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELE/ITICRICA Dinamo e Motori a corrente continua I 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


i 


Li 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 
i | 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a vè 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse | 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE): Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale f 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. | 


‘Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 l 


Stabilimento in Alpignano | co 


e 
4 . LÌ 
cole #8TET SIETE A 
e 


O E 


Accumulatori Elettrici 
TIPO PLANTÈ planir Majert) 


è 


‘ Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 

mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. i 


at Industriali di Misure Elettriche 


RIE ad arco » Accessori per PRE TTT, 


SPLALP AO PAS. SL SA SALSE PL LSNSA III d 


Lampade Elettriche E 
ad Incan A 


ANS NANANA SL 


NINININI 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


p — eee Ae e e — -- 


E 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita col Lampade 


‘ Sig E. Sstassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(perle bioviazia di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis se C. =» TORINO, Via XX Settembre, 82 | e 


(pel Piemonte) 


ne x Cataloghi e Preventivi a richiesta 


+ 


COMPAGNIE D' ELECTRICIE] 


THOMSON - HOUSTON 
-J DE LA MEDITERRANEE Q- 


TRAZIONE — ELETTROCHIMICA — 


alii "ii Nin nn 


ING. C. CLERICIEC 
Vi Broggi 6. 


MI LANO 


MASSIME e an 
PREZZ 
DI CONCORRENZA 
w 


1226 


== 
ili 
r. 


, TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 47/440 


TELEFONO 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


= ei 


Produzione Irasmissione- Trasformazione ci Impiego aw Energia Elettra JI 


_——_———__ (St 


ILLUMINAZIONE - APPLICAZIONI: DIVERSE 
= $ a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase $ 
| ENE 

DS dia 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di ines 


— —__+y\ 40.000 vetture in servizio ‘— 
| 
|, 


\ be i 
| FABBRICAZIONE sé LAMPADE 
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Cataloghi e Preventivi Nehoa i 
ki LONDON vs PUGIUNTI i 


= DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole | 


E. 0. RICHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


Digitized by Google ‘ 


l'i. aaee Mu zA Force. 
w EST Socitté Il Reploitation des Cables eetrigoe ai e 
ii; SYSTÈME RERTHOUD-BOREL 
= SeN CORTAILLOD - (SUISSE) 
o, eta 777102 Premiere fabrique de Cubles sous plomb 
TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE [SS [geseis 
Talpa TOUS VOLTAGES E ilipbonis. 
ANDOOUDOBEOABRONAONNOONOROOROUOOONUONOOOOOODOUDONADORDUEONN DONATOR ANOA 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - lia 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


ANN Stabilimento di Rifinizione 
\ PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PE a a 


Marche accreditate : 
___Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) * 


PÒÙUC 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER LI TALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


ORODAREAOREJOAADAOARDRADAONANANRAORRROARANAARAARADEARAARARADARUORORODONRONOORARANORDRORDRAADAARAARBORDDANRADAORANGRNANMNMANM 


Robert W. Blackwell: œ. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - sinto 


Materia per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof.. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. . Tetefono 2861. 


o 


———. 


Società Nazionale 


DELLE 


. Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


‘Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
F 


costruzioni metalliche, pecche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
Tettoie — Ferrovie a Dentiera e PIRAS ORARI 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scampi 


, 


DINAMO GENERA TRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua | 
I ‘Trasformatori I 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
I FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


. a 
i CARANA ARARA i ARUDUCCUURRUUUUARURUCAUUUAGACECOREBABARONCANNENIA | 


ILE A SEGCO PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Pelefonî, 
| Massima capacità, 


e trasporto d’energia elettrica. 
Resistenza minima 


ARNOLD SPYCHIGBR di Langenthal (suze 
Potere massimo di rigeneratore 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


TLITITIITUIIIWILITTIICITITILILI CLUUI TIVI TTETTTI LILITIILILILLUO 
KIA. | 


f Massima durata 
Dime 1 agi Batteria I. 1,60 
Per acquisti SI 50 Batterie (1) in avanti L. 1,55 

> » 100 » » > 1,50 


Per RITA, scola riduzioni considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio TLuaboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) le Carena intendiamo un raggruppamento, di 3 elementi 
(70><30 
14 batterie costituiscono un Lana postals da 5 chilogrammi, 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O0., NTeander-Strasse, 23 
EERRDARARAKCEUDAAODCUARKAKAAACCOCNOUNNARACACACENACAACRACCRRCRRANNI 


La Fabbrica c di Macchine Badenia 


MR Plats Söhne, A.G 
WEINHEIM., (Bad en) 


Baosomanda ' LOCOMOBILI 


sotto garanzia sino a 300 oa- 


ne valli di forza, - 


minimo consu- 
mo di combu- 
etibile le sue 


CARLO NAEF - MILANO | 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
i. | lavorazione del legno - Ventilatori. 
hii | - Paranchi. Specialità in Macchine 


Utansili Americane. 


 Magazzoni ben forniti 


Catalogo € 
Referense a ri- 
ontesta. 


a 
= 
am 
5 
= 
». am 
=æ 
= 
a 
= 
=, 
si 
m 
= 
= 
= 
-m 
-m 
= 
= 
= 
i 
un 
asi 
= 
= 
5 
cai 
3] 
a 
= 
= 
m] 
= 
=. 
n 
=] 
, mD 
= 
=m 
= 
«E 
<>] 
= 
i 
=m 
i. 
= 
= 
m 
un 
n 
n 
ez] 
= 
Pa) 
= 
as 
m 
Pe] 
a 
= 
e 
=m. 
-m 
= 
ma 
am 
am 
em 
TES 
=m - 
=> 
= 
= 
a 
=> 
= 
=m 
=> 
sì 
-m 
s 
a 
n 
= 
= 
=m 
=æ 
= 
= 
= 
= 
= 
æ 
= 
E5 
== 


Specialità in Utensili da Elettricista. 


PHILIPS & C. - Eindhoven, (cinto 


Fabbrica di Lampade ad Incandescenza 
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Lampada normaie da 40 a 130 volts, 32 candele. — 
Qualità ineccepibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante 
a prezzo affatto basso. 


—<> PROVATELA E NE SARETE CONVINTI <— 
Rappresentanti per l’Italia <escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma (Filizio) Piazza S Silvestro n. 02 


Milano: CARLO TAGLIABUE — Corso S. Celso, 23 
d i 
AOCAAAAUAROROROACOCORCOAORARAOORADOOAROODOROACOARROOCRORRARRCCCRRERARAROROCARROARQOQAROAODORCORARORAROROOROROCORARCACOROCOOOOOOGONN, 


G. QUAGLIA & ©. Fratelli Boehler e C: 


i ACCIAIERIE CON DEPOSITO A ©. 


Fabbrica siti Elettrici Via $, TOL, 3 - MILANO - vas Vicenzino, 3 


. CEN 
Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
A A in barre, dischi, filo e lamiere. 


Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


SL ISP SISSA SAAS SAAS No 


ARE: : 4 
I PILA SEO 
dire tha bun 

Ud e A seria 


Acciaio fuso, al crogluolo per calamite 
(on —_——m—mm > ’’@—-.6.—@@T _—m——te«»@;- «+ ’t_c6rgg6grgg6Grg@ccc@e@ue esse ssì 


Calamite finite pronte jjper essere magnetizzate 
| PEZZI SAGOMATI tgp 


| fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 
Commutatore di sicurezza. (Brev. Lenner). — Que- 
commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti 
©lettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi 
odo accendere contemporaneamente le lampade montate fra lore 
ìm comunicazione, 


Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
@ionari per l’Italia. ; 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 
a sirio di concorrenza ` 


Lame per cesoie e trancie. 
Coltelli pre piallatrici da legno. 


UTENSILI DA TORNIO “RAPID,, 
per lavorare i: metalli con grande rapidità di taglio. 


e e———_ _]?—Yrr- —— "a = ee ==—=—__—_—— 
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Esposizione di Parigi 1900 — Fuori cone — Fuori concorso y Membro della Giuria | 


*« HARTMANN & BRAUN | 


SEREA 
CS 


Francoforte sul Me 0 


SOCIETÀ PER AZIONI > 


1z. Fabbrica speciale di istrumenti jelet- 
$ .  trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 00 


A n.Gr 


les, 


S rasi cune cme E5 Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 

—___—l12zqzBz< VJ S Strumenti di alta precisione peri 
3 controllo. 

Registratori, Ohmmetri, Contatori. 

Forniture complete di strumenti | 

per laboratori, ecc. eee. i 


————— I o 


Rappresentante per l’Italia: id f 
riia 
Ing. A. C. PIVA A E 
i WI LANO — Foro Bonaparte, 54 
AUANT NONONONO TETTETETT uu 


SOFFIETTO -SPOLVELIZZATCRE IL F Li 


per macchine elettriche eco. 
È la più indicata per azionere 


Lampade ad incandescenza e Moto 
trici, e per Galvanoplastica. 


UMBREIT & MATTHES 
ILipsie. (Plagwits). Lei 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti | i € 


Da 


Ponte di misura TER tehirsaick. 


Feltro-ferro per Lasumento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER- Milano, Via Solferino, 
AOORERARERCCRARARARARAROROREAUANAONNAOCACACAROCCAAAAODAQARRACAADACAOARAROQDDAROAAACOCCAAAAADARACAAACACARACCCARADRAACCOACOROCOARG 


C GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 | 
bi ENRY BLAN + Lampade ad arco Brianne pa 


| MILANO - Via Leopardi, 27 
cia: | 


fa 
e 


Cinghie d’ogni genere con Deposito. 


Agenzia Generale Der l’Italia e Deposito delle * ENA Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici °D 
dn E parte y fe elia Macchine di linea serea per trazione elettrica — Cavi 
delli Compagnia Generale di Parigi 


E DEI PRODOTTI regata SE e fili nudi ed isolatl per luce elettrica ed impianti tele- 


adella fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone. — Inter- | 
Compagnie Frangaise des Métaux ruttori — Portalainpade, Isolatori, ece. pe 


Adler eéisenschilZ ans, z 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI:FRESATRICI 


PUNTE vere Americane 
MANDRINI autoeentranti 


Rappresentanza delle 


diro Gase Amerieè e | 


di pai — Specialità in eran per elettricisti i 
e ų¢ýģOer la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ece, `! 


STUDIO. ELETIROTECNICO INDUSTRIALE out, Pret": eri. MILANO, Via dl 


‘Fornitura di qualslas! macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche i E: 


I 
| 


ag 
> ai 


Digitized by Google 


per us elettrici di quglsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Govermo Inglese 


23, Great S. St. Heleh'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


PALI TELEGRAFICI — 
—— ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti tavorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. P 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. . 


F." HIMMELSBACH 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 
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; Marca 
2 STELLA, 


SIS TEMA 
Americano 


e Tedesco! lar 


prima qualità! ` 


MILANO 


Via Princip: Umberto N. 36. 
a E 
Grande Deposito, Esposizione e Vendita 


di Macchine ed 
Utensili per la la= 
vorazione dei me- 


talli e del legno. 


— m 


Prerri ristrettissimi \ 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 


Agenti generali per l’Italia 
della Vereinigte Electricitàts Actiengesellchaft di Vienna 


| per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esclusiva per 1°’ Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. $. A. 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 


spensioni, in psc 


Apparecchi di decorazione lnmpncari, bracci s> Vetrerie 


rame, ottone, vetro, ecc. 
Micessggi iti nee io aa Gi 
Carboni per lampade ad arco (Ppor correnti en 
Fili isolati e cordoncini pog vote) e medie tensioni (150 e 
Jsolatori in porcellana p comano e rotella, fiscali. tu- 


commutatori, 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 


Impianti per 
= In corso d’esecuzione: 


Utensili e Strumenti Speciali 


PER USO 


dell’ giada alici 


{e 


regado OOE 


-> 


4% Medaglie e Diplomi 


Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato —___ 
Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


‘FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 11 


Storari & Lo Cascio 


MILANO 


Via Tivoli, Num. 8 
(Foro Bonaparte) 


trazione e per trasporti di energia. 
Impianto dď’ illuminazione della Città di Vittoria. 
AABRANENANERRREREREBRRRRRANARRRRRANARARARRADAARDORROAAAORRORRORAROORADORARARCOOARARCOOARROROUONARDRAAAQQQOCOOOOOAQQRDRRORRONAONMUN 


Lampade ad APCO speciali per esterno e per interno, © 
$ normali, a consumo rido 

Lampade ad incandescenza normali. ig rage 

H H H srumanti di misura, interrit 

Quadri per centrali elettriche stre aa apre — 


Suonerie ed accessori bottoni. quadri, pile, fili, criar 
Telefoni 


per piccole e'grandi distanze, quadri di comm fi 
parafulmini. 
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GEBR. BAUMANN Rüti (Zurich) 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sis 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 3% 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000 Kg.— Qualità garantita- 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. | 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 
Zurigo 189%, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 {ff 
Medaglia d'ar gento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
lav. Giov. Biiohni Geiger - Torino. di 


} ] 


- 


tei 


Riflettori di ti? Ferro Sua] 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e | 
misure di soltanto prima aE Ora prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia. 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, S 


NB. Per gosse partite si fanno prezzi eccezionali di | 
assoluta convenienza. | 


————— 


» | J pi ® | o 
Macchine Belleville 
Ea a grande velocità 
CON LUBRIFICAZIONE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 


í 


ottenuta per mezzo di pompa oscillante priva di valvole 


Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897 


—— c 


Macchina a semplice, doppia tripla 
e quadrupla espansione, robu- 
ste, economiche; 

Funzionanti senza rumore, senza 
vibrazioni; 

Occupanti poco spazio; 


Facili a condurre, agevolmente 
visitabili e smontabili; 


Disposte per animare direttamente) 
dinamo, pompe centrifughe, eco. 


Macchina a triplice espansione avendo funzionato al- 
' Esposizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) - Po- 
enza 1200 cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250 . 


Tipi da 10 a 2.000 cavalli 


INFORMAZIONI, PREVENTIVI E PROGETTI GRATIS A RICHIESTA 


DIRIGERSI AI SIGNORI. 


DELAUNAY BELLEVILLE 6 C. 
i, -a Saint-Denis-sur-Seine 


Indirizzo telegrafico: BELLEVILLE, Saint-Denis-sur-Seine | 
Per qualunque schiarimento o trattativa, rivolgersi al Sig. G. MELI, Via Varese, 6 - Milano 


Ì 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger| 
—— MONZA 8__ 


MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO `= f 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 i 


ETA ni uu ri "= ~—. Accumulatori stazionari e trasportabili | 


= 


È EY . 4 si : li di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane ‘Ii 
e della Compagnia dei Wagons Lits di gd 
per V'USNIRIRAZIONe dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servi 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici ci 
elettriche in servizto sulla linea ferroviaria Mil 


NUMEROSI IMPIANTI IN avg | 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
_———» xz_———_— —y 


Li 
Prezzi correnti e Referenze a n ae: 
di 1 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia tr. 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed A pprettatuřa 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 ` 
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Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione] 


ad Energia Elettrica 


| 
| 


ceo 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori | 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radis | 


tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. | 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME i 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


5 TERMOFORI %4- — 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc: 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mendo., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


Rappresentati Generali in Italia di 
The National Phonograph CC. 
Edison Manufacturing cC. | 

The Simplex Electrical C» i | 

The Holtzer Cabot Eleotrio company 

Oesterr:ungar. Thermophor Unternehmung | 


--—— O CATALOGHI @RATIS SU DOMANDA @®--——T —_-___ 
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Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello; 2 


s m > li n 
*. NOS T] 
Ea a ~r - 


IE EI. 
. Dax pad ta i 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


. 
L 


1-6, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 S 


Anno XXI. 


N. 7. Milano, 16 Febbraio 1902 


Un esemplare Centesimi 5O 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Fr. 20 


Tariffa per le Inserzioni 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
Grande Kilowattometro registratore ca indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 


Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


i PATENT rh E E ESO ie Ši 
È i adi par n 
; OLIO-VERNICE ri 1 Pagina 1/2 Pagina l/t SR VA Pagina 1/16 Pagina 
WI PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO H sd ia. L 30 16 | i 9 5 3 

= LCUNICO EFFICACE FERRER 
BE E uht | 12 » ni 280 155 | 85 50 28 

“79 96 » „n| 550 300 | 165 90 , 52 

| NATALE LANGE-TORINO P2 » »| 1000 575 | 310 Ea A 90 


PREZZI A RICHIESTA 
Conde oel la Ae oe R o a EE ea M D  a a Mo ll 


DEPOSITO IN MILANO =- Via Dante N. Z 


: FA SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- GINORI 
-| MILANO»-DOCCIA ISA-MONDOVI 4 
- | CAPITALE SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® BO 
| FORNITURE, UN 
| PER POROSI 0 
IMPIANTI PER PILE § 

ELETTRICHE W 


— o r_ 
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| ELETTRICI 


| CATALO@O-G74729A RICHIESTA-EDIZIONE1899 


Digitized-by Google ( 
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1900: | 1900: arano PRIX PRIX | 
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» Magdeburg - Buci Buckau Rappresentante: ing. #. VELTEN W 


MILANO. 
(GERMANIA; Via Principe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 350 Cavalli di forza 


| 


J: Le migliori Motrici per 
Eo e J YA ® LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA d 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a conden- | 
= sazione di 100 cavalli. 0.618 Kg. per ora « ner cavallo effetto. 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompensa. | 


_ Arthur Koppel ” son 


Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 | 
EA, E 


Cocomotive 
Elettriche 


per interno di officina, Mi- 

uere, ecc, e ferrovie dì | 

"accorto, | 
| 


Tramways 


Arresia - trolley 
d (brevetto) 


| 

| 

| 

j 
I 
ut I 
e | 


Locomotive 
Elettriche 


per Ferrovie primarie 
| 


i NOIR 


tasti d | fOr 


Interruttori - Sca- 
ricatori di linee 
I ecc., ecc. 


O|\E]UCO |P BHASSE) - eejo EZIO] - Lalay eeu] 


FERROVIE PORTATILI E FIS 


+= Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della e=» | 


Lorain, Ohio - - LORAIN STEEL C.° - Johnstown, Pa. I 


el z Neville Bal 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossì EV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


m 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


— mb 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi 


Cataloghi è Preventivi 
gratis a richiest 


Digiitza by Google 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, IV. 10 - MILANO - N- 10, Via Pace 


Rn 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua edealternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 
APPLICAZION. DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 
AAAANACARORDLARAARQAACOCCAORAOCOCAOCCACROCACOCOROCSACACOROROCUDORAADAAACAADOOOOROOCCCOCRDACARAAOCORCOCDOROCACOOACROROCACCACOCCLOACCCAND 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — M: daglia d’ o oro all’ all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 o) e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


| DECARARAARARANCAORDCODRODARAAERARACCCROTORARNED 


— SPRECHER und FRETZ 


& Fabbrica di Apparecchi Elettrici è 
AARAU (Schweiz) 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE » 
di New-York 


l l l UNRETRENAR) 
La Fabbrica di Macchine Badenia 
veli ni a) 
Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento r 
ia 
stibile le sue 


AA DASDONDURSRASAEGASRERSAAASAE ASSAN EEAASAESABARONALAAASAORARANN 
SOFFIETTO -SPOLVERIZZATCRE 


per macchine elettriche eco. 


Specialità interuttori per alte tensioni 
(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


Interruttore per palo 


Inseritori - Regolatori 
interruttori a leva di ogni Lia 
Valvole, fili fusibili <—. 


-s= Quadri complet di distribuzione 


Referenze di primo ordine 
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Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore Mappreusitante gauoralo pes l'Italia: 


— Spazzo:e cp deg er dinamo ce ali — Tacometri, Me- ® 
tallo Bianco — Pasta da nar ed a a Ing. M. T. GENTILE - Viale Venezia, 28, Milano. 


ing- STEFANO FISCHER- Milano. “Via Solferino, 8 


‘STELLA, 


Fist 


SISTEMA "È 
Americano 
0 Tedesco! @ Via Principe Umberto N. 36 


prima qualità | si 2a 

FE “Grande. Deposito, Esposizione e Vendita 
di Macchine ed 
Utensili per la la= 
vorazione dei me- 


talli e del legno. 


— B ——— 


Prerri ristrettissimi \ 


Società Italo=Svizzera. 


degli 


ACCOMOLATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N: 1GZ1 Telefono N: 126541 
(ER) 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 


saldatura = vasi di vetro e scaffali = Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75° economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 


per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


| 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


oa 


Per l Italia: W eg mann, Huber & C.° 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


I7, Via Principe Umberto - MITA TINO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “ RATEAU „ per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio ira la parte girante e il distributore - Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


COCRAAAACCAAAARARCOQAROCOCANAARARARQARAAARORAOODAOADCNARACRARAAAAAORADAORODAARACCACAOCCCAQOROOARARACAACCACACCCOCCARCCCACCCALAORACONN 


PHILIPS & PHILIPS È Co. = Eindhoven, (OLANDA) 


FABBRICA DI LAMPADE DI LAMPADE AD lac 
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Nuova Lampada DIAMANTE con Rifiettore inargentato separabile 


Risparmio del 50 o/o d'energia - Luce brillante e fissa - GRANDE NOVITA’ 
A per l’Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - SMa Eiai Piazza S. Siivestro, 62 


Milano: CARLO TAGLIABUE — Corso S. Celso, 23 
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COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
MATERIALE per OFFICINE a GAS 


t e” e œ 
KA Sede Sociale a Parigi 
4er t, K | Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
Ka 9 tm, di 
Mm l L A N 0° n, / ty, uny, CAPITALE 
7 or i 
STABILIMENTO e DIREZIONE “tn, % RATANA 
Viale Lodovica, 21=23 - Telefono N. 435 KOA versato 
NEGOZIO e RECAPITO KO tusr 
Corso Vitt. Eman., 26 = Telefono N. 1520 Up, %, 
TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 


VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


di dio, [en i ® \ 
i en I ontatori | 
TA Elettrici 


E. THOMSON 


Per qualunque distribugione, 

| Tensione ed Intersità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energic 
Ce == delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 

E. THOMS N | con quarto filo o sensa. | 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA & * * Xx de x * | 
* * * * * * APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE | 
CANDELABRI £ BRACCI STRADALI diodo %* * 


CONTATORI © K 


| 


St da 1, 2, 3, 5 10 Ampères Las 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie, d'Accumulatori, Lettura in Wattore 


ANS SNSNTINL SNNANAISAA SL 


I SANNIO IAS LS EE SAI LD SL SSIS SILE LIIEISLI!SNSIIANASSII ESISTESSE SAI 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni | 


= AA MAAA AA M AA AA PINANI SASN 


figg “© RIPARAZIONI A FORFAIT -3v 
ee | $ $ % DOMANDARE LISTINI % % ¥ | 
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CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstt., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


` Voltmetri e Amperometri tascabili 


nea 


y KA 
à à d 
h/ 
\ 
+ 


Istrumenti per la verifica d’impianti eléttrici 


f 


b x 


Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


= CAL 
FAIR 
Pa | à 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ccc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
SERRARA 


MILANO-CARRARA 
E KRIEG < P. ZIVY 


Oi 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 
7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 
(EFEFRANCE) i. 


GIA 


BENDER&MARTINY_ 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. da tia vai a Ba 
AI III NT TITTI 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO ACCHINE-UTENSILI 


A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. | Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del. R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, > ne 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione l)lustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - ni rg d’ A e S Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. 1900. — Medaglia 
d’Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Pes 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 
Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 
3 Deposito di carboni delle migliori ‘marche 


a i 


STÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


Listini e referenze a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - 
speciatità n TURBINE 


Diploma d’ Onore Esposizione di Torino 
ZSO impianti 


a tutto il 1801 


— — — ° 1 
- a a = | 
Se Sa i | 
. 
0 0 


s per cavalli 37 .000 


i TRASMISSIONI 


; CALDAIE e MOTORI a VAPORE 
atti iii | | 


t 
` 


CORDERIA NAZIONALE | 
Carrena e Torre 


 . Specialità 


SAMPIERDARENA (Genoma) | 


La più antica e la più 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT || 
für SEIL-INDUSTRIE | 

vorm. Ferd. Wolff | 
MANNHEIM EIM (Germania) Il 


Corde per Tfasmissione | 


(F orte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella > Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso.al crogiuolo e di ferro omogendi 


Premiata alle Esposizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA éo. | 


I° 


G. 


"Langbein LC . 


-® Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 


‘PRODOTTI CHIMICI 


Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVA NICHE 


| 


Casa fondata nel 1786 | 
pra | 


rinomata Co»deria Italiana 


| 


MAZZE per la Galvanoplastica 


ARROTATURA E PULITURA | 


NANA NANS 


Stabilimento per la fabbricazione 
‘di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


wW vS 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di cin ccnl 


e x 


Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. . &stttama 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
-————@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @-— 
IEEEFEE©ZPZZ III DL ' PE E ED E E EE E EU E EEE EEE UR 


E, DFcCMELTAO 


MARCA DI FABBRICA È DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


IN 


Nean TE E na === Dinamo e motori elettrici a cor- 
i rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
w e distribuzione di energia. 


Dn e 


bei 
> e 
n 


| Applicazione di motori elettrici 


‘r 7 ) \ A I " il $i de N i) Di LL WC SR a macchine operatrici di qualun- 
l 1 LL E HI Sl ps que genere. 


“Ventilatori - Aspiratori. 


= Grande deposito di materiali per 
F impianti elettrici. 


AA i i 


; = iii ini cl PREVENTIVI A RICHIESTA 
Tipo di generatrice e motore a 6 3 poli da 18. a 75 cavalli. eaa et 
iii ''IE'E'EFE©E © E E E EU EE EPEPF©PEE Epp EER 


GIUS. ARRIGONI & C ia SUFFERT & C. - MILANO 


j j i I cilindri 
MILANO - Via Tivoli, 8 ngranaggi cilindrici 


fresati in ghisa, bronzo, 


= acciaio © cuoio, 
“a MACCH INE piper interne o cro» 


Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop= 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 


Utensili per la 
lavorazione i 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, Riduttori di velocità, 
Limatrici, Ruote per vetture elet- 
ecc. triche. 


| Ingranaggi conici 
piallati, 


‘Motori Elettrici e Accessori. 


| LTT 


> 


Mechwart, Coltri & € 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
~. DI 
TURBINE 


impianti completi ||| 
di molini a cilin- 
dri e a macine 


Frantoi, Perforatrci 


Impianti Elettrici 


TRASPORTO di FORZA 


Generatori | 
Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 


Kern 


A POMPE 
di ogni genere = e motori a benzin.’ 
; d'ogni grandezza | 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


wms PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS «i 


ed 


Apparecchi Elettrici 


r 3; uma» A 
2c > 
7 r = 


docietà Jtaliana Siemens » impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettri(a | 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
ae ses 


1900 - Parigi — 10 Grands Prix Ottre le medaglie. 


. Esposizione Mondiale 
Pa Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
Snai n 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, $ 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


SA G SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 
Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, 


i per la misura dell’ acqua agli inquillini 1 


nta 
— -_- 


Zis 


PREZZI CONVENIENTISSIMI | — Garanzia di ogni contatore 


Officina per RR RA e ticarazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 


l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 
Gi 


Direttore dell’officina e rappresentante per l’Italia 
Di questo sistema funzionano in Europa 250 


7? UO EER LD O OD O DOO O O IO OO O O OOC O OO O 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


cine ELETTROTECNICA 
RICAPITO Na OFFICINA 


Via $. Paolo, N. 4 MIL ANO Via G. B. Pergolesi “Ereto, 


Telefono N. '919 Telefono N. 15090 


nno kt 


Dinamo e o e Motori ; a corrente continua ed alternata 


. PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA i 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI [| 


* TRASFORMATORI é__ Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 
EEE E EER EEE IRNERIO DOO O OOO ORO OOO 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
. Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


ella è SARA dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


i“ ni 


_e 


SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano : l 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI | 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 
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Halle a. S. (Germania) 
a Cinghie 


; pomp a Vapore ,, Duplex” 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA. : 40, Via Volturno 
i iL 


Elettriche 


Officina Meccanica 
ce A 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITA: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. | 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da ro a 80 metri. 
Esecuzione sollecita ed accurata. ar Disegni e preventivi a richiesta. 


E i i. LEO, 


M.I. BUSECK: GIOVANNI FOGLIACCO 


già Schroeder & C. 
5 idro C Via Arsenale, 19 TORINO 


Corso SRI 30 


MAGAZZINO 


«i Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 

sat Quadri indicatori, Ari Isolatori, Oon 

ulsanti, Tasdero. Da arafulmini, Interruttori | 

Valo rn gg apporti, Griffe, Sospensionk | 
Metalli e Porcellane. 


|; 
j Tilustrato a richiesta. 5 


Grande dust e Fabbrica di tuiti gli accessori 
per DARLA CARDIO di luce elettrica, portalampade di 
. tatti sistemi, valvole, interruttori di piccola e 

grossa pa Lampade stradali tipi speciali di in- 

erruttori e portalampade per luoghi umidi. 
I VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
‘assoluta concorrenza - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 


Merce sempre ta, «== Grande catalogo illustrato a eni n 
| Poraltore di guai articolo per impianto di suonerie e tele 


Condizioni speciali di pagamento per grosse tondino i 


RETTILI LI CR INIT ITC MtITC, {ICI LLCLILLLILICII 


Compagnia Continentale EX- BRUNT & Di 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato Le ali O OO 


i MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
È MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 
ui «n 


_Modagilo d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


dl più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e riscaldamento e per 
Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di que 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


e Prezzi meoderati e-— `- : 


AAAABAANAAĄARRAAARRNRAAAAANEONAANOCOAAANAORARNDCOARANDCQAAARNAOOAANOUOAAANUUNARAUONARRORAOOOROUANOORRRAOARRRROOORAAOOAOAAADORANMAMIMN 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


\ Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutator? cui | o ‘ 
wi” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
T cari- Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


ros Eng E JA LAMPADE AD4NCANDESCENZA — ' 
È ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


si + 


Cùtalogo «a rioniesta 


LI 


F. WERTH MILANO - - Via Luigi PAGnOIRSEE MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratara; ecc. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Maguale Pratico sulla galvagizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ino. Preszo L. 3.50. 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


“Società Anonima di Elettricità | 


cu L. 500,000 interamente versato 


GENOVA — Via $. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA | 


DIASNL” ANI ANSIA AA LALA 


Rappresentanza Generale si I’Italia 


DELLA 


“ Algemeine ElektricitAts-Gesellschafi 


pi BERLINO ' 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI l 
MATERIALE D’IMPIANTI . 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 
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MILANO TORINO NAPOLI 
Vla S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Pisgza della Borsa,, | 
ao j 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova. 
» -Prov.di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI &*C. — Via Ulpiano, 11 - Roma. 


f iscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


. a ad Energia Elettrica 
eco 
Impianto completo di cucine per privati, e, per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bolliton 
per Liquoristi — Macchine per ‘caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare -- Ventilatori - Lampade a-luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


— %}TERMOFORI£ —— 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc 


CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 7 
. —— — m B . 
Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mendo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


IAS A 


di 5 


Rappresentati Generali in Italia di: 


ne National Phonograph C.e 
Edison Manurťacocturi:ng Ce . 
The simplex LFleotrical C.e ' 
The Holtzer Cabot Klectrio Company ul 


» 
Oesterr-ungar. I'hermophor UnterneliimU! ras” 


——————— —_ € % CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA © 


| 


d 
E 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario ff 


oA = MASSONI< MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, OO = 


—————__—__ 


Allgemeine Elektricità äts-Gesellschaft ) 
BERLINO 


Valvole di sicurezza 
universali A. E. G. 


in scatole impermeabili. 


Turaccioli a fusione 
impermutabili 

per tensioni fino a 550 Volt 

e correnti fino a 60 Ampère. 


Fili fusibili d'argento 
per valvole. 


Fe Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
| vogliano rivolgersi al nostro sig 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


- Via Monte Napoleone 7 Ra sio 


` pa i Digitized by Google 


‘DE NAEYER & C. 


> WILLEBROECK (Belgio) — 
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Prouvy, Francia (Nord 


2 a.e >. 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
aboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di Dacntnca — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 


Bruxelles, 1880 (Nazionale) . 


R 7 ` Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elet- 
ien ear li Li 500 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- 
MB): de a È ela 250 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » 
Parigi, 1889 (Universale). . 2400 » 
Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » 


Gr 


La FACILITÀ DI TRASPORTO 


piccolo spazio occorrente 


‘N 


Vienna (Internaz. d’Elet- 


sce rg IM E E r 
| Anversa, 1885 (Universale). . 


Copenaghen, 1888 (Internaz.). 
ILE 1894 (Universale) . 


è 2000 
r T 1897 (Universale) 4000 
PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 


600 cav | 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Bretettt) | 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 
. 700 cav, «ly Enare 1883 (Universale). 


yvy vy 


FACILITÀ DI MONTAGGIO 


grande sicurezza 


D Risultati economici importanti e constatati I | 


PILL SL SLISALÀÌ LS 


ande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 


| EA riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzaziohe garantita di 9. 
di e ‘* a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato + 


= SE ‘+ Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900 : 759,628 metri qui 


drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie ARA d’acciaio fucinato 


Ditta F. ZEDA 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE > Via Dante, 15 - MILANO 


Via Manzoni, 50 - MILANO 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI 


FABBRICA DI APPARATI © | 
per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


SUONERIE — TELEFONI — 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


PARAFULMINI 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


i i 


E ea Ne 


sr? Teria i È - 
o erge pz Ue” 6) 
Ilii $ y NN 
| „r. x 
| VI, 
SSA 


alfa Bi 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
forzata 


INNESTI a FRIZIONE 


————+++€__ 


1° MANICOTTI in sostitu- 
ziene dei Manicotti a denti 
per collegamento ‘di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo'senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


Brevettati in Italia 
e all'Estero. 


$ 


© Surriscaldatori di vapore 


y %X Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 | 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©., di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


è 


Macchine pol' trattamento preliminare dello straccio 


S 


Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


——\ 
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Societa Edison 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 
€. GRIMOLDI & €. 

Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
Concessionaria esclusiva per 

l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

per la Fabbricazione e vendita 

dei Contatori di energia elet- 

trica. 


Dinamo e motori elettrici 
2 corrente continua ed alternata 


ed = Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 
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Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 
=, 
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INDICATORE cc WRIGHT 
di Massima Richiesta 99 

Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
| distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
i goli abbonati. i 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 


s0 A i ill 
| alto è l’orario suo di, utiliz- 
H tri å è F 
HA zazione dell’ energia, assi- 
$ HE cura ed accentua lo sviluppo 
sT della Stazione Generatrice 
ERI procurandole un crescente 
ai beneficio. 
eF 
eond | Opuscoli descrittivi 
n e preventivi a richiesta 
? gagi P AA NAT 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6. 

Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


LL 
Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Gilindrici ed ‘articoli affini - BARI 


Capitale IL. 800.000 interamente versalo. 


Puleggia in legno omogeneo (brevettata) 
piae l 


NOVITÀ N AA 
j t / 411 yA 
I, 


(ECONOMIA) ri 


o Chiedere l’ interessante prospetto e listino e 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, 18 
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NOVITÀ 
(LEGGEREZZA) 
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siga fon ERNESTO REINACH. < iano Jis tte.» 


Via Carlo Fanitio 


PREMIATA FABBRICA DI OLI! E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni - Olio per Preparasione speciale di 
cilindri a vapore -= Olio per tur- 


a rato Olio per Dinamo Elettriche 


pedi n SARI AI EA E li I IE GRASSO PER DINAMO, stauffer. orc 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURAD ELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Fabbrica Nazionale di A ecamalator Etettric TU DOR | 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Res ollmanto Ville, Treni, eco., del valore ds 10004 
500000 Lire l’una. . 


80 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice, 
60 Batterie pet eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
80 Batterie sostituite ad altri sistemi 


-——P—_—_—_—_—_ 0 Diplomi d’Onore a Torino e Como —&@& 


OLII IO I III LL TTT 
8 di precinone CLEMENS RI EFLEÈ.I 


o e Strument Nesselwang e Monaco d: Baviera, Fabbrica di 


Strumenti Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX, 
BBRROBORRBOOROUONOUOROOODUOUONOUOUOUOOUUUOOOOOOOOUOOOOONROOAROB AOOO ORDAB DOOD OONDOR ORUD DONOO DOON ORNOO DONAU ORROD ODOR AO Raanti | 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER e €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione € trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE =: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Società Italiana di Elettricità 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA via Caffaro, 3 
Stabilimento in Alpignano 


Gr cn 


si 


AS 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


‘Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc, 


pre: Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco = Accessori per impianti 


LALLOSLEOLISEO COLMI LAAL AAE AEL NANENANE NLI AV 


Lampade Elettriche 
ad Ipcandescenza 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


———_1__—@-6 


E) 


= Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig E. Stassano : ROMA, Via Cavour, 47 


(per le, Piscizcie di Romae Caserta) 


Sigg. Urtie se ©. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


» Cataloghi e Preventivi a richiesta 


_| 
| 


THOMSON - HOUSTON 


-j DE LA. MÉDITERRANÉE Ca | 


| 

MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO I 

Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 | 
| 

| 


| COMPAGNIE D ÉLECTRICITÉ | 
| 


PERA Trasmissione - Trasformazione ca Impiego aw Energia inis 
n'e lc bisiacco 


TRAZIONE - ELETTROGHIMICA - LLUMINAZINE - APPLICAZIONI DIVERSE 


& a corrente continua - alternativa - monocicla e polifase & 


EES dd sit a 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea || 


> 40. 000 vetture in servizio iL 
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B DEPOSITATA 


MASSIME GARANZIE 
PREZZ 
DI CONCORRENZA 


. 


> ga i 
PE ED EE Astucci per Compassi 
A = i di precisione e per le scuole l 
z C Fi E. 0. RIGHTER & 6. 
5 gP ig È 
di ei Z Chemnitz i. Sassonia 


Lumi è re. SA vicina n 


iii l-i = Société d'Exploitation des Cables vv È SI 


SYSTÈME BERTHOUD- BOREL 


j 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


ha AR l o sta 3 o. P NR vet 
pro Fear PE fabrique de Cibles sous plomb RRE RY Re 
RATE x sei sc Ra ERE INI n'pio2 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE A {S passi 


TOUS VOLTAGES 


Telegraphie. o a ES Telephone. 
L) 5 . 
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Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


INIL NG ~a 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74' 


’ATATACAI 


Marche accreditate: 
 Scollos 
Scellos-Extraforte 


. Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge)' 
Sl 


, | GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA Fa 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Robert W. Blackwell: E. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


> 


. . 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica || 


Metalli Antifrizione. 


Prof. Ìng. NICOLA ROMEO > 12, Via Dante, Milano. ` 
Telegr. KURKEE Milano. Tetefono 2861. 


hg l. TEDESCHI el- Torino | 


Fabbrica di conduttori elettrici 


isolati, aereÌ, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell elet- 
tricita. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni felodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
‘da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed n Industriali: 


aA A SECCO 


‘ Massima capacità, 


Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 


aia Batteria I.. 1,60 


Dimensioni 100x 
, Volts 4.5 


Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » » 1,50 
Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 

Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e ?- 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico- tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per ia intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 
14 batterie FOSTIUISCORO un Le postale da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIIN, S. O.. TNeander-Strasse, 23 
EEE UTET 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


ft: Wm. Plats Sbhne, A.-G 
SLDBINHEIM (Badern) 
ara LOCOMOBILI 
‘sotto garanzia A pa 
per massimo de OS- 
rendimento e, va 1 forza, 
minimo consu- cani 
i o 6 
mo di combu- Lusi eg 
__stibile le sue chiesta. —_ 


Tre Diplomi d'Onore 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Speciali 
negli ultimi dieci anni 
alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-99, O 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- | 


stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898,| 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIGNE MONDIALE 


con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londn | ` 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione | 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI | | 
© Esclusivi a 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefom, 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizen) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese | 


CARLO NAEF - MILANO ; 
31, Via A. Manzoni, 31 


Maochine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione Uel legno - Ventilatori. 
- Paranchi. Specialità jin Macchine 


Utansili Americane. 


i _Megazzeni ben forniti 


El ettricista. 


LL ie fe 


nmi 


Specialità in Utensili da E 


o x 45 Medaglie e Diplomi è 
F RIEDR. DICK, Esslingen (Germania) 
FABBRICA. AES 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per yne- 
talli e per legno. 


Tutti gi ani 200 Operai 


RAPPRESENTANII PER L'ITALIA 
Milano: SIMONIS € C, - ‘!* 4ndegari l 
e TA 
MICA E MICANITE ! ing. G. MARTINEZ & C. - Firenze 
MICA greggia. `  POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISIONE. i 


COLE RESISTENZE. 
INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore 
ISOLANTI PERFETTI. 


Piccoli oggetti lavorati in mica. | uso medicale, per automobili, per luce). 
Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO Via Dante, 7 I 
AABBAARAAAAAOCACORRORARAAUODACODROROODAADOCACODAOUOCACOODONORANOOADORAORONACAORAAAQARAROAAARACAAOUOAAACACAQCANAANOANAARAADORUOCENMAN "a 


Emilio Foltzer 
di MEINA 


I) e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro. 


E, DECO & C. - Bruxelles | 


Puleggie di legno in due pezzi 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia di forza : massima adesione 


—— —- —— -e—-‘—— 


Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore | per l'industria | 


Evie ossi Rappresentano jis n psi — RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
í IAZZA nolo errar 
TELEFONO N. 183 LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


A Z >, 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
cou proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI roc cui 


e re sro e a E 
Ksolateriì, tubi. pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
contrapesi, Co., ecc. 


FROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
6” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI -æi 
Nssumesi qualsiasi altro a\tro Lavoro speciale su su disegno o modello 


Rapp.“ Gen." in italia Lazzar & & Marcon r BE == 
TREVISO - 30, Via Palestro. a sn “fi 


Digitized by Google , È 


- 


G. QUAGLIA & ©. 
Fabbrica Apparati Elettriei 


Gimka di sicurezza. — (Brev. Lenħer). — Que- 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti 
clettrici alimentati da una stazione centrale, possano «in qualsiasi 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra iae 
in comunicazione. 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
sionari per l’Italia. 

Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 


a pressi di concorrenza n 


——-__T_ 


ISOLATORI- TELESCOPIO | 


con vite a legno con chiodo acciaio ' 


4, 


HARTMANN e BRAUN 


FRANCOFORTE 


: 
z 
= 
FABBRICANTI 
| 
E 


MILANO 


Isolatore ad anello  _ Isolatore a morsetto 


SNSNSLNLASOAS N 


Pur Istrumenti di Misura. chiedere Cataloghi e 


a Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 8 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO) 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 


Foaniala colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 190) 


250-300 ore 


di durata d' accensione senza 'icambio di carboni 


NESSUN 


Economia del 50 0/0 in carboni eil assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Reostato nell'interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA. 


Lampade a corrente continua 


| Lampade a corrente alternata 


PER:COLO D'INCENDIO 


Luce diffusissima ed uniforme. 


# 


5, 4 e 3 Amperes 


per durata di 100 ore 


IS - Via Moscova = 18 


per l’'I3alia: 


. Ing. A. G. PIVA 


Piazza Castello, 26 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


l 
3 x 


PA 
| 


| 
| 
| 
| 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono MI IANO ` Via Broletto 


1549 N. 35 


‘estro 
<> 5 


COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


i SCHWECHAT 
"presso Vienna 


EE 


| Fabbrica di astecilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici] 


LA DOP IL 


SPECIALITÀ 
Fl H WEIDMANN Elettrodi sino a 350"" di grossezza 
FABBRICA e 1600”" di lunghezza. 
di Cartone compresso lucido — 


ile di materie isolanti di amianto indurito, ecc. 


MINIMA COMBUSTIONE + 
a RAPPERSWIL presso ZURIGO (Svizzera) E i 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- Placche e bacchette di carbone per 
mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
| di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 


|| dietro istruzioni date. Rappresentante: GUSTAVO WEIL 
) Mica, Micanite, Carta Giapponese | 
ed altre materie Isolanti MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


} 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Njufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWARE LONDON 


MICA 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


La 
| 
| 
| 
(l 
| 


E Schel. 


' Y 
PALI TELECRAFICI J| I 
F i Slo ss 

O NES 
| e ca 5 o x 
Si SS 
PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI T Sj $3 

pA È 

di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose eb) D È . S N | 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo lo prescrizioni © olo i o. ~ $ 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. u = eT = £. $ S 
TRAVERSE PER FERROVIA || ©|&=|=|£/i{S% 

Dv opg T k- ~ Q 

di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- — | = | AI DI 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. i i Lal D = a % N 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione; situati „in punti favorevoli. per e 5 > \ À. 
l'asportazione in tutti i paesi. OIi= 5 > S = 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di TS si ž 2 S 
fornitura e stazione destinataria. 3 z < S È 

a> N 
ufo x = è SS 
Fo” HIMMELSBACH NI ZI * Sé 


lità Tn H_ ha sd. 


VIE RT DEV MR 


__ Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio sattimanale (52 Inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
‘ Guglieimo Neuhays, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce ‘elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Busepk già Schroedsr & 0. Milano. Corso 
Genuva. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richienta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

lug. Camillo Olivetti, /vreu. |v. avviso). 

Fogiiacco 8. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche - Tormo. 

ing. Valabroga, Liohtenberger e Jaan, 


Torno, Galleria Nazionale. — Grande depo-*' 


sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampude ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori {vedi avviso] 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 

Milano [vedi avviso). i . 
Siry Lizars & ©., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mm 25 a 300 di-larghezza — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Tortino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelii Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Atigem. Elektricitàte - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrioa della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Aunun- 
cisla., 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C - Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomaeio - Ing B. Cabelis & C. — 
Miluno [vedi avviso). 

Wegmann Muber e C. - Spoietá Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemehs per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso). 


Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 


Caste lo [v. avviso]. 


ui vulcanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri. 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


te emi 
Deposito 
| NS TA nagti sposaori da 2/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
Molzorranellezuha cune! per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. , 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 

Seive fratolli — Fabbrica di lastre ottone, 
tilo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
. di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 

GETTI ACCIAIU 

Fonderia Milanese di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed iu 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per cortruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Binori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. - Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cierioi & C. — Fabbrica di lam- 

ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckan 


, Locumobili da 4 a 300 
Sa cavalli. 


= a Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Miano 


MACCHINE UTENSILI 

Adier & Eisonschitz. — Milano [v. avv]. 

StUssi & Zwolfsi — Milano [v. avviso] 

Cario Nast — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinanfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


. MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aiess. Calzoni — Bologna [v. avv.). 

ing. Silvio Do Prstto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. - 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impiant 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni meoca- 
niohe e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macch no e caldaie a vapore, 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SGffort & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , i 

Bassi Cosaro. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
ziņa speciale per automobili. — Milano, via 
Unicue, 20 i 


* — STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eisatricitée Thomsaon-Heu- 
ston de ta Mdditorrande. — Parigi. — 

Masohinonfabrik Oertikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche « mo- 
tori d’ogni sistema da 1l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


RA i i i 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici ' 


Portalampade - Isolatori 
Iuterruttori - Valvole d’ogni gencre 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


r 
i a h 
— ig 

r i 


MILANO - Via Brisa, 2 
MAEN I NGI N 
PREMIATA FABBRICA ni 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizra 
della, Case: 


Telephon - Fabrik, Actlongesolisohat 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici è 
suonerie elettriche ed articoli affizi 


BIOSSIDO DI MANGANESE pf 
fino a 90 ‘/. caente da ferre MI 
in GRANI SENZA POLVERE 
. per pile elettriche | 
anche in pezzi e finisrimamente mè 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADI 


(Turinglia-Germania) 


STRUMENTI età 


È TS O 


an FARE 
' s vere lo ; 
eil di aida ; ; 
-> C] Ai SRI + 
ra Le ARIA RIT = 
| gii oe bi 
A E A E 


di qualità superiore per tutti gli usi 
striali, come: Galibri, miorometri, ooit 
giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, slk 
sure lineari. apparecohi di misura 'pe 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilaneie El 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso lu Casa specialista costruttrice 


CHR. GRÄBER, NELLINGEN | 
a/F. Wilrttemb. | 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugne 
Promat allEsposiz. di Torino 18% $ 


Assoluta assenza di faliggin 
mediante lavaggio del fumo per foral 
fissi e locomotive; nessuna trae 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negl 
organi respiratori. Fuoco vivo ‘È 
regolabile; economia di combi f 
stibile. 
Per sohiarimenti o certificati di 

funzionamento, rivolgersi all'inventel 


Ing. Giovanni Mugna - Fo 
o alla direzione di questa Rivista. 


SPAZIO DISPONIBILE 


Tigges a È. di Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNET | 


» DAVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
+ 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


AN 


e 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 
ture impermeabili. 

dn) sà \ Catalogo riccamente illu- >, Vendita soltanto ai riven- 


strato gratis e franco a 
richiesta. 


ne 
Sag ale 
JOA Ot 
DANNATO 


ditori e istallatori. 


968 


Ing. L. NEGRETTI 


~via Mercanti, N- 19 - TORINO - Tak interprov- ues 
preti —=- I 
DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI Contatori d'energia 


Lampade ad arco per l 
Interruttori di linea ad alta tensione = correnti alternate 
pa Sistema Dheiler 


Gormpagnie Generale Eleetrique 


(Nanoy) mono e trifasi 


Ly 


La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 


— A richiesta s’ancarica della installazione accurata d’ impianti elet 


f lesene importanza e di qualsiasi genere: 
Trasmissioni di energia. 
“ Impianti d’illuminazione. 
Fustoolari aeree per cave e miniere; 
Tramwvie, ecc. 


La) O © I I y e 2 E 
AE EER IT A RE ini 


trici di qua- |; 


| 
E 
A 


“Lampadine Minuscole 


——— a 110 Volts e—_— 


A 


a 


GRANDEZZA N ATURALE 


F. F. PASSADORO - Via S. Tomaso, 3 - MLAN 
Ing H. Bollin Seri) * EM 


HILANO 
< Via Principe Umberto, 7 4 
QEP 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- 


malo (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcemeni 


Ssampate ad Arco I 


Per corrente continua; 

” s$ alternata; 

a derivazione 
differenziali 

Lampade Tripi 

(funzionanti senza resis 

i Favorite(piccole] 

» di lunga durata4 

„- a projezione 


TRASFORMATORI 
i n ; ARMATURE 
per feiti e ferrazze piane. - RESISTENZE | 


ASSOLUTA GARANZIA 


Referenze în tutti i paesi del mondo. | | 


Cartoni Cuoio asfalici per 
feftoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 


Rappresentante generale per l'Italia con Deposi y 


ENRICO KNAPPWORST 
fondazione. MILANO - Via Borgogna, 8 - MILANO É 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello; « 


l 


| 


pr 7 + 


L'ELETTRICITÀ 


N RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


CATA 


OLIO-VERNICE 


——— ————————en 
———— —=Ti;} 


-e 
| j 
Milano, 23 Febbraio 1902 9, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 
VT ds again Uocttestasiîi dari 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20° 


Anno XXI. 
N. 8. 


Tariffa per le Inserzioni 


ic — —__. 


I Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEONO "UNNI IRE A rio T DET at” 5 
L'UNICO EFFICACE ERM A RR 
2 » »| 280 | 155 | 8 50 28 
96 » sl 550 | 300 | 165 90 53. >, 
re »| 1000 57 310 170 95 


| NATALE LANGE-TORINO 
: = Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
Grande Kilowattometro registratore ca indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME ®© ESATTEZZA ASSOLUTA © 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


=w 


DEPOSITO N MILANO =- Via Dante N. Z 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- ‘GINORI 


-_ MILANO DOCCIA PISA=MONDOVT 
CAPITALE SOCIALĘ £.7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 

PER PILE 
ELETTRICHE 


im mi O Imn 
T 
; t , ari © 
er E 
È F 4 j 


ELETTRICI 


Ae. ; Vh 
1o % TIPO PADERNO O 
i ” O CATALOGO-GRATISA RICHIESTA EDIZIONE1899 O 4 


a 


uu > e A Pn en o -un -= áa 


Utensili e Siraman Special 


PER USO 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA der ELETTROTECNICA 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


‘premiati con meda- 
‘glia d’oro all’ Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì = 

Omaha U. S. A. 19 


aiy sii sint E a ea 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le; 


Bay Counties Po- 
wer Co. - S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


l St d - 
Isolatore Victor a pp ol i ha ina 


45 Medaglie e Diplomi 


TIPO BREVETTATO “cisco di California, Astucci e casse da strumenti in si 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Lime di precisione per elettrotecnin: | 


Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt 
lavori meccanici fini 


Seghe circolari per metalli e per legno | 
FRIEDR. DICK - Esslingen (Gemah 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andogari, Il 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze I 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABIL 


Asse verticale od orizzontale =5—— 
Soli concessionari del Brevetto ‘MAC CORMICK,, 
Costruzione americana Superiori garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contratfazi 


Diffidare delle imitazioni. n 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 */, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °,, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. ) 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torino, GI1 


I] Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo: catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
li Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione si 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche pe di calcolare Turbinè Too N. S. per pori 

variabili cd alte cadute. MER, da portata dei corsi d'acqua. >r > sine a basse € Peadute ) 
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Indigizzo telegrafo? 
CYLINDRES PARIS 


—————&<&& n r-g- 


Tecnomasio Italiano Cabella] 


Società Anonima - Capitale interamente versato’ L. 1.500.000 
Zia Pace, IV. 1O - MILANO - TT. 10, Via Pace. 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI — TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura | 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettypici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ l ‘ 


(Q\\/e_—_"< —-r 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontainente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


 METALLWAREN FABRIK 

o ZUG (Svizzera) 

' {|| Deposito présso il Rappresentante Generale per l'Italia 
ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 8 


FABBRICA 


i Ila di Cartone compresso lucido 
e di materio isolanti di amianto indurito, eco. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
| mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato);. Rocchetti di calamite 
| per dinamo: Kanelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


+ Società Italo-Svizzera 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli 5 — FABBRICA alla BOVISA 


———_—____—____—G i] ____T_z_7raen_ne s 
Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura - vasi di vetro e scaffali - Brevetto italiano 
I Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75°% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta - Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 


per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 
Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


G. QUAGLIA & €. 
Fabbrica Apparati Elettrigi 


Commitatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Que- 
sto commutatore è atto .ad impedire che gli utenti di impianti 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro 
in comunicazione, 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
sionari per l’Italia. 


Apparecchi ed scsi per impianti elettrici 
a prezzi di concorrenza wu 


| brica si 9, 

Luni . 
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Agli industriali PEAN R 
Privativa industriale: 14 marzo 1890, R 
Vol. 53 N. 169, per: TR 


‘‘ Perfectionnements aux armatures j 
de machines électriques p. 


rH 


>é 


della WESTINGHOUSE ELECTRIC CONPANY 
LIMITED, a Londra (Inghilterra). A 


F L® 7 


i i 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, oppur g | 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli, 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Si 

Agenti per l’Italia ZANARDO & €. E 

Studio tecnico e legale per Brevetti d' iis e March di Fab- |f 

brira. - 9, Via Due Macelli, ROMA. f 
QUERBERI KRERERNRAA 


Agli Industriali 


-4 
e. 
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Privativa industriale: 7 Gennaio 1890, is Att. 
Vol. 52,.N. 3109; peri 


“ Perfectionnements aux appareils interrupteurs 
pour circuits électriques applicables á la pro-f 
tection Qun appareil PIRONITANAE alió à cul 


circuits ,,. | 
del Signor Alexander Jay WURTS, a Pittsburg, Pa, 
(Stati Uniti d’America). . 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure | 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. | 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnicò e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fab- | 
Via Due Macelli. ROMA. | 


| 
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Società Italiana ‘ 


LAHMEYER| 


di Elettricità 


MILANO - Via Meravigli, 2 = MILANO . | 

= | 
{ 
Rappresentanza Generale della 


Elektrizitàts-Actien — Ges. 


vorm. Lahmeyer e C., Frankfurt-Main 
— > 


Dinamo 
Motori 
Trasformatori 


IMPIANTI ELETTRICI | 


\ DI OGNI GENERE 
per illuminazione e trasporto di forse 


FERROVIE ELETTRICHE | 


| Rappresentanza generale per il Piemonte: 


Ing, VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN- Tor 


-3 Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza fi ——T__ 


PITTI 


Ton SI ji vu i 
QQ 
Di il KAN | Mii I i) 
fre 4 mmm - TUTTI i 
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ZIO. 
Produzione giornaliera 
15.000 lampade 
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Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 


Specialmente raccomandata per illuminazione 
Rappresentanti per l'Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATT ILIO POZZO - ROMA (Filiale) Plazea'S. Silvestro m. 62 


Milano 3 CARLO rAGLIABUE — Corso 4. Celso, 28 


Fabbrica Italiana di Accumulatori Elettrici Fi Cegier 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO =- Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


{PHILIPS i C- Eindhoven sa 


Accumulatori per er Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali "ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità. eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °/ e più supe- 
i riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a konita: 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 
DUUTILITTTITTITITITITTTTTTETTT CET CTI CIT LITTITI (IT CITI TI CITTITITI CITI TITITI CIT (TI (IIT (TI (IT TITITI (IT CIT III (CT [IT LITI (UT LOT ICI LIDO CILO? 
GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 
H ENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 
MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 


Agenzia Generale per l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
LAMPADE aa INCANDESCENZA 


0 


ila Compagnia Generale di Parigi Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 
aòlia fonici. — Carboni luce — ‘spazzole di Carbone — Inter- 

Compagnie Francaise. des Métaux futtori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


v 


STUDIO ELETTAOTECNICO INDUSTRIALE "ttt armata mc’ MANO, Tin Borno, È 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ° 


È 
Ye t 


> 


Maschinenfabrik Oerlikon | 


OERLIKON presso ERS 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C 
| SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
A SEDE SUCCURSALE ROMA - prazza S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI . 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche | | 


SI a 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D’ OGNI SISTEMA 
' dala 20000 e più eavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


"E ALTERNATA MONO E dirt 
_ Tea — 


GIU, Argan e Macchine - Utensili” 


g y A MOVIMENTO ELETTRICO 
P | APPLICAZIONI DIVERSE 


| MASCHIENGRA nav s: | 


pr» BG Hi 
n° Ti t.3 


A _ 3 z E 7 al: 
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fer» 


ELEKTROMOTORE 


UMBREIT & MATTHES 
A LIPSIA (Plagwits) 
Si. cercano no rappresentanti dappertutto. 


IITITIILITITITII{TITIVITITIT{ITI{ITTITITICITITTT.{ITI{ITTT((LL 
SOFFRIETTO -SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo dı mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000 Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 

Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 
Zurigo 1894, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’gro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 

Cav. Giov. Bioni Geiger = Torino. 


RUSUUTTESBUNEBE SEE ETEERi di < 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumi 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me 
tallo EPA, — Pasta da collettori ed altro 


ing. STEFANO FISCHER- Milano, Via Solferino, 3 | 


ANBNANACANNAGONANARNANAROANAANNRNNANARAARARNARRARRARRARAARAARAN 
AGLI INDUSTRIALI 


AGLI INDUSTRIALI 


| 
Privativa industriale: 31 Ottobre 1899, Reg. Att. |} 
Vol. 119, N. 225, per: | 


d 


Privativa industriale: 4 Novembre 1899, Reg. Att. 
Vol. 118, N. 19, per: 


“ Perfectionnements aux montures et 
réeflecteurs pour lampes électriques ,,. 


del Sig. Jean HOUBOIS, a Colonia (Germania). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


‘ Perfezionamenti nei contatori de 


dei Sigg. Harry Phillips DAVIS, a Pittsburg, & Frank 
CONRAD, a Wilkinsburg, Pa., (Stati Uniti d'America). 


Gli inventori sono disposti a vendere la suddetta 
privativa, oppure a concedere licenze di fabbrica- {f 
zione a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzion € 
Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale peri Brevetti d’invenzione'e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


. 
+ 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici ‘ 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


SANS” 


o Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: | 


Mario Olivari ¢ €. Genova 
MILANO-CARRARA — 


"OI IO, AI I 
Stabilimenti fi Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDERaMARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato » 


> Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
-= della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


. E. KRIEG &P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


| (FRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


! Dinamo-eletttiche e Involucri di Reostati, = PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
EAEE CEEE TT CEET 


í SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO CCHINE-UTENSILI 


Acoomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 
‘amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
' rino tiat, Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
| sizione lilustrativa del V.*Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
|) Diploma di Gran premio - Esposizione d’ pag Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900, — Medaglia 

. d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


i Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


ji Deposito di carboni delle migliori marche 
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STÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


f Listini e referenze a richiesta 
; 


f 


ce 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
RA, y j RBINE 


Simona d’Omore Esposizione di Torino 
780 impianti 


a tutto il 1801 . 
per cavalli 37.000) 


TRASMISSIONI | 


mi CALDAIE e MOTORI a VAPORE 
PAPPE TATA AA DAANAN NORW AYANA NUAN ANA VONUA ite NA NORNR DORNAD ANA NORAREN l 


` CORDERIA NAZIONALE 
= Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA Cu 


Casa fondata nel 1786 || 


ISS 


La più antica e la più 


rinomata Corderia Italiana 
tn a. ————m&m<—ÉÈ<<—rr 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
' für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolf 
MANNHEIM (Germanis) | 


Specialità Corde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con aniîmella - Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omoge 
Premiata alle Esposizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA e 


ii fi i 
i D. G- Langbein SC Cc. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica f 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


der: OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di. qualsiasi gone — 


= 


ne pena —- > * 


——_—_ m ll 


Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S, Vincenzo N. 22 = MILANO 
O CATALOGO SPECIALE GRATIS Omm 
AENMARAAEANANARAARARARAARARDARIRARARAADARARAADARARACAAAACANARAANARARAARARACARAAAACARARAAAAAADARARANAAAARARAAARAAOARAAAAAAADOARARANA 


| S. E. E. N LERA 


"4 MARCA DI FABBRICA DELLA 
I SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3 500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


zo AREE 
III 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
e distribuzione di energia. 


Applicazione di motori elettrici 


DI | 
i fon AI | i i ju fui de E ma ` a macchine operatrici di qualun- 


i + JI A H i) a 


D Mii sere que genere. 


— Mda had iii - Aspiratori. 


' = == = == — : Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


vvv V SESSI SS 


<— SLI A e SE | PREVENTIVI A RICHIESTA 
` Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. tua 


” 


INNARBRENIVODAIDISIRAIAATINASHAMASKANIVAARINIRIRAVIRATABIANKVRADKAKHAAIARRAAATARANIAMRAKKRRANRARAA BIRRA AR At nta ninna narra ninna 


GIUS. ARRIGONI EC = EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


I cilindrici 
MILANO - Via Tivoli, 8 ngranaggi cilindrici 


fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

IDentiere interno o cro 
malliere, 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 


Utensili perla 
lavorazione i 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, Riduttori di. velocità, 
Limatrici, Ruote per vetture elet- 
ecc. triche, 


Ingranaggi conici 
piallati. 


Motori Elettrici € e Accessori, 


| 


Digiizediby Google 


Mechwart, Coltri & Œ: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf - Ratibor 
Jmpianti Elettrici M a NSA ~ TURBINE 


’ 


e di A BEE AAAA UR 
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TRASPORTO di FORZA E ETN E TN de dri e a a macine 
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re AR | Vans Na. 
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na P'E e HHN j! i H Ley USI "a = == MM bf / d 
i ka M E | PRA] &- HE Frantoi, Pertrai 
eneratori A N |: RR GARA I $ UM 
Motori RI cl E e I altre macchine speciali 
TERAIONIHARON) (ALAN | { IS per miniere 


Apparecchi Elettrici ue ___\ \ \-- ed E POMPE 
di ogni genere . “il Ser Z= e motoria benz 
ite Re A — === =: d'ogni grandezza | 


GR o O “> ey GR 
Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione, 


w se... PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wun 


Società Italiana Siemens w impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettri? 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoni] | 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione E 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
-u 


1900- Parigi S r | 
Esposizione Mondiale I 0 Grands Prix Oltpe le medaglie 


pa Classificazione fra gi Espositori nel riparto Elettricità 


sole 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


————m 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
| in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino  Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


| T RI in porcellana durissima per le 
SOLA 0 condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori basi, tastiere, 
ottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


b 
PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 


MW” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “#50 
Assumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp." Gen" in ltalia Lazzar & Marcon | 
TREVISO - 30, Via Palestro. <— LR | 
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Jng. Guzzi, Ravizza & Ç. T 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO Mu OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 MILANO  VinG.B Perogese timer 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 


È 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


i A Ai TRR si) S: 
TRASFORMATORI >b Alternatore trifase, tipo da.500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 
ECCOCI ICI III LITI III... 


ing. GUSTAVO FACCIO e ©. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell'Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 185500, 
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Sede di Milano: 


| Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 
ue ————————— 
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SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
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Mechwart, Coltri & © 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 


Vendita esclusiva per l'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
Impianti Elettrici M zr 7/7 ~ TURBINE 


g E ~ N "Ai molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA bi | ah Ro EFA \ # è AN dri e a macine 
Seaia anad 1: IO — = E r e 
aaa Uia a ala e Ea Frantoi, Perforatrici 
Hig | | AI ed 
Motori O Me n e et altre macchine speciali 
Trasformatori Wiat \ E ra per miniere 


"3 -N E N A pr coda 
Apparecchi Elettrici “(RN MI ai POMPE 
= di ogni genere «av SS e motoria benzina 
pes ===>? “= PC = =. d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a stata mia e trifase rd ti e bassa tensione. 


w PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wru 


Società Italiana Siemens s impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — uppareru di misura 

— ——— 


1900- Parigi 10 Grands Prix oipe le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
sti Classificazione fra gi pran nel riparto Elettricità 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, S 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 8 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
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Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 
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E ARLSB BADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT — 
FIAT. in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


EE., | EP SEPARA della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior, a ZETTLITZ 
I = con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ý | R in porcellana durissima per le 
= | ISOLATO l condutture elettriche AD ALTO 
| POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 
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f Ig Pea noori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 
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{| Rap" Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
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TREVISO - 30, Via Palestro. 
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| Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
| s: RICAPITO E OFFICINA 


| |" da X. Paolo, N, 14 MILA NO Via G. B. Pergolese “Tore, 
Telefono ono N. "919 Telefono N. 1500 


ES 


| PER bin D'ILLUMINAZIONE | ELE TTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
è TRASFORMA TORI *--—_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 
TIC ICTV LITI CITI LI LITILIÌ 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
brica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


a dogs Compagnia dell Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
: 2 Grands Prix — Parigi 1900, 


Alternatore trifase, tipo da.500 cavalli 
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Ri Sede di Milano: 


Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
ine rali seriali litri 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 


(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 
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A wW omp a Cinghie 
E a Vapore „ Duplex” 
$ y ; Sa di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. . | 
a Rappresentanti: TROG & RCEHRIG | o 
Be i A ROMA : #0, Via Volturno k 
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ki» i del 
n Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? VI 
"00 SPECIALITÀ : 1 
NA TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più in 
“EW coll’ impiego di macchine speciali, — Eseguiti numerosi impianti per diverse i npor: 
DE tanti industrie. y r 
e, 
Moti PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costritte o 
fist 10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con 
; iu metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. , 
Es POMPE della portata fino a 80.000 litri allora, per pozzi della profondità da 10 a 80 1 mei 
ic. È, | Esecuzione sollecita ed accurata. » Disegni e preventivi a richiesta. | 
n "5 iel ic ii i i LL 
= [|[MI.« I. BUSECK: GIOVANNI FOCLIACCO — $i di 
pra già Schroeder G C. Z3 R d g 
rii X MILANO z Via Arsenale, 19 TORIN K $ 
di P; Corso Genova, 30 = d fy 
dp Sere > MAGAZZINO u g 
5A Grande deposito e cip m tutti gli monn = di Apparecchi, Materiali, Porn ed Accessori | SM 
Ey e stallazion uce elettrica, portalampade = E 
To tutti y siotemi, valvole, interruttori di siente e= per Applicazioni Elettriche | ta | 

DIE portata. Lampade stradali LR speciali di in- 2 Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te Pi, 
AA ruttori e portalampade per luoghi umidi. = Jefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Cor S 
SS VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d = tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttor hi 
a assoluta concorrenza. - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. = —Valvo e, Commutatori, Support Griffe, Sospens: On: 

| pormi vempro prot, — Oreste coloro Mutnto a ial, E Riflettori, Vetri, Metalli © Porcellane: — 
| Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. ‘ = Catalogo Illustrato a richiesta. 


a Officina Meccanica 


| LUIGI, POMINI 


CASTELLANZA 
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Compagni continentale EX-BRUNT & L. 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


; MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
| | MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) ` 
- + 


Medaglie d'Oro all Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica apparecchi per illu- 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


Cucine a gas — Fonderia Si bronzo — Ghisa artistica — Fonderia di bronzo — Ghisa ‘artistica — Specialità Articol? di lusso in bronzo di que Articol? di lusso in bronzo di qua- 


i b stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali.. 


e Prezzi moderati o 
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Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


. Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
Deposito Apparecchi Elettrici 


CE7 ) Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
I "A a” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


I aa LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ue ig gi SI 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


SPES en rioniesta 


| x j F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA CALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli i 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura,„ Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTBICA 
E° usoito i Manuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ino. Prezzo ` 3.59 
Edizione Hoepli 


-DINAMÓ we per l'Industria galvanica - ELETTROMOTORI 
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6 Società Anonima di Fini | 


GENOVA - Via $. Pan a Filippo, 19 - GENOVA — 


NAINI NI ANSNI NIII NESI NIA S 


RIRDE EER Generale per PERRIN, 
DELLA 


Rlgemeine Elektricitàts-Geselischatt 


DI BERLINO 


Impianti di luce - "Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


> alare . 
Deposito di: 


DINAMO E MOTORI © i : 
MATERIALE D’IMPIANTI | 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA” 


x y Yw Sd SANA SANS SSA ST vw SSIS 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario |f 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Pissza della Borss,, 29-3 E: 


` 
Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G. E. - Via Lagrange, 20, Torino 
VENETO - Prov. di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & C. — Via Ulpiano, ll - Roma. 


——_—_n —______—_——_——_—_—_r 
Grands Prix aux x Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Navareechi di misura e di controllo | 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD È 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore Ee 
vig Chevaller de la Legion d’Honneur,“ 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 
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Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
FO 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 


Questi galvanometr: si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un oèrtifioate di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. Í 


ye” 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori — 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADB:ANTN E REGISTRATORI. i 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 
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Digitized by Google 


DE NAEYER & C. 


WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia Drt) < 


Fabbrica di pasta di paglia e iskio chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 

Buste fini e commerciali — Laboratorio d di lineatura — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. . 


— 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle aa i 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav 
Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elet- Vienna, 1883 (Internaz. SERE 
tricità) . Lial da 7, E | trici 800 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- {| Anversa, 1885 (Universale) . . 1800 » 
matica). . 250 » I Copenaghen, 1888 (Internaz.). 550 » 
* Bruxelles, 1888 ( (Inte rnazionale) 850 » Anversa, 1894 (Universale) . . 2000 » 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 >» 
Lione, 1894 (mivaraale) è /000- PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 » 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente ‘| grande sicurezza 


NANANA NINAN 


IE Risultati economici importanti e constatati = | 


anaa”sd'ea"as"’e”a’aneaela’e”al”a 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
à riserva d'acqua e di va npare secco — Vaporizzazione garantita di 9 

a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 


-— drati di superficie di riscaldamento. 


e interamente d’acciaio fucinato 


41 


$ Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per I’ Italia: 


P. NEVILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


Ditta F." ZEDA 


Vìa Manzoni, 50 - MILANO 


FABBRICA DI APPARATI 
per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


y % Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 
TELEFONI — PARAFULMINI 


PUBBLICI E PRIVATI 


SUONERIE 
E POSA IN OPERA 


` STABILIMENTI 


— PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C: - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur | 


Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a TRPALOSE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


MANICOTTI in 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due, 


PULEGGIE ed 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 


Impianti numerosi in ltalia 


Turbine HERCULE 


sostitu- 


Brevettati in Italia À è 
e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


ad asse verticali a camera 


—— — 


sai mena * "WRIGHT, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 


Societa Edison 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
n 


centi Stazioni Generatrici di 
| energia elettrica a scopo di 
| distribuzione di luce o forza 
| motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
| goli abbonati. 

t Grazie all INDICATORE 
1“ WRIGHT ,„ è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente. 
beneficio. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


= Ventilatori ed agita- 
tori d'aria - Trapanatrici elettriche — Re- 
| golatori automatici — coil di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
‘arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


= qua 
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si 1E Opuscoli descrittivi 

e a a po n i ———— 

© 9 RIGORI | ; 

SEs re e preventivi a richiesta 
YVES. W di ——_s< 
N SE 
go © £ | Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 

"Ra Macchine ed Apparecchi elettrici - C.GRIMOLDI & C , 

o “= do Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 
=] E = E Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 
3 = 


Società Italiana per la fazio di o: Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 


Fuleggia in legno omogeneo (brevettata) 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


NOVITÀ 
(LEGGEREZZA) 
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È "= 


Ə Chiedere l’ interessante prospetto e NERAD & 
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Dos PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
AG iY Ollo per trasmissioni - Olio per Preparasione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 


CE AB N ER E A E R GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURAD ELLE CINGHIR DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Fat Nazionale di Plectmalatori Elettrici TI DOR 


GEMOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GEMOVA 


La più grande e dincmata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, eco., del valore da 1000 a 
500000 Lire l’una. i 


| 80 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribuzione di forza motrice. 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
80 Batterie sostituite ad altri sistemi 


—————€—_—_—_—_——_—— y6 es Diplomi d’ Onore a Torino e Como ®@————_—— 


LITI TTT TTT ATE RETI ELI EI EE iii _| 
a di precisione CLEMENS RIKFLER» 


i Strumenti Nesselwang e Monaco di Baviera, Fabbrica di 


Strumenti: Matematici. 
SISTEMA ROTONDO “ PARIS 1900 GRAND PRIX, 


. © società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico. Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA :? Dinamo e Motori a corrente continua 


e . . LI . . . e 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. \ 


FONDERIE. Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Società Italiana di Elettricità 


Anonima - Capitale Lire 5- 90, tato 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


dillo rT_ —r = chemoa-=—-= ===="=—-e,_-5">5F>=*”—"=<x>+: += T ===" 
3 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
‘TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco Accessori per impianti 


LLL ALL LILLIE LIIALE ANINI SEE 


Lampade Clettpiche 
ad Incandescenza 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


Oee ____my_ 


——___—_—__ e e e _ ———T — —— a 


IY 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade ` 


Sig ŒE. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie di Rormrmnea e Caserta) 


Sigg. Urtia se C. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel PRATO) 


a Cataloghi e Preventivi a richiesta 


AS 


X Ul Ven $ 611 dl È 
ETTR 
S e VI. Del lot 
ef? 4 Y (7 NU >» 
-A 


| COMPAGNIE D' ÉLECTRICITÉ 


THOMSON - HOUSTON 
49 DE LA MEDITERRANEE Ca 


Indirizzo PEAREN MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


ue 


Protone rasa Trasformazione ca Impiego ar Energia Elettrica 
ite ASI lle luzzianbà 


TAZIONE - - ELETTROGHIMICA —. ILLUMINAZIONE - APPLICAZIONI DIVERSE 


$ a corrente continua - alternativa - monocicla e _ polifase de 


c iii (ci. 


| 
| MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
| 


2000 cantati - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


5 40.000 vetture in servizio < 


mmm aaan 

rn find 
| osteuzioniMeccanche: fonoenie A 

| pr > 


FABBRICAZIONE zLAMPADE fl 
ING. C.CLERICIEC 


Bro aqi 6 
MILANO 


MASSIME GARANZIE E iu MARCA Æ - DEPOSITATA 
PREZZ : = i 
DI CONCORRENZA = = BS 
ei {= z j Astucci per Compassi 
È <= E “||| di precisione e per le scuole. 
am f "lf 
T P FF = ©) E. 0. RICHTER & 6. 
i eP + © SU CRI à 
a qa Z. z Li Chemnitz, i. Sassonia 


¢ 


JL 


; CARRA SUSE TA RICER Sg 
- 4 A > dt - Pa pe. il (N' eg Pi e «© ý "x he EE Pif v 
7 ina i A > 4 m ‘ i La ` i 4 \ 4 È Y i d x 


‘ Tike 


| gr j Société d'Erploilation des Cables: electriques =R 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL ` 


bi e CORTAILLOD - (Suisse) 


Premiére fabrique de Cubles sous plomb 


Rose panico | CS | Ex ERI see l 
EEE G A) TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 
A | TOUS VOLTAGES ‘ ` 


Tèligraphie 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d° Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - RO 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


IN Stabilimento di Rifinizione 
‘A PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


Marche docrediitta 
‘Scellos 
Scellos-Extraforte 


ui D 7  Scellos-Rènvidèurs 


(Hidrofuge) 


Pil 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
i AGENTI GENERALI PER L’ITALIA ©’ 


PRATDOGLI TRUCCHI - Sampierdarena 


. 


| Robert W. Blackwell: œC. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Miateriali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 
Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. | Tetefono 2861. 


————t€—=— 


Società Nazionale 


- Officine’ di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
a IT i 
costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni .ad aria compressa 
mettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI | 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELE TTRICI a corrente alternata e continua 
Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


. 
* + 


DLE A SECCO PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
— Massima capacità, 


e trasporto d’energia elettrica. 
Resistenza minima 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 
Potere massimo di rigeneratore 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Massima durata 
Batteria DL. 1,60 
Bor acquisti È 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» 100 >» » >» » 1,50 
tar mangier acquisti riduzioni considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE o- 


FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 


PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO - 
del Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) a PAGTO intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 
14 Da liorie costituiscono un L postale da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., INeander-Strasse, 23 
SEAACAADACACCAEAQACAOACCACCCCOEDCCCACOEENACOQOCCAROQAODCOCRAARNNNI 


La Fabbrica c di Macchine Badenia 


ai T piata Sonne, AG 
VOBINHEIM (Baden) 


Dimensioni 10 ve 


"CARLO NAEF - MILANO ; 25° 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili. ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 


di costruzione, per Fonderia e la 
i | lavorazione del legno - Ventilatori. 
Magie | — Paranchi. Specialità in Macchine 


Utansili Americane. 


Pago manda LOCOMOBILI 
sotto garanzia 300 ca- 
per massimo ag 

i di forza, 


rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 
stibile le sue 


_Megezzeni ben forniti 


Catalogo € 
Referenze a ri- 
ontesta 


i n 


Specialità in Utensili da Elettricista, 


. 


SOCIET.A ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur snas 


OFFICINE DI A OSER AN. MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed I d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH., JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
| Via Monte di Pietà, Led T » Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


dp 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELET®RICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per ] azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonvel, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane. 
» REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO. ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINACALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eee 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


PP mE 
Esposizione di Parigi 1900 - Fuori concorso - Membro della Giuria 


NSISASGANSIIIISITI N 


HARTMANN & BRAUN 


FRANCOFORTE SUL MENO 


SOCIETÀ PER AZIONI + 


Fabbrica speciale di Istrumenti 
elettrometrici, industriali e scientifici 
per quadri e iaboratorio 

Ampermetri - Voltmetri - Wattmetri 
Strumenti di alta precisione per controllo 
Registratori, Ohmmetri, Contatori 


Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ecc. 
Rappresentante per l’Italia: 
con forte co oltmetro elet iromagnetieo n, 225 m/m) MILANO - Foro Bonaparte, 54. 
CA RI a a 
Adler ę cisenschitz Via Princ, Umberto, 21 28 ST 
Macchine ed utensili di precisione A 
| e cioè TORNI:=:TRAPANI:=:FRESATRICI 


PUNTE vere Americane Rappresentanza delle 
p —8—@—. ————— 


MANDRINI autoeentranti Primarie Case Americane 


specialità i in Macchine I Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


. 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — RA GazzinO di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 


Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo-» 


sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di deg di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. ` 
Thomson Houston — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomasio - Ing B. Cabella & C. — 
Milano [vedig®vviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso]. 

@Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
‘ Castetlo [v. avviso]. 


mezzo vulcanizzata americana 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


nE Telefono 24-15 
i Deposito 
| N negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei errore rg per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 


(Vallé Aosta); 
GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pace ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdeburg- Buckau 


a Locomobili da 4 a 300 
tari “ cavalli. 

E =EE44 Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI ’ 
Adier a Eisensohitz. — Milano [v. avv ]. 
StUssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 
Carlo Naef - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. — 
Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Calzoni Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i i 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'’Electricitè Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Mario Olivari & C. 


‘GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 
——» — —.———— 


| Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


È n a 
Edoardo Weil 
WILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 
Rappresentante Generale per l’Italla e la Svizzera 


Telephon - Fabrik, Actlongesellschatt 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici ®@----—-——-——_T 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per Ogni uso. — 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


LI 


STRUMENTI di MISURA 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
striali, come : Calibri, micrometri, conta- 
giri, ed ogni sorta di Circoli, angoli, mi- 
sure lineari, apparecchi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilancie 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wiirttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa 3 impedita 
l’azione dell'acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 

E—_r=_ediimm! i. Ai FEL 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
architettura 


della meccanica, 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


< Programma gratis > 


elettricità, 


SPAZIO DISPONIBILE 


|| Tigges aC. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPEGIALE di MAGNETI 


#/ 


SPAZIO A DISPOSIZIONE | l 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOM. PER AZIONI (CarrtaLe L. 4 000 000) ` a 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANON. DI COSTRUZ. ELETTRICHE (CaritaLE L. 2 500, 000) 
VIA CASTIGLIA — MILANO 


f ä 
CI n è 


DIPLOMI D'ONORE 
TORINO 1898 E M 
® MEDAGLIE D’ORO. 
MIN. AGR. INDUST. < 0 
E COMMER. 1896-98 
Q DIPLOMI D'ONORE 
COMO 1899 € % 
© MEDAGLIE D'URO . 
PARIGI 1900 % % . 
z | l MEDAGLIA D'ORO 
R. IST. LOM. 1901 
‘’ | p . DIPLOMA D'ONORE 
l | | Æ VARESE igor È —. 


PIRELLI & G. - MILANG « 


Società per la lavorazione debla Gomma slantica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.'a di Villanneva y Geltrà 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
e 


‘cavi SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


MICA 


Agli Industriali AGLI INDUSTRIALI co Rita 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fernitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


CSCerrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Privativa industriale: 16 Dicembre 1899, Reg. Privativa industriale: 5 Settembre 1899, Reg. 
Att. Vol. 119 N. 229 per: ` Att. Vol, 118, N. 234, per: 
“ Perfectionnements aux freins “ Perfectionnements dans 
á friction automatiques ,, les machines électriques ,,. 
del Sig. Egbert M TINGLEY, a Pittsburg, Pa., dei Sigg. Benjamin Garver LAMME & John Purin- 
(Stati Uniti d’Amierica); Stara a gton MALLETT, a Pittsburg, Pa., (Stati Uniti d’A- 
merica). 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni fąvorevoli. 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
o . l f s . condizioni favorevoli. 

HGf206 19 MEDE Lidi rivolgersi agli Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

FARO pord KAU Sa NARDO 60: | Agenti per l’Italia: ZANARDO © C. 

Da tecnico € lekare Der DIC: d invenzione e Marchi Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 

di: e AOTEA oa uo, Macelli, ROMA, di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


PALI TELEGRAFICI 
——__et ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


‘TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. | 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


Fb HIMMELSBACH 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA ' 


composta di 8} PILE A 


SECCO per svariate espe- 
rienze, IL. 2.40 franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno — Per l'Estero L. 3.— 


"= 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO — Via Booccacoiio, & 


Piccola batteria 


> aeree «go 


Storari & Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 
Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8° 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 
Agenti generali per l’Italia IRPI 


7 delta Vereinigte Electricitàts Actiengesellchaft ai Vienna | $ 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esclusiva per 1° Italia 


ce NOR: di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S, A, 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino, 


‘ GRANDE DEPOSITO 


(9 ° 9 e $ i 
Apparecchi di decorazione lampada”, in ferro, Vetrerie Lampade ad arco speciali per esterno e per interno. 
rame, ottone, vetro, @00.- ) . -Iot 
- Accessori per installazioni interne, enon, commutatori, Lampade ad incandescenza SER fa ie iron 
portalampade, valvole, eco. ? 


Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne Quadri per centrali elettriche regna si porin ri 


e per correnti alternate. 


Fili isolati e cordoucini Pol vai e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori È o quadri, pile, fili, cordon- 


Jsolateri in porcellana è CAMPARE a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole: sini distanza; quadri di commutazione, 
o parafulmini. 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trdzione e per trasporti di energia. 


———_—È___.__——_—_———€É€tr y@—m —r—P—_PmP—_—P——————————————————_—_—————————————_———T——_—_————_—_—_——_———_———_—— a 


In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


— 


Riscaldamento - a - Illuminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 
| ceo. 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia-. 
tori - Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


< OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


| 
| 
E ——_— TERMOFORI € 
Articoli per tavola, per nutrici ammalati, viaggiatori, eco. 
CONSERVATORI BEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA , 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mendo., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., sec. | 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE Q° / 


A de a na 


Aa 


Rapprosentati Gomorati in Itaka di: . Lex 
The Nationai Phonograph ©. E ja > 

Edison Manufacturing C- , nl ca sa : | 

ei The: WBirmmpiex Eleotrieal ©. i a, n 

. The Hoitzer Cabot Fieotrioe Compans ni 

Costoricangeeai. Thermoph.or Gatelemiiionas; l 


Lt CATALOGHI @MATIS SU: ‘Domanda ei 


O 
Ro Ù 
- ua vevo unu NEI A I -——_—_—_——_——____mc ptt -ri3:_]uhv : ade: vr root strtto Da 
È ` 


4 


9 

[XA 

“STELLA 
Via Principe Umberto N. 36 2% 
e a 


Grande Deposito ed Esposizione di Uten- 


sili e Macchine - Utensili di ogni genere 


~ N 


per la lavorazione dei metalli e del legno. 
mea 


nd 


Apparecchi 
di sol- 


” 


ea -— “a ley 
è - amento 
d + E - 


aaa a 
` TI 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 
o ataa As E por È dita. 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
0000 _____- 


Accumulatori stazionari 6 trasportabili 


di vari sistemi brevettati © per tutti gli usi 
y (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagens Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni i 


| | i bien | N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta | 


ASTE see > ae Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
> Eaa. i n i 21" c - 
Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


E 


| Pai 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello. 2 


PATENT pu 


9 OLIO-VERNICE.” 


È PER LA PERFETTA*CONSERVAZIONE DEL LEONO 


i CUNICO EFFICACE - 
| NATALE LANGE-:TORINO- 


stante 


per corrent! continne - 


RICHARD- 


MILANO =D0C 
CAPITALE SOCIALE 
ti: 


IMPIANTI 
‘ ELETTRICI 


|. ——d2>-___ 


cile: 


TE A 


+ & > 
ea dd - p VI —“ è . è i 


Fabbrica di 


(MN Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 
Ai Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


alternate - 
© SCALA UNIFORME 


Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


CATALOGO ye 


I fi Via Boccaccio — 


Anno XXI 
Milano, 2 Marzo 1902 | 
N. Telefono 24-37 
o TEE E Ce nteslmi e "vo 
Abbo! on. annuo L. 15 | Estero -~ Fre., 20 
Tariffa per le Inserzioni 
| ] Pagina |] 1/2 Pagina | 14 Pagi | 1/8 Pagina | 1/10 Pagina =“ 
| | | | 
i edita Li 30 | 16 9 | 5 | 3 
E Q Š 100 | 58 32 | 8] 10 
19 so “y 250 | 155 Bo: «| 31) 28 
26 n n 550 300 165 | 90 52 
o e 310 | 170 95 


54 


strumenti Elettrici 


polifasi a circuiti equilibrati o non 
®© ESATTEZZA ASSOLUTA Ə 


PREZZI A RICHIESTA 
dota e Tee Me IT Sr E ETA T IRE € ED 


DEPOSITO IN MILANO = Via Dante 


SOCIETA CERAMICA 


Ne 7 


GINORI 


PISA-MONDOVI 
7.000.000 INT.VERS® 


VASI 
POROSI Ẹ 


resa. SECO PER PILE 


ELETTRICHE 


PE IIICEDIZIONE.1599 


Piera Me 
. Magdeburg - Buckau Aappresentante : 'mg st. VELTEN 
A R E Wo L F (GERMANIA) dai Piga ` 


LOCOMOBIL:i 


G mà, “N 2 zA l con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
@ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA Ð 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldata, a condena ` 
7 sazione di 100 cavalli: 0.618 Kg. per ora è per cavallo effettivo. 


G. Langbein «& ©. 
—— — ——_) Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-»14t € ————— 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


dr 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


x 


“Turbine America 


per alte e basse sadale: grandi e piccole forze . 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana PUPENE garantita su tuite le imitazioni > 


solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 

Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 nd 85 ®,, 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °; sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |1'80 °, di rendimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione, Deterio= 
-ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. . 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


ll Catalogo illustrato cantato; viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contienè le tavole delle 


O portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri: 

- SOS SL ALAIN Il catalogo $fesso tontiene pure delle indicazioni generali sulla met: allazione S SER 
Turbine Tipo MC: per portate "dei motoi, come anche formule e tabelle pratiche permette nti di calcolare Türke Tipo N. S. per portate 
variabili ed alte cadute. `s la! poftàta dei' corsì d° acqua. À “variabili n basgo ca adute. is 

aani = ria er_—_ro—_— -———@<"@@@-—@—qiic-h me —— rr — — ——= = — 


z PARIS da SLOAN & C. t] Ie ti Costruttori - | cviinDREs PARIS 


- n 
paa 
DIO CU DV ANASI V7 Y - 


Dri 
i 


di Completi Impianti Galvamoi e Elettrici di qualsiasi ponete 


tiri io 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
x7ria Pace, N. 10 - MILANO - NT. 10, Via Pace 
| id di (i 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRA SFORMA TORI “s TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi ai misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


= = — = 


eaea e _ 


Clectrische Bogenlampen 
e Armaturen-Fabrik, Nürnberg 


nale O a 


Lampade ad Arco 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono i MIIANO Via Broletto 


= N. - 
pi E.. EDS i + g Per corrente continua 
= s m alternata 
COSTRUZIONI a derivazione 
AGAIN differenziali 


ED IMPIANTI ELETTRIQI ; 
Saa Lampade Triplex 
(funzionanti senza resistenza) 
» Favworite(piccole) 
„ di lunga durata 
„ a projezione 


yet Lampade aa Incandescenza ai ZUrigo 


|} 
| 
| Fondata nel 188909 


TRASFORMATORI 
ZURIGO ARMATURE 
RESISTENZE 


- LAMPADE ad INCANDESGENZA 


| 
| 
di tutti i sistemi e voltaggi 


SI SLANSI SAVANA 


ASSOLUTA GARANZIA 


Ref erenze in tutti i paesi del mondo. 
Rappresentant> generale per l'Italia con Deposito: 


ENRICO KNAPPWORST 


MILANO - Via Borgogna, 8 - MILANO 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


„Miano y Neville =, M, 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cross EV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza Caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li rombustibilo 


——__—— 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


messe — Cataloghi 2 Preventivi 
uc ‘gratis. a richiest 


f Tecnomasio Italiano Cabella 


— —uT. 


INDICATORE 


di Massima Richiesta La WRIGHT E 


a ea a| Ing, H. Bollinger 


Comuni, Società e Ditte eser- 

centi Stazioni Generatrici di MILANO 

energia elettrica a scopo di Sal Via Principe Umberto, 7 de 
distribuzione di luce o forza DOTE 
motrice, per determinare la | 


== | r e . . . i ° e s è 
E rr ricco S {Costruzioni Industriali 
| SEZ goli abbonati. | i 
a o BE Grazie al’ INDICATORE 

E= “ WRIGHT ,, è possibile una 


tarìffa razionale che, mentre Costruzioni ID cemenio aP- 


iavorisce l’utente in misura 


sempre più forte quanto più majo (Brevetto Baroni-Luling). 


{S PAT | | 
È Ny 


ponr VAI 


{> 


alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 


UE 
Rea RI 


MILOMA! T KEVAS T FULL RA 


procurandole un crescente 


per fetti e terrazze piane. 


A beneficio. “ 
Opuscoli. descrittivi Cartoni Cuoio asfalfi(i per 
i e preventivi a ri hiesta fettoje provvisorie e stabili, per sot- 
Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di totegole e. per isolamento di muri di 


Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C, 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 


| fondazione. è 
Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI; Milano, Via Dante, 7 


‘Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino | 


Fabbrica di conduttori elettrici | Ye Pieter è d'Onore — 


Sei Medaglie d'Oro 
isolat’, aerei, sotterranei e subacquei i sr: 
per tutte le applicazioni dell elet- e Due Premi Speciali 


tricità. negli ultimi dieci anni 


Fabbri ta I iuni metalliche alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92 


per Trasmissioni telodinamiche, A-|{ Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
scensori, Ferrovie Ue Sospensioni stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalaz:oni a distanze, | Como 1899 e Parigi 1900. 

Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi’ 
da miniere, Ôrologi da torre, ecc. 


FORNITORI ESPORTAZIONE MONDIALE 


delle Amministrazioni Governative della con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
R. Marina, della Guerra, ——_—_amz___- 


Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 


delle Ferrovie Italiane e dei principali Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. i ocet Cola estati 
Suini hi i Concessionar 


LANSLSNVA ANS SISSA SS TS 


seta Stazione Gonertme| { COpErTUre in Holzcementi 


re. 


t 


V, 45 Medaglie e Diplomi 
FRIEDR. DICK, Esslingen Germania 
E ALESE LCG A 
di Lime, Utensili € Strumenti Speciali 


dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
imme assortimento desiderato — Lime di pre- 
#5 cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
į canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 
T i N ZAN Anarai Z 
sono di 1- Qualità_=) 400 Operai fe 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Se . Milano: SIMONIS & C. - Vis Audegari 
T.T.TT.XTX.®O n OT 


MR: per maconine sietirione sec. © © E EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


per macchine elettriche ecc. 
Ingranaggi cilindrici 


iresati in ghisa, brunzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiore internco cr» . 
malliere 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 3 
BUILLITE LELE TLT R ETRE DREI LIRE ARRE REA RIE ERE TIA DRA DERE RI RAR RARELER) 


PILA CUPRON 


È la più indicata per azionare pi ccole 

——— —r rr e e e  e=——«—.- a a e 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet. 
—1———————»——6+6___—__———_—m_—_—€——m—m6€—_ 1 -.__-  — 0.2. — xx 
trici, e per Galvanoplastica. 
———————_———_—————_—_—_—_————__-—_—  _ _ _-———_————__6_mù 


UMBREIT & MATTHES 


ipsia (Plagwits). 


Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

„ Ruote per vetture elet- 

triche 

j Ingra naggi conici 

piallati 


Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


sia 


URI s J 


MEIROWSKI & C. - Koeln ` I OFFICINA GALILEO 


| MICA E MICANITE Ing. G. MARTINEZ & C. - Firenze 

MICA greggia. | POTENZIOMETRI. 

MICA in lamelle e segmenti. i FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessora ° BILANCIE DI PRFCISIONE. \ 


COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 


cage sla sa COLE RESISTENZE. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spossore. è INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. 


| PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. ? uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e c. — MILANO Via Dante, 7 
LLUL ERICE RIEN OR ITERCSTILCECROLITECI VOTE C CET T COTONE TECO ET CITE ECT TOTTI EROTICO CIOTTOLI TITI LITI UTTI LITI CITI IT TI II ITTI TITTI, 


Emilio Folizer | E. DECO & C. - Bruxelles 


di MEINA A 


DLL 8 GRASSI per Macchia È cotti i eno 1 tu pe 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 
Esposizione Universale di Parigi 1900 


economia di forza : massima adesione 
Medaglia d’Oro 


MICANITE per collettori. 


— a 


Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


in Crine originario - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore ) per l'industria 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. x Si ba Ù Ago: 
TELEFONO N. 183 LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 
—rrrrrrrt cr-—R—._—_—_—____——————————————_—_— 1 


LUIGI ROSSI. Rappresentante Con TTO 


Digiiized by Google 


\ Erdmann Kirchets-Aue-Sassonia 


FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 


Casa fondata nel 186r 


A arr 


dadi con 3 medaglie SPECIALITÀ IN 
Stato di Sassonia. Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per la 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Specialt anche per 


OFFICINE ELETTRICHE, !Pît sassolini da genero 
ALL’Esposizione UNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : . 


ii GRAND PRIX 


Materiale garantito ottimo 


o 


Costruzione 
rispondente allo scopo 


Esecuzione accuratissima PROART modicissimi 


Cabri ik-Marke 


Cataloghi illustrati e informazioni relativo gratis. Sc Pri 
WUGUUNUA DU DU TETI BT TTT TERENTO NEUE TEN ET RESEdI ATI SL e | 


Massara Pietro & Mattarell È Faton a Guileaume.Cariswer 


i IMITATO 
Via Vigentina, 9 — Tele 212 
RR RA ir Aa AA ACTIEN GESELLSCHAFT 
UNICI CONCESSIONARI MMulheim sul Reno (Germania) 
delle Fabbrica di Fili di Ferro, di Acciaio, 


di Rame e di Bronzo, 
Funi Metalliche, Generi diversi in Fili Metallici 
Cavi Elettrici per telegrafi, telefoni, 1 
Pilluminazione e la trasmiss'one di forza 


FILI ISOLATI DI OGNI GENERE 


Specialità per Tramvie elettriche 


“ Neptune ,, Rail Bonds 


Connan. a? nidi rame per rotaie) 


Cinghie Cuoio “ Excelsior ,, Concia al Cromo 
speciali per Dinamo 
FILETTI e CASCAMI COTONE 


®trofinacci cotone a maglia 
per la pulizia del Macochizario 


Specialità 
Olio minerale per dinamo ad Anello e ad Otturatore 
IDLULABAABAGARAGGGGGGARARAGARAGRAGGAGAAAAGARARANAGGGLARAARARAERI 


Studio Elettrotecnico 
Industriale 


Progetti, Preventivi, Perizie 


Collaudi, Brevetti, ecc. 
MILANO -. Via Boccaccio, 5 - MILANO 
Aree 
Fornitura di qualsiasi macchina ed 
Apparecchi per applicazioni elettriche 


di , eeders,, Cavi d'alimentazione (aerei e sotterranei) 
, Filo Trolley e Filo d’Aeeiaio di Sospensione 


con sitissima resistenza meccanica 


RAPPRESENTANTI IN ITALIA: 

MILANO - Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 
ROMA -= Trog & Röhrig, Via Volturno, 46. 
PALERMO a Carlo Pauly. 


COOONAONUONORRRUNORTTODORUOROOODODADOROOROUCODOOONOROROROOTONNON 
AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 20 Giugno 1896, Reg. 
Att. Vol. 82, N. 139, per: 
‘ Nouveau systèmo d’eudiométre ,, 
dei Sigg. A. NAVILLE PH. A. GUYE & C., E. 
GUYE a Ginevra (Svizzera). 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


|-ena_r"rr—_" e e’ ere e (| [=== teAet- e E Tei -= "3 


I TETTE TRI PITTI 
Agli Industriali 


Privativa industriale: 5 Febbraio 1898, Reg. 
Att. Vol. 93 N. t05 per: 


$ Mutoscopes, ou appareils moutrant les chan- 
gements de position d’un ou de plusieurs 
corps en. mouvement ,,. 
del Sig. Elias Bernard KOOPMAN a Londra (Inghil- 
terra). 
rai è disposto‘a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agl. 


Agenti per l’Italia ZANARDO o C. 


mmmn 


la BERLINO ” -Arthur Kop pel œ BOCHUM | 


| Filiale ROMA - Piazza S. pper rE: | 
| Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere dna STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
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| Locomotiv 2 — Eocomotive ` 
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; parent <. a De > | mere, eco, e ferrovie di 
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| «== Equipaggiamento per vetture e locomotive. elettriche della ore 


Lorain, Ohio - _LORAIN | STEEL C.° - Johnstown, Pa. 


“Ing. L. NEGRETTI — 
Via Mercanti, DN- 18 - TORINO - Tel. interprov. 1195 


‘ 
j 
; y 


DINO - MOTOR - MUSTO | | Contatori d'energia 


Lampade ad arco par 


tto dl Uova ad alta tonshomo | correnti alternate 


Gompagnie Générale Eleetrigue. Sistema ONeiler 


(Nancy) mono e trifasi 
x 


` La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
} — A rithiesta s’incarica della installazione accurata d’ impianti elettrici di qua- 
| lunque importanza e di qualsiasi genere: 
; | Trasmissioni di energia. 
| Impianti d’illuminazione. 
Funicolari aeree per cave © miniere, 
Tramvie, ecc. 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE ve! CONTATORI 


N VY AD e MATERIALE per OFFICINE A GAS 
x a + _’. Sede Sociale a Parigi 


Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


9 
N CAPITALE 
MILANO È N 


STABILIMENTO e DIREZIONE 


interamente 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 | versato. i 
NEGOZIO e RECAPITO i 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI | VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


( ontatori 


Elettrici n 


E. THOMSON 


rer qualunque distribuzione, 
Tensione ed Intereità 


UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate | 
con quarto fito o, sensa. 


| 
| 
| 


E. THOM pad 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
«APPARECCHI D' ILLUMINAZIONE I 


CANDELABRI e BRACCI STRADALI 


SISSIASASSSLSPISSNISIDSIDIS SII SMIS LIO SPS Pr Dr siii i e r a 


SL SASANNH SA 


SENSEO SA SANS SS ELA ANSENSAS. 
+ Tar 


.. CONTATORI - O K 


-da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel : 
.| controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore ` 


LABORATORIO A MILANO. 


per la Taratura Verifica e Fipardzioni! 


AE RIPARAZIONI A FORFAIT nr. 
x o% * DOMANDARE LISTINI % % * 


it 
Pini ron na 


TRL pw Par ALII X% 

z DOTI FIR ds * RE si Md FE A 

fe . e i z * % ret pt pui ` K Lia 
#* da È Ji x X (o ; 


23. i ’ . » 
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Regolatori - Servomotori ìdraulici ed a secoo della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI R FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare della straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
peò collegamento di due 
alberi. l 

2.° PULEGGIE od INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo~ ` 
lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 


mento 
Impianti numerosi in Italia Pie RE ROSE N NT SAM 
i bi |, E pl RE Pi i } r { iii Li: 
Turbine HERCULE iii da ivi We 
| ‘ad asso verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera. 


Società Italiana Siemens se impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, S 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi eleftrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 

Ė—— Qp 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


Me Á 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 | 


deb 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


n 


Í n na 


a : o 
D itta F Il ZE D À FABBRICA DI APPARATI 
l n = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Case, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI x + Premiata allo Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


Officina Meccanica 
> 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 
SPECIALITA: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 

PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- | 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 

POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri, 


Esecuzione sollecita ed accurata. + Disegni e preventivi a richiesta. 


iii i[tit(((it((((i(i(((((d ii LIE LLC Li iii ILL FILL 
RA SS we mè 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. [ani 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO Ma ya OFFICINA g> 
Via 5. Paolo, N. 14 M ILANO Tiat. B. Pergolese “ges 
Telefono |] N. 919 Telefono N. 1500 


e 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI Recent "E 
è TRASFORMATORI + Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS i 
TITTI TITTI TITTI ETTI TI TULL 


Medaglia d'Oro Via Lario, 90 
niente Como 1809 ERN ESTO REINACH > Milano proso a {mentoalla 
moma st IRR 7 e E Dr de RIM in i 
PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
i | Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore -Giie per tu: Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 
-— > -— my &6———6m—T—_—_———_—_—_————_—_—_—_—_—_—_É__—_—_—_——__—._rro *—P»a])»+ _y _——s5 
gua x 0 a xx 4 % GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 


di precisione Clemens -Riefler — 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


Com passi Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema ipa “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. aa =- MILANO 
————T—® CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


| CORDERIA NAZIONALE 
| -© Carrena e Torre 


' "SAMPIERDARENA (Genova) 


Casa femiati nel 1786 


ILS 


La più antica e la più 


rinomata Co-deria Ital'ana+ f 
, Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIEK 
vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM EIM (Germania) 


Specialità Corde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella - Sistema Lambeth. 


\ Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso ‘al crogiuolo e di ferro omogeneo: 


\ Premiata alle Esposizioni di 


| PARIGI- COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc 
J i $ ' , | 
IOUCULERARU GOG UNA LUO ROLO BEDA BARRARE A RARE RARA BRANO AREA RARE BRERA TRO RA ERA VORO R ORRENDA RARO RA ORA ORRORE NEON RAS 


s 
| | F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per 


INDUSTRIA CALVANICA” 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E uscito il NARRAN Pratico sulla galvaņizzazioņe dei Metalli pag. 325 coņ 158 igc. Prezzo L, 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO iaia l'industria galvanlca -- ELETTROMOTORI. 


» 


Mechwart, @Coltri & ©: 


KERAN u Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 


$ Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


‘Budapest Leobersdort Ratibor 


Q.N I 
Impianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 


"a di molini a cilin- | 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine ff 
Frantoi, Perforatrii Ii 
Generatori ed | 
Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 
ed 3 ga, I ' l 


POMPE 
e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


CN 
Ferrovie elettriche « a pani continua e trifase ad di e “pia tensione, 


n PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wA 


DE NAEYER & C. 


+ WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) ‘&- 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie L, 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore, 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di ne — Lutto — Pergamena vegetale, ecca 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav. 
A ————————— ERE Parigi, 1881 (Internaz. d’Elet- Vienna, 1883 (Internaz. d’Elet- . 
ss ET p ICAS A L a o Lilla 500 » trici; 1. E 800 » 
== Bordeaux, 1882 (Società Filo- = |{l Anversa, 1885 (Universale) . . 1800 » 
ARR C Ó 250 » Copenaghen, 1888 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850. » | Anversa, 1894 (Universale) .. .. 2000. » 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 >» 
Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » Vaia 1900 (Universale) . . 5000 » 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente ‘| grande sicurezza 
MES” Risultati economici importanti e constatati “WE 
Frar rt da z=) Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
A Hl N z riserva d'acqua e di vapore secco — Vapòrizzazione garantita di 9 


ii a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
_—l Lia + Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre, 1900: 759,628 metri qua- 
outro seit =. į drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie interamente d’acciaio fucinato 
© Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


, 


” Lo PUO TRO 


$ 


e a 


‘Manufacture spéciale de Cuirs et. Courroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuor: Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 
i 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli ' 


AAI 


Stabilimento dI Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, (LI 


SSL, 


Marche accreditate: 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 


(Hidrofuge) 
> 


nia” Pi 
re 


‘Boulevard Voltaire, | 4 Wa ni: 
PARIS So ber ul 


HAGEN] VIRA RIME IN 
dini MI TREO N 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 ` 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


e 
[ERI e ng 


Robert W. Blackwell. €. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione a energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Teiegr. KURKEE Milano. b Telefono 2861. -+ 


| i 
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> a ST d'Exploitation des Cables électriques SS 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


te 
Premiere fabrique de 'Cibles sous plomb 


- ~- x 
pe 


~ =.. A Ae a - $ t 
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POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE . 


TOUS VOLTAGES 


Capitale Is. BOO. OOO 


ata ta tata tata ta tata” 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


interamente versalo.: 


a a SAS SL 


| Puleggia in legno omogeneo (e brevettata) 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


“l| 


NOVITÀ 
(LEGGEREZZA) 
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e Chiedere P’ iotercasante prospetto e listino e 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - 


MILANO, Via Moscova, 18 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 TORINO 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
© per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te- 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, prisan, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 


Valvo Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


LA 


MARCA 


Li 


DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 
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CARLO NAEF - ra 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi. Specialità in Macchine 
, Utansili Americane. 


_Magazzeni bu forniti 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
UILETTTRITEATE ERETTE TI BENE ROVER VERE RT EV TRO OE ORE TT RE VERO RA RARO RO O 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


Fornitore.,delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Digitized by Google 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


45) DE LA MÉDITERRANÉE G- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


AN 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione a Jmpiego aa Energia clettrica 
> e 
TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


N 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


` 40.000 vetture in servizio < — 


“© Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI 


‘i Brevetto TUDOR,, 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA — Corso Ugo Bassi N. 26 
a 


aF La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


BIG Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire LOOO a 500.000 l'una. — 30 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 50 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed altri usi. — 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


| —— oe DIPLOMA D’ ONORE A TORINO E COMO © 


——r——_——aaas=.--== a_i 


GIUS. ARRIGONI[ & C| $ TEST» 
| esterno, o NISA GRON 


3 NSN lenas BIEU CIA SALA + 


MILANO - Via Tivoli, 8 
a alal Sme È O 
psc b> <i> MACCHINE 


(en | 
Mito. de; 
te Utensili perla | 
lavorazione 


dei metalli | 


Torni americani | è 4 K 
| ei m f e EONA, 


S RYA ` | 
PER Lavona oÉ 7 A: | 
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Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
ARLUN E CONDICION e PAGARI FCCIDILARI 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


| 


eri 


Società Anonima di Elettricità 


GENOVA — Via SS. Giacomo e Filippo. 19 - GENOVA 


SSN SIA SSAANL LIL 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Allgemeine Elektricitäts Gesellschati 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dit 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


v NI wvv 


-æ 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TOR'NO NAPOLI 
Via S Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa,, 23-30 


ao 
Rappresentanti: - 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. A. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


I —-. -—— [m - ——- 


— -_  ———-——t—°—T —‘°‘ 


| Riscaldamento - Illuminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


—— 00o —— | 
{Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori ~ Scaldapiedi -— Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


— > TERMO FORI<-——_- 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA. 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del merdo,, 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


locali 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph CC. 
Edison Manufaoturing €. 
The Simplex Electrical C. 
The Holtzer Cabot Electrice Compans 
Oesterr:ungar.: Thermophor Unteriehimung:. 
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1. BUSECK 
già Schroeder & C. 
MILANO 


Corso Geno va, 30 


PILE A SECCO 


Massima capacità, 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


Grandè appe e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
grossa portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 
terruttori e portalampade per luoghi umidi. 

VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
eroe concorrenza - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecoj. 
empre pronta, — Grande catalogo illustrato a richiesta, = 

aci di a dl pestati. articolo per impianto di suonerie e telefoni, 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 
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H. WEIDMANN 


FABBRICA 


di Cartone compresso luoldo 


e di materio isolanti di amianto indurito, oge. | 
a RAPPERSWYL presso. ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso © espressa: 
nente preparàto pet l’ industria elettrica; Come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di tilamité 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi pet 
‘isolamento; Cassette di sicurezza per rompi cireuito; eon: 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giappottsé 


Massima: durata 
Batteria IL. 1,60 
er aiar da 50 batterio (1) in avanti L. 1,55 
» » 100 » » » 1,50 
"Per maggiori ti riduzioni considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
„di circonferenza in avanti. 
È PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
. Ael Regio Laboratorio fisico -tecnics 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) DE batteria intendiamo un FARELApPAmen di 3 elementi 
(70x30 mm). 
li, batterie costituiscono un Les postan ca 5 chilogrammi. 


ERICH "TRESE 


BERLIN, S. O., Neander-Strasse, 23 
TTT 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


à Wm. Plats Söhne, A.-G 
SVVEINHEIM (Baden) 


E agaes LOCOMOBILI 
per massimo sino a 300 ca- 
rendimento e valli di forza. 
mínimo consu- 


Dimensioni at ii 
Volts 


( 


Catalogo 6 
mo di combu- DANNA G Pi ed altre materie isolanti 
stibile le sue chiesta. E EA nai iii 


Compagnia Continental EX-BRUNT & C 


Fondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


i MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 
è 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni : Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


‘Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gan, Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri: pparecchi per illu- 
minazione di Ira runque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in i di per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e Da 
Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


——T_—_eo Prezzi moderati e-__—_ 
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Società Italo» Germanica 
|MoELLER, KRUEGER & e| 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


-z 


LO FEFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


` -ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


` pianti completi per illuminazione e trasporto di otza; Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO 8 Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Wachu per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale, 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


. 
$ . 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


c OLOR CONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI | 


di ogni genere ed yata, 
: | (Installazioni completo a forfait) — 
Deposito di: Dinamo e Motori 
| Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


2 » x 
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Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata |l' 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ccc. 


Concéèssionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1000. 


E a ARE — = — 
si A da N nal 
e Specialità in TU RBINE | 

$ Diploma d'Onore Esposizione di Torino 


780 impianti ; >- 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 


A “CALDAIE e MOTORI a VAPORE l 
‘ N 
i Y EB. T 
ai a FABBRICA DELLA “se 
; ì SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 
n Capitale L. 3500.000 interamente versato 
GENOVA | 
W UFFICI: Piazza Nunziata; 18. 
gs OFFICINA: Calata delle Grazio 
p m 49 
JA Dinamo e motori elettrici a cor- 
j rente continua ed. alternata Ty ; 
si Gruppi speciali per bordo. SS x 
2 ; Le : f pà a a è Aai > 
i QI i : I Nur O o © Impianti completi d'illuminazione 
RIN iti q Ha AN S A na o LA T Ta i e distribuzione di energiài E 
sil til RO) (tl ie di de F | | RE t . » FE 
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g eT j M: p . i d f al a macchine operatrici di qus lun- | ? 
sai i : i Ih IT | tI | li r ı , que genere, Eo 
: — a LE MIE === Ventilatori - Aspiratori. 
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i i 
at == È PREVENTIVI A RICHIESTA 
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> Halle a. S. (Germania): 


Elettriche 


è Pompe tn, mia » 


di tutte le dimensioni @ per tutti gli usi Industriali. > 
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[Società Italiana di Elettricità] 


già CRUTO 
‘Anonima - Capitale Tipe =e 00.000- 
i, se .SEDE in GENOVA via Caffaro, 3 I 


| RI da Stabilimento in Alpignano 


| l ` 


si cea 


o F 


Aceumulatori Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
’ TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


- Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
‘tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
- mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


"Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


a A ad arco - Accessori per impianti 


LS A PL LAI DSDLA ISA A SAAS ANEA NEA A 1NI 


S PEENE Clettpiche 
n l ad RAT 


| 
| 


Specialità. lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
‘ Ornamentali ed in Colore 


CE II EEE 


TS | AE Fa 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig! E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 i 


(per le Provincie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis æ C. - TORINO, Via XX'Settembre, 32 


. (pel Piemonte) 


+ Cataloghi e Preventivi a richiesta. If 


RE 


Società Italo-Svizzera a 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


+ FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N. IQZI1 Telefozzo N. 1964 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti - senza 
saldatura = vasi di vetro e scaffali = Brevetto italiano || 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75%, economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio - Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta - Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa = Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


per us elettrici di qual.iasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in franceso Per telegrammi: AWARE LOBDON 


Piccola batteria 


composta di 8 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2:40 


franca di porto e raccomandata 
per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


via Boccaccio, & 


PALI TELECRAFICI 
— — 9‘ ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Ronane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. t 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura ‘è stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Fabbrica Italiana di Accumulatori Elettrici £ Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO =- Via Artisti, 34 = TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d’ oro all’ ll’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


| specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc, 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 0) e più supe- 

| riore ai migliori accumulatori consimili. 

| Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina, 

| 

| 


ACCUMULATORI S'TAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. | 
RSSSUARENURANNARAGBAS UO RANA IRR ES TNT VIT EZRA RODARI TOT ORE RARO SENTORE ROSETTI TORE RENO REOS 


e QUAGLIA & e. 


«il 
' 
| = 
| Fabbrica Apparati Elettrie . pot 
| ra 
È 
È 
| Mace 
z Vi Broggi 6 f 
= 
E 9 ZŠ 
Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Que- S GI > sù 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti S x O 
i eleitrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi *® (&) A | 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro = o Li am 
. in comunicazione. — 2 ld A | 
Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- = Ta Li tas . ' 
i sionari per l’Italia. ` = Lil Fra 
: Apparecchi ed accessori per impianti elettrici = ii = 
a prezzi di concorrenza i = a e 


TOO OOO, NER OOR OTR DURUN OTETA n Taar at 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 


ĖĖĖĖĖŮŮ 


Deposito Apparecchi Elettrici 


DSL LAVA SSA ALS SSA SALA SS 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
ew” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
Meg cari- Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


gu LAMPADE AD INCANDESCENZA 
Mi + ISOLA TORI DI PORCELLANA 


PN w 


Fronta spedizione - Prezsi di concorrenza. 
Cutalogo a rioniesta 


Jei P. 
ni fa”, > A P M 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Esclusivi concessionari ; per l’Italia dei prodotti 
della Casa -> 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc, 


P 
Lamine tranciate per indotti di Machine 


Dinamo-elettriche e Invòlucri di Reostati. 
MUTI TI CITI CITI OOO OOO OT TIT TT TI TITTI (10 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE n ARCO 


A.coomandita semplice 


E. LOCARNO & Le GALLARATE 


amministrazione MILANG. Via Dante 5.) 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d’Argento del R. Ministero di A. I. e C. =- 
Esposizione Voltiana, Como 1809. — Diploma di benemerenza - citano: 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro dei R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


DA TTNLAMITS - 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


AAAA A tate a vera a. 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


MACCHINE-UTENSILI. 


STUSSI & ZWEIFEL 


Listini e referenze a richiesta Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 
e 


GANS & GOLDSCHMIDT 


+ BERLIN ~- N. 24, PIRA, 8 - BERLIN 
DE Voltmetri e Aminorar normali 
a T VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 


> a pl á gle - Ne » y 
‘e Li LU STIRIA” pe / 


|] 
oi O © 7 © o7 Ponti Weatstone — COSTAN — Resistenze, ecc. 


> 09 Cataloghi gratis a richiesta. 

Rappresentanti generali per l’Italia: | 

EE NRE Mario Olivari £ €. Genova 
MILANO-CARRARA 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


| BROWN. BOVERI 


SEDE: 


MILANO » Via Principe Umberto, 27 ~ MILANO 


LAS SS Ar 


SALSE AILI LAVA SISP ELESSE SASA ESSI SSL SA NA S’SA NINANI NASA 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


| 


provi iiki 7 | 
| Ferrovie Elettriche x 
7" a neri ira a a | 
TURBODINAMO Sistema BROWN BOVERI - PARSON 


fra le turbodinamo ordinate per. l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP; ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


MILANO į 
Via Principe Umberto N. 36 È z 
a i i" 2a _ 
Grande Deposito ed Esposizione di Uten-, o 
sili e Macchine-Utensili di ogni genere < 


per la lavorazione dei metalli e del legno. i; 
___——€—__Z-#--{4z<x<%x-x+-<zx<xz% 


— Apparecchi 


76 


* DAVID BOLLIER « 


lac (Svizzera) 


+ 
e—a 
KY 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici ! 


———_ 


IAN 
SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori ù 


Sospensioni semplici e a tiraggio cen- || 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


_ 
———@ 
~ -=a 


ture impermeabili. 


strato gratis e franco a 


i a l 
Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- 
richiesta. PP 


ditori e istallatori. 


Le Mois Scientifique, 
ET INDUSTRIEL 


RIVISTA INTERNAZIONALE DI INFORMAZIONE 


| Spazzole Si 
Elettrichel Ba 


nino: di tutti i sistemi io 
Brevetti NR BOUDREAUX & C. - Parigi 


| Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


Questo giornale mensile analizza e riassume, 
classificandoli metodicamente, le memorie e gli 
articoli scientifici ed industriali importanti pub- 
blicati nelle riviste tecniche del mondo intero. 


Prezzo d'abbonamento: Lire 22 l’anno 


Un numero separato Lire 22 


SPECIALITA 


spazzole a lamine di Carta Metallica 


(DEPOSITATA) 
; ata in tutti 1 paesi 


a 


Ogni fascicolo stam pato su carta di lusso è costituito 
da 150-200 pag. e contiene da 400 a 500 riassunti 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
ERRORI d'Oro, 2 Medaglie ars atig 


Numeri di saggio gratis a richiesta. 


n Medaglie cisti Agenzia per l’Italia \ 
Perens FRATELLI BOCCA - Wia Carlo Alberto, 3, Torino | 
Rodazione ed Amministrazione 5 


PARIGI, 33, Boulevard des Batignolles i 


| ogni sana 
Le M: S.I. ha organ un Ufficio Ain per i 
tutti gli studii ibliografici e. aé wiiee | 


i In vendita in tutte le 
ii puone case di Elettricità $ 


RES (Sy ri ai: 


A A TRITA ver = 


CARRI-SCALE 


cella «Fabbrica J. G. LIEB di Biberach 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


ATTREZZI - MONTURE 


‘per operai erettricisti 


fabbri- 
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SPECIALE” 


| per Telefoni, 
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| pel servizio del- 


al le lampade 


elettriche, 


| per istallazioni 


di gas nelle 
case, 


per lavori edi- 
lizi, 
ecc., eco. 
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PHILIPS & Co. - Eindhoven, Olanda 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA i 


Dara r 


Nuova lampada ad aito voitaggio con due: fiiamenti corti, 
non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 


- Modesimo consumo di una lampada a basso voltaggio - Qualità a a tutta-prova - Lunga durata 
` tamatan per l'Italia (esluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 ` 


CARLO TAGLIABUE — Corso S. Celso, 23 


“ITALIA, 


Scala Meccanica Aerea 
i-mate = = en n ——— FT «i 


Leggerezza 
Solidità 


Semplicità di 


n Eea 
manovra 


Comodità dif’ 
trasporto - 


Economia 


| La scala “ITALIA , si fabbrica in altezze 
~ utili di m. 6-7 -8-9-10 -11-12. 
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| MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


3 Per l’Italia: SW eg mann, Huber & C.9 | 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MTIT:ATYO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon s 


ad azione MIRA sistema “ RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP, 


t 


Turbo- Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima = 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il: distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. ' 


ÄANUAOANAONAUANA NAWR ADANROAAAOAUR ORORO DOAYA NANA OOAKADONODUANANA A DORRANA NADAR DORNA NANA 


€ Fakbrica dAl Apparecchi Elettrici * oa 
AARAU ao . Fabbricazione di Macohine ed PERE elettrici, 
€. GRIMOLDI & €. . 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano +— Via Spallanz mi, 38 
| 
Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di chergia elet- 
trica. 


Dinamo e motori eletirid 
a corrente continua ed alternata 


(Sistema Sprecher) 


fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


Li -- I Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici - Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione.' 


Specialità interuttori per alte tensioni 


Interruttore per palo 


f 


Inseritori = Regolatori 
+ Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, Aii fusibili «iso 
-== Quadri completi di distribuzione: 


Reterenze di primo ordice 


Rappresentante generale per l’Italia: 


Ing. M. T. GENTILE - Viale Venezia, 28, Milano. 
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VOLTMETRI ED AMPEROMETRI 


CHAUVIN e ARNOUX di Parigi 
| A Corrente continua ed alternata ($—- | 
QUANDO DEVONO SERVIRE PER CORRENTE ALTERNATA, INDICARE SE MONOFASE, TRIFASE, E, E LA FREQUENZA 


a———— i] Eleganza, solidità, precisione. 


AMPEROMETRI ? VOLTMETRI 


se ITA co. 
r Diametro CINQUE centimetri 
Graduazione I 5 IO I5 25 Volts 


Graduazione I 2 3 5 10 Ampères Piero a 4 5. g 25 5° 25 Lire 
Prezzo . . 22.40 22.50 22.6 22 so 22.50 Lire * 


Diametro CINQUE centimetri 


Diametro DIECI centimetri 
(Per indicazioni istantanee) 


Diametro DIECI centimetri 


———_—_—TT ——————€ yy y———rz-:-;__|!©rrrcktr'rr 


Graduazione «I 2 3 5 to Ampéres Prezzo . . 28 28 28 28 85 Lirc 
Prezzo . . 27.0 27.50 27.50 27.50 27.50 Lire „Possono restare sempre in circuito) © 
- Graduazione 3 5 IO 25 Volts 
Graduazione _35 50 80100 120 I 150 Ampères “ie l 
7 12 © 5 Li Prezzo . . 30 30 30 30 Lire 
Prezzo . QI. ‘50 »50 » 50 * 50 50 5 ec © Cia duazione 50s 80 100 129 150 Volts 
® Prezzo . . 32.50 32.5o 35 40 45 Lire 


Diametro QUINDICI centimetri 
a | | Diametro QUINDICI centimetri 


Graduazione 10 25 | 50 80 100 Ampères si (Posscno restare sempre in circuito) su 
Prezzo. . 40 40 40 50 55 Lire Graduazione so 80 100 120 Volts 
Prezzo . . 50 55 55 60 Lire 


Graduazione 120 120 150 200 250 300 400 Ampères 


Prezzo . . 60 65 70 70 90° 100 Lire Graduazione 150 200 250 300 400 Volts 
Prezzo . . 65 75 80 85 95 Lire 


Diametro VENTICINQUE centimetri Diametro VENTICINQUE centimetri ut 

, (Possono restare sempre in circuito) 
Graduazione 250 300 400 500 600. Ampères Graduazione 200 300 400 Volts 
Prezzo . . 95 100 110 115 120 Lire ‘Prezzo . . 93 103 US Lir 
Graduazione 800, 1000 2000 Ampères Graduazione 500 600 800 t000 2000 Volts 


CC —m6m6mmex/i.-=- iniccne ninni #1 


Prezzo . . 150 160 ' 200 Lire © Prezzo . . 120 140 170 209 340 Lire 


Gli Apparecchi di misura degl’ingegneri elettricisti Chauvin et Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estréme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro coef- 
ficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magmetico per essi Epee le differenze do- 
vute all’isteresi sono lievissime. 


, Rappresentante esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LITIGANO, Via Circonvallazione, 104 


Graduazione 50 80 100 120 150 ‘Volts 


ofi LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 - 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell'interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
` per durata di 100 ore 


Ing. Luigi B Boselli - Milano 
18 - Via Moscova -= 18 
DUOOORU NO RN TUE N TOTO RESTO TREN A RE ORRORE RENATO EROE ORTI 


ISOLATORI-TELESCOPIO 


con vite a legno i i con chiodo acciaio 
LL] r . 4 


Aetien Gesellschaft: fir Hasta 


già FRIEDR. SIEMENS 
DER E = D A i 


è 


FABBRICANTI MERONE SO cm | 
HARTMANN e BRAUN — © | DE © 
n RE ONEN J 


Globi 


Lampade alÀrco 


d’ ogni specie 


Rappresentanza 
e Deposito 


” per l’Italia: 
Z MA G. PIVA 
T 
SA | MILANO 
Foro Bonaparte, 54 


. 
Isolatore ad anclio Tsolatora n morsetto 


ISNSISNNANSLSISS SASSI SS SSIS SPSSESANST AS 
Per lstrumenti d di Misura, chiedere Cataloghi e offerto 
a Me, A. - Foro Bonaparte, 84. 
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ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di sccumn- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honsemberger. — Monsa [v. avviso]. 
$  Sooietà Italiana di Elettricità, già Cruto, 
i Torfno — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
Gugileimo Neuhaus, via Viac. Monti, 47, 
Milano. — Deporito di tutti gli accessori per 
luce eleturica e suonerie elettricne. — Mate- 
riali isolanti. l 
Busock già Schroeder & 0. Milano, Corso 
| Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
4 per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
i: oce Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
E sempre pronta [v. avviso]. 
T ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 
T- Fogliacco 6. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Tortno. 
i Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
i Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
$ sitoditutti gli ap arecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
i accessori [vedi avviso] 


£- e relativi 
. APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ox Brunt & C. 


Milano [vedi avviso]. , 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

u. Mottrasio — Unico deposito per l'Italia 

della vera Cinghia Baluta marca Dick's. 

i Pronte da un 2 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
$: gamo, via Cologno, 16. 

Y Massoni & Moroni Cinghie brevettato 

\ (marca Massunì © Moroni), filatura di pelo di 

cammelio. Milano, Via Bergamo. — liall: 

i Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 

“.Vedi avviso speciale. l 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
. Allgem. Elektricitàte® Gesellschaft — 
| Berlino [vedi avviso]. 
> Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
|. Castello Iv. avviso]. 


Sassello IVe Sl! ___——___m_m_—__d 
' HE DINAMO E MOTORI 

t- A.E. @. di Genova [vedi avviso]. 

T” Officina Elettrica della Società Esercizio 
Š- Bacini con annesso s!abilimento meccanico. 


EE — Specialità in dinamo, motori per bordo. 

T: — Genova, Amm.nistrazione Piazza Annun- 

Z cista, 18 [vedi avviso]. . 

Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 

‘eleurici a correnti alternate — [v. avviso]. 

F Tecnomasio- Ing B. Cabella & C. — 
$- Miluno [vedi avviso). 
- Weman Huber o C - Società Italiana 

Oerlikon — Studi» tecnico per l'Itatia dalle 

k Otficine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
E? via Principe Umberto, 17 {vedi avviso]. - 

Società Italiana Siemens per impianti 
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‘elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso). 
È - Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
E €i vulcanizzata americana 
gi ee ‘A. PISANI 
MILANO 
<- e» Telefono 24-15 
Ni + * to i 
Lul negli spessori da 3/10 a 32 m/m 
| Ditta Ing. W. Tedesohi & 9. — Torino — 
‘ Fabbrica di fiii e cordoni elettrici, isdlati, 
- zioni dell'elettricità. 
Pirelli a C. — Milano {vedi avviso]. 
Selve fratelli — Kabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
(Valle aonta. 
GETTI ACCIAIO 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
T- acciaio d'ogni forma e dimensione — Specla- 


$ [vedi avviso) 

Castello [v. avviso]. 

=m Via Bonaventura Cavalieri, 4 
De posei 
FILI E CORDUNI ISOLATI 

sotterranei e subacquei per tuite le applica- 

— FILO DI RAME NUDO 

di rame per conduttori elettrici = Donnas 
d fonderia Milanese di Aociaio' — Corso 
$ lità acciaio per costruzione di Dinamo. ` 
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| meccanici. 


Tas a0, aape FBNCISA 
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-= Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per Le 36 all'anno 


ISOLATORI ELETTRICI 
Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. o 

ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. ©. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
aade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignaui. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. - Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori’ « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
A cavalli. 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 

Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 
TOSI, linee 


MACCHINE UTENSILI 

Adler & Eisenschitz. — Milano [v.avv ]. 

Stüsei & Zweifel — Milano |v. avviso]. 

Carlo Naef - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
etruzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
etettrico. 3 Ppucazioni diverse — Afilano, 
via Principe Umberto, 17. 


- MOTORI IDRAULICI 
Ditta Aless, Calzoni - Bologna [v. avv.]. 
ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
Turbine americane © Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macch-ne e caldaie a vapore. 

Rappres:ntante per la Lombordia il Sig 
Ing. F. Della Giusta - Foro Bonaparte, 44 bis 
Miiano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 
Edoardo SUffert & ©. — Milano. — in- 
granaggi fresati. fv. avviso]. | , 
Bassi Cesare. — Nogoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unicae, 2%. 


TT CEE” 
STRUMENTI DI PRECISIONE. — 
Jules Richard — Purigi [vedi avviso), . 


TRAZIONE ELETTRICA > 


Compagnia d'Electricitè Thomson-Hou- 
ston do la Méditerranée. — Parigi. . 
: Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie © Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogn? sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase © 
polfase. — Milano via Principe Umberto, 1. . 


Mario Olivari & C. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


‘Deposito Articoli Elettrici 
, Portalampade - Isolatori 
Interruttori -Valvole d’ogni genere. 


Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


«CHIEDERE CATALOGHI 
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Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa,2 
(PREMIATA FABBRICA Dpr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e In Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
Hannover, Vienua, Berlino 


Apparecchi telefonici + - — 
suonerie elettriche ed articoli affini 


n ai 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni Uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di' ARNSTADT 


(Turingla-Germania 


n e i ui 


STRUMENTI 
di MISURA 


sure lineari apparecchi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilanoie 
di precisione, ad acqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 


‘mediante lavaggio del fumo per forni 


fissi e locomotive; nessuna trao» 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbònico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
Per schisrimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - F'orlì, 
o.alla direzione di questa Rivista. 


-Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


col-15 Aprile-e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis } 


si apre 


‘SPAZIO DISPONIBILE - 


ECIALE di MAGNETI 


fara S E A 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT’. 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


| | L TORI în porcellana durissima per le 
SO A condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, i 
botoni, contrapesi, ecc., ecc. i i 


PROPRIA STAZIONE Di PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
WI” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “433 
Assumosi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
Rapp." Gen." in ltalia Lazzar &« Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 
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Lampadine Minuscole 4 


—— e a 110 Volts »e-——_  y .i 


GRANDEZZA NATURALE a 


E F, PASSADORO ` Via S. Tomaso, 3 - MILANO 
(Mica) 


in tutte le sue applicazioni 


Jaroslaws 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
x % BERLINO - FRIEDENAU * * 
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CAPO OFFICINA esperto nella 
costruzione di Apparecchi, Dinamo e 
Motori per corrente continua, alter- 
nata e trifase; Apparecchi di misura 
di precisione; Calcolo; lavoro a cot- 
timo; cerca posto. l 


Per offerte, scrivere sotto la let- 
tera D 9456 a RUDOLF MOSSE, 
DRE&8DEN. o, 


— abaialimento ` ` i useppe. 


IL ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


_—rr——————€ -— = —————_ _ a 
su — _——— miei... E 


a — m 


Anno XXI. Milano, 9 Marzo 4902 | 25, Via Boccaccio | 
N. 10. | | Telefono 24-37 


Urn LAI COLEGA ERAT so 
Abbon. annuo L. 15 | ESIBro ca Fre. 20 


Tariffa per le Inserzioni 


UUNUTTIDURANA DO LUN DELI EDEABRE BARI TRUE EAAR | 


PATENT IA 

OLIio-VERNICE | 1 Pagina [100 anim 1/4 Pagina 1/8 Pagine 1/16 Pagina 

PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEONO Neve a: i U i Ba 
à 1 volta L.| 30 | 16 9 5 3 
L'UNICO EFFICACE EDn E E E E 
Bu i 12 = »| 280 | 155 85 50 28 
A 96 ‘ ` DDO 300 | 165 90 52 
NATALE LANGE: TORINO 2 ai 1000 | 575 310 170 95 

e Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - lvrea 


a gate" A H H : A 
A Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 
Soi ima mi gi per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non | 
ML © SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


DEPOSITO IN MILANO =- Via Dante N. Z 


È va > 3 SOCIETA CERAMICA 


| RICHARD, -GINORI 


E MI LANO-DOCCI ISA=MONDOVT 
| è£.7.000.000 INT.VERS® 


_ VASI 
POROSI 

PER PILE 

ELETTRICHE 


a TUE r 
eaan r Y a a a 


CATALOGO-CAATISA RICHIESTA-EDIZIONF1899 
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Digitized by Google 


Turbine America 
| | | per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTA TE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, © 
Costruzione americana REGIONE garantita su tutte le imitazioni 


dolo i migliori prodotti Sono oggetto di imitazioni e di contraziazion 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi. garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 Vo 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non forone ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita.. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione RRMIE 
de itità Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo x. . per portate 

varlabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse caduto. 


Rue aey SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cyLINDRES PARIS 


INDICATORE T WRIGHT È _ Utensili e Strumenti Speciali 


di Massima Richiesta PER USO 
del ELETTROTECNICA 
i» Apparecchio adottato da "in 
ui Comuni, Società e Ditte eser- 
ip centi Stazioni Generatrici di 
į energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
| motrice, per determinare la 
I massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 
i Grazie all’ INDICATORE 
i “ WRIGHT ,„ è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto- più 
alto è l'orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della. Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


AT FULL RATE 


143 Medaglie e Diplomi 


Mia 


È @ KILOWATT HOULS 
Ni 


Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato 


Opuscoli descrittivi Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini | 


g preventivi a richiesta Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 


i . .Î 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C.GRIMOLDI & C , RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, ô 
Rappresentante Ing. EN RICO P. PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


b 


Tilano - SIMONIS & C., Via Andegari, 1! | 


ecnomasio Italiano Cabella] 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


x7ia ace, N- 1O - MILANO - N- 1O, Via Pace 


Lori 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
| IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


| 
| 
| i 
| 
| 


SOCIETA ANONIMA 


Joh: Jacob Rieter & Ë, - = Winterthur (Svizzera) 


OFFICINE DI LOCRI MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAFFRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Anonima» già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monto di Pietà, 2s- Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA ‘— TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane. 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni -costrazidairnetellibe Feat ecc, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Studio Elettrotecnico 
Industriale 


Riflettori di di F Ferro i Smaltato 


illaminazione a luce elettrica in tutte le forme e : na ss 
| mis a di soltanto prima qualità, fornisce prontamente Progetti, Preventiti, Perizie 
| IMETALLWAREN FABRIK Collaudi, Brevetti, ecc. 
(Svizzera “—PPPrrr"r —o 2 
i (i Sito presso il Rappresentante Generale per l'Italia MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
pn ENRICOKNAPPWORST - Milano prece 
i -P i n eccezionali di Fornitura di qualsiasi macchina ed 
er gr 88e p r LL ° Lo | 
assoluta «convenienza. Apparecchi per applicaz'oni CIORTIET 


cru > 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 


Lampade ad arco Brianne 


[FeneY BLANC 


MILANO - - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 
È Agenzia Generale per l’Italia e Deposito delle i 
p D ri Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
LA Li 3 Soten ce ia RA i "a j Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
pag 9 e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 


_® DEI PRODOTTI ELETTRICI di 1 
abita. fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 


| nel 
\ | e _ Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ece. 


Storari a Lo Cascio 
STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. . (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia 


della Vereinigte Electricitàts Actiengesellchaft di Vienna En 4 


per macchine elettriche a corrente continua ed altebnata 


. 


Vendita esclusiva per 1°’ Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. $, A. 
delle lampade ad alto € proiettori della fabbrica K. WEINERT ii Bel 


GRANDE DEPOSITO | 


Apparecchi di decorazione (mpadoni, bracci so- Vetrerie fampade.ad arco speciali per esterno e per interno 


rame, ottone, vetro, eco. ` 


i li 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza Bia enea - dea, 


colorate, a amma lecorate. 
portalampade, valvole, ecc. safi s dlecora 


Carboni per lampade ad arco trecinli per correnti continne Quadri per centrali elettriche strumenti di misura, interrut- |f, 


e per ili sliarcate. tori, valvole, contatori ecc. 


Fili isolati g cordoncini par Ln e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori bottoni, Quadri pile, fili, cordon- 


cini, 


Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole e;jgrandi distanze, quadri di commutazione, 


betti ecc, PAS di 
Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d’esecuzione: NPIN d’ illuminazione sella Sua di Vittoria. 


‘‘ STELLA 


MILANO 


Via Principe Umberto N. 36 
IE + cu 


Grande Deposito ed Esposizione di Uten- 


sili e Macchine- Utensili di ogni genere 


per la lavorazione dei metalli e del legno. 
O O RN 


Apparecchi 
di sol- 


|| IN 


1 
à 


peery Edison | 


PER LA 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 


. 
teli TAL. ns r nre LT 


— =- amn ua 


[i i Sessa, 7 Trona a i 


STUDIO DI INGEGNERIA 

~ ELETTRICA - INDUSTRIALE -AGRICOLA 
se MILANO >: 

Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione dn 


UAR TAESAN * NOVARA x FOGGIA 
i pese 


2259 


JD 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
por la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 


OFFICINA A NOVARA ‘ trica. 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ce Ventilatori ed agita- 


MAIA $ d’ "1 t lettriche - Re 
ori d’aria - Trapanatrici elettr - Re- | 
TRASFORMATORI golatori automatici - Apparecchi di misura | 
. MOTORI - Quadri di distribuzione - Lampade ad 


arco e ad incandescenza — Accessorii per 


per corrente continna 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


, 


ed alternata 


© 


“MA ea gd | 

Te Apparecchi Speciali $ ` 5 vS | 
È per alta tensione E- p 
$i E © K 

| IMPIANTI completi di Illuminazione elettrica SS $ 

TRASPORTI di ea a niatanza E 2 2 
PERESA e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. z: È 
Si 


pes — T nin = === 
TITTI II 


Società Italiana i i 


di Elettricità ‘ 

MILANO - Via Meravigli, 2 = MILANO 
Rappresentanza Generalé della 
Elektrizitàts-Actien — Ges. 
vorm. Lahmeyer e C., Frankfùrt-Main 


Dinamo 
Motori si 
Trasformatori 


IMPIANTI ELETTRICI 


DI OGNI GENERE 
per illumivazione e trasporto di forze 


SL 


FERROVIE ELETTRICHE 


Rappresentanza" generale per il Piemonte: 


Ino, VALABRRGA LICATENBERGER & JEAN- Torino 


SPAZIO A DISPOSIZIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOM. PER AZIONI (CAPITALE L. 4 000 200) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANON. DI COSTRUZ. ELETTRICHE (CapitaLE L. 2 500 000) 
| l | VIA CASTIGLIA — MILANO 


2514 


TELEFONI 
; 2516 


DIPLOMI D'ONORE 
TORINQ 1898 ¥ % 
© MEDAGLIE D’ORO 
MIN.AGR. INDUST. 
E COMMER. 1890-98 
® DIPLOMI D'ONORE 
COMO 1899 X ¥ 
© MEDAGLIE D’ URO 
PARIGI Igo00 ¥ X 
MEDAGLIA D'ORO 
R. IST. LOM. 1901 
DIPLOMA D'ONORE 
X VARESE 1901 % 


r'—_ —___—————___—_t—t__.mt—t_t——_———TT__—@—————____—_1__————_—_—_—___—_—_—__————_————___———_—_——Tm @ttt@t@@mmrt@mv@@@e’ ul 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO. 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©, di Winterthur 
Rendimento garantito "elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 
izle a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


— — ——- 


1° MAMNICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 


per collegamento di due 
alberi, 
2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAG@GI per rendersi a vo. 
lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 
| forze considerevoli. 
È Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in Italia sn gg 
e all’estero - à 3 Pir EE A E sei. 
| Turbine HERCULE È tie LL 


ad asse rr a camera Brevettati in Italia BOOBS SI: PEPE. IE (PIA O WBE AGI VE Sig 
orzata o all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


Società Italiana Siemens , impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8s 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 


Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


| Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità ` 


gp 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
a 4 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


—— —_.-.. 


{Ditta F." ZEDA - cpr 
Via Manzoni, 50 - MILAN O Fornitori della Reni Casa, dello Ferrovie dei Rogno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI +» + Premiata alto Espocizioni di Milano 1875-1831 — Esposizione di Como (809 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


Officina Meccanica ' 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 
PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- ! 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500.» 
POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 
Esecuzione sollecita ed accurata. R Disegni e preventivi a richiesta. 
RETTILI II 
Í r Í yi RE Tr 
Jng. Guzzi, Ravizza & C. Gaio 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO onie. OFFICINA ps 
Via 5. Paolo, N 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Torso, 
Telefono N. "919 Telefono N. 1500 


A 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 

PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI. FORZA E PER ELETTROLISI 


è TRASFORMATORI è 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Maan, ERNESTO REINACH ; Miano wprospsumetonu 


Via Carlo Farigi s Valassina. ‘| 


SERIE ER MRS E De IO DIOCESI MT E 
BA PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
EPA h | Ollo per trasmissioni - Ollo per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriehe 


bine - Olio speciale per motori 


O gas + + + #3 + «+ + + * GRASSO PER DINAMO, stauffer, ece.. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA PELER CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI ` 
NESSELWANG e MONACO di Bavié 


Comi passi Fabbrica di Strumenti mateniatici. 


Sistema Mpa “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


i © 


di precisione Clemens -RIEN = 


RA e e Vote nie TOTO Le Lilia cisti 


< Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
————r® CATALOGO SPECIALE GRATIS ©@ 


'] 


|  CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA (Genova) 


Casa fondata nel 1786 


PAININ 


tia a 
"a 


La più antica e /a più 


rinomata Corderia Italiana 
i—i 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 

. vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM EIM (Germania) 


| Specialità Corde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella > Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Es posizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc 


] 


È WERTH di 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, sein: ecc. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Manuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 ipo. Price L. 3.50 
EA Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


si pa a Gai E L-i 


Mechwart, @Coltri a ©: © 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
Vendita esclusiva per «Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


Q.N ~. 
Impianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 
e di di molini a cilin- 


TRASPORTO di FORZA 4; ea (Ape! dri e a macine, | 
vil US Frantoi, Pertorattici | 
gg altre macchine speciali 
Trasformatori Vira i ar AS per Rica 
hoparcoghi Elettrici e x € X LA 3 E POMPE 


e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


CN o N 
Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


wmn PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmn 


m 


DE = NAEYER & C. 


-= WILLEBROECK I Lin Ln Rea LO Francia CERRI A 


di ogni genere 


= === i 
= #7: =. 
~a jA carte bt ini paria: su A PIE, su i, 1 ai e = 


Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di lineatura — Lutto — Pergamena vegetale, ecc 


E 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di -A 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. 4> Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav. 
Parigi, 1881 (Internaz. d’Elet- Vienna, 1883 (Internaz. SARE 

ERICHAS ei A ara 500 » | tricità . 800 > 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- | Anversa, 1885 (Universale) ` ` 1800 >» 

INBUCA).: afa anas 250 » Copenaghen, 1888 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Inte rnazionale) 850 » | Anversa, 1894 (Universale) . . 2000 » 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 >» 
Lione, 1894 (Universale). . . 1000 » | | PARIGI, 1900 (Universale) + + 5000 > 

FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 

piccolo spazio occorrente ‘N grande sicurezza 


MIE” Risultati economici importanti e constatati “E 


SAS PL LAIES LL LE LL" LISTINO 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 

riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 

a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 

È t Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
i drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie interamente d’acciaio fucinato 
® Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


È. 65 VILLE - Via Dante, 15 - - MILANO 


m n 


Digiiizea by Google 


| 


TÀ Ẹ a ld 
r 
J 
40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuorı Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


À 


- 


| | 3 Stabilimenti a- SENS 
\ $ 3 L L 0 ER. per la concia delle pelli 
LA aa Me Stabliimento di Rifinizione 
A i sì e È Wa i ) 


PARIGI Õ 
Boul. Voltaire, 74 


ACACATAI 


Marche idrotts: 
L- Ca di Scellos 

i Boulevard Voltaire, AE Scellos-Extraforte 

PARIS n= | i Scellos-Rènvidèurs 

Tn ditta = — F ii 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Robert W. Blackwell: €C. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 
Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


IIDABABNARUAVATKARNARBARINGARNABRARBNARANARBARARNRARARERORANAARARARARERAARANARORAROARIRARRONABNARBARIRNABIRABAABIRAnIaBILEARARITanaR 


Lumière. saf o n, sa | | A 
ID eaS) =] Société d'Exploilation des Cables électriques (STE 


uni SES j SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


er tree 2 ia >. Premiére fubriqgue de Cables sous plomb E 
MEI ATTI 195 a j POUR E ARA 
TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE ne 
MA TOUS VOLTAGES Télipkonie 


TTT ZL -x—o-"" o »-TrvTT"=*®* 1bptt rt a X 
* È * è 
A i 
. 
. è 
1° 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 


NOVITÀ 


NOVITÀ (LEGGEREZZA) 


(ECONOMIA) 


DA i 


ima as Ar 


fi 
E a 3 


e Chiedere P’ interessante prospetto e listino e 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, 18 


CHEERETETE TARE TATE ERA RARA BARBARO TRE RE RE AO RAEE ORRORE DERE RENEE RE RARE ROERO BROLO RO O ERRE RA RARE RARA RARA RARA RA RIS) 


GIOVANNI FOGLIACCO o 


Via Arsenale, 19 TORINO 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te- 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 
Valvole, Commautatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


"CARLO NAEF - MILANO (12, 


31, Via A. Manzoni, 3Î 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi, Specialità in Macchine 


, Utensili Americane, 


MARCA “DEPOSITATA 


Magazzeni ben forniti 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
UEGUDERIETEGERERREREERRARNANIBRRE VOTE V RETE RD RETE TR TORA RRR ERA Odi 


PALI di LEGNO 


\ ‘ 
iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RIGHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


: s f 
7, > r b 
| = 
x a « 
` | n 


Digitized by Google 


Compagnie d'Electricité 


Thomson = Houston 


J DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


ò 


ZAN 


| protazione - Trasmissione -Trasformazione «a Impiego an Energia Elettrica 
TA €. 1) PRE PREE O SORA 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua ~ alternativa - monociclica e polifase 


. s 
AL gi = Sme 0 isa?) 6 


a 


7i 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
“x 40.000 vetture in servizio < — 


— Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI 


“í Brevetto TUDO R y 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA —- Corso Ugo Bassi N. 26G 


n La più randa e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in E UROPA, le 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si inst4llarono e funzionano in Italia oltre : 


BIO Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire £1000 a 500.000 l'una. — 30 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 50 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed quim usi. — 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


© DIPLOMA D’ ONORE ‘A TORINO E COMO © 


_A———____m_€__ ys 


GIUS. ARRIGONI & C. || - ess 


MILANO - Via Tivoli, 8 
E RI (gr? MACCHINE 


3 Utensili perla 
lavorazione . 


==<< 


magg dei metalli 

Nell Torni americani 

Fresatrici, ere PER LAVORA DION <.< £ 
Limatrici, MA e, daaah. Pivenin Alina 
ecc. MIN ne PRCINI € COMCICION o PAGUICITI EELLIOMAI 


Motori Elettrici e Accessori. 


E, G. Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500,000 interamente versato 


GENOVA — Via SS. Giacomo e Filippo. 19 - GENOVA 


n’aeadA’'a l'ead'avenenene 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO i 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 
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MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3 YVinsenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piseza della Borsa,, 29-30 
“cai 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo > 
LAZIO - Ing. A. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma, 
PIEMONTE - IMODA lng. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VEMETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


x — —_TP_—_—r _. 


| Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per l' ELETTRICITA’ e per INDUSTRIA 
Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore l 
Tom Chevalier de la Legion d'Rennea, 
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26, Rue Mélingue (Anc, 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e gradnazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso.dal Laboratorio centrale della 
Sòcieta' Internazionale degli Elettricisti, 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 


s Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
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ESCLUSIVA SPECIALITA’ 
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Massima capacità, 


Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 
Batteria IL. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) I avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » 1,50 


Per maggiori acquisti piloni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 


(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70x30 mm). 
l4 batterie costituiscono un Li dae isla da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O.. Neander-Strasse, 23 


Dimensioni 100x80x35 
Volts 4.5 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


af Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINHEIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento € 
minimo consu- 
mo di combu- 
stibile le sue 


Catalogo € 
Referenze arit- 
ehiesta. 


M. «I. BUSECK 


già $chpoedep & C. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


Giai daa e Fabbrica di tutti gli accessori 
per instaan di luce elettrica, portalampade di 
tutti sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
grossa portati Lampade stradali DI speciali di in- 
terruttori e portalampade per luoghi umidi. i 


VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a pregzi d 
assoluta concorrenza = Fili conduttori, = Isolatori ed isolanti, ecci. 


Merce sempre pronta, — Grande catalogo illustrato a richiesta, == 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. i 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


H. WEIDMANN € 


FABBRICA 


jai di Cattone compresso lucido 
3 n materio Isolanti di amianto indurito, sce, 
a RAPPERSWYL presso | ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso è pirea 
tnente preparato per l’ industria elèttrica o, come pu 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di Go lait 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi pef 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito; eco, 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giappontesè 
ed altre' materie isolanti 


i ~ 


aN Continental EX. BRUNT & È... 


F'ondata in Milano nel 1847 


Capitale versato La 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 - 


1.750.000 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita y 


MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 
$- 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni; Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


dh —° cacare” 
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Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
==: [ ««<““ «| {ii]oè]]:-"|——-—«*"©ÒÒQe 


— Materiali e Apparecchi speciali. per fotometria e per officine a gas — Fabbri pparecchi per illu- 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impiapti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di" 


lunque stile e genere — Si ese 


iscono lavori in bronzo anche su dise 


speciali. 
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Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
OFFICINA ELETTRICA a Dinamo e TANE a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. ‘ ei 
FONDERIE): Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale ` 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


— Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 
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1% 
5 ton 


NT 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


N COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 
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| =- GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, < ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra daek Thùry) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 
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Ditta ALESSANDRO CALZONI- Bolognal 
Specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
SO impianti 


a tutto il 1801 

per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI 

CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


OFFICINA. ELETTRICA | 


MARCA A! FABBRICA DELLA N 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
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Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illum`nazione 
e distribuzione di energia. 
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i L EEEE ț E Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


< Ventilatori - Aspiratori. 
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h Welse & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
S Pomp 


à Slaan 
ti di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
E, Rappresentanti: TROG & RCEEHRIG 
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Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 78 a 75 cavalli. 
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hi Applicazione di motori elettrici i 


ha 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO | 


Anonima - Capitale Lire 5.000.000 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


TTT de 


ri Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


CERA E N 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione © 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc, 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco - Accessori per impianti 


LASA PLASLSANSANA ASS A LL LAS AS 


Lampade Elettpiche 
ad Incanpdescenza 


PANAMA NM ANIANI SNA 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore i 
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E AA TS 
Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 
Sig E. Stassano = ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis «e C. - TORINO, Via XX Settembre, 32 k 


(pei Piemonte) 


su Cataloghi e Preventivi a richiesta 
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Società Italo-Svizzera 


degli 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
MILANO - Via Meravigl, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


‘Telefono N: I1GZ1 Telefono N: 12654 
(EE) 


Accumulátori stazionari a elettrodi M A Y = senza 


saldatura - vasi di vetro e scaffali - Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75°% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza - SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


MICA 


i .. . |{ PALI TELEGRAFICI > 
Piccola batteria i ~ æ ED ALBERI 


composta di 8 PILE A SECCO PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


per svariate esperienze, L. 240 di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


Studio Elettrotecnico Industriale i i da do 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
MILANO fornitura e stazione destinataria. 


via nocesseio, e f} F. HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA . 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


- BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


franca di porto e raccomandata 
per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 3.— 
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Fatica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 o) e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


| ACCUMULA TORI STAZIONARI 


PRIORE. e Cataloghi gratis a richiesta. 
pressa OOPORARACACNCRANCODEACANAACUARCCDSOCCOCACCACOCANCRSRADRRNN 


G. QUAGLIA & œ. 


7 \< 


° Fabbrica Apparati Elettric 


f 


ISO 


t 


PER 50 


pis 
ING. C. CLERICI; C 


MASSIME GARANZIE 


PREZZ 
DI CONCORR 


Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Que- 
sto commutatore è atto ad impedirg che gli utenti di impianti 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro 
in comunicazione, 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
sionari per l’Italia. nia 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici 
ò a prezzi di concorrenza 


.1226 
TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- mawo 


ADEBODAARSAOOBOAEDCUADAOCOOARAN 
TELEFONO 


DI 


- Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
e. Deposito Apparecchi Elettrici 


oa a 


AAA AAAA SNS 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. , 


E a LAMPADE AD INCANDESCENZA 
i ee ISOLATORI DI PORCELLANA 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Cutdlogo «a rioniesta 


Stabilimenti di "I Gomma mr 


BENDER& rn 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


i Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(PRANCE) 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostatj. 
VITELLI LITI VIT TREE RITO VUT EEE ER CRE UU LE CRRE CECI ULTI CERO CECCO 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.coonnandira sernplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE. 
Amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d’Argento del R. Ministero di A. I. eC. -= 
Esposizione Voltiana, Como 1399. — Diploma di benemerenza - Rise: 
sizione Illustrativa del V, Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A I. e C., 1000. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


ava cedro ale tetto a va tà ara a ai 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
LU LU 


MACCHINE-UTENSILI.. 


SAI SAT SPIA Sè Sd 


FABBRICA lat LAMPADE AD ARCO 
pere nte continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - gar: automato - Arganolli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle salini marche 


STÙSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8$,- MILANO - Via Dante, 8 
[PENARE ENER PARA EPAA PARAM ANA APREA AAA 


Listini e referenze a richiesta 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
sha i = Fa 
n Voltmetri e Amperometri normali © 


VOLTMETRI BAMPERONEETNI DI FRECISIONE 
Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’ impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione . 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


ALT 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari € C. Genova 
MILANO-CARRARA 


—- 


Società Nazionale 


Officine di Savigliano 


Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 


Costruzioni netalich, meccaniche ed tre > 


RT MOBILE E FISSO PER FERROVIE E "TRAMVIE 
' Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
ua — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MON TACARICII 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti,, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERA TRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e contirua 
‘Trasformatori 


‘Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
| PERRO e TRAMWIE ELETTRICHE 
‘ Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO. 


Pør l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
, SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via. Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


i per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie-Elettriche 
Macchine Dinamo- Elettriche motori 


D’ OGNI SISTEMA 
N da 1 a 20000 e più cavalli 
Á A > | ‘A CORRENTE CONTINUA 
tto (Sena E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
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53, APPLICAZIONI DIVERSE” j, S 


Hoy a È ta l n N A NE 
MILANO 
“ Adleregisenschitz,, ta 

Macchine ed utensili di precisione dn 
e cioè TORNI:-TRAPANI =: FRESATRI@I 


CA 5 r a 15 49 
AR e A as | 


PUNTE vere Americane 


MANDRINI autogentranti 


Rappresentanza delle 


Primarie Gase Amerieane 


Specialità i : catena re e Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


MNANIOVNSRASAADANARINGNKANIVIORARISIVIANNOSBHERASIARKUNARAANINMOBIONARGANNDRGOveaannaananannnnsenna nta nte nni LI 


lI-sposizione di Parigi 1000 - Fuori Concorso - Membro della Giuria. 


DIISNSNANSOSNSNSNIATSA I 


= « HARTMANN & BRAUN 


FRANCOFORTE SUL MENO 


. —— 4 SOCIETÀ PER AZIONI > -—, 


Fabbrica speciale diistrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 


ue dee 


= |} SA MESFIICI. 
“re sus li È Ampermetri — Voltmetri — Wattmetri Va Ra 
È . x i È = A R e = j % 
5 | | TEA ; È Strumenti di alta precisione per controllo fi 
HRR G = ns RT SRI T. | | i |) i 3 > 0 SE MER, 4 
È == Mo. SRI È "H INA Registratori, Ohmmetri, Contatori à, 


Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ecc 


i TA z Rappresentante per l’Italia; 

e Ing. A. C. PIVA 
bio isolazione “uporiodloo odn. baterii di pile a secco MILANO — Foro Bonaparte, 94 
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Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES ` 


LIPSIA (Plagwits) 
Pa cercano rappresentanti dappertutto. 


AADARAAADARALRAACAACAAAAARAQCCARARCARARLAREAADARAARALAACRAALARAAI 
SOFEFFIE'/LR'FrO =z SPOLVERIZZATOR E 
per macchine elettriche eco. 


GEBR. BAUMANN - 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
‘ per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 1894, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1901) 
Medaglia d’ argento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
Cav. Giov. Biiohi Geiger = Torino. 


ii 
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| 


t cilro-icrro per basamento motori ec:. per togliere il rumore 


— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. ‘Via Solferino, g 
N I WUNONVVVYNC NOOR NN OUVOONURNR RENNO ETAU NOYNONENNE NERA REENU NUONEST 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE "Gstaad, Breva, see. MILANO, Via Boccaccio, 5. 


e Fornitura di qualslasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche — Le 
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! PHILIPS & C. - Eindhoven, count) — 


Fabbrica di Lampade ad lienieraità 
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Lampada. normale da 40 a 1830 volts, 32 candele. — 
Qualità ineccepibile. — Lavoro accurato. — Lace DEIR DO 


a prezzo affatto basso. 


— PROVATELA 


Rappresentanti per l’Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - 


TAGLIABUE — Corso $S. 


Milano: "CARLO 


E NE SARETE CONVINTI 


= 

GENOVA - Piazza Fosdatello N88. 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 
Celso, 23 


It 


- Rassegna Mineraria 


e delle 


Industrie mineralurgiche e metalluegiche 


PSS NISI AA 


i ANNO VIII 


. TORINO - Galleria Nazionale, Scala C - TORINO 


o__—_—___m 


di è g a 

E il solo organo, diretto ed autorevole, delle indu- 
strie minerarie e metallurgiche italiane ; 

E indispensabile agli ingegneri di minfere, agli sta- 
bilimenti metallurgici, meccanici, di prodotti chimici, 
di materiali retrattari, ecc. 


‘ Pubblica in ogni Gado 1 bollettini del mercato 
metallurgicomondiale, ed ha una larghissima cronaca di 
notizie tecniche, scientifiche, industriali e commerciali: 

Pubblica le aste, gli appalti, le assemblee, il mo- 
vimento commerciale delle ditte, le privative indu- 
striali, ecc., ecc. i 


L'importanza tecnica e industriale raggiunta dalla 
Rassegna Mineraria, e, conseguentemente, la sua dit- 
fusione in Italia e all’ estero, sono il migliore e più 
sicuro affidamento di valido e rapido aiuto che possa 
essere desiderato dagli industriali cui necessita di 
collocare i propri prodotti. 

La Rassegna Mineraria, armonizzando i postulati 
della scienza e della tecnica coi bisogni pratici ed 
immediati degli affari, dà il movimento economico mon- 
diale delle industrie e del commercio che le sono affini. 
" 


—— aea — 
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‘ 
Abbonamento annuo, unico, Lire VENTI 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-York 


EDOARDO PUTERI & C. - MILANO 


Ingranaggi ciltodrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interno o cro 
malliere* 

Ruote d’ arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture olet- 

i triche. 

i Ingranaggi conici 

piallati, 


. Li . * 


. Edoardo Weil 


Guida Industriale e Commerciale 


. Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumun- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honsemberger. — Monsa [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accuîulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCH]J ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano, — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Sohroeder & C. Milano. Corro 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. : ` 

ing. Camillo Olivetti, Jvrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Tomno, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


VI rioni 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 


Milano [vedi avviso]. . 
Siry Lizare & C., Milano [vedi avviro]. 


III ee — 
CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moitraeio — Unico deposito per l'llalia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & í 3 
(marca Massoni e Moroni). filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 


Fratelli Trucehi — Sampierdarena — . 


Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàte - Gesellechaft — 

Berlino [vedi avviso) 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso] i 


. DINAMO E MOTORI 

A. E. A. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso S abilimento meccaniéo. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amm nistrazione l’iazza Aunun- 
ciata. 18 [vedi avviso). 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
' Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
Tecnomasio - Ing B. Cabella & C. — 

Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemene per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Caste.lo [v. avviso]. 


Lr. 1_o_ mmc e@E 


mezzo vulcanizzata americana 
cer A. PISANI 
Via Bonaventura Cavalleri, 4 
RESERO 


MILANO 
Telefono 24-15 


Deposito 
Lal negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & G. — Tortpo — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. l 
Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


FIL RAME NI 


DI RAME NUDO 

Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo è verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Dpnnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO , 

Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


oroni — Cinghie brevettato i 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 


lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avvisa]. 
Massime garanzie. Prezzi di: concorrenzs. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. - Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale). 


i LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg- Buckau 


a Locomobili da 4 a 300 
p” cavalli. 


cele nea Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


— > 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
naino, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 

Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv], 

St0eei & Zweifel — Milano [v. avviso] 

Cario Naef Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macch ue-Uteusili a movimento 
elettrico, Appricazioni diverse — Milano, 
via Principe Umiberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Alese. Calzori Bolognu [v. avv.). 

ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Societa Veneta di costruzioni mecca= 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Kegolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig 
Ing. F. Deila Giusta - Foro Bonaparte, 44 bis 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , i 
Baesi Cesare. — Negoziante di benzina 


di Germania e petrolina nazionale — Ben- 


zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


lacss-i le —r rr it sie 
STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 3 


Compagnia d'Electricité Thomeon-Heu- 
ston de la Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianu elettrici di Ferrovie e Tramvie 
eletrriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 


. tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 


correnie continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, l. 
eg O e | 


Mario Olivari & C. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli. Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


.civile e idraulica. 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA p! 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
- . delle Casa.: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischatt 
Hamioter, Vienna: Berlino 


Apparecchi telefonici ® __ — 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE- 


fino a 90 ‘/. esente da ferro i 
in GRANI SENZA. POLVER 


per pile elettriche 
anche in pezzi e' finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modiciassimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT. 


(Turingla-Germania) 


i 
LI 
[i 


i 
x % F.: 


di qualità superiore per tutti gli usi indu- 
strinli, come : Calibri, micrometri, conta- 
gi’ i, ed ogni sorta dî Circoli, angoli, mi- 


sure lineari apparecchi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilancio 
di precisione, ad ncqua, ecc., si trovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per ferni 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
gune, 

er echiarimenti e bertificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg * 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professional@ per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


' < Programma gratis >} 


e _——__P__P____. 
APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano 
Piazza Castello, 5 9 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

i amie della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


JJ. Td v___T..LÙuÙÌÌÙm IE 


Tigges a C. ai Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


i aa 


arm 


Riscaldamento Slinminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 
eee 


{mpianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 
tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampado a luce bianca. 

| 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


$STERMOFORI & 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI BEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “ i migliori del mondo ., — 
| Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche pertatili — Novità scieatifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via $. Sebastiano, (8 


- ar 


- Hip rara Gemerali in Italia di: 
Thne Nationai Phonograph O. 
\ Edison Manufacturing OC. 
The @ismplex EFEleoctriîieal O. 
The Heltzer Cabot Electrie Company 
Ooceeterr-ungar. rnerimophor Untornehmun. 


——— O OATALOGHI GRATIS SU DOMANDA @—————————— 
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Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


— a3 MONZA k 


MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILA NO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e como 1899 


—— _————€__——_——€@€+--- 


=" ——»  Accumulatori stazionari e trasportabili 
ti e ii FAN RI n E] ala pa di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 


Tara. Aa = sa si i: JEM y ° (Plantè e Faure) 
loto n 


SERIES DAD RE BI 
rosa ce: ee ° nc —— sa 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compaguia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
SN“ — 


Prezzi correnti e Referonze a disposiziono 


Sile 


Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 


Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-08 


PT prata 
a 


~b 


BOTRA Pa £ 
ii a; 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


ietaria della celebre Cava di Caolino Exeelsior,, a ZETTLITZ 
ci con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


iscLATORI «eee rea 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


N NV 
| tREEE»*'LL'FRSIS 
NKNtry\}}»-- - “ 


Isolatori, tubi, pipe. tiger vago valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bt’oni, Calia nai, eco. 


PROPRIA STAZIONE Di PROVA A CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 7 
wa OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “254 g 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello | 
Rapp." Gen." in taia Lazzar & Marcon | 
TREVISO - 30, Via Palestro. | 


SX 
tasti SN 
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Fondata nel 1889 


LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


vervi interesse sul trovato 
$ Perfectionnements aux tramways électriques ,, 
pel quale venne concesso in Italia al Sig. Antoine 
CALMEL di Lione un attestato di privativa in- 
dustriale in data 27 Maggio 1900 Volume 123 
N. 33 e ciò allo scopo di provocare eventuali trat- 
tative per impianti di tramwie elettriche secondo 
il detto sistema brevettato. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio Interna- 
zionale per Brevetti d’Invenzione e marchi di fab- 


brica di SECONDO TORTA - Torino - 12, Piazza 
Vittorio Emanuele. » | 


í 


G. Langbein & C. 
Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la calici 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


S di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Lombardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea sIilano-Chiasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 = (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, “1 - Via Palermo, 16-20. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati-+.Milanò, Vicolo Rovello; 12 


L ELETTRICITÀ: 


a a 151° SETTIMANALE ILLUSTKATA 


VEn 
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6, Via Boccaccio 
Tocai 24-37 


ug ar | Milano, 16 Marzo 1902 


PEEP ASE EE Centesimi ZO 
Abbon. annuo L. 15 | Estero .... TACS 20 


Tariffa per le Inserzioni 


Bi 1 Pagina |i Pagina | 1/4 Pagina 1/8 Pagina 1/16 Pagina 


—— ESES (GI 


PER sa PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO è 1 persa L | 3) | 16 | 9 5 3 
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Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Wi-fi Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 
Mii Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA Ə 
Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


DEPOSITO IN MILANO = Via Dante N. Z 


SOCIETA CERAMICA 


| MILANO-DOCCIA PISA» MONDOVI 

| CAPITALE SOCIALE — N 7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 


PER PILE 
ELETTRICHE 


| TIPO PADERNO 


ALOU CRAZZIA BC TI FINZIONE!SOO | 


da er i 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì = 
Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
în esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. - S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


INDICATORE 


 RDICATORE “WRIGHT, 


Apparecchio adottato da || 


Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 


della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


t d Elec- 
Isolatore Victor pil È Ac 


TIPO BREVETTATO cisco di California, 
PER 290 Chilom. al Po- dia 
e Baia tenziale di 60000 Volt Opuscoli descrittivi 


TE s rh e preventivi a richiesta 
Esclusiva per l’Italia: sis cc 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torino, G1 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C GRIMOLDI & C. 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE SABA 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tulte le imitazioni 


Solo I migliori prodotti sono omo oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 9), sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 180 °,, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE sì installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione - 


Turbine Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Ti N S. per portate | 


variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variab 


- SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cyLmpres PARIS 


PARIS 
Rue du Louvre, 17 


s 
p 
pm 


. 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


pr ` 
e a E aT 


lecnomasio Italiano. Cabella 

Società Anonima - Capitale rn versato L. 1.500.000 
Via Pace, IN. 10 - MILANO - NM 10, Via Pace 
IIS ZLI 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 

Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 

APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Libia di mio Gita A Diplomi d' Onore 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Speclali 


Fa arca ii conto elettrici 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
| per futte le APPIE IONE dell elet- 
tricità. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni felodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


negli ultimi dieci anni 

| alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
| Francoforte 1891,. Genova 1892, Roma (Mini- 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIGNE MONDIALE 


con Sucoursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Lendra 
ic culi 


Fabbrica di Condensatori ad alta tenzione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
© Esciusivi Concessionari 


G. Langbein & C. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
. impianti per la Galvanoplastioa 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione $ 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


PHILIPS & Co. = Eindhoven, (OLANDA) 
FABBRICA DI LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Mi? if 


E Cral UNI | 


xw 


nuova lampada. 


iu Hi || 
h M ill 


to può venir utilizzato per una 


‘0/0 OGS |9p eiSsSUS Ipo ormiedIany 
‘BAI B1099p Ə EIIUIOU0II 08S93S odwə} je q 


x 


così ques 


Questa lampada è tanto più. raccomanda- 
bile in quanto il riflettore è smontabile: 
aapureo 
«GT è CI ep 0133v3;joA IUSO U09 BILIQQVI IS 


Nuova Lampada DIAMANTE con Riflettore inargentato separabile 
Risparmio del 50 o/o d'energia - Luce briante e fissa - GRANDE NOVITA’ 
Rappresentanti per l'Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma eio pineeaage Sfivestro, 62 


Milano? CARLO TAGLI ABUE - Corso S. Celso, 23 


-a 


17236 Las 


Ing. L. NEGRETTI 


ia Mercanti, T È — GI TORINO - Tel. interprov. 1195 


DINANO - MOTORI - THSFORNTOR Contatori d'energia 
Lampade ad arco per 
Interruttori di linea ad alta tensione © correnti alternate 


. DELLA 


Compagnie Générale Eleetrigue Sistema heiler 


; (Nancy)! mono e trifasi 
i 


| 
| ' © La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
i — A richiesta s’incarica della installazione accurata d’impianti elettrici di qua- 


lunque importanza e di qualsiasi genere: 


Impianti di'llaucstgebicne. ‘ 
Furiicolari aeree per cave e miniere, 
È Tramuvie, ecc. ‘ j 


ÁÁÁ 


\ 
| 
| è Trasmissioni di energia. l i 
| 


ig H. Bollinger 


# Via Principe Umberto, 7 -$ 
ECO 


Costruzioni Industriali. 


Costruzioni in cemento ar- 


mato Breti Baroni-Luling). 


| Coperture in Holzcemeni 


per tetti e terrazze piane. 


{Cartoni Cuoio asfaltici per 
i tettoje provvisorie e stabili, per soft- 

totegole e per isolamento di muri di 
| fondazione. 


, # y 


i a 


DI 


"Jules Israel & ©, 


MILA NO 
Via Pantano N. 77:95 
: ai 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ser installazioni elettriche 


MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a richiesta. 


Milano Ne ill Milano 
“ia Dante, 15 Tz evi e z Vig Danto, 15 
Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “CrossIey,, .| 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 
| senza caldaia e senza campana gasometrica y 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibilo 


Il Cavallo- effettivo- -ora a 2 centesimi. 


Cataloghi 2 ieventizi 
gratis a richiest 


Electrische Bogenlampen 
e Armaturen- Fabrik, Nürnberg 


R T ad Arceo 


Per corrente continua 
5 ki alternata 
a derivazione 
differenziali 


Lampade Triplex’ 
(funzionanti senza resistenza) 
» Favworite(piccole) 
» di lunga durata 
= „ a projezione 
‘\| TRASFORMATORI 
aN ARMATURE 
RESISTENZE 


ASSOLUTA GARANZIA 


` Referenze in tutti i paesi del mondo. 


Rappresentant> generale per l'Italia con Deposito: 


ENRICO KNAPPWGRST 


MILANO - Via Borgogna, 8 - MILANO 


Società Anonima Italiana 


: Telefono MIIANO Via Broletto 
1549 tig + N. 35 
5 


COSTRUZIONI . 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


J 45 Medaglie e Meloni: 
F RIEDR, DICK, fre (Germania) 
FABBRICA 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


l 
kf DE del ELETTROTECNICA, ecc. 
saait nl RA TE tercittanti E - Ui = ë Astucci e Casse da strumenti in ogni 


L I ini iii il a ian 8 assortimento desiderato — Lime di pre- 
Mi Ri I cisione per elettrotecnica e -lavori,mec- 


canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili >) 400 Operai 


sono di |.* MENTA 


RAPPRESE Veni PER L’ITALIA 


NES Milano: SIMONIS «& C. - ‘18 Andegari 
RATTI TTI TTTTT TTT TITTI TI TITTITTITITTETTTTTITTTTETTTATTTETTEIT{AFAFAAAAFONAARA RAFA cER A ANAAO 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


2950=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 
NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


—___ 


Regolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell'interno di ogni lampada 


_—— —T__++“/==2*°%°: 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


— Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


18: Via Moscova : 15 


E, DECQ & C. - Bruxelles Emilio Foltzer 


Puleggie di legno in due pezzi di MEINA 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE in e GRASSI Del Macchine 


economia di forza =: massima adesione 


y inca - È —————————@———m 
Cinghie da Trasmissione i psosizione Universale di Parigi 1900 


Marche accreditate 
Medaglia d’Oro . ~= 


Articolo speciale 
per l'industria 


in Crine originarie - tipo unico 
in Cuoio - qualità superiore 


RAPPRESENTANTE, con deposito PER 


LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito | 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


E 


` : "è ? 


. ap © 


aN Google 


Ing. SILVIO DE-PRETTO. & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacab Rioter e C, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la.fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO — 


INNESTI a FRIZION Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1" MANICOTTI in sostitut 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi, 

2° PULEGGIE ed INGRA- 
NAG@GI per rendersi a ‘vo- 

| lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
| mento r 
=T 4 Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


Tosbito HERCULE vr dii AE ee RAE feere 
| ad asse verticali a camera Brevettati in Italia : ” 
i forzata e all'Estoro. Turbine HERCULE ad nsso orizzontali a camera libera. 


Società JStaliana Siemens i impianti elettrici 


MILANO — Via Giulini, Ss. 


| 


|) Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 


| Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — (Carboni — Apparecchi di misura 
i e a a — If RA 


1900 - Parigi i 
Esposizione Mondiale 10 Grands Prix Oltre le medaglie 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
er 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


. SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 

kda 

Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 
FABBRICA DI APPARATI 


Ditta F." LE DA = per le applicazioni demestiche dell’ elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILA NO Fornitori della Real Oasa, dello Forrovie del loan 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI x » Premiata allo Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 18909 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


p Officina | Meccanica 


| LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


,  Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 


SGEAL TA 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. I . e 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, ` ‘doppio e. triplice ordine di raggi. Costruito oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


Oo — 


‘ POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 
Esecuzione sollecita ed accurata. > ; ' Disegni e preventivi a richiesta. 


Jng. Guzzi, Ravizza $ (. [Uan 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO sa OFFICINA 5) 
Via'S. Pavlo, N.14 M i LANO Viat. B.Pergolese “zes | 
Telefono N. '919 Telefono N. 1500 


SUO 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA l 
i PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


è TRASFORMA TORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Medaglia d'Oro Via Lario, 90 

Rtl Come 1809 ERNESTO REINACH > Milano prose zio, 2 
STE. ART: Sa RIE e PERE I IRENE 

NO ` PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 

SAI, e oi Ollo per trasmissioni - Clio per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriehe i 


bine - Olio speciale per motori | 
ugan x x A + £ n_X R GRASSO PER DINAMO, stauffer. ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Com passi Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema Ipa “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato Lon j 


infila ie en La CL e e 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Lr À 


di precisione Siemers Richer — | ' 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. if 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S., Vincenzo N. 22 = MILANO 


———————@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 
N A ft I I I 


CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA (Genova) 


Casa fondata nel 1786 


IIS 


La più antica e la più 


rinomata Corderia Italiana 
SILLA LIRE - LR 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM (Germania) 


j Specialità (orde per Trasmissione 


(Forte Compressione-Sistema Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella = Sistema Lambeth. 


| Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 
I 


SARA 
Fonai 
Ai i 
Vi sali 


Premiata alle Es posizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc 


1] 


i DRARAACARREEAACOCCORACOCOCCCOREOCAMMMINIU 
CCCRARACRACURRUCROCDOCCCACOCCCCORARUCACACACOCORCARACACROCCACANCACCUORAQACRCOCARCCCACIECLANINNI 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Manuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 coņ 158 inc. Prezzo L, 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speclali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


peer 


Aai in 


Mechwart, Coltri & e 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino n c3 
Vendita esclusiva per «Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 
Budapest | |  Leobersdorî | <—. Ratibor 
Impianti Elettrici TURBINE. 


impianti compa Il 


> Lr 
ed 


ni di molini a cilin- jf 
TRASPORTO diFORZA dri ea a macine | | È 
ago Frantoi, Pertoratici | | | 
Generatori | 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere | 


A POMPE 
.: e motori a benzina || 


ì au 
d'ogni grandezza 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


CON 
Ferrovie letriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione, 


te PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS -to—> 


n crete DI bi = 
r = da y i 1) 
fica t > È ETC EA me = 
-aen a at e < ERRE: SEET Mi de A: Foza pria 


DE NAEYER & C. 


* WILLEBROECEK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) $ 


dl esca 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie . 

Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di color 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 

Buste fini e commerciali — Laboratorio di È usata — Lutto — Pergamena tie ecc. 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) ki | 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: i hij 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. « Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav. 
Parigi, 1881 (Internaz. d'Elet- Vienna, 1883 (Internaz. ih ut I Le 
MERA ili dll sii 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- | Anversa, 1885 (Universale) ` 
matica). . 250 » Copenaghen, 1888 (Internaz.). 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » Anversa, 1894 (Universale) . T 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » RUXELLES, 1897 (Universale) Ai 
Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » | PARIGI, 1900 (Universale) . do 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO. 
piccolo spazio occorrente Ma WEIR aa sicurezza Fy 


SIE” Risultati economici importanti e constatati | 


SASA SAI SIL I ATOS SS. 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — grande 

ia a E riserva d' acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 

vot ui -= |: a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto cons = 
at sa Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 me 

Ha =; drati di superficie di riscaldamento. 


Caldaie intalb@ibente d’acciaio fucinato | ; 
® Surriscaldatori di vapor: re 


i 


i 


| 
A 
I 
| 
Î 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE - Via Via Dante, 15 - MILANO. 


———_—___; 


Digitized by Coogi 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


AAA 


î Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PAAA 


pani Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) : 


iS 


` | GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
| AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Robert W. Blackwell: ©. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles. 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


dat Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Te egr. KURKEE Milano. 


Telefono 2861. 
MARRAAARAROARAAOOAOUANTOARAARORARAAARAQOADARARARARAADADADOAOARNOOORORAORAAADAAAOCADAARORAOUDORAADAOAROQADOOOAARAAARARACARADDMMMMIMNO 


Lumiere. 


= Société d'Exploitation des Cables électriques [ESS 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL ` 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


Premiere fabrique de Cibles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


ES . TOUS VOLTAGES 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 


PANINISI NISA INSM SS AAAI OAO SL 


Puleggia in legno omogen eo (brevettata) 


NOVITÀ a pre Sa gt NOVITÀ 
(ECONOMIA) ASL LESSE MI AT, (LEGGEREZZA) 
If ` t) Ì \ f 4 ni sa 


e Chiedere Pl’ interessante prospetto e listino e--__—@. 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, 18 


S x 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 TORINO 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Oog- i 


CARLO NAEF - MILANO | al 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori | 
per la Meccanica di precisione e | 
di costruzione, per Fonderia e la | 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te- 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interrattori, 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


lavorazione del legno - Ventilatori. | 
- Paranchi. Specialità in Macchine 
, Utənsıli Americane. 


DEPOSITATA 


Magazzeni ben forniti 


Specialita in Utensili da Elettricista. 
DEETTERERTETTTE LETTI TIR BERO TT ETERO R ETTI E TORE T TTT ETTARI RARE RRtI 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d'energia elettrica. 


- ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


CUTEUT DERE DU TRO DEE TESE TOT SUE TE NET ESTERE TTT ATEO NT ERE RENE VEDETE NE SNA NE TETTO TE TESTE TESTE TENDERE RT OE 
Id 


Digiiiza by Google 


ostenta d’ Electricité 


Thomson = Houston 


J DE LA MEDITERRANEE &. 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO , 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 | 


Produzione „Trasmissione -Trasformazione u Jmpiego. dell Energia Elettrica 
e e +4 “li A 


TRAZIONE = ILLUMINAZIONE ELETTAOCHNICA - APPLICAZIONI, DIVERSE 


a corrente continua ~ alternativa - monociclica e polifase: 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
> 40.000 vetture in servizio < — 


ta 


. 
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— Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI sac 


‘iBrevetto TUDOR,, 


Corso Ugo Bassi N. 26  -GENOVA — Corso Ugo Bassi N. 26 » 
æ 


aF Ld più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


BIO Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire LOOO a 500.000 l'una. — 30 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 50 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


ANINI AS ANININ A AN 


© DIPLOMA D’ONORE A TORINO E COMO © 


< --_— oe— 


GIUS, ARRIGONI & C. 


MILANO = Via Tivoli, 8 
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Motori Elettrici e Accessori. 
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Riscaldamento - Slluminazione - Ventilazione 


JA E, Q, Società Anoni 


7 —- 


DINAMO E MOTORI 


e 


ma di Elettricità 


Capitale L. 500,000 interamente versate 


GENOVA — Via SS. Giacomo e Filippo. 19 - BENOVA 


SNNLNSENSTÀ SASAS NI AAA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 
o 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua è ‘trifasica 


Deposito dit 


MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


INISISNSSENT I wv NAVA A 


Uffici Succursali propri con deposito materiale è macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S YVinsenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa,, 29-30 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo 
LAZIO - Ing. A. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tri 


- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


PIEMONTE - IMODA lng. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 

SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 

VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova, 
» - Prov. dì Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO, - Schio, 


— too. -< 


ad Energia Elettrica 
eee___ 


{mpianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli: —. Bolli 


per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radis 
tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


—_TERMOFORI < 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA 


Cataloghi speciali di : 


Rappresentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph ©». 
¢ Edison Manufacturing Cc. 
The simplex Eleotrical ©. 
The Holtzer Cabot EBlectriîio Company : 
Oester ungar. 'rnermophor Unternehmn 


D CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA © 


Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mondo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità seientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 
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MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Glektricittits-Gesellschaft 
= BERLINO. i 


Istrumenti di. 
misura A. E. G. 


Misuratori di fase-Istrumenti per misure d’isolazione 
.: Misuratori d'’isolazione alla tensione d’esercizio. o 

istrumenti di misura di ‘precisione ‘per corrente continua 

Istrumenti di misura elettromagnetici. per corrente con- 
tinua ed alternata due ; 

Voltmetri statici (misuratori di tensione) per corrente con- 
tinua ed alternata i 

Istrumenti di misura ad induzione per corrente alternata 

Wattmetri registratori | 

Wattmetri dinamometrici (misuratori di potenza) 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 


e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


PILE A SECCO 


at VA 


«<A Massima capacità, 


f ( » 
lr È a 


Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 


Dimensioni 100x80x35 
Vol 


ts 4.5 Batteria L. 1,60 
Pee acquisti pa 50 ii (1) pa avanti L., 1,55 
» 100 » » 1,50 


po NR teit EEN considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 


FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 


PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 


del Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 


(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 


(70x30 mm). 
14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi. 


Sic 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., Neander-Strasse, 23 
, I... 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


af Wm. Plats Söhne, A.-G 
INHEIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


Racoomanda 
, sotto garanzia 
per massimo 


3! ro. 
“i Uri : 
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TA 


rendimento e 
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8tibile le sue 


Catalogo € 
Referense a ri» 
rhiesta. 
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Resistenza minima 


-«I. BUSECK 


già $chroedep & Ç. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


| sE 


Grande deposito e Fabbrica di tutti gli accessori 
per installazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
grossa portata. Lampade stradali Li flo ctr di in- 
terruttori e portalampade per luog 

VETRERIE - Ricco assortimento sempre in a prezzi d 
Mar concorrenza - Fili conduttori, - Isolatori ed isolanti, eoci. 


erce sempre ug ars catalogo illustrato a richiesta, — 
tai di fargli gico articolo p per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 


di Cartone compresso lucido - 
e Al PEN Isolanti di amianto indurito, cce. 
a RAPPERSWYL presso | ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido; compresso e espressà= 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di tulamite 

er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi pet 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito; eos 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponesé 
od altre materie isolanti 


" Compagni Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 1847 
Unpiiate versato L. 1.750.000 


pi ©, MILANO, Via Quadronno, 41-43. i 


Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri” 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apa: di riscaldamento e per 


Cucine a pa" — Fonderia di broni — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di .qua- 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. . 


4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


pparecchi per illu- 


———_—e Prezzi moderati e_-___ 


| Società Italo-Germanica ; | 
MOELLER, KRUEGER & [CA 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


| DEFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


| FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti: sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


OORAOOLERORUOUOOOOCOROOCUOOOOOUCOCOCROOOOCCOORAOOOCOOCCOCOOOROCOOOODOOOOOOOOOODONEOAOONOOOCOOORORAOOOCOOCOCRCORAOCEOCOOROCOOOTEITETU) 


SOCIETÀ ANONIMA di ELEPPRICIOÀ 


co 0 LOI ONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
. di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
_ Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


TN 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
‘Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori. ecc. 


Concessionari per l’Italia 


wella Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
= Grands Prix — Parigi 1900. i 


J Ditta ALESSANDRO | CALZONI - - Bologna 
speciatà n TURBINE 


Diploma d’ Onore Esposizione di Torino 
ZSO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE. 


E, Soc 


MARCA GI FABBRICA DELLA 
SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L, 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle @razle 


“i FE 


J) 
EE Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata 
Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illuminazione 
e distribuzione di energia. 


Applicazione di motori elettrici 


È a macchine operatrici di qualune 
ir EN) que genere. 


5 di 4 
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= Ventilatori - Aspiratori. 


=== == iIGrande deposito di materiali per 


= EZ impianti elettrici. 
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VIE E E ETTI RIE i smi sit PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 78 a 75 cavalli. 


r KA Weise & Monski 
LI VO | Halle a. S. (Germania) 
Elettriche 
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‘di tutte le dimensioni e per tutti gli usl industriali. 


| > Sets: TROG & RŒHRIG 


ROMA - 40, Via Volturno 


— 


Società Italiana di Elettricità 


I già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire —ieloelo Mele) 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 
Stabilimento in Alpignano 


e —_—_— SORTI “PS 


GO OOUT 70° ‘ 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto ii 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione . 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per. 
accensione motori a benzina, ecc. 


tecni Industriali di Misure Elettriche 


ii ad arco: Accessori per impianti 


SSSP PAOLA MMM AL 


Lampade Clettpiche 
ad MTA 


ASNMRESNM è 4 al 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


En 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Tampe ; 


Sig E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provinoie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis « C. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


y Cataloghi e Pr eventivi a richiesta 


Società Italo-Svizzera 


degli 


ACCOMULATORI TRIBELHORN 


= FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO - Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N. 1621 Telefono N. 106564 


( = 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti = senza 
saldatura - vasi di vetro e scaffali - Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso- 
lazione perfetta - Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza - SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


per us elettrici di qual-iasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'$. E. C. - LONDON 
dii in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Piccola batteria 


composta di 8 PILE A SECCO 
per svariate ‘esperienze, L. 2.40 
franca di porto e raccomandata 
per tutto il Regno. 

Per l'Estero L. 3.— 


* (E KI 
$ 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, g 
. #4 


PALI TELEGRAFICI 
———________.-7e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Sclva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, 56- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


k 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici. Ceogieri. 


| 


| — BREVETTO GARASSINO 1899 — 

TORINO =: Via Artisti, 34 - TORINO 
| Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' Esposizione di Automobili — Milano, 1901 
| 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 0) e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 
annnnnnasoronat TTT 


G. QUAGLIA & & €. 
| 


| 
| 
Fabbrica Apparati ti Eletti 


IN pepe 
Broggi 0 ! 
MILANO 


PREZZ 
DI CONCORR 


>- 


NZA 


ci 
BREV.MALIGNAN! 


1226 


| Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Qué- 
ato commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti 
eleitrici alimentati da una' stazione centrale, possano in qualsiasi 
modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro 
„in comunicazione, 

Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- 
sionari per l’Italia. 


. + «A ppazegeni ed accessori per impianti elettrici 
a prezzi di concorrenza 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 44440 


e — 


TEJEFONO 


I i OUODCCOOORCOUONEUOUNONCURCNAURENUNCONUCOUOOOACUARONEURONEROUDURORONURCUUNUOURUOUCOOUUOOOUROOCUANOCORROOCANENANTOUORORODONNOTMA 


| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


iS PA Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
“ww” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
tera di misura - Conduttori etettrici isolati. 
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Pronta uiidiatone - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a rioniesta 
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Stabilimenti di Amianto o Comma Elastica 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


| Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7.— MONTROUGE (Seine) 


(ERRANCE) 


Esclusivi concessionari per l’Italia,dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


MAA AAA AA tata e” 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involueri di Reostati, 
ITIIIIITLITIITI{IICIV{IT(ITITITIICITILIKK{T{{ITICIATICTTILIT(TÌ 


SOCIETÀ LTALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A-.coomandita nio Casta 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
vl rig 


MACCHINE-UTENSILI 


amministrazione MILANG. Via i Dante N. 7 e 
Medaglia d'Argento - Rivcalitona Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — edaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. è C. 


Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - ny 
sizione l)lustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ pps Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R! Ministero di A. I. e 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


SSA SSA ESSA SL 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per rrente continua ed alternata 


' Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


A Deposito di carboni dclle migliori marche 


STUSSI & ZWEIFEL 
Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 
CRERCAOCACODCRCOCCSOCARCCCORARCODOCCARCRARORCCCACCCORADCODCCCANAROORACRORUCOCAAAACCCOCOCCCCOCACOCACUCCRCACOPACONCCRARROCANAN | 


CANS & GOLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN | 


» 
Listini e referenze a richiesta 


Voltmetri e Amperometri' normali 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 
Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri'® | | 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. i 


Cataloghi gratis a richiesta. 
a ia generali per l’Italia: i 


Mario Olivari é C. Genova 
MILANO-CARRARA 


T ISOLATORI-TELESCOPIO 


con vite a legno con «chiodo acc.alo 


SPRECHER und FRETZ 


€ Fabbrica di Apparecchi Elettrici è 
AARAU (Schweiz) 


FABBRICANTI 


HARTMANN e BRAUN 


FRANCOFORTE. 


(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


Rappresentanza 
e Deposito 


per l’Italia: 


Ing. A. G. PIVA 


MILANO 


Specialità interuttori per alte tensioni 


Interruttore per palo 


Foro Bonaparte, 54 


Inseritori - Regolatori 
Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, fili fusibili <—_—_—_—_—___ 
-= Quadri completi di distribuzione 


Reterenze di primo ordine 


Isolatore ad anello Isolatore n morsetto Rappresentante generale per l’Italia: 


er letrumenti i Misura, chiedere Cataloghi © offerte Ing. M. T. GENTILE = Viale Venezia, 28, Milano. 
Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54 


. 


MEIROWSKI & C. - Koen) OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE TE Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 

MICA greggia. POTENZIOMETRI. — 
MICA in lamelle e segmenti, FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISIONE. 
MICANITE per collettori. | COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
divi it | COLE RESISTENZE. — i 

TE in tubi di qualsiasi forma e spessore. ? INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing G. PONTREMOLI e C. — MILANO . Via Dante, 7 


LITI TIA 
S A. OC SPANNE € 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER , 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 


Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, 
>} per la misura dell’ acqua agli inquillini i 
NÉ 


is . 


. PREZZI CONVENIENTISSIMI -- Gabunala di.ogni contatore 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
P’ Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


Direttore dell'officina e rappresentante per l’Italia 
Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


m 


`Di questo sistema funzionano in Europa 250 
mila contatori da mm. 7 a mm. 425. 


-—.-_ 
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» DAVID BOLLIER © 


HORGEN (Svizzera) 
+ 
Manifattura d Apparecchi Elettric 


Xx ‘ 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici ea tiraggio cèn- | 
trale - Valvole di sicurezza - rma- 


4, a w 


ture impermeabili. 


ge 
Marg ATARA AIA PRAIA i ii i . l iva: I 
i A Catalogo riccamente illu- && Vendita soltanto ai riven- 
{i Midi strato gratis e franco a 2 
richiesta. | 


ditori e istallatori. 


FERILLI TL) 


WI E._SS ———-... — 


BERLIN » -Arthur w Topped - pere 


Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 74 
luciana per la cambardia: Ingegnere dia STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 2A 


lal = 
N = 
Locomotive 2 = Locomotiv | 
Elettriche q w Zr Elettriche] 
per Ferrovie primarie | = = | per interno ài officina, ni 
-e secondarie a = | mere, eco, e `ferrorie d 
R > = | raccordo, 

è i Qi 3 o 
Trasporti di forza | & | Tramways 
Interruttori - Sca- } > = Arresta - trolley 

ricatori di linee È - (brevetto) 
ecc., ecc. = | n x | 
Ma S 


«=+ Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della ee==î* 


| Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


pi 


ASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: 


wW eggmann, 


Huber & O.°? 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


SEDE SUCCURSALE: 


‘17, Via Principe Umberto - MILADO - Via Principe Umberto, 17 
ROMA - PIAZZA S. CLAUDIO, 96 I 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipia sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 
per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima = 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 


semplice — Spazio limitato - Peso minimo 
= Nessyn ingranaggio. 


— Fondazioni leggere - Velocità moderata 


CO, IO, OO 


| Societa Edison 


Fabbricazione di Maochine ‘ed Poo elettrici 


. GRIMOLDI 


Via Giuseppe Prid, 2 — Milano — n Spallanzani, 38 
a D l n 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
er la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed ieli 
tori d’aria - Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici - Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 
cv ento sai II e ini 


Cordoni € fill elettrici isolati « OKONITE » 


| di New-York 
TUITITTITI LIV ITITITIT (IVI TI O IIT TIT UTT TI TUTTI LITI TITTITT CCC TTTE 


PILA CUPRON 


È la più Indicata e szionere pi cool 
Lampade ad TETTI ET o Motorini olet» 
trici, e per Galvanoplastica. 

RI a aa 


UMBREIT & MATTHES 
Z4Apsile (Plagwits). 

Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti © 
IPO LEI TTI TETTI TTI ETI LETT ERRE ILL 
SOFFIET'TO -S8POLVERIZZA'FORE 

l per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori eso. per togliere il rumors 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacométri, Mv- 


tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER. Milano. Via Solferino, 8 


++» 


“pae — age gg a e 


' Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honsamborger. — Monza [v. avviso). 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per, 
luce elettrica e suonerie elettricne. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc, — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. l 

Ing. Oamillo Olivetti, /vrea: (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per SPPICAZIONI elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 


Milano [vedi avviso]. , l 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


TEESE EE RA 
CINGHIE DI TRASMISSIONE . 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. a 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massuni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Frateili Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. ElektricitAta - Gesellachaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A, E. A. di Genova [vedi avviso]. i 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. l 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 


Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 


via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. — 
Società Italiana Siemeno per piano 

elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 

[vedi avviso] : l 
Grimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

. Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Caste.lo [v. avviso]. 


ui vulcanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


EI 
Deposito 
Lal negli spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedaschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. l , 
‘+ Pirelli a C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelii — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 


di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI.ACCIAIO 

Fonderia Milanese di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specla- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


——————————tt1———<——————_—_-—=<—=<<EuOu—444—T=T<—<—7TÀ|À€T|yr——————r——_ ml 


Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI, 


ISOLATORI ELETTRICI - 


Società Ceramica Richard-@inori — Mit- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Waks & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


—r——— 


Massime aranzie. Prezzi di concorrenze. 
Brevetto alignani. e 
Società italiana di Elottricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
P::- cavalli. 

de ce Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. . 
Ernesto Reinaoh — Olii per motore e di- 
namò, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adisr a Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 


Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso). 

Cario Naef - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 


Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento ‘ 


elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 

Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l’industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. i 

Società Vonsta di costruzioni mecoca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
‘Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38.- 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. f 

Bassi Cosaro. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Electricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici dì ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Mario Olivari & ©. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 
Interruttori « Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 
Lampade stradali - Conduttori 


r CHIEDERE CATALOGHI 


“STRUMENTI 


Der, a 


Edoardo Weil | 


MILANO - Via Brisa,2 
; IINSL N 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta intensità 


Rappresentante Generale per l’Italia 6 la Svizzera 
della Casa: 


Telophon - Fabrik, _Actiengeselischatt 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecchi telefonici @_——__— 
suonerie elettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania E 


di MISURA 


striali, come : Calibri, micrometri, conța- 
giri, ed ogui sorta di Oir ooli, angoli, mi- | 
sure lineari. apparoochi di misura per 
ferrovie e locomotive ferroviarie, bilanoie 
di precisione, ad acqua, eoc., si tfovano 
presso la Casa specialista costruttrice 


CHR. GRABER, NELLINGEN 
a/F. Wirttemb. 


Si cercano abili Rappresentanti, 


“Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz, di Torino 189828" 


Assoluta assenza di faliggis 
mediante lavaggio del fumo per forsi È 
fissi e locomotive; nessuna trae | 
cia di anidride solforosa; impedita | 
l’azione dell’acido carbonico negli | 
organi respiratori. Fuoco viv ¢ 
regolabile; ecenomia di combi 
stibile. 
Per sohisrimenti e osrtificati di buon | 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di queeta Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 
Istituto tecnico professionale per lo studio 


= RE peas 


della meccanica, architettura | 


civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile 6 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


elettricità, 


APPARECCHI. per ÉELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 
Carte Cianografiche ed Eliografiche, le } iù 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. | 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 


Aarau, Fabbrica Compassi. 
+ 
SPAZIO DISPORIBILE 


n 


Ñ uo = è 
rr = T, 

it. 30 & > Î 

E e ` 


| Macchine Belleville 
a grande velocità, 
CON LUBRIFICAZIONE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 


ottenuta per mezzo di pompa oscillante priva di valvole 


Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897 ‘© 


_ 


| Macchina a semplice, doppia tripla 


e quadrupia espansione, robu- 

i ste, economiche; 

» Funzionanti senza rumore, senza 

i vibrazioni; 

\ | Occupanti poco spazio; 

| 

F Facili a condurre, agevolmente 

E visitabili e smontabili; 

F i dA ¿į Disposte per animare direttamente 
| ————— E :::5© dinamo, pompe centrifughe, ecc. 
| Macchina a triplice espansione avendo funzionato al- i i ; 
l'Esposizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) - Po- , 
tenza 1200 cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250. 

Ti e A . E 
ipi da 10 a 2.000 cavalli 
| INFORMAZIONI, PREVENTIVI E PROGETTI GRATIS A RICHIESTA 


DIRIGERSI AI SIGNORI 


‘ DELAUNAY BELLEVILLE & C, 
a Saint-Denis-sur-Seine 


f N Indirizzo telegrafico: BELLEVIL LE, Saint-Denis-sur-Seine 
, || Per qualunque schiarimento o trattativa, rivolgersi al Sig. G. MELI, Via Varese, 6 - Milano 


| A 


n Ae 
sile 


Paris 1900: GRAND PRIX 


Paris 1900: ramo PRIX REN 
R. WOL F Magdeburg - - Buckau Rappresentante: Ai TE PERETII 
(GERMANIA) Via Principe Amedeo, 5 
LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 

+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 
Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a cone 
densazione di 100 cavalli 0.618 kw. per ora e per cavallo effettivo. 


| KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT (2 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 2 


| Proprietaria della celebre Cava di Caolino “6 Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


SES PERA E LE e 
Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS (2. 
to” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “456 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp." Gen." in Italia. Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 
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EDOARDO SUFFERT & C. - MILANC | 


Ingranaggi cilindric 


iresati in ghisa, bronzo 


SOCİBLÀ aene LAMpade aa IRCANTESCENZA DI 


Fondata nel ISEOL 


ZURIGO 


LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


acciaio e cuoio. 
Dentiere interno 0 er- 
malliere, 


—_ tina. 
Ý 


Ruote d’arresto - ruoti 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter 
natı, 

Ingranaggi elicoida! 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 
triche. 

ii Ingranaggi conic 

piallati 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Lombardia per la teloni dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano-Chniasso 
FILIALI: | i 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. - 


zad h | 19) IC 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati = Hilado, Vicolo Rove lo, 2: 


Abbon. annuo L, 15 | Estero . .... Fro, -30 


Tariffa per le Inserzioni 


È | 1 Pagina | 1/2 Pagina 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
È PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO e a pa - T SNG 
2 1 volta I 530 | 16 9 D D 
i LUNICOEFFICACE ee EEES 
da irc catia ud 12 80 | 155 85 50 28 
2 50 | 300 165 90 52 
i NATALE LANGE-TORINO HE 1000 | 575 | 310 | 170 95 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ta AC 

Sl ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 
a Tatok I RIE —. ana IA 

Be- 

sE nf 


fl Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 


sa 5] 


3 “é 
ì S 
< io n © SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 

mi: Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


PREZZI A RICHIESTA 
-——x— <-— -v usa ot sec? .2- row ®_ceteo — cid fr e ha D 


DEPOSITO IN MILANO =- Via Dante N. Z 


} SOCIETÀ CERAMICA 


TRICHARD- GIRONI 


"MILANO ~DOC PISA-MONDOVI — 
CAPITALE SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELET TRICHE 


TIPO PADERNO | 


CATALOG60-GZA77S A FPICHTESTA-EDIZIONE1899 


TRASMISSIONE DI ENERGIA BLETTRICA ff);  ‘tensiti © Strumenti Speciati 
ad altissimo potenziale dell’ ERI ARTE ZIOA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all'Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans = Mississippì - 

Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Pd ee — 


S lec- 
Isolatore Victor patata È na, 


TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 
: i : lavori meccanict fini 

Z Sy Neghe circolari per metalli e per legno 


Esciasiva per Pias: FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 


GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
Via Torino, 61 | Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, Il 


145 Medaglie e Diplomi 
> tr8tszodO OOk = 


„Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE ARIA 


—_————= Asse verticale od orizzontale 
Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana SUPRON garantita su tutte le imitazioni ` 


dolo i miglior prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni | 


Diffidare delle imitazioni. 

Noì garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno supérato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °,, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non Aroia ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi sw tutti i sistemi in uso. 


Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 41.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
| Il catalogo stesso contiene purè delle indicazioni generali sulla installazione ME e 
Tarbizo Tipo MO, perportate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine dire. N 3. per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsì d’acqua. ' variabili a basse cadute. 


Rue du Love, 77 SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cyimpres PARIS 


Jecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, IN. 10 - MILANO - TLT. 10, Via Pace 
lisi lia lato liti 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Riscaldamento - Illuminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


@e€e€e--_————_—_—_—_——T——__- 
Impianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a iuce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


TERMO FORI 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, eco. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mondo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche pertatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C. 


ILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18 


Rappr osentati Generali in Italia di: 


The National Phonograph OC. i 
Edison Manufacturing O.» 
The SGimpiex Eleotrical C. 
‘The Holitzer Cabot Eleoctrie Cempany 
oocesterr:unger. 'Therimophor Unternehmung. 


OATALOQHI GRATIS SU DOMANDA @—————————— 


{PIRELLI & C. - MILANG « 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


| 
Fondatrice della Società PIRELLI Y C.'a di Villanneva y Geltrà 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
I 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI "a 
| Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Grand Prix 
Parigi 
> 1900 


> ma — 


. COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 


È 

> e MATERIALE per OFFICINE a GAS 

Sede Sociale a Parigi 

Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
ha 74 CAPITALE 

, FR. 7.000.000 

| STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 

È Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 versato. | 
È NEGOZIO e RECAPITO i 
È Corso Vitt. Eman., 26 = Telefono N. 1520 

: TORINO ROMA PALERMO 

E : gi E ii VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 

i: È ontatori 

Ve 

Pas Elettrici. 

RE 


w 
Per nia distribusione, 
Tensione ed Intensità 


UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
n ==] delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THOM SON con quarto filo o sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
| APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
(CANDELABRI e BRACCI STRADALI 


SSL TSI LL NINININI NINEL NIA SINI SISP SLIS LISI SL LESS IPIISISIHISLSNMNISSLSI NINININI SENINI II III I LML 


` CONTATORI O K| 


. da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pe! 
| controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 
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LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


AAE- RIPARAZIONI A FORFAIT -DNN 
ok % %* DOMANDARE LISTINI è & ¥ | 


e LI 


Kten Gesellschaft. fir Glasindustrie 


‘già FRIEDR. SIEMENS 
ia | E SI LI PA 
a 


Lampade a Arco 


d’ogni specie 


\Jng.. Sessa, Trona C. 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA -INDUSTRIALE -AGRICOLA 
se MILANO :: 

Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 


I) "i n_e EA ar 
E) 


OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO . 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
, = 
> Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


A gli Industriali 


Privativa industriale : 15 Gennaio 1901, Reg. Att. 
Vol. :136; N. 293, peri 


‘‘ Processo di chiarificazione 
` degli olii idrocarburati ,, 
del Sig. John William WARREN, a Omaha, Nebra- 
ska, (Stati Uniti d’America). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


Per sohiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 
Studio tecnicò e legale per Brevetti d’invenzione e Marthi di Fab- 
brica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 4 Gennaio 1900, Reg. Att. 
Vol: 720; Ns 102; DEL: 
` & Perfezionamenti nei collettori di corrente 
per macchine elettriche ,,. 
del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa., 
(Stati Uniti d’America). | 


` 


L’ inventore è ‘disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 


di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


F n Pt 


Spazzole 
Elettriche 


di tutti i sistemi 


Brevetti iL. BOUDREAUX & C. - Pag 


Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIALI T A?’ 


Spazzole a lamine di Garta Metallica 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 paesi 


‘Esposizione Universale, Parigi, 1900 


i Medaglia d'Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


I Tribunali hanno condan- 
nato i Fabbricanti e i Ven- 
ditori di contraffazioni. 


Esigere la marca su 
‘ogni samia 


In vendita in data le 
+ buone case di Elettricità 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
’rettoîie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e, scambi 
——_——_—_—_—_____I e 


' DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 


Trasformatori . i 
Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
‘Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


EE ero aaa 
SOFFIErTO -SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche ecc. 


togliere il rumore 
— Tacometri, Me- 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro 


Ing. STEFANO FISCHER- Milano. Via vedi y 


GEBR. BAUMANN -. Rüti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 

di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia é per Trolleys. 
| Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 
Zurigo 189, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER. L'ITALIA : 

Cav. Giov. Biiohì Geiger = Torino. 


s 


inár | 

Dyna momaschindî | 
ELEKTROMOTORE 

— für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES | 
- = LIPSIA (Plagwits) | 
aa Si cercano rappresentanti dappertutto. | 
AAARNORGARANGAAARAAASAAKECEASGAUAAAURAAAANARAOAAAARNAARARDAAGARANDDOARANARAAAAARAARDAARAARAAAAAADAAARARRAARANAANGAAAAARANARAAAAAAMMS | 


AGLI INDUSTRIALI AGLI INDUSTRIALI 
Privativa industriale : 20 Gennaio 1900, Reg. Att. Privativa industriale: 1 Marzo 1898, Reg. Att. | 
Vol. 121, N. 83, per: Vol. 94, N. 24 DEL. | ° 
“ Perfezionamenti nelle macchine “ Perfezionamenti nelle lampade ad arco,, 


dinamo-elettriche ,, | 
del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra, (Inghilterra). | 


del Sig. Benjamin Garver LAMME a Pittsburg, Pa., 


T . x 
(S. U. qAmerica). . L’ inventore è disposto a vendere la suddetta 
L’inventore è disposto a vendere la’ suddetta pri- privativa, oppure a concedere licenze di fabbrica- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a zione a condizioni favorevoli. 


condizioni favorevoli. Dad A ę È ssa 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli ti l'Italia: Z c. 
Agenti per l’Italia: ZANARDO © C. ARCA RE TUANE ZANIER A i 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione © 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


| 
| 
! 
| 


- 


PRINCIPALI ]MPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LUANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP i 
PESCARA, CASTELLAMARE i 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 

SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE ; 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINÒ 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
. FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDOUNA, COMI) - MILANO 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
Ing. A. SAILMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MUTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA” ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C, CAVE.DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIPICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO GRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAPHIFICIO NAZIONALE - FARA 

' D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

RUSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA 


lALTERNAT.800 HP 


R. ARSENALE — TARANTO VETTORE 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F LLI — LIVORNO 


Crne 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & ©. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C, 


rei 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO - Via CASTIGLIA, Tenton ui 


LI 


SEDI SUCCURSALI: 


DipLomi D'ONORE 
TORINO 1898 ° 
MEDAGLIE D'Oro» 


Min. Agr. INDUST 
E COMMERCIO 1896-9 B 


VIA CAVOUR, 82 


DipfLomi D'ONORE 


COMO 1809 ° 

GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, IÓ 2 
MEDAGLIE D'ORO 
PARIGI 1900 °° 
TORINO -= VIA CERNAIA, 4 MEDAGLIA D’ ORO 
R. I. LOMB, 180r 
DieLoma D’ Ononk 
VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 * VARESE 1901 ° 


b 


. 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


A Esposizione di Parigi 1900 — Fuori concorso — Membro della Giuria 


Nel SNA SA d i i I» 


e poi [MANN S BRAUN 
VAN s FRANCOFORTE SUL MENO 
7 77, Pr 9 ~o SOCIETÀ PER AZIONI e — 


Fabbrica speciale di istrumenti elet. 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 

-——— o 


Ampermetri — Voltmetri — Wattmetri. 
Strumenti di alta precisione per controllo. | 
® © Registratori — Ohmmetri — Contatori. Il 
Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ecci| 


Va nat.Gr : f 
Voltmetro elettromagnetico Rappresentante per l’Italia: 


Re T Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54 - MILANO, 
ANDUARNENNRUOONNONONONOCOURECONOOROROARAONOROROUOOAOUDOOUORUORNRUUUURUONORNANARNORORAORNOOAROOUANONOOTRUONARNONORDTONORNEERONNNINNN 


— AdlereFisenschitz,, "HN, 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=:TRAPANI=FRESATRIGI 


PUNTE vere Americane : Rappresentanza delle 


MANDRINI autosentranti > 


Primarie Case Americane 


siani i in Hilh m ar Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


IAA A AA e 
i SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." = Winterthur svea) 


*.. OFFICINE DI costrizioni MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, da Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
g RAPPRESENTANZA FER L' ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA M gp 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova ii 


<p 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase-— Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane. 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece. 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. i 


dui ci PIA VICARI 
a ASTE Dr 
È. : 4 E |P 21% 


A é é > Srl aid Li 


| Ping. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e c di Winterthur 
‘Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per là fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI A FRIZIONE Macchine pol trattamento, preliminare della straccio 


_ 


pareti Ere ; 
VERA 
mn 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due s Ripi: 
alberi. A Err A 
2.° PULEGGIE ed INGRA- ; 
NAGGI per rendersi a vo~ 
lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 


€ WERNER- 


MILANO, Gli 
TT ; 


mento 
Impianti numerosi in ltalia 


e all’estero 
Turbine HERCULE y ihis Ni- 

ad asse verticali a camera Brevettati in Italia i ; 
forzata o all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


——. 


Sociefà Italiana Siemens. impianti impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, & 


& 
Trasporti e distribazione di energia — Illuminazione eleffrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Cemirali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d' installazione 
Lampade ad arco e‘ad incandestenza — Carboni — Hpparecchi di misura 
>e 


1900 - Pari igi 10 Grands Prix Ottre f? medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
D4+E | 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, - 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : : Via Rizzoli, 3 


SEDĖ DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


io i ili ed Agenti A principali città d’Italia. 


— ——_——__——__e@m_.___________—__—____——1———+—_——____—————————————————————_______———— ———— ———————————————_—_——_——_———— 
La 


—-- 
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Ditta F. i ZED AL FABBRICA Di APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Via M anzoni, 50 - MILA N o` Forniteri della Roai Casa, deile Forrovie del Rogno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI xy + Premiata allo Esposizioni di Milano 1875-1883! — Esposizione di Come 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. . 


‘ 


> 


, Officina na Meccanica 


LUIGI, POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: il 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati | 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a EE doppio e triplice ordine di raggi: Costrutte oltre | 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- | 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. > Disegni e preventivi a richiesta.‘ 


. Li 
III e | 
| 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO FA OFFICINA 
Via $, Paolo, N, 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Tocco, 
Telefono | N. 919 Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori 7 A continua ed alternata alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELE TTROLISI 1 
è TRASE ORMA TORI + i Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
+ Cataloghi e Preventivi GRATIS ` 
eee | 


Moda Ila d' Via Lario, 90 

Medaglia d'Oro | ER di ES T 0 R El N AC Ho > MITADO apeos {mento ala 
meena t Cd. > deine ci Erra pull 

i PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA . 

Hi, sf) | Olle per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


Bme oi seeiis per msiori Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 
——@@ re. a <c mere > aea _— n E 
mugen + x + « « « # &_% %* GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 


> uima <an l'aa a — 


( di precisione Clemens-Riefler — 
om passi NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 
Sistema Mpa “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
——T -T—-—<——7@® @9ATALOGO SPECIALE GRATIS e 
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CORDERIA NAZIONALE 
Carrena e Torre 


SAMPIERDARENA (Genova) 


TETTE reo ome Casa fondata nel 1786 
LEE DR \ka Sete ea 

ANa eee Cad i 

XY La più antica e la più 


rinomata Co-deria Ital'ana 
—— 


Filiale dell’ 
ACTIEN GESELLSCHAFT 
für SEIL-INDUSTRIE 
vorm. Ferd. Wolff 
MANNHEIM (Germania) 


Specialità (Corde per Trasmissione 


(Forte ia E OR a Wolff) di Manilla, Canape Badese, e Ramie 
Cavi Cotone a 4 capi con animella < Sistema Lambeth. 


Funi metalliche d’ ogni genere d’ acciaio fuso al crogiuolo e di ferro omogeneo 


Premiata alle Es posizioni di 


PARIGI - COMO - TORINO - GENOVA - MILANO - VIENNA - MANNHEIM - BERLINO - ANVERSA ecc 
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Eta ï 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Maņuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaili pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L, 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


e--——T°-c 


P. NE VILLE - Via Via Dante, 15 - - MILANO 


= art = 
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Mechwart, Coltri & e: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Fillale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
Vendita esclusiva per "Itala dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorî Ratibor 


L.N | qa. 
Impianti Elettrici => TURBINE | 


impianti completi | 


e di di molini a cilin- | 
TRASPORTO di FORZA dri e a a macine | 
| Frantoi, Pertoratri 
Generatori 
Motori altre macchine speciali || 
Trasformatori PAT Loy per miniere 
ed ME n. N e Kariis 


SO POMPE 
= “i e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Apparecchi Eletirici 
di ogni genere 
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Ferrovie elettriche a corrente intii e trifase ad alta e bassa tensione, 


wrm PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wrw 


DE NAEYER & C. 
> WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colore | 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline | 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di friaa — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav, 4% amitan, 1883 (Universale). 600 cav. 
Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elet- Da enna, 1883 (Internaz. d’Elet- 


ela) è n/d a RA » | Mer TOA 200 >» 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- Anversa, 1885 (Universale) . . 1800 » 
MEUR) «— a Li a da 250 » Copenaghen, 1888 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » | Anversa, 1894 (Universale) . . 2000 » 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » | BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 >» ] 
Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » PARIGI, 1900 (Universale) . . 5000 > If. 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO I 
piccolo spazio occorrente “| grande sicurezza 


SMI” Risultati economici importanti e constatati “FE 


i Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 
= à riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
a 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
T i Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
i2::.:i drati di superficie di riscaldamento. si 


Caldaie laici d’acciaio fucinato 
© Surriscaldatori di vapore | 


Rappresentante per l’Italia: 


Zia: 
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Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
| Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


AININ a 


Stabilimento di- Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


AISA. 


î Marche accreditate: 


Scellos 


Boulevard Voltaire, AAS Stil 92 Scellos- Extraforte 
pi ARI = ini; S Scellos-Rènvidèurs 
Math NT: Ter A TN E «= asti 
goa | ont mr A gh n li c uu Wai H m ~ "= Pi “a | (Hidrofuge) 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


‘ 


Robert W. Blackwell: @. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione a energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. e Telefono 2861. 
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Lumière: ai 


= Società d'Exploilation des Cables électriques 1 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 
: Zar ve RT = Premiere fubrigue de Cables sous plomb 


- "ine — " 
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PGE DIS $i 3\ TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


——_—_—"—_—T ———1l1àllRohR"oe Ee __—— 1111 _————_——__'' ppt 
Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 
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Puleggia in legno aai kaiia (bı evettata) 
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® Chiedere P’ interessante prospetto e listino e 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, 18 


GIOVANNI FOGLIACCO 


Via Arsenale, 19 TORINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


CARLO N NAEF - MILANO 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori Ml l 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te- 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 
Valvo e, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi, Specialità in Macchine 


/ Utensili Americane. 


| 
| 
MAGAZZINO 


” 
x 


DEPOSITATA 


Magazzeni ben forniti 


| 
Specialità in Utensili da Elettricista. 
AALAIEONOAUEOOAAUEUAOOAONOUOOOOAORUAUEOOORAAONEOTOROOOONAMMMMI 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, ii 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal rn) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 
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PETEA Google 


Compagnie d’ Electricité | 


Thomson = Houston 


J DE LA MÉDITERRANÉE {- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
, Indirizzo Telegrafico; MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


TAX 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione ca Jmpiego ar Energia Elettrica 
e vali ot 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ECETTROCHINICA - APPLICAZIONI DIVERSE 


‘ a corrente continua »- alternativa - monociclica e polifase 


(TIE rl Ac°_2 TZ. ma 
G 9 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
+ 40.000 vetture in servizio < 
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Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI. ELETTRICI 


‘‘Brevette TUDOR,, 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA —- Corso Ugo Bassi N. 26 


' BF La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali: hanno installato oltre 16.000 batterie. : 


| Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
] 


I BIO Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire £000 a 500.000 l'una. — 30 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e, Distribuzione di forza motrice. — 50 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica'— Galvano- 


plastica ed altri usi. — 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


© DIPLOMA D’ONORE A TORINO E COMO © 


S. ARRIGONI & €. 


A 
| MILANO - Via Tivoli, 8 
pa Li “Gee MACCHINE | 


Roi 


fee Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani Kill i li 


*_r | ES : A 
Fresatrici, — a OS S I 
Limatrici, ku \coo = Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
ecc. TENS ai FELL € LONDULIOM pi PASARCNTE LECIZIOHALI 


Motori Elettrici e Accessori. 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via $S. Giacomo e Filippo. 19 — GENOVA 


SSLEENTÀA SALLE 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


- Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


DI BERLINO 


E EG. 
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Impianti di luce - "Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica . 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


AAT NINININI NINA EENE NE NE NANE SS = 
f; Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 
di ; - 
pi MILANO TORINO NAPOLI 
Pe Via S Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 > Piszza della B?r8a,,, 29-30 
E <a -c 
K Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. A. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA lng. G. E. - Via Lagrange, 20, Torino. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, ; Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. IMONE, Padova, 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio, 
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Grands Prix aux Espositions univ.Ilé Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD Mi 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore : 
Chevalier de la Legion d’Honneur, 


Ar il PS S - REMÈ 
N gi; AT TR 
SJ al (aF ` E 


ge, eli << 
Ch ichard Sa 26, Rue Mélingne (Ane. 
Schar fi Impasse Fessart). 


PARIS. 


Sarid 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
I° 
AMPEROMETA e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 
Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e gradnazione = Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un céèrtificato di campionamento emesso dal Labora orio centrale della 


Societa' Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 


mettcno di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 
| Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione, Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORL 


DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
ARERIOA delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro i 
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| ESCLUSIVA SPECIALITÀ 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10____T9® poun 


re va 
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“Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 
© BERLINO 


Interruttori e commutatori 


a coltello per alta tensione 
I n fino a 12000 Volt 


unipolari, bipolari e tripolari 
per uso all'aperto e al coperto 


Interruttori a massimo 
fino a 250 e a 550 Volt 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


VIA MONTE NAPOLEONE 7 IV. 95 


| dala AS | 


PO 


$ 
> 


d 


9 


PILE A SECCO 


Massima capacità, 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 
Batteria Lu. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » > 100 » » >»? » 1,50 


Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del: Regio Laboratorio fisico- tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 mm). 
d4 batterie costituiscono un D postalo da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIIN, S. O., INegnder-Strasse, 23 


M. «1I. BUSECK 
già Şcbpoeder & C. 
MILANO . 


Corso Genova, 30 


Grande a e Fabbrica di tutti gli accessori 
per ERA di luce elettrica, portalampade di 
tutti Len m valvole, interruttori di piccola e 
grosa portata. Lampade stradali SP Letta di in- 
rruttori e portalampade per luoghi umidi. 
VETRERIE - Ricco assortimento sempre pronto a prezzi d 
assoluta concorrenza - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, ecci. 
Merce sempre pronta, — Grande catalogo illustrato a nebona, =a 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. | 


H. WEIDMANN 


.FABBRICA , 
di Cartone compresso luoldo 
o di materie isolanti di amianto indurito, oce. 
a RAPPERSWTL presso | ZURI (Svizzera) 
Fabbrica di Cartone lucido; compresso è espi'esiàa 
mente preparato per l’industria eletttica 0%) come pure’ 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamité 
r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi pef 


solimeita: Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecs: 
dietro istruzioni date 


Mica, Micanite, Carta Giappotiesé 


Dimengioni 100x<80><35 
Volts 4.5 


- 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


è Wm. Plats Söhne, A.-G 
UWUEINEBIM (Baden), 


grana LOCOMOBILI 


a sino a 300 ca- 


| 
per massimo 
| rendimento © valli di forsa. 


minimo consu- 


l e 
mo di combu- aa ed altre materie isolanti 
stibile le nuo chiesta. 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & L. 


Fondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meraviglì) 


+ 


Modagile d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


| Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
fe Materiali e Apparecchi ciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri” pparecchi per illu- 


minazione dì qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 
di Cucine a gas — Fonderia di bronso — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronso di que 


——_ Prezzi moderati e 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA.: Dinamo e Moton a toirin Wouliai 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Arpa disinfettanti sistema STEAL 


è 
FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 ‘tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Rip arazioni di bordo — ` 


SOCIETÀ ANONIMA dì ELETTRICITÀ 


ai COLONIA 
Sede di gr 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
“(Installazioni complete a forfait) — 
Deposito di: Dinamo e Motori 

Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
= Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. , 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria. Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
| 2 Grands Prix — Parigi 10900. 


— =. — — 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TU RB || N E 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


OFFICINA. ELETTRICA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500000 interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
sE MINOTE 
mi x = e > Dinamo e motori elettrici a cor- 
i ini i i rente continua ed alternata 


Bi ii 


MARCA Ai FABBRICA 


Gruppi speciali per bordo. 


K Impianti completi d'illum nazione 
o i: i 7 i tar e distribuzione di energia. 


I jis pins SR 
Io 


Applicazione di motori elettrici 


ei a macchme operatrici di qualun- 
IH] que genere. 


Di Co ii 


Ventilatori - Aspiratori. 


: = 


Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


l'a.fororogsiàio.oorilglrare 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


— | — 


Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RIEHRIG 


ROMA : #0, Via Volturno 


99 


+ 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO | 


Anonima - Capitale Lire -MoeloloMelele: 
sEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


DA m, 


Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto -Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


4 


c~ 


Ni Ru 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per , - 
accensione motori a benzina, ecc, 

L] 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco : Accessori per impianti 


SASSO ASI ANIONI NTA LO LNL LIANI NIA NINANI TA 


Lampade Clettpiche 
ad PONSSEN, 


”ANINAI NI NINE NISINI NINE TE SLA A ASAE a OEL Tr 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


— Mu e oo 


————€ - Le n —___——_ -- 


== Legs 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


| Sig E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie dai Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis se O. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(Del Piemonte) 


È Cataloghi e Pr cuentivi a richiesta 


Società: Italo-Svizzera 


degli 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


= FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO » Via Meravigli 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N: 1621 Telefono N. 190964. 


Accumulatori stazionari a elettrodi recipienti - senza 
saldatura - vasi di vetro e scaffali - Brevetto italiano 
Vol. 38 N. 55805 Vol. 34 N. 46401 = 75°% economia di 
spazio = Montatura e smontatura rapidissime eseguibili 
da qualsiasi operaio = Rendimento elevatissimo = Iso= 
lazione perfetta = Grande capacità e durata - Garanzia 
estesa - Prezzi di assoluta concorrenza = SPECIALITÀ 
per TELEFONI, TELEGRAFI, ecc., ecc. 


Cataloghi e Preventivi Gratis a richiesta. 


i per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fernitori del Governo Inglese 
l 23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2.40 
ranea di porto e raccomandata 
per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 3.— 
Studio Elettroteonico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, & 


PALI TELEGRAFICI 
— ___* ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate cd iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 

Avwvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, fèrrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 0) e più supè- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Fabbrica Jtaliana i 1 dl Acamibitei lettrici. Leggieri 


. QUAGLIA &CiÎ A 
SOCIETA 


EIA 


Epiue Lg DE 
ING. C. CLERICI; C 
i Broagi 6 
naNO 


MASSIME GARANZIE 


"Fabbrica Apparati Elettrici 


wi 
ni >. 
- SÌ 
= = N i 
s : 
© Commutatore di sicurezza. — (Brev. Lenner). — Que- Sì GY BREV.MALIGNAN! < * 
sto commutatore è atto ad impedire che gli utenti di impianti LO 
elettrici alimentati da una stazione centrale, possano in qualsiasi = C O A ° 
. modo accendere contemporaneamente le lampade montate fra loro % o ll m 
in comunicazione, | 2 -| A 
Contatori elettrici. — (Brev. Villon). — Unici conces- & pa Li Lug 
sionari per l’Italia. Z LJ CR Pa 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici, = Lui <= = i | 
a prezzi di concorrenza = i SS | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER -& JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


mM Portalampade, Valvole, Interruttori, CIARA ecc. 
be" conti 4 Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
i “SÒ Gari — Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


En LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Cutalogo a rioniesta 


ER IRIS O” RI FO . 
PER RAR MUR a 
D A > As $ 


Stabilimenti di. Amianto e Gomma Elastica 


BENDER &MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — ii 


E. KRIEG & P. ZIVY 


Esclusivi concessionari. per l’Italia dei prodétti 
x della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(TRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostatj. 
ITITITITITITIT ICI LITI CITI CITI CI CITI L (TT LLUO LITI LIUUTIT (ICI TICCIUO 


SOCIETÀ ITALIANA per lo LAMPADY ad ARGO 


A ccomandira semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


AnA m r 
Amministrazione MILANG. Via Dante N. 7 


ale Vallalielico rm Pe e SSL 


Li 
PREVENTIVI E ae ALOGHI' A RICHIESTA 
perenni 


ACCHINE-UTENSILI 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 

rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. eC. - 

Esposizione ; Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Ea 

sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 

Diploma di Gran premio - Esposizione d’ gna Napoli 1900 — 

Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e 1900, — Medaglia 
i Ki Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


AT SAT ASIAANSA a 


FABBRICA DI PRE AIR Ki ARCO 
per correnta continua ad Alterna 


Riduttori - Reostati - Interruttori ci - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


STUSSI & ZWEIFEL 
t j; CNIT 


[CANS & GOLDSCHMIDT | 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


—— — — 


| Listini e referenze a richiesta 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


. Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: e i i 
Mario Olivari € C. Genova 
MILANO-CARRARA 
‘ à N 


PHILIPS «€. - - Findhoven, eues 


| ««& Fabbrica di Lampade 
ad LILORIDIEOMOSILIZA — h 
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Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
Specialmente raccomandata per illuminazione 
4 Rappresentanti per l'Italia (escluso Milano e Napoli) Ditta ATTILIO POZZO - Roma (Fitiato) Piazza $. Silvestro n. 02 


` 
4 Milanos CARLO TAGLIABUE — Corso S. Celso, 23 


À A Y ANAR A OEA E A T E 


Maschinenfabrik Oerlikori | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
8 OCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


SETTA — Via Principe Umberto, 17 — NI ILA NO 
, SEDE SUCCURSALE ROMA - rr — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI El ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie o Tramvie Elettriche 
* Macchine. Dinamo = Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO, E POLIFASE 
__—=er——_——. 


=a] ‘pi È MASANE 
ANE Mm Argan e Macchine - Utensili ~ En 

SEa A MOVIMENTO ELETTRICO 

APPLICAZIONI DIVERSE 
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. Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 
[o incceoee -_ -_;—‘’’@’cocostie ’ e c.@@_uG ce _’—’_ro;@@ro@6@’’r’‘@ rt r——@t@tttgt1@@t@t@@m@&;’’ervu@e’ cere 


Voltmetri ed Amperomelti 


" CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata (&- 


(Quando devono servire par corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


=» ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI ©“ VOLTMETRI 


<p 


lo 


(Possono restare sempre in cireuito) 


Diametro CINQUE centimetri 
. Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 IO Ampc 
i a mo RL. tdi csi Graduazione 3 5 IO 15 25 Volts 
Prezzo 19 19 19 20 20 Lire Prezzo 22.50 22.0 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 IO ». Ampéres Graduazione 3 _5 ME Volts 
S Prezzo 30 30 30 BO Lire 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire j . | 
; . Graduazione 50 _$0 100 130 xr5ọ Volts 
Graduaz. 25 50 80 100 120 150 Ampères Prezzo 32.50 32.0 35 38 49 Lire 
Prezzo 25 27 40 420 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 
s 3 Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Diametro QUINDICI centimetri Prezzo 12 12 TT) 12 
Graduazione 10 25 50 8o 100 Ampċres Graduazione 50 _ 80 100 120 = Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 
l Graduazione 150 200 250 300 40o Volts 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères "oe aa oo 


——— a m D e 


Prezzo 55 60 62.0 65 75 Lire 
Prezzo 52.0 55 60 65 70 77 Lire o 


Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri ‘ Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 253. 50 100 150  Ampères Prezzo 67.50 ‘70 72.50 
Bresso 75 67.0 70 75 Lire l Graduazione 200 250 300 350 Volts 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione 250 300 400 500 60o Ampères Graduazione 400 450 500 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire ţi Prezzo 100 107.5 115 125.50 1390 Lire 


SASNSANSSNL SL MASPMLSCEC PASS LS SA e 


SAS LIANA NENIE NS NENE A AN ANANI NINI NINA SL DL 
t 


Gli Apparecchi di misura degl’ingegneri elettricisti Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. | 


ANINI NINININI SS AALS NAINI NAO A ANS 


Rappresentante esclusivo per |’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Viu Boccuccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


ì 


Qoeieta Edison 


Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & €. 


Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
N x 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

er la Fabbricazione e vendita 
Lei Contatori di energia elet- 
trica. ' 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 


| "tori d’aria - . Trapanatrici elettriche — Re- 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


sporti di energia a distanza. 


Impianti comp4eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


LIT T TITTI CICLICI 
Agli Industriali 


PILE WATT A SECCO 


RIGENERABILI 


BREVETTATO IN GERMANIA, ECC. 


‘Le migliori, le più economiche. 


MOTONDA . | ii io NI 090X7%0 mi, LI. 
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RETTANGOLARE . . . . . . . 120X65X65 > 3— 


Studio ANOTE Industriale. 
6, Via Boccaccio - MILANO - Via Boccaccio, 5. 


Privativa industriale: 1 Marzo 1898, Reg. Att. 


, Vol. 94 N. 23 per: 


-= 


‘ Perfezionamenti nei motori elettrici 
non sincronici ,, 


del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra (Inghilterra). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 


vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agl. 
a 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 


di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli industriali j 


Privativa industriale: 13 marzo 1894, Reg. Att. 
Vol: 70 N. 322, per: 
“ Système combinó d'éclairage, de chauf fage et 

de ventilation électrique, au moyen d’accumu- 
lateurs et de dynames dérivant leur commande 
d’une force motrice á vitesse variable ,,. 
del Sig. Isaac Newton LEWIS, a New York, (Stati 
Uniti d'America). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO & C. 


Studio tecnico e iegale per Brevetti d’ invenzione e Marchi di Fab- 
brica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli Industriali 


Privativa Iudustriale: 13 Novembre 18090, Reg. 
Att. Vol. 120 N. 175, per: 


“ Perfectionnements dans l'éclairage (électrique) 
des véhicules de chemins de fer électriques, j 


del Sig. Ernest Rowland HILL, a Wilkinsburg, (Stati 
Uniti d America), 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Felten & Guilleaume Carigwerk 


ACTIEN- GESELLSCAFT, MULHEIM SUL RENO (germania) 
` ~ Fabbrica di 


FILI DI FERRO, —. 
DI AGGIAIO, 
DI RAME E DI BRONZO 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 
Elettriche (Troley), 


Cavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, l’il- 
luminazione e la trasmis- 
sione di forza elettrica, 
con isolamento di gutta- 
perca, di gomma. di oco- 
nite, di carta, di fibra, eco.) 
con o senza tubi di piom- 
bo, ed armatura di fili di 
acciaio tondi, piatti inca- 
strati o di nastri o di ferro. 


Cavitelefo- 
nici brevet- 
tati con iso- 
lamento di 
carta e spazi 
d’aria. 


Cavi per alta tensione-a 2, 3 o 4 conduttori 


Rapprèsentanti in Italia: 
MILANO: Luigi kops n, Via Leopardi, 7. 


ROMA : Frog & Röhrig, Via Volturno, 40. 
PALERMO: Carlo Pauly. 


? 


G. Langbein & C. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


sper OFFICINE GALV ANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
22” di Completi Impianti Galvanici e Blettrioi di qualsiasi genere 


A RY B A GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 
H E L NC Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale per l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 


LAMPADE ad INCANDESCENZA att 
iila Compagnia Generale di Parigi Materiale di linea nerea per trazione elettrica — Cavi 


BE DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolatl per luce elettrica ed impianti tele» 
dolla fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone =-= Inter- 


Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecce. 


di Massima Ricniesto * WRIGHT „ 


Apparecchio , adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz: 
zazione dell’ energia, assi- 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a. luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
| a prezzi convenienti la rmomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 8 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 
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Ingranaggi cilindrici 


FAZI A”, `A =“ fresati in ghisa, bronzo, cura ed accentua lo sviluppo 
fs A noia è cavio. della Stazione Generatrice 
( === Dentiere interne o cro 
f = Litta: procurandole un crescente 
© = \ Ruote d’ arresto - ruote beneficio. 
=> = ad elice semplici e dop- 
ns = pie - ruote a denti alter- l 
= a Opuscoli descrittivi 
ves | Ingranaggi" elicoidali ' 
Y | con viti ad uno e tre fi- 
= ) pe: e preventivi a richiesta 
7 . è 7: o / Riduttori di velocità —_ 
ee AS Sh Pm, Ruote per vetture elet- Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
se Nr A SRO Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & de: 
i Sara | Ingranaggi conici Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 
=== piallati, Rappresentante Ing. ENRICO PANDIAN 3 Milano, Via Dante, 7 
eee inizino ceci co I 
ir E a a R S O R A AEREE prec seeto ne T a i è testine 


Studio Elettrotecnico Industriale. eaa n mez MAAND, Wia Born 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche: 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULA TORI ELETTRICI 


[Giovanni ensemberger 


ne M A 
MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 


e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta 
Prezzi correnti e Referenze a disposizions 
>e-—_———— 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE » Esposizioni di Torino 1894-98 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia » 

della Vereinigte Electricitäts Actiengesellchaft di Vienna 
per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 
Vendita esclusiva per 1° Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S. A. 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Bertino, 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione lampadari, bracci, so- Yetrerie Campade ad arco speciali per esterne e per interno. 


spensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro, eco, s A è 
Accessori per installazioni. interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza soe hg haana r E a r 
portalampade, valvole, ecc. 7 si P Qua dri er centrali el re e Si dadie, ladra 

Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne p rice i oaint IT 


Fili isolati e cordonciti e tans e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori ponaos quadri, pile, fili, cordon- 


Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fissafili tu- Telefoni rer piccole efgrandi distanze, quadri di commutazione, 


betti eco. parafulmini, 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


‘STELLA 


Mies 


Grande Deposito ed Esposizione di Uten- 


sili e Macchine- Utensili di ogni genere 
de ernia Se nto 


he? minano i 


Via pic ai ri Umberto N. 36 
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per la lavorazione dei metalli e del legno. 


i Apparecchi 


E. 


I F abbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici 


Parararale "eva navavi 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350"" di grossezza 
e 1600"”"” di lunghezza. 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 


l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


tappresentante : 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 


Via S, Vicenzino, 3 - MILANGO - Via S. Vicenzino, 3 | 


CENY 


Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
| in barre, dischi, filo e lamiere. 


Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


Acciaio fuso al crogiuolo per calamite 
———<————————-—<=——mm-ceE.<<-À1EE. 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate 
PEZZI SAGOMATI 


fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. o 


Lame per cesoie e trancie. 
Coltelli per piallatrici da legno. 


ISLA Vaart 


UTENSILI DA TORNIO “‘ RAPID,, 


per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio. 
IIa 
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ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici. Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


i APPARECCHI ELETTRICI 

@uglioimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche, — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & ©. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telèfoni, 


ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta |v. avviso]. i 
Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 


— Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito ditutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
ə relativi accessori [vedi avviso]. 


Fogliacco @. 


APPARECCHI por ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
| -apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
‘disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
“Telai Eliografici a molle e pneumatici. 
p.s Rappressniania della Casa Kern & C. di 


Aarau, Fabbrica Compassi. 


oa te 7 

APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 

Milano [vedi avviso]. i 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
` della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
| Pronte da mim 25 a 3V0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Col o, 16. 
Massoni & Moroni br 
(marca Massoni e Moroni), filatura di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — 
| Schio, Turino, 
| Fratelli Trucehi — Sampierdarena. — 

È Vedi avviso speciale. 


Vedi avviso speciale.___________ 
| — CONTATORI DI ELETTRICITÀ 

| 

| 


— Cinghie brevettato 
lo di 
iliali: 


Siry Lizars & Ç. — Milano [v. avviso]. 

| Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 
Berlino [vədi avviso] 

i Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 


‘ Castello [v. avviso). i 


i preci Ae RSS ae ego a Ei er 
DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi STIA: DA 

-Officina Elettrica della Società Esercizio 

‘ Bacini con annesso stabilimento meccanico. 

| — Specialità in dinam, motori per bordo. 

| — Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. , 

` Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 

| Dinamo, trasformatori, motori per impianti 

| elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
Tecnomasio - Ing. B. Cabella & 0. 

Milano [vedi avviso]. j 

| _Wegmann Huber è C. - Società Italiana 

| Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 

f Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
ll. via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

i Societá Italiana Siemens por impianti 
| elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 

‘ [vedi avviso] ; 
| Grimoldi & C. 
è Thomson Houston — Milano, 

Castello [v. avviso]. 


vulcanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


osito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


— Milano [vedi avviso]. 
5, Piazza 


i 


C 

n E Dep 
FILI E CORDONI ISOLATI 

Ditta Ing. W. Tedeschi & ©. — Torino — 

Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 

sotterranei SI UDASGOE per tutte le applica- 


zioni dell‘elettrici 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


| 


I" rr 
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e Milano via P. Umberto, 7. 


“Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


| 


| 
| | 
Rit ine cio RR TOTO o 
z a C. di Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Edoardo Weil 
MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA Dr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


| FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rams. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogai forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


Rapprasentante Gansrale per l’Italla e la Svizzera 
aella Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischatt 
già J. BERLINER i 
Hannover, Vienna, Berlino 
Apparecchi telefonici è ——T 
suonerie elettriche ed articoli affini 
I 


Mario Olivari & ©. 


GENOVA - MILANO 
MILANO - Via A. Manzoni, 38 - MILANO 


Deposito Articoli Elettrici 


Portalampade - Isolatori 

Interruttori - Valvole d’ogni genere 
Lampade ad Arco - Carboni 

Lampade stradali - Conduttori 


CHIEDERE CATALOGHI 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogail uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla) 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wako & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandoscenza, Milano [v. avviso]. 
Massime garanzie. Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto © Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
cavalli. 7 


tà? Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898. 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
Pazione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. = 
Per schiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - o 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo, studio 
della meccanica, elettricità, architettura. 
civile e idraulica. l 


gi apre col 15 Aprile e 5 Nofembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


| 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 

Ernesto Reinach — Olii per motore 6 di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 
————————_____—_T_—r___——————_—r_—_—_———————_—_———— 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv ]. 

$tussi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Maef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Garlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. r A PENARE diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


——r—r——————@---<=kÒ__E-c.rz 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Praetto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappres:ntante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Sùffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricità Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranéo. — Parigi. —. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie è Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — & 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, L. 


SPAZIO DISPONIBILE 


-~ 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
© con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ISOLATORI et 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basì, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS _ 
Mw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 Pa 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.’ Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. © 
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AGLI INDUSTRIALI E | 


Privativa industriale: 1 Marzo 1808, Reg. Att. 
Vol. 94, N. 39, per: 


Società n Lampade cadenza rigo 


Fondata nel IS8SOo 


LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti î sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


“ Perfezionamenti nei commutatori elettrici ,, 


del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra (Inghilterra). 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per 1 Italia della 


Thüringer Eleetrieitats Aetiengesellschaft - Berlino 


SS ST 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
—: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
*0e0e0© APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000. 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea MMilano-Cniasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). ! 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati:+Milano, ‘Vicolo Rovello, +9, 
` a ae 
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E ELETTRICITÀ 


| RIVISTA SETTIMANALE. ILLUSTRATA 


> amn e ml ne a — > Tm mt carta 4 pe —il—l@@—@—@—@————t————€€#@—— mmmŇae 


Anno XXI. | 
N. DE 


——_—_—_ È. a st 


Urn Pee R AE RE ago 
Abbon, annuo L. 15 i‘ ESCGFO: x, Pio. 260: 


Milano, 27 Aprile 1902 15, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


| Tariffa pe per le Inserzioni _ 
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i OLIO-VERNICE | I Pagina | 1/2 Pagina | 1,4 Pagina | 1, /6 Pagin 1/16 Pagina 
PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO i a e: | ex az o AE 
i 1 volta L.) 30 | 16 9 5 3 
L'UNICO EFFICACE 100 | 8 | s| 18 | ao 
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ATA LANGE TORINO Er EERTE IE IE GE To 
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Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI = ivrea 
Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 


Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


PREZZI A RICHIESTA 
-—r——— 300 a lb A e RI A a 


DEPOSITO IN MILANO = Via Dante N. E 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD GINORI 


- MILANO ~DOCCH PISA-MONDOVI 


; AEN SOCIALE + 7.000.000 INT.VERS® 
[FORNITURE VASI 
[IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICHE 


- ELETTRICI 


a AE LATAR 
y y 


PARE e pap pae gu rep RA 


R. WOLF isti “n À 
E (GERMANIA) 


Via Principe ibi, $ 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 
Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo O | 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


© Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-141 @ 
PRODOTTI CHIMICI | 
impianti per la Galvanoplastica | 
| Luce e forza elettrica ! 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA} 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi 


Turbine_ America 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
——r- Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imitazioni 


Solo i miglior prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni | 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °,, di rendimento da motà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE sì installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita, 


Il Catalogo illustrato completo, vienè inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
do ! Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione i 
lucpine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Tarbine Tipo N. S. per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 


Rue “a 17° SLOAN & C.“ Ingegneri Costruttori 5 clio i 


@ Pil DO 


ana Maffi 


[Fecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 

Via Pace, N. 10 - MILANO - TT. 10, Via Pace 
lia apo 

Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
| Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


e eee E e _O_ _ Aix. 


“A do Arthur Koppel- socu 


Filiale ROMA Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
zioni A 


Locomotive ai Locomotive 
Elettriche A Ba 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 
SJ 


|. 
| Trasporti di forza 


| Interruttori - Sca- 


Der Interno di officina, mi- 
nere, ecc. e ferrovie di 
raccordo, 


Tramways 


Arresta - trolley 


j ff ricatori di linee (Ara Re a dt” (brevetto) 
n) ecc. NPA? I I j e 
Linea Aerea Terza Rotaia 


pe Equipaggiamenti i per vetture e locomotive elettriche della e>="%% 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


- 


sa 


Milano N ill Milano 
Fia Dante, 15 = eVI e al Via Danto,15 
Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossi CV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li rombustibilo 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi 2 Preventivi 
gratis a richiest 


Digitized by Google 
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v DRE aaa ATA NG IA 
ARDO SUFFERT & C. - MILANO 
Cox Ingranaggi cilindrici 
fy fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio © cuoio, 
IDentiere interneo cro 
malliere, 
Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 


pie - ruote a d.nti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidal: 
cun viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

., IRuote per vetture elet- 

triche. 
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richiesta. 


SOCİELÀ aono LAMPADE aa INCANCESCENZA ai Dig 


Fondata nel 188929 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


Jules Israel & €. 


_—_Ss lei prioni 
Catalogo riccamente illu- 
strato gratis e franco a 


MILANO 


Via Pantano N. Z-O 
"a 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ne installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


DAVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
+ 
Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


——__—_——_—_ 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- | 
trale - Valvole di sicurezza - Arma” 
ture impermeabili. 


> 


© Vendita soltanto ai riven- 
x ditori e istallatori. 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 9 Febbraio 1900, Reg. Att. 
Nol. 132; N. 42, Der: 

6“ Processo ed apparecchio per carbonizzare il 
legno, la torba od altri materiali sotto una 
pressione costante ossia regolabile ,,- 

del Sig. Werther Anders Gustaf von HEIDENSTAM, 
a Skönvik, (Svezia). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta E 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazion 
a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agl. 
Agenti per l Italia ZANARDO © C- 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invensione € 


di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. > 


Marchi 


| 


i SOFFIE'rTrOoO 


F ISOLATORI- TELESCOPIO 


con vite a legno con chiodo acc'a'o 


SPRECHER und FRETZ 


€ Fabbrica di Apparecchi Elettrici è 
AARAU (Schweiz) 


FABBRICANTI 


HARTMANN e BRAUN 


FRANCOFORTE 


(Sistema Sprecher) 
fino a 20.000 Volts per pali e quadri 


Rappresentanza 
e Deposito 


per l'Italia: 


Ing. A. G. PIVA 


MILANO 


Interruttore per palo 
Specialità interuttori per alte tensioni 


Foro Bonaparte, 54 


Inseritori - Regolatori 
Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, fili fusibili -efe 
— += Quadri completi di distribuzione 


Reterenze di primo ordine 


Isolatore ad anello Isolatore a morsetto __ Rappresentante generale per l’Italia: 
Por I ietrumenti di Misura, ‘chiedere. Cataloghi e offerte 


a Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54. Ing. M. T. GENTILE - Viale Venezia, 28, Milano. 
amuni I N 
S A. O SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER., 


Sdotat nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 
Contatori ‘ Tipo Famiglia, 


= per la misura dell’acqua agli inquillini }- 
BEST) 


-zis 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 

Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d'oro al- 
| I'Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


Direttore dell’officina e rappresentante per l’Italia 
Di questo sistema funzionano in Europa 250 
mila contatori da mm. 7 a mm. 425. Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


d SPOLVERIZZA TORE 
per macchine elettriche eco. 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il ru nore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
gg TEFA — Pasta da collettori ed altro. 

ANO FISCHER- Milano. Via Solferino. 8 


ADADA AAADANAADANAARANANAAANAARAANAAEADAANOANAARORARA ARANA ADANAN 


PILA CUPRON 


È la più Indicata per azionrre pi ccole 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 


trici, e per Galvanopiastica. 
UMBREIT & MATTHES 


Lipsiae (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


di Brevetti d’invenzione 
ebete monfni D sti dea 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» 
di Néw-York in 


Adler 0 Cisenschitz Via rn 28 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI:FRESATRICI 


PUNTE vere Americane 


MANDRINI autoeentranti 


Rappresentanza delle 


Primarie Gase Americane 
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I A — Specialità in Macchine per Elettricisti “NA 
verse 222° perla fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, S5 i 
MOUERUTET VE VEDERE STENO ERO O ERRE TO NEVA TENERE RETTE T RENO TOTO TOTO TOTO TENETE ESTERE OTO TERA SO ERO ERRE OTTENERE RE RENEE RO ORA R RAEE 

SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & œ.” - Winterthur svizzera) 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH, JACOB RIETER e C.ia - Milano ew Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonva], Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane. 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. ; 


IN 
MI ag 


Erdmann Kircheis- Aue-Sassonia 


FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 


Casa fondata nel 1861 


Prem. con 3 medaglie SPECIALITÀ IN 
(i alle . CR . 
stato di Sassonia. Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per la 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Speciali anche per 
OFFICINE ELETTRICHE I più vasti stabilimenti del genere 
i con oltre #50 operai. 
ALL'Esposizione UNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : 


Ii GRAND PRIX 


Costruzione í 
rispondente allo scopo ' 
E K 


Esecuzione accuratissima LEN Prezzi modicissimi 
Fabrik-Marke -< = e sa pr fan a 

Cataloghi illustrati e informazloni relative gratis io “0 n i 
EEPEPEEZE©Z5©Z50Q5©0À 5 ATTI EROE ORGRERTRZARERAGARBABANI > 


Gli AGRICOLTORI, i COMMERCIANTI, gli UOMINI d'AFFARI domandano continuamente a quale giornale quotidiano abbonarsi di 
preferenza onde essere più al corrente dello svolgersi delle vicende agricole, dei mercati, dei Prezzi, ecc. Rispondiamo senza esitare 
che il migliore giornale italiano per abbondanza d'informazioni, per speciali competenze dei suoi collaboratori, per sollecitudine 
nel pubblicare notizie e prezzi da tutti i mercati di qualunque natura. il BOLE.» 


Anno L. 26 — Semestre L. 14 — Trimastre L.7 >S<|-S< AMMINISTRAZIONE: Via Carmine, 5 - MILANO. 
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Materiale garantito ottimo 


PE „Google |. 


- e _____ 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA ES 


e 
degil 


_ Accumulatori Tribelhorni 


| MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4t Telefono N. 12-54 


—————_teo)  ___ 


Vantaggi dell'Accumulatore Tribelhorn I i 
su tutti ali altri sistemi. 
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. = Economia di spazio del 75%, e più, dovuta alla disposizione a 
colonna. 

2. - Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
pericolo di rotture. 

, - Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
e di qualsiasi altra saldatura; 

4, - Diminuzione notevole delle cbndutture del sommatore, a tutto 


Ad a el li illa die » p Py F GA 
R 
CN 


Mida apt n? vantaggio dell’economia dell’impianto. 

PESI ELO 5 - Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- |B 
A paare nomioi, eseguibili. da qualsiasi operaio anche non specialista. 
1. Rope idr 6. - Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l'isola- 
a E mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
4 SII si 7. - Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superior Il 

gere i I di gran lunga superiore a quello 
"e SL ti delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
CRT i al APPORZI. 
e ! | 8. - Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
Dr ance vrascariche. 
_— 9. - Nessun rischio di corti circuiti, per l impossibilità della caduta 
della massa positiva e dellincurvarsi degli elettrodi. 
REC 10. - Massima solidità. 
r n igisi 11. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 
Sg 12. - Rendimento elevatissimo. Grande capagità e durata, 
13. - Garanzia estesa. 
14. - Prezzi di assoluta concorrenza. 


ILS AS LS" A 


Preventivi gratis e franco a richiesta. 


-a —  — _ Ae,  ——_—_______—_——_— € 
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| Societa Edison ||GIUS. ARRIGONI &` C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 
sh €. GRIMOLDI & €. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 


Inicio 

Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 


Utensili perla 
lavorazione . 
dei ‘metalli 


Torni americani 


trica. 
, re Fresatrici, 
Dinamo e motori elettrici Limatrici, 
TE a corrente continua ed alternata -——_— ecc. 
: —, Motori Elettrici e Accessori. 
SIE Ventilatori ed agita- 


tori d’aria —- Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
2 Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


M. «I BUSECK 


già $chroedep & C. 
MILANO 


Corso Genova, 30 


Grande deposito e Fabbrica di tutti gli accessori 
per instfllazioni di luce elettrica, portalampade di 
tutti i sistemi, valvole, interruttori di piccola e 
grossa portata. Lampade stradali tipi speciali di in- 
terruttori e portalampade per luoghi umidi. 
VETRERIE - Ricoo assortimento sempre pronto,a prezzi d 
assoluta concorrenza - Fili conduttori. - Isolatori ed isolanti, eocì. 


Merce :empre pronta, — Grande catalogo illustrato a richiesta = 
Forniture di qualsiasi articolo per impianto di suonerie e telefoni. 


Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Trà- 


sporti di energia a distanza. 
> 


DE NAEYER & C. 


> WILLEBROECK (Belgio) — Prouvy, Francia (Nord) 


SIL 


Fabbrica di pasta di paglia e legno chimico — Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli — Carta da scrivere e carta di colse 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline 
Buste fini e commerciali — Laboratorio di | Vineatura — Lutto — Pergamena vegetale, ecc. 


Caldaie multitubolari inesplodibili (Brevettate) 


sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposizioni: 


Bruxelles, 1880 (Nazionale). . 700 cav. «l Amsterdam, 1883 (Universale). 600 cav. 
Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elet- Vienna, 1883 (Internaz. d’Elet- 

WILONA a dd n i 500 » 6 RAY 800 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filo- i Anversa, 1885 (Universale) . . 1800 » 

it Sato è PRO AIR OR SN 250 » Copenaghen, 1888 (Internaz.). 550 » 
Bruxelles, 1888 (Internazionale) 850 » | Anversa, 1894 (Universale) . . 2000 » 
Parigi, 1889 (Universale). . . 2400 » BRUXELLES, 1897 (Universale) 4000 » 
Lione, 1894 (Universale) . . . 1000 » PARIGI, 1900 (Universale) s o S000 » 

FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 

piccolo spazio occorrente “| grande sicurezza 


SEE Risultati economici importanti e constatati “JE 


ILL ISS SL SSL LIL SOSST 


Grande superficie di riscaldamento — Facile pulitura — Grande 

` riserva d'acqua e di vapore secco — Vaporizzazione garantita di 9 
Ar 10 litri d'acqua per chilogramma di carbone netto consumato — 
3 Applicazioni fatte a tutto il 31 Dicembre 1900: 759,628 metri qua- 
‘2255 drati di superficie di riscaldamento, 


Caldaie arene o d’acciaio fucinato 
® Surriscaldatori di vapore 


Rappresentante per l’Italia: 


P. NE VILLE - Via Dante, 15 - MILANO 


| Mesineari. Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
i Vendita esclusiva per «'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. — 


Budapest Leobersdort Ratibor 


QD Y.N 
Impianti Elettrici TURBINE 


| Impianti completi 
i e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA 


‘ dri e a macine 


Frantoi, Perforatrici 


1 ed 


$ 


- mm 


Generatori i 


Motori altre macchine speciali || 
Trasformatori = per miniere 
ed pi ; N a 
Apparecchi Elettrici < =— == <A zA , POMPE | 
di ogni genere int Ly i e mofori a benzina 
$ =" "4 = = =- >< S d'ogni grandezza 
CEN E = "SES HD 
? ha i ha Aaaa i P- ei n sti eee: DE AN: È 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alt e bassa tensione. 


wsm: PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS œur 


Digitized by Google 


S? 


TTT eee i; 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


| F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


‘ MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante (Angolo Via Meravigli) 


è 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1989 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
nali e Apparecchi speciali per fotometria e pet officine a gus — Fabbri” ppareoihi per ili 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


‘tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica. — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su «disegni speciali. 
— ei Prezzi moderati e 


ma 


| Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo». 


ESANI SISSI NINSI SINSI SI I AI A AIAL 


Puleggia in legno omogeneo (breveffata) 
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e Chiedere l’ interessante prospetto e listino © 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


a Elettriche 
Pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
7 Rappesentat: TROG & REEHRIG 


e RO e 


PALI TELEGRAFICI 
— — ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
fr di t a Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
anca di porto o raccomandata dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. | 


per tutto il Regno. TRAVERSE PER FERROVIA 


Per l'Estero L. 3.— di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed infettate, sē- 

condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. bi 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 

l'asportazione in tutti i paesi. | 


Studio Elettrotecnico Industriale Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


fornitura e stazione destinataria. 
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Piccola batteria 


composta di 3 PILE A SECCO 


per svariate esperienze, L. 2.40 


MILANO 


a F." HIMMELSBACH 


în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great SÍ St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
A speciattà n TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
"€ SO irigisizinatà PR 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


TRANI ili Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
Ø Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


SIL 


mi 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


APNEA EA SASA AEA SAS 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


areazione sa rioniesta 


ra Fabbrica di Macchine ee 


già Wm. Plats Söhne, A.-G 
VVEINHEIM (Baden) 


-APIDAE LOCOMOBILI 


sotto ga ia 
eee sino a 300 ca- 


per massimo 
rendimento œ valli di forza. 
© minimo consu- 


mo di combu- Referenze a ri- 
stibile le sue chiesta, 


PILE A SECCO 


Massima capacità, 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


Catalogo € 


FABBRICAZIONE sc(:LAMPADE 
ING.C.CLERICKC 
Broagj' 0 
MILANO 


Massima durata 


Dimensioni 100x80x35 


Volts 4.5 Batteria DÉ. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) > avanti L, 1,55 MASSIME GARANZIE 
1,50 
s SA ni: y di, sn PREZZ 
er maggiori acquisti riduzioni considerevo DI Lr NZA 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE .e 
, FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Tuaboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70x30 mm). 
14 bafterie costituiscono un car postale ca 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERIIN, S. O., Meander-Strasse, 23 
SUUNTO RI TETI TATE VIDA ENTO TATTO TOTI ETTI TT TETI TTT OTTO RI BERT ET ETTARI 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


|| BENDER & MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente. versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filati a Milano — Padova — Napoli 


A 


TELEGRAMMI 


1226 
LAMPEDISON- 4440 


Pn 
PS e 
as 
Wii «ali 


TELEFONO 


MACCHINE-UTENSILI 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


“~ Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e taledralia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


n'a ata ate tata ata te avatar a a. 


PREVENTIVI E dna A RICHIESTA 


e — — ee TO n 


STÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


in SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 
INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


ISS l’ manicotti in sostitu- 
| zione dei Manicotti a dent; 
per collegamento di du” 
SE alberi. 
| 2° PULEGGIE ed INGRA- 
A KAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
“mento ; 

Impianti numerosi in Italia 
e all’estero 


Turbine HERCULE 


ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camora libera. 


Società Jtaliana Siemens w impianti elettrici 


MILANO = Via Giulini, 8 


Trasporti e distribuzione di energia — IHuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


———_——a#swe___—__ | 
1900 - Parigi o 
Esposizione Mondiale 10 Grands Gr ands Fa s r 1 X Oltre le vvedagire: 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità = - 
— ——_—_—__-_@e-—_—_mm 

UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 

UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, e 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


Rale O 
A 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Ditta F. ZEDA = perle spicazion demeciice dell'lettriità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Ros! Cass, delle Ferrovie del Regno 

STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI x + Premista alle Esposizioni di Milano 1875-1821 — Esposizione di Come 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 

VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI F CATALOGHI A RICHIESTA. 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


-J DE LA MÉDITERRANÉE - 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milane — Telefono 2026 


AN 


Produzione- Trasmissione- dimen ca Jimpiego cer cuergia clettrica 
TRAZIONE — ILLUMINAZIONE - FLETTROCHMER — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


osta RAS 


IN 


a 


2000 centrali n 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
SY 40.000 vetture in servizio ý 


Società Italo-Germanica 
MOELLER: KRUEGER & e. 


.GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


Sanm "n 


OFFICINA ELET'IRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO e Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE} : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, "Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


— Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


n GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


Tae st PO 


‘i Sii; 
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Rappresentanza Generale per l’Italia 


, È Allgemeine Elektricitàits-Gesellschafi 


pi BERLINO 


a 4 @® 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


—————>——&———&&—& 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


=——________&& 
A ,Aewrnaaaaannanana na vana vana nananana 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


l‘aana”s a 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco dì Roma, Roma, 

PIEMONTE - IMODA Ing. G. E.- Via Lagrange, 20, Torino. 

e SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) i 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 

SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 

VENETO - Prov di.sVenezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
ə - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO*- Schio. 


- S 


[Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


' ad Energia Elettrica 
i ceo 
Impianto completo di gucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per -Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi — Scaldaferri da ricci — Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade .a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈECLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente: continua 110 Volts - Lire: 25 ‘franco 


o | > TERMOFORI «€ 
Articoli per tavola, per nutrici ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


i 
Cataloghi speciali di: Macchine parlanti — Cilindri incisi per fonografo “i migliori del mondo „ — | | 
Cinematografi per dilettanti — Lampade elettriche portatili — Novità scientifiche, ecc., ecc. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE. C.° 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via:S. Sebastiano, 18 


Rapprebentati Generali in Italia di: $ ; 
The National Phonograph Oe z ni 
Edison Manufacturing Cè. | 

The simplex Electrical O. . 
z , ' The Holtzer Cabot Rleocotrico Com pens { 
Oesterr:-ungar. VYlhnermophor Untermetmnmmius 


—9 CATALOGHI QRATIS SU DOMANDA © 


- MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


= -d 


aga S ra 
e BERLINO pe o 


contanoni 


per corrente continua 
alternata e trifase: 


Contatori di Tempo 


+ 
+ Di: wu 


Le- centrali, le Ditte elettroteeniche pg: Istallatori 
ei Rivenditori vogliano rivolgersi. al nostro. ‘sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone T 


i 


av 105. 


i Digitized by Google 


Jug. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO Na . OFFICINA 
Via S. Paolo, N. 14 € minramo Viat. B. Pergolese “icre, 
Telefono | N. 919 Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori a corrente continna ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA Sat 
PER TRASPORTI DI FORZA'E PER ELETTROLISI RR 
+ ‘TRASFORMATORI + | 


trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS Altornatore , Up 


Officina | Meccanica 


LUIGI POMIN | 


— ——’‘»—»— CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionefi 
| coll’ impiego di macchine speciali. — - Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- | 
tanti industrie. | 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice. ordine di i Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- | 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500, . 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da ro a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. dé è Disegni e preventivi a richiesta 


] 


9 di precisione Clemens -Riefler ~ 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. E 


Com ESY Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema ipa “Paris 1900 Grand Priz,, - Listino prezzi illustrato gratis | 


APPZ Skam ERNESTO REINACH ; Milan croce 


CA 
PEREZ | PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
IU Ollo por trasmissioni - Ollo por Preparazione speciale di 


Silindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriche I 


ine =- Olie speciale per moteri 
i ai oe una enne on) 


glo — (0 sa ‘GRASSO PER DINAMO, stauffer. ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


- Milano „| ira Lario, 90 


r 


Š 


S. E. E. N E 


MARCA GI FABBRICA DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interamente versato 


GENOVA 


` UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


* 1Ò 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
-a 
rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


-Á 


Impianti completi d'illuminazione 


Ñ y > È n e distribuzione di energia. 
a w l E; | | Applicazione di motori elettrici 
oo: ic 
i | j i | | I, rita "è y ci quo genere. 


Li 
u 


3 Ventilatori - Aspiratori. 


rande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


e) “n e Lai PREVENTIVI A RICHIESTA 
li da 18 a 75 cavalli. 


Lad 
-- 2 


Tipo di generatrice e motore a 6 po 


Robert W. Blackwell: €. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles . 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


I Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. | Telefono 2861. 


- Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO à Via 8, Vincenzo N. 22 = MILANO 
n TIVA: laica GRATIS » 


 _rrrr——__—_—_—_rr dd —c@@@@QQ 
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TRANSPORT 
Tèligraphie. 
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CARLO NAEF - MILANO | 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 


per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del le gno - Ventilatori. 
- Paranchi. Specialità in Macchine 


, Utansili Americane. 


| 


agazzeni ben forniti 
Ja 


I | 


IMNURARTA TENENTE RENEE TE RETTE RETI RT TRE RETE LI EURES ODE TE TT TETTI TRE RE TERE ETA RTRT TENETE TERNO: 


a- si 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
INUETTTETTTT TENUTI TERI TEVERE TTT E EEE ET TORO TETTI TERE TELO) 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


MARCA DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione è per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIAL 


© Fornitura di qualsiasi macchina ed 


BEST Societé d'Exploitation des C4bles électriques 


SYSTÈME. BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 
Premire fabrique de Cubles sous plomb 


Progetti, Preventivi, Pemzia, 


nata n.° 
=. 


POUR 


D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


er Bee 


Figini 


VIII] PRFIPIIITHIITIAI 


GIOVANNI F OGLIACCO | 


Via Arsenale, 19 TORINO | 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Acces 
per Applicazioni Elettriche | 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Te 
lefoni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Con- 
tatti, pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, 
Valvole, Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, 
Riflettori, Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
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H. WEIDMANN € CI 


FABBRICA 


J” di Cartone compresso lucido 
e di matotio isolanti di amianto indurito, | 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svissita) BI 


ia 
D 


m 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso è Cep : 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pi a 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calami 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi p per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, 200 I 


dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti È 
VUTTRETRIDADIRRK IRE RI TRI TITTI TT TURE TI RENT R ARA RARA TANA 


Collaudi, Brevetti, ese. MILANO, Yia dI NEVA 


Apparecchi per applicazioni elettriche. a-——= 
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CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


AAS 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 


di Mannheim (FSermania) 


Sa Rappresentanti 
Per la Lombardia : 


Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia, 4. 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 
e e _——_—_ e —_ A: 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 


Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E* uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaili pag. 325 cog 158 igc. Prezzo L., 3,50 


Edizione Hoepli b 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


G. QUAGLIA & C. - Vicenza 


FABBRICA, APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandèscenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura; Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 

Unici concessionagi per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 
tipo il pù elegante, pratico, solido e perfetto: indispensabili per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


AA Oltre 10000 installati in 4 anni x %* #4 
Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 


atto ad impedire l'accensione contemporànea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade monjate fra loro in commutazione, 


fur Seill-Industrie (voim, Perd. Wolff) 


| AE SOCIETÀ. ANONIMA di ELETTRICITÀ: 


COLONIA 
Sede di Milano : 
Via Solferino, 15. 


r IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. De È Ti ia S 
PSI os , k a bo “ufo i 3 g i 
(Installazioni complete a forfait) — 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
p Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Cuirs el Gourroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli” 


PAANAN 


Stabilimento di Rifiniziont 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 ` 


INING NIN LÌ 


Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforit 


Scellos-Rènvidburs 
(Hidrofuge) . 
AS 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA al 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 19200. 


Digitized by Google 


Società Italiana di Elettricità 


Anonima - Capitale Lire 5: DO. OQO 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


g TT " 


I 


| Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTÈ (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto-, 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


TANT 


nanan Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad aroo = Acoessori per impianti 


ASL PIA LAN OSDALSSA ANSA PAE SASA LA VIVA VA 


Led EI ettriche 
ad siria i 


LANSA NIENIA NA AAA NAS SSA 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto valgel 
Ornamentali ed in Colore ' 


Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig E. Stassano - ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Provincie di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis « OC. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(pel Piemonte) 


Cataloghi e Pr coentivi a richiesta 
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Fa abbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Legge | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — M:daglia d’ oro all’ Esposizione di Automobili — ‘Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri è fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo. — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori’ accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA CORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. | 


CANS & COLDSCHMIDT| 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


| Voltmetri e Amperometri hiiia 


SAN A VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


iena generali per l’Italia: 


Mario Olivari & C. Genova 


LI 


SINEUEUNESINANOOTTOONTNVANTRORORORATASE TERE RARO RANE 
SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. Via i Dante N. 7 


Medaglia e Rae dardo - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C., 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - to 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Ordé - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


SOS SA NAS S SA 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli o 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


RIE | 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica' d’impianti elettrici 


Galvanometri 


. 
`~ 
D ++ +_"FF#__É 
—__-—————— 


MILA NO-CARRARA 


O O 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


E | 
E 
| 


| 


Voltmetri e Amperometri di registrazione || 


3 Grand Prix 
Parigi 


\PIRELLI & G. - MILANG 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


‘Fondatrice della Società PIRELLI Y C.i di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici Isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
e 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI — 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


» Apparecchi di sollevamento 


MILANO 


Via Principe Umberto, 36 
Go x Pi 


Casa Madre: Düsseldorf (Germania) 


Fabbrica e Ven- | 
dita di Macchine ed Stadrlimento: Heerdt (presso Diisseldorf) 
Utensili per la lavorazione dei metalli l 
e del legno. 
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Agli Industriali ; A i 
O oea mer. 
_ Privative Industriali del Sig. THOMAS ALVA Società Anonima Jtaliana 
EDISON. 
I. — Reg. Att. Vol. 95 N. 192, del 12 Aprile 1808, 
per: £“ Processo ed apparecchio per concentrare Schuckert e Co A 
le magnetite e per farne delle formelle per il 
commercio ,,. 
2. — Reg. Att. Vol. 95 N. 195, del 12 Aprile 1898, Telefono MIANO Via Broletto 
per: ‘“ Perfezionamenti negli elevatori o norie e 1549 bugs. nai N. 35 
‘| nei trasportatori a funi, cinghie o nastri. „ ANG 
Il Sindacato proprietario delle suddette privative industriali è pr 
disposto a venderle od a concedere licenze di esercizio a condi- 


zioni favorevoli, CoOSTR UZIONI 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


n. Agenti per l’Italia ZANARDO e C. CI 
° fl. Studio tecnicò e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fab- ED IMPIANTI ELETTRI 
Prica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 
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ATTO 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO | 


Brevetio italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore. 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


Ing. H. Bollinger 


MILANO 
$ Via Principe Umberto, 7 + 
GANN 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar: 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in’ Holzcemeni 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfalfici per 


fettoje provvisorie e stabili, per soft- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


_* Regolazione e pulitura facilissime. 


Reostato nell'interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


PORAN a corrente continua 


Lampade a corrente alternata 


to: Luigi igi Boselli - PENES. 


———m_— x  —. ——— 


Luce diffusissima ed cationi 


5, 4 e 3 Amperes 


Miia durata di 100 ore 


18 s. Via Moscova = 18 


Il Signor William KINGSLAND : 
Londra, - concessionario dei Begugnti atte- | 
stati di privativa: I 

i 


1) Vol. 121 N. 232, per: | 
“ Innovazioni relative alla trazione ele) 
trica a sistema di conduttori a sè 
zioni ,,. 


2) Vol 12) N. 290, per: 
“ Perfectionnements apportés á la trace 
tion électrique ,,. 

3) Vol. 121 N. 234, per: 

‘ Innovazioni relative alle cassette € 
contatto superficiale per la trazione 
elettrica ,,. 

è disposto a cedere i brevetti stessi od è 
concedere licenze di applicazione a con 
dizioni vantaggiose. ` 


Per schiarimenti ed eventuali trattati 
rivolgersi all'Ufficio Brevetti d’ Inven- 
zione e Marche di Fabbrica per l'Ità* 
lia e per l Estero dell’ Ing. CARLO| 
BARZANÒ, Foro Bonaparte, 1 - Milano. | 


sil 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presse ZURIGO 


Per ! Italia: XW eg mann, Habas a c.o 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe Umberto - MILADO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. cLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikorì 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima — 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore -— Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


| Xannover - GERLACH & C. - Milano 


CARRI-SCALE è COMPOSIZIONE ISOLANTE 


della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach f 
| 
| 


| “a base di farina fossile 


—_ 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


—_—_——€— 


— Impelisee la radiazione i calore delle Caldaie, dei 
Tubi-Vapori, dei Serbatoi, ect. 
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CORDE ISOLATRICI 


i 
| d’Amianto e Juta 


ATTREZZI - MORTURE | | PER TUBI DI VAPORE, 


dp 


per operai elettricisti GAZ ED ACQUA. 


INDICATORE 


di Massima Richiesta 


L RATE > 
Zi 


i AT Fri d DE 
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rrit 
PELA 


“WRIGHT, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 


ES centi Stazioni Generatrici di 
i energia elettrica a scopo di 
| distribuzione di luce o forza 
i motrice, per determinare la 
| massima richiestà dei sin= 
i goli abbonati. 


Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l'utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l'orario sto di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


Opuscoli descrittivi 
e preventivi a richiesta 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C. 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 
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fabbri- 
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lampada ad 
non attaccati, 160-250 Volts, 


PHILIPS & Co. 


FABBRICA DI LAMPADE A 


ione giorn 


E 


Rail Bonds ‘‘ Nettuno ,, 
(connessioni di rame per rotaie). 


SAIT Mum 


ill (it 


i uti INI RULLI LIL II et, 
I nil 


alto voltaggio con due filamenti 
8-32 candele. 


Felten & Guilcaume Cariswerk 


ACTIEN- BESECUAPHSE I MULHEIM SUL RENO (Germania) 


Fabbrica di 
FILI DI FERRO, 
DI AGGIAIO, 
DI RAME E DI BRONZI 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 
Elettriche (Trolley), 


Cavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, Pil- 
luminazione e la trasmis- 
sione di forza elettrica, 
con isolamento di gutta- 
perca; di gomma. di 000- 
nite, di carta, di fibra, e00., 
con o senza tubi di piom- 
bo, ed armatura di fili di 
acciaio tondi, piatti inca- 
strati o di nastri di ferro. 


Cavi telefo- 
nici brevet- 


lamento di 
carta e spazi 
d’aria. 


Rappresentanti in Italia: 
| MILANO : Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 
ROMA : Trog & Röhrig. Via Volturno, 40. 


O. - Eindhoven, Olanda 


emessi, 
aliera 15.000 Lampade 
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corti, 


Medesimo consumo di una lampada a basso voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 
Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e sii saggia ia 


Ing. P. J. MARTORELLI - 


Ditta ATTILIO POZZO | 


OVA - Piazza Fossatello. N. 8 
MILANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 


Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


tati con Îso: | 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT | 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
conu proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS È 
MW” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “254 
Assumesi qualsiasi altro altro lavoro o speciale su su u disegno o modello 


Rapp.” Gen." in Italia alia Lazzar & Marcon 
| TREVISO - 30, Via Palestro. 


Emilio Foltzer | E. DECO & C. - Bruxelles 
di MEINA Puleggie di legno in due pezzi 
(OL f GR ASSI Del macchine COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


(Esposizione Universale di Parigi 1900 Cinghie da Trasmissione 
Medaglia d’Oro 


Marche accreditate 
in Crine originarie - tipo unico | Articolo speciale 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
s MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 


in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
„B TELEFONO N. 183 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


. 
- 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per l’ Italia della 


{| Thüringer Eleetricitits AMetiengesellsehaft - Berlino 


- 
ti (AATAA TARA rAAAZTEA ra enni 


f 

i DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 

si GRUPPI ELETTROGENICI 

—: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
*002@® APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000. 
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Mera ER Ver iy xa, FRIED R DI DI CK 4 45 Medaglie e Diplomi 
a o Esslingen (Germania) 
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F'IATLZIIOERLO 
di Lime, Ufensili e Strumenti Speciali 


per uso 


del'ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato — Lime di pre- 


i 


si cisione per elettrotecnica e lavori mec- | 


Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili 79 
sono di gal Qualità GF | > 400 Operai E 0 Operai S £ 
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A DE ra Milano: SIMONIS dC CC," NAN 
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Guida Industriale e Commerciale 


Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
@. Hoeneemberger. — Monza [v. avviso). 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Perscetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaus, via Vino, Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli Accessori per 
luce elettrica e suonerie ele ne. — Mate- 
riali isolanti. 1 

Buseck già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camallio Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaeco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Tortino. 

ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. ~ 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. i 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 

Milano [vedi avviso]. , 
Siry Lizars & C., Milano [vədi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

R. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mim % a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammelio. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino,.e Milano via P. Umberto, 7 

ratelli Trucchi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & 0. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. Elektricitàte - Gesellechaft — 

Bertino [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teoenomasie - ing. 8. Cabolia & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Gerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Scoeletà italiana Siemene per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] f 

Grimeldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso). 


‘a vuicanizzata americana 


me. ^- PISANI 
FI 


Via Bonaventura Cavalieri. 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


am 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Bitta ing. V. Todeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei SAUDSCAUO! per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. ez 
Pirelli & 0. — Milano [vodi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaie — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — AMi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 
RISI EMA 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso). 
Massime _Sarenzio Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elottricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [ved) avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


| Locomobili da 4 a 300 
la cavalli. 

DI id Rappresentante: 
elten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Erneeto Reinach — Olii motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenachitz. — Milano [v. avv ]. 

Stossi & Zweifel — Milano [v. avviso). 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione è per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Ooerilkon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utenzili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & 6. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mocca- 
niche o Fonderia in Treviso. — TurbiL- 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Dolla Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

ilano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edeardo Sūüffert & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , i 
Bassi Doearo. — Negoziante di benzina 


di Germania e petrolina nazionale. — Ben-. 


zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricité Themson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. — 

Maschinentabrik Oerliken presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


-n 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PENING SNI Na 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galvanopher ad alta Intensità 


Rappresentante Generale par l'Italia e la Svizzera 
i elle. Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
già J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareccal telefonici è —_ 
suonerie viettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turinglia-Germanila) 


~r wv 


Fumivoro Mugna | 
Promiato all’Esposiz. di Torino 1898 | 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna traos 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. = 
Per schiarimenti o certificati di buen 

funzionamento, rivoligorei all’invantore 


ne Giovanni Mugna - Fork, 
o alla direzione di queeta Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Sì apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratia > 


Pubblicità Economica 
dell’ Elettricità | 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICERCHE D' IMPIEGO 
. 
IEEE Ri SEI ITA ZE E RE TZIIAZI SEIN ME NEI 


OFFERTE D'IMPIEGO. 


Domande ed Offerto di Rappresentanza. 


MATERIALE d'OCCASIONE. 


CESSIONE BREVETTI. 


AVVISI DIVERSI. 
Pod  P@sitcupicrtuinttimncitiuietizté 


Tigges a C. ai Haspe (vetta) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI |{ 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


+ 
“ 
CE TIRATE 


bm. .. 


sè ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


i LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILL 


per correnti continne - 
® SCALA 


IRICHARD- 


MILANO ~DOCCI 
|: CAPITALE SOCIALE 
FORNITURE 

PER 
| IMPIANTI — 
- ELETTRICI 


UNIFORME 


Carta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


D a DIA —— ni 
ua 8 |" Milano, 4 Maggio 1902 9, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


esemp >lare Cer itesir xai Eso 


Abbon. annuo L. 15 | Ester socu- Fres26 
Tariffa per le Inserzioni 

| l Pagina | 1/2 Pagina | La Pagine 1/6 Pagin 1/16 Pagana 

volta L| 30 16 9 EF CE 
x 100 | 58 32 18 10 
280 | 155 85 50 28 
| 550 300 165 90 52 
mi 1000 575 310 170 95 


Strumenti Elettrici 


0 OLIVETTI = livrea 


Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


alternate 


- polifasi a circuiti equilibrati o non 
© ESATTEZZA ASSOLUTA © 


PREZZI A RICHIESTA 
.— @—x=-<cx5-S 3A 2 | ccm — cod... —_r__——_—_—_— cc: curr cessa: 


DEPOSITO IN MILA N O 


SOCIETA CERAMICA 


Via Dante N. Z 


-GINORI 


ISA=MONDOVT 
£.7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


F 
© SA SOL 
eo SES 
% Pa | TIPO PADERNO DE 
V II 
| - CATALOG0-G7A7ZS A RICHTESTA-EDIZIONE1899 QY ® 


P Utensili e Strumenti È pa Pe 


PER USO 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
dell ELETTROTECNICA 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’ Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 ə del 
Trans - Mississippì - 
Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co, = S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


45 Medaglie e Diplomi 


se Standard E 
Isolatore Victor sara Pell aS Ata 


=" Seghe circolari per metalli e per legno 


Esclusiva per Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torin, G1 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 1! 


‘Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto ‘MAC CORMICK,, l 
Costruzione americana SEBINA garantita su tulte le imitazioni 


Solo I migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °/, di rendimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 
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Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri, 
Dr, Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Parbh Tipo mò. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Tarbine give N 8S. per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 


Rue du Louvre, 17" Sl O AN & C." Ingegneri Costruttori - cyrinprES PARIS 


| 


- _ —_ a 
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TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 


lavori meccanici fini | 


| 


FRIEDR. DICK - Esslingen Germania) 


| 
| 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500. o Cabella 
' Via Pace. N. 1O - MILANO - NN. 10, Via sii 
Ce ager 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
| IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura ' 
Strumepti ed Accessori per Impianti Elettpici 


i | APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


e 
| 
| 


E 


—— Sa 


i Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


I ——J5j MONZA €#_ 
| MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N.3 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


t 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


‘di vari sistemi brevéttati e per tutti gli usi 
» (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
sper l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano: Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE . 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
i i 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità m Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di, Torino 1894-98 


MEIROWSKI & C. - Koen OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


| MICA greggia. 

MICA in lamelle e segmenti. 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO Via Dante, 7 


POTENZIOMETRI. 
? FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). — 
BILANCIE DI PRECISIONE. . 
COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
S COLE RESISTENZE. ° 
? INTERRUTTORI AUTOMATICI. . 
PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
= uso medicale, per automobili, per luce). 


-_———nzn Qu 6 Lasa i an 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 3 = GENO VA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


-> 


MILANO 
Piazza Castello, 1-3 


| 


Galleria Umberto 1. 83 | 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


U ULI 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. i 


| Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino 


| Fabbrica li conduttori è dettrini — {Pro ne d’ Dior 


3 aerei, sotterranei e subacquei Sei Medag Ne Ero i 
per tutte le applicazioni dell elet-| e Due Premi Speciali 


tricita. r r è 
> lita | negli ultimi dieci anni 
Fabbrica di ioni metalliche | alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


per Trasmissioni felodinamiche, A-| Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni} stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalazioni a distanze, omo 1899 e Parigi 1900. 

Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 

da miniere, Orologiî da torre, ecc. 


- FORNITORI I ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 
delle Amministrazioni Governative della || con Sucoursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
R. Marina, della Guerra, i ei 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, | Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 


= delle Ferrovie Italiane e dei principali 


WE f pn Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. R 


© Esclusivi Concessionari 


gspi sione di Parigi 1900 — E E Gbnocbreao - Memnbro della Giuria 


x + HARTMANN & BRAUN 


FRANCOFORTE SUL MENO 


— < SOCIETÀ PER AZIONI >» — 


Fabbrica speciale diistrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 


Ampermetri — Voltmetri — Wattmetri 

Strumenti di alta precisione per controllo 
Registratori, Ohmmetri, Contatori 

Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ecc 


Rappresentante per VP Italia; 
Ing. A. C. PIVA 


Prova-isolazione aperiodico | con batteria di pile a secco MILANO — Foro Bonaparte, 54 


cr : : : = 


iui nn 
SOF PFIETTO =SPOLVERIZZA TORE 
per macchine elettriche ecc. 


| 


i Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
- für Wiederverkauf und Export 


` UMBREIT & MATTHES 


LIPSIA (Plagwits) 


Si cercano rappresentanti dappertutto. 
GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 


P ENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 


"Agenzia Generale por l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
LAMPADE ada INCANDESCENZA 


Feltro-ferro per basamento motori eec. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER- Milano. Via Solferino, 3 


e 


P i ti Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
itia Compagnia Generale di Parigi $ | À ice e 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 
della fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 
Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc 


SOGLIE FA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur svizzera) 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 

Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 

An “ “ { { 


Via Monte di Pietà, 2 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continna ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più | 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile. cce., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonvgl, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISY\ONE ad azione meccanica o idraulica» 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINACALDERAJ con specialitàin tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eee, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


Digitized by Google 


Accumulatori policellulari 


della Società Knickerbocker Trust Company 
Brevettati S. G. D. G. 
in Italia, 12 Marzo 1900, N. 155, Vol. 123 


Le lastre di questo sistema, sieno esse uni- 
polari o bipolari, presentano tutti i vantaggi della 
lastra Planté, dal punto di vista della carica, sono 
esenti dalla solfatazione ed evitano il lungo pe- 
riodo di formazione richiesto per la produzione 
delle lastre col processo Planté. Sono economiche, 
efficaci e durevoli. L’accumulatore stesso è leg- 
giero; la sua disposizione permette, grazie alla 
materia assorbente adoperata per l’elettrolito, d’evi- 
tare i vapori della carica, lo spandimento degli 
acidi, ccc. 

La Società Proprietaria del brevetto tratter- 
rebbe con un Costruttore per la fabbricazione e 
lo smercio. 

Per qualsiasi schiarimento o per offerte, ri- 


volgersi a 


BRANDON FRERES 


Ingénieurs - Conseils 


459, rue de Provence - PARIS 


. Apparecchi di sollevamento! | 


NOE MILANO 
Via Pecorino. cb Umberto, 36 


©. DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 


a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 


Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 
Specialità in Deposito: 
Torni, Piallatrici, 


Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm, 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000 Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 
Zurigo 189%, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’ argento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
. Giu. Biiohi Geiger - Torino. 


Riflettori di Ferro Smaltaio 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce pontamente 
a prezzi con. cnienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 3 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


Digitized by Google 


di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia | 


IMPIANTI DI CITTA’ 


| 


O mt nn 
= uo 


MARINA: 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 
EDOLO 
FERMU 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINAT.BORGO 

LUINU 

MEZZOLOMBARDO |TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 

PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 

SIENA . 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE * 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C, — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. - TORINO 
SOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


RERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA - MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER rono HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LJ.I 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI - MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIPICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO 

GAVAZZI PIETRO - MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. - SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


ANSALDO G, & C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F LLI — LIVORNO 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE 


DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO -= Via CasticLia E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


25-14 


MILANO - Via CasriGLIA, TELEFONI sin 


DipLomi D'ONGRK 
TORINO 1898 ° 


SEDI SUCCURSALI: 


MevaGria D’ Oro 
Min AGR, Inpust 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 E COMMERCIO 1896-98 
Diplom! D'ONORE 
COMO 18 PI 

GENOVA - vra xx SETTEMBRE, 16 SRA 
cemar . MEDAGLIE D'ORO 
PARIGI 1900 °° 
TORINO — VIA CERNAIA, 4 MwpagiLia  D' Oro 
R. I. LÖMB. 18091 
DirLroĪma D’ OnoBE 
VENEZIA - s. MOoISÈ, 14.63 * VARESE 1901 ° 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA C'TTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MCTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F_RZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
RuvGIOnE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6009 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE -. TRASPOR10 DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLa VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


Ing Sessa, Trona C. 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA - INDUSTRIALE - AGRICOLA 
X MILANO :: 

Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, $ (vicino Stazione Central e 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
-e Sp == = it 
V 


OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 


= 


I 


— — 
> 


ES Apparecchi Speciali 


per alta tensione. 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richic sia. 


SOGIGLà dono LAMpade aa MCandkstlZA a Tiny 


Fondata nel 1889 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


AGLI INDUSTRIALI 
Privativa industriale: 17 Gennaio 1900, Reg. Att. 


Vol. 32%; N. #12, peri 


“ Chaudiére tubulaire à double circulation ,,. 
dei Signori SULZER FRERES, a Winterthur, (Sviz- 
zera). 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 


di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


ing. L. NEGRETTI — 


Via Mercanti, I. 18 - TORINO - Tel. interprov. 1195 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Lampade ad arco 
Interruttori di linea ad alta tensione 


DELLA 


Compagnie Generale Eleetrique 


(Nanoy) 
7 


La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. | 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’impianti elettrici di qua- 
lunque importanza e di qualsiasi genere: 
‘Trasmissioni di energia. 
Impianti d’illuminazione. 
Hunicolari aeree per cave e miniere, 
Tramvie, 


Contatori d'energia 


per 


correnti alternate 


Sistema ‘Dheiler 


mono e tritasi 


ecc. 
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PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed apparecchi eletirioi 
€. GRIMOLDI & €. 
iseppe Brog 099, 2 — Milano — Va Spallanz 

—___——_ Pe __——. 
Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di enérgia elet- 
trica. 


‘ni, 38 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 

Quadri di distribuzione —- Lampade ad 
arco: e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


‘O n na 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli . 


Accumulatori Tribelhorn 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N. 16 4v 


—T40r— 


Telefono N. 12-54 


Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 


Societa Eason 


su tutti gli altri sistemi. 


nomia di spazio del 75°/, e più, dovuta alla disposizione a 


one degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
di rotture, 
delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
Isiasi altra saldatura. 
notevole delle condutture 
| dI poonam dell'impianto. 
montatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
ubili da qualsiasi operaio anche non specialista, 
1, gran numero di organi fragili, nec essari per l'isola- 
ri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
nento Jalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 


del sommatore, a tutto 


danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 


di corti circuiti, per l'impossibilità della caduta 
pi MITA e dell’incurvarsi degli elettrodi. 


zza dl un sicuro esercizio. 


vatissimo. Grande capacità e durata. 
(Garanzia estesa 
oluta concorrenza. 


ANINA NIII SSA LS LL 


Preventivi gratis e franco a richiesta. 


SOCIETA 


EDISON 


BB VON LAMPADE 
ING. C.CLERIC kC 
Vik Broggi 6 
MILANO 


MASSIME GARANZIE 
PREZZ 


BREV. MALIGNANI 


ta 
— 
O 


FAB 


| Di 


1226 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON - MANo 


TELEFONO 


Ditta ALESSANDRO CALZ 


Specialità 


Diploma 


23, Great S. 


PALI TELEGRAFICI 


— —  . ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non inicttate ed iniettate, se- 
: condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


‘în FRIBURGO (Baden) GERMANIA 
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di tutte le dime 


Rappresentanti: 


- Ù Ea -5 5 ei ea Ta ESRI 
Lea: 5 yi T 
a a rimetti 
an sr e; rina ROMA. » 


£ SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per usi elettrici di qual.iasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDIN 


ONI - Bologna 
„ TURBINE 


: i ae 
d'Onore Esposizione di Torino 


. 


St. Helen'S. E. C. - LONDON 


= 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECCO 
per svariate esperienze, IL. 2.40 
franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 
Per l'Estero 1. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, 5 


& Monski 


a. S. (Germania) 


Elettriche 
a Cinghie 
a Vapore ,, Duplex” 


nsioni e per tutti gli usi industriali. 


TROG & REEHRIG 


40, Via Volturno 


H. WEIDMANN 


FABBRICA | 
di Cartone compresso lucido 


e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole >- Fabbrica di Cartone lavidò; compresso e espressa- 


mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Virostato); Rocchetti di calamite 


Ẹ TE & p 0 per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
a A i isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 
VELE EVO I I E OOO OOO OOO O OO IO IO 
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ONI MECCANICHE: FONDERIE 
î 
il aes primo f 
1] ereo pa MISA È 
È Li Da | 
> ALAIN E PELI LIA, o AA 


$ KLA 


DEPOSITATA 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


ACCOmandiu semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


hi r F Ma re ae 
Amministrazione MILANO. Via Dante N, 7 


medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 18098. Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e Cc. - 
Esposizione Voltiana, Como 1809. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


“AAN 
A gacen 


DSS ANAI SINSI I I I I ASA o 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


\LEGNA4, | 
Peg MA SL | per corrente continua ed alternata 
ì i E LAVO RADIO a na D: 2 - - ta = i 
a Vel n Si i tatti er | Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
— N CELIN Cataloghi «Preventivi a Richiesta | | gruppi per saliscendi stradali. 


PILLII e L'ONDILION PRANATA LOCI IILAAI! Deposito di carboni delle migliori marche 


e, 


| - í | 
| E. KRIEG & P. ZIVY 


| 7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(ER a NCB) 


IListini e referenze a richiesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, EC — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratalmini, Interruttori, Valvole, 

i A Mae FT : Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori 
Lamine tranciate per indotti di Macchine = Vetri, Metalli ‘regia st | ' 

Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. Catalogo Illustrato a richiesta. 

URCRREDORARERA NERE RER GORRERA BARBARA BABA RARA BRA RAV R BRERA ERE VARO ARA RGB RARA RARARA ARGO 0A RA ERA NARRA RANA RARA RO RARO ARR ORGAN E ARENA RARA 


a _ Force. 


a T Swete d'Fiplotation des Cables électriques [ASA 


x x 2 STI SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 
MT 


CORTAILLOD- (SUISSE) 


Premiere fubrigue de Cubles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


Tele graph te 
A STUDIO ELETTOTECNICO INDUSTRIALE "es reati Fr" MILANO, dia Bocco, 8 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche a——— 


so * . i , Digitized by Google 


dt" 


IMPIANTI ELETTRICI 


| x Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


uu LL DE EEEDEREEPREEFPFE'EP©PE©EZ©5©EAIUUEU ER CIC 
Fabbrica: Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ‘ed alternata 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) | 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


c oL o NIA 
Sede di Milano: 
Via Solřťerino, 15. 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 


E) 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


ILLE 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI i 
Boul, Voltaire, 74 


HAAAT 


Mar che accreditate : 


Scellos 
SEANZA, Scellos - Extraforte 
CE _Scellos-Rènvidburs 
= a (Hidrofuge) 
Ta 


GRAND PRIM ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori; ecc. 
Concessionari per l’Italia 


2 Grands Prix — Parigi 1000. 


I — 


| 


sià $cbroeder & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


M. a J. BUSECK Et 


| Per telegrammi : Contatto - Milano: 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «i piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. ‘ 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade,ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institi t di Franefurt a/M. 


Merce sempre pronta >< Grande Catalogo a ricniesta >< Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


IRANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e c Analivontri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili s 
istrumenti per la verifica d’impianti elettrici. 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri ' 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
MILANO-CARRARA 


Fabbrica Italiana di Accumulatori Gettri Ceggieri | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d’ oro all’ ill’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


‘ Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Waasia durata — Capacità del 30 0, e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. : i ` 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


i h o A e o do» 
| Mechwart, Coltri & © 

MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - YVia Torino N. 33 
Vendita. esclusiva. per ‘Italia dei prodotti della Ditta . 


= GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


o. YN 
Impianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 
e di 


di molini a cilin- 
TRASPORTO diFORZA 


dri ea a macine 
bon 


Frantoi, Pertoratici | 


Generatori 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere | 


ed ca + 
Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


CH 


t POMPE 
| e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


ie iiy ET aA ia tt 


__ Ferrovie dlettriche a miniato dini. e y itis ad alta e bassa tensione, 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS "=" 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & L. í 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 à 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 
PS 


— Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori por (Gas, Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrn. parecchi per illu- 


% 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri '— Impianti 
ITORZIORO Gi Guai P i a 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
A -«««-«kfuuUA_fgfgdT 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


e Prezzi moderati ìi———- 


i Turbino HERCULE 
3 | ad asse verticali a camera i 5 
i L forzata Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 

E, CD 


Ditta F." ZEDA 


Vìa Manzoni, 50 - MILANO 


- Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & e. 


GENOVA 


antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


—s z — 


OFFICINA ELE/T'CRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, 


FONDERIE): Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, 


Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco.. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


| ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO : 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 


Rendimento garantito elevatissimo. 


INNESTI a FRIZIONE 


=-——— ——— 


© MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 
' PULEGGIE ed INGRA- 
KAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in Italia 
e all’estero 


Brevettati in Italia 
e all'Estoro. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


FABBRICA DI APPARATI 
per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Forni tori della Real Oasa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI y + Premiata allo Esposizioni di Milano 1875-1831 — Esposizione di Come 1899 
SUONERIE — FCE LE FRONII — PARAFULMMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENAUIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Qliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


ANSA SEAT SEH! 


nile bia: Generale per l’Italia 


DKLLA 


` Allgemeine Clektricitàts-Gesellschaft 


BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito «li: 
DINAMO E MOTORI | 


MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD mem pic 


“—————_—_. \òÈùOò@àùV*ii‘!":O: e — CV 
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d "fici Succursali pr dp i con debor stio materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vinoenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 20-30 


Rappresenta nti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma, 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E - Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 

Ditta CAMPANOZZI & ridi - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - ROSC HETTI li EDOARDO - Schio. 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo! 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD > 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
l Chevalier de la Legion i Konneur. 


e 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 
OX ® 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza cala níta permanente e da rimane:e costantemente in circuito, per corranti continue o alternate 
VVATTMETRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata dostruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio ventrale della 
Societa' Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed. il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza tuto-induzione. Wattmetri registratori 

MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, 

Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e li trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
/‘———————T—————______+Pr— 
TEONE OE NATA) 


ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


9 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


Valvole di sicurezza 
universali A. E. G. 


in scatole impermeabili. 


AAS EA |! Turaccioli a fusione 

i mR || NE impermutabili 
ANA per tensioni fino a 550 Volt 

e correnti fino a 60 Ampère. 


Fili fusibili d’argento 
per valvole. 


ha - n 
47 url 
290 VOLT: 
x —— y -E iaw o -—_— miner | 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
vogliano rivolgersi al nostro sig 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Jonte Napoleone 7 A 


pe gra ap, * br, id 
Ra fe? 


| CARLO NAEF - MILANO — 
31, Via A. Manzoni, 31 


* 

Macchina, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
| lavorazione del | gno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine | 
Ut:ns li Americane. 


/ 


Specialità in Utensili da Elettricista. 


a 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 


e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 
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MACCHINE-UTENSILI 
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STUSSI & Z W 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


Galleria Nazionale - 
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Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di Esa 
stibile 
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tica ad Macchine Badena — 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
INH EIM (Baaden) 


- LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza 


Catalogo € 
sona enze a ris 


oio le eae APRO Cloro ARC OA 


PI 


LE A SECCO 


II Hi 
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Dimensioni 100-<80><35 
Volts 4.5 


Per acquisti da 50 batterie (1) DA avanti L. 


» » 


Massima capacità, 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 
Batteria L. 1,60 


i 


LAHIMI i) I III] i 


1,55 


» 100 » » » 1,50 f 


Per maggiori acquisti dalai considerevoli . || 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e f 


FORMA DESI 


DERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 


di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 


(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 


(70x30 mm). 


14 batterie costituiscono un ai postale da 5 


chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., Neander-Strasse, 23 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica i 


xIA 


BENDER & MARTINY | 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Filiali 


Sede Centrale: TORINO 


a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 


Mix 


della Casa 
& Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 


A 


ccessori per installazioni elettriche, ece. 


vallata tata. 


PrEvENnTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
ET T Aa ‘ 


— Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi ES IlerctriIci 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ecc. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LOLA SLLSLTSL'HS LP 


i LAMPADE AD INCANDESCENZA 
# ISOLATORI DI PORCELLANA 


LANSA SENI NINININI NASI 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a rioniesta 


Digliized BY Google 


I Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiega di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
., tanti industrie. I 
b 
| PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


Esecuzione sollecita ed accurata.  “n@ Disegni ə preventivi a richiesta. 


S Riflettori ferro smaltato (` 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


TE ll «Bo — e an 
PREZZI ECCEZIONALI 
IE SDAI PASO O 4 ZII I OT A A I 


-Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
— GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
| ——— ———®@ 0ATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


Robert W. Blackwell E. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. i 


Telefono 2861. 


o Ir gi) SO TT” 
DO n LATES , 


HILIPS & C. - Eindhoven, (Olmi) 


Fabbrica di Lampade ad Incandescenza 
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Lampada normale da 40 a 130 volts, 32 candele. — 
Qualità ineccepibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante 
a prezzo affatto basso. 


—- PROVATELA E NE SARETE CONVINTI <— 


VA - Piazza Fossatello N 8 


Rappresentanti per l’Itella (escluso Ja Sicilia e 1Itazia meridionale»: Ditta ATTILIO POZZO | MILANO (Filiaio) Piazza Qactelta "aE 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, db Meridionale e la Sicilia. 


— 


= — m - 


l TxpIcarore «WRIGHT, |GIUS. ARRIGONI & a 
A | T MILANO - Via Tivoli, 8 


Apparecchio adottato da | ini pme- ; 

Comuni, Società e Ditte eser- | MISS £ ly calice «gite. MACCHINE 
| centi Stazioni Generatrici di aL > n 

energia elettrica a scopo di ide x 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 


alto è l’orario suo di utiliz- EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


zazione dell’ energia, assi- 


Utensili perla 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani | 


q Frosatdól 
£ Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori: 


pf 


cura ed accentua lo sviluppo LENTI Ingranaggi cilindric 
della Stazione Generatrice 2 agmati siy ghisa; Divani 
[NEE TA acciaio @ cuoio, 
procurandole un crescente a= Dentisto assai 
beneficio. co malliere 
5 Ruote d'arresto -ruote 
PST T ad elice, semplici e dop- 
Opuscoli descrittivi = 2)  pie- ruote a denti alter: 
am nati. 
i = Engt: naggi elicoida! 
e preventivi a richiesta = NARE ai SEO 
à j letti. 
Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di (> SÉ ” / Riduttori di sge 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C. m. Yar SH N Ruote per vetture € 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 AT BE A = triche 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Pante, 7 e a j ogranagg' M 


ie ca el nica i i TR ia a ii i C 
4 i ú y LO » Oi "hu cA UF sl CI Yy ` h L y i! Dal URTO” LAr i 
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he na sla 859 È ul a de A L < k 7 A Ai ; N 
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ORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


COS 
O R an a, Filiale dell’Actien-Ges.-.lschaft 
D si n i für Sell-Industiie (vorm. Ferd. SX olff) 
A a dl Mannheim (Se mania) 


da a Rappresentanti 


Per la Lombardia : * 
Signor (x. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4. 


Via Carlo Farini » Yua Va.astina. 
- 


E odi IRA ARRE RIE TA Vale DE T S Yy i 
PAO | PREMIATA FABBRIC= Di OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
34 k | # pù, Ollo par trasmig.:oni -~ Olio per Preparazione speciale di 


cilinaria vapore - Olio per tur- 


pinco eee pe en Olio per Dinamo Elettriche 


edi RI EE AE E E GRASSO PER DINAMO, stanffer orr ? 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


9 di precisiore Clemens -Riefler — 
Com Assi NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
-© Fabbrica di Strumenti matematici. 


e Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Priz, - Listino prezzi illustrato grati 


E.. 


| Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA: 


| RICAPITO PE CDS, OFFICINA i 
Via S$. Paolo, N.14 © MILANGO’ Viat. B. Persolese “azes | 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 
i aa danza 


- e 


7iN 


x Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA > ` 


PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
.—” TRASFORMATORI è __ 
, Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


ris 


da | | | pgiizes oy Google 
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i FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


UR 
A S DN 1057, Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
7. all tricitea +, "NN ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
(AR ca EN FRANCE ETA L'ÉTRANGER N misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
de TALE; Ae, -ANTES VRE Isolatori ANN a Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
t RN de sr. Hi Di; nastro, ecc., ecc. 
7 Di a | Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


“AR W AN i 
° n meal SI tipo il pù elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 


WA # Ma forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 
Di. 
AA C "g A VILLON 
x ťN 


x x x Oltre 10000 ipstallati in 4 anni * * + 


Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedir: l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


DE NAEYER & co 


SWVILLEAEBROECK (Belgio) W PROUVY (Francia, Nord) 
| Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 


Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
tu. >_> Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc. oi i as) 
(I Re 


MACCEITNVE DA. GERIACGOIGO 
| È l >El TOT 


È Caldaie intieramente d'acciaio 
| fucinato e a chiusure autoclavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. i 
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Poco ingombro. | 
Montatura facile. 


ARR 


Grande sicurezza. 


W 
X 
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Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaluamento 

Grandi riserve d’acqua di vapore 

secco. 

Produzione di vapore in ragione 
A di 9 a 1O litri d’acqua per 
rie ogni chilogrammo netto di car- 
3 bone consumato. 
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G GIA Applicazioni eseguite al 31 Di- 
` cembre 1901: 801.748 metri qua- 
drati di sup. di riscaldamento. 


<P 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. ' 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaiii pag. 325 cop 158 inox Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


— DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI — 


Digitizad y Google I, 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


-] DE LA MÉDITERRANÉE k- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


| 

| 

E 
| 


| Produzione-Trasmissione-Trasformazione «a Impiego sn Energia Elettrica 
a is E E E 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHINICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua ~- alternativa - monociclica e polifase 
jeeni n 


(2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di Tiea 
> 40.000 vetture in servizio = 


Società Jtaliana Siemens s impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 

—————_—_ -E — ——_ | 
1900 - Parigi 10 Grands Prix Ottre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità ` 
—— E © ii l19iuai: 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMAt Corso Umberto I, 337 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 
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docieta İtaliana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affin 


Capitale L.. RETRO interamente versalo. 


Puleggia in legno ‘omogeneo (brevettata) 


NOVITÀ 
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Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. 
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OFFICINA ELETTACA 


DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interam ‘inte versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


Tm 


Dinamo e motori elettrici a ¢ r- 


rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'llum’nazirno | 
e distribuzione di energia. 


Applicazione di motori elettrici 


a macchine operatrici di qualun= 
que genere. 


antilatori - Aspiratori. 


ande deposito di materiali pər 
impianti elettrici. 


\ ao oecooaogs gd ra ii ara 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


— 1_- 


BANI 


NOVITÀ 
(LEGGEREZZA) 


prof. 


È) Chiedere I’ interessante prospetto e listino e 


“Rappresentante con Deposito: Ino. LUIGI BOSELLI 


MILANO, Via Moscova. 18 


à 
iii. 
a”; 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 
Uffici: Via Mu-atte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzoni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 
Agenti generali per l’Italia 


della Vereinigte Electricitàts Actiengeselichaft di Vienna — < È 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esciusiva per 1 Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S, A, 
delle lamnade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino, 


GRANDE DEPOSITO 


o 9 o | h b MNRE o . p . 
Apparecchi di decorazione Iamoninzi, brucei, so- Vetrerie  fampade ad arco speciali per esterno è per interno 
rame, ottone, vetro, ecc. H normali ridott 
accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza solorate. Ru i A 
portalampade, valvole, eco. 


Carboni per lampade ad arco speciali per corti sontinnie Quadri per centrali elettriche strumenti di misura, interrut- 


e ‘per correnti alternate, tori, valvole, contatori ecc. 


Fili isolati e cordoncini per basse e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordon- 


500 Volt.) cini. 
Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fisralili tu- Telefoni per piccole e/grardi distanze, quadri di commutasione, 


betti ecc. parafulmini, 
Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


r_———_—__ ur r111*ÉÉ*-=-T—i;t.ee==rr.—— rL_rr__.rrctrrrr_r—_—_—snn 
A X 


Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 
— oeo — 


{mpianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornetti — Beltitori 
per Liqueristi — Macchine per caffè — Pentele — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 
tori - Scaldapiedi - Scaldaferri da rieci - Fewi da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 

OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


-—_$3 TERMOFORKRI< __—_ 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
CONSERVATONI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi specia] di: Macchine parlenti — Oħiadri incisi per fonografo “i migtieri del mondo ., — 
Cinematografi per dilettanti — Lampede elettriehe pertatili — Nevità scientifiche, ecc., eee. ’ 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.- 
| INILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S$. Sebastiano, 16 


Rapprosentati Conorati in Isalia di: 


The National Phonograph @. 
Edison Manufaeturing ©. 
° The Simplex PDleotrieal ©. 
The Heltzer Cabot £Zlectrîtoe Comm PAm 
Gestoerreuangar. Frnerrmnophor Unternehmung. | 


— 0 CATALOGHI GRATIS SU DOMANDA @-_—_T ___ 


__ 


—————————n_an 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE a GAS 


= Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


CAPITALE 
FR. 7.000.000 | 
STABILIMENTO e DIREZIONE NE interamente |f 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. X versato. | 
NEGOZIO e RECAPITO 

Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 4 
TORINO ROMA PALERMO = | 
togli Sambbi zio à VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI N 

. BT s © 

Ar A ontatori » 
Re: d 
Elettrici 


3 THOMSON | 


Per qualunque distribugione, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO GONTATORE misura l'energia 
ni iron delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CANSCLAREI E BRACCI STRADALI 


LIS ANII PSI IS INIL III LISI IISLIIIILS SSL LES ELLL IA AT SSA SISSI I 


CONTATORI O’ Ko 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pe! 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


naAaAE- RIPARAZIONI A FORFAIT ~A 
$ * % DOMANDARE LISTINI ¥% % © 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'itlla: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
—rf_ 


Gru, Ardani e Macchine- Utensili SES 


ca A A MOVIMENTO ELETTRICO 
04 APPLICAZIONI DIVERSE 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 
Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
'Krettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme € scambi 


DINAMO GENERATRICI e MO TORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica. 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili. mossi dall’ elettricità 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino o 


‘db sic. 


Portalampade senza interruttore 


N. 162 » N. 165 
Tipo comune, di solida costruzione, Tipo per tensione fino a 250 Wolts. 
con introduzione centrale dei fili Fodero a vite, grande robustezza, Greggio L. 36,25 
. . . » a 
introduzione centrale dei fili, : 
Greggio L. 30,35 isola di 
i reggio L. 37.50 pi 
Lucido >» 35, — Gregg ai 
Lucido » 42. — 


Tipo Mignon con fodero a vite, 


< . DEA 
è eni 
Nene 
= I 
TTT TTT TT N. l iaai Ae ai n 
N. 103 N. 164 | N. 107. 

Tipo di lusso, decorato a disegni Tipo in tutta porcellana per locali Tipo a muro con rosone di porcel- 

assortiti, introduzione centrale dei umidi lana 

fili 

Lucido L. 55 — Ramato L. 60 Senza orecchie L. 70 Greggio L. 50 

Ossidato » 60 — Nichelato » 60 Con orecchie > 80 


Lucido > 55 
è «aan | 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


«st. Cataloghi gratis a richiesta 


£a presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


I ra -a S idea = fama 5 -e -- s À 


Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 5.000.0QQ 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


_° . ne are 


t ì 
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| Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 
tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 
mobili — per illuminazione vetture — per 
accensione motori a benzina, ecc. 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco :- Accessori per impianti 


PCILOILLSLILPOLSLALA LI PP MSS I SL 


Lanotte Elettriche 
ad Incandescenza 


DIS NININA NINI SNA D T T 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


€ sc 
- = ——r—— ASI 1] e ZI» 


VAD 


J) 
Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade 


Sig EB. Stassano = ROMA, Via Cavour, 47 


(per le Pror o di Roma e Caserta) 


Sigg. Urtis æ C. - TORINO, Via XX Settembre, 32 


(ppl Piermonte) 


x Cataloghi e Preventivi a richiesta 


Lena e — 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honeemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaue, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Bueeok già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaoco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito ditutti gli Spparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


RR I EI 

APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & €. 

Milano [vedi avviso]. i 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


RA: TM AR E AZIO 
CINGHIE DI TRASMISSIONE ; 
N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. f - 
Maseoni & Moroni — Cinghie brevettato 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio Torino, e Milano via P. Umberto, 7 
Fratelii Trucchi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


TOUI AYY ora sit Celia 
CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & C. — Milano [v. avviso]. 
Aligom. Elektricitàte - Geeelischaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Anpnun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. — 
. Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
‘elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomaeio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società italiane 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Otficine di costruzioni Oerlikon’: — Milano, 
| via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. . 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] , 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


<E vulcanizzata americana 
| A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


A 
Deposito 
Lal negli speeaori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. Y. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


TO) 


Milano. 


FILO DI RAME NUDO | 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Aeciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceremica Richard-Ginori — Afi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ing. C. Cterici & C. — Fabbrica di lam- 

ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Tortino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdeburg-Buckau 


; Locomobili da 4 a 300 
PE: cavalli. 

e. 1 iF Rappr esentante: 

Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foitzer — Meina [vedi avviso). 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 

Stuesi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maechinentfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aiess. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoca- 


giohe e Fonderia in Treviso. — Turbine. 


Americane e Girard. — Regolatori di preci- 

sione. — Macchine e caldaie a vapore. 
Rappresentante per la Lombardia il Sig. 

Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i , 

Baeei Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania é petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano; via 


Unione, 20. i 
paradiso ili g 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Juiee Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eleotricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. . 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


AA n ca 


Edoardo Weil. 
MILANO - Via Brisa,? 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galranophor ad alta Intensità 


Rapprssentante Generale per l’Italia è la Svizzera 
della Casa: ' 
i 


Telephon - Fabrik, Actiengeseilschaft 
giá J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareocni telefonici è 
suonerie viettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. eceente da ferre 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
Pazione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fueoce vivo € 
regolabile; economia di combu- 
stibile. SO 
Per schiarimenti o certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi ail'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - F'orlì, 
o alla direzione di questa Rivista.‘ 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto. teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


Pubblicità Economica 
“dell Elettrici 


Cent. 10 per paroia 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


OFFERTE D'IMPIEGD. 
fo ————‘ er *9 recco nsò 


Domande ed Offerte di Rapprosentan z2. 


MATERIALE d’OCCASIONE. 


CESSIONE BREVETTI. 


ì 
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Tigges aC. di Haspe (Vestfalia) - F ABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
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Macchine Belleville 


a grande velocità 
CON LUBRIFICAZIONE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 


ottenuta per mezzo di pompa oscillante priva di valvole 


Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897 


e OO = 


Macchina a semplice, doppia tripla 
e quadrupla espansione, robu- 
ste, economiche; 


Funzionanti senza rumore, senza 
vibrazioni; . | 


Occupanti poco spazio; 


Por 2 NR l 
x n ASe he sgu 
-| Facili a condurre, agevolmente 
s roby 5 
A) - 
T "e s uge eya 
visitabili e smontabili; 


Disposte per animare direttamente 
dinamo, pompe centrifughe, eco. 


Macchina a triplice espansione avendo funzionato al- 
l'Esposizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) — Po- 
| tenza 1200 cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250, 


Tipi da 10 a 2,000 cavall 


| INFORMAZIONI, PREVENTIVI E PROGETTI GRATIS A RICHIESTA 


DIRIGERSI AI SIGNORI 


| DELAUNAY BELLEVILLE e C. 
Ph -a Saint- Denis-sur-Seine 


Indirizzo telegrafico: BE LLE VILLE, Saint-Denis-sur-Seine | 
Per qualanque schiarimento o trattativa, rivolgersi al Sig. G. MELI, Via Varese, 6 - Milano 


=" = 


in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI iis 


apa et tubi, pipe. morsetti, tenditori, eta interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS i 
Me” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 1 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello La 


Rapp." Gen. in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


Ing. Giuseppe Ghirardi 
| IMPIANTI D e ca li densa pron ELETTRICA 


Rappresentante Generale per l’ Italia della a | 
ThUringer Electrieitàts Actiengesellsehaft - Berlino] 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 

—: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 

*e000@ APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


D G. Langbein & C. 
> @ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @--—_—___ 
| PRODOTTI CHIMICI i 
impianti per la Galvanoplastical, 
Luce e forza elettrica i 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI Ì 
per OFFICINE GALVANICHE | 
ARROTATURA E PULITURA Il 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


di Completi Impiaoti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


TM MENSE ONORIFICENZE 


LISSONE Linea Milano=CChiasso 
l FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
- Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
- Via Nazionale, "1 - Via Palermo, 16-20. 


L'ELETTRICITÀ 


— RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEONO 


L'UNICO EFFICACE 
TALE LANGE-T 


— _- 


| "ag E 
Anno XXI.| gs: A, Via Boccaccio 
N. 19. | Milano, 11 Maggio 1902 | Telefono 24-37 


| Un esemplare Centesimi 50 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Fré. 30 


Tariffa per le Inserzioni 


| 1 Pagina | 1/2 Pagina 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 


1 volta I’ Əl ll 3 ) 3 

1 a 100 R 32 18 10 
19 á 28) | 155 RD 50 108 
926 x 2 550 300 165 | 90 52 
59 wi . 1000 | 5(D 310 | 170 95. 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
Grande Kilowattometro registratore ed indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA © 
€ arta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 
PREZZI A RICHIESTA 


DEPOSITO IN MILANO: Via Dante N. 7 


SOCIETA CERAMICA 


jaichan 


|. CAPITALE SOCIALE 


F ORNITURE 


wun 


Ss 
TIPO PADERNO | 
TR 


CATALO G0-G7A7ZYA_RICHTESTA-EDIZIONE 1899 Ca \ 


-GINORI 
DISA=-MONDOVI 


7.000.000 INT.VERS® 


_ VASI 
(POROSI E 

PER PILE 
ELETTRICHE 


Paris 190 J900: ORAS GRAND PRIX PRIX 


WOLF e "rar 


ia Priocipe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 


da 60 a 350 Cavalli di forza 
Le migliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a' con 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


FRIEDR. DICK, Esslingen cern 
FABBRICA. 
di Lime, Utensili € SIrumenti Speciali 


del' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato — Lime. di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili 3 Anarai È 
sono di |.* saio o 400 Operai & 
RAPPRESENT pan PER L'ITALIA 


Milano: SIMONIS-& C. - Via Andegari 


N. tI 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE IMIGLAORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, 
Costruzione americana lanantiate: Sarani su tutte lẹ imitazioni 


5010 í migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80w} 85 ‘ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in-uso: 

Alceume delle nostre grandi turbine hanno supérato 185 °/; sotto la piona 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 0/, di rendimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con. nesstna 


altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in. contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo, 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 


è! 


Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 
Fam 
Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro Y i 
invic di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le- tavole delle ita ni 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m.:0,90 a 800 metri HINE 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione Li 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori; come anche formule e tabe lle pratiche permettenti di calcolare Tarbiaî Tipo N S; per partite 


ROS Lon -SLOAN & C." Ingegneri Costruttori. - CYLINDRES PARIS 


variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. rariabili a basse cadute 


L | 
| N Ta N 
LATO HU Na VA 


h 


€ 


a 


di. Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


| IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


iTecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


vria Pace, N. 10 - MILANO - IN. 15, Mia Pace 
ie ra 


Apparecohi di misura 
i Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


emo Athur Koppel- soc 


Milialie ROMA Piazza S. Silvestro, 74 


| Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
O 


“i 


| Socomotive Locomotive 
Elettriche a pra __ Elettriche 


per Ferrovie primarie Der Interno di officina, mi- 


nere, Bcc. € ferrovie il 


e secondarie 
AL r — NRG bi ii 10° Lo a o= vaccordo. i 
Trasporti [i 0173 ene S ©. Tramways 
Interruttori - Sca- NA ias ; F sui # è $ sa ; se Arresta - trolley 
“apo esa assioni (brevetto) 
., ecc, Pa 
Lipea Aerea - Terza Rotaia 


| ==» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della e=} 


„Lorain, Ohio - LORAIN LAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


Milano Milano 


Via Dante, 15 È Neville Æ via Dantec, 15 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cr ossi EV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crosslev) 


| senza Caldaia e senza campana gasometrica 


Funzionamento facile, sicuro, continuo 


Grande aconomia li rombustibilo 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi è Preventivi 
gratis a richiest 


a Google 


TDitta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


at 
n | G*TTTYTYYWY__YW=--e-e<««5CrT_7"-—-* 
AN É 


N. 160 N. 162 . i - N. 165 


Portalampade senza interruttore 
I 


Tipo comune, di solida costruzione, Tipo per tensione fino a 250 Wolts. Tipo Mignon con fodero a vite, 
con introduzione centrale dei fili Fodero a vite, grande robustezza, Greagalo L. 36.25 
introduzione centrale dei fili. gg 5 : 
- » ———— 
Greggio L. 37.50 boat . 
Lucido » 35,— zia 


Lucido » 42. — 


e I A be” FY 
HANS IITPECTTFT ELN., 
a 


N. 163 | N. 164 N. 167 
Tipo di lusso, decorato a disegni Tipo in tutta porcellana per locali , Tipo a muro con rosone di porcel- 
assortiti, introduzione centrale dei umidi lana 
fili Ò i à 
Lucido L. 55 — Ramato L. 60 Senza orecchie L. 70 Greggio L. 50 
Ossidato » 60 — Nichelato » 60 Con orecchie >» 80 Lucido >» 55 
a 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


«t Cataloghi gratis a richiesta 2a 


La presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


—____ -na 


-Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, R a GE N O VA = Telefono N. 1615 


Jmportazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


riliali: 
AGENZIE 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 


MILANO 
Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


Lu) ULI 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Apparecchi di sollevamento! 


affi 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


kd 


MILANO. 


Via Pi cir Umberto, 36 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


- - —— - 


e © 66 
ce » Cinghie LOTA. 
LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO | 
Resistenza alla rottura del 20‘/, superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 
* Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
i cinghia avrebbe rapido deterioramento. 
Si tiene déposito presso : 
WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 
36, Via Montebello = MILANO l 


Adler eFSCOSCHITZ vpn wmo.» ` 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI= TRAPANI = FRESATRICI 


Rappresentanza delle 


PUNTE vere Americane 


MANDRINI autosentranti Primarie Case Amerieane 


sr mu: - à epee z z = 
sei x. = Je MS AL 


Specialità in Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MO. ORI, ecc. 
TTITITICIAII II (II TIVI I KA III TI TIKAAKK(CKKKKEKCKTVCKCKI ATI TO COCO RITI CI CCR ROE RICCO C CELERE UCR CIRCOLO COLLI LC CUL R CR RULE LUCIE LLC, 
SOCIETA ANONIMA I 


Joh. Jacob Rieter & C." - Winterthur (Svizzera | 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE I 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 | | 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA FER L’ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l azionamento diretto di macchine-utensili.? 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonvsl, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane. | 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eee. 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Gli AGRICOLTORI, i COMMERCIANTI, gli UOMINI d'AFFARI domondano continuamente a quale giornale quotidiano abbonarsi di 
preferenza onde essere più al corrente dello svolgersi delle vicende agricole, dei mercati. dei prezzi, ecc. Rispondiamo senza esitare 
che il migliore giornale italiano per abbondanza d'informazioni, per speciali competenze dei suoi collaboratori, per soltreitudine 
nel pubblicare notizie e prezzi da tutti 1 mercati di qualunque natura è il SOLE. , 


Anno L. 26 — Semestre L. 14 — Trimsstre L. 7 >| 0O< AMMINISTRAZIONE: Via Carmine, 5 - MILANO. 


Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino 


| Fabbrica di conduttori eli | 77° fori «onore. 


Sei Medaglie d'Oro 
isolati, aerei, sotterranei e subacquei l l 
per tutte le applicazioni dell’ elet- e Due Premi Speciali 
tricità. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni felodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Orologi da forre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle ' Ferrovie Italiane e dei principali 
. Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


negli ultimi dieci anni ‘’ 

| alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIONE MGNDIALE 


cen Sucoursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
Fabbrica di Condensatori ad alta. tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


-<a > 


| ing. L. NEGRETTI 


via Mercanti, DT. 18 - TORINO - "Tel. interprov. 11595 


NANO - MOTOM - TRISFORIATOR | Contatori d'energia 


Lampade ad arco. pero 
interruttori di lo ad alta tensione correnti alternate 


;Gompagnie > Ginérale Eleetrique Sistema ONe\er 
(N SES mono © trifasi 


FO 

| , La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
| — A richiesta s’încarica della installazione accurata d’ impianti elettrici di qua- 
| lunque importanza e di qualsiasi genere: 
| 

| 


Trasmissioni di energia. 
Impianti d'illuminazione. 
Funicclari aeree per cave e miniere, 
Tragymvie, eco. 


_  —TP—r—rrrrrrrrrr———————————___—____—r———————————————_©@tÈtttttuttttit@@_1t@1@@11@1@1@1@1@1@#.BI@\@@@@@@@+#+@+(1 @ 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa SR AAFEN as 17 Febbraio 1898, Reg. Att. 
Vol. 94; N. 126, per% è 
d Perteattaszomenti dans les foints des rails 
de chemin de fer ,,. 


della FALK MANUFACTURING COMPANY, a 
Milwakee, (Stati Uniti d’America). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure *a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli. 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C.‘ 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e 


Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


r— - ————————————-+——+- a 


Jules Israel & €, 


MILANO 


Via Pantano Ni Z- 
. n 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori per installazioni elettriche 
MERCE PRONTA. 
Catalogo illustrato a richiesta. 


Fratelli Boehler e C: 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via $. Vicenzino, 3 - MILANO - Via S. Vicenzino, 3 


CEN 


Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
in barre, dischi, filo e lamiere. . 


Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


SNNANANSNA SI SS SN ENSNNSS ISS > 


Reciaio fuso al croginolo per calamite 
CRA ATTI ETNEA SIA A IE SEI SETT EVI 


PEZZI SAGOMATI 


fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 


Lame per cesoie e francie. 
Coltelli per piallatrici da legno. 


= 
IL LES LATI SP NP 


UTENSILI DA TORNIO “ RAPID , 
per lavorare | metalli con grande rapidità di taglio. 


del Sig. Georg WESTINGHOUSE Jr., a New York, | 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE ` SECCO per svariate 
esperienze, EL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data por tutto il Regno. 


Per l Estero L. 8.— 


PSIE SASASI AASA S 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 ; 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
66 REGINA 99 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °|, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un , paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 29 Maggio 1888, Reg. Att. 
Vol. 46, N. 258, per: | 


“ Système de distribution btoctrique 
pour courants alternatifs ,, 


(S. U. d’America). ' 

L’ inventore è disposto a Vendere la suddetta pri- 
vativa, ‘oppure a concedere. licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. | 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agl. 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


DOMANDA D'IMPIEGO 


Ein Fräulein, der deutschen, französischen 
und italienischen Sprache mächtig, sowie 
perfekte Stenotypistin, welche während 4 
Jahren als Sekretärin bei einer grösseren 
Elektrizitätsgesellschaft thätig war, sucht 
ähnliche Anstellung, womöglich in der 
gleichen Branche, in einer grösseren Stadt 
Italiens. Offerten erbeten unter U. 1351 an. 
Haasenstein & Vogler A. G. Karlsruhe 1/B. | 


-> 
= 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


— Accumulatori Tribelhorn 


X cia EE : 
3 Er A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 
"da ge MILANO, Via Meravigli, 5 - FABBRICA alla BOVISA 
dd A = Apri Telefono N. 16-4v Telefono N. 12-54 
fil? 24 du eine ——4d6Lr______- 
i i AR b A —_—_— 
pei: i e o , 
HE N a no Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 
Par pre su tutti gli altri sistemi. 
“Ai r AA! 
e EN ii 
ax S siii l. - Economia dir spazio del 75°, e più, dovuta alla disposizione a 
dA A DI 
er) A —— 2, Danaon one degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
O i o pe ricolo di rotture. 
> e 3. - Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 


e di qualsiasi altra saldatura. 


10488; 


enon 4. - Dimmuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
x Vate terri DST vantaggio dell'economia dell'impianto. 
GA 7 5. - Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
Ti anatra nomiei, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
ta o. - Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l'isola- 
mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
7. - Isolamento dalla terra se mplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
appoggi. 
8. - Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
vrascariche. 
9. - Nessun rischio di corti circuiti, per l impossibilità della caduta 


della massa positiva e dell’incurvarsi degli elettrodi. 
10. - Massima solidità. 


ll. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 

12. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata, 
13. - Garanzia estesa. 

14. - Prezzi di assoluta concorrenza. 


Preventivi gratis e franco a richiesta. 


È Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


SOCIETA 


EDIS( 


— ls PER LA 


FABB miei 
ING. C.CLERICI:C 
Vik è Broagj 6 


MILANO 


MASSIME GARANZIE 


PREZZ 
ONCORR cuci 


€. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Va Spallanz'ni, 38 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


È Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


nr 
dress 
Me. ce 


1226 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- mAno 


TELEFONO 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 

+ 


Digitized by Google 


— gote 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna] 
specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
p Pea) O impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE | 


| 


per usi elettrici di qual.iasi forma e per Siufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDIN 


PALI TELEGRAFICI 
———_e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualit di legno e dimensioni; non iniettate ed inicttate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Piccola atta 


composta di 3 PILE A SEC 


per svariate esperienze, IL. i 


franca di porto e. raccomanda 


‘per tutto il Regno 


Per VEstero 1. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, 5 


Weise & MonskKi 


| Halle a. S. (Germania) 
hi (DÌ IE JAK o Elettriche 


— I a Vapore ,, Duplex” 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


PES: Rappresentanti TROG & RCEHRIG 


SE =S = A T 3 me 
SII Dn (RT ROMA. - #0, Via Volturno 


DEPO ITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e new par le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 
| III ICE 


| IRNERIO - 


RON í 
; HIS mug fai 


| 


a; DI 
aA f imo 0; b 


Í 


Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PRUUL! € CONDIIOM e PUCAMANTI i GLO 


p= kaa 


FITTA A REL LERII LI 


O O 


E. KRIEG « P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FEFRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
MOACRACOARHECARACCNACACACARAAARRARARORAADADAORDRORORDCACCAOCCCCLLNN 


Lumière. 


SYST 


CORTA 


æa- 


rp Tara 


TRANSPORT 


Tel graphie | 


STUDIO ELETTROTEGNIGO INDUSTRIAL 


© fornitura di qualsiasi macchina ed 


Di 


7 Société d'Exploilation des Cables électrigues 


Premiere fabr 


Á 


ILE 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Collaudi, Brevetti, eee. 


n H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


SSL AAA 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria clettrica, come pure 
di Amianto indurito (l irestato); Roce ‘hetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Accoruandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


da : tp r 
Amministrazione MILANO. Via | Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - RETTA Direita di Elettricità, To- 
rino 1898, — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di erge = Espo- 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900, 
Medaglia d’Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Miosdiae, Roma, 1901, 


SSINSIS SLI SAAS œ 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - dales e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, G — (di fronte al T:atro Balbo) 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatari, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
RLRRRRARATE RARA NANNA AREA ATE RAZER ARE ORRORE AEREE ARA ONOR RARO RRA 


gi 


ÈMEZ BERTHOUD-BOREL 


ILLOD - (SUISSE) 


que de Cables sous plomb 


D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


MILANO, Via Boccaccio, 6 


Apparecchi per applicazioni elettriche a 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


ero COLONIA 
Sede di Milano: = op 
| Via Solterino, 15. 
í| IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
| Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
| ‘n ni richiesta Materiale di installazione. 
| 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


Z40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


arca 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 | 


C a 


araba accrediti 
Scellos 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidurs 


dtt i T ©“ ZZZ | (Hidrofuge) 


m 


Un SB © Gui das | - 
ee RUI: RIT “as 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI SPVSRLLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori; ecc. | 
Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) | 
2 Grands Prix — Parigi 1900, 


—— 


Digitizodiby Google 


Telefono N. 560 


s J. BUSECK 


già Şcbhbpoederp & CÇ. 


MILANO - Corso Genova, 30 


fi rer telegrammi : Contatto - Mitano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «ti piccola e grossa portata. — Lampade stradali lei — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institi t di Francefurt a/M. 


Merce sempre pronta >< Grande Catalogo a ricniesta == Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


GANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


ur 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
, Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari & €. Genova 
MILANO-CARRARA 


wa L 


e a- 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici £ Leggier 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Me daglia d’ oro all ll’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Masima durata — Capacità del 30 0, e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a ponita 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


i 


| FOCE 


= Mechwart, Coltri & e 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per ‘’Itaià\ del prodotti della Ditta l 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort È Ratibor 
LI o, 
Impianti Elettrici a 


di molini a cilin- 
dri e a a macine 


Frantoi, Pertoratrici 


TRASPORTO di FORZA 


-< ~ 


Generatori 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 


Apparecchi Eletirici POMPE 
di ogni genere : | e motori a benzina 
d'ogni grandezza 


C CN 


Ferrovie elettriche a corrente gersog e gr” Mi ata e bassa tensione. 


wm. PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS -1w un 


——_— —.rF!Fr!r®* &<. 1 - 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & L. 


Fondata in Milano nel 1847 
Capitale versato Lo. 1.750. OOO 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 
ele 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbr- parecchi per illu- 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per (ias, Acqua, Elettricità 


minazione dı qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candela bri  — Impianti | 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscallamento e per i 
=——e“[ E BRoo(«( {ii }_—-ecrftÉ]EE:e* —_—————c _—® == —-==E 


-_—_ ——_- 


_—— — — 


Cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — - Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


e Prezzi moderati et 


era ser) ai Vas II E d í 
pitt Tre ri ATTIRA SR 


TECA, et da 


o 


Î Società Italo- lo-Gerimatjoa 
|MoELLER, KRUEGER & €. 


GE NI OVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


| 
Wo 
| 
| 


4 OFFICINA ELETTRICA e Dinamo e Motori a corrente continua 


J 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


, pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale. 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Mb SILVIO DE-PRETTO & C. -= SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


l` MANMICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
niberi, 

2.’ PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
l intà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
ligrano e disgrano dolors 
simo senza fermare il movi 
mento 


Impianti numerosi in Italia 


e all estero 
Turbine HERCULE . 
ad asso verticali a camera Brevettati in Italia 


forzata e all'Estoro. Turbina alincuca ad asse crizzontali a camera libera. 


EDA 


Vìa Manzoni, 5o - MILANO Fernitori della Roal Oas», delle Ferrnvio del Regno 
Ri STABILIMENTI PUBBLICI E PRIYATI y + Premiata nilo lispusizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Cone 1899 


$, SUONERIE — IELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA -- PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


FABBRICA DI APPARAT! 
per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Digitized by Google 


ocietà Anonima di Elettricità 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Seni 


RA | Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


f  Allyemeine Elektricitàts-Gesellschaît 


pi BERLINO — 


© Impianti .di luce - Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica || 


A Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI | 
LAMPADE AD ARCO Ì 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA | 


CLASSI a 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 
LI 
4 
| 


MILANO TORINO “i NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 22-30 


SASSIS NANI SINI NIA 


Rappresenta nti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 

LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 


SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) i 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 


ceo. 
{mpianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori | 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori — Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare — Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


| 

OFFERTA SPECIALE RÈCLAME 

Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco | 
| 


>s TEBRMOFORI $£ 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 
l CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA | 


Cataloghi spectati di : Maechine parlanti — COibadri incisi per fonografo “i migliori del mondo ., — | 
Cinematografi per dilettanti — Lampade eletiriehe portatili — Newità sorentifiche, oec., eec. | 


= THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.° 


MILANO - Via Bante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, -18 


ld siti 


PÀ 


Rappresentati Generali in Itala di: 


The National Phonograph ®©. 
Edison Manufaoturing ©.» 
The #@implex Electrical OC. 
The Holtzer Cabot WXlectrio Company 
Oesterr ungar: rhermaopkror Unternehmung’ | 


Ì 
— CATALOGHI @RATIS SU DOMANDA ®© | 


secco pan 1 CCA 


—— e 


I I. e E {A+ 


; Aigemeine £\ektricitàts- Gesellschaft N 2 


BERLINO _—— > SH 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano g 


Via Monte Napoleone 7. È 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


e Ri Te, AA > È Asi < 
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Valvole di sicurezza } N 


con interruzione 4% 


-a scorrimento. io 
ARA A per i è 


impianti ad alta tensione. È: 
e s | 


La Fabbrica di Macchine Ba Im" 


al Wm. Platz Söhne, A.-G 
INEFIEIM (Baaer) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 


x f i 
stibile le 
MA R ROBB cari is ROSE 


PILE A SECCO ` 
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mre Massima capacità, 
i 4 Resistenza minima 
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| CARLO NAEF - “MILANO — 

Macchina, Utensili el Accessori | 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
| lavorazione del | gno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


31, Via A. Manzoni, 31 
, Utins li Americane. 
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Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli | 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE è 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 

(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 mm). x 
14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi. 


PÒ 
CRION FRIESE 


BERLIN, S. O. Neander-Strasse, 29 
(LIIEIETITTIITIITKTTITITITTII(I{ITITI VITI TL{{KEIITCTE VITTI CLTTICC 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica | i 


GIA 


BENDER a MARTINYI 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filialia Milano — Padova — Napoli 


— 


H e Potere massimo di rigeneratore 
Š Dimensioni 100x80x35 PARARE durata 
S Volts 46 ‘Batteria D. 1,60 
4 Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
S » » » 100 » » » » 1,50 | 
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Specialità in Utensili da Elettricista. 
TETTETTUT TE TUTTE VOOR OTTO ETA VETTE TETTE TERE Tnn 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


K MACCHINE-UTENSILI 


i 
ti 
— CEUNNRENONI 
= ct o Rm i _ 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafla 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


S TÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA | 
iii TR I TOTTI TTTITTILLO | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | 


Galleria Nazionale . TORINO - Galleria Nazionale. . I 


Deposito Apparecchi Elettrici 


II 11777}; Portalampade, Valyole, Interruttori. Commntatori ece 
i” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


SESI SI SASINI SIAE ST L 


ISOLATORI DI PORCELLANA 


AAAA AAAA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cutalogo a rioniesta 


a 
å 


es 


Ufficina Meccanica 


e ee —_________ 
CASTELLANZA | 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
E SPECIALITÀ: i 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 


coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 


10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da ro a 80 metri, 
Esecuzione sollecita ed accurata. +> Disegni è preventivi a richiesta. 


— Riflettori ferro smaltato 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 
PREZZI ECCEZIONALI 
Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 


| ----—-—@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


Robert W. Blackwell: €. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione è trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. 


Telefono 2861. 


PHILIPS & Co. = Eindhoven, (OLANDA) 
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FABBRICA DI LAMPADE AD INCANDESCENZA 
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-@ Nuova Lampada DIAMANTE con Riflettore Inargentato separabile e-— 


Risparmio del 50 °/, d'energia — Luce brillante e fissa — GRANDE NOVITÀ. 
GENOVA - Piazza Fossatello N. 8 


Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e l’Italia Meridionale): Ditta ATTILIO POZZO f MILANO (Filiale) Piazza Castello W. 1-3 


Roma (Fiiiale) Piazza S Silvestro N. 62 
Ing P J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI. per: Napoli, Palia Meridionale e la Sicilia 


MEA Y 7 


GIUS. ARRIGONI & ( 


MILANO - Via Tivoli, 8 


ar Massima Richiesto “ WRIGHT 


ha 


MACCHINE 


Utensili perla 


Apparecchio adottato da | 
Comuni, Società e Ditte eser- 
centi Stazioni Generatrici di | 
energia elettrica a scopo di 


“ar 6 i ; lavorazione 
distribuzione di luce o forza dei metalli 
motrice, per determinare la x A 
massima richiesta dei sin- Torni americati 
i voli abbonati. Fresatrici, 
DUNT Grazie all’ INDICATORE Limatrici, 


i j — — — ecc. 
Motori Elettrici e Accessori. 


‘ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 


alto è l'orario suo di utiliz- EDOARDO SUFFERT & C.- MILANO 


| 
| 
zazione dell’ energia, assi- 


cura ed accentua lo sviluppo | 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


Ingranaggi cilindia 
iresati in glusa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

1l)entiere interaco crò 
malliere 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 


Opuscoli descrittivi 


(fit 
nati. 
Ingra naggi elicoidal 


con viti ad uno e tre &- 


Í 
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| r » * . n 
| Costruttrice SOCIETA EDISON per la fabbricazione di | 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C. | 


e preventivi a richiesta 
| letti. 


Riduttori di velocità 
Ruote per vetture elet- 


Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 | | triche 
Tia N 1 Y r ic 
Rappresentente Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via rante, 7 | Ingers nopi as 
inni nere e me TACAR pialiati, 
Keo bne cel ni ini cca 
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Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Ges.- llschaft 
für Sell-IndAustiie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


o ren o Aid 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte : 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4. 


ERNESTO REINACH ; Milano sinto | 


— Medaglia d'Oro 


bt anass:r:one Corre (9009 


in prosasguimento alle 
Via Carlo Fariu: * Y.a Va.assina. 


e e | PREMIATA FABBRIC= Di OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 


dei y pg Olie per trasmissioni - Ollo per Preparazione speciale di 
4 ` 


endr auneere -ale pe!“ Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 
—r_——rr l o O rr. i l OlM Iua n 


E geo + > + LE e. a GRASSO PER DINAMO, stanffer orr 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 
NESSELWANG e MONACO di Baviera, 


( o v 
ONPassi Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Ing. Guzzi, Ravizza & A 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO Nu OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 mirano Viat.B. Pegle ees | 
Telefono N. 919 tic 


Telefono N. 1500 
———— AN f 


inamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
—_T_** TRASFORMATORI è —_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


-a 
a 


di precisione Clemens -Riefler — 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Digilizod by Google 


. 
iii rn 1.5 Loro 


G. QUAGLIA & C. = Vicenza 


FABBRICA Ai APPARATI ELETTRICI 


N° EU VR 10, Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
aride; ta á | | ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 

z eN rna ERA ÉTRANGER | Tos misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
SUI, gi (si piwna AAN Isolatori hesa: Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 


cd p% ti nastro, €ecc., ecc. 
©) Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


3A bit i tipo il p.ù elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni kx +* + 


Unici fabbricanti det Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedir: l'accensione contemporanca (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade moniate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


DE NAEYER & C.“ 


VVILLEBROECK (Belgio) = PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
tm Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc, est ES iA 


IMACCEITIITE Da. GELTACKZIO 
| 
| 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autociati 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 


NS 


AS 
NY 


Poco ingombro 
Montatura facile, | 
Grande sicurezza. 

Puiizia facile. 

Grande superficie di riscalu amento 


Grandi riserve d’acqua dl vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 
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Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801. 748 metri qua- 
| drati di sup. di riscaldamento. 


<il 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazioge dei Metalli pag. 325 cop 158 ige. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


-J DE LA MÉDITERRANÉE B- 


—_——_—-——&— 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


i 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione «a Impiego ser Energia Elettrica 
idiot ire dii e li sissi ie o 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua. - alternativa - monociclica e polifase 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


> 40.000 vetture in servizio <- — 


N 


Società Italiana Siemens s impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


cin Li 
1900 - Parigi > i 
Esposizione Mondiale 10 ( Grand: all ds Pr IX Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
3 + CART l 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMAr Corso Umberto I, 337 


D a porsi Re anti 


‘4 Y Y 


eee -—r-————-- 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


OFFICINA. ELETTACA 


DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500000 interam-nte versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


eg 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


MARC” Sf FABBRICA 


a x 
rente continua ed alternata 
Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illum nazione] 
————_—_m | 
a amm A st e distribuzione di energia. 


I e m ne j ET n ni A b T Aupleszione dt mekari siti 
i. LUNI i il dei ti til li i Di h 


i i il || l m l N À "i a macchine operatrici di qualun- 
i al (NIN n Pi II e t r 


que genere. 


cntilatori - Aspiratori. 


ande deposito di materiali per 
===, dai elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


=- t_ 


A di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. 


x x 
pr 


i 
BANI, 


Societa Italiana per la Fabbricazione di Fusti Gilindrici ed articoli aftini 


Capitale L. 800.000 tate versalo. 


Puleggia in legno omogeneo (breveffata) | 
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e Chiedere PI’ interessante prospetto e listino o 


Rappresentante con Deposito: Ino. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 


Digitized by Google 


SPRECHER und FRETZ 


€ Fabbrica di Apparecchi Elettrici $ 
AARAU (Schweiz) Li 


(Sistema Sprecher) 


fino a 20,000 Volts per pali e quadri 


Hi 
EEY 


Interruttore per palo 
Specialità inter uttori per alte tensioni 


Inseritori - Regolatori 
Interruttori a leva di ogni specie 
Valvole, fili fusibili <> 


—~— -= Quadri completi di distribuzione: 


Reterenze di primo ordine 


RARE PEA ON generale per l’ Italia: 


Agli Industriali 
bn n 


Privativa Industriale: 29 Maggio 1888, Reg. 
Att. 45 N. 260, per: 


‘‘ Installation de station centrale pour système 


de distribution électrique des courants al- 
ternatifs,,. 


del Sig. George WESTINGHOUSE Jr., a New York, 
(Stati Uniti .d’ America). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per sobiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fab- 
- 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli industriali 


Privativa industriale: 3 Aprile 1900, Reg. Att. 
Vol. 124, N. 179, per: 


‘‘“ Perfectionnements dans les dispositifs 
de traction et d’attelage des wagons ,, 


della THE WESTINGHOUSE BRAKE COMPANY 
LIMITED,’ a Kings-Cross (Inghilterra). 


9 


condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


di Fabbrica - o, Va Due Macelli, ROMA, 


La titolare è disposta a vendere la suddetta priva- 
tiva oppure a concedere licenze di fabbricazione a 


«Studio teBrico e legale per Brevetti d invenzione e Marchi 


Agli Ipdustpiali 


Privativa Industriale: 19 Aprile 1898, Reg. Att. 
Vol. 96 N. 25. per: 


` 


‘‘ Perfezionamenti nei commutatori elettrici ,, ` 


del Sig. Gilbert WRIGHT, a Wilkinsburg, (S. U. 
d’ America). 
L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 
Per «chiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agonti per l'Italia ZANARDO e. C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica = Q, Via Due Macelli, Roma. 


CNOOROOOSCONANONOCOOCKEONBONACEDENUUNARERDORRRUNNONUNERAERRRARENS 
AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 3 Aprile r900, Reg. Att. 
Vol. 124, N. 215, per: 


“ Perfectionnements dans les appareils 
contrôleurs éèlectro-pneumatiques ,, 


del Sig. Ernest Rowland HILL a Wilkinsburg (S. U. 
d’America). 

L'’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
conglizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi. 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


PIRRO NI 
Agli industriali 


Privativa industriale: 29 Maggio 1888, Reg. Att. 
Vol. 46 N. 259, per: 


‘‘ Commutateurs pour circuits électriques ,, 


del Sig. George WESTINGHOUSE Jr., a New York 
(S. U. d’America): 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, Op- 
pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO & C. 


Studio tecnico e iegale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fab- 
brica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


(Mica) 


in tutte le sue applicazioni 
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di tutti i sistemi 


Brevetti L. BOUDREAUX & C. - Parigi 


ftappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIA LIT A?’ 


Spazzalealamine di Carta Metalica I 


| 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 paesi 


A MA A ANAS vd 


Esposizione Universale, Parigi, 
I Medaglia d'Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


I Tribunali hanno condan- | 
f nato i È apee ei Ven- 
A | ditori di contraffazioni. | 
Esigere la marca su 
ogni spazzola 


In vendita in tutte le 
$ huone case di Elettricità 


1900 


| 


Aotien Gesellschaft flr Glasindustrie 


già FRIEDR. SIEMENS 


Globi 


per 


Lampade ad Arco fl 


d’ ogni specie 


AGLI INDUSTRIALI 


> 
Privativa industriale: 20 Maggio*1888, Reg. ] 


Vol. 46; N. 257, per: 


“ Dispositif pour la recherche des défauts acci- 
dentels dans les circuits à courants électri- 
ques alternatifs ,, 

del Sig. George WESTINGHOUSE Jr., a New York, 
(SU g America). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta pri- | 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli Industriali | 


l 
Privativa Industriale: 209 Maggio 1888, Reg. Att. | 
Vol. 46 N. 2506, per: i 
‘ Indicateur de mesure 
pour circuits à courants électriques alternatifs » 


del Sig. George WESTINGHOUSE Jr., a New Yo% 
(S. U. d'America). iL 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta priY® 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione * 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli | 

Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


DI . . . ‘ . - 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Ma' 
chi di Fabbrica - 0, Via Due Macelli, Roma. l 


Digitized by Google MEI 
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[Emilio Foltzer E. TECG & C. - SETTA 


di MEINA ` Puleggie di legno in due pezzi 


OLI e GRASSI per MACCHINE $ cosrauzione souvissma - LEGGERE - Eouiierare 


{Esposizione Universale di Parigi 1900 E Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


Medaglia d'Oro in Crine originarie - tipo unico ) Articolo spediale 
rei doi i A A in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
IGI R » Rappresentante con deposito i 
| MILANO, iaia aio errari N è RAPPRESENTANTE, con deposito presso 


TELEFONO N. 183 LUIGI ROSSI, Piazza. Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


[LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 
Premiata colla più alta ricompensa all’ prefissi di Parigi 1900 ` 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


Î 


Il 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Kearoa e julii facilissime. ` A 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni ‘lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
salina durata di 100 ore 


iai Luigi | Boselli - Milano » 


18 . Via Moscova = 18 


Società Anonima Jtaliana SOCİELÀ aono Lampade aa INCANCESCENZA a ZUFigo 


Fondata nel 1880 


Schuckert eCo j| ZURIGO 
Tolotono | MILANO Via Broletto LAMPADE at a NCANDESCENA 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI. 


COMANDANTE A. M. MASSARI F ISOLATORI. TELESCOPIO | 


° RISERVA NAVALE > ‘con vito a legno ‘con’ chiodo acc'aio 
not ~ s er) pra 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione FABBRICANTI 
e =: HARTMANN e BRAUN 
Cordoni € fill elettrici isolati « OKONITE» FRANCOFORTE 


di New-YorR. 
CRIMINI IRENE A ZE 


PILA CUPRON 


Rappresentand a 
e Deposito 


più indiasta p anlonrro pi ecele 


per l’Italia: 


BREIT & MATTHES 
ua . 2Apake (Plagwite). Ing. A. G. PIYA 
Corcangi por tutte 1a aliea città ahili aaaneananiane! MILANO 


Foro Bonaparte, 54 


| Cori TT VONTI 
OFFRI TO -SPOLVERIZZATORE 
per mecchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori esc. per, togliere il rumore 
— E PEA lubrineand por anamo e seo: — Tacometri, Me- 
Bianco — Pasta da collett Por lstrumenti ‘dî Misura. chiedere Cataloghi e ottorte | 

lan STEFANO FISCHER - Milano. "Via Solferino, R a Ing. A 0. PIVA - Foro Bonaparte, 54. 


__aolatore aa anello Isolatore a morsetto 


ENARARASENNESIASE RAGAN AADORNANOUSNANAAEANNANARNNNRSRASANARANSRGRACAEAENAAARAAREMANAN EENAA NEE RESSE za pus 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON prosso ZURIGO 


Per l’Italia: SWN eg mann, Huber & C.° >» 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto :- MIIL e DITO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE sUccURSaLE: ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon. 


ad azione multipia sistema “RATEAU „ per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 11000 K.W. 
i Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - | 
' Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore - Servizio 
semplice - Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


Società Italiana di Elettricità 


già CHKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 5.000.00Q 
SEDE IN GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 


TE RIE C paii 


 Accumulatori Elettrici 


TIPO PLANTE (Brevetto Majert) 
TIPO FAURE (Brevetto Pescetto) 


nea e © 


Batterie Stazionarie — Batterie di Trazione 

tramviaria e ferroviaria — Batterie per Auto- 

mobili — per illuminazione vetture — per 
, accensione motori a benzina, ecc. 


A 


Strumenti Industriali di Misure Elettriche 


Lampade ad arco - Accessori per impianti 


Lampade Clettpiche 
ad Incandescenza 


NANA NL Na N n 


Specialità lampade a consumo ridotto ad alto voltaggio 
Ornamentali ed in Colore 


TEZZE e 


— Rappresentanti Generali in Italia per la vendita delle Lampade © 


Sig Ee Salina ROMA, Via Cavour, 47 


(perle mec cislià di Romana © Caserta) 


Sigg. nia de O. è» TORINO, Via XX Settembre, 82 


(pel Piemonte) 


— y Cataloghi e Preventivi a richiesta 


Accumulatori policellalari 


della Società Knickerbocker Trust Company | 
Brévettati S..G. D. G. 


Ing. H. Bollinger 


MIL ANO in Italia, 12 Marzo 1900, N. 158, Vol. 123. 
e Via Principe Umberto, 7 4 so. 
ssi Le lastré di questo sistema, sieno esse uni: 


polari o bipolari, presentano tutti i vantaggi della, 
lastra Planté, dal punto di vista della carica, sono 
esenti dalla solfatazione ed evitano il lungo’ pé 
riodo di formazione richiesto per la produzion 
delle lastre col processo Planté. Sono economiche f 
efficaci e durevoli. L’accumulatore stesso è leg- 
giero; la sua disposizione permette, grazie ‘alla | 
materia assorbente adoperata per l’elettrolito, d'ev- 
tare i vapori della carica, lo spandimento degli 
acidi, ecc. | 

La Società Proprietaria del brevetto inte) 


rebbe con un Costruttore per la fabbricazione è | 
| 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemenio ar- 


mafo (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfalfici per 
fettoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 

“fondazione. 


lo smercio. 


Per qualsiasi schiarimento o per offerte, ri 


volgersi a 


BRANDON FRÈRES 


Ingénieurs - Conseils 


50, rue dae Provence = PARIS 


* DAVID BOLLIER | 


HORGEN (Svizzera) 
+ 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


n si 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen: 
trale - Valvole di sicurezza - Arma 


=" ture impermesbii. 


psi rese a dii: 0 


—_——— 


sù cass CS 
Catalogo riccamente illu- 4 Vendita soltanto ai rivel 


strato gratis e franco a >» 
LI richiesta si ditori e istallatori 
i; NA 


VA 
KE} 


è 


— “ef È + 


————T_.—__— 


P KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Preprictaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI ct 


V tec sites 
bia tubi, pipe. va ppi tenditori, ipsa interruttori, basi, ii 
ttoni, contrapesi, ecc 


; | PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS A 
) tt” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI -æi 
Fssumesì qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 


j Bano. i (en in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per l Italia della 
Thüringer Electricitats Actiengesellsehaft - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
—: Accumulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
‘0090 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI CUALSIZSI GENERE @©0000- 


D G. Langbein & C. 
mee Mi Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastioa 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
i ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvani e Elettrici di qualsiasi genere 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano-Chiasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
I » - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA  - Via Nazionale, “1 - Via Palermo, 16-20. 


"Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honseomberger. — Monza [v. avviso). 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 


Guglieimo Neuhaus, via Vinac. Monti, 47, . 


Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. — 

Buseok già Sohroeder & Q. Milano. Corso 
Genova. 30. — Deposito. e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Cemilio Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaoco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche: ~ Torino. 

ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 


elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 


e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSER LI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappreseniante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentele ex Brunt & 0. 


Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

NW. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca DicA’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 1ô. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelii Truoshi — Sanipieraurena. — 
Vedi avviso speciale. | 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & 0. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. Elektricitàte - Goseolischaft — 

Berlino [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 

A. E. a. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso s!iabilimento meccanico. 
—. Specialità a dinamo, motori per bordo. 
= Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabelle & 0. — 

Milano [vedi avviso]. i 
' _ Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studia tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Itailana Siomens per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & Q. — Milano [vedi avviso). . 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Casteilo [v. avviso]. 


«= vulcanizzata americana 


ee A. PISAN! 
se 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 


MILANO 
TEISS Toiofono 24-15 
Deposito 
Ludo negli sposseri da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditte Ing. Y. Tedeschi & C. — Torino — 
. Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
SONiSrrazio ogobacjusi per tutte le applica- 


zioni dell’elettrici , 
Pirelli a ©. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Bpecia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Coramica Richard-Ginori — Ai- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ing O. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
Mussime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
a cavalli. 
Rappresentante: 


. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


Ge 


tà 


g 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foitzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore o di- 
namo, grass: per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI - 


Adier & Eisenechitz. — Milano [v. avv]. 

Stüsai & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. -` 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alessa, Calzoni — Bologna [v. avv.). 

Ing. Silvio De Pretto & O. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria delia carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoce- 
niche e Fonderia. in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macch:ine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 


Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso). 3 , 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina specialo per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso). 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricitè Thomeon-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. — 
Waschinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


I Pilo 


i 2 

Edoardo Weil 
-MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA n 


| 
Galvanophor ad alta intensità 


. & liquido ed a 20000 


Rappresentante Generale per l’Italia è ln Svirzera | 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiongeselischaft | 
Rui VIE ii 


Apparéconi telefonici ẹ 
, suonerie viettriche ed articoli affint: 


BIOSSIDO DI MANGANESE $ 


fino a 90 ‘/. esente da ferro l 

in GRANI SENZA POLVERI 
per pile elettriche 

anche in pezzi e finissimamente mè 


cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modiciasimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADI 
(Turiagla-Germania) 


2 sa 


Fumivoro Mugna' 
Premiato all'Esposiz, di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine | 
mediante lavaggio del fumo per forai 
fissi e locomotive; nossuna trao- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli? 
organi respiratori. Fuoco vivo € 
regolabile; economia di combi 
stibile, k 
Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgerei all'inventore 


ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alia direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 4 


Regno di Baviera (Germania) % 


Istituto teonico professionale per lo studigi 
della meccanica, elettricità, architetture 
civile e idraulica. p 


Si apre col 15 Aprile è 5 Novembre d'ogni anm 
~ < Programma gratis > 


G. MANTIGA | 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 


Costrazioni Diname e Motort Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI | 


(Listino gratis a richiesta) 


Yia 3. Lucia, 6 = REBLAMO = (Corso S. Celso) 
e —__——_mm@@m 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità | 


Cent. 10 per parola | 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


| 
| 
RICEROHE D'IMPIEGO. | 
OFFERTE D'IMPIEGO. l 
Domande ed Offerte di Rappresentanza. | 
MATERI LE d'OCCASIONE. 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVI:I DIVERSI. 


Tigges a C. di Haspe (vestfalia)-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati 


mge mamara 


- Milano, Vicolo Rovello, 2 


’ 
Li 1 i Li 
+ bos 


Pill rs . or 


E ELETTRICITÀ: 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Mesa OUN 
Weer EUN 


|5, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


p—r ——rPrP__——_—_____s —  r————— 


Anno XXI. 
N. 20. 


xx csasipiare Centesimi aO i 
Abbon. annuo L: 15 | Estero... Fre. 20 


Milano, 18 Maggio 1902 


— — —T ——-— 
—— —- 


Tariffa pet per le Inserzioni 


E PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO Lg DI A lE g Er 3 
L'UNICO EFFICACE i al 10] 58, 8 | 18 | 10 

12 ” - | RgO | 1 o 85 50 28 

i > ni 550 | 3 5 c 
NATALE LANGE-TORINO G E ASN E A 


Fabbrica di Strumenti Elettrici 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
Grande Kilowattometro registratore ca indicatore a servomotore 


per correnti continne - alternate - polifasi a circuiti equilibrati o non 
© SCALA UNIFORME © ESATTEZZA ASSOLUTA ©» 


‘arta continua a velocità variabile — Larghezza del diagramma mm. 150 


PREZZI A RICHIESTA 
—yr-_-corst——P—m—m—+&m@_so>q-r——__nsrz oa x T——— os so © 


DEPOSITO IN MILA NO - Via Dante N. 7 


SO CIETA CERAMICA 


RICHARD -GINORI 


i N MILANO DOCCIA PISA MONDOVI 
7.000.000 INT.VERS® 


VASI 
POROSI 

PER PILE I 
ELETTRICHE | 


| TIPO PADERNO 


SE LA CATALO@0-GZA7ZSA_RICHIESTA-EDIZIONE1899 


Digltized by Google 


Utensili e Strumenti Speciali . { 


PE rn so TRICA deli’ ELE TT ROTECNICA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all'Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi .1900 e del 
Trans - Mississippì = 
Omaha U. S. A. 1899. 


Fra le moltissime linee 
în esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co, = S, Fran- 
cisco. di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di60000 Volt 


45 Medaglie e Diplomi 


Standard Elec- 


Isolatore Victor trio Od.. S Pian 3 
TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strnmenti in ogni 
PER 290 (Chilom. al Po- assortimento desiderato ———————— | 

Alto Potenziale tenziale di60000 Volt, Lime di precisione per elettroteenie 
E lavori meccanici fini | 
asa in tn; I° Seghe circolari per me:alli e per legno | 
Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK a Esslingen (Germania) 
GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA | 


Milano - SIMONIS & C.. Via Andegari, tl | 


via Torino, G1 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e picCole forze 
LÈ MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABN 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC @CORMIGK,, AV 
Costruzione americana ORPANA P su tutte le imitazionp Sl 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nòstre turbine.da 80 ad 85 % 
è superiore a quello di qualunque altro, sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto: la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °,, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e (sfidiamo A darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate.in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione, Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr. 1.50.ìin francobolli. Questo catalogo contiene le. tavole:delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
durbito Tipo MO. per portate dei motori, come anche formule e ‘tabelle pratiche permettenti di calcolare 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. 


Turbine Tipo priate — 
variabili a Lasa cgdate. a 


Rue dotate 7° SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cytinpRes PARIS 
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ITecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, IN. 1C 1O - MILANO - TT. 10, Via Pace 
IE 


| Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


|| MPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecchi ai misura 


I Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
d | APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


9 . 


{Storari & Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


| | ROMA MILANO 
Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


CCVOTTTEr” 
po grr 


vos 


Agenti generali per l’Italia 


idla Vereinigte Electricitäts Actiengesellchaft di Vienna |; i 


per macchine elettriche a corrente continua ed atternata 


A 
La 
+ 


1 de. 
CORSO 
» 


i Vendita esclusiva per ll Italia 


dei atri di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S. A. 
| delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Bertino, 


DO GRANDE DEPOSITO 


{d 


| soporecc di decorazione Inmpsdari, bracci, > Vetrerie Campade ad arcO speciali per esterno © per interno. 

a t : e 

r See adlad. cad sig interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza stori a Arce 
tal de, valvole, ecc. 

Carboni per lampade ad arco Peci per correnti continne Quadri per centrati elettriche tirimene fi mini irta 


e per correnti alternate. 


Pit Balati E Cevdontipi pe: penso se: modis- senncn: (1903 Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordon- 


500 Volt.) 
‘Jsolatori in porcellana + campana a rotella, fissafili tu- Telefoni re: picoleefgrandi distanze, quadri di commutazione, 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


` In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione detta Cfttà di Vittoria. 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO ,, 


ASPIRANTI e SOPFIANTI 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 

Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI SIROCCO., 
Agenti per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


3969, Via Montebello — MILANO. 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


> dl dubbi det sedici 


Portalampade senza interruttore 


Tipo comune, di solida costruzione, Tipo per tensione fino a 250 Wolts. Tipo Mignon con fodero a vite. 
; i "odi Fodero a vite, grande robustezza 
con introduzione centrale dei fili * 1 8 DESERTE Greggio L. 36,25 
introduzione centrale dei fili, 
Greggio L. 37.50 Meg enon Cd 


Lucido » 35,— nà pa 
ucido >» 42. — 


assortiti, introduzione centrale dei umidi lana 
fili ' i 


Lucido L. 55 — Ramato L. 60 Senza orecchie L. 70 Greggio L. 50 
Ossidato » 60 — Nichelato » 60 Con orecchie >» 80 Lucido > 55 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


E Cataloghi gratis a richiesta 4. 


Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


N. 16 N. 164 107 
Tipo di lusso, decorato a disegni Tipo in tutta porcellana per locali Tipo a muro con rosone di porcel- 


a 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENOVA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
A-G EN ZIE 


ROMA con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 


NAPOLI 


MILANO . 
Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


| TORINO 


Via Montevecchio, 21 


Qy UJ 


PREZZI DI ASSOLUTA | CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


—_—_— MONZA E 
MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N.3 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


E Sr 
nl arri = Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di RARE: 
per PARRA CNS dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
—_—__—a&=r=—r—-rr 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità im Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 

Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


h Schifi g Q1] Felten & Gulleaume Car serk 


ACTIEN GESELLSCHAFT 
IMulheim sul Reno (Germania) 
Fabbrica di Fili di Ferro, di Acciaio, 
di Rame e di Bronzo, 
Funi Metalliche, Generi diversi in Fili Metallici 
Cavi Elettrici per telegrafi, telefoni, 
Pilluminazione e la trasmiss‘one di forza 


Fabbrica di aste cilin- FILI ISOLATI DI OGNI GENERE 


driche di carbone e Specialità per Tramvie elettriche 
di carboni galvanici “ Neptune ,, Rail Bonds 


(Connasa!. ni di rame per rotaie) 


SCHWECHAT 


sà ‘presso Vienna 


R 


. A 
“J 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350"" di grossezza 
e 1600"”" di lunghezza. 


—_ 


MINIMA COMBUSTIONE 


“ teeders Cavi d'alimentazione (aerei e sotterranei) 
Filo Trolley e Filo d’ Aceiaio di Sospensione |f 
| 


con altissima resistenza meccanica 


Placche e bacehette di carbone per 


l’elettrochimica e lelettrometallurgia. 


SANSS man ara made 


Rappresentante: GUSTAVO WEIL RAPPRESENTANTI IN ITALIA: 
MILANO = Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 ROMA - Trog & Röhrig, Via Volturno, 40. 


n_e_1_____————_—_—_—_===2=21—____ z2=-»<-—-—-———-—-—-—- ——— 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 190 
Hi J N i ý B L A N C Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale por l Italta e Deposito dette Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 


RATE RE OA Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
NI Compagnia Denaras M Tarip e fili nudi ed isolatl per luce elettrica ed impianti tele 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI p p 
delle fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 
Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc 


Il Signor Edward Weston a Newark, concessio=|f 
nario di tre brevetti per : || 


=  Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
— für Wiederverkauf und Export 


sà a> 
Te © UMBREIT & MATTHES 
E LIPSIA (Plagwits) 
Si cercano ef dappertutto. 


6 Perfectionnement : dans les instruments a mé- 
surer l’électricitè ,, — (rispettivamente Volume 95. 
N. Fi; Vol. 935; N. Iia: Volk. OSs N. 113); dr wi 
brevetto per: 


” FATTO GARA mate dans les électromètres „ff 
(Vol. 95, N. 114; e di un brovetto per : 


« Méthode et appareil pour la fabrication def 
bobines mobiles employées en connexion avec les 
appareils de mesurage électriques,, — (Vol. 123% 
N, 26) | 


è disposto a cedere i brevetti stessi od a concedert 
licenze di applicazione a condizioni favorevoli. 


SOFFIET'TO -SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolge 
all'Ufficio Brevetti d’ Invenzione e Marchi di fabbrica 


Pio per basamento motori ecc. per togliere il rumore 


talPazzose lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, M- (ll Îl per l’Zralia e per l'estero dell'Ing. CARLO BARZANO' 
Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 3 Foro Bonaparte, 1 - MILANO. | 


e e e 


Studio Elettrotecnico Industriale Sana monat so MILANO, Yia Boccaccio, i 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Hannover - GERLACH & C. - Milano 


CARRI-SCALE æ COMPOSIZIONE ISOLANTE 


della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach | 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


| 
| a base di farina fossile 
| 


| Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dei 
Tubi-Vapori, del Serbatoi, ecc, 


| 
O 
| 
| 


< 


IS 
ss 
TA 
n ar - 
AIA t 


| | ss: 5 
Hg T; 
| N gesti 2 
| | A x vd 
a giri o a A » 
a 0 
> M 
|) a n È 
| | TR) 
hi 
p d'’Amianto e Juta 
| | PER TUBI DI VAPORE, 
61° ` 
di GAZ ED ACQUA. 
FABBRICA FAMA FAMIFARE 
it | di sia i 
i 
I Lampade ad Arco | 
i | ‘ REGINA _,, GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 
"a ainaki Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
i di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevetiato sia 
{ | s i per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 80 
30-80 a di economia nella corrente. sia tondo che quadro. Resistenza fino a3000Kg.— Qualità garanuta. 
ei É Molle per STEN porge; da adi di È Pi” 
z| 95 °|, di economia nei carboni e ‘nel» ser- Zurigo 1801 Medaglia d'oro =: Esposizione Uni eskale di Pusigi 1000 
A SY . . . Medaglia d'argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1° grado. 
p vizio, durando un paio di carboni RAPPRESENTANŻA GENERALE PER L'ITALIA : 
200 ore. C aye ar i ia, PIA finira ace Torino. 
| s drii 144 RAI tl TEPEE TI il i li 
u Il Luce diffusa lateralmente. SEA LI 7 À jl GEL ER | CE 
Regina Bogenlampenfabrik | Pc 
Al COLONIA Á _ eOeÒ 
o TA, tas 
j sta. \ 00 aa INCONIESCENZA di 
e e Prezzi 2 richiesta CECA cene LAMpade aa INCONIESCENZA ai LUMINI 
Fondata nel ISSO | 
PICCOLA BATTERIA vi 
mposta di 8 PILE A SECCO per svariate 
eS perienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- d 
l ata i 
per tutto il Regno. ‘ e ee r : 
| 
I REL eY TAA di tutti i sistemi e voltaggi 
i Seti Lampade Economiche 
Studio Elettrotecnico Industriale | 
Aia | LAMPADE DI DECORAZIONE 
a nt > Ve 


Esposizione di Parigi 1900 — Fuori concorso — Membro della Giuria Uia 
== FRANCOFO AU SUL FRANCOFORTE SUL MENO 
a N 


; f JNA ‘e SOCIETA PER AZIONI e PER AZIONI e 


Fabbrica speciale di istrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio; 


e 
Ampermetri — Voltmetri — Wattmetri. 
Strumenti di alta precisione per controllo. 
è © Registratori — Obmmetri — Contatori. 


Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. € 


Y3 nat.Gr è 
Voltmetro elettromagnetico Rappresentante per l'Italia: 


còi am Morzatore mi aria Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54 - MILANO, 
LUITIIIITI LITI LIITICIT III (UOVA COTTI TTI CITLTI(ITEACI (III (IT (II (CI (ICI (IO UU CITI TEL IEO TIROLO COCLCOLOLLLCL LI (LIDI CO CLLLOLLLU 


Srimann Aircheis -Aue - Sassonia 


FABBRICA DI MACCHINE E FONDERIA 
Casa Fondata nel ]86I 


= o -9 — 


Prem. con 3 medaglie i | 
dello 3 specialità 


Stato di Sassonia l 
in Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 


per la 
Lavorazione del piombo e dei metalli 
i speciali anche per 
AES. — I più vasti stabilimenti del genere 
Officine Elettriche. con olire 850 Operai 
All'Esposizione Universale di Parigi })a massima Onorificenza : 


il GRAND PRIX. 


fr 
PA 
P 


f 


wiy 
NULA 


Costruzione A Materiale A 
rispondente allo scopo E =N K garantito ottimo y 
Esecuzione accuratissima ARRE, Prezzi modicissimi bea 
z arke = ZAN == 5N z ` - 
Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. Forbici Circolari pe tagito-d dei dischi di piombo por anei UL 


STTTIITI{I{I[(\(({{{{(I{{I{{{{{(CI(I((IKKILIITICICICICCILIOLIOILI CIT, LO LO LOL, LU(,LO(LOLC(O(COOCOCOOIOOOTO[ OOO CECI TTTTTTTTTITOC 
SOCIETA, ANONIMA - 19 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur e serà 


| OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE KE 
; Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTERTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE | 

Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte | | 
f 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità È 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utens 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane‘ 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica o siria 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, | | 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


Digitized d by G I\ OC ogle 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


= m ACCUMUlatori Tribelhorn] 
Is — ——->- u — A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


— MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16-4v Telefono N. 12-54 


F —<€0> — 
—— Vantaggi dell'Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi.. 


m 


l. - Economia di spazio del 75° o 8 più, dovuta alla disposizione A 
colonna. 
2. - Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
perii olo di rotture. 
3. - Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
e di qualsiasi altra saldatura. 
4. - Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
vantaggio dell'economia dell'impianto. 
| aio smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- IF 
i nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
eci 6. - Riduzione di l gran numero di organi fragili, necessari per l'isolas 
Que mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
Ks 7. - Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
Na delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
[dl app oggi. l ; 
7 8. - Ne ssun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
3 vrascariohe 7 
| 9. - Nessun risi hio di corti circuiti, per l impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell’incurvarsi degli elettrodi. 
10. - Massima solidità. 
; 11. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio, 
| 12. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 
13. - Garanzia es tesa. 
14. - Prezzi di assoluta concorrenza. 
Preventivi gratis e franco a richiesta. 
__ ————— ne ————_—_ — | n = ———_—_—_——m6 O 
< aa o | 
ocietà (disono 
| | u 
SI PER La ! | SOCIETA 
# pj- Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici | jne 
; “ = e =~ à 
| @. GRIMOLDI & €. | Te e” 
E Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — V:a Spallanz ni, 38 | | h 
Concessionaria esclusiva per | 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO | Kini LA 
per la Fabbricazione e vendita È; 
dei Contatori di energia elet- FABBRICAZIONE iL AM PADE 
trica. 
Dinamo e motori elettrici - ING. C. CLERICI: C 
a corrente continua ed alternata | | f 
LT = | Vi 19 Broggi 6 
J iii Ventilatori ed agita- | j 
epr è. . 
tGri d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- | MI LANO 
\gwlatori automatici — Apparecchi di misura | none dea 
Quadri di distribuzione - Lampade ad MASSIME GARANZIE 
nefarco e ad incandescenza — Accessorli per | PREZZ 
jin zioni tric ssa e alta tensione. | f © 
Stallazioni elettriche a bassa e a i | Å DI CONCORRENZA è 
N | ‘e S x 
à ‘ ‘ | SSE am SN > 
=gg o | ZŠ 
sps | QU [rr EE 
eos | roO 
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= ~ S N zZ lA 
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Fe z = 
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| Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
st Specialità in TURBINE 


Diploma d Onore Esposizione di Torino 
Z BO impianti sog R 


a tutto il 1901 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


sa Le » we 


per usi elettrici di qual-iasi forma e per Stufe, Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'$S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


PALI TELEGRAFICI |_ 
— «ED ALBERI ' | Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnosc 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 


composta di 8 PILE A Me 
per svariate esperienze, L. 2.40 


dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomandata 
TRAVERSE PER FERROVIA | feet teo 
di tutte le qualit di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero 1. 3°— 


condo la prescrizioni delie Strade fertate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su-indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 
fornitura e stazione destinataria, 


MILANO 


F." HIMMELSBACH via Boccaceio, = 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


, r & Monski 
Halle a. S. (Germania) 
Elettriche 


Dn NL Duplex ”” 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & RIEHRIG | 


ROMA. - 40, Via Volturno 


x 


o) MARCA EÈ DEPO ITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


ja 


enoo pa HISA 
e ti, > KA DI t E 
© ro 

; PIAN) CUA AIA +- 


Spohb9 LEGNA 4, 
PER yi iv il 
A LAVORAVION® ..-227/>-| 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PILLI e CONDILDIDM/ vi PAGAANTE (CCLO 


Se.—cee-t___m@—@—__em_omo@mr_tt—mtmttttT__@1P1Prrt@r@c@@sp@@@iszz 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(ER Aa NCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


E. KRIEG « P. ZIVY £ 


H, WEIDMANN < 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Virestato}; Rocchetti di calamiteo 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


I III TIIILII 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Aoccomanditaà semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 
Amministrazione MILANO. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 18098. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


SSIS SSA LAS AS "e 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


J.istini e referenze a richiesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, EC — (di fronte al T:atro Balbo) 


—_ 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, l'astiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Gritte, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


dii 
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Tele graphie 
Li tiititi[ititità((fi(((((iii iii TITTI LOLLI 


Société dExploilation des Cables électriques 


S$SYSTÉM£ BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 


Premiere fabrique de Cables sous plomb 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


POUR 


a. I... acc —r_ —— 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIAL pri nnt eee" MILANO, Via Boccacelo, 5 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ə 


SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: j 


Via Solřťerino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 


n tini Materiale di installazione. y 


Manufacture spéciale de Cuirs et Gourroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuorı Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


i 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ATE 


Marche accreditate: 

Boulevard Voltaire, ‘468 Scellos - Extraforte 

PARIS rad ie Scellos-Rènvidèurs 
ea Ja 


dii 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) | | 


2 Grands Prix — Parigi 1000. 
| 


già $cbroeder & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto . Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «ti piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia , 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institi t di Franefurt a/M. 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta >< Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
istrumenti per la verifica d'impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 
MILANO-CARRARA 


— —-————.—-.--- Tr *@  — Ie 


| Fabbrica Jtaliama di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - LORINO 
Nove onorificenze. — M.daglia d' oro all’ Esposizione di Automobili —— Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI S'TTAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


-= 1. T€< Proper, per 


Rie 
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si Mechwart, Coltri & €. 


|I MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per "Itala dei prodotti della Ditta 


i GANZ & COMP. 
) il Budapest | . Leobersdorfî Ratibor 
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sh RETTE TURBINE 
si si Impianti Elettrici impianti completi 
It SA di molini a cilin- 
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Ferrovie elettriche a stieni: gros e trifase ad ta £ pra tensione, 
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Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 1847 
 Oapitale versato L. 1.750.000 


f 

$ 
a 

ng 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 
sd 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il Il più grande Stabilimento in ] in Italia per la fabbricazione di Misuratori por Gas, Acqua, Elettricità 


- ec = LR 
i a . 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri: par recchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole a Candel:b:! -— Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di i rincaliamento e per 
cucine è a gaz — Fonderia di pea — Ghisa art artistica —- Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in use anche su disegni speciali. 


+» Prezzi moderati e 


a n 


‘Società Italo-Germanica 


MOELLER, KRUEGER & ©. | 


GENOVA 
: antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


e 
LI 


bo a De 


OFFICINA ELEVIVCRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 
è 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. è 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


‘‘d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


` Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE’ Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 
pi netta -_— 3 AI i 
l` MANICOTTI in sostitu- i à 
Do S N: zione dei Manicotti a denti ; cosca VENOSO Rete Mu 
oi i Al per collegamento di dus% i | TANN 


aiberi. 

2.’ PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. d 
Si applicano , anche per 
forze considerevoli. 
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€ WERNER-MILANO dii 


cu: HET Wal 
3 pupo ia 
Mi a; “ne 


Ingrano e disgrano dolcis 
` . 
«mo senza fermare il movi 


mento 
f Impianti numerosi in Italia 
b - è e all’estero n 
d Moraria SESTRE Brevettati in Italia Sii tetta Ji i Ae 
TS RET ""forzota vo e all'Estero. Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camora libera. 
D itt F Ili 7 E D À FABBRICA DI APPARATI 
i d , = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
Via Manzoni, 5o - MILANO | Fornitori della Real Oas, delle Forravio del Ragno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI y + Premiata allo Ecpesizioni di Milano 1375-1831 — Esposizione di Come 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENRITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


AT fon ce I DA» ss ia 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


- GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


£ g j ASS N’I NINININI SIINAI SINI A LS 
STNE nti oper e 
n> Wg Tees sariam, à 


AN Rappresentanza Generale per l’Italia 


cia PE DELLA 


p = Allgemeine Elektricitäts-Gesellschaft 


AN 
Sie 


ear 


et E pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


seuosità dis: 1 

DINAMO E MOTORI \ 

MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 


LAMPADINE AD INCAN DESCENZA 


e ee eee _P— e -oO!»—o a a|\|]| 
LISI SS SS SISI LS ASIINSISSEIS!SIT SISSI SISISSISSI 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario . 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vinsenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


SASASI INISI NINS A 
e 


Rappresenta nti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma, 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & rr - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
è , VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. | 
pri mei e rn di ail » - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio 


Grands Prix aux Espositions univ.ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. i 


Apparecchi di misura e di controllo) 


per ELETTRICITA’ e. per l’INDUSTRIA 
Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
LOTTI Cheva! | de la Legion d’Honneur, 


— 


" Richafd be”: 


Constr t elea 
I terrà 


26. Rue Mélingne (Anc. 
Impasse Fessart).. 
PARIS. 


ELLA 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
KO 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rima.e-e costantemente in circuito, per corranti continue o alternate 
VVA TUMETCTRI 


Questi galvanometri si impongono all'attenzione derli ingegneri elettricisti per la loro scrmrata costruzione e graduazione - Dietro 


domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campunamento emesso dal Laboratorio centrale della | 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 


Gli Apparecoli Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettuno di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano: il costo dell’appasrevohio. i 
Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza anto-induzione. Wattmetri registratori 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


Tre GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro. 


Dighizea by Google 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


Cinghie | 
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MASSONI & MORONI 


- 


A ligem cine El ektricitats- G esellschaft 
BERLINO. 


v Dinamo » 


per corrente trifase 


Modello N D M 300/125. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI Milano 


Via Monte Napoleone 7 Iv. 70. 


i La Fab 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di CE 
stibile l 


| CARLO NAEF - M MILANO | 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchina, Utansili ed Accessori 
per la Meccanica di precisionè e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del l:gno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 

Ut:ns li Americane. 


PI 


| 


Magazzeni ben forniti 


i 


» » 
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Specialità in Utensili da Elettricista. FORMA DESI 


brica di Macchine rn 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 


WEINHEIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza 


Catalogo e 
pe ga sea ri. 


LE) A "SECCO 


Massima capacità, l 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 


il 


Li III Di 


D i 100x<80><35 Pe | fi 
dei alia 4.6 Ə Batteria Shad o 1,60 a l \ 


Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 


» 100 » » » 1,50 


Per maggiori acquisti PATTI considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 


DERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 


d avanti. 
Rene circonferenza in ava 


PALI di LEGNO 


miettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


(70><30 mm). 


MACCHINE-UTENSILI 


ri za vi el numi mi) 
ST O Sii 


Filiali 
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STUSSI 8 ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 
UUUTTEETTTUTEVEVETEBTNO DONA O DENTRO ROVER TETT VON VN NOOO OTO RE NONE NNO RAZER NTNN TOO TNT OTO TO OA TON TTNA TONO TOTTI IONICO 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 


Deposito Apparecchi 
SSINIINIIILIILLIPPLAPRIS 


cari - Apparecchi di misura - Conduti ori etettrici 


NIANL 


LAMPADE AD INCA NDESCENZA 


Cutalogo a rioniesta 
s . 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica li 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente. versato 


Soag Portalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ece. 
f Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 


ISOLA TORI DI PORCELLANA. 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


PREZZ! CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratório fisico- tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 


(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 


14 batterie costituiscono un Less postale da 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese # BERLIN, S. 0, Neander-Strasse, 29 
UT 
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| 
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Sede Centrale: TORINO n 


a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 


della Casa 
& Genest di Berlino + 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


A AAAA ta. 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Elettrici 


isolati. 


UIGI. POMINI 


CASTELLANZA n 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITA: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 


metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 
POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


Esecuzione sollecita ed accurata. > > Disegni e preventivi a richiesta. 
. b , 


ati Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. aE 
Fumini piatti ed a campanella i 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato i 
GIUSEPPE MONETA `; 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
———T ——_—*——_——@® CATALOGO SPECIALE GRATIS e 


—_. 


[Robert W. Blackwell.©. 


| Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


* 


PHILIPS è 0, - Endhoven, oun 


5 Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza h 
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Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e 1’ Italia Meridionale): 
GENOVA - Piazza Fossatello N. 8 


Ditta ATTILIO POZZO } MILANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 
ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


a aeaea toaz. “WRIGHT, 


Apparecchio adottato da 
Comuni, Società e Ditte eser- 
| centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
| distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
coli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
“ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazibne dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


GIUS. ARRIGONI & 


MILANO - Via Tivoli, 8 


lavorazione 
dei metalli || 


Torni america | 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi ciliadna 
icesati in glusa, bruno, 
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acciaio e cuoio, 
D entiero interno 0 2 
malliere 
Ruote d'arresto =ru 
ad elice semplici e dr 
pie - ruote a denti alter 
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Opuscoli descrittivi 
e preventivi a richiesta | 


nati. 


Ingra naggi elicoida! 


con viti ad uno € tre fe 


girone 
a = 


letti. 
Riduttori di veloci 
Ruote per vetture elet 
— triche 
Sia Ingrannge' 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 

» Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & C. 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, U 
Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Vi? Tante, 7 


rank 


Digitized by Google 


S, . 


CORDERIA NAZIONALE CARENA & TORRE 


= Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell’Actien-Ges:llischaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
dl Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4. 


_assagta €00, ERNESTO REINACH - Milano in tario so 


Via Carlo Farini * Y.a Va:assina. 


PREMIATA FABBRICA Di OLII E @RASS! PER INDUSTRIA 


Ollie per trasmiS»:om: - Olio per Preparazione speciale di 
cilinďsr: a v-pore - Olio per tur- 


bine - Orie speciale per motori 0110 per Dinamo Elettriche 


“ge a a a o aa GRASSO PER DINAMO, stanffer or- 
COLLA SPECIALk PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


i n Sri 


9 di precisiore Clemens -Riefler — 
Com Assi NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Jng. Guzzi, Ravizza $ (. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO ner: RR OFFICINA 
Via 5. Faolo, N.14 MILANO Viat. B. Perrolese mer | 
Telefono N. 919 aN Telefono N. 1500 i 


e Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


è TRASFORMATORI +> 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


| ETEN Google 
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G. QUAGLIA & C. - Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatorìi porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nasiro, Ecc., Ecc. 

Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 
tipo 1l pù elegante, prauco, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


Gero EUR ony 


4 D d' Eegi 


* x x Oltre 10000 installati in 4 anni k * + 


Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedir: l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle $ 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


DE NAEYER & C.' 


SVILLEBROECK (Beigio) 8R PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 


ww annm Rigatura di carta — Pergamena Capote — Lutto, ecc. oA ter an 


| 
z aii d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali | 
| 


MACCHINE LI n GEILACCOIO 
>E 


Caldaie intieramente Padi 
fucinato e a chiusure autoclti. 


Surriscaldatori di Vapore | 


Facilità di trasporto. 


: = </a | 
iL Poco ingombro 


Montatura facile. 


n ZTTo®® 5 


Grande sicurezza, ' 
Pulizia facile. | 
Grande superficie di riscal amento | | 


| 
Grandi riserve d’acqua di vapore} 
secco. 


à 
dx 
ti 


Produzione di vapore in ragione | 
di 9 a 10 litri d’acqua per | 
ogni chilogrammo netto di car l 
bone consumato, 


Applicazioni eseguite al 31 Di- | 
cembre 1901: 801. 748 metri qua- || 
drati di sup. di riscaldamento. | 


* ` a r s, NS 3 SN . gis we ES 
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v ` < ` Fam 
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F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 + msi 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA. 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, MeFatara ST 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA . 
E' uscito il Maguale Pratico sulla galvaņizzazioņe dei Metaiii pag. 325 cop 158 iņe. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


| ood Digitizad » Google 


Compagnie: d’ Electricité 


Thomson = Houston 


- DE LA MEDITERRANEE Ca 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — CETO 2026 


AAN 


Produzione - Trasmissione- Trasformazione ca Impiego sr Energia Elettrica 
——_—_—_—____  —_ — 
TRAZIONE - ILLUMINAZIONE - ELETTROCHINICA - APPLICAZIONI DIVERSE 
a corrente continua » - alternativa - monociclica e polifase 


Rien CE i 


- 


2000 centrali -' 250.000 archi in funzione » 30.000 kni. di linea 


> 40.000 vetture in servizio :- — 


Società Italiana Siemens. impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporfi e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
| Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco € ad incandescenza — (Carboni — NERA di misura 
Lise <e——_—_@ 
1900 - Parigi 
| Esposizione Mondiale 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto AOU 


—— 9g 


VELIA TECNICO DI TORINO : Via Pietro Micca, 8, 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


| SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


= ira co-colssroe Ma intonata 
i Seite AiD” 
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Rappresentanti ed Agenti nelle ppincipali città d’Italia. 
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Tipo di generatrice e motore a 6 poli da 18 a 75 cavalli. 


» 


o Ga ei ivo 


OFFICINA ELETTRICA 


DELLA 


SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 


Capitale L. 3500.000 interam nte versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata. 18 
OFFICINA: Calata delle G»azle 
enni“. (FETES Y 


Dinamo e motori elettrici a c r- 


rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d'illum'nazieno 
e distribuzione di energia, 


Applicazione di motori elettrici 


a macchine operatrici di qualun> 
que genere. 


ontilatori - Aspiratori., 


ande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


dis SE 


sa 


Societa Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BANI | 


Capitale L. 800.000 interamente versalo. 


Puleggia in legno omogeneo (brevettata) 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


(LEGGEREZZA) 


laghi i ` 1 4; 
di "0408 II, TT 
ji h rane roi (io ate 


pr f f! n pi) (a PALI 
f pi ai Mr sh fur lo 
be 


Hi hy A 
Ci fr~ 
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——___o Chiedere P’ interessante prospetto e listino o 


Rappresentante con Deposito: Ino. LUIGI BOSELLI 


MILANO. Via Moscova. 18 


DA Google 


NOVITÀ 


TP Sat è 


| 
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OERLIKON presso ZURIGO 


Par italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 | 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvia Elettriche 
Maconine Dinamo - Elettriche motori 


D’ OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli a 
A CORRENTE CONTINUA = sj A ti 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE Gi a "I DL 
Si 


i ri 


Gru, Argani e Macchine Utensili" 


Za A MOVIMENTO ELETTRICO 
LA ad APPLICAZIONI DIVERSE 


a Maschinenfabrik Oerlikon 


Società SEER ETE 


DELLE 


-~ Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione In TGRING Via Venti Settembre. 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
cà a I 


= Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
'Tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme € scampi 


DINAMO GENERA TRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Iire a a ae a a a a, 
| Sede in GENOYVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in APERAR: | 
(0) 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 
MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
I conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
sione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Piementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione. delle pile. 


"A aa "2. 


MPADE A INCANDESCENZA >» 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 


taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 
ET Accessori per hinini Elettrici 4 Doi 
— — 49- 


‘Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori iert sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


i 


SI ASNANSLNSNS SA 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). | 


ATRRSZIOA ci RZ ST STILE Pe e TOT TAZIONE III IT ALTI VINTI RT è MEER + RT LA 
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Riscaldamento - Jlluminazione - Ventilazione 


ad Energia Elettrica 
————————_ ee _ 
{mpianto cempteto di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelti — Beffîtori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole -— Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 
tori - Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME i 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco 


TERMOFORI 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, eco. 
CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 


Cataloghi speciali di: Maechine parlanti — Cidindri imeisi per fonografo “i nidis del mondo ., — | 
Cinemategrafi per dilettanti — Lampade elettriche pertatili — Nevità scientifiche, ecc., ece. un 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C.” 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiane, 18 


APNENA NASA SET A 


Rapprosentati Generati in ItaHa di: i ' 
The National Phomegraph @. 
Edison Mant:itfaoturinag e. ‘ o È 
| The Simplex Electrical ©. 
| The Heitzer Cabot Etectrto Company 
Geesterr-ungar.  rnerirmophor Unternen mung. 


CATALOGHI GRATIS 9U DOMANDA © 
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MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


ERI RI 
va 


e DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 
Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici» 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


I 


MEIROWSKI e C. 


MICA E MICANITE 


MICA .greghia. 

MICA in lamelle e segmenti. 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. I 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 


Koeln 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO . Via Dante, 7 E 


Agli Industriali 


Privativa industri ale 
Vol. 906, N. 224,.per: 


10 Maggio 1898, Reg. Att. 


“ Perfectionnements dans les lampes incande- 
scentes électriques et procédé s’y rapportant ,, 


del Sig. William Lawrence VOELKER, a Londra, - 
(Inghilterra). 


L’ inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti' e trattative rivolgersi agl. 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 0, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 26 Maggio 1800, Reg. Att. 


Vol. 127 N. 154, per: 
“« Compteur de conversations téléphoniques ,, 
del Sig. Heinrich EIGHWEDE, a Berlino, (Germania). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposit» presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Maand 
x7ia Borgogna, 8 


| NB. Per grosse partite si fanno prezzi dica di 
assoluta convenienza. 


PNISSFS SL LOSS SS SL LS SL PD OPS SANS 


$ 


OFFICINA GALILEO 


Ing. G. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 

FRENI ELETTROMAGNETICI au 

BILANCIE DI PRFCISIONE. è 

COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- |} 
COLE RESISTENZE. I 

INTERRUTTORI AUTOMATICI. | 

PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per. 
uso medicale, per automobili, per luce). 


ED? 
Jng.“ Sessa, ITONA è 
(e) 
STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA - INDUSTRIALE - AGRICOLA | 
X MILANO « 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
nn cai 


"a 
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OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATOM 
MOTORI 


per corrente continuaii 
ed alternata 


mi Mum Lo) 4 y 
mn x cia mE i tosarteti speciali 
"i R T & per alta tensione 
es = e E 
IMPIANTI bann di Illuminazione elettric | 
TRASPORTI di energia a distanza | 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


Studio Elettrotecnico | 


Industriale 
Progetti, Preventivi, Perizie 
Collaudi, Brevetti ecc. È 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO | 
9 

Fornitura di qualsiasi macchina ed| 

Apparecchi per applicaz’oni elettriche 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pi CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS 


Sede Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


CAPITALE 
FR. 7.000.000 


\ STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 


| Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 versato. 
| NEGOZIO e RECAPITO . 
| | Corso Vitt. Eman., 26 = Telefono N. 1520 
| TORINO ROMA PALERMO o 
FRATELLI NASI VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 
m KAN 


( ontatori o E 


Elettrici 


E. THOMSON 


Per qualunque distribuzione, 
Tensione ed Intensità . 


UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate | 
con quarto filo o sensa. 
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E. THO M SON 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
ANDELABRI £ BRACCI STRADALI 


(NIE 
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CONTATORI O° K 
da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


—_——_T __——_—_—_——_- 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


AAS- RIPARAZIONI A FORFAIT «AN | — 
|© a % % DOMANDARE LISTINI ¥ $ ¥ 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


~ 
ApEaUmA GADDA & C 
i ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP a 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


AVIGLIANA 


P A rA 


; BORMIO 
CAMPOBASSO SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP (CAPITALE L. 4.000.000) 
COMO 750 HP 
EDOLO i 
FERMO x | 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA & | 
ISERNIA ro 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


ORZINUOVI 
PAVIA 450 HP 
PESCARÀ. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 
PODERNONE 
ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 
SUMMA LOMBARDO 
TRADATE 

. TREVIGLIO 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C, — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


Pi 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCIHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (Gla’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI), MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA — MILANO 
‘CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1900 HP 
FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI e: 
25-10 


. 


D ONURE 
PIRELLI & C. - MILANO 1PLOMI D'ONou 


_— 


SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Deccra SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE MevagLiz D'Oro 
DEL GHIACCIO — ROMA ea 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO RE BR SEE a 
SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA RO MA — VIA CAVOUR, 82 k COMMERCIO 1890-98 |; 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, Dir dai 
TRASFORMATORI PER tooo HP Cono IA * 
SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE ; MO 1899 ° 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, IÒ T E 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA SPESE 
WALTON GOODY CRIPPE & C, CAVE DI MARMO PARIGI 1900 
— CARRARA TORINO -= via CERNAIA, 4 MEDAGLIA D’ URO | 


R. I. LOMB. 1891 


MANIFATTURE 


ZI à 6 DipLoma D’ OnoBE 
BORGHI PASQUALE E F.LLI VENEZIA Si MOSE ERD a Lai 
BERTOLOTII — MEDA l 

BONACOSSA F.LLI — MILANO i 

CARCANO & MUSA — COMO i 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 


SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO | 
GAVAZZI PIETRO - MILANO | | i 
UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA CITTA’ DI VERCELLI - I'LUMINAZ.ONE PUBBLICA E PRI- 
SANIFICIO NAZIONALE — DESIO LL TTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 
LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA VATA DELLA CIITA OTRI 
D'ADDA x . 
MASSONI & MORONI — SCHIO DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F RZA PER D!- 
ELE LEGRINO ECNIECOSYO & C. — PISA STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
RUTSCHI — MARIANO COMENSEy REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6005 HP. 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
MAE i ie ANGELI - MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO |, LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP. 
VERGEAT & C. — MILANO | 
RIN i SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
MA A ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
ANSALDO G. & C. — GENOVA E NELLE CITTA? DI CREMONA, SORESINA, ECC. 
R. ARSENALE — SPEZIA ) . 
R. ARSENALE — VENEZIA ALTERNAT. ŝoo HP VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 


R., ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F LLI — LIVORNO ? 


FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 
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ACCUMULATORI 
i Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
` latori elettrici? Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Henaembergern. — Monza [v. avviso]. 
Secietà italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Gugiioimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
- luce elettrica e suonerie elettricne. — Mate 
riali isolanti. 

Buseock già Schroeder & 0. Milano. Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 


ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 


empre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camille Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Foglisoco @. — Magazzino di apparecchi 
per ALe rie ite - Torino. 

Ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 
“Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sBito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
«Biettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 


, «2 Telativi accessori [vedi avviso). 


‘ Oewlikon — Studio tecnico 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


_ MW. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 
: Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 


$; 2pprezzate all'Estero ed in Italia. - carte da 
7“ disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 


xTela. Ebografici a molle e pneumatici. , 
Rappresentante della Casa Kern & C. di 
«Aarau, Fabbrica Compassi. 


~ APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
, Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
* Milano [vedi avviso). | 

© Sley Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE Di TRASMISSIONE 
> N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
+ della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
" Pronte da mm 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Turtno, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truoehi — Sampierdurena. — 
Vedi avviso speciale. 


— "CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizare & ©. - Milano [v. avviso]. 

Allgom. Elektricitàte - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso). 

Thomson Houaton — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso) 


DINAMO E MOTORI 
. A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 
a Officina Elettriva della Socie 
‚Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
. Specialità in dinamo, motori per bordo. 
x @enora, Amm nistrazione Piazza Annun- 
cia ta, 18 [vedi avviso). | 
Gadda & ©. - Milano, via Castiglia. — 
«Dirmamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — {v. avviso]. 
Cabella & ©. — 


Vecnomasio - Ing. B. 
«Mizuno [vedi avviso]. 
` Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
er l'Italia delle 
'Otffcine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
«via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

: Società italiana Siemens per impianti 
«elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
vedi avviso] i . 

© @rimoldi & ©. — Milano [vedi avviso]. 

j Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
“Gasto lo [v. avviso]. 


== vulcanizzata americana 


i 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
| MILANO 
Maas 

1 


Telefono 24-15 
Deposito 

negli spessori da 3/10 a 32 m/m 

FILI E CORDOUNI ISOLATI 
` Ditta Ing. V. Tedeschi & 0. — Torino — 
‘Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
‘ y20tterranei e subacquei per tuite le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & O. — Milano [vedi avviso]. 


- 


Esercizio. 


| 


Guida Industriale e Commerciale 
‘ Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno. 


FILO DI RAME NUDO 


2 Selvo fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 
— GETTI AOCIAIO 

Fonderia Milanosse di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Bpecia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramics Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandore Wako & O. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing ©. Cierici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 
Sociotà italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg- Buckau 


I, Locomobili da 4 a 300 
»™ .. cavalli. 
Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grass: per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano {v.avv]. 

Stuesi & Zweifel — Milano [v. avviso] 

Cario Naef Milano — Macchine ed uten- 
Silì per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per muntatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macch:ne-Utensili a movimento 
elettricu. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17 l 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane è Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l’indusima della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni meocca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lomburdia il Sig. 
Ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Muano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , , 

Bassi Cesare. — Negoriante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricite Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. . 

Maschinenfabrik Oertikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 200% cavalli — a 
*correnie continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


—T— 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA bni 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svixxera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischatt 
già J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareccni telefonici è — —_—_——_ 
suonerìa victtriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissÎÌmamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce s prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Tur:ngia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile, | 
Per schiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna - P'orlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


i e I E A EE] 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 

della meccanica, elettricità, architettura 

civile e idraulica. 

Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d’ogni anno 
< Programma gratis $ 


_ G. MANTICA 


| ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
CRI) 


eL e porto di Forse 


Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
- VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 


Via 8. Lucia, 6 = MILANO = (Corso S. Celso) 


Pubblicità Ecencmica dell’ Eletirichà 


Cent. {0 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICEROHE D' IMP:E@0. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 


Domande ed Offerte di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCCASIONE. 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Tigges aC. di Haspe (vesti) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT CP xg 
in MBRKELSGRÙN bei KARLSBAD — [ae 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATOR Sc ci 


isiatorì, ttbi, pipe, morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
buttoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 YOLTS 
Mr” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 
FAssumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 
Rapp.” Gen" in lei Lazzar & Marcon 

TREVISO - 3o, Via Palestro. 
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Ing. Giuseppe Ghirardi è 
IMPIANTI D’ ILLUMINAZIONE, ii de I lai ELETTRICA 


il 
| 


Rappresentante Generale per ?ľ Italia della 
ThUringer Eleetrieitàts Aetiengesellsehaft - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELET'TROGENICI | 
—: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
*0000@ APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0200. 


| 


| 


D. G. Langbein & C. 

ma O i Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 1 
PRODOTTI CHIMICI | 

impianti per la Galvanoplastioa | 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


=» 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Lombardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano=Chiasso 
FILIAL.I: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


—_———___—_n— 
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Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati; Milano)(Vicolo Rovelli 
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| L'ELETTRICITÀ 
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N. 21. 
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Tariffa per le Inserzioni 


PATENT bian ODORE 
OLio-VERNICE 1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
© PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO foi LL da Te i 5 - i — a 
L'UNICO EFFICACE 4 | 10] 58| 82 | 18) 10 
| 12 280 155 85 50 28 
26 DOO | 300 165 | 90 59 


52 n|j 1000 | 575 | 310 | 170 95 


| NATALE LANGE-TORINO (FB 
E=] ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea. 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi termici. 

B — Apparecchi elettromnagnetioi. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecchi scientifici. 


VVAT'TOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


D- -GINORI 


PISA-MONDOVI . 
#.7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


| MILANO-DOC 
: CAPITALE SOCIALE 
PER 
| IMPIANTI 
T ELETTRICI 


{ TIPO PADERNO 


CATALOG0-GZA7ZSA_RICRIESTA-EDIZIONE1899 


a E VI 


Milano, 25 Maggio 41902 | f, via Boccaccio 
Telefono 24-37 


Abbon, annuo, L. 15. | - Estero... Pro. 20 


r ge & __ "—" _i 


R Wo E F. Magdeburg- Buckau  Aappresentante: ing. 4E WELTEN 
» (GERMANIA) Via Principe Amedeo; 5 È 
x LOCOMOBILI =. 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di- forza 


Semifissa_a Vapore surriscaldato 


da 60 a 350 Cavalli di forza 

Le migliori Motricìi per  . 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 
Consumo dì carbone d'una -semifissa a vapore surriscaldato, a ton- 


densazione di 100 cavalli 0.648 Kg. per ora e per cavallo effettivo, 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


FRIEDR. DICK, ‘istingor n 
FABBRICA 
di Lime, Utensili e Strumenti speci 


per uso 


del ELETTROTECNICA, ecc. | 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
* assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili sae | 


sono di |.* Qualità 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano: SIMONIS «& C: - Via Andetari 


. II 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI ‘TURBINE PER PORTATE VARIAZIONI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana PUPUNGA garantita su tutte le imitazioni 


Solo t migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo chè il rendimento delle nostre turbine da-80 md 85,9 
è superiore a quéllo di qualunque altro: sistema in_uso. 

Alénne delle nostre grandi turbine hanno superato-1"85.%, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °,, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti eon. nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a. darcene: prova dn- contrario, 


Queste TURBINE si installano con ò senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione, Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


~i 


— 
= 
— 


Il Catalogo illustrato. completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr, 1.50.in francobolli.. Questo -catalogo «contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da rn. 0,90 a 800 metri, 
Poi IT Il. catalogo stesso .contiene' pure delle indicazioni generali sulla installazione IT i 
Turbine Tipo MO. per portate de! motori, come anche formule e_tabelle pratiche permettenti di calcolare ‘Turbine. Tipo N S, per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d'acqua. variabi a basse cadute. 


—o=»eo@o—F_=_”tî==tT-=+—er_-=" — c— ite bt see 
Rue du bre y = SLOAN & C.” Ingegneri Costruttori = CYLINDRES PARIS 
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|3 ecnomasio Italiano Cabella! 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, DN- 1c 10 - MILANO - TT. 10, Via Pace 
Fei n + 
Dinamo e Motori elettrici a corrente sonilbiii ed alternata 


MPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


IS Appareochi di misura 
F Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 
l k APPLICAZIONI DIVERSE DELL'’ELETTRICITÀ 


_3 sia 


Filiale ROMA Piazza S. Silvestro, 74 
B resentante per la Lombardia : Ingegnere dia STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 


Cocomotive cele Focomotive 
Elettriche "Pc FA Elettriche 


per Ferrovie primarie per interno di officina, mi- 
6 secondarie uere, ecc. 6 ferrovie di 
> raccordo, 


Tar di forza Tramways 


| Interruttori - Sca- età Arresta - trolley 
| ricatori di linee SR i O ae — (DI evetto) 
| ecc., ecc. De SEA da ai 
Linea Aerea Terza Rotaia 
| «= Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della s=- 


Lorain, Ohio - _LORAIN N STEEL €. - Johnstown, Pa. 


cileno, æ Neville æ Hajin 15 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “CrossIey,, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi ə Preventivi 
. gratis a richiest 


——__—_—__—P—_————tt@ -— ~ 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino | 


a SPE ANF a - 


Portalampade senza interruttore 


3 “l 
È 
io 
-$ 
SR 
(44343! 
N. 162 
Tipo comune, di solida costruzione, Tipo per tensione fino a 250 Wolts. Tipo Mignon con fodero a vite. 


Fodero a vite, grande robustezza 
aa dee a, Greggio L. 36,25 
introduzione centrale dei fili. 
Greggio L. 30,35 | PATRE T 

á Greggio L. 37.50 a 
Lucido » 35,— vo F 


Lucido » 42. — 


con introduzione centrale dei fili 


MOTCOITE TETTE 


N. 163 N. 104 | N. 167 


Tipo di lusso, decorato a disegni Tipo in tutta porcellana per locali Tipo a muro con rosone di porcel- 
assortiti, introduzione centrale dei umidi lana 

fili 

Lucido L. 55 — Ramato L. 60 Senza orecchie L. 70 Greggio L. 50 

Ossidato » 60 — Nichelato » 60 Con orecchie >» 80 Lucido > 55 i 


o —— i 
| l 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico { 
a prezzi di assoluta concorrenza. i 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4 


Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. | 


ii -- 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 x» GENOVA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


| Riliali: 
AGENZIE 
ROMA cen DEPISITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 
MILANO xi 
| | Galleria Umberto 1. 83 
| Piazza Castello, 1-3 
| ToRINO RR 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 
UD UD 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


— Apparecchi di sollevamento! 


IIAG MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 
Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


n" r- = 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata -colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 
Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


quae veg e Lampade a corrente continua 
e, 4 MEL - 
da PRATO, RR" at, 
È SI A, 5, 4 e 3 Amperes 
? y< Éi bus 4 , 
i Ja G al h n ‘è 
”. . r 
n La a 2 ` 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova - 183 


| 


‘Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino] 


i 
J 


de Tre Diplomi d'Onore 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Special 


Fabbrica di conduttori elettrici 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell elet- 
fricita. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni telodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese industriali. 


negli ultimi dieci anni 
alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-94 
| Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini i | 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 18 98; | 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIGNE MONDIALE | 


con Suceursali -e depositi a Parigi, Bruxelles e Lon 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
| — o Esclusivi Concessionari 


PO 
IC 


Emilio Foltzer 
di MEINA 


all e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia di forza : massima adesione 


Cinghie. da ‘ Trasmissione | 
Marche accreditate 
in Crine originarie - tipo unico ) Articolo diaclaia 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


DAVID BOLLI ER © $ 


HORGEN (Svizzera) 
— -4 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


A 


AE E, DECO & TE N] 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cèn- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabi 


e 


strato gratis e franco a 


richiesta 


Ss, 
Catalogo riccamente illu- è" Vendita soltanto ai riven 
di ditori e istallatori. 


I Jules Israel & €. 
DIL Si 


Società Anonima Italiana 
Schuckert e Co. 


to MILANO n °_° # di tutti gli 
| a ere i 
sti | accessori pe installazioni elettriche 
! == MERCE PRONTA 
ED IMPIANTI ELETTRICI . Catalogo illustrato a richiesta. 


7 a ©». Completo Deposito 


} 


"UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato = Invio immediato franco di porto 
— > 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori dell ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di DLEVEAT e LARTIVE 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati‘ da ben 4848% 

incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 

Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 

a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °% $ 


SAAS E A SINENSIS NESA ASIL A SAS AINEA LI > 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


Ing. L. NEGRE T TI 


via Mercanti, N. 18 - TORINO - Tel. interprov. 1195 
ria ese o’ e paga 
DINAMO - MOTORI — TRASFORMATORI | Contatori d energia 


Lampade ad arco aa 


Interruttori di linea ad alta tensione correnti alternate 


‘Compagnie Générale Eleetrique Sistema ONeiler 
| (Nanoy) moro e trifasi . | 


x 


La Casa tiene sempre*pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’ impianti elettrici di qua- ` 
ilut@aque importanza e di;qualsiasi genere: 


'Frasumiass'ioni di energia. 
n Impianti d’illuminazione. 
Bunicolarig aeree per cave e miniere, 
Tramuvie, eco. | 


—_—_——————————————11"——"1t"t11———__—_——@—@—@———@—@—@—@é€@té@t; A 
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| {REI SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
À degli 
geo Er AO | CCUMU d ori rl ? orn 
P nd DL i set mae 3) » at + p C M ‘ . 
| nce mega. uve e II o «| oe A. FACCHETTI- GUIGLIA & C. 
ri | ] MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
«mosse ) |]! ps SR Telefono N. 16-4t Telefono N. 12-54 
ESAP >: A WE ia =—____——hp____——_—__—rcc 
n 7 i pi a E j A . 3 ap e 
res — Vantaggi dell'Aceumulatore Tribelhorn 
| > è I crd) i e ——1n111ÀÀ_aoz=“€<<@2—|_l#1_YT68tkt_TyT_Tm—<* 
| » m ii da va 3 È 5 > v o 
i | su tutti gli altri sistemi. 
i. > 190 U gas] l î > i 
| gio sie i 1. - Economia di spazio del 75°/, e più, dovuta alla disposizione'a 
| si sare el 2. - Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
| SÉ pericolo di rotture. i 
e |. - Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
| ag OTT e di qualsiasi altra saldatura. 
T j l. - Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
| Dean 7 vantaggio dell’economia dell’impianto. s 
; A i E > | . - Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
i e Men A nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
psn a i . - Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l'isola- 
vd prin e i mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
nei ai Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
— CI lelle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
| me. MK, i, N A I I. ” 
Rev 7 | ; i ; i 
RA \_ x ı danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
gt i 4 ge” rascariche, È 
BIISIT A À Nessun rischio di corti circuiti, per l'impossibilità della caduta 
x re lella massa positiva e dell’incurvarsi degli elettrodi. 
se: R | 10. - Massima solidità. 
| 5 EA i 11. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 
e” 19 12. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 
13 (Garanzia estesa. 
54 Prezzi di assoluta concorrenza. 
Sf nti | SANNIO LL NS ES SNSNS AT 
; ei — e Preventivi gratis e franco a richiesta. 
| e Z Edi s_ S + 
| oeietá Qdison 
Fraade s Pa SOCIETA 
| Fabbricazione di Macchine ed apparecohi eletirioi , 
| e. GRIMOLDI & œ. | TA 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 | i N 
aae 
Concessionaria esclusiva per \ | 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO | PER LA 
per la Fabbricazione e vendita l 
dei Contatori di energia elet- FABB ICAZIONE otue LAMPADE 
trica. \ / 
EA di / 
Dinamo e motori elettrici J. U, E 
a corrente continua ed alternata \ / 
® \ s 
(ER ui Vik Broggj/6 
= Ventilatori ed agita- A y Y 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- IMI LLANO 
fjSolatori automatici — Apparecchi di PET WEA Aa 
= Quadri di distribuzi — mpade a 
Quadri di distribuzione Lampad MASSIME GARANZIE 
arco e ad incandescenza — Accessoril per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. PRESE S 
l DI CONCORRENZA < 
| = 
_ |} ser 
FALDA tf o È Z Š 
Fa ee Lada: resi > N ~ x% 
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Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TURBINE 


Diploma. d'Onore Esposizione di Torino 
£ SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per usi elettrici di qual-iasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in fraricese , Per telegrammi: AWAKE LONDJN 


PALI TELEGRAFICI 
——— e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualit di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 sthbilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

"Offerto speciali su AE di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 
fornitura e stazione destinataria. 


Piccola. batteria: 


composta di 8 PILE A SECC 


per svariate esperienze, IL. 2.4 


franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per l'Estero !. 3.— 


= —— or _r—err._—- _————————__1m=————__———— , 


MILANO 


F." HIMMELSBACH via novcacoto. & 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Weise & Monskil 
Halle a. S. (Germania) 1 
elettriche 


D POmpe: cese i 


di tutte te dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA - 40, Via Volturno 


a jnc) KA 


y akr ' 
x A gia, - 


RRE ' oo GOOGÒE, a 


H. WEIDMANN 


FABBRICA. 
-di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 


Astucci per Compassi a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
di precisione e per le scuole o Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 


mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirestato); Rocchetti di calamite 


DEPOSITATA 


0 per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
E, 0. RIGHTER & G. isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
x dietro istruzioni date. 
i. Ri Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese 


ed altre materie isolanti 


| 


III (IL LILI I LLIIT III LLC LIL LLC ICI (ITCITIII 
SISI | SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A coomandita sem plice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


PIANA ML 


di A pari 
Amministrazione MILANO. Via Dante N, 7 


R CostauzioniMeccanichE: fonoeni 
DI (HISA: BRNU j 


KTE: D imo 2 ti 
| RE CANE (7, 
il vet AZ 
i È 2; T2 


rey) a , P 
APUN. AV a TARHI AVA 0 AAA 


171 PE 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza ~ Espo. 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e È. 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata - 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
POLLI e LONDUIIONI gi BA GUANTI LOG! LULA! 


i __P__<rPr_r—rr—- 


Listini e referenze a richiesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


di Apparecchi,* Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


E. KRIEG < P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


| (ER ATICE) 


| 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
ARLRNDOGARE BARANO LE SORA ARRARA GRANA AA NARRA A ANNA AAA O ARR ARA RA OA RALE ALGA RARA AAA NERE R AAA AARON E ARRE RESO LARE AREA RAR AAA 


‘Lumiere. 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


— 


"SITE i SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 
CORTAILLOD- (SUISSE) 


Premiere fabrique de Cables sous plomb 


t 
. 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


SE 
TOUS VOLTAGES s$- 


Mi 
Pa. 


„e 


STUDIO ELETTROTECNCO INDUSTRIALE Pt pemaen: Purata, W AND, Yia Bocacl, 4 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ə 


| 
| 
| Teligraphie. 


YA AA 
AA ENNE 
TR LSS 
Gc oLo NIA 

| Sede di Milano: 

Via Solferino, 15. 
i IMPIANTI ELETTRICI 

| di ogni genere ed entità. 
i (Installazioni complete a forfait, 

| Deposito di: Dinamo e Motori 

| Lampade ad arco di propria specialità 

x Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 
| 


pere spéciale de Cuirs et Courroles 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’Onore I 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 | 


3 Stabilimenti a SENSI 


f 
Ò 
f 
ì 


per la concia delle pelli 


III» E 


Stabilimento di Riftnizione W 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 | 


LISTS. tl | 
f 


Marche accreditate: ` 


Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 


Boulevard 


n 


; i ig 
«gi sapone i 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda . 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata] 


Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. | 

Concessionari per l’Italia i ! 

della Compagnia delľ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Digitized by Google 


già $cbroeder & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 . 


M. s J. BUSECK “nata 


f Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «ti piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
[strumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institt t di Francfurt a/M. 


[CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN, 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d'impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


SN SL 


Rappresentanti generali per l’Italia : 
Mario Olivari £ €. Genova 


Cataloghi gratis a richiesta. | 
MILANO-CARRARA 


_—————_—_—————————————————— 
— — — - ——— I... . ._T_1t. rt _ acta ee“ + ——— ————— 


F abbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
g i TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — M.daglia d oro all’ ill” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


' Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 7 e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 
* Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


WI | 


ini "Coltri & e: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per Itala dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorft Ratibor 


I ep | 
Impianti Elettrici TURBINE g 


| 
i . Impianti completi | 
edi 


di molini a cilin- |f 
TRASPORTO di FORZA 


dri e a a macine 
sn I pn 


— Frantoi, Pestoratic | 


O TAIE YA” Portae? Miina ai 


7 
Eo 
3 


Generatori 
Motori altre macchine speciali i 
Trasformatori per miniere 


TE POMPE 
e motori a benzina | 


d'ogni grandezza | 


ed 
Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


CN i 
- bal nr Sai TÀ E IS | 
Ferrovie clettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione, 


wmm PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS --"@>—> 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. | 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 A 
b- 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il 1 più grande Stabilimento in Italia talia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, , Acqua, Elettro Elettricità |f 


Si vee 
è 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri: pparecchi per illu: 


minazione dı qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — — Impianti ianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e pe! 
——__—___—_—_—r—r——_—_—P—P—P—__————______—_—__—___—t1—————— uu 


Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica —- Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 
ucine a gaz — Fonc oronzo — Uhisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di 1- 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


———_e Prezzi moderati e 


i 
i 


Società Italo-Germanica © 
MOELLER, KRUEGER & E. 


"o a GENOVA 
` antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


-___—_—__—_ _-_. ——_ —— 
@_—"_r-——————_————— — —— —_ Tia 


OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternatà di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, ' Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. N completi per bordo. | 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va: 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE :=: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco., 


, sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


` 


ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO . | 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Wiacchino pol trattamento preliminare dello straccio 


"ib Les III i 


t” MANICOTTI Ģiñ sostitu- 
zione de: Manicotti a denti 
per collegamento di du% 
niberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
RAGGI per rendersi! a vo- 
lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 
forzo considerevoli. 


$ E 
i iS 


n c WERNE = MILA MO, = 
Ingrano e disgrano dolecis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltaliu 
e all’estero 


Turbine HERCULE 


“n 
# 


ad asse verticali a camera Brevettati in Italia al 
A torzata e all'Estero. Turbine riERCULE ad asso crizzontali a camera libera. 
O I 3 E VE Ma ANNE E I NOAA 


FABBRICA DI APPARATI 


Y\ lli | FABBRICA DI È | 
Ditta F. ZEDA = perle applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILANO Forni teri della Roal Oasa, delle Farrovio del Regno 
| STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI x + Premiata allo Espiizizioni di Milano 1375-1831 — Enposizione di Como 1899 
| SUONERIE — TELEFONIJI — PARAFULMINI 
| VENDITA E POSA IN OPERA — MREVENNYUIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. Li 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


- Società Anonima di Elettricità | 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


> Allgemeine Elektricitäts-Gesellschafi 
p» BERLINO | 


Impianti di luce - Trasporti di forza | | 
a corrente continua e trifasica 


dl 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’IMPIANTI ' . W 
LAMPADE AD ARCO E 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA || 


TERE OS 


OA NIA NIS 


SANI NININA NI SL 


. $ . H . . . . e 
Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI | 
Via 3. VYineenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 28-30 | 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. | 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
* - Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) l 

Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, i, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


a 


a 


e a e a a e tt 


Riscaldamento - Illuminazione - Ventilazione! 


aa Energia Elettrica | 


ceo | 
{mpianto completo di cucine per privati, e per pubbliche amministrazioni — Fornelli — Bollitori 
per Liquoristi — Macchine per caffè — Pentole — Scalda vivande — Casseruole — Stufe — Radia- 


tori - Scaldapiedi - Scaldaferri da ricci - Ferri da stirare - Ventilatori - Lampade a luce bianca. 


OFFERTA SPECIALE RÈCLAME '. 
Un fornello di 12 centimetri di diametro, corrente continua 110 Volts - Lire 25 franco | 


> TERMOFORI < 


Articoli per tavola, per nutrici, ammalati, viaggiatori, ecc. 


CONSERVATORI DEL CALORE SENZA ALCUNA SPESA 
« F 


Cataloghi speciati di: Maechine parlanti — Citiadri incisi per fonografo ‘i migliori del mondo. — 
Cinematografi per dilettenti — Lampade elettriche portatili — Novità serentifiche, ecc., eee. 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE C. 


MILANO - Via Bante, 6 — GENOVA - Via. S. Sebastiano, 18 


Lr 


Rappresentati  Generati in Itala di: 


The National Phomograph ©. | 
Edison Manufaoturing e. | 
The Sirmmplex Electrical ©. 
The Holtzer Cabot Electrice Corn parny” | 
è QOQesterr ungar., Tner:moph:or Unternefamu£: | 


; | 
—O CATALOGHI @RATIS SU DOMANDA ©- £ 


— 
TPIP E VOOR E cn «SIE 


ESCLUSIVA ! SPECIALIT A 


Brevettate. 
e MORONI 


ite - Via Ber gamo, 10 


EO o aa —.rr —— _-—_——uw 


SO 


RU CAT sel Tai ua TT 


©» 


ES | * BERLINO - . > pi: RE 


Per Tra mvie 
- Fi lo per Trolley - Spirali di amianto »Vulcan" 
Fili con isolazione di fibra tessile per motori elettrici 


Materiali d'isolamento e di sostegno per condotture aeree 


ie Rivestimento di materiale isolante su parti metalliche - 


Lavorazione della gomma. Fili tenditori Li Cavi conduttori. 


È; 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori | 
e P Rivenditori vogliano. rivolgersi al nostro sig. h 


E VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone Le: 
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CARLO NAEF - MILANO 
31, Via A. Manzoni, 31 | 


Macchin», Utensili el Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
| lavorazione del | gno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 
, Ut:ns li Americana. 


Massima capacità, 
u n | Resistenza minima 


peg ji 
eA il | 
Q i 
S il iui Il | Potere massimo di rigeneratore 
| HAI | II ITAINII I S : 
S LO LI , | Massima durata 
a Dimeusioni j 35 n 
3 i re ge Batteria D. 1,60 
E Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
BA » » > 100 » » » » 1,50 
$ Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE € 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. | 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO. |f 
el Regio Laboratorio fisico- toeni 


PRONTI A RICHIESTA NI 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 element | 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
SLIRTERA LELE CI TILL T TT TECTITI TEIL LARIO RTRT RLI TIROL COLTE LEE URITÌ 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. (70x30 mm). 


$ “ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) l4 batterie costituiscono un Li postale da 5 cioe 
Fornitore elle Amministrazioni E R | G Ti F R | E S E t Bi | 


delle Poste o Te egrafi, Svizzera e Francese # BERLIN, S. O.. Neander-Strasse, 23 
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MACCHINE-UTENSILI Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER 2 MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO É 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


i 
- 
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Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia | 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


STUSSI & ZWEIFEL “di 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA di 
CUUDETTESVEVIREVODESTRERENEA BIRRA RE ROOS VVTV TRORORVVE VE DERNRVERTARAREROERE RIONE RINO D ER VITI TERA RORIRRRRORERE®EA TEA SE ER RAT TRRINt i 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
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Deposito Apparecchi Elettrici 


SZ -= Portalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ece. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 
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LAMPADE AD INC. ‘ANDESCEN ZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


SAASSSA ANANAS SE 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a rioniesta 


i 
f} 


i 


aa 


eee 
pes Gi ® - x a a © È È ~ i z 
Š = e - E a 7 q :; 
Ana gi da x wa La p 
> o 
di ar o , i P mh è 0 z 
+ e - 4 . ta `% Sè 3 
Aa 9 T Aa ta NG | | PRE A y de via 5 í 1° S 
P SIT A d i EZ Pr ga : 35 
reg _ ti x 1 d akg, e Page d =i ` 
PT | Br - : t 7 To. f A "ROD, / 
Rea; fap: -= z o R .; S EN EA a E A 
* r w. mx fé . coa 4 3 
i x x s ale io FD R- 5 o e > à 
> 3 F = 
VALN TORSE e ‘ e? TE , Mea e 
A n î s ‘n PA sa sS- | $ 


Digitized by Google — 


Wadi lati a 


| Officina | Meccanica 


LUIGI POMINI | 


CASTELLANZA | 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 © 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 
‘Esecuzione sollecita ed accurata. * @- Disegni è preventivi a richiesta. 


e _—_ —_ LL — _-— —  ——-— 


— Riflettori ferro smaltato / © 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato : 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Vis S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
O CATALOGO SPECIALE GRATIS @— 


— --- 


RobertW. Blackwell. e. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - PRETE 


Material per razione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. , Telefono 2861. 


PHILIPS & Co. - Eindhoven, Olanda 


FABBRICA DI LAMPA 


DE A INCANDESCENZA 


‘Produzione giornaliera 15.000 Lampade 
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Nuova nanne ad alto voltaggio con due filamenti corti, 


non attaccati, 160-250 Volts, 


8-32 candele. 


Medesimo consumo di una lampada a basso voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 


Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e PItalia 


Meridionale): 


GENOVA - Piazza Fossatello N. 8 


Ditta ATTILIO POZZO MILANI (Filialo) Piazza Castello N_1-3 


ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - 


INDI CA -ATORE 
di Massima Richiesta 


parecchio adottato da 


Ap 
Comuni, Società 
centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
coli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
E ‘‘ WRIGHT,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice | 
proeurandole un crescente | 


e Ditte eser- 


beneficio. 
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EDISON per la fabbricazione di |B 
Macchine ed Apparecchi elettrei -= C GRIMOLDI «& C 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, O 

| Rappresentante Ing. ENRICO PANDIA ANI, Mil ano, Vi Tante, 7 
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Costruttrice SOCIETÀ 


ZE" WRIGHT, Poni ARRIGONI & C| 


OMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 


NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


pi - Via Tivoli, 8 


ELA Seg 


Eo MACCHINE 
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lavorazione 


Fresatrici, 


—_Pr ——rrre- ecc. 
| Motori Elettrici e Accessori. 
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let'i, 
}<î.luttori di velocità 
Ituote per vetture elet- 
A triche 
= Ingranaggi conici 
piallati. 
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dei metalli 


Limatrici, 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
ivesati in ghisa, bronzo, 


entiere interne o creo 
R uote d'arresto -ruoti 
ad elice semplici e dop» 


pie - ruote a denti alterif 


Ingr naggi elicoidali 
con viti ad uno e tre Í- 
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Torni americani, 
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| CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE | 


anita (Genova) 


| — 


Filiale dell’Actien-Gescllschaft 
får Seil-Industrie (vorm. Perd. Mr OLSE) 
alil Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia*, 4. 


n __—_ _ _____iiiianiia di i Lari 
soga ton ERNESTO REINACH -Miam sete 
Aa i baooa:7-one Cowe 1000 Via Carlo Farini 1 Y.a Vaiassina. 
s N TEO PRAO TEDS ARE I ANNET ORR ~ i , 
k : PREMIATA FABBRICA Ni OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
4 Ollo por traamissoieni - Ollo per Preparazione speciale di 
cilindri a v::pore - Clio per tur- ° ° s 
bine - Olio speciale per motori Olio per Dinamo Elettriche 
o gas t ote F + è. to Mg GRASSO PER DINAMO, stanffer ore 


@ di precisione Clemens -Riefler — 
Com Assi NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Jng. Guzzi, Ravizza & (C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO ai OFFICINA 
Via S. Paolo, N. 14 MILANO Viat. B. Pergolese 25 W 
Telefono N. 919 —*__ Telefono N. 1500 A 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI “bin n i 

> TRASFORMA TORI ò ; i : 
Cataloghi! e Preventivi GRATIS Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
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T :G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori Lagrein Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo il pù elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


* + x Oltre. 10000 installati in 4 anni + +*+ + i 


Unici fabbricanti det Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedir» l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle | 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


DE NAEYER & G. | 


J WILLEBROECK (Belgio) PROUVY (Francia, Nord) 
| Fabbrica di paste sa paglia e legno chimico. 
Carta d’ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fino e commerciali | 


te > Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, coc. ose "uy t 


MACCETIITE DA GFETACCIO 


ele 


Caldaie intieramente d acciaio 
fticinato e a chiusure antocladi. 


Surviscaldatori di Vapore 
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Facilità di trasporto. 

| Poco ingombro. : i 
Montatura facile. 
Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 
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Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 
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Produzione di vapore in ragione 
£ di 9 a 10 litri d’acqua per 
dm ogni chilogrammo netto di car- 

cà bone consumato. 
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Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801.748 metri qua- 
! drati di sup. di riscaldamento. 


ole 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, 006. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Maquale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaili pag. 325 cop 158 iņc. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


Compagnie d’Electricité 


Thomson =- Houston 


‘ 45. DE LA MÉDITERRANÉE |. 


I MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO al 
| . Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


ni 


| Produzione -Trasmissione - Pasi ed Impieg ser Energia Clettrica 


© TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — FLETROCHMCA - APPLICAZIONI DIVEASE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 
a 9? 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


> 40.000 vetture in servizio ‘— 


| Società Jtaliana Siemens w impianti elettrici 


i MILANO = Via Quintino Sella, 2 


S) 
O Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
j | Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
| Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
—-- øE si 


1900 - Pa arigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


| || Esposizione Mondiale 
i prima Classificazione fra gli Espositeri nel riparto Elettricità 


— —_..en 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
. SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


— 4% 


—— — ._r ——+—=@+» 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 
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Costruzioni Industriali. Yla y «ill 
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FABBRICA 


di 


Lampade ad ATrco 


“REGINA ,, 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 12 Giugno 1900, Reg. Att. 
Vol 127, N. 155,- Der: 

“ Perfezionamenti nella produzione degli utensili 
destinati alla lavorazione meccanica dei me- 
SAIL: |» 

della Società BETHLEHEM STEEL CO., a South 

Bethlehem, Pa., (S. U. d'America). 

La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agl. 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di Fabbrica. - 0, Via Due Macelli, ROMA. 


E 30-80 °/ di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


| 200 ore. 
{| Luce diffusa lateralmente. 


|| Regina Bogenlampenfabrik 
ni | COLONIA 


Fondata nel 1885 


i Catalogo e Prezzi a richiesta. 


M Ňou 


CE E 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 

| Per l Estero L. 8.— 


PASISI IE AA A 


Studio Elettrotecnico Industriale 
. MILANO — Via Boccaccio, 5 


N Google 


Lampada ad Arco 


“Fiamma,, 


S$ K. WEINERT & 
BERLINO, S. 0. Muskanerstrasse, 32 
—— tr — 


Industriale + + | 
Progetti, Preventivi, Perizie, | 


Collaudi, Brevetti, ecc. 
MILANO 


Via Bococaocoîio, 5 
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RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: 


Storari & Lo Cascio 
i Via Muratte, Palazzo Sciarra, 8 - ROMA 


Pe 
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Fornitura di qualsiasi Ma&lf 
china ed Apparecchio per 
plicazioni elettriche. 
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Studio + + 
Elettrotecnico i 


Se GIBETA SEDIA 


Joh. Jacob Rieter & ©." = Winterthur svizzeri 


OFFICINE DI O ENT MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


, Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


Up 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 29,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità im 
MOTORINI ELETTRICI per l azionamento dire‘to di macchino-utensili | 
macchine per l'industria tessile cee., ecc. | 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane | 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. i 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. | 
OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 006, | 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITUBA, 


| 


Adler 0 cisenschitz Via Lepini 28 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI:-= FRESATRICI 


PUNTE vere Americane Rappresentanza delle 


MANDRINI autoeentranti 


Primarie Case Americani | 


Specialità È sii per e Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MO. ORI, ecc. 


| MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: Wegmann, Huber &® C.° 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


| z7, Via Principe Umberto - MITLAITO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - Piazza s. CLAUDIO, 96 


"Turbine a Vapore Oerlikon 


Ji ad azione multipla sistema “RATEAU;, per potenze sino a 5000 HP. 


1 
| 
i 


E 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 41000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
? Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


| DOGAGANAGRAERGGGGA nana AEREI RARARARA GA AA ARENA RAGA GBA GRANA AAA NA nana LALA nA TO A RGAGGGAnAnA NA Ann NANA nas A RAGA GARAGANS SSL A LALA LA ALA NANI ARAn 
S A. C SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 


Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, j 
=} per la misura dell’acqua agli inquillini j& 


Li —— i i 


`e 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — “dinansii di ogni contatore 


Officina per dobten ion e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


Direttore dell'officina e rappresentante per l'italia 
Di questo sistema funzionano tn Europa 269 


mila contatori da mm. 7 a mm. 425. Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 
DOADAARRADARCBANARCAORACARDARACACEOAADAATAQACADAACACEOCADOOOAOCAOROROOCEOORONARAARAORTOCAOOARDOORAOCATACATAQCAAATARAARRARAREDONANARN 


PELLA CUPRON 


È la più indicata per azionrre pi coole 
Lampade ad incandescenza e Motorini olet- 
trici, e per Galvanoplastica. 

[:c'ce  --——@—io@*=-—’ <<<’. 


UMBREIT & MATTHES 


zipala (Plagwits). 


COMANDANTE A. M. MASSARI 


.RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


an Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 
ANONAORANANNORO NAANA OAORONRUVRUOAANUNROVOOONRURR ANTR TOR TARTAN 
SOFÒFPIE'T = BPOLVERILZATORE 
oi Li elettriche eco. ’ 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-York 


Feltro-ferro per basamento motori esc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed aliro. 

Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 | 


p 


m 


Cinghie “LOTA,, 
LE PIU ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 


Resistenza alla rottura del 20 °/, superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 
PERO 755) PI 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 


ima 


si tiene deposito presso : 


WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello = MILANO 


| ISOLATORI-TELESCOPIO 


con vite a legno con chiodo acc.a'o 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 10 Maggio 1899, Reg. Att 
Yaol,t10;-Ne 4 por: 


Pi 


‘‘ Perfectionnements aux procédés et appareils’ 
pour la fabrication de pierres artificielles ,y 


del Sig. Charles Woodbury STEVNS, a Chicago,| 
(S. U, d'America ); 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- | 


FABBRICANTI vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a | 
condizioni favorevoli. 
HARTMANN È BRAUN Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli i 
FRANCOFORTE Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studto tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchî] 


di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


ut Rappresentanza 


apre Studio Elettrotecnico 


per l’Italia: 


Ig. A. G. PIVA Industriale 


96° MILANO i is bi 
> Foro Bonaparte, 54 Progetti, Preventivi, Perizie 


Collaudi, Brevetti, ecc 


prstrieniziadne Mind civici Maid 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
IYSAII:oeoeÌM>Ì >®È®f" 
Isolatore ad anello Isoiatora n morsetto. p Fornitura di qualsiasi Macchina ed | 
sala et ai AnS, EE ‘Catalog a arie Apparecchio per applicazioni elettriche 


Grand Prix 
 Parigil 
1900 | 


PIRELLI & G. - MILANG 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.i? di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 
Fili e Cavi Elettrici Isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
—ate-- 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri ed Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata (= 


(Quando devono servire pr corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


3 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROZIETRI è VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


“iN 


fe 
» 


Diametro CINQUE centimetri 
Diametro CINQUE centimetri 


| Graduazione I 2 3 5 10O Ampéres 
; “gif = pra pe . l Graduazione 3 5 IO 15 25 Volts 
TSAAR 9 0 O iing Prezzo 22.0 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri . Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 IO Amptres Graduazione 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire prezza 30 30 99 30 Dare 
Graduazione 50o 80.  I00 130 150 Volts 
Graduaz. 25 50 80 100 I20 I50 Ampères Prenz 32.:0 320 35 38 40 Dite 
Prezzo 25 27.0 40 42.0 45 50 Li i 
= i i $ Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri \Orednanionee —, dia, coi, MO, 95: OG 
l , Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 10o 25 50 80 100 Ampères Cadion 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.50 52.50 Lire 
Graduaz. 120 150 200 750 300 400 Ampères Coe dee L so di 
- 05 Prezzo 55 60 62.0 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


(Graduazione 25 50 100 150  Ampéres Prezzo 67.50 70 72.50 Lire 
Piezo | 65 67 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 

Graduazione 250 300 400 500. 600 Ampéres Graduazione 400 450 00 550 ce e 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire ix Prezzo 100 107.5: 115 122.50 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
clovute all’isteresi sono lievissime. 


ANANA NSIN ANANA 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGA NO, Via Circonvallazione, 104 


Y 
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Società Italiana di Elettricità| 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire SB.,5OC,000 


Sede in GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano È 
E J O e eo e i 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i s 
conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina || | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Str 
My 

EA- 
gi rE 
Fej 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 


taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. | 
ee a 
«st Accessopi per Ampianti Elettrici Dos 
<10>- 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn. Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 — Peso morto per | 
viaggiatore Tonn. 0.662. 

Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, *. 


ARA RAZAARA RO ene 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA | 


LIST 


Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


_ 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinò ‘Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI condutture etottriche. an ALTO 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS {27 
w” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “454 A, 
Assumosi qualsiasi altro lav altro lavoro speciale su su disegno o modello 


Rapp." Gen" in Italia alii Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 
Li i LL LL LL 


D G. Langbein & C. 
amam ee Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
r PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELET TRICHE E MOTORI 


A IEE ES FORNITURA E INSTALLAZIONE 
: iam na D di ce mis siro e amine di Bonne ma. 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per ? Italia della 
Thüringer Eleetricitats Aetiengesellsehaft - Berlino 
GRUPPI ELETTROGENICI 
—:. Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 


*0000©@® APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0900 
ROSSORE ORE RN I LL) I i 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano=-Chniasso 


FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


| 
| 
r DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) por L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici. Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Sacieta Italiana di Elettricità, pia Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

. Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 1 

Buseck già Sohroeder & O. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. . 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 


Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi. 


per appiicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Vaiabréga, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 
approp ale della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 
OI a ie 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. i 
Siry Lizars & ©., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. . 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di poe di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali : 
Schto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratolli Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. ElektricitAte - Geselischaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Housten — Milano, 6, Piazza 
Castello {v. avviso). 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wogmann Huber e C. - Sooietà Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Mtlano 
[vedi avviso] 

Grimoidi & ©. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


mezz vulcanizzata americana 
A. PISANI 


fa Via Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


A 
Deposito 
Lao negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterrane! e euDacquel per tutte le applica- 
sioni dell'elettricità. , 
Pireili & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas. 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti ın ferro dolce ed in 
aceiaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Afi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cierioi & C. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elottricità, già 

Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenachitz, — Milano [v. avv]. 

Stasi & Zweitel — Milano [v. avviso). 

Cario Naef - AMilano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Masechinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alessa. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvie De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoca- 
niche e Fenderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolaiori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

ilano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SOffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , 
Bassi Cosare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
ziņa speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. | 
eli Lol alli ce 
STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricite Thomeon-Hou- 
sten de ia Méditerranée. — Parigi. 

Masohinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


ca P TE Ko 


Edoardo Weil 
MILANO |» Via Brisa,2 
PREMIATA FABBRICA bi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 
Rappresentante Generale per l'Italia e la 97 
delle Casa: sian 


Telephon - Fabrik, Actlengoselischatt I 
Hannover, Vienna, Berlino 


| 

| 

| 

| 

| 

Appareconi telefonici ẹ | 
suoneria viettriche ed articoli affini f 
sarae an Ee ENAS] È LI 


BIOSSIDO DI MANGANESE A 


fino a 90 ‘/. esente da ferro «ii 

in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 

anche in pezzi e finissimamente p 


cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicisaimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTA 


{Turingia-Germanila) -~ 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. t di Torino 19% 


Assoluta assenza di faliggisi! 
mediante lavaggio del fumo per fetai’ 
fissi e locomotive; nessuna trat | 
cin di anidride solforosa; impedita | 
l’azione dell’acido carbonico mogli | 
organi respiratori. Fuoco vivè + | 
regolabile; economia di combi 


stibile, 
Per schiarimenti e certificati di 
funzionamento, rivolgersi all'inv 
Ing. Giovanni Mugna - Fa 
o alla direzione di questa Rivista) 


Technikum Aschaffenbut 


Regno di Baviera (Germania) ó$ 


Istituto tecnico professionale per lo 14 
della meccanica, elettricità, aropisoy 
civile e idraulica. ai 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogì 
< Programma gratis $- $} 


G. MANTICA | 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
lina aan e ente 


e Trasporto di Fori 


“Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 

(Listino gratis a richiesta) 


Via 3. Lucia, 6 = MMILAMO = (Corso $. Cus) E 


E esuli 
Pubblicità Economica dell’ Elettricità f 
Cent. 10 per parola | 

(Minimum L. 1.00 per avviso) | 

RICEROHE D' IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresontani! 

MATERIALE d’OOCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 
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TA EE io ati TG na gi [aane | 
Tigges aC. di Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


di ELETTRICITÀ. 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATI À 


— == Su ca - ita 


VENA in Ne 22. Milano, 1 Giugno 1902 ra Rocce 
ARB? PATENT 


Telefono o 24-37 i 
Verte CUN 


Im ace asa Centesimi 50. 


Abbon. annuo L. ig | Estero... Fré. 30 
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| Tariffa per le Inserzioni 
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È SERS- OET." UNENE 


| PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


A ] volti A 30 16 | @ 5 3 i 
i "L'UNICO EFFICACE. |M A 
1 IRE 18 RAR 
1 NATALE E LANGE: TORINO 52 » | 1000 | 575 | 310 170 95 
ps I IIIIIIII]e —_——————————_m6€— 
Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
MILANO — — Via Dante, Z 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 
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A — Apparecohi termici» 

E —  Apparecohi elettromagnetici. 

C — Appareconi registratori a lettura diretta. 
è — Apparecchi scientifici, 


VWWATTOMETRO A RELAIS. 
ala | 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA — 


-GINORI 


ISA=MONDOVT 
.7.000.000 INT VERS? 
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i TIPO PADERNO 


CATALOGO-CHATISA RICRIESTA-EDIZIONE1899 Ca Y 


iea by Google 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA || fl + Utensiti e Strumenti Speciari 
ad altissimo potenziale dell’ EI FENTARRIOA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans- Mississippì - |f 
Omaha U. S. A. 1899 |f 


Frà le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. =- S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 
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i Standard Elec- 
Isolatore Victor tric Co. =- S. Fran- 


TIPO BREVETTATO l cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 
REA PIET II lavori meccanici fini 
Z S Seghe circolari per metalli e per legno 


Si ni FRIEDR. DICK - Esslingen (Germani 
GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA i 


ia. E di | Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, i 

I | ® ® 

Turbine America © 
per alte e basse cadute, grandi e pictole forze | 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI | 
——————: Asse verticale od orizzontale 


“Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIEK,, 
Costruzione americana = Superiorità garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 86 ° 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °,, di rendimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. . 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse eadute da m. 0,90 a 800 metri, 


o RR TU Ng Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione AL 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare PEELA Tipo N S. per portate 
variabili ed alte cadute, la portata dei corsì d’acqua. variabili a basse cadute. 


Re ey SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cyLINDRES PARIS 


[Tecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, NN. 10 - MILANO - NM. 10, Via Pace 
iii tot, 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
f| IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
| Apparecohi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco, 


I PIU EFFICIENTI 
Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da 80 a 18500 Metri cubi al minuto. 


SISSA SINISAS NISI ANII A~ 


>} FUNZIONAMENTO SILENZIOSO i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE NERE PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello — MILANO. 


£ Ing. F. SCHIFF è. 


N È Via 3. Sofia, 21-23 - MATL ANO - Via 3. Sofia, 212 %, 


Fornitore RR. Arsenali e Marina 


ST ą 


GRIFFE, Raccordi. [n= 
terruttori, Valvole, Por= 
talampade, ecc. 


Riparto speciale per la 
fabbricazione di viti, dadi, 
ranelle, morsetti, serrafili, 
per le industrie  elettromec- 
caniche, 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 
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Roma - Milano - l'ortno 

RA, siii sii 
Ri Seconda Pubblicazione | I 
“A i 
Portalampade con interruttore | 
; N. 169 N. 170 
S Tipo per tensione fino a 125 Volts con Tipo di lusso, decorato a disegni as- 
È; interruzione a rotazione. sortiti con interruz, come il N. 1094 
HA Greggio . . . L. 82 °/, Lucido L. 100 — Ramato L. 110.99 

Lucido . a . » 88 ‘°/, Ossidato » 11O — Nichelato » 110 


| Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. | 
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ii; 7 Tipo per tensione fino a 250 Volts — Fo- 
fi: Tipo a muro con interruzione a To- dero a vite, grande robustezza — Forte 
P tazione e con rosone di porcellana. isolamento. 
vi Greggio L. 110 °/, Greggio . . . La 78°, 
g Lucido >» 116°/, Lucido . . e » 84 ‘/, 
— © 
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Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, gs =x GENO VA + Telefono N. 16185 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


jl 
Filiali: i 
AGENZIE 
ROMA con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 
MILANO Galleria Umberto 1. 83 
Piazza Castello, 1-3 
TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 | Via dell’ Orivolo, 39 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


| Società Jtaliana Cahmeyer di Elettricità 


Felegrammi: Forzaluce = Milano Lettere: Via Meravigli, 2 


alii 


Dinamo, Motori Impianti com- 


e Trasformatori 


i pleti per qual- 
\per tutti i ge- FINE 
neri d'impianti. bit 


Q AES 


‘t interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dal Nord),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 


Per D'Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionaie Lahmeyer di Elettricità ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 


Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


Studio + + + 
Elettrotecnico + 
Industriale + -+ 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Collaudi, Brevetti, ecc. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5 


4 


Lampada ad Arco 


“Fiamma,, 


S K. WEINERT & 
BERLINO, S. O. Muskanerstrasse, 32 
—t1>____ 


—_—_— 


n 


NOVITA! 
Y.LIAON 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: 


Storari & Lo Cascio 
Via Muratte, Palazzo Sciarra, 8 - ROMA 


e —— rr 


| 
Fornitura di qualsiasi Mac- If 
china ed Apparecchio per ap. | 
plicazioni elettriche. 


x HARTMANN & BRAUN 


Francoforte sul Meno 


‘4n.Gr, press | ARTIST ILE IE sa OR A A 
| O sini ie sli SOCIETÀ PER AZIONI y)_ 


i 


| 
| 


Esposizione di Parigi 1900 — Fuori concorso — Membro della Giuria 


| UO i Bio in mesi: Fabbrica speciale di istrumenti elet 
OO MT E TT trometrici, industriali e scientifici 
e A N S A N —— per quadri e laboratorio. 


È 


FERITA] Voltmetri, Wattmetr | 

Strumenti di alta precisione per 
controllo 

Registratori, Ohmmetri, Contatori 

Forniture complete di strumenti 
per laboratori, ecc. ecc. 


li == 
e TE=== === SEA Ing. A. C. PIVA 
Ponte di misura semplice Re lion MILANO — Foro Bonaparte, 54- 


| 
i == = == - Ept Rappresentante per l’Italia : 
bee = =_= = = — ~ IT 


SOCIETA, ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & €.” - Winterthur il 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 9 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 I 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


i 
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DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in- 
MOTORINI ELETTRICI per l| azionamento diretto di macchine-utensili, 

macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonvsl, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINACALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, e. | | 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


| 
| 


Digitized by Google 
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] Maschinenfabrik Oerl likon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Frincipe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE $UCCURSALE ROMA - » — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


| per Illuminazione, Trasporto di li forza, a, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 
A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
ati — — - — 


Gru, Argani e Macchine- Utensil — 


Li A MOVIMENTO ELETTRICO 
E APPLICAZIONI DIVERSE 


ta a 


| Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


I keine in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 


I -o F 
| Costruzioni me'aliche, meccaniche ed eletriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
| ‘Rettoîie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
| GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


| DINAMO GENERATRICI e MOTOR! ELETTRICI a corrente alternata e continua 


‘Trasformatori 

; ‘ Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 

| FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 

| Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 
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INDICATORE cs WRIGHT 
di Massima Richiesta 7” 

Apparecchio adottato da 

Comuni, Società e Ditte eser- 

| centi Stazioni Generatrici di 
energia elettrica a scopo di 
distribuzione di luce o forza 
motrice, per determinare la 
massima richiesta dei sin- 
goli abbonati. 

Grazie all’ INDICATORE 
‘ WRIGHT ,, è possibile una 
tariffa razionale che, mentre 
favorisce l’utente in misura 
sempre più forte quanto più 
alto è l’orario suo di utiliz- 
zazione dell’ energia, assi- 
cura ed accentua lo sviluppo 
della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente 
beneficio. 


— 
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Opuscoli descrittivi 
e preventivi a richiesta 


Costruttrice SOCIETÀ EDISON per la fabbricazione di 
Macchine ed Apparecchi elettrici - C. GRIMOLDI & Di 
Milano, Via Lazzaro Spallanzani, 38 - Via Broggi, 6 


Rappresentante Ing. ENRICO PANDIANI, Milano, Via Dante, 7 


n . e 
GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE À 
di filo acciaio prima qualità, temperate con meu do brevettato sla 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. } 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 189%, Medaglia d'oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
Cav. Giov. Biiohi Geiger = Torino. 


ERETTE 
MEET 


I 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l’occorrente per 
.—.r———r———_—————T————————————— + 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc, 


PICCOLA BAT TERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.490 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 

Per l’ Estero L. 8.— 


Studio Elettrotecnico Industriale | 
MILANO — Via Boccaccio, 5 | 


FABBRICA | 
di 


Lampade ad Areo 


<< REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. If 


95 °|, di economia nei carboni e nel serif 
vizio, durando un paio di carboni. a 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


PASII IANT ANS AAN 


Regina Bogenlampenfabri 
COLONIA 
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Catalogo e Prezzi a richiesta. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E' uscito il Manuale Pratico sulla galvaņizzazioņe dei Metalli pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L, 3.50 


Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 


NO UMBREIT & MATTHES 


—_ LIPSIA (Plagwits) 
Si cercano rappresentanti dappertutto. 


SOFRRIET'roO =- SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 3 I 


TTT P_ VIS SENT sie O TS 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


Accumulatori Tribelhorn 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4r Telefono N. 12-54 


<0} — 


Vantaggi dell'Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi. 
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Economia di spazio del 75" 
colonna. 

Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
pericolo di rotture, 

Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
e di qualsiasi altra saldatura, ; 
Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
vantaggio dell economia dell'impianto. 

5 - Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l’isola- 
mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
[Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
appoggi. 

Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
vrascariche. 

Nessun rischio di corti circuiti, per 1° impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell’incurvarsi degli elettrodi. 

. - Massima solidità 

. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio, 

. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 

. - Garanzia estesa. 

. - Prezzi di assoluta concorrenza. 
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Preventivi gratis e franco a richiesta. 


M. s J. BUSECK 


già $chroedep & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


Fabbrica e deposito Apparecchi E'ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
| cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc 
| 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Tnstiti tdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta == Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


Tratti Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
LORINO >- Via Artisti, 384 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ° e più supe- 
riore al migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta! 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
a Cinghie 
a Vapore ,, Duplex” 
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di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 
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Seal a E ts "i Rin 
| È n A ii ROMA - ZO, Via Volturno 


O m T_. —»—r >  ——— 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - e 
specialità n TUR BINE | 


Diploma d’Onore Esposizione di Torino 
£ BO impianti 


a tutto il 10801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


| 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDIN 


PALI TELEGRAFICI f 
— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA. 


di tutte le qualit di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, 50 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche @ 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2.40 


franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per VEstero L. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


via Boccaccio, 5 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


| MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione o Vendita 


MILA NO - Via Dante, 4 
pe 


Medaglie d'Oro aile Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


| ` 
| [ più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 
Bh Materiali e Appargpchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri pparecchi per illu- 


| minazione dı qualunque enere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni 


er gas — Specialità in apparso per luce elettrica — apparech di riscaldamento e per 


ape o me r e 


——__tT.rr———1=__ kn 
——_—&@—_—@—@€€@rcn——_—@@@—=©@@c osi trò ezio Tee erene sanee anena a 


lungue stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disen ni speciali. 


— e Prezzi moderati e—_—_@— 


Società Italo- Germanica 
(MOELLER KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


—5_— 


OFFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse, 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE}: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pel trattamento preliminare dello straccio 


lì MANICOTTI nn sostilu- 
zione der Ma icotti a dent 
per collegamento di due 
alberi. 

2 PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà ussi O) folli. 

Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in ltalia 


e all’estero 


Turbine HERCULE >z Li 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine nERCULE ad asso orizzo 


tali a camera libera, 


n: F I TED A FABBRICA DI APPARATI 
Ditta a = ner le applicazioni domestiche dell’ elettricità | 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno | 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 f 
SUONERIE — TELEFONI — ARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA - PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


— DE NAEYER & C. 


VVILLEBROECK (Beigio) # PROUY Y (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
e =" 


ì 
Custo GG "> Rigatura di carta. Pergamena vegetale — Lutto, 006. ell 


MACCHINE Da GHIACCIO | 
i ><> f 


Caldaie intieramente d’acciait 
fucinato e a chiusure autoclati.Ì 


Surriscaldatori di Vapore | 


J 


Facilità di trasporto. 


Poco ingombro 


Montatura facile. 


aN VOTI x 


È RODA È | 
poeeÌmÌÈmz 2 UE | 
= N N 

ù | 


NY 
Ni 
T 


Grande sicurezza, 


Puiizia facile. Y 
Grande superficie di riscaldamento f 
| 


Grandi riserve d’acqua di vapore || 


Produzione di vapore in razione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di cart 
buone consumato. 


=, 
<. 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801.748 metri qua- | 
‘ drati di sup. di riscaldamento. 


eo<le< 


= o) 


riur— 


>> Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 65 — MILANO ie 


Digitized by Google 


Ñocietá Edison 


€. GRIMOLDI & €. 


Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
è \ 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


i" mò Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici - Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 


DI CONCORRENZA installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


k 

C 
m a 
SeT ii 
UO 


1226 
TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 47440 


TELEFONO 
Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 
SHE 


NS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. ecc. 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
MILANO-CARRARA 


Officina Meccanica 


| LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMMI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITRI 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionilii 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltra | 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- | 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri | 


! 
Esecuzione sollecita ed accurata. H «@ Disegni e preventivi a richiesta. 


Mechwart, Coltri a @& ` 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per "Itala dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


Qu. Q.N 

A i TURBINE 
Impianti Elettrici EE completi 

e di di molini a cilin- 

TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
Frantoi, Perforatrici 

Generatori oa 

Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 


a 


POMPE 


di ogni genere te morgi A KERE 
I ‘ogni grande 


CH CPN 
Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


wus PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmn 


ed . 
Apparecchi Elettrici 


i 


Compagnie d’Electricité 


— 


Thomson = Houston 


I DE LA MÉDITERRANÉE &- 


MILANO - “Pia Casieito. 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


i 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione a Impiego a Energia Elettrica 
r a —_ 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHINICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


“Sat era a un lee LTE 
Nd 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


________’ ` 40.000 vetture in servizio - _—_ _ 


fi 


———T__ + 


Jng. Guzzi, Ravizza N (. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO pers SERT OFFICINA i 
Via Ss. Paolo, N 14 miramo Tiat. B. Pergole Simo | 
Telefono N. "919 Telefono N. 1500 


ZiN ue 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


+ TRASFORMATORI + Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


edagia #00. ERNESTO REINACH teose tion 
Espasizione Come 18090 0 s TADO sa prosopum onton 
| PREMIATA CABRRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 

i Olo per trasmissioni - Otio per Preparazione speciale di 


dine Gi sesiis per motori Olio per Dinamo Elettriche 


bine - O:io n per motori 
a a gas Le E n A RASSO PER DIMAMO. stanff. une 

COLLA SPECIALE | PER LA G LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 

NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


9 
Compassi Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


di precisione @lemens-Riefler — 


Società Anonima di Elettricità 


Cap tale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


iis nananana nananana”. 


e. Di “PR Ma Rappresentanza Generale per l’Italia 


= Ria, ih, 
Mi, DELLA 
È 


È Allgemeine € lektricitàts- Gesellschaft | 


DI BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
E PETOG AD INCANDESCENZA 


ara ca cara a a aca a vana va vio, P PSI SASANISI III NI A 


Uffici Succursali sbatti con i Weposilà materiale e macchinario 


: 
| 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresenta nti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolozna. | 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco\di Roma, Roma 
DEN ENT Aia. ES PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
Rd e cia vl SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia: 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio 


Grands Prix aux Espositions univ.Il& Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo) 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
(QU Chevalier de la Legion d’Honneur, > i 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per corranti continue o alternate 
VVATTMETRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro scourata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale. 


Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali p 


mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri re 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORL p 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forz 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


fi VD \ 


rea 
& mne Tuta 7 


| 


ESCLUSIVA lano 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


o fa e Met, È 
r dan 
` da 


ekttricitäts-Gesellsehaft 


* 


>» 
unt da 
7 
. 
a 


istrument di 
| misura A. E.Q. 


pato ‘ Misuratori di fase-Istrumenti per misure d’isolazione | ~ 
7 .. Misuratori d’isolazione alla tensione: d'esercizio | 


$ y Istrumenti di misura di precisione per ‘corrente. ‘continua; — 35 


PE Istrumenti di misura elettromagnetici par, corrente con- 
E | ——’tinua ed alternata . 


P, 
ER 
ge 


| Voltmetri statici (misuratori di tensione) per corrente con- 
das tinua ed alternata | IIa ATE 


istrument di“ misura ‘ad’ induzione per corrente alternata 
| Wattmetri. registratori. 


| Wattmetri dinamometrici (misuratori di potenza) | 


c- i x AR a ela te 
it he T5 Hi CY: 
da fidi 


i ‘Le Centrali, le Ditte 'eettrotecniche, ali Istallatori — 
cei Rivenditori vogliano rivolgersi. al nostro sig. 


Ing: VETTORE, FINZI, MILANO | 


Via Monte > Napoleone 7; £. 


Digiizodiby Google 


‘Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 

Anonima - Capitale Lire 23,500,000 

| Sede in GENOVA Via Caffaro, 3 
Stabilimento in MPE — 


Accumulatori Elettrici | 
potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i "i 
conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pescett»). j$ | 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di trè] 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


n — 


LAMPADE A INCANDESCENZA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 


taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. | I 
«st. Accessori per Impianti Elettrici sx I 
a - 40} - 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.Km. 24.000. Potenzialità di 


un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 — Peso morto pe 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


banesito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


(AMARATAAA ARA AZ AAZA TRA AA A è 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA ' 


INSSSNA NISSAN 


PSA IDI SI ISLI SIAOSI 


Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA, 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). | 
> C. URTIS e.C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). | | 


boccioli gialla 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo» 


PSAE SAAS Ta a a dle a d SAT 


Puleggia in legno omogeneo ( breveffafa) 


i AE Esito NOVITÀ 
À x = D i A j I x 
o (ESSI O SLOT spal: SÒ (LEGGEREZZA) 
(ECONOMIA) MSA In. N 


ftt 


e Chiedere I’ interessante prospetto e listino e __ 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 


o Te —_ —. 


Robert W. Blackwell: €. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. 


Telefono 2861. 


Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S, Vincenzo N. 22 = MILANO 
© GATALOGO SPECIALE GRATIS © 


GIUS. ARRIGONI & C. 


MILANO = Via Tivoli, 8 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO | 


Ingranaggi cilindneiif 
tresati in ghisa, brunza, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne 0 cry 
malliere 


e 


f) 
Ruote d' arresto - ruota 
ad elice semplici e dope [A 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


AOP 

Fresatrici, 

Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


pie - ruote a denti alter. il 


natı, i 
Ingranaggi elicoidali È 
con viti ad uno © tre f- f 


lei. 
Riduttori di velo.ità 
Ruote per vetture elet. 
triche 


| 
| 


Ingranaggi ronid] 
piallati,. | 


| 
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FABBRICA A APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, | 
Nastro, ECC- CC, 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni i | 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + | 


Unici fabbricanti aì Commutatore di Sicurezza Brev. Lenss | 


atto ad impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) deli 
lampade montate fra loro in commutazione. " 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. į 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed è accessori relativi.“ 


-PHILIPS & C. - Eindhoven, (Olanda) 


Fabbrica di Lampade ad Incandescenza 


I 


o ‘ermnuenb 19d 0}0[duroo 97091109 


OZZ9I4 JK 0473800 
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| 


DEPURMWMO 
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15.000 lampade 


Idi} ISIƏJAIp I3}SOU I BI1943SONI 
go 07 VI13SN[[Y WInqy 013S00 Į 


Produz 


IA 9 


Lampada normale da 40 a 1830 volts, 32 candele. — -| 
Qualità ineccepibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante 
a prezzo affatto basso. 


—> PROVATELA E NE SARETE CONVINTI <— 


OVA - Piazza Fossatello N. 8 
n. 1-3 
Rappresentanti per l'Italla (escluso la Sicilia e l’Italia Meridionale): Ditta ATTILIO POZZO | MILANO (Filiale) Piazza castello Ay 62 
Ing. P. J MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


CORDERIA NAZIONALE CARENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
fàr Sell-Industrie (vorm. Ferd. 7 olff) 
di Mannheim (Germania) 


s.p I e. 


O 
O 
D 
O 
Mj 
y 


Rappresentanti 


| Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


i Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


- 


S. E. EB. FOM LENA 


MARCA DI FABBRICA i x ui SR” 
Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


— 
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Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata 
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Gruppi speciali per bordo. 
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Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


è 
uti 


{| Ventilatori - Aspiratori. 


— = Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


Paca ses araralananala”a 


t Motore trifase con avviatore automatico ,; PREVENTIVI A RICHIESTA 


— "a a gia A e A PST T ORIO i rai E 
: Í i - 


Lumière. 


_ #7 = Société d'Exploitation des Cables eleetrigues FSB 


$YSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiere fabrique de Cdbles sous plomb 


. 
....>s 
=’ eoess09®* 


© ale al-- » 
prat prana 


n = a 


POUR 


f see | 3 TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


Telegraphie. 


ui ui. LI 


GIOVANNI FOGLIACCO O 6 


TORINO 
E. KRIEG & P. ZIVY 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 
7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


(TRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Catalogo Illustrato a richiesta. Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
ETITII(IIII{ITITTTITITI(ITICITTTIPPIIITI TI CI TIE II (LITI TITTI TIT! IMEZIC TT FITTI TI TI TITTI TI CI TIC CITI SI (II TTCCTITTT TI TITTI (TI FITTI CITI TTTIT 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica F OA — -E E 


GIÀ I Testoni eccone poni 


BENDER 2 MARTINY Spur, ki 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato TA 


Sede Centrale: TORINO 


\gORTAZION, 
Filiali a Milano — Padova — Napoli € 


| è. EEE SY LI AA z 
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Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


AAAA a n PANNA 


A 
PER a AL 


Cataloghi.e Preventivi a Richiesta 
PELLM e L'ONDIUIIONI gr PAGBRENTE ACCIONA 


i” 
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Sara: E n A RICHIESTA D 
SES SOTAR TES 2 A A EEEE EA A T EE o 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
o di avro isolanti di amianto indurito, ec 


Astucci per Compassi a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
di precisione e per le scuole Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 


mente preparato per l'industria elettrica, come pure 


MARCA DEPOSITATA 


di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
E 0 IG TE & 0 per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
o . C. isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 
Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese — | 


ed altre materie isolanti 


STUDIO ELETTROJEGNICO INDUSTRIALE "’"Cettuado, Brevetti, eee. MILANO, Via Boccaccio, 8 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche è» 
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| Ine, VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


P 'ortalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ecc., 
4 Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 
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ro 3 
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ggm I AMPADE AD INCANDESCENZA 
Ey ISOLATORI DI PORCELLANA 


rronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Ctatalogo «a riconiesta 


DRRRRRRRBA RA BEBE BARRARE RANA RA RARA RE BARA RA GEAR TREN 
AANANNANAANANEAURAONAANANOUANANADAONAAONAANNAANANAANANARAAORORAAORARROANORRARRARAN) un 


PALI di LEGNO PILE A SEGCO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, , 
Massima capacità, 


e trasporto d’energia elettrica. 
Resistenza minima 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 
| _ Potere massimo di rigeneratore 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


iI 


_ 


d 


Massima durata 

Batteria D. 1,60 

Per acquisti da. 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » » 1,50 
Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 

Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 


FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 


PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
el Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 mm), ds i : 
14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi, 


PH 
ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., MNeander-Strasse, 239 
PTipoiiiitiititi(( (iti t iI TII LOL 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


Wm. Platz Söhne, A.-G 
VWVEINEHE IM (Baden) 


so na LOCOMOBILI 


sotto garanzia sino a 300 ca- 


smo valli di forza. 


minimo consu- 


Dimensiom 100x80><35 
Volts 4.5 


= n ` ta 
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31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utənsili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


Ut:ns:li Americane. 


A |` 


Magazzenibsn forniti 


iI LILLO 


È aan Li Sia x a mo di b sk A Catalogo € 
Specialità in Utensili da Elettricista. rei 301 i a «a Referenze a rie 
stibile le sue pra: chiesta. 


Sint e , 
na ra bas e” 


MACCHINE-UTENSILI 


RRGRRBABBLLELARALE LARE LERARERAARAARARENANARARAA RANE RAAAA RARA ALAAK 
SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANO, Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898, — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e È. 1900. — Medagli 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


w 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
Gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, $ 


Listini e referenze a richiesta 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda | 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


delia Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
= Grands Prix — Parigi 1900. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medagiie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENSI 


d d 
L} d 


| 


per la concia delle pelli 
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Stabl'imento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


SISSA 


Í Marche accreditate: 


A E EA A A PAS Scellos 
Boulevard Volt (Ap e Ze Scellos-Extraforte 

PARIS ATA 2 yy E Scellos-Rènvidburs 

CE a) ee e eE A (Hiuofuge) 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
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GU SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITA 


E c oLo NIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
0 Ari richiesta Materiale di installazione. 


y 
Fi 
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Digitizea oy Google n 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARLO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 
» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA. COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


RERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABRRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCTETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — ROVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI - MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONITFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAPFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

. MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 


SOCIETA” FILATURA CASCAMI SETA - MILANO — 


VERGEAT & C. — MILANO 
MARINA 


ANSALDO G. & C —- GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

R. ARSENALE — VENEZIA {(ALTERNAT.800 HP 
R. ARSENAI E — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F LLI — LIVORNO 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


a 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C, 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) | 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO — Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO -= Via CastiGLIA, TELEFONI E. 


25-16 


DIPLOMI D'ONORE 
TORINO 1898 ° 


MeDAGLIR D’ OrO 


SEDI SUCCURSALI: 


Min AGR. InpUST 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 E COMMERCIO 1896-08 
Dipromi D'ONORE 
GENOVA - via xx SETTEMBRE, 16 Sono sa 


MrepagLIR D'Oro 
PARIGI 1000 * * 
MEDAGLIA D Oro 
R. I. LOMB. 180r 
DirLoMa D’ OnoBK 
®° VARESE igor ° 


TORINO - via CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - It LUMINAZ'ONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA C TTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA M‘ TRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F RZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 600) HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE =- TRASPOR O DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NFLLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC, 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


Prima Fabbrica fia ana dl 
ASCUMIUTLA'TORI ELET'TRICI 


Giovanni Hensemberger 


—— _4 MONZA. è 
MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle E vitae di TORINO 1898 e COMO 1899 


— Sife- 
VAN il i — Accumulatori stazionari e trasportabili 
TE i " TL val hg ' ni i di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi A 
ui (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane A 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Panig 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza | 
— um 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE Î 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
————— _e@e@@((O-—_— 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


ww. 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità ın Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


H E p RY F L A N GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE | 300 
C Lampade ad arco Brianne 0 


MILANO - Via Leopardi, 27 


r) 
Cinghie dogni genere con Deposito TÀ I 
Agunzia Generale por l'Italia e Deposite delle 


A ae a e PS gf a Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici 
si Com = dieta zi Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cami 
A pagnia Tenerale di Parigi e fili nudi ed isotat! per luce elettrica ed impianti te 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI | end; p's 
della foniei. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Intef 


Compagnie Française d-s Métaux ruttori — Portalampade, Isolator., ecc. 


ee |° 


MEIROWSKI & C. - Koen OFFICINA GALILEO” 


MICA E MICANITE Ing. G. MARTINEZ & ©. - Firenze i 
MICA greggia. 


PASII IAIA A 


POTENZIOMETRI. D 
MICA in lamelle e segmenti. ° FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). Hd 
MICA in lamine di qu.lsiasi dimensione e spessore ` BILANCIE DI PRFCISIONE. 
MICANITE per collettori. ` COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI P 
COLE RESISTENZE. i p 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 


Piccoli oggetti lavorati in mica. 


INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici 
uso medicale, per automobili, per luce) 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO . Via Dante, 7 


SSIS SOSSIST LE 


-_ 


————— - 


Studio Elettrotecnico Industriale "starai MILANO, Via Bai 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS 


Sede Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


MILANO I 
X FR. 7.000.000 
| STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 versato. 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 = Telefono N. 1520 


— doc> 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 


VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Cobian 


Elettrici 


E. THGMSGN 


Per qualunque distribugione, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
TT n delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THO M SON con quarto filo o senza. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 


eon £ BRACCI STRADALI 


SM SISNS ANASII OSS SININE NINI SASSI SMSS SMS SINISI SIINI SA II ANANSI LLII S SASINI SSSA NISI NANA SEINO 


CONTATORI O’ K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


% % 4 DOMANDARE LISTINI 5 = 


Apparecchi di sollevamento! 


WTA, 


Via Principe Umberto, 36 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA | 
a prezzi moderati di Utensi el 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche dell 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici,| 
Limatrici, Fresatrici, 


— Sag I “=> = € Trapani. 


ran memo [Sup Sessa, Trona aC 


STUDIO DI INGEGNERIA 


MORIRE DER DETOM ELETTRICA - INDUSTRIALE - AGRICOLA 
Via $, Visenzino, 3 - MILANO - ae Vicanzine, 5 MILANO & | 
FENN Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centi 
M ; 3 st. QUABTALKA > * NOVARA * FOGGIA 
Acciaio fuso al crogiuolo per utensili “ia K a 
in barre, dischi, filo e lamiere. OFFICINA a NOVARA 
Acciaio naturale di Stiria i COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. di M ASTE ELETTRICHE 
Acciaio raffinato al carbone di legna INAMO 
bollibile e saldabile, per acciaiare. D | 
PRIA ASI TRASFORMATORI 
Acciaio fuso k crogiuolo per calamite MOTORI | 
Calamite finite pronte per essere magnetizzate aa per corrente continua | 
ed alternata 
PEZZI SAGOMATI ~- = 
fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. Ea Ai 
SEAE Apparecchi Speciali 
| Lame per cesoie e trancie. è per alta tensione 
Coltelli per piallatrici da legno. se «Si 
PI IMPIANTI completi di iHuminazione elettrica 
UTENSILI DA TORNIO “ RAPID ‘“ RAPID TRASPORTI di energia a distanza 


er lavor i metalli con grande rapidità di ta lio, 
p orare i metalli con gr rapidita CI II CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 
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Società Italiana Siemens v impianti elettrici | | 


‘ MILANO = Via Quintino Sella, 2 


fl Trasporti e distribùzione di energia — Illuminazione etettrita — Trazione elettrica va 
fl Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche | va 
| | Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione . 1053 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura - 0 


1900 - Parigi e | _ Rab 
fl Esposizione Mondiale 10 Grands Prix Oltre le medaglie. ei 


| prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 2- 
NSOE E E r Sa 

UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 6 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 I 


| SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
i — ae 
| Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 
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NILO a pile Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 Volts. 
VENTILATORI A PILE «4 PILE PER VENTILATORI 
Merci di primo ordine >=- Sconto ai rivenditori x (ataloghi su domanda 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 
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Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
s di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
poso presso il Rappresentante Generale per l’Italia 
ENRICOKNAPPWORST - Milano | 
è‘ via Borgogna, S 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi scossi di 
assoluta convenienza. 


Spazzole 
Elettrichel 


di tutti i sistemi 


Brevetti L. BOUDREAUX & C. - Parigi 


Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIA LIT A?’ 


Spazzole alamine di Carta Metallica f i 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti i paesi 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 13 Giugno 1900, Reg. ME 
Vol. 126 N. 70, per: y 

“ Systéme perfectionné de convoyeur ou transpor 
teur sécheur pour les tourteaux ,, 
del THE COTTON SEED OIL SYNDICATE LIMI.| 
TED, a Londra, (Inghilterra). 

Il Sindacato è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia : ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
{ Medaglia d’Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


í Tribunali hanno condan- 
nato i Fabbricanti e i Von- 
ditori di contraffazioni. 


Esigere la marca su 
ogni spazzola 


In vendita in tutte le 
buone case di Elettricità 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia 


della Vereinigte Electricitàts Actiengeselichafi di Vienna 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esclusiva per 1° Itala 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S. A. ì 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino. |} 


GRANDE DEPOSITO 


e dari, b i H e A 
Apparecchi di decorazione haran bracci, so Vetrerie Lampade ad arco speciali per esterno o per interno. 1 
rame, ottone, vetro, ecc. ali idotto. 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza colse. B aa ra 
portalampade, valvole, evc. daoni aon iit 


Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne Quadri per centrali elettriche tori, valvole, contatori ecc. 


e per correnti alternate. 


FO isotahi e carponiciki far perse = media teneioni (100a Suonerie ed accessori bottoni. quadri, pile, fli, cordon- |} 


500 Volt.) cini. 
Jsolatori in porcellana md wada a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole e'grandi distanze, quadri di commutazione, 
| etti ecc | 


parafulmini, 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 


Impianti per trazione e per trasporti di energia. 
In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per IL. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monsa [v. avviso). 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

QGuglieimo Neuhaus, via Viac. Monti, 47, 
Milano. — Deporito di tutti gli accessori per 
Luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Vaisbrega, Liohtentorger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparscon per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. , 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
. Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 

Milano [vedi avviso]. i 
Sify Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. | 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 

CONTATORI DI ELETTRICITÀ . 
Siry Lizars & O. — Milano ({v. avviso). 


Alltgem. Elektricitàta - Geselisohaft — 
Berlino [vedi avviso). 


Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 


Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso). 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). , 

Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — {v. avviso]. 

Teonomasio - Ing. B. Cabelia & ©. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. . 

Società italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] . 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso). 

Thomson Houeton — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


mg vuicanizzata americana 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


CO 
-Deposito 
Ludo negli speseori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


| 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Riochard-Ginori — AMi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wako & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. ©. Clerici & O. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 


it 


Società Italiana di Elettricità, già 


Cruto, Tortino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdebuarg-Buckau 
Locomobili da 4 a 300 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso). 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Elsensohitz. — Milano [v. avv ]. 

Stussi & Zweifol — Milano [v. avviso) 

Carlo Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Masohinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani o Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Protto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecea- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 


, Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [V. avviso]. 


Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 


di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


—_—————————————_———— ——— €  oooW Y TTT 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Partgi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eiectricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Parigi. — 

Masohinenfabrik Gorlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 


| polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Tigges aC. ai Haspe (Vestaia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa,2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Ganerale per l'Italla e la Svixzora 
ella Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengesellschaft 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareccni telefonici + 


suonerie eiettriche ed articoli affini 


ST ATTIRA EZIO LIRA 5 TRIS ENTER 
| BIOSSIDO DI MANGANESE 
fino a 90 ‘/, esente da ferro 
GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissìimamente ma- 
cinato per Ogni uso, 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


in 


Fumivoro Mugna 


Premiato all'Esposiz. di Torino 1896 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trao» 
oia di anidride solforosa 3 impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per sohiarimenti e cortificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all'inventore 
ne: Giovanni Mugna - Forlì, 

o alla direzione di queeta Rivista. 


— Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, ‘architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 


8 Trasporto di Forza. 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = IMILAMO = (Corso S$. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. I0 per parola 

(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D'IMPI6@0. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCCASIONE.. 
VENDITE ED AFFÌTTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÜN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI camma 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, da interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 voLTs | 7 
w” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “258 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


Raop. i Gen." in ltalia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 

I TITTI III II TI LITI LIL. 

ID. G. Langbein & C. 

m m Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 0——1— 

! PRODOTTI CHIMICI | 

impianti per la Galvanoplastigi 

Luce e forza elettrica È 5 

| 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione i 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


IL s 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Kien tapane Balvanici e Blettrici di qualsiasi genere 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 1O 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per l Italia della T 
Thüringer Eleetrieitäts Aetiengesellsehaft - Berlino 


| 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI A 
—: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
*0000© APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000. 


| I 
i 
i 


Paleari Ferdinando & Figlio 


Fabbriche riunite della Combardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano=Chniasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


= 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


SUA: 


bi 


I L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


| 
Anno XXI. Milano, 8 Giugno 1902 È Via Boccaccio 
N. 23. | Telefono 24-37 
Un PEERS so Centesimi SO 


Abbon. annuo Li IS Mic Estero ea PIC 0 


BOUN 


a a a a a a a 
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26 n n DDC 30C ji 
NATALE LANGE-TORINO FEREN AE AAR 
ti Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 
MILANO — Via Dante, Z 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Hlustrati (Edizione Francese) 
RUOLI (re iti nici 


A — Apparecohi termici, 

BE — Apparecchi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura ddiretta. 
ss - Apparecchi scientifici. 


WVVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


MILAN 0-DOCCIA PISA-MONDOVI 
| capre SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® 


VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE | 


| TIPO PADERNO 


CATALOG0-GRAZZIA RICHZESTA-EDIZIONE1899 Q 


La Digitized by Google 


i e D 


Paris 190 1900: GRAND PRIX GRAND PRIX 


R. WOLF zz ae 
LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


demifissa a- Vapore surriscaldato 


da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a cone 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo effettivo, 


FRIEDR. DICK, *jificzeaze 


FABBRICA. 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per. uso 


del'ELETTROTECNICA, ecc. 


i O a 
tri WI ui dd Astucci e Casse da strumenti in ogni 
CON LE sessi assortimento desiderato — Lime di pre- 


GE 


cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili -a5 yaong 
sono di |.*° Qualità 3 400 Operai S 
RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - Via Andegazi 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze i 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI | 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC @CORMICGK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imitazioni 


| 


e. 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il: rendimento dellè nostre turbine da 80 ad 85%, 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in usò. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato: 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metá 
a piena ammissione. Risultati consimili non furonò ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiestà contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri; 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Tarditi Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare -Turbine Tipo N S. per 

variabili ed alte cadute, la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse 


Roe unire, 7 * SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - ci NDS PAR IS 


n 


(Tecnomasio Jtaliano Cabella | 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


via Pace, N- 1c l1© - MILANO - IN. 10, Via Pace 
E a 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


F IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
| ` Appareochi di misura 


Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
(BERLINO © Arthur Koppe! > BOCHUM 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ . 
Filiale ROMA . Piazza S. Silvestro, 74 


f Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere dea STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 


Locomotive Locomotive 
Elettriche Elettriche 


per Ferrovie primarie per Interno di officina, mi- 
e secondarie aere, ecc, e ferrovie di 
A raccordo, 


[Trasporti di forza ” Tramways 


Interruttori - Sca- Arresta - trolley 
ricatori di linee (brevetto) 
ecc., ecc. CA 
s Lipea Aerea Terza Rotaia 
"==> Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della e=% 


___Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.° - Johnstown, Pa. 


Milano Milano 


Via Dante, 15 4 Neville Æ via Dantc, 15 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossì EVs 


col Nuovo Generatore di Gaz. 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


- ——T_—_+ 
2 ___— 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi 2 | Preventivi 
gratis a richiest 


— m 
ES 


eli SI mne 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


Pai sa 


| = 
Seconda Pubblicazione 
_—rr »o°—w—_r_mr—_ecsr E E OEE E CE ele) 66WOovuvnm©=*—”a. -<vvr..-rrr o 


Portalampade con interruttore 


N. 169 N. 170 
Tipo per tensione fino a 125 Volts con | Tipo di lusso, decorato a disegni as- | 
interruzione a rotazione. sortiti con interruz, come il N. 160. 
Greggio . . . L.82°, Lucido L. 100 — Ramato L. 110%), | 


Lucido . di cn » 88 °/, Ossidato » 010 — Nichelato » 110°), | 


| 


N. 169 A 
i N, cd ; Tipo per tensione fino a 250 Volts — Fo- 
Tipo a muro con interruzione a ro- dero a vite, grande robustezza — Forte 
tazione e con rosone di porcellana. isolamento. 
Greggio L. 10 °/, Greggio . E n L. 78 °/, 
Lucido > I16°/, . Lucido . . . > 84°; 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettricol 
a prezzi di assoluta concorrenza. | 


suit (Cataloghi gratis a richiesta 4. 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


| 


\PUNTE vere Americane 


Adler eFisenschifz,. Mano , 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=-TRAPANI = FRESATRI@I 


Rappresentanza delle 


MANDRINI autoeentranti Primarie Case Amerieane 


specialità i it I Macchine ser r Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ece, 


Studio + + + 
Elettrotecnico + 
Industriale + + 


» Lampada ad Arco È 


> “Fiamma,, |$ 
2 


5$ K. WEINERT & DD rogetti, Preventivi, Perizie, 
BERLINO, S. 0. Muskanerstrasse, 32 aiii Collaudi, Brevetti, ecc. 
"e MILANO 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: RETTO Rao 
St 


Storari & Lo Cascio 
Via Muratte, Palazzo Sciarra, 8 - ROMA 


Fornitura di qualsiasi Mac- 
china ed Apparecchio per ap- 
plicazioni elettriche. 


SOCIETA, ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." = Winterthur (Svizzera) 


OFFICINE DI SORON] MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIL 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


WROD PE 
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DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 

TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 

4 MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton. ecc. e Turbine americane. 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, pan eoe, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Società Staliana Siemens p impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione eteftrica — Trazione elettrica 
. Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali felefoniche 
; Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Hpparecchi di misura 
di ce ra safe ———-———_ —___ 


| 1900-- Parigi: | | e n 
| Esposizione Mogdiale 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
see ___ o | 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8° | 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 8 
SEDE DI ROMA: Corsò Umberto I, 387 


o — ao- 
| Rappresentanti ed | Agenti nelle ppincipali città d'Italia. 


» DAVID BOLLIER «| 


HORGEN (Svizzera) | g 
— o | 
Manifattura d'Apparecchi Elettrici | 


SPECIALITÀ in Interruitori e commutatori -| 


Sospensioni semplici e a tiraggio cen: | 
trale - Valvole di sicurezza - Arma-| 
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ture impermeabili. i i 


FF 
ì Catalogo riccamente illu- > Vendita soltanto ai riven- 
strato gratis e franco a 


richiesta. 
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Via Principe Umberto, 36 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
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Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. E, 
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Torni, Piallatrici, "hi 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 
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LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d’ accensione senza ricambio di carboni Tei ghe 


* ae A” 
e U E S 
TO 


NESSUN PERICOLO D’INCENDIO 
Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza EMI "DN 


Regolazione e pulitura facilissime. ss à Y 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada E E 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


18 - Via Moscova » 18 


T9 
a a a a a a a 
Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 
toi e o a A E E a cene Ire e ER e REN SI nanne uan era ener] 


Voltmetri ed Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire p:r corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


3 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE, | 


AMPEROMETRI * VOLTMETRI®S 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


di 


ly 


Diametro CINQUE centimetr 
Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 10. Ampéères 
p 5 pra Fa ra si i Graduazione 3 5 IO 15 25 
di 1 l o RADO Lare Prezzo 22x50 22.50 25 25 25 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Gra tuazione I 2 3 5 IO  Ampéères Graduazi. ne 3 5 Io 25 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lie Sa dn ele e I 
Gradua2ione 30 80. 100. 130 150 
Graduaz. 25 50 80 100 120 150 Ampè.es Pressa 32s 32.0 35 38 40 


Diametro QUINDICI centimetri 


1 | 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 19 25 Volg | 
, Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione Io 25 50 80 100 Ampères C adun one 50 80 PICS iso Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 


Prezzo 25 27.50 40 420 45 50 Lire + 


Graduaz. 120 150 200 250 oo Ambpè Graduazione 150 200 250 300 4uo Volts 
; 5 00 mpéres sode, a 
ZZZ Prezzo 55 60 62.0 65 75 Lire, 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 


Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 

Graduazione 25 50 l00 150 Ampères Prezzo 67.50 70 72.50 Lare | 

ili A lts i 

Prezzo 65 67.50 70 76 Lire Graduazione O I 350 X | 

Prezzo 80 85 90 95 Lire | 

Graduazione 250 300 400 500 600 Ampéères Graduazione 400 450 500 5530  6oo Volts | 

Prezzo 80 90 100 110 120 Lire a Prezzo 100 107.0 115 12250 130 Lire 

Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- | 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per Cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le gracuazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
d.,vute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA o per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE | 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


Accumulatori Tribelhorn 


A. FACCHETTI- GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4r Telefono N. 12-54 


— 40 — 


Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi. 
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Economia di spazio del 75°/, e più, dovuta alla disposizione a 

colonna. 

Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 

pericolo di rotture. 

Soppressioni delle unioni e snldature tra elemento ed elemento 

e di qualsiasi altra saldatura. 

Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 

vantaggio dell’economia dell'impianto. 

Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 

nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 

Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l’isola- 

mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 

7. - Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, ın conseguenza del numerv ridotto di 
appoggi. 

8. - Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
vrascariche. 

9. - Nessun rischio di corti circuiti, per |’ impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell'incurvarsi degli elettrodi. 

10. - Massima solidità 
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l1. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio, 

12. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 
13. - Garanzia estesa, 

14. - Prezzi di assoluta concorrenza. 


MSN 


Preventivi gratis e franco a richiesta. 


M. s J. BUSECK 


già Şchpoedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Telefono N. 560 


5 Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi E'ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «i piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Inéandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institi tdi Francfurt a/M. 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
LORINO: Via Artisti, 3# - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


XX CCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


eise & Monski 


\'7A Halle a. S. (Germania) 


“n Elettriche 
b pomp 


NN NÉ Pi, al È Al ara 
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rr a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


SR i Rappresentanti: TROG & REHRIG, 


1, ug A See 


gai 


<A rta ROMA- - 40, Via Volturami 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologni 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esrosizione di Torino 
XX SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDINI 


PALI TELEGRAFICI 
— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnos® 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualit» di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, s& 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 


Piccola batteria 


composta di 3 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2.40 


franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per VEstero L. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Via Boccaccio, 5 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'endata in Milano nel 184.7 
VOapitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILA NO - Via Dante, 4 
+ 


Medagiio d'Oro allo Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrir pparecchi per illu- 


minasione di qualunque genere e prezzo —'Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 
cucine a gas — Fonderia di bronzo — (hisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua- 


lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 
ge See A BOTOT ol RITI di i ara 


— —_o Prezzi moderati e __ 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


—7 


OFFICINA ELZE/T'FRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo b'anco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 
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INNESTI a FRIZIONE 


l” MANICOTTI n sostitu- 
zione dei Ma. icotti a dent; 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolecis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in ltalia 


e all’estero 
Turbine HERCULE - . 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. 


Via Manzoni, 50 - MILANO 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA Di LEGNO 


FABBRICA Di APPARATI 
per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Macchine pcl trattamento preliminare dello straccio 


Turbine HERCULE ad asso orizzontali a camera libera, 


_ 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regmo 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI > x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE 


TELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


VVILLEBROE 


DE NAEYER & C. 


>» Kj(Belgîio) 8 PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGE e velina — „Puste fine e commerciali 


teme 2 _ "> 


Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


IMMACCEITITTE DA GELTACCIO 


7 PRZ} PAGATA 
j AAA, GATA 
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Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclavi, | 


Surriscaldatori di Vapore 


| 
aci 


Facilità di trasporto. 
Poco ingombro 
Montatura facile. 
Grande sicurezza. 
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Pulizia facile. 
Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco, 
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Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 


o 
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Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801.748 metri qua- 
drati di sup. di riscaldamento. 


><> 


Societa Edison 


i PER LA y , 
Fabbricazione di Macohine ed apparecohi elettrici 


€. GRIMOLDI & œ. 

ı Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzımi. 38 
i = 

Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


M Ventilatori ed agita- 
[LANO tori d’aria — Trapanatrici elettriche - Ré- 
e < golatori automatici — Apparecchi di misura 
MASSIME GARANZIE - Quadri di distribuzione — Lampade ad 
pena arco e ad incandescenza — Accessorii per 
RENZA installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 
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CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


BREV. MALIGNANI 


TELEGRAMMI 
| LAMPEDISON- mawo 


TELEFONO 


Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 

xe 


————————1_e___S 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. ecc. 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari é €. Genova 
MILANO-CARRARA 


E 


PIETRE ROERO TRO NATA IRIS ATI 


Officina | Meccanica 


LUIGI POMINI | 


CASTELLANZA 
Telegrami: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 | 
| 
SPECIALITA: | 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- | 


tanti industrie. | 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. > -@ Disegni e preventivi a richiesta. 


———_—_——_—_——_—_——_—_—_-—_-—_-—-—--—---=-- en 


Mechwart, Coltri & © 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 j 
Vendita esclusiva per “Italia dei prodotti della Ditta | 


GANZ & COMP. | 


Budapest Leobersdort Ratibor 
~œ. T.N 
cet TURBINE 
Impianti Elettrici i a 
e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
iin Frantoi, Perforatrici 
Generatori Da 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 
ed In 
Apparecchi Elettrici 


A POMPE 
| e moforia benzina | 


d'ogni grandezza 
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Ferrovie slettriche a eii continua e trifase ad alta e bassa tensione. 
n PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS uA | 


————_—_—_—-— 


Compagnie d’ d'Elcotricità 


Thomson = Houston 


5 DE LA MEDITERRANEE & 


MILANO - ‘“Piasté Castello, 5 - MILANO i 
Indirizzo Telegrafico: MEDIFORSON* Milano — Telefono 2026 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione «a Impiego car Energia Elettrica 
Be —— 
TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHINICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase. 


— —_e, 


Pe CL = 
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AF 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


x 40.000 vetture in servizio 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO EPS OFFICINA 


Via 8. Paolo, N.14 miLamo Viat. B. Pergolese Toe | 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 
— viN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


+ TRASFORMATORI * 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


e——_—__miP* Gi NL ONT VELI ICT TOI N EI IS II 
Wagh fon. ERNESTO REINACH ; Milano martesen 
Esposizione Ceme 18090 - MIIADO sa proso Ja pèp 
TTI IZ ST EN 
3 33 Ao. PREMIATA FEBRRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
Ś e A 4 ‘Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Olio speciale per motori 


(VI TIIIIEISICE SIZE, GRASSO PER DINAMO, stanffo» -> 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


TETTE rex _ert_—rorar—=—rTePeotnen. 
2 di pr ecisione @lemens-Riefler — 
| NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


Compass Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


ee ng Sg | lt E 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


eecccnnavanarana n ana” ana na ra”. 


| 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


-Allgemein ne Elekteicitäts- Gesellschaft | 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza | | 
a corrente continua e trifasica 


, 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
ANT RNN AD INCANDESCENZA 


2 
J9” 


i 
i 
| 


A NNISINSLA SS NASIA SA SS # PNAN A PISSFSSFSIFIIIIFIII 


Uffici Guicont sali probki con Idi posito materiale e macchinario 


| 

i 
MILANO TORINO NAPOLI : 

Via S. Yincenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 20-50 


AMO PIO LI ME 
Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. i 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov Palermo e Trapani) 

Ditta CAMPANOZZI & FINCHE - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, I, Spezia, 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE., Padova 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI lug. EDOARDO - Selo. 


M 
g mena ; 
n n: pr 


mpag v ye m GIRO, corr. cont. da 46 BORA, pp n 10 
Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE ste PILE PER VENTILATORI "I 


Merci di primo ordine > Sconto ai rivenditori + (ataloghi su domanda 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE Ge 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


e  ——_—_  ——_——P 6 
= — 


ESCLUSIVA SPECIALITÀ 


9 


È MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 he Cig SE 


Allgemeine Elektricitäts- Gesellschaft 
BERLINO 


Interruttori e commutatori 


coltello per alta tensione 
TER fino a 12 000 Volt 


unipolari, bipolari e tripolari 
per uso all'aperto e al coperto 


Interruttori a massimo 
fino a 250 e a 550 Volt 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
—— vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


VIA MONTE NAPOLEONE 7 


Società Italiana di Elettricità 
già CRUTO o 


Stabilimento in Alpignano 
— m ŘĒĀ D 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione -— di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


er o 


LAMPADE A INCANDESCENZA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a cousumo ridotto e ad alto vol- 


taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 
rr cR A 
«sè. Accessori per Impianti Elettrici Je 
| 
—— <>) e 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn. Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


LANA SE SAAS AA ESA SH LA LA LS SE SES S ST 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


ISNSISNSLSNNS I SE SSSNSI SP LANI A P AAI I A ITS 


Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). | 
> C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). | 


5 vere” "OE OT PTT a A 41 È Ma AN RT A, PP Lee, PR AR 
l < { k y gY I UD «| i 


p 
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Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo» 


PPIIIISSISIEOSLLSME I AAAA TA T 


Fuleggia in legno omogeneo (brevettata) 


alga N NOVITÀ 
pre (LEGGEREZZA) 


NOVITÀ 
(ECONOMIA) 


y P RTRT, e 
DI 


e Chiedere l’interessante prospetto e listino e ——— 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 


Robert W. Blackwell: @. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione ai energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


Riflettori ferro smaltato 


per $ 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
© GATALOGO SPECIALE GRATIS « 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindri 
tresati in ghisa, 
acciaio e cuoio. 

Dentiere interno c cry 
malliere 


GIÙS. ARRIGONI & C. 


pe eni = Via Tivoli, 8 


i 


Ruote d' arresto ~ ruote 
ad elice semplici e dope 
pie - ruote a denti alter. 
nati, 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Ingranaggi elicoidali 
cun viti ad uno e tre $- 
levi. 

Riduttori di velo 

Ruote per vetture elet 
triche 


e — i Ingranaggi onld 
piallati, 


G. QUAGLIA & C. =- Vicenza | 
FABBRICA APPARATI ELETTRICI E 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenți di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebari 
Nastro. 8CC,., CCC; 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon- 


tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x %* + 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


| PHILIPS & Co. = Eindhoven, (OLANDA) 


FABBRICA DI LAMPADE AD INCANDESCENZA 
PE: nU m 
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ə Nuova Lampada DIAMANTE con Riflettore inargentato separabile @ 


Risparmio del 50 °/, d’energia — Luce brillante e fissa — BETADE NOVITÀ. 


OVA - Piazza Fossatello N. 8 
Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e l’Italia Meridionale): Ditta ATTILIO POZZO T: MILANO (Filiale) Piazza Castello tti 


Roma (Fiiiale) Piazza S. Silvestro 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
fàr Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wrolff) 
di Mannheim (Germania) 


"Ra 


“ Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Ceinzia , 4 


TS E.B. ouma 


MARCA DI FABBRICA : i np la 
Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


=————rr 


áj 


A 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continuaed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


MNAM 


V Eas 
F oo 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


m i a | 4 Ventilatori - Aspiratori. 
n a” si = at a 
9 Sami L i PAN = i, Grande deposito di materiali per 


=" impianti elettrici. 


avav ava nmenala’ aaa 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘‘ Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Digitizediby Google 


Lumière. 


Société d'Exploitation des Cables électriques FS 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiére fabrigue de. Cables sous plomb 


di ao 


Coe pa | TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE e sn — 


TOUS VOLTAGES 


Telegraphie. 


. 
f t 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine 


(FRAIDITOE) 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo lilustrato a richiesta. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


«BANDOTNONE RENON ENNA RA NONNA LITTITTTTTTI TI MRESTT TTT TTT TTI TIITIVITUT VI TKTCTT TI TUTTI TTT ULT [IG UULULIT 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica DO 


Į postano Recanene nn 
getto an 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia der prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


i i pt Cataloghi è Preventivi a Richies 
NR gie ASILI e CONDIZIONIg PUGARNTE COELI 


sr — z =<i = zi 


ia 


AM a m i P SE S A 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


VNTERINRUATHANNNORNRRNNAANANARANANANRNRINANANANRARARanRARa Rana nati stami aait | 
DEPOSITATA FABBRICA d 


di Cartone compresso lucido YL22 


e di materie Isolanti di amianto indurito, 004 
Astucci por Compassi a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


di precisione e per le scuole Fabbrica di Cartone lucido, compresso è espressi- | 
mente preparato per I’ industria elettrica, come Lia 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di cal 


0 er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi 
E. 0. RICHTER È 6. isole: Cassette di sicurezza per rompi circuito, ® 
dietro istruzioni date. 


Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


STUDIO. ELETTAOLECNICO INDUSTRIALE Prost rem. pn MILANO, Via Bono È 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. è 


| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale: 
Deposito Apparecchi Elettrici 


i SI y A “ 
S555511 ’ortalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ecc. 
3 # Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampir- 
' cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


nia 
4 
Li 


È SSL LEALI LSL 
even 


TELE LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ISOLA TORI DI PORCELLANA 


rar erara nen ana. 


#ronta ipelizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo «a / rioniesta 


AORRARAARAREAARARARARCARAARARANARAANARARARAAAAAARADARRACODORAQAAśURRORAAARAAARAAAROQRRORACANAAARAARARDAARAAAAARAARARDAARARCRANANANA, 


PALI di LEGNO PILE A SECCO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
| e trasporto d'energia elettrica. 


| ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


| Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


i COCTUROTUUONOPACCLANORORCCCCOOOCCCCQANACARACEORONIANINNE TIITII 
KPa 


Massima capacità, 


UA 
(UNNI | a ES. ' 
iL Resistenza minima 


li 
ti! I 


il ni nun 


i, i | ili ». Potere massimo di rigeneratore 
nii Mi | 


Massima durata 


Dimensioni 100x80x35 


Volts 4.5 Batteria D. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » di I » 1,50 


Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
el Regio Laboratorio fisico - tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
{70x30 mm). 
14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi. 


PH 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O. TINeander-Strasse, 23 
CUROCERNENCNONCARURCONCCCACURECCCCCECAERACCCCTCUCUCCCCOROLLCTE 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVBINHEIM (Baden) 


Raccomanda LOcoMOBILI 


sotto ranzia 
saio sino a 300 ca- 


per massimo a 
rendimento e valli di forza. 


minimo consu- 


CARLO NAEF - MILANO 


31, Via A. Manzoni, 3Î 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


, Utans:li Americane. 


ER 


— 


CET bsn forniti 


i Catalogo € 
Specialità in Utensili da Elettricista. sr di combu- Referenze a ri» 
ile le sue chiesta 


DINENININATAANINIARAATARNBARABARNANINANANBANDURNANIARABROANTAROAARANANEARARRANNANANINKARIAANIARARIRNANRA RARA ARA NARRATA 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO MACCHINE-UTENSILI 


A.coomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


LSSST MZ SSS 
Amministrazione MILANO, Via Dante N, 7 


medaglia Aaa rr = Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - stona. 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
nn veg d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


AL 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, $ 


Listini e referenze a riohiesta 


————tm———— 6 + _ - 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 
della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Manufacture spéciale de Guirs et Courroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore i 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


Thury) 


3 Stabilimenti a SENS | 


per la concia delle pelli 


ILL 


Stabl'imento di Rifinizione WE 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


- 
a 
—— ————_ 
-~ m pa va 


' Marche accreditate: 
Scellos 


Boulevard Volia. “og — Scellos-Extraforte |8 


PARIS ANNS W 2). PEALT 
SES ET Te R ~~ n È (Hiarofuge) 
SR AS 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


pe SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: ui 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
È Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


per macchine elettriche eco. 


Mata 

n e 

do = 
= =» 


Feltro-ferre per tasamento Motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazz: ie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Kianco — Pasta da collettori ed altro. 


APPARECCHIO CRIPTOGRAFICO 
DI 


The Freret Cryptograph Company Limited 


per Macchine da scrivere 


Brevettato in Italia, N. 19, Vol. 123 
27 Febbraio 1900 


Questo dispositivo è applicabile alle macchine 
da scrivere, di diversi generi, attualmente in uso, 
come le macchine Blickensderfer e Hammond, 
nelle quali i caratteri sono ordinariamente disposti 
in forma di un gruppo compatto (ruote da tipi, 
cilindro, settore, ecc.) — Esso permette d’adope- 
rare queste macchine tanto per la scrittura ordi- 
naria, quanto per la corrispondenza in cifre. 

La Società Proprietaria del brevetto, desi- 
derando trarne partito in Italia, s’ intenderebbe 


con un Costruttore per farne commercio. 


Per qualsiasi schiarimento o per offerte, ri- 


volgersi a 


BRANDON FRÈRES 


Ingénieurs - Conseils 
«49, rue de Provence =» PARIS 


ACETILENE 


Impianti completi 
Iilurminazione 
Riscaldamento 
Forza _motrioe È -o 
MARIO OLIVARI & C, 


* GENOVA + 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO,, 


ASPIRANTI e SOFFIATNNTI 


BA, 


[(SOFRFIETTO a } -SPOLVERIZZATORE 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
Risi siii rca REI 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Kconomia di Combustibile. 


Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI 


SIROCCO,, 


aerea narrano a ara sara nanetatani 


Agenti per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


Via Montebello — MILA NO.» 


PILA CUPRON 


È la più indicata per azionrre pi ccole 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 
trici, e per Galvanoplastica. 


UMBREIT & MATTHES 
Zipste (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITÉ» 
di New-YorR 


I Signori Raymond Rougè e Georges Faget a 
Parigi, concessionari dell’ attestato di privativa Vo- 
lume: 37, N, 550090 Reg. Gen. e Vol. 124, N. 47 
Reg. Att., per: 


“ Système d'appareils pour la transformation des 
courants alternatifs simples ou polyphasés en 
courant continu et inversement ,,. 


sonu disposti a cedere la privativa stessa od a conce- 
dere licenze di applicazione a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio Brevetti d’ Invenzione e Marchi di fabbrica 
per l'Italia e per l’estero del’ Ing. CARLO BARZANO’ 
Foro Bonaparte, 1 - MILANO. 


Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5. 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l Italia: \WVegmann, Huber & C.° 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, r7 | 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 A 
LT nt_t x 


Turbo-Dinamo a Vapore 
per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e-il distributore -— Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni -leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. | 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato >= Invio immediato franco di porto 
— t1___ | 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- | 


cilio, ecc), tutti i Lettori del’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun | 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante | 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE | 


(Edizione del 1902) 
di FLEURY e LARIVE 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 | 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/0. 
Rivolgersi all Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


Ing. H. Bollinger 


MILANO 
“e Via Principe Umberto, 7 + 
ESE 


socia kc=zAi Costruzioni Industriali. 
pala ge || Costruzioni in cemento ar- 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


T r 
Essi iinet 


iii Fi | 


Coperture in Holzcemeni 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfalfici per 


fettoje provvisorie e stabili, per sot- 
fotegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 
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FABBRICA 


di 


Ttampade ad ATTO m , ; 
IR... Actien Gesellschaft. fir Glasindustrie 


già FRIEDR. SIEMENS 
30-80 °/, di economia nella corrente. 
95 °/, di economia nei carboni e nel ser- ia E ESDA 
© vizio, durando un paio di carboni. i c 
200 ore. | © RC O 


Luce diffusa lateralmente. 


PSHLL'AS SM PLS 


Regina Bogenlampenfabrik 


COLONIA 
I A E I ARR E 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


© 
Globi 
PICCOLA BATTERIA 


per 
composta di 8 PILE A SECCO per svariate Lampade al Arco 


esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l Estero I. B.— d’ ogni specie 


n a a a SSSAI 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Digltized by Google 


Ing. L. NEGRETTI | 
via Mercanti, N. 1S - TORINO - Tel. interprov. 1195 | 
DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI | Contatori d'energia 


Lampade ad arco per 


Interruttori di linea ad alta tonsione | correnti alternate 


— ——————————— "ss om 


| Gompagnie Générale Eleetrique Sistema Sheller | 
| (Nanoy) Hono e iriiasi 


x 


La Casa tiene sempre pronti materiali ed accessori nel deposito di Torino. |j. 
— A richiesta s’incarica della installazione accurata d’impianti elettrici di qua- 
lsnque importanza e di qualsiasi genere: 


Trasmissioni di energia. 
Impianti d’illuminazione. 
Funicolari aeree per cave e miniere, 


Pe ile SL i n n - —1———n: 


Trramvie, eco. 


Emilio Foltzer | E. DECO & C. - Bruxelles | 


di MEINA Puleggie di ggie di legno in due pezzi 


OLI e GRASSI per macchine f cosrauzione souoissma - LecaeRe = sounara 


Esposizione Universale di Parigi 1900 f Cinghie da Trasmissione 


rohe acoreditate | 
| 


= aa È 


Medaglia d’Ore in Crine oliztaztia- tipo mu Articolo speelale 


LE in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 

MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 RAPPRESENTANTE, con deposi 

TELEFONO N. 188 = LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N py MILANO. | 


Jules Israel & €. Società Anonima Jtaliana 


E Schuckert e Co. 
ar e MTO | 


Accessori per installazioni elettriche "i 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a richiesta. 


FSE 
COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


Ditta ATTILIO POZZO. 


Piazza Fossatello, 8 x GENO VA + Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 


MILANO Gall ria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
. Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 
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PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA, 


Fabbrica di conduttori elettrici | 7° Pom: < Onore 


, i Sei Medaglie d'Oro 
isolati, aerei, sotterranei e subacquei ] Eg 
per tutte le applicazioni dell elet- e Due P.emi Speciali 


citt | negli ultimi dieci anni 
Fabbrica I inni metalliche alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


per Trasmissioni felodinamiche, A- Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni} stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
‘di lampade, Segnalazioni a distanze,|| como 1899 e Parigi 1900. 

Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 

da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI ESPGRTAZIGNE MONDIALE 
delle Amministrazioni Governative della con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
R. Marina, della Guerra, ene 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 


delle Ferrovie Italiane e dei principali 


o à ija Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


@ Esclusivi Concessionari 


= Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATURI 

Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hensomberger. — Monsa [v. avviso]. 

Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulaturi Pescetto, Majert. 

APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaus, via Viac. Monti, 47, 
Altltano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, C8rso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. , 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaoco @. — Magazzino di apparecchi 
per SPplIcazioni elettriche. - Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
eleitrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori {vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
spprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Teiai Eliografici a molle e pneumatici. i 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
‘Milano [vedi avviso]. l 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE Di TRASMISSIONE 

N. Moitrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massini e Moroni). lilatura di pelo di 
cammelio. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. ElektricitAte - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello |v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacin! con annesso s'abihmento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per Lordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Aunun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Miiano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


mezz Vulcanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalleri. 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli speesori da 3/10 a 32 m/m 


TR 
FILI £ CORDONI ISOLATI 

Ditta Ing. Y Tedeschi & C. — Torino — 

Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 

sotterranei e subacquei per tutte le applica- 


zioni dell'elettricità. noe 
Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


———> 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastro ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milaneee di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — QGetti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. - Mica — 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cierici & C. — Fabbrica di lam 
pace ad incandescenza, Milano [v. avviso). 

assime garanzie Pruzzi di concorrenza. 
Brevetto Maliguani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jjert » [vedi avviso speciale). - 


Londra 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Maydeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
I:i- cavalli. 

tc 4 Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Oli per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv ). 

Stassi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Maef — A/1/an0 — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. — 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettricu. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Caizoni - Bologna [v. avv.] 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. . 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regcla'ori di preci- 
sione. — Macchine e caldale a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , 

Bassi Cosare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Uniono, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Riohard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eleotricité Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. E 

Maschinenfabrik Oerlikon prosso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2001 cavalli — a 
corren'e continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil | 
MILANO - Via Brisa, 2 
l PREMIATA FABBRICA pi 
Pile Galvanophor ad alta lmtensità 
a liquido ed a secco | 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera 
delle Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengesalischaft 


già J. BERLINE 


Hannover, Vienna, Berlino 


| 
| 
| 
Appareccni telefonici è 
suonerie ciettriche ed articoli affini | 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, ceente da forro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTART 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 4 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 | 


T. 
j 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forai $ 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
oia di anidride solforosa; impedita | 
l’azione dell’acido carbonico negli È 
organi respiratori. Fuooo vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all'inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale por lo studio | 
della meccanica, elettricità, architettura f 
civile e idraulica. | 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
VIE: TIVE RSS 


e Trasporto’ di Forza; 


Costrozioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 
Via $. Lucia, 6 = MELANO = (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. I0 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. i 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATE RIALE d’OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. | 
AVVISI DIVERSI. — 7 


AR 


Tigges a C. ai Haspe (vestai)-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


“ Macchine Belleville 


a grande velocità 
‘CON LUBRIFICAZIONE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 


ottenuta per mezzo di pompa oscillante priva di valvole 


Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897 


 — __— + 


Macchina a semplice, doppia tripla 
e quadrupla espansione, robu- 
ste, economiche ; ei 


Funzionanti senza rumore, senza 
vibrazioni; 


Occupanti poco spazio; 


Facili a condurre, agevolmente 
visitabili e smontabili ; 


Disposte per animare direttamente 
dinamo, pompe centrifughe, eco. 


RA lia 
Sa o ——== 


Macchina a triplice espansione avendo funzionato al- 
l'Esposizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) - Po- 
tenza 1200 cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250, 


Tipi da 0 a 200 a2 a 2000 cavalli 


INFORMAZIONI, PREVENTIVI E PROGETTI GRATIS A RICHIES TA 


DIRIGERSI AI SIGNORI 


DELAUNAY BELLEVILLE è È 
a Saint- Denis-sur-Seine 


4 Indirizzo telegrafico: BELLEVILLE, Saint-Denis-sur-Seine | 
Per qualunque schiarimento o trattativa, rivolgersi al Sig. G. MELI, Via Varese, 6 - Milano | 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI rico 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, CCC., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS i r 
Mew” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “208 4 
Fissumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.' Gen. in Italia Lazzar & Marcon 
TRE VI SO- Jo, Le A 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10O 42. 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTA 


Rappresentante Generale per l’ Italia della E | 


Thüringer Eleetrieitàts Aetiengesellschaft - Berlino 


| 
mo 
i 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
—;: Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :—.. 
‘0000© APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0e0:- 
_NUODNSONIDONITNANININNIDNNINORVANIROSINNARANIRAAOnNannannnantanenaninnanananannnennannvvnianiananatnarenaznnnaennarteanantaiii 


D G. Langbein & C. 


mamn e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 


impianti per la Galvanoplastica | 
Luce e forza elettrica | 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E d 


SU 


| 
| 
f | 
f 


Stabilimento per la fabbricazione E 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI | 


wu 
| 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
“E se. e di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genets- 
ADDDAAAANARDANANANADANANNNUNANNNNANANANNONANONUNONNNUOONANUNORNANOANONANANONNNONUNUNUNNANNONONNORNRARRRORORRORARAOUOOANOD mii 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Lombardia per la produzione dei Mobili d'ogni genere e sli 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano-Chiasso 
FILIALI: | 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


| 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


gs ® 
z j i Na 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETHEMANALE ILLCUSTRATA 


———c——@—È@—@—@©@<@—@11 — ————__Énm = = = ——_ = = = ———- = 


L'UNICO EFFICACE 


—— ———+—_@€m_@_ w _y__e. 


"eee cora = Pif ni Rev 
W S Anno XXI. Milano, 15 Giugno 1902 9, Via Boccaccio 
| = 24. Telefono 24-37 
g = ae Urn a Lie Centesimi SO n 
53” = Abbon. annuo L. 15 | Estero ... 'Frc. 20 
F: = | Tariffa per le Inserzioni 
fi: PATENT = sn -t_— 
È OLIO-VERNICE 2 
Vi PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 5 

= 


È NATALE LANGE-TORINO. : 
ing. CAMILLO OLIVETTI . livrea 


MILANO — Via Dante, Z 


- 
59 ” 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi teriinioi. 

B — Apparecohi elettromagnetici. 

C — Appareconi registratori a lettura diretta. 
4 - Apparecchi scientifici. 


WVWWATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


Li SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- GINORI | 


MILANO ~DOCCI PISA MONDOVI . 


| CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® 
| FORNITURE VASI 


POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE. 
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{ TIPO PADERNO 


CATALO 60-G7A7ZSA_RICATESTA-EDIZIONE1899 


Digitized by \a 


, RZ. 
TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA . Utensili e Strumenti Speciali | 
ad altissimo potenziale dell’ ELETTROTECNICA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d'oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippi - 

Omaha U. S. A. 1899 


==] 


cn ce == — (o -5 A 
uni fc ina 
r ag) to DE à \ f 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer CoO. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Sda O O0O0OEB é 


45 Medaglie e Diplomi 


tavi Victor p y a È Acta 


| 
| 
| 


TIPO BREVETTATO cisco di California, | Astucci e casse da strumenti in ogni, 
PER 290 Chilom. al Po- | assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt | Lime di precisione per elettrotecnica “i 
——_.=——— | lavori meccanici fini 
6 y Seghe circolari per metalli e per legno 


Esclusiva per l’Italia: FRIEDR, DICK a Esslingen (Germania) 
GUIDO TOL USSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITÀLIA 


via Torino, 61 Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 11 | 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI| 
Asse verticale od orizzontale ==—— 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, | | 
Costruzione americana l Superiorità garantita su tutte le imitazioni, 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazin 


Diffidare delle imitazioni. A 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °,, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °/, di rondimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 


Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Dr Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Turbine Tipo xo. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. 


Parer 


Turbine Tipo N S. per A: 
variabili a basse cadute. | 


w 


Indirizzo tel y 


PARIS ë _ SLOAN & c." Ingegneri Costruttori - cyLInpRES PAS 


Rue du Louvre, 17 


{ 


Tecnomasio Italiano Cabella] 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


ria Pace, N. 10 - MILANO - TN. lO, Via Pace 


et “sia 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecoehi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
_ APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


——— -— _ — — — -L — -— - _ _— — | 


Cinghie “LOTA,, 


LE PIU ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 


Resistenza alla rottura del 20 superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 


09 


Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi alira 
cinghia avrebbe rapido deterioramento, 


SI tiene deposito presso: 


WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello : = MIL ANO 
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e Elektricitàts- Ges ellschaft. 


Ventilatori 


a corrente continua 
ed 
alternata 


portatili o con mensola e cassa 


metallica. 


Se Centrali, w ini Miettrotecniche,. gli Satllatori è e i Da 
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Digltized by Google 
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“Società Jtaliana Lahmeyer di Elettricità. | 


te MILANO le 


Telesrammi: Forzaluce = Milano Lettere: Via Meravigli, 2 
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Dinamo, Motori Impianti com- 


e Trasformatori ; 
—_—__. | pleti per qual. 
per tutti 1 ge- | 

neri d’impianti. 
| LI 


| siasi SCOPO. 


‘‘ Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Word),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. | 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. O 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


CARRI-SCALE & COMPOSIZIONE ISOLANTE 


della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach | ug 
propri brevetti e specialità per servizi ellettrici | a base di farina fossile 


Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dh 
| Tubi-Vapori, dei Serbatoi, ecc, 
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ATTREZZI -MONTURE PER TUBI DI VAPORE, 
per operai elettricisti GAZ ED ACQUA. 
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Ditta ATTILIO POZZO - Genova! 


Roma - Milano - Torino 


| COE Ae A e TI AGI 


T 
| Seconda Pubblicazione 


Portalampade con interruttore. 


nec 


| ef 
Ae 
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Ron 

N. 169 N. 170 ve. 

Tipo per tensione fino a [25 Volts con Tipo di lusso; decorato a disegni as- l 4) 

interruzione a rotazione. sortiti con interruz. come il N. 169. Mais 

gen 

Greggio . L. 82 °/, Lucido L. 100 — Rumato L. 180 °/, E ` HM 

| Lucido . . . » 88 °/, Ossidato » IIO — Nichelato » 110 °/, sa 
I 

MS 

Ee yd 

A 


N. peon i 
| 


N. 171 Tipo per tensione fino a 250 Volts — Fo- 
Tipo a muro con interruzione a ro- dero a vite, grande robustezza — Forte 
| tazione e con rosone di porcellana. isolamento. 
Greggio L. 110 °/, Greggio . . . L.78°/, 
Lucido > 116°/, . Lucido . . ° » 84 °/, 
(x] li IE TTI 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st Cataloghi gratis a richiesta 2 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


Storari & Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 
Uffici: Via Mucaite, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Agenti generali per l’Italia 


della Vereinigte Electricitàts Actiengesellchaff di Vienna | 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata RE 


Vendita esclusiva per 1° Italia 


dei materiali di conduttura per trazione elettrica della OHIO BRASS Cy, Mansfield U. S, A. 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. VEINER? di Ra 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione Iampadazi, bracci, so- Vetrerie Lampade ad arco specisti per esterne o per interno. | 


rame, ottone, vetro, eco. domani -@ dorina 
Accessori per installazioni interno, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza colorate, a fiamma, 4° 
portalampade, valvole, ecc. 


Carboni per lampade ad arco penisli per correnti continne Quadri per centrali elettriche AiE di misura, interrut 


per correnti alternate. valvole, contatori ecc. 


Fili isolati € cordoncini Peo basso e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori Votoni, quadri, pilo, fili, ` cordon- 


Jsolatori in porcellana a cumpana a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole e'grandi distanze, quadri di commutazione, 


betti ecc. parafulmini. 
Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 
~: In corso d’esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


Jng." Sessa, Trona aK, 


STUDIO DI INGEGNERIA 


ELETTRICA. INDUSTRIALE - AGRICOLA 


X% MILANO x 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 


i Eire x FOGGIA 
tonni NOVARA 

di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 

di MAGCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
s 

TIVA TR 
FE Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


f E di a | 
Riflettori di Ferro Smaltala 
per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme & 


Mio di soltanto prima qualità, fornisce p' aa 
a prəzzi convenienti la rinoiwata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK ` 
ZUG (Svizzera) è 

Deposit» presso il Rappresentante Generale perita | 
ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 8 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali i8 
assoluta convenienza, 


GUMMER MUSI 


in tutte le sue applicazioni 


Jaroslaws 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
| x * BERLINO - FRIEDENAU * * 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 
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PRINCIPALI ÎMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANA6INIA (TRENTINO) qoo IIP 

AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 

COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 

ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 

LUINU 

MEZZOLOMBARTO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARÀ. CASTELLAMARE 

PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VEIERE 

SIENA 


è SOMMA LOMBARDO 


TRADATE 
TREVIGLIO 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. - MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’' MIANI, SILVE- 
STRI. GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
Iug. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA” TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERIARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C CARTIERA — MILANO 


. CONSORZIO VAN.I.E MOSSO - MOTORI per 1000 HP 


FAVINT, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. —- MILANO 

SOGIETA' CERA MICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GRIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELFETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BUNACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMU 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO & PIO — MET.ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILI.A D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

SIA IO A CANATIETCIO NAZIONALE - FARA 


| MASSONI & MORONI — SCHIO 


PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRTA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 

- MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. - GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA (AITERNAT.800 TIP 
R. ARSENA! E — TARANTO (MOTORI 31500 HP 
R, ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F LLI — LIVORNO 


| 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA «& C. o 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C, 


mn rendita 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICI 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


Lita 


nen PIERI Tra a 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 
MILANO - Via Castigcia, TELEFONI | “ui 


DirLomi D’'Oxurt 
TORINU 1898 ° 


MerpacLie p’ ORO 
Min. AGR. Inpust 
R COMMERCIO 1896=98 


Dirtomi D'ONORE 
«COMO 1899 ° ° 


MeDpaGLit D'Oro 
PARIGI 1900 °° 
MEDAGLIA D' Or 
R. I. LOMB. 1891 
° VARESE 1901 * 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - 16 


VIA XX SETTEMBRE, 


€ 


TORINO - 


VIA CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. MOISÈ, 


14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA C TTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER Di- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


| MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTHIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE ~ Trasporto DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGI’ NE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO .DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. 


Le tavolette compresse d’inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


' hannò messo la ‘rivoluzione nella fabbricazione dell’inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
‘ sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e superiore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 
Viaggiando si può fare linc hiostro En Route quand’ occorre, 
Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 
Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è | unico inchiostro che non si 
| può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 
I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 
Una scatola costa centesimi 80, e cont ene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro: comperando qua- 
lunque inchiostro di qualità discreta generalmente in Italia lo si paga L.-2.75 per mezzo litro (500 grammi) mentre adop: rando le 
tavulette compresse Edison mezzo litro costerebbe solo L. 1.20, ciò che presenta un'economia del 60 per cento. Si calcoli poi che mentre | 


questo si evapora st Può aggiungere acqua senza deteriorarne la qualità, e quindi l'economia passa così di motto il 100 per cento. 
‘Il nome di Edison è una garanzia della serietà dell'articolo. 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d’acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per l'uso 
immediato. 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde e carminio à centesimi 80 per scatola di otto tavolette, franco di porto. 


Agenzia Generale per l’Italia: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si cercano agenti compratori. — Non si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 


pagamento anticipato. 


LAMPADA AD ARCO A FIAMMA 


per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


di effetto stra- 
| ordinario per \pP E / riore a parità 


molto supe- 


Réclame. di consumo. 
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Elektricitats - Gesellschaft i m. ot h. 
LEIPZIG 


Rappresentanza Senerale per V Stalia 


Dirta ATTILIO POZZO 
GENOVA ~- Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 


APPARECCHIO AMETE 


Th Fent Crygtograph Company ii] 


per Macchine da scrivere 


Brevettato in Italia, N. 19, Vol. 123 
27 Febbraio 1900 


Questo dispositivo è applicabile alle macchine 
da scrivere, di diversi generi, attualmente in uso, 
come le macchine Blickensderfer e Hammond, 
nelle quali i caratteri sono ordinariamente disposti | 
in forma di un gruppo compatto (ruote da tipi, 
cilindro, settore, ecc.) — Esso permette d’adopè- 
rare queste macchine tanto per la scrittura ordi4 
naria, quanto per la corrispondenza in cifre. 

La Società Proprietaria del brevetto, desi 


derando trarne partito in Italia, s’ intenderebbe || 
con un Costruttore per farne commercio. 

Per qualsiasi schiarimento o per offerte, ri] 
volgersi- a 


BRANDON FRÈRES | 


Ingénieurs - Conseils 
459, rue de Proyvenoe =- PARIS 


PT 


rdmann 


——. 


Prem. con 3 medaglie 
dello 


e 
Stato di Sassonia. 
per la 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Speciali anche per 


Abin ELE TRIONE, 


il GRAND PRIX 


Costruzione 
rispondente allo scopo 


Esecuzione accuratissima 


Ca brik-Marke 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis | i f 
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| AGLI INDUSTRIALI 
l 


paerssva industriale: 25 Aprile 1900, Reg. Att. 
Vol. 125, N. 150, per: 
“ Systéme “ telégrafe automatique 

éerivant en caracterès ordinaires ,.. 
dei Sigg. Anton POLLAK e Josef VIRAG, della So- 
cietà VEREINIGTE ELECTRICITAETS A. G., a 

Budapest, e del Sig. Dr. Friedrich SILBERSTEIN, a 
Vienna. 

I titolari sono disposti a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
‘condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - Q, Via Due Macelli, Roma. 


ACETILENE 


Impianti completi 
I;ijîjluurninazione 
KRiscalda:rmento 
Forza motrio x + 


MARIO OLIVARI & C. 


* GENOVA x 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


ITTIIIIITILILICLLITIII LI LIL (II TIL IT {III {IAICLIICIILILICILUÌ 
Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
| COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5. 
SA A 
AGLI INDUSTRIALI 


Privativa Industriale: 29 Marzo 1898, Reg. Att. 
Vol. 96 N. 153, per: 


“ Perfezionamenti nei sistemi 
di distribuzione elettrica ,.. 
del Sig: Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, (Stati 
Uniti d’ America). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze/di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Dué Macelli, ROMA. 


si PRI N 


Kircheis-Aue- Sassonia 
FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 


Casa fonasra nel 186I 


SPECIALITÀ IN 
Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 


I più vasti Stabilimenti del genere 
con oltre 880 operai. 


Materiale garantito ottimo 


Prezzi modicissimi 
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AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 11 Settembre 1888, Reg. 
SE: Vol. 47, N. 393, per: 

‘‘ Perfectionnements dans les appareils employes 
pour mesurer les courants électriques et 
pour enregistrer la quantité d’energie léc- 
trique depensée dans un circuit donné „. 

del Sig. Olivier Blackburn SHALLENBERGER, a 
Rochester. 

L’inventore è disposto a vendere la snddetta pri 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli, 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia; ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale : 
Vol. 120 N. 242, per: 


‘‘ Perfezionamenti nella distribuzione 
di correnti elettriche ,,. 
se Sig. Norman Wilson STORER, a Edgewood Park, 
pa (San, d America), 

T inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


28 Maggio 1900, Reg. Att. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 16 Maggio 1900, Reg. Att. 
Vol. 126 N. ‘168, per: 

“ Perfezionamenti negli avvolgimenti a nastri 
nelle macchine elettriche ,,. 

del Sig. Jhon Purington MALLETT, a Pit'‘sburg, Pä., 

(S. U. d’Ameri.a). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri-' 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’ Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e tegale per Brevetti d'invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


LE] 
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CA SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." = Winterthur sven) 


OFFICINE DI Vicari MECCANICHE 
Calcata alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medualie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sosta :Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
107 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di a 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. , 

TURBINE del sistema Girard, Jonvo], Francis, Pelton ecc. e Turbine amerite 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idrau 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 606, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


Esposizione di Parigi 1900 - Fuori concorso - Membro della Giuria | 


NINASI NG NÖ ASSIA NI NI NINII N, 


HARTMANN & BRAUN 


FRANCOFORTE SUL MENO! 


SOCIETÀ PER AZIONI *_—_ 


Fabbrica speciale di istrumenti 
elettrometrici, industriali e setentitici 
per quadri e laboratorio 

Ampermetri - Voltmetri - Wattmetri 

Strumenti di alta precisione per controllo 
Registratori, Ohmmetri, Contalori 

Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ec. 


AAAA ANANA 


1] 


Rappresentante per l’Italia: I 
Ing. A. C. PIVA | 
z 


Voltmetro elettromagnetico 3 
con forte ammorzatore ad aria — (Grande modello 225m/m) MILANO - Foro Bonaparte, 


Studio + + + 
Elettrotecnico + 
Industriale + + 


ogetti, Preventivi, Perizie, 


`u 


NOVITA 


Lampada ad Arco 


sFiamma,, 


K. WEINERT 


Collaudi, Brevetti, ecc. BERLINO, S. 0. Muskanerstrasse, 32 
MILANO -43> —_ 
Via Boccaccio; 5 \ | 
pat RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA: | 
Fornitura di quaisiasi Mac- STORARI È LO CASCIO : | 
china ed Apparecchio per ap- Via Muratte, Palazzo Sciarra, 8 - ROMA | 


plicazioni elettriche. 


Ie —— 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


Accumulatori Tribelhorn 


A. FACCHETTI- GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4t Telefono N. 12-54 


— 4 0 


Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi. 


f 


t 


i 


a 


ii 


— 


L 


ì 


Ni 


: ` > 
a l. - Economia di spazio del 75°/, e più, dovuta alla disposizione a 
, ho colonna. 

e | rr 2. - Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
STE pericolo di rotture. 

A ACS 3. - Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
: A: e di qualsiasi altra saldatura. 
K D 4. - Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 

vantaggio dell’economia dell’impianto, 


5 - Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 

6, - Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l'isola- 
mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 

7. - Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
appoggi. 

8. - Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e 'so- 
vrascariche. 

9. - Nessun rischio di corti circuiti, per |’ impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell’ineurvarsi degli elettrodi. 

10. - Massima solidità 


di 


) 


ll. - Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 

12. - Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 
13. - Garanzia estesa. 

14, - Prezzi di assoluta concorrenza. 


M. s J. BUSECK 


sà Şchpoedep & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


a Per telegrammi : Contatto - Milano 


ORFF rrr, 
RA diana i nasd42 


| Fabbrica e deposito Apparecchi E’ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
| Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
| cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta > Grande Catalogo a ricniesta += Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
LORINO: Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore al migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


H] 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
Pomp 


a Cinghie 
di tutte !e dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & REEHRIG 


ROMA - 40, Via Volturno 


| ———--. >>. ---_° 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - - Bologna 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
7 SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 2.0 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per us: eletirici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Per telegrammi: AWAKE LONDON 


PALI TELEGRAFICI 
— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, £ê- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


Corrispondenza in francese 


: 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2.40 
franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 
Per l'Estero L. 3.— 
sos 
l'asportazione in tutti i paesi. 


Otferte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche ü 
fornitura e stazione destinataria. 


F! HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


via Boccaccio, 5 


Digltized by Google 


| 
i 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Fondata in Milano nel 184,7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILA NO - Via Dante, 4 
Pa 


Medagile d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrir pparecchi per illu- 
minazione dı qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
tubazioni 


er gas — 8S 


ialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 


MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Il m ———_ ————rr_ $ 


—- Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRAKD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©. dì Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Kiacchine pol trattamento preliminare dello straccio 


INNESTI a FRIZIONE 


— 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Ma..icotti a denti 
per collegamento di du» 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze consi }erevoli 
Ingrano e disgrano doleis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltaliu 
e all’estero 


Turbine HERCULE 


ad asse verticali a camera Brevettati in Italia acuti ; Li irasa tetina Powa 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 
DI E ili ZED i FABBRICA DI APPARATI 
itta x = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


* ¥ Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


DE NAEYER & C. 


VVILLEBROECK (Belgio) 8# PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta "CE scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
tem. Sx» Rigatura di carta —- Pergamena vegetale — Lutto, ecc. ox 
— 00° 


MACCHINE DA GIFELTA.CCIO | 
>| >< 


Caldaie intieramente d’acciali| 
fucinato e a chiusure autoclali. 


A Surriscaldatori di Vapore | 


E Facilità di trasporto. 
IR : Gi Montatura facile, 
Grande sicurezza. 
Pulizia facile. 
Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
buone consumato. | 


Dà 0°*a% è° 
2, È LAZIO “pei 


== Tr TESTS 
SRP "ps = 


ve D Í Applicazioni eseguite al 31 Di-| 
RA N es e cembre 1901: 801.748 metri qua- 
SR Sass 2 drati di sup. di riscaldamento. 
RE ner o SRKI 
l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 


> Rappresentante 


Societa Gdison 


" GRIMOLDI & œ. 


| Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


ppc 
Bro qQ gi 6 
MILANO 


MASSIME GARANZIE 
PREZZ 


DI CONCORRENZA 


BREV. MALIGNAN! 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


la Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


1226 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- 47440 


TELEFONO 
Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 
ae 


CANS & GOLDSCHMIDT 


PERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari £& €. Genova 
MILANO-CARRARA 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POIMI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 

PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltri 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. <--> Disegni e preventivi a richiesta. 


Mechwart, Coltri & € 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 | 
Vendita esclusiva per ‘’Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


Q.N Q.N 
Jmpianti Elettrici a 
TRASPORTO di FORZA pia 


nera 


Frantoi, Perforatric 


Generatori ed È 
Motori altre macchine speciali i 
Trasformatori per miniere | 


en” a seine 


POMPE 


di ogni genere -| e motoria benzina 
Mi | d'ogni grandezza 


a”. ace Sy A E a g E a 
Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione, 


tesi» PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wun 


ed 
Apparecchi Elettrici 


= iaj A e. ar > CT see Ri at 


=- 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


5 DE LA MÉDITERRANÉE Z- 


- MILANO - Piazza Castello, 5 - MILARO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione «a Impiego sen Energia Elettrica 
— dna 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


n e Ms —Q —_r_————____—_—_—_>— 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


> 40.000 vetture in servizio —--- 


Ti 


Jnyg. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA SRE I PARTERNA 


<a Sana 


RICAPITO asl OFFICINA | 1 
Via 8. Paolo, N, 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Toso È AI 
Telefono ono N. 919 Telefono no N. 1500 i Er) 
ZiN Pr) 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata La 

PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


. ERNESTO REINACH 


AI II VOTA PEA RE E E EE 
“NC PREMIATA CABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA - e 
Dt Pilo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di PS 
cilindri a vapore - Olio per tur- - o ° ia 
bine - Olio speciale per motori Olio per Dinamo Elettriche x 
SE ——_——— 43% 
eli coro si | GRASSO PER DINAMO, stanffe. .. IA 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI | o 
lean a DA VITO EES AIADIISOINIA, Jul I 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


9 
Compass Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Medaglia d'Oro 


Espesizione Como 1809 


- Milano Via Lario, 90 


in proseguimentoalla 
Via Carlo Farini 4 Via Valassina. 


di precisione @lemens-Riefler — 


Società Anonima di Elettricità 


Cap.tale L. 500.000 interamente versato I 


DA GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


SASAS AISAS SASSI ISIS STA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


* Allgemeine € lektricitàts-Gesellschaîi 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


i 
i 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA | 


ASSA A ANS a” ANA "ansaltea’ana 


Uffici Sheciriahi broti con diano matertale e macchinari | 


MILANO TORINO NAPOLI 
Yia 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imp verial, 10, Bologna, 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G. E. - Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. l 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE, Padova i 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Semo 


i 


Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controlloj 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA | 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD i 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
Chevalier de la ii f AE, ZEPA 


e — mM 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


E hað Pii 


Constru eleurj 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 


P 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per copranti continue 0 
VVATTMETRI 

Questi galvancmetri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro socurata costruzione e graduazione — Dietro 

domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campwnamento emesso dal Laboratorio “I 


Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industgiali pe | 


mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 
Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetriî re 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRAT 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTÈÌ E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione -e di trasmissione della & z 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


o’) 


ad 
À 
ì 


ESCLUSIVA SPECIALITÀ 


9 


Allgemeine Elektricitats - Gesellschaft . 


BERLINO 


Rame elettrolitico 


Fili di rame nudo e stagnato da 0,05 "/m di diametro in su, 
Sbarre di rame per quadri di distribuzione » Lamelle di 
rame » Rame laminato » Fili da trolley » Fili di bronzo 


Tutto ai prezzi piu moderati del giorno t 
Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


ocietà Italiana di Elettricità 
già CHKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 2,50C QQQ 
Sede in GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in bi 
(0) —-— 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCGETTO (brevetto Pescett). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
sione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. | 


LAMPADE A INCANDESCENZA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


T_T >T9dT- 
st. Accessori per Impianti Elettrici 2. 


<0) 

Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
.S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. :36.932) esercite dalle | 

| < Ferrorie Meridionali. —'Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.Km. 24.000. Potenzialità di 
‘‘un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


AAA TAAZAZRAZRA RA RAZER ARATZE Re e e 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


— —_— r 


ite P x a vare A e ve., VA TO SR e TT pa VANTA n STTTO Nn 
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Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo.» 


POPLIESLSLISILLIA DAA A AA A A "i 


Puleggia in legno omogeneo (; brevettata) 


A I = pr rt n NOVITÀ 
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_ _’‘ Chiedere l’interessante prospetto e listino oe ___ 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 


——_—- — ———r 


Robert W. Blackwell: œ. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. 


Telefono 2861. 


Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 


© CATALOGO SPECIALE GRATIS s 


GIUS ARRIGONI % C EDOARDO SUE ERO N MILANO] 


s . . Ingr cilin 
MILANO - Via Tivoli, 8 granaggi cilindrid 


iresati in ghisa, brunzo, | 
acciaio e cuoio, 
Dentiere interno o cr>| 
malliere, | 
Ruote d'arresto - ruote | 
ad elice semplici e dop-| 
pie - ruote a denti alter- 
nati. l 
Ingranaggi eliccidali 
cun viti ad uno © tre f- 
letii, d 
Riduttori di velocità | 
w FRuoté per vetture elet- | 
; triche i 


Li 
d 4 Faggi | 
a = ji i 
j i Ey Ingranaggi conici 
sù piallati. 


G. QUAGLIA & C. = Vicenz a 
FABBRICA APPARATI ELETTRICI —° 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade: 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti dil 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 

Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon 
tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni an 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. i 

x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti ai Commutatore di Sicurezza srev. Lenner 


atto ad impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PHILIPS e C. - Eindhoven, ouw 


< Fabbrica di Lampade 


) 


ad Incandescenza p=- h q 
| 


= 


Utensili perla 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 
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Produzione giornaliera 
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15.000 lampade 
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Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia x = Italia Meridionale): 
OVA - Piazza Fossatello N. 8 


Ditta ATTILIO POZZO | Mitano (ritinio) Piazza Gastello W, 1-3, 
ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, K NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell’A.ctien-Gesellschaîft 
für Sell-Industrie (vorm, Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


seo TE ..- 


; Rappreseptanti 
n Oy, Per la Lombardia : 
bi Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 
Dip, ANo; 
Om, e . 
i ANO, Per il Piemonte; 
il FJD È Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


= S. E.E. Fiom 


MARCA DI FABBRICA ` A TE T 
Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


á) 
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Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continuaed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


ponn 


NUMAE 


Impianti completi d’ illumina- 


S Pa 
i 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 
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| Ventilatori - Aspiratori. 
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‘ Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


PETE A va vanvelnea"a nana di 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


i‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, 


ro ° 
, = . 
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R w li E goitti d'Exploitation des Cables électriques =x 


SYSTÈME BEKTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


Premiere fabrijue de Cåbles sous plomb 


RANAS 


POUR 


AEE TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE |S) 15 pria 
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AA TOUS VOLTAGES 


Telegraphie | S Teli phone. 


di tt I | 


GIOVANNI FOGLIACCO ô ol 


TORINO 
E. KRIEG & P. ZIVY 


via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 
7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(TRANCE) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
i __l 
Stabilimenti di Amianto 6 Gomma Elastica 


BENDER 2 MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Lamine tranciate per indotti di Macchine | 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
ARRARAANDAARRADARARRARARAUAAARRARAAAQPARADRAARAORRANOAAARAAAAAGN: 


| smania 


saeni o, Dr, i 


d APASA Lerat NALI, 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


PREVENTIVI E A HI A ERRE Ò 
‘anne nennetinna 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e di materie Isolanti di amianto indurito, ecc 


Astucci per Compassi A RAPPERSWYI presso ZURIGO (Svizzera) 
di precisione e per le scuole Fabbrica di Cartone Incido, compresso e espressa- 


mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Iaikuto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 


ì | 
ni WTA 
WIIION PISANA 


DEPOSITATA 


0 er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per , | 
È. 0. RIGHTER & 6. lualkm gato. Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. # 
° dietro istruzioni date. J 


Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese $ 
ed altre materie isolanti i 


STUDO ELETTAOIECNCO INDUSTRIALE Pei temi er ano, via Boccaccio, | 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche a 


Ing. VALABREGA ,LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 


Riflettori, tnlipes, globi — Bracci 


cari — 


a SA ASASAN IASI O S 
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PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
e trasporto d'energia elettrica. 


| ARNOLD SPYCHIGRR di Langenthal (snzero 


Fornitore delle Amministrazioni 
delie Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


CARLO NAEF - MILANO 
31, Via A. Manzoni, 31 | 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costru.ione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 

Ut:ns.li Americane. 


sae- 


——= 


ben forniti 


> ron ager in Utensili da Elettricista. 
ALURARARERARTA RARA BABA BERARARARA NARRA BARA RA GAARA NARRA RA BARA RARE 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Aoccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


AL I 


Amministrazione MILANG, | Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A, I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso ompieri Italiani, Milano 1839. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900, — 
nanna di vd. del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


A~ 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Lis tini e referenze a riohiesta 


Deposito Apparecchi Elettrici 
K ASS “ill, 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ecc. 
Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 
ni LAMPADE AD INCANDESCENZA 

T ISOLATORI DI PORCELLANA 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a rioniesta 


Sospensioni e Lampa. 


PILE A SECCO 


Massima capacità, 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


Massima durata 


Dimension: 100x80><35 
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Volts 4.5 Batteria D. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » » 1,50 


Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
el Regio Laboratorio fisico- tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 

(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70x30 mm). 

14 batterie costituiscono un Lead postale ca 5 chilogrammi. 


ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., Neander-Strasse, 23 
SEECRCCCCETUCRENACORORARCECCCCOCUCENCCNCCRANCCCEUCRCURCCOCCOCUUER 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


à Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINHEIM (Baden) 


Raccomanda LOCOMOBILI 


sotto garanzia sino a 300 ca- 


per massimo té 
rendimento œ valli di forza. 


minimo consu- 
mo ia sai 


Cataiogo € 
Referenze aris 
ehiesta. 


su Toan 
MAAAR PAANAAAAAANARAANANAARNANAAAANARAAAARAAANARAAAAAAAAAAAAAANIMD 


MACCHINE-UTENSILI 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, § 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


E IRE LELOI 


| Manufacture spéciale de Cuirs et Gourroies | 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 I 


3 Stabilimenti a SENS 
per la concia delle pelli 


PAAA 


l 
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Stabl'Imento di Rifinizione 


PARIGI | 
Boul. Voltaire, 74 | 


| Marche accreditate: 


_Scellos 
Boulevard Vo! taiea | Scellos-Extraforte 
PAR I S ii | Scellos-Rènvidèurs 
"| === SE, Let 1 lE TW({{:0€AE €]AM] 
Pi Sl EANA ei E DIA i NITRO È rt = = f | (Hiarofuge). A | 
Vie a TI, ill UL i ij i H Hi [FIAT >S | 
SL I ji tt | 
GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 SS 
d 


AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


sit COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
‘4 Ai richiesta Materiale di installazione. 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE a GAS 


Sede Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


CAPITALE 
FR. 7.000.000. 
interamente 

versato. 


STABILIMENTO e DIREZIONE 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 


| .. . NEGOZIO e RECAPITO 
| Corso Vitt. Eman., 26 -= Telefono N. 1520 


T_|(})vc=>- 


TORINO ROMA PALERMO 


> | FRATELLI NASI 


F VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Contatori 


Elettrici 


B THOMSGN 


Per qualunque distribuzione, 

| Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
con quarto filo o sensa. 


E. THOMSON 


SO IHNNSSOTSOSNNISS 


asa ”a”a”ana”a’ MS NSNSA NANNI SSL ALL LAS SAS” 


INAFIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D' IE EUNN AEN 
Sta iii E BRACCI STRADALI 


SSILPS PIL LL LLL LIL SS SLSLL_IPSLSL IPIIISSIEISLSIL IS SS SS SEL AIAI NENII SIASII IT 


CONTATORI (e) Ko 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


SSIS SSA ANAS 


LABORATORIO A MILANO 
per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


AAC- RIPARAZIONI A FORFAIT ~AN 
* % % DOMANDARE LISTINI $ % ¥ 
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| GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 

HENR i BLANC Lampade ad arco Brianne 
| IMILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d'ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale por l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
i + à i sui perg covo di Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 

e patta AVI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 
MESSO cia ai sta fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 
Compagnie Francaise des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


Dynamomaschinen 


SOZZI ELEKTROMOTORE 
{eee — für Wiederverkauf und Export 
N X UMBREIT & MATTHES 
t = LIPSIA (Plagwits) 
Si cercano rappresentanti dappertutto. 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) ) 


| Fabbrica di MOLLE a SPIRALE i 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo LT 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. | 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità g ati RI 

Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. É ai 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Es 

| Zurigo 1894, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d' argento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 

Cav. preda TGD de den = Torino. 


E 
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SOFFIETTO - SPOLVERIZZATORE. 
per macchine elettriche ecc. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
Spazzoie lubrificanii per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 1 Maggio 1900, Reg. Att. | 
Vol. 125; N. 206, per: 


“ Perfectionnements apportés aux systémes del 
freins et de chauffage électriques pour voi- 
tures ou Wagons ,,. 

della THE WESTINGHOUSE BRAKE COMPANY 
LIMITED, a Londra (Inghilterra). 


x 


La titolare è disposta a vendere la suddetta pri 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione | 
a condizioni favorevoli. | 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e 
Marchi di fabbrica - 9. Via Due Macelli, ROMA. 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
. vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


OASE SISESE SALI 


Regina Bogenlampenfabrik 


COLONIA Agli Industriali i 
Privativa industriale: 23 Aprile 1900, dci Att.. 
Vol, 128, N.-120, per: 


“ Systéme perfectionné de bruleur pour la com- 
bustion d'hydrocarbures liquides, de gaz, et leurs 
équivalents et de générateurs pour la production 
PICCO L A B AT TERI A i de vapeur, de fluides aériformes et leurs équi- 
valents appropriés pour être chauffes par ces 
composta di 8 PILE A SECCO per svariate brûleurs ,,. 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- del Sig. footer IR ei oa ATEJ 
CLARKSON e CAPEL STEA i AT 
data per tutto il Regno. LIMITED, a Londra. 


I titolari sono disposti a vendere la suddetta privativa, op 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Per l’ Estero L. 8.— 


annn nann pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli, 
. . . Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Studio Elettrotecnico Industriale Agenti per l’Italia ZANARDO & C. 
i MILANO — Via Boccaccio, 5 Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fab- 


brica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


-a 
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AGLI INDUSTRIALI 
10 Muggio 1898, Reg. Att. 


Privativa industriale: 
Vol. 96, N. 236, per: 


“ Perfectionnements apportés aux compteurs 


—. d’èlectricitè et aux moteurs électriques ,„ 


dei Sigg. Harry Phillips DAVIS, a Pittsburg, e Frank 
CONRAD, a Wilkinsburg, Pa, (S. U. d’America). 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevol:.. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


(NORSTESUZU AGO RE GORE SEARS EEE SERAS EE STRESETE 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 23 Dicembre 1899, Reg. 
Att. 126 N. 23t, per: 

“ Perfezionamenti nei motori a introdozione 

a corrente alternata ,,. 


del Sig. Beniamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa., 
(S. U. d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
con iizioni favorevoli. 


Per sohiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Rini: tecnicò e legale per Brevetti d’invenzi une e Marchi di Fab- 
- 9, Via Due Macelli, ROMA. 


32 TÀ 


DI questo sistema funzionano in Europa 290 
mil1 contatori da mm. 7 a mm. 425. 


Felten & Guillaume Carlswerk 


ACTIEN-@ESELLSCHAFT, MULHEIM SUL RENO (Germania) 
$ Fabbrica di 
FILI DI FERRO, 
- DI AÇCLAN, 
DI RAME E DI BSONZA 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 
Elettriche (Trolley), 


Cavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, l’il- 
luminazione e la trasmis- 
di forza elettrica, 
con isolamento di gutta- 
perca, di gomma. di oco- 
nite, di carta, di fibra, eco., 
con o senza tubi di piom- 
ed armatura di fili di 
acciaio tondi, piatti inca- 
strati o di nastri di ferro. 


Cavi telefo- 
nici brevet- 
tati con iso- 
lamento di 
carta e spazi 
d’aria. 


374e 


„idide 


sione 


bo, 


Rail Bonds ‘‘ Nettuno yy 


(connessioni di rame per rotaie). 


I, 


Rappresentanti in lalia: 
MILANO ‘ Luigi Nobeio. Via Via Leopardi, 7 
ROMA: Trog & Röhrig. Via Volturno, 40. 


ŞA. C. SPANNER 6 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’ Estero 


Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, 
>} per la misura dell’acqua agli inquillini {© 


scatta cc ri ii 


N 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


SASSSAMA HS ST 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d'oro al- 
l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


Direttore dell’officina e rappresentante per l’Italia 


Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 
MARNI RIVER RI BNIBARNRAR IVI VEN AREAS A RZRRSAR ARSSFIE O SORIAR IRR AGRIALA BRIAN DARE ID RARAARACANARARAANENAAARARARRERARARARRARAANN; 
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= AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 10 Agosto 1t64, Reg. Att. 
Vol. 72, N. 370, per: 
“Systéme perfectionne de distribution électrique 

par courants alternatifs ,,. 

del Sig. Charles F. SCOTT, a Pittsburg, Pa., GRA 
Uniti d’America). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Studio Elettrotecnico 
Industriale 


Progetti, Preventivi, Perizie 


collaudi, Brevetti, ecc. 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
Fornitura di qualsiasi Macchina ed 


Apparecchio per applicazioni elettriche 


n | ——_ —— ——_—_——_—_——_———_—_—_———6_——__ceaoeao o_°]————&6;;-.;.._- 


società 'tatiana siemens j impianti eletti eletti] 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 

——— g- ___l1lt--.-..r._ 


1900 - Parigi. — 10 Grands Prix Oltre le medaglie 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 

D+ - A 

UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


SITO? 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


—— ———+—+—.—+—+ +}}y|y!y>>mttm|+ty--FP_mT''T tt —--O a 


— Apparecchi di >. ng 


NI 


Via Prin Maar cr Umberto, 36 


~w DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili € 
Macchine Utensili - Originali 


Americane e Tedesche delle 
è prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatricii| 
n Llimatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


<<" 


ORA, corr. cont. Lt. 7 


— -= T= cadi SRT} 
an cati : 
“se Pa suli 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. || 
VENTILATORI A PILE « PILE PER VENTILATORI 
‘i Merci di primo ordine ++ Sconto ai rivenditori + Cataloghi su domanda 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


- 


Prima Fabbrica Italiana di | 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


MILANO — Ufficio Tecnico Via S. Raffaele N. 3 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
-L 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi .brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


æ- —— —- -— — — Ř ŘMŇ[l 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
c della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
— ___________ 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
dii ea 

| Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 

Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura. 

Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


Società Nazionale 


DELL 


Officine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
_—<y-=—— 


Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


: Ponti in ferro o fondazioni ad aria compressa 
TKettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continuo 


| Trasformatori 
Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE, l | 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Agli Iodustriali 


Privativa Industriale; 12 Aprile 1900, Reg. Att. 
Vol. 125 N. 147, per: E 
“ Perfezionamenti nei motori elettrici 
ad induzione polifasi ,. 
del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa, 
(S. U. d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

‘chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. 


Agli industriali 


. Privativa industriale: 17 Maggio 1900, Reg. Att. 

| Vol. 127 N. 2, per: 

. “ Perfezionamento nell'elettro-disposizione 

dei metalli ,.. 
della Società COWPER COLES SHERARD OSBORN 
a Londra. 

La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 27 Febbraio 1900, Reg. Att. 
Vol. 126 N. 201, per: 


“ Perfezionamenti nei generatori 
e motori elettrici ,,. 


del Sig. Norman Wilson STORER, a Edgewood Park 
a., (S. U. d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 0, Via Due Macelli, Roma 


Cie DETINE 
Agli industriali 


Privativa industriale: 26 Aprile 1898, Reg. Att. 
Vol. 96, N. 137, per: 
‘6 Perfezionamenti nei regolatori 
dei motori elettrici „. 


del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. l | 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevelli d'invenzione e March! 
di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA, 


La 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 x GENOVA + Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


» 
| 


Filiali: liana 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 
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PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


PIRELLI & C. - MILANG Grand Prix 
Società per la lavorazione della Gomma elastica P a Y j pi 

Guttaperca ed affini. 
Fondatrice della Società PIRELLI Y C.i di Villanneva y Geltrù 


Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici Isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
IR. E 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Ia 1900 


MEIROWSKI & C. - Koen | OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 
MICA greggia. POTENZIOMETRI. | 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISIONE. 
> . $ COLE RESISTENZE. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. è INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. ! PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO . Via Dante, 7 


—T_——————y>———_——m—r —-11—___—__——____—77©=ZZBRAP———————1=_=.___5_y_{rt_—_—P—_—t€mm—_ À 


ACCUMULATORI 

Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 

latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 

Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Meuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettricne. — Mato- 
riali isolanti. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
. Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). . 

Ing. Camillo Olivetti, vrca. (v. avviso). 

Fogliacco G. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 
Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 


1 pprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, ‘tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. . 

resentante.della Casa Kern & C. di 


i Rapp ; . 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


eee eee eee 
APPÀRECCIII PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & c. 


Milano [vedi avviso]. , 
Siry Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mim 25 a 30 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Maesoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massuat e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
„Schio, Torino, o Milano via P. Umberto, 1 

Fratelli Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
. Allgem. Elektricitàte - Geeellechaft — 
Berlino [vedi uv viso). i 
Thomson Houston:— ‘Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso] 


.. DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso). . 

Officina Elettrica della Sociérà Esercizio 
Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Aunun- 
ciata, 18 [vedi avviso). ` 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori por impianti 
elettrici a correnti alternato — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso). > 

Wegmann Huber e ©. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] , , D A 

@rimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 


Castello [v. avviso]. I 


A. PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


REA Telefono 24-15 
i Deposito 
|M negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. . 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale. (52 Inserzioni) per b. 36 all'anno 


mg vulcanizzata americana 


FILO DI RAME NUDO 


Solvo fratolli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanoeo di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Binori — Afi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA' 


‘Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Maliguani. 
Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau. 


Locomobili da 4 a 300 
Rappresentante: 


. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


cari 


Ing. 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi'avviso]. _.. 
Ernesto Reinaoh — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Eisonscohitz. — Milano [v. avv ]. 

Stüsei & Zweifei — Milano [v. avviso). 

Carlo Maef - Milano — Macchine ed uten» 
sili per la meccanica di precisione e di 00- 
struzione e per montatore elettricisia. 

Maschinenfabrik Oeriikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettricu. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Uinberto, 17. 


MOTORI. IDRAULICI 


Ditta Alesse. Calzoni — Bologna [Y. avv.) 

ing. Silvio De Pretto & O. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Socistà Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 


Americane e Girard. — Regolatori di preci-. 


sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

_ Rappresentante per la Lombardia il. Sig. 

De F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
lano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. f f 

Baesi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania o petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricite Thomeon-Hou- 
eton do la Méditerrante. — Piassa' Ca- 
stello, 5 - Milano. 

Maechinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie © Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
correnre continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


—_r—— ss Teese agio 
Edoardo Weil 
. RAULANO - Via Brisa,2 

| aaa ra. 
PREMIATA FABBRICA ni 


Galvanophor ad alta Intensi 


Pile 
a a liquido od 'a secco i 


Rappresentante Generale per l'Italia è la 
della Case: UnA 


. Hannover, Vienna, Berlino 
Appareccni telefonici è 


suonerie ciettriche ed articoli afani 
BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 00 °/, ceente da ferre 


in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finiss;mamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTIIT 


(Turingia-Germania) 


= Fumivoro Mugna | 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1838 


Assoluta assenza di fuliggine 


oia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negii 


regolabile; economia di combr 
stibile. 


Per sohiarimenti e 


certificati di buon 


Ing. Giovanni NMugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) . 


Istituto teonico professionale per lo. studio 
della meccanica, elettricità, architetture 
civile e idraulica.. 


sj apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni un 
< Programme gratis > 


‘>. ELETTROTECNICA 
Ilyminazione Elettriéa . r 
~-e Trasporto di Fagf? 
Costruzioni Dinamo e Motori Elexfiiti 
Fabbrica Accumulatori Elettid* 
VENTILATORI. ELETTRICI 
~ (Listino gratis a richiesto) 
Via $. Lucia) 6 = MILANO è (Corso b. CUN) 


Pubblicità Economica dell” Elett 


Cent. 10 per paroia 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 

RICEROHE D'IMPIEGO. . 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappress 
MATERIALE d'OCCASIONE. 
VEMDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


Tigges «C. di Haspe (Vestfalia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNET 


Tolapion- alri atene 


I 


mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac» | 


organi respiratori. Fuoco vive (| 


‘funzionamento, rivolgerei all’inventore | 


| 


| 


[ Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 1 — REIT, 
SEDE SUCCURSALE ROMA - ri — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchina Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
—— T ko m eea > A 


SA Cr Argani e Macchine- Utensil 


A A MOVIMENTO ELETTRICO 
:1 APPLICAZIONI DIVERSE 


|., MASCHINEN AAK uwo, T 
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e) 
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DOAK OTUNNDANEA NASDA ra aganin tva nanaitoinranoannnndamaank akatia bni AANA DNNAAN UN UDV NNA VAINA VAANAR NANAISIN 
| 


D G. Langbein & C. 
mii Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-11 @ 
` PRODOTTI CHIMICI 
aplenti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 
| MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA. 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORIO 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
Calata di Completi Impianti Galvanici e Blettrici di qualsiasi genere 
[mnm 


Paleari. Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Lombardia per la predazione dei Mobil d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE. 
LISSONE Linea MM ilano-Chiasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


—- 
-_ _—.-- _—-: 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSERUN bei KARLSBAD 


Pardiac della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI Serena iiuna Per ie 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


NV 


E e T 


Yg . 
EENNNN 
SAR TNL 
N NR aN RE 
N AN KS NINNE 
À NY NON 
SR N YO RO Ra NN 
YVUUYOUQUKuNINSS 
SS SEE 
‘ o 


CESARE TIZIA) 
Isolatori, tubi, pipe. i tonditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contra sg eee 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS i 
o” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “256 Gi 
Assumosi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

Rapp." Gen. in ltalia Lazzar &« Marcon 


| TREVISO - 30, Via Palestro. mn 
LRNOUARUORUETENOODBRARORAROOUATAUARAORRARARCUNOOARANOROAOARURAOAOANORNCAORARANTRANOORAAAORONOOACAnORAGOARAnnanonoannananoarigaae 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI. D’ ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE EPETIRIOA | 


Rappresentante Generale per l’Italia della 


Thüringer Eleetricitats Aetiengesellschaît sli tati 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI I 
— Accamaulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili —- 
‘0000. APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000: 


Primo Stabilimento Nazionale pi per la ila ti pare lettrici Su na sal 


e Ing. F. Seir KA 


DA Via S. Soa, 21-23 - MILANO - Tia 8. Soft, 21-23 
| Fornitore RR. Arsenali e Marina | 


GRIFFE, Raccordi, In- 
terruttori, Valvole, Por- 
talampade, ecc. 


Riparto speciale per la 
fabbricazione di Viti, dadi, 
ranelle, morsetti, serrafili, 
per le industrie  elettromec- 
caniche. 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


Stabilimento Lito--Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello; 2 
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L'ELETTRICITÀ 


f, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


Anno XXI. 
N. 25. 


Milano, 22 Giugno 1902 


tia esemplare Centesimi “SO 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20 


Tariffa per le Inserzioni 
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Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi termici, 

B — Apparecohi elettrormnagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
sè — Apparecchi scientifici. 


\VVATTOMETRO A RELAIS. 
_—_—_—___—@€+0_ _0HVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD -GINORI 


MILANO=DOC ISA~MONDOVT . ` 
CAPITALE SOCIALE ~ .7.000.000 INT.VERS? 


VASI 
POROSI- 
PER PILE 
ELETTRICHE 


IMPIANTI 
. ELETTRICI 


k ——_ di di |} 


TIPO PADERNO 


CATALOG0-G7A7ZYA RICHTESTA-EDIZIONE1899 


Mi a nre 5 i 


- 
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Paris 1900: GRAND PRIX 


; j R, W I F. Magdeburg i Buckau Rappresentante: ina. H. VELTEN 
i ; í ) (GERMANIA) i ie An 


Via Principe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


A P EPN N ENTERT, pete 151 Semifissa a Vapore surriscaldato 
ASI a Aa a a e S e da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0.618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


TEPAT JARRE NEIL TITTI ZIE: = 


PER Bir Tr ir De ia 


| = 6 TA a i vi È i k Š er P À FRIED R DI CK. vl, 45 WET e presi 
AVEA =" ME z 7 iy Siae 333 Lo È E AS ; n Suri 5 dà, TABBRIC.A. 

mera TIRI Sett: RTS CRANE ASTI NR di Lime, Utensili e Strun a Speciali 

s ARA n e "eee -i * va r i Dà PX $ FEN SAA rN r DE) en 07 DI A 


per uso 


dell ' ELETTROTECNICA, ecc. 


i d a a et ai 


TA (TLT TE stare ie Astucci e Casse da strumenti in ogni 
aw eri enna i cm si assortimento desiderato — Lime di pre- 

AE a ETA PRI (FE JA AGA Si SEAR cisione per elettrotecnica e lavori mec- ` 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Bach, y “Qualità _ =) 400 Operai & 


pisani PER L’ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - Via Andegari 


e- 


N. II | 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana SUPERIORNI garantita su tutte le imitazioni 


Solo i | “migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 
Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema im uso. 
Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °,, sotto la piens 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °,, di rendimento da metà 
piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 
Queste TURBINE sì installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono -colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio- 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


© -- 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 

variabili ed alte cadute. la cin dei corsi d’acqua. 


Turbine Tipo N S$. per portate | 
variabili a basse cadute. | 
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CYLIN DRES PARISI 
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Jecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


| Via Pace, IN. 10 - MILANO - NI. 10, “Via Pace 
ipar—cossena 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


e—a --— — e... —  — __- ————_———1___1_1{_; 
, Cu II a "e. 


set Gi = "A . - o - Kr é -> 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco. 


T PIU ‘EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da nada 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da BO a 1500 Metri cubi al minuto. 


=} FUNZIONAMENTO SILENZIOSO i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIME SERIA PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


236, Via Montebello MILANO. 


: Ars sai se] »e 
di 


AGERE Elektrioitats-Gesellschaft] 
«i. BERLINO 


Ventilatori 


a corrente continua 
ed 
alternata 


portatili o con mensola e cassa 


metaliica. 


Lo Centrali, de Ditte vletrotestiiche: gli Ista Iatori | e i Rivenditori © 
varca ‘voglieno rivolgersi. al nostro: sig. > s 


In g. VITTORE 


Via Monte Napoleone: T 


x - 4 


Digltized by Google 


Ì Fabbrica di conduttori elettrici 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni del? elet- 
fricita. 


Fabbrica di funi metalliche 


per Trasmissioni felodinamiche, A- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Orologi da torre, gcc. 


FORNITORI 


delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 

delle Ferrovie Italiane e dei principali 

Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


e + ———————+@€&@ 


ng V. TEDESCHI è ©. - Torino 


Tre Diplomi d'Onore 
Sei Medaglie d'Oro 


e Due Premi Speclali 


negli ultimi dieci anni 
alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-99, 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIGNE MONDIALE | 
con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra j 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


——_ Esclusivi Concessionari | 


Emilio Foltzer 
di MEINA 


OLI e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
LUIGI ROSSI, Rappressatante con deposito 


MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 188 


ACETILENE 


Impianti compieti 
Iijiluurninazione 
rtiscalda:rmnento 


Forza motrioe x + 


MARIO OLIVARI & C, 
GENOV 


+ da x 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


— Studio Elettrotecnico Industriale 


‘PROGETTI, PREVENTIVI, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, ©. 


LUIGI ROSSI, 


PERIZIE, 


E, DECO & C. - Bruxelles 


Puleggie di le di legno ‘in due p pezzi 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia di forza - massima adesione 


——————<@<@<@<@<“<p@os=rrpsso 0 © Wi) CI SIRIA 


Cinghie da Trasmissione | 


Marcho accreditato 
in Crine originarie - tipo unico 
in Cuoio - qualità superiore 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 


Articolo apeolaie 
por l'industrio 


Agli industriali 
Privativa industriale: 16 Luglio 1900, Reg. Att.) 
Vol. 129 N. 096, per: | i 
“ Perfezionamenti. nelle perforatrici 
elettriche per roccie ,.. 


del Sig. Samuel LESEM, a Denver, Colorado (S. a. 
d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta p*, 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazioe ' 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e March: 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


nni 


Ņ 


| 


E 


Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


SET a? 


Terza Pubblicazione 


RACCORDI DIVERSI 


N. 172 N. 173 N. 174 
L. 13.05 L. 17.95 L. 19.55 
N. 177 N. 178 s N. 179 N. 180 N. 181 
L. 33.25 Filettato all’interno Filettato all’interno con serrafili di legno L. 24.45 
l. 33.25 L. 33.25 L. 27.75 
I 
N. 182 N. 184 
Riduzione da Gas a luce elettrica Riduzione da Gas a luce elettrica 
L. 1.40 L. 1.60 l 
` ; decorato 
, N. , l N. 183 N. 
Tipo economico speciale Raccordo per tre lampade Tipo economico speciale 
L. 2.— L. 0.95 
“I © 
| 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


usi. Cataloghi gratis a richiesta 2. 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


Dott. PAUL METER = Axtiengeselischeît 


BERLIN N. 


Lynarstrasse, 5-6 


rm 


Fabbrica d'Istrumenti ed 
Apparecchi elettrotecnici 


~ Istpumenti ai misaupa s` 


per quadri di distribuzione a sistema elettro-magnetico, tanto per corrente 
continua che alternata. Strumenti di precisione a sistema termo-elettrico, ape- 
riodici, assoluti. — Misuratori di carico, istrumenti per la verifica dell’ iso- 
lamento, contatori, apparecchi di taratura, apparecchi di controllo per lam- 
pade ad incandescenza e ad arco, e per accumulatori. Voltmetri a contatto, 
apparecchi di segnalazione, istrumenti per scopi chirurgici, istrumenti di 
verifica dei giunti su ferrovie elettriche. 


. 8 
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200 | pe T 

ì 7, 

L © odonda, 20 
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INTERRUTTORI 


Interruttori e commutatori a leva con 
e senza scatto, commutatori a maniglia, 
regolatori per serie, regolatori a distanza, 
regolatori a mano per batterie, regolatori 
automatici per batterie, interruttori au- 
tomatici per alto e basso potenziale con 
mercurio o contatto a molla, ecc., ecc. 


VALVOLE 


Lamine fusibili d'argento, parafulmini, $ 
indicatori per lampade ad arco, indicatori $ 
di terra e della direzione della corrente, @ 
morsette di giunzione, teste di cavo, ma- 
nicotti per giunti. 

Resistenze di regolazione, resistenze 
per la taratura dei contatori, regolatori 
per alto potenziale ed istrumenti di misura. 


—— o o 
Rappresentanza Generale per P Italia: 


~. Ditta ATTILIO POZZO + OA Dos 


| 


FABBRICA 
di 


lampade ad Arco 


‘REGINA ,, 


30-80 °,, di economia nella corrente. 


95 °|, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


SSN SI NE LAS LS 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


, Apparecchi di sollevamento! 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 


| 
vs 


ios 


Via Principe Umberto, 36 


a prezzi moderati di Utensili e 


Macchine Utensili - Originali 


Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
, Limatrici, Fresatrici, 


| SORFIETTO -SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche ecc. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore | 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8. 


PILA CUPRON 


È la più indicata per azionare pi ccole 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 
trici, e per Galvanoplastica. 


UMBREIT & MATTHES 
ipse (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


u._.. ESE 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 

Per l'Estero L. 8_— 


di Brevetti d’invenzione 


PPAS SAAI SAL 


Studio Elettrótéčníco Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE » 
di New-York 


DAVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
essi PERLA LNE TEE de 


Manifattura a d Apparecchi Elettrici 


AN 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- | 


| 


ture impermeabili. 


O ———_——_—_—_—_—_—y—_—_=—————————».—— i 
0° 


strato gratis e franco a & 
richiesta. 


| 


9 i I 
Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- | 
PP ditori e istallatori. | 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO] 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 
Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano: 


18. Via Moscova = 18 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


Accumulatori Tribelhorn 


A. FACCHETTI- GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4f Telefono N. 12-54 


<0>___ 


Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi. 


Economia di spazio del 75°/, e più, dovuta alla disposizione a 
colonna. 
Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
pericolo di rotture. 
Soppressioni delle unioni e saldature tra 
e di qualsiasi altra saldatura, 
Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
vantaggio dell'economia dell'impianto. 
Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l’isola- 
mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili 
Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
appoggi. 
Nessun danneggiamento in conseguenza di 
vrascarich'e. 
Nessun rischio di corti circuiti, per l’ impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell’incurvarsìi degli elettrodi. 
Massima solidità. 
Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 
Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 
(Garanzia estesa. 

. - Prezzi di assoluta concorrenza. 
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sovraccariche e so- 


anal'al'elal'alal'al'al'alel'al’a 


Preventivi gratis e franco a richiesta. 


M. s J. BUSECK 


già Şchpoedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Telefono N. 560 


p Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi E'ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institi tdi Francefurt a/M. 


Merce: sempre pronta =+ (Grande Catalogo a ricniesta >= Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
LORINO: Via Artisti, 35% TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °/ e più supe- 
riore al migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciati per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI S'ITAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


did 


% 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECCO 
L. 2.40 


franca di porto e raccomandata 


per svariate esperienze, 


per tutto il Regno. 


Per lEstero L. 3. — 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


via Boccaccio, 5 


ie eee e Me a 


RETTO 


\ Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
Pomp 


a Cinghie 
tì di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & REEHRIG 


ROMA: Z4O, Via Volturno 


Bologna 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
L BO impianti 


a tutto il 1001 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per us. elettrici di qual.iasi forma e per Siufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen’S. E. C. - LONDON 


Per telegrammi: AWAKE LONDIE | 


PALI TELEGRAFICI 
— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose. 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualit di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, sè 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli 


NOPEIAPANSAREA in francese 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


fornitura e stazione destinataria. 


F! HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per cavalli 37.000] d 


---.-————mm—1eE"menmtii:--"*@ += m-=- < coi 


-Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nol 184.7 
OCOapitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILA NO - Via Dante, 4 
è 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Terino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


[] più grande Stabilimento in ltalia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


= _Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per ofticine a gas — Fabbri“ pparecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
nre TITTTTt———_____<>T——mr6Frr1._-+Ttdd@@W-ttdd=w.  ccTctcr 1 _14mnkmlr_==r=="11_E2co_n 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e per 
——___—_______——==<<=-&._—tw=———____ _____ ___P___tÉÉrct_r_mmr_m__Ém____—mÉ_Émyy_—_É_my_l]__—_—<=—y=Ò...m.tt._-——tweesesei 
cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Articoli di lusso in bronzo di qua 


—_— ——— o — . 
— —— ———————€——_——_—_—=—==—=_—É_————_—_ e a 


lungue stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


—_—_—_—_—%1 PrezZi moderati e __ 


n a e e e 


— Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, -Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE? Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


a18 \ 
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¿© ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 
INNESTI na FRIZIONE macchine pc] trattamento preliminare dello straccio 


ie MANICOTTI im sostitu- 
z'one der Mu icotti a denti 
per collegamento di dun 
alberi. 

PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 


BI 


lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 


forze consrlerevoli. 


| HIIR: iii, 
| MN 
i un AII 
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Aen È “i i 

PNET Ingrano e disgrano doleis 
simo senza fermare il movi 
mento 


Impianti numerosiin Italia 


c all’estero 


Turbine HERCULE TE i 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 


: : Ili 7 | FABBRICA DI APPARATI | | 
Ditta » EDA = per le applicazioni domestiche dell'elettricità || 
Via Manzoni, 50 - MILANO fica i 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 
SUONERIE — FELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


DE NAEYER & C.“ 


WSVVILLEBROECK (Belgio) # PROUV Y (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. } sf 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGE e velina — Buste fine e commerciali Í 
w- s&n Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc. ess gt” d 

— a A T 


i Caldaie intieramente d’acdit 
fucinato e a chiusure autoclali. 
Surriscaldatori di Vapore. 


e ca "a 
MACCHINE DA AHrACCIO ig 


l 


A Facilità di trasporto. 


4 f | 
4 Poco ingombro l Sat 
5 Montatura facile. 
] i s 
GF Grande sicurezza, A | 
7 Puiizia facile. 

A 


vw 
wR 


Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


N 
NNI 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di cat 
buone consumato. r 


NLRA —* — 
N » [MVOVUOUONON 
A ue ywnyÒr‘‘’ tt 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
‘| cembre 1901: 801.748 metri qua- 
drati di sup. di riscaldamento. 


> Rappresentante per l’Italia: P, NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i 


Digitized by Google 
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Fabbricazione di Macohine ‘ed apparecchi elettrici 


~  @. GRIMOLDI & €. 


i Via Giusenpe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanz mi 38 


SOCIETA 


EDISON 


PER LA 


rr Cond per 
ING.C.CLERICI£C 
Bro aq y 0 
MILANO 


PREZZ 
DI CONCORRENZA 


CA 1 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — lrapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


1226 
TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- mano 


TELEFONO 
sporti di energia a distanza. 
SHE 


Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 


GANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
i VOLTMETRI E AMPEROMETRI pi PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici = 
Voltmetri e Ampecrometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. ecc. 


AAAA AA A 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: r 


Mario Olivari € C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Digitized by Google 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 1? LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltro 


10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. © @&; Disegni e preventivi a richiesta. 


Mechwart, Coltri & ©: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 | 
Vendita esclusiva per “Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
qu. s D > E È Y.N 


Impianti Elettrici 


e dl 


TRASPORTO diFORZA 


Lr 


Generatori 
Motori 


Trasformatori 
ed 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


TURBINE 


impianti completi | 
di molini a cilin- 
dri e a macine . 


Frantoi, Pertoratrici 


ed 
altre macchine speciali | 
per miniere 


a a 


POMPE 


=} e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a corrente atini: ê prog ad pai t pa tensione. 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wma 


- |...‘  _d@@@T—Z—_ ..e:-mmeirgr ti 
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Compagnie d FEleotHioitó 


Thomson = Houston 


-9 DE LA MEDITERRANEE Ca 


MILANO - ‘Piazia Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


Z} 


Produzione- Trasmissione -Trasformazione ci Impiego ce sar Energia Elettrica 
———_ —T_ 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE - ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monocieclica e polifase 


-0 - = — adi ———T_—€—€—&m D 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


_—_____N 40.000 vetture in servizio - _—_____ 


- —————_—m—m——mmm___—__——m 
-— ———— -gs — — - - 


OFFICINA pieni, 


RICAPITO de OFFICINA | 
Via $. Paolo, N.14 minLanmo Viat. B. Pergolesi “Teo, | 
Telefono ) N. 919 Telefono N. 1500 


AN 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 
PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


+ TRASFORMATORI * 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


7 Forse. ERNESTO REINACA 


ASTE OMETTERE | TIERRA OTT NET IETII AN 
PREMIAT: FARBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
SERI I Ollo per trasmissioni - Jho per Preparazione speciale di 
». { cilindri a vapore - Olio per tur- 


e a ae Olio pen Dinamo Elettriche 


pete ee enna x GRASSO PER LINARO, stanff» vo 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


—_—o.mhoiziiiiii 
Compass Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


o Milano Via Lario, 90 


in proseguimento alls 
Vis Carlo Farini + Yia Vaiassina. 


RIINA RAEE SERES 
9 di precisione Clemens -Riefler — 


Società Anonima di Elettricità | 


Cap.tale L. 500.000 interamente versato 


e GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


Lrarsralevel'evalavela nana vela vali 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


BP Aligemeine Elektricitits-Gesellchft 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresenta nti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E - Via Lagrange, 20, Torino. 


SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. | 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova, 
ə» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


== 
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NILO a pile Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE te PILE PER VENTILATORI 
Merci di primo ordine =- Sconto ai rivenditori x (ataloghi su domandi 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 
pi TFT aa o e — o 
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MASSONI & MORON 


10, Vi ia Ber vamo - d 
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| ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


Li ING - Via Bergamo, 10 ea a 
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ensine Etta Galla 


P 


- BERLINO Sata 


XV a 
| e Centrali, l le 
“i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 
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Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire SB, S5OC,O00 
Sede in GENOVA Via Caffaro, 3 


Stabilimento in Alpignano 
een 0 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pescett»). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
sione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


QI gl "Fg, 


pri Hi 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo. ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


ia Sit 
st. Accessori per Impianti Elettrici Diw 


<0) 

Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto pe" 
viaggiatore Tonn. 0.662. | 


—— 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


Ars va”ana dl ’A a ’a”a na nana ’sa sana III ISI SEI NI A 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


acara ava nana 


Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 


» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


7 tI me E Dr 7v x” rd r_——_ aan NF è» \ Ue i lei ia re illo di vro 4 i RR dha aaa ai a ti b "= Nic Fazi ? MERTA rana | 
MI; a 4 : j = a dt. 4 F ô 75 
— : x ae t f F b E d \ 


Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


Capitale L. 800.000 interamente versalo.» 
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Puleggia in legno omogeneo (breveffata) 


NOVITÀ 
NOVITÀ (LEGGEREZZA) 


(ECONOMIA) 


j € DP A parto; 
{ tu j 1001 Lr, 
dé P rri 
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ə Chiedere P EE ; prode e listino e ——— 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 


Robert W. Blackwell: @. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via 8, Vincenzo N. 22 = MILANO 
© CATALOGO SPECIALE GRATIS © 


ai zie _———— -—_. —_—_—. 


GIS, ARRIGONI EE 


aa - Via Tivoli, 8 


| EDOARDO SUFFERT & C,- MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
iresati in ghisa, brunzo 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interno c cr% 
malliere 


leo q ) 
GeO 


MACCHINE 


Utensili per la 
lavorazione 
dei meta!li 


Torni americani 


Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop. 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
com viti ad uno e tre Ë- 
leti, 


Fresatrici Riduttori di velocità 
: s Ruote per vetture elet. 
Limatrici | 
i h triche 
—— . oce. © In granaggi conici 
Motori Elettrici e Accessori. piallati. 


_————_——————_€—__—___ 


I G. QUAGLIA & C. - Vicenza 


FABBRICA APPARATI TI ELE LETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 


Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
NASITO; CCC; CCC, 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x kx x Oltre 10000 installati in 4 anni x %* + 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 
Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


| PHILIPS & Co. - Eindhoven, Olanda 


FABBRICA DI LAMPADE A INCANDESCENZA 


Produzione giornaliera 15.000 Lampade 
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QUOIZ 
d rS 


fabb 


care una lampada di qualità 
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Grazie alla lunga nostra espe- 
rien 


ur 0 


ineccepi 


non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 
Medesimo consumo di una lampada a basso voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 
Rappresentanti per l’Italia (escluso la Sicilia e l’Italia Meridionale): 
GENOVA - Piazza Fossatello N. 8 


Ditta ATTILIO POZZO | MILANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 
ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, ù - NAPOLI, por: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


bei ssles 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti corti, 


——_ 
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CORDERIA NAZIONALE GARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellachaft 
für Sell-Industrie (vorm. Perd. Wolff) 
di Mannheim (Germaria) 


merr 
N A CO-mn=s" mari 
MBAR: ANANAS AROSA SA AR 


“Rappresentanti 
Bi. 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, va Cernzia , 4 
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S. E. EB. OONA LENA 


MARCA DI FABBRICA aaie e usa 
| Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
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Dinamo e motori elettrici a cor- 
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rente continuaed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


O o 
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LAWL 


FLW 


Impianti completi d’ illumina- 


"ata 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


Abile a e macchine operatrici di 
L_4 lb qualunque genere. 
A» 


Ventilatori - Aspiratori. 


= ii 


| Grande deposito di materiali per 


= Zon 
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impianti elettrici. 


Vara vana aver a an alanti 


‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 


E Sitti d'Exploitation des Cables électriques SE 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 
Premiére fabrique de Cables sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 
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KITTE 
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è 
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Telegraphie. 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


E. STARR & P. ZIVY 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- A ~- ` 

ue Barbès ONTROUGE (Seine 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, ? : = M | ine) j} 
Pulsanti, Tastiere, Parafalmini. Interruttori. Valvole, (FRAITOE) 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
SDRGRBUOTRE NA NENA NANA NEABARA RCRUNBARARARORI 
Stabilimenti di Amianto 6 Gomma Elastica 


BENDER & MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Tsi fan TIT 
tti n pisa MON gg 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecce. 


AR di i PS SIOSSI LS 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
IRDERAGATARERERAA GE ERE A LEIDA SERA AA RAEE RARA RARA ELA LEALE RARA] 


FER IAVORALIONE 


Cataloghi è Preven gtivi AAC si 
PILLI e LONDILIONI vo WARNTE LEEILIGAA: 


= ——_ rr si 
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H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 


a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
di precisione e per le scuole 


ed altre materie isolanti 


-STUDD ELETTAOIECNCO NOUSTRALE "Peet ree 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche a 


e di materie Isolanti di amianto indurito, co 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 


0 er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
E, 0. RIGHTER & 6. lastamonts: Cassette di sicurezza par rompi circuito, ee6. 
dietro istruzioni date. 
Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese 


MILANO, Via Boccaccio, è 


| 
: 


Lamine tranciate per indotti di Macchine | 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. | 
ANMAARNOCANORA ORA FURNORAIARA DAL TORO ano 
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Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


SAI A r 
x 31317227 Portalampade, Valvole, Interruttori, Commntatori ecc. 
eg i Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
MI cari- Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 
I 


SESA SASAS ASANI IA L 


w LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Paman ana’ aralananana”ai 


tronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo ea rioniesta 
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PALI di LEGNO PILE A SECCO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (rizar 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


SUURERURB ERA R ARTT BORE RARO ERE VUE TEA RARA ARABO TEVERE TERRE R E RATA 


è 


o ———_——m m—r—m€@é — — 


Massima capacità, 
Resistenza minima 


Potere massimo di rigeneratore 


Massima durata 


Dimension: 100x80x35 


Volts 4.5 Batteria D. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » >» 1,50 


Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
el Regio Laboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 

(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 mm). A. i 4 

14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi. 


Ta a 
ERICH FRIESE 


BERLIN, S. O., IDMeander-Strasse, 23 
LL IL 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEBEINHEIM (Baden, 


Raccomanda LOCOMOBILI 


sotto garanzia sino a 300 ca- 


per massimo Ar 
; f , 
rendimento e valli di forza 


minimo consu- 
mo di combu- 
ibile le sue 


st = Bi: para" 


MACCHINE-UTENSILI 


31, Via A. Manzoni, 3I 


| 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. | 
- Paranchi Specialità in Macchine | | 
, Utəns:li Americane. | | 
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Magazzeni ben forniti 


Cata iogo € 
Referenze a ri- 


Specialità in Utensili da Elettricista. 
ARDRABUBA LETIZIA LILIAN NANA RARARAAARA ARONA AAA DAA NARA ATALA NANA NARA LA 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


LAS rr e nnn 


Amministrazione MILANO, Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1808, — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900, — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


ANANAS 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


"i 


STÙSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, $ 


rL.ietini e referenze a riobiesta 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


740 Medaglie - B Diplomi d’ Onore 
Fuor: Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893, 


3 Stabilimenti a sot 


e d per la concia delle pelli 
i è 
ESSE A era 


Stabl'imento di Rifinizione 


| PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PIST 


Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 


(Hiurofuge) 
Hi 


1 a 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena | 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITA 


ast c olo Ni A 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
"3 Si richiesta Materiale di installazione. 


PETEA Google 


NOVITA!  fampada ad Arco Studio + ++ 


c6 Elettrotecnico + 
F IAMMA,, Industriale + + 


>” 
K. WEINERT Progetti, Preventivi, Perizie, 
BERLINO, S. 0. Muskanerstrasse, 32 Collaudi, Brevetti, ecc 
MILANO 
Rappresentanti per l’Italia : via Boccaccio, & 
STORARI & LO CASCIO ati 
ROMA Fornitura di qualsiasi Mac- 
Via Muratte, Palazzo Sciarra, 8 a eg ic labii 


Adler eCisenschitz un À 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=TRAPANI :FRESATRI@GI 


PUNTE vere Americane 
MANDRINI autoeentranti 


Rappresentanza delle 


Primarie Case Americane 


se = 
pe Pl: 53 335695; 


specialità in Macchine per e Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & €." - Winterthur (svizzera) 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Stradn Nuova Capodimonte 


dp 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua el alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàin tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece. 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


ra 7 TP [ FR NIE 
na Siae PELI 


His ro Arthur Koppel © BOCHUM 


Filiale ROMA. . Piazza S. Silvestro, 74 


| Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
=. @®r.rr——rrrrrrr 


Locomotive MR Locomotive 
Clettriche KE S i Elettriche 


per interno di officia Mi- 
uere, ecc. e Terrore 
raccordo, 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 


Li ti 
ol ——e 
nti “a. ~ 


È, 


Trasporti di forza. GRANA LUE bi Tramways. 


Interruttori - Sca- Arresta - trolley 


ricatori di liñee (brevetto) 
ecc., ecc. Sd, Feat I era | + Spe) 
. Lipea Aerea | Terza Rotaia 


| === Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «== 


__ Lorain, am, Ohio - LORAIN | STEEL C. - Johnstown, Pa. 


Ing. H. Bollinga 


MILANO 
4 Via Principe Umberto, 7 + 


CON 


gigi Costruzioni Industriali. 
fanta “Sa Costruzioni in cemento al 


LP a ‘MOR LI FRANCO & BONAMICOSSA 
Anonusa Carrare L 


`~ È ite | 
\ Y- N Y 218 NR 


-y ) Tormo @ i E, MZ mato (Brevetto Baroni-Luling). 
COPIARE: PIERA E 


Coperture in Holzcemeni 


per tefti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltici pel 
tettoje provvisorie e stabili, per sot 
totegole e per isolamento di m 
fondazione. 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede in Vizi = Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MO TORI - 


TRASF ORMATORI 


Ferrovie Elettriche 


TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l’Italia vene hanno una da 4500 HP. ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 


ternata. + $ «+ B dt B + 


QUALITA’ RINOMATA 


della FABBRICA di APPARECCHI ELEITRICI 


Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 


Rappresentante per l Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Via Borgogna, 8 - MILANO 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 16 Giugno 1809, Reg. Att. 
Fok 112; N. 171; per: 


*“ Processo per la fabbricazione d’idrocarburi, 
fondendo la miscela di un carburo metallico 
con l’idrato d'ossido fuso di qualunque altro 
metallo ,,. 

dei Sigg. Charles Schenk BRADLEY, a Avon, & 
Charles Burrows JACOBS, a East Orange (S. U. 
d’ America). 

Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, Op- 

pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO & C. 
Studio tecnico e iegale per Brevetti d' invenzione e Marchi di Fab- 
brica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


tie _————___—————rÉr11————_—_—_———_———_—_——————h 


VENTILATORI 


LAMPADA AD ARCO A FIAMMA 


per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


molto supe- 
CET —'—-— uk 


di consumo. 


ordinario per 
a «ez a 


Réclame. 


sort 
eci = ? 
TE 


Elektricitàts - Cosellechaft Hansen, m. si h. 
LEIPZIG 


Rappresentanza Senerale per V Stalia 


Dirra ATTILIO POZZO 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 
x + Telefono 1615 + + 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 16 Giugno 1899, Reg. Att. 
Vol. 112; N, 172, per; 
“ Processo per la fabbricazione di sali di bario 
solubili e loro applicazioni ,,. 
dei Signori Charles Schenk BRADLEY, a Aven, 
e Charles Burrows JACOBS, a East Orange (S. U. 
d’America). 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e 


Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Digiizod by Google 


** 


= 
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Í Società Italiana Siemens per impianti eletti] 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'iastallazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


-WE 


1900 - Parigi Î 
esposizione Mediae 10_Grands Prix Oltre le medaglie 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


de= a o_o | 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 


UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, $ 
SEDE DI ROMA: Corso sima I, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Jules Israel & œ. 


Via Pantano N., Z-O 
-- 


Società Anonima Italiana: 


Telefono MIIANO . - Via Broletto 
1549 ae Cos N. 380 


COSTRUZIONI 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


— Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori pe installazioni elettriche 


MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


ELLE æ Neville = Mi 


Telefono 1882 — Indirizz 0 > telagrafio0i Neville, Milano 


Motori a Gas “Cr OSsì EV 


I Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento (facile, sicuro, continuo 
Grande economia li rombustibilo 


Le... 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. | 


Cataloghi è Preventivi 
gratis a richiest 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENOVA + Telefono N. 1615 


E EI 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


con DEPOSITO: 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


— 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


I NP 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: SW eg mann, Huber & C.? 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


I7, Via Principe Umberto - MILADNTO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


| ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 


Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore - Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. | 


î 
Schiff a È 
SCHWECHAT 
i presso Vienna 

FO 
Fabbrica di aste cilin- 


driche di carbone e 
di carboni galvanici 


SASSO AS NANNA 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350”" di grossezza 
e 16007™"- di lunghezza. 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


Rappresentante : 


Agli Industpiali 
Privativa Industriale: 16 -Aprile 1900, Reg. Att. 
Vol. 125 N. 37, per: 
“ Système d’électro-aimant perfectionné ,. 


del Signor Adrien Louis Augustin Charles d’ AR- | 
LINCOURT, a Parigi, (Francia). | 


L’inventore è disposto ‘a vendere la suddetta pri- | 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a | ! 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- | 
chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. | 
| 
| 


AGLI INDUSTRIALI | 
Privativa industriale : 15 Maggio 1900, Reg. Au, | 
ipy der rifleigsicinini 


“ Perfezionamenti nei cavi elettrici ,, 
del Sig. Robert Kaye GRAY, a Londra (Inghilterra). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione : 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia; ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi 
di. fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


UURDURURAGU GUT DELTA LAN SALE N O RARA RANE R BRERA VARE g UO DON ORE R EEA RENEE RARA LALA RA ANNA DEDE 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cagli acidi, non corrode 


nè penne, nè carta. 


Le tavolette compresse d’inchiostro di 


THOMA 


A. EDI 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell'inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e superiore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad | 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- O 


rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. 
leggero più denso. 


Se è troppo denso si può farlo più leggero, 


se troppo 


Viaggiando si può fare l’inchiostro En Route quand’ occorre. 
Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 
Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l’unico inchiostro che non si È 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. | 
I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 
Una scatola costa centesimi 86, e contiene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- | 
lunque inchiostro di qualttà discreta generalmente in Italia lo st paga L. 2.75 per messo litro (500 grammi) mentre adop. rando le | 


tavolette compresse Edison mezzo litro costerebbe solo L. 1.20, ciò che. presenta un'economia del 60 per cento. Si calcoli poi che mentre 
questo si evapura st può aggiungere acqua senza deteriorarne la qualità, e quindi economia passa così di molto il 100 per cento. 


Il nome di Edison è una garanzia della serietà dell'articolo. 


istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d’acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto pør l’uso 


immediato. 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde e carminio 8 centesimi 80 per scatola di otto tavolette, franco di porto. 


«Agenzia Generale per Praa: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si cercano agenti compratori. — Non si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 


pagamento anticipato. 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per IL. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 

Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monsa (v. avviso). 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
Guglieimo Neuhaue, via Viac. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. l 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliaccoo @. — Magazzino di apparecchi 
per Applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
o relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. l 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
MUano [vedi avviso). l 
Siry Lizars & O., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok°s. 
Pronte da mm 25 a 3V0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Culogno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettato 
(marca Masson: e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

i Fratelli Truoohi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
Allgom. ElektrieitAte - Qoeellachaft — 

Berlino [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso). 

Officina Elettrica della Societ 
Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Aunun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Qadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 

Teonomaeio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Scoietà italiana 
Geriikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siomene per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoildi & O. — Milano [vedi avviso). 

Thomoeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Caste.lo [v. avviso]. 


enza Vulcanizzata americana 


g A PISANI 
CE 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 

Lo: I 

=e 


Tolefono 24-15 
Deposito 
negli epeccori da 3/10 a 22 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Todeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


Esercizio 


| FILO DI RAME NUDO 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milaneee di Acolaio — Corso 
Lodi, Milano — Gotti ın ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per cortruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Coramica Richard-Ginocri — Mi- 
tano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandere Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


lag. O. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano (v. avviso]. 
Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignaui. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
ti 1 P a cavalli. 

cai aL _44) Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


. LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per imacchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Eiseneohitz. — Milano [v. avv ]. 

Stiosi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef © A/1lano — Macchine ed uten- 
sill per la meccanica di precisione e di co- 
suruzione 6 per montatore elettricista. 

Masohinonfabrik Oerlikon presso Zurigo 
G@ru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese, Calzoni — Bologna Iv. avv.]. 

ing. Silvia De Pretto & O. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di coetruzioni mecea- 
niche e Fendoria in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di proći- 
siono. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Saffert & 0. — Milano. — In- 0 


granaggi fresati. [v. avviso]. . i 

Bassi Ceeare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
tina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricitò Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranés. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. 

Maschinentabrik Geriikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA Dr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
delle Case: l 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecconi telefonici è ——- 


suonerie viettriche ed articoli affini 
BETA RIZZI 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 


Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanila) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. ‘Fueco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per sohiarimenti e osrtificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecniċo professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anne 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA . 


illuminazione Elettrica 


e Trasporto «di Forza 
Costruzioni Dinamo 6 Moteri Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI — 
(Listino gratis a richiesta) 


Fia $. Lucia, 6 = MILANO - (Corso $. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 

(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
COROCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappronontanza 
MATERIALE d'OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


Tigges «C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “€ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolator:, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 YOLTS 
tw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “450 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
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Rapp.” Gen." in Italia Lazzar & Marcon 


TREVISO - 30, Via Palestro, 
SOAUUBAREEMEOANORRUNAODARAOORUURANAAANAMAONANUAOROUNARANEROUNANOUNAARAKGANANQAUOOODOUROOUNANNEUEOONARRTOAOOOORTATONUNNU 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 1O i 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


MAN YUWY._Ww_..wyg 
TANN NNN 


| 
Í 
DIL NINIS 


Rappresentante Generale per l Italia della 
Thüringer Electricitäts Acetiengesellschaft - Berlin 


(alarm arerorovovova”oVoana”’ana” ssi 
-j 


| 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETLTTROGENICI | 
— Accumulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili — 
*e0e6@® APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE @@®toos 
INDDRERENNADADENTOTIABEOONBNANKARINA NA NRARONKRA RANA NNA RANEA ARDANTA ORAA NAKEN RANAO NORNA RNA NAANA AAN RNANAA TAAR ANARAN 


D G. Langbein & C. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica | 
Luce e forza elettrica 


Al MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI | 
I | 


g Si per OFFICINE GALVANICHE 
; ARROTATURA E Por 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


ww vN 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


bi di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi. genere 
PAPPE FINE RIINA TATANAN ONN EURA O TAAN TN NOAOA NRA NO NAN OO RANAU EON RUNOON ANEN N TOOTE TO TONU N ERARO annannati 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per la molini dei ione dei Mobili d'ogni peng e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano-Cniasso 
FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
) - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA - Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati Kerri Vicolo Rovello, 2 
iu 0 Digitized by oogle 
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Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi termici; 

E — Apparecchi elettromagnetici. 

C — Apparecohi registratori a lettura diretta. 
=s — Apparecchi scientifici. 


WATT TOMETRO A RELAIS. 
@ INVIO SU era 
Š 


SO CIETA CERAMICA 


IRICHARD- -GINORI 


MILANO =DOC PISA MONDOVI 
CAPITALE SOCIALE k 7.000.000 INT.VERS® 
{FORNITURE VASI. 
= PER POROSI. 
PER PILE 
ELETTRICHE 
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CATALOGO-CRATISA RICHIESTA-EDIZIONE1899 
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Utensili e Strumenti Speciali l 


PER USO 


dell’ ELETTROTECNICA 


Al TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


o E 

& i Ù A ° v 
Ma premiati con meda- o) sa 
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n CAS glia d’oro all’Espo- e= 
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129 E ANO Parigi 1900 e del {fij © 
TPE Trans - Mississippì - D 
MRi Omaha U. S. A. 1899 
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pp 275 Chilom. al Po- F 

ts tenziale di 60000 Volt R| 
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nia i Standard Elec- iù 

È Isolatore Victor tric Co. =- S. Fran- 
siy TIPO BREYETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
LET PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 

P Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 
È, a na TION lavori meccanici fini 
PE n an + ct Seghe circolari per metalli e per legno 
Bai, Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 
ta GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 

P Via Torino, 61 Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, n. 


=| Turbine America 

A ci 4 per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 

ec LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI | 

f- RA Asse verticale od orizzontale —_ Î 
A i Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, | 
È. pf Costruzione americana SRESOSHSA garantita su tutte le imitazioni. | 
parr S 
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a «i 
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Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in ùso. 

Aleune delle nostre grandi turbine hanno superato 185 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 ‘/, di rendimento da metà 


a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza.cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento.. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo, 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio» 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita, 


T) Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr, 1.50 in francobolli: Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Dda i Il catalogo stesso contiene pure de lle indicazioni generali sulla installazione DARE 
Turbine Tipo MC. per portate del motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare das Tipo N S. per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadațe. 


Rue dii 17 - SLOAN & C. E Ingegneri Costruttori “i SUINDEEE PARIS 
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LAS 


Jecnomasio Italiano Cabella 


Nocietà Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, TY. 1O - MILANO - TT. 10, Via Pace 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori pipi “SIROCCO,, 


PS PLLEVAINTI: 0 SOQOEPFIALNTII 


ICRA 

Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per an- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 


Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI. SIROCCO, 
Agenti per l'Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


‘36, Via Montebello — MILANO. 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


Ventilatori 


a corrente continua 
ed 


alternata 


portatili o con mensola e cassa 


metallica. 


Re Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via INonte Napoleone 7 


IV. 66 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FOR 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO” 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 


ZA 


EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 

LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 


PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DiAVTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNFRET & C. == MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERLIARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIFRA — MILANO 

CONSORZIO VALI.E MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINT, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOU4E TA’ CERAMICA RICHARDGINORI- Deccra 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEI GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCIIINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — ROVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BERTOLOTITI — MEDA 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
ANIFICIO NAZIONALE — DESTO 
LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 
MASSONI & MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 
ROSSI G. — SCHIO 
RUTSCHI — MARIANO COMENSE 


SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 


SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 
ANSALDO G, & C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.R00 HP 


R. ARSENA! E — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F LLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


AIR i E A a 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZIscC, 


~ st 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


© Cnn AN SÉ N ro 


neo P a LA 


IN MILANO = Via CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO -= Via CASTIGLIA, TELEFONI l CITTA 


25-16 


Dircomi D’Oxcarr 
TORINO 18% 
Meopaclir pOr 
Min. Agr. Inns 
E COMURRCIO Itr-"* 
(ee enne nie rei 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA 


VIA CAVOUR, 82 


DipLomi D'Usart 
COMO 180 '' 
Done e ia ed 
MEDAGLIE DUP 
PARIGI ne’ | 
MEDAGLIA DU | 


GENOVA - vIA xx SETTEMBRE, 16 


TORINO 


VIA CERNAIA, 4 


DieLoma p'Or» 


VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ 
VATA DELLA C.TTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F_RZA PERDI- | 


R. I. LONB. i~i | 
[n= a r 


* VARESE 19: 
re i n a a 


DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- ' 


STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA , 


REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 


LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HT ' 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE TRASPORIO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGICX? 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA -—- TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE D 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova] 


Roma - Milano - Torino 
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Terza Pubblicazione 


N. 176 
L. 63.20 
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N. 172 N. 173 
L. 13.05 L. 17.98 
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RACCORDI DIVERSI 


N. 178 N. 179 l N. 180 N. 18I 
Filettato all’interno Filettato all’interno con serrafili di legno L. 24.45 
L. 33.25 L. 33.25 L. 27.75 


N. 182 N. 184 
Riduzione da Gas a luce elettrica Riduzione uri Gas a luce elettrica 
L. 1.40 L. 1.60 
decorato 
Tipo economico speciale Raccordo per tre lampade Tipo ia speciale 
Lo 0.75 Lo 2. Lo 0.95 


N. 182a N. 183 N. 184a E 
© 
| 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st Cataloghi gratis a richiesta 4 
La presente inserzione, che varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Miaghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per l'Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione LIRA Pza Vetrerie Campade ad AFCO speciali per esterno e per interno 


rame, ottone, vetro, ecc. 


| li ridotto 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza normali, a consumo otto, 


portalampade, valvole, ecc colorate, a fiamma, decorate. 
, 9 


Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne Quadri per centrali elettriche strumenti di misura, interrut- 


. tori, v t i 
e per correnti alternate. ori, valvole, co'.tatori ecc. 


Fili isolati e cordoncini por passe e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori bottoni. quadri, pile, fli, cordon- 


cini. 


Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione, 


betti ecc. parafulmini. 
Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


Ù 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. 


t 


Le tavolette compresse d'inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell'inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e superiore assai a quelli venduti in forma liquida, c ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 

Viaggiando si può fare l'inchiostro En Route quand’ occorre. 

Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 

Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi BO, e contiene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- 

lunque inchiostro di qual'tà discreta generalmente in Italia lo si paga L. 2.75 per messo litro (F00 grammi) mentre adop rando le 
tavolette compresse Edison mezzo litro costerebbe so'o L. 1.20, ciò che presenta un'economia del GO per cento. St calcoli poi che mentre 


questo si evapora si può aggiungere acqua senza deteriorarne la qualità, e quir di l'economia passa così di molto il 100 Per cento. 
Il nome di Edison è una garanzia della sertetà dell'articolo. 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 gremmi d’acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per lusso 
immediato. i i 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde c carminio A centesimi 80 per scatola di otto tavolette, fianco di porto. 


Agenzia Generale per llalla: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si cercano agenti compratori. — Non ei accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. 


MEIROWSKI & C. - Koeln | 


MICA E MICANITE 
MICA greggia. 


OFFICINA GALILEO 


Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 
BILANCIE DI PR'(ISIONE. 


MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore — 
P ' COLE RESISTENZE. 


OPP PNIS LALL LAS ANII I 


MICANITE in tubi di ME forma e spessore. ` INTERRUTTORL AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. | 
Piccoli oggetti lavorati ın mica. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7 


PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
uso medicale, per automobili, per iuce). 


ln SSR. 


Studo Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Bocoaccio, 5. 


"a -. 
GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 

Zurigo 189%, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 A o- E A Ì i E N E 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Impianti completi 

Cnv. Gi v. Riìichi Geiger -» Torino. —— FRiluminazione 


Riscaldamento 


AED | nanio oiran en 
EEUE GN ky. 


+*+ GENOVA À 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


pa di sollevamento! 


de. MILANO. 
Via isiin sg, Umberto, 36 


<r DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
»  Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


Digitized oy GoOgle d 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 


x Y) e MATERIALE per OFFICINE a GAS 
"x A a | Sede Sociale a Parigi 
aS 


Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 | 


CAPITALE 


FR. 7.000.000 
STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 
Viale Lodovica, 21>23 - Telefono N. 435 versato. 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


em 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 
VIA ARSENALE, 14 


VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Contatori 


_ Elettrici 


E. THOMSON | 


Per qualunque distribusione, 
Tensione ed Intensità 


UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA | 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
DS ANDELABRI T7 e BRACCI STRADALI | 


9 | 
CONTATORI O K | 
da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel | 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore | 


RR | 
i | |o e j 9 \ 

(i RA È COMBI peer La FADRICATIOA | 

AI | Cit RIC rosa \W j y A 

A jos da Vavo rart PARIS © \ | 

MRU 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


aAe- RIPARAZIONI A FORFAIT -A72 | 
* % % DOMANDARE LISTINI ¥ % * 


Società Italiana Siemens p impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribozione di energia — Illuminazione etettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Canboni — Apparechi di misura 

ao (ey JE ie iii 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra sli Espositori nel riparto Elettricità 


iii 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
e" n 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


e +] 2 er - 


LAMPADA AD ARCO A FIAMMA 


per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘ REGINA, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


Illuminazione Rendimento di 
LS e E M [crm esci 


di effetto stra- ÆA molto supe- 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


riore a parità 
4 AA LE RI di A E I 


ordinario per à] 
TIA ADE na a e e { 


Réclame. 


SAIL SS APPS 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


et, e n 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


de - —_—_oili composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
Elektricitàts - Gesellschaft Hansen, m. b. H. esperienze, L. 2.80 franca di porto gi 
L.I r s IA data per tutto il Regno. 


Per l’ Estero L. 8.— 


Rappresentanta POT per V Stalia 


Diırra ATTILIO POZZO ; l i 
GENOVA — Piazza Fossatello, 8 - GENOVA Studio Elettrotecnico Industriale 
x * "Telefono 1615 + + MILANO — Via Boccaccio, 5 


AGLI INDUSTRIALI | 


Privativa industriale: 16 Aprile 1901, Reg. Att 
Vol. 140; N. 40, per: 
“ Voiture frigorifique perfectionnée „. 
del Sig. Ludwig K. BOEHM, a New York (S. U| 


d’America), | 
L’ inventore è disposto a vendere la suddetta né 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione | 
a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & 0. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in i 
Marchi di fabbrica - 9, Via. Due Macelli, ROM. (A 
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Privativa industriale: 30 Giugno 1900, Regt 
Vol. 128; N. 0r; per: 


TFE 


ri 
= m, 
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“ Perfezionamenti nella manifattura dei biero- 
mati dei metalli alcalini ,.. 
della Società PETER SPENCE & SONS, LIMITED 
a Manchester (Inghilterra). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, oppure | 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO & C. 


- Medaglia foro det n = nti” Studio tecnico e iegale per Brevetti d' invenziome e Marchi di Fab 
N A se = = Xaa p i t A 
"= fer 3 D) = == = aN! brica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Paleari Ferdinando & Figli 


Fabbriche riunite della Combardia per edia per la produzione del dei Mobili d'ogni genere e stile 


IMMENSE ONORIFICENZE 
LISSONE Linea Milano-:Chiasso 


FILIALI: 


MILANO - Piazza Istituto Tecnico, 1 - (Piazza Mentana). 
» - Piazza Elittica, 1 - (Cordusio). 
ROMA Via Nazionale, 71 - Via Palermo, 16-20. 


ANNO XXI * 1.° ELETTRICITA? $ ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ece. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 9, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del ioro Abbonamento, acquistare a meta prezzo i volumi che 
costituiscono la * BIBLIOTEGA DELL’ELETTRIGITA” „ 

Tutti i lettori dell’ Elettrieità possono rivolgersi alla sun Amministrazione per qualsiasi pnbblicazione scientifica italiana 
od estera, 

L'Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l’efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, 
turbine, mo'ori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, ¢ analizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 


degli 


è 


` Accumulatori Tribelhorn 


MILANO, Via Meravigli, 5 — FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 16 4r Telefono N. 12-54 


<0>- 


Vantaggi dell’Accumulatore Tribelhorn 
su tutti gli altri sistemi. 
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Economia di spazio del 75°, e più, dovuta alla disposizione a 
colonna. 

Soppressione degli scaffali, dei recipienti di vetro e quindi di ogni 
pericolo di rotture. 

Soppressioni delle unioni e saldature tra elemento ed elemento 
e di qualsiasi altra saldatura. 

Diminuzione notevole delle condutture del sommatore, a tutto 
vantaggio dell’economia dell'impianto. 

Montatura, smontatura e manutenzione oltremodo facili ed eco- 
nomici, eseguibili da qualsiasi operaio anche non specialista. 
Riduzione del gran numero di organi fragili, necessari per l’isola- 
mento negli altri sistemi, ad un piccolo numero di corpi non fragili. 
Isolamento dalla terra semplice e di gran lunga superiore a quello 
delle ordinarie batterie, in conseguenza del numero ridotto di 
appoggi. 

- Nessun danneggiamento in conseguenza di sovraccariche e so- 
vrascariche. 

.+ - Nessun rischio di corti circuiti, per l° impossibilità della caduta 
della massa positiva e dell’incurvarsi degli elettrodi. 

. - Massima solidità. 
Assoluta certezza di un sicuro esercizio. 

Rendimento elevatissimo. Grande capacità e durata. 

Garanzia estesa. 

. - Prezzi di assoluta concorrenza. 
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Preventivi gratis e franco a richiesta. 


già Şchpoedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


M. a J; BUSECK 


A Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi E’ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institt tdi Franefurt a/M. 


| Merce sempre pronta > Grande Catalogo a ricniesta =+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


Fabbrica Jtaliama di Accumulatori Elettrici Leggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
LORINO =: Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fluviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 80 °/ e più supe- 


riore ai migliori accumulatori consimili. el 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 
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a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & REŒHRIG 


ROMA - #0, Via Volturno 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino | 
ZSO impianti 


a tutto il 1001 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


per us. elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDIR | 


PALI TELEGRAFICI 
——___-e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualit di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, 5% 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. | 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Piccola batteria 


composta di 3 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, IL. 2.40 
franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per VEstero L. 3. — 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


via Boccaccio, 5 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Fondata in Milano nel 184.7 
Oapitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILA NO - Via Dante, 4 
Pa 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Mitano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


— Materiali e i ui per fotometria e per officine a gas — Fabbrir pnt per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
-—________—_—@——È@—@—@—@———@——È@——È@È@—@—@—#@#@——_——_—_—_—_——_————_——_——_——_——111_@_—@——@—@—@—1—1@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@1@@@@@@@r@_________E__u__É_mr_mmÉmm_ÉmT_@ 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi _per luce elettrica — Seti di riscaldamento e per 
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lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speviali. 


—_ Prezzi moderati et __- 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETT TRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE} Fonderia iñ ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


ď’'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


=- ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
. Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


INNESTI a FRIZIONE 


l° IMANICOTTI nn sostitu- 
zione dei Ma. icotti a denti 
per colleganiento di du 
alberi. 

c’ PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze consi lerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 


Impianti numerosi in Italia 


e all’estero 


Turbine HERCULE co P 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine ERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


| Ili FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F. LEDA = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILA NO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + +» Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — FELKFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


= DE NAEYER & C. 


SVILLEBROEKECKHKH; (Belgio) ba ETERO. LI VV Y (Ira iCcizdaa, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
w sam Rigatura di carta. Pergamena vegetale — Lutto, ecc. o= M tn 


MACCHINE DA CELI AGCGOIO 


>II S 


Caldaie intieramente dacci | 
fucinato e a chiusure autochii. 


Surriscaldatori di Vaport 


‘Facilità di trasporto, 
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Poco ingombro 
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ERENER Montatura facile. 


Grande sicurezza. 
Puiizia facile. 
Grande superficle di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car 
buone consumato. 


cha i Sa = “da T” rE T È 4 l DICA, Applicazioni eseguite al 31 Di- 
y SATTA l oAI*X**<% tt * y © cembre 1901: 801.748 metri qua- i 
drati di sup. di riscaldamento. 


>I 
per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO :< 


A A 
UARA 


=> Rappresentante 


Digitized by Google 


Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 
€. GRIMOLDI & €. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzmi, 38 
à i l 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
n corrente continua ed alternata 


È e nre È 


Broggi’ 6 AT, 
i enni Vonliztori ad ita- 
ILANIO tori d’aria — L'rapanatrici paria Te 
6 in 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


TELEGRAMMI 
| LAMPEDISON- MANo 


sporti di energia a distanza. 
due 


Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 


ANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


o 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


hi 
fi 


Mario Olivari & C. Genova | 


MILANO-CARRARA. 


Officina Meccanica 


LUIGI POMIN 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 1? LEGNANO — N. 1? 
| SPECIALITA: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 

PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltrs 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. > ir Disegni è preventivi a richiesta. 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Fillale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor | 
I sI | 
; cà TURBINE | 
Impianti Elettrici Mii 
e di di molini a cilin- ! 
TRASPORTO diFORZA dri e a macine | 
di Frantoi, Perforatrici 
Generatori ed | 
Motori -altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 


Pra POMPE 
ca | e moforia benzina 


d'ogni grandezza 


CN 


ed 
Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


î 


“L 5 =E 
T z 
het. - 


x ^s siii Di 


à "y ui *f = 
a aus — it + uit a = aa de e 


e bassa tensione, 


se PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS -wmn 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta 


————=—È=È=È————————_—_———_—_—————_—_—_———tmòmo"‘oouWoÙ]q@q 


Compagnie d’ » Eleotricité 


Thomson = Houston 


S DE LA MÉDITERRANÉE B- | 


MILANO - Piola Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione ca Impiego s Energia Elettrica 
>< RIE AT  LMEII 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE - ELETTROGHIMIGA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


: -0 — - — = frane dei T 
AT 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


JI 


` 40.000 vetture in servizio -- —_—T — 


———— — 


a ——_——_m——__— _r_r__—__——— —__—m 
n 


Ing. Guzzi, Ravizza E 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO ti si OFFICINA 1 
Via 5. Paolo, N 14 miramo TNiaG.B8.Perglese o; f 
Telefono |] N. 919 Telefono N. 1500 | 


iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Medaglia d'Oro Via Lario, 90 
= agi fon ERNESTO REINACH = Nin seen 
FIT ta RAI, LAZIO IA DIRLA LI IST ENGINE 
4 ILA O) PREMIATa FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
se ERE H Ollo per trasmissioni - Oilo per Preparazione speciale di 
ia sca repere colte per tar Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Qiio speciale per motori 
_——-——rcr-rrrr--T; e ae 


GRASSO PER DINAMO. ctanfe. 


COLLA SPECIALE PER IL LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 
di hireciaione Clemens-Riefler — 
NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


Da) 
Compass Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA — | 


radiata nrana ra ara a ana n a nari: 


* sa; Lio, | 
la Rappresentanza Generale per l’Italia: 


DELLA 


-Allgemeine Clektricitàts-Gesellschalt 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


U Iffici Succursali pro, i con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


atrata tata ta ta a vata va ava 


Rappresenta nti: 

EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 

SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 

SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 

VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova, 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 
Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
STI Chevalier de la Legion d Homer ve 


O 


n 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per corr:nti continue o alternate 
VVATTMETRI 


. » 9% . . . . è . i 
Questi zalranometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro ncenrata costruzione e graduazione - Dietro 


domanca@ rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale | nre. 
Societa” Internazionale degli Elettricisti. i 


Gli Apparecohi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni in lustriali p r 
mett.no di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. >: f 

Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza anto-înduzione. Wattmetri registra 

MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. è 

DINAMOMETKRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. i 

Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. a 


TRE GRAND PRIX e tre Medagiie d’ Oro 


a —___________—r_—_———-& ——————— 


ESCLUSIVA SPECIALITÀ’ 


9 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 lo na 


E, 


Nuova Valvola Universale. 


di Sicurezza - A. E.G. 


Materiale d'istallazione per tensioni 
sino a 250 e 550 Volt 


Prospetti a richiesta. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


docietà Italiana di Elettricità 


già CHKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 323,500,000 
Sede in GENOVA Via. Caffaro, 3 


Stabilimento in FAREI 
do) — -____ 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCGETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZA Ó) 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 


‘ migliori, | 
pi ee T 
cala Accessopi per Impianti Elettrici 2e 


<0) 
Trazione ferroviaria con automotrici 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) . esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn. Km. 24.000. Potenzialità di 
. un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 — Peso morto per 


ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna 


viaggiatore Tonn. 0.662. 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, da 


CSANATSLÀA SISSA L SASA SSIS ETS ST LS SESTA ST 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


SOSISE EA SIEA SS PLSPS 


lamamavarnaa. 


Rappresentanti in Italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


APRE EAT PAEAN UDE CI IRSA CI TORNA, AREN EEEO TIROLO, 
- {| Società Italiana per la Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI S 
i Capitale L. 800.000 interamente versalo. 
| oa MAT AA i 5 
Puleggia In legno omogeneo (DI eveffata) s 
dat per... SN NOVITÀ 
NOVITÀ MEET LESS uo a (LEGGEREZZA) 
(ECONOMIA) EG Mn PD 
l e Chiedere P Liliaceae arti Naio e - K 
Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova. 18 
| | —--——— — sr _ 1 _% 
[Robert W.Blackwelle©.| 
I Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles di 
Mn i ii n P vi 
Materiali per trazione e trasmissione di energia elettrica | 
Metalli Antifrizione 4 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


Riflettori ferro smaltato 


y por 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via 8. Vincenzo N. 22 = MILANO 
—— @ @0ATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


Tr — x ym6_—€+—€—P_m6 


—=—————ÉTmm—— ——————————m—m——__ 


GIÙS. ARRIGONI & C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


EDOARDO SUFFERT & C. MILAN 


Iresati in ca brunzo, 
acciaio e cuoio, 


onere 
e 


MACCHINE 


bea = =r Utensili per la 
Dooa mesto lavorazione 
e i dei metalli 


Torni americani 


ea | Fresatrici, 
— e l Limatrici, 


D entiere interno o cr 
malliere. 

Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
cun viti ad uno è tre fi- 
letii, 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet. 


i 


- Tes rici le 


rasi — triche 
legni re can esseri ecc. | Ingranaggi mia 
Motori Elettrici e Accessori. piallati, 


______———- 


G. QUAGLIA & C. = Vicenza 


FABBRICA APPARA Il ELE ELETTRICI 


ny gt i> Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 

Te Piecilicite, I We ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
B! Erani ET, As ETR ANGER BAL misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 


HSBUO, ECC... ECC, 
Unici concessionari per l’Italia d e CONTATORE ORARI O- srov. Villon — 
tipo il più elegante, pratico. solido e perfetto: indispensabile per distribuzioni di 


forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x kx x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 


Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto ad impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER itakas IMPORTANTI. 


Suone! rie, Tele foni, Parafulmini i ed accessori relativi. 


cnr $ JAF 3 Pa e rana 


——T —_—_—__— 


HILIPS & E Ù Eindhoven (Olanda) 


Fabbrica di senaiak ad lucaniiescetili 
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Lampada normale da 40 a 18380 volts, 32 Candela 
Qualità ineccepibile. — Lavoro accurato. — Luce brillan 
a prezzo affatto basso. 


—> PROVATELA E NE SARETE CONVINTI < E 


E- OYA - Piazza LESSE "e 1-3 

| 1030 | ‘Italia Meridional MILANO, Filiale) Piazza Caste 

Rappresentanti per l'Italla (escluso la Sicilia e l'Italia Meridionale): A tta ATTILIO POZZO; ROMA (Filiale) Piazza $. Silvestro N. 82 | 
tag: PA: ERA TORI: Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, bt. Meridionale e la Sicilia. 


—————————————_—_———__— 


Digitized by Google 


CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
fur Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
dal Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


S. E. EB. OA HETA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 

cab » Lean 


I) 


`x 
- 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


Pa 
> u” 


TAMMAN 


i” E n: rente continuaed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


| M —_—_—__——_— M 


Qi 


Vr ke, 


Impianti completi q’ illumina- 

| zione e distribuzione di 
energia. 

Applicazione di motori elettrici 


—T————_—€ —---__——_————_—_—___—_1 1—————————_—————— 


e macchine operatrici di 


É i jiii i ji | (N f TT ( Hi | mes wo ~- E S I qualunque genere. 
ma Petit i il | (NARA IETILPS iiy - rent i le, ETIS pranzo th . . . . 
I Ie OO Mie EAA Ventilatori - Aspiratori. 
pa. MN "i ii l if Irsvone SUI 
e se? i 
= e] A | Grande deposito di materialı per 


WU aa N SC AR ij 
rn= == impianti elettrici. 
; ; | 


sir 
HHB 


lava va valavealalana ati 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, 


Digitized oy Google 


Lumiere. 5 
F] Société d'Exploitation des Cables électriques 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD-(SUISSE) 
Premiére fabrique de Cdbles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE Pm 


TOUS VOLTAGES 


Telegraphie i 


TORINO = 
Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) x 
MAGAZZINO = 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori = 
per Applicazioni Elettriche = E. KRIEG & P. ZIVY 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- z 7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, = 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, = (PFRAITCE) 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
sDARBUNAUEREANA TANA NERA NOAA A ASA RE RANA A ASA RANE NERE CRE NARRA NARRA) 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Z 
» 
Sede Centrale: TORINO = 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
Wi I 


gettito, L= 
T NA TT 
& yf 
t E 


Filialia Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori “Bet installazioni elettriche, ece. 


ANANAS 


No 
SS a 
zy 
Cataloghi è Preventivi. a Neiiepla 
PSLI e CONDILIONI 0AA ARATE (CEU 


w 


ATLE À 


beni E itaradi HI A RICHIESTA à 
T, 


=a H. WEIDMANN 


É | FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e ài FIRE ie Isolanti di amianto indurito, ecc 


Astucci per Compassi a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
di precisione e per le scuole Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 


mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 


| 


MARCA DEPOSITATA 


0 yer dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
E. 0. RIGHTER & G. isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Chemnitz i. Sassonia Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


i STUDIO ELETTROTEGNICO. INDUSTRIAL Pro, Pramean, razie MILANO, Via Boccaccio, 8 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche è» 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


38412227 ’ortalampade, Valvole, Interruttori. Commntatori ecc. 
i "Lips Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa. 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


+#ronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a rioniesta 


TTT] iii i 


PALI di LEGNO PILE A SECCO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, = 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 

delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 
FAI I ((KTKKTITT LTL TRLRE LELE LE LLC "o E 
TA 


DA Massima capacità, 
Resistenza minima 
Potere massimo di rigeneratore 
Massima durata 
Batteria D. 1,60 
Per acquisti da 50 batterie (1) in avanti L. 1,55 
» » » 100 » » » » 1,50 


Per maggiori acquisti riduzioni considerevoli 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
Ael Regio Laboratorio fisico -tecnico 


PRONTI A RICHIESTA 
(1) Per batteria intendiamo un raggruppamento di 3 elementi 
(70><30 mm). de 
14 batterie costituiscono un pacco postale da 5 chilogrammi. 


Si 
ERICH FRIESE 


BERIIN, S. O., TNeander-Strasse, 23 


Dimensioni 100x80x35 
Volts 4.5 


NO, 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


. Utans:ili Americane. 


La Fabbrica di Macchine Badenia 
Wm. Platz Söhne, A.-G 
wWEINHEBLEIM (Baden) 


pea LOCOMOBILI 


DOON. ira sino a 300 ca- 


per massimo Sa 
rendimento e valli di forza. 


minimo consu- 
mo di combu- 


- SRI Cataiogo € 
Referenze a ri- 


Specialità in Utensili da Elettricista. l a a aE AAN chiesta. 
DRGRBBBELELERA LALA LARE RARARAAARARAA RARA RA DARA RA GARA LORA RARO O SARA RODA AAA SAGA RARA RARA RARA RL ARA LA GALERA AAA AA RA AG AAAAARARARA NARO DAAARE 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO MACCHINE-UTENSILI. 


A. coomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazioni MILANO, Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Pa 


e 


D 
b ae ie Born. 
Lg Te» a 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 - MILANO - Via Dante, 8 


Listini e referenze a riohiesta 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 
della Compagnia dell’ Industria Elettrica di (Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Manufacture spéciale de Culrs ei Courroieg 


40 Medaglie - 3 Diplomi qd’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 
per la concia delle pelli 


PAANAN S 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ISIS. 
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€ Marche accreditate: 


Scelfos 
Scellos-Extraforte 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
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i a siti ANONIMA di ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: ige 


Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
"n Aci richiesta Materiale di installazione. 
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ing Y. TEDESCHI e C. - Toi 


Li I | Tre Diplomi d'Onore 
I = Fabbricadi conduttori eletti È Sei Medaglie d'Oro 


e Due Premi Speclali 
negli ultimi dieci anni 


Fabbrica di [uni metalliche alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


per Trasmissioni telodinamiche, A-{ Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
scensorì, Ferrovie aeree, Sospensioni stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalazioni a disfanze,f omo 1899 e Parigi 1900. 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi) 


da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


ita it ian zia 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell’ elet-| 
tricità. 


ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


j con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
| 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


© Esclusivi Concessionari 


Società cene Lampade aa NCANUESCENZA or UTIGO 


Fondata nel 18809 


Riflettori di Ferro ro Smaltato 
LAMPADE ad oj NCANDESCENZA — per illuminazione a ice slettnioa in, tutto la forme e 


a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


di tutti i sistemi e voltaggi METALLWAREN _FABRIK 
Lampade Economiche Deposit) presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


LAMPADE DI DECORAZIONE ENRICOKNAPPWORST - Milano 
via Borgogna, s 


RAEFRESENTANTE F ER z ERTAS NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano assoluta convenienza. 


——- iA ee 


“ PROMETHEUS, 
~P | Fabbrica di Apparecchi lettrici | per riscaldamento e cottura 
- rt = VIERSS & Co Co. - - Liestal presso 


se Rino Marmitta 
Velici 


uso domestico, per (ase di 


so salute, Infermepie, Fabbri- 
riscaldamento e cottura, per E = che, Forni, ecc., ecc. 
Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. P. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


Apparecchi elettrici da 


ue 2 AI AI de PA a _ ao. — o aT 


E 


r° sé Sa 


MEO CIRIE F a 


NILO a pile Lt. 25 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 ve “ai 
VENTILATORI A PILE $ PILE PER VENTILATORI 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 


Merci di primo ordine >= Sconto ai rivenditori >- (Cataloghi su domanda 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C.’ 


| 


MILANO - Via Dante 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


| Società Jtaliana Lahmeyer di Elettricità | 


e MILANO Ze 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Meraviglā, 2 


sie I7- 


all cu 


Dinamo, Motori Impianti col \ 


e Trasformatori 


pleti per p 


per tutti i ge- sui, I 
è Anti siasi Ss i 
neri d’impianti. copo 


U Q 


** Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Nord) 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 

Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
‘ Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. | 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 
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Interruttore Automatico 


LIMITATORE n CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “ FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
(Ultirmmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo più razionale e sicuro di misurazione — 
tanto per l’utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a buoni contatori. Disgraziatamente, 
siffatti apparecchi costano ancora relativamente molto, e non sono quindi sempre adottabili, 
specie quando si tratta di piccole installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al sistema á forfait; molto semplice se si if 
vuole, ma che presenta un grosso inconveniente. - Infatti, quésta sistema di tariffa | 
senza controllo riesce spesso dannoso al fornitore di energia, il quale non 
ha nessun mezzo facile per assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu convenuta la 
polizza di abbonamento, sia o non sia oltrepassata. Non è che al momento in cvi 
l’Officina generatrice della corrente ha esaurita la sua energia, che si avverte che il consumo 
è di fatto superiore al preveduto. - È dunque della massima importanza per il fornitore che 
un abbonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
| ‘ bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso; I 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell'Apparecchio lo rende affatio 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta dell’Ap- 
parecchio, lo che permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla 
massa. 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ben sapendo che 
questo sotto le influenze esterne va soggetto a deformazioni, che compromettono il buon || 
funzionamento dei diversi organi : 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile di ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un |; 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI PER VARIE INTENSITÀ, E RELATIVI PREZZI 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’esatta regolazione) 


== ————€_@-e 


intensità in i 1/2 a 1,5 A. 2 a 3 A. 3.5 a 5 | A. 5.5 a 8 
da dala ampade da & a Glampade | da 7 a 80 'ampade : dalla 16 lampade | da 17 124 lamp. | da 25 a 30 lanp. 
Ampéres A a 100v.cir.|da 16 cand. a 1007. cir. da 16cand.a1007.cir. da 16ean. a 1007. cir. da 16 cand. 81007. cir. da 16 cand. 2 1007. cir. 


pae iae a foga e SR aE S 


| P R EZ ZO Lo 12.50 L. 14.50 L. 16.— La 18.— L. 20. Gs L. 22.— 


—r—————— 
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NB, = Oltre che di esatto controllo, Interrompendo la corrente quando il consumo sorpas»- 
sasse i limiti del convenuto nei piccoli impianti di distribuzione di energia elettrica, |" INe 
TERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo in tutte le installazioni di Batterie d’ accu- 
mulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


| Per acquisti, tanto per V Stalla quanto per la Sulziera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO 


Società Nazionale 


Gfficine di Savigliano 
‘ Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione In TORING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
==> æ —————_ ; 
Postruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili. mossi dall’ elettricità 


AOOOCUUOOAOCOACUOOOUGUOOOOOOOONOOODOCOOOROOOUOUUUUCUUCUUOCOCOOCUUOOCOCCOUOUUOUCUUOAOUUOOCOOCOCOOOOUEUOUCUUOUOOCAUOOOOCOOOOOROOOOOTIING, 

| 
| 
l 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


. . Rappresentante Generale per l’ Italia della 


Thüringer Eleetricitàts Aetiengesellschaft - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata ! 
GRUPPI ELETTROGENICI 
— Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
<‘0e000® APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000» 
CADERDRRAADANCARERRARUDDONEDEUUORNAAALODARADARDAAADOAAAADDORAOOOAADAAAABAAAOOOAAAAOAAOUAAGAUUUOOAAOOOROOOONOOOUUOOUUATOANANININN 


® WERTH MILANC - via Luigi Cagnola. 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura dai tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Vern'!cintura e pulitura dei me:@Wallt 
Impianti completi di nichelatara, Ramatura, Argentatura, Doratura, 600. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E* uscito il Manuale Pratico sulla galvagizzazione dei Metaiii pag. 325 con 158 ine. Prezzo L, 3.59 
Edizione Hoepli 


DINAMO specizli per l'industria galvanica - ELETTROMOTORI 


Studio iirlane MAUSUTTAlE "csc et, sn. 


Collaudi. Brevetti, ese. MILANO, Via Boccaccio, | 


___m_Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperomettri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Qua ndo devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


> ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROZIETR VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


dp 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 12305 10  Ampères Diametro CINQUE centimetri 


i Ea Ery 19 rea “i Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 
abi Se CERI OAP del, aN DEE Prezzo 32.50 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 IO Ampéres Graduazione 3 5 I0 2: Volts 
Prezzo 94 24 94 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
i I Graduazione _50 80 100 130 150 Volts 
Graduaz. 25 5o 80 I00 120, I50 Ampéres Prezzo 32. 32.0 35 38 40 Lie 


Prezzo 25 27.50 40 42.50 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 10 _25_ Volts 

Prezzo 42 42 42 42 Lire 

Graduazione 10 25 50 Bo 100 Ampères Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40. 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères Graduazione 150 _200 250 _300 _4uo Volts 
° <codli ote eda Prezzo 55 60 62 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Graduazione 25 50 l00 150 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 Lire 
Prezzo 65 67% 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 _350_ Volts 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 

Frraciuazione; 250 Sa S DI 000: Amperes Graduazione 400 450 5o00 550 600 Volts 
Prezzo 80 Y0 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.5 115 122.50 1390 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le gracuazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


id 


ASINO ASS SLA SAAS 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, è — LITIGANO, Via Circonvallazione, 104 
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Li 
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t sposizione di Parigi 1000 - Fuori ARRE SCR _- Membro della G iuria 


= +» HARTMANN & BRAUN 


FRANCOFORTE SUL MENO 


--_—t SOCIETÀ PER AZIONI > — 


Fabbrica speciale di istrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 


Ampermetri — Voltmetri — Wattmetri 

Strumenti di alta precisione per controllo 
Registratori, Ohmmetri, Contatori 

Forniture complete di strumenti per laboratori ecc.ecc 


Rappresentante per l'ltalia: 


Ing. A. C. PIVA 


Prova-isolazione apertadieo con batteria di li pilo a secco MILANO — Foro Bonaparte, 54 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 190 
HENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 
MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 
Agsazia Generale por l iteka e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


itia Compagnia Generale di Parigi 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI 


elle 


Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 
fəniei. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 


Compagnie Française dcs Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ece. 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & €.” - Winterthur calli 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, ? Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ISALIA SETTENTRIONALE RAPFRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli’ 


Via Monte di Pieta, 24 


A -T 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
für Wiederverkauf und Export 


Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonta 


finita — — —T — — — _——————T__—"—r °= 
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DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continna el alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 29,000 wolts e più A 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA- 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specintità in 
MOTORINI ELETTRICI per | azionamento dire to di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard Jony: 1, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI Ji PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica, 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni oasi metal 000. 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


_————12pk1Z__mOIUIUoE E A A EI 
SOFRFIETTO - SPOLVERIZZA TORE 
per macchine elettriche eco. 


A N UMBREIT & MA TTHES Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 


LIPSIA (Plagwits) — Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 


tallo Biaaco — Pasta da collettori ed altro 


Si cercano EEEE dappertutto. Ing. STEFANO FISCHER - - Milano. Via Solferino, 8 


Digitizediby Google 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENO VA + Telefono N. 


1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


con DEPCSIT'TO: 


NAPOLI 
Gall ria Umberto 1. 83 


MILANO 
Piazza Castello, 1-3 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


FIRENZE 


Via dell’ Orivolo, 39 
UD 


Nu 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Prima Fabbrica Italiana di ; 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


—ì s E a a S E = 
MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 - MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
ta fili _Fr rr tie 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Bo Da) sj e "| 
PENIS Rus 


i M 11/1] NB 
Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 


e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici - 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
—____—_—__-._.-_m_.... 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
Eig E ————_- 
Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE -» Esposizioni di Torino 1894-98 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di sagç 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessuu pagamento anticipato == Invio immediato franco di porto 


————_—_—_—_—_—_—_—_—_mt 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun! 

pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante | 

e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002) 
di FLEURY e LARTVE. 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848) 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, 0 bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB. - Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12°. 


SANSNASL Sè» 


Rivolgersi all Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 5 


[Maschinenfabrik Oerlikon] 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI | 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettricht 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 
A D'OGNI SISTEMA 
Cc SEA da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA | di Tatti 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE i RI a hi 
gg ere = “ou | 

=i MASCHINENFABRIK Oriub es 

Loki ILE et ST = ; e, 


` 
2 » ® 12: 
La 5 jG rai 
7 AT] DO] 
l'al ‘Pino 


Gru, Argani e Macchine- Utensili 


(a A MOVIMENTO ELETTRICO 
X.1 APPLICAZIONI DIVERSE 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) pet Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 

Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hensemberger. — Monsa [v. avviso]. 

Sacietà itallana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 

APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. 

Buseck già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo i]lustrato a richiesta. Merce 
| sempre pronta [v. avviso]. 

ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliavoo G. — Magazzino di apparecchi 
por Spplicazion elettriche. — Torino. 

ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECOHI per ELIOGRAFIA” 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tel&i Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarmu, Fabbrica Compassi. 


—r—r————————————————— 
AP*°PARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & o. 


Mileano (vedi avviso]. 
Sry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

fi. Moitraeio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok's. 
Pronte da m/m 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. a 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, o Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Tryoehi — Sampieraurena. — 
Vedi avviso apeciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & ©. — Milano [v. avviso). 
Allgem. Elektricitàta - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso). 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso). ° 

Officina Elottrioa della Società Esercizio 
Bacini con esso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 {vedi avviso]. | 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomatio - ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber o C. - Società italiana 
Oerlikan — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Soolotà Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] moti 

Grimoldi & O. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Mouston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


agf vuicanizzata americana 
ec A. PISANI 
Via 


Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO 


Telofono 24-15. 


Deposito 
e negli epessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. Y. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Mitanese di Acolaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Sociotà Deramica Richard-QGineri — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wako & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Ciericoi & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso). 

assimo ranzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
è cavalli. 
)} Rappresentante: 


= 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 6 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzor — Meina [vedi avviso]. 

Ernosto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 
————__E—_—__ÈTT__—_—__—___F8T____—_—_————————r_T_—_r——_—————————t_—__t_—__—_—_ 


MACCHINE UTENSILI 


Adior a Eisensohitz. — Milano [v. avv ]. 

Stiesi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo NMaof - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. — 

Masohinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. A pplicazionI diverso. — Afilano, 
via Principe Umberto, 17. 3 


J MOTORI IDRAULICI 
Ditta Aless. Calzeni - Bologna [v. avv.]. 


Ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori” 


meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mocaa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regola ori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Mitano. i i 


` SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffort & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i 

Bacsi Coenre. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


RI A es E 
STRUMENTI DI PRECISIONE ` 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Elootricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerrande. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. i 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua o alternata, monofase © 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


l'industria della carta. Impianti 


l l Pe 
Edoardo Weil 
_ MILANO < Via Brisa,2 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquide od a secco 


Rappresentante Genera!e per l'Italla e la Svirxera 
della Causa: i 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 


già J. SERLIBE 
Hannover, Vienua, Berlino 


Appareoconi telefonici è ————— . 
suonerie viettriche od articoli affin 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 80 ‘/, esente de ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi o finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. - 
Fornisce a prezzi modicissimi' 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna — 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di cembu- 
stibile. = 
Per sohisrimenti e cortifioati di buon 
funzionamento, rivolgersi all'invontere 


Ing. Giovanni Mugna - For 
o alia direziono di duacia Rivista. da 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) © 
Istituto teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


rt e enni 
| i ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a riohiesta)' 


Via $. Lucia, 6 = WMILAMO = (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D' IMPIEGO. 


‘OFFERTE D'IMPIEGO. 


CONCORSI ED APPALTI ° 

Domande od Offerte di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCCASIORE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Tigges a C. ai Haspe (estraia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


| Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Exeelsîior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


RI in porcellana durissima per le | | = 
ISO L ATO condutture elettriche AD ALTO / 8 - 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. DV, =“ 


a tubi, pipe. morsetti, VENETI valvole, ìinterruttorì, basi, tastiere, 
toni, contrapesi, ecc., ec 


PROPRIA $ STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS a 
tr” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “#58 VW 
Assumesi qualsiasi a\tro Lavoro speciale su su disegno o modello 


Rapp." m i in Italia Lazzar & Marcon 
VISO - 30, Via Palestro. x 
I eanan i 


D G. Langbein & 
——-——__—_—_——_® Via Brera, 12-14 —— MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 
MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 

per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOFONI 


ee 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
ü Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


“Primo Stabilimento Kariai 3 pet la produzione di accessori elettrici su Vasta scala 
v IN % 
£ Ing. F. SCHIFF_* 


«XL È È Via 8. Sofia, 21-23 - MHL ADNO - Yia 3. Sofia, 21.23 % | 


Fornitore RR. Arsenali e Marina | t | 


si 


ser "un 


GRIFFE, Raccordi, In- 
terruttori, Valvole, Por- 
talampade, ecc. 


Riparto speciale per la 
fabbricazione di Viti, dadi, 


ranelle, morsetti, serrafili, 
per le indusirie elettromec- 


caniche. 
FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


_—— - o — _-.. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


1 -Se 


a ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


15 POOR Ta 5, Via Bocca 
et RIU = N. 27. Milano, 6 Luglio 1902 EE 
= n esemplare CIRIE RIZZA] «O 
ARSOUNE jp = Abk annuo L. 15. |r Estetó `t Preno 
DAT E KP E __ Tariffa p per le Inserzioni 
(AM eU x | Pagina , 1/2 Pagina | 1/4 Pagina 1/8 Pagina 1/16 Pagina 
PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO. Z e I a ” D s i 
L'UNICO EFFICACE RR a: 
522» 280 | (155 | 85 50 28 
NATALE LANGE-TORINO |: {SAR A 


MILANO — Via Dante, Z . 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi termici, 

B Apparecohi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
SƏS —- Apparecchi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SO CIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


MILANO»DOCCIA PISA MONDOVI 
CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® $ 


VABI È 

POROSI È 
PER PILE. 

ELETTRICHE 


FORNITURE 

PER 
IMPIANTI 

ELETTRICI 


o 
A 9 
%,, Pa | TIPO PADERNO 


CATALOGO-CRATZISA RICHIESTA-EDIZIONE 1899 


ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


— — —_ _ — — o. 


Paris 1900: GRAND PRIX 


© Magdeburg - Buckat -Rappgonentati: ing: bia VELTEN 
Lal Wo LL F (GERMANIA) Via Fobia Pato 5 
LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa_a Vapore surriscaldato 


| = È La j; PIT a) a 
I [EEN PASS LT), CARRI TOI da 60 a 350 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Gi FS Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
n ay densazione. di 100 cavalli 0.618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


~- 


«, 45 Medaglie e Diplomi 


FRIEDR. DICK, Esstingen Comano 


FABBRICA 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


del ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
* assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per mie- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili S 400 Operai @ 


sono di |.* Qualità 
——— 10 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - "ia Andegari 


. TI 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI FURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, | 


Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imifazioni 
Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 
m Diffidare delle imitazioni. È . dà, | 


Noi garantiamo che il rendimento delle: nostre turbine da 80 ad.85,°/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre.grandi turbine hanno superato l'85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °; di rendimento da metà 


a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene proya in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


——++FT-+#F- n 


di 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a:800 metri, 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
dei motori, come anche formule e' tabelle pratiche. permettenti di calcolare Turbine Tipo N S. per portate 

la portata -dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 


variabili ed alte cadute. 


_——— _ _ _ 


Paris. SLOAN & C." Ingegneri Costrattori + cvLINDRES PARIS 


Rue du Louvre, 17 


—— 


. 


Jigitized », Google. i 


A y 
vi va -a Yr ESA bgi . 
mani ti dia iene — 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale invramente versato L. 1.500.000 


via Pace, N. 10 - MILANO - NN. 10, Via Pace 
—— amma _————_t1_ 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


606 
29 an» Cinghie “LOTA, | LOTA T 
LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 

Resistenza alla rottura del 20 °/, superiore ad ogni altra 
cinghia di pari iimensione. 

Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior dur..bilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 

Si tiene deposito presso : 
WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 
Ti, 27M Via Montebello = = MILANO - 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati & C. IIR. B. Paegea C'.- - Berlino 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 N. W. 87 
P ü 
Lacche Vernici negl'isolamenti 
isolanti col sistema 
per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


> 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
A RESISTENTE AGLI ACIDI 
MOTORI a benzina con elettromagnete accenditore 


da HP. 3 a 16 Serie corrente, per imbar- e ——- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — pcs -= @hiacclare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HI Up. 9 con ‘accenstone elettro= Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. 


dz <2 SOON vati dall I. Istituto fisico-tecnico. 
Velocipedi- Pattine a sfere J TELEFONO N. 10-13 
lettromagneti UN Cataloghi Grati sg 


BERLINO © Arthur A oppet z pe 


Filiale ROMA  Piakza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAÒLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
OR OE 


Locomotive Socomotile | 
&lettriche > 0 / Lee Elettriche 
per Ferrovie primarie MU in Der interno di officina, n 
e secondarie \__ Cere, ecc, è ferrovie di 
AR Miane accordo. 
Trasporti di forze He Tramways 
CERA AR EET n eni a 
Interruttori - Sca- | Arresta - trolley 
ricatori di linee | (brevetto) 
ecc., ecc. j Sie 
Lipea Aerea | Terza Rotaia 


j 
| «=> Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della ey ie 
= ~ Lorain, Ohio - IORAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


o 


amaa 


STUSSI & ZWEIFEL 


Ta —T__——_P—y——_—y_—_—__———»—Òm_@u—d_ AL,“ I. INe'luUll K €&€€aaeell.:ÈÈAZ----VA_A A I I I III<«<_” TI .- .LLIL[(!'.'-_}+}+}ttté%î>%o-- 


Val 
é “N 2 
s È pe OQ 
JULSCU DV NEZ 
- a 


r 
| 
‘ tà, i i 
\ 
Le 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


AN 


Terza Pubblicazione 


RACCORDI DIVERSI 


Š 
Sa 
adi. 
Dite 
passi 

p pi 
' roe 
pamen 


N. 172 N. 173 
L. 13.05 L. 17.95 


N. 177 N. 178 N. 179 N. 180 
L. 33.25 Filettato all’interno Filettato all’interno con serrafili di legno 


L. 33.25 L. 33.25 L. 27.75 


N. 182 N. 184 
Riduzione da Gas a luce elettrica Riduzione da Gas a luce elettrica 
Lo 1.40 Lo 1.60 
decorato 
| N. 182 a N. 183 N. 184a 
Tipo economico speciale Raccordo per tre lampade Tipo economico speciale 
L. 2.— l L- 0.95 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


usi. Cataloghi gratis a richiesta 4 
La presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


VENTILATORI 


da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 


H. Bollin 


Ing ger 


voltaggio; corrente continua ed al- MILANO 
ternata. &+ $ + & + $ + 4 Via Principe Umberto, 7 + 


—— 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- 


majo (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcemeni 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltifi per 


tettoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


QUALITA’ RINOMATA 
della FABBRICA di APPARECCHI ELE'TRICI 
Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 


Rappresentante per l Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Via Borgogna, 8 - MILANO 


» DAVID BOLLIER “ 


HORGEN (Svizzera) 
aa. i 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


x 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 
ture impermeabili. 


e _ Urcoeo e e e —meeRe: IA 


strato gratis e franco a 


richiesta. ditori e istallatori. 


| 
siii Catalogo riccamente ita: "È Vendita soltanto ai riven- 
T 


-a —— — 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


zconomia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
3 5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova =: 18 


Emilio Foltzer | E. DECQ & C. - Bruxelles 


z 
> 

di 23 Puleggie di legno in due pezzi 
È 


OLI f GRASSI DI Macchine COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo F'errari N. 8 
TELEFONO N. 183 


(i Tini e = iii» > 00° Zi i 
Cinghie da Trasmissione 
Marche acoreditate 
in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore 
RAPPRESENTANTE, con deposito presso 


LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


per l'industria 


TI 
— 
| . i D 


„Milano a Neville = Raia 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cr ossi EV 99 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande aconomia li rsombustibilo 


- —_—_T ——— 
a 77' 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi = Preventivi, 
gratis a richiest 


TÀ — n 
MESSI EDan T i 


Bureati International de ta Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


i cn | 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO | 


ea — 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 


di un’invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 
L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re 
putati Uffici di Brevetti. 
L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 
| opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all’ Estero, 
e provvede per le relative copie. 
L'Ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, tra- | 


| 


sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri o 
di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.— 
Per coma della descrizione di un Brevetto . » 10, 
Per copia della descrizione di un Marchio . » 5, 


Per i disegni si fanno accordi special secondo i casi 


Per l’Estero le spese variano secondo i Paesi di cui | 


trattasi. 


Pavalaevevarta va vatan® 


ANINI NASO 


| 
| 
N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- | 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non potes | 
sero costruire da sè | 


Actien Gesellschaft fur Glasindustrie 


già FRIEDR. SIEMENS 


DRESDA 
e—a% o 


Globi 
Lampade ad Arco 


d’ogni specie 


Rettangolare 


in tutte le sue applicazioni 


Jaroslaws 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 


| * * BERLINO - FRIEDEMAU $ = 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI © 
Le migliori, le più economiche. 


120x65x65 L. 3.— 


da a 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 + MILANO 


CR 


_— veni ———_———_—€——_____—__— ——UO&”’\ 


BERLINO N. 


Tynarstrasse, 5- S 


—_ - D 


a 


Fabbrica d'Istrumenti ed 
Apparecchi elettrotecnici 


~ Istpumenti ai misupa s- 

per quadri di distribuzione a sistema elettro-magnetico, tanto per corrente 
continua che alternata. - Strumenti di precisione a sistema termo-elettrico, ape- 
riodici assoluti. — Misuratori di carico, istrumenti per la verifica dell’iso- 
lamento, contatori, apparecchi di taratura, apparecchi di controllo per lam- 
pade ad incandescenza e ad arco, e per accumulatori. Voltmetri a contatto, 
apparecchi di segnalazione, istrumenti per scopi chirurgici, istrumenti di 
verifica dei giunti su ferrovie elettriche. 


I Abul À 
K \ Tog 
S degli ‘dg \ 


47) / 


INTERRUTTORI . 


Interruttori e commutatori a leva con 
e senza scatto, commutatori a maniglia, 
regolatori per serie, regolatori a distanza, 
regolatori a mano per batterie, regolatori 
automatici per batterie, interruttori au- 
tomatici per alto e basso potenziale con 
mercurio o contatto a molla, ecc., ecc. 


VALVOLE 


Lamine fusibili d’argento, parafulmini, 
indicatori per lampade ad arco, indicatori 
di terra e della dirczione della corrente, 
morsette di giunzione, teste di cavo, ma- 
nicotti per giunti. 

Resistenze di regolazione, resistenze 
per la taratura dei contatori, regolatori 
per alto potenziale ed istrumenti di misura. 


— o 
Rappresentanza Generale per P Italia: 


st. Ditta ATTILIO POZZO - Genova sn 
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Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 


|Voltmetri cd Amperometri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


‘i 


> 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 io  Ampères Diametro CINQUE centimetri 


ee net Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 
Prezzo 19 Soda ra a a 
SOR AS GAS de Le Prezzo 29.50 22.0 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 Io  Ampères Graduazione 3 5 To 25 Volts 
Prezzo 94 94 94 24 94 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Ca l ; Graduazione 5o 80 t00 130 Iso Volts 
az. SL a a 
Pr pid 90/90. 100, 205 90: S | (Prezzo 32.30 32s 35 38 40 Lire 
-= Prezzo 25 27.0 40 4250 45 50 Li 
o = 7 o Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione = _3 5 10 _25__ Volts 
Ciad Prezzo 42 42 42 42 Lire 
RARAS FO 25 so So 100 Ampères Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52x50 52.50 Lire 
Graduaz.. 120 150 200 250 300 400 Ampéères ii 150 200 ISO doi di. SÈ 
cieli ai, eda ee Prezzo 55 60 62.50 65 75 Lire 


Prezzo. 2. 55 60 65 70 77.% Lire ° 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


— Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 so 100 Volts 
Graduz.zione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 10 12.50 Lire 
Prezzo. 65 67s% 70 25 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 
G È | 
radi razione 250 300 400 500 ©0600 Amperes Graduazione 400 450 500 szo 600 Volts 
Prea 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.50 115 122, 50 130 Lire ` 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si pessono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l'ITALIA e per ia SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


VO conc — ———————— —_————————————————_—— P—_—_—__—————6—TL.AAAa Aa "rr 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


| c oto NIA 

Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
| 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori I 
Lampade ad arco di propria specialità 
| a richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Guirs et Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


A A AI 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ESISTE 


Scellos | 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 


(Hidrofuge) 
il Il | . Ù 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATFLLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e Ç. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Boulevard Voltaire, ZED 
PARIS SN 
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Società Italiana di Elettricità | 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3.500000 


ALPIGNANO (Topino) 


reo = ——_ —_ -r_—6€ 6 — ___ € H+-_-_..+)])mmm.. . ao cn ceto ed I 


 Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


ALA D 


. 
iis Wo ei 
era , 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi if 
conosciuti, 1 | 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di | 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina î 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pale. || 
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produzione giornaliera 8000 lampade 


zi Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 

AR taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 

{| migliori. j 

o g : i P 

SoA » LI » » s H 
| «st. _Accessopi per Impianti Elettrici 2. | 
. Jl Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- | 
FA S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
SÉ l‘errorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000.* Potenzialità di 


Ag PI pe 
Gi RATTI 
i LI LR SPLIT! 


a 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, í. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA | 
Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade | 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) I 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 

» C. URTIS e C. — 'Torino, Via XX Settembre, 37 (PIEMONTE). 


_—i.,— vt — E_r © — 
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Toe- di mer. 


un’Automatrice corrispondente ad una carica PasseggierieKm. 7.4004+8.640 — Peso morto per iQ 
viaggiatore Tonn. 0.662. i 


=e__-—____- 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO e OFFICINA 
Via 5. Paolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolese “into, | 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI * 
Ca*aloghi e Preventivi GRATIS 


M. sJ. BUSECK 


già ȘŞchpoedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


D | 

' Per telegrammi : Contatto - Milano | 
Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistem! i 
Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- | 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 

Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik dî Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricnlesta > Condizioni speciali di pagamento per grosse formture. | 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & ©. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA? Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


- idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE}: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Digitized by Google 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(TRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 


CARNE 
MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 


Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
GURGRARIAREUARAREN EA LARE ARABA RARA A RALE ERE ERRATI ENEA LEI ARE RARAERI 
stabiliment di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Lumière. 
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Tiligraphie | 


AARON 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Collaudi, Brevetti, eee. 
e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche » 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIAL 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 


Premiere fabrigue de Cdables sous plomb 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


e dl alari ie isolanti di amianto indurito, ecc. 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 
Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l'industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza por rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


ARERTRTELU TA UT BEBE BABE TA RANE RE RO RARA RA RA RARA RARO AR RARA RARA 


DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


—— —_ —_—-_ — m 


corto 


Lan TR opusa png 
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d MAIS, 


PORTAZION, Ù 


PER Si 5 i 


Cataloghi e Preventivi a Rie ichiesta 
PLII t COK TION gu MMMATI A 


il j Société d'Exploitation des Cables électriques Li; 


POUR 


f Télipbonit, 


MILANO, Via Boccaccio, 5 


Digitizedby Goog N 
"4 "È o. . 


CANS & COLDSCHMIDT 


_ BERLIN - n. 24, PAPSTES 8 - BERLIN 


— Voltmetri e Amperometri tonni 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


lr 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


Pondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.730.000 


‘riale Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 
— ———_————@ tp _r—_—_————_ 


Medagile d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


U _più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Mirurxtori per Ga«, Acqua, Elettricità 


- Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbr E: parecchi per illu- 

ALI ee in 

tubazioni ubazioni per gas — Spe Specialità in apparecchi par luce e luce elettrica — Apparecchi di n _riscaldamento e_per 

Cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa a_urtirtica = Specialità _ Articoli di lasso in branze di quae | 
lunque stile e genere — Ñi eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali. 


e Prezzi moderati e———-- 


Staliana Siemens». impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| Società 


Trasporti e distribùzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegratia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


III i ___ > lc 
1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 
Esposizione Mondiale P————— —_ 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


—— e -__ 

UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 

| 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


TKA 
~ Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


ri 


LAMPADA AD ARLO A FIAMMA 


per corrente continua ed alternata 


FABBRICA | 
di 


Lampade ad Arco 


‘ . LE P | 66 
Luce bianca, rosa o giallognola REGINA 44 
TERE ORE ong lento E 30-80 °, di economia nella corrente. 
di effetto stra- g molto supe- l 
= n aa | siva adpità 95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
Sio mert gr vizio, durando un paio di carboni 
a I consumo. 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


rearanesraera” sanata”! 


cc r_—m——Ée Qi 


= Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


ta tn i iii composta:di 8 PILE A SECCO per svariate 
Elektricitäts - Gesellschaft Hansen, m. b. H. esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
LIPSIA data per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 8.— 


Rappresentanza Generale per V Stalia 


Dirra ATTILIO POZZO A i 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA Studio Elettrotecnico Industriale 


k * Telefono 1615 + + MILANO — Via Boccaccio, 5 


Digitized.by Google | n 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


w DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


= 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione Impiego an Energia Elettrica 
l e —T"_ | 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI. DIVERSE 


a corrente continua ~ alternativa - monociclica e polifase 


GUT eee 


922 a RE 9 
Ar 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—.-_-—-+ 40.000 vetture in servizio < | 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiiaie: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersaorft Ratibor 
„Jmpianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 
di molini a cilin- 
dri o a macine 


Frantoi, Perforatrici 


‘e di 
TRASPORTO di FORZA 


Can a 


Generatori Se 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 
ed I 
Apparecchi Elettrici POMPE | 
di ogni genere — | e mofori a benzina 
= d'ogni grandezza 
PN CN 


=x 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmn 


e "un "— 


Società Anonima di TE 


| 
Capitale L. 500.000 interamente versato | 
| 


SEPOTA - Via S.S. Giacomo e > Filippo, 19 - GENOVA 


d d d d n etna i "a 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschalt 


BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


IAA SANA Va ` ANASA SASA ala nananana 


Uffici SuccurealS dro con spe materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Rappresenta ntis 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E - Via Lagrange, 20, Torno. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani 

Ditta CAMPANOZZI & rag - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing SIMONE. Padova. 

» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Semo 


NILO . a palo Lt. 25 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 


Ventilatori a corrente continua cd all'ernata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE 4 PILE PER VENTILATORI 
Merci dì primo ordine = Sconto ai rivenditori x- (ataloghi su domanda 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. | 
| = 


MILANO - Via Dante 6 — GENOVA . Via S. Sebastiano, 18. 


BORA, corr. cont. Lt. 70 
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ESCLUSIVA SPECIALITA 
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10. Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellsehaft - Berlino 


Interruttori 
a scatto 


Per tensioni sino a 550 Volt 
e per alta tensione. 
Unipolari + Bipolari * Tripolari. 
Communtatori. 


Interruttori automatici a massimo. 


AA 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE F INZI, Milano, Via Monte Napoleone 7 


OFFICINA. ELETTRICA 


lar | Società Esercizio. 
Capitale L. 3.500.000 interamente e, 
GENOVA — > | 
UFFICI: Piazza Nunziata, „18 
OFFICINA: Calata 1 ct TI | 
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MATMEMMMIC 


Pn 
[Logi 


Dinamo e motori ol a cor- | 
— iO Lt E 
rente continuaed alternata | 


er Gruppi speciali per bordo. 


a 


“Ga 


Impianti comple‘i d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici | 
—————_ _ _ O OO0O0OMe©eReMMEOOMHM:R:HTZAERK RT?Ì[] 


aeg LUMI 

NILO LIU 

LA sa SEN 
x fiinn: 


; e macchine operatrici di 
CS AVIO e di enza j Lui atiy ES e 
h a i MILL e ANN RUNN Li MT MIRI] n” FLAIR Mi si $ T 3 Hen dal qualunque genere. 


tilatori - Aspiratori. 


= Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


BRAAS SAA 


‘‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI = Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA. 


Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, ® — Milano — Via Spallanzani, 38 
ea] 

Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAU RO 

er la Fabbricazione e vendita f 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


a Ventilatori ed agita- 
tori d’aria - Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad. 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. | 


Papprosantanif esclusr) per l'Italia: Ñ. G OR 6 0 N | 


MILANO - Via Cesare Correon, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. €. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


ka 
* 
x 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 


Preventivi a richiesta 


si G. QUAGLIA & C. =» Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


FICIte 


aqui LU ALATO N 


nastro, ecc., ecc. 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ES arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
fsura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


kx x + Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 


atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, 


movaglià d'ure 


Esposizione Come 1809 


Olio per trasmissioni - Olio per 
cilindri a vapore - Olio per tur- 
bine - O!io speciale per motori 
a gas' ,Lo*to*o xx x * * * x* 


ERNESTO REINACH 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
Preparazione speciale di 


Olio per Dinamo Elettriehe 
GRASSO PER DINAMO, stanffer. occ 


Parafulmini ed accessori relativi. 


Via Lario, 90 
- Milano in prose tmabo as 
Via Carlo Farini 4 Via Valassina 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


PALI TELEGRAFICI 
-——____-e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Piccola batteria 


composta di 3 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, LIL. ni 


franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per VEstero L. 3.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccoacoio, S&S 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese 


Compass 


Per telegrammi: AWAKE LONDON 


9 di piccine Clemens -Riefler — 
| NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


“ PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi lettrici | per rise riscaldamento e cottura 


WIERSS & Co. i -: Liestal epr 


Po AID nd 


Marmitta 


Tejera 


uso. domestico, per (ase di . 
salute, Infermerie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
EO S 
riscaldamento e cottuypa, per di 


Ferro da stirare 
| Rappresentante per l'italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 
ADAURAAUAANANANADAADUOUNONOSAUARUAUOONORONAAARAUONADORODAQOOPACADNDANOONOOCONARAARAODODAAAADOOOOOAQCARCRODANODCDCCONAAOCOACAAADAAAN 


D G. Langbein & C. 


| 
| e e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @--__—__ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI -A 


| Tone erat) i 


sagem J per OFFICINE GALVANICHE | 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


INS S EA 


i A FORNITURA E INSTALLAZIONE 
i i ii Completi Impianti Galvamei e Biettr.o1 di oa Lisi 
cana nana enna rarveniaza nta anne OVOP OOP TONORANANOTEA ES 


PALI di LEGNO PA CUPRO! 


A ; i È la più Indicata per azionrre 
iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, Lampado ad incandescenza o Moto 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) mei OI 


UMBREIT & MATTHES 
Fornitore delle Amministrazioni 


cipsta (Plagwits) 
delle Poste o Teleorafi, Svizzera e Francese Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 
URUECTETEITNNANNARIARITIA RODE REERIA VI DAR RARI RI AIAR A rRA RR TRANI RO 


la Fabbrica di Macchin B PES TTTILITI[AAAAAAAP IATA | 
e Badenia 


SOFFIE/TTO -SPOLVERIZZATORE | 
tà Wm. Platz Söhne, A.-G 


per macchine elettriche eco. 
ve INHEIM (Baden, 
Haocomanidia LOCOMOBILI 
sotto garanzia f 

i sino a 300 ca- 

per massimo sr 

~ valli di forza 

rendimento e 
minimo consu- 


Feltro-ferro per basamento motori ecc, per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo i — Tacometri, Me 
tallo Biauco — Pasta da collettori ed altr | 


Ing. STEFANO FISCHER - Milanò. Via Solferino, 8° 
TTITIIITITTITTITITITITI (IT (TT (ITUTT (TT [ITLIT CITI (OT [TLT CLI TTUCCII 


Cata:vg0 € 


mo di combu- Rer eren: sa Pi 


stibile le s 


DRAAARAAAAORAARBERARRADAREAARARARARORANRARRRRARDAARAAANAHARRNANA 
SOCLELÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANO. Via Dante N, 7 


ACETILENE 


Impianti completi 
Kilurtninazione 
Ce riscaldamento 
Forza motrioe + è 


MARIO OLIVARI & G. Aa 
* GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


URERETETTTTA BEBE BURETE RTRT T E TE RETE TERE ERETTE RETE E TRN T RR 
Stud.o Elettrotecnico dustai 


P | 
F 


| 


Medaglia d'Argento - Rasodslonò Internazionale di CRIMEA, Kyo 
rino 1898, — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. , - 
E.p.ssizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - qa 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
Dipioma di Gran premio - «agraria d’ Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


MEO SANTOS ST 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali, 


Deposito di carboni delle migliori marche 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIA] 


l 
COLLAUDI, BREVETTI, ECC. —. | 
MILA NO ý i 


— —_——m—_—m— 


IL- Listini èe referenze a richiesta 


nmmn 


via Boocoacciìio, 5. 


CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell’A.ctien-Gesellschaft 
fur Sell-Industrie (vorm. Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Ge:mania) 


see Parri. .- 


TAAS To~ — 
Noa > a ora A 
Thy ET: 

tan? A x 


i Rappresentanti 
; e em, Per la Lombardia : 
Ù mk, Pano, Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 
i 0 á è 
‘| onon, Per il Piemonte ; | 
Lu I Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernala , 4, 


Riflettori ferro smaltato & 


ver 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
———® @ATALOGO SPECIALE GRATIS te] 


GIUS. ARRIGONI % C EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


P n n Ingranaggi cilindrici 
MILANO - Via Tivoli, 8 


iresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio. 
Dentiere interno a cro 
malliere 
Ruote d’ arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 


Utensili perla 


lavorazione pie - ruote a denti alter- 


i metalli nati. VE 
dei meta Ingra naggi elicoidali 
. PARRA con viti ad uno @ tre fi- 
Torni americani SR 
i Riduttori di velocità 
Fresatrici, ba e i 
; : ni È uote per vettue elet- 
Limatrici, k; y "i triche 


‘Ingranaggi ronici 


ra AN 
ISO 
L SI piallati 


Motori Elettrici e Accessori. 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
specialità in TURBINE 


Diploma d'Omore Esposizione di Torino 
SO impianti 


a tutto il 1801 1s 
per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


| 
gieri I 


Accumulatori per Trazione leggerissimi ` 


specialmente adatti per automobili terrestri e ‘luviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leg 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — - 


TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


C 
_—_ 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI-LEGNI 


INNESTI A FRIZIONE Macchine pci trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in Italia 
e all’estero 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


PPE E li ZE N A FABBRICA DI APPARATI 
Ditta a = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + + Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


DE NAEYER & C." 


WVILLEBROECK (Belgio) PROUV Y E ase Nord) “tura 
Fabbrica di paste d lia e legno chimic tai 

Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche d carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali pr. 
ta Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. eresia ag ii, Da 
IMMACCHINE DA GEITACCIO | LOSE 

9 fat a 

Caldaie intieramente d'acciaio f 

fucinato e a chiusure autoclavi. f 

ra 

Surriscaldatori di Vapore W 

= > pui 

Facilità di trasporto. Aw 


Poco ingombro. 


Montatura facile. N S 

Grande sicurezza. iA 

Pulizia facile. RN 

Grande superficie di riscaldamento ED 

Grandi riserve d’acqua di vapore dé; 

secco. wa 

Produzione di vapore in ragione fe 

= | n CA VS di 9 a 10 litri d’acqua per para 
Aasin, M | CARS ogui chilogrammo netto di car- RS 
= ttt a. (| T È bone consumato. LAST 

| fi Applicazioni eseguite al 31 Di- E ni 

TUOI “ cembre 1901: 801.748 metri qua- frà 

vo 24 WYYWYw.sX& pg re & È‘ drati di sup. di riscaldamento. was 

NN A NR . MOZZA 7 Uno by GUI sa, 

si R PE<I >< PA 

TN PMR. 

> Rappresentante per l’Italia: P, NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< CATIA 
ESCI 

í 4 i Mw 
Officina Meccanica. a 
E> 

ASA 

P Sag 

SIE 

Di 

C i i È 

Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 ATI 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


@ 
Esecuzione sollecita ed accurata. Mi dee Disegni e NR T a richiesta. . 


SOCIETA ANONIMA gt 


Joh. Jacob Rieter & @." - Winterthur (Svizzera) | 


OFFICINE DI COSTO MEGCANICHE 


: 
| 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 | 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA FER L’ITALIA MERIDIONALE | 

Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
| 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più . 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ece. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, | 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 600, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA,. P: 


N, 
0 IN INNO ON OO OO OOO OA NOOO 


PILE a SECCO j- 


Erich Friese 
CARLO NAEF - MILANO 


Dimension: 10 100><80><35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione è 
di costruzione, per Fonderia e la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 


Utənsıli. Americane. 


| 


SÌ Aiono pilə a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico- tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


; Magazzeni bsn forniti 


N. 205a t4. 425 — lin oro) — N. 2 72 L. 6 >v 
ARSASGSBUERENANE SENI GA AREE ERANO E TED RETTE E AL RARAANS ERE se one TERIERTE 


Bore in Utensili da Flettricieta. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


k (Ss 1417777}; Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc, 
K Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


ISOLATORI DI PORCELLANA di, F: 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza = = 


Catalogo «a rionieste 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Sudio Elettrotecnico ADUSETTAÎE “cansa. eretti oo. NANO, Vi Boccaccio, Ó 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


I | 


po 
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STUDIO DI INGEGNERIA 


ELETTRICA INDUSTRIALE - AGRICOLA 


X MILANO <= 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 
GUASTALLA + NOVARA + FOGGIA 
| ine "da ——— e "i R 
Ip 
OFFICINA A NOVARA 


COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
laa 7. kal 
: 34 i / Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


IMPIANTI completi di iliuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a rîchi»sta. 


Halle a. S. (Germania) 


Ne 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA - 40O, Via Volturno 


Elettriche 
a Cinghie 
a Vapore ,, Duplex” 


Jules Israel & œ. 


MILANO 


Via Pantano N. Z-O 
n. 


© Completo Deposito 


di tutti gli 


yrat per installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


La Società THE JOHNSON LUNDELL 
ELECTRIC TRACTI'‘ N COMPANY LI- 
MITED a Londra, concessionaria dell’attestato di 
privativa Vol. 31, N. 41632 Reg. Gen. e Vol. 81, 
N. 418 Reg, Att. per: 


“ Perfectionnements dans les chemins de fer 
électriques ,,. 

è disposta a cedere la privativa stessa od a concedere 
licenze di applicazione a condizioni vantaggiose. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio Brevetti d’ Invenzione e Marche di fabbrica 
per l Italia e per l Estero dell'Ing. CARLO BARZANO’ 
Foro Bonaparte, 1 - MILANO. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI 


TRASFORMATORI 


- Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinerro orditate per l'Italia vene henno una da 46C0 BP.-ed una da 3000 BP, per la cio nn Fdison- Te 


Digiti 


È a = 4 ISO = St raf DI - x E - CEI CRA 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 
(Ultizmo modello perfezionato) 


coerita hc OR È 


tanto per l’utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a buoni contatori. Disgraziatamente, 
siffatti apparecchi costano ancora relativamente molto, e non sono quindi sempre adottabili | 
specie quando si tratta di piccole installazioni. | 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al sistema & forfaits. molto semplice se si 
vuole, ma che presènta un grosso inconveniente. - Infatti, questo sistema di tariffa | 
senzà controllo riesce spesso dannoso al fornitore di energia, il quale non, 
ha nessun mezzo facile per assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu convenuta la 
polizza di abbonamento, sia o non sia oltrepassata. Non è che al momento in cui 
l’Officina generatrice della corrente ha esaurita la sua energia. che si avverte che il consumo 
è di fatto superiore al preveduto. — È dunque della massima importanza per il fornitore che 
un abbonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 


A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo più razionale e sicuro di misurazione - 
1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
| bilità di circa il 2°/,. mercè un semplice contrappeso; | 
| 2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende affatto 
j sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta dell'Ap-. 

parecchio, lo che permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla 

i | massa. 
| 


‘3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ben sapendo che 
questo sotto le influenze esterne va soggetto a deformazioni, che compromettono il buon 
funzionamento dei diversi organi: — | | 


4. Buonissimi contatti - È noto che’gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem-. 
pre risultati soddisfacenti, essend o quasi impossibile di ottenere con essi un buon con 
tatto ed una perfetta sensibilità" — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. I 


| 


i 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTOR! PER VARIE INTERSITÀ, E RELATIVI PREZZI 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l'esatta regolazione) 
Ridi ii ori edi PR SB OA RE ORSO a 


A. 8.5 a 12 |A. 12.582 15 
da 17 a 24 lamp. | da 25a 30 lan). 
da 16 cand. a 100 v. cir.ida 16 cand. a 1007.ci1. 


intensità in A. 1/2 a 1,5 A. 2 a 3 A. 3.5 a 5 | A. 5.5 a 8 
da A a 3 ]ampade| da 4a 6]ampade | da 7a 1O 'ampade ‘dalla (6 lampade 
Ampéres da 16 cand.a 1007. cir.|da 16cand.a 1007. cir. da 16cand.a 1007. cir. ta 16 cand. a 1007. cir. 


e e ‘e ENT 7 —r-- 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L.16.— — L. 18.— L. 20.— La 22.— 


NB, = Oltre che di esatto controllo, interrompendo la corrento quando il consumo sorpas: 
sasse i limiti del convenuto nei piccoli impianti di distribuzione di energia elettrica, l'ii- 
TERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo in tutte le installazioni di Batterie d’ acc 
mulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. , 


Per acquisti, tanto per V Stalla quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO — 
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Società Italiana Der a Fabbricazione di Fusti Cilindrici ed articoli affini - BARI 


800.000 interamente versealo. 
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Puleggia in legno omogeneo (brevettata) 
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e Chiedere l’ interessante prospetto e listino e 


Rappresentante con Deposito: Ing. LUIGI BOSELLI - MILANO, Via Moscova, | 


Hannover - GERLACH & C.- Milano 


CARRI-SCALE & COMPOSIZIONE ISOLANTE 


cella Fabbrica. J. G. LIEB di Biberach 
a base di farina fossile 


propti brevetti e specialità per servizi ellettrici | 


Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dei 
Tubi-Vapori, dei Serbatoi, ecc. 
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CORDE ISOLATRICI 


d’Amianto e Juta 


— a - 


ATTREZZI -MONTURE |. PER TUBI DI VAPORE, 
/ GAZ ED ACQUA: 


per operai elettricisti 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio. 


N MILANO 


Via Paris ar Umberto, 36 


<r PBEGSICS: ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 
Torni, Piallatrici, 


Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato >+ Invio immediato franco di porto 

<o)_-_____ 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 

cilio, ecc), tutti i Lettori dell’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 

p°»gamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 

e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di ECLETVTERT e LLARIVE: 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incistoni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, 0 bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/0. 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, Ò 


Adler eEisenschilZ Ano, s 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI-TRAPANI-FRESATRIGI 


PUNTE vere Amerieane , Rappresentanza delle 
pel PT _____ ———n _———_——=== c—_rer=z 


MANDRINI autoeentranti Mila E Primarie Case Amerieane 
e __ sl cati Hi sal i A N f : si “li 


Specialità in Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MO. ORI, ecc. 


COMANDANTE A. M. MASSARI Società Anonima Italiana 


Via della Vite, 74 - ROMA Schuckert e Co. 


Agente Internazionale 


Telefono M | IAN O Via Broletto 
1549 ae "ai N. 35 


di Brevetti d’invenzione ua 


COSTRUZIONI | 
ED IMPIANTI ELETTRICI 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE » 
di New-York 


Robert W. Blackwell C. 


Milano - New-York - Londra - Parigi - Bruxelles 


Materiali per Trazione e trasmissione di energia elettrica 


Metalli Antifrizione 


prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 
e e o e e e eo eco òo o o o MILANO - Via Boccaccio, 5 


Fornitura di qualsiasi Macchina ed Apparecchio per applicazioni elettriche. 
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FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 


Nuova Lampada Diamante con Riflettore inargentato separabile 


Bi Risparmio del 50°/ d'energia - Luce brillante e fissa - GRANDE NOVITÀ 
x) 2 YT) 

NA 

4 t ) Rappresentanti per l'Italia (escluso la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


i Ditta ATTILIO POZZO | amna 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 
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Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 +: GENO VA è+ Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: AGENTIE 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Gall ria Umberto 1..83 


Piazza Castello, 1-3 


TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Ax p: Via dell’ Orivolo, 39 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: SWW eg mann, Huber & C.9 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
I7, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP, 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
. nè penne, nè carta. 


Le tavolette compresse d'inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell'inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e superiore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L'inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 

Viaggiando si può fare l’inchiostro Em Route quand’ occorre. 

Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 

Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l’unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi 80, e contiene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- 

lunque inchiostro di qualità discreta generalmente in Italia lo si paga L. 275 per messo litro (500 grammi) mentre adop rando le 
tavolette compresse Edison mezzo litro costerebbe solo L. 1 20, ciò che presenta un'economia del 60 per cento. St calcoli poi che mentre 


questo si cvapura st può aggRriungere acqua sensa deteriorarne la qualità, e quindi l'economia passa così di motto il 100 per cento. 
Il nome di tdison è urna garanzia della serietà dell'articolo. 


POLTUEIONI: — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d'acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per l’uso 
immediato. 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde e carminio a centesimi 80 per scatola di otto tavolette, franco di porto. 


Ageazia Generale per lalla: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si cercano agenti compratori. — Non si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


. MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA o TRAZIONE ELETTRICA 


al 


Rappresentante Generale per ? Italia della 


Thüringer Electricitats Aetiengesellsehaft - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI l 
=~ Accumaulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili — 
*0000© APPLICAZIONI IND USTRIALI DI QUALSIASI GENERE @0000. | 
SOSGUGEUUEGUUUTE DUO UTI R ORTO UTURE ROERO ROTTO n Don EE VU RO TOC TE VITRO GO TUTO TA UE VO VO0O RO VIII DEU Z UR GOA GORAN OOO O ERROR LR ER ANAAO 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARUSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
Me” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “450 
Assumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 
Rapp." Gen" in Itaia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palosio, 


ecc al «aan _ ____ 
i 


-v r 


Macchine a Vapore Belleville 


a grande velocità 


CON LUBRIFICAZIONE CIRCOLANTE CONTINUA AD ALTA PRESSIONE 
ottenuta per mezzo di pompa oscillante senza valvola 


Brevetto d’'invenzione S. G. D. G. del Gennaio 1807 


EE 


Macchine a doppia, tripla e 
quadrupla espansione; 


Economiche, robuste, silen= 
. Ziose; 


Poco ingombranti; 


Facili a condurre, a visitare 
~ eda smontare; 


Disposte per animarediretta= 
__ mente dinamo, pompe cen= 
Macchina a triplice espansione che funzionò all'Espo- __trifughe, ventilatori, ecc. 


sizione del 1900 (Galleria dei gruppi elettrogeni) - Potenza 
cavalli circa. - Numero dei giri al minuto, 250. 


Tyi da 20 a 20 a ‘a 2500 2000 cavalli 


PREVENTIVI, E FROGETTI D'INSTALLAZIONE GRATIS A RICHIESTA 
DIRIGERSI AI SIGNORI 


DELAUNAY BELLEVILLE & C. 
a Saint-Denis- sur-Seine 


Indirizzo telegrafico: BELLEVILLE, Saint- Denis- sur-Seine 


SATA ALIEL I AINS 


Per informazioni rivolgersi al Sig. Ing. GAETANO MELI, Yia Varese, 6 - Milano 


EE E Le nente 


Guida Industriale e Commerciale 


Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
berger. — Monsa {v. avviso). 


G. Honsem 
Società Italiane di Elettricità, Cruto, 
ortno — Accumulatori Pescetto, ert. 


APPARECOHI ELETTRICI 
. Guglioimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47, 
Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. l 

Buseck già Sohroeder a 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogilacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Liohtenb er e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescen 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estera ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. | 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso). , 
Siry Lizars & 0., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


cammello. Milano, Via Bergamo. — : 
Sohto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 


Fratelli Truoehi — Sampierdarena. — 


Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Siry Lizars & 0. — Milano [v. avviso]. 

Allgem. Eloktricitàte - Geeslisohate. 
Berlino [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso].. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & 6. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - Ing. 8. Cab è C. — 
Milano [vedi avviso]. 

We Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’ — AMilana, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. . 

Società Italisna Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso} 

Rrimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 


Casteilo [v. avviso]. i 
uz vuicanizzata americana 
ee A. PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
= | | MILANO 
ENEN ` Toiefano 24-15 
Deposito 
Lal negli speseori da 3/10 a 32 m/m 
FILI È CORDONI iSOLATI 
Ditta ii V. Tedeschi & &. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei ire al per tutte ie applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & 0. — Milano [vedi avvisu]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettriei — Donnas 
(Valle Aosta). va NE 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acvigio — Corso 

u, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo.. b 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI | 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


"nti ie ITA 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. 0. Clerici & O. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Hg. Locomobili da 4 a 300 
Pa cavalli, 

J% Rappresentante: 

Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Faltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinaoh — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisensohitz. — Milano [v.avv ]. 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Gario îaef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik OCeriikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 
ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. —- 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l’industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Sohto. ; i 
Sccietà Veneta di costruzioni mocos- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regola;ori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 
csentante per la Lombardia, il Sig. 
i + F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
ilano. 


SPECIALITÀ DIVERSE un 


mpg citi & p — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. . 
Basa Ceeare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale, — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricità Thomeon-Hou- 
ston de ia Méditerranée. Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. i 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


. 
hS 


Edoardo Weil 
MILANO = Via Briss, 2 
PAININ Na 
PREMIATA F ABBRICA pr 


Pilo Gaivanophor ad. alta intensità 


& liquide ed a sacco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svirzera 
+@ella Case,: 


Telephon - Fabrik, Actlongeselisehaft 
| Hannover, Vienna, Berlino 


Appareccni telefonici è —__ 
suoneria elettriche ed articoli affini 
GEIE EEA) 


fino a 80 ‘/. esente da forre.. . 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in peszi o finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT: 


(Turingia-Germania è 


Fumivoro Mugna . 


Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


= 


Per schiarimenti e certificati di buena 
funzionamento, rivolgersi all'inventore 


r A T quello Bivio 
Technikum Aschaffenburg 
Regno di Baviera (Germania) 


Istituto teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


. Si apro col 15 Aprile è 5 Novembre d'ogni anno 


` < Programma gratis $ 


G. MANTIGA 


ELETTROTECNICA 


iHuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 


Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


© VANTILATORI ELETTRICI 
(Listin9 gratis a richiesta) 


Tia 3. Laela, MILAM O =(Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dall’ Elettricità 


Cont. I0 per parola 
- (Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERONE 0' IMPIEGO. 
OFFERTE D'IMPIEGO, — 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerto di Rapprosontanza. 
MATERIALE d'OOCASIORE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI . 
AVVISI DIVERSI. 


Tigges &b. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 A 
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